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i, TORINO, 30 APRILE. 
MCR OA, ARIES IE E 
“1 DELL’'INSEGNAMENTO 
UNIVERSITARIO 
La facoltà legale dell’ Università di. Torino 
vuole bandita dall’insegnamento universitario la 
concorrenza. Nel rispondere alle censure fattele 
av'talrignardo dal Risorgimento essa dichiarava 
non éssere' contraria în massima alla’ libertà dell’ 
insegnamento , ma non parerle conveniente at- 
tuarla perchè si avrebbero ‘a temere gravi in- 
convenienti ‘che'dî gran lunga supererebbero i 
vantaggi che da quella,. adlo stato | attuale. delle 


cose, si potrebbero sperare. Essa non ha creduto. 


opportuno di svolgere le ragioni che la indussero 
a quella deliberazione, e ce ne duole davvero; 
perchè in argomento sì grave la discussione non 
è solo utile ma necessaria. . 

Totorno a niuna quistione si è tanto meditato, 
disputato e scritto ;. quanto intorno a quella della 
pubblica istruzione ; ed è forza confessare che nè 
libri, nè opuscoli; nè discorsi valsero finora a ri- 
schiararla ed a risolverla: 

Sì crearono sistemi, s° immaginarono progetti 
che sembravano dovessero conciliare le estreme 
opinioni di chi pretende uva libertà illimitata 
senza sorveglianza ed ingerenza governativa e 
di chi non, vorrebbe altra istruzione fuorchè l’uf- 
ficiale. Ma va (Apgoni pratica di , questo 
sistema, tentato Francia, si ebbe motivo di 
accorgersi che le più belle teorie non sono sem- 
pre quelle che più di leggieri si possono attuare 
e che le idee incontrano sovente alla loro appli- 
cazione nel mondo materiale ostacoli irisurmon- 
tabili per le passiodi od i pregiudizi degli uo- 
mini. 

Qual principio v'ha infatti che piu giusto sia 
e più razionale di questo del libero insegnamento? 
Eppure applicatelo in una società la quale, come 
la nostra, sia stata governata dai gesuiti, ed în 
cui questi abbiano avuto per molti anni il mo- 
nopolio dell'istruzione, in una società ‘che averido 
mutato regime politico, si trovi esposta ai rag- 
giri ed agli intrighi dei partiti affezionati allé an- 
tiche istituzioni, e vedrete quali frutti apporterà 
il libero insegnamento. 

Ammesso nel vostro puese questo principio per 
dini sorta d'insegnamento , in breve {iù ogni co- 
mune si aprirebbe una scuola di gesuiti în opposi- 
zione alle altré,essi disporrebbero di nuovo delle 
nostre sorti raffaizzonando a lor modole menti degli 
adolescenti) ed ‘indirizzandoli in una via che non 
sarebbe certamente quella che meglio corrisponde 
ai nostri bisogni. Nè la concorrenza dell’istruzione 
laicale sarebbe a condizioni uguali, perchè i buoni 
istitutori laici sarebbero vinti ‘dai maneggi dei 
gesuîti, che, sanno sì bene insinuarsi nelle fa- 
miglie, sedurne i ragazzi, e possono offerirsi di 
insegnare a méno onerose condizioni non solò 
dei privati ma del Governo stesso. Purchè si 
lasci loro aprirè scuole, purchè abbiano nelle loro 
mani le chiavi dei cuori giovanili, essì farebbero 
pure .il ssacrifizio d’ammaestrare gratuitamente ; 
il loro Sodalizio provvede a tutto, a patto però 
dl dominare. 

—_—r——————_——ana 
TEATRO NAZIONALE 
PR uti 
Arta » Musica del Maestro Ferdi. 
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Ci è odcorso più d’una volta di veder messe 
in ‘scena. successivamente sullo: stesso» teatro (e 
intendiamo quelli di secondo rango come li chia- 
mano) un’opera di Rossini red una di Verdi; e 
più d’una volta ‘abbiamo fatta. l'osservazione che 
alla rappresentazione della prima il pubblico 
fu poco frequente, diede segni di noia e ruppe 
talora in dimostrazioni di ostile impazienza (che 
Dio ci perdoni aver notato il fatto), alla rappre- 
sentazione invece della seconda: era numeroso, 
soddisfatto e plaudente. Come dicemmo, abbiamo 
accennato, ad un fatto che. se può a prima giunta 
parere un po’strano,; avrà, però conferma nella 
memoria di molti dei lettori, e_trova del. resto 
la sua ragione nelle contingenze dell’arte. 

-. La musica di Rossini profonda sempre di con- 
cetto, severa di composizione ; d’un; sublime ar- 
tistico recondito, maestosa e classica talora come 
un’ epopea antica:, talora fantastica e bizzarra 
come le più fantastiche creazioni del genio mo- 
glerno, come Fausto e D. Iuan piena e vigo- 


rosa, efficace sull’animo come ogni più grazioso 


più originale e gagliarda d’invenzione o più cor- 


siae sal 
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fessori, lo, zelo:e produrrà.lo stesso effetto . della 
‘concorrenza nell'industria e nelcommercio. Niuno 
imette in dubbio. il. buon yolere dei professori 
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Ma se è pericolosa la libertà uell’insegnament _|.(},.; ; 3 î 
primario e secondario, ell'segnamento niver= | Tito fui ci magri cer 
sitario è necessaria, Il giovane che ha compitito' | ?_t progress ed alla diffasione del Pago a 
il corso filosofico nelle scuole secondarie ed entra. | _; a delle più nobili Psp ge Matia 
nell'Università, -ha o debbe aver già acquistato SE dh dell'intelletto. Pi : 9 
l’abito del riflettere e del discernere ; egli è in tap il libero i a pari poi 
sencinla paratia d generosi. aa pobii stro alle università prussiane, se anzi fu una delle 
PESI ed < pnpiono, Lpecinato, Li} €L0eSSIVO | legusi principali della fama a cui sono salite e dell’ 
amore di indipendenza che da inclinazione aser- |: fluenza che acquistarono . perchè proscriverlo 
vità. Gli studeotiabborrono dall’obbedienza ciecd | tale nostre amuersità? Sì pi va II Vide 


e da tutto ciò che sa di gretto e di sofistico, ed i | [;yuate delle cose sarebbe inopportuno. -- Ma 
Gesuiti che sono l’ incarnazione del sofisma mal qual è quesio stato di cose? ae FICTLE 
potrebbero. trayiarli. i sità sono ancora bambine? Gli onorevoli profes- 
È necessaria la libertà nell’ insegnamento su- | sori diffidano del loro ingegno ? Temono che la 
periore, perchè, varrà; ,a mantener vivo nè PrO= | concorrenza diminuisca la riverenza al santuario 
della scienza ? ad sa 
i. Non vogliamo crederlo ; ma non possiamo tut- 
tavia tacere che , per quanto ci.siamo stillato ‘il 
cervello non ci venne fatto di ritrovare una ra- 
gione plausibile della loro opposizione alla libertà 
dell’ insegnamento universitario. 


della vita, diretto.ad ,un. mutuo soccorso .tra i. 
depositanti .o.per loro, stessi. o.pei. loro apparte- 
nenti, venisse per l’imposizione sugli; interessi. 
dei loro .capitali. ristretta in.guisa che l’ Istituto 
fosse alla necessità di limitare ad. una misuragin=.. 
feriore a quella che esisteva prima dell’ attiva- 


















cento , assicurati per.le..somme, depositate, o gli 
assegoi fissati dagli.Statuti.a favordi.coloro, pei 
quali. furono depositate: le somme, allora. |’ Isti=. 
tuto. potrà, comprovaudo siffatte circostanze, e, 
Pimporto dell'imposta che. ha, pagato ..diretta-, 
meute o.mediante la detrazione seguita per parte,, 
de’suoi debitori, richiedere, la. restituzione ‘di 
quella. parte, dell'imposta. pagata che, ha dovuto, 
essere detratta dagli accennati assegni, appunto 
pel: pagamento della imposta.;. (; 1)» 
Q1r ratio ala 
cc). Znteressi e rendite d'altra specie. . 
Ove taluno dimostri ..che la, sua «rendita abnua 
complessiva, sia ella soggetta all'imposta sulla 
rendita ;.0. ne sia esente per la ‘sua, natura, non 
oltrepassa in, tutto aust, L, 900 y senza) detrarne 
i.debiti egli potrà richiedere di essere (esentato 
dalla imposta sulla rendita , che dovrebbé colpire 
la.sua rendita. della terza classe , 0 direttamente, 
o in-causa dell’abbuono concesso al suo. debitore, 
(2-31), e che. questo.igli. «sia, dal.tesoro. dello 
Stato restituita ove l’avesse soddisfatta. A..prova, 
dell’asserto egli dovrà, quando. »esercitasse nù 
ramo industriale, produrre, ove ne sia richiesto; 
all'esame dell’autorità i proprii libri. rr Afit 
si Hob esusioa e) riapia i 
II. Commisurazione dell'imposta, ; 
qiclol. 1, ella prima classe. 
LL a)-Inbase.armotificazioni», | vivl 
La imposta sulla rendita;»dellar prima» classe. 
| viene commisurata in base 8 notificazioni (/ussioni) 
che debbe produrre: chi» è; autorizzato al godi- 
mento della rendita soggetta ad imposta. 
'onQ 13: 
b) Base delle notificazioni. 

: La rendita.netta dell’esercizio di un affare sog= 
getto ad imposta deve .notificarsi. per. .un atno, 
dietro il medio dei .tre ultimilavni; quindi pel 
185r-degli anni. 1848, 1849, 118d0., oppure, 
quando l’esercizio non avesse. peranco una; data 
di tre anni dal suo principio; secondo .il:: medio 
del più breve periodo ‘dacche esiste, Se esso non 
giungesse nemmeno ad un'unno»s’indicherà quel 
reddito, che deve, probabilmente: attendersi.nel 
corso dell’anno pel quale viene :commisuratà la 
tassa. cri ‘ P i I pui se LI 
I è pI/790] iqque agri DI 

- 000) Rilevazione della rendita metta. ; >» 
La rendita d’intraprese commerciali od..iidu- 
striali, e.in generale d? intraprese, nelle., quali. è 
impiegeto per averne i frutt, un capitale. e non 
la semplice opera debb’essere dimostrata secondo 
i principii della compilazione d’ui esatto bilancio, 
e quindi debbono collocarsi come renilita‘ anche 
quei sopravanzi che risulteranno dall'aumento di 
materiali derivato dall'esercizio ;.o.iù genere del 
capitale occupato nell'intrapresa. 
dadi: da 
d) Detrazioni dalla, rendita. ° 
| Nella notificazione della. rendita, non. potranno 


oe esile 


visa! 


delle nostre Università, mail numero delle Uni- 
versità essendo sproporzionato alla popolazione, 
ne segue che 1? istruzione. rimane. imperfetta, che 
non tutti i rami dello Scibile possono ayere va- 
lenti interpreti e che talvolta. conviene, accon- 
tentarsi di mediocri. 

Colla libertà dell’ inseguamento si. rimedia in 
qualche. parte:.a questo. inconveniente: perchè 
quando uomini; d’ ingegno. si determinassero a 
concorrere co’ professori universitari, 0. questi 
gareggerebbero con. quelli. in profondità. di 
dottrina , ed .in tal caso il. giovane. seguirà. il 
corso, del professore per: cui sente più viva sim 
patia, oppure .vi sarà disparità, d’ingeguo, e gli 
studenti, i quali di rado s’ingannano. nel giudi- 
care del merito de’loro professori; seguiranno il 
conso .del più valente disertando l'altro, ed il ri- 
sultato che se ne otterrebbe, conferirebbe al pro- 
gresso degli studii. 

Ma i ciarlatani, rispondono taluni, non po- 
trebbero illudere la gioventù incauta ? La facon- 
dia di qualche istitutore fornito soltanto di idee 
superficiali non alletterà gli studenti ,, con grave 
danno del. loro intelletto e con discredito delle. 
Università ? È 

Questo. non può nè deve accadere , perchè la 
libertà“dell’insegnamento superiore non è licenza. 
Non chi vuole debbe poter istruire; ma chi sa 
ed;ha date prove di sapere, e la prova del. sa- 
pere. consiste nell’ esito. degli. esami. dottorali. 

D'altronde la libertà dell’ insegnamento. non 
consiste solamente nell’ammettere la concorrenza 
delì’ insegnamento privato coll’universitario.,, ma 
nel. permettere che ciascuno s? istruisca nel modo 
che gli [attalenta ,, e .nell’ammettere...agli., esami 
chiunque si; presenti, senza ricercare dove e, solto 
quali. professori abbia fatto il:corso dei suoi studi. 
Perchè costringere a cinque anni. di. studio quel 
giovane: ,.che d’intelligenza precoce e d’ingegno 
più.svegliato degli. altri, potrebbe compiere la 
sua carriera in due od in tre? | 

La libertà dell’insegnamento. superiore. .è. at- 
tuata in pressochè tutte le. università germaniche, 
nelle. nmiversità , in cui si fanno gii studii più se- 
veri ed in cui le. scienze. sono! meglio. coltivate. 
In niuna la. libertà ha recati inconvenienti | e 
danno; La sola. università di Berlino conta per 
ogni ramo di scienza, 0 come noi diciamo ,. fa- 
coltà; da dodici a quattordici: professori. liber 
enza neniiia n enenva GicencmnteI IE ve imita 
retta ed'elaborata di ordinamento, la‘ musica di 
Rossini, diciamo, d’ una grandiosità austera nel 
stò insieme; d’una $quisita ‘finitezza in tutte le 
sue parti, vuole, peri essere adeguatamente tra- 
dotta, che sì sia penetrato ben addeutro nei 
misteri dell’arte. 

E come si può arrivare ‘a tal grado d’ abilità 
da non lasciarsi imporre da nessuna difficoltà del- 
Parte; da conoscerne le più'‘intime bellezze; da 
mettersi insomma a portata di veder netto ‘ed 
intero il concetto musicale sotto la licazione 
delle note? Gollo studio tenacia dip, e 
sopratutto colla sobrietà e siciirezza del metodo. 
Necessità, questa cli un ‘metoilo parco ‘'e-severo, 
poco obbedita dalla accondiscendenza degli inse- 
guanti, poco sentita dalla impazienza degli. al- 
lievi; eppure dal’ far. ragione ad essa. dipende 
tutto il loro avvenire artistico. © © , 

Succede nella musica ciò che nella letteratura; 
mettetevi a scrivere prima d’aver studiata a fon- 
do l'indole della lingua, d’averne tesoreggiate 
tutte le bellezze, d’aver maturato il soggetto, € 
l’opera vostra, forse ingemmata quà e là di splen- 
didi voli dell’immaginazione ; mancherà però nel 
suo insieme di quella finitezza, di quella regola-, 
rità, di quella castigatezza di pensiero e di stile, 
che sole la ponno rendere veramente pregevole, 
duratura. e feconda. .\.;i i... L, Le 

“Pochi, v’hanno perciò. che .sieno; degni inter- 
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L'IMPOSTA SULLA RENDITA. 
È NEL REGNO LOMBARDO-VENETO. 
( Zedi Opiaione ;.n° 116.) 





è 7: 
2. Esenzioni dall'imposta. 
a) Nella prima classe. 

Dalla imposta sulle rendite della prima classe 
è eccettuata la rendita : 

1.. Di quelle occupazioni soggette al contributo 
delle arti e commercio ; riguardo. alle quali la 
tassa annua di quest’imposta non oltrepassa le 
L. 10 00. 

2. Dei coloni, derivante dall’affittanza dei ter- 
reni che lavorano eglino stessi, 

è 8. | 
b) ella seconda classe. 

Nella seconda classe. non vengono sottoposte 
all'imposta sulla rendita: 

1. Le paghe dei soldati ed ufficiali che si tro- 
vano in servizio attivo è gli assegni che vanno 
congiunti ‘al conferimento dell’Ordine militare di 
Maria Teresa e dellà medaglia del valore. 

2. Gli assegnî che vengono accordati sul te- 
soro dello Stato, su’fondi pubblici o comunali, èî 
conventi di mendicanti , agli Ordini ecclesiastici 
che si dedicano all'istruzione od alla cura dei ma- 
lati; alle scuole, ai lazzaretti o ad altri istituti di 
beneficenza. 

3. Quella rendita appartenente alla seconda 
classe il cui importo annuo non oltrepassa austr. 
L. 1800 per quegli che la ritrae. 

? 


9. 
c) Nella terza classe. 
aa) Somme depositate nelle casse di risparmio. 
Nella terza classe rimane esente da imposta 
quella rendita, la quale viene ritratta da una 
cassa di risparmio, in base ad una somma depo- 
sitata nella medesima. 
2 10. 
bb) Za rendita di casse di risparmio od Istituti 
di sovvenimento. 
Qualora la rendita di una Cassa di risparmio 
o d'un Istituto disovvenimento © di assicurazione 






























spartito di: sublime magistero dato. .in mano. ad 
artisti. mediocri, ciò che d’un quadro, foss'anche 
un capolavoro, collocato sotto una falsa luce :. se 
ne perdono tutte le bellezze, 

La musica .di Verdi all’incontro d’una facile 
spontaneità ; affatto semplice nel suo andamento, 
briosa, vivace , quasi dicevamo, fragorosa ; abbi- 
sogna anzi tutto d'un buon organo di voce, ed è 
accessibile anche. a: quelli che non hanno tutto 
esplorato il santuario dell’arte. 

Briosa ,, abbiam. detto ;; ma. poco, melodica, 
quindi d’una modulazione non sempre. sostenuta 
e sincera, senza nessuna di quelle transizioni ina- 
spettate che ti colpiscono come una figura origi- 
nale ed ardita, ma vera, nella poesia lirica, la 
musica di Verdi non ti.commove l’ animo , sib- 
bene però ti lusinga l'orecchio, e per la stessa 
facilità e scorrevolezza dal suo canto, è poi singo- 
larmente popolare, 

Ecco forse una.ragione del fatto che andavam 
totando sul principio di quest’appendice. 

Ma, lasciando le discussioni accademiche, ve- 
niamo al proposito. Se poco era il pubblico che 
accorreva alle rappresentazioni del Z'ardiere di 
Siviglia, l’impresario. però, con perspicace co- 
stanza, prese la sua rivincita. mutando di pianta 
tutta la compagnia. e mettendo sulle scene 1° 4t- 
tila, che otteòne una riuscita veramente al dis- 
sopra della nostra aspettazione... —._.. 

arte d’applausi 


i 
LI ì 


| si può dir tutti (e non'è dir poco); fra i quali ci 
piace specialmerité accennare la prima donna (Vi- 
gliardi);\\che» ha voce: schietta ‘e spiccata, ‘gor- 
glieggio soave è buona maniera di canto; il te- 
nore (Guglietmini), ‘che’ ha intuotiazione s'cura è 
sa sostenere senza ‘sforzo il suo ‘canto, cid che 
non è piccol pregio, se si ha riguardo all’ indole 
della musica di Verdi: il baritono infide (Olivari) 
che ‘alla profonilità è pièriezza della ‘voce unisce 
miblta dolcezza di modulazione, ©» U> © 
©Nè' qui sta tutto. Taito è vero ‘che ‘anche gli 
| impresari teatrali (che haîmo piùr fina di razza 
d’uomini* la ‘meno’ generosa “e la' più teriace ) 
quanidò sono sulla via del bene tb si ristanno @ 
mezzo. Al'INazionale vi &anche/tn’ billo )'e un 
disereto ballo, în fede mia = Zutichio'e Sinforosa; 
nè glivartisti di questo la cedono agli altri in me- 
rito, giacchè ci lusinga occhio molta agilità di 
persona e grazia di modi nei primi! ballerini “il 
Demartini e la Fleur : piacciono e dilettano la 
schietta vena di' comico e la ‘maestrevole rirte 
del brayo coreografo Rota (Eutichio) , e l'intelli- 
gente abilità scenica della Scanajatti (Sinforasa.) 
Sabbato , a quanto ci si dice , andrà in iscena 
| unì nuovo ballo grande in'5 atti Ducale Paggio - 
che speriamo non sarà inferiore , nè per iuven- 
| zione nè per esecuzione , a quanto siamo oramai 
| în diritto di ripromettercì. VOTE ECO 
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11 nuovi artisti. ebbero la loro, 


ui e ‘ PO GEIE E he è analitici 
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zione dell’imposta.sulla. rendita gl’ interessi per ® ij 
































vati dall’intrapresa durante il periodo di tempo 
che serve di base alla notificazione. 

2. Gl'interessi dei capitali impiegati nell’in- 
trapresa o nell’affare, e dei. debiti dei capitali 
dell’intrapresa soggetta ad imposta. 

3. Il compenso pel lavoro della persona s0g= 


getta ad imposta , della moglie e dei figli di La 


cui ‘per la legge è obbligato a mantenere; 

4: L'abitazione di’ questa persona 6 dell 
sua famiglia. 

5. Le somme pagate per contributo ‘arti è 
commercio o per decima montanistica. 

218. 
3. Nella terza classe. 
a) Motificazioni. 

Tatti quegl’ interessi ‘e’ rendite della terza 
classe, che non sono ‘colpiti dali’ abbuono accor= 
dato al debitore, sia perchè non appartengono a 
veruna delle specie di rendita annoverate nel è 31 
o perchè al debitore stesso competa l’ esenzione 
dall’imposta , quegli ch’e autorizzato ‘a riscuoterli 
dovrà produrre una ‘notificazione .. nella | quale 
sieno indicati : 

1. Gl’importi di ‘capitale da’ cui viene ri+ 
tratta la rendita: 
2. La misura dell’interesse pattuito.» 
3: Il nome e domicilio del’ debitore. 
Qig: n) 
b) Per rendite vitalizie o dimnambitàs 

Di regola non può aver'luogo' ‘alcuna: detra- 

zione dalla rendita della: terza classe. Puttavolta 


riguardo a rendite vitalizie;) e ‘i generale: rén- 
dite di capitali, che debbano! decotrere: sola@' |' 


mente per un tempo determinato in>guisa»tale ; 
che spirato questo periodo , capitale ‘ed interessi 
debbano. ritenersi affrancati, 
zione della rendita, sia che questa succeda sopra 
una notificazione del creditore; o per l’abbuono 
concesso al debitore ; sarà detratto quell'importo 
pel quale la rendita supera la misura dell’ inte- 
.resse permesso dal 2 994 dal codicé) civile gen. 
Nelle notificazioni di siffatte rendite debb’essere 
indicato il capitale e la circostanza se» sia impie- 
an con o senza pegno. 
è 26. : 
9: Misura dell'io 
a) Rapporto con la rendita: 
L’ imposta viene commisurata: 


0) Sui redditi delle case, che. sono da rile- | 


varsi secondo il 2 4 di case patente im base a 
particolari notificazioni n 
6) Sulla rendita della prima. e della terzà 
classe, sull’importo del 5 p. ‘0jo, cioè di 5 cente- 
simi per ogni lita della medesima. 
Riguardo alla rendita della seconda ‘classe’; la 


misura dell’ imposta sarà dell’uno: per cento all’. |, 


anno per gl’importi dalle L. 1;800.alle L.:3,000 
inclusivamente ; e per gl’importi. maggiori di 
L. 3,000 ssi aumenterà per scala di un uno per 
cento su ogni importo di L. 3,000; per modo 
tale )’ imposta sopra uno stipendio di L. 9,000 
sarà di uno per cento sulle prime Li. 3,000 , di 
un due per cento sulle seconde L.. 3.000 di ‘un 
tre per cento sulle terze L. 3,000,;'e così di se- 
guito ; per altro la tassa sopra importi che supe- 
rano le L. 27,000 non dovrà aitrepamere îl dieci 

per cento, Fdefsie ha 
è 27. tr21008 ina 

b) Misura minima dell'imposta.» 
nella prima classe. : 
Sopra una rendita della prima classe, l'imposta 
non sarà mai commisurata per un importo mi- 
nore di quello che ssi paga come contributo ‘arti 
e commercio con l’aggiunta di un terzo della'tassa 
sinora in corso. : - 


i { 026. i 
e) Concorrenza dell'imposta sulla, rendita 
con altre tasse sulla. rendita medesima. 

Il contributo, delle arti e commercio, e. doye 
la tassa sulla rendita degli stabili: viene .commi- 
surata a senso del 2 3 in base d’una speciale no- 
tificazione ; la sovraimposta del 33 12. per cento 
sull’imposta dagli stabili, secondo le norme del- 
l'imposizione prediale sinora yigeuti,,, verranno 
presi a calcolo nell’ imposta sulla rendita, e que- 
sta sarà. commisurata separatamente e riscossa 
solamente per quell’ importo , pel quale, supera 


il contributo delle arìi e commercio sinora, pre- 


scritto, e nel caso suaccennato l’aggiunta del.33. 


113 per cento, sull’imposta, che cade sullo stabile. 
Del pari verrà detratto dall'imposta ,sulla ren= 
dita per redditi montanistici l'importo. delle: ser- 
vitù montavistiche ed. esatto come Riti sola- 
‘mente il di più. ‘ Ì 


229. \ 

b) Detrazione. delle perdite di un’ intrapresa, 

dai profitti di un’altra. 

Se taluno , obbligato al pagamento dell’impo- 
sta, esercita due o più intraprese, della ‘prima 
classe , una delle quali dia una rendita: assogget- 
tabile ad imposta, l’altra invece. una deficienza, 
egli può esigere che questa deficienza sia detratta | 
da quella rendita prima di commisurare, imposta. | 
Questa detrazione avviene però solamente al 
che l’intraprenditore abbia notificato separata- 
mente tanto i redditi e le spese delle sue intra- 








nella! commisura- | 





1. Quegl'importi di capitali che furono le- | ‘presa, quanto le alli sue le redidie speciali, ed in 


quanto, ove ne sia diffidato, offra la prova con 

la ispezione dei suoi libri. 

—Yr—rFr—— Te 
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STATI ESTERI». i 


‘ SVIZZERA 


ni sig. Siegel è partito il 22 da Basilea per 
rl’Havre scortato da un caporale dei carabinieri. 
Con Je sue lettere pubblicate. nei giornali sviz- 
zeri, dichiara essere stato umanamente. trattato 
sino ai confini svizzeri; revoca in dubbio che l'In- 
ghilterra possa aver rifiutato di più oltre ricevere 
emigrati, è prevede che dall’Havre sarà tra- 
sportato in America. 

Berna. Il Consiglio Federale scrisse al Go- 
verno di Berna riguardo ai rifugiati , che crede 
isiano state accordate loro sufficienti dilazioni , e 
che ora è tempo di procedere con rigore. Ue 
poca della loro, partenza non può essere per ora 
fissata , ciò dipendendo da quella che sarà loro 
osségnala per il passaggio per la Francia. 

Il capo del dipartimentu federale di polizia , 
rispondendo alla dimanda che gli venne fatta; 
| annuncia che i rifugiati, Ja cui partenza non poté 
‘aver luogo | per causa di malattia, saranno ‘quindi 

innanzi sotto la risponsabilità della Confedéra- 
zione. Il Consiglio esecutivo di Berna pertanto 
risolvette che essi non saranno più tollerati nel 
| cantone! sè riòti ‘Sal'arinò. miunifi' d’an! avitorizza- 
| zione del dipartimento federale di giustizia e di 

i | polizia. 
Il sig. Tiirr, capo degli Unghetesì che non ha 
i guari passarono per Berna ha indirizzato a que- 
sto Governo una lettera in cui esprime la. sua 
gratitudine per il' modo în cùi essi furono trattati 
in questo cantone. 

Ticino. Tl generale Singer comandante la di- 
visione austriaca stanziata’ d Como, ricevuta dal 
| sig. commissario federale Planta‘ la notificazione 
degli avvenuti sorpassi di confiné per parte delle 
truppe del cordone, fecé annunciare al signor 
commissario di Mengkisio che sarebbe venuto în 
persona a riconoscere i fatti; ma il commissario 
rispondeva non poter presti all'invito del ge- 
nerale perchè non munito di ordini in proposito. 
Questa osservazione fu trovata regolare dal sul- 
lodato ‘generale, che inviò gli atti al comandante 
superiore per le ulteriori instruzioni. 

PRANCIA 

Parigi, 27 aprile. I giornali francesi sono 
affatto privi. di. notizie di qualche, importanza, 
Essi proseguono la loro lotta intorno. alla. revi- 
sione.ed alla proroga dei poteri presidenziali. Il 
signor Guizot, il quale, era. proposto candidato 
all'elezione del dipartimento delle Lande ha;pora 
probabilità: di, riuscita,..e. credesi che. gli verrà 
preferito il signor Declere, il quale non è -cer- 
tamente in favore all’Eliseo. Il signor. Guizot 
propugna, intanto energicamente la fusione bor- 


| bonica e la proroga dei poteri \presidenziali,.e si 


assicura che prende una, parte attiva alla reda- 
zione dell’.4ssemblée Nationale, benchè, per non 
figurare ,, faccia. sottoscrivere i, suoi articoli ;da 


' collaboratori secondari. Fatta. la legge. trovato 
l’inganno., La legge Jintorno alle firme degli ar- | 


ticoli.non.è eseguita che. dai giornalisti abituali e 
coraggiosi ; gli altri sì sottraggono facilmente alle 
sue disposizioni, 

I «preparativi per la festa del 4. maggio, an- 
niversario della proclamazione della Repubblica, 
sono.a buon punto. 1 repubblicani si. dispongono 
a celebrarla con grande solennità, però la fra- 
zione dei democratici che ‘in quel giorno voleva 
suscitare disordini, e che sembra avesse orga- 
nizzata'un’insurrézione’ nei dipartimenti’ meridio- 
nali, ha rimunciato al suo disegno. Si sperà quindi 
chie. la festa sarà traniuilla; tuttavia i Governo 


| per antivenire qualsiasi sconcerto’ hà ‘intenzione 


d’avimentàre' la guarnigione di Parigi. Furono 
già prese le disposizioni per collocare la cavalleria 


| nelle'dipendenze dei palazzi ‘bazionali vicini alla 


capitale: 
Il coricorso ‘di ‘forestieri a Parigi è ora assui 


‘ considerevole. Alcuvi ‘#i andarono ‘per assistere 


alla’ festa ‘del'‘4 midiggios lai maggior parte per 
recarsi IE Londra. 
AUSTRIA 

Prc 25 aprile. Un ibride da qui 
scrive alla Gazzetta di Brunn: — 

Tu iscambio della fregata Z'enére, che prima 
stanziava presso Castelnuovo alle Bocche di Cat- 
tarò è arrivatà la corvettà Diana. Pare che non 
si si creda affatto sicuro dagli avvenimenti che si 
succedono nel Montenegro e nella Craina; la no- 
stra squadra della Dalmazia guarda nella sua pri- 


| miera forza quei ‘punti della costa dove il terri- 


torio turco si tocca col territorio austriaco, ed i 
nostri vapori seguitano a condurre | fé éssalità: 
mente rinforzi di truppe alle varie piazze della 
costa dalmatica, La sornma della guarnigione ve- 
| ramente non è considerevole ; ma i purè sorpassa 


' di molto la cifra della. forza armata che è solita 


avero la Dalmazia. 
— Il nuovo codice petale nella RETTA 
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compilazione è è in fatti gfiatò Hus alla san- 
zione sovrana, così da Vierina si scrive alla Gaz- 
setta di Briinn. Se non accade altro nuovo im- 
pedimento; esso verrà posto in vigore dal primo 
di luglio in poi.) Nel giro. del prossimo semestre 
universitario si aspetta la pubblicazione del rego- 
lamento provvisorio per gli esami: rigorosi , in- 
torno alquale: si sta-attualmente- deliberando da 
parecchie facoltà. Abrogamento delle tasse, miag- 
giore analogia tra il numero ‘e ordine delle mia 
terie d’ interrogatorio’ negli esami rigorosi è quelli 
di stato, e una più di;itosa formia nelle disser- 
tazioni propriamentè dette, sonò i punti princi- 
pali di riforma di questa nuova legge. 

— Il Mag yar-Hirlap reca la notizia di parec- 
chi passaggi alla chiesa protestante che ebbero 
luogo in ambe le città sorelle, cioè Buda e Pést 
nella domenica. di Pasqua, A Buda passarono 
cioè al protestantismo cinque individui, tutti e 
cinque cattolico-romani ed a Pest una cattolica 
con entrambi i suoi due figlì di religione greco 
non unita. Giovedì santo' nell’ occasione della fe- 
sta di confirmazione in Bida venne'‘accettatà nel 
seno della chiesa evangelica una' giovane catto- 
lica che la stessa sera veniva congiunta id matri- 
monio col sig: Giovanni  Kuppis' dal‘ predicatore 
evangelico sigrior Bauhoffer.' Il sig. Kuppis era 
prima capellanò în Brida; come ‘è ‘notò venné sco- 
municato ‘per avere Ablutato al 7 del mesè “800rs0 
ila religione ‘cattolica. 

Trieste, 24 aprile. La fedelissima città, a cui 
poco Sogna, che il mondo vadi sottosopra, pur- 
chè ‘în Trieste si [facciano molti è buoni affari , 
ora che gli affati sono pochi ‘eltattivi ; nom può 


| darsi pace; è tria‘ corrispondenza’ del Zombardo- 


Venetò contiene “a questo proposito ‘una gere- 
miade di querele‘, che $graziatamiente sonofon- 
date sul vero. Trieste è fra le pochissime ‘città 
della grande monarchîa chie non abbia' Jo stato di 


assedio militàre, ma'è uil paro di qualurique altrà | 


assediata dalla carta‘) intanto che' il numerario 
ha fatto divorzio anche da lei. 

» Il pensiero che agita ‘e sturba î sonni ‘dei 
nostri commercianti, quello dello scapito con- 
tinuo della carta monetata ,' narra il succitato 
corrisporidente ; abzichè ‘trovare riposo nelle 
promesse del Ministero, paré che giornalmente 
serva a nutrire sempre’ più l’incendiò e ad au 
mentare la diffidenza ed il mal umore .. .. 


% 


delle finanze a vero dire non fu per nulla'tran- 
quillante ; ‘è le voci ché si vanno Spargendo di 
nuove imposte o dî prestiti in tutta la monar- 
chia , tutto che fino ad'ora ‘pure voci, noù ac- 


% 


sua spècialità ' dovrà' sopportare una ‘imposta 
straordinaria 6d un prestito per la somma ‘di 
ber quattordici milioni di fiorini, è che questo 
servirà a ritirare a pocò ‘a poco helle casse 
della Banca e dello'Stato Tè moltiformi note di 
Banco e carte dello ‘Stato che abbiamo in cir- 
colazione. Il ‘Consiglio Municipale della nostra 
città ai giorni andati presentò un memoriale 
al'Ministero si questo proposito; pregandolo 
di voler seriamente occuparsene , chè:i com- 
merci nostrì se ne risentono', chè il male ogtii 
dì più prende un' aspetto’ poco mero ‘che cat 
grenoso ». ma fino aquando che il dubbio 
el’ incertezza non subentrino “la fiducia ‘e la 
confidenza tra. il Governo ed.i cittadini, noi 
potremmo attendere invano le sudate ‘elocu- 
brazioni dei Ministrì : . . L'attuazione della 
promessa ‘libertà in ‘tutta l'estensione! voluta 
dalla-Garta Costituzionale: 4 marzo 1849; V'a- 
pertura delle: Diete: provinciali e della Dieta 
generale dell’ Impero sarebbero puntelli. sui 
quali si. potrebbe poggiare la risponsabilità. dei 
Ministri, (che ne fanno, anche senza ), i. quali 
all'ombra delle rispettive rappresentanze pro- 
vinciali.e..col soccorso. di queste arriverebbero 
a sorreggere con maggiore fermezza la mac- 
china governativa, a renderle quel decoro che 
è consentaneo ai bisogni della civiltà ed alla 
sacra, parola (sacra. parola? !!! ). di cui si re+ 
sero.mallevadori al cospetto di ben Pf milioni 
» di cittadini, » i 

Il cavalleresco lampante i i Ministri hanno 
invero fatto stampare, una Carta Costituzionale; 
ma essi hanno inteso che resterebbe sempre una 
carta: «e in quanto alle promesse. e alle sacre pa- 
role, hanno. promesso: di osservarle, come l’Au- 
stria da secoli ha.osservato sempre le sue parole 


x 
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ele sue promesse. È il. giuramento costituzio | 


nale del Re Leone: ; "Art 

E tuito ciò giuriam nel tempo stesso, 

Che abbiam prom&sso e non-abbiam cruenta 

GERMANIA 

Nei giorni passati si credeva che î capi d’ar- 
mata austriaci è federali avrebbero sgomberato 
in gran parte e dall’ Holstein o dagli altri luoghi 
della Germania ‘settentrionale. ‘Ora î invece si sa 
che în forza di huovi ordini spediti” contemporà- 
neamente da Vieuna e da Berlirio, le armate fe- 
derali nell’Assia e nell’ Holstein vi rimarranno 
accatitontite definitivamente e! senza essere di- 


Il prospetto dell’ultimo bilancio ‘del’ Ministro. 


contentano gran fatto. Dicesi che Trieste nella 


| deposti, mero “que 
| 60 anni, 
minuite di un sol uomo. La Prussia rinnova pera 1 
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fino i soldati dei battaglioni. che sono di' guar- 
nigione a Rendsburgo, la qual cosa prova ab- 
bastanza chiara dell’ intenzione di prolungare 
l'occupazione di questa fortezza. ... 

Il soggiorno di queste: forze federali al nord 
della Germania è da aseriversi al'timiore dei mò- 
vimenti che potrebbero. nascere nel 1857, ed a 
cui gli animi degli. abitanti. dell’ Holstein e del- 
l’ Assia sono grandemente inclinati. 

Per assicurare la tranquillità genèrale dell’im- 
però. germanico;.le potenze. riconobbero. ..la ne- 
cessità di tenere in piedi delle forze imponenti in 
diversi luoghi ed ove specialmente la propa- 





‘| ganda rivoluzionaria“è più attiva: Così dal nord 


al sud, dall’est all’ovest della Germania stendesi 
un' cordone-di corpi.che; stanno in. continua .co- 
municazione tra di essi.e'che sorio pronti a -soc- 
corrersi vicendevolmente ed.a' concentrarsi ;sopra 
qualsiasi punto tosto che si manifestasse in alcun 
Stato un:lentativo ‘d’ insurrezione, 

Î ASSIA CASSEL 

Lestrettezze pecuniarie nell’ Elettorato sono » 
sì grandi che il Governo si vede costretto a tas+ 
sare ‘certi titoli di Corte. I legnaiuoli di Corte, 
gli‘oriuolai di Corte dovranno »pagare una certa 
somma ‘di’ danaro o‘rinunciare al titolo» d’otore. 

BAVIERA 

Con rescritto reale, in data ‘12 aprile, si ‘or- 
dind'alla truppa'di togliere la’ coctarda: germa- 
nica non che i‘tiastri a’ colori ‘germanici delle 
bandiere. 

N 26‘aprile il re Ottone partirà da Monaco | per 
Vienna e Trieste, e quifidi alla volta dil'Atene. 
Dopo aver. dimorato'' nella ‘capitale della » Bà- 
viera otto mesi, sembra che le trattative pervil 
regolamento della successione al'trono della Gre- 
cià, che furono causa della protrattà dimora el 
re, abbiano avuto n fine più sollecito di quello 
che credevasi, essendo anclie | xiogî ha miélto ‘opi- 
nioné generale che :S."M.i ! riot" sarebbe ira 
che nel prossimo estate. 

PRUSSIA * 

Berlino; 23 aprile. Finora non si conosce per 
anco la. persona incaricata di rappresentare. la 
Prussia alla Dieta «li Francoforte. Alcuni nomi- 
nano un membro dell’ estrema destra , il conte” 
Bismark-Schéònhausen,, persona. affatto' oscara 
e senza antecedenti politici. Da ciò si. è indotti ‘a 
credere che il Governo farà altra scelta. Tl ri rap- 
presentante della Prussia a Francoforte avrà un 
ibearico assai difficile a sostenere, dovendo ri- 
battere. tutte le pretese che. I° Austria pose ‘in 
campo a Dresda, e che rinnoverà - in quest’ oc- 
casione. i 
L’ articolo del Débats intorno a Radowitz, e 
alla direzione che gli viene attribuita della poli- 
tica, prussiana, destò un gran senso in Prussia, In 
uu dispaccio telegrafico trasmesso da Berlino all’ 


| Indipendance Belge si dice che quest” articolo è 


frutto di una mistificazione e di un intrigo ordito 
a favore dell’ Austria.. Non sappiamo come si 
possa conciliare quest’ asserzione con quanto | di- 
ceva il Debats parlando di Manteuffel che rap- 
presentava come ligio all’ Anstria. |.) 

Le. comunicazioni. diplomatiche tra, Vienna, 
Monaco e Dresda sono attivissime: e vertono 
specialmente sulla. questione della chiusura delle 
conferenze di Dresda. L’ Austria ha spedito ai 
suoi alleati , la Sassonia, la Baviera ed il War 
temberg una memoria destinata ad essere în se- 

guito distribuita ai ministri di tutti gli Stati ac-. 
ereditati presso la Dieta. 

Il testo di questa, memoria redatta dal.signor 
di Munch de Bellingshausen venne stabilito a 
Dresda in concorso col conte di Thun. Si crede 
vennero introdotte gravi modificazioni al passo 
nel quale P Austria assumeva di sostenere che 
I° accessione di tutte le sue provincie alla monar- 
chia era un affare puramente ‘interno : sembra 
che ciò sia avvenuto dopo ùn'abboccamento del 
principe di Schwarzenberg coll’ambasciatore russo, 


| sig. di Meyendorff. 


A Berlino i sequestri di opuscoli;e di giornali 
continuano a-furia; tra i libri: politici ultimamente; 
oltre» I° opuscolo intitolato Esperienza di tre anni, 
venne sequestrata una collezione di massime \po= 
litiche e gegen ecs dalle vg ong 

RUSSIA | 

Kali > 319 aprile. L? imperatore” a Pm 
revido all ali desiderio del principe di Varsavia, ha 
dato al'filoruscito Antòtito Bronniewiez-Broniko® 
wski, domiciliato ‘im Parigi, 'il'‘permesso di ritor 
pare ‘nella patria, a' condizione però che ‘non cer? 
chi di ‘legittimare la sua nobiltà e non faccia al- 
cuna' pretesa alla sua ‘facoltà confiscata. © 

La strada' ferrata fra Varsavia e Pietroburgo 
costerà, secondo uri calcolo della Gazzetta di Var- 
savia, 40 milioni ‘di rabli d'iaògento. 1" 

Nel regio della Polonia verine or ora piibbli 


| cato ut decreto, nel quale si da ordine alle auto 
| rità di costrin ta a deporre gli abiti proibiti tutti 


ebrei che per anco ron li'avess 
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oggetto un sistema diverso di organizzazione che 
sviluppa con acconcie parole, e conchiude con un 
ordine del giorno. col quale invita il. Ministero a 
presentare-una legge che regoli meglio la. ven- 
dita del sale, tabacco, polvere e. piombo, 

Cavour ministro delle finanze dichiara che il 
Ministero si occupa della riforma di questo ramo 
delle gabelle. Che vari sarebbero i modi per 
giungere a questa riforma di cui uno fu proposto 
dalla Commissione; Il Ministero inon ha. ancora 
scelto il sistema a cui darà Ja preferenza, ma si- 
curamente farà qualche cosa per cui non ha dif- 
ficoltà ad accettare l'ordine del giorno proposto 
dal dep. Polliotti. 

Si scambia poi una breye conversazione. fra il 
deputato Valerio, Li ed il; relatore Ricci. Vin- 
cenzo e quindi si approva il.seguente ordine del 
giorno. 

La Camera invitando il Ministero a presentare 
una legge per. migliorare l’attuale ordinamento 
in quanto alla vendita del sale, tabacchi, polvere 
e piombo, passa all’ordine del giorno. 



































































anch in iquest' auno, e :l’ imperatore ‘accordò di: 
già ad un alto impiegato un permesso di più) me- 
si a questo udòpo. 

La Polonia ha spedito per Londra 29 pacchetti 
destinati ad essere colà esposti. 


_rr_—— ——_—————————_—— 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Scrivono» da Bologna, al; Corriere Mercantile 
in data del 25 aprile: 

» Il‘povero dottor Zappoli è stato condannato 
a vità!!.. Qui il'iigore cresce a dismisura. Il 
timore che manifestano i tedeschi; e'quindi le 
precatzioni chie prendono } sempre più fortit.. 
Ciò per ‘altro non'ha impedito (perchè a questo 
non pensano punto!)"chè nella notte scorsa?siansi 
evasi da queste carceri 18 detenuti, di ‘quelli 
che comimettevano aggressioni e grassazioni in 
città ed in campagtia. Si sta ora [in grande spa- 
vento; la campagna ed i yiandantijviyono di so- 


‘progelti di legge relativi all’organizzazione giu- 
diziaria, cioè: la tabella degli stipendi, la polizia 
giudiziaria ed il ministero pubblico. Egli promette 
|\di presentare fra pochi giorni un quarto pro- 
getto che formerà il compimento dell’organizza- 
zione giudiziaria. ; 

‘La Camera procede poscià all'esame dei due 
rendiconti di "Terraferma è di Sardegna per 
l’anno 18/47, i quali vengono votati senza discus- 
sione. : 

Art: 1. Le rendite e le spese proprie dell’anno 
milleottocento quarantasette, ed î residui attivi e 
passivi degli anni millecttocento quarantasei e re- 
tro sono stabiliti nelle seguenti somme: confortne 
al relativo specchio sommario di' cui val stit; IV 
capo 1 dello Spoglio generale attivo e passivo 
dell'esercizio’ milleotiocento' fquarantasette cioè; 

Le rendite del milleottocento quarantasette in 
lîre novantacinque milioni, trecenzo ventisei mila; 
trecento quaram: 
tadue, cent. cin- 
quantaquattro  95,326,342 34 


Gatcplià 5a (Compra polveri dall’Artiglieria) 
in L. 245,000 
Categoria 53 (Compra piombi).i in L 65.000. 
Categoria 54 (Trasporto polveri e piombi) i iu 
L.. 17,400. 
Categoria 55 (Spese diverse) in È 11,150. 
Categoria 56 (Contravvenzioni, | pagamenti agli 
impiegati ed arrestanti., e spese di giustizia) in 
L. 2,000, 
Spese comuni per tutti i rami. 
Categoria 57 (Sussidii) in L. 14,200. * 
Categoria 98 (Sussidio alla cassa delle pen- 
sioni) in L. 225,000. 

Categoria 59 (Casuali) in L. 26,400. 

Categoria 60 (Assegnamenti agli impiegati in 
aspettativa) in L. 9,790. 

Categoria 61 (Maggiori assegnamenti, ed in- 
dennità personali) in L. 12,828. 

Categoria 62 (Interessi di. residuo capital va- 
lore di saline) in L. 8,863 02. 
Dopo vengono approvati gli auticoli seguenti : 
Art. 1. È approvato, i] bilancio passivo: dell’ 









































spetto, poichè quella gente ritornerà per necessità Quindi:si approva la Categoria 25 e le se- | Azienda generale delle gabelle per l'esercizio fi- Tie - spese! del 
all'antico mestiere. guenti... > nanziero del 1850. nella complessiva somma, di |' mila “otto cento 
té Mouthiers) in. L..1,584. lire undici milioni novecento cinquanta, sei mila. || cinquatitasettein' © 





Categoria 26 (Fitti case e magazzini]) in lire 
29,285 40: 

Categoria 27 (Compra sali).in L. 410,000. 

Categoria. 28 (.Noliti e trasporto sali da. un 
banco all’altro) in L..1479,712 

Categoria. 29 (Buonificazioni , ai salatori dei 
pesci) in, L..18,000. 

Categoria 30 (Coltivazione delle saline) in. lire 


otto cento trenta, centesimi qnarantasette ripar- 
tita nella conformità apparente . nell’ annessa- ta- 
bella. 

Art. 2. Sarà sospeso a partire dal 1°. luglic. 
prossimo venturo il pagamento di quei tratteni- 
menti ,, maggiori assegnamenti, pensioni ed as- 
segni. di qualsivoglia natura, inscritti. pel presente 
bilancio , i titolari dei quali già troyinsi proyyisti 


lire centotredici 

| milioni; duecen+ 

tododici ‘ mila 

centocinquanta | ‘ 

centi trenta» rr212j150 (80 è 







INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI» 

Tornata del 30 aprile. 

i, Presidenza del. Commendatore PiseLLi. 
Lu seduta pubblica è ‘iperta’ alle ‘ore 2 colla 





LL) 













Epperciò con' un È faggi i ’ t 
RI di L.‘17:885,807 76 +19;885,807.176» 









lettora dé) verbale e del solito’ suntò delle ‘petiz' | 99:900- 


zioni. 

Sî procede all'appello bominale, ma la Camera 
facendosi in numero si approva il verbale. 

Si dichiara d’urijenza ‘la petizione num. 3803 

del deputato ‘Roberti | è quella al ‘num.13807 ad 
instanza del deputato” Valerio L. 
‘ Daziani riferisce sulla elezione del IV'collegio 
di Genova dal quale vermne ‘nominato a |depu- 
tato il signor Orso Serra, e ne proppos lalvali- 
dazione. 

La camera approva la nomina'sudelta. 

Il ‘Presidente: L'ordine ‘del giorno! porta la 
discussione sul bilanciò passivo delle gabelle: 

Lyons'a proposito ‘di questo bilancio dimanda 
l'urgenza per una petizione riferita e presentata 
da alcuni ‘bettoliéti è caffettieri di Moncalvo che 
si lagnano ‘dei soprusi contro essi usati dagli ‘a- 
genti finanzieri. 

La Camera acdorda ‘|’ urgenza, è quindi di- 
chiara chiusa la discussione generale sulfbilancio, 
ed approva senza alcuna discussionefle segueiîti 
categorie: * 

























































spettanza, demaniale), in L, pa: 
Categoria 32 (Spese diverse) in L 


stizia) in Ly, 9,000. 
Tabacchi 

96,970 

L. 600. 


108,000; 


L., 20,145 20. 


in.L. 3,0760009, 


Ufficio centrale. 
Categoria 1 ( Ufficio centralè), personale . in 


Li 126,906 muova e la sostenga per sottrarsi all’ obbligo di scritti nel PeEsE pinco ’ i Don l'e? essere | zo ‘risultante dalla contabilità deli 
il mandare in America icdanari.che invece. si\po- | "preso se non in forza d'un decreto reale, ema- | 187 retro hon ;tenutò conto ha 
Categoria INR: fotine» TEUEOTO trebbero spenidere i in paese, e nato. ai dei titoli vana i del'fonnio irestante nella Cassa di mamatit 
s Mostra poi che il clima, dell'Isola di fardegna servizi del titolare ‘senza pagumento di dritto, Riserva è. stabilito in sedici mi- * i) 
Mirvisal 5 Vgpene Tee fi fire | è pienamente adatto, alla coltivazione. di questo | Att. 7. L'assegnamento da determinarsi ‘per | }ionî, settecento Isettantaguattro tà t 
vi CAS pria 4 (Idem); 4 d' uf lì vegetale, che potrebbe di molto migliorarsi solo. | ititanto con tale' Regio Decreto che sarà ‘inse- || rita *sciverito pere 1 Udizar et ergo aio 
he fon eo" 4 ); pere ufficio ) in lire che si volessero adoltare isistemi più utili amieglio rito nella Gazzetta ufficiale del Begno: non potrà | testinitneatorto nr Lp SLA (n65996; 672 Ù 
È) CRI : Y { 


9, 
«Categoria 5 5, (Ago, gi ricevitori locali e pars | comprovato dall esperienza. 


ticolarî) i in L. 2500. . 

Categoria, 6.(Paghe preposti) i in Và 1 961,490. 

Categoria 7 (Decorati della piastra d’ onore.) 
in L: 300. ì 

Categoria 8 (Fitti localî) ia Li 111,248 30. ° 

Categogia 9. (Dritto di bollo) in L. 95,000. 

Categoria, 10 ( Restituzione dritti e premi al- 
l'esportazione) in L. 72,680. | 

Categoria: nr (Imballaggio delle sete nella do- 
gana di Torino) in L. 55,000. | 

Categoria 12 (Riparazioni alle \ case. di spet: 
tanza, demaniale) in.L, 204000; ... 

Categoria 13 ( Contravyenzioni ), pagamento 
quote agli fmopiegati , e spese di giustizia in lire 
90,000. 

Categoria 14 (Spese diverse)în L. 120,977 84. 
(n \Daziò consumo della città di Torino. 

"Categoria 15) (Dazio' consumo » gere gel in 


QUI pipi + 


dei;tabacchi).in L..56,000. 


103,000. 
ia L.108,760.., 
cali, relativi, e canali) in.L. 30,000. 


ferramevta).in Li: 40,000! 


bacchi) in L. 10,047 48. 


L. 48,980, Color re ica diverse) in L, 50,ggo: " v avait “169 ‘ Pel caricameato iu lite ver" * ) 
tegoria' ategona Contravvenzioni, pagamenti agli Qi dl è ag tidue milioni novecento fottanta- |» Ut. 
Pn ch ia d, n'scrinenni >: 2970. | impiegati ed ‘arrestanti, e' spese di giustizia) in DEE ala nove mila” cent ti cat 
Categoria 19 Gacotinzioni dritti) CL 3,300. L39600" Polo e fe dacia dia %, vo trent'uno Net L. 22. Por Bi 
Categoria 19 (Dritto ' di bollo sulle spedizioni ? orta» pligg "= La Camera adotta. Riv scaticamnento AR, m ian 
deli dazio di:consumi).in Li 10,060. > siii 49 (Polipri e pan persouale ; in | -\Trordine del giorno porta la discussione della tredici milioni duecento settant’ 


Categoria,20 (-Contravvenzioni )\; ‘Pagaminto 
quoteZagli impiegati ed arrestanti y e ter di 
giustizia;«in I. 1,500, i 

Vira 21 Miyteo 2 iva in L.. 3 500: 

n 

Categoria 22 seg perso, in L. 194890. 

gent 23: (Jdem.,î Tspese d’ufficio) in. lire 
12,199» 

Categoria agli, ‘operai della salina di 

topi dea 25 ari, ai gabellotti 
sulla vendita del sale) în L. 958,000, _ 

Polliatti legge un discorso col quale lamenta , 
la cattiva distribuzione degli impieghi ‘in ciò che 
spetta la vendita del sale è dei tabacchi, che se- 
condo il suo modo di vedere, dovrebbero riser- 


Borges su questo. 


butori) in Li 144100. a è 


zini) in L. 1,665-7L 


he del resto non mancherà d 





speso il pubblico danaro. 


Categoria di (Riparazioni ai. magazzeni di 


,.53,608.48. 


Categoria. (33 (Gontrarvensini;: pagamento 
quote agl’ impiegati ed .arrestanti , e spese di giu- 
Categoria ;.34. (Tabacchi) personale, in lire 
Categoria, 35 «(T'abaccbi) spese d’ ufficio. in 
Categoria 36 (Aggio ai, magazzinieri) in lire 
Categoria 3; (Paga ogl operai applicati alle 
manifatture, dei tabacchi) in.L. 418,270. 
Categoria 38. (Fitti, fabbriche: e, magazziui) in, 
Proposta .la, Categoria..39..(Compra. tabacchi) 
Angius. suggerisce ; al Governo una economia 
di molti milioni (risa.da ogni lato) dimanda. che 
il Governo, voglia non, solo. permettere la .colti- 


vazione della pianta del. tabacco senza alcuna. re- 
strizione nell'Isola di Sardegna, ma-anzi. la pro- 


Si.approva poscia, la; Categoria 39 e le se- 
Categoria, 40 Prosvala droghe be ia coneia 


Categoria 41 (Provvista piombo per la frate 
zione delle lamine, ed .imbrettamento)..in lire 


Categoria 42.() (Vettare dei tabacchi Aradia 
Categoria 43, (Riparazioni alle: fabbriche lo 
Categoria.44 (Provviste legnami da lavoro e 


«Categoria.4b (Compra e manutenzione dei ca- 
valli e delle. mule. inservienti al trasporto dei ta- 


| Categoria.46 (Provvista, di carta bianca e di 
calore, e stampa della medesima) i in-L 47,870. 


ana 50 Adina ai magnaziner e distri- 
Proposta la Categoria Sa (Fitto: del ‘magaz» 


sdvigdor richiama I’ attetizione del Ministro 
sull'importanza delle somme che vengono esposte 
per titolo di fitto e riparazioni, non che per spese 

diverse che ricompaiono in ogni categoria. 
- Caavur risponde brevemente che crede non 
sv alcuna esagerazione ‘nell’ esposizione delle 
di cui. fa cenno Fonorevale Avigdor, si 

’ instituire 


la n 
cesdilfià sorvegliaoza perchè non sia inutilmente 
Spero ei a: dea 51 e le se- 
Guenti:” 








































































tro Ministero. 


nore, 


legge. 


demia delle Scienze. 


menti in vigore. + 


messi in servizio attivo. 


dî è cui sono provveduti. 


sultato : 


Votata senza discussione. 


risultato: 


vi ngi Votanti 5 wi, 


‘Articolo unico 

Il Governo del Re è autorizzato, a, fare nel | 
corrente anno una leva ordinaria di marinai pon 
eccedente il numero di duecento, da ‘destinarsi in | 
servizio permanente al corpo Reale Equipaggi | 
nei limiti della forza per esso stabilita. 
La Camera procede quindi alla votazione della | 
legge per scrutinio segreto il quale dà il seguente 


dhe 


AME Biagio" 


| Galvagno, ministro ni ST, presenta tre | 


d’uno stipendio di attività, odi nn trattenimento 
di aspettativa, oppure d'una pevsione di riposo, 
oyxero,.di un altro assegnamento qualunque a 
carico dello Stato.,-sia che trovinsi. descritti ‘nel 
presente bilancio, od.in quello di qualunque al- 


Art, 3. Fra due assegni in favore d’un solo ti- 
tolare,, sarà sospeso il pagamento di quello mi- 


Art. /. Il pagamento di questi personali as- 
segni non potrà essere ripreso che in forza d'una 


Art. 5. Non sono covtemplati nella disposi- 
zione dell’art. 2° gli assegnamenti al titolo. di 
(rappresentanza , di spese di cancelleria 0 d° ufli- 
cio, quelle per indennità d’alloggio , di viaggio 
e di collaborazione , sià chè questi, siebo ‘ attri- 
buîti alla carica, od assegnati alla persona, come 
neppure le pensioni annesse agli ordini del Me- 
rito civile e militare di Savoia, ovvero alle me- 
daglie né quelle ‘infine’ deî membri dell Accè- 


‘Art. 6. Satà pure ‘sospeso a' partire dallà sid- 
detta epoca il pagamento degli stipéndi od asse 
gnamenti d’aspettativa di qualunque natarà în- 


eccedere la' quota portata dallè leggi e Fegola= 


Art. 8-1 titolàri d’an'trattetimento "dd, altro | 
assegno qualunque inscritti nel presente bilan- 
cio vincolato a servizio attuale , li quali troyansi 
in tale condizione dappoi ani dieci, saranno 
posti è riposo corì Quella pensione chie possà loro 
competere a termini di legge, quando avanti 
il 1° luglio prossimo venturo: non siano riam- 


Art. 9. A coloro però cui mancassero gli anni 
dî servizio voluti per far luogo ad una pensione 
di riposo, , sarà conceduta & tale titolo una'pen- 
sione, la quale non possa eccedere la metà della 
preti dello stipendio fruito durante i tre ultimi. 
anni del loro attivo servizio . nè superare in ogn' 

caso il montare dell’assegnamento d’ aspettativa 


Dallo sérutinio segreto si ha il seguente. M- 


legge sulla‘leva “di 200 marinai, la i ‘quale vienè 






Fresidai atti- 
vi del'milléotto= 
cento quaranta 
sereretro in lite. 
venticinque ‘mi- 
lioni, seicento se- 
dici mila, qua- 4 be 












quarrintuno (I, 25,616,049 ri» 


sivi del mille ot- si uno vw 
tocento quarane 
tasei ‘e retro în 








cento *quiattròo » ’ 

mila, ‘novecento e 0 ui sa 
quattordici; cene 04) Jia 

| tesimi tre» ‘24-504j914 108 









1 residui pas- . sii Slotoerta 


| lifeventiquattro è viene nenti è 
milioni, cinque» r_apedintan alter 


rantabove, cent: ‘ “p oasi 


miti 























































Epperciò conan + 







Conseguentemente ildisavan= 










ita 






attivo è passivo dell'esercizio ‘184 








quantacingne, centesimi settanta, 


vato spoglio di Tale esertiziò, cioè ; 














ottomila Seicento vent'ada, cente 


6] {bl 
































"E Gosi con un e, restante rav, 
di lite novemilioni seltecentoò dieci 
mila _dinquecento! peltagtanee, bo 


















leLiiazna ad 7 


centesimi trentanove .. . |: "210879, 5 


attività di I. 1/111y135 38001 10,135 88 


c_rT——=——=" ——— lo 





“eta? DA ‘Pinto tondi dî tal un lè somme 
restaîti tid'&Wigerei , è quelle restanti i pagarsi 
| dl chiddiiento! aen'eserctio milledttocento qua- 
reftitasette’ suritio riprese nello! gt generale 

elle somme 
risultatiti dallà sitoazione fihanziera mientovata al 
precedente articolo,” cioè” quanto all'attivo în lire 
votititte milioni, quattrocento” dodici mila , dae- 
cènto ottintatre) cènteSini trentadue, Bedhcelido 
però da questa somma le lire trecento novanta- 
nove, centesimi settatitacinque iscritte ‘sui ‘som- 
miri demaniali, è rispetto‘ a'passivo'in'lire qua- 
tanta infilibii ‘contò ottantaseimila no vecentoeiti- 


Xrf"3"Ta Witazione della Cassa di Riserva 
al chiudimento dell'esercizio 1847 è stabilità nelle 
somme risultanti dal tit. V, capo Lit del mento- 


simi novanitidue” PIRATA i9878, 621 9 
i seit mi età 


[0 


Art. A Il disposto dalla bara legge. è (ine 
dipendente dall'esame dei conti del Tesoriere ge- 
| nerale, dei Tesorieri delle generali. Aziende, de 
' | Tesorieri provinciali, e dei contabili; Lutti verso 
Ul le Generàli Aziende ed Amministrazioni diverse 

| a farsi dal Magistrato della Camera dei Cont 
| cui, debbono essere dreront per la giudiciale 
| loro liberazione a termini delle leggi i in vigore. 


del 
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- Risultato della votazione : 
Votanti 2 AT 
Maggioranza . 56 
Favorevoli . 107 
Contrari VIE 
(Daremo domani quello relativo ala Sardegna). 
La seduta è levata alle ore 5. 
Ordine del giorno per la. tornata di domani. 
Formazione degli uffizi. 
Legge sui cumuli. 
Leva ordinaria di 10|m. uomini. 
=—-mr.r..-”=--e-ee*E.,-kkfFFF F: -r“” 


Un numeroso ed eletto uditorio accorreva oggi 
corì viva curiosità alla lezione .dell’egregio Pro- 
fessore di diritto Costituzionale, Luigi Amedeo 
Melegari. La metodica distribuzione delle ma- 
terie che egli insegna, per una ‘venturosa coin- 
cidenza, portava appunto per essere traltata e 
risolta oggi la questione gravissima, ventilata 
già da qualche tempo nel giornalismo, e.che ier 
l’altro minacciò nel seno della. Camera elettiva 
di condurre ‘ad un’imbarazzante conflitto ,. vo- 
gliam dire della competenza della. Rappresen- 
tanza Nazionale nelle ileggi finanziarie. Dopo le 
vive polemiche sostenute su questo proposito tra 
il nostro ed un altro giornale della capitale, dopo 
la grave ed animata discussione. di ier l’altro al 
Palazzo Carignano, dopo il rapporto del senatore 

‘ Sclopis intorno al‘Bilaucio di Grazia e Giustizia, 
era naturale che sì accorresse con maggiore cu- 
riosità ad intendere qual fosse il giudizio calmo 
e'spassionato della scienza in tale riguardo. Per 
conto nostro non esitammo mai a credere che 
esso sarebbe in tutto conforme a. quelle opinioni 
che venimmo lungamente svolgendo: ma avrenamo 
occasione di accorgerci come parecchi, piuttosto 
per ragioni accidentali dipendenti dalla nostra si- 
tuazione politica, che per motivi intrinsechi. a 
siffatta questione, fossero ancora indecisi e per 
lo sgomento d’un conflitto, per certo. deplorabi- 
lissimo fossero quasi per dubitare della santità e 
del rigore del diritto. Per essiadunque la lezione, 
tenuta stamane nell’aula dell’Università; debbe 
aver dissipato ogni dubbio. 

Rimontando alle primitive origini. delle  As- 
semblee deliberanti dopo l’età barbarica, l’esimio 
professore fecesi primamente a precisare qual 
fosse il vario carattere delle Assemblee mede- 
sime. Mano mano che vanno dileguandosi le 
‘traccie del servizio feudale, ecco. -dilatarsi per 
tutta la nazione il concorso diretto di questa ai 
servigi dello Stato, e quindi l’ influenza dei 
censiti, quindi la formazione delle rappresentanze 
popolari; la cui potenza sta tutta nel voto delle 
imposte. Il voto delle imposte trae poi seco na- 
turalmente pur la facoltà di concorrere alla com- 
posizione delle leggi; ma con. ciò però non .si 
sminuisce in nessuna maniera il primitivo carat- 
tere di quelle rappresentanze. Caduti i privilegi 
feudali e clericali, cade pure la ragione dell’essere 
delle Assemblee composte delle caste, cui. tali 
privilegi erano attribuiti: ma la Corona, per non 
trovarsi per avventura esposta a tràsmodanze 
della Camera' popolare, trovò nel suo come. nel- 
l'interesse della cosa pubblica di nyantenere siffatte 
Assemblee, mutando però loro essenzialmente la 
formazione, il carattere e le attribuzioni, e fa- 
cendone di esse:come un contrappeso tra lei e la 
rappresentanza nazionale, un custode delle tra- 
dizioni dello Stato, la più alta Magistratura per 
giudizi straordinari. Quindi } origine delle due 
Camere, l’una elettiva e l’altra vitalizia; quindi 
la naturale diversità delle rispettive competenze |. 


delle medesime. Oye queste non, vengano ri- |. 
conosciute distintamente , e distintamente ap- | 


plicate, il sistema costituzionale viene. falsato , 
quella forza d’ equilibrio, su cui: esso riposa, 
sì perde; e quindi la rovina della libertà e dello 
Stato. 
-‘ L'indole adunque originale della Camera elet- 
tiva le attribuisce l’eselusivo diritto di stabilire le 
imposte, il modo di ripartizione delle medesime , 
e di sindacare la loro applicazione : ove così non 
fosse, rimarrebbe falsato il principio di respon- 
+ sabilità degli eletti dalla Nazione in faccia all’urna 
dei loro stessi elettori, rimarrebbe falsato il prin- 
cipio, della  risponsabilità ministeriale. Inoltre, 
non che illogico, sarebbe ridicolo che avessero a 
concorrere nel voto delle imposte tali, che gene- 
ralmente sono quelli che più le consumano, quali 
sono i membri delle alte Camere , i quali per la 


Shay massima parte sone a capo dei più'alti posti della 


pubblica amministrazione, Nè vale il dire ch’essi 
siano grandi censiti, perocchè oltrecchè essi pure, 
come elettori, hanno perciò i proprii rappresen- 
tanti al Parlamento , sarebbe pericoloso per le 
‘altre classi censuariè , ove a questi privile, giati 
fosse dato stabilire le quiote. e le ripartizioni delle 
imposte. 

‘ Discendendo poi {dai principi ‘storici e razio- 
— nali alla patria , si ha l'esempio confortante di 
‘vedere ch’essi furono seguiti dalla più antica 
| ‘delle nazioni nel sistema costituzionale, vogliam 

dire Y'Inghilterra, la quale, quando ebbe occasione 
di mettere in iscritto le norme del suo Governo, 


ui dare la costituzione del 1812 alla Sicilia NE 1 


citamente in apposito articolo dichiarava che 
nelle leggi di finanza la iniziativa era riserbata 
alla Camera dei Comuni, e che all’altra Camera 
ed alla Corona non rimaneva per esse altra fa- 
coltà che o di respingerle o di accettarle senza 
modificazione di sorta. 

Il nostro Statuto poi non può lasciare su que- 
sto punto dubbio alcuno. Nel suo articolo secondo 
guarentendosi alla Nazione un Governo monar- 
chico rappresentativo , il suo autore evidente- 
mente intese dare alla rappresentanza popolare 
quel carattere che la sua natura e la prammatica 
seguita dalle più savie e libere nazioni esigevano, 
Ravvicinando il suo articolo 10 al 2°, non può 
sorgere dabbio che nei voti di finanza la Corona 
e la Camera vitalizia sono poste rispetto alla Ca- 
mera elettiva nella condizione in che si trovano 
le due Camere rispetto alla Corona nei voti sui 
trattati e sui concordati. 

La Camera dei deputati, nei voti d’ imposta, 
come la Corona nel conchiudere trattati , fa due 
atti distinti, l'uno perfetto , l' altro imperfetto : z 
perfetto , quando fissa la quota e la riparti- 
zione dell’ imposta, imperfetto quando forma 
la legge , la quale per aver efficacia e per essere 
riconosciuta come tale abbisogna del concorso 
degli altri due poteri. La prudenza e-la' giustizia 


‘vogliono ch’ essa nell’ esercitare questo suo' îm-. 


pertantissimo diritto si astenga sempre dal met- 
tere il piede nel dominio altrui: ma nessuna causa 
mai, nessuna eccezione di sorta possono torle o 
sminuire quella competenza tutta sua propria. 

Queste sono in trasunto le opinioni che espri- 
meva l’egregio professore e commentava con 
quella forza e profondità di raziocinio. che gli è 
propria : opinioni che avremmo voluto poter es- 
porre più in disteso , ove lè ristrette colorine del 
giornale lo avessero consentito , è con quella ele- 
ganza di eloquio che le faceva dalla ‘catedra ‘an- 
corà più accette , perchè giungessero a persua- 
dere qualche alto consesso, che sembra tenerle 
in assai poco conto , com’ esse non siano tanto la 
espressione di partiti, quanto il senso genuino 
che la scienza , elevata al disopra delle passioni 
e deglì avvenimenti del giorno, dà alla lettera 
ed allo spirito di tutti gli Statuti in genere, e del 
nostro specialmente. 

-- Il Duca di Genova , come abbiamo già an- 
nunziato, rinunciò spontaneamente a diversi sti- 
peudi che gli spettavano per dignità militari ; 

Quanto al barone La Tour, ci risulta invece 
che il Ministero fece apello ufficialmente ‘ai sen- 
timenti politici del vecchio. maresciallo‘, e che 
desso sopra i22[m. fr. stanziati in bilancio fece ri- 
messa di soli settemila riducendosi alla modesta 
pensione di L. 15m. 

Anche il cay. Cibrario rinunziò ad alcuni cu- 
muli, 

Il conte Revel che grida tanto sul deplorabile 
stato delle |nostre finanze, non potrebbe almeno 
dimezzare una, parte delle grosse pensioni di 
L. 81m. ? Il patriotismo, di cui fa professione ad 
ogui momento, non ‘ci lascia alcun dubbio sulle 
rette intenzioni dell’ex-ministro. 

— La Gazzetta. Piemontese pubblicò, due 
giorni sono, il programma nel quale si pongono 
le basi fondamentali della Società per la costra- 
zione della strada ferrata da Bra a Cavallerinag- 

lore. 
» Il capitale sociale deye essere di un milione 
e mezzo formato di azioni num. 3,000. di -lire 
500 caduna, ‘' i 

» I calcoli fatti ‘portano la spesa di costrozione 

a lire 1,489,714 113 la spesa di gestione, com- 
gl interessi scalari del capitale sociale e 

itéresse del 5 0[o, ad annue lire 195,175. E 
‘che q questi calcoli suppongano maggiore anzichè 
minore la spesa, consta dall'offerta che una casa 
industriale inglese fece di assumere la costruzione 
compiuta a lire 1,300,000 e la gestione per 12 
auni consecutivi a lite 100,000 annue, coll’ob- 
bligo di rimetterla dopo i 12 avni in perfetto 
stato e di entrare in società con non ‘meng?di 
200 azioni. 

» Quindi la spesa di gestione che fu calcolata 
in lire 120,165, sarebbe ridotta di. lire 20,175 an- 
nue; e l'interesse al 5. per o[o sarebbe ridotto 
di lire 10009, corrispondenti alle 200,000 de- 
dotte dalia offerta sulle primitive lire 1,500,000. 

» L’inlroito medio sarebbe calcolato giornal- 
mente a lire 540, e però annualmente a lire 
197,100 lè quali abbondantemente coprono il 
totale della spesa di gestione e d'interessi calco- 
lata a 195,175. 

» L'offerta inglese diminuendo la spesa ai an- 
nue lire 20,175 più ro.000, darebbe una somma 
di 32,000 lire da dividere annualmente fra gli 
azionisti oltre gl’interessi come sopra inchiusi 
nella spesa ridotta a 165.000. » 

| Gli Uffici della Camera dei Deputati nomi- 
narono a loro Commissari per l'esame del «pro- 

etto di r aumento di personale di 
gistrato d ah to ìn Torino E da Pe 
zani, ere Barbier,” Del Carretto, 


lena 5 
; o, 


Per Pesame del 
piano stagna della” città “di Torino i 


deputati Bosio; Santa Rosa, Farina P., Taluc- 
chi, Falqui-Pes, Tecchio, Deforesta ; 

Per l'esame del progetto di lebge | per l’impo- 
sta mobiliare ‘è personale i deputati Thaon di 
Revel, Lione, Polliotti, Cattaneo, Bottone, Pe- 
scatore. Manca ancora per questo progetto il 
Commissario dell’ufficio III. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 22 aprile. Tl ribasso dei fondi pubblici 
lia continuato quest’ oggi } scrive la Corrispon- 
denza, in modo spaventevole. Il timore di pros- 
simi conflitti fra” poteri dello Stato , e di disor- 
dini nella-ricorrenza’ dell’ anniversario della pro- 
clamazione della Repubblica, è forse la! cagione 
di questi straordinari ribassi. 

15 per 0]o chiuse ‘a 90-85; -ribasso 85 cent. 

Il 3 per 0[0, a 56:30, ribasso ‘45 ‘cent. 

L'antico 5 per 0j0 piemonte (C. R.) ad 80175; 
ribasso 25 cent. 

Vienna ; 25 ‘aprite! Nei: cireoli diplomatici 
parlasi che possa aver luogo în breve un nuovo 
convegno del nostro Imperatore con quello di 
Russia; il luogo sarebbe: Lemberg , è I epoca ‘la 
metà del prossimo mese di maggio. Vuolsì sa- 
pere; che la précipua ragione di questa intervista 
sia’ molto piu la‘ sempre crescente probabilità‘ di 
una crisi in Francia, che la vertenza tedesca; 
sì aggiunge con qualche ‘base ‘di ‘probabilità che 
il Re di Prussia prenderà pur parte personal- 
mente a queste conferenze. 

Germania. Dopo molti indugi nella nomina di 
un plenipotenziario ‘prussiano alla Dieta di Fran- 
coforto , dopo che. questa carica ‘venne offerta 
successivamente' al conte d’Alvenslebén , al'conte 
d’ Arnim Boitzenburg , al conte di Bernstorff, che 
tutti rifiutarono, il Gabinetto di Berlino sembra 
aver fermata la sua scelta sulla ‘persona ‘del ge- 
nerale di Rochow ora ‘ambasciatore a presso la 
Corte di Pietroburgo . il quale sembra disposto 
ad accettare. La nomina però non sarà pubbli- 
cata finchè ‘l’ eletto dichiari ufficialmente il suo 
consenso. À. quest’ uopo venne spedito un àmba> 
sciatore a Pietroburgo. 

Le corrispondenze di Francoforte confermano 
che l’ Austria ha ‘bensì differito ma non rinun- 
ciato al prediletto «disegno di accedere alla Con- 
federazione con' tutte le sue provincie. Schwar- 
zenberg si mostra assai irritato contro il Governo 
danese che vi. fece ostacolo : alle rimostranze della 
Francia e dell’ Inghilterra non si mostra disposto 
accedere, anzi sì lascia intendere che all? eve- 
nienza queste due potenze ron saranno in grado 
di fare una seria opposizione. L’ inviato francese 
ha riproposto un congresso europeo per definire 
la' cosa, ma Schwarzenberg ‘vi rispose con un 
aperto rifiuto: 

Modena, 25 aprile: Il Messaggiere di Modena 
reca la seguente sentenza‘: 

» Arrestati in'Guastallà li 

» Raimondo Bonora Luppi, d’anni ‘18, locan- 
diere; » 

» Autonio Bonora' Luppi, d’anni 20, locan- 
diere ; 

» Peppino Grimaldi, d’anni 17, pizzicagnolo : 

» Guglielmo Negri, d’anni 17, possidente; 

» Enrico Sichel, d'anni 22) commerciante: 

» Francesco Sichel, -d’anni 22, commerciante : 

» Catallo Paralupi, d’anni 23, possidente; 
prevenuti di correità con diversi gradi di dolo 
nella politica dimostrazione impediente ‘al pub- 
blico la libera abitudine del fumare mediante 
scritti sui muri ed atti violenti commessi ‘per le 
vie di quella città, e considerata eziandio la cat- 
tiva antecedente loro ‘condotta in materia spe- 
cialmente politica, sono ‘stati condannati : 

» I due Bonora Luppi. ‘e Sichel Francesco 


alla pena del bastone, cioè : Raimondo Bonora 


Luppi a 30 colpi, Antonio Bonora Luppi a rbie 
Franvesco Sichel a 20, e poscia alla prigionia “ai 
un mese nell’ergastolo ad interpollata razione di; 
pane ed acqua; 

» Negri Guglielmo a tre mesi di carcere ; Pa- 
luppi Catullo e Grimaldi Peppibo a due, ed En- 
rico Sichel ad uno, da spiarsi tutti nel forte @ 
Sestola. 

- » Intimate ai singoli le rispettive reità e pene 
incorse, nella mattina d'oggi ‘in questa cittadella, 
dall’autorità militare, cui vennero consegnati i 
condannati al bastone, questi sono stati sottoposti 
al relativo castigo e poscia introdotti nell’erga- 
stolo:ad espiarvi il carcere, mentre gli altri sono 
‘diretti al forte summentovato.» 
/ n os L £ di 

À. Brxcm-Groysi direttore. 

G. Romparpò gerente, 

| FONDI SONIA 

Borsa ‘ di' Torino. — 30 aprile. 

3 p. 100. LI decorrenza. 1 sori L. 


‘# 161000 | 
» -1700.00 
+, 650.00 


Azioni Banca Naz. god. ‘1genn. 
». Società del Gaz. god..1, genn. 

». Gaz Albani di 600 A 
Biglietti della Ranca ‘.. Scapito. 
da L. 100. . . L. » 60 
da L: ‘950. |» “1 50 

da Li- 500; .--.-» 3 

da'L. 1000. . . » 6 

Borsa di Parigi. — 25 aprile. 

Franc. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. 
» 309 FM ii Lt 
Azioni della Banca god. 1 genn. +» 
Piem. 5 070 1849 » 1 genn. è 
» 


90 95 
56 40 
2085 00 
80 75 
1000 .00 - 
905 00 


Obbligazioni 1834. » fed stotie 
. 1849 ..» 1 ottobre 
Borsa di Lione. — 24 aprile. 
Franc.-5 0j0 decorrenza 22 7.bre . L. 
Piem.. 5 010 1849.» 1 luglio.; » 
Obbligazioni 1849 » 1 aprile. » 


Torino, ALessanpRO ScHNEIDER, 


via S. Carlo N. 24. 


90 90 
81.00 


LA GRANDE ESPOSIZIONE DI LONDRA 
DELL’ ANNO 1851 


GIORNALE ILLUSTRATO. 


Condizione. dell’. Associazione. 

La Gnanpe Esposizione DI Lowpna uscirà il 
martedì e il sabbato di ogni settimana. 

La prima dispensa si pubblicherà nel prossimo 
maggio. 

Ogni. dispensa sarà ‘composta di un foglio di 
otto pagine in quarto grande , a tre colonne ,.in 
bella carta. e. caratteri, espressamente fusi , con 
numerosi disegui intercalati nel testo. Tali dise- 
gni saranno gl’ identici delle varie pubblicazioni 
inglesi e francesi. 

I’ associaziooe è obbligatoria per cinquanta 
dispeuse che formeranno un bel volume in quarto 
grande e di 400 pagine. vit 

Il prezzo dell’ associazione è ragguagliato in 
ragione di cent 30 per. ciascun foglio di otto pa- 
gine, cioè : 

Per Torino UL 
.Per.le.proviucie e per, l'estero franco 
di posta sino alla frontiera... +» 116 

Il pagamento dovrà essere anticipato. 

Coloro cui piacesse pagare 1° associazione con 
rate. parziali, si. obbligheranno nella rispettiva 
cedola a quattro pagamenti mensili di lire 4 per 
Torino,; e di lire 4 25 per le provincie anticipa- 
tamente. 

Un numero separato cent. 40. 

Le domande di associazione dovranno dirigersi 
franche all’ editore sig. ALessanpno ScanemeR 
all ufficio della Croce di Savoia , in Torino, via 
di S. Carlo N. 24. 

Non si riconoscono validi che i pagamenti giu- 
stificati da quietanza sottoscritta dall’amministra- 
tore, staccata da matrice e. munita del bollo dell’ 
acviniulitiazione,. 

Torino, il 26 aprile 1851... 

L’ editore . 
ALessanpro ScunemER 


Fr. 15 


—————m______——_zeur@ i SSsI* 
= La Lisnenia Patria DI Torino, portici di 
Po, num. 39, 1° piano, ha pubblicato la prima 
dispensa dell’ Opera 
DON PIRLONE A ROMA, . 
Memonie pi un Irariano ren M. PINTO 
Edizione economica in tre volumi in-8°, 


200 pagine di testo) 
100 tavole in rame ) 
Ogni sabato una dispensa ; ogni dispensa cent. 80. 
=—_—————————-—66mT sa 


DELL’ARTE DELLA GUERRA - 
Per GinoLamo ULo4 già generale in Venezia. 
2 Vol. in-8°— Prezzo L, 10. 
* Torino, presso la Tip. Italiana di Savoiardo 
è Bocca, ed i principali librai. | * pe 
= = "= = Lu 
: WAUXHALL i 
Si previene a chi di ragione essersi concesso 
l’affittamento del. Carrè Risronarone ai signori 
Paolo Tal e Giovanni Ferrando. . Ri 
Boncui. > 


ogni volume. 


Jo TEATRI D.OGGI, 

Pratro. Cinignawo : Compagnia drammatica 
al servizio di. S: M. ‘sarda, recita: ‘7 primo 
dramma di una letterata - — Un Signore ed 
una Signora. «+» 

Teatro NazioniLe: Opera: Attità musica del 
maestro Verdi — Zuticchio e Sinforosa. 

Trarnò D’Ancemmes: Compila. drernmatica 
francese recita: — — e) 

Trarno Suteni: Opera Crispino é la Comare. 

Teatro Geapino : la Compaguia drammatica 
Bassi e Preda recita Clarissa Manson. 

Circo Saes: la. dram, Compagnia Rossi e Lei- 
gheb recita: D. Cesare di Bazan. . sta 

Trarno, Divano la rame, Comip. Peruchetti e 

3. Una, M id ne che gi. getta 


diour des E pista 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un ciali Torino, È 40 — ‘Ricargionti È 4 — 
6 Mesi 2. 2A 


8 Mesi W nir12 È. n.43 


TORINO, 1 MAGGIO. 
___—————T—r.r_————_—.—_————_y_rCÒ=--=!| 
GL’IGNORANTELLI 
VI 


Fino dal.1847 il celebre Gioberti denunciava 
gl’ Ignorantelli, non solo. come. una filiazione dei 
Gesuiti:,.ma come la loro retroguardia. Ecco le 
stesse sue, parole. tratte. dal. tomoJI V. del Gesuita 
Moderno capo)XIX., pag. 362 dell’edizione di 
Losanna : 

»;I Gesuiti » egli dice » hanno in. vassallag- 
» giofuna folla di consorterie di vario genere , e 

e,altre.gliIgnorantelli e.le Dame -del Sacro 
fg) s000 il solito corteggio della Com- 
» «pagnia in tutti i, luoghi dove. mette piede, con 
» questo .solo divario; ;. che. lej Dame. del. Sacro 
» Cuore ne, fanno Fentiguardia, doye gl’ Igno- 
rantelli ne vengono alla -coda. Singolare eser- 
cito che incomincia con una quadriglia di gen- 
tili matrone e finisce in ispidi aguzzini armati 
dello staflile . . . Mediante 
1rie.ausiliari., i Gesuiti hanno in pugno l’edu- 
cazione universale, maneggiando. essi mede- 
‘simi quella dei maschi che appar tengono al 
‘ceto. sagiato od illustre e commettendo ai loro 
cooperatori le femmine e lajplebe. 


* 
% 


Sit BB 


» L'istituzione dei poveri favciulli. era  dianzi, 


in, Genova assegnata ad ecclesiastici secolari 
pieni di carità e di zelo ,,.che avevano'lesloro 
scuole ripartite pei sestieri della città, e sup- 
plivano: alle spese colle abbondanti largizioni 
“dei ricchi ; pietosa opera fondata nel principio 
del secolo scorso da un generoso prete, Gara- 
venta, Quest'opera divenuta, si può dire, na- 
zionale tra i Liguri, erà capace di molti mi- 
glioramenti, ottima nelle sue basi; e sarebbe 
potuto agevolmente ampliarsi e perfezionarsi, 
congiungendosi colla pietosa istitazione degli 
Asili. I Gesviti fino dal' 1833 cominciarono a 
‘macchinare per ‘ispegnerla , e sostituirle gli 
Ignorantelli; ma i loro maneggi presso i de- 
curioni furono inutili; perchè il municipio di 
» Genova,. còme.quasijtutti, i. municipi, italiani 
». (e non è questa l’ultima delle loro glorie) ;sono 
» ;infesti, dall’empia fazione. »(Tranneilmunicipio 
di.'Porino , od almeuo ecc.) 

»| Riusciti vani i tentativi e i aggiri fatti presso 
».iil. comune , i, Padri si volsero al. Governo ed 
» ottennero nel 1838 un Biglietto Regio che im- 
» poneva, alla città di accettare e provvisionare 
» gl'Iguorantelli, » 

AI capo XX, pag. 529 e seguenti l'illustre au: 
tore si fa ad esporre una, parte della teoria pe- 
dagogica dei. Gesuiti., la, delazione e Ja sferza,, 
e colla usata sua facondia.e chiarezza ne fa risal- 
tare tutti i perversi finconyenienti sul fisico e sul 
morale degli educandi ; e venendo agli Ignoran- 
telli' a pag: 535. soggiunge.; » L'uso della scu- 
» lica è comune.a tulte le scuole degli Tgnoran- 
»_telli, che perciò in alcuni paesi hanno il sopra- 
» nome di staffilatori , e siccome essi sono gli 
» ausiliari déi Padri, si ‘potrebbero chiamare i 

» loro; aguzzini; chè niuno è più abile a discipli- 
» nare Î putti, Seba l’intendimento meno spi- 
» rituale di questo verbo, » 

Gontro questa’ solenne accusa, di essere gli 
Iguorautelli una filiazione de'Gesuiti, essi gridano 
che non è vero, che è una calunnia, ehe nulla 
essi hanno di comune co’ Gesuiti. A convincerli di 
falsità noi non abbiamo che a citare la loro pro- 
pria testimonianza. Noi abbiam sott’ occhio la 
Vita, del Venerabile Gio. Battista De la Salle 
fondatore” degli Tgnorantelli, la quale questi fecero 
scrivere. ‘appositamente dall’. abate. Carron in 
francese, poi tradurre in italiano, e stampata 

in Torino per Giacinto Marietti 1840. In que- 
sto. libretto a pag. 99 noi leggiamo che i Gesuiti 
di Roano cedettero agli Tgnorantelli una loro 
scuola di garzoni a Dernetal. A pag. 119 e se- 
guenti si parla. di un'altra città , ove 1° abate De | 
la Salle volle fondare noviziato e scuola : » Un 
» Gesuita che faceva la quaresima in una delle 
» principali chiese compose un sermone a bella 
» posta per raccomandare quest? opera di carità, 
ecc. » Ello storico non tralascia di osservare che 
questa raccomandazione gesuitica non tornò molto 
gradita al pubblico.‘ 

‘Gi sì risponderà: che fa questo ? Perchè i Ge- 
suiti, cedettero una loro scuola agli Ignorantelli, 
perchè un predicatore gesuita gli raccomandò al 
suo uditorio , sì. può” mai trarne la conseguenza 
che gl. Ignorantelli siano i succursali dei Gesuiti? 
No certo a. lispondiamo, poi ; ma ; i fatti che ab- 


biamo citati noù sono che un 
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A pag. ‘155 si parla di un’assemblea 
tori in cui fu.eletto.il. superior.generale. ne 
» guor De la Salle vi recitò un discorso 
» fece loro considerare l’importanza dell’azione a 
» cui stavano per prepararsi. Quindi insegnò loro: 
».la. maniera con cui dovevano condursi (le re-. 
» gole per. eleggere il. generale). per non. 
» nulla. a. rimproverarsi. Ei l'aveva. tr nin 
» parte dalle costituzioni di sant’ Ignazio di Lo- 
» iola, fondatore della, Compagnia di Gest. 
E.a pag: 157.4 Egli è intal tempo.che- compose 
»_.i capitoli risguardanti la. Modestia eil: Buon 


».rono ancora la sorgente a cui allinse le regole. 
»” up prescrive, ripiene di saggezza. » .. eu 

a taccontare, che fra le 
fi ‘prescritte dall’abate De la Salle, quella 
sulla»riereazione: incontrò qualche. .diflicaltà per 
parte. di alcuni fratelli; i quali si appoggiavano.a 
ciò che tra i Gesuiti non vi era.lo. stesso. rigore. 
La contesa fu rimessa al giudizio (pag: 159)» del 
»padre:Boudin della Compagnia di Gesù ret- 
» tore della casa di Rouen ove i Gesuiti fanno il 
# loro secondo noviziato ; » e che si pronunciò ‘a 
favore del rigido abate. 
Più avanti a pag. 199 è descritta la cerenionia 
in. cui\gl’Ignorantelli;; dopo che il-loro istituto fu 
approvato; dal papa; fecero la professione dei tre 
voti, .e quivi iroviamo, ancora. il. citato padre 
Boudin, eil padre Malescot gesuiti, i quali.» par- 
» larono della grazia insigne che Dio aveva fatta 
» all’istituto., ecc. ecc.» Dopo questa fratellanza 
coi Gesuiti tanto esplicitamente confessata dagli 
Ignorantelli, dopo che essi medesimi ci fanno sa- 
è che le loro regole e costituzioni sono de- 
sunte da quelle dei Gesuiti; come possono, so- 
.stenere che hanno niente a che fare, coi Gesùiti? 
Noi ci riserviamo, di far conoscere al. pubblico 
un sunto della citata vità dell’abate De la Salle , 
hella quale vi sono cose. veramente enormi; ci 
riserviamo altresi.di fare un confronto fra le co- 
stituzioni de'Gesuiti e quelle degli Ignorantelli, 
e di dimostrare chie sì gli uni che gli altri hanno 
un medesimo scopo. Ma come saggio di questi 
lavori porgiamo per ora un articolo solo, quello 
che riguarda l’obbedienza cieca. i 
"Le costituzioni de’ Gesuiti stabiliscono per nas 
sima, e la ripetono ad ogni poco, che il superiore 
è vicurio e luogotenente di Cristo ; e che come 
tale fa mestieri obbedirgli in tutto ciò che egli 
comanda , intieramente , prontamente , risoluta- 
mente , senza opporre scusa 0 mormorazione , 
abbenchè cià ch’egli comanda ripugni al, proprio 
senso , essendo che egli (il gesuita) debba volere 
e sentire come vuole e sente il superiore, e con- 
formarsi in lutto (ove. non si discerna peccato) 
alla soa volontà e al suo giudicio (Constitutionum 
Pars III cap. I. 23). 

La frase però ove non si discerna peccato non 
è che un pleonasmo ipocrita., perchè non po 
tendo l’inferiore giudicare da sè se nell’ ingiun- 
togli comando si contenga un peccato , e dovendo 
riferirsi ciecamente al. giudicio dal suo sîiperiore, 
egli deve obbedire anche contro Ja sua coscienza: 
» omessa ogni ripugnanza , ogni contraddizione, 
».e senza mai , per nissuna ragione ; dar a dive- 
».dere che il suo giudicio sia contrario a. quello 
» del superiore. » (P. IV, cap. X. 5). 

Ed infatti sì prescrive altrove che il superiore 
può comandare in virtù di santa obbedienza tutto 
ciò ch? egli avvisa utile alla società (P. IX . ; Cap. 
II. 20); che insomma può comandare eziandio 
un peccato mortale o veniale. Questa disposi- 
zione parrà'incredibile, ma eccone la prova. nel 
testo medesimo delle Costituzioni, parte, VI, 
capo V: » Excepto expresso voto, quo Societa» 
» summo Pontifici pro tempore existenti , tene- 
| » tury ac tribus aliis essentialibus paupertatis, 
| » castitatis ‘et obedientiae , nullas constitutiones , 
» declarationes, vel ordinem allum vivendi, posse 
» ‘obligationem ad peccatum mortale vel veniale 
» inducere: nisi superior ea in nomine Domini 
» nostri Jesu Christi, vel in virtute obedientiae 
» juberet. + Che tradotto iu italiano: suova pre- 
cisamente così: » Traune il voto espresso col 
» quale la'Società si è obbligata col pontefice yi- 
» vente a quel tempo , e tranne i tre altri. voti 
» essenziali di povertà, castità ed obbedienza, 
» nissuna costituzione o dichiarazione, od ordine 
» qualunque relativo al‘ modo di yivere , può im- 
+ plicare obbligazione ad un peccato. mortale o 
» veniale, tranne che il superiore non-la imponga 
» nel nome del nostro Signor Gesù Cristo o in 
» virtù dell’ obbedienza. » Dunque nel nome del 
nostro signor Gesù Cristo il superiore può co- 
mandare un; peccato .veniale od anclie mortale. 
Si può trovare dottrina più detestabile? Ma l’im- 
pudenza sacrilega dei gesuiti ga anche più oltre. - 


L'Ufficio è stabilito. in. pia S. Domenico, casa Bussolino; 
Vee alla Sentinella. 


» governo: e le costituzioni di sant’ Ignazio, fu= |. 





Nella parte 1II, ps 1° ; dichiarazione V è 
detto: +» Conviene che.i superiori .porgano tal- 
» volta:l occasione , a. quelli che vogliono ‘pro- 
».vare di esercitare, la virtù, dell’ obbedienza e 


1% della povertà;; di tentarli per la loro! mag- 


».giore utilità spirituale, in quel modo che Dio 


| ».tentò Abramo, affinchè che diano un saggio 


> della ‘loro viti e crescano in essa, », - Dio 
tevtò Abramo: coll’ ordinargli ‘di sacrificare suo 
figlio; ne viene quindi l’ ovvia induzione che i 


superiori dei gesuiti. per ‘ tentare in quel modo 


(eo modo) i: loro discepoli , devono ordinargli di 

sacrificar loro il proprio. padre, e per amplifica- 
zione alla regola; il fratello; I’ amico, il. magi- 
nirsto ipe.li , ° 

GI rantelli professano esattamente la stessa 
dottrina. Abbiamo sott'occhio un libretto intito- 
lato. Collezione di vari trattatelli per uso dei fra- 
telli delle scuole cristiane, Torino, per Giacinto 
Marietti, 1833. L'edizione è ufficiale e porta sul 
frontispizio lo stemma ignorantino. A. pagina 9, 
si annoverano i dieci comandamenti : prescritti 
agli Ignorantelli ;.il primo de’quali ‘suona così: 
» Dio. nel tuo capo (nel tuo superiore) onorerai, 
» obbedendogli «prontamente. » Indi quasi ad 
ogni pagina, corre della necessità della ob 
bedienza la più cieca, la più illimitata e più asso- 
lutaz;ed a pag. 37 si legge: » L’ubbidienza. è 
» una virtù per mezzo della quale sottomettiamo 
» la nostra volontà e la nostra intelligenza ad un 
» uomo siccome facendo le veci di Dio. 

» Vi sono nove condizioni che debbono 

accompagnare l’obbidienza ;. 
ima è ch’ella sia cristiana e reliziosa, 
» cioè che dobbiamo ubbidire per. virtù e per 
: ispirito; di religione, siccome a Dio, che ri, 
» spettiamo ‘ed onoriamo nella persona, del. Di- 
» rettore, rivestito della sna autorità, e per il 
»‘solo motivo d’ubbidire a Dio. e di eseguire la 
» sua santa volontà... © 

».La terza... è ch ella sia indifferente per 
» tutto ciò che un direttore comanda. 

» La quarta... è ch’ella sia esatta ed intiera, 
» senza omettere cosa alcuna di quanto si crede 
» essere volontà del :lirettore, non facendo nulla 
» di più e facendo tutto quello ch'egli ayrà co- 


ces- 


‘> mandato. © 


» La quinta... ch? ella sia pronta, ubbidendo 
» incontanente e nel momento in cui la cosa 
» viene comandata, al primo batter d’occhio, al 
» primo suono della campana, lasciando una 
» lettera che: avessimo. principiato È strivere; 
» una sillaba che avessimo principiato a leggere, 
» tralasciando nna cosa un quarto od'una metà 
» fatta, onde principiarne un'altra: una parola 
» principiata a proferire. . .. 

» La sesta condizione dell’ ubbidienza è che 
» ellà sia cieca; vale a dire, che noù facciamo 
» alcuna.attenzione se la cosa sia Buona 0 cattiva, 
» almeno ch’ella non sia evidentemente contraria 
»-ai comandamenti @li Dio : ‘e quando la cosa ci 
» sembrasse comandata inopportunamente, o che 
» ci venisse în mente alcun’ pensiero che potrebbe 
» in noi destare talè sentimento, non ascoltarlo 
» e non aderirvi: ma anzi persuaderci che il 
» fratello Direttore ha ragione; e. che ‘non pos- 
» siamo far meglio nè tanto bene, che facendo 
» quanto egli prescrive, per qualunque cosa per- 
» fetta potremmo noi fare: perchè nulla ‘si può 
»fiite di buono odi più perfetto, quanto la vo- 
» lontà di Dio, la quale non consiste che in una 
» cosà sola, e che ci viene infallibilmente inti- 
» mata dal comando dei nostri direttori; secondo 
» da parola del Vangelo :: Chi ascolta voi, ascolta 
” me. 

» I difetti contrari» sono ogni genere di esame 
».e di ricerche se la cosa é buona vo cattiva, 0 
»:sevella è comandata opportunamente 0 inop- 
» portunamente o qualunque riflessione fondata 
» su ragionamenti chelasciano. credere l'una 0 
» l’altra cosa, 

A. pagina 127: » Solttomettete intieramente 
» la vostra volontà ed il vostro intelletto, per 
» quanto penoso e difficile vi. sembri. l'ubbi- 
» dire, Cioe ARI 

A pagina 126 sì “raccomanda di bel nuovo 
» l’ubbidienza semplice ed: esatta senza alcuna 
» osservazione; senza alcuna interna  considera- 
» zione, senza raziocinio, senza esame. » E sog- 
giunge nella pagina seguente : « Soltomettete in- 
» teramente la-vostra volontà ed il. vostro in- 
» tellettò, per Ag penoso e difficile vi sembri 
» l'ubbidire. (.. A Dio solo voi dovete ubbi- 
» dire in persode del vostro Superiore e Diret- 
» fore ...... nella pratica di-questa' .virbù sogni 
© ‘altra mira che non sia rivolta. a Dio, non deve 
« fare su di voi alcuna impressione; e ‘non deve 
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» si deve ubbidire. sotto pena di. peccato mor- 
» itale. » — Così 4 per esempio, se il Governo 
promulga. una. legge.che non piace al Dio-Supe- 
riore. degli Ignorantelli , i suoi discepoli per non 
commettere un: peccato. mortale , non devono 
obbedire alla legge, e se il Dio-Superiore lo co- 
manda, devono ribellarsi, ‘insorgere, predicare 
l'iniezione e l'anarchia. 

1C'è la clausola « purchè non sia evidentemente 
» contraria ai comandamenti di Dio, » Ma se il 
Superiore è infallibile, ‘se. comanda ‘in nome di 
Dio e come Vice-Dio ; se a chi deve obbedire è 
interdetta « ogni sorta diricerche di perchè 0 di . . 
» come....Qodiricercare perchè comanda eglicose 
» contrarie fra di loro... ... inutili,r idicole e per- 
» fino nocevoli + (pag. 45) : la sopra citata clau- 
sola si risolve in una pnra e ‘pretta ipocrisia. 

È assai probabile che. il chiarissimo abate e 
senatore Peyron, il quale nel Risorgimento d’ieri 
regalava agli  Ignorautelli un lungo panegirico , 
ignori affatto le loro regole: e costituzioni ‘e la 
vera natura di quell’istituto, come par certo che 
non abbia mai letto una volta il nostro giornale, 
altrimente si sarebbe sparmiata la mortificazione 
di qualificarci graziosamente di traditori del po- 
polo e demolitori della proprietà e della famiglia. 

Il sig. abate. Peyron ,. uomo dotto nella sua 
sfera, è completamente ignaro di viò che con- 
cerne gl’Ignorantelli , e quindi non sa che niuno 
è più traditore del popolo e di ogni. onesto in 
teresse sociale , di quelli che o per; prevenzione, 
o per fgocranza o per malizia , si fanno patroci- 
natori di uno istituto. supremamente antisociale. 
Egli non.sa che fra i demolitori della. proprietà: 
e della famiglia che.tentarono a Parigi la rivolu- 
zione di giugno 1848, la massima parte era di 
operai educati alle scuole: degl’Ignorantelli ; e 
che gli operai di Francia i quali ‘ora militano 
sotto le bandiere dei demolitori della proprietà e 
della famiglia escono essi pure, quasi tutti , dalle 
scuole degli Ignorantelli medesimi. "Pal è il bel 
guadagno che ha fatto la Francia coll’affidare in- 
cautamedte a costoro | istruzione popolare; e se 
il Piemonte non. vuole incorrere in un pericolo 
dello stesso genére, conviene che il Ministero si 
faccia una premnra di conoscere le: costituzioni 
secrete della setta ; costituzioni che'il provinciale 
Hervet ha negato di comunicare alla. Commis» 
sione, ma che noi, malgrado-le ‘sue. cautele, ci 
faremo un dovere di comunicare al pubblico che 
avrà più di un motivo: per restarne scandolezzato. 

A. Brancm-Grovini. 





Nel Times si legge la segdiente corrispondenza Ù 
in data di Torino 21 aprile: 

Credo. di poter ritenere, per certa la notizia 
che l° afficio degli. affari. esteri d’ Inghilterra ha. 
fatto, i primi. passi nelle trattative. per termiuare 
l° occupazione’ austriaca e. francese negli Stati Te-. 
scani e Romani. Se posso. prestar. fede a tutto 
ciò che mi viene assicurato da parte autentica, i 
signori Montessu , Sheil..e barone Migel ebbero 
spiegazioni intorno a questo argomento a Firenze, 
nelle. quali il primo dichiarò che il suo Gabinetto 
aveva il massimo desiderio di poter ritirare le 
sue truppe, e 1’ inviato inglese fece osservare, 
che un’ occupazione così prolungata era. incom- 
patibile cogli usi moderni, e.pregiudicievole all’ 
equilibrio dei poteri in Europa: Il barone. Hiigel 
accolse queste osservazioni colla sua riserva abi- 
tuale, riferendo la. sostanza delle trattative al 
principe di Schwarzenberg, a. Vienna: ma accen- . 
nando , nello stesso tempo, che le conferenze del 
ritiro d’ entrambi. gli. eserciti. sarebbero 
di rimettere. la rivoluzione nell’ Italia ‘centrale, 
ed esprimendo: la sua. sorpresa‘ che la Francia 
aveva presa l’ iniziativa di'un intervento armato, 
pensi ora di. abbandonare il opa ad una paco 
distruzione. 

Per quanto io vengo informato ,il aging 
di lord Palmerston è stato ‘assai moderato e de- 
gno di un nomo di Stato. Evita le minacce, ma 
dimostra tutti i mali nascenti dall’ attuale stato di 
cose, e eccita |’ Austria, i divcui interessi sono 
tanto compromessi negli affari d’ Italia , ad ado- 
perare la sua ‘influenza per stabilire a Firenze e 
a ‘Roma tali goyernì che abbiano un principio di 
vitalità inse stessi; e per: unire gl’ interessi del 
popolo con quelli dei rispettivi sovrani. Quale 
possa essere il risultato di queste trattative nes- 
suno può , al presonte indicarlo ; ma è evidente 
che la Gran Bretagna adempirebbe male la grande 
missione che l’è imposta in' Europa se non facesse 
rimostranze contro la presenza di baionette estere 
nella Penisola ; e non chiamasse le potenze pro- 
‘tettrici‘a fare i passi opportuni per - rinnovare 





si allontanassero le. truppe austriache’ e. francesi‘ 
ne seguirebbero tosto movimenti repubblicani , 
ma mentre dura |’ occupazione si dovrebbe fare 
l’esperimento di un governo popolare , e i mali 

| che ora sono immine:tî. possono essere allonta- 
mati con questo mezzo. 

(Credo di essere ben informato. intorno al lin- 
guaggio usato dal sig. Montessu ‘è dal sig. Sheil 
a Firenze, ma non sono egualmente al chiaro in 
quanto a quello attribuito al barone Hiigel, poi- 
chè le istruzioni ‘del gabinetto di Wienna a tatti 

. i suoi'agenti in Italia sono : +». DAte meno che 
è possibile e riferiteci tutto. Si assicura” che le 
differenze fra le corti di Roma e di Torino sono 
presso ‘ad'esserè appianate. Il marchese: Spinola 
| ministro sardo presso ‘il papa è stato qui negli ul- 
timi quindici giorni, e per quanto ha potuto sa- 
pere, <ol suo intervento furono aggradite le basi 
di un concordato. 

H Piemonte: non abbandona nulla di ciò che 
richiede la sua nuova’ costituzione: ‘ma nello 
stesso tempo: concede'alla' Chiesa tutto:il potere 
che'è Dagati ng di ammettere per un governo 
cattolico. > tto. 

Tl papa nello’ stesso. tempo comprendendo la 
necessità di avere nel Piemonte un contrappeso 

alla sempre più invadente influenza dell’ Austria 
in Italia; ha ‘abbassato le sue pretese in.modo 
ragionevole; e‘se sono bene informato, in questo 
momento havvi ‘una buona prospettiva. per Un 
amichevole componimento. 

Di papa è avisioso di mettere oidine in’ casa 
propria, e si dice che abbia in questo momento 
conchiuso un concordato’ colla Toscana, rel quale 


tuiti è vantaggi sonò dal lato della Chiesa. Il go-. 


verno granducale non giunge a tutta quella esten- 
sione di concessioni , che fece ultinvamente 1)’ Aîù- 
stifa © ne ristabilisce i tribunali ‘ecclesiastici , ina 
abbandona molto della sua indipendenza 'é' si 
colloca nelle reti dell'influenza sacerdotale. Pemo 
di aver‘ parlato forse con' troppa’ fiducia'’nella 
«probabilità di un'componimento fra il ygabinetto 
del sig. d’Azegliò e la Sarita Sede, perchè ‘in 
tutto quello che risguarda quest ultima ‘potenza 
noti si ‘può considerare nulla‘come combinato che 
non Sia assolutamente firmatò e suggellato, e l’ac- 
cennata trattativa'è(ben lungi dall’ essere giunta 
‘a Questo stato avanzato. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Niuna cosa più evidente ‘della legge d'equili- 
brio per cui quaggiù nel mondo tutto si com- 
pensa nell’ordine fisico e nel morale ; il caldo ed 
il gelo, i i. vizi ele virtà, la buona e l'atraa for- 
tuna si succedono . mai sempre: è dimostrano 
chiaramente che ‘se nulla raggiunge mai indefi- 
nitamente quel ‘bene ‘che taluno va: sognando, 

. nulla ugualmente tocca quell’estremò ‘del male 
che altri paventa, Di questo moto alterno, ma 
costante che si scorge sempre ed ovunque , noi 
vedermo la inesorabile applicasione nelle ultime 

— ornate parlamentarie, di cui è nostro ufficio con- 
tinuare‘la cronaca. ; 

Si era parlato nell’una a lago e soverchia- 
mente di ‘ana’ cosa della quale, al dire d’ uno dei 
deputati, era bello il‘ tacere; nell'altra si ‘erano 
sprecate: molte} parole per quanto potevasi co- 
stringere in biteve ragionamento; e da tutto que- 
s!o‘naulla erasi conchiusora pro, della. cosa pub- 
blica, in'vantagggio della nazione che’ meglio di 

‘ parole e di. concioni attende da’ suoî rappresen= 
tanti ‘decisioni ‘pronte e sagaci. Nelle due ultime 

- sedute si riparava alla sterilità di quelle altre due 
che le'aveano* precedute e solo. nella tornata di 
ieri*si approyarono' le 'sessantadue categorie» co- 
stituenti il'bilancio passivo delle gabelle la leva 
di'200' marinai edvi rendicoriti amministrativi: di 
terra ferma e Sardegnavper l’anno 1847 cuiera 
mancata” la regolare ‘approvazione nella decorsa 
séssione: Ma' si dirà da taluno :"à che giovano a- 
dunque queste pubbliche adunatize , sein esse i 
deputati: non'a'discatere, ma ad rene siano 
unicamente chiamati. 

E; Dio buono! = Vi corre un po” fra lo zerbitio 
etil porco. == Vogliamo anche noi la discussione, 
mala troviamo: soverchid, quandò si occupa ili 
quei dettagli, sui quali dovrebbe ‘esaurirsi: den= 

. ro degli uffizii, quando si consuma in quegli 
esordi; sterminati, in quelle vane. declamazioni, 


in quei, discorsi vaghi sed finconereti che.ad., 


ogni questione pouno investarsi e che.in. fatti ad 
ogni, tratto... con pochissime variazioni: ricom- 
paiono ; la troviamo finalmente soverchia; quando 
conducé .a proposte. più. bizzarre che saggie, le 
quali.non valgono al loro, autore nemmeno l’ap- 
| poggio compiacente di quei due. che a lui seg- 
‘gono vicino. Ma dippiù, in fatto di. bilaneio, de- 
sideriamo:che-i Deputati si persuadino che nello 
È Stato. attuale dell’amministrazione, | giacchè non 
è dato far ‘sensibile risparmio: di scudi, sia utile 
almeno far tesoro! del tempò e: porsi indefessa- 
mente, allo. studio di quel. migliorè organismo 


. dello Stato; dal quale defluiranno naturalmente - 


‘quelle economie.che-inutilmente sì cerca adesso 
di applicare. Sì, per: quanto taluno ‘abbia ai rab- 
-briv idire di queste nostre parole, pure noi asse-; 


criamo che una certa fidacia”nell’attualef Governo 


è in adesso indispensabile, ed. è opera di buon 
cittadino l’accordarla. 

Quest’oggi si approvarono le disposizioni sui 
cumuli d° impieghi e di pensioni e sugli assegna- 
menti e. maggiori assegnamenti , quali) vennero 
proposte dalla Commissione.£Queste si dividono 
in due parti di cui una provvede più avvenire, 
l’altra regola gli effetti del passato|, e di buon 
accordo accettiamo il parere della Commissione 
Stessa chie’ cioè » incompleta apparisce questa 
legge, siccome: quellache non ‘avrebbe ‘dovuto 
andare jdisgiunta da: una determinazione delle 


pianta, del numerove degli:stipendi degli impie-’ 


gati (di ciascun. dicastero + ma | pure ‘troviamo 
commendevole la di lei proposta“ed approvassione 
perchè rimedia in parte almeno adfuno dei più 
gravi abusi che detarpano la ‘nostra Ammini- 
strazione. 

La ‘seconda parte della’ seduta. venne dalla 
Camera impiegata nell’ esame della legge pro- 
posta dal Ministro della guerraTper essere auto- 
rizzato ad ordinare la levafordinaria di 10,000 
uomini nella classe dei giovani nati nell’anno. 1830. 

Pigliarono occasione da essa i deputati} Lioris 
e Quaglia per entrare nel. merito della ‘nostra 
organizzazione militare e discorrere delle varie 
leggi riformatrici che su’ questo importantissimo 
argomento la. Camera ediil paesefattendono. 
Il deputato Lions sentiva egli stesso la”poca op- 
portunità delle sue osservazioni, le quali trove- 
ranno miglior luogo ‘nella prossima discussione 
del’ bilancio'e delle ‘leggi organiche relativefal- 
l’armata ed ‘in fatti non formulava weruna pro- 
posta. Il generale Quaglia voleva invece intro- 
dotti due:ntovi articoli nella legge, ma anch’ egli 


acconsentì a ritirarli pel semplice motivo! délla' 


inopportunità, sebbene a dimostrarne la necessità 
avesse speso due non brevi letture. 

La Camera durique' approvò’ senza modifica 
zione ha otto articoli‘ della ‘pr 
il non ed ultimo verrà discusso ‘domîiai 
deciso. sulle‘ modificazioni îche' vorrebi 
deputato ‘Mellana allo scopo di adattare alle ate 
tualî nostre istituzioni la ‘legge del. 1835 nella 
parte che si riferisce. alle esenzioni del servizio 
militare.‘ 

Noi ci riserbiamò di’ parlare delle questioni 
che.oggi vennero appena sfiorate, quando yer- 
ranno trattate di proposito ; intanto notianio con 
piacere che il Ministro della guerra ha oggi stesso 
présetitato il'progetto di legge sull’avanzamento 
degli uffiziali, altra‘ delle leggi organiche che sonò 
con impazienza attese. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 28 aprile. I partiti si. sono finalmente 
stancati dell® avvisaglie, che estenuano le-floro 
forze; ed hanno. intrapresa la grossa: guerra. H 
Bulletin de' Paris,. scritto sotto l*ispirazione di 
Luigi Bonaparte, ha dato il:segnale, pubblicando 


un modello di petizione. per. domandare all’ As- 


semblea la revisione della Costituzione:e>la pro- 
lungazione dei. poteri del Presidente della Re- 
pubblica: Esso. ha attuata l’idea ‘del Constitu- 
tionnel,, il quale, alcuni giorni sono; proponeva 
che si aprissero registri in tutte le comunità onde 
provocarvi la manifestazione dell'opinione pub- 
blica riguardo a quell’ affare. 

Anche 1°.4ssemblée Nationale si è impadronita 
del proponimento del. Constitutionnel, :ma' con 
diverso. scopo, Il foglio di Guizot invita gli amici 
dell'ordine; a formare:dei comitati di fusione in 
tutti.i dipartimenti, onde accelerare il movimento 
degli spiriti verso quella misura. 

I legittimisti si dichiarano vieppiù ostili alla 
prolungazione dei. poteri presidenziali. L°Opi- 
nionpublique è fedele alla sua massima : néun’ora, 


né uno scudo di più, e V Union} che finorà stette * 


cheta ve dava ai ‘bonapartisti motivo! dî sperare 
che la frazione dei legittimisti da essa rappre- 
sentata sì unirebbe a loro; si credè in debito, 
dopo la pubblicazione fatta dal Bulletin de ‘ Pa- 
ris, di. far + conoscere. la. sua: opinione.‘ la quale 


concorda perfettamente con quella: degli: altri - 


organi del partito del diritto divino. 

Quest’ unione dei legittimisti non .iscoragg;isce 
‘però i giornali dell’'Eliseo, ‘ed’ il dottor Véron 
pubblica oggi nel Constitutionne?. un'lungo arti- 


colo nel quale vorrebbe iprovare.:che:;la ne 


del partito di Enrico V sta nell v 
bonapartisti. è Ost. ira 
» I legittimisti, serive il «dottor Véron, fido, 
dopo îl:1830,. fatta aspra guerra alla monarchia 
di luglio, rinunciando così, per nobile fedeltà, a 
qualsiasi partecipazione agli affari del loro paese. 
I legittimisti perdoneranno. alla mia 
ragione borghese di dir loro quanto penso ? I Je- 
gittimisti contano nelle loro fila nobili cuori, in- 
telligenze elevate; e potrebbero. prestare certa- 
mente alla scossa. nostra società utili soccorsi ® 
forze novelle. Facciano ora i legittimisti tutto il 


‘contrario di ciò che hanno fatto dopovil:1830! 
Senza cacciare dall’anima loro la fede e l’amore 


ro principe legittimo, vengano innanzi tratto 
in soccorso della società, della civiltà sì grave- 
mente minacciate! Si misthiano al movimento 
delle idee e degli affari, enon cesseranno di es- 
sere un partito, se vogliono; ma, parlando la 
stessa lingua di. noi, preoccupati degli stessi in- 
teressi, saranno certamente meglio. collocati per 
trascinare le popolazioni alla credenza dei loro 
principii ed alla riverenza della legittimità. + 

Ma queste offerte sono respinte dai .legitti- 
misti, e non produrranno'alcùn:fritto; 

DÈ socialisti; dal canto loro, non istanno inerti, 
organizzano comitati, diffondono! scritti e circo- 
lari; e fanno proseliti. Essi faranno una grande 
manifestazione repubblicana il' 4 maggio; ma pa- 
cifica e puramente gastronomica, 
| Nella tornata d'oggi, l'Assemblea continuò'la 
seconda lettura del progetto di legge sulla tariffa 
daziaria per gli zuccheri e caffè. 

La Commissione dei crediti supplementari i in- 
caricò il suo presidente, ‘il sig, Passy, di esami- 
nare in modo particolare la domanda del Mini- 
stro-dellaguerra, concernente: il credito di lire: 
248,000, in favore del maresciallo ‘Girolamo 
Bonaparte, governatore degl” Invalidi, il “quale 
riclama l’arretrato dei suoi stipendi come luogo= 
tenente generale: fino:dall’anno 1814. Vuolsiiche 
la Commissione abbia differita la sua»delibera- 
zione nella spéranza ‘che. il. Ministro della guerra 
ritiri quella malaugurata. domanda; a cui dessa 
non sembra disposta a dare la. sua approvar 
zione. 

Il Ministro. della guerra debbe .recarsivint* 
della € omenissioe, uno dei primi: giorni di que- 
sta settimana: 

Teri il sig. Fiirichet ebbe una lunga conferenza 
coi membri principali della maggioranza. Dicesi 
‘che la discussione siasi raggirata intorno alla qui- 
stione della revisione della Costituzione. 

AUSTRIA o: 

(Corrispondenza particolare dell’’Opinione) 

Vienna, 25 aprile. Qui si passa una vita del 
lutto monotoma! si mangia , sì beve , jsi passeg=: 
gia e si dorme , come se l’attuale, ART A di 
pace non polense venire alterato dall'atmosfera 
politica, del.di fuori. 

La vecchia aristocrazia , l'ao clero , i DE 
chieri , i possidenti 4 i tico ‘0 ‘ gl'impiegati sono 
ciecamente devoti all’aftuale ordine di cose e 
devotissimi verso ‘Ja famiglia Imperiale come 
Ri tempi beati avanti il’ 1789, All'incontto la 
massa del popolo e l'intelligenza. per le. riforme 
i si mostrano avversi. Per modo d' esempio, 
avant’ieri si festeggiarono con gran. pompa i fu- 
“trerali del'luogotenente maresciallo barone Wohl- 

emuth. L'uno domandava per quale defunto 
personaggio tanto onore? — l’altro rispondeva : 
per un macellaio di Transilvania; — Come, sog- 
giungeva il primo, per un macellaio tanto sfarzo? 
Ed ora questo colloquio passa di bocca in bocca 
in dialetto. viennese. 

I intelligenza osserva e tace prudentemente. 
Le classi meno istrutte invece non sanno fre- 
narsi , è colle loro incaute sortite al Goyerno o- 
stili, danno causa a ripetute condanne ,. colle 
quali viene di continuo comprovato che anche 
qui i due principii, quello della. libertà contro .il 
despotismio' come altrove sono în guerra, 

"— La Gazzetta d’ Augusta scrive in data di 
Vienna 13 aprile, ché il Ministro delle finanze ha 
chiamato:presso di. sè i banchieri signori Roth- 
schild “e-Sina per consultarli nelle misure onde 
migliorare i rapporti delle valute d’oro e d'ar- 
gento. Pare però che non si abbia' molta fiducia 
in questo divisamento , perchè si ‘ritiene che i 
detti signori daranno de consigli vantaggiosi al 
loro. interesse privato ,° © vallo” Stato, pensi chi 
tocca. 

— Leggesi nel dei dee novità ; 

Si racconta che i luogotenenti hanno ricevuto 
l’ inedrico di ragguagliare se sono già allestiti del 
tutto gli appartamenti destinati a, ricettare le 
diete provinciali, locchè, .si vol porre in:correla- 
zione all'imminente convocazione della medesima. 

e Olmiitz, 22 aprile. La notizia che Baku- 
nin sia stato conseguato dal (Governo austriaco 
nelle mani della Russia è affatto priva, di qua- 
lunque fondamento, Esso, come possiamo  assicu- 
rare positivamente, si trova tuttora sotto esame 
d° inquisizione il quale per essere complicatissi- 
mo non poirà condursi a termine prima di qual- 
che avno. Di una consegna del medesimo , è da 
fare. parola tanto meno in quanto, che la. Russia 
nè lo desidera nè lo ha fin ora. richiesto. 

PRUSSIA 

Berlino, 25 aprile. Nella seduta d’ oggi alla 
seconda, Camera, il conte Sesimplitz diresse in- 
terpellanze al Governo per sopere se avrà luogo 
effettivamente ‘la soppressione dei feudi e dei 
fedecomissi prescritta dall’articolo 40 della costi- 
tuzione.  Siffatta quistione è di grande inte- 
resse pratico trattandosi di istituire una Camera | 
di pari. 

L° Indépendance dilse contiene una lana 
lettera di Berlino scritta da un’ prussiano per 
confutare l'articolo del giornale dei gene: ove 


rata 


;il generale Radoyitz, l'intimo amico di Federico 
Guglielmo, dicevasi essere l’anima della politica 
del Gabinetto di Berlino. 

Dopo che il Débats , dice il corrispon- 
dente dell’Indépendance Belge, mostrò tanta sol- 
lecitudine nel pubblicare la. circolare emanata 
dal principe Schwarzenberg il 7 dicembre, .in 
Germania si considera comunemente quelgiornale 
come organo dichiarato del Gabinetto di Ber- 
lino: la stampa quindi combatte i suoi articoli 
come se fossero quelli del Z/0yd è della Corris- 
pondenza austriaca e di qualsiasi altro foglio.ligio 
al principe di Schwarzenberg. Se qualche cosa 
ci mancava a confermare codesta‘ opinione, e 
l’ultimo suo articolo sull’influenza di Radowitz e 
sul prossimo ritorno di questo al. Ministero tol- ‘ 
sero ogni dubbio! Quest’articolo mostravasi così 
allo ‘scuro della situazione delle cose ‘în Ger- 
mania che alle piime si tenne comè uno‘scherzot* 

Tuttavia alcune persone affermano che ‘còo=’* 
desto ‘articolo proveniva da una fonte ‘austriaca. 
Il Gabinetto di Vienna non avendo potuto ot- 
tenere l'immediato trionfo dei suoi progetti a 
Dresda mercè l'opposizione accorta dei ‘piccoli 
Stati, e gli sforzi del’ partito della‘ destra‘ delle 
Cathére prussiane, tentò di smuovere la Prussia 
predicendo il'ritorno di Radowitz'e ila guerra 
coll’Austria che ne sarebbe derivata: Speravasi 
con ciò.di intimidire il re per farlo arrendere alle 
pretese. dell'Austria. 
| L'Austria domandando condizioni e guarentigie 

L'suo ritor alla Dieta non è per anco riescita 

.d'attener tutto/Per giungere a' quest’intento si 
cerca di spargere” la credenza ‘che ‘l'opposizione 
prussiana benchè debole, è ispirata da’ uti mie © 
nistro inviso, come ognun sa, alle corti'di Vienna, 
di Pietroburgò e di Berlino. Con ciò si lusinga 
dimettere in'diffidenza l'estrema destra edi co- 
sttingerla a negare ogni appoggio ail'una poli- 
tica diretta dal fondatore dell’Unione! è quindi 


‘Ta farle fare UN nuovo passo verso dip “rea- 


zione. 

La corrispondenza, dopo le rificasioni che ci- 
tammo in‘compendio, scende a ribattere a parte 
a parte le asserzioni del Deébats che non vennero — 
“accolte. nemmanco dai giornali democratici come 
la Gazzetta Costituzionale, quella di Colonia è 
simili. 


In ultimo, dopo averne dimostrata l’inesattezza 
e la malafede, conchiude che il giornale si è la- 
sciato travolgere dai i Suggerimenti di un 1 diploma- 
tico di: second’ ordine. 


DANIMARCA ‘ 

Le ultime due nole spedite: al: Governo Da- 
nese dai Gabinetti di Berlino e di Vienna re- 
spingono formalmente: le [pretese ‘poste innanzi: 
dal Re di Danimarca pel riordinamento dei due 
Ducati. I due Gabinetti chiedono che si: debba 
rimettere-il pdese nello‘ stato ‘in’ cui irovavesi 
prima della guerra! 

SPAGNA i 

Madrid , 23 aprile. Si dice ché il Ministero 
pensi nel caso di grande successo nelle elezioni 
generali a creare nuovî Senatori, onde rendersi 
più propizia la Camera alta. É un giortale dele 
l'opposizione che dà o piuttosto inventa. questa 
notizia che merita confernia. 

‘L'Ordine, foglio ministeriale ,, impegna seria- 


‘meute gli elettori politici a preferire fra i candi- 


dati gli uomini d’ intelligenza e di abnegazione 3 
capaci di conoscere il bene e abbastanza decisi 
di farlo. L'indipendenza dei beni di fortuna e di 
posizione dei candidati è una garanzia; non ay- 
vene alcuna in quelli che professano. dottrine 
nuove e improvvisate , sempre pronti a'volgèrsi 
al yento di teorie speci Nominare deputati di 
temperamento irritabile e tenaci per abitudine 
sarebbe un danno. Sono. uomini incapaci di di-. 
menticare, di imparare, di studiare, di meditare,” 
di giudicare. Gli elettori devono, nominare i mi-.' 
gliori candidati, i migliori sono quelli | che. offrono 
garanzia d'intelligenza, probità è indipendeoza. 

Nei quartieri abitati dal basso popolo di Ma- 
drid furono aflissi proclami incendiari, che invi- 
tano a cambiare la forma del Governo esistente. 
I giornali progressisti attribu'scono ciò alle ma- 
novre dei loro avversari, che vorrebbero ì ispirare” 
al pubblico vani terrori sulla conservazione del- 
l'ordine pubblico. 

Il generale Espartero ba. fatto la seguente. ri- 
‘sposta alla. lettera: del ‘comitato elettorale pro- 
gressista , che gli annunciava la scelta fatta della 
sua. persona come presidente ‘onorario, della 
Giuota progressista": 

» Siguori. L'atto grandioso , nel quale‘il par- 
tito progressista ha .dato un così magnifico spet- 
tacolo alla nazione, ha riempito di | gioia il'mio 
cuore. 

» Il pensiero ivi sviluppato era il mio; i de 
sideri i ivi manifestati sono i miei. Da molli anni 
non ebbi un giorno così felice come quello in cut' 
ricevetti una notizia tanto gradita. Quelli che, 
hanno letto nel mio cuore,  sanio' perfetta 
mente che in tutti gli atti della mia vita ‘il'imiò!” 
scopo è stato di unire la conser vazione €&lo i 
dore del trono” costituzionale di 





ia ot 


| pilazione delle | festi organiche, delle quali alcune 
vennero già da lui presentate, e quella sull’ayan- 
zamento degli ufficiali presente in oggi alla Ca- 
mera, Osserva poscia come le osservazioni fatte 
dal deputato L'ons avranno migliore opportunità 
quando sì tratterà dei bilanci e delle leggi orga- 
niche | summentoyale ; e finalmente sì giustifica 
della taccia d’incostituzionalità dando lettura degli 
salice) della Vigente legge che danno facoltà al 
sd perno, di chiamare le classi sotto.le armi e di 
Miinidei in dati casi. 
Quaglia legge un lungo discorso e conchiude 


proponendo un aggiunta all'articolo 1 della legge, | 


| colla quale si fisserebbe a 36]m. uomini il limite 
| massimo degli uomini che il jGoverno potrebbe 
— tenere sotlo “le armi in tempo di pace. 

Nietro ‘alcune osservazioni del Ministro e del 
dep. . Lanza il dep. Quaglia ritira la sua proposta. 

'Mellana: Vorrebbe proporre un’aggiunta ten- 
dente a togliere i i diritti di esenzione sanciti col 
decreto del 1837. Ma gli viene osservato che la 

) sua proposta sarà. più opportuna quando si trat- 
terà dell'articolo. ultimo della legge. 

. Vengono poscia approvati i primi cinque arti- 
coli della legge. 

CATE 1. Il Goyerno del Re è autorizzato a 
chiamare sulla classe. di leva del mille ottocento 
trenta un contingente di dieci mila vomini. 

Art. 2a, JI ripartimeuto del.contingente fra lé 
provincie, ;dello Siato sarà fatto per decreto reale, 

‘in proporzione del numero degl’ inscritti, sulle 
liste. Westrazione della classe-chiamata. 

‘Art. 3. Il contingente ‘assegnato a ciascuna 
provineia, verrà. ripartito dagl” Intendenti Gene- 
rali.e dagl ‘Intendenti, fra. i mandamenti delle 
rispettive provincie, in proporzione del. numero 
degl’ sinseritti ‘sulle liste d’estrazione d’ogni man- 
damento.,,, nil ist 

Le città che comprendono più. mandamenti 
1 loro territorio costituiranno: nullameno per la 
le solo ‘mandamento. 

Lipadi abrogato l'articolo nono, del regolamento 
rieuerale, perla leva militare del sedici dicembre 
ine ottocento trentasette;. 

Arte Nel ripartice il contingente, giusta il 
disposte pei due articoli precedenti, si dedurranno 
dalla lista d’estrazione, gl inscritti marittimi, che 
all’epoca La chiamata alla leva risultino : 

sip B Addetti alla navigazione e dall’età di se- 
dici, ni:contare diciotto mesi di navigazione. ef- 
folta ‘a sopra bastimenti di bandiera nazionale, 

1 p2- Addetti alle arti del carpentiere e, del 
cqlafatoa, e dall'età pure di sedici anni. aver la- 
vorato per diciotto mesi negli arsenali , porti 0 
quuieris dello Stato, così militari che mercantili. 
E 5, Gl'Intendenti Generali delle Divisioni 
Ar e_gl’ Intendenti di provincia a- 

“vranno la presidenza dei consigli di leva, 

La vicepresidenza spetterà agli ufficiali su- 
pgriori, «destinati presso gli stessi consigli dal Mi- 
nistro della Guerra, 

Saranno membri dei consigli di leva nel 
l'Isola di Sardegna a vece degli uffiziali dei Ca- 
rabinieri «Reali. ufficiali. del reggimento Caval 
rid ardegna;. 

ig l'articolo 6 che riguardalle autorità 
che rn presiedere le operazioni di leva. 

aL glia legge ‘con altro discorso per una di- 
versa, redazione che, egli propone , ma poi ritira 

Li hi sua” proposta venendogli osservato che, un ar- 
ficolb . pposito , viene allo stesso ; scopo proposto 
dalla Ciranaiieiane del bilancio. 

Dear quindi approyati gli articoli 6,7 ed 8. 

6. Un ù ffiziale del comando militare eser- 
citerà, fa itaiment i in ogni provincia le funzioni 

di < Lggrtieanio di leva. 

7. Il minimum della, statura richiesta pel 
, ili, servizio è istabilito ad. un metro, e. cin- 
quabtasei ‘centimetri. 

Gl' inscritti che superino la statura di un 

metro e cinquantaqualtro centimetri, ma non rag- 
giungano quella soyrastabilita, saranno rimandati 
alla prima ventura leva, e.se a quell'epoca non 

Pavranno raggiunta, saranno riformati. 1 

Art. 8. La ferma a contrarsi dagl’inscritti de- 
signati appartenenti alla‘classe chiamata, sarà re- 
polata « da una legge, ulteri lore; [tattayia la durata 


di essa ferma non potrà oltrepassare quella star 


bilità dalla a legge sulla leva attualmente in vigore. 
Ta' seduta è levata alle ore 5 14... 
Ordine. del giorno perla" tornata di. domani. 


Seguito della legge sulla leva ordinaria di 3 W% P 


; uomini, 


Tenge per la tassa sui Grediti fruttiferi. 


aL 


"dr gi assicurati che ìl marchese Gustavo 

Ca Your ; abbasdona la redazio 
Sembra è Chet tufprincipal' molivo di questa deter- 
mi azione consista helle. tendenze poco  costitu- 
zionali di | quel periodico , e nelle calunnie ed in- 
soleiizò'+ Versate a piene | mani contro l'abate Ros- 
a tale il marchese Ga our si professa 


amico, 


7) 


3 «Pubblichiamo ‘i'rendiconto’ | dele “Sita 


stato approvato dalki' Camera | de’ deputati DE 


sl vltieti e Ls Nota o (CTSP LA 


dell’ Armonia, 


mise: 1l'imodo con ‘che egli seppe 


10 spoglio generale attivo dell’anno 1847 per 

l'Isola di Sardegna resta fissato come segue : 
Art. 1. L'attivo i 

bilanciato per L. 1,650,105 74 
Viene accertato in . . . L. 
Di cui esatto. L, 4,288.314 17 
Rimasto ad esi- 

gere al chiudimento 

dell’anno finanziere 

1847,» +.» 2,793,931 33 


6,081,645 bo 


I residui atlivi 
1846 e retro calco- 
lati per .* . . L. 3,988,636 87 

Sono effettiva» 
mente caricati ai 
debitori per. la 
BODIO ALe 107, ai otite 

Dei quali versati 
in tesoreria. . L. 1,183,558 20 

Esigibili. . ».2,369.938 45 

Diesazione dub- 
DI0sA,, .. .-..% 


3,939,334 68 


385,838 03 


*Totale attivo . . . . L. 


10;020,980 18 


Art.2, Il passivo 
bilanciato in. L, 7,218,015 49 
Al quale aggiun- 
gendo per spese au- 
torizzate posterior- 
mente » » 222,009 39 
L. 7,461,014 84 


Venne accertato 
invece per . 

Cioè. per man- 
dati spediti e pa- 
gali —. ..L, 5,828,980 89 

Spediti e da pa- 
12:13 1'RTIBASAN E SR 

Da spedirsi. » 

I residui passivi 
18/6 eretro calco- 
lati in. L, 2,073,077 41 

Ed aumentati 
confappositi regidi- 
scarichi di .. . » 


. L. 6,769,899 16 


637,052 61 
203,365 66 


29,447.42 
Ascendono in 

totale a L. 2,102,524 83 
Sono stati dimi- 

huitidi . . _» 


83,288 21 


E rimangono 


per 2,0 19,236 62 


L. 2,019,236 62 


Ciòè ‘in mandati 
spediti e pagati L,- 
Spediti, da pa- 
garsi |. . . » 116,908 05 
| Da spedirsi  » 1,414,144 11 


488,184:46 


— ——P——_—ÈÒ_——i 
Totale passivo L, 8,789,135. 78 
Art. 3. Paragonando quindi il 
totale attivo risultante al chiudi- 
mento dell’anno finanziere 1847; 
compresiji residui 1846 e retro dî 
Col passivo del 1847. e residui 
1846 e retro rilevanti.a ,. ...» 


10,020,980 118 
8,789:135 78 


Rimane di attività L. 

| Alla quale devesi aggiungere il 
fondo di cassa esistente al chiudi- 
mevto dell’anno finanziere 1846, 
e trapassato al 1847, sotto dedu- 
zione di.L. 7,829 10 riscosse |per 
conto del detto anno 1847 nel 
corso del precedente, che a-,, 
scende a - >. a suv 3 


1,231,844 40 


Si ottiene un fondo di definitiva 
attività dì ». + +»... L. 4,381,177,88 


"Col quale si chi sultamento dello spo- 
glio generale del cmd e passivo del 1847 
per l'isola di Sardegn 
Art. 4. Sarà sottoposto al Parlamento il guita 
amministrayvo delle entrate e spese concernenti 
PIntendenza del, Monte di riscatto e la Direzione 
del Debito Pubblico per l'esercizio 1847. 
Risultato della votazione : 
‘Votanti: . , 112 
Maggioranza . 57. 
‘ Favoreyoli. . 2106 pieni. 
Contrari . , 6 4 
— Siamo lieti di arrecare una buona notizia 
a tutti gli amici della pubblica istruzione. A ‘forza 


di vive istanze sì giunse "Sodiit, la ritrosia i del 


l'illustre prof. Modesto Sc perchè si ad- 
dossi il grave e dilicato incarico di dirigere, in 
qualità di Preside , il Collgio nazionale del Car- 


e ; diremmo 3 


3,139,933 48 |» 


quasi creare e governare in Asti il Convitto ci- 


vico, e con cui da due annì disimpegnò le diffi- 
cili missioni affidatogli, la fermezza del suo ca- 
rattere ed î suoi lunghi studii ci danno garanzia 
sicura che in breve tempo quell’Instituto in sua 
mano diventerà il modello di quanti saranno per 
sorgere su eguali basi nello Stato. Noi possiamo 
immaginare quanto debba essere costato a quel- 
l’esimio Professore il vincere certi riguardi che 
l’invidiosa mediocrità e la stupida ignoranza di 
taluoi potevano incutergli : e gliene sappiamo 
grado. Gliene sappiamo grado , tanto più che 
l’aver accettato siffatto carico può costargli qual- 
che grave sacrificio per la sua carriera. Un posto 
più luminoso lo attendeva all’Università : egli pre- 
ferì consecrarsi alle cure penose della direzione 
d’un instituto così numeroso. I padri di famiglia 
e tutti gli schietti liberali, ne siamo certi, gliene 
saranno grati. 

— Crediamo poter annlinziare clie due altri 
membri furono aggiunti alla Commissione creata 
dal Ministero per un’ inchiesta sulle scuole degli 
Ignorantelli in Torino. Essi sono : il professore 
Bacchialoni , assistente alla scuola di metodo è 
professore ‘di ‘grammatica ‘nel collegio nazionale 
del Carmine, ed il teologo Richetti assistente 
alla scuola di metodo: Ogni, giudizio che ‘voles- 
simo pronunziar di loro, in bocca nostra potrebbe 
parer sospetto : quiridi ci limitiamo al semplice 
annunzio della loro nomina. 

— T Sindaco della città' di Torino, vista la 
deliberazione del Consiglio comunale del 2 giu- 
gno 1849, 

Notifica 

Nel giorno di lunedì 5 corrente mese, alle ore 
9g antimeridiane, ed in un locale del civico pa- 
lazzo, cui avrà libero ‘accesso il pubblico, si pro- 
cederà in presenza del Consiglio delegato, all’ab- 
brucciamento delle cedole ed obbligazioni create 
dalla cessata civica amministrazione nel 1830 e 
nel 1842, e non messe in commercio. 

Suecessivamente, a termini della notificanza 
del 12 giugno 1850, avrà luogo l’estrazione di o 
obbligazioni del prestito 1850, le quali allo spi- 
rare del corrente semestre verranno rimborsate 
al parî, oltre agl’interessi del semestre stesso. 

Le obbligazioni che si trovano ancora presso 
la civicà amministrazione, sia quelle per le quali 
si è già pagato il ‘saldo all'atto “della soscrizione, 
sia quelle che per non essérséne allora pagato 
dai'mutuanti il totale ammontare, ‘non possono 
consegnarsi che dopo il 30 giugno prossimo, 'sono 
stale. assegnate a ciascuno dei soscrittori ‘so- 
scrittori,' seguendo nell’applicazione dei numeri 
la serie ‘delle fatte dichiarazioni, e così le prime 
dalinum. 2,186 al 
2,502 al'/,000, în conformità dell'elenco appro- 
vato dal Consiglio delegato, è che si trova de- 
positato in una sala ‘del civico palàzzo non che 
nella tesoreria onde ‘ofguiuno possa prénderne vi- 
sione, con avvertenza che qualora una di queste 
obbligazioni fosse estratta, s° imputerà Ja mede- 
sima a quel soscrittore al. quale è nell'elenco at- 
tribuita. $ 

Torino, dal civico palazzo; il 1° di maggio 
1851. 

G. BeLLono. 

Genova, 30 aprile« È giunto, ieri in Genova 
Kemal Effendi inspettore delle scuole ottomane. 
S. M..il Sultano lo ifece intraprendere questo 
viaggio in Europa onde studiare i progressi che 
fecero tra noi gli stabilimenti di istruzione. Dopo 
aver visilato questa Università ed altri istituti dî 
educazione Kemal Effendi partirà domani. per 
Toscana e Roma. 

(Gazz. di Genova). 

— La celebre attrice m&lamigella Rachel, nel 
viaggio che si propone di farè in Italia nell’ ai- 
tunno di quest’ anno, visiterà pure Genova, ove 
(a ‘S. Agostino) “larà' quattro recite «dei capi 
d'opera della dammiatica francese. 


ee ee 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 29 aprile. L'Assemblea ..continuò la 
seconda lettura del progetto di legge sugli zuc- 
cheri ed i caffè. 

Dopo tie scrutini, la maggioranza non è an- 
cor riuscita a mettersi d’accordo. intorno alla 
nomina di un Consigliere di Stato in luogo del 
defunto Macarel, 

I giornali pubblicano un bollettino incendiario 
sparso dalla demagogia a Parigi e nei diparti- 
menti; lo riferiremo domani. 

I fondi pubblici ‘furono oggi, pure assai oscil- 
lanti. 

Il 5 per 0jo chiuse a 90 95, rialzo 10 cent. 

Il 3 per oo, a 56 20, ribasso 10 cent. 

L’antico 5 per 0] piemonte (C. R.) ad 80 15, 
ribasso Go cent. 


Gli altri fondi piemontesi si mantengono fermi, . 


Vienna, 18 aprile. La Corrispondenza au- 
rc nin la notizia sparsa da alcuni fogli, 
il overno bia l'intenzione d di decretare il 
pe le tarot in danaro 


4 
2,bor, e lè altre ‘dal num. 


sonante e di pagare gli stipendi degli i impiegati 
nella stessa proporzione. 

L’ ambasciatore straordinario prussiano alla 
Corte di Vienna conte Bernstorff ha presentato 
all'imperatore il 25, le sue lettere di richiamo. 
Nello stesso giorno presentò pure l'Inviato Da- 
nese conte Bille Brake, le sue lettere di ri- 
chiamo, e il di cui successore conte Plessen le 
sue credenziali. 

— Crediamo di poter asserire che nel Lom- 
bardo-Veneto vadano a ricevere corso forzato le ' 
cedole della Banca di Vienna. 


=_—__=--+-mbkmy;>=—-——=—=—.«-- 


AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, il cuì abbo- 
namento è scaduto col 30. dello 
scorso mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’inyio del giornale. 

Quelli delle Provincie. sì, com- 
piaceranno di 'provvedersi del Va- 
Guia PosriLe, corrispondente al 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar- 


celo con lettera affrancata. 
Ì A. Biancm-Grovim direttore. 
G. RomuaLno, gerente. 


ee e ———————_— — —______—__ 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino, — 1 maggio. 


5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. 
» 1831 ». i genn. 
. 1848 7.bre +» 1 marzo 
. 1849 giugno » 1 genn, 
» 1834 obb.. + 1 genn, 
n 1849 obb © » 1 aprile 
Azioni Banca Naz. god. ‘1 genn. 
» Società del Gaz god. 1 genn. 
» Gaz Albani di 600 
Biglietti della Banca 
da L. 100... 
da L, 250. .. 
«da L, 500. . 
da L. 1000. 
Borsa di Parigi. — s DIA 
Franc. 5 0j0 decorrenza 92 marzo. 

» 300 ira et a 
Azioni della Banca god. 1@genn. . 
Piem. 50/0 1849.» 1 genn. . 
Obbligazioni 1834. » (MRI 

Ù 1849» 1 ottobre » 
Borsa di Lione. — 24 aprile, 
Franc. 5 0j0 decorrenza 22 7.bre . L. 
Piem. 5 0/0 1849 è» 1 loglio , 
Obbligazioni 1849 + 1 aprile. 


DELL’ ARTE DELLA GUERRA 


Per Ginoramo ULLo4 già generale in Venezia. 
2 Vol. in-8°— Prezzo L. ro. 
Torino, presso la Tip. Italiana di Savoiarilo 
e Boccî, edi principali librai. 


84 75 
86 50 
80 50 
80 75 
970 00 


Presso Edit. libr. Pompeo Magmagni. 1851. 
STORIA DEL PIEMONTE. 
[dal 1814 aî giorni nostri 
diAnceLo BrorrERIO, 
È pubblicatatlafparte terza Regno di Carlo 
Alberto. Volume II, È 
= _—_-—---::--:-:;-«-:-«-:iÈ|Ì(|ÌÈè|l€=-=ee=* 
IL TAGLIACODE 
Giornaletto in versi dell'avvocato Binpocat. 
È uscita la decima dispensa, 
Torino, Si distribuisce alla Stamperia Subal- 
pina. 
WAUXHALL 
Si previene a chi di ragione essersi concesso 
l’affittamente del Carrè Risronarone ai signori 
Paolo Iraldi e Giovanni Ferrando. 
Borcni. 


TEATRI D'OGGI 

Tratno Canionano: Compagnia * drammatica 
al servizio di S. M. sarda, recita: 77 bastardo 
di Carlo Y. 

Teatro Nazionare: Riposo. 

Tratno D'Ancemwes: Compagnia drammatica 
francese recita: — — 

Tearno; Surena : Opera Crispino e la Comare. 

Trarno, Gennimo.: la Compagnia drammatica 
Bassi e Preda recita Meneghino servitore: di 
due padroni. ì 

Circo Saces: la dram. Compagnia Rossi e lai 
gheb recita» Riccardo d’ Arlington. . ; 

Tearo Diurno la dramm. Comp. Peruchetti e 
Giannuzzi recita: Una Moglia} ‘che. si getta 
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AVVISO 
AT SIGNORI ASSOCIATI 


‘nailiento è scadritò col ‘30 dello 


1SCOPS0 , mese; sono pregati. a volerlo | 


‘rinnovare in tempo onde ‘evitare 
daterruzioni nell'invio del giornale. 

‘Quelli delle Provincie si  com- 
‘piaceranno ‘di provvedersi del Va- 


«GurAa: Posranez còrrispondente | al 


iù dell’Associazione, è d'mviar- 


“prez 
celo con lettera affrancata. 
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. STRADA FERRATA DI SAVIGLIANO 


Lo spirito «di associazione. suol considerarsi 
come uno degli elementi essenziali al rapido pro- 
{gresso dell’incivilimento di un paese.) Ma- questo 
elemento pon èicosì facile averearsi) e siresigono 
molte felici combinazioni; perchè. possa moltipli- 
carsi e-dare abbondanti: frutti. Possono efficace- 
mente:ipromoverlo; l'antica esistenza di certe isti- 
tuzionie liberali.y. permesse anche sotto. i Governi 
dispotici»).come; sarebbero l'indipendenza del're- 
gine comunale,: le libere’ associazioni: commer- 
ciali ; nonche rquelle perile scienze arti ‘e me- 
- In/qualche contrada} èprincipalmente vin: al- 
cune: parti. d’Italia, hanno'esistito mblte di queste 
instituzioni che lasciarono un germe fecondo per 
lo spirito:d’associazione it quale sì sarebbe felice- 
menté sviluppatò., se la recrudescenza del poter 
dispotico non avesse tutto distrutto: 

Negli Stati Sardi invece il poter dispotico che 
havesistito»: prima ‘delle. ‘attaali . libere forme di 
Governo era;una specie di poter pretoriano. La 
carriera militare vi era: unicamente in onore, e 
vi‘esercitavaun arbitrio che si estendeva su'tutte 
le più minute azioni della vita privata. Quindi da 
unai parte.tutli i. migliori ingegni ‘erano! assorbiti 
in questo vortice della ‘casta militare ; \dall’ altra 
quelli che nom vi erano compresi; dovevano su- 
bire la: ‘preporanea di quella casta, enon osavano 
concepire nessun’ idea elevata che ammettesse 
l'esistenza 'indipendefite di cd cade gie 
putametite civile. 

Questa condizione imposta alla popolazione 
dello Stato tramandò ivtristi suoi effetti, anche 
dopo che ‘ne cessava li causa. La mancanza» di 
eminenti ‘ingegni pratici nella pubblica ammini- 
strazione ‘é di' uomini a viste: elevate‘ nel com- 
mercio. e nell’itidustria è una ‘calamità dovuta al 
passàto } e ‘da ‘questa mancanza ha. origine la 
grave difficoltà di verler prosperare quelle ‘isti- 
tuzioni che sono il frutto dello bet d’associa- 
zione. 

“Noi abbiamo veduto in questi stona giorni pe- 
ricolare avanti ‘al Parlamento la ‘concessione del 
sertigio» per ‘le ‘éomunicazioni | marittime colla 
Sardegna peri più frivoli motivi, e si deve certa- 
mente’ alla' ‘deliberàta ‘volontà | dell’ illuminato 
Ministro! della Marina se’ ha potuto finalmente 
giungere a’ buon fine, ed essere’ strappata 
al monopolio della marina militare. Questa con- 
cessione darà una importante ‘esistenza alla com- 
pagnia che.si è incaricata di quel servizio, com- 
pagnia! che ebbe. ed ha. ancora alcune delle sue 
radici alimentate fuori] dello. Stato ed è diretta 
da. un uomo; di rara attività:e perseveranza. 

Mala; prova ;che più d’ ogni altra ‘attesta. la 
deficienza dispirito d’associazionenello Stato Sardo 
si.è la: niala. riuscita !di. tante compagnie: per le 
strade ferrate. Noi non parleremo di quelle che, 
tentate, non poterono aver effetto fino dai primi 
loro passi; ‘e che non si ‘presentarono ancora.alla 
prova del giudicio del pubblico ; parleremo bensì 
di' quella che; favorita dai più graudi proprietari 
e dai più splendidi nomi nel commereio ed. as- 
sistita da una concessione accordata quale fu, do- 
mandata; ‘aveva già quasi superate tutte le difli- 
coltàdi una ‘prima vistituzione , di questo genere. 
Per qual serie di enormi errori non'è dessa pas- 
sata la Moria della. strada ferrata di Savi- 


gliano:! !. Essa: cominciò dallo scegliere la peggior. 


linea trascurando la migliore che era quella per 

Carignano, percorrendo la.quale avrebbe potuto 

‘servirenon solo a quest’importante città e sue adia- 

cenzema formarealtresì il principal ramo dell'altra 
‘ pirada per 


signori. ‘Associati, ib cui abbo» 


Pinerolo, e così dar'vita adun seno a 
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Estero , L. 
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‘L'Ufficio ‘è stabilito ‘in via |Sìv-Domenico; ‘casa Bussolino, 
porta' N, 20, ani primo; dirimpetto alla Sentinella. 









due vie ferrate per la circolazione interna‘ di due rono dominati. dalla vanità di ‘far. una grande 


provincie colla ‘capitale. Nè si ‘dica. clie sarebbe 
|| riuscito soverchiamente dispendioso il. passaggio 
{{ -del Po; va, Carignaino perchè. ili ponte per quel 
passaggio che ora si sta facendo per. la strip 


‘postale; fu ‘appaltato. per. Li. 4004600 ;col ribasso | 
del::33, per. 0[o vcioè -per L.. 266,000. Tolto.il 
ponte sul Po il resto della linea per Carignano 
era, se non più economica, certamente non più | 


dispendiosa della Jineaxadottata per Truffarello, | 


Quanto ai prodotti sperabili dalle due linee ,, è | 
difficile di immaginarne una più sterile: di quella 
adottata; come difficile di trovarne. una più. pro- 


duttiva di quella respinta. A questo: primo er- 


uoré: che: determinò;una falsa base a quell’im» 
spresà; venne inseguito l’altro non ‘minore delle 
delle condizioni di-concessione: che sappiamo non 
imposte: dal Governo.ma offerte dagli stessi fon- 
datori della. Compagnia. Questo. giornale. già 
prima che si trattasse la quistione avanti al Par- 
lamento, faceva avvertiti i fondatori «della Com- 
pagnia che: essi si. pregiudicavano fortemente im- 


| ponendosi l'obbligo della ‘doppia ruotaia, ed. as- 


foggettandosi &d. una sòverchia ingerenza gover- 
nativa, sia sulle modalità di costruzione, ché sulle 
discipline di attivazione. 

Questa soggezione rese impossibile qualunque 
ravvedimento ‘che tendesse a: seguire una via più 
‘economica nell’attivazioné dell’‘impresa ; perchè 
lo Stato avendo-acquistato certi diritti in: corri- 
spettivo del concesso privilegio, non'poteva piu 
rinunciarvi senza ‘pregiudicare la causa pubblica. 
Alle malintese condizioni’ ‘di eoncessione terne 
dietro un mal combinato progetto isia della strada 
e'suoi accessori; che delle condizioni d’appalto. 
Al. primno mancavano: tutti quelli elementi» di cui 
suolsi fornire qualunque progetto: di pubblici la- 
vori:; come sono il quadro: delle: quantità oscor- 
renti per ciascun lavoro } quello dei» prezzi per 
ciascuna nità ‘dei lavori medesimi. Nè si-dica 
che si voleva fare un' contratto in &loceo, perchè 
anche in tale ipotesi. si debbono offrire i quadri 
suddetti, sebbene si possa dichiarare:che essi non 
devono formar: parte del contratto; esponendoli 
asolo lume:degli aspiranti, salvo. a questi di pre- 
starvi quella fede ché essi possono stimare del 
caso. Nellà parte del progetto «che riguardava la 
strada di ferro propriamente detta ‘ed'il’suo mo- 
biliare vi. erano invece espressi anche i meno im- 
portanti: dettagli e. si obbligava l'appaltatore a 
certe modalità che potevano riuscirli: di gravis- 
simo peso, senza alcun:profitto' per l’opera. Nelle 
condizioni ‘d’appalto ve: ne erano di quelle cui 
non si ;stirebbe ‘sottoposto anche lil, più avvéntato 
intraprenditore. Viera per esempioriservatò l’ap- 
plicazione- della) pietra da' taglio a tutto: quel più 
estesò impiego ‘chel la direzione dei lavori avesse 
giudicato; prescrivere, :e' cose simili che allonta- 
nano'' gli appaltatori che: sentono il peso .delle 
condizioni -che ‘assumono perchè intendono diva- 
dempirvi , ed ‘invece incoraggiscono coloro. che 
hanno.intenzione di; violarle. 

Ai concorrenti non era prescritto alcun depo- 
sito per guarentire le loro offerte; non.era garan- 
tito il. modo con. cui sarebbero state. giudicate le 
offerte per la sceltajdefinitiva. Alla serie di questi 
errori si aggiunse quello di non tenere in-alenn 
conto il consiglio che pur si era domandato dagli 
agenti del Goyerno sulla convenienza di accet- 
tare le falte proposte. Si: sono rigettate tutte 
quelle che facevano eccezioni che .erano pure in- 
dispensabili alle condizioni stabilite nel capitolato, 
che stralciavano dal. capitolato stesso una parte 
del materiale soverchio alla. prima. attivazione 
della strada e :che meglio. potevasi. provvedere 
in seguito, dando così la; facoltà di addottare i 
continui miglioramenti che: si presentano ia que- 
sta materia. La scelta fu sancita senza quella av- 
vedutezza che ‘era indispeasabile ,; lasciando. in- 
certezze e nelle condizioni; e nelle garanzie. Ora 
tutto l’affare trovasi avvolto in un mistero che 
pregiudica non solo l'andamento. dell’attuale im- 
presa, ma: delle altre che stanno per combinarsi, 
non, che l’opinione che il pesta è in diritto di 
formarsene. 

E dopo tutto questo, non saremmo noi in di- 
ritto.dì dire che gli uomini i quali hanno presie- 
duto all'andamento di, questo .affare hanno dato 
prove di tale imperizia da far quasi supporre che 
fosse loro intenzione, non di. organizzare un’as- 
sociazione, ma forse di. prepararne il discredito 
e la rovina? 

Certamente. noi. possiamo ritenerli privi di 
quel. giusto criterio speculativo che conduce 
a buon fine le grandi imprese industriali, dimen- 
tichi di quel rispetto che deve aversi per le cose 
fatte al cospetto e per l'i iuteresse del pubblico. 






tSE direttori della saga ‘di Savigliano ii 


«Opera, una.strada di ferro;a doppia rotaia per'il 
movimento di una frazione di una provincia colla 
‘capitale; quando: I° opinioné degli uòmini più 
‘eminenti nella; materia. andavano» consigliando), 
anzi prescrivendo ovunque ile stradè a semplice 
Buotaia, anche per. lé più importanti comunica» 
zioni. 

‘© Da quanto abbiamo esposto; noi vorremmo 
dtarre due conseguenze : una; che dopo irisule 
tali ottenuti per l'attivazione della strada ferrata 
di Savigliano per mezzo di una compagnia pris 
vata noi ci rassegniamo ad aspettare ‘di  prefe- 
renza .dall’azione del Governo l'ulteriore diffa- 







il 


qual-confessione : facciamo » di buon ‘animo riere= 
dendoci: di quanto avevamo pensato in contrario; 
giacchè è hen vero che l'esecuzione delle strade 
ferrate per mezzo del Governo ‘è accompagnata 
da,gravi inconvenienti; ma non ci eravamo mai 
immaginati di trovare tante difficoltà èd'inéoî- 
venienti, così enormi come se ne presentarono 
per l’esecuzione di uma prima strada affidata al- 
l’ industria privata; la seconda conseguenza ‘sta 
nella necessità. di sollecitare il cambiamento della 
concessione di Savigliano, se si vuol dare a 
quell’ impresa una possibile convenienza d’ese- 
cuzione, i quali cambiamenti pensiamo: saranno 
facilmente accordati dal Parlamento, quando 
la compagnia si presti a qualche corrispettivo di 
pubblica utilità, come sarebbe la maggior esten- 
siorie' della linea sia iù prolungamento, sia con 
diramazioni. 

Contemporaneamente è ‘questi cambiamenti 
per altro, noi ne vorremmo un altrò, e sarebbe 
quello delle persone che devono dirigere V'im- 
presa; l’attuale direzione; composta di persone 
molto rispettabili, ha però subita quella tal serie 
di fatti che nòi abbiamo accennata qui sopra per 
convincere della sua piena incapacità a condurre 
a buon esito |’ impresa. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


L’odierna seduta fu .intieramente dedicata alla 
legge’ per la leva ordinaria di 10,000 uomini 
della ‘classe «del ‘1830, della quale erasi ieri in 
breve tempo approvata la parte maggiore. In 
sul principio venne ammesso senza grave oppo- 
sizione un nuovo, articolo proposto dal. Ministro 
della guerra col quale è addossato alle città capo- 
luoghi di provincia l'obbligo di provvedere ai 
locali, alle suppelletili edagli oggetti di cancelle- 
ria occorrenti per le commissioni di leva. 

Il dep. Mantelli voleva per verità che queste 
spese si lasciassero a carico dello Stato o per, lo 
tneno delle provincie, ma fu facile al Ministro il 
dimostrare cume ciò, che importerebbe una spesa 
grave per lo Stato, riuscirebbe quasi indifferente 
aî capoluoghi di provincia ‘ove ordinariamente 
non si ha penuria di locali destinati agli uffici pub- 
blici, e come le spese assai limitate di questa 
annuale operazione della leva siano largamente 
compensate alle città. di. provineig dal numeroso 
concorso di terrazzani che l’operazione stessa vi 
attira. 

Più importante si fece la discussione quando si 
vene all’articolo nono, che era l’ultimo del pro- 
getto ministeriale, mantenuto ed anzi ampliato 
dalla Commissione, Questo articolo stabiliva che 
l’attuale legge speciale non derogava alle dispo- 
sizioni vigenti sulla leva militare, Fra tali dispo- 
sizioni, una delle più importanti si è il decreto 
del' 1837, il quale stabilisce l'esenzione dall’ob- 
bligo della coscrizione a favore. di alcune cate- 
gorie di persone, come sarebbero i giovani che 
percorrono la carriera ecclesiastica, gli allievi 
delle accademie militari e di marina, gli operai 
delle regie miniere di Savoia,i soldati di giu- 
stizia ed i loro figli. 

Il deputato Mellana si fece a discorrere iv prima 
brevemente di tutte le. accennate categorie, mo - 
strando come tutte o quasi tutte queste catego- 
rie siano Viziose, quando per effetto di esse ne 
debba venire aggravio maggiore alla generalità 
dei cittadini; sì fermò poi più particolarmente 
su quella che si riferisce ‘ai giovani iniziati nella 
carriera sacerdotale, la quale è la più importante 
perchè si applica a maggior numero d’indivi- 
dui, e dimostrò come questo privilegio, stabilito 
in origine per favorire l’iumento del clero, sia 
diventato assurdo ora che di sacerdoti non è pe- 
nuria, ma sovrabbondanza, come esso” sia anche 
immorale nel senso che ingenera vocazioni non 
al tutto spirituali e divine, e come sia ‘in ‘ogni 
caso contrario all’ eguaglianza di tutti. i cittadini 
‘in faccia alla. ppi sì unire scritta nello 
Statuto, 
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Noi non alibiamo bisogno di dichiatare che di 
Yidiamo perfettamente in questo argomento. le. 
gpinioni dell’onorey olejdeputato di Casale, è seb- 
bene di sia forza limitarci per, ora nel, ristretto È 
confine del nostro ufficio di cronisti a ai: sue-. 
cinti del dibattimento parlamentare. non per 
questo. defranderemo i nostri lettori di quel. mag- 
giore. sviluppo che la questione esige 28 più, op- 
portuna occasione ce ne porgerà la disc ssione i 
prossima della legge organica, sulla leva mil itare, 

Mentre però facciamo. piena adesione a ai prin- di 
cipii proclamati dal deputo ‘Mellana non esitiamo. 
ad unirci al deputato Dabormida nella questione. 
di opportunità che egli imprese oggi a trattare, 
L'onorevole “generale sì propose di evitare la di 
scussione di massima, e se non vi riuscì affatto, 
per lo meno non formali sopra di essa il suo 
voto; ma ben si estese a mostrare quanto grave 
sia la questione, non ancorà ,, od almenò .i imper- 
fettamente risolta in altri liberi paesi, è ‘quanto 
importi quindi:che essa sia maturamente studiata e 
profondamente discussa e perciò rimandata al suo SR 
posto naturale; cioè nella legge organica sulla. leva 
militare; affinchè il ‘voto della: Gamiera reparato 
dalla disamina degli uffici e dagli studi accurati 
di una apposita commissione abbia tutte le con- 
dizioni di una ponilerata decisione ‘ piuttosto che 
le apparenze di un partito con soverchia legge- 
rezza abbracciato, 

Noi crerliamo , e Dio voglia, che sia detto în 
buon? ora, che la grande maggioranza della Ca- 
mera sia assai meno lontana dalle idee del depu- 
tato Mellana di quabto potrebbe da altri giudi- 
crnsì, ma era' ‘facile l’accorgersi che per oggi sì 
disponeva a mettersi sotto la bandiera del gene- 
rale Dabormida. Se mai però le fosse rimasto 
qualche dubbio esso sarebbe’ Stato! del''tatto’dis© 
sipato da una improvvisazione del'dep; Borella. 
E il signor Mellana che sa ‘così ‘bene “difendersi | | 
dai suoi nemici questa» olta' ha detto.certamente. 
in cuor suo » dagli amici mi guardi Iddio. + I 
signor Borella, il quale è più giovane: alla vita 
parlamentare della maggior parte «lei suoi’ col- 
leghi, si accorgerà’ coll’ andar del'‘tempo quanto 
poco riesca a provare chi vuol troppo ‘provare, è | 
di quanta prudenza e misura abbia d’uopo chi 
imprende a trattare davanti al pubblico - delica- 
tissimi argomenti, è cortamente*gliv gioverà più | 
chie se fosse venuta da opposti’ banchi larlezione 
datagli oggi dal dep. Asproni al quale ci piace im- 
partire la nostra non sospetta'lode.perle‘digni- 
tose parole che adoperò a rialzare la/dignità del | 
sacerdozio ed a ristabilite la ‘distinzione che il 
preopinante aveva ut po” tiroppo dimetititata fra | 
l’altezza dell’ istitazione, e la deplorabile: pic 
zione degli uomini: 

La discussione ‘ebbe firie “con uri * ont del 
giorno proposto dal dep. Giarinone col quale la 
Camera dichiara di lasciare ‘intatta ‘la Fagentiane “A 
sollevata dal ‘dep. Mellana. i 

Rimaneva dopo a decidersi sulla conventeticà 
di sancire con questa legge tutta la farragine dei 
decreti, regolamenti e disposizioni: che' esistono _ 
sulla Teva militare, senza sapere quali: siano, ‘e ciò 
che era peggio dar forza di legge ‘a “provve 
menti ‘che ora now l hanno “e su di ciò si divi- 
devano le opinioni: quando i dep. Sineo' sî‘fece 
a proporre che per lo menò non si j ‘il 
male ‘e si lasciasséro le'cosè come starino) essendo 
già chiaro per sè, che una legge speciale non 
deroga a leggi Geherett preesistenti quanido” es- 
plicitamente non lo dichiara ;'e'quindi si soppri- 
messe l'articolo nono. Questa proposta era così 
ragionevole e ovvia che la Camera, ‘quasi 'ver- | 
gognosa di non avervi pensato prima ,' ci parve 
disposta a votarla'per ‘acclamazione; ma il pro- 
ponente non volle per questò rinunciare alla sua 
dolce abitudine di annegare le sue idee in an o- 
ceano di parole ; è la segui per modo che in fine 
sì può dire che articolo venne soppresso non. 
per effetto, ma bensi malgrado .l discorto del 
dep. Sineo. vd 

La legge votata a scrutinio segreto fu e o 

vata a grande maggioranza. 

















































































tie SROl HA 
RIFORMA DELLA TARIFFA DAZIARIA: 


+ Crediamo, far cosa grata ai mostri lettori, pub 7 
Idolo le Varzioni proposte a” diritti attuali si sui 
generi coloniali e sulle acque , bevande , ed olii, 
nel progetto di riforma doganale presentata alla 
Camera, elettiva dal sig. ministro Cavour. Al 
tendiamo che sia ‘compiuta la stampa del on 
getto < per fare sopra di esso le nostre osserva- | 
zioni ; intanto dalla tabella che pubblichiamo , î 
lettori vedranno che le riduzioni proposte su molti. ì 
‘articoli sono notevoli, e debbono esercitare una 
fgrand'infivenza sull'aumento della consumazione e 


















a diminuzione:del’contrabbando , che in questi 
ultimi anni ha preso delle proporzioni spavente- 
Ivoli, 
RIFORMA DELLA TARIFFA DAZIARIA. 
Derrate coloniali 
Diritti 
vigenti 
I Pop de 
Cacao, grane. Quint. bo» ” 
._® scorzag e  mondi- 


diritti 
proposti 
L. C. 


LEA aa Gana) 

| Ganella fina (di Cey- 
St. ay, 

‘» comune (di Goa). 

q Quint: 


” 


Chil. 


» scavizzoni, 
Cassia lignea. . . 0. » 
Confetti e conserve 

‘con zucchero © 
miele N Ch, 
‘ Garofani!(chiodi di). . » 
- Melasso Quint. 

Nocî moscate ‘col gu- 
e 
» senza guscio... Chil. 
Pepe o pimento. | Quint. 
Siroppi semplici . per 
bevande. Chil. 
Mea evitata 
Vaniglia 
Zafferano . It Re 
Zucchero raffinato, sì 

‘in pane chein pol- 

sO Vere. Quint. 45 

» non raffinato, tran- 

‘ ne il mascabado . » 35 

» greggio affatto det- 

to mascabado . . » 35 

(*) Già fissato nei trattati. 

i Acque, bevande , olii, 
Diritti 
vigenti 
Li -.C. 


Diritti 
ì proposti 
Acque minerali, natu- 
{ralî od ‘artificiali, 
i. gazose. o non ga- 
Z08e: 0%. Quint... 6 
Vini in/otri e botti non 
è, eccedentifil valore 
x» di lirefventi..... Ettol. 16 
‘3 di valore superiore, » 10 
Aceto comune. d’ogni 
in Wapeole! 31%," 12/00/09: 36 
SSR 115.7 |OPRRSVIRCOI PISA VIBRARE, N 1) 
 SidroJed.agresto .. . » 16 
Sugo d’arancio) e li- ; 
i emonade'gazose. .Chil 1 
Acquavite in... botti 
| ‘sempliei di. .22 
 ».igradi e meno . Etto],. .22 
in botti semplici di 
gradi superiori... » 40 
» composta (liquori) . » 60 
(.s allkermes. + Ghil.. 3 
» in;bottiglie, tanto 
.11semplice che com- 
‘posta ... Bottiglia. | » 
Kirchwasser (acqua di 
(hh di ceresa): in ba- 
ORARI rivi Ettolà s00 
’..>m.in bottiglie, Bottiglia. 1 
Rbum e. tafià. in ba- 
Prerilitinote e « Ettok ; 50 
»uin bottiglie. Bottiglia. .» 
Olii d'oliva... . ,. Quint. 
(.3.dì palma e di cocco...» 
» di semenze grasse. » 
», dijpesce .:......, » 
» altri puri non no- 
vo minati... . Chil 
n di.canella e di rosa. » 
..». garofano, .macis e 
‘, sassafrasso . .. 


Li 


e loro varietà . .. » 
» altri non nominati, _» »..$0 


urto? 


Riceviamo da un nostro amico la seguente : 
0 Chiarissimo sig. Direttore, 

Per tutta risposta all’articolo dell’abate Peyron, 
| pubblicato dal Risorgimento d'ieri, in difesa degli 
Ignorantelli , vedo che nel vostro giornale d’oggi, 
forse per rispetto ‘alla: fama di dottrina , onde 
: gode quel professore della nostra Università , vi 
limitate a dire ch’esso è perfettamente ignaro di 
ciò che concerne gl’ Ignorantelli. Io credo che in 


ciò il vostro generoso sentire vi abbia ingannato, - 


dacchiè , per quanto i fatti possono provarlo , il 
sig. abate Peyron conosce troppo bene quale sia 
il carattere di cotesta affigliazione gesuitica. E 


per vero , fu appunto al tempo , in che egli era. 


| membro del Magistrato della Riforma, che gli 

norantelli furono imposti alla città d° Alessan- 

dria, malgrado che il Municipio di questa pro- 
FTA URI ‘ HE È 


testasse a più riprese contro tale atto di prepo- | 


tenza dei reggitori della pubblica istruzione. E se 
questi fossero avversi alla fazione lojolesca , la 
storia del nostro paese-dol 1822 al 1847:ben ye 
lo dice. 

Il sig. Peyron, quando sorge a rompere una 
lancia in favore degl’ Ignorantelli "non fa che di- 
fendere una parte di quella lunga e trista opera, 
a cui non ultimo concorse, e per cui tuttora il 
nostro pubblico insegnamento si trova intralciato 
di avanzi gesuitici. Awversario acerrimo a quanto 
sa di nuovo; egli non vede nella polemica insorta 
contro i Fratelli della Dottrina Cristiana che una 


buona. occasione di fare una filippica contro gli 


ordinamenti introdotti da due anni nel reggimento 
della nostra pubblica istruzione. Egli ricorda con 
amarezza quei tempi da noi appena lontani di 
tre anni, in cui si obbligavano gl? insegnanti per 
ogni semestre ad ottenere un ‘attestato di &uona 
condotta dei vescovi, in ‘cui si festeggiava nelle 
nostre scuole il mese corrente coi miracoli di P, 
Muzzarelli ;.in/cui |’ instituzione di un asilo infan- 
tile era riguardata come un gran trionfo , per 
chè. sempre ‘osteggiata da’ chi stava‘a capo del 
pubblico insegnamerito : ed è perciò che deplora 
i larghi programmi ora introdotti nei nostri Col- 
legi. Invero una. ricca. istruzione non può che 
contrastare a quella. religione che 8° insegnava è 
si praticava.ai tempi in coi l'abate Peyron ‘era 
Riformatore degli Studi. 

Tutto ciò sia detto senza pregiudizio di quella 
dottrina che.gli si attribuisce , e di cui. non vo- 
glio, nè volendo potrei , farmi giudice: 


———r————mozuu2<@x2% zx 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il Consiglio esecutivo di. Berna ;ha ridotto a 
decreto formale le misure che si. proponeva di 
prendere circa i rifugiati. Eccettuati nove che 
hanno prestato la voluta cauzione, tutti gli altri 
dovranno abbandonare il Cantone. Fu. inoltre 
decretato che nessun rifugiato estero non munito 
di idoneo passaporto possa entrare sul territorio 
del Cantone , senza speciale autorizzazione del 
Governo. 

Il Novellista vodese annuncia che la Commis- 
sione del Consiglio nazionale sulle strade ferrate 
ha rifiutato l’idea di sostituire ‘alla strada ferrata 
la navigazione da Iverdun a Soletta , opinando 
che nonfsiavi interruzione di sorta da Morges ed 
Ouchy a Basilea. La creazioue della via naviga- 
bile sui laghi d° Iverdun e di Bienne costerebbe 
quattro milioni almeno , cioè. circa la metà del 
prezzo della strada ferrata, Questa economia non 
sembra alla Commssione sufficiente a paralizzare 
gli inconvenienti di questa sostituzione. 

Mendrisio, 29 aprile. Ai casolari della Prella, 
frazione di Genestrerio, scoppiò ieri verso le ore 
5 p. m. un fulmine spaventevole. La corrente 
elettrica scese dal cammino, perforò quasi tutte 
le muraglie dell’abitazione, staccò un quadro da 
una parete gettandolo sopra un letto, ruppe tutti 
i vetri di una finestra e spezzò un fucile militare. 

La corrente scese in pari tempo nella cucina , 
dove diversi uomini, donne e fanciulli trovavansi 
in vicinanza del focolare. Una sposa di avvenente 
aspetto, dell’ età d’anni 26, cadde morta sull’ 
istante. La sua faccia e :le sue mani divennero 
brune per la caligine trasportata per elettricità. I 
piccoli anelli d’oro che portava agli orecchi , ed 
uno d’argento alle dita non subirono alterazione 
alcuna. Il suo Sorpo porta una specie di ferita 
sulla tempia sinistra e scorre lungo il petto.}Vicino 
a coste trovavasi una ragazzina di cinque anni, la 
quale morì pure sul fatto, e la sua ferita èjvisibile 
sulla tempia destra. Una scudella di legno che te- 
neva fra le mani/cadde in frantumi. Un'altra don- 
na, più fortunata delle sue[vicine, sopporta al pre- 
sente soltanto }’ incomodo d’ una  gonfiezza di 
gambe, Tutti gli altri individui fnrono gettati a 
terra fra un'orrenda confusione e quasi soffocati 
da un nembo di fumo. $ 


La donna perita portava nell’ utero un figlio , | 


che si tentò di estrarre nella speranza di salvarlo, 
ma non diede alcun segno di vita. 

Sono appena alcuni giorni che un altro fulmine 
scoppiava vicino a Somazzo sopra Mendrisio. 
Due individui che per ripararsi dalla pioggia si 
ricovrarono sotto un vecchio castagno , furono 
percossi dal fulmine e sbalzati ad alcuni passi di 
distanza. L’uno si riebbe subito, l’atro , traspor- 
tato alla sua abitazione, non è per anco. total- 
mente ristabilito. 

(Gazz. Ticinese) 
PRANCIA 
Parigi, 29 aprile. Glì eccessi della reazione e 


del partito bonapartista provocano altri eccessi nella ‘ 


feccia della demagogia. I giornali repubblicani e 
nou repubblicani pubblicano oggi il seguente pro- 
clama stato diff::so nelle taverne fra gli operai di 
Parigi e de’dipartimenti, col titolo di 10° bollet- 
tino. i 
» Cittadini! 

» È giunta lora di riprendere.il fucile, e di 

esterminare da un estremo all’altro della F. ‘rancia 


» Siamo tatti: solidari ed-alla prima scossa soi- 
gano tutti, 

» Ma attendendo lora prossima della’ giustizia 
popolare, ascoltate ui consiglio e seguitelo perchè 
è buono. 

»INel?1830, nel 1848 il popolo aggraziò tutti 
i realisti, e questi vili. sostegni del dispotismo 
non risposero a quest’atto di generosità che con 
delitti atroci. } 

»Î0r non è più possibile il: perdono ; non. ce 
ne vuole, non può èsservene ! 

;-.» Tale debb’essere la: nostra: parola d’ ordine, 
il nostro grido di riunione, se vogliamo che la 
rivoluzione che noi prepariamo sial’ultima, è cj 
reca infine il benessere; l’agiatezza; la ricchezza, 


in una parola , il diritto di godere del nostrola- | 


voro. 

» Colpite senza pietà ; i traditori noù meritano 
alcuna misericordia: ‘Putti quelli che combattono 
la.repubblica sono traditori, e.coloro che s'aster- 
ranno nell'ora deli combattimento ; .i..loro vil 
complici. 

» Rispondete alla resistenza .con piombo; ferro 
e fuoco! 

» Perchè la vostra emancipazione sia perfetta 
e durevole la vostra! felicità , bisogna che:.i vo- 
stri nemici: siano annientati e dispaiano sotterra 

» Volgiamo lo sguardo .intorno:di néi e. rico- 
nosceremo i nemici. diîcui dobbiamo fare giusti- 
zia implacabile3. contiamoli ,. e nel gran. giorno 
cadano fulmirfati. 

». Fratelli !-Questo consiglio yi diamo in nome 
della salute di tutti. Pensate d’altronde che an- 
dando al conquisto della libertà: sarebbe perico- 
loso lasciare nelle vostre: comuni questa razza vi- 
gliacca che vi colpirebbe di. dietro ..ed  immole- 
rebbe le vostre femmine ed.i vostri figli. 

» Cittadini! Se in febbraio la.correzione fosse 
stata complela.,se lareazione non avesse profit- 
tato della magnanimità del popolo per: organiz= 
zarevil tradimento, voi non sarest: obbligati di 
prendere dimani, le armi. per riconquistare i vo- 
stri diritti e la vostra libertà, ela prosperità re- 
gnerebbe da lunga pezza sotto la repubblica de- 
mocratica e sociale, 

» Siamo energici ! 

» .Il1851 colmi la lacuna lasciata nel. 1793. 

» E ciò basterà! 

» Salute e. fratellanza. 
».Il.comitato.centrale di resistenza. » 

I. fogli repubblicani «denunciano al disprezzo 
della Francia questa incendiaria pubblicazione , 
che non: si potrebbe: indovinare da qual» officina 
sia venuta fuori. Ma i giornali che patrocinano 
la.causa della prolungazione de’ poteri: presiden- 
ziali se ne fanno un’arma per ispaventare la so- 
cietà e minacciarla di immanchevole rovina se 
non ricoverano sotto l’ali dell'aquila imperiale. 

Quanto a’raggiri per ottenere la revisione 
della ‘costituzione e conferma di Luigi Bonaparte 
alla presidenza della repubblica ;' noî compen- 
diamo'quanto scrivono da Parigi all’Zndépendance 
Belye. 

L’ Eliseo non sa qual via seguire per ottenere 
la promulgazione, dei poteri presidenziali. Esso 
non osa proporla fuori delle forme’ e delle pre- 
scrizioni della costituzione : perchè questa viola- 
zione della legalità aumenterebbe la forza e l’ar- 
dire del partito demagogico , il quale non desi- 
dererebbe nulla di meglio che di aver un pretesto 
per insorgere, ed anche per tema che ‘gli elettori 
rispondano al colpo di Stato parlamentare, con 
alpi di scrutinio che darebbero ‘il paese ed il 
presidente stesso in balia della fazione anarchica. 
Per antivenire a questo‘ pericolo ‘esso’ aveva îu 
pensiero di differire per ora qualsiasi discussione 
intorno alla revisione. Ma non fu dato seguito a 
questo progetto , perchè gli uomini energici del 
partito bonapartista ‘confidenti nel prestigio del 
vome di Napoleone non vogliono ritardare mag- 
giormente l’ attuazione dei loro sogni , incoro- 
nando il nipote dell’ imperatore. 

I più ardenti di questi fanatici, non ancora ab- 
bastanza ammaestrati dagli eventi, è il sig. Per- 
signy. I giornali di Parigi hanno digià chiamata 
la pubblica attenzione sopra la conferenza ch'egli 
ebbe col generale Changarnier. Il sig. Persiguy 
non osando niegare il fatto, dichiarò inesatti i 
particolari. Lo stesso corrispondente dell’Indé- 
pendance Belge, che si crede meglio raggua- 
gliato dei giornali, fa la seguente narrazione: ‘ 


» Il sig. Persigny chiese.ed ottenne dopo vive |. 
istanze un’ udienza dal generale Changarnier. La. 
pontercin Pipe:loogy. Lei define AENAeEt! 


È ida ci 


mento del generale ; nell ingresso esso del sobborgo 
Saint-Honoré. Persigny , entrando nella piccola 
sala del generale, sclamò: Quanto duolmi vedere 
in sì picciola dimorà un uomo che occupa sì 
grande posizione nel paese ! A. quest’ esclama- 
zione il generale rispose. spiritosamente : « La 
ragione è che io ho d’uopo di una picciola ; sfera 
per ‘parer grande. »' Dopo il sig. Persigny in- 
cominciò un monologo il quale non fu che rade 
volte interrotto da fredde e vaghe parole del suo: 

interlocutore. / 199 

» Il trionfo definitivo (del \ presidente 3 disse il 
sig. Persigny, è certo. Il nome magico di Na- 
poleone trascinerà irresistibilmente:le masse. ‘Tale 
è quest’ influenza che si potrebbe veramente far 
senza del concorso dell' Assemblea. Durante l'al- 
tima crise. ministeriale ‘èra; stato ‘composto un 
tuinistero estraparlamentere ,.di cui egli pill sig. 
Persigny, era membro, e che doveva immedi atà 
mente venire. alla ‘soluzione. Era già preparato 
un, manifesto. del, presidente. ; (il! qualè: avrebbe 
fatto tale effetto , che niuno avrebbe osato di far 
TESISMeza, Ro I IL 100] 

Tuttavia. sì. (preferisce procedere; d’ accordo 
coll’Assemblea, e l'Eliseo sarebbe riconoscente al 
generale se consentisse di salire la ringhiera, nella 
discussione sulla revisione della Costituzione, pèr 
esortare la maggioranza a stringersi intorno al 
Presidente l’ultimo baluardo della società contro 
i barbari. Si vorrebbe poter restithire al gene- 
rale il suo comando, ma colla sua destituzione l'As- 
semblea fu viuta , e bisogna che rimauga. vinta. 
Tuttavia ei debb’essere persuaso che îl Presi- 
dente saprà degnamerite riconoscere'i: suoi .. ser- 
Vigi ecc. ecc. s 

Questa’ proposizione fece una triste | impres- 
sione nell'animo fiero del generale, il quale frenò 
la sua indignazione ‘ed oppose nia: fredda e di- 
sdegniosa, gentilezza ‘alle strarie offerte del Per- 
siguy: Questi fu vivamente rimproverato da: Leon 
Faucher, come sarebbe stato :encomiato! se fosse 
riuscito a vincere la ritrosia! del generale. 

La Patrie d’oggi dichiara ‘che la visita fatta 
dal Persigny al generale Changarnier gli fu.ispi- 
rata dalla ricordanza di amichevoli relazioni e 
che,non aveva domandato consiglio: a questo ri- 
guardo nè al. Presidente della Repubblica; nè ai 
Ministri, nè ad. alcuno, 

Quanto alla conferenza la Patrie serba un pru- 
dente silenzio ,; però assicura che il sig. Persi- 
&ny non tenne contro l'Assemblea il. linguaggio 
che gli fu, attribuito; 

La riunione ' delle Piramidi sincaricò i signori 
Beugnot. di Broglie e Cecile di proporle un. si- 
stema di revisione della Costituzione. Essi .si.ra- 
dunarono ieri a ‘consiglio e cominciarono a-con- 
certarsi sui principi generali del progetto ; ma 
non. compieranno tanto presto questo lavoro per- 
chè prima di presentare una' proposizione all’As- 
semblea. vogliono vedere se le petizioni per. la 
revisione riuniranno un considerevole numero di 
firme. ; d i Ur 
La domanda di L. ‘233/000 pel maresciallo 
Gerolamo Bonaparte ha fatta un?assai cattiva im- 
pressione. Non $° intende come una pretesa‘ sif- 
fatta ‘abbia potuto venire in mente: del zio del 
Presidente, e come siasi! trovato. un Ministro 
tanto audace da. presentare all'Assemblea un tale 
progetto, È lunga pezza che si trattava dell’in- 
dennità da concedere all’ex-re. Gerolamo ,.@. per 
evitare spiacevoli dibattimenti, si era ‘pensato di - 
presentare al pagatore del tesoro un mandato. di 
L. 233,000, «li. maniera (che la. spesa: sarebbe 
compresa nell’esercizio chiuso, e l'Assemblea.non 
avrebbe forse. più ad occuparsene... Ma:l'Eliseo 
ha fatto il conto senza l’oste. Il pagatore del .te- 
soro non volle saperne ; e rifiutò «di ,sborsare la 
somma. Allora soltanto ‘si venne ‘alla. delibera= 
zione «i domandare un credito supplementario. 
La Commissione non {fu più docile del; pagatore 
del tesoro e respinse ‘ad unanimità : la. domanda, 
Or che farà il Ministero ?_ È 74 

INGHILTERRA. 

11:25 aprile giunse a Southanpthon il vapore 
turco Zizi Bairi cogli oggetti destinati ‘all’espo= 
sizione di Londra e provenienti ‘dalla Turchia: 
È il primo vapore ‘turco che ‘sia’ giunto sulle 
coste dell'Inghilterra. Il suo equipaggio: è di 820 
uomini. Gli ufficiali, marinai e addetti alla roae+ 
china sono tutti Turchi, ad eccezione di: tre in- 
gegneri inglesi. Gli oggetti per l’esposizione;; 
contenuti in 207 casse; consistono per la maggior! 
parte in istoffe di seta, abiti turchi , stoffe. rica! 
mate, lame di sciabole, armi da fuoco e tappeti, 
il tutto di una gran bellezza e valore. Gli oggetti. 
sono in numero: di 4870, eil loro ‘valore. oltre - 
passa le 100,000 lire sterline. B5 pi 

— 29 aprile. Lord Bloomfieldvè stato nòmi;-: 
nato Ministro britannico alla Corte di: Berlino; 
sir H. Seymour: a quella di. Pietroburgo. Sit! 
R. Pakevham, già inviato ‘agli Stati Uniti ed: 
ora in disponibilità, è stato nominato: inviato: 
Lisbona. DI 
D “eussomiar»i tini } 


| Scrivono da Dresda che il Gabinetto “du?” 


to alla chiusura delle < 


ARRABBIA Ù 
striaco acconsentì chiusurà 
TRATTI Mi ce Pin ‘oriziti E 














«ferenze!quanto a de ella sì Gioia senza alcuna 
, solennità, Non, sapevasi ciò che ne sarebbe. ay 
venuto . della . terza. Commissione. istituita . allo 
scopo. di. promuovere. un ;avyicinamento, com- 
merciale; tra sgli.Stati di Germania e l’Austria 
per. mezzo. di modificazioni di -tariffe. ‘Pale pro- 
getlo..era,. sostenuto dal. ministro agstriaco de 
Bruek, ma tanta fu l’opposizione che gli venne 
fatta. da grandi industriali. di. alcune provincie 
dell'impero , specialmente dai. proprietarii delle 
fucine-di Stiria e: di Carinzia ch'egli dovette ab- 
bandonarlo, {Per..queste ragioni. la terza. Com- 
missione verrà sciolta; 
PRUSSIA l 

Berlino, 26 aprile. Parlasi assai dello ‘sfratto 
del signor Welaner Montmerqué, letterato, e se 
ne attribuisce la: causa; alle: comunicazioni .. che: 
egli diede al Dédats icontro Mantenffel. . . 

La, Commissione» della. prima. Camera stata 
composta per;:esaminare .il progetto di legge sullo 
stato d’assedio,'quale uscì dalle deliberazioni della 
seconda Camera;>ha: fatto. la sua..relazione: Ella 
non, è d’accordo in.ciò che.lo. stato d’assedio possa 
venir proclamato in tutti i casi,; soltanto sopra. pro 
posta coll’assenso dell'autorità, civile ;;ma pretende 
che per.casi di urgente necessità, siî dia. al co- 
mando militare, anche senza una. talè proposta 
la,facoltà, di; dichiarare ;lo stato. d'assedio. 

Nella seduta: d’oggi, dopo qualche. discussione 
venne adottato il progetto di legge concernente 
l’ammortizzazione dell’ imprestito.. volontario, de 
1848, come, venne. votato dalla seconda Cer 
Mera,..; ., ò 

La seconda Camera'nella seduta. di ieri;ado, tt 
il progetto di legge) tendente ; a modificare. l'im- 
posta sulle mine. Dopo una lunga discussione 
passò all'ordine de! giorno sulla proposta dli con- 
cedere una maggior estensione d’attributi alla 


Commissione del debito pubblico ; poscia rigettò| 


le conclusioni della Commissione che proponeva 
di non riconoscere l'urgenza del decreto reale 
sulla procedura ‘ disciplinare ‘ contro i membri 
della magistratura: L’urgenza di questo decreto 
venîiè "în seguito” riconosciuto da ‘145 con- 
tro ‘83. 

Il re non ha confermata la nomina del signor 
Grabow alla dignità di Borgomastro, di Magde- 
burgo. Si sa chexil signor di Grabow .fu fino, al 
settembre del 1848. presidente dell’ Assemblea 
Nazionale prussiana, ed in quel posto ‘contribuì 
a reprimere il moto rivoluzionario. Egli è perciò 
che fece grande sensazione il MENGL, del re di con- 
fermare la nomina. 

DANIMARCA 

La°nota indirizzata dai. Governi d'Austria e 
di Prussia a quello di Danimarca sulla, vertenza 
dei due Ducati produsse grave sensazione , nel 
Gabinetto «li. Copenhaguen... Esso. però trovasi 
assai ‘iftpacciato perchè il partito ultra-danes è 
chiedè come ricompensa dei servizi resi, che gli 
affari dello Schlelwiy ‘e dell’ Holstein vengano 
assestali, in ‘modo di favorire esclusivamente gli 
interessi. “ danesi anzichè i disegni delle grandi 
Potenze germaniche. 

Il Gabinetto di Copenhaguen aveva. fatto 
isanza presso il Governo austriaco acciò ritirasse 
le sue truppe dall’ Holstein,, dicendo, non. esser- 
vene bisogno. I) principe di Schwarzenberg. non 
volle acconsentire, dichiarando; che, rimarranno 
finchè tutte.le differenze sieno accomodate. 

TUACHIA 

Si scrive da Costantinopoli 14 aprile: 

» Il serraschiere ha' riceyuto un dettagliato 
rapporto sugli avvenimenti della Bosnia per mano 
dell’aiutante di Omer Bascià. | 

» Omer, Bascià | domanda nuove, istruzioni per 
poter organizzare i rapporti dell’amministrazione 
in Bosdia profondamente sconvolti dagli ultimi 
avvenimenti, 

»Il 6 appile furono presentati al serraschiere 
i copi degli insorti fatti prigionieri ;' mentre il 
Consiglio dei Ministri si trovava riunito in deli- 
berazione. Si dice che' essi ‘saranno soandati | in 
esiglio.a Tri si; 

per Lrsnazt in circoli ibaoé informati che 
l'inviato russobarone!.di Titoff.abbandoni presto 
Costantinopoli per recarsi a Napoli. Alcuni sup- 
pongono che sia soltanto un viaggio di diporto , 
altri assicurano che debba prender parte ad im- 
portanti conferenze che risguardano specialmente 
il Regno'di Napoli. » 

Una lettera di Kiulchia (28 marzo) annuncia 
che la moglie di Kossuth è caduta da cavallo; e 
ne riportò alaume contusioni: senza notevoli: le- 
sioni..Il pritcìpe Federico di Lp acager 
visitò ultimamente gli internati. tì 
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Roma, 20 Patata AI [contrario : del consueto, 
poche novità traspirano, e;si.hanno: I. francesi 
ebbero alcuni rinforzi nel e si occu- 
Pao ‘alacremente a regolare le -difese.in. Castel 
S. Angelo e Civitavecchia , a mantenere le cor- 
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castellana 3 Viterbo s Corneto e il mare. Dal. 
che sembrerebbe esser loro intenzione di. prepa- 


‘rarsi ad ogni evento futuro. în queste posizioni 


anzichè ad abbandonarla, e quindi sembrerebbe 
esser vuote di senso le dicerie della lega a Pen- 
tarchia di potenze italiane per prevenire o prov- 
vedere i casi.. della partenza dei francesi e d’au- 
striaci dal pontificio. La disciplina di queste 
truppe. forestiere è ammirabile. del. pari della 
loro istruzione : le manovre e le marcie militari 
sono continue. Bal lato della tenuta 0 polizia dei 
soldati vi sarebbe, qualche cosa da desiderare al 
confronto delle truppe austriache ,, massime di 
quelle che viddi a Firenab : forse queste perpe- 
tue loro occupazioni si oppongono alla conserya- 
zione del vestiario soldatesco. — Nessun contatto 
hannò queste truppe col popolo nostro, a mal- 
grado che i rossi |che qui abbondano dovessero 
risguardare da esse ogni sola speranza possibile 
per il futuro : ed è tanto più meraviglioso ciò, 
che da qualche tempo si cerca dai francesi qual- 
che riavvicinamento col popolo. 

Axrete letto nel J. des Débats le due corrispon- 
denze di Roma, nelle quali. un francese addetto 
alla chiesa di S. Luigi de’francesi. pretende esser 
l'interprete dell’opinione pubblica di questa..città 
non solo ma dello Stato pontificio. possibile 
che un giornale grave e a giusto titolo reputato 


‘non si avvegga dell’ inconvenienza e dell’ erro- 


neità d’esse? Tra le nostre balordaggini si disse 
che i colonnelli di questa guarnigione arringarono 
il principe di Torlonia e lo ringraziarono in no- 
me dell’armata per essere stati invitati a una sua 
festa di ballo. A qual punto discese la gran na- 
zione! Del resto dopo 2 anni di soggiorno , nè 
quel giornale, nè altri di Francia, a differenza 
degli inglesi è tedeschi tutti, non compresero an- 
cora ‘che la vera condizione delle cose è lo stato 
dell'opinione pubblica ‘tion si può sapere a Roma, 
questa città avendò sempre*fatto e' facendo-tut- 
tavia eccezione al rimanente dello Stato potificiò. 

I francesi occupando una popolazione di 250,000 
abitanti mentre gli austriaci occupano quella di 
quasi la totalità dei 3 milioni pontifici, è possi- 
bile che si illudano credendo .ayervi un'influenza 
eguale perchè, posseggono la capitale = ma lV’illu- 
dersi eredenda di conoscere lo; Stato pontificio 
perchè ricevono ragguagli, quand’anche fossero 
esatti, locchè. non sono; dalla capitale soltanto, è 
una dimostrazione di leggerezza e di poco cri- 
terio che così prolungata trascorre il termine pre- 
fisso al possibile, 

È apparso altro editto «spiegativo della tassa 
arti e mestieri, la quale, al pari delle altre così 
delle istituzioni. civili; esser. già dovea .in ‘attività. 
To credo che oceorreranno ulteriori dilucidazioni. 
Il mirabile è che in questo editto si ‘afferma. che 
nello Stato pontificio non si hanno elementi, sta- 
tistici per la formazione di questa tassa, Eppure 
il signor Angelo Galli che sottoscrisse. Peditto 
come proministro delle Finanze è autore di un 
opera, apparsa alcuni anni fa, col titolo : » Cenni 
economico-statistici sullo Stato pontificio del sig. 
cav. Angelo Galli! » Ed in.quest’opera si ragio- 
naya delle arti e mestieri! Quest'opera fudunque 
une mystification ? 

Dicesi che siasi ritornato a batter. moneta. di 
rame con un’ attività meravigliosa in questo 
paese, e malgrado che il Sovrano. fosse stato 
convinto dell'immenso danno che ne proverà, e 
l’avesse fatta sospendere. Pur troppo è impos- 
sibile in questo paese che l’utile di pochissimi 
non prevalga sempre al danno dei più, questi 
pochissimi ‘avendo per loro la consuetudine e l’i- 
gnoranza generale. Eppure è cosa facile .il cre- 
dere, in mancanza anche d'altri argomenti, che 
se uno Stato potesse procurarsi vantaggi bat- 
tendo rame oltre ai bisogni del piccolissimo 
commercio, invece di essere caricati di debiti 
come lo sono, tutti gli Stati ora sarebbero ric- 


chissîmi, (Costituzionale) 
_—6——_F _W_—r——r—r—r——r— presa 
INTERNO 


"CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 maggio. 


Presidenza del. Commendatore Pisena. 
La seduta pubblica è aperta alle ‘ore 2 colla 
lettura del verbale e ‘del solito sunto delle peti- 
zioni. 
Si procede all’ appello nominale, ma la Ca- 
mera facendosi in. numero .sì approva il verbale. 
Si accorda un congedo di giorni 20 al depu- 
tato Berruti. e.di un. mese al dep. Gastinelli. 
Non. essendovi relazioni di Commissioni in 
‘onto. 
L® ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sulla leva delia classe del 1830. 
Il Presidente > Il ministro presentò ieri un’ag- 


| giunta all'articolo i in discussione colla ‘quale tende 


ad obbligare. le. amministrazioni nei capiluoghi 
delle provincie ad allestire il necessario locale, le 
suppellettili e gli oggetti di cancelleria occorrenti 
perle operazioni di leva. . 

Corsi a nome della. Commissione dicliora. di 
| accettare da fatta sagami. 











Mantelli: To non so vedere perchè la spesa di 


‘questo oggelto debba essere a carico. di alcuni 


municipii , quando le operazioni cui si riferiscono 
servono all’utile dello Stato intero. 

Lamarmora ministro della guerra : I Muni- 
cipii hanno già a loro disposizione dei locali am- 
pii iosi quali abbisognano per le operazioni 
di leva e ponno cederli per pochi giorni , mentre 
per sì breve tempo non sarebbe utile che lo Stato 
si assumesse l’affitto di tutti quei locali. 

L’agginnta è approvata, 

Il Presidente : Ora verrebbe. l’aggiunta pro- 
posta dal deputato Mellana, colla quale mira a 
fare escludere alcune eccezioni sino ad ora.con- 
template a favore di taluno dei coscriyibili. 

Mellana : To ho sentito non pochi: individui, i 
quali non potendo forse contestare la. giustizia 
della miajproposta, osservarono che la medesima 
è intempestiva ed inopportuna, volendola porre 
in campo in una quistione d'un interesse transi- 
torio, quando si attende sullo stesso oggetto una 
disposizione di massima generale. So anch'io far 
sacrifici a questa dura legge della. opportunità, 
però quando non,avvi di mezzo l'applicazione dei 
principii costituzionali più evidenti; come trovasi 
compromessa nella presente quistione, ed io son 
persuaso che sotto questo riguardo nessuno. vorrà 
por mano a stabilire appunto la: violazione di 
quella costituzione che siamo chiamati ad ap- 
plicare. 

Credo poi che vadano molto errati coloro che 
reputano sciolte le quistioni, quando. si giunge, a 
far sì che non. siano: sollevate 0 che si vincano 
per il numero, e credo che. valga. meglio, che 
tutte le quistioni si trattino senza-riserbo in que- 
sto recinto, piuttosto che giungano a commuo- 
vere quelle masse che mai non si muovono se 
non quando per lunga esperienza. s'avveggono 
che i loro interessi sono negletti. 

Cosa devesi dire infatti di chi ebbe tanto co- 
raggio per istabilire le imposte di ogni genere , 
se si arresterà al cospetto di quelle innovazioni 
che sono manifestamente reclamate dal [principio 
d’uguaglianza stabilito nello Statuto ? 

Io non posso accondiscendere a protrarre la 
quistione perchè come già dissi vedo.in essa l’ap- 
plicazione, di una norma costituzionale, e poi an- 
che perchè io non vedo come si. possa obbliare 
l'argomento che ci si addusse allorquando si volle 
la votazione delle leggi finanziarie, ancorchè man- 
cassero quegli Statuti organici ché da noi sì ri- 
chiedevano. Nella legge attuale havvi una ragione 
più prossima in' mio prò', e si è che vennero già 
colla stessa fatte molte altre variazioni alle nor- 
me precedenti per cui non vedesi il perchè deb- 
basi arrestare innanzi alla più essenziale. 

Quì dà lettura ‘del regolamento che tratta delle 
esenzioni dall’obbligo del militare servizio, e'sof- 
fermandosi ‘sull’ articolo primo che tratta dei sol- 
dati di giustizia e loro figli; non che degli israe- 
liti, dichiara. che dopochè farono' parificati ad 
ogni altro non havvi. ragione alcuna per conti- 
nuare nell’esenzione. Poscia discende a ‘ parlare 
dei giovani dedicati alla carriera ecclesiastica e 
combatte anche per questi l' accordata esenzione 
dichiarando però ;che attende per addentrarsi 
nella' questione che altri voglia sostenere in van- 
ta;gio dei medesimi un diritto qualsiasi per es- 
sere sottratti ad un servizio ‘che viene da ogni 
altro prestato. 

Parla poscia degli arruolati volar s degli 
alunni dell’ accademia militare e di iiierine. degli 
operài. delle miniere, e conchiude proponendo 
che la Camera iropiià determinare la sua opi- 
nione sulle singole esenzioni, e quiridi sia tras- 
messo alla Commissione l'articolo perchè"sia re- 
datto in'accordo' col resto della legge. 

Sostiene che questo non sarà per far perdere 
molto tempo alla Camera, giacchè l'articolo dee 
restituiesi ugualmente alla Commissione perchè 
vi specifichi nominativamente i regolamenti an- 
teriori che intende richiamati. in vigore non es- 
sendo conveniente che la Camera li approvi pel 
solo cenno-che si fa di loro in complesso e senza 
neppur conoscerli. 

Dabormida :' To: nella convinzione che gli 
emendamenti. proposti non ‘abbiano ‘a trovare 
posto nella presente legge non mi farò addentro 
nella quistione cui essi si riferiscono, bastandomi 
ad accennare che queste esenzioni e privilegiche 
dir si vogliano. sussistono e presso il Belgio e 
presso la Francia, paesi che sono’ governati ad 
una forma assai più democratica della nostra. Ta 
Francia ialmente erano acconsentite nelle 
leggi dell'Impero, lo. furono dalla ristorazione , 
vennero confermate nel 1832 sotto il Regno di 
Luigi Filippo e finalmente ricomparvero nel 
1850 in un progetto di legge elaborato da una 
‘ Commissione in cui erano. Cavaignac; Charras e 
Lamoricière. Ciò non toglie per altro che quando 
si discuta la legge organica io non possa essere 
d'accordo col signor Mellana in alcuni punti e 
specialmente per quanto riguarda i volontari ar- 
ruolati e gli allievi delle accademie militari ; ma 
come bene presentiva il preopinante stesso, at- 


tualmente i io trovo questa quistione inopportuna. 


d* Mellana volle n rate anti 








di pira lergi finanziarie che furono votate quan= i 
tunque non si avessero quelle. norme ‘organiche 
che taluno desiderava: ma giusta il mio parere 
non regge il paragone, essendochè questa do- 
manda per la leva deve rassomigliarsi a quell’al- 
tra dell’esercizio provvisorio dei bilanci, che sem- 
pre fu accordata. Crede il medesimo che il rinvio 
alla Commissione sia ugualmente necessario per 
l’ introduzione nominativa dei regolamenti che 
voglionsi richiamare in vigore ; ma su, questo 
devo dire che il Ministero li comunicava. alla 
Commissione, la quale infatti avrebbe meglio ope- 
rato nominandoli , locchè però può ottenersi senza 
grave perdita di tempo. Altra cosa però sarebbe 
il voler introdurvi una variazione tanto impor- 
tante, senza che prima preceda una seria ed ap- 
profondita discussione che non può appunto insti- 
luirsi se non in una legge organica e fonda- 
mentale. 

Jo qui prego la Camera ad essermi indulgente 
se entro in un argomento delicato , e che tocco 
a malincuore, giacchè non vorrei pata: quelle 
suscettibilità che anzi vorrei a tutto potere as- 
sopite. Poniamo che l'emendamento si. adottì : 
che il Senato appoggiandosi all'esempio delle al-. 
tre nazioni da me accennate respinga la legge: | 
in'allora la leva non si può più fare e si verifi- 
cano quei guai che ieri accennava l'onorevole de- 
putato Lyons, di tenere cioè gli uomini sotto le 
bandiere per un tempo più lungo di quello vo- 
uto dalla legge. 

Signori abbiamo vissuto e viviamo con dei di- 
fetti nella nostra organizzazione politica, i quali 
però non c' impedirono di svilupparsi e di gue 
gere al punto che siamo. Sicuramente quei 
fetti denno togliersi, ma non affrettiamoci di 
troppo giacchè ciò potrebb” essere un guai peg- 
giore. Qui alla fine non trattasi di una esenzione 
assoluta ma solo di una sospensione , giacchè 180 
l'individuo sorte dalla carriera coclesiastica viene 
assoggettato alla leva, e d° altronde io considero 
che la leva di' cui trattasi cadendo sui giovani, di 
21 anno potrebbe darsì che alcuni avessero già 
gli ordini sacri e non so dayyero se essi sî 
sono in tal caso assoggettare al militare servizio. 
Siccome non oso sperare nel dep. Mellana quella 
condiscendenza che ieri ottenni dal generale Qua- 
glia così io prego la Camera. a considerare ben. 
bene le ragioni da me adotte e respingere l' in- 
novazione che si vorrebbe adesso introdurre n 
legge. 

Mellana : L'ala deputato Dabormida da 
abile oratore preferì di girare intorno alla disputa 
piuttosto che di entrarvi ed io mi trovo quindi 
nella necessità di non arrendermi alpsno desiderio, 
perchè appunto non mi liberò da quegli scrupoli 
costituzionali che mi spinsero a presentare l’ e- 
mendamento. Misi dicedi attendere la presenta- 
zione della legge organica , ma volontierì potrei 
acconiliscendere a tal desiderio. quando il Mini- 
stero non avesse formalmente disdetto il pensiero | 
«lella mia proposta. Mi sì mette innanzi l'esempio 
del Belgio, ma alla buon’ ora datemi : tutto 


che di buono havvi in quel paese e volontieri mi. 


adotterò a prendere quel poco che havvi di male 
e così valga per la Francia : datemi quanto essa 
ha di lodevole e nel resto io peccherò con como. 
Il signor Dabormida parlandomi della Francia 
volle dire che è più demoeratica del nostro paese; 


davvero io credo che ciò usasse’ piuttosto come 


stratagemma oratorio che comé ‘argomento del 
quale fosse egli persuaso, perchè non può da'al- 
cuno sospettarsi che l'Assemblea dei Montalem= 
bert pecchi di soverchia democrazia. Nè io cre: 
derei d’aver diritto di giudicare da questo posto 
l’opera dell’ Assemblea francese, se essa si fosse 
limitata ad infrangere il proprio patto fonda- 
mentale per ciò che spetta ‘all’interno, ma dacchè 
essa lo calpestava anche. per-riguardo ‘all’estero 
ed in pregiudizio di questa ‘nostra Italia, così 
credo poter elevare la voce contro: di ‘essa i 
plausi). 

Si parla anche della libertà: personale che 
viene ad offendersi, ma io osservo che dal mo- _ 
mento che si impedisce a qualunque altro d'ab- 
bandonare il: patrio suolo prima d'aver adempito 
agli obblighi coscrizionali, quantunque potessero 
essere altrove chiamati da urgenti e vitali inte- 
ressi, così ugualmente si potrebbe impedire prima È 
di, quell’ età , 1’ ordinazione sacra: cui ordinaria- 
mente non,è sì spesso la vocazione che spinga, 
ma il desiderio di sottrarsi agli obblighi che gi 
altri adempiscono, 

Da ultimo volle il preopinante evocare lo | spau= 
racchio del Senato, ma io non mi vincere 
dal medesimo, > giacchè io non credo che quel’ 1 
l’onorando Griasisa voglia opporsi alla retta ap- | 
plicazione dei principi costituzionali; mà ‘in ogni 
caso io rifiuterei il mio appoggio a quel Mini 
stero che permettesse nell’altra Camera una per-' 
manente opposizione a se stesso ni " tendenze 
dell’Assemblea elettiva. © ir 

Dabormida : Naturalmente îo ho peri intorno. 
alla quistione perchè non so adesso adattarmi ad 
entrare in quella ricerca di principi assoloti che 
non esistettero , non esistono e non | esisteranno”. 
mai se.00n nella teoria € che dorraio mai smi’ 
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modificarsi quando si venga alla pratica. To 
‘ho voluto produrre l'esempio delle nazioni più: 
"libere, e specialmente per riguardo all’ ultima 
legge francese del 1850 ho voluto indicare i mem- 
bri della Commissione, i quali von fanno parte 
‘dell’attuale maggioranza ; per mustrare che an- 
‘che questi avevano creduto di mantenere l’esen- 
zione che da noi si vuol togliere , perche rico- 
‘mobbero il principio che si può servire il paese 
“non solo colle armi, ma anche, in altro modo. 
sa Per riguardo all'attuale Assemblea Francese 


io non seguirò sicuramente il siguor Mellana in. 


“quanto yolle asserire, ma osserverò che seggono 
in essa quasi tutti quegli ‘uomini che farono în 
‘fama di liberalismo per tutta la loro vita , e che 
"Se il nostro paese dovesse andar soggetto a_tutte 
quelle crisi ‘violenti di cui fu teatro la Francia, 
‘io forse vedrei il sig. Mellana seduto a me vicino 


resto non ho mai contestato alla Camera il diritto 
«l'introdurre novità nelle leggi e solo ho ragio- 
nato sulla opportunità di farlo e da ultimo osser- 
"Vérò che se il Ministero fece nella legge qualche 
| Varidizione ; questa si limita alla sola esecuzione 
ta ron eade sulla ‘intrinseca natura della stessa. 
- Borella cita ‘in ‘primo luogo |’ esempio!‘ della 
‘Prussia’ ove non esiste eccezione a favore dei 
‘chierici — Osserva' poscia che noi non abbiamo 
© ‘Bisogno di favorire la ‘carriera ecclesiastica per- 
‘(chè abbiamo ministri dell’altare tre volte più del 
‘bisogno — La carriera ecclesiastica e come tutte 
AE E md) La scelta dipende dall’ interesse 
“ill individuo, dall interesse di famiglia , e della 
> Sanità. (nori) 
' Zsproni domando la parola. 
' Borélla: Molti vantaggi si accumulano intorno 
‘alla carriera ecclesiastica e questi sono gli incen- 
{ivi che la fanno assai ambita -- E il numero dei 
‘concorrenti è ancora maggiore che i benefizii e 
perciò si vedono nei vari bilanci : somme ingenti 
destinate a sussidiare il sacerdozio. 
«Li ratore couchiude che togliendo questo pri- 
DIL gio si avrà. molti vantaggi;.e forse. anche 
quello, di aver qualche prete di meno e di aver 
i altri migliori. .,, 
pi Quaglia:: Dà alcuni: schiarimenti smi regola- 
‘menti che ora sono in vigore e sono citati nel- 
l'ultinao articolo del, progetta, di legge. Quanto 
‘alla, questione; che finora si è agitato , dichiara 
che egli non è alieno dal riconoscere come: nella 
mostra legge militare esista anche in rapporto alle 
esenzioni qualche difetto, come in altri, rapporti 
ne, esistono altri che egli stesso si farà dovere:di 
accennare , quando crederà,il tempo opportuno ; 
non crede che sia l’attuale. 
«Giannone: propone. un. ordine del giorno! so- 
ensivo,i. «La, Camera. senza pregiudicare al 
merito, della, proposta .Mellana passa. alla vota- 
gione dell’articolo. +, Egli.crede che alcuni Depu- 
tati,.(savanno tratti a. votare, contro i. principii 
proposti. dal dep. ; Mellana tin vista delle ragioni 
di. opportunità esposte dal deputato: Dabormida ; 
egli crede che. il suo ordine del. giorno sia ne- 
cessario ad fimpedire che dalla votazione. odierna 
la questione sia pregiudicata, 
è [Mellana :-Dirò al [signor Dabormida, il quale 
mi,profetizza che -sederò \un giorno con lui sui 
banchi della resistenza; che ‘io sono già del par- 
tito della. resistenza, e di quella resistenza che se 
| fosse stata ascoltata in Francia avrebbe evitato 
quelle, catastrofi cui l’onorevole! generale ha al- 
‘ luso, Del resto, io.credo che noi avremo»a com- 
| battere, insieme,.ma non gli eccessi. della libertà, 
i. quali trovano ;il-Joro. maggiore ostacolo nella 
.. inerzia; delle .popolazioni,. ma bensì ‘gli eccessi 
della; reazione, che in quella inerzia-trova il:suo 
maggiore ausiliare.. 
-«vAsproni : Non ho:chiesta la parola per entrare 
nel merito della questione! sollevata dal deputato 
 Mellana, sebbene mi piaccia dichiarare che il iù 


- voto sarà sempre per l'eguaglianza di tuttii cit-- 


| - tadini davanti. alla;.legge. .Volli ‘soltanto! prote- 

| stare.contro. alcune parolè dette dat sig. Borèlla, 
| cheio credo gli. siano sfuggite nel calore della 
| improvvisazione. Il sacerdozio è sempre istitu- 

+ zione divina, .la. quale: non può essere contami- 
nata\dall’aberrazione degli, uomini. Il sacerdozio 


Ata 


| guono, quest 


colle quali egli non parve tener 
importante distinzione. —— ; 

Borella : To dichiaro che le parole da me dette 
non mi sono' sfuggite, ma erano calcolate , ‘e 
quindi non le ritratto per niente. «Io ho parlato 
da uomo politico e non da ‘teologo 7 di 
esser religioso io sono giusto. | * + 

Dabormida dichiara di unirsi ‘allà proposta del 
dep. Giannone. 

Lamarmora, Ministro: To non voglio entrare 
nella discussione di principii sui quali la Camera 
deciderà 'a suo tempo come crederà meglio. Vo-! 
glio soltanto rammentare alla Camera ‘che dei 
difetti nelle nostre leggi ve'ne'sonò molti, e non 
si può sperare ‘di ‘correggerli in una volta. To 
prego la'Camera di' aver ‘pazienza e di votare 
intanto la legge ‘attuale, perchè la ‘sospensione di 
essa porterebbe grande sconcerto nell’andamento 
militaré del' paese. 

L’ ordine del giorno del dep. Giannone viene 
messo ai voti ed approvato. 

Mellana domanda quale effetto facciano le e- 
senzioni dei soldati di giustizia dopo la legge che 
li‘ha paraficati agli ‘altri cittadini. 

Galvagno; ‘ministrò , rispondé che con quella 
legge ‘cessa naturalmente ogni ‘esenzione a loro 
riguardo. 

Sineo ‘propone Ta soppressione dell'articolo 9 
onde riori dare forza di legge a molti provvedi- 
menti che ora non l'hanno, e che non sono nem- 
meno dalla ‘Camera conosciuti) essendo ‘chiaro 
che le leggi generali restano in vigose senza bi- 


sogno di dirlo ‘quando la legge specialé non vi. 


deroga espressamente. i 
L’oratore si'estende‘a sviluppare questa sua 
proposta con un lungo discorso. 
La soppressione dell’articolò 9 messa ‘ai voti 
viene dalla Camera approvata. 
La votazione della legge per scrutinio segreto 
da il seguente risultato : 
Votanti + VI 
Maggioranza .’ 62 
Favorevoli |. 104 
Contrari 18 
La Camera adotta. . 
La' seduta è levata ‘alle ‘ore 5. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Sviluppo della. proposta Ghapperon. O 
Legge per la tassa sui, crediti fruttiferi. 
Relazione di petizioni. . “ 


Gli Uffizi della Camera. sono. costituiti come 

segue : 

I. Presidente Pinelli; vice-Preésidente Dabot- 
mida; Segretario: Cattaneo; Commissario 
per le petizioni Deforesta. 

II. Presidente Sineo; Zice-Presidente Quaglia 
Segretario Daziani ; Commissario per le 
petizioni Barbier. 

III Presidente. Bertini 3 Segretario; Marco; 

< «Commissario per le petizioni: Santa «Rosa. 

IV. Presidente Bes:. Vice-Presidente Mellana; 
Segretario Bertolini ;: Commissario per le 
petizioni Biancheri. 

V..Presidente Benso Gaspare; Zice-Presi- 

dente Louaraz; Segretario Audisio; Com- 
missario per le petizioni Valerio Li 

VI. Presidente Moffa di Lisio; Segretario Del 
.Carretto ; Commissario per le petizioni 
Brignone. i 

VII Presidente Demarchi,;:: Zice- Presidente 
Ricci V.: Segretario Bartolomméi; Com- 

;._missario, per le petizioni Avigdor. 

Nell’ufficio III riescirono a parità.di. voti per 
la. Vice-Presidenza..i deputati, Boncompagni e 
Farina M. Così pure nell’ufficio. VI. riescironò 
per uguale uflicio a parità }di suffragi i deputati 
Tecchio e. Salmour.. Si attende di riconoscere 


conto di questa | 


Il primo riuscì composto come segue : Preside, 
Pioda Giuseppe - Zice-preside,;Perlo Ludovico - 
Segretario, Ghìringhello Domenico - Consiglieri: 
Pasquale Domenico - Salvagno Carlo - Talucchi 
Emilio - Formento Marco - Gaffodio Giovanni 
- Gallo Carlo - Augero Domenico - Cavassa 
Francesco - Vigliardi Innocenzo - Piatti Vincenzo 
- Bianchini Felice - Gènero Fortunato. 

“A. membri del comitato riuscirono eletti: Sol- 
dati Roberto - Mottura Agostinò - Riccardi Giu- 
seppè - Baleguo "FI iberto - Baricalla Sevèrino. 
SÌ legge nell’ Avenir de Nice del 28 aprile : 

Nella*notte di giovedì a venerdì ultimo un vio- 
Jento'uragano scoppiò a Nizza. Un turbine, specie 
di tromba aspjtante, ha traversato la nostra città 
schiantando e’trasportando seco le gelosie, le te- 
gole, i piccoli tetti dei‘camiit. Dopo l’oragano una 
pattuglia del 17 reggimento ‘che si aggirava sùi 
bastioni trovò moltissime grù estenuate dalla fatica 
chelabufera aveva spinto a terra. Questi animali 
vennero trasportati nella caserma ovesi riebbero. 
Ci si riferisce che nella stessa notte una copiosa 
grandine sia caduta sopra una porzione «del terri- 
torio del comune di Villafranca producendo danni 
considerevoli. 

Nella notte d’ ieri un nuovo uragano ha in- 
vestito la nostra città. 

Alessandria. Le spedizioni sulla strada ferrata, 
e gli.arrivi di merci alla nostra; stazione vanno 
ogni giorno facendosi maggiore :..universali sono 
però le lagnanze sul pessimo stato della strada di 
recente costrutta, che va all’ imbarcadero {delle 
merci : con tanti Ingegneri ‘aver. una. strada 
nuova mal costrutta pare impossibile ;. eppure è 
vero. 

(NAvvenire). 

Cuneo. Il consiglio d’ornato e..il consiglio, co- 
munale approvarono il. progetto, d’ illuminazione 
a gaz Îato presentato dai concessionari. e com- 
pilato dal.sig. architetto Perno. 


————@@@@@—nicomuiu sisi 


NOTIZIE. DEI, MATTINO. 


Parigi, 30' aprile. 1 fondi pubblici anno pro- 
vato oggi un muovo ed assai notevole ribasso. 
Sarebbe difficile ‘trovare ‘a ' questo’ rinvilimento 
della rendita altra ragione fuorchè'quella dell’ in- 
quietadine degli animi e del timore di prossimi 
conflitti. 

Il5 p. 0jo cliiuse a go 05, ribasso 90 cent. 

Il 3 p. ofo a 55 05, ribasso 65 cent.| | 

L'antico 5 p. 0]ò piemontese (C. R.) a'39 80, 
ribasso 35 cent. 

La seduta odierna: dell’ Assemblea non offre 
alcun’importanza. La nomina del consigliere di 
Stato non'si è potuto'ottenere neppure al quarto 
scrutinio: 

Fienna, 29 aprile: Il Corriere Italiano ; dice 
che la pubblicazione dello stato’ finanziario ha 
fatto uda fivorevole impressione alla Borsa, che 
il prezzo delle cartelle di' Stato è cresciuto ‘e di- 
minuiîto l agio dell'argento. na 

Poi riportando il ‘bullettino della Borsa. tro- 
Viamo le obbligazioni metalliche quotate a 96, e 
l’agio dell’ argento a 32 114 del prezzo aumen- 
tato delle cartellè ; bell’agio dell’ argento dimi- 
nuito!! e 

— Quest’oggi si attende Sua Maestà il Ré 
della Grecia, e, come sì dice , il primo maggio 
avrà luogo in'di lui onore una grande parata 
militare, alla quale prenderanno parte 21 batta- 
glioni di fanteria, 4 reggimenti di cavalleria è l’ar- 
tiglieria di guarnigione. i s 

— Il consigliere privato conte Maurizio Die- 
treclistein è partito alla volta di Parigi incaricato 
di una missione speciale. di grande importanza. 
Il Governo austriaco è assai soddisfatto del mi- 


quale fra essi. siano maggiori di età per installarli | "istro dell interno, Faucher , perchè ricusò di 


a Vice-Presidenti dei rispettivi uffici. 

— Nel num. 118 pubblicammo un articolo sulla 
pubblica. sicurezza, ia cui, secondando».il voto 
espressoci..da.. molti, facevamo ‘esortazione alla 
Commissione della Camera elettiva che è inca- 
ricata, di esaminare la. legge riflèttente: quella ma- 
teria.a voler affrettare il suo lavoro. 

Ora veniamo assicurati che la Cemmissione è 
giunta al. termine. della sua disamina } ch’essa 
aveya incaricato î signori Daziani e Sineo di re- 
digere gli; ammendamenti che: reputa . doversi 
fare al progetto ministeriale, e che al sig. Sineo 
fu data inoltre.1’ incumbenza di fare-la relazione, 
la quale sarebbe già compiuta; se. sventure di 
famiglia ad.esso accadute non ne l’avessero im- 
pedito.. Però il ritardo. sarà. soltanto di ‘pochi 
giorni.. at 

— La sovietà mutua dei Commessi ed Aprend- 
disti di commercio di Torino tenne la sua prima 
adunanza. generale il giorno 21 aprile p. p.; alle 
ore.10 antimeridiane, in una delle sale‘del palazzo 
dell’‘Accademia Filarmonica: ©» oloni 

Costituitasi ‘definitivaménte; procedeva nella 


(grete , d'un corpo d’ amministrazione ‘è di'un' 
‘comitato per coadiuvare alla formazione di un’ 
‘progetto di:statuti; © i ; 


MET) 


accogliere nella sua sala i rifugiati ungheresi e 
«polacchi. 

— A Vienna è giunto il seguente dispaccio te- 
legrafico. ? 

Zagabria, 29 aprile. Teatro della guerra di 
Bosnia. Skanderbeg è entrato il 17 vittorioso 
in Bihacz. Gli insorgenti si ritirarono dalla riva 
sinistra, dell? Unna. .Il comandante di. Bihaèz. e 
gli altri capi. della rivolta hanno preso »rifugio 
nella stazione di contumacia austriaca Zavolia. 

Berlino,"26 aprile. Un giornale di Berlino vuol 
sapere che. in. seguito ad una conferenza, la quale 
ebbe luogo fra: il principe Schwarzenberg ed il 
barone de Meyendorfî, sia natal’idea di eleggere 
a plenipotenziari: per Francoforte soltanto ‘per- 
sone che negli ultimi anni non combatterono per 
una politica siogolare, rigorosamente pronunciata 
e ciò affine di venire più facilmente a sollecito e 
‘definitivo accordo. ‘> 

| Kiel, 24 aprile. I Danesi fortificanò tuttò il 


confine che separa ‘lo Schleswig- dall’ Holstein, | 


| facendo viso dell'Eydet, dei canali ed argini, delle 


paludi e degli antichissimi Danewirke'( fortifica- | 
stessa seduta: all’elezione; col mezzo di schede se- | zioni' danesi). Ma non basta. La città di Schle- | 
\swig verrà trasformata ‘in’ una fortezza, Frie- 

 drichstadt'in un forte distaccato, ed Eckernforde | _ 


ua Gli bilia 


e £ 


Che in faccia ‘a siffatti preparativi di guerra 
non si può punto parlare d’un Titiro delle truppe 
atistro' prussiane è naturale ; posto anche che si 
avessse avuto una tale idea. La'stessà' precau- 
zione è resa necessaria anche dagli avviluppi che 
risultano dalle ‘indagini ‘della Commissione pel 
regolamedto dei confini in naméro sempre mag- 
giore. In faccia a talî ‘circostanze ‘il gabinetto di 
Vienna ha dato ordine ‘al' sio generale di '$o- 
spendere qualunque. marcia' delle - sé Itfuppe. 
Parte delle quialisi‘avanzd'anzi ‘verso Kiel: ‘se în 
conseguenza delle ‘nisùrè è pretensioni della Da- 
nimarca, o per semplice fine di meglio ‘ripartire 
il peso dell’ aquartieramento , non si sa precisa- 
mente. “Frs Ù 

Firenze; 3oaprile» Teri' giunse ‘in’ questa capi- 
tale il feld-maresciallo Radetzky, ‘il quale prese 
alloggio nel'regio: palazzo della‘ Crovettà;” 

Teri l’altro) alla Corte dî Cassazione, cominciò 
la” discussione dei ricorsi ‘contro’ il deereto: della 
Corte Regia, Camera delle Accuse, il quale 
rinvia al pubblico giudizio il''Guerrazzi ‘ed'‘altri 
per titolo di lesa maestà. La' discussione ‘conti- 
'buerà varii giorni; uri 

Ci vien riferito che ieri 1° altro passò ‘a vista 
di {Livorno ‘una numerosa flotta inglesegdivetta 
verso Ponente. (Costituzionale:) 

Venezia, 30 ‘aprile. Tl castaldo [Vittorio An- 
tonio Destro, di Caverzere ; fu'dal'‘giudizio mi- 
litare ‘dî questa città, condannato ‘ad'im anno ‘di 
arrestò în ferri, per possesso d'un "fucile è di 
munizione. La condanva' primitiva 'èrà di' due 
avni di lavori in fortezza , ma gli venne commi 
tata dal governatore militare ‘in’ riguardo della 
precedente di lui buona condotta: ‘0% 

A. Buncm-Giovini direttore. 
G. Romsarpo gerente...‘ 


FONDI PUBBLICI I 
Borsa di Torino:.+ 2 maggio 
5 p. 100 1819 decorrenza.1 aprile, L. 
. 1834 ».. id gonn. .» 
. 1848 7.bre + 1 marzo » 
» 1849 giugno » 1 genn. _» 
»_dg34 obb. + ‘geon. ‘» 
»' 1849 obb | « 1 aprile è 
Azioni Banca Naz. god. i genn.» 
» Società del Gaz god. 1 genn. +» 
». Gaz Albani: di.600 |; . » 
Biglietti? della. Banca 
da L.. 100........ 
da L. 250. . 
da L. 500. È 
da L. 1000. . . 
Borsa di Parigi. — 30 aprile. — 
Franc: 5 0/0 decorrenza 22 marzo. L 
»- ‘3:00 ei 
‘Azioni: della Banca god. ‘1 genn.. 
Piem. .5,0{0 1849.» 1 genn. .\.» 
Obbligazioni 1834.» 1,» 
. 1849» 1 ottobre» 
Borsa di Lione. — 9 maggio, . 
Franc. 5 0;0 decorrenza 29 7.bre . L. 89 50 
Piem. 50/0 1849 + © {-luglio: »'' 7950 
Obbligazioni 1849 » , 1 aprile.» i 
=rT_Tr——_—————-+_--r_—==— 
= La Lisnenra Parria Dr Tonno; portici di 
Po, num: 391° piano, ha pubblicato la prima 
dispensa dell’ Opera 3 
‘DON PIRLONE A ROMA 
Memonie pi un IraLiano Pen M PINTO 
Edizione economica in tre volumi in-8°. 
200 pagine di'testo ) 
100 tavole in rame)) 
Ogni sabato una dispensa ; ogni dispensa cent.!80! 


ogni volume. 


DELL’ ARTE DELLA GUERRA 
Per Gunoramo ULLo4 già generale in Venezia, 
2 Vol. in-8°— Prezzo L. 10. 5, di 
Torino, presso la Tip. Italiana di  Savoiardo 
e Bocca, ed i principali librai. Fica 
WAUXHALL 
Si previene a chi 'di ragione essersi concesso 
l’aflittamento del Carrà RisronaroRE-Ai signori 
Paolo Iraldi e Giovanni Ferranilo. 1 »iv 
1 Boreni.: 


TEATRI D'OGGI... 
pagniia; drammatica: al 


Trarro Canionano Com 
servizio di S.{M, sarda, recita :* Inclinazione 
e voti,: s $ Aottizod ) CR) 
Terno Nazionare: Opera Attila: musica de 
maestro. Verdi — 7 Duca ed il Paggio.. 
Trarno D’ Axcenwes Compagnia drammatica 
* francese: Riposo. i = ita 
Tratno, Surena Opera: Crispino. e la Comare. 


| Tearno Grnsino la Compagnia drammatica 


Bassi e Preda recita!: 72 Passatore. 
Cico “Sares la» dream: Compagnia Rossi è Lei- 
- gheb'recita: Clarissa Manson alla corte Alby! 
Teitao Dicavò la dratnm. Comp. Perùchetti è 
Giannuzzi recita: Stiffelius € gli Assasveriani: 
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L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto: alla Sentinella. 
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‘TORINO, 3 MAGGIO. 
=_= rr_r_r_—_—___—T7__r—rrrrr-_--r- 
GL’ IGNORANTELLI 
VII 
VITA DELL'ABATE DE LA SALLE 

Per conoscere. lò spirito’ di. quest’istituto ; e 
quale sia: l'influenza politica , morale e religiosa 
che può esercitare sopra i suoi allievi, non beista 
di assistere a’sudi ‘esami ;-ove alcune decine di 
scelti discepoli e preparati di lunga mano sono 
presentati come-prodigi. intanto che' si lasciano 
indiétro le ‘centinaia, che dopo di avere frequen- 
tate due 0 tre anni le scuole degl’ Ignorantelli, 
non altro hanno imparato tranne Ja via di an- 
dare e tornare) Ma ‘convienè studiare le loro 
regole e'costituzionaliyed'attingere da' quelle fonti 
ufficiali il vero carattere che anima l’istituto degli 
Ignorantelli: Prima: però di entrare in quest’e- 
same importa di salire all’orig;ine dell’istitato me- 
desimo onde ‘farsi una idea del. modo con cui 
nacque e si estese, e delle discipline fondamentali 
che hanno poi servito di regola immutabile alla 
vila successiva dell'istituto. 

Queste notizie ce le fornisce la Zita del vene- 
rabile: Gio. Batt. De la Salle, fondatore della 
Congregazione de'fratelli delle | scuole cristiume, 
scritta in francese dall’ abate Carron, indi tra- 
dotta ‘în italiano ‘e stampata in Torino per Gia- 
cinto Marietti, 1840. Il libro è ufficiale : Pabate 
Carron dichiara’ di avere. scritto . per ordine 
del' fratello “Gerbaud,, ‘generale degli Tgno- 
rantelli, ci fa sapere che tre altre vite del De la 
Salle furono pubblicate prima della’ sua ; l'una 
det canonico Bellin ; l'altra del gesnita Garreau 
e la terza dell’abate Montis. « Il primo volle per 
» ‘avventura ‘riunire insieme troppi materiali, 
»'‘presentàr troppe edificanti digressioni ; ma di 
»' poca importanza; e fors'anche alcuni pensieri di 
» ‘genere alquanto satirico, Il padre Garreau ab- 
» ‘breviatore di esse; parmi che si dimostri sotto 
» un più favorevole aspetto ; concatenazione nelle 
» idee, ‘pensieri sodi, sentimenti toccanti’, stile 
» ‘alatto al soggetto, tutto ci sembra felicemente 
» svolto, ma tuttavia troppo dilungato pel fine 
» che si era proposto.» — Tra i difetti dî quella 
dell'abate de Montis, il Carron'nota « molti fatti 
» troppo diametralmente contrari allo spirito del 
» giorno:(1) per poterlo affrontar con siecesso; pa 
»'recchi: tratti.che sembrano imprudenti, ecces- 
» sivi, perigliosi pur anco per, anime troppo. li- 
» morate; 0 vogliose di seguir vie straordinarie, 
» senza aver ben conosciuta la.loro vocazione. » 

In seguito a queste premesse risulta chiaro che 
l'abate Carron, nello .scrivère. il suo libro; ha 
preso le necessarie. precauzioni . per non dire-se 
non ciò che, secondo le sue viste, tornava fayo- 
revole al:suo soggetto, e per palliare , modificare 
o tacere quanto potesse essere contrario allo spi- 
rito: del giorno. ma vi è abbastanza per convin- 
cerci, che. l'abate De la Salle, era bensì ‘un pio 
prete , ma una testa esaltata, uno di quegli ‘uo- 
mini:che soggiogati da idee tetre è misantropiche 
hanno più che mai franteso lo spirito e'î precetti 
dell’ Evatigelio , che hanno fatta della devozione 
una.iscienza meccanica, adoperata a tormentare 
se medesimi è i loro seguaci, che hanno: con- 

vertita la morale di Cristo in.uu materiale eser- 
ciziò di formòle minute , inintelligenti, disumane, 
contrarie allo scopo prefisso da Dio. all'uomo u- 
nito.in:società, atte ad. istupidire 1’ ingegno , ad 
abbreviare la vita senza reriderIn' nè più utile, 
nè più feconda di virtù sociali: e che. gl Tno- 
rantelli, disciplinati secondo lo spirito e le regole 
del loro fondatore , possano . bensì. muovere ad 
invidia i Trappisti, ma non possono a patto al- 
cuno ;.diventare buoni maestri ad mia classe di 
discenti ,.che deve vivere..nel mondo ed essere 
istrulta.di ciò che in esso succede, ed. ammae- 
strati.in. quelle cose che devono giovar loro, co- 
me cittadini , artieri , industriali , mariti e padri 
di famiglia; e che anzi | affidare agli. Iguoray- 
telli educazione di. questa classe.numerosa, ope- 
rosa e perciò considerevolissima di cittadini, è un 
misfatto enorme contro 1° interesse di quei citta- 
dini,e di tutta la società. Ciò che siamo per dire, 
ne somministrerà la prova.. } 
Giambattista De la Salle, figlio di un consi 
gliere nel presidiale di Reims, nacque in questa 
città l’ultimo di aprile 1651. Percorse la carriera 
ecclesiastica a 19 anni gli fu conferito un cano- 
nicato , più tardi fu iniziato negli ordini minori, 
e fu fatto sacerdote nel 1678. Egli aveva sortito 
un’ indole * pia, austera. melanconica , a tal che 
fin da ragazzo si applicò a divozioni, a medita- 
zioni, a mortificazioni di corpo e di spirito e ad 
i esercizi di un esaltato ascetismo. Per la. 
‘suo direttore spirituale, divenne egli 


gi dici ciente dle ni 


stesso direttore di una ‘comunità religiosa, che 
si dava |’ affettato, teneruccio, gesuitico nome di 
Suore del Bambino Gesù, che teneva scuola a 
povere ragazze. Ma '‘convien credere che il mu- 
nicipio; di Reims non sî sentisse troppo edificato 
da coteste suore del Bambino, perchè voleva di- 
sciolta' la loro comunità: pure fu'consérvata, gra- 
zie ai maneggi dell'abate De la Salle. 

Tuttavolta l'eccessivo sto bizzochismo» ch’ egli 
imponeva anche ‘alle sue ‘suore , sembra ‘chie non 
incontrasse il gusto de’suoi concittadini che si 
portarono contro di lui ‘con gravi censure. Ma 
De la Salle invece di modificare il suo tenor di 
vita, spinse l’austerità fino al cinismo. Vestiva 
succidaménte, si coricava tardi ,si alzava di buon 
mattino , per viticere il sonno s' inginocchiava su 
pietre aguzze e praticava altre mortificazioni che, 
dice il biografo, * sarebbero per avventura a 
» biasimarsi se ‘non fossero state’ esse il fratto 
» delle ispirazioni divine. + Qui abbiamo un teo- 
logo il: quale c'insegna che Dio ispira cose biasi- 
mevoli. Questa massima’, che pure è una be- 
stemmia, èla pietra angolare:di tutto 1° èdifizio 
asceltico degli Ignorantelli e delle-loro regole. Il 
superiore. il'provinciale ; il direttore parla sem- 
pre per ispirazione divina: ogni stravaganza, ogni 
capriccio, ogni atto dispotico , ogni ordine puc- 
rile. o bizzarro 0 nocivo che gli piaccia di dare ai 
suoi subalterni, è una ‘ispirazione divina: quindi 
la sua parola è infallibile e l’inferiore ‘la' deve 
eseguire colla più cieca, la’ più‘ illimitata som- 
messione. 

L’abate Dela Salle d'accordo con alcuni altri 
pinzocheri e procedendo per vie misteriose e non 
punto conformi alla sincerità eristiana, fondò poi 
anche una scuola gratuita pei. ragazzi poveri, la 
quale, al paro delle Suore | del Bambino , trovò 
molti avversari persino nella stessa famiglia dell’ 
abate. Fù essa-tiondimeno che stabilì i primi in- 
cominciamenti dei. fratelli delle scuole cristiane, 
che .il sano criterio popolare  sopranominò in 
Francia Ignorantins , ed in Italia Ignorantelli. 

L’abate sottopose i-primi»vmembri della na- 
scente sua comunità ad un’austera regola mona- 
stica,.e li allogo in sua casa; il che » lo fece con- 
» siderare qual uomo insensato , la cui devozione 
» spinta tropp’oltre e senza lumi, gli aveva oscu- 
» rata. la ragione: i suoi parenti ne mormora- 
» rono altamente, i suoi migliorì amici non osa- 
» vano: difenderlo‘. convenivano - anzi ch” egli 
» aveva torto e alcuni si limitavano a compian» 
» gerlo, » Anzi il biografo lascia intendere : che 
lo stesso capitolo!di Reims di cui il De la Salle 
era membro , non si dimostrava. troppo .soddi- 
sfatto delle singolarità divote del suo collega. 

Il qualè venuto ad aperta rottara coi propri fra- 


| telli di sangue, mutò di alloggio. Di lì a poco la 


ruppe'eziandio con un suo compagno d’opera che 
lo abbandonò; e lo stesso fecero vari fratelli a cui 
riusciva insopportabile una così dura vita. Il bio- 
grafo ci parla frequentemente di dissapori, di 
rotture tra l'abate De la Salle e. i suoi amici, o 
fautori , o collaboratori o subalterni, il che ci di- 
mostra che l° abate malgrado la vantata sua 
umiltà ; era di un carattere inflessibile’, strano e 
poco conciliante. 

Anche i Fratelli che gli restavanò ‘erano assai 
malcontenti e minacciavano di seguire l'esempio 
degli altri. L’abate raccomandava loro un’ asso- 
luta povertà ed'una perfetta. noù curanza  del- 
lindomane; imperocchè, diceva egli, dovete af- 
fidarviintierameote: alla’ provvidenza di Dio, e 
non pensare a ciò che -mangerete o come vi ve- 
stirete; imperocchè Dio che nutre gli uccelli del 
cielo e veste i gigli del campo, penserà a nutrire 
ea vestire anche voi. - La morale, rispondevano 
essi, è buona ; ma se abbiamo niente, se nessuno 
ci.dà niente, se questo istituto viene disciolto e 
noi dispersi; noi avremo consumata la’ nostra 
gioventù, ci saremo. rovinati il corpo colle peni- 
tenze; per. poi trovarci confusi fra i pitocchi che 
vanno per le: vie. Il nostro: superiore invece 
non'è esposto a questo pericolo. Che fa se' egli 
vive meschinamente con noi, se mangia meschi - 
namente con noi ? Egli è pur sempre ricco: del 
proprio; ed. ha, inoltrè uan grasso ‘canonieato; e 
ron è perciò esposto ai disagi che sovrastano a 
nor. 

Per far cessare questi clamori, rinunciò al suo 
canonicato a'profitto di un terzo e a pregiudizio 
di un suo-fratello, distribuì tuttii suoi beni in 
limosine, il che, com'era’ naturale; fu: biasimato 
da tutti, .come una stravaganza, e fin anche dal- 
l'arcivescovo di Reims. 3 

Ridotto al verde e con una famiglia monastica 


da mantenere, fu costretto. a mendicare per. vi- 


i | vere, vale a dire, a porsi.a carico degli altri; 
i { alddove facendo un uso più saggio dei suoi beni” 





avrebbe potuto continuare a soccorrere î poveri, 
ed assicurare in ‘pari tempo un? esistenza meno 
precaria a’ suoi discepoli. 

Pensò in seguito ad ordinare la sua frateria ‘e 
a darle nome, abito e regola. Le regole furono 
ridotte in corpo ed adottate ufficialmente alcuni 
anni dopo, ed il biografo Carron ci fa sapere che 
le regole è costituzioni dei Gesuiti furon» ‘la 
sorgente a cui l’abate de la Salle attinse ariche le 
sue. Quanto al nome; fa ritenuto quello chie già 
si davano fino di allora di Fratelli delle scuole 
cristiane; e nel vestire gli acconciò in siffattà 
guisa che quando comparvero in pubblico furono 
fischiati ed »insultati dalla ‘plebaglia, «e Ja stessa 


«pubblica autorità ‘non potè astenersi dal  disap- 


provare quello strano acconciamento. 

La continua e faticosa guerra che quei giovani 
frati facevano agli stimoli anche più innocenti 
della natura; cagionò la morte di alcuni + vittime 
» di uno sconsigliato ardore » dice il biografo; 
ma era un ardore consigliato e comandato dal 
loro.capo, e largamente encomiato dallo. storico 
che lo chiama sempre l’uomo di, Dio, il santo di 
Dio, l'inspirato da Bio, Il pubblico. per altro. si 
mbstrò meno indulgente; si rimproveraya l’abate 
De la Salle » di aver comandato cose irragio- 
» nevoli »} fu-.ingiuriato , insultato dalla plebe , 
schiaffeggiato ,, probabilmente dai. parenti. dei 
giovani defunti; e in generale fu trattato con 
disprezzo, 0 vogliam dire come un demente. 
Ciò nulladimeno gl’ Ignorantelli si. stabilirono 
in yari luoghi e vi aprirono le loro scuole, ac- 
colti e favoriti dai divoti, contrariati dai maestri 
di professione, e non troppo bene visti dalle 
persone sensate. 

L’abate De la Salle costretto. per. qualche 
tempo a non mostrarsi più in pubblico, si. abban- 
donò con tutto il fervore di cui era capace il suo 
temperamento a. devozioni 'e mortificazioni ; e 
volendo rendere indipendente il suo istituto dalla 
giurisdizione episcopale , che temeva di non 
trovar favorevole , aveva stabilito per regola, 
che i suoi. membri silegassero bensi coi voti mo- 
nastici di povertà, castità ed obbedienza, ma che 
nessuno dovesse essere iniziato ‘agli ordini sacri. 
Pure essendo egli prete, gli venne.il pensiero, in 
apparenza per umiltà, ma nel fatto per. un cal- 
colo astuto, di rinunciare alla superiorità della 
sua compagnia e di persuaderla ad eleggersi un 
superiore dal proprio senò, viene a dire un laico, 
con che egli intendeva d’introdurre; anche lui 
vivente, la pratica che nissuno potesse essere su- 
periore, se non era laico. 

Eletto il nuovo capo, l'abate De la Salle vi si 
sottomise pel primo: » La casa presentò allora 
» uno spettacolo. degno di fare l'ammirazione 
» degli angeli. Divenuto inferiore, egli soddisfò 
» a quella sorta di passione che sempre ebbe di 
» non operare che secondo le impressioni dell’ub- 
» ‘bidienza (cioè senza proprio criterio, nè esame). 
» Ogoî giorno fu segnato da nuovi tratti di edi- 
» ficazione : mattina e sera si umiliava in tale 
» ‘atteggiamento che esprimeva an sincero pen- 
» tire (di che?). Inoltre egli qualificava di falli 
» ‘Giò che in altri si sarebbe riguardato come atti 
» di virtù. — Come le azioni che sono ricono- 
sciute atti di virtù negli uni, possono diventar 
falli‘negli altri? La yirtù ele azioni che ‘da lei 
scattiriscono, poggiano forse sopra idee vaghe, in- 
determinate , che si modificano e si trasformano, 
e sono lodevoli o biasimeyoli secondo le persone 
ché le commettono ? La morale , sopra cui pog- 
gia la giustizia naturale è positiva , ha dunque 
niente di stabile e di definito? O in questa nuova 
etica degli' Ignorantelli non vi è forse un’orrenda 
confusione d'idee che sconvolge le più chiare e 
meglio ricevute nozioni di umanità,, di virtù , di 
giustizia per sostitairvi il capriecio o l’arbitrio 
del'‘più esaltato fanatismo ? t 

Ma ecco gli atti di virtù di cui dava insigne 
prova l’abate De la Salle diventato inferiore!» » I 
» più ignobili uffizi della casa divennero le sue 
» delizie; egli spazzava, lavava il vasellame ece. 
» ‘ecc. > Eppure vi erano più. altre occupazioni 
in cui l'abate avrebbe potuto impiegare il tempo 
più cristianamente per sè e più utilmente pel suo 
prossimos e solamente gl’ Ignorantelli possono 
insegnare , ché spazzare la casa’ e lavare i piatti 
sià una sublime virtù cristiana. Molte fautesche 
e molti "guatteri possiedono questa virtù in un 
grado ariche più eminente degli Iguorantelli. 

Fatto sta che 1° autorità ecclesiastica di Reims, 
tosto che ne fu informata, considerando quella 
umiltà dell’abaté De la Salle » qual. nuovo ef- 
1» fetto di strana e bizzarra immaginazione » la 
disapprovò e gli ordinò di riprendere il governo 


‘Egli checome subalterno aveva praticata l'ub-' 


lato; 
A n silice e 


plate ibis 


bidienza in tutto il rigore, tornato superiore volle 
che gli altri facessero altrettanto; »5 Un fratello, 
» per esser caduto în un fallo ; fu condannato a 
» mangiar solo nel bel mezzo del refettorio. Ma 
» perchè il colpevole vi si acconciava di mala 
« voglia , il superiore si toglie dal suo*luogo va 
» inverso al fratello, prende il cucchiaio in mano, 
» e mangiando egli stesso yuole apprendergli in 
». qual modo sì debbano subire le punizioni. Il 
» buon fratello vergognoso; di essersi meritato 
» tale avviso, vuol riparare al fallo, e per inav 
» vertenza fa andare a terra il cibo che voleva 
» ripigliare. Il suo Superiore raccoglie: tutto ciò 
» che può di quanto è caduto, lo mangia quasi 
» con avidità ;- e ritorna al suo-luogo.» 

-- Poco stante ci sì citava come modello di 
virtù evaogelica, la virtù degli spazzini e dei 
guatteri ; qui la perfezione sale ad un grado più 
alto , e si dà per modello la virtà dei cani e dei 
gatti. Di questo ributtante cinismo si accorse an- 
che lo storico , che pure lo chiama; un'azione 
eroica , e soggiunge che il suo libro non è scritto 
» per lettori troppo delicati , ma per quelli.che 
» vauno a Dio in uno spirito di rettitudine e di 


,» semplicità evangelica!!! 


Un'altra volta l'abate De la Salle costrinse 
una religiosa ad abbruciare alcuni mobili, per- 
chè, secondo lui , disconvenivano colla povertà 
evangelica. Stipetai, falegnami , tornitori , intar- 
siatori , ebenisti, lavoratori di ‘mobili, che andate 


alla scuola degli Ignorantelli,, vedete «i begli in- | 


segnamenti che dava il loro fondatore, e che essi 
ammirano come il non plus ultra della sapienza 
cristiana. Se cotali insegnamenti fossero messiin 
pratica da tutti, voi che con quei lavori vi gua- 
dagnate onoratamente da vivere, sareste all’ in- 


contro ridotti a dover vivere come fanno i pi- 


tocchi. Confessate che avete dei maestri oltre-: 
modo eccellenti. sà 
Molto acconciamente Gioberti chiamò gl'Igno- 
rautelli li aguzzini de’ Gesuiti, è le immanità pra- 
ticate da loro contro i ragazzi e comprovate da. 
fatti innumerevoli , sono nell’ indole ‘propria della 
setta, sono il risultato delle loro regole che inge= 
nera în essi una feroce stupidità, e risalgono 
fino alle prime origini del loro istituto. ; 
Oltre agli esempi già addotti, un altro ve ne 
fortiisce il biografo dell’abate De la Salle, ove 
racconta che i fanciulli i quali andavano alla sua 
scuola, perchè si mostravano disattenti alla messa, 
l'abate ordinò ai Fratelli di portarvi rimedio : 
» edessi il fecero con prudenza e moderazione. » 
S'intende la prudenza e la moderazione di cui 
sono capaci quegli aguzzini, che il loro genere dì 
vita interiore ha privi affatto di ogni umano sen- 
timento, Pare infatti. che il rimedio adoperato 
da loro fosse molto drastico » perchè tanto bastò 
» per sollevare tutto. il io della città; » 


e intende senza dubbio i padri di famiglia giu=* fe; 
ce 


stament e irritati delle acerbe punizioni inflitte 


alla loro prole. » Come tosto i Fratelli si lascia- 


» vano veder per le vie, vil popolaccio affollayasi 
» loro intorno con sediziasi schiamazzi; gli arti-.. 
» giani lanciavano contr’essi le migliaia d’in- 
» giurie; le donne, simili a furie, non tenevano 
» misure e li coprivano di fango; e i magistrati 
» di Reims stettero tranquilli spettatorì di tali 
» e tanti oliraggi. » gie 
È egli credibile che magistrati onesti, e che 
hanno l'incarico di mantenere. il buon ordine, 
volessero starsene tranquilli spettatori di quegli 
oltraggi, ove non fossero stati convinti che essi. 
partivano da un sentimento di giusta indigna- 
zione? Abbiamo già veduto difsopra, che le pub- 
bliche autorità di Reims non avevano mai fatto 
buon viso alla istituzione del fanatico De la Salle ; 
ma non avendo potuto impedirla, nemmanco gli 
era data facoltà d’ impedire gl’ inconvenienti; che 
da essa derivavano. wii 
Se poi volete sapere quale era l’insegnamento. 
che davano allora, da quanto ne dice lo storico si 
rileva che non era nè punto, nè poco diverso da 
quello che danno adesso : il principale consisteva 
nel far processionare i fanciulli a messa,, ogni 
giorno, appaiati a due a due, col capo chino e 


come pezzi di legno ambulanti; ad insegnar loro 


la dottrina cristiana mattina e sera, come se non. 


ci fossero curati che fanno lo stesso ed anche 
meglio: a far loro recitare lunghè orazioni e ad 


allevarli in un sistema di bizzocheria, di sommis- 
sione e di macchinale obbedienza, che necessa- 
riamente doveva farne degli 
loro pia intenzione di fare anche adesso, 
il seguito in un altro articolo... 


oa e Buancm-Grovim. | 
Stante la ristrettezza dello 
ad altro foglio diversi estratti di 


CS 





Nella sedia d'oggi il Sebato non HI altro Lr 
prender atto dei progetti di legge presentabili 
dal Ministro dell’ Interno e da quello delle. fi- 
nanze. Essi furono già tutti approvati dalla Ca- 


mera dei deputati.e riguardato il cumdlo degli” 


‘impieghi e degli asseghamenti , la tassa di. navi- 

: gazione ‘e di ancoraggio, il servizio pos.ale di 
navigazione a vapore tra la terraferma e la Sar- 
degna; il-bilancio' passivo delle Gabelle' perl’ è 
seiteizio! del?1851;. quello! delle strade ferrate, fi- 
nalmente .il:-conto. amministrativo de 1847 ‘per 
InSardlegnai » 





STATI. ESTERI 


de FRANCIA || 

o edo: 3 dprile. I giornali di Parigi pubbli 
èdiiò alri proclami diretti al popolo ed all’eser- 
cito! Und solo Ha ‘in’'carattere ufficiale, ed è 
sottostritto da ‘55 rappresentanti componenti Ta 
fio va montagna! ‘Invece che gli altri. spingono 
lé:popolazioni alla-rivolta), alla { guerra civile ed 
al compimento dell’opera sanguinosa del 93 ., il 
manifesto: della montagna esorta alla pazienza ed 

a ‘tion’ dareraliGoverbo alcun pretesto ad alti il- 
legali i î Luo solo possono giostificare I insurre- 
zione. | i 

"Roio ‘Girardin assicitrà nella Presse che tutte 
levinifonmiazioni s"abcordano ad'affermare che nè 
a Parigi nè'néi dipartimenti decidrà il più lieve 
disord ine, ai meno che' sia Violata la lettera della 
Costituzione: 1 © » 

L'arcivescoyo di Patigi indirizzò ai curati della 
capitale ana'lettera if cui ‘ordina di cantare un 
Te Dewm'in vitto le parrocchie della diocesi nell’ 
anniversario del’ maggio. 

La" Comtnissione ‘incaricata’ di esaminare Ja 
legge dell’ amministrazione interna, hia compiuta 
la discussione generale ed'incaricò il sig. Vatis- 
menel' "dello Felazione. 

DE CA | Indnitrenni i 

ra; '29 aprile. La |Camera dei Comuni 

sì rim vini ‘per la prima Yolta dopo le vacanze di 
Pasqua ; Pa procedimenti furono brevi, e 1° unico 
affare di importanza fu la seconda, lettura del 

bill’per: tli°tassa sulla’ rerdità, che fu approvata 

dopo qualche opposizione per parle del signor 

Spooner e di alcuni altri membri ; i grandi di- 

battiniehtî "sono riservati per il Comitato. La 

Gamera dei Lordi non si è aricora riunita. 

"lTerifu presentàto in particolare udienza alla 
Regina il principe Evrico dei Paesi Bassi. Sono 
arrivati'à Londta ‘il principe. di Prussia . colla 
principessa € la sua famiglia, e il principe IFede- 
ra Guglielmo di Prissia, 
ia È orto il'vecchio ammiraglio sir E. Co- 
È abit alla sua residenza di Eatonsquare. Egli 
enttò”al Servizio della marina nel 1783, ed ebbe 
parté tini molti: deî'più rimarchevoli avvenimenti 
della ‘marina itiglese. Era \teneilte di  yascello 
sulla Regina Carlotta nella memoranda | vittoria 
dilmowé il ‘1° luglio ‘1794, è capitano della Ba- 

det'riel’azione di Bridport) luglio 1795. 

Ù Alla battaglia di Trafalgar erà. capitano dell’ 

Ortioni, Pa comandante hella spedizione di Wal- 

ren) ‘e più: tardi fu\impiegato nella difesa di 
dice, è comandò ùna squadra cooperando coi 
patrioti spa violi! sulla costa di Catalogna, Fu 
capitano, della flotta ia Chesapeak ‘è alla Nova 

Orleatis hel' 1814 \ Nell'ottobre ‘1839 distrusse 
i collà' combinata flotta l’armata navale turca nella 

rada di Navarino. Fu rappresentante di Devon- 

portiniella Camera ‘dei Comuni dal 1832 al 1840 

efapparteneva al'‘partito liberale. . 

vadb tato ri 

Vienna ba; (95 ‘aprile. L’ Imperatore ha ap- 
provato i unt proposizione ‘del Ministero, se- 
condo “a quelle lé norme “jrovyisorie negli sti- 
perdi \dei Protesti dell Università di Vienna 
vetipoio estese ‘anche. all’ Università di Pest. 
Quiesti stipendi. sono tletermisati da 1200 a 2000 
fior Senza” ‘però ‘che  vi'sia limitazione nel caso 
che sì tratti di chiamiare uomini illustri, lascian- 
dosî ‘alora ‘la facoltà al Ministro. di’ stabilire lo 
stipendio dietro speciale convenzione, 

Presidente dei Ministri” principe Schwar- 
zenbery; farà un. viaggio di diporto, e il suo posto 


| sell frattanto” dcctipato îtiterinalmiente dal Mini 


stro'delle finanze Kraus." 
"A its è stato aperto qualche. tempo, fa un 
gibnasio' privato” dei Ge esuiti, nel. quale ora si 
trio î9' allievi.» , 
Nel settembre avradho logo in Italia grandi 
miitidyie Totorno a Verotia si conceutreranno 
più di 39,040 ubniîai, è un numero ancora mag- 
giore n belle. fanure, di Gallarate, Sulb. Adige e 
sull'Adda si rì riunirà ‘per qualche tempo tulto.l’e- 
sercito stanziato , ip.Htalia{,;e forse visi troverà 
anche | VImperatore (Bg avendo egli promesso a 
n Venezia alla Deputazione di' Verona” di venire în 
questa città nel corso ‘dell ario, Le truppe di 
occupazione ‘avistriaca in Toscana saranno. dimi- 
- nuitesdi alcuni, ‘battaglioni, i. ‘quali saraono ‘sosti- 
- tuitivda una leva 4 li'soldati nella ‘Poscana stessà,. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


ca pin data del 25 che il Ministro delle finanze si 


* occupa di misure  fadicali riguardo alla “brcole- 
zione in carta e al deficit. . 

Si dice che il generale Wohlgemuth abbia di- 
retto all’Imiperatore una lettera dal suo letto di 
morte. in cui,si. danno ‘particolari ‘spiegazioni e 
schiarimenti sulla situazione di quell’infelice paese, 
sulle di lui‘speranze ed aspettative nell’avvenire. 
Queste dichiarazioni combinate con altre circo- 
stanze avrebbero fatto.nascere la persuasione in 
altissimo luogo, che l'attuale. sistema,.in Transil- 
vania non sia più sostenibile. Al posto ‘del.gene- 
rale Wohlgemuth è stato designato a. Governatore 
civile e militare di Transilvania il prince. Schwar- 
zenberg, ma.la sua nomina, non è aucora defini- 
tiva. Il principe si sarebbe, dichiarato disposto ad 
accettare l’incarico solo ‘nel.caso.-che gli .si con- 
ferissero pieni: poteri assai; più estesi. di quelli. che 
avevail geuerale Wohlgemuth. 

È immiuente il distacco. degli: uffici di polizia 
dal, Ministero dell'interno. .Si;erede che la polizia 
serà riunita; colla. suprema: direzione della gen- 
datmeria. È questo un istituto militarès ila po- 
lizia sarà quindi data’ ‘interamente all’ autorità 
militare che in Austria è indipendente: dal Mini- 
slero, ma sta sotto gli ordini immediati dell’ Im- 
peratore e per esso del suoaiutante conte Griom, 
le. di.cui opiaion' assolutiste» e reazionarie: sono 
abbastanza note. 

GERMANIA 

Sembra chele polizie dei “vari Stati! della 
Germania abbiano adottata la misura di non 
concedere passporti per l'esposizione di Londra 
aquegli individui che si sannò addetti al parlito 
democratico. Le sble persone di questa categoria 
cuimon venga negato il passaporto ‘somio. coloro 
che dichiarano di volèr emigrare in America. Il 
numero di questi cresce di ‘giorno ‘in’ giorno è 
dismisura; le espatriazioni noù furono mai tante 
comè-in quest'anno ; tarito'che si calcola'a 200 
milioni di franchi il valore che sorte per questi 
motivi dal paese. 

DANIMARCA 

A giorni il coute di Reventlow Criminil par- 
tità da' Copenaghen per recarsi‘a Kiel. Come si 
say egli appartiene ‘al partito di conciliazione e si 
mostra ‘avverso al sistema di rigore ora adottato; 
credesi quindi 'chie' rechi'‘ai ducati la manifesta- 
zione di più miti intenzioni del Governo danese 
avloro riguardo. 

Il disaccordo tra î dué commissari federali ed 
il Governo danese. invece di diminuire, s'accresce 
di*giorno in'‘giorno. Non si è nemmanco riescito 
ad ‘intendersi sulla determinazione dei confini : 
poi sull’amnistia che i commissari vorrebbero ge» 
nerale; quando il Governo danese yotrebbe l'es- 
clusione di 57'individui. 
nn] 

STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

La Gazzetta di Venezia pubblica i seguenti 
nuovi raggnagli intorno agl’ intrighi dell’ aristo- 
crazia romana: 

« Roma, 26 aprile. Sono in grado di comu- 
nicarvi qualche più spiegata contezza intorno al 
curioso documento , trasmesso al Presidente della 
Repubblica francese dai principi Doria, Massimo 
e Cesarini , e da esso lui partecipato al Sovrano 
Pontefice. Avemmo,, or sonò due anni , i trium- 
vii della deipocrazia mazziniana ;, avremo quindi 


innanzi i-tritmviri del patriziato romano. Ecco, 


secondo che. ho potuto risopere da. competente 
autorità , la sostanza e lo ‘spirito di quel memo- 
pr tdi nuova specie. 

ppresentavasi nel medesimo il risultato 
pi‘ dico dell’ attnale direzione del Governo: pon- 
tificio essere di cotal natara , che, invece di sa- 
nîre 0 almeno disacerbare. le. vecchie piaghe, 
nuore sè ne aggiungevano nell’ ordine morale, 
ammibistrativo e finanziario ; che, invece di ri- 
muovere gli eccitamenti e i- pretesti . delle rivol- 
ture civili, altri e poi altri. se ne ponevano, i 
quali. fecondati dalla malvagia volontà degli uo- 
mini, avrebbero potuto generare, quando che 
fosse, conseguenze più luttuose, 

» E questa situazione della cosa pubblica. vo- 
levasi attribuire, nona maligno: animo: degli at- 
tuali governanti, non a tepido amore. verso Ja 
persona e la causa del Sovrano: Pontefice, mu 
bensi ad. imperizia degli affari governativi, ad 
inscienza dello spirito pubblico; a debolezza, ad 
oscitanza,, e forse anco ad una:non misurata pre- 
dilezione verso i parenti e. gli amici, ad. una eura 
soperchia degl’ iuteressi personali, ad immode- 
rata sollecitudine per la conservazione del.grado 


e della carica; ciò che ordinariamente: li riteneva. 


dal fare una giusta e. razionale opposizione, dal 
proporre e mantenere eflicaci e rigorosi proywe- 


dimenti , quali addimanda lo stato presente della 


“civile comtmanza. 

| » Aggiungevano che, é atteso il movimento dell’ 
azione direttiva ; attesa la. situazione sopra .de- 
scritta. degli affari, specialmente di amministra 
zione e di giudicatura,. la. disposizione. dello. spi- 


na i ) ivo diveniva, rai scr al 


Governo pontificio: che una nuova rivoluzione 


andavasi segretamente formando negli animi e 


maturando di: gierno în giorno , e che oggima! 
altro non le mancava se non l’opportunità di 
prorompere in aperto e di mostrarsi più terri- 
bile di quella, ch° era stata compressa recente- 
mente. Conchiadevano che il‘ Governo papale , 

nell’ intendimento di fortificare il ‘principio dell’ 
autorità e di avvalorare la sua medesima azione, 
avrebbe: dovuto: stendere, la ;mano4 siccome a 
consiglieri emorati e leali amici, a quegli uomini, 

che alla nobiltà del lignaggio, allo splendore delle 
glorie avite. e delle. domestiche tradizioni, .ag- 
giungono la.grandezza .. del censo e delle. posses- 
sioni territoriali; avrebbe dovuto porre intera e 
salda ;la sua. fiducia in, coloro, che, avendo. un 
nome illustre da: mantenere ed un amplissimo pa- 
trimonio da conservare , sono. naturalmente più 
interessati alla ripristinazione, o.tutela dell’ordine 
pubblico. Ò 

» Era ben chiara l’allasione al. ministero attuale 
dello. Stato pontificio del quale,.se ne togli il 
ministro delle. armi, principe romano dello splen- 
didissimo sangue di:casa Orsina., fanno parte uo- 
mini appartenenti. alla hotgbeiiai e proprietarii 
di imezzana. considerazione. Questi. più o meno 
erano i sensi del documento che abbiamo’ esami= 
nato fino ad ora; Sembra che le massime di que- 
sta scrittura fossero concordate ‘fra tre. principi 
nei. recessi di Genzano e. Valmontone ‘ove. .il 
Cesarini e. il. Doria possiedono deliziose case di 
campagna, residuo .dell’ antica potenza feudale. 
Ma basti per ora:di siffatto argomento: 

La mattioa del 24. cadente aprile alle ore 
10,.ebbe luogo .colla consueta, pubblicità e le- 
galità , un ulteriore bruciamento di carla- moneta 
per la:fsomma.di scudi trentaseimila. nell’ atrio 
del. palazzo Borromeo, come fu annupziato. con 
notificazione, emanata, dalla Commissione speciale 
il primo suddetto, meseì 

(Giornale di Roma) 
TOSCANA 
(Corrispondenza dell’Opinione). 

Firenze, 30 ‘aprile. \ +3 Teri, come avrete 
già visto dai. giornali, è qui arrivato il feld-ma- 
rescialio. Radetzky. “Lichtenstein gli aveva fatto 
preparare alloggio “all'albergo Baldi lung Arnog 
ma il: Granduea, vestito im uniforme: d'ufliciale 
austriaco; col principe'ereditario, in uniforme an- 
ch’esso di capitano dei. dragoni: austriaci, ‘andò 
ad aspettare il maresciallo a Porta San Gallo, 
per la quale doveva entrare, venendo da. Bo- 
logna. 

Il Granduca . sollecitò ed ottenne dal mare- 
sciallo.l’onore chè andasse ad abitare nel grandu- 
cale. palazzo della ‘Crocetta. Nell''anticamera vi 
erano tutti gli ufficiali toscani, a cui si erano ag- 
giunte le.stesse. guardie del corpo di Leopoldo. 

Oggi. è pubblicata una. notificazione che an- 
nunzia una convenzione commerciale: conchiusa 
col-Governo! pontificio. Ci attendiamo domani o 
posdomani' alla pubblicazione del concordato: 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 3 maggio. 


Presidenza: del. Commendatore Piwerti. 

La seduta! pubblica ‘è aperta alle’ ore2 colla 
lettura del verbale €. del solito sunto delle pote 
zioni. 

Si procede all’ appello nominale, ma la Ca- 
mera:facendosi in numero ‘si approva .il verbale. 

Il deputato Orso Serra, il quale prende- posto 
sui banchi del.centro sìnistro, presta giuramento. 

Il Ministro della guerra manda un numero di 
biglietti d’ingresso al cortile del Valentino; dove 
sì eseguiscono gli esercizi ginnastici dai militari. 

Il Presidente: L'ordine ‘del. giorno: porta lo 
sviluppo della. proposta; del deputato Chapperon 
sul ristabilimento della.provincia di Rumiliy. 

Chapperon legge: un breve discorso in appog- 
gio della sua proposizione. 

Bastian appoggia anch'esso la presa in consi- 
derazione di questa proposta. 

Despine senza opporsi alla presa in considera- 
zione; mostva che-sarebbero troppi gli svantaggi 
di ritornare alla circoscrizione. territoriale qual 
era prima:del 1814, epoca- nella: quale. appunto 
fu soppressa la provincia di Rumilly. 

Cavour, ministro di finanze, presenta un pro- 
getto:di-legge-per la tassa sui corpi:morali; ma- 
nimorie (ilarità). 

Prega poi. la Camera ‘ad; occuparsi sollecita» 


mente dell'esame della tariffa daziaria che fu oggi: 


distribuita, giacchè essendo questa quasi un co- 
rollario della riduzione operatasi sui diritti doga- 


nali ‘coll’ approvazione dei trattati col. Belgio'e 


coll’ Inghilterra, inou potrebbesene ; senza scapito 
dell'industria ; ritardare di-molto l'attivazione; 
> Galvagno, ministro dell’ interno : To devo di- 


‘chiarare che mi trovo di un parere opposto alla 


reintegrazione della provincia di: Rumilly ; 3 ma 


non perciòio mi oppongo alla presa in consi- 
| derazione della - proposizione - ‘relativa giacchè È 
| vedo con. a: ser siavi una: ‘Commissione la 


quale studi i tiigioramenti da adottarsi nella cir- 
coscrizione territoriale, dai quali studi crede po- 
trà risultare come più utile l’ammessione di Ru- 
milly a Chambery essendo entrambi nella “stessa 
vallata. Tali studi potranno condursi con tanto 
maggior vantaggio in quanto che lunedì i pensa di 
presentare: il complemento sull’ organizzazione 
giudiziaria, dietro di che sarà appunto ‘d’ uopo 
rettificare lo scompartimento del territorio. 

Despine e Bastianidimandano la parola. 

Da ogni lato: la chiusura, la chiusura, 

Sineo parla contro la chiusura. 

La chiusura ‘è approvata, 

Si approva la presa in ponetderazione della 
proposta Chapperoni 

Il Presidente: L'ordine del giorno porterelibe 
la discussione sulla legge d’imposizione ai crediti 
fruttiferi; ma da alcuni deputati. si .riclama che 
forse. meglio convenga aspettare a. discuterla , 
dappoichè il ministro. delle finanze abbia comu- 
picatò alla Gamera lo stato economico del paese 
ed i suoi progetti. finanzieri. Si potrebbe ;dun- 
que passare ‘alla relazione di. petizioni -che' pure 
sono all'ordine del giorno. 

Cavour: To non ho alcuna diflicoltà.a: che si 
trasporti la trattazione: di. questa legge: sino dopo 
a che io abbia fatto conoscere. al paese lò stato 
economico in cui ci troviamo ma nello» stesso 
tempo devo osservare che noti mi sarà possibile 
di far ciò prima di gioredì 0 venerdì, perchè io 
nòn solo conto di dire quale .sia-lo stato nostro , 
ma anche accennare in complesso quelle; leggi 
colle quali io penso di rimediare ai bisogni tanto 
del momento come del futuro. E, prima: di quel 
giorno non mi sarà possibile di far ciò mancan- 
domi; ancora molti dati eda sprogite e da or- 
dinare. 

La Camera decide di passare alla relazione 
delle petizioni. 

Lanza prega.il Presidente a siliccitate Di pre- 
sentazione della. relazione sulla legge relativa alla 
tassa sul commercio. e l'industria. 

Farina P. adduce i. motivi del ritardo e ne 
promette la presentazione per la settimana  ven> 
tura. 

Falerio L. domanda che sia sollecitata la pre- 
sentazione del rapporto sulla. legge. rélativa al 
trasporto del R. Arsenale marittimo alla Spezia. 

It Presidente invita la Commissione a . sollecî- 
tare il suo Jayoro, indi, invita alla tribuna i rela- 
tori di petizioni. 

Santa Rosa, Giannone, Biancheri, Bronzini 
e Delcarretto salgono successivamente alla . tri- 
buna e riferiscono alcune petizioni le quali non 
danno motivo a verana discussione. 

La seduta è levata alle ore 4. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedi. 
Legge per l'abolizione dei Protomedicati. 
Legge per la istituzione del telegrafo elettrico da 

‘Torino a Genova, ‘ 

Legge sulle pensioni dei militari di marina. 


Teri S. A. il Duca di Genova è partito alla 
volta di Dresda coll’ augusta sua sposa e credesi 
che di là possa recarsi ‘a ‘Londra: per visitare 
l'esposizione. 

Quest'oggi venne distribuito. alla Gamista dei 
Deputati il progetto della riforma daziaria. Il 
Ministro dell’ interno prese impegno ‘di < presen- 
tare lunedì .il ent dell? sepereaiiono 
giudiziaria. 

Il Ministro di Pisansb fripropose la legge per 
la tassa delle mani morte e promise per giovedì 
o venerdì, il:rapporio sulle ‘nostre condizioni  fi- 
nanziarie che. il paese attente con sì munari 
giusta ansietà. 

Oggi ( domenica ) nel cortile del Valentino si 
eseguiranno i principali esercizi di ginnastica dalla 
truppa di fanteria di questa -guernigione ‘come 
saggio dell'istruzione che anche vin questa parte 


essa ha ricevuto nelle scuole reggimentali. 


— Leggesi nella Gazzetta Piemontese, ultime 
notizie : 

In seguito ad un accordo, le cuibasi sono state 
fissate » sottoscritte a Torino fra il signor di Bu- 
tenval, ministro plenipotenziario della Repubblica 
ansind edit Governo di S. M.; le provenienze 
francesi saranno ya partire dal î; giugno  pros- 
simo, ammesse 'al trattamento stipulato ‘per le 
provenienze belgiche ‘ed’ inglesi dai-trattati det 
24 geunaio e del 27 febbraio: di quest’ anno. 

Alcunî articoli addizionali al trattato del 5 no- 
vembre 1850 fra il'Piemonte e la Francia, con- 
certati sulle dette basì e relativi ai nuovi van- 
taggi reciproci che le due potenze sì sono accot- 


‘ dati, saranno nel più breve termine presentati al 
| Parlamento. 


SA Paso: mpeg direttore, 
G. Romparpo. gerente, 


WAUXMALL È 
Si previene a ‘chi ‘di ragione ‘essersi concesso 


È 


| laflittamento del Carri RusroraronE ai Pani 


Hop Arai; e e Giovanni Farrando,, 
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L’adunanza generale deì signori 
Azionisti di questo giornale, pre- 
scritta dall’art.° 16 degli Statuti, 
è convocata pel giorno 19 maggio 
p. v. alle ore otto di sera. 


Il Presidente del Consiglio d’amministrazione 


Avo. G. ReaLss. 
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DEL 


AMMINISTRATIVO 
E 
DELLE DIVISIONI. 


Nel num. 118 dell’ Opinione abbiamo esposto 
per sommi capi le ragioni, per le quali il conten- 
zioso amministrativo non può essere deferito alla 
conoscenza dei tribunali giudiziari. Per regolare 
l’azione dei Consigli d’° Intendenza in modo che 
ne sieno frenati gli abusi e prevenuti gli errori, 
avyertimmo alle necessità di aleune formalità del 
giudizio, formalità che potrebbero essere assimi- 
late a quelle. del contenzioso civile, 

Di questa nostra opinione troviamo oggi stesso 
una conferma nelle : discussioni 'che . si. agitano 
a Parigi dalla Commissione parlamentare inca- 
ricata della riforma dipartimentale. e comunale ; 
in essa dietro il. voto del. distinto. giureconsulto 
Vatimesnilsi attribuì al Consiglio difPrefettura ron 
solo la giurisdizione espressamente determinata e 
limitata per legge ,,ma una giurisdizione generale 
e di dir.tto comune in materia contenziosa. Inol- 
tre allo scopo di garantire per quanto era possibile 
I interesse privato, si è ravvicinata alla forma 
de’ giudizii civili , ed ha adottato, salvo qualche 
eccezione , due condizioni importanti, c'oè the i 
rapporti sugili affari. contenziosi sarebbero fatti 
in pubblico, e-che le parti possono in certi casi 
essere ammesse a verbale dibattimento. 

Ognun vede adunque che la, quistione da. ri- 
solversi sta tutta nelle forme da attribuirsi a 
questa specie di giudizio , mentre da tutti è ri- 
conosciuto erroneo il prinéipio che vediamo a- 
dottato anche dalla Croce di Savoia , che i Con- 
sigli di Intendenza sieno nel contenzioso ammi- 
nistrativo tribunali eccezionali. Per accettare que- 
sta proposizione bisogna essere affatto nuovo nella 
pratica amministrativa, e aver dimenticato che 
nulla v'° ha di più pericoloso nella gestione della 
cosà pubblica , quanto la confusione dei poteri , 
e le collisioni che ne sono l° inseparabile conse- 
guenza. 

È convien dire che l’ esperienza non abbia la- 
sciato più aleun dubbio su tale argomento , se in 

| Francia ove i privilegi di (foro non sono certo 
în onore si è conservata ai Consigli di Prefet- 
tara , questa speciale giurisdizione. 

Vogliamo chiudere l'esame di questo punto Fa 

; riportando l’opinione di alcuni dei principali scrit- 
tori di Diritto Amministrativo. 

Romagnosi nei suoi Principii fondamentali del 
Diritto" Amministrativo, con quella precisione di 
definizione che gli è propria, osserva che se la 
base della ragione civile sta nel pareggiar fra i 
privati l utilità mediante l’ inviolato esercizio 
della comune libertà , quella della ragione ammi- 
nistrativa risiede nell’ottenere la maggiore pro- 
sperità e sicurezza pubblica interna cd esterna , 
salvo l’inviolato esercizio della privata proprietà 
e libertà. E venendo a parlare del caso di con- 

* flitto fra gl’interessi del privato e quelli del pub- 
blico, riassume la regola direttrice dell’ammini- 
strazione in queste parole : Far prevalere la cosa 
pubblica alla privata entro i limiti della vera ne- 
cessità, locchè è sinonimo di far prevalere la cosa 
pubblica alla privata col minimo possibile sa- 
crificio della privata proprietà e libertà. 

Ora î tribunali sono essi'giudici competenti della 
cosa pubblica? possono essi’ conoscere lo spirito 
e le tendenze di una legislazione alla quale non 
hanno preso parte , e che è di [un ordine affatto 
superiore ? Nella legge civile i diritti dell'ano sono 
vguali ai diritti dell’aftro ; e il giudice ha l'ob- 
bligo di essere inesorabile : ogui riguardo di con- 
venienza scompare , la lettera uccide lo spirito , 
Perrore anche involontario impone dei doveri che 

‘conviene adempire ; nella legge amministrativa 
invece il criterio del giudicante ha tn ben diverso 
fondamento ; l'individuo non è più in conflitto 
con l individuo, ma collo Stato che rappresenta 
‘gli interessi dell’universalità ; in questo taso pre- 

(ovale la cosa pubblica , e l'individuo è costretto 


i (EST 


CONTENZIOSO 


- pervire alla necessità della natura. 





Vivien nei suoi Etudes \Administratives - Le 
Conseil !dEtat , dopo di avere in altri termini 
sostenuta la massima suaccennata, cita quest’esem- 


una quantità di opere grandiose di pubblica uti- 
lità ed ornamento. Perchè dunque accrescere 
questi scompartimenti territoriali. in un paese, 


posso a meno di ringraziarla e d’insieme ralle- 
grarmi seco lei del modo con cui dimostrò così. 





pio: Un giorno, il primo Presidente d’una Regia 
Corte, non volle accordare il favore di precedenza 
(tour de faveur) ad un proceseo nel quale era in- 
teressuto lo Stato. Si trattava dell’ espropria- 


zione d'una casa sporgente sulla pubblica strada, 


Questa casa rimasta in piedi , diceva egli solen- 
nemente , attesterà che in Francia la giustizia è 
uguale per tutti; ecco lo spirito dell'autorità 
giudiziaria. Dinnanzi ‘al Consiglio di Stato il 
danno recato alla pubblica circolazione avrebbe 
fatto precedere lesame di questa a qualunque 
altra contestazione; ecco lo spirito della giuris- 
dizione amministrativa. E finisce dicendo: L’Etat 


doit toujours passer, quand le droit ne s'y oppose 


point, avant le citoyen ou le contribuable isolé 


defendant un interét individuel. 

L'esposizione che abbiam fatta della diversa 
natura delle leggi civili, e d'ordine pubblico, pare 
a noi sufficiente per dimostrare la necessità che 
ciascuna d’esse abbia i suoi particolari e separati 
interpreti , e sia in questo modo mantenuta l’in- 
violabilità dei diversi poteri : che se la Camera , 
malgrado ciò, volesse adottare il progetto mini- 
steriale, noi siamo convinti che una fatale espe- 
rienza Ja ricondurrebbe certamente a. miglior 
consiglio. 

Delle Divisioni Amministrative. 


Le divisioni di Terraferma che» dapprima 
erano 11, ora si riducono a 7; che unite alle due 
della Sardegna: formano 9 circondari divisionali. 
Esse per altro non rappresentano più gl’interessi 
dell’ antica ‘agglomerazione provinciale , perchè 
la fusione ordinata dall’art. 188 della legge 7 ot- 
tobre 1848 viene sciolta, e le Provincie sono 
ricostituite nella loro reciproca indipendenza , 
con una propria amministrazione. La divisione 
quindi non esiste più che politicamente , che è 
quanto dire assume il carattere di vera autorità, 
la quale rappresentando il Governo sul luogo, ne 
esercita per delegazione le attribuzioni esecutive 
e di suprema tutela. 

Certamente questa riforma venne adottata 
nello scopo di semplificare |’ amministrazione 
pubblica: il Ministero infatti comunicando uni- 
camente con nove suoi agenti potrà ottenere 
più unità d’azione, e maggiore sollecitudine nel 
distrigo degli affari: ma perchè questo scopo sia 
per quanto è possibile compiutamente raggiunto, 
occorrevano altre modificazioni. 

Prima delle nuove leggi esistevano 38 Pro- 
vincie, ora vengono aumentate sino a ‘50. Ci 
sembra innanzi tutto che il numero delle Provincie 
invece di accrescerlo. avrebbe dovuto essere di- 
minuito. Circoscrizionifprovinciali di 28 mila, 23 
mila e :2 mila anime come quelle di Alghero, 
Ozieri e Tempio sono più d’incaglio che d'utilità 
nella gestione pubblica. Se le associazioni am- 
ministrative non vanno spinte sino alle esorbi- 
tanze stabilite dalla legge del 1848, è certo però 
che là troppa separazione 0 sminuzzamento im- 
pedisce l’unità di azione, e di mezzi richiesti per 
le grandi opere di pubblica utilità. 

Lo spirito di gretto manicipalismo si ridesta , 
ciascuno pensa pel [proprio campanile. e per la 
propria fontana, e bene spesso questo sentimento 
di separatismo passa dal campo degli interessi 
materiali in quello delle quistioni politiche e na- 
zionali. È un fatto incontrastabile che nel Pie- 
monte manca lo spirito di associazione e che a 
questo difetto è dovuta impossibilità di con- 
durre a compimento le grandi opere, ove queste 
non sieno dirette e sussidiate dal Governo. Noi 
gridiamo all’esorbitanza dell’ingerenza governa- 
tiva, alla necessità di emanciparsene , di accor- 
dare più ampie facoltà ai Comuni , ed ai Corpi 
morali; e quando l’oceasione ci sì presenta fa- 
vorevole, cerchiamo di sottrarcene. 
L'associazione delle Comunità è uno de’mezzi 
potentissimi per dimostrare che indipendente- 
mente dall’ azione governativa si possono otte- 
nere ottimi risultati in ogni cosa che interessi la 
generalità de’cittadini. Non è egli vero che si bi- 
lanciano in tal modo le Comuni povere colle ric- 
che, e possono quindi ottenere gli stessi beneficii 
della civilizzazione ? Questa verità sembrò tanto 
patente  all’Austria, che nel Regno Lombardo- 
Veneto nel mentre si accordavano , anzi si spin- 
gevano le aggregazioni, erano assolutamente vie- 
tate le separazioni de'Comuni. 

Primo frutto di questo sistema farono le am- 
mirabili ed infinite strade che coprono quel vasto 
territorio, la loro manutenzione, la costruzione 
di ponti dispendiosissimi , i consorzi per argina- 


ture di fiumi, incanalamento di torrenti e per. 






























































stesso tempo adottato anche pei Mandamenti. 





GL’ IGNORANTELLI 
VII 


Diamo luogo a diversi brani di lettere perve- 


A 


a dare una idea di ciò che ne pensa il pubblico. 


presso i loro scolari ! Ometto ogni cosa per bre- 


da lei addotti dovetti levare: due de’ miei figli 


ragione e non coll’ autorità tirannica come gli 
Ignorantelli, li fece diventare da discoli ed igno- 
ranti quali divennero nella scuola ignorantile , 
docili, obbedienti, assidui ai loro doveri ; dal me- 
desimo trovati sforniti di buoni principi fonda- 
mentali, me li fece retrocedere, e li fornì di 
tutte quelle cognizioni che richiedonsi ond’essere 
messi al commercio quali sono. Dissi caritatévole, 
pérchè questi istituì una scuola privata nel borgo 
di S. Salvatore in Torino, ed insegnò non solo 
gratuitamente di giorno ai fanciulli poveri ed 
agli adulti nella suola serale , che collettivamente 
ascendevano a 100 e più alunni, ma riteneva ezian- 
dio cotidianamente sotto.l’assidua sua assistenza i 
suoi alunni, affinchè i proprii genitori potessero 
lavorare onde guadagnare per sè e pei loro fi- 
gliuoli. il necessario vitto. Di più somministrò 
pure gratuitamente libri, carta. penne ed inchio- 
stro, perfino il cibo a quei pochi alunni che egli 
conosceva privi affatto dei mezzi di sussistenza. 

Qual paragone hayvi tra il procedimento del 
suddetto maestrò con quello degli Ignorantelli ? 
A tal proposito lascio al lettore a giudicare; solo 
io dico che non trovasi un tal esempio di filantro- 
pia fra gli Ignorantelli dello Stato. 

Il sullodato maestro Vigliani continuò inse- 
gnare gratuitamente finchè fu costretto a dir ‘in 
iscuola colle lacrime aggli occhi le seguenti parole: 
» Miei cari scolari; voi già sapete che io feci 
» quanto seppi e potei, e con me tutti i vostri 
» padri carissimi onde ottenere dal Municipio un 
» soccorso a lui più beneviso, affine di poter io 
» continuare l’opera da me intrapresa’, eppure 
» che ne volete, venne qui il delegato . . . dopo 
» avermi offerto 400 lire annue, da me accettate 
» a titolo di gratificazione in presenza d’un probo 
» testimonio, mi disse/che il Municipio non aveva 
» ancora divisato di provvedere a questa pupo- 
» losa Borgata, epperciò non potendo più io con- 
» tinuare ad ammaestrarvi gratuitamente , [col 
» massimo mio dispiacere deggio congedarvi » 
per il che indispettito di cotal procedimento mu- 
nicipale cessò eziandio d’ insegnare a suoi alunni 
signori i quali erano il decimo circa del totale. 

II) Avendo letto in un foglio dell’ Opinione che 
molti padri di famiglia proseguono a produr fir- 
me per protestare contro il mal conosciuto ed 
approvato insegnamento degli Ignorantelli. 

To è padre di un figlio di nome Lorenzo, 
d'età d’anni 19, non privo di cognizione , di 
professione orefice , dichiaro e protesto che a- 
vendo il suddetto mio figlio già per due anni 

raticate le scuole serali degli Ignorantelli di 
Santa Pelagia per apprendere la bella scrittura , 
aritmetica e disegno. tale è andato , tale è ye- 
nuto : palesandomi più volte che il loro in - 
mento consisteva in certi racconti di miracoli di 
Santi da loro sognati, e che consumavano il tempo 
in orazione ad ogni batter d° ora; per cui sono 
costretto , se voglio che apprenda qualche cosa , 


di assoggettarmi ad una spesa particolare. per 
farlo istruire. 


III) Avendo letto con somma mia soddisfa- 


. 


dt " 
a 3 > ci te) 


zione i suoi articoli circa gl’ Ignorantelli, non 


ove occorre di concentrare i mezzi: di azione, e 
così accrescerlì e renderli più efficaci e vigorosi ? 

{Senza entrare in più minuti dettagli, diremo 
adunque che sarebbe opportunissimo il limitare 
il numero delle provincie, cercando le aggrega- 
zioni più naturali e meglio consentite dalle cir- 
costanze i questo sistema dovrebbe essere nello 


nuteci in questi giorni, tutte relative all’ affare 
degli Ignorantelli: esse. varranno a vieppiù di- 
mostrare la verità di quanto abbiamo asserito e 


1)» Mosso dal vivo desiderio di vedere effet- 
tuato il santo scopo che V. S. si compiacque di 
intraprendere pel ben essere popolare, ardisco 
pregarla d’inserire nell’ottimo suo giornale il con- 
tenuto di quanto mi fo un dovere di accertaria 
a confusione degli Iguorantelli e dei loro protet- 
tori.... essere la pura verità il finquì da lei 
esposto. Ah sì, il ripeto con ragione, e bisogna 
essere veramente povero padre di famiglia qual 
son io per sapere il vil' procedere dei suddetti 


vità, solo io le accerto che per gli stessi motivi 
dalla loro scuola, e metterli sotto i savi insegna- 


menti del caritatevole sig. maestro Vigliani, da 
cui fui pienamente soddisfatto, poichè esso colla 





evidentemente , essere quest istituzione contraria 
ai principii di morale, ed avere anzi del gesuitico. 

Io fui già una volta Ignorantello, ma non'po- — 
teva pesare giustamente ciò che si faceva, e. 
perciò tacevo ed .approvavo. Il Direttore mi 
dava ogni giorno qualche consiglio e mi diceva, 
che se avevo la fortuna di divenire maestro in 
qualche scuola , la prima cosa che dovea prefig-. 
germi era quello di usare rigore estremo coi fan- 
ciulletti, ed aggiungeva che ove le parole non 
bastassero ricorressi allo staffile, unico mezzo per. 
far studiare i giovini (sua propria espressione) e — 
renderli utili alla patria. Retro 

IV) Ho attentamente letto tutti î vostri arti- 
coli dell’ Opinione sugli Ignorantelli, e siccome 
in una discussione amo sempre leggere il. pro. e 


il contro, così ieri lessi pure la risposta a. vostri pi 


scritti che pubblicamente si vendeva. Ma quale 
fu la mia indignazione a vedervi così maltrattare 
senza quasi mai ribattere ciò che gli diceste, e 
colle invettive e cogli epiteti i più grossolani sem- .— 
pre schermirsi dal rispondere categoricamente. | 

E tale sentimento che io provai, molti de’ miei 
amici e conoscenti lo provarono pure; ed è ap- 
punto per manifestarlo che prendo la penna e vi 
dico che la grande maggioranza del popolo divide 
i vostri seutimenti ed i vosti principii , apprezza 
assaissimo il vostro giornale. .... 

Possano queste poche righe che esprimono il 
pensiero di molti esservi un conforto a proseguire | 
nella intrapresa via ecc. RE , 

V). Nelle scuole al presente v ha grandissimo | 
disordine , prodotto , cred’îo, dal non seguire i 
maestri nelle scuole più verun orario e non altro 


cercando che di cattivarsi la benevolenza dei Ù 
figli; ma per quanto pare con poco profitto. 


Gl’Ignorantelli ad altro non occupano i ragazzi 
nelle scuole (al presente) che a far mettere in 
bella copia, rifar quaderni, foderarli, correggerli, 
e vari maestri pigliano i quaderni dei ragazzi e. 
li portano a casa per correggervi i mille spropo- © 
siti che vi si trovano e poi li restituiscono ai ra- 
gazzi belli è corretti, e tultociò per prepararli a 
presentare i quaderni alla Commissione quando | 
andrà per la visita, e buscarsi così un onore che, 
per verun conto si meritano. Alcuni ragazzi ven- 
gono condannati ad occupare una gran parte 
della notte a scrivere quaderni , ed alcuni te- 
mendo di figurare male per la loro brutta scrit- 
tura, si fanno scrivere dai loro parenti, garzoni e 
che so io. In alcune scuole non si fa più’ cate- 
chismo e ad altro non sono occupati i fanciulli 
che a studiare e scrivere tutto il tempo della 
scuola. Da qui si può giudicare se questi stolti 
Iguorantelli cerchino il vero ‘vantaggio dei loro 
allievi, ovvero la loro gloria. E da questi fatti si 
può ancora arguire che belli insegnamenti 
ai loro allievi mentre tanto tempo impiegano 
per far fare ai ragazzi una comparsa che Dio sa _ 
quale. 4 ù 

Un'altra occupazione di questi Ignorantelli 9° è 
di avvertire i ragazzi perchè avvertino i loro 
parenti in caso qualche persona si portasse loro | 
per fare sottoscrivere qualchecosa per gli Igno- 
rantelli, la leggano bene prima e qualora sia in 
favore loro la sottoscrivano pure, edjin caso con- 
trario con modi villani e sprezzevoli caccino co- | 
tali persone dalla loro casa, raccontando aneddo- 
tucci di tal fatta per. viemaggiormente animar- 
veli, come per esempio, che uno che osò fare tal 
giuoco fu preso a schiafii ed un tal altro gettato 
giù dalla scala ecc. ecc. Aggiungendo essere sif- 
fatta gente tutti protestanti, che cercano di cac- 
ciarli via per far diventare tutti i fanciulli. pro- 
testanti come essi ecc. e mille storielle di tale. 
natura. 5 

— Omettiamo alcune altre lettere in cui si dà. 
ragguaglio degl’ intrighi degl’Iguorantelli per ot-.. 
tenere sottoscrizioni in loro favore ; o degl’intri- | 
ghi di tre o quattro loro allievi nella classe di 
lingua francese , eccitati dal loro maestro, per 
far sottoscrivere una protesta contro l’ Opinione; — 
o dei denari ;che i capi degl’Ignorantelli hanno 
pagato a Marco e a Matteo per far scrivere ar- 
ticoli contro di noi: o di violenze e percosse date 
ai ragazzi in questi giorni, in alcune delle loro — 
scuole, o di altri disordini che accadono in al- 
cune altre, e simili cose di cui ne abbiamo già 


atri a conferma di.quanto abbiamo asserito. : 

Omettiamo altresì una lettera riguardante. l’a- 
bate Peyron ed il suo grande amore per mante- 
nere il popolo nell’ignoranza; ma non possiamo ta- 
cere che fra i documenti ci si pongono solt’ oc- 
chio le Regie Lettere Patenti 13 gennaio 1846 — 
dirette a migliorare gli stabilimenti di educa- 





dea 


dati tanti esempi, che torna inutile il produrne | | 


zione e d'istruzione delle fanciulle , che si vuole 
esser un parto ‘d’ingegno del sullodato signor 
| abate. Fra le altre bellissime cose, 1° articolo 
* 17 dà ad ogni superiora di un corpo religioso 
che attende all’ educazione ed Jistruzione delle 
- l fanciulle, di fondar scuole e \crear. maestre a 
| loro capriccio, senza bisogno di sottometterle ‘ad 
‘ alcuno esame, bastando che la superiora dichiari 
|» che hanno già date sufficiente saggio della loro 
.suvidoneità all’ istruzione » !!! E noi siamo i tra- 
«ditori del popolo, perchè peroriamo.la causa di 
«una buona e civile istruzione popolare : e. il sig. 
| abate neèil’amico perchè, perora la causa di quelli 
che lo vogliono idiota e macchina! ! 
r A. BrancHi-GrovinI. 


| A dilucidare una questione, alle volte più di 
un mat di parole, che finisce poi in un bel nulla, 
| giovano poche cifre, le quali per se sole bastano 
“a dimostrar da qual lato stia la ragione, e ad 
‘abbattere i tanti sofismi e le tante  sottigliezze, 
| con cui o per interesse 0 per ispirito di parte, o 
* per amote agli ‘antichi abusi vi son certuni, che 
cercano di imbrogliar le cose più palpabili , edi 
‘‘imipedir le riforme più desiderate. 
‘Così alle vuote declamazioni di certi sedicenti 
‘ paladini del cattolicismo, i quali volevano persua- 
— derci delle strettezze in cui trovasi il nostro Clero 
— e della necessità che i vescovi per rappresentar 
‘degnamente il Dio-Uomo nato in una povera 
‘stalla la sguazzassero “in cocchio con enormi red- 
diti, noi abbiamo contrapposto un quadro stati- 
| stico sulla condizione del Clero nel Belgio; paese 
| yeligiosissimo; dove lo stesso godette sempre sino 
agli ultimi tempi di una influenza grandissima 
dovuta alla parte da lui presa [nel rivolgimento 
del 1830 ed alle cifre per noi ‘ pubblicate non si 
‘ fece alcuna osservazione; perchè ad un argomento 
per quanto sia incontrastabile vi sono Carneadi 
‘che si oppongono con scolastiche quisquiglie, ma 
“ad un fatto vero e reale non havvi altra risposta 
| aa farci fuor che chinare il capo e rassegnarsi ad 
aver torto. 
Però incoraggiati dal favore con cui accolsero 
| i lettori siffatti ‘studii, crediamo oggi opportuno 
“di pubblicare una 
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per cadun articolo 
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Stipendio 


per cadun individuo 


Totale sti 


14,000 
22,000 
144,000 
1/,000 
20,000 
5,000 
7,000 


1000 
11,000 

9,000 
11,000 
10,000 


. Primo Presid, I 
| Pres. di Classe % 
Consigl.. 16 
+ Procur. gen. I 
_ Avyocati gen. 2 
- Cancelliere 1 5,000 
Solto-cancellieri 2 3,500 
Corti d’appello num. tre 
li senza distinzione in classi. 
‘Primo Presid. 3 9,000... 27000 
o saro Classe 7 7,000... (9,900 
. Consiglieri 56 6,000 .. 336,000 
_ — Procur. gener. 9,000... 27,000 
Primo avv. gen. 3 7,000 21,000 
Avv. generale 6,00... 26,000 
—. Sostit.proc. gen. 6 5,j00 33,000 
. Cancelliere. 3 (000 12,000 
- Sotto-cancellieri 15 3,000. 45,000 
|. Tribunali di prima istanza num. 26 
» vin quattro classi. 
1° classe 2° classe 3% classe 4" classe 
6,000 5,250 4,650 4,200 
5,ono. 4,375. 3.875 
4,660 4,080. 3,610 
4,000. 3,500 3,100 
6,000. 5,250 4,650 
4iooo 3,500 3,100 
2,800° 2,500 2,200 
2,000 * 1,800 1600 
Giudicature di pace 
senza distinzione in classi. 
Giudice .. 1,800 
RA Segretario 900 
»! ‘Tanto più opportuna crediam la pubblicazione 
di questi dati statistici, in quanto che ne vien 
| supposto abbiano le riduzioni votate dalla Ca- 
‘mera dei Deputati nella discussione del bilancio 
del Ministero di grazia e giustizia , indispettito 
| certi gravissimi barbassori i quali soliti ad usu- 
fruttar tutti i favori e tutti i privilegi del buon 
tempo passato ron sam persuadersi che vivono 
l'anno di grazia 1851, e per poco non rimpian- 
‘gono la parrucca ed il codino di una volta. 
‘Noi speriamo che gli onorevoli membri sì della 


| Presidente: 


3,260 
2,800 
4200 
2,800 
2,200 


1,600 


.si scorge che mentre nel Belgio ai primi posti 


della Magistratura è ‘assegnato uno ‘stipendio di 
gran.lunga inferiore ‘a quello di. cui ora. go- 
donò i titolari presso-di noi, ai più umili e forse 
non meno benemeriti funzionari dell’ ordine giu- 
diziario viene corrisposto un” assegno che supera 
assai quello che ai nostri impiegati di ugual grado 
è impartito. Naturalissima cosa questa pel pas- 
sato in cui le alte cariche eran quasi sempre un 
feudo riserbato. agli uomini. più: den pensanti e 
meglio accetti al Governo della. certa scienza, e 
le quali doveano . per ciò .avere.,uno stipendio 
grassissimo, mentre invece alla plebe degli impie- 
gati che doveano sudare e. lavorare. si gittava 
solo un tozzo dipane il quale bastasse a farli vi- 
vere, come. l’ avaro colono fa. a riguardo dello 
schiavo. Anzi ne ricorda di aver udito un’ Eccel- 
lenza notissima, del ‘tempo passato professare 
come. teoria. di savia amministrazione questa cru- 
dele dottrina. 

Similmente vediamo che nel Belgio il pro- 
curatore Regio (presso di noì avvocato fiscale ) 
è retribuito come .il presidente del tribunale , e 
che i suoi sostituiti hanno lo stipendio di un giu- 
dice di tribunale, mentre invece negli Stati Sardi 
ben diversa, è la cosa. 

Dicesi che nel progetto elaborato dal nostro 
Ministero sulla organizzazione giudiciaria fossesi 


introdotta una tale innovazione la quale però in-. 


contrava ostacoli presso il Consiglio di. Stato. 
Quanto vi sia di vero in tale diceria non sappia- 
mo. di certo , sta;in fatto però che così faticosa è 
la carriera del Ministero pubblico, e tanti lumi 
e. tanta capacità richiede , che se voglionsi avere 
uomini distinti e dotti è necessario procurar loro 
una posizione vantaggiosa e conveniente. 

Basti per questa volta il sin qui detto, intanto 
raccomandiamo ai membri del Parlamento di vo- 
ler prima di dare il loro voto ‘studiare da tutti i 
lati la questione, e persuadersi sopratutto. che 
se |’ amministraziono della giustizia è uno dei 
primi bisogni della società civile, a soddisfarlo 
ricercasi di ordinare le cose in quel modo che le 
nuove instituzioni e lo spirito dei tempi richiede. 


La nostra corrispondenza di Toscana. ci tras- 
mette il seguente Bollettino pubblicato dalla 


‘stampa clandestina costituzionale il dì 27 dello 


scorso aprile. Crediamo utile riprodurlo, come 
quello che può far conoscere in parte le condizioni 
di quello sventurato paese : 


». Toscani ! 

» Noi vi dicemmo ieri: stringetevi, unitevi 
intorno ad una bandiera santa davanti alla quale, 
lasciate tutte le gare di parte, tutte le convin- 
zioni individuali, convergano le volontà, fatte 
concordi in un simbolo, e quel simbolo sia il tri- 
colore. Quel tricolore che difeso dalla spada e 
dalla lealtà di Vittorio , sventola ancora nella 
sacra terra che offre al mondo la doppia*mera- 
viglia d’ un Re che intende il suo popolo, € 
d'un popolo che intende il suo Re. 

» Oggi questo grido di concordia e di unione 
vi ripetiamo raddoppiato dall'ira, fatto più po- 
tente dal pericolo e dalla necessità della salvezza 
comune, Uniamoci e resistiamo.! Italia e libertà ! 
Con questo santo grido sul labbro sfidiamo le 
ire di questi pigmei che si credon giganti e 
che ogni dì più aggravano la mano sul nostro 
collo. 

» È lora di parlarci chiaro, Una legge Na- 
poletana, dono del principe reduce , che . questo 
solo mezzo trovò. per far sapere ai suoi popoli 
come fosse tornato, oltrepassando, î. confini di 
quanto si era, non che fatto ed osato, neppur 
pensato in Toscana dal vecchio assolutismo , 
lancia in balia d’uno sgberro o d’un delatore la 
nostra libertà, le nostee persone, le persone dei 
figli nostri. Ormai la parola sussurrata da un 
gendarme all’ orecchio d’ un Delegato basterà 
perchè, tolti alle nostre famiglie con un semplice 
decreto, siamo confinati nel fondo d’ un carcere 
non per un delitto, ma per |’ adempimento d’ un 
sacro dovere, quello di dire a tutti. e sempre 


Ecco i frutti delle lezioni che Leopoldo II. e Bal- 
dasseroni presero a Napoli dal Peccheneda e da 
Ferdinando II. 

» Nè la carcere solo parve bastante ai nostri 
padroni. Essi hanno creato una nuova pena per 
la Toscana, la deportazione: e fra poco quanto 
v'ha nel paese di migliore per senno, per onestà, 
per intelligenza lo vedrete gettato dalla vendetta 


d'un Landucci sopra.lo scoglio di Giamnutri o di 


Palmaiola. 

» E perchè? Perchè forse ‘osarono di dire, 
come dettava coscienza, che questo modo di 
governare rovina il paese, lo trascina in un ab- 
bisso senza fondo. Terribile e preziosa confes- 
sione ad un tempo! perchè deve essere e sen- 


sentirsi assai debole quel Governo, il quale per 
reggersi qualche mese di più, è costretto a di- 


ormai un nuovo giorno è sorto sull'orizzonte ela 
ragione ha dominato. la jforza,, e il diritto delle. 


nazioni sta scritto nel cuore di tutti i cittadini a 
note che non si cancellano. Ma lo saranno essi 
sempre ? Sì, perchè non sono che un bravco di 
decrepiti che, acciecati dall’età e dalla stoltezza, 
si credono eterni e non s'avveggono come incalzi 
una generazione nuova destinata ad alzare. sulle 
loro tombe schernite l’edifizio della libertà vera, 
Si credono eterni! Eppure la canizie dovrebbe 
aver loro additato come fra poco questi loro 
sforzi impotenti scenderanno nella tomba con essi; 
doyrebbero aver detto a se stessi: ma quel che 
oggi tentiamo, sarà continuato domani ( E la loro 
coscienza, se pure fosse possibile che avessero 
coscienza, dovrebbe rispondere di NO. 

» Ma l’oggi è perloro come il domani per noi. 
E che dobbiamo noi fare oggì per preparare il 
domani? 

PERSEVERARE, 

» Inquesta parola sta la nostra salute, io questa 
parola. soltanto. = E la nostra perseveranza 
debb'essere di resistenza e d’azione. 

» Di resistenza, now curando per niente queste 
leggi neroniane che ripugoanti. alla civiltà del 
paese e impossibili per se stesse a. mettersi, in 
atto, l’arbitrio ministeriale fabbrica nella sua fu- 
cina e affigge alle cantonate di notte, come si 
vergoguasse e cercasse le tenebre per l’opera 
propria. Ci si vieta di parlare ? Si, parli come 
parlammo fin qui. Ci si minaccia la carcere, la 
deportazione ? Si affronti deportazione e carcere, 
pur di non sacrificare il diritto ‘della parola, 
Forse in questo scoglio della resistenza si spun- 
teranno le saette landucciane. ‘ 

» Di azione, terminando d’ intendersi , di or- 
ganizzarsi , non in società segrete, ma alla luce 
del sole , demarcando finalmente il limite che di- 
vide gli onesti d° ogni opinione dai demagoghi al 
pari che dagli assolutisti, innalzando . un vessillo 
certo..e concorde. La:stampa kibera lavori come 
non ha.mai lavorato per. formare; un’ opinione 
compatta. Gli ostacoli ci spronino anziché arre- 
starci nell’opera santa, e dalle notturne: ordi- 
nanze ministeriali , questo risultato nasca, d’ a- 
vere spinto il paese. a operare più alacremente, 
più concordemente di prima. Quelleordivanze 
che. dovrebbero essere un principio di. com- 
pressione, siano un principio d’ azione ;. sic- 
chè debbano i ministri sentirsi d’ averle emanate. 
Non dimostrazioni, intempestive, ma coraggio e 
costanza come detta il buon diritto e Ja certezza 
dell’ esito. 

» Questo è momento decisivo. Ci gettano il 
guanto ? raccogliamolo. 

» Guai se le loro. minaccie si .riducessero anco 
per poco all’ inerzia ed all’ inazione. 

» Il moto è la vita ; l’inerzia è la morte di un 
popolo. -- Essi vogliono I’ inerzia e coll’ inerzia 
la morte? Mostriamo loro che siamo viyi, più 
vivi di quello che non siamo stati giammai! » 

La stessa corrispondenza ci riferisce : 

» Dond’ escano queste stampe, uon so dirvi : 


quello che so,.è che inondano tutto il paese e 


che fanno arrabbiare la nostra polizia. Altre ci 
escono in senso repubblicano , ma nè così nume- 
rose nè così astiate dal Governo come queste co- 
stituzionali. -- Dopo .il suo ritorno da’ Napoli, 
Leopoldo vive chiuso al palazzo Pitti che è taci- 
turno e triste come un sepolcro. Acquista credito 
ogni giorno la voce ch’ esso sia. per abdicare: e 


vuolsi che la venuta di Radetzky non sia senza’ 


qualche mira al compimento di questo fatto, Al 
lora adunque saremmo più direttamente sotto il 
regime austriaco. E tutto per il meglio ! » 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Ticino. Il R. Intendente sardo di Pallanza 
scrive in data 29 aprile essere giunto in. quella 
città un drappello di 21 individui di cui 19 val 
lesani, uno vodese ed uno bernese, provenienti 
dal Sempione e diretti a Laveno ed a Lecco, e 
per di là a Napoli al servizio militare di quel re, 
sotto la guida di certo Alessio Maraud vallesano 
assertosi sargente. — L’ Intendente, sapendo che 
per decreto dell'Assemblea. federale è proibito 
l'arruolamento militare , credette opportano ri- 
mandare detti individui al Cantone de Vallese coi 
passaporti di cui erano muniti, esprimenti tutti Ja 
condizione d’ operaio o di contadino. 

Dall’ Intendente si nota che altri simili trasporti 
presentansi frequentemente in quella provincia 
diretti.a Laveno e Lecco, e supposto che ciò in- 
teressar possa il governo ticinese, glie ne dà rag- 
guaglio anche come proya de’sentimenti di buona 
armonia ed amicizia esistenti fra i governi sardo 
e svizzero; non senza avvertire che ad ogni si- 
mile passaggio d’arruolati , nella popolazione di 
quella. provincia manifestasi la massima indi- 
gnazione. Aa 

Il governo francese ha accordato ‘il passaggio 
ai x13 rifugiati ungheresi che ora si trovano a 
Columbier ; a condizione che non. andranno a 
Montevideo. Il colonnello T° 


che egli si obbliga a condurli negli Stati-Uniti* 

-- Dietro i reclami avanzati dal sig. de Planta, 
già commissario federale nel Ticino, sulle viola- 
zioni di territorio per parte di pattuglie austria- 
che, il comandante in capo del cordone di con- 
fine, generale maggiore de Singer, ha percorso 
egli stesso la linea , e', riconosciuti fondati i re- 
clami, fece Joro ragione , ritirando immediata- 
mente parecchi posti. 

-—- Il 29 aprile, alle ore 5 della sera, naufragò 
nell’Aar presso Scheussen il battello postale pro- 
veniente da Neuhaus; eranvi.a bordo 22 persone, 
la maggior parte carabinieri-reclute , tredici ne 
furono salvate , 7 sono ancora smarrite e 2 fu- 
rono rinvenute morte. È pure perduta ‘la vali 
gia postale con circa 4,000 fr. 


FRANCIA 
(Corrispondenza partie. dell’Opinione 


Parigi, 1 maggio. Il Persigny, il cui credito, 
in questo momento, è. a la datsse, tentò un colpo 
disperato per rialzarlo. E fece le pratiche, di cui 
parlan i fogli, per riconciliare Changarnier: coll’ 
Eliseo. Sperava l’ intrigante servitore (se riusciva 
nell’ intento) di tornare .in grazia. del. padrone. 
Ma il tentativo falli, come sapete. Ora il Presi- 
dente della Repubblica, vedendosi compromesso 
in faccia all'Assemblea, è furioso contre il Persi- 
gny. Lo-so da persona , a cui lo: disse la ‘Princi- 
pessa M., cugina del Bonaparte. .La {quale sog- 
giunse : » Voilà ce que c'est que d'étre entourè 
de canaille! » 

Che luttociò fosse commedia? ... Anche questo 
è possibile. i 

-- 1° maggio. Nel principio della odierna se- 
duia dell’ Assemblea, il presidente Dupin diede 
lettura di un decreto del Presidente della Re- 
pubblica con cui vengono ritirati alcuni progetti 
di legge relativi a domande di crediti supplemen- 
tari; e fra gli altri quella di'L. 29,003 pa nia- 
resciallo Gerolamo Bonaparte, 

Il Governo! veduto che la Commissione dell 
Assemblea era deliberata a' domandare la reie- 
zione del progetto, la quale sarebbe stata forse 
od anche senza forse ammessa dalla maggioranza 
ha creduto prudente. di ritirarlo anzichè esporsi. 
al rischio di una disfatta. 

L’ Assemblea incominciò quindi la seconda let- 
tura del progetto di legge pel compimento della 
stràda ferrata dell’ovest. 

I giornali non recano notizie importanti. La 
loro polemica s’ aggira sempre intorno alla revi- 
sione della costituzione ed alla confereriza del Per- 
sigay col generalè Changarnier. 

I preparativi per la festa del 4 maggio sono 
quasi terminati, 

INGHILTERRA 

Londra, 30 aprile. Nella Camera dei Comuni 
sir Charles Grey ottenne l’assenso per presentare 
un progetto di legge per migliorare la sommini- 
strazione dell’acqua nella capitale; lo scopo della 
legge sarebbe di consolidare in una sola tutte le 
compagnie esistenti per l’acqua, sotto una sola 
amministrazione, soggetta alla. controlleria. del 
Governo, e che dovrebbe essere astretto a far 
venire l’acqua esclusivamente dalle sorgenti in- 
dicate dagli uomini di scienza che attualmente 
stanno facendo degli studi sull’argomento. 

Havvi un progetto di stabilire a Liverpool 
una società per la navigazione a vapore fra l’In- 
ghilterra ed il Brasile. Le esportazioni. della 
Gran Brettagna nel Brasile ascendono al valore 
di 3,615,179 lire sterline ‘all’anno e quelle ‘al 
Rio della Plata ad 1,580,215, ed il valore delle 
esportazioni di quei due paesi ascende a più di 
sei milioni e mezzo. Ap ag 

AUSTRIA | 

— 19 aprile. La Corrispondenza Austriaca: 
contiene un lungo articolo contro le tendenze di 
libero commercio manifestate dal Piemonte. in 
occasione dei trattati. coll’ Inghilterra e col Bel- 
gio. Il conte di Cavour è specialmente fatto se- 
gno agli attacchi del giornale austriaco, e spe- 
cialmente |’ asserzione del signor Cavour che il 
sistema di protezione è una diramazione di mas- 
sime socialistiche, eccita lo sdegno di quel foglio, 
che pretende essere piuttosto .il Ministero. sardo 
sulla via dell’ultra radicalismo, anzichè il sistema 
«li protezione. 

Il foglio austriaco non sì dissimula:del resto la 
portata politica di quei trattati, ed i suoi timori 
sono ancora maggiormente eccitati. dalla prospet- 
tiva di un consimile trattato fra il Piemonte e la 
Svizzera. 

Si citano le parole del giornale L'Austria (al- 

‘tro foglio ministeriale di Vienna), in cui si dice 
che simili trattati sono una guerra fatta dall’ In- 
ghilterra all’industria tedesca. 

L'Austria sente, la. ferita che le viene inflitta 
dalla liberale politica commerciale del Piemonte, 
contro la quale non può mandare i suoi eserciti, 
esi sforza quindi in impo'enti declamazioni nei 


suoi giornali. 


Coni ae un in pone | 








ii GERMANIA | .° 

Il conte Thun, dopo il suo ritorno da Vienna, 
affetta un grande. riserbo verso i rappresentanti 
degli Stati germanici che trovansi a Francoforte. 
All’opposto non risparmia di cortesia cogl imba- 
sciatori d'Inghilterra e di Francia, ed ha con 
essi frequenti ‘convegui. 

Il signor Stollopin, attaccato alla missione di 
Russia, di cui il capo è assente, gode nella casa 
del conte Thun di un'accoglienza distinta. 

La ragione che determina siffatta condotta è 
facile a comprendersi. L'Austria non ha punto 
rinunciato al disegno di accedere alla Confedera- 
zione con tutte le sué provincie, e fa quindi ogni 
sforzo per allontanare gli’ ostacoli che l’impedi- 
scono, per distruggere ogni sospetto ed ogni ti- 
more che potesse destare. nelle potenze. 

Ad onta di siffatte apparenze, alcuni credono 
ad unprossimo cangiamento della politica anstro- 
tedesca. Costoro si appoggiano alla formazione 
del Consiglio dell’ impero decretata dall’ Impera- 
tore. Dai nomi delle persone elette a questa ca- 
rica si ‘giudica che l’antico parlito conservatore 
dell’ Ungheria, e con. esso l'antico partito aristo- 
cratico dell'Austria possano esercitare una lin- 
fluenza decisiva sulla politica dello Stato e quindi 
giungere al potere. Allora si abbandonerebbe il 
sistema di centralizzazione; si ristabilirebbero le 
antiche Costituzioni degli Stati-provinciali e quindi 
l’accessione alla Confederazione Germanica si 
ridarrebbe alle sole provincie che anteriormente 
le appartenevano. 

Queste supposizioni vengono in parte confer- 
mate dagli articoli della Gazzetta Niberale di 
Sassonia, clie annuncia ‘la revisione della Costi- 
tuzione del 4 marzo, e dalle corrispondenze, che 
assicurano l’Austria aver data prova che vuole 
cangiar di politica rispetto alla Germania,» 

Se questi sono indizi di una prossima ristora- 
zione; il ritorno del principe Metternich serve a 
darvi maggiore importanza. 

ASSIA CASSEL 

Le scuole politecniche «li Cassel sibirono grandi 
cangiamenti. La maggior parte dei prcfessori 
venne congedata o messa ‘in disponibilità, e fu 
stabilito che d’or innanzi queste scuole debbano 
insegnare solamente l'architettura. 

La Gazzetta di Colonia annuncia che essen- 
dosi rifiutato il Governo elettorale di comunicare 
al. signor Hassenpflug |° ordine di comparire 
avanti la Corte di Greifswalde per rispondere 
alle accuse che gli vennero fatte, il primo Mi- 
nistro dell’ Assia Elettorale sarà colpito di un 
mandato di cattura, che verrà inserito nei gior- 
nali coi connotati del contumace. | | 

PRUSSIA 

Berlino; 28 aprile. Il Governo non ha inten- 
zione di ‘chiudere le Camere, ma soltanto di pro- 
rogarle fino al prossimo autunno, così potrebbe 
contitiuare la discussione delle leggi ora presen- 
tate, mentre nel'caso di chiusura converrebbe 
riproperle: Ad onta di ciò credono alcuni che l’at- 
tuale sessione sarà chiusa col primo di maggio. 

Il presidente della seconda Camera metterà 
all'ordine del giorno in questa settimana la legge 
sulla stampa. Ma siccome la Commissione la mo- 
difica nei punti più imporianti, è difficile che 
venga presto votata definitivamente. ' 

Gli articoli del giornale i Débats intorno all’in- 
fluenza di Radowitz seguitano a fornir materia 





Sembra che la Dieta ‘abbia veramente ad 
aprirsi pel 12 maggio. L'Austria ha compiaciuto 
la Prussia nel concedere che le conferenze di 
Dresda continuino per qualche tempo. È la gaz- 
zetta ufficiale di Hannover che dà questa no- 
tizia, asserendo in pari tempo che ove gli altri 
Stati richiamassero i plenipotenziari , l’Austria 
sarebbe la prima a fare lo stesso. 

Il principe Federico Guglielmo, figlio del prin- 
cipe di Prussia ed erede presuntiro del trono, 
ottenne licenza dal Re di fare un viaggio in 
Francia ed in Inghilterra nel corso di questo 
estate. Alcuni dicono che il Re acconsentisse mal 
volontieri; ma sembra che ciò non possa esser 
vero avendogli assegnato una cospicua somma 
sulla sua cassa particolare. ? 

RUSSIA 

Il giornale del ministero russo degl’ interni reca 
unì prospetto statistico della popolazione dell’ im- 
pero russo per l’anno ; 1846. La popolazione to- 
tale ammontava in quell’ anno nella Russia eu- 
ropea a 52,565,334 abitanti, nei quattro governi 
occidentali della Siberia a 2,153,998, nel regno 
di Polonia approssimatiramente a 4.800,000, 
nel granducato di Finlandia 1,600,000, nei ter- 
ritori al di- là del Caucaso 2,500,000. In totale 
63,600,000 abitanti. Contandofancora le popola- 
zioni del distretto Jarkutsk, dell’isola di Kamt- 
schatka, del distretto Ochotsk , dei possedimenti 
americani, le orde dei Kirghis-Kaisak, e final- 
mette il militare, tutta la popolazione dell’ im- 
pero viene Gallcolita ‘i in 65,000,000 di abitanti. 

Secondo i divefsi culti si dividono nel seguente 
modo : 

Appartengono alla chiesa ortodossa (greco- 
orientale) 49 milioni, al cattolicismo romano 
7,300,000, alla chiesa riformata 3.500,000 , alla 
religione maomettana 2,/00,000 , all’ ebraica 
1,200,000 , al culto cattolico-armeno e armeno- 
gregoriano 1,000,000 , pagani: 600,000. 

Sîi'dividono nelle seguenti razze : della Russia 
grande 33 milioni; della Russia piccola (Ruteni) 
11,200,000 ; della Russia bianca 3,600,000; Lit- 
tuani e Polacchi 7 milioni; Finni e Tetti 3,300,000; 
Tatari con tutti gli altri. maomettani 2,400,000 ; 
Tedeschi 600,000; Grusi e Armeni 2,000,000: 
Ebrei 1,500,000 ; delle popolazioni dell’ Urat e 
di altre razze sparse nella Siberia orientale, nell’ 
America russa, e nelle steppe dei Kinghisi si 
contano ancora circa 600,000 abitanti. 

PORTOGALLO 

È giunto a Parigi il seguente dispaccio tele- 
grafico sugli affari del Portogallo in data di Ma- 
dia 30 aprile; 

» La guarnigione di Oporto si è sollevata. il 
2/ în seguito all'arresto di alcuni, ufficiali e. sol- 
dati e si è dichiarata per il generale Saldanha. 
Dopo un combattimento di due ore, il generale, 
che dopo essere rimasto incognito nella città, 
aveva preso la strada dì Vigo onde, imbarcarsi 
sopra un bastimento inglese, è: stato chiamato 
dagli-insorti. Gli abitanti di Oporto si sono di- 
chiarati per l’insurrezione. 
|» Prima di questo avvenimento îl tentativo di 
Saldanha! poteva considerarsi come completa- 
mente fallito. Secondo le notizie pervenute da 
Madrid e che giungevano sino al 21, Saldanha 
veniva abbandonato dagli stessi suoi soldati. Il 
colonnelto Bento di tutto il suo battaglione non 
aveva presso di sè che 2o soldati ed un ufficiale. 





di discussione alla stampa prussiava. La Nuova |-Eotrato a Visen trovò la città deserta, e pare 


Gazzetta di Prussia, organo dell’ estrema de- 
stra, la Gazzetta Costituzionale, foglio liberale, 
e la Gazzetta Nazionale, giornale democratico 
moderato, concordano tutti nel dichiararli non 
solo inesatti, ma ispirati dal Gabinetto di. Vienna. 
L'Austria avendo ottenuto, colla sua persistenza 
a combattere l’unione prussiana ed a sostenere i 
trattati del 1815, le simpatie del partito con- 
servatore di Francia e d’altri paesi, ora si trova 
impacciata perchè si vede costretta a combattere 
la Dieta ed i trattati.che servono di base, men- 
tre la Prussia ha dichiaràto di attenervisi. 

L'Austria aveva convocato Ja Dieta soltanto 
per avere in essa un mezzo di rovesciare. l’u- 
nione, Del resto, aspirando ad un potere centrale 
ove potesse dominare, se non. in apparenza, nel 
fatto, la Dieta non poteva andarle a genio. Da 
ciò nacquero i progetti di. Dresda, che i piccoli 
Stati banno mandato a monte; da ciò proven- 
nero le. tendenze della Prussia a far ritorno a 
Francoforte, non avendo riescito ad ottenere 
l'unione e la parità della presidenza. L’Au- 
stria si faceva sostenitrice dei trattati del 1815 
nella sola speranza di farli modificare a proprio 
profitto; ma quando tale speranza falli, per giu- 
stificare in faccia all'Europa il cangiamento avve- 
nuto nella sua politica, dice per bocca di Schwar- 
zenberg : » La Dieta mi accomoderebbe quando 
» non fosse voluta: da Radowitz, perchè in tal 
» modo diventa l'unione sotto altra forma. » 

La. nomina del generale de Rochow a pleni- 
potenziario prussiano presso l’Assemblea di Fran- 

coforte, . è confermata quasi ufficialmente. In que- 

sta missione, che. durerà tre soy e cart 
“guato dal sig. Bismark gna; 


che in seguito a questo scacco si fosse determi 
nato di abbandonare il Portogallo, quando gli 
avvenimenti di Oporto vennero di nuovo a cam- 
biare la sua posizione. 

STATI UNITI.  * 

L’agitazione sulla legge intorno agli schiavi 
fuggitivi è quasi interamente cessati: A. Boston 
gli schiavi fuggitivi furono consegnati e mandati 
verso il sud e senza alcuna seria turbolenza. 

Venne progettata un’altra invasione di Cuba 
e si annunciava che l'organizzazione della mede- 
sima procedeva rapidamente. Apalachicola sa- 
rebbe il luogo di convegno. Il ministro spagnuolo 
ne ha informate le autorità americane. 

Tatte lè lettere annunciano che il commercio 


degli Stati Uniti va sempre più prosperando, 


——______—__r__  ______ 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrisp. partic. dell’ Opinione) 

Milano, 1 maggio. Lasciai questo paese nel 
48 fra gli ultimi canti della moribonda libertà , 
ed'ora lo dovetti rivedere fra le inenarrabili 
sventure di un’ oppressione spaventevole: quelle 
memorie e questo presente straziano l’anima. 
Anche quelle apparenze, cui non può quasi ri- 
nunziare il carattere milanese, sono oramai scom- 
parse. 

Lungo il giorno non s' ‘incontrano altre carrozze 
fuori quelle dei militari che ostentano un inso- 
lente lusso. Alle nove di sera la città è deserta 
e silenziosa: quando ciò mi sì scriveva a Torino, 


parevami esagerazione: ora devo ricredermi. 


nega sempre una. im agitazione , ‘vivesi d’in- 











definitè. che non ira altro fonda- 
mento fuorchè l'impossibilità che duri uno stato 
tale di cose; ma ad ogui parola è un lamento ed 
una miseria. 

Il lombardo sempre indomabile si dibatte 
sotto quest’ oppressione , ma pur troppo non può 
stornare il pensiero dalla sua presente condizione. 
Qui, in pubblico non si fuma} più: molti, e forse 
con ragione , disapprovano questa: dimostrazione 
la quale riesce a nulla; ma intanto continua per- 
chè non sorga almeno dubbio sull’ unione onde 
sono stretti in ogni circostanza. Il militare però 
prese questa volta diverso sistema, almeno quì, 
e fioge di non accorgersene. A. Brescia pel con- 
trario, mi si dice, che il comandante militare 
abbia fatto sapere che se non si cessava da quella 
dimostrazione avrebbe dato tal lezione da fare 
inorridire l° Europa: al.che avrebbero fatto in- 
tendere ì Bresciani, che dal loro canto si sarebbe 
fatta tale risposta da stupirne non }'Europa, ma 
il mondo. 

Oggi va in attività la nuova tassa sulle rendite 
del 33 113 per 0]0, ne sono colpiti fino i giovani 
di negozio e ì servitori. 

Pochi giorni sono un signore obbligato a pa- 
gare le quote del prestito volontario , diede in 
pagamento una carrozza, parecchie caldaie , ecc., 
protestando non aver denari. In breve le imposte 
«in questi tre anni hanno eguagliato il reddito in- 
tiero di un anno. 

Tutanto questi signori si divertono a fabbricar 
fortini , che i barabba dicono che essi sincaricano 
di prender d’ assalto, ove loro si paghi da dere, 
ciò potrebb’ esser vero, ma non toglie che in 
quelli si consumino ingenti somme, e si ruinino 
1 pubblici passeggi: le basti come compendio dello 
stato attuale, che le case dei. privati, come il 
casino dei nobili, la casa Borromeo, ecc., sono 
tuttora occupate dai soldati a mo di caserme. 

STATI ROMANI 

Roma, 29 aprile. Il signor De Rayneval ieri 
presentò a Sua Santità le lettere credenziali del 
signor Presidente della Repubblica Francese , 
colle quali è accreditato ambasciatore di essa Re- 
pubblica presso la Santità Sua. 

(Giorn. di Roma) 

Botogna , 28 aprile. Notificazione dell’T. R. 
Governo civile e militare : 

È accaduto anco in queste provincie occipate 
dalle II. RR. truppe, che taluni osarono fare 
violenza a pacifici cittadini, impedendo ai mede- 
simi usare tabacco da fumo e da naso. 

Essendo risoluto di non tollerare assolutamente 
e di reprimere con tutte le forze che sono a mia 
disposizione questa lesione della libertà indivi- 
duale , ordino all’ I. R. comando di città, e ad 
ognì singolo I. R. comando di stazione di assog- 
gettare senza altro a pena corporale chiunque il 
quale con atti, gesti, o parole avesse l’impudenza 
di ledere la libertà personale, e di passarlo poscia 
alla procedora marziale. 

In questo incontro si avverte per ogni buon 
fine essere in pieno vigore la notificazione 5 di 
giugno 1849 , e che, oltre alla premessa misura 
correzionale , verrà a tenore di essa punito dal 
Consiglio statario o di guerra qualsiasi atto o 
conato , che vesta il carattere di politica, dimo- 
strazione. 

Bologna , 27 aprile 1851. 

DL’ I. R. ten. mar. gov. civile militare 
com. l ottavo corpo d’ armata 

3 Conte Nopii. 

Fu arrestato un impiegato della intendenza del 
Ministero della guerra, il quale fa scoperto au- 
tore di furto di somme notevoli e di boni del te= 
soro appartenenti alla cassa dell’ intendenza me- 
desima. 

TOSCANA 

Pubblichiamo, come abbiamo promesso, il trat- 
tato di navigazione conchiuso fra il Governo to- 
scano ed il pontificio. Per esso sono aboliti i di- 
ritti differenziali e le bandiere dei due Stnti 
vengono parificate. 

Questo trattato.soddisferebbe quanti amano la 
libertà del commercio e lo sviluppo della marina 
mercantile italiana , se non fosse il preludio di 
altri meno utili e che posano sopra principii con- 
trari agli interessi dell’ Italia e- della libertà. 

Notificazione. 

Sua Santità il Sommo Pontefice e sua Altezza 
Imperiale e Reale il Granduca Nostro Signore, 
animati dal desiderio di provvedere ‘alla mag- 
giore prosperità della navigazione e del com- 
mercio fra i loro Stati, sono convenuti, il primo 
col mezzo dell’Eminentissimo Cardinale Suo Pro- 
Segretario di Stato, il secondo col mezzo del suo 
Ministro Segretario di Stato pel dipartimento 
degli affari esteri , nelle seguenti dichiarazioni, il 
cambio delle quali ba avuto luogo in Roma il.dì 
«quindici aprile del corrente anno milleottocento- 
cinquantuno. 

Il sottoscritto Cardinale Pro-Segretario di 
Stato di Sua Santità, avendo ricevuto dal Mini- 
stero degli affari esteri di S. A.I..e R. il Gran- 
duca di Toscana l’assicurazione che niun. diritto 
«di navigazione o di dogana, nè alcun dazio spe- 


Gale è imposta; sro ra pri del Granducato 


| commercio dei bastimenti pontificii nei porti della | 
«Qdiattere i in. a rigore: da 





di Toscana, o in quelli delle isole che ne dipen- 
dono, a carico dei bastimenti che navigano sotto 
bandiera pontificia, senza che lo Isia egualmente 
a carico de’ bastimenti che navigano sotto ban- + 
diera toscana, dichiara col presente atto.fin virtù | 
dell’autorizzazione che glien’ è stata conferita da 
Sua Santità: 

1° Che i bastimenti toscani i quali spprodino 
ne’ porti dello Stato pontificio saranno trattati al 
loro arrivo, durante la loro permanenza e al loro 
egresso, sullo stesso piede dei bastimenti nazio- | 
nali per riguardo ai diritti di porto o di vaniga- 
zione, come sarebbe i diritti di tonnellaggio), di 
fanali, di pilotaggio, di ancoraggio, di quarantena, | 
non meno che per rapporto all’onorario de’ pub- — 
blici funzionarii, e a tutte le tasse o imposizioni 
di qualsiasi specie o [denominazione percette in 
nome o a vantaggio del governo, delle autorità 
locali, o di [qualsivoglia stabilimento particolare, 
sia che ì detti bastimenti arrivino o partano a 
vuoto, sia che importino o esportino mercanzie ; 

2. Che i bastimenti toscani potranno intro- 
durre nei porti dello Stato pontificio, come pure 
esportarne , depositarvi o. immagazzinarvi, ogni 
specie di merci ed oggetti di commercio di qua- 
lunque provenienza essi siano, la cui importa- 
zione ed esportazione siano legalmente permesse . 
nello Stato pontificio, senza essere tenuti a pa- 
gare diritti di dogana o imposizioni di qualsivo- ; 
glia specie o denominazione diverse o più elevate 
di quelle che sarebbero pagate per quelle mede- 
sime merci o prodotti se fossero importati od 
esportati da bastimenti nazionali; 

3. Che i bastimenti toscani saranno ne * porti 
pontifici parificati ai bastimenti nazionali quanto 
ai premi e restituzioni di diritti o altri qualsiansi 
vantaggi che sono di già accordati, o che po- | 
trebbero esserlo in avvenire tanto alla importa- ì 
zione che alla esportazione; 

4. Che le stipulazioni contenute negli articoli. — 
precedenti saranno applicabili in tutta la loro e- 
stensione ai bastimenti toscani ed ai loro carichi, — 
sia che i detti bastimenti procedano dai gu 
della Toscana e delle sue isole, o da quelli di 
qualunque altro estero paese, sia che partano di- 
rettamente per gli Stati della Toscana, o per 
qualunque altro paese: talmente che pe’diritti di 
navigazione e di dogana non sarà fatta tanto nella 
navigazione diretta , quanto nella indiretta, di- 
stiozione alcuna fra i bastimenti delle due parti 
contraenti; 

5. Che queste medesime stipulazioni non sì 
estendono per altro alla navigazione delle coste, 
ossia cabotaggio, per rapporto alla quale ri- 
marrà in vigore il disposto delle tariffe dello Stato. 
pontificio, e i bastimenti che navigano sotto ban- 
diera toscana non potranno pretendere il tratta- _ 
mento privilegiato di tui godano o possano go- 
dere in seguito i bastimenti nazionali impiegati 
nella navigazione di sopra citata, che le alte parti è 
contraenti riservano esclusivamente pe pori 
sudditi ; 

6. Che ogni bastimento toscano il quale sia $i 
costretto o da tempeste o da altro accidente a - 
cercar rifugio i in un porto dello Stato pontificio, 
sarà ivi trattato sotto ogni rapporto come un 
bastimento nazionale che si trovasse nello stesso 
frangente, per inteso però che le cause ‘che 
avranno dato luogo all’ approdo forzato siano 
reali ed evidenti; che il bastimento non esegui- 
sca alcuna operazione di commercio, caricando | 
o scaricando mercanzie, e che non proluoghi la | 
sua permanenza nel porto al di là del tempo 
reso necessario dalle cause che lo avranno co- 
stretto ad approdarvi; che lo scarico e ricarico 
motivati dai lavori di restauro del bastimento ‘o 
dal bisogno di provvedere alla sussistenza del- 
l'equipaggio, non saranno considerati come ope- | 
razioni di commercio; che se peraltro il padrone. 
di un dato bastimento si trovasse nella necessità 
di disfarsi di una parte delle sue merci per sup- 
plire alle proprie spese, egli sarà tenuto ad uni- | 
formarsi agli ordini ed alle tariffe Min del 
luogo ove avrà approdato; © 

g. Che, posto il caso che un bestineli to- 
fiat facesse naufragio, calasse a fondo, o sof- 
frisse qualche altro danno sulle coste dello” Stato — La 
pontificio, questo bastimento e tutte le persone | 
che trovinsi a bordo riceveranno il medesimo soc- 
corso e la medesima protezione di cui godono in 
simil caso i bastimenti pontifieii; e il bastimento 
naufragato, le merci od altri effetti che esso possa 
contenere; o il loro prodotto se tali oggetti siano 
già stati venduti, saranno restituiti ai loro pro- 
prietari od ai loro aventi causa, purchè si eos 
entino entro lo spazio di un anno dopo il nau- 
fragio, pagando un diritto di ricupero eguale a 
quello che sarebbe corrisposto nel caso identico 
da un bastimento nazionale. Le ‘merci ricuperate 
non pagheranno alcun diritto, a meno de ig 
siano ammesse al consumo; 

8. Finalmente, che le disposizioni rammentate | 
di sopra, fondate sull’assicurazione di una pes 
fetta reciprocità in favore della navigazione edel 

















Toscana e delle isole ping ‘comincieranno 
questo medesimo giorno, 
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VI 


“e saranno osservate e resteranno obbligatorie 


| per lo spazio di dieci anni, e trascorso questo 


termine per dodici mesi dopo che l’uno o l’altro 
‘ dei due Governi avrà manifestato l’intenzione 


| di farne cessare l’effetto. 


Ù 


La presente dichiarazione , destinata a cam- 
| biarsi con una dichiarazione simile per parte del 
ministero degli affari esteri di Sua Altezza Imp. 


e Reale il Granduca di Toscana, terrà luogo di 
‘ untrattato formale, e le stipulazioni che essa 
racchiude ne avranno la medesima forza e va- 


.. lore. 

In fede di che, il dliuusito l'ha munita 
* della propria firma e vi ha fatto apporre il pro- 
- prio sigillo. 

Fatto in Roma, il di quindici aprile mille otto- 


cento cinquantuno. 


(L. S.) 
G. Card. ANTONELLI. 
Firenze, 1 maggio. Un fatto doloroso è avve- 
nuto in questa città. Dalla delegazione del quar- 


| tiere di Santa Croce è stato imposto lo sfratto 


entro 24 ore al P. Vincenzo Marchese, da Ge- 


_ nova, dell'ordine dei Predicatori, sotto la grave 


accusa di essere nemico alla religione , al papa e 


al governo. 


Ì 
Sappiamo che a questa tremenda imputazione 
| Pumile frate rispose protestando, [che per la no- 
stra religione e per il sommo pontefice avrebbe 
— sempre offerto la sua vita: che del governo erasi 
| sempre astenuto di purlare, come cosa che non 
riguardava l’istituto della sua vita. 
.. Chi fosse questo P. Marchese, espulso con in- 
| solita acerbità di modi, e.senza riguardi. nè al 
— grado nè allo stato di sua salute infermiccia , non 
è facile immaginarlo da chi nol conobbe. I suoi 
costumi erano quali si possono desiderare in'uomo 
che professa ordini sacri ; pio, mansueto. soave ; 
aveva grande amore alle arti belle ; ; scriveva di 
— quelle con rara eleganza; in tutta la‘sua vita re- 
cava quella temperata gravità che ad un tempo 
‘ manifesta l’uomo grande e cristiano. In niuna 
cosa poteva o voleva essere acerbo ; ed allor- 
quando la demagogia i imperversava, lo vedemmo 
— nascondersi per nòn udire imprecare a Pio IX, 
ch'egli amava, anzi adorava divinamente, 
Questi suoi pregi non erano ignoti a chi ha il 
- supremo governo del suo ordine, P. Jandel, che 
lo chiamava a Roma nell'ufficio di suo segretario: 
uftizio che il P. Marchese non potè accettare. In 
verità non sappiamo quali siano i motivi che in- 
‘dussero il Governo Toscano ad usare insolita acer- 


. bità verso un uomo innocuo a qualsiasi Governo, 


— utile alla religione col suo esempio, cultore ope- 
‘ roso delle arti, principalmente di quelle che trat- 
tano fatti religiosi ; e l’Italia egli stranieri dotti 
lo ammirarono nella sua opera stupenda sugli 
Artisti Domenicani, le cui pagine sembrano det- 
— tate da quel bello sublime e celeste che a lui ispi- 
Crava l'affresco del Beato Angelico nella sua cella. 
oi siamo persuasi che l'autorità meglio da. noi 
che da altri avrà un giusto concetto del P. Vin- 
“cénzo Marchese espulso. (Costituz.) 


: ee eo 


fat INTERNO 


Oggi ebbero luogo nella corte del Valentino 
« lliesercizi ginnastici eseguiti dalle truppe di questa 
guarnigione. Di ogni battaglione d’ infanteria vi 
‘intervenne un determinato numero di uomini, e 
così pure dai corpi dei bersaglieri e dell’artiglieria. 
. La destrezza, forza e precisione dimostrata dai 
soldati in tutti quei movimenti ed esercizi fanno 
‘una bella testimonianza a favore delle scuole reggi- 
‘mentali di ginnastica, L’arrampicarsi sopra corde 
e pali verticali, la corsa sopra piani eccessiva- 
mente inclinati, posizioni di equilibrio, salti di 
ragguardevole altezza, il tutto combinato colle 
opportune manovre. delle armi presentava uno 
spettacolo svariato. e sorprendente. Anche un 
distaccamento di cavalleria diede un saggio della 
.sua abilità in evoluzioni ed esercizi di equitazione 
eseguiti con mirabile precisione e regolarità. Il 
‘saggio terminò con alcuni brevi esercizi di 
scherma fra la cavalleria e Viùfanteria nei quali 
sì potè apprezzare la pratica utilità dell’i insegna- 
mento ginuastico nel mestiere delle armi. 
, Sebbene fra i giuochi ginnastici ve ne fossero 
«che all'occhio inesperto potessero far nascere 
‘qualche idea di pericolo, e l’ardore e lo slancio 
con cui i soldati gli eseguivano potesse far sup- 
porre: la. possibilità. di qualche inconveniente, 
pute nessun sinistro si ebbe a deplorare, il che 
«prova come il soldato siasi resi famigliari, age- 
voli e sicuri quegli esercizi. 
Il Re, seguito da numeroso e splendido stato 
maggiore, interveniva a questo saggio ed ani- 
«maya colla sua presenza i soldati, dimostrando a 
«ripetute riprese la sua soddisfazione. 
Questa bella giornata sarà un motivo di spe- 
ciale compiacenza per il Ministro della guerra, 
. alla di cui operosa. attività ed energia è dovuta 
i.Porganizzazione e la buona riuscita delle scuole 
«reggimentali. 
.Favyorito dal bel tempo era grandissimo il con- 
corso degli spettatori, manifestandosi in tal modo 


il vivo interesse che prende il pubblico a tutto. 


ciò che risguarda il nostro esercito, nel quale ri- 
posano le migliori speranze della patria ita- 
liana. 

—- La sera del 1° corrente sulla strada di Mon- 
calieri , e nel punto da cui si diparte quella che 
tende a Cavoretto, due passaggieri , circa le ore 
nove, erano improvvisamente assaliti da un tale 
che armato di ‘coltello, minacciando della vita, yo- 
leva i danari. 

Li assaliti non solo opposero valida resistenza, 
ma coll’aiuto d’altra persona arrestavan |? assas- 
sino, non ostante i disperati sforzi che fece per 
isfuggire. 

L'assessore di sicurezza pubblica della sezione 
Dora aveva precedentemente messi sulle traccie 
del suddetto alcuni apparitori per la debita sor- 
veglianza , e gli assaliti erauo appunto gli stessi 
apparitori. 

L’arrestato, già stato nei tempi addietro arruo- 
lato forzatamente nel Corpo franco, fu già dele- 
nuto per furti ed altri reati. 

Genova, 3 maggio. Oggi fu arrestato |” avvo- 
cato Michele Giuseppe Canale. 

Spezia , 2 maggio. Questa mattina parti per 
gli Stati Uniti di America la fregata da guerra 
della stessa nazione il Cumberland. Questa mat- 
tina alcuni pescatori dal seno di Marola gettando 
la rete rinvennero il cadavere del moro Emerii 
Smith, uno de’ due infelici che perdettero la vita 
nel mattino del 25 aprile. 

Cagliari, 29 aprile. Dicemmo altra volta che 
gli arresti ad ordini arbitrarii erano fra noi all’or- 
dine del giorno, e ne.adducemmo qualche prova: 
or eceone un’altra : 

La notte del .17 nov. 1850 ‘una pattuglia di 
cacciatori sardi arrestò un milite nazionale che 
cantava per la strada in compagnia d'altri, e 
maltrattandolo lo traduceva in carcere : un altro 
milite, il giovane falegname Domenico Grana- 
glia. sopravvenuto casualmente sul luogo, do- 
mandò .con modi urbani alla pattuglia il motivo 
dell'arresto , raccomandadole di non maltrattare 
l’arrestato. Il Fisco ravvisò un gravissimo delitto 
in questi detti : Jo accusò di ribellione , e lo fe? 
cacciare ‘in carcere. Dopo.tre mesi di prigionia e 
due di libertà provvisoria fu finalmente nel pub- 
blico dibattimento rimandato assoluto senzit costo 
di spese, gli stessi testimoni fiscali che apparte- 
nevano alla pattuglia fecero l’elogio del Grana- 
zlia e del contegno da lui tenuto. Chi.ora inden- 
nizzerà il povero artigiano delle. gravi perdite 
sofferte nei tre mesi di prigionia? Forse il fisco? 
Ma il fisco è egli risponsale ? .... 

Oristano, Un signore di questa città essendosi 
voluto confessare da certo religioso ,, fu pria in- 
terrogato se avesse pagalo la decima del 1850; 
ed ayendo risposto di no, fu respinto dal sficro 
tribunale, stante la pena. di sospensione, cui il 
R.mo Mons. G. Saba ha sottoposto i confessori 
che ammettono. alla confessione tal sorta di:de- 
bitori. 

(Gazzetta popolare). 


NOTIZIE DEI, MATTINO 


Parigi, 2 maggio. L° Assemblea proseguì la 
seconda lettura del progetto di legge, pel compi- 
mento della strada ferrata da Parigi.a Rennes. 
Furono già adottati 47 articoli. 

Leon Faucher presentò um progelto di legge 
con cui è domandate un credito di 385 mila lire 
per la pubblicazione della raccolta dei monumenti 


*dell’ antichità cristiana e. dell’ arte nei primi 


tempi del oristianésimo, 

I fondi pubblici furono oggi più fermi dei 
giorni precedenti. 

115 0[o chiuse a 90 75, rialzo 75 cent. 

Il 3 0]o a 55 zo, rialzo 4o cent. 

L'antico 5 oo piemontese (C. R.) ad 80.25, 
rialzo 1 25. 

Londra, 31 maggio. Tutta | attenzione del 
pubblico è rivolta all’ esposizione, che fu quest’ 
oggi aperta con gran solennità ed un immènso 
concorso di popolo dalla Regina. Si calcolava che 
nel giorno precedente erano arrivati a Londra 
più di 5,0000 forestieri. 

La seduta della Camera dei Comuni del giorno 
30 non offre alcun speciale interesse. 

Berlîno, 29 aprile. Nel prossimo mese vi sa- 
ranno in Polonia delle grandi manovre militari, 
alle quali assisterà |P imperatore che per tutto 
quel tempo soggiornerà a Varsavia. Dicesi con 
qualche fondamento che il Re di Prussia intenda 
recarsi colà per visitare suo cognato. 

leri venne arrestato a Berlino I° ex-membro 
della seconda Camera Caspany, Egli avea il gra- 
do di ufficiale nell’armata e venne congedato a 
motivo delle opinioni democratiche che profes- 
sava. Apparteneva alla sinistra estrema della Ca- 
mera disciolta e prese parte al moto insurrezio- 
nale del badese. Oltre a ciò fu uno dei membri 
del Comitato militare dei rifugiati , fe sottoscisse 
proclami diretti alle armate tedesche. © 

 Vuolsi che il suo arresto sia di una grande i im- 


portanza esseridosi trovate tra le sue carte al- 


cune che lo compromettono gravemente e ser- 
vono a far conoscere le intenzioni e i disegni 
dei rifugiati all’estero. 

Dresda, 30 aprile. Il principe di Scwarzen- 
berg e il signor di Manteuffel verranno a Dresda 
per cliiudere le conferenze e dichiarare aperta la 
Dieta. 

Roma; 30 aprile. Il Giornale. di Roma pub- 
blica due sentenze, l'una del governo militare di 
Lugo in data del 22, con cui furono condannati 
a morte mediante fucilazi-ne Donati Giacomo e 
Donati Giovanni villici, per aver dato ricetto 
agli assassini della banda del Passatore , 1° altra 
del governo militare di Faenza, [in data del 24, 
con cui fu condannato alla stessa pena e per lo 
stesso Borghi Pietro detto Guerrini, colono pos- 
sidente. 

_1 r——r—r—_F _r—_————_tr___> 
A. Bianchi-Giovm direttore. 
G. Ronsanno, gerente. 
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INSERZIONE A PAGAMENTO 


Tributo di doverosa riconoscenza 
del capitano Utz in riforma, 
dipartitosi dalla città d° Acqui. 


Esule e colpito da gravi peripezie, lasciai il 
suolo Acquese per condurmi nella più bella e 
generosa città italiana ,, ove spero co’ miei sem- 
pre intemerati sudori porgere sollievo e pane all’ 
innocente mia famiglia. 

Peso sarebbe al mio cuore se non compissi 
questo solenne tributo figlio di viva riconoscenza. 

Pria di mia partenza volle quell’illustre cittade 
rallegrarmi di spontanea largizione promossa ila 
un felice pensiero della nobil donna Vivalda nata 
Dalla Rovere, che ebbe a degna compagna 
donna Clotilde Bruni, le quali trovarono subito 
in quella cittadinanza l'attuazione del loro filan- 
tropico pensiero. 

Grazie del dono, o liberale città! e voi, o 
nobil donna dalla Rovere, cui tanto particolar- 
mente io debbo, abbiatevi l’intima mia grati- 
tudine. 

E graziea voi, o miei compatrioti e compagni 
nelle ultime gloriose ed infelici guerre d° Italia 
che il bell’ esempio seguilando, pur sentir mi 
faceste i tratti cortesi del vostro cuore così sensi- 
bile, alla sventura non istraniero. 

Iddio rimuneratore centuplichi sopra di voi tutti 
i benefizii che mi compartiste siccome io nel sen- 
tiero del mio procelloso pellegrinaggio scolpirò a 
caratteri indelebili nel cuore dei miei teneri figli 
quanto gli Acquesi e l’amistade hanno operato 
per essi. 

Questo sfogo del cuore faccia eco d’ ovunque, 
e vi resti perpetuo ricordo d’ incancellabile rico- 
noscenza ed affezione. 

Urz, capitano. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 30 aprile 1851 


REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S. A.S. 
PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 

LA BANCA NAZIONALE , del 7 sellembre 1848. 

Attivo 
Effettivo in cassa a Genova. L. 2,481,834 86 
Id. id, a Torino. . . » 7,969,845 98 
Monete e paste in cassa a Genova » . 

Portafoglio e anticipaz. in Genova » 11,196,112 46 
Id. id. in Torino « 10,748,788 14 
Fondi pubblici della banca . . » 361,917 50 
R. Finanze c. mutno .. . . . « 12,000,000 00 
Indennità dovuta agli azionisti della 
già banca di Genova . . . » 

Tratte avvisate dalla sede di To- 
Fino:29/uoff..vi n Matia 
Spese diverse asi Did o 
Interessi relativi ai suda: fondi e 
mutuo , . . 4 Metro»; 


966,666 68 


17,509 97 
190,043 80 


63,000 00 


L. 46,005,719 39 


Passivo 

Capitale . 3 veda 
Biglietti in circolazione: 
Per operazioni ordinarie. . + * 23,597,250 00 
Id. mutuo alle R. Finanze =» 12,000,000 00 
Fondo di riserva - .* 101,333 33 
Profitti e perdite al 3I dicem. 1850» 195,666 66 
Risc. del portaf e antic. in Genova * 41,938 9 
Id. îd. in Torino» 43,538 47 
Benefìzi del sem. in corso in Gen. +» 169,231 03 
Id. . id. in Torino » 161,250 80 
Conti corr. disponibili in Genova » 1,001,910 82 
Id. id. in Torino . » 484,348 84 
Non disponibili e diversi. , . , » 114,780 92 
R. Erario conto correnle . . . » 

Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . . » 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 29 corrente » 
Dividendi arretrati 

azionisti banca di Genova indenn. « 

Interessi sgi fondi pubblici farai 

— nenti al semestre în corso . . » 


40,787 86 


7,971 55 


east 0 RI 


3,187 0 


6,979 00 |: 
+ 1,000 00 


ì 
Dividendo parziale del semestre al 


31 dicembre 1850 . . Ù 


23,200 00 
Corrispond. della banca (sbil. di ‘conti) 


13,143 67 
L. 46,005,719 39 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 4 maggio. 


“5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. . 85 00 


1831 Ù 
1848 7.bre 


: 86 25 
. 1849 giugno » 
» 


i genn, è» 
1 marzo. » 
1 genn. è» 
1834 ebb. è 
Ù 1849 obb. i aprile.» 
Azioni Banca Naz. god. . 1 genn. 
» Società del Gaz god. 1 genn. 
» Gaz Albani di 600 
Biglietti della Banca 
da L. 100. 
da L. 250. 
da L. 500. 
da L. 1000, 
Borsa di Parigi. — 1 Tnfigala: » 
Frane. 5.0j0 decorrenza 22 marzo, L. 90.75 
»_ 3.070 »-1):BI 0 (lie 86, 90 
Azioni della Banca god. 1 genn. . » 2045 00 
Piem. 5 0)0 1849 « 1 genn. . = 8025 
Obbligazioni 1834» i » 1000 00 
. 1849 » 1 ottobre » 905 00 
Borsa di Lione. — 2 maggio. 
Franc. 5 0j0 decorrenza 22 T.bre . L. 
Piem. 5.0j0 1849 + + i'luglio. » 
Obbligazioni 1849» 1 aprile. + 


1 genn. 


= La Linnenta ParniA DI Tono, portici di 
Po, num. 39 + 1° piano, ha pubblicato la prima 
dispensa dell’ Opera 

DON PIRLONE.A-ROMA 
Mremonte pi un Traniano ren M. PINTO 

Edizione economica in tre volumi in-8°. 

200 pagine di testo ) 
« roo tavole in rame!) 
Ogpui sabato una dispensa ; ogni dispensa cent. $o. 


ogni volume. 


IL TAGLIACODE 
Giornaletto in versi dell'avvocato Binpocet. 
È uscita lundecima dispensa. 


Torino. Si distribuisce alla Stamperia Subal- 
pina. 


SEE: ATX LES BAINS savore 


L’apertura della stagione 1851 avrà luogo il 
15 muggio. 

La celebrità delle acque sulfuree d'AIX in 
Savoia è talmente europea che basta. annunziare 
che lo Stabilimento termale è aperto per veder 
i malati accorrervi da tutte le parti. 

L'apertura della seconda, sezione: della strada 
ferrata di Lione che mette AIX a 24 ore di di- 
stanza da Parigi, l’esposizione di Londra che 
allontanerà tutta l’aristocrazia inglese, tutto in- 
somma fa prevedere che la stagione 1851, sarà 
ancor più brillante dellle precedenti. 


TABLE D'HOTE 


Il proprietario del celebre caffè ResrAuRANT 
Venny, 229, Regent Street, Londra, ha l’onore 
di annunziar ai numerosi suoi clienti ed agli stra- 
nieri.che visitano la metropoli injylesè che esso 
nperse dal 1 maggio una nuova Salle è manger 
disposta a table d'hdte, dove si pranzerà alle ore 
seguenti : ad un'ora 3 se. 6-d.; a 5 ore 4 sc. 6 
d., e durante tutto il giorno si può avere un 
pranzo ton piatti freddi a 2 sc. 6 d, La birra in 
bottiglie, i vini, ’acquayita e la Soda Water ai 
prezzi correnti. 

L'ingresso in questa sala è al N. 4. Z/annover 
Street, la porta a fianco della sala dei concerti di 
Hannover Square. — 

WAUXHALL 

Si previene a chi di ragione essersi concesso 
l’affittamento del Carrà RisronatoRE ai signori 
Paolo Iraldi e Giovanni Ferrando. 

Boncuni. 


TEATRI D’ OGGI 

Teatro Canionano Compagnia drammatica al 
servizio di S.|M. sarda, recita : Inclinazione 
e voti. 

Trarno NazionaLe: Opera Attila : musica del 
maestro Verdi — Il Duca ed il Paggio. 

Tritno D' Axcennes Compagnia drammatica 
francese : Riposo. 

Trarno Surena Opera: Crispino e le Comare. 

Tearno Gensino la Compagnia - drammatica 
Bassi e Preda recita: Za morte di. Luchino 
-Fisconti, con Meneghino carceriere. 

Circo Ssins la dram. Gompnzale Romi: e Lei 
gheb recita: Roma e niatane ' 


















L'adeninita' petite dei ‘signori 
‘Azionisti -di questo. giornale,... pre- 
‘’scritta‘dall’art.;° 16 degli Statuti, 
è convocata pel giorno 19 maggio 
p. v.. alle ‘ore. otto .di. sera: 

Il Presidente del Consiglio d’amministrazione 
Avv... G. Reausi 


TORNO , 5 MAGGIO. 
_————T————==T_==- 
GL’ IGNORANTELLI 

I geVIL sicilia 


| Gintiizion ‘della vita dell abate 
5 "Dè la Salle." 


;Nel,,1688 all’abate De la: Salle riuséì d'intro- 
»urre,i.suo frati e. le.sue scuolé:in Parigi, ov’ebbe 
a sostenere un.. ‘processo, e. più altre contrarieti.. 
In Vaugirard , «yicino, a} Parigi, fondò: una casa 
di. ritiro pei. novizi; e.quale fosse. l'istruzione che 
ricevevano, per, diventare buoni maestri. ce lo 
raccouta ingenuamente lo storico ‘ta: pagina 67. 
” ‘Sì legga; dice egli tutto; ciò. che'gli smtidhi 
» solitari ; tutto.ciò, ,che ipiùr illustri ( dovrebbe: 
»,dire;i, più pazzi ),.penitenti! hanno: operato in 
»\fatto, di. mortificazioni.e-di austerità ; non sarà 
», tanto; facile trovar qualche cosà che sorpassi 
7 ciò che.i novizi del: servo; di Dio osarono ‘in- 

n straprendere , seguendo .le sue vestigia.» 
vet Questo; preambolo; ci annuncia già! a quali 
«stranezze ,..a-.quali,-deliri, di mente, a quali 
storte «aberrazioni 4a quali tompressioni di corpo 
e di spirito si sottoponessero quelle misere. vit- 
si "i un: [ferrante fanatismo ; * ‘e per:darcené 


fo il biografo. prosiegue a; dire: » Qual 


7 eraì doro ritiro?, Una. casa poverissima, spoglia 
» di, tutto ; 3, camere, aperte. ad, ogni vento; alla 
» pioggia alla neve. ,, alla grandine: i letti ne 
» erano talvolta, coperti del tutto. E, di più quai 
6 letti?” semplici pagliaricci,, duri.e mal formati: 
», due matterassi cattivi, uno per gli ammalati, 
» l altro pel superiore ;.che.,mai. non: se. ne*ser- 
PI ‘viva, badando sempre di levarlo prima di co- 
» ricursi. Queste erano le ricchezze di una cosa 
» non abitabile che da altri, da uomini ne- 
momici mortali di sè medesimi! Quantunque il 
» freddo fosse acutissimo,, non si accendeva mai 
» fuoco i în cisà, nemmeno per la cucina. Gli ali- 
5 ‘menti si’ preparavano in quella della scuola della 
+ via di Bac, e non erano che rimasugli di vi- 
» vande di ‘ cui le © comunità di San Sulpizio fa- 
»' devàlio loto” elemosina. Per sopra più alcuni 
5 pezzi di vivande che i i servi stessi rigettavano» 
-- Noto di passaggio e che nell’ originale; francese 
vi è forse. uelques. morceaur de viande , cioè al- 
cuni pezzi di ‘carne , che. }’ Ignorantello profes- 
sore di Tingua ‘ancese ha tradotto come ha, sa- 
puto. Anche la traduzione italiana così di questa 
biografia, ‘tome delle regole, è tutt altro .che 
modello di stile. Ma trattandosi d’ Ignorantelli K 
si pini ria sopra. Il gran. Gesuita” | professore 
iclopedico don Cesare Cantù nonsi è mostrato 
assai io'hi miglior traduttore; e;il cavaliere ;don 
Amedeo Peyron professore. Al una {lingua copta 








ECONOMIA LA, POLITICA. 


Bivlicttà di scienza economica ‘raccolta per cura 
"dell’avd:'Andrea' Cattabeni: Programma. — 
Milano, ‘presso il'D. Frane, Vallardî. 


"La: Ras “moderna è una serie di. esempi della 
facilità col lla. quale, si gangiano le: forme, di, Go 
verno, é tatti, questi Tivolgimenti hanno a-sen- 
tirne (gli. autori e promotori per. iscopo, imme- 
diato il miglioramento. delle condizioni ; morali, 
intellettuali. e. materiali di una nazione. Il partito 
che ininalzato al potere da. violenti scosse, o, dagli 
effetti. ua, pacifico rivolgimento vi inaugura 
una ‘forma. di Governo diversa: dalla, precedente 
sia affatto. DuOYA, sia come ristaurazione di forme 
preesi iti, non ha, ostensibilmente altra .vista 

dell’amanità , il miglioramento 


che il pro 
del stenza, | sociale, la difesa di ordini salutari.; 





Mese un popolo curyato sotto il giogo dell’as- 

soluti ti Ae 

Cano perati della monarchia costituzionale, 
i le commozioni abituali, di una re- 

ica, si aggravano, sotto .il..peso di. antiche 





bra. aver, ii in alcuna di, quelle crisi, 


verso una soluzione soddisfacente. ;,....t».. 
Non ARR ni far meraviglia se uomini ge- 


ell'esist 
fecondi di pace è prosperità. Ma i mali che tra-. 


SMO 3. _Ficompaiono- più, clamorosi. sotto gl;.; 


L'Ufficio è stabilito in via & Pra casa) Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dota) alla Sentinella. 


che; a quanto dicesi, non ha mai studiata, viene” 


ù. — Martedi ‘6 maggio 


sinti; ogni sforzo per conformare. gli.altri sul 


incolpato dagli eruditi di non dissimili inesattezze. | modello di loro medesimi? Lasciamo agli uomini 


Ma egli pure è un patrocinatore degli Ignoran=, 


tellî. Similia similibus curantur. Ma proseguiamo | 


il'acconto! * i 
» Le vesti ‘dei novizi ‘annunciavano la loro 


% povertà estrema : erano essi, invece di abiti, 


» coperti di ‘stracci. Nondimenò, come se questa 
» ‘indigenza, sopportata con eroica rassegnazione, 
» non fosse un’ assai grande penitenza”, vi ‘ag- 
% giunsero di lord buon grado'i rigori di una 
» Quasi inaudita mortificazione : noi li taceremo 
» pet!nòn ispaventare il secolo itreligioso in cui 
» viviamo, ci basti ‘dire che fra continui esercizi 
» di preghiere e‘di studi, che dividevano sì bene 
‘il giorno nei diversi tempi di esso, questi fer- 
*'venli imitatori ‘dei’ Pacomii , degli Arsenii e 
» degli Tlarioni, esercitavano di quando în quando 
#‘contro sè stessi unà' pietosa barbarie qual ri- 
+ parazione alle menome' infrazioni della regola ; 
»'che' sovente * la ‘terra ‘era coperta del loro 
3 'satigite è che la ‘sola ‘ubbidienza ‘ moderava ‘il 
» lorò ardore riguardo agli ‘strumenti ‘ed ‘alle 
# pratiche le più rigorose, sì di giorno ‘e' si’ so- 
» prattutto divriotte Egli ‘è vero che prima di 
s abbandonarvisi essi scongiuravano l’uomo di 
» Dio a permettér'loro di darsi ‘al loro gusto 
»' per la imortificazione. Vuolsi concedere‘ ancora, 
»' senza cercare di pievartiente giustificare la sua 
+ estrema’ condiscenderza che pievo” di ‘gioia 
per trovar tante ‘virtà nei’ suoi ‘figli, egli te- 
» meva, ‘forse ‘troppo, di porte ostacoli alle ope- 
+ réîzioni della grazia. + È una bella grazia alla 
fe, quella di diventare i nemici giurati di sè me- 
desimi; e'di esercitare ‘contro ‘sè ‘stesso una dar- 
barie che la”si' chiami pietosa finchè si vuole, non 
cessa perciò nai di essere egualmente riprovata 
e'dalla religione e ‘dalla'hatora. Basta, per met - 
tere la capolà ‘al‘grande  edifizio di ‘vità tanto 
singolati } il biografo cotichiude (pagina 70) che 
alla Trappa vi era nulla di più attraente. 

Ma con'questi ‘esercizi ché movevano ad in- 
vidia i misantropi della Trappa, e con cui i mi- 
santropi figliuoli dell'abate De la Salle si sforza- 
vano di emularé ‘le furenti melanconie degli an- 
tichi anacoreti, quali erano le cognizioni peda- 
gogiche ‘che’ acquistavano’ essi per diventare 
buoni istrattori ‘di ragazzi ?!'Nessuna')  preciza- 
mente nessuna, perchè tutto il ‘tempo’ del ''novi- 
ziuto era consumato a logorarsi la vita con’ pe- 
nitenze, digiuni, flagellazioni, ‘con’ atti di stapida 
umiltà; ‘di materiale obbedienza, col far violetiza 
ai moti più indocni della tiatura, coll'ottundere To 
spirito; con istapidire l'intelligenza con'una di- 
sciplina insornma che li-riduceva ad uno stato ati- 
tomatico. 

Come allora, così si’ fa'ariche al presente : la 
regola è«la ‘stessa , ‘lo stesso il procedimento , 
identici'i risultati. Ma ‘womini chè Sì dichiarano i 
nemici. giurati di.se medesimi; possono essere gli 
amici degli. altri ev soprattatto di una gioventù 
vivace; irrequieta, sotto'l’azione del fisico ed'in- 
tellettuale suo ‘sviluppo? © piultosto la tirannia 


| che esercitano ! contrò div loro; chel irrita i loro 


sangui,. che li rende! durî;: esigenti: ‘inflessibili’ e 
che li.spoglia d’ogni sentimento di umanità; di 


| tolleratiza, di compatimentò : questa tirannia non 


la eserciteranno leziandio' contro gli altri e non 


,8passsionati, intelligenti il giudicare quale. perni- 
"ciosa. influenza sopra la tenera gioyentù debba 
| produrre una società così fatta. Sei, dei figli del 
* popolo si vogliono fare dei santi , degli ascetici, 
‘dei trappisti, degli iguorantelli, noi ancora siamo 
‘di ayyiso che niente di meglio sì può fare > 
tranne di aflidarli agli Iguorantelli ; ma-.se si 


‘vuole arricchirlì di cognizioni, se si vuole istruirlà | 


in ciò che giova alle. arti, a’ mestieri, allè in- 
| dustrie ; alla scienza prabica della. vita ,. ogni 
persona savia ed amante del pubblico bene deve 
convenire con. noî che gli Ignorantelli non sono 
agli educatori ì più, acpomodati a raggiungere un 
‘tale ‘scopo. 

Le penitenze che l’abate De la' Salle. ingiun- 
gieva.agli altri, erano esercitate anche da lui con 
un rigore non meno eccessivo... A. 36 anni era già 
vecchio, soggiacque a più malattie, cagionate da 
volontari strapazzi, ed è ben da credere lo sto- 
rico quando ci. dice che vari de’ di lui discepoli 
non potendo reggere a quegli stenti contro na- 
tura, consumarono prestamente la vita e scesero 
nel sepolcro nel più bel fiore degli anni. La sta- 
tistica mortuaria degli Ignorantelli ci offre anche 
adesso una prova di questa verità, giacchè ad 
ogni poco hanno a cantare uffici da, morto. per 
questo 0 quel fratello, morto. di 20, 22,25 anni 
di languore o di, etisia. 

Una dottrina che produce simili effetti, non è 
molto diversa da quella «el suicidio. Che importa 
infatti che un uomo in un momento: di melanco- 
lia,si creda autorizzato a togliersi. di vita in un 
sol colpo ,, 0 che quella melancolia sia provocata 
con mezzi artificiali, -e che lentamente succeda il 
suicidio ? I risultati sono. sempre \i medesimi ; 
anzi il secondo caso sarebbe da prendersi in. mag- 
gior considerazione che nòn il primo: perchè 
quello si può impedirlo coll’ impedire il sistema 
che ‘lo produce, laddove questo dipende da un 
accidente istantaneo, da una subitànea altera- 
zione del cervello , che nissuno , neppure chi ne 
è la vittima, ha potuto prevedere. Simili istituti, 
fondati sopra massime superstiziose o fanatiche , 
e ‘che tendono alla distruzione , non dovrebbero 
essere, tollerati in un paese civile. 

Malgrado però quello straordinario , e si po- 
trebbe quasi dire ferino genere di vita a cui P’a- 
bate De la Salle condannava se. stesso è i suoi 
seguaci, e quantunque non fossero radi coloro 
ché se ne disgustavano e’ tornavano .al secolo , 
pure vi erano sempre dei nemici giurati di se 
medesimo , dei giovani 0 poveri o esaltati che 
andavano a seppellirsi nella più caverna che casa 
de’ suoi novizi, e né subivano le dure prove. 
Quindi il numero andò sempre aumentando; e 


sebbene l'improvyido superiore mancasse di tatto ‘ 


per mantenerlî , è dovesse mendicare di qua e 
di la dei sussidii, sebbéne la carestia avesse es- 
posta la sua famiglia a crutleli angustie, ciò nulla 
di meno gli riusci di aprire un’altra scuola a Pa- 
rîgi., che lo trasse incontro a nuove, persecuzioni 
«d'a nuovi processi da cui uscì xittorioso' coll’ 
aiuto de’ suoi protettori. 

In breve , l'istituto dell'abate De la Salle si 
dilatò in varie città della Francia, favorito e con- 
trariato secondo ‘la diversità degli. umori, ma 





nerosi, uomini. di ‘mente e di.cuore , commossi 
dai mali dell’umanità;assumessero di rivolgere 
da un altro lato le.tendenze riformattici del: se- 
colo.e rinnovando «antichi pensamenti 0 formu- 
lando nuove teorie:chiamassero l’attenzione verso 
gli elementi che. costituiscono la società stessa, 
\verso i suoi fondamenti. !" | 

Il.campo. era già preparato «laill' Rigdoibit po- 
litica, e la falange dei' riformatori moderni/lo'in- 
vase. per offesa e.per difesa e he fece una’ vasta 
arena per idibattervi le future sorti dell’umanità. 
Dalla semplice: teoria sulla‘ ricchezza di una na- 
zione, crebbe l’economia politica alle vaste pro- 
porzioni di una; nuoya scienza sociale. È bene? 
È male ? \Lascieremo ‘ad ‘altri l'ardua sentenza, 
noi ci limitiamo a constatare .il fatto, e a segna- 
larlo ai contemporanei .come un sintomo signifi- 
‘cante. della. nostra epoca, che merita ‘una’ seria 
‘attenzione. per parte di tutti gli. uomini pensati. 

Da questa considerazione possiamo però trarre 


‘‘una conseguenza ed è la necessità di. studi seri 


ed estesi sulla:materia dell’economia'politica; cui 
nelle. sue. novelle. più vaste regioni ;ora ‘meglio 
‘conviene la denominazione di economia’ sociale. 
‘Questi studi dovrebbero avere ‘una‘doppia ten- 
denza l’una alta, severa; plentiiati Valtra piena, 


facile, popolare. 
Gli uomini che dedicartii le: lbtà si a allo 





Le lettere, ecc., debbono. indirizzarsi cmartoglia Direzione dell Ogtatonel: , 
Non sì darà corso alle lettere non affrancate. 

Per ‘gli annunzi, Cent. 25 ogni linea. 

Prezzo per ogni” copia, Cent. 25, 


specialmente raccomandato dai gesuiti A la tro- 
vavano un’ istituzione molto. confacente ai loro 
fini ; imperocchè essi predominavano»le classi a- È 
Dato o ricche col monopolizzarne l’ istruzione , e 
col mezzo dei Fratelli riuscivano. a predominare 
anche le moltitudini. Per vero-dire quelle scuole . 
non mancavano di presentarsi sotto un aspetto di 
pubblica utilità. A. quel tempo, ì governi ‘trascu- 
ravano affatto l’ inseguamento popolare ; pel po- 
polo non yi erano scuole gratuite, o poche, e 

lo più tenute da preti o da frati. Quelle: dellì a- 
bate De la Salle davano accesso a gran numero 
d’individui : erano gratuite in tutta |’ estensione 
del termine; i maestri vivevano di limosina ;. non 
ricevevano stipendio da alcuno, ei ragazzi ‘glla 
pagavauo uè per libri, nè per agnelli da scrivere, 
nè sotto quale altro siasì titolo; L’i insegnamento 
era poca cosa: leggere.. scrivere e qualche ope- 
razione di, aritmetica; ma vi era; di più, messa , 
dottrina cristiana , orazioni, preghiere fin che sè 
ne volevano, il che agli occhi dei devoti si usti- . 
maya il più essenziale.: Infatti le scuole degli 
Ignorantelli miravano a fare dei oro allievi più 
presto dei deyoti.che dei giovani istruiti... 

Pure all'abate fu suggerito .il pensiero d’aprire 
in Parigi anche una’scuola pei giovani, operai, | ino 
cui s'insegnasse ortografia; calligrafia; aritmetica, 
geometria, disegno ed architettura, Ma doye tro- 
vare.i maestri? L’abate Della Salle non era uomo 
da indietreggiare contro qualunque ardua. diffi- 
coltà. Scelse alcuni dei suoi frati, gli fece i istruire 
in quei diversì rami d'insegnamento , e. tosto 
che v'ebbero acquistata qualelte mezzana tintura, 

gli converti in. professori. Per quanto , superfi- È 
calo fosse: ]’ istruzione che. dar potevano quei 
maestri, essì avrebbero potuto perfezionarsi me- 
glio e lu nuova, istituzione poteva. consolidarsi. 
Ma ciò tornava impossibile. colle), regole imposte 
dall’abate alla sua compagnia. Imperocchè i ì mae- 
stri per impossessarsi di quelle, scienze e per po- 
tere insegnarle agli altri un po? più che superfi- 
cialmente , avevano: bisogno di applicarvisi essi 
pure, con ‘libertà di tempo e di spirito. Mao spi- 
rito era compresso da una infinità di minute pra- 
tiche di devozione , nelle quali dovevano . ezian- 
dio consumare la parte più preziosa del loro tempo. 
Sembra che i maestri domandassero sopra que-. 
sto proposito delle ampie modificazioni , ma, il 
superiore mostrandosi inflessibile , essi la rup- 
pero con lui, abbandonarono la società, e la scuola 
cadde senza potersi mai più rilevare; L' abate 
ebbe quiadi a sopportare i rimproyerì di coloro 
che avevano fayorito quello stabilimento e che a 
lui. davano colpa della sua ‘rovina; 4 

L’abaté aveva aperto ; pure; in Parigi i delle ; 
scuole dominicali: i maestri:giurati riclamatono; 
vi furono processi e sentenze diverse: al finè dopo. 
sei. anni;,. per: una sentenza COGNE furono 
chiuse. 

Altri disgusti vennero ad'aggravare il ‘ De la 
Salle nella capitale della Francia. Bra Mealeacoto 
di Parigi il cardinale de Noailles; celebre pei con- 
trasti che ebbe coi Gesuiti di veni diceva ‘voler 
essere. bensì l’amico, ma non.il' servitore. Il cat- 
dinale.ayendo ricevuto varie querele cotitro l’a- 
bate, dopo di.avere assunte Je più caute informa- 
zioni, lo depose, dalla veatica di superiore. Ma 
questa volta Jastuto De la Salle: non trovò op- 
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stiluppo delle teorie economiche e sociali non si 
tennero sempre sul diritto sentiero, e le. verità 
stesse non' sono manifeste ed evidenti abbastanza 
per abbattere d’un colpo dubbi ed opposizioni , 

per vincere interessì è passioni ostili. Confusioni, 
errori ed utopie invadono il: campo della scienza, 
e quello ché è peggio né riclamano con energia 
e violenza la pratica applicazione. A simili aber- 
razioni è d* uopo ‘opporre gli studi serii e severi, 
per mettere in chiaro la stoltezza, e per segnare 
lè rovine'in cui travolgerebbero Part col fal- 
late pretesto ‘di mitigarne lè misèrie dure ma 
tollerabili, dolorose’ ma ron micidiali; severi 
studi e precisi ‘che assegnando i giusti limiti al 
dominio delle scienze economiche rimettano ‘V'u- 
manità ai sentimenti più sublimi di morale e 
giustizia, che devono precorrere e domirare il 
desiderio di beti essere ‘e prosperità materiale, 
per sopportare i mali inseparabili delle sue con- 
dizioni di esistenza. 

Ma’ non basta respitigere: gli errori el: utopie 
dalle regioni ‘della scienza, il più importante è di 
combatterlì è di anidichilarli, sul campo della 
pratica applicazione. Il popolo, cioè le masse 
che si affannano e sì affaticano per procurarsi i 
miezzi dî soddisfare i loro bisogni, 


prc per questo inclinate a prestare Porecchio 


CI 


senza mai. 
raggiungere completamente lo SCOpo , . sOnO ap- 


=== e 


alle lusinghe, agli eccitamenti: delle illizionta E 
a che giova averli sbaragliati è vinti nelle ;cat- 
tedre, nelle assemblee. scientifiche; mel campo. 
delle dottrine, se. rimane a loro disposizione la 
vasta arena delle passioni popolari, dell'ignoranza 
e dei pregiudizi delle; masse? Avche su ‘questa 
è d’uopo entrare in Jolta e: oppugnarli corag- 
giosamente , mà con mezzi adequati e pui 
venienti. 

Ma come volete sperare la'vittoria sé att 
essi adescano ed infiammario le passioni popolari, 
voi non ayreste da opporre .che argomentazioni 
e polemiche solo atte, a trionfare | nelle superiori 
regioni della scienza. Invero. qual. risultato po- 
trebbesi sperare se all’ insano utopistà che con 
fallaci'e menzognere teorie promette al popolo 
meno fatica e maggiori godimenti , altro non si © 
opponesse che freddi ragionamenti e aride con-. 
troversie inintelligili al popolo , cui sitradurreb-. 
bero facilmente in maggiori fatiche, FERRE, 
rassegnazione? 

Non è quindi oppugnandoli di fron: con armi | 
inette a questo genere: di lotta, che. vincerete.. 
gli utopisti nelì’ arena popolare ; anzi in tal modo. 
nonfarete che preparare ed ageralare il disastroso | di; 
trionfo degli avversari. È: d’uopo. prendere la 
cosa da ben altro lato , è d’ uopo ‘togliere loro il 


terreno favorevole, il terreno delle paisiohi, dell’ 































































‘portuno di seguire 7/ suo gusto per Pabbedienza. i 
. Finse bensì di sottomettersi; ma in'luogo di or-- 


dinare ai suoi frati di sottomettersi anch’ essi in 
virtù della santa obbedienza, si limitò a pregarli, 


‘ a-seongiurarli ; ben sicuro che non si sarebbero 
‘piegati alla volontà: dell'arcivescovo, che alla 
fine dovette accondiscendere alla artificiosa umiltà 


dell’abate e lasciarlo al sno posto. 
Anche.l’arcivescovo di. Roano, d’Aubigné, non 
era molto propenso  agl’' Ignorantelli. I Gesuiti 


Ogli‘avevano introdotti‘in quella città; l’arcive- 


scovo Colbert, figlio del celebre ministro. di 
Luigi XIV, gli aveva favoriti, trovarono altri 
potenti ' protettori ; onde l'abate de la Salle, nel 
1705, trasferi î suoì novizi in una casa detta 
Saint Yon, in fondo ad un sobborgo di Roano, 


‘la quale divenne poscia il suo quartier generale, 
“Ma il municipio gli era contrario, il popolo in- 


sultava i frati per lé strade, e il successore del- 
P'arcivestovo Colbert credeva far molto col tol- 
leratli. 

Qualche anno dopo l’abaté De la Salle, per un 
intrigo che' gli costò la sua riputazione di santità, 


‘chiese al'catdinàle de Noaillés il permesso di fon- 
‘lare un seminario di maestri pel contado : il car- 
+dinale glielo concedette, purchè il seminario fosse 
‘fuori di Parigi. De Ja Salle comperò una casa, fa- 


cendo ‘intervenire gesuiticamente la solita terza 


‘persona; ma non andò guari che-fu denunciato ai 
‘triliunali di avere ‘surrepito denari. ad tin miuo- 
‘(renne TH biografo Carron'la dice una calunnia, e 
‘pretende che il De la Salle provò con documenti 


il contrario. ‘Fatto sta che le deposizioni furono 
tutte contro di lui, che il tribunale lo condannò d 


perdere la casa comperata e non intieramente pa- 
‘igatà; edal' rimborso di cinque mila franchi, onde 


egli'« usci segretamente di Parigi e ritornò în 


‘(provincia all'insaputa di ognuno +. 


‘Recatosi in'altra città che il biografo non ha vo- 
luto nominare, ma che dovrebb’essere Marsiglia, 


‘De' la Salle trovò grandi incoraggimenti per fon- 
‘darvi un noviziato di Tgnorantelli: ma appena l’ i- 


stitàzione fa raccomandata al pubblico da un predi- 
catore gesuîta, il'favore si mutò in avversione, 
le abbondanti'limosine cessarono, î novizi si stan- 


‘‘carono e fuggirono, l'abate fu attaccato in un 
libello a cui fece una poco soddisfacente risposta : 


onde vedendosi svergognato e deriso, è non po- 
tendo tornare‘a Parigi, perchè troppo fresco era 


‘l’affare dell’ultimo processo, » si persuase che 
#‘omai il'restare in Francia non poteva che tor- 
“s ‘nargli a nocumento ; che almeno doveva uscirne 


3»! per qualche tempo; ‘era così umile, da since- 
» ramente' rimproverarsi tutte le disgrazie che 
poco mancò non lo rovinassero : le ‘attribuiva 
» (8° suoi peccati ed alla sua indigoità, » e prese 
la tisoluzione di andare a Roma; ma non effet- 
tuòvil suo ‘viaggio per quello che. diremo in se- 
guito. 
A. Brancui-Giovini. 


‘Signore, ; 


Ad oggetto di'accertare i protettori degl’ Iguo- 
raotelli essere la; pura; verità quanto ella si'com- 
piacque di esporre coll’unico e santo fine di per- 
suadere le autorità a «rigenerare il: popolo, che 
tanto necessita d’avere buoni ed istratti precet- 
tori, zelanti del benessere. popolare, della patria 
e dello Stato intiero, gl’infrascritti rappresen- 
tano a vostra signoria, che per gli stessi motivi 
da leî- addotti furono; costretti di levare i loro 


- figliuoli. dalle ‘scuole Iguorantine ; ‘e dovettero 


perciò: lottare: giornalmente colla fame onde ri- 
sparmiare quel tenue onorario richiesto per fare 
ammaestrare i loro figli privatamente, 


NI, (Seguono le firme.) 
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ignoranza popolare. Quindi la necessità di studi 
sociali, piani ; facili e diffusi nel popolo. Mentre 
I° educazione morale calmérà le passioni, gli studi 
economici e tecnici , accoppiando | intelligenza 
alle fatichedel corpo renderaîmo il ‘lavoro più 
proficuo’, più facile la soddisfazione dei bisogni , 
e quindi meno ‘accessibile l'uomo del popolo a 
perniciose teorie , agli eccitamenti della passione e 
delle illusioni. 

La nazione a ragione stimata la. più pratica 
del mondo’, gli inglesi ben sentirono questa ve- 
rità attendendo da vari anni all'istituzione di op- 
portune ‘seuole popolari, che non si limitano' ad 
una istruzione elementare , ma si estendono an- 


 che.a studî che sebbene sporti sotto una forma 


popolare, appartengono ad una più alta sfera. 
L° economia politica, in un compendio di assiomi, 
che opportunamente potrebbe chiamarsi la teoria 
generale degli studi' tecnici viene attualmente in- 
segnata nella Gran pratsa in circa /,000 
scuole... 

Così 1° Inghilterra, ove s0gge istituzioni poli- 
tiche lasciano al pensiero ogni libertà ‘di mani- 
festazione, senza restrizioni presuntuose e disdi- 
cevoli ‘alla dignità dell’umana natura, non teme 


|. dalle utopie e dalle illusioni dei pretesi riforma- 
tori, pericoli serii per le sue istituzioni sociali e 
poliadiiosi mentre in o Frantia, & don procedere dia- 


prg HI 


a; LonpRi. | 
‘ (Dal Gio.) 


Si può asserire con certezza che nessuna de- 
scrîzione, per quanto. esatta, potrà dare un giusto 
quadro - dell'odierna apertura dell’ esposizione. 
Secondo i calcoli i più modici vi erano presenti 
non meno di-un mezzo milione di persone, molte 
delle quali erano accorse da grandi distanze per 
essere testimoni delle ceremionie inaugurali. 

Il palazzo stesso era decorato di bandiere a 
molti colori, rappresentanti le diverse nazioni del 
mondo. Il modello di una fregata splendidamente 
ornata delle sue bandiere era collocato sul Ser- 
pentino, e rifletteva sulle onde i vivaci suoi co- 
lori, aggiungendo lustro. alla magnifica, interes- 
sante € splendida scena. 

Lungo la via per la quale doveva avanzarsi 
la processione reale sino al palazzo di cristallo ; 
erano collocate ;;uardie di polizia e un numeroso 
distaccamento di granatieri per conservare l’or- 
dine. 

A migliaia accorrevano le persone a questo bel- 
lissimo spettacolo da Paddington e dai sobborghi 
settentrionali di Londra. I porti di Blackfriars, 
Londra, Southwark, Waterloo e Westminster, 
e le contrade che vi menano sino al palazzo di 
cristallo erano affollate di persone a piedi, a ca- 
vallo, in carrozza, ansiose di vedere l'apertura. 

Ad un'ora assai mattutina, un gran concorso 
di gente ben vestita si radunò innanzi al palazzo 
di Buckiogham per vedere la Regina ed i mem- 
bri della famiglia reale a recarsi al palazzo del- 
l'esposizione. Le strade dal palazzo Bukingham 
sino ad Hyde-Park e l'ascesa a Costitution-Hill 
era pure affollata di persone per vedere il cor- 
teggio reale. 

S. M. fa'salutata sul suo passaggio da conti- 
nue vivissime acclamazioni. Prima dell’ arrivo 
della Regina e del Principe consorte, erano già 
giunte nove carrozze di Corte al palazzo di cri- 
stallo, con Principi esteri, membri della famiglia 
reale ‘e membri della ‘casà reale. Bande militari 
eseguivano, all'attivo di ciascheduna carrozza, dei 
pezzi di musica appropriati alla circostanza. Tra 
i primi arrivi eranvi il Principe dei Paesi-Bassi 
ed il duca di Cambridge. 

La Regina giunse al palazzo a mezzogiorno 
preciso, in una carrozza privata di corte, ac- 
compagnata dal principe Alberto. Al suo arrivo 
fu salutata con immenso entusiasmo, e tuonanti 
acclamazioni, che in lungo eco si estesero da un 
punto all’ altro su tutta la strada dall’ esposizione 
industriale sino al palazzo di Buckiogham. Le 
bande militari intuonarono il canto. nazionale 
Rule Britannia , essendosi scoperte tutte le teste 
e continuando le acclamazioni le più clamorose. 
Poco tempo prima dell'arrivo della Regina vi fu 
una leggera pioggia , ma nel momento stesso che 
arrivava il sole splendeva magnificamente , ean- 
che in quest’ occasione, come quasi sempre quando 
la Regina si mostra in pompa di Stato , il tempo 
fu bello e sereno. 

Presso al fabbricato, incominciando dalle sei e 
mezzo del mattino, la folla degli equipaggi sor- 
passava in numero ‘e splendore qualsiasi spetta- 
colo di questo genere che ci, fu dato di vedere, 
e alle ott’ ore le porte: meridionali. del vestibolo 
erano assediale dalle, persone. che richiedevano 
dì essere ammesse, Come al solito ogni riguardo 
per le persone, anche per gli splendidi drappi 
néi quali. suole avvolgersi la bellezza , dovette ce- 
dere all’ ansietà. generale di ottenere |° ingresso. 
L'ora stabilita per l'apertura era le nove, ma alle 
signore fu concesso di entrare anche prima. Alle 
nove precise le porte si ‘aprirono e i possessori 
[citrico -—@—___—TT rr1#@@s 


metralmente opposto, si trascura |? educazione 
delle masse e si oppugnano di fronte gli spac- 
ciatori di teorie socialistiche e comunistiche, i 
quali perseguitati. con multe, prigioni, esigli, 
deportazioni ,, repressi nella libera manifesta- 
zione delle idee vengono trasformati in martiri 
o segnati come idoli all’ adorazione dal popolo 
ignorante ed illuso. 

La nostra Italia precorreva altre volte nello 
studio delle scienze sociali al resto dell’ Europa 
od almeno non ne rimaneva indietro. Ma venne 
il tempo in cui rallentò. la forza. e l’ardore di 
questi studi nella nostra. Penisola, non certo per 
colpa degl’ ingegni. di cui yi fu sempre dovizia, ma 
per le misere condizioni. dei tempi, che agl’ in- 
gegni tarpavano l’ali.: Ma già queste condizioni 
non sono più o stanno per cadere oye ancora si 
mantengon in onta al. progresso delle idee e 
dell’ umanità. 

Non è quindi yana lusinga se le imprese lettera- 
rie che hanno per iseopo la diffusione delle scienze 
economiche attendono dal pubblico italiano un 
favorevole accoglimento.  Soddisfano esse ad: un 
pressante bisogno ed una imperiosa necessità, se 


mentre siamo per sortire dal fango nonJvogliamo 


ricadere nelle tristezze dei tempi passati. E tanto 


| maggiore dovrebbe essere il favore del pubblico, 


Laga l'impresa si prefigga la nesta, di corri- 














sopra viglietti espressamente consegnati. In que- 
sto modo gl’ intervenuti furono collocati senza al 
cun riguardo a precedenza nell’ interno del fab- 
bricato , \e alcuni furono abbastanza fortunati. di 
ottenere sedie.e piazze per stare ‘in piedi nella 
immediata vicinanza del vestibolo! ed altri fa- 
rono condannati ad'un distante esiglio in luoghi, 
dai quali vi era la, stessa. possibilità di vedere, 


| ciò che accadeva nel centro del moyimento, come 


se fossero stati collocati nella luna. Sino alle, dieci 
ore gl’ intervenuti. erano. immersi nell’ ammira- 
zione di tutto quello che lì circondava, A. quell’ 
ora vivi applausi che incominciarono, all’ ingresso 
settentrionale del vestibolo e si estesero colla ra- 
pidità del fluido elettrico.per tutto .il fabbricato 
annunciarono |’ arrivo del veterano duca di We: 
lington. in uniforme di maresciallo. 

Il nobile duca prese..il suo posto nella galleria 
di fronte alla nave di. nord-est direttamente 
sopra allo scompartimento assegnato ai. prodotti 
della Persia, e adattato per le ‘dime, mogli di 
Pari. Alle 11 lo spazio circolare chiuso del vesti- 


bolo fu occupato in giro da_un corpo di. gentil- 


uomini, in armi, e qui fu accordata al corpo degli 
zappatori e minatori la. ben meritata distinzione 
di un posto cospicuo. Occuparono, le.loro. piazze 
anché alcuni membri del corpo diplomatico. Alla 
stessa ora il trono riccamente ‘coperto di. oro. e 
porpora, appartenente alla compagnia delle Indie 
orientali, che sico a, quel momento.;era rimasto 
dietro la statua equestre della Rej;ina,. fu .collo- 
cato sulla. piattaforma per il. riceyimento di S. 
M. e per l’inaugurazione dell’esposizione. L’ar- 
rivo dell’arcivescovo di Canterbury poco dopo fa 
un altro. segnale per. il pronto ;incominciamento 
delle cerimonie. La parte. orientale del vestibolo 
offriva allora un aspetto assai pittoresco , e. for- 
mava un contrasto rimarchevole ai gruppi europei 
dal lato occidentale... Era il quadro. il più vario.e 


ricco di tutti. costumi del mondo, che, mai. abbia, 


potuto incontrare l'occhio. Alle. 11:14; .il vesti- 
bolo presentava lo spettacolo più. splendido ed 
animato, Il marchese di: Anglesey era uno degli 
individui più, rimarchevoli , ‘ed anche il. signor 
Paxton non mancò di.attirare gli sguardi dovuti 
all’ architetto della più grande: meraviglia che 
siasi costrutta nei tempi.antichi e moderni. 

A mezzogiorno. preciso il suono, delle trombe 
annunciò 1° arrivo di S, M...e. in quell’ istante la 


bandiera. reale fu spiegata sullasommità del. tetto' 


settentrionale», e il suo apparire fu.il segnale. dei 
più entusiastici. scoppi; d’ applausi, che.mai salu- 
larono un Sovrano. 

Il suo illustre consorte ebbe, non poca parte in 
questa dimostrazione di lealtà‘e di affetto che fu 
rinnovata allorchè la Regina si ‘assise sul trono. 
Subito dopo fu eseguito il canto nazionale in:modo 
egregio sotto la direzione :di sir George Smart 
dai cori della Cappella Reale, della Gattedrale di 
S. .Paolò, dell’ Abbazia "di Westminster, della 
Cappella di. S. Giorgio, Windsor ; da alcuni, al- 
lievi dell’ Accademia reale di musica;; col coro e 
«con parte della banda della Società di armonia 
sacra, e dla molti altri esecutori, forestieri.ed \in- 
glesi. Il coro veniva accompagnato dai, suoni dell? 
organo costrutto dai signori Gray e Davison, 

Indi si. formò .la ; processione reale, condotta 
dagli araldi d'armi nei loroantichi costumi, dal- 
l’architetto:, (dal comitato e da altri ufficiali che 
ebbero parte: nella costrazione | del palazzo: La 
processione fece il- giro di tatto-il fabbricato } è 
quando la Regina ritornò alla piattaforma, ‘pro= 
nunciò le..parole ;..Z? esposizione | è | aperta‘; vin 
mezzo ai suoni delle bande.: Le salve dell’‘arti- 
glieria collocata a.settentrione del Serperitino an- 





spondere ad entrambe. le direzioni che disopra 
abbiamo assegnate alle scienze sociali. 

Una tale impresa è la Biblioteca: delle Scienze 
Economiche, raccolta per: cura. dell'avvocato 


Anprea Cartanent; della: quale ‘ci.è pervenuto 


or. ora il programma, pubblicato ‘ dall'editore 
Francesco Vallardi di Milano. ‘ 

Non ssi tratta di una ‘vasta; e dispendiosa rac- 
colta di tutte le opere: che illustrarono la scienza, 
ma. piuttosto di darne l'essenziale risultato vin’ 
modiche. proporzioni comprendendo ‘tutto «il'giro 
non solo della scienza come è costituita; ricono- 
sciuta ed raccettata, ma/anco degli scismi, delle 
opposizioni, dei dubbi,:che ogni: giorno vediamo 
nascere, perire; agitarsi in questa vasta arena’ 
delle umane speculazioni. 

Invitiamo i nostri. lettori a‘dare: una ‘scorsa al 
programma e. vi. troveranno: la. conferma delle 
nostre idee ed asserzioni.» Opera pacificatrice , 
dicesi colà, opera educatrice; opera sanificatrice 
è questa. ché noi. imprendiamo, aprendo al po - 
polo colla’ nostra Ziblioteca discienze economiche’ 


una: scuola. onesta; e perchè onesta sincera ; | 


dove gli sia concesso di vedere e contemplare in- 


telligibilmente tutta quanta è vasta la' nova. 


scienza, che nata., non ha trecent’ anni, nell’umile. 
officina del Turbolo, e nel banco del Davanzati, 
ora piglia sì largo compo + e par destinata a ser- 


x 


‘quieti, trtscinarit P economia 





nunciarono alla folla di fuori ìl nomen dell’a 
pertura, e la Regina e il Principe pi e 
dai distinti loro ospiti e dal numeroso seguito la- 
sciarono il fabbricato. 

Di ritorno al palazzo di Bukingham la Regina 
con quella accondiscendevza, che distingue il suo 
contegno sino dal giorno-che rascese al trono; si 
presentò al balcone del palazzo accompaguata dal 
reale consorte e dalla mumerosa ed interessante 
sua giovane famiglia, e.si inchinò, gnaziosamente 
alla ‘folla accorsa per ammirarla, I fanciulli reali 
avevano ‘ùn aspetto di salute e di vivacità!) é gli 
Spettatori erano, in) in’vestasi {di (affetto dira 
compiacenza reale. L'entusiasmo del «popolo era 
superiore ad ogti descrizione. 

Sino. dalle ore; mattutine , anzi possiamb dire 
sino dall’alba questa gran città presentaya scene 
d’ insolito ' movimento ‘ed’ attività. AI ‘Westend 
non furono chiuse inè:Je case pubbliche , nè le 
botteghe da caffe durante la notte, e al’apperire 
del giorno, le"tontrade- presentavano alle quattro 
ore del mattino. l'aspetto. .che hanno ordinaria- 
mente al mezzogiorno ; la gente a piedi si pre- 
sentava nel miglior suo abbigliamento. Da quel- 
l’ora sino alle sei la rilassa di gente che accorreva 


" nelle vetture era innumerevole, così che due ore 


dopo , ad eccezione dei, macellai, venditori, o 
messi, non si vide alcuna persona aggirarsi soli- 
taria nelle vicinanze della ‘metropoli; Tutti giun- 
sero alle otto. a Holborn'o-allo*Strandyè avevano 
preso piazza sulla’ via del conteggio y' 0d'‘“èfato 
entrati in'una' dellertrattorie' chie. orà abbondano 
a Londra ;-ofde- prendere nuove-forzè ‘è prepà- 
rarsi ad un lungo digiuno' ed ‘alle compressioni 
della folla. Per tutta la città ‘sì vedeva il'septiale 
di una festa generale essendo*chiase le'botteghé, 
esposte le ‘bandiere dalle finestrè |‘ 3uontitidosi le 
campane in tutte le-chiese ed innalzandosi la ban 
diera dell'unione» sopra ‘tutti’ i‘ campanili.’ Gli 
omnibus sì volsero «tutti al* servizio! dell’esposi- 

zione ye per dh giorno»vin‘tuttà la loro vità f- 
rono uomini di esposizione” ossia viomini'todelli 
per.la: loro straordinaria cortesia 'ed'‘inselito buon 
umore; Le botteghe chie erano ‘aperte, 

ne fosse la qualità; verano” tutte merti ‘di espo- 
sizione; eun ‘disgraziato 'spaz2acdminò chedette 
di guadagnare qualehe' soldo gridando + ISpazza- 
camino originale dell’esposizione ;'ma' invano. È 
da osservarsi ‘chie non ostabte’le' iandi' masse 
raccolte entro il parco è in' vicitatiza‘, ‘in'Pica- 
dilly:ed: OxfordeStreet prevàlsè OVimue il mi- 
glior: buon otdine. Infatti, in ogni luogo, pér con- 
senso universale, il'giorno ‘era stato ‘dedicato alla 
gioia; e ognuno si studiava ‘di conservarsi nella 
pra armonia' con se stesso e ‘coli, "tatti gli 

tri L 


CAMERA DEI. DEPUTATI l 


La legge per cui si aboliscono i i protomedicati 
veniva adottata nel principio dell’ ierna seduta 
heî precisi terminî , nei quali ‘ erasi già. sancita dal 
Senàto e senza dhe sulla medesima i insorgesse 
una qualsiasi discussione. Da questa unanimità di 
parere ci è ‘dato arguire ‘che sicuramente quel 
Magistrato mon fosse cosa “molto opportuna, se 
dispàrendo dall’ , organismo sanitario-politico non 
trovò una ‘voce ‘che né celebrasse le virtù e ne 
pregasse le eseguie. Dopo veniva in campo, l” isti- 
tuzione di tina linea lelegrafica elettro- magnetica 
fra Genova e Torino ed intorno è a | questa, pre- 
metteremo che | ' 
onesta transazione. Il ministro Galvagno non fu 
restio a confessare che' la forma della sua propo- 
sta'mal s’addiceva alle condizioni ‘necessarie | in 
una legge, gidcchè ‘altro ‘non ‘era che. la precisa 
ripetizione del Decreto Reale ché ne sutorizzava 











vire di riprova ‘alle’ Scienze" Giuridiche e sociali, 
traéndole sotto nuoyo e più comprensibile as- 
petto innanzi ‘al giudizio della filosofia .. pratica 
e popolare. », E altrove :1» Nè dissimulenéino 
che cì siamo proposti un altro intento, quello 
cioè di offrire il sommario è la storia compen- 
diosa delle questioni che non mature «ancora nella 
scienza , ma ribollenti negli animi audaci è irre- 
politica per le 
piazze è iu mezzo’ alle ‘moltitudini’ iomultuanti. 
Tacere di speranze, di accusè e di dottrine, che 
giù altrove proruppero alle armi) é che domani 
potrebbero ritentare la' provà, ci sarebbe sem- 
brato indizio di differenza edi. iletolezza,, ‘Gli è” 
chiaro; ‘che‘ogni ‘reticerza 6’rasconde un’ insidia 
oli” sen peri E dei crediamo che solà la * Ca 
rità possa liberare e frentire'! e vincere le vétina 
zioni degli antichi abisi, come la pervicicà delle 
precipitose novità: © 0° 

In ‘queste ‘parole è sinspressii ‘pià dell’o- 
pera, 1° intenzione degli scrittòri'che concorrono. al’ 
suo compimento. Ma dessa non sarà completa ‘se 
non quando vedranno accolti ‘con favore i loto 
sforzi; ‘e sì aécorgeranno di aver contribuito alla 
‘maggior diffusione della scienza economica e ‘al 
progresso di utili e praticlie cognizioni. Ed è ciò 
the aftemianne, di EIA 
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viti 


la presentazione 5 disse‘ pur anco che esprimen- 


dosì dovere la linea telegrafica essere a disposi-' 


‘zione del Ministro' dell'interno, mai non s° intese” 


di voler formarsene un. monopolio, [ma,solo di 
esprimere ch’esso, come. di diritto;;ne avrebbe 
avuto la sorveglianza e: di essere già disposto a 


‘stabilire cow» apposito ‘regolamento [dotte è con 
"quali‘uorme potesse |impartirsené l’uso eziandio- 


ui} privati ed‘al commercio. In' concambio; di 
queste! dichiarazioni; il deputato Tecchio relatore 
della ; Commissione. ‘acconsentiva: che fosse’ in 
parte:cambiata la forma dell'articolo di legge da 
esso proposta; ammettendo” cioè che il credito 
necessario fosse aperto al Ministro] dell’interno e 
non a quello dei lavori pubblici, come erronea- 


mente erasi detto. 


Dietro queste rettificazioni sembrava che la 
cosa not ‘dovesse più trovar ostacolo ; ‘ma il'de- 
putato ‘Angius che di quando in quando biama 
di raccogliere nelle sapienti ‘ dissertazioni degli 
uomini d’arte la materia e l’insegnamento pei 
suoi discorsi futuri, il deputato Angius diciamo , 
cori.uha timida interpellanza‘ sul miglior e più 
economico! sistema: di alimentare le correnti elet- 
triche provocava una di quelle lezioni che il Mini. 
stro dei Lavori Pubblici sa dare con quella faci- © 
lità ‘di eloquio ed abbondanza di sapere .che tutti 
gli,conoscono,,.Il sig. Paleocapa, ognun sa chè non 
ha d’uopo di molti eccitamenti* per raccogliere 
il guanto nellà palestra parlamentaria; ma questa 
fiata ci sembrò che ‘desiderasse’ l’interpellanza, 
la quale gli forniva il destro di ésprimere.il suo 
pensiero su questo importante argomento: 

Meglio che rispondere alle. poche; obiezioni 
dell’ interpellante, il Ministro dei lavori-pnbblici 
confutò.tutto quanto contro ‘il sisterna da’ esso 
prescelto fu*scritto nei ‘giornali, fu‘ vociferato 


- nelle ‘radurianze ‘sciéntifiche.' Dimostrò 1? incon- 


testibile ‘prevalenza della ‘macchina di Brett per 
gli usi speciali che .il. Governo «deve fare .di tal 
portentoso: mezzo . di. comunicazione» "dimostrò 
quanto ragionevole sia la preferenza ‘che sì ae- 


‘corda aiffili aerei su’ quelli:sotterrati3 adusse l’e- 


sempio' dell’ Inghilterra, ‘lie ‘è quellà meglio 

provvista di telegrafi, citò il parere. degli \uo- 
i to DO Lalla cla BE 6 b- 

mini più celebri in questi studii e perla loro; ap- 


- plicazione, ‘e. finì, col, dissipare, quel «qualunque 


“giorariza:" 


omina di 
potè riuscire iscire; dopo quattro scrutini, 


dubbio che mai: intorno:a (ciò: potesse ‘sussistere. 
La proposta fu ‘approvata a grandissima maf- 
| quit. dò è III) 


Avrasi poscia a trattare dellefpensioni di ritiro 
ai militari della marina. Se voglionsi lasciare in | 
disparte pochissime eccentriche individualità,-non | 
havvi» forsevphese che‘meglio. di questo nostro 
subalpino senta ‘affetto: per. l’'armata sì'di terra 
che‘di'‘mare è sia disposto a qualsiasi sacrificio 
per migliorarne le condizioni, per accrescerne :la 
prestanza, Il deputato Ayvigdor che, come citta 
dino, divide con tutti.gli altri questo sentimento, 
volle: farne quest'oggi una esplicita professione 
prendendo ‘occasione da‘ questa legge, e volle 
porte in rilievo la gravezza delle fatiché cui sog- 
giace il soldatò di mare, è la grande virtù di.ab- 
negazioni che. in esso è ad encomiarsi. Chiusa 
senza più la generale discussione ed approvatosi 
il primo articolo: che stabilisce il diritto alla’ giuè 
bilazioné: per ‘anzianità di:servizio, 0 per infermità 
e ferite incontrate per ragione dello stesso, i pa- 
reri si dividévano nella determinazione del nu- 
mero d'auni necessari a stabilire la. prima delle 
enunciate ragioni di quiescenza, .l’anzianità cioè 
del servizio». b api i feti 

Molte e diverse furono. le opinioni  che' sin- 
crociarono su questo ofgetto, ma alcune non giun- 
séro a concretarsi in effettive. proposte, altre non 
furono dalla Camera appoggiate e solo tre rima- 
sero di fronte l'una all’altra; quella cioè del Mi- 
nistero, quello della Comtaissione e 1’ nitima del 
deputato» Martini. »L nostri lettori vedranno nel 
rendiconto ‘della : seduta |? articolo del Mini- 
sterò ‘è quello della Commissione e quindi po- 
tranno porgere quanto più largo fosse.il pensiero 
del Goyerno, .il quale aveva finfatti riconosciùto 
la. necessità? di stabilire una differenza a pro degli 
uomini di mare la'cui»vita è più presto logorata 
daquelledegli altri soldati + il deputato Martini 
aveva ampliata ancor più la base posta dal Go- 
verno alla sua legge, limitando a sei ‘anni’ quel 
servizio che erasi dall’ altro ‘stabilito in quindici. 

La Camera però sì attenme ‘alla proposta del 
Governo ‘e quindi ritenne’ l'articolo secondo co- 
me questo lo aveva’ proposto. 

Dopo si approvarono gli articoli terzo, quarto e 
quinto) ‘ei quali la Commissione èrasi decordata 
colle proposte prec , ma: piùvoltre cor 

tè procedere, giacchè: una: voce: partendo alla 
Rinlet sara pria il prestderte che Ya Camera 
non era più in'mumerò e quindi gli fu d uopo 
levar'là Seduta. “'" . i 
r_—___—_m____—_T_T__—_—_—— 
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pera ere TILT Weriaone 

Parigi; 2 maggio. La. divisione «dei  par- 
titi si manifesta all'assemblea nelle’ più’ piccole 
cose. La nomina diri consigliere di Stato, non 


perchè i le- 








didato. Ora'si mette avanti il‘si;. Damon , già 
consigliere''‘di Stato e ministro della finanza sotto 
Luigi Filippo; tiella speranza ‘che questa’ cardi 
datura concili. le divergenti opinioni. L’ Opinion 
publiqué Paecetta; quando'riconosta che l'elezione 
da ‘essa per! lo'addietro appoggiatà divienè im- 
possibile. «1 IS > 

Il partito dembbrtitico sta' per essere “scisso in 
varie’ frazioni. "1 membit del tehebrosò Comitato 
di‘resistenizà’sono Giunti “a tanto eccesso da ‘con- 
siderare i difensori dell’ idéa “democratica ‘ nell’ 
assemblea ‘e nella stampa quotidiana ‘come tanti 
reazionari. Colfavrii, Madier'de Montjau, Michele 
de Bourges e consorti scitiiottano secondo essi i 
Girondini. : 

I membri del Comitato di resistenza diressero 
a Girardin' un riclamo percid' ch'egli aveva scritto 
del loro proclama. In esso ‘espongono Ta Toro 
politica: A4ttendere il 1853, quest’ è la ‘loro pa- 
rola'd’ordine; valersi ‘allora del suffragio. aniver- 
sale, o rovesciare gli ostacoli ché vi si opporreb- 
bero. Non ‘prendere le armi ‘che in caso non se 
ne possa fare-a meno, mà nél 1852 prenderle 
risolutanente: RA FOI) ° 

Il'Coinitato ton vuole manidare alle forche gli 
aristocratici, ‘ma’ spogliarli ‘delle “loro ricchezze 
Esso fu ‘organizzato fino dal’ maggio 1850 da 
uomini: li cai ‘affezione’ alla: democrazia è sincera 
e'superiore ad'oghi èccezione: La sua missione 
èrivolazionaria in ‘unò ed organizzatrice, é ‘la 
prosegue riell’ombra perchè la libertà è proscritta 
dalla Francia. 

Quali siano i capi di ‘questa società anonima 
niun giornale sa dirlo. Tutanto ne” sobborghi di 
Parigi e’ negli opifici l’apitazione va ‘crescendo. 
Nelle'taverne non si ‘sette ‘più ‘che ‘il canto di 
una canzone, in cui colla prospettiva de’beni ma- 
terialiy del buon vino'e della buona carne, si ecci- 
tano i proletari ‘allo‘sterminio* de’ ricchi! La po- 
lizia:fece la “perquisizione in una di ‘quelle ‘ta- 
verde e vi ‘sequestrò parecchie carte , fra cui 
quell’ incendiaria' canzone: 

L’Ordre, giornale di Quiloii Barrot'è Cham- 
bolle, pubblica'il'suo manifesto ‘contro‘la fusione. 
Ecco le sue parole: 

Quando sotto'la direzione dei signogi Guizot, 
Duchateli'de‘Salvandy, de Montalivet, 1° #ss0m- 
bilie» National’inalberòla*bardiera della fusione, 
noi fummo specialmente ' colpiti ‘ da‘ questo ‘fatto 
che la monarchia del 1830'èrà'attiatà, condan- 
nata;imov in'alcumisuoî atti, ma tel suo privcipio, 
da'coloro!stessi; che ‘te’ dieciott’ anni della ‘sua 
esistenza, ‘non’'hanno ‘guari' cessato di essere suoi 
ministri 0suoî consiglieri ititimnî. Setondo hoî, è 
questo un'fatto dei più gravi, déi più tristi, ed 
abbiamo: dovuto ‘dirne schiettamente il nostro 
parere. Ma'riconosciamo volontieri che se l’idea 
di fusione è buona in sè medéèsima , non debbe 
essere» compromessa dalla posizione personale 
degli uomini che se ne fanno i patrocinatori. 

Tutti sanno chie la fasione è puramente e sem- 
plicemente la proclamazione del principio legitti- 
mista } l'abbandono: delle ‘idee e delle opinioni 
del 1830, la ‘dichiarazione ‘che ‘il Governo stato 
rovesciato , 21 ‘anni‘or ‘sorio, è il solo che possa 
dare alla Francia l'ordine e la libertà. Non v' ha 
quindi: legittimista che ‘non sia partigiano della 
fusione \-ed è naturale. Colla fusione si' scende 
sul. terreno dei legittimisti , ‘si riconosce ch’ éssi 
ebbero ragione, che'gli altriebbbero torto per' 18 
anni: in ‘una parola, dopo averli ‘combattuti e 
svergognati si‘ fa anîimenda ‘onorevole’ di loro 
piedi ! Come non accetterebbero essi con gaudio, 
con'‘orgoglio-un atto di'sommissione) un po” tor- 
divo è vero, ma compiuto! Come non istendé- 
rebbero una mano generosa ‘agli antichi loro av- 
versari, quando questi ‘accordano tutto nel pàs- 
sato, nel presente, nell'avvenire ? Se'il' signor de, 
Genoude vivesse ancora , sarebbe egli pure (di- 
sarmato. 

Sopprimiamo dunque la parola di fusione che 
imbroglia la quistione e consideriamo la sostanza 
delle‘cose. Ciò che vaole*il giornale L'Assembzee 
Nationale cogli ‘altri giornali legittimisti*, è una 
terza ristatirazione, la ristàurazione della monar- 
chia%legittima , ora trappresentata dal ‘conte di 
Chambord. 4 

IL? Ordre continua poscia' dimostrando che sé 
la fusione è utile jal conte di Chambòrd , riesce 
datinosa ai Principi d'Orleans, i quati'si trovino 
in diversé condizioni, perchè se ilconte di Cham- 
bord:non può rientrate în ‘Francia senza ‘la'c0° 
rona in capo; i Principi*d’Orleans ‘ron deside- 
rario'altro che di'servite’‘la loro pattia sotto Qual- 
siasi regime. Perciò 1 Ordre crede che la fusione 
anzichè® ‘acerescere ‘in Fraricia probabilità alla 
monarchia costituzionale 3 la ‘diminuisca ‘è che: 
ne approfitti soltafito l'impero, ed ‘accetta since- 
ramente l'esperimento della Repubblica, cercando 
nell'attuale: legalità un terreno sul'quale possano 
riunirsi tutte le opinioni moderate! per difendere 
concordi la società minacciata. | 

Aleoni: giorni sono abbiamo parlato d'un ban- 
chetto' offerto al generale Dembinsky da alcuni 
polacchi. Ora una corrispondenza ‘di Parigi rife- 











una rota al Ministero degli esteri. Questi ne fece 
carico ‘al'prefetto di polizia, ilquale dal canto suo 
sî sclisò , appoggiandosi alla presenza del rap- 
presentante Welowski al banchetto. 

"O AUSTRIA 

Vienna, 1 maggio. Si parla di un viaggio del- 
l’imperatore in Galizia, che avrà luogo nei pros- 
simî giorni. La nomina del‘ prineipe Schwar= 
zeuberg a governatore civile e militare in Tran- 
silvana è pubblicata in via ufficiale. 

— La nota, colta quale 1° Austria richiede 
dalla Porta l’interbamento per ancora due anni 
di 14 faggiaschi ungheresi (Kossuth, Batthyany, 
i due Perczel ecc.) è partita questi giorni per Co- 
stantinopoli. L'Austria si offre. di assumersi le 
gravezze dell’internamento. 

Fogliamo dalla Gazzerta di Trieste del 23 
corrente il seguente brano del suo primo ar- 
ticolo di fondo sulla ‘questione della valuta : 

Le rovinuse conseguenze dell’ attuale stato 
sono state più e piu volte sotto ogni aspetto 
rappresentate, però tuttodì se ne affacciano di 
nuove e si fanno maggiori le già risentite. Trieste 
per esempio aveasi' già acquistato un gran cre- 
dito all’estero, cambiali. da Trieste ricevevansi 
volentieri ogni dove, e persino in America, dac- 
chè anche nei, suoi, rapporti trasantlantici ayea 
dessà ‘principiato, ad emanciparsi da Londra e 
dalle ‘altre piazze. Dacchè però la nostra valuta 
è così a mal partito, cessarono quasi del tutto 
le tratte dell’estero sopra Trieste, il coprirsi delle 
merci ricevute deve farsi a mezzo di rimesse. 
Da ciò deriva il forte bisogno di cambiali su 
piazze estere e specialmente in Londra: locchè 
dalla ignoranza e dalla cattiveria si di frequente 
interpretasia danno di Trieste, come che se per 
progetto con una ricerca inutile di carta estera si 
rovinassero i corsi; un’aceusa, accusa tanto più 
assurda in quantocchè nessuno in tutta. Ja mo- 
narchia ha più interesse di Trieste, di tenere 
bassi 7 corsi esteri! Le operazioni di assicura- 
ziore sono per Trieste di alto momento. Non 
solo per trasporti marittimi per e da Trieste 
qui si assien rano molte spedizioni, pure fra piazze 
del tutto estere sono più garantite. Tale. lavoro 
va ora decrescendo , esteri non vogliono più a 
gino toccare una sicurtà in cedole che non of- 
rono per sè stesse nessuna sicurezza. — Questi 
sono nuovi argomenti da aggiungersi ai mille già 
noti, e di non limitata azione in questa cerchia. 
È bensi vero che taluni guadagnano ; il numero 
dei cambia-yalute sì accrebbe d’assai, questi non 
vivono già che di differenza nei corsi.. Ma sono 
poi da desiderarsi le malattie. affinchè gl’ infer- 
mieri ne abbiano guadagno ? 


_—_—___T_—_m_—__ ry@="z 
STATI ITALIANI 


i LOMBARDO-VENETO 

— Si legge nella Gazzetta di Mantova la se- 
guente sentenza ; 

Massimo Aporti, nato a San Martino dell’Ar- 
gite, ‘d’anni 30, medico residenziale in Bonda- 
nello, distretto di Gonzaga, nubile,fcattolito, venne 
nel giorno 22 marzo p. p. colto possessore di un 
fucile ‘a dné camme, di pistole cariche , una delle 
quali a doppia canna, di vari oggetti di muni- 
zione, non che di stampe e ‘scritti vietati. 

Fradotto dinanzi al consiglio di guerra oggi 
radunatosi , il‘ seddetto dottore . Aporti venne, 
per concorso di circostanze. dichiarato colpevole 
del possesso ili dettè armi, oggetti di munizione, 
stampe e scritti ‘vietati, ‘è come tale condannato, 
a tenore del proclama 10 marzo 1849 di S. E. il 
sig. governatore ?generale feld-maresciallo. conte 
Radetzky, alla pena di un anno ‘di carcere con 
catene; ‘oltre alla (confisca delle armi ed oggetti 
appresigli. 

(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 

Tirolo Italiano. & Trento, 30 aprile: Avrete 
letto nella Gazzetta ufficiale del Tirolo. italiano 
un judirizzo della nostra rappresentanza cittadina 
a Salvotti ; che parte per Vienna in' qualità: di 
consigliere. delì’? Impero, iù 

Ma chi credesse che quell’ indirizzo fosse 
l espressione dell'opinione della città di Trento , 
o anche solo della rappresentanza comunale ,.si 
ingannerebbe a partito. Ecco {come fu. fatta: .la 
cosa. ; 

Salvotti che è d'un. ambizione fanciullesca , 
chiese al facente funzione di podestà, uomo dab- 
bene, ma debole, se non fosse possibile ottenere 
un indirizzo della rappresentanza comunale, cosa, 
diceva. egli, onorifica tanto per lui, che proficun 
alla città. Il facente funzione di podestà concertò 
la cosà coll’ attuario municipale, uomo da nulla £ 
che serve a qualunque partito , purchè ne speri 
utile: sì stese | indirizzo, e senza aver consultata 
nè convocata la rappresentanza, se lo mandò di 
casa in casa, prima dai rappresentanti giallo-neri, 
poi dai deboli e timorosi,e si radunarono ton 18, 
dicò dieciotto sottoscrizioni. Alcuni dei rappre- 
sentanti che non sottoscrissero., fra i quali vi 
noto i cittadini Festi, due Trentivi, due Manci, 
ed altri, volevano reclamare pubblicamente, ma. 
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PAEESETO ; VT x LE a) 
REGA L'OPINIONE GIORNALE POLITICO © a detrati = 
mf ea : te sensa rs A 5a fe) DIE pelata 
gittimisti da un lato ed i Jona artisti. dall’ altro ‘’risce'd ì ul Jasciatore estero , non sappiamo | desistettero. per non dar luogo in questi tempi 
‘nori vogliono ‘abbandonare il loro rispettivo can- | se riaco 6 russo, diresse a questo; Figuardo | difficili a delle pubblicità, 


, che potrebbero tornar. 
davnose al paese. È 
Questa è ln storia genuina dell’ indirizzo a 
Salvotti, il quale se ne andrà da Trento-come è 
venuto, inosservato ed evitato da: tutti, "e 
STATI ROMANI i 
Dalle..Romagne ; 28-aprile: Mentre alle 5 po- 
meridiane del giorno 24 corrente. fucilavasi în 
Faenza Pietro Borghi, detto Guerrini; reo di 
avere.da, circa. un..anzo ricettati ‘assassini ‘nella 
propria abitazione, e provvedutili di Quanto ab- 
bisognavano ,tre malandrini della banda dell’ue- 
ciso' Passatore invadevano: in distanza dì mezzo 
miglio dalla detta città una casa colonica, esplo- 
devano due colpi d’‘archibugio ‘contro uno’ degli 
abitanti della casa stessa . .il quale ciò nonostante 
riustiva a faggirsene illeso , ‘e ‘rubavano una 
trentina di scudì. #3 SARA 
Avvisata la forza pubblica dal ‘contadino’ cui 
era riuscita.la fuga, e dalle gridadegli abitatori 
delle. vicine case, ‘accorse quanto prima potè , 
ma non valse a raggiungere i ladri che'impadro- 
nitisi del primo biroccino che per istrada ‘incon- 
trarono (s'intende già regolarmente bollato) si 
posero \jn salvo con tutta prestezza. salita 
Sal:proposito di questo fatto 4a cui consimili 
molti altri tutto, giorno avvengono’, ‘cadono “in 
acconcio le seguenti brevi riflessioni a confermare 
quanto ragionevole sia lo sconforto di queste po- 
polazioni, GA 
La fucilazione se vale a punire il ‘delitto ‘sém- 
bra impotente a prevenirlo,, dacchè ‘l’raudacia 
degli assassini è tanta» da: non ‘essere loro‘impe- 
dito: di commettere nuoyi: misfatti. nell’ istante 
medesimo ed a pochi passi*dal luogo ‘dell’ esèm- 
plave gastigo. PAPI 
La legge che prescrive il bollo 
cosa. affatto inutile. ; 7 
Se ai contadini non fosse viétato di tenete armi. 
a propria difesa non avrebbero tre assassini az- 
zardato ‘di venire fin sotto le mura di una città 
popolata da oltre 25 mila abitanti a commettere 
di. giorno «tanto ‘audace delitto, e se loavessero 
osato sarebbero stati da essi per lo ménò' tenuti 
a bada fino a che, la pubblica forza fosse’ giunta 


dei biroccini è 


ad impadronirsene. 

Così adunque qui seguivano . € seguiteranno 
pur troppo le vittime. della legge del {disarmo 
perchè il cuore dei vostri governanti non'è ancor 
tocco da compassione per tanta’ nostra sventura , 

e persiste a negarci il diritto ‘di’ quella‘ difesa a 
cui egli è impotente, 

Dalle prigioni di Bologna ‘in una ‘hotte sono 
fuggiti 18 assassini condannati la maggior parte 
alla galera in vita. Dicesi che alcunì di essi siano 
ricaduti in' potere della giustizia, ma non sì co- 
nosce bene il fatto nella sua verità ; perchè la 
Gazzetta pronta sempre a menar ‘vanto di ogni 
arresto che avvenga a pubblico vantaggio , hat 
voluto tacere su di una imperdonabile negligenza 
che ci espone a nuovi, a maggiori pericoli + + 

A: Bologna; e nelle città vicine ‘quasi niuno più 
fuma, ma fin qui ciò non produssè alcuna conse- 
guenza. 7 , 


‘INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 maggio. 


Presidenza del Commendatore Piweiui: | 
La seduta pubblica è aperta ‘alle ore 2 colla 
lettura del yerbale e del solito sunto dellè pe- 
tizioni. NT 
Il Presidente comunica alcuni doni di opuscoli 
fatti alla Camera. ‘ 1 
Si procede all'appello nominale, ma la Ca- 
mera facendosi in numero si approva il verbale. 
Paleocapa , ministro dei lavori pubblici , pre- 
senta un progetto di legge per l'approvazione ad 
aprire una galleria attraverso al Colle di Tenda 
ed ‘aggiunge alcune parole per mostrare che que- 
stà presentazione non è che la conseguenza del- 
l'ordine del giorno presentato dal deputato Santa 
Rosa nella sedota del 13 marzo p. p. e che cor- 
redata come lo è in adesso di tutto quanto può . 
richiedersi per schiarimenti sulla materia, possa” 
essére la megesima approvata. 
Durando presenta la relazione sul bilancio 
passivo dell'Azienda ‘Generale della Guerra. | | 
L'ordine del giorno porta la discussione sulla. 
soppressione dei Magistrati di Protomedicato. |. 
Diitasi lettura' del progetto di Jeggé si dichiara 
aperta la discussione generale ,‘ na nessuno do-- 
mandanilo Ja parola si ‘chiude la medesima e. si” 
procede alla discussione degli articoli che. pa-. 
rimerite senza discussione alcuna vengono ap-. 
provati. i ti ai 
Lo scrutinio segreto offfre il seguente risultato: | — 
Votanti ‘© . ‘. 112 Cet dati 
Maggioranza . 57 } 
Favoreyoli . . 107 i 
Contrari... 1. 5, n 
| La Camera adotta. il seguente progetto di 
i) { RTLA 








Magistrati di Protomedicato e gli 

Uffizi di protomedico e di tenenti Protomedico 
‘sono aboliti. sa 

Art. 2, Tutto quanto riguarda lo studio , gli 
* esami, la pratica e la dichiarazione d’idoneità de- 
gliaspiranti alle professioni già dipendenti. da 

Protomedicati sarà oggetto di competenza delle 

autorità preposte alla pubblica istruzione secondo 

le norme. da stabilirsi con: apposito regolamento 

che dovrà essere approvato: per Decreto Reale. 

Per quanto però concerne «gli ‘aspiranti alla 

professione di.veterinario continuerà a provvve- 

. dere il Ministro d’Agricoltura. è Commercio a 
lermini dei regolamenti in vigore. 

Art. 3. Tutte le altre ‘attribuzioni dei Proto- 
medicati sono devolute al. Consiglio superiore di 
‘sanità creato col Regio: Editto del trenta ottobre 
mille, ottocento quarantasette. 

Art, 4. Intanto che emani una legge sull’eser- 
cizio delle professioni sanitarie, continueranno ad 
essere esecutori , in quanto non è contrario alla 
presente, il. regolamento del; Protomedicato di 
«Torino, sedici.marzo mille ‘ottocento trentanove; 

quello, del Protomedicato di Genova del ‘sedici 
gennaio; mille ottocento. quarantuno 3 quello del 
Protomedicato, di. Cagliari del. quattro ottobre 
mille ottocento quarantadue; il Decreto Regio del 
‘ventiquattro . luglio. mille: ottocento quarantotto 
relativo ai Consigli sanitari; e quello del ventotto 
luglio mille ottocento quardntanove: concernente 
alle visite. ol'ste bora 

Art. 5, Avrà forza di legge ‘il Decreto» Regio 


e 


del.dodici di maggio: millèottocentò: quarantotto, | 


.col;quale venne,esteso alla Sardegna Edito del 
trenta ottobre mille ;ottecentò quarantasette ; e 
sono, inquanto è d'adpo,; convalidati: gli ‘atti e- 
— manati; dal potere.,esécutivo\in'forza del mede- 
simo, non che di. quello del ventiquattro: luglio 
mille ottocento quatdutotto.+ 13 « 
Art. 6. Il Consiglio superiore di sanità cesserà 
di fare îe veci di;Gonsiglio: provinciale nella pro- 
Vincia di Torino,» ito: | 
:.t Sarà creato..in questa capitale > un Consiglio 
‘provinciale di sanità nella:conformità e : colle at- 
tribuzioni stabilite. pet quelli delle altre provincie. 
© Lul Presidente. L’ordine»dél giorno ‘reca la di- 
scussione. per. lo stàbilimento di ‘un telegrafo 
elettro-magnetico tra ‘Torino e (Genova ‘ad uso 
«esclusivo del Ministro dell'interno: Leggo )° arti- 
‘colo proposto dal Ministero. di 
«Sulla relazione del: nostro Ministro ‘segretario 
di Stato per gli affari dell’Interno.. 
. Abbiamo determinato quanto segue : 
Articolo.unico. 
Il predetto. nostro Ministro è autorizzato a 


chiedere. al Parlamento un credito ‘straordinario ‘|. 


di. lire ottanta novemila. ottocentotrentasette , 
centesimi cinquanta, da applicarsi nella parte! II 
spese straordinarie del bilancio 1851 del Dica- 
stero dell’Interno, per far fronte! alle spese di 
primo stabilimento ‘della; linea telegrafica elettro- 
magnetica da questa Capitale & Genova , come 
da analoga perizia dell'ingegnere” Bonelli in data 
del 18 corrente mese da servire ad uso esclusivo 
del Dicastero Interno. | rt 


Il predetto Ministro è incaricato dell’eseca= 


zione del presente decreto. 


‘ © I 
La Commissione propose di emendarlo nei se- 


guenti terminì: 
È antorizzata la spesa di lire 89,837 50 in au- 
‘mento delle spese straordinarie del bilancio del 
Dicastero dell’IMmterno ‘dell’anno ‘1851, per l’ap- 
plicazione di due fili secondo \il sistema .Brett, 
alla linea telegrafica elettro-magnetica da Torino 
a Genova... 

‘Dichiaro aperta la discussione generale. 

« Galvagno, ministro dell'interno : To prendo 
la parola nella discussione generale solo per di- 
chiarare che divido precisamente le opinioni 
espresse dalla Commissione è sono quindi disposte 
ad accettarne le. proposizioni, Fu forse. colpa 

|. delle espressiuni usate, ma io sicuro non mi sono 
mai creduto di ritenere il telegrafo ad uso esclu- 
sivo del Ministero. dell’interno. Troverei solo 
che per la regolarità dell’Amministrazione si di- 

| cesse aperto il credito. al Dicastero da me di- 
retto piuttosto che a. quello dei lavori , pubblici, 
essendo ciò conforme a quanto sì è sempre usato 
finora, 

Angius (ilarità): lo sicuramente voterò questa 
spesa e tutte quelle altre che procureranno una 
più frequente e facile comunicazione fra le pro- 
vincie 3 ma desidero nello stesso tempo che il Go- 
verno adoperi la maggior possibile economia, 
Egli è per questo che io mi permetto di osser- 
vare che forse non si è scelto per la nostra tele- 
grafia il sistema migliore od almeno il più eco- 
nomico , non essendosi voluto gioyare dell’ultima 
invenzione che sostituisce la calamita applicata al 
ferro dolce siccome alimento delle correnti elet- 
triche alle pile voltiane adoperate nelle macchine 
prescelte dal Governo. ©’ $ 

Paleocapa vuole che l'economia desiderata dal 

|. deputato Angius sia però subordinata alla per- 
fetta riuscita del telegrafo, la quale consiste ap- 
punto nella prontezza e sicurezza del servizio, co- 
tarlo 


nella garanzia che ‘un tale servizio 
) 4 a 


possa aversî continuamente e senza interruzi 

Da noi si è ‘seguito } esempio dell'Inghilterra”, 
cioè del paese che abbia un sistema più completo 
e più preciso di telegrafia , e lo abbiamo seguìto 
dopo aver su ciò sentito il parere di una Com- 
missione appositamente instituita per ciò, e di 
tutti gli uomini più competenti in questa materia 
che onorano i paesi esteri. 

Qui ? oratore producendo alla Camera i giu- 
dizii degli uomini speciali su tale argomento en- 
tra in dettagli scientifici per dimostrare la preya- 
lenza del sistema adottato dal Governo; mostra 
poi anche come sia impossible ottenere. un esatto 
servizio a pro del Governo quando si volesse 
dal medesimo servirsi dei fili a disposizione della 
strada ferrata, sostiene poî il maggior utile della 
macchina di. Brett a cui diede la preferenza il 
Governo , imperciocchè con essa.si trasmette un 
dispaccio lungo tutta la linea non palesandolo però 
solo a quel luogo ove si ha intenzione di dirigerlo, 
per lo che sono necessari quei due fili che alcuni 
credono soverchi, mostrando con ciò di non co- 
noscere appunto la specialità della macchina di 
Brett.che non può agire se non a due fili. 

Angius soggiunge qualche breve parola sem- 
brandoci che ritiri la sua opposizione. 

Si dichiara chiusa la discussione generale. 

Tecchio: Dopocchè l'onorevole Ministro ebbe 
a dichiarare che non intende di ‘usare .esclusiva- 
mente del telegrafo, io non ho difficoltà per mia 
parte a lasciare che nell'articolo si dica aperto il 

‘ eredito ai Ministero dell'interno. 
Il Presidente: Consulto gli altri.membri della 
‘Commissione che sono presenti, se accordano il 
‘ cambiamento richiesto dal Ministro dell'interno. 

Demarchi, Torelli ed Elena fanno un cenno 
affermativo. 

Il'Presidente : In allora resta a porsi ai. voti 
l'articolo della Commissione, cambiate le parole 
-- dei lavori pubblici -- in quelle — del dicastero 
dell'interno. — 

La Camera approva questo articolo. 

Lo scrutinio segreto offre il. seguente rigultato: 

* Votanti . 104 t 
Maggioranza . 53 
Favorevoli 96 
Contrari. .' 8 

La Camera adotta. 

L’ordine del giorno porta la discussione della 
legge sulle pensioni di ritiro ai militari della R& 
Marina. 

È aperta la discussione generale. 

Avigdor richiama l’attenzione della Camera 
sulla legge che le viene proposta , la quale è di 
somma importanza per. la nostra Marina, corpo 
meritevole di ogni più solerte cura del Governo 
Siccome quello su di cui riposano le maggiori 
speranze della nostia patria. Egli si riserva a 
presentare a suo tempo degli emendamenti al 
progetto, di cuirsi imprende la discussione. 

Delcarretto , relatore della Commissione , 0s- 
serva chela Camera ha già, data. prova dell’ in- 
terésse che annette alla Marina in'occasione della 
discussione del bilancio ch» la\legge attuale poi 
deve più che ogni.altra soddisfare i desiderii del 

\Sîg. Avigdor, siccome, quella che assicura la sorte 
|*dei marinai, e fà foro una posizione legale. 

La Camera consultata decide passare. alla di- 
scussione degli articoli. 

L'art. 1 è approvato senza discussione. Esso 
è così concepito ; 

TiroLo 1. -- Diritto alla giubilazione. 

Art. 1. Tutti gl’ individui appartenenti ai se- 
guenti Corpi della Regia Marina, cioè; 

1° Lo stato maggiore generale della Regia 
marina ; 

2° Il corpo Reale Equipaggi ; 

3° Il corpo Real Navi; i 

4° Lo stato maggiore e personale militare 
dei porti e spiaggie ed isola di Capraia; 

5° Il corpo Reale di Artiglieria di Costa; 

6° La Regia Scuola di Marina; 

7° Il corpo sanitario e personale degli ospe- 
dali marittimi ; 

8° Il ‘personale addetto ai Bagoi Marit- 
timi; 

Hanno diritto alla giubilazione : 

î” Per anzianità di servizio; 
2° Per infermità’ o ferite riportate, per 
ragione di servizio. 

It Presidente dà lettura dell'art. 2 quale fu 
proposto dal Ministero e dall’emendamento pro- 
posto dalla Commissione. 

Progetto del Ministero. 

Art. 2. Haono diritto alla giubilazione per an- 
zianità di servizio : 

Gli ufiziali generali, gli. nffiziali superiori, i 
luogotenenti di vascello ed i capitani dopo 30 
anni di servizio. © — ‘ 

I sottotenenti di vascello, i luogotenenti e 
guardia marina di prima classe, î sottotenenti, i 
bass'uffiziali, marinai, operai, cannonieri e sol- 
dati, e gli altri individui componenti la bassa 


forza della Regia Marina, dopo 25 auni di ser-. 


vizio. Ha RAE TA 
Avranno egualmente diritto alla ginbilazione, 
xlopo 25 anni di servizio, gli uffiziali generali, gli 


IAU | UE 


uffiziali superiori, i Inobbicnan di vascello edi 


capitani che contassero 15 ‘anni di servizio a 

bordo. Tale pensione, sarà, diminuita di, tanti 

trentesimi quanti coni anni di servizio. che 
i 3 


mancano a compiere o anni qui sopra sta- 
biliti. 

Il sottotenente di vascello. promosso luogote- 
nente. di vascello, ed il tenente promosso capi- 
tano dopo 25 anni di servizio, conservano.il di- 
ritto alla pensione di sottotenente :di vascello e 
e di tenente finchè non abbiano, l'anzianità. ri- 
chiesta per la pensione di luogotenente, di: ya- 
scello e di capitano; 

Godranno del diritto a questa giubilazione 
dopo 20 anni di. effettivo esercizio, delle loro 
funzioni î cappellani e gli cffiziali sanitari della 


Regia Marina. 


Progetto della Commissione 

Art. 2. Hanno diritto alla giubilazione per an- 
zianità di servizio ; 

Gli uftiziali generali, gli. uffiziali superiori, 
i luogotenenti di yascello edi capitani dopo 30 
anni di servizio: |. 

I sottotenenti di yascello ;..i luogoteneuti; e 
guardia-marina. di prima classe , i sottotenenti , 
i bass’ ufliziali, marinai. operai,, cannonieri e 
soldati., e.gli altri individui componenti la' bassa 
forza della R. Marina, dopo 25.anni di seryizio. 

Il sottotenente di. yascello promosso luogo- 
tenente di vascello , ed il tenente : promosso..ca- 
pitano dopo 25 anni di. seryizio,. conservano. il 
diritto alla pensione di sottotenente di. yascello. e 
di tenente finchè abbiano l’anzianità richiesta per 
la pensione di luogotenente di vascello e di: ca- 
pitano. 

Godranno del diritto .a.questa. giubilazione 
dopo zo anni di effettivo: esercizio; delle loro fun- 
zioni i cappellani e gli uffiziali sanitari della Regia 
Marina, 

Martini presenta un altro emendamento iten- 
dente a fissare a 25 anpi indistintamente per. tutti 
i militari della R, Marina il.termine pèr. ottenere 
la pensione e ad: estendere;, questa disposizione 
anche ai corpi addetti. alla. Marina quando. ab- 


biano. fatto un: lungo, servizio. di bordo. Egli 


cita per sostenere la sua proposta |’ esempio della 
Francia. 

Delcarretto si ‘oppone alla proposta Martini e 
non cref@ applicabile l'esempio: della. Francia‘la 
quale avendo grande ;scarsezza di uomini, di mare 
ha blsogno di favorire in: modo straordinario la 
carriera della Marina, i 

Cavour, mantiene la. proposta: del Ministero 
la quale sta appunto. di mezzo, fra quella. della 
Commissione e quella del dep. Martini inquanto 
che ammette il termine,di 25 anni,.ma solo per 
quelli che abbiano fatto servizio di bordo giacchè 
non vi sarebbe ragione di fare, una eccezione!a 
favore di quelli che restando in terra. non hanno 
motivi di preferenza agli.altrì corpi dell’. arniata. 

Quaglia dichiara che la Commissione: nel:pio- 
porre il suo articolo, ebbe in mira sopra.ogni.al- 
tra cosa .l’ eguaglianza fra;i. vari.corpi. dell’ ar- 
mata, solo I 
Valerio L. Vorrebbe che l'articolo) venisse 
rimandato alla Commissione. affinchè ella s’ ju- 
formi del modo-in cui, sono: trattate le. marine 
napoletana e austriaca. 

Cavour : Quando la Camera. trovi che la legge 
da noi proposta è ragionevole e.consentanea allo 
spirito della nostra legislazione generale non vedo 
quale motivo di prender norma dalle. marine: na- 
poletana e austriaca. i i 

L'emendamento del. dep.. Martini. messo ai 
voti non è approvato. 

Cavour domanda che .l’ articolo del Ministero 
sia votato per divisione. i 

Sono quindi messi ai voti.i singoli alinea. dell’ 
articolo e yengono tulti approvati. 

Viene quindi messo ai voti ed approvato l’.in- 
fero articolo 2. 

Poscia si approvano senza discussione .i.,.se- 
guenti articoli 3, 4, e.5. Mo 

Art. 3. Le ferite ricevute in. guerra od in 
servizio comandato, e le infermità. provenienti 
in un modo ben accertato . da. fatiche, eventi o 
pericoli del servizio, danno diritto immediato alla 
giubilazione ogniqualvolta esse abbiano, cagionata 
la cecità, l’amputazione o la perdita assoluta, del- 
Puso di uno 0 più membri, od infermità equiva- 
lenti a tali perdite: ‘ 

Art. 4. Le ferite od infermità meno. gravi 
precedenti pur sempre dalle cause accennate nel- 
l'articolo precedente, ed accertate come in esso, 
danno diritto alla pensione ‘solo’ alloraquando. il 


militare è per esse divenuto inabile a continuare 


od a riassumere più tardi il servizio. 

Art. 5. L'esercizio del: diritto. dei, militari alla 
giubilazione: per anzianità dî servizio è sospeso 
dall’aprirsi di una, guerra fino al suo termine. 


Proposto l’art..6, che si riferisce.alla ritenuta - 


del 2 112 100 sulle paghe dei militari di Marina 
pel fondo delle pensioni. i ì 

Martini vorrebbe sospesa questa misura fino 
a che non siasi adottata una disposizione gene- 
rale per tutta l’armata; : Croft) 
| Cavour: Siccome il principio di questa rite- 


lel'La 


I già stato. adottato, non. sarebbe opportuno 
il sospenderla pra Marina part ii 
della applicazione del principio al restante dell’ar- 
mata, perchè la Marina è già abilugta a questa 
ritenenza, e le riuscirebbe più duro il doverla su- 
bire di nuovo fra tempo: visa 
Farina P. Sostiene .il progetto “del! Governo 
e della Commissione osservando che. la tta 
parità sa la ario e gli altri corpi pelle Prgpata 
non può pretendersi ‘in tutto, in, grazia ì an- 
tech dei singoli corpi, “© 0 "t e 
Allatto di procedere alla'votazione dell'art. 6 
la Camera non trovasivin numero. I Presidente 
ordina l’appello:nominale: e’ dichiara: che il: nu- 
mero degli assenti .sarà, inserito. nel..foglio. uf- 
ficiale. i W ui n 
La seduta è levata alle ore 4. 34. 
Ordine del giorno per la ‘tornata di domani. 
Seguito della legge sulle pensioni della Marina. 


— La Gazzetta Piemontese ica alcune 
nomine nell’ ordine giudiziario ;in. Sardegna, e 
parecchi decreti pel collocamento a riposo di pa- 
recchi ufficiali. 


. NOTIZIE. DEL. MATTINO 

Genova, 5 aggio: È giunto, l’altrieri in Ge- 
nova l’egregio P. Vincenzo, M: dei. Pre- 
dicatori, nostro concittadino, -espulso . da. Fi- 
renze dopo una dimora di più anni spesi in utili 
ed indefessi ‘studi, chè' gli logorarono la salute. 

Il'Castore;.gianto da’ Marsigliaa Genova, il 
pci 5; vi-recò>lav hotizia! che l'anniversario 

ella proclamazione! della. Repubblica favfesteg- 
giato in quella città. assai tranquillamente, .@.bon 
sì ebbe a lamentare Appia lieve disordine. 

Parigi, 3 maggio. Nella seduta piena s l'as- 
semblba ‘continitò la seconda lettura del progetto 
di legge pel'compimento della strada ferrata dal- 
Ovest vel dai N SIMGIGIUR 

La Patrie annuncia che furono» arrestati due 
altri.individui in seguito all’ istruzione. incomin- 
ciata intorno alla ti landestina del Comi- 
tato di resistenza. Finora, il numero degli arresti 
ascendé a ‘sei * © ngi Y 


è î 
(RALE O 


lizia ha sequestrato a Parigi! nel sob- 
borgo Montmartre,:i 1 bullettino del Corditato 
ge iena 
PE i pubblici.furono \oggi-pure. assai fermi. 
Il 5 ofo chiuse a:go brano 20 cent. 
Il 3 ojo a 56 35, ri 10 cent. 
L’ antico 5 0]0, piemontese (C. R.) ad 80 40, 
rialzo ‘15 cerit. i pedi et e 
Londra, ‘maggio. Il progetto di. re- 
sentato, dal.Governo:per l'ammissione degli ebrei 
nel Parlamento, fu. adottato. ieri, per-la; seconda 
lettura dalla Camera dei Comuni. La..maggio- 
ranza era di 25 voti cioè 202 in favore, 177 
contrari. Tutti i fogli sono pieni di' descrizioni 
dell’ apertura ' della granile esposizione na- 
zionale. adria pori 
Vienna, 2 maggio. L'affare di Domenico Nessi 
suddito uaturalizzato sardo. che venne arbittaria- 
mente arrestato a. Milano, venne trattato dal 
‘Ministero dell’interno e trasmesso nuovamente a 
Milano. Finora noù si potè conoscere il tenore 
delle disposizioni, ma' in qualtngue caso sarà ben 
difficile poter ‘giustificare un'atto ‘di privata ven- 
detta. commesso idal sig. Mondis:che quantunque 
Tpepne For sanno. essere uno schifoso ..bargello 
i polizia... RETE E 
a (Corrispondenza dell’Opinic LI 
Milano, 5 maggio. È partita pei ienna la 
contessa Karoly } atnica ‘inseparabile del conte 
Giulay yJuogotenerite: della Lombardia. Ciò ‘da 
fondamento a supporre chie possa accadere qual- 
che cambiamento nell’ amministrazione; di questo 
infelice paese. y inni î 
Il conte Giulay colla;sua ferocia e.le sue stra- 
vaganze , è riuscito a far desiderare ìl ritorno del 
principe Carlo di Schwarzenberg. Sebbene que- 
sto compatriota di Jelacich } ‘abbia ‘annnnziato 
sui pubblici giornali, che dà udienza tatti i giorni 
dalle due, alle. quattro ,, nessùno: può avere l'alto 
onore di parlargli. Allorche.ha, fatto, aspettare i 
postulantt due o tre ore «in anticamera, nn aiu- 
tante colla pipà in'bocca, chiede a ciascuno in 
giro‘, cosa desidera; e gli sr og come non ri- 
sponde lo ezar ai suoi monyik ,'ò schiavi. 
Degno com no di 


ci. doge? ; : 
lia legge sulla tassa della rendita è un indovi- 
nello; è Bccotià sappiamo pér' prova ‘che le in- 


terpretazioni sono sempre în nostro ‘sfavore, così 
non si osa nemmeno idomandarle: l 


A. Brancni-Giovimi direttore. 
G. Rombo gerente. ©. 
FONDI PUBBLICI». ».l» è» 
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3 mila, a quei di 2.a L. 2600, a quei di 3.a lire 
2400, a quei di 4.a L. 2000: ai supplenti lire 
6oo in tutte le categorie. È però inteso che l’uf- 
ficio di questi ultimi è solo di supplire ai giudici 
ordinari mancanti ed impediti senza che possano, 
come presentemente , concorrere di solito alla 
decisione delle cause. Ai primi sostituiti dei pro- 
curatori del Re sono assegnate lire 3 mila 
perla prima categoria, L. 2,600 per le categorie 
rimanenti, agli altri sostitaiti di r.a categoria lire 
2,400, ai rimanenti L. 2000; ai segretari di 1.a 
categoria L. 3,750, a quei di 2.a L. 3,500, a quei 
di 3.a L. 3,000, a quei di 4.a L.2, 500; ai sotto- 
segretàri' di 1.a catagoria L. 1,400, L. 1,200 
a quei di 2.a, L. 1,000 a quei di 3.a edi /.a. 

Rispetto ai giudici di mandamento , viene as- 
segnato a quellî delle città", ove siede un tribu- 
nale provinciale uno stipendio eguale a quello dei 
giudici che compongono questo, ed agli altri 
tuttî indistintamente ; che sono quelli componenti 
oggidi la terza e quarta. classe, sono assegnate 
Li 1,00. Ma essi, oltre alla speranza che avranno 
di essere a ragione di merito promossi col tra- 
slocimento ad una città capo-provincia , o coll’ 
éssére applicati a qualche tribunale, potranno 
anche, permanendo nella loro carica; ottenere 
ogni decennio un aumento che sarà la decima 
parte dell attuale loro trattenimento. 

È Finalmente il progetto stabilisce ‘un sistema 
misto di stipendio pei segretari delle giudicature 
mandamentali. A tutti indistintamente fa l'assegno 
idi L: 600, è concede che sul prodotto dei diritti 
dovati a'termini delle tariffe sì per le materie 
civili che-per le criminali ; sia fatta loro la cor- 
responisione del 60 0]o, con che mantengano a 
‘proprio carico i sostituti e le spese d’ ufficio. I 
dirittî sovtaccennati avranno ad essere riscossi a 
tenore dei regolamenti per conto del R. Erario. 
"Non parlasi degli ‘uffici degli attuari presso le 
+ Corti d'Appello; dacchè la loro abolizione venne 
‘già risolutà nei Consigli del Governo. 

(Col presente progetto nulla si innova per quanto 
sî riferisce agli stipendi dei membri della Camera 
dei Conti. Solo per esso resta idteso che il primo 
Presidente di questa. avià uno‘ stipendio pari a 
quello del Primo Presidente della Corte di Cas- 
sazione. 

A domani il trasunto delle disposizioni per l’or- 
dioamento del Ministero pubblico ; e sulla polizia 
‘giudiziaria. . 

x era 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La legge sulle pensioni dei militari occupò alla 
Camera tutta la odiena seduta e venne per in- 
tero adottata a grandissima maggioranza. Meglio 

‘che da quanto potesse dirsi da noi vedranno, i 
nostri lettori della *legge stessa che riportiamo 
per ‘intiero quale splendido attestato di simpatia 
con essa i rappresentanti della nazione tributarono 

‘aquel' corpo sul quale tante speranze si fondano 
di patria prosperità e grandezza. Nessuna discus- 
sione d’imiportanza ebbe luogo; la Camera ap- 
provò con tenui modificazioni il lavoro della sua 

: Commissione se si eccettuino i paragrafi 41 e 42 
‘relativi valle doti per le figlie dei marinai, che 
proposti dal Ministero e soppressi dalla Commis- 
sione vennero riammessi ad instanza del depu- 
‘tato’ Avigdor. 

“Noi che dalle. guerre. parlamentari caviamo 

è ‘materia’ è intrattenere i nostri lettori siamo oggi 

‘costretti a’ defraudarli di una parte delle solite 

‘*’ciancie; ma siamo abbastanza modesti per essere 

.persùasi che per consolarsene. non: avranno bi- 

‘sogno ‘di ricordarsi ‘che la concordia della Ga- 

'liniera ha fruttato oggi al paese una buona legge. 


Sul finire della ‘tornata il Ministro delle fi- 
nanze ha annunciato alla Camera che giovedì o 
‘venerdì al più tardi presenterà il promesso rap- 
“ porto: sullo» stato nostro finanziario e sui mezzi, 
‘coî quali il Governo intende riparare agli attuali 
‘bisogni. 
‘Domani non vi sarà seduta pubblica, e i De- 
putati' si occuperanno: negli uffifizi ove è copia di 
‘affari importanti da studiare. 


‘CASSA Di MUTUO SOCCORSO 


tatto 
TRA GLI INSEGNANTI 


‘Lo' spirito di associazione è eminentemente 
‘’moralè, perchè ha per risultato il buono: Infatti 
oltre il molto bene chie la Società d’ istruzione e 
di educazione va cogli indefessi suoi lavori pro- 
movendo, cì è caro ricordare il provvido pen- 
di farsi promotrice di una cassa di mutuo 
‘’soccorso tra gli insegnanti dello Stato. Pensiero 
‘ felice, poichè mira a far sì che gli uomini ché lo- 
gorano la vita all'acquisto della scienza per farla 

‘ retaggio del popolo, essi stessi si assicurano quel- 
’ esistenza, che ingiustamente loro nega la So- 
‘cietà; allorchè essi per fortuna ‘od’ età trovinsi 
‘ nell’impossibilità di più beneficarla. Pensiero fe- 
‘lice, perchè gl’insegnanti non riconoscendo da 
‘altri che da sè stessi quel' tozzo di ‘pane procu- 
‘’ratosi colla economia e colla privazione, si senti- 
rauno ognora liberi ed indipendenti. Pensiero 


felice, perchè accomunando col legame fratel- 
levole del soccorso la grande famiglia degli inse- 
gnanti, toglierà tra essi le ridicole supremazie di 
casta che un mal inteso erdine aveva finora man- 
tenuto ed eccitato , faciliterà l’individuale perfe- 
zionamento, e formerà tal forza che rivendicando 
la finora negata dignità, avrà un voto importante 
nei futuri ordinamenti della Società istessa. 

Sorto dal popolo, vivente col popolo e di esso 
formante la parte intellettiva, il corpo insegnante 
avrà sempre un voto per il vero bene spirituale 
e religioso del popolo. 

Nè si limitò la Società d'istrazione e d’educa- 
zione ad ideare la nuova Società di mutuo soc- 
corso, ma si è costituita calda promotrice, so- 
scrivenilosi per 200 azioni annue di 5 franchi 
caduna, e per di più molti suoi membri vollero 
acquistare il titolo di socio alla cassa, per cui 
questa quanto prima si troverà costituita nel nu- 
mero dovuto di 500 azionisti. 

Noi animiamo i maestri tutti dello Stato a pi- 
gliar parte quanto prima a tal cassa che può 
prendere grandi proporzioni ed assicurar loro 
un certo sussidio nei loro' bisogni futuri. Ed a 
maggiore schiarimento , finchè siasi costituita la 
Società di soccorso , annunziamo di buon grado 
che le associazioni si ricevono dal cassiere della 
Società d’istruzione e di educazione alla tipogra- 
fia Paravia in Torino, a cui debbono esser di- 
rette le lettere franche di posta. 


.——r—rr—rr_r—r—rrrrr——m 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 3 maggio. Ieri, dopo la. formazione 
degli uffizi, dovendosi procedere alla. nomina 
della Commissione incaricata d’esaminare le pro- 
posizioni d’iniziativa parlamentare, i rappresen- 
tanti furono quasi coîtretti a manifestare la 
loro opinione intorno alla revisione della Co- 
stituzione, 3 

I membri della sinistra, che convennero tutti 
negli uffizi, dichiararono esplicitamente che non 
consentirebbero mai alla revisione totale della 
Costituzione, perchè verrebbe messo in contro- 
versia il principio del regime attuale, ed essi cre- 
dono che la repubblica non possa venire rove- 
sciata, essendo superiore all’ Assemblea ed al 
suffragio universale. Alcuni di essi però sembrano 
disposti a concertarsi col Governo per fare una 
revisione parziale che rispettasse la repubblica e 
ristabilisse il suffragio universale. 

Una frazione del partito - legittimista invece 
ammette la revisione della Costituzione; purchè 
sia generale ed intera, volendo essi poter agitare 
la quistione. della monarchia. Si assicura che 
Kerdrel, Deséze ed. anche Berryer si sono 
espressi in questo senso nei loro uffici. 

Ma i membri dei partiti monarchici, e sono i 
più, che temono che la revisione della Costituzione 
non riesca propizia se non che al Presidente 
della Repubblica, la combattono con tutti i nerbi, 
e si collegano per questo coi rappresentanti della 
montagna. 

Intanto i bonapartisti organizzano dei comitati 
per promuovere la revisione. Uno se n'è già co- 
stituito a Parigi ed ha per organo la Patrie. 
L’11 bollettino del Comitato di resistenza, stato 
sequestrato dalla polizia è più feroce del decimo. 
L’uno raccomanda soltanto la rapina, lo spo- 
gliamento dei ricchi, l’undecimo invece facendo 
appello alle più feroci passioni, alle più vili cupi- 
digie ispinge i proletari all’ estimio. degli aristo- 
cratici. 

Queste provocazioni saranno per ora senza ef- 
fetto, e la confidenza che oggi dimostrava la 
Borsa fa credere che il 4 maggio sarebbe passato 
senza disordine. 

La lotta degli orleanisti contro i loro amici 
dissidenti si fa più mai fiera. Armand Bertin 
pubblicò nel Journal des Deébats. un articolo 
contro la. fusione, che si può considerare come 
un manifesto dei principi d’Orleans, i quali sono 
fermi nella loro risoluzione di astenersi dalla 
fusione e di non accettare un’offerta, che alla fine 
non sarebbe altro che un perdono. 

— Ieri ebbe luogo nel palazzo nazionale la so- 
lenne distribuzione de’ premi per l'esposizione di 
Belle Arti del 1850-51. V'intervennero il Vice- 
Presidente della Repubblica, il Ministro dell’in- 


terno, il Direttore delle Belle Arti ed i più ri- 


nomati”artisti di Parigi. 
AUSTRIA 

Fienna, 2 maggio. Si dice che quanto prima 
saranno pubblicati i nomi dî un’altra ‘serie di 
Consiglieri d’impero. Uno déi primi affari del 
quale il Consiglio d’impero si occuperà sarà la 
discussione della riforma doganale. In ciò avrà 
molta influenza il suo parere. 

Si assicura essere già terminato il piano per 
l'erezione di colonie di tabacco nell’ Ungheria a 
spese del Governo. In ciò saranno impiegati non 
solamente emigrati, ma anche il proletariato del- 


Ungheria, : 


Così 


si legge nel Bureau delle Novità di sta- 


» Si racconta che le pertrattazioni del signor 
Ministro di finanze coì banchieri di Vienna riu- 
scirono di soddisfazione per entrambe le parti. Il 
signor Ministro avrebbe, dicesi, provato con cifre 
autentiche, che nel secondo quartale dell’anno 
corrente lo stato dell’entrata sorpassa quello del- 
l'uscita, e che quindi le finanze austriache sono 
in posizione di coprire gl'interessi di un impre- 
stito, e per tale mezzo: migliorare le condizioni 
della valuta. 

» Delle ulteriori pertrattazioni sopra questo 
ultimo punto non ebbero per anco luogo. » 

Alla Gazzetta di Augusta si scrive da Vienna 
che il generale Haynau sarà probabilmente ri- 
messo in attività. 

La guarnigione «i Vienna, attualmente di 
20,000 uomini, sarà aumentata a 30,000 sotto 
il pretesto che non era sufficiente per provve- 
dere a tutto il servizio, e dei molti ammalati fra 
le truppe. Si crede per altro generalmente che 
questo aumento dipenda da timori di movi- 
menti e turbolenze nel basso popolo; che si trova 
in tristissime condizioni economiche. 

Tutti i fogli recano la notizia che le spese della 
guerra saranno ridotte, per l’anno che incomincia, 
col primo maggio, a 96 milioni di fiorini con un 
risparmio di 28 milioni sui 124 che importarono 
l’anno precedente. Non vengono indicati però i 
cambiamenti e le riduzioni nell'esercito che de- 
vono produrre queste economie, 

È probabile quindi che la notizia suddetta ap- 
partenga alle solite invenzioni che. si fanno cir- 
colare per illudere il. pubblico. sullo stato deplo- 
rabile delle finanze austriache. 

Dalla Galizia. La renitenza contro la gendar- 
meria si va qui dimostrando in'un modo deplo- 
rabile.. Dopo il caso di Ulanow di cui fecero pa- 
rola parecchi giornali, seguirono due altri, uno 
a Rodomsyl sulla Vistola e l’altro a Baianow. 
L'ultimo è stato di un carattere serio. 


Il comune pretendeva dalla signoria il possesso |» 


di un terreno da essa posseduto, e sorse con vio- 
lenza contro di essa allorchè. si proponeva di 
farlo arare, scacciando a forza gli operai. I gen- 
darmi chiamati in aiuto non ebbero a. toccare 
miglior sorte e dovettero far uso delle armi con- 
tro la forza maggiore. Eglino riportarono delle 
gravi. ferite, ed uno ebbe perfino rotta una 
mano. 

Una. divisione di cavalleria accorsa sul luogo 
del conflitto riusciva appena di sedare il tumulto, 
dopo avere fatto l’arresto di oltre una decina dei 
caporioni della renitenza, che sono stati conse- 
guati in potere dell’autorità penale. 

La commissione criminale è. in piena attività 
tanto qui che ad Ulanow. Di Radomys! cinque 
individui sono già stati qualificati per la proce- 
dura penale. (N. Z.) 

Il re Ottone di Grecia partirà probabilmente 
posdomani. Teri ebbe luogo in suo onore’ una 
parata militare a cui presero parte 20 mila uo- 
mini all’incirca. Il re Ottone era vestito alla foggia 
del suo paese, e su di un cavallo donatogli da 
greci dimoranti a Vienna. 

— Leggesi nel Corriere Italiano : 

» Assicurasi che uno dei primi atti della ripri- 
stinata Dieta di Francoforte sarà una dichiara- 
zione contro le eccessive pretensioni della Dani- 
marca, e che l’Austria proporrà in seguito di ri- 
stabilire la commissione militare tal quale fu per 
lo addietro, colla sola differenza chè ora la stessa 
consisterebbe di tre sezioni : una per l'affare dei 
contingenti sotto presidenza d’un impiegato au- 
striaco, dimodocchè l’Austria avrebbe principal- 
mente da controllare l’esercito federale ; una se- 
conda per l'affare dell’amministrazione e liquida- 
zione presieduta dalla Baviera; e una terza per 
affari di fortezza e marina sotto presidenza della 
Prussia. x 

» Il conte Arnim Heinrichsdorf nominato ad 
inviato prussiano presso la Corte imperiale au- 
striaca è già arrivato a Vienna onde assumere il 
suo posto. Il conte Bernstorf viene aspettato di 
ritorno da Presburgo, ed intraprenderà senza 
dilazione il suo viaggio alla volta di Berlino. 

Trieste, 29 aprile. Il Corriere Italiano in una 
sua corrispondenza da Trieste, dice che nel 
giorno antecedente venne levata dai luoghi pub- 
blici la Croce di.Savoia per un articolo che con- 
teneva .contro il Municipio triestino ed il Governo 
austriaco. 

È da notare che chi scrive questa notizia non 
combatte le asserzioni del giornale piemontese, 
ma. esprime soltanto il timore che il Governo 
venga indotto da ciò a proibire il giornale e quindi 
a privare i triestini del piacere di leggerlo. 

GERMANIA 

A quanto dicesi, appena ricostituita la Dieta 
Federale , i piccoli Stati faranno la proposta di 
deliberare anzi tutto sulla vertenza dell’ Assia 
Elettorale e sulla quistione dei Ducati di Schles- 
wig-Holstein. 

L'Assemblea legislativa di Francoforte ha ap- 


provata la proposta del Senato di. accedere alla. 


lega postale austro-prussiana. _. i 
Nella città di Amburgo continuano ad arrivare 


ogni giorno intiere torme di emigranti, special- 
mente dalla Germania meridionale e dallo Schles- 
wig. Nella settimana scorsa partirono alla volta 
d’America tre navigli con circa 500 persone. 

A Francoforte sì parla di bel nuovo che il 
conte Thun abbia l’incarico di comperare per 
conto dell’ Austria il palazzo Miihlen, che già 
servì per abitazione dell’arciduca Giovanni quando 
fu vicario dell’ impero. 

La polveriera situata nelle vicinanze di' Baut- 
zen;nel regno di Sassonia; saltò in aria. con 20 
centinaia di polvere, ma non sì è lamentata altro 
danno che quello di un operaio ferito grave- 
mente. 4 

PRUSSIA 

Berlino, 30 aprile. La Commissione federale 
centrale stabilita a Francoforte cesserà ‘le sue 
funzioni a cominciare da domani. 

La Dieta terrà la sua prima seduta plenaria 
il 14 maggio. Sembra deciso che la chiusura 
delle conferenze di Dresda sarà fatta senza al- 
cuna formalità. I plenipotenziari della conferenza 
partiranno probabilmente da qui a qualche giorno, 
dopo di avere spediti a Francoforte gli atti ed i 
documenti risguardanti i loro lavori. 

Le difficoltà insorte tra i Commissari danesi ed i 
federali sono tali,.che si è in procinto di rompere 
ogni trattativa. Probabilmente la Dieta germanica 
riprendendo i suoi lavori farà voto perchè i diritti 
dei due ducati abbiano ad essere guarentiti. 

Confermasi la notizia della formfizione di un 
campo nei: dintorni di Francoforte: ma si ignora 
se esso sia fatto allo scopo di proteggere la Dieta 
germanica, oppure ad altro fine. 

Da alcuni giorni corrono voci che l’armata 
prussiana abbia ad essere di-bel nuovo, mobiliz- 
zata. L’attenzione del pubblico e del Governo è 
tutta intenta agli avvenimenti che fra poco po- 
trebbero sorgere in Francia. 

TURCHIA 

La Corrispondenza Austriaca dà i seguenti 
dettagli sulla presa di Bihacz in Bosnia. Il 26 
aprile Omer bascià ha traversato l° Unna presso 
Krasca. 11 27 aprile al mattino Skanderberg dif- 
fidò gl’ insorgenti di Bihaez di consegnare la for- 
tezza alle truppe imperiali per le 8 ore della sera, 
promettendo amnistia ; al caso: di. rifiuto minac- 
ciò un attacco universale ; alle cinque ore abban- 
donavano già: gl’ insorgenti la fortezza e si di- 
spersero nella direzione d° Izacicz e della riva si- 
nistra dell’ Unna. Alle sette della sera le truppe 
turche. entrarono nella fortezza. 

Sul territorio austriaco a Zavolje giunsero i 
capi dell’ insurrezione Rustanberg, Numarbeg , 
Alia Sceheravicz, Munczin Hernicz, e il già co- 
mandante di Bihacz Gyafferbeg, che furono man- 
dati a Karlstadt. 

-- Si legge nella stessa. Corrispondenza ‘4u- 
striaca : 1 

+ Come si poteva attendere dalle ultime no- 
tizie del teatro della guerra in Bosnia , colla ca- 
duta ‘di Bihacz è da ritenersi terminato il dram- 
ma rivoluzionario in quel. paese.. Un® influenza 
decisiva sulla pronta: reddizione di Bihacz sem- 
brano aver avato i rinforzi giunti a Skenderberg 
nella notte del 26 aprile. Il-giorno ‘appresso capi- 
tolò Bibacz. Le truppe austriache stanzionate 
lungo il confine si mantennero neutrali. Sappiamo 
inoltre da fonte sicura che il comando del cor- 
done aveva la più severa istruzione di astenersi 
da qualunque intervento e di ricevere soltanto i 
fuggiaschi. La disposizione delle truppe ai con- 
fini era unicamente motivata dalle precauzioni 
richieste da riguardi sanitari ‘e dalla probabilità 
che gli insorgenti fuggiaschi ‘cercassero ricovero 
sul territorio austriaco. Del resto non abbiamo 
mai dubitato che il serraschiere mon avesse a 
riescire a domare la rivolta, considerando la causa 
ragionevole, per la quale gli insorgenti avevano 

reso le armi.» Mat 

Questa dichiarazione semiufficiale della Corri- 
spondenza Austriaca è notevole, se si conside- 
rano le antecedenti trattative dell’Austria colla 
Porta, nelle quali l’intervento della. prima po- 
tenza non fu evitato che per le energiche pro- 
teste della Turchia. Ora che l'occasione è tras- 
scorsa, non rimane al Gabinetto austriaco che di 
disconfessare le intenzioni nutrite su questo rap- 
porto. . 
_———_—___—_Éll1_——_—é 

STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Si scrive da Verona alla Gazzetta di Brin : 

» Dal 1848 in poi sono stati compiuti sette ; 
fortini , eretti diversi ridotti, ma tutti i lavori di 
fortificazione progettati non potranno essere ter- 
minati che in 5 o 6 anni. Le ultime campagne 
hanno dimostrata l’importanza strategica di Ve- 
rona, che domina l’Italia superiore ed è nello 
stesso tempo la porta e la chiave del Tirolo dal 
lato di mezzogiorno, e perciò il Governo au- 
striaco non risparmia nè tempo nè spese per 
formare a Verona la prima piazza d’ armi nel 
sud della monarchia. Si dice che la chitisa della 


Valle dell'Adige presso Rivoli sia un vero capo 





è 


Deja di costruzione militare, e che fu eretta 


una batteria di cannoni di .grosso calibro sopra 

un’altura quasi inaccessibile, sulla quale’ nella 

campagna del 1848 erano stati collocati due can- 

noni, che fecero molto danno ai Piemontesi. 
STATI ROMANI 

- Roma;1 maggio. Venerdì 25 aprile fu aperta 
pubblicamente, secondo il solito, la cella del Con- 
vento di S. Onofrio ove morì in questo giorno me- 
desimo* Torquato Tasso: Grande fa il concorso 
dei Romani di ogni classe, a cui si accoppiarono; 
nell’ onorare questo insigoe poeta +, ‘moltissime 
persone d’ altre nazioni che si trovavano in Roma. 

— Accorrono da qualche giorno molti dei più 
distinti personaggi romani e stranieri non che de- 
gli illustri ‘artisti di questa Capitale nello studio 
del signor Commendatore Giuseppe de Fabris, 
Dicettore Generale dei Musei e Gallerie Pontifi- 
cie; per ammirarvi il suo bassorilievo rappresen- 
tante la deposizione dalla croce; Questo capo la- 
voro ‘ordinato da Sua Maestà la defunta Regina 
Maria Cristina di Sardegna al celebre scultore , 
ed encomiato già nel N. 19 del mese di luglio 
1845. delle Notizie del Giorno, mentre era an- 
cora in gesso, ha sorpassato, se può dirsi l’ espet- 
tazione, ora ‘che è condotto in marmo, giacchè 
non si può desiderare un più esatto, ‘accurato e 
ben condotto lavoro. 

29 aprile. Il 27 corr. fu convenuta tra Baldas- 
seroni e il card. Antonelli la prosecuzione della 
via ferratà da Pistoja a Bologna. Per quella di 
Siena nulla si è ancora concluso sebbene il go- 
verno toscano sia disposto a fare sagrifizii onde 
la Toscana possa unirsi allo Stato romano anche 
dalla parte di Roma. Si ritiene esser già stabilito 
il concordato: abbenchè non si sappiano le mo- 
dificazioni imposte ‘alle: vostre leggi leopoldine , 
credonsi esse'in relazioni alle concessioni già fatte 
dall’Austria al Papa. Parlasi pure anche di Lega 
Militare; ed anche d’altra Lega commerciale : 
ma in questa sorgono ‘difficolta, poichè conviene 
intendersela' con potenze straniere; le ‘quali non 
sono così bene: dispos é come il nostro Governo 
ed il vostro avlasciare che:si vincolino tra loro. 

Il nuovo Consiglio municipale, composto per 
metà di aristocrazia € per metà di semplici mor- 
tali si è raunate una sol. volta dopo la sua istal- 
lazione; L’antica Commissione. provvisoria ha 
fatto divenir Roma un porcile ; pieno da. cani 
rognosi, ha lasciato il. Comune pieno di debiti e 
l’amministrazione in gravi disordini, Colla nuova 
legge speciale per Roma, la nettezza delle vie è 
stata levata al. Comune di Roma; ma prima cura 
del.nuovo Consiglio esser dovea di riordinarne 
l’amministrazione. Perciò nella prima raunanza 
fu fatta proposta di nominare, persone agl’ im- 
pieghi vacanti, per dimissioni o. altro, e quasi 
tutti acconsentivano, allorchè un consigliere disse 
che stato sarebbe miglior spediente che innanzi 
tutto venisse sottoposto al. Comune il preventivo, 
onde conoscere da esso se;di questi impiegati 
eravi necessità e mezzi per pagarli. Pareva che 
questa .proposta fosse saggia ed. (opportuna, 
quando vil Righetti, amico di: Rossi, che do- 
vrebbe più d’ogni: altro. conoscere lo: sciupio dei 
danari. che sì fa a Roma e gli arbitrii che .re- 
gnano nelle amministrazioni tutte per opera dei 
capi, fè proposta che si accordasse un voto di 
fiducia all’ antica Commissione ed al suo ope- 
rato finanziero, la quale proposta venne accet- 
tata a gran maggioranza di voti, e con soli 
cinque contrarii. Ciò vi addimostri la niuna saga- 
cia, il poco amor patrio, e la scarsa intelligenza 
della cosa pubblica. de’ membri del. Consiglio co- 
munale, di Roma , nominati arbitralmente: tutti 
dal. Governo. 

Il Consiglio di. Stato raunandosi, vincolato dal 
segreto. — Jeri fu istallato altrò Prelato romano, 
monsignore de-Vitten nel posto di Muzzarelli. il 
quale nel Chirografo di nomina del nuovo Udi- 
tore rotale dicevasi decaduto « ob gravissima 
eius crimina ». si 

A (Dal Costituzionale). 

— Si scrive da Roma 24 aprile ‘alla Gazzetta 
Universale d’ Augusta; 

» A Bologna si pretende che vi siano mele 
intelligenze fra il commissario straordinario mon- 
sig. Bedini, ed un ufficiale austriaco di alto ran- 
go, e il Governo pontificio ha fatto dei passi 
perchè quest’ ultimo sia richiamato. Ma perchè 
non si richiama il\primo a Romaye non si manda 
al suo luogo un cardinale legato che corrispon- 
derebbe «anche alla nuova divisione territoriale 
dello Stato? È certo che il Sacro Collegio è ricco 
di soggetti che potrebbero occupare il posto di 
legato con ottimo successo, mentre mancano alla 
classe dei prelati. Sgraziatamente però nessuno 
dei cardinali vuol accettare un simile posto. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 6 maggio. 
Presidenza del Commendatore Pinetti. 
La seduta pubblica è aperta alle .ore 2 colla 
lettura de: pine e e del: solito sunto delle pe- 








Si procede all'appello nominale, ma Ja. Ca- 


mera facendosi in numero si approva .il verbale. 


Si dichiara d'urgenza una petizione ad istanza . 


del deputato Marco. 

Non essendovi in pronto relazioni di Commis- 
sioni, l'ordine del giorno porta il seguito. della 
discussione sulla legge-per.la pensione di ritiro ai 
militari della R: Marina. 

Il Presidente: Resta ancora da votarsi l’arti- 
colo sesto così espresso dalla Commissione : 

Art. 6. Finchè non vengano stabilite per 
legge norme generali intorno alla ritenenza sugli 
stipendi dei pubblici funzionari, continueranno ad 
andar sottoposte ‘allla ritenenza del due e mezzo 
per cento le paghe di tutti gl’ individui apparte 
nenti ai Corpi della R. Marina, tranne i bass'uf- 
ficiali, i caporali; i soldati. ed i cannonieri del 
Corpo Real Navi e del Corpo Reale d'artiglieria 
di costa. 

Ogni altra ritenenza per lo addietro attribuita 
alla soppressa cassa degli Inyalidi a carico del 
personale dei vari corpi militari della Regia Ma- 
rina dovrà cessare. 

Serpi propone in via di emendamento che si 
faccia ugualmente eccezione per i bassi ufficiali e 
caporali del Corpo Reale equipaggi. 

Cavour , ministro della marina : To m'oppongo 
a che sj faccia quest’ eccezione : la ritenenza sui 
bassi ufficiali e caporali del Corpo Reale Equi- 
paggi fu introdotta sino dal 1817 e non diede mai 
luogo ad alcun reclamo, perchè gl’ individuî di 
quel corpo hanno in concambio degli altri van- 
taggi. 

Ljons sì oppone anch esso ‘all’ emendamento 
del dep. Serpi, giacchè per ammetterlo bisogne- 
rebbe distruggere tutto l’attuale sistema delle 
pensioni , e fa osservare che quando uno della 
marina mercantile passa in quella militare si conta 
al medesimo il servizio per metà, mentre quando 
dalla marina militare passano alla mercantile la 
ritenenza si versa alla cassa degli invalidi. 

Serpi persiste nel suo emendamento che non 
è approvato. 

Quaglia propone di togliere la parola capo- 
rali credendo ch’ essi siano compresi in quella 
bassi uffiziali, ma dietro alcune osservazioni del 
dep. Petitti ritira la sua’ proposizione. e quindi 
si approva l’ articolo sesto non che i seguenti : 


Art, 7. I militari giubilati per anzianità di ser-, 


vizio banno ragione al minimum della pensione 
assegnata al loro grado dalla tabella annessa a 
questa legge ed inoltre per ogni anno di servizio 
eccedente il periodo rispettivamente determinato 
dall’articolo 2 all’ aumento annuo indicato dalla 
tabella medesima sino al conseguimento del ma- 
rimum. 

Art. 8..I bass'ufficiali, i marinai del Corpo R. 
Equipaggi e gli operai delle arti marittime dello 
stesso Corpo, i quali avendo compiuta l’età di 
anni 50, fossero giudicati inabili a proseguire la 
vita di mare o l'esercizio della loro artè, avranno 
ragione dopo 15 ani di effettivo servizio al mi- 
rniimum della pensione per anzianità, diminuita 
di tanti venticinquesimi quanti sono gli annî che 
loro mancano a compiere il tempo di servizio ri- 
chiesto dall’art. 2. 

Nel computo della pensione saranno fatti 
buoni gli aumenti degli art. 14 e 24. 

Art. 9. La cecità, l’amputazione o la perdita 
assoluta dell’uso delle mani o dei piedi , ovvero 
di due di questi membri danno diritto al mati- 
mum ‘della ‘pensione’ di |_giubilazionie aumentato 
alla metà. 

L’amputazione o la perdita assoluta di una 
mano o di un piede è le infermità dichiarate per 
Decreto Reale equivalente a tale perdita danno 
diritto al marimum della persione. 

Nell’uno e nell'altro caso non si ha riguardo 
alla durata qualunque sia dei servizi prestati. 

Art. 10. Le ferite e le infermità meno gravi 
danno diritto al minimum della pensione , se il 
militare non ha diritto a giubilazione per la sua 
anzianità di servizio. 

Art. 11. La pensione di ritiro non può mai 
superare la paga di effettività che spetterebbe 
al militare al momento della sua giubilazione, 
eccettuati î casì previsti al primo alinea dell’ar- 
ticolo 9 ed al terzo alinea dell’art. 14. 

Per l’effetto del presente articolo i cappellani 
e gli ufliziali sanitari della Regia Marina, | tranne 
i cappellani, i medici e chirurghi locali, solo con- 
siderati come se le loro paghe fossero eguali a 
quelle dei cappellani e degli uffiziali sanitari del- 
Pesercito di terra. 

Similmente sono considerati far parte della 

paga gli assegnamenti in natura od in danaro 
Stabili dai regolamenti pei bass’ uffiziali, mari- 
nai, operai, cannonieri e soldati, è per gli uffi- 
ziali addetti agli stati maggiori dei porti nonchè 
per gli aiutanti l indennità d’alloggio. 

Art. 12. Nell’assegnamento della pensione si 
ha per norma il grado effettivo di cui è il mili- 
tare rivestito, od a cui gli uffiziali di sanità sono 
assimilati. 

Se però il militare domandi di essere giu- 
bilato per anzianità di servizio prima di aver 
esercito per due anni le funzioni del proprio 


‘grado, avrà soltanto ragione alla pensione del 


grado rispettivamente inferiore. 

Tuttavia egli: sarà ammesso a computare il 
tempo trascorso nel grado che occupa in aggiunta 
a quello prestato nel grado inferiore, per l’effetto 
di cui nell’art. 14. 

I capi mastri d’officina ammessi in virtù del 
regio brevetto del 27 gennaio 1846 alla paga 
di prima classe, saranno giubilati quai capi ma- 
stri di prima classe, quando già da due anni ab- 
biano conseguita tale paga. 

Proposto l’ art. 13 che il Governo presentava 
nei seguenti termioì : 

Art. 13. Gli uffiziali di marina in servizio sino 
al grado di contrammiraglio inclusivamente, e 
tutti i graduati del corpo Real Equipaggi, hanno 
ragione alla pensione assegnata al grado imme- 
diatamente superiore, purchè trattandosi di giu- 
bilazione per anzianità, contino due anui di ser- 
vizio nel grado loro. nel corpo, € venti anni di 
permanenza in esso, ovvero in una o più delle 
armi speciali. 

Gli uffiziali ed i militari del corpo Real Navi 
hanno pur ragione alla pensione fissata pel grado 
superiore dopo sei anni di servizio prestato nel 
loro grado in questo corpo. 

Sono. eccettuati da queste disposizioni, gli 
ufliziali ed i bassi uffiziali di maggiorità, non che 
il capo-musica, i suonatori ed i.trombettieri. Gli 
uffiziali di maggiorità saranno pensionati sul grado 
di cui si troveranno rivestiti da due anni, ed 
ayranno diritto al beneficio di cui all’articolo se- 
guente, il quale viene pure esteso ai bass’uffiziali 
di maggiorità, al capo-musica, ai suonatori ed ai 
trombettieri. 

La Commissione lo emendava togliendo il se- 
condo alinea. 

Lions dichiara ch’ egli non è per opporsi alla 
adozione della massima proposta dal Ministero , 
ma solo si lamenta che questa non venga appli- 
cata anche alla linea ed ai bersaglieri. 

Dopo alcune parole si approva la prima parte 
dell’ articolo. 

Cavour insiste per il mantenimento del secondo 
alinea dell’ articolo in favore del Corpo Real 
Navi; imperocchè quel Corpo deve fare un ser- 
vizio misto, e quindi è necessario 1° avervi uno 
speciale riguardo. Dice che ponendosi per base 
la durata di sei anni di servizio nello stesso grado 
si fece la dovuta differenza fra i medesimi e 
quelli di marina, ma che il non contemplarli 
del tutto sarebbe una vera ingiustizia massime 
adesso che per l’ultimo voto della Camera il 
quale ridusse a minor numero quel corpo provano 
quegli uffiziali una grande difficoltà nell’ avan- 
zamento. 

Martini si oppone dicendo che i soldati del 
Real Navi prestano bensì un servizio misto, ma 
non già gli uffiziali che ‘sono come qualunque 
altro di fanteria per cui facendo ad essi quel fa- 
vore dovrebbesi farlo a tutto. 

Valerio L. appoggia la mozione del Ministro 
ma per la puga verità storica dichiara che se il 
Real Navi non si trova in buone condizioni ciò 
non è pel voto della Camera ma perla proposta 
del Ministero che anzi voleva sopprimere del 
tutto il corpo. 

Cavour: Quando io acconsentiva alla sop- 
pressione del corpo naturalmente pensava a col- 
locarne gli 'uffiziali nell’armata di terra e quindi 
non avrebbero avuto ‘a soffrire di questa muta- 
zione. Fu la Camera che conservò e ridusse quel 
corpo e quindi creò agli uffiziali del medesimo 
una peggiore condizione. 

Martini: L’ iniziativa della soppressione del 
corpo Real Navi: partì a vero: dire dalla Com- 
missione del bilancio di cui io era relatore. 

Delcarretto sviluppa i motivi della ‘relazione 
per appoggiare la soppressione del secondo alinea 
dell’articolo 13. 

La soppressione non è approvata ed invece sì 
approva l’art. 13 giusta la proposta del Ministero 
e quindi i seguenti : 

Art. 14. Tutti i militari graduati non contem- 
plati nel primo paragrafo dell'articolo precedente, 
se avravno compiti dodici anni di servizio attivo 
nello stesso grado, avranno diritto all'aumento di 
un quinto della pensione loro spettante. 

Lo stesso diritto competerà ai vice-ammi- 
ragli dopo due anni di servizio attivo nel grado 
loro, purchè ne contino venti di permanenza 
nelle armi speciali. 

Il militare che all'epoca del suo passaggio al 
servizio dei porti e spiaggie, o nell’ artiglieria di 
costa, od in altro Corpo, avesse giù acquistato il 
diritto ad una pensione maggiore di quella che 
potrebbegli spettare nella nuova sua posizione , 
conseguirà la prima coll aumento cui potesse 
dargli ragione il successivo servizio. 

Art.:15. È computato negli anni. di grado il 
tempo scorso nel grado effettivo ed in servizio 
effettivo, qualunque egli sia; non è computato 
però il tempo contemplato all’art. 18.0 scorso in 


.| congedo illimitato. . 


Il tempo scorso in aspettativa è computato 
secondo le norme indicate all'art. 21. 
Art. 16. Nell’applicazione della presente legge 


«di dodici mesi , essa è calcolata per un anno in- 


sarà considerato come “grado gear 
periore od inferiore, quello cui sigiusta Pannessa 
tabella viene assegnata una pensione maggiore o 
minore. 

Art. 17. Il servizio utile al conseguimento 
della pensione, si computa dal giorno della prima 
ammessione al servizio militare per via di rego- 
lare arruolamento o di nomina. 

Quello però anteriore ai quattordici anni 
compiuti non sarà computato per conseguire la 
pensione, ma bensì per l'aumento. 

Non è considerato come servizio il tempo 
trascorso nel grado di guardia-marina di seconda 
classe, salve.il caso d’imbarco in tempo di guerra, | 
o per riempiere funzioni superiori a. quelle di 
esso grado. 

Art. 18. Non è computato nel servizio 

1. Il tempo scorso dal giorno iu cui l’indi- 
viduo è giubilato od altrimenti cessa dal sesvizio 
militare, sino al giorno della sua riammessione. 

2. Il servizio prestato anteriormente alla 
surrogazione, quando sia trascorso più d’un anno 
dal giorno della cessazione del servizio a quello 
della riammessione nella qualità di surrogato or- 
dinario. 

3. Il servizio prestato anteriormente alla di- 
serzione. 


4: Il tempo di pena ed il tempo passato An 


aspettazione di giudizio seguito da condanna, ; 

5. Il servizio di punizione prestato nelle 
compagnie di rigore del battaglione Caccuibori 
Franchi. 

Art. 19. Il servizio prestato e le alti 
fatte in altre Armate regolari dai militari am- — 
messi nella nazionale Marina. militare anterior- 
mente alla promulgazione della presente legge, 
sarà ragguagliato al servizio prestato nella Marina 
medesima. A 

Il servizio prestato in tali Armate dai mili- 
tari che saranno ammessi nella Marina dello Stato 
posteriormente alla promulgazione,di ‘questa legge 
o che si presterà dai militari che già vi appar- 
tengono, sarà tenuto in conto soltanto a favore 
dei nazionali autorizzati, i quali abbiano prestato 


venti anni di servizio effellivo nell’esercito nazio- 


male di terra o di mare. 

In tal computo però le campagne fatte in 
dette armate estere , non daranno diritto al be- 
neficio stabilito dall'art. 24. Non sarà parimenti 
tenuto alcun conto degli anni di servizio ‘e delle 
campagne fatte contro la libertà e l'indipendenza 
d’Italia. 

Art. 20. È computato pel conseguimento della 
pevsione militare {il servizio prestato nelle car- 
riere civili. 

Il militare giubilato, che quindi venga am- 
messo ad un impiego civile, può, rinunciando 
alla sua pensione, conservare il diritto a che i 
servigi militari antesiori gli vengano ‘computati 
per la pensione civile. 

I militari ammessi alla giubilazione mentre 
adempiono a funzioni civili, e che hanno prestato 
servigi civili per oltre un decennio, sono ammessi 
a far valere i loro diritti alla pensione civile do- 
yuta alla carica di cui adempiono le funzioni , in- 
vece della pensione militare. 

‘Art. 21, Il tempo scorso in aspettativa dagli 
uffiziali collocati in questa categoria y' in virtù del 
Decreto 23 luglio 1849, sarà computato nel modo 
determinato dal Decreto medesimo. 

Art. 22. Il servizio provinciale che potesse 
aver prima prestato in un corpo dell’ esercito 
alcuno dei militari dei corpi di Marina, sarà 
computato giusta le norme dellu legge per le 
pensioni dell’ esercito di terra del 27 di giugno 
1850. 

Art. 23. Qualunque servizio effettivo si com- 
puta per intiero sino al compimento: degli anni 
richiesti pel conseguimento del minimum della 
pensione : e quanto al tempo eccedente il servi- 
zio militare dei porti e quello detl’ artiglieria di 
costa è computato solo per metà. 

Il servizio però degli uffiziali e bass’ uffi- 
ziali addetti al R. Ministero, agli uffici del Co- 
mardo Generale della R. Marina , ed'alla Regia 
Scuola di Marina, tuttochè appartenenti comun- 
que alli anzidetti corpi, è computato per intero. 

Su quest’ articolo il dep. De Candia propone 
un emendamento, pel quale vorrebbe che anche 
il servizio nei porti militari di prima classe fosse 
computato per intero, ma dietro le osservazioni 
del Ministro Cavour che disse avere în pensiero 
di regolare questa materia , il deputato suddetto 
ritira la sua mozione. 

pino vi poscia | 

Art. 24. Gli anni di campagna di mare in 
tempo dig guerra sono computati in aggiunta alla 
durata del servizio necessario peraver diritto alla 
pensione. 

Si considesa principiata la cempagna di 
guerra marittima dal momento in cui l'individuo 
trovasi imbarcato su di un R. Leguo armato e 
destinato ad agire contro il nemico, a apao 
servizio militare inerente alla guerra. ©. 

Aucorchè la campagna avesse durato meno 


tiero ; ma nel rurotovato periodo di dodici mesi 








non può computarsi più che una campagna, salvo 
per legge si dichiari che in quel periodo di tempo 
hanno avuto luogo due campagne. 

Ai prigionieri di guerra il tempo della cat- 
tività è computato come servizio effettivo, ma 
qualunque ne sia la durata essi non hanno di- 
ritto ad aumento che per la sola campagna in cui 
rimasero prigionieri. 

Il servizio prestato a difesa di una piazza 
forte sottoposta a blocco od assedio, ovvero com- 
presa nella zona delle operazioni di guerra, è 
pure calcolato come campagna di guerra. 

Il servizio prestato dalle truppe o da qualsiasi 
individuo della R. Marina distaccate ad agire 
contro il nemico, o riunite ad un corpo di eser- 
cito formato sul piede di guerra per |’ oggetto 
medesimo o per occupare un paese estero, è con 
siderato come servizio di bordo in tempo di guerra 
marittima. 

Il servizio militare a bordo dei Regi Legni 
armali in tempo di pace, o sulla costa in tempo 
di guerra marittima , è computato coll’ aumento 
della metà sulla sua durata effettiva. 

Non è valutato per |’ aumento di cui sopra , 
il tempo trascorso in un porto o rada dei Regii 
Stati a bordo di un bastimento in istato di com- 
missione. i 

La Commissione accettò tutti i primi sei alinea 
dell’ articolo ed emendò gli ultimi due nel se- 
guente modo ; 

“ Ilservizio militare a bordo dei R. Legni 
armati in tempo di pace, o sulla costa in tempo 
di guerra mattima, è computato coll’ aumento del 
terzo sulla sua durata effettiva. 

Non è valutato per l’ aumento di cui sopra 
il tempo trascorso in un porto o rada dei Regii 
Stati. 

Cavour e Martini sostengono il progetto mi- 
nisteriale concedendo il primo di computare il 
servizio a bordo dei regi legni armati in tempo 
di pace o sulla costa in tempo di guerra marit- 
tima coll’ aumento del solo terzo sulla sua durata 
effettiva, 

Dopo alcune altre parole del relatore Delcar- 
retto la Camera approva il paragrafo 7 deli’ ar- 
ticolo quale fu proposto dalla Commissione, e 
quindi il paragrafo 8 nei termini proposti dal 
Governo. 

Viene poscia messo ai voti ed approvato l’in- 
tiero art. 24. 

Si approvano dopo senza discussione gli arti- 
coli seguenti. 

Art, 25? È computato in aggiunta al servizio 
militare pel conseguimento della pensione di ri- 
tiro per la metà della sua durata, la navigazione 
con retribuzione alla Cassa Invalidi mercantile 
sui bastimenti nazionali di commercio. 

Dalla pubblicazione della presente legge 
în poi se in conformità della medesima sarà con- 
cessa una pensione ad individui della R. Marina, 
od a chi per essi, l’ ammontare delle ritenzioni 
cui d’or innanzi fossero andati soggetti durante 
il servizio prestato alla marina mercantile , sarà 
dalla Cassa Invalidi mercantile versato nel pub- 
blico Erario; un simile versamento sarà pur fatto 
da questo alla Cassa Invalidi nei casi di conces- 
sione di pensione fatta dopo la pubblicazione di 
questa legge ad un marinaio mercantile, od a chi 
per esso, il quale durante il servizio effettivo 
prestato alla marina militare sia andato soggetto 
a ritenzioni. 

Art. 26. Il tempo eccedente gli anni interi di 
servizio o di grado è computato per |’ anno in- 
tiero quando oltrepassa la durata di mesi sei, 
altrimenti non è valutato. 

Art. 27. Sono eccettuati dai vantaggi fatti 
coll’ art. 13 al Corpo della R. Marina i caporali 
prevosti. 

Art. 28. Le vedove dei militari morti in bat- 
taglia od in servizio comandato, hanno diritto ad 
una pensione annua eguale alla metà del mari- 
mum fissato pel grado del marito, qualunque sia 
la durata dei servizi di lui. 

Lo stesso diritto avranno le vedove dei mi- 
litari morti in seguito a ferite riportate in bat- 
taglia od in servizio, ovvero per effetto di acci- 
denti della guerra o delle malattie contagiose od 
endemiche, alle cui influenze siansi dovuti assog- 
gettare in conseguenza del loro servizio, purchè 
il matrimonio sia anteriore all’epoca delle ripor- 
tate ferite 0 malattie. 

Questa pensione sarà aumentata di un quinto 
alle vedove degl’ individui di bassa forza. dei 
corpi della R. Marina, sulle paghe dei quali 
viene praticata la ritenenza del due e mezzo per 
cento. 

Proposto l’art. 29 il ministro Cavour dichiara 
che accetta la soppressione proposta dalla Com- 
missione del paragrafo relativo alle figlie dei mi- 
litari, purchè si introduca nella legge un articolo 
d’aggiunta , col quale siano assicurati i diritti 
acquistati da quelli che hanno già pagato il soldo 
di ritenenza. 

Delcarretto acconsente alla proposta del Mi- 
nistro, osservando che l'articolo d’aggiunta sarà 

‘meglio collocato in fine della legge. 


| L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


L’ articolo 29 viene approvato quale fu pro- 
posto dalla Commissione nei seguenti termini : 

Art. 29. I figli e le figlie nubili minorenni dei 
militari suindicati qualora siano altresi privi di 
madre, o venga essa a mancare dopo la morte 
del marito, avranno ragione cumulativamente ad 
un sussidio equivalente alla pensione che sarebbe 
spettata alla vedova madre. 

La porzione di pensivne dei figli giunti a 
maggiore età, e delle figlie maritate, andrà a 
beneficio dei fratelli e sorelle nubili tuttavia mi- 
norenni. 

Per l'orfano d’ambi i sessi che in qualunque 
modo si trovi solo al godimento del sussidio, non 
avrà luogo l'aumento del quinto di cui al terzo 
alinea dell’articolo precedente. 

Le vedove dei bass’ ufliziali, marinai ed ope- 
rai soggetti alla ritenenza del 2 1{2 per cento 
sulle loro paghe, morti nei casi suindicati, alle 
quali il‘defunto marito abbia lasciato più di un 
figlio, otterranno un aumento alla pensione di lire 
cinque per ogni figlio convivente con essa, escluso 
il primo. 

Siffatto aumento cesserà però nella rispet- 
tiva quota per i maschi pervenuti all’età di anni 
dodici, e per le femmine d’anni quindici. 

Vengono poscia approvati senza discussione gli 
articoli seguenti: 

Art. 30. I figli dei militari suddetti avranno 
pure un titolo di preferenza ai posti gratuiti che si 
facessero vacanti negl’Istituti militari d’educazione 
dello Stato, compresovi il ritiro per le figlie dei 
militari, conchè adempiano alle condizioni pre- 
scritte dai regolamenti per l’ammessione ai me- 
desimi. 

Durante però il soggiorno loro în detti sta- 
bilimenti, eglino cesseranno di godere di quel 
sussidio o porzione di sussidio che potesse per- 
sonalmente loro ‘aspettare a tenore degli articoli 
precedenti. La detta porzione di ‘sussidio andrà 
in accrescimento di quella onde godono i loro 
fratelli o sorelle, secondo le norme anzi indicate. 

Art. 31. I figli dei militari menzionati all’ar- 
ticolo 28 avranno ancora un titolo di preferenza 
ai posti gratuiti che a earico del bilancio della 
marina saranno istituiti nei collegi convitti nazio- 
nali e negli istituti agrari, forestali, veterinari, 
e di arti e mestieri. 

Essi parimenti andranno esenti da ogni di- 
ritto di minervale od altro che potesse essere 
imposto a favore dello Stato a coloro che fre- 
quentano le scuole elementari e tecniche, e go- 
dranno dello stesso beneficio nelle scuole secon- 
darie se vi daranno prova d’ idoneità. 

Art. 32. L’ammessione ai posti gratuiti indi 
cati agli articoli 30 e 31 avrà luogo per con- 
corso fra individui apparteneoti alle famiglie 
meno agiate per decisione del Ministero di Ma- 
rina, dietro le norme che il Governo prescriverà 
con Decreto Reale. 

Art, 33. Se un militare, figlio ed unico so- 
stegno di un cieco o di un quinguagenario o di 
padre o madre. vedova yèniase a morte per le 
cagioni indicate nell’art. 28 della presente legge, 
i genitori avranno ragione alla pensione stessa 
che è assegnata alla vedova, semprecchè il mili- 
tare non abbia lasciato vedova o figli. 

Se il militare morto per le cagioni. suindi- 
cate fosse fratello ed unico sostegno di orfani e 
sorelle nubili minorenni, avranno questi ragione 
al trattamento fissato dagli articoli 29, 30 e 31 
pei figli orfani di militari. 

Art. 34. Le vedove dei militari morti o men- 
tre godevano della pensione di ritiro, o comun- 
que vi ayevario diritto e non contemplate all’ar- 
ticolo 28 della presente legge, avranno ragione : 

Quelle degli ufficiali, bass’ufficiali ,, caporali, 
cannonieri e soldati, al quarto; 

Quelle dei bassi ufficiali, degli operai e ma- 
rinai sulle paghe dei quali si pratica la ritenenza 
del 2 1]2 per ceuto, al terzo della pensione che 
competeva al marito all’ epoca in cui cessò dal 
servizio effettivoo di aspettativa, purchè il ma- 
trimonio sia anteriore di due anni all’epoca sud- 
detta o sia nata prole dal matrimonio contratto 
prima dell’epoca stessa. 

La pensione però delle vedove degli ufficiali 
non potrà mai essere minore di quella che spet- 
terebbe alla vedova dei bassi ufticiali in eguali 
condizioni di servizio. 

Le vedove dei militari riformati dopo .25 
anni e quelle dei militari contemplati all’ art. 8 
dopo 15 anni di servizio o morti in servizio ef- 
fettivo dopo aver servito egual tempo avranno 
ragione se di ufficiali, bassi ufficiali, caporali, 
cannonieri e soldati al quarto, se di bass'ufficiali, 
operai e marinai soggetti alla ritenenza, al terzo 
dell’assegnamento di riforma concesso o spettante 
al marito , alla stessa condizione che è indicata 
nell’alinea precedeote. 

Avt. 35. I figli dei. militari contemplati nel 
precedente articolo i quali fossero 0 rimanessero 
privi eziandio della madre , avranno ragione ad 
un sussidio equivalente alla pensione sovra stabi- 
lita, fino all’ epoca e nei modi indicati dall’ arti- 
colo 29. i 


Art. 36. La vedova non ha diritto a pensione 
se il di lei matrimonio contratto mentre il. marito 
sì trovava in servizio effettivo od in aspettativa 
non fu autorizzato nel modo allora prescritto dai 
regolamenti militari. . 

Art. 37. Nel caso di separazione di corpo de- 
finitivamente pronunciata contro la moglie, essa 
non ha ragione, diventando vedova, ad alcuna 
pensione. 

Similmente la vedova o moglie o madre che 
passa ad altre nozze ; perde ogni ragione alla pen- 
sione di cui è provvedata. 

Nell’ uno e nell’ altro dei detti casi i figli, se 
ve ne sono, godranno del trattamento. stabilito 
all'art. 135. 

Art. 38. La pensione cumulativa delle vedove, 
degli orfani o congiunti di militari contemplati 
nel presente titolo ; non potrà mai essere minore 
di lire cento. 

Art. 39. Il Governo stabilirà con apposito De- 
cretovReale la misura e lenorme secondo le quali 
la pensione dovrà andar divisa tra la vedova ed 
i figliuoli , nel caso che questi. o per essere prole 
di una prima moglie, o per qualsiasi altra ca- 
gione non abitassero con lei. 

(42 resto della Camera lo daremo domani ). 


Ieri davanti la sessione criminale del Magi- 
strato d’ Appello sedente in Torino : sotto la pre- 
sidenza del conte Massa-Saluzzo , fu trattata la 
causa del nostro giornale, relativa agli articoli 
Chiesa e Stato dell’ 8 settembre e Che cosa è il 
Papa , del 15. e 22 settembre 1850. Com? è noto 
questi fogli furono sequestrati , duraute l’assenza 
involontaria del Direttore del giornale , e il Tri- 
bunale di prima Cognizione, presidente Cam- 
biaggio , con sua sentenza contumaciale 26 set- 
tembre , condannò l’ autore degli articoli e Di- 
rettore del giornale Bianchi-Giovini ad un anno 
di carcere, a 2000 franchi di multa, e il gerente 
del giornale Rombaldo a sei mesi di carcere e a 
1000 franchi di multa. Nei nostri fogli 24, 26, 
27 dicembre 1850 e 12 gennaio 1851, abbiamo 
fatto conoscere le peregrine cose che si leggono in 
quella sentenza. Oltre le quali la fretta che ebberoi 
santi di regalare una gravosa condanna a Bianchi- 
Giovini , fe? sì che il sig. Cambiaggio nella pleni- 
tudine del suo zelo si credette dispensato dal far 
uso di qualunque delle formalità e cautele pre- 
scritte dal Codice di Procedura Penale, nel ci- 
tarlo in giudizio. 

Portata l’azione davanti al Tribunale d’ Ap- 
pello , i due prevenuti erano difesi dagli avvocati 
Cornero padre e Leandro Gofli, che misero in 
evidenza le numerose irregolarità incorse nell’ 
iniziamento di questo processo: e il Magistrato 
decise , in quanto al  Bianchi-Giovini, che non 
essendovi stata citazione regolare , e in quella che 
gli fu fatta essendosi ommesse le dilazioni pre- 
scritte dal Codice e rese indispensabili dalla cir- 
costauza eccezionale in cui egli si trovava, essa 
citazione era nulla, nulla quindi la sentenza, e 
perenta ogni successiva azione contro di lui. E 
rimandava IRIREDTA gerente del giornale, a 
ricominciare il processo, salvo il ricorso in cas- 
sazione. 

Molti pensano però, che dovendosi i reati di 
stampa considerare sotto un punto di vista di- 
verso dai reati comuni, anche il Rombaldo do- 
vrebbessere assolto, per la ragione che mancando 
l'imputato principale, e venendo perento |’ og- 
getto dell’imputazione, non vi può più essere 
azione neppure contro il complice secondario, 
qual è il gerente di un giornale. 

Oggi poi, dayanti lo stesso magistrato di Ap- 
pello, presieduto dal consigliere anziano signor 
cav. Ropolo fu agitato un altro processo contro il 
nostro giornale, per l’ articolo I diritti della 
Chiesa inserito nel foglio 2 aprile 1850. 

Anche contro di questo il sempre ben amato 
dai santi signor Cambiaggio, presidente nel tri- 
bunale di prima cognizione, con una sentenza 
che par quasi uscita dalle officine dell’ Armonia, 
condannò il Biauchi-Giovini a 15 giorni di car- 
cere con 300 franchi di multa, ed il Rombaldo a 
sei giorni di carcere e 200 franchi di multa. 

Gl'imputati furono difesi dagli avvocati Cor- 
nero padre e Chiaves. L'ordine di procedura 
pativa quivi pure diverse magagne che furono 
lucidamente esposte dai due egregi difensori. 
Ma in onta di ciò, in onta alla valente difesa so- 
stenuta principalmente dall’avvocato Chiaves, e 
a quanto in propria discolpa addusse il Bianchi- 
Giovini, il magistrato confermò la sentenza del 
tribunale di prima Cognizione, salvo il ricorso in 
Cassazione. 

Noi non sappiamo ciò che farà il tribunale Su- 


premo; ma o annulli la decisione dell’Appello 0° 


la confermi, la sentenza del tribunale presieduto 
dal signor Cambiaggio rimarrà sempre come un 
modello di stravaganza, di parzialità e di fana- 
tismo. Ci riserviamo di farla conoscere ai nostri 
lettori coll’aggiunta di un commentario. 


— La Gazzetta Piemontese ‘pubblica altre 
nomine nel personale della magistratura. 


-- Finalmente l’Ispettorato delle Poste, ha tro- 
vato modo di tener costantemente avvertito. il 
pubblico, delle ore- designate per l° impostazione 
delle lettere. Sarebbe oltremodo ‘utile che. un 
uguale ‘affisso fosse posto. alle buche succursali, 
coll’ indicazione delle ore delle levate delle let- 
tere; inoltre. dovrebbesi aumentare il numero 
delle buche , stabilendone ne’ sobborghi ,. e in vi- 
cinanza delle porte delle città. Tutte queste fa- 
cilitazioni raggiungono il duplice .scopo di, dimi- 
nuire l’incomodo de? cittadini, e aumentare la 
rendita dell’ Erario, 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 4 maggio. L’anviversario: della procla- 
mazione della Repubblica fu solennizzato senza 
grande rumore. La: popolazione è tranquilla, e 
tutta la guarnigione fu consegnata: La pioggia 
impedisce i numerosi attruppamenti. 

Forli, 26 aprile. Furono condannati, dal giu- 
dizio statario a morte mediante fucilazione; Giu- 
seppe e Luigi Rondoni, Giuseppe Lazzarini e 
Luigi Lolli, i due primi mialandrivi della, banda 
di Passatore, che presero parte fall’ invasione di 
Forlimpopoli, ed i secondi rei di ricettazione di 
quei masnadieri. 

La sentenza fu eseguita in Forlimpopoli,. nel 
largo del piazzale di quel teatro. 


A. Buwcm-Giovim direttore. 
G. Romparno gerente. 


INSERZIONE A PAGAMENTO 
Torino, 4 maggio 1851. 

I proprietari del Rione di Porta Susa infor- 
mati, siccome sia in corso da parte del Muni- 
cipio un progetto di ampliazione, nel quale è de- 
signato un ponte sulla Dora in protendimento 
delle strade di San Solutore, collo scopo di me- 
nomare il soverchio anditivieni, che s'incontra 


‘sul Ponte attuale di Dora e nelle strade che dal 


medesjmo conducono alla capitale, e per dare 
maggior commercio a Porta Susa sonosi radu- 
nati in gran numero in una delle ‘sale del: Col- 
legio Nazionale detto del Carmine, ed hanno de- 
liberato di nominare per-voti.una Commissione, 
incaricandola, tra le altre cose, di far . pervenire 
a chi di dovere la loro formale opposizione a 
che si dia eseguimento alla costruzione del nuovo 
Ponte nel sopra indicato sito, comecchè ben lungi 
dal, produrre il detto. intento, verrebbe anzi 
d’altra parte a segregare totalmente il notevole 
Borgo di San Donato, già troppo trascurato dal 
Municipio. 

La Commissione si compone dei signori 

Faldella notaio Luigi Filippo. 

Tuva avv. Giacomo per l’ ospedale. Maggiore 

di San Giovanni. 

Blachier cav. Federico. 

Calcina causidico. g 

Giacobino Giacomo. 

Tutti quei proprietari, che non hanno 


potuto 
sottoscrivere il relativo verbale. sono avvertiti, 
che fino a giovedì 8. corrente ;. il medesimo» è 
aperto alla loro firma presso il negozio da ca- 
pellaio e pellicciaio eredi Cravario e Rovere in 
Doragrossa, num. 13. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 6 maggio. 
5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile 
1831 *» 1 genn. 
1848 7.bre » 1 marzo 
1849 giagno » i genn 
1834 ebb. + 1genn. 
. 1849 obb. » 1 aprile 
Azioni Banca Naz. god. 1 genn. 
» Società del Gaz god. 1 genn. 
» Gaz Albani di 600 n 
Borsa di Parigi. —.3 ma 
Franc. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. 
» 300 de RIO 
Azioni della Banca god. 1 genn. . 
Piem. 5 00 1849 » 1 genn. . 
Obbligazioni 1834 +» farsa, 
. 1849 » 1 ottobre » 
Borsa di Lione. — 4 maggio. 
Franc. 5 0/0 decorrenza 22 7.bre . L. 
Piem. 5 0/0 1849 » i luglio. » 
Obbligazioni 1849» 1 aprile. + 
=_— T_ ————————8_———m======5 
‘TEATRI D’ OGGI 
Teirro Canisvano Compagnia drammatica al 
servizio di S. M. sarda, recita : Stifellius. 
Tratnò Nazionate Opera: Attila - [Ballo : 7! 
Duca cd il Paggio. 
Tratro D’ Ancennes Compagnia drammatica 
francese: Riposo. 
Tratno Surina Opera: Crispino e la Comare. 
Tearno Grano la Compagnia drammatica 
Bassi e Preda recita: Za notte degli schiaffi. 
Cinco Saves la dram. Compagnia Rossi e Lei- 
gheb recita: 
Trarno Diurno la dramm. Comp, Peruchetti e 
Giannuzzi recita: L’ incendio di Chieri. 
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L'Ufficio è stabilito in via $. Domenico, casa Bussolino, 
poria N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
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Giovedì 8 maggio 





Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’ Opinione 
Non si darà corso alle lettere non' affrancate. 

Per gli annunzi, Cent. 25 ogni linea. 

Prezzo per ogni. copia; Cent. 2%, 





L’adunanza generale dei signori, 


Azionisti di questo giornale, pre- 
scritta dall’art.° 16 degli Statuti, 
è convocata pel giorno 19 maggio 
p. v. alle ore otto di sera. 


Il Presidente del Consiglio d'’amministrazione 


Avv. G. Reanis. 





TORINO, 7. MAGGIO. 





‘IL GOVERNO AUSTRIACO 
E I SUOI GIORNALI 
‘53, 
(Vedi P Opinione del giorno 30 aprile) 


Il Corriere Italiano del 24 ‘aprile ci rappre - 
sentava il Governo austriaco in Italia sotto un 
aspetto poco: amabile, e così in quello come in 


più altri articoli si fece un atto di coscienza di 


confessare che i modi tenuti da quel Governo 


rispetto agli Italiani sono tutt'altro che concilia- 
tivi; ma nel numero susseguente, cioè nel foglio 
del 25 aprile , canta la palinodia e scrive un ar- 
ticolo "per provare che ila colpa non è del Go- 
verno ; ma degl’ Italiani medesimi. 

All’ incontro la. Gazzetta ‘di Trieste , che nel 


suo foglio «del 21 aprile si era scatenata contro 


gl'Italiani ; e che în odio loro proponeva al Go- 


verno misure atroci e degne dei più fanatici sov- 


vertitori della proprietà e della famiglia , nel suc- 
cessivo foglio del 22 cangia all’ improvviso: di 
linguaggio; e fornisce ai suoi lettori una pgetesa 


corrispondenza dalla Zombardia 18 aprile, della 


quale ci piace di cavarne il seguente brano : 

» Egli è fuor di dubbio, che in nissuna 
parte di Italia, e nemmeno nel Tirolo Italiano 
si lrova presso le masse attaccamento per? Au- 
stria (nel foglio antecedente aveva detto che le 
masse’ erano anzi attacate all’ Austria !!); anzi 
nemmeno vi si trova la persuasione , che l'Italia 
superiore deva battere la stessa via di quel grande 
Stato, al quale il suo destino la lega per glistessi 
motivi, per le stesse leggi di. natura, che costrin- 
zono un pianeta a roteare intorno ad un sole de- 
terminato, e non gli permettono d’ allontanarsi 
dall’orbita a, lui fissata, per eleggersi un’ altra 
strada, | 

» A questa legge della gravità e della forza 
tanto è difficile che si sottraggavo ‘i paesi ed i 
popoli., quanto i corpi mondiali. A ciò s'aggiunge 
l’ interesse materiale, che. nell’unione di varie 
nazionalità in un solo Stato con estesi confini, per 
la facilità delle relazioni , ed il reciproco scambio 
delle produzioni ;-offire dei vantaggi che scompa- 
rirebbero del tutto nella sceverazione territoriale 
di queste nazionalità. Quante. città della Lom- 
bardia , che.ora fioriscono nella ricchezza e pro- 
sperità (2!) e tuttavia persistono nella loro anti- 
patia contro la dominazione dei Tedeschi , si sve- 

* glierebbero dalle loro. illusioni con amaro disin- 





ESPOSIZIONE DI LONDRA 


L’ indirizzo presentato dal Principe Alberto 
in nome dei Commissari Regi per la solenne a- 
pertura dell'esposizione fornisce alcuni dati sul 
prodotto della ‘sottoscrizione nazionale apertasi 
per la costruzione del grande edificio, sull'esten- 
sione di esso , sol numero degli espositori e sul 
modo con cui vennero ordinati gli oggetti. Noi 
gli riferiremo brevemente, aggiungendo a questi 
dati ufficiali le poche notizie che ci venne dato 
raccogliere qua e colà dai giornali. 

Quando l4rt Union, così è chiamata la so- 
cietà promotrice [dell'esposizione mondiale , vide 
che î 65,000 sterlini (1.625.000 fr.), fratto' delle 
obblazioni del Regno Unito , non bastavano alla 
costruzione dell’ immerso edificio ideato dal sig. 
Giuseppe Paxton, accettò l'offerta [fatta dai di- 
rettori di distribuirsi fra di loro tutto il carico 
della spesa , mediante obbligazioni personali. Il 
preventivo era di 200,000 lire sterline, ossia 
5,500,000 franchi. e 29 persone misero insieme 
quanto occorreva per raggiungere questa cifra , 
tenendo conto dell’ importo della soscrizione na- 
zionale. Chi si obbligò per boo sterlini e chi per 
mille : il duca di Devonshire, il duca di Bedford 
e il principe Alberto ne offersero 5,000 per cia- 
scuno, un borghesejfinalmente, di cui non è detto 
il nome ,, per 10,000 ossia 250,000 fr. A rim- 
borso di questa spesa introitarono finora 69,000 





ganno , quando al loro distacco da un grande 
Stato susseguisse l’arenamento. del commercio 
e la povertà! Noi troviamo , a dir vero, natu- 
rale, che gl Italiani aderiscano con amore ed 
entusiasmo alla loro nazionalità, alla loro lingua me- 


lodiosa , alla bella lor patria! Comprendiamo as- 


sai bene, che il fare austro-tedesco nella rozze 


forma ; sotto la quale egli si faceva valere per 


‘lo innanzî (ve” ! che adesso s° è fatta ‘assai gen- 


tile !!), e pur troppo anche fino agli ultimi tempi 
di quando in quando, poco si confaccia alle. più 
delicate e nobili forme degli abitanti del mezzodì. 
Il sistema dell’ Austria d° avanti marzo non seppe 
pur troppo farsi rappresentante dello spirito ale- 
manno în Italîa in tal modo., da guadagnarsi la 
stima; se non l’amore e l° attaccamento. 

» Il plumbeo peso della polizia tentava di sof- 
focare ogui vita spirituale : ma altro non ottenne, 
che di aggravare il peso dell? odio e dell’antipa- 
tia nazionale. Questo era il male principale del 


| sistema di Metternich (e di quello di Schwar- 


zenberg) , ch' egli non permetteva all’amore dei 
popoli di germogliare , e.non isradicava:nissun 
germe d’ odio ; che col .soffbeare. ogni indizio-di 
spirito e di vita pubblica , troneaya qualsiasi in- 
teresse per la conservazione e rinforzo dello Sta- 
to, e coll’ insofferanza di una qualsivoglia poli- 
tica opposizione , fomentava .il sicuro; benchè 
inosservato, incremento dell’ opposizione nazio- 
nale, e l° antipatia delle razze. _ 

» Quest? antipatia | reciproca delle razze ; che 
oggi forma uno dei principali imbarazzi , e forse 
il più grande pericolo dell’ Austria , si mostra as- 
sai minore:in liberi paesi, dove domina una vita 
pubblica ; ed un generale interesse per gli affari 
dello.Stato. » — e cita l'esempio della Francia 
e della Svizzera che hanno tanto rapporto coll’ 
Austria quanto la China coll’ Inghilterra: indi 
passa al favorito argomento dei politici austriaci, 
di procacciarsi partigiani fra i contadini. 

I vostri lettori, ai quali nel foglio del 30 aprile 
abbiamo fatto conoscere l'articolo della Corri- 
spondenza austriaca del. 2/4 + ravviseranno di 
leggieri che questa pretesa corrispondenza della 
Gazzettà di Trieste non è altro che una ampli- 
ficazione di quel medesimo articolo il quale u- 
scendo quasi contemporaneamente e sul foglio li- 
tografico di Vienna, e sul foglio di Trieste , egli 
è evidente che fu somministrato dalla stessa mano, 
cioè dal ministero imperiale, che aveva pure 
somministrati gli altri articoli alla citata Gazzetta 
di Trieste a quella di Augusta e al Corriere. 

Ma a cheservono tutte coteste finte corrispon- 
denze di fabbrica imperiale , l’una in un senso e 
l’altra in un altro, e pubblicate quasi nello stesso 
tempo , e sopra giornali diversi? Secondo noi la 
stampa austriaca confessarido che quanti vi sono 
Italiani colti, educati , intelligenti, e persino le 
masse sono contrarie al Governo austriaco, viene 
a confessare che quel Governo sotto qualsiasi 
condizione è affatto impossibilè in Italia, 

Quanto al Corrierè noi ci limitiamo a propor- 
gli i seguenti quesiti : 
*—T—_T—=__—r——=2=--=>=>y>; ;*""*" 
lire sterline, ossia 1,725,000. fr.; cioè 3,200 lire 
sterline (80,000) per la cessione del privilegio di 
stampa dei cataloghi ; ò,oo lire. sterline per la 
locazione dei luoghi destinati alla vendita di com- 
mestibili e di rinfreschi, e 20.000 lire sterline 
(500,000 fr.) per la vendita dei biglietti d’ingresso 
permanente ‘alla esposizione. Per rimborsare 
quindi ciò che resta a compiere la somma sbor- 
sata si richiede che la vendita giornaliera dei. bi- 
glietti d’ingresso raggiunga la cifra di più di un 
milione e mezzo. 

I fondamenti dell’edificio destinato all’esposi- 
zione/furono posti al 26 settembre dell’anno scorso» 
e nei sette mesi che trascorsero da. quell’epoca 
fino al dì d'oggi; occupò uno spazio. di 18 acri, 
stendendosi per 1851 piedi in lunghezza e 456 
in larghezza. L'edificio si compone di un. peri- 
stilio e di quattro gallerie, capaci. di contenere 
{0,900 visitatori , e che presentano una facciata 
di più di dieci miglia inglesi ; il miglio inglese è 
1,609 metri e 33-centimetri. i 
Il numero degli esponenti che: presero. parte 
all’esposizione ascende a-15,000' all'incirca, di cui 
la metà appartiene all’ Impero Britanvico; l'altra 
metà è scompartita fra quaranta nazioni che rap- 
presentano quasi la totalità delle nazioni civil: 
dell’universo. Nell’assegnare a ciascuna nazione 
lo spazio destinato alla mostra dei suoi prodotti 
si ebbe mente alla importanza commerciale di 
ciascuna , è la maggiore o minore facilità di tra- 
sporto che poteva avere per le sue condizioni 
geografiche, di le 
Il numero degli oggetti pervenuti a Londra 


co 








1) Se anche è colpa degli Italiani che lo stato 


d’assedio sia mantenuto non solo nel Lombardo- 


Veneto, main tutta la monarchia . e. fin anche 


in Vienna sotto gli occhi dell’imperatore, de’ 


ministri, di totte le autorità centrali, del corpo 
diplomatico , tutti elementi già forti abbastanza 
per esercitare una influenza morale sullo spirito 


di ordine della popolazione ? 


2) Se l'Austria Ja quale si vanta diavere sotto 
le armi 7c0]m. uomini, si crede ancora tanto 
debole, che per governare abbia bisogno di 
mezzi straordinari e violenti, prolungati per tanto 


tempo, di cui non offre nissun altro esempio la 
storia di alcun paese? 

3) Che cosa ha fatto l’Austria in tre anni per 
richiamare la calma nel suo interno, è per ricon- 
ciliarsi colle diverse sue nazionalità, e quale è 
l'una fra le mille sue promesse ch’essa abbia 
mantenuta ? 

4) Se il Governo austriaco in Italia in luogo 
d’infierire continuamente con mezzi violenti, ob- 
brobriosi e sempre più atti ad esacerbare le po- 
polazioni , si sia mai avvisata una volta di mo- 
strarsi leale , generosa, confidente nelle proprie 
forze e nella sincerità delle sue intenzioni, ed ab- 
bia detto :» Voi, Italiani, nom mi volete? Edio 
» voglio costringervi a volermi: costringervi non 
» colle bastonate, ma non ‘polvere e piombo, 
:» non col capestro, colle carceri; coi ferri, colle 
» estorsioni , colla tirannia militare: ma coi be- 
» nefizi. Vi ho promesso libertà, costituzione, ri- 
» spetto alla vostra nazionalità e indipendenza 
» relativa ; e ciò che vi ho promesso, vi dò : sta 
» ora in voi a mostrarvi o grati od ingrati. Se 
»'sarete grati, meglio per entrambi, Se sarete 
» ingrati, io sarò giustificata in faccia al mondo 
» se oltreall’essere giusta, dovrò essere severa. » 

Quanto poi alla Gazzetta di Trieste, le fa- 
remo osservare che il suo paragone fra l'Italia 
Superiore e i corpi mondiali non è molto più 
esafto di quello dell’ Austria colla Svizzera e la 
Francia. L'Italia Superiore ha vissuto molti se- 
coli senza alcun bisogno di roteare intorno al sole 
austriaco), senza che per [ciò ne patisse la sua 
esistenza : è dal 96 al 14 prima la Lombardia , 
poi essa e il Veneto con più altre provincie ita - 
liane costituì un regno affatto nazionale , affatto 
indipendente dall’ Austria e da esso lei ricono- 
sciuto in più trattati, nè ci ricorda di aver mai 
veduto alcuno a piangere per questa separa- 
zione, nè a desiderare di essere unita con lei e 
di partecipare alle felicità ch’ella prodigava agli 
altri suoi popoli : e se al presente i Lombardo- 
Venéti desiderano di riacquistare l'antica ‘loro 
posizione, convién credere che ne abbiano il loro 

è. 

Confessa la. Gazzetta di Trieste che il fare 
austro-tedesco nella rozza forma che ebbe, clie 
ha e che avrà sempre’, giacchè la natora non 
cangia, non si confà alle più delicatee nobili 
forme degli abitanti del mezzodì : che l'Austria 
non ha saputo guadagnarsi non che l’amore e 
l’attaccamento, neppure la stima degli Italiani, e 





fino agli ultimi giorni di aprile per essere collo- 
cati nel palazzo di cristallo ascendeva a 10,082; 
vale a dire 1,039 dal Belgio: 1 dal Brasile. 231 
dalla Cina; 59 dalla Danimarca : 41 dall’ Egitto; 
2,913 dalla Francia ;.631 dall’ Austria; 11 dall’ 
Hannover: 120 da Amburgo; 3 da Lubecca : 
3 da Oldenburgo; 83 dalla Baviera; 2 dal gran- 
ducato di Baden; 100 dall’ Assia; 14 da Nasso- 


dalla. Sassonia. Meiningen: 134 dal regno di 
Wurtemberg:; 36 da Francoforte: 18 dalla Gre- 
cia; 225 dall’ Olanda; 2 da:Napoli; 26 da Roma; 
84. dal Piemonte; 93 dalla Toscana; / dal Mes- 
sico; 1 dalla Nuova Granata ;4 dal Perù: 1 dalla 
Persia; 105 dal Portogallo: 250 dalla Russia ; 
228 dalla Spagna: 24 dalla Svezia e Norvegia: 
192 dalla. Svizzera, 202 da Tunisi; = dalla Tur- 
chia: 878 dagli Stati Uniti d° America 3 9, dall’ 
Africa Occidentale; 2 da. Hayti: 1 dalle Isole 
della Società 3. 12 dalla Nuoya Galles del Sud ; 
29 dall’ Australia del Sud; $o dalla Terra di 
Van Diemen ; 2 dalla, Nuova Zelanda; / dalle 
isole Bermude; 345 dal Canada : 36 dal Capo 
di Buona Speranza.: 10 dall'isola di Ceylan; 19 
da Hong-Kong; 436 dalle Indie Orientali : 49 
da Malta ; 2 dalla Nuova Brunswick; 35. dalla 
Nuova. Scozia; 4 dall'isola di $. Elena; 1 da 
Antigoa: 8 da Bahama: 3 dalle Barbade; 12 
dalla Gujana inglese: 1 dalla Nuova Granata; 
2 da Monserrat; 21 dall'isola della Trinità; 10 
dall’ isola di Guernesey: e 23. dall’ isola di 
Jersey. 1 

Tutti questi articoli. sono distinti in quattro 


via; 1059 dalla Prussia ; 142 dalla Sassonia; 5 . 





che il plumbeo peso della sua polizia e nel passato 
ed al presente, giacchè le cose rion che miglio- 
rare. hanno peggiorato di assai, non ha fatto 
che aggravare il peso dell’ odioie dell’ antipatia 
nazionale. Confessate queste condizioni, com’ è 
possibile che il Lombardo-Veneto possa per 
legge di. natura roteare intorno al sole dell’Au- 
stria, mentre in questo caso la legge di natura 
non è attraente, ma ripulsante ? 

Paragonare le nazionalità della Svizzera e della 
Francia con quelle dell’ Austria è veramente un 
farsi‘ beffe del senso comune. La Svizzera non è 
uno Stato, bensì una confederazione!dijvarii Stati, 
ciascuno dei quali ha una vita propria ed indipen- 
dente, e non è yincolato cogli altri, se non in ciò” 
che concerne interessi comuni e la comune di-* 
fesa: In Francia poi evvi una grande ‘nazione; 
che influisce. da secoli sulle [picciole: e appena 
sensibili nazionalità. basche, bretone od alsaziane, 
e v'influisce colla* sua preponderanza. numerica , 
colla sua civiltà, la. sua letteratura, le sue leggi è 
con tutti i vantaggi che può dare un grav popolo 
che occupa rm vasto e favorito paese, che è do- 
tato di una grande virtù tespansiva , che «vanta 
una coltura superiore, è che per conseguenza 
trascina dietro di sè e costringe senza violenza 
ad assimilarsi a lui anche i piccioli membri ete- 
rogenei che formano parte del suo gran corpo. 

L’ Austria può ella vantarsi di essere a pari 
condizioni colla Francia? Oy è una nazionalità 
austriaca? La popolazione tedesca dell’ Austria è 
in grande minorità a fronte di tutte. le altre. 
Manca di unità, perchè è disseminata irregolar- 
mente in Boemia, in Ungheria; nella Galizia, 
nella Moravia, nella Slesia. Manca di una civiltà 
superiore è tale da ‘imporre ‘alle ‘altre. nazioni, 
stante che gli austro-tedeschi siano i meno inei- 
viliti fra i tedeschi, e mancano persino di lette- 
ratara, di supremazia nelle arti, nelle scienze in 
cui sono inferiori a più ‘altre nazioni. tedesche e 
non tedesche, e non sono superiori che ai popoli 
tuttora semibarbari della Croazia, Ungheria e’ 
Polonia. Finalmente mancano di fasti nazionali e 
di storia nazionale; insomma gli austro-tedeschi 
mancano di tutte quelle condizioni, che danno al 
un popolo uniti supremazia morale sovra più altri 
dipendenti da lui, o soggetti allo ‘stesso Go-; 
verno, voi 

Il sistema federativo era il solo possibile nel-' 
l'impero austriaco ; e fu quello eziandio col quale 
egli si governò per molti secoli , innanzi che a 
Giuseppe IL e a Francesco I venisse la bizzarria 
di voler tutto centralizzare ad imitazione della 
Francia, bizsarria che ora è diventata una pas- 
sione furente pei burocratici di Vienna che col 
ripristinato federalismo perderebbero tre quarti 
degli impieghi wi cui si sono riservato il mono- 
polio. Ma la centralizzazione di un impero a 
mosaico, se era difficile sommamente.ai.tempi di, 
Giuseppe II, è al presente di ventata impossibile, 
dopo che il Governo medesimo. ebbe |’ impru- 
denza di concitare i sentimenti nazionali dei suoi 
popoli: e non sarà ora. così facile a reprimerli 
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scandi classi, cioè materie prime , macchine , 
manifa'ture; e venvero distribuiti nell'edificio dell’ 
esposizione secondo la. posizione geografica dei 
paesi cui appartengono : nella parte orientale sono 
i prodotti dell'Inghilterra ; uell’occidentale quelli 
delle altre nazioni ; in modo che quelli dei paesi 
che si trovano verso i due poli occupino le due 
estremità. i 

Il catalogo ufficiale dell’ esposizione fu pùb- 
blicato il giorno appresso dell'apertura, e forma 
an volume di 320'pagine a doppia colonna ed a ca- 
ratteri minutissimi, con 48 pagine di supplemento 
per gli aununzi, in tatto 368 pagine pel prezzo di 
uno scellino. Gli oggetti non sono descritti per 
serie numerica, non continua dal primo all'ultimo, 
ma ogni sezione speciale , formata dal paese è 
dalla classe cui appartiene l'oggetto, ha una nu- 
merazione speciale. Al volume, vi annesso uù 
piano generale dell’ edificio che fa conoscere, il 
luogo destinato a ciascuna parte del globo. 

Le macchine a vapore esposte sono messe in 
moto da tubi che lasciano passare il vapore for- 
nito da tre caldaie poste in luogo appartato, e 
producenti una forza di150 cavalli. La lunghezza 
dei tubi riuniti è di 3000 piedi. Ogni tubo ha 
nove pollici di diametro , ed è ricoperto di feltro. 
Simile ad un’ arteria umana si ristrioge di mano 
in mano che si prolunga è attraversa dei serba- 
toi che impediscono la condensazione e accele- 
rano il moto del vapore, il quale, dopo che passò 
per le macchine, attraversan do unnitovosi stema 
di tubi, va a disperdersi in un tunnel posto al di 
fuori dell’ edifizio. Codesto: meccanismo è opera 
della dita Armstong e. Comp. 














ea ridurli al Meda; come fu facile di rav- 
visarli. 

L'Italia, per esempio, è debitrice all'Austria 
dello. slancio3 che -ha preso il sentimento della 
sua nazionalità ed il desiderio della sua indipen- 
denza e di una. totale separazione da lei. Nel 
1814 era”appena sensibile, poco progresso aveva 
fattofneli1821, ma le incessanti compressioni del 
Goyerno austriaco lo suscitarono , lo accalo- 
rarono,"lo estesero e lo tradussero a quella forza 
che ha raggiunto in questi giorni, che non si può 
più reprimere, e che invece va sempre più in- 
vigorendosi. Quindi la dominazione austriaca in 
Italia si è sconquassata da sè; ella può durare 
ancora un anno, due anni,, dea anni, ma sem» 
pre: trepidante , sempre sbigottita ad ogni ac- 
cidente che sia per nascere in Europa , sempre 
colla coscienza della sua agonia. 

Quando tra. Governo e popolo è tolta ogni 
via di, conciliazione ,-quando il primo per domi- 
nar l° altro è costretto a tenersi di continuo: sulle 
armi., ed.a ricorrere a mezzi incompatibili col 
regolare andamento delle cose, e che si logorano 
‘sotto l’ attrito ‘continuo. di. sforzi contro natura , 
è certo che quel Goyerno non può più promet- 
tersi condizioni di durata : ei può opprimere, può 
immiserire, infelicitare un popolo, ma quanto più 
si-prolunga la tirannia degli oppressori tanto più 
si condensa l° odio degli oppressi. Finchè. questi 
ultimi-hanno ricchezze ; agi, comodi , ben essere 
materiale , abborrono invero la tirannide ,, ma la 


tano, o manca ai più il coraggio di affron- 


tarla deliberatamente , onde. non perdere. quella 
porzione di beni di cui godono. Ma quando tutti 
sono.poyeri , quando più nissuno ha cosa da per- 
dere fuorchè una vita diventata essa pure intol- 
lerabile;, quando |’ audacia è diventata una ne- 
cessita e la. sola che offra prospettive di for- 
tuna, quando il piccolo e il grande , il nobile ed 
il volgare trovano un interesse nella sedizione , 
allora non vi .è.rischio disperato a cui gli uomini 
non si .cimentino per, liberarsi da una posizione 
che è per.loro un patibolo perpetuo e per pro- 
cacciarsi una esistenza politica qualunque ella sia; 
purchè gli liberi da quella che loro pesa sul collo. 
Queste circostanze portate all’ estremo furono 
quasi sempre la fine di ogni tirannide e il prin- 
cipio della indipendenza di una nazione. 

L° Austria confessa che. è detestata in. Italia , 
ma pretende che potrebbe guadagnarsi dei par- 
tigiavi ‘fia il volgo del contado col rifarne l’ edu- 
cazione e mediante. un soyvertimento generale 
del diritto di proprietà. Ma il primo di questi 
spedienti: è assai lento e di molto dubbio risultato. 
Per.ottenerne qualche effetto vi. vuole almeno 
una generazione; ma chi assicura l’Austria che i 
nuovi allievi, anzi che affezionarsi a lei, non ab- 


‘biano ad ‘assorbire l’ alito ostile dei. loro. com- 


patrioti? Se l’Austria in un terzo di secolo, e 
malgrado tanti artifizi da lei messi in opera , non 
è riuscita a procurarsi fra gl Italiani alcun sin- 
cerored, efficace amico, come può sperere che in 
unaltro terzo di secolo le riuscirà di cangiare 
tutt'affatto i pensieri, le. opinioni, i desiderii di 
questo popolo che ella ‘medesima ha inasprito e 
si è fatto irreconciliabile.? 

Là generazione che ella vuol creare, per ren- 
derlaconforme a’ suoi desiderii, converrebbe se- 
pararla intieramente dalla generazione che vuole 
distroggere:.ma una tale separazione è ella pos- 
sibile ? E.non essendo possibile, è chiaro che la 
generazione che vuolsi creare , crescerà sotto 
l’azione influente dell’ altra e s'informerà collo 
stesso carattere, molto più che per tutto il tempo 
in cui manca una generazione affezionata al Go- 
verno straniero , 1° amministrazione del paese la 
sì vorrà affidate, a quei medesimi stranieri, che 
hanno ora l' infelice dono , confessato dall’ Au- 
stria medesima , di essere cordialmente invisi a 
tutti. 

L’altro mezzo poi, quello di sovvertire il di- 
ritto di proprietà, oltre all'essere iniquo ed odioso 
a tutta |° Europa, ed anche più in un paese ove 
il diritto di proprietà ha ricevuto dal tempo, dal- 
l'opinione e dalle abitudini locali un religioso ri- 
spetto, potrebbe esporre l’Austria a consegnenze 
affatto opposte a quelle ch'ella si promesse. Colle 
idee di «comunismo, di socialismo che fermentano 
in Francia ed in Germania, facendo. l'Austria 
fautrice .di quelle: dottrine col metterle violente- 
mente in pratica, potrebbe, col suo. esempio, 
dare l'impulso ad una rivoluzione generale, che 
ella più che altri ha ragione di temere, e mercè 
di.cui si vedrebbe attaccata colle proprie sue 
armi. sia 

L’Austria ha già fatta una cattiva esperienza 
dei rimedi a cui volle ricorrere l insana sua po- 
litica, Fu ella che concitò l'uva contro l’altra le 
nazionalità del suo im ed ora ‘la questione 
delle nazionalità è quella la da la travaglia inter- 
namente e che la tiene inquieta. Fu ella che 
armò il braccio militare per comprimere |’ in- 
surrezione cittadina, ed ora è il militare che com- 
prime il Governo civile e non gli lascia modo di 

riprendere esercizio del suo potere legale. Ora 


armi ella il comunismo lizzi il diritto che ba 
il non possidente di i a 


e il possidente. si 





faccia ella l'autrice di una legge che quantunque. 


vestita di termini ipocriti, sarà pur sempre una 
legge di spogliazione, e potrebbe dare il segnale 
all’ Europa di suscitare un incendio da restarne 
incenerita. 

L’Austria si conforta con dire che la. Lom- 
bardia non può ‘sperare di separarsi da lei se 
non in seguito ad uva conflagrazione europea : 
ma nelle condizioni în cui si trova |° Europa, nello 
stato incerto in cui vive la Francia; che all’ Eu- 
ropa dà il movimento; colle sorde agitazioni che 
fermentano in Germania: colla vita che trascina 
Austria, eventuale, sfondata di finanze, in- 
ciampata da rivascenti difficoltà, sprovvista di 
concordia, puntellata soltanto da eserciti, pare a 
noi che sia un conforto ben poco tranquillante ; 
nè ben sodo può chiamarsi uno Stato che manca 
di buone istituzioni, che ha i popoli contro di lui, 
che vive di provvisorio, che affida la sua. esi- 
stenza al caso, e che, col mezzo dei suoì gior- 
nali, vi fa la singolare confessione che il suo go- 
verno non è più possibile in Italia, e che il 
Lombardo-Veneto è un paese non più governa- 
bile da lui. A 

A. Bravcm-Giovim. 


ORDINAMENTO 
DEL PUBBLICO MINISTERO. 


In quattro capi è diviso il progetto: di legge, il 
quale provvede all'ordinamento del pubblico Mi- 
nistero. Contiene. il primo due disposizioni le 
quali dichiarano Poggetto dell’instituzione,, col- 
locandola sotto la immediata direzione del potere 
esecutivo. Per esse il Ministero pubblico è costi- 
tuito come autorità affatto separata ed indipen- 
dente. dal potere giudiziario. Il capo 2° versa 
sulla. interna. costituzione del Ministero pubblico 
e sul modo col quale dovrà esercitare il suo uf- 
fizio presso l'autorità giudicante. Dalla pianta or- 
ganica recata nel trasunto del progetto di legge 
che provvede agli stipendi, i lettori avranno po- 
tuto rilevare quali. sieno .i- rappresentanti di 
questa autorità presso i Magistrati di Cassazione 
e d’Appello ‘e ‘presso i Tribunali Provinciali. 
Notiamo che l’art. 7 del presente progetto sta- 
bilisce che le funzioni del pubblico Ministero 
presso i giudici di Mandamento sono esercitate 
dai Commissari. di pubblica sicurezza nei luoghi 
ove sono stabiliti : in loro mancanza, impedi- 
mento od assenza, dal Sindaco del Comune, il 
quale può surrogarvi 0 il Vice-Sindaco od un 
membro del Consiglio Municipale da lui de- 
signato. 

Dove esiste un Tribunale di polizia in virtà 
dell’art. 240 del Codice di procedura criminale, 
può essere stabilito con Deereto Reale: un uf- 
ficiale col titolo di Procuratore ‘Fiscale per 
disimpegnare le funzioni del pubblico Ministero. 

Il capo terzo provvede alla disciplina. Ivi è 
stabilito un.ordine di gerarchia, per cui il Pro- 
curatore Generale presso la Corte di Cassazione 
ha la sorveglianza dei membri del suo ufficio, 
quelli presso le Corti invigilano tutti gli. ufficiali 
del pubblico Ministero ciascuno nel proprio di- 
stretto, i procuratori del Re mantengono la vi- 
rilanza su tutti gli ufficiali del pubblico Ministero 
della propria provincia. Viene in questo capo 
(art. 14) più espressamente significata l'indipen- 
denza del Ministero pubblico dalla autorità giu- 
dicante, ove si dichiara che questa non potrà 
esercitare sugli ufficiali di esso alcuna censura. 
Le Corti però debbono rendere informato il 
Ministro della Giustizia ogniqualvolta gli ufficiali 
del pubblico Ministero nell’ esercizio delle loro 
funzioni si dipartano dai doveri della loro carica, 
e ne compromettano l’ onore, la delicatezza e 
la dignità. Così pure in tali casi faranno î Tri- 
bunali Provinciali presso il Primo Presidente ed 
il Procurator Generale presso la Corte d’ Ap- 
pello, da cui hanno dipendenza. 

Il capo quarto infine definisce le attribuzioni 
del pubblico ministero. Fra di esse (le quali nel- 
l'insieme non si discostano da quelle attualmente 
in vigore) annotiamo specialmente la seguente, 
con cui sembra voglia provvedersi ai casi di 
appello per abuso: 

» Occorrendo di far rappresentanze, sia per 
» l'osservanza delle leggi e dei regolamenti, sia 
» per oggetti relativi al servizio ed ‘alla-disci- 
» plina, il Procuratore Generale od il Procura- 
» tore del Re richiede ed il Presidente della 
» Corte o del Tribunale convoca un'assemblea 
» generale : questa delibera sulle requisitorie che 
» le sono presentate. » 

Nel mese di gennaio d’ogni anno, il Procura- 
tore Generale rende conto all'assemblea gene- 
rale della Corte d'Appello, radunata in Camera 
di Consiglio, del modo con cui la giustizia venne 


amministrata în tutto il distretto della Corté me-' 


desima nell’anio precedente, nota gli abusi, fa le 
requisitorie che giudica convenienti pel bene del 
servizio, e trasmette al Ministro della giustizia 

copia di tale suò reso-conto colle opportune av- 
vertenze e deliberazioni prese dalla Corte. Nella 
medesima assemblea . esso presenta. alla Corte 





una lista dei giudici. fanto Horn he man- 





damentali del proprio distretto che si sono mag- 
giormente dpi nell'adempimento dei proprii 
doveri. 

La Corte fa su tale lista le aggiunte ed anno- 
tazioni che stima opportune; indi la si trasmette 
al Ministro della giustizia. 

Il Procuratore Generale presso la Corte di 
Cassazione trasmette, nel gennaio di ciascun anno, 
al.Governo ‘uno stato degli affari spediti dalla 
Corte nell’anno precedente, di quelli in corso, 
indica i punti sopra i quali l’esperienza ayrà fatto 
conoscere i vizi o l’ insufficienza delle leggi, e nota 
gl’ inconvenienti od abusi cui "occorresse di ripa- 
rare nell’amministrazione della giustizia in tutto 
lo Stato. 

I Procuratori del Re sono tenuti d’inviare, nei 
mesi di gennaio e di luglio d’ogni anno, al Pro- 
curatore Generale, da cui hanno dipendenza, uno 
stato generale del movimento degli affari sì cri- 
minali che civili presso al Tribunale ed agli uf- 
fizi annessi. Un consimile stato per gli affari delle 
Corti trasmetteranno nelle stesse epoche al Mi- 
nistro della giustizia i Procuratori Generali. 

Polizia giudiziaria. 

Il progetto di legge che tende a provvedere 
a questa importantissima bisogna, puossi consi- 
derare siccome un'appendice al Codice di pro- 
cedura. Fu notato frequentemente come nello stato 
attuale della legislazione, il pubblico Ministero 
non sia fornito di sufficienti poteri, e manchi tal- 
volta di mezzi certi e diretti di azione. 

L'attuale progetto mira dunque a sommini- 
strargli tale forza ‘d’azione per cui meno fre- 
quente e più difficile si faccia l’impunità dei reati. 
L’articolo 1 dispone che per tutto ciò che si ri- 
ferisce alla polizia giudiziaria i sindaci, gli agenti 
di pubblica sicurezza, gli ufficiali de’ carabinieri , 
le guardie campestri, in genere tutti i funzionari 
di sicurezza pubblica siano sotto la direzione e 
vigilanza degli ufficiali del pubblico Ministero, e 
debbansi informare dei reati» di azione pubblica 
commessi nel lorò distretto, delle persone sospette 
che in questo risiedono, e generalmente di ogni 
circostanza che possa condurre allo scoprimento 
dei reati e de’loro autori. Restano però sempre 
ferme le disposizioni del Codice. di procedura 
criminale a riguardo dei giudici d'istruzione. 

L’art. 2 attribuisce agli avvocati fiscali nei casi 
di flagrante reato che importino la pena del car- 
cere od altra maggiore , la facoltà di trasportarsi 
sul luogo del luogo ed ivi procedere alle opera- 
zioni od atti occorrenti onde assicurare? il corpo 
e le traccie del reato e per ricevere le dichiara- 
zioni delle persone che siensi trovate presenti al 
fatto 0 che possono intorno a questo sommini- 
strare schiarimenti. 

Coll’articolo seguente si assimila al caso d'un 
flagrante reato quello ove si tratti di un crimine 
o delitto commesso nell’interno d’una casa, e l’av- 
vocato fiscale sia dal capo di questa chiamato ad 
accertarlo. In tutti questi casi però l’ayyocato fi- 
scale non mancherà. darne avviso al giudice 
istrattore e tralascierà le sue funzioni, appena 
questo sia sorvenuto sul luogo. 

Coll’art. 5 si dà facoltà all'avvocato fiscale di 
ordinare nei casi contemplati dagli articoli 2 e 3 
l’arresto ‘delle persone contro le quali concorrano 
gravi indizi , 0 quando siavi {tentativo o grave 
sospetto di fuga; o la persona dènunziata sia fra 
quelle indicate nel capo 3, tit. 8, lib. 2 del Co. 
dice penale. 

Viene però tosto stabilito dall’art. 6 che l’ar- 
restato sia immediatamente interrogato dall’ av- 
vocato fiscale, che sieno di subito assunte le infor- 
mazioni, e che l’arrestato entro 2/ ore sia con- 
segnato ol Giudice istruttore. Prevedendosi po- 
scia il caso che dai fatti interrogatorii è dalle as- 
sunte informazioni risulti esser luogo al rilascio, 
si dichiara che il Giudice istruttore potrà ordi- 
narlo, lasciando così, a somiglianza del Codice 
francese, che l'ordine” di rilascio proceda dal solo 
potere giudiziario. 

Segue l’art, 7 ordinando analogamente all’ar- 
ticolo 35 del Codice di procedura certe cautele 
e formalità da osservarsi dagli avvocati fiscali 
nell'adempimento delle funzioni contemplate da 
questa legge coll’articolo successivo è data facoltà 
all’avvocato fiscale di assumere esso e proseguirli 
o di commetterne la continuazione, ove giunto al 
luogo del reato, trovi già gli atti di processura 
iniziati da agenti subalterni di polizia. Tali atti , 
coi relativi documenti (art. 9) debbono tosto dal- 
l'avvocato: fiscale essere trasmessi al Giudice 
istruttore colle sue requisitorie. Questi ha facoltà 
di rifare in tutto od in parte gli atti che non cre- 
desse compiuti. Oye lo creda conveniente (arti- 
colo 10°) gli attì sovraccennati potrà compierli , 
sempre però entro il limite del jsuo distretto, 
anche il Procuratore generale. 





STATI ESTERI 


SVIZZERA 
I tg ungheresi ‘hanno incominciaio a par- 
tire da Colombier per la Francia. Il 30 aprile ne, 








partiva il primo. distaccamento di 14 uomini sotto 
la direzione del capitano Bakay; il 1 maggio gli 
tiene dietro il secondo e così di seguito in modo 
che presto saranno tutti fuori dalla Svizzera. 

Zurigo. Il 1° maggio, quinto secolare anni- 
versario dell’ingresso di Zarigo nella Confedera- 
zione, la festa fu turbata dalla pioggia. Malgrado 
ciò ebbe luogo l’annunciata grande processione. 
Essa, preceduta dai deputati federalì dottore 
Fiirter, Niiff, Kern, Stimpfli e Migy, dai depu- 
tati del Cantone di Lucerna ; dai ‘membri del 
Governo, dal Gran Consiglio, dalle altre auto= 
rita cantonali, dai professori è maestri, dalle au- 
torità distrettuali , dal Consiglio Municipale di 
Zurigo; dalla’ Commissione dirigente.la festa, da 
1,00 cantori colle loro bandiere, moveva alle 9 
dal palazzo di città, fra lo squillo delle campane, 
il tuono dei cannoni ed il suono delle .musiche 
militari.  Immensa era, la: folla sulla piazza della 
festa, e si fa ascendere a 20,000 il numero degli 
spettatori. La festa fu aperta col canto Rufst du, 
mein Vaterland. Seguirono î discorsi di Zehn- 
der, che espose l’ importanza della festa siccome 
quella che rammenta un atto che &ssocid Zorigo 
alla felicità di cui godette e gode Ja Confedera- 
zione, ed alla gloria che questa si è acquistata : 
di Firrer, che ringraziò. de’ sentimenti. federali 
che presiedono alla festa , difese il nuovo patto 
come uno sviluppo ed ùn miglioramento dell’ 
antico, dimostrando come regga nobilmente al 
paragone del patto del 1351: conchiudeva con 
un’ apostrofe alla sua Zurigo eccitandola a con- 
tinuare indefessa‘a coltivar le arti e le scienze, a 
seguire una politica liberale ma agsennatà , ed a 
sviluppare il sentimento federale. Auche Casi- 
miro Pfiffer, deputato di Lucerna, pronunciò un 
Jungo discorsò. La festa terminò col canto « Stehe 
fest, o Vaterland ». 

Alle 11 è 12 il cantone antunciò la partenza 
della comitiva per il luogo del pranzo, al quale 
presero parte 2.860 persone civili. Frà queste 
distinguevansi Bizinger landamano di Svitto, 
Wessemberg, l’ex-land. ‘Waller , illand. Sieg- 
fried , ‘il land. Tanner ed il colonnello Rilliet- 
Constafit. Il presidente del governo Escher portò 
il primo brindisi dirigendolo alla patria , alla sua 
felicità allajsua libertà, alla sua concordia; il presi - 
dente del G. Consiglio 'Sulaberg ‘beve alla salute 
dei comitati lamentando l'assenza de’deputati dei 
piccoli Cantoni; Kern presidente del Consiglio na- 
zionale : al Cantone di Zurigo, al suo ‘popolo ed 
ai suoi rappresentanti ; Steiger di Lucerna ; all’ 
antica verità rinnovata nella nuova confedera- 
zione che ‘an Cantone non può star senza l’altro; 
il parroco Streif di Glarona , agli educatori de] 
popolo che ne sono i*veri liberatori. -- Stàmpfli 
eccitato più volte a prender la parola non volle 
ascendere la tribuna. 

La processione în costume non potè aver luo- 
go compiutamente a motivo della pioggia; come 
pure non si potè ardere il fuoco artificiale nè il- 
luminare la ‘cupola di Munster; il solo palazzo 
del Consiglio splendette per ben 10,000 fiammi- 
celle. 

Il 3 maggio incominciò il tiro alla’ carabina. 
D’Unterwalden sopra Selva intervennero 28'ca- 
rabinieri: ne sarebbero venuti di più se non fos- 
sero stati impediti dal servizio militare: quasi in 
pari numero sono quelli dî sotto Selva: i pochi 
nomi presenti si procurarono una loro bandiera : 
maggiore è il numero degli svittesi e dei lucer- 
nesi. 

Lucerna. Le nomine del 1° maggio furono fa- 
voreyoli ai conservatori, i di cui candidati fu- 
rono eletti in Hochdorf ed in Rothenthurm. * 

Ginevra: La direzione daziaria di Ginevra 
era stata informata che circa 60 contrabbandieri 
dovevano la notte del 27 al 28 introdurre presso 
Fernex un considerevole trasporto di merci; fu- 
rono pertanto dati gli ordini per’ impedire il 
fatto. Ma un distaccamento di tre finanzieri, di 
cui un caporale, penetrarono per erròre. sul ter- 
ritorio francese, dove furono da quella gendar- 
meria, arrestati e condotti a Grex, -- Il trasporto 
di merce in contrabbando fu effettivamente in- 
trodotto. 

(Gazz. Ticinese), 
FRANCIA 

Parigi, 4 maggio. La polizia continua ‘a fare 
arresti di spacciatori di bollettini. demagogici. 
Nella notte scorsa. furono condotti. in:carcere 17 
individuì , che si reputano membri della società 
segreta, dirle dal comitato di resistenza. Però la 
città è tranquilla... +. 

La. Patrie assienra he fio negozi sono 
chiusi, e quanto alla festa scrive: 

» La cascata eretta: sul ponte della Concordia 
éjdi un effetto maraviglioso. Alcune barche vanno 
in giro fra i due ponti; lungo l’argine della riva 
d’Orsay alcune tende imbandierate sono guernite 
di soldati senz? arme e di musicanti senza udito- 
rio. Due battelli a vapore, riccamente ornati di 
bandiere sono fermi nel mezzo al bacino della 
Senna. 

». La circolazione per le vie si fa col massimo 


‘ordine; vi sono. truppe: dappertutto. ‘ «Tale è la 


festa. Calma compiuta nel quartiere e sulla piaza 
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qua non si vede il minimo crocchio. Se abbiamo 
a giudicare dalle apparenze, le illuminazioni alle 
case dei privati saranno nulle. Tutta la guerni- 
gione è consegnata. » i 

— L'anniversario della proclamazione della 
Repubblica è stato celebrato a Lione, in una 
perfetta: calma ed in mezzo alla profonda indiffe- 
renza della popolazione tranquilla , che ha assi- 
stito ai diversi spettacoli del giorno senza mani- 
festare nè ostilità nè entusiasmo. 

La rivista delle truppe fu sturbata da un dolo- 
roso incidente. Il generale di brigata Mellinet si 
è fratturata una gamba, rimastagli sotto il ca- 
vallo che | Pi all’ improvviso. Il generale 
volle risalite in sella è stare al suo posto in tutto 
il tempo del difilare che durò circa un’ ora e 
mezza. La frattura è semplice, ma richiede vina 
cura di /0 in 50 giorni. 

AUSTRIA 

Si legge nella Gazzetta di Colonia : 

» Non trovandosi nessuno che voglia assumere 
la responsabilità annessa al posto-di luogotenente 
dell'Ungheria  coll’attivazione del sistema adot- 
tato dal Governo, si è venuto}in pensiero di collo- 
care alla testa dell’amministrazione un Principe 
della famiglia imperiale. La scelta non pudfessere 
difficile, perchè fuori dell’arciduca Stefano, che 
vive in esiglio , l’unico principe che conosce in 
qualche modo l’amministrazione sarebbe | arci- 
duca Leopoldo, figlio dell'arciduca Raiuieri, che 
ha falto la pratica negli affari di Stato sotto la 
direzione di suo zio, l'arciduca Luigi (?),, e che 
assieme ad un carattere burbero conosce il ma- 
neggio dell’amministrazione. » 

GERMANIA 

Il congresso dei plenipotenziarii del Zollverein 
radunato, a Wiesbaden, ha quasi compiti i suoi 
lavori. In cérta guisa s’accostò alle idee messe 
avanti dal Ministro austriaco de Bruck, dimi- 
nuendo, ed abolendo interameute i diritti di im- 
portazione snlle materie prime che servono alla 
industria tedesca. Non si può negare che questo 
è un passo fatto verso il progresso, rimane solo 
a desiderare che un. eguale sistema venga adot- 
tato pei prodotti dell’ industria estera,...,, |. 

Un industria che non si, può: reggere dopo 
trent'anni di protezione accordatale a ‘scapito di 
25 milioni di consumatori non merita alcun ri- 
guardo, ‘Tuttavia ogni passo verso il libero scam- 
bio è vivamente combattuto da duc o tre Stati 
del mezzogiorno della Germania. La Sassonia 
che è più innanzi nell’ industria non, fa alcuna 
opposizione. 

Wurtemberg. Tra pochi giorni comincieranno 
le sedute degli Stati. Intanto il Governo ordinò 
che la sala a ciò destinata fosse rimessa allo !stesso 
stato.in cui si trovava prima del 8/8. Le. tri- 
bune'destinate al pubblico; ai giornalisti, agli 
oratori sono già sparite : non rimangono più che 
quelle del corpo diplomatico, dei nobili media- 
tizzati e degli impiegati pubblici. 

Il principe Hohenlohe Langenbourg è. nomi- 
nato. presidente, della, prima Camera. 

Sopra cinquantaquattro elezioni che sebbero 
luogo 37 appartengono ail partito moderato, 13 
alradicale e Je altre 4 non si sa ancora quali 
opinioni professino. ; 

PRUSSIA 

Berlino, 1 maggio. Il generale Rochow, no- 
minati ziario per la Prussia a Fran- 
cofort ò quest’ incarico colla condizione di 
conservare al tempo stesso il posto di ambascia- 
tore a Pietroburgo. La nomina del sig: Bismark, 
che gli venne addetto nella qualità di consigliere, 
è dovuta agli sforzi del partito reazionario, il 
quale si lasinga coll’andare del tempo di metterlo 
in sostituzione di Rochow quando la presenza di 
quest’ultimo fosse necessaria a Pietroburgo. 

Trovasi a Berlinò il colonnello  Callier, amico 
di Lamartine, e, a quanto dicesi, coo una mis- 
sione confidenziale del Governo francese. 

A quanto scrive la Gazzetta di Voss, il Go- 
verno, tenendo conto delle manifestazioni ‘del- 
l’opinione pubblica; non-accetterebbe alcona pro- 
posta di modificazione all'attuale leggè comunale 
prima che sia messavin'vigore in tutto lo Stato. 
e l’esperienza ne abbia scoperti i difetti. © 

Tn una delle ultime: sedute alla Camera di 
Prussia, il ministro Manteuffel, ad 
un’interpellanza del sig. Simson, dichiarò che il 
progetto di legge sulla*responsabilità ministeriale, 
rigettato dalla prima Camera. non verrebbe ri- 
presentato dal Ministero nell'attuale sessione, e 
che l'instabilità dei Ministeri impediva di con- 
trarre un impegno per la sessione prossima. 

Il conte Arnim, ministro degli affari esteri, è 
già comparso avanti ai tribunali pel suo opuscolo 
intitolato : Quattro mesi di politica estera, I capi 
d’accusa che gli si appongono si riferiscono spe- 
cialmente alle circostanze che determinarono il 
congresso di Olmiitz ed alle espressioni con cui 
incolpa il Governo di avere violati i trattati con- 
chiusi co? suoi ‘alleati e colla nazione. Il Mini- 
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stero invoca gli art. 18, 23 e 25 della legge | 





provvisoria sulla stampa per accusare l’autore 
dell’opuscolo di aver inventato i fatti e calunniati 
ed ingiuriati i membri del Ministero. . 

L’accusato risponde che spetta al Ministero di 
provare l’inesattezza dei fatti incriminati, e che 
parlando del Ministero era sua intenzione di dis- 
approvarne la politica senza offesa delle per- 
sone, 

Sull’andamento delle cose germaniche |’ Ordre 
pubblica la seguente corrispondenza da Berlino : 

» Lasituazione della Germania, e specialmente 
della Prussia, è quasi analoga a quella della 
Francia. A Berlino, a Vienna, come a ‘Parigi, 
tutto è provvisorio. Dopo infinite esitanze si 
fece ritorno alla Dieta di Francoforte. La Prus- 
sia considera questo passo come una vittoria , 
PAustria non se ne dimostra scontenta. 

» La diplomazia francese ha fatto quanto po- 
teva per suscitare imbarazzi alle conferenze di 
Dresda. Credeva che se le conferenze riescivano 
ad avere qualche risultato, esso sarebbe per Au- 
stria, è, dopo che il signor Persigny venne spe- 
dito a Berlino, tutta la politica francese può dirsi 
che si riducesse alla massima: Accordo colla 
Prussia contro deli’ Austria. Ù 

» Questa politica farà la sua parte anche nella 
Diéta. Tra le prime quistioni da trattarsi vi sarà 
quella dell’ ingresso della monarchia austriaca 
nella Confederazione con tutte le sue provincie. 
La Francia e la Prussia si uniranno per op- 
porsi. 

+ La Prussia è una grande fortezza le cui offese 
sono volte contro la Francia, mentre è aperta 
dal lato della Russia. Se la Francia tollerasse che 
la Prussia e P'Austria riescissero a formare una 
grande confederazione di 8 milioni d’anime, si 
innalzerebbe un baluardo non contro la' Russia, 
ma bensì contro la Francia. 

» Ad onta di ciò nessuno spera di mandar a 
monte il diségno del principe di Sclnyarzenberg 
e credesi che la sua ostinazione supererà la de- 
strezza del sig. Armando Lefebvre e del gene- 
rale Rochow. 

» Ora quale sarà l’attitadine de'piccoli Stati a 
fronte della Dieta? È quasi certo che usando 
del veto ad essi concesso dal patto federale si 
opporranno ad ogni modificazione che vi si vo- 
lesse introdurre, giacchè le modificazioni sareb- 
bero sempre a vantaggio delle grandi potenze. 
Si può quindi ritenere che non potendo supe- 
rare cotesta opposizione, la Dieta, con tutta la 
volontà di lare innovazioni, non riescirà a man- 
darne ad effetto alcuna. » 

DANIMARCA 

Il Flyvepostan di Copenhagen conferma la 
notizia di un prossimo viaggio del Re nei Ducati 
di Schleswig-Holstein. AI tempo stesso smentisce 
la voce corsa che si fossero ordinate nuove forti- 
ficazioni in questi paesi. 

I lavori di cui si parla altro non sono che i 
preparativi ordinati per rimettere le opere di 
fortificazione nello stato che si trovavano du- 
rante la guerra , onde il Re possa apprézzarne 
l’ importanza. 9 

PORTOGALLO 

Leggesi nel Deébats del 4: Riceviamo per la 
via ordinaria della Spagna le notizie di Lisbona 
che non sanno che al 23 aprile. Sino a questa 
data le corrispondenze non hanno che notizie fa- 
vorevoli alla causa della Regina: assicurano che 
la tranquillità regna dappertutto, avendo l'Uni- 
versità di Coimbra ricevuto il Re con dimostra- 
zioni di entusiasmo, ed'essendo rimasta fedele 
l’armata, che si concentra a marcia forzata sopra 
Viseu. Saldanha nella giornata del 18 si aggirava 
ancora nelle vicinanze di questa’ città. 

Non possono tardare le notizie per la via or- 
dinaria, o col. mezzo dei pacchebotti inglesi sugli 
avvenimenti che il 24 hanno prodotto ad Oporto 
un cambiamento così completo. della situazione 
che il 23 a Lisbona erasi ben lungi da attendersi. 


STATI ITALIANI 


i » TOSCANA ‘ 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Firenze, 4 maggio. Da martedì scorso ab- 

biamo. qui il maresciallo Radetzky che abita il 
R, palazzo della Crocetta, ove ha una Corte ve- 
ramente reale, poichè il Granduca nulla ha tra- 
scuralo. per onorare il suo ospite, e non s0. cosa 
potrebbe farsi di più se venisse qualche. arciduca 
o qualche principe. 

Nella scorsa settimana vi è stata alla Corte di 
Cassazione una. importante discussione; di cui 
son certo che i vostri lettori, ameranno avere 
qualche notizia. Si trattava di un ricorso degli 
imputati politici del processo Guerrazzi, contro 
un decreto della Camera delle accuse. Cinque 
erano i ricorrenti, ma diversa era la ragione del 
ricorso. Io mi limiterò a parlarvi del ricorso 
portato dal Guerrazzi e di quello del Romanelli, 
perchè i più importanti, sia per gli accusati, sia 
per l’ influenza che la decisione 
Cassazione può avere sulla politica, sia infine 
per le dotti difese fatte dai rispettivi avvocati. 





della Corte di- 
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prese x 


mera delle iccuse, che lo rinvia per essere giu- 


dicato alla Corte Regia, esso sostiene che essendo 
impatato di uno di quei delitti che nascono dalla 
responsabilità ministeriale, la Camera dei Se- 
natori è il solo tribunale competente in questa 
materia. Il suo ricorso era sostenuto dall’ avv. 
Corsi, che provò il suo assunto con molta copia 
d’argomenti, e che mostrò di essere molto ver- 
sto nel diritto pubblico e costituzionale. Confutò 
tutti i motivi del Decreto della Camera. delle 
accuse, e mostrò la irragionevolezza e le tristi 
e pericolose conseguenze che poteano emergerne 
quando fossero ritenuti dalia Corte di Cassazione. 
Mostrò come il decreto del settembre che so- 
spende la Costituzione in. Toscana, e che sl 
obiettava contro il ricorso del suo difeso, non 
stasse per nulla. a corroborare il decreto da cui 
si ricorreva, e giusto nel porre i principii , logico 
nelle sue conseguenze , se non riescì a persua- 
dere la Corte (lo che finora ignorasi) certo quanti 
lo ascoltarono uscirono dalla sala convinti che la 
Corte Regia Criminale è incompetente a giu- 
dicare il. Guerrazzi per il delitto che gli si im- 
puta. 

Nel giorno successivo pigliava la paroia | av- 
vocato Mari per sostenere il ricorso del dottore 
Romanelli. 

Il Romanelli fu ministro dell’ interno al tempo 
del governo provvisorio; ma è da notarsi che 
egli non accettò il portafoglio che quando il 
Granduca avea definitivamente abbandonata Ja 
Toscana. Per il fatto d'esser stato ministro sotto 
il governo provvisorio è accusato di perduellione. 
Egli ricorre alla Corte di Cassazione , per capo 
di non colpabilità. 

L' eloquente suo difensore mostrò che |’ accet- 
tazione d’ un impiego sotto un goyerno di fatto, 
sia pur questo illegittimo, non può esser base ad 
una accusa di perduellione contro il governo de- 
caduto o scacciato. L’ illustre difensore nonlasciò 
niente a desiderare nè per rapporto agli argo 
menti con che sostenne il ricorso , nè per la lo- 
gica delle deduzioni, nè per I° cloquenza e luci- 
dezza dell'esposizione. Concluse con un avvetti- 
mento che credo dover riferire , e che non può 
a meno d’ aver prodotto yrinde impressione sull’ 
animo di tutti. 

« Se voi, disse egli, dichiarate colpevole di 
perduellione contro il governo decaluto , colui 
che accetta uri impiego sotto il governo di fatto, 
allontanerete sempre più dal prender parte all’ 
amministrazione della cosa pubblica, in tempo 
di grandi crisi politiche, gli onesti che già ne 
sono per se stessi abbastanza schivi. R la conse- 
guenza di questo sarà che in simili circostanze il 
governo cadrà in mano dei facinorosi con grave 
danno della società, » ., 

Queste all’ incirca furono le sue parole, e certo 
egli avea ragione; e .le ‘condizioni politiche non 
sono stabili. in modo da non far temere nuove 
crisi politiche, nelle quali, se mai succedono. è 
desiderabile che vadano a reggere il timone dello 
Stato, qualunque sia la forma del Governo e 
la sua origine; uomini della onestà del dottore 
Romanelli. 

Il Procuratore Generale , avv. Saminiatelli, 
concluse per il rigetto dei ricorsi. La sentenza 
della Corte si farà. aspettare qualche tempo, ed 
è ben ragionevole che i giudici vi riflettano sopra 
lungamente, poichè è di somma importanza sotto 
ogni riguardo, Se il Romanelli è dichiarato col- 
pevole, non è a temersi la triste conseguenza che 
accennava il suo eloquente difensore? Se il Guer- 
razzi è tradotto innanzi alla Corte Regia, non si 
crederà forse che ciò sia fatto più per odio contro 
il Dittatore, che per ragione di legge? Se invece 
il ricorso fosse ammesso, non bisognerebbe che 
il Governo convocasse la Camera dei Senatori ? 
E questo sarebbe grave scandalo ; poichè il paese 
vedrebbe che anche nelle attuali politiche con- 
dizioni d’ Europa può una Camera radanarsi e 
tranquillamente deliberaré. È vero che il Mini- 
stero non vuole gli scandali e forse non la con- 
vocherebbe, ritenendo intanto il Guerrazzi sotto 
custodia sino a che non venisse il giorno , in cui 
il Governo nell’alta sua sapienza credesse dover 
convocare le Camere, ed' in questo caso vi è 
luogo a temere che il Guerrazzi, reo 0 non reo, 
se le cose continuano su questo piede, starà molto 
tempo prima di essere giudicato. 

Tusomma potete beri crederé che in Toscana 
la sentenza della Corte di Cassazione, sul ricorso 
di che who parlato è attesa con grand” unsià, 
non solo dal paese, ma anche da quei signori 
di Palazzo vecchio e Pitti, che vedono come po- 
trebbe essere un brutto colpo’ alla loro omai 
pd lunga e troppo dura dittatura. 

qui arrivato ieri il dottot Pantaleoni romano, 
che proveniente da Roma va a Parigi, e credo 
passerà per Torino. 





INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Continuazione e fine della tornata di ieri. 


Gli articoli 4o e 41 proposti dal Ministero e- 
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rano stati soppressi dalla Commissione : essi sono 
relativi alle cloti per le figlie dei marinai. 

Cavour dichiara di accettare la soppressione 
nuovamente riferendosi alla riserva fatta all’ ar- 
ticolo 29. 

Avigdor non approva la soppressione dei due 
articoli e li ripropone in via di emendamento, 

Delcarretto: Avuto riguardo ai tholti vantaggi 
di cui già godono î marinai non crede conve- 
niente: di aggiungerne altri e molto meno. sotto 
la forma d’ incentivi ai matrimonii. 

Gli articoli 40 e 41 messi ai voti vengono dalla 
Camera approvati. } 

Art. 40. Le figlie dei marinari ed operai 
pensionati, e quelle dei medesimi: partecipanti 
ad una pensione in: seguito alla morte del padre 
riceveranno a titolo di dote, ed una volta. tanto 
un sussidio uguale alla metà di una annata della 
pensione assqynata al padre, purchè ne facciano 
domanda non più tardi di tre mesi dopo effettuato 
il matrimonio. 

Art. 41. Le orfane dei graduati di bassa forza 
di marineria pensionati, contraendo matrimonio, 
otterranno all’epoca indicata all’ articolo» prece- 
dente, e previa domanda, un sussidio a titolo-di 
dote uguale all'importo della quota individuale 
per cui esse partecipavano all’annua pensione, e 
non potrà in ogni caso tale sussidio dotale essere 
minore di lire cento. 

Senza discussione sì approvano poscia i seguenti 

Art. 42. Il militare che soffrì condanna che 
trasse con'sè la degradazione, non è più ammesso 
a far valere pel conseguimento di. una pensione 
i servizi militari da Jui prestati prima della 
condanna. 

Il diritto alla pensione ed-il. godimento ‘di 
essa è sospeso: ) 

1° Per condanna a pena eccedentè sei 
mesi di carcere, durante il tempo della pena 
medesima. —* 

2° Per le circostanze che importano-la per- 
dita della qualità di cittadino, finchè l'individuo 
rimane privo di tale qualità. . 

5° Per la residenza fuori del. Regno senza 
l'autorizzazione del Re. 

Art. 43. Le. pensioni. militari vitalizie , sono 
considerate come debito dello Stato, nè esse nè 
gli arretrati di esse possano cedersi o sequestrasi, 
eccettuato il caso di debito ‘verso lo Stato, e 
quelli previsti dagli articoli 116 e 118 del Codise 
Civile. Nel primo di questi casi la ritenzione non 
può eccedere il quinto, e negli altri il terzo dell’ 
amuontare della pensione. f 

Art. (;. Il Governo determinerà con Decreto 
Reale le forme ed il modo con cui min ac- 
certarsi le cause, la natura e gli effetti delle in- 
fermità, e gli altri titoli che danno diritto a pen- 
sioni militari. 

Le forme ed il modo di procedere alla \loro 
liquidazione, e di provvedere sui richiami che i 
pensionati potranno fare contro la liquidazione 
medesima, saranno stabiliti pet legge speciale, e 
finchè non: sarà sancita detta legge si provvederà 
per Decreto Reale. 

Art. 45. Ai militari attualmente in servizio si 
applicano nel computo del servizie prestato an- 
teriormente alla promulgazione della ‘presente 
legge, le norme di essè o della legislazione ante- 
riore, secondo che il risultato riesca loro più fa- 
yorevole. 

Per l’effetto del paragrafo precedente {e in 
relazione al terzo alinea dell'art. 17, è valutato 
per servizio prestato il tempo trascorso nel grado 
di Guardia Marina di 2,a classe. anteriormente 
al.23 febbraio 1841, epoca dell’ ultimo. Regola- 
mente della Regia Suola di Marina. 

Art. 46. I militari giubilati per ferite ed in- 
fermità contratte in servizio nelle campagne del- 
l'uttima guerra, le vedove è figli militari che 
fossero morti nella guessa medesima 0 per con- 
seguenza immediata di essa, saranno ammessi a 
godere delle disposizioni dì questa purchè 
cessino gli assegnamenti dei quali $i trovassero 
già provvistì allo stesso titolo, in virtà di ante- 
riori provaedimenti del Governo. 

Art. 47. Le disposizioni della presente legge 
si applicheranno eziandio ai militari che furono 
collocati a riposo dal Governo, cui nel Decreto 
di giubilazione si fosse dato relativo affidamento. 

Art. /8. La pensione dei macchinisti conti- 
nperà ad essere regolata sulle basi del [Regio 
Brevetto del 5 aprile 1845, sino a che non venga 
altrimenti provvedato, x } 

Art. 49. Con leggi speciali si accorderanno ri- 
compense nazionali ai militari che. se ne rendes- 
sero degni con servizii eminenti e straordinarii 
alla patria. < o 

In questo punto chiede il Ministro che sia in-. 
serito |’ articolo d’ aggiunta da lui proposto. 

La Camera lo approva nei termini seguenti ; 

Art, bo. Gli individui appartenenti ai corpi ed 
amministrazioni della R. Marina i quali all’epoca 
della promulgazione della presente legge avessero 
retribuito alla cassa Invalidi per no termine non 
minore di 10 anni continueranno a tramandare 
alle loro, vedove ed orfani il diritto alla pensione 
determinata dai regolamenti marittimi sino ad 


Pe i IL 


n _— 











ora vigenti , come pure a questi ultimi se del 
sesso femminile il diritto al sussidio finche ri- 
mangano in istato nubile. 

Il Presidente: Prima di votare l'art. 51 sarà 
bene che la Camera approvi la tabella cui esso 
si riferisce. i 

La seguenté tabella votata articolo per articolo 
viene dalla Camera approvata. È 


Taseta delle pensioni di ritiro pei militari 
d'ogni grado dei Corpi della Regia. Marina. 


LEd 
=] 
dr 
GRADI E ass £ 
sa Ser © 
a S38a * 
< 295 
Ammiraglio +. . + ‘6,000 .100 8,000 
Vice-ammiraglio - Luogo- 
tenente generale . {20090 6,000 
Contrammiraglio - Mag- 
gior generale 3,900 60 {Doo 
Capitano di vascello - Co- 
lonnello 2,700 45 3,600 
Capitano di fregata - - Luo- 7 
otenente colonnello 2,160 42 3,000 
pitano in 2° di vascello 
- Maggiore . . 1,800 35 2,500 
Luogotenente di ‘llbelto - 
Capitano - Primo piloto - ù 
Piloto di 1° classe 1/00 25 1,900 


Sottotenente {di ng 
Luogotenente - iloto di 


Guardia marina di 1° i classe 
- Sottotenente - Primo 
capo cannoniere a 

Primo nocchiere - Piloto) 720 22 50 1,170 
di 34 classe - Segretario 
de? dipartimenti i 

Nocchiere di 1° classe - 
| Capo mastro d'officina di 
1 classe . 

Nocchiere di ne ga, clusse 
- Capocannoniere di 1° 
e 2" classe 

Secondo iloto di 1°.e 2° 
classe - Bass’ ufliziale di) 450 15 gio 
maggiorità . . 

Mastro d’ascia di re 9° 
‘classe - Capo mastro di 
‘officina di 2° classe 

Capo cannoniere di terza 
classe = Mastro d'ascia di 
3" classe. . . 

‘GIRI dep tmastro d'of- 

1° classe - Sott' 
ai pair di contabilità 

Mastro veliere di 1° classe) 360 
Furiere maggiore - Capo 

tteria 


540 15 840 


14 50 650 










‘cannoniere - 2° capo ma- 
stro d’officina di 2'' classe 
Guardiano d’ arsenale - 
Mastro veliere di 24 e 3° 
classe - 2° mastro d'ascia 
2° mastro calafato - 2° ma- 
stro armaiuolo - Sergente 
furiere - Allievo piloto 
Sergente - Capo sarto - 
Capo ana. Guardi 
batteria di 1% e 2" classe 
Alcaide delle Torri - Capo 

tal FRAC O. 


3oo rr 520 


Ghartier ritatro; ‘ Patrone 
idi pontone - Caporale 
maggiore - Caporale fu- 
riere . 


Caporate 3 Suonatore - 

pic -Armaiolo) 22° 9 (00 
el reggimento R. Navi 
prc delle Torrì di 
e 2" classe - Guardia 


- Infermiere . 
raio di 1% e 2" classe 
lella Maestranza - Sotto 


caporale - Tamburino 
Marinato - Cannoniere -) 200 
Soldato + WVivandiere - 


Mozzo - faro Lavia 


sto > 


È poscia Ripprovato l'articolo 51 così con- 
cepito : bi 
‘Art. 51. La tabella delle pensioni di ritiro an- 
nessa alla presente legge, sara per l'avvenire 
applicata anche a tutti quegli impiegati che, a 
tenor di speciali Regolamenti hanno per fassimi- 
lazione diritto alla pensione stabilita per un grado 
militare , seguendo per la durata del servizio Je 
norme segnate nei medesimi regolamenti. 
Per l’ effetto della presente legge restano 
abrogate le leggi e le disposizioni anteriori con- 


cernentî le pensioni di ritiro della R. Marina. 


Lo scrutinio segreto offre il seguente rigultato: 
0° Votanti... . 118 
Maggioranza 60 


1: (uo Favorevoli . 103 
se «Contrari ;.... 15 

La Cisinani adotta. 

Il Presidente: Siccome non vi sarebbero la- 
yori iu pronto per la discussione pubblica di do- 
mani , e vi sono invece molti ed urgenti affari 











da trattarsi Inegli uffici , credo conveniente che” 
sospesa per ‘domani la sedata pubblica, la Ca- 
mera si riunisca negli uffici. 

Cavour, ministro, annuncia che giovedì o ve- 
rierdì al più tardi comunicherà alla Camera il 
promessole rapporto sullo stato delle finanze. 

Egli poi la invita a volersi negli uffici. prima 
di ogni altra cosa, occupare della riforma da- 
ziaria. 

La seduta èlevata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di giovedì. 


Sviluppo della proposta del dep, Sineo relativa 
ad alcuni articoli del Codice Commerciale. 
Organizzazione della stenografia della Camera. 


— L'avvocato fiscale generale si è provvisto 
in cassazione contro la sentenza pronunciata il 
cinque’ corrente dal tribunale di appello, con cui 
dichiarò prescritta l’azione penale quanto al sig. 
Bianchi-Giovini: e confermò quanto al signor 
Rombaldo la sentenza del tribunale di prima co- 
gnizione. 

Anche il signor Rombaldo , per ciò che lo ri- 
guarda, si è provvisto contro la medesima sen- 
tenza. 

— La Gazzetta Piemontese continua a pub- 
blicare nuove disposizioni nel personale della ma- 
gistratura. 

-- Il Sindaco di Torino ha gia fatto turare 
alcune delle fosse insidiose , che si rinvenivano 
nelle nostre più frequentate contrade; ad alcune 
si rifà in parte anche il selciato, e si compie la 
tombinatura. Cogliamo quest’ occasione per rin- 
novare il consiglio, già più volte accennato in 
questo giornale , quello cioè di appaltare rego- 
larmente la manutenzione delle strade, onde 
I imprenditore abbia il dovere di ripararne ogni 
giorno. ed immediatamente i guasti , e mante- 
nerne il costante livello. Senza questa condizione, 
e seguendo |’ abitudine in corso di rapezzare le 
strade una o due volte all’ anno, non si otter- 
ranno mai favorevoli risultati, 

Casale. La sera del primo corrente facevasi 
l'apertura della scuola, provinciale per gli artieri. 
Se dai principii è lecito |’ argomentare dell’ esito, 
ben si può tenere per fermo che la provincia non 
avrà.a pentirsi dello avere risuscitato questa in- 
stituzione. Infatti coloro che vi si trovarono pre- 
senti non poterono a meno di ammirare il con- 
tegno dei nostri buoni artigiani i quali accorsi 
in numero grandissimo, stavansene silenziosi e 
raccolti ad ascoltare come se avessero passato 
l intieraloro vita nella meditazione e nello studio. 

L’ Intendente della provincia lesse un breve e 
succoso discorso: inseguito il professore Dacamin 
fece quasi un programma dell’ insegnamento che 
egli ed il suo collega professore Boselli avrebbero 
impartito. Le parole dell’uno e dell’ altro erano 
mirabilmeote adattate alla condizione degli udi- 
tori: erano parole semplici , ma franche , ma cor- 
diali, ma generose parole: e perciò trovarono 
facilmente un eco nel cuore del nostro artigiano. 

Nella sera del giorno successivo incominciarono 
le lezioni regolari. (Il Carroccio) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 5 aprile. La festa di ieri fu celebrata 
a l'arigi nella più perfetta tranquillità, ed i di- 
spacci telegrafici giunti finora al Governo an- 
nunciano che i dipartimenti non furono meno 
calmi di Parigi. 

Tuttavia alla Borsa essendo corsa voce che a 
Lione era scoppiata un’ insurrezione, gli specu- 
latori furono presi da spavento ed i fondi prova- 
rono un notevole ribasso. 

Il 5 0jo chiuse a g0: ribasso 90 cent. 

N13 0jo a 55 85, ribasso 5o cent. 

L'antico 5 0jo piemontese (C. R.) ad $0 10, 
ribasso 30 cent. e 

Nella seduta odierna dell’Assemblea , il rap- 
presentante Berard presentò una petizione fir- 
mata da parecchi abitanti del dipartimento di 
Lot-et-Garonne, i quali domandano la revisione 
della Costituzione e la proroga dei poteri presi- 
denziali. Alcuni della sinistra osservarono che la 
petizione essendo incostituzionale , il Presidante 
dell'Assemblea non dovea accettarla. Dupin ri- 
spose che non lesse la petizione per poter. giudi- 
care della sua costituzionalità, ma il titolo non es- 
sere in nulla contrario alla Costituzione. 

L’A:semblea passò quiudi!al quiato scrutinio 
per la nomina d'un consigliere di Stato e fu 
eletto il signor Caussin de Perceval alla mag- 
gioranza di 278. suffragi sopra 531 votanti, 

Londra , 4 maggio. Il Ministero ebbe nella 
Camera dei Comuni un piccolo scacco. in occa- 
sione del progetto di legge sulla tassa delle ren- 
dite discusso nella seduta del 2, Il Mivistero 
aveva proposto di sanzionare di nuovo la tassa 
per tre anni, ma il sigoor Hume. membro che 
professa opinioni radicali, propose come emen- 
damento di limitarla ad up ‘anno. n, 

Non ostante gli sforzi del cancelliere dello scac- 
chiere e di lord J. Russell, l'emendamento fu 
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‘adottato dopo un ldago dibattimento | con una 
maggioranza di 244 contro 230, ottenuta ,me- 
diante una coalizione. dei conservatori coi radi- 
cali. Il risultato fu accolto con grandi applausi 
dell’ opposizione, non ostante la strana coincidenza 
di vedere i torys votare col sig. Hume. 

Questo risultato viene però considerato come 
di nessuna importanza , giacchè non reca alcuna 
alterazione nella posizione dei Ministri. Lord J. 
Russell propose in fine della seduta di continuar 
lunedì il comitato, invece di discutere il progetto 
di legge sull’aggressione papale, come già erasi 
stabilito. 

Berlino, 2 maggio. È certo che il re di Prus- 
sia sì recherà a Varsavia per far visita all’ Impe- 
ratore di Russia, il quale giungerà ivi pel 26 
di maggio. 

Il Re e la Regina di Prussia accompagnati da 
un seguito numeroso e da un Ministro, vi si re- 
cheranno alcuni giorni prima. 

La polizia per molestare i giornali adottò il 
sistema di sequestrarli senz’ altra procedura. Lo 
stesso fece per gli opuscoli. La Camera quindi 
onde metter fine all’ arbitrio risolse di discutere 
la legge sulla libertà della stampa. 

Il conte di Bille-Brahe ambasciatore del Re di 
Danimarca a Vienna è nominato Presidente del- 
l'Assemblea dei Notabili nei due Ducati. Egli 
ebbe una lunga conferenza con Manteuffal. Tgno- 
rasi quello che sia stato deciso: ma la conferenza 
doveva essere stata importante perché il Go- 
verno prussiano protestò contro la composizione 
dell'Assemblea dei Notabili: opponendosi spesial- 
mente alle decisioni del Gabinetto danese che la 
vuole iuvestita di un autorità puramente consol- 
tiva. Il conte di Bille-Brahe dopo questa confe- 
renza partì per Copenhagen. 

Le Camere saranno chiuse pel giorno 10 del 
mese corrente. Le relazioni [diplomatiche tra la 
Prussia ed il Wurtemberg, interrotte per la, fa- 
mosa pubblicazione della lettera del Re sulla qui- 
stione germanica, saranno’ riprese. 

La chiusura delle conferenze di Dresda non 
avrà luogo prima del 15 maggio, è, a quanto di- 
cono i giornali, Manteuffel, e Schwarzenberg vi 
assisteranno personalmente. 

Portogatto. I giornali di Lisbona giunti a Ma- 
drid il 30 aprile giungono sino alla data del 26, 
ma le notizie di Oporto non sono posteriori al 
23. Un dispaccio mandato da Chaves dal coman- 
dante generale della quinta divisione militare, 
reca che i ribelli sono esciti da Castro-Daire per 
porlarsi sopra Viseu il 20, e che il duca di Sal- 
danha se ne è allontanato , essendosi travestito. 

Il 21 aprile il 5° dei cacciatori sollevatosi ,, è 
entrato a Visen, dopo aver abbandonato Castro- 
Daire in causa dell’ avvicinarsi delle truppe reali 
sotto gli ordini del luogotenente generale conte 
de Santa Maria. Lo stesso battaglione partì il 22 
per Tondella. 

Non si conosceva la direzione presa dal duca 
di Saldanha che aveva di soppiatto abbandonate 
le sue truppe, accompagnato da due aiutanti 
soltanto. 

A Lisbona si parlava il 23 di una modifica- 
zione ministeriale , perchè il Re non poteva con- 
tare sulla fedeltà delle sue truppe. Si sperava 
che un tale. cambiamento avesse a pacificare il 
paese minacciato dalla guerra civile. 

Firenze, 4 maggio. Il dì 1° di maggio fu fie- 
mato a Roma dai Ministri di Toscana, della Santa 
Sede, di Modena, Parma ed Austria, il trattato 
per la giunzione delle strade ferrate di ‘Toscana 
con quelle del regno Lomherda-Neneta; ed in 
breve sarà ratificato. 

Il giorno appresso. S. E. il commendatore 
Giovanni Baldasseroni, presidente del. Consiglio 
dei Ministri di Toscana, partiva dalla capitale del 
mondo cattolico, e giungeva a Firenze la sera di 
sabato decorso (3 maggio). 

è (Monitore Toscano.) 

— 5 maggio. Siamo assicurati che a Roma sia 
stato convenuto fra l’Austria; il Goyerno ponti- 
ficio, Toscana. Modena e Parma, di formare una 
Commissione la quale dovrà risiedere in Modena 
per la trattazione e direzione di tutti gli affari 
concernenti la strada ferrata che da Vienna per 
la Lombardia, Reggio e Bologna scenderà în 
Toscana onde congiungere l’Adriatico col Medi- 
terraneo. (Costituzionale.) 

Montova, 3 maggio. Alle 11° antimeridiane di 
quest'oggi arrivarono qui, sotto una dirottissima 

ioggia , otto superbe. decurie di soldati i- 
Lr ge dal isdn si sariano presi iii 
darmi austriaci. Erano seguiti da parecchi pe- 
santissimi carriaggi coperti, di fresco colorati di 
verde, quindi apparentemente nuovi. Si buccina 

idogli 
(Lombardo-Feneto). 

A (Civile partic. dell’Opinione) 

Como ,& aprile <.. - Oramai sono ultimate le 
oppignorazioni fatte perla 1.e 2 rata del prestito 
sul commercio. Figurati che queste ‘ascesero a 
più che seicento e che |? esattore forzoso incari- 
cato:delle medesime, certo Pettenghi ex-guardia 
di finanza già condannato a due anni di Mantova 








dovette subire insulti ed offese in vari luoghi e 
non fu difeso da più violenti dimostrazioni se non 
dalle guardie di polizia che mai sempre lo scor- 
tavano. ? 

La legge per la nuova imposta sulla rendita 
fu pubblicata e se fosse stato possibile avrebbe 
accresciuto l'odio che qui si nutre contro questi 
insaziabili ladoni. 

Questa mattina arrivando a Colico il vapore 
Lariano fu occupato da un commesso di polizio 
venuto da Milano alla cui coda erano vari gen- 
darmi e soldati: si visitarono tutti î  passeggieri 
ad uno ad uno, mettendo loro le mani nelle ta- 
sche e sin. sotto gli abiti ; sì frugò in tutti gli 
equipaggi ed in ogni ripostiglio del battello, tra- 
forando perfino i cuscini dei sedili: ben intesò che 
gl’ inservienti non andarono.esenti da tale inve- 
stigazione. Il motivo di questo, nessuno ancora lo 
sa, ma la visita fu vana perchè nulla si potè rin- 
venire, 

Il povero Leopoldo Ruspini arrestato già circa 
un mese perchè trovato in possesso di alcuni fo- 
glietti dell’ Italia del popolo fu condannato a 18 
mesi di ferri. 

A. Biancm-Giovini direttore. 
G. Romracpo gerente. 





STRADA FERRÀTA DA TORINO AD ARQUATA, 
Prosrsrro sommario del Movimento e dei con- 
seguenti Prodotti nel mese di aprile 1851. 
Servizio dei Viaggiatori. 


Movimento PRODOTTI 
Viaggiatori ordinari 
di prima classe , N. 2,621 Ln 16,113 75 
di seconda elasse » 11,735. ‘37,188 70 
di terza classe . » 78,628 * 85,482 40 


Militari con foglio di via 








di seconda classe.» 118,» 300 10 

di terza classe .. » 795 806 00 
Totale N. 93,897. Ln 139,890 95 
Bagaglitrasportati, Chilogr. 160,320 —» 5,982 35 





Somma Ln. 145,173 30 


Servizio di trasporto a grande velocità : 





Merci di messagg. Chil, N. 214,432 km. 5,855 40 
Oggetti di fin.za trasp. pel . 
valore di L, 433,190 04 « . 1,063 . 246 65 
Somma Chilogr. N, 215,495 Lo. . 6,102 05 
Bestiame grosso e minuto capi N. 45» 132 75 
VORUTOAO AO I et » 2,701 05 
CAVERNA ot 863 80 
Gaiadi 1416) AGGAARAe pT . 303 50 
Somma Ln. 10,133 80 
Servizio di trasporti a piccola velocità : 
Merci trasp., Chilogr. N. 2,508,005 Ln... 44,938 60 
Animali, buoi e vacche 61 . . . . « 188 90 
nera. 
Prodotti diversi. 
Presa e consegna a domicilio . . Lo. 153 20 
Assicurazioni di merci. . . . . , . 6 45 
Diritti di'sosta su merci e bagagli . + 173 05 
Rimborso di spese fatte per sua 
degli spedizionieri . . . . ..; . 12 00 
Trasporto del Corriere e dei dosi 
POOR de e A a » 1,500 00 
Somma Ln. 1,844 70 


Prodotto complessivo Lo. 201,579 10 





Prodotti dal 1.0 gennaio a tutto il 3} 
marzo ee irta q NETTI Ln. 450,557 00 
* 441,791 90 


Eccedenza a vanlaggio del 1851. . » 210,344 90 


i 


; ‘ 
WAUXHALL 
CAFÈ RESTAURANT. 
Domenica, 11 maggio 1851 

I rilevatari e proprietari di detto Ca/# restau- 
rant hanno l’onore di annunciare al Pubblico], 
che in detto giorno di domenica sarà pre 
questo stabilimento rimesso 
nuovo , nelgquale oltre ad un giornaliero aguisito 
servizio di déjuners, pranzi, cene, ecc. verra, 
saranno gli accorrenti serviti 

4 TABLE D'HOTE alle ore 5 precise 

=al prezzo diL.2= 
nel giardino a fiori, ove il servizio di caffè verrà 
fatto colla massima squisitezza e precisione , si 
troverà seralmente per ricreare gli accorrenti 
una b orchestra, 

I proprietari di detto Café restaurant nulla 
ommetteranno dal loro canto sia nella scelta dei 
generi di consumazione, che nell’ esattezza del 
servizio, eco., unitamente alla discretezza nei 
prezzi, otide meritarsi la confidenza delle per- 
ata vorranno onorare il loro 1 nuovo Lul 

to. 
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piuf PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Un Anno, Torino; L. 40 — Provincia, lg a 
-6 Mesi U) n. 22 » 
3 Mesi ” n 12 ” » pr 


L’adunanza generale dei ‘signori 
Azionisti di questo giornale, pre- 
scritta dall’art.°. 16 degli Statuti, 
è convocatà pel giorno 19 maggio 
pw alle “ore otto di sera. 


an Presidente del Consiglio V'amministrazione 


VAT Aw. G. ReaLIS. 


r—_——_———— —t—m———————6E__E 


Rr.5 gno, 8 MAGGIO. 


"LA CONFEDERAZIONE IN TTALIA 
E JL PIEMONTE. 


Quanto da due anni andavamo vaticinando , 
sta ora per avere compimento. L'Austria: poco 
sicora in Italia ; malgrado i trionfi di Custoza e 
di Novara; ha spinto î Governi della Penisola a 
formar fra di essi una lega) che viene dai suoi 
organi giustamente qualificata Una Società di 
assicurazione reciprocu. Per questo patto tutta 
l'Italia sî componea guisa di un cordone -sani- 
tario , per impedire la diffusione della peste ri- 
voluzionaria che con tanto diletto si coltiva in 
Piemonte. Dal Lago Maggiore al porto. di Li- 
vorno ‘si alzerà una muraglia della China, fonde 
incarcerare fra questo breve spazio, la coscienza 
della’ nazionalità ed impedire che si  traveda il 
vessillo tricolore, questo simbolo della nostra in+ 
dipendenza, Il ‘mivistro De Brucke intende con 
instancabile attività alla realizzazione del pro- 
getto . di unive con una strada di ferro Trieste 
com Livorno, Adriatico col Mediterraneo, ed 
adcaparratosi il commercio di questo mare cen- 
trale, ilomare l'orgoglio dei negozianti di Genova. 
Per convincersi della facilità colla quale si forano 
gli Appennini ; si accorcia il tempo, si. allesti- 
scono flotte militari e mercantili } e si deviano le 
antiche abitudini commerciali bisogna leggere 
gl inini “e i ditirambi della Corrispondenza lito 
grafata deltprincipe Sehwarzenberg, del Corriere 
Italiano e della Bilancia. 

Questa lega, essi dicono, è dojranale, commer- 
ciale e militare , ed è destinata all'isolamento del 
Piemonte, E perchè in nessun tempo e sotto nessun 
pretesto (0 bontà dei tempi preadamitici ) questo 
sistema comunichi col sistema sardo, la lega ha 
già ricusato una diramazione ili via ferrata al 
duca di' Parma, che voleva unire la sua capitale 
alla strada ferrata che da Bologna passerà agli 
Appennini (raccomandiamo al sig. De Bruek la 
macchina di Maus), al passo della Porretta, e fi- 
nird a Trieste percorrendo la legazione di Bo- 
logna. Una squadra Italo-siculo-austro-illirico- 
dalmata sarà a disposizione della terribile lega , 
padrona dei die mari, e:100,000 womini si tra- 
smuteranno in guardie di ‘finanza attorno alla 
succitata muraglia della China. 

Tutto ciò non è soltanto un progetto del Mi- 
nistro triestino : l'esecuzione ha già avuto prin- 
cipios Baldasseroni e Antonelli si sono intesi, la 
linea è ‘tracciata, gli Appennini e Porretta aspet- 
tano Maus che ‘roda loro le viscere, 20,000 uo- 
mini sono schierati sul confine svizzero, una flot- 
tiglia solca vittoriosa le onde del Verbano. Mera- 
vigliosa creazione ! Una confederazione che conta 
fra i suoi membri il capo di tutta ‘la cristianità 
(senza uno scudo) e ! Imperatore d’ Austri: 


(pieno di debiti), nella sua qualità di Re del 


Lombardo- Veneto , dell’ Istria e della Dal- 
mazia. > 

Un solo timore frena i palpiti di gioia dei Prin- 
cipi italiani: a questo concetto alcuni contrappon- 
gono î pericoli \dell'influeriza austriaca e russa; 
ma chi si è dato mancipio all’ influenza britan- 
nica (è al nostro indirizzo) non ha diritto di rim- 
provoiare gli altri se, si associano ad altre in- 
Nuenze ! | 

Abbiamo voluto citare le parole stesse dei 
giornali austriaci ,.onde il nostro lettore non ab- 
bia più alcun dubbio intorno. alla cecità che .in- 
vade Jo spirito dei Governi che hanno la sven- 
tura di trascinarsi al seguito del cavalleresco Im- 
peratore. Essi vedono l'abisso, e colla coscienza 
della loro morte. vi si precipitano protetti e pro- 
tettoti. Le condizioni politiche e commerciali di 
uno Stato sono conseguenze naturali dell’ 
merazione di molti elemevti, i quali subiscono la 
legge della natura e non i capricci e le stolidezze 
umane, 

udesgio, che non è mai ‘stata, nè sarà mai 
nazione, «$ingolar pretensione di austriaciz- 
zare |’ Italia, bt» i le tendeuze degli stupidi 
‘abitatori dell Ens. E quando ha segnato un pro- 
tocollo, e un Principe ha stretta la mano ad un 
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cardinale, si. spera nei miracoli e sì crede nel più 
compiuto ed incontrastato trionfo ! 


Il Piemonte ha veduto da lontano la tempesta 


che si addensava sul suo capo: ma con quella 


stessa franchezza, con cui nel 1848 traeva, dietro 
il magnanimo suo Re. alla conquista. dell’ indi- 
pendenza, si è.ora, preparato alla nuova lotta, e 
ci siè preparato per tempo. 

Una sola potenza in Europa accoppiava sopra 
solide basi l’ordine colla libertà; a questa rivolse 
il suo sguardo, ed imitandone il salutare esempio; 
acquistava la .stima e l’appoggio di quella po- 
tente nazione. 

I Trattati di recente conclusi a Londra sono 
assai più di una convenzione. commerciale ; essi 
gono un’ opera, politica d’ immensa portata. Men- 
tre dapprima la lotta si combatteva fra il Pie- 
monte e l’Austria, ora incomincia fra questa e 
l'Inghilterra | e I° esperienza non d'oggi solo, 
ma dei secoli ci apprende che la protezione del 
Leopardo Britanno; segue ovunque le mercan- 
zie de’ suoi cittadini. ed è immancabile. 

Il porto di Genova non teme la rivalità di Li- 
vorno ; la sua strada al Lago Maggiore sarà ter- 
minata per l’ autunno 1852 ; il progetto per la 
Svizzera è quasi compiuto. Le merci d’« gni ge- 
nere dell’ Inghilterra, degli Stati Uniti, i ge- 
neri coloniali non profitteranno tanto de’ nostri 
consumatori, quanto di quelli della Germania 
meridionale . e dello Zolwerein prussiano. Cada 
oggi lord Palmerston, entri domani al Zorcigne 
office lord Aberdeen o lord Stanley , la politica 
del Gabinetto di S. James sarà sempre la stessa, 
e la squadra di sir William Parker andrà a 
‘Trieste, come andò a Napoli e nell’ Arcipelago 
Greco, 

Queste cose noi dicevamo or son due anni , 
allorquando consigliavamo al Governo il rapido 
compimento della strada ferrata ligure. a pre- 
ferenza del perforamento del Cenisio, e la ri- 
forma doganale sopra un sistema il più liberale 
che fosse possibile. L° Austria ha perduto frat- 
tanto ua tempo prezioso: preoccupata dall’ in- 
cubo rivoluzionario , essa adoperò, ogni solerzia 
nel compiere le linee strategiche, e credette aver 
guadagnata la partita , allorchè ebbe congiunte 
Venezia e Verona, e queste alla fortezza di Man- 
tova. Ma essa ha perduto di yista il punto vitale 
di tutta la quistione : della quistione di vita o dj 
morte. 

Diseccate le fonti delle ricchezze nazionali cogli 
enormi Abpalzelli + Questo vasto impero non può 
avere speranza di salvezza che in uno sviluppo 
straordinario del commercio, alzandosi al grado 
di potenza commerciale di primo ordine; ora a 
raggiungere questo scopo le mancano gli dioGaNi 
naturali, e un porto sul Mediterraneo. Certa- 
ménte si possono praticar tunnel disotto agli 
Appennini, giacchè nulla vi ha d’impossibile allo 
spirito umano; ma questo lavoro sarà lungò 
e dispendioso ; e quando ‘anche tutto andasse 
secondo i desideri del signor de Bruck, è certo 
che la strada ferrata arriverebbe a ‘Livorno, 
almeno tre anni dopo che il commercio di mezza 
Europa, quello del Levante, delle Indie, della 
China e dell’ America, avrà preso stanza ‘nel 
l'ampio e den difeso porto di Genova. I capitali 
inglesi, uniti a quelli della opulentissima. patria 
dei D'Oria, ne aumenteranno le risoise, nè pos- 
siamo esser tacciati di esagerazione, se  conside- 
riamo Genova il faturo emporio più vasto del 
Mediterraneo. 

Tn questa lotta l'Austria rimarrà vinta, ciò è 
indubitabile: il solo mezzo per istornare îl colpo 
fatale consisteva nella realizzazione del piano 
presentato nel 1845 dallo stesso de Bruck , cioè 
nella ‘cessione di una almeno delle Provincie 
Italiane, riavendo în compenso una retribuzione 
in danaro ed un trattato commerciale. Uno spi- 
rito di orgoglio malinteso, il furor della vendetta 
ha trascinato e trascina tuttora il principe di 
Schwarzenberg alla rovina dell’ impero. Come 
per l’Italia, it Papa, secondo l° espressione di 
Macchiavello, è il ferro nella piaga + così per 
PAustria questo ferro è la stessa Italia. 





Signor Direttore dell’ Opinione: | 


Ho ieri l'altro letto sul giornale uffiziale il pro- 
getto di legge presentato alla Camera dal signor 
Ministro degli Ioterni circa allo stipendio degli 
impiegati giudiziari. i = 

Giacchè il suo. giornale si distàpgue sugli altri 
nel suggerire giornalmente tutte le buone riforme 
che debbonsi in quel ramo introdurre, mi permetta 
ch? iole parli di quelle che sarebbero necessarie alla 
categoria che mi concerne; a quella dei segretari 


oi iii Pt AS l 


L'Ufficio è stabilito in ‘via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 





di giudicatura. Ad essi venne assegnato uno sti- 
pendio di L. 600 oltre at 60 p. 0jo degli introiti, 
co peso di un sostituito e delle spese d° ufficio. 
Ora , signor: Direttore, favorisca osservare che 
delle segreterie rtandamentali buona parte non 
danno più di trenta franchi ‘al mese , poche cin- 

quanta è pochissime cento franchi. 
Supponendo il primo caso il segretario per- 
ceverebbe per stipendio fisso, . . L. 600 
Per agio del 60 p.ojo . .. . + » zio 





a Totale... ». 810 


Stipponendo itsecondo caso il segretario 
perceverebbe per stipendio fisso . . » God 
Per agio del Go p. oo. . . » 360 


Totale . » 
Supponendo finalmente il terzo caso il 


segretario avrebbe per stipendio fisso + Goo 
Per agio del 60 p..0j0.. |... 1.» 720 





Totale. » 1.320 


Si deduca alla prima somma L. 240, 
il minimum che si possa corrispondere ad 
un sostituito e L. $o per spese d'uflicio »$ro 
pure il minimum meno » 320 


si avrà un totale netto di stipendio al se- 
grelario 2 te CARE UE dA LD 


Si deduca alla seconda somma L. 360 

al sostituito; perchè maggiore essendo il 

lavoro bisogna anche maggiormente cor- 

risponderlo , somma d'altronde minima , 
e L. 100 per spese d’ ufficio . . . » 960 
meno » 460 


si avrà di Stipendio netto al segretario » 500 





Si deduca finalmente alla terza somma 
iL. (80 Al sostituito, sempre per la stessa 
ragione dell'aumento del lavoro e L. 100 
per spese d'ufficio... . .. » 

meno » 5$0 





si avrà di stipendio netto al segretario » 740 





Dopo dieci, quindici, venti, trent'anni di 
servizio non è ella una derisione il gettar là co- 
me ad un miserabile quelle pitocchissime quat- 
trocento novanta , cinquecento , settecento qua- 
rauta lire? Si è voluto imitare il Belgio, ma per- 
chè non si è asseguato ni segretari le lire nove- 
cento che nella legge di quel regno veggonsi an- 
notate: sicuramente perchè qui nei felicissimi Stati 
di Sardegna gli uomini vivono di aria e di ono- 
ranza! È noti ancora che su questi.grossi asse- 
guamenti deggionsi prelevare, siccome  indubi- 
tabili ed impossibili a fuggirsi, le contravvenzioni 
che generalmente gli ageuti demaniali trovano 
sempre modo di fare , l’ obblazione per le quali, 
per lieve ch' ella sia, ascende sempre alle venti, 
alle trenta, alle quaranta, alle cinquanta live , 
e talvolta molto «di più.... Se un segretario è 
ammogliato, se ha famiglia, cosa darà loro a 
mangiare ? Certamente gli articoli della legge del 
siguor Galvagno.... E poi, perchè i sostituiti 
non si pagano dal Governo ? Non son dessi im- 
piegati come i segretari ? 

Si vogliono buoni impiegati, per averli tali 
bisogna pagarli, altrimenti saremo sempre da 
capo. Oh la bella prospettiva! To per esempio 
dopo dieci anni di servizio nella pratica di sosti- 
tuito.ad un tribunale di 2.a classe , dove non 
guadagnava nemmeno da comperarmi il vestire, 
fui per grazia speciale nominato ad una segre- 
teria che mi rendeva cinquecento franchi, e di là 
sulla mia instanza traslocato ad un altro che me ne dà 
quattrocento. Colla bella provvidenza della legge 
dopo tredici anni di servizio arriverò forse a 
guadagnare un cinquecento franchi. — E il mio 
si è il caso di quasi tutti i Segretari novelli. 

PS. Notisi inoltre che in tutti gli altri rami 
di servizio non. si guarda ad economia. Ma so- 
lamente nel. giudiziario si vuol guadagnare. — 
Così va.il mondo. — Le teorie di A vet tornano 
di moda. ” 


— Non aggiungiamo commenti a questa lettera 
perchè le cifre dicono più che non bisogna, sol- 
tanto aggiungiamo che invece di quelle purghe 
del personale giudiziario , che in sostanza si ri- 
dussero {a nulla ; invece di quelle riduzioni di 
stipendi ad alcune cariche giudiziarie , sulle quali 
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ha lesinato la Camera , noi avremmo preferito 
un radicale riordinamento nel meccanismo dej 
tribunali, e che esso fosse ridotto ad una forma 
più semplice e più spedita nel disimpegno degli 
affari. Noi senza destituire nessuno, avremmo vo- 
luto un sistema che occupasse un minor perso- 
nale, che lo facesse lavorare di più, ma che fosse 
in pari tempo 'stipendiato convenevolmente:! Th 
questo, modo dal personale che vi è si potevi 
scegliere i i migliori , e gli altri mantenerlì ‘in îm- 
piego finchè vivono, adoperandoli secondo la 
loro capacità od anche a far niente. Certo in 
questo modo non si avrebbe avuta subito n’e- 
conomia e forse anco vi sarebbe stato qual- 
che maggiore spesa, ma l'economia si otteneva 
in seguito, e per soprappiiù . sì otteneva, quello 
che meglio importa, una più utile organizzazione 
giudiziaria. FA che infatti tante ‘sezioni e tanti 
presidenti di prima cognizione e di' appello, è 
tanta turba di giudici di mandamento? A “che 
tanto lusso di personale, pèr suddividere su'dento 
il salario che dlovrebb’essere di'ventî o treata ? 
Forse che î cento male pagati lavorano di’ ; 
di quellofche lavorerebbero i 20 0 30 pagati de 
centemente ? Ci siamo meravigliati più di una 
volta come nel Piemonte, al paro di alcuni altri 
paesi, non si sia introdotta la corruzione è la ve- 
nalità fra i giudici , e rammentiamo questo fe | 
nomeno , quasi straordinario , perchè torcà ‘a 
grande onore di coloro che ) quella 
carriera che offre così pochi LD ne. 
ella dovrebbe essere sì una carriera di stridif, di | 
lavoro , ma in pari tempo di onorati ‘eòmpensi, 
dacchè nessun danaro è così bene spesò come 
quello che s'impiega ad avere Tribunali buoni è 
spediti , e giudici che all'attività uniscano‘ Vespe- 
rienza e la scienza: ma se gl’ impieghi giudiciari 
sono male stiperidiati , sarà difficile li trovare 
uomini versuti nella giurisprudenza che'vogliatio 
aspirarvi, perchè costoro preferiranno l’avvoca- 
tura ove possono brillare di più € guadagnare 
di più. LÀ 7 
I segretari. e sostituiti di segretario aoviob: 
bero essere il primo gradino pèî giovani chi aspi 
rano alle alte” cariche’ della magistratura ,° alle 
quali si dovrebbe salire, non per salti, nov fràm - 
mettendo l'ariatocratica distintione’di ‘lt bussa 
magistratura, come se vi fosse un codicé alto e 
basso o delle leggi alte e basse, miti gradatamente; 
passando dalle cariche minore alle maggiori*i di 
modo chè oltre al bisdno di sempre più îstraîitsi 
nella giurisprudenza teorica è pratica ; portereb- 
bero altresì il tesoro di una svariata esperienza. 
Ma al modo che è, î segretari di giudicatuta 
sono una specie di Paria, i giudici di  manda- 
mento costituiscono un quasi ceto plebeo, e Na- 
ristocrazia tribunalizia incomincia coi ‘giudiei di 
prima cognizione, molti dei quali infatti di co- 
gnizioni e di pratica ‘non potrebbero reggere al 
confronto di molti giudici di mandamento. * 
A parte qneste considerazioni: noi domandia- 
mo quale può essere la condizione di um segre- 
tario di giudicatura, che marcisce per anni e lu- 


| stri nel suo impiego, con uno stipendio di 


o seicento lire? Un Ignorantello ba non meno di 
seicento lire, oltre le propiné e gli altri gàadagni 
che trae dal traffico di libri , penne, carta, im- 
magini, e col solo obbligo d° insegnare | igno- 
ranza; è un segretario di gindicatara che debbe 
essere una persona proba ed istrutta, che ha for- 
se moglie e figliuoli. è posto al disotto di vnfrate 
Ignorantello. 


mb 


CAMERA DEL DEPUTATI 


Onde giadicare con Sodetict di ‘ tetta il 
discorso oggi pronunziato dal conte Cavour' in- 
torno alla situazione delle nostre finanze, sarebbe 
stato necessario l’avere sott’occhio i diversi risul 
tati delle sue ispezioni, risultati che non abbiam 
potuto cogliere con quella precisione che è pur 
necessaria in argomenti, dî cifre e di resi-conti. 
Giò che per altro apparve chiaramente si è che 
il deficit del 1851 sarà dai 55 ai 60 milioni, 35 
de’quali ri 0 l’amministrazione 0 dite- 
trata o corrente, zo sono devoluti all’ intrapresa 
linea della strada ferrata di'Genova. 

Il Ministro delle finanze fece conoscere alle 
Camere potersi a questo sbilancio provvedere in 
due modi — o solo momentaneamente e prov- 
visoriamente pel corrente anno, o radicalmente 
anche pel futuro ; non esitare égli un momento a 
dichiararsi per quest’ultimo partito. Ciò posto, 
egli osservò che a) compiere le nostre strade fer- 
rate occorrono ancora 55 millioni, i' quali uniti 
ai 55 suaccennati; dàuno una complessiva sommu 
di 130 milioni. 
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‘To credo, soggiunsi, che troppo facilmente si 
dimentichì la causa prima dell’agitazione italiana, 
la quale è il bisogno della nazionalità, e l'arte per 
cui nelle trattative seppe l’Austria quasi nascon- 
dersì; facendo agire ‘per lei un ministro d° un 
principe ch’esser  dovea “italiano, quest'arte a 
poco giovò, giacchè di subito'si vidde quale fosse 
la molla impellente. di quella nuova. alleanza, e 
l’antipatia per lo straniero che è viva ovunque 
in Italia basterà a porre, ostacoli. ed imbarazzi 
continui a quest'opera; la quale appunto si rico- 
nosce come un primo'attò di vassallaggio verso 
dell’Austria , un sacrificio. della rispettiva. indi- 
pendenza di quegli Stati Italiani. Credo di più, 
che anche gli interessi materiali di quella parle 
d’Italia combatteranno contro il rassodamerito 
della lega. giacchè a lungo andare sarà impossi- 
bile il non accorgersi che le conseguenze della 
medesima sono totalménte a profitto dell'Austria 
e quindi a scapito degli Italiani. 

Mi arrestai dal dire pet wi breve distante, ma 
vedendo che esso continuava nel silenzio io se- 
guitai, Jo reputo un errore fondamentale. quello 
di voler appoggiare un trattato ad un_ principio 
economico, che riprovato dalla scienza e combat- 
tuto in adesso nella pratica dalla più grande na- 
zione commerciale del, mondo non. può. più a 
lungo sostenersi; e la lega austro-italica sì ap- 
poggia appunto a questo principio, e quiudi ha 
in sè stessa il germe cella sua distruzione. L' e- 
sempio del vicino Piemonte, che arditamente si 
pose nella via «della libertà, noo farà che dare 
maggior risalto alla peggior condizione degli altri 
Stati Italiani ,.e quindi farà convergere a quell’ 
unico puoto i voti edvi desideri, di tutti... .. Il 
Piemonte ..il Piemonte, m? interruppe in. allora 
quasi istizzito, eccovi sempre voialtri Italiani più 
fantastici che ragionatori , poeti, artisti, se.il yo- 
lete; ma non mai nomini di Stato e di affari, Vi 
illudete forse sulla potenza di quel piccolo Stato 
subalpino ; cradete mai che gli sforzi gigauteschi, 
per i quali adesso cerca di tener. fronte ad una; 
potenza colossale qual'è I° Austria, possano du» 
rave ancora a lungo? Nò, il Piemonte soggia»- 
cerà gloriosamentu se volete. ma soggiacerà y, €, 
da quel punto avrà principio l'opera, dli rigene-, 
razione che la Provvidenza assegnò all'Austria, e 
da quel punto gl’Italiani potranno avvedersi por 
me sia possibile il loro benessere e_ l’intero, syir 
luppo delle loro risorse anche. in grembo. dell’ 
Impero. Ma egli è d’uopo ricondurre la baldanza 
di questi proconsoli e satrapi militari ue' giusti 
confini, egli è d’uopo che l’armata obbedisca.e 
non comandi , egli è d’uopo finalmente distrug- 
gere e. per sempre questo dispotismo del ba- 
stone e della caserma che è il più obbrobrioso 
il più insopportabile ad ogni civile società. 

Tu non puoi credere mio caro con quanto ca- 
lore si esprimesse su tale argomento .il mio in- 
terlocutore , le sue parole erano improntate «di 
uno sdeguo così sentito verso il dominio della 
sciabola ; mostrava di averne. tal dolore che io 
non perchè lo creda 0 lo desideri, ma. per, solo 
impulso di cortesia eredei calmarlo parlandogli 
del prossimo ritorno «di Metternich .. dal quale 
era forse a sperarsi il ripristino del Governo ci- 
vile; Esso scosse mestamente la testa ed in tono 
abbastanza solenne mi disse queste precise pa- 
role: » Credete voi che ad ottantanni un uomo 
possa mular maniera di pensare, per chiarire 
falso ed erroneo tutto quanto prima egli ebbe a 
eredere ed operare 2. Il principe. di Metternich 
riede qui ristoratore ostinato di un passato che è 
impossibile ; esso non distrugge nessuno «lei guai 
che esistono; ne aggiunge un nuovo. » 

To mi trovava al fondo delle mie risorse per 
sostenere il colloquio: ma la fortuna mi, veniva 
in aiuto, giacchè un cameriere ponendo il capo 
dentro all’uscio annunziò il principe. di W «4. 
Potei quindi conged«rmi e me ne andai raccon- 
solato in pensando che \ 

Se Messenia piange , Sparta non ride. 


Per quanto risguarda il compimento di que- 
sl'opera grandiosa, propone che si contragga un 
prestito all’estero, e preferibilmente a Londra, 
garantito colle strade medesime, e sotto quelle 
forme”lè quali possano tornare più utili allo Stato; 
rispetto alla rimanente deficienza, suggerisce l’a- 

) lienazione per sottoscrizione pubblica nell’ interno 
delle rimanenti rendite di piucchè due milioni, che 
fanno parte di quelle già state accordate dal 

Parlamento. .._ 

Siccome peraltro a condurre a termine queste 
operazioni è necessario aspeltare il momento più 
favorevole., lasciando che i nostri pubblici effetti 
riacquistino quel credito che ora sembra scemato 
di alquanto, così addita interinalmente alcune mi- 
suve parziali, fia cui l’ emissione delle 18,000 ce- 
dole,ch’egualmente furono consentite l’anno scorso 
e dicui il Ministero non ebbesinora a gioyarsi. Tale 
emissione, il signor Ministro vuole combinare col 
soccorso, della Banca Nazionale, di cui, propone 
di aumentare. il fondo mediante V’istitozione di 
Banche succursali . nelle provincie, ed-alla quale 
vuo] egualmente concedere una più larga circo- 
lazione. di cedole, affinchè non le avvenga di re- 
stare sprovvista di numerario, adesso che si av- 
vicina, epoca, nella quale, appunto il paese ha 
somma necessità del numerario per alimentare 
le transazioni commerciali del prodotto serico. 

La cooperazione però della Banca dovrebbe, 
giusta il progetto ministeriale, non protrarsi dopo 
il 15 di ottobre prossimo venturo, essendochè a 
quell'epoca i boni del tesoro dovrebbero essere 
rimborsati... > 

Il conte-Cayour entrò in qualche dettagliata 
spiegazione anche sulle coridizioni che vincolarono 
i prestiti stati sino ad ora contratti ; il 1°, cioè 
quello, dell'ottobre 1849 , lo fu al prezzo di 74, at- 
tesa, l'urgenza dell’ indennità all'Austria, la cui 
prima, rata scadewa al 15 del detto mese: il 2° 
per izione, pubblica , e segnò l' 88, ed 
il 3°, col \ Rothschild fu stipulato all’87 50, 
oltre una proyvisione ascendente e. proporzionale, 
locchè yerosimilmente lo riduceva all’ 85. 

Riserbandoci allorchè avremo esaminato sopra 

la. relazione uffiziale: il lavoro del conte di Cavour 
di darne un più accurato esame , ci sembra frat- 
tanto di poter rilevare due fatti importantissimi; 
1° che il deficit di 55 milioni sarà colmato senza 
graxi sacrifizi; 2° che l'alienazione delle rendite 

di 2 milioni non è per anco impegnata , per cuì 

iamo.evitare il pericoloso contatto del barone 

Rothschild, e intraprendere qualche migliore spt- 

culazione,,,, ... 

Segiudichiamo dalle parole del professore 
Pescatore, la sinistrà non si palesò molto fidente 
nelle. gifre, esposte dal Ministro delle Finanze, 
principalmente, per «quelle che si riferivano a 
debiti. fittizi, perenti o non liquidabili, ammon- 
tante a circa 62 milioni ; siecome per altro venne 
acconsenlita una generale ed approfondita di- 
scussione, quando sarà esaminata la prima legge 
che autorizza la Banca Nazionale alle operazioni 
già sopra enunciate, la quale fu quasi appendice 
del, rapporto ministeriale oggi presentata , così 
in quella occasione sarà. fatta la luce, ed i voti 
del signor Pescatore verranno esauditi. Il depu- 
tato Valerio ha ereduto opportuno, di aggiungere 
alcune frasi sullo, stesso argomento , invitando il 

‘ conte Cayour a-pronunziare quella magica parola 
che attende ansiosamente la nazione, cioè. che 
esso darà opera ad introdurre l' economia nella 
pubblica, amministrazione. Confessiamo sincera- 
meute che non sappiamo comprendere simili 
declamazioni,; il signor Valerio, che certamente 
non è nuovo agli affari, dovrebbe essersi già da 
lungo tempo persuaso, anche coll’esame delle fi- 
nanze estere, come nessun deficit dell'ammontare 
dell’ importanza del nostro venga colmato 
colle ‘economie, mentre per ottenere questo ri- 
sultato non v'è altro espediente che accrescere le 
rendite, e l’esperienza pur troppo lo comproverà 

anche fra noi. 
i VI, 

L izione di Londra ha sicuramente uno 
scopo finanziario , lo scopo cioè di mettere una 
ingegnosa contribuzione sull'Europa e di attirare 
un bel mucchio di milioni nella capitale dell’im- 

‘pero Brittanico e centro del commercio del mondo. 
Ma è chiaro altresì che il concorso di tanti alti 
personaggi in Londra deve produrre un'influenza 
politica sugli affari dell'Europa. Fra di noi si era 
sparsa la voce, che il nostro Re avesse l’inten- 
zione di recarvisi. Fiuora pegà questa voce non 
cha alcun solido fondamento. 

Comunque sia, l'oggetto sarebbe dijuna grave 
mportanza e tale da meritare una seria conside- 
razione per. parte della Camera elettiva , e da 
trattarsi con ponderatezza e giudizio. 

Non w'ha dubbio che in vista delle ‘buone re- 
lazioni che passano franoi e il gabinetto di S.t Ja- 
mes, una gita del Re a Londra , non nell’ inco- 
gnito, ma come Re, e quand’anshe non si fer- 
masse colà che pochi giorni, potrebbe avere i 
più grandi risultati a beneficio del paese e del- 
l'Italia, Parrebbe per conseguenza , che la Ca- 
mera elettiva potrebbe o in pubblico o in un co- 


i i o, sa quali. potevasi. porre.la base di un..sicuro e pro- 
non ci apponiamo , impiegato a grande usura. fittevole dominio, di un ingrandimento a cui 

ì tanto si prestavano le condizioni della penisola, e 
Corrispondenza da Vienna 4 maggio. nei quali esso non fece che seminare le cagioni 
di un.odio.e-di un malumore che ormai non può 
nè vincere nè acquetare: fa il Governò che al- 
lorquando venne l'ora di comprimere una rivolta 
che metteva in forse P esistenza della Monarchia, 
vi si adoperò nel modo più malaugurato abdi- 
cando ogni suo potere nelle mani di ‘un soldato , 
sull’animo del quale non hanno voce che le inspira - 
zioni della caserma e le insinuazioni di uno Stato 
maggiore baldanzoso ed avido di rapina, di uf- 
ficiali, che simili quasi agli'antichi soldati di ven- 
tura non hanno altra patria che la- loro spada, 
altro amore che pel danaro'e perle abitudini di 
violenza e di prepotenza. 










Tu ben sai quali importanti interessi vinces- 
sero la mia ripugnanza a recarmi in questa città, 
ove ora; mi trovo ed ove mio malgrado devo 
ogni giornî frequentare le anticamere dei publici 
funzionarii per. comperare quella giastizia {che 
altrove senza niun incomodo si-ottiene. La buro- 
crazia di Vienna nel 1851 è ancor quella colla 
quale dovetti arrabbattarmi nel 1847. ed anzi 
peggio, che in adesso Li sembra vedere un fitla- 
bile. nell’ ultimo anno «del suo contratto. Tutti 
pensano a far bottino onde premiunirsi contro 
quelle eventualità che scorgono inevitabili e per- 
suasi come sono di ‘essere all’estretno di un sistema 
che di. tal fatta non può più a lungo sostenersi, Nel pr oferire queste ultime parole, quasi vo- 
si affreltano va trarne quel miglior profitto che lendo aggiungere alla medesima maggior forza e 
la confusione e l’arbitrio che regnano negli ordini solennità, il mio interlocutore alzavasi dal seggio 
amministrativi loro acconsente. Io.né voglio; nè | che Prima occupava e facevasi a passeggiare pel 
potrei dirti quale sia lo spirito di questa città la | !9ngo della sala in cui eravamo. To veramente 
quale non ‘abbastanza io conosco; ma, da quel | non.sapea in qual modo tenermi, e quantunqne 
poco che mî appare ho avuto modo di |persua- la lingua mi pizzicasse per aggiungere qualche 
dermi che le.jvarie classi della società si affati- corroborante alle ultime frasi, pure mi feci forza 
chino ad un opera il cui seopo'in ciascuna di | tacere , temendo di interrompere il filo d'un 
esse è diverso. La Corte e l’esercito, l’aristoera- discorso che mi sembrava già bene avviato. 
zia, il grosso ed il piccolo commercio , la buro- L'armata . l’armata , dopo breve momento ei 
crazia , il ‘popolo finalmente mostrano di aver seguitò , non si rifinisce più di cantare în ogni 
desiderii e speranze talmente distinte, che mai | metro che noi le dobbiamo l’esistenza della mo- 
non potranno aecordarsi e di cui [anzi nessuna narchia, che in essa dobbiamo cercare l'avvenire 
potrà mai, trionfare senza la totale rovina delle della stessa. Si vanta la di lei fedeltà; ma que- 
altre. Il popolo ed il piccolo commercio vogliono | Sta impediva forse che i battaglioni, i reggimenti 
la libertà e la vogliono in tutto, ben avveden- | passassero interi dalla parte degli insorgenti, 
dosi che senza di essa non sarà mai possibile per quando da essi sentirono parlare la loro lingua; 
essi nè più prospera nè più sicura fortuna , tutti impediva che gli ufficiali italiani ed ungheresi, 
gli altri son d'accordo a combattere per i privi- | OYUunque essì:sì trovassero, non avessero ad im- 
legi e solo si fanno guerra sulla scelta di essi , plorare come supremo dei favori quello di de- 
giacchè ognuno, vorrebbe fondare una preva- porre l’austriaca divisa, mal nascondendo che an- 
lenza di dominazione a pro della casta cui è affi- davano a prender servizio in quelle truppe che 
liato. Se a ciò tu aggiuogi le memorie del 1848 ci combattevano? Si vanta la di lei valentia; 
e delle scene diterrore e.di sangue che vi ebbero | Ma questa bastava forse a toglierci (l’obbrobrio 
luogo; il giusto rancore: che si destò e si rinyi- di mendicare l’aiuto russo, del quale non finiremo 
gori nell’animo di quelli che ne furono testimonii così presto di scontare le conseguenze. Oh! si 
e vittime, potrai forse formarti una qualche idea sciupino pure immensi tesori per questa armata, 
della situazione morale del paese !che credo non | MA quando immiserite le industrie , calpestati i 
possa essere molto lontana dal vero. diritti di tutti, disttrate tutte le fonti di ricchezza, 

Ma non è di ciò che io voleva parlarti e pren- si avrà bisogno di ricorrere all’ abnegazione di 
deva la penna onde darti conto di un colloquio quest’armata ed al suo amor di patria ,, Dio non 
l’altro ieri da me tenuto con un personaggio emi- voglia che si abbia invece a trovare tutto il ro- 
nente, al quale ero stato raccomandato per il più vescio di quello che in adesso si decanta. 
pronto disbrigo de’ miei affari. Quest’ uomo în E qui un altro breve silenzio che lo stesso in- 
cni non è difetto sicuramente di robustezza d'in- | t@rruppe seguilando in queste parole. Si volle 
telletto e di studii vasti e severi; quest’ uomo far della campagna d’Italia qualche cosa di grande, 
che altra volta copriva un posto assai distinto di sublime» quasiechè non fossero a noi vicini i 
nella pubblica amministrazione , ora se ne tiene tempi delle grandi battaglie e dei gran capitavi: 
lontano, sdegnato com'egli dice per la confusione | MA qual'era finalmente questa armata che si avea 
immorale e barbarica che si è messa nell’ orga- di fronte? L'armata di Piemonte , d’uifò Stato 
nismo dello Stato. Esso detesta ‘la “onfinazione | di tinque milioni di abitanti, accorsa, si può dire, 
militare è la denunzia come segnale fimesto della in manica di camicia in aiuto degli insorti e tra- 
decadenza dell’ impero, insomma non è un libe- vagliata dalle fazioni e dai partiti politici. 
rale come intendiamo questa parola in Italia, ma Fortunatamente l'Austria ha ben'altre glorie 
può essere un liberale in Austria, se mai fosse da vantare e fra queste non si affretterà sicu- 
ancora per molto tempo possibile la esistenza {di | ramente a collocare la campagna del 48 e /9, 
questo impero, contro cuî combatte lo spirito dei | nè le imprese d’un’ armata che. forse inflisse più 
tempi, il sentimento della nazionalità e lammasso | colpi di bastone agli inermi di quello che esplose 
delle colpe accumulate in questi ultimi anni, | cannoni contro i nemici della patria e del trono. 
mediante una dominazione indegna del secolo è | Ma, e poi qual pro da tutto questo, forse che il 
della europea civiltà. Piemonte non ci è adesso più molesto, di quello 

Dalle prime sue parole ben compresi che' la | che prima lo fosse? Oh il nostro prode maresciallo 
raccomandazione, sebbene accolta con la più squi- | trovò le sue colonne di Ercole alla Sesia e di- 
sità gentilezza, non mi avrebbe per nulla giovato, menticò che era a Torino dove solo dovea fer- 
giacchè mi disse che gli era di troppa ripugnanza marsi: colì si dovea abattere quel vessillo contro 
lordarsi col contatto di funziorarii che aveano | cui noi siamo impotenti a lottare in Italia ; le 
fino dismesso il pudore: ma'chie volete, mî disse, | Potenze avrebbero, strepitato , avrebbero pro- 
or non siamo più in quei tempi hei quali non so | testato, ma alla fine sopra un fatto compiuto non 
se bene 0 male, ma almeno in qualche modo si | avrebbero trovato a ridire, e l’Austria in allora 
andava: voi altri Italiani colla vostra impazienza | avrebbe potuto seguire con calma la sua missione 
del meglio avete reso impossibile quel progresso {che è anche una essenziale condizione della sua 
nelle riforme che ‘quanto più lento, tanto è più | potenza in Italia, quella cioè di camminare in- 
sietro ed ora l'Impero ‘è condannato a questo | nanzi ad ogni altro Stato della Penisola. Ma il 
moto convulso è disordinato che lo affatica senza | nostro prode maresciallo non seppe veder due 
pro e lo consumérebbe se più lungamente avesse à | dita lontan dal naso, esso si contentò di accogliere 
durare. le corone ed i diplomi che da ogni parte gli ve- 

‘Tu sai che la pazienza non è la più splendida | pivano, si fregiò del nome di grande, di yitto- 
delle mie virtù, e quartanque' ponendo il piede | rioso e non pensò che le sue,vittorie pagate a 
nella città di Vienna mi fossi proposto di supe- | prezzo di tanto danaro e. di tanti sacrifici non fu- 
rare un pescatore all’ amo . pure sentendomi in- { rono allo Stato per nessun titolo profittevoli. E 
vestito per tal'modo ‘ho voluto ‘rispondere con | voi lo vedete o signore, disse soffermandosi di 
tono sonmesso sì, ma con ferme parole che | contro al posto uveio mi trovava e guardandomi 
l’Italia non era insorta se non dopo che Vienna | fissamente negli occhi, voi lo vedete lo sforzo 
avea già innalzata la bandiera della rivolta: che | della diplomazia per correggere gli errori e com- 
il letto progresso erasi atteso ma invano per 34 | pire le lacune lasciate dal. nostro Salvatore, voi 
anni di pacifica dominazione; e stava quasi per | lo vedeté nella lega Austro-Italica che si tenta di 
aggiungere che se | inquietudine dell’ Italia fosse | comporre. A. tali parole un sorriso quasi segno 
per consumare la Monarchia austriaca noi non di dubbio etrò sulle mie labbra ‘ed esso avveden- 
avremmo sicuramente a deplorarla, se non che | doséne : forse voî non la credete possibile questa 
mi risovenni in buon puntò del pescatore all’amo | lega, dimandommi, avete forse fede nella repu- 
e quindi mi tacqui troncando così a mezzo le | guanza guelfa vel Pontefice e nella politica so- 
frasi, per vedere quale impressione avessero | spettosa di Napoli? No; io non dubito di tutto 
fatte quelle che dalla bocca erano già sfuggite. Il | questo, risposi, ma sembrami che quand’anche la 
mio interlocutore stelle alcun tempo pensoso , e lega sia stretta non potrà riuscire a quell’intento 
poscia mi rassicurò pressò a poco con queste pa- | che il Governo austriaco ha di mira. 
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STATI ESTERI 





7 FRANCIA 

Parigi} 5 maggio. Tatti i giornali convengono 
che il giorno d’ieti passò assai tranquillamente, e 
si rallegrano come chi è scampato da grave ed 
imminente pericolo. DIRTI cain! * 

Il Moniteut il National ; il Sidele è la Reépu- 
blique non hanno pubblicato oggi il loro foglio. 

Nell Ordre leggesi la seguente notizia, relativa 
al famoso comitato centrale di resistenza : 

Furono sequestrate molte carte, fra cui alcune 
assai compromettenti. Furono pure sequestrati i 
caratteri tipografici adoperati per la composizione 
dei bollettini. Fra le carte confisctte w' Ha una 
lettera diretta da un demagogo di provincia al 
comitato centrale di resistenza , in cui è detto es- 
sere utile trar partito delle tenerezze che i re- 
pubblicani ostentano per la costituzione , perchè 
è utile nelle circostanze ‘attuali coprirsi di quel 
matitello , riserbandosi di gittatlò Wa battuti che 
siano'gli aristocratici. Blanqui'sirebbe' an tota 
prezioso per mettere in atto le tedrie di Marat: 
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e converrebbe attribuirgli per un'anno la ditta, 
tura e diritti assoluti. Si raccomanda inoltre ai 
fratelli ed amici di consaerare i loro. due primi 
‘ colpi di fucile.al.generale Cavaignace ad Emilio 
Girardin. ; N 

Il Droit aggiunge. i seguenti ragguagli : 

I bollettini clandestinamente stampati e distri- 
buiti, i quali, in questi. giorni ,, hanno vivamente 
preoccupata | attenzione pubblica, non deriva- 
, vano dalla stessa . fonte, ma da uomini che: ope- 
ravano separatamente , e che volevano raggiun- 
gere lo stesso. scopo. cogli. stessi procedimenti , 
ma che discordavano intorno all’ epoca da stabi- 
lite pel cominciamento della lotta. Essi, avevano 
costituiti due comitati distinti ; | uno dei quali 
appellavasi comitato del centro el’ altro comitato 
centrale di resistenza, 

Il comitato del centro agiva con prudenza : i 
suoi bollettini erano , poco numerosi, e le copie 
erano distribuite con molta circospezione. Il re- 
dgore di quei bollettini, facendo appello a tutte 
le perverse passioni, e provocando la guerra ci- 
vile nella nostra infelice patria , si era studiato di 
dissimulare il suo scopo con artifizi di forma ed 
una.certa. moderazione di linguaggio ,.a paragone 
«lei bollettinijdel comitato centrale di resistenza , 
il quale pubblicava quasi ogui giorno un bollet- 
tino ; di cui faceva-stampare molti esemplari che 
erano distribuiti con ‘assai poco' discernimento , 
perchè la maggior parte cadeva nelle mani delle 
autorità. 

Il bollettino commerciale ebdomadario pubbli- 
calo oggi dalla ‘Presse non è più soddisfacente di 
quello della settimana”scorsa. Tutti i rami dell'in 
dustria sono in languore. Le fabbriche che negli 
scorsi giorni avevano ancora’ qualche lavoro , si 
trovano ora nella necessità di ridurre il nomero 
degli operai. ‘Si' spera che questa’ situazione sia 
per migliorarsi fra quindici giorni, allorchè Pa- 
rigi sarà, visitata dai, negozianti stranieri che si 
recarono a. vedere le meraviglie dellì esposizione 
di Londra. #1 

Sitda'per-cèrto la nomina del’ sig: 'Walewski 
all'ambasciata di Londra , e del generale Ampick 
all'ambasciata di Madrid. 

‘, (Corvisp. partie. dell’ Opinione) 

Parigi , 4 maggio. Stamattina un raggio di 
sole penettava nella mia camera, è pareva che 
il sblé Volésse' sorridere al terzo anniversario 


della Repubblica. Ma più tardi il cielo si co-, 


perse, è cominciò a cadere una. minuta pioggia , 
la quale durò tutta il giorno e gran. parte della 
notte. Era forse una pioggia provvidenziale /. .. 
È fama che il sig. Carlier dicesse a taluno de’suoi 
amici: » Volete un consiglio ? Non uscite questa 
sera, giacchè al minimo indizio d'un moto popo- 
lare (e qui avrebbe potuto soggiungere da me 
desiderato ardentemente). Ja truppa i cui fucili 
son carichi, ha l'ordine di spianarli e di far fuoco. » 
Ma queste’ misure riuscirono perfettamente inu- 
tili. Il popolo sî tenne chetò come olio È lo avresti 
detto un popolo di capuccini! Viene a gran passi 
il 52: il popolo fo ‘sa x ed aspetta... 

Due manifesti al popolo intitolati entrambi 10° 
bollettino uscirono negli scorsi giorni, Il primo, 
iu cui si parla di piombo , di.ferro e di fuoco, 
non è certamente l’opera del comitato di resi- 
stenza .che sì è costituito in Parigi. Gli uni lo 
attribuiscono agli esuli di Londra, gli altri alla 
polizia del sig. Carlier. Questo primo manifesto, 
che è indabitàtamente apocrifo, fu seguito da un 
secondo più moderato , che consiglia d’aspettare 
il 52. TI secondo è il vero. Desso usciva' dalle of- 
ficine del comitato misterioso che guida nell'om- 
bra il popolo francese. 

Ora i rossi hanno scelto'Carnot. per opporlo. a 
Cavaignac ed. a ‘Luigi Napoleone qual candidato 
alla presidenza della Repubblica, Carnot , come 
sapete, fuî ministro «di pubblica istruzione du- 
rante il govermio ‘provvisorio, Egli è un galan- 
tuomo, e la scelta dei rossi dovrebbe piacere al 
popolo, dacchè in Francia il nome di Carnol è 
molto popolare. dit ì 

Cernuschi e. Montanelli, comecchè devoti a 
principio repubblicano ;, non. lo .sono a Giuseppe 
Mazzini. Giò. dispiace altamente sai Mazziviani. 
Però. l’uno di essi.,;collo scopo forse di..costrin- 
gere que’due valentuomini a cercarsi un rifugio 
nelle braccia del grande agitatore,  s° avvisò di 
dettare. contro di essi diversi rapporti destinati 
alla polizia del sig. Carlier. In questi rapporti 
dicevasi che il Cernuschi si fosse di soppiatto 
condotto a Londra , e, che il Montanelli avesse 
ricoverato in casa sua Giuseppe Mazzini venuto 
incoguito a,Parigi.. pi na N 

La doppia trama fu'ordita da un certo P...... 
con tanto artificio, che dall'Eliseo erasi già spic- 
cato l'ordine di esigliare dalla. Francia Monta- 
nelli.e Gernuschi. Più esatte informazioni essendo 
giutite'al presidente della Repubblica, questi la- 
cetò il suò detreto, e prendendo sotto la sua 
speciale protezione .i due rifuggiti,. ordinò alla 
polizia di lasciarli tranquilli. OraP...+ è partito 
alla volta di Marsiglia, pci ma 





fin a INGHILTERRA — rallo 
Londra, 4 maggio. La decisione della Camera 


‘dei Comuni sulla mozione del sig. Hume ché li- 


mita ad an anno Ja tassa sulla rendita ha dato 
origine, ad una quantità di yoci sulle intenzioni 
del Ministero a fronte di questa disfatta. È però 
certo che una crisi non avrà luogo, le voci sparse 
avevano piuttosto la tendenza di produrne un 
effetto per deprimere i fondi pubblici , ma. anche 
ciò non ebbe effetto. 
AUSTRIA 3 

Vienna, 4 maggio. La Corrispondenza Au- 
striaca annuncia in tuono semi-ufficiale che Ja 
questione dell'annessione dell’ Austria con tutte 
le sue provincie alla Confederazione germanica 
non è abbandonata. Essa si esprime in questo 
modo : 

» In confronto dell’estero la questione dell’in- 
corporazione dell’ Austria alla Confederazione te- 


*desca formerà uno dei principali argomenti delle 


prossime deliberazioni della Dieta di Francoforte. 
È una questione esclusivamente tedesca che di 
dirilto e di fatto non può essere sciolta che nel- 
l'interesse della Germania da statisti tedeschi. + 
Conyien dire che la cecità ed ostinazione del 
ministero austriaco in questa vertenza oltrepassa 
ogni simile. Se anche non esistessero i trattati. 
come si potrebbe asserire sul serio’, che la mi- 
sura in discorso, la quale modifichérebbe pro- 
fondamente l’attuale sistema internazionale del- 
l'Europa , non sia che una questione esclusiva- 
mente tedesca. Senza toccare altri punti vi sono 
circa cinque milioni di italiani che V' Austria vor- 
rebbe in quel modo far diventare tedeschi con 
un tratto di penna. È si pretende che l’Italia non 
vi abbia alcun interesse proprio ? Se l'Italia non 
è în grado iù questa circostanza di far valere le 
proprie ragioni da sola contro l’Austria, essa può 
bene affidare la sua difesa a mani più forti. al- 
l'Inghilterra, alla Francia che yi hanno ancora 
altri interessi propri potenti, e. quindi anche da 
questo lato la (questione entra evidentemente 
nella sfera delle questioni europee. 

A. Vienna si considera il viaggio di Radetzky 
a Bologna e a Firenze come un mezzo acconcio 
per sventare le mene e i progetti dei rivoluzio- 
nari. Chi avrebbe creduto che dopo tanti trionfi 
e glorie il vecchio maresciallo dovesse anche as- 
sumere l’ufticio della befana ? 

-- Fra le determinazioni del sinodo tenutosi 
non ha guari nella città dai vescovi dell’ Unghe- 
ria sono d’ interesse fyenerale le seguenti : 

1) I vescovi supplicaro S. Maestà affinchè 
si degni di far assegnare il guarentito indennizzo 
per la perdita della decima e della sedicesima . 
accordare la così detta congrra iu misura cot- 
rispondente ai tempi e obbligare le autorità po- 
litiche ad incassare le competenze dei parrochi. 

2) Desiderano ché l’episcopato eserciti may;- 
giore iufluenza sulla facoltà teologica dell'aniver- 
sità di Pest. - 

3) Pregano, che essendo gli istituti di inse 
gnamento fondazioni cattoliche. i medesimi ven- 
gono jmpiegati ‘soltanto a fini cattolici ed ammi- 
nistrati dalla Commissione incaricata della sorve- 
glianza del fondo di religione : che ai vescovi si 
dia la facoltà di allontanare da tali istituti ogni 
libro non cattolico, che allo Stato rispetto alle 
scuole cattoliche non vengono conceduti diritti 
maggiori che presso altre confessioni, e che final- 
mente all'oggetto di regolare le scuole cattoliche 
venga formata una Commissione composta di 
preti e laici. 

Uno dei redattori della Gazzetta Univ. d4u- 
gusta fu a Vienna rfegli scorsi giorni pertròvare 
mezzo di far ritornare in fayore presso il pubblico 
dell’ Austria quel foglio, ma non si crede che egli 
possa riuscirvi. 

PRUSSIA 

Berlino, 2 maggio. Sembra intenzione dell’Au- 

stria;di ricominciare a Francoforte il tentativo di 
costringere i piccoli Stati loro malgrado ad ae- 
cettare le proposte da lei fatte. I giornali au- 
striaci lo confermano dicendo che il riordina- 
mento della Germania è cosa troppo importante 
perchè non si debba vincere a qualunque costo 
l'opposizione dei piccoli Stati. 
;, La seconda Camera ha cominciata la discus- 
sione della legge sulla stampa. Finora si tratta 
soltanto del primo paragrafo risguardante l’eser- 
cizio della professione di stampatore , antiquario 
libraio, ecc. che la Commissione fa dipendere da 
una concessione accordatà al Governò. 

Dicesi però che questa concessione non potrà 
essere niegata a coloro che appresero la profes 
sione e la cui fama fosse immune d'ogni taccia : 
espressione alquanto ambigua per l'applicazione. 
La sinistra propose all’ articolo di cui parliamo 
un emendamento, ov'era stabilito che la conces- 
sione non poteva essere negata à chiunque go- 
desse della pienezza dei diritti civili. L' emenda- 
mento venne respirito da 175 voti contro 102. 

Il partito Bodelschwing proponeva anch’ esso 
varii emendamenti per ottenere ghe la conces- 
sione dell’ esercizio delle professioni su accennate 
nou potessé esser Lolta sè non dopo due contrav- 





seconda Camera incaricata di esaminare il pro- 
getto di legge sulla stampa un elenco dei perio- 
dici che si pubblicano în tutto il regno insieme al 
prospetto di quelli che vennero proibiti nel- 
l’anno scorso. Questi ultimi ascendono a 43. 

Il numero dei giornali che pubblicavansi in 
Prussia nell’anno scorso ascendera ad 809, fra 
i quali 150 conservativi, 201 dell’ opposizione, 
167 ondeggiauti fra l’uno e l’altro partito, 282 
dedicati a scopi scientifici e tecnici. 

La maggior parte di questi fogli, cioè 159 
pubblicansi nella provincia renana e 44 rappre- 
sentano l'opposizione. Il minor numero dei fogli 
dell’ opposizione si pubblica nella Pomerania ; 
perchè di 55 che ivi si stampano $ soltanto ap- 
partengono a questa categoria. Nella sola città 
di Berlino si stampano 22 periodici. 

Prendendo la media, avvi an giornale su 
20,186 abitanti; però questo rapporto cangia 
considerevolmente nelle singole provincie; così 
per esempio nella Posnania un giornale cade su 
45,612. abitanti, mentre a Berlino sopra 5,500 
soltanto. 

Dal giugno all'ottobre dell’anno scorso , dopo 
la legge sulla stampa cessarono di-comparire 137 
fogli, tra cui 15 del partito conservativo , 98 
dell’opposizione, 24 di un colore indeterminato, 

La Nuova Gazzetta di Prussia aveva detto 
che i Gabinetti di Vienna e di Berlino spedirono 
una notà al Senato di Amburgo per distoglierlo 

(dal dare la sua ratifica alla costituzione votata di 

recente dall’ Assemblea costituente. La Z0er- 
senhalle di Amburgo dichiara questa. notizia 
priva di fondamento, ma i giornali reazionarii 
di Berlino asseverario l’esistenza della nota in 
questione, e dicono che, se ella. noù è ancor 
giunta al suo destino vi sarà fra poco, perchè 
trovasi nelle, mani «dei plenipotenziari delle due 
Corti. 

Le ultime elezioni comunali fatte in base, alla 

nuova legge riescirono favorevoli interamente al 

| partito democratico perfino in Pomerania. Que- 
sto fatto è riconosciuto dagli stessi giornali con- 
servatori. 

Il Consiglio comunale di. Berlino che aveva 
intenzione di presentare alle. Camere uo indi- 
rizzo in favore ilella legge comunale che fu 
messa attualmente in vigore, ha deliberato. di 
presentarlo invece al Ministero, dovendo le  Ca- 
mere essere chiuse pel 10 o pel 15. corrente. 
Dicesi che la cerimonia della chiusura non sarà 
fatta dal Re. 

TURCA 

Si scrive da Costantinopoli , 19 aprile: 

Lettere da Bukarest assicurano positivamente 
che la partenza delle. truppe russe, incominciata 
giù il 14 aprile, sarà compiuta nei primi giorni di 
magggio, 

Il.generale russo Ivine ne ha dato l'avviso uf- 
ficiale alle ‘autorità superiori dei. Principati Da- 
nubiani e furono tosto dati gli ordini opportuni 
per la somministrazione dei viveri a quelle truppe 
durante la marcia, 

Mehemet. effendi ,. impiegato nel ministero 
degli affari esteri, è partito, alcuni giorni sono, 
per i principati per invitare il commissario turco 
Achmet Veffik a ritornare, essendo cessata la 
sua missione, 

Il presidente della Repubblica francese ha fatto 
al sultano un dono. di un magnifico servizio di 
porcellana di Seyres., che fu presentàto al sul- 
tano stesso dal sig. Petiniaud,; accompagnato dal 
primo dragomano dell’ambasciata francese, 

La partenza dell’ambasciatore francese gene- 
rale Aupick avrà luogo nei prossimi giorni; la 
sua abitazione è già sgombrata , ed egli impiega 
il tempo che gli rimane ancora per vedere le 
cose più rimarchevoli della capitale. 

Si parla dell'istituzione di una grande ‘biblio- 
teca orientale in questa città; si sono già fatte 
molte proposizioni in argomento ; e il Journal de 
Costantinople dedica a questo affare un lungo 
articolo, , - . 

Scekik effendi, membro del consiglio di stato, 
fu i primi ispettore delle provincie del Da- 
nubio, : 


-——_ _—r—r—_rr—r———r—1n1uzza 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 5 maggio. La speranza da noi data 
ai lettori nostri che rapido progredirebbe il la- 
voro della Commissione insediata pell’ attuazione 
del portofranco, ebbe pieno esaudimento. L’ono- 
revole Commissione, per quanto ci viene da 
buona fonte asserito, nitimò ier |’ altro il suo la- 
voro, e non rimane più che la firma del processo 
Meta riassuntivo. Ecco quanto si sarebbe sta- 
hilito: 

La linea di confine , quella prima che per tanti 
anni lu osseryata. I privilegi di nazionalità a quelle 
manifatture che prima della cessazione del por- 


tofranto aveanle mantenute. In tutta la pertrat- 





taziene di quest’ affare sì decisivo perla nostra 
Venezia, meritevole di somme, lodi fa lo zelo in- 
telligente del sig. Luogotenente. Le. calde sue 
raccomandazioni , dirette persino alla maestà dell’ 
Imperatore, valsero ad ottenere quella prontezza 
di attuazione del benefizio cuì oggi possiamo 
quasi precisare 1 ora della realizzazione. 

Voglia il cielo che tolta ora ogni dubbiezza sul 
ritorno del portofranco, i grandi capitalis'i no- 
stri concittadini preparino con intelligente corag- 
gio e patrio affetto le vie ai vantaggi che da un 
decreto sono resi possibili bensì, ma non creati! 
Uno'specialissimo concorso di circostanze favo- 
risce Venezia in raro modo. La fortuna vuol es- 
sere afferrata alle chiome: occasione perdutanon 
si ritrova. “ 

— S. M. il Re Ottone è atteso domani in que- 
sta città. Moverà da Trieste questà notte a bordo 
del piroscafo dell’I. R. marina, i 7ulcano: 
S. A. R. la Gran Duchessa d’ Assia, sorella di 
S. M. giungerà contemporaneamente con nome- 
roso seguito fra noi. 

— Sappiamo che il feld maresciallo conte Ra- 
detzky questa mattina era di ritorno a Verona 

— Nel breve cenno che il nostro foglio di sab 





bato fece dei funerali al patriarea.cardinale Ja-. 


copo Monico , lodammo il pensiero del canonico 
professore Trèvisanats di aver dettata l’orazione 
funebre in italiano anzichè in latino, com'è i! 
costine generalmente invalso nelle nostre pro” 
vincie. Oggi poi ne corre l’ obbligo di avvertire 
esso Monsignore , riferendoci al suo ' discorso, 
che le passioni non devono essere troppo forte- 
mente concitate; e che la casa di Dio deve in- 
spirare a tutti ed in ispecialità al sacerdote, mau- 
suetudine e perdono, 
TOSCANA 

Firenze, 5 maggio: Il Monitore : Toscano di- 
chiarava destituito il sig. Gio» Camillo Cucchi 
dal grado di tenente nei cacciatori volontavij ma 
prudentemente ne taceva il motiyo. Leggiamo 
ora nel Costituzionale una lettera diretta al Mi- 
nistro della guerra, in cui l’egregio Cucchi do- 
mania la sua demissione appoggiandola a.molivi 
sì onorevoli che non passiamo  trattenerei dal ri- 
fericla. Speriamo .che questo nobile, esempio di 
civile coraggio ayrà imitatori ini Toscana, >.» 

Eccellenza, wi 

Richiamato, dall’ ill.imo sig. maggior: coman- 
dante di battaglione reali cacciatori, volontari 
portarmi, nel. giorno 27 corrente nella fortezza 
questa città per prestare in unione alla compa- 
gnia cui appartengo, solenne giuramento $ ritenni 
esser dovere «di cristiano e di. cittadino il 
seerne in antecedenza la formola... Da:;;q 
avendo rilevato che non v'è parola, che accenni 
alla difesa dello Statuto; fondamentale, .in cui 
penso esser riposta, Ja consolidazione del Lrono 
ed il mezzo più efficave a conseguire la pubblica 
prosperità , i, miei pripcipiî lealmente e franca 
mente costituzionali mi trattengono per ora dal 
prender parte a quell’atto. è Sd i 

Ho fiducia, che Ja Toscana ritorni. sollecita- 
mente a godere di quella libera instituzione ; al- 
lora, tranquillizzato lanimo mio, reputerò a for- 
tuna.il potere offerire al Governo ed allo Stato 
i miei, sebben deboli, servigi, (005 0 

E per questa ragione che prego lE. Via vo- 
lersi degnare d’ottenermi da S. A. I. e R. il.mio 
ritiro dal servizio. ( 

Questi sentimenti li ritenga l'E. V. come det- 
tali unicamente dal mio intimo convincimento e 


non avimati da altri fini che da quello d'espri- 


merle il vero motiyo che m'ha persuaso a rasse- 
gnarle la presente dimanda. Api 
Col massimo rispetto passo a dichiararmi 
Dell'E. V. 
Pistoia, il 26 aprile 1851. STRO TE 
Dev.inò obbl.mo servitore 
Gio. Cimino Coccni | 


T'ogliamo dal Monitore Toscano la. relazione 
delle feste fatte al maresciallo Radetzky nel suo 
soggiorno a Firenze, perchè i nostri lettori veg- 
gano che cosa si possa attendere da. un privci 
che dopo aver tolta la libertà alla Toscana,. si 
avvilisce in modo sì indegno dinanzi al più acer- 
rimo nemico che abbia l’Italia, ù; 

» S. E. il feld-maresciallo conte Radetzky, di 
cui annunziammo l’arrivo in questa capitale nel 
dì 29 aprile, fu incontrato alla regia villa di Ca- 
fagiolo da S. A. Imp. e Reale l’Arciduca Prin- 
cipe ereditario, il quale l’accompagnò al regi 
palazzo della C ove gli era stato o 
rato l° alloggio. 

» Nella mattina del seguente giorno il feld- 
maresciallo si recò a ore undici antimeridiane ad 
ossequiare le LL. AA. Imp, e Reali il Gran 


duca, la Granduchessa, gli Augusti figli e PAr- 


ciduchessa Luisa; e quindi il nostro Regio So- 


vrano ,, acconipaguato dai Regii Arciduchi, si - 


recò a visitarlo al palazzo della Crocetta. : 


». Nello stesso giorno, a ore tre pomeridiane, © 


ebbe luogo, nel palazzo di. residenza, un pranzo 
a cui furono invitati il prefato feld-maresciallo; 
il barone Hiigel, ministro plenipotenziario d’Au- 
stria: i tenenti marescialli conte Nobili e pria- 


rho 





- di zo giorni al deputato Martinet e di 30 giorni . 





















































































dell’ agente austriaco? Speriamo che il nostro 
Governo vorrà prendere le opportune informa 
zioni sopra questa vertenza. e coràre affinchè gli . 
agenti sardi all’ estero adoperino mezzi più con- 
facenti alla dignità ed indipendenza del Governo 
che rappreseutano , per aver soddisfazione ‘degli 
insulti che potessero essere loro arrecati da sîn- 
goli individui. | 


nostri calcoli, nei quali, appoggiati all'esempio 
dell’ Inghilterra, della Francia'e del Belgio, fa- 
cevamo ascendere la diminuzione degl’introiti al 
15 per 0jo. La Direzione delle Poste, facendo 
conoscere il risultato finanziario della riforma, ha 
traseurato: d’informarci dell’aumento, avvenuto 
nelle corrispondenze ; speriamo però che non 
tarderà a riparare questa omissione, distinguendo 
inoltre nella statistica che pubblicherà, le lettere 
dagli stampati e dai giornali periodici. 

Le convenzioni postali col Belgio e la Svizzera 
messe in attività col primo dello scorso aprile e 
quella colla Francia che sara posta ad esecuzione 
col primo di luglio prossimo cagioneranno forse 
una diminuzione maggiore nei mesi successivi ma 
riteniamo che sia essa pure di breve durata per 
lo aumentarsi delle corrispondenze , di maniera 
che nel breve spazio di due anni gl’ introiti rag- 
giugneranno la cifra a cui ascesero prima della 
riforma. è 

Quanto ai vaglia essi produssero una diminu- 
zione di L. 6.707,98. ossia della metà , mentre 
la riduzione della tassa fu dei quattro quinti : 

. 1850 1851 
Vaglia rilasciati Num. 39,218 00 35,694 00 
Valore 468,127 26 661,339 22 
Diritti. 13,008 75 6.800 77 
Vaglia pagati Num. 42,376 00 36,371 00 
Valose 503,081 80. 665,173 17 


che ho spedito da Leîria a V. E. accennava alla 
necessita di sostituire all'attuale ministero un al- 
tro che meritasse la confidenza nazione. V. E. si 
compiacerd di significare rispettosamente alla re- 
gina che il daca di Saldanha non ha sfoderata la 
spada per preparare al conte di Thomar il ri- 
torno al ministero da qui a'seî mesì od un anno. 
* Duca di Saldanha, quartiere generale di 
Oporto, 28 aprile. + 
Madrid, 1 maggio. Un corriere» straordinario 
parte oggi da Madrid per portare al ministro in- 
viato di Spagna a Lisbona nuove istruzioni. L'in- 
vio di questo corriere fù deciso in seguito all'ar- 
rivo di dispacci dal Portogallo che confermano il 
successo del movimento di Saldanha. ‘ 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione) 
Milano, 8 maggio. Gli arresti conlivvano ; 
giorni sono fu arrestato certo Guscelti svizzero 
| di Magadino, negoziante di formaggio. La poli- 
zia ebbe sentore d’ un piego, destinatogli, e 
giunse a sorprenderlo appena ricevuto. Fu 
pure imprigionato il pittore Moriggia , e la 
guardia andò a posta a Caravaggio, ove dipi 
i freschi del Santuario. cata 


A. Brancm-Groviny direttore. 


G. Romnanno gerente. 
CL R::[ I: ZII 


Torino, Auessampno Sensempn i 
via S. Garlo, N.° 24. . 


"oe 


LA GRANDE ESPOSIZIONE DI LONDRA 
DELL’ ANNO 1851 
GIORNALE ILLUSTRATO. 


















































cipe di Liechtenstein ; i generali maggiori Bena- 
dek-e  Sternbetg: gli utbiziali. superiori della 
guarnigione austriaca in Firenze, e dello stato 
maggiore e ‘seguito; della, E. S., oltre ai Mini- 
stri segretari; di Stato, alle cariche di Corte, 
maggiiordomi @..maggiordome, generali toscani, 
ece., ecc: 

n Il 1° dimaggio (giovedì) si tenne wuo splen- 
dido pranzo diplomatico dal Ministro d'Austria ; 
e la sera la. guarnigione austriaca fece una sere- 
nata. in onore del feld-maresciallo ; il quale si 
recò il 2 a Livorno, d’onde nelle ore pomeridiane 
fece ritorno a Firenze; il 3 si compiacque visitare 
le.caserme. 

» Dopole ore 12 di questo gicrno, S. E. il 
conte Radetzky si portò al palazzo Pitti per fare 
visita di congedo a S. A. Imp. e Reale il Gran- 
duca ed ‘all’Augusta, famiglia: Alle 4 pomeri- 
dine, S. E. riuniva ad un pranzo, nel palazzo 
della; Grocetta, gli ufliziali delle Imp. e Regie 
truppe. 

_s» Nelle prime,ore della sera, i Regi Arcidu- 
chi si,recarono nuovamente a visitare PE. Sie 
quindi il barone di Hiigel, ministro plenipoten- 
ziario d'Austria, aperse le stanze della sua abi- 
tazione ‘ad una serale riunione, che fu onorata 
dalla presenza di S. A. Imp. e Reale il Gran- 
doca, ed alla quale intervennero i Ministri, di 
Toscana, il. corpo diplomatico e buon numero 
dell'alta società di Firenze. 

» Questa mattina, verso le ore 5, il prelodato 
feld-maresciallo,, è partito col suo seguito alla 
volta di Bologna. » | 
c-<=—1€1n 11111 1-—h.___1__._@ 


INTERNO 
ch ai) CAMERA DEI DEPUTATI. 
id o ornata del 7 maggio. 
Presidenza del Commendatore Pivetti. 


‘Da'seduta' pubblica è aperta alle ore 2 colla 
lettorà del verbale e del solito sunto delle pe 
tizioni. 














Berlino, 4 maggio. Qui è perveneta la notizia 
che il Gabinetto di Pietroburgo dimanla nuo- 
vamente la riunione di un congresso europeo per 
deliberare specialmente sulla successione al trono 
di Danimarca. _ 

Portogallo. Le notizie di Lisbona sonoin data 
del 29 aprile e del 30 quelle da Oporto. 

Il conte Thomar era a Vigo. La regina aveva 
fatto .chiamare il duca di Terceira per dargli 
l'incarico di formare un Gabinetto. Il re ritor- 
nava a Lisbona. 

Saldanha accompagnato di due soli aiutanti di 
campo, i signori Ximenes e Salvador de Franco 
percorse in pochissimo tempo 14 leghe per strade 
assai difficili onde avvicinarsi ad Oporto dietro le 
assicurazioni che gli erano state date da alcuni 
abitanti di questa città. Quando si trovò ad una 
lega e mezza di distauza intese che non sì poteva 
far conto di aiuti e che per sicurezza doveva le- 
nersi nascosto. La sua sorpresa , il suo sdegno , 
la sua disperazione sono indescrivibili. 

Il conte Casal governatore di Oporto avuto 
sentore di quanto si trovava all’intorno fece arre- 
stare Sobral comandante della guardia munici- 
pale ed aleuvi sergenti del nono reggimento cac- 
ciatori. Per assicurarsi ancor più della fedeltà 
della guarnigione fece. distribuire 15, giorni di 
paga ai soldati. Ma questo spediente gli riesci 
fatale. I soldati con siffattto danaro si diedero al 
vino : si riscaldarono e la loro esaltazione crebbe 
di tal modo che verso le 10 ore di sera il nono 
cacciatori ed il secondo reggimento d° infanteria 
nelle caserme si levarono in armi. 

Il colonnello del secondo fu ucciso a fucilate 
per aver tentato di sedare il moto: anche il 







































































L'uso dei franco-bolli non si è ancora popola- 
rizzato abbastanza. Infatti l'importo totale dei 
franco-bolli venduti ascende soltanto a L. 94974 39 
Essi sono così ripartiti : 

A cent. 05 Num. 9027 
» © 20 » 43.250 










































Condizione dell’ Associazione. 


La Gnanpi Esposizione Di Lonpna uscirà il 
martedì e il sabbato di ogni settimana. 

La prima dispensa si pubblicherà nel prossimo 
maggio. - 

Ogni dispensa sarà composta di un foglio di 
otto pagine in quarto grande, a tre colonne , in 
hella carta e caratteri espressamente fusi; con 
numerosi disegni iptercalati nel testo. Tali dise- 
eni saranno gl identici delle varie. pubblicazioni 


“ 4o .» 2,193 












Totale Num. 54-45o 





— La Gazzetta Piemontese pubblica alcone 
nomine nella Guardia Nazionale. 
Mortara. Scrive l'Eco della Lomellina : 





















‘Ta Camera non essendo in numero si proce » Ci viene affermato che drappelli di soldati | maggiore venne ferito gravemente, Il conte di | inglesi e francesi 
all'appello nominale. ; svizzeri diretti a Napoli passarono ancora di que- | Casal col sesto d’infanteria e col sesto di caval- DES associazione è obbligetoria diguania 




















"Si fpròva il verbale e si accorda il corigedo 4 sti giorni, ed anche in quello di ieri per Mor- 


dispense che formeranno un bel volume in quarto 
tara. » : 


grande e di /j00 pagine. : 

Il prezzo dell’ associazione è rafgguaglioto in 
ragione di cent. 3o per ciascun foglio di otto pa- 
gine , cioè : uf; 

Per orino 19 NT aa Fr. 15 
Per Je provincie e per l’estero franco 
di posta sino alla frontiera . .» 16 

Il pigamento doyrà essere anticipato. 

Coloro cui piacesse: pagare I° associazione con 
rale parziali , si obbligheranno nella rispettiva 
cedola a quattro pagamenti mensili di lire 4 per 
Torino, e di lire 4 25 per le provincie anticipa- 
tamente. È 

Un numero rato cent, 40. 

Le domande di associazione dovranno dirigersi 
franche all’ editore sig. ALessannno ScuneIDER 
all'ufficio della Croce di Savoia, in Torino, via 
di S. Carlo N.° 24. 

Non si riconoscono validi che i menti giu- 
stificati da quietanza sottoscritta dall’ amministra - 
tore, staccata da matrice e munita del bollo dell’ 
amministrazione. 

Torino , il 26 aprile 1851. 

L’ Editore 
ALessanpro ScuNEmDER 


| TABLE D'HOTE 


Il proprietario del celebre cafflèfRestaunANT 
Venny, 229, Regent Street, Londra, ha l'onore 
di annmziar ai numerosi suoi clienti ed agli slra- 
nieri che visitano la metropoli inglese che esso 
aperse dal x peggio una nuova Salle à manger 
disposta a table d'héte, dove si, pranzerà alle ore 
seguenti: ad un'ora 3 sc. 6 d.: a 5 ore 4 sc. 6 
d.. e durante'tutto il giorno si può ‘avere un 

nzo con piatti freddi a-2 sc. 6:d» La birra in 
Rottiglie, i vini, l’acquayita ela Soda Zater ai 
prezzi correnti. fel ; 

Li in questa sala è al N. 4. Hannover 
Street, la porta a fianco della sala dei concerti di 
Hannover Square. : 


leria si presentò allora davanti alla caserma ed 
ordinò al colonnello. Moniz di caricare i soldati 
rivoltosi che sparavano all’ aria gridando 7'iva 
Saldanha £ . 

Il colonnello Moniz non volle ordinare la carica 
a motivo dell'oscurità, e propose di stare sulle 
armi fino alla mattina. Casal ordinò allora la ca- 
rica ad un uffiziale superiore di cavalleria, ma 
anch'esso si rifiutò. Cosal diede allora disperata- 
mente di sprone al cavallo e partì al galoppo, per 
la direzione di Vianna senza che dopo si sen- 
tisse parlare di lui.” 

Il colonnello Moniz ricondusse il suo battaglione 

alla caserma, se poco tempo dopo tutto, il reggi- 
mento gridava : Ziva Saldanha! Si, spedirono 
distaccamenti ulle prigioni per mettere in libertà 
gli arrestati che vi si trovavano. Sabral, maggiore 
della guardia municipale, fu ben accolto dalla sua 
truppa. Ad un’ ora del mattino la città era tran- 
quilla come se nulla di straordinario fosse ay- 
venuto, 
. Si seppe ben tosto che un corriere era stato 
spedito per avvertire Saldanha, e che esso 
l'aveva raggiunto in Galizia ed indotto a_ritor- 
nare addietro. Saldanha rientrò a Braga, dove le 
truppe che vi si trovavano dichiararonsi per lui. 
Egli aveva fatto un viaggio di 20 ore a cavallo. 
1127 giunse quindi ad Oporto, incontrando a due 
leghe dalla città, in sulla strada, torme di popolo 
che veniyanlo a festeggiare. } 

La città era in giubilo. Le finestre e le mura 
delle contrade erano parate a festa. Il tenente .co- 
lonnello Ximenesaccertò la contessa Casal che nulla 
aveva a temere, anzi gli offerse una guardia d’o- 
nore. Il barone Antonio, comandante in secondo 
della piazza, era andato ad incontrare Saldanha. 
Tosto che arriveranno î reggimenti di Vianna e di 
Braga, Saldanha, alla testa di tutte queste forze, 
marcierà sopra il Vouga ‘onde congiungersi a 
quella di Cabreira e di Giodchido Bento: quindi 
si spingerà sopra Coimbra. 





































al deputato Bollo. 
‘Si dichiara d'urgenza la petizione num. 3335 
fer del deputato Daziani ed un’ altra di 
Bai rion' s'inidica il numero ad'istaniza del de- 
piitato Mellana. é 
“@alvaguo 3 ministro dell'interno presenta un 
piatto Urlegge per regolare 1° istituzione delle 
di Afisparmio. : 
tanpy"y”. Presidente: La parola'è al signor di 
Cavdùr ministro delle finanze. 
‘’Véleridosi offerire con uma maggior possibile 
precisione il discorso del Ministro di finanze noi 
cî tiserbiamo a presentarlo dimani essendo che il 
inedesimo; giusta il parere manifestato da alcuni 
membri della Camera, frovasi,tuttavia nelle mani 
det sig. Cavour per la correzione precisa di tutte 
le cifre alle quali si appoggia. 

‘Dopo la questione finanziaria l'ordine del giorno 
portava o sviluppo della proposta del dep. Sineo 
e di molti altri relativa alla applicazione di-alcrini 
articoli del Codice commerciale francese: TlMi- 
nistro dell'interno non si oppose alla presa in 
considerazione , la quale venne quindi dalla Ca- 
mera adottata senza discussione. 

.° a seduta è levata alle ore 5. 
"Ordinè del giorho per la tornata di domani. 
‘Legge per la tassa sui crediti fruttiferi. 
Organizzazione della stenografia della Camera. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 6 maggio. 1 fondi pubblici si conser- 
varono fermi alla borsa d’ oggi. Considereyoli 
sconti contribuiroo a questo miglioramento. 

T1 5 ojo chiuse a 90 60; rialzo 60 cent. * 

Il 3 0jo a 56 4o, rialzo 55 cent. 

L'antico 5 0j0 piemontese (C. R.) ad 80.10, 
ribasso 3o cent. 

Il ministro Faucher presentò all’ Assemblea 
nella seduta d’oggi un progetto di legge. ten- 
dente a prorogare i poteri dei Consigli generali, 
dei Consigli di circondario e municipali fino alla 
promulgazione della legge organica dell’ammini- 
slrazione interna. Egli chiese che fosse dichiarato 
d'urgenza; ed il signor Vatismenil-avendo do- 
mandato che fosse rinviato alla Commissione 
dell’organizzazione municipale e comunale, la sua 
mozione fu adottata ; non meno che quella per 
l'urgenza. : 

Vienna, 6 maggio. Teri ebbe luogo una se- 
duta del Consiglio dell'impero nella quale si è 
trattata la questione finanziaria. 

vi (Gazz. dî Triesté) 

Si. legge ‘nella Gazzetta Slava di Zagabria 
Narodne Novine la seguente [cosrispondenza in 
data di Belgrado 23 aprile : 

» Alcuni giorni sono la |Poivodianka recò un 
» articolo contro l’Agente Sardo in Belgrado sig. 
» Carassoni perchè non ha voluto battersi în 
» duello contro un certo Dezia emigrato magiaro. 
x L'autore del detto articolé non deve conoscere 
» il sig. Carassoni, che gode la stima universale 
» in Belgrado e riputò contro la sua diguità e il 
» suo carattere di battersì contro un antico ri- 
» belle, che attualmente è ritenuto per juna spia 
» del suo partito. Il Console generale austriaco 
y signor Radosavlievicz ebbe molta soddisfazione 
» della condotta del suo collega è ottenne in via 















































































































































— L'Amministrazione delle. Poste pubblicò, 
nel foglio ufficiale d’oggi, alcuni ragguagli impor- 
tanti intorno al prodotto delle lettere e dei vaglia 
nel 1° trimestre 1851 paragonato col 1° trime- 
stre 1850. . 

(U Essî smentiscono vittoriosamente i pronostici 
di coloro che la riforma postale combattevano 
siccome quella che doveva cagionare una ridu- 
zione d’introiti del 50 per 0j0. 

"Ecco la ‘tabella dei prodotti nel 1° trimestre 















































FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino, — 8 maggio. 

































































5 nin: atetetbi { Il teatro di Oporto vente riuperto. Saldanha ” 

o 195 li Punto eni pi » di polizia la bev meritata espulsione del nomi- | nella giornata del 28 aprile af far delle vi- M ia sid naomi ng "i am? n i i A 
Divisioni » nato individuo ». site. Il 29, anniversario delle statuto , doveva: pria 404SA 00 a dea Ser 
ale ‘ff IM 75 850 1851 Dioitie: Non conoscendo i motivi e le circostanze della | passare le truppe a rivista. dl mie E » 1849 giuguo » {.genn) .» 8150 
PorinoL' "249,136 00 483474 3a 25,661 77 | differenza insorta: frail console sardo, e il sig. De- Tra la regina ed il duca di Saldanba yi fu- » 1834 ohb: © .e..A genn, + ,970.00 
Genova. + 162,17787 tigtso 4: 26,042 46 | zia, ci asteniamo di formare un. giudizio in pro- | rovo le seguenti corrispondenze telegrafiche. cita 1949 obb. . =. il aprile; »,,, 915.00 
Ciamberì+” ‘57,150 07 log6 70 ‘’1,053.37 | posito. Noi non siamò amici del duello e fino ad un | » A sua eccellenza il capo di stato maggiore, agi ei Pi god. i genn. « 1580 00 
Nizza. » 5722633 4996954 7,65679 | certo punto siamo ben lungi dal dare torto a coloro | per parte del ministro delle finanze : n ta etna RT Li rali gli: È 

Natali 34041806 4141383. 5,021 | che si rifiutano di ricorrere a questo barbaro edas- | > Oggi venne pubblicato dl ‘è aci Rorsa di Parigi. — 5 maggio: 
Alessatidi» 41,995 60 37,832 17, 4,163 45 ‘surdo mezzo per ottenere e dare soddisfazione di | Diario del Governo , annuaciante che la regina | prane..5,0/0 decorrenza 22 marzo. Li. .90 80 
Cineo !' ‘4° 45,07781 42,538 22 2.53959 | vere o supposte ingiurie. ; accettò la' dimisione del ministero, e nominò » 300 qui 83 (wish 610 
e METE TE RS Ma se è vero chè il signor Carassoni ha il duca di Terceira presidente del consiglio de’ | Azioni della Banca god. 1 geno. , » 2080 00 
'Potale L. 659,181 $1 587,06019 72,121 62 rifiutato il duello, perché il suo avversario ha, ministri. La ina ordina che il duca si rechi im-.| Piem. 5,00 1849 « 1genn., » 7990 
Ta riforitia postale, la quale consistè nella ri- appartenuto al' partito della rivoluzione , allora mediatamente nella capitale, perchè il bene dello || Obbligazioni 1834 + (1° +. » 98000 
non possiamo ritenere certamente onorevole il # 4066 510 1. cit: ottobre. + 910.00 


Stato lo richiede... (Il dispaccio è iuterrolto 
dall'oscurità). 

» Al consigliere colonnello Moniz: a S. E. il 
duca di Terceira. —_ 

» Ho ricevuto ieri a sera un dispaccio tele- 
grafico diretto al colonnello Moniz. Nel dispaccio 


duzione'dellà tassa delle lettere dalla media di 
cent. 30 & cent. 20 lia quindi cagionata in tre 
mesì la perdita di L. 72,121 62, ossia la dimi- 
nuzione dél‘12 113 per ofo. 

' Noi'che fimimo i primi a promuovere questa 
‘itile riforma, vediamo con piacere avverati i 


Borsa di Lione. — 6 maggio. 
Franc, 5 0/0 decorrenza 22 7.bre . L. 90 70 
Piem. 5 0j0 (849 + 1 luglio?" »' 79 95 
Obbligazioni 1849 + ‘i’aprile: + — — 


ata Tanino 


suo contegno. Ma ciò che ci ha maggiormente 
colpito è la parte presi in quest’ affare dal con- 
sole austriaco. Non aveva il sig. Carassoni altro 
mezzo di procurarsi una conveniente soddisfa- 
zione che quella di mettersi sotto la protezione 














sunt AP 





sa n nl 





Amo IV 4854 - N° 129 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


3 È Erre asa Ss. , È 
E dg a MARA go Re nt Vifhemgnipa; 1 con Pernalino; 
6 Mesi n n 22 n v 24 ” n 27° n porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 

5 Mesi w n 12 Ù) w 15 ” n 414 50 


is 


Sabbato 10 maggio 


Le lettere, ecc. ; debbono indirizzarsi franche alla Direzione! dell'Opini ‘one 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. tif'9oSt 
Per gli annunzi, Cent. 2% ogni linea. 

Prezzo per ogni copia, Cent. 28. 































Il barone Krauss ha bello fat scrivere articoli 
sulla Gazzetta di Augusta per dimostrare il 
buono stato delle sue finanze e richiamare la 
confidenza nel pubblico; ma l’agio dell'argento 
che da più mesi si ostina sulla cifrà del 32 0 33 
per cento, cifra a cuî non sali mai neppure nei 
tempi in cui la monarchia era' più vacillante; la. li 
preocenpazione degli spiriti a Vienna, le querele. 
e le inquietudini a Trieste, provano pur troppo, 
che î timori e la sfiducia sono diventati generali, 
e che la condizione finanziaria del Governo è 
tutt'altro che confortante. ; 

La Banéa pubblicò il mensile suo resoconto; i 
fogli ministeriali se ne rallegrarono e dissero che 
aveva prodotto buono effetto ; il listino della 
Borsa invece ci presentava 1’ agio dell'argento 
cresciuto di 1] 0 1|2 per cento. 

Il ministero delle finanze pubblicava la speci- 
fica della sua carta monetata in circolazione : qui 
ancora i fogli ministeriali se ne rallegrarono e 
dissero che aveva prodotto buon effetto; ma il 
listino della Borsa attestò il contràrio. 7 


L’adunanza generale dei signori 
Azionisti di questo giornale, pre- 
scritta, dall’art.” 16 degli Statuti, 
è convocata pel giorno 19 maggio 
p..v. alle ore otto di sera. 


Augusta che differisce in poca cosa dai dati da 
noi raccolti. 

La rendita salì di nuovo a fior. 1/4,013,798 

La spesa » 283.864,64 

. Deficit © fior: 139.850.916 

Il Ministero della guerra costò egli solo fiorini 

157,887,369 , di cui: 155.5741795 pel solo man- 

tenimento dell’ esercito, a. talchè questo assor- 





Il Presidente del Consiglio d’amministrazione 


Avv. G. Reauis. 


TTT === 


TORINO, 9 MAGGIO. 


FINANZE DELL'AUSTRIA 


Lo stato finanziario dell'Austria è l’Aridamento 
della Banca di Vienna non sono semplici oggetti 
di curiosità statistica, ma si riferiscono ad una 
questione di vita 0 di morte : dacchè trattasi di 
sapere se quel vasto impero, che aveva la ripu- 
tazione di un regimine paterno, ed ove i popoli 
si mostravano tanto obbedienti alla voce del loro 








totale. 





TA introiti si costituiscono teme segue : 
Diretta 
Indiretta 3 A 
Beni dello Stato, miniere, zecca » 
Avanzi sul fondo di ammortiz- 

zazione « i . è »” 
Diversi... ° . . ” 


Fior. 


5,(37.597. 


Introiti ordinari 


n \ darte n) S MISE Straordinari 
imperatore . e che al presente non è oramai più È lo stesso accadde quando non. ha guari il L00) î 
pit ins pal art dalla forza militare; che | Ministero delle finanze pubblicava il reso-conto Tudennità di erre della, Sar- 
è privo di solide istituzioni e privo persino della dell anno amministrativo 1850 (1° novembre | degna Fior? «SESTO 


























Utile sulle valute e 


84 t bo). E ” ire Pi 
1849 a tutto ottobre 1850). È per vero dire, lf qriò cu. q 


possibilità di trovarne di tali che soddisfino le 


divergenti inclinazioni dei suoi popolif; che fu malgrado Pabilità burocratica di chi lo ha com- indennità. . . “» 1,370,642 

squassato dalle rivoluzioni e dalle guerre ; che è pilato, quel reso-conto non è nè sincero, nè sod- i CASA IU 

scisso internamente dalle dissensioni di razza ; disfacente. li arte 3 a , î Totale Fior. 191,246,357. 
Per farcene una chiara idea riassumiamo iu 


che all’estero è impacciato, dalle questioni poli- 
tiche relative alla Germania e all'Italia; che se 
ne sta incerto e trepidante in faccia agli oscuri 
avvenimenti. di cui è gravida la Francia; che 
vive in poco buona armonia col più antico e più 
utile suo alleato, l'Inghilterra; intanto che diffida 
e teme della Russia, alla cui alleanza, 0 per dir 
meglio, sotto la cui”pericolosa protezione fu tra- 
scinato da una dura necessità e contro le vec- 
chie.tradizioni della sua propria politica: trattasi 
dunque di sapere se quest’ impero , avviluppato 
da tante scabrose faccende da far perdere la te- 
sta al più grande uomo di Stato che fosse al 
mondo , abbia almeno nelle sue finanze i mezzi 
per pòter sorreggere e vincere le numerose e 
presso che strane difficoltà che da ogni fato lo 
circondano. Quasi tutti gli Stati d'Europa non 
hanno che un affar solo che gli tenga principal 
mente occupati, L'Inghilterra il suo commercio , 


poche parole i bilanci degli anni precedenti. I 
conti sono sempre in fiorini, monéta dî conven- 
zione, equivalenti a franchi 2 cent. 61. 
Nel 1841 le rendite totali della monarchia an- 
slriaca sommarono a. . Fior. 1/6,583,000 
Negli anni successivi la rendita 
andò sempre crescendo finchè nel 
1846 sommò a... . . Fior. 15/,078,000 
Dal 1841 al 1845 inclusiva la 
spesa annua fu, poco più. poco 
meno, dî. . . . . . . Fior. 14r,000,000 
Quindi vi fu sempre un sopravanzo dai cinque 
fino ai nove milioni e mezzo. 
Nel 18/6 la spesa fu un po” più di 151 mi- 
lioni, quindi il soprapiù fu di soli Fior. 2,792,000. 
Nel 18/47 diminuì la rendita, aumentò la spesa, 
ed in luogo di sopravanzo, vi fu deficit : 
Rendita. Fior. 151,545,561 


a delle speculazioni più degne di un cambia- 


fa sapere che di questa cattiva moneta dal 1848 


la Francia il desiderio di consolidare il suo go- Spesi » 157,191,646 alla finé di febbraio 1851 ne fu coniato per più 
verno è per èsso di sfuggire alle calamità di unà È VIa di 22 milioni di fiorini. 
terribile rivoluzione ; la Prussia, là Russia, l’am- Deficit . . » © 5,606,085 Deilotte pertanto le indennità della Sardegna, 


In onta però di tale ultimo deficit, nei notati 
sette anni vi sarebbe stato un soprapiù di Fio- 
rini 38,757,000. , 

Mà invece di ‘sopravanzo vi fu deficit, impe- , 
rocchè fra le rendite dei sopraccennati sette anni 
figurano tanti prestiti per la somma' cumulativa 
dia pol venite . Fior. 118293,000 

Dai quali sottraendo . » 38,757.000 


bizione quella' di preponderare sulla. Germania , 
questa di preponderare sull'Europa onde schiac- 
ciare l'Oriente; il Piemonte quello di conservar 
le sue istituzioni costituzionali e di far rifiorire la 
interiore prosperità. L'Austria all'incontro si è 
gettata in un labirinto di affari, e al di dentro e 
sl di fuori, che distraggono la sua attenzione , 
quando sovra l’uno, ‘quando sovra l’altro , senza 


che sono un eventuale, e gli avanzi sul fondo di 
ammortizzazione , che costituiscono un debito, le 
rendite ordinarie del 1850 non eccedono i 167 
milioni di fiorini. 
Le spese sono le seguenti : 
Debito dello Stato (di cui 
46 milioni di soli interessi). fior. 53011047 
Corte imperiale . . . . » — 6338,149 


- che mai le riesca di ultimare nessuna cosa; è in- 4 È Lera Consiglio dei Ministri » 124,81 
tanto sond' trascorsi due anni dopo la battaglia di Rimane un deficit totale di Fior.” 79;546,000 Ministero degli Esteri » shirt 
Novara che sembrava dover annichilare o far che corrisponde apro di ur milioni all pra 1 »" Interno . » .20,647,860 
dimenticare per lungo tempo lo Stato Sardo, ed “Non è egli stolto il‘Governo ‘che'in sette anni wi Guerra | 0 0» 124,087,623 
innalzare all’avwenante la prosperità e la sicu- di pace, veggendo come le spese superassero le - Finanze si 16,581,525 
rezzà dell'Austria: Ma lo Stato Sardo è ora sa- 17, piva invece di correggersi persiste nel » Giustizia . . . » 10:985,547 
lito ad uba importanza politica superiore a quella male ? e ted inni VUE-VOTE che il solo »' ‘Culto ed istruzione >. 3,573,333 
di cui godeva nel 1848: e l’Austria all'incontro mezzo d° introdurre le istituzioni liberali: Metter- “è Commercio, industria 


nich le chiamava uva pestilenza, e per fuggire la 
pestilenza della Costituzione; si fece sobbissare 
dal diluvio della rivoluzione. Après moi, déluge, 
dicevaegli; ma il diluvio venne prima e non dopo 
di lui. 

Per far argine contro il dilavio egli manteneva 


nel 1851 si trova.a peggiori condizioni di quelle 
che fosse avanti.il 1848. 

Dopo i suoi trionfi militari, invece. di farsi 
dimènticare per qualche tempo, e rivolgere tutti 
i suoi sforzi a riordinare l’amministrazione, a ri- 
staurare le' finanze, ad iniziare la vita costituzio- 


e lavori pubblici. » 

» Agricoltura e monta- 
mistica lt» 

Ufficio di controruolo . . » 


28777,157 


208,549 
2,381,290 





Totale fior. 268,458,080 


i PIETRA RI : un esercito che assorbiva egli solo più di un terzo Tuleoii 6,45 
al dr a oo pp 1) | oi del Suo be est prefer 
sicurezza, ha voluto espandersi al di fuori, quanto | P"" che..a'salvare,.a finir di rovinare la monar- Deficit fior. 77,161,623 


più aveva bisogno di concentrarsi al di dentro; chie. Nella lista dei sei milioni alla Corte imperiale 


ha volu'o manifestare una smodata ambizione E A nel ear fior. Paparo nota il rapporto esservi compreso un milione di 
‘ quanto più le era necessario di ostentar mo- Id. È ; sa ARE arretrati sugli anni 48 e 49, di cui non parlarono 
destia: e così operando, si è gettata in una po- Ì 1547 » 61,258,000 | ; precedenti rendiconti , che avrébbero dovuto 


. Nel 1848 la rendita scese a fior, 110,507,952 


collocari Ila cifra fra i debiti. 
La spesa salia... ... »,179:668,968 ramarri Tazze 


Fra le spese del Ministero dell'interno figurano 
23.902 fiorini spese pel Parlamento; e subito 
dopo altri 75,793 fiorini spese per le Diete pro- 
vinciali. Ciò prova a tutta evidenza di denari 
pagati , che Diete provinciali, Parlamento ge- 
nerale, carta 4 marzo 1849 ; non sono una frot- 
tola, ma che sono in piena, pienissima attività. E 
in un’ attività anche ‘più operosa è la polizia, 
come lo dimostrano i 9 112 milioni pagati per 
mantenerla, ed altri 2 1[2 milioni per la sicu- 
rezza pubblica incaricata a sussidiarla , oltre a 
più di tre milioni per la gendarmeria. 

Fra le spese del Ministero della guerra il man- 
tenimento dell’esercito è computato 121,486,782 
fiorini ossia 518 della rendita totale ordinaria. 
Fra le spese del Ministero di finanza si hanno 


sizione difficilissima , ròn rimediò a nissuno dei 
disordini che provocarono la rivoluzione di marzo 
efne accrebbe anzi il numero el’ intensità. Le 
suelfinanze in ispecie, già rovinate avanti il 1848, 
sono attualmente ridotte in una condizione pro- 
babilmente disperate. » 

Ha bel dire e bel fare il barone Krauss, ha 
bello dar speranze, immaginar progetti , creare 
nuove imposte, vantare le risorse della monar- 
chia ; ma le provincie più ricche impoverite dalle 
concussioni, e le altre più povere per sè e vieppiù 
impoverite dalla guerra, potranno sottostare ai 
pesi enormi ché loro s’impongono ? E l'Ungheria 
fatta deserta, e Ja Croazia e la Transilvania che 
hanno®sofferto tanti sacrifizi, giubileranno forse 
per le nuove imposte di cui furono di recente 
caricate , e che per l’addietro non conoscevano ? 





Deficit fior. 69,161,036 

Ma o noi non abbiamo saputo. cavarcela da 
quella confusione di rendi-conti ufliciali, 0 essi 
non sono esatti, cosa assai credibile 5 perchè la 
Gazzetta d’ Augusta (Supplimento 24 aprile 
1851) in un articolo che ha il carattere di essere 
semi-afficiale, ci da il riassunto del 1848 in que- 
ste cifre: Rendita fior. 100, 21 
Spesa ® 181,987,430 


| Deficit fior. $1,517,609 

In quest’ aono il militare assorbì più di 71 mi- 

lioni di fiorini , senza contarvi I° esercito d’Italia 

che si mantenne espilando il paese, e in parte 
anco quello di Ungheria e Transilvania. 





Nel 1849 , attenenidoci alla citata Gazzetta di’ 


biva più di undici milioni al di/la dellarrendita 


Veniamo finalmente al':bilaricio del 1850, i cui 


60,940,189. 
» 95.581,267. 
5,2/n,650. 


10,087,63. 





Fior. 177.288,66. 


14,007,991. 





Osserveremo per ora che nell’ indiretta le do- 
gane dell’ impero figurano soltanto. per fiorini 
20,383,726, il che non torna favorevole alla pre- 
tensione del sig. Krauss , quando vuole far con- 
fronto tra l’Austria e l'Inghilterra. Anche i 10 
milioni del fondo di ammortizzazione; se sono un 
introito, costituiscono altresi un debito , e quindi 
non sappiamo comprendere come siano scritti 
sotto la rubrica della rendita ordinaria ; ci riesce 
pure incomprensibile come sulle indennità pagate 
dalla Sardegua abbia il Governo austriaco po- 
tuto guadagnare il ro per 0]o di utile sulle ‘va- 
luté e sul cambio , tranne che non abbia ricorso 


valute che di un Governo. Altri tre milioni figu- 
rano per guadagni fatti sulla. coniazione di mo- 
neta erosa ; e la Gazzetta ufficiale di Vienna ci 








quasi 5 1]2 milioni per guardie di finanza; ab- 
biamo veduto che le dogane danno 20 milioni; 
quindi più di un quarto di questa rendita è scia- 
pata a mautener guardie per impedire il contra- 
bando; e siccome queste non bastano, alla:fron- 
tiera tra la Lombardia e il Cantone Ticino fu 
disteso un gran cordone militare. Malgrado tante 
precauzioni il contrabando si faegualmente. Non 
sarebbe miglior: partito diminuir le. tariffe? 

Seguono più di g000 fiorini per. fabbricazione 
di.carta ‘monetata 5 valuta di Vienna. Galco- 
lando la carta a 10 fiorini la risma (comio.e fab- 
hricatori sono già pagati) risulterebbe che furono 
fabbricate 900 risme di carta, o più di 4oom. 
fogli di carta, 0 più di otto milioni di cedoline di' 
carta monetata al valore dì Vietria (2]b, del va- 
lore effettivo). È una zecca poco dispendiosa e 
molto proficua. 

Fra le spese del Ministero di commercio e la- 
vori pubblici figurano più di 14 milioni per strade 
ferrate; e fra gl’introiti più di un mezzo milione 
ricavato dall'esercizio di esse strade. Anche que- 
sto per l'Austria è un lueroso ramo di (rendita. 
Il governo fa fabbricare strade ferrate , ovvero 
compera le già fabbricate dando carta che perde 
adesso il 13 per 14 e che di qui a qualche anno 
sarà ridotta al valore di zero è ricava «denfro èf- 
fettivo dal trasporto di merci e viaggiatori. 

Infine il resoconto fa osservare che l'esercizio 
del 1850. confrontato con quello del 1849 offre 
un introito aumentato di fiorini 41,679,325, e 
una diminuzione di spese per fiorini 21009968. 
Ciò. vuol diré che nel. 1849 introito fu 
di 149,617,132 ye la spesa di 289,468,048 3 in- 
vece il rendiconto del 18/9 non ci presenta che 
uri introito di 144 milioni ; ed ‘una spesa di 
283,86/,67/4. Se invece le cifre più esatte sono 
queste ultime , aggiungendo ad esse ‘il maggiore 
introito, e sottraendo la minore spesa, avremi 
per l'esercizio del 1850: ‘ 

Introito 185,693.083 e non 191,296,457: 

Spese 262,854,706 e non 268,58,080. + | 

In ambi i casi vi sarebbe una differeiza di 
5,603,37/4 fiorini. d 

(Continua) A. Biancnt-GIoviNi. 
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GAMERA DEI DEPUTATI » . 


Era all’ ordine del giorno di quest’ oggi una + 


legge di finanza, I imposizione sui crediti frutti- 
feri. Era dunque da attendersi che in. occasione 
di questa volesse ricomparire quella proposta so - 
spensiva, che venne formulata. sul principio di 
questa sessione dal deputato Mantelli è che la 
Camera avea’ rigettato, ed. infatti la. proposta 
non mancò, avendola formulata il deputato Sineo. 
Solo questa yolta non era pretesto alla diman- 
data dilazione l'approvazione completa dei bi- 
lanci, ma bensi la discussione e la susseguente de- 
liberazione che la Camera sarà per adottare sul 
rapporto finanziario fatto jeri dal sig. Ministro. 

Nou può negarsi infatti che la prorogazi 
ultimamente acconsentita dal Ministro, per la 
trattazione di questa legge prestasse un qualche 
miglior appoggio alle manovre dell’ opposizione. 
Ed in vero se la settimana scorsa trovava il Pre- 
sidente della Camera ed ii Ministro delle finanze 
ragionevole che si aspettasse a deliberare. sulla 
legge sinchè si conoscesse lo stato finanziario del 
paese: se la vera nozione di ciò dee risultare 
non dalla sola relazione fattane dal Ministro, ma 
ben' anco dalla discussione che intorno a questa 
avrà luogo, erane naturale conseguenza lo atten- 
dere ancora, giacchè nel caso contrario tanto 
valeva non accordare la prima proroga e pro- 
cedere al voto sulla fede delle asserzioni ministe- 
riali, le quali anche nella settimana scofsa pe 
vano garantire la sussistenza del deficit ed il bi- 
sogno di ripararvi. it 

Ma contro a queste ragioni sta pure questa 
semplicissima osservazione che la parte sinistra 
della Camera, la quale propugnò la proposizione 
sospensiva crede benissimo ai bisogni dello Stato 


TL per far opposizione e rifiuta i mezzi al 
Governo, perchè il Governo non possa proce- 
dere oltre, ed abdichi nelle loro mani il potere. 
Era dunque unà quistione di maggioranza e di 
opposizione e l’esito della stessa non potea ‘esser 
dubbio per chi conosce le proporzioni numeriche 
dei partiti parlamentari. — ai ale 
Parlavano a favore della so: ‘i deputati 
Fagnani e Sulis e per ben due volte Josti, Pe- 
scatore e Sineo. La oppugnò il Miuîstro di Fi- 
nanze che tre volte ritornò all’assalto, essendogli 
venuto în soccorso anche il deputato Avigdor il 
quale con poche ma ben condite parole, mostrò 


ed alla opportanità della legge* ma vî sì oppone , 
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alla Camera quale fosse il fondo vero della qui- 
stione cioè la tattica di partito. 

Respiuta adunque la. quistione preliminare 

si venne poscia a discutere in merito della 
legge e qui si rende più difficile l'impresa di chi 
deve informarne i lettori, giacchè sono poche 
forse le leggi le quali come questa abbiano sol- 
levati tanti e sì gravi quesiti. E primieramente 
sonovi due progetti a rincontro quello cioè del 
Ministero e l’altro della Commissione., li quali 
partono sostanzialmente da una base diversa cioè 
determinano iu vario modo 1’ ente imponibile : 
sonovi le considerazioni preliminari : se 1° impo- 
sta isia giusta; se la misura deve stabilirsi sul ca- 
pitale o sulla rendità; se. questa. debba pagarsi 
dal creditore o piuttosto farla anticipare dal de- 
bitore 3 ma noi adempiendo alla missione di ero- 
nisti daremo conto di queste tesi di mano in 
mano che verranno sollevate, attendendo a spie- 
gare in allora quale sia sulle medesime il nostro 
pensiero. 
+ Il deputato Gerbino leggendo un suo discorso 
dimostrò quello che crediamo sia ormai noto. a 
chiunque, che cioè le leggi di finanza non godono 
la simpatia dei contribuenti, ma noi che divi- 
diamo di buon cuore una tale opinione, crediamo 
nello stesso tempo che forse l'imposizione sui 
crediti fruttiferi sia una necessità voluta dal prin- 
cipio dell’equa ripartizione delle imposte e con- 
veniamo pienamente col deputato Pescatore che 
ove si riescisse a stabilire un’armonica distribu- 
zione dei contributi sulla proprietà fondiaria, sui 
crediti capitali e sulle arti e professioni si avrebbe 
‘raggiunto ben davvicino lo scopoedì quelli che 
sostengono l'imposta unica sulla rendita siccome 
la più razionale, la più equa e nello stesso tempo 
la più profittevole. 

Il deputato Mantelli crede che questa legge 
sia troppo gravosa ai capitalisti e crede di sen- 
tire in essa qualche odore di comunismo, nel che 
forse non è fuor del vero, solo che ci acconsenta 
essere: un comunismo omeopatico come sostan- 
zialmente lo sono tutte le leggi le quali mirano a 
togliere per distribuire. 

Il signor Ministro delle finanze, il quale si di- 
mentica di avére un Commissario regio per di- 
fendere la legge, dimostrò ad evidenza che la 
‘ tassa imposta sui crediti fruttiferi non varrà a 
provocare la trasmigrazione dei capitali, cosa di 
cui nessuno potrà dubitare solo che sì osservi la 
misura diversa degl’interessi che. si pagano nei 


‘\varii paesî, la quale dovrebbe cessare o dimi- 


nuire sensibilmente quando l'emigrazione dei ca- 
pitali fosse così facile come taluno la crede ; volle 
anche dimostrare l'insussistenza dell’ appunto 
messo innanzi da taluno, che cioè li imposizione 
laqualesi' crede di aggravare sul creditore, ri- 
cadrà indubbiemente sul debitore, ma dobbiamo 
confessare chele sue parole non valsero a rimuo- 
vere quella diversa opinione che su questo argo= 
mento ci siamo, formata. 

Noi riconosciamo la verità della teoria che non 
è il capitalista quello che costituisce la misura 
dell'interesse, ma bensì questa dipende dalla quan- 
tità dei capitali offerti e dimandati; ma siccome 
‘appunto oggigiorno sono assai più quelli che chie- 
dono, egli è evidente che colui il quale ‘trovas; 
nella condizione di offerire, potrà imporre quelle 
, condizioni che la concorrenza dei chiedenti a lui 

nte, 

Questo è è un ‘eftelto invariabile del principio e- 
conòmico ed un luminoso esempio lo si ricavò 
— dalla legge d imposta sui fabbricati, chè in To- 
rino fu sicuramente oggetto di maggior gualagno 
ai proprietari delle case, giacchè essi nello scom- 
ada rtire sugli inquilini il nuovo balzello, non si at- 

ro ‘scrupolosamente alla misura e trovarono 
utile di aumentare una sov raimposta a tutto loro 
beneficio, 

Parlarono anche Sineo, Michelini ed Ardulfi 
. Commissario Regio, ma non abbiamo sorpreso 
* nelle. loro parole alcun che di nuovo o peregrino; 

eccezione forse delle teorie economiche del se- 
SR che in alcune parti, od almeno pel modo 

‘sono esposte, possono dirsi tutte sue. 
iscussione » generale fa chiusa e la Camera 
Pia più in numero sciolse la sua seduta. 
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“0 STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il Consiglio federale con decreto 28 aprile ha 
risolto,che la tassa per il passaggio delle Alpi 
fissata a 7 batz per il coupé, ‘a 6 per P interno 
sarà percepita come segue per i raggi qui indi- 
cati: I. Per il raggio da Sion a Domodossola ; 
IH. Da Fiora a Bellinzona; III. da Coira a Chia- 
venna ; IV. da Coira a Bellinzona ; V. da Coira 
a Samaden; VI. da Samaden a Chiavenna. I 
viaggiatori che percorrono solamente ' una parte 


. di. queste distanze e non passano la montagna», 


non pagano che la tassa ordinaria di 5 batz per 
il coupé e di 4 batz per l'interno per i raggi da 
Sion a Brigue, da Fiora ad Amsteg da Faido 
a Bellinzona, da Coira a Tosana e da Cama a 
Bellinzona. 


L'OPII 


Il 2 maggio il consiglio ‘Taanicipale di Zell 


ha presentate alla deputazione del Consiglio fe- 
derale per essere avanzata al Consiglio stesso la 
medaglia d’oro che la città ha fatto coniare in 
memoria della festa : altri esemplari furono in- 
viati ai governi dei cinque Cantoni d'Uri, Svitto, 
Unterwalden, Lucerna è Zurigo, ed un esem- 
plare in argento fu porto al borgomastro Furrer 
ed al presidente del governo. * 

Il 5 maggio segui in Bellinzona l'apertura della 
sezione ordinaria del Gran Consiglio ticinese, 

FRANCIA 

Parigi, 9 maggio. Emilio Girardin incomincia 
la sua lotta contro i pretendenti possibili. alla 
presidenza della Repubblica. Oggi si accapiglia 
co’generali Changatnier e Cavaignae , e cerca di 
provare che l'insurrezione di giugno 1848 era 
concertata fra di loro per far macello de’proletari. 

Girardin narra del generale Changarnier due 
fatti importanti. 

» Il primo risale al mese di marzo 1848. La 
scena succede nel Ministero dell’ interno, nel ga- 
binetto del sig. Ledru-Rollin, membro allora del 
Governo provvisorio e Ministro dell'interno. H 
generale Changarnier entra e propone a Ledru- 
Rollin, se si vogliono affidare a lui 12 mila uo- 
mini, lasciandolo padrone di sceglierli , di sbar- 
carl in Inghilterra, di mettere in rivoluzione 
tutta la Gran Bretagna, di farvi proclamare la 
stessa forma di governo della Francia, vale a dire 
la Repubblica. 

» Il secondo fatto avvenne due mesi dopo. 
Changarnier in allora governatore generale del- 
l'Algeria pubblicava il 18 giogno un dispaccio 
telegrafico da Parigi, il quale annunciava la de- 
missione della Commissione del potere esecutivo. 
Questa demissione successe difafto, ma una set- 
timana dopo la pubblicazione del dispaccio. Ora 
chi mai ha spedito od ha potuto spedirlo da 
Parigi al generale Changarnier, se non il Mini- 
stro della guerra, il generale Cavaignac? 2 Dunque 
la sanguinosa lotta del 23 giugno era preparata 
dal Cavaignac otto giorni prima. Dunque si ag- 
giugne una novella prova' alle tante altre ch'egli 
non volle ubbidire agli ordini della Commissione 
esecutiva, che avrebbero evitata la collisione. » 

Il Ministro dell’interno è stato sentito oggi nel 
seno della Commissione incaricata dell’ esame 


della proposta sulla vendita dei giornali perle vie. 


Dopo varie spiegazioni vicendevoli la maggio- 
ranza della Commissione ed il Governo sono a 
un dipresso rimasti d’accordo per autorizzare la 
vendita dei giornali iu bottega , eccettochè però 
nelle botteghe dei mercanti di vino. 

Alcuni membri devono formulare, dicesi , ua 
emendamento inteso a permettere che la vendita 
dei giornali della sera possa farsi nei teatri, che 
sono, come ognuno sa, frequentati da un gran 
numero di forestieri e provinciali, a cui non si 
possono creare difficoltà per la compra di un 
giornale che non potrebbero procurarsi se non 
escendo «dal tealro. 

GERMANIA 

Annover. In tutto il regno domina a quest'ora 
una grande agitazione speciale fra le.classi della 
borghesia, dei contadini e dei piceoli proprietari 
delle. campagne. 

Le due Camere dopo lunghe e difficili discus- 
sioni, avevano adottata la legge organica sulla 
costituzione , sulle riunioni e sui futuri attributi 
dei Consigli provinciali del_ regno. Con questa 
legge i possessori di feudi nobili perdevano una 
quantità di privilegi inerenti alla proprietà del 
suolo, come. l’ amministrazione. della giustizia , 
esenzione dalle tasse e dal servizio militare, e 
qualche volta diritto di nomine di alcuni impieghi 
civili ed ecclesiastici, 

Quando l ordine equestre vide minacciate 
coteste sue prerogative, crederdosi onnipotente 
nel paese, si costituì in flagrante opposizione 
contro il Goyerno e le Camere, non riconoscendo 
che avessero facoltà di annullare diritti acquistati 
antecedentemente . e posseduti da tempo imme- 
morabile. I nobili dell’ Annover seguivano gli e- 
sempi di quelli del granducato di Mecklemborgo, 
che colla loro ostinata resistenza royesciarono la 
costituzione. 

+ Nella città di Celle i deputati dell’ Ordine 
Equesire si radunarono in un’ assemblea gene- 
rale, e risolsero. di non riconoscere la, nuova 
legge organica dei consglli provinciali, e di met- 
tere tutto in opera perchè non venga introdotta 
nell’ Annover. Una deputazione scelta dalle pri- 
marie famiglie domandò ed ottenne udienza dal 
Re per ottenere che appoggi il loro voto: e un’ 
altra deputazione sarà pure mandata a Franco- 
forte per lo stesso scopo, tosto che il plenum della 
dieta siasi riunito, î 

Tuttavia il partito campagnuolo assai. nume- 
roso, quello della borghesia, rinforzato dalla fa- 
lange democratica, spiegano una grande energia 
nelle pubbliche manifestazioni, ed eccitano il Go- 
verno ad introdurre immediatamente in tutte le 
provincie del regno le leggi dei Consigli provin- 
ciali. AI 28 del mese scorso ad Heldesheim si 


.| tenne. una riunione composta di «più di 4000 
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perione vevute da RA parti. Tra ‘queste e 
rano parecchi deputati e * piotparcae risoluzioni 
energiche. 

I 3o aprile gli elettori. del distretto di Sede 
riunitisi a convegno, deliberarono far ogni sforzo 
per sostenere allo stesso scopo il Ministero at- 
tuale, nomivando deputati che dichiarassero di 
accettare la legge provinciale. In altri luoghi si 
fa'lo stesso : è quindi lecito sperare che contro 
alla volontà del paese non werrè ostinazione di 
un pugno di nobili. 

Amburgo, 3 maggio. Due sotto ufficiali au- 
striaci appartenenti ad un reggimento di fanteria 
e 4 soldati comuni entrarono di viva forza nell’abi- 
tazione del signor W. Marr redattore principale 
del Mefistofeles , foglio repubblicano radicale. 
Dopo essersi bene assicurati dell'identità della 
sua persona si scagliarono contro percnotendolo 
e malmenandolo in tal modo da lasciarlo al 
suolo privo di sensi e intriso nel proprio sangue. 

I giornali tedeschi si meravigliano alquanto di 
questo fatto : ma ignorano forse ciò che i soldati 
austriaci fecero in Italia, i in Ungheria, in Boemia 
eda Vienna. 

Baviera. In una delle ultime sedute venne 
distribuito fra i membri della seconla Camera 
il bilancio del 1851 al 1855. Dal prospetto ge- 
nerale che chiude col 1851 risulta che le entrate 
di ciascun anno ascendono a_33,007,922 fiorini 
(66,015,044 fr.) e le uscite a 36,668,768 fiorini. 
Il Ministero ha determinato di coprire il diso- 
vanzo di 366,246 fiorini aumentando i dazi e le 
imposte. 

La seconda Camera degli Stati ha discusso il 
rapporto fatto dalla Commissione sulla mozione 
del principe Wallenstein risguardante l'intervento 
della Baviera nell’Assia elettorale. La Commis- 
sione aveva concluso pel rigetto : dopo lungo di- 
battimento la Camera lo adottò. . 

; PORTOGALLO 

Oporto,.29 aprile. Teri sera giunse un di- 
spaccio telegrafico dal quartier generale del ba- 
rone di Mesquita a Coimbra, nel quale si an- 
muncia che il re consorte aveva abbandonato 
quella piazza per ritornare alla capitale, pren- 
dendo con se il 2° reggimento di cacciatori, un 
battaglione del 16° d° infanteria.e 30 uomini di 
cavalleria ; che quasi subito dopo la partenza del 
re le truppe rimaste a Coimbra si dichiararono 
in favore di Saldanha; cioè i Granatieri della 
Regina., il 1° reggimento d° infanteria,, qualche 
corpo di cavalleria e tutta l’artiglieria, e che il 
barone Mesquita colle sue truppe attendeva gli 
ordini del maresciallo. 

Il generale della regina, conte di Santa Maria, 
mandò ad avvertire in wia ufficiale i colonnelli 
Gioachino Bento e Cabreira,, che in conseguenza 
degli ordini del re e del cambiamento di mini- 
stero disposto dalla regina , egli sì sarebbe riti- 
rato a Viseu, e non avrebbe opposto alcun osta- 
colo ai loro movimenti. Questi ultimi colle loro 
forze arriveranno domani ad Aguada diretti a 
questa città. 

Sessantadue uomini del 2° reggimento dei lan- 
cieri che avevano abbandonate le truppe del re 
giunsero questa sera completamente equipaggiati 
ed'armati con un ufficiale e due trombettieri. Si 
dice che fra le truppe di Santa, Maria regni la 
massima confusione, e si attende da un momento 
all’altro la notizia della loro rivolta. Ora è chiaro 
che Saldanha ha tutto in suo favore, e si ve- 
dranno le misure che egli vorrà dettare alla re- 
gina. 

Oggi Saldavha passò in rivista le truppe della 
guernigione in prima uniforme; il loro aspetto 
era magnifico. 

Sino ad ora i capi del partito settembrista non 
hanno preso alcuna parte attiva nel movimento, 
ma è evidente che Saldanha ha tutte le loro 
simpatie. 

TURCHIA 

Si legge nel Daily News: Gi è stato trasmesso 
il seguente documento da una persona assai ri- 
spettabile, che ne garantisce Vautenticità. 

Costantinopoli 12 aprile. Noi adempiamo ad 
un sacro dovere recando a vostra notizia una 
esposizione di fatti , che richiedono |’ attenzione 
di V. E. Da qualche tempo si sono sparse in 
divetse città molte voci di avvelenamento. Si 
sono annunciati molti casi di morte inesplicabili, 
che sarebbero accaduti a Smirne ed'a Ismith. 
Queste voci sono ora confermate da fatti i incon- 
testabili accaduti a Kiutahia; 

U 27 marzo due uomini rispettabilissimi, uno 
negoziante, l’altro dervis, morirono dopo aver 
preso del kaimak inzuccherato; si trovò che lo 
zucchero e gli avanzi del kaimak contenevano 
dell’arsenico. Il 28 dello stesso mese alcuni turchi 
morirono dopo aver preso del caffè. Alcuni fan- 
ciulli, senza alcuna causa apparente, rimasero per 
incolti gibra?, tra la vita e la morte. Sono queste 
disgrazie da attribuirsi alla trascuranza dei com- 
mercianti che vendono a tutti senza distinzione, 
zncchero, pepe, arsenico, sale, opio e caffè, ado- 
perando per ogni articolo gli stessi utensili i e bi 
lancie. 


La popolazione di Kiutahia assicura che. ogni 
oggetto è avvelenato, che la sicurezza pubblica 
è compromessa, che si tratta di una manovra di 
nemici segreti. Gli agenti del Goyerno hanno 
chiuso tutti i. venditori al minuto. Noi applau- 
diamo a queste precauzioni ed a queste misure, 
ma queste sono’ verità assai tristi per noi. Siamo 
ridotti a tremare ad ogni istante per la yita dei 
nostri fratelli. Dapprima privati della loro libertà, 
ora sono privati delle cose più necessarie. Vivere 
in queste condizioni è la più terribile ironia. 

Confidiamo che V. E. vorrà intervenire presso 
il Governo della Sublime Porta per porre un 
termine ad uno stato ‘di cose che è così pieno 
di pericoli peri nostri fratelli. Siamo con pro- 
fondo rispetto 

Per il Comitato Ungherese 
L. Var. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Penezia, 6 maggio. I fogli di Vienna e d 
Trieste da roi "citati annanciarono'già la vicina 
attuazione di corse fra Trieste e Venezia con va- 
poriere del sig. Gopcevich. Siamo accertati che 
nel corso di questa settimana avranno principio, 
non però con precisione di orario, essendo stato 
questo rifiutato all’ imprenditore, reputandosi al- 
trimenti lesi i diritti del Lloyd. 

Per nostro conto aspettiamo con impazienza 
l’attuazione di questo nuoyo mezzo di comuni- 
cazione colla sorella Trieste, e Vieppiù în quanto 
che le relazioni fra i due porti devono necessa- ” 
riamente farsi molto maggiori colla riapertura del 
nostro Portofranco. 

Ignoriamo quali possano essere i diritti del 
Lloyd di Trieste; a noi però sembra che tra- 
scorsi e privilegi e proroghe ad esso concessi, ed 

assicurata dalla legge attuata col primo aprile la 
libera concorrenza su di ogni strada della mo- 
narchia a mezzo di opportuni veicoli regolati da 
precisi orari, possa nulla ostare al raggiungi- 
mento dello scopo propostosi dal sig. Gopcevich. 

La concorrenza è garanzia di miglior servizio 
e diminore spesa. Noi dunque, nell'interesse del 
nostro paese, desideriamo felice successo al signor 
Gopecevich. 

— Giunsero questa mane S. M. il Re Ot- 
tone in compagnia delle LL, AA. RR. il Gran- 
duca e la Granduchessa di Assia Darmstadt, e 
di S. A. Imp. l’Arciduchessa Ildegarda, e con 
seguito numeroso. 

— S.A. R. il signor conte di Chambord è 
partito questa mattina per Froschdorf. 

Chiarissimo sig. Redattore in capo, 

lo la prego concedermi la pubblicità del ripu- 
tato periodico I Lombardo-Fenetò per render 
noto che d’ordine superiore fu nuovamente so- 
speso il giornale /2 Wuleano, ad ottenere la di 
cui riabilitazione ho già interposto ricorso. 

Venezia, 6 maggio 1851. 

Lorenzo Barm, gerente. 
(Lombardo - Veneto.) 
TOSCANA 

Firente, 6 maggio. Togliamo da una corri- 
spondenza "del Corriere Mercantile nuovi rag- 
guagli sull’‘accoglienza fatta a Radetzky dalla 
Corte Granducale : 

»w Radetzky fu regalmente trattato a pranzo 
dal Granduca. La sera, in circolo di famiglia, 
fra i complimenti e le gratulazioni, la Grandu- 
chessa (che Dio guardi anche lei!) in un mo- 

mento di austriaco entusiasmo , staccò una penna 
dal cappello del feldmaresciallo, esclamando, nell’ 
atto di porserla in petto, che l’ avrebbe sempre 
conservata come una cara memoria. Allora il 
pecorame cortigianesco si gettò avidamente sulla 
nobil preda ; in un momento il cappello fu sac- 
cheggiato e spennacchiato , e le verdi penne ri- 
fulsero sui passati vezzi di note dame di Corte. 
La contessa P. dama di compagnia , e già in 
gran favore , si astenne, ,e probabilmente soc- 
comberà sotto il peso dell'indignazione reale. Ma 
in conclusione che è venuto a far qui Radetzky? 
Ha passato una rivista nelle caserme, alleso il 
cattivo tempo, e ha detto ai suoi soldati: - Pro- 
babilmente questa è l'ultima rivista che vi passo: 
se Dio mi dà vita spero di condurvi presto a 
nuove vittorie. - Null altro è traspirato, Si dice 
«la lungo tempo che Laugier ministro della guerra 
abbia date le sue dimissioni; si aggiunge che le 
diano ancora Bologna e Lami. Questo accenne- 
rebbe a grandi esigenze dell’ Austria e_ della 
Corte di Roma. ° 

Calci ; 4 maggio. La mattina del 26 fee 
scorso aprile in una piazza di questo paese fu 
veduto innalzato un albero con un berretto rosso 
in cima ed un cartello in cui era scritto Ziva la 
Repubblica. Come era naturale, la popolazione ri- 
mase dolentissima di questo fatto; ma ben presto 
potè tranquillizzarsi , quando cioè seppe che ne 
era stato arrestato l’autore , il quale era per- 
sona ben notà per molte iniquità , € specialmente 
per fama assicurata di referendario. 

Merita quindi j più grandi elogi il caporale 





Fanelli del picchetto di gendarmeria ivi stanziato 
il quale seppe subito e con prove irrefragabili 
venire in chiaro della cosa, impedendo così delle 
conseguenze per una popolazione , la quale in 
tutti i tempi è rimasta sempre. tranquilla, 
( Costituzionale ) 
i STATI ROMANI 

Roma, 29 aprile. L’ impiegato colto sal fatto, 
mentre ponea mano nella cassa dell’ intendenza 
della seconda divisione militare, aveva potuto 
dapprima fuggire alla guardia dei carabinieri, che 
lo avevano arrestato. Egli, nella giornata di mer- 
coledì 23 corrente‘, tennesi in un luogo immune 
nel Collegio romano, poco lungi dalla sua abita- 
zione : ma nell’istesso giorno, avendogli il fettore 
di quello stabilimento chiaramente rappresentato 
che non avrebbe potuto esimersi dall’osservanza 
dei regolamenti generali , e che però sarebbe 
stato costretto di fare atto di regolare denuncia 
all’autorità governativa, il reo non si tenne più 
sicuro in quell’asilo, Il perchè, sul fare della notte, 
per opera di.un suo fratello, fu levato di quella 
casa, e, come si riseppe di poi, clandestinamente 
condotto e accompagnato al convento di S. Bona- 
ventura, sul colle. Palatino. ‘In questo sacro.re- 
cinto, che certamente non poteva nè doveva es- 
sere ospitale per un. ladro della pecunia pubblica, 
conseguita la debita facoltà dalla curia ecclesia- 
stica, è stato oggi arrestato dalla gendarmeria. 
Essendo egli impiegato nell’amministrazione mi- 
litare, e però soggetto alla giurisdizione [del Mi- 
nistero delle armi; è stato provvisoriamente tra- 
dotto nella caserma, che chiamano di Cimarra, 
sullEsquilino, e quivi condannato al profosso. Per 
verità, l'arresto, che avrebbe dovuto eseguirsi 
nell’ atto istesso in cui fu' discoperto. e. liquida- 
mente comprovato il delitto , è stato eseguito 
dieci giorni dopo lo scoprimento : questo indugio, 
questa remissione nell’operare, che avea l’ appa- 
renza di una studiata tergiversazione; guesto, li- 
bero passaggio di un asilo in. un'altro, questa 
permanenza in luogo sacro per. più giorni sicu- 
ramente continuata, pur troppo avean data oc- 
casione e fornita materia a svariatissime dicerie, 
certamente non favorevoli al credito degli agenti 
governativi, Ma infine, visto il fatto dell’arresto, 
forza è che taccia la maldicenza, così facile. e 
pronta a garrire, forza è che sì acquieti la co- 
scienza pubblica, 

Quasi negli stessi giorni, în cui ne’ colloquii 
di ‘tutta Roma si parlaya di questo tale e si fa- 
ceano presagi diversi sulla sorte avvenire del me- 
desimo, un altro impiegato governativo perpe- 
trava un’altra espilazione. Costui, commesso nell’ 
ufficio de? passaporti , che forma parte della di- 
rezione generale di polizia, fu discoperto. reo di 
nòn piccole sottrazioni fatte saltuariamente nella 
cassa di quell’ ufficio. Per verità, in questo caso 
l’azione della giustizia non si scompagnò neppure 
di ua giorno dallo scoprimento. del delitto. 11 de- 
linquente fu immediatamente arrestato e tradotto 
nelle carceri [criminali ; e nella sera dell’ istesso 
giorno'il Consiglio dei ministri, con deereto spe- 
ciale, lo destituì del suo impiego. Roma applaude 
alla pronta giustizia. : 

Il tribunale della Consulta ha .condagnatosalla 
pena di morte, come.reo di crimenlese in grado 
massimo di perduellione, il conte Corrado Politi 
di Recanati, già deputato dell’ Assemblea costi- 
tuente; il quale, come che. escluso dall’ amnistia 
pontificia, teneasi nello Stato, e fu di recente ar- 
restato dagli austriaci e tradotto nella. fortezza 
di Ancona. 
sii gg (Gazz. di Venezia). 
Bologna, 6 negre Ilebntagzio del Von si fuma 
penetrò finoanoi, Inutili riuscirono gli sforzi degli 
uomini onesti di tutti i partiti per. capacitare, il 
popolo della assurdità di aderirè a questa pres- 
crizione settaria : invano gli sì fe’ intendere che se 
altrove il non si fuma toglierà proventi al governo, 
esso se ne compenseri con altra tassa, e che da 
noi |” assurdità diveniva maggiore attesochè 
i tabacchi essendo appaltati, i danni del minor 
consumo non, sarebbero ricaduti sui preti, ma 
sull appaltatore — Vane parc 
si hanno a deplorarealcine vittime di questa 
cecità, come prevedevasi pur ‘troppo. Dicesi che 
otto persone e di buone famiglie sono state car- 
cerate e sembra per parole eccitative.al non fumare 
pronunciate prima che la notificazione del. mar- 
chese Nobili apparisse i «licesi ancora che un gio- 
viue fosse ferito di stile per aver voluto continuare 
a fumare. Ora la città è realmente sotto l'intimi- 
dazione , poichè a’malgrado dell? Edittò , niuno 
esce più di casa col sigaro in bocca. 

| (Costituzionale) 
_———————_—__r___r_—m——___— 
INTERNO. 
val. CAMERA DEL DEPUTATI. 
ornata del 9 maggio. | 
Presidenza ‘del’ Commendatore Pixtr. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 2 colla 
lettura del verbale e del solito sunto delle pe 
tizioni, CN 


parole le nostre, e già . 


Si decreta l’ urgenza della petizione numeri 
3798 e 3820 ad istanza del dep. Petitti. 

L’ ordine del giorno reca la discussione sulla 
legge per_l’imposta sui crediti fruttiferi. 

Si dichiara aperta la discussione’ generale, 

Fagnani: Fra le quistioni discusse dalla Com- 
missione che elaborò il presente progetto di legge 
hayyi. principale. quella.se l’ imposta .sia. giusta. 
L'esame di questa però non poteva essere com- 
pleto al tempo-in cui. la Commissione se ne oc- 
cupò perchè poscia intervenne un fatto che mo- 
dificò sensibilmente. la situazione delle cose, giac- 
chè venne adottata l'imposta sui fabbricati nella 
quale si disse che perla misura dell’ imposta non 
si avrebbe riguardo ai debiti che potessero gra- 
vare il fabbricato. Ora ben ‘si vede che adot- 
tando il progetto che ci. viene. sottoposto s° im- 
porrebbe una doppia tassa e quindi mi riserve- 
rei. di proporre un'aggiunta all’ art. 2 la quale 
dichiarasse appunto escluse dalla tassa le somme 
che gravano sui fabbricati. Ma però io trovo-più 
ragionevole che la Camera dichiari di sospendere 
la discussione di questa legge sino a che il Mi- 
nistro abbia presentalo un.intero sistema finan- 
ziario che metta in equilibrio le entrate colle 
spese dello Stato. 

Sineo : io propongo una quistione pregiudiziale, 
giacchè sembrami che la Camera deliberando ieri 
di aprire una discussione sul rapporto presentatoci 
dal Ministro delle finanze sembra conseguente 
che debbasi attendere il risultato di questa, pri- 
ma di decidere quel nuovo genere d’ imposte che 
dev” essere un corollario della noslra situazione 
economica non asserita dal Ministero ma ricono- 
sciuta, dalla Camera. 

Cavour s ministro delle finanze: Io. mi op- 
pongo alla quistione pregiudiziale. To credo che 
la deliberazione presa ieri. nella Camera non 
abbia il senso che l'onorevole preopinante vuole 
attribuire. Il rapporto che io ho fatto non può 
aver modificato l'opinione generale della Camera 
sulla necessità di aumentare i mezzi finanziarii 
coi quali far. fronte ai bisogni, dello, Stato. Il 
deputato Pescatore anzi mostrò di credere su- 
periore il deficit a quanto io asseriva e nessuno 
sicuramente di buona fede potrà dubitare della 
realtà dei bisogni in cui yersiamo, dunque perchè 
attendere più oltre a ripararyi ? 

Sulis: To credo che il Ministro delle finanze 
opponendosi alla quistione pregiudiziale dimenti- 
chi che anche oggidì sussiste quello stesso, mo- 
tivo per cui la discussione venne rimandata giorni 
sono, Il rendiconto fu dato, ma nessuna delibe- 
razione fu presa e se, noi andiamo innanzi accet- 
tiamo il programma ministeriale senza che. siasi 
sul medesimo deliberato. a 

Cavour : Ho aderito alla prima proroga per- 
chè fosse prima layverato lo stato finanziario, ora 
di questo hessuno può dubitare. Io prego a con- 
siderare che siamo .a stagione innoltrata e se an- 
cora attendiamo corriamo rischio di non: poter 
più votare questè leggi che sono necessarie. 

Josti : To appoggio jla proposta. sospensione, 
perchè prima voglio che il Ministero mi presenti 


un sistema razionale di imposte. Sia pure che. 


debbasi aver per manifesto il bisogno delle fi- 
nanze ,,ma per attendere tre o quattro gicrni io 
non vedo che siavi la ragione di sorprendere quasi 
la Camera ed imporre alla medesima un voto di 
fiducia. Il disavanzo accennato è di poco, quindi 
nemmeno sotto questo aspetto ayvi urgenza al- 
cuna, ed io dichiaro che forse quando abbia ve- 
duto e mi sia persuaso dello stato finanziario del 
paese e della efficacia dei mezzi di ripararvi, 
potrò dare il mio voto favorevole alla legge, cui 
«adesso sono costretto a darlo contrario. 

Cavour : Io sono persuaso che se yuolsi at- 
tendere il voto favorevole del sig. Josti per riem- 
pire le casse dello Stato, si durerà un po' lun- 
gamente nell’aspettazione e si andrà più presto 
incontro al fallimento. To protesto poi contro l'in- 
tenzione adossatami di voler sorprendere la Ca- 
mera ; questa legge fu presentata già da molto 
tempo e quindi non è una cosa nuova come si 
vuol far credere. ; 

Josti: Quando parlo del Ministero, io parlo 
degli atti suoi e non delle intenzioni, che lascio al 
giudizio di Dio. Io rifiuto il mio voto alle leggi 
di finanza perchè non avendo il Governo un si- 
stema razionale d’ imposte, preferisco che .il me- 
simo. non possa procedere, piuttostocchè proceda 
male. Mi mostri un assennato progetto. finanzia- 
rio, e non sarà sicuramente Josti. che rifiuterà fin 


l’ultimo obolo. 


Avigdor : Io appoggio il Ministero. Non yi ha 
dubbic che il defîcit sussiste, non vi ha dubbio 
che il primo dovere della rappresentanza nazio- 
nale si è quello di ripararvi; se noi procediamo 
con tal modo si arriverà ben presto al punto che 
diceva il signor Josti di non poter più cam- 
minare, locchè io non vorrei per l'onore del 
paese. | 
Pinelli dimanda la chiusura. 

Pescatore si oppone alla chiusura di manda al 





Cavour dichiara che non io accetta per intero 
ma non voole per adesso centrare nella discus- 
sione intricata della legge. : 

Pescatore: Bisognerebbe che la Camera fa- 
cesse precedere la discussione per la tassa sulle 


arti e commercio: e quando vedessi adottato un, 


sistema equo por. questo oggetto io non sarei lon- 
tano dall’ accordare il mio, voto ‘anche alla tassa 
sui crediti giacchè è mio pensiero che questa è 
una di quelle tre leggi che bene distribuite pos- 
sono condurre all’ imposta salla rendita che viene 
rielamata come più giusta e più profittevole. 

Sineo se per discutere questa legge non sì at- 
tendesse il rapporto della Commissione che sarà 
incaricata di esaminare il progetto di legge ieri 
presentato dal. Ministro la Camera sarebbe in 
contraddizione con se stessa perchè si era deciso 
di aspettare il rapporto ieri fatto dal Ministro, 
ma è naturale che un rapporto il quale si com- 
pone per la massima parte di .cifre ha bisogno 
di essere studiato perchè si. possa farsene una 
idea precisa. Oltrecchè vennero sollevate di- 
scussioni importanti. Fra le altre ‘il signor Mi- 
nistro mutando molto il linguaggio da lui tenuto 
un anno fa ci disse ora che crede inapplicabile 
l'imposta sulla rendita, @ per motivo di questa 
sua attuale opinione addusse | esempio dell'ul- 
timo voto che su questa imposta ebbe luogo 
nella Camera Inglese, Io però credo che non valga 
questo esempio perchè il promotore di quel 
voto fu anzi uno dei più caldi partigiani dell’im- 
posta sulla rendita; non fu impugnato il prin- 
cipio dell’ imposta, ma soltanto la sua ripar- 
tizione. 

Del resto qualunque sia 1’ imposta chè si vnol 
adottare definitivamente , egli è certo che fin 
d'ora noi dobbiamo cercare di ragginogere il più 
che si può il principio della proporzionalità san- 
cita dallo Statuto. Onde pertanto si possa adot- 
tare un sistema logico conviene aspettare che sia 
fatta una generale discussione e perciò «io insisto 
perchè la votazione della legge attuale sia sospesa. 

Fagnani dichiara ‘che lascia la preferenza alla 
proposta del deputato Sineo in confronto di quella 
fatta da lui stesso. 

La {sospensione proposta dal deputato Sineo 
messa ai voti none approvata. 

La proposta Fagnani è messa ai voti e non è 
approvata, 

Gerbino legge un discorso contro la legge. 

Mantelli osserva che i capitali sono già impo- 
sti; perchè non vengono separati dalle sostanze 
che sono colpite da altre imposte. Siccome poi i 
capitali passano spesso in diverse mani, ne ver- 
rebbe la conseguenza che la tassa sul medesimo 
capitale verrebbe pagata più volte, e quindi ne 
assorbirebbe la rendita e spesso intaccherebbe il 
capitale stesso. Crede l'oratore che conseguenza 
di questa legge sarà che i capitali verranno riti- 
rati dal commercio, che le transazioni saranno 
difficoltate, e che verrà aggravata la posizione di 
quelli che vivono delle loro industrie, mentre sa- 
ranno favoriti gli oziosi possessori di fondi pub- 
bici. x S 

Cavour, Ministro: La legge di cui si tratta 
venne dettà ingiusta , impolitica ; antisociale, ro- 
vinosa. Mi pare di poter dimostrare ch*essa non 
è tale, Il difetto essenziale di cui è accusata è 
(uello di ricadere sui debitori e per verità se 
questo difetto esistesse io sarei il primo a ripro- 
varla ; ma quest’ accusa è însussistente. Il prezzo 
dei capitali ossia l'interesse dei mutui è deter- 
minato dalla quantità dei capitali in confronto 
della ricerca di essi: la misura dell’ interesse non 
dipende dal capriccio dei capitalisti. Noi ora ab- 
biamo sott’occhio ‘un esempio, perchè mentre 
da noi la misura ordinaria deglinteressi era il 
4 12 per 100 finò al 47, dopo quell'epoca, in 
grazia della maggior ricerca di capitali fatta dal 
Governo , quella misura si aumentò , ed ora si 
può dire nov inferiore al 5 12 per roò. Eppure 
questa differenza non ha: prodotto alcuna delle 
disastrose conseguenze cni accennava il deputato 
Mantelli. 

Altra accusa che si fece‘a questa legge è quella 
di produrre l’allontamento dei capitali: ma anche 
questa non Sussîsté perchè chi cercasse all’esiero 
impiego dei: propri capitali pagherebbe di prov- 
viizioni certamente altrettanto quanto importa la 
tassa del Governo. V'ha di più che le ipoteche 
locali sono assai più favorite che le lontane, è 
certamente: si resta al dissotto del vero se si 
calcola che il capitalista si contenta “di 14 per 
100 di meno d'interesse purchè ottenga una 
ipoteca nella stessa sua provincia. Se adunque 
c’ è tanta ripugnanza ad uscire dalla  provincit 
come si può supporre che si vorranno mandare 
all’estero.i capitali pel solo scopo di evitare ln 
tassa governativa ? 

Dunque i capitali non saranno diminuiti nello 
Stato ed° ecco come rimane tolto ai. capitalisti 
l’arbitrio di aumentare l'interesse, ed ecco.infine 
come la tassa non andrà a ricadere sui debi- 
tori per cui cadono le principali accuse fatte alla 
legge.’ 








Quanto all’accusa fattami dal signor Sineo di 
non essere cuerenle ai miei principi, io prego di 
riandare quali furono sempre le mie dichiarazioni 
in proposito. Persuaso della imposta sulla rendita 
in teoria, io dichiarava sempre di non aver ve- 
duto ancora un metodo di applicarla che mi per- 
suadesse. Questo metolo non venne suggerito 
nemmeno dai deputati della sinistra, i quali fi- 
nora si limitarono a dire delle belle frasi. Ho 
detto*che l'esempio dell’ Inghiliterra avea modi- 
ficato le mie convinzioni, e non ho inteso parlare 
soltanto dell'ultimo voto, ma bensì della discus- 
sione che e nel Parlamento e fuori si fa per que- 
sla legge, già da molti anni l’ è per una osser- 
vazione da fare. ed è che mentre tutte le imposte 
aumentarono il loro prodotto in Inghilterra, que- 
sta sola sulla rendita rimase stazionaria, il che 
vuol dire che le consegue non si fanno. 

Parlano ancor. brevemente. contro la legge 
Michelini e Josti, e. poscia la Camera adotta la 
chiusura della. discussione generale e dichiara 
passare alla‘ discussione degli articoli. 

Farina P. presenta la relazione sul bilancio 
generale attivo. 

La Camera non trovasi più in numero e la 
seduta è levata alle ore 4 3]4. 

Ordine del giorno per la tornata dì domani. 

Seguito della legge per la tassa sui crediti frut- 
tifori, 

Relazioni di petizioni. 


— Oggi furono pubblicate quattro leggi: la 
prima per la costruzione «el ponte di Albert- 
Ville; la seconda che stabilisce il limite massimo 
dell'imposta addizionale dell’ isola di Sardegna ; 
la lerza.che determina l'ammissione agli esami 
per gli studenti che per la seconda volta od ul- 
teriormente fossero rimandati alla fine dell’anno 
scolastico da alcuno degli. esami ;, il quarto che 
autorizza il Governo a fare una leva di marinai 
non eccedente il numero di duecento. 

— Gli Uffizi della Camera nominarono a Com- 
missari per l'esame del progetto di legge pet un’ 
annua Lassa suî corpi morali manimorte i. depu- 
tati Pinelli, Rosellivi, Asproni, Carquet, Torelli, 
Tecchio, Arconati ; per l'esame del progetto di 
legge relativo agli stipendi dei membri del’ordine 
giudiziario i deputati Deforesta, Mantelli, Palliéri, 
Bronzini, Pateri, Bsignone, Demarchi. 

-- Più di una volta abbiamo notato come per 
dare maggior impulso alla Milizia Nazionale nei 
villaggi e nelle borgate fosse dovere delle auto- 
rità amministrative di promuovere la formazione 
dei battaglioni mandamentali, i quali noù avreb- 
bero mancato , siccone non mancano dove. già 
sono costituiti, di eccitare un” utile e generosa 
gara. E quindi con vera compiacenza' che ve- 
diamo compiersi tal opera in alcune provincie con 
amorevole cura. Oggi vogliamo annotare, come 
a titolo di lode , quella d’ Ivrea", dove per solle- 
citudine ell’Intendente e dei Sindaci ormai tutti 
i mandamenti contano” il loro: battaglione. Dopo 
d'aver riferto quésto degno esempio, non avremo 
bisogno di molte parole per qualificare il modo 
di comportarsi del signor Intendente di Ales- 
sandria, il quale non si degnò rispondere ancora 
oggidi ad. un voto espresso unanimente dal Con- 
siglio Comunale di Felizzano per la pronta com- 
posizione del battaglione di quel Mandamento. 

— Tri fatti che meritano distintissima com- 
mendazione vanno rilevati quelli che. banno per 
oggetto di aiutare |’ istruzione della | giorentù 
che si prepara agli studi scievtifici , i quali più 
ampiamente si svolgono nelle Università. Per 
questo titolo sono degni di lode spéciale i muni- 
cipii che agli altri pubblici benefizi aggiunsero 
quello di aumentare e. provvedere interamente 
delle macchine necessarie i gabinetti di fisica dei 
collegi in essi esistenti. Appartengono a questo 
bel numero Casale. Alle 36 macchine del suo 
vecchio gabinetto ne aggiunse per nuovi acquisti 
altre 129, che più si prestano a mostrare gli ul- 
timi progressi delle scienze fisiche: Bobbio che 
ordinò il proprio. gabinetto con 60 e più mac- 
chine: Alba, Pinerolo , Wercelli,, Cuneo , Mon- 
dovì e Mortara che provvirlero alla. ristaùra- 
zione delle esistenti e si disposero ;allo stanzia- 
mento. delle somme necessarie a; fornirsene di 
nuore, Pri À ' 

— Ieri si è pubblicato il catalogo dell’ Esposi- 
zione di Belle Arti. I.capi d’arte in.esso regi. 
strati sono quelli che furono presentati prima del 
3 corrente e sommano a-367, Ma già molti altri 
vennero successivamente spediti, sicchè. varchie- 
ravno i 400 gli oggetti accolti in questa pubblica 
mostra, la quale attica ogni giorno gran, folla di 
gente. ‘MAD 

— Ci occorse già di avvertire. come .il. noto 
monsignor Artico tentasse nelle scorse feste pa - 
squali di ritornare in Asti dal forzato ritiro di 
Camerano, recandosi a merito una proposta da 
lui fatta di sopprimere una parocchia di codesta 
città per destinarne una parte della rendita al- 
l’instituzione d’un ricovero di mendicità, 

Una pubblicazione fatta {or sono tre settimane, 
dice in proposito come quel prelato sapesse be- 


ecs 











nissimo come la curia romana non avrebbe mai 
permessa l'attuazione di siffatta proposta per due 


‘buoni motivi: 1. perchè essa vede sempre. di 


mal occhio la riduzione delle parocchie ; 2. per- 
chè avversa tutte le .intituzioni della natara-dei 
ricoveri pei mendichi : ma che lo stesso prelato 
se ne facesse tuttavia bello, sperando con ciò 
crearsi una momentanea popolarità, e con questa 
far dimenticare alquanto il suo passato. 

Noi non sappiamo dire ‘quanto possa essere 
fondata ‘questa osservazione: questo sappiamo 
che la intese precisamente’ così il popolo astese, 
il quale diede manifesti segni di ricordarsi ancor 
troppo bene le accuse che pesano sul proprio ve- 
scovo. Ora quella proposta, onde costui si lu- 
singavà [farsi uno salvaguardia pel suo ritorno, 
fu portata nel seno del Consiglio comunale di 
quella distinta città per essere esaminata ; e die- 
Iro proposizione di uno fra'suoi membri più mo- 
derati, di uno che per lo addietro fu riguardato 
sempre come amico ad Artico, essa fu dal Con- 
siglio medesimo riconosciuta siccome inaccetta- 
bile. Dopo un siffatto voto , ove rimanga ancora 
qualche sentimento di delicatezza nell'animo di 
quel prelato, noi vogliamo credere ch’ ei si farà 
persiaso come oramai gli sia preclusa ogni via 
ad'un'onorevole ritorno e come la sua rinuncia 
al vescovado, oltre ad ‘esser voto generale , sia 
diventata una necessità e pel decoro della reli- 
gione e pel mantenimento della. tranquillità in 
quella città insigne. ‘ 

— Il Dispensario Oftalmico aperto in Torino 
da 14 anni e l'Ospedale Infantile «da 7, avranno 
oramai una vita certa e progrediranno sempre 
più pel bene dei poveri di ‘Torino e.delle pro- 
vincie. " ‘ 

Oltrepassato il numero di 6oo azioni, la so- 
cietà che ha per ‘iscopo di promuovere l’incre- 
mento di questi due istituti di beneficenza, venne 


. convocata il 4 maggio, al mezzodì, in casa «del 


signor cavaliere Giovanni Battista Cossato. 

: Intervenne a questa prima riunione generale 
‘un buon numero di soscrittori, tra i quali alcune 
signore e» tre alunni del Collegio Nazionale, e 
l’adimanza fu presieduta dal signor conte Bu- 


_ ronzo-Signoris. I cinque. membri della direzione 
. stati nominati sono i signori cavaliere Cossato 


Giovanni. Battista, teologo Saccarelli. Gaspare, 


«conte Franchi di Pont, deputato, Cerruti Giu- 


«seppe Fedele, viegoziante in sete, e conte Bu- 
ronzo-Signoris. Questi poi, in caso d’assenza sa- 
ranno, surrogati dai signbfi professori Fiorito, 
cavaliere dottore Eynaudi;. ‘e canonico Dupré, i 
quali ebbero successivamente un maggior numero 
di voti. 

La direzione, composta di tali onorevoli mem- 
bri e dei clinici che contiuueranno a fare gratui- 
tamente: il servizio militare sanitario nei, due 
ospedali, farà certamente ogni possibile per ren - 
derli sempre più utili alla classe indigente, ed 
un'tanto bene sarà dovuto alla pubblica bene- 
ficenza. 

— Scrivono da Susa: 

!» Verso le ore ro 1]2 di sera del / corrente 
scoppiò în Exilles un grande incendio che in breve 
distrusse quasi intieramente quattro case , cagio- 
nando un danno approssimativo di lise B000, 

s» Oltre la popolazione tutta che mostrossi at- 
tivissima nel prestare l’opera sua con ogni sforzo 
all'oggetto difimpedirè la propagazione del fuoco, 
molto si distinsero il sig. comandante della for 


tezza coi sudi; mon che ì tre Reali Carabinieili | 


colà di stazione, Carbon 6° Giuseppe , Accampb 
1° Bernardo, Dagone 1° Giuseppe , ed in par- 
ticolar modo il soldato Pennacino, della i.a com- 
pagnia ‘del-.9 reggimento , il quale nom esitò 
punto ad. esporre {con coraggio straordinario a 
repentaglio la propria vita onde troncare le co- 


+ amuticazioni del fuoco. » 


— Ci scrivono da Spezia il 4 corrente : 

Per vetustà e negligentata riparazione , circa 
le ore undici pomeridiane del 27 aprile p. p., ca- 
devano improvvisamente i due primi piani a volta 
della casa di certo Gio. Battista Carletti fu Do- 
menico , sita nel territorio di Rivegna (Follo), 
padre di cinque. poveri. figli. Sventuratamente 
esso Carletti rimase ‘sepolto e schiacciato sotto 
le rovine col suo figlio primogenito Raffaele, di 
anni 10, La sua prima figlia non trovavasi per 
avventura in casa, è la di lui moglie con un' al- 
tra ragazza ed un bambino lattante che dormi- 
vavo al terzo piano rimasero illesi, ma non a- 
‘wrebberò potuto scampare dall’imminentè peri- 
colo, se alle grida e pianti della disperata madre 
fretoloso nom ‘accorreva il milite Gio. Antonio 
Carabelli , il quale, malgrado |’ oscurità della 
notte, ‘ogni pericolo sprezzando, si slariciò nelle 
rovine ; ed estratte appena le tre disgraziate crea- 
ture, royinarono il solaio , il terzo piano ed il 
tetto della  casà suddetta so pure traendo il 
muro divisorio fra questa e quella dello stesso 
Carabelli. 

Sparsasi la voce d'un sì deplorabile avveni- 
nimento accorse tosto quell’autorità locale accom- 
pagnata da alcuni militi della guardia, nazionale , 
ma a Eroate di tutti i possibili sforzi non si riuscì 








ad estrarre ida quelle macerie che 7 cadaveri 
degli infelici padre e figlio Carletti. ; 

In tale circostanza sì resero degni d’encumio i 
militi della ‘guardia nazionale è particolarmente 
il Gio. Antonio Carabelli , la di cui. coraggiosa 
azione è superiore» ad ogni elogio. 

Leggesi nella Gazzetta di Genova : 

» Desiderosi alcuni abitanti di Diano di otte- 
nere colla.costruzione di un molo in vicinanza del 
fortino di S. Erasmo, nella. parte orientale del 
vicino promontorio, un riparo e insieme un ri- 
covero alle piccole navi. e col tempo anche a 
quelle di maggior portata addette al. commercio 
marittimo , pensarono. tosto ‘del modo cofì cui 
condurre a fine il disegno: 

» La costruzione. immediata d’un porto ampio 
e regolare essendo opera troppo grandiosa e non 
proporzionata ai mezzi di quella popolazione, 
avvisarono al modo di conseguire l’ intento col 
procedere del tempo ; ristringendo, cioè, per 
ora il lavoro alla formazione del molo in principio 
accennato vell’ intendimento di prolungarlo gra- 
datamente, 

Totti i cittadini, non esclusi quelli di più ristretta 
fortuna, si prestarono yolonterosi all’obbligo d'una 
tassa mensile per un determinato numero d'anni. 
Favorevoli circostanze locali per ciòfche riguarda 
l’ escavazione delle pietre , la facilità de’trasporti, 
la collocazione dei) massi assicurano il progresso, 
l'efficacia è la stabilità del lavoro. 

» A. predisporre le norme e i modi più acconci 
di riuscire in questo lodevole divisamento con- 
vocavasi in Diano nel di 21 aprile scorso una 
adunanza di tutti î soscritti.e in essa procedevasi 
ad eleggere una Commissione incaricata di so- 
praintendere all’ eseguimento dell’ opera. » 









NOTIZIE. DEL MATTINO 

Parigi, 7 maggio. I fondi pubblici hanno pro- 
vato oggi un inatteso ribasso. 

Il 5 0]0 chiuse a 90:35, ribasso 25 cent. 

Il 3 oo a 6 05, ribasso 35 cent. 

L'antico © 0|o piemontese ad ‘80, rialzo 10 
cent. 

I giornali e le corrispondenze non recano no- 
tizie importanti. 

Londra ,,6 maggio. Nella seduta di ieri la Ca- 
mera dei. Comuni adottò nel Comitatodopo qual- 
che discussione la tassa sulle rendite..come fu 
emendata dal signor Hume. 

Lord 3. Russell:spiegò in seguito alla Camera 
illmodo col quale il Governo aveva |’ intenzione 
di mandare ad effetto le riduzioni raccomandate 
dal Comitato sopra gli stipendi giudiziari, ammi- 
nistrativi e diplomatici. 

I siguori Urquhart, Cobden e Hume espres- 
sero ciascheduno il loro scontento per la limitata 
estensione delle riduzioni adottate dal Governo, 
ma lord.Palmerston con un abile risposta, spiegò 
e sostenne le misure prese dal Governo, 

Nella discussione sulla tassa delle rendite lord 
J. Russell dichiarò che accettava Ja limitazione 
dell’ imposta ad un anno, come era stata votata, 
e che avrebbe prestato mano ad. nna inchiesta 
per investigare la possibilità di eguagliare il peso 
di quell: imposta + sebbene nella sua opinione ciò 
non fosse ben eseguibile. È 

Germania Il principe di Metternich ha fatto 
accapàaiàre per |’ estale prossima un apparta- 
mennto ni bagni d’Jsche, Dicesi che a Varsavia 


‘ebbero luogo nuovi ‘arresti politici. 


* Non si sa ancora quale attitudine prenderanno 
VAustria ela Prussia nella nuova Dieta. Ora esse 
fanno ogni sforzo per assicurarsi alleanze: il Ga- 
binetto di Vienna tratta continamente a’ tal: fme 
colla Sassonia, col Wurtemberg,. colla Baviera ; 
e quello di Berlino spedisce continue’ circolari ai 
piccoli Stati. 

Portogallo: Le ultime notizie trasmesseci dal 
Morning Chronicle portano la. data di Lisbona, 
ma non. vanno più in la del 28 aprile. Le corri- 
spondenze di Madrid sono del 2 maggio. Il conte 
di Thomar doveva. arrivare vin quel giorno a 
Cadice come Ministro plenipotenziario edi inviato 
straordinario della corte di Portogallo. Le notizie 
di questo paese cagionarono una gran sensazione 
ne’circoli politici di Madrid. Credesi che il Sal- 
danha non si accontenterà d'un cambiamento mi- 
nisteriale, ma ‘che dimanderà l’abdicazione della 
Regina in favore del principe ereditario. Temesi 
che i settembristi possano; imitare in Ispagna 
quello che fece Saldanha in Portogallo: egli è 
per ciò che il Governo spigola pensa seria- 
mente a metter. in piedi un® armata su’ quelle 
frontiere. : 

Napoli, 2 maggio. Il Giornale Uffici del 
Reguo delle due Sicilie pubblica un decreto regio 
che commuta la pena di morte' proferita contro 
Settembrini, Faucitano, ecè. in’ quella. deli èr- 
gastolo ; e riduce ia proporzione la: pena degli 
altri. condannati politici. Il Borbone invece di 
ammazzorli sulla “forca , vuole ucciderli cogli 
stenti ed j patimenti. Domani piubbbtieremo i il 
decreto per esteso. 


Il duca e la duchessa d’Aumale giunsero ieri a 
Napoli. 





+ o 


| colpi da disperato. La. piguatta contro cui. yor- 


( Corrisp. pini: dell Opinione) 
"Milano , 9g maggio. Lo spavento’ sì è messo 
nell’ animo del conte Giulay: Quando vidde che 
assolutamente gli Italiani non fumavano più e che 
la stessa pratica era seguita dai Maggiari, inviò in 
Castello tutti i suoî oggetti preziosi , fra quali la 
contessa Caroly, e poscia a Vienna. Lo squallore 
della città è indiscrivibile. 

A. Biancm-Grovini direttore. 
G. Romsauno gerente. 





La Lusuitina Parria bi Torino, portici. di 
Po, num: 39; 1° piano, ha perio la seconda 
dispensa dell’ Opera 


DON PIRLONE A ROMA 


Memosie ni un Iramano ren. M. PINTO 
3 volumi in-8° grande — ogni volume 200 pag. 
di testo è 100 tavole di caricature politiche. 
Ogni sabato una disperisa ; ogni dispensa cent. 80. 


Prima edizione economica: 


Cenno sulla prima dispensa 


Fu invero lodevole pensiero il procurare un 
edizione economiea di questa egregia opera del 
sig. Pinto , la quale fin Ual suo primo comparire 
Sebbe tirgo tributo d’ammirazione e di lodli. 
L'ostacolo che la rendeva inaccessibile di meno 
agiati, è ora tolto e ciò ch’ è più a stimarsi , 
tolto in modo che non pertanto l'edizione. è ni- 
tida ed elegaute quanto la prima. T tipi ne sono 
i medesimi; le incisioni del pari: solo il sesto è 
mutato, e per tal mutamento il dispendio è ri- 
dotto alla metà in’confronto della prima edizione. 

Il'D. Pirlone non ci descrive la storia soltanto 
delle ‘nefandità clericali, onde venne convertita in 
elocica , secondo il tletto del granile poeta, la ca- 
pitale del mondo cattolico : egli, fatto dall’indi- 
guazione dimentico dei lazzi e degli scherzi pei 
quali andava ‘pregiato in «tempi meno “calamitosi 
dei presenti, con impeto di generosa ira e so- 
lenne gravità di parole, traccia la storia di quanto 
accadde in Italia nel periodo corrente dal set- 
tembre 1848 al dicembre 1850. 

Nella prima dispensa che ricevemmo. fatto 
precedere |’ intendimento dell’opera , apre Vau- 
tore il primo capitolo coll’accennare ai primordi 
della nostra rivoluzione, ma come nulla su codesto 
possiamo dite, dacchè' non abbiamo che sole otto 
pagitie di testo, così daremo contezza delle quat- 
tro incisioni che a questa prima dispensa sono 
annesse. 

‘Tavola T. Una douna discinta , languente . col 
crine sciolto , colla fronte inclinata, sta mesta- 
niente assisa su un divano. Essa è l’Italia, Presso 
lei è la bicipite Austria, che vestita da aguzzino, 
va a stringerla in ceppi per sentenza di Francia 
ed Inghilterra, giudicanti coi trattati del 1815. 
alla mavo. Pio IX e il Borbone, raffigurato in 
un Pulcinella, sono appiattati $ guardano attenta- 
mente e non fiattano. Ei il congresso {fanno di 
Brusselle. 

Tavola IT. Una donna, nuda affatto, è con- 
dotta all’estremo supplizio , e, acciocchè non ab- 
bia agio di fare aleun movimento, è crudelmente 
stretta da ogni intorno con funi da cinque indi- 
viduî, intantochè lontano lontano s’alzano le mani 
d'un saterdote in atto di benedire, Sono gli ar- 
ciduchî d'Austria, reggenti le provincie centrali 
d'ttalia è il re di Napoli, riuniti in segreta lega 
fra loro, quando si adoprarono in modo da rendere 
alli nazione inefficace qualingue impeto rivolu- 
zionario. 

Tay. INT. Un re discende dal trono per ri- 
cevere ‘con una mano lo stivale, che ‘si vede 
mancargli alla destra gamba, e incoronare col- 
laltra un maresciallo che rispettosamente pro- 
stennato glie l’offre. Una faccia dagli occhi schiz- 
zanti e dai lmghi ed irti baffi, sta da lunge con- 
tegnosa guardando. Essa è Ja faccia d'un croato, 
È Ferdinando quel re, Radetzky il maresciallo, 
e lo stivale smarrito è, secondo il solito simbolo, 
la nostra povera Italia. 

Tay. IV. Sic itur adastra , sta scritto sotto 
alla quarta tavola. Un soverdote cogli occhi ben- 
dati e con due orecchie d'asino sporgenti dal 
cucuzzolo, sta inginocchiato, dando con un bastone 


rebbe scagliare tanta ira, maliziosamente gli fa 
tolta e posta da un canto da altro decrepito sa- 
cerdote, che intende con tal puerile sollazzo 
trastullare un'lattante portato in braccia da ele- 
gante signora. I furibondi colpi menati indarno 
nei giardini del Vaticano da quel sacerdote, ora 
cardinale Soglia, gli valsero }’onor della porpora 
del pontefice Gregorio XVI, e però gli è mo” 
troppo vero che il regno de’ "cieli è riserbato ai 
poveri di spirito, éà ai buffoni di Corte. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 9 maggio. 


5 p. 100 {819 decorrenza 1 aprile. L. 84 50 
SPA 1831 - e, gono: = 85.00 
reno 1848 7.bre » 1 marzo » 8125 

. 1849 giugno » it genn =» 8100 








ET ENISE 
»- 1834 ebb. e Lama 


» 975 00 
= 1849 0bb. » taprile » 91000 
Azioni Banca Naz. god. 1 genn. « 1560 00 
» Società del Gaz. god, 1 geno. +» 1750 00 
» Gaz Albani di 600. . a 650 00 
Borsa di Parigi. — 6 ‘maggio. 
Franc. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. ‘90 55 
» 3 070 pio Ray ice 7:80 
Azioni della Banca god. i genn, . + 2070 00 
Piem, 5 0j0 1849 » i genn.. » 8000 
Obbligazioni 1834. « 1 . Ariel) i, 
. 1849» 1 ottobre » 905 00 


Borsa di Lione. — % maggio. 
Franc. 5.0j0 decorrenza 22 7.bre ..L.. 90 55 
Piem, 5 0j0 1849 _» 1 luglio. ». 80.80 
Obbligazioni 1849.» 1 aprile. 0 \— — 





IL TAGLIACODE 


Giornaletto in versi dell'avvocato Bispocci. 
È uscita la 12° dispensa. 
Torino. Si distribuisce alla Ra Subal- 
pina. 





DELL'ARTE DELLA GUERRA 
Per Girnotamo ULLor già generale in Venezia. 
2 Vol. în-8°— Prezzo L. 10. 
‘Torino, presso la Tip. Italiana di Savoiardo 
e Bocca, ed i principali libraî, 





WAUXHALL 


CAFÉ RESTAURANT. 
Domenica; 1x1 maggio 1831 


I rilevatari e proprietari di detto Café restau- » 
rant'hauno l'onore ili annunciare al Pubblico], 
che in detto giorno di domenica sarà aperto 
questo stabilimento rimesso elegantemente a 
nuovo 4 nel quale oltre ad un'ygiornalieto squisito 
servizio di déjuners, pranzi, cene, eco. alla carta, 
saranno gli accorrenti serviti 


4 TABLE D'HOTE alle ore 5 precise 
= al prezzo di L' 2= 


nel giardino a fiori, ove il servizio di caffè. verrà 
fatto colla massima squisitezza e precisione , si 
troverà seralmente per ricreare gli accorrenti 
una brillante orchestra. 

I proprietari ‘di detto, Café restaurant nulla 
ommetteranno dal loro canto sia nella scelta dei 
generi di. consumazione, che nell’ esattezza del 
servizio , ecc. , unitamente «alla discretezza nei 
prezzi, oude meritarsi ‘la confidente’ delle per- 
sone che vorranno onorare il loro nuovo Stabi- 
limento. 


savore AJX LES BAINS SAVOIE 


+ L'apertara della stagione 1851 avrà luogo il 
15 maggio. 

La celebrità delle acque sulfaree d'ATX in 
Savoia è talmente europea che basta annunziare 
che lo Stabilimento termale è aperto per vedere 
i malatt accorrervi da tutte le parti. 

L'apertura della seconda sezione della strada 
ferrata di Lione che mette ATX a 24 ore di di- 
stanza da Parigi, l'esposizione di Londra che 
alloritanerà' tutta. l'aristocrazia ingleseStutto in- 
somma fa prevedere che la stagione 1851 sari 
ancor: più brillante dellle ia 


I n 
TABLE DUOTE 
Il proprietario del celebre caffè Restaunint 
Venny, 229, Begent Street, Londra, ha l'onore 
di annunziar ai numerosi suoi clienti ed agli stra- 
nierì che visitano la metropoli inglese che esso 
aperse dal 1 maggio una nuova Salle d manger 
disposta a table d’hote, dove si pranzerà alle ore 
seguenti ; ad un'ora 3 se. 6 da 5 ore 4 sc. 6 





'd., e durante tutto il giorno si può avere un 


pranzo con piatti freddi a 2 sc. 6 d. La birra in 
bottiglie, i yini, l’acquavita e la Soda 77ater ai 


‘prezzi correnti, 


L'ingresso in questa sala è al N. 4 Hannover 
Street, la porta a fianco della sala dei concerti di 
Hannover Square. È 





| TEATRI D’ OGGI 
Trarno Canisvano (Ci ia drammatica. al 
servizio di S, M. sarda, recita; Una battaglia 
di donne. A. beneficio dell'attrice A. Robotti. 
Tpatno Nazionare Riposo... 
_Tearno, P.Angeana, Compagnia drammatica 
3 Ri pi 
Trarno Surtna Opera: Don Zueefulo. 
Trarno Gensivo: la Compagnia drammatica 
| Bassi e Preda recita: D. Giovanni d'Austria. 
Circo Sates la dram. Compagnia Bosio Lei- 
‘ gheb.recita: Zo scacco matto. 
Tuimo Divrwo la dramm. Comp. Perueliett e 
Giannuzzi recita : L’ incendio di Chieri. 
—@————mro_———@ 


Tipografia Anwar pi. 
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L’adunanza generale dei signori 
Azionisti di! questo giornale, pre- 
scritta dall'art. 16 degli Statuti, 
è convocata. pel. giorno 19 maggio 
corr.'alle ore otto di sera. 

ml Presidente del Consiglio d’amministrazione 


‘ Avv. G. Reauis. 


TORINO; 10 MAGGIO. 





pone GL’ IGNORANTELLI 
VIN 


Fine della vita dell'abate De LA Sie 


Nel precedente articolo noi abbiamo lasciato il 
venerabile abate, che. fuggitivo da Parigi per un 
processo ‘poco decoroso , scornato e perseguitato 
a Marsiglia per essere stato raccomandato dai 

«Gesuiti, aveva risolto di abbandonare la Francia 
per recarsi a. Roma. Aveva già noleggiato un 
posto sopra una nave pronta a partire per Civi- 
tavecchia, quando il vescovo di Marsiglia lo trat- 
tenne col dargli speranza che lo avrebbe aiutato 
ad aprire le sue scuole. Ma neppure al vescovo 
riuscì l'intento, onde l'abate scoraggito da tanti 
rovesci che gli cadevano addosso, scomparve 
insalutato hospite,,. è sì rilirò in una solitudine 

: lontana dieci 0 dodici leghe da Marsiglia, indica 
giche assai vaga, ma che confrontata con aleune 
altre forniteci dallo storico ci conduce verso 

Mende., piccola città , capitale del. Gevaudan, e 

probabilmente nel romitaggio di San Privasto, 


nelle vicinanze di Mende. Egli era. scomparso | 


senza dir parola a nessuno, a tal che gli stessi 
suoi frati, dispersi io vari luoghi della Francia, 
non sapevano, più dove. fosse. A. Mende fece 
amicizia con madamigella Saint-Dénis, e divenne 
il direttore di una scuola di fanciulle povere che 
ella aveva fondato. Ma dopo due mesi l’irrequieto 
suo umore.lo trasse a Grenoble, ove i suoi frati 
vi avevano: una (casa, e: che farono assai sorpresi 
di vederlo ,, giacchè i loro confratelli , massime 
quelli di. Parigi,,scrivevano lettere di qua:e di la, 
per averne notizia. De la Salle si rintanò in una 
cameruccia, ove usciva di rado, e tenendosi ce- 
lato quanto più poteva. Ivi pure fece una ma- 
Jattia di, reumi o di artritide, dalla quale guarì 
eon. rimedii da cavallo. In quell’ occasione fece 
conoscenza coll’abute Saléon che lo indusse a re- 
carsi ad una sua villa onde rimettersi in salute. 
Nelle; vicinanze vi era il romitaggio di una 
contadina chiamata suor Luisa, che abitava una 
cappannuceia sovra un monte, ove.i paesani del 
contado andavano ogni anno in ione, Ella 
passava per santa @ per  profetessa e « i santi , 
» dice lo storico, sono, vogliosi di conoscersi : 
» l'alta idea ch’essi havno gli uni degli altri, lì 
» rende avidi di consultarsi a vicenda. + De la 
Salle la volle dunque conoscere e consultarla sul 
suo futuro destino. Suor. Luisa gli manifestò la 
volontà:di Dio, la quale era che dovesse perse- 
verare nella sua intrapresa fino alla fine de’ suoi 
Quest'oracolo profetico femminino lo riufrancò, 
e di nuoyo tornò a solgere la mente ai. favoriti 
suoi disegni. « Essendo uscito di-Parigi da due 
» anni, avea luogo a credere che.l’affare, per cui 
» era stato ridotto a tal passo, fosse. interamente 
» sopito ; il tempo infatti, avea. pacificata ogni 
»:00sa. Il padre del giovane beneficiato non se 
» ne ricordaya quasi più, essendoggli riuscito l'in: 
» lento di ottener la casa di San Dionigi : i) pub- 
» blico non pensava più al processo, nè alle)false 
» accuse con cui erasi oscurata la. fama del san- 
» L'uomo. » Tuttavia De la Salle se ne stava 
‘ancora perplesso. A. sentire il suo biografo , egli 
voleva difierire il ritorno, onde costringere i suoi 
frati ad eleggersi un altro superiore, cavapdolo 
dal loro seno, cioè uv laico. Ma pare piuttosto 
che ifosse. trattenuto (da un residuo di timore o 
di vergogna. Alla fise i suoi frati di Parigi ri- 
corsero ad.uno spediente, di cui sapevano essere 
certo l’effetto. Al 1 aprile 1714 gli scrissero una 
lettera in cui ricordandogli. quanto fosse neces- 
sario ch’ei'ripigliasse «Ja cura e la condotta ge- 
» nerale della sant’opera di Dio, » cancludevano 
con'dirgli::« Noi:vi preghiamo ed ordiniamo in 
» nome € per partè. del ‘corpo della Società, al 
» quale voi avete promesso ubbidienza, di preo- 
» dere incessantemente ‘cura del generale go- 


» verno della nostra, Società. » Era prenderlo 
pel suo debole : ovubbidire; o ribellarsi contro le 
i prescritte. Non istette 


regole ch'egli stesso aveva i att 
in dubbio : e il 10 agosto fu di ritorno, a Parigi. 


ia el hat 


— Estero, L. 
” 
» 

Era necessario di rialzare il credito degli Igno- 


a cui ricorsero, è uno di quei soliti che i Ge- 
suîti anco al. presente usàno di “mettere in 












dulità popolare. Ci atterremo fedelmente all’a- 


racconto. 3 : 

» Il cavaliere d'Armstadt, giovane signore di 
# una illustre casa di Alemagna; lasciò il servizio 
» dell’imperatore dopo la battaglia di Denain e 


‘+ lenilo vetlere ciò che vi'era di curioso in que- 
















Un giorno gli venne il gusto di andar vedere 
ad esorcizzare un’ ossessa. perchè essendo egli 
Interano era pochissimo disposto a credere agli 
invasamenti ; ma l’ossessa l’apostrofò e gli disse 
fremendo : » Tu non credi che vi siano demoni: 
» ma un giorno tu ne proverai il furore, » Il 
diavolo, che parlava per bocca dell’ ossessa era 
sicuramente un ignorantello, perchè altrimenti 
non avrebbe ignorato, che anche i. Luteravi 
credono ai demoni e ci credono quasi tauto quanto 
ci credono i frati; e avrebbe dovuto ricordarsi 
del dialogo che ebbe con. frate Martino Lutero: 
onde persuaderlo a tornare sulla buona via, 
tanto il diavolo è buon cattolico e amico dei 
frati. 

Basta; .il luterano cavaliere d’ Armstadt fu 
scosso da quella minaccia diabolica , ci pensò e 
risolvette di far penitenza. Andò a Parigi e con- 
sigliato dai teologi di San Sulpizio, agli 8 settem- 
bre 1714 entrò uegli Ignorantelli. 

sIldiavolo, che, come si vede in tutte le leg- 
g dei Santi, è un modello d’imprudenza, e 
che per voler chiaccherar troppo non prevede 
mai l’effetto che produr possono le sue parole, 
anche questa yolta ebbe a pentirsene; e pensò a 
vendicarsi del cavaliere dopo che..lo. vide, sotto 
la disciplina del venerabile De.la Salle, sogget- 
tarsi umilmente a tatte le penitenze che si prati- 
cavano dai novizi. 

». Ilcavaliere d’Armstadt aveva ricevuto molte 
» pericolosissime ferite all'armataremerente gua» 
» rito. con quei mezzi che la legge di Dio proi- 
» bisce » -- cioè collamagia. Altro solenne tratto 
d’ ignoranza. 

Ma dall’ istante medesimo ch'egli era entrato 
dai Fyatelli, l’arte diabolica non potè più tenere; 
il cavaliere provò gravi dolori i quali divennero 
ogni giorno più crudi: infine. le ferite sì riapri- 
ronò, e un bel, mattino fu trovato: disteso sul 
letto., immobile , senza cognizione, immerso nel 
proprio sangue, ande riusciti vani tutti i rimedi , 
e vedendolosi all’agonia, gli si diede 1° estrema 
unzione. Oh miracolo! le piaghe si richiusero , 
egli ricuperò la parola e la cognizione, e in men 
di ventiquattr'ore fu sano completamente. 

Non per questo il diavolo si diede vinto: anzi 
tornò all’assalto , nè tardò molto a rinnovarsi lo 
stesso accidente. » Il cavaliere dava solamente 
» segni di vita per via di spaventevoli contor- 
» sioni, vomitando sangue dalla bocca, e vol- 
» gendo gli occhi in orribile maniera. Quindi fu 
» visto fissare di quando in quando lo. sguardo 
» sempre su di un medesimo sito della camera, 


»;cia i movimenti d'un uomo che combatte , e 
» si para dai colpi: ei passò tutta la notte in vio- 
» lente agitazioni : durante un tal:tempo non fu 
» possibile di fargli pigliare nutrimento di sorta, 

» A. tutto ciò tenne dietro una visione di 
» quattr’ore, in cui vide una folla di demoni in 
» spaventose forme, che minacciavano di. ucci- 
» derlo, se egli non usciva subito dalla casa ove 
» era entrato. (La. santa casa degli Iguorantelli!) 
» Spettacclo tale gli faceva fare orribili smorfie 
» e violenti sforzi, che lo riducevano quindi a tal 
» debolezza, che si pensava di vederlo ad ogni 
» momento spirare. Allora egli riconobbe la San- 


» disperse l° infernale genia, ed essagli si avvi- 


1»..dopo in sè stesso. 1 


bili forme, che lo. spaventano anzichè 


porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


rantelli e del loro capo, che per la faccenda del 
processo aveva scapitato non poco; e il mezzo 


opera onde far fruttare a loro profitto la cre- 


bate Carron, non facendo che abbreviare l suo 


» recossi in Francia. Egli passò per Lione, e vo-/ 


» sta città, vi'si fermò per qualche tempo. +» > 


» moyere con vivacità i labbri , e far colle brac- 


» lissima Vergine, della quale: era devotissimo 
» dopa la sua conversione : la di lei presenza 


» cinò per consolarlo. Egli ritoroò un istante 


Che ne dite, o lettori, di queste pie fanfaluche con 
cuiil biografo del patriarca degl’ignorantelli incanta 
i suoi lettori, e con cui gl’ Ignorantelli medesimi 
incantano i loro allievi? Che ne dite del diavolo, 
il quale per sedurre un galantuomo prende orri- 

ren- 
derne delle graziose, seducenti, insinuanti, ia lo 
carrucolino in trappola?. Come mai il diavolo, 
dopo la cattiva esperienza che ne ha fatto le 
migliaia di volte, non si è avveduto ancora che 


Per gli annunzi, 


“it 





Brini. è È 3 
Spedienti a cuì suole ricorrere non giovano 
a renderlo vieppiù esoso, è chè riuscirebbe 







ricca divotina, che si dimostra pia e caritatevole 
e dona ai frati generosamente? Oh! allora sfi- 
didw bene, se Ignorantelli e Gesuiti non gli fa- 
rebbero i complimenti ed i salamelecchi, e non 
sì stimerebbero fortunati di essersi guadagnata 
tina tanta benefattrice, e nou si lascerebbero gua- 
dagnare dai lei. Povero diavolo ! Dopo tanto prà- 
ticare cogli impostori, non ha ancora imparato 
un po’ della loro impostura! E che ne dite della 
Beatissima Vergine, che se ne sta dentro le 
quinte ad aspettare finchè venga la sua parte, e 
ché, chiamata dal suggeritore; salta sulla scéna a 
mettere in fuga i diavoli? ma non fuggirono al- 
fatto: si nascosero sì , ma facendo capolino da una 
fessura dell’uscio , appena la Beata Vergine se 
ne andò , tornarono da capo a tormentare il po- 
vero d° Armstad. Sentite lo storico : 

» Lo spirito maligno noa lo abbandonò tatta- 
» yia intieramente : ei non poteva perdonargli 
» di avere abbracciata una santa e penitente vita. 
» Ungiorno turbò e riscaldò siffattamente )' im- 
»_maginnzione al povero giovane, che gli pareva 
» scorgere il sig. De la Salle, il fratello Barthé- 
» lemy, maestro dei novizi, e colui che aveagli 
» dato il consiglio di entrare in quella comunità, 
» armati ciascuno di grossa disciplina, straziar- 
” 
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gli spietatamente la schiena. Ciò era per fargli 

avere ih orrore questi tre uomini, che lo diri- 
» gevano nell’affare della salute, Quest’ idea gli 
rimase per qualche tempo impressa, senza che 
fosse possibile di persuadergli fil contrario: in- 
fine, allorchè riconobbe la malizia dell’ impo- 
store, prese maggior animo a sostenere gli 
attacchi, e Satana lo tormentò ancora in altra 
maniera. Tolsegli tutte le unghie dai piedi; 
di questo fatto. era: facile il convincersi cogli 
occhi: tutti i, fratelli Jo videro (i valenti testi- 
» moni! '). Il signor De.la Salle giudicò da tutti 
» questi indizi che il novizio era veramente in- 
» vasato dal demonio: ma perciocchè sapeva che 
» era facile ingannarsi su tale materia, non co- 
» municò il suo persiero ad alcuno. Si chiuse se- 
” 
” 
” 
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gretamente nella camera dell’ammalato, e re- 

citò su, lui le preghiere che la Chiesa prescrive 

per gli energumeni. Furono esse efficaci : il 
» demonio fu costretto ad uscire dal corpo di 
» questo giovane, che non.provò più veruno at- 
» tacco per l'avvenire, ma.che poco tempo dopo 
» fu infedele alla sua vocazione, » 

Così finì la commedia : ma è curioso che la 
Madonna fosse meno potente a cacciare il demo- 
nio dal corpo del cavaliere d’ Armstadt, di quello 
che lo fu l'abate De la Salle co? suoi esorcismi, 
e che dopo. essersi tolto il cavaliere sotto la spe- 
ciale di lei protezione, .ella.non valesse a tener- 
selo edfanzi se lo lasciasse: scappare di mano: e 
che il cavaliere d’Armstadt, convertito alla vista 
di un’ossessa, dopo di avere esperimentato so- 
pra di sè tanti miracoli, finisse col: disertare da- 
gli Iguorantelli ;.e col.tornare probabilmente Lu- 
terano, segno che i miracoli avevano contribuito 
a tut’altro.che a confermarlo nella fede. 

È probabile che il preteso cavaliere d’ Arm- 
stadt, fosse qualche venturiere 0 soldato di Darm- 
stadt , nell’ Assia ; che ferito e‘condotto prigione 
in Francia dopo la battaglia di Denain, (1712) 
per speculazione ; per bisogno o per melancolia, 
si cacciasse fra gl’ Ignorantelli ; ma che il rigo- 
roso Sistema penitenziario a cui erano soggetti i 
novizi ; guastasse ln sna ‘salute, sconvolgesse il 
suo intelletto ‘gli cagionasse forti malattie’, ac- 
compagnate’da deliriî, e che ne’ suoi superiori si 
immaginasse di vedere î propri aguzzini come 
forse lo erano in fatto; che finalmente fagygisse 
da un'luogo v ove anzichè trovar quiete , vi fro- 
vava crudeltà e tormenti‘: 'e che poscia gl'Iguo- 
telli per dar ripuitazione al loro ordine ed im- 













































romanzo e credessero di abbellirlo ingemman- 
dolo colle goffaggini raccontateci con tanta se- 


segnano la storia ai loro allievi. Ma queste im- 


empie ; pértiocchè scolpiscono nella mente dei 







rantelli si servono. 






afsai meglio se si desse l'aria di qualche bella e 


porre al volgo, facessero della dî lui storia un pio 


rietà dall'abate Carron è che ‘con eguale se- 
rietà sono ripetute dagl’Ignorantelli quando in- 


postare , «che hanno anche il merito di cssere 


giovtinetti ‘idee saperstiziose è fallaci intorno alla 
religione formano ciònulladimeno una parte so- 
stanziale delle ‘omelie con cui gl’ Ignorantelli 
trattengono i loro scuolari, come lo dimostrano e 
le attestazioni degli scuolari medesimi ,. e_ molti 
fra i libri di testo o di devozione di cui gl’ Iguo- 


Nel 1715 al 1° settembre mori Luigi XIV, che 
libertino da giovane, pinzochero, senza cessare 
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di esser libertino, da vecchio, e regolato dai Ge- 
suiti , aveva molto favorito questi ultimi , i quali 
colle loro dissensionie colla bolla Unigenitus ave- 
vano perturbata tutta la Francia. Ma sotto il reg- 
gente l'aura spirò meno favorevole. e |’ abate 
De la Salle, essendogii mancate le protezioni , 
si ritirò a Roano , nel noviziato di Saint Yon, 
ove allese a compilare e_ perfezionare, le regole 
e costituzioni del nuovo suo ordine, fe. quali 
trasse quasi‘ per intiero da quelle de’ Gesuiti , 
facendovi solamente le. variazioni che sì addi- 
cevano al suo istituto , per quelle cose in cui si 
distingue dai figliuoli d° Ignazio ; e temendo che 
dopo la sua morte o l’istitato degli Ignorantelli sî 
sciogliesse , o che fosse sottoposto. .a_ regole ec- 


autorità episcopale, come già sì era tentato a 
Parigi durante la sua assenza , condusse a ter- 
mine l’ antico suo disegno, di deporsi dalla ca- 
rica di superiore e di far eleggere dai fratelli un 
nuovo superiore, cappato dal loro seno, cioè 
che fosse un laico come tatti gli altri. 

Quest’era conforme all’intendimento dei Ge- 
suiti., i quali col pretesto di essere sottomessi. al 
solo romano Pontefice . si sottrassero dalla giu- 
risdizione dei vescovi,.e. premeva loro. che .la 
stessa cosa succedesse ai loro ausiligri, la «cui 
corporazione veniva a formare una parte cospi- 
cua di quelli che essi chiamavano coadiutori tem- 
porali, che dovevano essere laici, laddove i coa- 
diutori spirituali erano tenuti ad. abbracciare .il sa- 
cerdozio. Ma se gl’ Ignorantelli ayesseto aderito 
al saterdozio, difficilmente avrebbero potuto con- 
servarsi indipendenti dai vescovi, e non cono- 
scere altra dipendenza tranne quella: che veniva 
dalle proprie regole e dalla subordinazione all’or- 
dine Iguaziano che ne era la fonte. 

Per arrivare dunque all'intento che il De la 
Salle si era proposto, fratello Barthelemy, che 
era una specie di suo vicario, fu incaricato di 
andare in visita per tutte le case chejla còmpa- 
gnia teneva in Francia :e raccogliervi l'assenso per 
iscritto; Il suo viaggio fa gloriato da due miracoli. 
L'uno si fu che (essendo egli cattivo ‘cavaliere , 
cadde di sella e tenendo il piede. nella staffa » fu 
» trascinato molto lungi intale stato, è, cosa stra- 
» ordinaria, non si fece‘alcun male, » Poi s'incon- 
trò con due ladri che dimostrarono l'intenzione 
di svaligiarlo + ma una irresistibile forza gli rat- 
» tenne, nè fu loro possibile di attaccarlo. » — 
Ripeterono più volte il tentativo: » ma: ebbero 
» sempre, per così dire, le mani legate: »' Con 
tutto ciò » il povero fratello ne pati mortali in- 
» quietadini. » — Se era povero, se non aveva 
denari , le sue inquietudini erano lor di ragione 
ed il miracolo tornava inutile. > ; >. 

Barthelemy, su cui piovevano così facilmente i 
miracoli , fu in un'assemblea eletto superior ge- 
nerale în luogo rlell’abate De la Salle che si di- 
mise ; in un’ altra assemblea furono adottate le 
regole tal quali le aveva proposte il fondatore , 
che non volle cedere a nessuna delle rimostranze 
che gli vennero fatte intorno alla soverchia du- 
rézza di alcuni capi. 

» Tal era la saggezza del servo di Dio, che 
» persone rispettabili, ma non abbastanza istrutte, 
» haono, voluto far passare per un uomo, senza 
» viste, senza lalento per governare, e che non 
» aveva altro merito che quello di essere osti- 
» nato all'eccesso. » Questa confessione che il 
biografo ripete in più altri luoghi, e che ci ri- 
chiama il giudizio che persone rispettabili face- 
vano dell’abate De la Salle, è. degnaj di molta 
considerazione, Anche la sua dimissione volon- 
taria fu giudicata generalmente » una wanità se- 
» greta, uno spirito di singolarità, una naturale 
» incostanza. » MIETTA ALTA: 

Di questa singolarità di. spirito. per ton; dire 
stravaganza, il biografo ce ne fornisce subito dopo 
la prova. Un tale morendo. lasciò al De la Salle 
una rendita di 2bo lire, che l'erede, per. levarsi 
dal disturbo, preferì di capitalizzare in L. 5,000, 
abbenchè il De la Salle fosse vecchio... La pro- 
posta fu accettata: ma quando l’abate si presentò 
dal notaio per ritirare i danari, questi nella quit- 
tanza voleva che si sottoscrivesse qual superiore 
dei fratelli delle scuole crisyiane., come. era qua- 
lificato nel testamento, onde constatare l'identità 
della persona, L’abate, col pretesto che non era 
più superiore , non volle mai prestarsi, a quella 
formalità e, a quel che pare, nemmanco alla for- 
mola già superiore ecc. , onde. il. notaio dovette 
contentarsi di lasciarlo firmare come volle. Quel 
danaro insieme con altro raccolto dai benefattori 
servi a comperare la casa di Saint Yon. Ma con- 
viene credere. che questa compera fosse molto 
irregolare, procacciata con intrighi, a troppo basso 


clesiastiche e governato da preti subordinati.alla: 














PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Un Anno, 7orino, L. 40 — Provincia, L. 44 — 
6 Mesi U) n 22 » n_2 
3 Mesi » n 12 n n 13 


L'adunanza generale dei signori 
Azionisti di questo giornale, pre- 
scritta dall’art.” 16 degli Statuti, 
è convocata pel giorno 19 maggio 
corr. alle ore otto di sera. 


Il Presidente del Consiglio d’amministrazione 
Avv. G. ReaLIS. 


=_= 
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PIANO FINANZIARIO 
DEL CONTE CAVOUR. 


Riproduciamo per intiero il discorso del conte 
Cavour, premettendo un riassunto contabile; dal 
quale il lettore potrà forse più facilmente com- 
prendere le conclusioni del Ministro delle fi- 
nanze. 

Richiamate le osservazioni del conte Cavour 
sulla natura dei residui passivi, si ha: 


Bilancio 1847 Disavanzo L. 17,000,000 
id. 1848 » 20,000,000 
id. 1849 » 53,000,000 


Disavanzo della Sardegna ».6,000,000 


Disavanzo totale L. 96,000,000 
Bilancio 1850 
Attivo 281,000,000 
Passivo 199:000,000 





82,000,000 Restanza att. » 82,000,000 


Al 1° aprile 1851 . disavanzo » 14,000,000 
a Liquidato in » 12,000,000 


Questo conteggio è fondato sulla supposizione 
che i residui passivi alla fine dell’ esercizio 1849. 
fossero realmente L. 11/4,000,000, come risul- 
tava dagli spogli. ; 

May come .il.conte Cavour espone nel suo di- 
scorso, quest’ ingente somma si compone in parte 
di residui fittizii , di partite non liquidabili , di 
spese decretate ma non eseguite ; ciò posto con- 
viene dalle suaccennate L. 114,000,000 
dedurre come insussistenti » 62,000,000 


Per la qual cosa i veri residui 
passivi si residuano in . . . . 52,000,000 
Ora giusta quanto accennam- 
mo più sopra il disavanzo era di 
L. 96,000,000, 0 meglio per 
alcune rettificazioni + +» IL. 94,000,000 
da cui, deducendo la parte in- 
sussistente .... . ....4 » 62,000,000 
rimane il vero e reale disavanzo { 
alla fine del 1849, în L. 32,000,000 
al quale contraposta la restanza 
attiva del 1850, segnata in » $2,000,000 
si ha alla fine del 1850 un avanzo 
Gee ro ici L. Boopgono 
= 
Stabilita in questo modo la vera situazione fi- 
nanziaria alla. fine dell’ esercizio. 1850, esami- 
niamo quella del 1851. 
Bilancio 1851 
3 ». L. 107,000,000 
» 167,000,000 


Attivo —. 
Passivo 
Disavanzo L. 60,000,000 
E deducendo il fondo assegnato 
per estinzione del debito, che si 
può protrarre ; di . . . * L. 5,000,000 
Rimane per la fine 1851 il di- 
SENBIO I er e 
AI quale contrapponendo l'a- 
vanzo succitato . . . . . 


L. 55,000,000 


» 50,000,000 





si ha il reale disavanzo per la 
fine del 1851 di. . . . . L. 5.000,000 
Ora è necessario che il lettore comprenda in 
che consista l'’avanzo di 50 milioni, che deve 
servire a coprire il deficit suaccennato. Nel di- 
scorso del Ministro delle finanze è avvertito , co- 
me i prestiti autorizzati nel 1850 sienò , secondo 
le vigenti regole contabili , portati come realiz- 
zati, e quindi come un prodotto a benefizio dell’ 
esercizio in cui furono decretati. Ora i due mi- 
lioni e qualche centinaio di mille franchi di ren- 
dite già alienate nel 1850 , sono ancora dispo- 
nibili ed unite al residuo di 4 o 5 milioni delle 
nigi È. istanti 
è "i + e. 
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obbligazioni da alienarsi, si ha appunto il fondo 
dei 50 milioni più volte rammentato. 

Siccome per altrò il conte Cavour intende di 
liquidare definitivamente ogni debito arretrato, 
d’ indennità all’ Austria e di residui passivi, non 
aspettando alla vigilia del bisogno per cercare i 
mezzi di sopperirvi, così suppone che occorrerà 
a questo scopo bo milioni, più i 75 milioni per 
le strade ferrate , e quindi în tatto 125 milioni , 
e propone le misure per farvi fronte in modo de- 
finitivo, e quelle che occorrono attualmente onde 
poter attendere | occasione propizia per le ope- 
razioni finanziarie indicate nel suo piano. 


Cavour , ministro delle finanze: Signori, io 
sorgo per adempiere all’impegno che ho assunto, 
rispondendo alle interpellanze dell’onorevole de- 
putato. Avigdor. di esporvi il quadro più esatto 
che mi sia possibile dello stato delle nostre fi- 
nanze. 

Io prego la Camera di yoler accogliere questo 
mio rendiconto colla più grande indulgenza, sia 
perchè l’opera a cui m’accingo è per se stessa 
oltremodo malagevole, tanto per la difficoltà 
stessa della. materia, quanto pella ‘scarsità del 
tempo che potei consacrare. al suo studio, sia 
perché, contro il mio solito, mi troyo in oggi al- 
quanto mal fermo in salute, 

Non ho creduto dover approfittare dell’indul- 
genza della Camera, e rimandare più oltre questo 
rendiconto, poichè questa esposizione deve pre- 
cedere alcune disposizioni legislative che io re- 
puto così urgenti da non poter tollerare un ul- 
teriore ritardo senza grave danno delle nostre 
finanze: quindi ho stimato meglio che il mio 
rendiconto nella forma riuscisse. meno perfetto. 
ma che non si.ayesse a porre inutile indugio a 
prendere quelle misure che lo stato attuale 
delle nostre. cose finanziarie richiede imperio- 
samente. 

Onde la Camera possa apprezzare |’ odierna 
nostra condizione finanziaria è, a mio avviso, in- 
dispensabile il tracciarle brevemente il quadro 
dei nostri bilanci, dalla chiusura dell’esercizio del 
1847 fino al giorno d’oggi, o per dir meglio, fino 
al 31 marzo ultimo scorso. 

Prima d’intraprendere questa relazione mi è 
forza il ricordare alla Camera quello che sicu- 
ramente oguuno di voi non ignora, ma. che è 
pur necessario d’aver sempre presente in questa 
quistione, quale sia cioè il meccanismo della no- 
stra contabilità. 

La Camera sa che l'esercizio finanziario dura 
18 mesi, ma che tutte quelle spese le qualì ven- 
néro autorizzate entro quel periodo di tempo, 
quantunque non compiuto, purchè abbiano avuto 
un qualche principio d’esecuzione, non si com- 
putano fra le economie al finire dei 18 mesi, ma 
sono invece iscritte nei residui passivi, come, 
per altra parte, le entrate che non hanno potuto 
effettuarsi in quel periodo sono iscritte nei residui 
attivi. 

Da questo ne risulta che vi sono di continuo 
in certo modo due esercizii in corso, l'esercizio 
volgare, dirò così, che è quello che corrisponde 


all'anno che volge, e l'esercizio dei residui, in |, 


guisa che si fanno di continuo spese ed a conto 
dell'esercizio corrente, e a conto degli esercizi 
chiusi, e ne arriva poi che in certe circostanze, 
cioè nei sei primi mesi d’ogni anno, si abbiano 
tre esercizi in attività, l'esercizio corrente, l’e- 
sercizio dell’anno antecedente, e l'esercizio dei 
residui. 3 

Questosistemail quale come ho avuto già l'onore 
di ripeterlo più volte, aveva i suoi vantaggi nei 
tempi ove non esisteva nè pubblicità, nè con- 
trollo del Parlamento, ha ora il grave inconve- 
niente di rendere la contabilità assai complicata, 
poichè bisogna sempre avere sott'occhio e l° e- 
sercizio presente, e l’eseccizio dei residui. x 

A questi inconvenienti generali s'aggiunga poi 
che presso noi si era data una tale estensione a 
questo sistema dei residui che si veggono por- 
tate d’anno in anno delle somme la di cui ero- 
gazione venne ordinata da zo a 30 più anni 

Onde la Camera possa avere un'idea di questo 
sistema dei residui, la pregherei di por mente ai 
residui dell’anno 1846, o meglio a quelli del 
1847, che si trovano negli spogli stati testè ap- 
provati, e che i vari deputati possono avere 
presente, e da questi si vedrà che alla chiusura 
dell’ esercizio del 1847, anno che si può dire 
normale, i residui passivi superavano i /0 
milioni. 

E qui occorre di notare che la parola residuo 
passivo non indica solo una spesa già fatta e da 
pagare, ma indica altresì spesa autorizzata, ma 
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ancora da farsi. Così sui 40 milioni di passivo che 
il 1847 trasmetteva all'anno seguente vi erano 
molte somme che si poteyano ire semplicemente 
figurative. 

Ne noterò due che sono iscritte sotto il. titolo 
dell’erario : sulle spese ordinarie vi è un residuo 
di L. 6,374,000, Ora, questo. residuo proviene 
da una rendita del 1819, la di cui creazione era 
stata autorizzata in vista di un possibile aumento 
nella liquidazione francese, ma questa rendita 
non fu mai iscritta al debito ico, e quindi i 
si sempre 
accumulati come residui, e ogni anno ingrossa vu 
debito per cui non.yi è creditore; Così in quello 
stesso anno si vedono portati oltre 5 milioni pel 
cadastro. Questo è un fondo che si è accumulato 
da 30 anni, onde poi sopperire ‘alle spese della 
nuova formazione del cadastro medesimo. Fu 
una misura di saggia previdenza, non ‘vi ha 
dubbio, ma non si può dire che costituisca un 
vero debito, perchè in questo caso abbiamo un 
creditore, ch é la nazione, che «desidera il ca- 
dastro, ed un debitore, ch'è pure la nazione me- 
desima. Questo adunque non è che un artifizio 
di contabilità, di cui veramente io non saprei 
vedere il vantaggio. 

Quando il Governo ed il Parlamento èrede- 
ranno di dar opera al cadastro, si stanzierà nel 
bilancio ordinario una somma per far fronte a 
queste spese che cadranno a carico .dell’esercizio 
corrente. 

Premesse queste spiegazioni, conviene avyer- 
tire qual fosse Jo stato delle finanze alla chiusura 
dell'esercizio 1847. 

Ebbi l'onore testè di avvertire che l° esercizio 
dell’anno 1847 avveniva con un vistoso appa- 
rente disavanzo ,, cioè con un. disavanzo di 
16,774:672 lire, disavanzo prodotto dalla cifra 
delie passività le quali.ascendevano.a 40 milioni, 
calcolando come passività reale tutti i residui e 
tutte le spese fatte e quelle da farsi, mentre 
l’attivo ascendeva solo a 23.412,283 lire, il quale 
altivo però consisteva in somme veramente esi- 
stenti in cassa ed in pochi residui attivi, i quali 
si sono riscossi 0 si avevano quasi per intero a 
riscuotere nei successivi esercizi. 

Fatta questa distinzione, mi è forza di proce- 
dere secondo le norme dell’antica contabilità per 
non creare confusione. 

L'esercizio dell’anno 1847 si chiudeva adunque 
con un disavanzo. di 16,774,672 lire, tenuto 
conto ben inteso, dei 4o milioni di residui passivi; 
e lo stesso anno tramandava al successivo eser- 
cizio del 1848 un fondo di oltre 9 milioni nella 
cassa di riserva, la quale era. amministrata se 
paratamente ed era oggetto di una speciale con- 
tabilita. 

Il bilancio del 1848 era stato preventivamente 
calcolato in 89,818,324 per le spese ordinarie, ed 
in 24,499,124 per le strade ferrate, il che co- 
stituiva una spesa complessiva di lire 114,311,448. 
Per contro gli introiti erano calcolati nella somma 
approssimativa di .77,580,000 e quindi si pre- 
vedeva un disavanzo passivo di 36 ‘milioni. circa 
per quell’ esercizio, ò 

Domando alla Camera la permissione di non 
stabilire i mieicalcoli che sui milioni per non mol- 
tiplicare le cifre (Si, Sì, Sì). 

Per quell’anno, a. cagione degli. straordinari 
eventi , le spese che si prevedevano nella somma 
di 114 milioni ascesero invece a 178, con un di 
più di 64 milioni , e le.entrate ordinarie, e stra- 
ordinarie solite (giacchè nei bilanci vi è anche 
una categoria di spese straordinarie , ma che si 
riproducono tutti gli anni, e .che si potrebbero 
forse meglio classificare fra i casuali).le entrate, 
dico , sommarono a_77,000,000 e si ebbe quindi 
una deficienza di 101 milioni, 

A questo ingente sopravanzo si fece in parte 
fronte coi fondi della cassa di riserva : e in fatti 
la Camera ha visto nello spoglio del 47, che all 
TE Pi cui fu chiuso | esercizio una parte già 

i quei fondi erano erogati a sopperire alle 
del 48, e figuravano solo nei conti del assi 
ragioni di contabilità: inoltre si ricorse al credito; 
e tre operazioni di credito produssero 71 milioni. 
Queste operazioni furono | imprestito volontario 
aperto in marzo , e riaperto in agosto, il quale 
produsse circa 12. milioni, l’imprestito. forzato 
del 7 settembre il quale diede 39 (1). milioni , e 
finalmente il prestito imposto alla banca di. Ge- 
nova, dal quale si ricavarono 20 milioni. Le spese 
accertate sommarono, come giù dissi, a 178 mi- 
lioni , le entrate, sia ordinarie che straordinarie 
a 158, e quindi l’anno 1848 trasmetteva all'anno 
1849 un disavanzo di 20 milioni, al quale aggiun- 
gendo il disavanzo del 1847, che invece di 16 
milioni, in virtù di alcune variasioni che si fecero 





PC 


casse fino dal precedente anno 181; 





Lunedì 12 maggio 


Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione; 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. 

Per gli annunzi, Cent. 25 ogni linea. 

Prezzo per ogni copia, Cent. 28. è 


sul conto dei residui , si trovò essere di (7 , ne 
conseguì che il disavanzo totale alla chiasura dell’ 
esercizio 1848 era realmente di 37 milioni. 

A questo disavanzo sì faceva fronte facilissima - 
mente perchè i residui passivi avevano aumentato 
straordinariamente. 

Vi ho rammeptato che i residui passivi del 
1847 erano di 40 milioni: quelli invece del 1848 
erano di 71 milioni, cioè 23 milioni di residui 
passi vi del 1847 e retro, e 48 milioni di residui 





passivi di quell’ anno , mentre la somma rimasta 


ad esigersi , compresi i fondi di cassa , cioè i re- 


sidui attivi, non sommavano che a 34 milioni, l A 


che faceva un disavanzo del passivo sull’ attivo di 
37 milioni. 4 

Debbo pure avvertire che, a partire dal 1848, 
una gran quantità di somme {che figuravano nei 
residui passivi, all’epoca della chiusura dell’eser- 
cizio non erano più dovute. 

Erano pagate, ma non erano regolarizzate , 
poichè la somma, quantunque pagata, non è 
portata sopra un esercizio, che quando il man- 
dato viene definitivamente. regolarizzato dalle 
tesorerie di azienda. i 

Alcuni pagamenti ehe si fanno in provincia , 
si fanno per mezzo di mandati provvisori, i quali 
trasmessi poi alla rispettiva azienda, sono cam- 
biati in mandati definitivi sui tesorieri d'azienda. 

Questo giro che in tempi ordinarii non è molto 


lungo, in epoche straordinarie, in tempi di guerra, 


richiese uno spazio così grave di tempo, che alla 
chiusura degli esercizii le carte contabili da re- 
golarizzare erano tante che anche a questo punto 
la regolarizzazione non è ancora terminata , ed è 
quello che arreca un grandissimo incaglio nei 
conti, e rende impossibile al potere di presentare 
uno stato matematicamente esatto. 

L’ esercizio finanziario dell’anno 1848 si chiu- 
deva adunque con un passivo di zo milioni, i 
quali aggiubti a quelli dell’ esercizio antecedente, 
portavano il disavanzo a 37 milioni, i 

Veniamo ora al bilancio del 1849. Questo ci 
dà delle cifre veramente spaventevoli, le quali 
però, a chi ben le pondera , si riducono io pro- 
porzioni meno gravi di quel che lo possono parere 
a prima giunta. 

Dal conto del 1849 risulta che si sono spese 
236,500,000 lire. i 

Giova [però avvertire che parecchie somme 
furono erogate per soddisfare debiti contratti sia 
nel 1848, sia nel 1849 stesso, le quali essendo 


state incassate e poscia restituite , debbono di 


necessità figurare all’ attivo ed al passivo. 

Tra queste v'è la prima rata pagata alla banca 
di Genova in 2.400.000, vi sonoi vaglia del 18/8, 
v’ è la restituzione delle anticipazioni fatte € riti- 
rate nell’ anno stesso dalla banca, vi sono i buoni 
del tesoro per 12 milioni, vi sono varie suppe- 
ditazioni temporanee fatte da diverse casse par- 
ticolari , entrata e uscita. 

Siffatte cifre costituiscono la somma di 33 mi- 
lioni ; la quale propriamente non è stata spesa. 
Siccome dunque queste furono soltanto opera- 
zioni di credito liquidate in quest'anno, ne viene 
che la spesa si residua a 203,318,000 lire. 

Se poi da codesta cifra si deducono le due 
prime rate pagate all'Austria in 21,137,500, e si 
detraggono pure le spese di negoziazione per il 
primo prestito fatto colla casa Rotschill, ne e- 
merge che la spesa reale fatta a cagion della 
guerra, e per sopperire alle ordinarie occorrenze 
dello Stato , non ammonta che a 181 milioni. 

Ben si scorge dunque che non v° è un gran 
divario tra le spese del 1848 e quelle del 1849. 

Le spese del 1848, sommarono, come dissi, a 
178 milioni, quelle del 1849 a 181 milioni. L’in- 
troito ordinario essendo stato di 87,000,000 , e 
la spesa totale complessiva essendo di 236,000,000 
vede la Camera che vi ebbe un immenso disa- 
vanzo. |A. questo disavanzo fu, in parte supplito 
con delle vendite di cedole appartenenti all’erario 
e provenienti dal dovario di S. M. la regina 
Maria Cristina, non che da altre. sorgenti, per 
la complessiva somma di 4,868,000 (2), col pre- 
stito volontario nazionale autorizzato nel mese di 
marzo e aperto nel mese di aprile, parte in ob- 
bligazioni , parte in cedole al 5 p. 0/0, il quale 
produsse 21,315,000 coll’alienazione di 3 milioni 
€ 100,000 lire di rendita creata li 12 e 16 giugno 
e 3 ottobre per la somma di 6 milioni e 200,000 
lire di anticipazione fatta dalla banca di Genova, 
e restituiti nel medesimo anno, e finalmente per 


(1) Il prestito volontario ed obbligatorio, pro- 
dusse 41 milioni de quali 39 e mezzo entrarono 
nel 1848 , ed il rimanente nel successivo anno. 

prato di queste rendite fu di lire 
PERA 13, delle quali una parte entrò nelle 
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Dunque noi abbiamo a provvedere 167 mi- 
lioni : il bilancio attivo fu presentato in 90 mi- 
lioni : quindi una deficienza di 77 railioni, la quale 
però sarà diminuita dai proventi delle due leggi 
già votate dalla Camera, quella sulla vendita dei 
beni nazionali e quella sui fabbricati, le quali po- 
tranno dare circa.7 milioni. Io spero poi, ed è 
su questa fiducia che è basato tutto il mio piano 
finanziero, che il Parlamento voterà le altte leggi 
di finanze che le sono state sottoposte, senza di 
che l’edifizio sarebbe innalzato sopra l'arena e 
rovinerebbe. Però, per non farmi illusione, quan- 
tunque le leggi presentate siano destinate a dare 
un prodotto maggiore di 20 milioni, io suppongo 
che il prodotto. dell’anno corrente giunga solo a 
107 milioni; e ripeto, ove le leggi siano votate, 
questo. calcolo non ha niente di esagerato: quindi 
la deficienza sarebbe di Go milioni. Sw questi 60 
milioni ve ne sono 5 destinati all’estinzione del 
debito, che, salvo circostanze molto favorevoli, 
si potrebbero ancora sospendere per qualche 
tempo. Rimarrebbe dunque un disavanzo di 55 
milioni e dall’altra parte un'attività di 50 mi- 
lioni, quindi un disvanzo di 5 milioni, al quale 
sicuramente si provvederebbe con facilità per 
mezzo delle risorse del credito, interno. 

Si può pertanto dedurre dallo stato legale che 
il governo, coi mezzi di cui dispone, potrebbe 
arrivare con maggiore o minore facilità alla fine 
dell’anno 1851; ed io mi confermo in questo ri- 
sultato, che cioè si possa andare alla fine del 1851 
con un solo deficit di 5 milioni, con una dimo- 
strazione molto meno regolare e molto più sem- 
plice , che è però appagante. Diffatti, ho stabi- 
lito un deficit di 60. milioni ridotti a 55 nelle 
spese di quesVanno. Ora alla fine del mese di 
marzo ultimo scorso una parte delle spese straor- 
dinarie era già compiuta, una delle tre rate. do- 
vute all'Austria era pagata , alcune spese per la 
strada ferrata erana già coperte , come si era già 
sopperito in proporzione delle deficienze alle 
spese degli altri bilanci. Si può quindi calcolare 
che 10 milioni in conto delle spese straordinarie 
si erano già pagati , il che ridurrebbe al giorno 
d’oggi il deficit a 45, milioni. 

Ora noi abbiamo ancora disponibili più di 2 
milioni e qualche centinaio di mille franchi di 

* rendite già alienate, e vendendo le obbligazioni 
abbiamo un residuo. di 4 a 5 milioni, oltre ciò 
che è dovuto alla banca nazionale ; quindi calco- 
Jando all'ingrosso sulle risorse di cui il governo 
può disporre , e delle spese a cui deve far fronte 
io vedo che il calcolo mio non è inesatto, che 
cioè mediante le risorse che abbiamo entro le 
mavi, sì potrebbe andare sino alla fine dell’anno. 

Ora si tratta di prendere una determinazione 
ed a ciò si offrono due mezzi, o realizzando le 
risorse che il Parlamento ha riposto nelle mani 
del governo attendendo altre circostanze per 
provvedere all’avvenire od abbracciando il com- 
plesso delle spese straordinarie che sono ancora 
da farsi sia per compiere la nostra rete di strade 
ferrate , sia per liquidare il nostro passivo, sia 
per sopperire alla deficienza temporanea dei bi- 
lavi, stabilire fin d’ora il complesso delle opera- 
zioni finanziarie da farsi in vista di questa defi- 
cienza. Io dichiaro altamente che preferisco il se- 
condo sistema (Segni di adesione a sinistra): io 
credo che Je difficoltà sia meglio attaccare di 
fronte , e che il sistema di sempre aspettare alla 
vigilia del bisogno a cercare il mezzo di soppe- 
rirvi, sia un sistema, che , se. talvolta. la neces- 
sità giustifica, questa sola però può giustificare. 

Ora vediamo approssimativamente qual'è la 
somma necessaria a porre il paese in grado di 
compiere le opere di pubblica utilità che ha in- 
traprese , di liquidare gli arretrati , di aspettare 
il tempo în cui entrare in una via normale, e 
questo tempo io dirò quale a parer mio deve es- 
sere. 

Ho fatto avvertire , che pel bilancio del 1851 
si richiedevano al giorno d’oggi ancora 55 mi- 
lioni compresi 20 milioni per le strade ferrate, 
cioè 35 milioni senza esse: ora, lasciate da parte 
le strade ferrate , io dico, 35 milioni per saldare 

il debito coll’Austria, per liquidare i residui de- 
gli anni scorsi, per porre in equilibrio il bilancio 
del 1851 : nè possiamo farci illusione , nel 1852 
vi sarà ancora uuo sbilancio, e vi sarà ancora 
perchè non saremo giunti a pareggiare le entrate 
colle spese, perchè vî sarà su quei 114 milioni 
qualche cosa di reale , vi sarà un 10 0 12 milioni 
di più che i residui soliti, ed anche qui non bi- 
sognerebbe poi fursi un’altra illusione. 5 

Suppougasi dunque che per saldare, per li- 


nostre finanze , e queste negli anni 1851, 1852 
e 1853, poichè la liquidazione non sarà compiuta 
che nel 1853 , e le strade ferrate non potranno 
neppure essere portate a compimento prima 
del 1853. 3 

Ecco ora come opinerei di poter supplire a 
questa deficienza ; io crederei di dovere, per le 
strade ferrate , ricorrere ancora al credito all’ e- 
stero; e per ciò che riflette il saldo delle spese 
interne, di ricorrere al credito interno ( Movi- 
mento). : 

To penso che fin'd’ora bisognerebbe, ove fosse 
possibile. cercar di fare un imprestito avente per 
iscopo principale l’ultimazione delle strade fer- 
rate. 

Noi abbiamo bisogno perciò ‘di 75 milioni. Jo 
credo che all’ estero , e forse in Inghilterra più 
che altrove , ci sarà facile di fare un imprestito 


| speciale , un imprestito sulle strade ferrate, dando 


in garanzia o le strade ferrate medesime, op- 
pure concedendo alla compagnia , che consenti- 
rebbe il prestito , la facoltà di convertire tutti o 
in parte i titoli del prestito medesimo in azioni 
delle strade ferrate , nel caso in cui questa strada 
fosse alienata a una società privata. 

Facendo finalmente un prestito semi indu- 
striale, io credo che ci possiamo lusingare di tro- 
vare sul mercato di Londra delle condizioni re- 
lativamente favorevoli. 

Per ciò poi che riflette alle spese interne, io 
penso che e col mezo del debito galleggiante , 
e con altre combinazioni che io avrò 1 onore di 
sottoporre alla Camera , per molto tempo non ci 
serebbe mestieri di ricorrere a nuove alienazioni 
di rendita : laonde , il piano che ho 1° onore di 
sottoporre al Parlamento consisterebbe nel chie- 
dere la. facoltà di contrarre un prestito all’estero 
e, come è più probabile, in Inghilterra, di sti- 
pularlo con titoli inglesi. 

Aggiungerei a questo prestito la garanzia spe- 
ciale ‘sulle strade ferrate, oppure certi titoli di 
preferenza nel caso dell’ alienazione delle strade 
ferrate ad' uma società privata. Questo non da- 
rebbe la facoltà di pretendere che fossero alie- 
nate : ma nel caso in cui il Governo volesse alie- 
nare la strada ad una società privata, i portatori 
del prestito avrebbero il diritto di convertire in 
una certa proporzione , a cagion d’ esempio nella 
metà , o nel terzo, i titoli di rendita in azioni per 
la strada ferrata, 

Ma onde questo progetto possa sortire un esito 
felice, è indispensabile che il Governo abbia 
mezzi di andar avanti alcuni mesi senza ricorrere 
al prestito, ed abbia qualche tempo per poter 
negoziare da pari a. pari con i capitalisti esteri , 
inglesi o francesi. Affinchè si possa. procedere 
oltre, a cagion d’ esempio, sino al mese di ago- 
sto, è mestieri di procedere immediatamente all’ 
alienazione delle obbligazioni dello Stato , e di 
concertare un’ operazione di qualche importanza 
colla banca nazionale, operazione dalla quale io 
credo sia per risultarne notevole beneficio e pel 
Governo e dirò pure per | jndustria, e pel 


In quanto alle obbligazioni , la Camera ricorda 
che la legge del 9 luglio impone 1 obbligo di 
venderle all’ asta pubblica, sia in uno, sia in più 
lotti ; io son d’avviso che alle circostanze attuali, 
questo modo di vendita sarebbe molto‘ perico- 
loso ; io temo che, visto lo stato del credito pub- 
blico, visto il corso in cui sono da qualche tempo 
le nostre rendite, la ‘vendita all’ asta pubblica 
possa riuscire più dannosa che favorevole ai no- 
stri interessi. 

Opinerei pertanto che vi sarebbe molto mag- 
giore probabilità , per non dire certezza , di ot- 
tenere più favorevoli condizioni, ove si alienas- 
sero queste obbligazioni per mezzo di una pub- 
blica sottoscrizione: nel pàese nostro le obbliga- 
zioni formano | oggetto di speciali speculazioni), 
quindi questo è, di tutti i fondi, quello la di cui 
alienazione meglio può-riuscire , mercè uua pub- 

ica sottoscrizione , vantaggiosa al paese. 

In conseguenza mi ascriverò ad onore di pre+ 
sentare immediatamente alla Camera. un pro- 
getto di legge, onde, per mezzo di una pubblica 
sottoscrizione, a luogo dell’asta pubblica, si' effet- 
tui questa vendita : nello stesso tempo, come co- 
rollario, il pagamento di queste obbligazioni do- 
vrebbe stabilirsi in rate, poichè è evidente che, 
se si vuole che un gran numero. di persone con- 
corra a questa sottoscrizione, bisogna accordare 
un terto tempo onde poter pagare. 

Il pagamento dunque si dividerebbe in diverse 
rate, ma in modo tale, che ‘il compimento delle 


3 Camera deve osservare che se quest’ope- 
razione deve farsi nel paese, deve aver luogo 
pur troppo in un’epoca poco favorevole, poichè 
è l'epoca: delle filature, in cui si hà maggior biso- 
gno del danaro; che se, mentre quest’operazione 
si fa, la banca fosse costrettà ad ogni somma che 
riceverebbe a restringere contemporaneamente 
la circolazione dei suoî biglietti, sarebbe nell’im- 
possibilità di venire in aiuto al commercio, al- 
l industria, e fors'anche al Governo. 

Io credo che quanto propongo non possa dar 
luogo ad inconveniente alcuno, perchè quando 
sia fissata per legge l’epoca nella quale la banca 
dovrà riassumere î suoi pagamenti, i biglietti 
certamente non potranno scapitare di più di 
quello che scapitano ora, cioè di una somma 
quasi insignificante; tanto più che questa misura 
sarebbe collegata con un’altra che iò spero di 
poter sottoporre all'approvazione della» Camera, 
e che avrebbe per effetto di aumentare di molto 
i mezzi di cui può disporre la banca : misura in 
virtù della quale la banca aumenterebbe di molto 
il suo capitale; allora collo stabilimento di varie 
succursali nel paese verrebbe veramente a cor- 
rispondere al nome di banca nazionale. E 

To credo, che ove.si combinino queste varie 
misure), ove le obbligazioni siano emesse per 
mezzo di sottoscrizioni, ove la limitazione della 
circolazione dei biglietti sia. stabilita dietro la 
quantità del numerario reale che essa avrà in 
cassa; che con ciò si combini l'aumento del capi- 
tale della banca, e contemporaneamente la quan- 
tità dei suoi biglietti e quando questi saranno 
rimborsati . si dia loro, ad esempio dell’ Inghil- 
terra, un corso legale, quindi si imponga alla 
banca l’obbligo di stabilire delle succursali in dae 
città principali, che però ciò sia ristretto alle 
provincie di terra ferma, eccettuata la Savoia, 
perchè in Savoia vi è un’altra banca indipeù- 
dente, io dico, credo che si concerterà un com- 
plesso di misure le quali daranno al nosiro cre- 
dito un .tale impulso, per cui il Governo potrà 
senza difficoltà aspettare alcuni mesi prima di 
essere costretto di conchiudere un’altra opera- 
zione. DI 

Se ciò non fosse, se si dovesse procedere im- 
mediatamente ad tan’operazione di credito all’e- 
stero, io lo dichiaro francamente , io credo che 
sarebbe forza il sottostare alle più dure, alle più 
gravi condizioni : io. penso che sarebbe assoluta- 
mente contrario al bene dello Stato, sarebbe una 
misura , la quale avrebbe le più funeste conse- 
guenze : se invece la Camera coll’approvare i 
mezzi che ho testè accennati, mette il governo 
in tale condizione da:poter aspettare sino al mese 
di agosto, io sono d’avviso, che in allora si potrà 
combinare in Inghilterra un’operazione, la quale 
sia, lo ripeto, relativamente vantaggiosa al paese. 

Questo però concerne solo il modo di uscire 
dalle. attuali difficoltà, non provvede ancora al 
modo di entrare in uno stato normale, giacchè 
per entrare in uno stato normale egli è forza 
di porre in equilibrio le nostre entrate colle no- 
stre spese. Il governo ha sottoposto alla Camera 
un complesso di disposizioni finanziarie; per ora 
non.crede dover variare le sue proposte. Sicu- 
ramente vi sono vari sistemi di finanza , che, a 
prima giunta, paiono più seducenti ; sicuramente 
alcuni avrebbero amato meglio che, invece di.un 
complesso di leggi finanziarie , si fosse stabilita 
un’ imposta più semplice , teoricamente , o sulla 
rendita o sul capitale; ma, 0- signori, io credo 
che l’esperienza è buona a farsi quando. si è ab- 
bastanza ricchi per poterla pagare; ora, non 
esito a dirlo , un’ imposta sulla rendita bastevole 
per ‘sopperire fal. disavanzo delle nostre finanze 
doyrebbe essere fatta sopra una scala così larga 
da non avere esempio in nessun altro paese, sa- 
rebbe una vera esperienza; ed io. per me non 
ayrei.sicuramente il coraggio di tentarla. 

A dir vero; quanto succede in Inghilterra mi 
toglie quella poca disposizione che io poteva a- 
vere in favore di questo sistema in più ristretti 
limiti, poichè io: vedo che colà questa imposta è 
attaccata con una violenza senza pari e dai tory 
e dai -protezionisti, e cosa singolare .a dirsi , è 
attaccata con egual impegno dal partito radicale, 
a tal punto,-che, colla loro unione, sono giunti a 
mettere il ministero in minoranza. 

Questo esempio, in ‘verità, è tale da renderci 
oltremodo guardinghi onde non lasciarci sedurre 
da un’imposta, la quale, per quanto sia plausibile 
in teoria, finora, in pratica, non ha corrisposto 
all’idea dei suoi. autori. 


Quiodi non farebbe scomparire il disavanzo, ma 
lo ridurrebbe in limiti niolto ristretti. n 


Se si potesse veramente limitare la spesa a 
120 milioni, tenuto. contò che in questa somma | 


vi sono 6 milioni per l’estinzione del debito pub- | | 


blico, egli è evidente che la» spesa non sarehbe 
che di 114 milioni. Se quindi si potesse arrivare 


ad un'attività di 1ro milioni, saremmo molto 


vicini alla parificazione, e quei 4 milioni sì po- 
trebbero ricavare dall’ aumento naturale delle 


imposte indirette che si verifica in tutti i paesi. | 


i quali godono della pace e di libere istituzioni. 
Le nostre entrate indirette hanno aumentato 
notevolmente negli anni scorsi , prima che go- 
dessimo libere istituzioni: egli è evidente che 
queste istituzioni e l’abitudine alla libertà, devono 
esercitare una favorevole influenza sulle forze 
produttrici della nazione; per conseguenza -au- 
menterà pure il prodotto dei ‘tributi indiretti. 
Noi vediamo nello specchio. sommario che si 


trova nello spoglio del 1847 che i prodotti nel 


1832 e nel 1833. giungevano ‘appena a 70.0: 72 
milioni, che poi mano a mano si. elevarono sino 
agli 81 e 82 milioni. Se in 10 anni di regno as- 
soluto abbiamo visto i prodotti indiretti aumen- 
tarsi di 10 milioni, non è illusione.il supporre che 
in pochi anni il disavanzo, se fosse ridotto a 5 0 
6 milioni, possa scomparire. 

Quindi, quando‘il Parlamento continui , come 
già fece, a votare leggi di finanza , mì pare che 
se il disavanzo non'spariîrebbe 'intieramente, sa- 
rebbe, quanto meno ridotto ad un limite tale da 


non aver più nulla di spaventevole. In quanto poi | — 


al nostro debito pubblico, egli non sarebbe tale 
da renderci dubbiosi dell’ avvenire delle» nostre 
finanze e da sgomentarci : dal quadro pubblicato 
dal benemerito direttore di quell’amministrazione 
risulterebbe che le iscrizioni vigenti al primo del 
corrente anno, rappresentavano una rendita di 
lire 22,878,000 rappresentante questa un capi- 
tale di 469 milioni di lire; ma qui sono già com- 
presi 2 milioni delle rendite di 6 milioni non an-. 
cora alienati. Tuttavia, ritenendo questa cifra ed 
aggiungendo i 12 milioni per i debiti della Sar- 
degno, avremo un complesso di 481 milioni di 
debiti, di cui 40 milioni sono ancora intatti; più 
le obbligazioni dello Stato create in luglio 1850, 
di cui io non faccio caso, perchè le considero 
come un impegno colla banca di Genova. 
Eppertanto, quand'anche fosse necessario, per 
dar termine alle nostre strade ferrate, per poter 
pareggiare definitivamente l’attivo col passivo, di 
spendere ancora da 100 a 120 milioni e di por- 
tare così la cifra totale a quasi 600 milioni di de- 
bito, non crederei che ciò dovrebbe spaventarci, 
poichè avremo pur anche una strada ferrata che 
ci avrà costato 140 milioni, e che {quando sarà 
ultimata, io credo, potrà stare, quanto a prodotto, 
a fronte di «ualunque altra. Certamente in ora 
difficilmente si potrebbe alienare a condizioni van- 
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taggiose. Essa si trova nella pessima delle condi- + 


zioni per essere alienata; perchè è abbastanza in- 
noltrata onde rendere accertati tutti i suoi incon- 
venienti, e non lo è ancora abbastanza onde i van- 
taggi lo siano del'pari. Quando una strada esiste 
soltanto in progetto, quelli che concorrono all’ac- 
quisto possono farsi illusione , possono contare sulla 
loro speciale abilità, possono credere che faranno — 
meglio degli altri: ma invece, quando una strada è 
molto innoltrata,fcome lo è la nostra, per la quale, 
sebbene molto ancora si abbia a spendere, la mag- 
gior parte però dei contratti è già conchiusa , il 
numero degli speculatori è ristretto a limiti assai 
piccoli , non vi è più quello ‘allettamento fper chi 
fida nel suo speciale ingegno. , 


Per altra parte, i profitti della nostra strada, — 


sono ancora limitati, e ciò deve essere, perchè una 
strada che non è finita, porterà redditi molto in- 
completi; difatti vediamo altre strade. e special 
mevte quella da Parigi a Lione, le quali, sebbene 
siano sicuramente destinate a dare immensi pro- 
dotti, ora danno prodotti ‘relativamente molto. 
tenui. 1 

La nostra strada pertanto attualmente si trova 
nella condizione più favorevole per essere portata 
sul mercato, ma quando sarà finita, io credo che 
facilmente troveremo ad alienarla; oppure, ciò 
che forse tornerà egualmente vantaggioso , se ne 
potrà dare in affitto l’esercizio per ùn certo nu- 
mero d'anni, il che, se non diminuirebbe il de- 
bito, aumenterebbe però di molto le risorse del. 
tesoro. 

Jo credo quindi potermi riassumere col dire 
che il Governo ritiene di poter uscire dalle diffi-. 
cili circostanze in cui si trova, mercè alcune ope- 

























Il Governo quindi persiste nel sistema di im- 
poste che ha avuto onore di sottoporre al Par- 
lamento , e spera che esso vorrà rendersi ‘alla 
dolorosissima necessità di dargli la sua approva- 
zione, senza la quale; ripeto, ‘ogni edifizio fi- 
nanziario, poggierebbe sull’arena e condurrebbe, 
in un'epoca più 0 meno lontana, necessariamente 
alla rovina, e finalmente anche al fallimento. 

Dal risultato delle imposte che il Governo ha 
sottoposto al Parlamento si è calcolato sopra un 
maggior reddito di 17 0 18 milioni, e così sopra 

| ua attivo di 107, di r08 ed anche di rio milioni. 
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somme dovute avrebbe luogo nel mese di set- 
tembre; quindi si stabilirebbe per legge che la 
banca avesse a riassumere il cambio dei biglietti 
ai 15 del venturo ottobre. Onde poi non inca- 
gliare soverchiamente la banca nelle sue opera- 
zioni, ed in quelle che essa potrebbe fare col Go- 
verno, mentre. riceverebbe la restituzione del 
suo avere, io rei alla Camera di sospen- 
dere, a partire dal 1° giorno del prossimo mese 
di giugno, la limitazione stata imposta alla cir- 
colazione dei biglietti colla legge 9 luglio, e di 
tornare alle ‘norme fissate nella legge 7 settem- 
bre 1848. par dx : 


razioni di credito interno collegate colle disposi- 
zioni che ho l'onore di sottopore alla Camera , e 
con un’operazione da farsi all’estero, e preferibil- | 
mente in Inghilterra, che fra alcuni giorni, ove. 
la Camera ‘accolga quest’idea primaria, avrò l’o- 
nore di sottoporre al Parlamento. Qualora queste 
disposizioni siano approvate , io confido di poter I 
sopperire a tutti i bisogni sì ordinari che straor- © |. || _— 
dinari del paese , e ciò, ben inteso, subordinata-' | 
mente all’ adozione delle leggi di finanza presen- 
tate al Parlamento, senza le quali sarebbe impos- | — 
| Sibile presentarsi all’estero con fiducia di successo — 


quidare gli arretrati e porre in equilibrio il ven- 
turo bilancio , si richiedano dai 20 a 25 milioni; 
così per quest'anno, indipendentemente dalle 
strade ferrate , 35 milioni: da queste somme bi- 
sogna dedurre il prodotto delle obbligazioni, ed 
un altro prodotto che indicherò più tardi, quindi 
bisognerebbè calcolare sopra 50 milioni , più le 
strade ferrate. La spesa complessiva di queste 
strade è calcolata a 140 milioni; al dì d’oggi se ne 
sono giù pagati 65, e 75 rimangono a speadersì; | 
ciò. posto , occorrono 50, milioni per liquidare 

‘tutti gli arretrati , per stabilire l’equilibrio nelle 
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‘e sarebbe vana lusinga di poter erigere un edi- 
ficio finanziero che corrispondesse agli alti destini 
di questo paese ( Z'ivi Ysegni d’ approvazione). 
(Dopo qualche momento). 

Ho l° onore di presentare alla Camera il se- 
guente progetto di legge : 

Art: 1. Per alienazione delle diciotto mila ob- 
bligazioni create colla legge del 9 luglio 1850 , il 
Governo potrà valersi del mezzo di una pubblica 
sottoscrizione, invece di quello dell’asta pubblica 
stabilito dalla legge stessa. 

Act 2. I pagamenti di queste obbligazioni, da 

- farsi nelle casse della Banca Nazionale, verranno 
‘ ripartiti in diverse rate, in guisa che il saldo ab- 
bia luogo entro tutto il mese di settembre 1891. 

Art. 3. A far tempo. dal 15 venturo ottobre, 
la Banca Nazionale dovrà riassumere il cambio 
dei suoi biglietti in numerario ; giusta il disposto 
dello statuto approvato dalla ridetta legge. 
| Art*4. Dal primo del venturo prossimo mese 
di giugno 1° ammontare della circolazione dei 
biglietti della Banca Nazionale verrà limitato ‘se- 
condo le norme fissate dalla legge 7 settembre 
1848. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La vecchia distinzione fra la teoria e la pra- 
tica , almeno nella larga applicazione che il volgo 
soleva farne, ha ormai perduto assai della sna 
importanza perchè s’ incomincia a capire che 
quelle dottrine le quali no sono attuabili in una 
determinata sfera di circostanze esistenti, non 
meritano il nome di teorie ma sono da relegarsi 
nel regno vastissimo delle utopie. Pur troppo nov 
havyi ai tempi nostri penuria di teorie bellissime 
alle quali può a prima vista e con tutta coscienza 
applicarsi quell’ ostracismo ; e ce ne. regalano 
tuttodì scrittori riostrani e stranieri i quali hanno 
la beatitudine di vivere in un mondo ideale , e 
possedono tanta forza di astrazione da poter di- 
menticare affatto le condizioni fisiche e morali 
che li circondano , e gli uomini in compagnia dei 
quali conducono la vita, per crearsi altro mondo 
ed altri uomini, e per queste poetiche creature 
di una fervida immaginazione scriver leggi e det- 
tare precetti. 

Il.marchio della. inattuadilità è trappo palese 
nelle teorie alle quali noi abbiamo accennato per- 
chè occorra a farne giustizia più che il grossolano 
criterio di ogni uomo di buona fede. Ma sorgono 
gravi difficoltà invece allorchè trattasi di giudi- 
care se possano tradursi in pratica certe dottrine 
phe pur sembrano conformi a giustizia e consen- 
tanee allo spirito dei tempi e delle nostre istitu - 
zioni, ma che pure non sono confortate ancora 
dal più convincente degli argomenti ,, cioè dall’e- 
sperienza fattane o presso di noi o altrove. Tale 
è il caso dell'imposta, sui capitali ossia sui crediti 
* fruttiferi della quale ebbe a ‘intrattenersi ieri la 

Camera. Nessuno/è che voglia negare la giustizia 

di quest’ imposta se la si considera in se stessa, ed 

in relazione alle altre imposte; nessuno poi. se 
anche il voglia, può ragionevolmente negarne la 
giustizia in rapporto ai bisogni dello Stato, e non 

è quindi da maravigliare se fra i moltiplici [mezzi 

di aumentare le entrate dello Stato, anche que- 

‘sto si è presentato alla mente del cessato Ministro 

delle finanze , e se l’idea è accettata e sostenuta 

dal Ministro successore. 

È ella poi attuabile questa imposta nei modi 
proposti dal Governo o dalla Commissione? rag- 
giungerà ella lo scopo cui deve tendere ogni im- 
posta , che non è quello certamente di dar la- 
voro a un dato numero d’impiegati, ma bensì 
quello di riempire le esauste casse del pubblico 

| erario? Questo è ciò che deciderà | avvenire, 
| se pure n avvebire è riservato a questa legge , 

del che ci fanno fortemente dubitare quelle mag- 
gioranze appena  percettibili allo sperimentato 
occhio presidenziale , con cui vennero approvati 
ieri i primi tre articoli. 

Due sistemi si trovarono a fronte fin dal primo 
articolo: l’uno proposto dal ministero e l’altro so- 
stituitovi dalla Commissione. Voleva il Governo 
assoggettati all'imposta queì soli crediti fruttiferi, 
censi e renilite in danaro per cui esista nel terri- 
torio dello Stato iscrizione ipotecaria non pe- 
renta. Proponeva invece la Commissione che 

| l’împosta colpisse tutti i crediti fruttiferi qua- 
lunque ne fosse il titolo costitutivo. Ognun vede 
pertanto che stava qui dalla parte della Commis- 
sione il rigore della giustizia, ma trovayasi in- 
vece dalla parte soltanto del Ministero la possi- 
bilità della retta applicazione della legge. 

Non seguiremo passo fa: passo gli oratori che 
sostennero e l’uno e l’altro sistema, ma bensì di+ 
remo che gli argomenti addotti in favore del 
principio ammesso dalla Commissione ci parvero 
‘0 superflui a dimostrarne la giustizia troppo da 
‘se manifesta, od insufficiente a provare la possi- 

‘ bilità della sua applicazioni. Egli è certo intanto 
+ che quel sistema incontrerebbe tutti. gli. ostacoli 
| dell'imposta sulla rendita, mentre essendo appli- 

| cato aduna parte tenuissima della rendita stessa, 

‘ non avrebbe nemmeno il pregio di attuare que] 

grande principio tanto lusinghiero alla mente e 


tanto poco sorretto dai risultamenti della fattane 
esperienza. i ; 

Il deputato Miglietti trovò mezzo di fare una 
più larga applicazione del principio. di. giustizia 
estendendo la imposta ad un numero maggiore 
di capitali senza uscire da quei limiti oltre i quali 
è tolta al Governo ogni possibilità di esercitare 
una controlleria sulle {consegne volontarie dei 
contribuenti, la quale controlleria ove manchi as- 
solutamente, ‘toglie alla legge quel carattere di 
moralità che le viene dall’essere eguale per tutti 
e dal non potersi: violare senza pena, mentre 
nel caso contrario essa peserebbe soltanto sui 
cittadini onesti eleali -- e sarebbe dagli altri. a 
capriccio infranta e sprezzata. 

L'onorevole Deputato propose che l’imposta 
fosse estesa a tutti i crediti fruttiferi costituiti 
con atto pubblico , e la Camera accettò la pro- 
posta e votò in questo senso il primo articolo 
della legge. ; 

Nessuna opposizione trovò l’articolo secondo 
che stabilisce due eccezioni, l’una a favore dei 


‘crediti dipendenti da patti nuziali, e l’altra a fa- 


vore delle pensioni assegnate dai genitori ai loro 
figli, per abilitarli ad intraprendere una cerriera. 
Esistevano nel progetto della Commissione altre 
due eccezioni a favore delle rendite sul debito 
pubblico, e dei capitali circolanti in commercio 
col mezzo di cambiali o conti correnti, ma avendo 
stabilito coll’ articolo 1 che non potranno imporsi 
che î crediti costituiti con atto pubblico, la Ga- 
mera credette inutile l’accennare queste ecce- 
zioni. Non mancherà forse qualche sofistico che 
vorrà sostenere che il debito dello Stato è co- 
stituito con atto pubblico bello e buono, ma non 
siamo noì que” sofistici, e quando sorgessero , ri- 
sponderà cui tocca. 

Anche l’articolo terzo vennè accettato come 
era proposto dalla Commissione, la quale variò 
anche qui il sistema del Ministero che stabiliva 
l'imposta nella ragione di 114 per 100. sui valori 
capitali, e la fissò invece nella ragione della vi- 
gesima parte dei frutti ossia delle rendite. Il 
deputato Michelini voleva mantenuta la differenza 
fatta dal Ministero a favore delle rendite vitalizie 
e noi avremmo volontieri questa volta annuito al 
suo desiderio, perchè è verissimo che la rendita 
vitalizia non rappresenta soltanto l’interesse del 
capitale, ma anche una parte del capitale stesso 


‘ che potrebbe dirsi quota di ammortizzazione. 


Ma come tutti sanno, l’ onorevole deputato Mi- 


‘‘chelini non è fortunato colle sue proposizioni 


e la volubile dea non ha voltata la ruota per 
lui nemmeno in questa occasione; prova che ella 
è veramente cieca. 

Un altra importantissima questione dovrà la 
Camera risolvere trattando dell’ articolo quarto 
nel quale venne dalla Commissione introdotto il 
principio che la tassa deve cssere anticipata 
dal debitore, è questo farà nella seduta di do- 
mani. 
———=————remzv ante rene e 


STATI ESTERI. 


FRANCIA 

Il corrispondente parigino dell’ Indépendunce 
Belge scrive che la propaganda de’ socialisti fa 
numerosi proseliti negli opifici e ne’sobborghi di 
Parigi. Da qualche tempo fu”stampata e diffusa 
a migliaia di copie un’ opera strana intitolata : 
La morte di Gesù, tragedia sociale in \cinque 
atti ed'in versi del cittadino Saverio ‘Sauriac. 
Questa tragedia che fa di Gesù un filosofo re- 
pubblicano, d’Erode ‘un apostolo, di Maddalena 
una Fleur de Marie ( de’ misteri «di Parigi), 
amante del Cristo, pone sulle labbra del Salva- 
tore la stessa professione di ‘fede espressa nei 
famosi bollettini stati ‘sequestrati non ha'guari. 
Gesù, prima di vènire imprigionato , maledice 
all’ineguaglianza sostituita dagli uomini all’ugua- 
glianza prescritta dal Creatore , prosegue il suo 
monologo, declamando ‘contro ‘la proprietà, la 
sola cagione di tanto orgoglio e di tante miserie; 
della violazione della natura e del disordine so- 
ciale, e termina esortando i suoi discepoli a ‘co- 
minciar la riforma da quella , ‘con ispogliare ed 
annichilare i tiranni, è ricchi, col rendere comuni 
i beni e fare del popolo il solo mercatante uni- 
versale. 

Questi sono gli scritti incendiari, sovvertitori, 
onde si pascono gli operai della Francia. 

INGHILTERRA 

Londra , 7 maggio. Nella seduta di ieri ebbe 
luogo nella Camera dei Lordi una breve ma in= 
teressante ‘ conversazione sui regolamenti dell’ 
ammiragliato promulgati di recente intorno al 
trattamento di ritiro degli nfliciali navali. Nella 
Camera dei Comuni; il Ministero subì un'altro 
scacco intorno alla mozione di lord Naas; perchè 
si doterminasse di nominare un Comitato ditutta 
la Camera onde prendere in considerazione l’at- 
tuale modo di esigere l’ imposta per i liquidi al- 
coolici fabbricati in paese, che era gravosa e 
pregiudizievole Jai fabbricatori in confronto jdi 
quelli importati dall’ estero. Era la stessa mozione 
che nell’ anno scorso ‘era. stata reietta alla mag- 
gioranza di un voto. 


Lord J. Russell si oppose, osservando che lo 
scopo della mozione sarebbe una diminuzione 
uell’ imposta sui liquidi alcoolici della Scozia, e 
dell’ Irlanda, e che se fosse adottata sarebbe ne- 
cessaria una modificazione. dei dazi d’ introdu- 
zione dalle colonie e. dall’ estero; e. che nello 
stato attuale delle finanze non credeva conve- 
niente di diminuire quell’ imposta, essendo av- 
verso a rendere quei liquidi più a buon mercato 
oltre ciò che era necessario per prevenire il con- 
trabbando. 

Nella votazione si pronunciarouo 159 voti per 
la mozione, 159 contro. Lo Speaker, secondo la 
consuetudine diede il voto decisivo in favore 
della mozione, L'annuncio della minoranza miui- 
steriale fu. accolta con immensi applausi dell’op- 
posizione. Dietro questo risultato il sig. Roebuck 
domandò a lord .J, Russell se egli era in posi- 
zione di governare il paese ? Mi appello, disse il 
sig. Roebuck., al. nobile lord. istesso, come uu 
uomo educato nelle idee dei priucipii costituzio- 
nali di Governo, che ha sempre governato colla 
persuasione che la. Camera dei Comuni era. il 
potere preponderante, che segnava i suoi voleri 
e le sue. opinioni intorno al. Governo colla sua 
maggioranza, e domando se con queste idee. sia 
saggio, sia politico , per non parlare, dell’onore , 
il ritenere il potere governativo in tali circo- 
stanze ? (grida di Oh/ OhS). 

. Non basta dire oh! oh! è d’ uopo ben riflet- 
tere sulla situazione. Il nobile lord vive colle mi- 
noranze ; ma è contrario agli interessi dell’ In- 
ghilterra, allo spirito della Costituzione che qual- 
che amministrazione rimanga al potere colle dif- 
ficoltà, che incontra. dall’ opposizione , insultato 
ogni giorno dalle conquiste di questa opposizione, 
e incapace di procedere secondo i principi suì 
quali è fondato. Credo che il nobile Lord sod- 
disfarebbe interamente i desideri di quelli che 
vogliono il progresso dei grandi principi sui quali 
si ritiene cha sia fondato il Governo del nobile 
Lord, se egli didèsse : Non voglio più prestarmi 
a questo stato di cose. l 

Se la Camera dei Comuni desidera di pren- 
dere sopra di sè l’ amministrazione, dovrebbe 
avere anche la responsabilità di trovarne una 
che ottenga la. maggioranza. 

Lord J. Russell rispose : Il signor Roebuck ha 
il diritto di fare simili questioni, ma rifiuto i con- 
sigli che yuole darmi intorno a ciò che concerne 
il mio carattere personale. Per questo ci penserò 
io (grandi applausi). 

In altra occasione il signor Roebuck mi scon- 
giurò di considerare che gli interessi. del libero 
commercio erano nelle mie mani. Non so cosa 
fosse la sua mira nel dir questo, ma io sono ben 
conscio che gli interessi generali del paese, il suo 
benessere, la sua tranquillità e non. soltanto il li- 
bero commercio, dipendono dalla condotta di 
coloro che hanno in questo momento la direzione 
degli affari pubblici. Vi furono diverse questioni, 
nelle quali abbiamo dichiarato che non saressimo 
rimasti al potere’, che la Camera non avesse 
adottate le nostre viste. ‘Tali furono le leggi sulla 
navigazione; la questione del commercio degli 
schiavi. Ma non tutte le questioni sono di questa 
natura, 

_.Jo consiilero tutte le questioni di tasse e di 
pesi come di una tal. natura che la Camera dei 
Comuni, rappresentante il paese. ha il diritto di 
essere ascoltata riguardo alle medesime, e che il 
Governo esecutivo può assai convenientemente, 
senza perdere nulla della sua dignità, prendere in 
ripetuto esame le speciali jroposizioni finanziarie, 
purchè sappiano provvedere un sufficiente reddito 
per sostenere il credito del paese e dei suoi sta- 
bilimenti. l 

In quanto alla presente questione, si tratta di 
affari di grave importanza. È certo che il carat- 
tere del Governo non deve essere sagrificato, nè 
indebolito da frequenti disfatte, senza dichiarare 
che esso non può continuare nell’ amministrà- 
zione. Ma nello stesso tempo è certo che la di- 
missione del Governo nelle attuali circostanze 
avrebbe gravissime conseguenze. 

Alcuni le possono considerare come una buona 
fortuna. Ma io confido che quelli hanno general- 
mente sostenuto le nostre viste, ci daranno tempo 
di ponderare in ogni occasione ciò che è richiesto 
dalla situazione. 

La dimissione del Ministero non. è un affare 
che possa essere discusso e proclamato. in un di- 
battimento. E perciò chiedo che la Camera vo- 


glia permettere a noi di deliberare sopra questo | 


affare, e così procedendo noi avremo in vista 
sempre il benessere del paese, e non avremo da 
rimproverarci di avere abbandonati gl’ interessi, 
che è mio dovere di sostenere. 

. La Camera si formò dopo in comitato, e lord 
Naas presentò la sua - proposizione formale, ma 
non si venne ad ulteriore votazione essendo stata 
aggiornata la discussione‘a venerdì. 

TURCHIA % 
Si scrive dai confini della Moldavia che il Go- 
verno austriaco ha richiesto dal Governo della 


Moldavia mediante il Consolato generale la con-' 


segna di «irca 600 persone, che da alcuni anni si 


sono recati nella Moldavia sia come disertori, re- 
frattari, vagabondi , falliti con frode ed altre si- 
mili cause. La domanda è preste fatta, ma l’ese- 
euzione è altrettanto difficile. 

(Foglio Costit. di Boemia). 
r_———_ __________—___———__—__——_É 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 
Firenze, 8 maggio. Il nostro corrispondente 
di Livorno ci avvisa che ieri è stato perquisito 
ed arrestato l’amico nostro signor G. Battista 
Viviani. 
(Costituzionale). 
rm —__m____—m@m yum 


INTERNO 


— Gli uffizi della Camera nominarone a Conr- 
missari per l'esame del progetto di riforma della 
tariffa doganale î deputati Cattaneo, Farina P. 
Elena, Bosso, Ricci G., Sella ed Avigdor. " 

Per l’esame del progetto di legge per un cre- 
dito di L. 15,000 supplettivo al Bilancio d’arti- 
glieria per l'introduzione del metodo Champy 
nella fabbricazione delle polveri da mina : Da- 
bormida, Quaglia, Sauli D., Santa Croce, Serpi, 
Boyl e Bartolomeis. 

Genova, 9 maggio. Teri sera il comitato com- 
merciale tenne adunanza, alla quale erano pre- 
senti molti negozianti, armatori di bastimenti e 
capitani marittimi. 

La proposta nuova tariffa di dazii sopra i zuc- 
cheri fu il soggetto della discussione. Pare che 
l'adunanza non fosse persuasa della convenienza 
di questi dazi a cagione della poca differenza tra 
i zuccheri raffinati e gregi. L’adunanza nominò 
una Commissione per far valere le proprie ra- 
gioni presso i tre poteri. La Commissione è 
composta dei cittadini seguenti : 

Giacomo Millo; cegoziante: Alessandro Colano, 
negoziante ; Erasmo Piaggio. capitano marittimo; 
Domenico Bozzano, id. 

Genova , 10 maggio. Proveniente da Livorno 
giunse questa mane col piroscafo l’Ercolano S. A. 
il principe Pietro Petrovich Niegosch arcivescovo 
metropolitano di Montenere con seguito di tre 
persone diretto per Torino, Milano e Trieste e. 
prese alloggio all’albergo della Croce di Malta. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, g.maggio. L fondi pnbblici sono più 
fermi de’giorni precedenti, ma la Borsa continua 
ad essere poco animata. 

Il 5 0]o chiuse a 90 80; rialzo 25 cent. 

113 o]o a.56 4o, rialzo 15 cent. 

L'antico 5 0]0 piemontese (C. R.) ad 80, 
rialzo 20 cent. 

L’odierna seduta dell'assemblea non offre al- 
cuna importanza. 

Germania, L° imperatore Nicolò arriverà a 
Varsavia il 20 maggio, e passerà a rivista ne] 
campo di Loviez un corpo di 80,000 uomini. Lo 
Czar non si recherà a Londra per visitare l’e- 
sposizione, ma: farà invece un viaggio ai confini 
per avere un abboccamento coll’imperator d’Au- 
stria. 

L'armata russa durà te rimarrà ancora 
in Polonia per essere pronf@lfad agire, se sorges- 
sero gravi avvenimenti in Europa. . 

L'assemblea degli Stati del Wurtenberg fu a- 
petta solennemente il giorno 6 corrente dal con- 
sigliere di Stato de Linde.c he pronunciò un di- 
scorso. a nome del Re. Con esso annunciò che 
presenterebbe alle Camere parecchi ‘progetti di 
legge, onde migliorare le sorti di tutte le classi 
del popolo, ed introdurre alenne riforme nelle 
istituzioni. 

Portogallo. Un dispaccio telegrafico giunto a 
Parigi in data Madrid -7 maggio, annuncia che 
il maresciallo Saldanha è stato nominato dalla 
Regina a Presidente del Consiglio dei Ministri. 


A. Buncm-Giovim direttore. 


G. Roxmsarpo gerente. 
e TZ Ce ell 


Una persona di civil condizione munita. dei 
debiti certificati ambisce collocarsi in qualità di 
segretario anche ad ore concertaude. 

Recapito a quest’Ufficio. 

TEATRI D’ OGGI 
Teatno Canionano. Compagnia drammatica al 
servizio di S. M. sarda, recita: Una battaglia 

di donne. Replica. 

Trarno Nazionare. Serata di Ernesto Cavallini. 

Trarro D’ Ancenves Compagnia drammatica 
francese : Riposo. 

Trarno Surena Opera: Don Bucefalo. 

Trarno Gensio la Compagnia drammatica 

Bassi e Preda recita: Meneghino ricco mercante. 
Cinco Sares la dram. Compagnia Rossi e Lei- 
© gheb recita: Y dorsaiuoli di Parigi. 

Trarao Divavo la dramm. Comp. Perucheiti e 
| Giannuzzi recita: Napoleone Bonaparte. 


È Tipografia Annanpi, 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un Annò) Torino ; L: 40 — Provincia, L. 4 — 
n " 2 in 00 n 2 


6 Mesi 


3 Mesi mn 42 n m 13 


L’adunanza generale dei signori 
Azionisti di questo giornale, pre- 
scritta dall'art 16 degli Statuti, 
è convocata pel giorno 19 maggio 
corr. alle ore otto di sera. 

Il Presidente del Consiglio d’ amministrazione 


Avv. G. ReaLis. 


TORINO, 12 MAGGIO.! 








RIFORMA 
DELLA TARIFFA DOGANALE 
I 


Il nuovo progetto mantiene tutte le distinzioni 
arbitrarie dell’ attuale tariffa. Il desiderio di age- 
volare al Parlamento ed al paese il confronto dei 
proposti dazi coi, precedenti è ciò, forse che in- 
dusse il sig. Cavour.a conservare le 20 catego- 
rie, le quali, adottata la nuova tariffa conver- 
rebbe togliere ‘e surrogare con una tabella alfa- 
betica. 

In argomento sì arido e fastidioso, quale è la 
disamina delle ‘tariffe doganali, che si risolve. in 
discussioni di cifre ed in nomi di derrate e di 
merci , quanti ne contiene il barbaro dizionario 
della protezione; noi ci studieremo di essere 
brevi, richiamando l'attenzione del lettore sol- 
tanto alle quistioni più importanti. 

Nella: prima categoria che comprende le acque 
minerali, le bevandee gliolii, i ribassamenti più im- 
portantierano già stati stabiliti nel trattato commer- 
clale colla Francia, e non si estendono ai vini ed 
alle acquavite provenienti da: Stati con cui non si 
hanno convenzioni commerciali. Per essi il diritto 
viene accresciuto della metà, ed in tal guisa le 
loro produzioni difficilmente sopporteranno la 
concorrenza dei vini e dei liquori. di Francia. 
Quest’ è una conseguenza inevitabile dei trattati 
di commercio, a cui non si può riparare che con 
altri trattati cogli Stati che si trovano danneg- 
gati da questa tariffa. 

La seconda categoria, in cui sono incluse le der- 
rate coloniali, merita speciale considerazione 
tanto per l'influenza che i dazi sui caffè e gli 
zuccheri hanno sulla consumazione interna, quanto 
per quella che esercitano sul commercio e la 
marina nazionale. 

Il conte Cavour, esponendo i principii che 
aveva seguiti nella compilazione della nuova ta- 
rifla, avvertì che i dazi imposti alle derrate co- 
loniali erano calcolati corrispondere al 25_0]o del 
valore, Così il diritto del caffè essendo di L. 40, 
e quello sullo zucchero non raffinato di L. 20 per 
quintale ,, converrebbe che il valor medio del 
caffè fosse di L. 160,3 e quello dello zucchero di 
L. 80. Tale è appunto . il valore,.del caffè Moka 
e dello zucchero dell’ Avana nel mercato di Ge- 
nova. 

Ma nello stabilire il dazio conviene badare bene 
di non aggravare di troppo, le merci o le der- 
rate di qualità inferiore, onde favorire esclusiva- 
meote quelle di maggior. valore; le quali. alla 
finfine servono. soltanto alla consumazione dei 
ricchi, vale a dire d'un ceto di persone assai ri- 
stretto. 

Perchè il diritto sul valore sia equo, conviene, 
quando non sia possibile di distinguere le qualità 
ed imporle in proporzione, stabilirlo sulla qualità 
media che in generale è di più estesa consuma- 
zione, 

È questo è appunto ciò che ci sembra sia stato 
omesso nel nuovo progetto. Nella relazione del 
sig. Cavour è detto , come abbiamo notato, che 
il daziò sui generi coloniali verrebbe fissato. in 
modo da non eccedere in termine medio il 25. 070 
del valore attuale all’estero; Non ci è agevole in- 
dovinare se per valore attuale all? estero s'in- 
tenda quello de'paesi di produzione, o quello de” 
principali mercati di Europa, come Loudra, Am- 
burgo, Amsterdam, ecc. Noi , anzichè sofisticare, 
abbiamo preferito togliere per base il prezzo 
medio che il caffè e lo zucchero hanno in Genova. 
Esso è il seguente : 


Caffè Moka fe. 80 _il mezzo quintale. 
». Porto Rico « 60. 
» (Giava « 48. 


» Brasile... « 40. 
Zucchero dell’ Avana 
CA Lieto E e 40a 45. 
« del Brasile da 4.30 a 35. Li 
Paragonando il valore di ciascuna delle qua- 
lità di queste due derrate coloniali co’ diritti a 
cui v 
L 


LE TRA Tn si 





qualità inferiori , le quali provveggono alla con- 
sumazione delle classi più numerose de’ cittadini 


. | Se mon.si considera che un solo ceto dii consu- 
| matori, i quali nafWFovano nel prezzo ,quan- 
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il caffè Moka pagherebbe il:25: 0]o del valore Nel 1830 il dazio sugli zuccheri pro- 
» Porto Rico 3313 00. » TT ARI DI L. 1,780,000 
». Giava 4123 op» Nel 1846. L. 2,849,000 
» . Brasile 50. op» — 
e lo'zacchero dell’Ayana -25.. 0j0 . » Aumento il 60 0Jo . L. 1,069:000 
De del Brasile. 33 0]o » ==: 








Da questo. confronto risulta che le «derrate d. 
mente, avesse proseguito nelle riduzioni daziarie 
non v'ha dubbio che adesso le derrate tropicali 
produrrebbero alle finanze dello Stato più del 
doppio. 

Ma ritornando a quanto asserimmo dissopra 
che il dazio proposto nel nuovo progetto pesa 
spegialmente sulle derrate di qualità mediocre 


sarebbero imposte maggiormente ei in misura 
sproporzionata al loro prezzo, Conseguenza di sì 
gravosa tassa sarebbe forse quella di fare scom- 
parire dal mercato le derrate di qualità mediocre. 


tunque elevato ,'un ostacolo al. soddisfacimento 
de’ loro bisogni e.de' loro appettiti, |. esclusione 
di quelle qualità di derrate sarebbe quasi un fa- 
vore. Ma chi rimane leso dalla tassa elevata od 
uniforme è I operaio, è il contadino, e non il 
ricco, 

Difatti il caffè e lo zuechero divennero per 
tutte le classi della società!e. specialmente per gli 
operai., oggetti di prima necessità , di cui non 
potrebbe far senza; e per chi non può procurarsi 
la prima qualità di quelle derrate, la differenza 
di prezzo fra il caffé di Porto Rico e quello del 
Brasile è assai sensibile. Egli si tien pagodi ciò 
che costa..meno e ricerca il buon mercato; però 
lo ritrova tanto più difficilmente in quantochè 
la sua derrata è aggravata di un diritto del bo 010, 
ossia del doppio. di quello a cui è soggetta la 
derrata del ricco. La qual. cosa non è pregiudi- 
zievole soltanto all? operaio; ma pure alle finanze 
dello Stato, perchè restringe la consumazione ed 
incoraggisce il contrabbando. 

La nostra legislazione daziaria per le derrate 
coloniali ha subite in pochi anni sensibili varia- 
zioni. Il diritto sul caffè, che nella tariffa generale 
del 1830 era di lire Go il quintale, fu aumen- 
tato, nel 1835 di L. 10; quello sullo zucchero 
non raffinato era nel 1830 di L. 45: nel 1835 di 
L. 48, nel. 1838 di L. 40, e nel 1842 fu stabi- 
lito;a L. 35. Il diritto sullo zucchero raffinato fu 
nel.1830 elevato enormemente nel desiderio di 
proteggere le raffinerie nazionali , le quali però 
non poterono sostenersi. Questo esperimento non 
essendo riuscito , il dazio fu ridotto nel 1838 da 
L. 80 a L, 55 e finalmente nel 1846 a L. 45. 
Quanto allo zucchero greggio affatto , detto ma- 
scabado , il diritto variò da L, 45 a L, 18, a 
28 eda 35, dazio attuale. 

Quali risultati ebbero questi troppo. frequenti 
canigiamenti e queste tariffe. elevate? Una sta- 
listica pubblicata a Londra da Federico Scheer, 
intorno alla consumazione dello zucchero nel 
1849 tanto in Europa quanto negli Stati Uniti e 
nel Canadà, dimostra che fra noi si consuma 
assai meno zucchero di quasi tutti gli altri Stati 
europei. L'associazione doganale tedesca ne con- 
suma chil. 2. 77 per ogni abitante, il Belgio, 0- 
landa e le città anseatiche chil. 5. 41, la Francia 
chil. 3. 61, l'Inghilterra 8. 46, la Spagna 2. 62, 
il Portogallo 2. 93, ed il Piemonte soltanto 1. 
20. Da questi calcoli è pur forza dedurre che il 
contrabbando di derrate coloniali è assai attivo, 
perchè gl’introiti delle dogane non corrispondono 
neppure alla quantità dello zucchero introdotta 
nel paese, secondo la cifra dell’autorevole inglese. 

Il consumo dei generi coloniali cresce smisu- 
ratamente, ovunque il legislatore sappia conci- 
liaré l'interesse dei cittadini con quelli del tesoro. 
L'esperienza dell'America, della Francia e del- 
Inghilterra è decisiva. Onde non infastidire il 
lettote co troppe cifre, ci limiteremo a pub- 
blicare la statistica della consumazione del caffè 
negli Stati Uniti. Eccola: 

Dal i810 al 1814 Libbre americane 10,736,193 


una tariffa graduata secondo la qualità delle der- 
rate o meglio secondo le provenienze, la marina 
mercantile di Genova ne risentirebbe non lieve 
vantaggio , e noi potremmo stringere più fre- 
quenti ed attive relazioni commerciali col Bra- 
sile, il quale provvide finora di generi tropicali 
il mercato di Genova più abbondantemente di 
qualsiasi alîro Stato. 

In ogni caso però, sia che si ammetta una ta- 
riffa graduata , sia che si mantenga la tariffa 
unica, è necessario un maggior ribassamento da- 
ziario di quello stabilito nel nuovo progetto. Lo 
scopo che il riformatore debbe  prefiggere a se 
stesso è quello di ottenere coll’ aumento della 
consumazione un compenso alla riduzione ese 
guita. Noi dubitiamo che i dazi proposti non siano 
per fallire alle speranze del signor Cavour. Pei 
caffè la riduzione è di L. 30 il quintalè metrico, 
ossia di 30 cent. il chilogramma , equivalente a 
cent..11 per ogni libbra di Piemonte. Le fami- 
glie agiate ne saranno avvantaggiate; ma gli 
operai, ma i contadini che la legge della neces- 
sità costringe a provvedersi dal droghiere a pic- 
cole dosi non avranno alcun ribasso di prezzo , 
in cui trovar uno stimolo alla maggiore  consu- 
mazione. D'altronde non bisogna far assegna- 
mento soltanto sui consumatori attuali, ma sopra 


dei prezzi non ha sinora acconsentito l’uso del 
caffè. 

Di più conviene vedere se manteneado un 
dazio di L. 40 per quintale rimangono disarmati 
i contrabbandieri. Se non andiamo errati, i di- 
ritti del contrabbandiere , compresa l'assicura- 
zione (perchè questo infame commercio ha preso 
sì larghe dimensioni, che ha fatto pur nascere 
le società. di assicurazione) corrispondono alla 
metà di quelli riscossi dalle dogane, e quando 
lasciano qualche margine ad un sicuro profitto, 
vengono pure ribassati in proporzione dalla riduzio- 
he della tariffa , ed il contrabbando diviene impos- 
sibile allora soltanto che i dazi sono sì tenui, che 
il guadagno non corrisponde al pericolo, T fatti lo 
dimostrano. Fra molti che potremmo addarre , 
ne sceglieremo alcuni che ci somministra 1° Inghil- 
terra. 

Nel 1805, il dazio sul caffè fu aumedtato «di un 
terzo; (e. gl’introiti  diminuirono di nn ottavo. 
Questo risultato convinse il Ministro di errore, 
e si affrettarono a ridurlo da due scellini a sette 
danari. ‘Tale riforma radicale accrebbe di molto 
la rendita, che da 166,000 lire-sterline ascese nei 
tre anni successivi a 195,000. Lo stesso degli 
zuccheri, del the, ecc. + 

Questi fatti ci sembrano sufficienti a dimo- 
strare non: solo l'opportunità, ma la necessità di 
una riforma più liberale. Invece del 25 per 0]0 
sul valore, sarebbe più conveniente di stabilire 
un diritto corrispondente al 15 per ojo. Questa 
fu la proporzione adottata dalla Prussia, ed il 
prezzo del caffè vi scese a L. 1/30 il chil., ela 
consumazione fu di circa un chil. e mezzo per 
abitante. 


5 nok _G/o Il diritto sul caffè di qualità iore non «do- 
chia sa x pics sr vrebbe oltrepassare a sab pelotele e quello 
1825 1829 È 47,778,069 sullo zucchero noù raffinato 18 fr. e sul masca- 
1830 1834 n 81,014,660 bado 12,0 14 fr. In questa maniera s' incorag- 
1835" 1839 i 95,993.479 gitebbe pure il commercio e la marina, nè que - 
1840 1844 ” 115,244,661: | #0/è un vantaggio da trascurarsi. È 
1845 1869 » 133,739,786 | Infine non debbesi pretermettere che il nostro 


Stato è inmigliore posizione degli altri per tentare 
questa riforma, senza destare interessi contrari, 
perchè non ve nejsono. Noi non abbiamo raffinerie 
da proteggere, produzione dello zucchero di bar- 
babiettole da incoraggire, colonie da difendere 
ed aiutare. , 


Queito progressivo aumento di consumo a 
che altro mai è dovuto se non al buon mercato? 
Frà noi il ribasso della tariffa sugli zuccheri nel 
1846 produsse pure un accrescimento di consumo 
del caffè, malgrado dell'aumento del diritto 
che ha subito nel 1835. Gl’ introiti lo atte- 








stano : 
E) 1830 gl'introiti babo de 
Wel'afif@tns dro n 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La sopressione del secondo alinea dell’ articolo 
quarto proposta dal dep. Louaraz sin dalla pre- 
cedente seduta e sulla quale oggi doveasi deli- 
berare , avea posta la questione se I’ imposta do- 
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Se.il Governo, anzichè fermarsi improvvida- 


= 


ed inferiore , soggiungeremo che se si stabilisse 


nuove classi di consumatori, alle quali Paltezza| 





| per quelli correnti di un esame succiuto e som- 
mario. / È 








veasi riscuotere dal creditore piuttostocchè dal 
debitore.. Quantunque tutti fossero d’ accordo 
nella sentenza che la gravezza suî capitali frutti- 
feri dovesse sostenersi dal creditore, pure la mag- 
gioranza della Commissione avea opinato che la 
medesima dovesse anticiparsi dal debitore pel 
principale motivo di non costringere i creditori , 
i quali non avessero a ricevere gl’ interessi del 
capitale loro dovuti , a pagare nondimeno | im- 
posta su questi. Di rincontro a questi ed altri in- 
convenienti che venivano svolti dai deputati Mi- 
glietti, relatore della Commissione, e. Carquet, 
i deputati Torelli, Louaraz e Sineo enumera- 
uegli altri che discendevano dal progetto 
ommissione , i quali non erano più lievi, e 
rendevano specialmente oltremodo gravosa la si- 
tuazione dei debitori. La scelta era. dunque fra 
due mali; ma il dep. Cornero richiamando il prin- 
cipio razionale e direttivo della legge fece pro- 
pendere la bilancia in favore della proposta Loua- 
raz: la tassa, egli disse. mira a colpire il capi- 
tale nello stesso modo che | imposta prediale 
colpisce il fondo su cui si misura: deve quindi 
pagarsi dal creditore che è proprietario del capi- 
tale, come si paga dal censito ch’ è. proprietario 
del fondo; non essendosi mai pensato da alcuno 
a farla anticipare dal fittaiuolo che ne ha il godi- 
mento, 

Egli è ben vero però che il primo alinea dell’ 
articolo già sanzionato dalla Camera , nel quale 
è detto, che l'imposizione è dovuta dal creditore 
della rendita , ancorché non nazionale , mal 8'ac- 
cordava coll’intenzione che può apparire dalla 
legge stessa, giacchè ognun, vede quanto difficile 
se non impossibile riesca l'applicazione di questa 
massima a chi non è soggetto e non puo esserlo 
alle leggi del paese. Oltre questa difficoltà anche 
gl’inconvenienti avvertiti dalla Commissione sug- 
gerivano la necessità di una diversa redazione 
dell’articolo e dei susseguenti: ma sembrava che 
la Camera fosse per procedere nella discussione 
della legge, quando lo stesso deputato Cornero 
colla lucidezza di raziocinio che lo distingue provò 
la necessità di rimandare il progetto ‘alla Com- 
missione , nel che ebbe facilmente concorde il 
voto della Camera. 

Veniva poscia in campo |’ ordine del giorno 
del deputato Mantelli con cui invitava il Mi- 
nistero, a presentarè quasi sommariamente i bi- 
lanci del 1852 in tempo da essere rliscussi nel- 
l’attuale sessione legislativa, Quest’ ordine del 
giorno era manifestamente il risultato di una il- 
lusione perduta e l'espressione di ud desiderio 
veramente onesto e patriotico di portare final- 
mente con mano vigorosa alla macchina governa- 
tiva, quel soccorso il quale è richiesto dal troppo 
complicato e logoro di lei meccanismo. Egli è ben 
naturale che nei primi momenti della vita costi- 
tuzionale, e fosse vivo il desiderio di procedere 
alla discussione del bilancio, locchè costituisce la 
più importante attribuzione dei deputati , e si 
credesse anche, di ottenere con tale discussione 
quelle economie che il bisogno delle Finanze ri- 
chiedevano; ma pér gli nomini conscienziosi fu 
anche ben facile l’arvedersi che questo non era 
sicuramente il modo di giungere più brevemente 
alla meta, e quantunque il deputato Mantelli ri- 
cordandosi di quando in quando di far parte del- 
l'opposizione abbia voluto attribuire la. sterilità 
del’ risultato alla maggioranza della Camera, 
pure si trovò facilmente d'accordo con essa nel 
riconoscere che bisogna innanzi tutto rimoder- 
nare la macchiva amministrativa coll’approva- 
zione delle opportone leggi organiche: e che a 
prepararsi il tempo di discuterle era pur d’uopo 
la votazione sommaria del bilancio, perchè col- 
esame minuto del medesimo non si giunge dopo 
infinite dispute che ad economie, le quali col 
signor Mantelli chiameremo anche noi vergo- 
gnose, quantunque di ciò sembri adontarsi la 
frazione più pudibonda dell'Assemblea. 

La neces:ità della proposta misura era così 
evidente, che non l’abbiamo sentita oppugnare 
sostanzialmente da alcuno, e la Camera la adottò 
nella formola presentata dal deputato Balbo, alla 
quale univasi lo stesso. Mantelli. Noi auguriamo 
alla Camera che voglia conservarsi nelle saggie 
intenzioni în oggi dimostrate e che quando questo 
bilancio del 1892 le venga subordinato, sappia 
fare sull'altare della patria l’eroico sacrificio dei 
discorsi inutili tanto lelti che improvvisati ; giac- 
chè egli è d’uopo persuadersi una buona volta, 
che se sì vuol uscire dal provvisorio, se violsi 
pervenire al punto in cui sia possibile discutere 
efficacemente un bilancio formale, sarà necessa- 
rio per uno e fors'anco due anni accontentarsi 





Vi avrà taluno il quale troverà che egli è 
questo un darsi. colle mani e piedi legati al 
Ministero ed un fornirgli impru:lentemente <il 
mezzo di goverdbare senza il consenso del Parla- 
mento ; ma noi richiameremo a questo proposito 
le parole pronunciate già tempo dal deputato 
Cesare Balbo : bisogna aver fede nelle istituzioni 
e negli uomini. Se quelle son valevoli, se gli 
altri sono onesti restano alla Camera infiniti mezzi 
per inspirare al Governo quell’ opinione politica 
«a cui vorrà informata la di lui condotta ‘o per 

abbatterlo se ricalcitrasse : se le istituzioni sono 
impotenti, se gli uomini sono infedeli il voto sul 
bilancio non sarà sicuramente un palladio nè più 
rispettato, nè. più sicuro. 

Ad esaurire l'ordine del giorno fissato per. la 
tornata di quest'oggi dovette la Camera occu- 
parsi del progetto di legge relativo alla soppres- 
sione delle divisioni amministrative. La questione 
pregiudiziale venne sollevata dal deputato Pi- 
nelli al quale pareva più opportuno che la Ca- 
mera discutesse prima di questa legge quella ge- 


nerale di. riforma della amministrazione comunale . 


e provinciale. 

Il deputato Martini che aveva imparato a me- 
moria un discorso sulla riforma amministrativa 
credette ‘opportuno il momento di regalarlo alla 
‘+ Camera, e si accinse di gran lena a recitare la le- 
zione, ma la Camera non fu del suo avviso sulla 
opportunità della recitazione , e lo dimostrò in 
modo non equivoco interrompendola a. più ri- 
prese ed infine obbligando l'onorevole Deputato 
a troncare a mezzo la non breve concione , come 
direbbe il sig. Valerio. Da tutto ciò non si ebbe 
altro vantaggio che quello di vedere il deputato 
Martini fermo per mezz'ora al suo ‘posto, ciò che 
non è fra le sue parlamentari abitudini, 

La questione pregiudiziale proposta dal. de- 
putato Pinelli venne dopo combattuta da Josti 
il quale crede più urgente assai la soppressione 
delle divisioni amministrative che non la riforma 
generale, tuttavia la Camera non volle persua- 
dersi dei suoi argomenti e votò : Ja sospensione 
della discussione. 

Domani non vi sarà seduta pubblica e i deputati 
lavoreranno invece negli uffizii. 


SENATO DEL REGNO 


In oggi fu discussa ed approvata ad una mag- 
gioranza di 51 voti contro 6 la legge concernente 
i cumuli d’impieghi e maggiori assegnamenti. La 

relazione ‘elegante e circostanziata del. senatore 
barone Demargherita, ‘mettendo in chiaro i 
‘principi di giustizia su cui fonda la legge, ed i 
vantaggi che da essa può attenderne il. pubblico 
erario, aveva talmente disposto gli animi dei 

Senatori, che nessuno di essi credeva necessario 

di prendere la parola nella discussione generale, 

sia per sostenerla, che per combatterla. Tuttavia 

il signor senatore Maestri, tenendo apparecchiato 

un discorso apologetico, volle rompere il silenzio, 

e per non aver fatto fatica inutile, lo lesse, men- 

tre î Senatori si interteneyano a parlar d’altro. 

-. Quando la lettura fu finita, il Senato prese 
ad-esaminare i singoli paragrafi della legge, e ad 
onta che la redazione adottata dalla Camera dei 

Deputati qua e colà fosse alquanto difettosa , ed 

offrisse campo di dubbiose interpretazioni, si pre- 

ferse di dichiararne il senso ove occorreva, an- 
zichè sipportaryi variazioni che ne. avrebbero 
fatto ritardare il corso.. Fu un aito gentile, cor- 

tese verso l’altra Camera: una dilicata, cura di 

evitare ogni pericolo di conflitto che merita ogni 

encomio. Ss 
All’articolo 14, dove la legge stabilisce un’ec- 
. cezione a favore degli assegnamenti accordati per 
compenso personale della privazione o soppres- 


sione di vantaggi, od utili in prima fruiti nell’im-, 


piego, assegnamenti che perciò non ‘potranno es- 
sere tolti, il Senatore di Pollone domandò che si 
ritenesse come appartenenti a questa classe i mag- 
giori trattenimenti degli impiegati del ministero 
degli esteri stati ad essi accordati, quando si ugua- 
gliarono i loro stipendii a quelli di altri dicasteri. 

L'onorevole Senatore sembra partisse piuttosto 
da un riflesso personale'che da un principio gene- 
rale e lo provò con ‘un ‘ordine del giorno che 
propose al Senato. Il Miuistro dell'interno fece 
riflettere che lo stipendio viene assegnato alla 
carica anzicchè all’ individuo , e che chiunque si 
trovasse gravato da questa legge poteva doman- 
dare la propria giubilazione, la quale verrebbegli 
concessa in base dello stipendio che gode altual- 
mente. 

Dopo l’adozione di questa legge, colla pluralità 
che abbiamo notata in principio, il Senato. ap- 
provò. un’ altra legge per la leva militare sulla 
classe del 1830, Benchè fosse stata votata ante- 
cedentemente dal Senato , e la Camera vi avesse 
introdotte alcune modificazioni Ja legge fu appro- 
‘vata tal quale ed ebbe soli quattro voti contrari. 

Così fu chiusa la tornata -d’oggi: domani il 
Senato si occuperà dell’ esame dei bilanci. 
E qui per amor di giustizia , siaci concesso di 
rettificare un errore. occorso per inesattezza ti- 
pografica nel rendiconto della seduta della tor- 
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nata scorsa. Siccome da esso potrebbe nascere 
dubbio che il. senatore marchese Alfieri nel fare 
il suo rapporto sul bilancio del Ministero degli 
esteri censnrasse quanto era stato fatto dall’ altra 
Camera; troviamo opportuno dichiarare come 
invece egli.si studiasse di : giustificare tutte le 
disposizioni onde allontanare ogni causa di dissi- 
denza tra i due Parlamenti. Gli schietti-sensi li- 
berali, e la lealtà che animano |° onorevole Se- 
natore non permettevano che si giudicasse altri- 
menti. 


La Guzzetta d' Augusta pubblica ua articolo 

intitolato : L'Austria, lo Schleswig-Holstein ed 
un congresso. europeo, (Questo scritto. viene da 
Kiel e mette in chiaro le conseguenze del re- 
cente intervento austriaco in Germania, Noi. lo 
crediamo di tale importanza che meriti di essere 
riferito per disteso. Eccolo: 
- » La posizione dell’ Austria, per ciò che con- 
cerne la quistione dei due ducati, assunse in questi 
ultimi tempi un carattere speciale. Se non. sono 
tutte apparenze ingannevoli la Russia vede con oc- 
chio pieno dî gelosia l’Austria prender sull’ Elba e 
l'Eider una posizione che oltrepassa il fine che si 
era proposto; quello di rendere impossibile l’ege- 
monia prussiana, Gli uomini di Stato dell’Austria 
hanno inteso benissimo. che questa attitudine è 
di una grande importanza perl’ influenza au- 
striaca nel nord. Se cedessero su questo punto 
converrebbe rinunciare all’ egemonia. Essi sanno 
benissimo che non è possibile di pronunciarsi di 
tina maniera così energica come fa il Gabinetto 
di Vienna, ove manchino, le forze per pro- 
teggere i diritti dei dae ducati in faccia al mondo 
intero. È 

» L'Austria riportò ad Olmiitz ed a Dresda 
delle grandi vittorie sulla. Prussia: ma tuttii 
frutti di queste. vittorie andrebbero forse perduti 
ove .il Gabinetto di. Vienna abbandonasse i due 
ducati: se esso riesce a sostenere i loro diritti 
avrà fatto ciò che non poterono: ottenere nè la 
volontà della Prussia nè quella della Dieta Ger- 
manica egli diverrà di fatto al nord ciò che 
aspira a divenire per diritto al centro ed al sud 
il capo della Germania. Ora non è ciò che voleva 
la Russia facendo dei voti per Ja prosperità del- 
l’Austria, Il Gabinetto di Pietroburgo credeva che 
l’Austria sarebbesi accontentata di dominare la 
Prussia e di disarmare i ducati ,, senza mettere 


sla sua spada nella bilancia; ora s’accorge d’es- 


sersi ingannato, LAustria si impadronì dei due 
ducati in modo così aperto , e la sua condotta 
politica dà a divedere una volontà così leale e 
deliberata che opinione delle popolazioni co- 
mincia.a manifestarsi.a suo favore. 

» Si.sa che l’Austria indirizzò una nota ‘assai 
energica al gabinetto di Copenhagen per prote- 
stare contro il modo indegno col quale sono trat- 
tati i poveri abitanti. dello Schleswig. Si sa al- 


tresì che l'Austria non cederà. ai Danesi la for- | 


tezza di Rendshurgo senza condizioni, mentre 
questi invece vorrebbero fare nuovi, lavori di 
fortificazione al Kronewerk. I due commissarii 
federali sono ben lontani dall'essere d’accordo e 
l’Austria agisce sempre in un senso favorevole 
ai due ducati, che $’accostano sempre più ad essa, 
vedendo che Ja politica prussiana sieguèe una via 
affatto opposta. Fino ad ora la posizione dell’Au- 
stria nella questione dei.due ducati era mode- 
stissima : limitavasi a dichiarare che agirebbe in 
modo conforme alle disposizioni della Dieta del 
1846. Se si fosse stati meglio informati non si 
sarebbe accordata l'occupazione del Kronewerk. 
D'altronde è fuor di dubbio che l’onore e 1° inte- 
resse dell'Austria richiedevano che: essa patroci- 
nasse i diritti dei due ducati. sull’estremo limite 
di questa frontiera. 

» Allorchè i Gabinetti di Pietroburgo e di Co- 
penhagen s'avvidero di ciò, mutarono politica 
verso l’Austria e i ducati. Infatti. invece di farla 
intervevire nei/due ducati come potenza federale, 
al modo stabilito nel trattato di. pace del 2 lu- 
glio dell’anno scorso, si pretende ora a Copenha- 
gen di considerarla come una grande potenza che 
non ha alcuninteresse diretto in questa quistione. 
si fa ogni sforzo per allontanare le negoziazioni 
coll’Austria dalla base del patto federale per ri- 
condurla al punto di vista generale europeo. È 
certo che venne spedita da Pietroburgo a Vienna 
una nota in questo senso. In essa si esorta l’Au- 
stria, ora che la rîvoluzione è vinta, di rimettere 
la decisione della vertenza ad un congresso eu- 
ropeo. Inoltre.i principi di Oldenburgo hanno 
dichiarato che accetterebbero la. corona dei due 
ducati, a condizione però che tutta la monarchia 
Danese sia guarentita, il che porta di conse- 
guenza |’ incorporazione dello Schleswig. 

» Probabilmente |’ imperatore dì Russia come 
capo della linea cadetta di Gotthorp, di cui gli 
Ol lenburgo formano il ramo cadetto, acconsentì 
a riconoscerla a patto soltanto di insistere perchè 
la quistione: venisse aggiustata definitivamente, 
È evidente che siffatto accomodamento potrebbe 
aver luogo soltanto per un congresso €urupeo 
proposto dalla ‘Russia. È verisimile che la mis- 
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Dresda ed anche a Pietroburgo ; quella dell’ado- 
zione del figlio del principe Cristiano di Glucks- 
bourg. La Russia per tal modo ha di mira sem- 
pre e da pertutto il medesimo scopo. 

» Infatti se 1’ Austria acconsentisse alla convo- 
cazione di un.congresso perderebbe la posizione 
acquistata col ritorho al patto federale, ed è chiaro 
altresi che ‘se l° Austria accettasse di prendere 
parte ad un congresso sarebbe costretta ad ab- 
bandonare la'posiziove che tiene attualmente sul 
Baltico e verrebbe respinta sovra una linea se- 
condaria. Finalmente ove dovesse aver luogo 
siffatto congresso potrebbe accadere che in avve- 
nire si pretendesse di sottomettere ad ‘un con- 
gresso europeo tutte le quistioni in cui fosse in- 
teressata la Dieta germanica. 

» ‘Aggiungasi che la Francia non può tolle- 
rare che la Danimarca venga indebolita per l’u- 
nione dei due ducati. D'altra parte, 1’ Inghilterra 
non potrebbe veder. l’Austria; fatta »rappresen- 
tante dei diritti della. Germania ; mettersi alla 
testa di un’unione doganale tedesca. La Svezia 
e la Russia sopporterebbero : di. buon animo di 
essere minacciate continuamente. sulla‘ frontiera 
occidentale, e la Prussia, malgrado il suo sistema 
tradizionale di. concessioni, si rallegrerebbe dei 
vantaggi ottenuti dall'Austria? Perciò tutte que- 
ste potenze starebbero contro l’Austria in favore 
della Danimarca e quindi contro i due ducati; 

» Che ne avverrebbe se. l’Austria cedesse su 
questo. punto? Presto o-tardi essa entrerà nella 
Confederazione Germauica-con tuttii suoi Stati: 
allora gli affari dell'Adriatico, del Danubioy di 
Cracovia e degli Stati russi di frontiera diver- 
rebbero affari federali, e la Russia; per la minima 
difficoltà che . potesse elevarsi, radunerebbe un 
congresso europeo. In tal caso, 1’ Europa intera 
discuterebbe gli affari tedeschi, è la Germania 
diverrebbe un paese federale europeo; e là grande 
quistione germanica avrebbe lo stesso esito che 
ebbe quella dello Schleswig-Holstein. 

» Ecco i grandi danni minacciati dalle pretese 
della Russia. Egli è perciò che abbiamo sapato 
con piacere come l’Austria abbia dichiarato in 
vista dei progetti della Russia, ‘che i diritti dei 
due ducati risguardano. soltanto la'Confedera- 
zione Germanica, e che, qual capo di codesta 
Confederazione, l’Austria non ammetteva inter- 
vento straniero di sorta. 

» Questa dichiarazione sarà una forte barriera 
tra noi ed i. nemici nostri ‘che sono pur quelli 
della Germania. ‘Tra. poco. potremo saperne 
qualche cosa di più perchè i notabili dei due du- 
cati si devono riunire. » 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il console federale Franscini, capo del diparti- 
mento della pubblica istruzione, ha fatto al Con- 
siglio federale un lungo rapporto sulla quistione 
dell’ institazione di un’ università federale, nel 
quale si contengono molte cognizioni. statistiche 
necessarie allo scioglimento del quesito. Noi ve- 
niamo ricapitolando le principali: 

I. Instituti d’istrazione superiore: Nel 1846, 
47.e 48, la Svizzera ne contava 14, cioè: 3 uni- 
versità, 3 accademie ed 8 licei, compreso quello 
di Lugano ; l’accademia di Neuchatel era chiusa 
nel 1848. Le università e le accademie apparte- 
nevano ai protestanti, i licei ai cattolici. In nes- 
suno si insegnava politecnica. 

II. Studenti: Ne’mentovati tre anni la Sviz- 
zera contava 1017 studenti, di cui 372 di filoso- 
fia, 296 di teologia, 189 di medicina e 168 di 
diritto, Circa 165 erano forestieri e frequenta- 
vano principalmente gli ora chiusi stabilimenti 
de’ Gesuiti di Friborgo edi Sion. Nel 1848 gli 
studenti ‘esteri erano. ancora-120 , di cui 20 a 
Zurigo per la medicina, g0 in Basilea o Ginevra 
per la teologia. x 

IIl. Personale de? maestri: Escluso Neu- 
chatel, i maestri erano in numero. di 117 .seco- 
lari e 63 sacerdoti: in tutti 180 professori, dî cui 
141 svizzeri e 39 forestieri. 

IV. Spese: La maggior parte di questi sta- 
bilimenti hanno fondi proprii. Ecco però la sp 
approssimativa annua delle tre università e di 
due accademie coi loro accessorii : 

Università di Berna fr. svizzeri da 75 a 78,000 
di Zurigo ».. n 50» 54,000 


» di Basilea »,._» 39 » 40,000 
Accademia di Losanna » , » fo » 45,000 
» di Ginevra ». 2958 » 60,000 


Da ciò si comprende che assai. più costano le 
Università di Germania, dove la piccola di Mar- 
burgo con 250 a 300 studenti costa 54,000 tal- 
leri, nè meno quella di Giesseni, e quella di Bonn 
con 50 professori, cattedre teologiche per le due 


confessioni, e 500 a 1,000 scuolari costa 88,500. 


talleri all'anno, 
V; Stipendi ed altri soccorsi per gli studenti: 


Di questi ne esistono in quasi: tutti i Cantoni-per 


fondi sia cantonali, sia comunali, sia di famiglie. | lazzo di Buckingham uno splendido 


La loro somma capitale può ritenersi di 370,000 
fr. svizzeri, di cui più della metà spettano a 
Berna. P 

Vallese. Questo Consiglio di Stato aveva chie- 
sto al Consiglio federale che prendesse in consi- 
derazione un nuovo progetto di strada ferrata 
per il Grimsel presentato dagli ingegueri inglesi 
M. Lean e Stileman. -- Il Consiglio federale 
deve aver risposto che ebbe conoscenza del pro- 
getto degli ingegneri inglesi, e che i piani rela- 
tivi furono sottoposti.all’ ingegnere Stephenson e 
ad un delegato del Governo: sardo ; ma. che le 
difficoltà che in generale si. oppongono al. pas- 
saggio delle Alpi colle strade ferrate, l° hanno 
indotto a rinunciare a simili progetti non ammet- 
tendo alcuna linea per le montagne che 
separano la Svizzera dall’Italia nelle proposizioni 
di cui l° Assemblea federale deve occuparsi nella 
prossima: sessione. 

Friburgo. Il.Confederato del 6 reca : 

Si annunciava una nuova insurrezione per ieri, 
giorno della fiera di maggio. Se sì debbe pre- 
stare fede alle informazioni pervenute da ogni 
parte , ed alle voci sparse, essa doveva essere 
formidabile è riunire un'immensa quantità di 
Sonderbundisti. Seuza \credervi interamente il 
consiglio di Stato prese le sue precauzioni. Fu- 
rono riunite nel. capoluogo due ‘compagnie del 
centro ed una di carabinieri. Tutta la guardia 
civica era sotto le armi, e l'autorità militare di- 
vise le forze che areva ‘a sua disposizione ne’ po- 
sti più importanti. Però l'ordine non. fu. turbato 
e la fiera passò tranquillamente. Però l'affluenza 
fu poco considerevole e sono stati fatti pochi affari. 

FRANCIA 

Parigi, 9 maggio. Nella sedata. d’oggi dell’ 
Assemblea , il rappresentante Godelle* depose 
due rapporti della commissione di iniziativa che 
propongono di prendere in considerazione le due 
proposte del sig. Moulin, intese l’ana a riman- 
dare ad una commissione le mozioni che verreb- 
bero fatte per ottenere la revisione della Costi- 
tuzione, e l’altra a stabilire il termine di tempo 
entro cui le proposte di revisione della Costita- 
zione potranno essere riprodotte. 

Questa quistione incomincia ad. appassionare 
gli animi. I comitati bonapartisti si organizzano 
ne’ dipartimenti e si cercano firme alle petizioni 
per indurre Assemblea a decretare la revisione. 
Favorevole ad essa è la riunione delle Piramidi. 
Berryer è pure dello stesso parere , e si è in ciò 
separato da Saint-Priest. I repubblicani dal canto 
loro non istanno cheti , ed il IVationa! d'oggi an- 
nunzia essersi formato un comitato a Parigi per 
promuovere .l’ abrogazione della legge del 31 
maggio. : 

Il Journal des Débats si manifesta. viepiù 
ostile alla fusione, ed in un articolo di Saint- 
Marc Girardin osserva che nulla hanno fatto fi- 
nora i legittimisti per provare che hanno sincero 
desiderio di riconeiliarsi cogli orleanisti, e ricorila 
specialmente al Berryer ch'egli sorse il primo ad 
osteggiare la proposizione del Creton per l’abo- 
lizione delle’ leggi di bando contro le famiglie 
borboniche. 

La grave accusa mossa da Girardin al generale 
Changarnier ha pur fatto grande rumore. Il fo- 
glio della Presse, che conteneva la notizia assai 
strana della proposizione fatta dal Changarvier a 
Ledru Rollin, fu esaaritoin poche ore e conyenne 
farne una seconda edizione. Intanto tutti i gior- 
nali ne parlano e Changarnier tace. Za Répu- 
bligue pubblica,'sotto il titolo: Una spada repub- 
blicana, un articolo in cui invita il generale a 
spiegarsi intorno a’ fatti rivelati dalla Presse, e 
soggiugne : 

» Se il sig. Changarnier persistesse nel silenzio 
molti si persuaderebbero, a torto certamente, 
che tace soltanto perchè non può rispondere. 
Sotto il dominio del suffragio universale non vi 
sono più grandi signori posti al di sopra del sen- 
timento pubblico } e niuno. potrebbe. disdegnare 
l'opinione di coloro, di cui domani egli solleci- 
terà forse i suffragi. » 

È evidente che se il generale Changarnier per- 
siste a tacere , la sua riputazione ne scapiterà. 
Anche i fogli inglesi lo esortano a dar delle spie- 
gazioni , le quali, dice Girardin , sono. impossi- 
bili, perchè la proposizione del generale fu ar- 
gomento d’un memoriale da lui stesso presentato 
a Ledru Rollin. 

Finora anche il ‘generale Cavaignac' non ha 
pubblicato riulla intorno al dispaccio. telegrafico 
d’Algeri, Vuolsi che Emilio Girardin abbia dis- 
sepolti dalla dimenticanza quello ed altri fatti del 
generale Cavaignac per aver questi risposto ne- 
gativamente alle offerte di riconciliazione fattegli 
da Giratdin, e della quale il sig: Gondchaux 
non volle essere mezzano. i 

INGHILTERRA 

Londra , 8 maggio. La seduta : della Camera 
dei Comuni. di ieri versò sui rendiconti delle 
strade ferrate e non presentava ‘alcun interesse 
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per il quale erano stati mandati fuori circa 2,100 
‘ inviti. ) 


AUSTRIA 

Scrivono da Pest quanto segue : 

».Uno degli ultimi numeri del Pesti Waplo 
pubblicò un documento interessante. Il signor 
Costantino Terzy, sino al 28 apri'e u. s. primo 
borgomastro della città di Pest , protesta contro 
il risultato del censimento della popolazione, es- 
sendo impossibile,. giusta la sua persuasione pro- 
dotta da una esperienza di più anni, che i Te- 
deschi formino la maggioranza della popolazione 
della metropoli dell’ Ungheria ; egli propone per- 
ciò in nome del consiglio municipale che si passi 
ad un nuovo censimento da eseguirsi da uomini 
affatto imparziali. Terzy racconta che da varie 
parti gli pervennero lagnanze contro questa com- 
missione di censimento , avendo questa. inscritto 
come. Tedeschi individui portanti bensì un nome 
tedesco, magiarizzati però perfettamente coll’an- 
dar del tempo ; egli si appella a’suoi sentimenti 
leali che danno appunto motivo a questa pro- 
testa, facendosi mal servigio al governo, quando 
gli si fanno pervenire per via d’uffizio fatti sfi> 
gurati. î 

Iguorasi per anco, se il governo appagherà il 
desiderio di Terzy , che partì avaùti ieri per 
Vienna; per ora potrebbe essere cosa decisa che 
il risultato del nuovo censimento riuscirebbe dif- 
fficilmente -più favorevole, 

Vienna, 29 aprile. L'imperatore soffre di tutti 
i sintomi di tisi, il che non fa meraviglia se si 
considera il suo crescere eccessivo e prematuro , 
e il'suo modo di vivere sempre affaticato : i me- 
dici hanno perciò consigliato all’ imperatore ur- 
gentemente. moderazione in tutti i godimenti e 
particolarmente di astenersi dall’andare a cavallo, 
poichè il suo organismo , ancora nello sviluppo , 
non può sostenere simili sforzi che può intra- 
prendere senza pericolo .un, uomo che è nella 
piena sua forza. (Gazz. di Breslavia) 

Vienna , 5 maggio. (Wanderer). È finito il 
progetto di una legge sulla Borsa, che dovrebbe 
venir pubblicata entro pochi. giorni. Non. po- 
{ranno visitare la Borsa, persone condannate per 
delitti e trasgressioni di finanza e fallite. Chi 
conchiude un affare di Borsa, e non può 0 non 
vuole sostenerne le, eventuali perdite ,. verrà 
eseluso temporariamente dalla Borsa. Gli affari 
di Borsa verranno esattamente specificati, e si 
stabilivà un giudizio arbitramentale,. composto di 
uomini. della Borsa. 

Da un paio di: giorni si va dicendo, che il 
feld-maresciallo Radetzky voglia stabilirsi a 
Gorizia, 

Si assicura che un membro del Consiglio del- 
l'Impero si sia dichiarato contro la pubblicazione 
di nuoye ordinanze, finchè non sieno. regolate le 
vertenze finanziarie e duri lo stato d'assedio. Lo 
stesso avrebbe chiesta dal Ministero una dichia- 
razione sul modo col quale intende di realizzare 
ed attivare la Carta del 4 marzo. Tutti dicono 
che le dichiarazioni del citato membro del. Con- 
siglio dell'Impero si appoggino al partito della 
vecchia nobiltà, 

— Si dice che ai conti ungheresi Giovanni 
Czirakyi, Emilio Deserfy, e Michele Bay. sia 
stata offerta la, carica di consiglieri. d' impero 
che avrebbero accettata. All'incontro Deal l'a- 
vrebbe rifiutata. 

Austria, 6 maggio. La notizia recata da al- 
cuni giornali , che gli affari di polizia verrebbero 
segregati dal Ministero. dell’ interno, è priva di 
fop:lamento, 

È: quiarrivato proveuiente da Verona S: A. I. 
il Granduca ereditario di Toscana , il principe 
Ferdinando. ° À 

Il T. M. principe Carlo, de Schwarzenberg , 
nominato governatore civile e militare della Tran- 
silvania,, ebbe ieri una lunga udienza da S. M. 
l'Imperatore ed entro la corrente settimana si 
recherà a HMermannstadt ad assumere il suo 
posto. 4 

S. A. R. la duchessa de Angouleme, è qui ar- 
rivata da Frohsdorf. . de 1 i 

Il conte di Chambord vi'è aspettato tra alcun' 
giorni da Venezia, 

Per quest’ oggi furono invitalè parecchie som" 
mità bancarie presso il signor barone de Kibek 
presidente del Consiglio dell’ Impero. Questa 
chiamata sta in correlazione colle frequenti se- 
dute tenute dal Consiglio dei Ministri per |’ or- 
dinamento del nostro dissesto finanziario. V” ha 
chi vuol saperè che un imprestito di 200 milioni, 
metà forzoso e metà volontario, sia ormai deciso; 
noi crediamo pér altro poter asserire che nulla 
sia ancora stabilito in proposito , benchè non sia 
azzardata |’ opinîone essere un imprestito indi- 
speusabile ; se poi questo sia il farmaco infallibile 
pella cessazione dello stato. febbrile delle nostre 
valute non vogliamo giudicare. - 

PRUSSIA | Lie 

Berlino, 6 maggio. La seconda Camera ter- 
minò nella seduta d’ieri Rope dani articoli del 
progetto di legge sulla stampa. ‘È noto come la 


TR TP, = da 





semblea sgraziatamente non seguì l'esempio della 
Commissione , ma adottò prescrizioni così severe 
che il giuri in muteria di stampa può dirsi a- 
bolito. 

«La legge sulla libertà della stampa riescirà a 
far desiderare l'antica legge sulla censura. - 

Alla prima Camera trattandosi dei crediti stra- 
ordinari da accordarsi al Ministero della guerra , 
il conte Arnim prese la parola per sostenere 
quanto.aveva asserito nell’opuscolo. incriminato. 
Egli disse al Ministero che quando volesse im- 
pugnarele asserzioni di questo, lo facesse con docu- 
menti ufficiali. Da essi risulterebbe che nella sera 
del 6 novembre si fece sapere al sig. Prokesch 
che la mobilizzazione era una dimostrazione allo 
scopo di acquetare la pubblica opinione. In un 
dispaccio al sig. Meyendorff a Vienna si sarebbe 
ripetuta la stessa dichiarazione, ed il signor di 
Meyendorff scrisse quindi a Pietroburgo che 
Vienna non s’ inquietava punto della mobilizza- 
zione; perché la Prussia avevala ordinata al solo 
scopo di procacciarsi una ritirata. Questo dispac- 
cio venne comunicato anche a Berlino. 

Confermasi che le conferenze di Dresda sa- 
ranno chiuse da Manteuffel e da Schwarzenberg : 
quest’atto solenne avrà luogo alla metà del mese 
corrente circa. 

La Corrispondenza litografica assicura che la 
Dieta Germanica sarà aperta il 12 maggio. 

Il gabinetto di Pietroburgo invitò quello d; 
Berlino a mettere in piedi tre corpi d’armata per 
formare una specie di cordone di frontiera con- 
tro la Francia , in vista degli avvenimenti che 
possono verificarsi. 

Dicesi che la Francia e l'Inghilterra abbando- 
uino le loro: proteste per l’incorporazione di tutta 
la monarchia Austriaca alla Confederazione Ger- 
manica. 

L'Austria a Francoforte tenterà di rimettere 
in campo il progetto di mutàre l'ordine della vo- 
tazione : la Prussia. vi si opporrà, nè potrebbe 
altrimenti senza acconsentire alla propria ruina. 

Il Re di Hannover è giunto a Berlino e poscia 
si è recato a Charlottemburgo. Questo ravvici- 
namento di tutte le corti giunse inatteso e di 
luogo a mille cotigetture. 

PORTOGALLO 

La corrispondenza ricevuta a Madrid il 4 mag- 
gio da Tuy sui confini del Portogallo annuncia 
che Valencia ; Chaves ed ‘altre città dei confini 
hanno seguito il movimento di Oporto, è che vi 
si fecero pubbliche dimostrazioni di gioia. Ciò 
nondimeno non si crede fondata la notizia dell’ 
abdicazione della Regina e della ‘proclamazione 
del suo erede presuntivo che circolava nel dettò 
giorno a Madrid. Gli uomini , cui si era indiriz- 
zata la Regina D. Maria prima di ricerrere al 
duca di Terceira per la formazione di un Gabi- 
netto, sono stati Silva Carvalho, Rodrigo , e il 
visconte Carreira, aio dei principi. Il duca di Ter- 
ceira , stando al dispaccio telegrafico pubblicato 
ieri, non sarebbe stato più felice. La parola di u- 
nione, in tutti i pronunciamenti contro il Mini- 
stero è stala: abbasso il concussionario. 

La Legge del 30, giornale di Lisbona , retti- 
fica la notizia che il conte ‘Thomar sia stato man- 
dato a Madrid con una missione del Governo , e 
annuncia che il medesimo è partito per Londra. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrisp. partic. det’ Opinione) 


Milano, 12 maggio. I timori del Goyérno non 


hanno più limite, e vatno' fino all’assurdità. Ven- 
nero levate le armi perfito ai commissari perlu- 
stratorî di polizia: stabiliti 4 cannoni alla Paix- 
hans , ai quattro lati del’Castello , fatte opere di 
rinforzo e di difesa nell’ interno del medesimo ; 
buona parte della truppa è “sempre consegnata 
nella caserma. - 

Pare che il titriore non sì timiti solo rispetto 
ai cittadini, ma che anche nell’armata vi sia gran- 
de scontento. Giorni sono venne fùcilato un uffi- 
ciale , il quale era alla testa di un complotto, 
destinato a far saltar in aria la polveriera. del 
Castello; la cospirazione venne scoperta poche 
ore prima che dovesse avere la sua esecuzione. 

Gli arbitrii militari continuano; il fortino eretto 
fuori di Porta Tosa è circondato da un fosso di 
acqua stagnante e malsana: |’ ufficio del Genio 
deviò il corso della roggia Melzi, che fece entrare 
nel fossato del fortino, e poscia scaricare nel 
cavo più vicino. 

Iu questo modo rimasero in secco tutte le 
marcite che tiravano acqua dalle suddette roggie, 
e vennero sommersi i campi che dapprima erano 
irrigati da un corpo minore d’acqua; I reclami 
furono inutili: onde le parti iate si ri- 
volsero a Vienna — che naturalmente darà torto 
a chi ha ragione. 

Fenezia, 9 maggio. Riportiamo dalla Gaz- 
zelta. ufficiale di Venezia un fatto, il quale com- 
prova come le leggi dell’ Austria siano talmente 
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assurde e brutali da condurre le popolazioni a 
tale immoralità, che spaventa perfino gli agenti 
del Governo, i quali non osano in faccia alla 
pubblica opinione di farne applicazione. 

Maria Sasso, moglie di Eugenio Scordilli, 
pollaiuolo di questa città, in campo ai SS. Fi- 
lippo e Giacomo, denunciava nello scorso aprile, 
il proprio marito come detentore di oggetti di 
munizione e di abbigliamento militare del Go- 
verno provvisorio , chè vennero effettivamente 
ritrovati nella costui casa. 

Lo accusava inoltre di esternata avversione al 
Goyerno austriaco , di minacciose espressioni 
contro lo stesso e di essersi allontanato da Ve- 
nezia coll’ intenzione d’andare nelle Romagne ad 
unirsi alla banda del ladrone Passatore. 

Arrestato il Scordilli in Mestre, e soltoposto a 
regolare procedura, risultava colpevole del pos- 
sesso degli effetti suddescritti, ma destituite di 
fondamento emergevano le altre imputazioni , 
dategli dalla moglie, donna di condotta notoria- 
mente riprovevole, e dedita ad ogni vizio. Sua 
Eccellenza il sig. Governatore militare, generale 
di cavalleria, cavaliere di Gorzkowski, prese in 
matora considerazione tutte le suespresse emer- 
genze, fatto calcolo della condotta incevsurabile 
dello Scorililli, dopo la rioccupazione di Venezia 
per parte del legittimo Governo , ed avuto ri- 
flesso alla circostanza che, assoggettandolo all’ in- 
corsa pena , avrebbe con ciò assecondate le ca- 
limnie della moglie, condonava ad esso la com- 
messa contravvenzione, ed invece ordinava. la 
rilegazione della di lui moglie Maria. Sasso per 
tre mesi nell’ I. R. Casa di correzione alla Giu- 
decca, in vista della sua condotta altamente ri- 
provevole. 

-- La Commissione , istituita a riattivare la 
franchigia di questo porto , ha compiuti i suoi 
lavori, e si è quindi disciolta. 

TOSCANA 
(Corrispondenza partie. dell’Opinione) 

Firenze, 8 magyio. Lo stato nostro peggiora 
ogni giorno, le vessazioni della polizia sono con- 
tinue, implacabili. 

Sono stati in Firenze perseguiti quattro emi- 
grati degli Stati Romani, ex-deputati della Co- 
stituente; ma la polizià non trovò nulla che po- 
tesse farli arrestare, non ostante ad uno-di essi 
fu portata vià la sciarpa di deputato, e ad un 
altro alcuni numeri dei giornali che si stampa- 
vano a Roma al tempo della Repubblica. 

Il fatto che più ha prodotto impressione su 
tulti, si è l'arresto fatto a Livorno d'un vostro 
concittadine, il sig. Giovanni Battista Viviani, 
nativo di Novi e suddito piemontese. Egli abita 
da alcun tempo a Livorno, ove si è meritata 
l'affezione e la stima degli onesti, sì pel suo in- 
gegno e per la sua moderazione nei principii 
liberali da lui professati, come anche per la mo- 
rigerata condotta ed il coraggio civile di cui ha 
fatto prova con rischio della vita nei tempi tristi 
delle turbolenze livornesi. 

È noto che nei primi.del 48, all’epoca che il 
Guerrazzi fu arrestato per ordine dell'allora Mi- 
nistro «dell'interno, marchese Cosimo Ridolfi, 
il Viviani sostenne colle parole e coll’esempio le 
misure governative, e fu minacciato dallo stesso 
Guerrazzi, che gli disse : » Viviani, è un pezzo 
che ti conosciamo, e sei nella nota. » 

Non saprei dirvi quali ragioni vengano alle- 
gate come causa di questo arresto; certo si è 
che alcune voci sparse ad arte dalla. bassa  poli- 
zia di essere esso in corrispondenza con rifugiati 
democratici, non trovano credenza presso nés- 
suno. È però a sperarsi che essendo esso pie- 
montese, forse non dovrà soffrire altra pena che 
l’esiglio dalla Toscana. 

Nella notte scorsa è stato arrestato in Firenze 
il marchese. Guicciardini, cognato del marchese 
Cosimo Ridolfi; anche di questo arresto è ignota 
la causa. 

Il Baldasseroni è in Firenze da sabato ultimo, 
ma finora non ha messo in luce nessun docu- 
mento, frutto del suo viaggio a Roma. 

Avrei ora a narrarvi la turpe storia di alcune 
Signore, che a Corte fecero a gara nell’ottenere 
dal maresciallo Radetzky il regalo di una piuma 
del suo pennacchio, ma non: mi regge il cuore 
di scrivere simili vergogne, basti averle accen- 
nate ; solo vi dirò i nomi di quelle che furono le 
prime e che più si distinsero perchè l’esecra- 
zione di quante sono gentili donne in Italia cada 
sopra esse. Eccone i nomi: Marchesa Giuseppa 
Corsi ; marchesa Coroni nata Paolucci; la mar- 
chesa Ginori, conosciuta generalmente col nome 
di Ginorina, e la principessa Conti. Una sola 
delle dame presenti si astenne.da questa viltà, e 
dicesi ne fosse rimproyerata dai suoi augusti 
Padroni : è questa la signora Palagi. Onore ad 
essa ! 

STATI ROMANI 

Noi riproduciamo una corrispondenza di To- 
rino, inserita nel Zombardo-eneto , nella quale 
si accennano trattative colla Corte di Roma da 
parte del nostro Governo, sia per rapporto alle 
vertenze ecclesiastiche , che alla nuova lega poli- 


tica, della quale abbiamo già fatto cenno. Seb- 





bene quellà corrispondenza non sia del tutto e- 
satta, pure crediamo cosa ulile farla conoscere 
ai nostri lettori: | 

» Non havvi più dubbio, il Ministero®d* Aze- 
glio-Cavour rannodò delle negoziazioni con Roma 
per fare la pace. Il concordato sostituito dal sig. 


Baldasseroni alle leggi Leopoldine , frutto delle. | 


idee filosofiche del secolo scorso, sembrò a Roma 
al sig. marchese Spinola , ambasciatore del Re — 
di Piemonte, un modello che potrebbe servire 
di base ad accomodamenti tra la Santa Sede e 
la Sardegna. Il Papa avendo concesso alla To- 
scana il diritto di far giudicare i diritti ecclesia- 
stici dai tribunali laici , mediante il diritto di evo- 
cazione , il sig. marchese Spinola vide che sì po- 
trebbe intendere ad eguali condizioni, che fareb- 
bero sanzionare le leggi Siccardi dalla Sacra Con- 
sulta. 

» Sembrava che il sig. Cavour sarebbe stato del 
medesimo avviso, perchè egli scelse un uomo 
abbastanza oscuro, la di cui missione a Roma 
non avrebbe avuto lo strepito di quella del signor 
Pinelli , ed egli lo incaricò di andare a picchiare 
alle porte del. Vaticano. 

» Sei nostri ministri fanno questo passo dopo 
i vani sforzi delsig. Pinelli per farsi aprire quelle 
porte, egli è che îl signor Spinola deve avere 
arrecata la certezza ch° esse sarebbero aperte al 
nuoyo umbasciatore. Questo negoziatore, la di cui 
oscurità dissimula il passo, è il signor Ghione, 
segretario del Magistrato d’ Appello. 

» Notiamo brevemente , che nel momento me- 
desimo in cui il signor Camillo di Cavour si fa 
uu po’ papalino, suo fratello il sig. Gustavo di 
Cavour ritirasi dall’Armonia ch'egli trova troppo 
papalina. 

» Il viaggio del sig. marchese Spinola aveva 
doppio scopo, poichè egli venne ancora a parlare 
della lega italiana che doveva isolare il Piemonte, 

» Ecco qualche cosa di strano rispetto di que- 
sta lega. Sembrava che l’opera proposta racco- 
mandata dal signor Baldasseroni, agente dell’Au- 
stria, non andasse perfettamente a grado della 
prima intenzione di Roma. Voi non ignorate 
che l'antico antagonismo del medio evo, | an- 
tica lotta del Papa contro | Imperatore, non è 
ancora completamente finità: in una parola la 
Corte di Roma non va perfettamente di ac- 
cordo con quella di Vienna. 

» Il cardinale Antonelli si è impadronito dell’ 
idea del signor Baldasseroni , ma/con égoismo , 
egli vuol fare del Papa il capo della lega italiana 
e del re di Napoli il difensore armato. 

» Tuttociò non conviene affatto al gabinetto di 
Vienna, perchè egli trova che ciò è ritornare al 
1847 ed all’utopia del pubblicista piemontese, 
l'abate Gioberti, che voleva legare ggli stati ita- 
liani col Papa alla loro testa, sotto .il titolo di 
Primato d' Italia. 

» Dippiù, |’ Austria trova che in questa lega 
vi sono troppi Borboni; il re di Napoli è un Bor- 
bone, il duca di Parma è un Borbone. Se il conte 
di Chambord sale sul trono dei suoi padri, vi 
sarà Borbone al nord, Borbone al mezzodi, Bor- 
bone al centro, cosa che non può convenire all” 
impero dei Cesari. gl 

» Se questi non sono i timori dell’ Austria, 
allora perchè il Corriere Italiano di Vienna 
manda dei gridi di dolore in questo senso ? 

» Noi soggiungiamo che se il piano del signor, 
Baldasseroni prese nel Consiglio del Papa un 
carattere esclusivamente italiano ed ostile all’Au- 
stria, noi non troviamo straordinario che il Papa 
abbia pensato ad attirarvi il Piemonte purchè 
accettasse le condizioni del concordato toscano. » 
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INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 12 maggio. 
Presidenza del Vice Presidente Benso. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 2 colla 
lettura del verbale e del solito sunto delle pe- 
tizioni. a 

Si procede all’ appello nominale, ma la Camera 
facendosi in numero si approva il verbale. _ 

Il Vice Presidente: L° ordine del giorno porta 
il seguito della discussione sulla legge per l'im 
posizione sui crediti fruttiferi. Nella seduta di se- 
bato si giunse adfapprovare la prima parte dell’ 
art. 4, ed in quanto alla seconda parte dello 
stesso il. deputato Louaraz ne propose la soppres- 
sione 


Io credo che ponendosi ai voti la seconda parte 
dell'articolo quarto si voterà implicitamente la 
proposta di soppressione, giacchè chi sarà per 
quest’ ultimo partito si opporrà naturalmente all’ 
altro, 

Pinelli osserva che sarà forse più utile proce- 
dere alla votazione separata della soppressione. 

Torelti parla in appoggzio della proposta sop- 
pressione dicendo che questa è una necessaria 
conseguenza dell’aver cambiato il sistema che la 
Commissione aveva posto per base alla sua legge: 
nè giova il dire che forse potrà avvenire che il 
creditore il quale forse non possa riscuotere l’in- 
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‘Vienna, 9 maggio. Le ultime notizie di Roma 
e di Firenze annunciano essere riescita la conclu- 
sione di un trattato sulle strade ferrate fra l’Au- 
stria, Toscana, Roma, Modena e Parma. Il trat- 

tato è già stato firmato daì rispettivi Ministri, le 
ratifiche seguiranno tra breve, i 

L'importanza di questa convenzione è mani- 
festa e nessuno ‘vorrà sconoscere il significato di 
questo successo felice ottenuto dall’ Austria. Con 
questo passo pacifico, effettuato senza alcuna 
ostentazione, il Governo imperiale ha conseguito 
nel suo rapporto politico a fronte dell) Italia un 
immenso vantaggio. Il legame degl’ interessi ma- 
teriali è uno dei più potenti che rannodano i po- 
poli fra di loro. Forma il fondamento di rela- 
zioni reali immutabili, i quali si sostengono anche 
fra le burasche minacciose senza sciogliersi. La 
politica degl’ interessi materiali è in generale la 
politica del prossimo avvenire, e così sembrava 
indispensabile di farne uso precisamente in Italia, 
dove tanti elementi di separatismo hanno radice : 
se riesce all’Austria di guadagnare i popoli della 
Penisola colla prosperità di un commercio reci- 
procamente accresciuto, dell’ industria, dello spi- 
rito d’intrapresa e della concorrenza vivificante, 
allora scompariranno le. violenti antipatie politi- 
che che sussistono in parte ancora, e desse fa- 
ranno luogo a cousiderazioni pratiche è calme 
dalle quali non possiamo aspettarci che prosperi 
successi. 

L’Austria non poteva rimanere indifferente 
quando vidde gli sforzi del Piemonte per for- 
mare un punto d'appoggio ad na combinazione 
politico commerciale, il cui fondamento è l' inte- 
resse brittanico ed il sistema inglese di sfruttare 
a proprio vantaggio gli altri popoli col mezzo 
del libero commercio. Dalla Sardegna devono 
condursi delle linee di strade ferrate per unirsi 
colle linee franco-alemanne , lasciando da: una 
parte I’ Austria: .il Piemonte negoziò coll’ Iu- 
ghilteria ‘in ‘trattato commerciale che ora è giunto 
alla maturità di una definitiva conchiusione e che 
offre a quella potenza uno spazio assai più esteso 
per la sua speculazione. Se riesce all’ Inghilterra 
di effettuare ‘ancora l’ideato trattato’ di commer- 
cio fra il Piemonte e la Svizzera, allora la Sar- 
degna sarà il deposito delle merci inglesi per 
inondarne la Germania sin dentro al di lei cuore. 

È fatto, ed în ciò sono da noi d’accordo, pro- 
tezionisti e proibizionisti che. Piuteresse dell’In- 
ghilterra non è il nostro, che. anzi il ben inteso 
interesse del continente sta in un contrasto na- 
turale con quello della Gran Brettagna. Anche 
il Piemonte non si è ‘lasciato indurre a’ tutte 
quelle misure di concessioni che da considerazioni 
secondarie politiche, le quali non hanno certa- 
mente nulla di comune coll’economja politica, Si 
sacrifica colà il vantaggio immediato ad un ideale 
inarrivabile, il possibile all’împossibile, l'utile al- 
l'egoismo di una fantasia desiderosa di acquisti 
inammissibili. 

Vedremo dove sarà condotto il Piemonte da 
queste straordinarie concessioni ,, da questo non 
giustificato civettare dietro i favori dell’ Inghil- 
terra. Quelle voci che nelle Camere Sarde risuo- 
narono abbastanza forti e che segnalarono la 
conchiusione del trattato inglese senz’altto come 
un atto di tradimento e di abbandono degl’inte- 
ressi del Piemonte emergeranno di nuovo a suo 
tempo. Per ora sono momentaneamente di- 
leguate. 

‘Le scosse alle quali il Piemonte va incontro 
immancabilmente se non cambia in tempo | at- 

tuale suo sistema politico dimostreranno nel mi- 

glior modo sopra quale fondamento incerto e va- 

cillante egli ha collocato la sua ‘esistenza, Allora | 
riconoscerà il bisogno di unirsi nei rapporti poli- 
tici ed economici ad un complesso di Stali po- 
tente ed imponente che trovandosi al presente 
in uno splendido sviluppo cerca di consolidare i i 
suoi, interessi e spera in questo modo di bandire 

per sempre il demone rivoluzioni. L'unione | 
delle strade ferrate dell'Italia centrale è un com- 
pletamento «dell'unione postale fra l’Italia centrale” 

e la Germania. Così l'idea di un’unione pratica 

e ragionevole guadagna a a poco terreno 

su quel suolo vulcanico e al Austria appartiene il 

merito di averla chiamata in vita con successo. 
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rarsi che le spese ordinarie sono le indispensabili 
per l’andamento del. Governo , mentre le altre 
soffrono qualche dilazione. i 

Balbo propone il seguente ordine del giorno 
» La Camera invitando il Ministero a presentare 
nel corso della presente sessione il bilancio. del 
1852 per categoria quanto alle spese non variate 
da quelle del 1851 , e per categorie ed articoli in 
quanto alle spese variabili passa all’ ordine del 
giorno ». Egli fa osservare che dicendosi nel suo 
ordine del giorno Za presente sessione è lasciata 
facoltà al Goyerno di presentare il. bilancio e 
prima e dopò la proroga. È però necessario che 
il Ministero sia autorizzato a mutare la forma 
ordinaria dei bilanci, ed anche a questo scopo 
tende 1° ordine del giorno. 

La proposta del deputato Balbo messa aî voti 
è approvata. 

L’ordine del giorno porta la ‘discussione della 
legge sulla soppressione. delle divisioni ammi- 
pistrative. “ 

Pinelli propone la. questione pregiudizia 
credendo più opportuna che sia’ prima. discussa 
la legge di riforma generale dell’ Ammini- 
strazione. 

Martini recita un discorso in appoggio della 
questione pregiudiziale. Egli si fa a sviluppare 
il piano generale della riforma’ amministrativa 
quale venne proposta dal Governo è ammessa 
dalla Commissione. (La Camera è il Presidente 
trovano inopportuno questo sviluppo e l'oratore 
viene spesso interrotto, finalmente il rumore lo 
obbliga a troncare il suo discorso). 

Parlano poscia brevemente sulla questione pre- 
giudiziale Josti, Aspronî, Cornero e Balbo. 

La questione sospensiva messa aî voti viene 
ailottata. i 

Insorge nna divergenza di opinioni sull'ordine 
del giorno da stabilirsi per la tornata di domani, 
e finalmente la Camera dietro proposta del dep. 
Sineo delibera di non tener seduta pubblica è di 
radunarsi negli uffici. 

La seduta è levata alle ore 5 14. 

Ordine del giorno per la tornata di mercoledì. 

Legge sulla tassa delle mani-morte. 

Organizzazione dell'ufficio stenografico. 


ordinarie, la presentazione del bilancio potrebbe 
farsi in breve tempo, giacchè le basi vi sono e 
sono quelle adottate dalla. Gamera pel bilancio 
testè votato. Ma non è lo stesso per le spese 
straordinarie le quali esigono ‘indagini e studii. 
Vi è inoltre la circostanza. che alcune. riforme 
votate dalla Camera esigono cambiamenti radi- 
cali nella forma di alcuni bilanci, ed anzi l’istitu- 
zione di speciali nuovi bilanci. Dicasi lo stesso 
pel bilancio attivo in grazia delle nuove leggi di 
finanza adottate. Io credv che la Camera do- 
vrebbe limitarsi ad esigere la presentazione im- 
mediata dalla parte del bilancio relativa alle spese 
ordinarie, le quali se vuole votarle sulla base del 
bilancio di quest'anno potranno anche essere sol- 
lecitamente approvate. E quanto alle spese stra- 
ordinarie le quali esigono esame più diligente mi 
pare che potrebbe bastare di discuterle dopo le 
vacanze ossia nel mese di novembre. 

Io non credo che sarebbe possibile di esami- 
nare questa parte del bilancio prima della pro- 
roga , ed inoltre sarebbe assai difficile al Mipi- 
stero dî prepararlo finchè dura la sessione. Mi 
pare adunque che lo scopo propostosi dal depu- 
tato Mantelli sarebbe. raggiunto. egualmente 
quando il Ministero promettesse di. preparare .il 
bilancio durante le vacanze, di mandarlo ai sin- 
golî deputati affinchè lo possano studiare , e per 
tal modo al principio della sessiane ventura po - 
{rebbe essere approvato, Nel gennaio prossimo 
dovrebbe poi essere presentato îl bilancio del 1853, 

Mantelli si maraviglia che il bilancio del 1852 
non sia ancora pronto. Egli acconsente tuttavia 
all'idea del ministro che si approvino subito le 
spese ordinarie e quelle straordinarie siano di- 
scusse subito dopo le vacanze senza chiudere la 
sessione. 

Valerio insiste che tatto il bilancio sia presen- 
tato prima della proroga, salvo alla Camera il 
decidere se voglia esaminarne solo una parte e 
differire l’altra. 

Mellana. To credo che si debba rimandare la 
discussione di tutto intero il bilancio a. quella 
parte della sessione attuale che si terrà nei mesi 
di novembre ‘e dicembre. Non vedo quale van- 
taggio abbiamo noi a votare ora pel 1852. le 
stesse somme che abbiamo votate pel corrente 
anno. Se il bilancio del 1852 non fosse votato in 
tempo, il peggio che ci potrebbe accadere, sa- 
rebbe di continuare le spese nella misura accon- 
sentita pel 1851, mentre se si lascia al Ministero 
il tempo conveniente a prepare il bilancio del 
1852, egli potrà introdurvi alcune almeno delle 
riforme e delle economie alle quali aspiriamo. 

Paleocapa, ministro de’ lavori pubblici : Os- 
servo al sig. Mellana che non è esatto il dire che 
votando ora il bilancio del 1852 non sarebbe che 
una ripetizione delle somme votate pel d1 , giac- 
chè spese ordinarie non vuol dire spese costanti, 
e mi pare che l’aver votato le spese ordinarie sa- 
rebbe sempré un bel passo che si avrebbe fatto 
nell'esame del bilancio complessivo. Quanto poi 
alla presentazionè del bilancio, io ripeterò quanto 
diceva îl mio collega: è facile presentare quella 
parte che si riferisce alle spese ordinarie, ma la 
cosa è diyersa per le straordinarie. 

Parlando del mio bilancio, ossia dei miei bi- 
lanci, io potrei proporre anche una parte. delle 
spese straordinarie, quelle cioè di cui la Camera 
ha già votata la esecuziote. Ma vi sono' altre 
opere che io credo necessarie, delle quali però 
non ho ancora] in pronto i progetti, e senza i 
progetti regolari la Camera ha già dichiarato 
che non vuol votar fondi. Dunque bisogna la- 
sciarmi tempo e perciò credo che sarebbe op- 
portino adottare il sistema suggerito ‘dal Mini 
stro delle finanze. 

Daziani: La distinzione fatta dal deputato 
Mantelli fra le spese ordinarie e le straordinarie, 
io non la capisco affatto. Per me non vedo altre 
spese ordinarie inyariabili che Ja dotazione della 
corona ed il debito pubblico. Mi pare che sia da 
preferirsi il sistema proposto dal deputato Mel- 
lana, 

Pinelli: Bisogna distinguere il desiderabile dal 
possibile. Discutere il bilancio prima della proroga 
è molto desiderabile ma non è possibile. Mi pare 
adunque che sia da accettarsi la proposizione del 
dep. Mellana, V'ha di più che la distinzione pro- 
posta dal dep. Mantelli porterebbe una mutazione | 


teresse del suo capitale dovrà pagare il censo 

‘ sul capitale, giacchè è il caso di dire chela legge 
è fatta per i vigilanti e. quindi quantunque ciò 
possa essere considerato siccome un inconveniente, 
pure è tale che bisogna sapere incontrare pen- 

- sando:che adottando un sistema contrario la legge 
non si potrebbe in alcun modo applicare. 

Miglietti propugna il mantenimento dell’alinea 
come mezzo di rendere meno gravosa la condi- 
zione del contribuente. 

Louaraz: Se come è manifesto deve pagare 
la cosa è non la persona ; io non vedo perchè 
debbasi odottare il pagamento di questa tassa al 
debitore. To pertanto insisto per la.soppressione 
del secondo alinea dell’art. 4. 

Miglietti: Ma bisogna pur pensare anche alla 

‘ condizione del creditore : in sostanza quando la 
tassa ricada sul debitore esso non fa che conse- 
gnare all’erario una parte aliquota di ciò che do- 
yrebbe ugualmente pagare al creditore e quindi 
lieve per lui è questo peso ; ma sarebbe invece 
gravissimo ed iniquo se il creditore fosse tenuto 

a pagare quando nulla avesse riscosso del frutto 

del suo capitale, il quale perciò cesserebbe di es- 

sere fruttifero e non potrebbe quindi tassarsi 
nemmeno perjla giusta applicazione della massima 
che sì è adottata all'articolo primo. 

Sineo : Nessuno vorrà contestare sicuramente 
che ‘sia meglio essere debitore di un privato che 
del demanio : ora quando si adottasse il secondo 
alinea del quarto articolo si verrebbe a peggio- 
rare la condizione del debitore che si sottopor- 

— rebbe anche alle esigenze del fisco. Il quale nel 

‘ suo modo inesorabile di procedere. non tralascie- 

‘rebbe dal muovere le sue azioni anche ai debi- 
tori apparenti, dei quali, come tutti possono sa- 
pere, havyene una quantità non piccola per la 
confusione ed irregolarità. dei registri ipotecari. 

(Questo metodo sarebbe poi senza dubbio sor- 

gente di moltissimi litigi giacchè .il pagamento 
‘fatto a pro del fisco potrebbe da taluno essere 

accampato siccome confessione di debito, ancorchè 
questo non sussistesse od anche siccome prova 

di una maggiore quantità dello stesso. Io trovo 

che la massima contenuta nel secondo alinea del 

quarto articolo non è più combinabile col resto 
della legge dopo che la Caniera yotando l’articolo 
sceondo ha mutato essenzialmente la base. della 
legge quale dalla Commissione era stata proposta. 

\Lowaraz , Miglietti e Sineo persistono. nelle 

loro opinioni che appoggiano con altri motivi. 

Cornero : To voto per la soppressione dell’ ali- 
nea sembrandomi che la massima in esso conte- 
nuta sia contrariu al principio direttivo e razio- 
nale di qualunque. legge iu materia. d’ imposta. 
L° imposizione cade sul credito nello stesso modo 

: che l'imposizione prediale cade sul fondo; il pa- 
gamento della stessa deve quindi effettuarsi dal 
proprietario del credito che è appunto il credi- 
tore , come si effcttoa dal proprietario del fondo 
che è il censito , nessuno pensò mai a caricarlo 
sul fittabile che gode il fondo, per cui trovo fuor 

di laogo che nell'altro caso lo si voglia caricare al 
debitore che hon ha che il godimento del credito. 

‘Carquet riconosce che in entrambi i sistemi 
sonovi sicuramente degli inconvenienti , ma esso 

preferisce il piano della Commissione giacchè per 

ès$o non! si avrà che |’ anticipazione per parte del 
debitore di una parte d’ interessi che forse nou 
sarebbe dovuto: ma sopprimendo 1° alinea  di- 
manda poi in qual modo si giungerà ad ottenere 

il pagamento da quei creditori che non fossero 

nazionali e che rion potessero essere sottoposti 
all’esecuzione. | 

Sineo soggiunge alcune altre parole colle quali 
esprime che a suo credere quando si disse ere- 
ditori anche non nazionali, s° intese nauralmente 
che però fossero domiciliati nel paese, del resto 

sarebe assurdo, il principio della legge. 

La soppressione dell’ alinea è approvata. 

Il Presidente dà lettura dell’art. 5. 

Cornerò propone: che il progetto sia rinviato 
alla Commissione affinchè’ gli articoli seguenti 
siano messi in armonia con quelli già votati dalla 
Camera, $ 

La proposta del deputato Cornero, messa ai ‘ 
voti, è approvata. 

L'ordine del giorno porta la discussione del- 
l'ordine del giorno proposto dal deputato Man- 
telli, col quale è invitato il Ministero a presen- 














































































































































































-- Oggi fu pubblicato -un R. Decreto, por- 
tante la creazione d’un distintivo, di ;onore.con- 
sistente in una medaglia d’oro 0. d’argento. per 
rimeritare le azioni di valore’ civile. Essa sarà 
del diametro di centimetri tre, e mezzo. Sovra 
un lato sarà, effigiata la croce. di Savoia con al- 
l’incontro il motto: 44 valore civile, e sull'altro 
sarà scolpito in mezzo a. due rami di quercia il 
nome del rimeritato con, indicazione del luogo e 
del giorno in cui è seguita l’azione. 

La medaglia vien accordata .a chi ha. eviden- 
temente arrischiato la propria vita. a giovamento 
del pubblico;e dei privati. 















































NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 10 maggio. L'assemblea incominciò la 
terza lettura del progetto di legge pel compi- 
mento della strada ferrata dell’ovest. Il. Falloux 
ritornato a Parigi da alcuni: giorni, ‘assisteva alla 
seduta. 

I fondi pubblici furono mal fermi. 

11 5 00 chiuse a go 65, ribasso 15 cent. 

Il 3 ojo a 56 30, ribasso 10 cent. 

L'antico 5 o[o piemontese “ad $0 35, rialzo 
35 cent. , 

Londra, 9 maggio. Nella seduta di ieri alla 
Camera de’ Comuni: il sig. Cayley dimandò la 
facoltà di presentare un bill tendente a soppri- 
mere i diritti sull’ orzo con cui si fa la. birra. 
Questa mozione combattuta dal ministero venne 
respinta colla maggioranza di 258 voti contro 122. 

Il Morning Advertiser pretende sapere che il 
signor Urgubart. presenterà nelle sedute d’oggi 
alla Camera dei Comuni un ordine del giorno in 
biasimo del ministero relativamente al bill-sull’ag- 
gressione papale. Il giornale. pretende che que- 
sta mozione . cagionerà la dimissione del gabi- 
netto: giudicando dal. passato è a credere che 
questo vaticinio o piuttosto. questo pio. desiderio 
non si verifichi. 


Londra, 10 maggio, Nella seduta di questa sera 
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A. Buncm-Giovmi direttore. 
G. Romnarno gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 12 maggio. 









































































tare il bilancio del 1852 in modo sommario per | nella forma dei bilanci che potrebbe portare gravi lord Palmerston, interpellato intorno all’occupa- | 5. p. 100 1819 decorrenza {aprile L. 84 50 
quanto riguarda la spesa ordinaria e con tutta ;| sconcerti. Polfe9P9 ROFATE SEAT | zione francese di Roma, rispose che‘ vi; erano | - "|. {sibrire ‘© ‘i tramto © Sito 
sollecitudine la parte che riguarda la spesa stra- Josti: Il primo tempo che perdiamo è quello state, comunicazioni amichevoli. sull'argomento , +. 1849.gioguo' » 1 gent, «8150 
ordinaria onde possa essere votato nella presente | di questa discussione. Il Ministero è impegnato a ma che siccome si riconobbe che la. partenza dei so ro Lora pri rt a; n È 
siaiote € si pot al prcipio della seguente | malterci n regola, con quei bilanci, dunque si | frescsi sarebbe suseguita immediatamente dal | -nyini asc Naz god. gono, > 1606 00 | 
intraprendere la discussione del bilancio del 1853. | lasci a lui la scelta dei mezzi. l'occupazione della città per altra parte, si ritenne | ‘’,. Società del Gaz. god. f' genn. | » 1750 00 i 
Valerio L. appoggia la proposto del deputato Farina P.: Mì fa molta sorpresa che dalla il miglior partito di lasciare al Governo Fran- |.» Gaz Albani di 600... . . . » 650 00 Ì 
Ì Mantelli) che dice identica a quella più volte fatta | sinistra parta una proposizione la quale tende a | 085° di determinare l’epoca in cui dovrà cessare i . Borsa di "ini g — 9 maggio. 
‘*dalui stesso, e dichiara che l’adottare questa | sottrarre all’ esame della Camera i tre quarti l'occupazione, è mae. }4 00 A ù eerto) L ” ;H4 
proposti è l’unico mezzo per uscire dal provvi- | delle spese dell’anno vegnente -- Nel bilancio di Ripor liamo dalla Corrispondenza ‘litografica | Azioni della Banca god: 1 genn. . + 2050 00 
sorio ed attuare le utili è grandi riforme di cai | quest'anno in fatti le.spese ordinarie ammontano Austriaca, giornale ufficiale come tutti:ben sanno, | Piem. 5 0j0 1849 +. fgenn. . » 8035 | 
(il paese abbisogna. © © © a 124 milioni e le straordinarie sebbene vi siano | il seguente notevole articolo. Esso: è una prova Norsar prggtirrd$S A re 
. Cavour, ministro delle finanze : Farò pre- | 20 milioni di indennità di guerra non sommano delle continue illusioni che quell’ Impero va fa- |... 0° Borsa di Lione. — 10 maggio. | 
‘senti alla Camera alcune difficoltà che si incon- | che a 5 milioni dunque negli anni comuni sa- cendosi per la sua dominazione in, Italia: il di- | Franc: 5 0/0 decorrenza 22 7.bre:. L. © 89-80 | 
: trerebbero adottando la proposta del deputato | ranno di 25 o 30 milioni al più. — spetto poi che tradisce pei nostri trattati. com- rec aa 010,184: +, i.luglio ; -»>. 80.00 
| Mantelli, la Camera poi deciderà come crederà | . Pinelli : L'argomento del siguor Farina ba-. merciali ne dinotano sempre più l’ opportunità zioni 1649 » i aprile. + -— | 
meglio. Per quanto risguarda la parte delle spese | sato sulle cifre non regge: perocchè è daconside- | e la convenienza. 5 Tipografia AnnALpI. È 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Un Anno, 7'orino , L. 40 — Provincia, L. 44 — Estero, L. 
6 Mesi ” vw 22 " # 24 n) 
» 


5 Mesi O) w 12 ” n 413 


L’adunanza. generale dei. signori 
Azionisti di questo giornale, pre- 
scritta dall’art,° 16. degli Statuti, 
è convocata pel giorno 19 maggio 
corr. alle ore otto di sera. 


Il Presidente del Consiglio d’amministrazione 
Avv. G. Reanis. 


TORINO, 13 MAGGIO) 


FINANZE DELL’ AUSTRIA 
(7. il foglio di sabbato 10 maggio). 





Nr:l precedente. articolo abbiamo veduto che 
secondo il bilancio del barone Krauss, il totale 
degli iutaol cari l'esercizio dell’ anno 1850 sali 
A) rs416 vive a+ fiore 191,296,397 


e le apese » 268,468,080 
Deficit hos.. ». 77,161,623 


Abbiamo notato parimente che per costituire 
la vera cifra della rendita bisogna dedurre ‘dagli 
introiti 14 milioni per la indennità di guerra della 
Sardegna che sono un eventuale straordinario , 
e 10 milioni del fondo di ammortizzazione che in 
luogo di costituire una rendita costituiscono un 
debito , per cui la vera rendita ordinaria si costi- 
tuirebbe di soli 167 milioni contro uma spesa che 
oltrepassa di cento milioni la rendita; 

Con tutto ciò il ‘signor Krauss colla ‘meravi- 
gliosa distinzione di rendite e spese ordinarie 
da rendite e spese straordinarie , stabilisce che 
la rendita ordinaria del 1850 fu di 177,288,466 
fiorini e le spese ordinarie di fiorini 176,304,722: 
e fa osservaite, che confrontando le due somme, le 
finanze uustridche invece di*presentare una defi- 
cienza qualunque raggiungono il felice risultato di 
presentare un sopravanzo' di fiorini 1983,744- Si 
può desiderare di meglio ? 

Eppure vi sono 97 milionî di deficit! Ma a 
questa piccola bagatella non bisogna badare, per- 
chè sono spese straordinarie, le quali si sono 
fatte adesso, ma non si faranno più per |’ avve- 
nire!! Questo si chiama un gettar polvere negli 
occhi, perchè nel vero in' clie consistono quei 
pretesi sborsi straordiburi ? Tn quindici milioni e 
mezzo gettati a costruire o ad'acquistare strade 
ferrate , in altri 5 milioni e mezzo per telegrafi, 
riparazioni stradali e ‘costruzione o riparazione di 
edifizi ad'uso pubblico ece., ein 69 milioni che 
l esercito ‘è costatò di’ più dell’ Risvneaigzito 
normale di 55 milioni. 

Sia pure che le strade ferrate costrutte o com- 
perate una' volta non resta altro che Ja spesa di 
manutenzione, ma siccome o non furono pagate, 
o furono pagate con della carta, così il loro ac- 
quisto non'è che fittizio, intanto che reale ri- 
mané il debito. 

È anche scidecò il'classificare fra lè passività 
straordinarie cinque o sei milioni spesi in ristauri 
di strade, di argivatore o altri simili, che in un 


"grande impero’ occorronò tutti gli anni, una volta 


un po’ più, un’'altrà in po’ nieno : e se non vi 
è un locale nuovo da ‘costruire } vé' ne saranno 
più altri da ristaurare ; ‘se non è un fiume che 
bisogna riarginare vi sàrà una strada che còn- 
verrà rifare : e solamente sul budget dei Turchi 
queste spese possono apparire straordinarie, per- 
chè non le fanno mai. 

Non è meno ridicolo il classificare fra le straor- 
dinarie le spese’ militari eccedenti il' massimo pre- 
cedente di annui ‘55 milioni di fiorini, giacche 
questa normale è già da vari anni caduta } in di- 
suso , e nello stato in cui si trova l’Austria è im- 
possibile che . possa essere chiamata in vigore. 
Infatti questa spesa nel 1846 fa di 57 milioni: 
nel 47; di 61 milioni; nel 48 di 71 milioni ; nel 

{9 di 157 milioni ; nel So di 124 milioni: e que- 
sta differenza fra il 49 e il bo, non deriva giàda 
ciò che si sia iutrodotta una effettiva diminuzione 
nelle spese militari , ma perchè una parte dell’ 
esercito austriaco © mantenuto dalla Toscana, 
dallo Stato Romano, dall’ Assia, . dall’ Holstein; 
ma dove quelle truppe di occupazione dovessero 
essere richiamate, e che il loro mantenimento 
avesse ad andare a carico dello Stato, la spesa 
loro salitebbe di bel niovo dai 150 ai 160 mi- 
lioni di fiorini. Quindi ci fa ridere il signor Krauss 
quando spaccia, che sul resoconto del 1851 ei 
spera di ridurre la spesa del militare a 90 mi- 
lioni. Chiacchere ! Ei può ridurla anche a 20 se 
"gli piace, pùrchè ‘il dî più lo scriva tella rubiica 
de’ suoi sbotsî straordinari. 
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250,000 uomini; cosa fattibile senza’ dubbio, ove 


l'Europa fosse tranquilla , ove l'Awistrig. non si 
fosse impacciata în tante spinose’ 8% ‘ove 
tra i suoi popoli regnasse la pace e aliene. 


e fossero governati dalle leggi e dalle buone isti- 
tuzioni , e non dalle baionette; ma fiuchè questo 
scopo non tia raggiunto , l'Austriat'odiì può di- 
minuire il suo esercito, e quindi noi può cessare 
dal rovinarsi per poterlo mantenere. è 

Il rendiconto stabilisce l’uscita dell’agno 1800, 
a fiorini 268 milioni: ma poi vengoho in coda 
altre. spese per telaizione di assegui al 3, al 4, 
al 5 per cento, per pagamenti fatti alla Babi in 
isconto del debito dello Stato ecc. che sommano 
MOIO RI 0 SITI fior. 72,999.649 
da cui deducendosi . . . . » ‘8,36r,000 
fra i denari pagati alla Banca e che 
furono prelevati dalle indennità sarde 
restano sempre . —. 1.» 63,634,649 
da aggiungersi alla cifra del deficit che non è 
più di 77 milioni, ma di r4o milioni. 

E se sî aggiunge che în luogo di ricavare ren- 
dite dall'Ungheria, ‘Transilvania, Croazia, Schia- 
vonia, Voivodina Serbiea e Banato di Temes, il 
Governo dovette anticipare a coteste provincie 
intorno a Y/ milioni, che essi pure figurano nelle 
spese fuori delle spese, si rileva che le spese reali 
del 1850, poco importa in qual modo si siano 
fatte, ascesero a 346 milioni, lasciando una defi- 
cienza di 155 milioni di fiorini. 

Un'altra circostanza ché dimostra con quale 
esattezza e buona fede siano compilati ‘i rendi- 
conti del signor Krauss , si è che la' lista degli 
specidli incassi con operazioni di credito dà un to- 
tale di - " fior. SRI 
Invece la lista dei pagamenti 
gati con questi incassi è di soli ‘» ; 156,168,333 

Per cui resta un divario a compire 
il bilancio di , + +0. + fior. 8,361,000 

Eppure i 164 milioni d’incassi speciali sono 
perfettamente pareggiati colla uscita di una somma 
affatto identica. Ma come? Il come è dei più 
semplici: 

Sotto l'indicazione @ ‘sconto del debito verso la 
Bantaisi trovano indicate — » coll’ indennizzo di 
» guerra della Sardegna . fior. ‘8,361,000 

» Coi versamenti sul prestito al 
» Gijap.op . . 0... » 48,039,299 

Questa seconda somma si riscontra anche nella 
lista degli incassi; ma non la prima, che figura 
soltanto nell’uscita , ma non nell’entrata , e ‘che 
viene posta nell’uscita onde coprire la mancanza 
di più di otto milioni, di cui il rendiconto non sa 
dare ‘alcun conto. 

Alcuni lettori veggendo accennate delle ope- 
razioni di credito che producono 164 milioni di 
fiorini è forse tentato di dire fra dî sè ; l'Austria 
deve avere dei gran crediti se l’incasso dei me- 
desimi gli frattano in un anno così splendide 
somme, è deve quindi esser calunnia tutto quanto 
si dice dello stato bancherottiero delle sue fi- 
nanze. Onde soddisfare la: curiosità di questa 
gente di buona fede ‘e che prenilono le parole 
nel valore che loro fissano ‘i dizionari, dobbiamo 
far osservare; ché nissuno, al paro della cancel- 
leria di Vienna, conosce l’arte di dare alle cose 
dei nomi o graziosi o lusinghieri od equivoci, e 
tali che ne occultino la poco graziosa o poco lu- 
singhiera natura. Così per esempio noi, tagliati 
ancora alla carlona, chiamiamo i debiti, debili ; 
ma per un Governo il dir sempre debiti, debiti, 


‘debiti, può prodarre sul pubblico un senso spia- 


cevole; onde i sapienti di: Vienna si sono avvisati 
di chiamarli con un ‘felicissimo giro di frasi, 
operazioni di credito; e sono operazioni di 


‘credito i prestiti volontari o forzati, le emissioni 


di carta monetata, a corso forzato, con interesse 
o senza, di tutte le foggie, di tutti ‘i colori, di 
tutte le «denominazioni, e sono persino 'ope- 
razioni di'\credito il prevalersi dei .depositi 
giudiziari, ‘ossia delle somme che per con- 
tratti» o per ‘altri. motivi furono dai privati 
depositate nelle mani dei tribunali, e che do- 
vrebbero essere intangibili : ma il Governo ne 
ha bisogno, e siano pure in picciola soma, li 
ritira e li converte in suo pro; è quando poi 
viene il tempo di restituirli, sa Dio se li resti- 
tuisce o come. Di questi depositi nel 1850’ ne 
furono ritirati per.un milione di fiorini, e mon 
risulta che neppure tm fiorino sia stato rim- 
borsato. 

Forse altri cì dirà: Se il deficit degli anni 
1847, 48 e 49 è sommato tutt’ insieme a 227 
milioni ; 3 se dai 5 milioni che era nel 47, salì a 
agli 80, poî ai mica milioni ; come sta che nel 


L’Ufficio è stabilito in via [SU Domenico, casa’ Busiolino; 
se Ac dirimpetto ‘alla Sentinella. 











“odi fosse di' soli’ 77 milioni, come pretende il 


siguior Kraùss: oyvero di 164 come risulta dal 
suo fendiconto, dato, ben s'intende, il transea? 
a quei tali otto milioni che | Si trovano più ? 
Ma dnche questo giuoco! di ‘cifre è un merito 

.dei finanzieri di Vienna. Il deficit di 
ogni inno si suole coprilo con “delle operazioni 
di credito, vale è dire'don impasticciare altri 
debiti a cui non'si pensa più, e che sono perciò 
chiamati debiti fluttuanti perchè sono abbando- 
i lla fortupa di mare colla speranza ‘che un 
giorno o l’altro faranno naufragio e libereranno 
lo Stato del ja peso e quindi anco dell’obbligo 
di rimborsargli. 

Idebiti dell’ Austria fluttuanti e non fluttuanti alla 
fine di gennaio 1848 ascendevano a millemilioni di 
fior.: alla stessa epoca nel 1850 erano ascesi a 1258 
milioni senza comprendervi 175 milioni annessi 
al fondo di ammortizzazione. Se si aggiungono 
le operazioni di credito dei 164 milioni, di cui il 
ministro ebbe bisogno per far fronte agli impegni, 
si troverà che alla fine dell’ anno amministra- 
tivo 1850 (fine di ottolte) il debito totale ‘ascen- 
deva a non meno di 1/00 milioni: anzi siamo 
assicorati che nello scorso gennaio di' quest anno 
salivano. a 1567 milioni , de’quali 509 milioni di 
debito ondeggiante. Quindi il debito dell’ Austria 
comparato colla relativa rendita, eguaglia, se 
anche non supera quello dell’ Inghilterra , senza 
partecipare alla cinquantesima parte delle di lei 
risorse. Le sole dogane, per esempio; rendono ‘all’ 
Inghilterra 500 0 600 milioni di franchi, all'Austria 
soli 50 0 60 milioni. La sconta ogni anno 
una: porzione del suo debito ed ha inoltre un so- 
pravanzo di 40.a 60 milioni, e l’altra all'incontro 
aumenta ogni anno ‘il suo debito pubblico, ed ha 
per sopraggiunta una deficienza di alcune centi- 
naia di milioni. 

Alla fine di febbraio ta vi erano in corso: 
Cedole della Banca . ) 362 mili 
Obbligazioni e boni Sileno I A A pallioni 

Alla fine di febbraio 1851 : 
Cedole della Banca 253,800,000 ) 
Carte dello stato 172,800,000 ) 

Nel mese seguente diminuirono di quattro mi- 
lioni le cedole della Banca e aumentarono di al- 
trettanto le carte dello Stato. 

A questa enorme circolazione di ‘carta. con- 
viene aggiungere più di 22 milioni «di fiorini in 
moneta erosa , la quale per quanto sia cattiva, 
ella è nondimeno preferita alla moneta assai peg- 
giore della carta, che da sette mesi a questa 
parte scaduta sommamente di prezzo non si è 
mai più rialzata, e perserera ostinatamente a 
perdere il terzo del suo ‘valore. 

Il ministro Krauss dà ad intendere a chi lo 
vuol credere, ch’egli pensa ad nna misura radi- 
cale per mettere in equilibrio le finanze, richia- 
mare la confidenza pubblica, e far discendere 
agio dell'argento che oscilla tuttavia dal 30 al 
34 percento. Dicesi che abbia consultato i sul- 
tani della banca Rothschild e Sina, onde esplo- 
rare le loro intenzioni intorno ad un prestito da 
farsi sopra urna scala in grande, ma che la loro 
risposta sia stata poco soddisfacente. Ha pure in- 
teressato nella questione il neonato Consiglio del- 


425 milioni 1]2 


" Pimpero, e vuolsi che fra le proposte del Mini- 


stro vi sia pur quella di procedere a riforme 
politiche onde richiamare la confidenza nei po- 
poli, e poter quindi con maggiore sicurezza e 
coll’aiuto delle rappresentanze nazionali atten- 
dere alle riforme finanziarie ; ma che il presi- 
dente barone Kibeck abbia risposto non potersi 
pensare a istituzioni politiche, fintanto che non si 
sia rimediato alla riforma finanziaria. 
Noi non iamo dar torio all’ antiv 

del Presidente del Consiglio dell'impero, giacchè 
ove si convocasse un parlamento a Vienna, non 
sàppiamo quale giudizi zio potrebbero esternare i 
deputati contro un’ amministrazione cotanto, di- 
sordinata, che in tre anni ha accresciuto di 500 
milioni di fiorini jl debito pubblico, che ha scon- 
volto ogni cosa, e che non ha rassodato niente. 
Ma d’altra parte diremo anche noi colla Gaz- 
zetta di Trieste, nou vi sono più rimedii per un 
male disperato: ed ha ragione il Corriere Zialiano 
quando coll’abituale sua bonarietà ci fa sapere 
anticipatamente, che da tutti i consigli che si 
stanno ora facendo e da tutti i progetti che si 
vanno ventilando, c'è da sperare poco di buono. 
Tuttavia egli raccomanda al pubblico di avere 
confidenza nel Governo ; ma è questa precisa- 
mente chenonsi ha più, che non si può più avere 
e che non è più possibile di richiamare in vita, 
fintanto che il Governo procede sopra una falsa 
via, eche ad ogni ora vi dà una prova della 
fallacità di sue . Ov'è la Carta 4 marzo? 
Ov'è il Parlamento? Ove le diete provinciali ? 
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Ove la Tibertà di stampa, la libertà di dOlcietza, 


il rispetto alle nazionalità e taute altre ‘a 


solennemente promesse e solennemente snientite? | 
Quanto a noi piace infinitamente che ° Au- 
stria si ostini nei suoi errori, e che î signori 
Krauss e compagni si anuinino nelle loro utopie , 
e vagheggino i molti milioni che darà  Unghe- 
ria quando al | della Lombardia vi sarà ‘in- 
trodotta la c6ltura dei gelsi è l'educazione dei' ba- 
chi da seta” Simili romanzi noi crediamo che 


sono immaginati per far ridere, perehè se fos> 


sero prodotti sul serio, quei uomini di Stato non 
ci potrebbero fornire una prova più lampante 
della loro ignoranza. Gelsi e baci. .da seta in 


Ungheria tale da eguagliare il prodotto dei paesi” | 
più setiferi dell’Italia! Prescindendo da inolte cir- | 
costanze fisiche , per arrivare è questo vi 


vogliono anticipazioni di capitali e di gfandi ca- 
pitali ; e l'Ungheria è un deserto ; et ‘epa- 
rate “i terreno di lunga mano, voglionsi fa- 
tiche , spese, ‘esperienze e rischi/tdi più anni 
innanzi di coglierne i frutti. Vi vollero tre si ( 
per educare il coltivatore italiano su Qi 
d’industria è per riuscirvi dovettero i pos 
medesimi applicarsi a lunghi studi: e a 
esperimenti, e l’ungarese o mandriano 0 coltisae 
tore di tabacco sarà trasformato în quindibi giorni 
in un discreto coltivatore di'gelsi ed educatore 
di bachi e filatore di seta? E il gentiluomo on- 
garese, che non ha alcuna inclinazione per le abi- 
tudini ‘agrarie , sì trasformerà in due mesi in'un 
sapiente agronomo ? ! 

Vagheggino pure i miracolosi prodigi che de- 
vono trasfermar l’A'ostria ‘nel più florido 
del mondo: parlinò Ipure i ‘loro giornali ‘della 
prosperità dell’ Austria , ma prima che | questi 
sogni sì traducano în telai bisogna sognat lun- 
gamente : e intanto le finanze dell'Impero, la 
scarsità del numerario', l’agio enorme della va- 
luta, i deficit dei téidicoati; é il dominio mili- 
tare stanno là ad attestare che quei sogni non 
sono che sogni. 

Per riordinare le finanze bisogna’ primametite 
riordinare lo stato politico e ricondurre [la calma 
e la sicurezza fra i popoli; ma temetidosi di prò- 
cedere a questo ‘passo, anco le finanzè 'hon pos- 
sono essere riordinate. Domandate ‘degli impre- 
stili, ma se non godete credito all’estero è tran- 
quillità nell’ interno, nissuno vi darà dei denari , 
pre nissuno può far fido ad un impero artifi- 

ciale, puntellato-dalla spada, in conflitto con tutto 
il mondo, e che dice egli medesimo: sto armato 
e sempre in sull’allarme, perchè temo di essere 
rovesciato da una rivoluzione. Aggravate le im- 
poste, ma queste hanno un limite, e i popoli 
pagheranno finchè possono, e quando non ne se 
tranno più si rivolteranno. 

Insomma cî aggiriàamo sempre dentro il me- 
desimo circolo vizioso : il'male è grave, ma i ri- 
medi fanno paura, e in lhogo dei rimedi si ri- 
corre a degli empirici che infiammano vieppiù, o 
che lasciando invecchiare il male lo rendono in- 
curabile. A forza di comprimere la rivoluzione 
con mezzi impropri, l’Austria si è creata una 
immensa ‘materia che le fa paventare la rivolu- 
zione dappertutto. La teme in Francia, in'Ger- 
mania ; la teme in Ungheria, in Boemia eda 
Vienna ; ma sopratutto la teme in Italia; ed è 
per quest’Italia, che l'è costata tante guerre, che 
non ha mai posseduto, nè mai la potrà possedere 
tranquillamente, che. ella mantiene il. disordine 
nella interiore sua condizione economica e politica, 
Ella è come colui che ha una spina nel piede, 
ma non vuole cavarsela. Lutanto dolori ad ogni 

passo, il piede s’infiamma, minaccia: gangrena , 
Perni di cavarsi la spina bisoguerà farsi ta-.. 
gliare la gamba, L'Austria grida e. protesta che 
non .wuol cavarsi la spina ; tanto.. peggio per lei. 
La questione dell'Italia non è che una questione 
di tempo: e noi speriamo negli errori valigia 
e nel tempo. 








A. Buscn-Giovm. Ù 





LUIGI NAPOLEONE 
giudicato dalla Gazzetta di Trieste‘ * 


» ll carattere di Luigi Napoleone venne 
dicato e descritto da giornali d’ogni colore e di 
ogni paese : tuttayia pochi sono ‘in grado di po- 
tersene fare una giusta idea. Tosto che. Luigi 
Napoleone comparve sulla scena come candidato 
alla presidenza della Repubblica, tutti gli uomini 
del partito conservatore si unirono a lui: il solo 
suo nome appariva come un’àncora di salute nel 
cozzo delle selvaggie i suscitate. dalla, ri- 
voluzione di tebbraio. Nel dicembre del 1848 si 
videro Ra Setta egitto ‘che gli orleanisti dare 


ANAGNI piataii all 








Questa volta, come sempre, gli Stati del mezzodì 
sono gli organi del Gabinetto di Vienna. Pre- 
tendesi moltre che l’Austria ed î suoi alleati no- 
tificarono a Berlino, che in vista dell’accoglienza 
fatta a Dresda alle proposizioni del Gabinetto di 
Vienna, l'Austria ed i suoi alleati non intendono 
più di pagare alcuna contribuzione per la flotta, 

Con ciò si mirò ad osteggiare I Hannover; che 
tien molto al mantenimento della flotta. L'Han- 
nover sì risolve quindi ; a quanto pare , ad ac- 
cordatsi colla Prussia, e se l’Austria non yuole 
pagare, si finirà col confondere la squadra del 
Baltico con quella del Nord. Così la Prussia e 
gli Stati marittimi manterranno la flotta a loro 
spese. 

L’Indicatore di Stato prussiano avverte seve- 
ramente i viaggiatori della Germania di non co- 
municare cogli. esigliati, quasi che la sola comu- 
nicazione fosse già una congiura. Cotesta ammo- 
nizione dimostra che la polizia di Berlino nello 
spedire i suoi emissari a Londra pel tempo del- 
l’esposizione, non ebbe tanto di mira i tagliaborse 
ed i malfattori del continente quanto gli emigrati 
politici. 

| SPAGNA 

Madrid, ro maggio. La Gazzetta di Madrid 
pubblica ùn decreto reale che regola il bilancio 
per il corrente anno, salyo i cambiamenti che vi 
potranno essere introdotti dalle cortes.. Le ridu- 
zioni in confronto dell'ultimo bilancio ascendono 
2 30,5/47,000 reali (quasi 8 milioni ‘di franchi) e 
gli aumenti a 12,015,000 reali. Oltre questo au- 
mento hayvi un credito di 30 milioni di reali 
per gl’interessi e il fondo d’ ammortizzazione 
negli ultimi sei mesi dell’anno risguardante il 
debito pubblico, il di cui assestamento è in corso. 
e un credito ulteriore di cinque milioni per gli 
arretrati degli interessi e del fondo di ammor- 
tizzazione nel 1849. Questi crediti sono aperti 
per il solo caso che le cortes li avessero a san- 
zionare, Il bilancio degli introiti è diminuito di 
4 milioni di reali sui proventi della posta, e au- 
mentato di 4 112 milioni per i. proventi di, Por+ 
torico, Nel bilancio degli introiti vi è ancora un 
introito straordinario di 30 milioni per la vendita 
di beni nazionali. 

4 TURCHIA : | 

Bukarest, 24 aprile. Le truppe russe hanno 
incominciata la loro marcia per ritornare in Rus- 
sia. Le gnernigioni che stavano in Pitescht e 
nelle altre città sinò! Fokscian iù linea retta si 
sono gia messe in movimento, e passeranno il 
Pruth presso Leon e Tamorawa. 

Le truppe stanzionate nella Moldavia marciano 
a Sculeni , e passeranno pure il Pruth. Tutto il 
corpo d’ armata formerà una linea d'osservazione 
dal lato sinistro del Pruth. 

Le truppe ottomane passeranno Îl Danubio a 
Giurgevo è Calarasc, e formeranno centro a 
Sciumla e Silistria. 

( Gazzetta di Kronstadt ) 
STATI UNITI. 

Si legge nello Standard: 

» Le nostre notizie dagli Stati Uniti presen- 
tano qualche importanza. L'attenzione del pub- 

blico protestante è direlta in quegli Stati con 
intensa ansietà ai procedimenti del popolo e Go- 
verno inglese relativamente All’aggressione pa- 
pale e le più divote preghiere vengono dirette 
all’Onnipotente perchè voglia nella sapienza ma e 
grazia dirigere.i consigli di questo paese a spin- 
gere con energia e giudizio quelle misure, che, 
possono reprimere con. effetto gli arditi-passi del 
papa e dei suoi consiglieri. ‘ 

»: I nostri corrispondenti ci informano che se 
ci fosse qualche’ oscillazione nel ‘nostro’ Govettio 
e nél' popolo, se sì teritassero mezze misuré o mi- 
sure inefficaci dopo tutto quello che è stato fatto, 
si considererebbe ciò in America come, un se- 
gnale della decadenza dell’intelligenza, del prote- 
stantismo e della potenza britannica. 

» Si ammira dappertutto il discorso del signor 
Drummond, e lo speaker della. Camera dei Co - 
muni, ottenne molto favore presso i nostri fratelli 
transatlautici per aver deciso. che il medesimo 
potesse continuare, non-ostante il tentativo fatto 
di interromperlo;» « |. 

Il New Fork Herald ci informa che. il suo &-' 
mico vescovo Hughes, che ultimamente era an- 
dato a Roma nella ferma persuasione di ritornare 
a Nova York come il Wiseman dell'America, è 
stato completamente. disingannato. Dopo: quello 
che accadde» in Inghilterra il conclave romano 
vacillò, e credette opportuno di richiedere il pa- 
rere del clero cattolico negli Stati Uniti ,'e que- 
sto Wnanime decise e avvisò che una tale po 
mina non sarebbe soltanto un torto, ma eccessi 
vamente pericolosa , giacchè {non .sarebbe rico- 
nosciuta e non-potrebbe essere imposta in modo 
coercitivo: negli Stati, Uniti. Quindi \il yescoyo 
Hughes ritorna a.casa ancora come semplice ve- 
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STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 


La Gazzetta di Venezia pubblica il seguente : 
AVVISO 

A fine di guarentire ed agevolare nel miglior 
modo ai possessori de’viglietti del tesoro lombar- 
do-venéti l'esecuzione dell'articolo 4° della noti- 
ficazione 18 aprile 1851, N. 881, P. n. L. di 
S. E., il signor Governatore generale civile e 
militare, viene dedotto a pubblica notizia quanto 
segue : 

1. I possessori de? viglietti del tesoro lom- 
bardo-venetiy per convertirli in cartelle del Monte 
frattanti il 5 per cento, non avranno che ad  in- 
sinuarli o presso la cassa del Monte in Milano, o 
presso le' rispettive ‘casse provinciali nei capo- 
luoghi delle altre provincie del Regno Lom- 
bardo-Veneto , mediante una reversale sopra 
carta predisposta a stampa, che verrà loro som- 
ministrata dalla cassa ricevente. 

2. Qualora pei viglietti însinuati. desideras- 
sero i possessori di percepire gl’ interessi scaduti 
dovranno dichiararlo nella detta reversale all’ap- 
posita colonna, onde ripeterne il pagamento se- 
condo lo stabilito: senza di ciò, si terrà per as- 
sentito che gl’interessi medesimi siano portati 
ad aumento del capitale dei viglietti da liquidarsi. 

3. L’insinuante riporterà sul momento dalla 
rispettiva cassa una dichiarazione di ricevuta 3 
firmata dal cassiere è dal controllore, esprimente 
la quantità dei viglietti insinuatî, îl singolo valo- 
re, il complessivo capitale, e l' importo degli in- 
teressi da pagarsi oyyero da consolidarsi. Tale 
ricevuta terrà luogo «i certificato interinale, e 
verrà restituita verso. il rilascio della cartella in 
cui saranno stati convertiti i viglietti. 

Dall Imp. Regia Prefettura del Monte del 


‘Regno Lombardo-Veneto. Milano 6 maggio 1851. 


BENNATI. 
TOSCANA 
(Corrisp. partir: dell’ Opinione) 

Firenze, 11 maggio. Teri mattina il Viviani è 
stato posto in libertà. Quest’ esito felice. deve 
certamente attribuirsi all’ energia. del Ministro 
Sardo residente in Toscana , signor di. Villama- 
rina, che ha saputo far rispettare e difendere 
nel signor Viviani il suddito Sardo y ed ha man- 
tenuta la dignità del Governo che rappresenta. 
Il conte Creneville , comandante militare di Li- 
vorno , avea aio dichiarato che credea lo 
stato d’ assedio lo dispensasse dal dare spiega- 
zioni su quell’ arresto, e solo rispondeva in via 
officiosa. 

Ciò aveva allarmato tutti i forestieri che sî 
vedeano esposti al capriccio d’un Comandante 
militare austriaco, ma più di tutti ne erano al- 
larmati i Piemontesi, che ben vedevano , come 
posto una volta questo principio, essi sarebbero 
per certo state le prime vittime della sua at- 
tuazione. Perciò ayeano già aperta la, soscrizione 
ad una petizione da. presentarsi alle Camere, 
perchè  impegnassero il Governo a. prendere 
tutte le misure’ atte a proteggere ‘e difendere 
le loropersone e i loro interessi. Questa ormai 
è fuori di luogo, e, godo di potèrlo ripetere, 
mercè l’attitàdine energica del sig. Villamariva 
rimpetto al Governo toscano. Il signor Viviani 
non solo è libero dal carcere, ma è ancora libero 
di rimanere in Toscana e nella ‘stessa Livorno, 
se così gli piace... _ ì 

Qui continuano le perquisizioni e gli arresti. 
non. si può nemmeno argomentare qual partito 
sia più .specialmente preso di mira , poichè tra i 
colpiti dalla mano della polizia ve ne sono. di tutti 
i colori. » 

Anche qui alcuni voleano cominciare la storia 
del non sî fuma, ma non hanno trovato seguaci, 
perchè il danno ne ricadrebbe tutto sull’appalta- 
tore, che ha già pagato diverse annate , e meno 
pochi, gli altri continuano a fumare. 

Mi vien narrato che a Bologna nei primi otto 
giorni di maggio siansi venduti soli 27 sigari. A 
Imola, dicono, molti venditori di sigari si rifiu- 
tano di continuare a venderli. 

STATI ROMANI 
Roma, 3 maggio. Dopo venti mesi di indagini 


xe di cure i sindaci ayvocati Filippo Mossani e 
‘Luigi Dall’Olio nulla trovarono nei conti del Mu- 


nicipio che fosse redarguibile, e nel Joro rapporto 
si trovano le seguenti parole : ° 

» Noi credevamo entrare in un laberinto: esa- 
minando le spese dei primi "sei mesi del 1849, 
ma a lode del vero nulla abbiamo trovato che si 
discostasse dall’ ordinamento come nulla che sen- 
tisse d’ arbitrio. » i 

Così tuttociò che si voleva trovare non esisteva; 
così il Municipio repubblicano rispettò le ordi- 
nanze di Pio IX. Si aggiunga che entrato in 
funzione senza un soldo , il Municipio lasciò in 
cassa scudi 56,000 quando emise la*sua rinuncia, 
e ciò, ad onta delle ingenti e straordinarie spese 
del patito asssedio. 

Il 30 aprile è passato col massimo silenzio. 
Vollero questa volta i romani mostrarsi i 


generosi, 
da si] pento PRI E I Gila flegponna 
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per l' anniversario dello scontro contro i francesi 


sotto le mura di Roma, tanto glorioso per le 


armi italiane. 

La sera del 1° maggio alcuni soldati francesi 
della guarnigione del Castello incontratisi in 
Panico con alcuni soldati italiani attaccarono 
baruffa tanto seria e micidiale che dopo breve 
ora ne rimasero parecthi morti o feriti sul luogo. 
I francesi s'ebbero la peggio, e furono obbligati 
a ritirarsi sebbene più numerosi. 

Non vi sérà mai tregua nè pace fra romani e 
francesi finchè questi saranno ausiliari è satelliti 
dell’abborrito Governo papale. , 

La sera del 1° maggio giunse in Terracina 
un vapore francese per ssandagliare le acque di 
quella rada e porto. Si suppone che vi anderanno 


.în seguito vapori da guerra francesi a sorvegliare 


Parmata napolitana che si concentra in quelle vi- 
cinanze. Tutto ciò è relativo alla lega in appa- 
renza commerciale, ma in sostanza politica fra 
gli Stati italiani del mezzogiorno e del centro. 
(Corr. Merc.) 

La Corrispondenza austriaca reca una lettera 
di Roma in cui leggesi: /? 

Il corpo di occupazione francese spiega una 
attività instancabile nella fortificazione e assicu- 
razione di tutte le posizioni militari. Le opere 
di difesa nel Castello di S. Angelo, e a Civita- 
vecchia si mantengono continuamente in. buono 
stato. Si osserva nelle relative misure un insieme 
ben combinato, e la tendenza di andare incontro 
all’ eventualità di una rivolta con un regolare si- 
stema di difesa. 

Persone ben informate sono del parere che 
tratti anche delle necessarie precauzioni affinchè 
il comandante francese possa far fronte a tutti 
i possibili eventi. 

Leggesi in una corrispondenza del Zombardo- 
Veneto: 

A. misura che nella corte. del palazzo Borro- 
meo, il proministro , Angelo Galli, in presenza 
dei testimonii voluti, abbruccia delle somme di 
carta monetata, ne comparisce sempre di nuova. 
Si scoperse presso un commerciante francese una 
piastra colla quale egli faceva assegnati di sedici 
haiocchi. 

NAPOLI 

Napoli , 3 maggio. Il Giornale ‘ufficiale del 
Regno delle Due Sicilie pubblica un’altra nota 
di rei per delitti comuni stati graziati dal Re. 

I siciliani Filippo Pari, Giuseppe Bellarmino 
ed Andensio Fiorenza stati condannati a morte 
per delitti politici, ebbero la pena commutata in 
un anno di prigionia. 

A Francesco Lanza e Mariano Sfienti, stati 
condaonati dalla Gran Corte di Catania; fu mu- 
tata la pena di morte in quella di 25 anni di 
ferro. 

Oade i lettori non s°illudano intorno all’animo 
del Re. di Napoli dobbiamo avvertire che pei 
principali condannati pubblici non furono ancora 
pubblicate le sntenze , perchè i giudici che le 
hanno pronunciate. non sanno a quali. ragioni 
appoggiarle. È in questa guisache nel fRegno 
napolitano si amministra Ja giustizia contro que- 
gl’ infelici patrioti. 

1 reggimenti svizzeri saranno aumentati a 3000 
uomini. Il primo conta orà 2,000, il secondo 
1500, il terzo 1900, il quarto 1645 uomini. Il 
battaglione di cacciatori Lombach ‘è di 1200 u0- 
mini. 

Negli ultimi tempi non furono più ammessi 
degli stranieri , i cantoni di S. Gallo e Turgovia 
somministrano tntte le reclute. Nei forti'vi sono 
ancora 600 veterani svizzeri; l’artiglieria sviz- 
zera ha a quest'ora 10 cannoni, ma sarà aumen- 
tata. Si spera di portare il numero degli sviz- 
zeri al servizio di Napoli per la fine dell’anno a 


10,000, ( 21 Soldaten freund ) 
ee@ee=————_———=> 
INTERNO 


Leggesi nella Gazz. Piemontese : 

Il Ministero dell'istruzione , pubblica con de- 
creto 9 corrente maggio ha determinato; 

1. Che i maestri di scuola elementare distinti 
col grado di maestri normali giusta gli art. 33 
e 34 delle R. Patenti 1° agosto 1845, volendo 
frequentare il corso quadrimestrale di metodo 
istituito col decretò 26 marzo ultimo , sono di- 
spensati dall’esame di ammessione prescritto dall’ 
art. 4 del decreto medesimo. 

2. Che i maestri attualmente applicati all’ in- 
segnamento de’ corsi ‘elementari nei collegi na- 
zionali, e nei collegi parificati ai nazionali in ciò 
che rignarda all’ istruzione, possono, ricorrendo al 
detto dicastero, essere dispensati dall’ obbligo di 
frequentare il corso quadrimestrale. di. metodo 
sopraindicato, quando nell’esercizio dell’ insegna- 
mento abbiano dato sufficiente saggio della loro 
capacità. Per ottenere la patente di maestro di 
scuola elementare superiore basterà ai medesimi 
il sostenere con buon esito gli esami finali del 
corso prescritti dall’art.*10 del decreto 26 marzo. 
. — È voce che si tratti nuovamente di vendere 
gli alvei abbandonati del "Tanaro sotto Felizzano 
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ed Annone, di cui altre volte abbiamo parlato, | 
























tali e quali sono , stagni e paludi. Speriamo che 
ciò non avverrà perchè contiamo fiducia che il 
nuovo Ministro di finanze non vorrà procedere 
con quei pripcipii di grettezza che hanno sempre 


più o meno informata la nostra amministrazione. 


nei passati tempi, ed in tempi ancora non fe 


lontani, 

È di fatto che dalla vendita di queì terreni 
come orà sono, poco è niuù ricavo avrebbe il 
Demanio , perchè venderebbe acqua e non altro. 
Non potrebbe averne che poché migliaia di lire, là 
dove fra non molto , fra cinque o sei anni, po- 
trebbe ritrarne 200 mila e più, se prima, con 
apposite colmate , che in ciascuna di loca- 
lità sono possibili, avvisasse il Governo alla buo- 
nificazione di quei terreni, 

Gl' intelligenti di questa materia ci assicurano 
che il danaro che vi si inipiegherebbe, frutterebbe 


dal 15 al zo per ojo. Ma in più di opera per cui & 


direttamente fruttifera , il Goyerno farebbe atto 
di giustizia, perchè , senza una sollecita buonifi- 
cazione di quegli alvei abbandonati dal Tanaro 
pel fatto della costruzione della strada ferrata , 
le vicine popolazioni rimarrebbero d’ ora innanzi 
esposte ai micidiali effetti di n° aria corrottà da 
mefitiche esalazioni. Qui dunque si avrebbe utile 
diretto congiunto ad un atto di giustizia. — 


E quanto non si spende inaltri luoghi pel solo 
risanamento dell’aria e senza utile diretto ed im- _ 


mediate del Governo? Perchè dunque rincre- 
scerebbe lo spendere in questo caso, in cui al 
benefizio di mantenere , come fu sempre, salu- 


bre l’aria in quei paesi, si congiungerebbe un 
vero utile diretto delle finanze? Meglio forse non 
sarebbero stati o non sarebbero impiegati nello 
scopo di ottenere questo utile effetto, i danari 
che in quelle parti da lungo tempo si stanno get- 
tando e si vogliono ancora spendere în tentativi 
infruttuosi ? 

Se siamo ben informati, ci risulterebbe che 
colla somma già spesa è con quella che si vuole 
spendere in questi tentativi che, dalle persone 
veramente capaci e pratiche di tali cose si riten- 
gono poco razionali, si sarebbe non solo provve» 
duto ai diritti dei privati, all'esercizio di quei 
molini , alla buonificazione degli alvei abbando- 
nati, ma eziandio sarebbesi potuto agrire un ca- 
nale che recasse le acque derivate dal ‘Tanaro 
col mezzo di quella nuova chiusa, sino al di là 
della cittadella di Alessandria, 

Noi pertanto abbiamo fede nella accortezza 
dei ministri delle finanze e dei lavori pubblici i 
quali, avvisati dai pressanti voti a tale riguardo 
manifestati dai consigli provinciale e divisionale 
di Alessandria, non vorranno più oltre tollerare 
uno stato di cose sì contrario ai buoni principii di 
pubblica economia , e diremo più a quei principii 
di giustizia che debbono essere norma imprete- 
ribile degli agenti del Governo. Le molte liti 
dalle aziende sostenute non provano mai in. fa- 
vore della buona amministrazione., 

Asti, 12 maggio. Questo municipio celebrò, ieri 
la festa annuale dello Statuto, Essa riuscì splen- 
dida assai. Fu cantato un Ze Deum. nella catte- 
drale, a cui assisterono le autorità locali. Vi fu 
rivista della Guardia. Nazionale, la quale colse 
quest'occasione per offerire agli studenti del Col- 
legio Nazionale una bandiera d'onore. ; 

Il municipio, per rendere più perfetta la Jeti- 
zia di questo gioriao, fece. distribuire due mila 
libbre di pane ui bisognosi. 

Casale. Stiamo ancora in aspettazione dei zap 
patori per gli imininenti lavori. di fortificazione 
di questa città. Si attribuisce il ritardo alle difli- 
coltà frapposte dai reverendi padri della Missione, 
nella concessione cli una parte del loro grandioso 
fabbricato. 

Il Municipio avieva indicato al Governo questo 
fabbricato per l'alloggio dei zappatori, che aveva 
altre volte servito per altri reggimenti., ed i\pa- 
dri della Missione avevano consentito a privarsi 
dell’ uso. di una parte di esso, mediante 
inteso , competente indennità, Ma un 
non si sa , mutarono d’avviso. E sìche non. 
giungono mai ad: una decina, ed è ancora loro 
riservata una tale quantità di camere da dar ri- 
covero, quando ancora lor piaccia, ad un mezzo 
convento di Gesuiti! Si dice che essi si tengano 
forti dell'appoggio dei reverendi del Ministero 
di Grazia e Giustizia. Vedremo chi vincerà tra 
la spada e la sottana; vedremo se il Ministero 
della Guerra preferirà anch’ esso ai bisogni del 
soldato e del pubblico servizio i capricci di due 
frati. Intanto il Municipio farà bene a tenersi in 
disparte e lasciare che se la discutano tra loro i 
due Ministri, i quali forse vorrebbero fare as- 
sumere da esso la parte odiosa. } 

— Fu testè arrestato e tradotto di giorno, 


stretto nei ferri qual. masdaniere, un nostro con- | 


‘cittadino, accusato di insegnamento di opinioni 
poco ortodosse ad un:bnon numero di persone 
che si recavano alla sua casa per udire i com- 
menti della Bibbia. : ì Ù , 

i pui __ (72 Carroccio). | 
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Alessandria. Oggi 11 corrente tanto a Piovera 
che ad Oviglio (provincia d'Alessandria) si fe- 
steggia lo Statuto. con balli pubblici, con lumi- 
narie, con Te Deum in chiesa e colla. Guardia 
Nazionale dei luoghi in armi non già per mante- 
nere l'ordine, ma per mostrare colla di lei pre- 
senza la realtà d’una parte dell’ esistenza dello 
Statuto. 
I contadini e popolani dei villaggi vicini sono 
tutti in moto per condursi sul luogo della festa 
e renderla così brillante e fraterna col loro con- 
corso, 
I sindaci delle due comuni si adoperarono in 
questi, giorni con molta solerzia perchè nulla vi 
succeda di sinistro; ed ottennero dalla nostra 
questura tutte quelle concessioni compatibili con 
un ampio regime costituzionale. 
Gioyedì mattina gli alunni del nostro. collegio 
conyitto Nazionale si recherzinno in piazza d'armi 
ad eseguire alcuni esercizii è manovre a fuoco, 


+ Lode al nostro Municipio che sì bene prepara la 


« nostra gioventù ad essere di valida difesa alla 
patria. fi 

La scuola di chimica applicata alle arti è tanto 
frequentata che. il locale non è capace di quanti 
vi accorrono. , (L'Avvenire) 

Genova, 12 maggio. Proveniente da Marsiglia 
giunse questa mane col vapore francese il Zan- 
guedoc il sig. conte Raffo , ministro degli affari 
esteri di S. A. il bey di Tunisi in compagnia del 
sig. Carignani, e prese alloggio alla Croce di 
Malta. : 

Savoia. Si legge nel Bullettinò ufficiale del 
consiglio superiore di sanità : x 

Una febbre nervosa epidemica dominante in 
Montsapey, (Moriana) assali il sesto circa di 
quella popolazione, cogliendo qualche vittima fra 
gli ammalati. 

Il dottore Bruvier, dimorante in .Aigue-belle, 
trasportossi sul luogo, e pose ogni cura onde 
scemarne l'influenza. Ora le cose sono in buon 
andamento. Ri 


ie toi LÀ 
NOTIZIE 'DEL MATTINO: . 


Londra , i0 maggio. Nella seduta del g9'la mò- 
zione di M. Urquhart che involveva ùn biasimo 
per il Ministero în causa della troppa mitezza del 
bill sull’'aggressione popale fu respinta con una 

maggioranza di 79 a favore del Ministero, cioè 
con 280 contro 211 voti. 

Vienna, i0 maggio. L” Austria, prima di 
sottoporre alla Dieta germanica la quistione del- 
l'annessione di tutta la monarchia alla Confede- 
razione, intende di eccitare quest’ultima a respio- 
gere energicamente le proteste della Francia e 
dell'Inghilterra. Il conte Arnim Heinrichsdorff, 
ambasciatore della Prussia presso la corte di 
Vienna, vuolsi aver dichiarato che il suo Governo 
acconsente a quest’atto. 

Il Corriere Italiano annuncia essere arrivata 
una nota da Berlino nella quale il Governo 
prussiano cerca di avviare un accordo coll’Au- 
stria sui progetti da presentarsi in comune alla 
Dieta federale. In pari tempo si fa sapere che il 
re di Prussia sì recherà a Varsavia onde confe- 
rire collo Czar pel 15 corrente; ove fors'anche 
allo stesso tempo si troverà l’imperator d'Austria. 

Lo Czar ed il re di Prussia probabilmente 
restituiranno la visîta all’impera.toré antiuiiciandosi 
che nei dintorni di Olmiitz, per !a fine di maggio, 
si riuniranno molti reggimenti di'cavallerià che 
saranno passati in rivista da Francesco Giusèppe 
e da un alto ospite. 

Berlino, 9 maggio. Le Camere vennero chiuse 
quest'oggi dal presidente dal Consiglio che. lesse 
il discorso d’occasione. Il dispeiccio telegrafico che 
ne dà la notizia non arreca, il testo; ma le 
«corrispondenze: dei giornali teleschi ce ne danno 
ad un. dipresso il contenuto, che si conosceva 
prima della lettara, 

Dopo,aver esposta in compendio la politica 
adoltata dal Governo in questi ultimi tempi; e 
ringraziate le Camere per ìappoggio da. esse 
prestato al mantenimento dell’ordine ed allo svi- 
luppo delle istituzioni organiche, il discorso chia- 
risce la necessità di dare alla. Germania un or- 
gano centrale atto a difenderla dai tentativi anar- 
chici : questa necessità determinò .il Governo ad 
appiglisrsi al partito di far. ritorno all’ antica 
Dieta, non escludendo però quelle riforme che le 
condizioni della. Germania invocano; e che le con- 
ferenze di Dresda hanno il merito di aver pre 


n 


Il discorso conchiude coll’assicurare che le mi- 
sure della Dieta, tendenti a dare alle istituzioni 
nazionali quel. carattere di fermezza e di stabi- 
lità che ancor non presentano im alcuni piccoli 
Stati, non osteranno per nulla al. libero svolgi- 
mento dello Statato prussiano; il: quale rimarrà 
indipendente dall'organo centrale: 

Kiel.,.7 maggio. La repentina partenza del 
signor Billisch ministro della Danimarca nello 


Schleswig si fa dipendere da una; crisi ministe- 


riale insorta a Copanhagen, in conseguenza delle 
Da note diplomatic] re dell’ Austria e della 








I notabili si riuniranno a Flensbargo il 14 mag- 
presieduti dal conte di Billebrahe che presenterà 
come base delle deliberazioni il progetto del sig. 
Sponnek. 1l risultato della discussione sarà poscia 
sottoposta al Re. 

Turchia. Srivesi da Costantinopoli in data del 
24 aprile essere stato. deciso dal Consiglio dei 
Ministri che Kossuth , sua moglie. il conte Bat- 
thiany Nicola e Maurizio Perezel, Osboth, Gour- 
man, Luten e Wysock rimarranno ancora a 
Kiutaja. 

La loro sorte dipenderà dalle nuove negozia- 
zioni che sono intavolate coll’ Austria. Credesi che 
la differenza insorta tra la Porta Ottomana ed il 
Vicerè d'Egitto sarà bentosto terminata, perchè 
Kiamil Pacha, genero di Mehemed Alì venne 
nominato visir con un decreto portante la data 
del 16 aprile. 


A. Bianom-Grovisi direttore. 
G. Romzarvo gerente. 
-'_—r—rm_1___ym_1__r—r—r—7+<=#»r— 


VARIETA’ 


PRODIGIOSA INVENZIONE AMERICANA. 


Alcuni giornali di Nuova York hanno annun- 
ciato che «il Redattore dell’Eco d’Ftalia partirà 
presto per il Piemonte: e la Svizzera non solo 
per. introdurre in que'paesi le macchine a va- 
pore per. istampare , dei signori Hoe e Comp., 
ma anche per estendere la circolazione dell’ Ero, 
ed ‘acquistare nuove ‘corrispondenze, » Questa 
essendo puramente la nostra intenzione 4 cerche- 
remo di effettuarla senza interrompere menoma- 
mente la pubblicazione del nostro giornale. Vo- 
gliamo. per ora consacrare alcune linee alla mac- 
china gigantesca sulla quale stampasi il Sun di 
Nuova York, inventata dal. giovane: Gol. Hoe, il 
di cui nome la storia. porrà accanto di quello di 
Guttemberg. 

Qualsiasi persona che s’interessa nel progresso 
delle arti e nelle continue prodigiose ‘invenzioni 
di questo paese, potrà; facendo una visita all’uf- 
ficio del New York Sun non solo trovare con che 
soddisfare la propria curiosità, ma, attonito, am- 
mirerà cosa ha prodotto l'America in 75’ anni 
d’indipendenza. 

La macchina sopra di cui stampasi il Sw: (la 
più grande attualmente nel mondo) ha quaranta 
piedi di lunghezza. Innalzasi circa venti piedi dal 
suolo, ha otto cilindri da stampare, ossia otto ta- 
vole sulle quali pongonsi i fogli per essere stam- 
pati. Vi sono inoltre otto tavole ove un ordegno 
chiamato /raschetta. depone il foglio'stampato. 

I caralteri sono fissati sulla superficie esterna 
di un gran tamburo, ossia cilindro di ferro, ed'a 
misura che questo gira, i caratteri danno ad ogni 
giro otto impressioni. Tostochè i fogli sono stam- 
pati, vengono levati da un meccanismo e depo- 
sti uniformemente uno sull’altro! La macchina ha 
due: piani d'altezza : il secondò' piano esserido per 
gli operai e per ‘coloro che desiderano vedere il 
movimento della macchina. Questo piano si è- 
scende per mezzo di scale di ferro attorniate da 
ringhiera, e sopra avvi un terrazzino spazioso. 

Egli è difficile di poter descrivere l’apparénza 
che presenta questa macchina allorchè ‘agisce. I 
fogli passando e sortenido di sotto il cilindro colla 
rapidità di un lampo, il ronzio delle ruote, lo 
scriechiolare delle molle, il moto delle braccia e 
di cento altre parti diverse le danno l’aspetto di 
vita istintiva. 

Il New York Sun avendo una circolazione di, 
50,000 copie per giorno ! se ne stampano 26,000 
all'ora benchè se ne potrebbe stampare anche 
23,000 fogli. Ma il numero litnitasi solo alla quan- 
tità degli uomini che spettano alla macchina. 

Degli otto cilindri ponnosi adoperare uno o 
tutti al medesimo tempo come più aggrada. Tal- 
volta accade che all’arrito dî qualche vapore con 
notizie importanti, perla premura di fare uscire 
un supplemento , tutti gli operai non troyansi 
presenti; in urgenza simile, od in caso di disgra- 
zia, non richiedesi che un minuto per porre la 
macchina in moto, stampando con uno o più 
cilindri. : 

Di rincontro alla macchina ayvi un meccanismo 
per contare, accomodato in modo da registrare 
in caratteri intelligibili ogni impressione eseguita 
riunendo le medesime appena stampate. Il nù- 
mero dei fogli stampati, da uno a cento milioni, 
può in tal modo sapersi. a qualunque ora del 
giorno o della notte osservandone solamente il 
registro. 

Il numero d’ uomini. impiegati nell'azione di 
questa macchina è come segue: un proto, tre 
assistenti direttori, otto che fanno scorrere la 
carta , due ragazzi , due ingegneri, totale sedici 
persone. Coll’ aiuto di questi individui , la mac- 
china eseguisce, in un’ora, un quantitativo di 
lavoro , il quale avrebbe richiesto, mediante il 
vecchio sistema , |” di sei mila uomini! 

I signori Hoe hanno altre macchine di assai 
minor dimensione che introdotte in Piemonte ri- 
durrebbero i giornali a piccolissimo prezzo, ne 


Di 


| L'OPINIONE GIORNALE POLITICO — 
accrescerebbero la circolazione e servirebbero di 9 


"LA BANCA NAZIONALE 


grande e di /00 pagine. 
It es dr eolie è ragguagliato in 
ragione di cent. 3o per ciascun foglio di otto pa-, 
gine , cioè : 

ia PerKorinori*r0 po ipa at Re 15, 
Per le provincie e per l’estero franco 

di posta sino alla frontiera . . » 16, 


w A'otao n "I ui 


grande utilità. all’ intero paese; dacchè queste 
macchine ponno servire per stampare libri, o 
qualsiasi altra pubblicazione. 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 7 maggio 1851 
REGIO CoMMISSARIO Art. 9.del Decreto di S. A.S. 


PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 
del 7 seltembre 1848. 


Attivo 
Effettivo in cassa a Genova. L. 2,487,603 87 
Id. id, a Torino. . . » 7,968,142 73 
Monete e paste in cassa a Genova » . 
Portafoglio e anticipaz. in Genova » . 10,846,307 12 
Id. id. in Torino » _11,457,712 49 
Fondi pubblici della banca . . » 361,917 50 
R. Finanze c. mutuo .. . . . » 12,000,000 00 
Indennità dovuta agli azionisti della 
già banca di Genova: |. |. + 966,666 68 
Tratte. avvisate dalla sede di T i 
rino 6 corr. rotte Ta 19,700.97 
Spese diverse dle Pai 195,603 128 
Interessi relativi ai sudd. fondi e 
OT RR ETERO » 63,000 00 
L. 46,378,805 20 
_. — — — —— 
Passivo 
Gapitala; 11, iii ante | pria Li 8,000;000.00 


Biglietti in circolazione : 


Per operazioni ordinarie... , , » 24,471,950 00 


Id. muluo alle, R, Finanze « .12,000,000 00 
Fondo di riserva "alan MSI _ 101,333 33 
Profitti e perdite al 31 dicem. 1850 + 195,666 66 


Risc. del portaf e antic. in'Genova * 41,938 94 
Id. id. in Torino» 43,538 47 
Benefizi del sem. in corso. in Gen, » 187,733 18 
Id, . id. in Torino » 180,303 83 
Conti corr. disponibili in Genoya » 510,300 59 
Id, id. in Torino . « 562,091 44 
Non disponibili e diversi . . . » 6,733 57 
R. Erario conto corrente . . . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di, Ge- 
nova su quella di Torino . . » 34,430 11 
Della sede di'Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 6 corrente + 10,968 58 
Dividendi arretrati . LV 6,979 00 
Azionisti banca di Genova indenn. » 1,000 00 
Interessi sui fondi pubblici apparte- 
nenti al semestre in corso . .. + 2,187 50 
Dividendo parziale del semestre al 
31 dicembre 1850... . . . Ù ‘22,350 09 
Corrispond. della banca (sbil. di conti) 12,150 53 
L. 46,378,805 20 





FONDI PUBBLICI 
‘Borsa di Torino. — 13 maggio. 


5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L.. 84 50 
. 1831 «I genn, » 8600 

. 1848 7.bre + 1 marzo » 81 50 

Ù 1849 giugno » 1 genn. » 81530 

» 1834 éebb. » 1genn. ‘» 97000 
«1849 obb. è» 1 aprile » 90500 
Azioni Banca Naz. god. i genn.. « 1605 00 
» Società del. Gaz. god. 1 genn.. » 1750 00 

» Gaz Albani di 600 ..... . . » 650 00 


Borsa di Parigi. — 10 maggio. 


22». e) 56.45 

Azioni della Banca god. 1 genn. . + 2050 00 
Piem. 5 0/0 1849 » i genn. , » 8035 
Obbligazioni 1834 » is.» °/ = 
. 1849» 1 ottobre ». —— 

Borsa di Lione. — 11 maggio. 

Franc. 5,00 decorrenza 22 7.bre . L. 89 80 
Piem. 5 00 1849 (» © ‘1 laglio;» 8000 
Obbligazioni 1849» 1 aprile. + — — 





‘Torino, ALessanpro ScHNEDER, 


via S. Carlo, N.° 24. 


LA GRANDE ESPOSIZIONE DI LONDRA 
DELL? ANNO 1851 


GIORNALE ILLUSTRATO. 


Condizione dell’. Associazione, 

La Gnanpé Esposizione pi Lompra uscirà il 
martedi e il sabbato di ogni settimana. r 

La prima dispensa si pubblicherà nel prossimo 
maggio. + \ ; 

Ogni dispensa sarà composta di un foglio di 
otto pagine in quarto grande, a tre colonne , in 
bella carta è caratteri espressamente fusi, con 
numerosi disegni intercalati nel testo. Tali dise- 
gni saranno gl’identici delle varie pubblicazioni 
inglesi e francesi. 

L'’ associazione è obbligatoria per cinquanta 
dispense ché formeranno un bel volume in quarto 
























Il pagamento dovrà essere anticipato. 

Coloro cui piacesse pagare |’ associazione con 
rate parziali, si obbligheranno nella rispettiva 
cedola a quattro pagamenti mensili di lire 4 per 
Torino, e di lire 4 25 per le provincie anticipa- 
tamente. 

Un numero separato cent. /0. 

Le domande di associazione dovranuo dirigersi 
franche all’ editore sig. ALEssanpRo ScANEIDER 
all'ufficio della Croce di Savoia, in Torino, via 
di S. Carlo N.° 24. 

Non si riconoscono validi che i pagamenti giu- 
stificati da quietanza sottoscritta dall’ amministra- 
tore, staccata da matrice e munita del bollo dell’ 
amministrazione. 

Torino , il 26 aprile 1851. 


I’ Editore 
ALessanprRo ScHNeIDER 
=== 
La Lisnenta Parata DI Tonno, portici di 
Po, num. 39], 1° piano, ha pubblicato la seconda 
dispensa dell’ Opera 
DON PIRLONE A ROMA 


Mexionig pi un Iraiano ren M. PINTO 
3 volumi in-8° grande — ogni volume 200 pag. 
di testo e 100 tayole di caricature politiche. 
Ogni sabato una dispensa; ogni dispensa cent. 80. 
Prima edizione economica. 





DELL’ARTE DELLA GUERRA 
Per Ginorinio ULLOA già generale in Venezia. 
2 Vol. in-8"— Prezzo L. 10. 
Torino, presso la Tip. Italiana di Savoiardo 
e Bocca, edi principali librai. 





IL TAGLIACODE 


Giornaletto in versi dell'avvocato Bixpocer. 
È uscita la 12° dispensa. 


Torino. Si distribuisce alla Stamperia Subal- 
pina. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


TABLE D’HOTE. Il proprietario del celebre 
caffè ristoratore Vennr, 229, Regent Street a 
Londra, ha l'onore dì informare i suoi clienti, non 
meno che i molti stranieri che si propongono di 
visitano la metropoli inglese in questa stagione 
ch’ egli ha aperto.col 1 magjzio in un nuovo Salon 
decorato di recente una Taure p'Hòre,i cui 
pranzi ayranno luogo alle ore ed a’ prezzi seynenti: 

Ad 1 ora 3 scell., 6 pence 
5 ore e 112 4 scell., 6 pence. 
e durante tutto il giorno un pranzo freddo a 2 sc., 
6 pence. Birra in bottiglie, vini, acquavite, Soda 
Water ai prezzi moderati ordinari. 

Ingresso al nuovo Salon: 6, Hannover Street, 

Hannover Square. 


[e 


savore ‘A[X LES BAINS savore 


L'apertura della stagione 1851 avrà /u090 i 
15 maggio. 

La celebrità delle acque sulfuree d'AIX in 
Savoia è talmente che-basta annunziare 
che lo Stabilimento termale è aperto per vedere 

malati accorrervi da'tutte le parti. 

L'apertura della. seconda sezione della’ strada 
ferrata di Lione che mette ATX a 24 ore di di- 
stanza da Parigi, l'esposizione di Londra che 
allontanerà tutta l'aristocrazia inglese, tutto in- 
somma fa prevedere che la stagione 1851 sarà 
ancor più brillante dellle precedenti. 


n —_ rr 


IN VENDITA 
Buon numero di Carabine Svizzere d' ordi- 
nanza federale, nuove, di eccellente qualità: 
Sono ostensibili i campioni all’ Albergo della 
Bonne Femme N. (65. 
———ààè@&<@<}-------: 
TEATRI D’ OGGI. 
Teurio Canionano. Compagnia drammatico al 
servizio di S. M. sarda, recita: 72 Fisionomista. 
Trarno Nazionare. Serata di Ernesto Cavallini: 
Opera: Attila, Ballo: It Duca ec il Paggio. 
Terno D' Ancenves Compagnia drammatica 
francese ; veaudevilles. 
Trarno Svrena serata del sig Bonafous; Opera 
buffa: Don Pasquale. 
Terno Gensino la Compagnia drammatica 
Bassi e Preda recitaa benefizio del primo at- 
tore Ze ultime ore di Ugo Bassi. - 
Circo Sites la dram. Compagnia Rossi e Lei- 
‘ gheb recità: 7! cittadino di Gand. 
Teatro Divano la dramm. Comp. Peruchetti e 


Giannuzzi recita: Napoleone Bonaparte. 





| Tipografia Anvarpi. 
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PREZZO. D’ASSOCIAZIONE 


Un Anno, died » san ning 23 4 — 
6 Mesi 2 
5 Mesi r i DÌ n » 13 


L’adunanza generale dei signori 
Azionisti di questo giornale, pre- 
scritta dall’art.° 16 degli Statuti, 
è convocata pel giorno 19 maggio 
corr. alle ore otto di sera. 


Il Presidente del Consiglio d’amministrazione 
Avv. G. Reanis. 





TORINO, 14' MAGGIO.! 


UN CONCORDATO 


Leggiamo nel Patriote Savoisien la seguente 
corrispondenza da Torino.: 

» Abbiamo udito parlare di un colpo di scaltra 
politica che preparava il signor di Cavour. Ve 
ne rivelo il' segreto senza garantirvene la verità. 
AI postutto direte col proverbio italiano : Se non 
è vero, é ben trovato. 

» Il Ministero avvertito dal marchese Spinola, 
corso a Torino dalla sua ambasciata di Roma, 
che vi è modo da por fine alle contese colla Santa 
Sede, e di far approvare la legge Siccardi col- 
l’ottenere condizioni. pari a quelle ottenute dalla 
Toscana, ha mandato segretamente e senza far 
chiasso un oscuro negoziatore a Roma, il signor 
Ghione, segretario del Magistrato di appello. 

» Nel medesimo. tempo che il commendatore 
Baldasseroni firmava un concordato in sostitu- 
zione delle leggi Leopoldine, l'inviato di Spagna, 
barone Riquelme , ne:faceva accettare un altro, 
nel quale, si nota principalmente l'approvazione 
delle vendite de’beni ecclesiastici e la sanzione 
data dal papa a quello: spossessamento. de’ con- 
venti e degli ordini cavallereschi e religiosi. 

» Ora il signor Cavour, dicono quelli che pre- 
tendono, di essere bene informati ; profittando 
delle disposizioni del papa a transigere col Pie- 
monte , disposizioni di cui fu accertato dal mar- 
chese Spinola, e mandando a Roma un miste, 
rioso incaricato di'affari, avrebbe incaricato que- 
sl’ultimo di una missione che, lo ‘confesso, vuole 
una gran destrezza. 

» Si tratterebbe d' adgormeutare la vigilanza 
del cardinale Antonelli (?), di fargli delle con- 
cessioni , se è d’uopo, e di redigere un concor- 
dato, pigliando dai concordati toscano e spagnolo, 
le condizioni che sono. più jin armonia col Go- 
verno rappresentativo, 

» Se il signor Ghione riesce a introdurre. nel 
nuovo patto religioso alcung delle condizioni del 
concordato Riquelme , il signor Cavour , armato 
della firma di Pio IX, farebbe: ciò che ha fatto 

Naryaez, ed Espartero prima di lui: trarrebbe 
partito "di una porzione de’ beni del Clero e di 
quelli dell'Ordine cavalleresco e religioso, de’ SS. 
Maurizio e Lazzaro per acconciare le finanze. 

» Tutto ciò non è facile: ma anche la Santa 
Sede è irritata più che mai contro I° Austria. 
Non vi sono più guelfi e ghibellini, ma vi è sem- 
pre disaccordo tra il Papa. e 1 Imperatore.” Chi 
sa che il sig. Ghione non sarebbe tanto destro 
per trar partito da questi rancori del Sacro Col- 
legio? » 

Questa corrispondenza conferma le voci ‘che 
corrono da qualche settimana, intorno ad inizia- 
menti di trattative con Roma. Certo; è che il 
marchese, Spinola da Roma venne a Torino, e che 
il sig. Ghione da Torino fu mandato a Roma. 
Ma se le cose stanno nei tetmini descritti dal cor- 
rispondente del giornale savoiardo, invece di 
chiamar scaltra la politica del sig. Cavour, sa- 
remmo tentati di ravvisarla sotto un aspetto assai 
meno favorevole. 

Noi ci siamo dichiarati più volte av sversi ai con- 
cordati,, e non siamo, ancora in, grado di poter 
mutare di opinione, giacchè la storia ci insegna che 
cotesti concordati furono una perenne sorgente 
di dissapori fra gli Stati e la Santa Sede. 

E che cosa è infatti un concordato ? È una sti- 
pulazione , mercè della quale. un Governo indi- 
pendente si spoglia di una parte dei suoi proprii 
diritti per riconoscerli in un altro che gli pretende 
suoi, ma che realmente non gli ha ;-per cui quel 
Governo commette il massiccio errore, asuo pre- 
giudizio, di convertire. in diritto, sanzionato da lui 
quello che da prima non era che una pretensione 
incerta e disputabile. | 

È vezzo della Corte di Fiona. di pimesra, di 
lagrimare , all sì compiono contrari 
sue pretese ; sà quando i fatti sone 
i irreyocabili. Ma non è la 
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” 
quello che'sivè fatto suo. malgrado ; con che ne 
viene ella ad inferire che. quelle cose furono fatte 
irregolarmente } e che non sono regolari se non 
dopo che le ha lei medesima sanzionate : quindi 
il Governo concordante , acconsentendo a quella 


illazione ; pregiudica immensamente alla libertà 


dei:proprii diritti. 
Napoleone fece un concordato nel 1801, quando 
egli ne aveva men:bisogno, e che perciò ap- 


punto non ne doveva fare alcuno. Bene stava 


ch’egli ristabilisse il culto cattolico in Francia, 
che' riordinasse il clero e gli’ assicurasse un’ ono- 
rata sussistenza , che prendesse sobto la sua pro- 
tezione la chiesa. La corte. di Roma, per rap- 
porto alla Francia ; trovavasi allora in tali con- 
dizioni, che qualunque. beneficio le venisse dal 
primo console lo doveva considerare come un 
immenso guadagno. Ma Napoleone doveva fare 
da sè. come legislatore e ristauratore dell’ ordine 
sociale e della Chiesa. senza legarsi le mani col 
papa. Egli che voleva imitare Carlo Magno , 
avrebbe doyuto ricordarsi che quel principe non 
solonon fece mai concordati, ma che si era accostu- 
mato a dare degli ordini ai papi ed al clero e non 
a riceverne da loro. Invece Bonaparte essendosi 
impacciato con un concordato , ne ha dovuto su- 
bire le conseguenze. Da .ciò i diversi conflitti 
ch'egli ebbe colla corte di Roma. primamente 
per li articoli organici che aggiunse al concordato 
poi per wari articoli del codice civile , e segnata- 
mente. per quello: sul matrimonio : (e così di se- 
guito finchè avendo cominciato con un errore 
credette di poter. finire con una ‘violenza: ma 
anche senza la sua caduta non avrebbe mai fi- 
nito nulla; perchè si (era messo dalla parte del 
torto. 

Che fa ora la Toscana? Per il:gosto di stipu- 
lare un concordato colla corte di Roma , abroga 
una legislazione che conta ottant’anni di esiste; 
che le aveva servito così bene fino adora, senza 
che i Toscani fossero perciò meno cattolici, e 
senza che possano diventarlo di più all'ombra del 
concordato Baldasseroni. Il governo perde l° an- 
tica sua indipendenza, rinuncia a’suoi diritti , per 
impacciarsi quando che sia in litigi colla corte di 
Roma che interpreta sempre i. concordati a suo 
modo. 

E che bisogno aveva la Spagna di far sanzio- 
nare dal. papa, mercè di un concordato , la di- 
sfazione di molti conventi ed ordini militari e 
I° ineameramento dei loro beni? Quando verrà 
un’ altra volta di dover fare lo stesso 0 cosa si- 
mile ;.non lo si. potrà più perchè e’ è un concor- 
dato , o per farlo bisognerà romperla ‘colla Corte 
di Roma. ed. esporsi alle noiose sue note, èd 
agli ancora, più noiosi suoi piagnistei. 

Venendo al fatto nostro , deve sapere il signor 
conte Cayour che i preti di Roma sono di lunga 
pezza più scaltri di lui., e noi lo stimeremo ben 
bravo se gli riesce di accoccargliela. Il nostro 
paese è nascente ed ha bisogno di essere sgravato 
dall’ eccessivo numero d’ istituti, «che non ser- 
vono che adalimentare.l’ ozio e |’ infingardaggine; 
ha:bisogno, di dare alla pubblica istruzione un 
indirizzo completamente nazionale , e per conse- 
guenza di essere francato dalle pastoie gesuiti- 
che delle quali è servo ancora; ha bisogno di 
essere emancipato dalla numerosa gesuitaia ma- 
scolina e feminina che monopolizza tutt’ ora l’is- 
truzione, principalmente delle classi più numerose, 
a cui infonde il proprio spirito, spirito di corpo, 
di setta , di egoismo, di pregiudizi e d’ignoranza, 
e che il signor Cayour non ci potrà dire essere lo 
spirito il più confacente alle attuali istituzioni ed 
allo sviluppo morale e sociale, del paese. Ma 

quando il Ministero si sarà legato e mani e piedi 
con un: concordato , quando, implicitamente avrà 
rinunciato ai suoi diritti,, quando implicitamente 
avrà riconosciuto nella Corte di.Roma diritti che 
ella non ha, potrà egli far qualcosa di quel molto 
che è ancora in dovere di fare? | 

Il miglior concordato è quello di non, averne 


‘ nessuno ; el Austria che si trova.in questo caso, 


ha fatto cento. volte più. che non abbiamo fatto 
noi , senza che la Corte di Roma si ardisse di 
fare sentire un sospiro. L’ Austria ha deposto e 
condannato alla forca, ui ferri, alla. reclusione 
una decina. di vescovi, ha strappato dalle loro 
cattedrali qualche centinaio di canonici, li ha ve- 
stiti da semplici. soldati , ha posto. loro un fucile 
sulle spalle e li ha inreggimentati nel suo esercito 
d’Italia; e Pio IX che ha versato. tante lagrime 
pel santo martire Frausoni, ha egli avuto .una 
lagrima per tutti quelli sventurati, e sventurati 
davvero? 

L'Antonelli, che ci ha fulminato colle sue note, 
ne ha egli mandata alcuna a Vienna? L’'amba- 
sciatore austriaco a Roma presentò la lista dei 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta :N..20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 






vescovi idestituiti, e la nomina sovrana di quelli 
destinati a succedergli, ed il Beatissimo Padre-si 


tacque sui primi, approvò i secondi, e buona 


notte. Tutto al più osò dire qualche parola a fa- 
vore dell’ ex-vescovo Rudniansky, e questa an- 
cora la disse molto tardi, cioè dopo che Haynau 


gliaveva per grazia comutata la pena della forca 


con quella dei ferri a vita, e dopu che il gio- 


vane e cavalleresco iniperatore, per un altra 
grazia, dall’ergastolo lo aveva fatto passare ad 


una detenzione meno ignominiosa. 
La Corte di Roma ha fatto tanto chiasso per- 


chè da-noî furono aboliti il foro ecclesiastico ‘e 


l'asilo nelle chiese; e l’Austria con ua tiro di 


penna aboli-in Ungheria le decime che percepiva 
il Clero, e chein più luoghi costituiscono presso 
che solo la sua sussistenza. Che ha detto il Papa? 
Niente. E, che hanno detto i vescovi? Essi pur 


niente : o tutto al più si arrischiarono a presen- 
tarefall’imperatore un’ umilissima supplica, che è 
rimastà finora inesaudita. 

L'Austria, si dice, ha elargita l’autorità dei 
vescovi : in parole, sì; ma in fatto, no. I ve- 
scovi, come commissari di polizia sul clero, 
hanno ricevute più ampie facoltà : essi ora sono 
i despoti dei loro subalterni; ma sono di altret- 
tanto più schiavi del potere civile e militare. Per 
esempio essi hanno ricevato l’ordine di non riam- 
mettere alle funzioni ecclesiastiche o di non attac- 
care al servizio di una parrocchia , nissuno degli 
ecclesiastici stati amnistiati. Ecco la bella libertà 
che hanno i. vescovi di esercitare le attribuzioni 
del loro ministero. 

Il Governo austriaco. s° impadronì del. fondo 
di religione, che somma a circa 20 milioni. Que- 
sto fondo di religione non appartiene alla cate- 
goria dei così detti benî ecclesiastici, che a rigor 
di diritto sono una proprietà pubblica, una pro- 
prietà dello Stato: ma è una vera proprietà del 
clero, perchè fu fondato da lui; « nondimeno il 
Governo se n'è appropriata l’amministrazione, 
e ne coùyerte o diverte i capitali a suo capric- 
cio. L’anno scorso. vescovi reclamarono, doman- 
darono di aver essi. l’amministrazione di quel 
fondo, od almeno la facoltà di rivederne annual- 
mente i conti; ma indarno. 

È vero che all’ Austria era venuto ultima- 
mente il capriccio di stabilire un concordato colla 
Santa Sede, ma in fatto di sottigliezze, di amfibo- 
logie, di equivoci, di doppiezze tra la cancelleria 
austriaca e quella del Papa, ignoriamo chi ne 
sappia di più: e state pur certi che o | Austria 
non farà mai un concordato , o se lo farà vi 
avrà un fine ‘tutt’ altro che quello di eseguirlo : 
ella vuole servirsi della Corte di Roma, ma non 
servire a lei. E se al presente la Corte di Roma 
è tal po” indispettita dell’ Austria (0v’ anche non 
sia una finzione), egli è appunto perchè si è ac- 
corta che il Gabinetto di Vienna non è tanto in- 
teressato a difendere il potere temporale , del 
Papa quanto a  promovere i propri interessi in 
Italia , e a prepararsi la via, ove venga ‘il mo- 
mento di dover assestare diplomaticamente le 
cose della penisola, di essere. risarcita a spese 
dello Stato papale di quanto per avventura fosse 
costretta a perdere da un altro lato. 

Se questi rancori tra Roma e Vienna sono 
veri, non ci.mancano i modi di profittarne senza 
legarci con concordati, dei quali per quanto ci 
sembrino vantaggiosi , non andremmo guati a 
scoprirvi le maglie ‘invisibili della rete di Vul- 
cano, e a dovercene pentire. Già un grande 
errore si è commesso colla smania di polemizzare 
col.cardinale Antonelli, mentre il più savio par- 
tito era di lasciarlo dire, di accusargli la ricevuta 
dei suoi scattafacci; e di:andare innanzi. Ora se 
ne commetterebbe un.altro, col rimettere in di- 
scussione cose già consumate: e quand'’anche nel 
concordato non sì parlasse più di esse, sarebbe 
non meno pericoloso il discendere a trattative, a 
concessioni, a stipulazioni, che fissino alla Santa 
Sede un diritto qualunque d° intervenire nei no- 
stri domestici rapporti. 

Si dirà forse: pende ancora |° affare dei due 
arcivescovi di. Torino e di Cagliari: è ancora 
vacante la Sede di Genova. Lasciate che sia così. 
Pei due primi, i tribunali hanno giudicato; per 
l’altra, il Governo ha fatto il suo dovere : e se è 
vero che in queste vacanze ci vada |° interesse 
delle anime, tocca più al Papa a pensarci, egli 
che si dive il capo spirituale delle anime, che 
non a noi, che siamo uomini del secolo e profani 
politici. Tocca a lui a far delle istanze, a pregare 
il Governo sardo colla umiltà di un vero padre 

ii a dar segui del suo buon volere. Per 
Genova gli. fu presentato un candidato , egli non 
l’ha voluto : tanto ‘per lui. Tutto al più', 


onde eccedere di gentilezza, sî potrebbe presen- 
SNO 1 ATTRA dia TERREI, 1 TT * ITS BRR 7-1 PONE 1 0-10) DA 


Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione elitario I 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. 
Per gli annunzi, Cent. 28 ogni linea. 
Prezzo per ogni” copia, Cent. 24. 





Giovedì 15 maggio 


sa 








targliene un altro , semprechè lo domandi.: e lo 
stesso si potrebbe praticare per le altre sedi, E . 
tutto questo si può fare senza concordati od al- 
tre convenzioni di questo genere che hanno sem- 
pre il /atet anguis in herba. , 

A. Brancm-Grovini. . 


NOVIZIATO DEGLI IGNORANTELLI. 
Io m'era un inesperto fanciullo quando (Dio sa 


per quali mezzi) vennemi infusa la vocazione, o. * 


meglio il desiderio d'entrare tra gl’'Iguorantelli , 
onde quasi senza sapere come, .m°avyvidi aver 
abbandonato e patria e casa e genitori e tro- 
varmi sotto il ferreo giogo d’un austerissimo di- 
rettore e colla scorta di moltissimi compagni che 
altro ufficio non. pareva avessero che quello di 
spiare i mieì menomi andamenti e moti, e dai. 
quali mai un sol momento poteva allontanarmi 
seuza incorrere, com’essi il chiamavano, un gran. 
fallo. Appena ebbi campo a ripensare un po’sulle 
cose, benchè fanciullo, pure m’accorsi non essere 
io chiamato ad un tale stato di vita, e certe fiate 
mosso da più che naturali sentimenti piangevo e 
mi desolavo della perdita per me fatta de’parenti 


‘e di tutto quanto di più caro aveva al mondo , e' 


già era risoluto di ritornarmene a .casa, quando 
il direttore accortosi di questo mio titubare, pre- 
somi a parte, cominciò a parlarmi per tal modo 
dell’avversione che dobbiamo avere pel mondo , 
pe’ pareoti., amici e patria sotto pena di perdere 
la vita eterna , che sebbene quelle parole non 
troppo si confacessero ai naturali sensi da’ quali 
mi sentivo animato, pure tale fu il. magnetico 
influsso che in me cagionarono quelle parole, .che 
non osai.mai contraddirle per allora; e questo fu 

il primo colpo omicida che venne diretto al caldo 
mio amore pe'parenti, il quale per sì fatto modo 
venne poi sempre in me coltivato che in poco 
meno d'un anno io avevo già cambiato natura ed, 
il mio amore per essi s'era trasformato in poco | 
men che odio. 

Ecco.a che segno si era giunto !, Ma questo 
non è il tutto, Passato un po? di tempo, vedendo 
come affatto si cercava di allontanarmi dalle li- 
bere e dolci affezioni del mondo, e trovandomi 
in una tristissima e tetra casa, non ad. altro oc- 
cupato che a minuziosi e devoti esercizi ed a 
piccoli studi mutilati, senz’ordine e regola, ad 
ogni poco!interrotti da lunghe filastrocche di pre- + 
ghiere recitate ordinariamente dalla maggior 
parte senza la _menoma attenzione della mente, 
annoiato, come dico, di vita. cotanto sedentaria, 
ecco ridestarmi un forte desiderio di sciogliermi . 
dai ceppi dai quali mi trovavo legato; ma non | 
sì tosto l’acuta perspicacia del direttore s'av-. 
vide di questo mio divisamento per la mestizia 
sul mio volto dipinta, che subito ponsi all'opera 
onde far sì che tai pensiéri si Stig ato dalla 
mia mente, 

Tu l’avresti visto nelle conferenze a non altro 
inteoto che a spaventarmi con dei passi della 
Scrittura stravolti a piacimento, come, per esem- 
pio, che chi pon man all’aratro ed indietro: ri- 
volge gli occhi non é più atto pel regno dei Cieliz 
tu l’avresti udito a non altro raccontarci che dei 
strepitosi miracolacci ed orrendi fatti e morti 
atroci arrivate a quei che uscirono dalla religione, 

e dimenticandosi e non curando che il noviziato 
dev’essére prova; profetizzare triste vite e pes- 
sime morti per chiunque di noi avesse osato 
posare l'abito di cui era vestito per ripigliare i i 
secolari: tu l’avresti osservato durante i pasti 
tutt’occupato a farci leggere i dialoghi sulla mala 
fine degli usciti dalla compagnia di Gesù, scritti 
dal gesuîta Ribadeneira e farcene quindi le am- 
plificazioni , ripetizioni e commenti nelle ticrea- | 
zioni affinchè tutti altamente spaventati per la 
mala fine di questi fuorusciti, più nessuno osasse 
di uscire. pie a 

E così appunto accadde a me, onde mi con- 
venne con tutta pazienza addossarmi il gravis- 
simo peso della cieca obbedienza e sobbarcarmi 
all'adempimento d’ogni benchè menoma e biz- 
zarra volontà del direttore, altro non dandovi in 
mano per ovviatci a ciò che le spiegazioni delle 
regole gesuitiche , come il Rodriguez ecc. ecc. 
Da ciò ne derivarono poscia certe ‘obbedierze 
ed esecuzioni di comandi che in fondo non erano 
troppo buoni, ma che pur si eseguiva a puntino 
credendo di non poter far meglio che d’ubbidire 
ciecamente come per esempio l'obbligarmi alla 
delazione ed allo spionaggio. Onde io non altro 
badavo che a poter sorprendere i miei compagni 
in fallo e perciò tutt’attento li spiavo colla mas- 
sima diligenza ascoltando furtivamente i loro di- 
scorsi per | andarli a riferire al superiore. che lo- 
davami del mio zelo e diligenza. Dopo ciò | come 
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|» male.in loro assenza, da ciò in ultimo quell’ipo- 
 . crisia che è la principal divisa, anzi, a buona ra- 

















‘mentre altorno a me altro non mi ayvedeva 
5 impresse d'amor fraterno, d’amor ev angelico ?.... 


«Che anzi mai un comando sentivamo ‘a farci che 


© condannati ad 'umiliantissime penitenze non ad 


; Ninni. Oraci toccava mangiare inginocchione 


| presentarci così in pubblico ecc. ecc: E tutto ciò 
a che:serviva? Non ad altro che ad incutere ti- 


continuo operare dei sudditi non; per altro che 


+ dolei purole dell’Evaogelio amatevi gli uni cogli 
altri, quelle altre  sostituivansi tacitamente : 


|. derivare. quelle obbedienze non religiose, ma 


‘. sono rivestiti. 


- trarono che per ischivare la fatica de’campi od i 


.  vono e s'avviano alla nobilissima carriera di ma- 


zione gesuitica. 


‘ renze e nelle ricreazioni il fratel Direttore spesso 


|’ mon sono che una brutta copia de’ Gesuiti, e 
‘— tant’è vera l'amicizia che passa fra loro. che ve- 


A delle migliori bottiglie. 

















mai avrei osato; di permettermi 1 una \Dydidona il ricevere ogni sorta di gente ed ogni età: e 
avere che degli scrutatori. 

Cercavasi poi ottenere da questi. inesorabili 
superiori di scaldare il nostro cuore con parole 


zione, scorgero, che massimamente i mrestri 
delle classi inferiori, facevano compassione pel 
modo con cui istroivano, e per farsi intendere 
adoperavano volentieri l' arma dello staffile. Su 
questo proposito ho sentito varie laguanze sporte 
dai genitori dei ragazzi. 

» Non polendo uniformarmi con gente si suc- 
cida e brutale, ho doyuto risolvermi ad abban- 
donare: quell’ istituto. » 


No, mai. Che anzi altro non sentivamo a ripe- 
terci che sempre le stesse parole con un accento 
talmente freddo come gelato era il loro cuore. 


non fosse tosto seguito da una qualche minaccia. 
E tanti. erano questi comandi che necessaria- 
mente ne dovevano derivare moltissimi castighi 


o CAMERA DEI DEPUTATI 
sicchè non passava mai. giorno che non fossimo 


La discussione ch’ebbe luogo all’ aprirsi dell? 
odierna seduta non è che unfappendice -di quella 
con cui si.chiuse la tornata di l’altro ieri. Il de- 
putato Bastian trovava indispensabile che la Ca- 
mera non. sciogliesse la «sessione annuale senza 
prima aver votata la legge organica sulla riforma 
amministrativa, della quale è già distribuita la 
relazione fattane dal cav. Boncompagni, e.vo- 
lendo che il tempo non.mancasse a questa impor- 
tante decisione, chiedeva che. cominciassero ‘sin 
d’adesso due sedute al giorno. .Il: ministro Ca- 
vour mostrava che a tale animoso proposito forse 
sarebbe venuta meno la vigoria dei deputati: ma 
il deputato Mellana, evocando. a proposito di 
questo , le parole colle quali il ministro dell’ in- 
terno avea cercato ché si staccasse dal complesso 
della legge ciò che riguardava. l’abolizione delle 
divisioni amministrative, le quali senza pericolo 
di gravi sconcerti non si avrebbero potute man- 
tenere, chiariva che ove la Camera non avesse 
| deliberato sulle medesime , naturalmente!. essa si 
sarebbe resa complice di questi sconcerti che il 
ministro avea dentinziato. 

Il.conte Balbo osservava che non’ avendo il 
Ministro dell’ interno insistito per. la immediata 
definizione di quella materia, implicitamente avea 
riconosciuto la. insussistenza (dei pericoli; ma il 


altro atte che ad istopidire la mente ed avvilire 


in mezzo del fefettorio per terra, ora a baciarei 
piedi di tutti. ora. a dimandare il pane in ele- 
mosina, ora a vestirci in stranissime forme e 


more alla sola vista dei superiori per quindi 
poter avere maggior autorità, poichè altrimenti 
non'avrebbero saputo conciliarsela. Da. ciò quel 


per timore ‘e null’affatto per spirito religioso. Da 
ciò quell’operare bene; in presenza di superiori e 


gione}; «potrebbesi dire lo stemma: dell’ istituto 
degli Tgnorantelli. 

Ora mi si darà torto. se confronto una tale 
società ad tm unione di galeotti ‘o schiavi che 
ad. una, comunità ‘ religiosa? Viveva adunque 
sempre timoroso è tremante, mentre i miei su- 
periori non ad altro si occupavano che ad allon- 
tanarmi dalle dolci e tenere affezioni del mondo, 
diminuendo sempre le rare visite che mi si per- 
mettevano dei miei genitori e sempre alla pre- 
senza d’uno spione di compagno che di tutto do- 
veva rendere conto ‘al direttore. E così a quelle 


































ceva argomenti ancora più espliciti e cioè che 
questa ‘legge non può trattarsi, perchè non se ne 
ha il tempo necessario; avuto riguardo ai molti 
altri lavori più urgenti che ancora incombono alia 
Camera e che da essa non ponno assolutamente 
preterirsi.: rassicurava poscia il suo amico Mel- 
lana.sulla natura degli sconcerti chè potevano te- 
mersi, assicurando che non erano già di sommosse 
o tumulti, ma. solo sconcerti di cifre e di ammi- 
nistrazione, li quali durando da più anni possono 
replicarsi anche nel 1851 senza che perciò il paese 
ne debba andare a soqquadro. La proposta 2a- 
stian veniva quindi reietta. 

Si ripigliava poscia la disputa sulla tassa im- 
posta ai crediti fruttiferi, intorno alla quale la 
Commissione aveva già elaborate: e definite le 
modificazioni rese necessarie dal. voto precedente 
con cui la Camera , come ben si ricorderanno i 
lettori, avéa mutata ‘quella base di legge che 
avea suggerita la Commissione stessa. Due sole 
discussioni. rilevanti si ‘agitarono ed entrambe 
nelle disposizioni che regolano il modo-di esecu- 
zione della legge. 

Erasi proposto che formati i ruoli mediante le 
opportune consegne, i ricorsi contro il risaltato 
di questi, da prodursi entro due mesi all? Inten- 
dente, non avessero forza da arrestare la riscos- 
sione dell’ imposta ; ma il deputato Sineo fece 
prevalere opinione contraria. 

Se si considera astrattamente la cosa dal Jato 
dell’ equità, sicuramente avrebbesi luogora [con- 
gratulazsi col depatato -Sineo e colla Camera che 
ne convalidaya la proposta : ma : se ponsi mente 
che. una disposizione così generica, senza: una 
qualsiasi cautela che impedisca le infondate op- 
posizioni, mon, fa che aprir l’adito ad ogni capric- 
cioso garrito .di chi non vorrà pagare |’ imposta, 
noi ci, chiediamo quale mai» sarà |’ effetto della 
legge;]se non un interminabile sequela di reclami, 
molti dei quali non.avranno altro fondamento se 
non la renitenza appuuto’ dei contribuenti. Noi 
desideriamo andare errati nelle nostre previsioni, 
ma pur pensiamo che. adottandosi |’ emenda- 
mento del deputato Sineo. si rigettò sostanzia 
mente. la legge, almeno sotto il riguardo del 
pronto, ed efficace risultato findhziario che se ne 
aspettava, ed altro non si fece che aprire un 
campa sterminato alle liti ed ‘alle ‘investigazioni 
dei tribunali. 

AIl articolo diecisettesimo del primitivo .pro- 
getto la Commissione aveva trovato opportuno 
di aggiungere : che il creditore contribuente’ po- 
tesse liberarsi dall’azione delfisco; mediante l’ab- 
bandono allo stesso del credito o della rendita 
imposta : ed intorno a ciò si aperse una disputa 
che minacciava di divenire interminabile. Il de- 
putato Sineo volea lasciare al debitore la facoltà 
di abbandonare una sola porzione ;del ‘credito, la 


odiatevi, difidatevi gli uni cogli altri. E poi ci si 
disse mai una sola parola di patria; di libertà ? 
Ah no, no mai! mai! che anzi i più dolci sén- 
fimenti ‘a tutto potere cereavano di spegnerci, 
onde cambiarci in tante macchine. di cieca ob- 
bedienza non da altro mossi che dal meccanismo 
del comando giusto o no d’un superiore egoista 
che ‘continuamente ripetevaci appartenere a lui 
solo la responsabilità delle nostre ‘azioni e che a 
noi non toccava lo seernere, ma solo l’ubbidirlo e 
rispettarlo come la persona di Dio stesso. 

Da ciò dunque ne dovevano necessariamente 


sforzate, non effetto di spirito di fede; ma di ti- 
more; ia. ciò in uva parola quell’ infingimento 
ipocrita ed ingannatore, di cui tutti i membri 


Infatti qual’altra cosa puossi attendere da s0g- 
getti. che nella società. non per ‘altro fine v'en- 


pericoli dell’arte militare ? Qual’altra cosa puossi 
attendere da chi per nissun altro fine fu indotto 
a farsi Ignorantello, che per poter vivere un po” 
meglio agiatamente che alla propria easa? Quale 
altra cosa puossi attendere da chi pissuna edu- 
cazione avendo riceyata nel secolo, pochissima e 
travolta ne riceve in religione ?. E questi sono i 
soggetti. che per la scarsità de’ membri si rice- 


estri dopo pochi mesi od al più un anno di tal 
fatta di tirocinio!!!" ì 
t Un ex-ignorantello. 


Come appendice del precedente’ articolo , 4g- 
giungiamo la seguente lettera che un’ altro ex- 
iguorantello scrisse ad un suo amico, e che da 
questo ci viene gentilmente comunicata, 

» Lessi la divergenza insorta contro)’ istituto 
degli Ignorantelli promossa dal Bianchi-Giovini, 
e dal canto mio ti assicuro che le accuse portate 
contro di loro non le trovo in nulla esagerate, 
anzi convengo essere gl’ Ignorantelli una figlia- 




















» Contro questa solenne accusa ho veduto che 
i difensori degli Ignorantelli gridano che non é vero, 
che è una calunnia, che nulla hanno di comune 
coi gesuiti. Per abavincerti di falsità, io ti attesto 
conscienziosamente che essendo stato membro, 
per pochi mesi , di quelli istituto, nelle confe- 


parlava a noi povere pecorelle ignorantine , di- 
cendo essere i Padri Gesuiti i veri amici del no- 
stro istituto, che noi averamo le medesime re- 
gole da osservare ecc. (Le regole degli Igno- 
rantelli lo provano a tutta evidenza). 

» Posso assicurarti altresì che gl’ Ignorantelli 










devo i Gesuiti venire tratto tratto a visitarci , 


vare. Il dep. Demarchi. d’accordo:col deputato 
poi ritirarsi c coi miei capi ad onorare. qualcuna | 


Cornero voleva. statuire , che:sul credito o ren- 
dita. abbandonata, il fisco. non avesse diritto di - 
ritenere se non quanto-a lui spettava pel paga- 
mento. della. tassa, dovuta , ed. era pur: possi-- 
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» Dico inoltre che l'i istituto degli Iguotantelli 
più del. (Yillanesco che del dn ne sia prora. 





costoro ben lungi dal diventar capaci all’ istru- |. ‘realizzato quel credito 0 quella rendita , se am- 
ministrandola ne avesse. potuto conseguire mag- 
gior profitto. Il dep. Carquet finalmente appog- 
giato anche dal dep. Mameli propose che l’ab- 
bandono dovesse limitarsi‘a quell’annualità d’io- 
teresse o di rendita, su cui cadesse la tassa che 
non si aveva esalta. Quantanque con ciò non sì 
togliesse del tutto, ma solo si diminuisse l’incon- 
veniente., a riparare il quale. prima degli saltri il 
deputato Sineo avea iniziata la discussione ; pure 
fu questa proposta adottata;dalla Gamera; ma 
s'egli è permesso in.mezzo ‘alle opinioni di tanti 
profondi giureconsulti azzardare.un diverso pa- 
rere, vorremmo dimandare. qual male. sarebbe 
mai derivato , se invece di tutti quegli emenda- 
menti, che. mal raggiungevano lo scopo, si.fosse 
addirittura soppressa l’aggiunta formulata dalla 





















maginazione che può figurarsi il caso d’um tale 
che abbandoni 0 ceda per cinque ‘ciò che ‘val 


nel diritto comune avrà sempre costui bastante 
Appoggio per ripetere . quanto fuor di diritto il 


conte Michelini che gli veniva in soccorso addu-* 


quale probabilmente sarebbe sempre stata quella 
da cui ben poco o nulla si :sarebbe potuto rica- |, 


I toîteniton nel conte Détmaistre s pure; saia 
massima venne legalmenté riconosciuta soltanto 
all’epoca «lella promulgazione dello Statuto. Tut- 
tavia siccome l° articolo 69, ove è consegnata 
questa guarentia . costituzionale, la stabilisce solo 
in massima , per tradurla in fatto.,.si. richiedeva 
una legge che la completasse, che prescrivesse le 
norme dell’ applicazione. Questa legge. già non 
ha molto approvata dalla Camera elettiva, for- 
mava il soggetto della discuesione d’ oggi al. Se- 
nato. 

Dai cenni che né abbiano dati altra volta, sa- 
pranno i lettori che il progetto di legge ministe- 
riale.è diviso in tre capi distinti, il primo dei 
quali tratta dell’ inamovibilità dei Giudici e dei 
suoi effetti , il secondo; della competenza: e_ del 
procedimento pei renti imputati ai Giudici, il 
terzo della disciplina dei medesimi. 

L’ ufficiorcentrale incaricato di esaminare co- 
desto progetto di legge, a quanto appare dalla 
relazione del conte, Massa Saluzzo, incalzato dalla 
necessità di sopperire al vuoto della nostra legis- 
lazione per quel tempo. in cui la più gran parte 
dei giudici attualmenle in carica avrà conseguito 
il diritto dell’ inamovibilità , proponeva al .testo 
ministeriale soltanto alcune modificazioni di for- 
ma. In pari tempo, come ebbe a dichiarare il 
senatore ’Sclopiîs, riconoscendo la legge. în alcune 
parti imperfetta, faceva voto perchè il Ministero 
vi provvedesse, 0 nell'ordinamento generale della 
magistratura che.si sta preparando, o con appo- 
site disposizioni. 

Quando venne la ‘discussione generale il sena- 
tore Stara ‘tion si mostrò di'quest’ avviso. Dimo- 
strate con'un largo discorso ‘tutte ‘la mende che 
riscontrava ‘nel progetto che a suo giudicio non 
guarentiva bastevolmente 1° indipendenza dei giu- 
| dici, proponeva quasi di rifonderlo ; sia col can- 
giare quasi ‘interamente l'ordine degli articoli , 
sia coll’‘introdurvi disposizioni nuove. La qui- 
stione più grave .ch° egli suscitò si fu a proposito 
delle disposizioni che abbandonano alla responsa- 
bilità del potere esecutivo , il dar, corso alle deli- 
berazioni del potere giudiziario în materia disci- 
plinare. 

La legge nel regolare | inamovibilità può es- 
sere distinta in due parti: la prima consiste nell’ 
investigare ed'apprezzare i casi che ponno dar 
luogo alla destituzione , sospensione od altro ca- 
stigo di un ‘giudice : la seconda nel dare esecn- , 
zione rai provvedimenti suggeriti dall’ autorità cui 
è affidata “la sorveglianza della disciplina giudi- 
ziaria. Le attribuzioni derivanti dalla prima parte 
sono conferite al Tribunale di Cassazione : quelle 
portate dalla seconda parte rimangono intatte al 
Ministero, L’ onorevole senatore diceva quindi, 
ove per esempio il ‘Tribunale di Casser;né is, 
spetta giudicare i casi che fanno dar luogo alla 
rimozione di un ‘impiegato giudiziario) assolvesse 
un giudice dalle! decuse che gli fossero mosse , 
perciò credesse giusto ritenerlo in carica , e il 
ministero ciò non ostante Jo ‘destituisse sotto la 

Sua responsabilità: o viceversà se quel tribunale 
opinasse per la rimozione di un giudice e il mi- 
nistero non vi volesse far luogo , l'indipendenza 
del potere giudiziario du ogni influenza potrebbe 
dirsi veramente stabilita ? Cos'è alla fin fine la 
risponsabilità del’ ininistero? Non sarebbe assai 
meglio che P'inamovibilità dei giudici fosse rego- 
lata winicamente da ùn corpo per se stesso inamo- 
sibile e indipendente? 


Il conte Sclopîs rispose a questi argomenti di- 
stinguendo la risponsabilità dei ministri in parla- 
mentare ed'individuale. Per la prima il ministro 
come'agenté pubblico è obbligato è dar conto 
delle sue azioni innanzi’ al Parlamento, per la 
seconda davanti ai ‘tribunali , al pari di qualsiasi 
altro cittadino. Trattandosi di un atto del mini- 
stro riguardo ad un giudice; il medesimo in que- 
ne doppio ricorso avrebbe il mezzo di tutelare 

la propria inamiovibilità , e quindi” i di conser varsi 
indipendente. | 

Questa risposta appoggiata da una citazione 
delle leggi inglesi non acquetò il senatore Stara. 
A sciogliere ogni dubbio, ed a dimostrare come 
rimanesse salva l’indipendenza della magistratura; 
‘lasciando al‘potere esecutivo la facoltà di man- 
dare o no ad'effetto le deliberazioni .del Magi- 
jd di Cassazione, tornarono assai opportune 

le parole del senatore Fraschini. Questo stabili 

di ove il Giudice fosse dichiarato colpevole dal 
tribunale di Cassazione è quindi incorso nel caso 
‘di essere rimosso il Ministero conservava il di- 
ritto di grazia: ma quando ‘invece il tribunale 
di Cassazione dichiarasse il giurice innocente , il 
Ministero dovesse ire senz’ altro la legge e 
non gli fosse lecito di rimoverlo. A ‘codesto av- 
riso sî accostò la Commissione ed il Ministero, e 
così si chiuse la discussione’ generale. |’ 

Prima di scendere alla disamina dei singoli 
‘articoli, il Ministro dî grazia e giustizia fece 03- 
servare che siccome gli ammendamenti | proposti 
dalla Commissione toccavano piuttosto alla forma 
che all’essenza del progetto, era desiderabile che. 
il Senato lo approvasse tal quale onde evitare | 
| ogni indugio. rn rg , 

stagnetto biascioò alcune parole che non atei 



















Commissione ? 
Non è che per uno sforzo non lieve dell’im- 











dieci, e quand’anche ciò avvenisse, ci sembra che 


fisco avesse percetto oltre dellà tassa di cui era 
creditore : nè maggior. utile: presentava l’inser- 
zione d’un alinea: speciale a consacrare la mas- 
sima, che fosse facoltà. del: contribuente di libe- 
rarsi dalla tassa, abbandonando l’ente ‘su cuilgra- 
vita l'imposta. . Dal momento. che l'imposizione 
cade sul credito e. non sulla persona; nessuno può 
contendere questa facoltà al creditore conùtribu- 
ente, come nessuno la contende .al proprietario 
di un fondo stabile. 

® Prima di passare alla votazione segreta sulla 
legge ,..il deputato  Faraforni presentò un? arti-. 
colo addizionale per limitare a soli tre anni -l’efli + 
cacia della legge, e queso fu cagione di altra-di- 
sputa, pretendendo il deputato Lanza costringerla 
a soli dieciotto mesi ad. onta dell'opposizione del 
Ministro delle finanze, che. aveva aderito alla 
prima proposta. 

Noi non seguiremo gli oratori nelle varie ra- 
gioni da essi esposte, colle quali prendendo ad 
esaminare il merito intrinseco della legge e le 
difficoltà dell’ applicazione, .si ricondussero nella» 
discussione generale, e quantunque” tale limita- 
zione siasi apposta anche alle altre-leggi finan= 
ziere, domanderemo a qual pro questo si faccia 
e come si accordi  coll’iniziativa parlameotaria e 
colle facoltà costituzionali .del: Parlamento ?-La 
volete come mezzo di aver sotto mano il Go- 
verno obbligandolo a ricorrere di quando in 
quando al vostro appoggio ma in allora tre anni 
e dieciotto mesi sono soverchiamente. lunghi, 
perchè nel lasso di questi od un Governo può 
scapitare di fiducia o può essere rovesciato, La 
volete.come dichiarazione che la legge sia un’e- 
sperimento, ed anche: in questo caso perchè de- 
finire preventivamente il tempo di durata. Non 
potrebbe forse un solo anno bastare «a chiarire 
l inopportunità. della misura a \svelarne l’ ingiu- 
stizia e perchè dovrà sopporlarsi ancora per altri 
due? I deputati mon hanno sempre-il diritto di 
chiedere la revocazione. di ana legge che ‘ere- 
dessero ingiusta e gravosa, e perchè dunque, ri- 
peteremo, queste determinazioni che legano'l’av- 
venire e limitano 1° indefinita facoltà dell’ iniziativa 
parlamentare? 

La Camera determinò, sulla proposta del mi- 
Te Cavour, che la legge avrà éffetto sino al 

1° gennaio 1855, e l’approvò a scrutinio segreto 
con.la maggioranza di 64 voti pirati contro 
56 contrari: 















































SENATO DEL REGNO 


L’ ihamovibità di certe cariche, e specialmente 
di quella di Giudice, ebbe origine dal costume in- 
valso nel medio evo e più ancora nella domina- 
zione spagnuola in Italia ; che faceva delli‘impie- 
ghi un soggetto di traffico. Chi gli acquistava‘a 
titolo oneroso voleva esser sicuro di poterli go- 
dere, e quindi che }’ autorità da cui erano con- 
cessi non potesse di suo arbitrio ritorglierti. Così, 
fatti inviolabili, divenivano simili ad una proprietà 
che si vendeva o legava per testamento. Questo 
privilegio , che traeva origine da un’ immoralità, 
fa fecondo di un’ utile conseguenza non intrave- | 
duta fors'anco da alcuno dei contraenti, cioè 
I° indipendenza della carica medesima e*di chi la 
teneva a fronte diquello che ‘ne accordava ti inve 
stitura. 

A giorni nostri |’ inzmovibilità della iuffite: 
tura si considera come una difesa ‘contro le vsur- 
pazioni del potere esecutivo , tn’ autorità desti- 
nata a bilanciare 1° irresponsabilità del capo su- 

dello Stato. Da essa la sicurezza 
dei diritti dei cittadini,‘ la loro libertà individualé, 
la fama , le sostanze. | ©» 

Beschè fn Pismbrte ; come osservò in oggi il 
senatore Sclopis, si Mierinidio se non in diritto, 
almeno nel fatto inamovibili i giudici, benchè sin 
dal 1819), quando il conte i Balbo fa-. 
ceva degli studi DE la formazione di va codice , 
AI? inamovibilità. della magistratura trovasse. în 














intendere e che per quanto ci parve non ven- 
nero intese nemmanco dal e o almeno non 
ne fece alcun caso.’ 

Malgrado il desiderio espresso dal Ministro il 
senatore Stara persisteva. nelle sue proposte di 
innovazioni e di emendamenti che aveva annun- 
ciati nel suo discorso : ma al Senato non piacque 
di accoglierli. Quindi i due primi articoli del pro- 
getto ministeriale vennero > approvati senza alcuna 
modificazione. . 

Desiderando. che»al. fatto dell’ inamovibilità 
venga contrapposta immediatamente che la legge 
lo regola, certi che lelacune lasciate dal'presente 
progetto potranno essere riempite?da leggi poste- 
riori, non possiamo a meno di'esprimere con vivo 
desiderio che esso venga approvato a scanso di 
inconvenienti ed indugi, come venne deliberato 
dalla Camera dei Deputati. 


i 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 
aud. Nella tornata del Gran Consiglio del 6 
maggio, il presidente del Consiglio di Stato pre- 
sentò un rapporto sul modo in: cui fu eseguita la 
decisione del Gran Consiglio sottoponendo all’ 
Assemblea di comune la quistione delle. incom- 
patibilità, ed univa lo specchio della yotazione. 
In presenza di una maggioranza sì numerosa . è 
impossibile aggiornare l’esecuzione al 1853 opina 
quindi che il miglior modo di conformarsi al'yoto 
del popolo sia di invitare i consiglieri che co- 
prono. altre cariche ad optare entro 10 giorni fra 
la carica e, la rappresentanza. 

Il Consiglio dì Stato presentò inoltre. un rap- 
porto sul modo in cui furono terminate le difli- 
coltà colle parrocchie cattoliche del distretto di 
Echallens. Ne risulta che la, vertenza circa alla 
lettara della circolare sul Digiuno federale è ter- 
minata, e che tutti i curati furono reintegrati A 
meno quello di Echallens, contro il quale esi- 
stono reck:mi della sua parrocchia. 

Nella stessa tornata il Gran Consiglio ha ri- 
solto di sospendere le assemblee popolari che 
dovevano aver luogo l’tx1 maggio per risolyere 
la quistione dell’incompatibilità delle face can- 
tonali colle federali. 


VFRANCIA 

Parigi, 11 maggio. Lunedì 12 maggio debbe 
rinnovarsi l’ufficio dellAssemblea. La riunione 
delle Piramidi tenne l’altra .sera una seduta iv 
cui fu agitata Ja quistione di sapere qual sarebbe 
il successore di Leon Faucher,alla vicepresidenza. 
Fu deliberato di proporre alla riunione della via 
di Rivoli la scelta fra il sig. Lacrosse ed il sig. 
Peugnot, 

La commissione incaricata d’esaminare i pro- 
getti di legge per..la ratifica dei trattati della 
Plata ,. udito nella seduta d’ieri, il Ministro degli 
affari esteri deliberò di presentare, tosto..il. suo 
rapporto intorno alla domanda dî sussidio pre- 
sentata dal Governo in favore di Montevideo, e 
nominò suo relatore il sig. Larrabure. Quanto 
alla ratifica dei trattati, essa, sospese le sue de- 
liberazioni sino a nuova riunione. 

Il consigliere privato Nicolò. de Kisseleff ri- 
mise al Presidente della ‘Repubblica le. lettere 
che lo accreditàno in missione straordinaria e a 
lui affidano la direzione dell'ambasciata russa a 
Parigi. 

La Guardia Nazionale di Grenoble fu disciolta 
in seguito alla demissione data da 91 ufficiali ; 
i quali, nella sospensione del Toro colonnello, vi- 
dero un'offesa alla milizia intera. Il colonnello era 
stato sospeso dalle sue funzioni , per aver pub- 
blicato un ordine del giorno , in cui si allontanò 
dalle prescrizioni della legge, interpretando le 
intenzioni ‘e gli atti dell’autorità. Il disarmamento 
si fa nella massima tranquillità: 

Da alcuni giorni è a Parigi il conte di Die- 
trichstein, intimo di Metternich, da cui era stato 
nominato ambasciatore d'Austria a Londra. Egli 
tenne quella carica fino alla rivolazione del marzo 
1848, la quale sembrava dovesse metter fine 
alla politica {di Metternich. — Ora che 
ritorna in fiore. ) il conte di Dietrichstein fu no- 
vellamente impiegato in. missioni. diplomatiche , 
e. sif assicuraffche fu inviato a Parigi; onde. 
tastare ilf polso a Luigi Bonaparte e cercare di 
indurlo a non far. opposizione. all'ammissione di 
tutte le provincie austriache nella Lamamage sà 
zione Germanica, 

Il Gabinetto Austriaco .non desidera però di 
ridestare attualmente «questa quistione e vuole 
attendere circostanze più propizie; ma gli cast 
di conoscere l’intenzione del Gabinetto 
che vorrebbe prendere nella retef della sua po 
litica. Dicesi che Luigi Bonaparte abbia risposto 
che persisteva nella sua opinione e che conside- 
rerebbe l'annessione dell’Austria con tutte le sue 
provincie9 nella Ca come un casus 
delli. 

E Austria. 
PRI SL del Bureau delle. 
novità: litagrafalo;i.i eri Li dii 

Si di ae cr (n trattative fra î Lodi: 








(asi sio ci DE Pica a- 
dottare delle comuni misure per impedire il con- 
trabbando ai confini (?). Il Governo Sardo si è 
già da molto tempo assunto l’obbligo di i porre un 
argine al contrabbando sui confini austriaci , ob- 
bligo a cui sino al ora egli non corrispose che 


assai poco. » 
PORTOGALLO 


Le corrispondenze giunte il 2 maggio a Ma- 
drid da Pontevedra annunciano che. il conte 
Thomar è giunto a Vigo il.3o aprile. 

La stràna defezione delle truppe portoghesi è 
attribuita alla mancanza di soldo per otto mesi. 

A Lisbona la tranquillità non fu turbata, seb- 
bene regnasse la maggior agitazione negli spi- 
riti. Furono affissi molti cartelli sediziosi. La 
stampa tiene un linguaggio incendiario contro il 
Gabinetto caduto. 

Non hayvi in paese più altra autorità che 
quella del maresciallo Saldanha, i di cui proclami 
dimostrano che poco gli fmpirta la caduta dal 
trono della sua sovrana. 

I settembristi restano passivi, perchè trovano 
che Saldanha fa bene abbastanza i loro affari, e 
aspettano il momento per pronunciarsi. 

TURCHIA 

Costantinopoli , 29 aprile. Il progetto di un 
canale da Kustenge a Cernawoda è stato ripreso 
dalla Valacchîa, e diversi piani furono presentati 
alla Porta. Si dichiara decisivamente che. un 
canale è preferibile ad una strada ferrata  perjla 
maggiore facilità di movimento pei trasporti. Si 
fa valere inoltre che sarebbe vantaggioso di pro- 
cedere alla costruzione a spese private anzichè 
a spese del Gaverno turco. La Commissione della 
Banca e di finanza tende ‘una seduta nel locale 
della Zieccà. 

Lettere da' Bakarest' annunciano che subito 
dopo la parteriza delle truppe russe si manifestò 
un certo: fermento nella popolazione. Voci mi- 
steriose si Spatgonò per il paese, e ‘animi timidi 
ritengono non impossibile lo scoppio di un nuovo 
movimento. Il Governo valacco ha raddoppiato 
la sua vigilanza @ si assicura che sarebbe in 
grado di soffocare qualunque movimento senza 
dovér richiamare di nuovo le truppe russe. 

Durante | assenza del nuovo oe 
francese sig. De la Valette, ne farà "le veci il 
primo segretario di ambasciata sig. Gabriné, che 
è stato per quattro anni adde!to all'ambasciata 
francese di Viema. 

Dai confini*della Bosnia si scrive’ in data 2 
maggio: 

La'rivoluzione della Bosnia ‘ha preso il pre - 
veduto miserabile fine. Omer Bastià è padrone 
di tutta Ja Bosnia compresa la Kraina. Si sarebbe 
aspettato maggior coraggio e perseveranza per 
parte dei turchi della Kraina, giudicando dai 
loro discorsi e dalla loro îra contro gli Osmanli 
ed il Tansimat. I capî della rivolta’ sòno in 
fuga, la maggior parte sul suolo aùstritico. 

Il serraschiere colle sue’ truppe sta ‘presso 
Zasin e forti pattuglie percorrono il paese. Le 
troppe ' di Omer Bastià mantetigono ora una 
severa ‘disciplina, non si parla più di incendi e 
rapine. ‘A. Biliacz sorio stazionati ttè battaglioni 
d’infanterio, armauti e cavalleria. Nella fortezza 
vi sono circa 60 prigionieri quasi tutti però poco 
compromessi dacchè i capi sì diedero in tempo 
alla fuga. 

Agli abitanti non è ancora concesso di ritor- 
nare nella fortezza. Le famiglie turche che du- 
rante la rivolta si ‘erano rifagiate sul suolo au- 
striaco ritornano ‘a poco a ‘poco alle loro case. 
Quelle di Bihacz e delle vicinanze perdettero 
tutti i loro averi in causa degl’incendi e dei 
saccheggi.” : 


STATI ITALIANI 

NAPOLI 
Napoli , 5 maggio. La clemenza del re Bor- 
bone è proprio inesauribile. Dopo aver commu- 
tata la pena della forca ai condannati politici, 
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stare vieppiù la sua letizia per la nascita del Bor- 
boncino. Quindi dichiarò abolita l’azione penale 
per contravvenzioni e delitti punibili col primo 
grado. di prigionia, di confine, di esilio correzio- 
nale e di ammenda correzionale e condonata la 
pena di. prigionia inflitta fino alla durata di un 
anno con sentenza 0 decisione divenuta irrevoca- 
bile prima di quest’atto sovrano , esclusi però i 
reati militari... 

Non è. egli mirabile la generosità. d'un principe 
che fa grazia ai giudicabili , ossia a coloro che 
poderi alii 
petenti ? $ nas 


“INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 14 maggio. 


Presidenza del Commendatore Tek 
i TibpmonIt ‘aperta alle ore 2 colla 





To del verbale e del: solito sunto delle pe- 
tizioni. 

Si procede all appello nominale, ma la ue 
facendosi in numero si approva il verbale, 

Deforesta presenta la relazione sul progetto di 
legge per modificazioni all’articolo 189 del codice 
di procedura criminale. 

Quaglia presenta la relazione sul progetto di 
legge pel credito straordinario di .L. 15m. per 
l'introduzione di migliorie nella fabbricazione della 

vere. 

Carquet presenta la relazione sulla legge per 
la tassa sulle mani morte, la quale si determina 
di porre nell'ordine del giorno d'oggi. 

Si accorda il congedo di 15. giorni al deputato 
Cadorna. 

Bastian dimanda che veoga posta in discus- 
sione immediatamente la legge sulla riforma am- 
ministrativa, onde rassicurare coloro,che temono 
che quest'anno non sia discussa e venga così pro- 
tratta una causa permanente di malumori e di- 
sordini cittadini. Propone pertanto che si tengano 
due sedute in ogni giorno, la prima dal mezzo 
giorno alle cinque, l’altra dalle sette della sera 

La proposta è appoggiata dalla sinistra. 

Cavour ministro rammenta alla Camera che 
forse ad onta «della migliore volontà; le forze fi- 
siche dei deputati non potrebbero resistere alla 
fatica che conseguirebbe da queste sedute , le 
quali in sostanza occuperebbero la maggior parte 
del giorno. Però esso non si oppone sicuramente 
alla proposta; ma dal.suo canto non promette di 
poter resister se non sino a quanto sarà compa- 
tibile colle sue forze. 

Presidente: Mi pare che prima d’assumersi 
un tanto impegno la Camera potrebbe impegnarsi 
a riunirsi giornalmente ad un’ ora, locchè pro- 
durrebbe un maggior risultato. 


Mellana : To non entrerò nel merito della | pro- 

posta del deputato Bastian, ma solo osserverò 
chela Camera non può assolutamente sciogliersi 
senza ayere prima decisa questa legge, e tale 
situazione fu il Ministero che la fece alla Camera. 
Rammento infatti che allorquando il Ministro 
dell'interno propose lo stralcio. di fquella qui- 
stione che riguardava le divisioni amministrative, 
disse che non avrebbesi potuto senza pericolo 
radunare nuovamente i consigli divisionali. 


Avendo dunque così il Governo mostrato 
questa sua impotenza ja mantenere. l'ordine in- 
terno, la Camera si renderebbe complice dei di- 
sordini che potessero avvenire, se appunto ac- 
consentisse dissiogliersi prima di aver tolta la 
legge che è cagione di sì manifesto malcontento. 

Balbo: Io voglio rettificare i fatti che ora fu- 
rono accennati. La necessità dell'urgenza sarebbe 
sicuramente ristretta alla materia che riguarda 
le divisioni amministrative; la quale erasi appunto 
stralciata dal complesso della legge. Ora chi è 
giudice dell'urgenza ? Il Mivistero, Ed il Mini- 
stero ieri non ha insistito sul bisogno di decidere 
immediatamente questo. srgomento ; dònque ha 
riconosciuto implicitamente che può esserne pro- 
rogata la discussione anche ad epoca un po? più 
lontana. Pensiamo , o signori , che questa è una 
legge di una somma importanza , e che. non può 
decidersi senza matura considerazione, pensiamo 
che sonoyi delle leggi assai più urgenti, quali sono 
quelli di finanza e rassegniamoci ad attendere per 
Paltra un momento più propizio. Mettiamo un 
po’ d'ordine nelle nostre discussioni, giacchè an- 
che per l'ordine solo. avremo. guadagnato «del 
tempo. A 

Michelini : Lo mon posso approvare la proposta 
del deputato Bastian, quantunque divida perfet- 
tamente le sue opinioni sulla necessità che presto 
sia approvata la legge sulla riforma amministra- 
tiva. Ma contro la proposta del mio amico sta 
Passoluta impossibilità, giacchè sono tanti i lavori 
che restano ancora a trattarsi, che io non yedo 
assolutamente come fra essi potrebbe innestarsi 
anche questa lunga ed importantissima legge 
della politica amministrazione. 

Faccio poi osservare al mio amico Mellana che 
gli sconcerti i quali sembrano a lui così imminenti 
non sono.già sconcerti che possano turbare me- 
nomamente l'ordine pubblico , ma solo sconcerti 
amministrativi che durano da più anni e che pos- 
sono, essere tti per un altro. 

Il Presidente: Metto dunque ‘ai- voti ;la pro- 
posta del deputato Bastian. 

Lanza dimanda la divisione. 

La proposta Bastian non è sereegnie, 

La Camera decide che la seduta pubblica 
debba cominciare ad un’ ora 

Il Presidente: Ora dovrebbesi ripigliare la 
discussione sulla tassa imposta ai crediti frutti- 
feri. La Commissione ha modificato la legge giu- 
sta la nuova massima adottata dalla Camera, e 
siccome queste modificazioni consistono in poche 
varianti fatte agli articoli precedenti così credo 
che la Camera. possa fin d’ ora. procedere alla 

Si approvano i.seguenti articoli: |; 

| Art. 6. L'imposta suddetta è pareggiata alle 
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contribuzioni pesingi p presg ai modi di ri-.- 
scossione , alle spese ed all’ aggio. 

Art, 7. "Il privilegio del fisco per la riscossione 
si esercita sui beni mobili del creditore della 
rendita a termini del num. 1 dell’ art. 2195 dei 
Codice civile. 

Art. 8. L° imposta deve essere pagata in Ne 
semestrali partendo dal primo gennaio di ciascun 
anno. 

Per li crediti o rendite costituite nel corso 
di un semestre la frazione dell’ imposta dovuta 
sarà.pagata alla scadenza del semestre stesso in 
cui il credito o la rendita fu costituita. 

Per li crediti o rendite che si estinguono nel 
corso di un semestre |’ imposta dovuta sarà pa- 
gata in proporzione colla. durata del credito o 
della rendita. 

Art. g. Tutti i debitori di capitali fruttiferi e 
rendite contemplate nell’ articolo di questa legge 
dovranno farne la consegna all’esattore od agente 
demaniale stabilito nel distretto ove a tenore delle 
disposizioni date nell’ art. 5 1° imposta deve es- 
sere pagata. 

Art. 10. Tale consegna deve essere falta nel 
termine di due mesi dalla data della  pubblica- 
zione di questa legge . o dal giorno in cuî il cre- 
dito o la rendita sarà stata costituita mediante 
apposite dichiarazioni sottoscritte dal consegnante 
da trasmettersi come sovra all’ insinuatore. ; ‘ 

Nelle dichiarazioni predette si indicheranno . 
il home, cognome, professione e domicilio del 
creditore , l’ ammontare del credito. frultifero o 
della rendita tanto în capitale che in interessi , 

il titolo dal quale li medesimi traggono origine. 

Fagnani vorrebbe aggiungere a questo articolo 
il seguente concetto che propone in via di emen- 
damento — éccettuati da quest’ obbligo delle 
consegne i crediti provenienti da rendite si beni 
gravati da imposizioni. — 

Miglietti relatore fa osservare che siccome 
quest’aggiunta modificherebbe essenzialmente la 
legge per riguardo alla determinazione dell’ente 
imponibile, andava proposta in principio. e non | 
adesso che trattasi solo di stabilire il.modo di ' 
esecuzione. 

La proposta del deputato Fagnani non è pg: & 
provata. 

Art. 11, Le disposizioni relative al pagaiooli 
dell'imposta ed alla consegna dei crediti frutti- 
feri o rendite sono comuni ai tutori, usufruttuari. 
eda tutti generalmente gli amministratori delle 
sostanze altrui, ù 

Art. 12. Chi ommettesse di fare le consegne . 
nel termine avanti stabilito o le facesse infedeli, 
sarà punito con una multa eguale a quattro volte 
la tassa annuale dovuta pel credito 0 per la ren- | 
dita non consegnata. 

Art. 13. Sulla base delle consegne predette e 
colla scorta degli elementi che possono sommini- 
strare gli uffizi d’insinnazione e delle ipoteche, 
l'insinnatore od agente demaniale procederà alla 
formazione dei ruoli, la quale avrà luogo a. ter- — 
mini di appositi regolamenti da approvarsi per 
Decreto Reale. t 

Art. 14. I ruoli di esazione saranno depositati 
durante un mese nella sala di ciascun Comune 
componente il distretto dell’esattore del luogo in 
cui il pagamento dell'imposta deve essere. effet- | 
tuato, ed i contribuenti saranno diffidati del-. 

l' eseguito deposito dal Sindaco mediante av- 
viso personale e pubblicato nelle solite forme. 

Sono approvati. 

Proposto l’art. 15. 

Art. 15. Contro‘ risultati dei ruoli strana; 
nei due mesi successivi al giorno in cui. fu dato 
il diffidumento del deposito di cui nel precedente . 
articolo, ammessi i reclami all'Intendente, il quale, .. 
sentiti gli interessati, stabilirà definitivamente la 
somma per cui il reclamante deve essere tassato, .. 
statuendo in via amministrativa sopra le insorte 
controversie, salvo sempre agli interessati il ri- 
corso in via contenziosa nelle forme poni dalla 
I il e non sospenderà la riscossione 
persa SOGLIA luogo soltanto alla rettifica” 
ed al rimborso. > 

Sineo : To trovo troppo dura la condizione del 
debitore obbligandolo a pagare anche in corso 
dell'opposizione e quindi propongo che l'articolo. . 


debba finire alle parole. in via contenziosa a, . 


cui si aggiungano le altre in forma di oppo- 
sizione. 

Miglietti: Ma con questo si toglie ogni effi . 
cacia alla legge giacchè in allora. per \esimersi 
dalla tassa basterà fare una qualsiasi: oppo-. 
sizione ancorchè non abbia. fondamento .al- 
cuUNO. 

La proposta Sineo è approvata e così piùre 

Art. 16. Trascorsi i due mesi di cui nel pre- 
cedente articolo, i ruoli saranno resi  esecutorii 
dagli intendenti e pubblicati. : 


successi la riscossione della rela- 
Sepe i qu ipigirà poi per gl. 
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| * arretrati, e per l’avvenire, in proporzione del 


eredito o della parte di essa che in definitiva ri- 
sulterà salva. 

L'azione del fisco contro il creditore contri- 
buentecessa qualora questi voglia fare ’abban- 
dono allo stesso fisco del credito o della rendita 
imposta. 

Sineo combatte l’ultimo alinea dicendo che si 
pretende troppo dal creditore e che quindi deve 
essergli fatta facoltà di liberarsi dalla tassa anche 
coll’ abbandono di questa sola porzione del suo 
credito o rendita che corrisponde alla ‘tassa 
inesatta. 

Miglietti: Colla proposta del deputato Sineo 
il fisco verrebbe costituito procuratore generale 
di tutti i creditori che non ponno esigere gl’ in- 
teressi i quali sarebbero ben contenti di incari- 
carne il fisco. 

La cosa è veramente ingiusta. D'altronde per- 
chè in questa legge che ‘è pure una leggefdi im- 
posta come le altre si vogliono usare ai contri- 
buenti facilitazioni che nelle altre non si usarono? 

Giannone propone che s° introduca l’articolo 5° 
già introdotto nella legge sulla tassa delle succes- 
sioni così concepito : 

» Li crediti litigiosi e di dubbia esigibilità sa- 

‘ranno soggetti. alla tassa a meno che il contri- 
buente non preferisca di farne | abbandono al 
fisco-- Però si farà luogo alla restituzione della 
tassa in proporzione della perdita del credito , 
visto l'esito della lite ». 

Arnulfi : Il numero dei crediti litigiosi è im- 
menso, bisognerebbe tenere i registri aperti per 
tutti. 

Carquet propone un altro emendamento consi- 
stente nel dire che l’azione del fisco cesserà quando 
il creditore ceda al fisco stesso le ‘annualità d’in- 
teresse 6 di rendita sopra cui cade |’ imposta a 
riscuotersi. 

Miglietti: In verità non so capire come quelli 
che vollero |’ imposta interamente adossata al 
creditore vogliano ora dare al: fisco un’ azione 
contro il debitore. 

Sineo: parla «i nuovo in ‘appoggio del suo e- 
mendamento e lo formula in questi termini : 
» L'azione del fisso cessa qualora il contribuente 
voglia fare l'abbandono di una parte del suo 
credito corrispondente alla dovuta imposta. 

Cornero: Sirdovrebbe in ogni caso aggiungere 
all'articolo queste parole: « Ben inteso che esi- 
gendo il fisco di più di quanto gli è dovuto, que- 
sto soprappiù debba cedere al proprietario. » 
Con ciò si metterebbero d’accordo, mi pare, 
tutte le opinioni. 

Carquet crede che in pratica l'emendamento 
Cornero non raggiungerebbe lo scopo che si 
cerca ed insiste perchè sia accettato quello da lui 
proposto. 

Mameli : Credo che questa imposta sia affetta 
alla rendita. È principio legale dunque che ce- 
dendo la rendita.jil cedente può sollevarsi da ogni 
peso che la aggrava, 

Demarchi propone un altro emendamento cui 
si accosta il dep. Cornero. Esso consiste nell’ag- 
giunta le seguerti parole all’ articolo proposto 
dalla Commissione. 

» In caso però di abbandono del credito o 
della rendita, il fisco non potrà prevalersene se 
non per pagarsi dell’ imposta scaduta e delle 
spese incontrate per realizzarla ». 

La proposta del deputato Carquet "è messa ai 
voti ed approvata. 

Il secondo alinea dell’articolo 17 risulta quindi 
come segue î > 

» L'azione del fisco contro il ereditore contri- 
buente cessa qualora questi voglia: fare 1° abban- 
dono ‘allo stesso fisco di quella annualità 0 più di 
interessi o di rendita sovra cui cade a riscuotersi 
la quota d imposta ». 

Viene poscia approvato: l'articolo 18, giusta la 
proposta del dedutato Sappa nei termini identici 
a quello proposto nella legge sulle mani. morte. 

Art, 18, Si prescrivono col trascorso di cinque 
arini le annualità di tassa riferibili a rendite non 
consegnate. 

‘*Col'trascorso di due anni dall’effettuato pa- 
gamento della tassa saranno prescritte tanto l’a- 
zione del fisco per supplementi di tassa, sulle 
consegne insufficienti, quanto l’azione dei contri- 
buenti per restituzione di somme pagate. 

Fara-Forni propone il seguente articolo ad- 
dizionale : 

» La presente legge non avrà effetto che per 
tre anvi dalla data della sua pubblicazione. » 

Cavour , ministro delle finanze: Dichiara non 
essere elieno dall’accettare la proposta del depu- 
tato Faraforni, Votrebbe però che fosse meglio 

ta ‘l’epoca della cessazione della legge e 


ada ti, 
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debitore anzichè sul creditore, che essa sarà 
di poco profitto al Regio Erario , ed in fine che 
sarà dannosa all’ agricoltura, e per questi motivi 
erede conveniente di limitarne |” esperimento alla 
durata da lui proposta. 

Cavour : Non tornerò adesso a discutere il me- 
rito intrinseco della legge ciò che si è fatto ab- 
bastanza. Ammetterò anzi al sig. deputato Lanza 
che il risultato di essa sia dubbio ; ma se si vuol 
fare un esperimento bisogna farlo serio, e tale 
non sarebbe quello proposto dal deputato Lanza 
perchè non sarebbe di diciotto mesi ma di sei 
giacchè il bilancio del 1853 deve essere presen- 
teto al principio del 1852 e la Camera dovrebbe 
decidere a quell’epoca se vuole conservata o abo- 
lita la legge. L’ oratore osserva come coll’ istitu- 
zione di banche di credito si potrà largamente 
compensare |’ agricoltura del piccolo danno re- 
catole della presente Repiea ed insiste perchè 
sia conservata sino al 1° gennaio 1855. 

Sineo appoggia la proposta del deputato Lanza, 
la quale, messa ‘ai voti, non è appovata. 

Viene quindi adottato l'art. 19 nei seguenti 
termini : 

» Art. 19. La presente legge cesserà ai aver 
vigore al 1° gennaio 1855. » 

Si approva pure senza discussione il seguente 

» Art: 20. Le disposizioni della presente legge 
non avranno effetto nell’ Isola di Sardegna se 
non dopo l'applicazione delle leggi pel riordina- 
mento dell'imposta prediale , e sull’abolizione 
delle decime. » 

La votazione della legge per scrutinio segreto 
dà il seguente risultato. 


Votanti .. . 120 
Maggioranza. Gi 
Favorevoli . 64 
Contrari . . 56 


La Camera adotta. 

Il Presidente annuncia che all’ ordine del 
giorno di dimani verrà portato il bilancio della 
Guerra. 

Sineo propone che sia trasportato al lunedì 
attesa l’importanza e la vastità della materia. 

La Camera non acconsente. 

Bottone propone che sia trasportato a venerdì. 

È acconsentito. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di mercoledì, 
Legge sulla tassa sui corpi morali mani-morte. 
Credito supplementario al Ministro della guerra 

per la fabbricazione della polvere. 


— La Gazzetta Piemontese pubblica alcune 
disposizioni fatte, coi RR. Decreti del 12 cor- 
rente mese, nel personale dell’ Azienda generale 
delle finsine. 

Essa pubblica pure alcune nomine nella Guar- 
dia Nazionale. 


NOTIZIE. DEL MATTINO 


Parigi, 12 maggio. Benchè all'apertura della 
Borsa i fondi pubblici si mantenessero fermi, tut- 
tavia le vendite che furono fatte cagionarono un 
ribasso notevole. 

Il 5 ojo chiuse a go 30, ribasso 35 cent. 

Il 3 ofo a 55 g5, ribasso 40 cent. 

L’ antico 5 ò[o piemontese (C. R.) ad 80, ri- 
basso 35 cent. 

L'Assemblea rinnovò nella seduta d’oggi il suo 
ufficio. Il sig. Dupin fu riconfermato alla presi 
denza dell'Assemblea alla maggioranza di 350 
voti sopra 78. Essa riprese quindi la terza let- 
tura del progetto di ‘legge pel compimento della 
strada ferrata dell’ Ovest. 

Vienna, 10 maggio. La Corrispondenza an- 
striaca di îeri diceva : 

» Da qualche giordo si manifesta alla Borsa 
» un'opinione così favorevole, che î contanti, i 
» quali ultimamente erano eva al punto che 
» il corso di cambio sopra Londra era quotato 
» 13, 8, subivano ieri un cambiamento così 
. setisibile che la Londra fu venduta 12, 44. 
| » Cid devesi evidentemente attribuire all’im- 
» pressiotie prodotta Jalla notizia che il presi- 
» dente del Consiglio dell'impero ha chiamato 
» varie notabilità finanziarie per conferire’ con 
» loro intorno alle misure da prendersi per mi- 
» gliorare le condizioni della valuta. » 

Per convincervi [della verità di quanto ‘asse- 
risce la Corrispondenza , prendete in mano il li- 
stino della borsa del 6 e troverete la Londra 
quotata 12, 49, ma in compenso di van- 
taggio troverete l'Augusta a 134, cioè l’agio del- 
ona al 34 019, in inogo che il listino lo se- 


quindi :che si dicesse che essa durerà sino al 1°| gna 30 


gennaio dol 1855. 

Faraforni accetta l'emendamento proposto dal 
Ministro. | 

‘Lanza propone che la durata della legge sia 
limitata a diciotto mesi, cioè che debba cessare 
col 1° gennaio 1858. Egli riebtra nelle conside- 
rioni che vennero già svolte cl MR 
nerale per dimostrare che la imposta cadrà sul 


tici nica tati a dgr 


Ne listino del'7 la Londea"è salita 'a 12, 51: 
dell’'8 discese a 12, (8: del 9 risali a 12,52; 
del10-diatese 0 ira: ”"(9. Ma l’Augusta che il 7 
era ancora a 134, nei giorni ‘susseguenti è di- 


scesa, secondo il listino, a 1815 e rouge at 


dell’argento. 
Quello però che la Corrispondenza non dice , 
si è che il preteso ribasso della Londra, 


non dipende già dalla' favorevole impressione 
prodotta dalle notabilità bancarie chiamate a con- 
sulta dal signor Kiberk, ma piuttosto da un 
giuoco di Borsa. Gli agenti de” più notabili ban- 
chieri ; si presentarono alla ‘Borsa per Commis- 
sione del Ministero, ben provveduti di effetti su 
Londra , dal Ministero comperati a caro prezzo 
e che si ponevano in vendita a prezzo inferiore. 
Ma il pubblico che è avvezzo a_ queste finzioni , 
ne fa il caso che meritato. 

Il fatto sta che gli affari sono meschini, il nu- 
merario, scarsissimo, e l’aggio dell'argento con- 
tinva ad ondeggiare fra il 30 ed il 34. Quantun- 
que si dicano molle cose intorno ai provvedi- 
menti che voglionsi prendere per richiamare la 
valuta a condizioni norinali, nissuno ci crede. 

Berlino, 10 maggio. Dietro. notizie positive 
giunte da Vienna si dà come certo che l'impe- 
rator d'Austria si recherà anch’esso a Varsavia 
pel 15 corrente. Da tutto ciò si desume che vi 
si terranno delle importanti conferenze sulli af- 
fari politici, Il re di Prussia sarà accompagnato 
da Manteufîel, lo esar da Nesselrode, l'imperator 
d'Austria da Schwarzenberg. 

Credesi generalmente che la Prussia non acco- 
glierà le proposte che l’Austria ha intenzione di 
sottomettere alla dieta. Tale almeno è la risolu- 
zione adottata in un consiglio formato dal conte 
di Alvensleben, da Manteuffel e da°due ministeri 
alla diete. 

Si assicura che il generale di Rochou ed il si- 
gnor Bismark Schoenhausen partirunno dimani 
per Francoforte. 

Monaco, 10 aprile. Oggi il reggente del Re- 
gno assistette ad una gran parata tenutasi sulla 
Piazza Giuseppe Massimiliano. Il Re sarà di ri- 
torno da Roma nella settimana ventura, e la Re- 
gina si recherà dopo il suo arrivo ad Altenburgo 
a visitare i suoi congiunti. 

La colletta per la città di ‘Trauostein fruttò 
una somma di {22.800 fiorini: la Camera degli 
Stati ne spedì al Comitato di soccorso 686. 

Il presidente del Consiglio dei Ministri, Von- 
der-Pfordten deve recarsi a Dresda per assistere 
personalmente alla chiusura delle conferenze. .- 

Portogallo. Una lettera di Lisbona del 3, dà 
le seguenti notizie + 

» Nel mattino prevaleva nella capitale. una 
certa agitazione, ma sino alla. partenza della po- 
sta non era scoppiato alcun movimento. .Il duca 
di Terceira non avendo potuto formare un Mi- 
nistero, aveva rassegnato i suoi poteri alla re- 
gina, Il Gabinetto fu quindi composta dal barone 
di Luz nel seguente : 

Generale Saldanha presidente del Consiglio 
e Ministro della guerra.; 

Barone di Luz , Ministro degli affari esteri 
ed interni: 

Francos , Ministro interinale della guerra , 
marina e colonie; 

Francini ; Ministro delle finanze e giustizia. 

» Non si sa se il generale Saldanha accetterà 
questa lista, in caso negativo formerà un, nuovo 
Gabinetto coi signori Josè de Silva Passos , Sa 
da Bandeira, conte di Labradio ed altri loro 
aînici politici, II maresciallo è in buona armonia 
colle persone nominate dal barone, di, Luz., ma 
siccome furono in impiego sotto il conte di. Tho- 
mar, o appoggiarono il di lui Ministero nelle 
Cortes, è probabile che il maresciallo avrà qualche 
obbiezione contro i medesimi. 

» I giornali dell'opposizione parlano in termini 
assai chiari della necessità dell’abdicazione della 
Regina a favore del suo figlio primogenito in età 
di 14 anni. Per legge egli giunge alla maggiorità 
soltanto cogli anni 18; ma siccome la Regina 
stessa è ascesa al trono di 14 anni, così la. gio- 
vinezza del principe non sarebbe un ostacolo. Non 
si hanno, notizie da Oporto. Si teme che il ma- 
resciallo Saldanha si getti interamente nelle mani 
dlel.partito progressista. n} _. 

Si scrive. da Costantinopoli alla mio 
denza austriaca in data del 21 aprile? 

» La Moldavia e la Valacchia furono sgom- 
grate dalle truppe russe e turche. Achmet Ef- 
fendi ebbe l'ordine di ritornare» a Costantinopoli 
e Scekib Effendi all'incontro fu spedito nei prin- 
cipati come commissario straordinario. Egli di- 
morerà a vicenda a Silistria, Rusteiuk e Wid- 
din... Si crede che l'allontanamento delle truppe 
russe non sia rimasto senza inflnenza sugli affari 
degli internati ungheresi e polacchi. Pare che 
l'internamento sia’ stato prolungato a tempo in- 
definito. Per ciò che risguarda gli internati di 
Aleppo, clie hanno di nuovo abbandonato l’Isla- 
mismo, si ritiene che il governo della Porta, ove 
PAustria:non' concedesse loro lammistia e il ri- 
torno in patria, li manderebbe alla Nuova Ze- 
landa col consenso dell'Inghilterra. » » 


A. Buxcm-Grovini direttore, 
G. Rompirpo pd 


FONDI PUBBLICI — 
} Borsa di Torino. — 14 maggio. o 
5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. 84 50 
» © 1831 P 0 A gono è» 8595 


. 1848 7.bre » i marzo » 8075 

. 1849 giugno » i genn. » 8100 

» 1834 ebb. » 1genn. » 97000 

. 1849 obb » 1 aprile » 910 00 
Azioni Banca Naz. god. 1 genn. » 1610 00 
» Società del Gaz. god. 1 genn. » 1700 00 
+ Gaz Albani di 600 Pol » 650 00 


Borsa di Parigi. — it uiggio: 

Franc. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. 

» 30/0 Ret ci hi 

Azioni della Banca god. i genn. .- » 
Piem. 50/0 1849» i genn. . » 

Obbligazioni 1834» 1 se a 980 
. 1849 a». . 

Borsa di Lione. — 12 maggio, 


90 30 
55 95 


Franc. 5 00 decorrenza 22. 7.bre . L. 90 35 
Piem. 5 0|0 1849. » i luglio. » 8010 
Obbligazioni 1849 » i aprile. + — — 





Torino, Arrssampro ScHnEIDER, 
via S. Carlo, N.° 24. 


= 
LA GRANDE ESPOSIZIONE DI LONDRA 
DELL'ANNO 1851 


GIORNALE ILLUSTRATO. 


, Condizione © dell’ Associazione. 


La Gnranpe Esposizione DI Lonpna uscirà il 
martédi e il sabbato di ogni settimana. 
La prima dispensa si pubblicherà nel prossimo 


Ogni dispensa sarà composta di un foglio di 
otto pagine in quarto grande, a tre colonne , în 
bella carta e caratteri te fusi, con 
numerosi disegni intercalati nel testo. Tali dise- 
gni saranno gl’identici delle varie pubblicazioni 
inglesi e francesi. 

L’ associazione è obbligatoria per cinquanta 
dispense che formeranno un bel volume in quarto 
grande e di /00 pagi 

Il prezzo dell’ associazione è ragguagliato iu 
ragione di cent. 30 per ciascun foglio di otto pa- 
gine , cioè 


Per Torino. .., “a Py Ela 19 
Per le provincie e per l'estero franco‘ 
di posta sino alla frontiera . . » 16 


Il pagamento dovrà essere anticipato. 

Coloro cui piacesse re |’ associazione con 
rate parziali, si obbligheranno nella rispettiva 
cedola a quattro pagamenti mensili di lire 4 per 
Torino, e di lire 4 25 per le provincie anticipa- 
tamente. 

Un numero separato cent. 40. 

Le domande di associazione dovranno dirigersi 
franche all’ editore sig. ALessAnpro ScnwemeR 
all'ufficio della Croce di Savoia, in Torino, via 
di S. Carlo N.° 24. 

Non si riconoscono validi che î pagamenti giu- 
stificati da quietanza sottoscritta dall’ amministra- 
tore, staccata da matrice e munita del bollo dell’ 
amministrazione. 

Torino, il 26 aprile 1851. 

I’ Editore 
ALessanpro ScunkIDER 


savore AJX LES BAINS savore 


L’apertura della stagione 1851 avrà luogo ii 
15 maggio. 

La celebrità delle acque sulfuree d'AIX in 
Savoia è talmente europea che basta aonunziare 
che Jo Stabilimento termale è aperto per. vedere 

malati accorreryi da tutte le parti. 

L'apertura della seconda sezione della strada 
ferrata di Lione che mette ATX a 24 ore di di- 
stanza da. Parigi, l'esposizione di. Londra che 
allontanerà tutta ; l'aristocrazia. inglese. tutto in- 
somma fa prevedere che la stagione 1851. sarà 
ancor: più, brillante dellle precedenti, 


ESPOSIZIONE” UNIVERSALE 


TABLE D’HOTE. Il proprietario del celebre 
caffè ristoratore Vennry, 229, Regent Street a 
Londra, ha l'onore di informare i suoi clienti, non 
meno che i molti. stranieri che si propongono di 
visitano la metropoli inglese in questa stagione 
chi egli ha aperto col.1.maggio.in un nuovo Salon 
decorato di recente una Tanre p’Hòrs,i cui 
pranzi avrannoluogoalle orè ed a’prezzi seguenti: 

Ad 1 ora . ,3 scell., 6 pence 
5 ore e 1124 scell., 6. pence. 
e durante tutto il giorno un pranzo freddo a 2 sc., 
6 pence. Birra in bottiglie, vini, acquavite, Soda 
Water ai prezzi moderati ordinari. 

Ingresso .al nuovo Salon : 6, Manover Street, 

Hanover Square. . 


"IN VENDITA, 
"Boga numero di ‘Carabine Svizzere d’ ordi- 








nanza federale, nuove, di eccellente qualità. 
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L’adunanza generale dei ‘signori 
Azionisti di questo. giornale, ,, pre-, 
scritta dall’art.9 16 degli Statuti, 
è convocata pel giorno 19 maggio 
corr. alle oré otto, di sera. 


Il Presidente del Consiglio d'amministrazione 
Aov. G. Reatis. 


L' oe * 
L’ AUSTRIA E L'INGHILTERRA. 


La Posta della Germania Orientale, foglio di 
Vienna, fa le seguenti riflessioni : 

» Sone quasi tre secoli da che li stranieri e- 
sercitano sull'Italia un’ influenza che ne regola le 
sorti; e.quando gl Italiani si lagnano di questo 
iornlachiarss degli stranieri nelle cose loro e fanno 
sforzi infràttuosi per liberarsene, non possono ver- 
sare in dubbio il fatto che la posizione geografica 
del: paese e le condizioni dell’ Europa esigono , 
anzi tengono per necessaria una tale influenza. 
Da prima furono gli Spagnuoli edi Francesi che 
più o meno caldamente si combatterono. affin d 
decidere chi dei due avesse maggior diritto di 
pronunciare una parola.sui destini della penisola: 
agli Spagnuoli succedettero gli Austriaci, che 
cercarono, talvolta col più. felice successo, di pa- 
ralizzare |’ influenza francese. Vengono ora gl'In- 
glesi i quali incominciano a voler fissare un piede 
in Italia; e sebbene sì siano, con pensato accor- 
gimento., impadroniti soltanto di un punto mate- 
rialmente assai debole, hanno ciò nulla di meno 
acquistata sul paese una tanto maggiore potenza 
morale. 

» Lord Palmerston offrendo al Gabinetto di 
Torino la sua assistenza e la possibilità di, con- 
servare le liberali istituzioni perle quali il Pie- 
monte ha guadagnata una forza -morale che su- 
pera di lunga mano la sua forza fisica ; lo ha ti- 
rato neggli interessi della Gran Bretagna. Al che 
vi contribuì eziandio il carattere personale di co- 
loro che reggono quello Stato , i quali informati 
nello spirito inglese ; il medesimo spirito hanno 
trasfuso nella loro patria, malgrado gli ostacoli 
che loro si vollero opporre. 

» Del rimanente quanto più l' Austria si allon- 
tana dal Piemonte , e conchiude trattati  com- 
merciali e doganali con altri Stati italiani, tanto 
più il Piemonte è costretto a gettarsi nelle brac- 
cia dell’ Inghilterra. Per fermo quest’ ultima non 
vi si presta senza un proprio interesse, è get- 
tando gli occhi sopra Genova par che la riguardi * 
come' se sia destinata a diventare |’ emporio del 
commercio sul Mediterraneo. 

» L'Austria e l'Inghilterra comprendono en- 
trambe l’importanza di questo mare , cle posto 
nel mezzo di tre parti del mondo, è chiamato 
ad influire immensamente sul commercio. Le dif- 
ficoltà per cui lo Stretto di Suez fu finora di 
ostacoli a grandiosi piani ‘commerciali , dovranno 
scomparire a fronte delle moderne invenzioni ed 
aprire il varco a speculazioni che saranno per 
Austria della più alta ‘importanza tosto che il 
mare del Nord'e l'Adriatico potranno comuni- 
care col mezzo di strade ferrate. 

» Egli è quindi\chiaro chie jl’intétessi dell'Au- 
stria e della Gran Bretafzaa si attraversano vi- 
cendevolmente in Italia , molto più che ‘la Gran 
Bretagna vuole usafruire’ esclusivamente ariche 
il commercio del’ Levante: essa la perciò bisogno 
di un portò vaga che star con > ron di 
Livorno. 

» Col mezzo di nuove strade (alenbi sî pensa 
a stabilire una linea di comunicazione che. da 
Ostenda passando per Colonia, Basilea , Aro- 
naj, Novara e'Mortara finisca a Genova ;e per 
condurre a terfnine questa” impresa PInghik 
terra ha ‘mestieri dell’ amicizia del Piemonte. 
Per conseguenza gl'interessi in Italia: sono per 
metà austriaci e per metà inglesi intanto ‘che la 
Francia non ‘vi ha: più alcuno appoggio nè colla 
potenza delle idee; nè cogli interessi dinastici; e 
la sna influenza sta-lì per tramontare del tutto. 
Le fortificazioni cominciate dai Francesi (a Civi- 
taveoéhia) rion' ‘sono di ‘aleun' momento e sem- 
brano soltanto ‘accennare al pero di ricupe- 
rare Pahticacinfluenza, » <> 

= A ‘riflessioni. che possono essere giu-, 
sie sottò di vista ‘austriaco, ci piace di 
alcune altre forse anche un fico 

giusté sotto il punto di. vista dell’ tisana 
Jianored' europeo. 1 +» 0 
Tiapa depaperte Dede: né tre. secoli. 
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il campo in eni si disputauo le ambizioni delle po- 
tenze continentali, e segnatamente della Francia 
e dell'Austria , che per togliere di mezzo questo 
pomo di discordia e fomite di tante guerre, im- 
portar alla pace e all'equilibrio europeo che la 
penisola sia rinfrancata dalla dominazione degli 
stranieri ; e fintanto che questo non succeda, fin- 


tanto die. ciascuno nonsia ridotto nei limiti asse- 
gnatigli dalla natora , nè l'Italia sarà mai quieta, 
nè lo sarà l'Europa. n possesso poi dell’Italia fu 
più funesto che utile. all’ Austria. 

Ella è debitrice al principe Eugenio di Savoia 
dell’acquisto del ducato di Milano di cui prese 
possesso nel 1707 ma dovette dividere quel 
ducato con Vittorio Amedeo Il duca di Savoia, 
poi Re di Sardegna: a quest’ ultimo furono ce- 
dute la Lomellina, smembrata dal principato di 
Pavia, porzione del Vigevanasco, la: Val Sesia, 
Valenza e Alessandria. Nello stesso tempo-l'Au- 
stria si appropriò il ducato di Mantova, in un 
modo poco regolare, spogliandone il principe 
Ferdinando Carlo Gonzaga: ma da questo pure 
fa smembrato il Monferrato a. profitto del Re di 
Sardegna. 

Nel 1733.l’Austria perdette di bel nuovo il 
ducato di Milano: Carlo Emanuele III Re di 
Sardegna alleato coi francesi , prese possesso 
della'capitale, e doveva essere riconosciuto Re di 
Lombardia; non riuscì: due anni dopo i due du- 
cati furono restituiti all? Austria, ma il Re di 
Sardegna ne spiluccò altre provincie, Tortona, 
Novara ‘e i feudi delle Langhe. 

v Nel174r, stando per incominciare la guerra. di 
successione i il Re di Sardegua rimise in campo 
le sue pretese sulla Lombardia. e Maria Teresa 
per assicurarsi di glui gli cedette quanto ancora 
le rimaneva delle provincie di Voghera e Novara. 

Con tutto ciò sulla fine del 1745 la Lombar- 
dia, occupata dai Gallispani, fu perduta un’altra 
volta: invero fu ricuperata tre mesi dopo, e ne 
fu confermato il possesso all’ Austria dal trattato 
di Acquisgrana 1748. 

Questo possesso durò impertarbato per 48 
anni, e fu il più lungo e' tranquillo che vantar 
possa 1° Austria; ma sebbene il Governo di allora 
fosse mite, ciò nulla di meno si era fatto così po- 
chi partigiani: che nel 1796, all’apparire dei fran- 
cesi, a dispetto della mala fama che godevano, 
pochi rimpiansero la perdita del Governo au- 
striaco, moltissimi ‘all’ incontro parteggiarono per 
le nuove idee. Col trattato di Campoformio l’ Au- 
stria rinunciò alla Lombardia .ed ebbe in com- 
penso Venezia cogli Stati veneti di là dell’Adiye, 
con quale giustizia lo dicano i pubblicisti. 

Gli austriaci in buona compagnia coi Russi 
tornarono nel 1799, ma tredici mesi dopo ne furo- 

no discacciati in seguito alla battaglia di Marengo. 
Nel 1805 | Austria perdette anche il Veneto , e 
nel 1809 volendo ricuperare il Veneto e la Lom- 
bardia, perdette ragguardevoli porzioni dei suoi 
Stati ereditarie fece un vergognoso fallimento. 

Più favorevole arrise la fortuna all’ Austria 
nel 1814, la quale senza conquistar niente, pre- 
tese di aver conquistato uno Stato, la cui indi- 
pendenza era stata da lei riconosciuta solenne- 
mente nei trattati di Luneville 1801, di Présborgo 
1805, e di Schònbroon 1809. Senza consultare 
il voto della popolazione rovesciò il Governe 
costituito, ne costituì un nuovo alla sua foggia, 
e governò dispoticamente; ma documenti ora ve- 
nuti în luce provano quali in 33 anni fossero le in- 
quietudini chele dava l’Italia, e che la distrassero 
dallo introdurre nelle altre provincie migliorie a 
cuî non si ricusava la cautelosa e diffidente sua 
politica. E senza dire che per mantenersi il pos- 
sesso dell’Italia, ha dovuto vivere fra diffidenze, 
agitazioni e timori incessanti, e mantenere un 
esercito sproporzionato colle sue finanze, noi pos- 
siamo chiederle che cosa le è costato questo dolo - 
roso acquisto? 

Perdette la Slesia, per aggrandire la Prussia 
immediata ed ora molesta sua vicina: perdette i 
Paesi Bassi, e con essi perdette una eccellente 
frontiera verso la Francia e una parte non esigua 
della sua importanza in Germania ; perdette la 
Valacchia, la Servia, la Bosnia, e aeladi il do- 
minio del Danubio, che sarebbe di tanta impor- 
tanza al suo commercio, e molto più importante 
per'l’Austria che rion il possesso ognora precario 
della Lombardia, perchè se avesse conservate 
quelle provincie avrebbe impediti gl ingrandi- 
menti dellà Russia, poteva meglio contenere 
l'Ungheria, acquistava una preponderanza a Co- 
stantinopoli, e diventava il canale indi bile 
del commercio della Germania coll'Oriente. Col 
possesso . delle . provincie Danubiane e senza 


‘| alcun possesso nell'Italia; l'Austria sarebbe stata. 
Fg forte; potente; tata le sue forze gr 
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concentrate, viveva più tranquilla e sicura , è 
poteva o risparmiarsi alcune guerre disastrose 
o farle meno infelicemente. Invece 1’ utile che 
l’Austria ritrasse dai suoi possedimenti in Italia 
fu quello di raddoppiare in trent'anni il suo de- 
bito pubblico e ingolfarsi nell'abisso di una rivo- 
lazione di cui nessuno sa misurare quali ne sa- 
ranno per lei le conseguenze. 

A questo proposito ci occorre alla memoria 
un'osservazione di Mirabeau: » Se PA ustria, dice 
” negli acquistasse una. giusta cognizione dei suoi 

veri interessi, non Sadagiertbbe un ‘istante. a 
” L'diendiro quell’ ambizione sfrenata e quell’in- 
» saziabile avidità, le quali non possono mai 
» condurre a durevoli successi; e invece di ten- 
» dere a molestare e sovvertire i suoi vicini, e 
» di accreseere di alcune migliaia;il numero dei 
» suoi schiavi, ella rivolgerebbe le sue'cure ed 
» i suoi sforzi a rendere fecondo |’ immenso ter- 
» reno ch’ella possiede, ad incivilire i molti mi- 
» lioni di popoli semi-barbari soggetti al. suo 
» Governo e ad innamorarli del lavoro. coll’of- 
» frir loro la sicurezza che ne godranno i frutti, » 
Queste: riflessioni che hanno più di sessant'anni 
di data sembrano scritte ieri, tanto l'Austria è 
rimasta incorreggibile. 

Sarebbe dunque stato miglior consiglio per lei 
se in luogo di aflannarsi a possiedere Stati in 
Italia, onde rivaleggiare colla propria preponde- 
ranza quella della Francia, si fosse affaccendata 
a creare nell’ Italia stessa iuno Stato abbastanza 
forte per potere assicurar lei e respingere le am- 
bizioni di altri Stati; ma ciò che ella non ha fatto 
per propria, utilità, lo. faranno. 0 prima o poi e 
l'interesse dell'equilibrio europeo e la natura 
medesima della. cose. 

Quanto all influenza della Francia in Italia; è è 
un bene ch'ella si eclissi e sparisca affatto: im- 
perocchè dalia Francia, cominciando da Carlo 
VI, anzi da Carlo di Angiò, anzi da Ridolfo di 
Borgogna, non venne mai alcun bene all’ Italia, 
e vi fu cagionato molto male. Di migliore efti- 
cacia sullo spirito degl’Italiani furono le inva- 
sioni tedesche, imperocchè l’affatto opposta in- 
dole di questa nazione colla nostra, ed i suoi bru- 
tali modi banno ingenerato negl’ Italiani avver- 
sione decisa, e quindi odio’ e risoluzione energica 
a volersene liberare a tutti i costi. 

Francesi ed Austriaci vogliono avere un domi- 
nio effettivo in Italia, collo scopo di preponderare 
l'uno contro. dell’ altro. In altri tempi | Inghil- 
terra avrebbe potuto aspirare al medesimo scopo, 
ma la stagione delle conquiste e degl’ ingrandi- 
menti territoriali in Europa è passata di moda, 
dopochéè tutti i popoli tendono a costituirsi entro 
il circolo delle rispettive nazionalità, e che il ti- 
more che hanno tutti gli Stati di una guerra di 
conquista, è un mezzo per mantenere ciascuno 
entro i proprii limiti. Nè evvi a temere che l ln- 
ghilterra possa fare. dell’ Italia ciò. che ha fatto 
del Portogallo, perchè le condizioni del paese, 
la civiltà e le abitudini laboriose degli abitanti 
sono aflatto diverse. Ella cerca di farvi frattare 
il suo commercio : ecco il principale ; e da questo 
lato è vero che gl interessi britannici ed austriaci 
si collidono in Italia. Ma anche sovra questo ter- 
reno l’Austria può. ella sperare di lottare felice- 
mente ? 

Accordiamo che la' grande importanza com- 
merciale del Mediterraneo è apprezzata ejgual- 
mente dall’ Austria e dall’ Inghilterra; accordiamo 
che un uomo di Stato austriaco’ dicesse che bi- 
sognava togliere all’ Inghilterra il dominio di 
quel maré: marci si deve accordare parimente 
che per raggiungere questo scopo èinnanzi tatto 
necessario di essere una potenza commerciale e 
marittima da poter competere colla Gran Bre- 
tagna. Ma} Austria con tre meschine fregate, 
mezza dozzina di corvette, una dozzina di altri 
piccioli legni. e. cinque o sei battelli a vapo- 
re, di cui due soli della forza di trecento ca- 
valli : insomma con’ una squadra che non si 
ardiva di tenere il mare contro la squadra sarda, 
si crederà la potenza atta ad affrontare la marina 
britannica eda spossessarla dal Mediterraneo ? 
Può essere che fra i tanti sogni che si fanno a 
Vienna vi sia anco questo, ma sarà permesso 
agli altri di credere che non sono che sogni. 

E dove sono il commercio , l imlustria dell’ 
Austria? Due terzi de’ suoi abitanti ignorano 
che cosa sia commercio od industrit, ed è già 
molto se ..ganno. rozzamente coltivare la terra. 
L' Ungheria ha neppure strade, ne manca la 
Galizia, Ja. Croazia, la Schiavonia. sono abitate 
da pastori ; Boemia . Moravia, Austria, sono i 
soli. paesi manifatturieri < ma le: loro manifatture 
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mancano di gusto ; d’ invenzione, e sono di qua-. 
Lera scadente, che. Mini pp "epanrig; peli 












interno , protette dal sistema proibitivo ; ma che 
“i agtero non possono a patto niuno gareggiare. 
la qualità che pel prezzo, colle produzioni 
dell Inghilterra o della Francia odella Svizzera. 
Ne sia prova che malgrado i dispendiosi cordoni 
distesi ai confini per impedire .il contrabbando, 
esso contrabbando procede alacremente: alle froa- 
tiere della Boemia, a quelle della. Lombardia., 


sul littorale dell’ Adriatico e persino a Trieste, 


e le merci introdotte per contrabbando e caricate 
perciò di un 25, o di un 3o per 0]0, trovano ciò 
nulla dimeno.uno spaceiò più pronto; che.nòon le 
merci nazionali. È dunque con questi elementi che 
l' Austria pretende al grado di potenza industriale 
e commerciale di prim? ordine. ;, e quel che è più 


al grado di, potenza marittima mil Mediterraneo, 


ove non vi ha nemmanco un, porto? : 
Vero è che ella si propone di usufruttuare squello. 
di Livorno : ma può egli stare al. confronto. per 
favorevoli condizioni economiche, militari ‘e geo» 
grafiche col porto. di Genova? Livorno ha. un 
porto nou vasto e mal difeso dagli attacchiesteriori: 


scarseggia di capitali e sotto la pressione -au- 


striaca in luogo di prosperare, sarà ridotto all’an- 
gustiata condizione di Venezia, a quella di*di- 
ventare null'altro che un sussidiario del commer-. 
cio di Trieste. La Toscana ne; farà -unì amara 
esperienza. su; 
Genova per converso è una fortezza di primo 
ordine, ha porto spazioso e ben difeso; stata 
capo delle grandi strade commerciali . che attra-. 
versando la Lombardia o più ; 
Maggiore conducono alle rive .dell’Qceano : jha, 
marinai eccellenti , è ricca di capitali , è sotto la 
tutela di un Governo Nazionale interessato a farne 
rifiorire il commercio , che ha pienamente libero 
il suo movimento); e sola,chié i Genovesi ripiglino 
l’antico Jloro spirito di associazione e d' intra- 






presa, Genova possiede tulte le.condizioni per | è 


ricuperare l’antico spleudore e per diventare in 
poco tempo uno, fra i più grandi comin com-, 
merciali del Mediterraneo. DÌ 

Ma l’Austria lungi dal domiuare il Mediterea- 
neo è nemmanco riuscita a riprendere sull’Adria- 
tico quella padronanza che vi esergilòvinesorabil» 
mente la Repubblica Veneta fino agli xltimiistanti. 
della sua vita. Non lo può l’Austria, nè lo a 
nissun? altra potenza fintanto che Corfi, ‘che cu», 
stodisce l'ingresso di quel golfo, sia in mano ne: 
Inglesi. ù, 

L'Austria ha bello i immaginare grandiosi. pro 
getti, ha bello sciupar milioni in strade ferrate ;. 
ma ella è pur sempre legata ad un masso, di 
piombo , alle cattive. sue istituzioni politiche ,..e. 
alla troppo arretrata incoltura della massima parte 
dei suoi popoli. Commerciale, industriale una 
potenza di cui venti milioni .0 più dei suoi sog=, 
getti abitano regioni semi-deserte, segregate dai. 
grandi centri d’incivilimento,e che per dirozzarli 
appena. basterebbero. gli sforzi. di molti secoli ? 
Questo è l'ostacolo che fece fallire il suo, piano 
di lega doganale austro-germanica , nè promette 
una migliore riuscita l’altro suo piano di lega do-. 
ganale austro-italica. Finora ella non può; con- 
tare che sull’adesione di Parma, Modena , To- 
scana , Papa, piccioli Stati di una esistenza’ pre- 
caria e. di un’ importanza inconcludente: ma if 
Re di Napoli finora non ci pensa, e il Piemonte 
e l'Inghilterra le attraversano la. via. Vi arrogi. 
lo spirito avverso degli Italiani, lo*stato precario 
dell'Austria in Italia , e le difficoltà insormonta= 
bili che aggrandiscono ogni giorno ,, e per cui” 


l’Austria medesima si è posta nella impossibilità | 


di poter governare le provincie italiane. E quando 
non si può governare un paese, quando i popoli: 
oppongono una riluttanza passiva ed indomita., 
e quando si ha l’imprudenza di fare. tutto ciò. 
che possa vieppiù inasprirli , bisogna pur ‘anche 


rinunciare alla speranza di possederli, perchè l'ef- 
fetto di tutte le resistenze morali fu quello di . 


fiaccare le forze artificiali delle tirannidi, L’Au-- 
stria adanque non può contare sul possesso per- 
petuo dell’Italia più di quello che possa contare 
sulla pace perpetua dell'Europa. e sulla perpetua 
tranquillità dello squassato suo essere interiore; 
In breve. niente per l’Austria evvi.di. più incerto 
quanto le sue alleanze commerciali in Italia, e: 
niente evwi di più favoloso senti la sua con- 
quista del Mediterraneo. .. v>j 
Le vie commerciali che la natura he assegnate 
all’Austria non tendono. verso il Mediterraneo e 
neppure verso l'Adriatico, ma verso il Mar Nero: 


ella doveva quindi impadronirsi di tutto il corso: 


del Danubio, il che le sarebbe facilmente riuscito 
se avesse rivolta la principale sua attenzione da 
quella parte; anzichè rivolgerla all'Italia. Ora di 
quel fiume ella non ne possiede che una parte: 
PA eh ie flor ma 
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giano i Turchi e dietro di loro i Russi: ed a 
questi ultimi appartengono le bocche del fiume. 
Per una ‘convenzione rinnovata nel novembre 
scorso e duratura fiuo al settembre di quest’anno, 
i battelli austriaci che navigano il Danubio, sono 
tenuti ad un pedaggio verso la dogana russa, e 
il Governo russo ha l'obbligo di tenere il canale 
. della Sulina spazzato dalle arene che a tutt'ora lo 

ingombrano ; ma i Russì intascano il pedaggio e 
lasciano stare le arene. 

. Onde rimediare a quest’ inconveniente l'Au- 
stria ha progettato un canale da aprirsi fra Czer- 
novoda e Kostangie , presso le antiche mura di 
‘Trajano : il viaggio ne sarebbe abbreviato di 
molto ; ma resta a vedersi se la Porta sotto l’in- 
‘flaenza inglese e russa permetterà questo lavoro 
sul suo ‘territorio ; e dato che lo permetta, la na- 
Vigazione austriaca rimane pur sempre sotto la 
dipendenza di un altro Governo ed esposta ai ca- 
pricei della fortuna ed agli avvicendamenti delle 
amicizie o memicizie diplomatiche. 

Le [sue pretensioni di concorrenza commer- 
ciale coll’Inghilterra ; l’Austria le fonda princi- 
palmente sulla sua forza materiale. Certamente 
ella possiede un ‘ampio territorio , ha molti mi- 
lioni di abitanti ; può mettere in piedi molti sol- 
dati: ma ciò non ‘basta per essere una potenza 
commerciale : le mancano unione , buona ammi- 
nistrazione , industria; ricchezze*è, ciò che più 
importa ; le mancano istituzioni liberali. Gran 
commercio senza libertà politica non può sussi- 
stere, e la libertà politica è un impossibile per 

— l'Austria, 
‘Dunque, a fronte di tanti svantaggi, se è vero 
‘ che l’Italia è il terreno scelto pel conflitto fra 


|. l’Inghilterra e l’Austria , è appena da dubitarsi 


che quest’ultima, odiosa agli Italiani, afflitta da 
‘tante piaghe, vulnerabile da tanti lati, volendo 
lottare contro una potenza immeusamente più 
ricca di mezzi materiali e morali, e che ha tanti 
seducenti allettativi, non debba alla lunga soc- 
conibere' e cedere il campo alla sua rivale. 

L Feto, ; A. Brancm-Giovini. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Se la Camera non aveva ieri acceltato di co- 
stitnirsi in permanenza come în un impeto di 
zelo avea proposto il deputato Bastian, erasi 
però assoggettata: ad incominciare le sue giorna: - 

‘ liere tornate al mezzogiorno; eppure anche oggi 
non fu che alle due che il Presidente potè aprire 
la seduta. Notiamo questo fatto soltanto per 
trarne argomento di ripetere la nostra raccoman- 


p> È © dazione della sobrietà dei discorsi come |’ unico 


mezzo di compensare la brevità delle tornate e 
di compire prima della proroga ormai poco lon- 
tana i più importanti affari che tuttavia reclamano 
lle decisioni del Parlamento. 

‘L'ordine del giorno di quest’ oggi portava la 
| discussione della legge per la tassa annuale da 

‘imporsi ai corpi morali mavi-morte. Questa legge. 
come i nostri lettori sanno , era già stata appro- 
vata dalla. Camera ; poscia modificata dal Se- 
nato venne riproposta, e quindi dal Ministero 
ritirata e:presentata di nuovo. Di tutte le fasi 
subite! da questa legge abbiamo parlato a suo 
tempo. 

Il progetto ultimamente presentato. dal Go- 
verno; conservava quasi per intero le modifica- 
zioni adottate dal Senato ad eccezione ‘soltanto 
dell’articolo 14 col quale vengono esentati dalla 
tassa quegli stabilimenti il reddito dei quali non 
ecceda le L. 100. La Commissione incaricata 
dalla Camera di studiare il nuovo progetto del 
Ministero non vi introdusse che una sola impor- 
tante. variazione, e questa consisteva nello sta- 
bilire .con apposito articolo che dal complesso 
del reddito tassabile. di ciascun contribuente si 
dovessero dedurre gli interessi dei debiti aggra- 
vanti il.suo patrimonio, semprecchè non constasse 
che il contribuente avesse altri redditi sufficienti 
per far fronte al pagamento degli interessi me- 
desimi, Questa disposizione era stata adottata 
dalla Camera nella seduta del 20 gennaio -p. p. 
quando approvava per la prima volta questa 
legge, e l'onorevole relatore della Commissione 
‘attuale , deputato Carquet, dichiarò oggi che 
l’influenza esercitata su. di. essa. da quel primo 
voto dalln Camera non avea per poco influito 
alla deliberazione di* riproporlo. Egli del resto 
con buoni motivi, esposti nella relazione, e ver- 
balmente sviluppati, si studiò di provare che 


questa deduzione dei debiti era conforme alla 


natura dell'imposta, ai motivi della legge, ed alle 
‘massime di giustizia. 

‘Base principale del suo ragionamento era il 
principio generale che le imposte deyono colpire 
il reddito netto; e che se le circostanze speciali, o 


| la difficoltà dell’applicazione di questo principio, 
. obbligano spesso a deviare da esso, non vha ra- 
|. gione però di non seguirlo quando, come nel 


so attuale, è possibile .il farlo. Osservando poi 
generalmente ammesso che questa tassa 








duceva che sono da osservarsi le condizioni me- 
desime che regolano l'imposta sulle. successioni, 
la quale non colpisce che il patrimonio depurato 
dalle passività. 

Il lato più debole, a nostro avviso, del ragio- 
namento dell'onorevole ‘relatore era quello per 
cui veniva ammessa in questo caso la possibilità 
di applicare il principio generale che l'imposta 
debba colpire il reddito netto. Egli stesso provò 
di averlo sentito colla cura che si diedé di com- 
battere nella relazione le obbiezioni che gli si 
presentarono alla mente. E fu appunto da que- 
sto lato che il ministro Cavour: diresse il suo at- 
tacco contro il progetto della Commissione. . 

La facilità della frode mediante. preventivi 
concerti, la molestia infinita delle ricerche fiscali, 
le interminabili contestazioni cui darebbero luogo 
necessariamente i varii interessi che si trovereb- 
bero a conflitto, la necessità di una liquidazione 
formale del patrimonio di ogni stabilimento con- 
tribueote, è più di tutto la considerazione che 
tutte queste inevitabili sequele della legge si 
rinnoverebbero; non già lontani intervalli come 
per la tassa sulle successioni, ma: bensi ad ogni 
volger d'anno; eda fronte di tutto ciò la tenuità 
della tassa che compensa i corpi morali della 
negatà deduzione delle passività ; furono motivi 
più che suflicienti per decidere la Camera a ri- 
gettare: l’ articolo proposto dalla Commissione. 

L'articolo / proposto dal Governo ed appro- 
vato dalla Commissione; fu attaccato dal depu- 
tato Mellana, che voleva mantenuta la misura 
del 5 per 100. già prima ammessa dalla Camera 
invece di quella del 4 per 100 ora proposta. La 
modificazione però, difesa dal relatore, dal Com- 
missario regio e dal ‘deputato :Brignone, venne 
dalla Camera adottata. 

Si marciò poscia senza posa fino all’ articolo 
1°, il quale stabilisce la eccezione da noi supe- 
riormente accennata a favore degli stabilimenti, 
il di cui reddito non oltrapassa le lire 100; e qui 
il deputato Valerio sorse a proporre l'eccezione 
per gli: Asili infantili. Questa volta però la»Ca- 
mera non sì lasciò commuovere dal tuono pate- 
tico e piagnoloso dell’ onorevole deputato e fece 
bene; perchè così soltanto ‘si salvano i-grandi 
principii, e così si acquista il diritto di respingere 
risolutamente le eccezioni che altri volesse intro- 
durre a favore dei frati mendicanti , o-di qual- 
siasi altra istituzione più o meno utile all’umanità, 
secondo I occhio con cui è guardata. Lo stesso 
proponente ammetteva che gli. Asili infantili sa- 
ranno eccettuati dall’ imposta per la stessa loro 
povertà. ‘A che dunque stabilire uu privilegio 
che può essere scala o pretesto a tanti altri? 

Un'altra più strana proposta venne poscia fatta 
dallo stesso signor Valeriv, che voleva eccettuat 
dall’ imposta: tutti gli stabilimenti sussidiati da 
una società di azionisti. E non mancò a sinistra 
chi alzavasi ad appoggiarla !! Credono forse co- 
desti signori che i Montalembert del Piemonte 
farebbero grande fatica a darsi il titolo di azio- 
nisti ? 

La Camera fece la dovuta giustizia anche di 
questa proposta , e finalmente la intiera legge 
venne approvata a forte maggioranza. 

Dopo si approvò senza discussione la legge che 
accorda.al Ministro della guerra un credito sup- 
plementario di L. 15,000 per introdurre il me- 
todo di Champy nella fabbricazione della polvere 
da mina. 





SENATO DEL REGNO 


Quattordici articoli del progetto di legge sul- 
l’inamovibilità della Magistratura sono stati ap- 
provati quest'oggi : ce. ne consoliamo e pel Se- 
nato e per noi, tanto più che nutriamo fiducia 
potersi votare domani l’intera legge, poichè yen-. 
nero superati quei punti, su cui, più divergent! 
cadevano le opinioni. 

La seduta d’oggi offerse un ammirabile .con- 
trasto: ondeggiò fra due estremi: la. noia e il 
diletto :.Ja sobrietà di parole e la. loquacità : la 
perspicacia delle riflessioni. ed i cavilli. da legu- 
leio che avrebbero fatta. perdere la pazienza per- 
fino alle cariatidi della sala. Un onorevole oratore, 
a forza di digressioni, di dichiarazioni ., di osser- 
vazioni, finì col perdere la bussola ; non sapendo 
ove mettesse capo il suo. dire. Facendo, « come 
colui che piange e dice; » girò gli occhi spauriti 
all’intorno , cercò un alleato, e questi, librandosi 
mollemente sulle anche, si lanciò colla. miglior 
voglia del. mondo in sua difesa, Fu un nobile 
sagrificio, poichè la. sua eloquenza non.ebbe altro 
effetto che di far inarcare .le bocche de? suoi col- 
leghi, come se fossero. commosse: dagli sbadigli. 

Tutto questo accadde a spese dell’articolo se- 
condo, che volevasi schiacciare sotto ad un emen- 
dameoto interminabile. L'articolo parla del caso 
in cui dovesse venir ridotto il numero dei mem- 
bri di un magistrato o tribunale, e stabilisce che 
la riduzione fra quelli inamovibili cada in:ciascun 
grado supremo sui membri meno anziani. L’am- 
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con cui si provvedesse ai soppressi, si accordassè 
loro una pensione , ecc. , cose tutte che escivano 
dal soggetto della presente legge: 

Assai più degna di attenzione e di ben altra 
levatura fu la quistione cui diede luogo l’art. 36. 
Le cose dette ieri sulla responsabilità ministeriale, 
sull’ efficacia da accordarsi alla dichiarazione del 
tribunale di Cassazione in caso della condanna di 
un giudice, sull’ opportunità di conferire alla ma- 
gistratura la potestà suprema sui magistrati. tor- 
narono:in campo con nuovi argomenti; e il conte 
Siccardi e il contesSclopis e il conte. Mazza Sa- 
luzzo fecero mostra non: solo di. grave perspica- 
cia e di dottrina, ma altresì di tale franchessa 
nell’ esporre le proprie opinioni; di tale, accondi- 
scendenza a sottometiersi a quelle degli. altri, 
che desideriamo possano: servir d’ esempio. 

Fu in quest’occasione che il coute Sclopis, per 
allontanare ogni dubbio che potesse nascere nell’ 
applicazione della legge, promosse dal Ministero, 
una spiegazione formale sul modo cun cui si do- 
veva intendere l atticolo. Il Ministro di grazia e 
giustizia , arrendendosi a tale istanza, stabili che 
in caso della condanna di un giudice la dichiara- 
zione della Corte di Cassazione ha il suo effetto 
in quanto avverte il potere esecutivo: di, metterla 
in opera. Questo non può ricusarsi senza assu- 
mersene l'intera responsabilità. 

Superato cotesto scoglio, il presidente prima 
di porre ai voti gli articoli successivi, cui la Com- 
missione aveva talvolta. lievemeute ‘modificati 
nella forma, fece osservare al Senato come, po- 
tendo accadere che queste modificazioni facessero 
rinviare la legge alla’ Gamera elettiva, ancorchè non 
si adottassero le variazioni di fondo che la Com- 
missione medesima aveva introdotte negli artitoli 
10 e 14, convenisse sospendere le modificazioni 
di redazione finchè si. fossero. deliberate quelle 
del concetto , onde le prime , come meno impor- 
tanti, non prevalessero alle seconde che dove- 
vano esserlo di più, propose di sospendere |’ ap- 
provazione di ogni emendamento progettato della 
Commissione, finchè si fosse giunti alli articoli 10 
e 14 dall’uflicio centrale essenzialmente cangiati. 
Il Senato si accostò a questo gartito. 

Era uno spediente peraccelerare la discussione 
che ebbe il pieno suo effetto. Le proposte della 
commissione agli art. 10 e 14 non furono accolte 
e quindi rimase intatto il testo ministeriale; Il 
Senato mostrò aver compreso ,. che nell’ attuale 
discussione conveniva aver di mira .anzi tutto 
l’urgenza, e che alle lievi mende della legge se 
per avventura ve ne fossero , si poteva sopperire 
con dichiarazioni atte a servir di guida a chi do - 
vesse applicarla. 

Noi speriamo che nella seduta di domani ver- 
ranno votati come lo furono oggi gli articoli che 
rimangono: In questo caso il Senato, essendo 
stata sancita dal potere esecutivo la. legge. sui 
cumuli, passerà alla votazione del bilancio degli 
esteri che era rimasta sospesa ; finchè si potes- 
serò eliminare quegli ‘articoli che accennavano 
alla legge anzidetta. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 12 maggio. 1 partiti di cui si com- 
pone l° Assemblea si misurarono oggi nelle ele- 
zioni dell’ ufficio dell’ Assemblea. Il presidente 
Dupin fu riconfermato ad una notevole maggio- 
ranza; ma questa maggioranza si scisse poscia 
nella nomina dei quattro vice-presidenti. I vo- 
tanti erano 503. Il generale Bedeau ebbe 338 
suffragi, Benoist d’Azy 243, Daru 225, La- 
crosse 199, Grévy 107, e Schoelcher 83. Quindi 
soltanto il generale Bedeau fu proclamato vice- 
presidente , e per gli altri si rinnoyerà domani lo 
scrutinio. Dei segretari quattro soli ebbero la 
maggioranza assoluta, e sono Chapot , Lacaze , 
Peupin e Berard. : 

Il Comitato generale per la revisione della co- 
stituzione si è costituito definitivamente. Esso sta- 
bilì i suoi uffici nella Rue Neuve S.t Augustin, 
20. La Patrie, che ne è l'organo, pubblica que- 
sto indirizzo in fronte al suo foglio d’ oggi. 

La riunione della via di Riyoli continua essa 
pure ad occuparsi di questa quistione. Sarebbe 
suo desiderio che la revisione si facesse in senso 
monarchico , ma teme che non ottenga la mag- 


gioranza, Falloux, reduce da pochi giorni a Pa-. 


rigi ,.è uno dei più zelanti promotori della reri- 
sione. Se questa sarà proposta in senso pura- 
mente costituzionale, si crede che otterrà da 450 
a 470 voti.e non di più. . 

Il Moniteur. pubblica. un decreto del presi- 
dente della Repubblica, che incarica interinal- 
mepte il. generale di divisione Pelissier : delle 
funzioni di governatore generale dell'Algeria, in 
surrogazione del generale d’ Hautpoul, la cui 
missione è terminata, " 

Il dottor Véron rispondeoggi soltanto alla nota 
de? giornali dell’ Eliseo in cui si dichiara. che 
Luigi Bonaparte disapprova le sue opinioni in-. 














espresse le idee del Governo , e talvolta: vide 
anzi il potere approvare le sue. : 

A. Chalon successe un caso inaudito nel luogo in 
cui doveva essere giustiziato un certo Monchar- 
mont.Jl palco era gia elevato.e l’assassino era stato 
rimesso al carnefice ed ai suoi due aiutanti, 
quando tutto ad untratto ei fuggì dalle loro mani, 
saltò di sopra allo steccato del palco, e cadde 
contro la scala che vi era stata posta. Ivi egli so- 
steane una lotta disperata chè durò più d’ un'ora, 
ed il carnefice fu costretto a ricondurlo. in car- 
cere per attendere nuovi ‘ordini. * 

INGHILTERRA 
Camera ‘dei Comuni — Seduta del 9. 

Sir R. H. Inglis presentò una petizione di John 
George Bartley, membro della chiesa cattolica 
romana, e unico rappresentante legale di due 
signore , ora defunte , già monache in un con- 
vento estero, è successivamente venute in un 
altro convento în Inghilterra , il quale sì lagna 
che i beni delle dette signore benchè consegnati 
alla priora del convento per essere impie- 
gati a beneficio delle proprietarie , furono invece 
considerati come assoluta proprietà del convento; 
egli domanda che la Camera faccia un® inchiesta 
sulle costituzioni dei conventi, e specialmente 
sulle circostanze allegate dal petizionante. Egli 
annuncia che ha ripetutamente insistito per essere 
messo al fatto delle cose relative ai beni delle sue 
parenti defunte, ma inutilmente , e che fu final- 
mente costretto a procedere ad atti giudiziari. 
Ma non essendo quei conventi riconosciati dalla 
legge; si fece conoscere al petizionante che do- 
veva proseguire gli atli non soltanto contro la 
priora , ma anche contro tuttè le monache pro- 
fesse del convento ( Riso ). 

Un tal procedere egli considera come un ag- 
gravio e una denegazione di giustizia ; e quindi 
domanda alla Camera di prendere notizia dell’ 
esistenza di questi istituti, non riconosciuti , nè 
controllati da alcuna legge, ma esistenti con re- 
gole arbitrarie, con tendenza a turbare le rela- 
zioni sociali con frodi continue (ascoltate). 

Nel comitato per la legge sull’ aggressione pa- 
pale M. Uuhart propose un emendamento del 
seguente tenore : Che l’atto del papa che divide 
PInghilterra in diocesi, e nomina i relativi ve- 
scovi. fu incoraggiato dalla condotta e dalle di- 
chiarazioni del Governo di S. M. 

Nella discussione che ebbe luogo in proposito 
sî nota il discorso di lord D. Stuart, che seb- 
bene non contento del progetto di legge crede 
inutile ogni ulteriore opposizione : egli dichiara 
che le misure papali sono un insulto alla Corona, 
e le attribuisce in gran parte all’ influenza del- 
PAustria, 

La mozione fu respin!a con 280 voti contro 
201, € il risultato fu accolto con grandi applausi 
dai banchi ministeriali. 

Il cancelliere dello Scacchiere annunciò in se- 
guito ad un emendamento che éra stato proposto 
riguardo alla legge sulla tassa delle rendite, che 
era addivenuto alla determinazione di adottare 
la proposizione suggerita dal colonnello Sibthorpe 
cioè di concedere agli aflittaiuoli il diritto di ap- 
pellarsi nel caso che si trovassero sopracaricati 
nel ripartimento di questa tassa. In seguito 
sî ebbe una piccola scaramuccia per fa nomina 
del Comitato relativo alla guerra dei Cafîri. 

Nella Camera dei Lordi vi fu una discussione 
sull’ argomento della trasportazione a Vandie- 
men's Land, in occasione di una petizione pre- 
sentata da lord Lyttletone contro questo modo 
di punizione, 

AUSTRIA 

La Gazzetta di Trieste ci somministra dei 
curiosi ragguagli sull'andamento delle cose finan- 
ziarie a Vienna, Tutte le pubblicazioni aritme- 
tiche fatte finora e del. bilancio mensile della 
Banca, e del quantitativo della preziosissima carta 
moneta in circolazione e della non. meno prezio- 
sissima monela erosa pure in circolazione, e della 
condizione felicissima. in cui si trovano le finanze 
dell’impero : tutte queste pubblicazioni ngn hanno 
rialzato di un cevtimetro la fiducia del pubblico , 
nè diminuita di altrettanto la sfavorevole condi- 
zione della valuta, che a. dispetto dei. gendarmi 
e della polizia continua 8 sostenersi ad un agio 
enorme. Il signor Krawsss° è dunque avvisato 
di un. altro spediente. a quello dî* ricorrere ai sa- 
pienti consigli dell’ or ora istituito Consiglio del- 
l'impero. Un Consiglio collocato in posto cotanto 
sublime deve sicuramente conoscere e suggerire 
il segreto «di convertire i ciottoli in buoni fiorini 
d’argento moneta di convenzione. 

Il Consiglio dell’impero però non fidandosi 
della sola sua sapienza ha voluto consultare anche 
la sapienza degli autocrati della Banca. Ma iu 
una seduta della Camera di commercio di Viemsa 
tenuta il 5 |’ illustrissimo signor barone Kskeles 
pregò i suoi colleghi che, ove mai venisse il caso 
di un invito per parte del Ministero delle finanze; 
gli facessero la grazia di non sceglierlo a loro rap- 


presentante, dacchè egli non si trova in grado di 



















mendamento cui abbiamo accennato ; e che il | torno alla.legge del 31 maggio. Esso. dice che | dare nissun efficace consiglio. Venne appresso il . 
signor Stametz-Meyer, il medesimo che: ; 





quella nota non mente, perchè ei non ha sempre 
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Senato non accolse , voleva si stabilisce il modoi, 
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lora era stato incaricato dal Governo a cotmperar 
della Londra a caro prezzo; ed offrirla a buow 
mercato, onde con questa» proficua speculazione 
far ribassare |’ agio della sian ma il signor 
Strametz-Meyer, malgrado: il buon mercato della 
sua Londra, fece la stessa preghiera del suo col- 
lega il sigaor. Eskeles. 

A questi due ora si aggiunge il cambio-yalute 
signor Schraub, uno degli uomini più sperimen- 


. tati in queste ficcende: 


Infatti..a.che si vogliono chiamare costoro? 
Non per sentire il loro parere, ma per illudere 
il pubblico , e per. geltare sopra di quelli una 
specie di risponsabilità per le misure vessatorie 
che il Governo vorrà prendere. 

La Gazzetta di Trieste continua a farci sa- 
pere che, stante, l’aumento della valuta e il pro- 
porzionato avvilimento della carta monetata, anche 
gli oggetti manifatturati e di fabbricazione sono 
cresciuti enormemente di prezzo, e cita ad esem- 
pio i eristullai della Boemia, i quali în una con- 
ferenza tenuta fra di loro hanno deciso di au- 
mentare il prezzo delle loro produzioni di ùn 40 
p. 0jo. Indi soggiunge : » Stando le cose in questi 
» termini si può sperar mai che rinasca e si con- 
» solidi la confidenza nella valuta. » Tutti i ge- 
neri, tutte le derrate incarirono a proporzione 
del discredito in cui è caduta la carta monetata: 
pane , vino, birra, carne, oggetti di vestimento , 
tutto si paga un 40 p. jo di più; gli alloggi sa- 
lirono a prezzi esorbitanti: solo due oggetti di 
prima necessità rimasero intatti da questo disa- 
stro, il prezzo dell’orzo e dei pomi di terra. 

Vienna, 1 maggio. La Corrispondenza au- 
striaca contiene un breve articolo sulla Francia, 
e in ispecie sulla quistione della revisione. La 
revisione della costituzione vi è dichiarata una 
assoluta necessità, come il primo passo per sot- 
trarsi alla situazione attuale divenuta insoppor- 
tabile come un passo col quale si sfugge non a 
sinistra, non a destra, ma ‘indietro dall’ abisso 
aperto dalla. rovina socialistica. Questa dichiara- 
zione è interessante in quanto che esprime le 
viste e le idee del Principe di Schwarzenberg. 

La stessa Corrispondenza versa in un altro 
articolo sui rapporti delle valute, e dei cambi 
alla Borsa di. Vienna. Dopo aver constatato 
qualche ribasso ull’agio delle monete dietro le 
notizie sparse di misure convenienti; deve am- 
mettere {che le speranze concepite di un mi- 
glioramento in quei rapporti non si sono av- 
verate, 

— È voce che in breve sarà stipulata una 
convenzione fra l’ Imp. Regio Governo austriaco 
e quello di. Roma relativamente all'occupazione 
delle Legazioni, convenzione che sarebbe simile 
all'accordo conchiuso | anno scorso ad eguale 
scopo colla Toscana. 

GERMANIA 

Amburgo, 7 maggio. Non è solo in Italia che 
si comincia ad accorgersi della demoralizzazione 
introdotta nelle truppe austriache, e che piacendo 
a Dio andrà sempre aumentando per la gloria e 
felicità del cavalleresco Imperatore. Nella Gaz- 
zetta Nazionale di questa città libera “leggiesi 
quanto segue : 

» La diserzione cresce smisuratamente di 
giorno în giorno fra le truppe austriache. La po- 
lizia ha testè pubblicato un decreto che richiama 
in vigore un'ordinanza del 28, febbraio 1831 ris- 
guardante 1° estradizione. Essa. prescrive che 
chiunque nasconda un disertore o ne agevoli la 
fuga è punito come se il disertore appartenesse 
allo Stato ove dimora chi lo nasconde. Allo stesso 
lempo si vietò ai borghesi di somministrare ai 
militari asili civili , sotto pene d’ essere ritenuti 
per complici ». 

Il comando austriaco fa adoperare dall'autorità 
di una città libera quegli stessi mezzi con cui si 
infama in Italia. Speriamo ne abbia lo stesso 
frutto di paure e di maledizioni. 

Francoforte sul Meno, 9 maggio. La guarvi- 
gione della nostra città sarà fra poco aumentata 
di 10,000 uomini di truppe federali. La caval- 
leria sarà acquartierata nei villaggi delle vicinanze: 
la fanteria riparerà sotto alle tende , finchè sieno 
allestite le caserme per alloggiarla. ; 

La città di Francoforte, vissuta uù tran- 
quillamente soRto l'egida del suo piccolo presidio, 
è costretta di ricevere tutta questa guarnigione 
ben suo malgrado : è il primo beneficio di cui va 


riconoscente alle conferenze di Dresda. I dieci. 


mila uomini, di cui si parla, insieme agli altri 
cinque mila che trovansi già.a Francoforte, sono 
destinati a formare il centro del corpo di 125 
mila uomini, che starà pronto agli ordini della 
Dieta 0 per meglio dire dell'Austria, 

In questa circostanza il Gabinetto di Vienna 
fa provadi una grande destrezza. Avendo d’uopo 
di tutte le sue forze per tenere in soggezione lI- 
talia, l'Ungheria, la Boemia e perfino la fedelis- 
sima Vienna, riesce senza spendere un soldo a 
mettere insieme sul Reno e sul Meno un’ armata 


pagata e mantenuta da tutta la Germania e in 





particolar. modo dalla Prussia. Per tal modo, 
ona dica llobboiiom penfi ola 0 | 
che ha lo propri proviorie. rebus e 
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più remote della Germania colte truppe de’ suoi 
nemici. 

Il pretesto messo in campo per giungere a 
ciò, si è la paura della rivoluzione. L'armata di 
esecuzione permanente impedirà , dice il Gabi- 
netto di Vienna, a reprimere qualsiasi moto po- 
polare in Germania. Più non si vedranno club 
meeting ed assemblee popolari esprimere dei de- 
siderii che i rappresentanti dei principi mostrano 
di adempiere con tutta la massima sollecitudine. 
Con 15,000 uomini alla mano ed altri 10,000 di 
riserva e pronti ad entrare in campagna, la Dieta 
potrà dettar leggi a suo capriccio. 

Il principe Schwarzenberg può antivenire e 
prevedere molte cose, ma una sola vale talora a 
mandar sossopra il più saggio disegno. Un moto 
che scoppi in Francia e tutto questo edificio 
crollerà come se fosse basato sull’arena 

PRUSSIA 

Berlino, 9 maggio. Pare che le conferenze di 
Dresda abbiano da durare ancora per qualche 
tempo dopo l'apertura della Dieta. L’ Austria 
vuole prima di chiuderle promuovere alcune de- 
liberazioni colla speranza di farle poi ratificare 
alla Dieta. Le deliberazioni cadrebbero suî se- 
guenti quesiti : 

1. Le proposte della seconda commissione ten- 
denti nel modo di votazione la maggioranza all’ 
unanimità. 

2. Rapporti tra il potere federale e gli Stati 
particolari, 

3. La quistione sul mantenimento o la soppres- 
sione dei diritti fondamentali. 

4. Le quistioni della lega doganale. 

5. Decidere se le mancanze di sufficienti istra- 
zioni di un plenipotenziario basti a far sospendere 
le deliberazioni. 

6. Un contingente federale di 125 mila uomini 
da tenersi sotto le armi pronto a qualunque 
evento. 

Assicurasi che la Prussia non accetta la prima 
domanda e chiede tempo a rispondere rispetto 
alla seconda, 

La nuova dell’andata di Manteuffel e Schwar- 
zenberg a Dresda per chiudere le conferenze , 
parè non si confermi.. La Gazzetta di Prussia, 
organo semiufliciale del gabinetto di Berlino, an- 
nuncia che per questa cerimonia non occorrerà 
la presenza de’due presidenti di consiglio. 

» DANIMARCA 

La Gazzetta di Berlino che si pubblica a Co- 
penhagen pubblica la lista ufficiale dei notabili 
designati per l'assemblea che deve aver luogo a 
Flensburgo il 14 maggio, nella quale il conte 
Bille-Brahe, già ministro danese a Vienna, so- 
sterrà le fonzioni di commissario regio. I nota- 
bili sono in numero di 21, cioè 9 per lo Schleswig, 
6 per l’Holstein e 6 per la Danimarca. 

Il decreto reale che convoca i notabili dice che 
avranno l’incarico di emettere il loro. voto. sul 
modo con cui debbono essere regolati i rapporti 
tra lo Schleswig e la Danimarca, da una parte , 
e coll’Holstein dall’altra, e che a "tal uopo il re 
sottoporrà all'assemblea un piano generale per 
l’organizzazione dell’ intiera monarchia e dello 
Schleswig in particolare. 

SPAGNA 

I giornali di Madrid del 7 annunciano che la 
Regina Maria Cristina, nel scendere la sera an- 
tecedente dalla sua carrozze, al palazzo di Aran- 
Juez, mise un piede in fallo e si fratturò la gamba 
destra. 

Il dottor Drumen, vi. si recò subito con un 
treno speciale, e la frattura fu fasciata; Il giorno 
Liga la Regina era in uno stato soddisfa- 


rc RO nel Portogallo continua ad ec- 
citare un grande. interesse, e tutte le gazzette 
contengono articoli in proposito: nell’ insieme la 
considerano sotto un aspetto assai tetro. 

Il generale Concha ebbe una lunga conferenza 
coi Mivistri sugli affari del Portogallo, e si au- 
nuncia che gli ordini [furono spediti ai capitani 
generali.delle provincie di confine di tenere in 
pronto i battaglioni di riserva per il caso che ne 
occorresse il servizio, 

Il sig. Riquelme, inviato spagnuolo alla Corte 
di Roma, abbandonò questa città il 3 per ritor- 
nare a Madrid, Egli reca il concordato conchiuso 
fra la Santa Sede e la Spagna, firmato dal 
Papa. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Pene Gazzetta ufficiale di Venezia pubblica in 
una notificazione del Consiglio 
militare di Rovigo, portante sentenza contro 55 
malandrini, di cui 23 furono condannati alla faci- 
lazione, 28 a 20 anni di duro carcere, e 3. da 15 
a 18 anni. 
} TOSCANA 
ron: 12 maggio. Il Costituzionale, nel ri- 
ferire che - seo Mimi fu messo in libertà 


4‘ 


"Ci resta ancora igooo da quali cane ragioni 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





siano state provocate cotali misure di rigore a 
carico di un uomo ormai noto per le qualità del- 
ingegno, non meno che per la sua probità po- 
litica e per la fermezza del suo carattere. Non 
possiamo credere che gli si abbia potuto impu- 
tare a colpa il difendere nello Statuto quelle dot- 
trine di ordine e di libertà, che con tanto corag- 
gio e tanto pericolo personale aveva difese nel 
1848 nel Cittadino Italiano. 

Livorno, 10 maggio. Il nostro commercio ol- 
tre dl sensibile detrimento da parecchi mesi sof- 
ferto perchè il consumo si è ridotto al solo nostro 
Stato, ha risentito un nuovo langucre in forza 
della incertezza {dei prezzi tuttavia minaccianti 
ribasso dalle male vendite successe in Marsiglia. 

(Manif. del Porto). 
rr NOTA era Mi 
INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 15 maggio. 
Presidenza del Commendatore PiveLia. 

La seduta pubblica è aperta alle ore. 12 1]2 
colla lettura del verbale e del solito sunto delle 
petizioni. 

La Camera non essendo in numero si procede 
all'appello nominale. 

Alle ore 1 e 5 minuti. 

Il Presidente: È già trascorsa l'ora ed io credo 
di dover sciogliere la seduta non essendo ancora 
presente il numero legale. Invito i deputati pre- 
senti a raccogliersi negli uffici, giacchè se in- 
torno alle ore 2 si raccogliesse il numero legale, 
si potrebbe riprendere la seduta pubblica. Il 
nome dei mancanti sarà pubblicato nella gazzetta 
uffiziale. 

La seduta è sciolta. 

Audisio: Dimando la parola. Colla petizione 
numero 

Da molte parti: Non è più tempo. 

I deputati sortono dalla sala. 

Alle ore 2 14 si radunano nuovamente i de- 
putati nella sala e raggiungendo il numero le- 
gale si approva il verbale. 

Audisio legge un discorso piuttosto Inngo in 
mezzo al rumore ed alla generale disattenzione col 
quale propone di mandare agli uffici la petizione 
num. 3276. 

Il Presidente: To non ho ben inteso l'oggetto 
della proposta. 

Sella: Si tratta di rimandare agli uffizi la pe- 
tizione. 

Si accorda e così parimenti l'urgenza per altre 
due petizioni dietro istanza dei deputati Man- 
telli ed Elena. 

Cavallini presenta la relazione sulla legge per 
le pensioni di riposo agli impiegati civili. 

Sineo presenta la relazione sulla legge di pub- 
blica sicurezza. 

Cavour, Ministro , dimanda che sia cambia- 
to l'ordine del giorno di domani, trasportando 
cioè il bilancio della guerra a lunedì, giacchè il 
suo collega non potrebbe per una disgrazia oc - 
corsa nella sua famiglia intervenire alla discus- 
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Si accorda. 

Il Presidente: L'ordine del giorno porta la 
discussione sulla legge per le imposizioni sulle 
mani morti, corpi morali. 

Si dà lettura del progetto di legge, quindi si 
dichiara aperta la discussione generale. 

Nessuno dimanda la parola, e quindi si pro- 
cede alla discussione sugli articoli; dei quali senza 
contestazione vengono approvati i seguenti : 

Art. 1. Le Divisioni e le Provincie, i Comuni, 
gli Istituti di carità e di beneficenza , le fabbri- 
cerie, ed altre amministrazioni delle chiese, i be- 
neficii ecclesiastici e le cappellanie anche Jaicali , 
le case, religiose , i seminari, le confraternite, le 
pie associazioni di esercenti arti o mestieri , gli 
istituti religiosi dei culti tollerati ed ogni altro 
corpo o stabilimento di mano morta pagheranno 
a cominciare «dal 1° luglio 1851 un’ anoua tassa 
corrispondente ad una parte aliquota del reddito 
che ritraggono da beni stabili, da capitali, da 
rendite fondiarie o da censi. 

Nel compato di detto reddito non si com- 
prenderanno le rendite sul debito pubblico dello 
Stato. 

Art. 2. Il reddito imponibile degli stabili sarà 
determinato dal valore locativo o reale o pre- 
sunto di medesimi. 

Art. 3. Quanto al reddito delle case e degli 


altri edifici contemplati nella legge del 31 marzo‘ 


1851 servirà di base per l'applicazione della tassa 
suddetta la valutazione che avrà luogo a termini 
della stessa legge, ed avrà l’effetto tuiennale pre- 
visto dall’art. 16 della medesima. 

La valutazione dei beni rurali avrà pari- 
menti effetto per un triennio. 

Proposto l'art. 4 o. redatto dalla Cotamie- 
sione, 

” Dal copi del dedito tascabile di cia- 
scun contribuente si dedurranno le annualità 
e gl’ interessi dei debiti che Le raggi suo pa- 
trimonio, sempre quando risultino accertati in 


i ag ca un 





forza di sentenza definitiva od instromento e non 


consti che il contribuente abbia coi proventi di 


rendite sul debito pubblico o di altri beni non. 


calcolati nel computo del reddito tassabile, il 


fondo sufficiente per far fronte al pagamento dei 


medesimi. 


Per lo accertamento dell'esistenza dei debiti 


suaccennati. gli amministratori dell'ente morale, 
qualunque sia il titolo della loro amministrazione 
o possesso, ed il creditore dovranno unitamente 
firmare un atto notarile in brevetto, esente da 
insinuazione, nel quale sia dichiarato che .il de- 
bito continua a sussistere nel giorno 1 gennaio; 
dell’anno a cui si riferisce la tasssa. 

Nel caso di frode, gli amministratori ed il 


î 


"A 


crelitore saranno tenuti solidariamente al paga- — 


mento di una doppia tassa sull’ammontare del 


debito o della parte di debito che fu dedotto 


per frode, salve le pene stabilite dal Codice pe- 
nale. 

Cavour : La Commissione volle aggiungere al 
progetto ministeriale nn articolo col quale mira 


sostanzialmente a far sì che detraggasi dalla so- 
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stanza imponibile le annualità e gl’ interessi dei |. 


debiti che sulla medesima gravitassero, e nella 
sua relazione disse non poche buone ragioni che 
a parer mio sono prevalenti. 


L’ argomento principale si è che la presente 


tassa tenendo luogo di quella delle successioni 
ed essendosî per questa stabilita la detrazione 
dei debiti, devesi ugualmente detrarre per la 
tassa sulle mani morte; ma bisogna prima di 
tutto considerare che se fra le due tasse havvi 
una qualche rassomiglianza sonovi in esse dei 
punti che le stabiliscono. assai differenti. La tassa 
delle successioni colpisce non solo gli stabili, ma 
ben anco î mobili ed i crediti, mentre 

non cade che sulla sostanza stabile ed è naturale - 
perciò che abbiasi ad imporre un maggior con- 


tributo : ma di più la tassa sulle mani morte non. 


rappresenta solamente quella di successione ma 
anche quella d’insinuazione, giacchè quantunque 
non sia proibito alle mani morte di alienare pure 
è provato che ben di rado le medesime fanno 
luogo a quelle contrattazioni cui la sostanza da 
esse possedute sarebbe soggetta se questa si tro- 
vasse nelle mani dei privati, ed ecco quindi un 
argomento di più ad appoggiare la giustizia di 
una tassa più forte. 

Io poi trovo che | articolo proposto 9% 
Commissione sarebbe inopportuno anche per 
forma: prima di tutto dando facoltà di pina 
i debiti si apre l’adito a tutte quelle frodi dà cui 


sicuramente non. ristarebbéro le mani morte _ 


per far comparire dei debiti anche quando non 
ne avessero; e poi cosa deve intendersi per quelle 


parole altri beni non calcolati ai quali si do- — 


vrebbe pure aver riguardo nella determinazione 
della tassa? Sicuramente ognun vede che ver- 
rebbesi con questo ai aprire un campo ster- 
minato alle liti e queste sono più pesanti del 
certo di quella tassa che vorrebbesi escludere : 
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prego pertanto la Camera a voler rigettare l'ar- A 


ticolo proposto dalla Commissione. 

Mantelli: Io sarei per accettare là proposta 
del signor Ministro quando mi si concedesse 
una condizione e cioè, che nel misurare la tassa, 
i Comuni siano posti nella stessa categoria degli 
Istituti di carità. I Comuni come tutti'ben sanno 
banno debiti reali e gravissimi, ma di più ‘pos- 

seggono specialmente case sulle quali incombe 
giù gal d tassa dei fabbricati; bisogna dunque avere 
uno spécialo: rigusedo 9° questi corpi morali , 


massime considerando che ‘queste’ ‘case sono.‘ 


spesso dirette ad usi che ponno beo comprendersi 
sotto la categoria della carità, come per esempio 
quelle date alle scuole. 

Cavour : Qualora si accettasse la proposta del 
deputato Mantelli si renderebbe le legge impro- 
duttiva ed ingiusta. Se vi sono dei comuni po- 
veri ve ne sono anche dei ricchi, e non bisogna 
dimenticare che questi comuni hanwo altre sor- 
genti di reddito su cui non gravita tassa alcuna. 
In quanto ai fabbricati destinati ad usi di carità 
o beneficenza io credo che vadino esenti dalla 


tassa in forza dell’art: 16 di questa medesima legge — 


ma ove la disposizione del medesimo non fosse ‘ 
abbastanza esplicita non'ha alcuna difficoltà a che 
se ne faccia una dichiarazione più precisa. 
Carquet : L'articolo che dal Ministro si com- 
batte stava nel primitivo progetto e fa meravi- 
glia che lo stesso oratore mettesse altra ‘volta 
tanto calore ed nel sostenerlo come 
adesso ne usa per atterrario.: Io parto dal prin- 
cipio generale di giustizia che s'impone Vavere 
e non l'apparenza di questo e quindi insisto per 
l'adozione dell’articolo quarto. Siccome però ri- 
conosco che le parole denunciate dal Ministro 
siccome probabile sorgente di dubbi e di litigi 


potrebbero infatti essere cagione di ciò, così i0 
acconsento a toglierle dal primo oe) “dell'r- 
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Carquet dicendo che con èssa non sarebbe: | U 


L'articolo della Commissione è soppresso. 

Art. (. La quotità della tassa in proporzione 
del reddito tassabile, sarà di cinquanta centesimi 
per ogni cento lire per gli istituti di carità e di 
beneficenza regolati dalle leggi del 24 dicembre 
1836, e 1° marzo 1850, e di quattro lire per 
cento per tutti gli altri corpi e stabilimenti di 
mano-morta, 

Mellana. Dalle molteplici relazioni fatte su 
questa legge emerge chiaramente che la tassa 
sulle mani-morte. tien luogo delle altre che pa- 
gano i privati per le diverse trasmissioni di pro- 


> prietà: ora volendo mantenere la misera del 4 


per cento è manifesto che in 5o anni le mani- 
morte non pagheranno che lire ottomila su di 
uno stabile che valga lire 100[m. mentre su d'un 
altro dello stesso valore il privato doyrà pagarne 
27m. Dov'è adunque l’ eguaglianza? Io dimando 
che almeno si mantenga la misura del 5 p. 100 
quale partiva appunto dall’ iniziativa della Ca- 
“mera, 

Arnulfi, R. Commissario , osserva che per 

venire ad un tale risultato il deputato Mellana ha 
dovuto figurare che i heni delle mani-morte 
quando fossero in proprietà dei privati dovessero 
sempre pagare la tassa suprema del 10 per 100 
mentre per essere più esatto doveva prendere una 
media. ‘ 
— Giannone mostra con calcoli aritmetici che la 
tassa del 4 per. cento considerata. nella presente 
legge corrisponde. appunto al complesso delle 
tasse d’insinuazione e di successione che si pa- 
gano dai privati. 

Mellana insiste nella sua proposta. 

Carquet la combatte sviluppando i motivi in- 
trodotti nella relazione. 

Sineo vorrebbe fatta una distinzione fra i corpi 

«morali che hanno uno scopo palese, di pubblica 
beneficenza o di cura d’anime , e quelli che non 
sono lali. Egli vorrebbe perciò pareggiati agli isti- 


—_ tutidi carità i benefici parrocchiali che non hanno 


1,500 lire di rendita annua. 

La proposta non è appoggiata. 

Viene poscia messa ai voli la proposta del de- 
putato  Mellava il quale vorrebbe fissata a lire 
o So pi 0|0,Ja tassa per gli istituti di carità e di 
beneficenza regolati dalle leggi del 24 dicembre 
1836 e 1 marzo 1850, a L. 4 p..0j0 pei comuni 
ed a L. 5 p. 100 per tutti gli altri.., 

La Camera noo approva. P 
È quindi approvato l’articolo 4 nei termini 
proposti dal Governo e dalla Commissione. 

Vengono poscia approvati senza. discussione i 
seguenti articoli: | « 

«Art. 5. Tutti gli amministratori o rappresen- 
tanti dei corpi o stabilimenti di mano-morta che 
abbiano ‘beni, capitali o rendite, di cui all'articolo 
primo, dovranno fra sessanta giorni dalla data 
della presente legge, fare esatta consegna del 
reddito che ritraggono da ciascuno di-essi. 

‘ La consegna sarà fatta. all’agente» delle fi- 
nanze da designarsi in apposito regolamento. 

Quanto alle case ed edifizi contemplati nella 
legge del 31 marzo 1851, basterà che si riferi- 
scano alla consegna fatta a termini della mede- 

sima, indicandone la data e l’uflizio di sindaco a 
cui fa fatta. 

Art. 6.1 consegnanti sono tenuti di unire alle 
consegne, per quanto spetta ai beni affittati, una 
copia in carta libera delle scritture d’affittamento, 
ed in difetto. di esse, una dichiarazione firmata 
da essi e  dall’aftittaiuolo, dalla quale apparisca 
‘l'entità della locazione, e l'ammontare del fitto. 
«In mancanza di tale corredo, la consegna si 
avrà per non eseguita nella parte, per cui man- 
cano i documenti. 

. Nel caso d’impossibilità del consegnante a 
procurarsi la firma dell’affittaiuolo per la dichia- 
razione sovraccennata, egli dovrà farne menzione 
espressa nella dichiarazione medesima accennan- 
done le cause. 

Art. gi.I corpi o stabilimenti di mano-morta 
che hanno bilanci approvati dall’autorità ammi- 
nistrativa, potranno supplire ai. documenti, di 
cui all’articolo precedente, mediante la presenta- 
zione di un estratto autentico dell’ultimo bilancio 
approvato. 

Art. 8. Eatro la prima quindicina di dicem- 
bre di ciascun anno , gli amministratori o rap- 
presentanti , di cui all’articolo 5, dovranno con- 
seguare all’agente delle finanze le variazioni av- 
venute nel patrimonio tassabile, e ciò nella 
forma avanti prescritta. 

In difetto di questa consegua , saranno fatti 
i ruoli per l’anno successivo sulla base delle con- 
segue precedenti, salvi gli aumenti che risultas- 
sera doversi stabilire d'ufficio. 

‘ Art. 9g. Chi ometterà la consegna nel termine 
stabilito, incorrerà in una pena pecuniaria eguale 
al triplo della tassa dovuta pel reddito non con- 
segnato, |.» 

Se la consegna fatta nel detto termine sarà 
minore del vero, il consegnante incorrerà per la 
parte omessa nella stessa pena, quando sì tratti 


di fitti reali, interessi di capitali mutuati, rendite | 


o censi, qualunque sia | infedeltà della consegna, 
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Quando invece si tratti di fitti presunti , non sj 
farà luogo all’ applicazione della pena, se il di- 
vario non sarà maggiore del quarto. 

Art. 10. L’ agente delle finanze, se ricono- 
scerà esata la consegna , proporrà, in conformità 
di essa la quota da imporsi al consegnante. 

Se invece avrà motivo di crederla incom- 
pleta od infedele, procederà ad una liquidazione 
suppletiva , e la notificherà all’ interessato. affin- 
chè nel caso di dissentimento , presenti nel ter- 
mine di quindici giorni le sue contro osserva- 
zioni. 

L'agente delle finanze sottometterà quindi 
all’ Intendente uno stato . nel quale saranno in- 
dicate le ricevute consegne .,le rettificazioni con- 
sentite o contestate , e le definitive sue proposi- 
zioni motivate. 

Art. rr. L'Intendente sentiti gli interessati , 
ed assunte ove d’ uopo maggiori informazioni , 
stabilirà definitivamente la somma per. cui cia- 
scuno sarà tassato, statuendo in via amministra- 
tiva sopra le insorte controversie, salvo sempre 
agli interessati il ricorso in via contenziosa nelle 
forme stabilite pel contenzioso relativo alla tassa 
di successione. ; 

Art. 12. Le quote appurate saranno iscritte 
in un elenco generale per ciascuna tappa d° insi- 
nuazione da trasmettersi dall’ Intendente all’ a- 
gente delle Finanze, al quale ne spetterà la ri- 
scossione. 

La tassa sarà pagata a semestri maturati. 

Art. 13. Si prescrivono col trascorso di cin- 
que anni le annualità di tassa riferibili a rendite 
non consegnate. 

Col trascorso di due anni dall’effettuato pa- 
gamento della tassa saranno prescritte tanto P'a- 
zione del fisco per supplementi di tassa sulle con- 
segne insufficienti , quanto |’ azione dei contri- 
buenti per restituzione di somme pagate. 

Proposto l'articolo 14 nei termini seguenti: 

Art. 14. Sono esenti dall’ osservanza della 
presente legge i Corpi o stabilimenti di mano- 
morta il di cui reddito, derivante dai beni di cui 
all’ art. 1° non ecceda le lire cento. 

Valerio L. sorge a proporre |’ eccezione in 
favore degli asili infantili. Egli ricorda come la 
Camera avesse già adottata questa eccezione, e 
si estende a tessere gli elogi di questa istituzione 
l’importanza della quale è ormai riconosciuta. da 
tutte le nazioni più civili. Egli ammette che at- 
tesa la povertà attuale degli asili del Piemonte 
il Governo non avrebbe alcun vantaggio dal 
comprenderli nella legge generale, ma eccet- 
tuandoli salverebbe un grande principio. 

Cavour, ministro : Quando per la prima volta 
il deputato Valerio sorse a proporre questa ec- 
cezione, io mi accostai al suo parere perchè credo 
in fatti che gli asili infantili meritino speciali. ri- 
guardi, e sono persuaso che nessun stabilimento 
di beneficenza possa gareggiare con essi perle 
conseguenze benefiche che producono. Queste 
stesse opinioni io ho esposte e sostenute nell’altra 
Camera, Bisogua però corsiderare che il princi- 
pio ammesso nell'articolo 4 della legge pel quale 
la tassa per questi luoghi più è ridotta al 1j2 per 
100 toglie ad essa ogni possibilità di malefica in? 
fluenza. Io certamente desiderei che dalla Camera 
venisse emessa una manifestazione di simpatia 
agli asili infantili, ma se questa dovesse poi esser 
causa di ritardare l'attuazione di una legge che 
credo necessaria al paese, io mi vedrò costretto 
di rinunciare piuttosto a questa manifestazione di 
simpatia la quale venne già ripetutamente fatta 
nella discussione e dell’una e dell'altra Camera, 
sebbene siasi creduto necessario di non. sacrifi- 
carle il grande principio della imparzialità. Credo 
d’altronde che la maggior parte degli asili infan- 
tili saranno esclusi in grazia dell’eccezione portata 
dallo stesso art. 14. 

La proposta del deputato Valerio, mèssa ai 
voti non è approvata. 

Falerio L. propone che si aggiungano all’ ar- 
ticolo le seguenti parole: ? 

» Non che quegli istituti di beneficenza che 
per compire il loro ufficio ricevono sussidi dal 
Governo, o dai comuni, o da società di azio- 
pisti. » 

Cavour osserva che ammettendo questa ag- 
giunta, nessun stabilimento pagherebbe più e la 
legge diverrebbe inutile. Nulla di più facile che 
far figurare nna società di azionisti che sussidia 
qualsiasi istituto. 

La proposta aggiunta non è approvata. 

Viene quindi approvato larticolo nei termini 
surriferiti. 

L'articolo 15 viene poscia approvato nei ter- 
mini seguenti, avendo il Ministro e la Camera 
accettata l'aggiunta proposta dal deputato. Man- 
telli a favore dei locali comunali. 

Art. 15. Gili istituti di carità e beneficenza re- 
golati dalle leggi del 24 dicembre 1850 , saranno 
esenti dalla tassa per le case o per quelle por- 
zioni di casa che seryono all’ uso immediato di 
pio stabilimento, 


Sono esenti le case: ole; porsioni di 


‘casa che servono all’ abitazione dei parroci, ov- 


L'OPINIONE GIORNALE 
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vero dei ministri dei culti tollerati, i quali rice- 
vono congruo asseguamento dallo Stato, o dai 
Comuni, e quelle che servono per l’amministra- 
zione Comnnale e per gli uffizii da essa dipen- 
denti, siccome. pure quelle che dai Comuni fos- 
sero destinate per l'istruzione o per opere di 
pubblica beneficenza. 

È poscia approvato il seguente 

Art. 16. La presente legge non sarà applicabile 
agli interessi dovuti dalla cassa dei depositi, e dei 
prestiti, se non quando alla restituzione dei ca- 
pitali depositati sia fissato un termine maggiore 
di un anno. i " 

La votazione della legge per scrutinio segreto 
dà il seguente risultato : 

| Votanti 
Maggioranza. 
Favorevoli 
Contrari . 

La Camera adotta. 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge relativo al credito straordina- 
rio di Jire 15,000 richiesto dal Ministro della 
guerra per introdurre il metodo Chawpy per la 
fabbricazione della polvere da mina. 

Nessuno chiede fa parola per la discussione ge- 
nerale e la Camera decide passare alla discus- 
sione dell'articolo. 

Il Presidente dà lettura dell'articolo unico pro- 
posto dal Ministero e mantenuto dalla Commis- 
sione. : 

Delcarretto propone una variazione di reda- 
zione cui acconsente la Commissione e il Mini- 
stero. 

L'articolo viene approvato nei termini se- 
guenti. { 

Articolo unico. È autorizzata la maggiore 
spesa di L. 15|m. in aumento alla. categoria 47 
Polveriere-nitri sul bilancio per l'esercizio 1851 
dell’azienda generale di artiglierie, fortificazioni 
e fabbriche militari per l'introduzione del metodo 
Champy per la fabbricazione della polvere da 
mina. 

La votazione della legge per scrutiuio segreto 
dà il seguente risultato: 

Votanti . 
Maggioranza. 
Favorevoli 
Contrari. 

La Camera adotta. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Proposta del dep. Brofferio per la riforma del 
paragrafo 189 del Codice Penale. 

Relazione di petizioni. 


123 
62 
96 
27 


108 
55 
99 
9 


— Oggi si ripeteva come meglio accreditata 
la voce che già da qualche giorno circolava in- 
torno, essersi dal Ministero di Grazia e Giustizia 
e da quello delle Finanze promossi ad alti impie- 
ghi alcuni deputati della destra, i quali fino adesso 
non avevano mai figurato nella categoria di pub- 
blici funzionarii dello Stato, o trovavansi negli 
stadii inferiori della medesima, Nostra prima cura 
fu l’informarci alle fonti più sicure se mai questi 
rindividui potessero per le loro conosciute qualità 
o per una incontestata straordinaria attitudine 
agli affari giustificare la loro scielta in onta all’e- 
sigenza della gerarchia : ma [dobbiamo pur coù- 
fessare che il risultato delle: nostre investigazioni 
riuscì ad un’ assoluta negativa. ; 

Se pertantole voci circolanti hanno fondamento 
nel vero; noi siamo costretti a rammaricarci pri- 
mieramente coi nuovi candidati, sembrandoci che 
assai male giustifichino l° indipendenza di quel 
voto .col quale finora appoggiarono il Governo. 
Ma più che per essi siamo indotti a rammaricarci 
col Governo medesimo, il quale per tal modo 
senza alcun vantaggio del pubblico servizio of- 
fende le legittime.speranze di tutti gli iniziati nei 
singoli dicasteri; e maggiormente ce ne duole in 
pensando che onde venire a tale scopo si aggrava 
il pubblico erario delle pensioni ai titolari dimessi 
e specialmente si provvede al rimpiazzo di un 
posto eminente in uno di quegli ufficii di cui si è 
chiesta e pare anche acconsentita una prossima 
soppressione. 

Nè a ciò solo si arresta il male: le nostre isti- 
tuzioni medesime scapitano grandemente da que- 
sti inqualificabili decreti. Egli è d’uopo creare e 
mantenere illesa la venerazione del paese nella 
sua legale rappresentanza , edil modo di ottenere 
questo intento, non sarà sicuramente quello di 
fare della deputazione una scala a lucrosi impie- 
ghi e di spargere. il sospetto che il Governo si 
acquisti il sostegno nelle Camere, non colla retti- 
tudine della sua amministrazione, ma colla lu- 
singa di favori , li quali se non giustificati da una 
dovizia di coguizioni che sia fuor d’ogni conte- 
stazione, facilmente si denunziano siccome ef- 
fetto della corruzione. Dio ne salvi dalle compre 
assemblee e dalle maggioranze vendute : l’esem- 


pio: della Francia ci sta innanzi agli occhi. 


— La Gazzetta Piemontest*pnbblica sovob: ! 


nomine nel personale dell’Amministrazione delle | 
Gabelle. ... 


— Un ordine del giorno del Comando Supe- 
riore della Guardia Nazionale di Torino proibi- 
sce ai tamburini di, chiedere ai militi mancie, 0 
di fare collette. ad eccezione della ricorrenza del 
primo giorno dell’anno. 

-- La festa dello Statuto fu celebrato con 
grande solennità dai municipi di Alessandria , di 
Oneglia e di Cavallerleone (provincia di Saluzzo) 
il giorno.11 corrente. 

——rr"rr-r—r_ _—-©=xtnzn 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, xx maggio. L’ Assemblea procedè, 
nella tornata d’oggi, al secondo serutinio per la 
nomiva dei vice-presidenti e segretari dell’ uffi 
cio. Sopra 475 voti soltanto il sig. Dara ottenne 
la maggioranzanza per la vice-presidenza, ed il 
sig. Yvon per l’ufficio di segretario : convenne 
quindi passare ad uo terzo.squittinio .il cui risul-- 
tato sarà fatto conoscere nella tornata di domani. 

L'Assemblea approvò alla maggioranza di 436 
voti contro 208 il progetto di legge pel «compi- 
mento della strada ferrata dell’ Ovest. 

Esquiros,chiese d’iaterpellare il. Ministro del- 
l'interno intorno al trattamento, dei. prigionieri 
di Belle-Isle.. La destra domandava che le inter- 
pellanze fossero rimandate a tre mesi, ossia re- 
spinte, , però la maggioranza, le. fissò a martedì 
procsimo. 

I fondi pubblici hanno provato oggi un ribasso 
assai sensibile. 

Il 5. 0[o. chiuse a.89 60,.ribasso 70 cent. 

Il 3_0jo a 55 55, ribasso 45.cent. 

L’ antico 5_0[o piemontese (C; R.) ad 79 30, 
ribasso 70 cent. PI 

Berlino, 10 maggio. $° annuncia per dispaccio 
telegrafico che il Re ela Regina di Prussia par- 
tono definitivamente. il giorno 15 per Varsavia; 
ove si recherà l’Impetator. d’ Austria. Le confe- 
renze che ivi terranno, sembrano «dover . essere 
di grande importanza. 1 tre monarchi di ritorno 
da Varsavia si recheranno»a. Berlino per assi- 
stere all’inaugurazione deli monumento di Fede- 
rico.il Grande... h 

Il. Ministro delle finanze ha chiésta la sua di- 
misssone. Ù 

Madrid, 7 maggio. Oggi è stato pubblicato 
il concordato. Valladolid fu eretto in Arcivesco- 
vato. Coll’articolo. 41.la Santa: Sede «ha appro- 
vate le vendite dei beni: nazionali: fatte dopo il 
1834, e Pio IX. promette per see per i suoi 
successori di non mai inquietare per questo 0g- 
getto gli acquisitori. Questo articolo è.il più im- 
portante del concordato, perchè dà sicurezza ai 
numerosi acquisitori dei beni nazionali ‘alienati 
dallo Stato, in seguito alle leggi in'vigore. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Milano, 15 maggio. Oggi torre voce ‘che il 
maresciallo Radetzky sia chiamato a Vienna per 
accompagnare S. M. a Varsavia: Giùlay si re- 
cherebbe a. Verona per assumere l'interim. Il 
pittore Moriggia è stato posto in libertà è così 
anche il vostro connazionale Nessi Domenico che 
fu scortato 'ai confini. Sono ‘però tuttora detenuti 
molti altri individui fra quali il dottore Ciceri 
da più mesi. 


A. Biancm-Giovim direttore. 
G. Romsarpo: gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino.‘— 15 maggio. 

5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. 83 50 
. 1831 * I gono. » 85.00 
« . 1848/7.bro » 1 marzo » 7975 
. 1849 giugno, ». 1 genn. »..79 75 
» ‘1834 obb. »« 1gonn. » 97000 
. 1849 obb.» aprile » 910.00 
Azioni Banca Naz. god. —1geno. » 1610 00 
» Società del Gaz. god. 1 genn. » 1750 00 
». Gaz Albani di 600.0. . L » 650 00 
Borsa di Parigi. — 12 maggio. 

Franc. 5 0)0 decorrenza 22 marzo. L. 

» 3070 "TARTi > N NT 
Azioni della Banca god. 1 genn.... + 2045 00 
Piom. 5 0/0 1849. » 1 genn. . »s . 79 25 
Obbligazioni 1834 » Ma aerte 

: 1849» 1 ottobre » 
Borsa di Lione. — 13 maggio. 
Franc. 5 0j0 decorrenza 22 7.bre . L. 89 85 
Piem. 5 0/0 1849 » 1 luglio. » 8000 
Obbligazioni 1849 » .. taprille. « — — 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


TABLE D'HOTE. Il proprietario del celebre 
caffè ristoratore Venner, 229, Regent Street a 
Londra, ha l'onore di informare i suoi clienti, non 
meno che i molti stranieri che si propongono di 
visitano la metropoli inglese. in ione 
ch'egli ha aperto col 1 io in un nuovo Salon 
decorato di recente una Tasnre p’Hòre,i cui 
pranzi avranno luogo alle ore ed a’ prezzi seguenti: 

Ad'1 ora . 3 scell., 6 pence 

5 ore e 1124 scell., 6 pene! 07 
‘80. 


dl 


B9 75 
55 70 


Fatti pe eng RE 
nuovo : 6, Hanover. Street, 

















PREZZO D’ASSOCIAZIONE | 
Un Anno, Torino, L 24 = Feguinola, le BT 
6 Mesi Ù) 

5 Mesi ” » 1 Un Ò 





L’adunanza generale dei signori 
Azionisti di’ questo giornale, pre- 
scritta dall’art.° 16. degli Statuti, 
è convocata pel giorno 19 maggio 
corr, alle ore otto di sera. 


Il Presidente del Consiglio D'amministrazione 


Avv. G. ReaLis. 
{ lo. 1 Tg o 
TORINO, 16 MAGGIO. 


SENTENZA CONTRO L’OPENIONE. 


Innanzi di comunicare al pribblico la sentenza 
pronunciata contro di noi dal ‘Tribunale di prima 
cognizione, 21 giugno 1850, confermata dal. Ma- 
gistrato appello a? 6 del corrente mese. ora pen- 
dente in Cassazione, e per la; quale il direttore 
di questo giornale fu condannato a 15 giorni di 
detenzione ed a 500 fr. di multa, ed il gerente 
a ( giorni di detenzione ed a 200 fr. di multa, 
è bene di far precedere alcune osservazioni sul- 

l'articolo che ha dato luogo a tale sentenza. 

Si ricordano i lettori che quando fu posta in 
campo la legge Siccardi, s’ intavolò una ‘ polemica 
assai viva fra i giornali del paese, gli uni avver- 
sandola, gli altri favorendola, e che fra i propu- 
gnatori della medesima non ultimo fu il nòstro. 
Speriamo anzi che non'ci si negherà il merito di 
avere iniziata quella legge col prepararvi il pub- 
blico, di ayere forse più di ogni altro estesa la 
discussione sulla medesima e dal lato istorico e dal 
lato legale. E ci pare:di non presumere l’ingiusto 
se osiam dire che anche nella discussione parla- 
mentore viddimo quasi letteralmente riprodotti 
i medesimi argomenti istorici o legali di: cui noi 
ci eravamo serviti, e se non andiamo errati, nis- 
sun altro nuovo ne fa aggiunto, tranne uno ad 
hominem del sevatore Roberto d’Azeglio, che 
citò lo Statuto cli Pio IX, osservazione opportu- 
nissima, ma che ci era sempre sfuggila. 

Non scrivendo noi un trattato, ma degli articoli 
fuggitivi, destinati a durare uno o pochi giorni, 
ed alla portata dell’intelligenza di tutti, abbiamo 
cercato di riunire l'utile dulci e di vestire con 
qualche amenità una materia per sè ispida e 
poro allettante, 

In una questione che sarebbe passata ‘inosser- 
vatamente in altri tempi, ma che divenne allora 
vivissima posciachè vi si mischiò lo spirito di 
partito, e parve ai nemici del paese loro porgere 
una occasione favorevole per rovesciare le libere 
nostre istituzioni, era difficile che la polemica si 
mautenesse, entro certi confini, e.che anzi non si 
verificasse il proverbio del peccant Zliacos. inter 
muros et ertra. Ma si può anche aggiungere che 
come: gli organi del partito clericale furono i 
primi a trascorrere, così nessun altro gli eguagliò 
in fatto di contumelie senza risparmio di per- 
sone e di grado. . L’inallora Ministro di grazia 
e giustizia può rendere buon testimonio. per 
tutti, 

Quanto poi alla parte intrinseca dell’ argo- 
mento è noto;'che non solo i fogli clericali, ma 
sì anche gli oppugnatori della legge nelle due 
«Camere portarono le loro ragioni e pretensioni 
fino all'estremo dell’ assurdo. Confondendo fra 
loro cose disparatissime ; la chiesa cel clero. il 
ministero ecclesiastico colle persone ecclesiastiche. 
il divino, coll’umano, il temporale collo spirituale, 
il dogma colla disciplina , la disciplina interiore 
, collesteriore, le decretali col Vangelo, il jus 

feudale col jus canonico , il medio evo coi primi 
secoli della chiesa e coi tempi moderni, i santi 
padri coi gesuiti, il papa con Dio, le loro pas- 
sioni colla religione e tati altre stravaganze che 
tiravano a pervertire le idee o ad avvolgerle in 
un caos. Fra gli altri vi fu chi disse che finchè 
vi sono tribunali eccezionali pei pyilitari, vi deb- 
bono pur essere tribunali eccezionali per li ec- 
clesiastici; e chi asserì che il diritto di asilo ne’ 
templi essendo stato sacro fra i i pagani, a tanto 
maggior titolo doveva esserlo fra i cristiani: e 
chi sostenne che ogni cosa la quale ci venisse 
dalla Santa Sede si doveva da noi venerare come 
dogma. Insomma non vi era stramberia a cui 
non si desse îl bel titolo di diritti della chiesa, e 
in ciò non avevano torto, perchè anche le. con- 
cubine de’preti furono dai glossatori del diritto 
canonico poste sotto la tutela dei. diritti della 
chiesa : eccovi le stesse loro parole: Concudina 
clerici cum sit de familia sacerdotis. est dè foro 
ecclesiae sicut et alii qui sunt de familia eius. 
La Glossa al canone Zos qui post dist. 32. 

‘A fronte di. cotesti deliriî, e. per, dimostrare 
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fino a quali eccessi di assurdità e d’ immoralità 
se ne poteyano spingere le conseguenze, ci venne 
in pensiero di torcerle in ridicolo con un articolo 
che inlitolammo appunto per ironia / diritti della 
Chiesa, nel quale richiamando alcune che pei no- 
stri tempi sarebbero sconcezze, come, lo sono gli 


«asili sacri , ma che in altri tempi erano privilegi 


inerenti al diritto feudale che alcune chiese eser- 
citavano sopra terre di propria giurisdizione, € 
richiamando parimente alcune sconce devozioni 
che si praticano anche oggi , che la chiesa, per 
dir vero disapprova, ma che i vescovi tollerano 
e lasciano correre perchè conviene alla bottega , 
e facendone l’applicazione agli affari correnti, ab- 
biamo. domandato se anco, quelli erano diritti 
della chiesa è se dato il caso che sussistessero 
anche fra di noi, e che ad un ministro fosse ve- 
nuto in testa di abolirle, sì sarebbe gridato tut- 
tavolta che s'intaccavano i diritti della chiesa? 

Aggiuogevamo una bolla di papa Clemente V, 
nel 1309 colla quale dichiarava » Tutti i Vene- 
» ziani infami, incapaci di dare o di ricevere 
» testamento , di comparire in giudizio come 
» parle istante o parte querelata , di esercitare 
» giurisdizione od ufficio pubblico , i loro sudditi 
»'sciolti dal giuramento di fedeltà , i loro figli- 
» uoli, sino alla quarta generazione , esclusi da 
» ogni dignità ecclesiastica o secolare , deponeva 
» il doge dalla sua dignità e tutti gli altri magi- 
» strati e funzionari «dalle loro cariche, confi- 
» scava i loro beni mobili ed immobili , ed au- 
» torizzava chiunque a metter le mani sulle loro 
» persone e sulle persone di ogni veneziano , 
»d’ imprigionarle , maltrattarle, e faceva lecito a 
» chi che sia di appropriarsi i loro beni e le loro 
» merci. » E domandavamo se. questa bolla 
che non è unica, ma che fu ripetuta dai suc- 
cessivi pontefici in diverse altre occasioni , si 
doveva pure inscriverla fra gli antichi diritti 
della Chiesa? 

E conchiudevamo domandando se sono » Di- 
» ritti della Chiesa le superstizioni pagane , le 
» divozioni impudiche, le istituzioni immorali, le 
» massime antisociali, le imposture derivate dalle 
» false decretali; se sono diritti della Chiesa gli 
» attentati contro le persone e le. proprietà , le 
» prepotenze, le usurpazioni, la venalità, la s°- 
» monia , i vizi, l'ignoranza, gli abusi detesta- 
» bili? » — Domandavamo : » Qual è la Chiesa 
» che.si attribuisce così. infami diritti? » E ri- 
» spondevamo per mimo + » Quella di Gesù 

» Cristo , no per certo ! 

Quest’articolo usciva pt foglio 3 aprile 1830, 
due giorni prima che incominciasse nel Senato 
la discussione sulla legge Siccardi ; e il suo scopo. 
come appare evidentemente, ansi, espressamente 
da tutto il contesto , era di dare una mazzata 
tra capo e collo ai sostenitori. di esagerazioni e- 
normi a cui essi davano il nome di diritti della 
Chiesa ; egli tendeva a far vedere a quali eccessi 
si poteva andare colle smisurate loro teorie., e 
colla strana confusione che essi facevano di veri 
e falsi diritti : scopo che fu disconosciuto da nis - 
sumo, neppure dal Ministero pubblico nel dibatti- 
mento avanti il Magistrato di Appello. 

Ciò nulladimeno l'Avyocato Generale o che 
lo abbia letto in un momento di distrazione . o 
che lo abbia fatto leggere ila persona poco in- 
tendente, o chè si.sia lasciato predominare da 
una prima impressione generata in lui da alcune 
frasi ardite : fatto sta che fece sequestrare il fo- 
glio e ci querelò per offesa fatta alla religione 
conforme agli articoli 164 e 165 del Codice 
Penale. 

All'ufficio d'istruzione preliminare non man- 
cammo noî di far rilevare l'insussistenza di questa 
accusa, la quale se può stare in bocca «li chiesolatri 
ignoranti, non può aver luogo presso un giusdicente 
che deve attenersi alle definizioni legali. Infatti i 
due citati sarticoli del Codice parlano di offese 
fatte alla religione collo spargere principiî con- 
trari alla medesima, od eccitarne il disprezzo, 
o facendo cose relativamente ai medesimi che 
arrechi scandalo. I principii della religione cat- 
tolica sono i suoi dogmi, la sua disciplina inte- 
riore, le sue usanze di culto divino; ma nell’ ar- 
ticolo vi è nulla, nulla affatto che riguardi a 
queste materie. Si parla bensi di alcune usanze 
abusive introdotte nel culto, ma non si parla del 
culto della chiesa che le disap prova e che lascia 
a colpa dei vescovi se le tollerano come lo di- 
chiara il concilio di Trento nella sessione XXV, 
De invocatione sanctorum, ove dice: » Se mai 
» in queste sante e salutari osservanze s’intro- 
» ducesse qualche abuso, la Santa Sinodo brama 
» ardentemente che siano Appieno aboliti ; nè 
» vuole che vi siano immagini che traggano a 


‘PUfficio è stabilità in via S.' Domenico, ‘casa Bussolino', 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 





» credere falsi dogmi o che porgano occasione 
» agli idioti di pericoloso errore. Che se talvolta 
» avviene che si debba ricorrere a maniere fi- 
» gurate per esporre alla plebe ignorante storie 
» o racconti della S i Serittura, si ammaestri 
».il che non *Bintitode di figurare 
”» vi se tpeingi polesse vedere cogli 
» occhi del corpo cd esprimerla con figure e co- 
» lori. Inoltre ogni superstizione nell’invocazione 
» dei Santi , nella venerazione delle reliquie , 
» nell'uso sacro delle immagini, sia tolto ; ogni 
» turpe guadagno sia sbandito ; e acli ogni 
» lascivia si eviti; nè sì pingano, nè ‘si adornino 
» le ‘immagini con una sfacciata avvenenza 
» (procdci venustate): nè gli uomini abusino 
» delle solennità dei Santi, o delle visite a re- 
» liquie per fare stravizzi, come se quei giorni 
» di festa in onore dei Santi siano istituiti per 
» scialacqui e lascivie. Finalmente intorno -a 
» queste cose i vescovi si adoperino. con tanta 
»* diligenza e cura che niente si faccia alla disor- 
» dinata, o in modo, sconyeniente , .0. tumul- 
» tuariamente, e nulla si ravvisi che sappia 
» del profano e del disonesto. » — Adunque se 
noi abbiamo parlato di alcune pessime usanze 
introdotte nel culto e disapprovate dal concilio 
Trideutino, qualunque sia il modo con cui ne 
abbiamo parlato , è evidente che il culto della 
chiesa, nè i principii da essa stabiliti su questo pro- 
posit» c'entrano per nulla. È questa una distin- 
zione legale che un .coscienzioso ed. illuminato 
giusdicente è in dovere d’intromettere, se in- 
tende di giudicare secondo il vero spirito della 
legge. 

Nè manco si può incolparci di avere attribuito 
e considerato come parte del vero culto ‘appro- 
vato dalla Chiesa , quello ch’ è abuso e come a- 
buso detesta : perchè oltre che nell'articolo non 
vi è traccia di ciò, una tale accusa è smentita 
formalmente dalla ricapitolazione e conclusione 
dell’ articolo medesimo. Insomma non vi è mai 
parola , nè cenno , nè allusione che riguardi o di- 
rettamente o indirettamente i principii della re- 
ligione cattolica: ma si parla costantemente di di- 
ritti della Chiesa, ovvero sia di pretesi diritti 
che i fanatici avversari della legge Siccardi vo- 
levano regalare alla Chiesa, e di cui ella non sa 
che farne, ma li lascia tutti quanti alle loro bot- 
tegaie speculazioni, Screditare, stigmatizzare, de- 
ridere tai pretesi diritti della Chiesa, ecco in po- 
che parole il tenore dell’ articolo. 

Se il fisco invece di appoggiarsi all’ art. 16 
della legge sulla stampa che richiama gli articoli 
164 e 165 del Codice penale, si fosse appog- 
giato all’ articolo susseguente della legge mede- 
sima contro le offese a buoni costumi , egli si sa- 
rehbe trovato sopra un terreno molto più legale. 
A noi per fermo non sarebbero mancati i mezzi 
per difenderci, ma più ampi, più naturali, ed 
assai meno tortuosi, ipotetici, mendicati e so- 
fistici sarebbero stati i mezzi di accusa; ma poi- 
chè quest’accusa non fu fatta , poichè all'incontro 
ne fu promossa una che il tenore. dell’ articolo 
non ammette , anche l° accusa diventava insussi- 
stente ed avrebbe dovuto essere rigettata fin da 
principio. In Inghilterra, per esempio, ove su 
queste materie i tribunali procedono. con uno 
scrupolo ed una severifà e diremo anzi con una 
bizzocheria sconosciuta a noi poco divoti abita- 
tori della terra classica del cattolicismo papale , 
non vi ha giudice che non avesse respinta isso 
fatto un’ apcusa così mal formulata , e di cui non 
offire indizio il documento che si adduce in prova. 

Ma la Camera di Consiglio, forse meno per con- 
vinzione che per, soddisfare ai clamori di un giorna- 
laccio reazionario, che imputava il tribunale di 
passare in silenzio la querela sporta dal fisco contro 
il nostro foglio, intanto che va e contro di 
esso e contro altrì fogli del suo colore , confon- 
dendo cose affatto distinte, ammise la querela an- 
zidetta. Ad una confusione peggiore si arbitrava 
il Tribunale di Prima Cognizione, il quale mal- 
grado le nostre osservazioni, malgrado quelle 
del valente nostro difensore avrocato Chiaves , 
che dimostrò a tutta evidenza la contraddizione 
fra l'accusa e il documento accusato, a 31 giugno 
dell’ anno scorso, prontinciava una sentenza che 
per non distrarre |’ attenzione de’ nostri lettori e 
farve loro rilevar meglio le incongruenze, riferi- 
remo interpolatamente onde fare a ciascun luogo 
le opportune osservazioni. 


Sentenza. 
» Nella causa del fisco di ‘Torino contro Bian- 
» chi-Giovini Angelo Aurelio ...... e Rombaldo 


» Giovanni ..... personalmente comparsi ed im- 
» putati di essersi , colla pubblicazione dell’ arti- 
» colo intitolato i Diritti della Chiesa ......, il 


Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche all: i 
Igp Pap anche alla Direzione dell 
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Sabbato 17 maggio 


» Bianchi-Giovini quale autore ....e il Rombaldo 
» come gerente. resi colpevoli del reato previsto 
» dall'art. 16 della legge sulla stampa ..... per 
* recare, il contenuto di detto' articolò , offesa 
» alla religione eccitando il disprezzo verso il 
» culto de Santi, verso il capo e i minigiri) d della 
» medesima. » 

Noi abbiamo già dimostrato , e speriamo con 
sufficiente criterio legale , che il ‘nostro articolo 
non è punto sotto il dominio dell’art. 16 della 
legge sulla stampa e dei relativi'articoli 164 e 
165 del Codice penale: ma che considerandolo 
eziandio sotto l'aspetto il più sfavorevole, non 
potrebb'essere soggetto tutto al più che all’ar- 
ticolo 17 della sovracitata legge sulla stampa. 
Ma dato per ipotesi quello che abbiamo già pro- 
vato non esistere, cioè che vi fosse eccitamentò 
al disprezzo verso il culto delsanti , il resto del- 
l’accusa disprezzo verso il capo è i miniati della — 
religione sarebbe qui introdotto incompetente- 
mente e contro il dispositivo della legge. smoft 

Il capo e i ministri della religione non sono la 
religione, nè sono î suoi principi de’quali si parla 
nell'art. 164 del Codice penale, e dato che si 
ccciti al Bepiolbò vito di loro, non è il' disprezzo 
di cui parla il susseguente artieòlo 165 che al- 
lude al disprezzo versò i principîi della religione, 
e non verso le persone che abusivamente sî dicono 
religiose , e che pur troppo hanno la disgrazia di 
procacciarsi non di rado tutt'altro che stima eri 
verenza. 

Si noti inoltre che il capo della religione , di 
cui qui si parla, è il papa , che in pari tempo è 
sovrano temporale ; onde, se v'è eccitamento al 
disprezzo contro di lui (il ‘che noi siamo disposti 
ad accordare tanto facilmente ) , siccome questo 
non inferirebbe a nissuno de’suoi attributi essen- 
ziali e corrispondenti ai principii della Chiesa 
cattolica ricevuti universalmente , ma: piuttosto ra 
pretese di diritti che l’istesso nostro Governo gli 
negava, così l’offesa sarebbe di natura meramente 
politica, ed avrebbe dovuto cadere. sotto il do- 
minio non già dell'articolo 16, ani panic. vati 
della legge sulla stampa. 

Quanto poi ai ministri della nigi 
sono persone, e le offese contro di pot le 
tengono alla categoria delle offese contro ‘le per- 
sone 0 contro i Corpi; e nel caso presente, dato 
che vi sia offesa di «lisprezzo o comunque si 
voglia, bisognerebbe trattarla secondo ildi 
dell’art. 28, e forse anche meglio della ae ' 
detta legge sulla stampa, e non mai 
dispositivo dell’articolo 16, quando non si i 
abusare della. legge col torturarla gi; di so- 
fismi. (Continua) 


A. Buaxcm-Giovam. nti 





STRADA FERRATA DI GENOVA. . 


Vi sono taluni, i quali pretendono che noi esa- 
geriamo i vantaggi che risultar devono al Pie- 
monte dal rapido compimento della strada fer- 
rata da Genova al lago di Costanza: che vo- 
gliono far supporre che lord Palmerston si è, 
fatto lungamente pregare per stringere un. trat- 
tato, di commercio, che finalmente la legs austro- 
italica isolerà il Piemonte , e per conseguenza lo 
condurrà all'ultima rovina. Per convincere que- 
sta gente-o ignorante, 0 di malafede, oltre le 
cose già dette dal nostro giornale, riportisiimo una 
corrispondevza diretta al Débats, e lascieremo 
giudice il lettore della verità delle nostre rat 
zioni : 


Ecco la corrispondenza in data di cdl 


maggio : 

» I progetti del Governo sardo relativi alla 
» creazione d'una strada di ferro fra Torino e 
» Genova, diramandosi da Alessandria’ al Lago 
3 Maggiore verso Locarno, saranno fra non 
» molto realizzati : quì si è altamente preoccupati 
» dell'impulso che riceverà ‘il commercio di Ge- 
» nova dalla nuova società inglese assai ricca, la 
» quale ha fattà al Governo un'offerta per là co- 
» struzione ed esercizio di questa linea destinata 
» a mettere in comunicazione le strade di ferro 
» del Piemonte e dell’Italia, con quelle della 
» Svizzera, Francia, e il Mediterraneo e l’Adria- 
» tico col Mar Baltico e I° Oceano germanico , 
» aprendo infine una nuova strada, la più breve 
» possibile, fra la Gran Bretagna, V Europa 
» settentrionale , le Indie, l° Australasia , e 
» l'Oriente. 

» I rapporti presentati all'appoggio di questo 

» progetto dai capitalisti inglesi contengono sui 
» destini futori del transito a traverso il territorio 
» francese , e per Marsiglia dei fatti interessanti, 
eo gr gene eco 
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*» dente ali vi irasmetliamo senza omettere «ale 
» cuna parte. 

s» Questa nuova linea costituirà la via più 
» breve ‘ela più spedita fra l’Inghilterra, 1° 0- 
» riente. e le Indie. 
| » Oggi il tragitto della posta delle Indie per 
» la Francia è così calcolato : 

Strada di Marsigliu. 
«» Da Calais a Marsiglia quando sarà compiuta 
» lastradadi ferro, miglia 676 corsi in 27 ore 

» Da Marsiglia 

» ad Alessandria in 143 314 


170 314 


1437 ”» 





Totale miglia. 2213. ore 
Strada di Genova. 
» Calais, Parigi, 
» Strasburgo, Bale, 
» Lucerna , Geno- 
n va... »” 
» Da ti fi 
» Alessandria... » 


804 corsi in. 34 ore 


1313 » in 


131 14 








Totale miglia 165. 14 
-» Economia di tempo della via di Genova în 
» confronto di quella di Marsiglia cinque ore e 
» mezza, e qualora sia compiuta la linea di ferro 
» «da Dousi a Reims, quest’ economia nella via 
+» di Genova aumenterà di nove ore. 

» È dunque un guadagno fra | andata e. il ri- 
» torno di 11 ore; nel.primo caso, e di 18 ore, 
» nel secondo, che assicura la preferenza di Ge- 
» nova a Marsiglia. 

» Allorchè poi saranno fatte le linee da No- 

» vara a Milanoye di là. a Parma ed Ancona, 
n l'economia sarà di 23 34. Questa linea è diloe 
» que per l'Inghilterra di un’ importanza affatto 
» speciale, perchè le apre una via per le Indie 
» indipendente dall’ Austria e dalla Francia. 
- ‘» In presenza di questi fatti , ogpi ulteriore ri- 
» flesso. diventa inutile ., per dimostrare 1° ur- 
» genza.che la linea da Parigi ad.Avignone sia 
» compiuta prima della linea piemontese. » 

Allenotizie abbastanza precise del corrispon- 
dente del Debats , possiamo aggiungere essere 
stata spedita a Londra una persona versata nelle 
materie commerciali, onde sollecitare la defini- 
zione del prestito accennato dal conte Cavour,e 
destinato. a compiere rapidamente la nostra gran 
linea.» 

E per consolare poi il principe Schwarzen- 
berg della sua ira per le relazioni amichevoli che 
si vanno ogni di più stringendo coll? Inghilterra , 
gli diremo, che il prestito succitato. si può rite- 
nere pressochè conchiuso: ‘possa il sig. Kraus 


2117 ore 


. soffrirne le pen» di Tantalo. 


SENATO DEL REGNO 
Quanta fu la lentezza con cui procedette il Senato 
nel'votare i primi articoli del progetto di legge sull’ 


 inamovibilità altrettanto fu spedito nel passare 


tutto il resto della legge. Esso vere adottato nella 
sedutà d’oggi. senza discussione, alla quasi anani» 


| mità. Noî ci rallegriamo vedendo adempiute le 


nostre previsioni. 

Essendo stata sancita e promulgata la legge 
sui cumuli è maggiori assegnamenti, il Senato 
continuò la‘ discussione di quegli articoli del bi- 
lancio degli esteri su cui aveya tenute sospese le 
sue deli berazioni. Soppressi quindi, per voto della 
Commissione e consenso del Ministero, quegli 
articolizche avevano tratto alla legge dei cumuli, 
si approvarono i.rimanenti, e quindi allo squit- 


‘tinio | segreto s'adottò il bilancio alla quasi unani- 


mità. . 
Dopo ciò si prese a discutere il bilancio d° ar- 


, liglieria, a sostenere il quale il colonnello Petti- 


nengo;era stato investito dell’ incarico di Regio 
Commissario. Cotesto bilancio non diede luogo 
ad altre osservazioni fuori di quelle del senatore 
Colli sulla fabbrica di un edificio destinato ad 
ospitale divisionario militare in ‘T'orino , non che 
sulla convenienza di impiegare una somma co- 
spicua per la costruzione di una caserma, capace 
di 3000 uomini in Novara. Quanto all’ ospedal 
militare il senatore Colli tra i luoghi desigvati 
come più. opportuni sceglieva quello posto sul 
viale del Re : quanto alla caserma egli non ve- 
deva la necessità di assumere una sì grande spesa 
nelle condizioni attuali dell’erario. 

Il Commissario Regio fece osservare, a propo- 
sito dell’ Otpedal Militare, che il Governo non po- 
teva indicare finora la scelta della località, perchè 
incompiuti gli studii a quest’ uopo : che circa alla 
caserma essa era resa necessaria dall’assoluta man- 
canza di un locale atto, ad alloggiare convenevol- 
mente uu buon nerbo di truppe da quella parte, 
che stando verso la frontiera austriaca , doveva 

tenersi ben guardata, 

“Codeste ed altre ragioni soggiunte dal senatore 


. Giacinto Collegno acquetarono il senatore Colli, 


Il bilancio fa quindi approvato senz’altra inter- 

ruzione e anch'esso allafquasi unanimità. . 
La, circostanza che negli squittinii segreti fat- 
tisi per le due leggi lenti erasi trovata una 
nera soltanto su ‘cinquanta votanti, a prima 


metoetizi 


giunta venne » da noi attribuita al caso, Ma vedendo 





è preso er pe gena 


come ciò si rinnovava per or wr! von 
potemmo trattenere dal domandare a noi stessi : 
chi sarà.cotesto reazionario ? Dopo essere vagati 
da congetture in congetture dovemmo rimanerci 
col desiderio di conoscere. qual era l’impenitente 
ostinato che con un fusellino di paglia cercava di 
intoppare la via. 

Alla fine della seduta il Ministro delle finanze 
e del commercio depose sul banco della presi- 
denza il progetto di legge per una tassa da im- 
porsi ai corpi morali e mani morte, non che 
un altro che stabilisce una tassa sulle suc- 
cessioni. 

Nel redigerc l'ordine del giorno per,la seduta 
di dimani, il. presidente dichiarò che essendo fi- 
nita la relazione fatta dal senatore Giulio sui 
trattati di commercio, dimani se ne darebbe let- 
tura. Le conclusioni della Commissione saranno 
certamente quali richiede l’universal desiderio 
ed il bisogno del paese. Se le nostre informa- 
zioni non ci ingannano, il volo del cavaliere 
Giulio è pienamente favorevole ai trattati. 


Pubblichiamo il Proemio della Rétazione della 
Commissione! incaricata di esaminare il Bilancio 
generale attivo per l’anno corrente, siccome con- 
tenente ragguagli interessanti sul sistema di con- 
tabilità seguito: dalla nostra’ Amministrazione, e 
del quale il conte Cavour ha dato un cenno nel 
suo discorso dell’8 maggio: 


Signori, 

Il voto annuale della Camera elettiva salle im- 
poste. delle quali si compone il bilancio attivo, 
costituisce 1° esercizio della più valida garanzia 
dellà libertà e dell’ esecuzione delle leggi fonda- 
mentali dello Stato. 

Il determinare l° ammontare delle tasse , cioè 
di quella porzione della fortuna privata che il cit- 
tadino accorda allo Stato in ricambio della tutela 
che ne riceve. fu sempre uno dei voti più ar- 
denti dei popoli, tosto che, usciti dall'infanzia della 
barbarie; poterono progredire ad un virile inci- 
vilimento. 

Sebbene quindi l’ essere già in gran parte tra- 
scorso il tempo nel quale il bilancio attivo del 
1851 dev'essere in vigore, possa a prima giunta 
farne sembrare meno opportuno il circostanziato 
esame, pure noi crediamo ch’egli non debba riu- 
scir.grave , siccome quello che unicamente si ad- 
dice all’esercizio di un sì importante diritto, ed i 
risultamenti del quale possono riuscire di pratica 
applicazione negli anni avvenire. 

Formazione dei bilanci e sistema 
di contabilità. 


La formazione presso noi dei bilanci è tuttavia 
regolata in massima parte dalle Regie Patenti 
22 luglio 1826. In esse si prescrive la divisione 
delle spese in ordinarie e straordinarie , ripartite 
in categorie e suddivise in articoli ; si vietano gli 
storni, e si prescrivono. altre generali norme di 
contabilità. 4 

Varie e molto pregevoli doti racchiude in sè 
il sistema di contabilità fra noi stabilito, nel quale 
le rendite ed i prodotti di qualsiasi sorta figu- 
rando nell’‘attivo in brutto per intiero e senza 
compenso 0 deduzione di sorta per ispese di esa- 
zione od altre qualsiasi (1), e viceversa le spese 
pagandosi pure per intiero e con mandati, si 
viene a conoscere con chiarezza e facilità quanto 
costi allo Stato la percezione dell’ imposta , e col 
confronto dei mandati si può agevolmente ese- 
guire il controllo delle spese. 

Se non che. un buon sistema di contabilità do- 
vendo estendersi non meno ai danari che alle 
merci esistenti nei magazzini dello Stato, e che 
vengono coi danari dello Stato comperate , forza 
è convenire che questa seconda parte della con- 
tabilità relativa ai magazzini delle merci , riesce 
molto fra noi incompleta e mancante di opportuno 
controllo. 

Osta inoltre molto alla chiarezza ed alla sem- 
plicità. della contabilità il sistema dei residui, i 
quali , sebbene non riguardino spese fatte e non 
pagate soltanto, ma anche spese autorizzate ed 
incominciate , ma non per anco eseguite , pure 
venendo ripor'ati per cinque anni, ed anche più, 
da quello della loro approvazione (2) nei succes- 
sivi esercizi, ne complicano l'organismo, e rendono 
più malagevole il determinare con. precisione e 
proutezza le situazioni finanziarie ed il conoscere 
le somme necessarie nelle varie epoche per far 
fronte ai contratti impegni. 

È qui io non posso a meno, o Siguori , di 1i- 

(1) Si eccettuino però i sali e tabacchi , relati- 
vamente ai quali è concesso un aggio ai venditori, 

(2) Za eliminazione dei residui dopo cinque anni 
è stabilita dall'art. 1 del Ri Brevetto 10 maggio 
1845. Siccome però vi sono a tale generica pre- 
scrizione varie esenzioni , ed anche i residui eli- 
minati possono venire ristabiliti în forza dell’ar- 
ticolo 3 dello stesso R. Brevetto , ne conseguita 
una yrande complicazione nel sistema. di conta- 
bilità. 


x Maia”. | 


residui, specialmente passivi , neppure facciano 
cenno i bilanci sino ad ora sottoposti alla Camera; 
donde ne conseguita che anche attualmente si 
voglia ritenere in facoltà del Ministero di spen- 
dere migliaia e migliaia di lire per opere inco- 
minciate ed autorizzate nei bilanci del 1846 e 
1847 dal Governoassolato”, ma non peranco 
compiute, residui della entità dei quali il Parla- 
mento non ha la benchè menoma ceguizione (3). 

Viceversa, sembra a me che dovrebbero ripor- 
tarsi in bilancio i residui attivi rimasti ad esigersi 
dopo la chiusura dell'esercizio finanziere al quale 
si riferiscono, residui che, o per effetto di ritardi 
cagionati dà liti o per lentezza d' ‘amministrazione. 
rimangono. sovente inesalti. senza che al Parla- 
mento venga fatto di aida conto al Mini- 
stero. 

Per quanto pertanto Ja Commissione senta che 
la questione della contabilità dello Stato è inti- 
mamente collegata e connessa con quella dell’e- 
sistenza delle Aziende, alle quali la. tenuta della 
contabilità è affidata, e che fsole ora esercitano 
qualche sorveglianza sui magazzini di generi dello 
Stato, pure essa non può a meno di eccitare il 
Ministero a [presentare una legge al più presto 
possibile, colla quale venga riformato il sistema 
dei residui si attivi che passivi, col prescrivere 
che le somme relative ai medesimi, concernenti 
opere non eseguite, yenyano rifuse e riportate , 
e che ne sia chiesto nuovamente lo stanziamento 
nel primo bilancio che viene presentato alla Ca- 
mera dopo la chiusura dell'esercizio al quale ap- 
partengono, e si provveda a semplificare l'attuale 
sistema delle Aziende, le quali, mentre inutil- 
mente complicano il mescabithiò dell’amministra- 
zione colla continua e minuta Joro corrispondenza 
col Ministero, rendono necessario un aumento di 
personale inutile in entrambi gli uffizi. 

Egli è pure indispensabile che la parte im- 
portantissima del controllo e verificazione dei 
documenti giustificativi degli incassi e delle spese 
sia affidata ad una Magistratura costituita in 
modo che, per essere indipendente dal Ministero, 
non possa temere di far conoscere al paese gli 
errori è le violazioni di legge che per avventura 
fossero stati commessi dagli agenti del potere 
esecutivo: come altresi è opportuno che tale 
Magistratura faccia precedere all’ approvazione 
della Camera elettiva il'suo preay viso sui conti 
consuntivi, raffrontandone i risultati coî bilancî e 
colle leggi relative a crediti supplementari ac- 
cordati ai singoli Ministeri. 

La sorveglianza della’ magistratura del con- 
trollo inoltre non deve circoscriversi sollanto 'al- 
l’impiego delle somme di danaro, ma compren- 
dere altresì le opportune ispezioni e verificazioni 
dei magazzini delle merci, generi ‘ed effetti ap- 
partenenti alle varie amministrazioni dello Stato, 
e che sono a spese di questo provvèduti, senza 
di che riesce di effetto insufficiente ed illusorio. 

Insomma un’esatta è regolare contabilità co- 


stituisce la pietra angolare di ogni ufficio ammi- 


nistrativo, ed è ad'un tempo pietra di paragone 
delle verità delle guarentigie del sistema rappre- 
sentativo. Noi quindi non possiamo che vivamente 
sollecitare la presentazione della legge a questo 
riguardo, promessa al Ministero, che metta 
questo principalissimo mezzo di amministrazione 
in armonia colle massime delle ‘politiche iatttu- 
zioni vigenti. 


——r——rr———r—r—rrr——r———zzn 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Il tenente colonnello. Tiirr ha. abbandonato 
Colombier l° 8 maggio cogli ultimi ungheresi. 
Egli ha espresso al Consiglio di Stato di. Neu- 
chatel la sua gratitudine per il modo ospitale in 
cui fu trattato. - 

Lucerna. Il Gran Consiglio nella sua-tordata 
del 6, dietro proposizione del sig. Placido Meyer, 
aggiornò alla prossima sessione ordinaria ]g di- 
scussione della amnistia proposta da Kopp. 

FRANCIA, 

Parigi, 13 maggio. Il fatto più importante checi 
recano i ;;iornali di Parigi è lasingolare evoluzione 
di Emilio Girardin in favore del generale Cavai- 
guac. Ecco | articolo dell’ imp pie pubblicista 
francese : 

» La situazione cessò d'essere oscura. 

» La chiarezza del giorno! in pien i 3 
non è maggiore. 

» I. Il rispetto dell’ Assemblea nazionale per 
la lettera. della Costituzione è ardente, invinci- 
bile. (Dichiarazione del Constitutionnet, 10 mag 
gio 1851). 

» II. La pettsiao@eiinone; la petizione è morto. 





(3) Za legge francese del 23 maggio 1834 pre- 
scrive che » Les dipenses restant. à payer è la 
» cloture ‘de l’exercice ... . seront imputées sur 
» un chapitre, spécialement poùr mémoire et pour 
» ordre, un budget de chaque Ministére sans'al- 
» locution apéciale. » 


marcare DIA RITA E ETTI] 






(Dichidrazione d del Wii de lAssemblée , xx 
maggio). 

s III, Il sig. de Falloux è tavto contrario a 
qualsiasi prolungazione de’ poteri presidenziali , 
quanto i signori Laboulie e Nettement. ( Dichia- 
razione dell’Opinion publique, 12 maggio). 

» Quindi, 

» Nè revisione della Costituzione ; 

» Nè pertdon esterna. per mezzo di peti- 
zioni; | 

», Nè provoga de'poteri presidenziali. 

» Fabbricanti e commercianti, potete dunque 
filbbiicare e comperare con perfetta sicurezza , 
voi avete dieci grandi mesi dinanzi di voi! 

» Avrete tempo d’inquietarvi nel marzo 1852; 
e sarà ancor troppo presto, perchè di qui ad 
allora la legge del 31.maggio 1850 è abrogata e 
tutto si farà nel modo più pacifico. Si avranno 
elezioni generali, come se ne ebbero in aprile 
1848 ed in maggio 1849, e l'elezione del 10 
maggio 1852 si farà come fu fatta l'elezione del 
10 dicembre 1848, senza il più lieve disordine. 

» Il gran partito dell'Ordine » ha di già il suo 
candidato. ] 

» Questo candidato è il gen. Cav raiggnac. 

» Il generale Cavaignac. ha di già l'appoggio 
del Sièele: il concorso del Journal des Dibuts 
non gli verrà meno, ed.avrà assai verosimilmente 
quello del Constitutionnel. 

» Inutile parlare della stampa legittimista, fu- 
sionista ed orleanista per l'eccellente ragione che 
essa ha adoperato Luigi Napoleone Bonaparte 
contro il sig..Cavaignac, adoprerà il sig. Cavai- 
gnac contro il sig. Luigi Napoleone Bonaparte. 

» Da tatti. i lati ci giugne che la candidatura 
del general Cavaignac fa rapidi progressi, e che 
essa è soprattutto accolta con un favore speciale 
vella banca. nell’ industria; nell’alto e basso .com- 
mercio, 

» Ovunque si è spiegato questo pensiero: — 
Votare incostituzionalmente pel sig. L. N. Bona- 
parte sarebbe rendere costituzionalmente eliggii- 
bile il sig. Ledru-Rollin, la cui contumacia tre 
milioni di voti s Pincaricherebbero di purgare. » 

Quest’articolo ha prodotto una grande sensa- 
zione in Parigi, e non è stato forse estraneo al 
ribasso che hanno provato i fondi pubblici. 

La Patrie, giornale dell’ Eliseo, rispose nello 
stesso. giorno alla Presse in um articolo intitolato; 
Un'onta!. 

» Pel suo onore, scrive la Patrie, bisogna im- 
pedire la Presse d’andar più lungi. 

» Altri si ricorda con quale accanimento essa 
ha combattuto nel 1848 la candidatura del ge- 
nerale Cavaignac ‘alla presidenza della Repub- 
blica. Tutto ciò che l'odio può imaginare di più 
acre e di più violento, essa l’ha trovato. Le sue 


| frasi. piene di veleno, fischiavano in ogni giorno, 
| scagliando il loro più acuto dardo cantro il can- 


didato del ationa! e del Sifele: e perfino gli 
avversari del generale Cavaignac si stapivano 


+ del fieleche poteva contenere la penna d’un gior- 


nalista.. Memorie domestiche, particolari della 
vita. privata‘, atti politici e militari, il signor 
Emilio Girardin ha ne frugato, tutto attaccato, 
tutto offeso. 

» Era una pugna da coltello 

» ‘Gi caddero le braccia leggendo il foglio della 
Presse di stamattina: È infatti qualche cosa di 
sì mostruoso e di sì inaudito: la Presse che of- 
fre'il concorso della $na pubblicità, prima del 
Sidele e del National, alla candidatura del gene- 
rale Cavaiguac! Siamo noi in preda alla verti- 
gine ? Abbiamo mal inteso o letto male ? 

. Se è un fatto che la Presse protestò 
di semplicemente menzionare, è falso , e, fosse 
pur vero, i termini strani con cui è riferito ci 
meraviglierebbero per parte del sig. Girardin. 

» Se è una domanda mascherata con abilità e 
niuno certamevte vi si lasclerà cogliere, dobbiamo 
richiamare la Presse al pudore. Vi sona atti di 
destrezza politica che i ‘più esperti equilibranti 
non possono fare senza destare la riprovazione 
generale ... .. 

» Il sig. Girardin ha fatto ultimamente  pa- 
recchi articoli sull’onestà politica. In nome della 
più volgare onestà politica, gli è vietato di scri- 
vere una sol frase, una sol parola in favore della 
candidatora dell’uomo che egli ha tanto in- 
sullato. 

» S'egli ha dimenticato il suo odio, le sue vio- 
lenze, le sue ingiurie, se.ora ha a cnore questa 
candidatura oltraggiata ‘ed avvilita da lui” nel 
18484 trascinata nel fango e nel sangue , non vi 
ua dernerei Rerdi roh il suo ap- 
poggio»: > 

» È quello di tacere}: t» 

Lo stesso giornale all’ articolo del 
Constitutionnel intitolato: Attendiamo il 1852, 
con un altro intitolato : Won attendiamo il 1852, 
Essò sostiene che l'incertezza attuale accresce le 
forze del socialismo e tte în big la ‘eiviltà 
della Francia. > 

La Gazette de France annanzia FA si stanno 
firmando molte petizioni per l'abrogazione della 


pda oa Briana ed 


occidentale. 
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Gli elettori legittimisti di Macheconl » capo- |. Si legge nella Corrispondenza austriaca : 
luogo di cantone del circondario di Nantes , in- | Diversi fogli della Germania settentrionale 
dirizzarono, a questo riguardo, all'Assemblea | hanno sparsa la notizia ché ‘il signor Thierry, 
una petizione, la quale venne sottoscritta da an- | uno dei più distinti impiegati del Ministero au- 
dici consiglieri municipali. | striaco degli affari esteri sia caduto in disgrazia 
Le elezioni consolati a Lilla riuscirono favo- | in conseguenza di una ‘indiscrezione 3 nel che 
revoli al partito repubblicano. La lista democra- | faîino riferimento ‘alla pubblicazione «di alcune 
tica ottenne unanimi sufragi. determinazioni della conferenza di Dresda recate 
Teri fu sequestrata la. Gazzetta dei Comuni +| dal noto opuscolo. Siamo in grado di dichiarare 
cagione del programma politico da essa pubbli- | questa notizia mancante assolutamente di ogni 
cato e che merita ‘d’essere qua riportato : fondamento, e di segnalarla in tutti i suoi dettagli 
» Gazzetta dei Comuni, giornale di resistenza || -come'una: calunniosa invenzione. 
antisocialista è di propaganda antirepubblicana ; Per riorganizzare la biblioteca di Corte è 














l'antica giunta, e mandarono messi al vittorioso 
maresciallo. È 

» La Regina aveva cercato di limitare dopo 
la caduta di Costa Cabral il cambiamento enlro 
i più stretti confini, chiamando il visconte di Ca- 
stro a formare un Ministero, certamente’ colla 
segreta intenzione di richiamare il conte Thomar, 
passata la burrasca. A questo punto sir Hamilton 
offri alla Regina i suoi consigli; egli le racso- 
mandò la formazione di un Governo forte e siv- 
cero nelle file del partito costituzionale moderato. 
per impedire lo scoppio di un movimento popo- 


che lipreoceupano molto più che la sicurezza delle 
strade, l’incoraggiamento dell'agricoltura, ecc. 

Così scorgesi negli ufficii delle diligenze ordi- — 
nanze che proibiscono ai postiglionîed a tatti gli 
nomini abituati alla vita rozza di bestemmiare il. 
nome di Dio, essi accordano delle indulgenze a 
quelli che nel procinto di bestemmiare gridano : 
Gloria a Dio ed a’suvi santi Gloria alla Regi- 
na degli Angeli! ‘ 

Tuttocid è molto meritorio agli occhi dei no- 
stri uomini di Stato. Cosicchè avviene che se un 
postiglione, gran lodatore di Dio, de’suoi Santi, 
















































































lare che porterebbe al potere Das Antas e Jose | della Regina degli angeli, si pone d'accordo con - 
foglio dei reazionari di tutte le classi. stata nominata dal Ministero della casa impe- Passos, i quali appartengono al partito democra- una banda di ladri delle pubbliche strade; loro 
Politicà della ‘Gazzetta dei Comini': | riale una Commissione sotto la presidenza del | tico esagerato. » 


indica i giorni di generoso bottino, e lo divide 


» Guerra'al socialismo! ‘guerra all’anarchia ! | generale d’ artiglieria barone -di Hess. Anche con essi, i prelati della polizia sono deboli: per lui 


la > y s, ———ueeenprezz co u:1t 
guerra ‘alla rivoluzione ! lo slavo Sciaffarik di Prag ne fa parte. 




































e non trovano il mezzo di punirlo che molto leg- 
» La monarchia ‘è l'ordine, è la libertà, è il Si legge nel. giornale. inglese |’ Eraminer: Il STATI ITALIANI germente. l 
rispetto di tatti ‘i diritti, è la confidenza, la pro- { Governo austriaco ha presentata qualche tempo rostant Una prova dell’ incompetenza dei preti 
sperità, la forza e l'avvenire. "| fa una nota a Costantinopoli domandando la de- 


governare è |’ esempio stesso di Pio IX. Uscito 
dal convento col vivo desiderio di procurare la 
felicità degli uomini, egli mise senza esperienza 
la mano nella politica e commise tanti errori da 
doversi poi abbandonare ad un estremo affatto 
opposto. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 16 maggio, P 
Presidenza del Commendatore Piwevri: 
La seduta pubblica è aperta alle.ore12 12 


colla lettura del verbale e del solito sunto delle 
petizioni. ? 


Firenze, 13 maggio. Si legge nel Costitu- 
zionale : 

Il signor marchese Ferdinando Bavtolommei 
aveva avanzata istanza alla Prefettura di Firen- 
ze, per commemorare con una funebre cerimonia 
l'anniversario dei fatti di Curtatone e Montanara. 
come negli anni decorsi era stato praticato con 
partecipazione dello stesso Governo. 

In quest’ anno l'autorità ha interposto il suo 
veto, ed ecco la lettera che su tal proposito è 
stata indirizzata al sig. march. Bartolommei dol 
prefetto di Firenze, 

Prefettura det compartimento di Firenze 

Ill.mo Signore, 

Poichè le dimostrazioni politiche, in qualunque 
modo siano operate , trovano insuperabile osta- 
colo nel.disposto delle leggi in materia vigenti, 
questo riflesso mi pone nella necessità di {uon 
poter secondare la di lei mozione diretta a com- 
memorare  l° anniversario dei combattimenti di 
Montanara e Curtatone. 

Nel riscontrare pertanto în'tal modo la di lei 
interpellazione del di 5 maggio corrente, confido, 
come le ho già verbalmente esternato, che vorrà 


» La Francia procede verso la monarchia! tenzione dei rifugiati ungheresi per altri due anni, 
» Fede, oblio, unione ed'azione, fale è Ja sua | è offrendosi di pagarne le spese. Il modo nel 
bandiera , tale il sno: dovere, tale, in quattro | quale il vincitore .e.il. vinto passano il loro tempo 
parole, la politica della Gazzetta dei Comuni. » | è singolare. Gorgey vive a Klagenfurth come un 
Teri si riunì il. Consiglio deî Ministri all'Eliseo eremita: compare poco in pubblico e rifiuta tutti 
sotto la presidenza di Luigi Napoleone Bonaparte, | gli inviti, Il suo unico passatempo è lo studio 
per deliberare intorno all’attitudine che la Fran- | della chimica nel laboratorio della ‘scuola poli- 
cia deve prendere negli ‘affari ‘del Portogallo. tecnica; la sua abitazione e le sue abitudini sono 
Due corrieri partirono alla volta di Lisbona | eccessivamente semplici, e formano una confu- 
con istruzioni importanti per l'ineiricato "d'affari | tazione alla nota d’infamia di cui fu caricato dopo 
di Francia: > , la resa di Villagos. (La spinta al tradimento «di 
iNcmicrenna Girgey non fu il.denaro, mala gelosia contro 
Londra ; 12 maggio. La Regina col suo con- gli altri generali specialmente polacchi), Haynau 
sorte il'Principé reale e la principessa di Prussia { All'incontro gode l'otium. cum, dignitate e l’inte- 
visitò privatamente sabbato mattina l'esposizione. { "@38€ del mezzo milione al quattro e MPISRAIper 
Il numero «ei visitatori fu sabbato maggiore cento in obbligazioni pubbliche regalategli dal 
di tutti gli altri giorni antecedenti. La somma in- | Goveri no a Graz e. Vienna, JI fiero vincitore 
troitata in questo giorno per I ammissione, oltre | della ribellione compare ogni sera nel Casino 
i viglietti per tutta la stagione, ascese ad oltre | Mercantile a fare la sua partita di whist con una 
1800 lire sterline. Gili, introiti della settimana | calma come se ‘Brescia ed Arad non avessero 
scorsi ammontano a circa 1600 lire sterline al | Mai esistito. Un monumento sarà erelto a spese 
giorno. ta dell’imperatore in onore di Henzi, difensore di 
Salla strada di ferro di Southampton a Londra | Buda, nel luogo ove cadde. 

















































L'avvocato Pietro Maraschi presenta 210 co- 
pie di un suo opuscolo sull'importanza commer- 
ciale di Vigevano. } 

Un altro fa pervenire alcune osservazioni sul 
riordinamento della stenografia; ka) 

Saranno distribuite ai Deputati. 

Si procede all’appello nominale. i 

Il deputato Fagnani annunzia ‘che - essendo 











































furono rubate tre cassette contenenti polvere di GERMANIA <q; | cOmunicarla anche a coloro i quali secolei ‘con- | 88!0 nominato ispettore «elle contribuzioni pre- 

oro di provenienza dalla California per il va- |. Il Senato di Amburgo diresse ai Gabinetti di correano nel desiderio di dar luogo a pubbliche | d'ali, non può più essere rappresentante: del 

lore di 5,300 lire sterline. Una delle. cassette Vienna e di Berlino dei reclami energici contro funzioni nel di 28 del mese stesso; ed in tale in- | P9PAl0: A mobi 

fu rinvenuta nascosta sotto un cespuglio in vici- | il soggiorno prolungato delle truppe federali ad telligenza mi confermo con ossequio distinto _ Alle ore 1 12 la Camera facendosi in numero” 

nauza della stazione di Winchester. Amburgo e sui dintorni. Credesi però che queste Di V;-S; Hlustriss. si approva il verbale. Mn 
Un individuo | di ‘nome William Pamplin fu | rimostanze non saranno ascoltate. 


Michelini domanda l'urgenza per una’ delle , 
petizioni riferite; Arconati la chiede per un i 
alra. | “i 
La Camera accorda. . 


Il Presidente: Non essendovi relazioni di Com- È / 


arrestato come iuliziato di complicità în questo | —Credesi che nella diplomazia prussiana avvér- 
furto, mentre si avvicinava.al luogo ove,era stata ranno grandi cangiamenti pel tempo in cuì la 
rinvenuta dalla polizia la suddetta cassetta. Il va- Dieta germanica deve ripigliare il corso de’ suoi 
lore ricuperato in quest’ ultimaè di circa.L, 1,300. | lavori. I diplomatici che fecero mostra di mag; 
Delle altre due contenenti il valore di circa 4,000 | gior zelo nel sostenere’ Wnione saranno desti: 
lire sterline (100,000 franchi ), non si-ha traccia, | tuiti. i 
È già la terza yolta che accadono simili furti. su 1 partigiani dell’ Austria ‘assicurano che î ple- 
questa linea. nipotenziari austriaci che trovansi a Francoforte 
Le tre cassette facevano parte di una grande hanno l’ istruzione di richiedere dalla Prussia'il 
spedizione di 157 cassette dello stesso contenuto | riconoscimento delle risoluzioni adottate antece- 
del valore complessivo «i circaun milione e mezzo { dentemente dalla Dieta. 


Sig. Fenpinanpo BanLoLommer 


Dev. Servitore 
: F. Perni. 
STATI ROMANI 
Roma,3 maggio. To non saprei fermare Lroppo 
la vostra attenzione sulla posizione presa dall’ 
aristocrazia laica contro il governo sacerdotale. 
È questa una breccia importante (fatta per ora 
senza successo) alla teocrazia di. Roma. Ma la 
memoria indirizzata al presidente della Repub- 
























missioni in pronto, l'ordine del giorno porterebbe 
la discussione sulla modificazione dell'articolo 189 
del Codice. dì procedura criminale, ma. non ve- 
dendo . presente il. deputato Brofferio, autore 
della proposta, così io (credo opportuno di dare 
il passo alle relazioni di petizioni. 





































el ‘ s . " blicd è vallone di prova. -Allorchè De Foresta, velatore del primo ufficio, rife- 
4 3a udc lori inglesi Bul Dick ; LT span ret e di riso Faria pu pros dirigerà la “Francia, risce su alcune petizioni, e le di lui conclusioni 
rinomati autori mgzlesi ‘were Ds sì 9 





voi vedrete il sistema esposto dai principi Pam- 
fili, Massimo e Cesarini, ripreso, meditato e po- 
sto în esecuzione. Io non parlo del caso possibile 
di trionfo del socialismo a Parigi: io parlo del 
caso in cui alcuni repubblicani moderati , come il 
generale Cavaignac , come il sig. de Lamartine, 
come lo stesso principe di Joinyille, fossero por- 
tati alla presidenza, 


vengono ‘adottate dalla Camera senza disputa 
alcuna. 

Il Presidente dà lettura di uno lettera del 
deputato Arnulfi il quale prende congedo dalla 
Camera annunciando la sua nomina al posto di 
Intendente generale delle finanze. , 

Brignone, Santarosa, Valerw, Avigdor, ri 
feriscono alcune petizioni le quali non danno mo- 


sono unitiper formare uno stabilimento, una spe- da PRUSSIA. È 
cie di asilo pei letterati che sarà messo in corri- Si legge nel Czas di Cracovia che a Schwei- 
spondenza con una delle più solide società per doiz nella Slesia Prussiàna erasi sparsa il 4 la 
l'issiciirazione della vita, ‘@ avrà lo scopò' di | voce dello scoppio. di una rivoluzione a Parigi. 
dare occupazione a scrittori ed artisti di merito | Questa notizia diede occasione ad una sanguinosa 
ma senza mezzi, e di somministrare loro sussidi rissa fra il militare che terminò coll’arresto «dei 
e anticipazioni, , | principali compromessi e colla minaccia di far 
La residenza della societa sarà stabilita in un | (1900 sui riottosi. 






























EST Codesto memorandum ritornato al Vaticano | tivo a discussione. i pa 
fabbricato appositamente. eretto sopra ua fondo Sei | per il rifiuto del principe Luigi Napoleone, con- La Camera è consultata se ad onta dell'assenza 
donato da Bulwer. Quelli che vi avranno resi- Madrid, 8 maggio. La gravidanza della Re- 









tiene delle buone semplici verità. 

Eccone alcune idee : 1 

La teocrazia fu possibile, allorchè tutti gli Stati 
d'Europa sottomessi al principio monarchico si 
asteneyano dall’ esaminare gli errori di quelli 
che governavano per diritto divino. 

Ma ora non è più possibile, in Roma mede- 
sima, di chiudere gli occhi su di un potere che 
discende dal cielo, se si vuole], ma che non im- 
pone minori aggrayii ai goveruati. 

Come mai i cardinali potrebbero possedere i 
necessarii talenti per porsi alla testa dei Ministeri 
e per dirigere î governi? Nutriti di studii teolo- 
gicî, essi conoscono perfettamente la polemica 
dei primi secoli della Chiesa; ma nei loro con- 
venti e nei loro seminarii essi restarono stranieri 
ai grandi insegnamenti della rivoluzione trancese 
ed allo sviluppo che ha preso lo spirito politico 
in questi ultimi tempì. 

Essi conoscono perfettamente san Basilio, 

sant” Ambrogio, sant’ Agostino , ma non cono- 
scono Mirabead, Pitt, Fox, Danton ». Beniamin 
Coristant; conoscono i scismi d* Ario è d’ Euti- 
chio, e non conoscono le liberali dottrine del se- 
colo, decimonono. 
‘ Conseguenza naturale di questo stato di cose 
si è che [se fosse necessario. di governare uno 
stato dei tempi d’Ario o d'Eutichio, essi sareb- 
bero perfettamente competenti , ma oggi non 
trattandosi di questo essi sonò stranieri alla loro 
epoca, ; , - 

Egualmente le loro prescrizioni , le loro leggi, 
le loro ordinanze, non sono per nulla in rapporto 
cogli spiriti. Non mangiar di grasso il venerdì, 
non bestemmiare il santo nome ii Dio, sono cose 


del dep, Brofferio voglia discutere la sua propo- 
sta. Non acconsente. | 
La Camera è consultata se voglia discutere il 
regolamento della stenografia. Non acconsente, 
La seduta è levata alle ore 3 12. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. ; 


Bilancio generale attivo. 


denza come membri; o come soci avranno sti- sina non è più dubbia. Si dice che essa abbia 
pendi annui sino a 200, lire sterline, e assume- | formalmente dichiarato ‘a° suoi medici che era 
ranno l’ obbligo di fare ogni anno almeno tre | disposta a conformarsi alle loro volontà, che non 
letture utili sulle scienze, lettere, artî ecc. Balwer sortirebbe se non dietro loro ordine, e che avrebbe 
ha scritto una comedia che, sarà rappresentata a { seguito il regime igienico da loro prescritto. 
beneficio dell’ istituto ,, in presenza, della; Regina Lo stato della Regina Maria Cristina è sod- 
e del principe. Alberto, Il. viglietto d’ ingresso { disfacente: T medicì hon hanno rilevato il più 
costerà 5 ghinee, leggero accesso di febbre in seguito all’ accidente 
AUSTRIA accadutole. : sv 
Fienna, xx maggio. La Corrispondenza au- Non sono giunte notizie dal Portogallo. | 
striaca contiene un lungo articolo intorno agli d15 PORTOGALLO. i 
affari della Bosuia, nel quale si protesta che | Si legge in una corrispondenza di Londra, 6 
l'Austria ha sempre. osservata la ‘più strétta | maggio, nella Gazzetta di Augusta : 
neutralità, e che non ha mai dato nè ‘diretta- » Credo poter assicurare che lord Palmerston 
mente nè indirettamente valcam ‘eccitamento o | ed il Governo britannico non hanno alcuna parte 
appoggio alla rivolta. Il contegno dell’ Austria, | nella rivoluzione del Poctogallo, non ostante le 
dicesi, durante la rivolta della Bosnia, fu Ja più | osservazioni in proposito dei fogli francesi, poi- 
degna visposta alle manifestazioni di simpatia di- | chè sebbene le relazioni fra il Gabinetto inglese 
mostrate dal Divano, spinto da influenze estere, | ed il conte Yhomar: fossero di naturà non ami- 
verso i capi della rivolta ungherese. Per altro | chevole, pure la Corte inglese è con quella del 
queste proteste ipocrite dell’ Austria pubblicate | Portogallo unita talmente in parentela, che la 
ora che per' l'energia di Omer Bascià fu domata | Regina Vittoria non potrebbe tollerare un Mini 
la rivolta, e che sono in contraddizione coi pre- | stro che avesse dato appoggio ad. una ribellione 
paratiyi fatti dall'Austria di lunga mano per oé- | così pericolosa per la Regina del Portogallo. 
cupare militarmente la Bosnia, non possono in- » Sir. Hamilton Seymour, inviato inglese a 
gannare aleuno sulle vere intenzioni: di;quella pò- | Lisbona, si è pronunciato fortemente nei suoi di- 
tenza per. ora fallite, e che perciò ora le conviene | spacci mandati a Loudra contro l’ingratitudine 
dissimulare, .\// a o è o e l'ambizione del maresciallo Saldanha, e in tutto 
Il Governo austriaco ha istituito dei consolati | questo pronunciamento militare non havvi la 
nelle Indie Orientali, cioè un consolato generale | minima traccia di una influenza inglese. 
dirigente immediatamente soggetto al ministro | » In principio del movimento Silva Cabral e 
del commercio a Singapore, indi semplici con- | gli altri cartisti nov avevano alcuna relazione con 
‘ solati a Bombay e Calcutta, e agenti consolari a. Saldanha, solo dopo l'improvviso successo. di 
Madras, Colombo, Batavia e Canton. * — “| Oporto si uuirono nella capitale i membri del» 
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Leggesi nella Gazzetta Piemontesè + È 
Pell’eseguimento della legge del 5 corrente 
mese di maggio, il Ministro dell'istruzione pub- 
blica, col parere del Consiglio Superiore, ha 
prescritto che gli esami che si ripeteranno da * 6 
coloro che sono stati rimandati due o più volte 
saranno, senza eccezione, individuali , pubblici , 
dati, semprechè sarà possibile, dagli stessi esami- 
natori intervenuti all’ esame precedente, e trat- 
tandosi di esami di corso, essi verseranno sul- 
l’intiera materia formante oggetto del corso di 
ciascun professore. © © dI 
Cuneo. Si dice che fr. Clemente Manzini, ve- 
scovo attuale di Cuneo, debba tra non molto es- 
sere traslocato a Genova come reggente di quel 
vacanle arcivescovado e poi come arcivescovo, 
La grande sapienza, la evangelica mansuetu- 
dine, il caldo amore della patria; la esemplare 
prontezza e fedeltà nello osservare le leggi dello 
Stato , la mirabile eloquenza con che seppe in- 
durre il conte Mosso alla sant’opera di diseredare 
i congiunti per impinguare la mensa vescovile, la 
sota religione nel cato ‘dei brache corte e 
del cappello a tre becchi, è altre stupende virtù 
e sublimi opere e tendenze con le quali edificò la — 
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‘guardia nazionale: : ai. quali +. compita. che fu la 








diocesi di Canco , fauno sì che se quella voce si 
avverasse; i Cuneesi riconoscenti applaudireb- 
bero alla promozione, e nella dipartenza andreb- 
bero tutti in massa ad augurargli felicissimo 
viaggio. (La Fratellanza) 

Alessandria, 15 maggio. Il 13 giunse in que- 
sta città il Ministro dell’ istrazione pubblica col 
cavaliere Corte, professore. di filosofia. Fu sua 
prima cura di visitare il Collegio nazionale, dove 
assisteva all’ordinato ingresso nelle scuole di tutti 
gli alunni. 

Quindi si fecea visitare ciascuna classeinterro- 

gaudo parecchi degli scolari per mezzo ilel pro- 
fessore Corte, ovvero del professore della classe 
istessa. , 
.. Disse agli scolari parole di encomio e di inco- 
raggiamento: congratulavasi coi professori dell’e- 
sito ottenuto, e mostravasi, assai soddisfatto della 
condizione del collegio. 

Vennero poscia i. collegiali schierati tutti del 
cortile ,, e fecero prova d’essere anche ben am- 


+ maestrati nel maneggio dell'arma. I convittori 


fecero anzi i fuochi (colla sola capsula) , e quindi 
difilarono tutti dinnanzi il Ministro, e I° intiero 
corpo insegnante. - 

Visitava anche il Ministro il locale del convitto, 
la biblioteca municipale . il quartiere della guar- 
dia nazionale glisasili. d'infanzia, e la scuola di 
fisico-chimica-meccapica applicata alle arti , tni- 
tambote all'aohiesso gabibettò di fisica accresciuto 


(0 e'assai in quésf anno. per opera del municipio. 
1 Eglitfora pranzolinveasa del sindaco , e prima 


della: pastenziaricevé.it corpo: de’ professori del 
collegio a cui.èspressela piéna sua soddisfazione. 
. Ter sera arrivò qui da Porino il principe Pie- 
tro, Petrowich Niegosch , arcivescovo metropoli- 


‘tanouli Montenegro, ed è tosto ripartito, alla 


volta di Milano. 

{Genova 15 maggio, Con senso di vera compia - 
cenzategistriamoun fatto che attesta l'ottima armo- 
nia che esiste tra la milizia cittadina e la stanziale. 


I bas9'ufficiali di questa dovendo accompagnare al 


cimiteto la; salma di un furiere del reggimento 

tx compagni.i-bass’ ufficiali della 
funebre cerimonia , si strinsero in amplesso fra- 
terno cella pitgraside effusione di cuore. La nu- 
merosa comitiva rientrava in città sul far della 
sera ordinata in squadre e si scioglieva in piazza 
Garlo Felice con un evviva alla concordia , alio 
Statuto e al Re. 

(Corr. More.) 





bi ia i 
ks È uscito a Voghera un periodico intitolato 


Il 


PECO dell’Iria giornale popolare della provincia. 
A Quarto si pò rilevare dal primo articolo che 
serve di programma, attenderà specialmente a 
intittare l'economia politica, 1° agricoltura è le 
cose di amministrazione. Noi auguriamo prosperà 
vita'al'nostro confratello che sembra professare 
principi sicuramente liberali. senzà abbandonarsi 
a passioni di pattito.»- pi 
— —> Da - 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


v, Parigi, 18. maggio. I fondi pubblici hanno 
ritrovato alla Borsa d’oggi una fermezza straor- 
dinaria, | 

TT 5 0jo chiuse a 90 (5, rialzo 85 cent. 

N 3.0j0 a 56 10, rialzo 55 cent. 
‘L'antico 5 oo piemontese (C, R.) ad $0 bo, 
rialzo 1 20. 

Nella tornata d’oggi il presidente fece. cono- 
scere all'assemblea il risultato dello scrutinio di 
ieri per la nomina dei due vice presidenti e del 
segretario. Lacrosse e Benoîst d'Azy furono e- 
letti vicepresidenti, e Moulin segretario. Quindi 
ebbero luogo le interpellanze di Saint-Romme , 
Crepu ed altri al Ministro dell interno e della 
guerra , intorno allo stato d'assedio nel diparti- 
mento dell'Isera, ed alla sospensione del colon- 
nello della guardia nazionale di Grenoble dalle 
sue funzioni. Alla partenza del corriere Leon Fau- 
‘cher rispondeva all’interpellante. 

—. Londra, 13 maggio. Camera dei Comyni. 
Seduta del 12. Tutta la discussione versò in- 
torno alla formazione del Comitato per il bill dei 
titoli ecclesiastici, ma I’ opposizione del partito 
irlandese e di altri nella Camera fu così forte e 
perseverante che lo Speaker non potè lasciare 
la sedia per far luogo al comitato. La mozione 
di rimandare il progetto di legge ad una Com- 
missione fi» reietta, indi seguirono diverse mo- 
‘zionî di aggiornamento, che farono sempre de- 
cise per la negativa, ma trattennero la Camera 
‘sino ad ora così tarda che lord J. Russell dovette 
cedere e la discussione fu aggiornata, seuza aver 
fatto alcun passo in avanti per giovedì, Il 13 non 
vi fu seduta nella Camera dei Comuni. 
‘Vienna , 13 maggio. Il trattato del Piemonte 
coll'Inghilterra è l'incubo del ministero austriaco. 
. Non passa un giorno in cui il di lui organo ve- 
miufficiale, la Corrispondenza austriaca. non 
emetta qualche osservazione che dimostri quanto 
gli costi di dover ingoiare una così amara pillola. 


n “e ha 








avrà luogo una crisi ministeriale, giacchè il siguor 


chi arie @ 
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E° cc ORINIO 
Oggi dopo aver annunciato a suo modo l’esposi- 
zione finanziaria presentata dal ministro Cayour 
al Parlamento sardo, si esprime la detta Corri 
spondenza in questi sensi: 

» L'importanza di questa notizia è evidente 
e non ha bisogno di commenti. | Se |’ imprestito 
da farsi a Londra sarà ipotecato sulle strade fer- 
rate dello Stato in Piemonte ; è. chiaro il motivo 
per cui la Sardegna sconoscendo i suoi vantaggi 
naturali si oppone con tanta fermezza al sistema 
delle strade. ferrate progettato dall’ Austria al 
quale finora si sono uniti con tanta. premura 
Roma, Toscana, Parma, e Modena. 

» I capitalisti ; brittanici ‘troreranno natural 
mente assai conveniente per il loro interesse di 
prendere ju tal modo ingerenza sulla costruzione 
delie strade ferrate , affinchè | interesse britta- 
nico sia promosso avanti ogni altra cosa. 

» Questo contegno è facile a concepirsi, men- 
tre invece è inconcepibile la politica di uno Stato 
che sagrifica il fiore delle sue intraprese all’ in- 
terno, el’ industria patria ad'una potenza estera 
per motivi oscuri +. 

Vienna, 13 maggio. Oggi alle ore 6 del mat- 
tino, è partito il principe Schwarzenberg per 
Dresda sulla strada ferrata settentrionale. Per la 
stessa destinazione è partito anche .il consigliere 
ministeriale Mock, che rappresenta. l'Austria a 
Dresda nelle trattative concernenti l'unione com- 
merciale e doganale. 

— Si legge nel Bureau delle novità: 

Da alcuni preparativi che vennero ordinati în 
questi giorni nel palazzo di Corte si può arguire, 
che l'atto solenne, d’incoronazione di S. M. l’im- 
peratore dovrebbe essere. assai prossimo. Anche 
nei circoli elevati corre voce, che. quest’ in- 
coronazione al più lango avrà luogo verso la 
fine del mese di giugno. Come cagione di un 
sì lungo aggiornamento si adduce la circostanza 
che il Governo è determinato, di voler. prima, 
almeno per la città ‘di Vienna, se non affatto le- 
vare, per lo meno sottoporre ad nn regolamento 
mitigante le stato d'assedio. 

Berlino, 11 maggio. Non si sa ancora se il 
sig. di Manteuffel partirà per Varsavia in com- 
pagnia del Re. Ciò dipenderà dall’ accordamento 
che prenderanno gli affari a Dresda. 

I deputati della sinistra si sono riuniti dopo la 
chiusura. della sessione. Ayevano l'intenzione di 
pubblicare un programma per dar conto della 
loro condotta nella scorsa sessione , e provare di 
non avere in alcun modo contribuito alle viola- 
zioni della costituzione che in essa si fecero, Essi 
però rinunciarono al loro progetto per non e- 
sporsi ad essere chiamati in giudizio , potendosi 
accusare questo di inconstituzionalità, 

Berlino, 12 maggio (dopo pranzo). In questo 
punto ha luogo in Bellevae un consiglio mini- 
steriale sotto la presidenza del Re. 

Manteuffel parte ai 14 per. Dresda, donde ri- 
tornerà ai 17. Il viaggio a Varsavia ayrà luogo 
il 18, 

Si assicura che il Ministro di finanza de Rabe, 
il quale, novembre a. p., aveva chiesto la sua di- 
missione per motivi di salute, si era però dichia- 
rato di rimanere al suo posto sino alla chiusura 
della sessione, } abbia ora domandata. di bel 
nuovo, 

-- Vanno molti i quali speravano che colla 
riapertura della Dieta Federale in Francoforte 
cesserebbejlo stato anormale dell’Elettorato. Sem- 
bra però che questa speranza non verrà adem- 
piuta ; imperciocchè si assicura, che l’attività dei 
giudizi eccezionali non cesserà punto fino a tanto 
che i medesimi non avranno giudicato tutte in- 
distintamente Je persone che in qualche modo si 
erano opposte all’esecuzione delle note ordinanze 
del seitembre. Quanto allo stato d'assedio sembra 
che il Governo abbia in mira di mantenerlo lungo 
tempo ancora. Lettere private dall’Assia assicu- 
rano che parecchie famiglie agiate, stanche delle 
conlinue vessazioni, stiano facendo i necessari 
preparativi per emigrare. 

Amburgo. L'arruolamento pel Brasile continua 
nella città d'Amburgo ad onta della protesta di 
Rosas, quantunque in modo meno aperto, Giorni 
sono vi sì cominciò ad arruolare per la marina 
austriaca. Pel momento verranno arruolati circa 
300 individui. 

Il governatore civile dello Schleswig, de Til- 
lisch, è partito di bel nuovo per Copenaga, 

—- Raccontasi che la regina Elisabetta di 
Prussia abbia mandato uno seritto d’ invito alla 
sua sorella la signora Arciduchessa Sofia per un 
abboccamento, e questo già stabilito, abbia luogo 
in breve a Dresda presso la terza sorella. 

Francoforte, 12 maggio, L'ambasciata fede- 
rale della Prussia è arrivata ieri sera. È giunto 
pure Radowitz di viaggio alla volta di Carlsruhe. 

Anche il conte di Leiningen si trova qui. 

Atene, 6 maggio. La Arattazione e soluzione 
della questione di successione non sembra essere 
conforme alle idee dell’attuale Ministero, e si 

vuol sapere nel pubblico che anche voci più alte 
si siano pronunciate in opposizione. È certo che 


NE CIORNALE 


si Tui 
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Delijanni, ministro degli affari esteri, si mostrò 
assai sdegnato spesialmente per la circostanza che 
non fu messo a parte delle trattative per la suc- 
cessione. 

Infatti un dispaccio telegrafico, giunto a Vienna 
il 13, annuncia che il Ministro degli affari esteri 
ha data la sua dimissione, che fu accettata dalla 
Regina, surrogando al suo posto in via interinale 
il ministro della giustizia Paikos. 

Venezia, 14 maggio. Gli onori che furono 
resi ai principi d'Assia Darmstadt in questa città 
si dissero provocati oltrecchè dalla loro alta po- 
sizione , dalla credenza che la figlia del Gran 
Duca sia per essere la fidanzata di.S, M. l'Im- 
peratore. 
————__—_—_—____m________—_—É& 

A. Brancmi-Giovimi direttore. 


G. Romnarvo gerente. 
————————m 


SOCIETÀ DELLA STRADA FERRATA 
DA i; 
Tono a Savieuiano 


Avviso d'asta. 


Appalto dei lavori di finimento nei movimenti 
di terra del primo tronco compreso tra l’ecto- 
metro — ed il 50, della lunghezza totale di metri 
5000, per la costruzione di tutte le opere d’arte, 
per l'apertura dî strade d'accesso ai fondi lati 
stanti, pel raddrizzamento di strade, rivi e fossì, 
per la seminazione delle scarpe, pel piantamento 
delle siepi, e per l'apertura dell’incassamento che 
deve ricevere la massiciata. 

Nel giorno di sabato 24 corrente maggio alle 
ore 3 pomeridiane avaoti al Comitato di dire- 
zione si procederà all'appalto sull'offerta di par- 
titi suggellati dei lavori e della spesa seguente : 


Opere a corpo 
r.. Movimenti di terra; 
e loro trasporto per . -L. 
2. Acquisto definitivo di 
terreno, indennità per guasti 
ed occupazioni temporarie, 
e per l'apertura e regolariz- 
zazione dell’incassamento . 
scarpe e banchine . . » 
3. Seminazione delle scar- 
pe, e piottamento dei mar- 
gini 534 
{. Spese relative al con- 
tratto per assistenze, manu- 
tenzione dei lavori. per can- 


9,021 


tiere, ecc, < |... .-» 6,155 
Montare delle opere a 
corpo. . +... +. L. 29000. 29000 
ITTITa 
Opere a misura 
1. Opere d'arte in com. 
plesso. . ... . « _L. 103,000 
2, Acquisto del terreno 
necessario all’ apertura. di 
strade d'accesso, e raddriz- 
zamenti di strade, rivi. e 
fossi, compresi i movimenti 
di terra e loro trasporti» 7.995 
3. Somma per lavori in 
via ecomica relativamente 
a queste opere . . +.» 505 
Montare delle opere a 
misura . . +... » L. 111,500 111,900 
Totale . L. 140,500 
ETTI 


Il capitolato d’appalto, il piano, profilo, sezioni, 
perizie e disegui delleopere d’arte sono depositati 
alla Sede della Società in casa S. Andrea, Via 
dell’ Osdedale N. 17, e chiunque potrà ayerne 
visione nei giorni non festivi dalle ore $ antime- 
ridiane alle 5 pomeridiane, 





FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino, — 16 maggio. 


5 p. 100 18:9 decorrenza i aprile L. 84 00 
DI 1831 * tgenn » 86 00 

. 1848 7.bre » 1 marzo » 8100 

. 1849 giugho » 1genn. «+ BI 50 

» 1834 ebb. + 1genn. =» 97500 

Ù 1849 obb. » 1 aprile » 91500 
Azioni Banca Naz. god. i gono. » 1618 00 
» Società del Gaz. god, 1 genn.  » 1700 00 

+. Gaz Albani di 600. . . . » 65000 


Borsa di Parigi. — 13 maggio. 
Frane. 5 010 decorrenza 22 marzo, L. . 90 45 


» 300 2 %98 n° 066.00. 

Azioni della Banca god. 1 genn. . » 2047 50 

Piem. 5 00. 1849 » 1genn. » 8060 

Obbligazioni 1834» pelot at 900 
. 1849 » 1 » 905 


, Borsa di Lione. — 14 maggio. 
Franc. 5 0j0 decorrenza 29 7.bre . 
Piem. 5 00 1849» 1 
Obbligazioni 1849 + 1 


dit PEA | 


IRBPUrIE ù Ò Ce ve 


Trsrno Divano la drammi. 








Torino, ALessannRO SCHNEMER, 
via S. Carlo, N° 24. 


LA GRANDE ESPOSIZIONE DI LONDRA 
DELL’ ANNO 1851 


GIORNALE ILLUSTRATO. 





Condizione dell’ Associazione. 


La Granpe Esposizione DI Lowpra uscirà il 
martedì e il subbato di ogni settimana. 
La prima dispensa si pubblicherà nel prossimo 


maggio. 

Ogni dispensa. sarà composta di un foglio di 
otto pagine in quarto grande, a tre colonne , in 
bella carta e caratteri espressamente fusi. con 
numerosi disegui intercalati nel testo. Tali dise- 
gui saranno gl’identici delle varie pubblicazioni 
inglesi e francesi. . 

L’ associazione è obbligatoria per cinquanta 
dispense che formeranno un bel volume in quarto 
grande e di 400 pagine. , 

Il prezzo dell’ associazione è ragguagliato in 
ragione di cent. do per ciascun foglio di otto pa- 
fgine , cioè : 

Per Torino; «ita: 
Per le provincie e per l'estero franco 
di posta sino alla frontiera ,. . » 16 

1) pagamento dovrà essere anticipato. 

Coloro cui piacesse pagare l'associazione ‘con 
rate parziali , si obbligheranno nella rispettiva 
cedola a quattro pagamenti mensili di lire 4 per 
Torino, e di lire 4 25 per le provincie anticipa- 
tamente. 

Un numero separato cent. 40. 

Le domande di associazione dovranno dirigersi 
franche all’ editore sig. Antssanpro ScunewiR 
all'ufficio della Croce di Savoia . in Torino, via 
di S. Carlo N.° 24. 

Non si riconoscono validi cle i pagamenti giu- 
stificati da quietanza sottoscritta dall’ amministra- 
tore, staccata da matrice e munita del hollo dell” 
amministrazione. 

Torino , il 26 aprile 1851. 

L’ Editore 
ALEssANpRO SCHNEIDER 
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savore ATX LES BAINS savore 


L’apertura della stagione 1851 avrà luogo ii 
15 maggio. 

La celebrità delle acque sulfaree d'AIX in 
Savoia è talmente europea che basta annunziare 
che lo Stabilimento termale è aperfo per vedere 

malati accorrervi da tutte le parti. 

L'apertura della seconda sezione della strada 
ferrata di Lione che mette ATX a 24 ore di di- 
stanza da Parigi, l'esposizione di Londra che 
allontanerà tutta l’aristocrazia imglese, tutto in- 
somma fa prevedere che la stagione 1851 sarà 
ancor più brillante dellle precedenti. 


rr —_— 1. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


TABLE D’HOTE. Il proprietario del celebre 
caffè ristoratore Venner, 229, Regent Street a 
Londra, ha l'onore di informare i suoi clienti, non 
meno che i molti stranieri che si propongono di 
visitano la metropoli inglese in questa stagione 
ch° egli ha aperto col 1 maggio in un nuovo Salop 
decorato ili rec&nte una Taune D'Hòre,i cui 
pranzi avranno luogo alle ore ed a’prezzi seguenti: 

Ad 1 ora —. 3 scell., 6 pence 
5 ore e 1]2 4 scell., 6 pence. 
è durante tutto il giorno un pranzo freddo a 2 sc., 
6 pence. Birra în bottiglie, vini, acquavite, Soda 
Water uì prezzi moderati ordinari. 

Ingresso al nuovo Salon : 6, Manover Street, 

Hanover Square. a 
—» 
TEATRO DA S.  MARTINIANO 

Domenica sera da una Società di Dilettanti 
Filodrammatici si rappresenta la tragedia: Saul. 

Il. benefizio è «devoluto. agli incendiati di 
Yeune. i COLI 
—_———————————=-ss 

TEATRI D’ OGGI 
pagnia drammatica al 


Fr. 16 





Tritno Cansexano, Com 
servizio di S. M, sarda, recita: Zon Carlos. 

Teatro Nazionane, Opera; Marino Faliero. Bal- 
Jo 74 Dyoa ed i Paggio: 

Tritro D' Ascenxes Compagnia drammatica 
francese: Ze Caporal et le Pays. 

Trarno Surena Opera: Crispino e la Comare. 

Terrano Gensivo la Compagnia drammatica 
Bassi e Preda recita: Za regina di Navarra. 

Cico Sates la diam. Compagnia Rossi e Lei- 

recita: gdo e E di I 





Comp. Peruchelti e 


prata Pa at 








È PREZZO D’ASSOCIAZIONE 

Un Anno; Torino; L. 40. — Provincia, 
6 Mesi » n 22 » 

3 Mesi n 


w 12 ” n 13 


L’adunanza generale dei signori 
Azionisti di questo giornale, pre- 
scritta dall’art.? 16 degli Statuti, 
è convocata pel giorno 19 maggio 
corr. alle ore otto di sera. 

Il Presidente del Consiglio damministrazione 


Avv. G. ReaLis, 








TORINO, 17 MAGGIO. 


GL’ IGNORANTELLI 
TX 


LE LORO REGOLE. 








Perchè le apologie dagli Ignorantelli troyino ri- 
cetto nelle colonne semi-ufficiali del Risorgimento, 
o perchè fra i loro apologisti si mostri il cavaliere 
e senatore abate Amedeo Peyron , tuttavolta Ja 
loro causa non è diventata migliore. I libelli contu- 
meliosi o diffamatori prezzolati bassamente dagli 
Hervet e dai Théoger von tornarono in loro fa- 
vore. Il pubblico ha sdegnato, quei mezzi villa 
neschi , ed ha fissato il suo giudizio sui fatti. Ma 
dei fatti che noi abbiamo addotti contro quella so- 
cietà di pretesi insegnanti , nissuno fu smentito ; 
e le accuse che noi abbiamo affibbiate alla mede- 
sima ricevono ora una conferma o dalle réti- 
cenze del migliore loro apologista od anche dalle 
implicite sue confessioni. 

Dapprima si negava che gl'Ignorantelli fossero 
gli aguzzini dei teneri allievi confidati al loro re- 
gimine pedagogico, ma ora il voler solo dubitarne 
è un rendersi ridicolo. Si negava del paro che 
gl’ Ignorantelli fossero una figliazione dei Gesuiti, 
ma questa volta il sig. Peyron ha dovuto cedere 
innanzi al testimonio irrefragabile che ne fanno 
le loro regole. 

Noî abbiamo raccontata la storia del loro fon- 
datore , non ricorrendo a fonti sospette , ma ri- 
cavandola quasi letteralmente dal loro storico of- 
ficiale , ed abbiamo quindi fatto conoscere quale 
sia l'origine, e quale lo spirito antisociale che 
informa quell’ istituto. Anche sopra di ciò il sig. 
Peyron ha creduto di usare un prudente'silenzio. 
A proposito della vita dell'abate De ln Salle, ri- 
petiamo esserci nol serviti di quella che 1° abate 
Carron scrisse per ordine di frate Gerbaud, su- 
periore generale deg;li Ignorantelli , e ‘stunpata 
qua in Torino per Giacinto Marietti nel 1840. 
Ora ce ne capita in mano una assaî più recente 
scritta da un Ignorautello anonimo e stampata a 
Lilla nel 1850, Essa non è che un compendio 
dell'antécedente, ma il nuovo biografo vi ha molto 
scaltramente fatto scomparire tutte quellè rivela- 
zioni pocò edificantì di cui il Carron non aveva 
saputo purgare intieramente la sua narrativa , a 
malgrado che sî fosse proposto di non trascegliere 
dai biografi antecedenti se non ciò che tornava 
in maggior lode del suo protagonista. Le quali 
rifazioni e dissimulazioni con cui gl’ Ignorantelli 
cercano di manipolare la loro storia onde acco- 
modarla non secondo la verità , ma secondo che 
vogliono i foro interessi; ci somministra an* altra 
prova della loro buona fede. Ma anche della bio- 
grafia il signor ‘abate non ne dice niente. 

In punto” alla cieca obbedienza noi’ abbiamo 
trascelte le parole testuali dei librì canonici dei 
medesimi Ignorantelli, le abbianid poste al con- 
fronto con quelle del codice canonico dei Gesuiti, 
- e abbiamo dìmostrato iù modo irtecusabile quanto 

immorale e sommamente pericolosa per la società 
sia quella'loro disciplina délla cieca obbedienza e 
dell’ assoluta abnegazione della propria volontà e 
del proprio giadizio per rimettersi passivamente 
a ciò che vuole e comanda ùn superiore , che si 
deve riguardare cogli occhi [della fede come se 
fosse il rappresentante di Dio in terra, e l°es- 
pressione infallibile della volontà divina. Ella è 
nè ‘più’ nè meno una dottrina identica a quella 
che il famoso vecchio della montagna inculcava 
ai suoi discepoli, il cui nome di assassini è passato 
in proverbio e tliventato infame. Ma che risponde 
sopra di ciò il sig. Peyron ? Niente. 

Egli invece tralasciando i particolari ed evi- 
tando accuratamente di insinuarsi. nello spirito 
dello Istituto e nelle massime perniciose che. lo 
informano, si è.di. preferenza diluugato sopra ge- 
neralità estranee all'argomento; mentre Ja que- 
stione versa sopra.falti positivi e ci invita. a sa- 
pere, se conosciate le regole e costituzioni degli 
Ignorantelli ; e lo spirito egoistico, eccezionale , 

‘ pinzochero di cui sono informati dalle medesime, 
e lisolaménto dalla società in.cui esse li tengono, 
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e il nissuno sviluppo intellettuale chele citate re- 
gole permettono loro di raggiungere: se la co- 
strizione , le puerili e tediose pratiche , la cieca 
obbedienza , l’abnegazione della propria volonta 
e del proprio giudizio, e il fanatismo con cui gl'istu- 
pidiscono: se, ripetiamo, conosciute queste partico- 
larità essenziali, un governo illuminato, uw'autorità 
pubblica illuminata e persone illuminate , siano 
pur religiose quanto si vuole, purchè non con- 
fondano la religione col loro fanatismo o la loro 
vanità, possano mai decidersi a sentenziare es- 
sere gl’Ignorantelli ottimi inseguanti , se non di- 
ranno piuttosto che sono pessimi e da non tolle- 
rarsi. 

Il signor abate salta a piè pari questo esame 
che è del più alto momento : ma non potendo più 
negare che gl’Igoorantelli sono una aggregazione 
succursale de'Gesuiti, passa a farci l'elogio di 
questi ultimi, ed a dirci che anche Lamartin fu 
loro discepolo: e noi vi aggiungiamo anche  Vol- 
taire : ed è probabile che tale loro educazione 
abbia contribuito a, dare al ricco loro ingeguo 
quella tinta di vanità e di superficialità che lo 
guasta. 

Ma volendo »tuttavia, stabilire qualche distin- 
zione fra Gesuiti ed Ignorantelli,, domanda se 
questi ultimi » sono anch'essi cnpidi e broglianti 
» invasori di collegi » come lo furono e lo sono.i 
Loioliti. Risponda per noi. un giornale pedago - 
gico , assennato, moderatissimo , la Revista dell’ 
istruzione pubblica in Francia e ne’paesi esteri , 
la quale nel fascicolo di aprile 1845. pag. 699 fa 
una lunga e particolarizzata, relazione dei brogli 
di quell’istituto e dell’incessante suo. spirito d'in- 
vasione e. di usurpazione , indi torna. sullo stesso 
argomento nel fascicolo, del successivo ottobre. 
Quanto alla cupidità di far denari, che sembra 


essere una distemperata passione. degli Ignoran- 


telli, ne parla ampiamente lo stesso giornale nel 
fascicolo di settembre, p. 561,.0ve dopo di avere 
notate le generose sovvenzioni che seppero ar- 
raffarsi e da'privati e dal governo ,, e che am- 
montarono a somme ragguardevoli, accenna al 
mercato di libri scolastici di loro fabbrica, che 
essi fanno ail'ingrosso ed al minuto , in contray- 
venzione eziandio alle leggi, e di cui traggono 
una rendita netta di ottocento mila franchi all’ 
anno. 


E. in Piemonte non praticano lo stesso.2 Non si 
sono essi adoperati coll’intrigo e .col mezzo dei 
loro. protettori. per.-far scomparire ogni altra 
scuola elementare e monopolizzare in loro soli 
l'insegnamento popolare? Non movono essi .una 
sorda guerra ai collegi nazionali onde collocarsi 
al loro posto? Non fanno essi un traffico straboc- 
chevole di libti, obbligando gli allievi a. compe- 
rarli da loro, in numero eccessivo, di mole 
soverchia ,.ed a prezzì non moderati ? Non sap- 
piamo se la commissione si sia occupata di questi 
particolari ; ma fa..bene .il signor Peyron a non 
occuparsene, perchè difendendo gl' Iguorantelli 
difende l’opera sua. 

Il siguor | Peyron ci loda i libri elementar. 
degli Ignorantelli. Senza disconvenire che fra i 
molti cattivi non ve ne sia qualcuno di buono, 6; 
permetta di dirgli che; se non andiamo ‘errati, 
niuno è meno di lui giudice competente di siffatti 
lavori, giacchè, per. quanto ci è noto , la scienza 
pedagogica non è quella in cui egli sia più forte, 
Ad.ognì, modo senta il. giudizio di ‘altri che in 
tali materîe hanno molta pratica. Gli autori della 
Revista della istruzione pubblica nel citato arti- 
colo del fascicolo di aprile 1845dicono : « Costoro 
» hanno inoltre composto anche dei libri, igno- 
» rando. quanto quest'arte sia difficile, e che per 
» riuscievi non è troppo l'avere studiata una 
» scienza a fondo e tutti gli autori che ne trat- 
» tano. Essi incapaci ‘per la maggior parte di 
» pensare e di scrivere; si sono ciò nulla ostaute 
» cimentati con una temerità inescusabile a com- 
» porre trattati sopra diversi oggetti dell’ inse- 
» gnamento, e come era du prevedersi, lo hanno 
» fatto2nel. modo più deplorabile. 

»fLa loro grammatica francese è curiosa sotto 
» questo rapporto: regole assurde, definizioni 
» inette.un gergo detestabile e che non somi- 
» glia punto a lingua francese, un disordine ine- 
» stricabile in tutte le parti della scienza , ecco 
» ciò che caratterizza quel volume. + 

Se così male intendono e scrivono il francese 
gl'Ignorantelli capi, che sono quasi tutti francesi, 
e icui libri sono quasi tutti tradotti da. quella 
lingua, figuriamoci come debbano intendere e 
scrivere l’italiano. Infatti persone intendenti ci 
assicurano che la loro grammatica italiana è un 
pasticcio che ha nulla da invidiare alla loro gram- 
matica francese , di che non è punto a dubitar- 
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sene, ove si guardi alla barbarie, delle loro tra- 
duzioni. 

Il signor abate ci vanta l'eccellenza del loro 
metodo, e lo dimostra infatti il miracoloso pro- 
gresso che ha fatto in Piemonte l'istruzione po- 
polare durante î venti anni che le scuole elemen- 
tari furono affidate agli Ignorantelli. 

Ci vanta altresì la loro sapienza’, a prova di 
che noi potremmo citare certi scritti {d'Tgnoran- 
telli capi, ove indarno si cercherebbero idee, 
logica, ordine, stile e financo sintassi, ma per non 
dover disputare sul donde e il come que’ pre- 
ziosi autografi siano pervenuti in nostre mani, 
citeremo ul sig. Peyron un’ autorità che è fuori 
di tontroversia, e che anzi debb’ essere per lui 
mollo rispettabile:-Nella Regola del governo dei 
fratelli delle scuole cristiane, edizione ufficiale, 
stampata in "Torino per Giacioto Marietti, 1837, 
parte III, sezione IV, num. 8, si legge : « Se si 
» trovasse” qualche novizio il quale: si gloriasse 
so di qualche ‘talento, bisognerebbe risguardario e 
» trattarlo qual uomo vano e piccolo ingegno, e 
» come un soggetto che darebbe a divedere di 
» non aver nessyna disposizione all'acquisto del- 
» l'umiltà tanto necessaria ai fratelli delle scuole 
» cristiane.... Conviene ‘imporre  penitenze umi- 
» lianti a quelli che cadono in tal difetto. » 

E nella parte I, capo V, pag. 15 : « In caso 
» che alcuno ‘abbia qualche particolare ‘capacità; 
» noù si permetterà che la faccia comparir al di 
» fuori. » -- Con un sistema sì fatto di prostra- 
zione e di avvilimento, e con cuistudiasi di rim- 
pinconire gl’ingegni anche più svegliati , se vi 
possa essere sapienza alcuna, o se non siavi'piut- 
tosto mamaluccaggine e della più balorda, lasce- 
remo che lo decidano i lettori. 

E per finirla col panegirico del ‘signor abate 
Peyron, egli per farci sentire. una differenza fra 
Gesuiti ed Ignorantelli ; ci domanda se anche 
questi ultimi, al paro déi primi » fanno intrighi 
» e broglio nelle famiglie e nella politica? » — 
Per dir vero stando a quanto prescrivono le 
loro regole, non ne dovrebbero fare alcuno, e 
forse nelle famiglie ne, fanno pochi stante la loro 
indole selvatica e rintanata , ben diversa dal fare 
ufficioso e inframettente dei loro fratelli maggiori, 
i Gesuiti; ma quello che non fanno direttamente 
lo fanno indirettamente coi maligni loro biglietti, 
coi quali irritano i genitori verso i figliuoli, i 
padroni di bottega verso i loro. operai; e in 
quanto a politica, ciò che s’insegoava ai fanciulli 
al tempo che trattavasi della legge Siccardi, di- 
videndoli persino in fazioni di Siccardini e Fran- 
zopiani , quanto, si predicava al tempo del giu- 
bileo, e quanto successe in Savoia al tempo che 
vi andava. il Re, ci dimostrano abbastanza che 
gl'Ignorantelli non sono gl’istruttori i più acco- 
modati ad un paese costituzionale. 

Ma queste non sono che inezie al confronto di 
altre coserelle che andremo or ora accennando. 

Per conoscere lo spirito e le tendenze degli 
Ignorantelli, e quale per. conseguenza possa es- 
sere .l’ educazione che sono iu caso di dare ai 
loro allievi, non basta di andare in visita per 
vedere se i lavoli e le panche sono alloro posto, 
se gli allievi sanno fare con grazia Ja riverenza, 
se.i quioterni sono bene;o male scorbiccherati, 
ma bisogna studiare l'istituto nelle stesse sue re- 
gole, e nelle opinioni, nei principii, nelle pratiche 
che incombono. a’ di lui. membri. Conoscere le 
regole degli Ignorantelli non è cosa tanto agevole, 
dacchè essi le occultavo. con profondo. mistero, 
e igooriamo persino se. siano tutte stampate, o 
se alcune delle principali non le. possiedano. che 
manoscritte e riservate alla cognizione dei soli 
capi onde non esporsi al pericolo che successe ai 
Gesuiti, ed essere a mezzo di distruggerle con 
più facilità quando. occorra, il bisogno, 0 di ne- 
garle o trattarle. da impostura ove venissero tra- 
dite da qualche membro infedele. Fatto è che 
ricusarono di mostrarle alla Commissione ,. nè il 
Ministero, il quale senibra propenso agli Iyno- 
rantelli, non si è curato sinora di averne contezza 
e tollera un istituto di cui non conosce l'arcano. 
Ma che pensare di quest istitato il quale si oc- 
culta cou tanta circospezione ? Che vi può essere 
in coteste regole e costituzioni e norme e in quei 
capitolari e in quelle conferenze del cui mistero 
sono tanto gelosi ? 

Di cotesti libri magici ci è riuscito di averne 
alcuni, e i saggi che ne abbiamo dati furono più 
che suflicienti per iscandolezzare il pubblico, nè 
certo una migliore accoglienza potranno incon- 
trare le citazioni che or ora andremo facendo. 

Oltre le regole comuni, la Collezione dei vari 
trattatelli è per così dire il Corano dei figliuoli 
del De la Salle; essi e principalmente i capi devono 
averla seco , studiarla, meditarla e ricavare da 
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essa i precetti dietro a cui sono tenuti di unifor- + 
mare i loro pensieri, le loro azioni, la loro vita. 
Ora senta il signor abate Peyron le belle cose. 
che vi si trovano, e ne faccia l’apologia se gliene 
basta l'animo. 

A pagina 10 sono annoverati » i quattro s0- 
» stegni della Società dei Fratelli delle Scuole 
» Cristiane » fra cuì figurano in prima linea 
l'accusa, avviso dei difetti, o in termini meno 
ipocriti lo spionaggio: sì, lo spionaggio è non. 
pure autorizzato, ma comandato come un reli- 
gioso dovere. Un Ignorantello dev'essere la spia 
dell’altro, gli stessi capi non sono esenti da que-. 
sta turpe polizia, tutti sono incoraggiati ad eser- 
citarla: chi più è delatore , è più zelante; l' im- 
punità e il segreto- sono .garentiti ai delatori; 
l'accusato, vera o falsa che sia la denuncia ; non 
ha diritto nè a scusa, nè a discolpa: ei deve 
subire il castigo e tacere. A 

Subito dopo segue il metodo per l’orazione 
mentale di cui si fa una sottile anatomia, e' con. 
regolarissima proporzione aritmetica è divisa in 
tre parti; le due prime sono suddivise ciascuna 
in nove atti, ripartite in tre terne ; e la terza 
parte è suddivisa in soli tre atti, a talchè sono 
ventuno atti che formano sette terne o tre sette- 
nari. E notabile il concorso cabbalistico-pittago- 
rico dei numerì tre e sette a cui i mistici attri- 
buiscono speciali virtù. Il risultato di questo nu- 
mero di atti e delle loro divisioni ec ombinazioni, 
a cui il deyoto Ignorantello deve applicarsi colla 
massima attenzione affinchè si succedano con re- 
gola e misura, si è di imbastardire la semplicità 
e cordialità dell’orazione e convertirla in un mec- 
canismo di pratiche a compasso tutt’affatto op- 
posto al vero spirito della preghiera tal quale ci. 
è comandata dal Vangelo. mi 7 

Tralasciamo di analizzare una quantità dî altre 
pratiche minuziose, fastidiose, macchinali, stupe-' 
facienti , a cui l’Iymorantello è soggetto , è che 
deve praticare giorno per giorno , ora per 'ora , 
puntino per puntino, senza ometterne la miaima 
cosa sotto pena di trasgressione alla regola, cioè 
di peccato mortale; e perchè sì mantenga l’esatto 
adempimento di queste corbellerie , a cui la re- 
gola dà la più alta importanza, l’Ignorantello è 
tenuto ogni settimana od ogni giorno a riandare 
scrupolosamente la sua coscienza , per sapere se 
ha tralasciato qualcuna di quelle smorfie e deve 
confessarsene', come di un fran peccato , al suo 
superiore. Ma soltanto accennandole, vorrèémmo 
sapere dal sig. abate se la purità della religione ‘ 
cristiana, se la perfezione della: chiesa cattolica 
consista in siffatte pedanterie, che fanno dell’Igno- 
rantello un uomo-macchina ; e se da un uomo- 
macchina si possono aspettare utili insegnamenti 
per una gioventù destinata alla vita pensante ed 
attiva? sil 

A pagina 57 e seguenti si tratta dello spirito 
dei Fratelli delle Scuole ‘Cristiane... è quali 
hanno per fine d’allevare i fanciulli che vengono 
affidati alle loro cure nello spirito del cristiane- 
simo. Il fine non può essere più lodevole; ma 
resta ad esaminarsi che cosa intendano gl’Igno- 
rantelli per cristianesimo. Le loro regole ce lo 
dicono fin troppo chiaro. Lo spirito di fede ne è 
la base, ma non la fede nel senso teologico-cri- 
stiano, bensì una fede materiale e” fatalistica al 
modo che Ja intendono i musulmani. L’Ignoran- | 
tello deve convincersi, come di un articolo di 
fede, non esservi una via più certa per sal- 
varsi, se non osservando tutto ciò che prescrive 
la sua regola , e che conformandosi alla mede- 
sima, ogni sua azione è mossa dalla volontà di 
Dio, che tutto ciò che gli succede in bene od in 
male, è un effetto®della volontà di Dio, che 
ogni movimento del suo animo è una ispirazione 
interiore della volontà di Dio, e che la volontà 
di Dio è espressa nelle sue regole, e nella più 
cieca, più sconfinata obbedienza ‘agli ordini del 
suo superiore che rappresenta le veci di Dio. 
Per conseguenza egli;deve abdicare , nel modo 
più assoluto, alla sua volontà , al suo giudizio, e 
persino ai suoi sensi. 

Questa è senza dubbio una dottrina enorme 
anticattolica , riprovata e condannata più. volte 
dalla chiesa , siccome quella che può trascinare 
agli eccessi più dannosi. Ma è vero che gli Igno- 
rantelli professino questa dottrina? Ne giudichino 
i lettori dalle stesse parole che ricopiamo lette- 
ralmente dal loro catechismo inserito nella Colle- 
zione sopraccennata , pag. 66 e seguenti : 

» Quale èil secondo mezzo che ci è conceduto 
» per aiutarci ad avere lo spirito di fede, ed a 
» condurci secondo questo spirito ? 

» Animare tutte le nostre azioni con sentimenti 
» di fede. bia 4a) 2a dre 9% 

ea 


Ù n fu : Le 
x 





» Come possiamo animare tutte le nostre a- 
» zioni con sentimenti di fede? 

» Facendole tutte per qualche motivo di fede: 
» ponendosi , per esempio, in mente un qualche 
» passo della Santa Scrittura, che ci aiuti e ci 
» ecciti a far bene.l’ azione che noi facciamo; 
» come allorquando mangiamo, possiamo met- 
» terci‘in mente il passo di San Paolo ( Corilit. 
« cap. 10, v. 31): sia che deviate, sia che man- 
» giate , fatelo per gloria di Dio: oppure quest’ 
» altro; I Regno di Dio non consiste nel bere 
» e nel mangiare, ma nel rivestirsi di. nostro 
» Signor Gesù Cristo. » 

Ma siccome la Bibbia ha sentenze che si pos- 
sono accomodare a qualunque proposito $ buono 
o tristo ch’ egli sia, massime sele si tirino un po? 
colle tanaglie, così non vi è malvagità che un 
Ignorautello non possa commettere nel suo spi- 
rito di fede e di'‘cieca obbedienza e sotto la sal- 
vaguardia di un versetto della Bibbia. Per esem- 
pio con queste parole dé” Proverbi:» Figliuol mio, 
» non disprezzare la disciplifia del Signore, nè 
» tirarti indietro quando ella ti corregge : » un 
Ignorantello per un movimento interiore della 
volontà di Dio si troverà in diritto di flagellare 
a staflilate i suoi allievi. S' egli vuole transigere 
colla sua coscienza per commettere un'azione che 
gli è comandata; ma che gli sembra disonesta, 
VP Ecclesiaste lo soccorre immediatamente col 
justus perit in justitia sua e il noli esse justus 
multum, e così del'resto. Ma proseguiamo il ca- 
techismo: 

‘ » Che cosa dobbiamo fare per non aver ultro 
».in vista, in tutte le cose ,' che gli ordini e la 
-_» volontà di Dio? 

|.» Dobbiamo fare tre cose : 1° riconoscere ed 
» adorare in tutte ile cose gli ordini e la vo- 
» lontà di Dio; 2° condursi e regolarsi in tutto 
» secondo gli ordini e la volontà di Dio; 3° non 
1» fare tutte le nostre azioni che col disegno di 
« compiere gli ordini e la vollontà di Dio. 

» Che significa riconoscere gli ordini e la yo- 
» lontà di Dio in tutte le cose? 

n Siguifica P essere ben persuasi e ben pene- 
» trati che non v? ha nulla in che non si faccia la 
» volontà di Dio 

.» Che significa condursi e regolarsi in. tuttò a 
» seconda degli ordini e della volontà di Dio? 

» Significa prendere gli ordini e la volontà di 
» Dio per norma di tutta.la nostra condotta. 
22 Qual segno possiamo dare che prendiamo la 

» volontà.di. Dio per. regola di tutta. la nostra 
» condotta, quando viviamo sotto.una regola e 
» sotto la dipendenza di un superiore? 

__» Quello di non condurci che colla sottomes- 
.» sione alla nostra regola e coll’ubbidienza al 

» mostro superiore, colla mira di ubbidire a Dio 

» e di compiere la sua santa volontà. 

». Quando non ci conduciamo che con sommes- 

» sione alla regola, possiamo noi essere certi che 

». ci conduciamo e ci regoliamo in tutte le cose 

» secondo. gli ordini e la volontà di Dio? 

» Sì, perchè non possiamo essere più certi di 

» compiere la volontà di Dio, quanto allorchè 

» compiamo i doveri della nostra condizione; e 

» così certamente noi facciamo, quando osser- 

» viamo la regola. 

Possiamo anche. esser certi che ubbidendo 
|». al Superiore nostro, facciamo la volontà di 


», Dio? , 

” Sì, perchè, Gesù Cristo dice nel suo Van- 
»_gelo, parlando dei superiori: Chi ascolta voi 
» ascolta me. E san Paolo: Ubbidite ai vostri 
» Superiori, perché essi vegliano sopra di voi, 
» come quelli che debbono render conto delle vo- 
» stre anime. » 

Così tutta questa cantilena sugli ordini e la 

0 tà di Dio la si riduce in fine agli ordini ed 
alla volontà del Superiore : il Superiore è Dio; 
gli ordini del Superiore sono gli ordini di Dio; 
la volontà del Superiore e volontà di Dio. L’ I- 

© gnorantello è un automa che si move a piacere 
del Superiore : egli non ha nè volontà, nè ele- 
zione, tion può usare della sua ragione, del suo 
senno : tutto è fato e necessità per lui, giacchè la 
volontà di Dio, nel modo che gli viene inculcata 
dal suo catechismo, la si risolve in una inesplica- 
| bile fatalità. Gli succede del bene ? la sua ragione, 
la sua onestà, la sua giustizia non vi hanno punto 
contribuito: fu pura e mera volontà di Dio. Gli 
succede del male? fa parimente volontà di Dio, 
abbenché ne sia stata cagione la sua impreveg- 
genza o la sua mala condotta. Se il suo Supe- 
riore gli comanda di gettarsi da una finestra, 
deve riconoscere in quell’ordine la volontà di 
Dio, e deve obbedire in spirito di fede e colla 
persuasione che adempie agli ordini ed alla vo- 
lontà di Dio; e se si rompe o un braccio o una 
gamba, ‘o si accoppa, non accusatene la sua stol- 
tezza, ma è Dio che così ha voluto. 

Il cristianesimo degli Izvoraùtelli non è ancora 
tutto qui; ma la citazione essendo già troppo 
lunga, ne rimandiamo il rimanente ad un altro 
articolo. Intanto, lasciando al sig. abate Peyron 
che ci parla così alto di religione e di morale, di 
giustificare, se n'è capace, la religione e la mo- 
rale dei suoi protetti, ci facciam lecito di invitare 


ni 


4% 


il signor Ministro della pubblica istruzione, non 
a prestar fede alle nostre parole, ma a prestar 
fede ai suoi occhi ed al suo giudizio : vale a dire 
a farsi rassegnare dagli Ignorantelli le loro Re- 
gole del governo, le loro Regole comuni, la loro 
Collezione, i loro capitolari, insomma tutti i libri 
editi ed inediti di che si compongono i loro sta- 
tuti ed a norma di cui sono essi tenuti a confor- 
mare la loro vita e le loro azioni: li esamini con 
ponderatezza ed imparzialità; in seguito a che 
decida se sia utile e prudente di affidare l’edu- 
cazione dei giovani ad una compagnia di frati 
che professa principi cotanto esagerati e fanatici 
e che traggono a conseguenze enormemente pe- 
ricolose all'ordine sociale. Come pure ricorde- 
remo un’altra volta al signor Peyron, dacché egli 
finge sopra questo proposito di esser sordo, che 
l’attuale generazione francese, quella generazione 
d'innumerevoli operai e di faticaoti che avida- 
mente corrono dietro alle dottrine  sovversive 
della proprietà e della famiglia, non è uscita dalle 
scuole istituite dai filosofi, ma precisamente da 
quelle dei suoi cari e bene amati Ignorantelli. 
A. Brancm-Giovim. 


SENATO DEL REGNO 


La seduta d'oggi fu assai importante per la 
letturavin essa fatta dal professor Giulio del suo 
rapporto intorno ai trattati di commercio col Bel- 
gio e l'Inghilterra. 

Il sig. Giulio non si limitò alla disamina dei van- 
taggi che quei trattati rechetanno al nostro com- 
mercio, alla nostra marina ed. all’universale. dei 
citadini; ma consociando maestrevolmente i prin- 
cpii della scienza economica cogl’ insegnamenti 
dell'esperienza, confutò gli errori dei protezio- 
nisti, dimostrò come il libero scambio seconda gli 
interessi dei popoli non.meno che quelli dell’era- 
rio, e svolse tutte le questioni che ai trattati si 
riferiscono ‘con opportuni confronti e consitlera- 
zioni sagaci. 

Il Senato accolse con grande soddisfazione 
questa relazione, la cui lettura occupò non meno 
di un’ora e mezza. 

Esso approvò quindi il bilancio passivo del 
ministero di agricoltura e commercio. Sopra 50 
voti, ve ne fu un solo contrario. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 14 maggio. Nella seduta dell’ Assem- 
blea Emilio Girardin aveva chiesto d’ interpel- 
lare il Ministro dell’ interno intorno ad un dispac- 
cio telegrafico da esso inviato il 9 al prefetto delle 
Lande. Udite le spiegazioni di Leon Faucher , 
l'Assemblea decise che le interpellanze siano ri- 
manilate al giorno in cui essa verificherà i poteri 
del nuovo rappresentante delle Lande. Ma Gi- 
rardîn, senza perder tempo , pubblica oggi nella 
Presse quel dispaccio, col quale il prefetto è in- 
caricato di dichiarare è far dichiarare da’ suoi 
vice-prefettiche, secondo l’opinione del Governo, 
gli elettori amici dell’ordine non possano, consul- 
tando gl’ interessi del paese , dare i loro suffragi 
ad altri che ad un candidato che sia fermamente 
deliberato a difendere e mantenere la legge elet- 
torale del 31 maggio. 

La Patrie rispose nello stesso giorno alla cen- 
sura che Girardin fece al Faucher pei suoi bro- 
gli elettorali. 

Oggi vi fa un pranzo /usionista in casa della 
marchesa Pozzo di Borgo: fra’ convitati si conta- 
vano Guizot, Duchatel, Vitet, di Nonilles e gli 
altri redattori anonimi e patrocinatori dell’ £s- 
semblie Nationale. La Patrie annunzia che vi 
intervenne anco il generale Changarnier. 

Il Messager de l Assemblée annunzia che quat- 
tordici reggimenti della r.a divisione militare, i 
quali non fanno parte della guarnigione di Parigi 
hanno ricevuto ordine di stat pronti a muovere 
sopra Parigi, e che quest’ordine fa dato confi- 
denzialmente e direttamente ai colonnelli dal Mi- 
nistro della guerra, che avrebbe indicato |’ itine- 
rario di ciascun reggimento e le disposizioni che 
dovranno prendere le truppe. nel {giorno in cui 
sì metteranno in marcia. 

Questa notizia è smentita dalla Corrispon- 
denza litografica. 


I ll Zeme 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 17 maggio. 
Presidenza del Commendatore Piselti. 

La seduta è aperta alle ore 1 1/2. 

Si approva il verbale della seduta di ieri. 

Il Presidente: Avendo cessato il sig. Arnulfi 
di far parte della Camera resta vacante un posto 
di segretario nell’ uffizio presidenziale ,. invitò 
quindi i signori Deputati a deporre la scheda per 
la nomina di un segretario.. i 

Risultato del primo scrutinio : Votanti 111 — 
Brignone 48- Lanza 19- Sulis 19 - Michelini 4 
- Pissard 3 - Giannone 3 - Jacquier 2 - Notia 2 


= Corsi 2 - Bottone 2 Bosso 1 - Deldarretto 1s4 


Carquet 1 - Mantelli 1 - Bertolini 1 - Cadorna 1 
- Polliotti 1 - Elena 1. 

Nessuno avendo ottenuto la’ maggioranza as- 
soluta si procede ad una seconda votazione. 

Risultato del secondo scrutinio — Votanti 107 
- Brignone 53 - Lanza 23 - Sulis 25 - Pissard 
2 - Notta 1 > Arconati 2 - Turcotti 1. 

Nessuno avendo ancora raggiunta la maggio- 
ranza si procede alla ballottazione fra i signori 
Brignone e Sulis. 

Risultato della ballottazione — Votanti 106 - 
Brignone 57 - Sulis 43 - Voti bianchi 6. Il de- 
putato Brignone è nominato segretario. 

L’ ordine del giorno porta la discussione del 
bilancio attivo. 

Nessuno domanda la parola per la discussione 
generale e la Camera decide passare alla discus- 
sione delle categorie. 

Vengono approvate sénza discussione 

La categoria 1 (Dogane) per L. 18,000,000. 

La categoria 2 (Contravvenzioni , dogane) per 
L. 150,000; " 

Proposta la categoria 3 (Dazio consumo) per 
L. 1,848,000. 

Sineo sollecita la definizione della vertenza sus- 
sistente col Municipio. Egli sostiene che il dazio 
consumo è ingiusto e cade principalmente a ca- 
rico della classe meno agiata'. la quale non ‘può 
ber vino. 

Cavour, Ministro delle finanze, assicura che si 
darà tutta la premura per finire la vertenza. Os- 
serva però che dai «ali statistici risulta che in 
nessuna delle grandi città d'Europa si beve tanto 
quanto a Torino. 

La categoria è approvata’: ed è poscia appro- 
vata: 

La categoria 4 (Contri:vvevzioni al dazio con- 
sumo) per L. 2,000. 

Proposta la categoria. 5 (Gabelle accensate. 
Diritti sulla carne, corame, foglietta, acquavite e 
birra) per L. 4:672,900 40. ui 

Mellana curbatte questo dazio come incosti- 
tozionali:, ricorda che il Governo aveva pro- 
messo di riformarlo , e propone la soppressione 
della ‘categoria. 

Sinco appoggia la proposta del deputato Mel- 
lana. x 

Cavour» È indispensabile che questa imposta 
debba essere riformata: come poi lo debba essere 
è gravissima questione. Intanto osserva che que- 
sta imposta esiste in tutti î paesi i più illuminati 
d'Europa. 

Il Ministero si tiene in dovere di presentare 
un progetto di riforma, ed i lavori a tale scopo 
sono già innoltrati. ì 

Farina P. , relatore della Commissione , nota 
che la Commissione avea formulato il suo voto 
per la più esatta ripartizione di questa imposta: 

Lanza si occupa particolarmente della que- 
stione del riparto. Fa notare che solo 20 provin- 
cie dello Stato pagano questa imposta; ‘ed al- 
tre 3o ne sono esenti. Vorrebbe introdotto nel 
progetto di legge un articolo che fissasse al Go- 
verno il termine dal 1° gennaio 1852 per pre- 
sentare un progetto di riforma. 

Cavour : Pel 1852 la Camera potrà rifiutare 
il suo .voto'a questa imposta; |’ articolo proposto 
è un pleonasmo ; anzi parrebbe mettere in duli- 
bio la prerogativa della Camera di votare le im- 
poste di anno in anno. 

Farina P. ripete la stessa osservazione; ‘e fa 
notare come nella relazione sia stato già fatto tin 
esplicito eccitamento al Ministero. 

Mellana crede necessario di prendere ora una 
decisione perchè yi. sono dei contratti vigenti sui 
quali si esige un preavviso di sei mesi. Egli pro- 
pone un.ordine del giorno col quale la Cametà 
obblighi se stessa a non votare per | anno ven- 
turo questa imposta. Ritira la ‘sua prima pro- 
posta. 

Berglini propone un altro ordine del giorno, 
in questi termini. La Camera contando che il 
Mivistero presenterà durante la presente sessione 
un progetto di riforma di questa imposta, passa 
all'ordine del giorno. » 

Sineo modifica la proposta del deputato Lanza 
fissando la durata della legge soltanto al 20 di- 
cembre. 

La proposta del dep. Sineo messa ai ‘voti non 
è approvata. 

La proposta del deputato Lanza non è ap- 
provata. 

La proposta del deputato Berghini non. è ap- 
provata. ' 

L'ordine del. giorno proposto dalla Commis- 
sione è approvato. 

Lions domanda la votazione per appello no- 
minale della Categoria. 

Sulla opportunità della proposta votazione per 
divisione nasce contestazione sulla quale. parlano 
i dep. Buffa, Farina, Asproni, Valerio, Michelini, 
Bronzini. ; 

Il Presidente dichiara che votando la Cate- 
goria s'intende nè più nè meno che l'imposta 
debba essere esatta per quest’ anno senza im- 
pegno di sorla per l'avvenire. - 


Si procede alla votazione. La Categoria 5 è 
Approvata. $ 

89 voti favorevoli, 22 contrari. 

engono.approvate in seguito : 

La catégoria 6 (Sali) perjL. 9.$00,000. 

La categoria 7 (Contravvenzioni sali) per L. 
6,000, 

La categoria 8 (Tabacchi) per L. 12,000,000. 

La categoria 9 (Contravvenzionittabacchi) per 
L; 174000; 

La categoria 10. (Polveri e piombi) per L 
600,000. a 

La categoria 11 (Contravvenzioni | polveri e 
piombi) per L.: 1,700. 

La categoria 12 (Contribuzione prediale) per 
L. 13.119,088 29; 

La categoria 13 (Contribuzione personale e 
mobiliare) per L. 742,966 go. 

La categoria.14 (Prodotto di cinque centesimi 
per le spese di riscossione) per L. 879,047 80. 

La categoria 15 (Quota a carico delle pro- 
vincie per impiegati) per L. 216,160. 

La categoria 16 (Quota a carico dei comuni 
liguri per gli ‘atchivi) per L. 5.475. 

La categoria 17 (Per gli uffizi di posta man- 
damentali) per L. 40,000. 

La categoria 18 (Rimborso all’erario della cassa 
dei depositi, ecc.) per L, 5,475. 

La categoria 19 (Annualità a carico della Banca 
Nazionale , ecc.) per L, 16,000. 

La categoria 20 (Prodotto baracellare în Sar- 
degna) per L. 115,200. 

La categoria 21 (Diritti dî compulsione in Sar- 
degna) per L. 5,000. 

La categoria 22 ( Diritti di verificazione dei 
pesi e misure) per L. 161,000, 

La categoria 23 ( Strade Ferrate ) per lire 
2.776.780. 

La categoria 24 (Lotto) per L. 3,000,000. 

La categoria 25 (Insinuazione e tabellione) per 
L. 6,310,000, % 

La categoria 26 (Emolumenti delle sentenze é 
regie provvisioni) per L. 1,254,000. 

La categoria 27 (Diritti sugli atti giudiziari) 
per L. 612,000. 

La categoria 28 (Ipoteche) per L. 307,000. 

La categoria 29 ( Fitto benì e case.) per lire 
738.509 13. 

La categoria 3o (Fitto di canali, pedaggi, ecc. 
per L. 883,374 $9. o 

Menabrea parla contro i pedaggi in genere e 
particolarmente contro quello che esiste sulla 
strada del Moncenisio, 

Jacquier parla nello stesso senso, 

Sineo vorrebbe abolito il diritto di pesca. 

Valerio L. crede che si potrebbe ricavare 
molto di più dall’affitto dei canali del Vercellese, 

Cavour, L'acqua è già aflittata L. 7,000 il 
modulo, non si può sperare un, grande aumento. 

Parlano sullo stesso argomento Bronzini, Josti, 
poscia si approvano: 

La categoria 31 ( Canali del Vercellese ). per 
L. 393,770 .64. 

La categoria 32 (Censi, canoni, ecc. ) per. lire 
80,988 97. 

La categoria 33 ( Crediti demaniali ) per lire 
10/499 12. 

La cotegotia 34 (Vendita di beni, ecc. ) per 
L. 164,113 90. 

La categoria 35 (Multe e pene pecuniarie) per 
L. 202,500. 

La categoria 36 
L. 182,624. o 

La categoria 37 (Ricuperamento di spese di 
giustizia, ecc.)-per L. 205,000. 

La categoria 38 (Ricuperamento collegi nota- 
rili , ecc.) per L. 1000. 

La categoria 39 (Depositi per le cause di re- 
visione) per L. 26,000. 

Valerio L. annuncia che intende volgere lu- 
nedì interpellanze al Ministero sullo stato attuale 
delle nostre relazioni colla Corte di Roma e colle 
altre Corti d’ Italia. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Seguito del bilancio altivo. 

Bilancio della guerra. 

Interpellanze del dep. Valerio: 


La Gazzetta Piemontese pubblica la nuova ta- 
riffa dei valori ufficiali delle mercanzie, dietro la 
quale l' Impero Ottomano debbe esigere il diritto 
del 3 jo sulle mercanzie importate od esportate 
sotto bandiera nazionale nell’ i medesimo , 
in esecuzione degli articoli 4, 5 e 10 del trattato 
2 settembre 1839. Questa tariffa debbe rimanere 
in vigore fino a tutto il 13 marzo 1855. 


(Finanza. de’ notai, ecc. ) per 


A. Brancm-Gioyim direttore. 
G. Romsanvo gerente. 


IL TAGLIACODE — 
Giornaletto in versi dell'avvocato Binpoca. 
È uscita la 13° dispensa. 
Torino. Si distribuisce alla Stamperia Subal- 
pina, i : Pica! 
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L’adunanza generale dei signori 
Azionisti di questo giornale, pre- 
scritta, dall’art,°, 16, degli Statuti, 
è convocata pel giorno 19 maggio 
corr. alle ore otto di sera. 

Il Presidente del Consiglio damministrazione 

Avv. G. Reanis. 





TORINO; 18 MAGGIO. A 





IL LOMBARDO-VENETO 
e ea 
LA GAZZETTA DI PRIESTE 


L'Opinione ha già fatto menzione degli arti- 
coli della Gazzetta dî Trieste intorno alle condi- 
zioni politiche ed economiche del Regno Lom- 
bardo- Veneto, nei quali si consiglia nel modo più 
cinico e sfrontato di spogliare i proprietari del 
suolo per arricchire i contadini, e creare al Go- 
verno austriaco un partito politico in quest’ ul- 
lima classe della popolazione. Quel fol ritorna 
sull” argomento nel suo numero 39 del 14 maggio. 
Pare ché i rimproveri di comunismo. e il ricordo 
delle scene di Galizia abbiano fatto qualche im- 
pressione perchè si cerca di ribattere l'accusa. 

Ma la difesa è ancora peggiore del fallo. 
Se prima avevamo il diritto di accusare î redat- 
tori di quel foglio di intenzioni infami e di una 
politica crudele , orà possiamo aggiungere anche 
la taccia dell’assurdità e dell’ ignoranza, Con tutta 
la {roffaggine e la pesantezza propria ‘agli scrittori 
emersi sulle rive del Danubio sotto gli. auspici 
dell'ora gloriosamente defunta Commissione au- 
lica degli stadi, modello di ignoranza e pedanteria, 
l’autore di quegli articoli paragona se stesso con 
Las Casas, calunniatò e incriminato per avere 
preso a difendere la causa dei poveri indiani ma!- 
trultati e martoriati' a morte dai fconquistatori 
spagnuoli. Si pone in una linea coi generosi che 
nell’ America settentrionale si pronunciano con 
energia e coraggio per |’ abolizione ‘della schia- 
vitù: che în Trianda prendono le parti dei mì- 
seri fittaiuoli contro i proprietari del suolo; che 
s'impietosiscono sulla sorte dèi servi addetti alla 
gleba in Russia, o dei contadini austriaci sino a 
questi ‘ultimi ‘tempi soggetti agli arbitri o alle 
vessazioni dei dominiî . cioè dee classe aristo- 
cratica. 

Ma queste esagerazioni si confutanò' da se 
stesse. Nello stesso ‘modo che lo scrittore della 
Gazzettà di Trieste non'è an Las Gasàs .' nè 
altro dei rinomati filanti antichi 6 moderni, 
così tutti sanno che i contadini del Lembatdo- 
Veneto non sono e non furonò | mai da ‘secoli da 
paragonarsi nè agli Indiani, né agli Irlandesi, nè 
agli schiavi, nè ai servi addetti alla gleba e nem- 
manco ai contadini austriaci delle provincie ere- 
ditarietedesche e galiziane, sino all’anno di grazia 
18/8 costretti a prestazioni personali e durissimi 
lavori gratuiti a vantaggio del proprietario della 
signoria, a guisa di bestie mediante l’assidua ap- 
plicazione del bastone e dell’ arresto in carceri , 
che se non per la durata, al certo per la qualità 
erano degni di figurare appresso ai piombi e ai 
pozzi di Venezia. | 

Non vale alla Gazzetta di Trieste il trince- 
rarsì dietro l'autorità del sighor Burger. Questo 
signore ha scritto un libro sull'economia rurale 
che ha un certo merito, sebbene guasta dalla so- 
lita pedanteria austriaca. Egli non vede buona 
agricoltara, fuorchè ‘nei tetodi da lui esposti, e 
con tali idee , con tali pregiudizi venne in Lom- 
bardia a darvi dei consigli sull’agricoltara! Trovò 
che i contadini della Lombardia sono miserabili, 
perchè non hanno le stesse abitudini di vita come 
i contadini austriaci, e propose vari espedienti 
per migliorare la loro sorte, i quali naturalmente 
non potevano essere altro chie una iazione 
dei capitalisti e possessori del terreno a vantag- 
gio dei lavoratori. Louis Blanc e compagni si 
accontentavano «del ‘diritto al lavoro, il signor 
Burger e con lui la Gazzetta di Trieste vanno 
un passo avanti ; vogliono oltre il lavoro stabi- 
lire anche nn'minimum della: rimunerazione del 
lavoro, cioè dei salari, per ‘proteggere i contadini 
contro la tirannia della proprietà fondiaria e del 

‘ capitale.  Demolire la proprietà , distruggere il 
© capitale: eccò la Gazzetta di che 13 har via di 
Proudhon. 

La propdsizione po più ne è Pty la se- 
gueole : 

» Sopra ogni possessione & dediti della sua 


estensione dovrà Bigi gi un ‘ ntimero pro- 
sta alia VM} 


i 


i 


porzionato di chiusuranti ossia coloni: in pro- 
prietari liberi e ciò di tempo in tempo ad inter- 
valli determinati mediante l’estrazione a sorte, in 


via coattiva e di espropriazione forzata‘, iniden- 


nizzando il proprietario per un terzo @' carico 
dello Stato , per un terzo a carico dell’obbligato, 
e per un altro terzo a carico dell’avente diritto. 


È questa una vera ed assoluta spogliazione ; per- 


chè, a patte l'ingiustizia della spropriazione for- 


zatà, della ‘ progettata ‘indenvizzazioné ben prca 
così ‘verrebbe’ percepire il proprietario. : 
e "Rito che lavente diritto è il proprietario 


stesso; egli dovrebbe secondo quel bel progetto pa- 


gare un terzo asè stesso a titolo di indennizzazione, 
il terzo a carico dello Stato gli verrebbe pagato 


‘| io carta di un valore assai precario, e finalmente 


il terzo a carico dell’obbligato ossia ‘del chiusu- 
fabte sarebbe un credito inesigibile , 0 poco 
meno , poichè non è probabile che un simile in- 
dividuo seriza mezzi, senza capitale, senza co- 
guizioni sufficienti possa ‘ricavare dal fondo, che 
gli viene in questo modo regalato, di più di 
quanto è necessario per pagare le esorbitanti im- 
poste prediali e per mantenere sè e la ‘sua fa- 
miglia. 

Osserva inoltre la Gazzetta ‘di Trieste che 
sarebbe nell'interesse della popolazione che' gli 
affari comunali sîano trattati in pabblico, e fos- 
sero pure recati a cognizione del pubblico esatti 
conti annuali sùgli introiti e sulle spese dei co- 
muni. 

Se l° autore dell’articolo avesse dato un’ ce- 
chiata alla legge organica dei comuni nel Regno 
Lombardo-Veneto vi avrebbe trovato molte di- 
sposizioni che tendono appunto a questa pubbli- 
cità, e notiamo în particolare che i preventivi e 
consantivi annuali dei comuni devono essere es- 
posti al pubblico per otto giorni continui nell’ uf- 
ficio comunale, è che è libero &d ognimo d' ispe- 
zionarli o' di farvi le sue osservazioni. Che in fatto 
ciò non accadesse, è vero, ma la colpa è tutta 
del Governo austriaco ‘che aveva un’ arte spe> 
ciale di falsare e rendere vana ogni disposizione 
liberale e vantaggiosa al paese nell’ amministra- 
zione pubblica. 

Così il potere discrezionale dato ai commissarii 
distrettuali per gli oggetti di polizia ha prodotto 
la più funesta influenza anche sull’ amministra- 
zione comunale, giacchè nessuno amava di ini- 
micarsi per questioni di amministrazione ‘un in- 
dividuo che aveva in sua facoltà di far sentire a 
chiunque gli'era inviso, tutte le amenità della 
polizia austriaca. 

» Nelle città, sì prosegue, dovrebbesi fare in 
» modo che nella rappresentanza comunale non 
» abbia una eccessiva preponderanza la così detta 
1 Intelligenza , non vedendosi perchè avvocati, 
» dottori; letterati e filosofi debbano essere più 
»-adattati ad occuparsi di affari, î quali al Buon 
» tempo de*nostri vecchi erano trattati assai me- 
» glio da maestri di arti e mestieri, da econo- 
»mi ecc. » 

Possiamo assicurare la Gazzetta di Trieste che 


al buon tempo de’ nostri vecchi lavano 
precisamente come al giorno i, a menoche 
essa voglia riferirsi riguardo Lombardia 4] 


tempo del dominio spagnuolo, e per il Veneto 
agli ultimi tempi della Repubblica veneta , in cui 
andavano al certo peggio. Ma in tutte le epoche 
chi aveva tempo, volontà e coguizioni si occupava 
degli affari pubblici; gli operai, economi ecc. at- 
tendevano alle loro occupazioni di lucro, e non 
avevano tempo di pensare ad altro. 

Del resto tutto ciò che si’ asserisce dai pub- 
blicisti salariati dal Governo austriaco sulla spa- 
ventosa misesia dei coloni in Lombardia, è un 
sogno che assieme alla’ loro ignoranza attesta il 
loro mal volere contro un paese che il loro Go- 
verno prediletto tiene oppresso colla forza delle 
armi. Che i mezzaiuoli .non nuotino nell’abbon- 
danza è vero, ma ciò hanno comune con tutti i 
mezzaiuoli del mondo. Chateauvieux pelle sue 
lettere sull’ Italia, ricovosce in parte la povertà 
di quella classe di coltivatori, ma ‘si esprime in 
questo modo sul sistema: » Esso occupa ed al- 
» letta sempre i padroni ; stabilisce una comunità 


‘»» d'interessi e relazioni di affetto fra i. proprie- 


» tari e i mezzaiuoli: affetto di cui spesso sono 
s'stato testimone e dal quale risultano grandi 
» vantaggi nella condizione morale della’ società. 
» ,.\. Il sistema dell'interesse stringe da sè 
» quell’alleanza, che deve sussistere tra il ricco 
» proprietario, î di cui mezzi provvedono ai mi- 
» glioramenti della coltura, ed il mezzaiuolo, di 
» cui la diligenza ed i lavori sono diretti dal- 
ini er a can il mag- 
» gior vantaggio. » ; 

Tonga bprzgitn negri ce \moggreti con co- 


guizione di causa da uno straniero imparziale; sono 
una eonfatazione abbastanza chiara ed evidente 
di tutto il sistema immaginato da quegli scrittori; 
e ne distruggono a fondo la base. Aggiungiamo 


che il sistema di mezzadria mon è adottato in. 


tutto il Lombardo-Veneto, ma che nella mag- 
gior parte delle provincie di Como, Sondrio. 
Bergamo, Brescia, Mantova ; e delle provincie 
montuose del Veneto tutti i ovvitadinà sono 0 as+ 
solati proprietari del terreno, ‘o livellari con pre- 
stazioni assai tenni in danaro on generi: la pro- 
prietà fondiaria vi è immensamente suddivisa ; è 
si pretende che la sola provincia di ‘Como con- 
tenga un maggior numero di proprietari possi- 
denti che tutto il regno unito della Gran Breta- 

gna.ed Irlanda, Notiamo che è appunto in quelle 
parti, ove nel 1848 fu più vivaed energica l’a- 
zione della popolazione rurale contro la domina- 
zione austriaca. Lo Stelvio, il Tonale, le valli 
di Cadore nel. 1848 e più. tardi, Val d'Intelvi, 
Chiavenna, le Vali Bergamasche.e le popolazioni 
bresciane, lo altestano. 

Dobbiamo però riconoscere che in. mezzo a 
queste eccentricità. la Gazzetta di Trieste ha 
qualche buona idea. Suggerisce al Governo dì 
migliorare l’ istruzione elementare ; niente di me- 
glio. Ma il Governo austriaco non lo farà, per- 
chè. sa che coll’istruzione si. sviluppa anche nel 
contadino il sentimento della nazionalità, e quindi 
l’odio contro l'oppressione straniera; e invece di 
un indifferente, il Governo acquisterebbe nn ne- 
mico. 

Essa vorrebbe inoltre vedere diminuito il peso 
delle imposte che aggrava il proprietario nelle 
provincie, Venete. Osserva che nella provincia di 
Padova un terzo dei fondi .è offerto in vendita 
perchè per effetto del nuovo catastro sopra una 
lira di rendita, si pagano .32 centesimi d’impo- 
sta prediale, ed anzi, coll’ aumento del cinquanta 
per cente, (8, cent. 

Quest” aumento fu diminuito da ultimo di uu 
terzo, cioè di 5 0 6 centesimi, ma è da aggiun- 
gersi anche la sovrimposta comunale, che è di 
20 a 25 centesimi, e la diminuzione suddetta è 
poi affatto illusoria dacchè è cessata la. facoltà di 
pagare in boni del tesoro, il di cui minore corso 
compensava il maggiore importo. Anche questa 
proposizione non sarà certamente approvata da- 
gli uomini di Stato dell'Austria, che non hauno 
altra mira di smugoere danaro. 

» Se il Governo, termina quell'articolo sì sarà 
in questo modo acquistato un appoggio sicuro. 
fondato nella gratitudine e nell’ interesse di una 
classe di popolazione numerosa e benestante, ca- 
drà anche la necessità di concentrare tutta l’ener- 
fzia del potere nelle mani dell'esercito è della po- 
lizia. Frattanto però sì potrebbe moderare lo 
zelo esagerato di alcunî organi subordinati, è si 
potrebbe rivolgere l’attenzione ad oggetti più 
importanti ‘anzichè alle barbe lunghe, ai capelli 
ora bianchi ora nerì, aì collari dei mantelli ed ai 
fazzoletti da collo rossi, alla carta da lettere a 
varii colori, eda simili ccse ». 

È questo un voto a cui ci assoviamo volontieri, 
ma è vano al pari degli altri. L’'A'ustria ha 
in Italia un nemicò terribile‘, invincibile , inarri- 
vabile: i suoi colpi contro ‘il’ mèdesitno' vanno 
tutti nel vuoto è quando essà erede di ‘averlo 
atterrato è distrutto, esso risorge più forte , più 
vigoroso, più gigaritesco, più minascioso. Questo 
nemico: è ‘l'opinione pubblica. Il Governo au- 
striaco, non potendo afferrarla corpo ‘a corpo, 
strozzarla, distruggerla, fa una guerra puerile a 
tutto quello che le appare come una manifesta- 
zione della medesima. Non è lo zelo esagerato di 
organi subalterni, come vorrebbe far'erederte la 
Gazzetta di Trieste , cui sono {da attribuirsi le 
persecuzioni dei cappelli, dellejssiarpe, dei nastri, 
ma bensì il carattere del Gorerno stesso, che da 
ut lato spinge a simili dimostrazioni colle sue 
vessazioni, dall’altra è costretto a cercare i suoi 
ageoti subalterni di polizia nella anta abietta 
e più vile degli impiegati. 

La povertà relativa dei coloni în alcune parti 
della‘ Lombardia dipende noti già dal contegno 
dei proprietari del suolo , ‘ina’ dallà densità della 
popolazione, fra la quale devono essere distri- 
buiti i mezzi di sussistenza'che si producono an- 
nualmente. 

L° espediente imaginato dei pubblicisti austriaci 
non farà accrescere i mezzi , anzi li farà di- 
minuire perchè il lavoro isolato dei piccoli possi- 
denti senza capitale e senza safficienti cognizioni 
non sarebbe così produttivo , come il sistema at- 
tualmente in pratica. Rimandiamo quei pubbli 
cisti a Malthus e a*suoi commentatori che 'inse- 
gneranno loro che alla miseria’ del’ ‘proletariato 
non si porta sele una legge pre I 
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loro progetti non avrebbero altro effetto che di 
spostare la proprietà fondiaria ; alcuni contadini 
diverrebbero possidenti, ma la massa rimarrebbe 
nello stato di prima. In quanto agli effetti poli- 
tici possiàmo assicurarli che ‘i contadini divenuti 
possidenti per nulla si distinguerebbero dagli  al- 
tri possidenti in quanto all’avversione contro la 
dominazione straniera. 

Havvi un mezzo con cui il Governo: austriaco 
potrebbe venire in. aiuto alla classe povera ed in- 
dustriosa del Lombardo-Veneto ,, ma non è di 
quelli che aggradano a quel Corerio: È la mo- 
dificazione della legislazione doganale e commer- 
ciale in un senso favorevole all’ industria di que- 
ste provincie, 

La maggior parte delle tndimirio create solto 
il reguo d’Italia dovettero soccombere. a, fronte 
dell’accanita guerra fatta a Vienna contro ‘di esse 
mediante le più oppressive misure legislative e 
finanziarie, Ma l’Austria non abbraccerà certa- 
mente questo partito, perchè lederebbe gli in- 
teressi. dell’ aristocrazia nobile e bancaria d' 
Vienna che possiede grandiosi stabilimenti indu- 
striali, e cerca uno sbocco ai loro prodotti, soffo- 
cando ogni fconcorrenza. Essa è onnipotente a 
Vienna, e non permetterà mai una modificazione 
nei sensi suddetti. 

La legislazione doganale e commerciale. a au- 
striaca non ha altra. tendenza che di arricchire i 
membri di. quell’aristocrazia, ed offre sotto que- 
sto. rapporto un complesso di immoralità e di 
iniquità, che non si è forse mai veduto altrove. 

P. Pevsneui. 





AFFARI DI NIZZA. 


In Nizza sono. accadute delle cose spiacevoli 4 
ma che vorremmo sperare: abbiano, a_ risolversi 
in niente, La sera di mercoledì (14 corr.) si tenne 
al Circolo del commercio un’adunanza che '4v- 
venire di Nizza dice » numerosa di cittadini di 
» tutte le classi e di tutte le condizioni» ed ove a 
comporre l'ufficio furono sceltii. signori. Giulio 
Avigdor, presidente (fratello del deputato), Bel- 
grand, Boutau. A. Carlone, Gioan e Orselli, 
in cuì fu redatta la seguente protesta, che per 
dir vero ci sembra stesa in una forma non troppo 
regolare. 

» Alla Nazione , alle Camere, al Re ; 

» A fronte del progetto di riforma doganale , 
sottoposto alle Camere dal Governo, nella se- 
duta del 14 aprile 1851, progetto. che. attacca i 
diritti e gli interessi della città e sroronia e di 
Nizza 

» IL Pororo pi Nizza Esrons 

» Che le franchigie commerciali del paese ri- 
sultano non da un privilegio di concessione ; ma 
dal contratto di unione del 1388 pel. quale. la 
contea di Nizza si diede liberamente. alla casa di 
Savoia ; 

» Che tutti gli atti emanati dalla potestà s0- 
vrana da quell’epoca in poi ,. hanno Fipepiato 
quelle franchigie ; 

» Ghe tali franghigie avendo, Pepgo: origite 
da un,contratto politico, che non può essere. in- 
taccato senza il mutuo conseotimento delle parti 
contraenti, costituiscono un diritto. imprescritti- 
bile e sacro; % 

» Che d'altronde esse non. 5000 «e. n00 se, una 
conseguenza della situazione ‘topografica e delle 
necessita primarie di. esistenza della popolazione 
del paese, necessità sentite ed arpaneeta A tutti 
i tempi; 

» Che i trattati del 1815, base del diritto eu- 
ropeo moderno, non hanno fatto che confermare 
i trattati antichi, posciachè Ja contea di, Nizza è 
siata restituita alla casa di Savoia in virtà del 
suo possesso anteriore: 

» Che il reggimento costituzionale, lndgi dal 
ristringere la libertà, deve piutipato avere per 
fine di favorirne lo stiluppo 

» Che il Goverao Sardo, comprendendo, < que- 
sta verità, e proclamando egli stesso il principio 
del libero scambio; darebbe una meotita alla sua 
propria politica col distruggere, quel principio là 
ove egli esiste ; 

» Che già i cereali sono stati tassati illegal- 
mente da un semplice manifesto della Camera dei 
Conti in data 29 maggio 1822; 

»Che il prezzo del sale è stato aumentato nella 
nostra provincia ; 

» Che oggidì il Goyerno propone le im e 
sulle bevande e l abolizione dei diritti dire 
ziali al transito del colle di ‘Tenda, abolizione che 
trarebbe la rovina totale del commercio di Nizza 
col Piemonte e quelle delle industrie locali private 
di ogni via di comunicazione interna ; 


ba ” Che d'altra parte el ha | negltta la'pro- 



















vincia di Nizza ne’ suoi trattati di commercio . 
che l’ ha dimenticata nella ripartizione dei lavori 
pubblici , che ha dichiarato essere pronto ad ab- 
bandovarla al primo romore di guerra ; 

» Per questi motivi: \ 

» Il popolo di Nizza richiama il Governo Sardo 
alla fede dei trattati: 

» EcLI PROTESTA: 

1» Contro:)? imposta del grano e l° imposta del 
sale già stabilite, 

# Contro ..il-huovo progetto di riforma do- 
ganale.,. 

» Finalmente coritro ogni. atto che intaccasse i 
suoi diritti.e le sue franchigie , di. cui richiama 
il ristabilimento..e la conservazione in tutta la 
loro integrità : 
i.» In pirerto di che: il popolo di Niz 
zà, collocando ‘il diritto al di sopra 
olM0ftiria, sarebbe ridotto a conside- 
srare.il contratto. di. annessione come 
rotto dal Governo medesimo ed a ri- 
vendicare la sua indipendenza. 
+ Deliberato ed addottato all'unanimità nell’ assem- 
blea pubblica, a Nizza, 14 maggio 1851. 

7 ‘I membri dell’ Ufficio 

02 Sigbori G. Avignon, BeLcninn. Bourou, 

A. Carcovne, Gioan, OnseLLI. 


.* 


} Un nostro corrispondente aggiunge, che la re- 
citàtà protesta fu il di seguente portata al Ma- 
nîcipio dai signori Avigdor e colleghi seguiti da 
+ circa 500 persone compresi i fanciulli, le donne 
sì vecchi +; il Municipio, che pure aveva inal- 
berata la bandiera municipal:, non ha voluto ri- 
cevere la protesta: ma ha nominato una Com- 
missione che si recherà a Torino per esporre i 
diritti e difendere gli interessi del paese. Essa è 
coniposta dei signori Giulio Ayigdor , ‘avvocato 
Bunîco, e avvocato Malussena. 

Noi ci asteniamo dal polemizzare sui diritti o 
le pretese del-popolo di Nizza, stantecchè desi- 
deriamo che quest'affare si appiavi all’amichevole; 
ma non possiamo dissimnlare (ai signori autori 
della protesta che il loro procedere, se male non 
ci ‘avvisiamo, non è nè costituzionale, né ‘legale. 


“Essi non hanno alcun diritto di convocare il 


popolo , non' hanno alcun diritto di erigersi in 
rappresentanti di,lui e di parlare in nomefsuo e di 
far proteste e minaccie di separazione. I rappre- 
sentanti del popolo nizzardo sono i suoi deputati 
the siedono nella Camera, tra i sape vi è pare un 
fritello del signor Avigdor , ed è col loro mezzo 
clie sî devono far prevenire i reclami e le pro- 
teste contro progetti di leggi, proposti dal Go- 
verno e discussi nel seno del Parlamento. Perchè 
se ad ogni cittadino fosse lecito di adunare il po- 
polo, dî farsene capo, di erigersi in pubblica au- 
torità, e di fulminare proteste e minaccie contro 
i depositari del potere legale, non sarebbe più 


‘possibile nissun Governo costituzionale, è la sola 


forma possibile di governo sarebbe la dispotica, 
ove contro governò irregolare now’si possono op- 
‘porre se non se mezzi irregolari. 

'La clausula poi Yn difetto del che ecè. (A 
defaut) non è per fermo nè costituzionale, nè le- 
ggale: ma vogliamo credere che în tutto questo 
non vi fu che difetto di prudenza per eccesso di 
Zelo municipale. 

'’ Del'rimanetite, pare che in questo tafferùglio, 
in cui per quanto ci si scrive la popolazione di 
Nizza ha presa una parte molto minore di quella 
che le attribuisce l’Avenir, vi sia‘in fondo qual- 
che cosa di diverso che non'è l'abolizione dei di- 
‘ritti differenziali: » ‘e ‘si vuole, dice il nostro 
» corrispondente, che il partito nero soft nel 
» fuoco, che i gesuiti francesi vi abbiano parte. 
» e di accordo con loto la parte repubblicana di 
» Niaza: questa coll’intento di favorire l'unione 
‘# colla Francia, quelli di promovere disordini. 
» ambidue per fare un piacere all’ Austria, che 
 gode'se può cagionare imbarazzi al nostro Go- 


aria: 


» Anche quella buona pasta di Mousig. vescovo 
» Galvagno fece inalberare al suò palazzo la ban- 
» diera municipale, il che è un indizio della pia 
» sua adesione al disordine (*). Dovete poi ricor- 
» darvi che il’ signor Fallonx rimase qui darante 
» li iuverno, e vi era ancora pochi giorni fa, per 


° » ‘cui non sarebbe ‘un giudizio temerario il so- 


» spettare che quel gesuitino non abbia contri- 
» buîto a seminare la zizzania. » 

Noi sappiamo esservi colà un piccolo partito , 
che contro il yoto della maggioranza del paese , 
vorrebbe vedere il Nizzardo unito alla Francia. 
Ma quando quei signori avessero proclamata la 
separazione , credono essi che la Francia cor- 
rebbe a riceverli nelle loro braccia, e che vor- 
rebbe esporre se medesima e l' Europa ad una 


I guerra per soddisfare ai capricci di qualche doz- 


zina di teste riscaldate? E quando quell’ unione 
colla Francia avesse luogo . credono essì che il 





(*) Questo fatto é smentito da una lettera che 
ricevigmo questa mattina, e che consuona all in- 
circa con tutto il rimanente, 





(eni siii i conii + hà baia 


pesi che gravitano sul resto dei. diparlimenti 


francesi, e che sono molto più gravi che noù 
quelli ché gravitano sullo Stato Sardo ? Il Niz- 
z8:do chiusolfra le Alpî, segregato politicamente 


dalla Liguria e dal Piemonte,.e non congiunto . 


geograficamente colla Francia, si troverebbe in 
molto peggiori condizioni che non adesso. Noi 
siamo d’ accordo che i Nizzardi cerchino di con- 
servare i loro vantaggi, se ne hanno.;.di procu- 
rarsene se ne mancano, 0 di accrescere quelli 
che possiedono ;. ma il modo .che. banno tenuto 
questa volt ci. sembra il meno opportuno a con- 
seguire uno scopo onesto: e non devono’ dimen- 
licare che in.uno Stato costituzionale .. ove vi è 
un Parlamento, una. rappresentanza : nazionale; 
un diritto di petizione, ed altre pubbliche ga- 
renzie , il ricorrere ;a mezzi tumulluosi o. sedi- 
ziosi , quando sono aperte tante altre vie legit- 
time, e nel momento istesso in .cui le Camere 
sono raccolte, è il peggiore abuso che farsi possa 
della libertà, e una formale protesta .che non si 
è fatti per goderne. 





——____—__ 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Le tre guardie di finanza federale chie furono 
arrestate in Francia per aver violato il confine 
verinero giudicate dal tribunale di Gex, che 
avendo dichiarato non essere in tal fatto nè 
crimine nè delitto , ordinò che siano rimandate 
libere. 

Da alcani giorni si fanno degli esperimenti sui 
fucili che ‘il Dipartimento militare ha fatto co- 
struire a Liegi per i cacciatori dei battaglioni 
d’infanteria. Sinota si ottennero buoni risulta- 
menti ad una distanza di 600 passi. 

Il Comitato della Società militare federale in 
Basilea ha pubblicato il programma della festa. 
ossia dell’adunanza che deve aver luogo in quella 
città. 

Pare che nel progetto di nuova tariffa daziaria 
federale le merci che ora pagano un batz sa- 
ranno sottoposte alla tassa di 15 centesimi mo- 
neta nuoya, quelle di due batz a 30 centesimi, 
e così di seguito. Fra gli articoli di cui il dazio 
d’ entrata sarebbe aumentato +’ hanno gli zuc- 
cheri. 

Il 12 maggio fa aperta in Colombier la scuola 
federale d’ artiglieria, alla quale devono assi- 
stere 360 reclute dei Cantoni di Friborgo, ‘Ticino. 
Vallese, Neuchatel e Ginevra, sotto la direzione 
del colonnello Denzler. 





(Gazz. Ticinese) 
FRANCIA 

Parigi, 15 maggio. Emilio Girardin dichiara 
nella Presse d'oggi, che nell'articolo da lui scritto 
intorno alla candidatura del generale Cavaignac 
volle soltanto, annunziare un fatto, e che non po- 
teva supporre che altri interpretasse maligna- 
mente le sue parole. 

Girardin non rispose direttamente alla Patrie, 
a cui, dice egli, niuno fa l’onore o la carità di 
una discussione, ed attese che l'articolo della 
Patrie fosse riprodotto dall’ Ordre, giornale che 
ha la pretesa di essere grave, per ripetere che il 
suo candidato alla presidenza non è un nomo po- 
litico conosciuto, il quale venendo eletto, segue- 
rebbe il trionfo dell'idea più grande e della causa 
più giusta, e non la vittoria o la disfatta d’ alcun 
partito. Ciò che ha detto del generale Cavaignac 
è verissimo, La sua candidatura acquista tutto il 
terreno che perde il Presidente attuale, essa fa 
rapidi progressi e non trova più resistenza nel 
gran partito dell'Ordine. È. questo]un fatto , 
soggiunge Girardin, che non si può cotestare, e 
che è confermato da tutte le sue corrispondenze 
ed informazioni, 

La Patrie prende atto di questa dichiarazione 
del direttore della Presse, ed attende che faccia 
conoscere il suo candidato per giudicarlo. 

La Revue de deux mondes si collega a’ giornali 
dell’ Ordine per chiedere la revisione della costi- 
tuzione;;Alberto de Broglie vi pubblica un lungo 
articolo in cui si,studia di provare essere la revi- 
sione necessaria per salvare la società da' pericoli 
che la minacciano. Esso sostiene che la Costitu- 
zione non oppone alcun ostacolo alle imprese dei 
faziosi , ed inventò invece. mille’ impedimenti 
all'espressione del voto nazìonale.. Dopo il 1848, 
dice egli, ognuno vede e sa che il Governo re- 
pubblicano è un’opera imposta dalla minoranza 
alla, maggioranza della Francia. Bisogna far si 
che la.crise si risolva!, e dar al paese il mezzo 
di esprimere liberamente la sua opinione, 

Il partito fusionista lavora con molta solerzia ; 
ma finora non ha potuto ottenere l’approvazione 
degli esuli di Claremont. Si assicura anzi che essi 
attenvduno un’ occasione propizia. per. protestare 
contro le tendenze e lo scopo di quel partito, il 
quale nuoce più che giovare al partito movar- 
chico, perchè lo divide in più frazioni ed accresce 
forza a'bonapartisti, 

Nella tornata. d’ ieri l'Assemblea adottò P'or- 
dine del giorno puro e semplice sulle interpel- 


È 


i signori Rom ie e Crepu relative all 
stato d'assedio nel dipartimento; dell'Isère. In 
quella d'oggi, éssa riprese'la seconda lettura del 
progetto di legge chie modifica Ja tariffa dei zuc- 
cheri e dei caffè. I rappresentanti Giulio Migeon 
e Laborde deposero due petizioni in.favore della 
revisione della Costituzione e Brive. una degli 
abitanti di Montpelliet contro la legge restrittiva 
del suffragio, universale. 

Il generale Durrieu. è stato eletto rappresen- 
tante del dipartimento delle Lande ad una grande 
maggioranza. Il candidato repubblicano era .ìl 
sig-. Duclerc. 

Il Messager de Assemblee è stato sequestrato 
ieri.a cagione della notizia che diede del concen- 
tramento di truppe a Parigi. 

AUSTRIA 

Si legge. in. una corrispondenza della, Gaz- 
setta d’ Augusta, in data di Parigi, 8 maggio: 

» È stato un pensiero felice del Gabinetto au- 
striaco di approfittare; del cambiamento del. Mi- 
nistero in Francia per mandare a Parigi un di- 
plomatico così esperto. come il.conte Dietrichsteia 
per preparare un migliore accordo, dacchè du- 
rante. la presenza temporaria del sig.  Brenier al 
Mioistero, i rapporti fra la Francia e |’ Austria 
si erano notabilmente intorbiditi. 

A quinto si dice, la venuta del conte Dietri- 
chstein ha fatto la migliore impressione tanto al- 
l'Eliseo, quanto al Ministero degli affari esteri, e 
non sarebbe impossibile che il sig. Hiibner. fi- 
noraiuviato austriaco a Parigi, ottenesse un’altra 
destinazione per essere surrogato dal conte Die- 
trichstein, i di cui. modi aggradeyoli sono forse 
in nessun luogo così bene a posto come a Parigi. 

Un Governe precario come l’attuale in Frau- 
cia è solitamente sensibile e diffidente , e quindi 
inclinato a interpretare come una prova di poca 
simpatia quello che non è altro che un contegno 
riservato in:diplomazia. 

Il signor Hiibner non costante la sua. coltura 
estesa e il suo onorevole carattere sembra aver 
fatto naufragio a questo scoglio. Gli si rimpro- 
vera, non so se a ragione 0 a torto, di rinchiu- 
dersi nella sua abitazione, e di non entrare in 
contatto col. (Governo francese se non in quanto 
lo richiedono le sue funzioni ufficiali , mentre l’a- 
bile ambasciatore. britannico. lord Normanby, 
sebbene appartenga all’ alta aristocrazia del suo 
paese, nen trascura alcuno dei ricevimenti. mi- 
nisteriali. »: 

Riportiamo questa corrispondenza perla sua 
importanza in quanto che y° ha motiyo di credere 
che sebbene sia spedita da Parigi, pure provenga 
da Vienna ove si ha interesse di allontanare..il 
signor Hiibner che non appartiene all’ aristocrazia 
austriaca , e, che non è propenso all’ interesse dei 
legittimisti francesi., come si spera che..lo debba 
essere il conte Dietrichstein, 

Sui risultati delle prime deliberazioni degli uo- 
mini di finanze presieduti dal barone Kiibeck la 
Gazzetta di Colonia scrive. quanto segue : 

Il barone Kiibeck apri la seduta con una allo- 
cuzione, nella quale espose la situazione finan- 
ziaria dello Stato , e lo scopo.e la sfera di atti- 
vità dell'adunanza. Inyitò inoltre i membri pre- 
senti ad osservare il più scrupoloso. segreto , af- 
fiuchè il pubblico non conosca le misure da pren- 
dersi se non. al momento opportuno. Il. presi- 
dente formò indi un comitato composto di iquat- 
tro membri a cui saranno presentate le. proposi- 
zioni def Gov per, esame e per, farne un 
rapporto all’ . Colla segretezza però non 
si va avanti 1 ù a Vienna, come a Dresda. 
Le proposizioni, dicesi, sono le seguenti : 

1. Un imprestito di 100 milioni di fiorini inmo- 
neta suonante, nam sarà impiegato esclusivamente 
a consolidare la 
La banca, i di cui 0 metallici ascendono ora 
a 4o milioni, ne avrebbe così 10 e sarebbe au- 
torizzata ad emettere il triplice importo in cedole. 

2° Lo Stato dovrà obbligarsi. ‘a..non emet- 
tere più carla monetata, è. ciò tanto meno che 
la proposizione del Ministro della finanze espone 
un equilibrio. fra gl’.introiti e le spese in, modo 
che non sarà più necessario nè, nuova carta mo- 
netata, nè un nuovo imprestito. In quanto all’im- 
prestito di 110 milioni, le ideesi sono subito mo- 
dificate in vista dell’impossibilità della riuscita , 
e si limita la proposizione ad. un! imprestito. di 
soli 40 milioni. Queste però sarebbero, le misure 
consigliate dagli uomini di fidacia anzichè quelle 
del Ministro delle finanze. La Commissione è 
composta dei sig. Rothschild, Sina , Benvenuti , 
conte Lavisch, conte Dessewti. 

Il primo cambista di Vienna , sig. Saba cei 
rifiutò di far parte. della Commissione sotto. il 
pretesto ..che conosceva bensì, il commercio colle 
carte di Stato , ma. non aveva alcuna intelligenza 










degli affari di finanza. Dai signori Rothschild e 


Sina si attende che verranno iu aiuto. alle fi- 
nanze in un modo ioso. Queste speranze 
di un miglioramento hanno. fatto retrocedere 
l’agio delle valute di un 4 per cento, ma dopo 
migliore riflesso rimontarono di 1 per cento. Come 

è possibile lusingarsi della stolla «speranza, che 
nell’anno ventaro gli introiti eguaglieranno le 









spese ! prata”, si emetterannò cedole del 
tesoro di due e di un fiorico. delle quali è già 
fabbricata una sufficiente quantità. Nello. stesso 
tempo saranno ritirati gli assegni ungheresi. 

Vienna; 10 maggio. Nei preventivi dello Stato 
pubblicati da alcuni fogli per l’anno corrente vi 
sono esagerati di molto gli introiti. I redditi della 
posta figurano per 5 milioni. mentre è evidente 
che non oltrepassano i 500;000 fior. 

Anche i redditi del monopolio del tabac:0 sono 
segnati a 30 milioni, mentre nel caso più favo= 
revole[non possono oltrepassare i 20 milioni, 

È stato allontanato da Vienna il conte Marco 
Pejacewic. Un corrispondente della Gazzetta di 
Slesia annuncia che la causa di questo bando fu, 
che il conte avendo incontrato uno degli arcidu- 
chi omise il saluto in modo da, farsi rimarcare. 
Chiamato innanzi all’autorità rispose ; Non saluto, 
non ho salatato! è non saluterò mai. 

(Gazz. di Colonia). 

Vienna, 14 maggio. Pare che le promesse mi- 
sure finanziarie vengano aggiornate. Ieri la Cor- 
rispondenza, austriaca conteneva alcune parole 
per accennare che le misure attese dal pubblico 
con lanta ansietà non erano lanto urgenti e che 
forse si avrebbe potuto‘ancora ‘soprassedere, se 
non per sempre, almeno per un tempo abba- 
stanza lungo. 

Oggi un altro articolo mette a fronte gli argo- 
menti di coloro che vorrebbero misure. imme- 
diate e radicali con quelli che appoggiano la pro- 
crastinazione, È rimarchevole l'osservazione fatta 
iatorno ad un imprestito all’estero. » Nov havvi, 
dicesi, un limite ben definito fra un imprestito 
fatto all’estero ed uno fatto all’interno, perchè 
tutti gl’imprestiti si fanno secondo la conve- 
nienza del mercato universale: se l'estero è so- 
pracaricato di obbligazioni di Stato austriache, e 
se il commercio rimane passivo come lo fu finora, 
mancheranno le rimesse per provvedere al paga- 
mento delle ,merci introdotte dall'estero, ver - 
ranno i giorni della scadenza, i i debitorì austriaci 
verso l'estero sì troverauno in gravissimo imba- 
razzo per soddisfare ai loro impegui, e_ricorre- 
ranno alla banca con domande fuori di ogni mi- 
sura, La banca sarà costretta ad elevare lo sconto 
oppure;a restringere. i. suoi pagamenti, ed una 
crisi sarà inevitabile. » 

La Corrispondenza ammette la verità di que- 
sti argomenti, e sembra anzi farne gran caso, fa- 
cendo presentire che le misure che si stanno 
ventilando e che si tengono per ora segrete, sa- 
ranno assai moderate e lente. 

Da tutto ciò si può arguire che l'imbarazzo è 
gravissimo, la crisi vicina e.che tutte le misure 
del Governo non faranno che. accelerarla. 

L'organizzazione giudiziaria della Transilvania 
è compiuta e sarà prossimamente pubblicata. 

11,77 anderer è stato sospeso. dal: comando mi- 
litare per ottovgiorni in causa di un. articolo re- 
lativo alla Croazia, e il gerente cavaliere di Sey- 
fried fu condannato a otto giorni d’ arresto . colla 
comminatoria della sospensione totale del foglio 
per tutta la durata dello stato. d’ assedio in caso 
di recidiva. 

Cracovia , 12 maggio. Dietro un’ avviso uffi- 
ziale giunto in questo momento alla direzione 
della.strada ferrata Cracovia-Slesia: superiore , 
S. M. il re di Prussia e S. M. la regina pernot- 
teranno dal 16 al;17 di questo mese in Slovenj 
e l’ultimo. giorno di mattina partiranno col treno 
pen Varsavia. 

1 GERMANIA , 

Francoforte, 13 maggio. Il luogotenente ge- 
nerale de Rochow, ministro. plenipotenziario della 
Prussia presso la Dieta Germanica arrivò ieri e 
fece parecchie visite officiali. Oggi giunse anche 
il sig. Rismanh , capo del partito della; destra , 
persona. g generalmente invisa. Colla nomina di 
quest'individuo il Gabinetto di. Berlino sembra 
abbia voluto mostrare come s’intenda astenersi 
da quia accondiscendenza . col partito .li - 
berale. 


Si direbbe che l'Austria sia alla vigilia di vio- 
cere la Prussia, cui ad eccezione degli Stati della 
Turingia non rimangono più alleati. I Granducati 
di Oldeoburgo e di, Meclemburgo. i ducati di 
Bruusyich e di Nassau, irritati dal non ‘avere 
avuto, un compenso dei sacrificii fatti per l'unione 
probabilmente non voteranno colla Prussia, L'Au- 
stria allora , ponendo in disparte alcune pretese , 
riescird!@far passare tulle le altre. 

La Dieta non ha ancora incominciate le. sue 
sedute come era stalo. annunciato : ma intanto 
l'Austria non rimane tranquilla ; e vuol sostenere 
che l'annessione di tutte le. sue. provincie alla 
Confederazione per essere, approvata. non ha 
d’'uopo , del. plenum della. Dieta® Basta. che 
venga riconosciuta dalla semplice maggioranza 
del consiglio ristretto. Sembra quindi che in sero. 
di esso.si abbia intenzione di fare questa mo- 
zione. La Dieta riconosce che l’imperatore d’Au- 
stria è membro. della Confederazione Germanica 
colla totalità dei suoi Stati. Così sarebbe un fatto 
compiuto e Ja Confederazione sarebbe soprafatta 
dall'aggiunta di questo ammasso di ara pe 
vincie come da un Sfpzione. ul 
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"Teri vi fu una riunione della Commissione fe- 

derale cui assistevano.tatti* i. membri; A quanto 
pare Papertura della Dieta avrà luogo soltanto il 
giorno 17. | tt, se ì 

Il sig. di Fellenayha spedito ‘oggi “al Senato 
le sue credenziali che'lò nominano a ministro re- 
sidente di Franciaa Francoforte.) 

Amburgo 312 maggio. L'attentato commesso 
in pieno giorno sulla persona è hel domicilio del 
sig. W. Marr, redattore di un foglio democratico 
radicale, da sei soldati austriaci, ha talmente indi- È ; , ì su. 
gnato la popolazione, chè l'autorità si sforza di | che il Re di Napoli. Ciò.che havvi. di certo ta 
adoperare ognifmezzo pervimpedire le dimostrà= | che questa piccola città prepara un solenne rice- 
zionî. I corpi di guardia”atistriaci intanto sono | Vimento e degno d’ ospiti sì illustri. I corpi di ar 
rinforzati e acéresciàti del doppio è ‘del triplo: mata stanzionati in Moravia e sui confini della 

Pottà là truppa chie è sotto le armi ha i fucil; | Galizia ebbero. l’ ordine ‘di. dirigersi su questo 
carichi, e si sono prese tutte Je precauzioni dai | punto: I generali che appartengono ai medesimi, 
comandaati in modo da potere. radonare al primo | ® che se erano per vari molivi allontanati , 
indizio di sommossa 15mila uomini d’iofanteria, | $0n0.altesi in breve ai loro posti. 

1800 di: cavalleria fe 4 batterievd? artiglieria; Il SPAGNA 
telegrafo che corrispondé con Viènna è in moto Il Governo francese ricevette il. seguente di 
continuamente. È spaccio telegrafico da Madrid 13 maggio : 

Sebbene il maresciallo Legeditsch abbia pro- Le elezioni finora conosciute danno una forte 
messo di castigare severamente i soldati colpevol; | maggioranza ‘al Governo. | 
col pretesto che non si possono scoprire, non sj Il Clamor Publico è stato sequestrato il giorno 
darà alcuia soddisfazione. otto per aver pubblicato il testo del concordato 

Più di cento ufficiali dell’Holstein che ricevet- | colla Corte di Roma. Di questa misura si. yuole 
tero la loro dimissione ;'sî' risolsero ‘ad andare | arguire che il testo medesimo' sia apocrifo. 
negli Stati Uniti. La maggior parte sono sprov- La MNacion avvertita in tempo ne ha sospesa 
visti di ogui cosa, e mancano perfino del denara | là pubblicazione già preparata. 
necessario al tragitto. Si. aprirono. perciò in pa- Si legge nella /acion dell’ 8: Ci venne nellè nos- 
recchie città di Germania collette a loro favore» | tre mavi una: copia degna di fede del concordato 
e nel porto di Amburgo .sî allestono dei basti- stipulato dal cessato Ministero col Nunzio ponti- 
menti per trasportarli a Sowa. i ficio, Prima di pubblicarlo vogliamo però assicu- 

Nelle vicinanze di Elberfeld doveva aver luogo | rarci ‘della sua autenticità, in modo di formare 
un meeting, ma nòn si'sa bene ' quale scopo. La completa la nostra intima convinzione. Il Con- 
vigilia del giorno stabilito per. questa riunione le | cordato fu rimesso a Roma nell? ottobre 1850; per 
mura delle contrade erano coperte di affissi, ed | altroi pienì poteri per firmarlo non pervennero 
alla mattina una torma di 2,,.0 2,300'individuisi | a Monsiguor Brunelli che il 4 di gennaio, ‘preci- 
mettevain cammino pel luogo «lesignato posto a | samente nel giorno che ebbe luogo il cambiamento 
mezza lega dalla città. ; del Ministero. 

La polizia aveva prese le sue misute “ed il {Tu -seguito, pare che siarisi introdotte alcune 
budrath, il borgomastro ‘e là gendarmeria segui- | varianti; le quali però non distruggono lo spirito 
rono la folla, e quindi diedero l'ordine di disper- | che domina in tatto il documerito. 
dersi, Dicesi che i provocatori di questa riunione I diritti della corona sono crudelmente intac- 
sono stati arrestati, : ' cati, la sorte del clero orribilmente compromessa, 

PRUSSIA) > i diritti dei. compratori dei beni nazionali concul- 

Berlino, 12 maggio» Ik repartirà; come 'si'è | cati colla massima ingiustizia. Questo lo possiamo 
detto, il'giorno 15. per Varsavia, ove si trove- | asserire e sarà disgraziatamente dimostrato colla 
ranto il signor di Rochòw plenipotenziario della pubblicazione di quel documento inqualificabile. 
Prassia, presso la Dieta di F rancoforte, il siguor PORTOGALLO 
di Meyendor@' rappresentante della Russia: a Le ultime notizie che vengono da Lisbona 
Vienna, il signor di Budberg incaricato d’affari | sono în data del 5 corrente. Alla vigilia di que- 
dello stesso paese a Berlino, e finalmente il conte | sto giorno it Re accompagnato da due ufliciali 
di Nesselrode. Nessuno dubita che tratterassi in superiori di stato maggiore faceva ritorno alla 
questa conferenza di. affari gravissimi, ma tutti capitale. La Regina e.i principi suoi figli erangli 
suerano che avranno lo stesso effetto di quelle di | andati inéontro. Il consigliere Reis y. Vascoueellos 
Olmiitz:e di. Varsavia. A quanto-dicono aleuvi, | è partito da Lisbona sul vapore Infante D. Luis 
l’imperator d'Austrià uonandrà a Varsavio, ma | coll’incarico di consegnare nl duca di Saldanha 
iutende., recavvisi in appresso., { una lettera autografa della Regina, in cui si espri- 

Oggi il re ha presieduto il, Consiglio dei mi- | me il desiderio di veder!o quanto prima ritornato 
nistri e sancì parecchi progetti di legge, fra cui { alla capitale, onde formare un ministerofdi cui egli 
trovasi quello della libertà della stampa. { assumerà la presidenza dopo avere trascelti i mem- 

Il principe di Prussia ggriverà da Londra pel | bri destinati a comporlo tra le persone che of- 
giorno 24. Il ministro de rcio raccomanda | frono incontestabili guarentigie di compiere fedel- 
in una circolare il pronto compimento delle strade | mente. desideri della nazione. I ministri ad in- 
di ferrò dell'Est. + E .&20e tall terîm scrissero al maresciallo nello stesso. senso, 

La Gazzetta di Colonia licé che' l'Austria e | ed intanto che attendevano anziosamente la ri- 
la Prussia si sono messe d'accordo ‘per fare che sposta pubblicarono il seguente proclama : 
si compiano i lavori necessari a mettere în per- » Abitanti di Lisbona; S. M. la Re 
fetto stato di difesa le fortezze federali di Ulma | nando il maresciallo dell’armai 
e di Rastadt. Assicurasi che siano state asse- capo dell’amministrazione ch e governare e 
unate le necessatiè somine sullé casse federali e | rigenerare il paese, aderì si Pamente e cordial- 
che nell'anno corredte si impiegherà a quest’uopo | mente al moto. nazionale che ebbe luogo testè 


Nella notte del 2 parecchi gruppi si presenta- 
+rono' sopra diversi ‘punti della: capitale : gli uni 
gridavano Ziva Seldanha! gli altri Ziva da Carta 
riformata! Una parte di questi gruppi sì diresse 
verso il quartiere del 4 reggimento cacciatori; e 
spinse il suo ardire sino al punto di tentare di 
forzare le porte della caserma ; la qual cosa co- 
strinse il comandaute a fare una scarica. che di- 
sperse la moltitadine. Un altro gruppo si presentò 
alla caserma della Cruz per fraternizzare col de- 
posito della fanteria e dei cacciatori che ivi si 
trovavano, 

Allora il Ministro dell'interno «iu abiti civili, 
accompagnato dal Comandante generale della 
guardia municipale e di alcune ordinanze si recò 
alla caserma, ma fu accolto dalle grida Morte al 
ministro, e gli si gettarotio ‘addosso delle pietre. 
A tale provocazione i soldati fecero fvoco senza 
comando e si slanciarono sulla folla. Un uomo 
venne ferito leggermente. Domenica, giorno 3, 
la situazione era ancora più grave: i gruppi di- 
Vennero più numerosi e si diressero verso .i 
quartieri dei battaglioni nazionali,, allo scopo di 
sollevarli e di farli servire ai loro misteriosi pro- 
Betti : il contegno della truppa mandò è vuoto 
cotesti tentativi, 

Verso sera un gruppo di persone fece ancora 
dei grandi sforzì per-sollevare i battaglioni. della 
Carta e del Commercio. Ma tosto che. il Co- 
manilante della guardia ‘municipale ebbe cono- 
scenza di questo. altruppamento che andava 
sempre ingrossando, si portò sul luogo alla testa 
di un ‘distaccameuto di cavalleria ed invitò la 
folla a disperdersi. La. folla invece di obbedire 
gettò dei sassi contro ai soldati, uno dei quali fu 
ferito alla testa, I soldati fecero allora una scarica 
e ferirono pareechi individui. Tra le grida in- 
nalzate dalla moltitudine si fecero udire quelle di 
Viva Pietro! Piva la Carta Riformata! 

1 teatri stettero chiusi per, ordine superiore. 
Sperayasi che il manifesto di.adesione-al volere 
popolare fatto dal Goyerno fosse bastevole a to- 
gliere ogni pretesto di torbidi. Ad Oporto, l'or- 
dine non, venne punto turbato : sugli altri punti 
del Portogallo regnava la calma, 

Nell’ ultima rivista che il maresciallo Saldanha 
passava ad Oporto diresse alle tràppe il seguente 
proclama ; 

» Camerati: la libertà , 1° indipendenza nazio- 
nale , la patria in una parola sono minacciate da 
gravissimi pericoli. Se il vessillo nazionale che ho 
l’ onore di inalberare cadesse a terra x Il dispo- 
tismo , il furto, la concussione sarebbero procla- 
mati in teoria e messi in pratica da un Ministero 
prevaricatore, 

» Il coraggio e la prodezza della città eterna 
e sempre rigeneratrice assicurarono in brey® ora 
Îl trionfo della causa santa , gitista ed eminente- 
mente nazionale che mi son proposto di sostenere. 
Gloria dunque e riconoscenza in vome della pa- 
tria ai bravi soldati della guernigione di Oporto 
ed agli eroici sforzi degli abitavti che hanno con- 
corso con tanta efficacia a sì felice evento. 

» Le notizie ricevute ieri ed oggi ne assicu- 
rano che l esempio della guarnigione di Oporto 
venne generalmente seguito, La nostra causa è 
guadagnata se non ci lasciam vincere da promesse 
ingannevoli. Per difenderci dalle trame dei ne- 
mici della nazione conto sopra di voi e al pari di 
me griderete con gioia: Ziva S. M. la Begina, 
viva la Carta riformata, viva la guernigione di 
Oporto che segui la mia bandiera, vivano la città 
eterna edi suoi eroiei abitanti. 
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‘pertante fasi senza venire a capo di nulla? In 


STATI ROMANI 
qual guisa sarà regolata l’altra questione che fece 


Roma, 7 maggio. Il Giornale del Trentino 
ha la seguente conrispondenza : valso ts (agri 
Le mie notizie oggidisono politiche e letterarie. 
Comincierò dalle politiche. sÉ 

Pàre che la Francia non condiscenda ai pro- 
getti immaginati dal re di, Napoli nel consiglio di 
generali tenuto, a Caserta. Non piacciono alla 
repubblica i movimenti di truppe ordinati dal re 
Ferdinando verso la frontiera. Una corvetta a 
vapore il Mogador venne a misurare. la profon- 
dità delle acque di Terracina. Noi non crediamo 
che sia per venire a Terracina la flotta capi- 
sanata dal vice ammiraglio Parceval, che si di-. 
ceva dovesse partire da Brest_il giorno 5 di © 
questo mese; ma ne può giungere qualche parte, 
se vi è fondo bastevole. Ciò non mi farebbe gran 
meraviglia,, poichè avanti due anni abbiamo ve- 
duto, in queste medesime acque, una flotta spa- 
gnuola; è ben vero però che ì di, lei navigli più 
grandi erano le fregate l'Zsadella, il Mazzaredo 
ed il Colombo. 

È arrivato da Napoli il corte di Montemolin. 
Couvien che vi sia sotto un: motivo importante 
per aver determinato questo pretendente a/venir | 
qua dopo la settimana santa. } ; 

Mi dicono che il conte. Titoff, ambasciator della 
Russia a Costantinopoli, sia per arrivare a Napoli 
con una missione presso il re Ferdinando, Egli.è 
certo.che anche qui ci vuole un motivo impor- 
tante per ispostare questo diplomatico : affari di 
commercio, come asseriscono taluni, non credo, 
e sono piuttosto di opinione che solo la situazione 
politica possa occasionare, questo. passo. Il mo- 
vimento di r6,000 nomini di truppa napoletana 
versola frontiera può stare ‘in relazione con un 
piano, sul quale imperatore Nicolò voglia anche 
egli dire una parola. L'arrivo di Titoff' a Napoli, 

e d’una parte della squadra francese a Terra- 
cina, imbroglierebbero la cosa.‘ se TR 

Quanto al Re di.Bayieray che si trattiene qui, 

egli sembra, che lo, scopo del suo viaggio sia pu- 
ramente artistico e letterario. Mi assicurano che 
questo re, indubitatamente artista, ma chè vuole 
anche essere podta, non si detupi più di affari di 
Stato; ma fs'interessà molto  délle memorie che 
sta redigendo per pubblicarle , la. con di 
Spaur, moglie dell’ ambasciatore bavarese: 
è un’abile negoziatrice diplomatica. La fuga del 
Papa a Gaeta,e il viaggio di lei ai bagui d'Acqui, 
per conferire con Azeglio , sono degli episodîi 
della vita di questa donna, che ecciteranno il più 
vivo interesse, 

To non dubito, che appena pubblicate le sue 
memorie, anche la contessa Spaur, come Ballay- 
dier e d'Arlincourt, sarà oppressa, nuovà Tarpeja, 
solto il peso delle decorazioni ed {ordiùi di ‘tutti 
i piccolì e grandi padroni dI Oggidi il me- 
rito d’un libro di questo non consiste 
nello spirito d’ osservazione PA pelldesirito di 
parte. rat feat 

Non posso conchiudere senza abcennarvi 3'che 
vi fut gran concorso ai di passati al' convento di 
S. Onofrio , per visitare la stanza dove moriva 
îl cantore della prima Croctiata (Tasso): 

La Gazzetta di Augusta ‘aggiungè' che quasi 
ogui giorno, al dopo pranzo, succedono rissè fra 
francesi e papalini. Il giornò dell’ anniversario ‘ 
della Repubblica costò la vita ad un uordo oltre 
a 13 feriti, fra cui due francesi feriti mortalmente. 
Degli altri nissuno «appartiene al militàre, ma . 
sono delli bassa classe del popolò che nelle risse 
fra soldati ‘e soldati presero parte coritro‘i Yfran- 
cesi. Si suppone che i soldati papalini)' che del 








































































































































sono appunto le questioni che si ‘crede verranno 
sciolte in Varsavia. i 

Si pretende che dopo le conferenze di Varsa- 
via. itre Sovrani passeranno ad Olmiitz, dove 
interverranno quasi tutti i Principi della Ger- 
mania. T'aluni aggiungono che vi comparirà an- 
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‘un.milione e. mezzo di:fiorini.; » provocato «dall’armata che ne è garante. Il ma- DA resto souo assai indisciplinati, siano eccitati dà se- 
RUSSIA ruta rescial'o Saldanha che la comanda è posto alla STATI ITALIANI greti ageniti: i francesi Hon sono però senza colpa —. 
Si legge nel Corriere Italiano | >... testa del ministero che S. M. gli confidò, TOSCANA E perchè li trattano d' alto'ib basso ed ‘esaidio von 
Prontiere della Polonia; ro maggio: Sembra » Nessuna persona di buona fede può conce- (Corrisp. partie. dell’ Opinione) aria di disprezzo. } da e di - 
che le nostre: contrade ; pel: consueto. alquanto | pire dei dubbi e dei timori quando tutte le forze Firenze, 13 maggio... .. Anche a Modena Si aggiunge il vino che in Roma palto, 


il sigaro mette sossopra la calma di‘eui godeva | e che ai francesi non dispiace. giacchè sî vedono 
cotesta città. Bastone in mano.al popolo ed al | sovente dei loro soldati ubbriachi perle vie. Per 
Governo. . .... guai a chi tocca! Anche qua da | evitare nuovi inconvenienti vuolsiche-il:Consi- 
8 o 9 giorni venne l’ordive degl'invisidili di non | glio dei ministri abbia risolto di allontanare da 
fumare. Quelli dell'appalto del tabacco se l'han Roma la trappa di liiea- papate per accantondria 
per male. I sigaraì vanno armati di bastone per: | nelle vicitmanze: Dal canto suoil generale Gemed 


estranee ai gran movimebti' politici ; debbano in 
breve animarsi ‘a novella «vità col convegno di 
tre sovrani clie seguirà in Varsavia, e poscia în 
Olmiitz. L' Imperatore delle Russie assieme alla 
sua abjfusta consorte arriverà in Varsavia verso 
la metà ‘delcorrente mese e visi fanno degli 


materiali e morali del paese trovansi riunite nelle 
mani degli nomini più interessati a mantenere 
l'ordine di cose che è stato proclamato. Calma- 
tevi e non prestateyi agli intrighi di persone che 
vorrebbero abusare di voi, del vostro amore 
alla libertà ed entusiasmo per la patria. I ministri 










immensi prepitirativi' pel ‘loro’ ricevimento. Le attuali. non. possono nè deggiono far altro che mettere giudizio agl'intimidatori. Alcuni vorreb- | ha pubblicato la seguente : , ti ” ra x | n 
LL, MM. abiteranno il-palazzo di estaté Lasien-}| mantenere l'ordine e la pubblica sicurezza. Essi | bero persuadere che questa è insulsa dimostra- sa rA Notificazione ia 
ski. Il; principe; Paschkievitsch andrà ad incon- chiesero con tutta. premura; ed attendono con | ziove come quella che non tocca ‘il Governo né Atteotati gravi e frequenti sono stati di recente 






iu malè, né in bene. Ma i più diconò: » Basta | commiessi a pregiudiziodi parecchi «soldati fran- gi 
» dare una dimostrazione consentaneaa quella | cesì, la' cui buona “condottà»vevmilitar' disciplina 
» fatta in Lombardia. » , sono da tutti ricònosciate»ve commendate. Pale 
* Intanto le risse) te discordie, le ire inàderbano audacia per parte dei fautori di disordini è do- 
gli vinori. Il Goyertio ‘dà giù alla cieca e batte | vuta alla moderazione , di cui si è fatta prova 
colpi all’impazzata. Arresti sopra arresti: avete | finora, e che bem dimostra la generosità della 
visto che cominciò dall’altò. Però quasi poi abbia | Francia. Miriam 
paura o rimorso dei proprii atti, si rinviene con |. Ma poichè tal generosità non viene apprezzata, l 
nuovi atti‘ di viltà che io non saprei con degne | si deve dar luogo ail un'giusto rigore. urde i dl 
frasi qualificare. Così Guicciardini, arrestato come | —In conseguenza di che il generale comandante : 
capò-setta religioso (almeno così diceva ordine | la divisione ‘di occupazione in Italia prende le se» 
govetnativo), dietro rimostranza del Ministro di | guenti: disposizioni per.la-città..di..Roma e sua 
S. M. britannica fa ‘lasciato partire per Ioghil- Comarca. ue Loz : 
terra. Viviani, speté pure che fu rimesso tosto Tutte le licenze a portar armi di qualunque 
in libertà dietro le rappresentanze vigorosissime | specie so0o rivocate. Tutte le armi da fuoco e 
nazionale. iva la Regina! Fiva la Carta Co- | del vostro Ministro. Ora avche il P. Marchesi è |'da taglio, non che i coltelli a inadatti 
stituzionale ! Viva Saldanha 1» tornato libero dall’esiglio, pronunciato appena due | essere depositate presso lo stato maggiore dell 
pa- La situazione dî Lisbona era tutt'altro che sod- settimane fa, e ciò dopo un lungo e vivo bistuc- piazza, non più tardi del 17 corr.maggio.. Dei 
poi | disfacente | ciare fra il Ministro Landucci ed il Prefetto. .... | | Trascorso questo termine’ verranno eseguite. 


bat dala esi 0 


impazienza l’arrivo del presidente del Consiglio, 
che ha facoltà di riordinare il Gabinetto e proy- 
vedere a tutto quanta richiede il paese. 

» Abitanti di Lisbona: il pronunciamento della 
capitale è fatto. Idisorditii che ebberò luogo ul- 
timamente furono provocati onde intimidire gli 
animi e dare un pretesto a delle macchinazioni 
fatali al:paese. Il Goyerno mancherebbe a tutti 
i proprii doveri ove li tollerasse, 

» I Mivistri interinali di S. M,; risponsali verso 
la Regina , verso la nazione, verso il presidente 
del'Covsiglio, sono deliberati a mettere tutto iu 
opera per evitare il disordine e. l’anarchia; e per- 
ciò si lusingano della cooperazione di tutti coloro 
che'amano le libertà e vogliono - l'indipendenza 


travle ca Kovna. Si ha destinato per l'Imperatore 
d'Austria il palazzo del Belvedere , e per il Re 
di Prussia il palazzo d° inverno dell’ duggiatore 

Una gran quantità di trappe'si radue presso 
Loviez e ‘nelle vicinanze di Varsavia. Si erede 
che 1 Imperatore ‘d' Austria sarà in Varsavia 
verso il 22, e il Re di Prussia qualche giorno 
prima. Quest? è la prima. volta che le LL, MM. 
si troveranno assieme. L'importanza di tale con- 
vegno è conosciuta da ognuno» LÌ Europa: messa 
sossoprà da due atini di rivolazione non è ancora 
riassicurata (sul suo avvenire: La tranquillità è 
ristabilita , ma'gli spiriti sono ancora agitati. Senza 
parlaré della Francia} chè încute’ sì giusti timori, 
resta ancora & decidersi la questione della ‘rior- 
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UNA NOTA PAPALE. 


Quando nel mese di aprile gli Austriaci occu- 
parono ‘Terni e l'importante passo. dei monti 
Somma, sul versante occidentale dell’ Appennino. 
e che presero varie altre posizioni strategiche a 
due giornate da Roma, si sparse la voce che la 
Corte, pontificia se ne fosse adombrata e che 
avesse chiesto spiegazioni : ma noi credemmo che 
era,un, affare inteso, molto più che si parlava 
anco ; di Lruppe. napolitane che quetamente si 
accostassero al confine romano, ed esprimemmo il 
dubbio, che .cotesti movimenti militari se ‘tende- 
vano a ciecuire î Francesi, avevano forse anche 
lo scopo di accostarsi a Roma onde facilitare una 
nuova fuga del papa. - 

Si disse poi essere insorti alcuni dissapori fra 
la Corte papale. e quella di. Vienna; ma anche 
sopra di ciò fummo un'po’fscettici e sospettammo, 
che, se era vero, fosse una finzione o per illu- 
dere la diplomazia o per ingannare .il Piemonte 
e trascinarlo. ad un concordato, come. vi furono 
trascinate la Spagna e la Toscana. Il concordato 
colla Spagna, se stiamo, a. quanto ne dicono i 
giornali spagnuoli, è pessimo, oltremodo; nè mi- 
gliore è quello: colla ‘Toscana, a cui essa fu co- 
stretta dall'Austria per dare al Papa una nuova 
caparra, della sua amicizia e trarlo nei suoi 
.progetti di strade ferrate e di unione doganale. 
In fatti si pretende che l’uno sia stato a paga- 
meuto dell'altro. 

E invece di rotture, si va da qualche tempo 
buccinando intorno ad nna convenzione fra il 
Papa e la Corte di Vienna relativa ad una occu- 
pazione militare austriaca delle legazioni sul 
piede dell’ occupazione militare austriaca della 
‘Toscana. 

A gettare qualche lume su questi occulti ma- 
negggi l Zndépendance Belge ha pubblicata or ora 
unn memoria che la Segreteria di Stato a Roma 
avrebbe comunicata all’ambasciatore austriaco 
per essere trasmessa al Gabinetto di Vienna. Il 
foglio di Brusselle asserisce che quella nota gli fu 
trasmessa in italiano da un suo corrispondente, 
che ebbe la ventura di poterla copiare dalla mi- 
riuta originale scritta sopra una sola colonna e 

' senza data. Malgrado la gravità di quel giornale 
‘e la facilità che si ha in Roma, con dei danari, 
dî sapere tutto ciò che si vuole, tuttavia sino a 
migliori prove non‘ osiamo asserire che quella 
nota sia affatto dutentica. Bene possiam «dire che 
ella coincide colle notizie accennate ii sopra e 
con'‘alcune recenti’ rivelazioni della ‘Gazzetta di 
Praga, solita a ricevere comunicazioni semi-uf- 
ficiali da Vienna. Ad ogni modo se ella ‘è inven- 
tata o manipolata, non scema per' niente il suo 
merito da un altro lato, imperocchè ella è certa- 
mente il lavoro di persona ‘ché conosce benîs- 
simo la situazione del Governo pontificio, e fa 
dire quindi a quel Governo quello che veramente 
pensa e teme: È ‘certo che gli affari di Francia 
lo tengono molto inquieto, che desidera somma- 
mente di vedersi sbarazzato dalla presenza dei 
"Francesi, che porta in sè la convinzione di essere 
ibborrito daî suoi popoli, e che il suo Governo 
< è impossibile se ‘non è Saffalto da ina forza 
straniera: chè esso non ha più confidenza nè în sè, 
nè in Dio, ma solo nell'Austria e nel Re di Na- 
poli.Ecco iritanto la traduzione di quella nota. 

» La Francia é di nuovo esposta alla proba- 
bilità: dî perturbazioni chie possono compromet- 

" tere là sicurezza e la pace dell’ Europa intiera. 

© 0 Da ua partè le tendenze presidletiziali ‘è per- 

 pelbarsi’nel potere ad ogni costo till? filtra le 
volonti ‘dedite ‘delle Gpitfoni riv’ dd Lo 
repubblicano di resistere a quelle teridehze.' | 

» Quindî le'questioni accessorie con cuì può 
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icatsi la proposta revisione. della costitu- 


pri è di pericoli per gli uomini 

è di eccitamenti e di desi- 

che all’ indomani po- 
arè“cadise possenti di agitazioni , di 
conflitti , di catastrofi. 

» In questo stato di cose , e în faccia alle ap- 
prensioni .déll’avvenîre possiamo noi restare stol- 
tamente ‘fidiiciosi nella forza protettrice di cui 
può credersi munito il potere attuale în Francia? 

» Quante volte il disinganno il più tato 
non sopraggiunise in seguito a siffatte illusioni. E i 
Governi* etitopei sanno! per” i 
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perchè abbiano ancora a lasciarsi sorprendere da 
avvenimenti che in quel paese si preparano. 

» To non istarò a considerare le ipotesi di ab- 
bandono delle pretensioni presidenziali , del ritiro 
della legge 31 maggio, della revisione della ‘co- 
stituzione ‘e del rinnovamento dell’ Assemblea e 
del Presidente nelle forme stabilite dalla costitu- 
zione medesima. 

» Queste ipotesi che , secondo gli uni. toglie- 
rebbero ogni prétesto’alle irritazioni e ai sovver- 
timenti e renderebbero possibile lo sviluppo pa- 
cifico degli avvenimenti: queste ipotesi, dico, 
sono assolutamente inammissibili. Le informa- 
zioni che riceve il Governo di S. S. e che derono 
Accordarsi con quelle che pervengono al Govertiò 
di S. M. I. sull’irritazione delle passioni ché do- 
minano i'partiti in Francia, allontanano ognî pro- 
babilità di simili concessioni. 

* E queste ipotesi si verificassero eziandio in 
modo che pei governi esteri il cangiamento della 
linea politica, risultato probabile od almeno pos- 
sibile delle nuove elezioni, stesse: pur sempre là 
come una minaccia, una causa d'incertezza, d’an- 
sietà , di pericolo: queste incertezze e pericoli, 
che sarebbero -di un'alta gravità per uno stato 
qualuaque ; diverrebbero, per condizioni speciali. 
ancora più gravi per gli Stati romani. 

» Se le necessità imperiose della politica hanno 


costretto S. S. ad accettare come guernigione; 


nella sua capitale un corpo d’esercito francese ; il 


Governo di S. M: I. sa bene quali presentimenti; 


e quali previsioni agitavano fin di allora sa que- 
sto riguardo il Governo di S. S. : 
# È noto infatti a V. E., che malgrado la 
docilità rispettosa dei capi politici e militari, la 
presenza delle truppe francesi a Roma spe- 
cie d'influenza che il Governo di Francia ha cer- 
cato più volte di arrogarsi sui consigli di S. S. e 
sull'andamento degli affari pubblici, avrebbero 
ti volte prodotto serie complicazioni; se la 
Térmezza del'S: P; non avesse posto freno a si- 
mili tentativi e difesa con ciò la dignità e | indi- 
pendenza della sun autorità. 
» Ora non si può considerare senza spavento 

a quale abisso di sciagure si troyerebbe esposto 
il Governo di S. S. se un cambiamento qualuo- 
que, sia per conseguenza di una insurrezione vit- 
toriosa , sià per l'andamento regolare degli av- 
venimenti, sopravenisse nella politica francese. 
» Se fosse in seguito ad una insurrezione vit- 
toriosa e che l’esercito francese dî protettore che 
è; divenisse complice della rivoluzione, il Go- 
verno ‘pontificio sarebbe rovesciato di un sol 
colpo , forse ariche con pericolo della persona sa- 
cra del Santo Padre (Un vice- Zio che ha la po- 
testà dî legare e di sciogliére non dovrebbe avere 
questi timori.) 
» Se al contrario, fosse per l'andamento rego- 
lare degli avvenimenti, e che il principio demo- 
cratico sì svilupasse di più; che un altro ordine 
d’uomini ‘e ‘dl’idée succedesse a quello che orà 
presiede ai destini della Francia : le conseguenze 
risultanti dalla nuova situazione în cui si trove- 
rebbe l’esercito francese a Roma , sarebbero mi- 
nacciose del paro e piene di pericoli. 
‘ » In generale la popolazione romana è radi- 
calmente corrotta o inetta e incapace di dare. al 
governo l'ombra di nn appoggio. (Pella confes- 
sione! ). E'î tentativi intrapresi finquì per far 
sorgere in nuoyo spirito pubblico, e per orga- 
nizzare almeno una forza militare indigena , ca- 
pace di garantire in un giorno di turbolenza la 
sicurezza della capitale, furono totalmentè infrut- 
tuosî. (Ciò prova l altitudine dei preti a gover- 


zione ; la. nza rivoluzionaria , continuata 
anche dopo, le cure del comitato sedicente 
nazionale di Londra : hanno talmente per vertite 
le‘idee e menti di questo popolo, che il 


Govera0 fi S. S.. in un momento supremo , si 
troverebbe hél seno stesso' della sua capitale ab- 
bandonato «a fronte dell’ odio delle passioni che 
cospirano alla sua perdita. : 

» Ma se è facile dì segnalare i pericoli, non è 
egualmente facile d’indicare ì rimedi per preve 
nirli. Ora egli è appunto sopra questo soggetto 
importante che il Governo di S. S. invoca tutta 
Pattenzione e l'interesse di V. E. 

» Il mezzo che offrirebbe le maggiori garanzie, 
sarebbe infallibilmente l’allontanamento da Roma 


L'Ufficio è stabilito in’ via:»S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


‘progetto che a nome di S. S. ho ‘l'onore di in- 





| sopra Civitavecchia (senza però tagliarla effetti- 
vamente) costrinyerebbero la guernigione fran- 




















' + Il Governo austriaco non è egli tm Go- 
verno italiano ? Non ha egli un interesse vitale e 
um diritto solenne a garéutire ciascuno degli Stati 
d’Italia, e più che gli altri gli Stati della Chiesa 
contro ogni movimento rivoluzionario tendente ad 
accendere un nuovo incendio nella penisola, com- 
presivi i possessi austriaci ? Chi potrebbe negare 
quest’interesse ? Chi potrebbe contestargli questo 
diritto esercitato tante volte? Il Governo fran- 
cese può egli far mostra di titoli e diritti equi- 
valenti? I Governi d'Inghilterra e di Francia 
possono essi mettere sulla bilancia le loro neces- 
sità politichie; che in fin dei conti non sono che 


lici convenienze e suscettibilità più o meno 
alta. : î 


# Se il Governo francese ha voluto concor- 
rere con quelli di Napoli, di Spagna e d'Austria 
a ristabilire il Sovrano Pontefice sul suo trono, 
non è ciò una ragione valida perchè l esercito 
francese debba restare necessariamente a Roma, 
allorchè la sua presenza può da'un momento ad 
un'altro» diventare un pericolo flagrante per la 
sicurezza del Governo pontificio. AI contrario è 
uti dovere pel Governo: francese e per tutti i 
Governi sinceramente amici: della Santa Sede di 
allontanare al più presto quei pericoli sostituendo 
all'esercito francese un altro esercito che, come 
austriaco, offra migliori elementi di garenzia. 
Il Goyerno austriaco ha d’altronde dato ‘agli 
Stati Italiani e a' tutta l'Europa prove troppo 
frequenti e solenni della sua moderazione (!), del 
suo disinteresse (!!), della sua bnona fede (I!) e 
di un lealè' attaccamento al capo della Chiesa 
(1!!!) perchè ei possa ragionevolmente risvegliare 
giammai, presso chichessia, sentimenti di gelosia, 
nè sospetti di progetti d’ i to o di 
voler tradire la confidenza posta iti (1111111). 

» Sarebbe egli durigile impossibile di ravviare 
li opponenti a' delle #iste ‘più giust@' Sopra questo 
riguardo è lasciare a S' S. la libertà di preva- 
lersî, di concerto cogli Stati Italiani, del mezzo 
che gli sembrerà più convenevole per assicurarsi 
la sua salvezza ? Perthè ristringere in luî quella 
libertà che è il diritto supremo di ogni Governo 
indipendente? 

» Ma in'ogni caso ciò ‘cli i Governi dissidenti 
non vogliono accordare alle armi di S. M. T., 
possono essi ricusarlo del paro alle armi di on 
altro principe italianò ? 

» Nissuna delle ragioni che si ostentano contro 
la sostituzione della truppa austriaca alla troppa 
francese nella capitale, può militare contro la 
sostituzione per esempio’ di truppa napolitana 
fatta di concerto cogli altri Governi italiani. 

» Tl Re delle Due Sicilie, essendo tin Principe 
Italiano che sente ‘tutta l'importanza degli avve- 
nimenti che si preparano, si offrirebbe volontieri 
a far occupar Roma'‘da un corpo considerevole 
di troppe senza che questa guernigione pesasse 
in nîssun moto sul tesoro di S. S: (E sì che il 
tesoro di S. S., massime in moneta spirituale, è 
di una ricchezza inesausta e se i soldati si con- 
tenitassero d’indulgenze ei potrebbe mantenere il 
più grosso esercito del mondo). Da questa com- 
hinazione ne risulterebbe un sistema di occupa- 
zione sì vasto e sì compiuto che offrirebbe a 
tutti i Governi Italiani, per le congiunture di cui 
ci minaccia l'avvenire, una potente garenzia di 
difesa contro i nemici dell'interno e del di fuori. 
» V.E. comprenderà senza altri sviluppamenti 
come nelle condizioni in cui si trova il Governo 
di S. S. a fronte di quelli di Francia e d’Inghil- 
terra, non possa , senza comprometterne il suc- 
cesso , indirizzar loro una simile pri 
» Ma se il Governo di iS. M. I. volesse nel- 
l'alta sua saviezza e coll’intelligenza più estesa 
delle condizioni politiche attuali, approvare. il 


dicare sommariamente, converrebbe che le propo- 
sizioni e i negoziati che ne verrebbero in seguito 
procedessero direttamente dal Governo di Sua 
Maestà Imperiale o da quello di un’altra potenza 
amica 


» Imperocchè se nissuna di queste idee pre- 
valesse, sarebbe necessario . affine di garentire , 
nel caso. di cangiamenti io Francia, la Santa 
Sede contro gravi perturbazioni e contro un colpo 
di mano rivoluzionario, di cui l’esercito francese 
sarebbe o complice o spettatore ozioso : sarebbe 
necessario , dico, che all'avvicinarsi del giorno 
fatale e innanzi che il comando dell’esercito fran- 
cese passasse in mani ostili, molti corpi imponenti 
e preparati anticipatamente di truppe austriache 


e napolitane si avanzassero risolutamente e da’ 
due lati ad una volta ed all’ improvviso: sopra 


Roma, donde minacciando di' tagliare la ritirata 
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"hè minaccierebbe al 
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affrancate. 


cese, sorpresa e messa în rotta , a provvedere 
alla sua salute: collo sgomberar la capitale, od al- 
meno basterebbero colla loro presenza a conte- 
nere e a comprimere colla forza i disegni edi 
tentativi sediziosi dei nemici della Sauta Sede. 
E dovrebbero essere prese eziandio tutte‘le mi- 
sure affinchè la persona ssera del Santo Padre 


non corra alcun rischio (4 Santo Padre preme 


soprattutto di salvare la sacra pelle). 

» Uomini di una grande esperienza nelle fac- 
cende militari e politiche ci assicurano che un 
atto simile , se fosse preparato ed eseguito colla 
prudenza, la celerità e (la risoluzione necessaria, 
non solo raggiungerebbe lo scopo. ma «iver- 
rebbe un possente mezzo di diversione al furore 


dei partiti in Francia. Tn nissun’ caso pro- 
durrebbe conseguenze gravi nè pa A er 
nuove nell'andamento generale degli avvenimenti 
in Europa. adi 

» Imperocchè,'ossia che il potere attualeiù Fran- 
cia esca vincitore dalla prova e rimanga sotto l’una 
o l° altra forma alla testa degli affari pubblici , o 
che la rivoluzione trionfi ; nel primo caso il Go- 


pè gli altri, presso il Governo francese , la ne- 
cessità urgente e imperiosa di simili misure, adot- 
tate per la sicurezza della sua tranquillità è della 
minacciata sua esistenza , indi si potrà facilmente 
intendersi sulle condizioni future di garanzie da 
stabilirsi per gli Stati pontificii. Nel secondo casò, 
cioè di una vittoria pacifica o violenta del par- 
tito rivòlàzionario , l’avvenfnferito contro cui la 
proposta misura sarebbe diretta , éssendo venuto 
a realizzarsi , questà misura si troverebbe essere 
la sola ancora di salute in mezzo al naufragio 
Italia. 3 

%# Per ultimo il 0 di S. S. prova il bi- 
sogno di raccomandat@*à V. E. di non istancarsi 
ad insistere presso i membri più influeoti del 
Parlamento inglese e presso il Governo di S. M. 
Britannica sulla necessità delle misure richieste 
contro il Comitato sedicente nazionale. italiano 
residente a Londra, che mantiene in' Talia e 
particolarmente negli Stati pontifici l’ardore delle 
passioni rivoluzionarie ed alimenta il desiderio di 
un ordine di-cose, che tanto vi volle per di- 
stroggerlo. ta, 

» Informazioni recenti, che crediamo coalte. 
accertano che un vasto piano di cospirazione ab- 
braccià già una gran parte dell’Europa e che 
l’ imprestito aperto a Londra è già stato realiz- 
zato nella massima parte, e forse anche più che 
non si vuole farlo sapere, col mezzo di sottoseri- 
zioni italiane e straniere. È facile immaginare 
quale potenza è congiunta ai mezzi rivoluzionari 
di azione e quavto siano aumentati i pericoli che 
corre la tranquillità degli Stati. 

» Pretendesi d’ altronde che le operazioni di 
quel Comitato trovino, se non favore, tolleranza 
almeno presso alcuni membri del Governo in- 
glese. E certola longanimità attestata ad un uomo 
che, cone Mazzini, è alla testa della 

la più attiva e la.più audace che le passioni ri- 
voluzionarie in Italia abbiano creato giammai, è 
un fatto a cui non può restare indifferente nessun 
Governo che intenda i doveri che gli incombono. 
» E qualunque valore attribair si voglia, e 
qualunque siano i riguardi che alcuni credono 
essere dovuti ad un nemico, questi motivi, lungi 
dal servir di pretesto per tollerarne la; presenza 
e le mene, devono al contrario. èssere una causa 
più possente per impedirne l’azione e l'influenza 
sovversiva, esercitate all'ombra dell’ospitalità che 
gli è concessa; 

» Perchè il Governo di S. M. britannica non 
seguirebbe in ciò l'esempio della Svizzera e della 
Francia, repubblicane entrambi? . 

» Queste considerazioni speciali concernenti i 
rifugiati di Londra, per delle ragioni note. a 
V. E., non potendo essere presentate diretta- 
mente dal Governo pontificio, noi siamo certi 
che saranno appoggiate dall'autorità del Governo 
di S. M. I. unito con altri governi, affinchè pos- 
sano avere una influenza salutare sui consigli di 
S. M. britannica. n 

» Prego finalmente V. E. di esaminare colla 
solita sua sagacità e penetrazione quanto ho l’o- 
nore di esporle sugli avvenimenti che si prepa- 
rano e sulle misure da adottarsi al fine di difen- 
dere la Santa Sede iu ogni occorrenza avvenire 
e da comunicarmi al più presto possibile il ri- 
sultato delle sue riflessioni. » b 
-- Se questo documento è autentico noi avrem- 
mo in esso la prova più lampante che .il papa 
non confida grandemente nella divinità del suo 
regno, nella sua potestà di legare e di sciogliere; 
e che ha invece una gran paura che le porte del- 


l'inferno prevalgano contro di lui, e per impe- 


verno pontificio saprà ben giustificare e per sè e 
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dirlo invece di confidare nelle promesse divine. e 
di far buon uso delle sue chiavi con tener ben 
chiusa la porta ricorre di preferenza alle dissi- 
mulazioni ed ai raggiri di una molto profana po- 
litica. Ei confessa che i popoli detestano il suo 
governo, e più che sollecito di governar bene si 
mostra sollecito di un governo tirannico ed op- 
ta pressore, e quando questo non possa più mante- 
È nersi, di poter salvare almeno la sacra sua per- 
Di sona, onde non potendo più fare il male a Roma, 
Pi possa farlo 0 minacciarlo. d’ altronde, In poche 
É parole il Governo papale confessa di essere privo 
di forza e di opinione, intollerabile a'suoi sodditi, 
incapace di ricostituîrsi sotto qualunque siasi 
forma;e. già sentenziato a morte; e' che nella sua 
agonia èridotto a tale. da non aver più chi lo 
hi consoli e. lo aiuti, fuori che | Austria. Ma V'Evan. 
d glio ica detto che se un cieco si dà per guida 
? ad un altro cieco, cadono entrambi nella fossa. 
È | A. Biancni-Giovini. 





sg) Mentre di giornali austriaci e retrogradi attac- 
cano con una yiolenza senza esempio il Groverno 


Ù piemontese per la sua politica commerciale, e com- 
te. prendono, in questi attacchi anche la Gran Breta- 
(i gua, sua alleata in siffatta politica, abbiamo la com 


piacenza di yedere come i fogli liberali inglesi ri- 
conoscano la vera posizione del Piemonte e di totta 
À l'Italia, facendone argomento di, profondi e spas- 
* siovati studii. , i 
I Globe, giornale che «esprime le idee di lord 
Palmerston nella politica estera dell’ Inghilterra, 
contiene il seguente articolo : 
>, Ja tempi ordinari era una forza pei Go- 
> JO vérni stabiliti di avere la legge dalla loro parte, 
Ì «ed essi hanno quasi, sempre dato opera, per fare 
& in modo che ciò fosse. La responsabilità, annessa 
Ù agli oflici pubblici roca per necessità in chi li 
i assume, se non sempre un’onorevole sollecitu- 
"dine per la prosperità dello Stato, almeno un tal 
ponderato riguardo di. non mettere a repentaglio 
tutte le fonti della dignità e dei vantaggi perso- 
k nali, onde anche il più le ed il meno scrupo- 
È loso Ministro è ind cemente, ad aste- 
; nersi da qualunque .pi aperlamente aggres- 
sivo, contro la pubblica tranquillità. 
i ». Non è il sintomo meno formiJabile dell’anar- 
chia governativa che regna al presente in molti 
«legli Stati meridionali .dell’ Europa, il trovare 
Soyrani edi loro immediati agenti, influenzati da 
sconsiderati calcoli come quelli che siamo soliti ad 
attribuire upicamente agli ayventurieri i più dispe- 
rati e discervellati; pronti a correre i rischi delle 
più gravi convulsioni popolari, nella convinzione 
che nessuna crisi possa rendere la loro posizione 
peggiore. 
Mi, . » Dall'altra parte è giusto il dire che molte 
} opinioni, i di cui capricci nell'ora del loro breve 
ascendente furono deplorati dai migliori amici 
n della libertà civile, vanno acquistandosi ora in 
moclo assai meritorio un. carattere, di modera- 
zione e di abnegazione coll’attitudine passiva e 


È legale che oppongono con. successo alle misure 
I i provocauti delle loro rispettive Corti. 

} Abbiamo giorni sono fatto menzione del Con- 
po cordato, che coronò la. missione a Roma del sig. 


| Baldasseroni primo ministro della Toscana. I 
suoi articoli, mentre accennano in modo ominoso 
all'alleanza che sta macchinandosi fre i poteri del 
dispotismo spirituale 8 lemporale , cadono negli 
occhi è nella mente della Toscana con una forza 

‘che anche 1° Inghilterra protestante avrebbe dif- 
ficoltà a comprendere. Dai, giorni di Macchia- 
‘welli'sitio a quelli di Mazzini non vi fu alcuna 
contrada in Europa-juella (quale i falmini del Va- 
ticano ro così inosservati e innocui , 0 
dove la massa del pubblico ‘godesse una così fe- 

} lice esenzione dalle vessazioni sacerdotali. quanto 
] Italia centrale. 
Mi -s \» Indipendentemente dall’ acuto intendimento 
P- proprio ad una popolazione assuefatta' dalla sua 
/ nascita ai grossolani ordigni, e ai sordi ‘ interessi 
| da cui sono mossi î fantocci del Papato, questo 
felice risultato erà certamiente dovuto in gran 
; parte alla rivalità d’interessi fra il Papa e gli 
altri Principi, di cui il’ primo ‘era tm vicino 
i ‘ troppo immediato per manteversi in relazioni di 
È amicizia sincera. 
‘» ‘Ma ‘sino dal principio della grande rivo- 
i luzione francese questo antagonismo andava 
lio cancellandosi a gradi, sino a che scomparve in- 
È : teramente hell’ultima ‘catastrofe del 1848. I So- 
3° vrani italiani incominciarono a ritenere la libera 
stampa più pericolosa di un libero pulpito, e il 
Papa dal' suo canto‘non fu tardo a riconoscere 
chie era più facile il’ cattivarsi un ministro, che 
i intimidire una repubblica. La lezione non si li- 
| - mitò ai Principi della penisola. Ispirò il concor- 
, dato abortito di Carlo-X nel‘1817. Era il prio- 
cipio regolatore degli accordi colla Santa Sede, 
ai dai quali il Governo Sardo ha ora tanta pena a 


disvincolarsi. L’anno scorso contribuì all’ aboli- ‘ 


zione delle leggi Giuseppine nell’Austria, 
+sPrenderà «vigore in Toscana col Concor- 

dato ‘che dicesi firmato da alcuni giorvi: e 

nòn dobbiamo maravigliarci se il partito po- 
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polare vede la sua ‘sentenza di morte nel suc- 
cesso di simili convenzioni, precisamente nello 
stesso inodò come le parti‘contraenti riconoscono 
in esse la base dell’ unico loro mezzo di sal- 
vezza 


sb probabilmente per il timore di qualche 


manifestazione in questo senso , che circa quin- 
dici giorni sono il Governo toscano mise fuori 
un editto di, repressione che.è senza, esempio in 
fuori dei Turchi. Il complesso delle sue. di- 
sposizioni.si risolve nella istituzione di autorità 
locali coll’assoluta facoltà di arrestare le. persone 
suspette sulla semplice denuncia, della polizia, di, 
tenerle in prigione per un anno e di trasportarle 
alle isole vicine alla costa. Sarebbe inutile di sot- 
toporre a una critica questa legislazione della 
pura forza, Fuorchè sotto la. più severa pressione 
della legge marziale un tale editto editto non,fu 
mai certamente segnato dagli organi governativi 
di qualsiasi paese incivilito. I.suoi effetti imme- 
diati non hanno neppur essi. d’uopo. di essere 
additati o commentati. Se da un lato corrisponde 
temporariamente allo scopo de’suoi autori yridu- 
ceudo al silenzio l’indeguazione universale. della 
Toscana per le facilitazioni accordate alla fazione 
clericale usurpatrice col proposto concordato, dal- 
l’altro compromette direttamente il facile e de- 
bole Granduca a fronte de’suoi sudditi, e. lo ma- 
nifesta.come l’autore; singolo ed individuale del- 
l'oppressione cui soggiaciono. Ma non. possiamo 


nascondere il fatto che alcuni dei piu perspicaci 
osservatori dell'Italia rilevano: motivi. assai più 
gravi per la politica, di cui il Granduca; secondo 
il loro modo di vedere, è un cieco stromento. 

» La nostra, vita politica in Inghilterra è tal- 
mente aperta alla vista di tutti, che noi siamo 
disposti a trovar ridicola ogni idea che, imputa 
ai governi esteri disegni più tortuosi od occulti : 
e non abbiamo motivo di vergognarci della uo- 
stra ripugnanza ad incolpare uomini, di un:carat- 
tere incensurabile uella loro vita privata, di com- 
plicità in frodi come quelle che disgraziatamente 
hanno resa rimarchevole la storia segreta di ogni 
Gabinetto del Continente, e più di tutti gli altri 
quella dell’augriaco. Dall'altra parte/però dobbia- 
mo fare che concessione alle tenebre.a tra- 
verso le quali, anche i piùcalmi attori in una lotta 
rivoluzionaria o.nazionale contemplano lacondotta 
dei loro avversari. I nostri lettori devono quindi 
aggiustarsi da se stessi la bilancia. Ma senza dub- 
bio quegli uomini di Stato sardi, i di cui, nomi 
godono meritamente presso di noi la maggiore 
considerazione, vedono negli ultimi passi. del: Go- 
verno toscano un andamento politico che non può 
avere altro fine che il ‘sagrificio, prima di quel 
paese, poi anche del loro proprio alla finale pre- 
ponderanza dell’ Austria in Italia. Yedono che il 
principe di Schwarzenberg, sdegnaudo ogni mi- 
nor arena, ha bene inteso che il giovane , Impe- 
ratore dovrà trovare i soli suoi rivali serìi nella 
casa reale di Savoia. 

» Vedono che , mentre le aspirazioni del-Pie- 
monle per avere un Governo libero e indipen- 
dente e la tranquillità interna hanno continua- 
mente a lottare cogli sforzi opposti dell’ Austria , 
la fazione democratica in Italia è lasciata o;inte- 
ramente senza repressione, o se. alcuno se ne 
occupa, si applicano soltanto misure così strava- 
ganti che sembrano calcolate precisamente per 
provocare uno scoppio immediato. Ai loro occhi 
il Gabinetto austriaco giuoca la partita disperata 
di spingere ì repubblicani esagerati a. qualche 
estremo che metta in pericolo ogni Goyerno co- 
stituzionale , e specialmente quello della Sarde- 
gua per abbaltere poi appoggiata al suo esercito, 
forte ad ogui prova, quello dei due antagonisti 
che fosse per emergere nella lotta. Queste, lò 
ripetiamo , soro le viste di uomini, in generale 
moderati, che hanno tulto arrischiato per stabi» 
lire la monarchia costituzionale in Italia , e non 
abbiamo d’ uopo d'insistere sull’ importanza mag- 
giore che essi danno ai procedimenti del Governo 
granducale. 

» Frattanto il Governo Sardo procede. nella 
sua carriera salutare e senza pretese con massime 
direttamente opposte a. quelle che sono in favore 
presso il geloso suo vicino. Esso prova il suo de- 
siderio di mantenere la pace, non già pubblicando 
proclami irritanti. nè concentrando corpi di os- 
servazione lungo un confine che si pretende di 
potenza amicà, ma coltivando quelle risorse che 
una guerra farebbe tosto inaridire. Abbiamo so- 
vente fatto allusione al trattato coll’Iughilterra, 
che ha nell'attuale momento un interesse spe- 
ciale, come un'effettiva confutazione della stupida 
profezia, che le nazioni estere per l'avvenire non 
avrebbero inclinazione di trattare amicheyol- 
mente con un Governo che professa le massime 
del libero commercio. Un simile trattato , ne 
siamo lieti, è stato conchiuso ultimamente fra la 
Sardegna e la Repubblica Francese, e questi 
accordi formano un contrasto spiccante colle con- 
venzieni militari conchiuse fra tutti i Governi 
retrogradi, le quali sembrano ora essere il grande 
scopo della pelitica italiana del principe Schwar- 
zenberg. Il Governo Sardo è stato assai rinfor- 


zato all'interno dal modo energico col quale il 
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. «L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


conte Cavour amministra il suo dipartimento , e 
pochi uomini di Stato hanno acquistato negli ul- 
timi tempi maggiori.titoli di lui alla confidenza e 
alla considerazione dell'Europa liberale e com- 
merciale. »> 





“vare le più disparate ed opj conseguenze. 
Fra queste frasi amiamo anche noi sciegli î 





agonia di pai 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
Le ultime sessantatre. categorie del. bilancio 


attivo si sarebbero quest’ oggi approvate: quasi 
senza far motto, se .il dep. Mellana da diligente 


edaccurato revisore, ch’egliè, non avesse rovistato 
e, frugato minutamente negli - elementi delle 
erariali attività e non ne avesse avvisata qualcuna 


che dal Governo e dalla Commissione erasi. oh- 


bliata. Nè questo rovistio fu del tutto inefficace, 
giacchè dietro le osservazioni dell'onorevole de- 
putato si trovò d’innestare un’ altra categoria 
profittevole all’erario di lire 171,000. per i pro- 
venti della Gazzetta Ufîiciale. 

Sull’ altra categoria dell’ amministrazione dei 
bevi ex gesuitici il dep. Borella trovò di ac- 
cennare giustamente al modo poco economico 
della gestione, locchè aprì l’adito al Ministro di 
finanze di assicurare, che a lui non era sfuggita 
la necessità di ridurre a miglior. ordine quell’a- 
zienda e di compevetrarla con, maggior utile nella 
complessiva amministrazione dello Stato, proce- 
dendo alla vendita di quei beni che frutteranno 
maggiormente nelle mani dei priyati. 

Ma non era questa discussione che avea chia- 
mato più folto. l’uditorio nelle gallerie e nelle 
tribune, e cagione alla ressa non-ordjnaria con 
gui tanti spettatori eransi stipati colà, era l'attesa 
delle interpellanze che il deputato L. Valerio 
avea promesso di fare sulle relazioni del nostro 
Governo colla Corte di Roma e cogli altri Stati 
d’ Italia. Prima adunque che si passasse allo 
scrutinio, segreto sul bilancio ‘attivo l'onorevole 
interpellante volle por fine all’ausietà del pubblico, 
adempiendo alla sua promessa. Il dep. Valerio 
avea, come non troppo spesso gli avviene, una 
causa importantissima a perorare, avea su d'un 
oggetto che Lanto interessa gli animi tutti, ad 
esprimere il pensiero ed il, voto della: immensa 
maggioranza e quasi vorremmo dire il pensiero 
ed.il yoto di tutti. 

I suoi pensieri sebbene Siccome al solito, schiac- 
ciati sotto il peso delle parole e dei fiori retorici; 
il suo dire sminuito nell’ effetto. dalle inutili e 
frequentissime perifrasi, pure siam. sicuri che 
riuscì nella sostanza concorde al desiderio dell’u- 
ditoriò, e che sarà accolto dalla nazione siccome 
l’espressione del sentimento ond’ è animata. Noi 
crediamo infatti che universalmente si. desideri 
l’assoluta, intera indipendenza dello Stato e quindi 
si abborrisca da qualunque concordato ancorchè 
larghissimo, solo perché, parrebbe a noi concesso 
da altri ciò che a noi appartiene per un imper- 
scrittibile diritto: noi crediamo altresì che nell’at- 
tuale condizione degli Stati Italiani il nostro Go- 
vero, perderebbe nella pubblica opinione legan- 
dosi ad alcuno di essi, giacchè sembrerebbe ri- 
nunciare a quel principio politico, che mentre ci 
separa da tutti i Governi d’Italiaci acquista tutte 
le simpatie del partito liberale della penisola ; 
quindi non potemmo che applaudire al deputato 
Valerio quando riassumendo il suo pensiero in- 
terrogava i Ministri; sulla condizione delle loro 
relazioni attuali colla Corte Romana e dimandava 
spiegazioni sulla recente venuta del nostro am- 
basciatore colà residente e sull’invio del signor 
Ghione con apparente incarico diplomatico, : su 
quanto possa esservi di vero nella voce sparsa di 
una lega probabile del Piemonte cogli altri Stati 
Italiani : finalmente perchè non siasi ancora pre- 
sentata la legge sul matrimonio, perchè non siasi 
promulgata quella del riordinamento dell'imposta 
prediale nella Sardegoa , perchè in tali difficili 
condizioni del paese restino vacauti due Ministeri 
quello di Grazia e Giustizia e l’altro delle Fi- 
nanze ; e da ultimo quando interpellava se siasi 
disdetta la durata del trattato del 1834 coll’Au- 
stria, richiamato îo vigore nella convenzione del 
G agosto 1849 e contro il quale sì fortemente sì 
eleva l'interesse dei nostri paesi collocati sulla 
frontiera lombarda. Mia ì : 

Il Presidente dei Ministri che sì assunse. di ri- 
spondere alla interpellanza fu diplomatico, sibit- 
lino, incomprensibile. Avremmo bisogno di avere 
sot’ occhio il lesto preciso del suo discorso onde 
vedere di cavarve qualche maggior lume di quello 
che ci apparve alla sua verbale esposizione : nè 
per questo vogliamo credere che stiasi infatti 


trattando d’ un concordato è più anco di una lega 


cogli altri principi d’Italia, come avrebbesi diritto 
d° indurre da alcune frasi del Ministro Presidente: 
no, preferiamo il credere che esso non volesse 
rispondere e non osando frodare ad un suo. col- 
lega una frase famosa cioè quella - rispondo che 
non rispondo - abbia voluto dar prova di sua 
agilità nell’ arte oratori a raccozzare una qualche 
mezza dozzina di frasi indeterminate contraddi- 


una sembrandoci che il signor d'Azeglio la 
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‘numeiasse con qualche maggior solennità: io spero, 


ei disse, che agli atti del Governo non verrà 
meno quel. suffragio dell’ opinione pubblica che 
finora lo ebbe a confortare. Il Governo piemon- 
tese infatti nou ha in questo delicato affare che a 
lasciarsi guidare dall’opinione pubblica e può es- 
sere sicuro che questa lo saprà tenere in una via, 
nella quale non corrono pericolo nè gli interessi, 
ne il giustamente apprezzato decoro del paese. 
Il Ministro dell’ interno che è di miglior pasta 
del suo collega diplomatico, fu di ‘questo un po” 
più esplicito e ci rivelò per. esempio che fu già 
disdetto il trattato coll’Austria, cosa della quale 
siamo gratissimi al Governo che la fecé. Un'altra 
parte del suo discorso potrebbe avere una qual- 
che siguificazione ed è quella con cui parlando 
della politica di Vittorio Amedeo II, notò che 
questo Principe, il quale nulla mai concesse alla 
Corte romana, pure continuò a trattare colla stessa 
per tutto il tempo che durava il suo regno. Se 
sotto di un tal raffronto storico noi dovessimo 
cercare la vera condizione nostra a rispetto di 
Roma, saremmo indotti a rammemorare al Go- 
verno quel detto dell'antica sapienza —. qui amat 
periculum in illo peribit. 
Sulla ritardata presentazione della legge sul 
matrimonio e su quant’ altro formava oggetto 
della interpellanza ebbimo le solite eccezioni di- 
latorie le quali per l’abuso fattone diventano ormai 
spoglie di qualsiasi valore. Noi desideriamo nel 
nostro Governo una condotta più energica e ri- 
soluta, e glie auguriamo tanto pel suo come pel 
bene del paese ; queste oscillazioni, queste mani- 
festazioni di dubbiosa paura ‘non acquistano al 
Governo l'affetto della Reazione, ma sgomentano 
e sfiduciano quel partito nazionale che lo appoggia 
caldamente e che sarà con lui in ogni pericolo 
quando esso si mostri capace a guidarlo. 
Il deputato Sineo volle prender parte alla iu- 
terpellanza prendendo occasione da una promo- 
zione fatta da ultimo in un Tribunale d' appello 
della Savoia, ma qui riducendosi la discussione 
neî più stretti confini delle personalità, svanì l'in- 
teresse universale, e tutta quell’attenzione, quella 
importanza che dentro e fuori della sala attribui- 
vasi all'interpellanza, si dileguò come talvolta un 
tem di eslale, 
Il bilancio attivo fu poscia votato a scrutinio 
segreto ed ebbe 110 voti favoreroli su 128 che 
votarono. 7 
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PRANCIA 

Parigi, 6 maggio. Il progetto di legge pre- 
sentato oggi all’ Assemblea dal ministro dell’ in- 
terno per sottoporre Lione, la Guillotière, la 
Croix Rousse, Vaisse, Calluire, Qullios e Saivt- 
Croix alla giurisdizione di un prefetto di polizia 
yuolsi sia stato consigliato da’ progressi prodigiosi 
che fa nel dipartimento del Rodano la propa- 
ganda democratica, come le recenti elezioni muni- 
cipali della Guillotière, in cui sopra 36 consi- 
glieri, 32 appartengono al partito ultrarepub- 
blicano. 


Nel progetto è stabilito che le spese occorrenti 
pel servizio della polizia e della pubblica sicu- 
rezza saranno a carico di quelle comuni, e votate 
dai rispettivi consigli municipali. 

Il Journal des Débats ha finalmente manife- 
stata la sua opinione intorno alla revisione della 
Costituzione. 

Armand Bertin incomincia col dichiarare che 
la quistione della revisione e quella dell’ abroga- 
zione della legge 31 maggio hanno una stretta con- 
nessione fra loro: ma osserva che il partito demo- 
cratico ha un gran vantaggio. Per ottenere l’aboli- 
zione della legge restrittiva del suffragio universale 
basta la semplice maggioranza; mentre, a ter- 
mini dell’ art. 111 della Costituzione, la revisione 
non si può decretare che alla maggioranza di tre 
quarti di veti, edopo tre deliberazioni prese cia- 
scuna ad un mese di distanza. Però qualunque 
siano gli ostacoli opposti ala revisione, debbe 

il + e le soluzioni finora proposte 





‘per eludere le disposizioni della Costituzione rie- 


scono tutte senza eccezione, a puri colpi di Stato. 
Ed il signor Bertin, a cui i colpi di Stato non 
piacciono, desidera la revisione, ma deliberata 















corrispondenza 
dance Belge leggesi quanto segue 
» Il Moniteur annunciava, due giorni sono, 
che il sig. de Kisseleff è i incari- 
cato d’una missione straordinaria presso del Go- 
verno Francese. Alcuni giornali avevano parlato 
di questo fatto la settimana scorsa. Gli uni ave- 

vano voluto vedervi un grande. affare , 
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* ma è qualche cosa. Il sig. Kisseleff non è più at- 
tualmente altro che un inviato provvisorio; si può, 
in qualsiasi caso, richiamarlo senza che” ri- 
chiamo abbia la gravità che ha sempre avuta la 
partenza d’un ambasciatore o di un ministro de- 
finitivo. 

» Un inviato provvisorio rientra nel suo paese, 
niuno ne stupisce. Non è subito surrogato, ed in 
ciò non v'ha nulla che ferisca il Governo presso 
il quale era accreditato, poichè non era accredi- 
tato a titolo definitivo : d’altronde sarà surrogato 
nell’ay venire, Quest’ è almeno ciò che si afferma... 
Ma non sarà surrogato, Il.che si chiama cessare 
di riconoscere un Governo senza perciò mettersi 
in ostilità‘con lui. Lia Russia vuole aver il di- 
ritto di non riconoscere più la Repubblica , ‘il 
giorno che cessasse di essere un Governo. » 

L'Eliseo si preoccupa del congresso di Varsa- 
via. Poichè non bisogna dissimularlo., è un con- 
gresso che si riunisce. Il sig. Armand Lefevre è 
assai più inquieto dell’attitudine che prenderanno 
le potenze del Nord; i suoi recenti dispacci erano 
concepiti in termini tali che si assicura che il Mi- 
nistro degli affari esteri credè dovere conferirne 
coll’ambasciatore prussiano. Questi ne riferì alla 
sua Corte, ed il Re di Prussia dovè inviare qual- 
cuno a Parigi con missione di rassicurare l'Eliseo 
e di dire che non si preparertà nulla contro il 
Presidente, ma che le yrandi potenze sono deli- 
berale a non lasciarsi sorprendere dagli eventi 
del 1852. 

I sig. Valmy è. andato a Froshdorff per in- 
carico del Comitato. fusionista ; non già che vi 
sia stato.invitato dal conte di Chambord. 

Leggesi nella Presse : 

» L'opinione legittimista conta a Parigi quattro 
organi: La Gazette de France, l' Union ; V 0- 
pinion publique , l Assemblie Nationale. Tranve 
la Gazette de France, la quale si astiene, questi 
friornali approvano tutti uno-stato d’assedio ‘che 
dura da due anni e pesa sopra dipartimenti , il 
cui solo delitto è affatto nuovo, il delitto di vi- 
cinanza. 

» Edi legittimisti vorrebbero farmi credere 
che se il loro pretendente ritornasse in Francia, 
per riunirvi la catena dei tempi, vi rispetterebbe 
la libertà! 

» No! 

» Ei rispetterebbe, in Francia, la libertà , 
come;il suo augusto cugino, l'imperatore d'Au- 
stria, la rispetta a Vienna, come. l’altro suo.cu- 
gino, il re di Napoli, la rispetta a Napoli, come 
il principe temporale ‘di Roma‘la rispetta. a 
Roma! 

» D'altronde chi avrebbe per ministri ? 

» Gli uomini che hanno votato lo stato d’as- 
sedio il 24 giugno 1848, che lo hanno votato di 
nuovo il 13 giugno 1849, che hanno votato il 
trasferimento senza giudizio di 11 mila francesi, 
e la soppressione successiva di tutte le libertà a 
cui il Regno Unito ed i Regni Uniti debbono. la 
pace feconda di cui godono. 

» I legittimisti sono giudicati dai loro voti e 
dalle loro opere. Che dico giudicati ? Sono con- 
dannati, ed il sig. Guizot avrà un bel fare, non 
è «esso che li assolverà o li ricondurrà a pen- 
timento, » 
tan. Journal des Débats pubblicò ieri un mes- 
sagigio di Mazzini al Comitato centrale democra- 
tico di Londra intorno alla. situazione dell’ Eu- 
ropa. Lo stile piano e facile e le adulazioni al 
Governo costituzionale del Piemonte ci fecero 
dubitare della sincerità del documento , benchè 
iu esso, si contenesse .il misticismo del. profeta 
dell'idea. Abbiamo quindi, creduto di .non farne 

ola, e vediamo oggi con piacere parecchi 
Giortal francesi dichiarare esser desso apocrifo. 
Se non possiamo supporre che il ZDeébats abbia 
voluto ingannare i suoi lettori , abbiamo però a 
meravigliarci che si sia lasciato mistificare con 









cardinali nou era cattiva , perchè alcuni reggi- 
menti, specialmente il 20, non ebbero pazienza 
di attendere fino al 1852 per gettare la masche- 
ra; questi facevano delle manifestazioni infinita- 
mente repubblicane. 

Tutti i sovrani grandi e piccoli d’Italia vor- 
rebbero veder partire queste truppe. -Ma von 
havvi speranza. Noì conosciamo che i depositi 
complementarii i reggimenti che sono costì sono 
richiamati dall'interno della Francia e sono messi 
di guarnigione nelle città del litorale fraucese. 

Dippiù la squadra francese ritorna nel Medi- 
terraneo, ma non è già per rientrare a Tolone, 
bensì per venire ad appoggiare il piccolo esercito 
francese ; essa getterà l'àncora nel golfo della 
Spezia: e fors’anco nelle acque di Terracina, se 
bavvi abbastanza profondità , per sorvegliare‘ 
Tedeschi,che Ferdinando di Napoli vestì di rosso 
e vuol far passare per Svizzeri, 

Il Duca e la Duchessa d’Aumale arrivarono a 
Napoli nel momento stesso in cui il conte di Mon- 
temolin partiva per far ritorno a Roma, Noi non 
Sappiamo se esista qualche politica antipatia fra 
questi principi. 

Il Duca e Ja Duchessa di Aumale, erano par- 
titi.da Genova nel momento in cui l' Intendenza 
sanitaria di Napoli aveva pubblicato un ordine 
che respingeva ogni provenienza da Genova. In 
altro paese si sarebbe stati imbarazzati di questa 
congiuntura: ma a Napoli non si è mai imbar- 
zati. L'Intendenza emanò un altro ordine che 
ammetteva liberamente ogni provenienza da 
Genova. 







































































ginamento), in L, 116,830 55- 
» 53. Rimborsazione di spese per 
l’am-ministrazione della giustizia 
(Sandegna) , in L. 2,081 49. 
».54-Proventi di stabili demaniali, 
in L. 23.000, i 
»._55. Ricuperamento di fitti che si an- 
ticipano pei tribunali di prima 
cognizione, (Sardegna ), in L. 
2,068 80. 
” 56. Consolati di S. M, all’estero, 
in L. 136.000. laici 
57. Regie Poste , in L. 2,262,786. 
58. Miniere emarmi in L. 257,066 o 
56. Annualità, in L. 28,375 
Go, Fitti case, in L. 18,512 13. 
61. Emolumenti concernenti agli stu- 
di dellescienze, in L.295,985.03. 
62. Emolumenti concernenti alla sa- 
uità pubblica, in L. 34,430 74. 
» 63. Minervali e dritti di promozione 
in L. 24,440 06. “» 

Sulla categoria 64 (Retribuzione degli studenti 
fuori dell’Università) in L. 40,205, 

Sineo : Domanda che siano esonerati dal pa- 
gamento delle tasse di studii quegli studenti del 
Collegio Poteano che compirono il corso. della 
istruzione în quel convitto, 

Paterî crede che quando gli ‘allievi del colle- 
gio Poteano a Pisa siano nelle condizioni volute 
per ottenere la esenzione della tassa, potrà que- 
sta essere loro concessa al: pari di qualunque 
altro. ) dii 

Quindi si approva la categoria 64 e poscia le 
seguenti : VE 

Categoria 65. Prodotti diversi, in L. 130. 

» 66. Annualità în L. 413 79. 

7.67. Ennolumenti concernenti agli stu- 
di delle scienze, in L. 70,000. 

”» 58. Emolumenti concernenti alla sa- | 
nità pubblica, în L. 3,000, 

» . 69. Prodoltidiversi, in L. 100. "n 

» 70. Annualità, in L. 44,610 

» 71. Emolumenti concernenti i stu- 
di delle scienze, in L. 29,300. 

» 72.Emolumenti concernenti allà sa- 
nità pubblica, in L. 1,125. 

» 73, Prodotti diversi, in L. 50, 

» 7/4. Annualità, in L. 23,854 88. 









































































Praga, 11 maggio. Il tribunale militare ha 
pubblicato diverse sentenze contro alcuni impu- 
tati di alto tradimento. Due furono condannati a 
morte colla forca, cioè Giovanni Nedwick, e 
Francesco Girgel; uno, Francesco Reiss, a dieci 
anni di. carcere duro, ed un altro, Ruperto Mi- 
ckelbach, ad un anno della stessa pena. 

Queste sentenze sono state confermate in via 
di diritto, la pena di morte però commutata in via 
di grazia per il primo a vent’anni, per il secondo, 
a 18 anni di carcere duro, e per gli altri due si 
fece pur luogo ad una diminuzione della durata 
del carcere a 6 auni per l'uno, ed a 8 mesi per 
Paltro. 

La sentenza fu pubblicata il 10 maggio, e man- 
data immediatamente ad efletto. 

i PORTOGALLO 

Si scrive da Oporto che Saldanha vi ha trat- 
tenuto il battello a vapore il-Don Luis che gli a- 
veva recato una lettera autografa della Regina 
Donna Maria , e le ha fatto rispondere col mezzo 
di.un vapore commerciale che non accetterebbe 
il ministero ,,ma che,era pronto a consigliare la 
Regina nella scelta dei ministri. Promise di rien- 
trare presto'a Lisbona, ma non subito ; perchè 
doveva regolare diversi affari ad Oporto. Chiese 
che gli si inviassero altri battelli a vapore per 
prendere a bordo le truppe che dovevano accom- 
paguarlo a Lisbona. Gli furono spediti il Mon- 
dello e il Tojal, 

In aspettazione dell’ arrivo di Saldavha , gli 
affari a Lisbona sono diretti dal barone di Luz . 
dal sig. Francos e dal colonnello Francini, che 
riuniscono nelle loro mani sei ministeri. 

La settimana scorsa vi-fu quasi una scissione 
fra Saldanha e i suoi partigiani militari, perchè 
aveva scelto un ufficiale dalla lista di quelli in ri- 
tito, per collocarlo‘in attività nel secondo reggi- 
mento. L’effervescenza era. tale che Saldanha 
dovette cedere , scusandosi col dite che vi fa èr- 
rore., e che aveva avuto soltanto 1° intenzione di 
collocarlo în uno dei reggimenti di volontari, che 
sta organizzando. 

PRINCIPATI DANUBIANI 

In altr occasioni noi abbiamo accennati i pe- 
ricolosi inconvenienti a cui si trovano esposti .i 
legui che navigano sul’ Danubio allo 3tsecò di 
questo fiume nel Mar Nero, pel canale o ramo 
detto la Sulina, Infatti le ultime notizie d'Ismail 
19 e 20.aprile recano il naufragio di due basti- 
menti austriaci, il Barda Zuca e il Lussinborgo. 
Del primo appena poterono salvarsi il capitano 
co marinai, tranne alcuni che si andbegarono. Del 
secondo il capitano con quattro marinai che ten- 
tarono di guadagnare la riva sopra un battello, 
poco lungi dalla riva medesima furono sommersi 
da un'ondata. 

Oltre a questi ‘arenarono contro î banchi due 
legni inglesi ed uno olandese e il vapore Sulina, 
che però non ne soffrirono danno. 

I Russi hanno incominciato i lavori cogli scava- 
porto per isgomberare i banchi di arena delle 
foci della Sulina ;.ma vanno assai lenti, In cinque 
giorni le macchine lavorarono sole due volte ed 
anche per poche ore, stante la violenza dei venti 
che o turbava il lavoro o impediva di uscire dal 
porto. 

L'esercito russo di osservazione nella Besse- 
rabia conta 80,000 uomini assai bene in ordine , 
e dicono apertamente che hanno già ordine di 
invadere i Principati nuovamente, ai primi com- 
movimenti che nascano dopo la loro partenza. 
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(Lombardo Feneto). 

— Il Giornale di Roma del 14 non ci reca 
altra notizia importante fuorchè quella della no- 
mina del principe Carlo Infante di Spagna e 
della sua Real consorte Maria Luisa di Borbone 
a.... pastori dell’ Arcadia. La riunione degli 
Arcadi fu tenuta, secondo il solito, nella sala del 
Serbatoio. 


i ii 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 19 maggio: 
Presidenza del Commendatore Pixetii. 


La seduta pubblica è aperta alle ore 1 114 
colla lettura del verbale e del solito sunto delle 
petizioni. 

Si procede all’appello nominale , quindi si ap- 
prova il verbale e si dichiarano d’ urgenza due 
petizioni ad instanza dei deputati Bartolomei ed 
Airenti. 

L'ordine del giorno porta il 

Seguito della discussione sul bilancio attivo. 

Si approva senza discussione la categoria 40, 
Diritti di successione, in L. 897.000. 

Sulla categoria 41, Tassa sulle vetture pub- 
bliche, in L. 57,224. 37. 

Sineo propone la soppressione della tassa es- 
sendochè questa quantunque di um tenue pro- 
dotto riesce dannosa alle comunicazioni interne. 

Farina P. si oppone in vista'dello stato delle 
pubbliche finanze. 

La categoria è mantenata. 

Quindi si approvano. 

Categoria /2. Diritti sulle patenti di capitano 

e di patrone di marina; passa- 
porti di marina, passaporti all’ 
estero, visto dei medesimi, li- 
cenze per bigliardi, porto d’armi 
e permessidicaccià, in L. 232,700 

» 43. Libretto degli operai e delle 
e delle persone di servizio, in 
L. 2,500. 

» 44. Diritti di visita alle spezierie ed 
altre officine di pnbblica sanità 



























































































































































































75. Fitti di stabili , in L. 2,227 20. 
76. Emolumenti concernenti agli stu- 
dii delle scienze, L. 20,200. 
» 77. Emolumenti concernenti alla sa- 
nità pubblica , in L, 180. È 
» 78. Prodotti diversi, in L. 50. si 
». 79. Concorso della cassa Carlo Fe- 
lice nelle spese universitarie, 
in L. 2,976. 
». 80. Proventi di cedole del Debito 
Pubblico , 2,137 63... 
” 81. Annualità . in L. 5,320. 
=. 82. Nolo dei passaggieri e delle. 
merci sui Regii battelli a vapore sh 
postali della Sardegna , in lire ] 


60,000. 

» 83. Ritenenze per le spese d’ affi- 
nazione di paste d’oro ed ar- 
gento e di partizione di dorati , 
in L. 40,000. 

» 84. Ritenenze per le spese di fab- 
bricazione di monete d’ oro e di 
argento , in L. 66,000, 

» 85, Utile sull’impiego delle  tolle- 
ranze in meno nella fabbricazione 
delle moneta , in L. 3,700. 

» 86. Utile sulla stampa. delle meda- 




























































































































———___ ____ —______________ (Decreto R. 24 lugglio 1748). 4 saziale 1698; Met A 
tanta facilità chè gl’indizi di falsità sono in in L. 61,168 07. ” 7. Diritti di mar hio sui lavori, 
quel perc pp patenti, che s’ affacciano a STATI ITALIANI » . 45. Tassa sulle usine destinate alla oro e d’argento,in L. 112,000, 
chiunque per quanto cognizione abbia de- STATI ROMANI fondita ed alla monopolazione di » 88. Contravvenzioni al i 
gli scritti di Mazzini va Roma, ro maggio. Or sono sei giorni che i sostanze minerali, in L, 1,022 31. sul. marchio dei lavori d’ oro ed 


AUSTRIA tp rp 
Fienna, 14 maggio. Dal ministero del com- 
mercio è stato condotto completamente a ter- 
mive un nuovo regolamento pei sensali e già 
trasmesso al parere del ministero di giustizia. 


francesi celebrarono | anniversario della procla- 

Quante riflessioni quella festa dovette produrre 
nello spirito dei nostri cardinali! Il generale Ge- 
meau sembrava essere stato imbarazzato egli 


». 46. Carta bollata, in L. 2,894,000. 

». 47. Carta filagranata per le carte e 
tarocchi, in L. 74,000. 

2 18. Ricuperamento del prezzo delle 
munizioni da guerra che dal Go- 


argento, in L. 1,000... 
».. 89. Proyenti.eventuali, in L..100. 
».. .90. Prezzo. polseri, che.l’ Azienda 
Generale dell’ Artiglieria, delle 
fortificazioni e fabbriche militari 







































































ima perù.di ubblicate vetrà anche sot- | pure di questa festa; ordinariamente egli passa verno vengono somministrate ài provvede a quella delle Gabelle 
Bio pnarie di Cioe in rivista sulla piazza di s. Pietro; S.S. mostrasi comuni pel servizio ordinario in L. 245,000. Pista 


nelle logge del Rafael!o al balcone del Vaticano 
ed impartisce la benedizione all'esercito , od al- 
meno Alcuni segni di soddisfazione. Gli ufficiali e 
soldati francesi preferiscono quest'ultimi alla be- 
nedizione allorchè, come in una delle ultime ri- 
viste, il imitando l'esempio del Presidente 
pystcrago me delle ceste di bottiglie di 


| composta di uomini di fiducia. 

Ieri sono qui arrivati gli ultimi atti del Senato 

lombardo-veneto, Il protocollo degli esibiti è stato 
trasferito a Vienna già col primo di aprile. 

, 248 maggio. Dall’ Ungheria viene. scritto 
al Foglio Costituzionale della Boemia, sotto la 
data del 10.maggio : 

» Dietro quanto si dice tutti gl’impiegati dei 
due comitati dell’ Ungheria sud-occidentale hanno 


della Milizia Nazionale, in Lite ». gr. Incerti ed emolumenti qualun- 
que dei Controllori deyoluti.alle 
finanze. — Diritti sopra i con- 
tratti ed altri. proventi di can- 
celleria «d'ogni genere, dell’ A- 
zienda Generale dell’ Artiglie- NY 





1.000. 

».. 49. Restituzioaedi prestiti fatti dalle 
finanze a provincie , comuni, 
corpi amministrati, società pri- 
vate ed altri, in L. 47,107 82. 

».. 50. Quota a carico dei comuni com- 

* ponenti l'antica repubblica li- 
gure per le spese di primo sta- 
bilimento «egli archivii di Ge- 
nova, in L. 4bo. 

» 51.Residuo prezzo di beni alienati 
dal Governo francese, iu L. 

. » ba. Arginamento dell’Isère e dell’ 
LE Arc nella Savoia (quota di con- 


































Sciampagna , né pure benedizioni che sono più 
economiche, ll generale Gemeau andò dunque a 
passare la sua revista in un angolo deserte di 
Roma, sopra un puuto affatto opposto , in una | 
parola a san Giovanni Laterano, PR E 
i «La precauzione di allontanarsi dal Papa e dai | 


L. 123000... . atolla 
».. 92. Proventi delle Segreterie dei 
-_°.—.»unali di prima cognizione e di 
‘commercio (R. Patenti p agosto — 
1845), in L. 61,090... , 
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È di 5 centesimi per ogni bestia. 





» 93. Malleverie tanto dei contabili sì 
Regi che degli Istituti di carità 
* e di beneficenza, quanto dei 
funzionari pubblici (R. Brevetto 

4 maggio 1847), in L. 10,000. 

Sulla Categoria 94 (Casnali) in L. 180,000. 
Mellana veggendo che nel calcolo delle en- 
f trate dello Stato ‘ vennero omessi alcuni enti, 
di esso li accenna non credendo ché possano tutti 
| essere compresi nella dizione generale di casuali. 
L Sono questi i diritti di fossa e di osteria che al- 
È travolta si percepivano dai Comandanti militari, 
|’ ilprodotto dei penitenziari, i fondi dei magazzeni 
errarialì di cui si acconsentì la vendita ; il ricavo 
«_—’dell’avampalazzo Ducale in Genova, il provento 
della Gazzetta Ufliciale e da ultimo il ricavo del 
concime. prodotto dai cavalli erariali sapendosi 
che dagli appaltatori si sucle pagare in ragione 


Farina P. dichiara chè alcuni dei mentovati 

, prodotti furono giù compresi nelle precedenti 
categorie, altri invero dimenticati quali sareb- 
bero quello della Gazzetta Ufficiale e del con- 

















siglio di Stato ; non sì è fatto nessun pagamento 
senza il voto del Consiglio di Stato. Del resto io 
ammetto di buon grado che l'amministrazione di 
quei beni costa assai allo Stato: e che bisogna 
cambiare sistema sia vendendoli , sia dando loro 
unafdestinazione fissa. 


dal dep. Borella , io osservo che la spesa di lire 
113,000 per amministrazione comprende tre anni, 
è che în tre anni il reddito fu di oltre 600.000 
lire. 


d'a >| ny Sa 
























Farina ‘P. A rettificazione delle cose dette 


Vengono quindi votate le seguenti categorie : 

Categoria 99. Prodotto della vendita degli sta- 
bili, autorizzata colla legge $ 
febbraio 1851 , in L. 4:000,000. 

100. Imposta sulle case . in lire 
1,000,000. ) 

» 101. Proventi della cassa degli anco- 
raggi e sanità marittima, in lire 
327,316. i 

102. Proventi delle casse dei porti 
dl Genova, di Nizza e di Savo- 
na, in L. 20,000. ; 


% 


% 


è L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Dio non scende a patti; se è umana, ella non 
ha diritto alcuno d’immischiarsi negli affari di 
un libero paese, Oltre a ciò io credo che i 
concordati, siccome quelli che negano agli uni 
ciò che agli altri accordano, contrastano coll’es- 
senza del cattolicismo; osssa della Chiesa univer- 
sale nella quale non vi possono essere ‘diffe- 


renze. 

La Repubblica di Venezia, o signori, avea 
fatte ben altre modificazioni delle sue leggi senza 
badare ai réclami ‘della Corte di Roma - anzi 
quando dalla Corte di Roma le si’ mandarono 
assoluzioni ‘e indulgenze essa le’ rifiutò onde 
mantenere intatto il suo diritto. L’ esempio di 
Venezia io raccomando al più forte Governo di 
Piemonte (sic). La stampa ‘ùfficiale nostra ha 
parlato quando corsero voci di intelligenze della 
reazione colle potenze radunate a Dresda, e ora 
essa tace. La stampa semi officiale poi smeutiva 
le voci relative'a trattative colle altre Corti d’I- 
talia, ciò che era inutile, ma non parlò delle 
trattative colla Corte di Roma. Dico ‘che’ quelle 
smentite erano inutili perchè sebbene io non 


mio vedrebbe che non dipende da me il soddi- 
sfarlo maggiormente. 


Galvagno ; Ministro dell’ interno: Aggiungerò 


una risposta che forse il mio salera avea dimen- 
ticato , ed è che il trattato del 1834 

è già denunciato (movimento di soddisfazione). 
quatto alla legge sul matrimonio non mi resta 
che confermare che realmente la Commissione 
non: ha per anco terminata , e quando la Ca- 
mera dovrà diseuterla ed esaminarne tutte le dif- 
ficoltà si persuaderà ‘ch’ essa non è tanto) facile 
quanto vorrebbe farsi credere. 


coll Austria 


Sineo non crede che l'uscita del conte Siccardi 
dal Ministero sia avvenuta ei motivi di (salute : 
quanto alla politica seguita dall’ interinale suo so- 
stituto il sig. Galvagnò , egli non crede che se 
ne possa favorevolmente giudicare quando si ri- 
ilette ad alcune nomine avvenute nella magistra- 
tura dì Savoia. L’oratore entra in considerazioni 

ersonali sopra alcuni magistrati della Savoia. 
assa ia a parlare del concordato e dice che 
il migliore dei concordati è che ognuno faccia a 
casa sua quanto gli conviene : ricorda poi come 
il più illustre dei Principi di Savoia Vittorio 
Amedeo II abbia. sempre avuto questioni colla 
Corte di Roma. 
Galvagno osserva che se È vero che il meglio 








































































































i cime. » 103. Cassa degli Inyalidi di marina, | abbia fiducia negli attuali-ministri, li credo però | sia che ogouno eserciti in casa sua | CA Ing 
È Serpi mostra come quest’ultimo prodotto non in L. 381,019 18. abbastanza italiani per non voler: ‘macchiare la dipen . non è meno vero de” into et 
(«vada perduto giacchè se ne tiene un conto rigo- » 104. Reddito della Gazzetta Pie- | nostra bandiera nazionale col. contatto di altre | correre trattative per giungere a questo scopo. 
È roso nei registri di Amministrazione dei reggi- montese , in L, 171,000. bandiere otrmaî infamate. Vittorio Amedeo II sempre questioni con 


Roma, ma la storia dice anche che egli fu con 
essa in continue traltalive. 

Mellana: To non mi preoccupo di trattati con 
altre potenze d'Italia, perchè essi dovranno ne- 
cessariamente toccare quislioni o territoriali ‘ 0 
finanziarie e quindi dovrebbero essere presentati 
al Parlamento'e il Governo sa che presentandoci 
simili trattati egli. non avrebbe ad aspettarsene 
altro che Ja sua caduta. Ma.un concordato sic- 
come non tocca a questioni finanziarie o terri- 
toriali potrebbe dars che il poterè eseculivo si 
credesse în diritto di conchiuderlo senza il con- 
senso delle Camere. To ‘non voglio toccare per 
pulla le prerogative della Corona ma vorrei che 
il Governo ricordasse. che se il paese ha ap- 
plaudito. alla legge sull’ abolizione del foro ec- 
clesiastico si è perchè con essa venne riconosciuto 
che lo Stato solo è giudice delle riforme da farsi 
nella sua legislazione. 

- Quanto al la legge sul matrimonio io ripeto cosa 
più volte detta che'il Ministro non può scusarsi 
col ritardo e colla negligenza delle seme 

erchè il Ministero solo è risponsabile verso il 

arlamento. Io vorrei pertanto che fosse fatto 
un formale invito al Ministero di presentare la 
legge sul matrimonio durante 1’ attuale sessione. 

deputato Mellaria non insiste nella sua pro- 
posta e la discussione non ha verun sere 

La Camera procedè alla votazione del bilancio 


Io credo che essi sappiano che 1° isolamento 

jri cui trovasi ‘ora il Piemonte e-ciò che fa la sun 
gloria’, e ciò che gli procaccia |’ amor dei popoli 
eil rispetto delle nazioni che vorrebbero imitarlo; 
e che la lega con altri principi d’ Italia sarebbe 
lega coll’ Austria. Lo penso anzi che i si ri mi- 
nistri avranno già pensato a denunciare il trattato 
del 1834 esistente coll’ Austria il quale è som- 
mamente dannoso al commercio ligure e odioso 
segnatamente alle provincie confinanti. To rivolgo 
sertarto al Ministero le seguenti interpellanze. 
Perchè non si è per ‘anco presentata la legge 
sul matrimonio ? Perchè non.si è ulgata .la 
legge sulle decime ? Quale scopo la missione 
del signor Ghione a Roma? Si tratta di un con- 
cordato ? Perchè mentre il paese ha bisogno di 
di tante riforme , e alla Camera vi sono tanti im- 
portanti ‘affarî da discutere si lasciano ‘vacanti due 
portafogli? Intende il Micistero denunciare il 
trattato del 1834 coll’ Austria ? 

Azeglio”, presidente del, Consiglio, ministro 
degli affari esteri: (movimento generale di atten- 
zione). Sebbene io non sia troppo persuaso della 
opportunità di portare în questo luogo certe di- 
scussioni, tuttavia non posso esithermi dal tispon- 
dere alle interpellanze fatte dal signor Valerio. 
Se bene ho inteso;'esse tendono principalmente a 
due scopi, cioè a sapere uale sia lo stato attuale 
delle nostre relazioni colla Corte di. Roma .e 


menti la quale poi si rivede dalla contabilità dello 
is Stato. : 

i Daziani avverte che fu. per. dimenticanza 
omesso il prodotto della Gazzetta Ufficiale che 
ascende a. lire 171,000 e giudica che convenga 
farne una categoria a parte. 

n La quistione su questo argomento si protrae 
prendendovi parte ancora Mellana, Farina, Serpi, 
ki non che Cavour ministro, Elena e Quaglia. 

Michelini vuole introdotta un'apposita cate- 
goria per annotarvi I° introito dei gabellotti del 
n sale che non debbonsi più dispensare come al 
tempo dei cortigiani. 

Cavour : richiamando il tenore della discus- 
ali sione fatta su questo oggetto dice che si provve- 
derà con apposito regolamento. 

Michelini insiste perchè sia introdotta per que - 
sto la somma di L. 100,000. 
|a La sua proposta non è appoggiata. 

3 Si approva la categoria 94 e quindi le se- 
guenti. 
— Categoria 95. 


Procede quindi la Camera. alla approvazione 
degli articoli di legge seguenti : 

Art. 1. È fatta facoltà al Governo di esigere 
le entrate tutte ordinarie o straordinarie com- 
ponenti il bilancio attivo dello Stato per l'eser- 
cizio 1851 indicate nell’articolo seguente in con- 
formità delle leggi e tariffe vigenti. 

Art. 2. Tali entrate sono valutate nél modo 
seguente : 

(Seguono le categorie già riportate nel corso 
della discussione. L'ammontare complessivo della 
somma é di L. 94,497,907 04). 

Art. 3. Contineranno durante l’esercizio 1851 
ad essere percepite, secondo la ripartizione at- 
tualmente vigente fra le varie parti dello Stato , 
le imposte delle seguenti categorie : 

Categoria 12. Contribuzioni prediali di Terra- 
ferma, e quelle di Sardegna che 
vengono sotto le denominazioni 
di donativo ordinario, straordi- 
nario, sussidio ecelesiastico , con- 
tributo ponti è strade, paglia, 
prestazioni pecuniarie sostituite 
alle feudali, contribuito torri 
della Sardegna. 


Proveuti al 3 p. ojo, e rim- 
borsa capitale delle cedole di 6" 
serie , acquistate dalle'finanze in 
‘forza di R. Brevetto-del5,aprile 


LG, 


1836 sul prestito ‘aperto in vi- » 13. Contribuzione personale e mo- stre re ; erale attivo. per scrutinio segreto, il quale dà 
ore di R. Brevetto del 13 set- biliare quanto siavi di vero nella voce sparsa di;1na ,60= | Ml seguente. risultato : 
8 4 Del } = È È d | operazione per parte nostra ad una lega fra le Votanti . 128 
tembre 1834 alla Giunta Am- L 15. Quota a carico delle provincie Corti d’Italia. Il Governo è compreso quanto Maggioranza. — 65 
ministratrice degli spedali in Ge- per gli impiegati subalterni delle | ognuno possa esserlo della importanza della con- Favorevoli . 110 
- nova, per l’ erezione in quella Intendenze. cordia colla Santa Sede. Egli ha quindi dei do- Contrari.‘ 18 
È città di un nuovo manicomio, in » 17. Quota a carico delle provincie veri in'un senso e nell’altro; da una parte egli |. Alle ore 4 1/2 la Camera non trovandosi più 
È L:. 6,142 bo, 2 per le spese degli uffizi manda- deve tutelare l'indipendenza e la dignità del paese, | in numero il Presidente ordina 1° appello nomi- 
È » 96, Rendite redimibili del Debito mentali. dall'altra deve mantenere in tutto ll principio re- || nales indi acioglie l'adunanza, 
b , Pubblico di Sardegna, creato » 20, Prodotto baraccellare della Sar- ligiono, Il Governo cre dubit ge bag Ordine del giorno per. la tornata di domani. 
Alce col R; Edîtto 21 agosto 1838 d dito Dore Dono Uberti: gf egli sog | __Bilancio della guerra 
È i dr È sti ì fare buon mercato della liberti onore e dell’ ————__—_ _ __A_A 
È pervenute elle finanze per ces: Art. 4. Niun'altra imposta diretta od indiretta avvenire del Piemonte. i N OTIZIE DEL MA 
pi sione di titolari, in L. 2,599 5o. | di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore dello ee alla missione del sig. Ghione, io prego roSpai ; TTINO a 
* ©» © 95. Capitale integrale delle cedole | Stato ove non sia autorizzata colla presente, 0 la Camera e prego il sig. Va ping ag dg They tl sint La. Borsa fu. oggi assai 
Le) “del Debito Pubblico feudale del | con altra legge che venga in avvenire sancita. nè in questo, nè in, nessuno, degli atti Ce' Go: |.calma e.gli affari poco animali... 
4 R di "Sard h , verno alcuno scopo tenebroso : se però convenga Il 5 ojo chiuse a 90 05, ribasso 5 cent. 
bo ègno Sardegna , che es- | Art. 5. Nalla resta innovato quanto alle €58* | entrare ora în maggiori spiegazioni, fo lo Il 3 ojo a 55 8o, ribasso nf ent 
tratte a sorte per |’ estinzione | zioi di diritti debitamente ‘autorizzati, fattè per | giudicare al tatto ed albnon senso della Camera. L'antico 5 0]ò piemontese (C. R.) ad So, 
1 Site: vengono invece, a termini del | conto delle divisioni , provincie, comuni, corpi ito alla lega « di cui si‘è parlato , fra i prin- leg ieri. " ee ph 
È i R. Editto 13 febbraio 1841 in- | morali o particolari. cipi d’Italia, il Ministero non ha notizie + nè ri- ienna, 16 maggio. Le LL. + l' impera- 
1 scritte al Debito Perpetuo, in Valerio L.: Prima che si proceda allo seruti-- scontri che gli facciano conchiudere. alla sussi- |. tore e. l'imperatrice delle Russie, secondo dispac- 
Pi » sans È sianni stenza del fatto. La dimissione del ministro Sic- cio tel ico, sono arrivate al 18 in Varsavia. 
L. 30,720. nio segreto per la votazione di questo bilancio na y PRA po ra Ù è 
Sulla ja 08 lite dei beni Pia to la moderni 10» | sardi è cosa molto semplice, 0 signori,, essa fu dove fermeranno la loro residenza per due mesi. 
Mi nulla cavegoria 99, Pentito Cel veni exgesuitici | domando la parola per interpellanze che ho in- | occasionata da motivi di salute. Semplice è pure | Oggi si aspetta colà l’arrivo delle LL. MM.il 
in L. 98,021: da E tenziane di dirigere al Ministero. la cosa per quanto ri le leggi che furono | Re e la' Regina di Prussia, che 1° Imperatore 
Sinéo meraviglia che non siansi messe in que- Il Presidente: Ma la parola. citate. Quanto a qu matrimonio civile la | Nicolò à nel loro. viaggio di ritorno 


el 
“ste categorie prima d’ogui altra le rendite del- Valerio L.: Vi ha attualmente nel paese una Commissione che vi. sta ren non ha finito | e-si recheranno a visitare insieme S. M. l° Im- 


l'Ecoriomato, essendo questa un'amministrazi i PUO il suo.lavoro , è così pure non è finito il regola- |. peratore d° Austria a Olmiitz. ) 
ivi 3° Rage 2) Alm giorni Lire la quale va ogni giorno | nento che deve accom: quella sulla aboli- | . Firenze, 17 maggio. Con sentenza del di 15 
(E civile aumentando , egli è necessario che prima che si | ,; delle decime in Sardegna corrente la Corte 4 Cassazione ha rigettati i ri- 
L © Farina P, risponde ciò non essersi fatto , a- | ‘chiuda questa sessione già molto avanzata si fac- um ca ; sla ph pri risposto a tutte le | corsi che contro il decreto della Camera delle lo 
vendo l’Econòmato prodotto un rendiconto sepa- | cia la luce. Quando il conte Siccardi abbandonò Liipaliicte: dii sia però situano di eirsari cuse erano stati în i nell’ interesse dei si. 
rato che atamente verrà riferito come si | il Ministero , tutti î giornali che sono notoria- | che non mancano s Porizzonte politico cause ba- gori Guerrazzi, Romanelli e altri accusati po. 
î fece per l'azienda del Movie di riscatto. Osserva | mente gli organi della Corte pontificia ve mena- | stanti di inquietudine, e che il paese non ha bi- litici. | - Costituzionale , 
| poscia che appunto per l’ommissione di alcuni | rone vanto , il che von potè a meno di destare | sogno di crearsi, con infondate supposizioni nuovi A. Bumem-Giovni direttore 
beni exgesuitici della Sardegna, questa categoria | una grave sensazione. Allo scopo di distraggerla, | © Yan: motivi di timori e di discordie. Îì P les GR i 
98 dovrebbe aumentatsi a L. 133,530 40. il Governo lasciava ‘intendere che avrebbe pre- magia, Uisnie veg Lgloriasia i iii tnt 
x n.d x categoria così Pe sentata la legge sul matrimonio, ma questa legge : n Na dog le difficoltà dell'avvenire INSERZIONE A PAGAMENTO. 
lorella fa alcune osservazioni sull’amministra- | non venne mai presentata. come non venne mai | mediante il senno del paese e del Parlamento (RATA DI 
È { zione di questi beni exgesuitici, risultando che promulgata la legge sulla abolizione della decima Linprodizioni); ' ana bio hi Bate Le apr 
: È i R mp 6 x i nie ‘ po Fratelli 
he» siatisi pagate delle somme ingenti come soddisfaci- | in Sardegna la quale fa approvata dall'una e dall’ Valerio L.: Il signor Ministro ha risposto che | Pirenino e Compacmia, Reliberatoria dell'im- 


mento di debiti fatti dagli espulsi gesuiti e questi 
debiti sopra documenti privati di data incerta, 


È altra Camera. Eppure ' questa legge acquiete- 
È 
‘Go ciò sì lascia troppò aperto il varco alle frodi, 


rebbe assai în Sardegna, gli animi esacerbati per 
lè nuove imposte cui quel paese venne assogget- 
tato. 

Il portafoglio del ministro Siccardi è ancora 
vacante, eppure tutti sanno quanto esso jsia im- 
portante. Da ciò molti arguiscono che si voglia. 


non rispondere, ‘e questa, în bocca sua, è 
anice pira trattative non vi fos- 
sero, ei le avrebbe risolutamente. negate. Anche 
sulla lega delle Corti italiane ha risposto in modo 
da lasciar credere che qualche. cosa vi sia, ma 
forse ha inteso parlare di leghe commerciali e 
non ha quindi risposto al mio pensiero. Non so 
capire come tanta difficoltà trovi il Governo a 


a di costruzione della strada ferrata di 
Savigliano, rende noto. al pubblico che, a se- 
guito dei tiletti d'incanto d’imprese parziali, ieri 
pubblicati, dalla Società della strada suddetta, per 
esecuzione d’ opere di detta costruzione , essa 
Ditta fece avanti l'eccell.mo Magistrato del Con- 
solato la seguente protesta e dichiarazione, di 
cui le fhrono concesse le chieste testimoniali con 


essendo suo' pensiero che tutti questi debiti siano 
finti e prodotti ad arte onde ottenere ugualmente 
‘il prodotto di que’benî , dei quali si erano giu- 
stamente privati. 


| Mostra poi come l'amministrazione sia sover- | aspettare a rimpiazzarlo che sia conchiuso un com una legge sul matrimonio, circondato | ordinanza d'oggi. 
4 chiamente costosa; e come*meglio conveuga pro- | concordato con Roma. Tl nostro ambasciatore DE ss Apr sona Egli | La Ditta Pikering e C.ia protesta altamente 
a” ‘cedere ‘alla vendita degli stabili per togliere una | presso la Cortè di Roma veniva poco tempo fa seg parta, contro il fatto della icazione degli accennati 


possa sussistere, conyien sapere dove il Governo | tiletti d'appalto per parte della Società, e contro 
tuttii pani tal sorta 0 dalco genere 
16 che la Società avesse fatto, o fosse 


volta a’ reverendi Padri la speranza, se mai l'a- 
vessero , dipoter, tornando in Piemonte, trovare 


a Torino, e ne ripartiva subito. E poi spira at- 


Pip cammina. 
tualmente un aria di concordati. La ‘Toscana, la Azeglio: Mi era forzato dî esser chiaro ma 













ancora i loro beni. Spagna ne conchiusero, si crede adunque da pare invece che sia riuscito oscuro. Ho inteso be-- per far iorno 16 del corren in poi. 
©. Cavotiri, ministro : Sì è detto che il Governo | molti che anche dal nostro Governo si stia trat- nissimo che il sig. Valerio parlava di lega poli- idignote titolo: onto rega Ca 
È “dovea con ‘eautelà nel pagare i debiti | tando un concordato. To non lo credo, ma stimo tico bor che dai suoi. riscontri il Governo | niun effetto; e di non essere detta Ditta tenuta in 
i, | deî gesuiti, e ciò è appunto quanto fa fatto, per- | necessario che la negativa parta dal banco mi- n ba geotivo di-mmedtta gia qsto fatto queta verun caso ad figg u $ 
; | chè si aominò una Commissione che dovesse e- | nisteriale. Difatti, perché sî farebbe da noi un | soddi vi ge civero, eg IRPI Pret] ELI i 

3 ci seminare i titoli di quei debiti e riferirne al Coo- Us" net rega Se la podestà di o) ca (ron lo ri ma se egli fosse al e: — Tieonaria Annispi, î 
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E perchè non .torli, da. quel barbaro: dizionario 
che ingrossano senz’ alcun pro ? Noi Prandi 
diamo tuttavia che la tariffa venga ridotta a 
nime proporzioni ,.e che i dazi siano rconservati 
soltanto per. una, cinquantina di. articoli; perchè 
se ye che  fruttano; poco isolatamente:. 
presi iu danno tultavia un introito da non - 
disprezzarsi, massime nei tempi attuali, 
D'altronde molti sogliono confondere due cose ; 
affatto distinte : la simplificazione della tariffa. 
colla libertà del commercio... Eppure: vi. hanno 
tali Stati , i quali con dazi lievi hanno tariffe com- 
plicate ed estese, come per lo contrario vi sono 


, n ver 
hanno - delle tariffe semplicissime. Tale è quella 
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Non si darà corso alle lettere non affrancate. 
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come il Saint Cricq, direttore delle dogane 
francesi, essendo a. Ginevra, comperò alcime 
coserelle da un .oriuolaio | proibite in Francia, 
L'otiuolaio, nou conostendolo; lo assicurò che gli 
wavrebbe fatto rimettere il pacco a Parigi per 
mezza' d’un suo agente. Il Saint Cricq appena 
posto il piede in Francia, avverte gli agenti delle 
dogane di stare all’erta per sorprendere il con- 
trabbandiere. Ma che? Ei non aveva ancora 
scossa la polvere dei suoi fibiti che gli erano ri- 
messi i suoi oggetti, avviluppati nel modo ch'egli 
aveva indicati. Il genio del contrabbando aveva 
rata la propria di lui vettura pel trasporto 

;il suo domestico: per I 
fica noi,Je rei gioielli che s“introducono nello Stato 


Nell’adunanza ‘del 19 corr. non 
essendo interventito il numero di 
Azionisti richiesto dagli Statuti per 
la validità delle deliberazioni,’ venne 

| fissata una nuova Congrega per la 
sera del 541 maggio, alle ‘ore otto. 
Il Presidente del Consiglio}l'amministrazione 

Avv. G. Reatis. 
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Mercoledì 24 maggio 
ndirizzarsi franche alla Direzione dell’ Opinione 


commercio ne sarebbe avvantaggiato, - e la pro- . 
porzione fra il diritto ed il prezzo sarebbe meno 
soggetto add oscillazioni. Ma questo non è possi- 
bile senza capovolgere tutta la tariffa, e fondarla 
sopra quel principio, siccome ha fatto 1° Unione 
Americana; perchè non si vede per qual motivo 
debbasi fare a’ generi tropicali una preferenza 
che non fu acconsentita alle altre derrate. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


put min Li La ABATI ; a À i le liche e le riservate tribune alla Camera 
- dell’ Austria, la, quale è .)' incarnazione del si- néppuré un decimo soggiace al dazio. L'arte PA presagi in eggs no 
RIFORMA stema protettivo. Essa non è altro che una me- | del gioielliere non è qui molto prospera, tut- | Janci vennero esaminati e votati in quel recinto 
DELLA TARIFFA DOGANALE schina tabella alfabetica di 654 articoli; Ebbene ! | tdvia , col commercio che «si. ha: colla Francia, | è che i moli milioni che vi si passarono a ras- 
| in ; sopra questi 634 articoli , un solo se ne conta e- | la Svizzera e la: Lombardia, come supporre che 


























seute da dazio e 70 proibiti! Il volume nella 
tariffa non ha dunque alcuna relazione colla. mi- 
sura dei dazi. 

Fra le censure fatte al progetto del' conte Ca- 
vour , ne udiamo, ripetere una. che merita di.es- 
sere riferita per la sua peregrinità. Perchè, di- 
cono-talani , il ministro non ha seguite le traccie 
dell'Inghilterra ,.la cui tariffa. contiene. soltanto 
una ventina o trentina di articoli, o l'Unione te- 
esca la quale ha una. tariffa .compreddente .63 
articoli , ne più nè meno. Prodigiosa scoperta di 
ingegni sagacissimi ! A. noi,, picciole menti ,. non 
fa dato di rinvenire due tariffe doganali cotanto 
laconiche , per quanto le abbiamo ricercate. Ed 
invece ritrorammo che.la tariffa inglese ha i no- 
mi di più di 500 articoli soggetti a dazio, sopra 
più di mille ivi notati,.di modo che si hanno. 482 
esenzioni e 3, sole proibizioni, e quanto al--Zolt- 
verein ;:ln sua tariffa è certamente la più ristretta 
e la migliore che si conosca , prescindendo dal 
principio economico che l’informa. Essa ha regi 
strati soltanto 228 articoli, sopra cui 191 tassati, 
ed un sol proibito. A meno che dal 1850 a que- 


s'introducano «delle..gemme soltanto pel valore 
di L. Somila? Nel 1843 il valore dichiarato era di 
L. 40,472! Poscincchè si è-abolito il diritto al- 
l'uscita, si farebbe cosa proficua, sostituendo al 
dirifto d'importazione quello d’uscità, con ribas- 
sarlo dall’ 1 ojo ad 14 oo. 

L'esperienza degli anni scorsi ; i ‘risultati ‘che 
si ottennero dai ribassamenti daziari operati col 
Manifesto Camerale del 24 settembre 1842 con- 
corrono a convincere il Parlamento dell'utilità di 
maggiori riduzioni di quelle proposte dal conte 
Cavour. e non dubitiamo che. questi non sia per 
acconsentire. Quel Manifesto segnar dovea un'era 
nuova nel regime economico del nostro puese , 
i raggiri e l’insistente opposizione dell'interesse 
di pochi costrinsero il Governo a ristarsi da ul- 
teriori riforme. Però i cangiamenti operati furono 
mantenuti e produssero $i copiosi frutti che su- 
perarono la comune aspettazione. Nella povertà 
in cui siamo di informazioni statistiche, ci limite- 
remo ai seguenti confronti delle importazioni di 
alcune merci , il cui diritto fu ridotto în gene- 
rale della metà : " 






tevano e Ministri e. D i aveano 






Quanto fu detto inf@fno a'dazi sui caffè ‘e. gli 
auccheri si può pure applicare ad alcune altre 
categorie del progetto ; nelle quali.i diritti pro- 
posti poeo concordano; co’principii svolti mella re-. 
lazione. Ma questi sono difetti ‘che. possono ve- 
nire corretti senza gravi difficoltà, e che , se non 
andiamo errati”, furono pure riconosciuti. dalla 
Commissione della Camera elettiva. Essassembra 
piuttosto inclinare a maggiori larghezze, anzichè 
a restrizioni, e ne la lodiamo , perchè dimostra 
voler seghire una via, sicura e tale che non sia 
più. possibile ingannarsi .intorno. alle sue inten- 
zioni, Coi trattati di commercio col Belgio e l'In- 
ghilterra s°è inalberata coraggiosamente la ban- 
diera del libero scambio, e se alemni la guardano 
biecamente, è pur vero che Ja generalità de’cit- 
tadini la salutano con gaudio. 

Il principio della libertà commerciale nou am- 
mette le dogane altro che come un mezzo'fi- 
| senle, come ‘una sorgente di rendite che ere- 

ono col crescere dell'agiatezza e della frequenza 
id attività delle transazioni. E questo principio 








dilettanti, è forza conchiudere che un 







del nostro esercito. 












































segna e quelle cifre cui importanza. annet- 


piuttosto 


stancata la pazienza che allettata la curiosità dei 


alto inte- 


resse annette il pubblico a questa discussione dalla 
quale dipende iu gran parte la condizione futura 


Di fronte ai pochi che vedono nell'esercito ‘un 
ostacolo insuperabile a stolti e reiì disegni di — 
straniera dipendenza, ed ai pochissimi che, nu- 
driti di arcadico latte, sognano sempre.il gene- 
rale dissemamento, e i. popoli d'Europa: l'un 
l’altro abbracciati nella effasione di. aria fratel- 
levole concorilin, e redivivi i patriarcali costumi 
delle passate età, di fronte a i, diciamo, sta 
il paese intero il quale ha riposte nel nostro 
esercito la. parte maggiore delle sue’ predilette 
speranze di patria indipendenza e grandezza , 
il paese il quale sa che questo esercito Piemon- 
tese è l’unico esercito italiano, e per manterierlo 
forte  disciplivato e pronto ad ogni eventò non 
sì rifiuterebbe a sacrifici anche maggiori di quelli 
che gli sono richiesti , imperocchè sappia che 


ne avrà un giorno largo compenso e le benedi- 

debb’essere attuato interamente nella nuova ta- | sta parte non siano state fatte nuove riforme da- der È SLA? DEI 1840 1843 zioni di tutta Italia. Î 
rifà. Se in essasi pretendesse di mantenere all'iv- | ziarie jin Inghilterra e nell’associazione alemanna, Fili di cotone imbianchiti La seduta venne oggi aperta.«Ja un. discorso 
dustria nazionale una protezione contraria tanto | le loro tariffe sono dunque assai più prolisse di | 'erudi'o ritorti . . “ chi 3,364 28.108 | del Mioistro della guerra generale Lamarmora. 
agl’interessi del paese, quanto a quelli dell'indu- | quanto credono certi oppositori. del progetto del Tessuti dicotone . . » 403,016 789,008 Egli incominciò dal reclamare l’indulgenza | della 
stria medesima: se in essa altro scopo non si | conte Cavour, Maglie di cotone SACE. 1,718 4,733 Camera accennando alla sua poca , perizia parla- 
volesse vedere fuorchè ruello di dimiauire la pro- | | Da queste riflessioni non vogliamo però che » ——lifoetdinetà » 284 714 | mentare. Noi che eravamo prima assai poco per- 
‘ tezione,è pur forza confessare che si sarebbe fallito | altri induca esser noi partigiani delle tariffe com- |' Nastri e passamani di co- suasi della necessità di questa scusa. per:parte 
all'intento, Il Parlamento ed il Ministero debbono | plicate ; e che per soverchio amore di chiarezza | tone, lana ceca 1 0 9:963.. 8,972 | dell'onorevole Ministro > che abbiamo sempre. u- 
considerare l'industria patria siccome emancipata, | corriamo il rischio di cadere nella confusione. Tessati di seta . . . » 3,560, 5,846 | dito esporre con molta convenienza e chiarezza. 
nella stessa guisa che dev'essere emancipato ilcom- | Noi portiamo opinione che le tariffe troppo estese | Saponi Lt ei” 38,368. 69.937 | le sue idee, lo. siamo ‘mieno ‘ancora dopo ‘aver 
mercio, il quale non sarà libero finché il sistema | € govracariche di divisioni e suddivisioni e di di- Ferro di prima fubbrica- ascoltato il suo discorso di quest'oggi, il quale non 
liWo restringe: la libertà delle transazioni, {-stinzioni minute di dazi, siono, del. pari che le | sione. . . . . Quit. 3097. 8408 | avrebbe potuto meglio riuscire allo scope di cat- 
- Però un mezzo hanno tutti gli Stati di favorire | proibizioni , nocive al commercio, ed è per que- | | Guariti! . . , . ‘Paia 4,515, 31,180 | tivare l'animo degli uditori se fosse stato il frutto 






ed incoraggire l'industria nazionale, senza perciò 

ricorrere ai dazi protettori : esso consiste nell’af- 

francare da ogni diritto le materie prime e nel- 

Wassoggettare soltanto ad un diritto di bilancia 

| quelle materie indispensabili alle manifatture ed 
alle arti, come. i prodotti chimici ; i colori , ecc. 

. Quindi commendevole fu. il: proponimento' del 
conte Cavour di lasciar libera da qualsiasi tassa 
l'introduzione del cotone ;in' lana, della lana e 
borra:di, lana; dl nitrato di soda; delle scorze 
per ca non ‘macinate, del rame e ferro mi- 
nerale, in tutto circa 50 articoli. Fra questi si 
contano’ pure il-carbon fossile, il carbone dì legna 
c.il legname da fuoco la cui importazione ha 
acquistato da alcuni anni uu'estensione assai no- 
terole. Quanto siamo lontani dal 1820; in cui 
non si introdussero che 2.800 quintali di carbon 
fossile.! 

L'introduzione dell’ illuminazione a gaz a To- 
rino, a Genova ;. & Ciamberì , ad Alessandria , 
la via ferrata, lo sprone della concorrenza stra- 

. niera , accresciuta per le riduzioni daziarie del 
1840 e 42, che costrinse i fabbricatoti all'uso di 

- combustibili meno costosi della legna , il rincari- 
meoto della leyna a cagione della vandalica di- 
struzione di molte foreste fatta con malavvedua- 
tezza, diedero all’. importazione del carbon fos- 
sile un incremento straordinario. La quantità dei 
combustibili fossili estratti dalle nostre cave è as- 
sai ristretta, ed il-Joro valore non supera guari i 
290.000 franchi. . 

Ma le esenzioni; proposte sono & favore di ar- 
ticoli, tenuamente tassati , e parecchi soggetti sòl- 
tanto. ad un diritto di bilancia di cent. 5, come 
Hagiheno di legna , il carbon fossile ; 0 di cente- 

, Sinaii.10 come le scorze per concia non macinate. 
-Le finanze non né risentiranno» gran danno , ed 

all’ industria ; se non un notevole vantaggio pe- 
i cuniario, ne deriverà almeno; una cessazione di 
| disturbi e d’ incomodi. Ma ristarsi a: queste sole 
« esonerazioni. ci pare poco utile non meno' che il- 


sta ragione appuuto che desidereremmo nel pro- 
getto più numerose esenzioni , ed una più razio» 
nale ripartizione delle merci, seguita in fine della 
tariffa da un indice alfabetico che soccorra al ne- 
goziante nelle sue ricerche. 

Il lavoro del signor Cavour è incompiuto : 
egli stesso ne convenne, In esso non sono com- 
prese quattro delle venti categorie della tariffa ; 
e fra queste due importantissime ; siccome 
quelle che comprendono la seta ed i tessuti 
relativi ed i metalli. Ma alla presenza di un’op- 
posizione, la quale lo accusava di aver preferito 
i trattati di commercio alla riforma daziaria ; alla 
presenza dell’atonia del commercio, cagionata da 
questa situazione incerta e del bisogno di met- 
tere la tariffa in armonia coi dazi stabiliti. nei 
trattati, come mai poteva egli ritardare. siffatta 
riforma ? E qualsiasi indugio, non producera un 
danno certo , inevitabile al commercio? . Noi 
preferiamo quiadi la nuova. tariffa, benchè in- 
compiuta, all'attuale cotanto viziosa, e la.quale 
non potrebbe più a lungo essere mantenuta senza 
ledere l'interesse dell’erario e nuocere all'in- 
dustria. : 

Le modificazioni che siamo venuti additando 
ci sono deltate dall'intimo convincimento che le 
dogane non saranno produttive. finchè i dazi 
non corrisponderanno ai prezzi dél contrabbando, 
e lo renderanno impossibile, A questo riguardo 
ci corre obbliga di osservare sembrarci troppo 
elevato il diritto dell’ 1 0jo sul valore dei gioielli. 
Non è già che, potendosi, non convenga imporre 
le gemme dell’ 0j0 ed anche di più del valore. 
Ma chie vale una tassa ‘a cui è ‘tanto agevole il 
sottrarsi? Essa che a prima vista ‘sembra la 





In tutti questi articoli l'Erario ebbe al ribas- 
samento daziario un considerevole compenso nel- 
‘l'accrescimento dell'importazione , la quale debbe 
avere cagionato un vicendevole aumento nella 
produzione interna, un più attivo traffico e pro- 
fitti più abbondanti all’ industria ed al com- 
mercio. 

Innanzi di terminare quest'articolo dobbiamo 
rinvenire sopra quanto ci, occorse di scrivere in- 
torno ai diritti sugli zuccheri. ed i caffè. Il. com- 
mercio di Genova non si mostrò guari soddisfatto 
delle diminuzioni daziarie proposte sopra le der- 
rate tropicali , e non a torto ; perchè. il traffico 
ch’esso fa dei caffè e zuccheri ascende a circa 30 
milioni di franchi , la qual cosa non è sorgente 
di lucro soltanto per ‘lui, ma benanco per la ma- 
rina nazionale, che’ solo dal Brasile trasporta in 
ciascun anno a Genova di quei generi pel valore 
di quasi 12 milioni di lire. 

E quindi naturale che i commercianti ed i ca- 
pitanì di Genova seguano con ansia tutte le vi- 
cissitudini dell'intralciata nostra tariffa. Essi pre- 
sentarono le loro osservazioni al Governo ed al 
Parlamento, e ci sembrano degne di attenta con- 
siderazione. Tuttavia non conviene tacere che in 
esse si domanderebbe un enorme ribasso sul ma- 
scavado ed i zuccheri non raffinati nell’ intento di 
promuovere lo stabilimento di raffinerie. Sarebbe 
un ritorno al sistema protettore. Ed in favore di 
che? Di un'industria che ha già fatta triste espe- 
rienza nel paese, di un'industria che non potè 
sostenersi all’ombra di dazi enormemente pro- 
tettori, e la quale, quand’anco potesse svilupparsi 
€ prosperare, non sappiamo a quanti gioverebbe. 

Nello stabilire i novelli diritti è necessario 
abbandonare qualsiasi idea di protezione : ridu- 
cendo a L. 12 il diritto sul mascavado ed. a 
































l’occupazione straniera. 












quanto possa dirsi. 

















sata. Venne poscia il Ministro a parlare 












Francia, malgrado dei sucî tre cordoni dogarial, 
il contrabbando è attivo, e noi ‘soggiugneremo rebbe il principio annunciato dal : Ministro del 
che: è attivissimo pei lavorii dei gioiellieri di Gi- È i i i 
‘ nevra, i quali s'incaricano essi stessi di 






L'educazione intellettualé mediante 
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Be tti. Gi e “Gàrnier** ife ra . 


Me i 


dell’artificio oratorio di un consumato parlatore. 
Incominciò dal toccare una corda la quale nou 
manca mai di rispondere ricordando le gesta glo- 
riose dei nostri padri. Mostrò come il Piemonte 
abbia successivamente acquistato vastità di terri- 
torio e politica importanza a forza di virtù guer- 
riera, e come i Principi di Sayoia abbiano sa- 
puto vantaggiarsi delle lunghe ‘guerre che eb- 
bero a sostenere con potenze assai: superiori di 
forze e ricchezz:, coltivando. indeféssamente nei 
loro Stati lo spirito militare e dedicando alla mi- 
lizia la maggior parte delle pubbliche entrate. 
Non ci è dato seguire l'onorevole Ministro nel 
largo sviluppo storico che egli ba. dato:.al suo 
assunto, ben faremo eco alle parole. colle quali 
egli conchiuse la prima parte del suo dire feli- 
citando il Piemonte che, in grazia della sua or- 
ganizzazione militare, potè sopravvivere a’ stra- 
ordinari rovesci di fortuna ed evitare l’onta del- 


Espose poscia le sue idee sulle esigenze del 
tempo attuale rapporto alla forza numerica della 
nostra armata, premettendo che delle condizioni 
politiche in cui viviamo si asteneva dal parlare 
come di argomento nel quale assai più si sente di 


Egli crede che il Piemonte nella proporzione 
della sua popolazione e dei suoi mezzi debba con- 
tare sopra 90,000 uomini pel tempo di guerra e 
debba quindi mantenerne sotto: le armi 45,000 
all'incirca in tempo di pace , e si affida di rag- 
giungere questo risultamento. colla spesa di 33 
milioni non appena il bilancio sia sollevato dalle 
spese straordinarie che lo aggravano, siccome 
conseguenze ognora scemanti della guerra pas- 


di quanto 


da lui si fece finora per migliorare l’organizza- 
zione, l'istruzione e la disciplina dell'esercito, 


le ecadle 


di reggimento, l'educazione fisica colle scuole di 
gionastica, di scherma, di nuoto attivate in tutte 


«Jogico : quanti articoli non sono segnati ti nella ta- |\venire ‘in Francia nel luogo assegnato, i le guarnigioni. La scuola di. cannone ai soldati 
iffa i quali sono totalmente o quasi ingprodittivi?. i) 5 


di fanteria nelle fortezze. La scuola di cavalleria 


p . 
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a Pinerolo, la scuola di fanteria ad Ties M scuola? 
di cdvallerizza per gli afiiziali di fanteria è Gist 
mente l’obblizo fatto a tutti indistintamente gli 
ufliziali di essere essi medesimi gli istruttori dei 
“loro soldati, attissimo mezzo a migliorare gli uf- 
fiziali e a renderli più solleciti della sorte del sol- 
dato pec averne in prime g maggior affezione e 
rispetto. 

Parlò quindi dell'in rodotto sistema dellè mense 
comuni per gli uffiziali, e si dichiarò disposto a 
persistere in esso sebbene abbia incontrato finora 
gravi difficoltà, perchè lo stima opportunissimo 

ad ingeserare lo spirito di corpo e la reciproca 
stima fra gli offiziali, e su di ciò meptre diyi- 
stiamo i in gran parte l'opinione, del gignor Mini- 
‘stro, nou vogliamo però astenerci dal potare 

come applicando, presso di noi questo. sistemi, 
altrove con grande utilità praticato, sarebbe stato 
d’uopo tener conto maggiore della grave diffe- 
renza che v'ha fra gli offiziali nostri e quelli di 
altri i quanto. alle condizioni economiche, «e 
poichè voleasi oblligarli alla mensa comune, do- 
vensi provveilete in modo ché questo dovere non 
riuscisse di aggravio soverchio a finanze talvolta 
‘ristrettissime. Fra gli ulffiziali v° hanno molti lar- 

- \jamente provveduti di propria fortuna, in alcuni 
‘eorpi anzi, gli ‘àagiati trovansi in maggioranza, e 
mon'ci par convenigate clié venga da questi im- 
- postoagli altri E; prin? Spesa che iissorbe 
<a massima parte"Wi ina paga ‘irisufficiente ad 
altrive molti bisogni. 

© Il Ministro accennò anche ‘alle modificazioni 
© fatte:nelle ‘paghe, agli esperimenti fatti per mi- 
gliorare il pare della truppa e la condizione del 
soldato per rispetto al suo vestiario, è finalmente 
toccò degli studi; che il Governo sta facendo per 

la rifotmadell'atnministràzione je cornchiuse in- 
vitando il Parlamento: n mantenere lésercito all’ 
altezza della nostra attuale posizione in Europa, 
re dell'avvenive del dos!rò ‘paese. L'accoglienza 
fatta dalla Camera a questo discorso e le espli- 
. cite lodi che gli vennero fatte dopo dla deputati 
_ cibi ‘destra ‘edella sinistrà lo strani certamente 
“eonfortatova continuare nella via ‘intrapresa con 
4 “i quella alacrità che yli valse finora il'rispetto dei 
. suoi stessi avversari politici. 
7 Il depatato Vicari distinto uffiziale dellà guar- 
«dî nazionale di. ‘Torino ; éd affezionatissimo alle 
istitrizioni militari ‘ché vorrebbe combinate. colla 
| .'imaggiore economia , lesse un discorso col quale 
— not formulò una proposta conéreta, ma sollo- 
'pose' alle considerazioni del Ministro alcune sue 
— pregevoli idee sulla organizzazione militare del 
‘‘ puese, che hanno molta analogia con quelle che 
‘ sono praticate in Prussia. 
I deputati Bottonè è Sineo scesero poscia in 
"campo. Awezzi per verità a trovare molta assen- 
‘natezza nelle rare parole del dep. Bottone, non 
‘ei'isareimmo aspettati al suo discorso d'oggi, e 
quando uditamo quella pioggia di superlativi, e di 
: e, e.di larve , e d“illusioni e di miseri noi! 
‘edi enbrniiti* edi penosa tràvafzliata posizione , 
‘tiyremmo scommesso ‘che onorevole deputato 
‘leggeva una fantastica produzione del suo collega 
‘cli Caraglio ‘ora assente , ma ‘in fine egli venne 
"fuori ‘con una certa favola'della rana è del bue, 
la quale rettificò le bostre idee perché di questo 
genere non ne sfuggono all’oratore della montagna, 
Mep. Sineo invece fu pari alla sua fama: tutti 
< f toni dall’acuto ‘al profondo, tutte le modula- 
‘zioni del flebile ‘all’ iroso ,  veonero a° larga 
“mano usate dall’ onorevole oratore. A proposito 
del bilancio ‘della guerra ci trasse nel car- 
cere di cittadella a contemplarvi l' infelice storico 
"Giannone, ci parlò di tribunali commerciali, e 
persino dell’imperfezione dell'intelletto umano 
di che diedé splendida prova Napoleone, e su di 
‘ciò inviti&mo l'onorevole deputato a mettersi di 
accordo con Alessandro Manzoni e.colla sua fa- 
mosa » più vasta orma ». 

‘Ildepatato Arconati disse poche ma belle e 
generose parole. Ricordò le glorie dell’ esercito 
piemontese lontane e recenti, e lîî parte grandis- 
sima che ebbe nella conservizione della nostra 
libertà e indipendenza, e ci piacque che agli eterni 
predicatori del finimondo per le initollerabili im- 
posizioni dicesse : Volete, o! signori , il vostro 

‘aguardo oltre f'L'icino e guardate quanto colà si 
“pagae sì soffre, èdi là presidianto” qualche ‘volta 
i confronti...» perse 
La discussione si concentrò poscia” sull’ articolo 
12° del bilaneio;-il quale fa’ obbligo al Ministero 
di presentare 'unn legge chie stabilisca la formia- 
zione numerica dell'esercito. Dopo non breve di- 
scussione wenne tidottata una proposta del depu- 
tato Quaglia emendata dal deputato Pescatore , 
colla quale articolo della Commissione venne 
ampliato per: moilo che non i soli quadri degli 
uffiziali del servizio attivo è sedentario, ma anche 
quelli dell’armata dî riserva debbowo essere fis- 
ni ar legge: ‘ 


nda 3 SENATO, DEL REGNO ,. 
+ Due progetti di legge adottò il' Settato 6 ll 


* loranta:di oggi. Il primo autorizza il Governo | 


(peso gti spie 


Aia Dis 


elettromagnetica da Torfiba 

relatore , professore Plana'} ricò 

pria l'espessione di sistema Brett, perchè questi 
non inventò alcun sistema, ma soltato delle mac- 
chine, colle quali si nsintient il segreto de’ di- 
Spacci nelle stazioni intermedie . né proponeva la 
soppressione. Però il Ministro dei lavori pubblici 
ammessa la giustizia dell’osservazione dell’ egre- 
{sio Plana, avvertiva che quellamodificazione per 
quanto lieve cagionava ‘un ritardo nel lavoro . 
perchè la legge doveva essere ripresentata alla 


‘Camera elettiva : quindi chiese che venisse adot- 


tata tal: quale è , non essendovi in sostanza alcun 
disparere. Alla sua domanda acconsenti i}.Senato. 
ed essa ottenne srpra 53 voti 52 favorevoli. Nep- 
pure in unaffare di si lieve momtoto, quel’ se- 
natore che mette sistematicamente nell’ urna! la 
palla nera , non volle marcare alla sua abitudine. 

Venne poscia il progetto di legge per un’annua 
tassa sui. corpi. morali, ed:-il Senato mostrò» fi- 
nalmente d’aver compresa qual è la sta missione 
nella disamina? delle leggi di finanza. Il cavaliere 
Desambrois lesse fa relazione, in tutto favorevole 
al nuovo progetto, è, ad istanza del signor Fra- 
schini, il Senato passò immediatamente alla di- 
scussione 0 meglio alla votazione della legge. 
Non vi furono che due interruzioni: L° una del 
Decardenas, che mosse una’ difficoltà che fu di 
leggieri sciolta, l'altra del Castagneto, il quale 
sorse a protestare ‘contro l'art. 1/, che esonera 
dalla tassa. i corpi morali «il cui reddito non ec- 
ceda le lire ceuto. Qual accoglienza poteva fare 
il Senato ad una secca protesta ‘che partiva da 
chi ha, in ogni occasione, difesi com tutte le sot- 
tigliezze immaginabili, i privilegi dei preti e dei 
frati? Nîuno la reputò degna di risposta è cadde 
inosservata. (nesto fu l’unico iucidente della 
seduta, e la legge venne quindi approvata alla 
maggioranza di 39 voti contro 14. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 17 maggio. L'Assemblea ‘continuò. la 
seconda lettura del progetto di legge. sugli zuc- 
cheri, dopo aver adottato il progetto di legge col 
quale viene aperto al bilancio della. Legion d' 0- 
nore un piccolo credito addizionale. 

La riunione parlamentare della via'di Rivoli 
si è dichiarata ieri in favore della revisione to- 
tale della/Costiluzione.' Alcuni giornali recano che 
Lamartine ebbe una conferenza col «loltore Vé- 
ron, in seguito alla quale questi avrebbe risolto 
di sostenere, con tutti gli artifizi della sua dia- 
lettica, l'abrogazione della legge del 31 maggzio. 
Tuttavia, sebbene ei sia alquanto irritato contro 
il Presidente, persiste a difendere la sua riele- 
zione; anzi, sembra domandare il ristabilimento 
del suffragio universale onde rendere più facile 
la proroga dei poleri presidenziali. 

Altri asserisce esservi discordia fra i Ministri, 
e che alcuni’ cederebbèro il posto a Bixio ed a 
Lamartine, Questa.notizia è smentita. 

La Commissione d’ iniziativa parlamentare, in- 
caricata d'esaminare la proposizione del Sainte- 
Beuve, per la sostituzione del principio del li- 
bero cambio a quello della protezione, ha. pre- 
seutata la sua relazione. Essa. conchiude alla 
reiezione della proposizione, perchè non è ancor 
giunto il tempo in cui le dedoli industrie della 
Francia possano sostenere la concorrenza delle 
vivaci industrie dell Inghilterra. E questo si ode 
ripetere da trent'anni, e la ‘protezione anzichè 
diminuire andò aumentando. Qual maggior prova 
dell'inefficacia della protezione a promuovere il 
perfezionamento delle industrie dello Stato în cui 
esse soho o pretendono essere in Francia? 

Si scrive da Parigi al giornale polacco il Czas 
in data 9 maggio: |, 

» Lord Normanby, ambasciatore britannico 
a Parigi, ha desiderato di fare la conoscenza del 
generale Dembinski, e ricevette con molta af- 
fabilità la di lui visita, Per corrispondere ai yoti 
di diverse persone il colouvello Zamoiski com- 
binò il primo maggio un piccolo banchetto al- 
I'Zotel'dès ‘Princés în onore dei generali Dem- 
Binski'e Chrizanowsky, al quale furono invitati 
il signor Brebfér, già ministro degli affari esteri. 
l'iheiato* tarco principe Callimachi, e il signor 
di S. Agoan impieguto superiore del Ministero 
degli affari esteri » 


BELGIO 

Brusselles | 17 maggio. « Il ministero belgio 
in séguito alle profonde modificazioni introdotte 
nel progetto di legge sui diritti di successione , 
vedendosi impedito ne'suoi sforzi è ne'suoi pro- 
getti di render migliore la situazione del tesoro , 
e di eseguire e compiere i grandi lavori pubblici! 
ha risolto di ritirarsi. Nella seduta d'oggi cotesta 
deliberazione vermé andunciata alla Camera dei 


“ rappresentanti : nel tempo stesso presentò le sue 


dimissioni alre. » 

Fin qui la Corrispondenza litografica. Dall 
Indépendarice Belge clie porta la data del 16 si 
conoscono più distestmente le circostanze che pro- 


tisi, sr ministero, , temeniilo | Tail 


issura Rella maggioranza PE 

posta sùlla successione în linea diretta 
l'aveva ritirata. pensando, a quasto pare, di ri- 
proporla in occasione.più opportuna. 

Allora il signor "Host membro “dell” maggio= 
ranza rimproverò al'Governo cotesta sua debo- 
lezza e indecisione, Ciò diede luogo ad una-viva 
discussione: alla votazione il ministero sì trovò 
in grande minoranza; e pare ‘quindi che iù con- 
segnenza abbia risolto di dimettersi: 

INGHILTERRA. 

Londrù y 16 maggio. Ilbill sui titoli ecclesia- 
stici fu nella seduta di ièri' portato nel Comitato 
della Camera dèi Comuni, ma quando ne sottirà 
è difficile‘il prevedere , avuto riguardo a tatti i 
ritardi che i nemici di quella legge frappongono 
digli ulteriori procédimenti. Dopo un lungo di- 
battimento fu' di nuovo messa in' campo la que- 
stione dell’agginrnamento che, sebbène respinto 
con 359 contro 46 voti, dovette, però essere accor- 
dato da lord J. Russell, perchè il partito con- 
trario minacciava” di Faletti del'suo diritto di 
rinnovare simile mozione sotto altre forme per 
impedire la chiùsura dei dibattimenti. 

Essenilo stato ‘presentato nella’ Camera dei 
Lordi il bill della tassa sulle rendite, lord Lynd- 
hurst fece osservare che riella nota marginale. 
ceme era stampato il bill, sì leggeva il prolun- 
gamento della tassa per tre anni, mentre nel 
contesto era limitato ad un anno , se vi era er- 
rore nel bill, disse lord Lyndhurst, esso non po- 
teva essere emenduto dalla Camera dei Lordi , 
ma «doveva essere rimandato alla Camera dei 
Comuni. Ma il conte Grey osservò che |’ errore 
proveneva da chi aveva proposto | emenda- 
mento nella Camera dei Comuni. ma che nes- 
sun inconveniente poteva derivarne per la giusta 
intelligenza delia legge. Dietro questa osserva- 
zione non si dliede ulteriore corso all’ argomento. 

Nella Camera dei Comuniî comparve, nella 
stessa seduta; il signor Labouchere alla barra, 
facendo ‘conoscere che la Camera dei Lordi aveva 
adottato alcune risoluzioni concertiente , le re- 
lazioni-fra le lue Camere, cioè : Che nei casi, 
in.cui i Comuni non assentissero a qualche emen- 
damento fatto dalla Camera dei Lordi | 0.insi- 
stessero sopra emendamenti respioti dai Lordi , la 
Camera alta .è disposta a ricevere le ragioni del 
dissenso o dell’ insistenza (a seconda dei casi) dei 
Comuni col mezzo di ùn messaggio , setiza far 
luogo ‘ad vna conferenza a meno che i Comuni 
avessero ad esprimere appositamente ibdesitlerio 
di riunirsi ini conferenza. 

Il 16 un superbo mattino aveva chiamato di 
buon’ ora un’ immensa folla di visitatori al Pa- 
lazzo ell’ Esposizione. Verso il mezzogiorno il 
giuri., avente alla testa îl sizoot Cobden, ha co- 
minciato |? ispezione ‘degli oggetti esposti. 

Hl namero dei visitàtori non è mai stato così 
grande e si calcola ‘9706 il numero dei viglietti 
a ò scellini venduti nella giornata, il che importa 
una somma ili 24267 lire sterl. (‘60,650 fr, ). Si 
vendono ariche continttamente molti viglietti per 
tutta la stagione. 

AUSTRIA 

Fienna , 16 maggio. La Corrispondenza du- 
striaca contiene un lungo articolo per giustificare 
le misure prese dal Governo circa l uso dei ca- 
ratterî cirilliani , civili e latini nello scrivere la 
lingua dei Romani abitanti della Transilvania, 
Pare che la questione sia assai seria perchè s'in- 
colpa il Governo austriaco di voler sottominare 
le basi della chiesa greca ortodossa, ossia non 
uvita, colla preferenza data ai caratteri latini. La 
Corrispondenza difende il Governo contro que- 
sta accusa, osservando ch? esso si astiene di pren- 
dere una decisione în proposito, come non a li 
spettante , e che per mostrare la sua imparzialità 
ha ordivato che nelle scuole s° insegnassero tutte 
e tre le predette qualità di caratteri. 

La stessa Corrispondenza esulta per il ribasso 
che ‘avvenne alla borsa sull’ agio delle valute e 
nel corso dei cambi. Invita i capitalisti e pro- 
prietari delle provincie a dissepellire I° oro è l’ar- 
gento da loro nascosto, perché se non si affrette- 
ranno , arrischieravno di perdere anche gli inte- 
ressi di quattr anni , cioè di tutto il tempo che 
tennero in serbo quei preziosi metalli. Pare però 
che il giubilo di quel foglio debba essere di corta 
durata perchè gli ultimi corsi della borsa di Vienva 
giunti a Milano in via telegrafica accepnano di 
nuovo ad un rialzo. 

PRUSSIA; 

Berlino, 17 maggio , di mattina. Il pa RE 
elettrico trasmette la seguente notizia : 

» Nella seduta di chiusura delle conferenze di 
Dresda fu deciso che il contingente deli’ armata 
federale si terrebbe pronto per certe eventualità. 

» Alcuni plenipotenziarii dimandarono una di- 
lazione per chiedere istruzioni dai loro spie 
governi : vennero accordati quindici giorni. . 

n Si adottò inoltre la massima che quei pleni- 

i presso la Dieta di Francoforte, i quali 
ricusassero di votare; si riterranno sedz'altro come 
iii Sri ta 


Le notizie che' giungono da Berline per via 
ordinaria, uod vanno oltre il 14. In esse silassi- 
cura che il Re accettò la dimissione offerta dal 
ministro delle finanze , e che il sig. di Pottkam- 
mer.jdirettore degli uffici al Ministero dell'interno, 
è destinato a succedergli. 

Manteuffel partì per Dresda sotto la data di 
oggi e vi resterà fino al 17. Il re di Sassonia 
doveva dare ai plenipotenziarii un pranzo di 
congedo alla vigilia della (chiusura delle confe- 
renze. Il sig. Manteuffel sulle prime noù voleva 
recarsi a Dresda , e si determinò ad andarvi 
soltanto dopo di aver saputo per dispaccio tele- 
grafico che vi si troverebbe anche Schwar- 
zenberg. 

L'Imperatore d’Austiia ‘avrà ud Olmitz una 
conferenza coll Imperatore di Russia pel 29 cor- 
rente. i 

SPAGNA 

Madrid, 11 muggio. I collegi elettorali di 
Madrid hanno eletto a forte magggioranza i siguori 
Vicente Collantes , duca d° Alba, Martinez de la 
Hosa ; mhbchesé Wi Perales, sikbalte dD Almeria, 
e Jose Acebal y Arratia. Lo scrutinio non è nn- 
cora chiuso, ma questi-candidati possono consi- 
derarsi come definitivamente e Jetti. Nei collegi 
fuori di città il successo dei condidati ministeriali 
è ugualmente completò; 

Non ebbero luogo digordini di alcuna specie 
durante le operazioni elettorali : furono però ar- 
restati alcuoî individui che tentarono di votare 
col nome di elettori defunti. 

— Teri ebbe luogo al Ministero degli affari 
esteri l'atto solenne per lo scambio delle ratifiche 
del concordato conchiuso colla Santa Sede. Il 
primo articolo è concepito come'segue: 

» La religione cattolica apostolica romana che, 
ad esclusinne di qualunque altro culto . continua 
ad'essere la sola religione del popolo spagnuolo, 
sarà sempre conservata negli Stati di S. M. 
cattolita con Lutti î diritti e privilegi di cui deve 
godere setondo' le leggi di Dio, e le disqos'zioni 
dei, santî ‘canoni: +» 

f TURCHIA 

Si leggje nella' Gazzetta di Colonia : 

» La Porta ha consegnato col mezzo del suo 
Ministero degli affuri esteri alla Corte di Vienna 
lultimatum sulla vertenza degli internati unghe- 
resi, nel quale ‘si dichiara che în nessun caso l'in- 
teriamento potrà essere protratto al di là «el 
prossimo'atitanno, + © 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 18 maggio. Furono comdannati con 
sentenze del Consiglio di guerra del 13.,,a, pa- 
recchi mesi di carcere. con digiuni, dieci indivi- 
dui, una per detenzione d’ armi , 9. per epposi- 
zione alla forza. . i 

STATE ROMANI 

La Gazzetta di Penezia reca la seyuentà cor- 

rispondenza»di Roma, jo data del 10 maggio , la 
quale. contiene importanti ragguagli sugli affari 
di quell’infelice paese e sulle finanze del Governo. 

Roma, 9 maggio. Il signor di Rayneval, nella 
giornata di ieri, celebrò con magnifico banchetto 
la presentazione delle lettere credenziali , che lo 
dichiarano ambasciatore della Repubblica fran- 
cese presso il. Governo lella Santa Sede, Gli 
Em.i Fornari .ed Altieri, presidente di Roma e 
Comarca, i ministri pontifici , i prelati Bernabò, 
segretario della Congregazione di Propaganda , 
e Pila, già commissario del patrimoniò, il vecchio 
avvocato  Lasagni; che , dopo ‘avere per anni 
molti onorato la Francha. con la sua dottrina e 
integrità, fece ritorno alla terra ‘natale per ‘pas- 
sare la vecchiezza in un illustre riposo, e più al- 
tri personaggi . ecclèsiastici: e secolari , tendero 
onorevole invito. L’Em.0 di Stato pochi giorni 
addietro aveva dato novella prova di sua devo- 
zione al Governo della Repubblica francese, or- 
nando di sua presenza un’ ultro sontuoso convito, ' 
che al di 4 di maggio il generale in capo dell’ar- 
mata d'occupazione imbanidì allo stato maggiore. 

Sembra che .il principe D. Domenico Orsini 
abbia emessa la sua-rinuncia alla carica di mini- 
stro delle armi. Sela notizia è vera, la sua mal- 
ferma salute e la difficoltà della posizione lo a- 
yrebhero consigliato a prendere siffatta risoluzio- 
ne. Così dopo la ristaurazione del Governo pa - 
pale; comincierebbe la quinta amministrazione 
militare; conciossiachè fu la prima quella del sig. 
Pages, del principe Orsini la seconda, del Kal- 
bermallen la terza, la quarta nuovamente del 
principe Orsini. Simile variazione dell’ autorità 
ministeriale in una gestione di tanta importanza, 
quale è quella delle armi, non può credersi quan- 
to noccia agl’ inleressi governativi , alla “stabilità 
ed uniformità delle massime da adottarsi nella ri- 
forma e dell’armata. 

Il Ministero delle finanze ha data ai singoli 
Ministeri; ed uffici regolare comunicazione del 
pian ani sn 04 or rendite e delle 

per l’esei 14 discusso e approvato 
da) Consiglio dei sazio deoitivaontà è SUI 
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delle dogane e dei diritti uniti, siccome quella 
che, amministrando' quasi cinque’ milioni di 
scudi, vale a dire la metà dell'annuò rendita go- 
vernaliva , ha una importanza grandissima. La 
somma degli incassi per l'esercizio 1851 è stata 
allibrata ed approvata in'4;902,(23 sc.; e si com- 
pone: delle rendite doganali propriamente dette, 
o sia d’importazione, di esportazione e di tran- 
sito: del provento dei dazii di consumo, dei liquidi 
e foraggi, del macinato: dei diritti risultanti dalla 
navigazione a vapore sul Teyere: ultimamente 
della corrisposta. che annualmente retribuisce 
l'appaltatore dei sali e tabacchi. Le spese poi 
sono state prevedute ed approvate nella somma 
di scudi 657,000. Il transito delle mercanzie sem- 
bra diminuito, comparativamente! a quello che si 
verificava negli anni anteriori alla rivoluzione . 
quantunque sia stato sempre di poca considera- 
zione: i prodotti del medesimo, nell’anno 1851, 
sono rappresentati dalla tenue somma di scudi 
3,200, : 

Sembra altresì che il prodotto della importa- 
zione, antiveduto nella somma di se. 1,375,000, 
sia stato calcolato in una ragione eccessiva, pren- 
deudo per base il relativo prodotto, che si veri- 
ficò nel 1850. Or questa base è irrazionale , e 
von può condurre ‘che ad nn fallace risultato. 
L'imno 1850 deve considerarsi come anomalo ed 
eccezionale: succedendo il medesimo ad un'epoca 
di risoluzione e di guerra, che avea ‘impedito o 
diminuito in una certa quantità le transazioni 
commerciali ,.dovea naturalmente avvenire che 
nel detto anno straordinariamente affluissero le 
mercanzie nelle dogane dello Stato. E così av- 
venne: il perchè l'esercizio 1850 non può servire 
di norma per la preventiva. determinazione dei 
prodotti doganali, che potranno verificarsi nélPe- 
sercizio corrente, 

Nou voglio preterire un'anomalia amministra- 
tiva che. per mio. avviso dovrebbe sparire dal 
preventivo della. Direzione ‘generale delle do- 
gane. Essa è che le grandi riparazioni che da 
qualche.tempo» si van facendo alle mora urbane 
di Forlìyfigurino inquel preventivo e si esegui- 
scanò a cura della Direzione prenominata con 
un’annua' quota sul prodotto: del dazio di con- 
sumo nelle quattro Legazioni. Sarebbe più rego- 
lare, anche nello scopo di mantenere. la unifor- 
mità dei metodi amministrativi nelle pubbliche 
murazioni, che la Direzione delle dogane mettesse 
la detta quota ‘annunle a disposizione del Mini- 
stero dei lavori pubblici, e che il medesimo cu- 
rasse la esecuzione di quelle grandiose opere di 
riparazione. 

Il nuovo delegato della provivcia ravennate, 
monsignor Stefano Rossi, si dispone alla partenza. 
Monsigno» Sibilia, originario della provincia di 
Marittima. e Campagua;. è.stato nominato in 
luogo «del Rossi presidente del secondo turnò nel 
tribunale della Consulta. 








INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


_— Tornata del 20 maggio. 
Presidenza del Commendatore Piscrti, 


La seduta pubblica. è aperta alle. ore 1..1(4 
colla lettura del, verbale e.del solito sunto delle 
petizioni. 

Si procede all'appello nominale e.si approva 
il verbale, « è adscoi ; " 

Il presideute comunica. una rimostranza, pre - 
sentata alla, Camera intorno al progetto di legge 
risguardante il trasferimento dell’ arsenale ma- 
rittimo alla Spezia. : 

Sarà distribuita ai siguori Deputati, 

L'ordive del giorno. porta la, discussione. del 
bilancio passivo dell’ Azienla della: Gnerra per 
l’anno 1851, 

La discussione generale è aperta. 

Lamarmora , ministro della guerra. (Movi- 
mento generale d'attenzione) Prima che,s' intra- 
prenda la.discussione del bilancio passivo {della 
guerra, io trovo necessario di comunicare alcune 
osservazioni. Non y° aspettate, già o-siguori De- 
putati uno di quei discorsi pieni d’ interessi a cui 

, vi. hanno ayvezzato i.miei colleghi. Io non sono 
nè sapiente, nè eloquente: sono un soldato nè più 
né meno e quel poco.che ho appreso ,, lho .stu- 
diato più nello scopo di operare che iu quello di 

i - Savellare. e di discutere; sono poi interamente 


ammiro in tanti oratori di questa Camera. 
Io non mi forò qui a parlare; della necessità in 





possente appoggio.che in ogni evento, avrà l’e- 


0 nulla aggiungere alle ragioni chiare e 
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ignaro di, quell’ eloquenza parlamentare che. io 


cuì si trova il paese nostro di conservare un’ ar- 
mata : il. modo col quale yoi.,avete accettate e 
traltate Lulte le quistioni relative.all’ esercito mi 
provano abbustanza quali sono.i sentimenti della 
Camera a questo riguardo € mi, assicurano, de: 


sercito nel. Parlamento; d'altronde io potrei.poco 
convin- 
Pa 


Ed invero il Piemonte da ben tre secoli cre-. 
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sce in potenza , in lustro, e possiamo ben dire 
anche în influenza europea, mentre altre nazioni 
che non seppero e non ebbero forze sufficienti a 
crearsi tina posizione loro propria, una posizione 
forte, una posizione militare, devono pur troppo, 
malgrado dei sentimenti generosi che nutrono, 
sottostare al giogo ed all'influenza straniera. E 
qui mi permetta la Camera di volgere uno sguardo 
retrospettivo. Y nostri avi quantunque ristretti in 
piccolo territorio, quantunque in condizioni fi- 
nanziarie assai misere, ciò nullameno or per di- 
fendersi or per ingrandirsi ebbero sempre a com- 
battere e seppero eseguire un vasto e bene in- 
teso sistema di fortificazioni. Infatti molte for- 
tezze furono fabbricate e collegate l'una all’altra 
in tal modo mirabile che ci rendono una linea di 
difesa invidiabilissima. I nostri avi seppero edi- 
ficare grandiosi stabilimenti civili e militari, ma 
ciò che è più straordinario tennero sempre in 
campo un’armata in proporzione assai maggiore 
di quelle che tenessero le altre nazioni. 

Carlo Emanuele I fece la guerra per ben 42 
anni con un esercito di 30,000 fanti e 2,500 ca- 
valli e le sue entrate non sorpassavano i nove 
milioni. Il figlio suo Amedeo I non ebbe mag- 
giori nè le entrate, nè la popolazione, ma terme 
semprejuguale l’esercito. Dopo qualche tempo au- 
mentatesi straordinariamente le forze di Francia 
forono perdute dalle armi Piemontesi la battaglia 
di Staffarda ed un’altra: ma non per questo Vit- 
torio Amedeo II volle sopportare il giogo del Re 
di Francia, e rivolse tutte le sue cure a migliorare 
ed aumentare il suo ‘esercito, talchè si trovò in 
poco tempo. in grado di dichiarare da solo gnerra 
alla Francia. Non potendo questa domare il Pie- 
monte, la cui resistenza rammentava quanto di 
più nobile presenti fla storia , risolse di distrug- 
gerlo e mandò per questo più armate le une dopo 
le altre; ma fortunatamente il Piemonte non è sì 
facile a distruggersi. 

Fu contivaando quella guerra. che la capitale 
fu stretta d'assedio e che ebbe luogo la segnalata 
vittoria di Torino, vittoria che sì altamente onora 
i due Principi che la diressero e le truppe che 
vi presero parte. Sicuramente non meno gloriosa 
è la difesa della capitale anche per i di lei abi- 
tanti, giacchè io credo che.la tenacissima resi- 
stenza non solo si debba alle truppe che la pre- 
sidiavano, ma eziandio al concorso potentissimo 
lei cittadini, 

Nella guerra di Lombardia del 1703, Carlo 
Emanuele I unì le sue truppe a quelle di Fran- 
cia, e la valentia. del Principe generale fu ca- 
gione principale della vittoria di Guastalla: lo 
stesso Principe lo vediamo difendere la Lom- 
bardia con 45,000 uomini. contro le armi di 
Francia, di Spagna e di Napoli. Dal sin qui detto 
risulta chiaramente come i nostri Principi. con- 
tassero sulle proprie forze e fossero gelosissimi 
della propria indipendenza: risulta parimente 
come il Piemonte non abbia mai potuto star nea- 
tro in una guerra europea, avendovi sempre preso 
parte attivissima ottenendo continuamente un 
aumento di territorio : vediamo pur anche come 
i nostri Principi, forti di questa massima, non 
esitassero ad imporre alla nazione gravi sagrifizi, 
i quali però ritornarono sempre a pro del paese. 
che andò mano mano ingrandendosi. 

Ora veniamo a noi. 

Della posizione nostra politica, Signori, io nulla 
dirò : credo che dessa sia meglio da noi tutti sen- 
tita di quello che possa essere giustameute defi- 
nita, io parlerò della posizione nostra militare 
soltanto. ; 

Noi siamo fra due potenze di primo ordine, 
| come lo fummo per il passato, con questa diffe- 
renza però che queste due potenze crebbero ol- 
tremodo le loro forze militari: tinto è vero che 
Quella potenza la quale ora tiene in Italia 80,000 
uomini, soleva nello scorso secolo presidiare la 
Lombardia, în tempo di pace, con 5,000 uomini 
soltanto. Da una parte e dall’altra si edificarono 
firandi fortezze, si sono aperte large e comode 
strade per cui possono transitare le.armate, si 
lavora. alacremente nella costruzione di strade 
ferrate e nello stabilimento di telegrafi per poter 
avere facile concentramento di truppe. Che altro 
ci rimane a fare, o Signori, se non seguire l’e- 
sempio dei nostri padri, prepararci in tempo di 
pace per la guerra e fare quei sacrifizi che il 
paese può sopportare. Ora a soddisfare a questo 
principio io non vi chiedo un’esagerazione, io vi 
domando semplicemente un'armata perla guerra 
di 90,000 uomini; e per averne 90,000 în tempo 
di guerra, abbiamo bisogno di 49,000 uomini in 
tempo di pace, è necessario che siano;stanziati 
30 milioni e mezzo per l'azienda di guerra, e 
2,200,000 per l'azienda di artiglieria, 

Chiamato nel seno della Commissione, la quale 
esitava a credere che con tali somme si potesse 
mantenere quest’armata di 45]m. uomini, bo date 
alcune spiegazioni per dimostrare îl mio asserto. 
Per veriti io non aveva in allora pronti quei la- 
vorì che adesso ho sott'occhio assai dettagliati, 
e da questi risulta che l’armata attiva si riassume 
le seguenti cifre : 10 brigate di fanteria , por- 







nuti 27m. uomini, dieci battaglioni di bersaglieri i dell'organiezazione e mantenimento dell’ armata 





di circa 8a. uomini, la cavalleria nel numero 
di 35700 uomini è 3976 cavalli, | artiglieria di 
circà 3pm. uomini con 1110 cavalli ; il Genio di 
1050 uomini , il treno con 370 vomini e circa 
300 cavalli. Resterebbero naturalmente gli stabi- 
limenti militari, l’amministrazione e tutto ciò che 
è necessario al corredo di un’armata attiva, ma 
posso lusingarmi che Lutto venne calcolato, e che 
basandomi appunto su quei calcoli posso assicu- 
rare che le somme da me suesposte saranno ba- 
stevoli. 

Non bisogna credere però che si possa di un 
sol tratto raggiungere questo minimo limite. giac- 
chè per alcuni anni sarà forse necessario un qual- 
che aumento di spesa portato dalle riduzioni dei 
quadri ora esistenti che non si ponno del tutto 
licenziare : abbiamo però il vantaggio di esserci 
avvicinati di molto a quella misura massime nelle 


spese ordinarie , e per quanto riguarda alle stra- + 


ordinarie bisogna anche pensare alle conseguenze 
della guerra da ultimo sostenuta. Qui potrei a 
nostro conforto citare l'esempio del Belgio, paese 
che da tutti e giustamente si vanta per la sua di- 
ligente e parsimoniosa amministrazione. Ebbene 
il Belgio appoggiato naturalmente ad una grande 
potenza e ben lovtano dall’ aver provato le no- 
stre difficoltà pure per dieci anni ebbe un bilan- 
cio della guerra superiore ai d0 milioni. 

La questione dell’armata , o signori, non è 
solo una quistione finanziaria, ma essa ha auche 
la sua parte ben importante di morale. Io ho 
cercato col massimo mio impegno di migliorare 
la condizione del soldato , e perciò ho già presen- 
tato la legge che ne regola la leva, e feci elabo- 
borare il codice che fra poco spero sarà ultimato. 
Ho instituito in ogni corpo le scuole elementari 
e gli esercizi «i ginnastica , e posso dire che sotto 
questo riguardo l’ effetto ottenuto sorpassò la mia 
aspettazione ; non dico izià che i soldati siano di- 
vertati tanti sapienti , ma fecero grandissimi pro- 
pressi, e questo sarà un compenso nella loro vita 
avvenire a quel tempo che hanno passato sotto 
le armi perchè porteranno seco i frutti di un’ e- 
ducazione che altrimenti non avrebbero avuta. 

Fu iustituita una scuola di scherma per la ca- 
valleria, fu meglio ordinato l'esercizio del ber- 
saglio per In fanteria , e disposto un ordine ge- 
nerale d° istruzione nel quale è determinato che 
si abbiano da ripassare tutte le manoyre iu cam- 
pagna durante il corso di due mesi. Nelle  for- 
tezze vennero addestrati i soldati di fanteria al 
maneggio dei pezzi e coi miei occhi potei assi- 
curarmi che riuscirono perfettamente allo scopo. 
Ho creduto altresì d' insistere perchè ogni ufli- 
ciale fosse |’ istruttore immediato «dei soldati. sot- 
toposti al di lui comando credendo questo il mezzo 
più opportuno di stabilire ua stima ed una con- 
fidenza reciproca. A Pinerolo si cambiò la scuola 
di equitazione in una vera scuola di cavalleria, e 
si stabilì ad Ivrea un' istrazione per gli ufficiali 
chiamati ai gradi superiori, 

Dopo aver parlato di alcune altre disposizioni 
date.e di quanto resta a farsi per il miglior or- 
dinamento dell’esercito, l'oratore conchiude che 
esso ebbe ed avrà il coraggio di praticore quelle 
riduzioni ed economie che saranno consigliate dal 
ben inteso interesse dello Stato è dell’ armata. 
ancorchè queste abbiano a sollevare dei malcon- 
tenti, ma prega poi la Camera a non volerne 
imporre di quelle che tornassero a nocumento 
dell'esercito o che fossero incompatibili col suo 
migliore sviluppo giacchè a queste non saprebbe 
arrendersi (segni d’approvazione). 

Moffa di Lisio: Jo avea infatti chiesto la pa- 
rola per fare qualche osservazione {generale sulle 
condizioni del nostro esercito e sul modo di li- 
mitarlo in consonanza dei nostri mezzi finanzieri ; 
ma dacchè il signor Ministro si propone a man- 
tenerci on esercito di 43 mila fanti e 5. mila 
cavalli con soli 33 milioni io non ho che a far 
plauso a. questa idea e quindi rinuncio alla 
parola. : 

Quaglia:Io proporrei che per abbreviare la 
discussione si cominciasse dagli articoli 2, 3 e 4. 
Faccio osservare che la discussione sul presente 
bilancio deve servire piu'tosto a fondare la pos- 
sibilità di una futura economia che ad cffet- 
tuarla per quest’ anno essendochè le spese elen- 
cate sono già per la massima parte consuute. 

Picari legge un discorso col quale. premet- 
tendo che non si può diminuire la spesa dell'e- 
sercito senza diminuirne nello stesso tempo i 
quadri, e che con ciò si viene a precludersi la 
possibilità di mettere in campo, ove occorra, un' 
armata possente ed agguerrita: esso suggerisce 
una diversa organizzazione militare. Onde acca- 
parrare alle sue idee il sostegno dell’ autorità, 
dichiara che nella parte principale sono tolte a 
quel progetto che veniva preseatato. all'ultima 
costituente francese, sebbene non fosse dalla me- 
desima discusso. Quiésto progetto consisterebbe 
specialmente nello spandere generalmente l’istru- 
zione militare nel paese col mezzo dei moltissimi 
ufficiali dipendenti’ dal Ministero della guerra. 
Esso raccomanda al Ministro la‘ considerazione 
delle idee da esso esposte + essendo. il problema 


FATATO RE TO 
L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





quello che più si rannoda Fal benessere ed alla 
potenza dello Stato. 

Bottone legge un discorso col quale vuol mo- 
strare che la Camera deve fare su quest’ ultimo 
bilancio delle economie sensibili, non avendone 
potuto fare sui precedenti. Lamenta la pretesa 
di voler fare degli sforzi superiori alla potenza . 
dello Stato, e rammemora la favola della rana e 
del bue. Conchiude che le finanze dello Stato 
non acconsentono una spesa maggiore di 28 mi- 
lioni per la guerra, e che quindi bisogna procu- 
rare di costringersi nella medesima. 

Sineo : Io mi era fatto inscrivere dopo due 
generali, sperando che questi avrebbero risposto 
al Ministro nella parte speciale a cui la loro pro- 
fessione li rende idonei, ma con mia sorpresa ho 

veduto che entrambi si contentarono di fare un 
inchino e nulla più. E dal momento in cui si vid- 
dero alcuni generali prendere parte alle discus- 
sioni canoniche e civili. non devesi poi meravi- 
gliare che un avvocato si faccia ad esprimere il 
suo parere sulle cose della guerra. 

Del resto io mi limiterò a trattare la parte me- 
ramente costituzionale e dimanderò al Ministro 
perchè ha cambiato sostanzialmente l’organizza- 
zione dell'esercito aumentando e diminuendo a 
suo piacere la proporzione dei corpi formanti 
parle dello stesso e tutto ciò senza il consenso del 
Parlamento che era obbligato ad invocare? Per» 
chè sempre senza questo ‘consenso ha ordinato 
spese nuove e fatto quant'altro gli. piacque? Era 
questo sicuramente uno zelo lodevole, ma se il 
signor Ministro avesse chiesto. l' appoggio delle 
Camere ayrebbe mostrato il dovuto rispetto alla 
rappresentanza del paese e [migliorando le con- 
dizioni dell’esercito avrebbe potuto forse rispar- 
miare qualche spesa soverchia alle finanze. — 

Qui l'oratore entra in lunghi dettagli storici 
sui fatti accennati «lal Ministro, mostrando che 
altra volta le armate erano meno costose 
si avvicinavano assai più alle attuali Guardie Na- 
zionali. Bisogna quindi cercare di ravvicinare il 
passato al presente ed abbandonare |’ attuale si- 
stema rovinoso troppo all’erario e quindi al paese, 
sistema indugurato dal più gran capitano del se- 
colo, il quale però diede la prova più manifesta 
dell’ imperfezione dello spirito umano. i 

Moffa di Lisio: To aveva chiesto la parola 
pece proporre delle importanti economie, e tale 
dovea essere lo scopo del mio discorso, ma dopo 
che il sig. Ministro ha dichiarato che egli si as- 
sume l'impegno di mantenere un esercito quale 
io lo desi con 32 milioni, non mî è restato 
che applaudire al suo coraggio e tacere , perchè 
egli ba promesso più di quello che io avrei do- 
mandato. Quanto all'espressione usata dal signor 
deputato Sineo , che io non ho fatto che inchi- 
narmi al Ministero , rispondo che se l'onorevole 
Deputato conosce il mio carattere e se la sua 
intenzione era malevole, la di lui espressione è 
stata sconvenevolissima (sensazione). "alfa 

Sineo : Io ho citato un fatto, del quale tutta la 
Camera è testimonio. Quanto ai signori generali 
Lisio e Quaglia, ai queli io allusi, il loro carat- 
tere è abbastanza noto, perchè si possa supporre 
in me l'intenzione di pati gr + € Îl conte Lisio 
ha una lunga vita che parla per lui. Spero che 
si pentirà della espressione che ha usato. 

Moffa di Lisio: Ho detto che l’espressione del 
signor Sineo -era sconvenevolissima , se l' inten- 
zione era malevole, e ciò che ho delto,, man- 
tengo. Pr 

Arconati : L'esercito piemontese ebbe sempre 
fama di valore in Europa, è la sua riputazione si 
accrebbe nell'ultima guerra che ebbe a sostenere, 
giacchè fu un generoso ardire quello di muover 
guerra per causa così bella ad una potenza tanto 
più forte. Io credo pertanto che noi «dobbiamo 
favorire la esistenza e la prosperità dell’ esercito, 
e se per fare economia noi volessimo diminuirlo, 
faremmo cosa fatale e rovinosa al paese. Si ci- 
tano gli aggravii e le imposte rovinose , doman- 
date, o signori. ai popoli di la del Ticino che cosa 
soffrono e che. cosa pagano: prendiamo di là 
qualche volta i.nostri confronti, e ricordiamoci 
che noi siamo i soli che abbiano conservato lo 
statuto e l'indipendenza , e che ciò è dovuto alla 
lealtà del principe, alla virtù del popolo ed al va- 
lore dell’armata (applausi). E 

D'Aviernoz : Propone la chiusura della discus- 
sione generale credendo che le proposte che. si 
vogliono fare saranno più a proposito nella di- 
scussione degli articoli, 

La chiusura è adottata. 

Ji Presidente: Ora metterò ai voti la proposta 
del deputato Quaglia che sì debba far 
la discussione degli articoli 2, 3, 4, proposti dalla 
Commissione. 

Durando,retatore della Commissione: Dichiara 
di accettare la. proposta del deputato Quaglia, 
la quale può in fatti semplificare la dere 

La proposta del deputato Quaglia ini 
voti è approvata. î 4 

Il Presidente dà lettura dell'articolo 2 . della 
Commissione così coucepito: | |. | Se 

|» Art. 2, La composizione definitiva pel tempo 
| di pace del quadro degli uffiziali dell’ esercito di 





















ogni arma, si del servizio attivo che sedentario, 
come pure del personale dei funzionari ammini- 
strativi, e del corpo sanitario , sarà soggetto di 
— una legge speciale da preseotarsi al Parlamento 

nella prossima sessione del 1852 +. 
Quaglia propone il seguente eme:damento allo 
scopo che la legpe si estenda a tutto intiero l’e- 

. sercito, ed alla Guardia Nazionale, 
© 00 Art. 2. La composizione definiliva graduale 
È, e numerica dell'esercito altivo e di riserva tanto 
| stanziale che di guerra e della Guardia Nazionale 
i compresi i corpi sedenlarii amministrativi e sani- 
tari sarò stabilita da apposita legge da presentarsi 

nella prossima sessione del 1852 +. 
Durando : L'obbligo imposto al Ministero dal- 
l'articolo proposto dalla Commistione e già di 
“una grande diflicoltà , le complicazioni poi si au- 
‘menterebhero somimamente se si accettasse la 
proposta del deputato Quaglia, ed io credo che. 
una legge come quella che. egli vorrebbe, non 
potrà mai compirsi vella sessione del 52 e forse 

nemmeno in quella del 55, 

Pettinengo , R. Commissario : Il Governo ac- 
7 cetta l'articolo della Commissione , ma l'esten- 
derlo comò proporrebbe il deputato Quaglia non 
gli sembra che sia conveniente. Il comprendere 
in una lejgge organica i quadri anche dei bassi 
udliciali fu tentato in altri Stati, ma le assemblee 
* non poterono riuscirvi; infatti i quadti dei bassi 
(- ufficiali dipendono da condizioni dell’armata che 


vr n 





opera. 


La proposta del deputato Quaglia emendata 
dal deputato Pescatore è messa ai voli e. viené 


approvata. 


L'articolo 2. rimane quindi. approvato nei se- 
q PP 


gueuti termini : 


Art, 2. La composizione definitiva numerica 
e graduale dell’esercito”stanziale di ogni arma sì 
di servizio attivo che sedentario .o- di riserva , 
come. pure l'ordinamento dell'’amministrazione 
militare e del corpo sanitario saranno stabiliti per 


legge. 


Sara presentata al Parlamento nel 
sessione del.1852 una legge 
definitiva pel tempo di pace del quadro degli uf- 
ficiali dell'esercito di ogni armasì del servi 
livo che sedentario. come pure del personale dei 
funzionarii amministrativi e del corpo sanitario. 
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La seduta è levata alle ore 5 1pf» 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 


Continnazione del Bilancio della guerra. 


& ata-cialeni 


— La Gazzetta Piemontese 
fatto dal Ministro de” lavori pubblici del sussidio 
delle Goo mila lire alle provincie, 


i j è ud) bilanci tea 6 
Lumarmora: Per rispoudere ‘all’accusa di ine | 1 ©) bilancio pel 1850. Esso è il seguente : 


ke Noi si possono sempre prevedere. 
4 4 Vla 
0 


_ costituzionalità che gli venne fatta dal deputato 
è Sinco, osserva che lo Statato non stabilisce che 
È ‘ ogni wiutazione nell’armata debba esser fatta per 
13 ‘legge. Cita l'esempio della Francia, ove jrhnpor- 
(i tanti combiamenti vennero fatti per ordinanza 
i senza il concorso delle Camere, ed a questo pro- 
le « Posito cita una lettera scritta nel 1848 dal depu- 
3 ; tato Valerio. A 
__yr Sînco persiste a sostenere che lè mutazioni fatte 
dal signor Ministro nell'armata gono incostituzio- 
t e Plim 
DR - “Mellunà ricorda, che allorchè il Mini.tro ge- 
P ‘nerale Baya volle fare cambiamenti nell’organiz- 
| Azione dei bersaglieri. gli vennero dirette inter- 
È ‘pellanze dai bauchî della destra , e si censurò il 
È 7800 operato dagli amici politici dell’ attuale mi- 
È mistto, 
208 Torelli: Le. iuterpellanze al Ministro Bava alle 
i “quali ha alluso il dep, Mellana furono fatte da 
me, ma esse non partirono dal principio accen- 
nato dallo stesso sig: Mellana, To nom accusai per 
4 nulla d'incoslituzionalità Idgiaisure del g@nerale 
(Bava, ma bensì le attaceni: Sotto l'aspetto mili- 
to P tare , siccome quelle che secondo me erano con- 
si .trarie all'interesse dell’armata, e sconoscevano 
' l'importanza grandissima del corpo dei Bersa- 
cf , glieri 4 importanza che ya oynora anméntando 
, n tutte le armate d'Europa, Per gli stessi mo- 
tivi pei quali jo censurava il ministro Bava ap- 
provo quanto ha fatto il Ministro attuale e sono 
ben lontano. dal ritenere che egli abbia violato la 
costituzione, 
-. Valerio dichiara che sostiene il principio ma- 
: nifestato da luî nellalettera letta dal sig. Ministro, 
. ma non.crede,che sia applicabile alla quistione 
attnale perchè quì non vi é semplice mutazione 
a \ ma aumento di corpi. 
.v-Pescatore sostiene la proposta del dep. Quaglia 
ed anzi a reuderla più chiara propone uu altro 
emendamento, 
sg Menabrea crede: inopportuna la proposta del 
dep. Quagli« nella parte che si riferisce alla ri- 
serva giacchè la riserva dipende essenzialmente 
- dalla legge.di coscrizione la quale dovrebbe essere 
RL N 
ì i Tosti sostiene ghe tulto è fiuzione e sorpresa 
} giò che si ya facendo dal Parlamento, perchè non 
; si è dor di organizzare il paese 
‘ prima di discutere le leggi incidentali. 
a Moffa di Lisio dichiara che non ha sentito 
finora quale seria difficoltà si opponga a ciò che 
È il Gorerno stabilisca, col tempo che gli occorre, i 
È quadri della riserva e anche della guardia. nazio - 
H Male mobile. : î , 
Lamarmora non avrebbe diMcoltà quanto ai 
) . quadri della riserva. ma non crede possibile sta- 
_— bilire per legge quelli dei bassi ufficiali, e molto 
meno crede che conveaga al Ministro della guerra 
immischiarsi nella guardia nazionale. 
Lisio: Iusomma la nazione vorrebbe. sapere 
ì quanti reggimenti ha , di quanti battaglioni que- 
b sti reggimenti sono composti , di quante compa- 
gnie questi battaglioni, e quanti ufliciali vi sono 
per oghi compagnia, battaglione è reggimento, 
.e.Vocrebbe che ciò, fosse determinato per legge 
onde non potesse il Ministro cambiare a suo ca- 
«priccio. * 
} a Dabormida crede che sia molto discutibile il 
PA punto. se,incumbe al potere esecutivo di obbli- 
i sarai ad una tal legge. Ma jin ogni modo erede 
‘che’non potrebbe farsi" che dopo approvata la 
legge aio la quale uaita ‘a dei qua- 
cali degli ufficiali raygriungereble ly stesso ‘scopo. 
+ La distribuzione della forza , egli dice, dipende 
Ari coi molto anche dalle variazioni che subisce la 
scienza militare. Dea ieLi si hà, È 
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Divisione di Torino 


39.000 

» Genova > » 30,000 
a) Ciamberì . 30,009 
» Novara » 38,000 
* Caneo "#/51,550 
» Amecy » 32,600 
La Savona » 37,200 
s Ivrea . » 35,000 
Vercelli » 26,000 

“ Niagara 40,650 
» Alessandria . 0» 39,000 


l'Ordine Mauriziano. 


Nella medesima udienza S. M. ha conferta la 
carica: d’ intendente generale dell'Azienda anzi- 
delta al cav. Giuseppe Arnulfo, già deputato alla 


Camera elettiva. 


Siamo assicurati che al deputato Mantelli, co- 
lonnello della Guardia Nazionale di Alessandria, 
fuconferita la croce di cavaliere dell'Ordine Mau- 


riziavo. 


— Gli uffizi della Camera pominarono a loro 
Commissari per l’esame del progetto di legge 
tendente a stabilire norme per gli avanzamenti 
nell’esercito , i. Deputati 


tm 


Totale L. 00,000 


—Ilgioruale ufficiale pubblica purele nomine di 
alcuni ispettori delie contribnzioni dirette, di ye- 
rificatori delle contribuzioni indirette + ed alcune 
nomive e disposizioni negli ufficiali dell’ esercito. 

— S..M.. anvuendo alla domanda del cav. avv. 
Mazioui, senatore del Regno , intendente 
rale dell’Azienda di fivanze, lo ha, 
12 di questo mese, collocàto a riposo , nominan- 
dolo contemporaneamente a commendatore del- 


Dabormida, Quaglia, 


Sauli D., Cossato, Menabrea, Boyl e Petitti. 


— La Commissione incaricata dell'esame della 
riforma della tarifta daziaria nominò ‘a suo rela- 
tore il deputato Enrico Ayigdor, il quale, a quanto 
sappiamo, è incaricato «i presentare fra brevis- 
simo tempo la relazione. 

Nel dure questa notizia, crediamo opportuno 
di riferire pur l’altra, che dei sette membri che 
compongono questa Commissione , sei ebbero 
dai loro rispettivi uffizi mandato espresso per la 


soppressione del porto franco di Nizza. 


-- Il Senato fissò a venerdì la discussione sui 
trattati di commercio col Belgio e l'Inghilterra. 
Si crede che niuno sorgerà ad oppugnarli, per- 
chè niuno oserà ripetere alla ringhiera quei 
sofismi che futono già sì vittosiosamente e con 
tanto brio confutati dal professore  Giuliò nella 


dotta sua relazione, 


— Gli alunni del collegio-convitto nazionale di 
Torino, lieli della elezione a loro presidentefatta 
nella persona del chiarissimo. professore, egual- 
mente benemerito dell’ educazione , Modesto 
Scoffier , intendevano festeggiarla con una sere- 
nata, Ma ei li dissuase e conyertirono l’egregia 
200 a sussidio dell’ emigrazione 
italiana e degli asili per l'infauzia , dividendola 
‘per giusta metà. L'atto di carità volto @ solle- 
vare i più derelitti appalesa da sè a quali gene- 
rosi affetti siano informati quei giovani, e basta 
a farne il miglior elogio. 

— Nella puntata del 10 corrente del Gior- 
nale delld Scienze Mediche si legge-un interes- 
sante memoria del dottase Demarchi relativa ad 
uno seritto del dottor Lippi aggirantesi sù. una 
proposta da lui fatta al Miuistero per il riordina-' 
mento e le riforme da introdursi riguardo alle 
acque minerali del Regno. Noi la raccomandiamo 
all'attenzione dei nostri lettori, sia perchè da 
essa ricaveranno molti curiosi dati relativi alle ric- 
cheaze idrologiche del nostro paese , sia ancora. 


somma di L. 


x "van Er I S 


IONE GIORNALE POLITICO 
Lions : Il Ministro dovrebbe accettare la legge 
uello stesso sno interesse perchè in tal modo si 
olterrebbe la stabilità dell'esercito e%il merito di 
averne dotato il paese resterebbe a lui senza 
che possano i suoi. successori distruggere la sua 


‘cuse che con una favolosa leggerezza gli vennero 


la prossima 
sulla. composizione 


zio at- 


pubblicaSil riparto 


stanziato sopra 


gene- 
in udienza del 


stampe 0 scritti comunque allarmanti ed antipo- 


o scritti, sirannò soltoposti ulla stessa forma di 
giudizio, e puniti‘ coll’opera pubblica da uno a 
tre ami, salve le pene maggiori che fossero do- 
vute, quando lo scritto o la stampa rivestisso il 
carattere di un più grave delitto. \ 


sure di prevenzione e di repressione su coloro 
che in qualunque modo le provocassero : è le au- 
torità tutte veglieranno alla piena esecuzione de'le 
presenti disposizioni. 


maggio 1851. 


dini fu scarcerato ieri, e condannato a sei mesi 
di confivo al territorio di Volterra. Il nostro 
corrispondente nel récarci questa nolizia. sog- 
giunga correr vocé che lord Palmerston abbia 
diretta al Governo granducale una nota per chie- 
dere che venga indennizzato ed autorizzato "a 
torvare in Toscana un certo Puckman' suddito 
inglese, statone scacciàto arbitrariamente, 


stro corrispondente, 


mera di aggiornarne l’esame in comitato per lu- 
vedi. La Camera si è pronunciata in favore di 
questa proposizione. Pedro . 


per deliberare sulla quistione risguardante i du- 
cati. Ieri si convocarono per stabilire la condotta 
che doyrauno tenere per superare le difficoltà 
nascenti ealle inteozioni di una ‘pa 
blea che vorrebbe far piegare la bilancia a fa- 
vore della Danimarca. ‘ 


a persuadere al Re di Danimarca che. il solo 
mezzo per vincere gli ostacoli che sì frappongono 
‘all’aggiustamento della vertenza dei due ducati 
sarebbe di far entrare la. Danimarca con tutti 
suoi Stati nella 





perchè la medesima vendica nobilmente e-solen- 
nemente un distinto nostro compaesano dalle ac- 





‘sulta da esse chela missione del sigiior Mercier 

a Pietroburgo, Vienna e Berlino! è completa - 
mente fallita. Si sono ascoltate con benevolenza 
le sue osservazioni sulla entrata dei possedimenti 
austriaci , non tedeschi nella confederazione 
sebbene egli abbia parlato con.certo vigore , non 
ha nulla ottenuto. Non è che le espressioni dei 
trattati del 1815. siano considerati: a. Berlino e a 
Pietroburgo come. autorizzanti. senza . riserva 
l’Austria ad insistere nel suo progetto. Ma si è 
pensato e si è detto chiaramente al sig. Mercier 
che.il tempo e le circostanze non si prestano a 
una discussione d’interpretazione, che si è sotto 
l'impero della necessità, e che .si erede noti do- 
versi nulla trasenrare per esser pronti e conte- 
nere e combattere le passioni rivoluzionarie. 

Si è aggiunto che. dal momento in cui |’ Au- 
stria dichiarava aver formalmente bisogno dell’ 
annessione per essere in istato di raggiungere 
questo scopo, si era nel dovere di lasciar fare e 
per conseguenza .si accetterebbero i fatti senza 
provunciarsi sulla questione di diritto. Noi tro- 
viamo egualmente in una delle nostre lettere che 
la Dieta sì occuperà immediatamente di un’ ar- 
mata federale. 

Così da una parte i reclami della Francia for- 
mulati in modo. energico e quasi minacciante non 
sono ascoltati ; d’altra parte non si dissimula che 
all’uopo si avrà ricorso alla forza per appoggiare 
un piano che il Governo france;e dlisapprova. 

Si scrive da. Costantinopoli in data del 4oalla 
Corrispondenza austriaca ; 

».È cosa decisa, che l’interuamento di Kossuth 

e dei suoi più pericolosi compagni. continuerà 
ancora, a..tenpo, indefinito: «quello invece di 
coloro che si .trovano ad Aleppo cesserà quanto 
prima. 
‘ ® A. taluno di. questi è stato accordato |’ or- 
dine di Niscian, per Kmety.e Guyon fu doman- 
data questa distinzione espressamente dall’ am- 
hasciatore inglese , sir Stratfond. Cavning. Si 
crede. universalmente che gli internati cristiani 
ora lasciati in libertà saranno ‘trasferiti im Au- 
stralia..., 

».La flotta turen si trova iù uno stato di ns- 
soluto. deperimento, Il. capitano. Stade, stato 
chiamato per la riorganizzazione della medesima, 
ba doyato sottoporre a riparazioni quasi tutti i 
bastimenti, cosicchè nell’anno iu corso ben poche 
navi, di guerra. turche saranno atte di. essere 
adoperate, per la navigazione. L'affare fa molta 
sensazione, eil Diyano ha nominato uff: Com- 
missione per. fare delle investigazioni in pro- 
posito,.» 








lanciate da chi. tratto in inganno da subdole re- 
lazioni si fece con troppa buona fede a crederle 
eda fabbricarvi sopra un monte di sofismi. 

Vercelli." Riceviamo notizie. da vari comuni 
della provincia di Vercelli. dove, in onta al cat- 
tivo tempo. la festa dello Statuto nella’ seconda 
«domenica ili maggio, renne celebrata con so- 
lennità. | 

Una straordinaria affluenza di parrochi ebbe 
luogo questa settimana all'Arcivescovado : farono 
forse chiamati per ricevere la parola d° ordine 
circa alle promesse lodi dello Statuto ?,... 

— Lunedì 26 corrente incomincieranno le tor- 
nate di primavera nel nostro Consiglio comunale, 

— Oggi (18) L° egregio colonnello del 4° reg- 
gimento di fanteria dispensava i premii ai mi- 
filiori alunui delle scuole reggimentali ; un caldo 
© patriottico discorso. pronunciato dal medesimo 
in quella. circostanza ci persuase sempre più dello 
spirito eccellente che anima il nostro esercito se 
ci fa nudrire le più liete speravze per Ì’ avve- 
nire. (It Fessillo) 
=-———-—r————— 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Roma, 16 maggio. Nella parte. ofticiale. del 

Giornale di Roma si legge la seguente 
Notificazione : } 
Giacomo della Santu Romana Chiesa cardinale 

Antonelli, diacono di Sant Agata alla Suburra. 

della Santità di N. S. Papa Pio IX, pro-se- 

gretario di Stato, ecc. 

Gli insulti recati a questa pacifica popolazione 
per imperirle l’uso del tabacco, hanno richiamato 
l'attenzione del Governo onde garantire con mezzi 
opportuni il libero esercizio di legittime azioni e 
sottoporre colla maggiore prontezza i colpevoli 
ili siffatti reati ulla pena dovuta. Pertanto, dap- 
presso gli ordini di Sua Sautità, pubblichiamo le 
seguenti disposizioni : 

Chiunque si rendesse colpevole sia col pro- 
muovere, sia col favorire, sia coll’eseguire atto 
qualunquo diretto ad impedire il libero esercizio 
di azioni lecite, ed a turbare per tal molo l’or- 
dine pubblico, serà sottoposto ad. un giudizio 
sommario per dar luogo alle pene determinate 
dalla legge. 

La procedura da assumersi mirerà unicamente 
a stabilire la. prova imparziale’ della sola verità 
dell’ atto. Nel termine di ore ventiquattro, dopo 
la compilazione dell’incatto, sarà pronunciato il 
giudizio dal Tribunale competente, è mandato 
immediatamente ad esecuzione, 


Colora che spargessero 0 divulgassero notizie, 








































A. Brancm-Giovim direttore. 
. 0. Romsanno gerente. 
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litici, o si riconoscessero possessori di tali stampe 








La Polizia è incaricata di adottare tutte le mi- 












Condizioni dell’ Associazione. 


La Granpe Esposizione pi Lompna uscirà il 
martedì e il sabbato di ogni settimana, 
‘La prima e seconda dispensa si pubblicherà il 
prossimo sabbato. | 

Ogni dispensa sarà composta di un foglio di 
otto pagine in quarto grande, a tré colonne , in 
bella-carta e «caralteri fusi, con 
numerosi disegni intercalati nel'testo. Tali dise- 
gni saranno gl’identici delle ‘varie pubblicazioni 
inglesi e francesi. + 

L' associazione è obbligatoria per cinquanta 
dispense che formeranno un bel volume în quarto 
grande e di (00 pagine, 

Il prezzo dell’ associazione è ragguagliato in 
ragione di cent..80 per ciascun foglio di otto pa- 
gine . cioè : 







Dato in Roma, dalla Segreteria di Stato, il 16 






G. Card. AnroneLLI, 
Firenze, 18 maggio. Il conte Piero Guicciar- 












Domini daremo per disteso la lettera del no- 






Londra, 17 maggio. Nello seduta della Ca- 







» PI ; Peri Torioo red ara Pr, 18 

mera dei Comuni del 16 maggio lord J. Russell a 

n dieta i ife lc Di lola qui] "Pecci pietigio ngn Favola 
rte de;;li emendamenti del signor Walpole al Lew ‘ Gt 

bil dei titoli ecclesiastici , e ha pregato la Ca- | !! Pagamento dovrà essere anticipato. 





Coloro cui piacesse pagare |’ associazione con 
rate parziali , si obbligheranno nella rispettiva 
cedola a quattro pagamenti'mensili di lire 4 per 
Torino, e di life 4 25 per le provincie anticipa- 
tamente. i Tao ì 
Un numero separato cent. jo. | 

Le domande di associazione dovranno dirigersi 
franche all’ editore sig. Aressanpno Scmwemen 
all'ufficio della Croce di Savoia , in Torino, via 
di S. Carlo N° agio e È 

Non si riconoscono validi che i pagamenti giu- 
stificati da' quietanza sottoscritta dall’ amministra- 
tore, staccata da'matrice e munita del bollo dell’ 


| Forino il 26 aprile 1858. 0/00 






Holstein. 1 notabili si riuniranno a Flensburgo' 










dell’Assem- 








Si assicura che il Gabinetto di. Vienna _ riesci 
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n Ù x e Germanica.] | ta 
Si legge nell’ Ordre: ORINRe Pine. 


Riceviamo lettere importanti da_ Berlino. Hi- 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 





L'Ufficio è' stabilito in via S. Dompico, 


Giovedì 22 maggio. 





casa Bussolino, | Non si darà corso alle lettere non affrancate. 


: parte de’ Francesi, ma. a cui prendevano eziandio 


di governo clie sarebbe nieute. più che una ri- 


; di A ee RANE 


Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, L. 44 — Estero L50 x RE; . 
G Mesi "nn 22 mon Wie 2) porta N, 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
5 Mesi n » 12 ” » 14 » n .14 50 pi “ 





Nell’adunanza del 19 dott non’ 


essendo: intervenuto il numero di 
Azionisti richiesto dagli Statati per 
la validità delle deliberazioni, venne 
fissata una nuova Congrega-per la 
sera del 54 maggio, alle ore otto. 


Il Presidente dé Consiglio damininistrazione 


Avv. G. ReAbis. 


ZI MAGGIO. 


TORINO, 








ni 


FRANCIA È GERMANIA. 


Ginmmai la Francia sì travò divisa. in tanti 
partiti, giammai le sue forze si trovarono tanto 
paralitiche, giammai il suo avvenire fu così buio, 
come al.presente : di.che ne. è forse cagione , 
che fra i partiti che. ora si disputano il terreno, 
nessuno. ve ne ha che rappreseuti un-fgran prin- 
cipio ,.il quale scaturisca da uno immediato bi- 
sogno della società, e che miri o a. conservare 
l'antico nell’ancorchè difettoso ‘suo. ordinamento, 
o che tenda, a riformarlo dietro leggi più omo- 
genee alla vita attuale in quel modo che è ricla- 
mato dal sentimento della maggioranza. Durante 
la famosa Jega di Parigi la lotta s’ istituì fra due 
opinioni religiose che servirono di pretesto alle 
ambizioni 


politiche, ma che per. sè sole ‘erano 
vigorose abbastanza per. trarre in, movimento 


tutto un, popolo. 


Nel pussato. secolo, la lotta-s’ impegnò. fra il 


privilegio e la parità di diritto», fra | inegua- 
gliariza e l'eguaglianza sociale, questione che pe- 
netrava nelleviscere non pure della massima 


un vivo interesse. i popoli dell’ Europa. 

AI presente Ja cosa è diversa: legittimisti , or- 
leanisti, bonapartisti rappresentano un! interesse 
dinpstico, che può trovare simpatia fra un pugno 
di ambiziosi 0 ‘d’ intriganti , ma indifferente o di 
assai tenue valore pel rimanente della nazione. 
Il socialismo è un principio teoretico, che manca 
di precedenti ;.che. fa temere i conseguenti , e 
che se ha una importanza laddove rivela i difetti 
organici dell attuale. società , cade tosto.nell’ imi- 
potenza allorchè colle. inapplicabili. sue dottrine 
propone un anarchia di spedieuti per riformarla? 
quindi mancando di azione pratica, e. sgomen- 
tando troppi interessi che la società ha bisogno 
di conseryare,, non può incontrare tale una ade- 
renza nella pubblica opinione da. soperchiare tutti 
gli altri. partiti ed erigersi a solo dittatore. Final- 
mente la repubblica moderata più che una con- 
vinzione, è considerata come, una necessità a cui 
transitoriamente si accomodano tuttii partiti ; 
come sopra un terreno neutrale, onde spiare il 
momento di raggiungere lo scopo rispettivo. 

A fronte di tali incertitudini, che. mantengono il 
mal essere in Francia e di cui se ne risente tutta 
l'Europa, non è forse inutile il tener dietro alle 


osservazioni. di coloro. che stranieri alla. Prancia | 


pure si.trovano sul luogo + vanno rilevando Dè 
zione dei diyersi partiti e le varie combinazioni 
a cui dan luogo. Fra queste troviamo indicato if 
alcune corri prodotte dai Giornali , che 
si vada elaborando in silenzio un trinmvirato, di 


cui formerebbero parte ‘Thiers, Changarnier e’ 


Cavaignac. Thiers che. consumò finora la sua 
carriera politica a fare e disfare ministeri, e che 
finì con rovesciare una forma di geverno alla cui 


‘fondazione eg'i contribuì ; iù principale: maniera , | 


sarebbe, venuto nell’ intenzione di. raggiungere il 
suo scopo, quello cioèfdi afferrare.il potere e mà- 
neggiarlo a suo talento, di richiamare una forma 


produzione. del famoso consolato. |...» 
Secondo lui la monarchia non può più essere 


un altra rivoluzione ; 8 superflua, pericolosa 5 


«questi due partiti cito alla. past la 
‘quale in Francia non è più popolare edi perde 


. nel dominio favoloso de’ tempi eroici. rms 


i poteri al Presidente è.lo stesso che. avviarsi all’ 


impero il quale sarebbe nulla” più che il primo atto 


della re rossa. L'elezione di un nuovo 
presidente egli, lo considera come un’abdicazione 
del principio monarchico e un consolidamento del 
repubblicano, sel L094 Forte 


Per gli annunzi, Cent. 2% ogni linea. 


conte di Parigi figlio del defanto duca di Or- 
leans, perchè si prometteya di esserne il capo , 
ma. ora la ritiene per impossibile anche più della 
monarchia, giunto che ella fornirebbe, come tutte 
le reggenze, un governo debole. laddove il paese 
ne:ha bisogno di ano forte. 
Pertutte le quali cose. èi si'è, risolto di pro» 
movere: una forma di governo eccezionale, che 
reggendo con mano forte, respinga egualmente 
e lultra i ‘e le tendenze monar- 
thiche.-Per questo egli-ha rotto con tuttii par= 
titi, si è condannato 'al silenzio, il che per un 
uomo che ama-tanto di parlare. e di mettersi in 


mostra è una. vera penitenza; si è formato un 


proprio partito, ma conosceado che non polrehbe 
operare da solo, è andato a cercarsi due alleati 


fra i generali Changarnier e Cavaignac. Questo 
ultimo, è il rappresentaote della repubblica mode- 
rata; il primo, quantunque di sentimenti monar- 
chici e cercato dai vari partiti monarchici, non si 
è mai dichiarato nè. per gl imperialisti, nè per 
gli orleanisti, nè pei legittimisti : e ‘Thiers sa- 
rebbe l'espresssione della eletta borghesia fran- 
cese, la quale rappresenta l’orleanismo puro, tal 
quale uscì dalla rivoluzione di luglio. senza l'in- 
comodo rimorchio della legittimità: così ‘che .i 
‘pseudo-orleanisti abbandonati da lui, o vanno a 
fondersi coi legittimisti, o per paura si gettano 
in braccio dei bonapartistì. 

Se questi sono veramente i disegni di Thiers, 
pare a noi che non potranno avere troppo buon 
esito, Egli agogna al supremo potere , ma gli 
mancano le qualità per riuscirvi: egli ha ingegno, 
eloquenza, spirito d’intrigo, ma volubile e leg» 
giero, è quindi privo di quella solidità e tenacità 
di principi che caratterizzano il grande ambi- 
zioso, il quale sa rendersi necessario, e sa e può 
fare da se solo; ma se invece ha bisogno del con- 
corso di altri, non meno di lui ambiziosi. egli 
non è uomo che per metà, e troppo, difficil- 
mente può raggiungere il termine dei suoi de- 
siderii. 

Se questa alleanza fra Thiers, Cavaignac (e 
Changarnier è vera, come sembrano annunciarlo 
vari dati, è ‘certo che-essi e i loro partigiani vo- 
teranno contro la revisione della costituzione, 
mà resta poi a vedersi come perverranno al 
loro intendimento di stabilire invece di un nuovo 
presidente, un direttorio triumvirale, pel quale è 
‘pur necessario”di cambiare la costituzione. Questo 
Don si può fare se tion se in due modi: 0 con- 
saltando regolarmente il voto del popolo, 0 con 
un colpo violento; il primo*è di un esito incerto, 
il secondo pericoloso. Ma dato che per la discordia 
dei partiti è per la stanchezza degli animi e pel 
bisogno sentito universalmente di uscire da uno 
stato di crisi e di malessere, tutto commini col 
revto a fil di ruota, come l'avvocato e il pro- 
fessore può pretendere alla sommissione dei due 
militari, e perstadersi ché saranno più docili alla 
suà volontà di quello che non ‘lo furono Luigi 
Filippo e Luîgi Napoleone ? In ultima analisi il 
progetto: di Thiers sarebbe difare tre presidenti 
invete di ud solo; onde soddisfare ad un tempo 


ble gione e' sua è di'due potenti emuli, e 


tinitis ottenere uno scopo a cui non po- 
ir recrlbi forze separate. Ma Thiers si 
troverebbe put sempre nel medesimo circolo 
vizioso: è i tre presidenti non saranno più di ac- 


»corido fra di loro meglio che adesso lo sia l’unico 


presidente coll’ Assembea Nazionale ; pè andrà 
guari che i due militari si sbarazzeranno del loro 
pedagogo, per indi contendere fra di loro, molto 
più che le rispettive loro opinioni e tendenze 


vpolitiche non'offrono «alcuna garenzia di unani- 


mità. Cavaignac è repubblicano, Thiers nou 
vuole abdicare al principio monarchico, ma se 
Changarnier si risolvesse ‘a ripetere la parte di 
Monk: non certo ei la vorrebbe fare a profitto di 
Thiers. | 

Secondo noi, siffatte combinazioni; figlie degli 
intrighi e delle ambizioni d’individui che si pre- 
sentano alla nazione senza alcun prestigio che 
valga ad illuderla; non possono condurre a nis- 
suno definitivo risultato ; e perchè la Francia 
arrivi ad una sistemazione sicura, ha mestieri 
di an uomo cinto di un’ aureola di gloria, € che 
colla preponderanza della sua individualità sappia 
imporre ai partiti e ridurre in sè solo il’ potere 
della pubblica opinione. Ma Thiers; ée male 
nom ‘ci non è che un ambizioso in- 


\ trigante, e gli altri sono uomini di convenienza, 


ma non di una decisiva nazionale importanza. ‘ 
Intanto che a Parigi.i partiti fanno e disfanno, 
combinano e disgiungono:,; che si dividono in 


| monarchisti e repubblicani, in burgravi e socia- 
| listi,, che. gli uni. vogliono ristaurare , sgli altri | u 
«| anarchizaare, rivedere; quelli 
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prolungare, a Vienna succedono cose di un’ altra 
specie..Il pubblico si occupa delle finanze, che il 


«ministro; Krauss. promette di riformare d’ una 
‘maniera. miracolosa, ma pretendesi che nei pene- 


trali del sacro palazzo vi siano gravi dissapori fra 


il giovane. monarca e ‘il suo primo” ministro. 


Pretendesi. che quest’ultimo aspiri ‘all’onore d’in- 
nalzare una.sua figlia:sul trono': Stiliconè , ‘primo 
Ministro dell’imperatore Onorio; ine 'inalzò duet 
e l'imperatore ‘Pietro JI di Russia morì alla vi- 
gilia: delle sue nozze cou Caterina Dalgoruki, so- 
rella del suo favorito. Nè .il caso sarebbe nuovò 
negli Schwarzenberg. Un antenato di questa fa- 
«miglia. il barone Erkinger di Seinsheim era co- 

to dell'imperatore Sigismondo: daechè spo- 
sirono entrambi’ due sorelle 
Quindi qual meraviglia che un altro Schwatzèen- 
berg diventasse suocero di un altro imperatore? 
Dicesi altresì che il. buon giovane ne sia inna- 
morato : ma che volete! Oggi vi sono dei pre- 
giudizi che non esistevano altre volte, e di cui si 
sarebbe beffato un Imperatore romano, come se 
ne beffa ancora. an Imperatore, dei Turchi. Ag- 
giungesi finalmente che il vecchio Radetzky sia 
chiamato a Vienna per. accomoiare questa fac- 
cenda, che non sarà probabilmente la più facile 
che gli sia capitata per lemani nel’ corso della 
lunga sua vita. 

A. Varsavia si fanno preparativi per accomo- 
dare o discomodare altre faccende : e ila‘ Varsa- 
via le trattative saranno trasportate: ad Olmiitz. 
La missione di Mercier non è riuscita a Berlino 
e pare, che la Prussia acconsenta che l’Austria 
entri nella Confederazione con tutti i suoi Stati, 
avendo dichiarato che senza di ciò ella non può 
più esistere ; invece a, Vienna si spera che riu- 
scirà la missione del conte. Dietrichstein andato 
a Parigi per farvi accondiscere anche:il Governo 
Francese, il quale, se deve fare come ha: sempre 
fatto da venti anni in poi accondiscenderà senza 
dubbia. Resteranno i piccoli Stati  Germanici , 
che con questo rimpasto federale si trovano più 
che mai alla mercè dell’ Austria e della Prussia ; 


| ma pare che si abbia in idea di opprimerlì , e di 


compensare le.compiacenze della Prussia ‘col me- 
diatizzarne una parte a di lei. profitto. Così il 
trattato di Vienna viene ‘apopletizzato a'poco a 
poco in ciascuno suo articolo ; mè si dirà più che 
quello è il Vangelo del. diritto pubblico europeo; 
ela legge di necessità e di convenienza, coadiu- 
vato dal codice xdella forza costituirà il nuovo 
diritto pubblico. 

Il ritiro delle truppe russe dai principati Da- 
nubiani men che una misura ‘pacifica sembra che 
possa aver rapporta con quanto vuolsi trattare-a 
Varsavia e ad Olmiitz, colle sorde agitazioni della 
Francia e coi timori di una conflagrazione eu- 
ropea, 

Tuttavolta l'Inghilterra se ne'sta vigile e'tran- 
quilla , il ctie significa che i pericoli non sono an- 
cora imminénti ; e che l’esposizione di Londra 
potrà trascorrere con quiete, finchè un passo per 
voltarsi arrivi al minaccioso 1853. 

A; Bràmncm=-Giov. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

La quistione avrebbe potuto farsi seria ; se la 
Camera avesse voluto definire fondamentalmente 
tutte le ardue e iscabrosissime tesi che in oggi 
di traverso e quasi di rimbalzo s' impiyliavano 
nella: discussione del bilancio della guerra. Trat- 
tavasi dell’ articolo quarto proposto dalla Com- 
missione con che si veniva.a far facoltà al Mini- 
stero, per dar piena ed intera esecuzione a datare 


dal 1° prossimo luglio alle variaziosi intorno allè. 


paghe e.ai vantaggi dei ‘bassi ufficiali e soldati 
dell’ esercito; contenute nel R. Decreto del 17 
marzo 1851. Il generale Quaglia proponeva di 
determinare la. provvisorietà di questa abilita- 
zione, rifuggeudo dal pensiero di accordare il ca- 
rattere di legge ad un decreto che la Camera 
non avea discusso , € sin qui ovvia presentavasi 
la risposta, giacchè trattandosi di bilancio, egli è 
evidente che tutto ciò che si approva , s'intende 
approvato solamente pel tempo che dura l’eser- 
cizio ‘del bilancio in discussione: ma il Ministro 
della. guerra: opponendosi all’emendaimento. del 
deputato Quaglia; trascorreva a dichiarare che 
la determinazione della paga dei soldati fosse di 
competenza del potere esecutivo. Il quale prin- 


| cipio siccome quello che può agevolmente sovver- 


lire tutta l'economia dell’ amministrazione milita- 
re, non potevasi agevolmente accogliere da una 
gran parte "dei Deputati; se non che il. deputato 

+ calde a nostro avviso in 


contesse divGilty. 


Prezzo per ogni” copia, Cent, 28. 


una, legge riportarsi ad altra qualsiasi anteriore 
disposizione, se questa non sia ugualmente di- 
senssa, ed approvata articolo per articolo dalla 


Camera «deliberante. previo il solito esame negli 


ufficii, 

Nè il deputato Menabreù, il quale moveva in 
soccorso «del Ministero, fù. degli altri più fortunato. 
quanilo asseriva che al. potere legislativo (spetta 
solo determinare le somme che. vuole accordare 
per l'andamento dell’ amministrazione , essendo 
competenza del potere esecutivo lo. stabilirne la 
distribuzione ed il riparto. I vizi di queste pro- 
poste si palesano bastantemente nella esorbitanza 


delle conseguenze che seco trarrebbero: senza _ 


che abbisognino altre parole per dimostrarli. La 
Camera trovè-ch'erana estranee alla discussione, 
e perciò accogliendo la ragionevole proposta del 
deputato, Petittî , non volle addentrarsi nelle: di- 
spute che immancabilmente avrebbero sollevate: 
onde sospesa la deliberazione su quell’ articolo , 
venne a discutere le categorie nelle quali pote- 
vano innestarsi le variazioni previste nello stesso, 
salvo dopo queste ad accoglierlo, modificarlo o 
rigrettarlo. i 

Di queste categorie ne vennero approvate 1/ 


senza gravi ostacoli. Il deputato Bottone tentò di 


quando in quando, di attuare quel sistema di 
rigorose economie:che ieri avea denunziato sic- 
come indispensabile, ma il.suo avviso non fu se- 
guito dalla maggioranza ,. perchè i risparmi con-. 
sigliati cadevano o sopra impieghi dei quali si ri- 
conobbe che non poteasi far senza, o.sopra sti- 
pendi che già dalla Commissione si erano ridotti 
a quella più magra*misura che mai sia possibile. 

In luogo di formali proposte vennero invece 
messe innanzi delle considerazioni sulle quali ri- 
chiamavasi l’attenzione del Governo, è fra que- 


ste ‘he piace l’ annoverare quelle che riguardano | 


la miglior confezione del pane per l’esercito. Il 
deputato Lyons mosso da un lodevolissimo af- 
fetto per il miglior essere del soldato , suggerì di 
esperimentare l’acquistò del pane nelle comuni 
panatterie a cura degli stessi corpi; ed il Mini- 


Le lettere, ecc. ,tebbono indirizzarsi franche alia Direzione dell'Opinione fa Ù 


stro della guerra fece conoscere come tale espe- 


rimento mal rittscisse in Francia. ed avesse Val- 


tro inconveniente di lasciare inerte il Corpo delle 
sussistenze militari , il quale, indispensabile in 
tempo di guerra , mal si potrebbe improvvisare 
all'evenienza di questa. 

Una tale discussione ebbe il vantaggio di mo- 
strare quanto, stia a cuore di tutti la salute del 
soldato, e di più offerse il modo al deputato Polto 
d’indennizzarsi: con nha breve ma evidente di- 
scussione scientifica | sulle qualità 'Inatritive del 


pane, di tutti quegl’ imbrogli in cui prima erasi 


impastoiato., volendo far: qualche opposizione 
senza avere esaminato gli ullegati del bilancio è 
sulla fede dell’ Indicatore e del Palmaverde, i 
quali due almanacchi, quantunque rispettabili, 
pure non saranno sicuramente mai più tenuti in 
conto d° infallibili ‘in fatto d’ isfotamnioni e di 
statistiche. 


Il-nostro debito di cronisti ci obbliga a par- 


lare ‘altresì di una ‘rimostranza accennata dal 


deputato ‘Mellanà intorno alla casa militare del | 
Re e dei reali Principi. 1 dabbî messi innanzi | 


sono due ; il primo, se la spesa di questa corte 
militare debba ‘essere sostenatà piuttosto dalla 
lista civile che dall’erario3 il secondo, se giusta le 
slisposizioni del nostro Statuto ‘siano a permet- 
tersì le corti militari dei Principi reali, che sup- 
ponendo altre circostanze, potrebbero riescire di 
pericolo alla ‘stessa persona del capo supremo 
dello Stato ed alla tranquillità del paese. L’ar- 
gomento era assai delicato. ma convien dire 
che ‘il deputato Mellana lo toccò con la più con- 
veniente misura e che le allusioni personali fu- 
rono -onninamente scartate ‘ dalla quistione, la 
quale riducevasi così ad una pura ricerca di prin- 
cipii giuridici, ad uno studio sulla più retta ap- 
plicazione dei medesimi. E noi nòn potendo imi- 
tare il silenzio del Ministro «ella gnerra e d’ogni 
altro deputato su tale controversia, diremo che 


asd ietà 


non ci sembra fondata la prima obbiezione in 


quantochè i.membri della Corte reale non ces- | 


sano ‘a cagione di questo servizio speciale loro 
affidato, di far parte dell’armata di cui vestono 
l'eguale divisa ed alla quale possono essere riu- 
niti tostochè cessi quella missione che noi cre- 
diamo sia temporanea ed accidentale. Egli è evi- 
dente che in tempo di guerra la Corte reale 
combatte come ogni altto individuo dell’esercito, 
non per la gloria od il vantaggio particolare del 
Re, ma bensì della nazione : queste cariche poi 
anche în tempo ‘di puce sono necessariamente 
volute dall’organizzazione dell’esercito di cui il 


Re è il capo supremo: non yedrebbesi dunque 


.|-perchè il pubblico erario non avesse a soppor- 
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tarne le spese nello. stesso modo :che sopporta 
tutte ie altre. 

Il secondo appunto ci sembra veramente in 
miglior modo fondato : ma pur pensando che le 
consuetudini hanno anch'esse il loro impeto; 
pensando che volendo circondare il trono di quel 


«rispetto che lo fa più forte & pur d’uopo esten- 


dere la riverenza auche per quelli che più vicini 
si trovano allo stesso, noi non sapremmo indurci 
ad appoggiare questa che attualmente: può dirsi 
per lo meno inutile novità ; ma solo abbiamo de- 
siderio che per rispetto alle: forme costituzionali 
gli ‘afliziali d'ordinanza è yli aiutanti che costi- 
tuiscono la corte militare dei Principi Reali, 


: abbiamo tutti il carattere di uffiziali della Corte 


del Re e fossero da S. M, destinati in servizio 
presso li suoi reali congiunti. 

Dopo questa venne innanzi per un' altra volta 
la nonfnuova quistione dei comaridanti ‘ militari. 
Contro «di essi si eleva mai sempre un passato 
che di sicuro: non è molto favorevole ; ma il Mi- 
nistro della guerra vuol mantenerli appoggiandosi 
agli inevitabili bisogni del servizio militare sinoa 
che si mantenga la presente organizzazione. L’op- 
posizione dice ; -ch° egli # impossibile  mante- 
nere. più a lungo quelle autorità che furono 
igli stromenti più abborriti della passata tirannia ; 
il Ministro dice ch’ egli è impossibile sorvegliare 
tutti i soldati io permesso e di passaggio per le 
varie città , il condurre a fine le operazioni di 
leva senza il soccorso di questi comandanti mili- 


‘tari : fra due opposte impossibilità non è ‘a dirsi 


pertanto quanto gravé ed intricata resti ‘la qui- 
stione ; ma noi pensando: che-talora a gravissimi 
mali bastano semplicissimi rimedii, credéè ramo 
«quest'oggi di averne pur trovato uno pel casò 
presente : resti Î° autorità e ad ‘essa come ebbesi 
già a cambiare le attribuzioni si. cambi ‘anche il 
nome. Con questo noi vogliamo ‘dispensarci dal 
rendere minuto contodelta troppo calda discus- 
sione ch' ebbe luogo nella Camera , è solo ‘amia- 
mo tributare un sincero ‘elogio alle prudenti pa- 
role «dei deputati Lanza è Dabormida che trova- 
rono il modo di troncarla ‘onorevolmente. 





Innanzi che 'l Senato prenda a discutere in- 
torno ai trattati di commercio conchiusi col Bel- 
gio e coll’Inghilterra , crediamo far cosa. grata 
ai nostri lettori con riferire la parte della rela- 
zione del senatore Giulio in cui confuta le teorie 
dei protezionisti e ne espone le tristi conseguenze. 
Esaminati articolo per articolo i due trattati, 
fatta un'esposizione dello stato attuale dell’indu- 
stria patria, la quale ne ricorda la dotta relazione 
«la esso pubblicata intorno all’Esposizione Indu- 
striale del 184/ e dimostrato quanto saggia e be- 
nefica sia la riforma che sì vuol attuare con quei 
trattati, il professore Giulio così discorre : 

» Opera infinita ed inutile-per chi ha l'onore 
di parlare in così eletta adunanza ; sarebbe il ri- 
petere e.il confutare uno per uno gl’innumere- 
voli sofismi che si mettono in campo a,-difesa di 
questa protezione doganale, E già questa parola 
di sofismi vi ha ricordato, o signori , il dolto e 
sottile economista , lo splendido scrittore che la 
Francia ha perduto, or son. pochi mesi, che 
tanto. fece. per diffondere in Furopa, e nella sun 
patria principalmente ancor tutta invasata dalle 
idee protezionistiche, più giuste dottrine econo- 
miche , vestendole di forme sì nuove sì varie .e 
aì semplici , spovendole con tanta piacevolezza e 
sotto una luce sì chiara, da torre ad ogauno la 
speranza di poter mai, in simile argomento, mo- 
slrarsi insieme tanto assennato e tanto spiritoso. 

» Ma questi sofismi quanti. e quali essi sieno 
che si spacciano nei crocchi, che si leggono stom- 
pati in cento yolumi, ripetuti in ceuto giornali, 
che vaci eloquenti non isdegnano, di riprodurre 
nelle più auguste assemblee, tutti «in sostanza 
possono ridursi a tre soli; dei quali il più inve- 
terato , il più popolare, derima dal falso concetto 
che si fa della moneta, dei suoi uffizi, dei suoi 
pregi, tenendola per sola cagione e misura della 
ricchezza delle nazioni, come. dei privati, per 
sola degna di essere con ogni cura cercata e cu- 
stodita: onde il timore che per l'acquisto di merci 
straniere, questo sangue vivificatorè, come di- 
cono, non venga ad uscire dalle veve dello Stato, 
quasichè fosse possibile. vender sempre e non 
comprar mai, quasichè nello scambio di derrata 
contro derrata non trovassero ambi gli scambia= 
tori il lor pro, quasichè la favola.di Mida non 
avesse da gran lempo mostrato quanto vi ha di 
vano e di puerile in questo sistema mercantile, 
confutato. poi scientificamente dagli economisti 
italiani , che primi seppero {mettere in chiaro la 
vera natara , il vero ufficio della moneta. 1) qual 
sistema regua tuttavia da tiranno nelle menti di 
sì gran numero di persone, ed:è oggi ancora ca- 
gione di tanti equivoci , di tante aberrazioni , di 
tante strane utopie. Ì 

| ».Il secondo sofisma , nato in gran parte dal 
primo , sta nel dire che ciascun popolo dee pro- 
durre da sè tutto quanto può bisognargli o gio- 
vargli, a ‘dispetto auche del clima, del suolo è 


delle particolari attitudini degli abitanti , supe- 
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coltà, che pur sì facile sarebbe il cansare , im- 


piegando capitali e lavoro in quella maniera di 


produzioni che meglio alle condizioni del paese si 
attagliano , e scambiando il soprappiù di queste 
produzioni , contro il. soprappiù' di quelle che 
l’ industria di altri popoli +. collocati in condizion 
differente , permette loro di mettere con meno 
dispendio a nostra portata. Quasichè potesse 
giovare alle nazioni quella universalità di Occupa- 
zioni , la quale se per mala ventura venisse pra- 
licata dai particolari individui, ci ricaccierebbe 
d' un,tratto nella più fitta barbarie della vita 
selvaggia. E qui si riferiscono quelle banvali. es- 
pressioni di dipendenza dall'estero ; di tributo 
pagato allo straniero , di conquista della ‘nostra 
industria; di inondazione di'prodotti stranieri ; 
ed altre tali , passate oramai siffattamente nel 
comun, vocabolario ; che difficile riesce talvolta, 
anche.ai più schivi y.di tenersene del' tutto puriz 
le quali tuttavia , chi le trasportasse nelle. tela- 
zioni private, muoverebbe le grasse risa d’ o- 
&nuno , come se. il. magistrato s° astenesse dall’ 
usare il ministerio del sarto ; per non perdere. la 
propria indipendenza ; 0 il proprietario. volesse 
fabbricarsi la casa e coltivarsi l'orto da sè. per 
non pagar tributo al muratore o al giardiniere | 
o si desse briga per impedire i vicini di ‘subbis- 
sarlo , inondando la.sua dimora. colle derrate. dei 
loro poderi ,. 0 con le opere delle loro mani. 

» Il terzo sofisma finalmente, chie strettamente 
si connelte esso pure coi due primi, sta nel dire 
e nel credere che col moltiplicare in un paese i 
generi diversi. di. fabbricazione, coll’ introdurvi a 
forza quelle clié.rion vi possono naturalmente al- 
lignare; si favorisca il lavoro nazionale, si'accre- 
sca il numero degli operai ché possono ‘guada- 
gnarsi il pane, e..si migliori la condizion loro. 
Questo è un. credere e un. dire che per molti- 
plicare i capitali di un, popolo, basti moltiplicarne 
le officine : che ..il medesito: capitale possa nel 
tempo stesso fecondare il campo e la miviera: 
che la ricchezza. si aumenti; facendola forzata- 
mente passare. da una mano ad un'altra ; che lo 
sviare il lavoro da un impiego ad: un altro sia un 
accrescere il lavoro. Il vero è che capitali é la» 
voro, naturalmente si. volgono la dove ‘trovano 
più; proficuo impiego ; .che il tirarli coll’allettà- 
mento di premii ad altra parte; è uno scèmarne 
la possanza produttiva; che questi premii che si 
concedono agli uni, si fanno. pagare ‘agli altri, e 
che la protezione così intesa non è altro insomma 
che un socialismo mascherato. 

» Proteggere a. questo modò due 0 tre 0 dieci 
industrie, cioè. prenderle allo stipendio del co- 
mune, è iniquità, la quale, se fosse ben compresa 
da chi la sostiene, solleverebbe l'indignazione 
universale : proteggerle tutte; e tutte nella :stessa 
misura, oltre al necessitare nel dabben protettore 
un potere ed un sapere, senza limiti, altro non 
farebbe. infine che rimettere nella tasca di 
ogouno il danaro..che .se ‘ne fosse prinià levato 
per proteggere gli altri. Ed in questa universale 
protezione, dovendo comprendersi anche |’ in- 
dustria. dei magistrati, dei militari ; degl’ inse- 
guanti, di tutti i pubblici ufficiali insomma, tutti 
gli stipendi dovrebbero accrescersi nella: ragion 
medesima, in cui si fossero fatti crescere i prezzi 
delle grasce e delle, mercì : i pubblici tributi do- 
vrebbero crescersi essi pure nella ragione stessa, 
ognuno riceverebbe in appaceoza retribuzione 
più larga, nissuno avrebbe modo tuttavia di pro- 
cacciarsi maggior quantità di cose necessarie e 
piacevoli, e tutto il gioco di questa mostruosa 
macchina protettiva non produrrebbe alla società 
altrò vantaggio, che quello che pur potrebbe ot- 
tenersi cou fatica infinitamente minore, cangiando 
solo il nome alle monete, è chiamando scudo quel 
pezzo che prima si chiamava lira, e così per tutti 
gli altri. 

» Il vero è che dai tempi di Carlo V, al quale 
siccome ;a nemico d’ogui libertà, è dovuto il 
tristo onore della invenzione del sistema proi- 
bitivo. (che è come .il bello ideale del. protezio» 
nismo), a quelli di Napoleone che volle spingerne 
l'applicazione fino alle più estreme sue conse- 
guenze, questo sistema. altro mai non fu, che fa- 
tale strumento di guerra, atto ad impoverire io 
Stato che ne scrive.la , malaugurata divisa sulla 
sua bandierà e insieme i suoi nemici; strumento 
che per ragioni facili ad intendersi può bene nelle 
mani dei potenti (ma con loro grave danno però) 
valere ad opprimere un debole rivale ;-ma nelle 
mani del debole, e usato contro a potenti , ad 
altro non può condurre che alla rovina di chi fu 
sì male ay visato da recarselo in mano. 

» Le proibizioni e i dazi protettivi mantenuti 
tropp” alti, e usati. come mezzi permanenti di 
promuovere l'industria, debbono dunque di ne- 
cessità deludere le speranze di.chi in-essi si affida; 
ma applicati con misura e temporariamente pos- 
sono fruttar. qualche bene, col dare tempo. ad 
una industria nascente e. non ripugnante alle 
condizioni locali , di metter ferme radici nel 
suolo, prima:che il soffio troppo violento della 
libera concorrenza la svelga o .la faccia intristire. 
Ma queste pianto da stufa debbon pur venir nn. 


rando a furia di lavoro e di spie quelle dit 
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bel giorno a sostenere l’aria aperta è il lame” 
del sole se si vuol averne niun frutto ; queste in- 
dustrie covate con tauta cùra € con tanta spesa 
debbou finalmente rispondere al benefizio col 
sogni del paese a condizioni 
eguali a quelle ch’ei potrebbe dii leggeri trovare 
sul mercato straniero : questi dazi protettori 


provvedere ai bi 


debbon grado grado abbassarsi, e far luogo fi- 
nalmente ad altri destinati unicamente a sop- 
perire all’erario una parte dei mezai di retribuire 
i pubblici servizi. Il qual graduato abbassamento 
della tariffa ed avviamento verso uno. stato' di 


cose, in cui la dogana cessi il frammettersi nelle , 


relazioni commerciali e il turbarne il naturale 
andamento, venne opportunamente iniziato presso 
di noi coi Mavifesti Camerali del 1835; del 1844, 


e cou' gli altri che abbiamo altrove» ricordati. A. 


noi tocca ora di continuare l’operà ben comin- 
ciata, e guardando con salutare spavento ai do- 
lorosi esempli che ci danno altuni' pesi, di 


clima ben più spleadido, di'‘suolo ‘non .mèn fe- 


race del uostro, sottrarre: questa patria alle 
funeste conseguenze. di un: incauto '-protezio- 
nismo, » 

_———_—_——@____—__—————_rc 


STATI ESTERI 
svizzeha 
Basilea- Campagna. Nelle tornata di mattedì 
il Landratb fu non poco sorpreso în sentire dal 
presidente che il governo gli avera fin quell’i- 


stante annunciato che la comune di Bubèndort | 


opponevasi armata mano alla esecuzione di una 
sentenza passata in giudicato, per cui il governo 
chiedeva di essere autorizzato a levar truppe per 
mandare l'esecuzione militare al reuitente co- 
mune. TI Grab Consiglio alla quasi Utanimità 


aderì alla domanda. Il Governo ha già ordinatò 


di picchetto un distaccamento di cacciatori e nomi- 
nato il maggiore Briiderlin al comando’ delle 
truppe d'esecuzione. Si però ancora che Îl 
comune di Bubendorf farà atto di sottomissione 
prima dell’esecuz'one. 

Vaud. Una grande agitazione si manifesta ju 
questo Cantone per le prossime nomine' in rim- 
piazzo dei deputati impiegati che hanno optato 
per i loro impieghi. Queste nomine arranno 
luogo il 25 maggio, e si dovranto radunare quasi 
tutti i circoli, ia ciascuno essendovi qualche con- 
sigliere da supplire. 

(Gazz. Ticinese). 
PRANCIA 


Parigi, 18 maggio. L’ articolo pubblicato da 


Alberto de Broglie nella Revue des deux mondes, 
è argomepto di viva polemica per parte de’gior- |, 


nali antibonapartisti, i quali vogliono, prima 


d'ogni cosa, che l'Assemblea non esca dai limiti; 


della legalità, e non giustifichi con deliberazioni 
sconsiderate gli eccessi de'socialisti. L’ Ordre sper 


cialmente dimostra come il signor de Broglie., , 


arendo preso a difendere. una cattiva causa, 
spacciò per buone ragioni de’ vieti sofismi, e. cadde 


di frequente in contraddizione, Così, mentre os-, 


serva che ne'tempi che corrono è necessario che 
il partito dell’ Ordine dia l'esempio della sotto= 
missione alla legge, benchè a’suoi interessi con- 
traria, aggiunge poche linee dissotto che. qualora 
non sì ottenesse per la. revisione la maggioranza 
prefissa, dalla Costituzione, l'Assemblea, debbe 
oltre, ed adottarla anco illegalmente. 

I giornali bonapartisti assieurano,che in Lutti i 
dipartimenti le petizioni per la revisione sono già 
coperte di migliaia e migliaia. di firme, I legitti- 
misti pretendono che siano i delegati, dell’ Eliseo 
che vanno nelle. province in cerca, di soltoscri- 
zioni, promettendo pace ed alleviamento, d'impo- 
ste se Luigi Bonaparte fosse rieletto. . -., | ., 

La riunione di Rivoli si congregò novéllamente 
ieri per terminare la discussione intorno alla (re- 
visione. Vesin chiese che per ora l'adunanza non 
si vincolasse con alcuna deliberazione, definitiva , 
ma Falloux sostenne invece l'opinione contraria, 
dicendo essere necessario procedere, immediata- 
mente alla votazione, onde tranquillare il popolo 
a cui poco importano i discorsi ed attende  deigli 
atti dallAssemblea. Egli aggiunse che il conte di 
Chambo:d associava la sua riconoscenza al quella. 
della nazione pei servigi resi dal presidente della 
Repubblica, 


Alfredo Nettement, diteltope dell' Qpinioh pier. 
blique, propose una transazione consiàtente in ciò, 


che l'Assemblea esprimesse il votò della revisione 
della Costituzione , la quale però. non dovrebbe 
farsi che nel 1852. Questa proposizione combat- 
tuta dal Vatismenil ,. fu ‘reietta ad una grande 
maggioranza ; e venne espressò.il voto della re- 
visione totale ad unanimità meno due voti. 

La Patrie assicura che nella discussione in- 
torno alla revisione, il sig. Berryer non mancherà 
di difendere apertamente la monarchia contro il 


pi. Mio 4 au , Mat 


AUSTRÌA: | si 


Fienna, 16 maggio, Quest’ oggi è arrivato a 
Vienna un’altra rata per indennizzo di guerra. 


dovuto per parte della Sardegna all'Austria. La 
pool FOO vel ndo di Ugl, Tasti 








Ja Sardégda ha da pagare all'Austria ancora 15 * 
milioni di franchi. © 

—.Il giorno del ritorno del presidente del 
Consiglio, principe di Schwarzenberg, da Dresda, 
ancora non.è.conosciuto, certo .si è poi ch'esso 
non.si tratterrà.colà che, breve tempo e proba- 
bilmente il suo ritorno. ayrà luogo. coi primi 
giorni della prossima settimana. 

— La sezione di finanza del Corsiglio d’ Im- 
pero, si raduna giornalmente e sì occupa instau- 
cabilmente, colla quistione finanziaria. Quantun- 
que tion sia penetrato alricorà in pubblico nulla 
intorno,ai risultati, della medesima ,;,ciò non di 
Meno i progetti finanziari ,, di, cui pretendono 
averé conoscenta alcune notabilità capitaliste, ten- 
gono in occupazione Il intieraicittà; Si vuole cioè 
sapere che il sig. Ministro,di finanza intenda di 
perdurare nel suo sistema di risparmio ed abbia 
proposto.\per ora soltanto la. contrazione di un 
piccolo tito, ma un’ estesa riforma della Ban- 
ca: L’ imprestito dovrebbe , secondo il suo pa- 
rere; effettuarsi in ogni caso nell'interno: e col 
mezzo del. medesimo ritratta di circolazione per 
ora soltanto la più piccola carta monetata. 

Pesth,, 19 maggio. IL Pesth Naplo pubblicò 
giorni sono uno scritto ufficiale del sig. Costan- 
tino Terczy borgomastro di Pesth. diretto al 
comite superiore del distretto di Pesth, sig. Au- 
guszi cherdà una prova dell’ arbitrio è della vio- 
lenza:con cui si. è ‘procedutodalle Commissioni 
incaricate di fare la statistica delle nazionalità. 

Terezy è Seryisno ; ed'uno «ei più fedeli par- 
ligiani dell’ Austria, fa nominato: da. Windisch- 
graz capitano della città, e poscia condotto pri- 
giouiero a Debreezin dai Magiari nel 1849: Dopo 
la rivoluzione fu vbominato borgomastro supe- 
riore. La protesta da lui fatta nell'attuale circo- 
stanza è quindi tanto più importante. Essa è con- 
cepita in termini assai ‘energici, e vi si dimostra 
che .i commissariò non omisero alcun mezzo per 
far risultare la nazionalità tedesca superiore in 
numero alla magiara| iserivendo come Tedeschi 
lutti quelli che avevano un nome! non magiaro , 
sebbene» per. lingua, sentimento ed abitudini 
le loro famiglie apparlenessero alla‘ nazionalità 
magiara già da tempi remoti: Contro (uiesto ar- 



















»-bitrio nén valsero nè le proteste nè i'riclami degli 


interessati; Questo memoriale’ è in data: del 4 
febbraio }.ma il Governo austriaco non'h preso 
alcuna determinazione. per far giustizia a questo 


| fondate lagnianze; Anzi il sig. Terczy è stato de- 


‘stituito’dal’'suo'' posto; e surrogato di unò stra- 
niero , da ‘un tedesco } sig. Friedrich, nell am- 
ministrazione della città; 
GERMANIA 

Intanto chie vil’ partito cattolicà valita le sue 
conquiste sul’ protestantismo , ‘continuino fra 
il clero! cattolico della ‘Germania lé' defezioni 
della ‘chiesa ortodossa. Recentemente il padre 
Gola, ‘parroco nell Odénwald ‘nell’'Assia, ed 
autore=-di un’ opera' intitolata : Il culto è la di- 
sciplina ‘nella ‘chiesa cattolica ha dichiarato al 
capitolo di Magonza cli eî passava “alla tomu- 
|. Si scrive. da ‘Francoforte ; ‘iz maggio, al 
Mercurio di Svevia: a 

Si annuncia che lord: Cowley ha ricevuto dal 
suo: Governo nuovi ' pieni ‘poteri iu qualità di am- 
basciàtore straordinario della‘ Gran Brettagua , 


ha rimessi al conte ‘Thun. , 
Si legge nel'Giornale ledésco di Francoforte 
delà4 maggio: “ 
“ Oggiri ministri presso’ la Dieta Geriiabica qui 
presenti tennero ana seduta nella quale il luogo- 
‘tenente generale di RochioW ha presentato le sue 
credenziali al ‘conte ‘di Thun în qualità 
di ministro della Prussia e prese il suo posto nella 
i Dieta. f b ni viMmnisoado?9 è a 
 Dimani o dopo dimani ‘il'signior’ di Rochow 
partirà per» Varsavia; Durante la sua assenza gli i 
affari dell'ambasciata sararino trattati dil''signor 
Bismark-Schbnhausen. L’Elettore di Assia parti 
oggi per Brusselles. 
Si legge nella Gazzetta di Colonia del'19 : 
Si anmmoia ‘che tutti i Governi, compresi 
‘quelli dell’ Austria è della Prassia, hanno conve- 
‘nuto4‘che per l'avvenire due quinti del contin- 
gente federale si terrebbero pronti îin'modo di 
poter; preodere leJarmi entro otto giorni. 
> «Nella seduta del 15 a Francoforte! il sig. Ro- 
chow ha pronunciato un discorso, di coi diamo 
ilseguente riassmito x 
1 Awendo-tutti i-governi teleschi' riconosciuto, 
che soltanto nel ristabilimento della’ Dieta come 
esisteva ‘prima si troverebbe un organò federale 
centrale ammesso da tutti , la Prussia vi hà pure 
veduto tn mezzo per assicurare la prosperità 
della patria tedesca. Quindi la Prussia considera 
la Dieta ristabilita come avente un'esistenza per- 
fettamente"legale!i enne 
+ Ilsig. Rochow aggiunse che le conferetize di 
Dresda avevano preparato tutti i materiali no- 
‘cessari per introdurre nel patto fedetale i ‘cam- 
biamenti-riconosciati urgenti. «| <> 
« hi ture g» vet? > SPAGNA / 
Madrid, 13 muggio. Oggi anniversario della 
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Quanto agli ufficiali addetti al Ministero aggiun- 
gerò aleune osservazioni a quelle fatte dal signor 
Ministro, 

La pianta del Ministero è invariabile , gli affi- 
ciali che vi sono attaccati non aumentano in modo 
veruno la spesa, perchè ai reggimenti d’onde ven- 
gono richiamati non si rimpiazzano. E il motivo 
per cui si vale il Ministro di questo mezzo è ap- 
puato perchè attualmente vi è un lavoro straordi- 
nario,il quale deve cessare. Gli ufficiali chiamati 
non sono menomamenle favoriti nelle paghe, poi- 
chègli straordinari non ricevono che la paga del 
reggimento la quale è uguale alle più meschine 
paghe degli impiegati civili, e gli ordinarii ossia 
gli impiegati fissi hanno un supplemento per 
raggiungere la paga degli impiegati della loro 
classe. Del resto continue variazioni succedono 
nel personale di questo servizio straordinario e 
non si può cambiare |’ indicatore stampato per 
tutto l’anno. 

La categoria 1. è approvata nella somma di 
L. 172,977 (Ministero di Guerra). 

Viene pure approvata la 

Categoria 2. (Spese d'Ufiicio) in L. 43,500 

Proposta la categoria 3 (Azienda Generale di 
guerra) in L. 287,012 640. 

Bottone propone la soppressione di L. 2,000 
corrispondenti alla metà soldo di un vice-inten- 
dente che vorrebbe levato. 

Il R. Commissario osserva che la. proposta 
del deputato Bottene non condurrebbe a veruna 
economia perchè' converrebbe rimpiazzare il com- 
missario anziano di cui il vice-intendente. fa le 
veci, e poi converrebbe assegnare la pensione al 
vice-intendente. 

Viora sostiene-la proposta del dep. Bottone 
e cita l’esempio delle altre intendenze nelle quali 
non +” ha che un solo vice-intendente. 

Lamarmora ripete alla Camera che ha già ma- 
nifestata intenzione di introdurre riforme radicali , 
ma la prega di aver riguardo ai lavori straordi- 
nari che sono in corso. 

La proposta del deputato Bottone non è ap- 
provata. 

Viene quindi messa ai voti ed approvate la 
categoria 3. 

Viene pure approvata la 

Categoria 4 ( Spese diverse ) i in L. 48,950. 

Proposta la Categoria 5 ( Sussistenze militarl ) 
in L. 43,100. 

Lions: Fra il metodo che era prima ip vigore 
«li affidare agli appaltatori la somministrazione del 
pare alla truppa e quello ora adottato dal signor 
Ministro io non esito a dichiararmi per quest’ 
ultimo. Ve nba però un terzo che io vorrei 
fosse esperimentato , ed è quello di lasciare’ ai 
soldati ‘di provvedersi il pane da se come prov- 
vedono le altre vivande. Se si potesse verificare 
come io credo che solo due libbre di pane di 
farina pura bastano al giornaliero bisogno del 


î soldato , io credo che col metodo da me propo- 


sto si guadagnerebbe assai nel volume e sarebbe 
quindi facilitato il servizio in tempo di ra. 

Lamarmora : Il metodo suggerito signor 
Lions è certamente molto lusinghiero, ed in 
Francia se ne fece l'esperimento. Io stesso mi 
sono informato personalmente dei risultamenti di 
queste prove, ma essi non furono favorevoli. Ora 
poi abbiamo anehe il voto della Commissione în- 
caricata dî studiate questo argomento , la quale 
era presieduta dal generale Oudinot, essa con- 
chiude per la inattuabilità del sistema. Del resto 
noi abbiamo incominciato ora un nuovo esperi- 
mento , se riesce avremo assicurato un servizio 
regolare in tempo di guerra. Alla fine dell’ anno 
ne vedremo i risultati, e saremo a tempo di pro- 
vare sistemi diversi. Intanto dal far queste prove 
mi sconforta l'esempio della Francia. 

Lions: To vorrei soltanto che il signor Mini- 
stro provasse il metodo cui io ho accennato in 
qualche guarnigione. 

Lamarmora: Sono che nelle guerni- 
gioni riuscirebbe , ma la grande difficoltà sta pei 
movimenti di truppe , pei concentramenti, e so- 
pratutto pel caso di guerra. 

Mellana vorrebbe sapere se senza grave 
per l’erario non si potrebbe dare al soldato il 
pane di solo frumento. 

Quaglia osserva che anche sopra di ciò ai è 
sperimentato, mà senza successo. 

Polto scientificamente parlando, per la nutri- 
zione non basta la qualità dei cibi, ma occorre 
anche il volume. 

La categoria 5 è approvata. 

Si approvano quindi le categorie seguenti : 

Ispezione delle leve 


Categoria 6 (Personale dell’ispezione generale 
in L. 54,538. La 


Categ. 7 (Commissari di leva) in L. 47,400. 
nes 8 (Spese d’ufficio dell'ispezione ge- 
Udi di L. 714 
ona 10 fred divine) AA sodi “de 
ti Maggiori 


sie ta apro e indennità di tra- 


saba 
e 


Proposta la Categoria 13 (Personale dello 
stato generale attivo) in L. 400,762,500. 

Mellana: To voglio fare alcune osservazioni 
sopra questa categoria ed incomincio dal pregare 
la Camera ad aver. ben presente che io parlo 
allo scopo soltanto di richiamare la sua attenzione 
sopra un principio costituzionale senza allusione 
speciale a nessuna persona. Non ho nulla a dire 
sulla casa militare del Re; nè sugli aiutanti di 
campo del capo dello Stato e del comandante 
generale della forza di terra e di mare. Apzi 
trovo assai più costituzionale una corte. militare 
che una corte di ciambellani. Tutto al più po- 
trebbe elevarsi qualche dubbio se competa di 
sostenerni: la spesa allo Stato.e alla lista civile 
avuto riguardo al fatto che la corte attuale fu 
sostituita a quella che prima vi era. Ma questa 
è questione puramente finanziera nè io la sol- 
leverei. 

La questione costituzione riguarda la corte 
militare degli altri Principi, e ripeto che non al- 
ludo a nessuno, nè a casi concreti, pei quali anzi 
non parlerei, Lo Statuto il quale fissa la posizione 
dei Principi della Casa, non dà loro verug di- 
ritto relativamente alla. corte militare, e perciò 
io credo che essi debbono avere quegli aiutanti 
che porta il grado che per avventura occupas- 
sero nell'armata e nulla di più. Se fosse altri- 
menti ne potrebbero derivare serie conseguenze, 
imperocchè non mancano esempi di rami cadetti, 
di dinastie regnanti i quali avevano altri interessi 
da quelli el ramo regnante. lo non temo le ri- 
voluzioni popolari, le quali non avvengono che 
suscitate o provocate dal potere, ma temo le ri- 
voluzioni di palazzo 0 di esercito, delle ‘quali il 
popolo non ha che a provare i danni, ed è certo 
che le varie corti dei Principi non ponno alla 
lunga che introdurre divisioni nell’esercito o gare 
e gelosie. Io pertanto non faccio ora veruna 
proposta, ma invito il Ministero a ponderare le 
cose da me dette, e spero che nel bilancio del- 
l'anno venturo farà noto alla Camera le sue idee 
8, questo proposito. 

Lamarmora: Io prego la Camera di dispen- 
sarmi dall’entrare in questa tanto delicata que- 
stione, Ricordo solo che nel 1849 la corte venne 
riformata e fu istituita una corte militare, Nel 
modo in cui era stata istituita, il Ministero trovò 
che pesava troppo sul pubblico erario e ne pro- 
pose al Re una nuova modificazione e il Re 
aderì. Prego adunque. la Camera di accettare 
quanto in proposito si è fatto ee astenersi dal sol- 
levare nuove discussioni. 

Mellana: pare che il signor Ministro non 
abbia ben inteso le mie parole. Io non ho parlato 
del capo dello Stato, ma soltanto ho accenvato 
alla questione costituzionale che naturalmente 
sollevasi a proposito delle corti speciali di ogni 
principe il numero dei quali può divenire stra- 
grande. Io spero che. il Ministero vi penserà, 
nel caso diverso mi riservo di sollevare la que- 
stione io stesso nell’occasione del bilancio dell’anno 
venturo. 

Bottone propone un'economia. suli’ assegno di 
ufficio dei comandanti di divisione. 

La proposta combattuta dal R. Commissario, 
da Torelli e Dabormida viene dal preopinante 
ritirata. 

La categoria 13 viene approvata, e poscia si 
approva 

La categoria 1/ (spese diverse dello ea 
L. (0,000. 

Proposta la categoria 15 (personale , 
uffizio e indennità d’alloggio) in L. Gna. 

: Lisio dichiara che voterà la categoria come è 
proposta , ma crede che possa in avvenire farsi 
sulla medesima qualche economia , e cita iu pro- 
posite l'esempio del Belgio. 

Mellana mentre ammette la necessità di. una 
autorità militare nelle provincie, massime per le 
operazioni relative ai militari della riserva o io 
cougedo , vorrebbe scomparisse la teschia.arga- 
nizzazione dei comandanti. 

Lamarmora dichiara che (oomaendortì fifiode 
attuali non hanno nulla a che fare coi comandanti 
antichi, ai quali era. affidata l'amministrazione e 
la politica, ma quali sono attualmente, se non vi 
fossero bisognerebbe crearli, perchè bisogna, ri- 
dell’armata si trova sperperata nelle provincie. 
Dalla sinistra ieri partiva la proposta di mandare 
i soldati nelle provincie e di stabilire quasi iu 
ogni borgata un comando militare: oggi si vor- 
rebbero togliere anche quelli che vi. sono. Il Mi- 
nistro legge un lungo regolamento contenente le 
incombenze spettanti ai comandanti di piazza, ed 
osserva in fine che su questa categoria si ha una 
economia di 460,000 lire in confronto del 1847. 
Fa poi appello alla buona fede del sig. Mellana, 
se il comandante di Casale non sia stato utile nel- 
r ione dell'ultima guerra. 

fellana risponde che il comandante di Casale 
nell’occasione citata dal sig. Ministro fu di poca 
utilità in grazia delle sue istruzioni le quali gli in- 
mpg di rimandare ai loro corpi î ì fuggia- 


Lamarmora: Allora perchè tutti gli onori che 
il Municipio di Casale votò per quel comandante 
mentre viveva. e quelli che si vollero fargli quando 
morì ? 

Mellana,: Io ho parlato della istituzione non 
della persona. Il comandante di Casale personal- 
mente sì diportò da valoroso, ma le sue istru- 
zioni furono danbose al risultato di quella fazione. 

Asproni dice alcune parole, fra.le quali asse- 
risce che i comandanti del vecchio sistema hanno 
lasciato cattivo nome. 

Lamarmora protesta contro questa espressione 
e dichiara che da tutte. le. proviucie. vennero al 
Ministero domande perchè. fossero lasciati i co- 
mandanti che. vi erano. 

Lanza : Il motivo della acerbità che va pren- 
dendo questa discussione è che non c' intendiamo 
bene; quelli che parlano di comandanti intendono 
del sistema di affidare a militari incombenze po- 
litiche e amministrative enon parlano delle persone. 

Dabormida dice alcune parole nello stesso 
senso conciliante. 

Avigdor presenta la relazione sul progetto di 
legge per la riforma doganale. 

La seduta è sciolta alle ore 5.14. 

Ordine del' giorno per la tornata di domani. 

Continuazione della discussione del bilancio 
della guerra. 





— Leggesi nel Risorgimento : 

Veniamo assicurati che i soscrittori della nota 
protesta di Nizza, siano. d’ordine - del tribunale 
stati arrestati. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il rego+ 
lamento intorno alla franchigia di posta stabilita 
dall'art. 38 della legge sulla tariffa postale del 18 
novembre 1851. 

— Gli Uffici della Camera nominarono a loro 
Commissari ‘per l’esame del: progetto di legge 
relativo ‘al perforamevto ‘del ‘Colle di ‘Tenda i 
deputati Deforesta, Quaglia, Sanli D. , Bosso , 
Valerio-L., Valvassori; Bento Giisbid; 

Per l'esame del progetto di di legge portante di- 
sposizioni sulle casse di risparmio: deputati Cat- 
taneo;, Sineo, Marco, Mellana , Valeriò L. , 
Brignone , Bettone; 

Per l'esame del progettò di legge per adozione 

di articoli del Codice di Commercio francese, i 
deputati Malan , Sineo, Boncompagni, Broalini, 
Beino; Miglietti:, Arigdof. 

Alessandria. Il primo ‘esperimento di esercizi 
a faoco vivo dei nostri giovirelti alunni del Col- 
legio Nazionale corrispose pienamente all’ ambito 
desiderio. Giovedì‘ nelle prime ore del giorno, 
come avevamo annunciato , si portarono in be- 
l'ordine: ed ‘în piccola tenuta in uno degli spalti 
di piazza d'arme, ed ivi comandati e diretti dal 
bravo aiutante maggiore della guardia ‘nazionale, 
signor Casabassa, eseguironò ‘ alla presenza di 
parecchi accorsi appunto pet vedere di quanto 
già fossero capaci. Alcune conversioni beni ése- 
guite ; poi fuochi ‘individuali in ‘posizione di 1.0 
e 2,0 riga; indi fuochi di pelottone obliqui e di- 


retti; poscia fuochi di riga erociando la baionetta; : 


dopo fuochi di parata, e finalmente eseguite le 
marcie dî fianco, di fronte, e tutti gli altri movi- 
menti della scuola di pelottone ritornarono in 
“o v-ipmo (L? Avvenire) 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi 19 maggio. L’ Assemblea coritiduò 
nella seduta d'oggi la discussione del progetto di 
legge sugli znccheri. I protezionisti sono appog= 


giati dal Governo, il quale. però sembra assai "Îfhaio per sssisioge, meciv- 


incerto nella sua fede, ed. il. relatore Beugnot 
espresse il suo. rammarico di vedere in pochi 
mesi i tre ministri che si succederono al dipar- 
timento dell'agricoltura e del commercio contrad- 
dirsi a vicenda, 

.I fondi pubblici si sono migliorati. 

Il 5 0jo chiuse a go 35, rialzo 30 cent. 

Il 3 ojo a 56 15, rialzo 35 cent. 

Li gica 610}67 pioctotitna 0a 224 rialzo 
25 cent. 

Le obbligazioni piemontesi del 1834; L 970, 
ribasso L. 10. i 

Vienna, 18 maggio: Oggi fu pubblicata una 
patente imperiale che contiene le prime misure 
finanziarie state adottate dal Ministro delle fi- 
orga pete area 


la carta dello Stato con corso «obbligatorio non 
sarà mai iu nesson caso aumentata..al..di..la dei 
200 milioni. Ora ne sono in corso da ig 
milioni. L'assicurazione data non quindi non ha 
altro senso se non quello che in caso di 
rails superare ze 
finanziera dell’Austria)si emetterà altra carta pet 
3o 0 anche 4o milioni di fiorini. 

La patente assicura inoltre. che il periodo pel 
quale era necessario di procedere all'emissione di 
carta monetata è felicemente trascorso è ‘che pre- 
sto verrà il momento di far luogo ad' una ridu- 
zione di quella già in corso. 








Si aggiunge che al credito della Banca nazio- 
nale non si farà più appello dallo Stato sotto al- 
cun pretesto, Tutta la inisura si risolve quindi 
nell’accennare la probabilità di un aumento nel- 
lemissione della carta, ed il resto sono promesse, 
e si sa come il Governo austriaco suole mante- 
nerle. 

— Intorno al viaggio di Sua Maestà l' Impe- 
ratore alla volta di Olmitz possiamo riferire co- 
me autentico quanto segue. Il viaggio avrà luogo 
in uno dei primi giorni. dell’'entrante settimana. 
Ad Olmiitz Sua Maestà non si tratterà che al- 
cubi giorni e poscia partirà per la. Galizia -- si 
uomina Cracovia --e colà incontrasi coll’ Impe- 
ratore delle Russie e'col Re di Prussia. Da Cra- 
covia Sua Maestà ‘cogli augusti ospiti ritornerà a 
Olmiitz, dove avrà luogo alla: presenza dei tre 
monarchi sui piani di Nimlau la grandiosa mano- 
vra militare. Il presidente del Consiglio principe 
de Schwarzenberg ‘accompagnerà |° Imperatore 
in questo suo viaggio, e dicesi, ma non è certo, 
anche S. A. IR. l’Arciduca Francesco Carlo 

(Corr. Ital.) 

Germania. Il principe Schwarzemberg ha di- 
chiarato con una nota diretta al Senato di Brema 
chese la Cronaca quotidiana di Brema non venisse 
prontamente soppressa. la città sarebbe occupata 
da un corpo di esecuzione di 1000 uomini: 

Allo stesso tempo i il conte di Lutzow, ministro 
austriaco , partiva da Amburgo per andare a reu- 
dere ragguiglio a Schwarzeubery dellu condotta 
che tiene la stampa in questa città. 


La Commissione federale centrale continua ad‘ 


esercitare le funzioni che ebbe fin qui: non si sa 
quale sia 1 epoca ‘in cui possa essere sciolta. Non 
si sa ancora quando comincieranno le sedute della 
Dieta, ma sembra esser decisa l' annessione di 
tuttà la monarchia austriaca alla confederazione : 
| Trighilterra e la Francia, vuolsi non insistere 
nelle loro proteste. 


A. Btancai-Giovim direttore. 
G. Romsatpo gerente. 


—e:rrr--— - - ; /€/€/€</©°]°/;< v*v@*€ @ «@«= 
SOCIETÀ DELLA STRADA FERRATA 
DA 
Tonino a Savistiano 
Avviso d'asta. 

Appalto dei lavori di finimento nei movimenti 
di terra del primo tronco compreso tra l’ecto- 
metro — edil5o, della lunghezza totale di metri 
5000, per la;costruzione di tutte le opere d'arte, 
per-l’apertura di strade d’accesso ai fondi lati- 
stanti, pel raddrizzamento di strade, rivi e fossi, 
per la seminazione delle scarpe. pel piantamento 
delle siepi, e per-l’spertura dell’incassamento che 
deve. ricevere la massiciata. 

Nel giorno di sabato 24 corrente magizio alle 
ore 3 pomeridiane avanti al Comitato di dire- 
zione si procederà all'appalto sull'offerta di par- 
titi soggellati dei lavori e della spesa seguente : 

i i Opere a corpo 
+ Movimenti di terra, 
e L Lrasporto per . L. 

2. Acquisto definitivo di 

terreno, indennità per guasti 


Y03! 


giui teo 534 


Se relative al con- 


Agpgrepn Si IenorS pee.9 
tiere, ecc. . +» ” 
Montare delle opere a 


6,155 


corpo : ., . . . L. 29,000 

ill a fo 
Opere a misura 

1, Opere d’arte in com 

sign a Fehr: AU 

2. Acquisto del terreno 


29.000 


103,000 


‘necessario all’ apertura di 


strade d'accesso, e radiriz- 

zamenti di strade, rivi e 

fossi, compresi i movimenti 

di terra e loro ”» 7.995 
3. Somma per lavori in 

via ecomica relativamente i 

a quesle opere . . . » 505 





* Motitare delle PERLE 
misura Bini; Sh a 


id "Totale . L; 


tit,500 111,500 
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11 capitolato d'appalto, il piano, prof, se sezioni, 
y perizie e disegnidelleopere d'arte sono depositati 
alla Sede della Società in casa S. Andrea, Via 
dell’ Osdedale N. 17, e chiunque potrà averne 
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Nell’adunanza del 19 cotr. non 
essendo. intervenuto il‘ numero di 
Azionisti richiesto dagli Statuti per 
la validità delle deliberazioni, venne 
fissata uua nuova Congrega per la 
sera del 54 maggio, alle ore otto. 

Il Presidente del Consiglio d’amministrazione 

sitio Avo. G. Riario 


TORINO.;22. MAGGIO. 





IL' CONCORDATO SPAGNOLO: 

È notò chè il ministero spagnolo ha conchiaso 
colla Corte di Roma un Concordato ; e taluni si 
persuasero buonamente che il signor Riquelme 
avesse avuto la non più udita valentia di far-ac- 
condiscendere quella Corte vartificiosa a condi- 
zioni sommamente liberali. A questa nuova noi 
abbiamo crollata la testa , perchè sapendo che 
cosa è un Concordato , e conoscendo i bei gua- 
dagnî che hanno in ogni tempo fatto i Governi 
con tali impolitiche stipulazioni , non sapevamo 
capacitarci che ora ne dovesse sorgere uno affatto 
diverso dai precedenti e che uno Spagnolo, per 
quanto lo si voglia scaltro , fosse più scaltro Hei 
preti romani. Ai miracoli Bisogna credere cor 
molta circospezione, e i miracoli di questà natura 
sono i più incredibili. 

Tofatti ‘allorchè ‘alcani’ Giornali pubblicarono 
quel documento , il foglio fu immediatamente 
staggito dalla polizia‘, ‘e alla stessa’ ventura 
andarono incontro tutti‘ gli’ altri gioriiali pro- 
gressîvi che si cimentarono o a stampare il Con 
cordato 0 a farne una critica analisi: onde nacque 
il sospetto che gli esemplari in circolazione non 
fossero autentici. Il vero però è che' il ministero, 
conscio della sinistra impressione che avrebbe 
fatto sul’ pubblico quell’ atto impolifico , è che 
porta i più visibili contrassegni della rèdzibne, de- 
siderava ‘di tenerlo'otetitto'; fitichè fossero termi- 
nate le elezioni. 

Ora che con queste si è assicorato una grande 
maggioranza nel Congressò è che’ può riposare 
tranquillo ,. che se nòn' riscuotetà ‘ molti ape 
plausi , almeno' non’ ia ‘a témere censure peri- 
colose alla stà’ esistenza , ‘'eèco Ja Gazzetta ulli- 
ciale del 12, che ci dà il testo del Corcordato 
medesimo; e sebbene l'Epocai in via di precauzione 
si facesse due giorni prima a predisporte il pub- 
blico, col dare , a titolo di saggio, un’ analisi del 
Concordato miedlesicnò | ciò nulla ditméno Ta Va- 
cion, che tra i fogli progressisti gode fama di 
temperanza , ne porta il seguente giudizio: 

» Amanti dell’ ordine , desiderosi che sia sta- 
» bilmente fissata la sorte del Clero , richiedenti 
» la purità e lo splendore della e il de- 
» coro de’ suoiî ministri : perciò siftmo 
» risolti di combaltere tutti gli artiéoli del Con- 
» cordato che rovescino le riforme litiche ed eco- 
» nomiche ottenute negli ultimi fte. anni, 
» che intaechinò ict Maier reni lola gicczi 
» delle leggi, che il Clero dalle sue 
» funzioni per gettarlo fra negozi mondani o ne 
» ridalterino il carattere con trasformarlo în un 
» possidente , în un livellario, in un amministra- 
w tore d' ipoteche od esattore d imposte , o che 
» tendano insomma a ristabilire. gravosi balzelli 
» che sminuîscano la produzione della ricchezza, 
» 0 che finalmente risuscitino istituzioni abolite 
» e non più comportabili nè dalle condizioni del 
» paese nè dallo spirito del secolo. » 

Da questo preambolo di un foglio liberale sì, 
ma cattolico quanto può esserlo uno Spagnolo, e 
che vi dà ogni giorno il bullettino religsioso i in cui 
si nota il giro delle. quarant’ ore, eì santi che 
corrono, e le solennità che si. celebrano. nelle 
varie chiese, possiamo arguire quale austera idea 
si siano fatta gli Spagnoli di ciò che debba essere 
il loro Clero; lo vogliono ministro dell’ altare 
ben pagato, onorevolmente considerato , ma non 
faccendiere , non impacciato minimamente di cose 
secolari. 

AI quale proposito non è forse estraneo il no- 
tare che in pochi altri paesi dell'Europa il Clero 
è così ben trattato come in Ispagna: le spese 
ecclesiastiche portate suljpresantivo di quest'anno 
sommano al 15 oo. delle rendite totali dello Stato; 
tra le quali la dotazione del Clero secolare e ser- 
vizio di culto ammonta a 40. milioni di, franchi, 
perf8/29 monache in clausura con 764 tra cap- 
pellani e sacristi] addetti alle loro, ch giù È 
40 ar ref 9389 tra 
monache?” 
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il che. dà una media di 455 trench ai ale 
pensione più che decorosa in un paese ove scar- 
seggia il denaro ,, e a buon patto sono gli ‘0g- 
getti di prima necessità. Si arroge che stante 
la povertà dell’eraric , ai pubblici impiegati, per 
lo più padri di famiglia , sì ritiene una porzione 
del loro stipendio, laddove gli stipendi del Clero 
sono pagati a rigore. Il tribunale ecclesiastico 
della Ruota assorbe egli solo più di 100,000. fr. 
tra i quali 30,000 fr. che se gli pappa l’illustris- 
simo e reverendissimo monsignor pag pe ne 
percepisce altri 2ojm; sulla Cruzada. Non è egli un 
bel Sirerdiato ilo e pel quale il Clero debbe 
chiamarsi contento? Ma Roma non lo è mai, 
essentiamo ancora ciò che dell’altro concordato 
dice la acion: 
» Nulla diremo della facoltà che il concordato 
» acconsente ai vescovi d’ intervenire nel pub- 
»' blico insegnamento ; perchè i fogli del Mini- 
» stero ‘acd@rtano, che sovra questo ; punto sa- 
» ranno introdotte ‘delle modificazioni. 
». Ma non. vi è alcun dubbio intorno al. rista- 
bilimento di tre ordini religiosi maschili , ab- 
benchè per non, disgustarci l’orecchio con de- 
nominazioni spiacevoli, al nome di conventi 
abbia sostituito quello di case di orazione e di 
ritiro. Eppure si dice che il tempo «dei frati è 
passato. È. passato sì nelle opinioni del paese , 
ma, non lo è negli istinti reazionari , nè nell’u- 
miliante: condiscendenza del Governo. Ayrà 
conventi, perchè così fu concordato per rispetto 
alle congregazioni di S. Vincenzo e di S. Fi- 
lippo , riservandosi per ora in petto la desi- 
gnazione del terzo ordine ,. che potrà essere 
anco quello degli Ignaziani, a cui terran dietro 
i Mendicanti ,. i Domenicani , i Benedettini, e 
cento altri, E ne sia prova che il Concordato 
non autorizza i frati sfratati ad ottener :bene- 
fizi o cura d’anime; come. pretendevano, e ciò 
senza dubbio per avere a qualunque evento 
pronti i quadri per formare un nuovo esercito 
di sanguisughe a:danno dell’ agricoltura ; dell’ 
industria e del commercio.) 
» Un'altra ‘delle concessioni è Ja. deyolizione 
assoluta e senza restrizione dei beni del Clero 
secolare, la qual misura ha scandalizzato per- 
sino l'Epoca , la quale riconosce che il com- 
pleto incameramento ‘dei beni ecclesiastici è 
riclamato da ragioni politiche ,' economiche e 
di qualunque siasi altro genere. Quindi vor- 
rebbe persuadersi che il Concordato non fa che 
sanzionare quanto la legge ba già statuito in- 
torno alla dotazione del Clero e del ciiltò , è 
spera che questo non sia’ fuorchè il principio 
di successivi negoziati sovra questo proposito; 
una enza di cui dovrà essere ; che ove 
il Clero sia una volta dotato decorosamente . 
anco queî beni saranno levati alle manimorte 
ed applicati alla riforma finanziaria ed al bi- 
lancio delle rendite colle spese dello Stato. 
Avzî promette che un giorno o l'altro si farà 
ella medesima ad eccitare la stampa conserva< 
tivo-liberale affinchè si i occupi di tale questione 
eda risolverla secondo i verî principii lontani 
egualmente dalle spogliazioni rivoluzionarie e 
dal diritto divino che vorrébbe far della Chiesa 
uno Stato feudale. 
» Mà l’Epoca s' illude nei suòi ‘desiderii ; ‘im° 
perocchè nè la disposizione del Concordato è 
transitoria , nè i conservativi sono capaci di 
fare di più di quello che hanno fatto, dopo 
che in un sol colpo distrussero l’opera rigene- 
ratrice della nostra politica rivoluzione. Se 
la devolizione fosse interinale , non si darebbe 
al Clero Ja facoltà. illimitata di acquistare, nè 
gli. altribuirebbe la percezione ed ammini- 
strazione della decima ristabilita sovra i beni 
rurali ed urbani e sovra le greggie, non se 
gli permetterebbe. di esigere questo tributo, 
previo contratto coì comuni ‘e coi particolari , 
onde viemmeglio obbligarli al pagamento, e 
diminuire il valore dei fondi, e la possibilità 
di alienarli col vincolo di un” ipoteca perpetua. 
». Vi arrogi l'obbligo di soddisfare agli aggravi 
pii imposto a quelli che acquistarono beni na- 
zionali come se fossero liberi, la conserva- 
zione. del foro ecclesiastico e "ai varie altre 
speciali giurisdizioni, la sproporzione degli sti- 
pendi fra l'aristocrazia clericale ed i i 
la mancanza: di armonia fra la 
delle diocesi e quella delle provincie civili, il 
numero eccessivo di prebende e benefizi, in- 
» somma il ristabilimento di tutti i vecchî abusi 
» religiosi ed economici che Ù monarchi assoluti 
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» avevimò indovidato N de sale basi ela- 
* stiche del signor Arrazola, allorchè ricusò di 
» spiegarsi in proposito ,. temendo che la pub- 
» blica indignazione non insorgesse a. sconvol- 
» gerle. 

» ‘Tale ricompensa -riceve. dalla Santa Sede 
» Un paese eminentemente cattolico che sfogò il 
te SA religioso fino alla crudeltà ed. allo 

» spopolamento, che conquistò un mondo intiero 
» al cristianèsimo, che impinguò per molti se- 
» colì i sempre esausti scrigni del tesoro, ponti- 
» ficio. Tale è la ricompensa dei grandi e re- 
» centi servigi prestati all'attuale capo della 
» Chiesa, senza badar nemmeno che per difen- 
# der lui ci alienavamo la simpatia degl Italiani 
» } Acid eee tin lan contro P in- 

» dipendenza dei popo 

» Ma non darla Roma, che fedele alla 

» tradizionale sua politica, impone la sua vo- 
» lontà a coloro ché a lei si umiliàno: ma impu- 
» liamone gli uomini infausti che in questo ac- 
» comodamento ron hanno temuto di compro- 
» mettere ogni qualità d'interessi senza compenso 

» alcuno e che a prezzo della dignità nazionale 

» hanno comperato un accordo 'qor nel quale 
» tutti gli svantaggi sono per noi. 

Tale è.il Concordato pie e già l’attual 
Ministero, sentendo l’opposizione che va ad in- 
contrare nel pubblico, comincia a far dire dai 
suoi organi che l’articolo relativo all’ ingerenza 
dei vescovi nel pubblico insegnamento andrà sog- 
getto a delle. modificazioni; che l’altro articolo 
relativo alla riconsegna dei beni ecclesiastici non 
ancora alienati, non è che una clausola provvi- 
soria, un’ iniziativa di nuove pratiche pel totale 
incameramento dei beni ecclesiastici: il che si- 
gnifica che prima ancora che il Concordato si 
metta in esecuzione se ne sentono gl’ inconve- 
nienti, per rimediare ai quali bisognerà violarlo 
e litigare nuovamente con Roma. 

È probabile altresì che' anche l'artigolo. sulle 
decime, quelli sulla dotazione dei paroci, sull’au- 
torità giurisdizionale dei vescovi, sugli  aggravi 


imposti agli acquisitori di beni nazionali, fra i 


quali vi sono molti iaglesi, e sovra ‘altri puoti, 
incontreranno delle difficoltà' nella loro esecu- 
zione o daranno luogo a litigi e processi; a tal 
che îl Governo, per commettere una ò più ingiu- 
stizie, dovrà ricorrere alla forza e concitare del 
malcontento, 0 per evitare il malcontento sarà 
tostretto a modificare di sua propria autorità, o 
per lo meno di lasciare ineseguita una parte di 
quella stipulazione, la quale, se concorda il Mini- 
stero colla Corte di Roma, porta la discordia nel 
paese ed offende un gran numero di suscettibilità 
e d'interessi che hanno preso troppo profonde 
radici &bbiano' a restarsene indifferenti. 

Tr fatti dopo ciò che è successo în Tspagna da 
40 anni; dopo le riforme introdotte da Giuseppe 
Bonsparté, richiamate coòù maggiore èstensione 
nel 1821 e 22, ampliate, sanzionate e falte mo- 
ralmente irrevocabifi dopo'il 1833, lo spirito pub- 
blico in Tspagna hà préso una tale direzione da 
cui è impossibile di farlo deviare. Lo spagnolo 
è ancora divoto, va atcorà in chiesa, spiega an- 
cora l'antico suo fervore cattolico : ma le remi- 
tiiscenze dell’ Inquisizione ‘e gli abusi del potere 
ecclesiastico, gli harino lasciato un deciso ribrezzo 
per tutto ciò che possa richiamarli in vita: quindi 
un Ministero debole può bensì reagire, ma non 
reagiscono le'nàzioni i, gle quali poste una volta sulla 
via del progresso, vi sono spinte a continwarlo dall’ 
ineluttabile sentimento del proprio meglio :'e se 
incontrano ostacoli che superare non possono con 
mezzi razionali, gli scavano disotto e gli fanno 
saltare colle mine della rivoluzione. 

‘Il Governò bonapartiano aboli corventi, frati, 
Sant* Officio, foro ecclesiastico e tutti gli abusi 
del passato; furono ripristinati ‘da Ferdinando 
nel 1814; la rivoluzione > ivi di- 
struggerlì ; lo spergiuro' Fe h pure 
sì faceva chiamare il cattolico, li ricostruiva nel 
1823, ma un” altra rivoluzione” sopravvenne dieci 
avni dopo a ripetere il lavoro delle rivoluzioni 
precedenti e "installò definitivamente nel potere. 
Così quella costituzione che Ferdinando aveva 
giurato prima di risalire il trono nel 1814, che 
poi ha sempre combattuto , che costò laghi di 
sangue, è diventata finalmente l’altima garenzia 
per mantenere la corona sul capo di sua figlia. 
Una delle primarie sue conseguenze fu l’emanci- 
pazione dell'autorità civile dalla tirannia papale; 
pato rg È "> ; 

ine o malizia si è posto di nuovo i 
glia romano, è bea da aspettarsi che un Mini- 
stéro più illiminato disconosca la di lui ‘opera 
infelice: e siccome colla Corte di Roma le vie 


ragionevoli fonò Je più impraticabili, così pérfi- { 
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birla cou lei, farà mestieri ayer 
see iono irfegaleri, ma i più ie 

possibili nel caso che si àgita; fa mestieri 
af trattati , fondati sopra miss diritto, 
coperti dai pregiodizi, surrepiti dalla frode, le- 
sivi delle pubbliche libertà’, d’inciampo all'e- 
sercizio dell'autorità legittima, e che per conse- 
guenza non sono di alcun valore ; trattati che è 
savio il non farli mai, onde non ‘ivere il disturbo 
di doverlì disfare. 

Ma si.suol dire, vi sono diocesi vacanti, la dis- 
sciplina del Clero. ne deteriora, il culto, la reli- 
gione ne soffrono. — Tanto peggio ! ciò fhuorap a 
la coscienza del Papa, a lui tocca a 
egli è veramente il capo e pastore spirituale po 
anime, non vi è sacrifizio ch'egli non debba fare 
pel loro bene spirituale ; ma se non ne vuol fare 
alcuno, se più che allo spirituale si mostra at- 
laccato a. suoi vantaggi temporali, segno è 
ch’ egli non crede a ciò che predica s e noi 
non siamo in dovere di credere, più di lui. 

Vi sono quindi sedi vescovili vacanti ? La vera, 
antica, apostolica disciplina della chiesa c’insegua 
come si abbia a procedere per riempirle. No- 
mini il Governo il vescovo e chiami il i 
litano ‘ad ordinarlo. Non vuole il metropo- 
litano ? Si chiamino tre vescovi, e in caso di ne- 
cessità, anche un solo. Manca anche questo ? Sì 
confischino a pro dello Stato le rendite vesco- 
vili; si proibisca a vescovi di ‘ordinar preti per 
dna diocesi tion sua: il che non è che un richia- 
mare l'esecuzione dei canoni ; sì proibisca a preti 
di ufficiare fuori della loro diocesi senza l’appro- 
vazione del vescovo in luogo (e non essendoci 
vescovo nissuno può approvarlo); sì chiudano i 
seminari nelle diocesi che da due anni sono in 
sede vacante, essendo un ingannare î giovani 
cherici il lasciar loro percorrere una carriera 
che per mancanza del diocesano rimane -senza 
effetto ; sì, perseveri con questo metodo sempli- 
cissimo, maturale, appoggiato ai canoni, e ve- 
drete la Curia romana stessa venire a cercarvi; 
e se non viene ella, ci \avvezzarà a far, senza 
di lei. 

Concludiamo ; se la Spagna , non ila, 
dalla gesuiticheria francese, non tergiversata 
dalla emulazione austriaca È che ba d'altronde 
tanti meriti presso la Certe di Roma, fu trattata 
così poco cavallerescamente , figuriamoci che 
portento di Concordato potremo ottener noi da 
uu Papa vassallo dell’Austria e da una Gorte 
romana che riceve consigli e comandamenti 
dalla Corte di Vienna. E per giocondarsi in 
questo sogno valeva ben la pena «ii sospendere 
per tanto tempo la sanzione reale alla legge 
sull’ abolizione delle decime in Sardegna, e di 
mandare il signor Ghione a vedere le antichità, 
di Roma, di cui la più in rovina. è appunto l’e- 
difizio papale. Piuttosto che. mandare colà un 
ageote, valeva meglio di richiamare anche | 
basciatore che vi é, e lasciar così che il "Dan 
austriaco la peusi a suo modo, e noi imitarne 


lamnia 
A. Biancu-Giovini, 
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Nel n° 139 riportàmmo ‘un articolo del Globé, 
onde dimostrare le simpatie della stampa liberale 
inglese per la causa italiana e per il nostro go- 
verno costituzionale. Oggi daremo un brano di 
up altro articolo non meno rimarchevole , tratto 
dalla Rivista d’Edinburgo sul medesimo argo- 
mento, ma di una portata assai più vasta ed ele- 
vata. Esso forma il complemento di un altro ar- 
ticolo intitolato : Papi e Re, da noi inserito nel- 
l’appendice al num. 28 del nostro giornale. Non 
abbiam d’uopo di aggiungere che la Rivista di 
Edinburgo è uno dei periodici più accreditati, 
cui gli uomini di stato più eminenti del partito 
whig in Inghilterra comunicano i loro. pensieri 
politici. Preghiamo i nostri lettori a voler sor- 
passare ad alcune leggieri inesattezze , che vi si 
incontrano specialmente in allusioni a nomi pro- 
pri, le quali, come è facile a scorgere , non alte- 
rano menomamente il carattere. generale dei 
fatti e il valore dei ragionamenti. Così i lettori 
italiani non vogliano urtarsi a qualche cenno se- 
vero, emesso sopra alcuni tratti della nostra storia 
degli ultimi anni. 

Non è collo sconoscere i nostri falli e col di- 
sprezzare le avvertenze che ci vengono da. voce 
amica e sincera, che 0 la stima e 
le simpatie dell'Europa, da noi perdute per qual- 
che istante in causa di un disgraziato concorso di 
circostanze e, dliciamolo francamente, delle nostre 
intemperanze ; e non col rinnovare e continuare 
| quegli errori che ci rivela una mano generosa e 
bene intenzionata, potremo noi affrettare il mo- 











È mento propizio per fondare in modo \dutèfdle e 
w rispettabile la libertà e indipendenza italiana. 
a A. questo proposito vogliamo anzi premettere 
fe, un’osservazione del: Malta Mail intorno -aglivar- 
ticoli della Rivista : « Sono rimarchevoli j dice 
quel foglio ,. principalmente per la profonda e 
È giusta appreziazione delle difficoltà, dei tentativi 
e degli errori degli Italiani ve-di-tutte -le condi- 
ci «zioni d’Italia prima e dopo l’ultima rivoluzione. 
«_—L’autore ‘non si illude ‘intorno ‘ai ‘difetti’ degli 
Ri Italiani, ma è profondamente penetrato dagli 
‘eroici sori fatti dai medesimi e dei vantaggi 
È guadagnéti nella manifesta. vittoria sopra tante 
È difficoltà. Molti di quelli chè hanno scritto sopra 
TAG questo argomento: non hanno voluto .0 potuto 
farne caso; I'nostri lettori italiani troveranno cer- 
tamente nel seguente brano un incoraggiamento 
per le più elevate speranze, per la certa fiducia 
È nel trionfo finale, che vi è espressa, vi troveranno 
| *. la gradita, benchè penosa consolazione delle sim- 
i patie pei loro infortuni. Speriamo pure che Je 
È avvertenze e i consigli offerti saranno accolti con 
b profitto sopra un suolo così bene preparato , ma 
che può essere ‘reso ancora assai più idoneo a 
produrre buoni ed abbondanti Fasi quando verrà 


Ri stagione. » 

È. Dopo aver descritto l’attuale stato’ dell Italia, 
(a la Rivista d’ Edinburgo si esprime nel seguente 
È modo : 


IS » Tale è l’Italia dopo le vittorie dell’ Austria , 

della Francia e del Re. di Napoli. Dopo aver 
I tracciato. il corso delle più belle speranze dalla 

loro nascita sino ad una morte che doveva sì 
È tosto avverarsi, e che fu la conseguenza non s0- 
i lamente di inevitabili infortuni, ma, in parte, di 
; grandi ‘el evitabili errori , sembra che ben poco 
} rimanga per fondaryi qualche speranza.. Le. fal- 
| lite intraprese e gli errori degli Italiani hanno 
È alienato alla loro causa tutti gli amici del successo 
e alcuni degli amici del giusto; ed ora prevale 
un sentimento che vuol considerare quanto è fi- 
nora accaduto per un fatto compiuto per sempre. 
Il partito dei rispettabili che li ha abbandonati 
in massa anche prima di Novara, e che proruppe 
quasi in gioia per la conquista di Roma, è loro 
avverso al presente in ragione della loro sven- 
tura. 

Quindi alcuni veri amici, in mezzo a tanti 
finti, 0 piuttosto alcuni amici, la di cui bene- 
volénia è sincera per più della metà , danno all’ 
« Italia l'amaro e sprezzante consiglio non solo di 
abbandonare le idee di libertà è di'uniohe , quali 
sogni impossibili, ma ben anche di acconten- 
tarsi di quello ‘che'ha'-icaritatevoli conventi che 
rendono oziosa la” lazione d’ intorno , con un 
} principe benevole so una tal principessa che 
qua e là promuove si gita buon? opera , e di col- 
tivare nel resto la virtù della rassegnazione. Ras- 
segnazione ‘è sommessione viene inciilcata agli 
i oppressi come principale loro dovere da scrittori 
hi - come Manzoni, è in parte anche della generosa 

ma decaduta ente di Silyîo Pellico. Ora. fac- 

ciamo che gli oppressi siano sempre rassegnati, e 

allora non havvi più probabilità per la redenzione 

del mondo. Rassegnazione è un dovere: ma un 

dovere può essere pure , secondo la nostra fede , 
* la resistenza armata. Il tempo di questa resistenza 
fu ed è passato; ora è giunto il tempo, lo am- 
mettiamo, dell’ attuale sofferenza ; ma ‘crediamo 
altresì, quello delle future speranze. 

L'Austria giace ora sull'Italia come 1° Etna 
sovra Encelado ; e se la grande lotta non avesse 
mostrato altro al mondo che la capacità dell’Ita- 
| lia di fàre uno sforzo gigantesco per la libertà, 
È sarebbe già qualche cosa. Una saggia politica 

dell’ avvenire non rigetterà dalle sue, considera- 
zioni la possibilità che in un tempo prossimo ;l 
gigante sia cresciuto di forze, e che Ja monta- 
È; pi 3,8 mezzo sollevata dal suo petto ,. possa, ca- 
È * dere. 
Î Non è soltanto però come un avviso alle altre 
; nazioni, che la guerra ha avuto, un -buon risul- 
tato; essa lasciò agli Italiani un legato. di yan- 
h toggi reali, e ciò,che più vale, di vantaggi pos- 
r sibili; lezione che ora dipende intieramente da 
essi il renderla; proficua ,, e speranze che a rag- 
giungere sta: .ora certamente in loro potere. Ha 
avuto per effetto di dimostrare cosa. sono gl’ Ita- 
liani, ‘e quali sieno i loro interessi. Non ha avuto 
certamente , crediam noi, 1° effetto di riconci- 
liarli ai “grandi mali che alcuni vorrebbero per- 
suadérlì di considerare come benedizioni: cattivo 
governo, governo sacerdotale, governo dispo- 
È tico, governo dello straniero. Ha, piuttosto la- 


AIR 


I RE 


sciato un odio cordiale verso tutte queste cose ,, 


temperato e reso più intenso dalla convinzione 
che non è così facile il levarseli di dosso. Ha col- 
locato innanzi ad essi l’ idea della nazionalità in 
una forma palpabile, e ha aggiunto ai ricordi 
italiani,, relativi a quest’idea,, molte rimem- 
hranze penose ma talune anche "di gloria ; come 
Ò devono ammettere quelli. che hanno gettato uno 
pe» sere. sulle nostre pagine. Nello sconcerto di 
(a tante speranze, può aver destata la perspicacia 
De, discernere molti difetti , e l'animo determi- 

to per apporvi un n rimedio. Dove non ha creato 
alech bem, o-ion:ta il seme del bene, ha 











almeno scosso e Lisa il mes: se ha lascito 


L'OPINIONE 


PISIS 


meridionale della. pebisola , ha pure. lasciato a 
settentrione una gagliarda velica) ‘e un’'inucleo di 
libertà ben ordinata. In mezzo alla desolazione , 

in cui sono immerse tante. cose ,.il Piemonte sta 
eleyalo., sul trono di tante speranze, proteg- 


‘gendo gli esigliati dell’ italiana libertà ) ombra di' 


tina gran rupe in-una regione aprica: 

L'Austria occupa la Lombardia ed è inattacca- 
bile direttamente colla forza; ma dall'altra parte 
del Ticino havvi ora un regno libero italiano. 
È impossibile 11 calcolare i risultati’ ché possono 
od anzi debbono nascere da questo fatto, sè dura, 
che milioni d’ Italiani sono governati , e beni go- 
vernati da amministratori , la di cui permanenza 
în ufficio dipende dal consenso dei rappresen- 
tanti della nazione: che nel più potente degli 
Stati italiani la voce ‘dell’ oratore, e la ‘penna 
dello scrittorè é Tibera. Sino ad orà alibia avuto 
ragione di preconizzare il suo successo con al- 
trettanta fiducia, quanto era grande il nostro de- 
siderio di vederle avverato. La sua libertà non 
è una pianta festiva, sostenie già qualche urto, 
e superandolo posted già di avere qualche forza. 

Imperocchè , sebbene Carlo Alberto sia. ca- 
duto a Novara, lo Statuto che diede al suo" po- 
polo non cadde con lui. La stessa Camera , che 
lo aveva spinto alla guerra, era un tmbaldezo 
per la politica moderata e. riformatrice del suo 
successore ; ma un appello al paese diede al Go- 
verno l'appoggio” di cni aveya bisogno, e con 
questa direzione la legislatura del Piemonte 
seppe attivare le misure le più difficili ed'impor- 
tanti, le leggi Siccardi. Dopo gli estesi dettagli 
recati nell’ultimo nostro numero, mon è forse 
necessario di richiamare alla mente dei nostri 
lettori come la Corte di Roma afferrò tosto l’op- 
portunità di collocarsi in un tratto iù diretta op- 
posizione collo Stato. Le questioni ecclesiastiche 
sono sempre pericolose in causa dei clamori dell’ 
uno dei partiti se non dell'altro; e ci spiacerebbe 
che la libertà. piemontese sia stata così presto 
esposta al cimento di una questione così ardua , 
se la moderazione e perseveranza dimostrate 
dalla legislatura e dal popolo in circostanze tanto 
critiche non fossero del miglior augurio per l’av- 
venire. 

Il Piemonte è un paese profondamente catto- 
lico; e non crediamo possibile un cambiamento 
sotto questo riguardo ; la lotta.fra il privilegio 
sacerdotale e un buon governo non tocca |’ es- 
senza della fede. -Basta.il ritenere che in questa 
come.in molte.altre lotte, il Piemonte rappre» 
senta la vita; la parte opposta.la morte d’ Italia. 

Possa questa vita acquistar vigore! E perchè 
rinvigorisca, vogliano tutti coloro; che hanno 
buone intenzioni , assistere il Governo, piemon- 
tese nella sua impresa di dimostrare che. libertà 
civile» può sussistere  coll’ordine,, e i migliora- 
menti sociali col rispetto per le istituzioni ; e 
avanti ogni altra cosa, gli esigliati per la causa 
italiana che trovarono in Piemonte una generosa 
accoglienza , si mostrino degni della cittadinanza 
così nobilmente loro accordata , sia che abbiano 
a sedere con Mamiani nella legislatura o ad a- 
vere,un comando ; nell'esercito come Monti. Di 
appoggiare il Goyerno sardo, ed anche di chiu 
dere. gli occhi a suoi errori, era l’ ayyiso. che 
diede il generale Pepe ai suoi amici liberali nelle 
ultime elezioni di quel paese. Anche ora è più 
che necessario. di attenersi allo spirito di questo 
consiglio. Un attacco, sul Piemonte dall’ estero 
sarebbe inescusabile e senza alcun motiyo, copre 
le voci corse ne accennavano la possibilità; e seb- 
bene il concentramento di truppe. austriache sui 
confini , del quale, si. parlò, possa svanire come 
una ube , pure la tempesta scoppierà probabil- 
mente o dana parte.0 dall’altra.; Moderazione , 
cautele; trattati.mon avranno: altro. verosimile ef- 
fettò , che quello di, ritardare Pe: qualche fetipo 
questo evento finale. 

Frattanto è cosa di somma ‘importanza dhe la 
provocazione sia, puramente morale ;, e. che A 
Piemonte non. abbia ‘ad, impegnarsi in 
ostiliva’suoi vicini, nè a Pig Don Ghieciol 
di un'idea , quand’anche fosse bella come quella 
dell’ Unità italiana. 

Ci.si dice;cheT'unità d'Italia è uni sogno, Ba- 
sta .il sapere;,, che la; divisione dell’Italia è un 
fatto; e ciò che:è di troppo; che è un fato coe- 
sistente coll’oppressione che vi.regna al presente, 
I governi: esistenti, se fossero prudenti , dovreb- 
bero sforzarsi di dimostrare -che la rigenerazione 
dell’Italia è compatibile coa questa divisione. Altri, 
menti essi potrebbero risvegliarsi per imparare 
a conoscere che l’idea dell'unione non è un so- 
gno. È uno spirito non ancora messo in quiete ; 
s'aggira dentro e fuori dell’Italia i in molte teste 
penanti, e cuori ardenti del pari come in quella 
di Giuseppe Mazzini; e in questo caso certamente 
o presto, 0 tardi ,, Ssutetà. 1;c06p9 MAREEE 
piaotaryvi la sua dimora. 

Non abblamo alcun desiderio, A questo av- 


‘ venga, anzi yedremmo «Ylontieri pil contrario; 
| cisarebbe infinitamente più gradito un progresso 


più certo , più permanente, 


meno insanguinato , 
‘ giacchè in Italia la pace può avere ancora le sue 
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fn irrigui, edi fnila ai 


loro stessi.che lo respingono. Col Piemonte libero 
e ben governato, nè l’Italia settentrionale nè 
PTtalia'‘centrale può rimaner pet, lungo tempo 

e-male governata,.se. non per propria. 


‘oppressa, 
colpa. Tutta la torvità di Radetzky non potrà 


i 


conservare ‘per lungo tempo un siffatto contrasto; 
tutto il macchinismo dei tatmaturgi di Rimini 
non'potrà ‘coprite un sì grave scandalo. È d’uopo 

che contento‘e lealtà siado” cose possibili pet puri 
gentile cittadino di ‘una città Lombarda:  Altri- 
menti sino a'taito chè .l Piemotite ‘continua a 
stare in piedi in così largo contrasto coll’ Austria; 

e coll’Italia fatta austriaca, nessun potere esterno 
nissuna inisura interna può impedire lunico li 
bero e ben governato Stato italiano di essere il 
rifugio, il protettore, e infine ; il'éapo ‘e la spe- 
ranza di tutti quelli che aspirano, non vogliamo 
dire all’anione , mi al progresso, ‘alla cn 
zione, e alla fiertà per il resto‘ 

La forza e la vita dell’Italia, abitualiente 
concentrata nel pensiero e nei sentimeriti intorno 
all’unico ‘trono italiano ‘libero ; si aggrupperanno 
naturaliriente nell’ azione ‘intorno al medesimo: 
Non un’affrettata e)difiidente “fusione sotto la 
pressione idella necessità; rion una itoria co- 
munione di pericoli, ma una fiducia acquistata-da 
lunga mano, tinità ‘di voleri e ‘sentimenti già pre- 
disposti, questi devono essere i veri ‘preliminari 
per collegare solidamente fra di lorò otto qual- 
siasi nome i sudditi di vina' ‘inionarchia dell’Italia 
settentrionale, o i'-confederati’ di una lega lom- 
barda. Il'Papa non benedirè le loto bandiere; po 
tranno!far senza di una tale beatifitazione; i-tan= 
matutgi di Rimini li'ialediranno, e ciò sarà nieglio 
che una benedizione. In'tale evento qualche' campo 
fra le Alpi e gli Appennini , che ‘diverrà memo- 
rabile, in mezzo è al'dissopra di tuttii nomi me- 
morabili di queste regioni famose per molte bat= 
taglie; potrà sotto: migliori auspici in ‘una più 
stretta unione ‘e in una causa più luminosamente 
giusta, rovesciare le sorti, e'cancellare la  me- 
moria di Novara con ‘una ‘seconda e più grande 
giornata! di Legnano. ‘Allora forsé ‘un'altro Ra- 
detzky farà le:meraviglie pel fanatismo di Milano 
é di Brescia; la' bandiera’ del Piemonte potrà 
sventolare di nuovo sul duomo non comè trofeo, 
e'ub’ Italia avrà il suo posto fra le Nazioni. 





CAMERA "DEI DEPUTATI * 


Se la leggera burrasca sollevatasi, in. sul finire 
dells seduta di ierì avesse lasciato nella. Camera 
un po? di mare vecchio; comé. dicono i veneziani, 
esso; sarebbe: interamente scomparso dietro la 
franca e leale dichiarazione colla quale aperse la 
tornata odierna il Ministro; della guerra, Pren- 
dendosi la sua parte di colpa del soverchio calore 
col quale erasi ieri; condotta, la, discussione sui 
Comandanti di Piazza, ringraziò il deputato Lanza 
di averla. troncata .cou dichiarazioni onorevoli 
alle due parti, ed opportunamente osservò come 
le calde questioni: troppo, facilmente degenerino 
in personalità le quali non possono giovare nè al 
Parlamento, nè al. Paese ma, soltanto :.ài nostri 
nemici. (Questo trattato di pace così felicemente 
conchiuso, non impedì-per altro che buona parte 
della seduta fosse anche oggi dedicata ai Coman- 
danti di Piazza; i nostri lettori però si tranqui- 
lizzino «che noi non li annoieremo colla. ripetizione | 
di tutte le cose the vennero dette dagli uni e 
ripetute dagli altri,.e tornate a dire dai primi, 
Il nostro rendiconto basterà a dimostrar loro che 
nulla si disse di nuovo e di concludente; e quelli 
che non si fidano, di noi e vogliono la prova di 
San. Tomaso sono rimandati al rendiconto uof- 

e. 

‘Notiamo soltanto che noîrestamimo convinti più 
che mai che i Coniandi di piazza sono necessati è for- 
se più necessarli dî ‘alcune ‘altre mdgistrature che | 
piano si avvisò: dî Combattere , e pare che la 
graride maggioranza della Cinérà sia pure del 
nostro parere, perchè Ta discussione d’ieri e d’oggi 
non mutò per nulla lo stato delle cose, e la ca- 


tegoria venne votata senza modificazione. Un or- | 


dine, del giorno proposto dal dep. Pescatore col | 

uale invitavasi il Ministero a proporre, per l’or- | 
prede di questi comandi , una legge, ‘venne 
trovato inutile dopo l'art. 2 ieri adottato, € 
quando fa messo ai voti non vi furono che po- 
chissimi rari nantes che si alzarono ad appro- | 
varlo. Arrivata la discusssione alla categoria ‘del 
Corpo Sanitario, l'onorevole dep. Polto' + ita- 
padronì della posizione ed intraprese a. trattare 
scientificamente e diffusamente la causa dei me- 
dici militari, Al Presidente che gli richiamava 
alla,memoria il partito, adottato dalla Camera di 
prescindere all’occasione dei bilanci dalle disser- 
tazioni scientifiche, rispose che, area bisogno di 
allargarsi il terreno , colle premesse. 


primu di arrivare alla questione finanziera,e fatto. | 
valla gentilezza della Camera ottenne fa- 


coltà ‘di. parlare, è della ports sea 
Rie Po cn dt sala ia mele, 


i dei 35, il e roi a ine di 





ha il deputato. Deinaria, ma nè l’uno, nè laltéifo- 
‘| mulò concreta proposta, ed entrambi si conten- 


tarono di suggerire al Ministro le basi di una 
legge organica. Risultamento che sarà più sod- 
disfacente «al Corpo Sanitario militare, ottenne 
con una semplice domanda: il deputato Lyons; il 
quale provocò dal Ministro la dichiarazione che 
i..medici militari saranno compresi nella legge 
sull’avanzamento degli uffiziali. Ed è egualmente 
merito del deputato Lyons:che la. Camèta é l’e- 
sercito sappiano sche il Ministro ha già attivato 
in apposito locale un ricovero pei soldati conva- 
lescenti chie èscono dallo. pedale; provvedimento 
eflicacissimo ad impedire «che; ricadano più gra- 
vemente ammalati. Ed anche per ciò abbiasi il 
signor Ministro/la dovuta lode: 

e categorie! relative.al servizio sanitario ven- 
nero approvate senza modificazioni, e vennero 
pure approvate tre categorie ‘relative ai Corpi 
speciali e si; giunse alla:categoria 24 del bilancio. 





*Dietro richiesta del Ministro delle finanze, la 
Camera autorizzò l’afficio déllapresidenza a ret- 
tificare un errore di cifra incorso nel bilancio ge- 
nerale attivo, per cui da somma totale del mede- 
simo diventa di lire 94,515,007 04, in luogo 
della dapprima erroneamente indicata in lire 
94,497,507, 04. 
_——————_—__—_—_nrrouum 

STATI ESTERI 


_ FRANGÙA 

Parigi + 19 maggio. La revisione della Costi- 
tuzione non incontra più-ostacoli nelle grandi fra- 
zioni de” partiti monarchici. 

.La risoluzione della riunione della via di Riyoli 
dimostra che.i legittimisti si sono essi pure riu- 
nitî ai bonapartisti, agli orleanisti ed ai fasionisti 
per domandare la Ferrinionea benchè con inten- 
zioni. contrarie. 

L’ Opinion Publique , i riferire la delibera- 
zione della riunione della via di Rivoli, dichiara 
accettarla ;. quantunque si dilunghi dalla circospe- 
zione politica di cui essa ayeva fatto prova. 

» Le. yoci più notevoli e. più moderate della 
nostra;‘opinione ci eccitano;.scrive quel giornale, 
a rendere altestato.alla. grandezza della monar- 
chia legittima, credenza di. tutta la nostra vita , 
espressione; vivente del nostro patriotismo ,, glo- 
ria del passato, bisogno del presente, speranza 
dell’avvenire; i nostri. generali politici ci gridano 
colla loro voce. possente ed autorevole:avanti! » 

Queste parole confermano pienamente quanto 
fu detto in alcuni fogli precedenti che Berryer, 
generale, come scrive. 1° Opinion , de' legittimi- 
sti, non ammette la revisione-altro che. siccome 
un. mezzo di manifestare la sua, opinione, di. pro- 
muovere il ritorno alla monarchia legittima. 

Il Constitutionne! pubblica un articolo di Gra- 
nier de Cassagnac, intitolato: :7/ partito che 4s- 
semblea non prenderà, Secondo l’ autore, il par- 
tito che .l° Assemblea non vuole abbracciare è 
quello di attendere il 1892, nella situazione at- 
tuale della Francia. Granier.: de Cassagnac do- 
manda come il dottor Véron., la revisione della 
Costituzione e..1° abrogazione della legge del 31 
maggio, la cui applicazione anco in tempo di pace 
e di .calma profonda , con istituzioni. solide e ri- 
spettate , al cospetto di fazioni scoraggiate 0 di- 
sciolte, sarebbe cosa difficile, ardita, inquietante. 

” ‘L'Assemblea , votando quella. legge, ebbe 
: buone intenzioni ; ma. queste intenzioni benchè 
‘| eccellenti non fanno sì che quella legge. non sia 
ciò, che è, una legge contestata , e. quello che 
è peggio , contestata da tulti. » 

La Presse prese atto di queste dichiarazia: 
fatte da un giornale che fu il più ;intrepido di 
fensore della legge del 31 maggio. _, 

L’ appoggio prestato dal Constitutionnel ‘al 
partito. democratico che domanda l’ abrogazione 
della legge elettorale del 31 maggio, porge mo- 
tivo di credere che molti conservatori siano della 
stessa opinione. Nei sobborghi- cagiona molta 
soddisfazione il vedere .il partito conservatore , 
com’essi credono, unirsi ai rari in questa 
quistione. 

Il fatto sta, ché in una relazione speciale di- 
retta ‘alla polizia intorno allo stato. dell'opinione 
nei dipartimenti del centro, si dice che lo stesso 
| partito ‘conservatore in quei dipartimenti, do- 
| manda se non l'abrogazione intera, almeno la 


| revisione pronta della legge, come una necessità 


| politica. 
'H famoso domitato centrale di resistenza è 


| composto di ‘cinque dittatori appartenenti alla 


sinistra dell’ Assemblea. Essi sono Miot, Richar- 
| det, Cholat, Greppo, Morellet. Allato a questo 
| Comitato se ne costitui un altro appellato .il Co- 
| mitato dei venticinque, nel quale figurano alcuni 


| dei membri del comitato centrale. Nadaud, 


| Batime, Colfavru, Dussoubs, Michele de Bergoe. 


Dupute,: Sartier, Ducoux, Pean, Baudin, Ema- 


nuele” Ari 0, Clavier, Racouthot, Faure, Bélin, 
Madier de Montjaa, ‘Cholat ;Eaboul 


laye, ‘Roussel, Ma Carnot, ‘Gastier, Sal: 
vatier-] Monnier aio ‘il comitato 
lemocraticti 


[pura 








che si procedesse alla revisione delle piazze forti, 
giacchè anche senza esser militari si può sapere 
che una fortezza non necessaria è perniciosa. 

La Francia procedette ‘anch’essa più volte a 
questa revisione e frutto di questa si è che at- 
tualmente spende in questo servizio solo 1,200,000 
mentre sta nella proporzione di sette od otto in 
confronto nostro. Il Belgio non spende per 
questo oggetto che circa 200 mila lire e perchè 
dunque noi dovremo persistere in un sistema 
tanto costoso? Io non voglio già detrarre alla 
presente categoria somma alcuna, ma godo che 
la discussione cadendo a proposito su questo og- 
getto abbia potuto mostrare al Ministro le varie 
opinioni della Camera affinchè esso si regoli in 
avvenire a norma delle medesime. 

Lamarmora : In Francia si fece la revisione 
delle piazze forti, ma per aumentarle ; ed ogni 
volta infatti che io vado in quel paese ne vedo 
«qualcuna di più. Del resto mal si adduce l’e- 
sempio del Belgio e della Francia su questo ri- 
guardo: datemi lo stesso numero in proporzione 
degli ufiiciali superiori che hanno queste due 
Potenze ed io rinuncierò interamente all’assegno 
dei comandanti. In quei paesi ogni reggimento 
conta cinque uffiziali superiori e noi non ne ab- 
biamo che due od al più tre, dunque è facile 
immaginarsi che colà si potrà fare il. servizio da 
militari in attività e non da quelli quasi a riposo 
come noi dimandiamo. Mi si consigliano delle 
riforme ma prego ad osservare che se ne fecero 
già molte. in questo ramo. I posti che prima 
erano tenuti da Generali ora sono tenuti da Co- 
lonnelli;, quelli che. erano tenuti da Colonnelli 
ora sono, coperti da, Maggiori ; dippiù sono sop- 
pressi moltissimi. ;comandi come Chivasso , 
Chieri ece. e vedete pertanto che la. spesa la 
quale prima era più d’un milione ora venne ri- 
dotta alla metà. 

Su questo argomento la discussione si prolunga 
ancora prendendovi parte. Bottone il Commissa- 
rio Regio, Durando relatore e nuovamente Pe- 
scatore. Lamarmore e Lanza. Pescatore dietro 
le osservazioni del relatore cambia il suo ordine 
del giorno nel seguente : 

La Camera invitando il Ministero a presentare 
una legge sull’ ordinamento dei comandanti di 

piazza passa alla votazione delle categorie. 

Il Presidente: Ma in allora quest'ordine del 
giorno è già compreso nell’articolo secondo, ieri 
voluto. 

| Pescatore: No, perchè io potrei forse deside- 
raré che i comandanti di piazza non fossero to- 
talmenfe inslituzioni militari, 

La Camera rigetta V'ordine del giorno Pesca- 
tore ed approva la categoria in L. 612,570 e 
quindi senza alcuna, discussione Je seguenti : 

Categoria 16 (Torri e T'orraj) trasportata nelle 
straordinarie. 

Categoria 17 ‘(Cappelle militari nei presidi 
forti) in.L. 1,000. 

Servizio sanitario degli Ospedali, 

Proposta la categoria 18 (Personale) in lire 
121,510. * 

- Polto: Ieri il signor Ministro tenne un discorso 
altrettanto grave nella sostanza, quanto, siccome 
è il suo carattere, netto e schietto ‘nella forma. 

Im esso accennò a tutti i miglioramenti ottenuti 
e sperati nell’esercito, ma con somma mia sor- 
presa e rammarico ho notato che il Ministro ser- 
bava un assoluto silenzio sul corpo sanitario che 
io debbo chiamare la vita dell’armata (ilarità). 

Queste parole suoneranno forse come un anto- 
nomasia un po’ forte, ma la Camera me le per- 
| donerà atteso il mio carattere (nuova ilarità). 
Io voglio esaminare quali siano le condizioni di 
questo Corpo sanitario, e mi sarà facile mostrare 
come ‘si trovi ben al disotto di quello che do- 
vrebbe essere nella considerazione di quel corpo 
con cui è al contatto: Ciò dipende, a parer mio, 
dal grado di valor scientifico e morale 

I Presidente; Prego il signor Polto a consi- 
derare che la Camera, con una precedente deli- 
berazione, determinò di non occuparsi nell’esame 
dei bilanci che delle quistioni finanziere, lasciando 
Vesame di quelle scientifiche ed organiche ad al- 
tra occasione. 

Polto: Ma io ho bisogno di porre prima delle 
premesse se ‘devo poscia cavarne delle  conse- 
guenze, e naturalmente devo ricercare l’origine 
della ‘condizione del Corpo Sanitario per poter 
interpellare il Ministro sulle sue intenzioni a ri- 
guardo del medesimo. 

Il Presidente : In allora gli assegnerò un giorno 
nel quale potrà fare queste interpellanze, le quali 
male a proposito s'innesterebbero nell'attuale di- 

| Polto : To prego il signor Presidente a voler 
consultare la Camera se non intende lasciarmi 

nel discorso da me incominciato. 
Consultata, la Camera decide che possa il de- 
putato Polto continuare il suo discorso. 
» Polto continua mostrando la condizione triste 
- del personale sanitario ed interessando il Mini- 
stero. perchè provvela. al miglioramento della 
— medesima. | 


“Lumarmora: Il it Polto si è giustamente 
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risentito perchè io nel discorso tenuto all’inco- 
minciamento della discussione di questo bilancio 
non ho fatto parola del corpo sanitario: Mi scusa 
di ciò la dichiarazione che ho fatto in oggi stesso 
della mia poca memoria. Confesso. che ho. di- 
menticato anche questo come alcuni altri. argo- 
menti dei quali era mia intenzione tener parola. 
Quanto al corpo sanitario giustizia vuole che io 
dichiari che le maggiori riforme che per esso fu- 
rono fatte lo furono da altri. ministri, dichiaro 
però anche che le ultime modificazioni in. esso 
introdotte le quali proddssero sì vive polemiche 
diedero utili ed evidenti risultati. Io non posso 
giudicare in questo argomento dal lato scientifico 
ma guardo alla pratica e vedo che gli spedali 
sono ben tenuti e camminano regolarmente. Si 
è detto che i medici militari non godono bastante 
considerazione, ma non so come ciò possa soste- 
nersi. Essi sono assimilati a tutti gli altri ufficiali, 
nelle guarnigioni fanno vita comune con essi e 
l'armonia sarebbe maggiore ancora senza tutte 
quelle polemiche che vengono a disturbarla. 
Demaria parla della necessità di una legge che 
determini precisamente i dritti degli ufficiali sa- 


‘nitarii. Egli insiste particolarmente sulla necessità 


che la legge parta dal principio di formare. del 
corpo sanitario un corpo speciale come quelli 
delle armi dotte , indipendente nella’ sfera delle 
sue incombenze. 

Lamarmora nòn può accettare il principio 
della indipendenza annunciato dal dep. Demaria; 
egli crede che ciò sarebbe sommamente nocivo 
al servizio, essendo necessario che il corpo sani- 
tario sia soggetto alla disciplina militare, la quale 
necessità si fa più che mai evidente in tempo di 
guerra. 

Quaglia richiama l’attenzione del Ministro sulla 
composizione del Consiglio superiore di sanità, e 
vorrebbe che quei {posti fossero riservati come 
premio ai vecchi medici militari. 

Lyons : Io non entro nella questione sollevata 
dal dep. Polto , domando però per qual-ragione 
nella legge sugli avanzamenti, presentata dal Mi- 
nistro i medici non sono compresi. 

Dabormida : Devo dichiarare che il Ministro 
infatti invitò il Congresso di guerra c. compren- 
dere nella legge citata dal deputato Lyons anche 
i medici, ma allora il lavoro era assai avanzato , 
ed al Ministro premeva di presentarlo. nella pre- 
sente sessione, per cui si credette più opportuno 
che i necessari cambiamenti venissero introdotti 
o dalla Commissione della Camera., oppure me- 
diante emendamenti agli articoli di legge: 

Lanza: Le idee espresse dai signori Polto e 
Demaria, saranno con maggiore opportunità di- 
scusse quando il Ministero presenterà la legge a 
termini dell’art. 3 già votato dalla Camera. Jo 
mi limito per ora a. desiderare che nei yenturi 
bilanci questa categoria del servizio sanitario sia 
presentato in modo più distinto , e ‘specialmente 
vorrei distinta la parte di spesa che si riferisce 
all'amministrazione da quella dei medicinali. 

Lamarmora : Io non ho veruna difficoltà a in- 
trodurre nel bilancio quelle variazioni di forma 
che la Camera crederà opportune, osservo. però 
che i dettagli che mancano nel bilancio e furono 
ommessi per non renderlo troppo yoluminoso , 
furono tutti comunicati alla Commissione. 

La categoria 18 (Personale del servizio sani- 
tario) in L. 121,510, è approvata. 

Proposta la categoria 19 (Infermieri e manu 
tenzioni) in L. 601,108,405. 

Lyons osservando. come dalle statistiche risulti 
che le malattie più pericolose. sono le. recidive 
prega il Ministro a provvedere un locale pei con- 
valescenti. 

Lamarmora: La. giustissima osservazione del 
deputato Lyons non è sfuggita al Ministero, e se 
non fu provveduto finora è da attribuirsi esclu- 
sivamente alla mancanza di locali. Ora però si è 
disposto a questo scopo una parte del locale dei 
Capuccini, e già molti convalescenti vennero colà 
inviati. 

Dcmaria chiede che sia abolito l' uso. d? inflig- 
gere pene disciplinari per certe malattie contratte, 
il che è pericoloso inducendo gli ammalati a ce- 
larle. 

Lamarmora : quest’ uso mon esiste presso di 
noi, nessuna pena disciplinare viene inflitta , e 
soltanto si obbliga l' ammalato a pagare la cura, 
il prezzo della quale venne anche. ultimamente 
d’ assai ridotto. 

La categoria 19 viene approvata. 

Il Presidente: Prima che la Camera proceda 
nella votazione delle categorie devo dare comu- 
nicazione di un dispaccio del Ministro delle fi- 
nanze col quale vengono rilevati due errori in- 
corsi nell’approvazione del bilancio generale at- 
tivo, il primo è che l’imposta dei centesimi ad- 
dizionali alla tassa prediale e di 4 invece che di 5 
centesimi , e che la somma di quella contribuzione 
è di 897.047 80 e non dì 879,047 80 come venne 
scritta per accidentale trasposizione di cifre. per 
cui la somma totale del bilancio dev” essere retti- 
ficata in L. 94,515;507 04: Il secondo errore 
parare por sei 3 ove è citata la 

del contributo provinciale în Fener 


mo ei ey” essere compreso. 
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Affinchè le rettificazioni accennate’ non deb- 
bano essere fatte dal Senato, e quindi la legge 


rimandata, consulterò la Camera se intenda au- 


torizzare l'ufficio della Presidenza ad eseguire le 
accennate reltificazioni e restituire il bilancio c 
Ministero. 

La Camera autorizza le rettificazioni. 

Viene quindi approvata. la * 

Categoria 20 ( Bagni termali ) in L. 38,100. 


i speciali 
Proposta la categoria 21 (Guardie del pan gi 
in L. 11476300. , 

Vicari legge un discorso col quale invita il 
Ministero a fare scomparire nel bilancio venturo 
questa categoria, riputando inutile il corpe cui si 
riferisce, le funzioni del quale possono essere 
esercitate dalla guardia nazionale. 

Mellana ‘osserva che l'istituzione delle guardie 
del corpo se potea dirsi liberale quando fu fatta, 
non lo è più addesso. Egli vorrebbe lasciata la 
paga intiera a quelli individui-che attualmente lo 
compongono,,ma sciolto il corpo. 

Michellini crede jche il corpo di cui trattasi 
siccome privilegiato sia incostituzionali:. 

Lamarmora : Le guardie del corpo non hanno 
privilegio alcuno, quelli che avevano furono sop- 
pressi. Del resto io osservo che il Re ha preso 
egli stesso l'iniziativa d’ importanti riforme nella 
sua Corte,:la quale può dirsi ora ristretta ai li- 
miti prescritti dalla dignità inseparabile, dal de- 
coro della Corona. Guardate, ‘0 Signori; al lusso 
che circonda gli altri troni costituzionali d’ Eu- 
ropa, guardate all’ Inghilterra, guardate alla 
Prussia, dove il Re ha intorno a sè un intero 
corpo d’armata privilegiato. E con tali esempi 
vorremo noi discutere sopra 80 poveri vecchi, i 
quali del.resto non costano più che la differenza 
fra la pensione che dovrebbero avere e la me- 
schina paga che hanno ? Io credo che vi sarebbe 
mancanza di convenienza. 

La categoria è approvata. 

Si approvano poscia 

La categoria 22 (Guardie del regio palazzo).in 
L. 70,69 64. 

La categoria 23 (Corpo dei carabinieri reali) 
in L. 2,330,199 go. 

Proposta la categoria 24 
in L. 1,748,203 66. 

Petitti: Essendosi la Camera proposto di esa- 
minare alle singole categorie quelle variazioni di 
paghe delle quali la Commissione avea proposta 
l'approvazione complessiva coll’articolo 4 del suo 
progetto darò notizia alla Camera delle varia- 
zioni avvenute nel corpo dell’artiglieria. . 

Legge una lunga lista di variazioni di paga le 
quali però non alterano la cifra totale della ca- 
tegoria. 

La seduta è levata alle ore 5 1/4. 

Ordine del giorno per la tornaia di domani. 

Continnazione del Bilancio della guerra. 

ee 

— Oggi fu pubblicata la legge portante l’abo- 
lizione dei magistrati di protomedicato. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica i due se- 
guenti, decreti: 


(Corpo d'artiglieria) 


Articolo unico. 

Il Consiglio provinciale di sanità di Torino è 
composto dei seguenti membri ordinari : l'Inten- 
dente generale della ; provincia, presidente; un 
Vice-presidente che sarà designato. dal ber 
dell'interno: l’Ayvocato fiscale della provincia, il 
quale în caso d'impedimento potrà essere rap- 
prescutato da un sostituito del suo ufficio; un 
Medico ; un Chirurgo, ed uno Speziale. 

I membri straordinarii saranno nominati a se- 
conda dei bisogni del servizio ed a norma dell’ar- 
ticolo 9 del R. Decreto del 24 luglio 1848. 

Si osserveranno pure nel rimanente pel sud- 
detto. nuovo Consiglio le izioni in vigore 
dell'Editto 30 ottobre 1847 e del detto Decreto 
24 luglio 1848. 

Il'nostro Ministro dell'interno è incaricato del- 
l'esecuzione del presente Decreto che sarà regi- 
strato al controllo generale. 

Torino, il 12 maggio 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 
Gacvacno. 

Visto il disposto della legge del 12 luglio 1850: 
Ritenuto che rimangono inalienati due milioni 
della rendita creuta con quella legge ; 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo: 

Art. 1, Il Ministro delle finanze è autorizzato 
ad alienare i buoni del tesoro creati con: detta 
legge. 

‘. Questi buoni non potranno essere minori di 
lire 500. 

Art..2ì La scadenza di detti buoni verrà fis- 
sata a richiesta dell’ acquisitore dai tre ai dodici 
mesi dalla data della loro emissione. 

Art. 3. I buoni, la di cui decorrenza non ec- 
cederà sei mesi, fdiereotò interesse in ragione 
del cinque per cento all’ arino; quelli con decor 
renza maggiore lo frutteranno in ragione del sei 


pagabili sia a vista sia all’ ordine dell’ acquisitore 
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contro quitanza' di sonima, quanto a Torino, 
versata nella Tesoreria generale, e riguardo 
alle provincie } nellè rispettive tesorerie provin- 
ciali. 


In quest’ ultimo. caso le ‘quitanze deri 
essere registrate nell’ uflizio d’ Intendenza ‘della 
provincia. 

Art, 5. I buoni saranno ili alla Laino sca- 
denza dalla tesoreria generale, come pure dalla 
tesoreria provinciale di Genova, quando però , 
rispetto a quest’ ultima. vi siano presentati due 
giorri prima della loro scadenza. 

Att. 6. Goloro che avrannò effettuato il ver- 
samento del prezzo d’ acquiste dei buoni delle te- 
sorerie provinciali fuori' di quella di Genova, po- 
tranno anche essere rimborsati’ nelle tesorerie 
medesime , sempre che abbiano fatta speciale ri- 
chiesta nell’ atto del ve to. 

Art. 7. In nessun i buoni del tesoro 
potranno essere ‘erogalivin, nto. degli sti- 
pendi , pensigni, ed.altre’ spese: dello Stato. 

Il Ministrosegretario di. Stato di marina, agri- 
coltura e commercio , reggente il Ministero di fi- 
nanze , è incaricato dell'esecuzione del presente 
decreto, che sarò registrato ‘all'ufficio del con- 
trollo generale, pubblicato ed inserto nella Rac- 
colta degli atti del Governo. 

Vorino , il 15 maggio 1851. 

VITTORIO EMANUELE. 
} G. Cavoun. 

La Gazzetta contiene pure molte pregano: 
nel personale giudiziario. 

Cuneo. Davanti il tribunale. di prima cngal. 
zione di questa città, giovedì 15 corrente, venne 
boscate causa molto rag d Seno 
canonico maniaco il qual 
benchè dalle actorià Polini ali saiiicdio a 
desistere, era molto. tempo che andavalo distri- 
buendo in modo smoderato a chi lo voleva enon 
voleva, onde ne succedevano qui le più gravi 
conseguenze ; € mesi sono, certo. Gola pa- 
dre di famiglia lopo una da lui fatta simile ed ec- 
cessiva somministranza passavà agli eterni riposi 
per cui il consiglio di sanità arrecavane tosto in-; 
stanza formale a questo fisco. Giovedì detto ca- 
nonico venne tratto all’ udienza ov’ eravi. accor- 
renza di gente mai più veduta: le sale, le;antica- 
mere, le 
scale medesime del tribunale erano pese zeppe 
di persone di ogni ceto e sesso: ed ivi _il canonico 
venne condaunato alla multa di L. 300. 

I suoi collega , si accertà , che vanno ora a- 

prendo una Lapparizione per pagare la medesima , 


e na tala andranno assieme all'albergo della 
Barra di Ferro a fare un lato pranzo. E chi è 
morto è morto. (La Stura) 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 20 maggio; Oggi ebbero luogo all’As- 
semblea le interpellanze di Esquiros intorno al 
trattamento de’detenuti (di Belle Isle. Udite le 
spiegazioni di Leon Faucher, l'Assemblea adottò 
l'ordine del giorno puro e semplice alla maggio- 
ranza di (28 voti contro 218. 

Il movimento di rialzo. dei‘ fondi pubblici, 
incominciato ieri, continuò nella Borsa d'oggi. 

Il 5 00 chiuse a go 85, rialzo 50 cent. 

Il: 3 0jo.a 56 40, rialzo 25 cent. 

L’ antico 5 0]o piemontese (C. R.) ad 80 60, 
rialzo 35 cent. 

Vienna, 19 maggio,leri è ritornato da Dresda 
il principe Sohwarzenberg ; presidente del,Con- 
siglio dei Ministri, 

Forti pioggie hanno negli scorsi giorni ingros- 
sato il torrente Wien, e inondato una parte dei 
sobborghi adiacenti ; l'impeto. delle acque di- 
strusse anche un ponte di pietra appena costrutto, 
che serviva alle comunicazioni fra alcuni sobbor- 
ghi e la città interna. 

Sta per pubblicarsi un rendiconto ufficiale sulla 
circolazione della carta monetata dello Stato. Alla 
fine di marzo ascendeva a 162,818,146 fiorini, 
alfa fine di aprile a 166,313,540 fior. Oltre que- 
ste somme , la di cui circolazione è obbligatoria , 
vi erano alla fine (di marzo 15,252,029 fiorini in 
cedole del Pesoro \con'corso non forzato , e alla 
fine d’aprile j15.453.162 fiorini della stessa qua- 
lità, (In:questre cifre mon sono compresi i boni 
del Tesoro Lombardo-Veneti. L'aumento della 
carta monetata nell'aprile fu dunque di 3,696,527 
fiorini. 

Berlino, 17-muggio: La Gazzetta d’ Aqui 
sgràna-anouncia che il Governo prussiano diede 
l'ordine al suo console generale ad ‘Anversa, il 
signor H. Heume, dî recàrzi a Torino per: con- 
chiudere col. Piemonte un' trattato che assicuri 
alla Prussia gli stessi vantaggi che ebbe il Belgio 
coll’ultima convenzione. 

Lisbona, 12 maggio. Dispaccio telegrafico : Il 
movimento progressista assume il carattere più 
serio , e sembra voler oltrepassare lle intenzioni 
di Sab: Goo vice i ad |Oporta si do- 

manda -l'abdicazione della Regina. Saldanha è 
così allarmato delle conseguenze di questa agita- 
zione che non osa abbandonare Oporto. Non riu- 
scì a formare un Ministero. 


A. Brancm-Giovim direttore. 
G. Romsatpo gerente. 


Tirognaria ARNALDI. 


,i pianerottoli delle scale, e le- 
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nella Revue des deu Mosdes (fascicolo ‘del 15 
aprile scorso) tin” articolo® sulle‘ finanze ‘ della 


Egli considerò’ la quistione sotto due ‘aspetti, 


Nell’adunanza del 19 ;corr. non dal lato'dell'utlità è da quello dell 


essendo intervenuto «il mimero di Dopo aver raccomandato agli suoî col: | Francia. Il signor Faucher era ‘alcuni anni sono 
RRE E gr i » palo hi di sci rela; ridi gforadise? caldo e del ‘libèrò scàoimbio : il peso 
Azionisti richiesto dagli Statuti per | leghi di, premunirat eontro 1 pericoli fatpo nino er vacillare! la si (elle “© di- 


la validità delle‘deliberazioni, venne 


tatò contrò le proprié simpatie ; tolle Yennè protezionista! Invece che ‘per lo addietro 


fissata uua nuova Congrega per la | che què' trattati dp l'a venire” delle în- | sostenne reiteratamente la riforma doganale ora 
sera del. 34. maggio alle- ore-otto dustrie è operdi , e che il passaggio dal si fa reputa perniciosa a cagione dal dissesto attuale 
8810; X stema protettore a quello del fibero scambio deb- delle finanze della Francia. Roberto Peel ragio- 

o Presidente del Consiglio d’amministrazione | b'èssere graduato e non repentino. 4 naya diversamente del-signor -Faucher. Questi 


‘Se il signor "Castagnetto si fossé ristretto è 
svolgere questa massima non avrebbe dette cose 
nuove, ma'ry sò tultavia‘un tributo d’encomiò Gi 
négoziatori dei trattati. poichè sono ap- 
punto la sanzione, del principio che la tiberta 
commerciale debb’essere introdotta 
mente e con prudente cautela. Ma iosa de 
i trattati ci rovineranno, senza. deppure giltare 
uno sguardo sulla condizione attuale delle nostre 
manifatture . nè sulla misura delle riduzioni da- 
ziarie acconsentite al Belgio ed all’ Inghilterra , 
questo non è altro che un'asserzione gratuita. la 
quale no» merita di essere rilevata. 

È vero che la Camera di commercio di ‘To- 
rinò ha dato un parete sfavorevole a° trattati ; 
ma le Camere commerciali di Nizza e di Ge- 
nova non son essè. del pari. competenti? ‘Ed il 
lorò giudizio è meno autorevole? Awzi ‘esse ci 
paiono in miglior posizione per calcolare gli ef- 
fetti probabili de'trattati, e l’importanza delle con- 
cessioni fatte alla nostra marina. Però ‘il signor 
Castagnetto non fece parola del parere da quelle 
espresso , perchè contrario al sno assunto. 

Il signor Castagnetto crede inoltre che i trat- 
tati abbiano per risultato di spostare il mond- 
polio, trasferendolo dall'interno al' di fuori, e dî 
spogliarei della nostra indipendenza per farci 
tributari di stranieri, în cui non conviene pre- 
stare cieca fede. È perchè stipulare convenzioni 
cogli stranieri, quando in Ttalia si'stanno strin- 
gendo leghe e trattati [ra principi italiani? Non 
siamo noi italiani prima di tutto ? Che è quanto 
dire perchè unirci all'Inghilterra) anzichè col 
legarcî al Granduca di "Toscana, .col. Papa, col 
Re di Napoli sotto il patronato dell’ Austria ? 
L'onorevole oratote non ha compiuta P'esplica- 
zione di quest'idea ; ma tale reputiamo i îl verò 
significato delle sue parole: nè potrebbero essere 
interpretate altrimenti: 

Venendo infine alla quistione finanziaria, il sig. 
Castagmetto comincia collo stabilite ima teoria,‘ 
che rende preventivamente nulli tutti i suoi cal- 
coli; ed è che in finanze come in politica due è 
due non fanno sempre quattro. Ma se due e dhe 
non fanno sempre quattro, perchè mai egli crede 
alla Jogiea inesorabile’ delle cifre, e ricorre a 
documenti statistici per provare ché în 'Inghil- 
terra seltè anni dopo la riforma economica, î 
dazi riscossi sugli zuccheri nonraggiunsero ancora 
la cifra a cui erano ascesi primà del ribassamento 
della tariffa ? 

L'autorità più rispettabile sulla quale il signor 
Castagnetto appoggia la sua tese è quella di 
Léon: Faucher, il quale , il giorno ché precedè 
la sua nomina a ministro dell’interno , pubblicò 
———-o-r———————--: 
l’angoscia dell'abbandono. Al yedere il castello 
illuminato da prodiga luce, all'udire.gli allegri 
icanti e le dolci armonie, all'iutollerabile pensiero 
che la soa Anna abbia potuto tradirlo, fredda- 
mente lradirlo, egli vuol morire. Ma ;l vecchio 
guardiano del castello, che gli la preso amore 
come a figlio, ne) rattiene colla. parola e col 
braccio; e, benchè il messaggio sia poco onesto , 
non sa rifiutarsi a portare un biglietto di lui ad 
Anua, 
 Fuggiranno assieme. La infelice, dopo molto 
lottare , oppressa dall'accusa di freddezza che le 
move l'amante, vinta nella dura battaglia tra 
un dovere impostogli dalla violenza ed una pas- 
sione inspiratagli nell'improvvido cuore dalla na- 
tura, cede e si lascia condurre, Già stanno per 
varcar la soglia , quand’ecco farsi loro incontro, 
terribile come Siadice il vecchio padre, che ine- 
sorato scaglia la sua maledizione sul capo. della 
figlia ; maledizione che pur troppo porterà i suoi 
frutti! — Lesho è trascinato yia da Marco. — 
» Una borsa piena d’oro. a chi mi porti la testa 
di Lesko! » — I sicari.non sì fanno Utare , 
e, affamati dell’ oro , corrono sulle di lui traccie. 

pra în un'osteria, Si beve, si giuoca, si 
‘menano î pugui , quindi si dammi” è per verità 
con un’armonia d'insieme ed una grazia. di mo- 
\venze, quale non ci aspettavamo da ; rozzi conta 
‘dini. Tnianto il cielo sî oscura e minaccia : l’alle- 


osteggia le riformie economiche a (cagione delle 
strettezze dell’erario quegli per lo; contrario 
Ppromuoveva la più.ardita riforma economica 
siccome l’utiico. mezzo d'impinguare l' erario, E 
questa diversa politica’ è ciò che distingue ‘i 
grandi uomini di Stato dai ministri sforniti di 
idee vaste è di coraggio. , 

Oltre all'autorità di Leon Fiucher, il signor 
Castagnetto si appella ‘a' quella dell’ Assemblea 
francese ché ricusò perfino di'prendere in consi- 
derazionè la proposizione del Saîtit-Beuve per la 
riforma doganale: Chi conòsce le pass'oni de’par- 
titi in Francia èd i radicati pregiudizi intorno all 
efficacia della protezione hon si sarà meravigliato 
di tal» deliberazione: è bensì miràbile còme il 
sig. Castagnetto , che riferì dal Journal dés Dé- 
bats alcune parole della ‘relazione fatta soprà 
quella proposizione , abbia sì presto dimenticato , 
oppure non abbia letti gli ‘articoli che lo stesso 
giornale scrisse în favore di quella! Tn essi “egli 
avrebbe trovata la perentoria confutazione © dé 
suoi sofismi economici. 

Compagno al sig. Castagnetto nella lotta cont 
tro i trattati fa Vonorevole Sauli. Impaziente a 
caltoli , siccome dichiarò egli medesimo, si limitò 
a poché considerazioni intorno alla sconvenienza 
di vincolare la nostra politita commeréciale’ con 
trattati, ed espose le "idee che aveva gia svolte 
quando il Senato fa chiamato a discutere intorno 
al trattato colla Francia. Egli fu elegante non 
meno che spiritoso: encomiò la politica de’nostii 
padri , la quale costante nel promuovere là po- 
terizà è la gloria della patria, erà però intostante 
‘e volubile’ ne'mezzi’a cui s'appigliava per conse+ 
‘gaire l'intento; quest’inicostanza e ‘volubilità raé- 
comanda a'figli ‘osservando la’ protezione essere 
nata in Italia ed' essere stata sempre mantenuta 
dalle repubbliche del'medio evo: quindi loilò il 
blocco continentale, siccome quello che sicérebbe 
l'attività dell'indestrta francese . ‘quasi che i fatti 
non concordasséro a'provare che il blocco decre- 
tato da Napoleone trasse l'industria in ina falsa 
via, la quale è forse una dellè principali: cagioni 
degli sconvolgimenti che si succederono in Fran- 
cia nello spazio di pochi ani. 

Insomma nel discorso del conte Sauli fa ra- 
gionato di talto fuorchè de’trattati,'e tutti notà- 
rono in esso la schietta espressione delle convin- 
zioni d'un dabbentomo , il quale può essere‘e- 
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SENATO DEL REGNO" 


Trattati di commercio col Belgio e U Inghilterra. 


Se si pon mente alle opinioni di colorò che 
nella stampa periodica ed in seno al Parlamento 
armeggiarono contro i trattatî commerciali con- 
chiusi col Belgio ‘e coll’ Inghilterra ,, sarà facile 
persuadersî esser (quasi tutti mossi piuttosto da 
considerazioni politiche ‘che da ragioni di pub- 
blica economia, temenilo principalmente 'sotto'îl 
velo de’trattati non si nasconda ùn’alleapza politica 
con que’ due Stati costituzionali. La discussione 
incominciata oggi in Senato ci conferma viepiù 
in quest’opinione, perchè anche nel Senato gli 
oppugnatori vollero ‘fire d'una quistidiie econo- 
mica una quistione meramente politica. *' 

Primo a spezzare una lancia ‘contro le de 
convenzioni commerciali fu il conte di Castà- 
gnetto. Un pregio non si può disconoscere nel suo 
studiato discorso , ed'è la cortesia de’ modi e la 
cavalleresca gentilezza con cui trattò i suoi av- 
versari e specialmente ‘il ministro ‘Cavour, iù 
lode del cui ingegno ed erudizione tessè un pa- 
negirico pomposo, del uale per altro il Ministro 
nou si mostrò guari commosso. 

Ma il conte di Castagnetto; che è si accerrimo 
nemico di questi trattati. -è dunque pirotezionista ? 
Se dobbiamo credere alle sue parole, ‘sarebbe 
tutto l'opposto : ei dichiarò che predilige il liberò © 
scambio, e, vorrebbe salutare l'aurora del giorno 
nel quale fosse attuato. 

Come conciliare questa esplicita’ profeasione 
di fede, a' coi Cobden avrebbe sottoserittà, 
colle ragioni addotte poscia in favore delle ma- 
nifatture nazionali e contro la dipendenza dallo 
straniero? Come-mai un' parlifziano della libertà 
commerciale, un uomo, il quale sostiene di hon 
avermai credato che facendo crescere le inda- 
strie in serra calda (sono she proprie parole) se 
ne colgano più saporiti frutti, può logicamente 
affermare che respinge i trattati perchè nuocono 
all'industria patria ? Dunque il sig. Castàgnietto 
predilige il libero scambio ed intanto vuol con-! 
servare alle manifattare' patrie una protezione dî 
cui parecchi industriali dichiarano poter fat seiza. 
Questa contraddizione fra le premesse è'le illa4 
zioni, fra i principi economici da esso stabiliti e 
le conseguenze pratiche che hè dedusse è ‘la base 
del suo discorso. 





dotto economista. 


così due ne furorio î sostenitori : il conte Gallî 
della Loggia ed il ministro Cavour. Hconte Galli 
della Loggia disdé;nà profondamente i fiorì re- 








TEATRO NAZIONALE . anche i sicari , che gettano la sorte a chi toschi 


compiere l’opera di sangue. Ma Marco veglia sul 
Paggio,, che accoglie l'assassino con un colpo di 
pistola e riesce a sottrarsi. Il vecchio guardiano 
è arrestato è tradotto , come uccisore dell'infame 
prezzolato , innanzi al Principe: il quale, con a- 
troce calcolo, gli promette Ja vita purché si pie- 
ghi a persuadere ad Anna che Lesko è. stato 


Ortna: Marin Faliero del maestro Donizetti, 
Barco anaxpe: Duca e. Paggio del paro 
Rota. 

Non ‘sia discaro al lettore che noi cominciamo 
a far qualche cenno del ballo. È cosa_ nuova, e 
d'altronde il soggetto ci attrae. -- Duca.e Paggio! 
Ecco un tema di grandi contrasti, di passioni 
che s’inerociano e cozzano con furor to, 
di valore e bellezza, fede ed affetto acerbamente 
maltrattati da prepotenza d’ uomini o yillania di 
casò, 

Si stanno festeggiando delle alte nozze: il 
suone di una musica sonve percuote l’aria; regna 
ovunque la gioia : e la seguace comitiva. ché ben 
rappresenta la generosa indole «el popolo , ride , 
danza, batte di mani e gode della felicità de’suoi 
padroni, come se essa stessa ne fosse beata. -- 
Tutto dunque è gioia : ma sul volto della sposa , 
che dovria essere il più lieto , solo sul suo 
volto siede la mesta nube del dolore. 

Perchè, o gentile, non apri animo al cor- 
tento, le labbra al sorriso, or che ti cinge la bella 
corona? È pur un principe invidiato ed un guer- 
riero temuto, il tuo sposo! Perchè gli sporgì la 
mano; ma ne ritorci l'occhio ? Ahi, che l'ho in- 
dovinato! Eglì è fiero, ma Lesho è più leg- 
giadro; egli è duca, ma il giorane paggio è 


caso , sente fuggirsi la vita. 

Auna è addormentata in ‘un’ alcova dietro la 
scena. Il Duca, che pur s’accorse della freddezza, 
dell’ostinata e quasi cupa mestizia della sposa , è 
acerbamente tormentato dal dubbio e dal so- 
spetto. In questo ecco cadergli ai piedi, gettato 
dal di fuori, un viglietto: lo raccoglie e legge avi- 
damente. — Oh, avessi tu perduti gli occhi ! — 
Alla mezzanotte io sarò nelle tue stanze : mori- 
remo assieme. Lesko. — Al disvelarsi del funesto 
mistero un tremenilo pensier di vendetta, tre- 
mendo come la sua passione, gli attraversa la 
mente. E giù comincia ad assaporarla. » Leggi» 
dice egli alla sposa, con un atto di truce ironia: e 
poi con uno sguardo ed un cenno la fa conta del- 
lorribile disegno. 

Losa. è esatto al convegno. Egli vuole. la' 
\morte } clie împorta il modo con cui la incontri ? 
Na è duique ii infelice. Giù le spade s'in- 

preve tenta Trapporsi a sì acca- 





ceglie straniero al tao 'Saerel € Lesko . (gta brigata si di come nidiata d'accelli allo atua ok; ina S0n queste ire che 
apo Simei tion ‘sparo .d’ un fucile. Sori gono Marco è ‘nm sî ponto calle a parole; sono piaghe che 
Laica ‘che vengono ospitati dall'ostessa; è poco 1 (non cessano dî versar sangue, finchè ve n'ha una 
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gregio accademico . senza’ aspirare al vanto di 


Come due furotio gli oppositori dei trattati ,° 


utciso:- La desolata , al racconto di sì orrendo 


. 


torici e le ‘arcadiche metafore : esaminò i fatti è ì 
da essi dedusse che i trattati langi di nuocere, 
gioveranno all’ industria patria, 





on meno abborrente dalle inutili divagazioni’ @ 
il ministro Cavour: Lasciando da' parte le coîisi- 
derazioni secondarie 0 di niom momento, com= | 
pendiò i in brevi parole: le principali obbiezioni dei - 
suoi avversari, e con istringente dialettica le con- 
futò ad una ‘ad una senza grave fatica, tanto 
che della sua vittoria non può riportare grani > 
vanto. Egli osservò che la relazione premessa al 
trattato col Belgio rispose preventivamente ‘alle 
dubbietà del sig. Castagnetto , il quale tuttochè 
si professi partigiano della libertà commerciale,” 
svolse dottrine diametralmente opposte e difese 
il sistema protettore. Però non avendo l’ onore 
vole senatore avvalorata la sua sentenza con ale 
cun argomento di fatto, ed avenilo soltanto ri- 
petite le vayhe declarivizioni déi protezionisti ,° 
egli sî credè dispensato dalla ‘circostanziata cone” 
futazione degli articoli dei trattati è dall’ 
zione’ dei caléoli sa cui ‘il'Ministero appoggia I ta' 
riforma doganale. | 

Riguardo a'perîcoli che, secando'îl signor Ca 
stagnetto , sovrastanno alle manifatture’ patrie, Îl' 
conte ‘Cavour lo tianquilid’ assiturandolo essér 
desi affatto chinerici, e che parecchi’ industriali 
gli'diéhiaratono che fa protezione corsertata nei' 
trattati è sufliciette per 1° ésisténza opifici 
nazionali. ‘La Rola idr che” Stig 
rischio è quella del’ ferro, nìa neppure tulte le 
ferriere ne saranno angustiate : quelle d'Aosta > 
purchè ‘adottino i petfezionamenti introdotti ri 
altri Stati, non hanno nalla a temere; e 
della Liguria ne risentitanno forse qualche 
non fanto per effetto della concorrenza , 
perle spese ‘enormi di trasporto! a. cui = 
soggiacere. 

Quarto a’trattati; chi niegherà ate» 
mitino la libertà de'tohtraenti ? E ‘tuttavia v'ha 
mai Stato il quale noù ‘sia’ vincolato’ da trattati 
commerciali ? E quelli conchiasi ja Belgio è Vi" 
ghilterra ci saranno gioveyoli, tanto” 
nosite navi potranno liberamente" solcàte l'rhari 
settentrionali) quantò perntiè paper 
che ia Inghilterra, succedendo ‘an iglmento 
ministeriale, si possa far ritorno al sistema 
zionîsta (il che non crediamo), i in qualanque cir- 
costanza il Piemonte si sarà assicurato’ pèr dodici 
annî il beneficio dell'atto di navigazione. Del restò 
questi dhe trattati sonò. puramente commerciali 
e noù politici. L'Inghilterra non chiese nè ; 
alcuna preferenza: essa doniandò soltanto di es 
sére pareggiata alla nazione più favorità. nelle 
‘sue relazioni commerciali col nostro Stato, ep- 
però se l’attuale politica del nostro Governo è ac-. 
colta con simpatia dagli eminenti uomini di Stato. 
che reggono l'Inghilterra, Roi abbiamo motivo. 
di esserne lieti. perchè l'amicizia di sì grande na- . 
zione debb'essere cara a quanti sperano pella li. 
bertà del continente europeo. 

Queste furono le considerazioni che il ministro. 


Cavour oppose a quelle del sig. Castagneto; po- 
scia dall'altezza della politica generale scendendo. 





stilla! -- Il Paggio ‘cade sotto la spada del 
Duca, 

L'ultima parte del dramma si | dvolge hell’ in- 
terno d'un bastimento. Anna sta seduta in mezzo 
alle sue ancelle; i capelli sparsi » ‘gli occhi .va- 
ganti alla ventura e senz’espressione. una strana 
calma ti fanno dubitare che la violenza del do- 
lore non abbia spenta la luce del suo intelletto. 
Talora vaveggia, e nella inferma fantasia par. che. 
si rappresenti vicino il suo Lesko; ma in 
le si fa davanti la figura terribile ed odiosa del. 
Duca. Ella fugge lontano inorridita , si copre con, 
ambe le mani il volto, accarezza un tetro pensiero, 
ed il freddo sorriso della morte le sfiora il labbro. 
Ma egli le chiude il varco alle onde e la costringe. 
ad ascoltarlo. Intanto vari marinai scendono a 
dar avviso d'una  fortana di mare; Aona, ri- 
masta sola col suo dolore, fatto più acerbo dalle. 
imperiose e dure parole del Duca, si ricorda an- 
cora del suo tetro pensiero , e, presa una fino- 
cola, scende frettolosa e gioconda, ad appiccar 
fagli alle polveri . involgendo se stessa nella u-, 
niversale rovina. Poco stante il vascello scoppia.” 

E qui, onde non s' abbia a credere che un 
giornalista possa mai perdere il mal vezzo della” 
criticà, diremo che avremmo volontieri fatto 
senta  vell' altima scena, sì perchè lazione lan- 
gue dopo la morte di Lesko, sì anche perchè. 
ogni qual volta l'arte s° attenta.al grandioso le 
si accrescono în proporzione formidabile le dif-. 

‘ficoltà di conservarsi pari a se-stessa: ed è pur” 
tanto vero il detto antico che il sublime e lo 














ai minuti calcoli delle finanze , dimostrò ‘comè il 
sistema protettivo cagionasse notevoli sacrifizi fai 
consumatori senza notevole vantaggio dell’erario, 
perchè del tributo pagato dai cittadini parte si 
riversa nelle scarselle dei contrabbandieri e parte 
in quelle dei manifattori. 

Nella sua improvvisazione il Ministro del com- 
mercio non dimenticò il conte Sauli, e quasi 
per punitlo della suu impazienza dei calcoli , riu- 
nendo poche:cifre insieme, sciolse le sue obbie- 
zioni ed ;il persuase che i trattati anzichè dan- 
neggiare ai coltivatori, recheranno loro non lieve 
vantaggio , per la riduzione dei dazi sui ferri e 


-La seduta terminò con questo discorso. Do- 
mani udremo il maresciallo De la Tour ripetere i 
sofismi del Castagnetto e combattere l’alleanza in- 
gilese: ma i senatori Stara, Montezemolo ed altri 
si,sono già fatti inscrivere onde rendere {solenne 
testimonianza dei sentimenti che animano la mag- 
gioranza del Senato, la quale adottando i due 
trattatifcontinuerà l’opera iniziata coll’adozione del 
trattato commerciale colla Francia e della legge 
che abolì diritti differenziali. = 


CAMERA DEI DEPUTATI 
La discussione sul bilancio della guerra procede 
a rilento. Teri eravamo rimasti alla categoria ven- 
tiquattresima che riguarda l'artiglieria e que- 
st’oggi l'abbiamo di poco oltrepassata. Il depu- 
tato Bottone, il quale sembra aver preso sotto la 
sua tutela questo bilancio, si fece a 
contrastare l’utilità del nuovo ordinamento del- 
l'artiglieria per cui venne ridotta a tre reggi- 
menti. Confessiamo innanzi tulto di non aver che 
sòlo imperfettamente raccolto il senso della sua 
opposizione , giacchè la sua voce che ci perviene 
quasi getto intermittente, mal ci recava il 
pensio è intendeva esprimere, e dovendo noi 
sissumierlo piuttosto dalle risposte che gli ven- 
o fatte dai sostenitori del ministeriale decreto, 
gli è naturale che ciò non torni a di lui speciale 
favore. 

Il deputato Mellana si provò a combattere il 
mantenimento dei cappellani. nei reggimenti e 
l'obbligo ‘imposto agli uffiziali di assistere alle 
mense comuni. Sul secondo oggetto abbiamo già 
da qualche giorno espressa la nostra opinione che 
si accorderebbe con quella del deputato di Ca- 
sale; sul primo sembraci ch’esso sia stato supe- 
rato dalle concludenti osservazioni del Ministro 
della 


; Sembrava che finalmente si fosse giunto al 
momento di votare la 24.ma categoria, ma {qui 
tornò in campo la quistione nella quale. eransi 
consumate tante parole sin dall'altro ieri, quella 
cioè per l'aumento delle paghe ordinate col De- 
eto 17 marzo 1851. Il deputato Petitti onde 

e la quistione costituzionale che a propo- 

sito di questo erasi già elevata, presentava un al- 
tro articolo, con cui si dichiarava l'autorizzazione 
a'far luogo a queste paghe, giusta un tariffa che 
veniva presentata e che unita all’articolo doveva 
inserirsi nella legge. La disputa nen ebbe nem- 
meno perciò ad evitarsi; î discorsi s'incrocia- 
rono, si dissero innumerevoli cose che resero il 
phnto controverso più oscuro di quello che nol 
fésse, ma quando Dio il volle o la stanchezza de- 
gli oratori lo acconsenti , si comprese che l'arti- 
ticolo proposto dal deputato Petitti era quello che 
spriva la via più sicura per sortire dall’ impasto 


scurrile. sono ad un passo |’ uno dall’ altro. Del 

resto però, ammesso il fatto, confessiamo che 

n si poteva meglio adoperare per conservargli 

‘certa verità e naturalezza di effetto, e che 

il buon pubblico se ne mostrò soddisfatto. Vor- 
remo noi essere meno discreti ? 

| ‘Tutti gli attori eseguirono la parte loro con 
abilità veramente superiore , e se il poco spazio 
dî un’ appendice di teatri , schiacciata sotto il peso 
di tanta mole politica -- (una bolla di sapone, che 
sostiene un corpo grave!) -—-non ce lo impedisse, 
vorremmo pur fare accenno alle vatie specialità; 
ma ci basti dire della Varetti che piacque sopra- 
tutto per la schietta e parca, eppur viva e pas- 
sionata sua azione ; e del bravo coréografo, che, 
oltre all’aver fatto prova di tutta la buona vo- 
léntà nella composizione , nell’ esecuzione poi 
seppe ancor meglio tradurre il suo concetto; la 

perazione di un amore attraversato, l'ansia 
di una vendetta desiderata, le angoscie della 
morte , lutto egli rese con sincerità d’ affetto ed 
rgia d’ ione. 

.Il ballo fu irtercalato da alcuni passi a due 
molto applauditi e maestrevolmente eseguiti, 
midssime dal De-Martini, che ha uu’agilità di 
corpo ed una sveltezza di movimenti piuttosto 
vaica che singolare, 

- Oramai il Marino Faliero l'abbiamo dimen- 
ticato per. via. Noteremo dunque solo che la Vi- 
gliardi vi potè a miglior agio dispiegare la buona 
maniera del suo canto, meglio accomodandosi 
all’ economia della sua. voce questa musica più 
calma , più soda e più elaborata. 
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e tutti si mostrarono d'accordo per accettarlo , 
ma se Dio forse lo voleva, il presidente nol volle 
e proregò ancora su questo oggetto la votazione, 
con che forse si verrà porgendo occasione a nuo- 
ve parole infruttuose. 

La categoria 24 fu approvata: propostasi la 
susseguente che risguarda il Corpo del Genio, il 
deputato Vicari lesse un breve discorso e le pre- 
gevoli idee ond’era informato meritavano quella 
maggiore attenzione che la stanchezza della Ca- 
mera in quel momento non acconsentiva. Il de- 
putato Mellana insorse comeal solito accennando 
a qualche soverchia spesa ed a.ciò rispose il 
deputato Menabrea, il quale sostanzialmente am- 
mise la verità'delle osservazioni del dep. Mellana, 
accordando la necessità di riformare completa- 
mente quest’ arma. Più oltre non si potè andare 
perchè la Camera non era più in numero. 


PRIME CONSEGUENZE 


DELL'ORGANIZZAZIONE GIUDICIARIA: 


(Comunicato) 


Quando il signor Ministro interinale di grazia 
e giustizia nella seduta del 30 aprile scorso pre- 
sentava alla Camera dei Deputati tre progetti di 
legge tendenti ad organizzare la Magistratura, e 
faceva formale promessa di presentare a com- 
pimento di questa entro pochi giorni un quarto 
progetto (promessa che ripeteva in altra suc- 
cessiva seduta, ma che sinora non venne adem- 
piuta a meraviglia di molti, e con soddisfazione 
dei pochissimi ai quali questa organizzazione non 
garba) mal non si sarebbe apposto chi avesse cre- 
duto che qualche indiscreto assuefatto da anni 
ed anni ad ingoiare a grossi bocconi copiose 
somme di danaro, avrebbe protestato contro 
siffatta presentazione , ed. avrebbe con. ogni 
mezzo tentato di porre incaglio ad una delle 
opere quanto più necessaria , altrettanto giusta, 
dappoichè venne a regolare le nostre sorti. più 
mite e più libero sistema di reggimento, 

Il risultato di queste proteste ne avrebbe su- 
perata l’aspettazione, posciacchè il numero di 
quei signori che si dicono lesi, vassi, a quanto 
dicesi, aumentando a grande sorpresa ,+@ coa 
evidente scandalo di quelli che tengono. al- 
quanta conoscenza delle Segreterie e dei se» 
gretari , dei quali unicamente wuolsi tenere 
parola. 

Fra cotestoro alcuni, a cui confusione debbe 
riuscire ogni loro fatto tendente al sovverti- 


mento della progettata riforma , fannosi viag=. 


giatori per accattare sottoscrizione, altri in To- 
rino si agitano irrequieti, si adunano a congrega, 
si studia, si macchina, per formare petizioni al- 
l’unico intento di ottenere dal Parlamento Ja so- 
spensione (già per essi pubblicamente vantata) 
e la retrocessione di questo fatale. progetto, 
del quale sommamente paventano gli effetti. 

Veramente non è a dubitare che dalle adu- 
nanze replicate di questi signori. non. abbia a 
sortire, e congegnarsi tale una serie di sofistiche 
riflessioni da rendere, se non convinti, sospesi 
quanto meno gli animi di coloro che sono chia- 
mati all’ attuazione in legge di questo pro- 
getto. 

Ma non è pure a stupirsi. che uomini di tal 
fatta, i quali nel cessato Governo come. tattora 
son posti in grado da poter disporre del più as- 
soluto arbitrio sui subalterni, che dormono . forse 
sonni inlranquilli quando men ch’ una volta al 
giorno non possono ricordare, colla. minaccia di 
espulsione, la loro autorità ; uomini il. cui. cuore 
s'appresta al giubilo nel contemplarsi circondati 
di altrettanti soggetti quanti sono i loro impie- 
gati, e che veggono ognora esagerata la vile 
mercede che a questi corrispondono, guadagnata 
a sudori di sangue, non è a stupirsi, ripetiamo, 
che facciano tanto strepito in oggi in cui secondo 
gli egoistici loro calcoli stanno per scapitare di 
molto dalla attuale loro posizione. 

Il Governo però ed il Parlamento chiamati 
a giudicare ed a provvedere nell’utile generale, 
sapranno giustamente apprezzare il valore di 
questi richiami e non si arresteranno (speriamo) 
al sentore di sognati lamenti, che niun altro effetto 
produrre debbono , che quello dell’abbaiare dei 
cani alla luna, 

I segretari di giudicatura di Torino, e con 
questi, vuolsi , o direttamente od indirettamente 
qualche grasso segretario di tribunale facendo 
causa commune con alcuni dei loro colleghi delle 
provincie , col preciso intendimento di protrarre 
un’ ordinazione , la quale porrebbe fine ai grossi 
guadagni che da tanti anni incassano , fingono di 
lagnarsi che il Governo col menzionato progetto 
stia spostandoli dal luogo in cui ora si trovano, 
deteriorando la condizione loro, non tanto dal 
lato morale (poichè perderebbero l' arbitrio ) 
quant’ anche dal materiale. 

Che vale , dirà taluno, un personale di lire 
2500, 3000 e 3500 e più , quando col dorere. 
dividere coi solto segretari il 20 per 0jo sull’in- 
troito, hassi a soffrire un decadimento di grado, 
sendo umiliati al punto di dover fraternizzare 
con chi prima si menava a capriccio? 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Eolo GIO MRO cio dI ci 


| rico cioè dei sostituiti nei luoghi ove sono indi- 


6o per 0j0 sui prodotti, se resta pur sempre il; 
carico dei sostituiti , degli scrivani , e delle spese 

di cancelleria? Ben è manifesto che volle il Go- 

verno precipitarci, volle darci um voto di biasi- 

mo; un voto di disprezzo... 

Ma Santo Iddio! dove mai si può trovare ra- 
gione plausibile quando gli stessi che menano 
tanto fracasso sono appunto i gerenti delle segre- 
terie più cospicue dello Stato, quando contro essi 
stanio sempre, testimonio inesorabile ,. pingui 
patrimoni accumulati col provento dei loro im- 
pieghi, sulle fatiche dei loro subalterni ? 

V° ha di più. Quando si pensa che ad onta 
della rovina da essi pretesa, arrecata col pro- 
getto in discorso, è pur sempre lasciato ai segre- 
tari di Torino un personale eccedente le L. 3000, 
che di poco minore è quello dei segretari dei 
capo-luoghi di provincia; e che la condizione di 
quelli di 3* e di 4" classe, diviene migliore; oh.! 
allora non è ragione che ci persuada dal sorpren- 
derci come abbiano animo di lagnarsi questi be- 
nedetti piagnoni fatti furiosamente agitati in ora 
che si fa questione di borsa. 

Cosa fa in sostanza il Governo da accagionare 
tanta irrequietezza . da portare tanto rumore ? 

Una cosa naturalissima , prende da chi ne ha 
molto, per darne a chi ha meno. 

I sotto segretari dei tribunali si sono miglior- 
mente retribuiti in proporzione delle loro. fun- 
zioni, si sono sollevati dalla nullezza in cui si tro- 
vano, loro si è data un'esistenza, e stabilita su 
più ferme basi la carriera. 

Si sono tolti dall’introito totale delle segre- 
terie di giudicatura due quinti dei diritti, e sì è 
a questi surrogata la somma di L. 600. 

Si è fatta tacere l'annuale finanza che ciascun 
segretario paga pel rogito degli atti soggetti al- 
l’insinuazione, e si è lasciato, ai segretari notai. 
cumulativo l'esercizio di ambe le professioni. Del 
resto vivono gli oneri ed i pesi di prima, il ca- 


spensabili, e le spese di cancelleria. 

Ora, è vero o no, signori segretari, che le 
giudicature di ‘Torino danno un annuo prodotto 
netto non minore di L. 4,000? 

Ebbene, diffalcate due quinti in L. 1,600, ag- 
giungete invece L, 600 che il Governo bilancia, 
unite a queste l'ammontare della fufanza, ed 
avrete sempre un prodotto maggiore delle lire 
tre mila. 

Quest’operazione applicatela alle segreterie di 
2%, di 3" e di 4" classe, voi avrete lo stesso ri- 
sultato in proporzione del minor reddito di cia- 
scuna, poichè se è giusto che parte delle segre- 
terie fruttano. un, tenue introito, sarà pur vero 
che non sarannovi carichi, bastando iu tantissime 
la sola opera del segretario. 

Con ciò sarà facile il. comprendere quale sia 
stata l° intenzione. del Governo nella progettata 
organizzazione, di stabilire cioè tra i segretari 
una proporzionata equazione onde togliere lo 
sconveniente di lasciare che pochi gayazzino in 
danari alla barba della miseria dei molti. 

Ammettasi pure che questo progetto sia in 
qualche parte imperfetto. Ella è cosa per altro 
notoria che quando in una qualche riforma è ia- 
trodotta una misura generale, riesce difficile , 
per non dire impossibile, il far sentire a tutti 
egualmente quella giustizia che si avrebbe in 
mira, proponendola; egli si è coll’andare del 
tempo e coll’esperienza che se ne scoprono i di- 
fetti: egli si è perciò col tempo che vi sì, pone 
riparo. ò 

Ma certa genia d’uomini, egoisti per principio, 
saprebbe di preferenza riconoscere questa verità 
quando non fosse leso dî fronte il suo interesse, 
ed intanto dimentica che i giudici dei ‘Tribunali, 
e quelli di mandamento, i quali son qualche cosa 
di più dei segretari, che hanno consumati ed 
anni e danari in lunghi studi e teorici e pratici, si 
accontentano di uno stipendio minore. di questi. 
_ Intanto simula di ignorare che è prossima la 
soppressione dei restanti tribunali d'eccezione, 
e che il Governo sta pensando ad una nuova cir- 
coscrizione territoriale, colla quale, vuolsi, ab- 
biano a scomparire cinquanta e più manda- 
menti. 1 È 

Ben mal a proposito adunque menasi da alcuni 
segretari tanto rumore, ed intempestive riuscir 
debbono, senza dubbio, le loro proteste, quando 
all'evidenza appare che i soguati lamenti non sono 
altro che un pretesto per incagliare il Goyerno 
nella sua azione e far ritardare, se non sospen- 
dere; una prossima legge che tutta loro toglie 
l’autorità, rimanentlo così in vita l’attuale sistema 
contro l’evidente ingiustizia che vi si riscontra. 
ed a maggior sacrificio di chi soffre. 

A quest’effetto non tralascieranno dessi di.sot- 
toporre al Parlamento la difficoltà enti si in- 
correre il Governo nella riscossione dei tanti pic-. 
coli e minuti diritti. 

La maggior spesa che costerebbe nell’attuarla, 
l'inesattezza e la sconformità delle vigenti tariffe 
e la incertezza in cui queste lasciano nello esigere 
di preferenza un diritto che l’altro. SS 


Ma se da un canto è forza riconoscere la ne: 












ità di. addivenire alla;riforma.delle leggi ta- 
iffidli . nda èrmen vero dall'altro canto'che il ri- 
tardo di questa abbia ad influire sulla organiz- 
zazione delle segreterie , poichè adottandosi que- 
sta massima, non si verrebbe mai-ad ottenere 
ordinazioni di sorta , ciascuna delle quali non es- 
sendo che un’emanazione dell'intiera legislazione, 
non potrebbe mai venire altivata se non compiuta 
la riforma generale delle leggi. Di più, se la ine- 
sattezza delle tariffe non pone incaglio in ora in 
cui le esazioni si fanno a totale profitto dei tito- 
lari, ragion yuole che arrecar. nom possano alcun 
contrasto quando le segreterie saranno regolate 
sul nuovo sistema. - 

‘Sorprende. ; però ;chè ifidividui . vitnastì mai 
sempre tenaci de’proprii interessi, sì facciano in 
ora economi timorati del Governo , col metterlo 


in.fotse sul pericolo d'una più tardà e meno frat- © 


tuosa riscossione: essi stessi altronde dovendo 
essere i percettori dei varii dritti , l’interesse del 
Governo: non può correr pericolo senza il con- 
temporaneo loro scapito: per evitare il quale 
porranno in vpera tultà la loro attività , a nulla 
influendo che siano tali diritti provvisorinmente 
riscossi più da una che dall'altra tariftà. 

Cercasi inoltre insinuare che uno fra i princi- 
pali appoggi di cui si fanno scudo i segretari 
nella loro protesta sia il diritto per essi aeguistato 
sui proventi delle segreterie, 

Se ciò è sero (e. noi nol, vogliam credere ad 
onore degli stessi opponenti),. maggior. assurdo 
non potea essere invocato, poichè ne nascerebbe 
la necessaria conseguenza che mai in nessun 
tempo, per nissun motivo, il Goyerno potrebbe 
non soltanto ingerirsi sull’esazione degli emolu- 
menti, ma nemmanco mulare l'ordine e l’ammi- 
nistrazione interna delle segreterie. 

Altronde che i segretari non abbiano un diritto 
acquistato sui proyventi delle segreterie, lo. pro- 


vano le. sacramentali parole .che si usavano nel, 
cessato. Governo. nelle .rispetttire; nomine: —, 


Durante il mostro beneplacito, =;il che prova 


quanto precaria fosse la loro qualità; come non , 


fossero che semplici usufruttuauti ed incaricati 
provyisorii dell'esercizio di quelle. 


Inoltre simile questione venne; decisa dal. Par- . 


lamento allora che era in discussione il bilancio 
di grazia e giustizia, quando si trattava. della ri- 
duzione degli stipendi dei primi presidenti. del- 
l’alta Magistratura. 

Se adunque.il. Governo ebbe a; presentare la 
progettata riordinazione, nol.fece a caso . mu 
ragionatamenté,, ed appoggiato ui  ragguagli. ed 
alle statistiche perveautegli dalle diverse segre- 


terie; quindi non sarà mai vero (che su-semplici - 


gratuite allegazioni, ed infondate rimostranze, di 
alcuni pochi che si preteodono «lannegggiati, vo- 
gliasi soprassedere ad un’opera eminentemente 
giusta, ardentemente desiderata , ed îndispensa- 
bile al miglioramento della condizione .dei molti , 
lasciati tuttora nella più rigorosa privazione. 

Meotre in caso diverso il Governo darebbe . 
prova della più marcata debolezza; ‘ed il Parla- , 
mento; il quale ebbe più volte a riconoscere. la . 
giustezza e la necessità di addivenire, ai una ri- . 
forma delle segretezie. giudiciarie , .Iascierebbè . 
conoscere d’aver più fiducia ‘a due . parole di » 
qualtro privati che non nelle proposizioni di co- 
loro nelle cui. mani è. posta. la pubblica. ammini- 
nistrazione ,, e che goder debbono I° universale. 
confidenza. 


x ui ) — , 

Per ultimo e.nel meutre stiamo ansiosi atten- 
dendo la promessa e finquì ineseguita presenta- 
zione del 4° progetto, compimento dell’organiz- 
zazione giudiciaria, con riserva di ritornare su 
quest’argomento, quando vedessimo, inesauditi i 
nostri voti, non crediamo superfluo ricordare ai 
signori Segretari non contenti. dell’opera del Go- 
verno, che qualunque individuo é utile alla so- 
cietà, non mai necessario ; che dietro loro stanno 
centinaia di impiegati pronti ad aecettare la piazza 
che occupano, faltasi per essi insuflicieute. 

‘Onde è che se coscienziosamente allegano es- 
sere loro sconveniente fl perdurarvi , ci sentiamo 
stretto obbli;;o di consigliarli a voler seguire la 
via che ben conoscono, onde non arrechino ul-. 
teriore nocumento a se stessi èd alle loro fami- 
glie : non tralasciando in pari tempo di rivolgerci 
ai membri del Parlamento nell'interesse di tanti 
che con lunganime sofferenza aspettano questa 
legge, affinchè vogliano con quella sollecitudine 
adequata ai tanti lavori loro consegnati, occu- 
pàrsi pure di questa organizzazione, e compiere 
un atto della più solenne giustizia, 





"I giornali austriaci e sopratutto i. ministeriali e 
commerciali, non sanno darsi pace. pel trattato 
commerciale fra il Piemonte e la Gran Bretagna, 
e, fanno commenti, osservazioni, danno consigli , 
avvertimenti, scrivono articoli: la. Gazzetta di 
Tre ne promette una serie eguale. a. quella 

he la celibe Armonia va pubblicando sul ma- 
trimonio e sono stesso valore : insomma si. 
lagnano che il Piemonte si è fatto servo dell’In-, 
ghilterra. Ma pazienza ! ciascuna ha i suoi gusti :, 
l’Austria, per esempio, si è fatta serva della; 


Russia, il che, secondo noi,,è peggio, Il Corriere 
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- L'OPINIONE, GIORNALE POLITICO 
erre Do e Nere ca Sebina natliridoli cs mo 
di polizia i quali impediscono il parlareja tre per- 
sone riunite in cerchio, vengono allora separate, 
dopo averle visitate sotto i panni. Tutto questo 
sfoggio di paura e persecuzione non ha impedito 
che il 15 venisse ucciso in Trastevere tda mano 
incognita uno sbirro, il marito dell’àmica. di Mi- 
nardi , venditore quello di paste în'via dei Cro- 
ciferi. È 

Lo spavento dei preti è al colmo dopo che si 
sono vedute lacerate le notificazioni Antonelli sul 
fumare, che trovavansi affisse sui muri. 

È voce piena in Roma che il Papa abbia 
tentato fuggire : è francesi fo sorvegliano . come 
per altro motivo viene sorvegliato dalla popola- 
zione. i I, 

I francesi hanno lasciato nelle piazze da loro 
occupate il numero a necessario per la 
guarnigione, ed hanno Viral a Roma tutto il 
restante : vi si‘aspettano rinforzi da Francia. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Leggesi nella Suisse, del 21 : 

» Fu aonunciato , e. noi abbiamo ripetuto che 
il sig. A. Bischoff è incaricato. di negoziare un 
traltato di commercio colla. Sardegna; Noi dob- 
biamo definire meglio questa missione. Non trat- 
lasi d’ana convenzione commerciale propriamente 
detta, come quella che, la, Sardegna ha ; non è 
guari, conchiuso coll'Inghilterra € col Belgio , e 
come le condizioni fatte. nltimamente alla Francia. 
Sarà piuttosto ua trattato di libero stabilimento 
reciproco .. pressochè eguale a quello conchiuso 
cogli Stati Uniti. E noto che il Governo di Berna 
ha di recente ricusato; senza troppo riflettervi, 
di rinnovare il trattato. cantonale a ciò relativo. 
Ei debbe aver espresso il desiderio chela. qui-_ 
stione fosse. risolta per mezzo del Consiglio fe- 
derale,.ed è quello. che si, pensa di fare. | — 

» Il trattato, qualora abbia luogo , abbraccierà 
anche la parte commerciale. Verrà senza. dubbio 
facilitata l’entrata di certi prodotti di cui la Syiz- 
zera. abbisogna ,. e che. non farebbero. concor- 
renza ai nostri. Finalmente verranno regolate in 
modo conveniente le..telazioni commerciali fra 
Ginevra e i paesi limitrofi della Savoia.» 

FRANCIA 

Parigi ,,20 maggio. Le petizioni per la revi- 
sione della costituzione e la prolungazione dei 
poteri presidenziali vanno coprendosi di firme 
per la sollecita cura' dei bonapartisti , ed oggi ne 
furono presentate tre all’ Assemblea, le quali 
però chieggono che la revisione sia deliberata 
nelle forme legali. : 
| Totanto i. giornali legittimisti continuano, ad 
armeggiare contro il principio stesso «della Re- 
pubblica e svolgono le loro idee intorno alla mo- 
narchia senza alcun riguardo alla forma politica 
attuale. 

All Opinion Publique ed ai legittimisti ‘della 
via di Rivoli, i. quali deliberarono di appoggiare 
la revisione della. costituzione aflinchè. riesca al 
ristabilimento della monarchia ereditaria e legit- 
tima ,, ed invitarono i cittadini a dirigere all’ As- 
semblea delle petizioni in questo. senso, perchè 
tale è il loro diritto , la Presse risponde :;, 

n Voi pretendete che ne avete. il diritto! 

» Errore! Illusione ! No , roi non l’ayete ; 0 
se l'avete, è a rischio di una, condanna da tre 
mesi a cinque anni di carcere , e di un'ammenda 
da trecento franchi a sei mila, 

.» E qui suppongo che per miracolo (poichè ci 
vorrà un miracolo ), la monarchia ereditaria e 
tradizionale abbia cacciata dî Francia la Repub- 
blica tradizionale. 

» Tu tal caso, vi chieggo se la. monarchia e- 
reditaria e tradizionale ci lascierebbe il diritto di 
radunarci nella via di Rivoli od in qualsiasi altra 
via ; di pubblicare il processo verbale delle no- 
stre deliberazioni; di discuterlo e condannarlo 
nei nostri giornali; di fare infine ciò che voi fate 
impunemente contro la repubblica democratica ? 

» Rispondete schiettamente. ; 

» Rispondete : si o na, i ; 
‘ » Se la monarchia ereditaria 0 tradizionale 
debbe permetterlo nell'avvenire , perchè l'ha in- 
terdetto per lo 0?» 

Lo stesso Girardin presentò ieri all’ Assemblea 
una, proposizione, il cui scopo è di abrogare il 
decreto dell’11 agosto 1848, nelfquale è stabilito 
che qualsiasi offesa alle istituzioni repubblicane ed 
alla costituzione, al principio della sovranità del 
popolo e del saffragio universale , sia punita del 
carcere da tre mesi a.cinque anni e di un'am- 
menda di trecento a sei mila franchi. 
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i Il totale dei diritti. riscossi per |’ importazione 

fa di T.. 36.426, 245. Nel periodo corrispondente 

del 1850 ascese a L. 36,85/.319 e nel ‘1849 a 

L. 39,093.907. V'ha quindi ‘una riduzione di 

L. 419,074 sul 1850 di L. 2.667,662 sul 1849: 
‘ INGMILTERRA. 

Il capitano Somerset del réggimento dei Cold- 
stream guards e nipote del duca di Beaufort fu 
arrestato e condotto innanzi al tribunale corre- 
zionale imputato di insulti, e tie di fatto contro 
una guardia di polizia nell'esercizio delle sue fun- 
zioni. Il giudice sig. Hardwick, dopo aver con- 
statato il caso e intese le parti, disse: Mi fa sor- 
presa che nn ufficiale al servizio di S. M. non 
abbia creduto di dare meglio l'esempio dell’ ob- 
bedienza alla legge. È d’uopo ché i costabili 
siano protetti nell’ esecuzione del’loro dovere, e 
che sia statuito un%esempio contro tutti quelli che 
li insultano o li oltraggiano nell’ esercizio delle 
loro funzioni. Sarete ritichiuso per dieci giorni în 
una casa di correzione. 

Il capitano che finora aveva preso la cosa assai 
leggermente, credendo che sì sarebbe trattato di 
una piccola multa ; esclamò : In una casa di cor- 
ézione! Permettete che io paghi una malta. 
Sono certo che rifletterete ancora intorno alla 
sentenza, Essa mi costringerebbe ad abbando- 
nare ‘il mio reggimento. Paghetò qualmqne 
multa che mi sarà inflitta. 

Ma il giudice rimase fermo è disse : Non cam- 
bierò la sentenza. La legge non fa alcuna distia- 
zione fra le persone, e non avvi aleun motivo di 
usarvi indulgenza, perchè la vostra posizione so- 
ciale vi impone il dovere di procédere coll'esem- 
pio nel»rispetto alle leggi. 

Totti i giornali applaudiscono alla fermezza del 
giudice, riconoscendo giusta la peva. L'afinre ha 
prodotto in Londra una sensazione che tutto l'io- 
teresse e. ì discorsi intorno dll’ esposizione non 
hanno potuto assorbire. 

Il cardinale Wiseman_si vanta di avere una 
lista di 200 e più ecclesiastici protestanti ,. che 
sarebbero disposti a passare alla chiesa romana. 
se bon fosse a ciò un grave impedimento la ne- 
cessità dî far divorzio colle loro mogli. 

(Britannia). 


:» All’ Opinione in particolare non risporidiamo 
da lungo tempo benchè spesso ci grazia dî sue 
gentili rimbeccate, è ciò pella chiarissima ragione, 
che è inutile contrastare con un periodico soste- 
nuto dall’emigrazione, la quale non volendo far 
uso dei mezzi ovvi e legali che le offrono la mo- 
derazione e clemenza del Governo austriaco per 
- far ritorno în patria, non sa peraltro sì di leggieri 
reprimere .il sentimento che, come la più fiera 
belva «ha pella foresta o |’ antro ove nacque, 
l’uomo ha per Ja terra ove respirò le prime aure 
vitali. In quest’alternativa uon resta che la ri- 
voluzione + giacchè il consolidamento dello Sta- 
tuto piemontese, poco probabile, potrebbe forse 
assicurarle un lieto soggiorno oltre Ticino, ma 
non sarebbe mai in grado d’aprirle le frontiere 
della patria, Per queste ragioni l'Opinione, come 
organo dell’emigrazione, non può avere lo scopo 
di contribuire da lungi al ben essere ed all’or- 
ganizzazione del Lombardo-Veneto, ma bensì 
di preparare con una opposizione accanita, pas- 
sionata e sistematica gli animi alla prossima ri- 
scossa ; che certi Dulcamara politici hanno in 
scoccia quale farmaco infallibile dei mali d' I- 
talia. ‘ î 

» Per cui seguiteremo a fare le orecchie da 
mercante agli articoli dell'Opinione non avendo 
voglia di pestare l’acqua nel mortaio, nè tampoco 
di spendere ranno è sapone inutilmente. Il tempo 
in certe cose, @è particolarmente in politica, è il 
miglior medico e consigliere. + 

— Veramente non è così. Il Corriere non ri- 
sponde. perchè stretto dall’evidenza dei fatti è 
dai propri argomenti non sa che risporidere : è 
se fa orecchie da mercante è per prudenza, e 
per non dire delle svipitezze come troppo spesso 
le avviene. Noi però, senza curarci delle sue 
orecchie mercantili, continueremo a dire franca- 
mente il parer nostro, nom per odio all'Austria; 
ma pel bene: di lei. e tun (po anché pel nostro 
bene. Siccome l’Austria ha per vecchio sistema 
di non patire che gli si dica la verità, e di ripo- 
sarsi piena d’illusioni sul letto de’ propri errori; 
siccome ella perseguita la stampa ne” suoi Stati 
‘ ereditari, e più ancora in Italia, così giova che 
siavi alcuno il quale senza declamazioni , senza 
ampollosità rettoriche, senza spirito dî sistema è 
di prevenzion di partito, ma col semplice argo- 
mento «ei fatti, le canti quel vero ch’ ella non 
vuole udire, Il Corriere dispera di sè e si pa- 
ragona alla 7oce nel deserto, e tal doveva es- 
sere perchè la sua causa è cattiva, e le sue ‘pa- 
role furono sempre smentite daî ‘ fatti di chi le 
faceva parlare. Migliore è assai la nostra causa, 
e-abbiamo perciò maggior fiducia e seguitiàamo il 
proverbio Gutta cavat lapidem. 





GERMANIA 

Francoforte, 17 maggio. L'ambasciatore prus- 
siano presso la Dieta, generale Rochow, è par- 
tito oggi per Varsavia. La sua assenza durerà 
all’ incirca otto giorni; l'ambasciatore austriaco 
conte Than venne incaricato di farne le veci, 
cosicchè per ora l’Austria vota anche per la 
Prussia. i 
-?Stllo.scopo «del congresso di Varsavia, i gior- 
nàli si restringono: a fare delle congettare. Per 
altro la Gazzetta di Colonia asserisce non es- 
servi alcun dabbio che in esso si adotterà un 
programma politico, dicendo che lo Czar nel 
chiedere una conferenza ai Principi d'Austriare 
di Prussia ebbe per iscopo di contrarre una nuova 
alleanza con essi onde por freno all'iavasione 
delle idee repubblicane. A tale proposito molti 
vogliono che lo Czar abbia detto : » Finora non 
» ebbi a soffrire nei miei Stati di alcuna rivolu- 
» zione, e posso schiacciarla dorungue insorga : 
» forse in due anui nol polrei più. » 

Stoccarda, 137 maggio. Oggi ln Camera dei 
Deputati discusse il suo regolamento. La Com- 
missione aveva proposto di sopprimere quel passo 
del 30° paragrafo dell’antico regolamento che 
di alla Camera l'iniziativa. ‘Parecchi deputati 
cercarono di sostenere che la soppressione di 
questo passo era una violazione recata ai diritti 
fondamentali del popolo tedesco. + 

Il ministro de Luder rispose che la Camera 
trovavasi sul terreno della costituzione del 1819, 
che riservava l'iniziativa al Re, e che siffatta 
quistione si. disputerebbe nel rivedere Ja Costi- 
tuzione. Il signor Schoder domandò che questo 
punto fosse rimandato alla Commissione. ma co- 
testa domanda non venne accolta. 

DANIMARCA 

Flensburgo, 18 maggio. Ofggia mezzogiorno il 
conte di Bille-Brahe, commissario danese, aprì 
l'assemblea dei notabili convocati a deliberare 
sugli affari dei due ducati. In quest'occasione 
comunicò ‘all'assemblea un progetto di costitu- 
zione ed il protocollo di Londra. x 

Credesi che i notabili dell’ Holstein non tulle- 
reranno che vengano intaccati i diritti dei due 
ducati, e che occorrendo protesterauno ‘con un 
votò di minoranza. 





L' Indèpendance Belge smentisce ia un modo 
indiretto la pretesu nota del cardinale Antonelli al 
Gabinetto austriaco che noi abbiamo ripetuta nel 
foglio del 19 facendovi precedere i nostri dub- 
bii contro l'autenticità della medesima. È curioso 
di osservare come nel giro di poche settimane 
siàno usciti in luce tanti documenti apocrifi; pri- 
ma le rivelazioni dei Débats sugli affari della 
Prussia, poi la lettera di Maggini, quella dellAn- 
tonelli; a cm potremmo aggiungere le lettere del 
Re di Wirtemberg al principe di Schwarzeoberg 
e la risposta di questo al Re. le quali sebbene 
autentiche, 6 che per lo meno nou siano mai state 
formalmente smentite, pare un corso affatto nuovo 
negli usi della diplomazia'e ci richiamano ai gar- 
bugli del secolo XVII în cui î Governi , non 
osando attaccarsi colle armi, e si punzecchiavano 
còi libelli anonimi. Quelle note spurie di cui ab- 
biamo parlato di sopra , hanno senza dubbio il 
loro significato diplomatico e v° ha chi pretende 
che la fabbrica delle medesime sia riservata all’ 
Austria, la quale nella scienza di fabbricare va- 
lori di carta non ha alcuno che la superi. Pure la 
finta mota Antonelli dovrebb? essere di qualche 
felice di lei imitatore, molto più felice di chi 
inventò la lettera Mazzini, perchè ha il vanto di 
far dire rilla Corte di Roma ciò che ella vera- 
méote pensa e di esporre dei maneggi che hao- 
nò, secondo ogni verosomiglianza, esistito. Per 
esempio noi abbiamo siccennato altre volte che 
l'avvicinamento degli austriaci e napoletani a 
Roma avesse per iscopo di favorire una nuova 
fuga di Pio IX. e questo nostro sospetto viene: 
ora confermato dalla seguente corrispondenza del 
Corriere Mercantile: 

Si'legge in una lettera di Roma iu data (7 


SPAGNA 
Madrid, 14 maggio. Si credeva che le frazioni 


ed ticino e collegate dell’ izione potessero nella nuova 
maggio quanto segue: Le ragioni addotte dal sig. Girardin in ap- | ©©"egate dell'opposizione po ‘ 

In tutto lo Stato.romano non si fuma più da Raiti = Mptiibogzitt che quella legge Camera dei Deputati contare da g0 a 100 voli. 
alcuno pubblicamente. 4 è tuttodì sfidata sfacciatamente , ed.essere il di- Invece. pare che che questa cifra non abbia ad 


Sono stati fatti nuovi arresti in tutte le città e 
perfino nei villaggi. Gli arresti sono per la mag- 
gior parte giovani, ma si trovano fra essi: anche 
uomini di pacifica natura, e di opinioni politiche 
moderate. La polizia si modella intieramente su 
quella di Napoli, che sembra averne |’ alta dire- 

ziove. Adi 
Nella città di Roma si vedono di giorno. e 
notte pattuglie francesi aventi alla testa'tre agenti” 


oltrepassare i 70, 

Si dice che il conte di San Luis ( Sartorius), 
già Ministro degli interni, sia stato allontanato 
persordine dell’antorità superiore dalla provincia 
di Cuenza , dal distretto elettorale di Priego e 
(Cana Veruelas. Hl'conte San Luis ha obbedito è 
eee erano: dichiarando che si riservava 
di adîre i tribunali competenti non soltanto nella 
questione che lo concerne personalmente; ma an- 


sprezzo delle leggi contrario alla stabilità dei Go- 
veri e convenire di abrogare una legge inutile 
anzichè lasciarla oltraggiare impunemente. 
L'autore della proposizione ne chiese l'urgenza 
la quale non venne ammesso. |... 
L’amministrazione delle dogane pubblicò il qua-. 
dro comparativo delle principali merci in 
ed oreociata, osi auprize: gui), sedi. dmn 
jcorrente. nioni « 


» eg, < i 
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! venire al banco della presidenza una tarifft; ginsta 


cora per altre misure adottate contro gli elettori 
di questo distrelto. > n 
r TURCHIA ; 

Le notizie di Costantinopoli del 10° maggio 
annunciano che i! nuovo ambasciatore francese, 
Levalette, vi è giunto il 5 col vapore il Plutone, 
in compagnia di sua moglie, del sig. Benedetti, già 
console generale a Malta, e del conte di Roche- * 
gune. | > 

Il 7 egli fece le visite ili cerimonia presso il ‘ 
Gran Visir ed il Ministro degli affari esteri. 

Le misure prese contro i pirati non hanno 
avato finora il desiderato successo, essendone 
sempre infestato il mare in vicinanza di Sira e’ 
di Mitelene. 4 DEN, 

La notizia della morte del famoso pirata Ne- È 
gri non sembra essersi ‘confermatà. 

(G. di. Trieste). 
—=-z-+....——++-«--«-«-- 
STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 

Roma , 17 maggio. S” ingannano moltissimo * 
coloro i quali pensano che il nostro papale Go- . 
verno sia talmente împacciato da perderne la te- 
sta: che finanze, legislazione , amministrazione 
generale . provinciale, comunale, ordine e sicu- 
rezza pubblica , relazioni interne ed estere siano 
tutte sossopra, e che i nostri santissimi ed emi- 
nentissimi regizitori non sappiano più da qual 
canto battere la nuca. Se fossero oppressi da 
tanta mole di affari, credetéè voi che avrebbero 
il tempo di occiprrsi di tante bagattelle come 
fanno? Tl Papa co’ stoi teologi sì affaccendano a_' 
studiare l'inutile questione della immacolata con- * 
cessione dî Maria Vergine: i cardinali della Con- ‘ 
gregazione dell’ Indice sî divertono è sentenziare 
i damnatur contro libricciatoli pèr'lo più scono- © 
sciuti , 0 il cui merito fà di durare un giorno; î 
cardinali mecenati dell'Arcadia , fra cui l''Aoto- * 
nellî, si aflaccendano ‘a far iscrivere fra gli ar- * 
cadi pecoràî quando il Presidente della ‘ Repub- 
blica francese, quando tti infante e una infantessa. | 
di Spagna , e pretendesi che lo stesso onore voles-. | 
sero compartire al maresciallo Radetzky che non 
dovrebb” essere malcontento di vedersi trasfor- ‘ 
taato di vecchio ed acciaccoso  ;enerale in un 
friavinettoed amorosa pastorello : î cardinali della 
Sacra Congregazione dei Rilî si affaccendano a‘ 
verificare ed ‘inventare miracoli per dare il bre- 
vetto di venerabile o di bento o di santo a qual-.‘ 
che buon discepolo 0 buona discepola dei gesuiti; * 
pur ora è stato pubblicato un decreto, ‘ N; 
dal Papa e stato sottoscritto dal cardinale” Lam-. i 
bruschinî, dal quale risulta , che ad’ istanza del’ 
cardinale Altigri, ta Sacra Congregazione “dei © 
Riti, dopo di avere esnurite le debite formalità. 
di procedura, e ben ponderata ogni cosa, è ve- 
puta ‘in risoluzione d'innalzare all’onore di Dot- 
tore della Chiesa universale Sant’ Ilario vescovo _ 
di Poitiers , Îl quale /u un gran puntello della 
Chiesa nelle grandî procélle del mondo, e ‘la 
tromba occidentale contro lî Ariani. Il motivo 
poi per cui Sant’ Tlatio, motto ora sono 1500.’ 
anni , fu insolzato a tarit’onore . così nel titolo da 
attribuîrglisi d’ ora în poi, come nell'ufficio della 
messa è nei riti ecclesiastici in sua commemora= 
zione , si è perchè principalmente a questi tempi — 
rivive V antico errore degli Ariani. Se il male è 
vero. il rimedio è senza dubbio insufficiente , è 
Piò TX coi cardinali Altieri, Lambraschini e 
colleghî. piuttosto che onorare î Santi nel para- 
disò, a cui non cale di titoli, farebbero meglio a_ 
non tormentare gli uomini sulla terra. Ma al ve- 
dere come gli nomini che sono alla testa di ano 
Stato si occupino di queste frivolezze , intanto 
che gli affari vanno alla peggio, si ha una prova. 

di più sell''incapacità che hanno i preti di go- 
wernare le cose politiche... + 
— = n 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 23 maggio. 
Presidenza del Commendatore Pinguii. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 1.14 
colla lettura del verbale e del solito sunto delle » 
petizioni. à s 

Alle ore 140 In Camera si fa-in numero. 

Farina P. presenta la relazione della; legge 
sull’'imposta al commercio, industria e professioni 
liberali. 2 

Si approva il verbale. 

* La Camera accorda un congedo di. giorni otto 
al deputato Cavallini e dichiara d'urgenza uma . 
petizione ad istanza del deputato Michelini. . 

Quaglia di alcùue spiegazioni sui lavori della 
Commissione incaricata della. legge pel: trafora- 
mento del Colle di Tenda cui si riferisce quella 
petizione. 

Michelini fa parimeuti la proposta d'urgenza 
per altre petizioni relative alla legge sulla tariffa 
doganale che la Camera accorda. ti 

L'ordine del giorno porta il seguito della .di- 
scussione sul bilancio passivo della 


Il Presidente: 11 depotato Petitti ‘ha fatto per= 
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la quale dovrebbesi fare le paghe a datare dal 
primo luglio p. y. e nello stesso tempo ha pre- 
sentata una diversa redazione dell'articolo 4 che 
verrebbe ad essere così espresso: 

% Il Ministro della guerra è autorizzato a da- 
tare dal primo luglio prossimo venturo a corri- 
spondere la, paga agli uffiziali, sotto uffiziali e sol- 
dati dell’esercito per l'esercizio dell’anno 1851 
giusta le tariffe unite alla presente legge. » 

Bottone legge un discorso col quale lamenta la 
nuova organizzazione fatta dell’ Artiglieria col 
decreto 1 ottobre 1850 ed indica alcune idee 
giusta le quali vorrebbe conformata questa por- 
zione dell’esercito. 

Quaglia non vorrebbe , votando la categoria 
ventiquattresima , che riguarda il corpo d’arti- 
glieria, si venisse a pregiudicare la questione del 
numero totale dell'esercito, giacchè ritenuta la 
proporzione che deve sussistere fra le diverse 
armi, approvando un dato numero per l’artiglie- 
ria. si approva implicitamente il totale dell’e- 
sercito. 

Lamarmora, Ministro della guerra,’ giustifica 
la nuova organizzazione dell’Artiglieria , diceado 
che si dovette adottarla dietro le esperienze mo- 
strate come sicure nell’ ultima guerra, Mostra 
come anche nelle altre nazioni si adottava il si- 
stema che adesso venne preso nel nostro paese : 
dichiara che la ripartizione dell'Artiglieria in vari 
reggimenti è indicata necessaria dalle diverse 
attribuzioni che sono aflidate ai vari corpi, e che 
non può appoggiarsi all’esempio delle campagne 
ora passate per conchiudere che le riforme ne- 
cessarie fossero inutili. Si dice infatti se l'Arti- 
glieria ha fatto già tanto bene, perchè portarvi 
delle innovazioni, ma si può rispondere che lo 
zelo straordinario della stessa ha sopperito ai di- 
fetti della organizzazione , ma questi difetti si 
mostrarono evidentemente, ed il Governo dovea 
quiadi ripararvi. Si dice troppo grave la spesa; 
ma il Belgio spende piucchè noi, appunto perchè 
ha maggior numero di quegli uffiziali superiori, 
che qui si lamentano come soverchi. 

Lyons: Credo necessario richiamare lo sguardo 
della Camera sulla composizione dei nostri reg- 
gimenti d’artiglieria. Qui fa la storia di tutte le 
variazioni eseguite nelle istituzioni che riguardano 
l’artiglieria e teme che l’adottare il sistema di 
separare in reggimenti questo corpo applicando 
a ciascuno di questi reggimenti un'istruzione se- 
parata, non porti un danno all’artiglieria, perchè 
non sarà più possibile quando il bisogno ne venga 
di giovarsi di quelli adetti ad un reggimento per 
riempire i vacui che si manifestassero in unaltro. 

Devo poi fare un’osservazione sull’essersi man- 
tenuto l'ispettore generale dell'artiglieria quando 
si soppresse quello dei bersaglieri; e parmi che 
siavi la Stessa ragione tanto per lì’ una che per 
l’altra. per cui se toglievasi l'uno non potevasi a 
buon diritto conservar l’altro. 

Lamarmora: L° opinione messa innanzi pre- 
sentemente dal deputato Lions fu lungamente di- 
scussa presso gli uomini competenti di ogni na- 
zione , ed io credo che decidendomi per Pattuale 
organizzazione , abbia scielta la via migliore per 
il più prospero sviluppo della nostra artiglieria. 
Quando m'internai nelle scuole di Francia che 
sono i convegni di tutti gli uomini più speciali in 
ogni sorta d’istituzioni militari , ho avuto il con- 
forto di vedere .che se da noi erasi alquanto in 
discapito per riguardo all’artiglieria di piazza, 
non potevasi poi temere .il confronto per quella 
di campagna: fu în vista di questo che si adottò 
la ripartizione dell’artiglieria in tre reggimenti, 
affinchè anche quest’artigtieria di piazza sotto i 
suoi capi immediati e costanti possa conveniente- 

mente svilupparsi. Faccio poi osservare che il 
servizio di quest'arma è tanto complicato che mal 
consente di aggiungervi alcun’altra istrazione pro- 
miscua. 

Lions: Le mie parole furono dirette a far sì 
che siano. piuttosto diminuite che accresciute.le 
specialità nell’armata, credendo che queste rie- 
scano più di nocumento che di vantaggio alle 
medesima. 

Pettinengo, Commissario R. risponde al de- 
putato Bottone che il nuovo ordinamento dell’ar- 
tiglieria diminuì gli stati maggiori e non li au- 
meéntò , mentre invece accrebbe la forza effettiva. 
Risponde poi anche al deputato Lions che l’ispet- 
tore non ha più quelle attribuzioni che altra volta 
gli erano affidate , essendo adesso un’autorità in- 
dispensabile per mantenere l’ubiformità e la re- 
golarità del movimento fra il personale dei tre 
reggimenti, 

Bottone soggiunge ancora qualche parola in 
appoggio della sua opposizione. 

Durando , relatore sviluppa su questo argo- 
mento; i motivi inseriti nella relazione dando let- 
tura di una parte della medesima. 

Dabormida : Non entrerò nel fondo delle que- 
stioni che vennero sollevate; non sarebbe neces- 
sario attesa quella quasi unanimità che con somma 
compiacenza si scorge in questa Camera nel yo- 
tare questo ‘bilancio, ne lo crederei opportuno 
avendo il Parlamento altre importantissime leggi 
da:discutere, Dirò soltanto alcune parole sui ti- 
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mori veramente onorevoli manifestati dal depu- * Lamarmora osserva che in quasi tutte le ar- 


tato Lyons che la separazione fattasi dell’ arti- 
glieria di campagna da quella di piazza debba 
riuscire a tutto danno di quest’ultima e che essa 
debba scapitarne e nella istruzione e. nella con- 
siderazione. To posso invece assicurare che la 
Commissione nel proporre questa separazione 
ebbe anzi in mira di sollevare l’ artiglieria, di 
piazza dallo stato miserevole in cui giaceva. 
Infatti finora all’ artiglieria di piazza erano 
mandati gli ufficiali meno giovani ,. i. meno ro- 
busti, i soldati meno atti alle fatiche, e può.vera- 
mente dirsi che mentre le batterie di campa- 
gna facevano brillante mostra di se,. dietro a 
loro stava l'artiglieria da piazza veramente mi- 
serabile a vedersi., La cosa camminerà, diversa- 
mente ora che costituita io reggimento avrà i 
suoi capi esclusivi e quindi direttamente respou- 
sabili. Vero è d'altronde che |’ artiglieria tutta 
forma un sol corpo in quanto è destinata a ma- 
neggiare armi di grosso calibro, ma tuttavia 
corre immenso divario fra l'istruzione che oc- 
corre all'una e quella di cui l’altra ha d'uopo, nè 
io credo esagerare se dico che fra l'artiglieria di 
campagna e quella di piazza corre divario ,mag- 
giore che fra la cavalleria e la fanteria. 

Se io trovo qualche cosa ancora a desiderare 
in questo argomento egli è che il Ministro non 
abbia pensato a stabilire lo Stato Maggiore dell’ 
artiglieria di piazza in un luogo acconcio per far 
continui esercizi. Non eredo che sia opportuno il 
momento attuale per entrare in un maggior svi- 
lappo di questa quistione, ma ripeto che colla 
separazione dei due genesi di artiglieria si è 
data a quella di piazza una maggiore importanza. 

Lamarmora: Non è vero che io abbia lra- 
scorato il suggerimento del signor Dabormida di 
stabilire lo Stato Maggiore dell'artiglieria in luogo 
addatto agli esercizi ma c'è anche qui la solita 
difficoltà dei locali. 

Dabormida: Il signor Ministro sa che io gli ho 
suggerito un locale. 

Mellana : Io voglio parlare sopra due articoli 
di questa categoria che sono i cappellami e le 
mense. So che le mie proposte non troveranno 
oggi ascolto presso la Camera ma non importa si 
gettano i semi e coll’ avvenire frutteranno. Io 
credo che non vi debbano essere {cappellani dei 
reggimenti, sebbene mi affetti a dichiarare che 
non si devono negare al soldato le ore opportune 
e necessarie per le pratiche religiose. Nè si tema 
che questa misura possa essere cause di muove 
discordie colla Corte di Roma perchè noi non fa- 


remmo che imitare l arnìata francese la quale . 


è assai più cara al Papa che non sia la nostra 
(ilarità). La Messa cui ì soldati sono obbligati 
di assistere in comune non sono che un pretesto 
per venire insieme le belle e i prodi (ilarità) 
con assai poco vantaggio della religione. 

Dico poi che sono da sopprimersi i cappellani 
anche nel loro proprio interesse , perchè se essi 
fanno una vita ritirata e romita è sparso sopra di 
loro il ridicolo ; e se invece vivono come gli altri 
ufficiali perdono del loro decoro. Io ricordo al 
sig: Ministro che egli ha promesso di mantenere 
un esercito forte con poca spesa , ma per riuscire 
a ciò conyerrà sopprimere tutte le spese inutili. 

Lamarmora: Io credo di conoscere il. senti- 
mento religioso del soldato e del paese al pari del 
sig. Mellana , e posso assicurarlo che farebbe tris- 
tissimo effetto la soppressione dei cappellani. Non 
è vero che in tempo di pace essi non abbiano 
altro che da dire la messa , jio posso assicurare 
che essi assistono anche agli spedali e che vi sono 
veduti assai volentieri. Oltre a ciò si occupano 
dell’ istruzione non solo dei ragazzi , figli dei sol- 
dati, ma anche dei soldati stessi. Non parlo poi 
dei grandi servigi che essi rendono în tempo di 
guerra, ed io faccio appello a tutta la Camera 
se possa mettersi in dubbio il piacere che pro- 
vano i feriti di poter dire due parole al cappel- 
lano prima di morire (bravo). Del resto in tutte 
le armate vi sono, e se nella francese non vi sono 
cappellani propriamente addetti ai reggimenti 
non mantano altri preti che vivono colle truppe 
e sono benissimo veduti. Quanto all’ armata-di 
Algeri il maresciallo Bugeaud trovò la necessità 
d’introdurre il sistema della messa in comune. 
L’ oratore cita una conversazione da lui avutain 
questo proposito col maresciallo Bugeaod a Al- 
geri. ° 

D’Aviernoz osserva che capellani vi sono nelle 
armate inglese, prussiana, anstriaca, e conchiude 
che debbono mantenersi anche da noi finchè non 
si cambierà la religione, il che nom avverrà sì 
presto. 

Mellana ammette l'utilità dei cappellani pel 
tempo di guerra, come pure per | istruzione. 
Soggiunge tuttavia alcune parole ‘ancora in so- 
sostegno del suo assunto. Venendo poscia a par- 
lare delle mense, egli dichiara non dividere l’opi- 
nione del Ministro, e se ammette che 





male e costituzionali e repubblicane, quest’obbligo 
delle mense comuni esiste. Egli sostiene che que- 
sto mezzo è eflicacissimo per promuovere quello 
spirito di corpo che è tanto desiderabile nelle ar- 
mate. Del resto la spesa è limitata dai colonnelli 
alla misura dei meno agiati, quelli che hanno fa- 
miglia sono dispensati, e l’esperienza ha dimo- 
strato.che questo mezzo riesce moltissime. anche 
ad impedire la facilità che hanno gli ufîiziali di 
contrarre debiti, 4 

Il Presidente: Dovendosi ora votare la cate- 
goria conviene che.la Camera sì pronunci. sul 
modo di approvare le variazioni di paghe delle 
quali ha letto la lista il dep. Petitti. 

Sal modo di votare queste ‘variazioni si impe- 
fina una conversazione alla quale prendono parte 
Cossato, Petitti, Dabormida, Sineo, Revel, Pal- 
lieri e Sappa, finalmente dietro proposta del 
Presidente la Camera decide. alla vota- 
zione della categoria qual’ è, giacchè il Ministero 
non domanda aumento, salvo il votare in fine del 
bilancio l’articolo 4 quale fu proposto oggi dal 
deputato Petitti al quale sono annesse le tariffe 
delle nuove paghe. 

La categoria 24 (corpo d'Artiglieria) è appro- 
vata in L. 1,748,203 661. 

Proposta la categoria 25 (Corpo R. del Genio 
e Zappatori) in 583,210, 97. 

Yicari legge un breve discorso col quale &- 
spone alcune idee relative ad una riforma radi- 
cale di questo corpo speciale. 

Mellana osserva che il Genio dedotta la bassa 
forza costa 600,000 lire , e che le opere militari 
da eseguirsi ammontano alla spesa di ‘1,800.000 
per cui vi ha una spesa di sorveglianza 6 contrel- 
leria del 33 p. 0[o. 

Menabrea riconosce che «il genio ha bisogno 
infatti di essere riforidato , che a ciò si sta atizi 
lavorando , e che egli fa parte di una Commis- 
sione, la quale ha già presentato al Governo un@ 
parte del suo lavoro. Osserva però che il calcolo 
fatto dal deputato Mellana avrebbe un’ impor- 
tanza se le incombenze del Genio si limitasseto 
alla sorveglianza delle costruzioni militari che 
sono in corso, ma'la cosa non è così; lo scopo 
principale è quello di formare abili ufficiali pel 
lempo di guerra, avenilo l’esperienza presso tutti 
i paesi dimostrato che non valgono a supplire alla 
loro mancanza {gli ingegneri civili, e clie occorre 
un corpo che abbia istruzione e disciplina militare, 
e noi stessi abbiamo fatta triste esperienza di ciò 
nella passata guerra. Non si può adunque giudi- 
care dalla importanza di questo corpo del lavoro 
che ha in tempo di pace i e come non 
si giudicano da ciò gli altri corpi militati. 

Mellana dichiara non avere sconosciuta la ne- 
cessità del genio, ma voluto soltanto accennare 
alia difettosa sua attuale organizzazione attuale. 

La Camera non trovasi in numero per votare 
la Categoria, e la seduta è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Continuazione del bilancio della guerrà, 





— Oggi fu pubblicata la legge relativa all'ina- 
movibilità dei giadiei, 

— Il sig. Filiberto Gatta fu nominato a con- 
sole sardo a Panama. 

— Nell’odierna seduta del Senato il sig. Regis 
lesse la relazione sul bilancio della pubblica istru- 
zione, ed il Ministro delle finarize presentò il 
progetto di legge della tassa sui crediti fruttiferi. 

— Leggesi nel Risorgimento : 

» Ciscrivono da Londra che sabbato 17, S. 
M. la Regina col principe Alberto visitò ed am- 
mirò lungamente î nostri prodotti : chiedendo ‘al 
nostro commissario se il nostro Re non conti di 
recarsi a Londra, ed aggiungendo con molta in- 
sistenza che se vi andasse : il y serait trés-bien 
recu: » 

— Lettere del 21 che riceviamo da Nizza 
ci assicurano che quella città è 
Sono quindi prive di fondamento Je notizie 
sparse ieri di nuovi disordini. Tutti i ‘circoli fu- 
rono chiusi. 

L’Intendente pubblicò il seguente manifesto : 

Nizzardi ! 

Profondamente afflitto dalle recenti agitazioni 
che ebbero luogo in questa città, ritorno in mezzo 
a voi per esortatvi‘a sensi di moderazione e di 
fiducia nel Governo, pienamente convinto che 
la generalità della popolazione ha riprovato le 
imprudenze accadute. 

Il Governo che si fa una gloria dî rispettare 
in ogni circostanza le libertà costituzionali ed i 
diritti deî cittadini in tutta la loro pienezza, ac- 
coglierà sempre lè vostre rappresentarize quando 
sieno presentate nelle vie legali: ma non potrebbe 
mai tollerare minaccie ; e non raggiungereste 
il vostro fine appigliandovi ad un mezzo così 
biasimevole e lasciandovi trarre a moti se- 
diziosi. - y È 

Avendo la coscienza dei vostri bisogni, e col 


| vivo.interesse ispiratomi dalla vostra condizione 
‘eccezionale, non ho mancato di rappresentarli al 
Ministero; e mi rallegro di potervi accertare dî ‘ 


«| aver in esso trovato segno non equivoco di 


simpatia per questa provincia che ne è me- 
ritevole. 7 

Rassicuratevi dunque, o Nizzardi; confidate 
nella giustizia e nell’equità del Governo e del 
Parlamento, come pure nello zelo dei vostri 
rappresentanti, i quali nel giorno in cui la di- 
scussione dei. vostri interessi materiali sarà re- 
cata alle Camere non falliranno al loro mandato. 

Iotanto rispettate le leggi che ci governano, 
mostratevi degni delle istitazioni liberali che 
avete non ha molto accolto con cantì di gioia è 
di'riconoscenza; e non dimenticate mai i sensi 
generosi dei vostri padri che seppero col proprio 
sangue difendere la gloria e l'integrità del trono 
di Sayoia, 

L'Intendente Generale 
Rapicati. 

Genova,.22 maggio. Essendosi resod efunto un 
ufticiale dei Bersaglieri, ne seguiva ieri al dopo- 
pranzo l’ accompagnamento della spoglia mortale 
al cimitero. Il convoglio funebre.era composto di 
ufficiali di ogni a cui si associò un numero 
grandissimo di ufliciali. della Guardia: Nazionale. 
Lo spirito di unione e di concordia che rese più 
solenne. ed imponente questa cerimonia, sì tra- 
dusse alla fine in evviva al Re ed allo Statuto , 
che gli ufficiali della, Guardia Nazionale e della 
linea ripeterano tra gli amplessi è le. strette di 
mano. 

Caresana: Questo Consiglio comunale inzugu- 
rava la sua tornata di primavera ordinando che 
vengano stanziati nei bilanci avvenire i fondi per 
celebrare degnamente la festa dello Statuto nella 
seconda domenica, di maggio., Stabiliva di più una 
lote di cento lire a favore di fanciulle povere da 
estrarsi in tal giorno, e da venir pagata nel ve- 
griente carneyale..... ecco il mezzo migliore di 
festeggiare le nostre libertà ! Ja beneficenza ! 

(Fessillo Vere.) 
=—=——— LT 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 21 maggio. L'Assemblea deliberò alla 
maggioranza dì 321 voti contro 232 di mettere 
all’ordine del giorno di domani se si debba prea- 
dere in considerazione la mozione del sig. Moulin 
il coi scopo si è far rinviare ad una stessa Com- 
missione tutte le proposizioni relative alla revi- 
sione della costituzione, Il generale Cavaignae si 
era a ciò opposto , perchè a termini della costi- 
tuzione non si possono far rapporti sopra questioni 
relative alla revisione prima del 28 di questo 
mese, 

Oggi furono presentate molte petizioni che 
chieggono la revisione della costituzione. 

Borsa: Il 5 0jo chiuse a 90 35, ribasso 50 cent. 

Il 3 oo a 56 05, ribasso 35 cent, 

L'antico 5 ojo piemontese (C, R.) ad 80 49, 
ribasso 2ò cent. 

Londra , 20 maggio. Nella Camera dei Lomli 
fu letto il' 19 per la seconda volta il Bill sulla 
tassa delle rendite dopo una lunga discussione. 
Gli argomenti però adotti non contengono nulla 
di nuovo. Nella Camera dei Comuni si formò il 
comitato per discutere il Bill sui titoli ecclesiastici 
che diede luogo ad interessanti dibattimenti , ri- 
marchevoli per |’ ostinata resistenza dei membri 
irlandesi. Varie mozioni d’ ordine per impedire 
il progresso della discussione furono respinte, ma 
ad ora tarda sir G. Grey dovette alfine consen- 
tire all’aggiornamento sino a venerdì. 

Vienna, 20 maggio. È stato decisa l'emissione 
diuna ragguardorole quantità di monete di rame 
secondo un nuovo sistema., Si faranno pezzi da 
cdrantani 3, 2, 1, 1]2 e 1], assai più leggeri în 
proporzione delle monete di rame finora in corso. 
Queste ultime rimangono però anch'esse ancora 
in circolazione, Così l’Austria percorre tatti gli 
stadi delle aberrazioni finanziarie e gli espedienti 
dei Governi falliti. 

Atene , 15 maggio, Il vapore Yulcano avente 
a bordo il Re Ottone di Grecia è arrivato oggi 
alle quattro pomeridiane nel Pireo. 

Giorni sono fu messo in disponibilità il senatore 
Tzavellas per aver votato contro .il Ministero iu 
una questione di finanze. Anche il senatore Vla- 
kopulos capo della gendarmeria fu pure desti- 
tuito per lo stesso motivo. 


A. Biamcm-Giovini direttore. 
G. Romsiino gerente. 


INSERZIONE A PAGAMENTO. 
e —_—T_——_____ 


STRADA FERRATA DI SAVIGLIANO 
AVVISO 

Con sentenza del 23 maggio 1851 del'Eccel- 
lentissimo Magistrato del Consolato di Piemonte 
venne dichiarato : 

‘Tenuta la Società anonima per la costrazione 
della strada ferrata suddetta a devenire alla 
pronta stipulazione;colla Ditta Giuseppe ed Edo- 
ardo fratelli Pickering e Comp., del contratto di 
appalto di costruzione ed attivazione della strada 
suddetta. \ x 

“Torino, 24 maggio 1851, |. + 
* TPOGRAFIA ARNALDI. 
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sensi qualche altro innocente diletto, mi sarò io 
allontanato dalla. volontà di Dio, e avrò perciò 
commesso un peccato ? Che. ne dicono i. signori 
Peyron, Bellono,. Baricco, Gioia, Tonelli ed 
altri î quali sono intimamente persuasi essere 
g'Iguorantelli i migliori educatori di una gio- 
ventù destinata ad esercitare professioni altineoti 
a’comodi ed a*diletti della vita? Oh quanto consolanti 
sono questi precetti per i pittori, scultori, ornatisti, 
stipetaî, fabbricatori di istromenti musicali, e fin 
anco pei sartori, i calzolai, i cuochi; i confettu- 
rieri ed. altre professioni, che si limitano non 
soltanto al necessario ‘dell’uomo, ma eziandio al 
suo. lusso ! Per tutta questa gente industre sono 
buoni maestri gl’ Ignorantelli? Ah! Siguori, scu- 






ligziosità, si fatico in'un ‘elemento di corra- 
zione. 

Tale è appunto la religione degli Ignorantelli : 
e già ‘ne’ precedenti. articoli abbiamo. vedato e 
toecato con mano a quali enormità declinino i 
loro insegnamenti sulla cieca obbedienza e l’ab- 
negazione ‘alla propria volontà è al propio giu- 
dizio, le loro false idee su Dio e la provvidenza, 
la loro fede: che ‘degenera in fatàlismo .. il per- 
niicioso loro dogma! che la volontà di Dio sta nel- 
l'osservanza delle loro regole e'si manifesta nella 
volontà del loro superiore ; le quali empie dot- 
trine risultano anche più evidenti’ dal seguito del 
loro Catechismo , il quale a pag. 70continua di 
questo tenore: 
— mChe cosa significa faretutte le-nostre-azioni 
+» colla mira «di compiére gli ordini è la volontà 
» di-Dio? 

» Siynifica, non fare tutto quello chè facciamo 
» se non perchè siamo ridi persuasi essere \vo- 
» lontà di Dio che, lo facciamo. Non mangiare, 
»: per esempio, non dormire, non rierearsi che 
» per sottomessione alla volontà di Dio, e perchè 
» crediamo ehegli lo. vuole. » L'applicazione di 
questa massima, in apparenza tanto pia, ma che 
in sostanza soltomelte tutte le nostre azioni, non 
al criterio della ragione e. della giustizia, ma ad 
una fanatica fatalità, a cui si da il nome. specioso 
di voloutà di Dio, fu quella che trasse  Poltrot, 
Damiens e Rayaillac: ad assassinare il duca di 
Guisa, Forico III ed Enrico IV. Nè si dica che 
questi eccessi non sono più di questi tempi, per- 
chè dalla stessa semenza dese naturalmente na- 
scere una stessà pianta, la quale sarà più 0 meno 
vigorosa, secondo che è più 0 meno appropriato 
il terreno; ma la pianta sarà sempre la mede- 
sima: e se per la diversità dei costumi attuali 
non possono essere tanto facili quei misfatti, 
quelle dottrine partoriranio pur sempre conse- 
guenze ‘immorali e, non fosse, altro , il rilassa- 
mento, l’ozio, l'infingardaggine, l'indifferenza pel 
bene e pel male, è la mancanza di energia e il 
non-uso della ‘ ragione per procuratsi. il proprio 
meglio. 1 Turchi pensano come gl'Ignorantelli : 
Perchè lai tu fatto questo, perchè. non fa tu 
quest'altro ? Perchè, vi rispondono essi,, tale è la 
volontà di Dio. 

A conferma della dottrina sopra detta, il Ca- 
techismo nella seguente pagina raccomanda di 
” vegliare. ontinuamente sa di noi medesimi 

e, se (è possibile, una sola azione 

mi. Nte, per uso 0 per motivo umano, 

n Che sigoifica agire naturalmente ? 

MEIIOI come una bestia, secondo |’ inclina- 
» zione della natura: per esempio; io mi sento 
» inclinato a sirziato o a dormire, non lo faccio 
».con altro fine, se non perchè mi vi sento spinto 
» naturalmente, » 

‘ Il signor Peyron è pregato a ben meditare 
questi precetti del catechismo ignorantino ; e se 
si sente fame o se è stanco dal sonno, innanzi di 
soddisfare all’urgente natura, deve ricorrere allo 
spirito di fede e consultarlo se sia volontà di Dio 
ch'egli abbia a mangiare o a dormire, perchè 
facentlo altrimenti egli agisce come una bestià, 
Se mai gli nascesse qualche. dubbio, se noa sa- 
pesse ben discernere tra. lo spirito di fede e 
l'inclinazione della, natura, doyrà rivolgersi al 
superiore degli Iguorantelli per avere la solu- 
zione del caso di coscienza, e se ‘questo gli 
dice essere volonta. di Dio” , che non debba 
nè mangiare nè dormire, egli dovrà, suicidersi 
per adempire a cotale pretesa divina volontà. 
Le stravaganze religiose dei frati Ignorantelli 
yanno anche un po' più oltre, perchè il loro Ca- 
techismo a pag; 72, C'insegna a ». non esercitare 
» i sensi se non in ciò che crediamo essere vo- 
» lontà di Dio; dimodochè .se non credessimo, 
» per esempio, essere volontà di Dio che noi 
» guardassimo, non guarderemmo j ed è perciò 
» che dobbiamo non guardare che in caso di bi- 
» sogno, perché Dio non ci ha dati i sensi che 
» per valercene quando è necessario, e non per 
» prenderci, ililetto alcuno pel. loro usoz ed è 
» perciò che quando facciamo uso dei. nostri 
» sensi per prendere qualche diletto, ci allon- 
m.taniamo dalla volontà di Dio. » Si può dare 
una dottrina più bestiale? Se ciò fosse vero, a 
che Dio avrebbe creato tante belle cose per di- 
letto dei nostri sensi, a che tanta maguificenza 
ne’ cieli e sulla terra, a che tanta sontuosità nella 
natura, a che i suoni, i canti, i fiori, l’olezzo, 
‘Tamore, la sensibilità, il piacere e infinite altre 
delizie, se non dovessimo goderne ? Sè e 
fermo a contemplare un bel giardino, on 
quadro, ad udire un buon pezzo di musica, a ta- 
steggiare un istromento, a gustare in cibo, una 
bevanda delicata , i, @ preodlermi coll'io. dii 


Nell’adunanza del 19 corr. non 
essendo. intervennto il numero di 
Azionisti richiesto dagli Statuti per 
la validità delle deliberazioni, “Venne 
fissata una nuova Congrega per la 
sera del. 34 maggio, alle ore otto, 


zioni e mortificazioni stravaganti e più ‘atte ad 
imbestialire che ad edificare od.a corregere. | 

Dobbiamo privarci altresì ;» delle conversa» 
» zioni umane perchè ne esciamo. e ne ritor- 
» niamo meno uomini; ..., e perchè la conversa= 
» zione dei cristiani deve farsi nel cielo?» Quindi, 
secondo gli Ignorantelli, l’ uomo non è un essere 
converserole, non destinato a vivere in società; 
ma egli deve vivere solitario come i. lupi, misan- 
tropo come le marmotte, non deve pensare a sè, 
alla sun famiglia, ai suoi simili; ma passare i 
giorni ritirato ed in silenzio e non conversare che 
col cielo. ol 

Ma anche texsolitucine ha i euoì piaceri; ivpia- 
ceri dello spirito. Un uomo che per inclinazione. 
o per circostanze è dato alla solitodine; può tra- 
vare una soddisfazione nelle risorse del suo spi- 
rito: ma la dotirina arcana degli Ignorantelli 
loro interdice anche questo » perchè le satisfazioni 
» dello spirito nutriscono il. proprio spirito, di 
» modo che non vi, può entrare lo spirito di 
» Dio. ..... + impediscono l’anzione ed il. mos 
» vimento dello spirito di Dio in un’ anima. » 
di Quindi stupidita completa anche da sto 

to. 

Almeno l’ [yuorantello, fatto uemo > fanta è 
ridotto alla perfezione automatica di ‘chiudersi 
gli occhi, o turarsi le orecchie o le narici; quando 
non ha bisogno di vedere o di udirey o che la 
vista o l'udito o l’edorato possono dargli. qualche 
dilettazione: e di comprimere gli slanci piacevoli 
del suo spirito, e di isolarsi dagli uomini @ cone 
dannarsi al mutismo : può. egli permettersi una 
consolazione sensibile negli esercizi «Spiritoali ? 

può egli permettersi di provare piacere 
Pole preghiera, nella meditazione? No.: ei deve 
privarsi anco di queste consolazioni » perchè non 
» ci vengono date da Dio, se non che come un 
‘| » aiuto della nostra debolezza. . ......; perchè 
» non .ci conducono a Dio con certezza, » — È 
per andare a Dio con certezza, bisogna trasfor- 
warsì compiutamente in un uomo-macchina, e 
rinunciare perfino » alla nostra propria volontà 
»..ed al nostro proprio giudizio... ++, 
» la nostra volontà è la sorgente di tatti i nostri 
» peccati 0... , perchè ella-chiama*su di.noi, 
» la collera e la vendetta. divina, e perciò disse 
» San Bernardo : Togliete la propria volontà, è 
» non vi sarà più inferno. ......, » perchè il no- 
» stro giudizio è stato talmente pervertito dal 
» peccato originale, che esso non giudica più sa- 
» namente della maggior parte delle cose .,.., 
» e non potendo più giudicare delle ‘cose che in 
» un modo umano, non è capace che di sommi-' 
» nistrarci sentimenti umani, ecc.) ecc. n. . 

Ma ridotto l’Ignorantello in uno stato così pas- 
sivo , senza poter far uso de’suoi sensi, ‘del suo 
spirito , della sua volontà , dal suo giudizio , che 
cosa gli resta per condurlo viel difficile cammino? 
Gli restano le regole del suo: ordine; ‘non deve 
curatsì che di esse, deve restar fedele alle me- 
desime » perchè elle sono il primo SRI 
» tificazione. .. . e perchè più si 

» perfezione colla fedeltà nell'omervare' seri 
» che non per qualunque altra via, # to 

E le regole comandano la più cieca, la più as- 
soluta ; la più indefinita deferenza ‘alla volontà, 
al Giadisio del Superiore, che.è volontà e giudi- 
zio di Dio, quiudi la fedeltà all’obbedienza cieca 
è raccomandata , anzi comandata come la prima- 
ria fra le virtù che deve esercitare tim Tyuoran- 
tello » Perchè non si profitta *nella' perfezione 
» che in proporzione dell’ardore con che adope- 
» riamo per annientare noi medesimi; e la per- 

» fetta ubbidienza ci conduce al totale annienta- 
pateatiatig 1g pria ” fafia 

E per mettere la corona a tanto cuniulo di fa- 
natismo è raccomandato all’Ignorantello di essere 
fedele » alle i dospirazioni edai movimenti interni, 
» perchè essi sono per lo più lumî che Dio # 

» de nell'anima per illuminarla în ciò ch'ella dee. 
» fare per il suo bene particolare. » pira 

Così un uomo a cui è vietato di far uso ‘del 
suo libero arbitrio, della soa ragione, del suo 
giudizio, è tenuto invece ad ascoltare ed ‘a. se- 
guire le allucinazioni, che nel melanéonicò sto 
ritiro, nella prostrazione della sua intelligènza , 
nella esaltazione del suo asceticismo, gli possono 
passare per la mente e trarlo: a commettere’ delle 
bestialità. 

Noi lasciamo a parte quanto vi ha di difettoso 
nelle scuole tenute dagli Ignorantelli: a parte il 
loro sistema correzionale, uso delle sferzate, 
delle orecchiate , dei pugni, dei suppliziî a parte 
i soldi carpiti per la propagazione della fede ge- 
suîtica e più altre venalità; a parte - la supina 
ignoranza di tre quarti dei maestri; a parte e 
questi e più altri abusi che o più è tao pos 









































































It Pr doidente del Consiglio d’amministrazione 


Ao. G. Reatis. 


TORINO, 24 MAGGIO. 
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Continuazione delle loro regole. 


















Ma lo stupidume dottrinale degli Ignorantelli 
non ha ancora esaurito il suo arsenale di misan- 
tropiche stravaganze. A pagina 85 della Colle- 
zione segue un altro traltatello intitolato: Mezzi 
dei quali i Fratelli possono valersi per diventar 
interiori. I mezzi consistono in cinque generi di 
privazioni , ciascuno dei quali si divide in due 
specie :° 

» Prima privazione. 1. Dei menomi. peccati. 
» 2. Delle menome cose che dispiacciono a Dio. » 
-- Fin qui [vi è nulla a ridire : ma sentite il ri- 
manente. 

» Seconda privazione. 1. Dei pinceri dei sensi, 
» 2. Delle ricerche della natura. » 

» Terza privazione. 1. Delle conyersazioni 
» umané..2. Delle parole inutili. 

» Quarta privazione. 1. Delle. soldisfazioni 
» dello spirito, 2. Delle consolazioni sensibili ne - 
» gli esèrcizi spirituali. 

» Quinta privazione. Rinunzie. 1. Alla propria 
» volontà. 2. AI proptiò giiidizio. 
















Innanzi tratto noi dobbiamo, comunicare ai no- 
stri lettori alcune linee indirizzateci da Parigi dal 
chiarissimo Gioberti ;. nome. che “in, Piemonte 
suona tuttavia caro e ‘venerato mu bugni a guanto, 
ma invano , vorrebì denigrarlo i tristi, che 
pure lo adulavano tre anni fa. Ecco ciò ch° egli 
ci scrive: 

» Signor Direttore. 

» L'abate Amedeo Peyron in un suo articolo 

»» sugli Ignorantell ( Risorgimento , 13 maggio 
» 1851 ) si mostra inclinato a Ortolani che io sia 
» convertito sul conto di questi frati. Siccome ella 
» mi ha fatto l'onore di allegare in proposito 
» l’ Gpinione mia nei passati ‘fogli, mi credo in 
” "STAN di dichiararle che persevero tuttavia in 

: ‘essa, € che probabilmente la mia impenitenza 
» surà finale, perché confermata dalle osserva- 

» zioni fatte in gesti ultimi, anni sugli effetti del 

» gesuitismo e delle sue clientele , specialmente 
» in Francia, 4 

» Non occorre che io risponda a ciò che dice 

» l'illustre filologo de’ miei giudizi pratici. La 
» censura poteva passare nel (9, è ridicola nel 
» di. L'abate Peyron ha fatto un anacronismo ; 
»ea forza di studiare nella cronologia dei Fa- 
» raoni , ha dimenticata per un momento quella 
» del sécolo dicianovesimo.,. 

»» Gradisca , ecc. i 
» Di Parigi, 17 di meggio 1851, 
»iGuosenti » 

Il celebre uomo che già cda due anni vive in 
Francia, e che è spettatore di. ciò che sueced 
colà, ha infatti dovato vieppiù trim | 
pessimi effetti che le doltrine dei gesuiti e' oro 
clienti , applicate all''inséguamento pubblico, pro- 
dacodia sulla società: ‘ha veduto colà il freddo e- 
goismo lì nella. ricca borghesia , e la corruzione 
nelle classî popolari: educata la prima sotto l’in- 
tluenza del’ gesuitismo , educate. le altre. nelle 

stoole degli Inorantelli che si eranò distese su 
tutta la Francia, e che si vantavano di avere an- 
nualmente da 300,000. sallievi : ‘di manierachè 
quasi tutta da generazione attuale degli ope- 
raî francesî, di quegli operai. tumultuanti , io- 
quieti, socialisti, è uscita dalle scuole degli Igno- 
‘rantelli. E qui torna opportuno di notare che tutti 
quelli i quali hanno sempre in bocca le masse e 
‘le'rivoluzioni ‘da’ ftsi colle ‘masse ‘non parlano 
mai della necessità di dare al popolo una educa- 
zione saviàmente cittailina ; perchè idfatti ove il 
popolo sia bene istruito e che abbia n° esatta 
‘cognizione de’ suoi doveri e de*sudî diritti, come 
privato e come membro della società, egli non è 
più una pasta arrendevole per tolofo che yo- 
gliono influire sulle masse drute e concitarla per 
impeti ciechi. Siffatte moltitudini se sono buone 
pel dispotismo , zioti sono meno opportiae pei se- 
dizioni, 
« . Il signor Peyron ci parla della religione i, ma 
noi gli rispondiamio $ "che questa parola fu ed è 
ancò al presente (roppo spesso abusata a siguifi- 
care cose che colla religione hanno niénte a che 
fare: e chè molli uomini, eziandio onesti e bene 
intenzionati, confondono colla religione i loro pre- 
giudizi o le false idee che ‘hanno succhiato con 
una edieazione difettosa. Oltredichè la religione 
spogliata della sociabilita e ridottà ad un mec- 
-canismo di pratiche o puerili 0. superstizione 0 
rfanatiche, come. si. fa dagli Ignorantelli, non 
‘solo è non più buona a nulla, ma è perniciosissima 
ne'suoi effetti. Finchè. una tale religione: male 
intesa se ne sta entro il ricinto di; un chiostro, 
ella può fare dei Certosini, dei Trappisti ,, degli 
Ignorautelli ;,ma quando esce «li colà , quando è 
trasportata sul teatro operoso della vita umana, 
quand'ella deve diventare la guida degli uomini 
in conversazione e correlazione coi loro simili, 
siccome ella non è più ene; così ella o 







































» Dobbiamo privarci dei piaceri dei sensi: 
» 1. Peteliè noi non abbiamo i nostri sensi che 
» per vAlétcene nel bisogno e non per ritrarre 
» da ‘edll'î nostri diletti. 2. Perchè l'amore «ei 
» pidceti dei sensi cì rende simili a/le -destie. 
» 3. Perchè l'uomo animale, cioè quegli che ama 
» .ì piaceri dei sensi, non può concepire e gu- 
» star le cose di Dio. » 

Donque il santo re Davide che sî dilettava di 
poesia e di musica , € che la introdusse nel culto, 
erà un womo animale, era una bestia. Quegli 
che introdusse ‘il canto nelle chiese e che lo fece 
accompagnare dall'organo onde associare alla de- 
Yozione un pio diletto sensuàle, fu egli pure un 
unimale o una bestia: sono ‘bestie quelli che per 
dilettare i sensi adornano le \cliiese 0 vi faono 
piogere il paradiso cogli angeli che suonano il 
violino, Davide che suona l’arpa, Santa Cecilia 
che suona l'organo : sono bestie i reverendi PP. 
Gesuiti della Civiltà Cattolica ed egregi difen- 
sori degli Ignorantelli, quando ‘abbelliscono le 
loro chiese a modo dei teatri, quando siedono 
a lanta mensa , quando si adagiano sopra un letto 
soffice , quando insomma reficiano i loro sensi 
con qualche sebbene onesto piacere. Sono be- 
stie gl illustrissimi Mecenati! degli Igoorantelli 
quando dopo avere sobbarcato alle cure del giorno 
sé'ne vanno al' teatro, ad uia soirée, ad una 
festa da ballo : e quando per diporto vanno a 
passeggio pavoneggiandosi nella loro fettuccia 
o rossa, 0 verde, o turchina, e cercando di 
attirare sulla medesima gli altrui sguardi. Ma 
chi è più bestia di tutti sono. gl’Ignorantelli che 
insegnano dottrine che appena potrebbero stare 
inlun ospedale di pazzi. Dio ci ha dati i sensi per 
nostro uso € perziostra ricreazione ; Dio ha pa- 
rimente creato il piacere per nostro sollieo. Egli 
è vero. che si può abusare dei scasi e dei piaceri 
che da essi derivano , come sì può abusare della 
vita, della salute, dell’acque, del vino e di ogni 
altra oltima cosa creata da Dio: ma dall’uso all’ 
abuso la distanza è grande: e perchè la legge 
fu più di una volta adoperata per commettere l’in- 
giustizia, si vorranno abolire le leggi? perchè vi 
furono giudici che hanno prevaricato, si vor- 
ranno abolire i tribumali ? Ridarre l’uomo a von 
valersi dei propri sensi, se non nei bisogni mec- 
canici e più urgenti della vita, con pace degli 
Iguorantelli e dei loro fautori, non è già renderlo 
interiore, ma renderlo nomo-animale, uomo- 
bestia e qualche cosa di peggio. 

Oltre a piaceri de’sensi dobbiamo privarci anche 
delle ricerche della natura » perchè non possiamo 
» vivere dello spirito se non quando mortifichiamo 
» în noi le inclinazioni della natura,... eci priviamo 
» deì comodi della yita. » Da questa massima 
spirituale degli Ignorantelli ne viene la pratica 
temporale, di comprimere le inclinazioni, i gusti, 

| talenti dei loro discepoli, d'impor loro umilia- 
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E- sono essere corretti dalla pubblica vigilanza : ma 
ci permetta il cavaliere Peyron, cotanto furioso 
apologista degli. Ignorantelli; ci permetta il ca- 
valiere Bcllono che negli Ignorantelli vede l'arca 
disalvamento ad una morale educazione del popolo; 
ci permettano questi ed altri signori di chieder loro 
se hanno bene esaminato quale sia lo spirito di que- 
sta istituzione, e sc si sono mai applicati a cono- 
scerne le regole e gli statuti interiori, e a rile- 
tarne ‘le ‘tendenze? Ci permettano di chieder 
loro , se i saggi che ne abbiamo dati siano an- 
ch’essi menzogne , esagerazioni , calunnie ? E se 
sono veri, come possono convincersene essi me- 
desimi, ci dicano se una società che professa prin- 
cipii così stravaganti e  insocievoli, si possa dire 
‘ una società veramente atta ad inspirare senti- 
È menti di vera morale pratica, e conformi alla 
) vera idea che dobbiamo farci della religione. 
+ Quanto poi al Ministero di pubblica istruzione 


— tek 


ata > 


È e alla commissione da esso nominata. noi insiste- 
f remo con dire che malamente adempiscono al loro 


dovere, fintanto che non prendono una esatta co- 
| gnizione delle regole e costituzioni; di cui gl’Igno- 
iS rantelli ed in Italia ed in Francia fanno un mi- 
; stero; e non s° informano da esse e dello spirito 
‘ loro, e delle loro tendenze; e dei mezzi con cui 

si servono, e dello scopo a cui mirano, e del bene 

o del male che si può aspettare da loro. 
Ì Frattanto noi affermiamo, esfidiamo gl’Ignoran- 
«_ ‘©’ teli asmentirci, che la società loro è una società 
segreta, affigliata coi Gesuiti, di cui ba Je mede+ 
sime regole ed ima organizzazione eguale, ed al 
paro de’ Gesuiti èavvolta nel mistero. Serva di 
prova l'art. 21 del capo X delle Regole di 90- 
verno : ivi si parla del governo generale della so- 
cietà e delle deliberazioni di affari relativi alla 
medesima , che si trattano nel consiglio del su- 
È perior generale e de’ suoi assistenti. » Debbono 
È »(gli assistenti ) prevenirsi tra se stessi di ono- 
« revolezza'e benevolenza, e serbare sì profon- 
» damente il segreto che non facciano conoscere 
* a persona alcuna, nemmen per segni, ciò che il 
À » fratello superiore avrà loro proposto ; nè gli 
+-affari che sono stati posti in deliberazione e che 
ss debbono rimanere nascosti, di. modo-che nep- 
» pure tra essi né parlino senza gravissimi mo- 
» Livi se non col fratello superiore , a meno che 
» fosse a proposito che siano conosciuti (vedi 
» astuzia !), è che così sia stato convenuto già 
» nel consiglio. Ugual segretezza si osservi per 
# le cose tutte ragguardanti la società o i fratelli 
» in particolare. » ‘ 

Il Codice penale all'art. 487 proibisce le asse- 
ciàzioni con promessa 0 vincolo di segreto , qua- 
lunque del-resto ne sia la denominazione o l' 0g- 
getto; ma forse come quaudo fu compilato il Co- 
dice vi era. una tacita eccezione pei Gesuiti, così 
vi è adesso pei loro colleghi. 

Lac A. Brancm-Giovmi. 


+ 


- la questo istanteci capita il Risorgimento d'oggi 

che.a difesa degli Iguorantelli porta una circo- 

È lare del loro superiore data da Parigi il 7 marzo 
iù 1848, pochi giorni dopo. la. rivoluzione : di  feb- 
braio; e sotto la pressione dello spavento che pro- 
vavano quei frati di essenescacciati; come vent'anni 
primane furonoscacciatii lord confratelli; i Gesuiti. 
A quella circolareil sig. conte Franchi ebbe la 
bontà di far precedene una sua prefazione che spira 
È tutta soavità pei suoi Ignorantelli, nella quale tra le 
+. altre cose; ci imputa , senza però addurne alcuna 
prova, d’avere sfigurati, dilamiatii libri degl’Igno- 

rantelli. Mancandoci lo spazio e il tempo; ci limi- 

liamo per ora a rigettare quell’accusa, e ci riser- 

Di biamo di: rispondere in modo più particolarizzato 
r alisignor Conte, 


‘SENATO DEL REGNO 


È « ndpprovazione dei trattati di commercio 

È 00 col Belgio e V° Inghilterra. 

‘ sa LE mento non fu oggi meno vivo d' ieri: 
bi però il sistema protettore non trovò più altro 
Ù difensore fuorchè il maresciallo De la Tour il 
quale trattò specialmente la quistione politica, ed 
invitò il Ministero a dichiarare se i trattati fos- 
sero cagione o conseguenza di un? alleanza poli= 


Il tica, che a parer suo, ci esporrebbe a gravi pe- 
\ ricoli, Il'Presidente del consiglio ed il Ministro 
|’ ‘elle fivanzesoddisfecero a questo voto, assicu- 
|, AA rando che non esisteva alcun trattato d'alleanza. 


Ma ‘come non riconoscere che effetto di questi 
trattati sarà una più stretta amicizia e comu- 
nanza d’ interessi economici e politici con quei 
«due Stati? 
ii “I trattali furono appoggiati con molto acume 
j «di dottrina dai senatori Stara, Montezemolo ‘e 
Maestri. Questi si provò specialmente a disco- 
prire la tattica dei protezionisti,i quali non osando 
dichiararsi tali, sì confessano partigiani del li- 
bero scambio, affermando però che non è ancor 
giunto il tempo di metterlo in atto. Il sig. Mon- 
tezemolo idimostrò quali vantaggi può trarne .il 
commerciò e la marina nazionale dalle relazioni 
coll’India inglese. RL, 
Infine il: sig. conte Pollone; présidente della Ca- 
— mera di Commercio di Torino, volle: difendere 
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quella dalla taccia appostale dal Ministro Cavour 
nel discorso da esso recitato alla Camera elettiva, 
di avversione a qualsiasi progresso liberale ed eco- 
nomico. Il conte Cavour osservò opportuna- 
mente non sembrargli molto parlamentare il 


fare argomento di discussione in una Camera 


ciò che si dice in un’altra. Ma le/loro Vicende- 
voli spiegazioni furono soddisfacenti, e l'appoggio 
dato dal sig. Pollone ai trattati merita di essere 


menzionato .a sua lode. 


I due membri dell’ ufficio centrale; Giulio ed 
Alfieri di Sostegno, non furono neppur essi sfor- 
niti di calzanti ragioni in difesa di quelli, ed il 
prof. Giulio in ispecie confatò i sofismi, smascherò 
i cavilli dei sigg. Castaguetto e Sauli con tale lu- 
cidezza e brio, che ne ricorda i dottì e spiritosi 


scritti di Federico Bastiat. 


Verso la fine di questa lunga seduta, ton man- 
carono i signori De la Tour e Castagnetto di 
rinnovare i loro avvertimenti, nella speranza di 
scuotere la fede di qualche /ree-trader ; ma noù 
riuscirono. Il trattato col Belgio fu approvato 
alla maggioranza di {o oli contro 15; e quella 
coll’Inghilterra alla maggioranza di 44 contro 9 

È questa una nuova vittoria del partito libe-. 
rale, vittoria che debbe incoraggire il Ministero 
a procedere francamente nella via delle riforme 


economiche, 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


di cavalleria. 


durante l’assenza del sig. Achille Fould. 


ed un’umiliazione per la popolazione lionese. 


repubblicano. 


La maggioranza degli uffici si è dichiarata fa- 


vorevole al progetto del Governo, 
BELGIO 


Brusselle , 20 maggio. La crisi ministeriale 
dura tuttavia. Il signor Dumon Dumortier pre- 
sidente del Senato, il deputato Lebeau e. il de- 
putato de Huy, ed. il signor Carlo di Brouckere 
furono chiamati dal re, ma pare che nessun d’essi 


abbia accettato. 
INGHILTERRA, 


Londra, 20 maggio. Nella seduta del 19. della 
Camera dei Comuni costituita. in comitato ; la 
votazione più importante fu quella intorno al 
preambolo del bill sui titoli ecclesiasticî, che 
l'opposizione irlandese voleva. far posporre. Vi 


furono 258 voti in favore del Ministero, e 45 
contrari. 

Due agenti vennero inviati dalla polizia di 
Francoforte all'esposizione di Londra, Appena 
giunti in questa città, furono derubati di tutto il 
loro. bagaglio , comprese. le carte nelle quali 
erano riferiti i connotati di sette famosi ladri te- 
deschi. 


_—_;; “i {'c[[t|J} 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata del 24 maggio. 
Presidenza del Commendatore Pixtit.i. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 1 1}2 
colla lettura del' verbale e del' salito sunto delle 
petizioni. i pe 

Si procede all’ appello nominale, ma la Camera 
facendosi in numero si approva il verbale, 

«Posti dimanda l'urgenza per una delle petizioni 
riferite, e la Camera accorda. è 

Cavour, Ministro delle finanze, presenta le 
seguenti leggi : 

Convenzione addizionale “al Trattato di com- 
mercio e di navigazione del 23 giugno 1845 tra 
gli Stati Sardi e quelli della Lega doganale Ger- 
manica, ‘ 

Convenzione addizionale al Trattato di com- 
mercio e di navigazione del. 5 .novembre 1850 
tra gli Stati Sardi e Ja Francia, 

Modificazione degli statuti della Banca nazionale. 

Alienazione dei tratti d’alveo abbandonati dal 
fiume Tanaro nei territorii di Felizzano e di 
Annone, - 

Cavour : Prego poi la Camera a voler inse- 
rire nell'ordine del giorno di martedì ib progetto 


di legge da me presentato nell’ occasione che! 
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Parigi, ar maggio. Domani giovedì, scrive 
la Patrie, il Presidente della Repubblica farà, al 
campo di Marte, la rassegna dei quattro reggi- 
mento d° infanteria giunti a Parigi e della brigata 


Il guardasigilli, sig. Rouher, fu incaricato inte 
rinalmente delle funzioni di ministro delle finanze, 


Ieri ebbe luogo un’assai viva discussione in 
parecchi uflici intorno al progetto di legge rela- 
tivo all’organizzazione della. polizia municipale 
per Lione ed i comuni vicini. I membri della 
Montagna hanno tutti combattuto il progetto del 
Governo, dicendo che è un'offesa alla libertà 


Nel settinio ufficio, il sig. Détours dichiarò 
non esservi a temére, un° insurrezione, a. meno 
che non s' inalberi una bandiera diversa dalla re- 
pubblicana. Duché ed altri rappresentanti della 
sinistra agiziunsero che là Costituzione poteva es- 
sere riveduta, rispettando tuttavia il principio 





fu presentata la relazione, 


manda. 


riferite che la Camera accorda, 


tegorie. 


gono l'urgenza per alcune petizioni riferite. 


scussione .sul bilancio della guerra, 


mento militare. £ 
Dad rratirciindi ri cià 
Genio e Zappstori , in L. 583,210: 987. 
guerra si approvano pur anche le seguenti; 
L. 1129571: 495. 


L. 426,749 : 660. 


in L. 7,380,293 : 374. 


importante dell’ esercito modificando 


nalî. 


Lamarmora trova fuòr di luogo entrare adesso 
nella discussione tecnica della formazione del bat- 
taglione , dichiara poi che passando dal piè di 
pace a quello di guerra | equiparamento della 
forza delle compagnie potrà farsi. facilmente 
quando siano i soldati sotto le armi, In quanto ai 
così detti corpi nazionali dice che per la Savoia 
è una'becessità, avuto riguardo alla diversità della 
lingua , e per le altre provincie, ciò è richiesto 
dal sistema delle riserve adottato per I° esercito. 

Torelli mostra che anche ‘il battaglione a cin- 
que compagnie è difendibile, ma riconosce che 
non è forse il momento di trattare una tale qui- 


stione. DI 


D'Aviernoz dichiara che se si vuole eutràze 
adesso nelle discussioni tecniche non sì finirà più 


la votazione del bilanciò. 


Moffa di Lisio preferisce scegliere questi corpi 
colle qualità 


speciali onde mescolare ed eludere 
degli uni i difetti degli altri. 

Lamarinora : Sarei anch'io di questo parere 
se non avessi che soldati d'ordinanza. 

Lions: Io trovò insussistente l'opposizione fatta 
all'abolizione dei così detti corpi nazionali, com- 
presa quella che si appoggia alla diversità della 
lingua, ed il fatto lo dimostra, giacché per la for- 
mazione dell’Artiglieria, dei Bersaglieri , Caval- 
leria ecc, si prendono individui da ogni paese e 
non pe viene perciò alcun male. Se noi i 
fondare la grande nazionalità, bisogna che le 
piccole scompaiano (bravo, bene). 

Jacquier: Le parole testè dette ‘potrebbero 
condurre ‘a gravi conseguenze ed io protesto 
contro delle medesime. 

Si ‘approva la ‘categoria 29 e quindi la. 30 
(Bersaglieri) in L. 1,360,019+ 275. 

Proposta la categoria 21 (Corpo dei Caccia 
tori Franchi) in L. 317,499: 978. 

Mellana vorrebbe diminuito il corpo dei cac- 
ciatori franchi, giacchè vi sono molti individui 
che non hanno più bisogno di punizione. 

Lamarmora: Sono finalmente d’ accordo col 
deputato Mellana. Ho già dimostrato la mia di- 
sposizione di diminuire quel corpo. Quanto all’ 
intera soppressione sto estendendo a ciò pure i 
mei studi , e anche a ciò deve estendere le sue 
osservazioni l'ufficiale che ho mandato all’estero. 
Espone in proposito le sue idee. 


Parlano brevemente sulla ione di muovo 
Mellana e Sulis., il primo propone la ridazione 
della categoria a L. 250,000, "SRI Ro 

mora; Ma «porterebbe Ja con- |., 
seguenza di un immediato scioglimento del corpo, 


i0 non posso acceltare la proposta. 





esposi lo stato finanziero del paese e di cui îeri 


Il Presidente fa qualche osservazione per la 
quale emetterebbe il dubbio che si possa mar- 
tedi discutere quella legge, ma dietro l'insi- 
stenza del Ministro ‘appoggiato anche dal dep. 
Valerio, si’ determina di annuire alla sua di- 


Franchi dimanda l'urgenza per due petizioni 


Quaglia entrando nella discussione del bilancio 
della guerra propone il seguente ordine del 
giorno : La Camera invitando il Ministero della 
guerra a far sparire nell'ordinamento dei corpi 
speciali ogni distinzione di origine negli uf- 
fiziali subalterni, passa alla discussione delle Ca- 


Il Presidente fa osservare che non sì è ancora 
entrati nella discussione del. bilancio , infatti 
Gandolfi e Falerio L. dimandano ed otten- 


L'ordine del giorno porta il seguito della di- 


Rocci , Lamarmora, ministro della querraye 
Dabormida mostrano che l'ordine del giorno 
proposto dal dep. Quaglia troverebbe più giu- 
stamente il suo posto nella legge per l’avanza- 























Si approva la categoria 25. Corpo Réalé del 
Dopo alcune spiegazioni del Ministro della 
Categoria 26. Corpo dei veterani e'invalidi, în 


» 27. Cavalleggieri di Sardegna; ‘in 


Lions: Avrei creduto che il sig. Ministro della 
Guerra avesse ad occuparsi precipuamente dell’ 
organizzazione della fanteria che è la parte più 
la forma- 
zione attaale del battaglione , il quale, come da 
noi è composto ; ha la singolarità per lo meno di 
essere unico in Europa. Interroga poscia il Mi- 
nistro se trovasi nella situazione di passare facil- 
mente dallo stato dî pace al piede di guerra senza 
chela forza si trovi troppo irregolarmente di- 
stribuita nelle compagnie , è se intende conser: 
vare la distinzione dei così detti corpi nazio- 





' 


Mellana ritira da sua proposta. La categoria è- è 


approvata. x 

Si approva poscia la categoria 32 (cavalleria ) 
in L. 2,239,339 63. 

Durando domanda che le tre categorie se- 
guenti siano votate infine del bilancio. La Ca- 
mera approva. 

È approvata la categoria 36-(Ordine militare 
di Savoia e medaglie) in L. 170,515: 760. 

Proposta la categoria 37 (Accademia militare) 
in L. 136,662: 230." : 

Mellana crede che l'accademia | militare do- 
vrebbe bastare a sè stessa: gli allievi Paganti non 
mancheranno mai, altesi i vantaggi che essi si 
assicurano: Se ciò non avviene vuol dire che è 
pel Governo mezzo favoreyolissimo. Vorrebbe 
che la categoria scomparisse nel bilancio. venturo 
se prima non è preseatata una lé;jge: per la sua 
organizzazione. 


DE tt Ahi - . r de- 
creto, è questione costituzionale, nella Lr io 
adesso non voglio entrare è prego la Camera a 
dispensarmene, + DE 

Lions sostiene noti ‘potersi Hiettere in dubbio 
la competenza del Parlamento per organizzare le 
scuole militari, giacchè ‘devono essere stabiliti 
principii Generali consentanei alle nostre istita- 
zioni, 

Il Regio Commissario dichiara ché la Gom- 
missione incaricata dal: Governo di fire to pro- 
gelto per l’Accademiaysi baserà Appunto su que- 
sli principii. (ele 

Mellana insiste perchè «il Governo si dichiari 


disposto a presentare un progetto di legge. 
Cossato crede clie czindo do Ja Camera la 
sua ispezione. sulla parte ziaria, ha egual- 
mente tutta la influenza sull'andamento dell'Ac- 
cademia. | si ci 

Sineo : I diritti del potere legislativo su questo 
argomento non si possono mettere in dubbio. 

Balbo non crede che si debba insistere purchè 
il Ministro presenti ‘una ‘legge. Crec i del resto 
che in fatto di ordinamefti militari si debba la- 
sciare il più che'si può alla Gorona. : 

Lamarmora : Il mio dabbio su questa compe- 
tenza è ragionevole; difatti în Francia tutti gli 
ordinameati della scuola di Saint-Cyr dipendono 
da ordinanze. Assicuro la Camera che*se jo non 
fossi persuaso del diritto dell’ Corona in questo 
argomento, non wvrei toccato per nulla all'orga- 
nizzazione dell’armata. To rispetto non solo i di- 
ritti degli altrî) ma anche Ja suscettibilità. 

La categoria 37 è approvata. ©. 


— Proposta la categoria 38 (Collegio dei figli mi- 
litari) in L. 161,976 25. dig: digg rac 
| Borella osserva che in questo collegio vi sonò 


sopra 17 professori g frati: orfebbe be affidata la 
maria mani più opportiunai A coli 

Lamarmora riconosce la gius 
zione riservandosi di prorvederi 
portuno. i, 

La categoria è approvata, _ spia 

Vengono quindi approvate © | 0° 

La categoria 39 (Sciole miftari , 
cavalleria) in L. 13/,775 489. 

La categoria 40 ( Magazzino merci) in lire 
107,654 322. 

La categoria 1 .(Rimoota, cavalli) in lire 
420,000. ' 

La categoria 42 (Deposito stalloni ) in lire 
186.778. 

La categoria 45 ( Reclusione militare ).in lire 
149,895 100. 


ell'osserva- 
LI tempo op 





La categoria 44 (P. truppe) in L. 20,000. 
E le tie sino. al num, 56 che 
riporteremo nel foglio dî domavi. 


Il Presidente del Consiglio, Ministro degli af- 
fari esteri, presenta alla Camera i trattati di 
commercio enavigazione conchiusi il.17 dieembre 
1850 col. Portogallo, il %1 marzo 1851 colla 
Grecia , il 29 aprile 1851 colle città Ansentiche. 

La seduta è levata alleore 5... * 4 

Ordine del giorno.per la tornata dî lunedi, 

Continuazione del bilancio della guerra. 





— Non si è avverato che la croce di cava- 
liere dei Ss. Maurizio e Lazzaro sia stata confe- 
rita al deputato Mantelli, colonnello della Guat- 
dia Nazionale di Alessandria, come n'era carsa 
la voce; e dicesi anzi che lo stesso sig. Mantelli 
non se ne curi gran fatto. | dsc 

— Oggi fu pubblicato il regolamento provvi- 
sorio intornò allo studio, agli esami ed alla pra- 
tica degli aspiranti alle professioni giù dipendenti 


‘dai protomedicati. 


‘A. Brascm-Giovini direttore. 
G. Romsatvo gerente. - 


- Tieocnaria Anvarpi. 


















‘Anno IV 488 = N° 4457 


Néll’adunanza del 19 corr. non 
‘essendo’ intérvenuto il numero di 
Azionisti richiesto dagli Statuti per 
la validità delle deliberazioni, venne 
fissata uua nuova Congrega per la 
sera del 34 maggio, alle ore otto. 


Il Presidente del Consiglio d’amministrazione 
i Avv. G. Reauis. 


TORINO, 25 MAGGIO, 
GL’ IGNORANTELLI 
R RT 
Eccoci alla circolare pubblicata più di tre anni 
fa dal superiore generale degli Ignorantelli e all’ 
articolo. con. cui il sig. conte Franchi | ba fatto 
precedere ,, e di cui accennammo nel foglio d’ieri. 
Stanno l'uno e l’ altro nel Risorgimento di sab- 
bato. , 





raintelli e delle Ignorantine, avesse Lacciuto finora; 
ma finalmente ha cominciato a farsi sentire, e 
chi ben comincia e alla metà dell’ opera. 

Sentite infatti. come incomincia a meraviglia. 
» Con una buona fede, egli dice , che accusa la 
» nativa generosità d'animo, con uo’ imparzialità 
» veramente esemplare. con una delicatezza di 
» sentire che innamora furono ricercate , inter- 
» pretate , chiosate, sfigurale., dilaniate norme 
» delle scuole , regole dell’ Ordine , vite d’ uo- 
» mini cui finora l’ umanità benedisse, libri sco- 
» dastici , libri d’ ogni genere , non esclusi forse 
» neppure biglietti individuali. » 

Non tocca a noi a dire quale sia 0 possa essere 
la nativa generosità dell'animo nostro; ma.la na- 
tiva generosità dell’ animo del nobile signore, che 
prende le mosse da una villania, non dovrebbe 
essere la più invidiabile. Del rimanente il signor 
conte viene a significare che noi abbiamo adulte- 
rati i libri ufficiali degl’ Igoorantelli , di cui negli 
articoli precedenti abbiamo preseritato al i 
blico diversi estratti. Ma per sostenere ed accre- 
ditare una tale accusa , non solo la generosità dell’ 
animo , ma il dovere di un coscienzioso opposi- 
tore, imponeva al sig. conte di corroborare la 
sua accusa con delle prove. Noi abbiamo citato 
fatti e documenti ; era dunque necessario di di- 
mostrare che i fatti non sussistono o diversamente 
sussistono , è che î documenti furono da noî sfi- 
grati , dilaniati, ricercati senza critica , chiosati 
‘con parzialità , interpretati con mala fede ; per- 
chè per quanto grande si voylia supporre la ge- 
nerosità d' animo del pubblico , ella non va mai 
fino alla dabbenaggine di voler credere ad asser- 
zioni gratuite, da qualunque parte elle vengano, 
fosse anche dal sig. conte Franchi. 

Invece di fatti e prove, che coutradicano a 
ciò che noi abbiamo asserito , il sig. Conte ri- 
chiama il caval di battaglia sopra cui si fanno 
forti î difensori degli Ignorantelli , all’ autorità 





* ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
I IN TORIRO. 
I 


Se abbiamo indagiato finora a tener parola 
dell'Esposizione di Belle Arti, data dalla Società 
Promotrice, fu per animo deliberato, non già per 
disamore di cotesti stadi che unfilosofo chiamava 
» Fattori d’incivilimento.+ Dopo che venne aperta 
l'Esposizione, ogni giorno si annunciava l’ arrivo 
di opere nuove, ed ogui giorno risorgeva in noi 
la speranza di vederne alcuna che attestasse una 
vita nuova nell'arte. Ben duole il dirlo, la nostra 
speranza fallì: l’arte folleggia ancora nella via del- 
l'errore, non insegnata da alcuni splendidi esempi, 
dalle sue stesse sventure, dal discredito in cui vor- 
rebbero metterla coloro che le ascrivono le colpe 
de’ mestieranti. ] 

E sea taluno paresse strana, von che troppo se- 
vera siffatta opinione, diremo che muove dal prin- 
cipio del considerare l arte non come solo fino a 
se stesa , ma come un linguaggio , un mezzo di 
azione dato all’ uomo dal Creatore perchè se ne 
valga soltanto ai nobili intenti, pei quali fu creato 
e di tanti doni arricchito. Questo inoltre ci scusa 
se entriamo a discorrere di tele, di marmi, senza 
aver trattato pnt lo seefetto, perche fa 
morale parla al cuore di tutti; perchè altro ingegno 
e studio vuolsi per produrre il bello , altro per 
esaminare se meriti di essere rappresenntato: per- 
ché l artista prosede per sintesi il critico per ane- 






di Vittore Cousio a. cui certo non possono star. 
a pari i nostri nemici degli. Ignorantelli. Noi 


non ambiziosi mai nè di titoli, nè di pentacoli, 
nè di ricchezze, nè d' impieghi, nè di cattedre, 
uon abbiamo preteso mai di rivaleggiare la ri- 
putazione letteraria di nessuno: ma se ci fosse 
lecito di uscite un po’ dall’ argomento per ri- 
battere uva allusione sprezzante del nobile si- 
goore, potremmo fargli usservare, che il signor 
Cousin si è fatto una riputazione ricopiando in 
gran: parte la roba d’altri . laddove le opere che 
noi abbiamo dato al pubblico, e che furono, rice- 
vule con qualche non mevdicato applauso , sono 
il risultamento di nostre proprie ricerche: e da 
questo lato se siamo. inferiori ad altri è proba- 
‘bile che siamo superiori di un qualche pollice a 
più di un illustrissimo e a suoi titoli e temmi, 
che al tempo in cui siamo valgono assai poco 
se non sono cho titoli e stemmi. 

Tornando all'argomento, taluno ci accerta che 
Cousin ha posteriormente routato assaì di opi- 
nione in punto agli Ignorantelli. Non ci fu citato 
in quale opera, né le abbiamo noi tutte per po- 
ter verificare il fatto. Ma sia o non sia, siccome 
un autorità ne vale un’ altra, così all’ autorità di 
Cousin noi opponiamo quella di Gioberti , che 
cerlame,te non è inferiore al primo, e che pei 
Piemontesi è di molto -più valore: aggiunto che 
il filosofo Piemontese giudica sopra una questione 
ch’ egli ha profondamente studiata, intanto che 
il francese trascorre sulla superficie. 

Conviene osservare altresì che in Francia fu 
fatto moltissimo per dar splendore all’ insegna- 
mento universitario , ed altretanto poco per far 
rifiorire l'insegnamento elementare che è più 
indietro , colà che non nella Baviera , in varii 
luoghi della Svizzera, in Lombardia. Noi non 
sapremmo. assegnare le cagioni, ma la preferenza 
data agli Ignorantelli; sui maestri secolari, oltre 
ai maneggi del partito gesuitico, deriva forse da 
ciò, che gl'Ignorantelli sono celibi, nè yi è quindi 
il pericolo di dover pensionare le loro vedove. 
La Francia è il paese delle pensioni e dei peo- 
pensionati: e nel. 1801 quando si trattava il con- 

| cordato.colla Santa Sede si.èra proposto d’intro- 


durvi il'matrimonio dei preti, e l'Artaud assi-- 


cura che il cardinale Consalvi non vi faceva al- 
cuna opposizione, Ma essendo colà il clero pa- 
gato dall’ erario , si pensò cle in vent’ anni vi 
sarebbe stato un gran numero di vedove dei 
preti da dover pensionare, e quindi nn aggravio 
di alcani milioni sul pubblico tesoro. E per que- 
sta tacchineria fu abbandonato un pensiero l’ese- 
cusione del quale avrebbe distaccato dalla dipen- 
denza di Roma la gerarchia chericale, Forse uno 
stesso motivo fu quello che indusse Napoleone a 
permettere agli Iguorantelli di riaprire le loro 
scuole nel 1802, e ad approvarle. formalmente 
con.un decreto del 14. marzo 1808. La ristau- 
razione pon era tale da distruggere ciò che Na- 
poleone aveva fatto a questo proposito , e dopo 
la rivoluzione di luglio si operò per abitudine , 0 
per imitazione al passato. 

Ma se gli Iguorantelli trovarono in Francia 
de’sostenitori. trovarono altresì degli oppositori, 





lisi, « ciò che il primo ha creato per ispirazione 
il secondo si occupa a decomporre per istudio. 
Gli speciali vi troveranno a ridire, ma la dispa- 
rità di opinioni che è tra essi e noi impedirà che 
rimangano offesi dalle conseguenze che ne abbiamo 
dedotte. 

L' esposizione di quest’ anno è di gran lunga 
assai più numerosa di quella dei due scorsì : 
ma, come in quelli, i quadri storici son pochi, e 
la frivolezza sovrabbonda, ele fiammingate, i qua- 
drettini, le statuette î non nulla di ogni sorta ne 
fanno le spese. Si direbbe veramente, vedendo 
tanto scialaquo di tempo e di ingegno, che nes- 
suno ha pensato di esprimere, come diceva Raf- 
faello, uu idea che sentiva fervere dentro di se ; 
che l’arte è divenuta un’ industria come tutte le 
altre, e che l'artista pensa soltanto ad adulare i 
pregiadizii ed i capricci del pubblico. La gioventù 
accorse in folla all’esposizione, meno come ad una 
nobile palestra di emulazione, che come ad un mer- 
cato dove convengono ad un’epoca determinata e 
venditori e compratori. Degl'artisti di grido taluno 
s’astenne per una ritrosia selvaggia che merite- 
rebbe d'essere alquanto rimproverata: tal altro per 
affettazione, o per seguire una”moda venutaci da 
Parigi. Perchè questo abborrimento della pub- 
blicita? Perchè tenersi racchiusi nel proprio stu- 
dio come in un santuario da cui sono, esclusi i 
profani ? Si sfugge ìl giudizio per amore dell’ a- 
dulazione ? : 

Il locale trascelto dalla benemerita società pro- 


E'Ufficio è slabilito în via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 





e frequenti furono i riclami portati contro di loro 
sia al Governo, sia al Corpo Universitario. Del 
resto invece di scrivere delle'inginrie o di arven- 
tare accuse gratuile, rioi vorremmo che il signor 
conte ci facesse un po’ conoscere quale vaùtaggio 
ha ricavato la Francia dallo avere affidata l’e- 
ducazione del popolo agli'Ignorantelli, e da quali 
scuole sono scite quellé turbe di operai, le cuî 
tendenze: sovversive della’ proprietà è della fa- 
miglia fanno trepidare la Francia-e \Europa? 
Si dirà che gli Iguorantelli non hanno ‘insegnato 
mai il socialismo: nòî ne siamo d'accordo, ma non 
è necessario d’insegnare una cattiva cosa, perchè 
‘altri la pratichi: basta che una cosa ‘buona’ sia 


“insegnata male, perchè prodata conseguenze cate" 


tive. Basta che una  istituziorie riv sig accomo- 
data allo spirito dei tempi, che ella vorrebbe pa- 
droneggiare , perchè ne risultino effetti morali 
perniciosissimi alla società, e alle cause di cui 
quella istituzione impropria ha coutribuito: è 
niente evvi di più improprio pei tempi che cor- 
rono quanto l’affidare l’elucazione de’giovani a 
corporazioni monastiche, organizzate soprattutto 
come è quella degli Ignorantellij e invasata, 
come è quella di uno spirito mistico-fanatico- 
misantropico. 

Veniamo alla Circolare di Fra Filippo, su- 
perior generale degli Ignorantelli , che il signor 
conte è andato a disotterrare per.riprodurlo alla 
luce a guisa di documento lampante per dimo- 
strare l'eccellenza dell’ istituto ignorantino. Se 
tutti i documenti di cui può disporre, somigliano 
a questo, ce ne dispiace per lui, ma la sua causa 
è molto male provveduta. 

Quella circolare porta la data del 7 marzo 
1848, ossia dieci giorni dopo che fn proclamata 
la repubblica. Unarivoluzione così inopinata, che 
in ventiquattr'ore balzava dal trono un principe, 
riputato di un senno profonilo nell'arte di go- 
vernar popoli, aveva gettato lo sgomento in tutti 
gli uomiuî che non avevano appartenuto al par- 
tito vincitore. 

Tutti si ricordavano gli orrori del 93, e tutti 
paventavano di vederli'rinnovati. Quindi tutti si 
affreitavauo a far professioni ili ‘fede ,_e a di- 
@higrarsi pel fatto compiuto, pel nuovo ordine di 
cose: come ne facevano i Lamartine, i Ledru- 
Rollin, i Luigi Blane , così ne facevano i Thiers, 
gli Odilon Barrot , i Falloux , i Berryer, i Mon- 
talembert, che si affrettarono poscia a smen- 
tirle non così tosto il pericolo fu passato. Quindi 
qual meraviglia che il capo degli Ignorantelli ne 
facesse una egli pure in nome del suo Ordine? 
Ed egli ne aveva assai più bisogno di ogni altro, 
perchè a quell'epoca la società degli Tgnorantelli 
st trovava ad assui mal partito. Il processo di frà 
Leotadio , per difendere il quale da un delitto a- 
bominevole e troppo constatato . tutto l° Ordine 
si assunse una imprudente complicità, lo aveva 
infamato agli occhi del pubblico; e senza la ri- 
woluzione di febbraio che tirò altrove l’attenzione 
pubblica, è difficile cbe l'istituto avesse potuto 
sottrarsi ad una nota d’ ignominia da tornargli 
fatale. 


Ma succeduto appena quel grande avvenimento, 





tamente il migliore che si potesse trovare, ma è 
ben lungi dall’essere il più adatto. La luce piove 
dall’alto, qualche volta scarsa, sempre uniforme e 
monotona, sicchè parecchi quadri o non si pos- 
sono vedere o non vengono rischiarali come si 
conviene. La ristrettezza dello spazio costrinse 
inoltre ad adossare i dipinti alla parete e così vi- 
cini l'uno all’altro, che spesso si nuocono recipro- 
camente. Inyano si sarebbe desiderato di riunire 
in un sol luogo quelli che appartengono allo 
stesso autore, apponendovi il nome dell’ artista 
e del comittente nonchè un cenno sull'argomento. 
Invano si sarebbe voluto dividere la scoltura dalla 
pittura, i quadri storici da quelli di genere, questi 
da quelli di paesaggio e via via. La sollecitudine 
della direzione, il sincero amore che hanno per 
Parte gli uomini che la compongono, il fervore 
con.che procacciano di animare la gioventù a 
far meglio mediante gli incentivi delle lodi e dei 
premi ne danno guarentigia che nel prossimo 
anno nulla sì lascierà d'intentato per avere unlo- 
cale migliore e soddisfare a questi desideri. 
‘E quando ciò non le riescisse vorrà almeno 
riparare all’inconveniente che abbiamo notato în 
l’anno del nembo di polvere che la frequenza 
lei visitatori fa sollevare nella sala con inco- 
‘delle persone e con danno innenarabile dei 
dipioti. 
Se si fosse dato ascolto alla nostre parole, se 
il Ministero avesse pensato a sgomberare «dalle 


motrice per l'esposizione di quest'anno fu cer- | ne occupano una parte col deperimento dei capi- 


- 
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il superiore degli Ignorantelli si affrettò anche 
egli, al paro di molti altri, a pubblicare la sua ‘ 
professione di fede politica e di adesione alla re- 
pubblica, Si noti che a quel tempo la repubblica 
democratica e sociale dominnva già sull’ orizzonte : 
ond’ ecco gl’ Iynorantelli trasformati da sera a’ 
mane in buoni e zelanti socialisti. Non se ne spa- 
venti però il sig. conte:. la loro. professione di 
fede non era più sincera di quella di molti altri :* 
era.un atto di prudenza momentanea , salvo à ri- 
vocarlo ove le circostanze-si mostrassero favore-- 
voli. E che fosse cosi ilo dimostra la premura con. 
cui frà Filippo-si affretta - di annunciare. più al: 
pubblico che ai suoì confratelli alcr 
» nostri libri classici (intende i librì d' insegna- 
» mento, non mica le regole) sono capaci di ri-. 
» cevere alcune modificazioni atte a secondare di 
» più in più le viste del' Governo, e a dare; alle 
» idee e ai sentimenti dei (giovani francesi la di- 
» rezione più convenevole. Noi andiamo occupan-; 
» doci di questo lavoro importante. » i 

Qual bisognò di occuparsi con tanta premura 
di un lavoro siffatto, pochi giorni dopo. una 
grande rivoluzione, quando non vi era che un 
Governo provvisorio, d’incerta esistenza, trava- 
gliato fra le passioni tuttora intempesta ; quando, 
s’ignorava ancora che fosse, per. riuscirne di, lì ad. 
un mese, forse ad una settimana, forse all’indo-. 
mani ? A che tanta premura, per un oggetto da 
trattarsi invece con molta poderatezza e calma di 
spirito, se non era per gettare della polvere 
negli occhi e far credere sul conto degli Igao- 
rantelli, quello che volevano far credere sul pro- 
prio loro conto più altri che sotto la pressione 
della paura non facevano scarsezza di profes- 
sioni di fede repubblicane e più che repubblicane 
é tutto che altro si volesse purchè la paura lo 
esigesse? Oltre al timore di essere discacciati, gli 
Ignorantelli avevano auche quello di perdere i 
molti loro beni e redditi che hanno in Francia 
e che si fanno ascendere a somme ragguardevoli: 
un motivo di più per non iscerù sulle 
forme di una circolare, quando si trattava di cor- 
servar la sostabza. l 4% : 

La circolare fu..dal superiore generale tra- 

smessa confidenzialmente ai vari Direttori dei 
dipartimenti, ma con insinuazione di comumicatla 
alle pubbliche autorità dei luoghi in cui sì tro- 
vavano e alle altre persone che giovar potessero : 
» Voi avrete cura, carissimi fratelli, di rendere 
» subito visita alle autorità pubbliche, costituite 
» dal Governo provvisorio, ove mai non avéste 
» già adempiuto a questo dovere; e parteci- 
» pando voi i nostri sentimenti, le assicurerete 
» della vosira sommessione alle leggi del paese, 
» del vostro rispetto pei magistrati, della vostra 
» devozione al ben pubblico e del vostro zelo 
» per l’educazione cristiana e nazionale dei fi- 
» gliuoli che le famiglie continueranno a confi- 
» darvi, » 

È da notarsi che secondo le Regole, queste 
visite non si hanno a fare se non per motivi 
urgenti ed interessati. » In picciol numero sa- 

» ranno le altre visite, secondo i luoghi e le cir- 
» costanze, come v. g. magistrati, benefattori e 





lavori ivi raccolti dalla real. munificenza, noî non 
sapremmo indicare luogo più acconcio di questo 
all'esposizione. La vastità dello spazio concede- 
rebbe di esporre ogni quadro sotto la luce che 
gli è più confacente, ei giovani vedendo poste 
ad immediato confronto le opere loro con quelle 
degli antichi maestri non presumerebbero troppo 
di sè, ma sarebbero punti da nobile emu- 
lazione. 

L'esposizione avrebbe un carattere più grave, 
più solenne , degna del paese ove tutte le arti 
possono ospitare liberamente, ed in 
un numero maggiore di artisti e dei più chiari a 
prendervi parte. Il voto che facciamo è a cre- 
der nostro sì ragionevole e giusto che non ha 
d’uopo d'essere confortato coll’esempio di ciò che 
si usa in altri luoghi. Speriamo che il Ministero 
acconsentirà di buon grado a ciò che può cre- 
scere splendore alle arti. 

Nel ricordare quanto abbiamo veduto, comin- 
cieremo dalle opere che manifestano quella ten- 
denza cui vorremmo fessero specialmente dirette * 
le arti. Se non faremo corona d’ogni fiore, certo 
non avverrà per colpa nostra che si faccia fascio 
di ogni erba. Nè lusinghe , nè timori ci hanno 
mai trascinati a dire parola che non fosse sen- 
lita «diremo il vero, o almeno quello che noi parrà 
tale, rispettando le altrui opinioni, senza la stolta 
baldanza di impor le nostre ai lettori, ma in pari 
tempo senza la vile fiacchezza di farcele imporre 
dagli altri. Le arti e le lettere sono un raggio 
emanato da una medesima luce che hanno co- 








» stabile come il principio cristiano che la. pro- 
:» duce; che voi moltiplicherete le vostre cure 
» perchè la loro istruzione ed educazione stiano a 
» livello colla posizione sociale che loro prepara 
».il Governo ,.coll'innalzarli tutti alla dignità di 
** cittadini, non ccn parole, ma in realtà. 

» Direte agli operai delle città che abitate, che 
» noi siamo loro affezionati come a fratelli, e che 
» la nostra vita è per loroin tutto ciò che può loro 
» tornar utile, massime in questo momento, ove 
».in virtù delle misure prese. dal Governo , essi 
s avranno maggior tempo per coltivare la loro 
» intelligenza. » 

+ Fate intendere ai cari. fanciulli che vi sono 
» confidati, che per quanto siano poveri, non 
» saranno più stranieri nella loro patria, e che 
ss anch? essi potranno partecipare ai favori di 
» ogni qualità che essa distribuisce a tutti, » 

Chi non vede in queste mellifluenti promesse 
una ripetizione delle. promesse che Luigi Blanc 
faceva nelle sue allocuzioni al popolo? Ma chi 

* non vede in pari tempo in questo linguaggio ar- 
tificioso il processo della paura e lo scopo di cat- 
tivarsi gli animi”, coll’adulare Je passioni del mo- 
mento, onde provvedere alla minacciata conser- 
vazione dell'ordine? 

La circolare finisce con dire che » per proce- 
» dere regolarmente è per essere certi di conci- 
5 liare queste due cose : la fedeltà agli statuti 
+ fondamentali e il progresso che quei medesimi 
» staluti non ci hanno mai interdetto , noi ci 
» proponiamo , tosto che il bisogno lo esigerà , 
5 di deliberarne nel capitolo generale. » -- Cioè 
alle calende greche. , 

E questo fra Filippo , superiore generale degli 
Ignorantelli, che il 7 marzo 18/8 faceva una pro- 
fessione di fede repubblicano-socialistica , sono 
alcuni mesi che ben raccomandato dal partito 
Montalembert-Falloux , ricevette dal Presidente 

, della Repubblica la croce della Legion d'Onore. 

Ciò vuol dire che la sua professione di. fede ha 
in due hanni mutato assai. 

Il fatto sta che gl’Ignorantelli sono ora tal quale 
li fece il loro fondatore De la Salle : niente hanno 
mutato e niente possono mutare, senza commel- 
tere una flagrante violazione alle loro regole. Il 
sig. conte Franchi ci contradica su questo punto, 
cirdimostri che noi abbiamo errato. e ci daremo 
per vinti. 

- .. Prima.di finire vogliamo rispondere ad una 
obbiezione. Una polemica aperta imprudente- 
mente dal Municipio, e.le istanze fateci da non 
pochi padri di famiglia, ci hanno tratto ad esa- 

î minare agcuratamente ciò che sia veramente 

è istituto degli Ignorantelli, alieni affatto da odio, 

i da nemicizia, da parzialità qualunque verso l Isti- 
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tuto medesimo; sì soltanto eccitati dalla conside- 
razione che l'educazione del popolo è tale un 0g- 
getto importante da non doversi abbandonare a 
casaccio; da qualunque siasi. Governo libero od 
Li assoluto, ma che appena appena sia illuminato. 
| È dessa.il perno delle società iucivilite, e quindi 
j non sappiamo comprendere come sia stata finora 
trattata con tanta indifferenza. Un Governo può 
| avere le.migliori leggi, le più sapienti istituzioni; 
ma senon ha un popolo e lucato conforme. alle 
medesime, quelle leggi saranno quasi vane, quelle 
istituzioni difettose. Noi aderiamo all'opinione di 
quelli i quali ravvisano essere o perniciosa 0 non 
buona l'educazione, popolare affidata a corpora- 





| muni doveri ed affetti, e quindi devono essere 
È ‘concordi onde validamente contribuire alla. re- 
, denzione @«d alla grandezza della nostra patria 


: «diletta, \ 
È ‘Dei dipinti istorici, il primo che corre all’ oc- 
hi ‘chio, perchè più grande e posto nel mezzo alla 


sala , nella parete a destra dell'entrata, è quello 

i ‘del professore Michele Cusa di Valsesia rappre- 

| sentante l’arrivo del duca Vittorio Amedeo e 

\ del principe Eugenio di Savoia alla cattedrale di 

S. Giovanni in Torino, dopo la battaglia di T'o- 
i rino nel 1706. , 

- Dal fondo della piazzetta di S. Giovanni, verso 

‘porta Palàzzo, una lunga cavalcata, dî cui î priù- 

‘cipî sorio alla testa, savanza verso la gradinata 

| | della Metropolitana, ove mossero ad incontrarla 

l'arcivescovo Vibò ed il Capitolo în abito pontifi- 

cale. Tutta la piazza è circondata da folta schiera 

(i di cittadini , uomini , donne , fanciulli accorsi a 

comtemplare il‘lieto spettacolo. Era un momento 

solenne. La città appena escita da una lunga bat- 

hi ' taglia, fatta libera dall’assedio durato più di tre 

‘mesi, dopo infiniti sacrificii e pericoli , riaveva i 

: ‘suòî principi e li accoglieva festante , prima di 

i atterrarsi ton essi per sciogliere un inno di gra- 

zia a Colui che dona le vittorie. Quella gioia vi- 

to vissima , universale, mal potrebbe significarsi a 
la Cusa commettevasi i 

h. “ ma quasi cercasse € le difficoltà, o volesse 

| ‘Jasciar indovinare al riguardante ciò che la po- 
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indi a ben arduo cimento; 








L'OPINIONE G 


zioni monastiche qualanque elle siano: le quali 
in luogo di stillare ai loro educandi sentimenti di 
patria, di sociabilità, non possono a meno d'in- 
spîrar loro i sentimenti esclusivi di cai è informato 
il loro corpo. 

Peril che quand’anche l' istituto degli Ignoran- 
telli non fosse cotanto viziato in ciascuna sua parte, 
come veramente è, egli sarebbe pur sempre im- 
proprio allo scopo per «cui lo vuole destinare , nè 
mai quello scopo lo si potrebbe conseguire. Forse 
altri, e più d’uno, ha un interesse immediato a 
mantenerlo , e le loro apologie partono forse da 
questo. principio. A noi all’ incontro nissun utile 
ridonda dal distruggerlo , giacchè nissuna voglia 
abbiam noi di. essere ‘o. ministri , o direttori, 0 
ispettori, o professori di pubblica istruzione. 
Quindi la parte che sosteniamo è per lo meno 
disinteressata, se lo sia egualmente quella dei no- 
stri opponenti, è dubbio. 

I fatti che noi producemmo ci furono comuni- 
cati da popolani onesti, per lo più agiati, nè omi- 
simo cura per acquistare la morale certezza che 
sono: veri ; le notizie sull’abate De la SalleZe sul 
carattere del suo istiluto, le, abbiamo ricavate 
quasi letteralmente. da una biografia ufliciale: e 
fedeli sono gli estratti che noidemmo delle re- 
gole degli Iguorantelli. 1 documenti giustificativi 
stanno in nostre. mani; a ciascuno facciam lecito 
di verificarli, anche. al signor conte Franchi , se 
crede : cosa peraltro che avrebbe dovuto fare 
prima di scrivere. 








A. Biaxom-Giovisi. 
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ASSOCIAZIONI DI OPERAI 
Stabilimento; dei .Lavoranti Sarti. 
I 
(Comunicato) 

Associazione di operai! — quanti vani timori, 
quante false declamazioni, quante folli speranze si 
suscitarono con quella parola fra i nostri vicini 
d'oltralpe, ed eccheggiarono eziandio fra noi! 
Associazione di operai! — Il capitalista, che di 
leggieri si adombra, la interpretava come guerra 
del lavoro contro il capitale. L’ operaio , pronto 
sempre ad illudersi, perchè povero , vi trovava 
un nuovo Eldorado,ove, comunque, non si palisce 
mai disagio. Alcuni, pareggiando a sproposito le 
società di operai colle antiche corporazioni di 
arti, ne deducevano il monopolio, 1’ immobilità 
dell’indastria, ecc. Altri ,, trovando impossibile 
che una mano di operai, senza un padrone che 
li governi a bacchetta, potessero mai accordarsi 
fra loro, inferivano che la loro associazione do- 
vesse riuscire un instabile accozzamento. I co- 
munisti e i socialisti, che van farneticando l’im- 
possibile, già vi leggevano la prima effettuazione 
delle loro fantasticaggini sul diritto al lavoro, 
sulla uguale ripartizione, sulla emancipazione dal 
capitale ece., e di soppiatto sorriderano al pre- 
teso rinnovamento. sociale. I retrogradi, per 
contro, ai quali ognì novità vale sovvertimento , 
e i farisei, che tutti pongono la religione e la 
morale nelle forme esteriori e nelle minute os- 
servanze, declamavano .a piena gola contro le 
società di operai, e con esse mettendo tutto in 
un fascio, i Gracchi e Huss, gli Anabattisti, e 
Savonarola, i fratelli moravi e S. Simon, per 
cecità o malizia insinuavano essere questo il 
primo passo alla spogliazione di chi possiede ; nè 
sapendo coonestare la quiete dello Stato col mi- 
glioramento delle classi numerose, pronunciavano 
in modo fatidico le più strane calamità per l’av- 
venire delle società civili. 
——_——_—_————_——--_msTm:+<-=-»-=5er[ÎÒg@lî 
polazione di Torino doveva sentire in quell’ ora, 
amò meglio, senza tanto sforzo d’imaginare , ri- 
trarre una pompa, una processione poco dissimile 
da qualunque altra, anzichè esprimere a forti 
tocchi l’abbandonata allegria del popolo. Chi nella 
calca disposta simmetricamente a cerchio, che sì 
preme, ma si agita appena, raffigura l'entusiasmo 
de'padri nostri, i quali nell’ infuriar della batta- 
glia, sforzate le porte della città, riversavansi 
sul campo nemico o precipitavansi sulla via per- 
corsa da’principi liberatori per baciarne le vesti? 
Chi in quella intonazione cupa, monotona ,, in 
quell'aria grave e fosca di nebbia ravvisa il sor- 
riso del nostro cielo ? Le persone versate nell’arte 
daranno molta lode alla disposizione della scena , 
al modo con. che furono, ideate e disposte le fi- 
gure, ad una certa franchezza di pennello» nol 
dubitiamo; ma noi che giudichiamo dal cuore, 
ripensando quella bella pagina di storia, quel 
giorno sì glorioso alle armi nostre ci sentiamo 
stringere l’anima e domandiamo all'artista mag- 
gior efficacia di espressione. 

Il Giuramento di Pontida, dipinto dal signor 
Giuseppe Mazza di Milano, è una delle più am- 
pie izioni storiche fra quelle esposte. Presso 
all'altare di una chiesa gotica, un vescovo pre- 
senta il Vangelo ai messi delle città italiane, che, 
în diverse attitudini, stendono la mano e fan sa- 
eramento.di liberare la patria. ‘Tutta la compo- 
| sizione è animata senza di scenico e di 
esagerato : le figure ben disegnate, beù colorite. 
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Fra tante così diverse e contrarie opinioni , 
luomo prudente sospendeva il suo giudizio, 
finchè nascesse l'opportunità di rimirare davvi- 
cino il volto e-il contegno di siffatto mostro o. si- 
rena, demone bianco o nero, che dicesi » Società 
di operai. » Ma ora questa opportunità ci si offre 
in corpo ed anima; un’ associazione di operai , 
voglio dire lo » stabilimento dei lavoranti sarti» 
si è formata ed è in piena attività nella stessa 
Torino ; cerchiamo danque di conoscere la na- 
tura, senza spirito di parte e pregiudicio. 

ln maggio del 1850 si fondava la società con 
uno statuto particolare, a cui si obbligarono i 
soci, siccome a scrittura privata; in aprile del 
1851 si apriva al pubblico l'officina : nell’ inter- 
vallo , si raccoglievano i risparmi a guisa di 
azioni, onde far fronte alle spese primordiali. 

Giustizia e fratellanza sono e saranno i mo- 
tori dell’ associazione 3 ecco il 1° articolo dello 
stututo; la consacrazione morale della società. 
Da tal sorgente non potevano scaturire fuor che 
sani ed ottimi principi; segue infatti l’altro che 
dice: la moralità è la qualità espressamente vo- 
luta.per far parte dell’associazione. 

Egli è veramente strano, che in una società di 
dperai, analoga per altra parte alle consuete as- 
sociazioni industriali, si parli anzitutto di fratel- 
lanza e di moralità; laddove in queste non si fe” 
cenno finora che delle sole bisogne economiche! 
— Avrebbero per avventura i nostri lavocanti 
savti già tradotto in pratica ciò che la moderna 
scienza economica non fa che vagheggiare da 
luogi, voglio dire, l'accordo dell'amore col lucro, 
della carità col rendiconto? Non sarebbe questa 
certamente la prima volta, 'che l’arte abbia pre- 
ceduta la scienza. ; 

Che il problema sia veramente risolto , non 
son io da tanto per asseverarlo; ma che a tal 
fine intenda l’associazione , niuno vorrà discono- 
scere, quando si ponga mente all'art. 17 dello 
statuto: L'associazione provvederà i soccorsi ne- 
cessati agli ammalati, ed assicura un’ esistenza 
onorata ai vecchi; è massime al 18: L’associazio- 
ne riceverà le donne come ausiliarie, le quali 
godranno degli stessi diritti, e soggiaceranno. ai 
pesî stessi degli altri soci : e provvederà, per 
quanto le sarà possibile, alla educazione dei 
soci. Soccorrere gli ammalati e i vecchi! Rial- 
zare la donna del popolo! Edbcare l'operaio! 
Ma questi son pure i più alti uffizi dell’uomo 
sociale, i dettati più sublimi della parola di Dio 
recataci dal Cristo a rigenerare la terra! Ed era 
ben naturale che quella parola fosse. operosa- 
mente raccolta dalla classe, a ‘cui in principale 
modo si dirigeva; dalla classe che più soffre; e 
dî cui il poeta, ch'io chiamerei quasi il primo eri- 
stiano, direbbe: 

Non ignara mali miseris succurrere disco. 

E che i sentimenti di moralità e fratellanza 
sieno ben radicati nel cuore di questi lavoranti 
sarti, potrà ognuno convincersi, esaminando Por- 
dine interno della loro officina, la benevolenza 
fraterna con cui usano fra loro € l'accordo amo- 
revole che li congiunge; sì che ti parrebbe essere 
hel seno di una buona ed operosa famiglia. 

Erano dunque caluuniate le associazioni di ope» 
rai, quando dai ciechi o dagli ipocriti ammiratori 
del passato venivano rappresentate come minac- 
cevoli ai cardini morali dello Stato. 

Dall’articolo 13°: L'associazione. per procac- 
ciarsi i primi fondi riceverà imprestiti ‘volon- 
tari...» Ogni socio il cui guadagno oltrepasserà 
le lire to, 5o settimanali, contribuirà @ tal 0g- 
gettò nelle proporzioni, ece.. troviamo comparire 
il capitale, il quale si raccoglie sotto forma di 
_——_rr————_—====" Fc 
spiccario dal fondo del quadro , e nell’affetto che 
traluce da tutti quei volti, nell'aria delle teste , 
nella movenza delle persone domina un senso 
grave , misterioso, solenne. Cotesti pregi balzano 
all'occhio di chiunque. Se non che taluni  nota- 
rono in questo quadro. due difetti: la spropor- 
zione tra la lunghezza delle figure e la dimensione 
delle teste, poi il soggetto non espresso con suf- 
ficiente chiarezza. Quanto alla, prima accusa pos- 
siamo asserire che la misura sancita dai precelli 
dell'arte venne osservata, dipendèndo il prolun- 
gamento delle figure dall’ombra progittata sul 
quadro , perchè mal collocato: quanto al modo 
di esprimere il soggetto, pare a noi non si po- 
trebbe facilmente scambiarlo con un altro, solo 
che si osservi la pergamena ove sta scritto il 
luogo ed il giorno del patto , non che le insegue 
poste sulle corazze e sulle vesti dei militi. Il sig. 
Giuseppe Mazza è un artista giovane, amantis- 
simo dell’arte propria; sdegnoso di correr die- 
tro a facili trionfi , come fan tanti altri, eserci- 
tandola quasi a modo dei rivendaglioli. Ayvezzo 
ad ispirarsi ai più graodi fatti della nazione ita- 
liana , egli mostrò di aver compresa la missione 
del pittore che non consiste solo nel dilettare la 
moltitudine , ma e ad istruirlo, ed educarla a 
forti virtù; comprese il tempo in cui vive e la 
condizione della sua patria resa squallida e muta 
dalla sventura, offrendo, nello svolgimento di que- 
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sto tema, un conforto al soffrire ed un’arra pel 
















azioni sociali; tenue, per avventura, ma acconcio 
al movimento primordiale di. un macchinismo 
semplice e modesto. Qual differenza troverai tu, 
pel rispetto economico, fra questa ed un’altra as- 
sociazione qualanque, per esempio, della via fer- 
rata, dellé imprese marittime od altrettali ? Niuna 
altia, fuorchè la vastità, della scala. Le decinè 
dell’una con centinaia o migliaia nell'altra: ma 
il capitale si ritrova parimente in amendue, E se 
le grandi intraprese son luerosè pei granili capi- 
talisti e profittevoli allo sviluppo della potenza 
nazionale, le piccole, assicùrando un collocamento 
ai risparmi dell’operaiò, son farorevoli ‘allo svi- 
luppo «dell'ordine e dell’economir. al progresso 
educativo e morale delle classi sofferenti. 


Ma se. d'altra parte, négl’ impieghi industriali 


di capitali esigui, «è frequente: il pericolo chele 
spese soverchino i mezzi, quando lo speculatore 
si avventuri di troppo, egli è eziandio agevol 
cosa quando egli sia prudente, consertare a gradi 


lo sviluppo dell'impresa coll’aumento dei capi- 


tali, in guisa'che il:loro crescente impiégo si trovi 
sempre efficace e produttivo, non mai di troppo 
anticipato e stagnante, siccome spesso avviene a 
quello dei capitali vistosi, à 


Nel 1° e nel 2° degli articoli addizionali dello 
statuto dei sarti, Iroviamo: Z'associazione assi 
cura ad ogni socio che avrà somministrato fondi 
volontari, il 4 p: 0]o ed una ripartizione propor- 
stonata dei benefizi: — T fondi saranno rimbor= 


sati a chi ne ha vmitto nelle seguenti ‘propor- 


zioni : Se la somma oltrepassa 1000 lire, sarà 
rimborsata 18 mesi dopo il richiamo. <<... . 
se'è al disotto di 50 lire, 8 giorni dopo, 

Abbiamo testè veduto comparire il capitale; 
ora qui troviamo stabilito il diritto dei Soci al- 
l'interesse ed al benefizio industriale, e quel che 
più monta, esplicitamente riconosciuto il'ornirro 
DI PROPRIETÀ. i 

Era dunque calunniosa e maligna l* insinutizione 
fatta da alcuni giornali d'oltremonte, i quali ten- 
tavano di svilire tali associazioni, chiamandole 
i primordii del socialismo. 

Era dunque vana e passionata l'illusione di 
certi operai, i quali, per cecilà ed irrequietezza, 
tutto speravano dall’associazione: perfiio l'agia- 
tezza nell’ozio. la libertà nella licenza. 

Era dunque vana e folle la speranza dei co- 
mumisti e dei socialisti, quando sorrridevano al- 
l’ associazione, come al loro precursore. 

Era finalmeate vano e panico timore quello 
dei capitalisti, i quali paventavano una guerra 
del lavoro contro al capitale, come.se fosse mai 
possibile che l'uno sussista, senza, l’altro: o se, 
cimentata pure l'utopia, potesse, non che du- 
rare un sol giorno, prender tampoco incomincia- 
mento. 

Eliminati per tal modo i falsi giudizi di molti, 
le levate a cielo di alcimi e le diffamazioni di 
altri, vedremo in un altro articolo cosa sieno ve- 
ramente codeste associazioni. i 
e ICT. N 

STATI ESTERI 
$vizzena 

Friburgo. La Gazzetta di Friburgo reca in 
parte la sentenza pronunciata dal tribunale can- 
tonale contro gli autori dell’insurrezione d'otto- 
bre 1850. Questa causa occupò, le udienze di 
lunedì e martedì. L’avy. Neitzel sostenne la di- 
fesa degli accusati, fra'quali v'ha il Carrard, 
stato arrestato il 22 marzo scorso, nel nuovo leu- 
lativo di, sommossa provocato a Friburgo. Le 
conclusioni del Ministero pubblico furono assai 
più moderate delle pene pronunciate dal tribu- 
ni 





Poco discosto da questo quadro è un altro del 
sig. Faconti da Bergamo, che raffigura Dante di 
Castiglione al momento-di escir da Firenze per 
andar nell’esiglio. Il fatto è descritto dallo stile 
infuocato del Guerrazzi, e l’artista, nel porlo sulla 
tela, sembrasi risentisse alquanto della concitazione 
del narratore. Il suo lavoro, come tutti ticonobbero, 
rivela molto ingegno ed eccellenza di disegno ; le 
figure sono traltegiziate con assai vigoria, le teste 
sono espressive: ma la composizione forse troppo 
aggruppata, quasi oppressa solto ad uno sfoggio 
di pieghe .e di iamenti, non finisce di 
garbare all'occhio, Oltre a ciò, alcuni giudicano 
soverchiamente esagerata la figura de? padre di 
Dante, posta in fondo del quadro in atto di al- 
lungare le braccia persalutare e benedire ancora 
una volta al suo diletto. 

Il sig. Zugardon di Ginevra, presentò all'espo- 
sizionè la Presa del castello di Rozberg.: quadro 
a piccole dimensioni, ma. di gran merito per la 
straordinaria efficacia dello stile e del chiaro 
oscuro, La scena è rischiarata dal lume di luna 
che entra dalla finestra scalata da alcuui iziovavi, 
introdotti per l’amorosa frode di una fanciulla. 
La foga repressa con cui irrompono quegli ar- 
mati, la -concilazione inseparabile di chi teme 
meno per sè che per l'impresa è ritratta con tale 
un’ evidenza che quella tela pare ànimata. a 


(Continua) NATE Nico” 
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lio. Il tribunale cantonale condannò 11 ‘enuti 1 
i Rs ‘mera dei lordi si trattò il giorno 20 della spedi- 


al bando fuori della Confederazione. Questa pena 
fu fissata a 20 anni per Carrard, il quale è-inoltre 
sotto processo per l’affare del 22 marzo. 

, FRANCIA 

Parigi; 22 maggio. L'assemblea prese oggi a 
discutere intorno alla proposizione del Moulin èd 
a quella del Morin, teridentela prima a fan ri- 
mandare ad una commissione speciale le petizioni 
che saranno presentate per la revisione della 
Costituzione , e la seconda di autorizzare la ri- | 
presentazione ilelle proposizioni per la revisione! 
un mese dopo il primo voto dell’Asscmblea: > > 

Questè due mozioni furono combattute da Sa- 
vatier-Laroche , rappresentante della sinistra , il 
quale dichiarò essere quella. del Moulia ingiusta 
ed oppressiva verso la minoranza, e quella del 
Morin pericolosa e rivoluzionaria.» Quindi #ol- 
gendo uno sguardo alla situazione della Repub: 
blica entrò nello spinoso campo delle recrimina- 
zioni. Da due anni; se la Repubblica uon è 
apertamente tradita, è però abbandonata dalla 
maggioranza. Gli organi. del partito repubblicano 
sono costretti al silenzio». gl*impieghi. pubblici 
sono dati esclusivamente ad-n pattito , il quale 
da alcuni giorni ba il merito della franchezza; il 
partito le;ittimista. I partiti monarchici si sono 
impadroniti di tutte le posizioni sociali ; politiche, 
militari, amministrative? Dove. sono i repub- 
blicani 2... 

A sinistra: Nelle carceri! 

A destra: A\loro posto. . 

Savatier-Laroche: Non v'ha uu sol repubbli- 
cano che abbia conservato l'impiego. statogli dato 
dalla repubblica. I democratici : sono esclusi. dai 
comizi elettorali , quelli appunto che ,votarono in 
favore della repubblica contro .la monarchia ; ed 
ora v'ha lotta fra la monarchia e la repubblica, 

A destra; E wero! i 

De Versigny: Ebbene} osate inalberare la 
bandiera della. monarchia e vedremo. ; 

A destra; Persuadetevi che non, ispaventate 
alcuro. . 

Savatier-Laroche: Ora vi appellate al: popolo 
sovrano , dopo averlo mutilato ; tuttavia assicu- 
ratevi che sapremo difendere: la lica, va- 
leudoci de’nostri diritti, de’diritti stabiliti. -nella 
Costituzione. L'oratore descrisse poscia la lotta 
le‘partiti monarchici , ciascuno dei quali prose- 
gue il trionfo del principio 0, dell'interesse pro- 
prio ;.e scongiurò l'assemblea a non ispiogere alla 
guerra civile con, deliberazioni contrarie alla Re- 
pubblica. Rioni 

La mozione del Morin fa specialmente cond- 
battuta da Laclaudure, che Ja, considera come 
fatta a vantaggio di. Luigi Napoleone,..il quale 
vuole consersarsi perpetuamente al potere. Mou- 
lin e Morin sorsero ambidue a difendere le loro 

1A di . 

Emilio Girardin osservò che. la mozione del 
Morin è una batteria. }:ssa yuol. dire che. l’opi- 
nione la quale promuove la revisione non si sco- 
raggirà alla prima disfatta. Si vuol esercitare una 
pressione sull’Assemblea siccome avvenne il :5 
maggio ed'il 13 giuguo, 

Curial; Noi non siamo mai stési nella via per 
assalire il Governo esistente. — ” 

Girardini Vi compiango! sé nòn'siete disceso 
nella via per difendere la vostra bandiera. Non 
bisogna dir male dei faziosî în un paese che ebbe 
in 60 anni tre insurrezioni trionfanti; ed ag- 
giungo ‘all’inferruttore che ci vedranno nella 
via, (064 o 

Queste parole proyocatrici fecero chiamare 
Emilio di Girardin all'ordine, e dopo alcune ri- 
flessioni del relatore l'Assemblea prese in consi- 
derazione le due proposizioni, ‘che vennero ri- 
mandate ad una sol Commissione. Esse saranno 
esaminate domani negli uflizi, 

Il legittimista Vesin presentò ieri una propo- 
sizione il cui scopo si è di far nominare una 
Commissione speciale permanente, per l'esame 
ed il rapporto di tutte le petîziòni relative alla | 
revisione della Costitnzione. © UU 

Il Presidente; della Repubblica fece ‘oggi la 
rassegna delle truppe nel campo di:Martè. Egli 
era seguito da un numeroso,stato maggiore. Si 
udirono alcuni gridare: iva il Presidente! 

Il Ministro dell'interno inviò a Belle-Fsle uo 
ispettore generale delle carceri, per prendervi le 
misure necessarie all’organizzazione del regime 
cellulare în quella prigione. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Parigi, 22 maggio. Qui, nulla di muovo. 1 
‘partiti continuano a cospirare, ma non hanno 
volontà di battersi, Tutti hanno paura, e la piura 
è prudente .... Mi dicono che il giaro 9 avrà 
priacipio la battaglia parlamentare. M.r Berryer 
salirà. in pico onde proporre all’ Assemblea 
la revisione della Costituzione nel senso il più 
lato.. I legittimisti i inlav una qui- 
stione Pong rg tp Frascia 
a scegliersi una delle due forme: A ida, 0 
Monarchia. 
ramente 
giano! see. 
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Londra, 21 maggio: Nella seduta della Ca- 


zione di una Commissione al. Capo di Buona Spe- 
ranza. Lord Wharnclifl domandò al Ministero per- 
chè siasi presa questa misura, cui il Governo si era 
opposto alla Camera dei Comuni. Il conte Grey 
rispose che non si.trattava.di, una. Commissione 
d’inchiesta, ma soltanto di due: commissari che 
devono assistere il comandante sir Harry Smith 
nelle. attuali difficili circostanze della colonia. So- 
pra un..osservazione di lord. Ellenbourough che 
2000. uomini sarebbero stati un soccorso. più ef- 
ficacez.il.conte Grey rispose che .si.stava prepa- 
rando anche una spedizione di. notevoli rinforzi 
ditruppa.. 

Nella stessa seduta il bill della tassa sulle ren- 
dite. passò per .il comitato. 

Nella Camera dei comuni l'argomento più im- 
portante fu una proposizione di sir W. Moles- 
worth per un indirizzo al trono, allo scopo di 
chiedere che cessi il trasporto dei delinquenti a 
Van Diemen Land. 

(Questa proposizione venne appoggiata da molte 
petizioni di quella colonia che dimostrano i gravi 
inconvenienti che derivano alla medesima dal 
continuo, arrivo dei nuovi condannati, e. che ci- 
tano la promessa fatta nel 1847 dal governatore 
sir W.. Dennison di far cessare quella pratica. 
Sir.G. Grey. osservò. che gli argomenti addotti 
valevano per ogni altra colonia, e che le diverse 
commissioni istituite per esaminare la questione 
erano d’avviso che si dovesse far cessare intera- 
mente la misura della deportazione. Ma per man- 
dare ad effetto questo divisamento sarebbe ne- 
cessario che il Parlamento vi sostituisse un. altro 
modo di punizione. La proposizione cadde ; non 
essendosi trovata la Gamera in numero sufficiente 
per.continuare la seduta, 

AUSTRIA 

La Gazzetta di Trieste fa alcune osservazioni 
sulla patente sovrana sulle misure finanziarie. 
L'effetto di questa pubblicazione fu di rialzar di 
nuovo l’ agio dell’ argento, e il corso dei cambi. 
Il Governo ha fatto pubblicare la patente in giorno 
di domenica». perchè in questo modo i giornali 
non ne;poteyano parlare subito, e si lasciava tem- 
po.alla medesima .di fare il. suo effetto nel pub- 
blico indipendentemente dai: commentari , al so- 
lito maligni,.dei giornali. Ma il Governo si è in- 
Gannato.: I° impressione della patente pubblica fu 
pessima. Quel documento non migliora il. corso 
delle. valute. Non hayvi di certo che \° aumento 
sino a 200 milioni detta carta circolante; ed anche 
in ciò la patente non.è.chiara perchè non. indica 
se la. carta delle Stato che giace nella cassa della 
banca si consideri come circolante, In caso affer- 
maliyo vi sarebbero ancora da emettere da 30 a 
40 milioni di fiorini, in caso negativo sarebbero 
circa bo milioni di più. 

Dicesi essere stata offerta al sig Zangg, ex-re- 
dattore della Presse che si pubblicava,a Vienna . 
poi a Brilnn, ove venne proibita, lu redazione 
di un gran giornale politico che dev” essere pub- 
blicato a Vienna nel prossimo semestre mediante 
un capitale di 50,000 fiorini, formato per azioni. 

Si legge nel Zuw'eau delle Novità ; 

Veniamo, assicurati che S. M. l Imperatore ab- 
bia fatto l’ onorevole invito al maresciallo conte 
Radetzky e al bano della Croazia , il G. dA, de 
Jellacic di recarsi in Olmiitz durante il soggiorno 
in questa città. dell’ Imperatore Nicolò di Russia. 
Il maresciallo vi sarebbe aspettato venerdì pros- 
simo, ed il bano martedì. Oltre .di ciò saranno 
riuniti in Olmiitz in: quest’ occasione la maggior 
parte.degi’ I. R., Generali, 8, M. J' Imperatore 
vuole, presentare personalmente al suo eccelso è- 
mico i sostegni del trono degli anni 1848 e 1849. 

— Da alcun tempo circola di nuovo la notizia 
portata da alcuni gioruali , che I incoronazione di 
S..M. l'Imperatore avrà luogo nel prossima mese 
di agosto. Tale notizia è affatto priva di sussi- 
stenza giacchè. non è ancora comparso lo statuto 
sull incoronazione ell’ Imperatore d’ Austria sta- 
bilito dal. è, 12 della costituzione dell'impero, sta- ‘ 
tuto che in ogni caso dovrebbe precedere l’inco- 
ronazione medesima, | 

GERMANIA: .. 

Amburgo, 19 maggia. Da qualche giorno. le 
truppe austriache caricano i fucili a palla quando 
montano la. guardia. Il motivo che diede luogo 
a.questa precauzione, è il modo di comportarsi 
degli ufficiali austriaci che indeguò la popolazione. 
Le truppe acquartierate nei dintoroi hanno ri- 
cevuto ordine «i tenersi pronte a marciare sul- 
l'interno della città. ; 

I soldati, austriaci. diseriano appena che lo 
possano, ed haono:soccorsi dai cittadini. Il Se- 
nato d’Amburgo, eccitato dal tenente maresciallo 
Legeditsch a punire coloro che avevano favorito 
la diserzione di alcuni soldati, non impose loro 
altro castigo che quello di una multa. di due tal- 
leri. Ova allorchè alcuni soldati. austriaci maltrat- 
tarono il signor Marr, redattore di un foglio ra- 
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gli autori del delitto, giacchè in caso diverso .di- 
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quiete della. città, Legeditsch fece questa. rispo- 
sta: « Quanto alla; quiete della città . non ve ne 
alcan pensiéro, ci penso io: per ciò che poi 
riguarda i colpevoli,io li punirò con'due are d'ar- 
resto, +» : 
PRUSSIA 

Berlino, 18 maggio. La Corrispondenza li- 
tografica annuncia che le deliberazioni dei Prin- 
cipi d'Austria, di Prussia e di Russia cadranno 
su tre punti: principali : 

1° L'attitadine da assumersi a. fronte delle 
possibili evenienze di Francia; 

2° Mezzi di dare le più forti guarentigie alla 
tranquillità e sicurezza interna ed esterna della 
Confederazione: i 

3° Regolamento dell'affare di successione .al 
trono di Danimarca. 

La Gazzetta d'Augusta dice: che le confe- 
renze tenderanno a rinnovare tra le tre Corti 
un'alleanza così stretta come -lo era quella del 
1815, onde-mantenere l'ordine di Europa mi- 
nacciato dalla crisi francese del 1852. 

‘ La Russia tenterà ‘nuovamente d’indurre la 
casa dî Oldemburg ‘ad accettare la successione: 
quand’essa persistesse nel rifiuto. ila successione 
verrebbe offerta alla casa d'Assia. 

Il Re di Prussia si recherà ad Hannovenai 
primi del prossimo mese. 

L'imperatore: di Rassia sarà a Berlino per 
l'inaugurazione del. monumento di Federico, 
egli conserverà peraltro il più stretto inco- 
gnito. 

Berlino, 20 maggio. I giornali prussiani par- 
lano di quanto si è fatto a Dresda nella ‘seduta 
di chiusura delle conferenze: A quanto essi di- 
cono il vantaggio rimase alla Prussia. anzichè 
all'Austria : e solo si decise di modificare il rego- 
lamento della Dieta per le votazioni, accordando 
quindici giorni di dilazione ai plenipotenziari 
per avere istruzioni,'se nelle» deliberazioni della 
Dieta il plenipotenziario tarda più del tempo sta- 
bilito a dare il suo voto, questo si calcolerà come 
dato alla maggioranza. Venne'inoltre adottato che 
gli Stati Germanici dovranno tenere sotto alle 
armi il quinto del contingente federale. La mo- 
zione era fatta dalla Prussia, Quanto alle pro- 
poste commerciali e doganali dell’Austria esse 
vennero respinte dalla Prussia, benchè fossero 
appoggiate non solamente daggli alleati sistematici 
del Gabinetto di Vienna. ma anche dall’Hanno- 
ver e da Brunnswich 

Alcuni ritengono probabile il viaggio del Re 
di Prussia ad Olmiitz ed. un abboccamento tra 
fa Regina e l’arciduchessa Sofia. Il Re di Prussia 
andando ad Olmitz si troverebbe insieme a Me- 
yendorfî, ad Arnim, de Prokesch', de Rochow, 
Manteuffel ed al principe di Schwarzèmberg. 

Dicesi che ji Re di Wurtemberg debba re- 
carsi a Varsavia în questo momento. 

Manteuffel è partito per Varsavia. insieme ‘al 
signor de Rochow. 


RUSSIA 

Varsavia, 18 maggio. Il re di Prussia è 
ginnto questa sera alle ore otto. L'imperatore 
e l’imperatrice èrano andati ad' incontrarlo fino 
a Kiernewice. È arrivato anche il conte di Nes- 
selroile. 

Si legge nel Z/oyd: 

» Dai confini enssi 12.maggio. Un nuovo Ukase 
vieta alle donne israelitiche di tagliarsi i capelli, 
il che produsse una grande costernazione. Quasi 
tulte le donne di quel culto, maritandosi si ta- 
gliano i capelli e portano sempre il capo coperto, 
ritenendo per ua gran peccato il far vedere i 
capelli rimasti. Quest'uso non s'accorda col co- 
stume. europeo loro. imposto per legge; dacchè 
molte si fanno radere la testa. al pari dei dervis. 
Il nuovo decreto impone alle medesime di por- 
tare i propri capegli sotto severe pene. Anche 
agli uomini è stato prescritto la misura della 
veste che possono, indossare, e la barba non è 
permessa che sotto condizione di portare gli 
‘abiti di:contadino in Russia, e, in Polonia sotto 
alcun pretesto. 1 comuni che rimangano in de- 
bito del contingente militare devono dare il qua- 
druplo del numero loro assegnato. Per l'addietro 
si saldara questo. debito con piccoli fanciulli (!) 
ora devono presentarsi giovani. che. hanno oltre- 
passato î 22 anni, 

Csacovia;.17 maggio. S. M. il Re di. Prussia 
col suo seguito è arrivato questa mattina alle ore 
8 112 a Szezakowa ; venne ricevuto alla stazione 
pella strada ferrata Cracovia Slesia superiore dal 
presidente della commissione governiale; dal te- 
nente maresciallo Fiedler e dal commissario di 
Governo ed ha immediatamente proseguito. il 
suo viaggio per Maczki alla volta di Varsavia. 

ì SPAGNA i ai 

+ Madrid 15 maggio: Si dice che i signori Ar- 
tete e Gonzalez Romero saranno rimpiazzati nel 
Ministero. Ma le persone ben informate non 
dono a questa-modificazione prossima. . |... — 

Se avrà luogo un cambiamento nel Gabinetto, 
questo non avverrà prima dell’ apertora delle 
Cortes. Fra le persone nominate come futuri 








bri del Ministero, in 
ficazione parziale, vi sono i sig. Seijas, Mayans, 
Benavides e Gonzalo Moron. Il sig. Sejas rap- 
presenterebbe l’opposizione moderata, Mayans, 
la frazione indipendente della Camera dei De- 
‘putati, e gli altri due l'antica opposizione con- 
servaliva, 

A_ Siviglia accadde un grave infortunio. La 
caldaia di una macchina a vapore destinata al- 
l'irrigazione di un orto di ragione del duca di 
Montpensier scoppiò. Era la prima volta che si 
sperimentava la macchina e lo scoppio rovesciò 
tatto il fabbricato, e da 60.0 70 persone accorse 
per curiosità furono sepolte sotto le rovine. 

Il duca di Monipensier era stato fortunata- 
mente impedito di assistervi. Egli spedì imme- 
diatamente sul luogo un medico ed altre persone 
addelte per recarvi soccorso. Olto cadaveri e 
sedici persone ferite più o meno gravemente 
erano state estratte immediatamente dalle ro- 
vine. 

Madrid, 16 maggio. Le elezioni sono termi- 
nate e il risultato è favorevole al Ministero. 

Si dice che l'opposizione mederata ha l’inten- 
zione di portare il sig. Mon candidato alla presi- 
denza della Camera. Il candidato appoggiato dal 
Miaistero sarà probabilmente il sig. Mayans. 

PORTOGALLO » 

Le notizie di Lisbona giungono al 12 di 
maggio ed attestano che la tranquillità non venne 
nuovamente turbata : si aspettava. |’ arrivo «del 
generale Saldanha. 

Quando il generale Saldanha riseppe ad Oporto 
i tumulti avvenuti a Lisbona il giorno 10y pub- 
Blicò il seguente proclama : % 

» Abitanti di Lisbona; la bandiera che: ebbi 
l'onore di:spiegare è tanto nazionale che appena 
conosciula venne adottata su tutti i punti del 
regno; nel modo più sincero, franco e delibe- 
rato. Consolidiamo il trono di S. M. la Regina 
donna Maria II e della sua dinastia ; riformiamo 
la carta costituzionale e facciamo delle elezioni 
veramente libere per avere una vera rappre- 
sentanza del volere nazionale, e la-giustizia, la 
libertà, la moralità, l'economia succederanno al- 
l’immoralità, alla:corruzione, al furto, proclamata 
come teoria del Governo. oh 

» Tra pochi giorni spero. di essere in mezzo 
a voi: so che gli agenti del. Ministero corrotto 
e corrultore aspettano questo momento. per le- 
vare delle grida di sedizione; ove ciò avvenga, 
il primo. che lo oserà, sarà preso e consegnato 
all’autorità perchè subisca: il suo castigo. 

» Ho la più profonda fiducia nella nazionalità 
della bandiera da me inalberata: persuaso come 
lo sono di essere conosciuto da miei compatriolti 
di Lisbona, sono sicuro che mi renderanno. giu- 
stizin e crederanno che saprò adoperare tutti. i 
mezzi per far rispettare i loro diritti. n 
» Quartier generale di Oporto, 9 maggio 

1a 


18di. ; 
» Il Duca di Saspanna, » 
Il maresciallo doveva imbarcarsi il 10 a Q 
e giungere il 12 a Lisbona. . 
ToORCMA i ’ 
Zagabria, 19 maggio: Dispaceio ‘telegrafico; 
Si crede che l’amnistia sarà estesa anche ai capi 
della rivolta della Bosnia. Si è incominciato col- 
l'introduzione del Tunsimut. Non è permessa di 
portare le armi che agli impiegati dello Stato. 
Skanderberg si trova a Novi. Mustafa Ska- 
kin bascià, d'accordo col visir Haireddin basciù e 
con Omer bascià, dirige l'amministrazione dì 11 
distretti. | 
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TOSCANA. il 


Una lettera scritta, sotto data del 18 maggio; 
da un uomo che meritamente figura fra le prime 
intelligenze della ‘Toscana, così siesprime: » La 
reazione che credevasi dovesse cautamente riti- 
rarsi dal pericoloso cammino , in cui la yedeste 
entrare fino «dai primi mesi dell’anno decorso , 
tiene anzi più fermo che mai lo sconsigliato pro- 
posito di ica il partito liberale moderato , il 
partito che ebbe la più gran parte nel moto della 
restaurazione, il partito nel-quale si contano gli 
uomini più riputati del paese. a 

Ancora pochi di sono il Governo fece sentire 
a Gino Capponi ed ai suoi amici come sia mal- 
contento del loro modo di pronunciarsi ; al mar- 
chese Ridolfi o si è già fatta, 0 si minaccia una 
perquisizione per di stampe clandestine; 
s° imprigiona il conte Guicciardini, il Guidacci , 
il Mazzini ed altri perchè in casa privata tratte- 
nevansi a leggere qualche passo della Bibbia, si 
fanno numerose perquisizioni ad emigrati , spe 
cialmente dello Stato romano, con un apparato 
da assedio e poi, tultochè costatato nulla essersi 
rinvenuto che stia a loro carico loro si dà or- 
dine di sfratto. : 4 1 


idaggine,e l’animosità da cui 
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caso di qualche modi- 
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1 giurati resero un verdiet d' incolpabilità ‘sì 
nel primo che nel secondo processo, ed il Magi- 
strato dichiarò quindi non essersi fatto luogo a 
procedimento contro i gerenti dei giornali anzi- 
detti... (Gazz. di Genova.) 

25 maggio. Teri il gerente del cessato giornale 
P Italia Libera veniva condannato, dopo il sì 
pronunciato dai giudici del fatto , a due mesi di 
carcere e Ln. 1000 d’ amenda,, per un articolo 
inserito nel nnm. 112 del detto giornale, 

Figevano. Sentiamo. con soddisfazione che al- 
cuni cittadini di Vigevano hanno preso l’appalto 
del porto sul Ticino, onde assicurare un regolare 
e durevole esercizio di quel passaggio; ciò che 
era universalmente desiderato. (/! Cittadino). 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 23 maggio. L'Assemblea ebbe oggi a 
deliberare intorno all’elezione del generale Du- 
riea a rappresentante del dipartimento - delle 
Lande, per la quale il ministro Faucher aveva 
inviato il dispaccio telegrafico che venne pubbli- 
cato nella resse. Girardin non era oggi alla 
seduta per fare le interpellanze da esso an- 
nunciate, però Pascal Duprat fece le sue veci, 
finchè quegli intervenne. Alle ore sei la seduta 
continuava. I 

I fondi pubblici non hanno provato oggi note- 
voli cangiamenti. 

I1 5 ofo chiuse a 90 20, senza variazione. 

Il 3 0jo a 50 05, rialzo 15 cent. 

L' antico 5 ojo piemontese (C. R.) ad 80 (0, 
senza variazione. 

Si legge nella Gazzetta di Trieste il seguente 
dispaccio telegrafico : ; 

Fienna, 13maggio. Corre una voce, alla quale 
si presta molta fede, che il ministro del com- 
mercio de Bruck abbia presentato la sua dimis- 
sione e che questa sia stata accettata. ì 

— Si annuncia da Pietroborgo che la malattia 
del duca di Leuchtenberg sia tanto grave da di- 
sperare della ‘sua guarigione. Si dice altresi che 
ciò abbia assai contribuito ad affrettare la morte 
di sua madre. 

Lisbona , 14 maggio. Saldavha ha indirizzato 
alla regina Donna Maria una lettera assai rispet- 
tosa: per altro una corrispondenza assicura che il 
tuono da lui preso non è interamente conforme 
alle conveniénze , e che egli sembra dimenticare 
qualche volta che scrive alla sna sovrana. 

Saldanha nov aveva ancora abbandonato Oporto 
il 13 ; ma aveva fatto sapere a Lisbona mediante 
il telegrafo, che. primi piloti avevano dichia- 
rato che în causa del tempo non si sarebbe po- 
tuto sortire dal porto che il giorno 14: 

La regina Donna Maria ha dichiarato fullo è 
rio avvenuto il decreto del 13 maggio dell’anno 
scorso che destituiva il generale Saldanha dalle 
funzioni di membro «lel tribunale supremo della 
giustizia militare. Con altro decreto la regina 










nessun libro protestànte è stato tradotto, stanì- | traria alle leggi del buon senso e dell'equità, com- 
pato e distribuito ai sudditi toscani, col consenso | mosse gli alunni dei collegi cagliaritani, i quali 
di quegli che ufficia detta cappella +. ©. | sarebbero corsia rumore se il senno:del Consi- 
Il ministro britannico a Firenze dovette par- | glio Universitario non avesse, coll’annullare il 
tecipare a lord Palmerston quanto seguiva. Que- | decreto dell’infallibile Pasquale , saputo acquie- 
sta comunicazione porse |’ argomento alla se- | tarne gli animi. 
guente risposta del segretario di Stato. Dopo questi gloriosi fatti ; il novello Ispettore 
» 3 febbraio 1851. ha bendiritto'ad una croce, quanto poteva averlo 
» Ho ricevuto il suo dispaccio, al quale erano | un suo antico collega. confidente delle Dame del 
unite copie delle corrispondenze col duca di Ca- | Sacro Cuore. y 
sigliano , rispetto un’ingiusta: accusa contro la] -- La sogietà femminile, intorno a cui avemmo 
cappella britannica in Firenze. Si compiaccia dire già occasione di dettare alcune parole d’encomio, 
al duca di Casigliano che il governo di S. M. | istituita a Torino al fine di promuovere un in- 
britannica pensa che questa corrispondenza avrà | seguamento gratuito per le aspiranti maestre , 
convinto il governo toscano, che non deve pre- | onde far conoscere meglio quali sieno le sue 
star troppa fede alle segrete informazioni che | intenzioni ed i suoi modi di azione, rese di pub- 
riceve. Gii dirà iboltre che sebbene le carte unite | blica ragione il suo statuto organico ed il piano 
al di lei dispaccio provino al governo di S. M. |: generale dell'insegnamento che verme già in parte 
britannica che i sudditi inglesi, residenti in Fi- | col più felice successo mandato ad esecuzione nelle 
renze, hanno streltamentejosservato le condizioni | scuole da essa aperte in quest’auno. 
che erano state loro imposte per lo stabilimento Dello Statuto già ci occorse di parlarne; e per 
d'una cappella protestante , il governo di S. M. | riguardo ai programmi ed. all'andamento delle 
non può non esprimere la penosa impressione | scuole crediamo possa bastare a farli conoscere 
da esso provata per lo spirito d° intolleranza che | ed apprezzare ricordando semplicemente i nomi 
regna nella comunicazione del duca di Casigliano | degli inseguanti , a cui come quelli che prestano 
e clie lanto evidentemente contrasta col sistema | gratuitamente la loro opera per sì benefica in- 
liberale e illuminato, che prevale nel Regno Unito, | stituzione, vorranno essere grati quanti sono i 
rispetto le credenze religiose. sinceri amici della pubblica istruzione. Essi sono: 
» Firmato PanLERSTON ». Audifredi per la calligrafia ; Barberis per la let- 
(Morning Post.) | teratura italiana; Berti per la storia italiana ; 
——__r———- Cammarota per la fisica e la chimica ; Delponte 
pr" per la botanica : Gargano per la nomenclatura e 
INTERNO la grammatica ; Malacarne per il sistema me- 
Categorie del bilancio della guerra che vennero | tricos Millice e Peyretti per l’aritmetica; Ray- 
sabbatò approvate in seguito a quelle già da | neri per la geometria; Schiapparelli per la geo- 
noi riferite. grafia : Volentieri per la religione. 
Categoria 45: Allogiamenti militari ; in lire » Per assicurare l’avvenire di questa scuola, 
(2,000, » scrive il comitato fondatore, pensammo di in- 
su (6 Fitti case: quartieri $ corpi «i | » vitare i nostri concittadini a volersi associare a 
guardie, in L. 177,836 880. » noi per mezzo di tenue contribuzione onde prov- 
s:... 47 Pedoni e staiflette, in L. 3,000..{,” vedere alle spese che occorrono , promovendo 
» 48, Provvista d'acquain Sardegna, | » la compilazione di buoni libri e soccorrendo 
in Li 20,000. » quelle giovani che, quantunque fornite di in- 
» 49. Manutenzione vettovaglie nei | » gegno e di egregie doti morali , non possono 
forti, in L. 74,236. » per mancanza di fortuna frequentare la scuola. 
» 50, Nolito bastimenti , in L. 1000. | * Speriamo che il nostro invito noti tornerà vano 
» 51: Campi d° istruzione e raccolta | » € che la carità cittadina di cui già diede tante 
di truppe, in L. 100,000. » prove il nostro paese tion sarà per venir meno 
»... 5a. Paghe .di. riforma», in lire | + a così benefica istituzione. + 
111;63r 710, Nell’aggiungere a queste raccomandazioni an- 
» 53. Invalidi servienti negli afliei, in { che le nostre ricordiamo ancora che la società è 
Li 74,721 480. composta di associate effettive e di soeii benefat- 
» 54. Pensioni di riposo, in. lire tori : tanto gli uni che le altre verseranno alla 
1,972,124 790. società una 0 più azioni obBligatorie per lo spa- 
» 55. Invalidi yiubilati , in lire { zio almeno di anni tre. Le azioni sono di L. 5. 
802,565 640. I benefattori che verseranno dieci o più azioni , 
” 56. Casuali , in L. 170,000. saranno dichiarati promotori della Società. 
— La Gazzetta Piemontese pubblica alcune | "— Gli atti della beneficenza educatrice sì vanno 
nomine e disposizioni nell'esercito. sempre più moltiplicando in questo generoso pae- 
— Fu nominata una commissione per agero- | se, con nobilissima gara, presso ogni classe di 
lare l'esecuzione della legge 14 corrente sui cu- { cittadini. La Direzione degli Asili infantili di To- 


lissimamente dal ministro Landueci, antico adepto 

] alla Giovine Italia ed oggi spietato reazionario. 

W + Ma non sono le sole ingiurie private quelle che 

18 veramente turbano il paese; totti volentieri fa- 

Ì remmo monte di queste vessazioni, se si vedesse 

un principio di renunzia a queste follie ed un de- 
siderio comunque tiepido di risarcire le gravi 

ì piaghe che ha la Toscana così dal suo lato eco- 

j nomico che dal suo lato politico. 

» Invece le nostre condizioni finanziarie, se sono 
cattive oggi, minacciano di divenire pessime per 
l'avvenire, tostochè |° armata d’ occupazione 
(com’è inevitabile) prolunghi fra noi la sua pre- 
senza. ‘Per soddisfare alle spese di questa pel 
tempo passato venne alla meglio condotto a fine 
un prestito di 30 milioni, i quali come erogati 
la) venissero, ignorasi : ma quello che si sa di certo 

si è che non n'è rimasto più nulla e che per con- 
seguenza il paese sarà chiamato ad altri sacrifizii 
| pel tempo venturo. 

I » La tassa sugl’immobili venne aumentata, au- 
mentata la tassa personale e stranissimamente 
ripartita, aumentato il prezzo del sale, aumentato 
il prezzo del bollo, e registro, ogn’altra gravezza 
cresciuta di fronte alla frazionata proprietà, ai 

* fallimenti commerciali, al poco 0 nessun concorso 
dei forestieri, al dissesto delle Comuni, al disagio 

__ dei cittadini. 

a » E dal lato politico le cose non vanno meglio. 

i Sospesa indefinitamente attivazione dello Sta- 

LO tuto , mutilata, per non dire distrutta , la libertà 

: della stampa , mantenuto lo stato d'assedio in Li- 
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\, votno, stabiliti dei tribunali eccezionali , data fa- 
È coltà.ai delegati di rinchiudere un galantuomo 
} per mezzo sospelto di propositi (questa è la pa- 
rola del decreto) contràrii all'ordine ed al Go- 
i verno., per lo spazio d’otto giorni nel Pretorio o 
È d’un mese di confido iù luogo da destinarsi; data 
Î facoltà aî prefetti di estendere questo confino ad 
un anno : attivato uno spionaggio estesissimo per 
quanto a poco riesca; frequenti chiamate alla po- 
lizia; maggiori rigori nell’ammissione degli esteri, 
| rincarita esorbitantemente la carta di soggiorno: 
è tutte queste misure vessatorie , odiose , impoli- 
tiche contro una popolazione stata mai sempre 
passiva , discreta , inerme , inoffensiva. 

» Con voi altri poi il Governo se la piglia alla 
maledetta e ne fa dire le peggiori cose del mondo 
per mezzo dell'organo del ‘suo prediletto Conser- 
vatore costituzionale, ove scrivono il bibliotecario 
della libreria Palatina che è un certo Palermo 
Napoletano, il'visconte Batines ed il prete Casali, 
intimo faccendiere di Landucci. E di peggio an- 
cora (se pur è possibile ) ve ne dice per mezzo 
dell’Eco , in cui scrivono il canonico Silvestri , il 
canonico Palagi, il canonico Bursi, il canonico 
Bauche ed altri caporioni della fazione nera che 
in altro tempoerano entusiasti di Gioberti .. .. .. 
ì Ma lasciamo al Governo l’opera sua stolla e cor- 
i ruttrice e veniamo al popolo che incomincia a 
i vedervi un po)più chiaro di prima e che infine 
























































































































È è la nostra speranza di salute. Questo o in- | mali d’impieghi : rino , riceveva, non ha guari : c aià i A ge, 
i sùltato e battuto da schiavo Ata vr tr ana Essa po «È Lire (7 dalla 1° legione della Guardia Nazio- bor he i essa ld msirieoraciichg Lp gia 
profonda intelligenza de’casi suoi; lo dimostra Del commendatore Marioni , senatore del Re- | nale di questa capitale , rilevare del terzo di una e 
coll’astenersi da intempestive dimostrazioni , col | gno, presidente ; colletta fatta dai signori Comandanti dei tre bat- , 
serrarsi nelle sue fila; per quel dì in cui dorrà | ‘ Conte Pelletta di Cortanzone , intendente ge- | taglioni di dettà Legione in occasione di una pas- A. Braxcm-Giovini direttore. 
essere messa a prova la sua assevnatezza ed il | nerale dell'azienda dell'interno , seggiata militare a Collegno il 18 jmaggio , ed G. Romnatno gerente. 


Cav. Tonello , primo uffiziale al dicastero del- 
l'istruzione pubblica. 

La commissione; in seguito a deliberazione 
presa nella sua prima seduta , invita 

Gli impiegati che si trovano nei casi contem- 
plati nella detta legge, e segnatamente all’art 11, 
di far pervenire al Ministero dell’interno , al più 
tardî il 10 prossimo inese di giugno , i titoli por- 
tanti i maggiori assegni; o î trattenimenti di cui 
rispettivamente godono , corredando tale invio 
con quelle osservazioni che credessero dover fare 
per dimostrarne la sussistenza a termini della 
detta legge. 

- Le nostre previsioni sul bene che avrebbe 
recato all'istruzione secondaria in Sardegna l’ex- 
redattore dell’Zstruttore del Popolo , professore 
Pasquale, cominciano ad ayverarsi. Abbiamo 
sott’occhio un libretto, mandato per le stampe à 
Cagliari dal sig. Contini , e lettere che piena- 
mente confermano quanto in esso sta stritto, 


offerta a parti eguali alla società degli operai , 
aglì asili di Torino e di Collegno promossa dal 
"| colonnello della detta Legione il sig. cavaliere di 
San Gregorio. 

Lirè 20 dalla pia unione dei Sarti di Torino 
raccolta in occasione di un pranzo dato il 22 
aprile scorso al Presidente onorario di detta pia 
Istituzione il sig. cavaliere Bellono Sindaco ; 

Lire 26. 37 dai bassi-ufficiali del Corpo del 
Treno, versata dal Gerente della Gazzetta del 

lo. 

Gi piace di pubblicare e commendare questi 
atti che hanno per iscopo di assicurare alle gene- 
razioni che sorgono il beneficio dell’ istruzione e 
dell’ educazione che è il più solido fondamento 
della prosperità e grandezza di un popolo. 

Genova, 23 maggio. L'altro giorno (21) una 
‘siguora dello Stato Pontificio non ottenne a Fi- 
renze dall’ Incaricato Sardo il visto pel Piemonte, 
giacchè a Roma non lasciano transitare o arriva- 


suo buon volere, col simpatizzare con quanto si 
| fa in cotesto vostro fortunato paese. . . .. ; , collo 
sprezzare che fa alcuni tra i più svergognati dell’ 
alto ceto i quali profondono omaggi ai capi dell’ 
armata d'occupazione e ad essi offrono ospitalità, 
spassi e voluttà d’un genere stomachevole , col 
i fondere da ultimo i varii partiti, in cui per co- 
i mune sventura si trovava anche questo paese di- 
viso, in un partito solo ma compatto; ma nu- 
meroso, ma risoluto che è quello della libertà e 
della italianità ...... 
— Nel 1838 il Governo granducale, a richiesta 
del ministro di S. M. britannica, aveva autoriz- 
i zato la creazione d° una cappella pel culto prote- 
l stante, a condizione che questa cappella non sa- 
rebbe pubblica, perchè in Toscana esiste una re- 
ligione dello Stato. ‘l'uttavia il governo toscano 
seppe che non solo tutti quanti erano indistinta- 
mente ammessi in detta cappella, ma eziandio 
che vi si predicava e catechizzava in lingua ita- 


PRESTITO PRIVATO DI SARDEGNA 
fatto da S. M. 
CARLO ALBERTO 
di L. 3,600,000. 































Numeri delle Serie estratte il 1° maggio 1851: 
163 - 270 - 297 - 312 - 356 - 417 461 - 595 
» 622 - 778 > 807 - 879 + 887 «923-933. 














In detto giorno vennero pure estratti ì premii 
a detti numeri di Serie , come a quelli 
estratti il 1° dicembre 1850, formanti un totale 
di {000 premii. 
I numeri che ebbero'i principali premiî sono : 
La Serie 778. N.77767 L. 40,000 


































liana. In questo stato di cose il duca di Casi- | donde vedesì che codest’uomo ha la stessa capa- | re liberamente sudditi Sardi. Se in questo fatto ” s'odtàr 5 Lodo 
gliano diresse rappresentanze al ministro inglese, | cità per l’Ispeltorato che méstrò pel giornalismo. | non vi ha qualche errore, sembra che siamo an- 79 ; 58 Hi 

dichiarandoli che se questi abusi continuavano; il | Eccò un solo fatto che basta per tutti. cora assai lontani dall’ accordarci col governo del Sa d9I0: N Dda de INTO 
governo granducale adotterebbe i necessarii Il sig. Pasquale visita le scuole di Cagliari: dà | Papa. (Corr. Merc.) » 270» 26910, » 500 
provvedimenti, onde impedire î sudditi toscani | temi poco adatti alle varie classi , alcuni orridi Genova, 23 maggio. AWudienza del Magistrato ©. 473 ».47229 »... 500 


ecc. ecc. 

Dirigersi per maggiori schiarimenti o per ac- 
quisto d'Obbligazioni alla Casa F. Paceria 
è Comp., Tono, via Guardinfanti , N. 5, 
piano primo. 


di prender parte alle cerimonie religiose della 
cappella inglese. A questo richiamo, in data del 
9 gennaio ultimo , il ministro britannico rispose 
il 16 dello stesso mese con uma lettera nella quale 
sì osservavano i seguenti brani : 

» Invio qui compiegata a V. E. una nota che 
mi è stata diretta dal segretario del comitato. In 
quella vedrà che si risponde all’ addebito di che 
si tratta con spiegazioni di natura a soddisfare il 
governo toscano. Vedrà che non mai: in quella 
cappella si è pregato , predicato , e fatte sentire 
istruzioni in lingua italiana, o qualsivoglia altra; 
che i sudditi toscani non sono mai stati invitati 
ad entrarvi, tranne gli impiegati della polizia dello 
stesso governo toscano. Posso soggiungere che 


per gusto , altri affatto contrarii ad ogni princi- 
pio di educazione , alcuni poi contrarii alle leggi 
vigenti , come le versioni dall’ italiuno proposte 
agli alunni di 6" e di 5° classe. Esamina quindi 
verbalmente gli alunni , 0 direm meglio alcuni 
alunni, in modo che di 800, 200 soli hanno l'onore 
delle sue’ interrogazioni verbali. Con queste basi 
infallibili il sig. Ispettore , senza curarsi di chie- 
dere informazioni ai professori, senza curarsi di 
radunare il Consiglio Collegiale , a cui è devro- 
luta dalla legge la promozione degli alunni, manda 
i sui ultimi voleri: che cioè soli 11/4 sieno pro- 
mossi è 686 rimandati. a 

Questa misura veramente degna del cavaliere 
Debayer, di sempre rugiadosa memoria ; e con- 


d'Appello del giorno d'oggi erano convocati i 
giurati per due processi di stampa, il primo con- 
tro Felice Vaguozzi, gerente il giornale 7! Catto- 
lico, accusato del reato di offesa al rispetto do- 
vuto alle leggi dello Stato, pella pubblicazione 
fatta nel num. 500 del giornale, dell'articolo inti- 
tolato: Aneora di chi l ha fatta la reazione ; il 
secondo , contro Nicolò Dagnino, gerente del 
giornale Za Strega, accusato di due distinti reati, 
l’ano di votoe minaccie pella distruzione del- 
ordine Costituzionale dello Stato, l’altro di pro- 
vocazione all'odio fra le varie condizioni sociali, 
per aver pubblicato nei numeri 46, 50 e 51 del 
giornale gli articoli sulla Sassonia specialmente 


criminati. © 
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IL TAGLIACODE | 

-Giornaletto in versi dell'avvocato Bixpocci. 
È uscita la 14° dispensa. 

| Torino. Si distribuisce alla Stamperia Subal- 

pine. i 


: Tirocnaria Annarpi, 











[ 


po” C, Pn i sin sgglo pe » - gs ha tizio <a 


r— —__ 

















PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
Un Anno, 7orino, L. 40 — Provincia, L. 44 — 
6 Mesi ” n.22, vd 


» 
5 Mesi LETTE € PARETE En 



































Nell’adunanza del 19 corr. non 
essendo. intervenuto il numero di 
Azionisti richiesto dagli Statuti per 
la validità delle deliberazioni, venne 
fissata una nuova Congrega per la 
sera del 34 maggio, alle ore'otto. 

Il Presidente del Consighio. d’amministrazione 


Avv. G. Réais. 


TORINO, 26 MAGGIO. 





LE FINANZE DELLO STATO ° 
it 1° aprile 1851. 





Domani la Camera elettiva imprenderà la di- 
scussione del progetto di legge, statole presentato 
d:1 Ministro delle finanze nella tornata dell’ 8 
niaiggio, per ottenere l’autorizzazione di alienare 
le obbligazioni dello Stato del 9 luglio 1850 me- 
diante pubblica sottoscrizione. 

La Commissione che fu incaricata di esami- 
nare il progetto dovette pur compiere un’ altra 
missione assai più ardua , qual era quella d’in- 
vestigare, in mezzo al labirinto della contabilità, 
lì situazione delle finanze dello Stato. Essa 
nou venne meno all'incarico. è la sua relazione 
sarà’, quanto il discorso recitato dal Ministro 
Cavour nella tornata dell’ 8 corrente mese; un 
tlocumento importante ed indispensabile ‘a chi 
desidera aver qualche cognizione dello stato fi- 
nanziario del paese. 

La Commissione ron poteya non essere favo- 
revole al progetto ministeriale. Esso seconda fi- 
nalmente due principii che noi non fummo ultimi 
ad inculcare ; cioè di svincolarsi dalle mani dei 
yrandi capitalisti francesi e di correggere la legge 
del 9 luglio 1850, relativa alla emissione dei bi- 
glietti della Banca nazionale , la quale è molesta 
e dannosa al commercio. 

L’ alienazione delle obbligazioni dello Stato 
mediante una pubblica soscrizione presenta un 
sal inconvenieate; in tempo -di' crise o di rinvili- 
mento dei fondi pubblici, quello cioè di dover 
ribassare il tasso della rendita onde non allonta- 
nare i soscrittori: ma chiunque s' arvede che un 
abile Ministro rimedia facilmente a questo incon- 
veniente, coll’aprire la soscrizione nelle circostan- 
ze meno sfavorevoli, e lasciare libero il concor- 
rere a chiunque e per qualsiasi somma, E quand’ 
anco a quest’ inconveniente non si potesse ripn- 
rare, i vantaggi che dalla sottoscrizione pubblica 
derivano lo superano di gran lunga. In fatti ol- 
tre al sottrarsi alla tutela poco paterna dei grandi 
capitalisti, si rendono più strettamente uniti gli 
interessi dello Stato e quelli dei.cittadini, e l’e- 
rario gode della provvigione che i grandi ban- 
chieri toglievano ai piccioli compratori, perché 
quelli comperando soltanto per rivendere , limi» 
tano, come ha osservato il relatore, le loro offerte 
in modo d’avere un beneficio alla loro speculazione. 

La commissione ha aggiunto che le sottoseri- 
zioni saranno aperte non solo a Torino ed a Ge- 
nova, ma benanco a Ciamberì ed a Nizza, e 
giustamente, perchè è necessario che non si fac- 
ciano soltanto nelle due sedi della Banca nazionale. 

Le considerazioni che si leggono nella rela» 
zione intorno alla modificazione della legge del 9 
luglio, confermano quanto da noi venne ‘detto, 
che una maggior emissione de’ biglietti della 
Banca nazionale per una somma eguale a quella 
dovutale dalle finanze dello Stato, lungi dal'nuo- 
cere al corso de’medesimi , riuscirà gradita al 
commercio ; non meno che utile al Governo per 
le sue operazioni di credito. 

Quanto alla situazione attuale dell'Erario, co- 
mincieremo , per farla conoscere , coll’ esporre 
l'ammontare de’residui attivi e passivi a tutto il 
1851 : quindi seguiremo la relazione nelle sue în- 
formazioni intorno al vero stato delle finanze il 
primo aprile scorso. , 

I disavanzi ja tutto il 1849 ascendono a 
L. 96,0j1,197 02. cioè: 

1847. 

Rendite da esigersi al chiu- 

dersi dell’ esercizio 1847 « L. 8,380,426 44 
Fondo in cassa, idem .. +» .21,789,005 19 





Totale L. 30,165,31 63 
Spese rimaste a e al ; 
chiudersi del detto esercizio +». (2,558.926 13 


Disavanzo, idem . .. L..13,393,494 So 





Estero, L. 
v 
» 


L'Ufficio. è stabilito in via $. Domenico, casa Bussolino, 
* porta N, 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 













1848 L La L. 
Attivo. Rendite accertate L: 185,588,509 67 | . Grazia e giustizia. » 
Passivo. Spese accertate + 205,402,(98 56 | Istruzione pubblica “ 

" ——_ Interno . . . . ”» 

Disavanzo sul 1848 . . L. 19.813.988 89 | Agricoltura e commercio. » 
A. cui; debbonsi aggiungere : o Marina. . . DI 
per minor rendita e maggiore | Gabelle. . '» 

spesa nei residui a. tutto il J Real Casa. ‘n 

5 TIVE SRPOROOI 2: 505,345.59] Guerra. . ” 
Totale del disavanzo sul > rita TIE i 

1848 7 L. 20,319,334 48 Lavori pubblici. Li 

1849 i i Strade È ferrate. »” 
Attivo. Rendite accertate L. 183;736 99. Beat A BL, e 


»°236,511,827 ba. | 
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Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi fi ì li 
Non si darà corso alle lettere ‘non amante Patggdi te 
Per gli annunzi, Cent. 25 ogni linea. 

Prezzo per ogni copia, Cent. 25. 















1,557,329 47 
3,094,280 25 

405,229 30 
174.020 68 


provenienti da imprestiti autorizzati, fatti o da 
fare, e le soînme necessarie pel servizio del de- 
bito pubblico abbiano più che triplicate, tattavia 
si ha motivo d° inorgoglire nel pensare che in 


749,895 69 | mezzo alle più fortunose. vicende e malgrado 
1,172,944 18 | dei disastri del 48 e del 49, il credito dello Stato 
8,412,085 4o | si mantenne saldo, ed il paese luogi dal piegare 

2,268 51 | sotto il peso dei tributi, vede ogui giorno cre- 
12,388,529 69 | scere la propria ricchezza e spandersi l'agiatezza 
3,228,544 32 | in tulte le classi dei cittadini. 
3,703,356 74 FE 


‘983,808 82 
18,325,404 86 
55,942,376 08 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Passivo, Spese accertate 
— Disavanzo sul 1849 L. 52,774,828 53 
Alle quali si debbono aggiun- 
gere per disavanzo sui residui 
del teen rima ninite 





10,553.539 Br 





'l'otale del disavanzo sul 
1849 L. 63,328,368 04 
1850 
Attivo. Rendite accertate al 
primo aprile 1851 sul 1850 L. 281,624.282 33 
Passivo. Spese accertate id. » 199,254,928 84 


Attività sul 1850 L. 82,370,353 /9 
Alle quali aggiunte per atti- - 
Vità sui residui del 1849. » 861,903 29 


Totale dell’attiv. sul 1850 L. 83,232,256 78 





Riassumendo tutte queste ci- 
fre si avrà il seguente risul- 
tato: 

Disavanzo al chiudersi dell’ 
esercizio 1847 . . .. L. 

Disavanzo al chiudersi dell’ 
esercizio 1848. . . * 20,319,334 48 

Disavanzo al chiudersi 
esercizio 1849 . . . . + 


12,393,194 50 


63,328,368 04 





‘Totale dei disavanzi L, 96.,041,197 02 
Dedotta | attività rimanente 
sul 1850.în . . . . . » 83,232,256 78 
Rimane al 1° aprile 1850 un 
disavanzo sul 1850, e gli eser- 


cizi anteriori di . . . . L. 12,808,940 % 


Questo risultato è esatto, secondo il siste- 
ma attuale di contabilità, il quale mette in 
conto tutte le rendite o spese, purchè siano 
state ordinate od autorizzate , ed abbiano già a- 
vuto un principio di esecuzione. 

(Questa osservazione è necessaria perchè tanto 
nell’attiro quanto nel passivo furono notati degli 
introiti che non sono ancora totalmente riscossi, 
o delle spese che non sono ancora fatte. 

Veniamo ora alla situazione reale dell’ erario, 
il 1° aprile scorso ; 

Le spese accertate sul bilancio del 1850 ascen- 
devanoa . . . . . .L. 199,254.928 84 

Le spese accertate sui re- 
sidui 1849,. «... . . » :144,110,203. 28 





Totale. . . L. 343,365,132 12 

Le- somme pagate al 1° 
aprile 1851 in conto di quelle 
spese ascendono.a . pro: 


Di maniera che il 1° aprile 
scorso rimaneva a pagarsi sul | 
bilancio del 1850 e sui residui 
del 1849 pata ». 114,839,673 99 

Ed il fondo di cassa, ed î 
residui attivi al 1° aprile 1851 
essendo di. . . |, 


228,525,458 13 


___ 





». 102,030,733 79 


Rimane il disavanzo notato 
disopra în . .L 


Però delle somme che non sono ancora pagate 
sui bilanci.del 1850 e precedenti, ed il cui am- 
montare è di L. 114,839,673. 99, alcune possono 
essere eliminate affatto, ed altre, senza danno del 
servizio pubblico ed aggraramento dei bilanci 
successivi, possono essere rimandate a tempi più 
opportuni. 

L'importanza di quest’argomento. ed il desi- 
derio che tutli i cittadini hanno di conoscere la 
vera condizione del tesoro, ci consigliano ad en- 
trare in maggiori spiegazioni intorno a questi 
avanzi passivi a tutto il 1850. Le 114,839,673 99 
lire sono ripartite nel modo seguente: 6 


12,808,940 14 





Totale eguale L. .114,839,673 99 


{Sopra queste somme ve ne hanno per Lire 
35017,098 52 che possono anzi che debbono es- 
sere eliminate , cioè: Sul Ministero della guerra 
per ispese varie ed indeterminate, L. 5,).00,000, 
sul bilancio de'lavori pubblici L. 212,000 se 
L.28,319,098, 52 sull’Erario, nelle quali sono 
pur comprese L, 5,500,000, rappresantanti 
l'ammontare del mezzo centesimo addizionale al 
tributo prediale stato corrisposto al tesoro per la 
formazione del cadastro, a cui nel 1835 si era 
accinto il conte Gallina , ministro «elle finanze , 
nominando un’apposita commissione , la quale 
però pochi mesi dopo fu disciolta , forse in con- 
seguenza de’raggiri di alcuni, i cui castelli, par- 
chi o giardini godevano perantico privilegio feu- 
dale dell’esenzione dalla tassa prediale. Sotto il 
Ministero del conte Revel si era di nuovo pensato 
a questa misura, ma non ebbe alcun seguito, ed 
opportunamente perchè in vece di 5 milioni e 
mezzo si sarebbero dovuti spendere circa 15 mi- 
lioni , mentre la perequazione generale dell’ im- 
posta si può ottenere assai. più facilmente e sen- 
za tanti sacrifizi. 
Ma ritorniamo al nostro argomento. Le somme 
da eliminarsi sono dunque: 
Dal bilancio della guerra L. 
»_— Lavori pubblici » 
Dall’erario , cioè per interessi 
di rendita non ancora inscritta » 








5,500,000 
212,000 


736/141 75 


Fondi di ammortizzazione non 

ancora impiegati . . . »  8,399,797 23 
Spese cadastrali -. . . » 5,00,000 
Fondi di deposito spettanti al 

Governo » 1,750,000 


Suppeditazione fatta dalla cas- 
sa della liquidazione francese ed 
interessi a'creditori di seconda 
classe verso la Francia . . » 5,j01,159 54 

Totale eguale L. 34,027,098 52 

Le spese che si possono differire ad altri 
tempi sono distribuite nel modo seguente : 

L. 560,000 00 

©> è ” 1,000 00 
Lavori pubblici » 840,000 00 
Strade ferrate 18,323,404 86 





20,325,404 86 


Totale . L. 54,352,503 38 
da dedurre dalle sovranotate L. 11/,839,673 99 
quindi rimangono a pagarsi al 
1.° aprile 1851 sal. bilancio 
1850 ed an'ecedenti L. 60487,170 61 
I residui attivi, in cui è compresa l'alienazione 
delle obbligazioni dello Stato ed i 2 milioni della 
rendita del 12 luglio 1850 non ancora alienati 
ascendono a anne L. 102,030,733 75 
sottratte le dette | ... +» 60/87,170 61 





Rimane il 1° aprile 1851 un’at- 

tività di (0.0... . L. 41543,563,14 
a cui bisognerebbe pore aggiungere pel servizio 
della rendita e dell’ammortimento dei 2 milioni 
dell’imprestito 12 luglio 1850 non alienati, lire 
2./100,000. 

Tale è la situazione reale delle nostre finanze. 
I risultati a cui giunse la Commissione della Ca- 
mera concordano quasi interamente colle cifre 
esposte dal Ministro delle finanze nel sno no- 
tevole discorso dell’8 di questo mese: nè questa 
precisione numerica è lieve cosa, perchè l’attuale 
sistema di contabilità , reso vieppiù intralciato 
dalle maggiori operazioni finanziarie degli ul- 
timi tre anni, rende fastidiose le ricerche e facile 
lo sbagliare. 

La luce che questa relazione spande sulla con- 
pai palio sue bdo pese 
a quanti nelle sorti della patria. 
dopo. il 1847, sopra: un totale d’introiti. di lire 


681:978,125 gi, si contino L, 329,601,758 14, 





bilancio della guerra il quale fu anche votato colla 
maggioranza di 98 voti contro 26 nella comples- 
siva somma di L. 35,889,260 72. 

Al deputato Mellana che nelle antecedenti tor- 
nale si mostrava più degli altri inconsolabile di 
non potere di nulla aumentare le riduzioni pro- 
poste dalla Commissione nella. vistosa somma di 
quasi tre milioni, toccò la sorte e la gloria di 
proporre ed ottenere l’unica economiadi qualche 
rilievo che venne acconsentita dalla Camera, 
quella cieè di 140,000 lire alla categoria del fo- 
raggio. Anche questa però non può dirsi vera 
economia, perchè la cifra indicata nella categoria 
non è che presuntiva, e l'erogazione di tutta o 
di una parte soltanto della somma dipende dai 
contratti che al Ministero vien fatto di conchiu- 
dere coi fornitori dei foraggi, e quanto più i con- 
tratti sono vantaggiosi tanto maggiore è la somma 
che figura nei residui dei conti consuntivi , men- 
tre se.la somma richiesta dal Goyerno e con- 
sentita dalla Camera non. bastasse dovrebbersi 
accordare al Ministero crediti addizionali, 

Comunque sià, parve all’onorevole deputato di 
Casale che il Ministero avesse fatto î suoi conti 
con una preveggenza alquanto esagerata e_ pro- 
dusse anch'egli i suoi calcoli che comducevano a 
risultamenti. più economici, osservando poi molto 
saggiamente che la speranza di economie da ve- 
rificarsi in fine dell'esercizio non vale è distrug- 
gere nél Paese Ja funesta impressione destata 
dallo stanziamento preventivo di somme eviden- 
temente maggiori del bisogno. Il Ministro si fece 
pregare alquanto, ma poi consigliato dal gene- 
rale Dabormida acceltò l’intera. riduzione pro- 
posta in L., 10,000 e così fu votata anche que- 
sta categoria. 

La discussione non offrì del resto interesse 
alcuno e sarebbe camminata anche più spiccia se 
l'onorevole Presidente non ‘avesse quest’ oggi 
spinto la sua gentilezza verso gli oratori fino a far 
parlare quasi per forza anche quelli che non ne 
avevano voglia alcuna. 

È da farsi però un'eccezione per l’interpei- 
lanza mossa dal deputato Valerio sullo stato delle 
nostre fabbriche d'armi, la quale sebbene non fosse 
al tutto opportuna in questo luogo, ma si rife- 
risse piuttosto al già votato bilancio d’artiglieria, 
tuttavia era abbastanza giustificata dall’interesse 
grandissimo che a questo argomento si connette. 
Il Ministro assicurò che le fabbriche nazionali di 
armi sono abbondantemente fornite di materiali 
e di macchine, e sebbene ora non protlucano che 
16,000 fucili all'anno, sono capaci di maggior 
produzione quando il bisogno lo esiga, non es- 
sendo del resto prudente lo spingere il lavoro 
oltre i limiti delle esigenze ordinarie, attese le 
continue variazioni che le nuove scoperte od i 
miglioramenti altrove adottati rendono neces- 
sarie, specialmente nella forma dei fucili. 

Prima che la Camera procedesse alla votazione 
segreta del bilancio, il deputato Bastian sorse a 
proporre un ordine del giorno col quale veniva 
invitato il Ministero a ridurre l’esercito pel 1852 
a soli 30,000 uomini, e vedemmo anche l’onore- 
vole generale Quaglia in piedi: ci parve che par- 
lasse, ma non ne siamo certi, perchè se parlò, 
questa volta più che mai parlò esclasivamente 
per suo uso particolare. Ben lo vedemmo dopo 
alzarsi con altri tre ad approvare l'ordine del 
giorno quando fu messo ai voti. 

Il dep. Lanza attaccò là proposta dal Jato della 
opportunità , osservando come non convenisse 
pregiudicare ora una questione che deve essere 
decisa quando il. Ministro proporrà la legge or- 
granica sulla formazione dell’armata. E noi cre- 
diamo in verità che se vi fu mai questione da 
tenersi sospesa , ne è una certamente questa , 
finchè dura lo stato attuale dellè cose. il che per 
altro non ci impedisce di invidiare le beate con- 
vinzioni dell’ onorevole generale Quaglia, dal 
quale udimmo, non ha molto, asserire che i go- 
verni fanno ogni lor possa per evitare la guerra, 
e.che i popoli ammaestrati dalla vanità dei fatti 


La Camera terminò quest'oggi di esaminare il 

















dal militare ad un generale , il popolo che si tro- 
vava presente intuonò la Marsigliese, e con tanta 
forza , che la musica militare fu costretta a ces- 
sare dal suéno. I soldati indispettiti si lanciarono 
colle sciabole sguainate sul popolo, ferirono molti 
individui, ed a questo modo. riescirono a di- 
sperder la folla. A 

La Camera dei deputati di Wurtemberg_ in 
una delle ultime sedute discutendo il regolamento 
interno decise di togliere le tribune per gli ora- 
tori, e di non permettere alle. donne di assistere 
alle discussioni. 

Nell'ultima,seduta delle conferenze di Dresda 
si trattò di decidere in qual modo sarebbero tra- 
smesse le deliberazioni ‘alla Dieta. di Franco- 
forte : sembra essersi risolto .di consegnarle ai 
plenipolenziari. Alcuni di questi proponevano di 
pubblicare il processo verbale dell'ultima seduta, 
come si era fatto di quello della prima: ma gli 
austriaci che non avevano molto a lodarsene vi 
si.opposero assolutamente. 

PRUSSIA 

Berlino, 19 maggio. Dai preparativi che si 
stanno facendo confermasi che il Re di Prussia 
intende di recarsi ad Olmiitz. , 

Il ministero delle finanze è tuttora vacavte: 
alcuni sostengono che verrà confidato al signor 
Bodelschwing presidente del Governo di Arn- 
berg. 

Un decreto ministeriale ordina il concentra- 
mento in Berlino e nei dintorni di tuttejle truppe 
della guardia pel giorno in cui si farà |” inaugu- 
razione del monumento iunalzato a Federico II 
Il princ‘pe di Prussia è investito del comando 
di tutte le truppe. 

SCHLESWIG-HOLSTEIN 

Le notizie che si hanno sulla riunione dei no- 
tabili, che fu aperta a Flensburgo sino dal giorno 
15, mostrano che essa è divisa in due grandi 
partiti, il nazionale ed il danese. L'accordo tra 
essi non sarà facile. Il conte di Bille-Brahe lesse 
il discorso di apertura in lingua danese , ma di- 
chiarò essere in facoltà dei notabili il servirsi 
anche della lingua tedesca nella discussione. 

I notabili dell’ Holstein prima di recarsi a 
Flensburgo presero l’ impegno di protestare an- 
zitutto contra ogni progetto del Governo diretto 
al fine di disgiongere |’ amministrazione dei due 
ducati. I notabili domandano lo Statu quo del 
2/4 marzo 1848, ossia la stretta unione finanziaria, 
giudiziaria ed amministrativa dell’Holstein collo 
Schleswig, quale esisteva prima della rivoluzione. 

È certo che le proposte dei ‘notabili dell’ 
Holstein, saranno sostenute dalla metà di quelli 
dello Schleswig, oride è cetto che il partito na- 
zionale avrà la maggioranza numerica. : E poichè 
il protocollo di Londra concede il diritto alla 
Danimarca d’ incorporare lo Schlèeswlg anzi 
l’incorporazione essendo già avvenuto appare 
evidente la riunione di Flensburgo now riescirà 
ad ottenere una conciliazione. Il partito ‘nazio- 
nale afferrerà ‘quiadi la prima occasione che si 
presenterà per abbattere quanto fosse stato san- 
cito contro il loro volere. La* Fa, 

RUSSIA 

Si legge nei fogli austriaci: 

» Dagli ultimi tempi havvi un vivo scambio 
di note fru il Governo Russo e la Porta e per 
un motivo in cuì è interessata anche Î° Austria. 
Come è noto il Governo russo ha eseguito il 
ritiro delle truppe di occupazione dalla Moldavia 
e Valacchia, ma all’ incontro ebbero luogo nélla 


Bessarabia e verso |° imboccatura del Danubio | 


così rilevanti concentrazioni di truppe è fu accu- 
mulata una tal quantità di provvigioni da far sup- 
porre una lunga dimora di un considerevole corpo 
d’ armata in codeste parti. Sî dice altresì che nei 
porti della Crimea sieno stati armati dei navigli 
mercantili ad uso di guerra. Tuttò ciò, com'era 
ben naturale, doveva destare le serie apprensioni 
della Porta. Il Governo russo ha bensì dichiarato 
che lo stato dei principati Danubiani non è an- 
cora tale da poterli lasciare affitto inosservati, ma 
la Porta teme piuttosto che si abbia in vista una 
dimostrazione in favore della Serbia, colla quale 
la seissura diviene sempre più grare e minacciante, 
Udiamo che la Porta si rivolgerà all’ Toghilterra 
affinchè ella appoggi la sua protesta contro questa 
riunione di truppe. » 
TURCHIA 

Abbiamo da Salonichi. in data 2 maggio : 

» Sami Pascha, che fu incaricato d° un viaggio 
d'ispezione dal Governo ottomano nella Rumelia 
meridionale, arrivò qui or son pochi giorni. La 
sua attività si manifestò sino ad ora nell'aver egli 
istitaito un consiglio di sei dottori pratici, alcuni 
dei quali di Costantinopoli, gli altri poi fatti ve- 
nire appositamente dalle capitali d'Europa, il 
quale Consiglio avrà la missione di sorvegliare 
quelli che esercitano la medicina, di giudicare 
sulla loro capacità ed onoratezza e d' impedire 
Pesercizio della loro professione agl’ incapaci. 

» Si mostrano ancora traccie del fanatismo re- 
ligioso; così non ha guari in Ohrida, nella festa 
di Pasqua, una moltitudine di turchi armati as- 


polì la chiesa greca; i cristiani chiusero iu tutta 


se ii sat 


— So 





donne. I medesimi. eccessi pare sieno succeduti 
anche a Seres. » 





STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 19 maggio. Il generale Aupick; mini- 
stro plenipotenziario di Francia presso la Corte 
Ottomana, è arrivato a Roma il giorno 18, ve- 
nendo da Costantinopoli per la via di Napoli. 

Serivono da Roma al Zero Amico di Bologna 
che S. S. ha formata una congregazione straor- 
dinaria, composta di sei cardinali, avente per 
secretario mons. Andrea Bizzarri. Questa con- 
gregazione è incaricata di premlere informazioni 
sullo stato morale e disciplinare delle comunità 
religiose è di proporre a S. S. le riforme oppor- 
tune. 

— Si scrive alla Gazzetta di Colonia in data 
di Roma 9 maggio = L'agitazione contro i fuma- 
tori di tabacco, che si manifestò con tanta forza” 
‘nelle Romagne in modo che venivano minacciati 
di morte, si scorge anche qui 'però minor forza, 
e nei caffè non si fuma più. 

La perdita per le cassè dell’ amministrazione 
dei tabacchi fu nella prima settimana di 3,000, 
nella seconda di 9,000 scudi e cresce continua- 
mente. Si parla ancora di introdurre la tassa 
così odiosa nelle arti e mestieri, però con alcune 
modificazioni. 

Il Ministro delle finanze non gode alcuna fidu- 
cia. Tutti sono irritati per |’ immensa qualità di 
monete di rame colle quali ha innondato il paese. 

Si dice che siano stati coniati per 3,000,000 di 
scudi în tanti pezzi da 5 baiocchi, e che il Go- 
verno vi abbia fatto un guadagno del 55 per 
cento. Per ora però è stata sospesa l'emissione di 
questemonete. perchè dicesi , che i francesi ne 
approfittassero per pagare le loro truppe non 
più in argento, ma in baiocchi che fanno co- 
niate in Francia. 
ee — —_ IE e E Tn 


INTERNO 


CAMBBA DEI DEPUTATI. 
Tornata del-26 maggio. 
Presidenza del Commendatore Pisetri. 


La seduta pubblica è aperta alle ore 1 1]2 
colla lettura del verbale e del solito sunto delle 
petizioni. 

Si procede all’ appello nominale, e si approva 
il verbale. 

Si dichiara d'urgenza una petizione ad istanza 
del dep. Savta Croce. 

Non essendovi relazioni di Commissioni in 
pronto, l'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione sul bilancio passivo della guerra. 
Categorio 57, paghe d'aspettativa e disponibilità 
in L. 749,188 : 230, 

Daziani: Nel bilancio del R. Erario venne in- 
irodotto un articolo che risguarda le pensioni di 
riposo, e dimando quindi che venga introm- 
messo anche nel presente. i 

ll Presidente : Questa proposta troverà meglio 
là sua applicazione, quando si discuteranno gli 
articoli addizionali. 

Si approva la categeria 57, e quindi la 

Categoria 58, Ufficiali provinciali di Sassari e 
Cagliari in L. 3,142 : Son. 

Proposta la categoria 59, Quartieri mastri, in 
L. 32,500. 

Bartolomei: Dimando che siano mantenuti i 
foraggî che furono tolti dalla Commissione ai 
quartieri mastri, osservando che questi spettano 
quasi in forza d’un contratto oneroso , e quindi 
non possono togliersi senza una grave ingiustizia. 

Durando, Relatore: La soppressione fatta 
sulla categoria non si rivolge sui foraggi, perchè 
appuato si riconobbe che i quartieri mastri vi 
avessero un diritto intangibile. 

Bartolomei desidlererebbe che una simile spie- 
gazione fosse data anche dal Goyerno. 

Pettinengo, commissario regio : Il Governo 
studieràfla questione e si dociderà a seconda della 
giustizia. 

Bartolomei ritira la sua mozione. 

Bottone vuole che si pareggiano questi quar- 
tieri mastri alle cariche corrispondenti negli altri 
corpi e quindi troverebbe attuabile la economia 
di L. 900. 

Pettinengo ripete che bisogna studiare questa 
quistione, perchè appunto come si è osservato, i 
Quartieri mestri hanno quella carica in forza di 
un contratto. : 

Mellana: Di queste spiegazioni pouno andar 
contenti i Quartieri mastri ma non la Camera, 
la quale ha il diritto di decidere e non può farlo 
senza che il Governo la istruisca sulla vera si- 
tuazione delle cose. è 

Pettinengo : Il Governo non disse già che vo- 
glia decidere da sè , ma solo che sta studiando 
gli antecedenti della quistione : a suo tempo la 


aibaò 









| Camera ne ‘sarà instrutta e potrà poî decidere 


‘come è sno incontestabile diritto. 

Bottone insiste con qualche altro breve ragio- 
namento : essendo, appoggiato dal dep. Lions. 

La proposta del deputato Bottone non è ap- 
provata. 

Si approva la categoria 59 e quindi la 

Categoria 60. Deposito d’ufliciali lombardi ed 

esteri, in L. 352,554. 

=» 61. Compra di zo stalloni, in lire 
20,000, 

». 62. Maggiori assegnamenti, in lire 
36,572: 400. 

Propostasi la categoria 63. Scrivani straordi- 
narii del Ministero di guerra, }in L. 29,010: 10. 

Bottone trova soverchio il numero degli im- 
piegati e scrivani adetti al Ministero della guerra 
e vorrebbe che tutti quelli che sono in sopra- 
numero fossero collocati in aspettativa. 

Pettinengo : Il Governo accetta l'eccittamento 
falto dal. deputato Botone ed. anzi negli ultimi 
giorni il Ministro [della guerra si è sgravato di 
alcuni impiegati facendoli passare a quello* delle 
| finanze, per cui si fece su questo una economia 
i di L: 3,250, 

Durando: In allora si potrebbe aggiungere 
questa economia ‘a quella proposta dalla Com- 
missione e quindi la categoria si ridurebbe a 
L. 25,760. 

Si approva la categoria nella somma suddetta 
e quindi la 

Categoria 6/4. Scrivani straordinarii dell’ A- 
zienda di guerra, in L. 20,000. 

Propostasi la categoria 65. Personale dell’ À- 
zienda di guerra in eccedenza alla pianta in lire 
115,499. 

Durando assicura che intendesi dalla Com- 
missione di togliere assolutamente questi impie- 
gati in sopranumero, e quindi ha giu proposto 
un’ economia di L. 20,000; ma che-non bisogna 
pretendere che tulto si faccia in un sol giorno. 

Petitti: La ragione è chiara perchè adesso abbi- 
sognino degli impiegati straordinari pressol’azienda 
di guerra: essendo cioè necessario porre in regola i 
conti arretrati dell'ultima guerra per il che è ne- 
cessario uno speciale personale , essendo |’ ordi- 
nario impiegato per gli affari cérrenti. I residui 
che restano da liquidarsi per occasione della guerra 
sono di dodici milioni, e questa somma merita 
bene un qualche saerifizio per porli in evidenza. 

Quaglia interessa il Governo a pensare alla 
condizione degli scrivani che si lasciano in libertà, 
i quali avessero un antecedente di percorsi im- 
pieghi: propone che sia loro almeno pagato un 
trimestre di stipendio. 

Petitti: Ma non è che si vogliano lasciare in 
libertà questi impiegati, ma solo passeranno ad 
un'altra categoria, ed il Governo dimanderà 
quel credito supplementario che sarà per abbi- 

re. 

Durando: Siccome risulta che altro di questi 
impiegati lasciava già la sua posizione, io credo 
che la categoria potrà ridursi a L. 114.889. 

Si approva la categoria così ridotta , e‘quindi 

Categoria 66. Deposito speciale di ufficiali in- 

feriori di. fanteria in Cherasco , 
io L. 43,656 945. 
».. 67. Scola di nuoto, in La 56,000; 
».. 68.Personaletemporario della scuola 
militare. di fanteria in’ Lire 


209,190 400. 

Proposta la 66, Uffiziali del corpo di stato 
maggiore in eccedenza alla pian- 
ta, io L. 14,700, 

Durando domanda che la categoria sia ri- 
dotta a lire 11.00, essendo cessato dal servizio 
un titolare, 

Daziani propone che si riduca addirittura alla 
metà, affinchè il Ministero ponga in aspettativa 
col 1° di luglio gli uffiziali in eccedenza dello stato 
maggiore. 

Dopo alcune spiegazioni del Ministro della 
guerra e del deputato Petitti, Daziani ritira la 
sua ‘osser vazione. 

‘ Si approva la categoria giusta la proposizione 
del relatore Durando. 

Vengono quindi approvate 

La categoria 70 (Stato generale allivo, asse- 
gnamenti ad uffiziali non aventi destinazione fissa) 
in L. 37,629. 

La categoria 71 (Guardie del Corpo, perso- 
nale in sovranumero) in L. 350. 

La categoria 72 (‘Torri e torrai) in L. 
42,502 390. 

Quindi la categoria 33 (Pane di muvizione) in 
L. 2,579,984 580. 

Proposta la categoria 34. Foraggio , in lire 
43337,797: 874. 

Mellana: La somma cospicua che vedo espo- 
sta în questa categoria mi suggerisce alcune os- 
servazioni; giacchè se taluno greltasse gli occhi 
sulla medesima avrebbe motivo di essere spaven- 
tato per la pace d'Europa, perchè quattro mi- 
lioni e mezzo di foraggi potrebbe far credere che 
si abbia una formidabile armata pronta a mover 
guerra e ad assalire. Io in mancanza di dati pre- 
cisi offertici dal Ministero, ho falto presso a poco 











il calcolo di tutti'i cavalli che sono effettivamente 
al servizio dell’ esercito e questi ammontano & 
7070 esclusi gli uffiziali. Ora la somma esposta 
per i foraggi sarebbe corrispondente ad un nu- 
mero superiore di quasi tre mila a quello ora 
indicato. 

Qui l'oratore instituisce dei calcoli intersecan- 
doli con alcune interpellanze dirette al Ministero 
sulla natura dei contratti stretti cogli/appaltatori, 
sulle rispettive opportunità delle guarnigioni di 
cavalleria, 

Propone l'economia di L. 140m. 

Rispondono Lamarmora ministro della guerra, 
Petitti, Roberti, ma la discussione si dilunga su 
quest’ oggetto. 

Moffa di Lisio crede opportunissima la pro- 
posta del deputato Mellana, giacchè calcolando 
sopra 9 mila razioni al giorno, e mettendo per 
base l’ importo di 1 21 per razione si reste- 
rebbe ancora a) disotto d’assai della cifra doman- 
data dal Governo. 

Petitti: Se la Camera lo vuole si istituirà un 
nuovo calcolo, ma ridurre così ‘alla cieca la 
somma di L. 140. mila mi sembra azzardato 
perchè si potrebbe compromettere |’ andamento 
del servizio, 

Serpi: Mi pare che l’economiu che viene pro- 
posta non sia reale ma fittizia, perchè di questa 
categoria il Governo non spende che quanto 
li occorre, e il rimanente si trovafnei residui. 
Io pertanto voto pel mantenimento della catagoria 
quale si trova. 

Lamarmora: Allo scopo di troncare la discus- 
sione ed avuto riguardo principalmente alla man- 
canza che viè attulmente di molti cavalli: io di- 
chiaro di accettare la riduzione di lire 100m. ri- 
servandomi di chiedere crediti supplementarii.... 
Il generale Dabormida mi suggerisce in questo 
momento di accettare l'intera riduzione di 140pm. 
lire, ed io seguirò il suo consiglio (ridendo), il 
generale Dabormida poi penserà n farmi ottenere 
dalla Camera ciò che mancasse (ilarità). 

Soggiungono ancora «aleone parole Borella, 
Mellana e Viora, e poscia viene approvata la 
categoria 34 (foraggio), in L. 4,197,797 87. 

Sì approva poscia la cutegoria 35 (competetize 
di'caserma) , ‘in L. 1,432,441 037. : 

Valerio L.: Le notizie che circolano di graodi 
commissioni d’armi date, massime dai Governi 
del Nord, alle fabbriche di Liegi, cd il ricordo 
degli inconvenienti che ebbero luogo da noi nel 
1848 per la scarsezza di armi, mi inducono a 
domandare al signor Ministro se abbin date di- 
sposizioni pel maggiore possibile sviluppo delle 
nostre fabbriche d'armi nazionali. 

Lamarmora + Il sig. Valerio muove una do- 
manda che sarebbe stata più a proposito quando 
si discusse il bilancio dell'artiglieria. Gli dirò per 
altro che il Governo ha tenuto conto degli în- 
convenienti avvenuti nel 188. Oltre alla prov- 
vista d'armi che si trova nei nostri arsenali , 
vennero migliorate le nostre fabbriche, e ven- 
nero provvedute le macchie opportune alla fab- 
bricazione d° ogni sorta d’ armi. Il prodotto or- 
dinario delle fabbriche stesse è di 16,000 fucili 
all’anno. Bisogna però avvertire che attesi i pro- 
gressi ed i miglioramenti continui che vengono 
introdotti nella fabbricazione delle armi è pru- 
dente di non'spingere troppo il lavoro onde non 
incontrare spese inutili. Ripeto che la nostra pro- 
dluzione potrebbe di molto aumentarsi c che il 
Governo è in misura di adottare tutte quelle ri- 
forme che fossero introdotte nei paesi a noi vi- 
cIDI. - 

Valerio L.: Jl paese sarà soddisfatto delle di- 
chiarazioni fatte dal sig. Ministro , io però lo in- 
vito a non trascurare di favorire anche |’ indu- 
stria privata onde all'occorrenza non manchino 
le armi necessarie all’ esercito ed alla guardia 
nazionale 

Bottone domanda al Ministero se intende proy- 
vedere a dare un’indennità ai commissari di leva 
che furono soppressi in forza della organizzazione 
dei comandanti di piazza, 

Lamarmora risponde che sarà provveduto a 
termini di giustizia. 

Durando : Siccome venne col giorno 14 mag- 
gio promulgata la legize sui cumuli, diventano inu- 
tili gli articoli che in pendenza di quella legge 
venmero introdotti negli altri bilanci. Propongo 
quindi che quegli articoli si omettano e. sì citi 
invece nell'art. 1 la legge del 14 maggio. 

La Camera accetta la proposta ed approra 
quindi l'articolo 1 nei seguenti qermini : 

Art. 1. È approvato il bilancfo passivo del- 
l'Azienda generale di guerra per l'esercizio fi- 
nanziero del 1851 salvi gli effetti della legge sui 
cumoli in data del 14 maggio del corrente anno. 
nella somma complessiva di lire trentacinque mi- 
lioni ottocento ottantanove» mila duecento e ses- 
santa lire e settantadue centesimi, ripartita nel 
modo seguente, e nelle categorie quali sono de- 
scritta nella tabella qui unita. 

Spese ordinarie 34,133,275 85 
Spese straordinarie  1,793.984 87 


Totale L, 35,889.160 72 














Seguono i due articoli già approvati nel prin- 
cipio della dis:ussione del bilancio e da noi già 
riportati a suo luogo. 

Viene poscia messo ai voti il seguente articolo 
proposto dal dep. Daziani simile ‘a quello che 
venne approvato pel‘bilancio dell’Erario. 

Art. /. Il Governo procederà alla revisione di 
tutte le pensioni, trattenimenti e sussidii descritti 
nelle categorie 54 e 55 del presente bilancio, e 
sulla produzione dei documenti comprovanti i 
servigi dei titolari all’epoca dell'assegno loro fatto. 
verificherà se l'assegno medesimo sia in confor- 
mità delle leggi vigenti alla stessa data. 

Comprenderà in distinti elenchi individuali 
nominativi nei quali saranno ricordati i documenti 
anzidetti : 

1° Le pensioni riconosciute regolari; 

2° Quelle che saranno suscettive di aumento 
o diminuzione : 

3° Quelle infine che non saranno appoggiate 
a leggi, o regolamenti ‘di applicazione generale, 
indicando quanto a queste le clausole che le 
hanno motivate. 

Il risultato di questo lavoro sarà stampato 
e distribuito al Parlamento nella prossima ses- 
sione. 

È quindi messo ai voti l articolo î proposto 
dal dep. Petitti a nome della Commissione nei 
termini seguenti : 

Art. 5. Il Ministro della guerra è autorizzato 
a corrispondere dal 1° luglio. prossimo per l’e- 
sercizio del 1851 ai bassi ufliziali e soldati del- 
l’esercito le paghe ed i vantaggi giusta le tariffe 
unite alla presente legge. 

La Camera lo approva ed approva poscia gli 
articoli seguenti: 


Art. 6. Sarà sospeso a partire dal 1° luglio” 


prossimo il pagamento degli stipendi, od assegna- 
menti d’aspettativa e di riforma di qualunque 
natura iscritti nel presente bilanéio, e non potrà 
esser ripreso se non în forza di un: Decreto 
Reale emanato. sulla presentazione dei. titoli 


‘ comprovanti i servizi del titolare senza paga- 


mento di diritto; fatta eccezione però degli sti- 
pendi d’aspettativa stabiliti in vista del R. De- 
creto del 23 loglio 1849 e di quelli di riforma 
determinati in virtù del R. Decreto 14 ottobre 
1848. 

Art. 7. L’assegnamento da determinarsi per 
intanto con tale R. Decreto , che. sarà inserito 
nella Gazzetta ufficiale del Regno, non potrà 
eccedere la quota portata dalle leggi o regola- 
menti in vigore, 

Act. 8, I titolari di un trattenimento od altro 
assegno qualunque, non vincolati a servizio at- 
tuale , i quali trovinsi in tali condizioni dappoi 
anni dieci, saranno posti a riposo cor quella pen- 
sione che possa loro competere a termini di 
quando {prima dell’ epoca anzidetta non sieno 
riammessi in servizio attivo. Tale pensione non 
potrà in nessun caso essere maggiore del tratte- 
nimento od assegnamento di cui godono attual- 
mente. 

Art. 9. A coloro però cui mancassero gli auni 
di servizio voluti per fare luogo ad una pensione 
di riposo , sarà conceduta a tale titolo una pen- 
sione, la quale non potrà eccedere la metà della 
media dello stipendio fruito durante i tre ultimi 
anni del loro attivo servizio, nè superare in ogni 
caso il montare dell’ assegnamento d’ iva 
di cui sono proyveduti. 

Bastian : Prima che sì proceda allo scrutinio 
per la votazione della legge io propongo il se- 
guéote ordine del giorno: » La Camera invi- 
tando il Ministero a ridurre pel 1852 l'armata a 
3ojm. uomini passa all'approvazione del bilancio. 

Lamarmora: Nella discussione generale ho già 
esposto su questo argomento le mie idee. Credo 
d’aver provato e sono convinto che il paese ha 
bisogno non solo, ma necessità assoluta di un 
forte esercito, e sono anche persuaso che l’ar- 
mata quale îo l'ho proposta stia in proporzione 
colla popolazione e colle finanze del paese. Non 
posso quindi accettare l'ordine del giorno. pro- 
posto dal signor Bastian. 

Lanza osserva che l'ordine del giorno pregiu- 
dicherebbe la questione che deve essere decisa 
dalla Camera quando il Ministro presenterà la 
legge sulla organizzazione dell’esercito. 

Quaglia parla inappoggio dell'ordine del giorno 
Bastian. Nessuno lo ascolta. 

L'ordine del giorno messo ai voti non è ap- 
provato. 

La ‘votazione della legge per scrutinio segreto 
dà il seguente rjsultato : 

Votanti . . 125 
Maggioranza. ‘65 
Favorevoli . 98 
Contrari . . 26 

Il Presidente consulta la Camera se voglia 
affidare àd una sola Commissione i trattati di 
commercio con potenze estere presentati dal Mi- 
nistro conte Cavour, Avvertendo che quelli pre- 
sentati dal Ministro era affari esteri non sono 
clie comunicazioni essendo conseguenze della 
legge sui diritti differenziali. 


a Camera adotta. 
La seduta è levata alle ore 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. n 

Legge relativa alla alienazioni delle obbliga- 
zioni di Stato. 

Legge sulla riforma della tariffa daziaria. 





Il Consiglio d’amministrazione dello Stabili- 
mento Industriale si fa grata e doverosa pre- 
mura di esternare, anche a nome dei suoi am- 
ministrati, la sua riconoscenza verso la seconda 
legione della Guardia Nazionale di Torino. che 
in occasione della passeggiata militare a Collegno 
ha voluto fare atto di beneficenza raccogliendo 
una generosa colletta di L. 243 90, delle quali 
la terza parte in L. 81 30 venne destinata a 
termini dello statuto della società anonima da 
erogarsi in parte ‘di azione intestata a tutto bene- 
ficio dello Stabilimento stesso. 

Questa filantropica offerta, sebbene atto non 
nuovo nella Guardia Cittadina, che tante prove 
già diede della sua generosità nel promuovere 
le benefiche istituzioni, possa essere di eccita- 
mento ad altri generosi, ed il Consiglio d'am- 
ministrazione sarà sempre più animato a fare 
ogui opera perchè possa sempre meglio all'uarsi 
ed ingrandirsi uno Stabilimento che si propone 
latile e morale scopo di sostituire all’ozio que- 
stuante l'industria ed il lavoro, .acciò individui , 
non pochi dei quali furono sinora per mancanza 
di professione a carico della Società, divengano 
operosi, tranquilli ed utili cittadini. 

- La Gazzetta Piemontese pubblica alcune no- 
mine nel personale delle Gabelle. 

La stessa Gazzetta pubblica pure il seguente 

Quadro comparativo delle riscossioni fatte in 
terra ferma durante il mese di aprile 1851 sovra 
tutti i prodotti indiretti amministratifdall’ Azienda 
generale delle Finanze. 

Diritti d'insinuazione e tabellione 648.699 78 


Diritti d’emolumento . 89,575 02 
Diritti giudiziari 46,098 22 
Diritti d’ ipoteche . 25,313 82 
Esazioni demaniali... . 127,323 48 
Multe e pene pecuniarie . 22,339 41 
Tasse di finanza i 1.546 18 
Spese di giustizia ricuperate. + ..19;746 50, 
Tasse di successioni, lasciti e do- 

nazioni .. . . 68,976 80 
Tasse sulle velture ‘pubbliche .. 649781 
Diritti di marina, licenze sa bi- i 

gliardi, passaporti, ecc. . 2.2D1 20 
Rimborso dei libretti per gio 

perai e persone di servizio : . 251 do 
Carta bollata; bollo arializizia 

e visto per bollo 275,738. 75 
Carte da giuoco e tarocchi » vi — 6,377 100 
Concorso di alcune provincie. co- 

muni e particolari nelle spese d'ar- 

ginamento dell'Isère e dell’Arce . ww. ” 
Tassa sulle usine . . . h n» 
Strade ferrate . 203.211 50 
Servizio sanitario x 4,338 21 
Rimborso prezzo delle muni- 

zioni da pane A ara na- 

zionale . . 122.30 
Ricupero prezzo dei La si- 

nottici per l'applicazione del siste- 

ma metrico decimale . ... 20,020 54 


Totale . . . 1,567,948 02 
Nel mese di aprile 1850 La in- 
troiti ascesero a _. y + 1,2795241 82 


Risulta in aprile 1851 un au- 
mento di proventi di 288,706 20 

Nizza, 23 maggio, I signori Givan e Belgrand 
furono mercoledì arrestati a S. Lorenzo del Varo 
dalla gendarmeria francese , e tradotti a Draghi- 
guano : lo stesso avvenne del sigoor Bolan: di- 
cesi, essere stato tradotto a Gicasse. 

Lo stesso giorno l'ufficio d'istruzione si rese al 
palazzo di città e procedette al sequestro dell’e- 
semplare della protesta rimessa al sindaco dalla 
commissione dei circoli. 


Il sig. Barralis, vice sindaco , scrisse al coloî@ 


nello della Guardia Nazionale, per prevenirlo che 
non era punto necessario riunire delle compagnie 
di guardie nazionali pel servizio di notte, essendo 
tranquilla la città e potendo egli rendersi malle- 
vadore dell’ordine. (Conciliatore) 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 24 maggio. La seduta dell’ Assem- 
blea non fu oggi meno tempestosa di quella di 
ieri, Fu incominciata la discussione. della legge 
sulla guardia nazionale. Pascal Duprat e Napo- 
leone Bonaparte proposero ciascuno un’ aggiunta 
al primo articolo, nella quale si dichiarava lo 
scopo dell’ istituzione della guardia nazionale, 
che è quello di difendere la costituzione , la re- 
pubblica. ecc. Napoleone Bonaparte difese la sua 
aggiunta con un discorso alquanto violento, a cui 
fu risposto non meno violentemente dal relatore. 

Ne sorse indomabile tumulto d’ambe le parti 
dell'assemblea, e finì colla reiezione delle in 





giunte. Lele ina quindi sette articoli. 
Il generale Grammont propose che la guardia 
nazionale si formasse soltanto per arruolamenti 
volontari , sembrandogli quella gini pericolosa 
all’ordine "pubblico : Leon Faucher combattè la 
proposizione del Grammont e. l'articolo settimo 
fu adottato, 


Nella tornata di ierî, l'Assemblea passò all’or- 
dine del giorno puro e semplice alla maggioranza 
di 372 voti contro 233, intorno alle interpellanze 
di Emilio Girardin. 

L’Assemblée Nationale riferisce che la riu- 
nione della via dell’ Università deliberò di ap- 
poggiare la revisione totale della -Costitazione. 

I fondi pubblici francesi si sono rialzati. 

Il 5, ojo chiuse a go 55, rialzo 35 cent. 

Il 3 0jo a 56 20, rialzo 15 cent. 

L' anlico 5 0]o piemontese (C. R.) ad 80 40, 
senza cangiamento. 

Londra, 23 maggio. Nella Camera dei Lordi 
si intavolò ieri la discussione sopra un lado 
di legge intorno ai fondi vescovili e capitolari. Il 
bill fu letto per la seconda volta. Il suo oggetto 
principale è di migliorare 1 amministrazione di 
quei fondi, onde renderli più produttivi e inco- 
raggiate l'applicazione di migliori metodi di co}- 
tivazione. 

Nella Camera dei Comuni, la mitigazione delle 
leggi penali in quanto all'applicazione della pena 
di morte e una mozione del sig. Fox, per la mag- 
gior diffusione dell’ educazione secolare, occupò 
l’intera seduta. 

La Camera respinse questa mozione con 139 
voti contro 49: 

Una proposizione del sig. HModgy, per ridurre a 
metà la tassa sui luppoli, fu respinta con 88 voti 
contro 27. 

Nella giornata ebbe luogo un Consiglio dei Ga- 
binetto all’uffizio degli affari esteri. 

Si legge nella Gazzetta di Trieste il seguente 
dispaccio telegrafico : 

Vienna , 24 maggio, Il consigliere dell'impero 
Baumgartner è stato nominato ministro del com- 
mercio. Il feld maresciallo Radetzky è arrivato. 
L'imperatore è partito ieri per Olmiitz. 

La notizia delle dimissione del ministro de 
Bruck surrogato dal sig. Baumgartner è di non 
poca importanza perchè dimostra |’ impossibilità 
in cui si trova il sig. de Bruck di mandare ad ef- 
fetto i suoi piani giganteschi. Il sig. Baumgartner 
era anticamente professore di fisica all'università 
di Vienna. 


Norimberga , 23 maggio. Un dispaccio tele- 


grafico della Gazzetta di Augusta reca quanto 
segue : 

Teri a sera la pubblica quiete fu turbata per 
brev ora. Erasi ieri sparsa senza alcun fonda- 
mento la notizia che alcuni orfani fossero stati 
presi e conseguati ai preti delle missioni. Ciò 
diede luogo a qualche agitazione , e verso le 9 
ore di sera si assembrarono alcune centinaia di 
persone, furono spezzate le finestre di un'osteria 
ove trovavasi un attuaro di polizia. L'ordine fu 
pienamente ristabilito mediante il concorso della 
forza armata : otto persone vennero arrestate, 

Roma, 17 maggio, Il giornale di Roma ci 
reca la sentenza, con la quale il secondo turno 
del Supremo Tribunale della Sagra Consulta, 
ad unanimità di voti, ha condannato alla galera 
per venti anni, ed al pagamento delle spese, 
Pietro Ercoli Romano, di anni 34, giovine mer- 
ciaio, imputato d’azione dolosa diretta a turbare 
l'ordine pubbiico. 

Ecco come la sentenza racconta il fatto impu- 
tato al condannato: 

» Pietro Ercoli, che già aveva falto parte 
della civica mobilizzata, veniva sorpreso ed ar- 
restato Ja sera del ro maggio nell’ osteria. in 
via Lucina, mentre arditamenie imponeva a Luigi 
Giannini di non accendere lo zigaro che voleva 
fumare. » 


A. Brancm-Giovrm direttore. 


G. Romsarvo gerente. 
e I ee e Se e 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 27 maggio. 


5 p. 100 18:9 decorrenza 1 aprile L. 84 00° 
. 1834 * lgenn. » 8500 

Ù 1848 7.bre » 1 marzo + 8575 

. 1849 giugno » igenn. » 8175 

» 1834 ebb. «+ 1genn. » 965.00 

. 1849 obb. ». 1aprile » 911 00 
Azioni Banca Naz. god. 1 genn. +» 1680.00 
» Socictà del Gaz, god. 1 gen.» 1750 00 


Borsa di Parigi. — 24 maggio. 


tire aa Trai L. 90 50 
» . E © € 56 35 
Azioni della Banca god. i genn. . + 2060-00 
Piem. 5 0/0 1849 + . 1genn.. «  S804dI 
Obbligazioni 1834» dia ta 

. 1849 è» 1 oltobre + 905.00 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 21 maggio 1851 


REGIO commMissaRIO Arl. 9 del Decreto. di S, A.88 
PRESSO il Luogotenente gen. di S. M 
LA BANCA NAZIONALE del 7 seltembre 1848. 


Attivo 
Effettivo in cassa a Genova. L. 2,720,006 60 
Id. id. a Torino. . . n° 7,949457, 98 


Monete e paste in .cassa a Genova » 


Portafoglio e anticipaz. in Genova= 10,286,529 87 


id. in Torino » 13;272,008 9 
Fondi pubblici della banca. . .. » 361,917 50 
R. Finanze e. mutno —. .. . 12,000,000 00 
Indennità dovuta agli azionisti dela 
già banca di Genova . . 966,066 68 
Tratte avvisate dalla sede di To” 
rino 20 corr. _. .. vee 
Spese diverse ©: i.e. + . . 196,098 28 
Interessi relalivi ai sudd. fondi e 
BRNMOt tt LT o OE 63,000 00 


I. 47,821,395 20 


Gepiltalat 3: sotto 
Biglietti in circolazione: 
Per operazioni ordinarie. . » 24,632,450.00 


Id. mutuo alle R, Finanze « ,12,000,000 00 


L.. 8,000,000 00 


Fondo di riserva Ò PE 101,333 33 
Profitti e perdite al 31 dicem, 1850 » 195,666 00 
Riso. del portaf. e antic. in Genova » 41,238 94 
Id. id. in Torino» 43,538 47 
Benefizi del sem. in corso in Gen. « 200,611 10 
Id, id: in Torino » 202,427 26 
Conti corr. disponibili in Genova » 641,657 Gi 
Id, id. in Torino . »  1,517,362 68 
Non disponibili e diversi . . . » 43,643 3M 
R. Erario conto corrente . . , 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . . » 119,797 86 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 20 corrente + 3,260 35 
Dividendi arretrati . . . . . » 6,96? 50 
Azionisti banca di Genova indenn, » 1,000 60 
Interessi sui fondì pubblici apparte- 
nenti al semestre in corso . . » 2,187 60 
Dividendo parziale del semestre al 
31 dicembre 1850, . . . . . 18,100 00 
«Corrispond. della banca (shil, di conti) 25,457 57° 


L. 47,831,995 30 





—=sca 


AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI 


. I signori Associati, il cui abbo- 
namento scade col 51 
rente ‘mese; sono pregati a volerlo 
rinnovare, in tempo, onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 

Quelli delle. Provincie. sì com- 
piaceranno di provvedersi ilel Va- 
cuia Posrare, corrispondente al 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar- 
celo con lettera affrancata. 


ESPOSIZIONE | UNIVERSALE 


TABLE D'HOTE. n proprietario del celebre 
caffè ristoratore. Vennrr., 229 , Regent Street a 
Londra, ha l'onore di informare i suoi clienti, non 
meno che i molti stranieri che si propongono di 
visitano la metropoli inglese in questa stagîone 
ch’ egli ha aperto col 1 maggio in um nuovo Salon 
decorato di recente una Tante v'Hòre,i cui 
pranzi avranno luogo alle ore ed a’ prezzi seguenti: 

Ad 1 ora 3 scell., G pence 
5 ore e 1124 scell., 6 pence. 
e durante tutto il giorno un pranzo freddo a 2 sc. 
6 pence. Birra in bottiglie, vini, acquavite, Soda 
Water ai prezzi moderati ordinari. 

Ingresso al uuovo Salon: 6. Manover Street, 

Hanover Square, 


savore AIX LES BAINS savore 


L’apertura della stagione 1851 ha avuto luogo 
il 15 maggio. 

La celebrità delle acque sulfuree d'AIX in 
Savoia è talmente europea che basta annunziare 
che lo Stabilimento termale è aperto per vedere 

malati accorrervi da tutte le parti. 

L'apertura della seconda sezione «ella strada 
ferrata di Lione che mette AIX a 24 ore di di- 
stanza da Parigi, l'esposizione «di Londra che 
allontanerà tutta l'arisiocrazia inglese, tutto in- 
somma fa prevedere che la stagione 1851 sarà 


del cor- 








‘| ancor più brillante dellle precedenti. 
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É Trregnaria Anvacpi, > 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno, 7orino, L. 40 — Provincia, L. 44 — Estero, Li 50 
6 Mesi n n22 Dl " 24 n 27 
5 Mesi » n. 12 » "nm 413 U ” 












dalai bruni; ? che “dei ten- 
tativi del (6, 47 ©'{8"ebbero esito disgraziato‘, 
l'interesse britannico è però sempre lo stesso, e 
finchè ' questo interesse rimane insodlisfatto , se 
giova circondarsi di altre presauzioni'e Val 
tattica | nom ‘giova certamente ‘dimettere ogni 
pensiero di ‘riuscire una seconda volta. 

1 giornali già ebbero cura d’ inforinarci come 
Londra sia fatta presertemente la ‘posti degli 
uomini: più (eminenti dell’ Europa e dei più emi- 
nenti politicì Principi , scienziati , generali , di- 
plomatici ‘già trovarono splendida ospitalità in 
quell'emporfo del mondo: principi; scienziati , 
“generali 6 diplomatici vi arrivano continuamente, 


Non ultimo fra gli ostacoli che: ancor. si drop 
ponevano. alla pienezza: della: prosperità | nazio- 
nale ,.l’atto di navigazione voleva. essere: abro-. 
gato e lo fu : aperti;i. porti britannici. a tutte le 
nazioni, la. libertà commer ciale proclamata. Tut 
tavolta.lo.scopo benefico che il Governo si.pro- 
podeva con, quest’ omaggio reso ialle sane dot- 
trine economiche. non; sarebbe raggiunto ancora 
che per metà ove le ditre pazioni , o per puntigli 
puerili; o per diffidenza, 0 per ignoranza ricusas- 
sero di emularlo ostinandosi in un. sistema jinin-, 
telligente di protezione. fallice e rovinosa. For- 
tunatamente |° interesse britannico concorderebbe 
coll’interesse ben ibtesò e coi voli degli cori quello: 
altri popoli , ma disgraziatamente non concorda 
dei. goverdi: E in vero y: quanti fra loro si \00n- 
sigliarorio coll’ interesse dei. popoli e si,mostra- 
rono-avveduti a-segno «i riconoscerlo in\pratica? 
Pochi pur troppo, e fra questi poblii abbiamo, la 
sodilisfazione ' ‘diffannorerare il Ji pri 
lese. 

Diet pong ledere che jiotalgota, pér ora. i 
govertti europei dall’ aderire a questo grande 
principio : Fignoranza e l'odio, in massima, della 
libertà: in Italia, più.l'odio che l'ignoranza. E ve- 
riimente bisogna confessare che la libertà. com- 
mierciale 6 tosto o tardi.si. ttarrebbe dietro. ine-, 
vitabilmeute la politica libertà : giacchè) achi ben: 
guardi,.}.l'ana non può statesenza. dell’ altra), è 
(l'una e l’alira senza l'indipendenza. Questi» go- 

verni pertanto ; e gli italiani singolarmente, che. 
' così di cuore odiano e avversano la libertà poli- 
tica, come mai. potrebbero imostrarsi inclini alla 
libertà commerciale ? 

Il governo inglese, che in “codesta ingeuerosa 
cagione riconosceva |’ più serio , e forse 
unico al trionfo di un principio fecondo per, sè 
e. per.tutti, dovea necessariamente pensare a ri- 
moyerlo, Per riuscire nell'intento gli bisognava 
prima di tutto . procacciare amici. al proprio, si- 
stema. politico. È questo. spiega ; assai. bene .il 

viaggio, di lord Abati 1a Ae berecenii con-, 
spia i D, ' appoggio che sottomano 
gli presta 46-42 oi incorajgiame 

pniosipi lin 4 i gonforti ad 


tot generose ‘azioni de li. E. spiega. 
tresì. l'alta. acini poi «era tenuto il 
grande tiliaione dell’ indipendenza, il’ infelice 
Carlo Alberto € gli intimi uffici di benevolenza 
tra la.regina, Vittoria .e il. nostro Vittorio Ema-. 
nuele, riguardato + a buon diritto , come il pros- 
simo ristoratore della fortune italian 
La grandiosa esposizione mondiale di 
purgraa a prima giuota si direbbe unica-, 
mente immaginata per conoscere i, progressi in- 
duetriali dell’umpnità e , pungendo l'emulazione 
inglese, far colare ‘a centinaia i_ milioni del con- 
tinente nelle casse dei cittadini britannici, ha , 
senza fallo , un siposto, scopo politico che, senza 
tema di errore, si può asserire analogo e. forse 
per natura a quelli da. noi acceunati. 
fd il governo inglese a pigliar le cose dalla 
lontana per arrivare. inosservata DI sicuramente. 


Nell’adunanza del 19 corr. rion 
essendo intervenuto il numero di 
Azionisti richiesto dagli Statuti per 
la validità delle deliberazioni, venne 
fissata uua muova Congrega perla 
sera del 3 .maggio, alle ore otto: 










Il Presidente del Consiglio d'amministraziohe 


Avv. G. ReaLis. 














AVVISO 9 
AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, il cui abbo- 
namento scade col 31 del cor- 
rente mese, sono pregati ‘a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si. com- 
piaceranno di provvedersi del V4- 
aura Postate, corrispondente a 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar= 
celo con lettera affrancata.» 
Domani , festa dell’ Ascensione, 

non si pubblica il Gioruale. 






sima ‘ del're di Svezia, in nome del 

i ministri domandavano testè agli Stati genérali 
del Regno le somme necessarie per intervenirvi 
degnamente: e non si dubita. che gli. Stati non 
siano per ribpandare con magnificenza all’invito. 

E siccome le amicizie britanniche ‘sono il frutto 
dell'avyeditiento politico e il paese nostro deve 
essere | come la ‘nazione inglese, amico è fau- 
tore dei liberi è generosi; così tosto che andò 
idivalgandosi la notizia dell'andata del nostro Vit- 
‘torio Emanuele a Londra. e non come privato , 
ma du qualità di Re., l'accogliemmo avidamente 
e vî applaudimmo con contentezza di cuore sic- 
come i fatto che può produrre favorevoli conse- 
guenze politiche. Anche i giornali dello Stato, è 
taluni che melglio sì credevano informati, ci con- 
fermavano in questa speranza, la ‘quale, verîfi- 
candosi, come non mancherebbe di fare a Lon- 
dra lavpiù grande sensazione: 

. B.per verità un Re giovane ; animoso , con- 
sacrato dal battesimo .del fuoco sui campi di 
battaglia , puro da ogni antecedente, amatissimo 
dal popolo , benedetto e sospirato nelle altre parti 
d'Italia , non potrebbe a meno di far fortuna sul 
suolo Britadnicp. i in.mezzo di un popolo schietto, 
leale e libero. 

E più del ‘ancora , noi crediamo di sa- 
pere che il Governo di SIM Britannica acibi- 
Y| rebbe di poter ospitare , pie: saglie pen pron e 
“nostro ;- scalrproposito forse: di farlo-in modo in- 
solito , quasi avyerlimento a questa Italia ed ai 
‘suoi, nemici, Le parole studiatamente. allettatrici 
e significanti onde la Regina Vittoria, e il prio- 
‘cipe Alberto distinsero fra tutti. il solo Commis= 
(sarfo di Sardegna presso, l'Esposizione , ne sono 
argomento, anch'esse. 

Ma queste voci svanirono. Persone bene. in- 
formate ci assicurano che veramente’ il Re non 
ne abbia messo giù il pensiero, ma che con- 
siderazioni gravissime di forza maggiore si op- 

0 «al divisamento: Non si creda che si 
tratti di. misteri tenebrosi di diplomazia. La 
possibilità dell’andarè 0 no, da quanto si può ea- 
pire; sembra provenire da altre cagioni più de- 
licate le quali, ove siano vere, come abbiamo 

motivo + di credere, gnorerebbero altamente il 
carattere del principe: Noi però vorremmo spe- 
trare che, Ka pala delle strettezze finanziarie , il 

























TORINO, 27 MAGGIO. 










L'ESPOSIZIONE DI LONDRA 
E IL RE VITTORIO EMANUELE Ma 


L’ Europa concorde riconosce nella nazione) 
britannica tre essentiali-doti o caratteri 4 the dalle 
altre tutte la differenziano, o vite bario riscontro 
se non nella Roma dei. nostri padri : serino pra- 
tico degli affari, icuto avvedimento ‘politico e 
costanza maraviglioea: nel proseguimento dei Lara ‘ 
prii disegni e delle proprie amicizie. 

Dov? è liberta è vita, dov’ è vita, ivi è libertà; 
l'una non è dove |° altra manca, Quindi noî ve- 
diamo Ja vita del popolo inglese. piena; esube- 
rante al di devtro, versarsi con straordinaria èf- 
ficacia al di fuori e diffondersi da un;.estremo 
all’ altro sulla faccia della terra: ‘immagine. vi- 
vente della grandezza romana; di cui, rammenta 
I indomabile orgoglio e la fortuna, Ka libertà es- 
sendo l'essenza della vita, e questa, svolgendosi 
prosperamente in proporzione di quella, ne viene 
che la nazione inglese sia tratta continuamente 
ad esplicare, or uno. or altro degli elementi mol-., 
tiplici onde.la libertà sì. compone, eo colla pa- 
zienza o coll’astazia o colla forza intenda perse-, 
verantemente ad eliminare tutto ciò. che diretta- 
mente o per indiretto |’ attraversi 6 ne incagli i 
movimeati sia all’ interno che all’esterno. 


































.| non ;s0 che di liscio, di. verniciato che offende. 
fi l'occhio. 

Eguali pregi ed eguali difetti riscontransi nel 
pra de’ Lapi che sorprende Lamberto che dà. 

imo bacio d'amore a Laudomia. Il trepido 
di Laudomia , l'ansia e gioia di Lam-. 
i berto la sorpresa di Niccolò | sono tratteggiali con 
molta poesia. Mà, anche ‘qui una. luce rossicia, 
gettata a sprazzi qua e colà sorprende. a prima 
giuota più che dilettare gradevolmente. Pare.che 
l'artista sia andato iu cerca di difficoltà pel solo 
piacere di superarle., Paro che ami. rasentare lo 
stile esagerato senza riflettere che a lungo an- 
dare finirà per cadervi. E non era forse. meglio 
attendere - più riposatamente allo. studio delle 
carpi e del diseguo invece di nascondere la pre- 
cipitazione collo sfoggio del chiaro oscuro.? , 

Il térzo quadro, per merito di gran-lunga in- 
feriore agli altri due, è, un. episodio tratto dalla’ 
congiura di Fieschi: “ Verrinia ,. sul capo della. 
violata figlia, maledicendola, giura vendetta a, 
Giannettino Doria. A noi pare che la'composi- 
‘zione non sia bene riunita, che vi sia qualche. 
sproporzione tra le figure, che nelle loro fisiono- 
mie, nelle ‘loro pose sì scorga, piuttosto 'affet- 
tazione che la verità. Ile volto, della figlia, 





quadri antecedenti. Gli effetti di luce e la liscia- 
tura non mancano anche questa volta. 

AI signor Sereno, fornito di tanto ingegno, 
aiutato da un buon patrocinio e che dona quindi 
tanta speranza di bell’ avvenire, crederemmo 
colpa nascondere in parte il nostro det- 
tato dal desiderio di vederlo un giorno seguire 
degnamente le pedate del suo maestro. Nella 
speranza che non avrà a male tanta franchezza, 
facciam | voto, perchè lasciando in disparte tutti 
questi piccoli. lavori, ne imprenda alcuno ché gli 
fornisca più larga occasione di studi, e di racco- 
maodarvi il suo nome dnrevolmente. 

Non vorremmo che il giovane artista per bra- 
mosîa di facile alloro trascurasse facilmente lo 
studio del vero : senza di questo, abbandonandosi 
all'imaginazione ed al sentimento trascenderebbe' 
in creazioni bizzarre, fantastiche 4 false: unica 
fonte di poesia è la natura ed il vero spesso chi si 
commette ad un volo arrischiato, piomba al suolo 
prin e rimave affranto dalla caduta. 

Lain pipi Sogni di Milano inviò all’ e- 
duè, quadri di diverso argomento, uno 

fat dal boe del ‘Tano. l’altro da quello del- 
l'Ariesto. Jl primo rappresenta £rminia raccolta 


ESPOSIZIONE DI BELLE anti 
IN tondo. n 
Mili 


ll signor Sereno Costantino da Casale, ‘che, 
avemmo occasione di lodare altra volta, presentò 
all'esposizione tre quadri ove fa prova.d’ iugegno 
e di ardimento non comuni. La robustezza del 
concetto, la potenza dell'espressione ben lo appa- 
lesano discepolo di un maestro che in questo ri- 
guardo non ha pari in Italia. Ancorchè nel Conte 
Ugolino e sua. famiglia nella torre della fame il 
signor Sereno ci faccia .risovvenire. Je. creazioni 
di Flaxman e di Diotti, specialmente nella figura 
del vecchio, îl quale affisa ad occhi sbarrati lo 
spettatore, niuno negherà essersi. egli degnamente 
ispirato al pensiero dantesco. Chi non sì sente 
scuoter l’anima, mirando |’ angoscia repressa dei 
figli, la capa disperazione del padre, lo, spavento 
e la pietà che tutti invade alla vista del povero 
Gaddo caduto al suolo dida fame. Quanto affetto, 
quanta verità in quest’ultimo, che si sente morder., 
le viscere e, facendo puntello” con una mano, si ri- - 
solleva alquanto da terra, mentre coll'altra si 
abbranca alle ginocchia di Ugolino, cercando un 
conforto che questi non, può dare! La muda è 
rischiarata da un raggiojdi luce sbattuto dall'alto, 
come una maledizione mandata dal cielo a fane- 
stare la terribile scena. Quella luce progiltata sui 
contorni li irradia, li rammorbisce, gli fa spiccare, 
ma al tempo stesso dà a tutto il dipinto un fuono 
sì risentito, che a buon diritto gli si potrebbe al- 
quanto rimproverare. Oltrecciò il dipinto ha un 

























| se prestando, anch'essa servizi di pastorella ; 
il secondo, Ruggero fuggitivo dalla fata Alcuina 
nell’atto che incontra tre dame della corte di lei, 
le. can tentano, farlo. discendere da condilo. 
.| dipinti corrispondono alla bella fama del- 
n n, ut pe armonia di composizione e 
di disegno, che per potenza di 
ln di Erminia, ove il sole, man- 






altri vi sono attesi. 1 giornali annunziano la pros- | 


da una famiglia di pastori, atteggiata nel mentre. 







paese sia abbastanza per sopperire ad 


prospera 
un intraprendimento di non troppo grave dispen- , 


dio, e di cui è impossibile disconoscere l'immensa 


portata politica che aver potrebbe ; figg 
questo punto di vista e. non altrimenti, che ci è Ì 


piaciuto di tornare di nuovo-sopra questo i impor- 
tane oggetto. 





Essendo “il iferi 
Mata 


del Risorgimento: 
»' 11:31 dell'ultimo marzo 56 detenuti politici 


reso li cavorra. dB. Lrenosasoa e gi , abbandona | 


rono il carcere di S. 
ed alla luce aperta 
titudine spaventata e dolente, per la strada 


Tribunali , Toledo e S, 
colle di S/ Mari e eva Poni godi 


reggevano Sl pe se tutti mini : vi 
erano pure dei fanciulli, 
e fra ii si ferre 


nella stanza dell'ispettore al eso della scala, ed 
il mattimo, tolto salle braccia di dueYacchini, fu 


introdotto nelle carceri. Questo vecchio cammina 
r pro e. sulle grucce, è povero ed abbisogna 
n) N 


» Anche la sorella dell’ infelice Leipnecher, è 
detenuta e seviziata nella prefettura. 
» Una giovane donzella a nome Giuse 
Corsistel, di onesti natali: di notte tempo io dalla 


madre di dei spirante per lo dolore , eda 
ilei A Po Pigro, sei in sette 
giorni addietro. 

» Ieri si pronunziò la. condanna dell’ avvo= 
A Antonio de 8}. già presidente del civ- 

colo costituziona 

» ce mesî cn accadde vio ge ;4 n 
Maria \ pparente il seguente fatto. La so- 
pra indizi o meglio sopra vani ome fece 
impi e tradurre con a Napoli 
due ricchi proprietari di Andria. Giunti verso le 
ore due della notte in Santa Maria Apparente, 
vennero chiusi nei criminali ed isolati. Dopo qual 
che giorno su di uno di quei disgraziati sì svi- 
luppò il waiuolo, Giaceva sulla nuda terra, do- 
mandava aiuto, un sorso d'acqua, un Mn. Non 
ottenne mai nulla, neanche i sacramenti, e morì ! 
L'atrocità del caso spaventò la coscienza dell’au- 
tore di tanta sciagura, che senza voler neanche 
ascoltare l'interrogatorio del compagno del morto, 
lo rimandò libero ed alterrito al suo lontano 


paese. 





dando un ultimo saluto dall’estremo orizzone, co- 
lora soavemente gli oggetti circostanti e si dif- 
fonde sulle piante e sulle figure che si adngiano 
solto di esse, è di un effetto grandissimo. L'aria 
infuocata della Palestina ti par di sentirla; ti par 
di vedere quel cielo che si stende sul capo come 
un padiglione rovente. La bella fugyitiva che 
narra agli ospiti Je sue venture, questi che pen- 
dono attoniti dalle sue labbra hauno tutta la soa- 
vità di un idilio, Più semplice è di minor. effetto 


è la cc izione dell'altro quadro in cui non 
appare distinto il soggetto: e um atte. che 
ben sì può signi a parole, non col pennello. 


E qui ci sia lecito di osservare che la mancanza 
di chiarezza nell’esprimere l'argomento è un rim> 
provero che può farsi anche alla tela precedente 
ove .il costume aflatto patriarcale delle figure 
senza il cortese. sussidio, della guida dell’esposi- 
zione indurrebbe facilmente a scambiare Erminia 
in una Rebecca. Quell’ abito soverchiamente 
succinto è quello che più si addice alla cristiana 
Erminia, ad un’ eroina della crociata ? Perchè il 
chiarissimo arlista non adottò piuttosto le foggie 
degli Arabi erranti che popolano da tempo im- 
memorabile le regioni, ove si finge la. scena? Il 
costume arabo mauca forse «i effetto pittorico ? 
Queste obbiezioni sembrano ragionevoli , e la- 
sciamo agli altri la cura di risolverle: ma nem- 
manco perciò ci staremo dal confessare, che que- 
sti dipinti ne parvero fra i migliori dell’ esposi- 
Prima di chiudere questi rapidissimi cenni sulla 


parte storica, nom vogliamo intralasciar di fare 
inenzione del Ped sa Trissino di licenza 


Ilidi, 
al 








i 
sa, 
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‘ sottoscrittori di più di cinque azioni. 





e pere fono i n 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Il conte Cavour in sul principio della seduta 
presentò alla Camera la domanda di autorizza- 
zione a conchiudere il prestito dei 75 milioni, de- 
stinati al compimento della strada ferrata da Ge- 
nova al Lago Maggiore. Se non abbiamo male 
inteso, le principali condizioni sarebbero l’ipoteca 
di questa.o minor somma snlla-strada medesima, 
il diritto di conversione di una parte del prestito 
in azioni «lella strada ferrata , pel caso che fosse 
dallo Stato alienata, senza che questa alienazione 
sia obbligatoria; fimalmente la stipulazione di 
questo prestito renderebbe inutile la vendita dei 
due milioni di rendite dello Stato , che ancora ri- 
mangono disponibili. Noi desideriamo che anche 
questo progetto venga sollecitamente sanzionato 
dal Parlamento, perchè solo colla costruzione 
della citata strada di. ferro si renderanno vantag- 
giosi.i trattati di commercio. recentemente con- 
chiusi» (ed in ispecial modo quello col Zollverein. 


‘La discussione del progetto di legge per l'a- 


lienazione delle obbligazioni di Stato  nell’am- 
montare di 18 milioni, gia autorizzata colla legge 
g luglio 1850, non ha offerto motivo ad i impor- 
tanti eccezioni, Il deputato  Mellana: si. mostrò 
propenso al sistema del pubblico incanto; che è 
quanto dire, alle vendite pel migliore offerente : 
ma egli stesso dovette avvertire come l’esperienza 
abbia provato sufficientemente esserè questo 
metodo impraticabile nelle piccole piazze di com- 
mercio, come le nostre, ‘ove i grandi capitalisti, 
essendo poco numerosi, possono avere il mono- 
polio degli imprestiti a danno dell'interesse ge- 
nerale. Due sole condizioni di qualche rilievo 
vennero: introdotte nel progetto di legge ; 

la prima è un’aggiunta all'articolo 1°, per la 
quale. la. sottoscrizione dovrà essere aperta in 


tutti i capiluoghi. di. provincia; la seconda. ri- 


sguarda la, riduzione proporzionale. delle sotto- 
scrizioni nel caso ‘che esse eccedano gl'indicati 
18 milioni ; il deputato Mellana volle che le ri- 
duzioni medesime non sì operassero che per i 


Egli intendeva con questa modificazione di fa- 
vorire gl’ interessi dei piccoli capilalisti ; ma noi 
confessiamo innanzi tutto, che nelle leggi di finanza 
il Parlamento non è il protettore degl’ interessi 
privati; ma berisì il promotore vigilante del mi- 
glior profitto dell'Erario. 

‘Trattasi infatti di trovare. un soywentore di.18 
milioni alle. migliori condizioni possibili, ed.ognuo 
vede che se queste condizioni devono essere le 
migliori per il pubblico Erario, non possorio es 
serlo egualmente per i privati. 

Del trestò), questa clausula del dep. Mellana 
potrà facilmente essere delusa anche dai grossi 
capitalisti i. quali non sottoscriveranno. in testa 
propria per un numero d’ azioni superiore, alle 


cinque , ma yi adopereranno i loro comittenti ; | 


corrispondenti ecc. Con queste lievi modificazioni 
la legge è stata ‘adottata a 


maggioranza. 
Vennero pure distribuiti alla Camera due altri 


progetti di legge che contengono le convenzioni 
addizionali ai trattati di commercio è di baviga- 
zione conchiusi colla Francia e'collo Zollverein. 


Sappiamo che il primo venne respinto negli uf-. 


fizi perchè le concessioni fatte dal Piemonte alla 


Repubblica ‘Francese superano di gran lunga‘ 


quelle accorilate al nostro Governo. Risulta in- 
fatti dall'art: è, un ribasso dai 20 ai 25 fr. ogni 





che scopre il genio di Palladio dipinti dal signor 


Bottazzi Agostino da Vicenza, e del Cristoforo 
Colombo che raccomanda al frate Giovanni 
Perez il figlio Diego, mentre sta per recarsi in 
Castiglia, opera del signor Caimi Antonio di 
Milano. 

Il quadro del Trissino, che ritrae ad'un tempo 
della' pittura storica e di quella dî genere, ben- 
chè offra qualche menda sia nella figura del 
Trissino troppo giorané e svenevole, sia nell’ 
atteggiamento del giovane Palladio , è un la- 
voro assai pregevole, come lo è pur quello ‘del 
signor Caimi, ove è leggiadrissima e ben con- 
dotta la figura del figlio di Colombo , mentre 
la fisonomia di quest’ ultimo punto non si di- 
scosta dal tipo, che la storia ne tramandò. 

Con questi quadri ‘e cogli altri che non ab- 
biamo creduto necessario di accennare , si può 
dire che l'ispirazione storica è stata feconda, 
compresa verameute dagli artisti; o piuttosto 
povera d'affetto ‘è ridotta ad ina vaga ed inù- 
tile fatismagoria? 

La pittura religiosa, prima delle nostre glorie, 
per più di un secolo scomparve cogli artisti mi- 
stici del quattrocento, i quali improntavano sulle 
lor tele un inno di adorazione e di amore. Dopo 
« Raffaello, il quale trovando a Roma carestia di 
belle dome, si serviva dî certe [sue idee che gli 
venivano alla mente per i suoi 
soggetti sacri » non sì fece più che o va- 
riare i modelli celebri dei quadri antichi, dei 
quali è incancellabile la reminiscenza. Il senti- 
mento; direbbe Gioberti, crea la forma, oride 
quando il sentimento religioso attiepidì, 0 venne 
mancando aache laforma, big 9 dall'antica eccel- 





L'OPINIONE GIORN 


dilogra mani oggi eli al di 85 pesi 
ogni 100 chil. di libri legati ‘bianchi, dai 60 ai 


35 per libri stampati ecc. ece.. mentre lo Stato 
Sardo non ha ottenuto che due sole riduzioni: 
la prima di un 20 p. 0Jo sui diritti di esporta- 
zione della razza bovina e caprina : la seconda di 
un 20 p; 0jo sui diritti d’esportazione delle frutta 
fresche. Noi sappiamo che il Ministro di com- 
mercio si rifiutò per lungo tempo all’accettazione 
di questi patti, ma che ragioni. d'alta politica ed 
i consigli di una potenza amica lo costrinsero fi- 
nalmente ad accondiscendervi. Del trattato collo 
Zollwerein ragioneremo in un apposito articolo. 

Anche la riforma della tariffa doganale ha 
avuto un principio d’esame,esi chiuse la discussione 
generale, colla promessa del conte Cavour. che 
si sarebbe proyveduto alla compilazione di nuovi 
regolamenti rispetto alla procedura penale in.ma- 
teria di contravvenzioni doganali; si. presero in 
considerazione i diritti. sugli olii y e principal 


«mente su quello di Sesamo; Bonavera motivò come 


anche questa specie,, essendo ; usata per. bocca, 
vi s‘a per la, Liguria..la necessità. di mantenere 
una tassa abbastanza elevata:se_ non si vuol ro- 
vinare quest’ importante commercio ; ma, l'ora 
tarda impedì la votazione dell'articolo. relativo. 





SENATO DEL REGNO — 

La seduta d’oggi cominciò colla lettura della 
relazione dell'ufficio centrale, letta dal. senatore 
Pollone, sul.progetto di legge concernente la. pri- 
vativa postale: la diargnian pubblica fu fissata 
per wenerdì. 

Il Presidente del Consiglio de’ Ministri comu- 
nicò al Senato le convenzioni di commercio naviga- 
zione conchiusi col Portogallo, colla Grecia e colle 
Città Anseat.. Il Ministro dell’. istruaion pubblica, 
a nome del Ministro della guerra, presentò un pro- 
gello; di legge per la fabbrica delle polyeci da 


w*- seguito ebbe luogo la disamina del bilancio 
della pubblica istruzione, che. venna approvato 
senza alcuna discussione da 46 voti su49 votanti. 





I giornali vanno ‘accennando casi d’ idrofobia 
che sciaguratamente sì ripetono qua e colà; ma 
dimenticano di osservare che fra le cause che 
generat ‘possono questa terribile ‘malattià , bè 
una .il cattivo rimedio adottato dal Municipio per 
estirpare i i cani vaganti , il rimedio di farli attos- 
sicare. 

Ci si racconta di due ragazzi che furono mor- 
sicati da un cane attossicato, nel meritàà chie” gli 
passavano da vicino, e intanto che l’animale sof- 
friva gli spasimi deleteri che il veleno operava 
su ‘di lui. Altri ci assicura che la sua servente fu 
attaccata per le sottane da un cane attossicato , è 
che ne fu liberata da persone che finirono la 
bestia a colpi di bastone. Sarebbè pur tempo che 
il Municipio pensasse a dei mezzi meno pericolosi 
‘e'dicasi anche meno ributtanti. 
| Imalcuni Cantoni della Svizzera, ove ciascuno 
ha un cane, o grosso 0 piccolo , e vî attacca un 


; POLITICO 

rezza, sncorchè (da ib è deo 
e condotto in un luogo apposito. Il padrone ha il 
diritto di riscattarlo entro alcuni giorni, pagando 
una multa. Passato quel tempo, o il cane si am- 
mazza, o si vende se è di pregio. In certi tempi 
poi, e secondo che il Municipio lo ordina; tuttii 
cani, grandi e piccioli, oltre il collare e la placca 
devono essere o condotti a mano, o muniti di 
musoliera. Il furto di un cane, di un collare, dj 
una musoliera: è punito con severa multa. Così 
si provvede al diritto di proprietà, perchè anche 
i cani. ne sono: una; al’ gusto di quegli iche.li 
amano 0 che ne hanno bisogno, e alla sicurezza 
Mpa il pubblico non ispenda un 


edi pregati d’inserire anche quest'altra la- 
guanza che non ci sembra infondata. 

-- L'uso di giuocare alle boccie o alle piastrelle 
nelle pubbliche vie e nei siti di passo da luogo a 
pericolosi inconvenienti. Un signore passando, 
or sono alcuni giorni, con un suo ragazzino per 
dovè.si ginocava alle boccie; per inavvertenza di 
uno de’giuocatori e senza la destrezza del padre 
il ragazzo correva riscliio di essere storpiato in 
un piede. Il signore si recò all’afficio di sicurezza 
per far le sue querele ; ma l’ufficio era chiuso, e 
gli fidetto che non si apriva se non a certe ore 
determinate del giorno. 

Oh strana! esclamò egli : un ufficio di pubblica 
sicurezza dovrebb” essere aperto a tutte le ore, 
perchè ad ogni ora si può aver bisogno del suo 
concerso.. Quindi quel signore c’incarica di pre- 
gare chi si aspetta; di ordinare, o che il detto 
ufficio sia aperto sempre, come si usa negli altri 
paesi, e come ssi usava altre volte anche qui: 
ovvero di fare in modo che farti, risse od altro si- 
mile non: abbia a succedere fuorchè nelle ore che 
più torna comodo agli ufficiali di pubblica si- 
curezzà. 
arr T_T _  pupsa 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 24 maggio. La Commissione ‘ incari- 
cata d’esaminare le proposizioni dei signori Mou- 
line Morin, relative alla revisione della Costi- 


tuzione, fu nominata ieri. In questa circostanza’ 


vi fu negli uffici ‘dell'Assemblea una ‘gravissima 
\discussione , non tanto intorno alle ‘due proposi-' 
zioni, quanto iitorno alla questione principale. 
Là mozione di Mouliti per la nomina Wi ua Cor! 


ràîssione speciale per tutte ‘le proposizioni’ atti- 
nenti alla revisione ton ebbe 


oppugnatori 
‘quella del Morin , giri mrdPa ty cmiifrn 


bilito dal regolamento per Ja ‘riproduzione delle 
proposizioni , fu combattuta non solo dalla sini- 
stra, ma benanco da molti miembri della mag- 
gioratizà; frai chi Giulio de' Lesteyrié | Desmous-' 
seaux de Givré, de Kerdrel, Randot, de Sezé, 
ece. 

Discorrendosi in questa deliberazione prelimi- 


| inaàre delle grandi quistioni della sovranità popo- 


‘viilore relativo, evviî un ruolo di popolazione ah-. 
che’ pei canî. Chiunque ne possiede è tenuto è 


notificarlo, riceve una placca di latta, con mar- 


Ichidl'e rindero; ‘paia tinà tassa annua abba- | 


stanza modica, perchè ingr hd cai pot fn 
(Ogni cane non munito di quella carta 





lenza , si fece volgare. Spente le convinzioni, lapit- 


tura sacra andò ondeggiando tra la gretta riprodu- 


zione della natura e lo sfoggio dell’arte pagana. 


e quindi si viddero opere producenti effetto op- | 


posta a quello prefisso, rinnovando talora | e - 


sempio di quel monaco il quale vedeva il demonio 


assumere forme femminili ed aspetto di una Ma- 
donna dipinta che aveva nella cella, perchè, stando 
in ginocchio davanti l'immagine sentiva desiderio 
dî vederla prender vita e parlarle, 

A Leto nostri, in tanta ‘confusione di dot- 
trine, fra il cozzo di passioni sì diverse quali 
aspirazioni divote o animare il perinello 0 
lo scalpello dell'artista? Ai preti di Roma la ri- 
Sposta : poi osserveremo soltanto come quasi ad 
testa di santo, 


pletri 
commissioni lo lasciassero far sempre a suo ta- 
lento. 

| Tùttavia tra i quadri esposti quest'anno av- 
vene. alcuno che sì discosta da questa regola. Il 
primo, a nostro avviso, è un S. Ewigi Gonzaga 
del sig. Eleuterio Pagliano da Casale. Il Santo 


‘| (Tuttavia per amor dell’arte e del 


abbandona soavemente il capo su 


di un rituale che gli sta aperto dinnanzi, svr- 
preso dal sontio e dalla stanchezza } dopo di a- 
tere passata la notte tra la meditazione e la pre- 
ghiera. La faccia pallida è disvenuta, benchè fio- 
rente di bellezza e gioventù, il rotto cascar della 
persona esile e affranta spirano una quiete che 


| xion è di questa terra , Vir Gue Pata af 


lare, dello scioglimento dell'Assemblea e della 
‘nfelezione del Presidente della Repubblica, il ge- 
néralé Cavaignac dichiarò che ,, a parer suo , la 
sovranità del popolo ha dei fini. Una ‘nazione 
non può , a cagion d’esempio , dichiarare non 
rag Dio , e se lb dichiarate, la sua decisione 

alcuno. Se' un’Assemblea s0- 
cialista abolisse il diritto di proprietà, il paese 





fortarsi alquanto lassù. L'aria della testa , la pu- 
irezza dei lineamenti, il castigato e semplicissimo 
‘cader delle pieghe , la parsimonia degli accesso- 
rii , lo stadio e la correzion del disegno lo fanno 
per uno dei più belli dipinti che ornano l’esposi- 
zione. La critica incontentabile , arguta, vi ri- 
scontrerà qualche lievissima menda cui vorremmo 
si sorvolasse per amore di quel verso : Ubi plu- 
rima nitent non ego paucis offendar maculis. 
vane su- 
tore, ché sull’ esordire della sua carriera dà dî 
sé sì belle speranze, l’esorteremo ad ispirarsi al- | | 
tra volta a qualche cosa di meglio che il tipo 
di una umiltà levata a cielo dai Gesuiti per re- 
gnare assoluti. 

‘Un'altra tela di soggetto religioso e che si di- 
scosta da quelle forme convenzionali in cui si 
stemprò l’imagine della madre di Dio, è la 7'er- 
gine col Bambina di G. Berti da Firenze, re- 
spirante im’aura d'antico , ma allo stesso tempo 
tot un far tutto proprio. Ta cita gioia Ché îr- 
rada il purissimo viso della madre di Cristo, 
fel di il sonno del parvolo ricadente sui 
materni ginocchi , è ritratta con tale' verità che 
traé a soffermarsi anche chi suol passare non cu- 
tante davanti a i di simil natura. 

| L’Educatione della Vergine è opera del signor 
Zuceoi di Milano Le figure sono ad un terzo 
Pao 


i a 5 





ira quelle care creature. 1 volto” 





potrebbe riconoscere wiia tal decisione? No! Vi 
sono dunque dei diritti superiori alla dichiara- 
zione di certe deliberazioni legislative. Il diritto 
del suffragio universale è uno di quelli che l'As- 
semblea non può sopprimere, Il generale Cavai- 
gnac avrebbe aggiunto che questi principii sareb- 
bero da lui e dai suoi amici difesi a rischio della 
propria vita. Invano le fazioni monarchiche op- 
ro la sovranità del popolo ai diritti dei 
cittadini: giammai , ei ne è convinto, la nazione 
stessa non pobesbbe. stendere la mano suî grandi 
dirittijproclamati dalla rivoluzione. 

De Broglie disse che qualora la revisione non 
ayesse ottenuta la maggioranza nella prima volta 
e l’ottenesse in un secondo tentativo, si potrebbe 
procedere. alle elezioni. prima, del prossimo in- 
verno. Questa supposizione dello. scioglimento 
dell'Assemblea fu combattata da Vezin, Frichon, 
ed alcuni altri membri, i quali dichiararono che 
uno scioglimento, dell'Assemblea prima dei tre 
anni satebbe una violazione della costituzione. 

Larabit espresse un-voto-in favore della riele- 
zione del Presidente della' Repubblica. Egli teme 
una Costituente , e vorrebbe che l'Assemblea si 
limitasse a viveddfe l'art. 45, il quale proibisce 
la rielezione del Presidente. 

Pascal Duprat ed î suoi amici ‘annunciarono 
che èssi respingeranno assolutamente ,  radical- 
mente' la revisione della Costituz'one, perchè con 
questo titolo mendace si vuole essere autorizzati 
a strangolare la Repubblica. 

+ La nomina dei conimissari fu assai vivamente 
disputata. Essi appartengono tatti alla maggioranza 
tranne il sig. Charamaulè. 

INGHILTERRA, — 

Londra, 23 maggio. Teri nella riunione del 
isiglio ‘Comunale il signor Gilpin propose un 
indirizzo a, Lord Palmerston, onde supplicarto 
che voglia adoperare prontamente ed energi- 
camente la sua influenza presso il Governo della 
Sublime Porta onde ottenere l'immediata libe- 
razione’ dell’illastre Kossuth'e déi suoi compagni. 

L'indirizzo fu adottato dopo qualche discassione.) 

(Standard). #) 

Nella Camera dei Comuni il signor Ewart pro- 
pose che lemitigazioni introdottè nelle leggi rela- 
tivamente alla pena di morte fossero estese anche 
alla Scozia e per quanto sia possibile alle colonie. 
Questa proposizione» fa però ritirata dal suo au- 
‘ tote’dietro alcune.osservazioni del sig. F. Maule, 
\evtlel» signor G. Grey; sulle difficoltà che in- 

| contrerebbe una tal misura specialmente nelle co- 
ina ||lonie; a ‘cui si deve lasciare di determinare in 
| proposito ciò che loro convicne. 

|. sig. W. J. vr fece in seguito la seguente 
mozione :. 

| »È conveniénte di promuovere l'educazione 
del popolo in Inghilterra e Gulles mediante l'isti- 
tazione di scuole libere per. l’istrazione secolare 
da mantenersi con imposte locali; amministrate 
da Commissioni elette espressamente per questo 
(fine dai contribuenti.» © * 

I Il signor ‘Fox appoggiò la sua mozione parti- 
‘colarmente sulla necessità di migliorare l’istru- 
‘zione del popolo per prevenire i delitti, osser- 
\vando che le tavole statistiche dell’ Irlanda di- 
\mostrano una forte diminuzione dei delitti nelle 
classi della popolazione, cui ‘si sono dati î mezzi 
di istruzione. 

Sir G. Grey dichiarò che mentre era perfet- 





‘della Vergine diffuso di grazia ineffabile è om- 
Ibrato da un” onda di biondi capegli che scendono 
(alquanto oltre le!spallè : la testa ‘di Sant! Anna 
un carattere grave, solenne, mentre i linea- 
ti del volto rivelano l'interna compiacehza e 
l’afetto di madre. L’intoniazione del dipinto è pa- 
, armoniosa , senza cadere perciò nello sbia- 
dato : sicchè per purità e franchezza di disegno, 
morbidezza di d'eglorità © sè noù supera futte 
Ta itture sacre dell bag) ‘certamente può 
ad esse Ja palma. 
fa tutti gli altri quadri di soggetto religioso, 
tra le molle copie ed imitazioni dell’antico. non 
conviene dimenticare un crocifisso del signor 
Lugardon di Ginevra, lo stesso che Lipinse la 
esa del Castello di Rozberg, di cni abbiamo 
parlato nell'articolo precedentè, La persona del 
Redentore è dipinta con singolar maestria, e la 
testa alquanto reclinata spira effetto e maestà , 
benchè alcuni l'accusino di ‘essere una troppo 
fredda imitazione nel vero. In mezzo al lutto della 
desolata natura, tra le tenebre che si addensano 
sulla terra ove si è ‘compiuto I° ineffabile sogri- , 
ficio, vedi una-donna abbracciata alla croce in 
atto di profondo “delore,. È Maria che sofire pel 
figlio ciò che questi ha voluto soffrire pel mondo, 
Il piltore così volle riunire i propiziatori del ge- 
umanò; ma se dobbiamo applaudire a co- 


) pensiero , se @ questo modo credette espri- 
ti il concetto della Da: 


ione , diremo quanto ci pare, la po- 
titora di Maria tane di di dignità, se nou di pas-... 
s alquanto sproporzio- 
i ay e. final. , 
fondo del quadro. x 
SPE. Nicoti, Rd 


















lameute d’accordo colle intenzioni del preopinanite | 
non poteva assentire. alla proposizione. Si po- 
trebbe fare un: esperimento in singoli. distretti 
collo stabilire dellescuole a carico. delle imposte 
locali, che se fosse coronato di successo potrebbe 
condurre all'adozione generale del piano, ma per 
ora sarebbe prematuro un assenso della Camera 
al medesimo. 

La mozione fu «respinta colla maggioranza di 
90 voti. La questione era di qualche importanza 
a motivo che le scuole ila èrigersi ‘dovevano es- 
sere secolari, cioè. esclusa l'istruzione religiosa, e 
ciò allo scopo di renderle accessibili a ‘tutte:le 
confessioni religiose. 

4 AUSTRIA 

La Gazzetta di Trieste del 24 fa it panegitico 
del ministro. dimissionario sig. de Bruck. L'idea 
dell’incorporazione della monarchia austriaca e 
dell’ unione doganale dell’ Austria colla Germania 
viene attribuita al medesimo: Pare, però ‘chie 
quella gazzetta non sia ben persuasa dell’ oppor- 
tunità e riuscita dî queste. misure , poichè ag- 
giunge che. se.il merito di quelle misure non ri- 
marrà impresso, nella memoria dei posteri ;.ri- 
mane ancora al sig. de Bruck la gloria di ‘aver 
dato compimenito alla strada dello Semmering. 

La notizia della di lui. dimissione ‘fece aumen» 
tare l’agio «delle valute è il-corso: dei cambi, senza 
che siansi fatti molti affari. 

Vienna 23 maggio. La dimissione del signor 
de Bruck non è ancora conosciuta dai giornali: 
Solo la Corrispondenza Litagrafica' tie fa un 
cenno come di una voce degna di fede, 

La stessa corrispondenza ‘contiene un' breve 
articolo «sugli affari «di. Francia, È' una specie di' 
sfida, importante perchè: quel foglio esprime le' 
idee del ministero austriaco; »' Sarebbero; ter- 
mina V articolo , gli insegnamenti del passato tra-' 
scorsi senza frutto per la Francia? Sia! La Prov=| 
videnza non vorrà nè potrà concedere'chel’ uè 
manità sia di nuovo scossa sino' nelle sue più pro» 
fonde basi, e noi andremo ‘intontrò ai prossimi 
‘avvenimenti in Francia non senza serie appren- 
sioni ; ma con risolutezza e calma, sin 

Grandi sono i preparativi che si fanno ad' © 
mita Vi si allestiscono cinquanta vasti apparta= 
menti : si fece sloggiare un*intiera/batteria di ar- 
tiglieria per completare le scuderie dell'imperator 
d'Austria che dovranno. contenere.da.70.«ad..80 
cavalli. Le gazzette di, Boemia assicurano che 
alle manovre di Olmiitz assisteranno , oltre i due 
imperatori , i re di Prussia, di Sassonia, di Han- 
nover' e di Wurtembarg, L'imperator d'Austria 
endrà ad incontrare lo czar fino a Cracovia. Le 
manovre avranno luogo in mezzo. alle.lande, di 
Nimlau,, nelle vicinanze di Olmitz., ed ivi si.ra- 
dunerà non: solo il corpo: d’armata della Moravia, 
ma anchetruppe provenienti dalla Boemia è dall’ 
Austria inferiore, EA 

L'imperatore d’Austria sarà necompàgoato da 
suo padre l'arciduca Francesco Carlo? | 

Nelle vicinanze di Verona si sta costruendo con 
non lieve spesa una piazza d’armi, un vero campo 
di Matte. Essa è circondata da parapetti e da ri-. 
dotti, avendo nel mezzo un’area per gli esercizi. 
Il governo nulla risparmia per fornire .il campo 
veronese non solo di tutto il necessario, ma ‘an: 
che di tatti i comodi militari. Tag 

Il secondo corpo d’armata austriaca in.Italia è 
notevolmente accresciuto , soprattutto in Gorizia, 
nel Tirolo merilionale , e nelle Romagne. Il feld 
maresci Gustayo Wi ‘venne mess 
a MASLTATTI Hi. ] EI RU AVATSTAN 

Da Alt-Arad si serive in data del 18 maggio: 

Avendasi luogo a supporre che dimori in, 
sta città nn emissario, $ elato "viclato a Ratti i 
prigionieri di stato ogni comunicazione al di fuori. 
Si dice anche che i medesimi saranno condotti în 
altro luogo , il che fa supporre che le voci corse 
di una prossima amnistia non abbiano alcim foa- 
damento. 4 pregi 













Carquet, rélatore: Faccio osservare che se il 
Governo è obbligato ad aprire le sottoserizioni 
per lo meno nelle quattro città nominate , non ha 
filcun impedimento per aprirle anche ia qua- 
lunque altra se lo vuole. 

Farina P.: È poi anolarsi che accogliendo il 
pensiero del deputato Botta si va a complicare 
moltissimo l'operazione, giacchè mentre le inseri- 
zioni putrebbonsi fare ovunque, i versamenti si 
dovrebbero poi fare ugualmente nelle casse. della 
Bavca, giacchè non può esigersi che la Banca 
stessa mandi in ogni capoluogo un suo incaricato 
per riscuotere, massinie che dovrebbe fermarsi 
colà tutto îl tempo che dura l'operazione. 

Mellana: Non può ‘ opporsi alla proposizione 
del deputato Botta la legge dell’anno scorso, 
perchè colla presente la: modifichiamo completa- 
mente ed al motivo di convenienza adotto dal- 
l'onorevole Farina rispondo, che se la Banca 
dovrà pensare a pagare. avrà anche il iero 
d'iticassare ‘i foridi ‘necessari. Potrei diri 
perchè alla alienazione di queste obbligazioni non 
sì procede col mezzo d'incanto, ma capisco be- 
nissimo ‘che se i principali capitalisti del paese 
che. saranno stati sentiti hanno deciso che sia 
maggiormente: del loro interesse che si proceda 
per sottoscrizione, il metodo opposto non gio- 
verebbe a nulla. i 

Il Ministro disse che lasciando lungamente 
aperta Ja sottoscrizione ‘si rimedia agli inconve- 
nienti osservati «al dep. Botta: ciò starebbe se 
la somma fosse indefinita , ma essendo -limitata 
noi sappiamo già che i speculatori copriranno 
la somma intera, e per ‘gli altri. che verranno 
dopo 

Il Ministro: Sì assegnerà in proporzione: 

Mettana : To sono d'avviso che î particolari 
‘nulla avranno perchè hon si conoscono a queste 
cose. Il pagamento si deve fare ‘alla Banca è 
sarà la Banca “quella ‘che’ assuterà tutto o la 
maggior parte del prestito. To vedo in di lei fa- 
vore stabilito anche all'articolo 3° che l'eccedenza 
deve giacere nelle di lei casse è questo mentre 
lo Stato, ha sì grandi bisogni, basta non so ve- 
ramente capirlo: ma giacchè il Ministro disse 
chiè quando siavi un'eccedenza di sottoscrizioni 
il prestito si distribuirà in proporzione, vorrei 
che questo almeno apparisse nella legge. 

Revel: Credo di appogg;iare il Ministero per- 
chié ho per sicuro che nelle attuali nostre condi- 
zioni: sia più ntile procedere per sottoscrizione 
che per incanto: Petò'accetto il pensiero del de- 
putato Mellana che cinè si distribuisca il prestito 
in proporzione quando le offerte eccedino, ed anzi 
vorrei che la riduzione da farsi in questo caso non 
colpisse le piccole offerte per ‘esempio di quattro, 
cinque ‘e-fin'ameo di dieci azioni (segni d’ assenti 
mento a sinistra). Coll ojigettò poi che tutti pos- 
sano ‘concorrere alla sottoscrizione io proporrei 
la seguente aggiunta all’ articolo » Il prezzo delle 
obbligazioni vert reso noto con Decreto Reale 
piibblicato ‘nei ‘eapi-Inogo delle Divisioni cinque 
giorni prima dell'apertura delle sottoserizioni ». 

Farina P. Faccio osservarè ‘al Vlep. Mellana 
che la Banca non può , come ei sembra temere, 
acioistare obbligazioni dello Stato . ma solo sov- 
venire danaro ilietro deposito delle stesse. L'art. 
3 poi non è altro che una disposizione la quale 
era nécessarîa; doverido pur prevellere il caso che 
i versamenti superino la' somma domandata. 

Cavour : Non ho difficoltà ad accettare le mas- 
sime esposte dai diversi oratori , ma specialmente 
al dep. Revel Faccio osservare, che la clausola da 
esso proposta dei cinque giorni incaglierebbe di 
molto l'operazione . giacchè io no potrei aprire 
le sottoscrizioni se non dopo aver avuta la prova 
tlelle seguite pubblicazioni , locchè per la Sarde- 
yua richiede non piccol tratto di tempo. 

Revel; Se cinque giorni sembrano ‘troppi si 
riducariò a tre: ma il paese deve essere avver- 
tito, 

Si pone ai voti esi approva la proposta del 
deputato Bottà per la quale ultimo periodo dell’ 
articolo yiene così modificato. 

» ll'ale sottoscrizione verrà aperta nelle città 
capo luogo ili provincia dello Stato +. 

Revel: Ora diviene inutile la mia aggiunta è 
la ritiro. 

Mellana: Non avendo sentito il Ministro a fare 
una esplicita dichiarazione sulla proporzione cui 
si otterrà nella distribuzione del prestito in caso 
di eccedenza di offerte. presento la seguente ag- 

imita: | X 
È » Se le sottoscrizione supererenno la dimanda, 
la riduzione sarà fatta in proporzione di tutte le 
offerte, meno di quelle minori di cinque azioni +. 

Cavour: Dichiaro che è inio pensiero di atte- 
nermi a queste norme. 

Mellana: Prendo atto di tale dichiarazione è 
ritiro la mia proposta, V. 

Si aprovano senza discussione | 

Art. 2, I pagamenti .di queste obbligazioni da 
farsi nelle casse della Banca nazionale verranno 
ripartiti in diverse rate in guisa' che il saldo 
abbia luogo entro tutto il mese di settembre 
1851. j lola 
"Cavont: A proposito dell’ articolo terzo devo 


_._. INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata del 27 maggio. 
Presidenza del. Commendatore Pixeri. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 1 1j2 
colla lettura del. verbale e del .solito sunto delle 
petizioni. REA 

Si procede all’appello nomicale ma la Camera 

si in numero sì approva il verbale, 

Si dichiara d'urgenza la petizione numi: 3862 
ad istanza del deputato Rosellini; quella al num. 
3889 ad istanza del deputato Buffa , e quella al 
num. 3892 dietro dimanda del dep. Tecchio. 

L'ordine del giorno porta: la ‘discussione sul 
progetto di legge intorno all’alienazione delle ob- 
bligazioni di Stato. assegnate colla legge 9 luglio 
1850 col mezzo della pubblica sottoscrizione, 

Cavour , ministro delle finnnze s presenta’ al 
banco delia presidenza il progetto di legge che 
autorizzi il Governo, a conchiudere un prestito 
di settantacioque milioni assicurandolo sulle strade 
ferrate dello: Stato. . (sensazione) Credo. che la 
Camera non vorrà intendere adesso da lettura di 
questo progetto di legge. 

Da molte partì: Legga, legga. 

Il Ministro alla tribuna dà lettura del progetto 
di legge, il quale consta di sei articoli. Col primo 
si determina la somma in seltantacinque milioni; 
nel secondo,si stabilisce che potrà essere fatto în 
monete forestiere.Juel qual caso si potranno pagare 
uP interessi. nella stessa moneta : col terzo si de- 
termina la garanzia del. prestito. cioè'î prodotti? 
delle strade ferrate a Genoya'ed al Lago Mag- 
giore : col quarto si contempla la! facoltà: ni sovi 
ventori di convertire i loro titoli ‘di credito lin 
azioni della strada ferrata. quando il Governo sii 
decidesse ad alienarla : l'articolo successivo sta- 
bilisce che questo ‘patto ‘non potrà in modo al- 
cuno rendere obbligatoria la vendita, e finalmente 
‘con l’ultimo si dichiara che nel caso che il pre- 
stito si effettuasse, il Governo non potrà alienare 
la residua rendita accordata colla legge del 9 lu. 
glio 1850.se non in virtà di un'altra legge. 

+ Il Presidente: Si dà atto della: seguita presén- 
‘tazione. Dichiaro aperta la discussione 
sal. progetto. di legge ‘inserito nell'ordine de 
il giorno: 

+ Nessuno domanda la parola per cui Ja Camera 
mie di procedere. alla discussione degli ar 
tigoli. i 

I Ministro di finanza: Accetto le modifica- 
‘zioni intredotte dalla Commissione, 

Proposto l'articolo 1°, 

! .m Per l'alienazione delle diciotto mila obbliga- 

"zioni create colla. legge del 9 luglio 1850, il 

Governo potrà valeesi del mezzo di una pubblica 

sottoscrizione; invece di quello dell'asta pubblica 
ilito dalla legge stessa. 

» Tale, sottoscrizione verrà. aperta iellé città 
di Torino, di Genova;..di Ciamberì ‘è di Nizza, 
| Botta Jo domando che la sottoscrizione 
Aperta in tutte le città copi-luoghi dî’ provincie 
affiachè tutti i cittadini. abbiano ' facilità a parte- 
cipare a questo prestito; il che tornerà finalmente 
fanche a vavtaggio «elle finanza dello Stato, 

Cavour: Io farò osservare all’onorevole preo- 
pinante che in forza della legge 6 luglio 1850 
tutte queste obbligazioni devono essere versate 
nelle. casse della Banta e non già iu quelle cello 
Stato: se quindi si volessero ammettere î versa= 
menti nelle casse provinciali, siccome dovreb- 
hero considerarsi se. non ‘come ‘fatti per 1 in- 
teresse della Banca medesima, così converrebbe 
instituire tanti conti correnti colle singole casse 
delle provincie. 4 

Si fecero è vero» delle eccezioni per Nizza ‘e 
Chambery . ma per queste città, oltre della loto 
importanza, si dovette considerare altresì che sono 
separate dal ‘resto dello Stato da altissitmè mon 
tagbe. Per le altre città io sarei disposto ad am 
metterne qualcuna fra le più lontane dai centti , 
e fea.le più importanti siccome Novarà : ma fac- 
cio osservare che crederei ovviato a qualsiasi in- 
conveniente allorquando, come'è mio pensiero, si 
lasci aperta la sottoscrizione ‘per: lango ‘(empo: 
Vi sarebbe a pensare per la Sardegna, ma credo 
che. ritenuta la lontananza, essa preferirà servirsi 
Ì quest'uopo de’ corrispondenti che avrà io terra 


| Botta: Quando non. piaccia accogliere tutta 
intera la mia proposizione , mi accontenterò che 
si estendi il benefizio a Notaray\maio non vedo 
i.ostacoli.che si accennano ,.@ credo che la mia 
abbia a riuscire sommamente utile al 
@termoli.ci Linus s 10m n 
Asproni: La. sottoscrizione dovrebbe aprirsi 
anche in Cagliari e Sassari, e la ragione dei còr- 
rispondenti non.vale, perchè li possono avere 






ebbe, l'ordine di mettersi in marcia per Berlino | 
alla fine del mese: questi si notano come altret- 
tanti. indizi del ‘prossimo arrivo dell’ imperatore 
di Russia nella capitale prassiana. 

Il sig. di Putkammer, direttore al ministero 
dell interno, recasi ad Ischl:: Voglionò alenti che 
gli sia destinato il ‘portafoglio del ministero del 
commercio, mentre quello delle finanze sarebbé 
dato.a «Von der  Heydt. Ieri i giornali della de- 
stra designuvano come nominato a ‘tal carica il 
signor di. Bodelschwing, fratello del deputato. 

Breslavia, 19 maggio. La ‘Baviera avrà una 
rappresentanza nelle conferenze di Varsavia. I] 
sig. Von der Pfordten, presidente del Consiglio 
dei Mibistri, gionse a Breslavia diretto per la 
capitale della Polonia. 

DANIMARCA, 
|. Il'barone Pechlin non è riuscito nella missione 
datagli dalla Danimarca, di proporre alle Corti 
di Vienna, Berlino e Pietroburgo, il principe. 
Cristiano di Gluksbourg come” erede presuntivo ‘ 
| del trono danese. Il barone lasciò quindi Pietro- 
hurgo per recarsi, a Copenhaguen: 

Kiel, 22 maggio. I Commissari federali man: 
darono al Gabinetto. di Copenheguen una pro- | 
testa contro il decreto «li, amnistia tosto che.que- 
sto yenne lor. comunicato; ofticialmente. 

SPAGNA 
+ Madrid ; 18 maggio. L'Espana dà la seguente 
statistica delle elezioni di Spagna': x 

‘Elezioni senza risultato 33, elezioni doppie ‘9, 
non ancora conosciute 12, deputati rieletti 170, 
deputati nuovi’ 125. I 295 deputati eletti si clas- 
sificano nel seguente ‘moidb : moderati ministeriali 
217) inoilerati iti ‘opposizione col Ministero 30°, 
progressisti! (8 ; assolutisti 8. i 

Corronò voci di modificazioni mibisteriali. Il 
‘sig. Bertran de Lis ritornerebbe al ministero 
degli affari esteri, e ‘verrébbé ‘rimpiazzato agli 
interni dal sig. Vasquez Geipò. Il generale Ler- 
sundi' lascierebbe'il ministero della guerra e' sa- 
rebbe surrogato dal generale Peziiela, 

| . (Clamor’ Pubblico) 

Si legge nella /acion. Il prossimo arrivo del 
sig: Isturitz a Madrid dà luogo a voci di modifi- 
cazione 0 piuttosto di completamento ministeriale. 
L' antico ambasciatore’ a Londra eritrerebbe 
senza dubbio ul ministero degli alf'ari esteri colla 
presidenza del consiglio. Ma che diverrebbe al- 
lora del sig. Bravo Murillo ? conseryetà il porta- 
foglio delle fi - 0 abbandonerà gli affari per 
riposarsi delle suè fatiche ? Lo ignoriamo assolu- 
tamente. La combinazione ‘di chi parliamo non | 
avfebbe luogo prima dell’apertàra delle cortes e 
fors'anche dopo la discussione è I approvazione 
del progetto di legge sil debito pubblico. 

3 TURCHIA 


L' internamento di Kossuth e dei suoi più pe» 





























































































































































































































































ricolosi compaymi dovrà durare ancora per alcuni 
mesi. almeno la Porta si..è espressa.in questo 
senso: soltanto gli internati saranno trasportati 
dla. Kiutahia in altro luogo più sano in. vicinanza 


ili Costantinopoli, 



















(Foglio” Costit.- di Boemia). 
=—reiri_;;>;&b»l:: 
«STATI ITALIANI... 


sruri nomani < 
Roma, 19 maggio: Ta una cotrispondenza del 
Costituzionale di Firetize leggesi quanto segue: 
| La sera girano un'infinità di pattuglie di 25 0 
80 uomini francesi condotte da due birri: esse 
fermano indistintamente tutti, li perquisiscono in 
bblica strada: quei forestieri che non hanno 
brano ipsa arrestati, e financo 
elli che guardano le dette pattuglie, per cui 
sy misura è finito che alle 9 della sera 
hon si incontra più un'anima. Per la misura dei 
erat ct sopgra Jedi inttanie 
chiunque ne ayesse e di qualuuque dimensione ; 
ma poi niuno È uscito di casa con bastoni. 
| Ogni giorno accadono delle perquisizioni e de- 
gi arresti, di questi ultimi però alcuni sono an- 
lati falliti. Però questa condotta de'birri ha irri- 
fato. molti contro di loro ;_ e ne,sono- seguiti; dei 
brutti fatti... 
| Era voce generale che quest'oggi usciva una 
notificazione nella, quale si. dichiarava la (città in, 
stato d’assedio: ancora non, è uscito nulla, .ve- 
dremo, più tardi. Sembra che.il. Papa voglia ga- 
dare;a passare un poco di tempo sulla spiaggia 
‘ del mare e precisamente a, porto d’Anzio, ord 
| Una.corrispondenza di Roma del 19 pubblicatà 
| dalla Gazzetta di Fcenezia, reca. » farsi molti. 
arresti d° individui sospelti per la strana foggia 
del vestimento,,' clie coesiste  secondo.il anche tulte le altre città; b Ja 
modello gra ruta pantaloni e. paleto! di | Cavour: I tesorieri provinciali non' sono che 
certa roba che chi ‘rigatino , e in cappello | agenti del tesoriere generale , e non pommo corri 
di paglia con felluccia o nastro nero.!Si van pure | spondere colla Banca ; quindi farebbe bisogno di 
facendo perquisizioni domiciliari, ad oggetto di | instituire un giro di fondi molto complicato. Per 
scoprire armi o scritturepericolose alla pubblica | la Sardegna poi osservo che devesi inoltre calco» 
quiete Meri tia i ai Lu AI] lare. sopra un numero assai limitato di soserittori. 











































































Ì 1 PRUSSIA È î 

Berlino, 20. maggio, Alcuni, giornali fecero 
correr voce della prossima. conclusione di un 
trattato commerciale ..tra. l’Austria exlo Zollve- 
rein:.il Corrispondente di Norimberga dice per- 
sino che esso sarà,conchiuso, prima della fine. del 
Congresso di. Wiesbaden. svi LE cene i 

Cotesta notizia è affatto prematura; Tl Gior>\ 
nale di Dresda, quantunque <rgano dell’Au- 
stria, si limita a manifestare la speranza che i 
progetti doganali da Ri pro; 
gessi s'e prova come Li x ; ver, 
Ambargo ‘non siansi’ mostri aliehi dll ade!” 
rirvi. Per ciò che riguarda Amburgo Ta' cosa 
sembra alquantò strana. È” probabile’ che il pie- 
nipotenziario di questa città libera, prevederido 
il formale rifiuto; della Prussia, Tai voluto pro- 
cacciarsi le buone grazie del Gabinetto di Vienna 
con qualche discorso. moderato, che mon gli co- 
stava nulla. e... 1A 

Il battello..a, vapore; .il Mumtschtka. bentosto 
sarà ancorato nella rada «li Stettino. Nel palazzo, 
dell'ambasciata russa in Berlino si stanno 
stando degli appartamenti: finalmente il 6° reg- 























































































































togliere uno scrupolo al deputato Mellana. Le 


‘con esrtezza quando una ‘tale riduzione sarà 


somme che in eccedenza rimarranno in conto 
corrente presso ‘alla Banca s° intendono però a 
disposizione del Governo , e non è da dubitarsi 
che questi voglia lasciarle a lungo. giacenti. 
(Harità). 

Si approya quindi 

Art. 3. Le somme pit pi dall’alienazione 
del delti titoli e che risultassero in. eccedenza 
sul credito della Banca verso le regie finanze, ri- 
marranno presso la stessa in conto corrente a fa- 
yore di essa, r 

Art. 4. A far tempo dal 15. venturo ottobre 
la Banca nazionale dovrà, riassumere .il cambio 
dei suoi biglietti in numerario,, giusto .il disposto 
dello Statuto approvato dalla  ridetta legge. 

Proposto il seguente: 

Art. 5. L'ammontare della circolazione, dei 
biglietti della Banca nazionale sarà esclusivamente 
regolato dalle disposizioni dell'art. 1, della legge 
g luglio 1850, coll’aggiunta di una somma eguale 
a quella dovuta alla Banca dalle finanze «lello 
Stato. 

Carquet : A nome della Commissione propongo 
che si aggiungano le parole » per. il pre- 
stito portato dalla. legge 7. settembre, 1848,.» 

Cossato : Osservo..che nell’. articolo. della 
Commissione manca la data di quando. abbia 
a cominciare la riduzione della. circolazione. | 
. Carquets Ciò si fece appunto perche non si sa 


possibile. 

. Si approva vart. è. u 

| Revel: Devo. rammentare. che .colla, legge 
colla quale si autorizzò l'emissione di ob- 
bligazioni di Stato si stabili anche che l'interesse 
sarebbe decorso dal 1° agosto 1850 e che -l'e- 
stinzione delle medesime savebbesi eseguita me- 
diante avnuale sorteggio. Ora, dunque, sarebbe 
necessario aygiungere un articolo, il qualespieghi 
sele obbligazioni che .si yendono,, ayranno già 
seco ‘il favore di uu.anno compiuto d'interessi 
e di due sorteggi che si. maturano, imminen= 
temente. . sl 

Cavour: Sarebbe mia. intenzione, annullare 
l interesse. del primo semestre e, mantenere 
quello del secondo onde così allettare i sottoscrit- 
tori, massime che adesso.corrono tempi un po 
difficili per i prestiti. Vorrei anche. conservare il 
beneficio dei due sorteggi, ma, rimandare tanto 
il pagamento degli interessi, .che il, rimborso 
delle azioni a quando sia compita l'operazione. ., 

Favina P.: Mi pare però che sarebbe in- 
dispensabile determinare; questo «in un .ar- 
ticolo. ) af 

Cavour: Sembrami che ciò si potrà indicare 
anche soltanto nell’ ayviso per!le stttoscrizioni, 

HRevel: In qualunque vsi. faccia, purchè 
siauo i sottoscrittori avvertiti delle condizioni ora 
espresse. 

Valerio L.: Ame pare che essendo il. Go- 
verno padrone di stabilire il prezzo della sotto- 
scrizione , potrà alzarlo od abbassarlo a seconda 
che mantiene ed esclade gl'interessi ‘ed i sor- 
teggi, 

La discussione su di ciò non ha seguito alcuno. 

Daziani: Prima di votare l'articolo sesto, io 
vorrei osservare che la clausola di dar conto, al 
Parlamento delle operazioni di credito, fu inse- 
rita anche nei precedenti prestiti, ma _ non fu 
mai dal Governo eseguita. 

Cavour: Per quanto riguarda,le operazioni di 
credito già compiute , io diedi alla Commissione 
tutti i conti: essa poteva pubblicarli se lo avesse 
voluto, che io non vi aveva nessuna difficoltà , e 
questi conti, possono anche darsi alla Camera solo 
che la desideri. 

Daziani: Il desiderio della Camera sarebbe 
superfluo in questo caso, giacchè il Governo sa- 
rebbe obbligato a dare i conti in forzadi una di- 
sposizione anteriore. 

Valerio L,: Per la pura verità devo dire che 
il siguor Ministro non diede alla Commissione 
maggiori spiegazioni di quelle che diede pubbli- 
camente alla Camera quando espose lo stato delle 
finanze. Appoggio pertanto. la. proposta, del mio 
amico Daziani. 

Cavour: Dimando scusa: ma alla Commis- 
sione ho, presentato un.quadro dimostrante il ri- 
sultato. delle operazioni di credito già compiute: 
se la Commissione volle credere alle cifre esposte 
senza chiedere la comunicazione degli allegati 
giustificativi, questo fu segno di confidenza , ma 
io era disposto a produrli se alcuno avesse voluto 
vederli. » i 

Si approva art, 6 così espresso: 

Art. 6. Ultimata l'operazione di cui all'art. 1, 
il Ministro delle finanze ne renderà conto al Par» 
lamento, Ù j i 

La votazione della legge per.scrutiuio segreto 
di il seguente risultato: - ) 

Votanti . 118. i 
«. Maggioranza. . 60 
«is Favorevoli... 101 

À » Contrari; .. 5 1976 ‘ 

La Camera adotta. ì 
Gatvagno, Ministro dell'Interno; presenta un 



























































































|| gere gli olii 


L'OPINIONE GI 


progetto di legge sulla organizzazione giudiziaria, 

L'ordine del giorno porta la discussione della 
legge sulla riforma delle tariffe daziarie. 

Valerio L. vorrebbe che la discussione di 
questa legge fosse differita almeno. sino a do- 
mauî, affinchè la Commissione delle petizioni 
avesse tempo di riferire ‘sopra quelle che ven- 
nero ultimemente presentate. 

Michelini crede che le petizioni potranno es- 
sere’ riferite prima di ‘chiudere la discussione 
generale senza bisogno di sospenderla. 

JI Presidente: Aramesso il principio di alten- 
dere le petizioni non vi sarebbe più ragione di 
incomiuciare a discutére la legge, perche delle 
petizioni ne vengono tutti i giorni. 

Batbo : Sarebbe anche stabilire un precedente 
petnicioso ‘che la Camera subisse una specie di 
pressione dalle petizioni che possono essere pre- 
sentate. i 

La Camera cousultata decide che la discus 
sione non sia differita. 

H Presidente: V aperta la discussione ge- 
nerale.- 

i Jatquiér rarmenta come egli'abbia nello scorsò 
anno'presentato ‘alla Camera un progettò di legge 
tendente a migliorare le condizioni daziarie delle 
provincie del Chiablose e Faucigay neî loro tàp- 
porti col territorio «di Ginevra, e rammenta che 
la Camerà prendendo in considerazione la sua 
proposta adottò un ordine del giorno col quale 
determinò che la questione da lui sollevata si do- 
vesse lrattare nell'oceasione che sarebbesi discusso 
la.Jegge sulla riforma daziaria. Dichiara che egli 
sebbene, non rinunci al suo progetto di legge, 
tuttavia. non intende per ora far valere l'ordine 
del giorno vofato' dalla Camera per tre ‘motivi : 
1, Perchè la riforma ora presentata provvede in 
parte ai bisogni di «quella provincia; 2, Perchè 
sa essere in corso negoziati per un ‘trattato colla 
Svizzera ; 3. Perchè confida abbastanza nel pro- 
gresso (delle idee di libero scambio per poterne 
attendere ancora per poco» i risultanti ‘spot 
tauei, ] 

L'’ oratore viene poscià a_ parlare della legge 
ora proposta e la distingue in due parti essen- 


ossia modo di esigerè i diritti. Quanto alla prima 
si riserva di parlarne quando lo crederà oppor- 
tuno nella discussione degli articoli. Quanto poi 
al secondo punto trova molto. inconveniente che 
la legge si riferisca spesso a regolamenti fatti e 
da farsi a sola cura del Ministro; imperocchè egli 
trova che la parola Regolamento è molto elastica, 
e con un regolamento si può talvolta cambiare la 
natura stessa della legge. Quando trattasi di spese 
la Camera conserva! sempre una bastante in- 
fluenza perchè può negare le somme quando non 
trovi la legge eseguita secondo il suo volere, ma 
non è così quando trattasi ‘di entrate: &l è per- 


| ciò che in questa sorte di leggi tutto deve esserè 


determinato, e. il meno che si possa dévé la- 
sciarsi all’ arbitrio dei Ministri i quali si cambiano 
e,spesso l'uno disfà quello che l’ altro ha fatto. 







vigente per le contravvenzioni finanziarie sia disa- 






dopo la riforma della tariffa perchè la pena deve 
essere proporzionata al danno, e se il' danno pri- 
ma era grave ora sarà assai più lieve. Egli crede 
inoltre che non sia consentaneo alla legge, che 
garentisce l inviolabilità del domicilio o la libertà 
individuale; -la facoltà lasciata ai doganieri di visi- 
tare .le case o le persone. Opina pertanto che sià 
necessario completare la presente legge colla ri 
forma delle altre leggi che si riferiscono a questa 
materia. 
Quaglia : Vorrebbe che le materie fossero 
classificate per ordine alfabético. i | 
| Cavour, ministro: Risponderò al sig. Jacquier 
che se oltre la riforma daziaria si fosse intrapresa 
anche la riforma della legislazione non si sarebbe 
hulla conchiuso in questa sessione. Del resto le 
modificazioni della tariffa anzichè rendere più 

















meno urgente, Risponde poi al signor. Quaglia 
che il repertorio per gli uffici di dogane sarà 
compilato in ordine alfabetico. 

«La discussione generale è chiusa, e la Ca- 
mera, decide passare alla discussione ‘delle! ca- 


tegorie. i 

È proposta la categoria 1 nella quale la Com= 
missione ha introdotto ‘una variazione pel dazio 
dell’alio di Sesamo che proposto dal Governo in 
L. 5, venne portato.a L. 15, 


quasi esclusivamente alla fabbrica del 

da considerarsi come materia prima. Egli è 
sposto a transigere colla proposta della Commis- 
sione accettando il dazio di L. 10. |». u 

«Avigdor, relatore della Commissione, sostiene 
le conclusioni della Commissione; 

Sulis: Questo dazio costituirebbe una prote- 
zione. per Ja fabbrica di sapone di S. Pierlarena, 
Mi pare che in tal caso sarebbe meglio proteg- 
della Sardegna che servono pure ad 
uso.di fabbrica... Dali 

Bonavera appoggia 





ANALE POLITICO 









missione estendendosi ad esporre 
favore della zona olearia della riviera ligure; alla 
quale verrebbe non lieve danno dalla concorrenza 
dell'olio di Sesamo. Vorrebbe però che anche 
per gli altrì olii di fabbrica in luogo delle lire 5 
pesos dal Governo; si stabilisca il dazio di 
ire:$. 

















mercato di Marsiglia ed esso deve. sostenere la 
concorrenza cogli olii «di Francia su quella piazza 
avendo a:suo carico le spese di trasporto; non so 
come. possa; temere ;la. concorrenza degli olii di 











Bonavera, prega però la Camera a sospendere 







































‘elettorali di La Motte, di Andorno e di Garlasco 


1 delle Intendenze provinciali, 
| Leggesinel Risorgimento: 




















ziali, cioè: Riforma della tariffa; Parte esecutiva | b 
giornale dica che non crede alle asserzioni con- 















Egli crede per esempio che la ‘legge penale’ 



















datta per le contravvenzioni che sì verificheranno - 




















necessaria la riforma della legislazione la rené- 

















:Cavour ossetva che questo olio il quale serve 


lecconclasioni delle s@omdi 


Ka 


dl Ls ideare Loi 






Farina P. parla uello stesso senso, 
Cavour : Siccome il nostro olio si vende sul 


Francia sui nostri mercati. 
Airenti appoggia le conclusioni del deputato 


per oggi la discussione onde ascoltare domani la 
relazione sulle petizioni. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Continuazione della legge sulla riforma della 
tariffa daziaria. i 





— Oggi furono pubblicate le seguenti leggi : 

1% Que'la relativa ai monti di soccorso della 
$ az 
2° Quella che autorizza la spesa di L. 891837 50 
per l'applicazione dei due fili , secondo il sistema 
Brett, alla linea telegrafica elettro-magnetica da 
‘Torino a Genova. 

3° La legge che stabilisce una tassa sui corpi 
morali manimorte. 

Furono, pure pubblicati [due decreti, di cui 
l'uno attribuisce al Ministro, dell’ interno. la dire- 
zione dei, monti. di soccorso della: Sardegna, € 
l'altro. convoca pel.15 giugno iprossimo .i, collegi 


per procedere alla nomina del loro deputato. 
-- La Gazzetta Piemontese contiene i 
disposizioni nel personale della .carriera inferiore 


», Un giornale pretende sapere clie veramente 
il nostro Governo abbia avuto, qualche trattaliva 
per una.lega cogli Stati Italiani. Sebbene quel 


trarie del Risorgimento, pure noi vogliamo. ri- 
petere , che non solo è pienamente falso tutto ciò 
che su questo proposito ha detto prima «e, dice, 
ora, ma che ci marayigliamo grandemente. della 
sua credulità. » A Let 
| -- Nel.seno della Commissione del 
Bilancio da qualche giorno agitavasi là questione, 
se il Bilancio del R. Economato dovesse discu-, 
tersi come qualunque altro che si riferisca all'am- 
ministrazione. di beni dello Stato. La maggio- 
ranza pareva già inclinata a conchiudere pel no; 
ma ier sera essendosi, recato l'onorevole Presi- 
dente della Camera nel seno della Commissione, 
ed avendo esposte tali ragioni che volevano es- 
sere ‘ancora beh maturamente poniderate, si prese 
la'decisione di rinviare la questione ad una Com- 
missione coll’incarico di meglio esaminare la na- 
turà dei beni amministrati dall’Economato. 

= Per quanito sappiamo; la maggioranza degli 
uffici si sarebbe dichiarata contraria all’ accetta- 
zione della convenzione ‘addizionale al Trattato 
di.commercio e di navigazione colla Francia, 
presentata dal Ministro del commercio nella tor- 
nata di sabato scorse. | | | * | 

-- Giorni sono, il Ministro della pubblica istru- 
zione indirizzava ai vescovi del una let- 
tera circolare, con che richiamavali all'osservanza 
delle leggi relativamente all'insegoamento teolo- 
giéo nelle diocesi. ‘Eccitavali quindi a tenere 
aperte le scuole teologiche nei collegi R. invece 
clie nei seminarii, a sottomerle alle visite dagli 
Ispettori governativi, e ad adottauvi i programmi 
delle Università del regno. Tn caso contrario, 
anfiunciava loro che il Governo non avrebbe più 
corrisposto il sussidio per tali scuolé 0. 
Per quanto sappiamo; più d’uù vescovo avrebbe 
pitt risposto dichiarandosi manifestamente con- 
tràrio all'osservanza delle leggi citate dal signor 
Ministro. -- Totorno a questo fatto ed alle cou- 
seguenze del ‘tnedesimo verremo discorrendo 
ampiamente in un prossimo numero, 


‘Nizza ;25 maggio. Alcuni ordini dati al con- 


sole di Francia a Nizza al suo agente cousolare a 
Mentone hanno accreditato il rumore che questa 
città ‘e Roccabrunà sarànno quanto prima resti- 
tuîte al principe: si diceva perfino che le stesse 
vrebbero installato. 
î possiam credere e- 
run pareri ht > “ 
Il.consòle: di: Francia aveva sè vero , adottato 


Torino , ha recato dei dispacci che fecero;mutare 
averle console ha 
























argomenti in | Meutone, per sospendere fino a nuovo ordine 


le misure che aveva prescritte. 
Frattanto , il Consiglio Municipale ha spedito 
due deputati a Torino per appianare le nuove 


difficoltà che pare si sieno sollevate contro I° u- 
nione delle due città Mentone è Roccabruna, agli 


Stati Sardi. 
(Conciliatore) 
n o Cl ceti$ìi 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Londra, 24 maggio. ‘La discussione del bill 
dei titoli ecclesìastici ricominciò ieri alla Camera 
dei Comuni. Parecchi ammendamenti verinero ri- 
gettati : la discussione venne prorogata a lunedì. 

Portogallo. Stando alle viotizie della Corti 
spondénza stenografica Saldanha avrebbe la- 
sciato Porto il giorno 12 alla testa di 3 brigate. 


bastiano Gran Cabreira e Giuseppa Maria 
Fonseca Monir. Egli lascia ad Oporto il gene 
rale Ferreira con sufliciente guarnigione, ed a 
Coimbra il viscoote di Ponte da Barra con due 
reggimenti « infanteria. Il Ministro d’ Inghil- 
terra sir H. Seymour avea spedito. ad Oporto il! 
vapore Dauntess per congratularsi col. mare- 
sciallo. del. suo: avvenimento al potere e_ricon- 
durlo a Lisbona: ma il vapore, nou. ricomdusse 
che un aiutante di campo generale. 

— Il nostro|corrispondente di Firenze ci seri-. 
ve in data del 25 maggio una lettera che pub- 
blicheremo nel prossimo numero 4 e nella quale 
leggesi la seguente Poscritta  . 

» Riapro.la, lettera pet darvi una triste noti- 
zia che mi viehe comunicata al momedto d’im-. 
postare .la presente. Il Ministro inglese residente 
in Toscana è morto iu questa mattina colpito da 
apoplessia. Non potrei garantirne la verità; ma è 
voce che corre: domani vî dirò qualche cosa di 
certo in, proposito. Speriamo che questa voce sia 
esagerata , perchè si sarebbe perduto .un uomo - 
onesto :°. 


_—rr—r—rr——rr— goes. 
gia A. Brancm-Gioyim direttore. 


‘G: Romsatno gerente. 
—____—_——————_——___—__———tT _«-_——_— 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 38 maggio. 


5 p. 100 18:9 decorrenza 1 aprile L. 84 00 
* — 1830 « gono, » $500 
È 848 7.bro + 1 marzo +» 8575 
«0% 1849 giagno » 1 genn, » © 8176 
(w1/1834 @bb! + 1 gono. ‘» 965.00 
in. © 11849 bb.» 1 aprile + 911.00 
Azioni Barca Naz. god, i geno: « 1680 00 
» Società del Gaz, god. 1 genn. » 1750 00 
: Borsa di Parigi. — 25 maggio. 
Franc. 5 0)0 detorrenza 22 marzo. L. 90 50 
» 300 01098. Pi 
Azioni della Banca god. 1 genn. ,. « 2060 00 
Piem. 5 0,0 1849° «+ 1geno.. » BO di 
Obbligazioni 1834 . ug. ef 
. 1849. "® ottobre + ‘905 00 
Borsa di Lione. — 26 maggio. 
Franc. 5 0,0 decorrenza 32 7.bre . L. 90 10 
Piom. 5 0/0 1849 + i luglio. » 8040 
1849 + 1aprilo. + 





i tici ‘ 
X 

ESPOSIZIONE UNIVERSALE: 

TABLE D’HOTE. Il proprietario del celebre 
callè ristoratore Vennur, 229 , Hegent Street a 
Londra, ha l'onore di informare i suoi clienti, non 
meno che i molti. stranieri che si propongono di 
visitano la i inglese in questa stagione 
ch’ egli ha aperto col 1 maggio in um nuovo Salon 
decorato di recente una Tasce p’Hòre,i cui 
pranzi avranno luogo alle orè ed a’ prezzi seguenti: 

Ad 1 ora 3 scell., 6 pence 
5 ore e 12 4 scell.6 pence: 

e darante tutto il giorno un' pranzo freddo a 2 se. 
6 pence. Birra in bottiglie, vini, atquavite, Soda 
Water aî prezzi moderati ordinari. |‘ 

Ingresso al nuovo Salon :'6, Hanover Street, 
Hanover Square. >», | 





Re na 
Da vendere in Pinerolo una quantità di Bi- 
i di vera semenza di Brianza, nati li 21 e 22 
corrente maggio... —, 
| Dirigersi dal proprietario , Gioanni Cavallero, 
porta di Francia, casa Bocchiardi. 
(100, IL TAGLIACODE 
| Giordaletto in verdì dell'avvocato Biwpocet. 
È uscitàla 1* dispensa. i 
Torino. Si distribuisce alla ‘Stamperia Subal- — 


| TiroGnaria Anyaipi © - 
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altre notabilità guerresche della sua monarchia. 


Amo IV 4854 - N°414 


PIT NRE TDI A E II | ; si 








PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno, 7orino, L. 40 — Provincia; L. 44 — Estero, L. 
6 Mesi n. m- 22 ”» » 2 n n 
3 Mesi nm_ n 12 ” » 15 n » 





porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 

















che invece di sanare accresce ogni giorno più le 
sue piaghe; e che le conferenze di Olmiitz vanno 
a gettar frutti ben diversi di quelli ch’ egli a- 
vrebbè voluti cogliere. Infatti ei diede la sua di- 
messione al sortire di un consiglio di ministri, 
presente anche il barone Kubeck ed_in cui vi fa» 
rono assai vivi dibattimevti intorno. alla condi- 
zione finanziaria € politica dell'impero : ei la diede, 
è fn subito accettata dall’imperatore intanto che 
stava per pàrtire per Olmiitz. È una circostanza 
da notarsi. fazioni, come appunto lo è ora:in Francia. 
‘ Questo congresso di Olmitz richiama ad al- | * Vi:è pure un Ministero; ma a differenza delle 
| éuni.il famoso congresso di Piloitz nel x79r, in |AMararchie costituzionali, ove il. capo supremo 
tui fu stipulata la prima coalizione contro la Fran- {dello Stato è inviolabile, ed'ove-tuttalavrispon» 
dia e fu stabilito il definitivo spartimento della { sabilità, e quindi anche tutta l’azione governativa 
Polonia. Là posizione attuale della Francia po- | cade sui ministri, nella Repubblica francese la 
trebbe offrirne l'argomento, e chi sa ché alla Po- | pienezza del potere esecutivo è affidata intiera- 
lonia nov si pensi di sostituire la Turchia ? Se la | mente al presidente, che ne ha perciò la rispon- 
Russia agita i Principati Danubiani e la Servia, | sabilità) e la risponsabilità dei ministri non è che 
l’Austria fece lo stesso colla Bosnia; e'già parlava | in un grado subalterno a quella del presidente 
diun intervento, allorchè le vittorie di Omer | che gli crea e da cui dipendono anche nella loro 
pascià sugl’insorgenti gliene risparmiò la fatica. || azione ministeriale. Quindi la Costituzione ha 
Orai ribelli bosuiaci si sono rifuggiti sul terri- | commesso .il doppio \errore o di dare 
torio austriaco, e se la Porta Ottomana fosse più !| poca autorità al presidente o di dargliene troppa. 
forte, sarebbe ora l'occasione di ripetere contro '| Gliene ha «lato troppo poca, perchè il presidente, 
YAustria le domandé imperiose che l’Austria fece !| in caso di conflitto coll’Assemblea, non la può 
alla Porta per rispetto. agli emigrati ungheresi :' sciogliere, almeno per una volta. onde ricorrere 
‘ma la debolezza è maestra di prudenza e di mo- ‘| al voto della nazione e vedere se può mettersi di 
‘derazione. a accordo con una nuova elezione. Gliene ha data 
._ Del resto potrebb’essere che il congresso di | troppa, perchè. all’ Assemblea mancano i mezzi 
| Olmutz avesse a sortire lo stesso esito del con- | per costringere il presidente a mettersi di ‘ac- 
(gresso di Pilnitz; molto più che | Inghilterra non (| cordo con lei: di maniera che il conflitto, co- 
,vi prende parte. L'Inghilterra rappresenta la '|-minciato una.volta debb’essere. permanente; ed 
potenza del danaro, e fu.coi suoi danari cl’ello || accendere per tal guisa le passioni da far. perico- 
‘sostenne per 25 anni gli sforzi degli alleati contro || lare.la quiete del paese. Sebbene la diffidenza 
.la Francia. Senza di lei, non vi sarebbèro state || sia il ‘carattere che. distingue la Costituzione 
le battaglie di Austrelitz, di Iena, di Friedland,||- francese, pure ella non è stata diffidente abba- 
di Wagram, nè mai avrebbero avuto-luogo quelle ||-stauza ed ha dimenticata la regola di quasi tatte 
di Lipsia e di Waterloo. Senza molti danari non|| le. repubbliche, di. non affidare che .un potere 
si può sfidare una guerra dalla Russia, che ne|| @ssaì limitato ai loro dirigenti, di. bilanciare per 
scarseggia; dalla Prussia, che ne ha pochi; dal- tal modo la loro autorità colla istituzione di vari 
l’Austria, che è in bancarotta, Se si potesse con- .corpi rappresentativi, così che li uni fossero tal- 
‘tare con sicurezza sulla vittoria, sarebbe il meno; | mente vincolati cogli altri, che nissuno potesse 
male; ma una battaglia perduta sarebbé fa ro-'|!fàt$i soperiore 0‘ indipenitenite Se ta'Costituzione 
 vina dell'Austria, metterebbe a grao pericolo la' . francese invece di una Camera ne avesse isti- 
Prussia e distruggerebbe il credito che con tante |--tuite. due, gl’inconvenienti sarebbero stati assai 
fatiche si è creato la Russia, i «minori, Una Camera sola deve necessariamente 
Ora è quasi certo, e le grandi potenze lo sanno finire, .0 coll usurparsi ogni autorità e diven- 
‘meglio di noi, che quantunque la Fancia sia at- | tare potere legislativo ed esecutivo in. una 
tualmente disunita, il migliore specifico per riu- | volta, ‘0a servire d’istromento ad nn. audace 
‘ nirla, per far tacere tutti gl'interéssi di partito, | Usurpatore. 
‘sarebbe quello di attaccarla e di volerle imporre I compilatori della Costituzione non si avvi- 
la legge. Gli stessi legittimisti ne sono così per- | dero neppure della coincidenza di una elezione 
suasi dall'esperienza che ne hanno fatta, che non |- contemporanea e «dell'Assemblea è del presidente, 
vorrebbero ùn Enrico V portato sul trono dagli | (che anche seguendo 1’ andamento più regolare , 
austro-russî, il quale dovrebbe tosto discenderne |- doveva ripetersi almeno ogui 12. anni, e che per 
appena quelli ne fossero partiti. fun paese come è la Francia non può mancar 
Il male della Francia deriva principalmente di produrre delle vive agitazioni. Data questa 
dal carattere della sua rivoluzione, con preve- |-coincidenza, si può dire che la lotta delle fazioni 
.duta da nessuno fra i capi del movimento, è che | ha luogo in un tempo quando non vi è più go- 
ebbe un risultato che nessuno di loro si aspettava, | verno ; imperocchè così il presidente come l'As- 
la repubblica. Quindi rovesciato il regio potere, |semblea, vicini a scadere, non hanno. quasi. più 
tal quale era stato creato dalla rivolozione di | sutorità, o quella che hanno. è. agonizzante, 
luglio, si trovarono a fronte  varii partiti, che |«quindi-una più larga carriera conceduta ai disor- 
sbigottiti a vicenda simularono concordia, ma «dini. Questo è appunto it caso in cui va a tro- 
ciascuno di cui pensava già fin d'allora ai mezzi di | warsi la Franciainel prossimo anno. 
soggiogar l’altro per ‘uscirne solo vincitore. Bo- L'articolo 31 della Costituzione dice: » L’As- 
napartisti e legittimisti e repubblicani moderati | »:semblea nazionale viene eletta per tre anni, e 
ebbero un'eguale paura dei socialistî, i quali se |\*vsi.rinîova per intiero 45 gioroi al più , invanzi 
fossero stati meno focosi e più circospetti avreb- |» la fine della legislatura. Una legge fissa l'epoca 
bero rappresentata la forza preponderante della | » delle nuove elezioni. ; 
Fransia: ma la mal riuscita rivoluzione di giu- |  » Se veruna legge non è fata nel frattempo 
gno gli livellò agli altri. E fu sotto la pressione } » fissato dal paragrafo precedente , gli elettori si 
delle diffidenze fra partiti tanto discordì che si | + riuniscono di-pieno diritto il trentesimo giorno 
compilò la Costituzione n ica francese, | » che precede il fine della legislatura. 
‘la quale perciò riuscì difettosa per molti lati : e |: » La nuova Assemblea è convocata di pieno 
fu parimente la rivalità fra quei partiti, a forze | » diritto pel giorno appresso a quello che finisce 
eguali, che infuse un po'di yita al cadavere del | » il mandato dell'Assemblea precedente. » 
partito bonspartista, e per cui fu portato alla L’Assemblea nazionale entrò in ufficio a 28 
presidenza un uomo ‘poco meno che sconosciuto | maggio 18/495 quindi il suo mandato costituzio- 
alla Francia, non raccomandato da nessun merito |' nale cessa col 27 maggio 1852. Pel 13 aprile al 
speciale, anzi screditato dagli insani suoi prece+ |' più tardi una legge deve fissar l'epoca delle nuove 
denti, ma il cui nome, ricordevole di un gran | elezioni: e mancando essa legge, le elezioni de- 
home e di epoche gloriose , potè affascinare ua | vono aver luogo assolutamente il 29 dello stesso 
popolo naturalmente leggiero e con ragione ido- | mese. 
latra ancora degli splendidi trionfi a cui fu inna- | Gli articoli 45 e 46 della Costituzione sog- 
zato[dall’aquila di Napoleone. giungono; ».Il presidente viene eletto per qua- 
L'attuale Governo della Francia è affidato al- | » tr’aoni, e non è rieleggibile se non dopo un in- 
l'Assemblea naziduale come potere legislativo , | » tervallo dî quattr’anni. L'elezione ha luogo di 
ed al presidente come potere esecutivo, due po- |» pien diritto la seconda domenica del mese di 
teri che emanano entrambi dal voto universale, |» Si lle 
che hanno eutrambi una durata fissa, per cui | » Nel caso în cui per morte o demissione, od 
vengono in certo qual moilo a rappresentare |.» altro motivo , il presidente fosse eletto in altra 
eutrambi la sovranità nazionale, e ad esseré vi- |'» epoca, ì suoi poteri spireranno la seconda do- 
'cèndevolmente indipendenti. Ma la Costitazione, | » menida del mese di maggio del quarto anno 
per una svista gravissima, suppose che doves- | »'che seguirà la sua elezione. » È 
se che | Luigi Napoleone Bonaparte fu eletto al 10 di- 


sero essere sempre concordi: nè si avvide che i 
avrebbero potuto anch' emere discordi; e ia tal | cembre 1848, ed al 10 dicembre 1851 egli entra 


Nell’adunanza del 19 corr. non 
essendo intervenuto il numero di 
Azionisti richiesto. dagli Statuti per 
la validità delle deliberazioni, venne 
fissata una nuova. Congrega per la 
sera del 34 maggio, alle ore otto. 

il Presidente del Consiglio. d’amministrazione 

Avv. G. Reauss. 


caso il presidente non potendo. sciogliere l'As- 
semblea, nè l'Assemblea potendo costringere coi 
suoi voti di sfiducia il presidente a ritirarsi come 
si costringe un Ministero, mancava una terza 
autorità che si ponesse in mezzo e fosse arbitro 
nelle loro divergenze : di modo che la discordia 
deve durare fintanto. che l'Assemblea compisca 
il suo triennio, o il presidente i suoi quattro 
anni; .ma in questo caso il Governo non può 
essere che debole, vacillante ‘e in balia delle 



































































AVVISO 

AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il cui abbo- 
namento scade col’ 31 del cor- 
rente mese, sono. pregati. a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 

Quelli delle Provincie. si com- 
piaceranno. di provvedersi del Va- 
eta Posrate, corrispondente al 
prezzo dell’Associazione, e d’inviar- 
celo. con lettera affrancata. 


ss 
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STPUAZIONE DELLA FRANCIA 


Quantunque. vari giornali abbiano annunciato | 
lo sgombero dei Russi dalla Valacchia, altri io-; 
vece sostengono che al 25 del passato aprile vi! 
erano ancora , e che anzi il generale Liiders siasi! 
da Odessa recato a Bukarest ed abbia ‘ordinato; 
i preparativi di un campo di esercizio presso Fo-, 
Isciani, del quale non si conoscono i motivi ; ed' 
aggiugnesi che il commissario russo abbia do-' 
mandato che Ahmed Effendi abbia ad_abbando-' 
nare i Principatiginnanzi che si rititino le truppe 
tarche e russe. Sembra per lo meno indubitato 
che nella Besserabia vi siano grandi concentra- 
menti di truppe russe, e vuolsi che abbiano rap- 
porto colla Serbia , ove le mene degli agenti russi | 
fanno di tutto per seminare la. discordia fra il 
principe Alessandro è la Porta , e provocare una 
separazione di quella provincia dall’ impero Ot- 
tomano. Fatto è che la Russia prosiegue infati- 
cabilmente e con una pazienza e destrezza am- 
mirubili i suoî piani sull’'Orieote ,, intanto che 
per lo stesso oggetto e coordinandoli allo stesso 
fine non'perde di vista gli avvenimenti dell’ Oè- 
cidente , ove vorrebbe rappresentarvi una parte 
principale. Ora I° Imperatore è a Varsavia, ed 
ha ricevuto una visita del Re di Prussia; indi 
va ‘ad Olmitz ad incontrare | imperatore d'Aù- 
stria che gli presenterà Radetzky, Jellacic e le 



















Non è detto che vi vada anche Bernd ma forse 
no è non gode presso Jo le stesse sim- 
called altri. Quantunque'° Austria non sap- 
pia più ove trovar ‘denari: che pur di recente 
P Imperatore abbia assicurato il pubblico ch' ei 
pensa di portare i 160 milioni Ji fiorini di obbli- 
gazioni di Stato con corso forzoso ,, solamente a 
200 (due cento) milioni di fiorini; che oltre ai 22 
milioni di moneta erosa giù messa în corso in 
poco tempo, con decreto recente si sia aperta 
una nuova fabbrica di moneta di rame di una 
quantità indeterminata ,, e su tal piede che un 
kilogrammo di monete di rame riceverà un va- 
lore di quasi cinque franchi : oltre queste inau- 
dite strettezze , ad Olmitz si fanno preparativi 
immensi , che costeranno molti milioni, per campi 
militari. reviste sontuose, trattenimenti, feste, 
balli al potente protettore dell'impero d'Austria. 

In questo mezzo il barone de Bruck, 1° indi- 
viduo più intelligente del ‘ministero imperiale, 
l'uomo dei grandi progetti industriali e commer- 
ciali, dà all'improvviso la. sua dimissione, che 
viene accettata, si può dire, freddamente. Di 
questo inaspettato accidente che ha sorpreso 
Vienna se ne danno vari motivi. Chi vuole che 
siasi allontanato dagli affari perchè la sua tariffa |. 
doganale incontrava moltissimi oppositori ; chi lo 
attribuisce a disaccordo col Ministro delle fi» 
namze sul modo di regolare la valuta , 0 sul modo 
di orgavizzare la Banca: chia dissapori ch' egli 
ebbe cogli altri Ministri intorno all’ interiore si- ‘ 
stema politico. Ma forse il motivo, qualunque egli 
sia, non fu che un pretesto: giacchè quell'uomo 
perspicace non poteva non ‘accorgersi che i gran- 
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nel quarto anno della sua carica; per conse- 
guenza i suoi poteri spirano coll’L1 maggio 1852, 
nel qual giorno cade la'seconda domenica di quel 
mese, e prima di allora debb'essere pur fatta la 
elezione del nuovo presidente: in guisa che ca- 
dono contemporanee e la rinnovazione dell’ As- 
semblea e quella del presidente. Ora ciascun vede 
a qual conflitto debba condurre quel trambusto 
di passioni, ii tendenze e di fini politici che si 
collidono in Francia: e se sarà facile lo scegliere 
una nuova rappresentanza nazionale , altrettanto 
sarà difficile Ja scelta di un presidente, Ciascun 
partito ha le sue pretensioni a cui non vuole ri- 
nunciare , e i parti; 


è partigiani del la grazi 
Gi Dio, el esito par bt iii to 
repubblica sociale, o del- . 


blica moderata , o della 
l'imperialismo, tutti proseguono le toro opinioni e 
il loro scopo : gli uni vogliono un presidente spe- 
rando di farne cadere la scelta in uno del loro 
partito; gli altri non ne vorrebbero alcuno, 
perchè l'elezione di un nuovo presidente darebbe 
una sanzione alla repubblica; altri vorrebberò 
una revisione della Costituzione, quali per far rie- 
leggere Bonaparte, quali per introdurre una 
modificazione nella forma governativa è salir essi 


al potere. 

Dansi tutti questi partiti manvano di solidità : 
i leggittimisti puri sono deliranti di un passato 
ridicolo, hannò perciò pochissimo appoggio nel- 
l'interno, e quasi nessuno all’estero , giacchè gli 
stessi Gabinetti assolutisti non hanno alcuna con- 
fidenza în loro: gli orleanisti puri conoscono non 
essere ancora venuto il loro tempo , varino ‘cauti 
e tasteggiando , senza speranza di riuscita; i fu= 
sionisti divagano per progetti che cambiano da 
mane a sera, ed hanno la disgràzia di tutti i par» 
titi incerti: l’intemperanza ha' rovinato i bona- 
partisti ; i socialisti si -diffumnno a vicenda, e rap- 
presentano una Babilonia di sistemi che a vicenda 


I difetti della Costituzione sono innegabili , ma 
la Costituzione istessa oppone un grande ostacolo 
alla ricerca dei. rimedii. L’art. 110 dice: : 

» Allorchè nell’ultimo anno di una sessione le- 
» g;islativa l'Assemblea Nazionale avrà emesso.il 
» voto. che la Costituzione debba essere modifi- 


-» cata, in tutto 0 iu parte, si procedetà a que- 


» sta revisione nel modo seguente : 

» Il voto espresso dall'Assemblea non sarà 

» convertito in risoluzione definitiva che dopo 
tre deliberazioni successive , prese ciascuna nd 
un mese d’intervallo e a tre quarti nei suffragi 
espressi. Il numero dei votanti dovrà essere di 
200. 
» L'Assemblea di revisione non sarà nominata 
».che per tre mesi, nè potrà occuparsi che della 
« revisione per la quale fu convocata. Potrà tut- 
» tavia in caso di urgenza provvedere ai bisogni 
» legislativi. » 

Vi è tempo abbastanza per proporre la revi- 
sione , ma la difficoltà consiste nel trovare i tre 
quarti dei voti dell'Assemblea per farne adottare 
la proposta. Il totale dei rappresentanti all’As- 
serablea Nazionale è di 750; ma di rado se ne 
trovano presenti più di 600, dei quali 200 ap- 
partengono alla sinistra risolata a votar contro 
la proposta della revisione, quindi si avrebbe già 
uu terzo dei voti fra gli opponenti ; e si è infatti 
osservato che nelle questioni anco più importanti 
la maggiorità dei voti se superò qualche volta i 
dae terzi, non mai arrivò ai tre quarti: e molto 
meno poi nell’affare della revisione. 

Ma quand'anco, contro tutte le probabilità , si 
riuscisse ad ottenerla, resterebbe a sapersi sel'As- 
semblea incaricata della revisione, si limiterebbe 
a modificare l’art. 35 che impedisce al presidente 
di essere rieletto dopo i quattro anni, 0 se sotto 
la pressione dei partiti non andrebbe anche più 
oltre e non introdurrebbe dei cangiamenti che 
eludessero affatto le ambizioni di Bonaparte e 
soddisfacessero ad altre ambizioni collo introdnrre 
un'altra maniera di Governo o repubblicana o 
semi-repubblicana, giacchè il ristauro della pretta 
monarchia, s'intenda pure costituzionale , pel 
momento ci sembra troppo difficile; perchè oltre 
che i monarchisti non vanno di accordo, essendo 
divisi e suddivisi in varie frazioni, è una per- 
suasione comune che il ristabilimento della mo- 
narchia sarebbe l'esordio di una nuova rivolu- 
zione. Per il che ove Luigi Napoleone non si ci- 
menti a qualche disperata avventatezza, l’anda- 
mento più naturale delle cose è che, o bene o 
male, si proceda all'elezione di un presidente : 
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ma per ora è assai difficile indovinare chi fra i 


RTON, . ce 








tanti pretendenti ed intrigatori possa avere mag- 
giori probabilità. E però da desiderarsi che le re- 
dini dello Stato abbiano a cadere in mani vigo- 
rose, le quali sappiano uscire dalla politica di 
transazioni e d'inerzia che ha ucciso Luigi Fi- 
lippo, che ha fatto cadere Lamartine e Cavai- 
gnac, e che farà scomparire Luigi Napoleone; 
ma che adotti una politica ferma. coerente, ge- 
nerosa, la sola che può salvare la Prancia e tran- 
quillare l'Europa. 

A. Brawcni-Grovisi, 





Riportiamo il seguente progetto dilegge pre- 
sentato alla Camera de’ Deputati dal. Ministro 
delle finanze nella tornata del 27 corrente, non 
meno che le considerazioni che lo precedono, ri- 
serbandoci di farvi le nostre osservazioni : 












Siguiori,, 

L’ esposizione delle nostre condizioni finanzia- 
riè che ho avuto l’onore di fare al. Parlamento 
nella tornata dell’ 8 corrente mese , i di cuì ri- 
sultati sono stati pienamente confermati dalle mi- 
nulte ricerche ed accurate indagini della Commis- 
sione da voi incaricata di esaminarla, vi avrà 
fatti capaci della necessità di ricorrere nuova- 
mente al credito pubblico , sia. per sopperire al 
disavanzo dei passati e del corrente esercizio , 
di sia per procurarsi i mezzi di portare a pronto 
compimento la grande impresa delle nostre stra- 
«de ferrate. 

Ben è vero che ove fosse stato ravvisato op- 
portuno il valersi in tutta la loro pienezza dei 
mezzi posti dal Parlamento a disposizione» del 
Ministero, coll’ alienare per intero la rendita di 
6 milioni creata colla legge del 12 luglio 1850; 
si sarebbe potuto rimandare alla prossima ses- 
sione ogni nuova proposizione di credito, senza 
perciò essere [costretti a rallentare di molto i 
lavori pubblici straordinari che stanno .com- 
pieridosi, 

Ma considerazioni gravissime ci consigliarono 
dal non seguire un tale sistema. 

Anzi tutto, le spese straordinarie : dell’ anno 
venturo essendo accertate, pare debito di pru- 
denza il procurarsi per tempo i mezzi «i soppe- 
rirvi. Se in tempi anormali un Governo può es- 
sere, senza che gli sia ascritto a colpa, costretto 
ad aspettare a yalersi del credito a mano a mano 
dei bisogni dello Stato; quando esso è rientrato 
nelle vie regolari, meriterebbe giusti rimproveri 
se non provvedesse anticipatamente aj pubblici 
servizi, 

"P'aluni, oltremodo confidenti nell’ avvenire, 
giudicheranno' forse: che si avesse a deviare da 
questa norma nella speranza di negoziare. nel 
1852 il.nuoyo prestito a patti migliori. 

Senza asseverare essere tale opinione scevra 
d’ogui fondamento, crediamo però sarebbe som- 
mamente imprudente il prenderla per norma 
delle nostre operazioni. Le eventualità del. 1852 
sono inaccertabili. Potranno queste essere favo- 
revoliì al credito pubblico europeo; ma potreb- 
bero pure essere tali da rendere sè non impossi- 
bile, almeno difficilissima la negoziazione di un 
nuovo prestito. 

Ciò essendo , |? andare incontro a così incerto 
futuro, senza essere preparati ad ogni peggiore 
evento, sarebbe atto di biasimevole imprudenza, 
e per parte del Governo, e per parte del Par- 
lamento. Nè voi, nè noi, o Signori , non ce ne 
“renderemo colpevoli. 

Ma le considerazioni politiche non solo , le fi 
nanziarie altresì ci consigliavano a sospendere la 
alienazione delle rendite 5 ojo create dalla legge 
12 luglio 1850 rimaste tuttora disponibili, per 
tentare un’ altra operazione di credito combinato 
sovra nuove basi. 

La non mai interrotta emissione di queste rèn- 
dite durante gli ultimi due anni , su tutti i mer- 
cati dell’ interno e dei vicini paesi hanno creato 
in questi un soverchio ingombro di esse, e pre- 
disposto poco favorevolmente l” opinione dei ca- 
pitalisti a loro riguardo. Quindi sarebbe da te- 
mersi che proseguendo nello stesso sistema si 
andrebbe incontro a risultati ognor più sfarore- 
voli. 

Questo riflesso, aggiunto alle gravi considera- 
zioni soyraesposte, vi renderanno, io mi Jusiigo, 
persuasi della necessità, di rivolgersi a. nuovi 
mercati, ed a concertare nuove combinazioni fi- 
nanziarie. 

Il mercato inglese ci pare essere quello verso 
il quale Je nostre mire debbono essere rivolte. 
Ivi infatti più che altrove abbondano i capitali; 
ivi non trovansi rendite Sarde in abbondanza 
nelle mani di speculatori: ivi finalmente siamo 
certi d’ incontrare per parte dei capitalisti mag- 
gior simpatia e maggior confidenza nella stabilità 
delle nostre istituzioni. 

Ciò premesso, era evidlente che per riuscire in 
Inghilterra bisognava creare. un fondo agli usi, 
al gusto, diciamolo pure, dei. capitalisti di quel 
paese. Perciò ravvisiamo in primo luogo neces- 
sario che questo fondo sia negoziabile e pagabile 
in monete inglesi. e quindi ch° esso rivesta un 
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carattere del tutto distinto dei prestiti negoziati 
sul continente. 
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A questo scopo ci pare che il prodotto di que- 


sto prestito essendo destinato ad ultimare le no- 
stre strade di ferro , si dovesse accordargli ‘una 
speciale garanzia sul valore delle strade me- 
desime. 


Inoltre onde rendere più accette queste ren- 


dite ai capitalisti inglesi, amanti delle. imprese 
industriali, si è pensato che. potrebbe per avven- 
tura essere il caso concedere ai sottoscrittori del 
prestito la facoltà di convertire, nel caso dell’a- 
lienazione di queste strade, le loro rendite, con- 
tro azioni della compaguia acquisitrice. 


Questa facoltà di convertire un fondo pubblico 


contro azioni industriali, è mezzo adoperato da 
molti Stati, contee e società degli Stati Uniti di 
America, con esito quasi sempre favorevolissimo, 
Finora non fu applicato sul continente europeo 
neppure anche in Inghilterra, Non possiamo 
quindi essere sicuri che riesca, conveniente 


Soltanto, come ci pare buono in sè, come po- 


trebbe per avventura incontrare favore presso i 
capitalisti inglesi : chiediamo di essere investiti 
della facoltà di -valersene all'uopo: 


Non nascondiamo che nel fare questa richiesta 


al Parlamento siamo mossi non solo dalla spe- 
ranza di ottenere migliori condizioni, ma altresi 
dal desiderio d’introdarre nel nostro paese un 
sistema d'operazione di eredito, che applicato 
largamente dalle nostre provincie, dai nostri mu- 
nicipi e dalle stesse società private, potrelibe in 
pochi anni cambiare le condizioni economiche 
dello Stato. 


La facoltà di convertire, di cui discorriamd, 


dovrà però essere determinata in modo da la- 
sciare allo Stato la più assoluta libertà e per ciò 
che riflette l'alienazione di queste strade ed il 
modo di operarla. 


Lo Stato potrà conservarle se così giudica op- 


portuno : si tratta solo‘ di stabilire che ove cre- 
desse utile il cederle ad una società privata, a 
quelle condizioni ch’ei sarà libero di stabilire , i 
proprietarii delle cedole del nuovo imprestito po- 
tranno cambiare la qualità di creditori della com- 
pagnia con quella di azionisti. 


Nel chiedervi l'autorizzazione di uscire dalle 


vie finora battute nelle operazioni di credito, noi 
sappiamo di assumere una grave responsabilità. 
In tempi ordinari cercheremmo & scansarlà ; ma) 
nelle circostanze straordinarie in mezzo delle quali/ 


versiamo , ci parrebbe fallire al nostro dovere, 


se le difficoltà che ogni cosa nuova deve neces 
sariamente incontrare ci facesse desistere .dal ten- 


tare nun mezzo che può tornare utile ‘al nostro 


Siccome già vi abbiamo accennato, il Ministero 
ravvisò opportuno il sospendere per ora ogni 
nuova alienazione di rendite 5 p. 0/0. A questo 
mezzo non si deve ricorrere; se non quando riu- 
scisse impossibile o soverchiamente gravosa l'o- 
perazione che vi chiediamo , l'autorizzazione di 
poter compiere. Egli è in vista di questa consi- 
derazione che venne formulato F'ultimo articolo 
della legge , in virtù del quale sarebbe sospesa 
in modo indefinito la facoltà concessa al Governo 
di vendere i due milioni di rendite 5 0]o tuttora 
disponibili ; (quando il progettato nuovo prestito 
fosse stato negoziato prima dell’aprirsi della pros- 
sima sessione legislativa. 

Questa sospensione tuttavia non dovrebbe an- 
nallare la facoltà di emettere o mantenere in cir- 
colazione i quindici milioni di Buoni del ‘Tesoro 
creati colla legge del 12 luglio 1850. 

Il debito galleggiante ristretto in giusti limiti 
non può tornare pericoloso allo Stato, mentre può 
somministrargli copiose e non costose risorse in 
tempi ordinari. Esso è mezzo efficacissimo di 
porre in circolazione ,, e rendere perciò proficui 
molti capitali che rimangono d’ordinario inope- 
rosi. I Buoni del Tesoro costituiscono una specie 
di cassa di risparmio per i capitali maggiori. Essi 
quindi aumentano la massa dei mezzi di produ- 
zioni del paese : il rinunziarvi sarebbe a nostro 
credere un vero errore economico. 

L'esperienza degli altri paesi viene in appog- 
gio della sovra espressa opinione. Ove da. noi 
all'incontro si riconoscesse avere essi degli incon- 
venienti, sorebbe facile l'anno venturo il porvi 
uv radicale rimedio col ritirarli dalla circolazione, 
mercò l'emissione di una certa quantità di ren- 
dite 5 p. 00. 

Progetto di Legge. 
VITTORIO EMANUELE Il, xcc. eco. 
Art. 1. Il Ministro segretario di Stato delle 

finanze è autorizzato a contrattare tanto all’io- 
terno che all’estero un prestito il di cui prodotto 
netto non dovrà oltrepassare la somma di settan- 
tacinque milioni di lire. 


Art. 2. Il prestito potrà essere stipulato in | 


monete forestiere; in questo .cnso il capitale e gli 
interessi dello stesso prestito potranno essere 


poter 
dichiarati egualmente pagabili nelle medesime | y 
Art. 3. AI pagamento del prestito saranno 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO —— 







in modo speciale e privilegiato 
dotti delle strade di ferru dello Stato, le quali 
sono în via di costruzione da Genova a Torino, 
e da Genova al Lago Maggiore. 








impegnati i pro- 


I portatori dei titoli del prestito saranno 


investiti per ciò che riguarda le strade di ferro 
dei dritti che il Codice civile concede'ai creditori 
ipotecari. 


Art. 4. Il Goyerno è autorizzato ad assicurare 


ai soscrittori del prestito, in caso di cessione 
delle dette strade di ferro ad una compagnia 
privata, ln facoltà di convertire i loro titoli 
di prestito contro azioni. della stessa com- 
pagnia. 


Art. 5. Questa facoltà tuttavia non potrà mai 


essere intesa in modo a rendere obbligatoria per 
lo Stato | alienazione delle strade di ferro, o 
a determinare preventivamente le condizioni 
alle quali questa alienazione potrà avere luogo. 


Art, 6. Nel caso in cui il Goyerno contrattasse 


in tutto od in parte il prestito autorizzato colla 
presente legge, esso non potrà più alienare i due 
milioni di rendita 5 o[o ancora disponibili sopra 


li sei milioni di rendita creata colla legge del 


12 luglio 1850, eccetto che in virti d'una nuova 


legge. 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Se mai altra volta fossimo stati partigiani del- 


l'opinione, che alla riforma delle tariffe doganali 
era maggiormente utile avviarsi col mezzo di 
leggi generali, di quello che nol fosse procedervi 
in forza di speciali trattati, dalla discussione di 
ieri, confessiamo ingenuamente, che saremmo 
stati sensibilmente scossi in tale nostro pensiero , 
avendo dovuto pienamente persuaderci, che 


se tale ultimo sistema fosse prevalso, noi sa- 
remmo tuttora . intenti a. discutere sopra un 


qualche diritto, un qualche dazio, un ‘qualche 


modo di protezione all'industria od al commercio 
e ci.troveremmo ancora ben lontani dall’ avere 
proclamato quel principio di liberta commerciale, 
che reputiamo tanto utile a nostri materiali e 
morali interessi. Allorqguando nella discussione 
dei trattati coll’Inghilterra e col Belgio si dovet- 
tero formulare nettamente le opinioni fra il li- 
bero scambio ed il sistema protezionista, i di- 
scorsi si basarono naturalmente sull’ interesse 
complessivo dello Stato e fu quindi imposto si- 
lenzio a quelle perorazioni che sono. dettate da 


«un meschino e parziale vantaggio di una località! x 


6 d'una fabbrica; ma in adésso la cosa cammina 
in tutt'altra maniera ed alcuni ‘dei deputati che 
prima si schierarono nelle file dei libero-seambisti 
vanno tratto tratto, per uno o l’altro articolo 
della tariffa, disertando nel campo opposto, per 
cui se a ciascuno di essi volesse la Camera 
ottemperare, riuscirebbe forse a distruggere in 
dettaglio ciocchè in complesso avrebbe edificato. 

La protezione che fu battuta e respinta in 
aperta campagna, va trincierandosi ora dietro 
una botte d'olio, or dietro un barile di vino, ed 
i mal compresi od esagerati interessi dell'uno o' 
dell'altro luogo ricompaiono ad ogni passo ar- 
mati delle solite ragioni e di tutti quei sofismi, 
che il Parlamento a sì grande maggioranza di- 
chiarava insussistenti, 0 rigettava perchè supe- 
rati da più solide e più razionali considerazioni. 
Se però rinascente, accanita è la lotta per parte 
di chi vorrebbe. procurare all’ industria un facile 
guadagno a scapito dei consumatori, non. vien 
meno la costanza anche in coloro che vogliono la 
libertà, siccome fonte di: prosperità per questi e 
spinta a più ingegnoso e profittevole lavoro per 
la prima. E fra i più intrepidi tenitori del campo 
liberale. non potrebbesi certamente obbliare il 
dep. Michelini. La sola parola protezione lo scuote, 
lo irrita, gli mette insomma il mal di nervi, e 
per poco non lo crediamo disposto a proporne la 
cancellazione dal nazionale linguaggio. 

Noi risparmieremo ai lettori il noioso riassunto 
della discussione tenutasi al palazzo Carignano, 
fidandoci in questo dell’opera diligente dei nostri 
stenografi; ma solo acceneremo che vennero ap- 
provate giusta la proposta della Commissione le 
categorie degli-olii, dei vini e degli zuccheri. Se i 
discorsi, che massime sui primi furono molti, non 
riuscirono egualmente eloquenti, non è di sicuro 

gli oratori non avessero sommo interesse 
a commorere l’uditorio e non siansi forzati per 
farlo : tutti ci sembrarono nella situa- 
zione di Cicero pro oleo suo. 
. Ed una cosa ebbimo a notare nella discussione 
sui vini e sugli zuccari: nei primi si mantenne 
un diritto differenziale menire lo si escluse sui se- 
condi. Anomalie queste che provengono special- 





L'art. degli zuccari trasse in campo anticipata- 
mente la quistione sul trattato collà Francia re- 
centemente presentato alla Camera e contro l’a- 
dozione del quale, come dicemmo, si pronunciava 
la maggioranza negli uffizi. Riconosciamo che su 
questo oggelto si combattono altri interessi di- 
versi da quelli tratti dall'economia pubblica e 
dalle finanze. Move .ad ira infatti il considerare 
che una grande nazione, la quale si attribuisce il 
vanto di essere antesignano* della libertà, voglia 
ostinarsi in un sistema retrogrado, contro cui si 
pronunciarono tutti i di lei uomini più eminenti, 
contro cui sì elevano le incomparabili miserie da 
cui è aflitta e nelle quali sta principalmente la 
ragione delle continue e deplorabili convulsioni 
sociali da cui è travagliata. Move ad ira'lo scor- 
gere questa grande nazione altaccarsi parassita 
ad un piccolo Stato, quale è il nostro, per fruire 
di quei vantaggi pei quali non ‘offre alcun com- 
penso. ed accennare sfarzosamente alla somma 
importanza della sua amicizia, quando ne ebbimo 
e ne abbiamo giornalmente si triste prove: ma il 
dispetto è pur cattivo ‘consigliere, e noi deside- 
riamo che la Camera lo faccia tacere quando sia 
per decidere su questo affare. 

Il Ministro di. commercio; pose in difendere 
quel trattato, che incidentalmente veniva in qui- 
stione; assai più di calore di quanto poteva far 
presagire il modo con' cuî lo avea presentato; e la 
maggioranza dellìî Assemblea si accordò colle sue 
proposte. Dobbiamo aver questo voto siccome 
un indizio della successiva approvazione del trat- 
tato, ed in tal caso dobbiamo noi dolercene ? 
Nò: seguaci fedeli del principio di libertà com- 
merciale, noi sappiamo;accoglierne le conseguenze 
ed. applaudiremo a {ulti quegli atti per cui i 
pubblico possa approfittare dei prodotti indu- 
striali da qualsiasi parte essi vengano. Incuranti 
delle vane declamazioni , noi seguirome a difen- 
dere il principiò democratico ‘e ètediamo che la 
più giusta e più utile applicazione di questo prin- 
cipio; si consacri appunto in quelle leggi, per le 
quali alle classe povere si schiutte la via di sod- 
disfare con. maggior facilita a loro bisogni, di 
prender parte con minori sacrifizii a quel miglior 
essere che ingiustamente ‘vorrebbesì solo retag- 
gio dei più fortunati. 
_———————————_——_——_—______—__ 
STATI ESTERI 


A FRANCIA 

Parigi; 26 maggio. La Commissione încari- 
cata di esaminare le due proposizioni attinenti 
alla revisione della Costituzione ha compiuto il 
suo lavoro. Essa conchiude per la loro artozione 
e nominò a suo relatore il sig. Mouliu, autore di 
una di esse, 

Le petizioni in favore della revisione vanno 
coprendosi di numerose firme, Sedici rappresen- 
tanti salivano oggi la ringhiera per. presentarne. 
I partiti della maggioranza che sembravano con 
cordi nel chiedere e sostenere la revisione, co- 
minciano a dissentire intorno al modo di proporla. 
La riunione della via delle Piramidi, la quale 
aveva deliberato di far essa quella mozione, tro- 
vasi ora in dubbio, se convenga domandare lu 
revisione totale o parziale. Essa debbe quindi 
convocarsi stassera per risolvere questa difti- 
colti, °°» 

I rappresentanti legittimisti della riunione della 
yia di Rivoli, i quali si érano dichiarati farore- 
voli alla revisione, cominciano ad indietreggiare 
alquanto e deliberarono' di appoggiare la revi- 
sione, ma di non proporla. Essi sono d'altronde 
divisi in due frazioni, di cui una, rappresentata 
dall’ Opinion 'ubligue, acconsente alla revi- 
sione soltanto nel caso ch’essa abbia per risultato 
di abbandonare la repubblica ed entrare imme- 
diatamente nella monarchia del diritto divino, 
e l'altra, che ha per organo l' Union, accondiscen- 
derebbe alla revisione, quand’anco non venisse 
tosto proclamato regno di Enrico V, purchè 
potesse affrettarne l'avvenimento. 

L'Assemblea continuò, nella tornala d’oggi, la 
discussione del progetto di legge per l’ordina- 
mento della guardia nazionale. (uesta istituzione 
si 545 difensori che nella sinistra, î ménibri 

‘ra non potendo abolirla, vogliono però 
circondarla di tanti ostacoli e cautele, che afosa 
quasi insignificante, 

INGINLTENDA 

Londra , 25 maggio, La Camera dei Comuni 
si occupò nella sua seduta del 23 seriamente del 
bill sui titoli ecclesiastici, e sebbene la prima clau- 
sula non sia stata ancora adoltata, però la discns- 
sione è progredita sensibilmente. Tutti gli emen- 
damenti proposti furono respinti con grandi may- 
gioranze, e non si ha dubbio che il progetto di 
legge passi senza alcuna modificazione importante 
salvo qualche caso imprevedato. La discussione 
era assai animata, specialmente per la parte at- 
tiva e coslante che vi prendono i membri irlan- 
desi, cercando di protrarla e di procrastinare la 


rotazione definitiva. Uno dei più operosi in que- 


sti sforzi è il sig. Reynolds, Nel momento in cui 
davera procedere alla votazione per un emenda- 
mento al preambolo ; egli propose di sospenderla 
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| L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


suno sapea rispondervi, poichè la quiete che | 

regna in Firenze ha qualche cosa di sepolcrale. 

Il duca di Parma è stato qui quattro giorni, 
e poi n'è ripartito alla volta di Napoli. Intanto 
per.sollevarsi dalle gravi cure della politica passò 
gran parte delle notti a cenare in casa d’un’at- 
trice della compagnia francese che. recita al Co- 
comero. Spero che questa notizia verrà a cogni- 
zione della Gazzetta di Parma, la quale potrà 
pubblicarla a canforto dei buoni parmigiani come 
prova dell'ottimo stato di salute in che trovasi il 
loro augusto sovrano. 

(Altra corrispondenza) 

‘Firenze, 26 maggio. Chiusi ieri la mia lettera 
con la triste notizia della improvvisa morte iel 
signor Scheil, ministro plenipotenziario di S. M. 
Britannica presso il Governo toscano, Mi rin- 
cresce di doyer. oggi confermare questa’ notizia. 
È una gran perdita per il partito liberale che 
avea in esso un valido appoggio. Egli s'era le- 
gatò in amicizia con gli uomini più eminenti del 
partito costituzionale, e mostrava. molto interes- 
sarsi alle sorti della Toscana, e con premura 
cercava ‘informazioni sul. suo passato; e sullo 
stato presente. Di modi risoluti.e perentorii ha 
sovente fiaccato l'orgoglio dei Comandanti mi- 
litari austriaci, e trattenuto il Ministero grandu- 
cale dal fare nuoyi e, più arditi passi nella via 
della reazione. Così costoro non piangono Ja sua 
perdita, e vedono con piacere mancare un uomo 
che era la loro pesaruola, come Dante è la pesa- 
ruola dei rugiadosi padri. 

Qui gran.letizia dei neri all’ annunzio delle 
turbolenze di Nizza ; speravano che .il Governo 
sardo avrebbe. ceduto alle minaccie dei nizzardi ; 
ma quando hanno visto che il vostro Governo 
ha represso quei moti con energia, allora han 
cambiato tattica. Si son messi a gridare a piena 
gola che i poveri nizzardi hanno ragione; che il 
Governo sardo è tirannico (sono loro parole): 
quindi i confronti col Governo austriaco che re- 
stituisce a Venezia il porto franco. È cosa sto- 
machevole il vedere la condotta del Governo to- 
scano inverso il Piemonte, non vi è accusa ed 
ingiuria lanciata contro questo dai fogli reazio- 
nari di Torino e di Genova, che non venga ac- 
colta e riprodotta a grossi caratteri, e in modo 
$piccante | dal. Conservatore. Il Governo del 
granduca rinnega affatto la sua alleanza del 1848 
col Piemonte, e; pare. studii ogni mezzo di farla 
dimenticare. 

Oggi.il giornale lo..Statuto ha ripreso le sue 

icazioni dopo ;un mese di sospensione, e 
ripete nel seguente articolo la sua professione di 
fede politica. | — i 

» Eccoci di bel nuovo al nostro posto.:Se ora il 
pericolo agguaglia l'onore, tempo verrà che l'u- 
tile. agguagli la perseveranza. Ed al nostro posto 
ci torniamo cogli stessi affetti, cogli stessi prio- 
.cipii, colla stessa bandiera, perchè quanto accadde 
se può renderci vieppiù mesti e pensierosi sui 
mali che si aggravano sul nostro paese, non può 
mutare la nostra fede, come non può consigliarci 
a lasciare il nostro programma. 

» Se la nostra fede. non si mutò quando la for- 
luna si volse contraria alle più care speranze, non 
ultima essendo, fra Je civili. virtù quella di non 
mai disperare della salute della patria, non creda 
alcuno che sia per venirci meno il coraggio; ora 
«che;i precedenti della,nostra vita politica non po- 
terono serbarci immuni; dagli attacchi della ca- 
lunnia, e le sola virtù. del perseverare rese so- 
spelte le nostre parole e le nostre intenzioni. 

1» Così il culto della nazionalità ci mise in mala 
voce di cercare nuovi alleati nelle file della de- 
mogogia ; il serbarci fedeli ai patti che giuramîno 
ci fè guardare .come nemici dell'ordine: il giu- 
dlicare i pubblici atti sulla norma dei nostri prin- 
-cipii.fu detto ostilità di opposizione sbrigliata : 
il far voti perchè in alto ed in basso stesse | im- 
pero della legge, fu detto parteggiare per la ri> 
roluzione.. | 

» E non il danno. più lieve che seco adduca la 
malvagità dei.tempi, quello, di ‘udir stravolto il 
significato delle parole, e di veder corrotto.il na- 
turale concetto delle idee morali e giuridiche. 
Imperocchè di. qui si stacca appunto il primo 
anello di quella fatale anarchia che dal linguaggio 
passa nelle intelligenze, e viceversa da queste in 
quello per malaugurata catena di. cause e di ef- 
fetti, e poi turba l'armonia «dei poteri, corrompe 
gli ordini dello. Stato, e tatto pone in problema 
il sociale ordinamento. 

». Ma non è nostra colpa se questo accade; ma 
non.ci duole se il camminare per Ja‘nostra strada 
ci fia subietto ora di contumelie, ora di scherno , 
ed ora di mal celati rancori. Inganneremmo gli 
altri, faremmo ingiuria a noi stessi ,. se le condi- 
zioni della stampa fatte ancora. più scabrose e 
difficili potessero indurci ad lare le nostre 
convinzioni, a mutare il nostro linguaggio.” + 

» Noi rîspoudiamo altamente a certi giorvali 
nostri e stranieri* noi non cospiriamo: ma ap- 
sini del non cospiriamo; finchè ci sia dito di 

re 


perchè i rappresentati avevattio. gran voglia di 
andare a pranzo. » Un poeta inglese ; diss’ egli, 
scrive : 

» And wretches han; thatjurymen may dine» 

(Ei miseri sono appiccati; affinchei giurati 
possano andare a pranzo). 

» Non'intendo-di dire che gli onorevoli mem- 
bri vogliano appiccare il Papa per andare a 
pranzo: ma ch’ essi volevano: taglia? corto addot- 
tondo un bill di dolori e pene pei loro còncitta- 
dini cattolici onde: andare presto a pranzo; » 
L’ oratore continuò il suo discorso sullo stesso 
tuono proponendo l’ aggiornamento , ma la vota- 
zione ebbe luogo con /g voti per P’emeridamento 
e 221 contro; cioè 172 di» maggioranza per il 
Ministero, l 



















» noi ci torremo in pace l'accusa. 
















: AUSTRIA 

Si legge nella Zeitungs- Corr. tithog: + 

» Viene assicurato che oggi il siguor ministro 
di finanza abbia presentato al consiglio d'impero 

le puntazioni per la regolazione della nostra va- 

i luta fra le quali quella di un’imprestito all’estero 
di 100 milioni di f. sotto la garanzia di molte 
case bancarie di Vienna. »> 

Il sig. de Bruck ritorna a Trieste in qualità di 
direttore dell'istituto del Lloyd - ‘» 

+ SPAGNA 

Il Governo francese. ha. ricevuto il seguente 
dispaccio telegrafico da Madrid»24 maggio: Il 
marchese «di Miraflones è stato nominato ministro 
degli affari esteri. : 

Madrid, 20 -maggio. Si dice che il partito 
progressista raccoglie firme per una protesta 
formale: contro .il concordato. Questa protesta 
sarà indirizzata alla Regina ed-alle due Camere. 
_—_r_—_T___T_—_—_ >t 


STATI ITALIANI 
| TOSCANA > | (dis 
(Corrispondenza partie. dell’Opinione 

Firenze. 25 maggio. Vi scrivorcol note nell’ 
afllizione, Oggi compiono: due anni:che le truppe 
austriache eutravanowin Firenze ye i. colori est 
crati ad italo cuor sventolavano al palazzo della 
Signoria, su cui il giorno innanzi erano inalberati 
i tre colori; italiani. Pure:in quel giorno restava 
sempre la speranza che il Principe sarebbe ri- 
masto fedele ai patti stretti col. popolo e .confer- 
mati con due granducali proclami. Si sperava 
cl egli sarebbesi ricordato delle parole pronun- | 
ciate un anno prima, e chè correvano per tutte 
le bocche dei ‘Toscani. entusiasti e riconoscenti 
al loro Principe » anch io son Ztaliano. » Ora 
queste speranze sono. svanite , le illusioni sorio 
cadute ; c i due anni che sono decorsî dal mag- 
gio 1849 non sono per noi che una catena di vio- 
lazioni dello Statuto fondamentale consumate dal 
Governo, di atti d’arbitrio, di despotismo. Ep- 
pure la ‘l'oscana n'era immeritevole. Se aveste 
veduto con quanto giubilo fu salutato. il.restau- 
rato trono costitùzionale nell’aprile.{9! Lastampa 
difese il Principe , e volle. toglierlì. ogni parteci- 
pazione all’ occupazione della ;'T'oscuna per parte 
delle armi austriache: illusione generosa:che ebbe 
poi ufficiale smentita , ma che resterà sempre a 
fare l' elogio «del. giornalismo toscano. a prova 
dell'affezione leale di questo popolo al principato 
costituzionale. c#ab det 

Forse alcuni dei vostri lettori chiameranno,le 
mie parole una vana Geremiade; e forse avranno 
anche ragione , ma a chi si.vede tolte tante illu- 
sioni generose e pagato d' ingratitadine, è tina 
necessità il raccontare ud altri le sue pene e gli 
immeritati. dolori. i Pert: 

Qui non yi sono novità di grande importanza; 
è però accaduto un fatto che ha molta signifi- 
ficanza. Gioveilì sera, verso le ore 9 un giorane 
di citca 20 anvi, sorpreso da un soldato austriaco 
mentre avea accesa l’esca che dovea incendiare 
una castaguola, perdendosi in vani tentativi per 
spegnerla, non fece che accelerarne l'esplosione , 
da cui ebbe rovinata la mano sinistra. Condotto 
alla mezzanotte allo spedale , ove gli fu disarti- 
colata la manò, fu riconosciuto per un tal Nutini 
figlio d'una vedoya impiegata alla custodia delle 
carceri , ed-il:padre di:lui era/prima birro, poi 
soprastante alle carceri, Se questo giovane fosse 
condotto ad incendiare quella castagnola da una 
ispirazione sua propria .0 da altrui consiglio, ed 
in questo caso chi fosse il misterioso consigl'ere 
o mandatario, è ignoto, Certo che la condizione 
di questo disgraziato, le attinenze di sua famiglia 
e il rammentare che alcune settimane indietro un 
soldato anstriaco scendea di notte nel giardino 
Torrigiani per incendiarvi una grossa castagnola, 
induconò grave sospetto. che il Nutini nvesse 
avata quella missione da tuttaltri che' daî rossi e 
dai liberali. Dirò anche che questa ‘è l'opinione 
piùgeneralmente diffusa ed accettata anchè dai 
meno proclivi ad accusare il Governo: ria è sem- 
pre allo stato di induzione e dî sospetto. 

Ieri.e ieri l'altro alla mattina ae pago 2 
Firenze erano percorse da. pattuglie di sole 
austriaci che portavano il fucile alla bersagliera , | fire voce, diremo sempre le stesse 
tenendolo cioè, traversalmente con la mano di- parole , baidliremo sempre le usa dolio. E 
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decreto del 22 aprile 1851; 
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ciltà , da cui riportiamo i seguenti passi : 











birri, che è la più impertinente di tutte. 
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» E siamo per la Costituzione, perchè questa 
costituisce il nostro stato legale e la nostra ra- 
gione di essere e di operare. Siamo per la;Co- 
stuzione perchè solamente nell'operare dentro i 
limiti di quella ravvisiamo.il vero spirito d’ or- 
dine e di conservazione. Siamo per la Costitu- 
zione, perchè questa è la sola. bandiera che si 
possa legittimamente seguire, la sola che apra la 
via alla più desiderevole perfezione civile, la sola 
che possa riunire gli amici di tutti quanti inten- 
dono seriamente di giovare alla Patria, Se questo 
è cospirare, se questo è parteggiore per la rivo- 


» Queste parole sieno garanzia agli amici che ci 
serbarono le loro simpatie, sia risposta alle. con- 
tumelie di cui ci onorano i nostri avyersarii; sia 
impegno di onore per quanti tengono nell'animo 
loro il culto della Patria al di {sopra degli inle- 
ressi individuali, e dello spirito di partito ». 

Si legge nello Stututo il seguente. documento , 
che raccomandiamo all'attenzione di. colorò che 
«Sperana poter esservi libertà di coscienza sotto 
un, gorerno alleato dell? Austria. e della Corte 


s Firenze, 16 maggio 1831. 

» Adunati. gl’ill.mi, signori cav. prefetto e con- 
siglieri di prefettura del compartimento di. Fi- 
renze,;in numero sufficiente di tre ; visti gli atti 
partecipati dal delegato del quartiere Santa Maria 
Novella di Firenze contro il conte Piero Guic- 
ciardini, Cesare Magrini, Angiolo Guarducci, 
Fedele Betti, Carlo Solaini, Sabatino Borsieri e 
Giuseppe Guerra per parlecipazione a trame di- 
rette a rovesciare ed atterrare la religione dello 


» Altesochè consli in atti pienamente provato, 
che nella sera «del 3. maggio. corr. fossero .sor- 
presi in casa.di Fedele Betti sedenti in cerchio 
ad un tavolino,;lo stesso Fedele Betti il conte 
Piero Guicciardini , Cesare Magrini. Angiolo 
Guarducci, Carlo Solaini, Sabatino Borsieri e 


».Attesochè risulti egualmente verificato per 
le dichiarazioni degli stessi prevenuti, .che in 
quella circostanza fosse «dal conte Piero: Guic- 
ciardini letto e comentato un capitolo del Vangelo 
di San Giovani, sulla. traduzione italiana attri- 


» Altesochè le risultanze. processuali offrano 
validi e sufficienti. riscontri per ritenere che con 
questa lettura e con. questo comento altro scopo 
non si avesse che quello, d'insinuarsi scambievol- 
Mente sentimenti e-principii ‘religiosi {contrarii a 
quelli prescritti dalla religione cattolica, aposto- 
lica, romano, e questo concetto troyi una mani- 
festa e incontrovertibile conferma nelle proposi- 
zioni è nelle massime. perverse proclamate. néi 
libri e nelle carte. manoscritte reperite indosso e 


n Altesoché all'appoggio degli atti debba pur 
ritenersi che precedentemente alla delta sera del 
dì 7 maggio andaute, per opera «egli stessi in- 
dividui siano avyenute in epoche e località diffie- 
renti, con l'intervento di altre persone, riunioni 
congeneri «lirelte sempre ad insinuare è a pro- 
pagare senlimenti e principii anticattolici : 

» Attesoché da questi fatti ne consegua neces- 
sariamente la prova dell’ esistenza d'una trama 
direttà ad. atterrare la religione dello Stato, e 
che di questa trama si sieno indubitatumente resi 
partecipi i sunnominati. conte Piero Guicciardini, 
Cesare Magrini, Angiolo Guarducci, Fedele Betti, 
Carlo Solaini, Sabatino Borsieri e Giuseppe 


» Per questi motivi, veduto l'art. 2 del sovrano 


- -» Decretanodoversi sottoporre; conforme sotto- 
pongono, alla dimora coatta per sei mesi rispet- 
livamente : il conte Piero Guicciardini a. Vol- 
terraj Cesare Magrini a Montieri; Angiolo Guar- 
ducci*a Giuncarico; Fedele Betti a. Orbetello; 
Carlo-Solnini a Cinigiano; Sabatino Borsieri a; 
Roccastraila e Giuseppe Guerra a Piombino, » 
Lo stesso giornale. soggiunge che il governo 
ha commutata la pena del confino in quella del- 


Il Corriere Mercantile pubblica una lettera di 
Roma del 20 corrente , sulla situazione di quella 


» L'ordine trioufa perfettamente fra noi. Due 
anni di restaurazione igallo-papale va recando ot- 
timi frutti. Abbiamo per ora quattro. polizie : 
1. La polizia che ha Dandini alla testa; 2. La 
polizia francese con Mangén:; 3. La polizia d'An- 
tonelli, misteriosa, ispirata da Napoli, da Vienna 
e da Parigi, che si occupa dci pezzi grossi ; e 

-{. finalmente la polizia degli illustrissimi signori 


» Queste quattro polizie dovrebbero comple- 
tarsi l'una coll’altra, ma invece si elidlono 0 al- 
meno si urlano , si altraversano , si confondono 
che è una delizia. L'una dà la colpa all'altra delle 
corbellerie che avvengono , e l’incolparsi è  con- 

i Te corbellerie sono senza five, Per 
esempio una mattina Petti, l'elegante, è fermato 
da un signore quasi elegante altrettanto, che gli 





domanda con mal piglio perchè porti un velo nero 
al. cappello. Non debbo rendere questi conti a voi, 
risponde Petti, ed eccolo preso in mezzo da pa- 
recchi signori, birri come colui che lo interrogò 
(perchè ora i birri vestono da zerbinotti) e con-. 
dotto in carcere, La maltina seguente Dandini 
lo.manda in libertà ; scusandosi che sia stato in- 
terpretato per un segno fazioso il lutto che Petti 
portava per la morte del padre. La stessa fac- 
cenda accadde ad Argenti che ha perduto la 
madre e la moglie. 

» Una cura principale dei nostri signori birri 
è quella delle. perquisizioni. Una delle più recenti 
e delle più importanti che operarono fu quella in 
casa Polyerosi. Sapete che cosa scopersero? Tra 
i molti libri trovarono nientemeno che una copia 
illustrata del Diavolo Zoppo, e poi trovarono la 
sella che aveva servito a. Polverosi quando era 
maggiore della civica, e la dichiararono di buona 
preda. Ecco un disarmo di nuova specie, che 
voi chiamerete forse latrocinio. Dopo questo fe- 
cero una perquisizione anche alla madre di lui, 
che è discretamente nera, ma non trovando nes- 
suna cuffia di loro gusto ne andarono a_ mani 
vuote, | 

» Il fatto sta che tutte queste belle imprese 
danno molta molestia.non solo a noi ma anche a 
molti indifferenti e a molti neri. Una parte del 
Clero va anch'essa lagnandosi del mal governo , 
perchè ci vede iu fondo una strage, e per dieci 
rossi che diventano neri abbiamo mille neri che 
diveatano rossi. A. proposito di rossi mi viene 
in mente che del.processo di Rossi non se ne parla 
più. D’ Arlincourt. e Balleydier ne ‘sanno ogni 
cosa, mail tribunale non. ne sa ancora nulla. 
Credo che non vi possa di o lere 
che Belli, il poeta satirico contro i Papi, scrive 
era nella Civiltà cattolica, che la Ferretti, mo- 
glie del figlio di Belli, fa una inutile propaganda 
gesuilica, e che Biagini coopera a queste buone 
opere: {rt Biagini stava tullo nei 
baffi : tagliati questi, il gesuita era bell’ e fatto. 

» Tra le molte strane chitmate alla polizia vi fu 
quella del giorane Bracci. Doveva essere arre- 
stato, ma perle .molte aderenze ottenne di an- 
dare coi gendarmi dietro qualche passo, da Dan- 
dini. Entrato , vide un noto cavaliere, di Sezze 
che s’alzava per. andarsene. Dandivi . chiese al 
cavaliere se conosceva quel giovane; egli rispose 
che no. Come, ripigliò il Dandini, »° ella ha de- 
deposto che il giovane Bracci l'aveva insultata e 
minacciata nella vita? Il cavaliere balbettò qual- 
che scusa e.se ne andò tutto confuso, e il Bracci 
fu libero. Così si scoperse in che modo-sì fanno 
le accuse , e che certi decorali che vanno pei 
cafè sono dei metti male che si rendono preziosi 
al governo con basse calunnie, Alcuni dì questi 
sono corrispondenti dei giornali francesi reazio- 
narii che stampano villanie contro il nostro 
popolo, esagerando la storia delle risse e duutone 
ai nostri tutta la colpa, » 





INTERNO 


CALDA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 maggio. 
Presidenza del Commendatore Piseurt. 

La seduta pubblica è aperta allé ore 112 
colla lettura del verbale e del solito sunto delle 
petizioni. 

Si procede all'appello nominale ma la Camera 
facendosi in numero si approva il verbale. 

Si dichiarano d' urgenza le petizioni aumeri 
3887, 3888, 3890, 389r, 2343 ad istanza dei 
deputati Asproni, Quaglia e Benso Gaspare. 

Alcuni ingegneri inglesi presentarono alla Ca- 
mera un progetto pel tracciamento. di una strada 
ferrata da Gravellona a Lucerna. Sarà deposto 
alla biblioteca della Camera. 

Si accorda il congedo d'un mese al deputato 
Solaroli. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione sulla. riforma alle tariffe doganali 

It Presidente: Do la parola al dep. Brignone 
per riferire sulle petizioni che furono presentate 
relativamente alla riforma doganale in discus- 
sione. 

Brignone e quindi Avigdor riferiscono sulle 
petizioni suddette, e propongono che le mede- 
sime siano. lrasmesse alla segreteria, perchè 
quelli che il vogliono , possano. prnderne ispe- 
zione. 

Il Presidente : La parola è al sig. Aireati. 

Airenti: Mi duole che le Commissioni abbiono 
determinate quelle conchiusioni lestè comimicate 
sulle petizioni che si riferivano. alla materiù in 

Per riguardo al dazio imposto per l'iotrodu- 
zione dell'olio di Sesamo, io dleyo osseryare che 
von si tenue calcolo delle spese della produzione 
e per mostrarlo non andrò a cercare i dati helle 
liste dei fab\bricatori, ma mi appoggero su quanto 
intorno a questn argomento scrisse il celebre M. 


«Gioia nella sua opera sulla Filosofia della Sta- 
i Aprea de 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
dritto per ogii ettolitro , e che i vini di qualità | 


superiore sono tassati di 10 lire per ettolitro, 
più del 30 per 0[o sul valore: ed è detto in 






Cavòur : Se il signor Revel volesse che il da- — Furono pubblicati i ‘due trattati di com- ; 
zio stabilito per la Francia si estenda a tutte le mercio e navigazione col Belgio e |’ Ioghilterra. 
nazioni, io dichiaro che l’accetto. — La gazzetta ufficiale contiene il seguente 










zione di quest’olio costi in ragione di L. 54 al 


b 

a 

| Il sullodato scrittore mostrò come la fabbrica- 
barile, e siccome questo corrisponde ai tre quinti 










del quintale, ne viene per consegnenza che il 
costo d’un quintale sarà di L. 86 50. Vediamo 








margine : Giusta il trattato colla Francia. Vedo 
poi che ‘a questa ‘parola, vini, vi è un numero 






Pescatore: E Je negoziazioni? ... 
La soppressione, messa ai voti, è rigettata. 
































quadro de’ prodotti delle Gabelle ne” primi quat- 
tro mesi del corrente anno : 


ridesso cosa costa l’olio di Sesamo che si presenta | chie rimanila in fine della pagina, ove si legge: Il Presidente : Ora può mettersi ai voti la Dogane . . . . . .L. 4,927,102 
nei nostri porti franchi: î0 credo d’essermi infor- | Le provenienze con bandiera estera, cioè di | trasposizione proposta dal Ministro. Salita sterno mato » 3,191,174 
mato a fonte degne di fede e ne ho ricavato che | quelle nazioni con le quali non esistono trattati , È adottata. : Tabacchi... . » 3,847,438 
esso importa non più di L. 80 al quintale. Se si | sono passibili dell'aumento della metà del diritto Aviernoz, per ragione di proteggere l’indu- Polveri e Piombi . ». © 197,853 
aggiungono lé 10 lire di dazio, il prezzo si ele- | suddetto. stria nazionale, specialmente della Savoia circa la Gabelle accensate . 30 1576,101 
verù a L. 90, quindi non vi sarà che una prote- Questo vuòl dire che il vino che venga con birra, propone mantenersi il diritto su questo Dazio di consumo Torino ».. 693,276 














zione di L. 3 50 al quintale. Ma egli è da notarsi 
che da noî l'olio non «si produce che ogni due 
anni e quindi quel diritto protettivo bisogna di- 
vider]o per metà riducendosi così a L. 1 75 per 
ogni quiutale. Queste considerazioni acquistano 
tanto maggior peso se si osserva che î terreni ove 
sî coltiva questo seme non sono atti ad alcun’altra 
produzione, per cui viene a togliersi loro ogni 
elemento non dirò di ricchezza , ma ben anco di 
sussistenza. 

; Bonavera : N Ministro che peùsò a tutelare 
gl’ interessi della fabbrica di S. Pier d*Arena deve 
pensare anche a tutte le altre, perchè tutte egual- 
mente vi hanno diritto. Del resto io non mi di- 
langherò più oltre sa questa materia : farò 03- 
servarè solamente che se gli olii dî fabbrica sono 
adesso in condizioni alquanto favorevoli, cid' non 
sarà più quando per la concorrenza estera sì tro- 
veranno chiusi tutti gli sbocchi nell’interno. Ri- 
peto poi che îo non sono partigiano delle prote- 
zioni ed'accetterei quel sistema liberale quandò 
lo si applicasse universalmente; ma' siccome vedo 
fatte delle eccezioni per' alcuni'oggetti, così è na- 
turale che reckimi per quegli altri‘ che ingiusta- 


bandiera di una nazione con la quale non abbiamo 
trattati dovrà pagare non dieci lire soltanto, ma 
quinllici lire per ettolitro. Vedo che successiva- 
mente è detto : 

Per è dini è le acquavite semplici d'altra pro- 
venienza che dalla Francia, sono mantenuti i di- 
ritti attualmente in vigore. 

I dritti ‘vigenti sono quelli per le importa- 
zioni con bandiera nazionale, e si rendono ap- 
plicabili anche alle provenienze per la .via di 
terra. d , dA LI 

Andiamo a vedere quali sono: questi»-diritti 
secondo la tariffa ancora vigente. Prendendo 
appunto quella che è'stata ristampata ad uso del 
Parlamento, veggo che nella categoria vini, pag. 
85 è detto: vini in botti o barili comuni L. 24. 
veggo nella nota cui rimanda questa categoria 
che il diritto a favore della bandiera nazionale è 
un terzo meno di questo diritto: ora domando 
io secondo’ questo progetto attualmente in di- 
scussiong i vini provenienti con bandiera estera 
non assimilati alla nostra, avranno a pagare lire 
150 lire 24? Ecco un'punto oscuro che può por- 
tare contestazione. 





















genere a 16 franchi. 
Sono messe ai voti e respinte le due proposte 
di Brunier e quella D’Aviernoz. È 
‘ La prima categoria, messa ai voti, è adottata. 
Il Presidente legge la categoria seconda : 
Cacao in grane per ogni 100 kil, L. 35 
Gal dt ita dp 06 
» 6 


















Melasso ..\. uu. .. . 
Queste cifre sono adottate. 
1 (Si legge nella tabella annessa (alla relazione 
della Commissione: 
«Zucchero raffinato si in pane che in polvere 
sussiste l'antico dazio, meno pel Belgio ed Inghit- 
terra (V. Trattati). 
Zucchero non raffinato per ogui 100 chil. 
Coutenente più di 70 per 100 di mate- 
teria zuccherina. . . + L. 18 
Contenente meno del 70 p.i00. » 16 
Si legge poi nella tabella del progetto ministe- 
riale : 
























Zacchero 
| Raffinatosi in pane che in polvere, quin- 
tale. + tinte ri La 
Non raffinato, tranne il masca- 
















sione mostrando che L. 15 di dazio sono appena 
sufficienti a quellà tutela ‘che’ lo Stato deve alle 
nazionali industrie. 4 

Quaglia accorderebbe la proposta dei 19 ‘fr. 
se credesse ché la medesima potesse tornare utile 
agli ‘interessi delle riviere liguri; ma dimostrando 
con calcoli che instituiste che l'utile non sussiste. 
così sì unisce alla proposta del Ministero. per il 
dazio di sole Li 10. A 

Michelini ripete che le tariffe doganali devono 
solo misurarsi sull'interesse dell’erario, e conside- 
ratsi come misure finanziarie. Del resto aborre 
la protezione, sotto qualunque aspetto la si voglia 
introdurre. 

Angius spiega il modo della fabbricazione di 
quest’ olio è‘ quindi si dichiara partigiano della 
misura stabilita: dalla Commissione. 

Fatina P. parla nel senso în cuî già si espresse 
il dep. Bonavera: so | 

Mib/iellini: To voterò per quella misura che 
tornerà più atile alle finanze dello Stato. e quindi 
interpello il Ministro per sapere se le lire 10 da 
esso proposte siano quelle che a sno credere de- 
vono far rifluire maggiori introiti alle Dogane. 

Avigdor: Non capisco perchè fil dep. Miche- 
lini voglia ad ogni tratto sciorinare delle teorie 
nelle quali siamo tutti d’ accordo. Così facendo 
nen finiremo più di discutere la tariffa. La Com- 
missione non avea solo da osservare le teorie , 
ma era in presenza di circostanze e di fatti che 
non poteva dimenticare. : i 

Cavour : Jo porto opinione che l’olio di Sesa- 
mo non ne entrerà nel nostro Stato e che quindi 
sono fuot di luogo i timori dei fabbricatori a” 
questo riguardo. Aumentare poi il dazio sulle 
grane sarebbe assolutamente fatale all’ industria 
e su questo oggetto furono da me ripetutamente 
delle deputazioni che mi mostrarorio i gravissimi 
inconvenienti i quali sorgerebbero se si adoltasse 
la misura suddetta. 

Farina P. è Bonavera persistono nella loro 
proposta aggiungendo altri argomenti. 







nienza, e là propongo tanto a riguardo dei vini 
che degli olii. 

Cavour : L’ onorevole preopinante crede vi 
sia un’inesattezza, od almeno un’ incertezza nel 
modo col quale vengono stabiliti nel progetto di 
leggè i dazi sui vini. Per parte mia confesso ‘che 
in ordine ai vini, quelli di provenienza’ fran- 
cese saranno colpiti dei dazi stabiliti dal Trat- 
tato; per glì dltri è mantenuto l’antico dazio. 

Si dice per. i vini ce le ‘acquavite semplici’ di 
altra provenienza che dalla Francia sono man- 
tenuti i diritti attualmente în vigore. | 

Mi parè dunque che l'esenzione della Francia 
sia ben:chiaramente espressa. 

Quanto all'abolizione dei diritti differenziali 
sarei con Revel, se quanto ai vini non pendes- 
sero trattàtive'con la Spagna, benchè io ne speri 

1 . 


Cavour, ministro delle finanze : Proporrei to- 
gliere ogni differenza di provenienza, e stabi- 
lirsi. il diritto a 25 lire per tutti gli zuccheri, 
come per quelli importati dal Belgio e dall In- 
ghilterra. 

Brunier dice che per ottenere dalla Francia 
migliori condizioni , converrebbe mantenere su- 
gl zuccheri da essa provenienti , gli stessi antichi 

initti. 

Valerio L. appoggia questa proposta. 

Ministro delle finanze: Sarebbe questo un 
inutile sacrificio che s'imporrebbe sulla Savoia, 
la quale si giova specialmente degli zuccheri che 
provengono dalla Francia. Le altre parti dello 
Stato non ne soffrirebbero molto, perchè facib- 
mente ne hanno da altre nazioni. A 

Brunier e Valerio insistono. 

Cavour: Nelle attuali circostanze è impossibile 
ottenere dalla Fravcia migliori condizioni : in quel 
paese disgraziatamente è troppo radicato il pro- 
tezionismio. Io protesto altamente che all’attuale | 
ministro delle finanze è impossibile il trattare s0- 

























































Lo Felt dopo aver dato alcune brevi spiega- 
zioni su quanto diceva il conte di Revel, con- 
Linua : L 

Io intanto farò due considerazioni: e primie- 
raniente trovò che il prezzo di 10 franchi fissato 
per l'aceto è elevatissimo. 

Vorrei ‘anche una riduzione circa 1’ olio di 
pesce: riguardo ad esso non possono cetto èle- 
varsi gli stessì reclami elevati per l'olio di se- 
samo, poichè nòn è possibile che l'olio di pesce 
sî sostituisca ‘a quello d'oliva. Fo adunque due 






























voia , giova il ripeterlo, 
questa proposta inutilmente. 

Revel: Quanto a me replico che il meglio che 
da noi si: possa fare si è ‘di abolire quanto più è | 
possibile ogni diritto differenziale. 

Farina P.: Fo osservare all’ onorevole preo-' 
pinante che noi già abbiamo nella prima categoria 
lasciati deì diritti differenziali. Già dunque è stato 
da noi stabilito un precedente. | 

Osservo poi al sig. Ministro , che io convengo 
con lui'chénon sì possono per ora ottenere dalla 
Francia migliori condizioni ; ma ciò non esclude 
che tra un'anno o dhe, tali condizioni non si pos- 
sano ottenere. 







proposte : 
1° Di ridurre il dritto sull’aceto da 10 a 6 










franchi. 
leva? Di ridurre il dritto sull’olio di pesce da 5.83 
franchi i 





Rével: Sembrami che | onorevole ministro 
non mì abbia compreso. Io domando, pei vini 
provenienti da nazione con cui non abbiamo 
trattati, l aumento deve ‘cadere sol diritto qui 
îndicato come in vigore, o sul diritto proposto ? 
Quando si volesse far cadere sul diritto esistente 
aumentandolo cioè della metà, allora una parte 
della nota ‘che si trova ‘a piè di pagina che il 




















































dritto dell’olio di sesamo solo a 15 lire, messa ai 
voti è adottata. 

La proposta Bonavera , circa agli altri olii, è 
respinta. 

Revel: Nell’occuparci della rev.sione della ta- 
riffa doganale abbiamo, a parer mio , per primo 


mente in vigore. 

» T diritti vigenti sono quelli per le importa- 
zioni con bandiera nazionale , e si rendono ap- 
plicabili anche alle provenienze per via di terra». 

Ed in ultimo: | 

» Le provenienze con bandiera estera, cioè di 


È approvata la proposta della Commissione di 
ridurre a 18 lire la tassa sugli ruccheri conte- 
nenti più di 70 per 0[o di materia zuccherina. 
aarta i dae em 
go per 0]o, propone ri il dritto da 16 a 12. 
Questa proposta , messa ai voli , è respinta. 

















dalla Camera , benchè da rne combattuti. suddetto ». a 




















il valore di lire 20 l’ettolitro, pagano lire 14 d | della nota. per la riforma della tariffa daziaria. 
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tal n P x x IO e. -—__——————- 













Totale. L. 14,633,024 

Nel.1850 gl'introiti ascesero a »_14,937,594 

Nel 1849 ” a» 14,691,022 

Di modo che ne primi quattro mesi del 1851 
vi.fu una diminuzione di prodotti di L. 504,570 
sopra il: 1850 e di. L. 237.998 sul 1849 

— Il Consiglio Municipale delegato di Torino 
sta occupandosi dello stabilimento di pubblici 
bagni e lavatoi; come quelli che da più anui esi- 
stono in Inghilterra, e vanno ora moltiplicandosi 
in Francia. Venne nominata una Commissione 
per fare gli opportuni studii, composta del dott. 
Maffoni, del prof. Baruffi e di altri, ai quali venve 
uggiunto il dott. cav. Trompeo, indefesso pro- 
motore di igienici miglioramenti. 

«= Leggesi nel Carroccio del 28 : 

Casale. Corrono voci di fatti gravissimi avve- 
nuti in un corivento di monache della nostra città. 
La cosa è narrata in modi varii e affatto di- 
versi fra loro. V' ha chi dice che una specie di 
rivoluzione domestica fra le suore abbia avuto 
five con percosse e ferite reciproche. V ha inve- 
ce chi asserisce che una delle monache abbia ten- 


‘mente furono dimenticati. Propongo il dazio di Io intanto, per mia parte , propongo la sop- bado .° 0.0.» 35 lato un suicidio e si arriva perfino ad asserire che 
TL. 8 sugli oliî di fabbrica. Pi * | pressione della nota di cui alla pag. 22 di questo Greggio affatto, detto miscabado. » 35 la infelice abbia dovuto soccombere alla ferita vo- 
Elena ‘sostiene la proposizione della Commis- | progetto ministeriale, cioè la distinzione di prove- Compreso nei trattatia . . . » 25 lontariamente procuratasi. Noi non ci rendiamo 


in modo alcuno garanti di questi fatti, che noi 
narriamo solo perthè in questi ultimi giorni i me- 
desimi avevano preso tale un carattere di verità, 
e le voci ‘erano sì diffuse che il tacerne sarebbe 
stato un mancare all’ ufficio nostro. 

Noi speriamo che l'Autorità competente saprà 
trovar mezzo di giugnere a conoscer il vero stato 
delle cose; e che non si lascierà arrestare nell’ 
esercizio dell’ ufficio suo nè da preghiere, nè da 
intrighi di preti o di altri interessati. 


———————————— € 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 28 maggio. L'Assemblea continuò nella 
seduta d'oggi la discussione della legge sulla Guar- 
dia’ Nazionale, di cui furono adottati i primi 39 
articoli. Il sig. Schoelcher aveva proposto che si 
stabilisse aver la Guardia Nazionale il diritto e il 
dovere di prender le armi spontaneamente quando 
la Costituzione è violata. Dopo ana lunga discus- 
sione questa mozione fu respinta. 

La riunione della via delle Piramidi si è ra- 
dunata ier sera ed ha deliberato di ‘proporre la 
revisione della Costituzione in modo generico. 

Glivaffari in fondi pubblici furono alla Borsa 
d’oggi menò animati d’ ieri. 

115 ojo chiuse a 90 ro, ribasso 15 cent. 

Il 3'ojo a 55 95, ribasso 10 cent. 

L'antico 5 0[o piemontese (C. R.) ad80 35, 
ribasso 15 cent. 


IL MEMORIALE 
DI FRA LUCA D'AVELLINO 


Fantasie artistiche e letterarie di Sarvatone 
MizzA. 
Milavo, coi tipi di Claudio Wilmant. 
Vendesi in Torino dal Libraio Cora sotto ai 
Portici di Po. 
Quest’Opera verrà pubblicata in fascicoli di 64 


Michelini : insiste nella riduzione a 5 frarichi, | dritto vigente non è quello dell'aumento, ma è *.. Revel; Nella prima categoria abbiamo votati | pagine ciascuno, che usciranno regolarmente ogni 
prisieramente domandata dal ministero. ‘quello indicato per la bandiera nazionale. lo credo | dei diritti differenziali perchè già preesistenti. fiori, e che formeranno uno splendido 
Da tutti i lati: A”voti! A voti! che questo dubbio sussista realmente, & spero | Ma qui si tratterebbe di crearli. volume ornato di più di 600 disegui. 
Farina P.: Fo osservare che la quistione sulle | che le spiegazioni del signor Ministro serviranno Si pone aî voti la proposta Cavour. La Ca- i 
grane di sesamo non ha niente che fare con la | @ toglierlò. GINNASTICA 
quistione dell’olio. Il dritto su questo potrà ben Ministro delle finanze : Jo credo che si sod- : ; 
ridursi solo a 15 lire, e l’altro ridursi a 5. disferebbe perfettamente al desiderio dell’onore- Te 
Bonavera parla nello stesso senso, ed insiste vole signor. conte di Revel con una semplice GRAN GIUOCO DEL PALLONE 
perchè il dritto sull’olio da fabbrica sia ridotto izione nella nota. Si direbbe così: » Per i in via della Zecca. 
solo ad $ lire. vini e le acquavite semplici d’ altra provenienza Cavour parla nello stesso senso. — 
La proposta della Commissione di ridurre il | che dalla Francia, sovo mantenuti i diritti attual- | | La proposta Elena è respinta. 


Fra le giocate P Impresa si fa un dovere di 
darne una a beneficio dell'Emigrazione Italiana 
e dei Poveri della Città. È 

I signori Dilettanti del Giuoco del Pallone, po- 
nendosi d’ accordo coll’ Impresa, potranno alla 
mattina nello stesso locale esercitarsi tra essi e 


scopo il metterla in armonia con le riduzioni che quelle nazioni colle quali non esistono trattati , Rosellini propone ridarsi a 15 lire. pene Pon agio sà î Mio 
sorio contenute ne'trattati che furovo già votati | sono passibili dell’autnento della metà del diritto | —J’oci a sinistra: A 14! apposito avviso si annunci 


destinato all'apertura del giuoco. 


} La proposta Rosellini è respinta. 4 RAI 
‘Dobbiamo d'altronde formare una tariffa il più | -/oci: Sì! Sì ! Bravo! Quella della Commissione è adottata. Prezzi dei toni 
che sia possibile chiara , ma dal modo con cui la Brunier, Cossato, Revel e Cavour parlano an- |. La discussione è aggiornata a venerdì. Posti distinti è con reti cent. 80 
tariffa viene presentata, io credo possano sorgere | cora sull'argomento. — FLIN (| «a seduta è levata alle ore 5 114» Primi RR AD 4o 
molte difficoltà nell’applicazione. i Presidente : Pongo a’voti la trasposizione pro- |. Drdine det gi din | Secondi posti . . .. » 20 
Se io getto gli occhi sul progetto attualmente | posta dal ministero. . .. SSR a sere. sia ” Una Società di Bolognesi. 
in discussione, io veggo che i vini non eccedenti Revel: Io aveva domandata la soppressione | - Seguito dellà discussione del progetto di legge | r 


. Tureonaria Anvaso). 








5 Mesi n° n 12 rat? è tà "48 


Nell’adunanza del 19 corr. non 


essendo intervenuto il numéro di 


Azionisti richiestò dagli Statuti per 


la validità delle-deliberazioni, venne, 


“fissata una nuoya Congrega per la 
sera del 34 maggio, alle ore otto. 


Il Presidente del Consiglio d'amministrazione 


Avv. G. Reaus. 


ivi AVVISO 

«AI SIGNORI ASSOCIATI i 

I signori Associati, il cui abbo- 
‘namento stade col 51 del’ cor- 
‘rente mese, sono pregati a volerlo 
‘rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si com- 
piaceranno di provvedersi del Va- 
cLia Posrare; corrispondente. al 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar- 
celo con lettera affrancata. 


—c 








TORINO; 30 MAGGIO. 


TRATTATO DI COMMERCIO 
COLLO ZOLLWEREIN 


All’occasione che si*agitò il progetto del gran 
tunnel sotto il Monte Cenisio . noî , allo scopo di 
dimostrare quanto fosse inopportuno il tentare 
similé impresa; inanzi di aver compiuta la via 
ferrata da Genova al confine svizzero ; nei nu- 
meri 23 e. 28 gennaio 1850 facevamo conoscere 
ai nostri lettori quali erano i vantaggi presumi- 
bili da una comunicazione collo Zollserein, prus- 
siano. ta 

Lo scopo, dicevamo noi, sarà eminentemente 
- politico ed eminentemente commerciale. Ora che 
il conte Cavour ha presentato alle Camere la 
Convenzione addizionale , 20 corrente, segnata 
col rappreseotante prussiano a nome di quella 
lega doganale , crediamo debito nostro ripigliare 
l’ esame di questo iniportante argomento. 

Premettiamo nen ssi s la quale 
viene da taluni presentata come un’ occasione di- 


ben dal negare questa verità, ma pensiamo 
che sia rifiutarsi figa tg e che 
quindi, riconosciuta l'entità delle transazioni com- 
merciali colla Lega, quest’ impresa verrà spinta 
colla maggiore sollecitudine; Il conte Cavour ha 
già chiesto alla Camera P autorizzazione a con- 
trarre un prestito di 75 mîlioni , per terminare 
il tronco che percorre il territorio sardo, e quanto 
al suo proseguimento attraverso la ‘Svizzera, 
all'art. 3 dell’attuale convenzione, è detto che le 
alte parti contraenti si riservano di prendere in 
proposito i necessari concerti. Molte sono le dif- 
ficoltà del terreno per questa diramazione , ma 


recenti studî hanno dimostrato essere possibile di | 


diminuirne la gravità. ed allorcliè per parte no- 

‘stra saremo giunti al confine della Confedera- 
zione Elvetica , avremmo fatto molto: il nostro 
esempio poi , e la cooperazione del Piemonte e 
della Prussia, gioveranno a spingere i Cantoni 
ad una definitiva risoluzione. 

La popolazione della lega nel 1849 era di 
29,803,007, per cui in soli tre anvi aveva an- 
mentato di 410,619. 

Essa comprende i seguenti paesi che pel 1850 
avevano riscossi i seguenti diritti d'entrata, uscita 

‘e transito : i 


1. Prussia e Luxemburgo ‘Tall. 16,344,161 
2. Baviera ... . |... »  1,136,439 
3. Sassonia . . Ù »... 3,985,723 
4. Wartemberg #4 305,537 
DL Belen - 0". ” 721,105 
Gi. Assia-Elettorale » 164,216 
7. Granducato d'Assia ‘ {03,665 
8. Turingia ” 341,875 
9. Brunswick » 348.213 
10, Nassau , » 65,455 

” 829,426 
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Estero, L. 50 n| 
” n 27 » 
» n 14 50 

‘ Che‘in ragione di franchi 3 75 | 

ogni tallero danno fr. circa ©. 86.088,033 
Ta primati È tazioni i i 

stono: sacd - n 
14 in cotone filato che nel 1844 

ammontarono a è . Fr. 51,676,822 
2. Zucchero . ». 44,564.426 
3a +10 #  40,820,075 
4. Lana greggia -. » 37;219,550 
5. Grane oleaginose :. . .( = 25,663515 
6. Tessuti di seta . . . » 24465987 
Le precipue esportazioni sono: ì 
r. Areoli . . . . . Fr. $6;256,186 
=: Pessutidiliio-, .....-. » +68468537 
3. Tessuti di cotone » 55,21/,3d0 
(i- Tessati: di seta » 51,761,562 


Le derrate di cui la lega fa grande consumo, 
e che conviene che compri all’estero non aven- 
done di similari nel proprio territorio , sono il 
riso, lo zuechero ed il caffè. 

Ora pel riso pelato abbianio ottenuto il ri- 
basso del 50 per 160, e per, quello ron pelat 
del 66 per 100. Quanto alle derrate tropicali, è 
fuori di dubbio che le provviste si faranno al 
porto di Genova con immenso vantaggio pel no- 
stro commercio di trausito. 

Un'altra concessione assai rilevante pel Pie- 
monte, è quella della soppressione de’dazi che si 
percepivano sull’olio di olivo, che avrà uno spac- 
cio abbondante in quelle regioni, allorchè le 
strade di ferro ne avranno reso facile e meno co- 
stoso il trasporto. 

L’importazione della. seta greggia, di cuî il 
Piemonte è amplissimo produttore, si è accre- 
sciuta smisuratamevite ne’paesi della Lega, im- 
perocchè mentre ffèl 1837 era disoli chil. 319,500, 
nel 1843 aumentò fino a più di 700,000, ed è a 
supporsi che dal 1843 al 1851: avrà seguito un 
movimento di progressivo sviluppo. I tentativi 
fatti in Baviera , a Potsdam e a Colonia per l’in- 
troduzione di gelsi, non ebbero il risultamento 
che s'erano aspettati, e la seta indigena tedesca 
eotra in minima parte nelle fabbriche di Elber- 
feld e Crevelt. ; 

Per farci comprendere. l'immensa portata che 
devono avere le nuove relazioni collegate! colle 
vie di ferro , basterebbero i lamenti che ne fanno 
totti i giornali anstriaci i quali s'actorgonò come 
con questo mezzo noi e i nostri alleati commer- 
ciali penetriamo nel cuore della Germania , per 


_istabilirvi una concorrenza che l'impero austriaco 


non è in situazione di comportare. Il barone de 
Bruck aveva scorto da lungi il pericolo, ‘ed a- 
veva tentato di porvi riparo sia colla Lega Ita- 


_liana, che col tracciamento di strade ferrate che 


lo conducessero al ricco mare, invano agognato 
da lungo tempo. Ma oltrecchè il poter militare 
preferì le linèe strategiche. a nulla avrebbero 
servito. le Jeghe e le strade, ove non fossero 


‘ state combinale ton importanti riforme doganali. 
‘Ma all'adozione di queste modificazioni si oppo- 
‘sero ostinatamente gliindustriali, e i grandi pos- 


sidenti, fra i quali v'è il principe Salm membro 
del consiglio dell'impero. Furono questi ostacoli 
che obbligarono il de Bruck a ritirarsi. e noi cre- 
diamo che anche quest’ avvenimento’ sia per noi 
una buona ventura; ripetiamo, però che le nostre 
previsioni riposano sul sollecito compimento della 
grande strada ferrata dal Mediterraneo al Lago 
di Costanza. n! 





UN TRATTATO COLL’'AUSTPRIA 


In risposta al desiderio mavifestato dal mare- 
sciallo La Tour, di veder conchiuso un trat- 
tato coll’Austria simile a quelli dell'Inghilterra 
e del Belgio , il conte Cavour disse nella seduta 
del Senato del giorno 2, che il Ministero a- 
yrebbe ben volentieri acconsentito a trattare an- 
che coll’Austria, quando questa potenza fosse di- 
sposta di concedere in cambio dei richiesti van- 
taggi commerciali condizioni egualmente vantag- 
giose agli Stati Sardi, per esempio ribassando 
il dazio sul vino. La legggeta ‘tinta d’ ironia , che 
scorgemmo nelle parole idel'Ministro, svelava con 
sufficiente chiarezza il’ suo intimo pensiero su 
questo incidente. 

Il maresciallo tenero per gli interessi dell’Au- 
stria, che ‘altre volte sembra aver preferiti per- 
sino a quelli del proprio paese, come ce lo rivela 
il sig. Gualterio , consigliava con tutta serietà al 
Ministero una cosa impossibile, assurda nello 
stato attuale delle cose, Non sappiamo se lo ab- 
bia fatto con piena convinzione , 0° se piuttosto 
abbia imitato il procedere dei farisei, quando 
provocarono la famosa risposta Date a Cesare 


| quello che è di Cesare. Ma il conte Cavour non 








era uomo da lasciarsi mettere in imbarazzo e lo 
pagò con usura. Hoffmann in uno dei suoi rac- 
conti fantastici ci narra di una lente miracolosa, 
colla quale una persona, applicandosela all'occhio. N 
può leggere nel cervello dell'interlocutore gl'io- 

pensieri che stanno di dietro alle parole pro- 
munciate. Con siffatta lente, siam certi, le parole 
del sit. La Tour'si sarebbero tradotte ad ad di- 
presso nelle seguenti : O Ministrà; fatevi amici 
dell'Austria, adottando i di lei prinvipii è abban- 
donando i vostri: e in un angolo ancora ‘più re- 
condito del suo cervello si sarebbe pottilo leggere: 
‘Perché così non rimarrete lungo tempo al vostro 
posto , e farete luogo, non a me che sono già 
troppo vecchio, ma @i miei amici, al veri amici 
cpc ai Gesuiti .”. . e così via. A que- 
sto linguaggio il conte Cavour avrebbe ni 
bilmente risposto: Se' fossi uno scioctò . Laga 
desso è uomo di mondo , sta volentieri in pace 
con tutti , non dimentica il galateo neppure cogli 
avversari politici : e si acconterità dî dire impli- 
citamente: 4bbandoni Austria il suo sistema , 
adotti i nostri principii , e allora saremo amici à 
faremo trattati. Tutta la difficoltà ‘sta nella cir 
costanza «he l’Avistria non vuol cambiare Sistema, 
ella aspira unicamente a far trattati a profitto 
delle sue massime e a dettimento dei disgraziati 
che la forza o l'inganno condusse nelle sue mani, 

Non è solo negli attuali momenti che l'Austria 
lavora a tatta possa,per ridurre | Italia nella sua 
dipendenza commerciale ed industriale. Un fratto 
di queste tendenze è il deplorabile trattato della 
Sardegna conchiuso nel 183/. il quale passeri 
ora in pace e speriamo pèr sempre al numero 
dei più (frase fortunatamente applicabile anche 
mi trattati dei Governi assolati). 

Quel: primo successo incoraggiò l'Austria a 
tentare nuovi colpi, ma le si ‘opposéro ostacoli 
insuperabili. A Roma urtò contro lo scoglio del- 
l'ignoranza e dell’istintiva avversione ad ogni 
novità che caratterizza il Governo pontificio. A 
Modena. il vecchio Duca conoscera troppo bene 
1 suoi interessi per far ‘qualchè concessione al- 
l'Austria. Sapeva ben ‘calcolare i vantaggi che 
derivavano a lui ed a stroî i 
bando sugli Stati austriaci e’ se he vantava ad 
ogni occasione verso gli'stessi funzionari dell'Au- 
stria. Nella lunga questione ‘della sovranità sulle 
acque del Po, non volle mai cedère un palmo 
delle sue pretese, che gli assicuravano una grande 
facilità in quel commercio clandestino: diverso in 
ciò dall'attuale Duca, il di cai Governò nel 1847 
ebbe la viltà di riclamare al priocipe Metteruich 
contro un decreto del Vice-Re del Lombardo- 
Veneto, lesivo a quei pretesî suoî diritti, e di su- 
bire una contraria decisione del Cancelliere di 
Stato austriaco, non altrimenti come avrebbe fatto 
il più umile suddito degli Statî ereditari. 

AI Piemonte, subito dopo conchinso il (rat- 
tato del 1834, l’Austria domandò un ribasso dei 
dazi imposti dalle tariffe sarde sui panni ordi- 
narii e sulle stoffe di cotone della ‘infima qualità, 
offrendosi disposta a fare vantaggiose concessioni 
in iscambio. Il Governo sardo chiese tosto um 
notevole ribasso sul dazio dei vini introitati in 
Lombardia. Ma l'Austria vi si rifiutò | sotto il 
pretesto che il dazio in vigore era èguale "a quello 
che pagavano i vivi ungheresi entrando negli al- 
tri Stati austriaci. e che hon ‘si poteva trattare 
il vino estero con maggior favore' del vîno un- 
gherese, pini 1 

Il vero’ motivo érà però che le dogane an- 
slriache iutroitavano ragguardevoli somine su 
quel dazio e ron volevano perderle. Il Governo 


‘austriaco sapeva che îl vino piemontese sarebbe 


sempre'efitrato in Lombardia nonostante il grave 
dazio, perchè omogeneo, anzi necessario alle abi- 
tudinî dei consumatori lombardi. Verano delle 
epoche in cui la sola dogana di Pavîa introitava 
più di 100,000 lire ogni settimana per il dazio 
di questo articolo. 

L'Austria non offerse che concessioni illusorie 
in cambio delle sue richieste. Fra le altre cose 
offriva di ribassare i dazi sugli dliî, calcolando 
che questi non sarebbero entrati dal Piemonte 
che in pochissima quantità per il consumo della 
Lombardia, mentre sul Veneto le popolazioni 
avrebbero sempre preferito, per antica abitudine, 
gli oliî della Dalmazia, avénti odore e colore, 
agli Glii finî della riviera del Mediterraneo. 

Nel 1837 ebbimo sott'occhio gli atti relativi 
a queste trattative , fra i quali eravi una nota 
del Gabinetto sardo assai dettagliata e ben ela- 
borata, firmata dal conte Solaro della Margherita 
nel 1836 (salvo errore, citando noî a memoria , 
non avendo tenuta annotazione di quelle carte) 
tendente a dimostrare che-il Piemonte non po- 
tera accedere ad alcun trattato di quella natura 


temi 
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sudditi “dat contrab- | 
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se non avesse per base il ribasso del dazio aù- 
striaco sùi vini del Piemonte. Infatti le trattative 
non ebbero alcun risultato. Più tardì nel 1847 
l'Austria aumentò della metà il dazio suddetto 
ie carni in causa delle concessioni fatte 
dalla alla Svizzera per il transito del 

Questo aumento, che equivaleva ad una proi- 
bizione, recò una grave perturbazione nel com- 
mercio dei vini in Lombardia e dimiriuì sensibil- 
mente gl'introiti delle dogane austriache. Il Go- 
verno di Vienna si affrettò quindi a ristabilire 
l'antica misura del dazio. Il motivo, per cui l'Au- 
stria ricusava all’ epoca suindicata di abbassare il 
dazio sui vini di provenienza sarda, sussiste tut- 
tora, anzi con maggior ‘forza pei maggiori imbi- 
razzi finanziari, sebbene non esista più il pretesto 
dei vini ungheresi, attesa l'abolizione delle do- 
gane intermedie fra P Ungheria e gli altri Stati 
austriaci. 

Perciò il conte Cavour poteva dichiararsi di- 
Sposto ‘a trattare con l'Austria senza compromet- 
tere la politica del proprio Gubinetto, attesa la 
certezza chè l’Austria non assentirebbe a trattare 
nella base indicata, cioè sul ribasso del dazio dèl 
vino. se anche non esistessero molti altri motisi 
che impediscono all’Austria dì addivenire a sti- 
pulazioni  consentanee ai ' principiî liberali degli 
altri trattati di commercio conchiusi dal Piemonte 
in questi ultimi tempi, | 

Vogliamo in quest’ incontro far osservare come 
il dazio austriaco suî vini di provenieriza dalle 
provincie sarde smembrate dall'antico ducato di 
Milano, sia una nuova prova della tradizionale 
mala fede dell'Austria. All'art. 3 del trattato 
1753, che concerne il-modo di provedere ri- 
guardo agli abitanti delle provincie smembrate, 
e che è stato richiamato ‘in vigore nel 1815. si 
accorda ai medesimi la facoltà di dimorare ove 
più loro aggrada e ci trasportare liberamemte da 
uno Stato all’aliro le derrate prodotte’ nei pru- 
prii beni. Il buon senso interpretava ‘le relative 
espressiohi come se dicessero senza dazio; ma 
la diplomazia austriaca le intese diversamente, 
cioè-che il Governo non possa vietarne in via 
assoluta l’ introduzione, ma che sin bensì in sua 
facoltà di imporvi qualunque dazio. Nello stesso 
modo si rispettava il diritto di dimora, vincolan- 
dolo cioè alla concessione di um passaporto e di 
una carta di domicilio, e riservandosi la facoltà di 
negare all'evenienza dei casi simili documenti. 
onde non era la dimora che si negava; ma sol- 
tanto un pezzo di carta, 

; P. Prvenoiti. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Lo abbiamo detto ieri, ed oggi ci giova il ri- 
peterlo, il deputato Michelini rende in questa di- 
scussione dei servigi incontestabili alla causa della 
libertà commerciale. Tetragono a tutti i sofismi 
di forme svariate , coi quali non pochi onorevoli 
suoî colleghi tentano guudagnare i! voto della 
Camera ad interessi da campanile , il Deputato 
di Borgo San Dalmazzo sî è assunto l'ufficio di 
Speaker e fermo nel proposito di salvare il grande 
priacipio sul quale è basata la riforma che si sta 
discutendo, non isdegua di ripetere a quando a 
quando le sue lezioneelle di economia politica, e 
spesso lanciando la terribile accusa di protezio- 
nismo che basta ad ammutolire per la vergogna 
ognuno dei nostri rappresentanti , riesce a tener 


‘desta l’attenzione della Camera per modo che 


noî crediamo doversî a lui în gran parte . se non 
è avvenuto più spesso. che l'interesse vero del 
pubblico erario e dei consumatori fosse sacrificato 
a quello di alcuni produttori che. se mancano di 
buone ragioni, non hanno difetto di validi av- 
vocati, 

La seduta odierna ebbe idcominciamento con 
una proposta del deputato Faraforni il quale 
volle elevato il dazio del muschio da 12 franchi 
il kilogrammo fino a 3o, e adidusse a motiyo di 
questa sua misura semi-proibitiva la quasi uni- 
versale antipatia per l’acutissimo odore di quella 
produzione. Parve alla Camera di scorgere in 
questa proposta un tentativo dell'onorevole de- 
putato per dissipare una volta quel 

Fezzoso nembo d’arabi profuni 

che continuamente lo circonda, e perciò fu ac- 
colta con tale inestinguibile ilarità da rendere 
impossibile qualunque opposizione, e il muschio 
maledetto finora in privato ebbe forse per la 
prima volta a sabire il marchio indelebile di 
una unanime riprovazione da una rappresentanza 
nazionale. ì 

Compito il trionfo del deputato Faraforni e 
cessato il buon umore, la Camera tornò alla seria 


it i 
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disamina della tariffa e delle variazioni iatrodot- | sano mai avere effetto senza che prima.siasi avuto | del palazzo si polè verificare , come le di Le riviste e le manovre militari avranno luogo 


in quest'anno come negli anni scorsi, ma non 
vi prenderanno parle i contingenti della landwehr 
che furono già sotto le armi. 

Dicesi che parecchie maestranze di operai le- 
gnaiuoli, tessitori, setaiuoli, ece. hanno deciso di 
non prender parte alla festa dell'inaugurazione 
del monumento di Federico II. Se ne adduce a 
motivo lg prescrizione che le truppe marcieranno 
alla testa del corteggio ,'e. che le ‘corporazioni 
vorrebbero mantenere nelle .loro. bandiere i co- 
lori nazionali, cosa che sembra dover esser loro 


impedita. 
DANIMARCA, )° 


Nell' Assemblea dei Notabili di Flensburgo il 
parlito danese, che vuole la séparazione dello 
Schleswig dall’Holstein, ha la maggioranza nella 
proporzione di 13 ad 8. ; 

RUSSIA 

Varsavia, 22 maggio. Il presidente del Ga- 
binetto prussiano Manteuffel. ed .il luogotenente 
generale di ;_ pranzarono alla tavola del- 
P imperatore di Russia. Il signor Manteuffe] spe- 
cialmenite fu scopo'di'spetiali ilistinzioni per parte 
dello Czar. 

Si scrive da Costantinopoli in data del 1 maj;- 
gio cheri Circassi ripresero in questa primavera 
con maggioraccanimento la guerra contro i Russi, 
che Sciamil ha occupato miolte ‘posizioni impor- 
tanti;nella Cecna. e che Murad bey ha_ costretto 
l'etmano Kroitzkocoskoi a ripassare il 'Terek. 

SPAGNA 

Madrid, 22 maggio. Pare deciso che non vi 
si discorso d'apertura delle Cortes. Non già che 
il Ministero tema Ja discussione dell'indirizzo, nia 
lo stato intevessadte della Regina e la di lei vo- 
lontà formalmente manifestata; lianno motivato 
questa determinazione. 

PONTOGALIO 

Le ultime notizie di Lisbona sono del 15. Il 
15, alle ro del mattino, si ebbe sentore dell’av- 
vicinarsi del maresciallo Saldanba. "Tre battelli a 
vapore della compagnia, del ‘Tago colle bandiere 
spiegate e con una gran quantità dî persone, gli 
andarono incontro. In uno dei battelli vi era 
Jose Bernardo de Silva. Cabral. Il duca di Sal- 
danha sapendo che la Regina lo aspettava, ab- 
bandonò subito il battello a vapore Infante Suiz 
per.sbarcare e andò al. palazzo ;. ove fu assai 
cordialmente accolto dalla Regina è dal e. 

Il duca, essendo montato poscia a cavallo; si 
mise alla testa delle truppe sbarcate in' mezzo 


ricorso all'autorità giudiziale del tungo. Questa 
aggiunta fu vivamente combattuta.}AJcuni la cre- 
dettero impraticabile perchè l'autorità giudiziaria 
non poteva dare facoltà di fare una perquisizione 
senza prima investigare i fatti pei quali veniva 
invocata : altri la credettero provocatrice di frodi 
e tali da rendere illusoria la privativa postale. 
Dopo molte ragioni adotte da una parte e dall” 
altra, il Senato | intese in quest’ ultimo senso e 
la giunta venne respinta. Il Ministero aveva re- 
plicatamente dichiarato di non accettarla. 

Superato quest’ ostacolo , si progredì. senza 
discussione fino all’ art. 14 inclusivamente.. ove 
finisce il capo I, detto delle Privativa delle Poste. 
Quanto al capo II, che tratta della Posta Cavalli 
fu rimandato alla seduta di dimani , anche per 
prendere a disamina una petizione presentata al 
Senato su questo oggetto dai Mastri di Posta 
della Savoia. 


_————uuu , ——————_—————m— 


STATI ESTERI abi 


zioni del sig. Paxton per la ventilazione e il man- 
tenimento di una temperatura fresca fossero ec- 
cellenti. Gli introiti sommarono sabato alla som- 
ma ingente di 5092 lire sterl, cioè mille lire più 
del giorno, antecedente. 

AUSTRIA 

Vienna, 23 maggio. Il tribunale militare ha 
pubblicato diverse sentenze: Un individuo fu 
condaunato per delitto di lesa maestà in secondo 
grado, e ingiurie al militare a 35 colpi di bastone. 
Il redattore di. un giornale popolare, per espres-. 
sioni troppo libere ed eccitanti, fu condannato ad 
otto giorni di arresto, e alla sospensione del pe- 
riodico per due mesi. 

Altre condanne furono emanate per diversi 
titoli, e la pena del bastone fu applicata a $ altri 
individui, alcuni dei quali per possesso e diffusione 
di scritti vietati. 

— 25 Maggio. Al Lloyd fata seguente osser- 
vazione in occasione della dimissione del signor, 
Brnck:'+ Consideriamo il ministero del hovem-, 
hre 1848 come caduto. Non'importa che alcuni 
membri del medesimo conservino ì loro portafo- 
gli, e li mantengano ancora in avvenire forse 
per molti anni ancora, ‘L’ idea del ministero di 
novembre è morta. Si entra in una nuova. poli- 
tica. La nomina del consiglio dell’ Impero - non 
ostante che fosse preveduta nella Costituzione di 
marzo -= segna la nova era. La dimissione del 
sig. Bruck non è che uno dei sintomi che indi- 
cano la sua esistenza. Non si poteva dire in ter- 
mini più chiari che la Costituzione del 4 marzo, 
anzi ogni idea di costitazione è abbandonata. 

GERMANIA. 

Francoforte, 22 maggio. E quasi certo che la 
Germania non avrà più una squadra di guerra. 
L’Austria, fino-dal tempo dell'elezione dell’arci- 
duca Giovanni a Vicario dell'impero, fu ostile a 
codesta istituzione , non volle pagare nemmanco 
uo soldo per la quota che le spettava, e in cam- 
bio di ciò. offerse la propria marina che mon fu, e 
non sarà mai a disposizione della Germania. 

In faccia all'opposizione dell'Austria il disegno 
-di una flotta germanica ora dBvrà cadere a terra. 
L'Annover ed altri Stati limitrofi non potranno! 
da se soli sopportarne la spesa, ed in caso di 
guerra una marina annoverese sarebbe per l’ini-| 
mico una facile preda, ed un’aggravio anzi che 
una difesa per Ja Germania. 

Il granduca: ha soppresso i diritti fondamentali 


tevi dalla Commissione , le quali benchè spesso 
combattute, furono tuttavia con pochissime ecce- 
zioni accettate dalla maggioranza, e si arrivò sino 
alla fine della sesta categoria. 

La discussione fu luoga, minutà e spesso no- 
iosa, conseguenze naturali delle aridissime mate- 
rie su cui sì aggira ; bellissimi però ne sono i 
n° risultamenti e tali certamente da renderci orgo- 
gliosi del nostro Parlamento di cui si fa ogni 
de giorno più manifesto il senno pratico e il senti- 
4 mento liberale. î 
( Una questione trattenne la Camera più lunga- 

mente delle altre in sul finire della seduta e fu 
: sollevata da una mozione relativa al dazio sui ca- 
La valli. I deputati Quaglia , Bianchi A. e Franchi 
vollero trovare in. questo dazio un mezzo di fa- 
f yorire il miglioramento delle razze e fecero a 
questo scopo varie e molteplici proposizioni. 
Ciò però che sempre avviene quando un? im- 
portante questione sorge affatto incidentalmente 
e vuolsi tuttavia risolvere quasi all'improvviso , 
accadde anche questa volta, e le proposte fatte 
| non ressero contro le più ovyie obbiezioni ed in- 
| fatti furono quasi tutte ritirate dai loro autori : 
di 
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FRANCIA 

Parigi, 27 maggio. La riunione della via delle 
Piramidi si è radunata ieri sera per avvertire ai 
migliori mezzi di proporre la; revisione della 
Costituzione, Essa perseverò nella sua risoluzione 
di far deporre sul banco: della presidenza una 
domanda generica di revisione firmata da tutti.i 
rappresentanti delle differenti frazioni della mag- 
gioranza, che volessero collegarsi a questo fine. 

Perchè questa domanda potesse riunire il 
maggior numero d’adesioni possibile, fu studiata 
una redazione che convenisse a .tuttii. partiti 
dell’ ordine, e venne adottata la seguente : 

» I rappresentanti sottoscritti, onde rimettere 
alla nazione il pieno esercizio della sua sovranità, 
hanno ‘onore di proporre all’ Assemblea di 
esprimere il voto che la Costituzione sia rive- 
duta. » 182 Rappresentanti sottoscrissero a que- 
sta proposizione, che sarà deposta quanto prima 
sull’ufficio dell'Assemblea. 

Per assicurare il buon esito di questa proposi- 
zione, la quale è accettata dalla riunione della 
via di Rivoli, l' Opinion publique scongiura 1 4s- 
semblée Nationale e l' Ordre a riconciliarsi, e po- 
nendosi fra’ due combattenti. ricorda loro ch'essi 
pugnano ambidue per la difesa della stessa causa, 
e che le loro divisioni impediscono il trionfo del 
solo principio, che possa salvare la Francia, 

L' Ordre però non sembra disposto ad accon- 


delle altre fece macello la Camera. 
Il deputato Pescatore voleva invece che.il da- 
zio sui cavalli servisse d’ iniziativa ad una specie 
| d’imposta sul lusso è perciò propose che la tassa 
I Ù, di 50 franchi venisse applicata all’ importazione 
I dei cavalli di un prezzo superiore alle lire $00. 
Lasciata da parte l'osservazione che l’onorevole 
| dep. abbassando il titolo di cavalli di lusso fino a 
| quellidall. 800 ci sembra uscito assai dai confini del 
i lusso come è generalmente inteso, e lasciate pure 
da parte molte altre considerazioni che potremmo 
i 
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soggiungere su questo proposito se lo credessimo 

opportuno, ci basterà di notare che la proposta 

del deputato Pescatore venne reietta dalla Ca- 

mera dopo un'osservazione molto. sensata del 

deputato Serpi, il quale accennò al danno che 

dall'aumento del dazio ne verrebbe ai nostri uffi- 

ziali di cavalleria, tanto meschinamente pagati e 

1 tuttavia costretti a mantenere generosi cavalli, 

"i edopo alcune altre considerazioni molto opportune 

i del deputato Avigdor sulla necessità di ben pon- 
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derare con appositi studii una legge colla quale 
vogliasi imporre realmente il lusso, onde rag- 
giungere lo scopo che si ha in mira, facile es- 
sendo arrivare invece a contrario frisultamento. 
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SENATO DEL REGNO discendere a questi consigli, e non solo persevera pr i o eBrpenr ax con una sara ONE | alle acrlamenioni del popolo; e:gridò Vivala Re: 
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continua.ostinatamente la sua polemica contro il 
Constitutionnel, che si è dichiarato contrario alla 
legge del 1831. Vuolsi che all’ Eliseo yi sia un 
partito non estraneo a questo cangiamento di 
bandiera del giornale del sig. Véron, e la pro- 
fessione di fede fatta l’altro giorno all’ Assemblea 
dai ministri Baroche e Faucher intorno a quella 
legge sembra dissipare ogni dubbio intorno a ciò. 
Se il presidente della Repubblica è lontano dal 
voler ristabilire il suffragio universale, non è però 
contrario ad una modificazione della legge elet- 
torale, e quando persistesse in quest’opinione, i 
ministri Baroche e Faucher, che dichiararono la 
legge del 31 maggio la loro bandiera, sarebbero 
costretti a dimettersi. Di questo si parlava ieri 
all'Assemblea: ma finora il ministero pare unito, 
e rimarrà tale onde non. pregiudicare la qui 
stione della revisione. 

Leo de Laborde, il quale nella tornata del 28 
gennaio scorso aveva detto alla tribuna , che 
giuota l’ora di rivedere legalmente la  Costitu- 
zione avrebbe presentata all’ Assemblea. una pro- 
posizione, il cui primo articolo era che la Francia 
ritorna alla monarchia legittima ed ereditaria , 
scrisse all'Opinion publique aver abbandonato 
quel progetto, perchè la riunione della via di Ri- 
voli, alla quale egli appartiene, l'aveva avvertito 
che non #ppoggerebbe la sua mozione. Però 
esprime il timore che il suo partito non volendo, 
prendere |° iniziativa pel cangiamento del reg- 


presentò il bilancio passivo dell’azienda generale 
È di guerra: poi si lesse la relazione della Com- 
Sa missione sul progetto di legge per la tariffa po- 
aj stale colla Sardegna, e si votò senza discussione 
alla maggioranza di 53 voti su 57 votanti l’altra 
legge con cui si allogano 15 mila lire al Mini- 
ì; stero della guerra per la fabbricazione delle pol- 
i veri da mina col metodo di Valmy. 

Poscia, benchè fosse assente il regio commis- 
sario Despine, e il Ministero insistesse perchè 
venisse differita la discussione all'indomani, ad 
istanza del senatore Pollone, il Senato si occupò 
immediatamente in questa seduta della legge 
sulla privativa postale già adottata dalla. Ca- 
mera «lei Deputati. Il principio da essa consa- 
crato, benchè fondi sul monopolio, viene am- 
messo da tutte le nazioni civili, e però non po- 
teva cadere in contestazione. Quanto alle dispo- 
sizioni speciali del progetto , in gran parte erano 

, state modificate dalla Commissione : ma siccome 
le modificazioni riferivansi piuttosto alla forma 
che al concetto , il Ministero le accoglieva e nes- 
sun oratore sorgeva ad impugnarle. Così non vi 
fu discussione generale. 

Nella disamina dei singoli articoli il Senato 
progredì senza interruzione fino al terzo che 
venne anch’ esso adottato. Quanto al quarto, 
dando luogo ad alcuni dubbi ; se ne sospendette 
l'approvazione, rimandandolo alla Commissione 
insieme agli ammendamenti proposti, perchè ella 
ne proferisse giudizio. ‘Prattavasi di spiegare | gimento politico, lascia aperta la via.a due so- 
chiaramente che i corrieri di gabinetto, e gli | luzioni del paro pericolose: al bonapartismo ed 
agenti diplomatici tanto del nostro Governo quante | al socialismo. 
dei Governi esteri, non potevano essere obbli- INGINILTERRA, 
gati « consegnare al primo ufficio di posta della Londra, 26 maggio. Oggi le porte dell’ espo- 
frontiera ì pieghi e le lettere di che fossero latori | sizione furono aperte ai visitatori di 1 scellino. 

‘ perchè quello sì incaricasse di recapitarli a loro | La folla era considerevole, e la capitale era molto 
destino. animata sino dalle prime ore del mattino , seb- 

Dopo il 5° e il 6° articolo, che vennero am- | bene l'ingresso non si concedesse che alle ore 10. 
messi senza discussione , il Senato si fermò per | Ovunque regnava il buon ordine, e la polizia non 
lunga pezza sul settimo. Secondo.il progetto mi- | ebbe ad intervenire in alcun luogo. Alle ore 
nisteriale l articolo autorizzava gli agenti della | 101]2 vi erano già 5000 persone nel palazzo , 
polizia e delle gabelle a fare perquisizioni sulle | alle 11 ve n'erano 10,000. Per ogui ora susse- 
pubbliche vetture e sulli oggetti ch’ esse traspor- | guente si calcola pure un aumento di 5000 per- 
tano per certificare; se vi fosse contravenzione | sone. Si circolava liberamente e senza intoppo. 
alla privatixa postale, ed in caso affermativo se- | Il comitato esecutivo aveva preso le sue misure 
questrare gli oggetti che la violavano. in modo mirabile : fra i visitatori verano per- 

*La maggioranza della Commissione temeva | sone di tutti i paesi dell'Europa. Anche gli Ame- 
che una tale facoltà data ad agenti snbalteroi { ricani erano in, maggior numero dei giorni pre- 
fosse fomite disordini, causa di soverchia molestia | cedenti.. Quasi tutte le sezioni dell’ esposizione 
ai viaggiatori, ed una restrizione a quella libertà | sonocomplete, ad eccezione di quelle della Russia. 
‘che i pubblicisti chiamano dilocomozione. Perciò | 1 Sabato scorso la giornata era molto calda e 
aveva aggiunta la clausola che tali visite non pos- | mediante i termometri collocati in diversi punti” 


abitanti della capitale. Le truppe furono.passate 
in rivista, e la sera si fece un’ illaminazione ge- 
nerale. Nessim disordine accadde durante Ja 
giornata. Il duca disse in una risposta all'indirizzo 
della municipalità di Lisbona che l’opera della 
rigenerazione portoghese si riassumeva nélle sc- 
guenti parole: Giustizia, libertà, ordine e mo- 
ralità. ET 

I nomi che si designavano .a Lisbona per .il 
Ministero erano quelli del. marchese di. Loulé 
conte di Labradio, e Fonseca Magallay. Si crede: 
che la maggior parte dei membri («el nuovo Mi- 
nistero apparterranno al partito settembrista più 
o meno avanzato. Alla partenza. del corriere di- 
cevasi che. il maresciallo Saldanha avrebbe la 
presidenza del Consiglio col. portafoglio della 
guerra, e. che il barone de Luz .resterebbe al 
Ministero degli affari. esteri. . 

Lisbona, 19 maggio. Il duca di Saldanha è 
presidente del Consiglio ed ha il portafoglio della 
guerra e. dell'interno, il. barone de Luz affari 
esteri, marina e colonie, Franzini, giustizia e fi- 
nanze. Non è che. un ministero di transizione. Si 
crede che Saldanha non sarà in ‘grado di domi- 
nare la siluazione. ‘ 


dei dubbi sol valore legale dei diritti fondamen- 
tali promulgati niel 1849 dichiaramo non averne 
essi alcuno: + 

La Gazzetta di Prussia parla di un prossimo 
cangiamento di ministero ad Assia Cassel e il re- 
cente viaggio dell’elettore a Francoforte sem- 
bra reoderlo probabile. Giù si indicano i nomi 
di coloro cui dovrebbero essere affidati i diversi 
portafogli, e s'aggiunge che il signor d'Hassen- 
pilug scadde alquanto della grazia dell’elettore , 
ed essersi formata contrò di’ esso un'opposizione 
alla testa della quale sono il consigliere di Stato 
Scheffer ed il consigliere ecclesiastico Vilenac. 

Non è vero che il generale Rochow abbia tra- 
sfetito, pel tempo che durerà la sua assenza, i 
suoi poteri al corte "Thun plenipotenziario an- 
striaco : i lavori della Dieta rimarranno 
fino alla fine del congresso di Varsaria. 

PRUSSIA 

Berlino, 23 maggio. Le conferenze di Var- 
savia esercitano una grande influenza sugli affari 
di Germania ; l'Austria persisterà nei suoi di- 
seguì : cioè l’accessione di tutte le sue. provincie 
alla Confederazione, l'unione doganale austro- 
germanica, l'istituzione di un potere militare ese- 
cutivo composto dell’Austria!. della Prussia, della 
Baviera , finalmente la trasformazione dell'una- 
nimità necessaria alle deliberazioni in una sem- 
plice maggioranza. Credesi che la Russia indurrò 
la Prussia a cedere su questi punti. 

Fin qui la Corrispondenza Litografica. I gior- 
nali di Berlino e segnatamente la. Gazzetta di 
Prussia parlano di un'alleanza offensiva e difen- 
siva conchiusa tra il Gabinetto di Berlino.e quello 
di Pietroburgo , aggiongendo che la notizia sa- 
rebbe giunta da Varsavia il giorno 23. 

Nei giornali di questa mattina si dice. che la 
polizia ha ordinato ai droghieri ed a tulti quelli 
che vendono polvere da fucile di notificare la 
quantità di polvere e di droghe che. hanno presso 
di sè. Allo stesso tempo fu loro vietato di vendere 
la polvere fino al primo luglio. | 

Queste ed altre circostanze diedero origine a 
vaghe voci di una prossima mobilizzazione dell’e- 
sercilo. 

Tra i fatti che si adducono in prova di cotale 
supposiziune vi è quello che venne dato l’ordine 
alle officive di attrezzi militari di sollecitare i loro 
lavori è compierli per il giugno. — 

I giornali dell'opposizione prevalgonsi di tutti 
questi fatti per interpellare il Governo sull’even- 
tualità e probabilità della mobilizzazione. 
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GRECIA 

Nell'ultima. rivista politica settimanale dello 
Spectator si legge: t 

» Uno degli argomenti che saranno discussi 
alle conferenze di Varsavia è Ja vertenza della 
Grecia. È. ora certo che il Re Ottone, abdicherà 
quanto prima a quel Lrono ; suo fratello si rifiuta 
‘di passare alla chiesa greca ; e non è quindi eli- 
gibile in qualità di successore ; il prossimo candi- 
dato sulla lista è.il duca di Mecklemburg-Strelitz, 
la di cni intima affinità coll’autocrate russo rende 
imprcbabile ogni dubbio intorno.al suo successo. 
Col cambiamento della dinastia in Greciasi crede 
che sia connessa un'altra quistione. nella, quale 
l'Ioghilterra ha un interesse diretto — la futura 
sorte delle Isole Ionie. » * 

TURCHIA : 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 
Costantinopoli, 15 maggio. 

La Croce di Savoia del 27, sulla fede di una 
corrispondenza dell’Indépendance Belge, narrò un 
fatto occorso a Costantinopoli, nel quale il ba- 
rone Tecco, ambasciatore sardo presso la Porta, 
ayrebbe fatto causu comune coll’ ambasciatore 
napoletano , per ina mossa contro gli emigrati 
italiani. Il barone Tecco, che si è meritata fi- 
mora la stima e la benemerenza di tutti gli emi- > 
grati italiani, a qualunque opinione apparten 
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mallevadore o il protettore di disordini ; i quali 
se accadessero sarebbe egli il primo a riprovarli; 
ma il fatto è che quei disordini non avsennero, 
e che la relazione del giornale belga è o parziale 
o inesatta. Ecco ciò. che ci scrive di colà una 
persona che non appartiène al ‘ceto degli eini- 
grati: ‘ . 

» Moriva giorni sono: nell'ospedale sardo un 
capitano della guerra d’ Italia, per una ferita. mal 
curata in un piede. Essendo egli napoletano , e la 
legazione di Napoli non avendo: qui alcun ospe- 
dale pe’ suoi dipendenti, così l’ incaricato. di 
S. M. siciliana lo raccomandò con sua lettera all’ 
incaricato nostro, affinchè fosse accettato nel detto 
i ospedale sardo, offrendosi di pagarne le relative 
spese. Adunque essendo egli morto. gli Italiani 
che sono qui chiesero all’incaricato di Napoli il 
permesso di rendergli un ultimo tributo funebre 

con quella miglior pompa che da loro si poteva e 
quale si conveniva al grado del defunto. Egli vi 
acconsentì , ma poi fece trasportare segretamente 
i il cadavere al campo santo da quattro facchini 
| accompagnati da un prete: onde la brigata che 

andò più tardi per trasportarlo solennemente , si 
trovò delusa, Quest’ inganno cagionato da mali- 
zia o da timidità, cagionò molto dispetto, per 
cui circa Goo italiani volendo ad ogni modo adem- 
pire al Joro pio desiderio si radunarono egual- 
mente, presero un cataletto, un prete la banda 
di Garibaldi ; e la scorta di qualtrò cavassi (gen- 
darmi), colle torchie @ il velo nero , e seguirono 
il funebre trasporto colla, stessa gravità .e deya- 
zione come sé nella bara vi fosse veramente il 
cadavere. 1] cotteggio già numeroso crebbe per 
via: alcune carrozze di diplomatici che s° incon- 
trarono con essi , si fermarono . per. non distur- 
harne la marcia, e giunti al luogo, si fecero le 
solite preghiere , sì recitò l orazione fanebre e 
quindi se ne torbarono colla stessa tranquillità. 

» Se non che avendo Ja musica alla testa e 
colla bandiera nazionale spiegata , s'indirizzarono 
al palazzo di Sardegna, ove gridarono viva l' Zta- 
lia, viva la libertà ; viva l° unione, viva il Pie- 
monte, viva il barone Tecco e simili: a talchè il 
barone colla consorte si mostrarono sul baleone 
e furono salutati con raddoppiati evviva, 

» Di là si avviarono al pi di Napoli , ove 
fecero una solenne chiassata . indî ciascuno de ne 
andò pe’ fatti suoi. s 

» Teri sera fu arrestato, un italiano domiciliato 
qui colla famiglia da luago, tempo: ma fu subito 
posto în libertà mercè dei buonî nflizi dell’ inca- 
ricato americano. Nessuno ha potuto indovinarne 
il motivo, neppure l'arrestato medesimo, Ma si 
sospelta che sia stata una maliguità della lega- 
zione austriaca, la quale non omette occasione 
per tribolare, insiem coi poveri emigrati, anche 
quelli che non lo sono, Si è voluto far credere 
che si fosse impacciato per far fuggire Kagsuth 
in America: ma egli è l’uomo meno addatto a 
simili intrighi. 

» La stessa legazione austriaca von ha guari 
fece pure arrestare varii ungheresi, e più altri si 
sottrassero alle sue persecuzioni cercando un 
asilo nei palazzi diplomatici, Tra quali non ultimo 
ricovero fu quello di Sardeyna; che per questi 
ripetuti alti di umanità. la legazione sarda e 
quindi anche il Governo piemontese si sono me- 
ritata la simpatia dî totti quegl iofelici, a cui'una 
spietata politica non vorrebbe, se potesse, conce- 
dergli un angolo ove riposare tranquilli. » 

_—_———————r—rr————@—@ 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Da Milano riceviamo quasi ogni giorno notizia 
di sempre nuove violenze che si usano a danno 
de’ cittadini sardi colì dimoranti. Si era appena 
saputo lo sfratto di. un avvocato piemontese, il 
quale dimorava tranquillamente in una rimota 
campagna, che ora ci giugne la muova d'un consi- 
mile atto usato ad un giovane d’ Ivrea. impiegato 
in qualità d'istitatore presso una delle più rispet- 
tabili famiglie ‘di Venezia: com'e quella del cav. 
Treves. 

IljGoverno austriaco. tolse dalla:sna villa e con- 
finò a Venezia una delle più illustri dame di que- 
sta ciltà la contessa Polcastro , e fecero una sc- 
vera perquisizione domiciliare al dotto abbate 
Bernardi ; la quale però non condusse ad ‘aloni 
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: j CAMBNA DEI DEPUTATI, 


H Tornata del'20 maggio. 
Presidenza del Commendatore Pixel. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 1 12 
colla lettura del verbale e del solito sunto delle 
petizioni. È ) 

Si approva il verbale e si dichiarano d' ur- 


genza le petizioni numeri 3858, 3978 c.ca altre 


«di cui non si accenna il numero, 
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deputati Sulis, Brunier, Farina P. e D'A viernoz, 





Presidenza: per la pronta definizione del pro- 
getto di legge sui trovatelli. S° 

Bastian e Michelini dauno alcune spiegazioni 
sullo stato' dei lavori. 

Il Presidente interessa Ja Commissione incari- 
cata della logge sulla tassa mobiliare è personale 
ad affrettare i suoi lavori. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione sulla riforma alle tariffe doganali 

Il Presidente: Siamo restati all'art. muschio 9 
pel quale la Commissione propose un dazio di 
lire 20 in luogo di lire 12 che avea proposto il 
Ministero. : 

Faraforni: To'su questo articolo vorrei pro- 
porre un ulteriore aumento , e cioè portarlo a 
lire trenta, ma prego la Camera a non iscam- 
biarmi a motivo di questo per un prolezionista 
(risa) e molto più per un protettore dei fabbri- 
catori del muschio, che io anzi non amo per 
nulla (risa prolungate). Prima di tutto mi sono 
informato qui dal mio amico che mi sta vicino, 
sc mai questo muschio si adoprasse come: medi- 
cinale, ed avendone avuta una risposta négativa. 
fon ho più esitato è fare la proposta di questo 
aumento di dazio, essendo invero questo muschio 
un oggetto di purò lusso e del quale se ne avrà 
sempre anche di troppo nella quantità fabbricata 
nel paese, senza favorirne anche l'importazione 
dall'estero (nuove risa): To ho fatto una propo- 
sizione che è conseritanea ‘ai buoni prineipii di 
politica, e chè, se non altro, sarà applaudita da 
tutti quelli che ‘al par di me detestano questo 
odore (ilarità prolungata). 

Cavour, Ministrodel commercio, ridendo, pro- 
nuncia ‘alerme’ parole che non possiamo compren- 
dere. 

Il Presùlente tette ai voti la proposta del de- 
putato Fara-Forni, la quale è approvata a grande 
maggioranza. 

Sella : La Commissione dimenticò nei prodotti 
chimici il fosforo. La fabbricazione di questo ge- 
nere ha preso nel paese un importante sviluppo 
e quindi mi sembra che dovrebbe imporsi sul- 
l'introduzione dello ‘stessò un dazio, che îo pro- 
pongo di liré 1 per ofgni chil. 

Rosellini: Prima di tutto sarebbe necessario 
sapersi cosa paga în messo, 

Sella : To credo che essendo parificato all'acido 
fosforito, thon sara “soggetto a pagare chè un 
dazio di lire 6 al quintale, 

Elena : A mio giudizio, il deputato Sella prende 
un'equivoco, giacchè il fosforo deve essere com- 
preso nei prodotti chimici non denominati, quali 
sono elencati alla paginà 25 del progetto mini 
steriale e tassati in lire 20 ogni quintale. 

Farina P. : Penso piuttosto che il fosforo un- 
«rà ad essere conslderato sotto il titolo di acidi 
non denominati su cui il Ministero proponeva il 
dazio di lire so e la Commissione di lire 9: Devo 
però confessare che la Commissione, quando'sta- 
biliva una ‘tal riduzione, non avvertiva sicara- 
mente al fosforo, il quale sì paga dalle novecento 
alle mille lire al quintale; e sù cui quindi può ca- 
ricarsi il dazio proposto dal deputato Sella. 

Lanza :*Che sia caricato un dazlo sul fosforo 
è giustissimo, ma ona lira per ogni chilogramma 
mi sembra troppo e quindi propongo la metà. 

Micheltint: Il dazio d'una lira proposto «dal 
deputato Sella equivale ad un assoluta proibi- 
zione : propenderei pertanto per la proposta 
Lanza, essendo però sempre meglio disposto pel 
progelto ministeriale, 

Tacquier appoggia la misura proposta dal Mi- 
nistero, 

Elena ‘accede ‘alla misura messa invanizi dal 
deputato Lanza. per la specitile ragione che dessa 
rappresenta quel cinque per cento sul valore del- 
l'oggetto, .il quale rion può dirsi eccessivo nella 
Costituzione del iliritto daziario. 

Rosellini: Tn sostanza il deputato Lanza con- 
serverebbe il diritto che sì paga attualmente , 
perchè vedo da una tariffa che ho sott'occhio . 
che appunto il: fosforo! parificato all acido fosfo- 
rico paga cioquanta centesimi per ogni libbra 
metrica. 

Lanza: Noi non dobbiamo più aver aleun ri- 
guardo alla tariffa vecchia, ma solo'a quella che 
messo ci viene presentata. 

Il Presidente riassume la quistione ripetendo 
quali siano le tre proposizioni. 

La Camera approva quella del dep. Lanza: 

Quindi si approvano Acidi non denominati iv 
L. 9. 
Intorno al Solfato di magnesia: * ) 
Cavour: Credo che sia per errore che la 
Commissione abbia elevato a L. 12 il dazio da 
me proposto a L. 2. Quest’aumento;non sarebbe 
in nessuna rélazione col' valore dell’ oggetto sul 
quale gravita. e, 

Avigdor . Fu infatti va errore dovendo leg- 
gersi L. 1. 20 e non dodici, 

Si approva P’atticolo giusta questa correzione. 


Quaglia: Leggendo adesso il nome dei pre- 


parati chimici io vedo non pochi errori di espres- 
sioni e quindi vorrgi che l'approyazioue, la quale 


jp adesso 





‘Condizionata ad lid più esaltà redaziche della 





si impartisce agli articoli della tariffa sia 





stessa. Sî vede infatti nitrato d'argento eristalis- 
zato liqtido che è un manifesto controsenso , 
perchè se è l'uno non è l'altro. Vorrei che Îus- 
sero cancellate dalle osservazioni di confro al 
carbonato di potassa le parole, cenerì di legno 
vive, ricolte e clavellate, 

La Camera accorda la radiazione di queste 
parole e la riserva di una più esatta Tédazione. 

Si approva poscia l’ aggiunta di dicromato di 
potassa a L. ro. 

Sella : To propongo che il dazio sul carbonato 
di potassa sia ridotto da lire duè ad una per ogni 
quintale. 

Cavour assente. 

Quaglia : Ed io propongo di estendere questa 
diminuzione al carbonato di soda che è un og- 
getto tauto interessante per la fabbrica dei sa- 
poni. 

Cavour : Non posso ugualmente assentire a 
quest altra riduzione, giacchè tendendosi a ri- 
pristinare le saline in Sardegna devesi lener conto 
di questo. prodotto che potrebbe essere nna ri- 
sorsa per le medesime. : 

Serpi mostra I° importanza del prodotto della 
Soda in Sardegna. 

La Camera approva il ribasso sulla  potassa 
proposto dal dep Sella. 

Asproni dimanda che sia ridotto dalle zo alle 
10 lire il dazio sulla china elina, massime pel 


vantaggio della Sardegna ove se ne fa tanto con- |" 


sumo a cagione delle febbri dominanti. 

Valerio L. appoggia questa proposta. 

Cavour : Ma il ribasso anche intero del dazio 
non potrà indurre una varietà nel prezzo , per- 
chè ognun sa che il solfato dî China costerà circa 
sessanta mila lire al quintale, e su queste il ri- 
basso di lire 20 è impercettibile , e non gioverà 
altro che al venditore della stessa. Sarebbe piut- 
tosto necessàrio ribassare la tariffa farmaceutica, 
giacchè si vede che gli speziali ponno. sui prezzi 
delle medesime fare uno sconto sino del. seltanta 
per cento. 

Valerio L, Il ribasso vene richiesto sulle 
scorze di china e non sul solfato , e sarebbe que- 
sto un modo di animare în paese la preparazione 
del prodotto stesso. 

Demaria Gredo che infatti il ribasso della ta- 
riffa doganale indurrà manifestamente il bisogno 
di rivedere la tariffa farmaceutica | èd io inte- 
resserei il Ministro del commercio, perchè ne fa- 


cesse,sentire la necessità al suo collega dell’ in- |' 


terno , massime che .io credo , nulla essersi fatto 
finora su questo argomento. Sarebbe poi una 
una grande riparazione dovuta all'umanità quella 
per cui si facesse cessare la differenza fra lu far- 
macopea «lei poveri e quella dei ricchi, come pur 
anche fra la farmacopea comune è quella dèi mi- 
litari. 

Ma giacchè ho la parola, io pregherò altresì il 
Mivistero a far cessare ‘la revisione dei medici-' 
nali in dogana, la quale non è altro che un in-! 
ciampo al commercio ed una fonte di guadagni 
illeciti agli individui. Piuttosto si organizzino le 
visite inaspettate agli empori dei medicinali. 

Bertini: Devo fare osservare che il Consij;lio 
superiore sanitario ha già predisposta un'istanza | 
tanto per la riforma della tarifa feemaceutica , 
quanto per. l'ispezione dei mesicinali mediante 
opportune visite. Veg 1° set 

Si approva il dazio di. lire 10 sulle scorze di, 
china china, ed. ugualmeote l'aggiunta di car- 
minio d'indaco (come l’indaco) e di russo di cromo 
o di piombo alle relative categorie. 

Proposto l'inchiostro comune da scrivere e da 
stampa, sa cui il Ministero propone il dazîo di 
lire 20 dalla Commissione ridotto a L. 16. 

Cavour insiste pel mantenimento della‘proposta 
mivisteriale per la conveniente uniformità colle 
vernici. | : ° : 

La Camera. approva ed ugualmente per la 
lacca preparata. il, dazio di L. 4 e per la Coeci-, 
miglio di lire 8: ui SURCHI) 

Proposto l'art. 4mido dal Ministero, proposto 
in lire 5 e,dalla Commissione portato a L. 10, 

Cattaneo: To propongo di elevare a lire 15 
questo dazio onde porre i nostri fabbricatori di 
questo genere nella situazione di lottare contro i 
fabbricalori esteri. H.dazio di. lire quindici sta 

i in proporzione di quello imposto sulla materia 
verse nni per la fabbricazione. Infatti è 
fuor di dubbio che richieggonsi sei ettolitri di 


Elena ; uantunque 
sione io N il o del Ministero, cre- 
dendo che î i TT i lottare 
che se ne fa in America ove non vi ha ‘alcan 
dista che protegge gli uni piuttosto che gli 
ri. 







‘non. è aporovata. — 





La Camera approva la proposta della Com- 
missione. 

La proibizione della polsere mantenuta della 
Commissione viene dalla Camera adottata. 

Viene quindi messa ai voti ed approvata, l’in- 
tera Categoria 2 della tariffa. 

Categoria 3, 

Pei pistacci in scorza il Governo aveva pro- 
posta la tassa di L. 12, la Commissione propone 
la riduzione a L. 9. 

La proposta della Commissione è approvata, 

Per le semenze oleose (meno il Sesamo) il Go- 
verno propose il dazio di L. 2. al quintale ; la 
Commissione quello di L. o cent. 50. 

Cavour non trova ragionevole la proposta della 
Commissione che ha diminuito il dazio delle se- 
menze oleose ed ha invece aumentato quello della 
semenza di Sesamo, Egli ripete. gli ‘argomenti 
già dedotti in favore della semenza di Sesamo. 
da considerarsi come materia prima. 

Farina P. e Bongvera: Applicando alla se- 
mente di Sesamo gli argomenti sviluppati in fa- 
vore dell'olio di Sesamo sostengono le conclusioni 
della Commissione. i e 

Mellana osserva che le sementi oleose non ven- 
gono prodotte nella così detta zona olearia e per- 
ciò non toccherebbe ai rappresentanti della zona 
stessa di lamentarsi della riduzione proposta dalla 
Commissione 


La Camera non approva i cambiamenti -fatti 
dalla Commissione e mantiene quindi la proposta 
ministeriale del dazio di L. 2 tanto per le se- 
menze 0 quanto per la:semenza di Sesamo. 

La Categoria 3 della tariffa è quindi messa ai 
voti ed approvata. 

Categoria /. 

Sella. propone di ridurre a L. 1 50_il dazio 
delle grasse fissato dal Governo a L. 3. 

Cavour accetta la riduzione a L. 2. La Ca- 
mera approva. 4 

Depretis Irova soverchio il dazio di L, 4 pro- 
posto. dal Ministero, sul butirro,, ne propone la 
riduzione a L. 2. Sì 

La proposta del deputato Depretis è appro- 
vata, ; 


categoria /. y 
ia db. Par 

Il Presidente : Per questa categoria’ non vi 
sono proposte di variazioni, quindi la metterò ai 
voti. 

Revel vorrebbe che tutte le categorie venis- 
sero lette.per esteso. 

1l, Presidente: Questo sarebbe contrario al si- 
stema adottato dalla Camera nella discussione de 
bilanci, ed a, quello ormai seguito anche in que- 
sta discussione ; ci farebbe perdere d'altronde un 
tempo immenso, , be i 

Valerio appoggia la. pre del Revel, 

Il Presidente Co Consalterò pg 

La Camera decide a quasi unanimità chie non 
si varii il sistema seguito finora. 

La categoria 5, è approvata, 

ì Categoria 6, ‘ 

Pei Zovi il Ministero ha proposto il [dazio di 
L..10; Ja Commissione Jo; ha ridotto a L: 5. La 
proposta della Commissione è approvata. 

Cavour: Dopo la riduzione ora adottata, la 
Camera dovrebbe ridurre anche il dazio delle 


- vacche , tori ed altre bestie grosse contemplate 


in questa categoria. 

Valerio vorrebbe ridotto il dazio dei cavalli. 

Brunier e Jacquier parlano contro la proposta 
del Ministro il quale Ja ritira. 

Michelini propone che la differenza del dazio 
dei cavalli invece di fissarsi.al valore di L. 300 
si fissi a quello di {00.. + 

La proposta non è approvata. 

Bianchi A.: Per favorire il miglioramento 
delle razze dei cavalli vorrebbe esentate dal da- 
zio le cavalle di bella taglia. 

Cavour osserva che tale misura riuscirebbe ad 
esclusivo vantaggio dei cavalli di lusso. 

Bianchi A. ritiva la sua proposta. 

Pescatore propone che sia fissato il dazio di 
L. 6 pei cavalli di prezzo inferiore alle 300, di 
L. 20 pei cavalli di prezzo superiore alle 300 e 
inferiore alle L. $00, e di L. 50 per quelli di un 
valore superiore. 

Chenal si oppone alla proposta Pescatore. Per 
favorire il.mi delle razze bisogna fa- 
cilitare l'introduzione dei buoni cavalli, non dei 
cattivi. 

Serpi: Questa specie d’imposta sui cavalli di 
lusso. sarebbe insopportabile. pei nostri ufficiali 
di cavalleria che sono già tanto meschinamente 
retribuiti, i 

Franchi. propone di L, 6 tanto pei cavalli che 
per le cavalle di prezzo inferiore alle L. 300, 


| quelle di 20 pei cavalli al dissopra di quel valore, 


e di L. 10 per le cavalle. 
+ Ka proposta del dep. Pescatore messa ai voti 


Jacquier propone un emendamento consi- 
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stente nello stabilire il dazio di L. {o in luogo 
di 5o pei cavalli, di un valore superioro alle 
lire 800. 

Pescatore parla in favore dell’ emendamento 
Jacquier sostenendo che la Camera non deve 
lasciar sfuggire questa occasione di applicare 
un principio di giustizia con una imposta pro- 
porzionale. 

Avigaor osserva che il principio cui tende la 
proposta è buono, ma essa non condurrebbe allo 
scopo prefisso. Quando si voglia imporre il lusso 
bisogna partire da diversi principi. Questo da- 
zio "sui cavalli di molto ‘prezzo aggraverebhe 
più d’ogni* altro i carrettierî e vetturali, i quali 
appunto hanno ‘bisogno di cavalli di un prezzo 
‘molto superiore alle lire 800. 

Lù proposta del deputato’ Jacquier non è ap- 
provata. 

. Menabrea modifica la ‘proposta del deputato 

‘Franchi proponendo che sia fissata la tassa di 
‘15 franchi sopra tulte indistintamente le ca- 
‘valle. 

Cavour si oppone osservando che questo au- 
mento di dazio sopra ì cavalli cadrebbe a carico 
degli agricoltori meno agieti. Ripete che per fa- 
‘vorîre il miglioramento delle razze di cavalli hi- 
sogna ricorreré ad altri mezzi. * 

La proposta del dep. Meriabrea non è appro- 
vata. ; 

La proposta del dep. Franchi non è approvata. 

Riniane quindi approvata la tariffa nella mi- 
sura proposta dal Governo. 

È poscia messa ai voti ed approvata. l’intiera 
categoria 6. 

è da seduta è levata alle ore 5. 
vo Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del progetto di. legge 

per la riforma della tarifla daziaria. 








— Dall’ultimo foglio del giornale 72 Clero Cat- 
tolico che si pubblica în Padova, togliamo le se- 
guenti considerazioni intorno allo Stato del Clero 
piemontese. I nostri lettori vedranno con soddi- 
sfazione la condotta dei nostri preti e dei gior- 
nali sedicenti religiosi di Torino e di Genova 
giudicata da un giornale cattolico , non meno di 
quelli devoti all'autorità del Papa : 

» Il Clero possiede in Piemonte intorno a 00 
milioni dì franchi , e taltavia una grande quan- 
lità di benefici curati di campagna sono poveris- 
simi ed abbisognano dei sussidii del Governo , 
che'stanzia a tal fine ogni anno nei suoi preven- 
tivi ragguardevoli somme. Oltre a ciò, moltissime 
chiese per la loro conservazione e spese di culto 
non hanno altre risorse che la carità e il concorso 
dei comuni. Io non cerco adesso chi abbia torto 
o ragione ; [ma fatto è, che si va chiedendo: 
perchè% essendo la Chiesa così ben provedata , 
non isce essa medesima ai suoi bisogni, senza 
‘che lo Stato, stretto da tante necessità , sia ob- 
bligato a sostenerne il peso ? Il Clero possedeva 
in passato dei grandi privilegi , che la legge Sic- 
cardi non ha tolto che în parte : per esempio , 
la legislazione matrimoniale e le questioni e i li- 
ligi che vi si riferiscono, è ancora devoluta ‘inte- 
ramente al foro ecclesiastico. Vi sono 385 con- 
venti, ‘Torino ne ha 14, Genova 40; e sono in 
generale belli, ampi e saluberrimi. 

‘» Dall’altra parte il Governo manca di locali 
pei molti suoi Istitati, e per l' accasermaggio 
delle sue truppe; e non volendo spogliar i pos- 
sessori, chiede denari per fabbricare. Accadde 
ancora, che non'trovasse: tutta la condiscendenza 
qualche volta che richiese a prestito pro tempore 
parte d’ rin convento. A ciò aggiungete, che nei 
‘conventi ‘così mumerosi: si può vestire e ‘si veste 
a sedici anni, e gli-ordini (sacri si danno ai chie- 
rici prima dei venti; dimodochè è una verità pur 
troppo reale; che nom pochi abbracciano lo stato 
ecclesiastico pes fuggire la coscrizione, e riescono 
poi, come possono riuscire, uomini non chiamati 
‘da santa e matura vocazione. 

» Se accenno questi pochi fatti, io lo fo solo 
storicamente, senza aggiungere nè approvazione, 
nè biasimo. Se avessi a dire la mia opinione, 
essa sarebbe, che vi é qualche cosa @ fare, come 
diceva il venerando, arcivescovo di Parigi par- 
lando di un’altra questione di. disciplina eccle- 
siastica. A. questi motivi generali di discordie 
sempre’ vive, se ne aggiungono di quando in 
quando degli altri. Recentemente, per esempio, 
un tribunale citava e condannava per palese de- 
litto un cattivissimo soggetto; ma era sacerdote. 
‘Il vescovo protestò ; i magistrati, malgrado ciò, 
iproferirono: e allora furono scomunicati, e a 
Pasqua ricusati i sacramenti. La posizione di 

‘quéi magistrati era certo singolare: La legge 
‘essi non l’aveano fatta: e non applicandola, ne 
erano responsabili in faccia al Governo: appli- 
candola , erano ili in faccia alla co- 
‘stienza.. Di qui accuse novelle, e novelle incri- 
‘minazioni è violento. linguaggio dei periodici di 
sogni colore. » +. 

— Sappiamo da buona fonte che al Ministero 

‘della’ pubblica istruzione si è elaborato e si 
sta per pubblicare un decreto, per cui non solo 
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‘con picciola spesa farsi un giusto concetto della 
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verrebbe confermata la. famosa disposizione del 
sigoor Mameli di così dolorosa memoria relati- 
vamente al concentramento degli esami di Ma- 
gistero all’Università, ma sì ancora verrebbe 
tolto? perfino quel lieve beneficio, che quella 
portava; della pubblicità di tali esami e della no- 
mina di speciali Commissioni per essi. Quando 
il signor Gioia fu surrogato al signor Mameli 
credevamo che anche per l'istruzione pubblica 
primaria e secondaria si avesse finalmente ad 
inaugurare il progresso, e ciò appunto là dove 
il bisogno ne era più sentito. A giudicare degli 
atti di questo Ministero pare che le nostre 
aspettative debbano essere interamente deluse. 


Riguardo al decreto di sopra indicato dobbiamo 


osservare che la. pubblicità è il modo di com- 


porre la Commissione esaminatrice era la mi- 
gliore confutazione dell’assurda voce, a cui molti 
erano pur disposti a prestar fede, intorno ad 


abusi ed intelligenze fra gli esaminatoti , e 
“coloro chie si assumono di preparare i candidati 


agli esami. 

-- Gli uffizii della Camera nominarono a loro 
Commissarii per l’esame del progetto di legge per 
I approvazione delle convenzioni addizionali ai 
trattati colla Francia e cogli Stati dello Zollwerein 
i deputati Balbo, Sineo, Maréo, Carquet , Ricci 
G., Brunîer, Avigdor; 

Per l'esame del progetto di legge per modifi- 
cazioni agli Statuti della Barca Nazionale i depu- 
tati Cattaneo, Farina P., Santa Rosa , Carquet, 
Torelli, Miglietti, Arconati; 

Per l'esame del progetto di lege per autoriz- 
zare l'alienazione dei tratti dell’ alveo abbando- 
nati dal fiame Tanaro i deputati Lione, Chenal, 
Pallieri , Bosso. Benso ‘Gaspare. Valvassori , 
Despine. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica parecchie 
nomine nell’ ordine giudiziario, e negli ufficiali 
della guardia nazionale. 

— Fu conferita la croce dell’ ordine mauriziano 
al conte Francesco Cravosio-Anfossi, giudice le- 
gale nel Consolato di Torino con titolo è giado 
di consigliere d'appello, e dottor Felice Castagno, 
medico ordinario dell’ ospedale mauriziano sta- 
bilito in Lanzo. 

Sceve peLr'assenio bi Venezia. Da parec- 
chi giorni i Torinesi traggono a vedere î magui- 
fici quadri prospettici del pittore Luigi Querena 
veneziano , ne’ quali sono con molta valentia ri- 
tratte le bellezze di quella montmentale città, e 
le scene più commoventi del suo assedio € della 
sua difesa nel 1848 e 49. Coloro che visitarono 
Venezia ed assistettero 9° fatti d'arme che cotanto 
l'illustrarono , ammirano in quelle tele la preti- 
sione e la fedeltà dell'artista : e coloro a eui non 
fa dato di vedere la regina dell’Adria, possono 


graddezza de’ suoi monumenti e della lotta che 
sostenne a difesa dell’ indipendenza e dell'onore 
italiano. È 

Noi auguriamo all’ egregio sig. Querena, che 
non gli y meno i visitatori. 1 quadri sono 
esposti, via porta n. 16. 

Nizza, 28 maggio. Il Municipio, di concerto 
col colonnello della guardia nazionale, ha ordinato 
la e degli esercizi fino al mese di set- 
tembre, e delle patuglie quotidiane eccettuate le 
domeniche e giorni di festa. (Conciliatore.) 

— Il sig. Dameth, uno dei compilatori del- 
lAvenir de Nice; ed un rifuggito francese, il 
sig. Mathieu furono espulsi dallo Stato. 

Il giudice d'istruzione ha fatto subire longhi 
interrogatori a parecchi cittadini, —(4venir.) 

—_—————-———m-mrreo ro ‘”@ e =— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 28 maggio. Il sig. Moulin depose nella 
seduta odierna sul banco della presidenza îl rap- 
porto della Commissione intorno alle due propo- 
sizioni relative alla revisione della Costituzione. 
La discussione fu'fissata a sabato 31. 

L'Assemblea terminò la seconda lettura del 
progetto di legge sulla Guardia Nazionale e deli- 
berò di passare alla‘terza. è 
Borsa. Il 5 0|o chiuse a go 4o, rialzo 30 cent. 

Il 3 0jo a 56 zo, rialzo 25 cent. 

L'antico 5 o[o piemontese (C. R.) ad 80 So, 
rialzo 15 cent. 

Le obbligazioni piemontesi del 1834 a L. 955, 
ribasso L. 10. 

Austria.La Gazzetta di Trieste parlando della 
dimissione di de Bruck, dicé che questa lascia pre- 
vedere un significante cangiamento nella politica 
dell’ Austria. Indi soggiunge : » Il sig. de Bruck 
» aveva un difetto, quello di conoscere troppo 
» male gli uomini a cui affidava | esecuzione 
» delle proprie idee, donde nacquero assai male 
» intelligenze: alcune cose si fecero troppo tarde 
» e furono incominciate ed eseguite troppo len- 
» temente. Il trattato di commercio della Sar- 
» degna coll’ Inghilterra fu pel barone de Bruck 
» nnia sconfitta di cui cui ‘egli deve ringraziarne 
» unicamente l'incapacità dei suoi agenti, e che 
» tanto meno gli si volle, perdonare ‘in quanto 
» che sopra questo proposito si. ebbero fino all’ 
» ultimo momento le peggiori informazioni. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 











= TERZA 


«La costruzione dello Semmering ha costato 


» molti denari allo Stato, e non si può negare 
» che il barone de Bruck aveva minori riguardi 
» per la nostra situazione finanziaria di quello che 
» sarebbe stato da desiderarsi . e non tenne sem- 
» pre la giusta misura nelle sue intraprese. Egli 
» progredì troppo innanzi celle sue idee di svi- 
« luppo , ma non si può certamente fargliene un 
» rimprovero. Non si volle fare un profondo la- 
» glio nella cancreva della proibizione : deside- 
» riamo che la ferita non divenga più pericolos& 
» quando la necessità delle circostanze renderà 
» indispensabile quel taglio. 


» Il maggior terrore regna ora fra i suoi im- 


» piegati . nei quali sono imminenti notevoli cam- 
» biamenti. Il barone Krauss non ommetterà di 
»» approfittare di questa circostanza per. richia- 
» mare al suo dipartimento le poste e le strade 
» di ferro, è che sempre stato il suo desiderio, ma 
» che finora non potè ottenere stante il rifiuto 
:* determinato del barone de Bruck. « 


Berlino , 26 maggio. La Gazzetta d' Augusta 
reca il seguente dispaccio telegrafico : 

Il presidente del consiglio dei. ministri, Man- 
teuffel , sarà oggi di ritorno da Varsavia. Dopo 
domani (27) l'Imperatore di Russia ed il Redi 
Prussia partiranno anch'essi da Varsavia e si se- 
pareranso ad Oderberg: lo Czar per secarsi ad 
Olmiitz ; il Re di Prussia per portarsi a Berlino 
ove è aspettato pel 29 correute. 

La notizia che la Francia avesse ritirata la sua 
protesta contro |’ ingresso della monarchia au- 
striaca nella confederazione è disdetta dalla cor- 
rispondenza litografica. 

Il conte Kreptowich, genero del conte di Nes- 
selrode, sarà nominato ambasciatore di Russia 
presso la Corte di Berlino; dopo la partenza di 
Meyendorfî la Russia era rappresentata a Berlino 
solo da un incaricato d° affari. 

Danimarca. Tl conte di Reedtz, ministro degli 
affari esteri, pare partito per Varsavia. 

Nella Gazzetta di Milano del giorno 28 mag- 
gio , parte ufficiale , sì legge: » S. M. l’impera- 
tore, con sovrana risoluzione 16 maggio, si è 
graziosamente degnata di conferire al capitano 
nel reggimento di fanteria barone Geppert An- 
tonio La Renodier cavaliere di Kriegsfeld la 
croce del merito militare pel valoroso di lui con- 
tegno a Como il 21 marzo 1848. 

Avremmo desiderato che in questa nota, fosse 
stato fatto un più ampio cenno dei yalorosi fatti 
pei quali S. M.il cavalleresco imperatore trovava 
di concedere la onorevole distinzione. Noi sap- 
piamo da fonte più che sicura che il. corpo di 
circa 2,000 soldati, il quale trovavasi nel marzo 
188 a Como, venne fatto prigioniero dalla popo- 
lazione insorta, nessuno avendo potuto sottrarsi 
a questo non glorioso destino. Noi sappiamo che 
le IL RR. truppe non diedero in quei giorni 
prova manifesta di valore, non avendo potuto 
sostenere l'impeto di qualche centinaio di citta- 
dini armati assai malamente. Noi sappiamo che 
nessun ufficiale seppe distinguersi per generosi 
propositi , tranne del maggiore comandante dei 
croati, il quale ferito alla testa de’suoi soldati in 
un tentativo di sortita dalla caserma Erba, fu 
non troppo valorosamente abbandonato da’ suoi 
nelle mani de’cittadini, Noi sappiamo finalmente 
che il giorno 21 marzo 1848 tutte le truppe si 
erano abbarrate nelle rispettive caserme dalle 
quali non sortirouo , se non per rendere le armi 
alla cittadinanza vittoriosa. Che fra esse vi fosse 
un La Renodier potrebbe darsi, ma spettava 
unicamente a S. M. il farne risaltare quel valore 
che da nessun altro era stato avvisato. 

Firenze, 27 maggio. Lo Statuto è comparso 
colla data XXIX Maggio MDCCCXLVIMHI cinto 
di liste nere e con queste parole : 

» Compie domani il. terzo anniversario del 
combattimento di Curtatone e Montanara, Questo 
anniversario. che per due volte fu celebrato con 
riti espiatori a suffragio di coloro che vi perde- 
rono la vita, questo anniversario cui per due 
volte volle associarsi la pubblica autorità, questo 
anniversario che nel decorso aono porse generosa 
occasione al principe di Liechtenstein di rendere 
splendida testimonianza al valore: Lloscano, per 
misura politica del prefetto. di Firenze viene 
privato quest'anno di ogni religiosa commemora- 


» Se I° interdizione governativa colpisce. le 
pubblicità dei suffragi, non toglie per questo 
che la pia ricordanza abbia il culto interiore de- 
gli animi, non toglie che dei fatti gloriosi, co- 
munque sventurati, si serbi e si mantenga pe- 
renne la ricordanza nel popolo nostro. » 
_——_r——=z: 


r————————— 
A. Buancm-Giovisi direttore. 
G. Ronnitno gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 31 maggio. 


5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. .83 75 
«1831 + (genn. » 8500 
. 1848 7.bre + 1 marzo » 8075 
+ 1849 giuoguo = 1genn +» 8100 
» 183% bb. - igenn » 97000 





P, 1849 obb.. » 1aprile » 915 00 
Azioni Banca Naz. god. 1genn. « 1680 00 
» Società del Gaz. god. 1 genn. » — 


Borsa di Parigi. — 28 maggio. 
Franc. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. 90 40 


» 3000 SRREIONI 0 
Azioni della Banca god. 1 genoa. . ‘+ 2050 00 
Piem. 5 0/0 1849 » 1 geno. . +. 8040 
Obbligazioni 1834. » ‘(E » |. » 95500 

. 1849 » 1 ottobre +» 905.00 


Borsa di Lione. — 29 maggio. 


Franc. 5 0|0 decorrenza 22 7.bre . L. 90 4% 
Piem. 5 0j0 1849 » 1 luglio. » ‘8035 
Obbligazioni 1849» 1 aprile. + 
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RIVISTA BRITANNICA 
GIORNALE MENSILE, 

Raccolta di articotì tratti dalle migliori pubblica- 

zioni inglesi. . 

Le materie, il. modo di pubblicazione, e le 
condizioni di associazione saranno come. segue : 

I. Articoli di scienze storiche è morali. 

II. Scienze fisiche e naturali. Scoperta e 
scavazione di nuove minière, scoperte di. nuovi 
prodolti ,, di nuove industrie , di nuove mac- 
chine. AGE 

III. Viaggi e scoperte geografiche. 

IV. Letteratura ed Arti. 

V. Esame dei libri pubblicati in Inghilterra, 
risguardanti l’Italia. 

VI. Varietà, racconti di amena letteratura. 

La parte V sarà originale, le altre saranno atte 
traduzioni dall’ inglese. 

Il giornale avrà un Consiglio di Direzione com- 
posto di tre persone, le quali sceglieranno , giu- 
ad e distribuiranno la materia del Gior- 
Il Giornale si pubblicherà in Firenze in fasci- 
coli mensuali , clascuno di 5 fogli. di stampa (di 
pagine 16) in carta, caratteri e formato in tutto 
simili al presente manifesto.‘ 

Gli associati avranno inoltre indono a vari in- 
tervalli in un anno sei volumi di sei fogli di 
stampa, contenenti la traduzione dei migliori 
scritti pubblicati in Inghiterra, 

Il primo fascicolo vedrà la luce nel prossimo 
aprile, 

L'associazione sarà obbligatoria per un anno. 
Chi pagherà un anno anticipato , corrisponderà 
in ragione di paoli 3.12 il fascicolo in Firenze: 
per le provincie, franco al Inogo, paoli 4 1}2; per 
il resto d’Italia, franco ai, confini, paoli 4 12 e 
per l'estero paoli 60 all'anno. Chi pagherà, in 
Firenze, mese per mese. avrà il fascicolo per | 


paoli. 
Cav. Senastrano Fevzi. 

Le associazioni si ricevono : 

In Firenze, alla tipografia Italiana, via dei 
Martelli, num. 6,234 ; da Ricordi e Jonbaud; da 
Guglielmo Piatti: da Luigi Molini, libraio, ed al 
Gabinetto Scientifico-Letterario di G. P. Vieus- 
seu. 

In Pisa, al Gabinetto Letterario di G. Van- 
nucchi, ed alla libreria Nistri. 

In Lucca, da Regolo Grassi. 

In Sienna, da Ferdinando Mazzi. 





IL MEMORIALE 
DI FRA LUCA D° AVELLINO 


Fantasie artistiche e letterarie di SaLvaroni 

Mazza. 

Milano, coi tipi di Claudio Wilmaut. 

Vendesi in Torino dal Libraio Cora sotto ai 
Portici di Po. 

Quest’ Opera verrà pubblicata in fascicoli di 64 
pagine ciascuno, che usciranvo regolarmente ogni 
quindici giorni, e che formeranno uno splendide 
volume ornato di più di Goo disegni, 

—_— —..--_—— 


MARMO ARTIFICIALE 


Spawna è Comr.. Doragrosssa num. 14. 
Pavimenti a diversi dise- 
ni, tanto ad imitazione 
marmo naturale che 
di palchetti in legao , al 
presso dalle Di. 7 ne 

90 per metro su P 
ciale , com la mano 
d’opera perla loro posi- 
zione : fuori di Torino si 
fa lo sconto dell'8 per 0jo 
restando a carico dei committenti il loro colloca» 
mento in opera, s 

I pregi intrinseci di questo genere dij pavi- 
mentazione sono: 

1. Che si può metterlo in opera ovunque senza 
inconvenienti, le camere siano pure a soffitta od 
a volto; 

2. Che si può molto facilmante mantenerlo pu- 
lito e lucido ; “Ja 

3. Che è assai mena freddo del vero marmo; 

4 Che costa il 70 0]jo. meno che non costa il 
vero marmo. È i 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Un Anno, 7'orino, L. 40 — Provincia; L. + Estero, L. 
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> | L'Ufficio ‘è stabilito in wia-S. Domenico, casa Bussoline; 


poria N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 






Domenica 4 giugno 


Le lettere, ecc., delibono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. 

Per gli annunzi, Cent. 25 ogni linea. 
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AVVISO i 
AI SIGNORI ASSOCIATI < 
I signori Associati, il cui ‘abbo- 
namento è scaduto col 31.. dello 
scorso mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare in tempo onde. evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 
Quelli. delle Provincie si com- 
piaceranno di provvedersi del Va- 
GLIA. Poste, corrispondente ‘al 
prezzo dell’ Associazione, e d'inviar- 
celo con lettera affrancata. 


=== 


TORINO, 31 MAGGIO. 


GL’ IGNORAN'TELLI 
XI. 


Disse lo Spirito Santo : Cum /atuis consilium 
non habeas : non impacciarti con. Ignorantelli: e 
perchè noi abbiamo voluto impacciarcene, eccoci 
ora all’ undecimo articolo , con. che se non siamo 
riusciti a noiare.i lettori è veramente gran mira- 
colo. Nòi sentiamo tutto il tedio. di questa-goffa 
polemica, di una polemica rivolta a dimostrare 
che. gl’ Ignorantelli sono.il diminutivo d’ignoranti. 
A dimostrarlo non bastano forse il loro nome , la 
loro confessione ? Oibò ! il dotto guardando alla 
«declinazione del pendolo , ne trae la prova ma- 
tematica che la terra si muowe., e che chi sta 
fisso nel centro del mondo , è il sole; ma l’idiota 
guarda per aria, e dice che la terra sta ferma e 
il sole gira, Il pregiudizio. e l’ interesse hanno 
molta forza sulle opinioni, e se una verità che 
cade sotto i sensi è posta in dubbio; come vo- 
lete che non sia oscurata la verità da coloro che 
professano per principio che bisogna rinnegare il 
proprio giudizio e non credere ai propri sensi ? 

Il buon uomo Gian Luca Reta è uno di que- 
sti: ei si è talmente ripinconito sotto la disciplina 
degli Ignorantelli, che se. essi gli dicessero che 
Dio è un ottentoto, ei lo crederebbe in buona 
fede, come noi crediamo che Dio è un puro spi- 
rito. Ei si farebbe in fettuccie pe’ suoi cari Igno- 
rantelli , e non ha nè pace nè riposo finchè non 
gli abbia glorificati più assai che non fanno i frati, 
quando nei. loro. panegirici ; glorificano. il santo 

lora fondatore elo fanno sedere sulle nuvole , al 
di sopra del cappello del Padre Eterno. 

Da che noi pubblicammo suna protesta di una 
ottantina circa di padri di famiglia , il sig. Gian 
Luca , contro cui la protesta era diretta, e i suoi 
due figli che studiano, dagli Ignorantelli,, e il si- 
guor Curato: della Gran Madre di Dio, e frà 
Théoger, e frà Saturnino e frate Arsenio, e noa 
sappiamo quanti altri tra frati e non frati furono 
in un affaccendarsi continuo , quali coi zuccherini 
e le mine, quali colle promesse e le minaccie, 
per raccogliere sottoscrizioni. a favore della sa- 
pieuza degli Ignorantelli. i 

Noi lo trorammo giusto e lasciammo che fa- 
cessero, Solo dissimo.fra di noi; Se. gl’ Ignoran- 
telli sanno di essere così eccellenti, perchè ri- 
correre a questi raggiri? Pare che bastar do- 

yrebbe di mettere în evidenza il loro istituto, è 
dire : Ecco le nostre regole, le nostre ‘costitu- 
zioni , da cui rileverete quale sia il nostro orga- 
namento interiore e quali siano i nostri principii 
religiosi , morali e sociali. Eccovi il sistema del 
nostro insegnamento scolastico. Eccovi due pro- 
spetti nominativi dei membri che compongono la 
nostra società : 1 uno è dei maestri + 1° altro è dei 
falegnami , sartori ,, calzolai, cuochi, giacchè la 
regola nostra prescrive che dobbiamo pare aver 
in casa tutti questi mestieri, Vedéte se i maestri 
bastano all’ uopo , e se per avventura mancando 
di maestri non facciamo supplire i. guatteri o i 
ciabattini. ‘Quà troverete indicato quando cia- 
scuno entrò nel nostro ordine, gli studi che ha 
fatto prima, quelli che fece dapo, da quanto 
tempo è impiegato nell’ insegnamento , la sctiola 
che dirige. Eccovi l° elenco delle nostre scuole, 
dei rispettivi loro. maestri ; il numero degli ;sco- 
lari, quando furono aperte: il numero in cui si 
trovano al presente ;,il tempo da che frequentano 
le nostre scuole, progressi che yl- hanno fatto. 
Queste ed altre simili notizie, consegnate al pub- 
blico con sincerità e buona fede., yarrebbero as- 
sai più che non tutti i pasquilli e tutte le sotto- 
scrizioni del mondo. . \ 











narî e î raggiri fanno lavorare gli altri, e dopo 


. 
MET 


la comparsa di Tizio, Caio e Sempronio, torna 
di bel nuovo salla scena il bisbetico Gian Luca 
con rina petizione sottoscritta da 86° firme ed ac- 
compagnata da un suo commentario. Quest’ 
limo si risolve in ingiurie contro di noi e perciò 
le rimandiamo franche di posta a chi le ha spe- 
dite. Ma-quanto alla petizione ci fa stupore comé 
egli dopo tanto dimenare sia riuscito a raccoglieré 
soltanto 86 firme che sopra circa 2000 scolari 
che si vantano avere gl’Ignorantelli è una ben 
meschina cifra: mentre. più d'uno sarà con 
noi d’avviso essere più facile agli Ignotantelli il 
raccogliere dieci firme in loro favore, che non 
ad altri il raccoglietne due 0 tre în. senso con. 
trario. La ragione è chiara. Non essendovi altre 
scuole , moltissimi padri di famiglia , ancorchè 
scontenti o mal soddisfatti di quelle degli Tygno- 
ratelli, non vogliono osteggiarle pel limore di 
vedersi cacciar via i figliuoli e non saper poi in 
quale altra scuola farli ricevere. » Mio figlio » di- 
cono » impara niente, lo so; so che lo battono, 
» so:che-lomalconeiano ; so che di 50 0 60 ap- 
» pena quattro o cinque sono i favoriti; so qne- 
» sto e peggio ancora. Ma se lo ritiro di lì , 0 
» se me lo mandano via, a chi ricorrere ? Vi 
» sono collegi e scuole con posti gratuiti pei no- 
bili; pei borghesi, ma per noi gentame del 
» popolo non.c'è di gratuito che gl’Ignorantelli. 
» «Ci fanno ben pagare le tasse come i nobili e i 
» borghesi, ma se c’è beneficio da godere ion 
» è per noi. Mandare il figlio in una scuola da 
» pagare non posso, per conseguenza, sebben 
». quelle scuo!e d’Ignorantelli siano cattive’, con- 
» Viene:sorbirsele , per non esserci di megliò. » 
Per far tacere queste. lagnanze e dar ragione 
a tutti si potrebbe scegliere un termine di mezzo: 
istiluire delle altre scuole gratuite , così in To- 
rino: come. in provincia, indipendenti dalle scuole 
ignorantine , accordar loro la medesima pro!e- 
zione , i medesimi incoraggiamenti , e lasciare a 
ciascuno la libertà di preferire le une più che le 
altre. Costituito un tal parallelo , con parità di 
condizioni, il tempo e i.risultati sarebbero i giù- 
dici del fatto. Ovvero sia, se gl’Ignorantelli sono 
cotanto superlativi . piuttosto che gettare queste 
perle alla bassa plebe, non sarebbe più acconcio 
di affidar loro l'educazione dei figliuoli dei conti, 
dei cavalieri e dei signori . e di chiamarli a di- 


NI 


‘rigere.i seminari da cui escono i dotti dell’fr- 


monia e della Campana , e dare al popolo altri 
maestri meno sublimi? Vedano un po’ il conte 
Franchi e il cav. Peyron se non sarebbe un pro- 
getto degno della cospicua loro attenzione ! 

Il sig. Reta ci trova in contraddizione perchè 
in un primo articolo abbiamo detto che in ori- 
giue |’ istituto degli Iguorantelli era buono, e che 
in altri articoli l'abbiamo dipiato siccome cattivo 
fin dali’origine. Egliha ragione e noi confessiamo 
il nostro peccato. Non ancora bene informati nella 
storia di quell’ istituto ci lasciammo persuadere 
che una volta fosse buono, ma dopo di avere 
acquistate più ampîe cognizioni , e specialmente 
dopo che ci caddero nelle mani le biografie uffi- 
ciali dell'abate De la Salie, abbiamo dovuto ri- 
crederci e fare un* ampia sottrazione a quell'im- 
meritato elogio ; e una eguale ampia sottrazione 
siamo disposti a fare alle censure, qnando ci si 
dimostri coi fatti, non con declamazioni, o li- 
belli, od ingiurie, o sotterfugi, che siamo dal 
lato del torto. 

Ha pur ragione il signor Gian Luca, dicendo 
che in Lombardia non ei sono Tgnorantelli; ma 
è vero altresì chejsi è trattato d’introdurvali, e forse 
il pensiero dal benefico Governo Austriaco non 
è ancora abbandonato,» i | 

Quanto a Piacenza, più che gli elogi del pro- 
fessore Torri, valgono quelli che ne fu il gra- 
zioso Duchino: il quale ha fatte chiudere l'Uni- 
versità, disprezza gli studii, perseguita gl’ inse- 
gnanti, dice che il popolo non ha bisogno di sa- 
per leggere e scrivere, ma degl'Iguorautelli si è 
dichiarato soddisfattissimo !!! 

Vorrebbe il signor Gian Luca che gl'Ignoran- 
telli non siano una filiazione de’ Gesuiti; ma se 
essi medesimi lo dicono, se le loro regole lo pro- 
vano, vorrebb'egli dar loro del mentitore ? Ah 
sig. Reta, non fate loro questo torto ! 

Vorrebbe altresì che non siano di Gioberti le 
parole contro gl'Ignorantelli, che noì abbiamo 
estratte dal Gesuita Moderno, ma che siano ona 
comunicazione faltagli da altri e da lui sciocca- 
mente inserità nella sua opera. Certo che Gio- 
berti non ha la scienza è la perspicacia del me- 
raviglioso corriere Gian Luca Reta, e che se il fi- 
losofo fosse andato da tui e dall’esimio curato 


i - | della Gran Madre di Dio che lo fa parlare, a- 
Ma gl’Ignorantelli se ne stanno zitti e coi de-. 


vrebbe imparato molte belle cose.e corrette non 
‘poche delle storte stie opinioni. Ma avrebbe for- 


s’anche pofuto ridere © dire Voguitur ultra mal- 
leum: Checchè ne sia, sorio oramai ‘inutili queste 
miserabili scappatoie, dacchè Gioberti ‘ha dichia 
rato solennemente ciò ch’egli pensi anche adesso 
degli Iynorantelli, e quindi anche del sig. Gian 
Luca che vuole correggere i suoi scritti;e fargli da 
dottore. 

Il sig.Gian Luca pretende altresì che il Governo 
non ha il dirittto di penetrare nell'asilo privato 
degli Ignorantelli per'ispionarne la vita, per iscan- 
dagliarne il metodo, investigarne le regole, pre- 
scriverne la disciplina più o. meno libera, più o 
meno religiosa o divota. Questa è marchinaa! 
Un Governo permetterà che sotto vil suo domi- 
nio si stabilisca ‘una società numerosa, che essa 
prendasi in mano il monopolio dell’insegnamento 
popolare, che con ciò ella eserciti una massima 
itfluenza sul pubblico costume e sulle Opinioni e 
sul carattere delle persone da lei educate, senza 
informarsi quali siano le regole dell’interiore sno 
organismo, quali siano i suoi principii di religione 
e di morale, quali le sue credenze. Je sue opi- 
nioni, le sue massime; le-sue pratiche ?.Permet- 
terà una congregazione che malgrado le sue belle 
apparenze si avvolge nel mistero, ed occulta în- 
dustriosamente l'arcano delle leggi che la .vinco- 
lano ‘e.con cui si governa ?, Non han qui nulla a 
che: fare il liberalismo e la tolleranza, pérchè al- 
trimenti bisognerebbe tollerare tutte! le società 
secrete, purchè soln abbiano apparenze lodevoli. 
Non si può istituire una società commerciale ano- 
nima senza che se ne comunichino al Governo 
gli Statuti, e il Governo si mostrerà indifferente 
ad una società segreta, numerosa , influente, di- 
retta da stranieri e soggetta ad un capo stra- 
niero 2 Noi ci vantiamo liberali forse un po’ più 
del sigoor Gian Luca, ma un liberalismo di tanta 
slupidità e che metterebbe un Governo in balia 
di qualunque genere di cospiratori 0 di associa- 
zioni immorali, per verità non lo sappiamo com- 
prendere. 

Il Risorgimento ci ha fatta una quasi consi- 
mile obbiezione, dicendo che una questione d’in- 
segoami:ntojl’abbiamo scambiata in una questione 
monastica: Povero Risorgimento, a cui Ja pas 
sione pe' suoi Ignorantelli fa perdere il senno. 
Quando si affida l’inseguamento ad una corpora- 
zione monastica, il primo dovere di chi governa 
si è d’informarsi .che cosa ella è, che cosa fa, 
come pensa, a che tende, quali effatti può ella 
produrre; e se non prendono queste informazioni, 
non mai trascurate da qualsiasi buon padre di 
famiglia, quantunque volte sì tira in casa un pe- 
dagogo, diciamo pure che sono governanti ne- 
gligeatissimi, e che del pubblico bene niente. si 
curano, 

Noi sappiamo. che essendoci. posti a sindacare 
le regole degli Ignorantelli, abbiamo gettato 
qualche sconcerto nei loro protettori, i quali 
fanno perciò ogni sforzo onde evadere da tale 
questione del più alto momento: ma con questo 
mal pensato ripiego, più che a difendere, contri- 
buiscono a ingenerare sospelli o a confermare le 
accuse contro i loro clienti: ì quali, o le loro re- 
gole non contengono:che cose buone, non hanno 
quindi motivo di tenerle celate; ma. se le celano 
con tanta cura, se una parte non |’ hanno mai 
data alla stampa onde sottrarla con maggior si- 
curezza alle indagini dei profani; e se quelle 
stampate le ritirano con tanta diligenza che dif- 
ficilmente si può carpirne un esemplare, non è 
egli un ricordarci il dettato evangelico Qui 
male agit, ‘odit luceem? O vorrete dire che il 
vangelo è mentitore, e sono santi gl’Ignorantelli? 
Vorrete voi, 0 pretesi diyoti, 0 sofisti da sa- 
cristia, spingere l’assurdo fino a questo punto ? 

Sarà una nostra infelicità , una nostra impe- 
rizia. 0 saremo noi la vittima di una inconcepibile 
mistificazione: ma sta il fatto che per trovare 
una copia delle Regole del governo stampata 
qua in Torino per Giacinto Marietti nel 1837 
abbiamo dovuto frugare per tutti gli angoli : in 
varie città di questo Stato ogni ricerca fu in- 
darno;-e iù Parigi stesso ove gl Igaorabtelli 
hanno il loro centro direttivo; le indagini di amici 
diligentissimi appena riuscirodo a scoprirne un 
esemplare di quelle stampate colà. approuvée 
par le chapitre general: de 1844. Che vuol dire 
questa assidiità nel farne scomparire qualsiasi 
copia ? — 

Le: regole di tutti gli altri ordini. .monastici 
sano stampate e dîvulgate ; si Irovano dapper- 
lutto, o se si vuole trovarle senza fallo, non si ha 
che arivolgersi al primo convento che s'incontra 
e pregarne il superiore, il quale oltre al mostrar- 
vela; non farà nemmanco gran diflicoltà a pre- 
starrela. Vi avverrà più di una volta di trovare 


in quelle regole delle aanotazioni marginoli. o 


» 

dei foglietti volanti scritti a penna e contenenti 
alcune variazioni, le quali non: furono stampate, 
non per farne un mistero, ma o per.economia @ 
per altri simili motivi, perchè del resto vi sì, 
permette di copiarle, di.stamparle, di farne tutto 
ciò che volete. Ma è noto che le regole e costì- 
tuzioni dei Gesuiti sebbene stampate varie volte 
in separati volumetti nei loro collegi di. Roma e 
di Anversa, e riunite in un. sol corpo in una 
magnifica edizione eseguita nel loro collegio di 
Praga nel 1757, pure non farono conòsciute dal 
pubblico se non nel 1762 in occasione del pro- 
cesso . Lavalette, e quando il Parlamento co- 
strinse i Gesuiti a depositare; ma questa:sco- 
perta. congiunta ad un accurato esame della mo- 
rale inseguata nei loro dibri, ordinato esso pure 
dal Parlamento, provocò due anni dopo la loro 
espulsione dalla Francia. ; 

Lo stesso mistero copre gl’ Ignorantelli, così 
al di dentro come al di fuori.. Nelle Regole det 
governo, capo N, 21, è raccomandato il più ri- 
goroso segreto intorno agli affari che si trattas- 
sero nel consiglio del superior generale, e proi- 
bisce a quelli stessi che vi hanno avuto parte di 
parlarne fra di loro fuori di esso consiglio; al capo 
NII, 3 ,lo stesso secreto è ‘imposto intorno ai 
rapporti che si fanno al visitatore: al capo XIV, 
3, esultissimo segreto sopra ciò che si tratta nei 
consigli del direltore ; non se ne parlerà nemmeno 
tra essi in verun' esercizio, non che fuori della 
casa e così via via. Hanno registri esattissimî 
così.del personale, come delle rendite, dei ren- 
diconti (rivelazioni) ece.. ma devono essere te- 
nuti segreti: le loro regole non sono ancora di 
pubblico diritto; a tal che il Municipio e il Mivi- 
stero accordano la loro confidenza ad una società 
che non conoscono. ò 

Il siguor Reta che now vuole si cerchi a qual 
partito appartengono gl’ Ignorantelli , si. affanna 
a cercare a qual parlito apparteniamo noi, che 
non ne abbiamo mai fatto un mistero, e che in 
punto a sincerità siamo rimproverati del troppo 
anzichè del poco. Gli risparmiamo, una risposta 
che potrelibe riuscirgli mortificante è. dolorosa , 
ma ci permettiamo di rammevtargli che noi ap- 
parteniamo al partito che ha predicato costante- 
mente la concordia, anche în tempi. difficili e 
tempestosi: che ha sempre abborrito dalle fazioni; 
dalle sette, dagli attentati violenti: che ha più 
caldamente patrocinata la causa dell'indipeodenza 
italiana; e con essa la prosperità c potenza del 
Piemonte ; che. n° è la base inevitabile ». che ha 
predicate le libertà costituzionali . siccome’ le più 
sicure e le più accomodate ui tempi nostri ; che 
ha predicato il progresso, non a salti, non a sya- 
rioni leorelici o fantastici , ma seguendo il pro- 
cesso storico dell’omanità e le vie legali; che ha 
predicato contro tutti i partili estremi, qualunque 
nome essi porlino, e contro le reazionarie 0. sov- 
versive loro dottrine; che lia predicata la neces- 
sità di promovere la pubblica istruzione sopra una 
larga base, e di diffondere sopra tutte le classi 
un insegnamento che si uniformi alle vigenti isti- 
tuzioni ; che ha combattuta Ja politica dell’ Au- 
stria, nemica nostra e d’Italia, che ne ha rivelate 
le, miserie , conforto e speranza d' Italia: che ba 
sostenuta .e incoraggita la politica nazionale del 
Ministero, senza essere ministeriali, che ha difèso 
gl’interessi, nazionali della Casa Regnante senza 
essere cortigiani, nè impiegati o pensionati.0 cion- 
dolati, Che questo partito appaia el. fanatico sig. 
Reta.o a’ suoi Iguorantelli religioso o irreligioso, 
morale 0 immorale, poco c' importa. A_ noi basta 
il favoreyole giudizio del pubbliro, del quale pos- 
siamo tenerci sicuri finchè il nostro foglio è ono- 
rato da un gran numero di lettori. , 

In coda al sig. Reta viene monsignor Risorgi- 
mento,che finora si era altennto alla parte circo- 
spetta di relatore di altrui articoli; ma adesso si 
è risolto di spiegarci i suoi sentimenti, ché, come 
ne aveva. già dato indizio... sono a favore degli 
Ignorantelli.. La benemerita società ha fatto un 
buon acquisto, perchè dai sentimenti dell'organo 
semi-ufficiale del Ministero possiamo arguire quali 
siano quelli dei signori ministri. 

Il Risorgimento comincia dall’osservare che fi- 
nora » an solo è, che per le. stampe ed a. viso 
» scoperto intentasse .l° accusa » contro il. ceto 
tanto venerato degli Ignorantelli, laddove» molti 
» reputati cilladini appartenenti a yari ordini 
» della città si pronunciarono solleciti e spontanei 
» afayore degli accusati. » A tal chese si doyesse 
decidere a pluralità di voti si dovrebbero assol- 
vere gli accusati, e condannare il.s0/0 accusatore 
in capite calumniae. Ma il Risorgimento che 
manca spesso di logica, questa volta si mostra 
eziandio. poco ‘esperto in aritmetica. Va 
. I conti facciamoli un po’ noi, e se c’è errore 
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Quand’ è così facciamo silenzio , giacchè per. 
cagione degli Ignorantelli non vogliamo suscitare 
una questione di gabinetto. E se l'onorevole Zi 
sorgimento.ci avesse detto fin da principio : È 
inutile che gettiate il fiato, perchè e Municipio e 
Ministero sono risoluti di conservare il monopo- 
lio dell’ insegnamento agli Ignorantelli quand’an- 
che fossero cento volte peggiori di quel che sono: 
e ciò per due motivi specialissimi. Primo per un 
residuo del vecchio spirito. aristocratico, il quale 
vuole che il popolo e sopratutto .il popolo in ca- 
ratteri minuscoli stia? soggetto e dipendente, € 
non. ha bisogno d’imparar tanto, perchè altri- 
menti, come diceva una cerla contessa, si man- 
cherebbe di servitori e di*serventi. Secondo,, 
perchè. smossi gl’ Ignorantelli sarebbe in pericolo 
tutto l’edifizio gesuitico ,, alla: cui conservazione 
vi sono tanti interessati ancora. I. Gesuiti non vi 
sono più, ma restano i loro: generali e .i loro 
soldati, e non bisogna privarsi. di. questa pre- 
ziosa milizia. 

Già lo sapevamo : ma se tali erano le, deter- 
minazioni, a che. l'ipocrisia di domandare una 
Commissione di’ inchiesta, a che nominarla per 
indi non: darle alcuna facolta conveniente alla sua 
missione, per costringerla a, pronunciare un voto 
favorevole su ciò che. non.ha potuto: conoscere , 
od a seppellirsi. nell'oblio come tutte. le altre 
Commissioni ?-Perchè non spicciarsi a dirittura? 
Perchè non avere il coraggio di dire ciò che si 
pensa e si vuole? Se ci aveste fatta questa confi- 
denza; roi saremmo rimasi d’accordo anche pri- 
ma di comibiciare; e ci saremmo ricordati di quel 
detto della Scrittura : Omnia tempus habent, et 
suis spatiis transeunt universa sub-eoelo.: Lutte 
le cose hanno il loro tempo, e tutte devono per- 
correre il loro periodo. Ora è ‘tempo d’ Iguo- 
rantelli;, ‘e il popolo iu lettere minuscole deve 
tenerseli in corpo fiatanto che anche. per gli 
Ignorantelli passi. il.loro tempo. ; 
A. Brancni-Grovini. 
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INGHILTERRA» | i 
Londra, 27 maggio. La discussione nella 
Camera dei Lordì versò ieri sui rendiconti della 
distribuzione del bottino fatto ‘nella’ campagna 
del Pengiab. Una parte delle carte relative sa- 
ranno comunicate al Parlamento coll’assenso del 
Lord Cancelliere. Nella Camera dei Comuni 
ebbe luogo un altro dibattimento assai - vivo sul 
bill dei titoli ecclesiastici, e si procedette a di- 
verse. votazioni sopra emendamenti introdotti 
come al solito, con viste dilatorie, î quali però 
furono tutti respinti con immense maggioranze. 
Lo stesso sistema di votazioni dilatorie fu adot- 
tato dall’opposizione riguardo al bill per la Com- 
missione ‘relativa alle elezioni di S. Albans in- 
taccate di corruzione; dopo sei votazioni! l'affare 
fa rimesso ad un’altra seduta. 
AUSTRIA 

Vienna, 27 maggio. La” Corrispondenza Au- 
striaca rionoya i suoi consigli al Gabinetto Pie- 
montese di abbandonare. l’attuale ‘linea di‘ con- 

ta . e di adottare il sistema reazionario dell’ 

ustria , e per meglio appoggiare ‘il suo tema 
fa il solito quadro esagerato dell’influenza maz- 
ziviana in Italia. 

Possiamo assicurare quel foglio che la’ mag- 
gior parte delle dimosirazioni ché accadono nel 
Lombardo-Veneto e nell’ Italia Centrale ‘sono 
frutto non delle mene mazziniane , ma delle vio- 
lenti è odiose misure governative. Siamo convinti 
e l’esperienza è in nostro favore , che il'miglior 
mezzo per combattere le assurde tendenze maz- 
ziniane è di attenersi coscienziosamenite è sin- 
ceramente al sistema costituzionale. 

I Governi reazionari, le polizie , lo Stato d’as- 
'sedio , il bastone austriaco ed altre simili ‘ame- 
nità sono i migliori ausiliari dì Mazzini. 

La Corrispondenza ritorna anche sull’argo- 
mento deli’ incorporazione di tutti i territorii"au- 
striaci nella Confederazione Germanica , che ‘di- 

i chiara essere ancora sul tappeto. 
» L'Austria e la Prussia accedendo con’ tutti 





il Risorgimento è pregato di avvertirci , e ci fa- 
remo un dovere di correggere. 

Fra gli scritti apologetici di autori diversi egli 
ne annovera sette: due lettere del: signor Reta 
scritte sotto la dettatura dei messeri di Santa 
Pelagia , nelle quali si volle smentire ciò che po- 
scia fu forza di coufessare.. Una protesta di 86 
padri di famiglia venuta a $tento e un po tardi 
per fare una opposizione ad ‘un'altra protesta 
di altri tanti padri di famiglia ‘contro le lettere 
del signor Reta : questo documento insieme con 
altri fu rimesso a chi si aspetta di tenerne conto, 
se così parerà e piacerà. Un  libello diffamatorio 
di un ‘anonimo ex-milite del: cardinale Antonelli. 
che come libello diffamatorio va contato per quel 
che vale. Un opuscolo del teologo Berizzi è scom- 
parso nel silenzio; due altri opuscoli ignoti al Ri 
sorgimento, @ più ancora a noi. 

Questi sette candélabri non sono duvque di 
una grande autorità : gli scritti o sono pagati , 0 
sono di persone interessate nella ‘causa ‘che di- 
fendono;; sì perdono in luoghi comuni, in ingiurie; 
negano gli uni gratuitamente ciò che gli altri im- 
plicitamente confessano ; dissimulano ciò che non 
possono negare. e tutti convengono in questo 
fatto, che non bisogna far ricerche sullo spirito 
che dirige gl'Iguorantelli. 

A quei sette noi ne aggiungeremo tre altri: la 
Campana, \' Armonia e i gesuiti della Civiltà cat- 
tolica, il cui solo intervento in questa discussione 
è una accusa contro ‘gl’Iguorantelli. Ne facciam 
giudice il Ttisorgimento. 

‘ Aggiungiamovi il cavaliere abate Peyron, che 

ha detto molto ed-ha detto nulla. Da una lettera 
che abbiamo sott'occhio, e dove si parla di una 
conversazione famigliare tra il sullodato signor 
cavaliere ed il signor . . . . .. caviamo quanto 
segue : 

. * A tal ‘proposito, io presi a parlare degli 

» Ignorantelli, e dissi che l'insegnamento di 

» questi era di gran lunga peggiore (di quello 


sul canape pettinato dalle lire $ alle 12. 

Cavour si oppone. 

La Camera non approva la proposta Zalerio, 
mantenendo quella di lire 12 ‘progettata dalla 
Commissione, 6 

Si scambia una piccola discussione fra Pesca- 
tore, Cavour ed Avigdor ‘sulla necessità di cono- 
scere i motivi delle variazioni fatte dalla Com- 
missione. i 

Valerio L.-@' Chenal dimandano se i. yesti- 
menti usati sono soggetti a dazio, 

Cavour risponde negativamente. 

La riduzione da ‘60 a 50 centesimi pei tappeti 
è ‘approvata. 

Viene, poscia approvata la categoria 8. 

Categoria 9. 

Brignone riferisce una petizione’ rélativa ai 
bonetti di cotone. 

Cavour sostiene la convenienza di mantenere 
il dazio di 2 lire pei velluti di cotone, il quale è 
proporzionale ‘a loro valore. ; . 

Valerio propone il dazio di L. 1. do. 

Avigdor sostiene la riduzione ad ‘1 lira pro- 
posta dalla Commissione. 

Cavour invita la Camera a. riflettere. che co i 
trattati noi abbiamo sancito per le stoffe più 
semplici e più ordinarie di cotone il dazio di lire 
re sarebbe quindi irragionevole ‘che i velluti 
paghino lo stesso mentre sono di un valore assai 
maggiore. 

La riduzione proposta dalla Commissione non 
è approvata. 

La proposta del dep. Valerio del dazio a lire 
1 5o è approvata. tin 

È poscia approvata la riduzione dai Govai jo 
Cent. pei tappeti da pavimento. 

Ta citégoria 9'è approvata. ‘ 

; Categoria 10! 

Si approva l'aggiunta fatta dalla: Commissione 
alle fane in massa della borra e filacci e corde di 
eriné arriciate, c'il ribasso del dazio a Li 3. 












































































































































































































































































» dei Gesuiti). set gli (il cavaliere Peyron) ——== 3 
» mi.rispose : Cone potranno insegnare quello SENATO DEL REGNO i loro Stati alla Confederazione abbandonereb- Sui lavori grossolani: di crine, la Commissione 
da ipa pi A icratengi alal cute i stra gf i duicatrta 
e n tam Qu | Coti  ici  rogto di ig | DTT, ST A PI Tn [2 prot ee 
et pi ce ne] i sulla privativa postale. Approvato l articolo 4, | ata PRC (?2!), come sassi quindi gli |” La dann è approvata: 


» scopo di tacciare di elasticità il cavaliere Pey- 
# ron, pel quale professo molta stima: ho detto 
» quanto sopra a solo fine di. far onore alla ve- 
‘5 rità, (ecc: ecc. » 

Avvertiamo il Risorgimento che la lettera non 
è rinonima, ma sottoscritta; e se al sig. Peyron 
nascesse dubbio sulla cattiva opinione ch'egli ebbe 
una volta sugli Ignorantelli, noi siamo autoriz-. 
‘zati a mostrargli la lettera ed. a consegnargli 
anche l'indirizzo’ stampato: di quello che l’ha 
‘scritta, Se l’aggiuistino poi fra di loro, bastando 
a noi di nòu asserir cosa senza un giusto appog- 
gio: Possiamo essere più di buona fede ? 

Aggiungiamo la circolare pubblicata dal signor 
conte Franchi, dalla quale risulta che gli Igno- 
rantelli si adattano a lutto; fin anco, se fa me- 
stieri, d’insegnare il socialismo nelle loro scuole. 
Ciò è grave, massime! per. un foglio. qual’ è il 

© Risorgimento. i | 

Aggiungiamo finalmente gli articoli del Risor- 
gimento medesimo, così quello già pubblicato, 

| come gli altri che promette; ma per giudicare 
della loro imparzialità, converrebbe conoscerne 

‘l’autore, giacchè se fossero , così a cagion di 
esempio, o per modo di dire, del signor Fava, 
perderebbero assai ilel loro merito: e se la reda- 
zione în corpo se li assume come suoi, e è l'Ar- 
monta; la quale accusa quei signori di dare un 
po’ troppo la caccia agl’impieghi e ingenera 
quindi il sospetto ‘che il patrocinio degli Igno- 
rantelli possa avere uno. scopo meno disinteres- 
sato. È l4:monia che ci fa pensar così, molto 
più che per quel patrocinio la vediamo far la ri- 
verenza èd il complimento al suo confratello, col 
quale era in collera. 

Veniamo ora a noi soli) Tatanto che le pecore 
elette’ stanno'alla destra, noi miseri capretti, con- 
dannati alla reprobazione; ci collochèremo a si- 
nistra. A farcì Compagnia verrà ‘il sig. Gioberti, 
egli pur s0%0, perchè non è doppio e non può farsi 
în due: ma'anche solo, speriamo che sarà valutato 
qualche cosa. Verranno egualmente dalla nostra 
parte tutti quelli che hanno prodotte querele e 
fatti contro gli Ignorantelli ciascuno è solo, 
‘ma tutti insieme’ fanno molti. Chiameremo con 
noi tutti quegli altri che hanno protestato contro 
il signor Reta; uno ad uno sono soli: riuniti in- 
sieme costituiscono una bella schiera. Aggiunge- 
‘remo per ultimo l'opinione pubblica, la quale si 

© manifesta evidentemente dall’accoglienza che fa 
gi nostri fogli ed'ai fogli ignorantofili. I primi 
sono esauriti a più migliaia di copie; gli altri * 
‘nessuno gli vuole, nemmanco gratis. Veda ora il 
Risorgimento a quali » povere proporzioni si ri- 
‘+ duce quel popolo, il home el’ interesse del 
“s quale si ‘va pretesseado all’accusa contro gli 
© > Ignorantelli! » — A lui Ja cura di far lo scru- 
‘tinio, di. contare i voti e di proclamare da qual 
Tato sia la maggioranza. iau iperticha 
> Il Risorgimento ci può rispondere : La mag- |. 
ioranza siamo noi, esprimiamo |’ opinione non 
el Basso [popolo, ma” della gente titolata, del 


lasciato sospeso nella seduta di ieri , ed accettata 
I aggiunta in esso introdotta dalla Commissione, 
dichiarante che i corrieri di Gabinetto è le per- 
sone giustificanti di essere al servizio dei Governi 
esteri non-<erano obbligate a consegnare agli uffizi 
postali i pieghi di cui fossero latori, si procedette 
alacremente alla disamina degli articoli 15 , 16, 
17,18, 19,20, 21, adottati quindi senza di 
scussione. 

AII’ art. 22 insorse grave disputa se si dovesse 
o no mantenere ai mastri di posta il diritto di 
percevere una tassa dai conduceuti di vetture 
pubbliche con cambio di cavalli. 

Pareva ad alcuni che questo diritto fosse con- 
tario , fosse alquanto vessatorio pei conducenti , 
e quindi giusto 1° abrogarlo., altri riflettevano 
che abrogandolo conveniva accordare ai mastri 
di posta un’ indennità, causa di nuovo aggravio 
al Governo: finalmente proponevano alcuni che 
la tassa pagata daî conducenti di-pubbliche vet- 
ture a favore dei mastri. di posta fosse mante- 
nuta per un certo spazio di tempo : onde in que- 
sto periodo, dietro nuove ricerche e studi più 
maturi si procedesse all abolizione e alla defini- 
tiva ‘conferma della tassa stessa. La Commissione 
fu ‘anch' essa di quest’ avviso, e così si decise 
che la retribuzione pagata a favore dei mastri di 
posta dagli esercenti di pubbliche velture durasse 
fino ‘al 1° luglio 1854. 

In seguito a questa deliberazione il Senato 
progredì senza interruzione ad approvare il pro- 
getto di legge fino ‘all’ art. 33, riserbando a lu- 
nedì la disamina dei rimanenti. 
r—————_____T____—_—£e® 


STATI ESTERI 


; PRANCIA 

Parigi, 28 maggio. Correva voce alle Borsa 
chie alcuni legittimisti avevano aderito alla pro- 
posizione che. il sig. De Broglie debbe -presen- 
tare perla revisione della Costituzione, e. che 
parecchî membri della maggioranza minacciavano 
di dare la loro demissione- se. la revisione: non 
fosse accettata. 

Dicevasi pure che l’ultimo articolo del dottor 
Veron contro la legge del 31 maggio aveva ca- 
gionati vivî dibattimenti nel consiglio de’mivistri, 
e che Leon Faucher e Baroche avevano minac- 
ciato di dare la loro demissione;, se il presidente 
della Repubblica non coglie la prima. occasione 
favorevole di dichiararsi officialmente contro l’a-.. 
‘bolizione di quella legge. * 1 

A Boug;val vi ‘fu, giorni sono , in casa d’ Odi-, 
lon-Barrot una riunione di dieci o dodici rappre- 
sentanti appartenenti al partito bonapartista ed al 
centro sinistro. Lo scopo era di. accordarsi per la 
formazione d’un ministero, di cui farebbero parte 


È approvata pure'li ‘riduzione va «L. «25 de i 
‘tessuti di'crine per slacei;-e così pure quella a 
L. io pei pizzi di lana. 

La categoria è rimanilata alla. Commissione 
onde fornisca schiarimeuti sui feltri. 

Sineo depone la relazione sul trattato com- 
merciale collo Zollverein, L 

ò Categoria 11. 

È approvata la riduzione a 3. lire per gli a- 
vanzi di sete cardati in fogli gommati. 

È pure adottata la riduzione ètire due per gli 
avaizi di filati di fioretto Vinti. 

È approvata l'aggiuuta di tessuti di seta pura 
0 mista con orò ece. col dazio di L. 15. 
© Si approvano pure le riduzioni proposte. dalla 
Commissione ? ar lire 5 pei tessuti di seta misti 
nei quali nori predorsini' lavseta::a lire. 8. mai +;,,_ 
suti misti nei quali bpredomini la'seta; a ife 7 pei 
foulardsi a lire 15 ‘pei tessuti d’oro; ‘argento e 
pizzi; a lire 6 pei bottoni di filaggio d’oro; a lire 
2 pei bottoni di seta; a lire due pei bottoni di 
stoffa mista; a lire 15 pei tulli, lisiere, ecc. 

La categoria 11 è approvata, 

Cso Categoria 13. 
Valerio propone l'esenzione per le castagne. 
* Non è approvata. 

Si approvano le variazioni praposte dalla Com- 

missione, è quindi la categoria 12. 
Categoria 13. 

Ittquier propone la riduzione a 25 centesimi 
‘del detio di cont: 60 per ogni ettolitro. di n 
ità proposto per le. botti vuote cerchiate in 


‘altri Stati Tedeschi non trovaré vantaggiosa al 
| foro interesse quella misura? » 

Crediamo che gli Stati ‘l'edeschì . se hanno 
buon senso , penseranno essere cattiva cosa l’a- 
vere un padrone, ma essere cosa ancor peggiore 
l’aver un servitore che fa da padrone. 
——=n22— 

INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 31 maggio. 
Presidenza del Commendatore Pisetti. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 1 /14 
colla letturà del verbale e del solito sunto delle 
petizioni, : 7 

Si procede all'appello nominale, ma la Camera 
facendosi in numero si approva il verbale. 

Il deputato D’Aviernoz dimanda di poter fare 
alcane interpellanze al Ministro dell'interno to- 
stocchè ei venga. L 

L'ordine del giorno reca ilseguito della discus- 
sione sulla riforma della tariffa doganale. 

Categoria settima. -- Pelli. 

Cavour, Ministro del commercio, si oppone al 
ribasso proposto dalla Commissione sui lavori da 
sellaio e da bastaio, dicendo che |’ importazione 
non si verifica se non per gli oggetti di lusso. 

Farina P. osserva che molto per gli usi co- 
muni se ne introduce dalla Lombardia, 

La-proposta della Commissione è rifiutata esi 
mantiene la tariffa formulata dal Ministero, 

Jacquier dimanda che per le scarpe sì abbassi 
la tariffa al limite di centesimi cinquanta; ma 
questa proposizione combattuta dal mipistro Ca- 
your non è. approvata. - e POLE. 

Depretis propone che il dazio sulle buffetterie 
dalla Commissione proposto a lire due sia ridotto 
a centesimi cinquanta, onde favorire con questo 
l'armamento della Guardia nazionale. — i 

Dopo breve discussione questa proposta è ap- 
provata. 

Avigdor fa qualche osservazione. sulla pro- 
prietà del termine affaitate, cui risponde il depu- 
tato Michelini... 

Valerio L. propone che il dazio di lire 100 
imposto sui lavori di pelle, non denominato sia 
ridotto a lire 3o. 4 

Miglietti si esprime per riguardo all’ annota- 
zione che i muovi diritti non saranno messi in vi- 
gore se non quando siano riordinate e genera- 
lizzate le gabelle ora accensate e dimanda, quando 
il Ministro. porterà a compimento questa riordi-. 
nazione: i, VEE 

Cavour. non può obbligarsi che a presentare 
la legge entro la: prossima sessione, il resto spet- 




























































La Camera non approva. 

Cavour non accetta le riduzioni fatte dalla 
Commissione'suì inobili. perchè i mobili che si 
ritirano dall'estero ‘sono sempre mobili di lusso. | 

O vuole ina articolo a parte intitolato : | 
Mobili'comuvi in. massiccio nè scolpiti. 0 stam- | 
pati col. dazio di lire 5. La Camera non ap- i 

il 


































prOvas: ce sr) 
La Commissione ritira la sua proposta relativa 
ai, mobili. î i 
Rimangono ‘quindi le tariffe proposte dal Mi- 
nistero: > > - È ; 
Buartolomimei vuole ‘conservato il dazio attuale 
sùi.sugheri lavorati e. non lavorati. i 
La Camera non;è in numero per decidere. | 
La seduta è levata alle ore 5. 114 Il 
Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 
(Seguito. della discussione del progetto di legge 
per la riforma della tariffa daziaria. . 































































* i n È 

. = Ter sera il Consiglio Comunale. di ; Torino ii 
inaugurava la sua sessione primaverile del 1851. ‘(| 
Hl Sindaco l’apriva ‘esponendo il reso-conto della jl 
scorsa annata. Il. Consiglio deliberava quindi a | 
grande maggioranza di accordare un tratto d'area || 
su piazza Castelloin faccia al Palazzo Reale per i 

terà alla Camera. =>. uc. - collocarvi il Monumento Nazionale a Re CARLO | 
| - Dopo una breve discussione sulla gravezza re-. ALBERTO. — ah | 
lativa dei dazisulle pelli si procede alla categoria | X. Buncar-Groyim direttore | 
Roms 4 | 

ì 
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| ottava canape, lino e relative manifatture. } o 
Brignone legge una petizione riferita e relatita su 
alla categoria medesima. nr, 
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che riescono di giovamento ai consumatori, tanto 
più che indirettamente concorrono ad accrescere 
l’attività dell'industria. nazionale, perchè i pro- 
dotti scambiandosi con altri prodotti, un aumento 
d'importazione trae mai sempre un aumento 
corrispondente nell’esportazione. È questa una 
verità. di fatto che non si può mettere in forse. 
Le statistiche doganali della Francia dimostrano 
che, poco più poco meno, l'ammontare delle im- 
portazioni francesi nel Piemonte pareggia quello 

Coi successivi trattati commerciali coll’Inghil- 
terra e col Belgio, con quello convenuto collo 
Zollverein e coi trattati di navigazione colle Città 
Anseatiche, colla Grecia. e..col. Portogallo , il 
‘Governo diede una più larga esplicazione ai suoi 
principi economicì, ed. i vantaggi che se ne ri- 
trarranno sono inestimabili, per poco che fra poi 
si desti lo spirito di associazione e si ravvivi la 
nostra marina mercantile. 

Il Governo Francese si avvide che quelle con- 
venzioni compromettevano a lungo andare le sue 
relazioni col nostro paese, ed appoggiato al trat- 
tato del 5 novembre, domandò in favore. delle 
produzioni «della Francia le facilitazioni. accor- 
date al Belgio ed all'Inghilterra. Nulla di più giu- 
sto. Il nostro. Ministero non poteva rifiutarsi a 
tale invito ; però la difficoltà consisteva nella por- 
tata dei compensi offerti dalla Francia. Questa 
non solo chiese di essere pareggiata alle nazioni 
più favorite , ma.insistette per ispeciali riduzioni 
daziarie pei tessuti serici e pei libri; e propose 
in compenso la riduzione del quinto del dazio at- 
tuale sui bestiami e sulla frutta fresca e da tavola. 

Se questi compensi non siano una derisione , 
giudichi il lettore. La riduzione del dazio da L. 5 
a L. 4 sui montoni e le pecore, da L..1 50 a 
L. 1 20 sui becchi e le capre, e da cent. 3o.a 
cent..25 sugli agnelli, non può influire note- 
volmente sull’ importazione in Francia dell’ ar- 
mento lanuto e caprino , cume non ha influito la 
riduzione stabilita nel trattato del 1844. Quanto 
a’frutti, è vero che il nostro Stato figura per più 
del sesto nelle introduzioni che se ne fanno in 
Francia, ma è evidente che se la riduzione ca- 
gionerà qualche aumento d'importazione non è 
tale che equivalga a’ favori da essa domandati. 

Ora ciò che spetta al Parlamento di esaminare 
non è già sele concessioni fatte alla Francia equi- 
valgano.a quelle da essa acconsentite a noi. Ri- 
guardo ‘a questo non è possibile lo illudersi. 
Essa ottenne molto concedendo nulla. Quello che 
il Parlamento debbe considerare si è se la con- 
venzione addizionale pregiudichi o giovi agli in- 
teressi nazionali. Ma, dopo quanto fu detto e 
ripetuto le vento volte, de’ vantaggi del libero 
scambio , dopo le dimostrazioni che ne sono state 
addotte , chi porrà in dubbio che essa non ci sia 
proficua , siccome quella che importa una dimi- 
nuzione , benchè parziale, di dazi per merci di 
cui si fa nel nostro Stato attivissimo commercio? 
Qualcuno potrebbe opporre che non consefjuen- 
dosi biente dalla Francia, sarebbe più conveniente 
di estendere quella riduzione daziaria alle pro- 
duzioni seriche ed a’ libri di tutti gli Stati. Certo 
che ciò si potrebbe : ma con questa misura non 
si soddisfarebbe la Francia , la quale sarebbe da 
capo a chiedere nuove esenzioni in suo favore, 
ed offerendo poco, non essendo probabile ch'essa 
e —-«“*“’ 
nel laccio. La donna è nuda in atto di abbando- 
nare la testa sul braccio: alle rosee e tondeg- 
gianti sue forme, mal celate dal sottilissimo velo: 
al riso che le infiora le guancie e le labbra: al 
lento girar dello sguardo, certo che niuno la di- 
rebbe fattura d’inferno , un misto di pece e di 
zolfo. 

A piedi del letto, veli ardere un vaso d'in- 
censo e giacere un cuscino portante scettro e 
corona. All'estremità oppostà, dietro il capezzale, 
una vecchia maliarda allunga le mani adunche 
verso il Santo quasi tentando adoperare |’ in- 
flusso magnetico. Dietro alla vecchia v’hanno non 
so quaote figure allegoriche con visi scialbi e 
deformi: rispettabili demonii che la fan da spetta- 
tori, upupe con occhi di fuoco : finalmente, tra- 
verso il fesso della roccia, veggonsi lemuri e 
streghe danzanti a chiaro di luna intorno al can 
nero, sovra un prato seminato di ossa di morti, 
sotto un cielo rischiarato da un fosco raggio di 
luna e da fiamme vagolanti di luce sinistra. 
S. Antonio pallido, ansante, attonito, esterrefalto 
apre le braccia e sogguarda, non lotta ma lascia 
che lottino per lui il paradiso, gli angeli ed i 
Santi che gli stanno alla schiena. 

Considerando alla figura di S. Antonio, all’ap- 


AVVISO 

AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il cui abbo- 
namento è scaduto col 31 dello 
scorso mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 

Quelli delle Provincie sì com- 
piaceranno di provvedersi del Va- 
cura Postate, corrispondente al 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar- 
celo con lettera affrancata. 
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suo perni economico. 

La Francia, dal progredire nella sua po- 
litica commerciale ha indietreggiato d’un secolo. 
Essa giura tuttavia sulla fede del sistema mer- 
cantile, il quale le ha arrecato più danno di tutti 
gli errori politici dei suoi governanti , ed.il quale 
le fu dî in tutti i suoi trattati commerciali, 
chein riuscirono sempre per essa di niuno 
odi ben | ‘e effetto. - 

Ma & questo pensi la Francia stessa. A noi 
non ispetta che di. promuovere gl’interessi del 
paese; i quali sono tutelati abbastanza nel trat- 
tato addizionale, în cui vediamo un mezzo efli- 
cace per istringere viepiù le nostre. relazioni con 
tina mazione wicina, nel cui commercio figuriamo 
come la quarta potenza. È ben naturale che due 
Stati fra i quali vha un commercio che ascende 
ogni anno da’ 120 a° 130 milioni di franchi, 
cerchino tutti i mezzi di rendersi vicendevoli 
servigi e di estendere i loro cambi. Noi ci siamo 
finalmente messi sulla buona via, nella sola via 
utile al nostro commercio, e se la Francia per- 
siste nei suoi errori, non è questa una ragione 
perchè dobbiamo trattenerci da quelle riforme 
che secondando. i nostri interessi, giovano. pure 
ad essa. 

Però un altra questione del più vivo interesse, 
perchè v'ha di mezzo la diguità nazionale, sorse 
in questi giorni fra i due Stati. Il Governo 
francese, nato dal suffragio universale, non yuol 
riconoscere l’ annessione di Roccabruna e Men- 
‘tone allo. Stato Sardo, annessione stata decretata 
dal voto popolare. Al primo anvunzio di questo 
fatto noi fummo quasi increduli , non potendo 
comprendere una sì manifesta contraddizione 
in quel Governo. Ma la nota pubblicata nel i- 
sorgimento ha dissipata ogni illusione. Benchè 
niuno dubiti del patriotismo del Ministero. e 
della sua sollecitudine nel difendere l'onore del 
paese, non sarebbe tuttavia inopportuno che il 
Parlamento sospendesse l'approvazione del trat- 
tato commerciale fino a che questa vertenza sia 
composta in modo soddisfacente, perchè la pro- 
sperità materiale non può andare disgiunta dal- 
l'indipendenza, nè. gli interessi del commercio 
dalla-cura della digoità nazionale. dai 







































































cui non era lecito di movere indagini. 








































CONVENZIONE ADDIZIONALE 


AL TRATTATO DI COMMENCIO COLLA FRANCIA. 


Dacchè il Ministero preferi, nello scopo di fa- 
cilitare le esportazioni {de® prodotti nazionali , i 
trattati di commercio al sisterha. semplicissimo 
della sola riforma doganale, era naturale che. 
avendo a negoziare con istali, in cui i pregiudizi 
e gli errori del sistema protettivo sono radicati 
e quasi incurabili , inclinasse ‘a ‘concedere più di 
quauto potesse ottenere. Per. coloro i quali, pro- 
fessandosi partigiani del libero cambio , non pos- 
sono dismettere affatto le vecchie abitudini e cre- 
dono tuttavia nell’efficacia de? diritti differenziali, 
questa diversa condizione de’ contraenti parrà 
poco vantaggiosa, perchè, secondo il loro solito 
ritornello, i compensi non equivalgono ai sacrifici. 
A noi però , che non abbiamo mai fatto un mi- 
steto delle nostre opinioni , le cose si presentano 
sotto un altro aspetto , e nella disamina de’ trat- 
tati commerciali non badiamo tanto alla relazione 
fra le agevolezze vicendevolmente acconsentite , 
quanto al principio economico seguito dal nostro 
ministero. 

Non v'ha dubbio che lo scopo precipuo delle 

“convenzioni commerciali ‘essere’ debbe quello di 
conseguire »lelle facilitazioni allo smercio de’ pro- 
dotti nazionali al di fuori; perchè in caso con- 
trario non vediamo per qual ragione si debbano 
preferire i trattati. che restriogono i benefici 
delle riduzioni daziarie alle merci provenienti da 
speciali paesi; ad'ann riforma doganale la quale 
abbracci tutte le produzioui degli altri Stati, 
senza distinzione di provenienza o di bandiera , 
e lasci a’ commercianti la più estesa libertà. di 
provredersi laddove trovano maggior conve- 
nienza. 

Il trattato di commercio conchiuso colla Fran- 
cia il 5 novembre 1850 fu il primo passo del no- 
stro Ministero nella via del libero scambio, e se 
con ésso non si potè ottenere un ribasso de’ dazi 
francesi che influisse sulle nostre esportazioni, 
si è però guadagnato molto col facilitare ne’ no- 
sti Stati l'introduzione delle merci della Francia. 

L’ostinazione o la cecità del Governo di Pa- 
rigi nel non riconoscere il danno che reca alla 
propria nazione il sistema protettivo, non doveva 
trattenere il nostro Stato da quelle concessioni 

rpeteet-_©@ conci 


ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
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Le tentazioni di S, Abitonio, favoleggiate dalle 
leggende claustrali, a significare la guerra dello 
spirito colla carne e la vittoria di quello su que- 
sta, dopo avere per tanto tempo alimentate le 
superstizioni delle domniciuole , stancata l' ima- 
ginazione' dei pittori a rappresentarle , trova- 
rono anche ai nostrî giorni, in questi giorni di 
miscredenza e scetticismo, chi le reputasse sog- 
getto degno di un quadro. 

In fatti il professor Federico Peschiera ci raf- 
figura il Santo Eremita alle prese con tutta la 
famiglia di Satanasso, E non sono le solite 
gherminelle per distrarre il Santo dalla medita- 
zione,o dalla preghiera: legioni di diavoli che lo 
afferrano pel sajo, e gli rouzano intorno, infor- 
cando nottole, rospi, draghi ed altre sconce ca- 
valcature : questa volta Lucifero la prese in sol 
serio. 

Sull’entrar della grotta, ore S. Antonio ha il 
suo romitorio, vedi una donna distesa lascivamente 
\ ‘sovtà un letto ghirlandato di rose e sorretto dai i 

“satelliti di Belzebù, i quali, dal di sotto, fan capo- | parato disposto dal demonio per tentarlo , sì di- 
| lino e ghignano , sperando veder il Santo cadere rebbe che sensa codesto soccorso egli sarebbe 


4 sita n 


» le sepolture? 









» l'olio santo? 












ed'eziandio per la sepoltura? 
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più colpevole? 































ADDIO AL PAPA 


È questo il titolo di un opuscolo contenente le 
confessioni di un prete illuminato e pio; ma che 
per una varia successione d'idee si è indotto ad 
abbandonare la sua cura d’anime per farsi pro- 
tèstante. 

Se si trattasse di un secolare noi lo Liasime- 
remmo ; ma per uo prete non vi era altro par- 
tito da scegliere, onde sottrarsi alle conseguenze 
a ‘cui lo sottopove la disciplina del suo ministero, 
e che non gli sarebbero state risparmiate dai ca- 
ritatevoli suoi superiori e consacerdoti, Ciò nulla 
di meno i motivi che cagionarono la sua defe- 
zione dal grembo cattolico, sono assai curiosi, e 
può interessare a più d'uno di trovarli qui in 
compendio. 

L'abate Maurette era un prete integerrimo, 
convinto dei doveri del suo stato, e che per vie- 
meglio conoscerli si applicava con zelo e rifles- 
ne ——_ i. [LRIJ{I 
già bell’ e spacciato. Lo strepito dell’ inferno 
e l armonia delle sfere celesti non iscuotono 
due reverendi eremiti (forse San Nilo e San- 
UIlarione) che dormona col capo aggoggiato a 
massì di pietra, sicchè sembrano lasciarvi l’ im- 
pronta: Non vediamo a qual fine il pittore abbia 
introdotto nel quadro questo episodio; forse volle 
esprimere in esso la missione dei frati su questa 
terra, dormire e far dormire. 

Quando alcuno, lodando il dipinto di cui par- 
liamo, lo chiamò una splendida epopea, ci sov- 
venne dell’esclamazione fatta dal cardinale Ippo- 
lito d'Este alla lettura del poema d’ Ariosto, 
» Messere, dove avete preso tante corbellerie? » 
Il mecenate del ferrarese aveva grau torto, elo 
attestò unanime il giudizio de’contemporanei e dei 
posteri: mia se alcuno dicesse altrettanto dell’ o- 
perà del professore Peschiera ,.chi vorrebbe di- 
fenderla? I fabbricatori dei miracoli della ma- 
donna di Rimini gli decreteranno indulgenze, gli 
diranno che si è guadagnato un bel. posto nel 
cielo: ma i profani lo rimprovereranno di avere 
sprecato tempo, ingegno e colori. 

La cattiva scelta del soggetto non è la sola 
censura che possa farsi all'autore di questo qua- 
dro. Benchè. egli desse prova di feconda imma- 
ginativa , benchè la figura della vecchia strega sia 

di vigore e di espressione , e quella della 


















loro si darà spontaneamente ? 
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del santo Sacrifizio? 














































franto da una bolla di sapone. 
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Le lettere; ece., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinione 





sione a studiare le fonti da cui deriva la dottrina 
della Chiesa. Ma fu appunto questo studio che lo 
trasse nell'abisso dell’ eresia. Imperocchè leg- 
gendo egli e meditando le {Sacre Scritture, i 
Padri-della Chiesa e gli ordinamenti de? concili, 
gli parve di ravvisare una flagrante contraddi- ‘ 
zione fra l'eccellenza dei loro inseghamenti che | 
formano regola anche adesso, e tutto ciò che in 
senso opposto si usa adesso nell’afto pratico. 
Nelle sue relazioni con vescovi ed altri diguitari 
ecclesiastici fece sentire di volta in volta i suoi 
scrupoli, ma fu sorpreso al vedere il nissun conto 
che ne facevano, e come essi dimostrassero aper- 
tamente , che bisognava insegnare una »0sa ‘e 
farne un’altra, e considerassero il loro ministero 
a guisa di una lucrosa professione che fa d'uopo 
tenere in credito colle belle apparenze, ma sopra. 


Il buon curato, nella sua semplicità, andava 
fra sè stesso dicendo : » Non è egli il Conclio di 
» Tribur presso Magonza, tenuto nell’ 895, che 
» nel suo canone 6 proibisce di nulla esigere per 


» Non è egli il Concilio di Reims, tenuto 
» l’anno 1119, che divieta la ‘stessa cosa e proi- 
» bisce inoltre di nulla esigere pel baltesimo e 


s»=. Non è egli il Concilio di Londra, tenuto nel 
» 1125, il quale, col dichiarare che l’ammini= 
» strazione delle cose sante e spirituali debb'es- 
» sere gratuita, proibisce che si esiga la menoma 
» cosa pel sacro crisma 6 per l'olio santo, pel 
» battesimo, per la penitenza, per la comunione 
”» 


» Non è egli il Concilio di Tours, tenuto nel 
» 1163, canone 6. che proibisce di nulla esigere 
» per la sepoltura eziandio sotto pretesto di an- 
» tiche consuetudini, perchè la longevità del- 
» l'abuso non fa che renderlo peggiore? 
» Non è egli il III Concilio generale di Lu- 
terano, tenuto nel 1179, che proibisce, come 
abuso orribile, di nulla esigere per /e sepol- 
ture, i matrimonii, e gli altri sacramenti, ag- 
giungendo non doversi allegare la lunga con- 
sueludine, la quale non fa che rendere l'abuso: 


3 Non è egli il Concilio li Yorck, tenuto nel — 
» 1184, che per evitare gli abusi e pel timore 

» chei preti non si facciano a celebrare la messa 

» collo scopo prineipale della retribuzione, proi- 

» bisce che si faccia alcun patto. né convenzione 
» del prezzo che si darà per la messa, volendo 
» che i preti si contentino di ricevere ciò che 
” 


» Non è il Concilio di Parigi, tenato nel 1212, 
che ordinava ai vescovi di proibire assoluta- 
mente ogni sorta di condizioni e di patti, cioè 
qualunque sia ricompensa per da celebrazione 


È) “Non è egli il IV Concilio generale di Lute- 
ranò, tenuto nel 1215, che dichiara: Siccome 
tutto si deve fare nella Chiesa per un prin- 
cipio di carità, e che si è in dovere di ammi- 
nistrare gratuitamente ciò che gratuitamente 
» sì è ricevuto, ella è perciò cosa orribile ad udirsi 
» la venalità tanto praticata in alcune chiese, ove 
» si esigono mercedì,.. per la sepoltura e le 
» esequie dei morti, per la benedizione di quelli 
» che si maritano e per gli altri sacramenti ?. . . 
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donna ignuda in molte parti mirabilmente con- 
dolta ; benchè alcuna di quelle teste diaboliche 
spirino l'insidia ed il livore, domina in tutto il 
quadro una intonazione esagerata, un contrasto 
di colori un non so che di scenico, che guasta 
l'illusione. Necessaria conseguenza del tema lra- 
scelto: poichè l'artista, non potendo inspirarsi ad 
esso e rimanerne commosso, andò in traccia di 
concetti creduli tanto più efficaci quanto più 
strani ; e così ‘ingannando sè stesso non riescì a 
persuadere gli altri , ma solo ad abbaglidili. In- 
fatti qual'è l'impressione lasciataci da tutte quelle 
figure, appena ce ne siam dipartiti? lo spavento, 
la pietà, l'ammirazione, la fede ? Un senso tago, 
indefinito , una mischianza di confuse immagini, 
che dilegua avanti lo sguardo, come il raggio rin- 


A scemare l'effetto del quadro contribuisce al- 
tresì la figura del protagonista assai diversa dal 
tipo tradizionale che si ha di S. Antonio, dal- 
l'immagine che ciascuuo si è fatta della persona 
d'uno dei primi anacoreti, il quale, al dire della 
leggenda, pascevasi di sole erbe, dormiva sulla 
nuda terra, nelle cavità dei sepolcri e, durante la 
notte, veniva talmente battuto dai demoni che 
ridestavasi tutto ‘piagato, e dolente , incapace a 
reggersi in piedi. Suppongasi pure che le baltiture 
fossero sogni di febbre divota, che le doglie onde 


DI 





» Per lo che noi proibiamo rigorosamente che 
» per l'avvenire si usino queste pratiche o che 
» sì esiga checchè sia per /a ‘sepoltura dei morti 
» e la benedizione di quelli che si maritano 0 
» per gli altri sacramenti; che se alcuno. sarà 
» tanto temerario da violare questo decreto, sap- 
» pia che’sarà punito come Giezi; di cui imita 
».il delitto con azioni vergognose? 
» Non è egli il Concilio di Toledo, tenuto nel 
\ »01324, can. 
» bene di esiger denaro 0 altra cosa temporale 
» per la celebrazione del santo sacrifizio; ma 
» che ricevano con gratitudine ciò che’ loro of- 
» frirà spontaneamente quelli che farà dire la 
* messa? 
!.» Finalmente non è il concilio di Colonia, te- 
» nuto nel .1536, che nella sessione 22 dice: 
» Per ristabilire 1° onore e il culto dovuto al 
» santo sacrifizio della messa; ì vescovi proibi- 
» ranno e saranno tenali a proibire e ad abolire 
s.tulto ciò che fu introdotto dal’AVARIZIA, 
» che è una specie d’idolatria e dalla supersti- 
» zione che è nna. falsa imitatrice. della vera 
» pietà. Perciò proibiranno assolutamente ogni 
» sorta di condizioni e di patti per qualunque ri- 
» compensa che siasi. 

» Dopo tutto ciò, soggiuuge l'abate Maurette, 
» vorrei sapere qual concilio ba statuito quelle 
» tariffè che stanno affisse ‘in molte sacristie e 
» di cui se ne trova un arsenale nelle segreterie 
s» di tutti i vescovadi, ed ove si legge il prezzo 
1 fisso dellemesse a voce bassa e a voce cantata; 
» il prézzo fisso delle sepolture di prima, seconda 
» e terza classe i il prezzo fisso delle messe per 
* benedizione di matrimonio celebrate a tale o 
» tal ora? Quai concili hanno statuito quello 
» spietato solvet che si legge al piè di ciascun 
» foglio di coadiutore, di vicario ed anche di or- 
3 dinando? In qual concilio si trovano quei 
» prezzi fissi per ogni qualità di dispense: 
» dispense di tempo, dispense di pubblicazione, 
» dispense. di astinenze , dispense di paren- 
» tela?» — 

. Queste contraddizioni fra il detto e il fatto, 
fra la santità dei precetti, e Ja profana esecu- 

“zione dei medesimi imbrogliavano la lesta al 
curato di Serre, e. tanto. più lo. scandalizzava 
il vedere come quelli che avrebbero dovuto 
proscrivere tali simonie, le accarezzavano e sa- 
pevano destramente conciliare la legge ecclesia- 
stica che lì proibiva, col loro interesse che li 
prediligeva ; onde il curato si risolse di vivere a 
sé, di lasciare che. ciascuno fosse il mallevadore 

— della. “propria. coscienza > © si ristrinso a bene 
adempire i i suoi doveri di curato, a farsi.amare 
dai suoi parocchianî, e a.dir messe, a battezzare, 
a benedir matrimoni, a sepellire defunti senza 
chied*r mercedi, è ad ‘occupare nello studio il 
tempo che gli sopravanzava. 

Ma sovra un altro campo di osservazioni lo 
trasse l'arcivescovo di Tolosa, allorchè nel 1838 
gli venne il prurito d’ .intavolare una polemica 
coi riformati di Francia, i quali, come era ben 

; naturale, risposero agli attacchi del prelato. All’ 

‘ abate Maurette e a due suoi compagni la lettura 
della pastorale dell'arcivescovo destò la curiosità 
di leggere anche la risposta degli avversari. Da 

| qui le riflessioni, i confronti, che non sontirono 
a vautaggio delle dottrine sostenute dall’ arci- 
vescovo. Imoerocchè richiamando essi a rasse- 
gua gl’ insegnamenti della Chiesa’ sopra  varii 
punti controversi fra cattolici e riformati , parve 
ai tre teologi di rilevare che’ il torto non 
fosse tutto dal lato. dei riformati. Ecco dunque 
come l’arcivescovo di Tolosa per la smania in- 
tempestiva di combattere ‘i riformati, riesce 
all’ infausto risultato di far vacillare la, coscienza 
ad alcani pii preti cattolici ; e poco mancò che 
tutta intiera la parrocchia di Serre non si facesse 
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verano afflitte le membra non fossero altro che 
reumi : ma un fanatico, od un santo al quale tali 
fatti vengono attribuiti, o. che. credesi essersi 
illuso a tal seguo avrà un aspetto aggraziato e 
svenevole, capelli biondi,. ricciuti e leggiadra- 
mente disposti alla jeune France come quelli di 
un damerino? Alla vista di tutto quell’apparato 
infervale perchè si lascia egli quasi cadere le 
braccia, movendo ad incontrarlo anzicchè fuggire 
verso il paradiso per una via seguata da una 
processione di fiori che con iscrizione apposita si 
riconoscerebbero per gigli. La postura dei due 
buoni romiti giacenti in un angolo non è. certa- 
mente poetica : ed il lor sonno può essere 
beato, ma non edificante. Cou tanta copia di in- 
gegno e di fantasia, con tanta perizia deli’ arte, 
che imponevano al signor Peschiera l° obbligo 
dell'esempio e dell’ammaestramento, egli non ci 
diede altro che una fantasmagoria, cui la critica 
inesorabile dei nostri giorni riconoscerà nem- 
manco il merito di una favola per l'istruzione 
della gioventù. 

Un’ altra allegoria piuse il professore Zrance- 
cesco Gonin; l'Angelo Custode, che, sotto umane 
formè yuol preservare dall’ affascinamento della 
lussuria, c dell’ intemperanza e del giuoco un gio- 
‘vane traviato ed inesperto. La 
‘al terreno in atto Latin lo afferra pel braccio : 


6, che dice: Y preti. si guardino 


lussuria, giacente ‘ 


stri 


È ‘OPINIONE cronsate. LIT 


riformata insieme col suo paroco:, ma ventidue! 
almeno dei suoi parrocchiani ne imitarono | e-. 


sempio. Ecco ciò che guadagnano i vescovi. colle 
loro dispute. 

abate Maurette la ragionava così. La Chiesa 
ha insegnato e praticato una volta e per luogo 
tempo, ciò che i riformati-insegnano e praticano 
adesso, e sopra di cui la Chiesa del Papa ha 


| variato. Dunque i riformati sono più fedeli ‘agli 


insegnamenti antichi della Chiesa che nom il 
Papa. 

Il suo ragionamento , bisogna confessarlo , era 
basato sul falso, e sarebbe stato molto più giusto 
se .il nostro teologo avesse avuto una più fondata 
notizia déi pieni poteri, di cui è investito il papa 
nella sua qualità di Vice-Dio in terra, e se avesse 
conosciuta questa famosa decisione de’ canovisti 
romani: Papa de plenitudine potestate potest de- 
elarare, limitare, dispensare contra jus divinum 
et contra apostolum et potest tollere jus positivum 
sine causa. » Il Papa nella pienezza della sua 
» autorità, può interpretare , ristringere, dis- 
» pensare contro ciò che prescrive .il diritto di- 
» vino , 0 che è prescritto da Gesù Cristo me- 
» desimo » come sarebbero i comandamenti del 
decalogo, o.ìi precetti «lati da Gesù Cristo me- 
desimo e dagli apostoli od aboliré tutto ciò che 
è ordinato dal diritto positivo , vale ‘a dire dal 
codice civile o penale. Per ‘esempio il decalogo, 
e con essi Gesù Cristo e gli apostoli comandano 
di adorare un solo Dio : mia il Papa ha la facoltà 
di spiegarci in che modo s’ abbia ad adorar Dio, 
può limitare quell adorazione , ed ordinarci di 
adorarlo soltanto per metà. o di adorarlo un 
giorno più che 1° altro, o di adorarlo soltanto una 
volta al mese o una volta all'anno; o di adorarlo 
in un paese , in unaltro no; e può anche dispen- 
sarei dal non adorarlo giammai. Gesù Cristo e 
gli apostoli ordinano di prestare la debita obbe- 
dienza allè autorità costituite: ma ‘il Papa può 
anche sopra di ciò accordare delle limitazioni o 
delle dispense. Il codice civile ‘prescrive delle 
norme ai contratti , alle successioni , senza'di che 
quelli atti non sarebbero validi : il codice penale 
qualifica le azioni criminose e ne stabilisce le pene. 
Ma il Papa può ‘annullare’ tanto 1 uno che l'altro 
codice , e darci il permesso di farne senza 0 an- 
che di fare tutto il contrario di quanto prescrivono. 
È sero che così operando noi rischieremmio di 
avere dei processi ìnfelici dinanzi aî tribunali civili 
e di essere condannati al carcere, di ferri, al pa- 
tibolo dai tribunali criminali; ma i giudici cadreb- 


bero sotto la scomunica Zatae sententiae, come | 


successe a quelli che an i santi vescovi 
Fransoni e Morongiù. 

Se l’abate Maurette avesse sputo queste cose 
come le sappiamo noi e:le sa Armonia, i suoi 
raziocinii sarebbero stati diversi, ed avrebbe 
detto : È vero che la legge di [Dio, quella del- 
lEvangelio, quella degli Apostoli e della Chiesa 
hanno ordinato le tali e tali cose o di doverlesi 
fare in tale e tal modo, e che adesso seconilo la 
legge del Papa , celle” cose o non si fanno più 0 
si fannodiversamente ed in modo eziandio contrario 
diametralmente a quello che in'autico si usava; ma 
Dio; Gesù, gli Apostoli, la Chiesa ‘hanno ri 
messa tutta la loro autorità nel Papa, egli haomo 
data carta ‘bianca affinchè possa fare e disfare 
come gli garba meglio : egli omnia potest , egli 
è supra Evangelium et Apostolum. egli potest 
de injustitia facere justitiam ; ed è per ciò che 
se la Chiesa di adesso non rassomiglia più alla 
Chiesa di una volta egli è perchè il Papa ha cre- 
duto bene, nell'interesse e suo e della sacra sua 
corte, d’introdurvi degli importanti cangiamenti, 
ma la Chiesa quantunque sia. cangiata è ancora 
la stessa , e ne sia prova che le leggi ji precetti, 
gli ordinamenti degli antichi si citano ancora e 
——T—r_ 
l’intemperanza gli porge una coppa : il giuoco gli 
offre allo sguardo i dadi e una borsa d’oro, men- 
tre il messo celeste gli stende una mano per sot- 
trarlo alla seduzione e gli addita colla destra levata 
in alto altri premi , altre gioie, altri ‘gaudii. La 
fisonomia dell'angelo è soave, iranquilla, pietosa, 
qual s'addice a chi contempla le miserie “di que- 
sta terra e non ne rimane offeso, è si fa propizia- 
tore di pace e di perdono davanti il trono del- 
l'Eterno. La titubanza del giovane lottante trail 
vizio e la virtù, î diletti del senso e î gaudii (dello 
spirito, l’insidia sfacciata e maligna di quelle fi- 
gure vennero espresse poeticamente, e la corre- 
zione del disegno e la fusione del colorito con- 
tribuiscono a darvi efficacia. Solo notarono’ al- 
cutti le figure alquanto allungate, piccola la testa 
dell'angelo rispetto alla persona, stentata Ja 
mossa del braccio e sproporzionata la mano : ma 


si addusse a scusa che quelle figure ideali non ‘ 


dovevano essere ridotte alle proporzioni comuni; 
e il soverchio prolungamento dell'Angelo doversi 
attribuire alla veste scendente fino al terreno 


mentre egli sta librato nell'aria o appena sfiora il’ 


suolo. Giudicando dall’opera di un artista quanto 
da esso si può pretendere, pare anoi chie'non' era 


| bia di 


P. E. Nicora. 


è Perdaltrs 


icsedastaegpe a'ata <t” sug en da queste 
incertezza. 


stasi 


si mantengono io vigore. E abbenchè non si 0s- 
servino più. 

Monsignor vescovo di Pamierts safbrmato che 
il curato di Serre faceva dei cattivi sillogismi, 
onde richiamarlo a più sani pensieri lo invitò amo- 
rosamente a recarsì presso di lui, dichiarandogli 
ch'egli era pronto a stendergli la mano paterna 
per sollevario dalla sua caduta, e per vieppiù 
efficacemente aiutarlo, il vescovo: ricorse all’au- 
torità del prefetto del dipartimento per tutti que- 
gli effetti di ragione ecc. : ma il curato che aveva 
già preso il suo partito, e che non confidava nel- 
l’amorosa paternità del suo pastore coadiuvato 
dal prefetto , se ne sbrigò ‘col mandargli la sua 
dimissione ‘consegnata in una ‘lunga (lettera, in 
cui gli dichiarava’ esplicitamente i motivi che lo 
inducevano ad abbracciare la comunione  prote- 
stante. 

Tali defezioni tra i membri del clerò in Ger 
mania ed in Francia si fanno molto frequenti: e 
in quest’ ultimo paese principalmente. moltissimi 
ecclesiastici senza separarsi ' formalmente ‘dalla 
Chiesa romana si sono collocati in aperta oppo- 
sizione con lei, ed hanno giornali quotidiani, eb- 
domadari o mensiliyalcuni dei quali godono nelle 
provincie di molta popolarità; ove esprimono le 
ardite loro opinioni. Fra i più recenti ci è capi- 
tato alle mani il Recuei! catholique , scritto * con 
erudizione ed ingegno non comune;.e diretto 


dall’ abate Massiot, teologo ed: oratore distinto, 


ove sono trattate profondamente le più impor- 
tanti questioni sul presente e l’ avvenire della 
Chiesa. Questo périodico mensile è cattolico, ma 
non al modo che s’ intende a Roma:questa: pà@ 
rola: ei teride ad eliminare le controversie spe- 


ciali che tengono divise le varie comunioni ‘cri- 


stiane, e richiamarle. yerso i principii sopra cùi 
tutti sono d’accordo : per conseguenza ei tende 
ad eliminare il papato; colla sua corte. le sue 
pretese , i suoi abusi e tutti quegli altri apparati 
artificiali sconosciuti all’ antichità. e confezionati 
dal medio evo. 

Di questa reazione antipapale che va operan- 
dosi nel clero inferiore ne sono colpa il fasto e 
l'arroganza dell’ alta gerarchia e le dottrine esa- 
gerate dell’ Ynivers ‘e del partito fanatico» di cui 
egli è il roppresentante:. il quale facendo della 


| religione uno stromento alle sue tendenze’ politi- 
che, come in queste è retrogrado ; in una condi: 


zione parimente retrograda vorrebbe mantenere 
l'altra; eppure se la religione ‘è perpetua ed 
inalterabile nella sua sostanza; nelle sue forme 
esterne e nei suoi rapporti colla società ella muta 
infinitamente e segue le trasformazioni della s0+ 
cietà medesima: che: se all’ incontròi suoi mini- 
stri fauno sforzi per trattenerla indietro col pre- 
testo di conservarle privilegi. temporali, acqui= 
stati in altre età e sotto l’ impero di altre idee: e 
di altre costumanzè ; il risultato dei ‘loro conati 
si è quello d’isolarla dal mondo, di metterla in 
contraddizione cogli uomini e di renderla perciò 
impossibile. La chiesa esteriore di oggi giorno} 
la chiesa papale, la‘chiesa gerarchica è ancora 
tal quale la fece il Concilio di Trento } ora sono 
trecento anni; ma in'questi tre secoli, i governi, 
le leggi ; i costumi, la vita pubblica , le relazioni 
sociali hanno cangiato di tal maniera da non'aver 
più nissuna rassomiglianza ‘con quello che eraro 
allora; quindi lo Stato ; nella più ampia signifi» 
cazione di questa parola, avendo fatto «um pro- 
gresso immenso , e la chiesa gerarchica essendo 


rimasta nel suo statu quo ante, n’è sorta umavin- | 


compatibilità fra loro due che non può terminare 
senza che |’ una delle: parti faccia o di amore o 
per forza delle ampie concessioni all’ altra. 

‘ Ora egli è impossibile che la società indietreggi 
di tre secolî per accomodarsi alle esigenze della 
Chiesa papale , come all’incontro se questa non 
si modifica, se si ostina a lottare contro una forza 
immensamente maggiore, la forza dell’ opinione, 
ella sì procaccia infallibilmente la rovina. Ella 
potè dominare e costringere, finchè ebbe mezzi 
di costrizione; l'influenza de’ governi dispotici, il 
Sant'Officio, la censura de’libri, le censure eccle- 
siastiche , l'inerzia di una gran parte della so- 
cietà, la limitata pubblica. istruzione: ma questi 
mezzi sono distrutti, ed al loro posto si sono so- 
stituiti agenti morali che producono un effetto 
opposto e tanto più vigoroso, quanto è maggiore 


la resistenza che trovano nel razionale loro siro? 


gimento. 
® L’arcivescovo di Parigi , monsignor Sibour; 


lia saviamente conosciute queste condizioni dei 


tempi correnti, ed ha perciò adottato un sistema 
opportunissitmo a conciliare la Chiesa esteriore 
col sécolo ; ma sgraziatamente pochi sono i Si- 
bour e molti ‘i i vescovi di Chartres, i quali chiu- 
dono gli occhi sul presente, non vedono che il 
passato e proseguono sforzi ssvurdì per ritornare 
in vità un cadavere. 

Quanto alla Corte di Roma , incatenata dalla 
politica, schiava della diplomazia, sacrifica la sua 
vita spirituale per correre dietro le illusioni di 


‘un potere temporale , ‘che tanto ‘più le ‘sfugge, 


quanto più cerca di raggiungerlo i e si può 


ap 


| plicare a quella Corte ciò che Geremia diceva di 


Gerusalemme : 4 I tuoî profeti ti hanno dato ad 


se. Qt A c'é 
» intendere visioni false ed assurde: ma‘ non ti 


» hanno rivelato i tuoi falli, affinchè tu li eor- 
» reggessi: ti hanno perciò gonfiata di una fallace 
» ambizione, e ti hanno tratta in errore. + 
" A. Braxcm=Griovini. 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

L’adunanza degli officiali a Basilea non fu me- 
nomamente tùrbata: La Gazzetta di quella città 
però parla di qualche esternazione del colonnello 
lucerniese Williger, che ‘aveva messo di malumo- 
re parecchi di Basilea; ma crede che la.cosa sarà 
stata ultimata mediante le osservazioni amiche- 
voli che i sopraintendenti. alla festa avranno fatto + 
intendere al sig. Williger.., 

L’adunanza ha risolto che I° unione del pros- 
simo anno avrà luogo in Neuchatel. 

3- La Commissione incaricata di far rapporto 
sull’ università da erigersi si radunò la mattina 
del 26 maggio nella sala del Cousiglio degli Stati. + 
Tutti i suoi membri erano presenti; meno Casi- 
miro Pfiffer; il quale non accettò, nè fu rimpiaz- 
zato. Il signor cons. federale Franscivi, che pre- 
siede la Commissione, aperse la seduta comuvi- 
cando le risoluzioni del Consiglio Federale, gli 
atti ofliciali relativi, e.tutti i materiali preparati 
e concernenti: l° università e simili stabilimenti. 
Indirizzò brevi. e ben. sentite parole alla Com- 
missione circa |’ importanza e Ja difficoltà delle 
missioni che è chiamata ad adempiere, +spri- 
mendo tutta la.sua fiducia..che lo spirito delle 
deliberazioni non mancherà .di. produrre qualche 
cosa, d’efficace nel triplice scopo della costituzione 
federale; cioè. unità, da. forza e l’onore.della 
nazione Svizzera: La Commissione. risolvette di 
applicarsi innanzi tnto allo studio dei documenti 
che le furono presentati. 

FRANCIA 

Parigi. 29 maggio. L° Assemblea non terne 
oggi seduta , ed i cart non'recamo notizie im- 
portanti. 

Tl famoso Comitato di resistenza di cui erano 
stati sequestrati i bollettivî, ‘i torchi ed i caratteri, 
ed il quale sembrava disciolto, è risorto colla 
pubblicazione dell’ undecimo bollettino , seritto in 
lettere di sangue. Esso è diretto al popolo ed ali” 
esercito, che invita ad'unirsi per togliere ai rea- 
zionari ogni mezzo di nuocere: alla Repubblica. 

s Noi l'abbiamo preveduto ; vi si legge, i no- 
stri memici rion attenderannò il 1852. Lacerando 
il velo ipocrita di cui si coprivano ancora eglino 


* gittano il guanto di sfila‘alla Repubblica, Ebbene! 


noi il rileviamo. Il niondo è testimonio che noi 
non siano gli uggressori: Noi abbiamo. fatto 
quanto per noi si poleva onde evitare l’ agita- 
zione e la guerra civile. Un pugno di miserabili 
provoca |’ effasione di sangue: bisogna questa 
volta che il sangue ricada sul‘loro. capo. Noi av- 
vertiamo quindi i membri della: maggioranza, 
che quelli fra essi, i quali coi loro voti daranno 
il segno della carneficina; ‘avranno‘essi medesimi. 
pronunciata la loro sentenza «di morte: |’ inser- 
zione» de»loro nomi nel Moniteur, terrà luogo 
del giudizio. Soldati! Voi vedete che la giustizia 
è dalla parte deli popolo. Unite i vostri ai nostri 
colpi e la lotta sarà' breve. Intanto attendiamo e 
prendiamo le nostre ultime misure.. Vogliono una 
rivoluzione e saranno ‘soddisfatti. Ma sarà |’ ulti- 
ma y perchè è tempo di finirla con questa casta 
incorreggibile della quale non si avrà ragione 
finchè:non le saranno trop le mal acquistate 
ricchezze. » 

Il giornali della ‘maggioranza. si valgono di 
queste selvagge pubblicazioni ‘ per ispaventare i 
partiti conservatori; nà non sarebbe più pru- 
dente di non dar.neppure l’ ombra di pretesto a 
queste dimostrazioni , a quest’ agitazione de’ so- 
cialisti , col PRESTO e far rispettare la Costitu- 
zione ? 

I fogli repubblicani non fanno molto di questo 
bollettino, ma non"y° ha ‘dubbio che lo disappro- 
veranno come hanno disapprovato gli altri. 

Iersera il ministro dell’ interno, Leon Faucher 
diede un suntuoso banchetto al presidente dell’ 
Assemblea ed. ai membri dell'ufficio, V° inter- 
vennero pure de Broglie, Mo.:talembert e pa- 
recchi rappresentanti. Dopo il pese vi fu rice- 
yimento. 

La Corte delle Assisie. di Montpellier ha pro- 
nunciata la sentenza contro gli autori de’ disor- 
se accaduti a Capestang nello scorso mese di 

zo: Due furono condannati a sei mesì di car- 
cere e ladies a 4 mesi. 

(Corrispondenza particolare dell’Opinione.) 

‘ Parigi, 30 maggio. Ecco le-voci che. girano 
in questo momento : 

» Il governo tenterà la revisione della Costi- 
tuzione coi modi legali: Se il tentativo non riesce 
(e voi potete scommettere mille contr'uno , che 
il tentativo non riuscirà), gli attuali sinistri sa- 
ranno. ti: Ed il nuovo ministero -( forse 


‘Odilon Barrot, forse Lamartine...) proporrà all’ 
| Assemblea l'abolizione della legge del 31 maggio. 


Ristabilito il' suffragio i alè, sorgerebbe una 
uan ela Costituzione RAS e a È, 








cata renderebbe possibile la rielezione del Bona- 


parte come presidente della Repubblica. Le pe- 
tizioni farebbero il resto. Ora la difficoltà con- 
siste nella ripugnanza dell’Eliseo al ristabilimento 
del suffragio universale: Sa l'Eliseo che il suffrag= 
gio universale darebbe alla Francia un Assemblea 
rossa, ed un'Assemblea rossa potrebbe ' cedere 
alla tebtazione d’abolire, come un impaccio , il 
presidente della Repubblica» 

» Se i rossi non escono dalla legalità y vince- 
ranno quando che sia, # 

BELGIO 

Le voci che correvano intorao alla crisi mini- 
steriale sono finite. I ‘tentativi fatti per ricom- 
porre un nuovo gabinetto ‘andaron falliti: è 
quindi opinione universale che î ministri dimis- 
sionarii riprenderanno tra pocovi loro portafogli. 

incurtenta © 

Londra, 28 maggio. Teri nella Camera dei 
Comuni M. Baillie produsse una série d’ accuse 
contro lord ‘T'orrington concernente la sua am- 
ministrazione dell’ isola di Ceylon, specialmente 
pel suo contegno arbitrario ingiustificabile du- 
rante la pretesa ribellione scoppiata nell’ Tsola. 

I dibattimenti furono assai animati, dacchè il 
Governo prese vigorosamente la difesa deli’ono- 
revole lord, sostenuto anche dal sig. Sergeant 
Murphy con molto calore ,. mentre i suoi oppo- 
sitori lo. censurarono con molta acrimonia. Si 
venne persino ad incolpare | uflicio delle colonie 
di aver fulsificato delle carte 3 imputazione però, 
che venne confutata dal sig. Hawes, essa provocò 
però veplicate ineriminazioni nelle quali. sir G. 


fu chiamato all'ordine. 


bro della Camera dei Comuni fu ‘eletto il signor 
Dawes, partigiano del liberofcambio:con 563 voti 
contra brg dati al sig, Hammond - protezionista. 
Certo sig, Cole , che. appena. ristabilito da una 
grave malattia si adoperò con molta attività. e- 
fatica per il partito protezionista, fu inseguito 
dalla plebe,;e dovette cercare rifugio nella casa 
dell’ ammiraglio Christian., Appena giuoto al 
piano superiore cadde morto sul suolo. L° agita- 
zione duraute l'elezione fu gravissima e molte 
persone riportarono contusioni più o meno gravi. 
AUSTRIA 

Fienna, 29 maggio. L’ imperatore Nicolò è 
aspettato, ad Olmiitz pel 29. ove arriverà ac- 
compagnato dal suo alterego. il principe Pa- 
skievich: eredesi che non dimorerà più di due 


Haynau e Schaafgotsche ; la mattina del 28 
partirono anche i marescialli Radetzky, Nugent, 
Windischgraetz: e i generali Hess, Jelacic, 
Augustin, Wratislaw, Appel, Edmondo Schwar- 
zenberg, Lichtenstein, Clam-Gallas, Urban. Il 
presidente dei ministri principe Schwarzenberg è 
partito il giorno 26. 

Il nostro telegrafo ricusò fino a .venerdì, di 
annunciare la notizia della. dimessione del mi- 
nistro de Bruck; nè ricevette questa notizia 
se non al dopo pranzo. Se crediamo al Corriere, 
molti banchieri avrebbero fatto al ministro Krauss 
offerte di concorso nel caso di un prestito ; cosa 
difficile. 





Il Corriere Italiano pretende che il convegno. 


di Olmiitz non abbia alcuno scopo politico, la 
Reichszeitung invece dichiara che vi è un grande 
scopo politico. Come si accordano quei due fogli 
ministeriali ! 

La caduta di de Bruck liene in grande agita» 
zione i redattori del: Corriere Italiano i, quali 
temono che a quella.non abbia a seguire anche 
la caduta di, Bach, che savebbe' già asmatico, 
una sentenza dî morte. Questo povero Corriere 
è il profeta più disgraziato di quanti abbiamo 
esistito al mondo; non una delle mille sue 
profezie, date con tanla assevranaa , non si 
è verificato; ed è anzi accaduto tutto l'opposto. 

— Bakunin, condannato al carcere duro in 
vita, fu trasportato a Munkats. Questo trasporto 
diede origine allà voce riportata da varigiornali 
che il medesimo fosse stato consegnato alla Russia. 

La Corrispondenza Austriaca sfoga la sua bile 
contro il cousiglio comunale di Londra che ha 
adottato a quasi unanimità un indirizzo a lord 
Palmerston perchè voglia adoperarsi energica- 
mente per la liberazione di Kossuth; essa si me- 

\ raviglia come io tutto .il consiglio. non vi siaro 
stati che due.soli che fecero l'osservazione essere 
il consiglio incompetevte per simili questioni , 
mentre neppure uno si trovò che yolesse soste- 
nere le parti dell'Austria, 
DANIMARCA, 
Copenhaguen, 22 maggio. To un Consiglio di 
, ministri presieduto dal Re venne deciso che il 
figlio maggiore del principe Cristiano di Glucks- 
borgo sarà chiamato alla successione, del. trono 
come erede presuntivo del Re. Ora non rimane 
che ad ottenere l assenso della Dieta, il quale è 
nulla più di una formalità, 






questo momento up attivi imo + scali 
tra il Governo dc 





Grey ordinariamente molto calmo e. misurato, , 


Nell’elezione dell’ Isola di W ight per un mem-* 


giorni. Sono; già. portiti per, Olmitz i generali.! 












Il Giornale di Fr ancoforte assicura esservi in 


del Gabinetto di L'Gegroliicai sul modo di. con- 
dursi dei Commissarii federali , considerandoli 
come ostacoli al riordinamento dei due Ducati... 
‘ Ora la stesso giornale assicura che 1° ultima 
nota indirizzata al Governe danese da quelli 
d’ Austria e di Prussia dichiara che la riorganiz- 
zione dei due Ducati non avrà luogo. prima che 
non sieno state ‘adempiuto le condizioni seguenti: 
© Che il Governo danese abbia fatta una di- 
chiarazione precisa intorno ‘ai suoi rapporti. colla 
Germania e la sua posizione a fronte della con- 
federazione. 
29Che siasi obbligato a rispettare la naziona- 
lità e 1° uso della Jingna tedesca, nei distretti 
tedeschi dello Scleswig. 
3° Che sia stato conchiuso un trallato di com- 
mercio tra la Danimarca e la Germania. 
PORTOGALLO 
Si hanno notizie di Lisbona fino al 23 maggio. 
Saldanha era infine. riescilo a comporre il suo 
Ministero, ecco le persone che ne fanno parte : 
Presidente del Consiglio e ministro della guerra, 


duca di Saldanha; dipartimento degl intevni, si- 
goor.Prestana:; affari esteri, sig. Jervis de Aton- 
guia;. marina, marchese Loulé; finanze, signor 


Franzini; giustizia, sig. Some. 

Il conte d'Aziuhaja recasi a Parigi nella qua- 
lità di ministro. ed.il sig. Luize de Moranhe è 
destinato a Madrid collo stesso incarico. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
Ferona, 26 maggio. Alcuni giornali hanno 
raccontato come nella passata quaresima siensi 


negli Stati, Pontifici generalmente più predicate 


dai pergami massime di politica. e  filippiche 
contro; i liberali, colla solita logica posti tutti a 
fascio coi demagoghi e i distruttori d’ ogni or- 
dine civile, che uon fossero. le pure massime 
della morale evangelica e le dottrine della divina 
rivelazione,. Cocesto vezzo scandaloso di far. po- 
litica nel santuario che certi preti rugiadosi, dopo 
averne fatti i più acerbi rimproveri all’ epoca 
della rivoluzione, appresero da essa pei loro san- 
tissimi fini, ya introducendosi anche fra noi, Udii 
di qualche altra città del Veneto ove. sì rinno- 
varono simili fatti, ed ora pur troppo posso 
narrarvi di quanto accadde a’ questi giorni in 
Verona. 

Nella chiesa parrocchiale di San Nicolò, certo 
Don P..... dovea nel corso della attuale estiva 
stagione predicare la così detta quarta classe 
della dottrina cristiapa, ed gra stato pregato ad 
assumere per tema delle sue spiegazioni il Sim- 
bolo degli Apostoli. Ma indovinate mo” quale era 
il Credo che egli intendeva far professare a’suoi 
uditori? 

Le tre prime sue prediche non furono che 
una distesa contro il progresso edi liberali, chia- 
mando questi apostoli di Lucifero, sovvertitori 
di ogni ordine, oppugnatori della fede è della re- 
ligione, ed altre simili galanterie, è dimostrando 
come due e due fanno quattro che tanto è ne- 
cessaria la piena e pronta ristaurazione dei Re- 


verendi Padri, quanto lo è la conservazione della 


Fede, ecc. 

Sembra veramente un sogno che la reazione 
sia giunta a tanto da osare in pubblico, ed all’e- 
poca nostra simili sfacciataggini, e che trovinsi 
tattavia ‘cotali’ che non arrossiscano di farsi 
stromenti di questo stolto partito , non meno 
furibondo - nei ‘suoi eccessi dell’ estremo con- 
teario! — 

Lo sdegno e la concitazione che produssero le 
prediche del reverendo, giunsero a tale che il 
parroco di quella chiesa coi preposti della dot- 
trîna cristiana ricorsera all'autorità Ecclesiastica 
perchè fosse proibito di ulteriormente continuare 
le sue filippiche a quell’apostolo d'interessi ter- 
reni: e sia resa la dovuta lode al signor Vicario 
Vescovile ed alla locale politica Autorità che, 
bene interpretando la santità della missione dei 
banditori dell’Evangelio, e le circostanze dei tempi, 


‘| provvidero d’accordo a togliere cotanto scandalo 


dalla chiesa di San Nicolò. 
(Lombardo-eneto) 
TOSCANA 
(Corrispondenza partie. dell’Opinione) 
NoTIZIE IMPORTANTI. 

Firenze, 29 maggio. Vi scrivo coll’animo sem- 
pre commosso da una scena di terrore successa 
stamane nel tempio di Santa Croce, i cui attori 
sono stati i gendarmi reali. Gran numero di per- 
sone appartenenti a lulti i celi erano stamane 
convenute in Santa Croce, per pregarvi pace ai 
prodi morti nella giornata di Curtatone e Mon- 
tavara, La polizia, che aveva già proibito ogni 
commemorazione , voleva disturbare anche que- 
sta dimostrazione di memoria e d'affetto , e de- 
terminata di giuocare un brutto tiro contro al 
popolo, aveva seminato tra la folla gran numero 
di Tagia travestiti, nella nana si era ap- 

Ti ar, 
metto miste age i 
bola e 


ia. 


pistole; ed una mezza compagnia di au | 
e rin 



























































Già da E idinpo la moltitadine era rao- 
colta in chiesa, e, contro il solito , nessun frate 
compariya a celebrare la messa. Ad un tratto si 
è vedata appesa alla taffpezzeria d'una colonna la 
lista contenente i nomi dei toscani morti nella 
battaglia del 29 maggio 1848, e da tatte le parti 
son pioyuti fiori a piedi di quella colonna. Allora 
un gendarme in abito borghese s° è lanciato per 
strappare il foglio e calpestare i fiori : quest’atto 
indegno ha eccitato l'ira dei circostanti, che 
l’haano percosso con. pugni e calci. Era il segnale 
che la polizia aspettava con impazienza, e subito 
dalle porte della sacrestia sono uscite le truppe 
che vi erano.appostate : gli austriaci si sono schie- 
rati dinnanzi all’altar maggiore coll’arme in brac- 
cio, ove sono rimasti fermi : ma questa sola di- 
mostrazione era poca cosa pei. valorosi imperiali 
e reali gendarmi toscani. Colla baionetta spia- 
nata sono discesi dall’altar maggiore caricando il 

popolo: mentre quelli più leggermente armati, 
sfoderata la sciabola , hanno cominciato a menar 
colpi; uno di essi ha ‘tiralo in chiesa un colpo di 
pistola, ed un altro hascaricato il suo moschelto: 

Giunti a metà della chiesa una parte di essi 
lanciatisi fuori del tempio per una porta laterale, 
ha fatto fuoco sul popolo, e se non vi sono morti 
a deplorare, [ciò .si deve unicamente alla loro 
inesperienza nel maneggiare le armi, poichè le 
palle sono andate a conficcarsi nelle mura delle 
case , che da quel lato sono di faccia alla chiesa. 
L’altra parte dei gendarmi rimasti nell’ interno 
del tempio, hanno continuato,a cacciarne la gente 
a colpi di sciabola e a calciate di fucile, nel men- 
tre chiudeano tutte le uscite lasciando aperta una 
sola porta. 

Vi sono.molte persone ferite di sciabola e ba- 
ionetta , moltissime con contusioni, e le donne 
vi sono "iier la maggior parte.) . 

L'eroe che guidava quest’'impresa , in cui la 
gendarmeria ha spiegato un accanimento ia «le- 
gradarne quella di Napoli, era il tenente Vegni, 
che prima apparteneva alla municipale. 

Domani, se succederanno altre novità , tornerò 
a scrivervi: sì può esser certi che nella notte ve- 
gnente saranno falli molti arresti. 

Prima però di chiudere la lettera roglio ac- 
cennarvi una circostanza, che. all’#rmonia sarà 
caro conoscere : molti. preti andavano urlando 
per piazza Savta Croce: Non é più tempo di 
mezze misure; bisogna ammazzare tutti i liberali. 
Ed un pretocchiolo piccino , torto , bratto come 
il peccato ; urlava dicendo : Mi rincresce di non 
vederne morti un centinaio. Ecco la carità come 
la intendogo i preti !!! 

STATI ROMANI 

Leggesi nel giornale di Roma: 

Roma, 27 maggio. Essendo stata pubblicata 
in varii giornali esteri, e specialmente nel Gior- 
nale belgio l’Indépendanee ( il quale spesso si ri- 
porta a corrispondenze inesatte ed infedeli sulle 
cose di Toma !), una supposta Nota della segre- 
terià di Stato, siamo autorizzati a dichiarare, che 
tal Nota è del tutto apocrifa ed insussistente. 

Il 24 morì a Roma il cardinale Carlo Vizzar- 
delli, del titolo di San Pancrazio , prefetto della 
Sacra Congregazione degli stuilii. 


r——_— po rr o 
INTERNO 

Il Consiglio municipale di Fossano ha presa 
la risoluzione di non pagare più i predicatori qua- 
resimali, perchè la divina parola debb’essere di- 
stribuita , secondo i canoni della Chiesa, da’ve- 
scovi e da” parroci senza che i fedeli siano co- 
stretti astipendiare de’ predicatori che surro- 
ghino quelli. Onde far conoscere le ragioni #u cui 
il Consiglio di Fossano ha appoggiata la sua de- 
liberazione, ed a lode di chi ne fece la mozione, 
pubblichiamo il seguente documento : 

Cessazione per parte del Municipio di Fossano 
dal pagamento dei predicatori quaresimali. 
» Onorevoli Consiglieri 

» Dell’alto Clero e de’suoi partigiani all'escessivo 
orgoglio trascendente in raggiri, violazioni di 
leggi, muinacsie e prepotenze , io non saprei qual 
altro argiue' sì possa opporre, fuorchè togliere 
a poco a poco tulto ciò che la troppa condiscen- 
denza, per nou dire estrema debolezza dei nostri 
antecessori, si lasciava surrepire gradatamente. È 
nota la massima: /aleli poveri, e li avrete umili. 
Non vi è dubbio che fra le usurpate cose debba an- 
noverarsi la retribuzione che questo Muicipio è 
solito a largire ai predicatori quaresimali + onde 
provare il mio assunto io debbo risalire, all’ orì- 
gine dei medesimi, e via discorrendo , verrò a 
conchiudere, essere nostro obbligo strettissimo 
l'esonerare i nostri amministrati da un peso che 
loro non appartiene. 

» Meglio alle varie condizioni dei tempi confor- 
mando il Concilio Tridentino le leggi ecclesia- 
stiche emanate dal pontefice Paolo, che erano 
intese a provvedere che non venisse meno ai fe- 
deli il pascolo salutare della divina parola, nel 
rammentare che fece .ai vescovi il dovere prin- 
cipalissimo ch’eglino avevano di distribuirla, loro 
qnd va di sorldisfare personalmente nelle chiese 
cali.a quest’obbligo ,.0 di farsi rappresen. 


timamente se ne trovassero distoli, dalle persone 
che ad un tal fine creduto avessero conveniente 
di deputare (1). 

» Come però soventi volte addiviene delle leggi, 
che da chi debbe eseguirle o farle eseguire sieno 
in modo diversò interpretate ed applicate, così a 
molte vicissitudini andò pure soggetta la riferita 


sola legge che governi questa materia: resta 
però sempre fermo che giusta il Concilio di 
Trento non si può dubitare che incumba al ve- 
scovo l'obbligo di provvedere affinchè nelle par 
rocchie e nelle caltedrali‘in tempo di quaresima 
distribuita sia ai fedeli la divina parola, e per 
quanto poi sia delle spese che occorrer possono 
per provvedere il predicatore , avverte il cano- 
nista Ferraris, che non "populus, sed episcopus 
vel respective parochus, si redditus beneficiù sint 
sufficientes , teneatur alimenta praestare predi- 
catori, aggiungendo per ragione, quia cum munus 
predicandi spectet ad episcopum, et respective ad 
purrochum, sequitur ipsum teneri suis sumptibus 
predicutorem alere, quia dum is ad quem perti- 
net actus, ilium per substitutum peragere potest, 
tenetur id facere suis sumptibus. 

» Attestano diffitti gli scrittori che se îl vescovo 
od il parroco assumessero essi medesimi la pre- 
dicazione non potrebbero pretendere ricompeusa, 
nè anche quella che i Comuni fossero soliti di 
corrispondere quantunque sì trovassero în istato 
di povertà, poichè il vescovo ad il parroco pre- 
dicando non fanno che adempiere ad uno dei 
pricipali loro doveri (2). 

» Edil celebre Deluca, il quale ampiamente 
difende quest’ opinione, dovere cioè le spese del 
predicatore ricadere sul vescovo o sul parroco 
del luogo in cui il predicatore è mandato, e non 
mai sulla Comunità, ne dà per latta ragione che 
ideo per populum solvuntur oblationes et emolu- 
menta Parrocho, quia e converso ipse admini- 
strat Sacramenta , aliaque divina pabula , inter 
quae istud predicationis verbi Dei numeratur, 
unde proplerea quando parrochus illud onus per 
scipsum de jure implere ‘tenetur, vult adimplere 
per substitutum, tune justum ac rationabile, ut 
ipse alimenta illii suppeditet, ne populus duplici 
onere gravetur (3). 


che calza a cappello al caso nostro. 

» Il vescovo di Pinerolo avendo proposto il 
dubbio alla Regia Segreteria di Stato dell’ in- 
terno, se potesse obbligare la Comunità d'Oulx 
al pagamento dello stipendio al predicatore qua- 
resimale, l'Avvocato Generale presso il Senato 
di Piemonte, con suo parere del 17 novembre 
1773, così rispose : 

»» Sebbene sì permetta alle Comunita degli 


tore quaresimale in aiuto del parroco, tuttavia 
non può costringersi per le vie di giustizia una 
Comunità a somministrare a sue spese il predi- 
catore quaresimale, imperocchè l° ufficio di pre- 
dicatore è naturalmente spettante al parroco, ed 
il condurre un. predicatore estero è fra il nu- 


tarie e spontanee , 
dalla facilità con la quale gli amministratori dei 
Comuni volontieri si piegano ai voleri ed alle in- 
sinuazioni degli ecclesiastici, per la qual cosa io 
non reputo il possesso titolo valevole a poter co- 
stringere le Comunità a pagare lo stipendio del 
predicatore quaresimale, sì anche perchè l' im- 
memoriale possesso , in somiglianti spontanee ob- 


riguardo. *» 

» Che se tali ragioni si emelttevano in-tempi in 
cui il pretume era all'ordine del giorno ; di quanto 
maggior peso debbono riuscirein questo momento 
dopo le riforme e lo Statuto, per cui è lecito, anzi 
vostro dovere liberare il Comune da ingiusti gra- 
vami abusivamente introdotti ? 

» Si consideri inoltre accadere talvolta che al- 
cuni oratori sotto l’orabra religiosa parlino con- 
tro le attuali istituzioni , assurdo quindi sarebbe 
"il pagare in simili sodilboni 

» Fuvvi un’ epoca nella quale il potere civile 
interveniva nelle funzioni della cattedra sacra: ine 
fatti le ordinanze francesi di luglio 1561 e otto- 





(1) Il sindaco propose la. nomina di una Com- 
missione, alcuni domandavano la chiusura, si votò 
e fu adottata la chiusura; Si passò quindi alla vota- 
ziono definitiva, la maggioranza fu per la continua= 
zione del pagamento in proposito dei predicatori 
quaresimali, essendosi riconosciato che eràno ri- 
masto preventivamente alcune pallottole dalla parto 
che indicava la continuazione, si rinnocò la vota- 
zione, e la proposta del consigliere Tesauro venno 
approvata con quattordici voti favorevoli e nove 
contrarti. 

(2 Dietro preghiera dell’intendente generale di 
Cunso, Mathieu, il sindaco di Fossano, avvocato 
Prunetti, vice-giugice, spediva mandati per il paga- 
mento delle decime, contro il disposto della ripe- 
tuta deliberazione del Consiglio comunale. 

Sì dice che il sindaco di Cuneo abbia ricevato 
il medesimo invito, ma che si sie rifiutato, — 


Reformatione. 


TA Dal compimento del medesimo, quando legit-" 


disposizione tridentina, che appo noi forma la” 


» In conferma di quanto sopra citerò un fatto, 


Stati che conducano a proprie spese un predica- 
mero di quelle spese che sono puramente volon- 


le quali presero. nascimento | 


lazioni , non può per se stesso meritare alcun 


(1) Concilio Tridentino, sezione 2, ciale 4. De 
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L’OPINIO 

(Corrisp. partic. dell’ Opinione) "! Genova , 31 maggio: Col vapore il Capri pro- 
Nizza di mare 30 maggio. H signor Giulio | veniente da Napoli sono arrivati i seguenti per- 

Avigdor fece ricorso per esger libero durante.il |-Sonaggi: ©. : 

processo , mediante ragguardevole cauzione; ma Principe di S. Severino e famiglia , incaricato 

il tribunale di prima istanza, a cui erasî diretto‘, | d’ affari per la corte Brasiliana. 

si dichiarò incompetente in tale giudizio, con de- | Cav. Magnetto e famiglia, console generale 

cisione del 22 corrente. Essendo poi passato il | di S.M. Sarda in Roma diretto per Torino. 

ricorso al tribunale d’ appello che lo rigettò, fu Duca di Zagarolo dei principi ‘di {Rospiglioli 

incominciato il processo : e con sentenza di ieri il | D- Clemente e famiglia , diretto per Marsiglia. 

tribunale di prima istanza avendo dichiarato non | Il generale di Santa-Cruz ministro di Bolivia, 

farsi luogo ad ulteriore procedimento, il signor | diretto. per Marsiglia. 

Avigdor fu messo in libertà iersera alle ore otto. Cay. Vasco Giovanni, incaricato di dispacci 

Fu gridato « Vira Avigdor » sotto le sue fine- | per lo Stato Lombardo-Veneto, Svizzera, Fran- 

stre: ed egli ringraziò degli ‘attestati di simpatia | cià ed Inghilterra , ora di ritorno. 

e pregò per la tranquillità. E tutto fu finito. — Nei primi giorni di giugno si comincierà in 
Di quelli che doveano subire la sorte di Avig- | Genova il sotterramento dei fili metallici pel te- 

dor: fuggirono , uno trovasi in una villeggiatura | legrafo elettromagnetico , e verso la fine di.lu- 

di là dal Varo ; egli uscì dalla sala di riunione | glio saremo per le notizie più vicini a Torino 

del Municipioge scappò pel tetto; due furono ef- | che ad Albaro. Per oraîil telegrafo giunge sino 

fettivamente arrestati a S.t-Laurent ‘dalle auto- | a Novi. 

rità francesi perchè senza passaporti , e poi la- 

sciati in libertà di poter rimanere nella pro- 

vincia, 9 ; 


























bre 1562 proibiscono a tutti i predicatori d’usare, 

nei loro. discorsi, parole tendenti ad eccitare il 

pubblico alla turbolenza e a disobbedire , ed è 

loro.ingiunto di condursi modestamente, e di non 

prouunciare una sillaba estranea all’ istruzione 

. religiosa sous peine de la harte, cioè della 
"Corda. 

» Enrico IV, con lettere patenti del 22 'set- 
tembre 1595, ordina, che la parola di Dio sia 
predicata in tutto il regno conformemente alle 
sante scritture e tradizioni della Chiesa , purchè 
i dottori siano sufficientemente capaci, e non 
quelli che sono passionati e nemici di ciò che 
concerne l’ autorità civile ; e che hanno indotto , 

\: e vogliono provocare .i sudditi a sedizione e ri- 
È volta, sia nelle loro prediche , o confessioni auri- 
i culari o altrimenti, ai quali e a tutti quelli che 
vorranno imitarli, è proibito espressamente di 
salire in pulpito, sotto pena di essere sprezzatori 
dell’ onore di Dio, e come. tali averla lingua 
traforata senza alcuna grazia o remissione. e ban- 
i diti dal regoo a perpetuità (1). 

di ».Con dare queste curiose nozioni, non si 
creda già che io intenda si dovessero adottare aj 







mini e donne ; ed uno a 15. anni di duro car- 
cere, tutti per furti. Però il colonnello Hoyos 
commutò a 25 la pena capitale in quella di 20 
anni per gli uni, di 18 e 15 anni di carcere duro 
per gli altri, e confermò contro di nove la con- 
danna di morte., la quale. venne eseguita il 21 
aprile. è 

Firenze, 30 maggio I giornali e le lettere non 
ci recano più estesi ed ulteriori ragguagli dei 
tristi fatti successi nella chiesa di Santa Croce. 
A Pistoia fu celebrata il 29 una messa espiatoria 
pei militi toscani morti a Curtatone, La prefet - 
tura vi si era opposta , ma la popolazione non 
badò alla proibizione, ed .il-mesto rito non fu 


turbato da disordini. 
nr———m_____TT_rTr—m——m————€xcswyce va, 


A. Biaxcm-Giovim direttore. 
G. Romsarpo gerente. 











































FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 3 giugno. 
8 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. ‘83 50 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Fra poco forse rientreranno in questi Stati ; Parigi, 30 maggio. L' Assemblea si occupò 


i presente simili pene : l’odierna civilizzazione non. | il giudizio d° Avigdor ne porge loro il desiderio. | nella seduta d’oggi di progetti di leggi d’inte- pic Sci @BOB: 0400 
Ù lo permetterebbe, benchè .il partito contrario E così terminò questo grande disordine: di | resse locale. Il ministro Baroche presentò la con- î np levati E i niche . io 10, 
18 non abbia tale scrupolo, a cominciar «da Roma, | Nizza; interessi parziali, piccole ambizioni la | venzione addizionale al trattato'di commercio col è ‘1834 per CEE La; Ù 970 00 
i stando alle relazioni che di continuo ci perven- | mossero; lesione apparente di diritti servi di pre- | Piemonte , la quale fu dichiarata d'urgenza; fa- «1849 0bb è» | aprile + 910 00 
id gono. ; testo; spavento di miseria |’ appoggiò. Ma non | rono pure presentate parecchie petizioni che do- | Azioni Banca Naz. god. 1 genn. + 1690 00 


| ‘> Io voglio soltanto inferire che non dobbiamo 
i. metterci'nella circostanza di premiare, quando si 
dovrebbe punire. 

» Poscia la tanto proclamata indipendenza e 
dignità della Chiesa richiede che i predicatori, 
di cui si tratta, non abbiano a dipendere nè da 
stipendio, nè da nomina di Municipio ; se non che 
questa nomina non è che illusoria, imperocchè 
qual sarà quel predicatore cosi ardimentoso che 
voglia assumere l’incarico del Consiglio Comu- 
nale senza un espresso consenso del vescovo, il 
quale avrebbe pur tanti mezzi per impedirlo qua- 
lora si trovasse. un sacerdote abbastanza teme- 
fo ratio da mettere in non cale un vescovile di- 
vieto? E come potrebbe poi anche in coscienza 


fu sommossa , furon ciarle di tutti , grida di po- { mandano, le une la revisione della Costituzione; 

chi, e minaccie che svanirono come bolle. Il | le altre l’abrogazione della legge elettorale del 31 

Governo però deve provvedere a questa pro- | maggio. Finora non fu ancor deposta sul. banco 

vincia che ne ha estremo bisogno: ed i preti che | della presidenza alcuna proposizione per la re- 

soffiarono e sofliano. troveranno. meno materia | visione. 

per l'incendio. I fondi francesi si mantengono fermi. 
Ciamberi , 31 maggio. Il Conrrier des Alpes, Il 5 0jo chiuse a 90 95; rialzo 55 cent. 

che fa sempre il difensore de? privilegi, non meno | | Il 3 0[o a 56.45; rialzo 25 cent, 

che il più fedele interprete di chi servirebbe vo- L'antico 5 0]0 piem. (C. R.) ad 80 40, ribasso 

lontieri la patria, purchè non gli chiedesse il ben- | 10 cent. 

chè minimo sacrifizio, si è fatto ora ]? organo di Le obbligazioni del 1834, a L. 950, ribasso 

una riunione di proprietari di case di campagna, | 5 franchi. 

i quali vorrebbero attraversare 1° applicazione Si legge nella Gazzetta di Breslavia : 

della: legge per la tassa sui fabbricati. Questi Vienna, 23 maggio. Radetzky non ritornerà 

proprietari si congregarono il 31 ed hanno firmato | subito in Italia, ma presiedarà le. deliberazioni 


» Sociotà del Gaz. god. 1 gonn. » 1750 (0 
Borsa di Parigi. — 99 maggio. 

Franc. 5 0/0 decorrenza 22 marzo. L. 91 00 

» 300 «098 n.0 5046 

Azioni della Banca-god. 1 genn. . + 9050 00 

Piem. 5 0)0 1849 ©» i genn... «+. 8040 

Obbligazioni 1834. + 1.» » 955 00 

. 1849.» 1 ottobre » = 
Borsa di Lione. — 31 maggio, 

Franc. 5 0j0 decorrenza 22 7.bre . L. 89 83 

Piem. 5 0{0 1849» 1 luglio. » 81 40 

Obbligazioni 1849. + . 1 aprile. + 


TTT: NIE TIZIA 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 























































È i SRI i; | MOI Stabilita alla Sedé Centrale di Genova 
tig il Municipio non deferire a Monsignore in simil | fra Joro una convenzione per la quale s’ obbligano | per. l’organizzazione dell’armata tedesca federale; x i 
ia) È j p A à » c 3 la sera del 28 maggio 1851 
Do frangente? .Giacchè questi conoscendo le sacre | tntti solidariamente a fare i fondi necessari per | il progetto è stato fatto dal generale d'artiglieria andud Dolaiabiiao ‘Au: d det ebrea AI 8A 0 
n carte, necessariamente: a lui deve cedere il Mu- | sostenere i processi cogli esattori della tassa, qua- | barone di Hess, è certamente il primo ‘ingegno RE il Luogotenente xef dis. M 
pî nicipio, non essendo egli giudice competente per- | Jora questi pretendessero di estenderla alle case | organizzatore dell’armata austriaca e ha una su- ‘1848, 

(a S Der q LA BANCA NAZIONALE . del 7 settembre 1848. 
[RE chè non teologo : così credo siasi sempre operato, | Ji campagna non comprese nella legge.* periore autorità dello stesso ministro della guerra i Urtivo 
18 e pr e PR pina pig a del vescovo 0 | Vigevano. Il benemerito comitato succursale | e del conte Griiine primo aiutante dell'Impera- | Effettivo in cassa a Genova: . L. 9,737,437 14 
(SA i chi per esso relativamente alla nomina in que- | gi questa città ha testè fatta versare nella cassa | tore. ù Id. id. ‘© a Torino. .|. » 7,941,848 15 
pù pai min io non iscorgo in questa pratica | centrale degli esuli la somma di L. 2000. È.il L'improvvisa dimissione del Ministro Bruck è | Monete e paste in cassa a Genova + 
n che una lesione di contratto pel Municipio, e prodotto della lotteria iniziata e condotta a fine-.pistatarmotivato prossimamente da una scena vio- Portafoglio e anticipaz. in Genova» 10,338,117 45 
lt tre il pagamento è reale, il corrispettivo fru- | qa quelle gentili ‘signore ; le quali colle»pietose | lenta occorsa nel Consiglio dei Ministri, avendogli | Fondi sg delia eine " Sagl reti 
i Menton: i loro sollecitudini a prò di coloro che tutto sagri- | rimproverato il ministro Krauss,che le sue spese iz TORI ai 
Ù D'altronde i tivi che ind sto i gh ae ha TRENO ui spe: R, Finànze c. mutuo... . .-. « 19,000,000 00 
lî fp atronde e IOLVI Cio» ASTRO Que ficarono per la causa italiana, dimostrano di sa- | inconsiderate contribuivano in gran parte agli | Indennità dovuta agli azionisti 

Consigli d I to delle'd pei ; gren. parle ag agli azionisti della 

| Jonsiglio a sospendere il pagamento delle de- | nere che la virtù cristiana è imperfetta senza la | imbarazzi finanziarii dell'Austria; ma in fondo | già banca di Genova .. . . » . 966,666 68 
Me cime, sono i medesimi che devono persuadere .A | carità della patria. sta un nuovo programma politico, che sarà messo | Tratte avvisato dalla sede di T 
i, non:più oltre pagare. predicatori quaresimali;; Nel togliere questa notizia dalla Gazzetta del | in esecuzione subito dopo le conferenze di Ol- rino: gate i Pi . 

[i tu tal, guisa -delibaraodo. i Consiglieri comunali | popolo, non possiamo a meno che rallegrarci dì | mutz, e si parla della. prossima dimissione dei | 5905 diverso RIE TRUE, 196,058 28 
(H saranno coerenti a ‘se stessi che per due volte | vedere fra noi sì costante e sì operosa la carità | ministri Bach, Krauss e Thinfeld per far luogo Li relativi ai sudd. fon ig Lara 
Ò consecutive decidevano di non più unge) LR PERE gl infelici. Questa è una virtù che fa be- | a nomi aristocratici. Se LLO pi matuo?, vi ia LIE OI 

È De Lat (css alta vivo n pate nigno Iddio e riconoscenti gli uomini. — Sua Maestà l’imperatore delle Russie ar- L. 48,155,901 55 
ì De Sii ve seaaiono fin pefizio San Martino Siccomario. Ci scrivono : rivò a Olmiitz il 28 alle 5 pomeridiane. Egli isa erge 
7 È pen à : RATA è Passivo 
sd del civico erario, alla dignità della religione ed al Là vglizie di fiano, miro: perse ricadono -| venne secalto sia 7 gna pene Eno Capitale... ; 207 L, 8,000,000 00 

i: pata 3 e sempre ad una canzone : viviamo in parte sotto | cesco Giuseppe, da tutti i generali e dalle autorità 4 ‘rido ts, 

O decoro del. Municipio, pronunziando. definitiva- | . Ra % i 85 \ Biglietti in circolazione : 

È mente (2) : t a il governo piemontese, ed in parte sotto l’influ- | civili: Per operazioni ordinarie. . . . » 94,944,250 00 
" x Mi dice ste, pr Lil ton og sete % hu HE Berlino, 17 maggio. Leggesi nella Gazzetta ld. . mutuo alle R. Finanze » 12,000,000 00 
; * Cessazione, per parte del Municipio, e vorre lursi onore in faccia ai croati, ma | gi Colonia: | Fondo di riserva |. . . ... + 101,333 33 
dal pagamento dei predicatori quaresimali. | non è punibie pei Lamas reggir di Un pro- |» Si sono sparse voci di una muova mobiliza- | Profili è paRgiislidlcnte (060 pr 
(i N n digioso camaleonte politico che abbiamo fra noi, | zione € stanziamento di un di 120.000 uo- | Risc. del portaf. e antic. in Genova » i 
ci » Se avverrà, per ordine superiore, che que- | smicissimo dei due governi ossia di quello dell’ | yjini di truppe tedesche, scaglionate doi confini |. !® id. inTorino» 43,538 47 
19 st’ordinato vada privo d'effetto, come avvenne N 3 ruppe na ì DI | ponefizi del sem.in corso in Gen. - 207,394 06 
VISA ; intorno alle decime (3) nulla monta : la nostra acquila edi quello della croce, della Svizzera fino a Wesel, ed a cui la Prussia Lo Id id in Torino » 332,160 37 

ui b) 5) i sl “ n Ò n bal) 

responsabilità consiste nel parlare schiettamente ; DOSE Il nostro corrispondente da Pallanza contribuerebbe con. un'armata di 30,000 uo0- | Conti corr. disponibil in Genova » psi È 

dd în tospetto della nazione scrutatrice e dell’avve- CITI È p mini, i RA i Id. id. inTorino . + 1,666, 

| PIT "RISO I nia icnerszola pe cralà della Un'altra prepotenza austriaca sulle acque del La Gazzetta Prussiana si dichiara autoriz- | Non disponibili e diversi . . . + 14,434 65 

È legalità a nostro favore, -deliberando' e prote-. | M9str0 lago. Dio però non paga il sabato, e que- | zata di dichiarare essere affatto destituita di fon- | R. Erario conto corrente... . * 

È todi ink ati sWhna Vi miusbità sta volta non avremo bisogno di sospirare una | damento la mobilizzazione di due corpi diarmata. | Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 

(i stando, a termini di verità e di giustizia, se- Foddisfani da Vicana. Eccoli il fatto: I y P sie È nova su quella di Torino . . + 421,470 13 

condo le nostre convinzioni; poi, se così vuole il REERORO PALIO y 1 generale Rochow , plenipotenziario del Ga- | Dilta sede di Torino su quella di Gen 

; ri RIA sino del) più farle. » Ne) pomeriggio di domenica; 25 corrente, una | binetto di Berlino presso la Dieta, è giunto @ | ‘omprese quelle del corrente è sù 

ge : esta 9 delle barche tedesche posta a custodia del cor- | Francoforte: il Goyerno prussiano lo munì di prete -9 > ' 

pai ; » Vincenzo Trsauno, cons. com. » Îa li lia Gola lamibanda: s1fansva le. è ; tan r Dividendì arretrati . . . . . . 6,398 50 

‘ ‘ LEA ; Wadi FIBRE NE na eat Istruziom precise... — c Azionisti banca dj Genova indenn. » 200 c0 

1 Si legge nel Risorgimento vii cito di avvicivarsi alla nostra sponda e di sbreare » Si è risolto di non accordare alla Baviera | Interessi sui fondi pubblici apparte- 

‘Gi vieue assicurato che il ministero francese | in Belgirate sette soldati austriaci comatidati da | pindennità di un milione e mezzo di fiorini che | | nenti al semestre în corso. » 9,187 50 F 
abbia ordinato che non siano ricevuti nei porti | un caporale e guidati da una guardia-di finanza: | essa domanda in rimborso delle spese di esecu- | Dividendo parziale del semestre | en 

È della ‘repubblica i bastimenti di Mentone con | Vestivano tutti l’abborrita assisa dei mostri ne- | zione nell’Assia Elettorale. 31 dicembre 1850 . . . . . *. ‘17,350 00 
È, bandiera sarda îl che vorrebbe significare che | mici, erano armati |di bellissimi stuzten, e por- Il gabinetto prussiano vuole che la Baviera si Corrispond. della banca (sil. di conti) . 13,390 35 


esso non solo riconosce i pretesi diritti giuridici 
del sig. principe Grimaldi, ma che moralmente 
sanziona col suo patronato le spogliazioni del feu- 
datario in partibus, che sono da tre anni cessate. 
“ La restaurazione della  servità feudale dei 
Mentonesi per assicurarne l'uguaglianza nella 
miseria non ci pare atto molto degno della poli- 
tica della nazione francese, nè molto aceopcio a 
‘ procacciarle influenza in Italia. 

© Gli ufficii della Camera nominarono a loro 
Commissarii per |’ esame del progetto di legge 


tavano la giberna piena di cartuccie, Iuformata rivolga a quest’oggetto al ministero dell’ elettore 
appena del loro sbarco la brava Guardia nazio- appoggiandosi al disposto dell'articolo 26 dell’ 
nale di Belgirate procedeva al loro arresto e di- | art. 14 del decreto di esecuzione del 3 di agosto 
sarmatili, li traduceya ieri in questa città, ove | 1820. 
trovansi affidati alla sicura vigilanza dei militi cit- Gli studenti hanno risolto di noù assistere alla 
tadini. festa dell’inaugurazione della statua di Federico 
Dopo la visita all'isola Madre del vapore Ra- | il Grande, 
detzhy, dopo il prepotente sequestro presso Iotra | . Il partito dell'opposizione della seconda Ca- 
di una nostra barca carica di merci in transito | mera hatestè pubblicato un rendiconto dei lavori 
operatosi nello scorso mese da un sergente au- | fatti durante la sessione. È steso in termini assai 
striaco, dopo l’insolenza di questo nuovo sbarco { moderati. Tratno Surena: Riposo. 
per un prestito di 75 milioni con ipoteca sulle | a Belgirate, noi speriamo che ,il governo del re | Il re ha messo a disposizione del comitato di | "reirno Gensmo la Compagnia drammaticà 
strade ferrate i deputati Cattaneo, Sineo , P: ei- | penserà seriamente.0 guarentire colla sicurezza, | socco re a favore degli ufficiali congedati dall’ar- Bassi e Preda: Un inglese stanco di vivere.» Li gli 
rone, Bosso, Valerio L., Lanza, Arconati. di queste sponde la dignità stessa del paese , y0Y | A4#/4i Schleswi?-Holstein una somma conside- | Cinco Sarrs la. dram. Compagnia Rossi e Lei- i 
—__________ __ -.l speriamo che se il trattato di Milano ci proglry/Y revole sulla sua cassetta. particolare. gheb saio Oreste. "n 
(1). Ferraris. Verbo predicare, num. 24 e 99. l’infausta rinnovazione di quello del 1834 ndr Le fficialietae | Srozso ki Î= Corn: Perachettie: 
‘ (8) Delaca. Discur, 27. Miscell. eccles, num. 6. | tollererà almeno che quest,ultimo serva di pre- Y t s.asi i i 23 106 lidi bi del pae cati , 


L. 48,135,201 55 
——@—————_—_————@—@—@— —@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@@1"—> 


TEATRI D’ OGGI 
Trarro Canicnano, Compagnia drammatica al 
servizio di S. M. sarda, recita: Un curioso 
accidente. -—P La guantaia. 
Teatro NazionaLe: Riposo. 
Trarro D' Ancennes Compagnia drammatica 
francese: Veaudevilles. 








RESTO bannis pini dosaggi det (Il Ciltadino { {cin he Wisteria ihae 1 na 


(8) Avoir la langue sg Sars aucune gràce e | testo o di scudo allo sfogo dell’audacia ng: pubblicare le sentenze dei Consigli 
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raccomandano agli altri è che essi non possie- 
dono. Ù 

In fatti noi ci vediamo da un canto la Fran- 
cia, la quale si agita da sessant’anni fra rivolu- 
zioni interiori, nel qual tempo ha veduto salire e 
discendere dal trono cinque monarchi ed ha 
cambiato almen quindici volte lasua Costituzione, 
passando dalle forme più demagogiche alle più 
assolùte; senza trovarne una in cui la nazione 
potesse ‘acquetarsi e tenersi soddisfatta, e che 
ora è così sconvolta da numerose fazioni, da non 
saper più in chi confidare € che cosa sia per nv- 
venire di lei. : 

Dall'altro lato è l'Austria, che passò trentatrè 
anni in non mai interrotta trepidazione contro il 
‘movimiento delle'idee, che consumò ‘tempo, forza 
e tesori per comprimerlo; che per raggiungere 
questo malaugurato scopo raddoppiò il suo dé- 
bito pubblico è s'ingolfò negli abissi della ban- 
carotta, e chie cionullameno, a dimostrare quanto 
fallace fosse la’ suà sapienza statuale, fu sopra- 
giunta’ da una rivoluzione inaudita che sfasciò in 
pochi giorni nn impero vastissimo e che all’este- 
riore appariva solidissimo. 


AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI - 

I signori Associati; il cui abbo- 
namento è scaduto col 51 dello 
scorso mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 

Quelli. delle Provincie si com- 
piaceranno di provvedersi del Va- 
cria Posrae, corrispondente. al 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar- 
celo con lettera affrancata. 








TORINO, è GIUGNO. 
UNA CORRISPONDENZA 
JOURNAL DES DEBATS 


DEL 


L'Uffitio’ è stabilito ‘invia S.| Domenico, ‘casa Bussolina, 
porla N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


Il supposto dispaccio di Mazzini pubblicato dai 
Dibats e da Mazzini subito smentito ha destato tale 
una contentezza nei fogli austriaci da non lasciarci 
più in dubbio sulla» provenienza di. quel docu- 
mento è da indurci quasi a credere, a quel che 
si dice,che sia ‘un lavoro del celeberrimo Cape- 
figue scritto per conto e commissione della diplo- 
mazia austriaco, alla quale ha gia da tanti anni 
dedicata la feconda sua pena. Anzi è fama che 
il:sig. Rothschildindignato della piega che prende 
il- Ministero di Torino di volerci emancipare dai 
griffi del famoso banchiere dell? Austria, sia egli 
che promova e paghi siffatte produzioni.  Così_il 
nome di Mazzini sery ‘edatutti. Comunque 
sia, quel pezzo è apoorifo; e fosse anche ge- 
nuino, di che valore potrebbero essere i sogai e 
le bizzarrie del profeta dell’ unico vero ? Le sue 
speranze ‘sul Piemonte non potrebbero essere 
una di quelle verità da lui annunciate per infal- 
libili, e che poi fallitono nel modo il più deplo- 
rabile? Se Mazzini ha dei credenti ancora, il 
maggior numero di loro non è per fermo in Pie- 
monte; paese di realtà e non di sogni, paese di 
vera e non di fantastica, libertà, paese smidolla- 
tamente monarchico , abbenchè costituzionale, e 
che è troppo contento del bene che ode per non 
correre în traccia di. illusioni pericolose, l'esito 
delle quali*in altri paesi e le funeste loro conse- 
guenze stanno ancora troppo vivamente dinanzi 
agli occhi, per non doverle così presto dimen- 
ticare, 

Ma ciò che move la bile de' governi reazio- 
nari e de’loro partigiani non è Mazzini che, scre- 
ditato a Londra ed a Parigi, non è meglio accre- 
ditato in Piemonte: non sono i Mazziniani che 

‘ bisogna cercarli in Lombardia, ove la polizia 
stessa li favoriva per. contrapporli all’ influenza 
morale che -vi esercita il Piemonte; è bensì lo 
scandalo di un governo costituzionale che -ha 
preso un andamento regolare e che col fatto si è 
dimostrato possibile e praticabile eziandio cogli 
interessi dinastici ; è lo scandalo di una bandiera 
tricolore che rammenta l’esistenza di quella na- 
zionalità italiana che l’Austria ha promesso di 
rispettare tante volte, e che usa ogni barbarico 
suo sforzo per distruggerla ; è lo scandalo del- 
l'ordine e della libertà che procedono con paci- 
fica alleauza e contribuiscono alla prosperità di 
questo paese, quasi miracolosa a fronte delle pas- 
sate sue peripezie, ed.amica in tutta l’Italia ; è lo 
scandalo: dei vincoli. di questo paese e di questo 
governo colla Gran Bretagna, e che assicurano 
in certo qual modo l'avvenire del Piemonte ; è 
finalmente lo scandalo di un Ministero che per le 
sue operazioni finanziarie non vuole più mettersi 
a discrezione di colui che per tanti ‘anni fu la co- 
lonna dell’assolutismo , e che coll’ arricchirsi egli 
immensamente ha avuto la massima cooperazione 
alle miserie che affliggono ora tutti i popoli dell’ 
. Europa. 

Questi scandali sono ciò che i reazionari di 
Austria e di Francia chiamano Mazzini e mazzi- 
nianismo, rivoluzione e governo rivoluzionario. 
Quindi l'abbondanza di ammonizioni ed i paterni 
consigli che ci vengono dall'Austria; quiadi altri 
consigli, altre ammonizioni amichevoli che ci 
piovono persino. dagli scrivani della diplomazia 
francese, Ed è singolare che cotali emanazioni di 
sapienza governativa parlano precisamente da 
due Governi che stanno malissimo in casa pro- 
pria e che più degli altri haono. bisogno di far 

IU tesoro della loro sapienza ed usarne al fine di 


ricondurre nei proprii Stati quel Governo rego- 


lare fondato sull’ ordine alleato colla libertà che 
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Col braccio: del soldato , colle doppiezze della 


diplomazia , cogli aiuti della Russia , ella sotto- 
mise le ribellate provincie ma ha ella guada- 
gnato un'centimetro di quello che si chiama ve- 
ramente ordine, pace. armonia, tranquillità , 
prosperità ? Le sue provincie sono deserte , il 
suo erario è vuoto, i suoi popoli sono miseri, lan- 


juono le sue industrie, arenato è il.sto com- 


mersdio , la carta mowetata ha fatto scomparire 
l'oro e l'argento ; la non mantenuta promessa di 


una Costituzione ha ripristinata» l'antica scoofi- 


detiza e la prava riputazione di slealtà di cui gode 
quel Governo ,' ovunque gli animi sono agitati, 
inquieti ; è l’imperatore d’Austria non regna se 


non coll’appoggio dello stato di assedio, del di- 
spotismo militare e del terrore di brutali sup- 
plizi. In questi tre anni si è veduto un impera- 
tore costretto ad abdicare perciò chie la sua co- 
scienza non gli permetteva di violare un giura- 
mento : si è veduto l'immediato suo successore 
costretto a rinunciare ai’suoi diritti, perciò che 
si temeva lo spirito intrigatore ed inframmettente 
di sua moglie, e si è veduto portare sul trono 
un giovinetto imberbe., senza capacità, senza 
esperienza , ma perciò appunto un duttile istro- 
mento all’ambizione di chi vuole. comandare in 
sua vece, Si è veduto quest’Imperatore coi. suoi 
Ministri pubblicare ana Costituzione contrasse- 
gnata dalla loro firma, prometterne la più pronta 
attivazione , anzi pubblicare gli Statuti subalterni 
che con quella dovevano cooperare, e procedere 
in ciò coi modi più notorii e più solenni, per indi 
con altrettanta notorietà e solennità mancare brut- 
tamente alle promesse, Dei Ministri che. sotto- 
scrissero quella Costituzione dae sono già scom- 
parsi, di tre altri, Thun, Thinfeld e Bach è 
imminente la sorte medesima, Krauss dovrà po- 
scia cedere il portafoglio a Kiibeck; e aspettiamo 
che al ritorno da Olmiitz la Costituzione 4 marzo 
abolita di fatto, lo sarà anche di diritto,'e il prio- 
cipe Felice Schwarzenberg riceverà l'assoluzione 
dal cardinale suo fratello, cd all’ Imperatore la 
manderà il Papa. Così a’ tempi nostri si com- 
piono i più smaccati spergiuri: ma l'impero 
d'Austria sarà egli più tranquillo ? L'imperatore 
potrà egli regnare con mezzi più legittimi , più 
normali', più umani ? Sarà fiaccato il collo alla 
rivoluzione , 0 non si spianerà il terreno ad una 
rivoluzione anche più tremenda? 

La Francia e l’ impero d’ Austria passeggiano 
sopra un yulcano ,, confessano loro medesimi i 
tervori che le inquietano , le. scosse che payen- 
tano, anarchia che lavora nelle loro viscere. La 
Francia ha un Governo precario , minacciato ad 
ogni istante, e che ove dovesse pur morire di 
morte naturale non ha che un anno di vita ; nell” 
Austria non vi è nissun governo , tale non po- 
tendosi chiamare il dispotismo militare che soffoca 
l’azione del. potere civile, e che non è altro se 
non se un? oligarchia armata. 

Or bene , i sapienti della Francia e dell’ Au- 
stria invece di portare i loro consigli colà doye 
se né hx più bisogno, vengono a sciuparli in Pie- 
mote che zion ne ha punto mestieri. 

Dopo la suppostaettera di Mazzini , i Debats 
pubblicano una corrispondenza da Napoli, che ha 
tutta |’ aria.di essere uscita dalla cancelleria del 
sig. di Rayneyal: molto piùche la vediamo gua- 


Bertiu: anche questa potreb’essere stata consigliata 
dall’altro Rothschild che soggiorna a Napoli. Ad 
ogui modo ella si riduce in sostanza ad un com- 
mentario e ad un’ applicazione del suaccennato 

















»L’ inflaenza di Mazzini, ivi si dice , è incon- 
trastabilmente la più considerevole influenza 
rivoluzionaria di tutta l'Atalia: ma essa. pre- 


% 


® 


% 


L'attuale Governo piemontese» è ‘protetto e 
difeso dagli amici di Mazzini, più ch’ egli non 
crede, più ch'egli non vorrebbe. Il signor 
d’ Azeglio ba uno spirito troppo'illuminato per 
nou tentare di sottrarsi a quel giogo che lo op- 
prime: ma vi'riuscirà? È egli. destinato a ri- 
manere soffocato nell'incendio de’ suoi . alleati , 
o a dar luogo ad un governo regolare, il quale 
» ieglio intenda le condizioni che sole possono 
» rendere durevole l’ulleanza dell'ordine e della 
» libertà? I paesi vicini hanno bisogno di trovare 
» nel Governo Sardo garenzie di sapienza e di 
” 
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moderazione che essi temono non potervi es- 
» sere oggidì nel Gabinetto del Re Vittorio Ema- 
» nuele, » 

Questo brano di lettera, vera o fittizia, coin- 
cide a cappello con un discorso che Leone Fau- 
cher teneva non ha guari col principe di Monaco 
a cui egli diceva : + L'Austria ha un gran de- 
» Siderio d’intervenire in Piemonte per abbat- 
s'tervi lo Statuto e la bandiera nazionale, Ove 
» ciò sia ,, noi lasceremo fare perchè il Ministero 
» d’Azeglio manca di energia per domare la ri- 
» voluzione. ». Ed infatti anche ‘adesso ‘i gior- 
nali austriacì e quelli della. reazione francese 
continuano a ricevere corrispondenze da Torino 
che parlano della grande rivoluzione di Nizza , 
la quale va prendendo. un aspetto sempre più 
minaccioso, che ‘si dilata nella Savoia, che si 
propaga a Genoya; e'.intanto il tafferuglio, di 
Nizza, a cui si volle dar nome di rivoluzione, hà 
cominciato e finito quasi nello stesso. giorno, 
senza l’intervento di Radetzky, senza i suoi stati 
di assedio, i suoi feroci proclami, i suoi capestri, 


le sue bastonate. Ma dall’ interesse che i sopra- 


detti fogli mettono nell’ ingrandire quella piccola 
cosa prende forza il sospetto .che a quel movi- 
mento abbiano «avuto parte sottomano geute di 
tutt'altro colore che non quelli che lo operaro- 
no,.e che questi senza avvedersene servivano ad 
uno scopo non così patriottico come quello a cui 
pensavano. ‘l'orniamo a ricordare il lungo sog- 
giorno in Nizza di M. Falloux e contemporanea- 
mente il soggiorno di alcuni tedeschi sospetti di 
essere agenti dell'Austria. Ò 
Sarebbe tempo gettato se ci occupassimo a 
confatare le {;offaggini del corrispondente dei 
Débats, mel consarcinare le quali hunno parte 
egualmente la malignità e l'ignoranza: Infatti 
che si può rispondere a chi vi dice che in Pie- 
monte non vi è un Governo regolare, che l'ordine 
e la libertà non procedono di accordo? Dir loro 
che vengano ed esaminino coi proprii occhi ? 
Non vennero i Falloux, non vennero altri? ep- 
pure quei sapienti partirono sostenendo che non 
vi è Governo regolare, che tutto vi è rivolu- 
zionario, perchè non vi è un Governo reazio- 
nario. Eppure una risposta categorica non man- 
cherebbe, e si potrebbe dir loro: Francia ed 
Austria incomincino ad introdurre in casa loro 
un Governo regolare; in cui l'ordine e la libertà 
presentino un’ alleanza durevole ; ci facciano co- 
noscere esplicitamente che cosa essi intendono 
per Governo regolare e per ordine sociato colla 
libertà ; dopo di che, ove il loro sistema sia di 
tanta eccellenza come essi vantano e produea i 


«miracolosi effetti che si promettono, noi ci faremo 


una premura d’imitarli. 

Frattanto, per ciò che concerne le garenzie di 
sapienza e, di moderazione che i nostri vicini 
desiderano dal Governo sardo, vediamo innanzi 
tratto quale sia la sapienza ‘e la. moderazione di 
cui fanno uso essi medesimi e se sia bene di pi- 
gliar lezione da loro. 

» A Napoli , dice il corrispondente dei Débals, 
» vi.è un Governo den diretto, che sa prevenire le 
» crisi e che saprebbe difendersi all’ uopo. Ha un 
» re.giovane ancora ; risoluto, caritatevole, e che 
» sarimaner popolare senza concessioni.» Quando 
si dà del caritatevole ad un re che usa contro i 
suoi sudditi tali sevizie le quali quando le leggia- 
mo attribuite ai tiranni più famigerati dell’ anti- 
chità, le crediamo esagerazioni; quando lo si 
chiama popolare, perchè una marmaglia di lazza- 
roni , feroci, idioti, senza tetto e senza letto 
applaude alle sue nequizie che fanno gemere le 
classi più colte della società: quando sì chiama 
ben diretto un Governo che si sostiene con una 
corruzione senza esempio , e che gli stessi organi 
ministeriali dell’ Austria hanno riprovato più 
volte: allora si può asserire che tutte le idee di 
moralità , di umanità, di giustizia sono perver- 


tite , che l'utile è la sola legge, e saremmo co-. 


stretti a maledire la provvidenza ed a negare la 
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esistenza di Dio , se l’ ateismo non fosse una di-. 
sperazione da dannati. Ciò che fa più stupore si . 
è, che di tale perversione orrenda è autore il 
partito che si chiama cattolico per eccellenza e « 
che si arroga il diritto di dare agli altri precetti: » 
di morale religiosa, dal che si: può inferire quanto 
ipocrita e detestabile sia la religione che profes- 
sano. Che guadagno possono essi ritrarre da tale 
falsificazione delle idee più ovvie di morale? Non 
è egli un portare la corruzione e immoralità fra | 
i popoli? E se il misfatto è colorito dinomi saùti, 
non è egli un santificarlo? Avvezzate il popolo» 
a Questi principii, e se oggi è crudele e sanguinario ; 
in vostro favore , domani profittando del vostro. 
catechismo, lo sarà contro. di voi: nè quindi» 
avete ragione alcuna di lagnarvi di una corra- 
zione che voi medesimi avete predicata. 

Quale poi sia la vera popolarità del re di Na- 
poli , lo provano i suoi terrori continui , il suo 
isolamento ; il suo vivere chiuso in una fortezza, 
la sua paura di essere ammazzato: e quanto sia; 
ben diretto il sno Governo, lo dicono î Débats. 
stessi ove accennano alla fermentazione della Si- 
cilia, ai pericoli di dover perdere quell’ isola, e 
finalmente alla natura del Governo medesimo, il 
quale non si sorregge che colla forza. Un Governo 
ben diretto cerca di conciliarsi gli animi, di cat- 
tivarsi tutti gli interessi, di guadaguarsi la pub-. 
blica opinione e di poter governare colle leggi e. 
non colla forza. Questo è ciò che. vi è ‘in Pie- 
monte e che non si trova nelle Due Sicilie. 

Parlando di Roma e degli Stati del papa, il 
corrispondente confessa che. il governo non sta, 
se non perchè è puntellato da francesì ed au- 
striaci: parlando della Lombardia confessa egual- 
mente che la popolazione non vuole saperne!di 
austriaci, che ella protesta.contro di loro nel: 

miglior modo che può, e che la forza è il solo ar-, 
gomento di cui faccia uso Radetzky e con' cui, 
sostiene la dominazione austriaca. Incirca lo stesso 
degli altri piccioli Stati. } 

Dunque in Sicilia, a Napoli , nello Stato  Ro-, 
mano , in Toscana, a Parma, a Modena, nel 
Lombardo-Veneto -vi sono. Govervi in aperta; 
guerra coi popoli : vi sono popoli che ricaleitrano, 
contro un potere abnorme e violento: vi sono 
Governi che hanno contro di loro le convinzioni 
del pubblico, costretti a_ tenersi armati contro 
la generale antipatia e per calcare colla forza s0- 
pra diciotto milioni di uomini i quali di un con- 
sentimento quasi unanime protestano contro co- 
loro che glì governano, dichiarano che sono go- 
vernati male e desiderano di essere governati 
meglio. 

Ciò posto, ov è la sapienza ‘e la moderazione 
di cotesti governi ? Oy” è |’ alleanza durevole 
dell'ordine e della libertà Ove sono le garenzie 
che possono vantar di possedete per propria sicu- 
rezza e quiete? 

È la rivoluzione che li obbliga a vivere in 
questo modo, èa tenersi sempre armati per re- 
spingere i di lei tentativi !! 

A cui si risponde : o il sentimento rivoluzio- 
nario è in pochi faziosi, o predomina nello 
spirito di tutti. 

Nel primo caso, a reprimene i tentativi di 
pochi faziosi basta il consueto ordine legale ap- 
poggiato all'opinione dei più che è contraria @ 
quei tentativi ; laddove le misure straordinarie è 
violenti non fanno che sconcertare la società 
perturbarlà , inasprirla e renderla faziosa a 
contro sua voglia. 

Nel secondo caso poi, hissuna forza umana è 
riuscità giammai a soffocare il processo delle idee. 
Comprimetele da una parte, si aprono via dall’al- 
tra; opponete loro degli ostacoli, esse li scavano, 
gli girano, ed alla fine li superano : il loro svi- 
Inppo sarà più lento, ma tanto più irritato. 
Quindi il miglior mezzo d’ impedire le rivolu- 
zioni violenti che tosto o tardi cagiona |’ impero 
trionfante delle idee, si è di transigere con loro. 
Nei popoli è indelebile il sentimento dell’ ordine; 
per cui quando i [maggiori bisogui morali e so- 
ciali sono soddisfatti, tutti se ne contentano, vo- 
gliono goderne i benefici effetti, ed abborrono da 
coloro che col pretesto di aver |’ ottimo finiscono 
a rovinare il buono. Certo che ove un Goyernò 
ha preso uba nuova forma , ove la pratica non 
ha ancora avvezzato gli omini all’ esercizio di 
funzioni nuove edi diritti antichi, ma da lunga 
pezza disusati, non mancano per qualche tempo 
le agitazioni, e gli invonvenienti : ma la buona 
fede del Governo, il concorso della grandé mag 
gioranza dei cittadini e 1° esperienza riconducono 
Ben tosto il tranquillò andamento normale. © 

All’ incontro ove il Governo si ostini a non - 
voler transigere, a lottare col tempo, colle idee, 
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allora non sono più i rivoluzionari che ‘tarbano 
la pace pubblica, ma sono î Governi medesimi 
che creano irivoluzionari, e che mantengono per- 


_ manente la rivoluzione ,, la quale prima o. poi 
‘raggiungerà il suo scopo. 


È questa è precisamente la condizione in cui si 
trovano i Governi di Francia, d'Austria, di Na- 
poli e del Papa. Se Luigi Napoleone avesse go- 
vernato repubblicanamente e con lealtà, se non 
avesse esternato intempestive brame fimperiali- 
stiche, se nelle sue relazioni coll’estero si fosse 
comportato secondo i principii di un governo 
onorato e conseguente, se a Roma avesse man- 
tenute al popolo le. promesse guarentigie, piut- 
tosto che smentirle bruttamente e ripristinare il 
Papa in tutta l’incomportabilità del governo sa- 
cerdotale , se: rispetto agli affari d’ Italia e di 
Germania avesse preso un'attitudine ‘generosa e 
conforme ai principii professati da un popolo che 
si dice libero, è quasi certo che la Francia sa- 
rebbe-tranquilla al di dentro ‘e rispettata al di 
fuori, e che per la'Francia Luigi Napoleone sa- 


* rebbe diventato una necessità. 


Se l’Austria, tosto che ricuperò la Lombardia, 
avesse dimostrato un sincero buon volere di ri- 
conciliarsi le popolazioni, se avesse appagati i 
loro voti. e data esecuzione alle ripetute sue pro- 
messe , è quasi certo che la Lombardia si sarebbe 
parimente riconciliata con lei. Se lo stesso aveste 
fatto cogli altri suoi popoli, è quasi certo che per 
contenérli non avrebbe ora più bisogno dello 
stato d'assedio, e che non si sarebbe gettata in 
quel pelago d° inestricabili difficoltà finanziarie 
contro le quali nulla valgono i suoi eserciti. 

Se il Papa avesse ristabilito lo Statuto, è quasi 
certo:che non avrebbe bisogno di francesi e di 
austriaci per governare. 

Se il Re di Napoli avesse mantenuto, anzichè 
distruggere lo Statuto; se avesse dato alla Sicilia 
un Governo quale è voluto dalle condizioni del- 
I’ Isola, è quasi certo che per governare non 
avrebbe bisogno di appoggiarsi a tribnnali cor- 
rotti, a popolaccio corrotto, a soldatesca corrotta, 
e glidiventavano inutili» la. crudeltà; la ferocia. 
Se insomma avesse rivolti al bene i talenti che 
egli adopera a commettere il'\male, ei sarebbe 
più sicuro ‘e più felice. 

Il Governo: sardo; appunto. per avere seguito 
questa via, ha allontanato da sè il pericolo delle 
rivoluzioni; e rionha più a temere altre rivoluzioni 
tranne quelle che le dissennatezze dei : gover- 
nanti*francesi ‘ed austriaci ‘potessero càgionare 
nell’ Europa. 

ag pd A. Bravcni-GrovinI. 
e: 


Abbiamo ;sott’ ogchio un. opuscolo. del. signor 
Briano, estensore in capo della Camera senato- 
ria, che ha per titolo : Lo Statuto e i suoi inter- 
preti, questione sulla competenza del voto delle 


* Camere per. le leggi d’imposta. In esso ei difende 


la parità di competenza del Senato e della Ca- 
mera dei Deputati in siffatte }leggi: e intende 
con ispecial modo a combattere una. lezione del 
sig. professore Melegari, con cui questi, condotto 
dall'ordine del suo insegnamento a trattare tale 
quistione , propugnò l’esclusività di competenza 
della Camera elettiva in siffatta materia, riser- 
bando al Senato il semplice diritto d’accettazione 
o di ripulsa. ì 

1 nostri lettori rammenteranno come e per 
quali ragioni. manifestassimo in parecchi articoli 
di questo giornale opinione conforme a quella 
dell’egregio professore. 

Ora avendo il professore medesimo nei nu- 
meri.1057 e 1058 del Risorgimento fatta di pub- 
blica ragione la sua lezione :. essendosi pure in 
modi non dubbii nel medesimo senso pronunciato 
il giudizio della maggioranza. delle due Camere 
e del pubblico, non crediamo. dover. aggiungere 
parola sul fondo della quistione. 

Bensì non possiamo tacere la triste impressione 
in noì prodotta dal modo malevolo e sleale con 
cui il signor Giorgio Briano assalì il professore 
‘Melegari, maligoandone le intenziori, travisan- 
done i concetti, denunziandolo al governo come 
uomo di subdoli e sinistri intenti, e facendo in- 
fine di tuttociò argomento a combattere. non 
direm solo la libertà d’insegnamento, ma la di- 
guità e la moralità di esso, proclamando il ser- 
vile principio, che un professore di diritto costi- 
tuzionale non dee insegnare quel che la scienza 
e il proprio convincimento gli dettano, ma quel 
tanto e non più che al Ministero piace e con- 

Citiamo due o tre esempi ad edificazione del 
lettore 
Il sig. Briano, per mettere il professore Me- 
legari in mala voce ed in sospetto di poco orto- 
dosso, per ciò che spetta ai principi che gover- 
nano la nostra costituzione , ba, nel citato opu- 
scolo, a pag. 6 facendo un transunto della lezione 
di esso, le seguenti parole: » L° esimio profes 
» sore dà quindi somme lodi a quei legislatori 
» ‘europei che anche i Senati sottoposero alle po- 
» polari elezioni. » Ora noi pure assistemmo a 


i quella lezione: la leggemmo poscia stampata , 
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scrupolosamente conforme a quanto il professore. 
proferì dalla cattedra: ma non vi udimmo , nè 
vi leggemmo parola o di lode o di biasimo a quel 
proposito. 

E a pagina 36.=» Or che dire degli inter- 
» preti nittovi del nostro Statuto, di coloro che 
» ci mettono sempre innanzi | Inghilterra 
» To per me non so dir altro che questo: non 
» comprendo nè le opere loro ; nè i loro fini ;,ma 
» veggo che se vi è alcuno. che abbia a rallegrar- 
» sene , certo non sono i Piemontesi , nè. molto 
» meno gli amici. dello Statuto e di Vittorio 
» Emanuele !.» 

Avete inteso. o lettori ? Chi non interpreta lo 
Statuto come piace al sig. Briano e a qualche Se- 
natore ; quegli non ama nè lo Statuto, nè i Pie- 
montesi , nè Vittorio Emanuele! Quegli commette 
opere nere, e ha dei fini tenebrosi, tenebrosi tanto, 
che il sig. Briano (che vede e comprende tante 
cose) non arriva a comprenderli , e si crede per- 
ciò in dovere di farne denuncia a chi per istituto 


e per abitudine dee. poter vederci più addentro- 


di lui; per ‘esempio, al pubblico Ministero ! e 
perchè non.anche all'ufficio di pubblica sicurezza? 
La salute pubblica anzi tutto! - Onestissimi let- 
terati! direbbe Foscolo. 

Ecco poi in che modo il signor Briano intende 
la libertà e. la digoità dell’insegnamento, e con 
quai colori ci dipinge. quello del professore Me- 
legari, a pag. 34. » Se ciascuno, col privilegio 
» della cattedra, può insegnare alla gioventù non 
». solo cose estranee al suo ministero, ma repu- 
».gnanti ai principi del. Governo,; e talora a 
» Quelli «della civile società (1). . io. domando 
» a che pro mantenere le cattedre e i professori 
» ecc. ecc..? » Come? un professore di diritto 
costituzionale insegna cose estranee al suo mini- 
stero trattando quistioni di diritto costituzionale? 
Insegna cose contrarie ai principii del Governo 
anzi a quelli della civile società interpretando 
secondo il proprio convincimento la costituzione 
del paese? Ma che cosa ha dunque a insegnare? 
Quali opinioni ha a sostenere dalla cattedra ? Le 
sue.o quelle degli altri? Volete dunque, profes- 
sori senza opinioni, o. mutarli, come i primi uf- 
ficiali ad ogni mutar .di ministeri, a seconda 


delle. maggioranze parlamentari ! Parlate. sul. 


serio signor Briano ? Or dunque. voi, più mini- 
steriale dei Ministri, dovete sapere che essi .iu- 
tesero molto. più altamente il. sacerdozio dell’in- 
segnante, e che quando. nominarono un profes- 
sore di diritto costituzionale gli. dissero : » Voi 
» insegnerete il diritto pubblico, e interpreterete 
» la Costituzione come l’ingegno, la scienza e la 
» coscienza yi dettano ;» — e non dissero già come 
voi vorreste. + Voi ogni giorno, prima di far la le- 
» zione passerete al Ministero ad intendere in 
» qual modo la intendiamo noi. » Questo non 
dissero, e se l’avessero detto, siam certi che. il 
professore. Meleyari non ayrebbe, a tali patti, 
accettata la cattedra, e l'avrebbe lasciata a chi 
| intendesse a modo vostro, e dei vostri patroni , 
signor Briano, l'amor dei Piemontesi, dello Sta- 
tuto e del Re! ; 

Più altre insinuazioni e frasi potremmo citare 
tutte pregne di malignità e di livore, tutte con- 
tenenti le, più servili dottrine sotto. la maschera 
d’amor del paese e di. zelo per la costitazione. 
Ma.a che pro avvolgerci più a lungo. iv codeste 
cattiverie : I nostri lettori 1° hanno. oramai cer- 
tamente a. fastidio. E le citazioni che abbiam 
fatte son più che sufficienti a. mostrare come in- 
tendano la libertà, la lealtà e l'onestà politica il 
signor Briano, e i suoi alti ispiratori. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La modificazione della tariffa doganale procede 
alacremente, e può dirsi che seguitando di questo 
passo sarà fra poco compita. Noi crediamo che 
appunto per cagione. di questa fretta colla quale 
si discute, la tariffa presenterà qualche menda e 
sarà ben lunge da quell’armonica corrispondenza 
fra le varie sue parti che alewio potrebbe desi- 
derare in un consimile lavoro; ma ognuno vorrà 
ben rammentarsi che. l’approvazione dei trattati 
commerciali con alcune potenze aveano resa in- 
dispensabile la prontissima riordinazione delle ta- 
riffe doganali, per cui deve dirsi che il male che 
potrà derivare da quelle discrepanze fra l'una e 
l’altra misura nell’imposizione, era fra quelli che 
si ponno mettere nella categoria degl’inevitabili. 
Nè soverchiamente ci sgomentano le conseguenze 
di questo, che alcuni vorranno chiamare precipi- 
toso riordinamento di tariffa. L’uso e la pratica 
faranno risaltare quei difetti che talvolta si na- 
scondono alle più accurate indagini del legisla- 
tore, e si giungerà con parziali rimedii a quella 
omogeneità, la quale forse d'un sol tratto sì mire- 
rebbe invano ad ottenere. 

Sarà anche in questo caso necessario soscrivere 
alla sentenza così assennata di Gian Domenico 
Romagnosi, che cioè gli uomini ed i Governi 
comincieranno sempre col fare e finiranno col 

pensare e collo scrivere per far di nuovo meglio 
di quello che prima fecero. peas 

Furono già approvate le venti categorie ri- 
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guardanti il dazio d’entrala, e si gininse alla sesta 
categoria ilel dazio d'uscita. | 
Poche furono le discussioni insorte intorno alle 
medesime e queste di lieve importanza : ma solo 
accenneremo che nell'odierna seduta essendosi 
tratta nuovamente in campo una questione che 
sarebbe attinente al trattato colla Francia di cui 
pende l'approvazione, la Camera adottò un pa- 
rere che sarebbe contrario a quello che si vinse 
in altra tornata, per cui la tesi per tali opposti 
risultamenti resterebbe totalmente intatta. 


SENATO. DEL REGNO 


Tutta la seduta d’ oggi venne impiegata nell 
arida discussione del progetto di legge sulla pri- 
vativa postale, che, per buona avventura, venne 
adottato per intero alla maggioranza di 6, voti 
favorevoli contro 6 contrarii. Se si ebbero a la- 
mentare alcuna volta delle lunghe ed inutili ‘di- 
gressioni , proposte di emendamenti edi sotto- 
remendamenti .che frovavano spesso: nemmanco 
chi li appoggiasse , conviene però riconoscere 
avere il Senato proceduto con un’ attenzione e 
con una cura degne di ogni encomio. 

Chicchessia,. per quanto si fosse tenero del 
Ministero, doveva riconoscere che il testo di 
questo progetto non aveva per prima preroga- 
tiva la precisione, la chiarezza ; la brevità , re- 
quisiti essenziali ad ogni legge. Il Ministero stesso 
doveva accorgersene, vedendo come la Commis- 
“sione si fosse sforzata a rimondarlo ; e or l° uno, 
or l’altro de’ Senatori vi trovasse sempre qual- 
cosa da variare, da aggiungere , o da togliere. 
Ma quasi ciò non bastasse a dimostrarlo , il se- 
natore Sclopis lo disse in modo assai più chiaro, 
avvertendo il Ministero ad aver cura di adope- 
rare per la compilaaione dei testi di legge da 
presentarsi al Parlamento i migliori redattori. 

Il Commissario regio, Despino., che combat- 
teva in favore del progetto di legge leggendo 
altre carte e si faceva ammirare pel suo. elo- 
quente. silenzio , interrotto solo. da quando a 
quando da. una dichiarazione di accettazione , 
all’avvertimento del conte Sclopis. shangherò la 
bocca da tutte le parti, cercò rispondere ;. ma, 
per disavventura di coloro che fanno raccolta di 
brani di eloquenza, la lingua gli rimase incollata 
al palato. 

Trovare una discolpa era assai difficile: già 
parecchie leggi tornarono ‘all’ altra Camera per 


‘ sola modificazione. di forma ,.e se.ciò non arre- 
‘casse altro inconveniente che uno spreco di tempo, 


sarebbe cosa assai saggia e lodevole il preve- 
nirlo. 

Due furono gli articoli che diedero luogo a 
qualche disputa nella seduta d° oggi : gli altri pas- 
sarono senza discussione, 0 con qualche leggera 
osservazione che non vale la pena di ricordare. 

Coll’ articolo 38 1’ impiegato di posta , il quale, 
tranne nei casi dichiarati dalla legge , aprisse 0 
lasciasse aprire qualche lettera o piego conse- 
gnato alla posta, si minacciava della pena del car- 
cere da unanno a due, e, nel caso di soppressione 
di lettere o pieghi,fanche dell’interdizione dei pub- 
blici uffici. 

Questa. disposizione non parve stabilire una 
giusta ‘gradazione di .pena. Prima, perchè nei 
casi. in cui vi fosse poca malizia , la sanzione pe- 
nale era soverchia, poi perchè. aggiungendo al 
carcere anche l° interdizione dei pubblici uffici si 
veniva a punire due volte lo stesso delitto , es- 
senilo. questa sorta d’ interdizione pel disposto del 
codice riconoscinta non come una disposizione ac- 
cessoria, ma bensì come una ‘vera pena criminale, 
pplicabile,soltanto dal Magistrato d° Appello. 

Primo il senatore Fraschini, poi il conte Sclopis, 
cercarono di conciliare l'articolo. colla legge cri- 
minale e di porgere al giudice il mezzo di in- 
fliggere un castigo proporzionato non superiore 
alla colpa. Quindi fu proposto con un emenda- 
miento che .il. minimum della pena fosse di sei 
mesi , non già di un anno , e che. l'interdizione 
dai pubbltci uffici, per gl’impiegati postali che si 
facessero rei di soppressione di pieghi o lettere , 
fosse limitata agli uffici dipendenti dall’ammini- 
strazione delle poste. 

L'altra quistione ebbe origine dall'articolo 43, 
ove si dice che i giornali, le gazzette, ed altre 
opere periodiche le quali vengono riconosciute 
contenere, od in foglio, od a parte ovvero sul loro 
margine qualche scritto a mano, sono conside- 
rati quali lettere e gravati del doppio della tassa 
stabilita. 

È chiaro che a questo modo le bozze di stampa 
correlte a mano non .si potranno mandare da un 
paese all’altro per la posta se non pagando il 
diritto imposto alle lettere. La legge deve pre- 
venire gli abusi, tutelare il fisco-ma senza essere 
vessatoria e soverchiamente severa, anche perchè 
in questi casi non se ne ottiene sempre |’ ap- 
plicazione. L'ostracismo bandito contro alle cor- 


l’amore e le muse. 


‘fate a questo proposito dichiarò che le corre- 


zioni di stampa non sono che semplici mutazioni di 
lettere, non di parole o di periodi. Ammettendo 
codesta: definizione si. direbbe, con sua buona 
pace che egli o non ha mai stampato una linea o 
che le pagine gli sortono belle e fatte dal cer- 
vello:come Minerva dal capo di Giove. Nel primo 
caso sarebbe andato troppo a precipizio, nel se- 
condo è mostrarsi troppo rigoroso con chi non 
possiede, al pari'di lui, tanta’ felicità di espres- 
sione. 

Ebbene malgrado l’evidevza dell'assurdo, mal- 
grado l’osservazione del conte Sclopis le bozze 
di stampa non trovarono grazia presso il Senato, 
che, non contento di lasciare l'articolo tal qual’era, 
per togliere ogni dubbio, stabilì che infun foglio . 
stampato non si tollerava altra scrittura che il 
nome del mittente o quello del destinatario. 

Non è strano cotesto rigore verso le prove di 
stampa tn un consesso di persone che per la mag- 
gior parte debbono la fama e lo scanno su cui 
seggono alle proprie opere ? Tale noncuranza ci 
fe’ sembrare ancor meno poetica il resto della 
discussione, sicchè appena valse a riconcigliarci la 
votazione che vi poneva termine e la voce del . 
presidente che scioglieva la seduta, 

AI principio della tornata il Senato udì la re- 
lazione futta dal professore Cibrario sul progetto 
di legge risguardante un imposta da stabilirsi sui 
redditi fruttiferi. Rispettando il principio e le 
singole disposizioni del progetto, l'onorevole Se- 
natore nel proporne al Senato l'adozione, di- 
chiarò che vedeva necessarie alcune lievi modi- 
ficazioni di forma. 


Il sig. di Sternberg , celebre compositore di 
romanzi eminentemente aristocratici, ha, pubbli- 
cato ultimamente un libro. di. questo tenore, il 
quale quanto dispiacque al democratico. popolo 
viennese, altrettanto deve avere incontrato il 
gusto dei ceti dagli abiti gallonati , dal molt’azia 
e dai molti milioni, In esso trovansi vari cenni 
sulla Corte di Vienna, che l’autore ritiene, e 
forse non a torto, per la più brillante di tutte le 
Corti di Europa, e sul giovane. e cavalleresco 
monarca «di cui fa. un magnifico ‘elogio. Fra le 
prime e più cospicue qualità . personali. del qua- 
drilustre imperatore annoverail sig de Sternberg 
la suavabilità e passione per il ballo. Nello scarso 
carnevale Francesco Giuseppe si fece un dovere 
di non mancare a nissuna delle sontuose feste da 
hallo con cui si divertirono i grandi. signori, in> 
tanto: che il popolo geme sotto il peso delle im- 
poste, della carta monetata e dello stato di as- 
sedio. 

L’ Imperatore «balla come un diavolo; è il 
primo a cominciare, l’ultimo a finire; ed il si- 
gnor di Sternberg rimase pieno di ammirazione 
allorchè lo vide ballare il cotilton per più di tre’ 
ore di seguito. senza mostrarsene minimamente 
stanco. È certo che Alessandro e Cesare non ar- 
rivarono mai ad operare eguali prodi;i. Da prima 
l Imperatore balla con tutte le dame della casa 
ove si tiene la festa, ed adempiuto a questo do- 
vere prescritto dal rituale dell’etichetta, va poi 
egli stesso a scegliersi le sue ballerine. Nelle feste 
di Corte però ron balla, ma fa il solito giro/li- 
turgico, rivolgendo alle principali persone alcuni 
monosillabi. | 

Un'altra cosa che ha fatto strabiliare il signor 
di Sternberg è il tenero amore figliale del mo- 
narcas e racconta a questo proposito che essendo 
egli tutto inteso a ballare, l’arciduchessa Sofia se 
ne stava séduta in crocchio, cadde dalla cuftia un 
ornamento di brillariti, di che la prima dama non 
si era accorta. L° Imperatore lascia suhito il ballo, 
corre a raccogliere i gioielli, e con un'abilità da 
disgradorne la più perita cresta, l’acconcia alla 
testa della madre, indi ripiglia la sua ballerina e 
prosiegue la danza. i 

Il signor Sternberg passa poscia a descrivere 
l’esteriore personale del giovane monarca, e con 
una disinvoltura infinita si adopera per rilevarne 
i pregi, ma non vi riesce che a stento. L’impe- 
ratore è di assai mediocre s'atura, di corpora- 
tura comume, di complessione non robusta, e non 
bello, neppure per un'imperatore. Ha viso lungo, 
occhi piccioli, sguardo inane, naso piccolo, labbra 
pendenti in fuori, segno caratteristico di casa 
Lorena, capelli castagni lisci, sussiego nel por- 
tamento e nel contegno. Ha inoltre poco spirito, 
è freddo, apatico, e il suo volto non dà mai in- 
dizio nè di vivacità, nè di commozioni. Per or- - 
nare un po’ questo quadro, che malgrado le pe- 
rifrasi dello scrittore cortigiano, non riesce molto 
seducente, aggiunge che l'imperatore sta molto 
bene a cavallo, e che all’imperiale sua figura ag- 
giungono imponenza, il pennacchio sul cappello 
e li ordini al petto. 

L’ Imperatore è molto assiduo a dare udienze 
e a sentirsi leggere rapporti; ha molta passione 
pel militare, nissuna per le scienze e le belle arti, 
abbenchè in-casa dell’arciduchessa sua madre ; e 
dell’ arciduca suo fratello si tengono accademie _ 
poetiche , e si leggono poesie. Probabilmente 
l’arciduchessa Sofia ha lo stesso gusto di suo fra- > 
tello che ‘seppe conciliare insieme i Gesuiti, 




























































































; Rapa eo FER: 
i L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
‘© STATI ESTERI . 
PRANCIA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Parigi,-30 maggio, Teri due mila uomini , se- 
condo gli.uni, e dieci mila, secondo gli altri, 
che doveano recarsi a Roma, ricevettero contr’ 
ordine lungo la via, e restano in Francia. Ora i 
francesi hanno appena otto mila uomini in Italia, 
dove gli austriaci ne hanno almeno cento mila, 
e quasi altrettanti il Re di Napoli. Che l’Eliseo, 
assottigliando sempre più la guarnigione fran- 
cese negli Stati Pontifici, apparecchiasse un nuovo 
tradimento ; o piuttosto consumasse |’ antico? Che 
i francesi abbandonassero Roma agli austro-na- 
V° ba chi lo sospetta. 

Qui è voce che al Congresso di Varsavia siasi 
presa. la risoluzione d’ un. triplice intervento: 
intervento in Isvizzera , intervento in Piemonte 
ed intervento in Francia. Tattociò avrebbe luogo 
nel 523 ma credo che que’ signori facciano il 
conto senza l' oste. 3 

Teri un rappresentante montagnardo mi disse: 
« To credo che nulla di grave sia per accadere 
in questo momento. Avremo parole, ed infinite 
parole, ma'non altro che parole !... » Altri ten- 
gono l'opinione contraria, e credono probabili 
fatti sanguinosi. 

Che qui la paura sia universale , lo credo an- 
ch' io. Ma credo , nel tempo istesso,, che la pro- 
babilità d° una rivoluzione crescano di giorno in 
giorno. Vero è che la rivoluzione , questa volta , 
potrebbe riuscire coi mezzi legali, quando fosse 
abolita la legge del 31 maggio. In tal caso, la 
rivoluzione sarcbbe pacifica , quantunque di co- 
lor rosso. 

Nel resto il color rosso non deve troppo spa- 
ventarci. Questo colore ha perduto, in gran 
parte, l’antico significato. Non tutti i rossi hanno 
sete di sangue. In verità, in verità io vi dico, 
che i ferocissimi dei terroristi voi non dovete 
cercarli nelle file dei rossi, ma in quelle dei 
bianeht, i quali veogono provocando il popolo 
con ogni maniera d’ artifici , onde avere l’op- 
portunità di dissanguarlo con un adbondante su- 
lasso com' essi dicono scherzevolmente. La mi- 
traglia è ancor più efficace della. ghigliottina. £ 
più speditiva },... 

INGHILTERRA 

Londra, 29 maggio. La Camera dei Comuni 
si occupò ieri del progetto di legge intorno ai 
Coroner , e di quello destinato a regolare i ren- 
diconti delle strade ferrate. Il primo fu rimesso 
ad una Commissione , il secondo fu respinto da 
unà maggioranza di 62 contro 56. La discus- 
sione non presentò alcun interesse speciale. 

Mercoledì era il terzo giorno in cui furono 
ammessi i visitatori per uno scellino all’esposi- 
zione. Allora dell’apertora ‘aspettava giù molta 
gente alle porte, e per due 0 tre ore Paffluenza 
fu'continua e costante. Alle undici ore vi erano circa 
15.000 persone nel fabbricato , e a mezzogiorno 
si calcolavano a circa 28,000. 

Queste s0n0 le informazioni che, furono tras- 
messe alla Regina , che prende sommo interesse 
a tutto ciò che risguarda l'esposizione. Il numero 
totale dei visitatori, nella giornata, oltrepassa 1 
(0,000 e l'importo degli introiti fu di L. 1,899, 
cui devono aggiungersi L. 13, scell. 13 per i bi- 
glietti di stazione. Ciò darebbe 37,190 persone 
che pagarono durante la giornata; a queste de- 
vono aggiungersi da 4 a 5000 persone munite 
di biglietti di stazione. 

In tutta la giornata non accadde il minimo iu- 
conveniente, nè vi fu affollamento di sorta sopra 
aleùn punto; prevalse ovunque il maggior or- 
die, quiete ed armonia. 

A Tamworth accadde un tumulto in causa di 
un banchetto protezionista. Il popolo tentò a_va- 
rie riprese di dare l’assalto alla casa ove si teneya 
il banchetto, ma fu disperso dalle misure ener- 
giche prese dai magistrati del borgo. Tutti i ve- 
tri furono rotti in quel fabbricato , che soffrì an- 
che molti altri danni. La tranquillità fu però ri- 
stabilita prima che giungesse l’assistenza del mi- 
litare chiamato da Birmingham. 

AUSTRIA 

Pienna, 29 maggio. La Corrispondenza “qu- 
striaca si occupa ancora della Francia; crede 
che il timore di una nuova rivoluzione sia in- 
fondato, perchè le antiche idee liberali hanno 
perduto Ja loro forza, enon ve ne sono di nuove, 
fuorchè il socialismo, che però non avrebbe la 
forza di mettere di nuovo l° Europa in movi- 
mento. In quanto alle idee costituzionali quel 
foglio suppone. che abbiano fatto naufragio nel 

1848 e che 1’ opiuione pubblica ha abbandonata 
la convinzione della loro bontà e conveuienza 
che predominaya prima di quell'epoca. Singolare 
illusione del foglio ministeriale austriaco! perchè 
nella maggior parte degli Stati austriaci le ba- 
ionette e lo stato d’assedio tengono compresse le 
idee costituzionali , erede che le medesime non 
esistano. Hit 

Alcuni giornali affermano che il maresciallo 

detzky abbia espresso il desiderio di ritirarsi | 
dalla vita attiva, e che sta trattando per compe- 


rare una possessione in yicinanza di Gorizia. 
Sarebbe indotto a pigliarvi questa residenza dal 
desiderio di essere abbastanza vicino all’ Italia 
per dare l’ assistenza del suo nome e della sua 
presenza all’ Imperatore d’ Austria, se le circo- 
stanze rendessero necessaria la sua cooperazione. 
SPAGNA 6 

Il Mivistro di giustizia in Spagoa ha pubblicato 
un avviso allo scopo di far conoscere che le con- 
dizioni del [concordato con Roma non saranno 
mandate ar esecuzione se non dopo che il docu- 
mento sarà stato pubblicato con tutte le forma- 
lità. Frattanto è volere della Regina che sia man- 
tenuto l’attuale stato di cose in tutti gli affari 
ecclesiastici. 

I giornali di Madrid del 24 non contengono 
alcuna notizia politica di qualche interesse : si 
legge però nel Clamor Pubblico la seguente no- 
tizia sopra una sommossa di donne nella fabbrica 
dei cigari : 

* Le donne impiegate nella manifattura dei 
cigari fecero una sommossa perchè non 'si voleva 
loro accordare un aumento di salario in causa di 
lavori addizionali che erano stati loro imposti. 
Due donne incaricate di dirigere il lavoro furono 
assalite: e maltrattate. . 

» Le insorgenti, in numero di circa 3,000, 
costrussero barricate con tavole. porte, sedie ed 
altri oggetti. Tutti gli utensili di vetro e maio- 
lica furono rotti, ed all'arrivo delle guardie mu- 
nicipali, le insorgenti presero un aspetto di re- 
sislenza così determinato, che si credelte oppor- 
tuno di soprassedere ad un attacco e si trattò un 
armistizio. Alla fine le donne si lasciarono in- 
dorre alla ragione, e ritornarono al lavoro non 
senza protestare contro la misura del salario loro 
concesso, che ascende soltanto a due reali e mezzo 
(circa 13 soldi). Si procede ad una investigazione 
intorno a questo affare. » 


vito, solo perchè animata da uno stesso affetto , 
da uno stesso principio, assistere in religiosa at- 
titudine al sacro rito, e rivolgere al sommo Iddio 
una tacita preghiera per quei che caderono 


coscienza di un dovere religioso e cittadino com- 
piuto ! 
(Lo Statuto). 
STATI ROMANI 


Roma ; 28 maggio. Il Giornale di Roma pub- 
blice la seguente notificazione dell’ austriaco co- 
mando di Ancona in data del 22 : 

Giuseppe Monteburrini , nativo di Polverigi , 
d’anni 23, scapolo, fornaro ; altre volte inqui- 
sito, è convinto dalle deposizioni giurate dei te- 
stimoni, d’ aver oltraggiato e minacciato un certo 
tale che fumava un zigaro. 

Non essendo il Monte}urrini abile a ricevere la 
pena di 50 colpi di bastone comminata dalla legge 
a tali dimostrazioni politiche ANTIFUMATO- 
RIE (avendo egli un grande difetto corporale) 
fu invece condannato ad. otto settimane d*ar- 
resto con tre giorni a pane ed acqua in ognuna 
di esse. 

Dall'I. R. Comando della città e fortezza di 
Ancona 22 maggio 1851. 

Il comandante generale 
PPANZELTER 

Togliamo dalla Gazzetta di Venezia i seguenti 
passi d’ una sua corrispondenza di Roma del 25 
maggio : 

» Nelle stanze della polizia governativa si ve- 
dono ammonticchiate daghe in grano numero, elmi 
ed uniformi dell’abolita guardia civica, trovate 
nelle perquisizioni diverse; tutte le altre armi poi 
di vario genere, rinvenute similmente nelle visite 
domiciliari , sono raccolte nella residenza del Co- 
mando francese di piazza. Il numero dei pubblici 
fumatori sì aumenta ogni giorno. La città seguita 
ad essere battuta, massimamente di notte tempo, 
dalle pattuglie francesi , aventi a capo ciascuna 
due o tre agenti della polizia governativa. Si è 
osservato che da principio codesti agenti prece- 
devano in abito borghese: ma da qualche giorno 
indossano l'uniforme proprio del corpo delle guar- 
die di sicurezza pubblica. In tutti i severi prov- 
vedimenti che l’autorità militare francese ha preso 
d’accordo con l’autorità pontificia non può negarsi 
una parte di lode al sig. Mangin, prefetto della 
polizia francese. Egli ha spiegato una ferma ed 
intelligente attività, e la conoscenza che possiede 
degli uomini turbolenti del paese, ove da gran 
tempo dimora, non gli ha giovato poco per il 
buon andamento ed effetto delle disposizioni po- 
litiche. 

» Il francese Consiglio di guerra ha condannato 
alla pena di morte due soldati dell’ armata indi- 
gena, ch’ebbero parte principalissima nelle re- 
ceuti dolorose (colluttazioni fra la medesima ar- 
mata e la caserma francese, nella regione di Re- 
gola. Si narra che il principe Orsini, ministro 
delle armi, si facesse a domandare ultimamente 
al generale in capo , che avrebb'egli fatto , se, 
nella ipotesi che il soprannominato Consiglio 
avesse dannato nel capo alcuno degli arrestati 
militari indigeni, il sovrano pontefice avesse cre- 
dato di graziare i condannati ? Al che il signor 
Gemeau avrebbe risposto che il sovrano ponte- 
fice, in ogni tempo e circostanza, ben potea usare 
del diritto di grazia], inerente al principato, ma 
che, se ciò fosse avvenuto, egli avrebbe data di 
presente la sua dimissione. Credo di potervi 
guarentire la verità del fatto. 

» Si è proposto nei Consigli governativi, se- 
condo che accenna la fama, di ripristinare qui in 
Roma la pena della fustigazione (la chiamano 
cavalletto), la quale praticata com'è in altri paesi 
si è scoperto essere di molta efficacia a rintuzzare 
la petulanza rivoluzionaria e, se non sanare al 
tutto la persona infetta di lue democratica, al- 
meno a reprimerne gli effetti e il progredimento 
esteriore. 








STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 0 maggio: Lo Statuto descrive coi 
più vivi colori la deplorabile scena di ieri. Dal 
racconto risulta che gli austriaci furono gli ag- 
gressori, ed insultarono al popolo :convocato al 
mesto rito; onde trovare un pretesto ad incru- 
delire. 

Il governo toscano, il quale non poteva dubi- 
tare un istante che l'infame atto non si propa- 
lasse. e destasse in tutta l'Europa civile un senti- 
mento di ribrezzo, pubblicò esso pure nel Moni- 
tore la sua versione gesuiticamente astuta, 

» Una resistenza alla forza armata che verifi- 
cavasi ieri mattina nella chiesa di S. Croce sparse 
per un momento l'allarme in tutta Firenze. Ma 
il contegno fermo e vigoroso della gendarmeria, 
la quale dopo avere usato tutti i mezzi di per- 
suisione trovando aumento nella resistenza, fece 
uso delle sue armi. e sparò qualche colpo di fu- 
cilè in aria, riuscì a dissipare il tumulto, e potè 
devenire facilmente all'arresto di dodici tra i pro- 
motori del medesimo. 

+» Non si lamentano in quel fatto che pochi 
colpi di bastone di cui aniò passiva la gendar- 
meria , ed il disturbo di una donna , che fu get- 
tata in terra ed ammaccata dalla folla che cer- 
cava di fuggire dalle porte. Un'ora dopo il tu- 
multo la popolazione aveva ripreso l’abituale sua 
tranquillità. » 

— Nelgiorno istesso cadevala festa dell’ 4scen- 
sione alle Cascine, la cui fama va celebrata nel 
mondo. Le Cascine erano deserte. 

— Stamane nella chiesa di S. Michelino sono 
state celebrate le solenni esequie dell’onorevole 
Salon Sheil, ministro di S. M. britannica. Grande 
fa il concorso dei devoti. 

Pistoia, 29 maggio. Alcune persone della città 
desiderando di ricordare con un modestissimo 
rito religioso il terzo anniversario del combatti- 
mento di Curtatone e Montanara, suffragandone 
l’anime dî coloro che viperderono la vita, avan- 
zàrono avaloga istanza al prefetto del Comparti- 
mento. Dall’ accoglimento che ei ne fece a chi 
ebbe 1° ufficio di presentargliela , facile era pre- 
vederne l’ esito. La risposta infatti fu questa , 
comunicata per mezzo del delegato di Governo: 
Che la dimunda avanzata da alcuni individui 
della città all’oggeito etc. , incontrando aperta 
resistenza degli ordini governativi, la  Prefet- 
tura non poteva annuirvi. 

Ma quando un sentimento domina potente, ir- 
resistibile nelle masse, raro è che egli non trovi 
una via qualunque onde mawifestarsi. 

Infatti ad onta della proibizione governativa 
la popolazione ha trovato pur modo di significare 
con pubblica e solenve dimostrazione , quanto 
l’idea nazionale che ispirava i fatti gloriosi, ben- 
chè sventurati, del 29 maggio 1848 fosse vera- 
cemente e profondamente sentita. 

A ore 11 è mezza di questa mattina una folla 
straordindria di persone udiva la S. Messa nella 
Chiesa di san Francesco. la più ampia della città. 
Commoyente spettacolo il vedere quella moltitu- 
dine,.ivi convenuta senza minaccia , © senza in- 











INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 2 giugno. 
Presidenza del Commendatore Piweiii. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 1 1]2 
colla lettura del verbale e del selito sunto delle 
petizioni, 

Si procede alla rinnovazione degli uffizi me- 
diante estrazione a sorte, 

Si procede all’appello nominale., quindi si ap- 
prova il verbale e si dichiarano d’ urgenza le 
petizioni nn. 39213917, 3898 e 3808 ad in- 
stanza dei deputati Michelini, Botta e Brignone. 

L'ordine del giorno reca il seguito -della di- 
scussione della tariffa doganale. 

Era restata sospesa la categoria ro per ri- 
guardo ai feltri. La Commissione ha proposto in 
luoga di altri non denominati, Ja segmente di- 
zione : 

Feltri per solette, per filtrare e per incatra- 

mare L. 5. 
». per cappelli L. 15. 
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combattendo, e dileguarsi tranquillamente colla” 


»lappeti (vedi coperle etappeti di lana) 
» vestiario (vedi tessuti di lana ) aj 

La Camera approva quesia proposta e quindi — 
la categoria 10. 

“Il Presidente: Ora resta a determinarsi sull’ar- 
ticolo sugheri contemplati nella categoria tredi- 
cesima, che non potè votarsi nella precedente 
seduta per mancanza di numero nella Camera, 

Bartolomei limita la sua proposizione fatta 
nella seduta antecedeute a mantenere il dazio 
sui sugheri lavorati. 

Avigdor combatte questa proposizione. ! 
La Camera non l' approva, ed approva la ca- 
tegoria 13, e poscia nella categoria 1/ le seguenti | 

variazioni : 

Libri stampati, legati in velluto di seta od al- ” 
trimenti,. con guernitura ‘d’oro o d’argento, 
i kil. L. 1. 

Libri legati, in bianco o stampati, 100 lil. 
Li. d0. 

Libri sciolti (brochès) 100 kil. L. 18. 

Proposta | avvertenza così espressa : 

Carta di pasta di colore o bianca; 

Carta colorata o dorata, stampata , disegnata 
o dipinta per tappezzeria ; . 

Carta sugante , grossa (straccia) per involti. 

Per questi articoli sussistono gli antichi di- 
ritti meno pel Belgio ed Inghilterra (vedi trat- 
tati). 

Depretis propone il ribasso a lire 10 il dazio 
sulla carta grossa , e ciò per favorire | indostria 
serica nella quale se ne fa tanto consumo. 

Michelini appoggia questa proposizione. 

Revel dimanda che sia tolta la differenza por-. 
lata dai trattati col. Belgio e coll’ Inghilterra ed 
interpella se durante questo tempo in cui pende 
l'approvazione dei trattati colla Francia e collo 
Zollwerein siano state le provenienze da questi 
luoghi, ammesse agli stessi beneficii accordati alle 
prime dne nazioni dietro garanzia di rimborso : 
dimanda se tale favore venne reso noto al pub- 
blico onde non si riduca ad un vantargio. di po- 
chissimi privilegiati. 

Cavour, ministro, risponde cheinfatti ammise 
dietro cauzione le provenienze dalla Francia e 
dallo Zollwerein agli stessi benefizi concessi alla. 
Inghilterra ed al Belgio, che di questo ba reso , 
avvertito, mediante. circolare, le Dogane non 
ayendo creduto di darvi una maggior pubblicità, 
trattandosi appunto che imminentemente si de- 
vono discutere quei trattati e quindi decidere . 
se 0 no i benefizi siansi da accordare sempre a 
quei paesi. 

Valerio : To mi oppongo a che siano tolti i , 
diritti differenziali combattuti dal conte di Revel 
e spiacemi di non poter applaudire il Ministro . 
del commercio per quanto sulla sua responsabilità 
credette operare intorno all'ammissione condizio» 
nata delle merci provenienti dalla Francia e 
dallo Zollwerein. Trattandosi che la Camera è 
aperta si poteva benissimo fare alla stessa una 
comunicazione su questo proposito ovde sentire 
quale sia .il di lei parere, ed in qualunque modo 
giovava meglio aspettare Ja finale deliberazione , 
sui trattati, masssime che come dice il Ministro 
questa non può andare più, lungamente pro- 
tratta. 

La proposizione del deputato Depretis è ap- 
provata. 

Si rigetta la proposta Revel sulla radiazione , 
dell’avvertenza suddetta. 

Quindi si approva la. variazione Manoscritti 
scientifici e carte d'affari, esente, e la Categoria , 
decima quarta. 

Senza alcuna discussione si approvano le va- 
riazioni seguenti alla Categoria 15. : 

Dopo Armi aggiungi : 

Lame di sciabola e di spada. 

Sciabole e spade montate, 

Canne da facile , da caccia e da pistola. 

Sussistono gli antichi diritti meno pel Belgio 
ed Inghilterra (V. Trattati). 3 

Dopo Oggetti non specialmente tariffati  ag- 
giungi : 


Istromenti di musica. 
A vento: Pifferi, flagioletti e pive, caduno 
cent. bo. 
Altri non denominati, caduno L. 1. 
A corde: Arpe, L. /j. ; 
Violoncelli e contrabassi, L. 3. 
Altri non denominati, L. 1 50. 
A tasto : Piano-forte a tavolo , coda e verticali, 
caduno L. 7 e sul valore 5 p. 0/9. 
Organi da chiesa, sul valore 10 p. 0]0. ‘ 
Id, portatili, caduno L, /. 
Armonica , spinette e simili, caduno 
fd: 
A percussione: Tamburi, tamburini, timballe, 
timpani, piatti il paio, cappelli 
chinesi, cad. L. 1. 
Meccaniche. 

Pettini per tessere e i fusi propri a formarli , 
Scardassi per cardare e guarniture di scar- 
Sussistono gli antichi diritti meno pel Belgio” 
ed Inghilterra (N. Trattati). = 


he] n 





Macchine complete o parti di esse con dichia- 
razione dell’ uso, sul valore 1 p. 0]o. 

Macchine atte alla locomozione. ù 

Vettùre a molle e wagons per viaggiatori, ca- 
duno L. 10 e sul valore 5 p. 0/0. o 

Carri, carrettoni e wagons in legno per mer- 
canzie, cad. L. 5 e sul valore 5 p. 0]o. 

Bastimenti , barche e battelli, esenti. 

Attrezzi da bastimenti, sul valore 2 p. 0|o. 

Sì approva la categoria 15. 

Intorno alla categoria 16, Brignone dà lettura 

— di una petizione, le conclusioni della quale sono 
combattute dal Ministro. 

Valerio L. propone il mantenimento del dazio 
sulla tola in tubi onde favorire gli operai fabbri- 
catori di questo genere. 

La proposta, sostenuta dal deputato Lanza e 
combattuta dai deputati Brunier e Josti, non è 
approvata. 

Il restante della categoria viene approvato 
colle variazioni ed aggiunte fatte dalla Commis- 
sione. 

Viene in seguito approvata |’ intiera calego- 
ria 16. 

Categoria 17. 

È approvata senza variazioni la tariffa propo- 
sta dal Ministro. 

Categoria 18. 

Valerio chiede il motivo dell'aumento di L. 4 
proposta dalla Commissione sul zolfo raflinato. 

Sella osserva che le raffinerie [di zolfo da noi 
costano maggiormente atteso la mancanza de 
carbon fossile - bisogna quindi che la condizione 
di questi manufattori non sia peggiorata. : 

La proposta Zalerio di mantenere il dazio di 
L. 6 portato dal Ministero è approvata. 

Viene approvata l’intera categoria 18. 

Categoria 19. 

‘Valerio chiede la ragione della diminuzione di 
L: 20 proposta dalla Commissione sugli specchi 
grandi che è un oggetto di lusso. 

"Avigdor: Risponde censurando il sistema di 
voler ad ogni categoria della tariffa aggravare la 
classe'‘dei più possidenti. Egli sostiene che la 
legge deve essere eguale per tutti e che il lasso 
retaggio dell’ Italia come lo furono sempre le 
belle arti deve essere abbastanza protetto pe 
vantaggio stesso degli operai. 

Valerio non erede che c'entri per nulla l’ag;- 
gravio della classe agiata. Che nel corso della 
discussione la distinzione fra le ‘varie classi non 
fu messa in questione. 

Parlano in favore della riduzione fatta dalla 
Commissione i deputati Michelini e: Josti. 

‘Mellana vorrebbe divisi gli specchi in tre di- 
verse classi. 

‘Cavour, ammesso in teoria la giustezza della 
proposta, osserva che avrebbe in pratica gravi 
inconvenienti. 

La proposta della Commissione è approvata. 

Viene approvata la intera categoria 19. 

Categoria 20. 

‘È approvata senza variazioni la tariffa mini- 
steriale. 

\ Tariffa del dazio d’useita. 

. Categoria r. 

È approvata senza veruna variazione. 

| Categoria 2. 

È approvata la variazione proposta dalla Com- 
missione che ha ridotto a L. 1 50 il dazio del 
tartrato di potassa impuro. 

Jacquier vorrebbe ridotti alla metà i dazi d 
uscita proposti per le scorze di pino e quercia. 

Su questo argomento s'impegna una conver- 
sazione, alla quale prendono parte Louaraz, 
Chenal, Brunier, Botta e Delivet. 

La proposta del deputato Jacquier non è ap- 
provata. 

Josti vuol mantenuta il dazio d’ uscita della 

Dopo alcune osservazioni del deputato Ricci 
ritira la sua proposta: 

La categoria 2. è approvata. 

Categoria 3. 

D' Aviernoz, propone di esentare dal dazio di 
uscita la foglia di gelso. 

La Camera non approva. 

Louaraz propone la riduzione del dazio a 25 
centesimi. 

La Camera non approva. 

La categoria 3. è approvata, 

Categoria /. 

Brunnier vuole aggiunta all’ articolo Panelli 
di. noce le parole altre materie oleose, 

‘La Camera approva. 

È approvata l’ intera categoria. 

Categoria 5. 

E approvata senza variazioni. 

La seduta è levata alle ore 5. 114 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riforma della tariffa daziaria. 


Alla Indépendance Belge sì scrive da Fi 
che Ja repubblica di ino era divenuta il 
punto di convegno di'‘jmolti rifuggiti , e un, de- 
posito'ceu ale di armi e munizioni; ma le 0s- 
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servazioni fatte dann colonnello aiutante di campo 
di Radetzky sortirono l’effetto di far partire di 
colà pel Piemonte buon numero di demagoghi 
che non erano più sicuri in quella piccola repub- 
blica. 

Alle osservazioni dell’aiutante di campo di 
Radetzky, ci facciam lecito di aggiungere le 
nostre. 

È incredibile che nella piccola repubblica di 
S. Marino, di soli 6a 7000 anime, inclusa negli 
Stati Pontifici , ed ove non si può andare se 
non passando per mezzo le guernigioni austriache, 
vi fosse un convegno di demagoghi e un deposito 
di armi e di munizioni, tranne che questo non si 
facesse a vista e col tacito consenso degli Au- 
striaci medesimi per qualche loro fine. Ma se.il 
fatto è vero ne viene la conseguenza che quei 
pretesi demagoghi , allontanati da. S. Marino e 
mandati in Piemonte con passaporto vidimato 
dalle autorita papaline ed austriache , siano di 
quegli agenti che l’Austria dissemina in Italia e 
segnàtamente in Piemonte onde promovere.i di 
lei interessi. — Avviso a chi tocca. 

— Sabbato (31 maggio) alle ore una pomerid. 
S. M. la Regina Maria Teresa si recava a visi- 
tare la pubblica Esposizione di Belle Arti trat- 
tenendosi a lungo nell’esaminare partitamente le 
opere più pregievoli, accompagnata dai membri 
della Direzione , a cui si degnava di attestarne 
più volte la propria soddisfazione. 

La prefata M. S. anche in quest'anno dava 
prove della Regale sua munificenza. coll’ acqui- 
stare parecchi capi d’arte, di cui verrà fatto cen- 
no in questo giornale, allorchè compiuta l’Espo- 
sizione , si registreranno tutte le vendite state 
fatte nel corso della medesima. 

— Ci si scrive da Vercelli essere colà avve- 
nuto un caso tragico. Una madre incinta, con tre 
figli, avendo questi ragazzi incomodati da vermi 
gli fece visitare dal medico che ordinò le solite 
tavolette antelmintiche. Le mandò a prendere 
dallo speziale, e per innamorare i ragazzi a man- 
giarle, ne mangiò una essa pure. Ma di lì a poco 
una ragazzina di due anni morì: dopo sei- ore 
subì la stessa sorte un fanciullo; la madre stette 
male, ma fu salvata. 

Noi desideriamo che vi sia esagerazione ed 
eziandio che non fosse vero : ma ove stia il caso 
funesto, dovrebb'essere questo un avvertimento, 
aflinchè il Ministero di accordo colla facoltà me- 
dica introduca una sistemazione più regolare e 
più severa nelle farmacie , che i rimedii. eroici 
siano al tutto separati dai medicinali ordinari ; e 
che i veleni o i medicinali che possono diveutar 
velenosi siano tenuti sotto chiave, nè vengano 
manipolati se non da persone esperte e con molta 
cautela , affinchè non abbia a farsi neppure un 
casuale miscuglio colle sostanze innocenti. Sareb- 
bero pure da proscriversi certi preparati antel- 
mintici che contengono sostanze deleterie, le quali, 
ancorchè in picciola dose, pure per l’inesperienza 
di chi ne fa uso, per lo più donne, possono, in- 
vece di guarire dai vermi i fanciulli , nuocere 
grandemente slla loro salute. 

— Il sinodo valdese ha cominciato lunedì mat- 
tina alle ore nove in Pomaretto e durò sinò alle 
undici del mercoledì sera, 

Numeroso fu il concorsò sì dei nazionali che 
degli esteri, e notavasi specialmente la presenza 
dei più antichî e insigni benefattori , il generale 
Bekwith, e il rev. canonico Gully, inglesi, indi 
di molti altri inglesi ed americani convenuti ap- 
positamente da molte parti d’ Italia e d° Inghil- 
terra. 

Si trattò di molte ed interessanti quistioni di 
cui manderemo un cenno pel prossimo numero ; 
per ora ci riserviamo ad accennare che sono state 
aggregate alla chiesa valdese quella di Torino e 
di Pinerolo. ; 

È stato nominato in conferma a moderatore 
per la tavola il signor Revel, pastore a Bobbio; 
ed a vice-moderatore il signor Lanteret, pastore 
locale in questo comune. 

Oltre a quelle che facevano parte del sinodo 
furono ammesse indistintamente tutte le persone 
civili che desiderarono di trovarsi presente a tale 
riunione. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi , 31 maggio. L'Assemblea adottò nella 
tornata d’oggi le due mozioni di Moulin e Morin 
modificate dalla commissione , intorno all’ esame 
delle proposizioni relative alla revisione della 
Costituzione. Giulio Favre aveva domandato che 
si stabilisse non potersi ripresentare le proposi- 
zioni state-reiette; ma l’Assemblea non aderì a 
questa misura. 

La Patrie ed il Constitutionne! pubblicano la 
seguente proposizione che dicono sia stata pre- 
sentata ieri all'Assemblea dal sig. Payer.. 

1° È convocata pel 3 novembre prossimo un 
assemblea costituente , onde rivedere gli art. 20, 
21,30,/1,45,76, 77€ 102 della Costita- 
zione. 

; 2° Le elezioni avranno luogo la demenica 19 


ottobre 1851 ;, secondo de liste compilate in con- 
formità della legge del 15 marzo 1849. 

3° Durante tutta la sessione dell’ Assemblea 
costituente, l'Assemblea legislativa attuale sarà 
prorogata. 

Il Moniteur non fa menzione della presenta- 
zione di questa proposizione, e la Corrispondenza 
dice invece che sarà presentata quanto prima. 

Gli articoli della Costituzione a cui dessa ac- 
cenna si riferiscono all’ unità dell'Assemblea, al 
numero dei rappresentanti, al sistema elettorale, 
alle deliberazioni d'urgenza, all’elezione del Pre- 
sidente, all'amministrazione dipartimentale e co- 
munale ed al servizio militare e della guardia 
nazionale. 

I fondi pubblici furono oggi assai oscillanti, e 
si fecero poco affari. 

Il 5 0jo chiuse a go 75: ribasso 20 cent. 

Il 3 0]o a 56 25; ribasso 20 cent. 

L’antico 5 0|o piem. (C. R.) ad 80 5o, rialzo 
10 cent, *w 

Inghilterra. Domenica sera, 25 aprile, a Kil- 
kenny nell'Irlanda accaddero dei disordini. La 
plebe furiosa si scagliò contro le botteghe dei 
protestanti che avevano sottoscritto | indirizzo 
della città alla regina contro l’aggressione papale. 
Il popolaccio erasi. diviso per brigate. Assali 
contemporaneamente diversi quartieri della città 
spezzando porte e finestre e bruciando in effigie 
i notabili. La polizia intervenne ed arrestò i mo- 
tori del tamulto. 

Londra , 30 maggio. La mozione del signor 
Baillie diretta ad ottenere un voto. di censura 
contro il Ministero in causa dell’amministrazione 
di lord Torrington all’ isola di [Ceylon , fu dopo 
lunghi dibaltimenti respinto ieri sera con 282 
voti contro 202. L'annuncio di questo risultato , 
che dà al Ministero una maggioranza di 80 voti, 
fu ricevuto dai banchi ministeriali con forti ap- 
plausi. | 

La sera del 3o la Camera dei Comuni si oc- 
cupò di nuovo del bill sui titoli ecclesiastici. Sino 
alla partenza del corriere non si era ottenuto an- 
cora alcun risultato , ma si. prevedeva che l’ar- 
gomento avrebbe occupato la Camera per l’in- 
tera seduta. 

Germania. La Gazzetta di Augusta annuncia 
la partenza da Brusselles del principe di Metter- 
nich pel 16 corrente: ai 19 si recherà a Johan- 
nisberg e pel prossimo settembre conta di recarsi 
a Vienna. 

Berlino , 29 maggio. Il generale de Thiimexn, 
commissario prussiano nel dacato di Holstein, 
ebbe ieri una lunga conferenza col presidente del 
consiglio in presenza del ministro della guerra e 
del generale Wrangel. 

La Corrispondenza litografica assicura che 
l'Imperatore di Russia approva pienamente i di- 
segni della Prussia: essendosi questa nuovamente 
gettata in braccio all’ alleanza moscovita tutte le 
caggioni di dissentimento disparvero. 

]l gabinetto di Pietroburgo è in pieno accordo 
colla Prussia e coll’ Austria riguardo ai riclami 
fatti presso il gabinetto danese per la condotta 
che tenne nei due ducati, anzi promise di spe- 
dire anch’esso delle rimostranze a Copenhaguen. 
La Russia non vorrebbe che la Dieta germanica 
si mischiasse di bel nuovo in questo affare. 

Si è inoltre stabilito di organizzare nel modo 
più pronto e più efficace î rapporti militari della 
federazione : tuttavia pel momento non si faranno 
concentrazioni di truppe. In quanto all’ ingresso 
dell” Austria nella Confederazione con tutte le sue 
provincie , la Prussia e la Russia hanno dichia- 
rato di non opporvisi formalmente. 

Nell anno scorso, alle conferenze di Varsavia, 
la Prussia aveva approvata cotesta combinazione: 
ma si cercherà d° indurre il Gabinetto di Vienna 
a non insistere all’ effettuamento immediato di 
questo progetto. : 

Oggi nel Consiglio dei ministri si. delibererà 
sulla dimissione del ministro di finanza: Man- 
teuffel desidera che venga acceltata, e credesi 
che il signor Bodelschwing, fratello del deputato 
dello stesso nome, sarà nominato a tal carica. 

Madrid , 26 maggio. Ieri corse voce di una 
prossima modificazione di gabinetto , indicandosi 
i mivistri della guerra e della marina come pros- 
simi ad escire dal gabinetto. 

L’autorità militare continua a prendere delle 
precauzioni nel timore che alcuni possano pren- 
der pretesto da un’ insignificante dimostrazione 
fatta, alcuni giorni sono, dagli studenti per susci- 
tare nuovi disordini. La città gode per altro della 
massima quiete. 

Del Portogallo non si hanno notizie. 
—————_————————_—_______T___PTz=sc 

A. Biancm-Gioym direttore. 
G. Rom5arpo gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 3 giugno. 
5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. 
i 1831 + i genn. » 
1848 7.bre » 1 marzo » 
1849 giugno » 1igenn. » 
1834 obb. -» 1genn » 


. 1849 obb.- » 1 aprile » 91000 
Azioni Banca Naz. god. 1 genn. » 1690 00 
» Società del Gaz, god. 1 genn. = 1750 00 
Borsa di Parigi. — 30 maggio. 
Frane. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. 
» 300 SME Palio 
Azioni della Banca god. 1 genn. . 
Piem. 5 0j0 1849 » 1 genn. . 
Obbligazioni 1834» Li, Sh 
. 1849 » 1 ottobre » 
Borsa di Lione. — 1 giugno. 
Franc. 5 0j0 decorrenza 2? 7.bre.. L. 


Piem. 5 00 1849 » 1 loglio.. » 
Obbligazioni 1849» 1 aprile. + 


89 85 
81 40 


ADIEBUX AU PAPE 


ov 
MOTIFS DE SEPARATION DE L’EGLISE ROMAINE: 
par J. J. Mavrette; Curé de Serrez. 
Si vende in Torino presso Rivolet , libraio di- 


rimpetto al caffè San Carlo e presso i principali 
librai. 


IL MEMORIALE 
DI FRA LUCA D’AVELLINO 


Fantasie artistiche e letterarie di SaLvarone 

Mazza. 

Milano, coì tipi di Claudio Wilmant. 

Vendesi in Torino dal Libraio Cora sotto ai 
Portici di Po. 

Quest’Opera verrà pubblicata in fascicoli di 64 
pagine ciascuno, che usciranno regolarmente ogni 
quindici giorni, e che formeranno uno splendido 
volume ornato di più di Goo disegni. 

Presso Penn, Editore a Torino 


LA ITALIA 
STORIA DI DUE ANNI — 1848-1849 


scritta da AUGUSTO VECCHI 


È uscita la puntata 12: saranno in tutto 3a, 
portando ciascuna una veduta od un ritratto. 


La Lisnema Pirnia Di Tonno, portici id 
Po, num. 39}, 1° piano, ha pubblicato la seconda 
dispensa dell’ Opera 


DON PIRLONE A ROMA 
Memorie pi un IriLano per M. PINTO 
3 volumi in-8° grande — ogni volume, 200 pag- 

di testo e 100 tavole di caricature politiche. 
Ogni sabato una dispensa; ogni dispensa cent. $0. 


IL TAGLIACODE 


Giornaletto in versi dell'avvocato Binpocci. 
È uscita la 15" dispensa. 
Torino. Si distribuisce alla Stamperia Subal- 
pina. 
———————_————«@e@—-@——+#FY ——=————>© 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


TABLE D'HOTE. Il proprietario del celebre 
caffè ristoratore Vennrr, 229, Regent Street a 
Londra, ha l’onore di informare i suoi clienti, nou 
meno che i molti stranieri che si propongono di 
visitano la metropoli inglese in questa stagione 
ch’ egli ha aperto col 1 maggio in un nuovo Salon 
decorato di recente una TanLe p’Hòrs ,i cui 
pranzi avranno luogo alle ore ed a prezzi seguenti: 

Ad 1 ora 3 scell., 6 pence 
5 ore e 1[2 4 scell., 6 pence, 
e durante tutto il giorno un pranzo freddo a 2 s0, 
6 pence. Birra in bottiglie, vini, acquavite, Soda 
Water ai prezzi moderati ordinari. 
Ingresso al nuovo Salon: 6, ZManover Street, 


| Hanover Square. 


AVVISO 

Da vendere in Pinerolo una quantità di Bi- 
gatti di vera semenza di Brianza, nati li 21 e 22 
del corrente maggio. 

Dirigersi dal proprietario, Gioanni Cavallero, 
porta di Francia. casa Bocchiardi. 
————_r_-_—o-}=}5"FEsse=  : :<: 

TEATRI D’ OGGI 

Tratro Caniovano. Ci ia drammatica al 
servizio di S. M. sarda recita: //!Forna- 
retto. 

Teatro Nazionace: Riposo. 

Teatro D’ Ancenwes Compagnia drammatica 
francese : Za fille de lavare. 

Trarno Surena: Don Procopio. 

Teirno Gensimo la Compagnia drammatica 
Bassi e Preda: Un inglese stanco di vivere. 
Cinco Sars la dram. Compagnia Rossi e Lei- 

gheb recita: 72 Marchese ciabattino ed Il Cia- 

battino marchese. ; 
Teatro Divano la dramm, Comp. Peruchetti e 
Giannuzzi recita: /l figlio del popolo. |. —— 


Tipocnaria ARNALDI. © 
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* I giornali confinuano ad'occuparsi della demis- 
gione di, De Bruck: quelli di/Vienva però ne 
parlano sotto voce: la Gazzetta dî Trieste, par- 
tigiana dell’ ex-ministro, e.che è uo po' più 
internata ne' suoi segreti, indaga le cause della 
sua caduta, ma conmolte cautele che però ri- 
cerono tina più chiara ‘espressione da ciò che ne 
dice la Gazzetta del Weser. Riassumendo i vari 
dati si scorge, anzi è questo on punto già noto, 
che passava poco buona iutelli fra il mipi- 
cio del levo: pabblici 006 886 Via 
Oltre che De Bruck aveva appropriate al suo 
ministero l amministrazione delle strade ferrate 
e quella delle poste che Krauss pretendeva de- 
volute a lui, i due ministri dissentivano affatto 
sui mezzi da adottarsi per riordinare le finanze 
dell’ impero e ricondurre la valuta ad uno stato 
rdormale o quasi normale. De Bruck insistevache 
senza ridurre le spese di uscita e senza un pre- 
stito non si farebbe mui niente. Krauss era con- 
trario a quest’ultimo, forse perchè conosce antici- 
patamente le difficoltà che vi sono per riuscirvi : 
é în quanto alla riduzione delle spese. rimpro- 
verava il ministro dei lavori pubblici che spen- 
desse somme enormi , senza riguardo alla condi- 
zione finanziaria del paese, e per una utilità o 
dubbia o lontana. Basti dire che nel 1849 il mi- 
nistero dei lavori pubblici costò 22 milioni di fio- 
fini, e nel seguente anno più di 28 milioni, cifra 
ragguardevole, massime per uno Stato che ha 
un annuo deficit di oltre cento milioni, Si vuole 
altresì ‘che il valente ministro , nel promuovere 
il lustro dell'impero, non abbia dimenticato i 
gio! interessi. Certo è che il sig. Bruck, poi sig. 
De Bruck , poi cavaliere De Bruck, poi barone 
De Bruck, già povero garzone di legatore di li- 
bri, e capitato a Trieste per recarsi in Grecia a 
cercarvi forluna , guadagnò molti denari come 
direttore ilel Zloyd Austriaco , di cui fu uno dei 

promotori , indi ne guadagnò più assai come mi- 
nistro e vanta adesso un patrimonio di alcuni 
milioni di fiorinî. I grandiosi suoi progetti mo- 
strano piuttosto la vastità delle sue idee , che Ja 
possibilità di effettuarle, ed infatti niente evvi di 
più chimerico quanto il suo progetto d’ innalzare 
Austria ad una dominazione commerciale e ma- 
rittima sul Mediterraneo in concorrenza dell’ In- 
ghilterra. Avrebbe potuto riuscire in Francia, 
come ‘riuscì Colbert sotto Luigi XIV, ma era 
nulla più che un sogno nell’impero d° Austria, 
che non ha porti, nob ha nè può avere marina, 
ed ove due terzi della popolazione si compongono 
di gente semibarbara e povera, quanto atta alla 
guerra , altrettanto inetta a ioni indu- 
striali, e persino incapace di un ampio sviluppo 
intellettuale. Questa ciarlatanerie piacquero all’ 
Austria finchè si credettero giovevoli a dare un’ 
alta idea degli arditi sui intraprendimenti e delle 
sùe risorse , ma ora che ‘sono diventate inutili, è 
diventato inutile anche il'ministro. 

.*Fra De Bruck e Krauss vi era pure un gran 
disparere ‘sul modo di riordinare. la. Banca, le 
finanze ed il credito pubblico: e sopratutto vi fu 
tra lui e Krauss è gli altri ministri un molto vivo 
diverbio intorno alla patente 15 maggio, che De 
Bruck ricusava di voler sottoserivere, perchè la 
considerava, e non a torto, sommamente impo- 
litica. Infatti it pubblico si lagnava della straboc- 
chievole quantità di carta monetata emessa in 
corso arbitrariamente, e il ministro ip finanze, 

tranquillare gli animi, pul a un reso- 
past di quella carta monetata, da cui risultò che 
ve n'erano più di 40o milioni di fiorini, tra cui 

166 milioni di soli boni del tesoro, non assicurati 
da alcuna ipoteca. Allora il pubblico manifestò il 
‘desiderio di sapere quando il Governo avrebbe 
finito di emettere così a. capriccio boni del te- 
soro e di costringere la Banca a moltiplicare i 
suoi biglietti con corso forzato; ed il sempre gen- 
tile ministro, colla buona fede che distingue tutti 
i ministri austriaci, proponeva la patente 15 mag- 

io, colla quale l'Imperatore tranquillava il pob- 
fico" cotramsicararto che i boni anita 
sirébbero portati al di là di 200 milioni, od in 
altri tosti, che sarebbero aumentati di 3o o 
46 railioni; è che a norma del decreto 28 giu- 
gio' 1849 la Banca non sarebbe più costreita ad 
sumettare le ‘sue (cedole per. servire ai bisogni 
dello Stato, cioè ‘che il decreto del 1849 non 
sarebbe meglio osservato per l'avvenire di ino 
chelo fosse pel passato. Questa putente 
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vil TR è 


| presenza di De Bruck nel ministero diventava 
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farsene. De. Bruck ne fece sentire. la. sconve- 

ienza e predisse il ‘cattivo senso che avrebbe 

fatto sulla Borsa, ma dopo în lungo ed inutile 
e, vi appose anche luì la sua firma. 

Altri motivi di dissapori provenivano dalla 
nuova tariffa doganale che De Bruck voleva met- 
tere in‘armonia eolla tariffa della da lui proget- 
tata unione germanica. Essa incontrò molta op- 
posizione fra-gl' industriali dell’ Austria, Boemia 
e:Moravia, la quale però sarebbe stata di non 
grande importanza se la tariffa stessa non avesse 
urtato coi pregiudizi sistematici del Governo 
austrjaco , il quale si altiene ostinatamente, e 
non a torto, al sistema proibitivo, senza di cui 
le sue produzioni industriali. di, qualità sendente 
e priv non p sostenere, nep- 
pur nell’ interno, la concorrenza colle merci stra- 
niere: onde l'Imperatore, persuaso dagli altri 
ministri, sospese quella tariffa per un tempo in- 
definito, che non finirà mai. Quando questa no- 
tizia fu significata a De Bruck dal presidente 
del Ministero, ei diede la sua dimessione' colla 
speranza, a quel che pare, che non sarebbe ac- 
cettata; ella invece lo fu lì su due piedi. e subito 
dopo |’ Imperatore partì per Olmiitz. 

Si parla altresì di processi relativi a grosse 
maugerie nelle quali anche il sig. de Bruck sa- 
rebbe implicato: ma quantunque da questo lato 
la sua riputazione, a quanto si dice, non sia af- 
fato invulnerabile , tuttavolta sembrano dicerie 
sparse a bella posta per celare i veri motivi della 
sua caduta : tra cui non sembrano estranee le 
nuoye cose che partorirà immancabilmente il 
convegno di Olmutz. 

Certo è che De Bruck fu lodato, esaltato, ap- 
prezzato, adoperato finchè ‘i vasti suoi piani pro- 
fittavano alla politica del gabinetto austriaco e a 
dare un'alta idea della confidenza che ha nelle 
proprie grandi risorse e della grandiosa posizione 
che voleva prendere nel commercio del mondo : 
finzione, che quello stesso Gabinetto non ha mai 
presa sul serio. Ma ora che tale. finzione non è 
più sostenibile, e che volgono altri interessi ; la 


incomoda, e finì come finirono tutti quelli che 
prestarono grandi servigi all'Austria. 

È opinione generale che la caduta di De Bruck 
trascinerà seco quella di tutti gli altri ministri 
che sottoscrissero la costituzione 4 marzo 1849, 
meno il principe Schwarzenberg,.che non ha mai 
creduto in quella costituzione e se ne è sempre 
beffato, e che al loro posto succederanno per- 
sone dell’aristocrazia di vecchio stampo. È seba 
bene il sig. Baumgartner. successore di De Bruck, 
vada dicendo che vuole-proseguire nelle mede- 
sime sue idee, pure nissuno gli crede , molto più 
che Baumgartner se è un eccellente burocratico, in 
tutto il resto è un uomo affatto nullo, e la stessa 
sua scelta, già preparata anticipatamente, prova 
che il ministero de’lavori pubblici va a rientrare 
nell'antica sua nullità. 

Ciò che dissimo tante volte intorno ai progetti 
del sig. Gustavo De Bruck, si è finalmente av- 
verato; e fra poco avrà il suo compimento an- 
che fquanto abbiamo [replicato tante volte che 
PAustria non avrebbe giammai potuto diventare 
uo Governo Costituzionale , e che tutte le pro- 
messe ch'ella faceva in proposito , erano menzo- 
gne. Tuttavolta l’agonizzante Corriere di Vienna, 
che non ne ha mai indovinata una , continua a 
speranzarsi nella sua Costituzione 4 matzo 1849; 
ma egli la può riporrenella sua valigia e portarla 
là ove ha finito la costituente. di Kremsier. A 
questo propositojecco alcune riflessioni della Gaz- 
zetta di Trieste: 7 

» Oggi (28 maggio) si compiono 30 mesi dac- 
chè l’attuale Ministero pubblicò il suo programma. 
I tempi si sono cambiati , e il Ministero, come 
anche i Ministri, non sono più i. medesimi. Infer- 
mità (Stadion divenne pazzo), principii e ten- 
denze., come anco gli avvenimenti ne mutarono 
la fisonomia. L'ultimo cangiamento però (l'uscita 
di De Bruck) è tra i più significanti , abbenchè 
se ne attendano di altri più significanti ancora. 

» L'imperatore di Russia onora di sua visita il 
suolo austriaco, ed ‘invitati dal nostro imperatore 
gli eroi dell'esercito austriaco si recano ad 0ì- 
miitz, per essere presentati all'alto. ospite. Lo 
psi militare in quella fortezza e nei stoi 

intorni non sarà l'unico scopo del: convegno, ma 
l'alta politica offrirà la materia della conversa- 
zione. A ciò non fanno mestieri solenni delibera- 
zioni ed adunanze: imperocchè basta unÈ 
sione , un motto indicare la direzione ad una 
intiera polenza. espressioni, quai motti ca- 
dranno sulle questioni der pinne 2 Conveniamo 
che grandi destini no tanto dalle labbra di 
un uomo 0 daì discorsi e dalle armi di molte 
migliaia. In questi momenti si tratta in ispecial 
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modo del prossimo avvenire dell'Austria. Ivi sa- 
ranno decisi il nostro contegno verso la Francia 
all'incontro di ogni eventualità e la nostra posi- 
zione in faccia alla Germania ; e da qui pure ri- 
ceve il suo impulso la vita interiore dell’ orga- 
nismo politico. Non pure le cose, ma finche le 
persone saranno raffinate in cotesto crogiuolo. 

» Chi sta da lungi suppone ciò che succederà 


| senza potersene fare una chiara idea: all’ incirca 
‘come quando si viaggia suî treni di strade ferrate 
si osserva che la macchîna va più lenta senza che 


‘se ne sappia il motivo. Gli organi che potrebbero 


vistruîrci stanno muti, e solamente la Gazzetta 


Tmpero susurra non creder essa che siano 
prese disposizioni per. ispeciali stipulazioni 
diplomatiche, Ma la credenza della Gazzetta 
dell'Impero non è la credenza dell'impero, e 
tutti i sintomi accennano che non molto dopo la 
Pentecoste vi saranno cangiamenti così nelle cose 
come nelle persone. » 
— L'attuale Ministero entrò «in ‘funzione a 
21 novembre 1848 è componevasi allora come 


segue : 

Principe Felice Schwarzenberg presidente dei 
ministri e ministro degli affari esteri e della casa 
imperiale ; ni 

Conte Francesco Stadion, interno, col por- 
tafoglio interinale della pubblica istruzione. 

Barone Krauss, finanze. 

Generale barone Cordon, guerra. 

Dottore Alessandco Bach, giustizia. 

Cavaliere De Bruck, commercio e lavorî pub- 
blici. 

Cavaliere Thienfeld , agricollara e monta- 
nistica. 

Al 28 dello.stesso mese il Ministero pubblicava 
il suo programma nel quale fra le altre cose vi si 
leggeva : 

» Noi vogliamo sinceramente e senza riserva 
la monarchia costituzionale ; noi. vogliamo que- 
sta forma' di Governo la.cui essenza e certa da- 
rata è da noi riconosciuta «dipendere  dall’eser- 
cizio simultaneo del potere legislativo mediante 
il monarca. ed i corpi rappresentativi; noi la vo- 
gliamo.fondata sull’eguaglianza di diritto e libero 
sviluppo di. tutte le nazionalità, come. pure sul- 
l'eguaglianza di tutti i cittadini dello Stato din- 
tanzi alla legge. garantita dalla pubblicità in tutti 
i rami della vita civile, sostenuta dalla. libertà 
dei comuni e da libere istituzioni dei singoli 
paesi nei loro ‘affari interni annodate dal vin- 
colo comune di un vigoroso potere centrale.» 

E. più abbasso : 

».Il regno. Lombardo-Veneto troverà, dopo 
conchiusa la, pace, nella sua unione organica col- 
l'Austria costituzionale la. migliore. guarentigia 
della sua. nazionalità. I consiglieri risponsabili 
della Corona si terranno fermamente. sul ter- 
feno dei trattati (quali?). Essi si abbandonano 
alla speranza che un avvenire non lontano por- 
terà il popolo italiano a fruire dei beneficii di 
una costituzione, la quale deve tenere unite tutte 
le differenti stirpi con parificazione assoluta dei 
loro diritti, ; 

Quattro giorni dopo, cioè ai 2 dicembre, Vim- 
peratore Ferdinando era costretto ad abdicare, 
Parciduca Francesco Carlo a rinunciare ai suoi di- 
ritti al trono, e la corona imperiale veniva posta 
sulla testa di un ragazzo, appena uscito di mino- 
rità. Francesco, Giuseppe confermava il ministero 
e il so programma. 

Passavano ancora tre mesi e non appena fu 
consolidata l'alleanza colla Russia ed accertata la 
di lei cooperazione în Ungheria. ai 4 marzo 1849 
yeuiva sciolta la Dieta di Kremsier, dei deputati 
quali dispersi, quali carcerati: annullata la Co- 
stituzione di Ferdinando, annullato tatto ciò che 
aveva fatto la Costituente, e sostituita la costitt- 
zione 4 marzo, che per quanto fosse ristretta 
pure ella confermava il programma sopradetto. 

Stadion Pautore della centralizzazione austria- 
ca, da che riconobbe le immense difficoltà che si 
opponevanò fra la teoria e la pratica, impazzì ed 
è pazzo anche adesso. Ma gli altri vi si ostinarono, 
e piuttosto che impazzir essi deliberarono di far 
impazzir gli altri..L’ una dopo. l' altra le solenni 
promesse; furono poste in obblio, e se si domanda 
ai ministri austriaci quale parte rimanga e del 
loro programa e dellà loro costituzione, ri- 
sponderanno forse una beffà come rispondeva all’ 
incirca Îl principe Schwarzenberg ad un ricco 
hanchiere che gli citava la costituzione: » È lei 
si buono da credere ancora nella costituzione? » 

Per verità Sua Altezza non ha torto, e noi ne 
abbiamo sempre pensato egualmente. Noî ab- 
biamo. sempre pensato che l’Austria si accomo- 


dava al tempo, alle circostanze, ma che non era 


sincera ; e 


che nemmanco volendolo, avrebbe po- 


0 indirizzarsi franche alla Direzione dell'Opinzone! 


alle lettere nom affrancate. 
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tuto esserlo. Infatti esercizio di diritti costituzio- 
nali e centralizzazione {di poteri in ‘una monar- 
chia che manca di qualsiasi elemento di unità 
sono cose che fanna a’pugni. Se:si vuole la costi= 
tuzione, la centralizzazione è impossibile, e se si 
vuole la centralizzazione , bisogna ricorrere al 
vecchio sistema burocratico-assolntistico con tutti 
i suoi errori e. le sue conseguenze. E questo è 
ciò che avevano in mente fin da principio i mi- 
nistri. 

Fra le tante brutture commesse dai ‘principi 
dal 1814 in poi non evvene alcuna che paréggi 
a questa, Nelle strettezze în cui si trovarono nel 
1813 e nell’urgente bisogno che avevano dei po» 
poli, molti di loro promisero libertà, statuti, gua= 
rentigie che poi non effettuarono; ma nissuno 
arrivò al punto di pubblicare una carta costitu- 
zionale, di sottoseriverla essì e tutti i loro mini- 
stri, di pubblicare gli accessori statuti provinciali 
di predicare l'effettuazione di «quella carta per 
più di due anni di seguito, intanto che' si lavo- 
rava a distruggerla, per indi sentenziarae la de- 
finitiva abolizione. L’indegnità delre di Napoli 
e quella del pipa sono in faccia alla storia assa 
meno colpevoli di questa che va ora a consumare 
PA ustria: 

Ci aspettiamo nondimeno qualcuno dei solità 
ripieghi per colorirla. AJ ritorno delle Maestà, 
delle Altezze , delle Eccellenze da Olmitz. uscirà 
senza dubbio una muova paterite imperiale in cui 
si dica che essendosi riconosciuta per esperienza 
essere la Costituzione 4 marzo nella attuale con- 
dizione di cose. inapplicabile, Sua Maestà nell 
alta sua ‘sapienza ha credato di modificarla col 
sostituirne un'altra ‘più accomodata ‘ai tempi e 
che nel resto è nell’ intenzione della Maestà Sua 
e del deule suo Governo di non mancare ‘ a’ riîse 
suna delle promesse fatte ai popoli ecc. : 

Resta però a vedersi se dopo tre armi di ri 
voluzioni e di rlibertà ; ‘più 0 meno largamente 
godute , è dei progressi immensi che fecero le 
opinioni ‘del dominio dei principii (liberali } sarà 
così facile di toroare ‘all’assolatismo anteriore al 
1848. La pubblicità ha già ricevoto uma sanzione 
nella nuova procedurà giudiciaria e né nuovi or- 
dinamenti comunali; il pensiero si è dî già troppo 
inoltrato nella conquista dei suoi diritti perchè # 
possa ricondurlo sotto i ceppi della ‘vecchia cen- 
sura. La questione delle- nazionalità ha introdottà 
una lotta nell'impero che non può finire a pro 
fitto della centralizzazione ; e la questione finan 
ziaria, vitalissima per l’Austria, ha tanto eccitato 
l'attenzione così dei "grandi che dei piccioli, i 
quali tutti vi hanno un proporzionato interesse , 
che una amministrazione misteriosa , come età 
per lo passato, diventa oggimai impossibile + oltre 
di che è fatto comprovato dalla storia ; che que- 
ste reazioni non furono che preparativi per su- 
scitare nuove rivoluzioni. Dopo che un Principe, 
uo Governo ba parlato tanto a lungo di rispetto 
alle nazionalità, di parità di diritti, di rappre- 
sentanza nazionale , dopo che hanno essi mede-' 
simi formulato e sanzionato questi principi nel 
modo il più-solenne, essi corrono un pericolo im- 
menso e difficilissimamente evitabile, allorchè si 
ardiscono di pronunciarne la distrazione. Il tempo 
farà vedere se l’Austria nei suoi sforzi reazionari 
abbia ad essere più fortunata nell’avvenire di 
quello che sialo stata nel passato. 1 

A. Braxcm-Gioyint. 
TTTTTTTIEO:e:::::’ 4 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Sul principio dell'odierna seduta venne comu- 
nicata alla Camera la. nascita di un Principe fi- 
glio di S. M. it Re Vittorio Emanuele. Una de- 
putazione tratta a sorte rappresenterà domani la! 
Camera dei Deputati alla funzione di ringrazia» 
mento e attesterà la parte che prende-il paesein- 
tero ad ogni avvenimento che interessi |’ amatis- 
simo Monarca, : 

Continuò dopo la discussione sulla tariffa. da< 
ziaria ed essa è ormai tanto inoltrata da poter= 
sene sperare la fine nella tornata di domani: Veone. 

interrotta per brevi istanti dal dep. D'Aviernos,. 
che vedendo il Ministro dell’internò al suo banee 
voleva dirigergli le. interpellanze da lui annun=; 
ciate già da vari giorni. 

L'onorevole deputato venne invitato ad esporre 
l'argomento delle interpellanze stesse onde la Ca- 
mera potesse decidere se ascoltarle subito o-dif- 
ferirle sino a compiuta rotazione della tariffa, ma 
egli si adattò ad aspettare, e non accondiscese a 
comunicare qual sorta di altacco egli si proponga 
di fare al sig. Galvagno, Il sig. D’Awiernoz per 
essere Deputato non cessa di essere «Generale, 
‘e non dimentica le teorie «ella guerra, Noi ri-' 

seg questa strategica circospezione , e la- 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


== 


Lal pedisioni dell @uppe nodi dali ALL 
geria contro la piccola Cabilia si compie con 
ia, ma non senza che rimangano sul cam 
soldati. ; 
® Il'onitear pubblica oggi |’ elenco degli estinti 
e de’ feriti. E sono : ufficiali, 8 morti e 23 feriti; 
sott’ufficiali e. soldati, 80 morti e 307 feriti, 
Farono; dall’ 11 al 15, uccisi al nemico 00 uo- 
mini, fra Milà e Giselli, e 500 uomini ne'fatti 
d’armi del 19 e del'zo. |. | dì 

HI National dichiara che i ragguagli ufficiali 
non gl’ ispirano troppa fiducia, e che'basta a far 
giudicare della loro esattezza il sol fatto ch’ essi 
non dicono che sia stato fato un sol guerriero 
cabilo. x 
L’4khbar del'25 maggio riferisce che le tribù 
arabe spaventate dall'energia de’ generali fran 
cesi si sottomettono al Governo. i 

BELGIO 

Brusselles, 28 maggio. Nella seduta d’ oggi al 
Senato, il barone de Royer , facendosi, come ei 
disse , l° interprete di parecchi de’ suoi colleghi, 
mosse delle interpellanze al Governo a proposito 
della crisi ministeriale. 

Il Ministro dell’interno osservò che gli uomini 
politici cui era stata confidata la formazione di un 
ministero potrebbero dirne su tal proposito alla 
Camera ben più del Gabinetto dimissionario. AI- 
lora il signor Dumon Dumortier abbandonò lo 
scanno della presidenza e chiese la parola. 

Le dichiarazioni che fece a questo proposito 
furono assai esplicite. Dopo aver detto che i mi- 
nistri col dare la Joro dimissione fecero mostra 
di troppa suscettività , aggiunse che un ministero 
della destra o di coalizione non era possibile, che 
nulla si sarebbe cangiato nella politica seguita 
negli ultimi quattro anni, e quindi che nessuno, 
meglio del ministero dimissionario, poteva‘conti- 
nuare la direzione degli affari. 

Su. tale proposito il. Mivistro dell’ interno ri- 
spose che la sua dimissione e quella de? saoì col- 
leghi aveva una causa assai più grave di quella 
attribuitagli dall’ onorevole presirlente del Se- 
nato: poichè trattavasi di un piano intero risguar- 
dante i più gravi interessi del paese tanto dal 
punto di vista finanziario, quanto da quello def 
mantenimento dell’ ordine , del lavoro , del be- 
nessere delle classi operaie!, e dell’ aumento della 
pubblica ricchezza. -Aggiunse quindi che la situa- 
zione in cui era stato posto il ministero dagli ul- 
timi voti della Camera rappresentativa, durava 
tuttavia, e quindi che il Gabinetto non poteva 
dare altre spiegazioni. 

INGHILTERRA 


ascendevano nella Lombardiaa L. 54,178.037: 50. 
Le spese inerenti a questi prodotti, compresi gli 
acquisti delle materie prime, cioè sali, tabacchi, 
ece.; nonchè la rimunerazione degli uffizi centrali 
e provinciali delle guardie di finanze e confine, 
sommavano a L. 13,087,602: 89, quindi al 24 
per.ojo circa del prodotto totale che depurato 
riesciva a L. 41,090,434 61; e noi non crediamo 
molto favorevole questo risultato, sapendo che la 
dominazione austriaca, Ja quale non seppe far al- 
tro che guastare quanto di buono avea stabilito 
il Governo italiano', aveva fatto sentire anche in 
questo ramo della pubblica amministrazione la 
sua malefica azione, specialmente colla creazione 
di ibfiniti uffici esecutivi finanziarii e di un innu- 
merevole stuolo di guardie confinarie e di finan- 
za, genle demoralizzata, la quale meglio che im- 
pedire sembrava destinata a sorvegliare la sicura 
esecuzione del contrabbando: ma confrontiamolo 
col nostro. 

Le nostre rendite di finanza e dogana figurano 
nel bilancio attivo per L. 37,208,779: 83 e yo- 
lendo conoscere quali siano le spese inerenti alle 
medesime siamo costretti a cercarle nell'opera di- 
ligeatissima dell’illustre conte Petitti.sulla rifor- 
ma dei tributi, la quale ci avverte che son esse 
di L. 5.220,585: 61 portate sul bilancio delle 
finanze, è di L. 12,219,869: 43 su quello 
delle gabelle quindi complessivamente di lire 
17,640.495: 04, cioè poco meno della metà del- 
I’ introito totale. 

Se questo triste risultato della nostra ammi- 
nistrazione fosse stato messo ogni anno in evi- 
denza dalla contabilità, noi crediamo che sarebbe 
già in gran parte riparato, giacchè o gli uomini 
proposti alla direzione dello Stato si sarebbero 
astretti a portarvi rimedio o la pressione dell’ o- 
pinion pubblica, che anche nei Governi assoluti 
ha modo di farsi sentire, li avrebbe sbalzati dai 
loro posti richiamaudovi altri che fossero più 
solleciti del pubblico bene. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 31 maggio. La proposizione stata a- 
doltata dall’ Assemblea nell’ odierna sednta è la 
seguente : 

« Art. 1. Le proposizioni relative alla revi- 
visione della Costituzione non saranno rimandate 
alle commissioni mensili d’ iniziativa  parlamen- 
tare , e saranno sottoposte ad una Commissione 
speciale di 15 membri eletti dagli uffizi. 

» Questa Commissione potrà deporre il. suo 
rapporto un mese dopo la sua nomina. 


tenente il primo le spese fisse . il secondo quelle 
accidentali , sistema che non può dirsi solamente 
frutto di astratta speculazione mentale, giacchè 
trova la sua pratica applicazione nell'Olanda. Al- 
tri.accreditati scrittori di economia. politica rac- 
comandano la compilazione di due annuali bilanci 
cioè quello delle spese necessarie ma improdut- 
live, e l’altro di quelle che dal Governo si an- 
ticipano colla speranza di trarne il rimborso ad 
un perenne idoneo profitto ; ed anche la contro- 
posizione alle rendite dello Stato delle spese ne- 
cessarie per procurarle è un vantaggio ottenutosi 
dallo studio e dal progresso della contabilità. E 
qui noi crediamo opportuno a titolo di dimostra- 
zione produrre lo stato generale riassuntivo delle 
rendite e delle spese derivanti dall’amministra- 
zione delle provincie Lombarde prima del 18/8, 
onde si vegga quanto sia più chiaro e razionale 
il sistema da noi proposto. 
Introiti 
Imposizioni dirette 


sciamo al minacciato Ministro la cura di provre- 
dere al'a propria difesa. 





Ci yiene comunicato il seguente articolo : 
CONTABILITÀ DELLO STATO 
(Nel rivolgere i nostri studi su questo ramo 
della pubblica ammiuistrazione, egli è evidente 
che non può esserci di guida un qualsiasi pre- 
concetto pensiero di malevolenza verso le patrie 
istituzioni, nè quella passione politica che talvolta 
può fare ingiusti: ma solo il desiderio di pro- 
muovere con una tranquilla discussione quel mi- 
gliore ordinamento amministrativo che i bisogni 
ilello Stato ed il progresso della civile società 
concordemente richiedono. 1 difetti dell’attuale 
contabilità governativa furono denunziati a più 
riprese dalla stampa, dalla voce autorevole degli 
uomini di Stato che o ressero già 0 reggono at- 
tualmente la cosa pubblica, ma più di tutto. a 
nostro avviso, sono denunziati dal rapporto che 
la Commissione del Bilancio attivo per l'esercizio 
1851 produsse testè al Parlamento. Ed infatti 
se quel rapporto, volendò pure accennare ad 
alcun che di lodevole nella formazione in genere 
dei bilanci e nel sistema della contabilità dello 
Stato, now trovava di porre innanzi qual dote 
pregevole se non che gl’introiti sono nettamente 
distinti dalle spese, ciò vallo ‘stesso di confessare 
che nulla. o pressochè nulla havvi a commen- 
darsi nell'organismo di codesta’ amministrazione. 
Lodare un canonico perchè bene o male sappia 
leggere il suo breviario, un architetto perchè 
ponga le fondamenta all’edifizio che vuol co- 
strurre, non è sicuramente lodare, e sembra 
anzi. che, accennando siccome degna di lode 
questa pratica dei più elementari precetti nella 
contabilità abbia voluto la Commissione conchiu- 
dere che in tutto il resto nulla eravi di buono od 
utile ad annoverarsi. , 
Chiunque abbia infatti mosso pur anco un solo 
passo nella carriera della:contabilità, non può 
ignorare che non havvi rendita la quale possa 
essere.confusa con una spesa e che a questo si- 
stema razionale non potrebbe rinunciarsi senza 
che l° amministrazione venisse. rovesciata dalle 
sue fondamenta e sconvolta per un? inestricabile 
confusione. Noi pertanto non imiteremo su questo 
la compiacente adulazione della Commissione ed 
anzi ci permetteremo di osservare che pur troppo 
questi introiti, nella nostra contabilità se non so- 
vxerchiamente distinti sono però lontani dalle re- 
lative spese ed assai più di quello che dovreb- 
bero esserlo, Non sarebbe egli assai più ragio- 
nevole che quando il Governo presenta al Par- 


Prodotti 
brutti 
A. L. 22,700,000 
2,526,000 
780,000 


Spese 
inerenti 
104,000 

70,000 

42,000 


1 Imposta prediale . . 
2 Tassa personale . . . » 
3 Contributo sulle arti e com. » 


Li 26,006,000 


216,000 


Finanza e Demanio 
+, L. 14,550,000. 650,000 
ao, i «ciù * 10,50,000 1,224,800 
6 Tabacchi . . * 6,740,000 2 420,000 
7 Dazio consumo ‘nei comuni 
murati . 
8 Klem nei comuni aperti 
9 Polveri enitri . .-. . » 
10 Beni demaniali . . . » 
141 Bollo carla .. . . . + 
Tasse giudiziarie » 
Tasse sulle ipot. » 
Id. polit. e cam. » 
1d. sulle licenze 
da caccia . » 


13 Diritti uniti, bollo, pesi e 
Misure: *..> "1% 19°, 
19 Boechb;- 01 MA 


5,925,000 
* 3,100,000 
312,000 
350.000 
1,580,000 
750,000 132,000 
257,000 188,000 
56,000 9,000 


258,000 


430,000 
3,400 
230,000 
43,600 
118,000 


12 Prodotti 
650 


735,000 
150,000 


L. 45,203,000 
Amministrazioni 
e rendite diverse 
15 Beni della cassa d'ammor + 452,000. . 41,800 
6,820,000 4,100,000 
1,850,000. 585,000 
171,000 . 179,000 
97,800. 27,900 
175,000 * 
360,000 


ATI E e A 
i ernia) 
19 Garanzia dell'oro ed arg. » 
20 Ritenuta sul soldo degl’imp. « 
21 Prodotto delle casse. . » 





lamento e quindi alla Nazione il prospetto delle 
proprie rendite, controponesse a ciascuna di esse 
(non per essere discusse, ma per la conveniente 


illustrazione) le spese.che ogni anno sono neces- 


sarie a realizzarle? 

Si parla ad ogni tratto di riforme, ma se vo- 
glionsi fondare sopra una base ben solida , biso- 
gnerà esigere una volta la produzione di questo 
parallelo ,i giacchè non è che dal facile confronto 
fra i prodotti brutti e le spese inerenti ai mede- 
simi, cioè quelle che tassativamente lo Stato deve 
sostenere per assicurarne l’esazione , che }’am- 
ministratore può conoscere in quale relazione 
stiano fra loro, e dietro ciò cercar destramente la 
via ad utili riforme quando .vegga 0 gl’introiti 
diminuirsi 0 le spese eccessivamente ad aumen- 
tarsi. Ma nel nostro caso come mai potrebbe i] 
Parlamento instituire con facilità un siffatto con- 
fronto se per trovare le spese inerentii prodotti, 
gli è necessario rovistare fra tutti i bilanci delle 
finanze , delle gabelle ecc. , ed applicarsi ad un’ 
analisi la quale ad un uomo che non sia dell’arte 
riuscirà più spesso faticosissima che precisa ?, Ai 
tempi di Sully la. Francia pagava annualmente 
150 milioni, di cui 30 soli, profittavano al pub- 
blico erario , giacchè gli altri 120 si. perdevano 
nelle spese di percezione]: queste prima della ri- 
voluzione francese, giusta i calcoli di Necker., 
sommavano al 17 p. 0]o dell’introito e dopo il 
1811 discesero al solo 10 p. 0jo. Nel regno d'Ita- 
lîa, che pur dipendeva dalla Francia, queste spese 
non raggiunsero la misura dell'8. p. 0]0, locchè 
si doveva piuttosto alla forma dell’ amministra- 
zione che al numero ed all'attività degli agenti 
del Governo, e tutto questo mostra il progresso 
dei Governi in questa parte importantissima 
di amministrazione , ma altresì il progresso della 
scienza contabile a cui l’amministrazione stessa è 
iata. 
ui contabilità al pari di qualunque altra 
parte dello scibile umano fece negli ultimi tempi 
notevoli progressi; in essa si seppe distinguere 
molto opportunamente la parte meccanica, quale 
si è la tenuta dei conti e dei registrì dalla parte 
filosofica, e fu quest’ultima quella che formulò 
un:complesso di. regole economico-amministrative, 
le:quali nei paesi meglio amministrati servirono 
di direttiva all'arte di compilare i rendiconti di 
amministrazione. 

Noi vedemmo {in Fraucia progettato da La- 
fitte il doppio bilancio decennale ed annuale, con- 


Lon 


L. 9,925,800 4,933,700 


Riassunto 
Imposte dirette. . + * 26,006,000 216,000 
Finanze e demanio. . . » 45,203,000 5,560,950 
Amministrazioni e rendite 
VET Ae” 9,925,800 4,933,700 
Totale rendita L. 81,134,800 10,710,650 
i—___ i 
Spese 
Corona, assegno vice-reale, spese di 
corle, stipendi, ecc. . , ... ..., L, 1,310,000 
Cancelleria vice-reale . 
Gianta del censimento . . . , , 
GORE TOI EAT, PRI 
Amministrazione delle imposte 
Delegazioni prov. (Intendenze ammin.) « 
Culto ... . 


Sanità .. . . 
Acque e strade 
Fazioni militari (acquartier. e tràsp.) +» 
Stabilimenti divessi, teatri, ecc. . . +. 
Debito pubblico inscritto ed obbligazioni 
dello Bialo";. >... 1.30 rd GA 
Pensioni 
Amministrazione giudiziaria 
Giustizia punitiva, condann., deport , ec. » 
Polizia e censura . . . ...... 
Sussidi, gratificazioni e fundi di riserva + 
Magistrato camerale ed intend. di fin. » 
Ufficio fiscale , Prefettura del monte, 
Cassa centrale, ecc. 
Assegno al militare 
15jm. soldati di guarnig. L. 18,000,000 
30 trabanti.. . . . » 45,000 
ijm. uom. di gendarm.» 1,190,000 
800 guardie di polizia + —842,000 
Guardie di confine . + 1,172,000 
Guardie di finanza . » ‘751,000 


19,000,000 


L. 49,367,000 
Si aggiungono le spese inerenti ai 


rami di rendita come retro . . . +» 10,710,650 


Spesa totale L. 60,077,650 
che sottratla dalla rendita lorda'di . +» 81,134,800 


lascia un annuo nitido avanzo di -. L. 21,057,150 


L’ esposizione di queste cifre ci suggerisce una 
digressione, dalla quale però saremo ben presto» 
condotti all'argomento che ci occupa. Noi vedia- 
mo che le rendite finanze , dogane e demanio 


».2, Se le proposizioni menzionate, nell’ arti- 
colo precedente sono reiette, non potranno essere 
ripresentate prima di tre mesi, in conformità 
dell’ art. 78 del regolamento. 

» Esse saranno in questo caso rimandale ad 
una, nuova Commissione speciale eletta nelle 
forme di sopra indicate e sottoposta allo . stesso 
termine stabilito per la prima Commissione per 
la presentazione del suo rapporto. 

» A questa Commissione saranno pure rinyjate 
tutte le nuove proposizioni che verrebbero pre- 
sentate dopo la prima decisione dell’ Assemblea.» 
Oggi fu pure presentata la proposizione per 
la. revisione stata adottata dalla riunione della 
via delle Piramidi. Essa è coperta da 231 firme, 

Questa riunione si era convocata di nuovo 
iersera per prendere quella risoluzione defiuitiva, 
Essa attese a presentarla quando fossero adottate 
le due mozioni di Moulin e. Morin, e che avesse 
raccolto maggior numero di firme. Fra i rapprè- 
sentanti che soltoscrissero ieri ,.si notano Passy, 
de Luynes e de Montemart che non fanno parte 
della riunione. 

Le petizioni per la revisione giungono in nu- 
mero yieppiù considerevole suli’ ufficio del pre- 
sidente. Nella tornata di ieri. ne forono presep- 
tate trentaquattro. Oltre a queste, altre ne.ven- 
gono ogni giorno trasmesse direttamente al pre- 
sidente Dupio. Sei impiegati sono occupati tutto 
il giorno a contare le firme, le. quali per altro 
sono legalizzate. ‘Gli agenti del Governo e pa- 
recchi impiegati comunali, dipendenti diretta- 
mente dal potere centrale, si danno molta briga 
per raccogliere sottoscrizioni. 

Nel seno del consiglio comunale di Tolosa ; un 
consigliere ha chiamata )’ attenzione dei suoi col- 
leghi sugl’ intrighi del maire per carpire firme in 
favore della revisione. Esso riferì avere il maire 
inviati agenti di polizia , travestiti in abito bor- 
ghese , in tutte le case , invitando., a nome del 
maire stesso , a sottoscrivere una petizione. Il 
maire , che presiedeva l° adunariza del consiglio, 
volle togliere la parola all’ oratore. Altri consi- 
glieri protestarono , ed il maire tolse questo pre- 
testo per sospendere |’ adunanza, 

Dicesi che in seguito ad un articolo pubblicato 
dalla Patrie contro |. Evénement , il sig. Carlo 
Hugo abbia sfidato il signor Meyer, redattore 
della Patrie. Sembra però che finora non ab- 
biano potuto ‘accordarsi intorno alla scelta delle 
armi. 


è dio 


Londra, 30 maggio. Oggi ebbe luogo un con- 
siglio di gabinetto, cai intervennero tutti i mi- 
nistri, 

La Regina dichiarò di accettare l’invito del 
lord Mayor: per un gran banchetto che sarà dato 
a Guildball il 2 taglio. È già stata nominata una 
Commissione per fare i preparativi occorrenti, 
che saranno di una magpoificenza non mai. ve-, 
duta, e presenteranno la più ‘ampia occasione 
per dimostrare l'ospitalità civica, e renderanno, 
celebre l’attuale magistratura della città con una, 
festa d’insolito splendore. fh 

Nel giorno 29 il numero fidei. visitatori dell’e- 
sposizione ascese a 54,669. La somma introitata 
fa di lire 2379, scell..7. Nonostante la gran folla, 
il caldo non (era eccessivo per effetto degli ap- 


parati introdotti dal sig, Paxton. © © . 


Il cardinale ‘Wiseman ha nominato il signor 
Wyse, nipote del ministro Ybritannico. in Atene, 
parroco a Fulhamin, nella vieinanza di Londra. 
Dueanni sono, questo prete era ufficiale nel 57.0 
reggimento -stazionato al capo di Buona Spe-. 
ranza.sotto gli ordini del governatore sir Harny, 
Smith. - ) : ) 
. A Tamworth la tranquillità è perfettamente 
ristabilita e alcuni degli individui arrestati furono, 
rilasciati e gli altri rimessi all’ulteriore procedura.’ 

Nell’elezione di Harwich rimase succombente. 
il sig. Prinsep, protezionista, contro. il signor, 
Crawfond, partigiano del libero scambio. Que-. 
st'ultimo ebbe 133. voti, e il primo127; | «n» 

Il giorno 28 la Regina tenne un ever. Il nu- 
mero «delle persone che vi intervenvero , era ili 
gran lunga magg'ore del consueto da molti anni. 
Vi si distinsero alcuni ricchissimi costumi orien- 
tali. Dal corpo diplomatico. si fecero molte pre- 


0 AUSTRIA , 
Il progetto di colonizzazione dell’ Ungheria ha. 
avuto un fine miserabile. Quegli individui che, 
sulla. fede dei giornali e della protezione del 
Governo austriaco sì erano lasciati indurre ad: 
abbandonare il loro paese nativo per recarsi in, 
Ungheria, ritornano. a eee trad apne Hue 
prima dopo aver perduto il pi capi 
avevano recato sco. Un certo sig. Ehrenberg, 
che si era messo a capo di. questa impresa, ha, 
fatto, a quanto pare, una speculazione per sè, 
lucrosa, avendo venduto a_ caro. ,prezzo terreni,. 
utensili e. materiali di fabbrica ai coloni, i quali, 


| mapcando in seguito dei mezzi per continuare le, 








La proposta non;è Approvata e viene adottato 
iledazio di centesimi 50 proposto dalla Commis- 
sione. | 

Louaraz propone la soppressione del dazio 
della legna da fuoco. 

La proposta non è approvata, 

Sella propone che a questa categoria sia ag- 
giunta l’esenzione da ogui dazio di uscita pei 
sugheri da lavorare e lavorati. 

-La proposta è approvata. 

iene poscia approvata la intera catego- 
ria 13, 7 

Categoria 14. 

‘È approvata senza variazioni. 

LANG Categoria 15. 

Farina vorrebbe [portato a L.8 il dazio di 
uscita degli stracci che servono per la fabbrica- 
zione della carta, industria che alimenta un gran 
numero .di operai, massime nel borgo di Voltri. 

| Ghiglini appoggia la proposta del deputafo 
Farina, e per lo meno vorrebbe distinti gli stracci 
in due classi, cioè i bianchi col dazio di lire 10, 
e gli altri col dazio di L, 4. 

La discussione è aggiornata a domani. 

“Il Presidente invita la Deputazione che deve 
assistere alla funzione che avrà luogo domani pel 
battesimo del Principe neonato a riunirsi alleun- 
dici e mezzo perchè la funzione avrà luogo al 
mezzogiorno. 

‘La seduta è levata alle ore 5, 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

‘ Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riforma della tariffa daziaria. 

, Interpellanze del dep. D'Aviernoz. 
t 





— Tersera alle ore 11 e mezzo S. M. la Re- 
gina Maria Adelaide ha dato felicemente alla luce 
un principe che verrà tenuto oggi al sacro fonte 
nel reale Castello di Moncalieri. 

‘“L’augusto neonato riceverà i seguenti nomi : 
Carlo Alberto Ferdinando Maria Eugenio, Duca 
del Chiablese. Le LL. AA. RR. il Duca e la 
Duchessa di Genovà sono padrini; sono incari- 
cati di rappresentarli S. M. la Regina vedova e 
S.A: R. il principe 'Eugenio di Savoia-Cari- 
gnano. 

'— Il Sindaco della città di Torino; ha oggi 
pubblicato il seguente proclama : 


,. IL SINDACO 
DELLA CITTA’ DI TORINO 


Dio volle concedere una nuova speranza alla 
nostra patria facendo lieta di nn Principe novel- 
lamente nato l° Augusta Casa di Savoia, la va- 
lorosa stirpe di Carlo Alberto. . 

Ogni avvenimento di cui si allieti la Rea] 
Famiglia è presso noi argomento di pubblica e- 
sultanza, che è solenne espressione di ricono- 
scenza al Re, e di riverente affetto all’ Augusta 
Sua Sposa, di cui benedice il popolo 1° animo 
generoso e pio. 

Concittadini! ‘| 

Interprete de’ vostri sentimenti il Municipio ha 
determinato che nella sera del 4 correvtesil pa- 
lazzo civico sia illuminato , e non dubita che l'e- 
sempio sia per essere seguito da quanti amano 
vedere splendere di nuova luce la Croce bianca 
di Savoia sottoposta al tricolore vessillo. 

Torino, 3 maggio 1851. 

i G. BeLLono. 

=- Il Senato si è convocato oggi per discutere 
intorno al progetto di legge concernente l'appalto 
del servizio postale a vapore colla Sardegna: ma 
non essendo intervenuto un numero sufficiente di 
Senatori, la seduta fa occupata dalla lettura di due 
relazioni, | una fatta dal sig. Cotta relativa alla 
legge per l'alienazione delle 18 mila obbligazioni, 
l’altra]dal generale Chiodo, relativa alla]legge per 
le pensioni ai militari della R. Marina. Ambedue 
le relazioni conchiudono per. | adozione delle 
leggi. 

Il Presidente comunicò al Senato una lettera 
del Ministro dell’ interno, che partecipa la nascita 
del principe , a cui fu posto il nome di Carlo 
Alberto. 

_Glì Uffizi della Camera si costituirono nella 
seguente conformità : 

I Presidente Sineo; vice- Presidente Bertini; 
Segretario Marco; Commissario per le 
petizioni Valerio L. 

Presidente Peirove; ice-Presidente Bosso; 

Segretario Santa. Croce; Commissario 

per le petizioni Santa Rosa. 

. Presidente Cagnone ; Vice-Presidente 
Sappa; Segretario Del Carretto ; Com- 
missario per le petizioni Brignone. 

. Presidente Revel: Zice-Presidente Moffa 
di Lisio; Segretario Malaspina; Commis- 

i sario per le petizioni Bronzini; 

V. Presidente Benso Gaspare; Zice-Presi- 

dente Torelli ; Segretario Pezzani; Com- 

missario per le petizioni Ricci V. 

. Presidente Chenal; Yice- Presidente Salis; 
Segretario Borella; Commissario. per le 


cap. 





| Assia Elettorale. 


IORNALE POLITICO 


VII. Presidente Vecchio; Zice- Presidente 
Lione; Segretario Carquet; Commissario 
per le petizioni Michelini, 

— Nella seduta di ieri (2), il Consiglio Muni- 
cipale alla quasi unanimità. ha preso iu conside- 
razione la proposta Bertini, tendente ad assoget- 
tare i cani ad una tassa, deliberando ad'un tempo 
che il relativo regolamento venisse ‘compilato 
dal Consiglio delegato in unione con l’egregio 
proponente. 

Nella stessa seduta determinavasi il sito in cui 
deve innalzarsi il monumento per le leggi Sic- 
cardi: la piazza Paesana venne prescelta a tale 
oggetto. 

-- L'affare di Roccabruna e Mentone è con- 
fermato da un giornale dell’ Eliseo, la. Patrie. 
Ecco le sue parole : 

» Dicesi che la città di Mentone e Rocca- 
bruna saranno restituite al principato di Monaco 
e che la Francia non sia estranea a questa resti 
tuzione, » 

N Zercelli. Gli eredi della signora Bona Olivetti 

Levi , interpretando la volontà della madre loro 

morta intestata, offrirono agli Agili .d’ infanzia 

L. 1000 ed altre L. rooo per. lo stabilimento 

d'un Ricovero pei bambini lattanti , a patto che 

questo venga attuato entro l’anno. Questo tratto 

è superiore ad ogni encomio. 

Genova, 2 giugno, Teri nel gran salone del pa- 
lazzo Ducale ebbe luogo l’estrazione della lotte- 
ria a favore dell’ emigrazione italiana. La banda 
della guardia nazionale gratuitamente si prestò a 
far più brillante la festa con elette armonie e 
molti militi, in bella tenuta, la rendevano più 
decorosa. Il ricavo dei biglietti ascese a franchi 
10,120. 

— Il Comitato genovese della Società d’ In- 
struzione ed Educazione ha deliberato di dar gra- 
tuitamente al pubblico dei corsi sopra importanti 
argomenti. 

Domani sera, alle 8 pomeridiane; il professore 
Giuseppe Cannonieri, vice-presidente di quella 
lodevole associazione, darà principio ad un corso 
di Storia Italiana, nel teatro del Carmine, gen- 
tilmente concesso dall’ Accademia Filodrammatica. 
Le altre sezioni seguiranno il martedì ed il ve- 
nerdì d’ogni settimana. 

_6@r—r  ————r————_—__t 

NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 1 giugno. Oggi, domenica, non vi fu 
nè seduta dell’Assemblea, nè Borsa. Alla pic- 
ciola Borsa del Passage de ?’ Opera il 5 0jo era 
assai fermo e fu negoziato da g1 a g1 10 senza 
venditori. 

Il presidente della Repubblica parti ieri per 
Sens, onde assistere all’inaugurazione del tronco 
di strada ferrata di Digione. Esso fu ricevuto 
cordialmente a Sens, ove .fix raggiunto nel mat- 
Lino dai ministri. PRESO 

Londra , 31 maggio. Teri Ja Camera dei Co- 
muni si prorogò dopo aver adottata la prima clau- 
sola del bill sui titoli ecclesiastici. Roebiick cercò 
di combatterlo assai acremente; e disse fra le al- 
tre cose, che questo bill gli sembrava un docu- 
mento tanto strano, che il Ministero avrebbe do- 
vuto esporlo nel palazzo di Cristallo come saggio 
di una legislazione unica, inventata nel 1851 per 
opprimere la {popolazione cattolica del Regno 
Unito. 

Alle due Camere fu distribuita una voluminosa 
corrispondenza consistente in dispacci del Governo 
e dei suoi agenti, e in documenti officiali risguar- 
danti i recenti casi d’Italia. Questi documenti 
datano dal principio del 1849, epoca in cui il 
generale Baraguày-d’Hilliers assunse il comando 
del corpo francese stanziato in Romagna, e giun- 
gono fino. al 9 corrente, comprendendo quindi 


Dopo di aver fatta una cupa dipintura dell’at- 
tuale condizione del paese, ‘il ministero indica 
nella nota i mezzi che dovrebbe impiegare per 
estirpare i mali esistenti. E prima di tutto dice 
che converrebbe cangiare la costituzione perchè 
favorisce gli elementi rivoluzionari. Così invece 
di una Camera, se ne proporrebbero due : la 
prima composta di membri della casa regnante; 
la seconda di possidenti di stabili per un terzo, e 
di rappresentanti delle città e delle ‘comuni ru- 
rali per gli altri due. 
Le truppe bavaresi che occupano il territorio 
dell’ Elettorato dovranno essere diminuite fra 
poco. Il corpo che vi è attualmente supera i 
2,000 mila nomini. 
Holstein , 26 maggio. Si annuncia che il duca 
di Augustenburgo ha protestato contro la risolu- 
zione del re di Danimarca con cui viene escluso 
dalla successione al trono. 
Lisbona , 23 maggio. Dietro dispacci ufficiali 
ricevuti dal Governo spagnuolo , il gabinetto è 
defivitivamente costituito sotto la presidenza del 
maresciallo Saldanha che ha il portafoglio della 
guerra: gli affari esteri vennero confidati al sig. 
Gervis; gli interni al signor Iosè Ferreira Pes- 
tana fratello del maresciallo , ed attualmente rap- 
presentante del Portogallo a Brusselles; la ma- 
rina al signor marchese de Loulè ; la giustizia al 
signor Gioachino Filippo Soucè; le finanze al sig. 
Franzini. 
La Corrispondenza litografica dopo aver ri- 
portati questa lista di nomi che dice apparte 
nenti tutti al partito settembrista , ‘aggiunge le 
seguenti riflessioni : » Pare che Saldanha trasci- 
nato, dal partito esagerato, potrà opporvi appena 
un debole ritegno e che dopo una breve lotta 
la Regina sarà costretta di abdicare ed il Rige- 
neratore (titolo conferito al maresciallo nell’alti- 
mo pronunciamento) sarà costretto di abbando- 
nare il Portogallo senza aver potuto compiere 
l’opera della pretesa rigenerazione. » 
Brescia, 31 maggio. Il vostro abate Came- 
roni aveva invitato con lettera sua gli artisti di 
qui a mandare qualche lavoro per una lotteria 
che vuolsi fare ad Alessandria a vantaggio dell’ 
Emigrazione. Giunta la cosa a cognizione del 
generale Susan, gli artisti e dilettanti vennero 
tutti da lui chiamati ad uno ad uno e con minac- 
cia di prigione e bastonate ‘venne ‘loro severa- 
mente vietato di mandare qualsiasi dono. A ta- 
luno che gli osservò non volersi fare con ciò che 
uu alto di carità, egli impose silenzio colle * se- 
guenti parole : » La carità e la corrispondenza 
cogli emigrati è un tradimento verso îl più uniano 
e giusto dei governi (sic) che abbondò di amni- 
stie e sempre inutilmente con gente ingrata che 
sta assente per seminar disordini, » 
L'accesso d’ira del signor Generale contro 
tutto ciò che sa di arti od artisti non si fermò 
qui. Egli mandò da tutti gli orefici e cliincaglieri 
a sequestrare le testine da morto, che egli trova 
essere emblemi politici dell'avvenire dell'Austria, 
e non valse ai negozianti il dimostrare che quegli 
oggetti erano di fabbricazione viennese , nulla fu 
restituito. 
Ai giornali di qui il sullodato generale Susan 
proibì di fare d’ora in avanti la benchè minima 
parola di costituzione austriaca. La costituzione, 
egli disse, è un debito dell'Imperatore verso gli 
Italiani, ma di quei debiti che non solo non si 
pagano mai, ma non si deve nemmeno parlarne!! 
Vi garantisco l'esattezza di queste espressioni. 
____—_—o- -=-o——o_—_—_—: 
A. Biuancni-Giovm direttore. 
G. Romsarno gerente. 

_——_—_——_———_—————_— 
FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino. — 4 giugno. 





























































anche la risposta di lord Palmerston al signor | 5 p. 100 1819 decorrenza i aprile L. 83 50 
Duncombe , intorno alla presenza dei. francesi «a * 1831 * 1genn. » 8500 
Roma. : *. 1848 7.bre » 1marzo ‘» 8050 
Berlino, 31 maggio. Si annuncia per dispaccio È ty geo n ’ pina 1 a = 
telegrafico : DALE * 1849 0bb. =» taprile » 91000 
» L'inaugurazione della statua di Federico il | xzjoni Banca Naz. god. 1genn. » 1690 00 
Grande ebbe luogo quest'oggi. Il signor di » Società del Gaz god. 1 genn. » 1750 00 








Mauteuffel pronunciò un discorso nel quale ri- 
cordò l'antico sentimento prussiano e la fedeltà 
dell’armata. Il Re parlò dopo. La ceremonia ter- 


Borsa di Parigi. — 31 maggio. 
Franc. 5 0]0 decorrenza 22 marzo. L. 91 00 








» 300 AURA > ali cale agg 

minò senza incidente, » Azioni della Banca god. 1 genn. . + 2050 00 
Vennero convocati gli Stati provinciali {che | Piem. 5.00 1849 + — 1 genn.. » 8040 
esistevano prima del 1848. Obbligazioni 1834 » 1 +» » 955 00 





. 1849» LI ottobre » Dai 
Borsa di Lione. — 2 giugno. 


Frane. 5 0/0 decorrenza 22 7.bre . L. 89 85 
Piem. 5 001849 «+ i luglio. » 81 40 
Obbligazioni 1849 +» 1 aprile. » 


——Frr_o_e_ oeuae _—————e==" 


ADIEUX AU PAPE 
ov 
MOTIFS DE SEPARATION DE L’BGLISE ROMAINE 
par J. J. Maurerte, Curé de Serrez. 
Si vende in Torino presso Rivolet , libraio di- 
rimpetto al caffè San Carlo e presso i principali 
libraî 31M 





La Corrispondenza litografica, in data dèl 27 
majggio, dice che i Governi di Francia e d' In- 
ghilterra hanno spedita una deputazione per do- 
mandare di essere ammessi a prender parte alle 
conferenze di Olmiitz. 

Dispaccio . telegrafico di Oschersleben. 29 
maggio. Presso a Wolfenbiittel il vagone della 
strada ferrata nel quale si trovava il principe di 
Prussia andò fuori della ruotaia, ma non si ebbe 
a lamentare la menoma disgrazia. 

Assia-Cassel. La Gazzetta di Colonia parla 
di una memoria che il governo elettorale indi- 
rizzò al gabinetto di Vienna sulla quistione del- 




















IL MEMORIALE ‘ 
DI FRA LUCA D’AVELLINO 
Fantasie artistiche e letterarie di SaLvarona 
Mazza. 
Milano, coì tipi di Claudio Wilmant. L 
Vendesi in Torino dal Libraio Cora sotto wi 
Portici di Po. 4 
Quest’Opera verrà pubblicata in fascicoli di 64 
pagine ciascuno, che usciranno regolarmente ogni 
quindici giorni, e che formeranno uno splendido 
volume ornato:di più di Goo. disegni. 
_-=—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_+_._._+-._— > ’ 
Presso Pennin, Editore a Torino 


LA ITALIA 
STORIA DI DUE ANNI — 1848-1849 
scritta da AUGUSTO VECCHI 
È uscita la puntata 12; saranno in tutto 3a, 
portando ciascuna una veduta od un ritratto. 
nio ile 
La Lisrenia Parnia ‘Di Tonno, portici di 
Po, num. 391, 1° piano, ha pubblicato la seconda 
dispensa dell’ Opera 
DON PIRLONE A ROMA 
Memorie pi un IraLiano per HM. PINTO 
3 volumi in-8° grande — ogni volume 200 pag. 
di testo e 100 tavole di caricature politiche. 
Ogni sabato una dispensa; ogni dispensa cent. 80. 





IL TAGLIACODE 
Giornaletto in versi dell'avvocato Bixpoce. 
È uscita la 15* dispensa. 
de Torino. Si distribuisce alla Stamperia Subal- 
na. 
= _——_——————————_—————_r_=x=-_ 


ESPOSIZIONE | UNIVERSALE 


TABLE D’HOTE. Il proprietario del celebre 
caffè ristoratore Vennny, 229’, Regent Street'a 
Londra, ha l’onore di informare i suoi clienti, non 
meno che i molti stranieri che si propongono di 
visitano la metropoli inglese in questa ‘stagione 
ch’ egli ha aperto col 1 maggio in tm muovo Slow 
decorato di recente una Tante p’HòrE,i cui 
prauzi avranno luogo alle ore ed a’ prezzi seguauti: 

Ad 1 ora 3 scell., 6 pence 
5 ore e 1j2 4 scell.,"6 pence. 
e durante tutto il giorno un pranzo freddo a 2 se. 
6 pence. Birra in bottiglie; vini, acquavite, Soda 
Water ai prezzi moderati ordinari, 

Ingresso al nuovo Salon:.6, ZManover Street, 
Hanover Square. 
=——_____—————-- ceco 


GINNASTICA 
= 


GRAN GIUOCO DEL PALLONE 
in via della Zecca. 


Fra le giocate |’ Impresa si fa un dovere di 


darne una a beneficio dell’ Emigrazione Italiana 
e dei Poveri della Città. 


I signori Dilettanti del Giuoco del Pallone, po- 
nendosi d’ accordo coll’ Impresa , potranno alla 
mattina nello stesso locale esercitarsi tra esi e. 
prendere lezione dai giuocatori medesimi, 

Prezzi dei biglietti: 
Posti distinti e con reti cent. 80 
Primi posti » Lo 
Secondi posti » 20 
Una Società di Bolognesi. 


GIORNALI DA RIMETTERE 
nell'Ufficio dell’Orivione : , 

Di Parigi: — La Patric, - l' Ordre,- l'Opî- 
nion publique, - le Journal des Deébats, - il Ga» 
lignani’s Messenger. 

Di Brusselle: L’Zndépendante Belge.' 
==__----—-==__ > 
TEATRI D’' OGGI 
Trarno Canionano. Compagnia drammatica al 

servizio di S. M. sarda recita: YI Cenciafuolo 

di Parigi. 

Teatro NazionaLe. Opera: Attila — Balletto 
Gli Studenti in villegiatura. 

Teatro D' Ancenmes 
francese: Veaudevilles. ai 

Trarno Suren : Riposo. 

Tratto Gensino' la Compagnia drammatica 
Bassi e Preda recita: Ze ultime parole d’ UR, 
condannato a morte. ; 

Cico Sates la dram. Compagnia Rossi e Lej- 
gheb recita: Za morte di Torquato Tasso, 

Tsarno Drvunvo la dramm. Comp. Peruchetti e. 
Giannuzzi recita: J/ figlio del popolo. 

Wauxat. Quadri plastici eseguiti dalla com 


Enio. ùu 





—  Trroenaria AnmaLpi. 
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L'IMPOSTA SULLA RENDITA 


E 
LA TASSA SULLE PROFESSIONI, 
L° INDUSTRIA ED IL COMMERCIO. > 


Îl sistema di contribuzione che è praticato tut- 
tora in quasi ‘tutti gli Stati d° Europa derivò 
principalmente dalla falsa opinione clie si erano 
fatti ‘i fisiocrati Jella produzione della ricchezza. 
Quesnay sostenendo che soltanto gli agricoltori 
sono produttori, e che i manufattorieri ed i com- 
Mmercianti appartengono alla classe improduttiva, 
perchè il loro lavoro, sebbene utile alla società , 
non aggiugne nulla alla ricchezza nazionale, ne 
deduceva la conseguenza che soltanto il suolo do- 
veva essere soggetto a tribulo,, togliendo dalla 
sua rendita quanto abbisognava per sopperire 
alle pubbliche spese. 

Ma le dottrine di Quesnay e della sua setta 

intorno alla produzione non tessero alle obblie- 
zioni di Smith e degli economisti posteriori , e si 
ficcnobbe alla fine che nòn la terra, ma il lavoro 
è sorgente della ricchezza : per cui siccome lo 
Stato assicura a tutti le loro proprietà, che sono 
frutto del lavoro, così tutti i cittadini debbono 
concorrere in proporzione de’ profitti che dall’ 
opera loro ricavano a’ carichi dello Stato. .L’im- 
posta , basata sopra questo ‘principio, non è più 
che il prelevamento d° una parte de” profitti na- 
zionali , onde assicurare con essa il rimanente e 
promuoverne inoltre |’ incremento. 
, Jateso in siffatta guisa il principio de’ pubblici 
Iributi , il miglior mezzo anzi il solo mezzo di 
attuarlo sarebbe |’ adozione d° una tassa unica che 
colpisse tutte le rendite fondiarie , commerciali , 
industriali e professionali. Questo sistema hatro- 
vato in altri tempi , ed attualmente più che mai 
molti fautori ed apologisti. ‘Esso è infatti il più 
razionale: e seduce le menti, per la sua sempli- 
cità, per la facilità con cui la tassa finica verrebbe 
imposta e. per la diminuzione delle spese di.ri- 
$cossione, che accrescono l’aggravio del contri- 
buente senza alcun beneficio dello Stato. 

La tassa unica sì discosta poco dal premio di 
assiturazione, immaginato da Emilio Girardin, 
il quale muterebbe lo Stato in una Società assi- 
curatrice da ogni sorta di danni, della grandine, 
degl incendi, dei furti, delle malattie, e persino 
dell'ignoranza. La tassa unica.diversifica dul pro- 
getto del pubblicista francese in ciò che dessa non 
diminuisce punto la responsabilità dei cittadini, 
lascia allo Stato il suo carattere di tutore della 
proprietà e della libertà, mentre l’altro fa dello 
Stato uno speculatore, un negoziante, e menoma 
nei cittadini la risponsabilità e lo stimolo al ri- 
sparmio ed all’economia, perchè alla fin dei conti 
ogui assicurato è certo di prender parte a que- 
sta cucagna. 
© Però la tassa unica, per quanto logica sia, non 
è molto facile a stabilirsi. Poche riforme sono at- 
traversate da tanti ostacoli quanto quelle atti- 
nenti al sistema delle contribuzioni. Le imposte 
meno gravose sono quelle che si pagano per 
lunga inveterata abitudine. Esse non incontrano 
opposizione; e l’esatiore che si presenta per ri- 
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ESPOSIZIONE DI BELLE ARTI 
I IN TORINO. 
IV. 

Accennati di volo i quadri di soggetto storico 
e réligioso che ne parvero più noteyolî, s'apre al 
nostro sguardo una scena immensa di mezze fi- 
gure, di figure intere, di bozzetti, di piccole tele, 
ove ben di rado t’ incontri nell’ espressione 
di un pensiero. Sono statue colorite, riproduzioni 
meccaniche di un modello qualanque , coperte 
solto uno specioso nome di battesimo che la nul- 
lità loro velano stentatamente col felice maneg- 
gio del pennello o colla accuralissima esecu- 
zione. 

AI vedere la turba de’ giovani che si precipita 
per questa via, senza riflettere che quando il vero 
mon preserta lingua utile all’anima, cessano i con- 
fini dell’arte, cominciano quelli del mestiere : os- 
servando come quell’importazione straniera, che 
si'chiamà pittura di genere, invada quasi intero 


' il campo dell’arte, ci sentiamo stringere il cuore, 


e domandiamo a noi stessi chi serberà le glorie 
dell’arte italiana ? Ai mecenati, alle società d'arti, 
alle accademie, se pure le accademie ponno fare 
qualcosa , tocca di metter freno al traboccare 
di questa pittura facile, a buon mercato, se non 
si ‘vuole che fra non molto vada perduto ogni 


scuoterle è sicuro di non essere maltrattato. Ma 
se si aboliscono le imposte precedenti: ese ne 
stabiliscono altre. siano pure_meglio ripartite, 
riescano pure meno vessatorie alle*popolazioni, i 
pregiudizi risorgono vivaci ed il malcontento, al- 
meno per qualche tempo, diviene inevitabile. Se 
tutti i cittadini avessero qualche sentore di eco> 
nomia pubblica; sarebbe. pet sicuro cosa più age- 
vole il riordinare. i tributi, ma. siccome quésto 
non si può pretendere, almeno per molto tempo 
ancora, così :studio del legislatore debb’ es- 
sere di adottare nelle. sue riforme o nello sta- 
bilimento di nuovi. balzelli. quelli che meno si 
discostano dalle abitudini «del paese, e. che si dî 
mostrano apertamente più. ragionevoli ed equi. 

La tassa sulla rendita, di cui l’ Inghilterra ha 
porto l’esempio agli altri-Stati d'Europa, può es- 
sere considerata. come una sostituzione parziale 
della tassa unica. Siccome l'imposta fondiaria non 
è che la sottrazione di una parte del prodotto del 
suolo, così la tassa sulla rendita è la sottrazione 
di una parte del prodotto dell’ industria, del 
commercio e delle professioni, le. quali tutte si 
sviluppano all'ombra della protezione che. lòro 
concede lo Stato. 

La tassa sul commercio e I’ industrià. che ora 
si tratta d’introdurre nel nostro paese, tien luogo, 
în un colla tassa sui crediti fruttiferi, dell’ imposta 
sulla rendita. La riforma. è diversa, ma i risul- 
tamenti sono pressochè eguali, solo che l'ultima 
colpisce alcuni redditi che sfuggono all’ azione 
dell’ altra. 

Ora però non è nostra intenzione di ricer- 
care se non sarebbe stato più opportuno ii sta- 
bilire l'una anzichè l° altra imposta. La tassa sulla 
rendita è sicuramente più razionale, mà ci sono 
talvolta de? pregiudizi sì radicati che non con- 
viene combattere di fronte, e che. il legislatore 
debbe fino ad un certo punto rispettare. 

Il Ministero aveva presentato nella scorsa ses- 
sione parlamentare e rioreseutò nell’attuale due 
distinti progetti di legge; l’uno concernente la 
tassa sulle professioni ed arti liberali, l’altra sul- 
l'industria ed il commercio. Questi due progetti 
non soddisfecero nè soddisfare potevano: ol- 
trecchè tale distinzione in cose per loro natura 
inseparabili era poco razionale, essi erano basati 
sopra principii sì evidentemente erronei che non 
sappiamo come il signor Nigra, allora ministro 
delle finanze, abbia potuto risolversi a sottoporli 
alla disamina del Parlamento. Essi misuravano 
il balzello imposto al contribuente non dalla 
somma dei suoi affari, 0 da un calcolo appros- 
simativo dei suoi profitti, ma dall’estensione della 
popolazione in mezzo alla quale esercita la sua 
arte od industria, e dal prezzo della pigione dei 
locali dell’opificio o del negozio. Si può mai sta- 
bilire un'imposta sopra base più incerta, sopra 
principii più falsi? È un fatto che le manifatture 
più considerevoli vengono stabilite nelle picciole 
ciltà, tanto perchè ivi le pigioni sono meno ele- 
vale, quanto perchè è più convenevole tenere gli 
operai lontani dalle città, ove vi è grande ag- 
glomerazione di popolazione, essendo ivi più fre- 
guenti le. occasioni di dissipazione ed il vitto a 
più caro prezzo. Oltracciò conviene notare es- 
servi arti.od iudustrie che richiedono spazioso 
em —__—_— 
vestigio della pittura storica , che gli ingegui si 
sviino invece di indirizzarsi a forti propositi. 

Tra perchè il tempo incalza , tra perchè rie- 
scirebbe impossibile il districarsi in tanta farra- 
gine, lasciati in disparte i vecchi mendicanti, le 
odalische , gli spazzacamini .. inesorabile orna- 
mento, 0 piuttosto ingombro di ogni esposizione 


«dei dipinti di codesta categoria , accenneremo 


quelli soltanto nei quali l'artista abbia rivelato 
un intimo affetto. 

Il quadro del sig. Cerruti di ‘Torino, rappre- 
sentante la Presa di Goito, fatta dalle armi pie- 
montesi nella guerra dell’indipendenza del 1848; 
forma come l'anello che annoda la pittura di .sto- 
ria a quella di genere. Nel fondo è il villaggio 
avvolto in un nembo di polvere e di fumo ri- 
schiarato dal lugubre bagliore delle artiglierie e 
delle bombe che scoppiano. Un drappello di ber- 
saglieri monta arditamente all’ àssalto sotto la 
furia dei proiettili nemici, che semina il terrenv 
di feriti e di morti. A_ destra di chi riguarda si 
avanzano i primi capitani dell'esercito, tra cui alla 
ferita riportata alla guancia, ben ravvisi la figura 
del generale Lamarmora. Chi. contemplando 
la tela Cerruti ricordasse le battaglie dipinte da 
Vernet, da Adams e da Colaincourt, non gli ac- 
corderebbe altra lode che la scelta del soggetto; 
tanto appare inferiore ai maestri, che volle.imi- 


tare. Paragonando poi l’opera esposta in questo 
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locale e tuttavia non fruttano tanto quanto altre 
industrie od arti, al cui esercizio basta una sola 
bottega od una camera. L'arte del. gioielliere 
non richiede grandi appartamenti, mentre un 
opificio serico abbisogna di molte camere. Il 
progetto ministeriale nel calcolo del balzello non 
distingueva neppure il locale ‘inserviente alla 
manifattura, dall’abitazione dell’industriale, donde 
un'altra iniquità; perchè quanti manifattori e 
commercianti non appigionano vasti apparta- 
menti, sia perchè hanno numerosa famiglia, sia 


perchè hanno rendite che 0 non sono imposte; ‘ 


come quelle sul debito pubblico, 0 che sono già 
imposte come i frutti di beni immobili ? A._ciò si 
wrroge che quei progetti, partendo da principii 
antieconomici non colpivano, o colpivano in una 
misura troppo lieve certe industrie che. arrecano 
notevoli guadagni, come quelle di appaltatori di 
costruzione di strade ferrate ed altre, come le 
grandi tintorie, le colossali case commerciali di 
Genova che fanno il commercio del grano nel 
Mar Nero, e ne colpivano altrè in modo esor- 
bitante; senza proporzione alcuna colla rendita 
annua. Tali progetti avrebbero cagionate mag- 
giori spese di litigi e di riscossione, di ciò’ che 
fosse l'utile reale che ne avrebbe ritratto l'E- 
rario, e le difficoltà ed incertezze che avrebbero 
fatto sorgere sono incalcolabili. 

La Commissione della Camera elettiva s° av- 
vide di questi errori e volle cansarli. Messi da 
parte i due progetti ministeriali adottò un sîste- 
ma diverso, muovendo da diversi principi. Tut- 
tavia se la massima che informa il suo progetto è 
irreprensibile , alcune speciali determinazioni ci 
sembrano poco conformi alla giustizia distributiva 
e poco alte a. conseguire l’ intento che la legge 
si propone. 

La seguente analisi varrà a dimostrarlo. Il 
progetto della Commissione tende a stabilire la 
tassa o diritto di patente ‘che dir si voglia ; in 
proporzione del reddito netto del contribuente. 
Quindi essa divise gli industriali, i commercian- 
li, ecc., in tre categorie, è ciascuna categoria 
in parecchie classi. 

La prima categoria comprende i banchieri 
(ed î cambisti?) i negozianti all’ ingrosso ed al 
minuto, imprenditori d’appalti, farmacisti arlieri 
€ bottegai , la cui tassa è di L. 50, sopra una 
rendita da L. 1001 a 2m.; di 100, da L. 2001 
a L. 41m. fino a L. 1500, pel reddito da lire 
2/jm. a L. 30m. o più. 

Nella seconda categoria sono inclusi yli agenti 
di cambio. i sensali, glì agenti di affari, direttori 
di società. Il dirilto a cui vanno soggetti diver- 
sifica poco da quello imposto alla prima catego- 
ria. Egli è di L. 50 sopra un reddito da L. 1001 
a L. 2[m., di L. 100 sopra un reddito da lire 
2001 a L. 4[m. Il mazimum è fissato in L. 600, 
per una rendita di L. 12001 a L. 15m. o più. 

La terza categoria finalmente ‘riflette gli av- 
vocati, gli architetti, i medici , ece., i quali pa- 
gano un diritto di L. 30, se il loro reddito 
ascende a L. 1001 a L. 2{m., L. 60, dai 2001 
ai /jm. fino a L, 360 per la rendita di 12001 a 
15]m. 0 più. 

Coloro, i quali debbono provyedersi di pa- 
tenti e che non sono compresi nelle menzionate 
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anno con quella che si vide l’ anno scorso al 
Valentino, si giudicherebbe che. l'artista abbia 
dato prova di assai minor valentia. La tinta ros- 
siccia che domina nel quadro, i difetti della com- 
posizione, la poca diligenza nel disegno , special- 
mente nelle macchiette, gli tolgono quell’impronta 
di verità, che specialmente si desidera in opere di 
simil genere. La Zivandiera, piccolo lavoro dello 
stesso autore, composto di tre figure, ci parve 
un’imitazione nel concetto e nella maniera di un 
dipinto del milanese /nduno. Come quasi sempre 
avviene , |’ imitazione è assai al disotto del mo- 
dello. 

Il signor Alberto Battaglia di Milano trattò 
un soggetto ben commovente e poelico, cui ap- 
pose il titolo dopo Novara. È una memoria del 
lutto italiano. Un soldato vestito dell’assisa lom- 
barda seduto sovra un rialzo di terra, leva gli 
occhi al cielo prima di dar. sepoltura ad un suo 
compagno che ha il petto trapassato da una palla 
di facile. In lontananza altri soldati veggonsi 
giacere esanimi a terra, o trasportati a braccia 
dalla pietà dei compagni. Quanto affetto nel cupo 
dolore dell’infelice! Quanto sangue sparso, quanti 
inutili sacrificii, quanti tristi pensieri non gli 
tornano in mente! 

Il sole muore sull’estremo orizzonte e sorgerà 
più bello dimani, ma le speranze perdute non 
risorgeranno, stanno sepolte nelle tenebre del- 
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categorie, ed il cui reddito non ecceda le mille 
lire, pagheranno, secondo i loro guadagni, L. 20, 
10.0 5. Quanto alle società anonime il diritto è 
fissato al 2 p. 0jo dell’ ammontare del' beneficio 
dell’anno antecedente. ) 

Per la ripartizione della tassa, 0 ‘meglio pel © 
collocamento dei contribuenti nelle diverse classi, 
si nominerebberw delle speciali Commissioni 
elette parte dal Governo, parte dai Consigli mu- 
nicipali, oltre ai presidenti, la cui’ nomina spetta 
pure al Governo, il quale avrebbe quindi la 
maggioranza. r 


Tale è in sostanza il progetto della Commis? 


sione, intorno al quale rimandiamo ad un sne- 
cessivo articolo le nostre osservazioni. 





PROCESSO 


DEI comiuaIi Bocanmi. . 


A Mons. innanzi alla Corte delle Assise del- 
l’Hainaut, nel Belgio, incominciarono il 27 mag 
gio i dibattimenti pubblici relativi’ a questo pro- 
cesso. Il conte e la contessa di Bocarmé sono' 
accusati di aver commesso il 20 novembre al loro» 
castello di Bitremont a Bury, un omicidio per 
avvelenamento sulla. persona’ ili Gustavo Fou- 
gnies, fratello della contessa. La posizione sociale 
dei due accusati , la qualità del:delitto”, le circo- 
stanze eccezionali che lo accompagnarono, i mi- 
steriosi preparativi per comporre il veleno, le 
abitudini eceeniriche del sig. Bocarmé ; il’ suo 
conteguo duranite, l'istruzione del processo , le 
rivelazioni della signora Bocarmé, la lotta ener- 
gica da lei intrapresa e sostenùta contrò suo ma- 
rito, le peripezie che ‘sorgeranno immancabil- 
mente dai dibattimenti ,, danno a questo processo * 
un interesse eccezionale, e lo collocano fra Je 
cause criminali celebri appresso a quelle di ma-' 
dama Lafarge e di Laroncière. | 

Alla prima udienza della Corte il pubblico non 
era molto numeroso. Alle ore*dieeì la Corte: 
prende il suo posto.’ Presidente è il signor Lyon! 


+della-Gorte-d’A ppellò. di Brasselles ; il procura= 


tore del Re e accusatore è il signor Marbaix : i 
difensori i signori Lachaud e de Paepe per il sig. 
Bocarmé, è i ‘signori Toussaiht e Harmiguies 
per la contessa. 

Dietro ordine «del presidente si introducono gli 
accusati. La signora Bocarmé è vestita di nero , 
con cappello , abito e mantiglia . di raso. Un velo 
copre il suo volto, senza però nasconderlo inte- 
ramente, La sua fisionomia insiguificante dimo- 
stra una profonda indifferenza. I suoi capelli sono 
peri, i sopracigli pure neri e marcati. Il signor 

é è un giovane di alta statora; di una 
figura intelligente e distinta. Il volto è legger-' 
mente segualo dal vaiuolo, il colorito giallo è' 
languido, ma i tratti di una finezza che indica 
un’ origine aristocratica. Volge contintamente i ' 
suoi occhi verso il pabblico con una tranquillità 
e con un'aria d’indiffetenza veramente sorpren- 
dente in una simile posizione. 

Ecco un estralto dell’atto d’accusa + la di cui 
lettura occupò una pate della prima udienza < 

»_Il conte Ippolito Bocarmé sposò nel 1843 a 
Perawelz la figlia di un farmacista, la quale non 
aveva che un (fratello di costitazione gracile, e 
—_!_—------:: 
l’avvenire. Il signor Battaglia ha saputo coti- 
centrare un grande effetto in questa figura, e 
niuno che la contempli può astenersi dal riandare 
il passato: solo vorremmo che a tanta altezza di 
concetto fosse venuta compagna |’ esecuzione , 
che il disegao fosse in alcune parti meno sprezzato. 
Ma riflettendo come l'artista mova ora appena 
i primi passi nella sua carriera, che questa è la 
seconda opera «la esso esposta, facciamo caldis- 
simi voti perchè le ispirazioni del sùo ingegno 
siano assecondate da fortuna. 

Un altro quadro di argomento consimile è il 
Volontario ferito del signor Lapi Frarceseo da 
Firenze. Il volontario colto da una al petto 
cadde dalla barricata che difendeva. La sua de- 
stra tiene stretto ancora il fucile , mentre l’altra 
fa sventolare li bandiera : la faccia è soffusa di 
pallore, ma le labbra semi aperte mandano 
ancora un grido per inanimare i fratelli, è 
benedire alla patria cui dona la vita. Il colorito 
è robusto, diligente il disegno, ma la mossa della 
figura è troppo studiata; le gambe, le braccia , . 
la testa sono levate in alto in un modo assùi di- 
sgustoso alla vista, e non affatto diceyole alla 
maestà del soggelto. 

Girolamo Induno di Milano, assai chiaro per 
vivacità di disegno , per franchezza di pennello - 
e per un fare tutto proprio, presentò: all'esposi- 
zione tre lavori non inferiori per merito alla sua i 
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che aveva subìto l’amputazione della gamba de- 
stra, Bocarmé sperava sulla morte prossima del 
suo cognato per conseguire l’intera eredità del 
suo suocero. Ma il fratello, Gustavo Fougnies, 
pensava anch? esso a prendere moglie, quando 
morì improvvisamente il 20 novembre 1850 al 
castello degli accusati nella sala stessa ove aveva 


 appera pranzato. I coniugi Bocarmé mandarono 


ad avvertirne la futura sposa di Gustavo, figlia 
di madama di Dudzeele: e la contessa nel dare 
questo incarico ad un domestico disse di annun- 
ciare a quelle due ribalde (coquines) che Gustavo 
era morto d’apoplessia. 

Ma l'autopsia del cadavere trovò delle con- 
tas'oni sulla faccia e numerose traccie di un ve- 
leno corrosivo nella bocca, nel ventricolo. e ne- 
gli intestini. Il conte aveva rs lla mano sinistra 
una ferita proveniente da una morsicatura. L’a- 
nalisi chimica dimostrò che Gustavo Fougnies 
era morto per avvelenamento colla nicotina, al- 
cali organico, estratto dal tabacco, che è uno 
dei più potenti veleni. 

_ I’ istruzione giudiziaria. constatò che |’ accu- 
sato faceva da due mesi studi sulla preparazione 
di questo veleno, e alcuni giorni. prima della 
morte di Gustavo ne aveva preparato due am- 
polle'che non furono più. ritrovate. La contessa 
accusa formalmente suo marito di avere avve- 
lenato il fratello di lei, e il conte stesso ammette 
di aver estratta la nicotina che servi ad uccidere 
Gustavo senza indicare.la persona che l'avrebbe 
amministrata. La giustizia dovette quindi inve- 
stigare gli antecedenti dei coniugi Bocarmé. Il 
conte sposò Lidia Fougnies, cui il padre aveva 
assegnata la pensione di 2000 lire , ed egli stesso 
ne aveva una di 2400 lire. Questi mezzi non 
erano sufficienti per far fronte alle spese di una 
splendida casa, e della sregolata condotta del 
conte, che aveva in un sobborgo di Brusselles 


, un alteo piede di casa. Dovette quindi far molti 


debiti e sebbene il padre Fouguies, morto nel 
1845, lasciusse alla figlia un reddito di cinque 
mille lire in beni stabili, ciò non era sufficiente 
per rimettere in buono stato | economia do- 
mestica degli accusati, che dopo il 1846 proce- 
dettero a diverse vendite per l'ammontare di 
95,000 lire senza reimpiego delle somme , ‘ed 
erano sempre ingolfati in debiti. 

La loro rovina era imminente se la morte di 
Gustavo non veniva a ristabilire la loro  situa- 
zione. Ma Gustavo non moriva e anzi pensava a 
prendere in moglie la damigella Dudzeele. Vani 
furono i raggiri degli accusati per impedire que- 
sto matrimonio. Si pensò quindi ad un mezzo 
più efficace. 

Nel febbraio del 1850 |’ accusato si presentò 
sotto il falso nome di Berant al sig. Loppens, 
professore di chimica alla scuola industriale di 
Gand, e gli chiese informazioni sul modo di pre- 
parare la nicotina. Dietro le indicazioni del pro- 
fessore l° uccusato fece costrurre dal calderaio 
Vanderberghe un apparato in rame. che gli fu 
consegnato l’ 11 marzo. 

Dopo diversi tentativi, e dopo aver consul 
tato varie volte ancora il professore Loppens a 
voce ed in iscritto sempre sotto il nome di Be- 
rant, |’ accusato produsse il ro novembre due 
ampolle di nicotina, di cui si fece uso il 20, e 
che più non si ritrovarono dopo la morte di Gu- 
stavo. Gli strumenti di chimica che aveyano ser- 
vito a questa preparazione , scomparvero subito 
dopo per cura del conte. Solo sei settimane dopo 
si ritrovarono in un luogo recondito, ove li aveva 
deposte secretamente. 

tante queste precauzioni e il falso nome as- 





fama. Il primo è una Cioccara colpita da una 
bomba: il secondo la preghiera sulla tomba, ed 
il terzo un volontario di Garibaldi. La Cioccara 
è una figura di donna morente, a due terzi del 
vero, cui alcuni rimproverano la tinta troppo 
calda, |’ intonazione troppo ardita: Il secondo 
quadro raffigura una vecchia ingiuocchiata e pre- 
gante sovra un recente tumulo sormontato da 
una rozza croce di legno da cui pende una coc- 
carda tricolore! Quanto affetto in quella povera 
donna che soffoca i singulti e le lagrime onde im- 
petrar pace alle ossa del figlio, che spendendola 
vita per la patria la lasciò deserta sulla terra! 
Povera vecchia, Iddio ti ricongiunga presto a 
quello che hai perduto! Si direbbe che la sua 
testa già si circondi dell’aureola delle martiri. // 


volontario di Garibaldi, se non ha la stessa pro- * 


fondità di concetto dell’opera antecedente, non le 
cede per nulla quanto al merito dell’esecuzione. 
E poichè siamo venuti parlando Uei lavori all’ 
acquarello non possiamo trattenerci dall’ accen- 
nare a quello del sig. Mongeri Giuseppe di Mi- 
lano, intitolato: i/ sonno di un artista italiano. 
È Michelangelo ché nel suo ‘studio, in mezzo 
alle opere cui deve la propria fama, scorato, af- 
flitto dai casi della patria , lascia cadere le brac- 
scia assorto in doloroso sopore. Ai lineamenti del 


. volto e all’ agitazione delle membra lo diresti a- 


gitato da cupe visioni. Sulla parete stanno scritti 
questi versi :. » 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


sunto è lecito di credere che sino drl mese di | 
febbraio il conte aveva concepito il disegno di 
commettere quel delitto, e la stessa sua madre 
ne aveva un presentimento quaudo disse alla sua 
nuora che il di lei figlio, Ippolito, era capace di 
tutto che colla sua chimica sarebbe accaduta 
qualche disgrazia, e che non sarebbe mancato 
altro che di vedere suo figlio innanzi alle. Assise. 
La contessa dichiarò esplicitarnente nei suoi co- 
stituti, che suo marito speculava nella morte di 
Gustavo, che voleva andare al. possesso dei di 
lui beni, che egli aveva preparato un veleno, e 
questo era la nicotina. 

Il giorno 20 novembre Gustavo venne al ca- 
stello alle ore dieci del mattino, e la contessa 
passò con lui tutta la giornata senza dargli alcun 
cenno del pericolo che gli sovrastava. Una parola 
avrebbe bastato per salvarlo, ma invece essa 
diede ordini allo scopo di assicurare la perpetra- 
zione del delitto. Essa allontanò sotto diversi pre- 


testi i domestici, e dopo il pranzo la cameriera , 


Emerenzia Bricout, che era venuta col lume, 
fu rimandata da tutti due gli accusati colle pa: 
role: No, no, più tardi Gustavo aveva già 
manifestato |’ intenzione di partire. Il conte diede 
ordine a Francesco Debliequy , che lavorava nel 
giardino , di attaccare i cavalli, ma la stalla era 
chiusa, e il cocchiere Vanderberghe, ch'era stato 
mandato via, aveva la chiave. Quando fu di ri- 
torno , il conte diede lo stesso ordineal cocchiere, 
che prese la sua lanterna e andò nella stalla. TI 
conte rientrò nella sala da pranzo. In quel mo- 
mento Giustina Thibaut, bonne dei loro figli, 
scendeva dalla scala e sentì nella sala da pranzo 
qualche cosa a cadere di peso, e la voce di Gu- 
stavo che chiamava soccorso, gridando : 4hi, 
ahi, perdono Ippolito! Essa corse tosto nella 
cucina è vide la contessa sortire dalla sala di 
pranzo e chiudere le porte affinchè le grida di 
Gustavo non fossero udite nella cucina. Spaven- 
tata la ragazza Thibaut, ritornò nella stanza dei 
fanciulli per un’altra via. Emerenzia discese allora 
per offrire i suoi servigi, ma non intese più nulla, e 
la contessa, che la vide scendere dalla scala , le 
ingiunse di retrocedere. 

Le violenze rimarcate più tardi sul cadavere 
escludono l’ idea di un. suicidio, e provano anzi 
una lotta accanita , e riflettendo che per far in- 
goiare il veleno alla vittima, era necessario di 
tenergli aperta la bocca , e nello stesso tempo di 
impedire i movimenti colla testa a dritta e a sini- 
stra, è impossibile di ammettere che il delitto 
sia stato commesso da una sola persona. 

Il conte che aveva impegnato la mano sinistra 
nella bocca di Gustavo, come lo dimostra la 
morsicatura , e aveva occupata la destra a te- 
nergli fermi le braccia e il corpo, non poteva 
certamente versargli nella bocca la nicotina. Era 
d’uopo che un’altra persona vi avesse mano, e 
nella sala di pranzo non vera che il conte e la 
contessa quando Giustina udì le grida di Gu- 
stavo. Un viglietto che Bocarmé cercò di far 
pervenire furtivamente ad un suo corrispondente 
di Parigi durante la procedura dimostra la com- 
plicità della contessa. Ciò sarebbe confermato 
anche dalle precauzioni prese dalla medesima 
durante la notte per far scomparire le traccie del 
delitto. 

La contessa pretende che fece questo per sal- 
vare suo marito , padre de’suoi figli. Ma è diffi 
cile ammettere questa scusa, quando la vittima 
è lo stesso suo fratello , e quando si considerano 
gli atti di violenza continuamente usati verso di 
lei dal marito, che avevà inoltre la condotta la 





» M° è dolce il sonno, e più |’ esser di sasso 

» In fin che il danno e la vergogna dura: 

» Non sentir , non veder m'è gran sventura 

» Perciò non mi destar. ma parla basso. » 

Cotesto lavoro , ove | efficacia dell’ acquarello 
ha raggiunta la maggior perfezione che si sa de- 
siderare, ha un profondo senso morale che non 
si può sconoscere. Plaudendo di tutto cuore all’ 
artista che cerca di esprimere nelle sue opere la 
condizione dei tempi in cui vive, e s'ispira ai 
bisogni della società , non taceremo che avrem- 
mo voluta maggiore nobiltà nella figura di Mi- 
chelangelo. E dessa somigliante ai ritratti che di 
lui si conservano nella galleria di Firenze? Se 
quella testu, se quella posa è disegnata, studiata, 
foggiata interamente sul vero, chi crederà di 
aver fatto abbastanza , riproducendo meccanica- 
mente il modello invece di adattarlo al soggetto? 
Parlando di opere di questo genere è impossibile 
dimenticare gli acquarélli del sig. 7eodoro Ya- 
leriv di Parigi. Tra i cinque presentati all’espo- 
sizione il migliore è quello ove è raffigurato il 
tramonto. Vorremmo che i nostri giovani stu- 
diassero la diligenza del disegno , la fusione delle 
tinte che in essi si ammira ; questo desiderio , o 
questo consiglio , crediamo specialmente di es- 
primerlo al sig. Cassani Scipione di Milano . che 
presentò una scena tratta dai Promessi Sposi al- 
quanto lodevole per composizione , e un ritratto 
di una puttina condotta con amore. 


Fra i quadri di genere primeggia il perdono 


o. 





più immorale, e la costrinse ad accogliere in casa 
il frutto de’suoi adulteri. 

La contessa sostiene che se è concorsa alla 
preparazione del veleno, ciò non fu che per ef- 
fetto delle minaccie e violenze usate dal marito 
onde costringervela. Ma tutte le circostanze sono 
contrarie a questa asserzione. Tutto dimostra 
l’esistenza di un pensiero comune per ottenere 
un medesimo scopo che doveva recar profitto ai 
due accusati. Lo zio stesso della contessa lo disse 
chiaramente nell istruzione , spiegando i motivi 
che l'hanno trattenuto dal recarsi al castello non 
ostante l'invito che aveva ricevuto : To era, disse 
egli. troppo sdegnato contro di essi per la loro 
condotta infame; e questa indegnazione ha la sua 
sorgente nella mia profonda convinzione che fu- 
rono essi gli autori della morte di Gustavo !! 

L'atto d’accusa termina dichiarando essere i 
nominati Ippolito Visart conte di Bocarmé e Lidia 
Fougnies di lui moglie, accusati di avere a Bury, 
il 20 novembre 1850, commesso volontariamente 
un attentato alla vita di Gustavo Fougnies, loro 


fratello e cognato’, per effetto di sostanze, che- 


possono dare la morte più o meno prontamente, 
o almeno di essersi resi complici di questo fatto, 
sia coll’aver dato istruzioni per commetterlo, sia 
per aver procurato la sostanza od ogni altro 
mezzo che ha servito, sapendo che doveva ser- 
vire a ciò, e per avere con conoscenza di causa 
aiutato o assistito l’autore o gli autori nei fatti 
che l'hanno consumato. La Corte del Hainaut è 
chiamata a statuire in proposito, 

Letto l’atto d'accusa, il procuratore regio pre- 
senta alla Corte il piano del castello, ove fu com- 
messo il delitto , aggiungendovi a voce tutte le 
necessarie spiegazioni: indi dà la lista "dei testi- 
moni che devono essere sentiti in appoggio del- 
accusa, i quali sono in ‘numero di 101 e sono 
divisi in sette categorie , cioè ; magistrati dell’i- 
struzione : quelli intorno alla situazione econo- 
mica degli accusati; sulla loro moralità e con- 
dotta ; sulle ricerche intorno ai veleni ; sull’acqui- 
sto di materie e utensili necessari per le opera- 
zioni chimiche e la preparazione della nicotina ; 
sui fatti anteriori alla giornata del 20 novembre; 
sui fatti accaduti nella giornata stessa , indi il 21 
e 22 sino all’arresto degli accusati. 

L'udienza è sospesa alle ore 11 112. Alla ri- 
presa si procede all’interrogatorio «dell’accusata, 
dopo che il Presidente ebbe fatto allontanare l’ac- 
cusato Bocarmé. 

Ò (Continua) 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione della nuova tariffa daziaria ha 
fatto anche oggi rapidi progressi. Si fini di vo- 
tare le numerose categorie e sì inoltrò di molto 
anche la votazione degli articoli che alla tariffa 
vanno annessi e tendono a regolare l’esecuzione 
della legge. Noi abbiamo già notato negli articoli 
relativi alle precedenti tornate come questa nuova 
tariffa sia sparsa qua e là di inesattezze, mancanze 
o superfluità che si sarebbero facilmente evitate 
con uno studio più maturo , pel quale mancò il 
tempo. Ci piace però di ripetere che le mende 
di questa riforma saranno tutte facilmente rime- 
diabili quando l’esperienza le avrà messe in evi- 
denza maggiore, ma intanto essa può dirsi vera 
riforma perchè ha sotto molti rapporti  semplifi- 
cala e meglio ordinata la tariffa antecedente, e 
noi non vogliamo nemmeno defraudata la Com- 
missione della lode che le spetta per aver con- 
dotto a termine in sì pòchi giorni un lavoro tanto 











del sig. Giuseppe Félon di Parigi. È una donna 
alla grandezza del vero che si reca în braccio 
un grazioso bambino e lo bacia. In amendue 
le teste avvi molto effetto, molta espressione, 


«molto sfoggio di colorito. Gli accessorii sono ese- 


guiti con estrema cura. Non merita però altret- 
tanta lode una piccola tela che porta il nome 
dello, stesso autore ma, almodocon cui è eseguita, 
si direbbe fattura di altra mano. È una ninfa che 
sorge dall'acqua nelle ore del crepuscolo; il pae- 
sàggio manca di verità, le nubi sono pesanti co- 
me se fossero di piombo, e gli alberi fatti a guisa 
di pennacchio avrebbero d’uopo di un? iscrizione 
per farsi riconoscere. 

La Novella Monaca e un cuoco del signor 
Euigi Zuccoli (lo stesso che espone |’ Educa- 
zione della Vergine di cui abbiamo parlato) sono 
fra i migliori dipinti di genere. Nel primo, rap- 
presentante una graziosa fanciulla collo sguardo 
volto al ciclo, ben accorgi che ogni affetto mon- 
dano non è cancellato da quella mente e che 
forsè una dolorosa rimembranza rende più 
amaro il sagrifizio. 

Ma se volessimo rammemorare i meriti di cia- 
scun quadro e di ogni arlista che riscontrasi in 
questa categoria, forse la più numerosa dell’ e- 
sposizione, non la finiremmo mai più. Per adem- 
piere al nostro obbligo , crediamo quindi basti 
indicare quelli che , a nostro avviso , parvero i 
più graditi al pubblico, come sono gli Scherzi di 
Imazio Manzoni , il bel quadretto di Michelan- 


fastidioso e complicato, lode di cui parte precipua 
ci si assicura competere all’onorevole dep. Sella. 

Verso la metà della seduta odierna il Presi- 
dente Pinelli pensò che una breve distrazione 
era pur necessaria agli «onorevoli deputati che 
da tanti giorni intendono senza posa. a studio 
assai poco dilettevole, e interrotta la discussione 
della tariffa concesse la parola al dep. d’A viernoz 
da tanto tempo anelante di mnovere-interpel- 
lanze al Ministro dell'Interno: 

Tatti sanno che il signor d’ Aviernoz è un 
buon soldato, e ognuno ricorda come egli siasi 
valorosamente diporlato nella campagna. del 
1848. Tutti però sanno anche che di Costituzione 
l'onorevole generale se ne intende proprio nulla, 
e non è possibile dimenticare una sua famosa 
sortita dell’anno scorso colla quale egli volle mi- 
seramente sfrondare gli allori colti sulle sponde 
del Mincio. 

Nuova sebbene più innocente prova della sua 
poca conoscenza delle .istituzioni costituzionali , 
volle porgere il bravo signor generale colle sue 
interpellanze di quest'oggi. Un, breve articolo 
da giornale nel quale veniva riferito il fatto di 
una pietra scagliata contro un sacerdote d’Ales- 
sandria ed alcuni commenti del giornalista nei 
quali gli sembrò scorgere un offesa al cara!tere 
personale di quel prete, gli porsero occasione 
di declamare contro le improntitudini della stampa 
e di chiederne la repressione coi messi legati. 
Il Ministro dell’ Interno rispose brevemente e 
molto bene che il fisco farà il suo dovere in 
quanto alla sassata se il fatto è vero e non v'ha 
bisogno che il Ministro intervenga per assicurare 
che il colpevole se sarà scoperto sarà anche pu- 
nito, ed egualmente faranno il loro dovere i 
tribunali, se ad essi ricorrerà il sacerdote 
ove creda leso il suo onore dalle osservazioni del 
giornalista. 

Che cosa. poi volesse I° onorevole deputato 
coi suoi mezzi legali è difficile a immaginare. 
Forse non è nota a lui l'esistenza dei tribunali ? 
E forse non sa che altri mezzi legali non pos- 
siede il Governo? Fa!to sta che l'ordine del 
giorno da lui proposto non ebbe nemmeno l’o- 
nore che uno solo si alzasse ad appoggiarlo. Il 
proponente mise in tasca il suo foglio e la Camera 
continuò tranquillamente e con lena maggiore la 
discussione della tariffa. 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato prese oggi un' eccellente determina- 
zione. Vedendo i suoi banchi quasi deserti ed il 
numero degli assenti accrescersi di giorno in 
giorno , ha deliberato di nominare una Commis- 
sione , l’ incarico della quale fosse. di esaminare 
le domande di congedo , e di avvertire i. Sena- 
tori, a’ cui fosse spirato il termine del congedo 
a ritornare a prender parte alle fatiche de’ loro 
colleghi. Questa infatti è la sola misura che possa 
efficacemente meltere un riparo alle troppo fre- 
quenti assenze, donde deriva che conviene so- 
vente sospendere le sedute per la mancanza dei 
votanti necessari alla validità delle delibera» 
zioni. Quanto tale trascuranza nuoca all’ interesse. 
dello Stato, ora specialmente che s° approssima 
ilftempo della proroga del Parlamento e che al 
Senato rimangono ancora molti leggi da discu- 
tere e bilanci da esaminare, quanto . offenda la 
dignità del Senato medesimo non v' ha chi non 
vegga. È quindi lodevole il provvedimento preso 
nella tornata odierna, ad eccitamento de’ Senatori 
Cibrario e Montezemolo ; e non y' hadubbio che 





gelo Fumagalli intitolato Una giusta invidia , la 
Suonatrice del signor Berti, il Ratto di Lucia, 
del sig. Dedelly; Un Artista lombardo soccorso 
da una contadina della Val d'Intra in Pie- 
monte delsig. Zerrazzi; e finalmente gli studi de] 
sig. Casella Tancredi di Parigi, che annunciano 
molta arditezza e buon volere. Se alcuno si la- 
gnasse del nostro silenzio non ne accusi di tra- 
scuranza, ma solo di poca memoria, 

Prima di dire alcun che sui paesaggi e sulle 
scolture, non sarà inutile osservare che dei ri- 
tratti all'esposizione ye ne ha molti, e di tutte 
le dimensioni: ma dal primo all'ultimo, niuno ci 
compensa della mancanza di quelli di Eliseo Sala. 
I migliori, a parer vostro . sono del sig. Carlo 
Silvestri di Milano , e pel disegno e per la flui- 
dità del colorito , e per la rassomiglianza , e per 
un’ impronta di vita che è tutta lor propria. ‘Tra, 
essi primeggia un ritratto d'uomo, a mezza fi- 
gura, in cui non.si sa qual sia il maggior merito, 
se del disegno o dell’esecuzione, degli accessori o. 
della testa. Il sig. Silvestri è giovane, capace; 
studioso ed attivo, come lo prova il numero 
delle tele esposte. Colla perseveranza, colla fa- 
tica e coll’appoggio possente di un mecenate. la 
cui generosità verso le arli è proverbiale, spe- 
riamo possa un giorno fare onore a se stesso, a 
quelli che lo incoraggiarono, ed al paese che lo, 
ospita, .. gi 


(Contini ) P.E: Nicoli È 











la Commissione stata eletta dal’ Presidente + non 
adempia scrupolosamente al suo dovere. 

Il Senato. adottò quindi. senza discussione i 
due progetti di legge relativi, 1° uno all’ appalto 
del servizio postale a vapore. colla Sardegna ; 
l'altro all’ alienazione. dellé 18 mila obbligazioni 
create colla legge 9 luglio 1850. La prima ot- 
tenne,sopra 53 votanti 52 suffragi; e la seconda 
50 .sopra; 52, che.è quanto dire che furono ap- 
provate ad unanimità. 

Domani si aprirà la disenssione sul progetto 
di legge per un’annua imposta sui crediti frutti- 
feri. La Commissione fece al progetto sostanziali 
modificazioni e tuttavia non ha soddisfatta la mi- 
noranza che si è dichiarata contraria al principio 
della legge. 

Le mutazioni introdotte, se se ne eccettua una 
che, sembra equa, nuocono all’ economia della 
legge, ne ritardano l'applicazione ed avranno per 
effetto, di diminuire notevolmente la rendita su 
coi il Governo fa assegnamento. 

La tassa sui crediti fruttiferi si cangia in tassa 
sui crediti ipotecari, e restringendo gli effetti 
della legge, se ne falsa pure il principio d’univer= 
salità che l’informa. Noi riferiamo il fatto, senza 
volerlo giudicare. Dopo quanto si è già scritto 
sopra questo dilicato argomento non reputiamo 
necessario di aggiugnere altre considerazioni. 


STATI ESTERI 


PRANCIA : 

Parigi, 1 giugno. I giornali confermano la nò- 
tizia della presentazione della proposizione de 
Broglie per la revisione della Costituzione. Essa 
è fitmata da 232 rappresentanti, appartenenti 
quasi tutti al partito orleanistà. Non si sa ancora 


se i legittimisti l’accetteranno. Essi vogliono su- 


questione della revisione, 

Si dà per positivo che gli amici di Thiers vo- 
teranno come i membri della riunione della via 
delle Piramidi, e con essi la proposizione della 
revisione parziale, e che si opporranno alla re- 
visione totale, perchè altro dessa non significa se 
non se la ristcrazione della monarchia tradizio- 
nale e la ricognizione dei diritti d'Enrico V. I 
numero dei rappresentanti che ricevono la parola 
d’ordine da T'hiers ascende, secondo fil Bulletin 
de Paris; a 60. 

Quanto a Thiers, ei parlerà in questa discus- 
sione soltanto nel caso che i legittimisti sorges- 
sero a difendere la monarchia legittima, i mem- 
bri della montagna la repubblica, e la monarchia 
di luglio non avesse valenti avyovati. 

Il duello fra il generale Grammont ed il si- 
gnor Baune, rappresentanti, non ebbe finora luogo 
perchè i testimoni non poterono accordarsi in- 
‘torno alle'armî. I testimoni del generale propo- 
sero a quelli del Baune la sciabola, questi invece 
persistono a sostenere che il’ signor Baune ha 
il diritto ii fare accettare la spada o la pi- 
stola. L 

Il barone Antonini, incaricato di affari di Na- 
poli; ebbe ier l’altro una lungà conferenza col 
sig. Baroche, ministro degli affari esteri, a cuì 
presentò una nota del sîg. Fortunato, ministro di 
Napoli, intorno alla situazione della Sicilia ed alle 
misure da prendere verso i rifugiati, per impe- 
dire, scrive il Ministro napolitano, la propaganda 
che da qualche tempo vi si fa sopra una vasta 
scala. 

Il Governo di Napoli vorrebbe far credere 
che l’agitazione dell’infelice Isola si debba alle 
mene degli esuli, mentre è cosa patente che la 
cagione principale n’ è il Governo stesso, colle 
sue esorbitanze, 

Alcuni giornali di Parigi annunciano pure che 
l’Austria.e la Russia hanvo scritto agli altri Go- 
verni, informandoli esser dessi disposti a conce- 
dere [l’aministia, a patto però che i Governi 
esteri e specialmente la Francia e 1 Tughilterra 
costringano, proclamata l’ammistia, tutti i rifu- 
giati a rientrare ne’ loro rispettivi paesi. 

Dicesi che il Governo francese esiti ad accet- 
tare queste proposizioni, e che |’ Inghilterra ab- 
bia,siccome/convenivasi ad un Stato libero, ri- 
fiutato seccamente. 

INGHILTERRA 

Da un computo fatto dal.signor Scully rilevasi 
chelal 29 del{marzo scorso in Irlarida le case di 
rifugio pei poveri ne ricoveravano 251,202. 
Sopra questo numero , 141,593, ossia più della 
metà, î erano al dissotto dell’ età di 15 anni: 
88,656 avevano raggiunta | età matura, e 
25,697 'erano* vecchi oil infermi. 

AUSTRIA 

Fienna, 30 maggio. Il conte Arnim de Boit- 
zenburg è arrivato qui ieri da Berlino. 

I generali/chiamati ad Olmiitz da Sua Maestà 
l'Imperatore, secondo la Zeitungs- Correspon- 
denz. saranno qui di ritorno già nel prossimo 





TI - 


bandonerà per altro Vieona onde ritornare in 
Italia se non che appena dopo le feste di pente- 
coste. 

Come è notorio, i membri della famiglia Rot- 
schild, cioè barone Anselmo Mayer de Rotschild 
in Francoforte, barone Salomone Mayer de Rot- 
schild in Vienna, barone Jacques Mayer de Rot- 
schild in Parigi, e barone Carlo Mayer de Rot- 
schild in Napoli conchiusero un contratto finan- 
ziario ed una società commerciale sotto la firma 
Fratelli Rotschild, la quale va a spirare colla fine 
di dicembre di quest'anno. 

Secondo una voce che-corre tra le persone più 
importanti del ceto commerciale, questo contratto 
non verrà più rinnovato, poichè ciasemno dei 
suddetti possiede ormai un credito così smisurato 
e sufficiente facoltà onde superare in rango qua- 
lunque altra casa bancaria. 

Leggiamo nel Fremden Blatt + 

» Secondo una recente sovrana determina- 
zione, non sarà più permesso ai corpi d’armata 
di fare dimostrazioni d’onore, nè offrire spade di 
onore ai loro generali e comandanti che si riti- 
rano dal servizio. » 

GERMANIA 

Amburgo. Abbiamo già detto che il coman- 
dante austriaco aveva instato presso il Senato 
perchè infrenasse la stampa. A quanto rilevasi 
dalla Gazzetta d'Augusta îl Senato dichiarava 
a questo proposito che in vista delle disposizioni 
generali sulla stampa che stanno per essere pub- 
blicate fra poco dalla Dieta, credeva di mante- 
nere in vigore le leggi vigenti sulla stampa, 
avendo cura d'altronde che vengano strettamente 
osservate. 

PORTOGALLO 

Il Morning Chronicle in una sua corrispon- 
denza da Lisbona fornisce alcuni ragguagli sulle 
persone componenti il consiglio dei ministri, non 
che sui loro atti. Ecco in compendio quanto essa 
dice : 

Tutti i membri del nuovo gabinetto sono onesti 
uomini, ma in generale non sì ritengono forniti 
di una grande abilità politica. Il sig. Pestana ri- 
torna dai possedimenti portoghesi, ove il suo go- 
verno era assai gradito : egli è un cartista mode- 
rato. Il sig. Scuze è un giudice di un carattere 
integerrimo ; il sig. Jervis d° Atanguia è persona 
stimata , di carattere affatto indipendente e inti- 
mamente legato al generale Saldanha, Il signor 
Franzini non si ritiene come. fanatico partigiano 


piuttosto di questo che di quel sistema politico , 
ma ayrà assai a fare per far fronte alle strettezze 
in cui si troya il tesoro. Insomma niuna di que- 
ste persone sembra inclinata a misure estreme 


ed a mutazioni violenti. 


Il marchese di Loule è forse il solo, a causa 
della parte attiva presa nell’ ultimo movimento 
rivoluzionario che inclinerebbe alquanto alla de- 
mocrazia ; ma la sua presenza nel gabinetto giova 


al partito popolare per morlerare le influenze re- 
trograde che si adoperano nelle elezioni generali. 
Saldanha dall'altro lato fece mostra di poca mo- 
derazione destituendo la maggior parte dei pub- 
blici funzionari, surrogandoli con individui ap- 
partenenti al partito settembrista; la qual cosa 
gettò lo spavento fra molte persone che lo ave- 
vano aiutato cordialmente a rovesciare il conte 
di Thomar, 

Le promozioni fatte all’ armata in numero so- 
verchio , oltre ad aggravare fortemente il tesoro, 
somigliano d’ assai ad un ordinato sistema di cor- 
ruzione , e certamente il pubblico aveva ragione 
di esigere che il nuovo ministero non commet- 
tesse gli stessi falli dello scaduto. 

I militari soprattulto sono alquanto disgustati 
vedendo introdotti nelle loro file officiali che ser- 
virono la giunta di Oporto. È 

Il primo decreto pubblicato dal nuovo mibi- 
stero è alquanto diltatorio , sospendendo |’ ap- 
plicazione della legge sulla stampa votata dalle 
corles nell’anno scorso. Aspettasi una cpurazione 
della Camera dei Pari, ed una modificazione 
nella legge elettorale, ma non si conosce nè 
quanta estensione potrà avere la prima, nè quali 
principii.si abbraccieranno per la seconda. 

AI viscoute Sa da Bandeira è stata offerta 
l’ ambasciata a Londra: credesi non accetterà. 
Parlasi di spedire collo stesso incarico a Parigi il 
duca di T'erceira , il conte di Azinhaga , fratello 


di Saldanha, a Madrid , e il sig. Autonio Valdez | 


a Torino, « 

Lo steamer Encounter è ritornato da Oporto 
il 21 dello scorso mese. Fino allora la squadra 
di evoluziene non si era mossa: ma pensavasi 
che si distaccherebbero due vapori per andare 
ad osservare una squadra francese vista. dal 
‘Tago presso il capo San Vincenzo. 

L'armata portoghese conta quest'ora tre qua- 
dri di ufficiali: quelli in attività di servizio : i 
Miguelisti posti a mezza paga; e i Cabralisti te- 
stè congedati : ciò è cagione di grande aggravio 
allo Stato, ed il Governo per levarsi d’ impaccio 
temesi non sia costretto di mettere le mani sugli 
incassi dell’ ufficio di credito pubblico, togliendo 
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martedì. TI feld-maresciallo Radetzky non ab- 





agli azionisti ogni speranza di dividendo fino a 
nuovo ordine. 

Ora tutto è tranquillo , non si parla molto di 
abdicazione e la Regina si è anzi arrischiatn farsi 
vedere in pubblico per due o tre volte percor- 
rendo in carrozza le strade della città. E tuttavia 
l'opinione pubblica non le è interamente favore- 
vole e ad istanza del maresciallo Saldanha fu 
costretta congedare il suo cappellano il Padre 
Marcos, l’istitutore del principe supposto favo- 
revole al conte Thomar. 

Credesi inoltre che donna Maria sarà costretta 
separarsi da Don Manuel di Portogallo e dalle 
dame Saint Iria. 

Un dispaccio telegrafico della Patrie portante 
la data di Madrid . 31 maggio a 5 1j2 di sera, 
reca quanto segue : 

Per decreto del 25 aprile la Regina di Por- 
togallo ha disciolta la Camera dei Deputati con- 
vocando pel 15 settembre le Cortes onde rive- 
dere la Costituzione. 


_—r_—_r —r——p-nr©2x"mxpx== 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Firenze, 1 giugno. Ho tardato sino ad oggi a 
darvi ulteriori raggnuagli sul fatto lamentevole che 
nel 29 del caduto maggio contristò la nostra 
città, per potere accertar meglio le circostanze 
che lo accompagnarono. 

Comineierò dunque dal rettificare una inesat- 
tezza occorsa nell’ullima mia, in cui vi diceva che 
un giovane avea affisso ad una colonna la nota 
dei morti a Montanara e Curtatone, Questo è 
inesatto : la verità si è che fu sollevato il lembo 
dell’arazzo che copriva le tavole di bronzo su cui 
sono iscritti i nomi dei fiorentini morti nel 29 
maggio 1848 combattendo. contro gli austriaci ; 
allora una pioggia di fiori venne a cadere a piedi 
di quelle tavole. Due gendarmi in abito di pae- 
sano vollero arrestare quello che avea sollevato 
l’arazzo, e trovarono opposizione per parte dei 
circostanti. Questo fatto è ormai indubitato, per- 
chè confermato dal rapporto del comandante la 
gendarmeria al ministro dell’ interno , rapporto 
pubblicato ieri nel Conservatore. Riugrazio il 
giornale ministeriale d’averci data la prova più 
splendida del mal animo con che la polizia si con- 
dasse in questo fatto: perchè se era a sua cogni- 
zione (come dice il citato rapporto) che si volessse 
dalla pia cerimonia togliere da alcuni male inten- 
zionali occasione di eccitare tumulti (lo che ho 
mille buone ragioni di credere falso }; era dovere 
del Goyerno fare ogni possibile per impedire che 
i tumulti nascessero ; era nel suo diritto $ era nei 
suoi doveri usare tutti i mezzi che credeva a ciò 
convenienti; ma lasciare che il susurro nasca per 
poi reprimerlo, ed anche contribuire ad eccitarlo 
usando nella repressione di modi espressamente 
vietati dalla legge sulla polizia, è atto da Go- 
verno barbaro, da Governo napoletano, 

Ho detto che il Governo fece uso di modi 
espressamente vietati dalla legge sulla polizia, 
perchè questa prescrive che gli agenti della pub- 
blica forza nel disimpegno delle loro funzioni de- 
vono essere rivestiti delle loro insegne, e dice 
espressamente che .il militare dovrà presentarsi 
vestito del suo uniforme. Anche per questo lato 
la polizia si è messa nella illegalità ; i gendarmi 
vestiti alla paesana non avevano nesson diritto 
d° intimare l'arresto , e perciò nessun obbligo di 
obbedire alle intimazioni vi era in coloro , cui 
l'arresto veniva intimato. 

Non parlerò poi del fuoco fatto all’esterno della 
chiesa sulla moltitudine , senza far precedere le 
intimazioni prescritte dalla stessa legge sulla po- 
lizia. AI comandante dei gendarmi è piaciuto as- 
serire che i fucili furono esplosi all’ aria nel solo 
scopo di intimorire i cittadini ché cacciati di chiesa 
eransi fermati nella strada che la fiancheggia; ma 
il suo asserto è smentito patentemente dalle palle 
che andarono a conficcarsi nelle rase dirimpetto 
ali altezza da terra di due braccia fiorentine o 
poco più. Ed è anche a notarsi che il luogo da 
cui fu fatto fuoco è molto elevato sopra la strada 
ove la gente stava raccolta. 

Ma per far palese la buona fede e la verità che 
informa i rapporti ufficiali pubblicati nel Moni- 
tore e nel Conservatore basta porli a confronto 
tra loro. 

Il Monitore , nel suo numero di venerdì, ci de- 
scrisse quel fatto come cosa da nulla, come una 
vera ragazzata sotto Lutti i lati; il rapporto pub- 
blicato dal Conservatore ce lo dipinge niente 
meno che come il pripcipio di una sollevazione 
diretta specialmente contro le truppe austriache. 
Questa patente contraddizione mostra la falsità 
dei due asserti ufliciali; non fu una ragazzata, ma 
sibbene un brutale abuso di forza contro citta- 
dini convenuti nel tempio di Dio a pregar pace 
ai loro morti, e' che potea avere conseguenze 
ancora più tristi; non fu il principio d'una solle- 
vazione diretta contro le truppe austriache, per- 
chè il popolo di Firenze, sebbene desideri ar- 








dentemente di vedersi liberato da questi incom- 


modi ospiti, sa che in questo momerito ogni moto 
per liberarsene riuscirebbe inutile e dannoso, e 
non vi pensa nè punto, nè poco: ed anche am- 

metterido col rapporto ufficiale che gran parte’ 
dei cittadini adunati in Santa Croce fossero ar- 
mati di grossi bastoni, è evidente che non sono’ 
queste armi sufficienti per aggredire una truppa 

numerosi e di tutto pubto armata. E la verità! 
di quello che vi dico è provata dal fatto che gli 

austriaci non contano tra loro che un soldato leg-' 
germente ferito : la resistenza fu contro la gen- 
darmeria percliè da questa e non dagli austriaci 
veniva l'aggressione. Ma l’artificio dal coman- 
dante de’ gendarmi usato nel suo rapporto tende 

a far abbretcciare dalle truppe imperiali ls edusa 
de’ gendarmi contro i cittadini , artificio inutile, 
poichè molti ufficiali austriaci hanno" giudicato 

questo fatto come ad onorati soldati s'addice, E 
se io rendo ad essi quest’elojio è perchè vi sono 
costretto dalla giustizia, giacchè io sono per essi 
un nemico irreconciliabile. 

Continuando ora la narrazione deilfatti. vi dirò 
che vennero nella chiesa stessa operati diversi 
arresti. | 

Gli arrestati condotti legati ne’chiostri vi fu- 
roto malmenati dai gendarmi a tal segno, che 
un ufficiale austriaco indignatone si fece a pro- 
teggerli , intimando con severe parole ai geri- 
darmi di desistere da quei mali trattamenti. 

Credo che il giornale ufficiale toscano ed il suo 
confratello non avranno l’impudente coraggio dî 
smentire questo racconto : troppi furono i testi- 
moni di vista perchè la loro smentita, quando 
tanto osassero , possa acquistarsi tra noì anche 
la menoma credenza. : 

Qual frutto ha colto il Governo Toscano da' 
questi fatti? — Eccolo in poche parole : alla dif 
fidenza si è sostituita nell'animo dei governati la 
certezza che il Governo va studiando modo di 
eccitar disordini per aver ocensione di sevire con- 
tro i cittadini. V' è persino chi dubita che questa 
insidia fosse specialmente diretta contro alcuni 
uomini sommi e venerandi , che non si possono , 
impunemente arrestare, è che nel tumalto spe- 
ravasi confSndere cogli altri nella’ distribuz'one 
delle sciabolate , che sono il panem et virdenses 
che il Governo del Granduca distribuisce ai suoî 
diletti sudditi. : 

Nel dopo pranzo di quella triste. giornata le' 
Cascine erano deserte , sebbene vi fosse una fe- 
sta che è delle più predilette al nostro paese. 
Invece di {ente festosa, quei prati erano coperti 
di soldati : vi era tutto il reggimento Kaiser, due 
squadroni d’usseri, due pezzi d'artiglieria , 60 
lancieri toscani , tutta la gendarmeria a cavallo è 
gran parle di quella a piedi. 

Il Granduca andato alle Cascine , dovette re- 
star molto contento del vuoto che i suoi Ministri 
son riusciti a farli d’ intorno, Anche la città era 
percorsa da molte e numerose pattuglie di caval- 
leria e fanteria : ma Il contegno severo dei cit- 
tadini impedì che seguissero nuove sventure. 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del /j giugno. 
Presidenza del Commendatorè Pivetti. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 2 colla, 
lettura del verbale e del solito sunto delle peti- 
zioni, i 

Si procede all'appello nominale, ma la Camera 
facendosi in numero si approva il verbale. 

L’ ordine del giorno reca la relazione delle 
Commissioni che sono in pronto. \ 

Brignone preseata la relazione sul progetto di 
legge presentato dal deputato Chapperon sul ri- 
stabilimento della provincia di Rumilly. | 

Il Presidente: Resta a seguitarsi la discussione 
sulla riforma della. tarifla doganale. Si rimase 
all’ articolo degli stracci nella categoria 15..Il 
deputato Ghiglini avea proposta una separazione 
fra gli stracci bianchi e quelli colorati proponendo 
per i primi il dazio d° uscita di lire 10 e peri 
secondi di sole lire quattro. 

Mellana. Io accetto volontieri la divisione sta- 
bilita dall’onorevole preopinante per riguardo 
alla diversa qualità degli stracci, ma trovo ec- 
cessiva la misura del dazio imposto ai medesimi 
che giusta il parere del preopinante medesimo si 
risolverebbe in una vera e reale proibizione. To 
mi rammento che una consimile misura produsse 
or son pochi snni i più deplorabili effetti negli 
Stati Romaui ove per caso mi trovava, e quindi’ 
mi trovo obbligato a proporre per gli stracci 
bianchi la misura di L. 3 e quella di L. 1 75 per* 
li colorati. ì 

Ghiglini. Io credo che | onorevole preopinantè 
e quant’ altri oppugnano la mia proposizione 
partano da un’ erronea determinazione di quel 
genere che è subbietto della discussione. I cenci 
nou sono prodolti. ma residui di una consuma- 


zione improduttiva e quindi anche i più sinceri) 


seguaci delle teorie del libero scambio si trova-' 


rono per questo genere disposti ad accoy;liere 
misnre eccezionali, Ne addurrò ad esempio Gi 
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a Berlino per assistere all’inangurazione del mo+ 
numento a Federico il Grande. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 5 giugno. Ieri sera vi fa generale il- 
luminazione nélla città per festezgiare la nascita 
del Principe. Duca di Chiablese. Le facciate del 
palazzo della Camera elettiva ‘e del palazzo Mu- 
nipale si distinguevano per lo sfarzo e l’abbon- 
danza dei lumi. Le vie erano affollate di popolo 
tranquillo e gioviale. 

Parigi, 2 giugno. All’Assemblea furono oggi 
presentate parecchie petizioni per la revisione 
della Costituzione. Il rappresentante Miot ne 
depose due, per l'abrogazione della legge elet- 
torale, e. per alcune sue parole. venne richia- 
mato all'ordine. La seduta non presenta alcuna 
importanza. 

Corrono diverse voci intorno all’ accoglienza 
fatta al presidente a Digione. I giornali dell’Eli- 
seo assicurano che fu assai cordiale: alla Borsa 
invece dicevasi che fu poco soddisfacente. Di quì 
ribasso ne’fondi. L 

Il 5 0]o chiuse a 90 55: ribasso 20 cent. 

11.3 ojo a 55 95: ribasso 30 cent. 

L'antico 5 0j0 piem. (C. R.) ad 80 fo, ribasso 
10 cent. Î 

Londra, 51 maggio. Nella Camera dei Lordi 
fa letto ieri per la terza volta e adottato il bill 
di riforma delle leggi criminali proposte da lord 
Campbell.Si presentarono in questa seduta varie 
petizioni dirette ad ottenere una modificazione del 
giuramento di supremazia, specialmente nella parte 
in cui si dichiara ron avere il Papa alcuna giurisdi- 
zione spirituale nei regni uniti, il che è contrario al 
fatto. Altri progetti di legge furono avanzati di 
uno stadio. La prima, clausola del bill sui titoli 
ecclesiastici yi fu.adottata con 2/4 voti contro 62 
nella Camera dei Comuni dopo un lungo ed in- 
teressante dibattimento. 

Vienna. 1 giugno. L'imperatore è partito ieri 
sera alle 11,da Olmiitz e giunse. questa mattina 
alle 7a Praga, in compagnia del granduca di 
Assia, del principe Alberto di Sassonia e del 
principe di Schwarzenberg , presidente dei Mi- 
nistri. 

L'imperatore di Russia arrivò ieri sera alle ore 
4.per Myslovice,a Szezakowa . si recò imme- 
diatamente nella. città: di eonfine polacco-russa 
| Maczki, e proseguì dopo il pranzo il suo viaggio 
per Varsavia. 

La Gazzetta di Breslavia, in data del 30 
marzo, parla dell’assenza di Bach alle conferenze 
di Olmiitz. In ciò scorge un indizio/della prossima 
dimissione del Ministro degli. interni assieme a 
quelli de'suoi colleghi che facevano parte del Ga- 
binetto costituzionale di novembre, ostacolo alla 
formazione del Consiglio dell’ Impero, che non è 
altro ‘che il Consiglio. di Stato esistente prima 
del 1848, Il principe di Schwarzenberg esercita 
già le funzioni di gran cancelliere. 

Il generale Haynau non è andato ad Olmiitz 
sentendo di non esser gradito all’ Imperatore di 
Russia per non avere riconosciuto che la rivolta 
in Ungheria era stata domata dal solo. braccio 
di Paskewitch. $ 

Firenze, 1 giugno. Il giornale lo Statuto è 
stato soppresso. A. domani il decreto e le ragioni 
sulle quali il Ministero granducale lo ha appog- 
giato. : 


commenti fatti dal giornalista, il quale accusa | 
quel prete di saper cavare abbondanti elemosine 
dai fedeli e di essere poco amico delle libere 
istituzioni. Domanda al Ministro se abbia cogni- 
zione di quell’articolo e se intenda prendere delle 
misure per frenare gli abusi della stampa (segni 
dì disapprovazione). 

Galvagno, ministro dell’ interno: Non. ho ve- 
runa particolare notizia del fatto accennato dal 
signor d’Aviernoz, posso tuttavia assicurarlo che 
il fisco non avrà mancato di procedere, come è 
suo dovere, per l’offesa recata al prete, se il fatto 
esiste. Quanto ai commenti del giornale, essi non 
potrebbero vestire altro carattere che quello di 
lesioni d’onore privato, ed anche su di ciò i tri- 
bunali faranno quanto loro spetta se l’offeso ri- 
correrà ad essi (bravo! epprovazione da tutti i 
banchi). 

Mantelli (da tutti i lati: No, no, basta, basta) : 
Dopo quanto ha risposto .il signor Ministro non 
mi resta nulla a dire (approvazione). 

D' Aviernoz propone il seguente ordine del 
giorno: 

» La Camera. invitando il Ministero a far 
cessare coi mezzi legali le improntitudini della 
stampa, passa all’ordine del giorno. » 

Il Presidente: Domando se questo ordine del 
giorno è appoggiato. 

Non è appoggjiato (ilarità). 

Il Presidente: Continua la discussione sulla 
tariffa daziaria. Si procederà ora alla votazione 
degli ‘articoli compresi sotto la denominazione di 
» Disposizioni preliminari. » 

Revel propone il seguente articolo, che egli 
crede indispensabile per assicurare l’esecuzione 
dei trattati conchiusi coll’ Inghilterra e col’ Bel- 
gio, ed evitare che le mercanzie appartenenti 
ad altre nazioni aprofittino'dei vantaggi accordati 
a quelle due. 

» Le merci che în ragione della loro origine o 
procedenza sono tariffate ad un diritto di favore, 
se non saranno dichiarate per um pronto sdoga- 
namento dovranno essere introdotte in depositi 
posti sotto la vigilanza ed il controllo dell’ammi- 
nistrazione doganale. » 

Cavour: Il Ministero deve con ‘appositi rego- 
lamenti dare quelle disposizioni che a norma delle 
circostanze saranno necessarie per assicurare la 
esecuzione dei trattati. Il voler poi fissare delle 
norme invariabili con una legge, oltrecchè sa- 
rebbe atto di poca confidenza verso il Governo, 
creerebbe tali impacci da distruggere in modo 
indiretto lo scopo al quale si tende coi ‘trattati’ e 
colla presente legge. 

Revet: To non ho intenzione alcuna d’ incep- 
pare l'esecuzione dei trattati. quando volli com- 
batterli, lo feci apertamente. Ma perchè il Mini- 
stro non dubiti che sia me diflidenza alcuna 
o progetto di opposizione faziosa , ritiro il mio 
articolo. 
© Mellana riprende per conto proprio la pro- 
posta del deputato Revel onde l’articolo sia’ rin- 
viato alla Commissione perchè veda se sia con- 
veniente di accettarlo o in qualche modo mo- 
dificarlo. 

Farina P. appoggia la proposta del deputato 
Mellana. 

Ravina: Questi trattati coll’Inghilterra e col 
Belgio ci furono proposti ‘dal Ministero, qual 
dubbio adunque che vogliasi dal Ministero me- 
desimo incepparne la esecuzione? Qui non è 
materia di gherminelle ministeriali.‘ Il regola- 
mento sarà fatto dal Governo e stampato ed 
ognuno potrà chiederne conto. Entrare in tutti 
questi dettagli della esecuzione delle leggi non è 
conveniente e può essere pernicioso. To non 


B. Say , il quale sicuramente non sarà sospetto 
ad alcuno che sia amico delle libertà commerciali, 
e che pure riconosceva giusta e naturale la proi- 
bizione per riguardo all'esportazione dei cenci, 
solo perchè questo genere non può moltiplicarsi a 
buon grado degli speculatori. 

Farina P.; Io appoggio la proposta del dep. 
Ghig;lini . giacchè credo che la quistione cui si 
riferisce è già pregiudicata. Noi abbiamo nel paese 
circa 200 fabbriche ‘di carta che danno lavoro a 
circa 8000 operai , e queste si fondarono in base 
alla protezione che il Governo loro accordava. 
Non sarebbe pertanto conveniente in adesso to- 
gliere loro totalmente la possibilità di esistere, 
locchè avverrebbe quando non si ponesse un qual- 
che ostacolo alla soptita degli stracci bianchi che 
si pagano all’estero circa 60 lire al quintale, men- 
tre da noi si valutano solo 45. Io sarei quindi 
persuaso di levare ogni dazio per gli stracci di 
colore $ ma manterrei un diritto di L. 8 al quin- 
tale sull’uscita degli stracci hianchi. 

è Michelini: Le tariffe del tempo passato favo- 
rivano è vero le fabbriche di carta, ma ugual- 
mente favorivano tutte le altre. Se noi dunque 

facciamo cessare la protezione per le une non vi 
ha ragione di conservarla per le altre. Io quindi 
propongo il dazio di L. 4 per la sortita degli 
stracci bianchi e di L. 2 per gli altri colorati. 

Chenal appoggia la proposta Michelini mas- 
sime per riguardo agli interessi del Faucigoy e 
del Chiablese. 

— Ghiglini si unisce alla proposta del deputato 

Farina P. i 

Si mette ai voti da prima la proposta del de- 
putato Mellana che non è approvata e si approva 
quella del deputato Michelini. Quindi viene ap- 
provata. la categoria 15, l’esenzione a vantag- 
gio del minerale di rame , le categorie 16 e 17. 
‘Sulla proposta del dep. Valerio L. si concede 
Pesenzione del dazio per le mole da molino e 
quindi si ‘approvano le categorie 18 e 19 non che 
la nota che chiude la tariffa. 

., Jacquier vuole che la parola agevolezze che 
trovasi nell'art. 12 del regolamento per l’applica- 
zione della tariffa, fosse sostituita da tim'altra che 
sia più esplicita. 

IH Presidente: Sarà meglio che il deputato 
Jacquier faccia queste proposte quando verrà în 
discussione l'articolo ora accennato. 

. La Camera procede alla votazione degli ar- 
ticoli relativi alla valutazione delle tare. 

Essi vengono approvati senza discussione meno 
gli articoli 5, 6, 7, che vengono rimandati alla 
Commissione, perchè siano più chiaramente re- 
datti. 

Art. 1. L’esazione dei diritti d'entrata , si ef- 
fettuerà sul peso brutto, cioè sul contenuto e sul 
contenente. Pao n 

Art. 2, Ove però il contenuto, si trovi imposto 
ad un diritto inferiore a quello tariffato pel con- 
tenente, sarà inoltre esatto il dazio su questo. _ 

Art. 3. Le valigie ed i bauli evidentemente 
nuovi, racchiudenti merci , saranno passibili del 
rispettivo diritto tariffato. ò 

Art. /. Sararipo tultavia esenti da siffatto di- 
ritto, i contenenti, che non sono più suscettibili 
d’ esser posti in commercio. 

Art. 8. fSarà concessa la tara (del 70 p. 0]o 
sugli stagnoni pieni di fango , nei quali introdu- 
consi le mignatte, o la facoltà di pagarne il dazio 
sul peso netto effettivo. 

Art. 9. Sarà del pari concessa la tara del 70 
pi 0jo sulle casse e bauli contenenti fiori finti , e 
piume d’ornamento lavorate. 

La tara non sarà però che del 35. p.‘0]0 
quando gli anzidetti fiori e piume, saranno pre- 


reintegrazione, purchè ne.sia fatta domanda en- 
tro il termine di due anni dal giorno dello sdo- 
ganamenjo. 

Applicaziene della tariffa in caso di variazioni. 

Art. 4. Occorrendo variazioni nei dritti portati 
dalla tariffa , saranno applicati alle merci : 

1° Povenienti dall’ estero ; 

2° Di estera provenienza, estratte dai de- 
positi. 

» I diritti preesistenti se la dichiarazione di 
sdoganamento venne fatta prima della pubblica- 
zione dei nuovi dritti. » 

3° Destinate all’estero. 

» I dritti esistenti al momento del rilascio 
della bolla di uscita. + 

4° Provenienti da sequestro : 

5° Formalmente abbandonate o non ritirate a 
tempo, vendute a profitto dello Stato: 

6° Provenienti da naufragio: 

» I diritti esistenti nel giorno della loro 
vendita. » 

7° In transito od altrimenti. circolanti; per le 
quali non si sarà riportato il certificato di sca- 
rico. 

» I diritti esistenti alla scadenza del tempo 
assegnato nella bolletta a cauzione. 

8° In transito, per le quali si sarà autorizzata 
la permanenza nello Stato. 

» I diritti esistenti nel.giorno in cui sarà 
presentata la dichiarazione di sdoganamento. » 
Applicazione della tariffa 
in caso di mercitariffate a valore. 

Art. 5. Il valore che determina l'applicazione 
del dazio alle merci di estera provenienza, e che 
dev'essere dichiarato, è quello attuale delle 
merci al luogo di fabbricazione o di compra, ag- 
giunte tutte le spese incontrate o da incontrarsi 
nel trasporto alla frontiera. 

Rispetto alle merci di uscita, il valore che 
determina l'applicazione ‘del dazio sarà egual- 
mente quello attuale delle merci ‘al luogo di ori- 
gine o di compra, aggiunte tutte le spese in- 
contrate o da incontrarsi nel trasporto della fron- 
tiera, 

Art. 6. È abolito il dritto di preenzione sta- 
bilito coll’art. 57 del regolamento annesso al R. 
editto 4 giugno 1816, e menzionato nel manifesto 
camerale del 2/ settembre 1842. 

Merci abbandonate. 

Art. 7. Le merci sequestrate , o che secondo 
i casi determinati dal regolamento si ritengono 
abbandonate a profitto dello Stato , vanno sog- 
gette come le altre ai dritti portati dalla tariffa. 

Tale pagamento ayrà luogo col prodotto ri- 
sultante dalla vendita delle merci. 

Si pubblicherà uno specchio delle merci 
vonsiderate come abbandonate prima della loro 
vendita. 

































































































































































Mereì avariate. 

Art. 8. Le merci alimentari , droghe e medi- 
cinali che fossero giudicate nocive alla salute non 
potranno essere introdotte. 

Per le altre merci avariate non avrà luogo 
verun condono di dazio. 

Restano perciò derogate le relative disposi- 
zioni contenute nell’art. 106 del regolamento an- 
nesso al -R. editto 4 giugno 1816. 

Esenzioni. 

Art. 9. Per l'avvenire non sarà fatto luogo ad 
alcuna esenzione , che non sia contemplata nelle 
seguenti o in altre parti delle disposizioni preli- 
mlnari della tabella de’dritti e note alla medesima 
apposte. ; 

Isola di Capraia , isole del Lago Maggiore, 

‘ zone della Savoia. 













































_——_————————— "a 
A. Biancm-Giovimi direttore. 
G. Romsacvo gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 5 giugno. 






































sentati in scatole di legno o di cartone. sono niente affatto tenero di abbracciamenti Art. 10. Sono come nel passato esenti dal re- | 5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile. L.. 83.75 
Potrà però ammettersenè lo sdoganamento ministeriali, ma trovo che quando la diffi- | gime doganale l'Isola di Capraia, le' Isole del 1831, *. 4 genn, 85 00 
al netto reale. denzà non è necessaria, la fiducia è migliore | Lago Maggiore e le zone della Savoia. 1848 7.bre » 1 marzo 80 75 





(bravo). 

La proposta Mellana messa ai voti non è ap- 
provata. 

Vengono poscìa approvati i seguenti articoli : 

Art. 1. Le merci d’ incerta assimilazione sa- 
rauno soggette al dritto appositamente stabilito 
nella categoria 15. 

Le altre saranno assimilate agli articoli coi 
quali avranno maggiore analogia. 

In ambi i casi, quando vi sia urgenza, l'as- 
similazione potrà essere fatta dall’ ufficiò doga- 
nale. 

L’ assimilazione fatta dall’ uflicio doganale 
non sarà valida che pel caso particolare al quale 
si sarà applicata. 

Controversie sull’ applicazione della tariffa. 

Art. 2. In caso di controversia sull’ applica- 
zione della tariffa, la dogana potrà sospendere lo 
sdoganamento. 

Il Governo risolverà siffatte controversie per 
mezzo , ove occorra , cli apposite perizie, a meno 
che si faccia il deposito dell’ intiero ammontare 
del dazio preteso dall’ amministrazione. 

, Prescrizione. 
Art. 3. In caso di più 0 mèno esatto, dipeu- 
denti da errori di calcolo o di falsa i 
della tariffa. il contribuente ed il Governo avranno 


La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani, 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riforma della tariffa daziaria. 

Legge per l'imposta sulle professioi liberali. 


Art. 10. Trovandosi in un collo merci paganti 
a peso lordo, e merci suscettive del prelevamento 
della tara, saranno queste liquidate secondo il 
loro peso effettivo, e si aggiungerà il 3° del peso 
netto alle altre, onde formarne il peso brutto. 

Se poi, le merci imposte a peso brutto costi- 
tuissero la maggior parte del contenuto, sarà al- 
lora il caso di computare sulle medesime tutto il 
peso del contenente e degli imballaggi. 

Art. 1r. L’esazione dei diritti d’ uscita, di 
ostellaggio e di transito, si effettuerà sul peso 
brutto. 

Le sete d’ ogni qualità, le filoselle o fioretti, 
la borra di seta, le straccie di seta e di deppio 
cardate o non cardate, ed i cochetti forati, sono 
il soli oggetti che pagheranno al peso netto all’ 
esportazione. 

Art. 12, Qualunque disposizione contraria alle 
presenti è derogata. 

Il Presidente : Poichè trovasi presente il signor 
Ministro dell’interno, dò la parola al sig. D’A- 
viernoz per le sue interpellanze. 

D'Aviernoz. legge un breye articolo di un 

iornale di cuî .non annuncia il nome nel quale è 
riferito il fatto avvenuto ad Alessandria, di un 
prete che ricevette un colpo di pietra in una 
spalla. L'oratore fa particolarmente rimarcare i 


1834 obb. «+ 1 genn. 
. 1849 obb. » 1 aprile 
‘Azioni Banca Naz. god. ‘1 genn. 
-» Società del Gaz. god. 1 genn. 
, Borsa di Parigi. —1 giugno. 
Franc. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. 90 45 
» 300 00:98:00». 0 8898. 
Azioni della Banca god. 1 genn. . + 2050 00 
Piem. 5 0j0 1849 » 1 genn. . » 8040 
Obbligazioni 1834» 1 » . » 95000 
Ù 1849 è» 1 ottobre » 905 00 
* Borsa di Lione. — 3 giuguo. 
Frane. 5 0)0 decorrenza 22 7.bre . L. . 90 40 
Piem. 5 0/0 1849» 1 luglio. » 80 25 
Obbligazioni 1849» 1 aprile. » 


IL MEMORIALE 
DI FRA LUCA D’'AVELLINO 

Fantasie artistiche e letterarie di Sarvarone 
Mazza. 
Milano, coi tipi di Claudio Wilmant. 
Vendesi in Torino dal Libraio Cora sotto si 
Portici di Po. 

Quest’Opera verrà pubblicata in fascicoli di 64 
pagine ciascuno, che usciranno regolarmente ogni 
quindici giorni, e che formeranno uno splendido 
volume ornato di più di Goo disegni. 


— Tirocnaria AnmaLpi; | 
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— La Gazzetta ‘ Piemontese pubblica alcune 
disposizioni per !e quali alcuni: ufficiali vengono 
messi in aspettativa, collocati a riposo o riam- 
messi in servizio effettivo. 

— Stamattina fu celebrato nella chiesa di San 
Giovanni un solenne Ze Deum in rendimento di 
grazie all’Altissimo per ‘la nascita del Principe 
Duca del Chiablese. A_ questa sacra funzione io- 
tervennero la Real Corte, le Deputazioni delle 
Due Camere, i Magistrati, il Municipio e gli 
ufficiali della Guardia Nazionale e dell’ esercito. 

Sulla piazza dinnanzi alla cattedrale era schie- 
rato un battaglione di Guardia Nazionale. 

— Leggesi nella Gazzetta Ufficiale : 

» Lettere provenienti dalla Sassonîa ci annun- 
ziano che mentre S. A. R. il Duca di Genova 
nel di 25 maggio recavasi alla villeggiatura reale 
d'improvviso gli cadde sotto il cavallo , per cui 
ebbe a riportarne una leggerissima contusione” 
alla gamba destra. X 

» Il giorno 28 S. A, faceva una corsa alle mi- 
niere di Aremberg : il giorno 30 doveva recarsi 
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L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20; piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
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TORINO; 5 GIUGNO. 
Fit re LI e e ie 
UN BREVE DEL PAPA 


Corre voce che malgrado le promesse , a dir 
Ivero un po’ ambigue, fatte. dal ministro, un 
‘concordato. .o se più piace una convenzione stia 
per conchiudersi tra il nostro Governo e il non- 
governo del Papa , e che già quella preziosa re- 
Jiquia sia da Roma pervenuta a ‘Torino. E con- 
viene credere che la cosa sia già condotta al suo 
termine stantechè ci capiti pure alle mani copia 
di un Breve col quale il papa esorta, non sap- 
piamo quali arcivesseti e vescovi nostri, a dare 
la loro dimissione. ‘Non sappiamo chi siano que- 
sti reverendissimi, ma è probabile che li arcive- 
scovi siano quelli di Torino e di Cagliari, e tra 
i vescovi chi vi trova quel di Camerano, chi 
monsignor di Saluzzo , chi monsiguor d’ Acqui è 
chi altri, giacchè a voler fare una purga radi- 
cale vi vorrebbe la dimessione di quattro quinti 
almeno. Dal canto nostro, senza indagare più 
oltre quello che non possiamo sapere, ci limi- 
tiamo a trascrivere il Breve, ove nissun nome è 
indicato , lasciando ad altri la cura di mettervi 
quello che più gli piace, finchè altri nomi non si 
facciano più esplicitamente conoscere : 

» Ai venerabili fratelli li arcivescovi ...... 
e vescovi .....che sono nella comunione e 
grazia della Sede Apostolica. 


Pio para IX 


«9 Veaerabili fratelli salute ed apostolica bene- 
dizione. 

* » Sono tanti e tanto distinti i meriti che voi, 
tutti in generale, e ciascheduno in particolare 
avete verso la religione cattolica; che per que- 
sta cagione siete stati sempre copiosamente com- 
mendati da Noi con speciali testimonianze diam- 
mirabile virtù. 

1 Ma sebbene le cose che fin qui sono state 
fatte da voi a vantaggio .della Chiesa e dei fe- 
dali. siano grandi e gloriose , pure le circostanze 
dei tempi ci costringono a significarvi che non 
avete ancora terminata quella carriera di meriti 
e di gloria alla quale le disposizioni della Divina 
Provvidenza hanno riservata in questi tempi la 
yostra virlù. Restavi di aggiungere, Venerabili 
Fratelli, sacrifizi più grandi ai primi sacrifizi che 
tanto onore vi hanno fatto e i passati meriti 
vostri verso la cattolica Chiesa, vogliono rice- 
vere il colmo con meriti più grandi. 

» La conservazione. dell’ unità della Santa 
Chiesa e il rassodamento nello Stato Sardo della 
religione cattolica vogliono ora da voi una nuova 
dimostrazione di virtù e di grandezza di animo, 
da cui tulto il mondo viemaggiormente conosca 
che non al vostro interesse, ma a quello della 
Chiesa unicamente e realmente sono state dirette 
le santissime sollecitudini, delle quali siete accesi 
a pro della Chiesa. 

» Fa mestieri che voi spontaneamente la- 
sciate le vostre sedi vescovili, fa mestieri che le 
rinanciate liberamente nelle nostre mani. Questa 
è per fermo una gran cosa, o venerabili fratelli; 
ma ella è tale, che e da noi debba necessaria- 
meute richiedersi. e da yoi per riordinare nel 
regno subalpino le. cose della Chiesa conviene 

si faccia. 

: » Noì ben comprendiamo quanto debba co- 
stare all’amor vostro il lasciare quelle pecorelle 
che vi sono state sempre carissime, a procurare 
la cui salvezza avete adoperate sì grandi solle- 
citudini, alle quali, sebbene lontane, avete prov- 
veduto con tanta premura. Ma quanto più amaro 
sarà per voi tal sacrifizio, sarà eziandio tauto più 
accetto a Dio; e dovrete aspettarvene da lui 
una ricompensa eguale al vostro rammarico, 
eguale alla sua larghezza nella rimunerazione. 
Noi dunque ad offrirglielo alacremente eccitiamo 
la vostra virtù collo sforzo maggiore che pos- 
siamo dell'animo nostro : a consumare con animo 
forte e pronto questo sacrilizio, onde conservar 
l'unità, vi preghiamo , vi supplichiamo, vi scon- 
giuriamo per le viscere del Signor Nostro Gesù 
Cristo. ( Ad esortazioni cotanto patetiche do- 
vrebbe spezzarsi il cuore a que’yescovi, fosse 
anche duro come la zucca d’un Ignorantello). 

» Il conoscersi da noi l'ampiezza della dot- 
trina, la specchiatezza della virtù, che nelle cir- 
costanze le più difficili della Chiesa. abbiamo 
sempre ammirate in voi, ci assicura che c’invie- 
rete subito le lettere di questa libera vostra ri- 
nuncia, nè ci permette di dubitare che voi tra i 
- sapienti e per virtù. specchiatissimi pastori delle 
chiese nel regno sardo, non sarete per frapporre 
indugio, fosse pur brevissimo ; ra che con uno 
spirito pieno di prontezza e di costanza vi uni- 


formerete alle paterne nostre insinuazioni col.| mine del vostro episcopato. Questa vostra virtù 
mettervi dinanzi agli occhi il nobile esempio di'| chiuderà sicuramente le mendaci bocche dei de- 
trattori del sacerdozio , i quali a forza di calun- 
nie spacciano , nulla trovarsi ‘altre nei miuistti 
del Santuarioche fasto, cupidigia, superbia. Que- 
sta nuova lode onde risplenderete trarrà per 
forza ad ammirar la virtù gli stessi più restii che 
opporsi alle nostre insinuazioni e preghiere, | saranno costretti a dir della Chiesa quello che 
Lei il medesimo Sant'Agostino nella citata lettera a 
Castorio divulga : » Esservi nelle viscere di essa 
» quelli che cercano non gi’interessi propri, ma 


san Gregorio Nazianzeno, allorchè lasciò l’epi- 
scopato di Costantinopoli. 

. » E veramente nell’ attuale condizione delle 
cose în cui ci troviamo, qual ragione potremmo 
mai noi avere di dubitare, che alcuno di voi sia 


quante volte egli rammenti ciò che è stato con- 
tinuamente sentimento della Chiesa e fu incul- 
cato da Sant'Agostino contro Cresconio, libro 
11 capo Il: » Noi non siamo già vescovi per 
# noi, ma per quelli ai quali amministriamo là 
» parola ed il sacramento del Signore: e perciò 
»'‘secondo che richiederà la necessità di  gover- 
» narli senza scandalo, con questa regola dob- 
» biamo essere d non essere vescovi, per la ra- 
» gione che non yer noi siamo tali, ma per 
» altri. » Perchè voi ben sapete, venerabili fra- 
telli, che molti ragguardevolissimi Prelati della 
Chiesa, ad oggetto di conservare la unità spon- 
taneamente lasciarono le loro sedi: e che circa 
trecento vescovi cattolici poco prima della tanto 
celebre conferenza Cartaginese dichiararono di 
esser pronti, ed anzi di credere di essere a ciò 
tenuti, a dimettersi dal vescovato se a togliere 
lo scisma dei Donatisti si credesse giovevole la 
loro dimissione. (Sant’ Agostino nel lib. De 
Gestis cum Emerito. Acta Collat. Carthag. 
Tom. I dei Concili del Parazio). 

» Tali esempi senza dubbio ebbero innanzi 
agli occhi e fissarono in cuor loro queste stesse 
disposizioni eziandio moltissimi venerabili vostri 
fi di Francia, i quali con loro lettere del 3 
maggio 1791 a Pio VI nostro predecessore di 
felice memoria, si dichiararono di essere disposti 
e pronti a dimettere le loro chiese, se il bene 
della religione lo richiedesse ; cosa che quel sa- 
pientissimo pontefice ascrisse a somma lode dei 
vescovi stessi (Nel foglio delle facoltà concesse il 
10 7.mbre 1791 agli arcivescovi di Lione, di 
Parigi, di Vienna ecc.). du 

» È nemmeno sono mancati fra voi anche in 
questi ultimi tempi quelli che con loro lettere 
significarono eziandio a noi che volentieri face- 
vano questa stessa cosa credendo che fosse neces- 
saria per conservare in Piemonte la pace della 
religione (Allude forse a monsignor Charvaz, 
vescovo dimissionario di Pinerolo). 

» Or dunque trovandoci in tali circostanze, 
nelle quali la libera dimissione delle vostre Sedi 
è onvinamente necessaria al bene della religione 
cattolica, non ci può nascet dubbio che voi non 
siate per prestare a Dio quest’atto di ossequio 
ed offerirgli questo nuovo sacrifizio. 

» Quindi essendo noi certi per la opinione che 
abbiamo sempre avuta della vostra religione e 
virtà,.ché voi dopo che avretè lette le nostre 
lettere, senza fi rre alcun ritardo vi pre- 
sterele con tutta la docilità alle nostre esorta- 
zioni, affine di accrescere i vostri meriti verso 
la.chiesa, conservare l’unità della medesima nel 
regno di S. M. Sarda : in primo luogo ci con- 
gratuliamo della immortal gloria che proverrà da 
questa così nobile dimostrazione di virtù, di re- 
ligione , di ossequio , che ora dee darsi da voi a 
tutta la chiesa. Poichè sì grande sarà tal gloria, 
che di gran lunga dovrà essere anteposta alle 
altre lodi vostre che vi siete meritati coll’andare 
incontro a tanti pericoli (fino Ja dover ritar- 
dare il pranzo di due ore ) e col sopportare con 
sì luminosa costanza tante calamità (fino. e com- 
preso Fenestrelle) per conservare la religione 
nelle chiese alla vostra cura commesse. Mentre 
come scrive il medesimo Sant'Agostino nella let- 
tera a Casorio: » Ella è cosa assai più gloriosa 
» quella di aver deposto il peso dell’episcopato 
» per ischivare i pericoli della Chiesa , che noti 
» è quella di averlo assunto per reggerne il go- 
» verno (Augustin. Epist. 69. Edit. Maurin.) » 

» In secondo luogo ci congratuliamo con voi 
dei copiosissimi premi che questo vostro sacri- 
ficio dovrà meritarvi presso il [Dio rimuneratore 
dei buoni : » Perchè » come scriye lo stesso men- 
» tovato S. Gregorio Nazianzeno, » non faranno 
» già la perdita anche di Dio quelli che rivun- 
» ziano le sedi, ma avranno la superna. sede 
» molto più sublime e più sicura di queste. » 
(Orat. 32, Tom. I. Opp. Edit. Barcy.); 

» Finalmente ci congrataliamo considerando 
le molte utilità che apporteranno copiosamente 
a tutto il sacerdozio questi memorabili esempi di 
animo , che punto non è sollecito delle cose sue, 
ma di quelle soltanto di Dio e della Chiesa: 
quindi questi documenti di obbedienza, di umiltà, 
di fede , di ogni episcopale santità, per dir tutto 


jin dina parola. col quale dovrete coronare il ter-. 


;» quelli di Gesù Cristo. » 


“> Siamo costretti dall'argente necessità dé; 
tempi, la quale anco questa spiega verso di noi 
la\sua forza, a siguificarvi essere assolutamente 
necessario che da voi si dia risposta in iscritto a 
questa entro il termine almeno di dieci giorni, e 


che tal risposta sì consegni a chi vi renderà tal 


nostra lettera che con un documento autentico 
ci dovréte assicurare di aver ricevuta. È neces- 
sario altresì per le medesime urgenti cagioni che 
la risposta che sarete per dare a questa nostra 


lettera, dee onninamente essere assoluta e non 
dilatoria, di modo che se nel termine di dieci 
giorni non darete una risposta assoluta (che di 
mandarla tale vi chiediamo istantemente), seb- 
bene ci rispondiate con lettere dilatorie, saremo 
costretti a riguardarvi come se ricusaste di pre - 
starvi alle nostre richieste. 

» Il che non essere certamente per farsi da 
voi, celo fa sperare il desiderio di cui siete mi- 
rabilmente accesi di conservar la religione e con- 
ciliare la pace di tutta la Chiesa; ed anche più 
ce lo fa sperare quella vostra pietà che è propria 
dei figli ed il dovuto ossequio verso di noi, e 
quella premura che avete sempre dimostrata di 
porgere i soccorsi della vostra virtù alla debo- 
lezza nostra nella gran mole di cure della quale 
siamo gravati. Noi anzi tenghiamo per certo che 
vi presterete con animo pronto e volonteroso alle 
nostre ammonizioni, colle quali, per istabilire i) 
hene della Chiesa, siamo costretti a stimolare con 
tanto sforzo di animo la vostra virtù. Principal- 
mente dovendo voi conoscere per la vostra sa- 
pienza, che ricusando di prestarvi alle nostre ri- 
chieste, affinchè per noi niuno ostacolo si opponga 
nello Stato sardo alla conservazione della reli- 
gione cattolica ed al restituire alla Chiesa la 
tranquillità (lo diciamo con dolore, ma pure nel 
sì grave pericolo che sovrasta alla Chiesa di Dio, 
bisogna onninamente dirlo), si dovrà dla noi ve- 
nire necessariamente a quell» misure, per le 
quali e possano togliersi tutti gl’impedimenti e 
possa la religione conseguire onninamente un sì 
gran bene. | 

» Rispetto alla nostra propensione e benevo- 
lenza , con cui vi abbiamo sempre stretti al seno, 
venerabili fratelli ; rispetto all'opinione e al ri- 
guardo che abbiamo sempre avuto non meno 
della virtù che della dignità e de’ meriti vostri, 
noi crediamo chene sia te persuasi, sicchè non sia 
necessario lo spiegarvi diffusamente , come niuna 
cosa da noi si è omessa per tener lontana da voi 

amarezza di un tanto rammarico. Ma bisogna 
confessarè con gran dolore che niuna delle nostre 
sollecitudini, ninna delle nostre fatiche è stata 
valevole a resistere alla necessità de’ tempi , alla 
quale siamo stati onninamente costretti di pre- 
starci , onde col mezzo di questo vostro sacrifizio 
fosse provvedato alla religione cattolica. 

» Poste in giusta bilancia le cosè, avrebbe 
sembrato che noi facessimo alla vostra religione 
un torto, seci fossimo indotti a pensare che avreste 
anteposti gl interessi vostri alla conservazione ed 
all’ utilità della chiesa e che avreste posto în oblio 
quello che a nome de? vescovi africani scrisse 
Sant'Agostino al tribuno Marcellino, quando te- 
stificò che quei prelati erano pronti a dimettere 
P episcopato: » E perchè dobbiamo avere diffi- 
» coltà di offerire al nostro Redentore il sacri- 
» fizio di questa umiliazione! Ha egli ad essere 
» sceso dal cielo in umane membra , affinchè noi 
» diventassimo membra sue e noi per l’ oggetto 
« che le stesse di lui membra non sieno stra- 
» ziate da una crudel divisione. abbiamo ad 
» aver ribrezzo di scendere dalla cattedra? Per 
» noi ‘nulla-vi è di più bastante quanto |° essere 
» cristiani fedeli ed obbedienti. Ora tali noisiamo 
» sempre; mal quanto all’ esser vescovi , siamo 
» ordinati tali a pro’ dei popoli cristiani. Faccia- 
» mo dunque del nostro episcopato ciò che ai 
» popoli cristiani giova per la pace cristiana. Se 
» siamo servi utili, per qual ragione dobbiamo 


» veder dimal animo gli eterni lucri del Siguore ‘ 


» per conservare le temporali nostre sublimità ? 
» La dignità episcopale sarà più fruttuosa, se 
» coll’ essere rinimziata radunerà più la greggia 


» di Cristo , che se la disperderà. coll’ essere ri- 
» tenuta. Perchè con qual coraggio spereremo 
» l'onore promesso da Cristo nel futuro secolo n 
*» se l'onore nostro impedisce in questo secolo 
» l'unità cristiana?» ( Epist. 28, tom. II, Opp. 
Edit. Maurin). 

» Non dubitando noi dunque , che voi, attesa 
la conosciuta vostra religione e sapienza non siate 
per provvedere ai bisogni della Chiesa ed alla 
utilità dei fedeli, nel pregare Iddio ottimo mas- 
simo, che corroberi la vostrà virtù , onde con 
maggiore alacrifà, come conviene ad ilari da- 
tori, possiate offrirgli questo-così gran dono, e 
promettendov? che noi. per quanto si potrà dal 
canto nostro, procureremo con tutto l'impegno., 
che a voi si provveda nella migliore possibile 
maniera. Iu pegno della nostra paterna carità 
Vimpartiamo amantissimamente l apostolica be- 
nedizione. 

» Dato in Roma presso Santa Maria mag- 
giore sotto l'anello del Pescatore ecc. » 

— Da questo breve, che porta tatti ì caratteri 
di auteoticità, si rilevano due notabilissime cose : 
la prima , che il maggior sacrificio che si possa 
mai esigere da vescovi, si è quello di far loro 
abbandonare la mensa, È dunque la mensa il vero 
paradiso dei santi. L'altra si è che il Santo Padre 
fa sentire egli medesimo i dubbi ch’ egli nutre 
contro la poca docilità de’venerabili suoi fratelli, 
ed eziandio intorno alla loro buona fede. Quanto 
a buona fede, ei non si contenta di scriver loro . 
ma esige che gli rilascino una ricevuta auten= 
tica della lettera , onde toglier loro il pretesto di 
allegare chie non l'hanno ricevuta; e per vincere 
la loro resistenza e la loro affezione alla sacra 
mensa è costretto a scrivere una Così luuga e di- 
scretamente noiosa lettera, ed a catechizzarli con 
citazioni di Sant'Agostino e coll’esempio di San 
Gregorio Nazianzeno, onde apprender loro che i 
vescovi non hanno la dignità episcopale per sod- 
disfare alle proprie comodità e al proprio orgoglio, 
ma per l'utile della chiesa e dei fedeli, e che 
quando quest’utilità lo esiga , vale a dire quando 
i vescovi non vanno più d'accordo colle loro pe- 
core, sono tenuti per dovere dì rinunciare all' 
ufficio di esserne j pastori. Se questa teoria ec- 
cellente di Sant'Agostino la si dovesse mettere 
in pratica, oh quanti sarebbero i pastori che sì 
dovrebbero mettere in istato di quiescenza ! 





La Corrispondenza asatriaca del 31 moggio 1 


si occupa ancora del Piemonte, e sono di nuovo 
i trattati di commercio che. turbano il sonno del 
ministero austriaco. Essa nel mentre compiange 
la sorte del Piemonte che con {quelle conven» 
zioni non può sviluppare la sua industria , am» 
mette perè che il commercio si estenderà mags 
giormente. » Come stanno adesso le cose, dicesi, 
quel paese è specialmente occupato nel commere 
cio ed è particolarmente Genova che fornisce 
alla metà dell'Italia merci inglesi e francesi, 
non si vede quindi il motivo perchè si abbia a 
favorire ancora più l’ importazione «dei prodotti 
esteri, a meno che non vi sia uno ‘scopo politico 
più profondo. » Strana pretesa del foglio au- 
striaco, che non vuole, perchè il commercio è 
attivo, che si adottino misure per renderlo an= 
cora più prospero ! ud 

Più avanti la Corrispondenza spiega in che 
consistano i profondi scopi politici. Essa teme ad 
opportuna occasione un nuovo tentativo del Pie- 
monte per fondare il regno dell” alta Ttalia colla 
cacciata degli austriaci. Questo piano sarebbe 
soltanto aggiornato, perchè le circostanze attuali 
non sono propizie. » Nel 1848 e 1849, dicesi, 
la politica del Piemonte era rivoluzionaria , ora 
si è cambiata, ma non radicalmente e per prin» 
cipii, ma soltanto per gradi. In fondo nutre sem- 
pre le stesse intenzioni, ma si adatta e le co- 
pre artificialmente, perchè sa essere impossibile 


di attivarle in un prossimo avvenire, per ciò si © 


muove ora in giri non visibili. Ma numerosi 
falti attestano da qual parte tendono vera- 
mente, » » 

Queste parole del foglio ministeriale austriaco 
sono di grande importanza perchè dimostrano i 
timori dell'Austria, e indicano che anche Vienna 
si riconosce, quanto sia precaria e circondata di 
pericoli la sua posizione in Italia, e che, se. non 
prossimamente, almeno in un più lontano avve- 
nire la dominazione austriaca in Italia è destinata 
a perire, Ma crediamo che il timore, e forse la 
coscienza della propria situazione assai imbaraz- 
zata èd instabile faccia travvedere all'Austria la 
meta delle tendenze italiane , ed esageri quindi 


a suoi occhi il pericolo da quella parte ove è 
maggiore. a 


+ sinti 





e 


“ Nonè dato a noi di penetrare negli intimi | 


pensierì del Governo Safdo , ma se dobbiamo 
giudicare dai fatti e dalle parole non potremmo 
realmente asserire che le viste del ministero ut- 
tuale sardo tendano a rimettere in piedi l'idea 
del Reyuo dell’ Alta Italia. Mentre non si può a 
meno di riconoscere che la Casa di Savoia è forse 
* unica dinastia in Italia che per il suo passato 
‘e il suo presente abbia-um fondamento per l’av- 
venire, non è concesso certamente ad alcuno di 
determinare fin d'ora i modi e |° estensione del 
suo ingrandimento. ‘ 

Il Piemonte deve prepararsi e star pronto per 
‘ogui eventualità. ma non è in grado di dirigere 
gli avvenimenti, nè di crearli, e non crediamo 
che il Ministero sardo mentre provvede al primo 
punto, voglia assumersi o si sia assunto il se- 
condo, 

Che all’occasione possa tornare in scena Ja 
‘questione del Regno dell’Alta Italia, è possibile, 


. ‘anzi probabile per due motivi, cioè perchè le 


. Teircostanze sembrano  condurvi natoralmente,-e 


‘perchè si ritorna volontieri sopra una buona idea 
che ebbe già un principio di esecuzione, ed una 
‘favorevole ed estesa accoglienza in Italia e fuori: 
"Ma altro è il presectire o desiderare un avveni- 
mento, altro il forzarlo. f 
". Che ogni buon Italiano debba desiderare di 
vedere una volta cessata la dominazione stra- 
niera in Italia, è naturale, e la stessa Corrispon- 
«denza Austriaca potrà combattere questa ten- 
“denza. ma non trovarla nè biasimevole, nè rivo- 
‘luzionaria, a meno che ammetta che la storia di 
tutte le. nazioni sia una continua rivoluzione , 
- giacchè la storia ci offre una serie di lotte delle 
nazioni per conseguire l'indipendenza quando 
mon la possedono, 0 per difenderla quando, la pos- 
| s&dlono, contro ogni invasione straniera. 
‘; Crediamo anche che-gli uomini onorevoli che 
siedono nei Consigli di. Vittorio Emanuele, siano 
arîimati doi medesimi sentimenti, come il resto 
degl’ Italiani, e che. facciano tutto quello:che è 
‘ragionevole ed eseguibile nell’attuale situazione 
politica dell'Europa per far in modo che l’Italia 
conquisti una yita propria ed indipendente. Che 
“tali idee non accomodino all'Austria, lo troviamo 
pure waturale, ma_essa non può impedire che. gli 
Italiani amino la loro patria e le preparino, per 
‘quanto sta in loro, un migliore avvenire. In fine 
è l’Austria stessa che si è creata la sua posizione 
irregolare ed insostenibile, e devesi ascrivere a 
se stessa se da questo. lato non incontra che im- 
barazzi, difficoltà e pericoli per la sua esistenza. 
La. Corrispondenza Austriaca dà un gran 
peso ad una carta del Regno dell'Alta Italia fatta 
nel maggio 1848; nella quale era ommessa la 
Savoia, e che unJcorrispondente della Gazzetta ds 
Augusta vuole aver ora scoperta. 
Si deduce da ciò che il Governo Piemontese 


. erà ‘disposto a cedere la Savoia alla Francia, 


Genova, la Spezia e Livorno agli Inglesi. Non 
avremmo creduto che sulle rive del Danubio le 


 faritasie fossero suscettibili di tanto riscaldo. L’au- 


tore dell'articolo ha interamente dimenticata l’at- 
titudine degli. abitanti della Savoia e del Go- 
verno Sardo in ‘occasione dell’invasione repub- 
tlicana nel 1848. In quanto all’ Inghilterra cre- 
diamo che l’attuale sua ‘politica preferisce sul 
continente la libertà costituzionale con buoni trat- 
tati di commercio alle conquiste, che sarebbero 
per lei fonte di continui imbarazzi. 

In prova di ciò vogliamo additare alle voci 
non insignificanti che sorgono nella stessa In- 
ghilterra per l'abbandono delle isole Jonie e l’e- 
mancipazione assai estesa delle colonie. 
© Tu quanto alle carte del regno dell’ Alta Italia 
senza la Savoia i fogli tedeschi hanno fatto una 
scoperta veramente. interessante ; peccato che 
abbiano impiegato tre anni a scoprire ciò che da 
noi nel 1848 era alla vista di tutti. Infatti non 
una. ma molte carte furono pubblicate in Italia 
in quel tempo, nelle quali era delineata una 
nuova configurazione politica della’ Penisola : ma 
nom vi era, nè poteva esservi compresa la Sa- 
voia, perchè considerata come paese non italiano. 
Tra le altre vogliamo citare quella annessa all’o- 
puscolo Pensieri sull'Italia, di un anonimo lom- 
bardo ( X Luigi Torelli). Questa pubblicazione 
porta la data del 1846 e se ne diffusero alcune 
miglinia di esemplari ancora nello stesso anno, 
dunque a un’epoca in cui certamente non si pre- 
vedevano gli avvenimenti del 1848 in tutta la 
loro estensione. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Nemmeno in quest’ oggi fu possibile giungere 
alla quistione che sollera il porto franco di Nizza 
e nell’attenzione della quale eransi fatte più folte 
di spettatori, le tribune e le gallerie. Questa di- 
scussione che promuove a sì alto punto |’ inte- 
resse universale, venne anche quest'oggi pro- 
tratta dall’ esame delle disposizioni preliminari 
risguardanti l'applicazione della già votata tariffa, 
e vogliam dire che se i dibattimenti cui queste 


L'OPINIONE 
diedero luogo furono lungamente protratto pure 
ci parvero di poco momento. « 

Furono i soliti interessi di località quelli che 
prestarono argomento alle disertazioni degli ono- 
revoli oratori, e fu il deputato Bartolomei che 
perorò l'esenzione dal regime doganale per l'Isola 
della Maddalena : furono i rappresentanti dei 
paesi seminati sulle estese {nostre frontiere quelli 
che propugnarono una più libera legislazione per 
quei terrazzani che. hanno si spesso occasione di 
andare e venire. Noi però approviamo in mas- 
sima le risoluzioni prese: ma se questi non tras- 
modarono lo si dovette alla vigilanza della Ca- 


‘mera la/quale seppe troncarle opportunamente. 


Il deputato MongxIlaz infatti, fatto ardimentoso 
dalla accondiscendenza dei suoi colleghi, insinvava 
dolcemente la domanda per |’ esenzione a yan- 


aggio di un porchetto, di una piccola giovenca, 


di una capra e di non si sa qual altra bestiola che 


intendeva includere fra gli strumenti rurali e fra. 


le attinenze dei ‘contadini abitanti sull’ estrema 
frontiera; ma un eloquente mormorio fece in- 
tendere che questa' faccenda degli strumenti e 
delle attinenze assumeva un interprelazione, trop- 
po. vasta ed |il deputato Despine che sedendo 
alla destra del proponente, unico erasi alzato al 
momento della prova, si trovò nell’ imbarazzo di 
voler forse nascondere la compiacenza verso l’a- 
mico col pretesto di un incomoda giacitura, nel 


che sapeva riuscire con una sufficiente natura-, 


lezza onde si rese dubbioso il significato di quel 
suo movimento. 

L'unica discussione di qualche importanza fu 
sollevata dall'articolo contemplante la restituzione 
dei diritti già percetti. Il Ministro e.la Commis- 
sione aveano riservato questo diritto a vantaggio 


della biacca, dei canditi e confetti, delle paste fine | 


da vermicellaio e delle sete ritorte, il deputato 
Chenal propose di estenderlo al. cioccolatte ed 
alle punte di Parigi. Il dep. Michelini trinceran- 
dosi come al solito dietro le teorie economiche 
dichiarò che questo drawback doveasi abolire ; 
it deputato Lanza all’incontro credendo che fosse 
necessaria una più ampia applicazione era d’av- 
viso che si dovesse |’ articolo rimandare al Mi- 
nistero perchè studiasse la materia e proponesse 
l'elenco di tutte quelle industrie a cui credesse 
di concedere tale restituzione, se non che quando 
si vidde superato dal voto della Camere per una 
rapida evoluzione si pose a difensore della totale 
abolizione proposta dal ‘dep. Michelini. Noi 


dapprima non sapevamo applaudire alle ‘sue; 


idee, giacchè pensavamo che avendo appunto il 
Ministero proposta la facolta alle merci suin- 
dicate ‘era pur d’uopo convenire che fosse già la 
materia stata studiata e che la proposta si dovesse 
avere quale conseguenza delle serie e profonde in- 
dagini che il deputato consigliava. Se non che il 
voto della Camera che accolse le aggiunte del 
dep. Chen], al qual voto si associava il Ministro 
stesso, mostrò che l'onorevole rappreseutante di 
Frassinelo avea ragione e che il Governo avea 
d’uopo di altri studi su questo argomento. 

La discussione si arrestò alle disposizioni spe- 
ciali al'coritado di Nizza; a dimani dunque questo 
dibattimento pel quale è giustamente preoccupata 
l'attenzione di tutto il paese. 


SENATO DEL REGNO 


Il progetto di legge per una tassa sui crediti 
fruttiferi ebbe oggi in Senato più avversari che 
difensori. In verità, nè gli uni nè gli altri esa- 
minarono con acume la quistione, ma. si limita- 
rono a considerazioni piultosto superficiali, in- 
torno alle conseguenze della tassa. Tre furono 
gli oppositori , i signori Jacquemoud , Balbi Pio- 
vera e Castagnetto. I due primi si dichiararono 
contrari alla legge perchè cagiona |’ emigrazione 
dei capitali , colpisce la classe più povera, nuoce 
all’ agricoltura, nè torna utile che agli usurai. 
Queste ed altre siffatte furono le ragioni messe 
in campo per far rigettare una legge, la quale 
quando le 'strettezze dell’ erario non la rendes- 
sero necessaria, sarebbe giustificata dallo Statuto. 
Però il barone Jacquemoud , il quale non discon- 
viene doversi fornire al Governo i mezzi di sop- 
perire alle spese pubbliche, desidererebbe sosti 
tuire alla tassa sui crediti fruttiferi un’ altra che 
a parer suo non sarebbe meno produttiva. 

Essa consisterebbe nel rendere obbligatorio il 
diritto di trascrizione. L° onorevole senatore ha 
forse dimenticato ch'era in Senato e che l' ini- 
ziativa delle leggi finanziarie appartiene alla-Ca- 
mera elettiva. Il solo opponente che abbia .esa- 
minata le quistione sotto il suo vero aspelto fu il 
conte di Castagnetto, ma non fu più avventurato 
degli altri due oratori, perchè confuse l'imposta 
sulla rendita coll’ imposta sul capitale , anzi so- 
stenne che qualsiasi imposta sulla rendita ri- 
cade sul capitale, e che siffatta imposta è un av- 
viamento alla tassa progressiva , di maniera che 
P imposta sulla rendita attuerebbe |’ ideale de’so- 
cialistì. 

Questi spauracchi non sono più di moda, ed 
ora non v'ha chi conosca la differenza che corre 


GIORNALE POLITICO 





fra l'una e l'altra tassa e come l'imposta colpi- 
sca i capitali nel solo caso che sia esorbitante, e 
che la parte rimanente della rendita non basti a 


sopperire ai bisogni dei contribuenti. Questo caso 


non si è mai verificato, nè potrebbe verificarsi 
senza cagionare la decadenza dello Stato. 
Risposero agli opponenti il Commissario Re- 
gio, il relatore Cibrario ed il sig Maestri. Questi 
fu il solo difensore della legge che ne abbia chia- 


;rita l'equità del principio, e come abbiano. torto 


Î capitalisti di. lagnarsi della tassa, perchè go- 
dendo essi pure della protezione delle leggi e 
dello Stato, giustizia vuole. che concorrano come 
gli altri cittadini ai carichi pubblici. 

Però non uno sorse a discutere se al Senato 
convenisse o spettasse di modificare la legge vo- 
tata dalla Camera elettiva. Sembrarono ammet- 
tere questo diritto, ed in tal maniera posero ter- 
mine al dibattimento generale. 

Siffatta quistione poleva tuttavia essere posta 
nella discussione dell’articolo primo, il quale venne 
dalla Commissione; mutato secondo la primitiva 
redazione ministeriale, riducendo la tassa sui cre- 
diti fruttiferi costituiti con atti pubblici, siccome 
fu deliberato dalla Camera dei Deputati, in una 
tassa sui crediti fruttiferi ipoteoarii. 

Il senatore Pinelli volle ben sostenere l’articolo 
quale fu modificato dalla Camera ,.ma per altre 
ragioni, e specialmente perchè la legge è tempo- 
ranea e perchè assoggettando alla tassa tutti i 
crediti costituiti con atti pubblici, che è quanto 
dire tutti i crediti che si possono colpire, sì sa- 
rebbe mantenuto alla legge il principio di univer- 
salità che non potrebbe venirle tolto senza com- 
mettere un’ingiustizia. Prevedleva l’egregio Pinelli 
che la sua proposizione non avrebbe avuto buon 
esito, perchè aveva contro di sè la Commissione 
ed il Commissario Regio. Infatti dalle precedenti 
parole del R. Commissario pareva che avesse ac- 
consentito ai cangiamenti introdotti dalla Com- 
missione: però costretto dall’oratore a_ spiegarsi . 
il sig. Arnulfi dichiarò che. il Governo non si 
collegava nè all’una nè all’altra parte e preferiva 
una politica neutrale. Il che se talvolta può es- 
sere imposto da imperiose circostanze, non è tut- 
lavia sempre prudente. 

La proposizione del signor Pinelli naufragò, e 
l’art. 1 della Commissione fu. adottato ad una 
grande maggioranza. All'art. 2, il quale esenta 
dalla tassa i crediti dotali e le pensioni assegnate 
da’gevitori a'figli per porli in grado d’ istruirsi 
od apprendere qualche professione, il senatore 
Jacquemond propose un’aggiuuta insidiosa , la 
quale avrebbe diminuiti gli effetti della legge. 


Dopo aver egli medesimo dimostrato che la. 


maggior parte delle iscrizioni ipotecarie. non su- 
pera le L. 300, ei veniva a chiedere che si 
estendesse l’esenzione a’crediti inferiori a L. 500. 
I suoi colleghi s° avvidero del laccio che loro 
avea teso, e non sorse alcuno ad appoggiare la 
sua mozione. Un? altra invece falta dal conte 
Decardenas, perchè siano pure esonerate dalle 
imposte le pensioni alimentarie fra ascendenti e 
discendenti, fu presa in considerazione; e sa- 
rebbe forse stata approvata, se la seduta essendo 


giù di troppo protratta , il Senato, per isvignar- 
| sela, non avesse credato più spiccio di rinviarla 
alla Commissione, perchè nella tornata di domani 


presenti una migliore redazione dell’articolo. 


== 


STATI ESTERI 


FRANCI 

Parigi, 2 giugno. Il Consiglio municipale di 
Digione offerse ieri al Presidente della Repub- 
blica un banchetto a cui intervennero 250 in- 
vitati. Il presidente aveva a destra il signor 
Dupin, presidente dell'Assemblea, il vice presi- 
dente della Repubblica, il vescovo ed il ministro 
dei pubblici lavori; a sinîstra îl maîre, i ministri 
dell'interno e delle finanze, i generali Castellane 
e Daru. , 

Il matre di Digione fece un brindisi al presi- 
dente a cui questi rispose : 

» Io vorrei che coloro i quali dubitano del- 
Pavvenire. m’avessero accompagnato attraverso 
le popolazioni dell’Yonne e della Costa d'Oro; 
essi si sarebbero rassicurati, giudicando essi me- 
desimi della vera disposizione degli animi. Essi 
avrebbero veduto che gl’intrighi, le offese e 
le discussioni appassionate dei partiti non sono 
in armonia coi sentimenti e la situazione del 


» La Francia non vuole nè il ritorno all'antico 
regime, qualunque sia la forma che lo maschera, 
nè lo esperimento d’utopie funeste ed imprati- 
cabili. Essa ripose la sua fiducia in me, appunto 
perchè io sono l'avversario il più naturale del- 
lano e dell’altro. Se non fosse così, come spie- 
gare questa commovente simpatia del popolo a 
mio riguardo, che resiste alla polemica più dis- 
solvente e mPassolve delle sue sofferenze. — 

» Infatti se il mio Governo non ha potuto 
realizzare tutti i miglioramenti che aveva in 
pensiero, bisogna incolparne l» mene delle fa- 


zioni, le quali paralizzano il buon, volere delle 
Assemblee, non meno che dei Governi più devoti 
al ben pubblico. 

» Ed è perchè l’avete compreso in questa 
guisa che ho trovato nella patriotica Borgogna, 
un'accoglienza che è per me un’approvazione ed 
un incoraggiamento. 

» Mi valgo di questo banchetto come d’ana 
ringhiera per aprire a’ miei concittadini tutto il 
mio cuore. 

» Incomincia una nuova fase della nostra vita 
politica : da un’estremo all’altro della Francia si 
stanno firmando petizioni per la revisione della 
Costituzione, 

» Attendo con confidenza le manifestazioni del 
paese e le decisioni dell’ Assemblea, le quali sa- 
ranno inspirate soltanto dalla sola cura del pub- 
blico bene. 

» Dacchè sono al potere, ho provato quanto, 
a fronte dei grandi interessi della società ; io fa- 
cessi astrazione di tutto ciò che mi concerne. 
Gli attacchi; più ingiusti e più violenti non mi tol- 
sero alla mia calma, Qualunquesiano i-doveri che 
il paese m’impone, mi troverà deliberato a se- 
guire la sua volontà, e credetelo pure , signori, 
la Francia non perirà nelle mie mani. » 

Questo discorso , in cui non è pronunciato nep- 
pure una volta il nome della repubblica, è fatto 
per contentare tutti i partiti, e non ne contenterà 
alcuno, perchè niuno vi può trovare le. proprie 
idee ed i principii che professa. 

L’Opinion Publique contiene i seguenti rag- 
guagli intorno alle tre sezioni di strada ferrata . 
ora in esercizio da Parigi a Tonnerre, da Ton- 
nerre a Digione, da Digione a Chalon. Queste 
tre sezioni riunite formano un? estensione. totale 
di 383 chilometri» da Parigi a Tonnerre 197 
chilometri; da Tonnerre a. Digione, r18 chilo» 
metri; da Digione a Chalon, 68 chilometri. 

In tutta la linea vi sono 42 stazioni. Il lavoro 
più importante fatto nella sezione da Tonnerre a 
Digione è il sotterraneo del Blaisy , lungo 4,100 
metri. Per la sua costruzione furono aperti 19 
pozzi , la cui profondità maggiore è di 196 metri. 
Questo sotterraneo costò to milioni di franchi , 
ossia 2.439 fr. il metro. 

Le firme apposte alle petizioni presentate al- 
l'Assemblea per la revisione non ascendono -fi- 
nora, secondo aleuni giornali, a 250 mila ; cosiché 
finora non v ha che un'impercettibile mino- 
ranza della nazione che chiegga la riforma della 
Costituzione. ian + Log 

La causa repubblicana, che è contraria alla 
revisione, ha trovato ora un valente difensore. 
L'illustre Cormenin ruppe il silenzio, e scese în 
campo a sostenere ì diritti della Repubblica. 
Egli ne aveva quasi il dovere, perchè la Costi- 
tuzione è opera principalmente sua; egli fu 
presidente della Commissione eletta dall’Assem- 
blea Costituente per compilare la Costitazione , 
e siccome fu egli che propose l'articolo 111, 
relativo ‘alla revisione, così è in grado meglio di 
qualsiasi altro di spiegare il senso di quell’ar- 
ticolo e lo scopo a cui mirava la Gommissione' 
che lo accettò e |° Assemblea che lo ha ap- 

vato. î FRAN 

L'illustre pubblicista dichiara che gl’ intrighi’ 
di partiti monarchici non lo spaventano, perchè 
questi partiti non potranno mai più vivere in 
buon'intelligenza e se sono congiurati a rove- 
sciare la Repubblica, si trovano però divisi ‘ in- 
torno alla monarchia da sostituirle. D'altronde 
come sperare di ottenere legalmente la revi- 
sione? Come rinvenire i tre quarti di voti ri- 
chiesti dalla Costituzione? Non si conteranno 
nell’ Assemblea 188, 175, 170 rappresentanti 
che desiderino mantenere la Costituzione tal 
quale è ? 

» Strana cosa, esclama Timon, i rivoluzionari 
che avrebbero forse a guadagnare più degli altri 
da una revisione, divennero conservatori , ed i 
conservatori che hanno tutto a perdervi , sono i 
veri rivoluzionari d’oggidì ! » 

Questo breve ma calzante scritto deve eser- 
citare una grande influenza sull’ opinione pub- 
blica ed è un’arma poderosa nelle mani dei re- 


pubblicani. 
AUSTRIA 


Vienna, 31 maggio. L’ Ostdeusche Post reca 
un articolo importante sui probabili risultati della 
conferenza di Olmitz. Osserva che le voci più 
accredilate pronosticavano un cambiamento nella 
costituzione austriaca e a confermarle contribu 
P assenza da Olmitz del ministro degli interni, e 
la circostanza che fra tutti i consiglieri dell'impero 
vi intervenne il solo conte Francesco Zichy che 
appartiene al partito dei vecchi conservatori un- 

eresi 


L’ autore dell’ articolo inserito nel suddetto 
foglio , e datato da Olmiite assicura di aver po- 
tato sapere da fonte attendibile che venne effet- ‘ 
tivamente progettato un programma sul quale si 


sono messi d° accordo tutti gli uomini del partito. 

» La costituzione del marzo , dicesi, ha i due 
suoi più potenti avversari nelle file dei magnati 
tmgheresi che non vogliono sagrificare la posizione 
separata e storica del loro paese; e în quelle dell 
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*«alta aristocrazia che non vuole abbandonare la 
- posizione storica della sua casta. I vecchi conser- 
«vatori formano l’anello di congiunzione fra am- 

»«bidue. Così i sentimenti aristocratici e nazionali 
- sono i mediatori del partito federativo, e uniscono 
-teoreticamente e praticamente la posizione se- 
“parata della loro nazionalità, con quella del di- 
eritto feudale ereditario. Bisogna concedere che 


‘nisteriale: ove lo facessero, diverrebbero ‘com- 
plici di una infrazione alla legge. i 

Il retto senso dei nostri concittadini dimost 
in tutte le vicende occorse prima e dopo marzo, 
ne è garantè che il decreto del ministero dell’in- 
terno non avrà alcun effetto. Un invito di non 
prendere parte ad atti sì patentemente illegali 

sarebbe cosa superflua e presuntuosa. 

La Provincia renana ha sempre tollerato mal 
volentieri la costituzione degli Stati perchè affatto 
contraria a’ suoi costumi e'condizioni sociali. È 
possibile che essa vi faccia ritorno volontieri e 
per mezzo di atti illegali ? 

La Gazzetta di Slesia , giornale conservativo 
assai , pare informato di alcuni cenni sui risulta- 
menti del congresso di Varsavia. Da essi abbiamo 
la conferma di quanto abbiam detto, cioè essersi 
trattato al congresso assai meno della quistione 
germanica , che delle eventualità che potrebbero 
sorgere all’occidente di Europa. Il vero scopo 
quindi si fu di stabilire un accordo per premu- 
nirsi contro Ja crisi francese. BS 

Non si volle conchiudere un trattato di coali- 
zione che avesse immediate conseguenze, e quindi 
le potenze non nutrirebbero disegni d’intervento. 
Quanto alla‘ quistione germanica , considerata 
specialmente sotto l’aspetto dell'influenza che vi 
possono esercitare le influenze francesi, si stabili 
di mantenere uno stretto accordo tra la Russia e 
PAustria in tutte le quistioni di comune inte- 

resse, risguardanti' il governo federale. 

Destò sorpresa che l’imperatore di Russia non 
siasi recato a Berlino dopo averlo promesso : în 
cambio aspettavansi i grandichi Michele e Ni- 
colò. 













































CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 4 giugno. 
«Presidenza del Commendatore Pinetti. 


La seduta pubblica è aperta alle ore 2 colla 
lettura del verbale e del solito sunto delle peti- 



































avuto parte in alcune frodi nelle dogane denun- 
ciate da Reschid bascià. Pare che abbia tentato 
di far cadere il gran vizir, ma ché Reschid ba- 
scià , informato dallo stesso Sultano de? suoî in- 
trighi, ne abbia domandata ed ottenuta la desti- 
tuzione. Gli succede Mehemed bascià, già co- 
mandante in capo della guardia imperiale, e ora 
presidente del consiglio di guerra, È ritenuto per 
un uomo di capacità e probità. 

Un altro personaggio che è cadato în disgra- 
zia è Hussein bey, direttore dei dazi, 

di complicità nell’ affare della dogana. Non gli è 
stato nominato alcun successore, e la direzione 
dei dazi fu data al ministro degl’ interni. 

Si credeva che altre modificazioni avrebbero 
avuto luogo fra poco, e che Rescid bascià 
avrebbe approfittato del suo ascendente per al- 
loutanare tutti coloro che sono avversi alle ri- 
|| forme, e al suo sistema di governo. 

Gli affari coll’ Egitto sono terminati, avendo 


Abbas bascià acconsentito a tutte le domande 
fatte dalla Porta. 


_——————————————_—m6T 
STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Firenze, 1 giugno. Il Giornale lo Statuto è 
stato soppresso. Noi per oggi non diremo che 
questo : il nostro confratello era conosciuto ormai 
pei suoi sapienti servigi all'ordine vero, al prin- 
cipato costituzionale, ‘alla nazionalità, alla mora- 
lità politica sopra tutto. Esso non può avere altri 
giudici che la storia e la coscienza universale, e 
il giudizio loro è già cominciato. Per compierlo 
non mancava che la sua morte rispondesse alla 
sua vita. E tal moria qual visse. 

Ecco il decreto di soppressione : 


Delegazione di Governo del quartiere di S. Gio. 


Firenze, il 31 maggio 1851. 

Il Consiglio dei ministri, 

Viste e considerate le ripetute sospensioni su- 
bite dal giornale lo Statuto e resultanti dai de- 
creti pel ministro dell'interno de’29 settembre, e 
26 novembre 1850 e del 23 aprile 1851. 

Visto l'art. 5 del R. Decreto de’22 settembre 
1850 del seguente tenore :.« Al concessionario, 
” le cui pubblicazioni mal rispondano all’impor- 
» tanza dell'ufficio assunto può essere l’autoriz- 
» zazione all’ istante sospesa dal ministro dello 
» interno, e può essergli anche definitivamente 
» ritirata dal Consiglio dei ministri. » 

Visto l'articolo contenuto nel num. 71 del 
detto Giornale Zo Statuto, col quale si da conto 
degli avvenimenti verificatisi nella Chiesa di Fi- 
renze il 29 del cadente mese in un modo tanto 
inveridico pei fatti che vi sono esposti o taciuti, 
altrettanto capace a fomentare odii funesti, e 
indisporre il poese contro il Governo. 

In applicazione dell’art. 5 del decreto del 22 
settembre 1850 

Decreta : 

È definitivamente ritirata ai proprietari del 
giornale Zo Statuto l'autorizzazione che essi de- 
sumevano dall'art. 3 del precitato decreto, a 
proseguire le loro pubblicazioni, ed ordina che 
il presente decreto sia notificato al direttore re- 
sponsabile del giornale stesso ed allo stampatore 
da cui viene impresso. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri, 
G. Barpassenont. 
Il Ministro Segretario di Stato pel 
dipartimento di giustizia e grazia, 


iv» Questa potenza è diretta controlla costituzione 
del marzo e ha il seguente programma : 
» L'Austria, (adopero l’idea astratta per non 
» far entrare nel mio rapporto la persona de 
>» monarca) emetterà un solenne proclama in cui 
» dichiara che non è conciliabile colla coscienza 
-ndel Governo di mantenere in piedi una Co- 
» stituzione, per la quale molti dei più devoti 
» sudditi anzi interi paesi della Corona non hanno 
».amore. Quandofu data la Costituzione dell’im- 
» pero; il sovrano la firmò nella supposizione che 
» così si avesse a compiere un desiderio comune 
+» di tutti i cittadini dello Stato. Ora però che 
» gli avversari di questa Costituzione sono così 
» numerosi , è affare di coscienza per lo Stato , 
» di ritornare all’antico diritto storico. La legit- 
» timità che si è dimostrata in Germania come 
» il migliore ed unico mezzo di riuscita ritor- 
» nando all’antica Dieta, è anche la migliore ed 
» unica base per l’Austria. 
« La sola e legittima base storica dell'Austria 
sono le antiche adunanze degli Stati. Una mo- 
dificazione nelle antiche Diete e ‘negli aventi 
diritto esclusivamente a prendervi parte è cer- 
tamente necessaria; ma affinchè non si abbia 
a stabilire di nuovo una legge fondamentale 
da una sola partè mediante concessione s0- 
vrana , il progetto della nuova legge sarà co- 
municato alle singole adunanze degli Statî, e 
sarà sentito il loro parere. Gli antichi Stati si 
unirebbero in seguito nei rispettivi Paesi della 
Corona separatamente, e proporrebbero le 
modificazioni che sembrassero loro convenienti 
secondo i rapporti del paese. » 
Il corrispondente aggiunge’che gli è ignoto il 
modo e l’epoca in cui sî marideranno ad effetto 
questi nuovi divisamenti. È certo però che il pro- 
getto ha molti seguaci, e che si sperara ché l'Impe- | del commercio e dell'industria, 
ratore di Russia e il conte di Nesselrode avrebbero Si legge nell’ Zeraldo del 23: 
operato in favore del medesimo. Si accenna pure » L'altro ieri, e ieri le autorità di Madrid 
alla probabilità che frà 8 0 15 giorni ‘sia levato hanno adottato numerose misure di precauzione, 
lo stato d'assedio di Vienna e di Pràga colla con- | come ses temesse che l'ordine pubblico venisse 
temporanea pubblicazione di leggi repressive sulla turbato, si diceva anche che dovevano arrivare 
stampa e di una nuova organizzazione dei giu- truppe da Segovia. Secondo i giornali il Go- 
dizi militari. : verno temeva «disordini non soltanto a Madrid 
A confermare queste voci contribuiscono &l- | ma anché în ‘altre città provinciali e specialmente 
cuni articoli di giornali partigiani di centralizzà- a Saragossa. 
zione che sembrano allarmarsi sulla sorte dei loro ® » Sarebbe cosa triste se dopo aver traversato 
principii. Simili articoli dimostrano che gli ari- iu pace le grandi convulsioni europee, avéssimo 
stocratici dei singoli paesi della Corona diventano | a vedere turbata la tranquillità di cuì abbiamo 
sempre più pericolosi alla centralizzazione buro- sinora goduto, quando i grandi pericoli smbrano 
eratica. © passati, e che in Europa non si ha alcun timore 
sino al maggio dell’anno venturo? Una grande 
risponsabilità cadrebbe sul Ministero, che dopo 
aver assunto il Governo del paese in una sitaa- 
zione così soddisfacente esponesse l'ordine pub- 
blico all’eventualità di nuovi disordini, in causa 
delle speranze che lasciò concepire ai partiti ri- 
voluzionari 


Si accordano congedi ai deputati Grigione e 
Bollo e si dichiarano d’ urgenza alcune petizioni 





L'ordine del giorno porta il seguito della 
discussione sulla riforma della tariffa doganale. 

Bartolomei: dimando la parola. 

Presidente: Per quale articolo ? 

Bartnlomei: Per fare un aggiunta all'art. 10 
ieri votato : io vorrei che si aggiongesse anche 
?’ Isola della Maddalena aî luoghi indicati siccome 
esenti dal regime doganale nell’ articolo suddetto. 
La ragione di questa mia proposta sta nel suolo 
assolutamente improdottivo dell’ Isola suddetta . 
e credo che poi lo Stato ne avrà un vantaggio, 
perchè risparmierà lo stipendio dei doganieri che 
impiegherà con maggior utile altrove. 

Angius ed Asproni mettono in avvertenza il 
Ministero sulle conseguenze che potrebbero de= 
rivare da questa innovazione. 

Cavour, Ministro delle finanze : To non voglio 
oppormi assolutamente alla dimanda del deputato 
Bartolomei, ma non saprei accederti così su due 
piedi e quasi incidentalmente. Si faccia una pro- 

izione formale, e dopo che avrò assunte le ne- 
cessarie informazioni, potrò esprimere quale sia 













































































































































































SPAGNA 

Con decreto reale inserito nella Gazzetta di 
Madrid del 27 maggio si è creata una giunta 
incaricata di redigere un piano o sistema di di- 
fesa permanente della Penisola e delle Isole e 
possessioni adiacenti, prendendo in considera- 
zione per questo fine la topografia del paese , 
il corattere dei suoi abitanti, i perfezionamenti 
introdotti nell’artiglieria in questi ultimi tempi, 
l'influenza della navigazione a vapore sulla difesa 
delle coste, il sistema di difesa delle nazioni limi» 
trofe e delle altre nazioni europee, e i bisogni 


Bartolomei: Io ho fiducia în quanto sarà per 
fare il Ministro, e quindi ritiro la mia : 
ma il dep. Angius parla della Sardegna quasi che 
non l° avesse mai visitata. 

Angius : Dimando la parola. 

It Presidente: To non concedo più la parola 
dal momento che il deputato ha ritirata la sua 
proposizione, che fu argomento alla disputa. 

Angius (in mezzo a grande mormorio): Vo- 
leva però osservare solamente al siguor Barto= 
lomei che io non sono an municipalista. 

Si approvano poscia i seguenti articoli + 

Art. 11. Continueranno ad osservarsi le mag- 
giori agevolezze assicurate alla Savoia ed alle 
terre del Lago Maggiore e del Novarese dai vi- 
genti trattati, 

Art. 12. Esenzione totale dai diritti di entrata 
e di uscita per le cose spettanti ai capi di mis- 
sione del corpo diplomatico accreditato presso il 
Governo. a condizione però di reciprocità pet 
parte dei Governi stranieri. 
Agenti consolari. 

Art. 13. Esenzione totale dai dritti di entràta 
e di uscita per gli effetti ed i mobili di primo 
stabilimento spettanti ai consoli stranieri sa con 
dizione , che nei rispettivi Stati sia concessa ® 
guale agevolezza agli agenti consolari del nostro 


Governo. 
Impiegati del Governo. 
Art. 14. Esenzione totale dai dritti di entrata 
e di uscita per gli effetti e mobili usati degl’ im= 
piegati del Governo che vanno ad esercitare le 
rispettive funzioni oltre la linea doganale, o ne 


fanno ritorno. 
Corpi militari. 
Art. 15. Esenzione totale dai diritti di entrata 
e di uscita per gli effetti usati spettanti ai corpì 
militari di guarnigione in paesi compresi nelle 
zone doganali. 





È ss tisi 


























“ “Pare certo che il governitore civile e militare 
di Vienna barone Welden abbandoni il suo po- 
sto. Fra pochi giorni partirà per la' Stiria onde 
ristabilire la sua salute mal ferma, ma per ora 
il suo posto non sarà confèrito ad altri, 
; GERMANIA 
Francoforte 0 maggio. Oggi ebbe luogo la 
prima seduta della Dieta: ma si trattò soltanto 
d'affari di pura forma. Tuttavia sì assicura che 
oggi cominciano le vere discussioni, quelle che 
hanno luogo sotto il suggello del secreto diplo- 
matico ed al di fuori delle sedute officiali. La 
quistione dei ducati di Schleswig-Holstein sarà 
| ventilata per la prima, quella dell'Assia Eletto- 
rale‘gli terrà dietro: essa pertanto sarà assai più 
dell'altra difficile a risolversi, e non potendo per- 
venirvi con mezzi legali; si lascierà sussistere il 



















» Si credeva che la nomina di un nuovo rettor 
magnifico all'Università di Madrid avesse a cal- 
mare l’effervescenza che da alcuni giorni regna 
fra gli studenti, cagionata dall'aumento della 
tessa per gli studi. Ma non fu così. Teri, si as- 
sicura, l'agitazione era la stessa come nei giorni 
precedenti, e gli. studenti insistono perchè sia 
falta ragione alla loro. domanda di diminuzione 
della detta tassa. Frattanto gli stadi sono inter- 
rotti ei parenti dei yiovani in grande allarme, 

















N. Lam. Part. 16. 
provvisorio costituito per forza d’armi. Speriamo che il Governo: adotterà» finalmente È tì ; ga Piusa iatorE, 
Le voi sparse di considerevoli armamenti sono | qualche misura che soddisfi tutti, e tolga l’inquie- ncorda con l'originale, 
smentite dai fogli ufficiali , ma tuttavia non sono 


1 iano Art. 16. Esenzione totale dai diritti di en- 
trata e di uscita per gli effetti ed. armi dei viag- 
giatori, nonchè pel piccolo corredo di libri, bian- 


tudine che produce necessariamente il contegno 
degli studenti nella capitale. » 
Il Consiglio dei ministri ha nominato l'ufficio 


prive di fondamento: Si ‘vuole essere pronti a 
tutto a fronte della crisi che in Francia sembra 
imminente, © 








Per copia conforme dalla Prefettura, 
i 31 maggio 1851, 






























ù < cheria da letto e da tavola che potessero aver 
3 del Senato per:Ja fp ae celthe Prosidtati F. Perni. seco, purchè il tutto sia proporzionato alla loro 

- Comincia a diffondersi lo notizia che nel pros- | il marchese di Viluma; vice-presidenti : Duca 3 Sheet) #5 

simo agosto deve convocarsi a Vienia un con- | di Veraguay, Duca di Rivas, Diego Medrano e Per copia conforme, ria ne SALO, do tali 

gresso earopeo. Gioachino Espelata. Si crede che il Duca di FaKizizion. cartone è Spplcttile, sacle queodo 


PRUSSIA 

Berlino, 31 maggio. La citcolare con che ven- 
nero riconvocati gli stati provinciali dal Governo 
prussiano fece in Prussia assai cattiva impres- 
sione, considerandola come una vera revisione 
della Costituzione in via amministrativa. 

Si può quirdi ritenere per certò che i 
ranno dei conflitti tra gli Stati provinciali e le 
Camere; cotne è da aspettarsi una forte resi- 
stenza da parte degli stessi governi di provincia 
specialmente sul Reno, ed all’ Est. 

La Gazzetta di Colonia dice a questo pro- 
posito ; 

Il ministro dell’ interno non ha alcuna legale 
facoltà di convocare le diete circolari e provin- 
ciali : quegli individui che facevano parte in pas- 
sato di queste corporazioni legalmente abolite 
non hanno la facoltà di arrendersi all'invito mi- 


Rivas non accetterà la vice-presidenza. 

I giornali di Madrid del 28 anntinciano che' il 
sig. Gonzalez Bravo è stato nominato ministro 
plenipotenziario agli Stati Uniti d'America. 

Prima dell’ unione delle Cortes doveva aver 
luogo una grande adunanza de’deputati ministeriali 
per scegliere i membri della commissione per la 
verificazione dei poteri. Si credeva che la Ca- 
mera non .si sarebbe costituita definitivamente 
prima del ro. Il candidato ministeriale per la 
presidenza è il sig. Mayans. 

Si diceva che la spedizione di Jolo nreva fatto 
nascere alcune differenze col Governo inglese in 
causa di un trattato che esiste fra il sultano di 
Jolo e il plenipotenziario inglese di Borneo. 

* TURCHIA 

Le notizie di Costantinopoli giungono sino al 

19. Vi furono diversi cambiamenti nel personale 


(Dal Costituzionale.) 
Massa Marittima, 30 maggio. Il terzo anni- 
versario del 29 maggio è stato qui celebrato con 
P intervento alle ore 11 nella Chiesa di S, Agos- 
tino di un immenso concorso di persone ad una 
messa in suffragio dei prodi caduti a Curtatone 
e Montanara, nè si ebbe a lamentare nessun in- 


conveniente. 


effetti non sono accompagnati dal proprietario, 
mediante quei termini e quelle cautele che sa- 
ranno determinate in via regolamentaria: 

Chenal: lo trovo troppo elastiche le espres= 
sioni di questo articolo e penso che nella sua ap- 
plicazione daranno luogo a molti abusi per parte 
dei doganieri : trovo poi necessario di non esclu- 
dere dall’esenzione gli abiti nuovi dei viaggiatori 
perchè altrimenti avverrebbe il caso che questi. 
non potrebbero introdurre gli nbiti a loro uso» 
solo perchè appena fatti : propongo adunque di 
sopprimere le parole » Purchè il tutto Sia pro» 
porzionato alla loro individuale condizione ed' 
usato, » 

Jacquier parla nello stesso senso e propone* 
che invece di usato si dica pel loro uso. 

Revel: Ma se non si lascia una qualche facoltà: 
ai doganieri nell’applicazione della tariffa, in al- 
lora si apre un vastissimo campo alla frode. 























(Costituzionale) 








NAPOLI 

Napoli; 26 Maggio. er l’altro 24, ricorrendo 
il giorno natalizio di S. M. la regina d’ 
ra, S.E. il Cavaliere Temple, Inviato-Straordi- 
nario e Ministro Plenipotenziario della M. S. în 
Napoli, diede sontuoso hanchetto, al quale con- 
vennero il Di ico, il Ministero di Sta- 
SoTtoa Grte Mese Lies n 


































































Botta vuole ‘che siano ammessi. all’ esenzione 
anche gli abiti nuovi purchè siano per l’uso dei 
viaggiatori. Quindi direbbe : » Esenzione totale 
dei diritti d’entrata e d'uscita per gli effetti dei 
Viaggiatori : le armi non che il piccolo corredo 

* ece. saranno pure esenti purchè il tutto propor- 
zionato ecc. come nell’articolo. » 

Valerio L. appoggia le proposte fatte mirando 

ad oltenere una legge liberale. 

Chenal si unisce a Jacquier © ritira la sua 

“mozione. 

"Le due proposizioni Botta e Jacquier non sono 
approvate. 

Ravina non vorrebbe che la parola usato si 
traducesse in francese usce altrimenti sarebbe 
falsato il senso della legge. Propone poi l’esen- 
zione per tutti i libri già letti. 

Botta invece della parola usato vorrebbe dire 

* già usato. 

* * Mantelli dichiara che una qualche limitazione 
+ bisogna porla anche all’ introduzione degli abiti 
' nuovi, altrimenti se ne autorizzerebbe il contrab- 
- bando che già si opera con bastante facilità. 

Bianchi osserva che per esentare i libri già 

* Vletti bisogna essentarli tutti, perchè i librai fa- 
ranno tosto venire i libri con le pagine tagliate. 

La proposizione del dep. Ravina non è appro- 
vata e si approva l’art. 16. 

È Abiti ed arredi teatrali. 
"Art. 17. Esenzione totale dai diritti di entrata 
e di uscita per gli abiti, arredi Leatrali e spar- 
‘titi d’ opere che seguono gli attori nelle loro tra- 

slazioni. 

Mi Artisti ambulanti. 

‘© Art. 18. Esenzione totale dai diritti di entrata 

. € di uscita per gli strumenti degli artisti ambu- 

' Manti, non che per quelli portatili de’ viaggiatori, 

“lorquando non hayvi dubbio sulla qualità di colui 
che ne opera l° importazione o }’ esportazione. 
ic, Giocolieri. 

‘© Art. 19. Esenzione totale dai diritti di entrata 

' @ di uscita per gli animali rari condotti dai gio- 
colieri ai pubblici spettacoli. 

Vetture pubbliche ecc. ecc. 
' Art. zo. Esenzione totale dai diritti di entrata 

“€ di uscita: 

v 1. Alle vetture pubbliche, postali , diligenze 
.@ simili, di spettanza de” nazionali , ed aventi le 
autorizzazioni e contrassegni prescritti dalle RR. 
PP. del 21 luglio 1835 e 21 luglio 1846. 

2, Ai carri e carreltoni nazionali , servienti 
all’ agricoltura. ed al trasporto delle merci che 
hanno un corso. periodico noto agli impiegati di 
dogana. 

3. Alle bestie applicate al tiro dei suddetti 
reicoli. 

‘Art, 21, L’ esenzione contemplata nel prece- 
dente articolo verrà estesa alle vetture pubbliche, 
carri, e carrettoni e relative bestie da tiro di 
proprietà straniera, quando però il corso delle 
prime sia legalmente autorizzato, e non risulti, 
rispetto agli ultimi, abuso alcuno. 
va Vetture private ecc. ecc. 

“Art, 22. Esenzione totale dai diritti di entrata 
è di uscita per le vetture, carri e relative bestie 
da tiro, d’ uso privato, che vanno e vengono 
giornalmente dall’ una all’ frontiera , a condizione 
però della riesportazione delle carrozze nuove e 
delle bestie dall’ estero introdotte. 

” Tralazioni di domicilio. 

“Art. 23. Esenzione totale dai diritti di entrata 
per gli effetti, mobili, libri, ed altri oggetti di 
uso domestico , è vetture di coloro che vengono 
a stabilirsi nello Stato, purchè il tutto sia usato 
e proporzionato alla loro condizione, 

Ha Strumenti rurali. 

' Art. 24. Esenzione totale dai diritti di entrata 
e di uscita per gli strumenti rurali, mobili ed 
effetti che i contadini domiciliati all’ estema fron- 
tiera introducono od esportano dalla linea doga- 
male per motivo di lavoro , o traslazione di 


domicilio. 


Ì 
ì 
i 


Proprietà limitrofe. 
Art. 25. Continuerà rispetto ai proprietari od 
agli eredi in dinea retta delle terre [limitrofe già 
godenti l’agerolezza della libera importazione ed 
esportazione dei prodotti delle medesime, la con- 
cessione della stessa facoltà , mediante l’osser- 
vanza dei regolamenti. 
Agevolezze agli abitanti delle frontiere. 
Art, 26. Esenzione dai fdiritti di entrata e di 
uscita pei seguenti articbli; quando sono desti- 
nati a consumarsi nelle località poste all’ estrema 
frontiera, cioè: 
‘ 1. Pane, in quantità non eccedente i ro chilo. 
- 2. Patate, in quantità non eccedente i 100 chilo. 
3. Castagne, in quantità non ecce- 





dente i 100 chilo, 
_ 4. Carne fresca, in quantità non ec- pa 
| cedente i s A è + ilo. 
Pi Formaggio, butirro fresco e latte, 

in quantità non eccedente i . 2 chilo. 


‘6. Gesso.lin quantità non eccedente i 100 chilo. 
Merci esenti dai diritti di ‘entrata e di uscita. 
. "Art. 27. Le merci che a tenore della tariffa 
ì vanno esenti dal pagamento del dritto di entrata 


\ 
— 





e dì uscita saranno, come le altre , soggette alla 

dichiarazione della qualità, quantità e rispettivo 

valore, nonchè all'obbligo della verificazione. 
Campioni. 

Art. 28. Esenzione totale dai dritti di entrata 
e di uscita rispetto ai campioni destiuati a rap- 
presentare oggetti di cui fanno parte, e che non 
hanno verun valore. 

Attrezzi di bastimenti naufragati. 

Art. 29. Esenzione totale dai diritti d’entrata: 

1.° Per gli avanzi d’alberi , vele, ecc., ritirati 
dai bastimenti naufragati sulle coste; 

2.° Per le àncore e cordami ricuperate in mare 
a vista di lido; 

3.° Per gli attrezzi di bastimeati nazionali nau- 
fragati sulle coste straniere. 

Art. 30. Onde godere di tale franchigia, la 
importazione di quelli accennati al 2 3 dovrà ef- 
fettuarsi nel termine di sei mesi, ed il fatto del 
naufragio dovrà giustificarsi con regolari cer- 
lificati. 

Art. 31. Le ancore, le catene da ormeggio , 
ì bozzelli in metallo , i canoni che vengono im- 
piegati per l'armamento dei bastimenti, e i vecchi 
cannoni da armeggio non saranno soggetti che al 
pagamento del diritto di ostellaggio. 

Il rame e lo zinco in fogli che si usa pel fa- 
sciamento dei bastimenti, non che i chiodi in 
rame per le chiavazioni godranno della stessa 
esenzione. 

Provvigioni di bordo. 

Art. 32. Mediante l'osservanza delle formalità 
prescritte dai regolamenti, sono pure concesse le 
seguenti esenzioni rispetto ai viveri ed alle prov- 
vigioni di bordo, cioè: 

1° Esenzione dai diritti di entrata per quelle 
estere, sopravanzate ai bastimenti nazionali, e 
che sono consumate a bordo dai bastimenti stessi 
durante lo scarico rispettivo. 

2° Esenzione dai diritti di entrata per quelle 
sopravanzate a bordo di bastimenti nazionali 
provenienti dall’estero, e per le quali sarà giu- 
stificata la nazionalità dell’origine. 

3° Esenzione dai diritti di entrata per quelle 
di origine estera, sopravanzate ai bastimenti 
stranieri, che vengono consumate a bordo degli 
stessi durante il loro soggiorno nei porti dello 
Stato o che sono riesportate all’estero. 

4° Esenzione dai diriiti di uscita per quelle 
estratte dallo Stato ed imbarcate su bastimenti 
nazionali e stranieri, fermi nel porto o salpanti 
per l'estero. 

5° Esenzione dei deitti d'entrata e di uscita 
per quelle di origine straniera, che da bastimenti 
esteri o nazionali sono temporariamente deposi- 
tale , e quindi esportate pel fuori Stato. 

Importazioni temporarie. 

Art. 33, Sarà permessa in esenzione dai dritti 
di entrata e di uscita, e colle riserve e condizioni 
che saranno dal Governo ravvisate necessarie a 
prevenire ogni abuso, l'importazione delle merci 
straniere destinate a confezionarsi nello Stato, 
per essere poi riesportate. 

Reintroduzioni. 

Art. 34. I tessuti dt seta e gli oggetti di fila- 
grana e orificeria di fabbricazione nazionale, ri- 
masti invenduti all’estero potranno reintrodursi 
in esenzione dal dritto di entrata, mediante l’os- 
servanza dei regolamenti. 

Art. 35. La reintroduzione in franchigia non 
sarà ammessa che dalle dogane di Torino, Ciam- 
berì, Novara, Voghera, Genova, Nizza, Cagliari 
e Porto Torres. 

Art. 36. Tale agevolezza sarà applicabile da 
totte le dogane, ai seguenti articoli, cioè : 

Proposto l’articolo 37 nei termini seguenti : 

Restituzione di diritti. 

« Gli articoli seguenti godranno all'uscita dalla 
Terraferma e dalla Sardegna della restituzione 
del diritto pagato in occasione dell’ introduzione 
delle materie prime , cioè: 

1° La biacca o carbonato di piombo 


paivinT VT; . 100 kil. 
2° I cedri,aranci eloro scorze canditi 25 » 
3° I confetti e frutti canditi . ” » 
/° Le paste fine da vermicellaio . 100 » 


5° Le sete ritorte. 

E ciò mediante giustificazione del pagameolo 
dei diritti di entrata purchè in quantità non mi- 
nore delle suindicate e si osservino le cautele a 
tal uopo prescritte. 

Chenal propone che si aggiungano alle. pro- 
duzioni sopra indicate il cioccolatte e le punte di 
Parigi. 

Tanta vorrebbe che l’articolo fosse rimandato 
alla Commissione onde siano in esso contemplate 
tutte le produzioni che hanno eguale diritto al 
Drawback. 

Farina osservajche si richiederebbe dalla Com- 
missione un lavoro cui non basterebbero otto o 
dieci giorni di studii. 

Michelini ritiene che la restituzione di cui trat- 
tasi, sia contraria ai principi sui quali è basata 
la nostra tariffa, e vorrebbe che fosse soppresso 
larticolo. 

Il rinvio alla Commissione non ‘è approvato. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Cavour si oppone alla soppressione dell'articolo. 
Savebbe lo stesso che togliere ogni possibilità di 
esistenza alle industrie in esso accennate , delle 
quali si fa una forte esportazione. Quanto agli 
altri articoli, sui quali il Ministro non ebbe ve- 
run reclamo, sarà sempre tempo di provvedere. 

La soppressione messa ai voti non è ap- 
provata. 

Sono approvate le aggiunte proposte dal de- 
putato Chenal del cioccolatte e punte di Parigi. 

Lanza vorrebbe aggiunta alle produzioni in- 
dicate nell’articolo anche l'olio di Sesamo. 

Bonavera osserva che ciò è perfettamente 
inutile ; dell’olio di Sesamo non si fa esportazione 
alcuna. 

La Camera non trovasi in numero per deli 
berare. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riforma della tariffa daziaria. 


«Legge per l'imposta sullé professioi liberali. 





— L'Azienda generale delle strade ferrate ha 
pubblicato il prospetto del movimento e de? pro- 
dotti della strada da ‘Torino ad Arquata nel 
mese di maggio scorso : 

Il numero de’ viaggiatori fa di 98,646, il pro- 

dotto di o 


I bagagli produssero . ». 6.099 » 
Il servizio di trasporto di merci a 
grande velocità . —. » 11,958 95 
Id. a piccola velocità » 46,699 95 
Prodotti diversi <., —. » 1,869 85 
Totale —L. 212,862 90 
1 prodotti dal 1° gennaio a tutto 
maggio 1851 ci L. 864.999 » 
Prodotti conseguiti nell’ eguale pe- 
riodo del 1850 = 601,542 46 





Aumento nel 1851 L. 263,456 55 

—— La Gazzetta Piemontese pubblica parecchie 
nomine e disposizioni nell’ ordine giudiziario ed 
alcune disposizioni nel personale della Regia 
Marina. 

Saluzzo, 1 giugno. Un decreto illegale e ra- 
dicalmente nullo della Autorità amministrativa, 
la sostituzione della forza ai mezzi legittimi di 
repressione per sostenerlo, compromisero nella 
provincia di Saluzzo la pubblica autorità e per 
poco mancarono si versasse il sangue cittadino. 

Il comune di Paesana, grosso borgo di siffatta 
provincia, la di cui popolazione supera le seimila 
anime, trovasi quanto all’ abitato diviso in due 
parrocchie separate dal Po. 

Avendo perciò contrarii interessi gli abitanti 
di codeste parrocchie cercano di vantaggiarsi re- 
ciprocamente a danno della opposta parrocchia. 

Favoriti dalle elezioni comunali, gli abitanti di 
Santa Maria contando non meno di quattordici 
su venti voti nel consiglio, progettarono a prete- 
sto di aecrescere il numero delle fiere, di cam- 
biare il sito in cui quelle del bestiame seguivano, 
traslocandole dai prati di privata proprietà late- 
rali al Po e situati fra i due quartieri, ove da 
tempo immemoriale facevansi, sulla piazza della 
loro frazione con grave pregiudizio della opposta 
parrocchiale di Santa Margherita. 

Fattasi di pubblica ragione la relativa comu- 
nale deliberazione, rendevansi ad essa oppositori 
nella parte riguardante la statuita variazione della 
fiera del bestiame, con memoriale indiritto all'Ta- 
tendente generale della divisione di Cuneo, 80 e 
più particolari di Santa Margherita. 

E sebbene questa deliberazione, approvata con 
R. Decreto quanto al chiesto anmento di fiere, 
non sortisse esito eguale presso al Sovrano (la 
di.cui sanzione era pure in ciò dalla legge -co> 
munale imperiosamente richiesta) circa allo scam- 
bio di sito per esercirle, tuttavia ‘quello Inten- 
dente generale, senza che mostrasse di avere 
pure esaminate le ragioni degli oppositori, arro- 
gandosi una autorità dalla legge denegatagli, 
mandava con apposito decreto dell’ Intendente 
provinciale di Saluzzo eseguirsi in ogni sua parte 
la deliberazione della comunale amministrazione 
di Paesana, e concedeva al Sindaco di quel luogo 
piena facoltà di farla colla forza eseguire. 

Il 19 maggio, giorno della nuova fiera, ai ter- 
razzani di Santa Margherita, i quali, ottenutone 
dal proprietario il permesso , esponevano le loro 
boyine in vendita nell’antico sito, il Sindaco di 
Paesana a vece di fare a termini della legge dagli 
ageoti comunali accertare (se pure vi era) la 
coutravvenzione al nuovo regolamento di pulizia 
urbana riguardante i siti destinati per la fiera, 
onde si procedesse contro di essi dall’ autorità 
giudiziaria, mandava da un buon polso di cara- 
binieri reali, sostenuto da un drappello di guardia 
nazionale trascelto fra gli abitanti di Santa Maria 
intimare di sgombrare da quel prato, con. ordine 
preciso ai carabinieri di arrestarli , semprecchè 


rifiutassero di condurre le loro bestie .0 sulla 
piazza di Santa Maria, od a casa. 


L. 146,235 15° 





niva il Sindaco, invisibile al pubblico, sollecitato 
dai carabinieri a recarsi sul luogo per eseguire 
le prescritte intimazioni, avendo la milizia nazio» 
nale col calcio degli schioppi, percossi e malme- 
nati aleùni individui, i quali senza condurre be- 
stiame di sorta volevano introdursi nello attiguo 
antico sito della fiera, suscitato dalle grida è dalle 
querele dei percossi il furore popolare non co- 
nobbe più freno, ed una fitta. grandine di sassi 
sgominò e volse in fuga i prepotenti percussori', 
e più gravi conseguenze avrebbe potuto [avere 
la cosa, se la prudenza ed il pronto intervento 
dei carabinieri reali non avessero riéscito a cal- 
mare gli animi irritati. 

Il fisco sta ora procedendo contro i perturba- 
tori. Contro la causa primaria del male chi pro- 
cederà? 
aeeo-—="--—-» - —————_ 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi , 3 giugno, La seduta odierna dell’As- 
semblea è importante per una dichiarazione fattà 
dal generale Changarnier , nella discussione del 
progetto di legge relativo alla guardia repubbli- 
cana che fa decorata iu giugno 1848. 

Il generale Changarnier , rispondendo al sig, 
Charras, che espresse il timore chel’ Assemblea 
potesse essere aggredita , disse : 

» Una quistione grave insorse fra voi: alcuni 
sembrano credere che l’esercito sarebbe disposto 
a stendere la sua mano sulle leggi del paese. 
Ma innanzi tratto, cerco quale esser potrebbe il 
pretesto dell’ entusiasmo (risa di vazione a 
sinistra). Non bisogna credere che l’ esercito. sia 
disposto a dare od a togliere il trono dei Cesari, 
a piacimento dei pretoriani goazoviglianti : l’eser- 
cito sa ch’ esso debbe obbedire alla legge, ed 
ove d° uopo , troverebbe dinanzi di se, per. ri- 
cordarglielo , de’ capi ch’esso è avvezzo a se- 
guire e rispettare. Colpevoli tentativi non trasci- 
neranno nè un battaglione nè una compagnia. 
L’ Assemblea può dunque deliberare in pace (ap- 
plausi da tutte le partì). 

Il discorso pronunciato dal Presidente della 
Repubblica a Digione è sommentato da tutti i 

Il testo pubblicato da? fogli ufficiali e semi 
ufficiali non sembra genuino. ) 

Il Debats, l' Ordre ed altri giornali della mag» 
gioranza, assicurano che Luigi Bonaparte dissè 
parole offensive all’ Assemblea , cioè : che avera 
trovato in essa un fermo concorso nella repres- 
sione del disordine, ma che quand’ egli aveva 
voluto proporre leggi di miglioramenti popolari, 
non aveva più trovato che inerzia, 

Queste parole, avrebbero meravigliato i ban- 
chettanti, ed il Ministro dell’ interno è partito da 
Digione con un convoglio speciale, soltanto per 
impedire che fossero inserite nel Moniteur. 

Il Messager de l’ Assemblée assicura che alcuni 
rappresentanti hanno intenzione di far interpel- 
lanze intorno a questa dichiarazione di guerra, 
siccome scrive il Journal des Débats. 

Luigi Bonaparte era di ritorno ieri sera a Pa, 
rigi. Esso fu accolto freddamente. 

I fondi pubblici provarono un lieve rialzo: 

Il 5 ojo chiuse a go 55; rialzo 15 cent. 

11 3 ojo a 56 50; rialzo 10 cent. 

L'antico 5 0jo piem. (C. R.) ad 80 35, rialeo 
10 cent. : 

Austria, Si legge nel Czas, giornale di Cra- 
covia , che nella corsa fatta dall’ imperatore di 
Russia sulla strada ferrata nel tratto fra Maczki 
e Szezakowa il giorno 28 era per accadere una 
gravissima disgrazia per l’incontro di un treno 
prussiano ; soltanto la maravigliosa presenza di 
spirito ed abilità del sig. Wentland impiegato 
della strada ferrata che seppe fare. ancora ia 
tempo le opportune manoyre per evitare |’ urto, 
mentre i due treni volavano già colla massima 
celerità l’uno contro l’altro, potè riparare all’im- 
minente disastro. 

A. Biancm-Giovim direttore. 
G. Rosarno gerente. 


FONDI PUBBLICI . 

Borsa di Torino. — 6 giugno, 

5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile 
1831 1 gena. 
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indirizzarsi franche alla Direzione del)’ 
affrancate. — 





Domani, solennità della Pentecobte , non sì pub- 
* blica il giornale. a 





TORINO, 6 GIUGNO. 


————— 


1 L'IMPOSTA SULLA RENDITA 
luo jo. 
LAUASSA SULLE PROFESSIONI, 
L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO. 


.(Continuazione e fine, vedi il num. 154.) 





Se le imposte più semplici è meno soggette a 
«variazioni ed a distinzioni sono. quelle che più fa- 
-cilmente vengono riscosse: e non danno luogo a 
‘contestazioni 0d abusi, non vediamo, per. qual 
ragione la Commissione abbia stabilite tre. cate- 
gorie;, mentre due. ne sembrano: sufficienti, È 
giusto di fare una differenza fra il commerciante 
.0 l'industriale , il cui reddito deriva dall'impiego 
de’suoi capitali: fissi. (come, macchine ecc.) e mo- 
bili, ediil. medico od il girisperito;, il. cui. capi- 
tale non .ggli è estrinseco , ma, subisce tutte le pe- 
ripezie della sua salute, esi perde colla sua morte. 
Per maggior chiarezza ci spiegheremo. con un 
esempio. Il commerciante, il quale ha un profitto 
saonuale. di 15 mila. franchi, si presuppone abbia 
«tn capitale di.dL. 150. mila, calcolando, che. gli 
frutti it 10.010. Questo capitale, può per le mol- 
tiplici yicissitudini del commercio venire. dimi- 
muito; ma; può anche accrescersi , secondo .av- 
. Yiene e debbe avvenire «d’ordinario , di maniera 

che un capitale rimane sempre. Se ammala il 
commerciante, ha i suoi agenti che tutelano i suoi 
affari, e fanno fruttare i suoi capitali; muore . 
ed i suoi eredi trovano un patrimonio accumu- 
lato ed.un:negozio ben avviato. 

Inyece un. medico; a cagion di esempio; ha 
mutato il suo capitale, se è lecito di così espri- 
mersi,, in annualità a termine. Egli: lo spese. in 
istudi, in molti anni ,di pratica; di modo che 
da’suoi, profitti conviene detrarre una parte; che 

sì, debbe considerare come fondo di ammorti- 

«mento. Oltracciò ammala il medico? Debbe so- 
spendere l'esercizio della sua professione. Muore? 

E con. esso si perde il suo capitale. 

È quindi ragionevole di. distinguere gli uni 

dagli altri, e di sottoporre i medici, gli avvocati, 

«ecc, ad una tassa più lieve che noni banchieri, 

vi negozianti, e simili. Questa verità fu compresa 

«dalla Commissione. ma per una. certa predile- 
zione. alle divisioni e suddivisioni , ella separò i 
banchieri dagli agenti di cambio e. ne fece. due 

categorie. Nociva quanto le categorie è la distin- 

. gione in classi. La commissione non ne dice se 
in principio abbia stabilito il diritto. al 4. od al $ 
0|0; però dalle tasse delle differenti classi e da 
| quanto fu stabilito nella legge perla tassa sui 

‘ crediti fruttiferi si può desumere aver dessa vo- 
luto imporre gli uni in ragione del 5 ojo e gli al- 
tri del 3 jo. Ma se tale era la sua intenzione, 

‘ non era cosa più semplice di dichiarare che il di- 
ritto è del 5 ”, senza però tener conto delle 
* fitazioni, cioè ‘che paga L. 50 tanto chi guadagna 
+ nell’anno mille cento franchi , quanto chi ne gua- 
dagna 1500 ; 1800. ecc. e L. 100 chi ne gua- 
dagna 2000 0. 2100 evia via? 

Operando in questo mado la quota sarebbe 

ezionale | invece che nel modo ch’ è stabi- 

ita riescirà talvolta gravosa e sovente ingiusta. 
Veniamo agli esempi. Quegli il cui reddito è dî 
lire 19000 0 lire 18,100 è tassato lire 1,200 
come chi gode di un reddito di lire 24,000 ; e 
qua mentre questi è sottoposto ad un diritto 
1 S.0jo, V altro debbe soddisfare ad un diritto 
del 6 1[3 Ate slesso dicasi delle altre classi. 


In alcune chi ha una maggior rendita 
talora il 4, e chi ne ha una minore paga il 5: ed 
in altre chi ha una ior rendita il 5 e 


«chi ne. ha. una minore 1) 5 12; il 6.ed il 6.13. 
le vizio vi è in proporzione nella terza ca- 
tegoria. Nè poteva essere altrimenti , perchè 
sempre ed ovunque le stesse cause p no gli 
stessì effetti, ed in tutti gli Stati, in cui î contri- 
buenti vennero divisi in classi , si notarono eguali 
inconvenienti , ed avvenne che per non suscitare 
lagnanze si lasci introdurre soverchi abusi : 
«la tassa fu stabilita al dissotto di quanto la legge 
autorizzava , ed il tesoro non trasse tutto l'utile, 
al quale aveva diritto. Questo difetto però non 
proviene soltanto dall’inutile divisione delle classi, 
ma benanco dal sistema a cui ricorse la Com- 
missione per la tassazione dei contribuenti. Al 
sistema icato in Inghilterra per) imposta 
sulla rendita ed qdottato dalla Camera dei De- 
putati riguardo alla tassa sui crediti fruttiferi, 
essa preferì quello in uso in Baviera ed in 
altri Stati per la stessa tassa, ed in parte 
nella Prussia per Pimposta delle classi (Classen- 
stewer). Noi albiarmo cem re portata opinione che . 
il sistema adottato in terra .ci 


sabià A dr dd Lili; di MIR/4 cfr e 


bio pivelilamela, a Dub ae figa ae perchè la lettera stessa è la più luminosa con- 


io s° addicerad un popolo libero. e presenta 
Dee inconvenienti: e dobbiamo confessare che 
le osservazioni della Commissione non valsero a 
farcelo mutare.. Ivi, ogni contribuente riceve 
dall’ ispettore del bollo una polizza. nella quale 
ei debbe mettere l'ammontare. dei suoi profitti 
calcolati sulla media; dei tre anni precedenti. 
L' ispettore del bollo 0: accetta o respinge la di- 
chiarazione. Nel primo caso lutto. è finito. Nel 
secondo , rinvia al contribuente la polizza, con 
una sopratassa . contro la quale può provvedersi 
in appello: rimettendosi al giudizio di tre com- 
missari locali istituiti appositamente ed indipen- 
denti slalla Corona, o.ad un. commissario spe- 
ciale nominato dalla Corona. 
La Commissione sembra abbia disapproyato 
il sistema «elle dichiarazioni, perchè lo crede 
.vessatorio ed incentivo alla frode. Ma dal suo 
metodo non deriveranno eguali anzi. peggiori 
conseguenze? Non si può fuggire da questa al- 
ternativa. O. la tassa imposta al contribuente 
sarà inferiore .a quanto. è prescritto dalla legge 
eil.in tal caso .il.contribuente starà zitto, bene- 
dicendo all'errore dei commissari ; 0. sarà spro- 
porzionata ai suoi profitti ed allora porgerà ri- 
clamo: di qui le molestie, i disturbi. le vessazioni 
che si volevano evitare. È vero che fra noi la 
tassa. essendo del 5. 0|o, mentre in, Inghilterra 
è'soltanto del 3 circa, con esclusione dei redditi 


idi L. 3,750, lo stimolo all’inganno è, più forte; , 
tuttavia è facile antivenire questo male con alcune 


ben ordinate. misure disciplinari, con ammende 
e col pubblicare nell’ albo pretorio i ruoli dei 
contribuenti e dei diritti loro imposti, come pure 
gli atti «di condanna contro coloro che cercas- 
sero .con false dichiarazioni di defraudare il 
tesoro. | 

Riassumenilo quanto siamo venuto esponendo, 
crediamo. che, senza discostarsi dalla base. su cui 
s'è, fondata la Commissione, la novella tassa 
possa essere stabilita nel modo seguente : 

«| Disitto.del 5. .9j0..sul reddito,,netto derivante 
da capitali permanenti (banchieri, commercianti, 
appaltatori ,, ecc.), @ del 3 per 0|o sui redditi 
professionali, ossia derivanti dai capitali /empo- 
ranei. stabilendo il marimum. della tassa a lire 
1500 pei primi ed a L. 500 pei secondi. 

Il diritto sia fissato dietro dichiarazione fatta 
dal contribuente ai commissari nomiuati secondo 
propone il. progetto. col prendete per. norma i 
profitti del io, antecedente, comminando la 
pena della duplice tassa od altre più severe an- 
cora contro di chi con false affermazioni cerca 
danneggiare la finanza, I commissari non deb- 
bono far buona alcuna eccezione, od ammettere 
riduzioni, sia per ispese straordinarie , 0, per 
perdite provenienti da cagioni estranee al com- 
mercio, o per crediti reputati inesigibili. Quanto 
alla detrazione dai profitti, dell'interesse del da- 
paro preso. ad. imprestito, sebbene sembri a 
prima vista equa e da non potersi ricusare, pure 
a.chi ben consideri apparirà chiaro essere: tale 
esenzione inammessibile perchè aprirebbe l’adito a 
tanti abusi e frodi, che la giustizia a cui. si vor- 
rebbe rendere omaggio sarebbe calpestata e l'e- 
rario danneggiato. 

Queste modificazioni non cangiano sostanzial- 
mente il progetto della Commissione, ma lo ren- 
dono. più logico, più omogeneo alla legge per la 
tassa sui crediti fruttiferi, di più facile attuazione, 
e tolgono, quel. carattere di diffidenza che ‘ini 
tutte le leggi di finanza si mostra contro i cit- 
tadini. Altri, anzichè. additare i difetti della 
legge, e concorrere coi consigli. a. farli correg- 
gere, preferiranno forse di combatterla a spada 
tratta. È questo un mezzo come, molti ‘altri, di 
ottenere applausi e procacciarsi fama di liberale; 
giacchè per la natura stessa della società chi pro- 
pone o difende nuovi, balzJli fugge difficilmente 
all’impopolarità; ma a lungo andare il. buon 
senso, del'popolo fa giustizia di Lutti, ;e quando 
un balzello è non solo equo, non solo conforme 
ai principii dello Statuto, ma è reso necessario 
per le angustie del tesoro e le contingenze di 
tempi procellosi, è dovere d’ogni buon cittadino 
di non mettere ostacoli alla sua riscossione e di 
sottoporvisi senza mormorare. 





Il signor Brinno ci dirige la seguente lettera 
in relazione all’ articolo inserito nel: n. 152 dell 
Opinione , che versa sul suo opuscolo testè pub- 
blicato. Trattandosi. di polemica salle opinioni , 
avremmo potato rifiutarci di inserirla: ma non 


vogliamo usare di questo rigoroso nostro diritto, 


ferma delle nostre osservazioni. 

Il sigoor Briano dice di aver chiesto-se un 
professore nell’ esercizio della sua cattedra possa 
insegnar anclie cosè contrarie alle leggi che ci 
governano ed allo Statuto. Insinuando queste 
parole sull’ insegnamento del signor 
Melegari, non è come dire che il professore stessò 
ha insegnate cose contrarie alle leggi che ci go- 
Vernano , ed allo Statuto ? E non è questa una 
calunnia? Non è questo assalire è denunziare 
slealmente? Lasciamo giudice il pubblico, che del 
resto ha sott’ occhio e |’ opuscolo del sig. Briano, 
g.il nostro articolo ; e crediamo inutilé perciò di 
entrare di nuovo sul merito della controversia, 

» Sig. Direttore dell’ Opinione © 
» Torino, 4 giugno 1851. 


» Non per isfogare uinori poco sapienti e be- 
nignî come parve a taluno cui melleva più conto 
liberarsi io tal modo da una critica incommodà 
sul mio libretto . ma' per respingere da me al- 
cune gravi taccie uppostemi in un articolo ano- 
nimo stampato rel numero 152 dell’ Opinione, 
martedì 3 giugno, mi rivolgo a lei signor Diret- 
tore prégandola , ed ove ciò'‘non basti , invitan- 
dola a nome della legge' a voler dar luogo nel 
più prossimo numero del suo giornale alle se 
guenti rettificazioni, È 

» La prima asserzione erronea di quell'articoto 
rigudrda per véro dire non me ; ma un suppo- 
sto fatto pubblico. Non so né come nè quando 
il giudizio della maggioranza delle due Camere 
e del pubblico siasi pronunziato nel senso’ della 
lezione del professore Mele;;ari.‘ Quanto al pub- 
blico, siccome una parte del giornalismo crede 
modestamente essa sola rappresentarlo in ogni 
quistione , ciò potrà esser vero: ma. quanto alla 
maggioranza delle Camere, domanderò volen- 
tieri all’ autore dell’ articolo anonimo + come ed 
in qual guisa si pronunziasse in modo non dubbio 
nel senso anzidetto. Finora non avvenne delibe- 
razione nessuna , dunque è certo «il eontrariò di 
quanto è asserito nell’ Opinione. 

» Le altre asserzioni toccano direttamente me 
© m° imputano di avere in modo malevolo e sleale 
assalito il professore Melegari , malignandone le 
intenzioni, travisandone i conegtti, dentunziandolo 
al Governo come uomo di subdoli e sinistri in- 
tenti , è facendo infine di tuttociò argomento a 
combattere , non direm solo, la libertà d' inse- 
gnamento ;' ma la dignità e moralità di esso, pro- 
clamando il servile principio , che un professore 
di diritto costituzionale non dee insegnare quel 
che la scienza e il proprio convincimento gli det- 
tano, ma quel tanto e non più che al Ministero 
piace e conviene, 

» Non c’ è modo più malevolo e sleale , per 
malignare le intenzioni altrui e per travisarne i 
concetti di quello usato in quest’ articolo, stac- 
cando cioè da un tulto alcune parti e presentan- 
dole in modo che dicano per | appunto l'opposto 
di ciò che volle dire }° autore. La lezione del 
professore Melegari è stampata , e quantunque 
dopo la mia confutazione , che non piace, e non 
dee piacere allo scrittore anonimo, tuttavia porta 
sostanzialmente tutti i principi ch’ io stimai dover 
combattere : e se lo scrittore nello stenderla per 
la pubblicazione ha potuto dimenticare, o lasciar 
fuori qualche cosa alla quale vi accenno nel mio 
scritto, ciò non da il diritto a nessuno di accu- 
sarmi diavere slea/mente assalito il suddetto pro- 
fessore , al quale non credo esser venuto meno 
di que’ riguardi, che son dovuti tanto più agli 
uomini de’ quali si combattono le opinioni. 

» Ripudio perciò assolutamenté la mala parola 
di assalire , che va lasciata agli uomini di quel 
mestiere. La natara del mio scritto e la sua tem- 
peranza mi francano appo gli onesti da ogai simil 
laccia. 

» Respingo poi come accusa indegna di me e di 
chinrique eserciti il nobil magistero delle lettere, 
l’altra assurda, per non dir ridicola, insinuazione 


di aver déliunziato al Governo, come uomo di . 


subdoli e sinistri intenti, il professore Melegari. 
Gli assalitori ed i denunziatori usano altre armi 
che quelle della pubblicità : vanno colla maschera 
in viso e col pugnale allato. La lezione era pub- 
blica, è pubblicato il mio scritto col mio nome. 
Dov'è la denunzia, se non dalla parte di chi 
trasmuta gli esercizi di un sacro diritto nel vil 
costume degli ipocriti e degli abbietti? 

» Io non ho mai combattuto la libertà d’ inse 
gnamento; e non so per altra parte che questa 
libertà siasi proclamata tra noi, se non lo fosse 
Per avventura nello stesso modo che si è pro- 


nunziata la maggioranza delle due Camere nel 
senso della lezione del professore Melegari. 

» Io ho acceunato alcuni:degl’inconvenienti che 
una libertà così intesa e praticata si trarrebbe 
dietro necessariamente. ma dissi espressamente 
di lasciar. dall’un dei lati la questione di princi- 
pio. Quindi nego assolutamente di ayer asserito 
in niuna pagina del mio libro il servile principio 
che un professore non debbu insegnare se non 
quel tanto e non più che al Ministero piaee e con- 
viene. Ho chiesto semplicemente se un profes- 
sore, nell’ esercizio della sua cattedra, quando la 
libertà d’ insegnamento. fosse proclamata, possa 
insegnar anche cose contrarie alle leggi che ci 


i » Ed a questo riguardo, chiederei pure al sig. 
direttore dell'Opinione, s'egli non si Jeverebbe, 
e giustamente, contro quel professore chè, ;col 
pretesto ‘della. scienza e. del proprio convinci- 
mento, insegnasse: per. un: altro verso dottrine 
menomatrici delle nostre libertà. Io son loutano 
dall’ammettere che i professori possano insegnare 
tutto ciò che la loro scienza ed il proprio convin- 
cimento dettano; ma conosco ed onoro troppo 
l'alto grado che tengono fra le civili dignità, per 
disdire mai loro l'uso di quella libertà che, con- 
ceduta ad ogni cittadino, il debb'essere in più 
larga guisa ai‘ pubblici. educatori. Ciò che io 
non consento alla libertà sono gli eccessi nell'uno 
o nell'altro senso; e ciò dichiarai, parmi, aperta 
meote, non in questo solo, ima intutti gli altri 
miei scritti, per non temere; tranne dagli ano- 
nimi,.la, taccia di. servile, 

1 Ho detto ch'io non:comprendevo nè l opera, 
nè il fine di coloro che suscitando inopportune 
questioni, promoyevano scissure e conflitti, e po- 
tevano rallegrar solo i nostri nemici: E ciò ridico 
più che mai forte, perchè. una' di quelle verità 
che troppo spesso si dimenticano. Del resto, i 
Ministri in (Parlamento e la stampa fuori il dis- 
sero molte volte e più forte di me. 

» Delle altre accuse ed insinuazioni. troppe, con- 
tenute in quell’anovimo articolo, «non dirò» più 
oltre. Per chi ha Jetto il mio breve scritto senza 
spirito di parte, per chi conosce la mia vita ed 
il mio carattere, era soverchio pur questo; ma, 
ma v° ha taccie ed accuse, le quali, da qualun- 
que parte vengano, gli onesti, sieno o non sieno 
letterati, debbono respingere. Gli è vero che in 
ciò fare non piglierei ispirazione dagli alti pa- 
troni che lo serittore anonimo volle di suo grado 
costituirmi, ma avvezzo ad un certo genere di 
indipendenza così dall'alto come dal basso, ho 
fatto propriamente ciò che dovere e cosciemememi 
dettarono, lasciando del resto libere ai malevoli 
le arti e le insinuazioni, e tenendomi caro .il 
suffragio di molti uomini sapienti e benigni, che, 
senza essere miei patroni, io mi glorio di anno- 
verare fra miei amici. Pizia 

» Giongio Barano. » 
« Carissimo Bianchi-Giovini, 

» Ho letta la lettera del Briano, da ‘voi gen- 
tilmente comunicatami, în cui egli si’ at in 
Vittima pugnalata da un sicario mascherato. . At- 
teggiamento ridicolo. L'articolo non portando in 
fronte l'indicazione comunicato od inserzione ‘a 
pagamento, non si poteva considerare anonimo, 
ma bensì appartenente alla redazione del gior- 
nale, Essendo inoltre un giudizio su uno scritto 
pubblico, non un assalto alla persona, nè affer- 
mazione di fatti che volesse, la guarentigia di 
una soscrizione individuale, non c’era bisogno di 
firma di sorta. Ad ogni modo, affinchè il signor 
Briano non possa credere che l’autore di quel- 
l'articolo sia un emissario di qualche tribunale 
Vehmico, che scriva nell'ombra sentenze di con- 
dauna contro gli estensori senatorii, eccogli il 
nome dell’ assassino, il quale nel soscriversi gode 
dell'opportunità per ripetergli quanto già stampò 
nell'articolo di ieri l’altro, e ridirgli che il suo 
opuscolo sul Melegari è un libello calunnioso, 
una denuncia in forma, 

» Giuserre Comneno, » 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Quando i governi si tenevano ancor stretti al 
sistema della protezione , ed il commercio ron 
aveva quello sviluppo che raggiungeva più tardi, 
si soleva in certe località stabilire dei depositi li- 
beri da qualunque imposizione, affinchè servis- 
sero quasi di scalo agli acquisitori di .mercî di 
lontana origine: se i porti franchi adunque ron 
erano in allora.riguardati che sotto ua aspetto 
commerciale, attualmente non possono durare 
















l'ala è però ua modificazione Me a Re 
quella acconsentita ieri nel primo articolo e Me 
muta la base della legge» 

Qualunque siano i cangiamenti che il Senato. 
dovrà ancora fare , la legge non può trovare fa- 
vorevole accoglienza alla Camora elettiva , alla 
quale. debh' essere rimandata. 


è D. Giò concorda con quellatche disse Ippolito 
dei giorni precedenti. Non avete mandata la 
guardia Wibaut al castello di Grandmetz presso 
la fidanzata di Gustayo , proferendo queste pa- 
role: Direte a quella ribalda che Gustavo è 
morto ? 

R. Non credo aver ciò detto. 

D. L’accusa ve lo rimprovera. Sentiremo il 
testimonio. 

L’ udienza è sospesa sino all’ indomani, 


D. i A p-# oil i marito nella sala 
da pranzo lavaddo la' faccia dì Gustavo, e non 
vi sietè ritirata (gridando : Mio Dio , mio Dio, 
così é Gustavo? 

R. Credo che fu così. 

D. Non andaste nella cucina e nella lavanderia 
gridando: Soccorso, Gustavo è ammalato. 

Sì. e 

D. Chi venne dietro questi gridi ? 

R. Egidio, Emerenzia e bugandaie. 

D. Vostro marito ingiuse a Egidio di pren- 
dere il cadavere di Gustavo ? 


che sino a tanto ché' rimane in vigore il ‘site 
proibitivo. Un° eccezione per altro è fatta per 
quelle regioni nelle quali più che l'interesse com- 
merciale è a-considerarsi.l’ interesse economico, 
e Nizza.trovasi appunto in queste condizioni. Il 
suo porto franco che si estende all’intiera pro- 
vincia è diretto a procacciarle il buon mercato di 
tutte. quelle derrate «elle quali non è produt- 
trice. 

Alcuni deputati pensarono che questo fosse 
‘un privilegio e fia gli altri tenne questa opinione 
il'relatore della Commissione signor Paolo Fa- 













































































































































PROCESSO 
pei comusi Bocanai. 
(Continuazione dell'udienza del:27 maggio) 





















rina. Noi certamente non amiamo ciò che sente vo Di LIRA ha: R.Si. STATI ESTERI: 
di ineguiaglianza di diritti, ma ‘troviamo d'altra | © Si procede all’interrogatorio dell’accusata Lidia | | D, Egidiolo ha portato via mentre Emeren- 
| parte essere necessaria la giustizia distributiva. | Fougoies, la qualé conferma tutte le sue deposi- | zia gli faceva lume? SRANCIÀ 


zioni fatte ‘innanzi al giudice d'istruzione. Ne 
diamo i punti più importanti. 

Interrogata sulla ‘corrispondenza tenuta da lei 
col calderaio di Peruwelz, rispose : Mio-marito 
mi impose di scrivere. 

D. Quello che accadeva.vi doveva sembrare 

strano ? 
: R. Gli feci delle osservazioni sui. nomi falsi, 
coi quali mi obbligava a firmare, mi dissé che 
era per pagare men caro, e mi batteva per co- 
stringermi a firmare. 

D..La contessa di Bocarmé , vostra suocera, 
non ha indirizzato a suo figlio severe parole in 
occasione di queste violenze esercitate sopra di 
voi ? 

R. Si,.ha scritto una. yolia in proposto; mi 
disse anche un. giorno: Vostro, marito è capace 
di tutto, non mancherebbe altro che non yi con- 
ducesse innanzi alla Corte delle Assise. 

D. Nel vedere vostro marito a fare delle ope- 
razioni di chimica, non gli avete.diretto alenna 
| domanda sullo scopo delle medesime ? 

R. Sì, e mi rispose che voleva fare la pigli 


Parigi, 3 giugno. Igiornali più prudenti e che 
sembrano meno ostili al Presidente della Repub- 
blica contengono delle corrispondenze da Digione, 
le quali tutte convengono che l’effetto del di- 
scorso ‘pronunciato da Luigi Bonaparte fu de- 
plorabile. 

» Le voci più spiacevoli, scrive il Journal des 
Dibats; corsero oggi intorno all'effetto prodotto 
da quel discorso negli ‘astanti. Tutte le lettere, 
tuttè le informazioni che abbiamo ricevute da te- 
stimoni presenti al banchetto di Digione-concor- 
dano nel dire che le parole del Presidente: della 
Repubblica furono considerate universalmente 
come nua dichiarazione di guerra alla“ maggio- 
ranza dell'Assemblea, e che questa dichiarazione 
fu fatta in modo che era impossibile di illudersi, 
e che uno de'membri dell’ ufficid avrebbe pro- 
testato e col gesto e con parole. Da tutti i lati sj 
afferma ‘che gliamici più sinceri e più devoti del 
Presidente erano più turbati ed afflitti degli altri 
spettatori. Se tulto quello che si'dice ‘è vero”, 
noi comprendiamo, in fatti y che coloro i ‘quali 
hanno' a cuore la fortuna ‘del. Presidente della 
Repubblica deplorino assai ‘vivamente un'impresa 
tanto temeraria, e che si può sì poco giustificare. 

» Eta questo l'argomento di tutte le conversa 
zioni ed alla Borsa che ha ribassato ; ed all'As- 
semblea. » 

L'Ordre noî è meno esplicito del Debats. 
Esso osserva che il carattere principale del di- 
scorso del Presidente della Repubblica può essere 
la perseveranza, ma non è certo l’almegazione. 

L'Opinion publique, che reputa quel'discorso 
come diretto ‘specialmente contro i legittimisti, 
se ne fa un'arma per combattere la proposizione 
del sig. Broglie per la revisione. 

Questi sono fatti gravi, scrive dessa, i quali 
debbono essere spiegtiti, che non possono a merio 
di esserlo e che lo saranno. Se il Presidente della 
Repubblica vuole accusare l'Assemblea dinanzi 
al paese, bisogna che abbia il coraggio della sua 
aggressione, e ché pubblichi nel Monîtear le sue 
parole per quanto vivaci siano. Sarebbe vera- 
menté una strara cosa ‘che il primo magistrato 
di uno Stato proferisse tali parole riguardo sd 
un’Assemblea sovrana, che non potessero essere 
inserite nel foglio ufficiale, se nonchè rivedute , 
corretta ed emendate, e che il ministro dell’in- 
terno dovesse fare il curatore a’discorsi del Pre- 
silente, Cominciare con una temerità per. finire 
con una debolezza sarebbe accumulare nello 
stesso atto due torti e due errori. Nulla di più 
pericoloso al mondo , nulla di più contrario al 
posto che il Presidente della Repubblica assegna 
a sè medesimo nella situazione, di questo ardi- 
mento congiunto alla timidità , che si ferma nel 
mezzo del cammino della sue impresa,e di que- 
sta audacia a cui yieo meno la forza, di maniera 
che qualsiasi passo fatto avanti è seguito da un 
indietreggiamento che non è mai definitivo. » * 

ll giornale legittimista prosegue quindi com- 
mentando passo per passo il discorso, e dimo- 
strando che gl'intriganti sono i bobapartisti , che 
le fazioni sono quelle che cercarono di corrom- 
pere l’ esercito a Satory, di compromettere la 
disciplina, che insultavano |’ Assemblea, e do- 
mandavano la proroga illegale dei poteri del Pre- 
sidente: e che le utopie funeste ed impraticabili 
sono quelle contenute. nei. tre volumi da esso 
pubblicate col titolo d’ Jdee. napoleoniche. 

Non occorre riferire i giudizi che. i. giornali 
repubblicani, la. Presse ; la. République, il Na- 
tional, il Siéele fanno di quel discorso. ‘Tutti 
convengono che è.un insulto all’ Assemblea, una 
sfida alla maggioranza orleanista e legittimista ed 
alla minoranza repubblicana. , 

L’Evénement assicura che Dopia fece delle ri- 
mostranze al Presidente della Repubblica sull’ 
imprudente suo discorso , e son forse desse che 
determinarono Leon Faucher a partire a mezza- 
notte per Parigi onde impedire che fossero pub- 
blicate le frasi del discorso che een 
offendono, |’ Assemblea. 

ler sera vi fu consiglio dei ministri per deli 
berare intorno all’ attitudine che il ministero: do- 
veva tenere qualora fosse interpellato sopra gie- 
sto fatto. i 

Duvergier de Hauranne e Combarel ue Ley- 
val furono incaricati da loro amici politici di fare 
le interpellanze, di sostenere i diritti e la digoità 
dell’ Assemblea. Nella tornata d’ oggi essi non 







R. Not l'ho veduto. 

D. Quando Egidio ed. Emerenzia discesero , 
non vi hanno trovata nel vestibolo , gridando in 
modo lamentevole ? 

R. Non mi ricordo dei gridi. 

D. Parè che. entrambi gridaste in modo la- 
mentevole senza versare una sola lagrima? 

R. Fra una commedia (sensazione). 

‘ D. Danque ciò che accadeva allora ‘era una 
vera commedia ? 

R Sì 

D. Perchè si fecè questa comedia? 

R. Ippolito lo ficeva, per fat credere che Gu- 
stavo era morto naturalmente. 

D. E woi vi uniste a questa commedia ? 

R. Non poteva far diversamente. 

D. Cosa vi disse dopo vostro marito ? 

R. Mi raccomandò di andare a vedere se nella 
credenza vi erano delle ampolle. Ne trovai due. 
Come mi aveva ingiunto mio marito ho vuotato 
la più piccola nella corte’, e l'ho lavata. La più 
grande fa gettai lontano. Egli mi'aveva detto di 
gettare ampolla da una parte e il taracciolo 
dall’ altra: Dopo mi lavai le mani in cucino. La 
grande eta pienti di un liquido giallastro, l’altra 
non éra' piena; Ippolito mi disse che-‘era d’uopo 
lavar'îl pavimento con acqua calda e sapone. Mi 
disse pure di far lavare il cadavere con aceto ed 
atiche gli abiti. Mi indicò la qualità d’aceto, per- 
chè doveva essere molto forte. da prendersi in 
una bottenella cantina. fggititno di versare nella 
bocca del cadavere dei bicchieri d'aceto. È meglio 
che lò facciate voi . diss’ egli perchè così non si 
avrà sospetto di me. Mi chiese anche se vi erano 
dei segni sulla faecia di Gustavo , se il collo era 
macchiato , se vi erano traccie di violenza. Mi 
mandò tre volle, non volli andare. Mi parlò du- 
ramente , dicendo che non erà buona a nulla. 
Diede gli stessi ordini a Egidio. Nella notte mi 
disse: perchè ti addolori, i chimici in seguito all’ 
impiego dell’aceto non troveranno nulla perchè è 
un veleno che non ha reagenti. 

D. Cosa disse Ippolito a riguardo ni suoi abiti? 
Fece sorlire i domestici, li trasse fuori disotto 
del letto ove lì aveva gettati : @ mi disse di 
metterlì nell’ acqua ‘senza che afcano se ne ac- 
corgesse. 

D. Era un pantalone grigio e un platea brano? 

R Si. 

‘Si presentano all’accusata gli abiti medesimi. 

D. Li riconoscete? 

R. (colla mussima indifferenza) Sì staziona 
nel pubblio). 

D, Questi abiti erano infetti? 

R. Si, assai; Esalavano un odore che saliva al 
capo. Li misi vell’acqua e li ho lavati. 
 D. L'indomani non cercaste di far sparire le 
macchie nel pavimento? 

R. Sì, con olio; e una piccola spazzola. Il sig. 
Cherquefosse era presente quando feci l’opera- 
zione. Se la giustizia fosse arrivata avrebbe po- 
tuto credere che fossero macchie di sangue. 

D. Che vi raccomandò vostro marito nel caso 
che .aveste a comparire innanzi alla g)ustizia? 

«R. Mi disse di far venite due celebri avvocati 
di Parigi, i sigoori Chaix-d’Est-Ange e Léon 
Duval. Ma non credo ; aggiunse egli , di essere 
arrestato, non si troverà nulla (sensazione). 

Comparendo innanzi alla giustizia mi racco- 
mando di dire che non sapeva nulla. Non ven- 
detemi, esclamò. (Qui ?° accusata sembra com- 
mossa). 

D. Non vi disse nulia per il caso che vi si co- 
municassero le sue deposizioni innanzi alla giu- 
stizia ? 

R. Sì, disse di non prestar fede ‘a quello che 
si dirà. Sono mezzi che la giustizia impiega per 
scoprire la verità. (Movimento nel pubblico). 

D. Non vi disse ciò che dovevate deporre 
quando fosse convinto del delitto? 

R. Mi disse di dichiarare che Gustavo si era 
avvelenato. Ma come farete, soggiunsi , per so- 
stenere ciò con qualche successo? Ah! rispose, 
questo è affare del mio drgpitto. (Nuovi movi- 
menti di orrore), 

:D. Dopo l'autopsia del. pinletioni non avetò 
incontrato Emerenzia sulla scala, e non le avete 
detto che lutto andava bene, che non.si era sco- 
perto nulla , e che vostro fratello sarebbe stato 


ME n 
« (dopo gualche esitanza) Sì. 


Sevil progetto ministeriale nel mentre lascia sus 
sistere il porto franco non' avesse, con altre di- 
sposizioni eccettuati dalla franchigia alcuni pro- 
dotti, come. sarebbero i vini, le acquavite, cer- 
tamente i genovesi avrelibèro un qualche diritto 
di pretendere una parificazione; ima dappoichè 

. il Ministero ha cercato di conciliare gli speciali 
bisogni di una provincia ‘situàta ‘in una’ condi- 
zione affatto eccezionale noî' troviamo più equo 
che Nizza conservi una parte di quelle franchigie 
alle quali deve'la. sua floridezza, I principî non 
vanno mai esagerati ; ed ‘ognun vede che il 
porto franco di Nizza non'è ùn porto di deposito 
eomimercivile, ma piuttosto un deposito di consumo 
pei suoi abitanti. 

VIa questione storico-legale come bene avver- 
tiva il conte Cavour non'ha più alcun valore ; il 
contado’ di Nizza, ‘che faceva parte del regno di 
Provenza, appartenne per molto tempoagli An- 
gioini di Napoli; minacciato dagli Angioini di 
Francia,’ pressocchè abbandonato da quelli di 
‘Napoli , chiese il soteorso dalla Casa di Savoia , 
e da quell® epoca viosnriger ig Moni la son do- 
sifiazione D. Non ha aggiunto nulla ? 

I diversi patti stipulati neî secoli di mezzo ap- | _R. Mi ha detto: È per. fare l'affare a Gu- 

partengono "a quella specie “di convenzioni ‘che | 50000 (sensazione). || ; 
perdettero la loro forza per lè mutate condizioni D. Dopo questo discorso non ne fece altri ? 
politiche dei paesi , per 1 eguaglianza introdotta R Sì; più tardi, mi disse : Quando @R”e nelle 
stalla civilizzazione e per 1° applicazione’ di quelle | "4"! quel ribaldo, non mi sfuggirà più ( movi- 
regole di diritto comune che’ abolirono i privi- | M1!0). ) , 7 
legi d'ogni specie. Il deputato Piccone si ‘affa- D. Fece dei saggi sopra un gatto ? 
cendò con. un: lango discorso &' dimostrare ‘che R. Si, e sopra altri animali, 

‘non'solo l'abolizione: del porto franco voluto dalla |. P- Sapete se quel gatto è morto? |. 
Commissione ;, ma ben anche:le modificazioni in- R. Si, è dopo averlo ucciso egli finse di chie- 
trodottevi dal minîstroCavour saranno l'estrema | dere conto di lui e domandava ai domestici cosa 
rovina della Gontea di Nizza: Egli ha fatto uno | ®© era accaduto. ; va ti 
«strano abuso delle cifre e-volendo provar troppo D. Il 20 novembre, giorno della morte di Gu- 
harfinito per provar nulla. tavo, non siete stata avvertita dal marito dell’ar-! 

-Non vi'è paeseinfatti ‘che, ove si seguisse il | "YO del fratello ? : j 

»sistema di quell'oratore; non fosse in diritto di ‘R. Sì, e aggivase che iu quel giorno gli a- 
reclamarè l'abolizione delle tasse e delle imposte vrebbe fatto l'affare ; mi, disse che sarebbe stato 
governativè. Accozzare numeri e-dati statistici l’ultimo giorno della sua Tea: 
seniia il: nissidio) di«an'iniparsiale' criteriore 'ta- |.., D- Che gli diceste allora ? 
voro che può condurre alle conseguenze le più R. Che ciò era orribile, che non l'avrebbe 
sirane e le più inacettabili. Se come è a sperarsi fatto: £ che dunque, diss egli, noi siamo infelici, 
iverranno in seguito introdotte nuove modifica- volete che i nostri figli siano pure infelici ? 
zioni doganali ed applicheremo il libero scambio | = = questa la sua risposta ? + 
con ‘maggiore. larghezza di principii, anche il i+ sîho dall'epoca del nostro matrimonio 
porto franco di Nizza cadrà da se medesimo per- egli contava sulla successione di mio fratello , a- 
chè mon arrecherà più-alceun: tile a chi negode | ‘Y9 anche consultato î' medici sulla salute di 
ora il privilegio, il Piemonte sarà allora una spe- Gustavo, È 
er") diporto franco generale, e'le merci di qua- D. Prima del pranzo il 20 novembre, non |. 
lunque specie saranno comprate ad un prezzo più avete detto a Emerenzia : Dopo la, seconda por 


I to anche per‘la classe dei consumatori po- tata ci lascierete soli, e ii) il notaio, Ep- 
rei pure ciò non era yero ? 


Frattanto stiniîamo ‘miglior consiglio adottare R. Era vero che dovevamo parlare d'affari di 


le modificazioni proposte, le quali avviano gra- presente, 


D. Emerenzia era venuta per accendere il 
o - 
depp Ai annienta niigto, Mi. questo. privi lume, e gli avete detto con vivacità: No, no, 



















































































































































































più tardi? 

R. Infatti i lumi sì portavano più tardi. 

D. Quando vostro marito è rientrato nella 
sala da pranzo voi parlavate con Gustavo ? 

R. Parlavamo del fedecommesso che egli do« 
veva fure per noi. 

D. Nou è allora che vostro marito si è slan- 
ciato su Gustavo , e lo ha gettato a terra ? 

R, Sì, io fuggii, vidi mio marito prenderlo 
alle spalle, e sentii il corpo di Gustayo a cadere 
sul pavimento. 

D. Dateci la descrizione della posizione ? 

R. Mio marito l’ha preso per le spalle ... . , 
Ecco tutto ciò che ho veduto. 

D. Gustavo non ha gridato : 4hi/ ahi! per- 
dono Ippolito? 

R. Io non era più nella sala da pranzo, io era 
nell” eta («lispensa); era spaventata; aveva chiusa 
la porta dell'era dietro di me e non la -riaprii che 
quando non udii più alcun grido, Ippolito aprì al- 
lora la porta della sala da pranzo ; intesi ancora 
un gemito, almeno mi parve seutirlo; mio marito 
mi disse di recargli una tassa d’acqua calda. Allora 
discese Emerenzia, ed io le dissi di ritornare al- 
l'appartamento dei fanciulli. 

D. La quale stato era vostro marito ? 

R. Aveva i capégli i in disordine s era turbato, 
agitato. 

D. Gli chiédeste la causa dì questo disordine ? 

R. Sì, non mi rispose , ma fece soltanto, an 
gesto singolare, suoi vestiti esalavano. un forte 














‘SENATO DEL REGNO 


La discussione della legge sui crediti fruttiferi 
procede lenta e disordinata. Nella tornata d'oggi 
non fu adottato che, il secondo articolo, il quale 
esonerà dalla tassa i crediti dotali e le pensioni 

‘ fatte dagli ascendenti ai loro figli per mettersi in 
grado d’ imprendere una carriera o professione. 
L'aggiunta presentata ieri dal conte Decardenas, 
con cui sono esonerate le pensioni alimentavie, 
venne appoggiata dalla Commissione ed appro- 
vata. 

Altre esenzioni furono ammesse, tavto che gli 
‘effetti della legge saranno in gran parte distrutti. 
Ad istanza del conte Sclopis, le pensioni rimune- 
ratorie ui famigli che non eccedono le L. 300 
annue vennero soltratte alla tassa. 

Il conte di Castaguetto osservando come sà- 
rebbe illogico di sottoporre all’ imposta i crediti 
dotali della moglie verso successori del marito, 
chiese che, venissero essi pure esclusi, perchè gli 
eredi sottentrano nei diritti e negli oneri del ma- 
rito e-verso fla moglie rappresentano il coniuge 
- IR. Commissario si stillò il cervello per rîn- 
venire»ragioni contro quest’ aggiunta | ma ebbe 
contro di sè.l° autorità di due valeati giurisperiti, 
Massa-Saluzzo e Demargherita , la 1>-ggri inditpeò 
il Senato ad accettarla. | | ì 

‘Quindi l articolo secondo invece di dae esen- 


Mg dalla tassa ora ne comprende cinque. Que- 


























































‘odore. 








presero, la parola forse per dar tempo. alle pas- 
sioni concitate di, calmarsi. |. ra 

Da una corrispondenza del Risorgimento, da 
Parigi in data del 3, logliamo quanto segue : 

Quest’oggi fu nominata una commissione în- 
caricata di fare un rapporto sulla convenzione 
addizionale al trattato di commercio fra la Francia 
e.il Piemonte. 

La migliore accoglienza venne. fatta alle di- 
sposizioni liberali. di questo trattato, ma un inci- 
dente ebbe luogo nel terzo uflicio, dove un or- 
gauo della reazione estrema, affrontando la que- 
stione. dal punto di vista politico, si lagnò conuna 
certa amarezza «dell'andamento in genere del Go- 
veroo Sardo, e specialmente della protezione che 
i demagoghi trovano sul suo territorio. Secondo 
l'onorevole rappresentante, le turbolenze di Nizza 
altro nou: sarebbero che una protesta della. po- 
polazione contro le tendenze ultra-liberali del 
Governo e segnatamente contro l'offesa fatta al 
sentimeoto religioso del paese nelle relazioni.con 
Roma. 

Bisogna rendere. giustizia. ai conservatori: 
essi non. parvero commossi. da queste recrimina- 
zioni. .Dirò anzi che il signor Bixio fu. accolto 
con favore evidente quando prese a perorare per 
un'alleanza della Francia e della Sardegna. Il 
sig. Bixio disse, cominciando, essere sorpreso che 
si voglia farexal Piemonte una colpa: di ciò che è 
uno dei più bei titoli della Francia , cioè dives- 
sere.slato edi. essere \ancora presentemente il 
rifugio de'proscritti di tutte le cause. Ei fece ca- 
pire sauche. ai più mal disposti, che dopo essere 
stato il centro di resistenza: della aazionalità ita- 
liana, il Piemonte non può; senza abbassarsi di- 
nanzi a tutta l'Europa, abbandonare alle com- 
missioni militari i.soldati che pugnarono sotto le 
sue'bandiere nell’anno 189. Certo è che ; acco- 
gliendo «questi prosctitti; il Piemonte contrae 
verso.î suoi ‘contermini |° obbligo di guarentirli 
contro ogni impresa organizzata nel suo territo- 
rio: ma questo dovere il Piemonte lo conosce, 
finora esso vi ha scrupolosamente soddisfatto..e 
saprà.sempre soddisfarvi con energia. 

Il signor. Bixio si laguò della poca inclinazione 
che isi.mostra per il Piemonte . il solo paese co- 
slituzionale, e il solo nostro alleato possibile in 
Italia,.mentre si cerca con tanta premura | al- 
leanza déi Governi ostili al nostro e per i loro 
priacipii e per le dimostrazioni loro. L'alleanza 
della Francia col Piemonte è prefissa, disse ter- 
minando il signor Bixio. Il Piemonte conta e ha 
diritto di contare sopra di noi, qualunque siano 
glisuomini che reggono Ja Francia, per difenderlo 
all'uopo contro.l' Austria, e anche noi troverem- 
mo. alla nostra volta nel Piemonte un alleato 
prezioso ‘e devoto, qualora la nostra urmata d° 
Iteta venisse a trovarsi compromessa. 

Il signor Bixio fu nominato commissario all’ 
unanimità, meno due voti, Gli altri commissarii 
sono i signori Louvet,, +Maure; Dejobert, de 
Flavigoy, Lebeuf, Huber Delisle, Benoist d'Azy, 
Faure, Fournier, Ferd. Barrot, L. Reybaud, 
Duca di Dalmazia, Hernoux, ammiraglio Devis. 

(Corrispondenza partie. dell’Opinione) 

Parigi, 3 giugno. Malgrado la stolta speranza 
dell’ Eliseo, la' revisione «ella costituzione non 
passerà , almeno nei modi legali. Di ciò potete 
essere certo, A farne rigettare il progetto ba- 
stano 188 voti, supposto che all’ Assemblea na- 
zionale manchî neppur uno dei rappresentanti ; 
e i voti contrari sono già 234 belli e contati. 
L'ultima pazzia del Presidente ne accrescerà il 
numero. ; 

Allado ‘al discorso ch'egli ha pronunciato a 
Digione, e che già conoscerete dai giornali. 
Quindi nulla aggiungo sopra di esso, Soltanto vi 
confermo che il testo pubblicato dal Moniteur è 
stato matilato per cura di Leone Faucher che 
nie ha fatto sparire le frasi più îrritanti. Ma a the 
pro’, se vi 'erano'presenti più di 500° uditori? 
Anzi questa istessa mala fede, che tutti i gior- 
nali , tranne quelli dell’ Eliseo, fanno rilevare e 
che forma il soggetto di tutte le conversazioni , 
ha contribuito ad irritare. | 

Del resto il discorso, anche tal quale fustam- 
pato; è abbastanza insolente, e appena avrebbe 
potuto pronunciarlo Napoleone (intendo il Grande 
e non il piccolo) dopo qualcuno de” splendidi suoi 
trionfi. Il nipote invece , intanto che dimostra ad 

© ogni ora la sua incapacità e debolezza , col farsi 
a corteggiare tutti i partiti così in Francia come 
fuori della Francia, getta un guanto di sfida ai 
legittimisti senza avere saputo guadagnarsi la 
simpatia dei repubblicani , così adesso gli ha tutti 
egualmente contrari: esi è inoltre alienato molti 
amici ; i quali omai si avvedono, esser egli un 
uomo da nulla : così fra le tante complicazioni, se 
n'è aggiunta ora una nuova di cui non è possibile 
di calcolarne le conseguenze. Tutti si domandano 
che: cosa potrà uscire da questo infinito garbu- 
glio ?.Ma nessuno sa dare nua risposta. ” 

Der INGHILTERRA 


Londra, 2 giugno. Si legge nel Globe : 
Eta rio diplomatico dato sabbato 
ASTARSE E a i 
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scorso da lord Palmerston vi fu gran circolo 
nella sua casa, a cuì intervenne in gran numero 
l'alta aristocrazia e il corpo diplomatico: fra i 
visitatori v'erano il principe Enrico dei Paesi 
Bassi , il principe Edoardo di Sassonia-Coburg 
e il sig. Thiers. Quest'ultimo era in abito sem- 
plice e venne in compagnia del sig. E. Ellice; 
egli fu acccolto con. molta cordialità dal nobile 
visconte, » 

Si fanno grandi preparativi ner il banchetto a 
Guildhall. L° Observer annuncia che entro le mura 
di quel palazzo non vi sarà mai stato nulla di così 
splendido e straordinario. 

L'antica camera dello scacchiere , le sale degli 
Aldermen e del consiglio comunale saranno spo- 
gliate degli attuali addobbi e decorate in uno 
stile magnifico. come sale di banchetto e sussi- 
diarie, Le stanze delle commissioni sono riservate 
ad uso esclusivo «della Regina e del suo seguito. 
Onde procurare il maggior possibile spazio a 
tutte le persone che. desidereranno di vedere 
questa gran festa nazionale sarà erelta un’appo- 
sita galleria decorata dal lato occidentale della 
gran sala. Ù 

Non si conosce ancora il numero delle persone 
che sarauno invitate, ma vi sono compresi i prin- 
cipifreali ed esteri, i ministri, i capi delle, due 
Camere del Parlamento, i commissari reali del- 


l'esposizione , il Consiglio eseculivo, e se. vi sarà 


posto. saranno pure. invitati lulti i mayor del 
Regno Upito. Col sussidio della Camera dello 
scacchiere potranno intervenire circa due mila 
persone. 

AUSTRIA 

Fiennay 2 giugno, Questa sera si aspetta qui 
l'Imperatore di ritorno da.Praga; ove era giunto 
il 1° corrente, 

GERMANIA 

Francoforte, 3v maggio: In questi ultimi 
giorni lord Cowleyv evil marchese di Tallenay 
hanno ricevuto le loro credenziali per parte dei 
rispettivi (Governi inglese e francese presso la 
Dieta Federale Tedesca . è ciò dietro particolari 
accordi fra î due Gabinetti. Essi non hanno però 
ancora consegnate tali lettere, ma ciò avrà luogo 
nel corso della prossima settimana. 

(Gazz. d' Augusta) 
PRUSSIA 

Berlino, 51 maggio. I giornali d'oggi ci re- 
cano la descrizione della festa fatta per l’inau- 
gurazione del monumento di Federico IL. Ecco 
in compendio quanto ne diconò : 

Fino dalle sette del mattino è vietato il pas- 
saggio per le strade e per lé piuzze che circon- 
dano il monumento: le tribune destinate agli spet- 
tatori si riempirono a poco a poco. Le finestre 
edi tetti degli edifici pubblici e delle case parti- 
colari sono occupate da una folla di spettatori. Il 
monumento è coperto da quattro grandi paneg- 
giamenti ornati all'estremità da corone di quercia 
e di nastri coi colori prussiani. 

Le guardie del corpo sboccano sulla piazza , e 
montano la guardia presso il monumento. Le de- 
putazioni delle scuole condotte dai loro mare- 
scialli sfilano sulla gradinata del teatro dell’O- 
pera: fa grave sensazione la comparsi di un ve- 
terano dell’armata di Federico il Grande con- 
dotto da due dame. Il passaggio dell’associazione 
ultra realista detta dei Fedeli, composta di 50 0 
Go individui, passa e fa nascere diverse impres- 
sioni. 

Le deputazioni dell’armata sono ricevate dal 
principe di Prussia presso del palazzo che egli 
abita. L'aspetto militare di questa scena ha un 
non poco di prodigioso e d’imponente. 

Gli invalidi venuti dalla parte ov'è P Acca- 
demia premono posto davanti alla statua. Alle 
undici ‘ed un quarto tre colpi di cannone annun- 
ciano il principio della festa. Le truppe sì rannò- 
dano. Gli stendardi dei reggimenti vengeno pòr- 
tati presso il monumento da un reggimento delle 
guardie preceduto dalla musica. Il corteggio delle 
maestranze, delle deputazioni, {delle città apre la 
marcia nell'ordine stabilito dal programma. 

Le maestranze vi sono quasi tutte, ma il’ nu- 
mero degli operai è pochissimo. Il corteggio è 
preceduto dalla commissione degli artisti , archi- 
tetti e muratori. Il pubblico riconosce e saluta 
con applausi Cristiano Rama , l’autore del mo- 
numento che si scopriva fra poco. 

Alle undici e mezzo il re accompagnato da 
uno splendido stato maggiore compare nel 
mezzo della piazza. Jîgli è a cavallo e con un 
cennò impone silenzio alla musica. Il presidente 
del Consiglio de? ministri sî fece avanti e lesse 
un discorso, facendo ricordare come dopo lunghi 
anni di pace e di prosperità ne succedesse un 
altro di confusione e di discordia, che scosse il 
trono delli Hohenzolleru. Il paese fu salvato 
dallo spirito prussiano, quello stesso spirito che è 
l'indipendenza politica del paese, è stabili la con- 
cordia tra principe e popolo. L espressione più 
viva e fedele di questo spirito è nell'esercito che 
non si lasciò punto commovere dai tentativi della 
seduzione, dell’egoismo e del tradimento. Tl mi- 
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nistro rende omaggio alle deputazioni di tutte le 
parti del reguo: e fa dei voti per la salute del 
re, che 10 minuti dopo ordina di scoprire la 
statua, b 

In questo momento si levano i panni che co- 
privano il monumento; e la folla lo saluta con 
triplice acclamazione. Il coro della cattedrale 
intuona il cantico di ringraziamento all'Altissimo. 
Cento ed un colpi di cannone annunciano alla 
città che il monumento è stato scoperto. 

Il re che stette sempre a cavallo durante il 
tempo della funzione si avanza fin presso al mo- 
numento e dirige alcune parble alle deputazioni. 
che il fragor dei tamburi non lascia sentire. Lo 
stesso Monitore non le riporta, Il re stringe 
quindi la mano all'artista che fece il monumento, 
consegnanidoli al tempo stesso un attestato della 
sua soddisfazione, È quasi mezzodi : il corteggio 
comincia a sfilare. 

Nessun incidente torbò la festa. La dimostra- 
zione democratica che si temeva non ebbe luogo : 
probabilmente l'annuncio era stato sparso dal 
partito della destra. La città nella sera venne 
illuminata. 

Confermasi che a Varsavia vennero. stabiliti 
prelimivari d'un’ alleanza colla Russia. 





STATI ITALIANI 
NAPOLI 

Napoli, 25 maggio. Il 21 maggio incominciava 
in Napoli la causa dell’ assembramento. del 29 
gennaio 18493 quaranta individui‘ sono tradotti 
a pubblica discussione con accasa capitale di co- 
spirazione e di attentato per cambiare la forma 
del governo. A questo. giudizio seguirà quello 
del 5 settembre. e quindi l'altro più grave del 
15 maggio 1848. 
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INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
‘Tornata del 6 giugno. 
Presidenza del Commendatore Pineta. 


La seduta pubblica è aperta alle ore 1 3jj 
colla lettura del verbale e del salito sunto delle 
petizioni. 

Si approva il verbale: quindi il deputato Bri- 
gnove dà lettura del rapporto sulle petizioni pre- 
sentale intorno alla quistione delle franchigie da- 
ziarié di Nizza: quelle in favore del mantenimento 
delle franchigie medesime si appoggiano special- 
mente al contratto di unione fatto. dalla contea 
di Nizza agli Stati dei Principi di. Savoia ed al 
sommo danno che ne verrebbe dalla soppressione 
di queste: le altre che all incoutro sono per quest’ 
ultima misura, invocano la universale applicazione 
dei principii d'uguaglianza introdotti nello Statuto. 

Il Presidente: Resta prima a votarsi sull e- 
stenzione dellarestituzione dei diritti percetti a 
riguardo dell’olio di Sesamo ieri proposta «al 
dep. Lanza. 

Cavour, Ministro del commercio, fa osservare 
i gravissimi inconvenienti che sorgerebbero da 
questa misura , fra cui specialmente il danno all’ 
altr’olio di olivo. 

Quaglia’presenta il seguente ordine del giorno: 

» La Camera invitando il Ministero a proporre 
nella prossima sessione una nuova redazione di 
legge relativa alla restituzione dei dazi di coi 
all’art. 37 passa all'ordine del giorno. » 

‘Dopo una breve discussione Lanza ritira la sua 
proposta per l’olio di Sesamo , Cavour accetta 
l'ordine del giorno il quale viene votato dalla 
Camera. 

Ravina: Daccliè ho veduto il signor Ministro 
fare miglior viso al cioccolatte , cibo molto ye- 
suitico , che ai libri (ilarità) dimando come poi 
pèr evitare le frodi saprà il Ministro discernere 
nel cioccolatte stesso la quantità del cacao su cui 
si accordò la restituzione del dazio. 

Cavour: Siccome appunto amo rispondere in 
modo aperto e non gesuitico , cosi dichiaro all'o- 
norevole sig. Ravina, che non avendo mai fatto 
il cioccolattiere noo saprei come sciogliere il suo 
quesito , il quale però verrà sciolto. quardo si 
determinerà il relativo regolamento (sì ride) 

Ravina : Ma io dico questo per evitare le froili 
che prevedo si accumuleranno. 

Il Presidente: Formuli aduoque le norme alle 
quali vorrebbe che il Governo si attenesse in 
questa materia. 

Ravina : Formulare , formulare bisognerebbe 
chie anch'io avessi fatto il cioccolattiere (ilarità). 

Il presidente legge Vart. 37 che. noi abbiamo 
dato a cui si aggiunse il cioccolatte e le punte di 
Parigi. 

Cossato: Mauca la quantità per la seta ritorta. 

ll Presidente: Perchè appunto per questa non 
havvi quantità determinata. 

La Camera approva l'articolo. : 

Il Presidente : Ora vengono a trattarsi le fran- 
chigie di Nizza. Sarebbe bene che prima di porre 


in discussione gli articoli si facesse una quistione 
generale sull'argomento. 

Cavour: Questo è tanto più necessario perchè 
trattasi qui di opporre sistema a sistema. 

Valerio L.: Per maggior lume della discus- 
sione faccio osservare che si presenteranno quat- 
tro progetti. cioè lo statu quo, quello del Mini- 
stero , quello della Commissione ed un altro che 
se nou altro sarà da me difeso, il quale consiste 
nel limitare il porto franco alla sola città di Nizza, 
e la durata dei dazi differenziali sino a «he sia 
compito il perforamento del Colle di Tenda. 

Cavour : Ringrazio il sig. Valerio dell’avermi 
anticipatamente esposto il sistema che intende 
proporre. ma io aveva già rivolto il pensiero an* 
che.a questo per cui mi sarà dato presentare su 
di esso le osservazioni rhe mi sconsigliarono 
dall’accettarlo (udite, udite). 

Fra le geavi quistioni cuì dava luogo la ri- 
forma della tariffa doganale, una delle più gravi 
sicuramente sì era quella che riguarda il porto 
franco di Nizza e quel regime eccezionale di do- 
gane a cui quel paese è soggetto. A risolvere que- 
sto importantissimo quesito non bastava sicura- 
mente il lasciarsi guidare dalle teorie economiche 
e finanziarie, ma bisognava pur mente altresì alle 
circostanze speciali del luogo ed aver a calcolo le 
considerazioni storiche e legali che per questo 
ogietto furouo evocale. Il Ministero esaminò il 
quesito sotto tutti gli aspetti è proponendovi 
quel sistema che appare dal suo progetto, si per- 
suase che fosse quel desso che potesse conciliarè 
lapplicazione j;enerale dello Statuto, che vuole 
tulti i cittadini soggetti ai pesi dello Stato, con 
quelle particolari condizioni ilei luoghi cui la 
nuova misura deve essere applicata. 

Ho detto ili considerazioni storiche e legali, 
quantunque io creda che queste non possano trò- 
vare un eco nella camera: ma solo perchè le 
sentii ad invocarsi con tanta insistenza da far 
credere che avesserò forse qualche forza parti- 
colare, e quindi mi fu duopo di studiarle sebbene, 
come ripeto, la Camera abbia già deciso l'inva- 
lidità delle convenzioni fatte nel tempo decorso 
fca il potere sovrano ed i singoli Stati ché mano 
mano solto il suo impero si agglomerarono, e 
l’inattendibilità assoluta di qualunque patto de- 
ditizio Questo studio mi persuase che i patti 
invocati presentemente non hanno forza alcuna 
maggiore di tanti altri che giù furono dichiarati 
inammessibili. 

La contea di Nizza. come ben sapete , faceva 
parte altra volta del Regno di Protenza. Nei se- 
coli di mezzo venuta in potere della Casa Reale 
d'Angiò seguì la fortuna di questa e fu attaccata 
specialmente al ramo che erasi stabilito in Napoli. 
Questa soggezione della contea agli Angioini 
durò sino a tauto che si maulenne la poteuza del 
ramo napoletano; ma quando pel decadimento 
di questo si trovò în pericolo, di passare sotto lo 
scettro degli Angioini francesi, la contea si diede 
spontaneamente ai principi di Savoia, pattuendo' 
solo che se fra tre anni i principi di Napoli aves- 
sero potuto portare ad essa soccorso, essa sareb- 
be ripassata sotto lo scettro dei medesimi; ma 
del resto nessun altro patto deditizio intervenne 
in quella circostanza oltre dei comuni , cioè della 
protezione è benevolenza del Principe agli inte- 
ressi ed al commercio, i quali si’trovano in ogpi 
altro caso consimile. Non vi fu dunque patto al- 
cuno speciale, di cui però si ebbero esempi in 
altri casi, come per esempio in Chieri, che ri- 
servavasi il diritto di batter moneta , ciocchè si- 
curamente non tenterebbe in adesso di rivendi- 
care; e se volli tesserne il racconto fu solo per 
calmare quegli scrupoli e rispondere a quelle 0s- 
servazioni che alcuno mosse, appoggiandosi a 
dati storici inesatti o male interpretati. 

Nel corso dei secoli tutti i Municipi perdettero 
quei privilegi che si erano stipulati , ma se Nizza 
li conservò, questo non lo.si deve sicuramente 
al patto ,,ma bensì al sistema economico ch’ era 
seguito in pressochè tutta l'Europa e che basa- 
vasi sul favore accordato al commercio marittimo. 

Nizza era il solo porto di. mare che possedesse 
la Casa di Sayoia, le si accordava dunque e le 
si manteneva la franchigia appunto perchè po- 
tesse competere con Genova e Marsiglia, che 
erano a lei rivali sul Mediterraneo: e questo viene 
reso manifesto solo che si consideri che la stessa 
franchigia era pur anche mantenuta ad Oneglia 
che per tanto non l’aven stipulata, 

Ma lasciamo queste considereziodi e facciamoci 
ad esaminare la questione sétto l'aspetto econo- 
mico e finanziario (udite)... 

I privilegi. accordati alla provincia di Nizza 
sono di due specie: l'una è quella dei dazi diffe- 
renziali per le provenienze dalla medesima, 
l’altra il suo porto franco. La prima ebbe ori» 

gine sin dal secolo scorso e si fonda specialmente 
in un manifesto camerale del 1729; ed anche al- 
lora si estese la larghezza alla provincia di Oneglia, 
perchè appunto era consigliato dall'intendimento 
di promuovere e favorire il commercio marit- 
timo, ciò di cui abbiamo esempiv anche in oggi 
e specialmente da alcune leggi della Francia che 


PAST Li 







li md b n a ——6 TM cSEME——_ or 






























Per ristabilire Puguaglianza di fatto bisogna 
trovare il modo di ricavare dalla provincia di 
Nizza una tassa di L. 500 0 Goom. lire. ed il 
Ministero crede. esservi riuscito appunto impo- 
nendo il vino ed il grano; che se l’effetto corri- 
sponde alla mira, perchè si vorrà dire violato lo 
Statuto se in sostanza i Nizzesi pagheranno come 
gli altri, quando invece abolendo il porto franco 
si ristabilirà l'uguaglianza di diritto, ma si di- 
struggerà quella di fatto. 

La tassa suì fabbricati la quale renderà più 
assai a Nizza che altrove è parimente «la. consi- 
derarsi, come anche è da porsi mente che abo- 
lendo il portofranco si potrebbero allontanare 
quei forastieri che concorrono a quel paese e che 
sono la fonte principale delle ricchezze del logo. 

Si oppone la spesa imponente resa. necessaria 
dalla doppia linea doganale che esagerando si 
fece ascendere a L. 800,000. Posso assicurare che 
la doppia linea non costa più di 174.000 lire di 
113.000 la sola esterna che in ogni caso dovreti- 
besi conservare anzi rinforzare. Si parla del con- 
trabbando che viene alimentato da questo regime 
eccezionale ed io non negherò l° importanza «di 
questo obbietto , ma ho lusinga che lé nuove 
massime economiche adottate nella legislazione 
potranno contribuire ad estirparlo almeno per la 
parte di terra. 

Mi par dunque di aver giustificato bastante- 
mente il progetto ministeriale, ma mi piace di 
soggiungere che questa disposizione dovrebbe es- 
sere a mio avviso transitoria: quando si proce- 
derà ad una nuova riforma della tariffa doganale, 
locchè spero avverrà in breve', e si distruggerà il 
dazio che ora si valle mantenere sulle materie 
prime e sulle alimentarie, in allora cesserà la 
ragione del privilegio che quindi potrà essere 
tolto. : 

Mi resta a dire qualche parola sul quarto pro- 
getto messo inanzi dal dep. Valerio il quale -mi 
sembra consecràre una palese ingiustizia, Perchè 
infatti stabilire un favore alla città a differenza 
del contado se questo trovasi in peggiori condi- 
zioni della città stessa? Lo faccio osservare che le 
tre vallate principali del Nizzese sono totalmente 
separate dal Piemonte , giacchè si volgono natu- 
ralmente alla Francia e non sarebbevi ragione 


mantiene a questo scopo moltissimi diritti diffe- 
renziali. Dopo il 1814. furono nuovamente rista- 
biliti questi diritti ma in una misura enorme es- 
} sendosi essi determinati sino al 50 0jo. Sotto la 
i dominazione però dei nostri Sovrani furono essi 

di molto limitati e reggendo le finanze il conte 

di Revel si diminuì sino al solo 5 per. 0jo dimo- 

strando esso in allora di seguire quei. principii di 
i libertà che ultimamente trovava troppo rigoro- 
È samente applicati (ilarità). 

Ora cosa sono questi dazi differenziali ? Sono 
gravezze imposte ai consumatori «del paese no- 
stro in vantaggio, dei negozianti della riviera, i 
quali allegano di non poter lottare colla concor- 
renza dei negozianti di Genova se appunto non 

‘Sono sostenuti da questa tassa differenziale. Per- 
chè dunque si dovrà mantenere questa imposi- 
zione ai consumatori se questa oltre non essere 
di alcun utile anzi a svantaggio dell’ erario, è poi 
anche manifestamente improdultiva ? 

Noi spendiamo infatti per oltenere quanto per 
altra via si può avere a miglior costo : nè qui si 
ponno allegare i soliti argomenti a cui si appog- 
giano i protezionisti: qui non si tratta di un in- 
dustria nascente , giacchè dovesse anche la pro- 
tezione durare un secolo sarà sempre vero che 
da Genova si può avere. a più basso prezzo 
quanto più costosamente ci proviene da Nizza: 
locché è tanto ‘vero che alcuni appoggiano la con- 

î tinuazione dei diritti. differenziali adducendo che 
| una volta finita la strada da Torino a Genova 
P industria cadrà ad onta della protezione non 
potendo in alcun modo sostenersi. Perchè adun- 
i que dovrà il Governo consumarsi in inutili sforzi 
4 ‘per sostenere un' industria condannata a morire? 
No ; il Governo deve avere il coraggio iu questi 
‘casî di sacrificare un sistema, che quantunque in- 
veterato ei riconosce pernicioso. 
. Si accenna da taluno le difficoltà di ritirare i 
capitali impiegati nelle industrie protette : ma 
giova osservare che in questo caso il capitale è 
per la maggior parte circolante. perchè i nego- 
zianti potranno trasportare altrove la sede dei 
loro affari ed in quanto ai carettieri non avranno 
| ‘che a dirigere per altra strada i loro muli ed i 
} - loro equipaggi. Se poi si volesse appoggiarsi al 
danno che risentono gli albergatori posto lungo 













































nerosità con cui soccorre alla sventura e promuove 
l° industria. È 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 4 giugno. Il rappresentante Desmous- 
seaux de Giyré aveva ieri presentata una do- 
manda d’ interpellanze intorno al discorso del 
Presidente della Repubblica, però dopo le parole 
di Leon Faucher , le quali avvertivano non es- 
servi ragione alle accuse di cospirazione fatte al 
Governo , e dopo il discorso del generale Chan- 
garnier , egli ha creduto di non insistere e ritirò 
la sua domanda. Non così il sig. Piscatory, il 
quale interrogò il ministro Faucher. se il Presi- 
dente aveva profferte le parole ‘ingiuriose’ attri- 
buitegli. Leon Faucher rispose che il'discorso del 
Presidente è pubblicato nel Moniteur , ed il Go- 
verno non ne riconosce altro. Piscatory prese utto 
di questa dichiarazione ; ed invitò l° Assemblea a 
passare all’ ordine del.giorno , il quale fu adottato 
ad una grande maggioranza. | © 

| La tornata d'oggi non offre alcuna importanza. 
Berryer}serisse' all’ Union che nè esso nè î suoi a- 
mici politici, non voteranno la revisione se non è 
totale. 

Continuano le buone disposizioni alla Borsa. 

Il 5 ojo chiuse a g1 20; rialzo 65 cent. 

I1:3 0] a 56 45: rialzo 40 cent. 

L'antico 5 0]0 piem. (C. R.) ad 80 50, rialzo 
15 cent. 

Brusselles , {; giugno. La crisi ministeriale è 
finita: il Gabinetto dimissionario ‘rimane alla te- 
sta degli affari. ; 

Londra , 3 giugno. Alla seduta di ieri nella 
pcb dei serpe trattò ancora del bill dei 
titoli ecclesiastici. e furono ri i parecchi e- 
mendamenti proposti da Walpole. 

La Camera si sciolse dopo mezza notte rima- 
nendo sempre alla seconda clausola di questa mi- 
sura. » 

Alla Camera dei lordi nella seduta di ieri e 
d'oggi non si trattarono affari d'importanza : la 
Camera dei comuni questa sera non si è riunita. 

Fienna. 5 giugno. L’ Imperatore è giunto 
qui ieri sera da Praga, ove si era recato nel suo 
ritorno da Olmiitz. 


differenziali mantenuti a favore delle mercanzie 
provenienti da Nizza cadono interamente a danno 
dei consumatori del Piemonte, ma questa asser- 
zione io non saprei ammettere: Non sono i con- 
sumatori che pagano quella differenza, ma esso 
rion è che un compenso pagato dallo Stato intiero 
e giustamente pagato; perchè lo Stato non può 
concedere alla provincia di Nizza i vantaggi pro- 
curati ail altre provincie dello Stato e special- 
mente ai Genovesi, quello cioè di più facili co- 
municazioni. Disse anche il sig. Ministro che il 
sacrificio fatto dallo Stato andrebbe a vantaggio 
di una industria improdottiva, ma come può darsi 
tale qualificazione ad una industria quale è quella 
del trasporto; che è mezzo di far fiorire un im- 
portantissimo commercio, ed alimenta tante mi- 
gliaia di braccia e tanto numero di famiglie ? 

Si disse che le facilitazioni fatte alle mercan- 
zie provenienti da Nizza sarebbero in fine un 
vantaggio fatto al commercio estero. Ma il com- 
mercio di Nizza è quello che è, quello che le 
circostanze lo fanno: si tratta soltanto di deci- 
dere sè vogliasi lasciarlo vivere oppure distrug- 
gerlo. Del sesto le merci che vauno vel porto di 
Nizza andrebbero altrimenti nel porto di Genova 
e il conimercio estéto sarebbe egualmente fa- 
vorito. Tl signor Ministro trova che colla tassa 
suî fabbricati si è imposta'alla città di Nizza una 
gravezza maggiore chie alle altre cixtà dello Stato; 
ma questa imposta e proporzionale al reddito , 
dunque l’aggravio non può dirsi nè maggiore nè 
minore: E quanto ai forestieri: non sarà certo il 
miaggiore o minor ‘buon mercato della vita che 
eserciterà una influenza sul loro concorso a Nizza. 
Ben altre sono le ragioni per le quali. traggono 
colù in tanta copia, e queste ragioni di cielo di 
suolo di clima sono comuni ad altre città d'Italia 
e mi limiterò ad accennare Pisa , ed osserverò 
che se il porto franco fosse motivo a chiamar 
forestieri, quelli che stanno a Pisa andrebbero 
invece a Livorno. 

E se per ragione di lasciare il Porto franco 
vuolsi addurre la mancanza di comunicazioni, che 
dovrà dirsi della Sardegna, e di tante altre lo- 
calità del nostro Stato? Il signor Ministro ha 

























































































































ì lo stradale, io non avrei che ad osservare come alcuna di proporre per esse un trattamento di- | toccato alle considerazioni politiche ed al senso B erlino, a giugno. Il princig pi vet 1 a ‘sr 
più sensibile sia stato îl danno degli albergatori | Verso da quello che si usa per riguardo alla | chie possono fare a Nizza le progettate riforme, SA nR ferlino fecciginnd = Michble o N 


città. 

Ora che ho accennato ai molivi economici e 
finanziari cui si appoggia il progetto ministeriale. 
posso senza mancare al mio dovere dir qualche 
cosa delle ragioni politiche (udite , udite). 

I Nizzesi annettono un immenso interesse alla 
conservazione del loro porto franco; da questo 
fanno discendere la loro attuale prosperità, egli 
è per questo ‘che credono essi sia la popolazione 
di Nizza cresciuta dai 14 ai 40 mila abitanti. Na- 
turalmente vi ha in questo dell’esagerazione, e 
se questa opinione fosse assolutamente contraria 
alla giustizia non sarei per patrocinarla, nou 
avendosi da me ad attendere prova alcuna di de- 
bolezza, essendo io convinto che un Governo 
per essere libero non deve essere debole, e chè 
l’azione del medesimo deve circoscriversi bensi 
nel circolo della legge, ma essere energica e forte: 
ma quest’opinione ha un fondo di giusto e di 
vero, ed io sono quindi proclive. ad accordare 
qualche cosa, tanto più che spero potra essere 
questo stato eccezionale «di brevissima durata. 
Nel frattempo i Nizzesi avranno forse meglio im- 
parato a stimare le nostre libere instituzioni , e 
si troveranno quindi più stretti con noi che sem- 
briamo destinati a mostrare all’ Italia ed all’ Eu- 
ropa che anche i popoli del mezzogiorno sono ca- 
paci di vivere ordinati sotto un regime di libere 
instituzioni e di civile. progresso (applausi da 
molte parti), 

Farina P. La posizione delicata nella quale 
trovasi il Relatore della Commissione (Avigdor) 
ha fatto che a me sia stato affidato l’incarico di 
sostenere il progetto della Commissione stessa : 
missione ingrata, perchè siccome si tratta di pri- 
vare una importante provincia dello Stato dei 
privilegi finora goduti non può a meno di risul- 
tarne una forte impopolarità per chi si fa soste- 
nitore di questa misura, 

Il principale motivo da cui fu guidata la Com- 
missione fu quello di raggiungere il più che si 
possa quella eguaglianza di fatto che in diritto è 
scritta nello Statuto, e che questa eguaglianza ora 
non esista è cosa tanto vera, che per convincer- 
sene basta gettare uno sguardo sul bilancio. 
Vanamente si è adotta la rdgione dei cereali. Per 
questo articolo mentre i Nizzardi pagarono 250 
mila lire, gli abitanti. del versante meridionale 
della Liguria pagarono più di 1 milione. Si disse 












4 ‘posti sullo stradale da Genova a l'orino per ef- 
fetto della ferrata ; e non per questo nessuno si 
sognò d’ imporre ostacolo alla costruzione della 
stessa. 

Questo privilegio non giova poi al commercio 
marittimo, giacchè i negozianti di Nizza ritrag- 
‘gono il tutto dal porto di Marsiglia, mentre Ge- 
nova va a rintracciare le merci alla loro origine: 
‘ora se io sono nemico ai diritti differenziali an- 
corchè giovino al commercio che ricava dalle 
‘origini, lo sonò tanto più quando non fa che spe- 
culare timidamente colle fonti secondarie. E su- 
‘questo devo esprimere la mia meraviglia per il 
‘parere esternato dalla Commissione che propose 
di mantenere questi diritti, devo esprimerla tanto 
più altamente perchè so che nella Commissione 
È ‘medesima sedevano numerosi quelli che anche 
\ ‘indirettamente pure sono dediti a favorire il 
commercio marittimo. 

‘Rimane a parlarsi del ‘porto franco, e prima 
voglio notare la differenza che havvi fra questo 
edi diritti differenziali : gli ultimi come dissi 
‘impongono una tassa improduttiva; il primo 
avrà almeno il vantaggio di far migliore la situa- 
zione dei consumatori nizzardi. 

“To però non mi dissimulo le gravi obbiezioni 
‘che verranno fatte al mantenimento del porto 
franco : mi si porrà innanzi la disposizione dello 
Statuto la quale vuole che tutti i cittadini abbiano 
a contribuire nelsostenere i pesi dello Stato, ed io 
‘dichiaro francamente che se credessi realmente 
"estesa questa massima saggissima del nostro patto 
fondamentale, con tutta la franchezza avrei pro- 
posto di abolire quella franchigia e se a ciò non 
m'indussi, fu perche ho pensuto che ciò facendo 
‘sì sarebbe forse applicata la lettera, ma sareb- 

besi violato lo spirito dello Statuto. , 

Cosa esige questo in fatti? Vuole che tutti i 
cittadini sopportino una porzione dei pesi dello 
Stato in proporzione dei loro averi. Se noi dun- 
que esaminiamo il prodotto delle dogane e lo 
suddividiamo sui cittadini, avremo per risultato 
un'imposizione per testa di circa 4 lire: ma se 
‘noi ‘applicassimo al paese di Nizza la regola co- 
‘mune, evidentemente gli individui sarebbero 
colà assai più aggravati. Dal momento infatti che 
| ‘noi abbiamo mantenuto il dazio sulle sostanze ali- 
‘mentarie . è che queste, non prodotte colà dal 
‘suolo, nòù possono affluitvi dall interno perchè 


io mi limiterò a rispondere che quale sia l’acco- 
glienza che sia per ricevere il progetto della 
Commissione io non lo so, ma quale accoglienza 
abbia trovato il progetto del Ministro egli lo sa 
megglio di me. 

Faraforni legge un breve discorso. Egli ri- 
corda che quando si trattò dei privilegi di cui 
godevano le altre provincie delio Stato, la Ca- 
mera non volle decampare dal principio dell’e - 
guaglianza. Egli raccomanda alla Camera di con- 
servarsi imparziale e la invita a ben ponderare 
la presente questione la quale è molto grave. 

Santarosa: Esposti i due sistemi nei quali 
sono divisi il Ministero e la Commissione trova 
che l'uno e l’altro presentano gravi inconvenienti, 
e crede che sarebbe più opportuno «che fosse 
fatta un’ inchiesta sui dati esposti dal Ministro e 
dalla Commissione e che intanto si lascino le cose 
come stanno. 

Piccone legge un lungo discorso il quale dura 
più di un’ ora. Egli incomincia dall’ esporre la si- 
tuazione del contado di Nizza in confronto delle 
altre provincie dello Stato, e trova che Nizza è 
l'unica provincia che nulla ha guadagnato e molto 
perduto dalla proclamazione dello Statuto. Entra 
poscia in estesi dettagli sulla entità delle imposte 
pagate dagli abitanti della provincia stessa e sulle 
conseguenze naturali dell’ abolizione delle sue 
franchigie e diritti doganali, e conchiude infine 
proponendo che. si sospenda la discussione degli 
articoli della legge relativi alla questione di Nizza 
e che in fine della legge medesima si aggiunga 
il seguente articolo : 

+» Per ora nulla è innovato sl sistema di do- 
gane che regge la contea di Nizza. » 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riforma della tariffa daziaria. 


colò di Russia. Fra pochi giorni si aspetta 
l’imperatore : intanto prot russi eb- 
bero l'ordine di venirlo ad aspettare a Berlino. 
Principati Danubiani. Sì annuncia dalla Servia 
che le manifestazioni di partito a favore del prin- 
cipe Milosch Obregowicz incominciano a farsi 
palesi, e additano ad una possibilità di cambia- 
mento nell’altuale sistema di governo ancora nel 
corso del presente anno. z 
Madrid ,-1 giugno. Le Cortes furono aperte. 
Il signor Mayans candidato ministeriale è stato 
eletto presidente da 165 197 votanti. Il 
signor Olozaga ebbe 28 voti. | fia 
Portogallo. La Patrie contiene i seguenti di- 
spacci telegrafici o n 44 
» Dispaccio telegrafico di Behobia, 3 giugno 
1851 a 7 ore di sera, de viti) 
Madrid, il 2, a Gore 112 disera ,  — 
» L’ambasciatore di Francia a Madrid al Mi- 







































































ie e reggimenti di cavall ed n batta- 
ione di artiglieria si sono pronunciati 

1a rin pe Montemor contro il psi, 
danha ed i suoi partigiani, » . 

» Dispaccio telegrafico di Behobia, 3 giugno 
1811 2 1]2 di sera. 

Madrid, il 2 a 5 ore di sera. 

La settima divisione militare stanziata nella pro- 
vincia dell’Estramadura portoghese ricusò di ob- 
bedire al barone Das Antas, protestando obbe- 
dienza alla Carta ed alla Regina e dichiarandosi 
contro i rivoluzionari. 

Le notizie del Portogallo trasmesseci via 
ordinaria dalla israfiacsioo | 
gono al 26 meggio, e di che Lisbona 

va di una perfetta tranquillità. Le nuove Cor- 
tes si raduneranno pel 15 settembre. 

I moti di Portogallo destano la più grande at- 
im n Gabinetto Ò Madrid. A into bo 

Epoca, il marchese iraflores, presidente 
Consiglio dei Ministri nel Gabinetto 
quela a proposito delle note i 

i issima importanza. ai. Governi di Li- 
sbona, Londra e Parigi, che:con quello di Ma- 
rd sottoscrissero il trattato della quadruplice 
alleanza. do w i 
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Oggi fu pubblicata la legge per | alienazione 
delie 18 mila obbligazioni create colla legge del 
9 luglio 1850. ” 


_———_——°°_"1t——t—éiiié***’ 

L’ Appaltatore del ‘Teatro Nazionale, Vittorio 
Longhena, voleodo cooperare, per quanto sta in 
Jui, alla prosperità dello Stabilimento industriale, 
ha destinato a beneficio di esso gl introiti della 
rappresentazione, che avrà luogo nel detto Tea-' 





re Buancm-Giovim direttore. 
G. Romsarno gerente. | | 


FONDI PUBBLICI... 
Borsa di Torino. — 7 giugno. 













È 


protezione che non può venirgli meno in un paese 


; costa più la condotta da Torino che dall'America | che nel territorio di Nizza non si produce vino: | tro la sera del 10 giugno corrente. visi oe coneroraa. i, SUE Preti i 
4 ‘a Nizza, é facile il vedere che gli abitanti di questa | ma che importa, se ivi si hanno però altre pro- Lo Stabilimento industriale che si propone il a Apre e ir ad 
È città sarebbero posti in una triste condizione a | duzioni, come quella dell'olio , di una importanza | santo scopo di sostituire il lavoro utile alla mi- * 1849 gioguo » igenn » 8100 
cuî non potrebbero riparare quando appunto si | maggiore del vino ? seria questuante ed a carico della Società , infor- » 1834 obb  « 1 genn, + 95500 
‘assoggettassero alla legge comune, e che essi sa- Oltre a ciò non mancò di esercitare molta in- | tunio che gravita precipuamente sugli esuli, che +. 1849 obb. » 1 aprile + 91000 
‘rebbero obbligati a pagare i diritti doganali in | fluenza sul voto della Commissione il parere e- | qui trovansi nell’ ospitale Piemonte , abbisogna Azioni Banca Naz. god. . 1 genn. + 1670 00 
A, ragione di lire ro' per testa, quando gli altri non | messo dalla Commissione generale del bilancio, | nel suo nascere della protezione del pubblico, | _* Società del Gaz god. ! gene. » 1750 00 


‘sono colpiti che da una tassa di L. 4. là quale fece rimprovero al suo relatore di non 





- Tiroonara Anvarpi. 
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“PORNO, 8. GIUGRA 


propre 
CAMERA DEI pra - 


ib La ‘discussione sul portoftanco ;di Nizzd ha 
‘ durato l’‘intiera itornata.di ojggi «senza che. sivsia 
potuto venire ad una votazione. Il sig: La: Fo- 
‘resta ha. pronunziato il sao diseorso+vergine che 
i!fuvalpari degli ‘inglesi passabilmeritè lungo: Il 
"Pappreventagio ‘di’ Nizza nori ha certamente di- 
«menticata alcuna delle considerazioni éhe possono 
‘valere a;sostegno delle franchigie di quella contea, 
* toria; leggi: diritti acquisiti. contratti, commercio, 
‘economia pubblica , interessi ‘ecoriomiti , interessi 
politici. insomma. nulla. fa dimnenticato dal no- 
vello oratore; ma' (anch'esso la fatto abutò di 
sifre, e qualche volta: ha spinte le conseguenze 
«finò all’ assurdo. (Non! bisògna cercare .i motivi 
. della. conservazione del portofranco. se non in 
quella: sfera che è appoggiata alla realtà e non 
- alle esagerazioni. Se i privilegi di. Domodossola 
--e della riviera d’ Orta furono aboliti dal Parla- 
mento, sebbene costituiti a titolo oneroso, perchè 
«la. rappresentanza nazioràle noî potrà egualmente 
cati franchigie chesono sempliti cou- 
‘venzioni deditizie? Già abbiano rimarcato come 
iunon'il Piemonte solo,:ma uda gran parte d’Italia 
ve. della vicina Fraricia losse coperta, per così dire, 
dalle piùsvariate forme di privilegio : chi aveva 
diritto: di battere.monete: chi di nòn pagare im- 
« poste.che sino ad un certo; limite: di esigere 
dirittì di-barriéra, di pedigygi è molti altrì che si 
chiamavano di giurisdizione: ma tutta. questo 
« apparato, feudale caddeadinanzi alla ragion civile, 
all'eguaglianza dei diritti ed alla inalienabilita dei 
- odigitti, soyrani,; Come dunque, farli rivivere nelle 
attuali condizioni ?. La soluzione. perciò del que- 
» sito ora propostovalla Camera non è a cercarsi nei 
ib documenti e stipulazioni. fra il. contado di. Nizzà 
e:la.casa di Sayoia, sì veramente, nella nella spe 
»giale condizione di quei, paesi. t 
I deputato. La Foresta, se si fosse lituitato a 





. provare con.dali, positivi che la: contea di, Nizza * 


non nroduce le, derrate di prima necessità, manca » 
di @apitali: per. l'industria, & per .la sua situa- 
Uzione geografica è quasi segregata dal Piemonte, 
avrebbe con) molta più probabilità. di. successo - 
+ acombattulo pet vantaggio iella sua patria. Ma 
egli, Jo sripetiamb, ha abusato delle buone. delle 
lbLealtive: argomentazioni  6d è giuoto persino ul 
Mint nel: tetegio: Nirpiicti dio: bed 
: o nalità. ° l 10 ottani si 
è sidAselte. valelm peer ‘pel suo assunto lo velate 
+ (alla Camera:che il Muvicipio di Oneglia ei al- 
-conialtri che! ne seguirono | esempio, abbiano 
protestato contro il mantenimento del portofranco 
vdi Nizza?-Se il diritto di: ‘petizione è accordato 
co ad nua (parte)lb deve pur.essere anche alla parte- 
# Avversaria. Su questo punto siama» completa- 
> mente dell’avviso:del signor Benso; che rappre- 
.visentà. il-comune. succitato , e. che respinse cons 
ftàncliezza di lioiguaggio le afiponnit del signor 
+ «Lo Roresta; >. 
. 0,0 a\diseussione dog ci bi» tisico.sempîe più 
della opportunità di-adottare dei quattro pro- 
|. getti\quello. del. Ministero il quale. preferisce il 
portofranco ni diritti diffitrenziali, nel mentre però 
dichiara che il portofranco.non è un diritto , ma 
j uti eesalice favore .che si accorda; per le speciali 
sue circostanze, al.contado:di Nizza, 
+ Sul.fine della seduta il-deputato Lanza sollevò 
| gina singolare pretesa; diciamo pretesa, impe- 


srocchè .nun.e possibile trovari materia di.con- |. 


li ‘liga ‘Egli sostenne che ciascun rappresen- 
tante ha diritto di interrompere no oratore; pel 
richiamo al regolamento» 1) sig: Lanza .che ap: 
— partienealla minoranza parlamentare non asrebbe 
| «dovuto: dimenticare che ove.si ammettesse la sua 
> strana teoria, mne deriverebbe. la conseguenza 
iche la potrebbe, con questo mezzo 

st ieppedine: alla minoranza (di (esporre .le proprie 

0 ragioni, e ne sarebbe così vietata l'indipendenza. . 
Queste ragioni, sviluppate dal Presidente è più 
esplicitamente ancora dal conte Cavar, non val- 
\ seroja convincere. deputato Lanza, ma persun- 
| sero nen sila Camera, e.tanto hasta, ||, 

rorvite by pen uil, e —___rww= SUI 

ni senato DEL REGNO 


pt: nio intorno vi prog ‘ga di 
n e legge il o rulli eri, Je dichia 
per. EE I ewatori ed i molti, 
i LUIZ, w È l'ap 


tti, ci pins 


a SA Senato era. ostile 


1 rl sione 
pe MIT lisi 
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profondamente 
aciptazto ibi Bsaici ala maggioranza di 27 
coutro 26, ed il risultamenta dellò ischifinio- 


rebbe stato, paria npi e-mail 
fossero stati assenti alcuni. di quelli (che: hanno | 


combattuta la legge e: dichiararono che 
hero respinta, 


Quello che nidlebhe osservare si è. che in tutta 
la discussione, la quale occupò non. meno di tre 
sedute, e. specialmente, nella disamina generale 
niuno sorse a proporre una quistione pregiudi- 
ziale, quella della competenza del Senato nel voto 
delle leggi di finanza... Sebbene a. chi si arroga 
uo diritto non convenga di metterlo iù discus- 
sione, Luttavia è meraviglia come. fra tanti Sena- 
tori, della scienza costituzionale non digiuni, non 
abbia creduto alcuno di chiamare l’attenzione dei 
suoi colleghi sopra siffalta, quistione + svolgendo i 
principii razionali del diritto, i quali provano che 
nella rappresentanza , eletla, dal, popolo risiede, 
e.uon in altri , la {facoltà di fare 0 modificare le 
leggi di fuvnea, ed esponendo lo sviluppo del di- 
ritto storico, il quale dimostra che. ;il problema 
fu risolto in quel senso, Son pochi. giorni che. i 
Inghilterra venne.discussa..la legge per la tassa 
sulla rendita. Presentata. alla Camera dei Lordi 
alcuvi s'avyidero che nel preambolo della legge si 
era commesso un grave errore; il quale però con- 
veniva correggere. Ma la, Camera, che conosce 
le sue attribuzioni, uè vuole olirepassarle;. ed ani- 
mala d'altronde da quella prudenza, ch è la più 
salda, guarentizia., del. popolo e delle. istituzioni 
britanniche., suli? sedsgpiriora Ministri che 
quell'errore non, avrebbe. influito sulig,retta ap- 
plicazione della.legge preferì di adottarlartal quale 
Apgiche, fare una menda, della quale la «Gamera 

lei Comuni ayrebbe, potuto. contestarle il diritta. 

L'esempio autorevole d* una nazione, maestra 
di sapienza. politica ,, dovrebbe essere seguito dai 
nostri legislatori, perchè l'armonia dei poteri co- 
stituzionali dipende molto dalla chiara definizione 


dei diritti di ciascuno di essi e dalla Joro:cnotela 


nel non yarcare i.limiti delle loro rispettive. at 
tribuzioni. .. 1 

; E nel caso di cui, discarriamo,, se, ssngare da 
parte per, un’ istante. la quistione sgenerale di 
competenza che domina tutte le, altre,;si prende . 
ad esaminare le. .modificazioni. introdotte. nella ' 
legge,. difficile ne sembra di trovare argomenti 
sin.loro difesa., meno forse per la;riduzione della 
tassa alla, metà, per le. rendite vitalizie,, perchè 
cangiano la base della legge, e ristabilendo il 
principio del progetto, minist disfauno quanto 
aveva, fatto la Camera elettiva, È per questa rà- 
gione che a pochi sarebbe dispiaciuto che la legge 
avesse fatto naufragio ,, perchè era meglio che 
fosse stata sepolta, nell’urna,. dello | scrutinio, an- 
zicchè, vederla soggetto di querele e di disputa-. 
zioni, il cui risultamento sarà di far respingere la 


legge dalla Camera elettiva. 


ES 





PROCESSO 
di i 0 DEI CONIUGI Boca ami: 
( Udienza del 28 maggio ) 


In quest’ udiepza. il, pubblico, è. accorso in mag- 
gior folla; gli ageoti, di polizia e gli uscieri banno 
fare per mantenere l’ordine e impedire 
i tumulti. A nore gre il Presilente continuò l'in- 
terrogatorio dell’ accusata, paezigito il giorno 
prima. 
D. Vostro marito vi pregò di iaia se la ni- 
(eglina.era stata versata nella bocce? ‘ ° 
; R. Sì, ma pon, l'ho tatto 1 allora mi guardò 


con, aria feroso.(. (ture ) I sig. Bocarmé sor- 


pide }, . 
» D. Avete chiamato. ua medico ? 
Re Si y per ordine di mio marito. 
D, Forse per far la commedia ? 
R, Probabilmente. (L° accusata pronuncia. que- 


‘sta parola con voce appena percettibile, 3en Tu 


cendo il suo faszoletto. coni 
nt. Vide. lametioa le traccie. del'aoene 
Amante? cà 
“Ro Nor -! A A DB 
"DI Vostro. miiito prese dell suc 
SA ina usvan: Ed 
ail. nissoo dad dine - 








Qui” lermina È E dell'’accusata. 

| Ora si procede a quell del sg. Bocarmé. 
Le prime domande hanno relazione ulla situa- 
zione economica. Richiesto se il 


ol so. Bice l'eredità 
ic i A 140,000 de Le denti 
di: 4900, fr, Aveva quindi, 6j00 fr. 


i ( di aver impegnato al e di 
là. Gt shy fi Recatigi eco 

prop debiti per :l’;aammontare 
gli 109.700 dopo aver consumato: gf dir. 
Rioni dalla TORI: degli stabili ni mo- 
glie. Conviene che ha consultato due, medici sulla 
salute di Gustavo, di. aver. avuto dissidii colla 
moge ma nèga di averla maltrattata. 

Le. risposte. del, sig. Bocarmé sono date con 
voce debole e balbettante. Asserisce che non ha 
mai desiderato i beni altrui, che si poteva, rim- 
proverargli piuttosto prodi;zalità, che avarizia. Ha 





consultato i medici dietro commissione di una zia 


di suo cognato. Egli dichiara di aver avuto rela- 
zioni illecite con Celestina Legrin » 2 che sua mo- 
fglie consenti spontaneamente a ricevere in casa 
il fratto . dell’ adulterio, firmando un viglietto in 
cui cra espresso 1’ assenso. ’ 

L'’ accusata interrogata in proposito». afferma 
di essere stata costretta colla forza, e coll’ ‘alter 


| nativa di assentire o separarsi. 


Il signor Bocarmé ammette di essere andato 
piu volte da Celestina Legrin anche «lopo il parto 
e di aver levato dal.di lui armadio nu viglietto 
di banea di mille franchi, che non ha fisora_re- 
slituito. 

Sulle domande del Presidente Î' accusato dà 
Alcune spiegazioni intorno ai. suoi, studi delle 
piante velenose, asserendo che era sua intenzione 
di farde commercio coi selvaggi dei Rocky Moim- 
tains in America, coi quali suò padre èd eli 
stesso erano alire volte in relazione. Aggionze 
che volera lasciare a sua moglie e, ai suoi fipli 


il castello di Bitremont e ritornare ‘i in America. 


Il Presidente all’accusata : Vi parlo vostro ma- 
rito di questo progetto ? 

R. Giammai. 

L'accusato : Non gliene ho mai parlòto. ma 
era mia intenzione di farlo, 

D. Come avvenne che dirigeste la vostra at- 
tenzione sulla nicolina ? 


R. Voleva conoscere, tulle le, qualità, tel ‘ta- |) 


Bacco. Mio padre commerciaya di labacco, e«l 
ebbe sovente delle. perdite perche non sapeva 
distinguere le qualità. Seppi che era necessario 
di conoscere la maggiore o minore quantità di 
nicolina che conteneva. 


L'accusato viene incalzato a dichial'are il mo-, 


livo per cui ‘aveva assunto il falso. nome di Be- 
raut, nella corrispondenza col professore Loppens, 
e col cakleraio Vandenberghe. Egli dichiara che 
fu sua moglie che firmò le lettere in quel modo. 
a sua insaputa, perchè accidentalmente le aveva 
detto che per non pagare di più si era amun- 
ciato presso’ Vandeuberghe sotto il nome di Be - 

raul, 

L'occusalo amroette di aver iogiunto ai 1d0- 
mestici di conservare il segreto intorno ai suoi 
lavori di chimica. Disse loro. che preparava 
l'acqua di colonia, ma,non aveva la licenza, e che 
sarebbe incorso in una procedura quando si fosse 


| scoperto. 


D. Non avete detto nei primi giorni di nò- 
vembre a vostra moglie che eravate deciso di 


‘uccidere Gustavo ? 


R. (con vivacità). È un infamia! Come può 


una moglie deporre US) questo modo contro suo , 


marito? Come avrei potuto dire alla sorella che 
io voleva avvelenare suo fratello ?' 
D. Ma voi non lo amayate? 


R. Non,l'amava e non odiava: mi era indiffe-. |, 


rente (movimento). 

Il Presidente: Eppure erayate discordi. Ecco 
come scriveva vostra madre: 

» Deploro i dissidi; fra vostra moglie, voî, o 
Gustaso; non barvi al mondo cosa. più deplo- 
rabile delle Seno, e litigi tra: fratello e so- 
rella. » 

L'accusato ; È una ) roccomandazione che mia 


pasa + faceva a Gustavo, ma. uon;eravi lite, 


stDe rat: pura le, accuse di sopra, moglie 


sere compromessa. Non y 

21-00 rca pr È pù 

* DI come edsa dia ce 
Fptrerind ri hic un tale delitto? 
interesse avrebbe la madre, dei vemspii Gpl 

a metterlo a vostro.carico?. |. 


dibonn indirizzarsi. franche alla Direzione del)’ Opinione 


‘per ogni copia, 


padre della con | 
mm di, peppe 1845 0, nel 1846 sliede la [. 


non erano sufficienti pe* suoi biso- |. 


>} gong 0 ag SE" 


“” filo 


non affrancate, 
ogni linea. 
ent. 25. 


see Ri Non so perché lo nt è un sistema di 
difesa che ha udoitato. ) 

D. Conoscete voi l’autore del. delitto ?, 

R. Sì (sensazione). 

i: Ghi è? 

R. (Stendendo il braccio) È mia moglie! (imo- 
vimento generale) ; Ma essa è innocente, non sa- 
pevà quello che faceva. 

D.. Con quali sostanze è stato ayyelenato Gu- 
stazo? 

R., Colla nicotina. 

D. Avete gettato a terra Gustavo? 

- Ra Nienle affatto. Si disputava fra Gustavo e 
me di un ledecommesso. Ve lo spiegherò. Posi 
la.mano sulla bocca di Gustayo. per impedire 
che gridasse, onde evitare lo scandalo Mia mo- 
glie ci ha avvelenati senza saperlo, la bottiglia ed 
i bicchieri furono recati da lei. Credeva essa di 
darci del vino, : 

Il presidente osserva che l'analisi chimica della 
bottiglia dalla quale l’accusata avrebbe versato 
la nicotina, dimostrò che vi era soltanto del vino. 
L'accusato afferma ripetutamente che la bottiglia 
analizzata non era quella. Narra indi di aver dato 
ordine al cocchiere di attaccare il-tilbury. Ci tro- 
vammo, dic’egli, tutti e tre nella ‘sala da pranzo. 
Gustavo chiese. del vino. Andammo «verso la 
credebza a drilta, mia moglie prese. due bic- 
chieri, che” collocò! sulla credenza ,, andò poi a 
prendere una boltiglia nell'armadio fra il camino 

e la finestra: Indi ritornò, e riempì i bicchieri. 
lat bevette | ih fretta una parte, del liquido 
e gridò Sacré nom? To as yicinai il bicchiere 
alle labbra e dissi: Mio Dio! Questo è veleno ! 
Gustavo andò verso l'armadio gridando Aie, 
Ippolito, soccorso ! Io gli posi la mano dritta sulla 
spalla destra e la sinistra sulla bocca per impe- 
dirlo a gritare:= Poi" aprii "la porta e-vidi mia 
moglie che era fuggita dalla. stanza, io le dissi : 
Disgraziata) ‘ci ‘hai avvelenati, porta dell'acqua 
calda! 

Sal” debe talia del..presidente che la nico- 
tina ha un.odorè acuto, l’accusato risponde che 
al. primo momento. nonha.odore alcuno. . - 

D: Perchè, vostra vedi non narra le cose 
come voi? 

R. Le circostanze sono così prat che 
la verità può nuocere; a dirla; ; e pensai Mosepro 
che on da si crederebbe, _...... 

D. Sè Gustavo.fosse. morto jndbguito Una 
imprudenza noù vi sarebbe delitto.. La legge non 
la punirebbe che in via correzionale. Non avete 
detto nella Camera : Voglio sbarazzarmi di Gu- 
stavo ? 

R. Non è vero, Mia:rpoglie non osa dire la 
verita, 

Sulla ‘domanda di.ciò. ché ‘era scmdata dopo 
che Gastayo ebbe gridato ; soécorso ! ]° accusato 
rispovde.che in enusa del velerioche aveva preso 
eli stesso , era timasto stordito , e. disteso sul 
suolo, Non vedeta nulla di. ciò che porn ri udi 
so'tayta il gemito:sli.un moribondo: . 

D. Sortiste dalla galu da pranzo, In qual mo- 
mentò , Gustavo era anotto 2, >, 

R. Not saprei dirlo. Mi si portò una testa di 
acqua calda per neotralizzare una sostanza che 
aveva ingoiato. Mit moglie ha ‘torto di prendere 
un altro sistema di, difesa, @ di non dir: la 
veriti.. : 

Il presidente all’ accusato : Lidia on 3 
cosa rispondete ? 

R. Nov havvicuna pool di vero iù tatto ciò 
(sensazione). 

D. Se Gustavo fosse stato avvelenato de voi 
involontariamente ? 

R..L' avrei subito detto (1 accuso piange , 
e torce le dita ), 

Il presidente: accusato, spiegate come ‘av- 
veuve la morsicatura alla mano ? 

R. Fu Gustavo, probabilmente; che mi morse, 
perchè iò volera impedirlo a gridare; onde 
evitare lo scandalo di un simile affare (movimento 
insensi diversi hell''uditorio) 

Il presidente fu osservare che un: viglietto in- 
chiuso duli’ accusato furtivamente in una lettera 
scritta durante dw procedura ; indicherebbe che 
la moglie avrebbe commesso volontariamente il 
delitto ;- mentre |’ accusato dichiarava poco fa il 
coutrario: L) actusato risponde chè le circostanze 
sono così straordinarie che ha sempre dubitato 
‘chelnon:si prestasse loro fede; . 

» L'accusato. riconosce {gli abiti che portava il 
giorno del'delitto. Spiegà rtuso dell'iaceto per 
fare! scomparire. le traccie della ‘nicotina: egli 
considera l° aceto come il miglior contravveleno. 
+ L' accusato.non dà alcuna risposta ‘alle inter- 
rogazioni fatte intorno aigridi lameutevoli emessi, 
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Il 4 giugn geni plenipo enziario au- 
striaco invitò a to i consiglieri federali. 

Lucerna. Il Gran Consiglio nella sua tornata |. 
del 4 maggio deliberando sull’amnistia- proposta 
nella precedente sessione dal sig. Kopp, dichiarò 
prendere in considerazione gli articoli 1 e 3 della 
proposizione (amnistia degli impiegati e membri 
del comitato-di-Russwyl «che sono 15) e riman- 
darla ad una commissione di 5 membri. Per la 
presa in considerazione di tutta ‘la' proposizione, 
Kopp (aninistia generale, esclusi i soli ‘accusati di 
alto tradimento, cioè Siegwart Muller è B. Me- 
yer) votarono 23 consiglieri. 

S. Gallo. 11 nuovò Gran Consiglio radunatosi 
il= giugio ha dimostrato col fatto che la soa 
maggioranza appartiene ‘al’ partito liberale | a- 
vendo eletto a suo ‘presidente il consigliere na- 
zionale ‘ Hoffmann. | 

Argovia. Il' governo propone al Gran Consi- 
glio di interrogare il popolo se la seconda Co- 
stituente debba continuar l’opera della revisione 
della costituzione, o se vuole eleggere uma terza 
Costituente. La minoranza vorrebbe incaricare, 
senza altro, la seconda a contintare il suo inea- 
rico. Il Gran Consiglio tia sottoposto la cosa ad 
una commissione. 





e all’ osservazione che ciò era probabilmente una 
commedia. n ‘ 

Il sig. Bocatmé mantenne durante tutta l° u- 
dienza un- contegno» calmo -e. sostenuto , come 
quello di un avvocato che difende il suo cliente. 
La Contessa tenne sempre la faccia nascosta colle 
mani. x 

Udienza del ;29 maggio. 

Rileviamo dall’ udienza del 29 maggio, in cui 
si continuò l° interrogatorio dell’ accusato, i se- 
guenti punti più importanti : 

D. Diceste che Gustavo ha bevuto la nicotina 
stando in piedi. I periti affermano, che Gustavo 
ha avuto il veleno in bocca in una posizione gia- 
cente ? 

TUR. Il sig. Stas non può determinare questa 
cosa dopo tre giorni. 

Egli afferma che l° errore proviene dall’aceto ; 
se qualcuno muore per effetto della nicotina e 
si versa nella bocca dell’acsto, la bocca stessa si 
annerisce. 

"D. L’asserzione del D.r Stas concorda com 
quello che avete detto al custode delle carceri a 
Tournai, cioè che Gustavo era steso sul suolo, e 
che vostra moglie “gli ha versato il veleno nella 
bocca. 

L’accusato spiega le ‘sue parole. Avrebbe detto 
soltanto che la contessa ha versato il veleno, s'in- 
tende nel bicchiere, 

Del resto conferma di nuovo che essa lo ha 
fatto in isbaglio e che lo nega soltanto dietro i 
suoi consigli. Le altre dichiarazioni del custode 
sopra ulteriori confessioni del fatto non vengono 
ammesse dall’accusato. , 

Il President interroga di nuovo |’ accusato 
per fatle osservare che disgraziatameote per essa 
le deposizioni dei testimonii rafforzano il sospetto 
che sia stata essa medesima che versò il veleno 
in bocca dell’ infelice Gustavo, Indi comunica 
‘ancora il rapporto dei periti dal quale risulta 
‘l'avvenuto avvelenamento e la probabilità che 
il veleno sia stato versato nella bocca di Gustavo 

in una positura giacente, e passa all’ esame dei 
testimonii. 
















































(Gazz. Ticinese). 
FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione.) 

Parîygi, 4 giugno. Voi desiderate che io. vi 
dica qualche cosa sulla posizione dei partiti iy 
Francia. Ma tutto ‘ciò, che io potrei dirvi sù 
questo proposito, ve lo dice la stampa francese, 
La Francia contava, non è molto, legittimisti} 
orleanisti , bonapartisti, repubblicani azzurri 
repubblicani più o meno rossi e socialisti. I par+ 
titi , come vedete , erano seî. M. Guizot e com- 
paguia si provarono a fondere insieme i legitti. 
misti e gli orleanisti. E ritiscirono in parte nel 
loro intento; dalla fusione guizottiàna nacquero i 
fusionisti : ora i partiti sono selle. 

‘Tutti questi partiti si suddividono iu due camp} 
repubblica e monarchia. i 

Ecco la tattica dell’ uno e dell’ altro campo. È 


(Continua) monarchici , i quali si dicono conservatori, provo- 

cano a tutto potere la sedizione popolare, avendò 

di trionfarne col braccio dell’ esercita. 

STATI ESTERI I repubblicani, quì detti rivoluzionarii, oppongono 


una resistenza passiva, fermi nel loro proposito 
di non moversi, fino a tanto che non sia violata 
la lettera della Costituzione. Ove. ciò accada, essi ; 
accetteranno la battaglia anche nel 51. E piglie- 
ranno l'iniziativa nel 52, quando l’ ingiusta mag- 
gioranza persista nel ‘suo rifiuto di ristabilire il 
suffragio universale. 

' Mi dicono che in questo caso gli esclusi, circa 
tre milioni d’ uomini, voterebbero di. forza su 
tutta la superficie della Francia ,, tenendo nell’ 
una mano la scheda, e nell’ altra il fucile. 

È desiderabile che la ‘fazione monarchica non 
ispiuga le cose agli estrèmi. —. — 

L’ ordinamento de” rossi è formidabile. Mi as- 
sicurano che nella sola Parigi yi sieno i 
mila uomini , ben forniti d’ armi e di munizioni. ‘ 
A costoro dovete aggiungere le donne ed i fon- 
ciulli, molti de? quali sono più terribili degli stessi 
uomini nell’ ora del combattimento. 

Il gamin parigino è spesso un eroe. Le mi- 
riadi , che hanno immense \pidigie a sbramare, 
ed infinite vendette è con + sî stituggono di 
rovesciarsi come una valanga sopra la reazione, 
la quale, confidando nell'esercito, ‘potrebbe nell” 
ora suprema trovarsi miseramente delusa. Il 
champagne dell’ Eliseo e le ingannevoli pramesse 
del socialismo hanno corrotto il'solidato ; e l’anap- 
chia regna ne” capitani. Tra di essi, Cavaigoaé, 
Bedeau e Lamoricière combatteranno indubità- 


tamente garitta alri, 
governundosi dal Ù) esse, militeranno 
alla repubblica dalla monarchia } secondo-te 
circostanze. ” 

Ora si parla, non Uivabòlirè , ma di ioilifi- 
còre la legge del 31 maggio. Ed è il partito 
conservatore che vuol' preridèere l'iniziativa di 
questa misurà , per gettar polvere negli occhi al 
partito popolare. Riuscirà egli ‘nell’ intento ? ».- 
To non lo credo. ' 

Parigi, 5 giugno. Nella tornata d'oggi, il 
‘ministro dell’ interno, Leon Faucher', presentò 
all’ Assemblea un progetto di legge il cui scopo 
sì è dî prorogare d’un'anno la legge attuale sui 
clubs che debbe cessare col 22 giugno corrente. 
Siffatta domanda fatta pochi giornî dopo che il 
presidente della Repubblica aveva accusato di- 
nauzi alla Francia l'Assemblea di averlo sempre 
secondato per le misure repressive e giammai 
pei miglioramenti della condizione degli operai , 
parve ‘a talanii una provocazione, e Pietro Le- 
roux sorse a ricordare lè parole pronùntiale da 
Luigi Bonaparte ed avverti i suoi colleghi ‘che 

È 4 la r 


SVIZZERA — 
Il ritiro delle antiche monete svizzere e la loro 
fusione sono in pieno corso. Già sono stati fusi 
171,960 schillinj e 10,000 zuribock (4 batz) di 
Zurigo: 360,000 hatz è 120,000 mezzi batz di 
Vaud, 312,000 batz e 230,000 mezzi batx di 
Berna: 112,000 del Vallese, 104,000 di Soletta, 
{8,000 d’Argovia, altrettanti di Lucerna, di S. 
Gallo e di Friborgo, 70,000 mezzi batz pure di 
Friborgo. Tu tutto la somma fusa è di 199,878 
fr. jo rap. , ‘il'iétallo’ de’ quali, in 276 verghe 
del pesò di 4527 chilo; fa spedito ulla zecca di 
‘Strasborgo per esservi conîato in monete di 'bi- |- 
lione. : 

Berna. Il'nuovo presidente del Gran Consi- 
glio; sig. Fanck, assunse l'esercizio della sua ca- 
rica il è giugno. In questa tornata si continuò a 
discutere sul progetto di legge elettorale e dietro 
proposizione del sig. Revel fu risolto che sia di 
obbligo aîcittadini dì dare il voto per le elezioni 

‘politiche, Si propose d’introdurre'il sistema fran- 
cese di votazione , quello cioè delle urne nelle 
quali ogni cittadino’ debba entro un dato tempo 
deporre la sua schedola, ma si preferì il sistema 
attualmente ‘vigente. Sul finire della tornata il 
maggiore Kehrli chiese al governo i motivi per- 
vchè si rifiutò alla musica di guarnigione in Berna 
il permesso di recarsi a Ginevra colla società 
bernese dei carabinieri. Il sig. Stoos , direttore 
degli affari militari, negava di essere tenuto a ri- 
spondere intorno questo fatto, lo ché induceva 
Stampfli ad’ annunciare suna mozione formale 
circa all'obbligo del governo di dare risposta alle 
interpellanze: che !vengongli fatte in Gran Con- 
siglio. Successivamente il sig. Stoos attribuiva il 
rifiuto del: permesso all'imperizia di essa musica. 

Nella tornata del 3 il signor Stampfli dava al 
presidente due nuove interpellanze scritte : la 
prima simile a quella fatta il giorno precedente 
dal maggiore Rebrli, alla quale venne data una 
risposta insufficiente : colla seconda dimandava se 
siansi effettivamente sommibistrate delle munî- 
zioni dell’arsenale al sig. di Wattenwyll dì Die- 
sbach, e per quali motivi e se lo stesso siasi fatto 
con altri. Fu poscia compiuta la discussione della 
legge elettorale e finalmente essendo stati iutro- 
dotti i membri del tribunale supremo, si prese a 
discutere sul rapporto governativo circa alla nuova 
proroga pèr Prattivazione della procedura coi 
giurati. x 

Il relativo ‘progetto di legge essendo stato 
adottato; tutta la sinistra protestando per violata 
costituzione, abbandonò la sala. Allora il Gran 

|. Consiglio sitrovò ridotto a soli 73 membri pre- 





































D io 
chiese il ministro, il Governo avrebbe ragione di 


il quale era intervenuto al banchetto di Digione, 


a tal fine si richiede la presenza di $0 consiglieri, ( 3 
è assicurò che la frase non fu pronunciata quale 


il presidente lo disciolse. 
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noe riferita, à che Sî estese in |. Nelicorso del, i Vienna ha co- 
o 
la domanda d'urgenza fu presa inconsiderazione 13,371 zeccchini imperiali quadrupoli. 

Le incominciò quiadi-Ja prima let- |... 42,800... »... semplici (valgono lire 


austriache 13 50). 
111,939 talleri (.scudi da 6 lire 0 2 fior.). 
82,465 pezzi da un fiorino. 
5,145.365 » da una lirà o zo caranlaai. 


tura delle. proposizioni relative all’ istituzione di 
Banche pel credito fondiario. 

Nella totnatà di ieri fu dal sig. Larabit depo- 
sto sul.banco della presidenza una proposizione di 























revisione dell'art. 45 della Costituzione, doman- 28.833.893 » da sei caranlani. 

dando inoltre che di questa revisioné non sia incari- 1,051;651. » da dae carantani. A 
ata un'Assemblea costituente, ma che sia rimessa 78,685.929. ». da un carantano o 5 cent. 
alla sovranità del popolo francese , chiamato:a 11,231,500. *. «da 1/2 carantano. 

votare liberamente per: l'elezione di un presi- 3,841,389 » ‘da un cent. | 







dente della' Repubblica e che ‘a tal: riguardo sia 
fatto dall'Assemblea un proclama al popolo av- 
vertendolo che è lui spetta di far sapere se vuole 
‘ò non vuole rieleggere lo stesso Presidente. Que- 
sta proposizione non essendo fatta che viell’ inte- 
resse di Luigi Bonaparte , è certo che sarà re- 
spinta dai repubblicani non meno che dai legit- 
timisti ed orleauisti. 

Domani l'Assemblea nominerà negli uffici la 
Commissione speciale di 15 membri incaricata 
di esaminare le diverse proposizioni di revisione 
della Costituzione. In quest’ occasione si aprirà 
nel seno degli uffici il dibattimento preliminare 
sopra questa grande quistione. i 

Sì assicura che la rianione della via dell’ Uni- 
versità deliberò dinuovo ier sera intorno al con- 
tegrio da tenere domani negli uffici. Si dà per 
certo ch'èssa si è determinata ad appoggiare sol+ 
tanto quélla»praposizione che abbia per iscopo la 
revisione totale. ‘ ” 

I giornali danno  copiosi ragguagli dei disor- 
dini accaduti a Sens, a Digione, a cagione dela 
polizia, la quale prese a pugui, a calci ed a scia- 
bokite quei pochi che poterono afferrare fra i 
molti che salutarono il presidente, colle grida di 
Fivarla Republica! Così la società del Dir Dé- 
cembre risorge sempre per accompagnare il pre- 
sidente nelle sue peregrinazioni. * 

AUSTRIA 

La Gazzetta di Trieste ha la seguente’ cor- 
rispondenza da Vienna 1 giugno: 

» Si attendono le cose che verranno recate dai 
prossimi giorni ; le voci ché correvano dapprima 
incerte, prendono ora una consistenza più solida 
relativamente a'cambiamenti nel ministero e oggi 
si parla dei nomi di Salmi e di Hartig. Creditimò 
però chi questi cenni siano pet orà ‘invenzioni 
senza fondamento o tutt'al più mezzi per investi- 
gare l'opinione. La ritirata di un altro ministro 
ci sembra inverosimile, dacchè non crediamo an- 
cora così prossimo il cambiamento di.sistema nelle 
altissime regioni , sebbene ‘certe persone alzino 

ià la testa, e creilano che sia giunto il loro mo- 

0, 

Riportiamo questo brano di corrispondenza, 
perchè accenna le voci che corrono. La circo- 
stanza che il corrispondente della Gazzetta di 
Trieste fa sembiarite di non prestarvi fede, non 
toglie nulla alla loro importanza. È probabilmente 
n èrtifizio del giornalista per non compromet- 
térsi colle persone che attualmente sono' al potere. 

Da cotrisponderizà stessa parla anche del pro- 
gramma retrogrado pubblicato dall’ Ostdeutsche 
Poste; che abbiamo riportato ; nel num. 155 del- 
POpinione: Essa dice : » Dobbiamo ‘confermare 
che i cenni intorno a quel programma sono ge- 
invii è che il documento è in giro. La frazione 
dei magnati e della nobiltà che si rialza con que- 
sti sforzi, è potente éd influente, e ha acquistato 
in forza col riferimento ai paragrafi della costitu- 
zione del marzo, che non furono messi in vigore. 
Nos attivandosi questi in modo che tutti i ‘fattori 
dell’ organismo dello Stato ottengano un’ eguale 
vita; è assai probabile che si scieglierà un’ altra 
via, e il Consiglio dell'impero sarà la guida sulla 
medesima. » | 

Nella stessa gazzetta si legge : 
» I giornali sanno poco di quello che si è fatto 

ad Olmiitz ; all’ incontro. sanno, qualche cosa di 

più su quello che non si è fatto. A Varsavia du- 

rante ‘la dimora del'te di Prussia rion si vide 
alcun imiforme austriaco, ‘a Olmiitz durante la 
dimora del ‘ezar non si vide un ùniforme prus- 
siano. Si dice che gli inviti mandati a Beflino per 
assistere alle evoluzioni militari non erano abba- 

stanza cordiali, e le lettere di scusa manilate a 

Vienna'erano pure assai fredde. | 

La Gazzetta di Augusta contiene una corri- 
spondenza di Parigî in data del 31 maggio, nella 
quale si dichiara assolutamente priva di ogni 
fondamento la notizia data da lutti i fogli tem- 
po fa che il conte Dietrichstein fosse stato man- 
dato a Parigi espressamente dal Governo au- 
striaco per predi e il gabinetto francese in 


Iu.tutto.per.29 milioni di lire. austriache } dei 
quali dieci milioni in oro; sei in argento ,. tredici 
in rame. 

Le monete d’oro messe dal Governo.in «corso 
coll’agio del:30 fino. al Go per ojo, e quelle di 
argento coll’agio del 18 finò al 50 per 0]0 4 ossia 
colla. media del 40 per ojo per. l'oro e. del 30 
per l'argento, e calcolato il lucro del 40 per. oo 
che fa sulla moneta di rame , il Governo ne ba 
ritratto da cotto a noye milioni di lire di. utile 
speculato sulla miseria del popolo e sullo. stesso 
cattivo credito finanziario del Governo. 

+ GERMANIA 

I giornali di Francoforte del 1 giugno ci fanno 
‘sapere che nel giorno antecedente: una commis- 
sione della Dieta federale composta di sette'mem- 
bri sì è rianita per ricevere la consegna degli af- 
fari ‘dalla commissione cevitrale federale che jpar- 
tendo d’oggi, cessa dalle sue funzioni. LI 

Le minacce d’intervèuto armato fatte al senato 
di Brema simultaneamente. dall’ Austria dalla 
Prussia e dall’ Hannover viîisero lar resistenza 
dell'assemblea legislativa : onde parecchi giornali 
liberali sospesero le loro’ pubblicazioni, e le riu- 
nioni politiche vennero proibite dalla polizia. 

Temesi che codesta ‘determinazione non rea- . 
gisca anche. salgoverab di Amburgo, che cedendo 
alle istanze, vuolsi stia preparaîdo una legge di 
» stampa assai restrittiva. DN 

| Francoforte, 2 giugno. Lo scioglimento: della 
Commissione federale è nn fatto compiuto, cui 
mancano soltanto alcune formalità. Nelle' ultime 
sedute si occupò della marina tedesca. ©» 

La corrispondenza dell’ Zndépendance Betge 
dice essersi manifestato ad Olmutz ‘un ‘po’ di 
freddezza tra la diplomazia russa ed austriaca. 
La Russia sicura ormai di dominare ‘la politica 
prussiana non si mostra soddistattà della’ supre- 
mazia arrogatasi dall’ Austria ‘sulla Germania, 
onde questo paese non rassomigli in tutto 0 per 
tutto all'Italia. A quest’uopo pare;che la Russia 
appoggi la politica del Gabinetto prussiano onde 
rinvigorire la sua posizione nella Confederazione. 
Il giorgale che abbiamo citata assicura questa 
notizia essergli pervenuta: da buoua fonte. 

I giornali tedeschi s'occupano dell'articolo del 
Globe di Londra il quale mette in chiaro l'im- 
portanza del trattato conchiuso dal Piemonte col 
‘Zollwerein. Essi vanno d'accordo nel dire:che la 
clausola importante di. questo. ‘trattato è «quella 
che.gelta le basi di ua sistema di strade di ferro 
destinate a congiungere la: Germania coll’Italia 
passando traverso la Svizzera, è che questo trat- 
tato è una delle cose migliori fatte dal Governo 
prussiano. 

PRUSSIA 


Berlino, 3 giugno. Il re partirà per. Annover 
nel prossimo mercoledì. S. M. ha risollo di as- 
sistere all’anniversario della nascita del.rè chie si 
celebrerà al 5 giugno. Il re di Prussia torherà a 
Berlino nel giorno appresso. Il principe di Prussia 
partirà per Varsavia il © correate 
i granduchi di Russia Michele e Nicolò. ©» 

PORTOGALLO N 

Le notizie de pervengono per via ordinarin 
portano la data del 29 e del 30 e fannò presen - 
tire i’ teutativi: reàzionarii di cui hanbò parlato 
gli ultimi dispacci telegrafici, Nessuno però se 
ne sgomentava e’ ritenevasi fermamente: clie il 
partito popolare si leverebbevin mlassa ia tatto il 
paese per reprimere oggoi movimento ia ‘sénso 
favorevole 'al cessato Governo.’ 

Il maresciallo Saldanha ha pubblicati vari de- 
creti tra cui ve ne ha uno in cui si dice che il 
debito dello Stato sì all’interno che all’estero sara 
pagato senza alcuna interruzione, ed ‘un'altro 
che rimette alla Camera dei ‘Pari tuttì quelli 
che avevano sottoscritto la requisizione « don 
Miguel nel 18/8. 1 pa bd 

























































































































































































































































































il sno progetto, non ostante le contraildizioni | 


di mascherare il nessun effetto oftenutosi Îì 
missione aftidata al conte Dietrichstein. ‘ 





x TESE o" cla + iii 


0 L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
ciò rispondo particolarmente al sig. Farina il 
quale dichiarò che il guardarla era facile. 

Farina : Non ho detto questo (silenzio, taccia). E 

Deforesta: Mi parve che lo'dicesse. © i 

Farina : Se vuol sapere che cosa ho detto, ho | 
detto che la linea ‘essendo formata dal ‘fiume la 
sorveglianza riusciva più facile che altrove; 

It Presidente: Ella sigdFarinà non haflà pa- 
rola, non le è permesso. d’ ioterrompere' | ora- 
tore. 

Deforesta: Ad ogai modo io dico che le spese 
per guardare la linea del Varo sarebbero im- 
mense e senza risultato, e l’esperienza parla in 
mio favore. Allorchè nel 1836 sì volle stabilire 
un cordone pel cholera, si dovette: riconoscere 
che anche occupandovi tutta la guarnigione sa- 
rebbe stato impossibile il farlo. e 'si «ovetteori- 
nunciare all’ impresa. 

Ed in fatti bisogna pensare che si tratta di una 
linea di 180 chilometri formata dal fiume j da 
torrenti, da colline e da boschi. V? ha poi oltre 
a ciò il liltorale, è vicini Antibo e San Lorenzo 
che diverrebbero depositi di contrabbando e più 
di tutto y° hay, o signori, lo scoglio di Monaco 
deplorabile avanzo dell’ antico fendalismo; il quale 
sarebbe quello che unica profitterebbe della sop- ) 
pressione del portofranco di Nizza. E se voi.ac- 
coglierete oggi la proposta della Commissione s 
sarete costretti a venire domani a patti col sére- 
nissimo principe di Monaco, il quale si farà cen- 
tro e prolettore «del contrabbando che infesterà î 
îl Piemonte. l,: «8 

Il' progetto del Ministero è noti w' ha dubbio 
ammirabile nell’ interesse di un ministro di fi- 
nanze; Gli articoli dei quali il contrabbando è 
difficile e che pure sonò di primà necessità ven- 
gono ‘assoggettati a dazio gli altri poi»si lasciano 





1.» Adempite tutte le-formole di procedura, in-! | nell’ anno successivo, avendo voluto i Nizzesi me- 
lese le pc fiscali e le LE di- | désimi'clie Ladislao loro primitivo sovrano rati- 
fensore, ha dichiarato e dichiara , che consta.in | ficasse questa dedizione ed ‘în questa ratifica si 
genere di divulgazione , ed altri atti per soste- | accenna appunto alla perpetuità delle condizioni 
nere la sedizione ,ed. insurrezione contro il So- | sotto le quali i Nizzesi passavano sotto lo scettro 
vrano legittimo degli Stati della Santa Sede ; e | di Savoia. î 
che in ispecie ne fn. ed. è colpevole il suddetto Si parla sempre dell’applicazione dello Statato, 
dottor. Agamennone Zappoli, maggiore d’efà, con | ma esso osserva che volendo farne in ogni caso 
le qualità di complice, e perciò in applicazione una rigida applicazione. si giungerà alle più con- 
degli articoli 84 e 13 dell’ editto penale, lo ha | trarie conseguenze. 
condannato, e condanna ad anni venti di galerà.| ‘Il deputato" Fara-Forni ifivocò la costanza 
da decorrere a forma dell'art. 29. Quale con- | della Camera, ed ei lo ringrazia di questo ri- 
danna ha avuto luogo perchè è costato dagli atti, | chiamo giacchè appunto la Camera hon avrà che 
che il dottor Agamennone Zappoli, essendo stato | a tenersi nella vîî sino adesso battuta ‘ed a ram- 
degli altri amuistiati del' 1846, edavendò emessà | mentarsi delle eccezioni ‘testè ' votate ‘a favore 
la dichiarazione di fedeltà prescritta dal Poutifi- { degli abitanti di Savoia e delle Tsole del Lago 
cio Governo non poteva godere Well’altra ‘amni- | Maggiore, per essere convinta ‘che Appunto a 
stia del 18 settembre 189. VU" speciali condizioni di cose richiegygonsi speciali 
» Stefano Rossi presidente - L, Colombo + | misure di legge. Del resto poi il deputato Fara- 
P. Paolini - A. Negroii - ‘A! Sibilla - L: Fiorani. | forni, che difese tanto tenacemente i priyilegi 
« Per estratto conforme all'originale. dell’Ossola e Valsesia, non dovrebbe essere stato 
» Il cancelliere persuaso dal contrario voto della Camera che la 
firm. M. EvaxceListI: * sua dottrina fosse fallace, e dovrebbe quindi, a 
Da altre lettere, veniamo informati ché sul fi- | rigor logico, appoggiare i richiami di Nizza è nou 


‘ricco e' potente arabo della provincia d° Aleppo. 
Egli verrà trasportato a Costantinopoli; ove-la 
di lui condotta sarà sottoposta ad esame. 

L’Impartial ha da Rodi in data del 15 ps pi che 
i terremoti.seguitano.a farsi. sentire ‘di tratto in 
tratto» in quell’ isola»; però ‘convintensità’ minore 
d’ assai, talchè non tutti se ne ‘accorgono. A 
Macri le oscillazioni si ripetono quasi ogni giorno, 
men gravi:di prima invero , ma tuttora. motivo 
di apprensione agli abitanti. 

Contintano a cadere talvolta grossissimi massi 
dali’.alto delle. montagne, I proprietarii di stabili 
cominciano però a ristaurare i danni cagionati 
dagli ultimi disastri , e sperasi che per | epoca 
del nuovo raccolto gli affiri riprendano attività, 
qualora la Provvideaza voglia allontanare nuovi 
flagelli da quelle travagliate contrade. 

La divisione navale francese , che era giunta a 
Smirne ; vi si trattenne due giorni , @ poi partì 
per Vurlà onde proyvedersi d’ acqua . e di là ri- 
tornare in Grecia. | : 


STATI ITALIANI 


TOSCANA : 

Firenze, 4, giugno. I giornali di. Berlino assi- 
curano che all’inviato presso.la (Corte di Napoli 
sia riuscito, di ottenere .il risarcimento dei danni 
che sofferse la lega doganale all’ occasione del 
bombardamento di Messina. Il Governo napoli- 
tano si sarebbe dichiarato pronto a risarcire quat- 
tro.quioti della! somma! di tottò il'danid, ed a 
liquidar l'affare , inscrivendo questo passivo nel 
gran libro del debito consolidato della Sicilia, 

STATI ROMANI 


Corre voce, e sembra fondata; che la polizia 






























































































nire di maggio nuovi arresti vennero fitti a Ce- | combatterli (ilarità). 

sena; a Lobo. è Faenza, a Savignano, a Rititui, | La provincia di Nizza paga quant'ogoi altra, 
a Russi, a Lugo , a Forli® è oltre a quaranta | anzi più delle altre, perchè la sì vede. contribuire 
nella sola Bologna, Gli arrestati’sorio ld massima | ai pesi dello Stato per L. 2,0509,000, mentre non 
parte proprietari, avvocati. medici, èce, Le car- | arrivano a 6,000.000 tutti i suoi redditi ; pure 
ceri di S. Leo', di Castel Fraùò è ili Bologna | Nizza trovasi per cioque secoli unita al Piemonte 
sono anguste per tanta libidine di persecuzione, | cui. si striase per affetto e non per interesse; ma 
che dopo il pasto ha più fame dî prié.*Portitiati {. non bisogna dimenticare che dal Piemonte è pur 
coloro che avvisati in'tempo'èbbero ‘fio’ di fu;- | divisa da tre alte moùtagne. non bisogna rom- 
gire, e non sond' poclii. Questà'è la felicità che îl | pere quel nodo. che una lunga abitudine ha for- 
Vicario ‘di Cristo latyisce dî stoî amtiatissimi figli. (|, mato, pon collocare quei cittadini nella situazione 


di.lottare ad.ogni momeoto contro i proprii in- 
—_——_—_—-rrTrr > teressi,, giacché quando dalla natura e dalla posi- 


si .adoperi alliramente a scbnteatare vi francesi INTERNO “| {sione del suolo si è chiamati verso altri luoghi, | liberi. Ma questo dazio imposto sul vino e sul 
ed a dividerli (dai cittadini romani: Il geoerale CAMERA DEI DEPUTATI egli fg arnia bosa) 9 Governo spiga pu {Edo Mistenta per distroggere PI PERE 
Gemgau, il quale ‘fece incarcerare parecchi di r rt 9 ch'esso su, quel pendio che è già troppo scivo- della provincia di Nizza ve perciò il Governo 
coloro che, avevano avute zuffe colle truppe frari- ornata, del 7. giugno. , lante e scosceso (mormorio). ; ‘troverà în five dell anno diminuzione di'‘ogni 
cesi, avrebbe scoperto che questi. contrasti erano Presidenza det Commendatore Pisanu: Che se da taluno si volesse allegare l'esempio | sorta di rendite mobiliari, éd immobiliari ed altre 


stati, provocati; dalla polizia ‘dei. Nardoni, dei 
Freddi e dei Minardi; dei quali parecchi: dei dé- 
tenuti sono gli agenti. Il generale. Gemeau indi- 
gnato, di tali arti nefande voleva infligere a quelli 
una punizione esemplare. e credesi che sia stato 
rattenuto dalle preghiere di Pio IX., il ;quale 
però sarebbe stato costretto ad acconsentire al 
lorobando. Ma il Governo dei preti non durerà 
falica a trovare altri Nardoni e Minardi, ed è 
assai, difficile che il generale Gemeau non cada 
di nuovo jnel laccio che igli tende la Corte di 


tasse di tutte le nature ed ecco come le iabova- 
zioni che si. vogliono fare non saranno di yeruu , 
vantaggio ma anzi di danno. ) 
Dirò ora poche parole sulla opportunità (della 
progettata misura a ‘carico: della provincia | di 
Nizza. Nou entrerò fuella questione politica per- 
chè sarei troppo dolente che le mie parole.'sem- 
brassero accennare anche da lontano ad una qual- 
siasi minaccia, inviterò soltanto, la Camera a ben 
ponderare la questione la quale. è ‘assai grave j 
imperocchè si tratta d’imporre ad una'proyincia L 
intiera un stato di. violenza e. per ‘quanta sia la 
buona vulontà non si può. lottare i; perpetuo 
contro la violenza., E, poi pensate, 0 siguori, che ' 
voi volete imporre questo duro trattamento.alla 
provincia di Nizza nei primi anni «di. Regho di 
un'nuovo Monuarea, mentre lo Statuto.sta fa- 
cendo le sue prime prove, l'indomani di un trat- 
tato conchiuso colla Francia dal quale se tutte le 
provincie dello Stato ebbero, qualche : vantaggio A 
la nostra sola non ne risentì alcuno perché l\unica 
vostra produzione, l'olio, non, ottenne favone.al- 
cuno,, Allora noi,non abbiamo mosse.dolianze e 
ci,confortavamo nel pessiero. del nostro (porto 
franco. Ora ci si presenta un trattato addizionali 
colla Francia, nel quale s‘amo egualmente dimen- 
ticati. To non dico, che. il Governo. dovesse. fare 
condizione sine. qua non, il favore agli oli, forse 
Nizza non ne valeva Ja pena, ma scegliere. ap- 
ponto, questo momento per toglierle il.suo porto 
franco, vi pare giustizi rotiat 
Eppure. sarebbe stato invece assai bello: pel 
Piemoute di. dire, a quel. partito; che cede a 
quella forza di. repulsione verso un altro paese 
che la natura colle isue alte montague esercita 
sopra di, noi, sarebbe, dico,: stato assai: bello il 
rispondere : Colla Francia .abbiatevi speranze e 
desiderii, con noi il, godimento ed il possesso. 
Come, o Signori, voi..che levate tanto salto la 
bandiera del libero » scambio, volete distraggerlo 
da noi ove esiste?.Ma,.in verità, sarebbe lo stesso 
di colui che dovendo condurre un'armata ad una 
difficilissima mela, ove una parte è già accampata, 
richisimusse anche quella al puuto di: partenza 
perchè butti arrivassero egualmente spossati ed 
‘esanimi. Volete voi camminare. alla: meta: del li- 
bero, scambio ? Ebbene, camminate..con coraggio, 
ma non Lirate indietro noi che siamo avanti. E 
poi considerate che il vasto sistema di dogane che 
ora opprime l° Europa. venne introdotto a poco a 
poco. Non vi ha, nè vi fu mai potere alcuno per 
quanto fosse.forte che avrebbe avuto: il: coraggio 
«imporre addiritura e tutto in suna volta, quell 
mille gabelle di ogni forma che appellonsi. doga' è 
eppure questo è ciò che voi vorreste fare. 335 
Nizza, i per 


La seduta ‘pubblica è ‘aperti alle "ore i3]4-|- di Oueglia cui venne tolto il suo porto franco, 
colla lettura ddl ’deltata ha solito sunto delle non si potrà dimenticare che nello stesso tempo 
petizioni « tondi) 39 si determinò che il prodotto delle dogane restasse 

Si procede all'appello noniinale; ia la Camera | ® Deneficio di quelle località per la costruzione 
facendosi în mimero'Sî approva il verbale. figlie spade, di Soi angnna. bisogno, guando ciò 

Bastian fa' omaggio Willa "Camera di ‘in opù-|.® consideri, nou Si vorrà sicuramerite consigliare 
scolo stampato sulla legge dejl'avanzamerto mi-. | 81 Governo costituzionale di agire più duramente 
litare. : : { vì di quanto abbia agito-il Governo assoluto, Dalla 

Il Présiilente totannica un altro dono fatto alla Pubblicazione dello Statuto ogni parte dello Stato 
Cartere mindesttne: sentì, dei vantaggi fra cui solosiaccennerà la Sur- 

Si accordano! vongedi ai deputati Oliveri & Ric- «degna che. ottenne un:generoso sossidio che. sicu- 
cardi, tamente è da lodarsi, ma perchè dunque alla pro- 

Faraforni ; Siccome il layorare per<la, patria, | ViNcia di Nizza che non sente alcun vantagizio si 
io credo che sia un rendere un calto a Dio,,casì | VOrrà aggiungere il discapito che le provrrebbe 
sarei d° avviso che la seconda; festa di Pentecoste ,Jall'abolizione del. porto franco. 
si tenesse seduta. | | 1 1! signor, deputato Farina volle ieri stabilire 

IL Presidente: Stavo appuato per farne la pro--| 8- confronto, fra Nizza egli abiteati vi Morgante 
pesizioneralla Camera, | , meridionale degli Apeoniui; ma quano Rascia 
| «Bosso: presenta la relazione sul progetto di calcolo della diversità numerica fra gli uni e gli 
legge che. autorizza il prestito. di settanlaciague altri si vedrà che essi pagano, presso a paco lo 
milioni con garanzia sulle strade ferrate. © tesso; ove specialmente Dob si dimentichi che 

L’ ordine del'giorno porta la continuazione iflal Contado di Nizza si paga l’imposta prediale 
della discussione sulla tariffa d le: || | in una proporzione triplice in confronto dei liguri 

Benso Giacomo legge un lunghissimo discorso { !estè accennati. 0 x 
col quale combatte: tutte, le eccezioni che yor-,{.,Agsitageva il medesimo che il danno mon 
| rebbero farsi al diritto comune per la provincia di | PUÒ essere che transitorio giacchè una voltà, fi- 
Nizza. Dice che.se in uno Stato di.una qualche { nilo, il traforo del Colle di Tendà i Nezsesi si 
estensione si valesse far ricerca delle minime roveranno în ben altre condizioni. Si consideri 
dazioni nella ricchezza e prosperità dei siagol però che a compire ques” opera occorrono 12 
luoghi per appropriare. a ciascuno di essi dei re- | Anni è veggasi se egli è giusto condannare alla 
golamenti speciali.,, non si finirebbe più. Del resto | rovina una gori per sì lungo tempo pro- 
Nizza non può dirsi in condizione peggiore dejli mettendole la risutrezione fra 12 untii. 
altri, e prende a mostrare che. Queglia e S. Remo | | Anche i forestieri, dice l'oratore, vengono più 
si trovano in più cattivo stato di essa, eppure volentieri a Nizza chiamati dal porto franco , 
sopportano la legge ;comuue, Egli sorge \quirdi | che loro promette una dimora meno dispeudiosa, 
contro tutte le proposte di eccezione, ed è per- | © questa verità io la ricavo da questo che sono 
suaso che i Nizzesi medesimi saranno , bea con- | appunto. solito venire a Nizza quelli che hanno 
lenti di essere in tutto parificati agli altri abitaoti | mezzi più limitati, meulre i più facoltosi proferi- 
di Stato di cui fanno parte. scono andarsene a Pi 
Foresta premette che la sna condizione di To sono, 0 signòri, pienimeute convidlo e nén 
xdepatato della città di Nizza fo costringe a par- esito a dichiarario che la provincia di Vida è 
lare in questo argomen'o essendo suo, dovere ii | quella che fra tutte lè altre dello Stato trovasi a 
aggiungere quelle considerazioni che fossero sfuy- | cotdizione pegiziore. Del resto se ve u' ha alcuna 
gite aî " inanti, Esso non domanda Y£ che sia meritevole GIFSE ager non ha che 

È tu readera certa- 


"Da corrispondenza di bu pa pubblicata 
» Avrai saputo la morte della madre del po- 


mousiznor para pl ini , il quale perseguita e i vivi e 

i mortì. Figuralî che è arrivato a proibire che si 

mettano le tende innanzi alle botteghe, giacchè, 

il caldo e la polvere gli parvero una scusa per pò- 

+ tersiriunive senza essere veduti dalla polizia! I soli 

ra monsignor Bedini ha fatto del bene coi 

loi edilti sono i ladri, chese non' fossero un poco 

seccati dagli austriaci avrebbero già [portata via 
‘anchè la ‘torte degli asinelli. ; 


noscerài almeno di nome. i che scrisse vari 
drammi, fra gli altri il Dante che fu applaudito. 
Che a ing oeee excoliaborava all'fr- 
chivio Storico. Quando. gli austriaci entrarono 
dopo l"8 agosto lo arrestarono come molti altri ; 
ma poi lo' misero in libertà perchè seppero che 
giovò a'frenare quei pochi è “quali in mezzo ‘al 
generoso entusiasmo dei molti si scatenano a turpi 
azioni. Ti mando-la sentenza perchè tu veda le 
arti iofernali che si adoprariò)* Sono èmimesse le 
date degli scritti perchè non si scorga .che sono 
scritti del tempo della libertà (di quelli che (si 
possono trovare in ogni casa) e non si conosca 
essere una vendella retroattiva. Povero Zappoli! 
infermiccio pel molto studiare, affranto dallo spet - 
tacolo della oscena tirannide che qui imperversa, 
non potrà forse vivere un anno nelle pessime-car- 
ceri dove si. slivano i condannati . . . » 

Ecco ora la sentenza pronunciata contro il dot- 


vore, ma pretta e sola giustizia, eil è per mostrare | a'dichiararsi , il Parlamento I 
che appunto. la giustizia sta pel mantenimento meute giustizia, ed io sarò ìl primo ad appog- 
dello statu quo si,fara ad esaminare le seguenti | giarla. —_ 
tesi. 1° Se si debba abolire il portofiranco ; 2° se Mi resta ora a parlare della questione sotto 
‘debbasi, quando: lo si mantenga, mantenete pur | l’aspetto dell’ utilita che può derivare alle fi- 
anco il dazios,ul vino è su. graui; 3° se debbabsi | nénze dello Stato dalla soppressione del. pbrto 
couservare idiritti d.flerenziali per le prove- | franco di Nizza , imperocché io creda che avanti 
nienze da quei luoghi. a tuiti i principii debba amlare questa suprema 
Solto l" aspetto del diriuto osserva che, quan-.| necessità che le casse del'pubblico erario si riem- 
tunquè il sig. Ministro abbia asserito che nel palto | piano. Ora io dichiaro che dalle misure proget 
deditizio nou sia fatto alcun cenno di queste fran-. | tate non solo nou ne verri vantaggio, ma ne de- 


all | tribunale della, | chigie; pure nov potrebbesi indurre un argomerto | riverà auzi alle finanze certo danno. È in primo 
Sacra ail to ci Volite stanze del | da ciò, giacchè non si poteva nel. 1388, e, du' |.lojo jo parlerò delle spese che si reuderebbero | ..i è parlato di stabilire un. porto fre: » 
palazzo Innocenziano 'per giudicare la causa 50- | apposita menzione del esenzione dalle di ne, |, Decessàrie quando ja linea doganale volesse Lra- | deposito per togliere quello che ora ab' . | peo Si 
lognese iti divblgazione di'stampe per ectitàte è «quando queste dogane noe. li osseryan- {portarsi al coufine della Francia, le quali Spese | crasumazione, ma in primo luogo io dote piamo di i 
mantenere viva là ribellione negli Stati della Santa, | dosi in allo; a quella perfetta liberta commerciale | sarebbera ingenti e non proslurrebbero sFisultato | dove.si voglia stnbiline, a.spese. di ch....* penandetò. 
| Sede:controilidottorAgamenvone Zappoli, e di se Ma pri cen taula, fatica., È però,{ alcuno. PERE ro | etstodirà Ho gia. dimostrato quan’... . e come 
| cooperazioneali iusurteriohe‘contro “il legitiho | da notarsi. che quautupque fa dedizione dei: Nizr. | .,,.É nou a caso io, dico che, non produrgebbero | meno problematico il-vautaggia e vip 
Governo della Santa Sede contro il dottor Gu- | zesi al conte Amedeo VI di Savoia; datasse dal. risultato alcuno , perchè credo che, lalinea del | cavare il Governo: dalla soppr x pri per ri 
— iBlielmo, Cenni, -...j © — TO 0° +|1888, pure questa non potè dirsi, perfetta che,|..Varo mon sia suscettibile di essere guardata , e {del porto franco, quando poi * iL paci" 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 






al 70 p. 0jò meno delle ‘altre parti cosicchè men- 
tre a Porta Nuova sì vendettero a fr. '2,000e 
2,500 la tavola, in questo distretto si potrebbero 
acquistare a fr. bo 0 60 il marimum , varitaggio 
che ridonderebbe a favore del povero, poichè il 
costo di un fabbricato verrebbe ad ‘essere dimi- 
nuito più delli metà. 

Ci pensi il Municipio ; sollevare le miserie del 
povero è la migliore delle opere, oltre il vantag- 
gio , il sollievo che si recherebbe a migliaia di 
oneste famiglie, si avrebbe altresì quello di avere 
fra poco un borgo popolatissimo e posto si. può 
dire, nel centro di Torino. l 

L’ Appaltatore del 'Peatro Nazionale, Vittorio 
Longhena) volendo cooperare, per quanto sta in 
lui , alla prosperità dello Stabilimento industriale, 
ha destinato a beneficio di esso gl introiti della 
rappresentazione; che avrà Inogo nel detto T'ea- 
tro la sera del 10 giugno corrénte.  - 

Lo Stabilimento industriale ché sì propone il 
santo scopo di sostituire il lavoro utile alla mi- 
seria questuante ed a carico della Società , infor- 
tunio che gravita precipuamente sugli esuli, che 
qui trovansi nell’ ospitale Piemonte , abbisogna 
nel suo nascere della protezione del pubblico , 
protezione che non può venirgli meno in un paese 
che desta l'ammirazione dell’ Europa pèr la ge- 
rierosità con cui soccorre alla sventura è promiore 
P industria. 


Il progetto di questo gabinetto di lettura è do- 
vuto al segretario delle accennate conferenze, 
dottorè Pietro Mottini, giovane carissimo alla 
scienza e decoro del corpo sanitario militare , il 
quale dopo essersi acquistata ‘bella fama come 
medico assistente nel grande spedale di Bre- 
scia, e poscia come direttore dello spedale di 
Chiari, ricambia ora generosamente, col frutto dei 
profondi suoi studiî, l’ospitalità trovata. sul suolo 
piemontese. 

Mortara. Corre yoce che i lavori di disegno e 
perizia concernenti la strada ferrata da Mortara 
a Vespolate sieno stati nuovamente rimandati al 
sig. ingegnere Rovere, onde sianvi fatte ulteriori 
modificazioni, (L'Eco della Lomellina) 

Nizza, 3 giugno, I professori di Nizza ma- 
rittima soffrono sempre un notabile ritardo che 
non può a meno di essere gravoso nella perce- 
zione del loro stipendio. Questa volta per e- 
sempio, eglino hanno dovuto aspettare, fino ai 
tre di giugno la paga del mese di aprile. Qual 
ne può essere la causa? Eglino non la sanno ; 
ma hanno osservato però che il signor Claretti 
segretario all'Ispezione del Regio Erario firma 
sempre il loro mandato molto tempo dopo che 
è già stato segnato agli altri uffizi, e che questa 
volta, a cagion d'esempio, l'ha segnato venti- 
sette giorni dopo.. Noi richiamiamo su questo 
fatto l’attenzione del Ministero, essendo, troppo 
giusto che chi puntualmente lavora sia puntual- 
mevte, pagato. 

Genova, 7. giugno, Si sfasciarono e caddero 
tre yolte «dei porticati ultimamente costrutti al 
cimiterio di Staglieno: due rapporti coutrad- 
ditorii sulla causa della rovina furono indirizzati 
dall’impresario è dall'assistente dei lavori al Mu- 
nicipio, il quale diede tosto facoltà al sindaco di 
procedere contro la negligenza o la colpa, ovun- 
quesi trovi. 

Sardegna. Genoni, 20 maggio. Romoreggia 
di nuovo il tuono della scomunica; e.ne yien mi- 
nacciato il giudice di mandamento, che passò al- 
esecuzione d’un branco di Sl pre 


d'interrompere quando si tratta di. un richiamo 
al regolamento stesso, 

1 Presidente:.In ogni caso il deputato può; 
chiedere la.parola ma spetta al solo presidente 
di concederla. Il signor Lanza poi chiese la 
parola sull'ordine della discussione e non fu che 
dopo che parlò del regolamento. DI 

Cavour: Io sorgo nell’ interesse della mino- 
ranza a protestare contro la dottrina del signor 
Lanza che io non vedo applicata in nessun Par- 
lamento. Come potrebbe la minoranza esprimere * 
le proprie opinioni se fosse lecito di interrompere 
ad ogni tratto i suoi oratori. lo prego la Camera 
a non voler dare al nostro regolamento una tale 
interpretazione (applausi). 

Lanza soggiuoge alcune parole fra il rumorè 
generale. 

Il Presidente: La parola è al signor Mellana, 

Molte voci: A. domani, a domani. 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedi, 

Seguito della discussione del progetto di leggè 
per la riforma della tariffa daziaria. 





spesa di un porto franco, di deposito il danno 
delle finanze non potrebbe più mettersi in dubbio. 
Noi speriamo che fra poco, tutto il. Piemonte 
sarà un porto franco, questo è nostro desiderio , 
ma intanto vi preghiamo di non consumare la 
nostra rovina. 

L’oratore si estende poscia a parlare del:red- 
dito attuale che dà la provincia di Nizza alle fi- 
nanze dello Stato, e ripetendo e commentanilo i 
dati statistici ieri esposti dal dep. Piccone cerca 
provaré che quella ‘popolazione è più grave- 
mente imposta delle altre dello Stato - indi sog- 
giunge. - i 
Mi resta ora a parlare delle petizioni che ven- 
nero presentate da alcuni comuni della. riviera 
contro il nostro porto! franco delle quali si è fatto 
propugnatore l'onorevole dep. Benso, e qui mi è 
d’uopo svelare le vere cause da cui mossero 
quelle petizioni. 

Fra Pocto Maurizio è Oneglia peude già da 
« molto:tempo una gata:0 rivalità [per la fissazione 

del capoluogo provincialé.: La questione dopo es- 

sere stata trattata nei consigli provinciali venne 

‘portata davanti al’consiglio' divisionale di Nizza, 
- nel quale i Nizzardi sono in maggioranza ; e quel 

consiglio divisionale decise ‘che le cose fossero la- 

isciate’come sono ,, cioè a-vantaggio di Oneglia, 

Conseguenza di questo voto si fuche i consiglieri 

«divisionali, che rappresentavano il partito contra- 
rio, siassentarono dal consiglio quando non erano 

ancora volati i bilanci. E fu allora che comincia 
« ronò le petizioni contro il portofranico e il traforo 

Mel. colle di Tenda', le quali sono tutte palese- 

mente! provenienti.da una sola fonte, e sono po- 
-nsteriori ‘alla decisione del consiglio divisionale cui 

io ho accennato. E io per verità sono costretto a 

manifestate il mio stupore /che persone, le quali 

«sono certamente. dotste di pietà e di religione, 
. «abbiano potùto suscitare in una popolazione intera 
‘tanto astio o spirito di vendetta. contro un’altra 
nt iprovincia. 
Motte voci 1, Alla questione; alla questione. 
« (ol Lanza: Domando la parola sull’ordine della 

discussione. . 

JlPresidente: Ella non. può interrompere 
ib l'oratore: Il regolamento ne:dà il diritto. al solo 























































































































— La Gazzettà Piemontese pubblica : 

i. Alcune nomine e disposizioni nell' e- 
sercito. 

2. Uti decreto, col quale il servizio delle 
batterie di ‘costa stabilite lungo il litorale sio qui 
attribuito al Ministero di marina, è fatto ‘passare 
sotto la dipenderiza di quello della guerra a datare 
dal 1° germmaiò 1852. 

3. Un decreto che régola' gli esami, a cui 
debbono sottomettersi‘? sadditi  acattolici ‘etl 
ebrei ' èlie' conseguirono la ‘laurea ‘in qualche 
Università estera prima della promiulgazione dello 
Statuto, a ‘termigî della legge del 19 novembre 
1850. 

— Lo sventurato avvelenamento successo a 
Vercelli è pur troppo vero, ed i particolari che 
ne danno i fogli locali confermano’ l'osservazione 
fatta da noi sul grave inconveniente di tenere 
framescolati i medicinali eroici @ déleteri insieme 
coi medicinali, per ‘cui egli è impossibile che di 
volta in volta non accadano funesti sbagli. 

Infatti quello di cui parliamo, ‘che costò la vita 



































NOTIZIE DEL MATTIN 

Parigi, 6 giugno. L'Assemblea sî radanò oggi 
negli uffizi per nominare la Commissione incari- 
cata di riferire intorno ‘ alla” proposizione per la 
revisione della costituzione. Vi fu lang@ discus- 
sione; Ape recitò um discorso , in èui cercò 
scusare il Presidente delle parole ‘protnuciate a 
Digione. toast per vd 

Alle ore quattro non erano ‘ancora steli’ eletti 
che due commissari , Moulin pel secondo 'uffizio e 
Corcelles per l' ottavo , Aambidue favorevoli alla 
revisione. in ber 

Oggi furono fatti pochi uffari alla Bars” 

Il è 0jo chiuse a 91 senza ‘canigiamento. * 

N 3 0jo a 56-25, ribasso 05, | © 


































































spettanza dei RR. PP. pagare 
il predicatore quaresimale i 


comunale, per non averi 























-n Presidente... i ì ionati PP. che ne haono conforme i 
due fanciulli e fece pericolare» quella della loro |, 21008 g n 7 L'antico 5 - C: Ri) dd 804 
«Lanza: Domando la parola per un appello al LI I si PRATI et | L'antico 50/0 piemontese (a. ‘) jo, 
- «Regolamento. citi cndieiraeo piprii da fondazione del convento. ribasso 10 cent. tti: 
Londra, 5 giuguo. La dissussione della Ca- 


comtoîse fi un esperto farmacista, il Vi A (Gazs. di Cagliari). 


momento di fretta ‘o di distrazione, în luogo di 
prendere il recipiente’ della ‘santonina prese 
quello della stricnina. Ma non è egli ina incon 
cepibile' imprudenza di lasciare questo veleno in 
buona è tranquilla compagnia con altri’ medici 
nali innocenti ? 

Noi insistiamo affinchè la Facaltà 
dica provveda ad “un ordinamento 
farmacie e che‘ prescriva l'assolata 
delle sostanze ‘velenose , le quali 


l Z6-Presidente: Ora non ‘posso concedergliela 
«lasci finire |’ oratore. 
© De Foresta: To non ho- nominato aleuna per- 
1! sona) ma ho creduto mio debito di mettere in 
ovlace vi; futti onde! la Camera: sappia qual peso 
© \debba darsi. alle petizioni che le vennero ‘pré- 
.. senlate, c I 
+ ©L' oratore conchiude il suo discorso riassumen- 
«idonele busi principali e raccomandando alla Ca- 
‘micra: lacausa della provincia di Nizza (applausi ) 


mera dei rersò unicamente sulla seconda 
lettura del bill, concernente le' scuole della Sco- 
zia , proposto da lord Melgund, : 

La misura tendeva a Introdurre an sistema di 
éducazione secolare , ed era sostenuta dal lord 
avvocato, da lord John Russell, e dal sig. Hume; 
vi fecero opposizione sîr R. Inglis e Î suoi amici 
pel motivo ché il progettò faceva dell’ istruzione 
fu respinto da 137 













(Comunicato) 

Si dice che il Municipio per mantenere il cen- 
tro a Piazza Castello facesse, anni sono, eseguire 
un piano d'iagranilimento del distretto di Van- 
chiglia: da quanto ni venne dssicurato, in questo 
ito si dovea eseguire l'apertura della via 

‘della Posta, del Cannon d'Oro, si proponeya 
eziandio di costrurre un ponte’ sul Po în 




































































Furoforni: Quando 'l onorevole dratote ha | avere una scanzia separata e custodità ‘a chia e, lal Ricovero, l'erezione della chiesa di Santa Mann LI progetto 
*isonfrontata la sua causa con quella da me soste- | come si usa in più a i paesi. Se difiche con Mina, il traslocamento della polveriera, qu ao dra ni n 
© alita altra ‘volta dei privilegi delle valli Sesia, | ste precauzioni nov è tolta al tutto fa del deposito delle acque e quello del : ndrel' di uovo Self AO cper adu 
“Ossola e della Riviera d’ Orta, ha mostrato di | di sgraziati sbagli, ne sarà per lo menò Ri Parco. Lao” Comitato per il sè n 
La “non aver esaminato i documenti che a quella | di assai la probabilità. c : Questo piano . stante le' vicende politiche del| fatti di piu? ne di St” : 
'@ausà si riferivano. Non si trattava di semplici | —_— 1 sette giugno verso le' ore due pomert: | 49, venne e sî teme di vederlo protratto | | Dopo qualel nteonag fr SIN io 
alle calende greche. Molti capitalisti che aveano 


‘patti deditizi dei quali non: v ha città del Pie- 
"imontè che non né abbia , mà si trattava di con- 
‘tratti bilaterali e onerosi e quelli erano documenti 
‘dî ferro y egli vorrebbe che ‘i suoi fossero d’ ac- 
‘ ciàîo ma ‘contro lo Statuto si romperanno anch 
‘Uessi, To dicliiaro del resto che quando venisse 
fatta ragione alle pretese di Nizza io presenterei 
subito una. mozione perchè siano restituiti allle 
suindicate provincie i loro privilegi. : 
“Benso Giacomo : Il sig Deforesta invece di 
* ‘confutare le ragioni addotte dai petizionanti delle 
| «proviticie della riviera preferì di seguire la linea 
iei sospetti e delle indagini delle cause segrete. 
‘Sictoine però egli ha accennato. falti che non 
©! sussistono, io ho il diritto e il dovere di rettifi- 
elearli. To spparteneva al Consiglio divisionale di 
| @WNizza e posso assicurare la Camera che i Consi- 
»'vglieri appartenenti a Porto Maurizio e San Remo 
‘pon’ si titirarono in occasione della questione cui 
1 il sig: Foresta ha allaso; tanto è vero, che quella 
1» questione fu trattata nella prima sessione e che 
! il'Consiglio continuò a sedere per altri quindici 
ai giorni, bensì si ritirarono quando videro essere 
.) da maggioranza irrevocabilmente decisa ad ero- 
gare i redditi dell’iatera divisione a solo vantag- 
+ cgioi della provincia di Nizza. Ecco che cade dun- 
I i ‘base sulla quale il sig: Deforesta ha fon- 
civ dato tutto il suo ragionamento relativo alle peti- 
‘vzjoni. ‘Del resto idea di reclamare contro il 
‘franco di Nizza posso assicurare che na- 
cque nelle provincie della riviera fino dal giorno 
della proclamazione dello statuto e se non lo fe- 
cero prima si fu per riguardo ai più importanti 
affari chesoccupavano la. Nazione ed il Parla- 
mento. + ©» 


diane mentre gli allievi della scuola di Saota 
Barbara attendevano agli esercizi di musica vo- 
cale diretti dal sig. profess. Rossi, saliro 
buon numero sopra un palco che già erd 
mattino in parte schiodato, perchè dovea essere 
demolito. Sgraziatamente yenne quel palco a ro+ 
vinare in parte e si ebbero a lamentare alcuni 
sinistri. PA 

Il giovane Musselti Francesco riportò la frat- 
tura dì un femore. 7 

Dosio Giovanni ebbe il radio di ua braccio 
glogato. rt 

Bruno Giovanni riportò una leggiera contu- 
sione alla gamba sinistra di nessuna conseguenza. 

Boggio Giuseppe una lieve -scalfiture alia 


I signori dottori Cigolino e Turina che i 
ebbero avviso dell'avvenuto, accorsero sul 
e furono larghi a quei giovinetti d’ogui soccorso 
con uno zelo ch» li onora. Anche il benemerito 
maestro Rossi rilevò una contusione che fortuna- 
tamente è di nessuna importanza. 

Il Mussetti yenne (tosto ricoverato nel vicino 
spedale di 8, Maurizio, la cui Direzione usò le 
più sollecitè premure onde fossero loro prodi» 
gati tutti quei sogcorsi che eran del caso. E yo- 
gliumo cogliere questa oecasione per tribulare a 
questa Direzione i più formali encomii, che ' ben 
si debbono al suo zelo col quale vien sempre in 
aiuto a simili sventure. Lr 

= Annunciamio col piacere che si va ad isti 
tuire uo gabinetto di inci sii 
medico-chirurgico-farmaceutici nello spedale mi- 
litare di Genova n spese ed a benefizio del corpo 
sanitario dell’iutèro presidio. Questa tuova isti- 
tuzione, î di cui vantaggi niuno v'ha che non ri- 
conosca, è dovuta allo spirito di corpo e di îstru= 
zione di cui sorio animati quei medici militari, ed 
uno fra i molti utilissimi risultati delle conferenze 
accademiche stabilitesi nello spedale divisionario: 








acquistato dei terreni, si trovano ora delusi, ed 
i loro capitali infruttuosi , si favorì invece la fab- 
bricazionie a Porta Nuova , e ben a ragione, ma 
il valore a'cui astrsero i terrei da quella parte 
impedì chè si erigessero fabbricati per la classe 
meno agiata, la è costretta pagare delle 


fu respiots, e ela discussione rimessa ad un altro 


Berlino ,4 giugno, Tl ministro. degli. affari e- 
steri di Danimarca s' è recato a Varsavia. Il 
commissario della. confederazione: tedesca. nell’ 
Holstein, siguor de Thumen deve récarvisi egual- 
mente. + su al s.l 

A. Biascmi-Giovim direttore. 
‘G. Romsanpo gerente, 
IL TAGLIACODE | © 
| Giornaetto i versi dellavogato Binbocei. 
È uscita la 16° dispensa... 
Pin Si distribuisce alla Stamperig Subal- 
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povero, 

Per ovviare alla scarsezza degli alloggi a buon 
mercato sì avrebbero tlegli eccellenti mezzi quali 
sarebbero di favorire la fabbricazione di Van- 
chiglia, accordare un’esenzione dalle tasse per 
un dato tempo, come fecesi per lo passato e 
come fece pochi anni sono il Municipio di Genova, 
far tosto eseguire il tracciamento delle strade , il 
quale è atteso da molti per dar tosto principio ai 
fabbricati approfittando della buona stagione , 
frattanto sì supplicasse S. M. a voler accordare 

della strada della Posta (alla quale 
Itrebbe darsi il. nome di S. M.) e quella del Can: 
non d'oro, e son certo che S. M., sempre 
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BIBLIOTECA DELL’ ECONONISTA. 

Scelta collezione delle più importanti produ- 
zioni di politica economia diretta dal professore 
Francesco Ferrara. © Agi 

Furono pubblicate le dispense 31, 32 e 33, 
‘formanti parte del TI volume ( Adamo Smith ) 
LTS del XI (Bastiat, Garnier , Stuart 

n) edi 

Torino. Cagini Pomba e Comp. editori librai 
1851. Ce ra 

‘ Prezzo di ciascuna dispensa L: 150, | 7 


ADIEU AU PAPE 
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MOTIFS DE SEPARATION DE L’BGLISE ROMAINE 
4% pard. Ji MauneETTE, Curé de Serrez... 
Si vende in Torino presso Rivolet ; libraio di- 

dii rimpetto al caffè San Carlo e. presso i principali 
ci servo poi al signor Presidente che l’art. 22 librai. pati hse vidi vai) 

da on nostro regolamento’ dà ad'oguî depuitato .il diritto Ero nano. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 





L'Ufficio” è slabitio” im ‘via 








TORINO (9 GIUGNO. 


fi triti LL 
UN'APPENDICE SUGL'IGNORANTELLI 


Nell'ultimo nostro articolo sugli Ignorartelli 
uvevamo fatto inteiidere di non volerci più per 
ora occupare ii loro, dopoche il Risorgimento 
era venuto a comunicarci quali fossero le for- 
malì intenzioni e del Mupicipjo e del Ministro 
della pubblica istruzione sopra tale proposito. 
Contuttociò, non possiamo astenerci dal fare una 
giunta a quanto abbiamo già esposto. Per esser 
brevi,, non riprodurremo certi documevti pub- 
blicati dalla Pressè di Parigi nel suo foglio del 
5 rent; dai "quali filevasi che se nel marzo 
1848 gl’ Ignorantelli offrivano i loro servigi alla | 


* repubblica democratica è sociale, nel matzo del 


1851 sono consilerati, în' Francia come il più 
utile io della reazione; ma ci piace d'iv- 
dicare ‘al pubblico un libretto uscito di fresco a 
Moùtiers, in Savoia, con questo titolo : Z/istoire 
de la Maison de Savoie depuis son origine jus- 
> qu nos jours, @ l’usagè des écoles primaires, 
par. M. l'abbé Boissar, superieur du petit-sémi- 
naire de St-Pierre-d' Albigny. 
"L’autore dichiara nella prefazione che il suo 
libro è destinato » ai ragazzi delle scuole pri- 
‘» marie, ai figlivoli del povero, del contadino, 
» dell'operaio, dell’artigianò, » ‘0 cov minori cir- 
conlocuzioni, il libro è ‘destinato alle scuole degli 
Iguiorante!li, ed è infatti in esse che viene distri- 
hi; Shi ri 4 ; 
“Senza entrare in una analisi del libro, l'ultimo 
‘capitolo può servire di mostra : noi non facciamo 
che tradurte de verdo ad verbi. 

# Vitrottto Emxvtre IL ottavo re, figlio 
del precedente. Nacque nel 1820, si ammogliò 
nel 1842 con Maria Adelaide d'Austria. figlia 
del granduca Raiderì, principessa compita. Vit- 
torîo Emanuele salì il trono per l'abdicazione di 
"Carlo Alberto, il 23 marzo 1849, dopo la scori- 
fitta di Novara, ‘La domune sottoserisse l’armi- 

stizio, di cui le priocipali clausole erano di pa- 
gare le spese della guerra e di consegnare all'Av- 
stria Alessandria, come piazza di sicurezza fino 
alla conclusione definitiva della pace. Il 30 morzo | 
la Camera è disciolta, 
.®. AI principio di aprile Genova si rivolta. 
I capi del Governo. provvisorio sono i signori 
Avezzana, Reta, Marchio, Il generale Azarta è 
arrestato con tutta la sua famiglia dal popolo, a 
cuî si, distribuiscono 15,000 fucili. Il generale 
Lamarmora marcia contro Genoya e, comprime 
‘prontamente |’ insurrezione. ; 

» 1850, 9 aprile. Legge Siecardì per l’aboli- 
«zione del foro, ecclesiastico, senza la partecipa- 
zione della Santa Sede; sorgiva di turbolenze in 
tutti gli Stati, e causa di numerosi insulti fatti 

‘al Clero. Arresto e condanna «di monsignor Fran- 
‘zonì, vescovo di Torino, 
_.1* Maggio. Viaggio della Corte in Savoia. La 
regina rapisce tutti i cuori colle sue maniere dolci 
ed affabili, colla sua angelica bontà (E il Re?.....) 

» 1 giugno. Il duca di ‘ Genova alloggia dal 
marchese Costa di Beauregard, alla Motte, di 
ritorno dalla Germania con una priocipessa di 
Sassonia, da lui pure allora sposata. Il re vi ar- 
——————_€_—__.r—rr———————" "t=@""%@ 

ESPOSIZIONE DI, BELLE ARTI 
} Ù IN TORINO: 
Ner9 ee 

î "Y quadri di prospettiva e di paesaggio sono in 
{gran copia all'esposizione, e di buoni noo ye n'è 
penuria; la qual cosa fece nascere l'osservazione 
che molti erano i giovani venuti in eccellenza în 
questo ramo di pittura, ancorchè l'Accademia 
manchi di ,apposite scuole: mentre. nella figura 
e nella storia, che ne son provsedule, si nove- 
rano pochi allievi e appena mediocri. D'onde 
questa tendenza nei nostri artisti, questa predi- 
lezione per un genere che richiede soltanto la 
perizia dell'occhio e della. mano ricopiando mec- 
canicamente la nutura? È difetto di educazione 
artistica od impazienza di studîi gravi? Bastando 
a noi di notare il ‘fatto, losceremo che altri ne° 


‘Fra gli artisti piemontesi, ; riscossero maggiori 
lodi il signor Beccaria ed il signor Cantino, l'uno 
per là gran verità e finitezza, l'altro Specialmente 
“per la” facilità ‘con cui son dipinte le sue tele, 
prerogativa della quale sembra vadi altiero, so- 
“leiido noverarle mentre vi appene il nome. Sic- 
"come nelle prodnzioni ‘del pennello la” prestezza | 
coun'cui sono fatte non accresce il loro preigio in- 
| ‘trliseco, paré a noi, sarebbe stalo assai meglio | 
se invece di. notare il numero delle opere 
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riva la sera medesima, in ‘incognito, per fate lu 
sua prima visita alla nuoya-coguata. L'indomani 
vi si trovava tulta la Corte e prese 


"Costa colla magnificenza che lo distingue. 


the ricusa di ritrattare la suasparte di coopera- 
zione'alle leggi ostili: alla Chiesa. Tutbolenzea 


ai pretindella chiesa di San Carlo 3 secondo im- 
prigionamento di monsignor Pranzani. 

» Settembre. Eglî è condannato all’esiglia, 
come anche monsignor Marongiù, arcivescovo di 


Sassari. Tutto il. Clero indigeriv e straniero am- 


s indirizza a loroeon delle congratulazioni.» 
Sorpassiamo le ‘inesattezze «che occorrono in 
questi brevissimi cenni: come sarebbe Murelo 
invece di Morchio, che sarà forse ‘un errore di 
stampa; monsignor Marongiù, giù arcivescoro 
di Cagliari, scambiato in arcivescovo di Sassari, 
che sarà forse un ertor di memoria; il titolo di 
granduca dato ad un principe reale,ausiriaco, 
invece di arciduca; mentre granduca nov si dice 
che dei principi reali russi, che. anche questo 
sarà un errore di diplomazia. Non ci fermiamo 
‘neppure sulla maligna compiacenza con cui lo 
storico ricorda i nomi dei capi del governo ,prov- 
visorio di Genova, affatto inulili allo, scopo del 
suo lavoro; destinato per. dei ragazzi: ma si 
vele: però come lo zelo del;sig. Gian Luca Reta 
sia ricompensato dagli Ignorantelli i quali si pren- 
dono il yusto di rammentargli una domestica af- 
flizione. Ma si compiacciano i lettori di..mettere 
ul confronto gli èlogi (per altro: ben meritati) che 
lò storico largisce alla Regina col malizioso si- 
lenzio ch’ egli osserva «riguardo al Re...... al Re 
eretico che ha sottoscritta la legge Siccardi ? Si 
compiacciano parimeute di notare l’ artificiosa 
dissimulazione con cui parla degli arresti di Fran- 
soni e, Marongiù, senza indicarne .. neppure al 
modo suo ;.i. motivi; e, del modo con. cui, si parla 
della legge Siccardi «fatta senza partecipazione 


delle turbolenze in tutto lo Stato, delle violenze 
usate a.lransoni, ai, frati «di San Carlo. E chi 
erano. gli autori di quelle turbolenze ? niente. altro 
che i Ministri del Ie, i Magistrati d’ appello, le 
autorità legittimamente costituite. Si compiac- 
ciano: finalmente di osservare con quali manile- 
ste espressioni di approvazione e di applauso sono 
magnificate ai giovanetti discenti di storia, azioni 
che le autorità legittimamente ‘costituite hanno 
giudicate colpevoli in faccia alla legge. e le hanno 
come tali condannate, 

Ora noi domandiamo, ai signori del Zisorgi- 
mento se fra. le indagini che hanno fatte sugli 
Ignorantelli, hanno scoperto. altresì, che da 
scuole ove s) insegna la.storia;di questa maniera 
(e come. s' insegna la storia s° insegua anche tutto 
il resto) è sperabile che possano uscire buoni cit- 
tadini;ed affezionati al governo costituzionale, E 
domandiamo parimente al Ministero. dell’'istru- 
zione pubblica ;.come intenda da vita costituzio- 
zionale e il rispetto che. ogni uomo dere alle 
leggi, ove ei-creda di permettere .senole s nelle 
«quali s' insegna agli allievi anzi a tenerissimi al- 





























































compiute, si fosse studiato di far: scomparire una 
certa ineguaglianza di esecuzione che in essa ap- 
pare. A questi artisti, che nell'esposizione attuale 
confermarono la. fama acquistata in addietro, 
tengono uppresso altri nomi promettitori di bel- 
l’avyenire, quali sono quelli di Zranoesco Gam- 
«ba, torinese, autore» di. una veduta di Monca- 
lierive di una spiaggia della Riviera di.Ponente; 
e di Edoardo Perotti, pure di Torino, che espose 
gran numero di lavori, se. non affatto scevri di 
mende; lodevoli però sempre, per evidenza e ro- 
bustezza di colorito. | 

Ma qui faremo meuzione specialmente di due 
giovani, i quali, tuttocchè affatto nuovi. nella car- 
riera, rivelano. ingegno non.comune. Il primo è 
il sig. Pietro Giuria di Savona ;; che.;calcando 
le orme di, Riccardi , si.é dato.a dipingere delle 
scene di marina. Ella è la prima. volta, in questo 
anno) che cimentasi al pubblico giudizio} ed i tre 
quadri esposti ,.!” annegato, la preghiera de ma- 
wrinai, ela bandiera salvata glielo. meritarono.as- 
sai favorevole. In questi quadri , alla verità ilelle 
dinte.,, alla. facilità, dell’ esecuzione ,; va congiunto 
lo splendor del concetto; Non. è la natura fredda, 
morta, indifferente ch'egli studia riprodurre sulla 
tela, ma l'arcano senso «del creato , per cui qué- 
sto sembra farsi «partecipe degli umani destini. 
Con tale iuteuto, sotto un cielo scombuiato; sovra 
ma mar tempestoso , egli finse. una nare tran- 










ad 
una deliziosa festa di famiglia da'a dal marchese 


»,8.agosto.. Morte del. ministro Santa Rosa, 


Torino. Fiolenzé fatté all'arcivescovo di Torino, |: 


mira la nobile condotta di quei degni prelati ©’ 


del Papa;-di Santa Rosa, morto. impenitente; 





se 


NE 





\5Ì Domenico, casa. Bussolino, 
diritnpeito alla Sentinella. 



















- lievi. itdisprezzo al Re , al Parlamento, al Go- 
verno ai Magistrati, a tacciare di violenza. gli 
atti che emanano da loro , e a far plauso a quelli 
che yi oppongono una illegale resistenza. Importa 
sapere come il. Ministero. intenda. quest’ impor- 
tante questione, e. come. |’ intenda eziandio,il 
i Zlisorgimento , afliachè serva a.ciascuno di re- 
i gola. 5 






A. Bianom-Giovini. 





una parola in favore degli Iynorartelli. Il corri- 
spomlente , che le scrive tante menzogne contro 
il Piemonte e contro. il suo Governo s le scrive 
‘altresì che i benemeriti Egnorantetti furono bru- 
tilméute calunniati. Da chi? Da quel Bianchi- 
Gioviui che calunnia sempre l'Austria ela buora 
Gazzetta d Augusta , e chie mette iù ridicoloi 
suoi corrispondenti; non è egli un motivo di più 
per inviscerarseli. nel cuore ? 





















CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione del portofranco di Nizza ha di 
poco avanzato anche nella seduta d'oggi. Il primo 
a prendere la parola fu_il deputato. Mellana , il 
quale mise avanti un progetto tutto. proprio, 
abolizione) del portofranco è la concessione di 
15 0 18 milioni a quelle compagnie private che 
si assumessero di compiere le strade che -occor- 
rono a quella proyitcia per mettersi in comuni- 













dinato e si diffuse sopra circostanze, le quali non 
ci sembravano molto adatte al soggello in qui- 
stione. Secondo il nostro modo di vedere, molti 
oratori sì perdono in commentari inutili , perchè 
esamivano la controversia sotto un falso. punto di 
vista : il pertofranco di Nizza, come abbiamo giù 
delto, non può risguardarsi come uno svalò com- 
merciale: esso non è nè più nè meno che un porto 
di depositò per Ja consumazione degli. abitauti 
della contea : tuttii dati quindi raccolti allo scopo 
di comprovare il danno che deriva da un simile 
privilegio al resto della monarchia Sarda basano 
sopra un erroneo concetto. Ciò che è a ricordarsi 
Te provarsi sì è*l’opportonità ; ditemo anzi; la 
giustizia di concedere questo speciale favore ad 
una provincia , che senza di ciò si troverebbe in 
peggiori ‘condizioni dellè altre. Le cifre del signor 
De Foresta erano esagerate in tm senso, e il 
relatore della Commissione venne oggi con un 
rapporto ufficiale a comprovare quanto avevamo 
ieri allegato : i calcoli del sig. Mellana peccano 
dello stesso difetto , ma nel senso contrario: nè 
sarà possibile trovare una soluzione del problema, 
se prima non si pone il quesito nei veri suoi 
termini. | 
Il Ministro Paleocapa, tocco al vivo dalla strona 
dichiarazione del deputato di Casale, che riteneva 
la progettata gallerià del' Colle di Tenda atta 
tatt’al più a riparare qualche viandante durante 
i femporali; sorse a dimostrare con quel tatto 
pratico che lo distingue, come, levando il porto 
franco, si obblighi il Governo a stabilire una 
linea' doganale lungo il Varo, ia ‘Un Inogo cioè 
ove il contrabbando è facilissimo. Disse che in 
questo caso l’.erario, sopporterebbe una spesa 
soperiore al ricavo. e citò moltora proposito |'e! 
sempio. del’ Austria, che ha posto’ un triplicè 
_===--—==_«—« « —x ———--_——= 
ghiottita dall’onde; che nell’ ultima anterma leva 
ancor in alto il proprio vessillo.JI1 generoso navi+ 
glio soverchiato dalla forza degli elementi von hà 
potuto compiere il suo corso , ma îl pensiero che 
lo guidava a sfidar le procelle non' rimase vinto 
dalla fortuva., e là, non può perire: e da lange 
invita i naviganti a trarre in ‘porto l'affbidatà 
carena. Quest’ allegoria all’ Italia, al Piemonte 
non è tn idea degna di in'ode d° Orazio? Bella 
altrettanto è da preghiera de marinai, ove il traè 
monto , baciando ‘i tranquilli fiotti del mare, sa- 
luta i pescatori inginocchiati ad orare sulla spisy;- 
gia. In quella scena tranquilla, soave, 1’ innò 
degli uomini si congiunge a quello della natura. e 
con esso si confonde in un pensiero d'amore. 
L'altro:giovane del quale intenderamo tener 
parola è.il sig: Zeonida Marin di Ciamberì , lò 
stesso che. |” anno scorso le ruine del ca- 
stello di Amedeo VI sulle rive del lago di Bou: 
get. ispirandosi alle bellezze della ‘valle -nativà 
celebrate da Rosseau , da Chateaubriand, da La+ 
marline , dipinse i ‘dintorni di Ciamberì. Sul dit 
nanzi è posto il bel villaggio divLa Mothe, a 
destra la collina di Chemon ; a sinistra lo scoglio 
del Lemene. In fondo ‘vedesi la: capitale della 
Savoia conterminata dalla catena delle alpî, I co: 
lori del cielo, della verzura, della vallata, il ri- 
flesso delle montagne e delle colline sono rappre- 
seutati con evidenza. (LL < . “ to; 
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| delle altre provincie. 
PS. Anche la Gazzetta: d’ Augusta: ha detto 


cazione col Piemonte: Il suo discorso fu poco or- 
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Og EMAS.” 
cordone: lungo il confine cilecca impedire . 
il più esteso contrabbando, non che della Spagna, 
la quale non potè mai difendersi dalla clandestina 
introduzione «delle merci ‘inglesi depositate a Gi- 
bilterra: Egli poi si rivolse ai deputati nizzardi . 
che avevano. cotanto abusato dei dati statistici, 
chiamandoli ad invocare una diminuzione d'im- 
poste, qualora si trovassero aggravati assai più 


Dopo il sig. Galli, deputato e sindaco di Nizza, 
che lesse un discorso di cui mon com-. 
prendere che poche parole, eotrò iv lizza il conte 

‘di Revel, îl quale suggerì alla Camera un sesto 

progetto: mantenimento cioè del’ porto franco 
colle modificazioni volute dal Ministero, e coll'ag- 
giunta dei diritti. differenziali voluti dalla Com- 
missione. Certamente il conte di Revel ha diritto 
ad essere ascoltato a preferenza di molti suoi 
compagni; egli , antico amministratore, pratico 
di materie finanziarie , conoste i segreti dell'am- 
ministrazione medesima 4 e le sue dissertazioni si 
appoggiano quasi sempre ai falti. Secondo le sue 
considerazioni , il portò franco di Nizza è preci- 
samente ciò che noi abbiamo accenva'o, un de- 
posito di consumazione. mentre il vero porto 
franco commerciale risiede a Genova. 

Egli riconosce con noì la necessità dî qualche 
speciale favore per quella contea , la quale: per 
altro, secondo le cifreda lui espresse, pi 
anche colle nuove tasse suìvini poco più del resto 
degli Stati Sardî, e questa maggiore imposizione 
viene poi controbilanciata dal buon mercato ilelle 
derrate coloniali e delle merci d'ogni genere, che' 
entrano colà în franchigia ; mà il suo progetto ha 
per soi il difetto di.mantenere i diritti differen- * 
ziali. i quali non giovano che agli speculatori e 
pochissimo ai consumatori. ; 6 

Chiuse la seduta il dep. Josti, proponendo il 
mantenimento del porto franco, perchè con esso 
ci avviamo al sistema del libero scambio, ma an- 
che qui si cade nell’ errore dapprima enunciato, 
cioè si considera il porto franco dal lato commer- 
ciale. |. 

Per quanto si possa desiderare Va 
delle teorie del Free 7rade, noi crediamo che 
lo stesso Cobden non vorrebbe tramutare l'In- 
ghilterra in an porto franco generale ;. e togliere 
in questo modo.un'entrata al tesoro pubblico, che 
dovrebbe poi essere rimpiazzata con tasse ingenti 
sopra la possidenza, l'industria, ecc. ; 

Le dogane in Inghilterra nell'fannò camerale 
4g9-do diedero. circa 525 milioni di franchi ; se- 
guendo il sistema del sig. Josti, converrebbe im- 
porre questa immensa somma solto un qualche 
altro titolo certamente più oneroso di quello dei 
dazi limitatissimi ora vigenti nella Gran Bretta- 
gna; mancherebbe quindi la giustizia distributiva 
che è necessaria in tutti i rami di pubblica am- 
ministrazione, ma principalmente nella riparti» 
zione delle pubbliche gravezze. 

Se noi fossimo chiamati a.dare un consiglio ai 
rappresentanti di Nizza, vorremmo indurli ad 
acceltare francamente il progetto ministeriale 
imperocchè, ove questo venisse rifiutato la Ca- 
mera accetlerebbe l'abolizione del porto franco, 
tutto ‘al più coi diritti differenziali proposti dalla 
Commissione @ questo non sarebbe certo per 

essi il migliore partito. | i 










Pra quelli che concorserò dagli altri paesi ad. 
arricchire la nostra esposizione avvi il sig. Sal 
vatore Mazza. La sua scena degli Abruzzi con 
alte quercie ché intrecciano i loro rami secolari 
sovra un cavallo stramazzato dall'alto, è assai 
degna di lode. i in disparte i dipinti del 
Cannella e del Calvi che si mostrarono colle so- 
lite loro vedute. tratteggiate mirabilmente , ma 
mute allo sguardo ed al cuore , accenneremo alle 
vedute di Brescia del sig. Angelo Juganni e a 
quelle d’ Ippolito Caffi è di Luigi Quarenà 
rappresentanti il ponte della laguna di Venezia, 
ai tempi dell’asseilio. Oltre i preizi artistici che 
rentlono commendevoli i loro lavori, li dobbiamo 
lodare per averci richiamata alla mente la pujna 
sosterinta da quella’ città generosa chè ci dovrà 
uti giorno essere d'esempio a veadicar le nostre 
sveuture. : Ra 

I Pistî di Milano, una famiglia intera d'artisti, 
e d’artisti eccellenti, non mancarono anche iu 
quest’anno di inviare alenno lei loro dipinti com- 
mendevoli soprattutto per evidenza e per forza 
di colorito: À ? 

— Rimarrebbe adire dei.quadri di fiori,di frutta, 
di commestibili, di animali vivi e morti, tra cui 
è notevole ln Strage dei Pulcini dipinta dal- 
PInganvi, dei bozzetti delle miniatore, dei di- 
segui a fumo che asarpano talora assai indegua- 
mente il posto che dovrebbe esser. riservato ad 
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Il Ministro delle finanze presentò alla Camera 
elettiva nella tornata del 5 corrente; il.conto 
dell’alienazione della. rendita di L. ,100,000 
ereata colle leggi del 12-giuguo 1849 e 3. feb- 
braio 1850. Onde giudicare imparzialmente. dei 
contratti fatti dal ministro d'allora, non bisogna 
perdere di mente la situazione del paese nella 
seconda metà dell’anno 1849 e nel principio del 
successivo. Quando fu trattato il primo prestito 


di L. 3,100,000 di rendita, lo Stato era tuttora 


scosso e scoraggiato per la giornata di. Noyara. 
gli austriaci erano in Alessandria e nella Lomel- 
lina, la fortuna dell'Ungheria incominciava a de- 


. clinare, la reazione prorompeva. e trasmodava 


in tutta |’ Italia e minacciava di avyinchiare 


l'Europa in una nuova Sant'Alleavza. In mezzo a 


tanti pericoli che sovrastavano ‘alla nostra indi- 
pendenza ed alla nostra libertà . il credito si è 
tuttavia mantenuto saldo, e quel prestito fu ne- 
goziato in una ‘media di 79, corso notevole se si 


paragona a quello a cui furono contratti altri pre- 


stiti pubblici negli Stati principali d'Europa dopo 
erisi pari. alla nostra. 

Il secondo prestito di L. 4.000,n00 di rendita 
fu conchiuso nel principio del 1850 a condizioni, 
se non soddisfacenti. certo migliori; perchè lo 


stato d'Europa era più rassicurante e la fiducia 


nell’av venire e nella stabilità delle nostre istitu- 
zioni cominciava a rinascere. In ambidne i pre- 
stiti, i Rothschild ebbero la parte: più notevole, 
e non fu:certo in nostro favore. Mentre la pub- 
blica soserizione del:3 febbraio 1850 fu aperta al 
prezzo dell’88, le compere del.Rothschilld ven- 
nero fatte al prezzo medio di 85, da cui bisogna 
ancor dedurre il diritto delle commissioni che 


. non fu :mai inferiore al 2. 0[o, ed ascese in totale 


a Li 2,394,115 10. 

Il seguente quadro espone |’ alienazione. che 
venne fatta. della rendita, ed il. suo prodotto 
netto. 


‘Per Ja rendita 


di L. 321,925 38 col mezzo dell’amministra- 
zione. del debito pubblico 

prodotto L. 4.971.984 37 

» 2370724 62 conpubbliche soserizioni nel- 
P.interno »* 39:688,994 37 

n 3,336,050. 00 con rendite a prezzo fisso ni 

( Rothschild » 54,382,220 00 

s JI 1066, 300 00 col mezzo di vendite in com- 

‘. missioni affidate agli stessi 

Rothschild » 17,872,700 40 

'L’otale: della rendita alienata L. 7,100,000, 
che produssero L. 116.915,89914 + il che dà una 
media di L. 82,33, 514 per ogni L. 5 di ren- 
dita, corrispondente all’ interesse del 6, 07, 278 
per .ojo. Una rendita sì cospicua in tempi in cui 
il prezzo del danaro era ribassato debbe avere 
allettati i capitalisti, e l'aumento della domanda 
dei nostri fondi pubblici li avrebbe fatti rialzare, 
se i Rothschild, i quali prevedevano l’evenienza 
di un nuovo prestito, ed altre contingenze secon- 
darie, non avessero ‘cospirato ad un risultato 
contrario. Però il ministro attuale delle finanze 
negoziando il prestito dei 75 milioni sul mercato 
di Londra , avrà recato quest’ utile al paese 
di svincolarlo dagli ‘artigli di quel re dei Ban- 
chieri. 


PROCESSO 
pei comugi Bocani. 
( Continuazione dell’Udienza del 29 maggio) 
Chiuso l'interrogatorio degli accusati si pro- 


‘ cede all’esame dei testimoni. I primi sono due 


notai di Cambrai che danno alcune notizie sopra 





opere di maggior lena: ma,temendo abusare la 
pazienza del paio di lettori che ci volle seguire fin 
qui, nomineremo soltanto i disegni a fumo del 
Gemelli le miniatore della siguora Maria Chovel 
di Parigi e le belle copie, del Tiziano e del 
Raffaello eseguîte dal signor Zillotti di Torino. 

Là scoltura che sulle traccie di Canova era ita 
sì innanzi in questi ultimi tempi all’ esposizione 
di Torino fa di sè ben povera mostra, e quando 
non vi fossero i lavori di 4/bertoni, di Perotti, 
di Emmanuele Giacobbe da Ovada quasi meri- 
terebbe nemmanco se ne parlasse. L’.4/bertoni 
che gode già grido di egregio artista presentò 
una {graziosa statuetta , Polinnia, musa della 
meditazione. e del. silenzio. Notarono alcuni 
troppo fitta e pesante la ghirlanda dei fiori che 
le corona la testa, le pieghe del paludamento, 
studiatissime, ma di soverchio profuse e non ab- 
bastanza leggeri. Quand’anche ciò fosse, la posa, 
l’espressione di quella figura ove il tipo dell’arte 
greca è modificato sul vero gli meritano i mag- 
giori elogi. 

Il Perotti espone due gruppi in plastica , 
l'indiano f ferito da un serpente e la caccia del lione. 
Nell’uno è un uomo mezzo accosciato che si 
scontorce e dibatte, e preme il petto sentendo il 
veleno che gli morde le viscere. Lo spasimo , 
l’angoscia, la disperazione gli stanno pinti sul viso 
contratto e diforme, nelle membra inturgidite e 
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vendite fatte dal Bocarmé e da Gustavo Fougnies. 

Indi venne esaminato il sig. Heughebart, giu- 
dice d'istruzione a Tournay, il quale narra dif- 
fusamente il modo con cui procedette ad investi- 
gare le cause della morte del sig. Fouguies, a&- 
caduta improvvisamente a Bitremont e clie la 
voce pubblica attribuiva a violenze commesse 
sulla di lui persona. Indi espone gl’ incidenti ac- 
caduti darante la procedura d’ investigazione pre- 
liminare, e i risultati del confronto fra i due 
accusati. Questa parte della procedura ha fatto 
molta sensazione nelle persone assuefatte ai pro- 
cedimenti francesi , ai quali i giudici d'istruzione 
non sono chiamati a deporre intorno all’esauri- 
mento delle loro incumbenze d’afficio. Eflettiva- 
mente le loro deposizioni in quanto ai fatti non 
possono avere alcun valore se non in quanto 
siano confermate nel processo pubblico. La parté 
più interessante degli schiarimenti dati dal testi- 
monio è quella che si riferisce al contegno degli 
accusati durante l'istruzione. Quando fu detto al- 


l’accusato:che le investigazioni avevano prodotto! 


la certezza che Gustavo Fougnies era statò av-' 
velenato colla nicotina, egli mostrò ùn gran tur- 
bamento, e domandò al ziudice un colloquio par- 
ticolare. Avendoglielo accordato. egli scongiurò 
il giudice in modo lagrimoso e supplichevole di 
far scomparire tutte le tracce del fatto. Disse poi 
che la nicotina l'aveva fatta lui, ma che Gustavo 
Fougnies si era avwelenato da. sè. La signora 
Bocarmé interrogata in proposito rispose: Sa- 
peva bene che mio marito avrebbe detto così. 
La notte stessa dopo il delitto egli le manifestò la 
sua intenzione di dire così, quando fosse spinto 
agli estremi. : 

AI confronto dei due accusati , dice il testimo- 
nio, accaddero cose assai gravi, Chiesi a Bo- 
carmé se era stata sua moglie a commettere il 
delitto , mi rispose che essendo suo marito non 
voleva farsi accusatore. To considerai questa ri- 
sposta come un'accusa indiretta , e ordinai il con- 
fronto. La contessa protestò energicamente con- 
tro questa accusa , e il conte protestò pure con- 
tro l’ interpretazione che io aveva dato alle sue 
parole. Essendo i coniugi in presenza l'uno dell’ 
altro, domandai alla signora Bocarmé chi aveva 
ucciso Gustavo : mi rispose mostrando col dito 
suo marito : Lo dica egli che lo sa. Io la. scon- 
giurai di spiegarsi più chiaramente e allora essa 
denunciò e accusò in modo formale suo marito 
di aver avvelenato Gustayo, Bocarmé si limitò 
a negar tutto. 


In un altro confronto egli slanciò ancora una} 


accusa indiretta contro sua moglie, io l’impegnai 
allora a lasciare le insinuazioni e a parlare fran- 
camente. La sig. Bocarmé esclamò allora : » Ab- 
biate dunque il coraggio di accusarmi, dite che 
sono io che commise il delitto, e allora spiegherò 
che foste voi e non io a fare il veleno ; che foste 
voi e non io a gettare a terra Gustavo; che il 
vostro dito fu morsicato e non il mio, che il ve- 
leno fu slanciato in bocca a voi e non a me. 
Spiegherò come avvenne che Gustavo gridò : 
Perdono Ippolito, e non perdono sorella; dite. 
dite che sono stata io a commettere .il de- 
litto. » 

Queste parole, dice il testimonio, furono pronun- 
ciate con una tal fretta, che alcune mi possono essere 
sfuggite, ma quelle che cito furono pronunciate. 

La signora Bocarmé interrogata dal Presi- 
dente dichiara esatta questa deposizione. 

Il testimonio dà buone informazioni sulla mo- 
ralità dell’accusata. Essa ha scritto un romanzo 
che si trova pg il dn un ayvocato, ma 
mon contiene nulla d’ immorale. Nella di lei 
biblioteca. vi erano dei romanzi: ma anche 
molti libri utili, e nessun libro immorale. 





convuls». L'artista volle esser vero e non più, 
cercò di raffigurare soltanto il dolore fisico senza 
pensare a rialzarlo in qualche parte con un sen- 
timento morale, Eppure insieme al corpo che 
soffre vorremmo vedere lo spirito che lotta e 
resiste; senza di ciò l’uomo non è che materia è 
questa non appartiene più all'arte. Egli è a questo 
modo che fu compresa dagli ‘antichi la rappre- 
sentazione del dolore e lo dimostrano il Lao- 
coonte ed il Gladiatore; nel primo il dolor fisico 
è combattuto dall’ ira impotente del vecchio che 
nelle strette del serpente comprende l'inesorabile 
potenza del fato , nel secondo-il volto contratto 
dall’ agonia porta ancora |’ impronta della scon- 
fitto. 

Questa mancanza di nobiltà dell'espressione è 
rimprovero che può farsi all’altro gruppo dello 
stesso autore, figurante un beduino a cavallo alle 
prese con un lione: Il cavallo è caduto sulle zampe 
di dietro, squarciato il petto dalle zanne della 
belva che, ferita da un colpo di lancia. si ap- 
prende furibonda all'animale per slanciarsi sall’ 
uomo. La scena è commovente, l'esecuzione ar- 
dita quanto il concetto, la disposizione del gruppo 
benissimo intesa, vera l’espressione della testa, il 
rilievo e la tensione dei muscoli, ma su quella 
fisonomia non vedi che l’istinto della conserva- 
zione un commisto di ferocia e di paura che sof- 
foca la ragione. Ciò nulla toglie al mèrito dei 





Il testimonio assicara che l’accusata. non si è 
determinata a dire la verità se non dopo molta 
insistenza e con molto rinerescimento Essa gli 
disse piangendo: Mio Dio! è cosa ben crudele 
per me di non poter dire la verità senza accusare 
mio marito. È da osservarsi che Bocarmé di- 
ceva dal su> canto. Mio Dio! quanto è penosa la 
mia situazione, giacchè non posso difendermi 
senza accusare mia moglie. 

Il fine della deposizione del giudice Heughe- 
bart è notevole per diverse interpellanze dirette 
dal banco della difesa, riguardo alla disposizione 
d’animo in cui si trovava la contessa Bocarmé, 
e il cambiamento che si operò in lei, dopo che il 
giudice l’ebbe interrogata nella sua cella. Le ri- 
velazioni furono da lei fatte a diverse riprese, le 
prime il 13 gennaio le ultime il 13 febbraio. 
Disse che non dormiva da quindici giorni. 

L'udienza è sospesa, e rimandata al giorno 
susseguente. 

Udienza del îo maggio. 

Dopo alcune interrogazioni insignificanti fatte. 
al giudice Heughebart è chiamato il sig. Mabert,; 
procuralore del Re a Tournay. 

Egli riconosce gli abiti di Gustavo, e dà alcuni 

dettagli sulle relazioni d' interesse degli. accusati 
con Gustavo. 
. Il sostituto al procuratore del Re , signor 
Ryckman, e il signor Messines giudice di pace a 
Peruwelz narrano le circostanze rilevate allorchè 
vennero al castello dietro l'annuncio della morte 
di Gustavo. 

Il Presidente domanda al sig. Messines se co- 
nosceva Gustavo. 

R. Era il mio vicino più prossimo. 

D. In quali termini vi parlava dei coniugi 
Bocarmé ? 

R. Diceva che erano sempre senza denaro, 
che insistevano per averne «la lui , e che le cose 
sarebbero andate a finir male. Egli mi disse:» Non 
mangio mai di ciò che mi si manda da Bitremont, 
non prendo che le fragole raccolte dalla mia 
serva. » 

D. Quale era la moralità dell’ accusato ? 

R. Si dice che avesse delle amanti ; e che ab- 
bia avuto figli di diverse donne. 

Il testimonio dichiara che i coniugi Bocarmé 
non erano esatti nei loro pagamenti. Facevano 
aspettare somme assai tenui per molto tempo. 
Il giudice di pace è stato costretto ad intervenire 
di frequente e ad ammonire il conte Bocarmé. 

Il sig. Cherequefosse fa alcune riserve per le 


sue qualità di notaio ed avvocato. Rassicurato! 


in proposito dal presidente dice: dal momento 
che la mia risponsabilità è fuori di questione, non 
temo di parlare. Ho dato i miei consigli alla fa- 
miglia Fougnies per vent annì. I coniugi Bo- 
carmé mi furono raccomandati daî parenti del 
marito in causa del dissesto economico dei loro 
affari. 

Invitato a deporre quell che sapeva intorno 
alla morte di Gustavo dichiara che la sua me- 
moria era organizzata in modo singolare e che 
preferiva essere interrogato sopra ogni punto. 

Dietro le opportune domande dichiara di es- 
sere stato interessato a far in modo che il ma- 
trimonio di Gustavo non avesse luogo. Informa 
in modo favorevole sulla moralità dell’ accusato , 
e dichiara di essere creditore di 62,000 fr. Fu 
presente quando la contessa diede gli ordini per 
far lavare il suolo della sala da pranzo. Essa lo 
fece con calma , sangue freddo e naturalezza in 
modo che più tardi pensò : la giustizia si è in- 
gannata tenendo la contessa in prigione. 

Alcuni dei testimoni chiamati in seguito de- 
pongono di avere dei piccoli crediti verso gli ac- 





lavori del sig. Pierotti cui auguriamo splendida 
carriera : ma se il suo merito è grande , l’ardi- 
mento è ancora maggiore , ed una facile lode lo 
può far trascendere all’esagerato. A quest'ora 
tra esso e lui vi può essere ancora una linea ma- 
tematica , guai se l’oltrepassasse. 

L'ultimo lavoro del quale abbiamo a far cenno 
è L'Anima beata del sig.Emanuele Giacobbe, da 
Ovada, primo saggio d’an giovane che trasci- 
nato da prepotente amore dell'arte, abbandonò 
la marra e l’aratro per istudiarla sotto il santo 
Varni di Genova. Povero di fortuna , quanto 
animoso, per finir questa statua quasi vi spendette 
attorno la vita, sottoponendosi a sacrifici che lo 
fecero cadere gravemente ammalato e forse an- 
davano perduti se von era un +occorso | ottenuto 
dal Re che venne a salvarlo dall’angustia. Quindi 
puòjdirsi che la scuola di quest’uomo fu il solo suo 
genio , la sua perseveranza , la sua fede. Infatti 
l'opera di che parliamo non porta impronta di 
tradizioni accademiche , di altre reminiscenze : le 
lievi mende che vi si riscontrano accusano solo la 
mano che il tempo je lo studio non resero per 
anco docile al pensiero. Pure in quella testa ghir- 
landata di fiori che si leva al cielo , su quel viso 
diffuso di un senso celeste, tranquillo e soave ove 
l’amore non è passione ma vita, si dà a divedere 
l’artista che sa esprimere un profondo concetto. 
Il Giacobbe presentò altresì all’ esposizione un 
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cusati; il di cui pagamento fu loro ritardato sotto 
diversi pretesti e sotterfugi, 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 6 giugno. L'elezione dei. membri che 
debbono comporre la Commissione. incaricata di 
esaminare le proposizioni relative alla revisione 
della Costituzione, è assai contesa negli uffici, 
perchè tutti i partiti conoscono l' importanza di 
esservi rappresentati , se. noa .preponderanti : il 
rapporto ch’essa farà dovendo molto influire sulle 
deliberazioni dell’ Assemblea. Questa sospese le 
sue sedute fino al 10, parte perchè doveva ra- 
dunarsi negli uffici onde procedere alla nomina 
della Commissione di revisione, parte a cagione 
della solennità della Pentecoste. 

Thiers è di ritorno da Londra, ed ha indet- 
tati i pochi suoi fedeli intorno ai commissari da 
eleggere. I legitlimisti si studiano di allontanare 
i bonapartisti, i quali propendono per la revi- 
sone speciale dell'art. 45: ed in ciò gli orleanisti 
sono collegati coi legiltimisti perchè ambpidue 
sono mossi dagli stessi interessi. 1 ; 

La Commissione. d'iniziativa parlamentare si 
riunì ieri per occuparsi delle proposizioni di La- 
rochejaquelein e Failly per la revisione della 
legge elettorale del 31 maggio, Il presidente 
della Commissione, il signor Sauvaire Barthe- 
lemy, annunciò d'aver domandato al ministro 
dell'interno dei documenti statistici elettorali. La 
Commissione decise che attenderebbe per alcuni 
giorni quei documeoti, ma che in ogni modo si 
radunerebbe tosto che il signor Valismenil avesse 
deposto il suo rapporto, sulla legge municipale, 
onde deliberare intorno alle proposizioni relative 
alla legge del 31 maggio. 

La Commissione del trattato addizionale con- 
chiuso colla Sardegna s’è costituita. Essa nominò 
a suo relatore il signor Flavigoy. L'esame. dei 
primi documenti sottoposti alla Commissione fu 
favorevole all'adozione. del progetto di legge ; 
tuttavia fu domandato un complemento d’infor- 
mazioni al Ministero degli affari esteri ed al Mi- 
nistero del commercio. 

Teri furono aperte le sale del Louvre, desti- 
nate all'esposizione delle opere dei più. rinomati 
artisti. Fu. una solennità assai splendida. Il pre- 
sidente della Repubblica vi si. recò a mezzodi, e 
rispose al discorso del ministro dell'interno n ot 
ste parole : 7 


» Signor Ministro , 

» Inaugurando l'apertura di questo antico 
mopumento, sì ricco di storichè memorie e di 
opere artistiche, il primo mio pensiero è di ral- 
legrarmi di ciò , che malgrado delle rivoluzioni , 
e delle preoccupazioni politiche, la Francia sia ri- 
masta la patria delle arti e delle scienze, sempre 
sollecita ad ammirare, e provocare ed a seguire 
ciò che v'ha di grande, di bello, di generoso. 

» Io debbo poscia fare le mie simpatiche con- 
gratulazioni a coloro che ristaurarono questo mo- 
numepto con tanta abilità e classificarono i sommi 
lavori d’arte con tanto gusto. 

» Infine sono avventurato che una cerimonia, 
la quale ha la sua importanza ed il suo splendore, 
sia fatta solto gli auspici dî un ministro il 
ha tanti titoli alla mia confidenza ed alla mia ri- 
conoscenza, * 

In queste ultime parole , alcuni giornali. veg- 
gono una ritrattazione del discorso di Digione ed 
un ringraziamento al Faucher per la sua premura 
nel far togliere nel Moniteur le frasi, del discorso 
diretto contro P Assemblea. 





busto che intitolò il Z'alor vittorioso. Per amore 
delfsuo avvenire che gli auguriamo tal quale glielo 
merita l'ingegno e la verità pertinace, incorag- 
giandolo a proseguire la ben cominciata carriera, 
lo consiglieremo a trascegliere un’altra volta sog- 
getti meno ardui ed ove la realtà più che l’ima- 
ginazione gli dian mezzo a scuotere gli affetti. 

Prima di por fine a queste nostre parole get- 
tate sulla carta come l'animo ci dettava, ci è caro 
poter ricordare l'atto generoso del professore 
Federico Peschiera che donava al Comitato del- 
l'Emigrazione italiana i due suoi quadri Za Pel- 
legrina e Le tentazioni diSant Antonio. Al tempo 
stesso dobbiamo sincere grazie alla società pro- 
motrice che nella larghezza del denaro impiegato 
nelle compere, 43 mila franchi all'incirca, e nel 
modo della scelta si rese degna del suo nome e 
del suo istituto. Rinnovando le nostre istanze 
onde procacci nell’ anno prossimo un locale, più 
adatto agli artisti ed agli spettatori, facciam voto 
onde, per quanto sta in lei, promuova il rifiori- 
mento della pittora storica. Educando gli artisti 
ad ispirarsi ai fatti nostra patria , che pos- 
sono divenire stimolo potente ed esempio a virtù 
cittadine, si rincalorirà prison Les Ln 
P indipendenza: e l’arte q gni 
ed importanza che Foscolo le sorti, nei Lui 
della nazione. 
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ty BELGIO vat, 

Il ministro dell interno signor Rogier annun- 
ciò ieri officialmenteal Senato la fine della crisi 
‘ministeriale. Il ministero rimane agli affari senza 
alcuna modificazione. La-Camera dei rappresen- 
tanti sarà convocata, 

L’ Emancipazione annuncia che il ministero 
domanderà un diritto sulle successioni dirette 
non a titolo di successione, ma per quello ‘di mu- 
tazione. Il diritto sarà ridotto @ sei decimi per 
cento, 

è + Se la maggioranza continua a mostrarsi ostile 
a qualsiasi anmento d’ imposta sulle birrerie ed 
il tabacco, si faranno sull’anò e l'altro punto tutte 
quelle condizioni che potrebbero: richiedere le 
circostanze, 

Nago. AUSTRIA 

Vienna, 4 giugno. Lo czar rilasciò în Olmiitz, 
dietro ‘quanto reca l'Era Nuova, dei doni di 
molta rilevanza. La servitù della casa imperiale 
ricevelte in regalo 1500 zecchini , ogni singolo 
soldato dei granatiéri destinati al servizio di guar- 
dia nel castello ottenne unrublo d’argento, i sot- 


l’afficiali un zecchino: per ciaschediino, 


Le truppe concentrate în accampamento ri- ' 


ceveltero tre giorni di soldo gratuito. gli ufficiali 
che presero parte alla parata, fior. 50 m. c. per 
ciascheduno, e parecchi ufficiali s Cioè tutti i co- 


mandanti énperiori e di reggimento nonchè i capi | 


indipendenti, come per esempio il comandante 
della compagnia dei cadetti capitano Rothausche 
delle decorazioni. 

Ci viene scritto da Zagabria 2 giugno: Oggi 
avanti mezzodì ebbe luogo la consegna al pa- 
lazzo ‘di città delle armi da parte della guardia 
nazionale; questa consegna succedette senza an- 
terioti proclamiazioni od ordini in iscritto delle 
relative autorità, ma solamente per incitamento 
4 toèe dei rispettivi quartiermastri. 

La Direzione ‘delle ‘Poste in Vientà ha dira- 
mato una ‘circolare , nella quale avverte essere 
occorso il caso che alcune redazioni di Igazzette 
impiegarono coperta di fogli direttti nél 
regno lodi aasienA pezzi dî vecchie puzzette 
del 1848, sui quali sî leggono in parte o per in 
lero articoli ‘incendiari stampati a quell'epoca. Si 
Uichiata che siraili fogli non’ sratinò rimessi al 
loro indirizzo. 

I giornali pubblicano il rendiconto finanziario 
per il primo trimestre del 1851 + che incomincia 
col novembre 1850. Gli introiti ascendono a fio- 
riti 52,951,402, le spese a fior. 77.563.461: è 
quindi la deficienza a 24,295,238 di fior. Risulta 
però dallo stesso rendiconto che le emissioni di 
carta monetata e la quota introitata del prestito 
forziito lombardo-veneto , comprese nella deno- 
minazione fyenerica di operazioni di credito, ascen- 
dono alla somma di fior. 35,106./59. Quindi la 
vera deficienza a cui si dovette far fronte coll'au- 
mento ‘del debito dello Statò , pare che debba 
essere quest’ultima cifra.’ 

n" SURANO LL? 

Berlino, 3 giugno. Parlasi gia di alcune pro- 
teste contro l'ordinanza ministeriale concernente 
la convocazione degli Stati dei circoli e delle pro- 
vineiali. L'alto burgravio del regno di Prussia, 
signor de Brunnek s ha già. fatta una dichiara- 
zione în questo senso. È probabile che un'oppo- 
sizione vivissima si manifesti tostochè sarà pres 
cisata l'epoca della convocazione. 

La Gazzetta di Spener descrive l'accoglimento 
fatto dallo ezar al presidente del Gabinetto di 
Berlino Manteuffel, L'accoglienza fu estrema- 
mente benevole e l’imperatore non trascurò cosa 
alcuna per dare attestati di distinzione al Miuistro. 
Tale fu tra gli altri Ja manovra fattasi a Tscher- 
kess cui} Manteaffel venne specialmente finyi- 
tato. Nell'udienza di congedo lo czar abbracciò 
più volte [Manteufiel è lo baciò ‘sulle guancie, 
Poi mentre questi trovavasi alla stazione della 
strada ferrata in procinto di partire, venne un 
alttante di campo «i Nicolò per rimettergli 
l'ordine di Alessandro Newski con una lettera 
graziosissima scritta di mano dell’imperatore, in 
cui dicevasi che aveva aspettato nd accordargli 
questo segno di distinzione per dargli prove della 
sua stima e del suo affetto fino al momento di la- 
sciar la frontiera russa. 

La Gazzetta di Woss pretende ché l’impera- 
tore dî Russia, ritornato dalle conferenze di Ol- 
miitz a Varsavia, assisterà alle manoyre di Lo- 
viez e quiadi recherassi coll'impèratrice a Berlino. 
Dopo ritorneranno a, Pietrobugo per la via di 
Stettino , lo steamer da guerra il Ammschatka è 
destinato a riceverli... 
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. LOMBARDO-VENETO. 
(Corrisp. partic. dell’ Opinione) 
Treviso, "3 giugno. Vi voglio comunicare il 
vestita SII è una bizzarra prova di 
più del modo curioso con che.i nostri nemici in- 
tendono. } amministrazione politica nelle rivecu- 
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perchè finora tollerata, Ja vendita 
di alcuni libri risguardanti le recenti vicende ,e 
di quelle produzioni di attualità che per la forma 
sommamente moderata non furono mai proibite 
da speciali notificazioni. 

Alcuni giorni fa, la polizia, fatta un'improvvisa 
perquisizione , esporta tutti i libri ch’ essa giu- 
dica proibiti, e rimbrottato aspramente il Da- 
datto lo minaccia della chiusima del negozio , e 
dell'arresto personale se ne ripetesse la vendita. 
Quel povero diavolo perplesso sui non definiti li- 
miti della libertà Vibraria nel felicissimo ringio- 
vanito impero, diresse alla I. R. Luogotenenza 
di Venezia un’ umilissima supplica ,, chiedendo 
norme sull’ argomento. ’ 

Tale domanda venne qualificata per atto d'in- 
subordinazione , e seguìta da mandato d' arresto 
per tre giorni al petente. Come puoi immaginare 
la decisione dell’ alte/ata Luogotenenza elbe 
quella' pubblicità e quei comenti che ben meri- 
tava, ed il libraio vide aumentare il proprio 
smercio, 

Milano, 7 giugno. È ‘morto l'altra notte-il 
filologo Francesco Cherubini autore del dizionario 
italiano , di un dizionario italiano-latino e dî pa- 
recchi altri opuscoli. La sua perdita per le let- 
tere è lanto più grande in quanto che tronca a 
mezzo il lavoro da lui intrapreso di un dizionario 
«tuiversale della lingua ifaliona, comparalo coi 
suoi dialetti. 

Venezia, 6 giugno. Il piccolo pianeta, sco- 
perto a Londra dal sig. Hind nella notte del 19 
maggio , fu pure scoperto a Napoli dal signor 
Gasparis nella notte del 23 dello stesso mese h 
ed osservato regolarmente al circolo meridiano 
in quel R. Osservatorio nelle sere 24 e 25 di 
maigio , avanti che giungesse a quel chiarissimo 
osservatore la notizia della scoperta di Londra. 
Il signor. prof. Santini, che ci comunica queste 
notizie , l osservò pure in Padova nelle sere è n 
3 giugno , tanto alla macchina paralitica , quanto 
al circolo meridiano in compagnia del suo collega 
dott. Treltenero. 


nmr__—_————____—_ ___tmmo 
INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 9 giugno. 
Presidenza del Commendatore Pimenti. 


La seduta pubblica è aperta alle ore 1 314 
colla lettura del verbale e del solito sunto delle 
petizioni. 

Lanza, parlando în ordine dl processo verbale, 
Nella scorsa seduta io dimandai e presi infatti la 
parola spinto a ciò da una frase poco conveniente 
pronunciata dal deputato Deforesta, Questa frase 
non si trova più nel processo verbale e nél ren- 
dicontò ufficiale per' cui quasi insulsa diverrebbe 
la mia opposizione : mentre pertanto ringrazio il 
sig. deputato Dè Foresta di averla cancellata, 
ciocchè vale dire che la frase medesima, quan- 
tunque sfuggita dalle labbra , non era dal suo 
sentimento divisa, dichiaro anch'io che cessa in 
me il motivo della fatta opposizione. 

La Camera approva il verbalè e dichiara di 
urgenza due petiziohi dietro dimanda dei depu- 
tati Asproni e Pallieri. 

Il ‘Presidente annuncia il presente fatto da un 
farmacista, di cui ci sfugge il nome, di un opu- 
scolo intorno all'esame negli studii della  far- 
mac'a, 

Sulis presenta Ja relazione sul progetto di 
legge relativo all'applicazione di una somma gia- 
cente nelle casse per ua opera d'interesse della 
Sardegna.  Dimanda poi che sia messa all'ordine 
del giorno subito dopo la riforma della tariffa 
doganale. 

Cavour, ministro delle finanze : Io mi unisco 
ul desiderio esternato dal relatore, essendo legge 
che non provocherà facilmente discussione alcuna 
e che è di non piccolo interesse per quell’ Isola, 

\Quaglia presenta la relazione sul progetto di 
legge intorno al perforàmento del colle di Tenda. 

Torelli presenta Ja relazione sul progetto di 
legge relativo ad alcune disposizioni da darsi sul 
couto della Banca nazionale. 

L’ ordine del giorno reca îl seguito della di- 
scussione sulla riforma della tariffa doganale. 

Farina P.. La. Commissione. in seguito alla 
discussione ieri tenutasi ‘sull’ammontare dei di 
ritti pagati dalla provincia di Nizza a pro” del 
pubblico erario , ha instituîto il. calcolo oppor- 
tuno e le è risultato che questi sono per la parte 
d’ imposte indirette 160,630 47, #i quali se si 
aggiungono. L. 230.000 d° imposizioni dirette 
viene il tutto a risultare in L. 1,710000 circa. 

Mellana: Desiderava anch” jo che questa qui- 
stione non venisse sì presto sottoposta al Parla- 
meato e prima che dalla pubblica opinione fosse 
stata maturata; ma dacchè fu impossibile evi- 
tarla io credo della diguità del Parlamento e nel 
sommo iuteresse della pubblica tranquillità che 
sia necessario. dare alla medesima una chiara 
ed esplicita definizione. dia 

deri l'altro I° onorevole Picone in a 
del suo dire acceunò all’ esempio dato dall As- 
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semblea francese dell’ oltantanove ed a quello 
che a giorni nostri ci offre Venezia: ma mi per- 
metta di osservargli che se dall’ Assemblea cell’ 
oltantanove noi vediamo gettate le basi di quei 
grandi principi che hanno rigenerato il mondo , 
invano cercheremmo alla medesima un’ assoluta 
perfezione nelle disposizioni di dettaglio. Io poi 
«comprendo come quell’ Assemblea potea lasciare 
sussistere dei porti franchi perchè vantaggiosi 
valla nazione intera, non perchè privilegi del luogo 
cui si accordavano. 

Tufatti anche in oggi comprenderei l'utilità di 
Stabilire Genoya in porto franco, quando il com- 
mercio, dell'Oriente ripigliasse l’antica via. 

Parlando poi di Venezia, devesi notare. che 
nelle combustioni del 48 nessuno pensò al porto 
franco di Venezia, come nessuno pensò a quello di 
Nizza: che d'altronde Venezia, quantunque fusa 
con noi, non ebbe mai a trovarsi con noi effettiva- 
mente congiunta; ma pure è da osservarsi che 
in questo atto di fusione Venezia non slipulava 
quelle franchigie dicui Nizza non si dimenticava, 
e giustamente, perchè allora trattàvasi di un po- 
polo che si dava ad un principe, mentre adesso 
lo si farebbe a torto, essendo un popolo che si 
unisce spontaneamente ad uri altro popolo. 

E nel presente l'esempio di Venezia non può 
accennarsi, perchè essendo stretta all'Austria per 
la sola legge che lega il vinto al vincitore, essa è 
obbligata a cercare il modo di riparare. possibil- 
mente al danno che non può evitare. Noi però 
siamo in un caso ben diverso : non possiamo di- 
menticarci che tulti accettando con festa e con 
gioia lo Statuto, riconoscemmo implicitamente 
come sole leggi quelle che dai tre poteri dello 
Stato sarebbero -fatte,e quindi accordando a que- 
sti tre poteri l’onnipotenza in fatto di legislazione 
abbiamo rinunciato a quelle eccezioni che sì vor- 
rebbero ricavare da precedenti patti o privilegi. 
Noi siamo in caso ben diverso di Venezia; colà 
si tratta di sottrarre alcun poco alla rabbia di- 
vorgtrice del vincitore, da noi si tratta di rimar- 
giuare le piaghe, fatte per una guerra nazionale 
e porci in grado di ripigliarla se l'occasione ne 
venga: e sono sicuro che ciò si sentirà chiara- 
mente dai bravi Nizzardi, i quali se ponno van- 
tarsi di una fedeltà u tutte prove per cinque se- 
coli e verso una dinastia che talvolta li fece go- 
vernare col mezzo de'più disgustanti gesuiti, non 
vorranno {pensare a scissure ora che in libera 
forma sono a noi uniti è con noi si reggono. 

Io debbo pur combattere un’ opinione ‘che 
forse ttoverà un facile accoglimento presso alcuni 
miei amici della sinistra e che è quella di esten+ 
dere agli altri ‘quel beneficio che ora si vuol to- 
gliere alla provincia di Nizza. Non +° ha ‘alcuno 
che non vegga che seguendo questo metodo + lo 
Stato per poco non si troverebbe nella situazione 
di non pagare nemmeno ‘gl’ interessi del debito, 
perchè tutte le entrate dello Stato ‘sarebbero di- 
strulte. quando ovanque si dovesse abolire la 
tassa del bollo contro cui 1'Ossola riclama, si 
dovesse abbassare le impossizioni territoriali ‘che 
la Liguria pretende e togliere i diritti doganali 
a seconda della pretesa di Nizza. Taluno crede 
che con questo si costringerà il Governo ad'adat- 
tarsi all'unica imposta sulla rendita reclamata dal 
progresso delle società : ‘ma partigiano anch? io 
di quest imposta," sono convinto che ad essi sì 
farà luogo nel nostro paese quando gli stadii sulla 
medesima l’abbiano portata a quel grado di ma- 
turanza che adesso non ha forse ancora attinto. 

Venendo ora a parlare dei varii progetti con 
cui si cercò di sciogliere la quistione , dirò pri- 
mieramente che quello del Ministero quanto mi 
appaga nella prima parte, altrettato mi fa' pietà 
nella seconda, mostrandomi che il signor Ministro 
non era persuaso del rimedio ch'esso medesimo 
proponeva. Mi sembra un leguleio che sì arro- 
vella intorno ad una cattiva causa 0 se non ama 
questo confronto, mi dà l immagine d’ um diplo- 
mptico che sostenendo un interesse è obbligato a 
tacere quel principale ed unico motivo per eni lo 
sostiene. Forse desiderava che il Parlamento gli 
forzasse la mano: a queli' unica misùra che cre- 
deva apportuna, ma s'egli nou volle mostrarlo, io 
però non mancherò diraiutarlo. 

Del resto, come nowamo il progettoel Mi- 
nistero. così non mi aggradisce alcun altro che 
fu messo innanzi, concordando. solo nel: pensiero 
dell'onorevole Piccone in quanto disse ch'egli è 
necessario abbassare le Alpi. 

Ii deputato Deforesta, con un luugo apparato 
di cifre, volle mostrare che ‘i. Nizzesi pagano un 
terzo della loro rendita a. titolo d'imposta, in 
allora ho chiesto la parola sembrandomi neces- 
sario rettificare questo fatto : giacchè. mi. par 
già. 0 Siguori, che l’Austria, la quale si abban> 
dona alle più inique ed inaudite estorsioni in Lom- 
bardia, vorrà menar vanto di questa proposta, 
che credo oltremodo esagerata. Lo ho chiesto la 





fabbrica, i foraggi e quanto si 7° | 
consuma direttamente dai contadini: si osservi / i 
che.a risconiro di questo reddito di circa sei mi-, | 
lioni sta 1° imposta prediale in lire 250,000; € i! 
facilmente si scorgerà la precisione del mio as- 
sunto., che le imposte. stanno nella ragione del. | 
ventesimo colla rendita, dovendosi arguire che il 

resto a formare quel 1,700,000 da essi pagate 

stia appunto nella. medesima proporzione con 

tutte quelle altre rendite di cui non si presentò 

alcun specchio dimostrato. Ri, 

Dirò qualche cosa anche dei forastieri sebbene 

l'esempio di Pisa e di Livorno evocato sì a pro-. eg 
posito. dal deputato Farina abbia a mio dire * N 
sciolto il quesito. Il deputato De Foresta volle 
qualificare i forastieri che giungono a Nizza per A 
meno agiati, e non so se con questo avrà fatto È 
loro cosa aggradevole: ma il pretendere che pos- d 
sano essere chiamati a. Nizza «lal portofranco, è È 
cosa senza fondamento nel vero, giacchè le do- 
gane sono bensì incomode ai viaggiatori quando 


da ardere e da 


pagano la 
Lassa ] 
alimentarie di | 


dovrebbe riget- + 
risolvendosi in una tassa sul 
povero a beneficio dei più agiati. viti 
Il portofranco' toglie a Nizza la possibilità di 
qualubque, industria, ed jo quindi lo respingo 
come respingo qualunque altra concessione che 
possa calcolarsi siccome privilegio. To sono dell’o- 
pivione di abbassare Je Alpi e quindi di aprirele — 
strade verso quella parte del nostro Stato ed an- " 
che per questo desidero che il Governo si persaada = © 
del miglior sistema che sarebbe quello dell’asso- 
ciazione privata, la quale si ridesterebbe in modo ; 
sufficiente quando appunto ;l Governo 
eccitarla con premii e coll’assicurazione d° un jdo- Î 
neo interesse, Conchiude proponendo questo sus- * î 
sidio, e questi premi nella somma di 15 0 18 mi- i 
lioni è moyendo critiche al progettato traforo del ve 
colle di Tenda, che dichiara atto tutto al più a n 
fornire. ricovero ‘a qualche viandante dorante il 
temporale. Pi 
Paleocapa, ministro dei lavori pubblici: To 4 
credo che in questa importante questione difficik- *-g0 
mente arriveremo ad intenderci se andremo va- 9 
gando in nna sfera nebulosa di considerazioni 
astruse: la questione è affatto pratica’ ed’ è' su 
questo terreno che io la vorrei ricondotta ed è 
a questo scopo che tendono le brevi parole che io 
sono per dire. Quelli che vogliono conservare . Di 
alla provincia di Nizza tutte le attuali sue fran- 
chigie hanno stranamente esagerato i pesi ai quali i 
essa è sottoposta : si parlò di enormità e di ne- i 
cessità assoluta di compensi ma quando si venne dd 
poi ad indicazione di cifre esse non furono taîito 8 
spaventose sebbene evidentemente magnificate. Di 
Si è delto che la provincia di; Nizza tanto i 
che in proporzione lo Stato dovrebbe avere il “ 
reddito di 86 milioni. Ebbene siamo noi tanto i 
lontani del vero? Si è detto che quegli abitanti ), 
pagano «dai 25 ai 26 franchi all'anno è per testa 
ed io voglio ammetterlo ; 


Vi furono altri che vollero sostenere che ‘la 
provincia di Nizza paga di più delle altre pré- Asi 
vincie. A questi ha già risposto in parte il depu- - 
tato Mellana. Io poi dico che in questo. caso essi Y 
hanno diritto. di ricorrere per essere sollevati î 
presentando gli opportuni documenti + ma non 
potrebbe in nessun caso ammettersi un sistema Ji 
«li compeusazioni, la di cui applicazione mande- 
rebbe a soqquadro lo Stato. i 

V'hanno poi quelli che vogliono tutto negare 
alla provincia di Nizza e anche quelli , secondo 
me, si-perdono nel vago, nel’ poco giusto , nel ? 
poco attuabile. L’eguaglianza che ‘serve ‘di ‘base À 
agli argomenti di questi, non è applicabile in senso ) 
assoluto, nè fra i vari individui che vivono în so- ; 
cietà, nè fra le varie provincie di uno Stato. Que- 
sta assoluta eguaglianza è appena concepibile nello A 
stato selvaggio. Scopo di una società libera deve n 
essere quello di diminuire possibilmente lé di» é 
sparità ma farle scomparire è impossibile. 

Mi pare pertanto che sotto questo aspetto pra- 
tico .il progetto del Governo sia consentaneo ni 
principi di giustizia, e credo poi che sia anche «SY 
conveniente all’ interesse generale dello Stato. ; 
Ed io prego la Camera di fermare la sua atten- "N 
zione sulla difficoltà massima che vi ha di difen- s 
dere dal contrabbando il confine nizzardo verso 0] 
la Francia; imperocchè mi sembra che quello sia 
argomento vitale. Quel confine, come si è già da. 
altri osservato. è formato iu parte dal mare e poi N, 
dal fiume e poi da torrenti e da montagne ino- i 
spite. V' ha..di più la intrinsichezza che regua 
fra le popolazioni due confini e loro re) ta 
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‘ayrebbe indnbitatamente una spesa enorme e non 


Stato. 


‘ merci inglesi si propagano per tutta la Spagna. 


Fal. Ei 





















zioni di parentela, di società , di lingua , le quali 
cose tutte rendono più difficile la sorveglianza. È 
questi luoghi tanto diflicili da conoscersi a doga- 
nieri sono învece conosciutissimi ‘agli abitanti , e 
i doganieri ‘bisogna spesso ‘cambiarli per cui si 


si impedirebbe il contrabbando che una volta sa- 
perata la linea del Varo invaderebbe tutto lo 














E di un simile stato idi cose noi abbiamo esem- 
pì sotto gli occhi. 

$? Austria ad onta di triplici cordoni militari 
nob può ‘impedire il contrabbando dal lato dei 
cantoni svizzeri, e voi vedete a Chiasso piccolis- 
smo borgo! màgazzini immensi di ogni sorta di 
merci: e ‘così’ dicasi di Gibilterra da dove le 


Insomma iò credo che volendo trasportare la 
linea doganale al Varo noî avremmo tutte le pro- 
vincie invase dal contrabbando e se anche il 
«portofranco di Nizza fosse dannoso alla provincia 
di Nizza come volle sostenere il dep. Mellana io 
credo che bisognerebbe importo ad essa per forza, 
perchè così soltanto si ottiene di poter traspor- 
tare la linea doganale in luogo più atto alla difesa. 
1 La Commissione poi propose un altro sistema 
ed abolendo il'portofranco volle conservati i di- 
siti differenziali al' confine piemontese. To teoria 
io ion comprendo il sistema della Commissione 
‘perchè, ammesso che il portofranco sia contrario 
a giustizia, qual ragione ‘avvi di compenso? 
.. In pratica poi eredo che questi dazi differen- 
ziali siano un privilegio più odioso del porto 
franco, il quale fa un bene reale alla provincia di 
Nizza e fa vantaggio anche allo Stato, e risponde 
‘ille ‘condizioni speciali di quella provincia, men- 
tre i diritti differenziali non tornano a vanitaggio 
della popolazione di Nizza, ma soltanto di alcuni 
speculatori e forse anche di estero Stato. Ripeto 
chevil principio della eguaglianza non è applica 
‘bile in via assoluta, che tale applicazione ci con- 
«lurrebbe ‘all’assurdo di negare îl porto franco 
anche a Genova è il tribunale d'appello a Casale 
e i collegi nazionali a certe città ad esclusione 
dellesaltre e simili. Dunque mi pare che sia con- 
senlaneo a giustizia ed'anche all’ interesse gene- 
rale dello Stato abbracciare il progetto del Go- 
verno. 
1 Galli intraprende la lettura ili. an discorso a 
voce debolissima. 

Molte voci: Più forte, più forte. 

L’oratore accenna di non poter ‘alzar la voce, 
Il Presidente lo : invita a salire ‘alla tribuna, ma 
egli continua a leggere dal suo posto, € ci è im- 
possibile cogliere nulla «elle sue parole. 

Michelini cede la parola al dep. Valerio: 

Walerio trova che la Camera è in scarso nu- 
mero e domanda di patlar domani. 

Revel: Lo non mi farò a sostenere a spada 
tratta il porto franco di Nizza, al quale anch'io 
durante la mia amministrazione feci varie ferite, 
sosterrò; tuttavia il progetto del Ministero e an- 
che. quello della Commissione. 

Lascio intieramente da parte la quistione di 
diritto; perchè credo 1° unicofondamento di ogni 
diritto sia lo Statoto e che nessun diritto ante- 
riore ad esso possa ragionevolmente accamparsi. 
- To credo che la condizione di Nizza sia tale che 
volendola assoggettare al diritto comune essa sa- 
rehbe sommamente. gravala. L’eguaglianza pro- 
clamata dallo Statuto non deve far dimenticare 
le speciali condizioni di una provincia. Alcune di 
queste specialità di condizioni veunero già da noi 
riconosciute e la Camera fece ad essa ragione. 
Per esempio le.isole che sono sollevale dal siste- 
ma doganale, e la Sardegna che non ha come le 
altre provincie di terraferma 1° imposta del sale. 

VW ha di più che alcune misure da noi ultima- 
mente prese come sarebbe quella dei trattati, 
mentre arrecano, indubitatamente vantaggio alle 
altre provincie sono dannose alla princia di Nizza. 

Essa è separata dal resto dello Stato da altis- 
sime giogaie di monti: Se noi la separiamo colla 
dogana anche dai Paesi esteri dai quali trae le 
produzioni che le occorrono essa sarà posta in 
uva situazione deplorabile. Io però ammetto 
tutta la ragionevolezza nel progetto del Mini- 
stero di assoggettare ad un dazio i vini intro- 
dotti nel territorio di Nizza, imperocchè io trovo 
in primo luogo che la provincia di Nizza ha pro- 
fittato più, delle altre. della riduzione fatta nel 

1847 sul diritto d’introdazione dei grani ; ed in 












































































secondo. luogo trovo. che con questo dazio del 
vino la provincia di Nizza verrà approssimativa- 
mevte equiparata alle altre in quanto al. paga- 
mento di diritti doganali. Infatti calcolando che 
xengano introdolti 0 mila ettolitri di vino col 
«dazio di Li, 5 si avrebbero 400 mila lire le quali 
aggiunte alle L. 260 mila che vengono ora in- 
troitate secondo ì calcoli del Ministro danno in 
(complesso lire 660 mila. Sulla base di 110 mila 
abitanti queste 660 mila lire producono imposta 
di L. 6 per testa;-le quali se fossero eguali per, 
 Autti i 5 milioni di abitanti del nostro Stato do- 
wrebbero dare 30 milioni; ma invece il reddito 
| delle nostre dogane non può calcolarsi al di sopra 
- dei 18 milioni che suddivigi ‘sulla accennata po- 


pe PMT 1 sl 


polazione di 5 mil 
ogni abitante. Dunque mentre tutti i cittadini 
pagano per le dogane L. 3: 6o, quelli di Nizza 
pagherebbero L. 
loro lisciato dal porto franco del maggior buon 
mercato dei coloniali e di molti altri generi. 





ioni von danno che 3: 60 per 













6 ed avrebbero poi il compenso 
















io trovo ‘equo e conveniente 


Ed ecco perche i 
Erario il progetto del signor 


all’ interesse dell’ 
Ministro. 

Non sono poi d’ accordo con luî in quanto alla 
abolizione dei dazi differenziali per lo scalo del 
colle di Tenda. Lasciando da parte la questione 
teorica io penso che questi dazi andranno a ces- | 
sare di loro natura col.compîmento della’ strada 
di ferro, ma non credo che sia opportuno di dar 
loro adesso il tracollo. La Commissione ha fatto 
osservare che sebbene fosse composta nella mag- 
gior parte di deputati della riviera ligure. Tut- 
tavia ha voluto essere verso la provin- 
cia di Nizza, io però la inviterei ad allargare la 
sua generosità anche all’ ammissione del porto 
franco. La opulente Genova non deve del resto 
dolersi che la povera Nizza raccolga le briccio!e 
che cadono dalla sua lauta mensa (ilarità). 

E poi è certo che in fine il porto franco di 
Nizza non è e non sirii mai che un deposito sus- 
sidiario a Genova; il commercio direlto di Nizza 
coll’ estero non può fare a Genova la minima 
concorrenza. 

Per tutte queste ragioni io sostengo essere 
giusto e politicamente conveniente il progetto del 
Ministero al quale io domando che sîà aggionta 
la proposta della commissione relativa ai diritti 
differenziali. 

Josti parla in favore della conservazione del 
portofranco di Nizza come si trova attualmenfe 
esclusi quindi anche le modificazioni proposte dal 
Ministero. Egli parte dal principio che la teoria 
della libertà commerciale da noi abbracciata deve 
condurre ad una specie di portofranco generale 
ti tatto lo Stato, e quindi non bisogna far nulla 
che avversi questo principio, e sì deve piuttosto 
tollerare un’ ineguaglianza la quale ron è che 
transitoria. 

La seduta è levata alle ore 5 112. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riforma della tariffa daziaria. 

pr A 




























































Avviso all’ Emigrazione, 

Tutti gli emigrati lombardo-=Veneti che non 
hanno voluto profittare delle amnistie radetzkiane, 
sanno già che per .un decreto di Radetzky fu- 
rono prosciolti dalla sudditayza austriaca e cou- 
siderati come se fossero emigrati legalmente, e 
quindi padroni di prendere cittadinanza altrove 
e di stabilirsi e naturalizzarsi ove loro sembra 
meglio. Siccome però taluni di costoro potrebbero 
credere che «muniti . di un passaporto sardo po- 
trebbero. tornare. in Lombardia, 0 nel Veneto, 
almeno per accudire a pressanti interessi che 
hanno tuttora: colà, così crediamo, bene di far 
conoscere ai medesimi quali. siano, le istruzioni 
che il Governo» austriaco ha. diramato alle di- 
verse autorità da lui dipendenti. Sono all’ incirca 
del tenore seguente: 

» Nessun emigrato che si trovi legalmente in 
Piemonte, potrà rimetter piede in suolo lombardo- 
veneto , benchè munito di regolare passaporto, 
se prima non avrà ottenuta una speciale licenza 
dal generale comando militare sotto comminatoria, 
che venendo trovato in flagrante, debba essere 
posto ai. ferri, processato dall'epoca del 1848 iu 
avanti e dopo scontata la pena rimesso in Pie- 
monte. » é 

I fatti comprovano la verità, di queste, istra- 
zioni. i 

— La Gazzetta Piemontese pubblica la nomina 
di alcuni ispettori. delle contribuzioni dirette. 

= Corre voce che il progetto di legge sul 
matrimonio sia terminato e. ne sia stato. inviata 
copia a tutti gli avvocati generali pel loro parere. 

—. La Camera di Commercio di Torino sì è 
radunata ; dicesi ; per ben. tre volte onde deli- 
berare se le convenga dimettersi: in seguito alle 
parole pronunciate riguardo ad essa dal Mini 
stro Cavour nella Camera elettiva e confermate 
in Senato .în risposta al discorso apologetico «el 
conte Pollone. 

— Una buona notizia. Siamo assicurati che le 
lezioni del professore Mancini avendo turbato i 
sonni del Re di Napoli, il Governo borbonico 
diresse al nostro ‘una nota in.cui protesta contro 
Y insegnamento del dotto professore. 

Qual: più ridicola pretesa di questa , e quale 
miglior prova che le lezioni del dotto pubblicista 
a cui fa corona il fiore della gioventù subalpina , 
sono utili e commendevoli,, che il vedere che 
iacciono a Napoli?» 

Di siffatte note il nostro 
uso si debba fare” 

— Leggesi nel Monitewr Belge: 

» Il Gabinetto di Torino ha notificato al Go- 
‘verno del Re che il commercio belgico godrà 
delle riduzioni daziarie che furono accordate 
alla Fraricia colla convenzione conchiusa , il 24 



































































Governo saprà quale 
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maggio scorso, fra questa potenza e la Sardegna, 
e che non figurano nel trattato Sardo-belga del 
24 gennaio 1851. 

- Richiesti pubblichiamo di buon grado l'avviso 
pel concorso al Monumento per la legge d’aboli- 
zione del foro ecclesiastico. 

» La Commissione per il Monumento alla legge 
Siccardi notifica quanto segue : 

1. È aperto un concorso per la formazione del 
disegno di un Monumento da erigersi in Torino , 
sulla piazza Paesana, oude ricordare ai posteri 
l'epoca în cuî si adottò in Piemonte la legge 
abolizione del foro ecclesiastico. 


lativo progetto e calcolo per servire di base ai ca- 
pitoli di eseguimento. 
3.1 concorrenti dovranno controsegnare Î pro- 
geltì con una epigrafe da ripetersi all’esterno di 
una scheda suggellata, che conterrà il coguome , 
il nome ed il domicilio dell’ autore. 
Le sole schede dei progetli giudicati degni 
di premio verranno aperte : le altre saranno ab- 


bruciate. 
4.1 disegni e progetti che fanno parte del con- 


corso dovranno essere trasmessi franchî di porto 
prima del 


dì 6 luglio 
rale deputato Campa 


missione , par essere 


di Torino per l'oppoNuno assenso în ordine alla 


loro esecuzione. 


5, I disegni e progetti saranno sottoposti al giu- 
dizio di tre architetti da scegliersi dalla Commis- 


sione stessa , ì quali 


loro a maggioranza di voti. 


In conformità a 


dilatamente pubblicato , sarà accordato un pre- 


mio di, lire cinquecen 


segno e progetto, ed altro di lire duecento sarà 
pure accordato all’autore di quello che verrà giu- 
dicato secondo il merito. 


6. Per norma dei 


la spesa del Monumento e del cancello di ferro 
che lo dovrà circondare non dovrà oltrepassare 
le Li 40,000°a 50,000: 

7. Si dichiara altresi che il Monumento dovrà 
sorgere in mezzo alla piazza Paesana sovra un ba- 
samento di metri 25 quadrati, e che esso devrà 


essere circondato da 


un quadrato di metri 7.di lato. 

8. La Commissione per ultimo dichiara, senza 
volere però inceppare il concetto artistico, essere 
suo desiderio che il Monumento consista in un 


obelisco di granito , 


piedestallo , onde potersi valere delle quattro fac- 
cio del medesimo per farvi incidere appropriate 
iscrizioni , non che i nomi di tulti i Municipii che 
concorsero alla sottoscrizione, i quali ascendono 
al numero di ottocento all’ incirca. 


La Commissione 
ammetterà al conco 


condizioni dell’ area 


NB. Cogliamo « 


fu ministro Santa 
vogliamo dire. 


faceva già cenno il 
ultimi numeri. 


rinari accorsi dall’ 





























tacere come molti 
civile aiutassero e 


sopramentovato , semprechè siano osservate le 


Torino ; il 5 giugno 1851. 
Per la Commissione : f 
C. A. Campana, presidente 


lare (un'altra volta ‘i signori Cavour ed altri 
membri della Commissione per una memoria al 


Casale, Se siamo bene informati il Ministero 
avrebbe chiesto notizie e schiarimenti sui fatti av- 
venuti nel convento di'S. Bartolommeo, dei quali 


Genova, Teri mattina scoppiava un incendio în un 
magazzino nel vicolo della Lanterna, il quale, mer- 
cè le bene intese disposizioni coadiuvate dai ma- 


bersaglieri, e di soldati d° altre armi, ed inoltre 


da militi e cittadini che spontaneamente presta- 
rono l'opera loro, si giunse verso le 2 a soffocare 


anzichè ad un terribile avvenimento. Nè vogliamo 


SRI -f «PRESO x 
"i va. E ti uu 
























2. Ogni disegro dovrà essere corredato del re- 


















prossimo venturo al gene- 
na, presidente della Com- 
quindi inviati al Municipio 






















































pronunzieranno sul merito 
tale giudizio, che verrà în- 


to all'autore del miglior di- 


concorrenti si dichiara , che 


un cancello di ferro formante 


di forma quadrangolare con 






però accoglierà eziandio , ed 
rso progetti diversi da quello 









e della spesa. » 














Avv. P. Encore , segr. 
juest” occasione per interpel- 







Rosa :..... Capiscono» ciò che 










nostro giornale in uno degli 
(Carroccio) 









Arsenale, da buon numero di 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 7 giugno. La Commissione incaricata 
di riferire intorno alle proposizioni perla revi- 
sione della costituzione è definitivamente com- 
posta. Essa conta 8 membri favorevoli alla revi- 
sione. 6 contrari ed une di, cui non si conosce 
l'opinione. Ù 

Sono favorevoli ;, Montalembert, Moulin, Du- 
Aour, Berryer, de Corcelles, de Broglie, de Me- 
lun ed Odilon Barrot. 

Sono contrari: Giulio Fayre, de Mornay, 
Charras, Cavaignac, Chacamaule è Baze. 

Tocquerille; eletto dal sesto uflicio, è incerto : 
però la Patrie.lo reputa inclinato a votare per 
per la revisione. 

Queste elezioni furono assai disputate. Il 
loro risultato ha meravigliata la Borsa, perchè 
non s'aspettava di vedere esclusi quasi tutti i 
bonapartisti ed ammessi parecchi repubblicani ed 
alcuni, come il Mornay, apertamente contrari al 
Presidente. La Montagna. vi conta 4 de’ suoi 
membri. .f Via, 

Era stato offerto a Thiers di nominarlo com- 
missario del 10° ufficio, ma dichiarò che non 
avrebbe accettato] ‘ 

Il movimento di rialzo nei fondi pubblici che 
si era dichiarato nei giorni precedenti si è oggi 
arrestato a cagione della nomina della FASE 
sione, 

Il 3.0]o.chiuse a 90 95, ribasso 6 cent. _ 

Il 3 0jo. a 54 50, ribasso 25... i 

L'antico 5 010 piemontese (G. R.) ad $0 (5, 
rialzo 05 cent. 

Le nuove obbligazioni piemontesi del 1849, a 
gr2 50; rialzo L. 5. Ù 

Londra ,.6 giugno, Il Parlamento si, occupò 

unicamente di questioni locali. Il progetto di legge 
per provvedere d’ acqua la capitale con un mi- 
glior sistema fu letto per la seconda. volta con 
‘95 voti contro 79, € un tentativo d° indurre. il 
Governo a interporsi per. impedire la frode del 
caffè mediante la cicoria fu respinto con 89 yoli 
contro 94, Il cancelliere dello scacchiere. yi si ‘op- 
pose dichiarando che non si trattava di una adul- 
terazione  insalubre. Nella giornata ;lord John 
Russell propose l' aggiornamento per giovedì, e 
sino alla partenza del corriere non si.era trattato 
nulla d’importante. NA | 

Vienna, 6 giugno. I \rattati di commercio 
della Sardegna coi diversi Stati dell'Europa sono 
sempre un motivo di allarme per il Ministero 
austriaco. 

Sì legge nella Corrispondenza. austriaca i La 
Sardegna ha |’ intenzione di fare un trattato colla 
Grecia , dicesi per rivolgere a Genova il ,com- 
mercio coll’ Arcipelago, e col Levante che ora, si 
fa principalmente dal Lloyd di Trieste, 

Si legge nello stesso foglio in data di Roma 20 
maggio: Secondo una convenzione conchiusa, tra 
i francesi e gli austriaci nella posizione delle ri- 
spettive truppe di occupazione, gli austriaci en- 
treranno nella provincia di Spoleto al di quà di 
Terni, AIR 

Berlino ,4 giugno. La notizia di.un’ alleanza 
tra la Prussia e la Russia acquista ogni di mag- 
gior fondamento. Per quanto risguarda all’ ade- 
sione dell’ Austria si aspetta che siano appianate 
le differerze che tuttora sussistono Ita essa e il 
Gabinetto di Berlino, differenze che saranno fa- 
cilmente risolte per la mediazione dell impe- 
tatore di Russia. Tosto che ciò siasi oltenuto i 
tre principi ‘si riuniranno nuovamente od a Var- 
savia od altrove. ] i 

Monaco, 5 giugno, Leggesi nella Gazzetta di 
Augusta è ‘ 

» Il Duca e la Duchessa di (Geuova sono giunti 
questa sera e scesero al palazzo reale, dimani 
contitiueranno il loro viaggio alla volta di, Dresda 
ove recansi a visitare i loro parenti, ».— 

A. Biamom=-Giovim direttore. 
G. Rosnarpo gerente; © 
FONDI PUBBLIGI 

Borsa di Torino. — 10 giugno. 
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intieramente |’ incendio. i i 
Non si hanno fortunatamente a lamentar vitti- ; Lage DU bs : Pag no 185 © 
mo, cpentonge non sieno mancati lodevoli esem- + 1848 Des psp e è si 00 
pi di fggio. . 1849 giugno » f geon. » 8195 
Notammo sul luogo del disastro il Sindaco, il » ‘1834 ebb., « fi genn. ‘“» 1965 00 
generale Lamarmora, parecchi ufficiali di stato * 18590bb. » t.aprile + 905.00 
maggiore della Marina, divérsi aîutanti della Azioni Banca Naz. god. , -1 gen.» 168500 
Guardia Nazionale. e l° assessore ‘del Sestiere ||” Società del Gaz. god, 1 genp. \». — — 
Molo. ; . Biglietti della b-.en A " SUR 
Ognuno fece degnamente il suo dovere ; ma ci da L, 950. MR 
piace notare il fatto dell’ egregio Cap. dei Can- da L. 500 0004-00 
tonieri, Uj;o, che tratto ‘svenuto per asfissia di da L. 1000...» 8,00 
mezzo all’ incendio, volle, appena rinvenuto in sé, Borsa di Parigi. —7 giugno. 
riprendere il suo posto ove era maggiore tl peri- Franc, 4 eo, decorrenza ii mette: Li ° ba 
colò, e l'intrepidezza dei marinai che passavano ) È air i: 
Do de Levi Goago* io Mitre Gange | Aapol da Benae bel TUR 
e I] . 5 0,0 1849 + Ygenn. » BO 45 
vicine in dell'incendio, con tale sveltezza | Obbligazioni 1894» 1 * - » 950.00 
che si sarebbe detto di ‘assistere ad un giuoco |» {849 » © 1ollobre «' 905 00. 








© Borsa di Lione. — 8 giugno, 
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sovanî agiati deposto abito | Frane: 5010 decorrenza 32 7.bre . L. ‘90 60 
È domiiar incendio è @ tra |-iem. 5 010 1069.» AR o o 
È aprile.iytu/7ot e | 


e pesanti fardelli di merci. — 
(Corr. Mercant.) 
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MR ape csi eg” so) SA 
}, Cie RESTARE I n di DI - “la ‘9 
0 e. 
HS IV 4834 - .N 189, Mercoledì HA “giugno | Vi 
IL x pui più datare di 1 ee | -Le lettere ‘ecc., debbon ; 3 
“tn” do, Torino, ero a rin > Estero, L. 50 ‘n/]: E OMR _SMIAA Si TORO, CPENDE e PpRt E Mes ne ir SI 
"tima amati Goal ni aioef? se Upi imo. diri alla Sentinella. ‘er nunzi, t. linea. 
sl :8 Mesi me Ò cow agg i e He ati 4 È asa sponda! ey Pregzo per. ogni copia, Cept 25. " 
- SORIA fa daro - î 7 i « 
tit “mono; è rd civano. gran parte ci fa inteudere SEO non vi hole i (azioni di debiti, agg eolo; per coprire il deficît so- CAMERA DEI DEPUTATI n i 
li nuti ‘cora tutte, che anche i snecessivi trimestri sa- | prarletto; ma per pagare altri-debiti che non fi- y 





-nioL'& FINANZE tdi uo: 
‘» Neîfogli del nostro giornale 10 e 14 del pas 
+ ‘sito hiaggio' abbiamo [fatto vonoscere si inostri 
‘lettori lo stato finanziario dell’ Austria durante 
! l'anfio ammibistrativo 1850 (dal 1 novemb. 1849 
x titto ‘ottobre 1850) desamendolo dal rendiconto 
| pubblitato dalle gazzette ufficiali dell'impero. In 
1 quéll’occasione ebbiamo osservato che quei ren- 
: ‘ditonti non apparivano esatti, che dal confronto 
fra le' cifre risultavano dei divari, che altri di- 
- vari ‘si rilevavano fra li da noi letti riei sud- 






+ nalmenté nel consuntivo. del 11850 ‘vi; erano più 
di otto milioni di fiorini scomparsi; senza che il 
:lsig. Ministro c’informi ove! siano andali. | 

Questa poco. regolare contabilità, queste dif- 
| feremze fra uo rendiconto èd un altro sopra uo 
ammasso ‘di partite ‘che dovrebbero dar sempre 
- i medesimi risultati; è constatata dallo stesso sig. 
ministro! Krauss,'il quale nel suò rapporto 23 - 

‘aprile’ dî quest'anno, contenente il confronto di . 

- diversi consuntivi annuali, avvertè l’imperatore 
+ chernon abbina meravigliarsi serle cifrè che gli 
sottopone non corrispondono esattamente a quelle 
che gli aveva fatto conoscere ‘in altre occasioni. 
CAvtal che i rendiconti finanziari del sig. Krauss 

: sono una materia elastica ‘che si allerta. esiri 
»stringè a piacimento. Per convincersi basta pren- 
dere al confronto î rendiconti degli. anni 1845, 
4647 pubblicati  dalGoverno subito dopo la 
rivoluzione di marzo 188 con quelli che il signor 
Kranss. sottopòsè all’ imperatore. il 23 aprile 
scorso, Le cifre sono in fiorini : 

i 





ez Vecchio ha Nuoto 
1845, . Rendita 150,969.000* 160,566.328 
+ Spese ;341-422,000 T173.2i9581 
__ Avanzo 9,54 7,000 Dop ra. 693,158 
, “1846... endita 154,078,000 164,236 1798 
' Spese 151,926,000 180,113,88d 
Avanzo ‘2952000 Deficit 15 87702) 
. 1847.2 Reodita. 151,945,000 161738151 
Le, Spese aBg4sifp0o sogni 1,301 
pur spa: Deficit : "E 04,996 Deficit 08,45 TI 


Di maniera che il Governo costituzionale austri- 
- aco.nel 1848 voleva far credere al pubblico.che le 
finanze non erano in così cattivo, stato come.si cre- 
deva: e che anzi negli anni 185 e 46, 0 meglio 
i dala841 al 1846, vi. erano sai degli avanzi, 
_ mentre ora veniamo a sapere , dal-sig, Krauss che , 
passive. Allora si rolewa, far.cre- 
cina ce ant nel 1847 vi era slato un deficit» 
. i. adesso veniamo, a. conoseere 
de dl open di {7 milioni. Chi assicura che 
__i\rendiconti del sig., Krauss sicno fatti com miglior 
buòna fede, molto più che. yi si rilevano, tante, 
magagne e così poca uniformità, tute ell 
gi dro 2, og gn in nessuno è a la spesa 
gni quale non vi ha alcuno indizio 
Mini ia Na budget del ministero della 
“ guerra, Me dl è invero. molto copiosa, ma 
_. pure dovreb) alcuni milioni. 
cono Ora il sig. Rrauss ha pubblicato il rendiconto 
del | primo ‘trimestre dell’anno camerale 1851, 
ossia dei mesi di novembre e dicembre 1850 e 
< gennalo 1851.) cui risultati sono : 
ì introiti. ordinari, ie, fior. (7,188.953, 
Introiti straordinari cioè ; 
‘Interessi dovuti alla Banca nel.‘ 
corso del 1850 per tanti assegni di 
cassa e boni del tesoro al 3, p. 010.» 
ed a cui.la Banca ha rinunciato 
Dl sarde fior. _4,243,053 


Sfar di elio | {353,816 
o ga Bio,ggr) 


” 
— _—.-- 


r : vi 52.951.402 
fe "poi sono : 
lico fior: 15,224, Hai 

Ministero della guerra 36, RSA 77,063,4D1 
Atti ce soga 


GRETA 5.43 
cn'dg dh 


-Uiy ifbonsco 


» 


908,603 








dai 1 Deficit di tre, mesi, fior. 24 612,099 





-i0eJl Ministro torna alla favorita, ma sempre in- 
concludente sua distinzione fra rendite ve spese 
- (ordinarie e rendite e spese straordinarie, secondo 
la quale 
signo 


il deficit sarebbe dî soli fiorini 316811 
Vic della 

sono comprese per. grani parte in questo 
pei preparativi di guerra 


per, LAI di credito ossia di contrat- 


ranno caricati della rispettiva.quota-di spese 
ordinarie, denominazione che. ion ha più. 

Infatti lo stesso signor Krauss nel :suo rapport 

23 aprile pp. di fa sapere che già nel 1847 vi 
fu una spesa straordinaria di 50. milioni':.iel 46 
«di 23 niilioni;-hel 45 di 22 milioni: e siccome 
negli anni precedenti il 1845 îl Governo per sop- 
perire alle spese ‘etcedenti le entraterfù tostrelto 
a fare un continuo ricorso” ai» prestiti, così. nè 
viène la conseguenza che le. spese chiamatè dal 
sig. Krauss straordinarie sono di molto; veechià 
data e talmente acclimatizzate nel consuulivo Te 


perale ga pon. polaa deattà A, 


il quale nil suo ‘trattato Delle Anas: deli 
stria ci fa sapere che fino, dal 1837 quello Statò 
pativa un annuo: deficit di. 14. milioni, di * fiorini, 
che. come abbiamo veduto andò poi: sempre cre- 
scendo , a tal che nel 1849 Surdi «140 | milioni: 
nel 1850, sebbene il isig. Krtauss-lo. pretenda di 
soli 73 milioni, nélla‘realtà fu:di 150; e nell’anno 
che ora corre; ovesi proceda sul piede del primo 
trimestre; e non'nascano avvenimenti che 

nino maggiori spese, il: disàvanzò..sarà| per; | 
meno ‘eguale : a talche la denominazione di spese 
straordinarie data a spesè che' da venti o treuil’annii 
sono diventate più che ordinarie, può rassomib 
gliarsi ai coloro i quali portino un cognome «st 
fiero, ma che 0 per nascita;o per {lunga consu 
tudine sono diventati naturali .e' cittadini dil uh 
paese: Della' esotica loro origine non conservano 
che il cogàome: i 

Per quale ragione infatti si chiamano straor- 
didarie una parte delle spese militari? Perla fri- 
vola ragione che il ‘precedente massimo di esse 
spese fu fissato a:55 ‘milioni di fiorini all'anno. 
Ma è giù da gran tempo che questa santot 
‘basta più. Nel rendiconto del 1845-il militare 
contato per 50 milioni, non computatiotto n 
che pagata Li Ungheria ma se è vero 4 come | 
asseriscono le statistiche ufficiali; che |? sAloateia n 
quell’ epoca avesse in piedi più di 600pm. uomini, 
norivè più veralla spesa di soli:50 milioni ili fio- 
rini, supposto eziandio cliè ua metà de’ i 
fossero in corigedo provvisorio: |» 

Nel 1846 il militare costò 57 milioni, oltre gli 

‘otto tillioni dell> Ungheria nel: quarantasette., 
Gt milioni 3 nel quarantotto , 71 milioni, senza 
contarvi l'esercito d’ Italia 3° nel quarantanore È 
quasi +58 milioni, compreso l'esercito. d' Italia , 
del quale straordinario ainimento ne fu data colpa 
alla: guerra di Ubgherih-bel cinquanta, 124 mi 
lìoniyesela spesa era diminuita a frorite di quella 

del precedente anno non fu gia perchè fosse ves- 
‘sata la guerrà di Ungheria, ma; pefchè wilterzo 
e più dell’ esercito »d? Italia: fu fatto. mantenere 
dali pepasesdal ;griàduca di ‘Toscanti,/ 0 per dir 

meglio daî-popoli:che ‘hanno la felicità i ‘essere 
governati da loro, E nel-primo trimestre. del 1851 

il ministero!della guerra assorbi 37 milioni | lod- 
chiè ci.condoce alla spesuratinua dei 130 gi 150 

milioni di fiorini, e | Austria not potrà (mai 

spendere meno fibtanto cli’ ella» pretende. di vi-| 
vere in istato: di guerra .co' sucî popoli e coi po- 

poli di tutta | Europa, e quindi nella necessità di 
dover mantenere 500m. uomini. 

Nel citato rendiconto trimestrale (ad aelizào 
degli antecedenti) figurano fra gl’ introiti sopra-. 
vanzo !del . fondo di ‘ammortizzazione. fiorini 
2,5105137 may o male comprendiamo le parole, 
o non sappiamo vedere come una «somma che 
dovrebbe costituire un debito. si possa farla figu- - 
rare fra gl’ introiti, perciò solo che quel debito 
non di pagato... 

Ci pare strano egualmente che'i 908m. fiorini 
dovuti alla Banca per interessi di debiti ondej;- 
gianti ed a. cui questa ‘timunciò, si abbiano a 
scrivere fra gl’ introiti, «a meno che per bilan- 
ciare la partita una cifra: eguale. non: sia:stata 
compresa nelle spese relative al debito’ pribblico. 
Ma è questo appunto che non risulta, imperoî 
chè percorrendo la partita del debito: pubblico , 


"| ylrinteressi.del debito omdeggiantej esclusi quelli 


valifondo di ammortizzuzione , si famo sommare 
a fiorini:790:276 . nella qual somnba non possono 
essere computati i fiorini g0$jm..; ciò fa nasevre 

ib-sospetto; che questa ultima somma ‘sia stata’ 
ascrilta fra. gl’ introiti, onde coprire |" uscita di 
una somma eguale ,. di cui. noi si di ragione : 
come nel rendiconto del .1848 si trovano mao 
care otto e più milioni.di fiorini, senza che si 
possaindovinare chi se-li abbia presi - 

Il rendiconto stabilisce: il deficit: del primo tri- 
mestre 1851 in fior. 24,612,0{9: ma lavcifra 
non.è sincera, peritiiimicntiià ‘coda una serie di 


st, î x Ò 











‘buòna e paziente ‘amministrazione ; lealtà nel 
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giurano mel rendiconto. Il totuls di quelle opera- 


zioni diversdito che viene consumato fino ‘all’ul: 
timo fiotino.è di fior. 35j106.59 , e questa è là 
somma. che ‘costituisce il vero deficit» del trime- 


stre sopraccennalo. 


e. A sdddisfazione de’ curiosi. eeco alcune fra lè 
principali operazioni di credito del signor Irauss 
(432,352 


Incassi sal prestito 'oîmbardo=ven.. fi. 
di coupons d'inte- 
i resi e di obbligazioni di prestito 
n LIM lotterie. 0)... 7” 
issione di ossegni con ipoléca al 


” 13) 





pero al.3:p SE 
ldesulle ia di Bogherit 977394 
Quei:35 milioni di operazioni di credito farònò 


impiegati, 24 e più milioni a coprire il deficit 


portato nel bilaneio . e il rimanente a'pagare altri 
debiti. fra cui 

Al riscatto di obbligazioni al & 0jo degli avnì 
1848. e .,1849 + «fiorini 30, proprio 
treota.!! | 

Fra gli allui pagamenti figura :) per estinzione 
del debito verso la Banca col mezzo, delle indenò 
nità sarde, fiorini 2,510,000. 

Le indennità sarde incassate nel trimeure; per 
la somma di 4 milioni. furono scritte fra gl'in- 
troiti del primo bilancio, e stanno. là a pareg- 
giare l'uscita ; ma qui fuori del bilancio vediamò 
comparire. 2 milioni e mezzo delle tnedesime chè 
servovo a pagare la Banca. La spiegazione più 
onesta che. si possa dare a quest’imbroglio , si è 
di credere che il Governo invece di pagare la 
Banca coll’ effettivo, denaro , ricavato dalle ibden» 
nità sarde, e come stabilisce |)’ accordo, il denarò 
lo abbia tenuto per lai ed.abbia pagato la Banca 
con della carta , del che in fatti la Banca rego 
sima si.lagunò quelche volta, 

L' esito finale di questo.tendiconta , che donò 
le.tante vanterie \del.sig. Kraus «ci presenta iù 


ana a 


soli tre mesi una:passività di. 35 milioni; ha sod» « 


disfatto nemmanco il Corriere dì Vienva che pur 


«è di così.buona: pasta; ma se. ne' consola. come ul 


solito nella persuasione che.» fortunatamebte le 
» dimostrazioni, militari ebbero fine. e con esse 
» anche le insopportabili. straordinarie. spese; » 
Ma Jo stesso si è detto.più altre volte, senza che 
le straordinarie spese siano. giammai: diminuite , 
nè possano diminnire giammai. perchè sono di- 
ventate di una necessità ineluttabile nel . sistema 
di errore iù cui.l’ Austria! si. è fatalmente avvia 
lappata..Si. ba bello. congratalarsi che tol4 o tal 
ramo di rendita ha aumentato in 22 guitovalle so 
verchiamente aumentate iropogte: ma oltre che 
questo stato dî violenza, in un impero ove il più 
delle provincie sono povere. prive dì risorse, de 
solate dalla guerra, e vieppiù concul:ate dal di- 
spotismo militàrè; % ‘abtlie da ‘ebntrapporsi che 
vari altri rami di ee sono diminuiti, così per 
esempio la regalia del tabacco e quella delle 


Quest’ ultima» innabzi il 1848 ‘frattava circa 
due milioni di fiorini, nei susseguenti anvi meno 
ili mezzo milione; segno del «disordine e dell'af- 
fralimeato in cui sono cadute le relazioni com- 
merciali: stante gli ultimi cangiamenti portati alla 
tariffa, le poste nel primo-trimestre del 11851 ri- 
maserò passive di 125;m. fiorini; Non minore è la 


decadenza in cui ‘andarono soggettè le lalibriche - 


erariali, le quali nel trimestre anzidetto figurano 
convun passivo di. 128j7 fiorini» Arrogi Ginal- 
mente che se alcuni rami di rendita. hasiho van- 
tagygio, in eguale e forse in maggiore propor- 
zione sono cresciute le speserdi amministfazione 
in ciîscuno: dei singoli miwisteri ; con questo di 
più che l'Ungheria;.la Transilvania, la Voivodina 
serbica. il Banato di Temes,la Croazia! la'Sctiia- 
tonia, o voglism dire un aggregato di 12 milioni 
d’abitantî, nel 1850 per ‘confessione del signor 
Krauss, non fruttarono nemmtinco quanto basta a 
coprire: le spese di amministrazione ‘e di presidio 
militafe; ed anzi fu: necessario di ‘sovvevir foro 
14 milioni di Gorini) Le-medesime provincie non 
ci appariscono in \miliori. condizioni, nel primo 
trimestre:del 1851, alle quali furono sovvenuli 
duesaltri milioni tv e innanzi che-quei poesi ‘tor- 
nino in grado di poter pagare 18 0 20 milioni di 
fiorini come prima della guerra. e che si realiz- 
zino:le lusivghiere speravze-del sig. Krauss, vi 
pier non progetti ii'colonizzazione che pochi 
mesi di esperienza hanno smentite . ‘non governi 
militari e stati di assedio, ma pace, Tranquillità , 


Governo.@ confidenza nei popoli. — 
dA Riagoti BRAR. 
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PS | giori dilucidazioni 


Due sedute tenne quest'oggi la Cana e sd 
onta tli ciò la questione del porto franco di, Nizza 
non è ancora decisa,, La tornata del mattino 
venne acenpata dai discorsi dei deputati Valerio, _ 
Lions. Turcotti, e dai ministri Carour e Galva- 
gno. Quest'ultimo fu, tirato. in scena dal signor 


Valerio che prese argomento dai fatti 

di recente ayvenuti a Nizza per CR. 

volo. alla sua mpnsa e deolamare  col.solito suo 

tuono ultra-sentimentale una politica elegia, . 
Il Ministro attaccato sul terreno della --i 

zionalità, trovò parole spirauti. fr: e lei È 

| per iene alla toro vera birmani ic 


quenza foci datto DI Daino TE 
steggio, 

‘T'oruala.la, Camera alla questione 
il Pr Lions dichiarò bon credere la pas a 
abbastanza illustrata per poter un, 
stienzioso, ma trovò modo di ip. prete di 
sito una generosa ed applaudita protesta contro rig 
le accuse che sî. fanuo alla popolazione 
di tendere a separarsi. da noi per din 
Francia. 
Il Ministro delle finanze. trovò ppennenrio di 


rettificare le erronee asserzioni statistiche che nel | 


calore della discussione erano sfuggite agli oppo- 
sitori del progetto. ministeriale... Do eng ser 


del Ministro pareva alla abbastanza < 
urgomenti sì fossero ti pal parte e dalla 
tra è che si potesse venire ul una decisione , n wi 


rion parve così ai signori Botta, Michelini, 

cone e Lanza, i quali dichiararono agsone pGogi: 

sario che la Camera ascoltàsse anche Je loro ga- » 

gioni e la Camera.si rassegnò e- stabilì di tenere 

una seduta la sera, ma non per questo si arrivò 

a finirla. I deputati, Piccone, Michelini , Botta, ‘ 

Lanza e Chenal tennero la tribuna sino alla mez- -d 

| zanotte , ed. allora la Camera non trovossi più 

in numero legale e la discussione, dovette sggior- 
bersi ancora. 


Pèr non avere una pn i più, dettagliata 
della interminabile discussione di quest'oggi è 
nostri lettori nulla perdono. Non. volenda..tener... 
conto delle eccentricità delfsignor Bottae del sig. 
Chenal , noi non avremmo che a ritornar sopra 
argomenti già detti e ripetuti le mille volte. Quanto 
a noi nulla abbiamo ascoltato che, potesse variare 
l'opinione che sopra questa, questione abbiamo 
già emessa nei precedenti.articoli,, ,.._ 
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| SENATO” DEL REG No 


e) 
Laseduia d'oggi faluoga, noiosa, ma spesnassai “ 
utilmente, essendosi approvato; oltre il. bilancio 
dei lavori pubbligi, progetto di legge per la ri- 
forma della tassa di ancoraggio, e di naviganione, 
e quello, per le pensioni di ritiro ai militari, della 
R, Marina. Né )l bilancio dei lavori pubblici, nè 
gli altri due progetti diedero luogo ad alcuna di- 
scussione,, ed in Lutte e tre le, votazioni s'ebbe È 
l'angnimità meno. un voto... 
Sul priocipio della seduta erasi. letta la n 
zione sul bilancio della marina. 


e e e eee | 


Siccome abbiamo pubblicato .il sifone di 
legye presentato dal Miuistro delle finanze per. 
essere uutorizzilo a contrarte un prestito di 75 
milioni di lire con ipoteca sulla strada ferrata, 
così ora ci affrettiamo al inserire la relazione che 
intorno ad esso ha futta tà Commissione della i 
Camera elettiva. “ml 


Signori, 

Hi Ministro di finanze , colla esposizibe falta 
alla Camera nella tornata dell’’8 maggio slo 
stafo finanziario della nazione, già ci annunziava 
che avretibe' presentato al Parlamento un pro- 
getto di legge per un imprestito da contrattarsi 
all’ estero onde avere î mezzi di ultimate le due 
intreprese linee di strada ferrata diretta da To- 
rino a Genova, e da' Genova al Lago id 
[giore. 

Sollecito nello attendere a quanto egli aveva 
promesso nella seduta delli‘ 27 maggiò prossimo : 
passato, presentava alla Camera l ideato pro- «i 
gelto, è da- questa veniva a voi affidata la mis- 4 
sione di prenderlo a maturo esame. 

La chiarezza colla quale il Ministro espo- | 
vera tatto le circostanze della nostra finanziaria 
situazione. accennando aid'un'tempo quali fossero 
i mezzi ch'egli riputava i più efficaci ed oppor- . 
tuni, oude trarci dalle difficoltà derivate dalle 
passate vostre vicende, è successivamente le mag- 
pubblicate nella relazione 23 
ATTI delle 
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‘uf dello Stato, hanno persuaso la maggioranza della 
4 vostra Commissione, che essa rimaneva dispen- 
i sata dall’entrare in nuovi particolari sopra questo 
* gravissimo argomento. Non ha creduto neanco 
La maggioranza della Commissione che facesse 
9 (parte del suo mandato Jo esaniinare preliminar- 
fi mente i rendiconti dei due imprestiti precedenti 
O i presentati dal signor Ministro nella seduta del 
pi . 9 corrente, e ritenuta ariche l’argenza accennata 
[I dal signor Ministro per la legge attuale, essa si 


, limita ad annunziarvi la sua opinione sulle con- 
‘dizioni speciali colle quali il Mipistro si propor- 
x "rebbe di conseguire quest' imprestito. 

'. ‘Oggetto di molte discussioni fa |' articolo 
‘Primo, col quale il signor Ministro chiedeva di 
essere autorizzato a contrattare un imprestito di 

. Settanfacinque milioni. determinandone così la 

‘somma, piuttostochè ‘la rendita relativa, come 
érasi precedentemente praticato. Inteso quindi il 

‘ signor Miuistro, e ponderate le ragioni per esso 
esposte in sério della ‘Commissione, fu questa tut- 
tavia unanime nel ravvisare più conveniente il 

le; fissare una rendita di ‘quattro milioni e mezzo, 

-... Piitrostochè un determinato capitale. A ciò fu 

indolta la Commissione, considetando. che una 
‘’’talé'dlienazione: per essere proposta a condizioni 

assai migliori di quelle colle quali si èffettuarono 

cli precedenti imprestili. confida che ‘il signor Mi- 

s |" Mistrò ‘sdità per ‘consesuire’ una. sorama anche 

i ‘'iiagggiore di quella ‘propostasi di 75 milioni: e 

È qualora ‘questo unta Fsultato venisse con- 

| ’’seglito, inopportino ‘tion ci giungerebbe, ben 

| r''presaniendo ogliuno’ ehe l' ultimazione compiuta | 
Wdellè Mostre! strade’ ferrale’ sarà per eccedere 
— Pammontare calcolato. Avendo il signor Ministro. 
‘sia nella relazione che precede ‘il suo progetto di 
‘legge! Sial'Avanti la Commissione stessa ester- 

vi “ ntita la ‘iriolta probabilità di veder realizzato 

AA; qpiestò in Tughilterra, egli è fuor di 

D n dobbio che conveniva. sciare allo stesso la fa- 
n LTcoltà come all'alt Irattare tanto per l'ìm- 
|. 'Prestito, che pel riscalto e servizio della rendita, 
ff moneta forestiera: e ciò tinto più perchè 
‘“ogtion ben sa che qualora Palienazione ili questa 
“rendita si tratti sulla piazza di Londra sorgereb- 
"bero gravi difficoltà, è tali forse da poter allon- 
' tanare 0 diminuire gli accòtrenti inglesi, se loro 
- nòi) si proponesse di stipulare în nioneta inglese. 
‘*Tooltrè dallo stato attuale dei cambi, osservato 
1 già pel periodo di due o ‘tre anni, è da presu- 
‘imersi che danno alméto non he risentirà il no- 

stro paese, dacchè l'oro si mantiéne colà ad un 


eroe I 


| * valore inferiore a quello che esso conserva presso 
N È Abitof(4 21 0» pis 1914) 0 

n ‘Lo spirito dell'articolo terzo Velutivo alla gua- 
ID ‘rentigia renne conservato quale veniva proposto 
Pa dal signor Ministro è fu solo variata la redazione, 
È adottando quella ‘che la Commissione credette 


"più adatta è conveniente ad esprimere la cou- 

V'ebssd ipoteca che porta seco i diritti del Codice 
Civile concessi ai creditori ipotecari. 

Se quasi unanime. fu il-voto della Commis- 

sione sui tre precedenti articoli , assai discorde si - 

. trovò allorquando venne in discussione il quarto 

© articolo della progettata legge: Ravrisarano al- 

‘ cuoi che colla facoltà accordata ai portatori dei 

titoli di rendita pel caso ‘di *tessione delle sud- 

- "dette ‘strade, di convertire i loro titoli contro 

i ‘Azioni della Compagnia acquisitrice , il Governo 

“ sasumeva'un impegno tale da rendere ineffet- 

— tuabile l'alienazione’ stessa. Né è qui da dissimu- 

°larsi essere il vincolo apposto id una Compagnia, 

di assumersi cioè quali azionisti tutti î portatori 

‘ *dîlsi’ingente capitale, di natura ‘ed importanza 

tale da rendere se non ‘impossibile , assai diffi- 

cile almeno codesta vendita, Inoltre, aldire dello 

LL th stesso Ministro, non essendosi ancora mai prati- 

A 2 6ato , fuorchè: in America ,'di accordare la fa- 

‘coltà ai portatori d'un fondo pubblico, di con- 

vertirlo in azioni industriali, sembrava poco pru- 

dente di essere noi i primi a farne lo sperimento. 

K Mentre questo si riteneva per gli accennati ri- 

fi 


rr rom 


I 


ri 


flessi come una inammessibile condizione , era 
sppunto dagli oppositori tanto più volontieri ac- 
colta , perchè vi trovavano ‘in essa un ostacolo 
da loro desiderato, col quale renderebbesi al Go- 
., Yerno ineflettuabile l'alienazione di queste due 
{linee di strade ferrate, opinando essi ‘che sotto 
ogni rapporto politico sii di maggior convenienza 
+, Sonservarue la proprietà alla nazione. 
f st Ma, questa discrepanza d° opinione essendo 
È risultata di tre voti contro e di quattro .in fa-. 
n) _. vare della condizione espressa nel succitato arti- 
colo quarto, venne la medesima conservata come 
I era stata dal Ministero proposta, 
he 1 Glì articoli 5 e 6 non somministrarono ma- 
È .. teria a discussione e vennero dalla quasi unani- 
 Hità della Commissione adottati giusta la reda- 
zione del Ministero. Nè potevano prestare argo- 
mento a serie discussioni (come tali non doven- 
| 1dosiritenere quelle lievi eccezioni che talrolta 
. Sorgono sopra una qualche più 0 meno adatta 
«eficitura), giacchè l'articolo quinto serre maggior- 
«mente ed in termini espliciti 8 dichiarare che il 
., Governo non trovasi impegnato alla vendita delle 
. nostre strade colle facoltà come sovra accordate; 
.. 9 goll'arficolo sesto rimane sospesa, mediante l’ef- 








. Cè, 4, 


luglio 1850. 


La più sollecita ultimazione delle nostre strade 
ferrate è per lo Stato una urgente riecessità , se 
pur vuolsi rendere fruttifere le ingenti somme 
gia in esse impiegate. Egli è vero che coi mezzi 
del corrente bilancio rimangono fondi piueché 
suflicienti al. regolare proseguimento déi lavori in |. 
corso , senza essere costretti a ricorrere ad ua 
nuovo ‘imprestito 3 nia. egli è egualmente di- 
mostrato che a tale espediente sarebbe forza di 
aver ricorso. nel venturo esercizio. E ciò mag- 
giormente avrebbe .lùogo qualora venisse pro- 
mossa per parte degli altri paesi interessati la 
continuazione della nostra linea. di strada ferrata 
verso la Svizzera , per la quale occorrerebbe 
seaza fallo avere in pronto maggiori mezzi affine 
di accelerarne la tanto desiderata prosecuzione, 
Facendo pertanto riflesso a tutte queste consi- 
derazioni ; parve alla vostra Commissione esser 
prudente consiglio lo assicurarsi fin d° ora dei 
mezzi a ciò necessari , ed ai quali si.può 

derit proveoddi: 


più facilmènte e con minori sacrifizi prov 
quando vi si pensa preventivamente. 


Eppertauto la Commissione tutta, ad ccezione 
d' un solo dei suoi membri, vi consiglia ad adot- 
tare la presente legge si e come Lrovasi cogli ar- 


ticoli seguenti proposti. 
Pietro Bossa relatore. 


Art. 1. Il Ministro Segretario “di Stato delle 
Finanze è autorizzato ad alienare tantò nell’ in- 
terno che all’ estero un’ annua rendita sul débito 
pubblico dello Stato di quattro milioni e cinque- 


cento mila lire. 


Art. 2. Il prezzo di ‘quest’ alienazione potrà 
essere stipulato in monete forestiere in quesio ‘ 
caso ; il prezzo di riscatto e la rendita potranno 
essere dichiarati eguslmente pa;sabili nelle me- 


desime specie. 


Art, 3. Per guarentigia di questa’ rendita sa- 
rauno ipotecate le strade di ferro in costruzione 
da Genova a Torino, e da Genova al Lago Mag- 


giore. 


Art. /. Il Goverho è autorizzatò ad assicurare 
ai portatori dei litoli di rendite s în caso di ces- 
sione delle detté strade di ferro ad una compa- 
gnia privata , la facoltà di convertire ‘i loro titoli 


di prestito contro azioni della stessa compagnia. 


Art. 5. Questa facoltà tuttavia nou potrà mai 
essere intesa in modo a rerdere obbligatoria per 
lo Stato I’ alienazione delle strade di ferro soa 
determinare preventivamente le condizioni alle 


quali questa alienazione potrà aver Inogo. | | % 


Art. 6. Nel caso in cui il Governo contrattasse 
in tutto od in'parte il prestito autorizzato colla 
presente legge esso non potrà più alienare i due 
milioni di rendita 5 0]o ancora disponibili sopra 
li sei milioni di rendita ‘creata colla legge del 12 
luglio. 1850 eccetto che in virtù d’ una nuova 


legge. 


Art. 7. Ultimata l'alienazione di cui al n. I, 
il Ministro di Finanze ne renderà conto al Par- 


lamento. 


_-P——+- 
PROCESSO 


DEI comici Bocanné. 


Udienza del 31 maggio. 
Il Presidente esclude dall’ udienza uno degli 


stenografi , rifiutandusi di esporre in puliblico î 
motivi. . Si seppe in seguito essere avvenuto ciò 


in causa di alcune osservazioni dal medesimo in- 
serite nel suo rendiconto sulla sconvenienza dell’ 
esame fatto al giudice d' istruzione. È 

Si procede all’ esame dî Giustina Thibaut, 
bonne d’enfans , al servizio dei coniugi Bocarmé. 

D. I fanciulli andavano di solito al Dessert ? 

R. Si. n 

D. Il 20 novembre vi si ingiunse di non por- 
tarveli ? n 

R, Sì 

D. Chi lo iniiunse? 

R. Credo che sia,stato il sig. Bocarmeé. 

D. Chi vi ha detto di far cenare i fanciulli in 
camera ? 

R. Non mi ricordo, 

D. A che ora si ponevano a letto? 

R. A otto ore! 

D, Così tardi nel mese di novembre ? Cosa 
avete sentito nel discendere dalla scala ? 

R. Ho sentito il signor Gustavo a gridare nella 
sala da pranzo die, aie, Ippolito perdono! Andai 
nella cucina. Vidi la signora Bocarmé uscire dalla 
sala da pranzo, e entrare nell’ eta. Si pose di 
dietro ad unarmadio. Le grida che udiî mi sem- 
bravauo di uva persona che si strangolava. Ri- 
tornai nella stanza dei fanciulli e dissi a Eme- 
renzia ed a Virginia Chevalier che aveva sen- 
tito i gridi di Gustaro ,.come se fosse stato sof- 
focato. Emerenzia disse; Zo sono più coraggiosa 
scenderò per vedere cosa è. Emerenzia ritornò, 
e poi venne la padrona e prese un bicchiere di 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


tuazione di quest'alienazione di rendita, quella 
di due miliomi rimasti tuttora disponibili sopra li 
sei milioni di rendita creata colla legge del 12 









































D. Ascoitavate alla porla, prima che la signora 
Bocarmé entrasse nell'eta? 

R. Si. 

D. Quando la vedeste avete ritiratà la testa ? 

R. Sì, ma la rimisi quando ella fu di dietro 
all’armadio. 

D. Sela padrona non fosse eutrata nell’ eta, 
non sareste andata con Carlotta Monchardet 
nella sala da pranzo per recarvi soccorso ? 

R. Sì. 

D. Nell'istruzione diceste che Gustavo aveva 
gridato : Ippolito, soccorso ! 

R. Gridava : Aie, Aie, Ippolito, perdono! 

D. Il conte Bocarmé vi,aveva insegnato di dire 
che Gustavo abbia gridato: Zppolito , soccorso! 

R. Sì. 

Il Presidente all’ accusata : Lydia Fougnies, 
avete udita la dichiarazione, e dice che non sor- 
tiste dalla sala da pranzo che dopo i gridi pro- 
feriti dalla vittima ? 

R: È un errore. Non so come avvenne, ma è 
un errore. Se fossi stata nella sala. quando si 
gridò , Perdona , perdona , lo direi; è lo stesso 
(l’accusata piange). 

Ingalzata di nuovo dal Presidente l'accusata.. 
singhiozzando, persiste. a dire che ‘il. testimonio 
s'inganna su questo punto. 

Il Presidente al testimonio : Chi fece traspor- 
tare.il'eadavere nella stanza di Emerenzia? 

Rs» La, padrona. . 

D. Chi lo portò? i 

R. Egidio: Vanderbergh. La signora Bocarmé |. 
gli ordinò di lavarlo con aceto e di versargliene 
nella bocca e nelle orecchie. Egidio non' lo. fece, 
ma disse alla padrona di averlo fatto. 

Giustina Thibaut dichiara che ordinariamente 
si lavava il pavimento con acqua di sapone 
‘fredda; che aiutò il 21 a lavare il pavimento con 
tre altre persone. Lavarono anche l’interno delle 
credenze con acqua calda e sapone dietro ordine 
della signora Bocarmi:. 

D. La jsignora Bocarmé vi domandò come 
avreste risposto davanti la giustizia ? 

R. Si. Risposi che avrei detto. la. verità, che 
avrei anche dichiarato che furono chiuse le porte 
per noi dopo la morte di Gustavo. Allora la pa- 
drova mi disse : Siete, ben sciocca. di dichiarare 
questo ;. di piccole cose se ne fanno delle grandi 
e mi fareste andare in prigione, e vi andrete voi 
stessa, 

* D. Il.conte di Bocarmé vi ha fatto delle pro- 
posizioni colpevoli ? 

R. Sì. 

Il Presidente all’ accusata : Ayete qualche 0s- 
servazione da fare? / - è 

R. Può darsi che io abbia voluto mettere alla 
prova la moralità della ragazza. 

L’avv. Lachaud osserva che il ‘testimonio ha 
dichiarato cinque volte nell’istruzione che Gustavo 
aveva gridato: /ppolità, soccorso! è che solo la 
sesta dietro suggestione delgiudice ha dichiarato 
di aver inteso /ppotito, perdono ! 

Il presidente a Carlotta Montchardet: Giu- 
stina vi ha proposto di andare a soctorere Gu- 
stavo ? 

R. Si. La presenza della padrona ce lo ha 
impedito: temevamo di disgustarla. 

D. (All’accusata) Lidia Fouguies, avete inteso? 

R. Colei s’ inganna. Io era in cucina, colei non 
si ricorda bene (piangendo). 

Carlotta sostiene che la signora Bocarmé è ve- 
nuta in cucina soltanto per chiedére una tazza 
d'acqua. Essa era spaventata. Il sig. Bocarmé 
venne a cercare dell’aceto. To lo portai è lo de- 
posi innanzi alla porta della sala. da pranzo che 
era chiusa. . 

Viene interrogata anche la cuciniera Luigia 
Maes, che parla soltanto il fiamingo. 

Dichiara di aver sentito i gridi di Gustavo, ma 
di non averli compresi. Ho lavato la sala da 
pranzo per ordine della padrona. Ho messo nell’ 
acqua fredda i pantaloni di Gustavo; e il paletot 
del padrone!; li ho lavati e spremuti e poi li ho 
rinfessi nell’ acqua calda. 

Xander Berghé, cocchiere, ha portato: il 20 
novembre una lettera alle signore di Dudzeele. 
La padrona gli ingiunse di attaccare il cavallo al 
tilbury di Gustavo. Ha veduto i) cadavere disteso 
vicino alla porta della sala da pranzo. Gli fu or- 
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FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione.) 

Pariyi,7 giugno, Mi si assicura che ì legitti- 
misti, irritatissimi contro il Bonaparte, spedirono 
ier l’altro un loro messo al principe di Joinville 
per offrirgli la candidatura alla presidenza della 
repubblica. Se è vero, convierie che sì dispon- 
gano a fare una conversione: completa e finale, 
e che rinuncino affatto al loro diritto divino, il 
quale del resto deve morire insieme coll’inutile 
conte di Chambord; perchè il'principe di Join- 
ville, a quel che pare, non è ua personaggio da 
burla e tale.-da- far le pazzie dell'eroe di Stra- 
sborgo e di Boùlogne. Del.resto è il solo partito 
a cui possano appigliarsii; legittimisti, e direi 
quasi: tutti. i francesi chè. amano di evitare. il 
pericolo di scosse violenti e di ustire da questo 
stato: d'incertezze: Il partito! orleanista. &/1l, più 
astuto e quello che: si trova in, mi ioni : 
ha intelligenza e denaro, se. ne sta ib disparte, 
von briga, non certa nesstino, ma aspetta di es- 
sere cercato: Certo èlche i.légittimisti sono riso- 
luti di combattere l° Eliseo anche nella questione 
della revisione; Ieri. voti -contto la fevisione 
montavano. 270,» rbt 






































sta si fanno ‘sommare a: 5/05: non è impossibile 
che il Presidente si sia lasciato sfuggire qualche 
cosa di simile : ma è anche più probabile che sia 
una diceria per accrescergli odio, Ovè. però s'a 
vero, e prescindeado dei mezzi di cui 
eseguire un tanto. progetto yo son s0 dorè tro- 
verebbe il coraggio, egli.clienon ha avuto .il'co- 
| raggio di difendere.il 'suo! discorso pronundiato a 
Digione, che ha patito:con sua vergogna di stam- 
parlo mutilato , e.che ha ceduto davanti alla mi- 
naccia di dimessione di un ‘ministro; * La -stessa 
pusillanimità in tutte le cose, Le:prime volte che 
lo vidi e che gli parlai, lo giudicai ‘uomo dissi 
mulato e scaltro : ma poi m' accorsi ch' ei 'dissi- 
mulava la sua incapacità, è che ‘la Scaltrezza sta 
lungi: di; casa sua. RENT 

Anche i mazziniaui non sembra che si trovino 
in miglioti acque dei bonapattiani: Tl famoso ‘pre- 
stito è fallito , e fallito affatto: Dite' ciò che vo- 
lete, ma io son certo che Mazzini non ha toccato 
più di 50,000 franchi, Mi si assicura che il comi- 
tato Mazziniano di qui! siasi sciolto e che ‘sia in 
procinto di sciogliersi anche quello di Londra. 

Parigi , 7 giugno. L’ elezione compiuta oggi 
negli uffizi dell’ Assemblea de’ commissari incar!- 
cati di esaminare le proposizioni relative’ illa re- 
visione dalla costituzione non hi gdarî soddisfatto 
il partito bonapartista e tutti' partigiani délla 


revisione. { dt 
può contenere il 






































Il Journal des ‘Dibats ‘nov 
dispetto cagionatogli; dal notevole numero di rap- 
presentanti che si dichiarano contrari’ alla Yevi- 
sione , e si scatena contro la maggioranza dell’ 
Assemblea , la quale basta per impedire la revi- 
sione legale. i Ni 1 O det PR VEE 

» Noi non diferidiamo | setive ‘dessò, l'inifalli-’ 
bilità del numero; a parer nostro Ja maggio- 
‘ ranza non è la prova assoluta della verità: ‘essa 
non n' è che la presunzione: Ma' alla’ fide, nella 
sfera degli affari teniporali, la miagggioranzà è 
necessariamente una presultizione maggiore "della 
minoranza è la sola espressione’ possibile dél di- 
ritto, Coloro che combattono ad ‘oltititza la re- 
visione violano dunque tatti î principii di governo 
regolare , di governo pacifico, quando' ostentàno 
si cinicamente il diritto superiore dellà minorariza. 
Essi non sono tuttavia altro che rivoluzionari, e 
se lo sono a seconda della costituzione | ‘ciò non 
giora a questa di più. » dt; 

La Patrice ed il Constitutiornet tanno gli stessi 
lamenti, e terminano con questa sfida: La revi- 
sione è legalmente impossibile , ma inevitabile. 

L’ Opinion ‘Publique non è mero dolente della 
nomina della Commissione di ciò che lo siano gli 































dinato di portarlo. via. altri organi della maggioranza... 
«| .P Avete rimarcato se il coute e la contessa | ».Invece di rivelare l accordo d’ animo e di 
piangevano ? intenzione , scrive il foglio legittimista , il anale 






R. Gridavano senza piangere. La padrona mi 
ordinò di lavare il cadavere con acqua calda & 
con due o tre bicchieri d'aceto. Essa mi ordinò 
di versare dell’;aceto nella bocca , ma’ nol feci 
perchè pensava essere inutile di dar da bere del- 
l'aceto ad un morto. La bocca era grigia, quasi 
nera. 






: D. La padrona vi ordinò di abbruciare” il gi- fidanza ove s' ebbe. tanta difficoltà “at decor- 
let e la cravata di Gustavo? tell darsi, +ilbue: dat bivisoiaiiià e ir diuftado 
R. Si, ma non lo feci. Ho abbruciato le gruo- |» Noi non vogliamo pregiudicare il'risaltato 


ce di Gustavo dietro ordine della padrona, che 
disse di nou potere avere soll’oechio questi og- 
getti. | : ie tuei > 


degli sforzi della Commissione: ma consideriamo, 
per ora, la sua composizione siccome un spiace- 
' vole sintomo dell’ antagonismo delle ideè. e dell’ 
anarchia delle opinioni nel nostro paese; » > 
Quanto alle forze ci dei partiti ella 


= “he 
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IP4 PETTO 





Mec atrigi 

Limanmiera: | 

vlt! legittimisti. ed i fusionisti vi contano quattro 
membri , Berryer 3 Melun, Corcelles e Moulin, 
i quali sono per la revisione totale e'legale.. 


4g EA riuoione ti Via delle Piramidi, è rap- 
| preseutata da Broglie, Montalembert e Dufour. ‘ 
«I terzo partito vi conta Odilon Barrot e To- 
. squeville, ambidue secondo alcuni partigiani della 
revisione, ma con, certe condizioni. Altri, crede 
che ‘Tocqueville sia tuttora indeciso. 
Contro la revisione stanno Cavaiguac, Charras, 
v'Giulio Pavre, Charamatile, repubblicani, e Mor- 
da riolk Aaa x 


‘inay e-Baze, or... s 


“e Riassumendo i ‘voti si avrà la maggioranza | 


> favorevole ulla revisione;compreso'il Tocquerille, 
#icoh Zog votiz e la\minoranza:contraria con '263; 
«Idirmaniera che la differenza nonvè che di 46. 
eu 0La discussione fu: negli uffici assai animata, e 
“tutti intappresentanti espressero schiettamente la 
loro opinione. Parecchi membti del'partito lè- 
“gittimista ‘hanno dichiarato esplicitamente che 
voterebbero per. .la revisione (soltanto nel caso 
* che) fosse fatto a vantaggio del principio monatr- 
chico. Alcuni hanvo pure ricercato di stabilirè la 
tteoria del diritto divino; sin rice. 
I membri della moutagna: hannd ‘insistito per 
+ l'abrogazione della legge del ‘31imaggio, tome 
+ misura, preliminare della revisione: La condotta 
\\del..Bresidente della Repubblicu fu: da alcani 
n ;acerbimente censurata, ed il discorso: di Digione 
-abainfluito molto»sui.votirdi moltirappresentarti. 
- ve abrogazione dell'arto 455 la quale interdice 
.lavrielezione del Presidente, fu sostenttà princi- 
-"palmeate dal; sig. Binedu. ir sl eco | 
La revisione ebbe per difensori Broglie; Molé, 
«dle, Montalemberty Daru.: Moulin; Leon Poncher, 
».desMelun, Dariste; eco: -. » ) dna i 
«E.discorsi-che più importanti furono quelli di 
- Dar! sdditMontalembert , «di Cavaignar, Pascal 
© Duprat e Miuocotman sa nd 
«cune DX diflicioy Falloux ‘rimproverò, presente 
Leon Faucher ;+il presidente della Repubblica 
del.discorso:di Digione ; il quale secondo lui è 
| mn)offesavai partiti dinastici | é un tentativo di 
«discordia e l’espressione di undisegto ambizioso 
-oche:finirebbe per rovinare il presidente ‘mede- 
«sini, abeti 7 li ositdà 


«n 


#vebeon> Fauchet cercò di scusare il presidente; 
dichiarò che il Falloux'now ha bene: compreso il 
sigu'ficato delle parole del presidente , il quale 
benchè assalito e dilanato da’ partiti non volle 

Piscatory incominciò colla difesa del Governo 
+ di luglio il solo (che ‘a. parer suo ‘convenisse alla 

» Francia. Però crede per ora impossibile il ritor- 

svmoxallà. monarchia ;,.e s'egli voterà perla revi- 
sione surà colla condizione che non. sia fatta uell' 

+ interesse. di qualche ambizioso, e nel timore ché 

cinon riesca a nulla. ii 7 + 

unePe: Broglie indicò lo scopo della. proposizione 

) «do esso presentato, : : 

sle:Jkdisegoo; suo e | de'.suoi colleghi fa di chie- 
dere che sia convocata costituzionalmente un As- 

aisemblea: di. goo membri, la quale avesse i diritti 

«attribuiti lla, prima costiluente del 1848, Essi 
«Ron vogliono imporre alcun limite nè ostacolo, ai 

‘diritti altrui. Tutte le opinioni possono manife- 

| atarsi,, ma benché credano che il regime repu- 

licano non conyeuga nè ai costumi, nè ai. senti- 
menti della Francia, non credano tuttavia che sì 
«debba porre.in discussione il principio stesso del 
Goyeruo, perchè qualsiasi tentativo di restaura- 
zione monarchica,.trascinerebbe all’ anarchia ed 
—alla-guerra civile; -—— — 


f 124844 (f | Fivoninmtemna 17,07 
LAT PATENAE St roe AVIATAA 
N battello a vapcre-il Sultano, appartenente 
LBlia Compaguia, l’enisolare, e, Orientale , giunsè 
, ieria Southampton ‘da Costantinopoli.- Ayeya a 
bordo ira i passeggieri il generale Meszaros, 9 
; ufficiali ungheresi, e.4o soldati ungheresi. Il se- 
gretàrio‘di Kossuth M. F. Jazollosi si era pure 
ara a' Costantinopoli, ma fu lasciato a 
Malta in causa di malattia. Meszaros prése con- 
- gedo da Kossuth.il 6 maggio a Kiutaia. Il graò 
magiaro era in buona salute allora, ma molto 
abbattato di.spirito in causa della lunga sua pri- 
gionia. Gli venne di nuovo. promessa la libertà 
dal Governo turco per.il settembre, ma gli si 
* mancò tante volte di fede che non sì può sapere 
guando sarà lasciato în libertà, Egli' ha con.sè la 
‘ mogno o iafigli e 25 altri ungheresi, tatti prigio- 
nieri a Kiutaia, Meszaros è ua bell’ uomo, grande, 


o, -harba agito Appena sbarcato 
ar non vidi i Mayor i Southampton, per 
domandbre ‘sé ulcuni déî suoi compattioti intera- 

** thienté' ‘mancanti’ dî mezzi potevano ottenere 

qualche assistenza. Egli annunciò al mayor che 

erano stati trattati colla' maggior: gentilezia dal 
capitano, dagli "ufficiali e dai marinai del Sultano. 

Parlava l'inglese assai bene. Il mayor sì offaà di 

1‘ collocare a sue ‘spese’lui © i principali ufficiali 

‘vdel’migliore albergo, edi’ provvedere per gli 

‘altri: Meszaros ‘però ricusò la. offerta in 


dirmi ins — 


esse si, dividono nella. seguente 






io telegrafico, e ri- 
chiese anche da sir‘ Giorgio Grey se il Go- 
verno avrebbe dato assistenza. agli ungheresi 
durante il loro soggiorno, e i mezzi per facilitare 
loro il viaggio in America, ove erano disposti a 
recarsi. Furono date le opportune istruzioni 
perchè ognuno dei rifugiati ottenesse rico- 
vero e vitto durante il soggiorno nella città, 

A Dublino si è formata una associazione 
la difesa della libertà cattolica. Il cardinale Wi- 
seman ha manilato alla, medesima la sua adesione 
e sahzione, aggiungendo la. dichiarazione vera- 
mente gesuitica che se l'associazione aveya un 
carattere, politico, e volesse ottenere il suo. scopo 
con mezzi. politici, egli lasciava maneggiare in- 
teramenle queste cose a chi meglio di lui se ne 
intende. Ù 

Il Consiglio Comunale di Londra ebbe la sè- 
guente risposta dall'ufficio degli affari esteri; di- 
relta al segretario della città: i 

Ufficio degli affuri esteri 27 maggio. 
Signore”, 

Il Visconte Palmerston m'incarica di accusare 
la riceyuta della vostra lettera del 23, cuì è al- 
legata una copia di una risoluzione adottata nel 
giorno precedente dal Consiglio Comunale, nella 
quale si esprime fa profonda simpalia per. Kos- 
suth e per i suoi compajui, tenuti prigionieri 
nella fortezza di Kiutaia, e la fondata speranza 
che lord Palmerston voglia ritenere conciliabile 
coi suoi doveri l'interporre i suoi ‘uffici. amiche» 
voli presso il ‘Governo della “Sublime Porta 
onde ottenere Ja liberazione degli illustri pri< 
gionieri. 3 

Il Visconte Palmerston m'incarica di pregarvi 
che vogliate lar conoscere al Lord Mayor, ‘agli 
Aldermen e ai Comuni che il Governo di S. Mi 
ha adoperato e continua al adoperare ‘i. suoi 
buoni uffici presso il Goyérno turco pér otte- 
nere la liberazione degli ungheresi dalla loro cat: 
tività in Turchia, eil Governo di S: M. ha fi- 
ducia che i suoi sforzi otterranno fra poco un 
felice risultato.‘ i 

irmato: H. Waddington. 
AusTaia 

Si leggono nel Corriere italiano i seguenti due 
articoli : 

» Il feld-maresciallo Radetzky , come asivi- 
ziummo ieri, è partito stamane alla ‘volta’ di Ve- 
.rona. Lo attendevano alla stazione tutti i gene- 
rali che sono attualmente nella capitale: S. M, 
l'Imperatore vi mandava i soi propri aiutanti. 
Esso pernotterà quest'oggi a Graz. 

» Ultimamente | Indépendance Beige sunun- 
ziava che il Gabinetto francese orilinò ai suoi 
agenti diplomatici di appoggiare ili nuovo la pro- 
testa che il sig. Bretinier, ultimo ministro degli 
affari estèri a Parigi, aveva diretto ‘al Gabinetto 
di Vienna e agli altrî governi della Germania 
contro l'incorporazione dell'Austria con tutte le 
sue provincie nella Confederazione. Per quarto 
noi sappiamo questa nuova è inesatta. Il Gabi- 
netto francese non ha, è vero , ancor ritirata la 
Sua protesta, ma invece di pensare ù sostenerla 
con nuovi passi o divhiarazioni, ‘egli’ fece ‘assitu- 
rare il priticipe de Schwarzenberg ché attende. 
rebbe tranquillamente la determinazione ché sa+ 
rebbe a preiiderè.a questo riguàrdò ‘la Dieta di 
Fravcofurte. situata b | 

'è Sembra pure chè ‘il Gabivetto itiglese'si sia 
pronuticiato in egoul'$ensò, ciò the è confermato 
dul lirnigoaggio del Times e del' Dibats ‘divenuti 
da qualche tempo, come si avrà’ già osservato; 
assai più doltî sa codesta questione. È donque a 
Francoforte che questo affare sarà risolto e si può 
ànche azzardare di prevedere che sarà îu favore 
dell'Austria. » 

Piena, 6 giugno. La Corrispondenza Au- 
striaca commenta la notizia che gli inviati bri- 
tandico è francese a Francoforte habno: ricevuto 
le loro credenziali dai propri Governi presso la 
Dieta di Francoforte, è ne lrae un vantaggioso 
pronostico per i fini del Gubitietto austriaco. Fa 
un pomposo panegirico di questo Gabinetto che 
ha saputo ottenere un tal risultato, con viste' af- 
fatto disinteressate (1) per l’Austria. Quel foglio 
non sa compretderè come giornali esteri pos- 
sano rimproverare all'Austria di voler rovesciàre 
la costituzione federale pet allargare la propria 
potenza. Veramente la generosità ed ione 
dell'Austria non ha limiti. | L'Iralia è PUngheria 
ne sono una prova'convincente ! 

sa GERMANIA 

Francoforte, 4 giugno. La condotta della Da- 
nimarca inverso ui ducati, destà in s:nò alla 
Dieta una forte opposizione, sicchè sembra de- 
cisa a sostenere l'unione perpetua dello Schle- 


svwig e dell'Holstein, La quistione della succes- 
sione al trono per se stessa non cuncerne la Con- ' 


terenini riesci" dideadlo: GO pi stare | federazione; ma siccome con cssa verrebbe nd 
OA Poni compego, è cha aveva per sè |, aerarsi l'ordine, legale, di aucosssiono sn 





‘|| nella Dieta @ riconosciuto nell’Holstein, Ja Dieta 





trovasi quindi impegnata anche in questa qui- 
stione. Ove, però le. potenze approvino le ultime 
proposte della Dieta di Danimarca l'opposizione 
della Dieta, se pure avrà luogo,.non riescirà a' 
fare gran cosa. } 

La circolare con cui il Ministero prussiano ha 
conyocato gli antichi Stati provinciali gettò lo 
pgarmenio in tutto il partito costituzionale della 

ermania il quale aveva fin quì locato le sue 
speranze nella Prussia. Essi compresero che la 


«politica del Gabinetto di Berlino vuole, come 


ha detto Manteuffel, romperla non soltanto colla 
rivoluzione ma liberarsi di un tratto del sistema 
costituzionale. 

Brema, 4 giugno, La Commissione nominata 
dalla. borghesia per esaminare la quistione della 
revisione della legge elettorale fece. il suo rap- 
porto, nel quale conchiude per dichiarare al Se- 


«nalo.non esser questo il momento, opportuno per 


rivedere la legge. 

A quesia notizia data dalla Corrispondenza 
litografica , è necessario di aggiungere che la 
TETPORR ‘della Costituzione era dimandata dal 
feld maresciallo Legeditsch, inquietato special 
mente dalla ostilità dimostratagli dalla stampa. 
La risposta della borghesia di Brema é meno 
franca ed energica di quella del Senato di &m- 
burgo ma ha lo stesso effetto. 

PRUSSIA 

Berlino, 3 giugno. L° emozione. provncata 
dalla circolare del Mistero von cuì vennero 
ristabiliti gli Stati provinciali e circolari dura 
tuttavia. Nella Slesia gli. Stati. del circolo di 
Strehlen erano convocati pel 3o maggio. Il sig. 
de, Vincke , parente. del celebre oratore che ne 
fa parte presentò una mozione con cui pregava il 
Ministero a conservare, la rappresentanza at- 
tuale. Dopo una discassione assai yixa la mozione 
venue adottata da sedici voti contro, sette. Tra 
la maggioranza troyavansi dieci proprietari di 
siguorie non che tre rappresentanti delle città e 
dei contadi dell'antica Dieta circolare. Nel circolo 
di Namslan , situato anch'esso nella Slesia, î Lre 
membri dell'antica Dieta, prestotarono la loro 
dimissione. 

I pubblici funziodari fanno anch'essi uva forte 
opposizione, Il Governo di Postdam ed il presi- 
dente della provincia renana d’Auerwald hanno 
mosso dei riclami al Ministero. Con tutto ciò al- 
cuni giornali manifestano l'opinione che il Gabi- 
netto di Berlino abbia a riescire nel suo ‘in- 
tento, , 

Il re di Prussia è partito questa mattina per 
Annoyer per assistere, come si era detto, alla 
festa anniversaria della nascita del re Ernesto 
Augusto. A quanto si vociferava il re di Prussia 
dleve incontrarsi ad Aunoyer col re di Wiirtem- 
berg & quindi si sperava il ristabilimento delle 
avtiche relazioni tra.le due Corti. 

PORTOGALLO 

La Corrispondenza litografica reca notizie ii 
Oporto in data del 30 ‘maggio : 

La città era alquanto inquieta per essersi 
sparsa la vocé che la compagnia dei vini e gli 
appaltatori dei tabacchi avevano distribuito del 
danaro alle truppe per fare un movimento a fa- 
yore di Cabral. 

Il governo militare ordinò che le. truppe fos- 
sero consegnate alle caserme e il servizio delle 
pattuglie in città fu fatto durante la notte da 
600 volontari]; "0 
1 fogli inglesi mettono io dubbio l'importanza 
e l'estensione dei falti accennati iai dispacci tele- 
grafici pervenuti. “da Madrid al. Geverno fran- 
cese, suî diversi movimenti reazionari scoppiati 
in alcubi punti del Portogallo, — î 
_——————-—.——r—————o® 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma , 5 giugno. Il Giornate di Roma pub- 
blica un editto del cardinale prosegretario di Stato 
con cui vengono richiamate al pieno loro vigoré 
le leggi sulla rinnovazione delle iscrizioni ipote- 
carie. 

— Riporliamo dalla Gazzetta di Venezia la 
seguente cortispcodenza di Roma, del 30, mag> 
gio., la quale contiene curiosi,, ragguagli intorno 
alla partecipazione del patriziato romano nel Go- 
verno Poptificio : us 

» Innanzi alle riforme aniministralive e poli- 
tiche dell'ano 1847, la partecipazione del nostro 
patriziato alle cariche e preminenze dello Stato 
fu molto minore di quella che nel dette periodo 
le fu conferita dal Sovrano Pontefice, di quella 
che gode nella presente ristaurazione del Go- 
verno Poplificio, 

» Dal ritorno di Pio VII fino all'elezione di 
Leone XII si può dire-con verità che appena 
qualtro 0 cinque amministrazioni erano regolate 
da palrizii , quelle dei lotti, del debitu pubblico , 
del bollo e registro, e qualche altra. Leone XI, 
arendo istituita la con ione. di revisione, 
chiamò tra gli altri a sedere inquel consesso due . 


| principi , il Barberini e lo Sciarra di Roviano. 
| 01 Cos più o, meno persisteticro le. cose per, 
si sà è it ti A x di POT hei a È 








lungo tempo ; solo nel 1864. se non erro, avendo - 
Gregorio XVI creata la Commissione ammiui- 





strativa della Comarca, dei tre individui chiamati | 


a comporla, uno ne prescelse nel patriziato ,.e 


fu il duca D. Mario Massimo, e un altro negli | + 


ordini della nobilt'nuova, e fu il conte Filippo 
Cini. 3 

» Crebbe simigliante partecipazione nel pe- 
riodo delle riforme. amministrative e politiche , 
come dovea naturalmente avvenire, essendo stata 
ai laici aperta la strada ad alcune cariche gover- 
native, che prima erano esclusivamente riservate 
agli ecclesiastici , 0, a parlare con proprietà, agli 
uomini di curia, ed essendone state fondate al- 
cune altre col nuovo ordinamento della cosa pul- 
blica, L 

» Così, avvenne che D, Michele Caetani, al- 
lora principe di Teano, avesse il grado e |° uffi- 
cio di ministro di polizia : che il Ministero delle 
armi fosse conferito successivamente al principe 
Gabrielli , al principe Aldobrandini, al principe 
Doria Pamphily , al duca Massimo; ch? esso pure 
il Massimo , tenesse due volte il portafoglio del 
commercio e dei lavori pubblici , che il principe 
di Roviano fosse, nominato controllor generale , e 
che principi in buon dato sedessero nell'alto con- 
siglio, per non parlare della guardia civica e del 
comune di Roma, delle quali istituzioni i primi 
gradi e le più cospicue preminenze furono pure 
riservate agli uomini del patriziato. ‘, 

» Or, yenendo alla ristaurazione del Governo 
pontificio, francamente dico che la portecipazione 
del patriziato suddetto alle cariche dello Stato è 
certamente minore di quella, che conseguì nel 


periodo degli ordini riformativi, ma ben mag-, 


fiore di quella, che avea ricevuto nel periodo 
antecedente : di che può aversi una completa di- 
mostrazione nella semplice rassegna delle cariche 
e degl’ individui, f 

»_De' quattro ministeri, che si trovano odier= 
namente conferiti a laici, tre appartengono ad 
uomini dellà borghesia; uno , quello delle armi, 
al principe D. Domenico Orsini; e nel medesimo 
ministero, la carica importante di general diret- 
tore del personale è affidata al marchese Ema- 
nuele. De Gregorio, 

» Delle sei direzioni che sottostanno all'autorità 
del ivinistro delle finanze, quella «del lollo è re- 
golata dal conte Carlo Cardelli; quella delle poste 
dal principe, D. Camillo Massimo ;. quella del: 
bollo éregistro dal conte Vincenza Pianciani e dal 
cav. Vincenzo Colonna, con pari giurisdizione ; 
quella dei dazii diretti e delle proprietà came- 
rali dal conte Giulio Verzaglia, nobile \cesenate, 
ma da lunga pezza stabilito in Romo, Nel Consi- 
glio di liquidazione del debito pubblico han seg- 
gio di consiglieri il principe di Campagnano D. 
Sigismondo Chigi e il marchese Vincenzo Antici- 
Mattei. ni» 

» Nella prenominata Direzione delle poste il 
principe di Campaguano tiene l'ufficio d’ispettor 
generale e il conte Michele Moroni quello d'i- 
spettore del primo circondario; e «li recente fu 
dato coadiutore al medesimo con fulura succes- 
sione D. Eugenio de principi Ruspoli, | — 

» Il principe di Roviano è capo della control- 
leria generale, dicastero non dipendente dal So- 
yrano poutefice, istituito nell’ utile ‘scopo dì sin- 
dacare con esame preventivo le spese e di s0- 
pravegghiare la percezione delle rendite gorer- 
native : dicastero che ha una certa supremazia 
amraînisirativa, in quanto ìl controllor. generale 
per mancanza di regolarità sia. nel' diritto, sia 
nelle forme può negare la sua firma ad un man- 
dato di pagamento, emesso da un ministro ; ciò 
che vale la stessa cosa che chiudergli il pusso 
all'accettazione del cassiere generale. 

» Nella Direzione di, polizia , dipendente dal 
Ministero dell'interno, il conte Dandini, cognato 
al conte Filippo Antone!li, tiene la. carica impor- 
‘tante di assessor generale ; e le presidenze regio- 
narie di Roma in numero di X. sono tutte afli- 
date ad altrettanti. nobili , come pure qualcuna 
dlelle vicepresidenze. I 

» Nel nuovo Consiglio di Stato, nella classe dei 
consiglieri ordinarii , siede il principe D. Pietro 
Odescalchi. Il medesimo, il quale giò era com- 
missario governativo presso la cessata Banca di 
Roma, ha ricevuto, or sono pochi giorni, la stessa 
qualifica presso la nuora Banca dello Stato col 
mensuale assegnameuto di scudi ottanta, e il 
conte Della Porta gli è stato dato coadiutore con 
futura successione, i; 

» Il marchese Ermete Cayalletti-Belloni eser- 
cità lo stésso ulficio di commissario governativo 
presso la società privilegiata delle assicurazioni 
dagl'incendii: 
_——_r__rrr—reppreD 

INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del ro giugno. 
__ Presidenza del Commendatore Piswi.ti. 


di La seduta pubblica è Aperta alle ore 2 colla 
‘lettura del. verbale e de) solito suuto delle pe- 
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Si procede all’appello nominale, ma la Camera 
facendosi in numero si approva il verbale. 

Lions domanda l urgenza della petizione num. 
3,952, Petitti la chiede per quella num” 3,951, 

_ Corsi per quella num. 3.953. , 

La Camera accorda. 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sulla riforma della tariffa doganale. 

—_Falerio L.: Raro omai avviene che un er- 

rore non conduca ad altro. errore, e così avvenne 
attualmente che il Ministero yolendo seguire 
l’avtico ordine governamentale pel genere delle 
imposte. si trovò costretto ad offrire un qualche 
compenso con una improvvisata riforma dei di- 
ritti doganali, la quale giunge giusto quando nè 
i Ministri, nè i Deputati si trovano in situazione 
di discuterla con sicuro fondamento di causa. E 
giacchè questa riforma doganale torna pregiudi- 
cevole alla sola provincia di Nizza, bisogna stu- 
diare il modo per cui meglio si possa accordare 
l° interesse del pubblico con quello della località. 
To amo scartare la questione storica perchè 
dal momento che si accettava senza restrizioni lo 
Statuto, debbesi conseguira tutte le conseguenze 
del medesimo. Io amo considerare Ja cosa flal 
lato della giustizia, & quindi mi domando, se è 
giusto di togliere a Nizza «quel portoftanco che 
la fa più fiorcate. Mal si vuole addurre l'esempio 
dell’ Ossola giacchè questa si trova collegata con 
buone strade al resto del paese e non. si può 
nemmeno addurre l'esempio d° una troppo rig;o- 
rosa eguaglianza testè applicata, giacchè vediamo 
ogni giorno la Sardegna esonerata con molta sa- 
pienza da quelle imposte che non potrebbe sup- 
portare, Se il principio dell’assoluta eguaglianza 
non fa dunque.al nostro caso; molto meno può 
farvi quello del libero scambio perchè noi l’ab- 
biamo vulnerato più volte; e pertanto io propongo 
un sistema che non ha il meritò di essere ligio ad 
alcuna delle teorie. ma che forse potrà far vin- 
cere molte difficoltà nella pratica. Io propongo 
di continuare la concessione del portofranco re- 
siringendolo alla sola città, e di continuare puré 
i diritti differenziali, ma soltanto sino a che siano 
terminate quelle nuove vie per cui debbasi più 
facile avere la comunicazione fra quella interes- 
sante provincia e le altre parti dello Statò. 

. Per i diritti differenziali ha luogo quel com- 
mercio di transito che tanto giova alle popola- 
zioni seminate lungo lo stradale di Cuneo, mentre 
è cagione di sostentamento a quei 300 mulattieri 
che ierì accennava il signor Palaocapa e che io 
stimo come 300 avvocati. Il porto franco giova 
poi molto alla città di Nizza mettendola in situa» 
zione di lottare colle vicine città in quell indu- 
stria che sta appunto nell’accogliere i forestieri. 

* Togliendolo al Contado poco o nessun danno ne 
| verrà essendocchè quelli che ne fruiscono sono 
pochissimi. Ne qui si parli della difficoltà di porre 
una linea doganale ; perchè se i francesi hanno 
— saputo respingere i nostri contrabbandieri anche 
| noi sapremo respingere i loro, 
‘Parlando della quistione politica io riconosco 
- prima di tutto che havvi infatti in Nizza un mal 
essere, un malcontento che due anni sono non 
esisteva avendo io visto in quell’ epoca la città 
entusiasta perla nostra ch” era pur anco la sua 
‘ causa. To credo che la colpa di questo spiacevole 
cambiamento è dell’ aumentarsi in quei luoghi 
«el partito separatista o francese la si debba at- 
tribuîre al Governo. Fu esso infatti che accarez- 
zando il partito reazionario riforzò le file dei 
| dissidenti : e che questi reazionari siano la molla 
principale degli avvenimenti di Nizza lo. si 
, riconosce senza alcun dubbio solo osservando 
alla coincidenza dei consigli che portavano e 
ilello stesso modo con cui giudicarono quel fatto 
* la Sentinella cattolica, l'Eco de Mont Blanc e 
fin® anco i capì più conosciuti di quel partito che 
s'intitola a Parigi dell’ ordine e che io. chiamo 
della reazione. A 
Fu ancora il Governo che anche dopo ese- 
guito quella deplorabile protesta infierì contro i 
» più onesti mettendo in prigione il signor Giulio 
Avigdor uonio amato dal popolo e di sodi prin- 
' cipii costituzionali e cacciando dallo Stato i sigg. 
Lametli e Mattieu ‘mentre questi nel. giornale 


 Pivenir de. Nice combattevauo le insidie. di 


quell'altro partito reazionario che fu lasciato in 
‘pace quando a lui solo devesi attribuire quel 
‘ subbuglio perché esso solo avea iutenzione d’ap- 
profittarne. sa 
L’oratore parla anche dell’ allontanamento di 
due russì e conchiude il suo dire sperando che 
“non si farà in modo che abbiasi a dire che 
‘’meéatre | Austria conserva il porto franco a 
Venezia il Parlamento subalpino lo toglie è 
Nizza. 

Galvagno ; Ministro dell'interno : lo sperava 
che în questa discussione ‘non si sarebbe fatto 
cenno degli ultimi spiacevoli avvenimenti che tur- 
barono la città di Nizza: ma dacchè se ne parlò 
dlal dep. Valerio, ho almeno il piacere di tro- 
varmi d° accordo col medesimo in questo, che la 

* popolazione Nizzese restò estranea ul movimento 
* il quale si deve attribuire alle mene di pochi agi- 
tatori interessati. Il dep. Valerio rimprorerò il 











































zionaria : io non posso che ripetere che il Governo 
del Re non ha nè a Torino, sua sede principale, 
nè altrove, che una sola normadella sua politica, 
quella cioè di non blandire alcun partito, ed anzi 
di avversare coi mezzi legali le opinioni estreme. 
Si rimprovera perché in conseguenza di quel 
fatto si abbia dovuto procedere a qualche misura 
rigorosa contro îndividui pregievoli e di un' opi- 
nione costituzionale , mentre si lasciarono in pace 
i veri promotori dello scaridalo, che sono appunto 
i nemici delle nostre instituzioni : ma 0 signori, 
il Governo credette di procedere contro i noti 
sottoscrittori della protesta, perchè questo era il 
solo fatto permanente ed illegale ,' non volle in- 
dagare su quant'altro, che appuuto non sortendo 
dai limiti delle opinioni e dei desiderii non può 
essere soggetto ad investigazioni sotto un governo 
libero come il nostro pretende di essere. Del re- 
sto nessuno più di me è lieto che i tribunali ab- 
biano assolto il sig. Giulio Avigdor ch' era'stato 
arrestato, ma la Camera comprenderà di leggieri 
che quando la giustizia avea incamminate le sue 
investigazioni , il Governo doyea tacere, perchè 
il Governo più d° ogni altro è obbligato a rîspet- 
tarne î decreti (0ene), To ringrazio il sig. Valerio 
dégli elogi che ha voluto imparitre al direttore 
del Collegio Nazionale di Nizza, e credo nessuno 
possa più giustamente meritarli : in quanto ai si- 
guori Lameth e Mattieu dirò francamente che 
essî furono denunciati siccome agitatori repub- 
blicanî, e quindi furono allontanati dalla città di 
Nizza, è si osservi dalla sola città: che se il Go- 
verno fosse ‘stato în questo mile informato ; vi 
sarà luogo a ripararyi. Per riguardo alli due in- 
dividoi Russi, cai accenno il dep. Valerio, confessa 
che non hò ancora bastanti informazioni per dare 
un” adeguata risposta. 


persuasa ché il Governo del Re , lunge dal blan- 
dire od appoggiare alcun partito , non ha per is. 
copo che di correre francamente là sua via, fon- 
dandosi sull’ opinione universale del paese. 


che mi precedettero su questo argomento pet 
vedere se alcunò di essi cogliesse nel seguo , ma 
devo dichiarare che mentre ho sentito parlare 
degli interessi della città e di quella striscia di 
terra che aderisce alla strada di Cuneo, î0 nou 
ho mai veduto che alcuno prendesse ad esami: 
nare î veri interessi del contado è quindi dell’ in- 
tera provincia. Qui |’ oratore trova necessario di 
premettere una descrizione delle condizioni topo- 
grafiche ed economiche della provincia Nizzese 
facendo risaltare la somma necessità a che siano 
schiuse delle strade di comunicazione fra quelle 
montagne che restano due giornate di cammino 
lontano tanto dalla ‘città capo-luogo quando da 
Cuneo città più vicina del Piemonte. L'asserzione 
che le valli della previocia di Nizza tendano verso 
la Francia è erronea , perchè esse si dirigono al 
Mediterraneo. 


non lo hanno persuaso della impossibilità di sta- 
bilire una linea doganale sul Varo. Quanto alle 


lingua di Dante mal possono parlare di tendenze 
francesi. Egli non crede che il progetto del Mi- 
mistero sia upportuno tanto più che esso non è 
consentaneo ai principi del libero scambio da 


che la quistione sia abbastanza studia'a per poter 
emettere un voto coscienzioso, ma intanto egli 
non esita a desiderare che la linea doganale sia 
portata al Varo perchè. nelle difficili circostanze 


plausi ). 
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ha triplicato , e così pure dal prezzo eccessivo 
che hanno in quella provincia i terreni dedicati 
alla ordinaria agricoltura , îl che è prova che vi 
sono numerosi capitali. ©’ 

Imporre alla provincia di Nizza il dazio sul 
vino é cosa dura, ma è però una necessità. Il 
‘vino è la mérce più difficile da introdurre per 
contrabbando ; ‘se il dazio sì imponesse , per es. 
sui coloniali, si avrebbero le spese di sorveglianza 
senza risultato per l’erario. Del resto poichè si è 
ammesso che il contado produce il vino neces- 
sario al suo consumo, ne viene che il vino d'in- 
troduzione sarà a carico della città, danque della 
parte più agiata. Non può poi acceltare la taccia 
datagli di contraddizione co'suoî priacipii, perchè 
tatti gli economisti inglesi ammettono a prefe- 
rebza d’ogni altra la la tassa sulle bevande fer- 
mentate. 

"L’oratore parla poscia ancora dei diritti diffe- 
renziali. Essi sono la più infelice applicazione del 
sistema protezionistà. Essi oltre all’rndare a solo 
vantaggio di pochi individui tolgono ‘anche al 
Goserno i profitti della strada ferrata di Genova 
perchè le merci che vengono da Nizza ‘sotto la 
protezione del dazio differenziale verrebbero in 
caso diverso da Genova. Egli persiste nel pro- 
getto del Ministero il quale deve produrre lire 
300 mila pel dazio del vino. L. 300 mila di ri- 
sparmio pei dazi differenziali, è 150 mila di ren- 
dita maggiore della strada di ferro. 

Molte voci chiedono la chiusura. —‘ 

‘ Botta parla contro la chiusura dichiarando di 
voler parlare nell’ interesse dell’ Ossola. 

Il Presidente annuncia che vi sono ancora, 14 
ioscritti per parlare e propone che sia concessa 
là parola ad.un soJo oratore per ognuna delle 
proposizioni che furono fatte. 

La proposta è approvatà dalla Camera. 

Lanza dichiara voler fare uva nuova proposta 
consistente nell’ abolizione assoluta del porto 
franco è dei diritti differenziali erogando però 
una parte dei redditi doganali nel miglioramento 
delle comunicazioni. 

Il Presidente lo invita. a sviluppare la sua 
proposta. 

Lanza vuol parlare in fine. 

Piccone invitato a parlare vuol pure aspettare 
in fine. 

Cavour propone che la Camera tevga seduta 
anche stassera per finire una volta questa qui 
stione accennando all’urgenza che la riforma da- 
ziaria sia pubblicata. 

Turcotti legge un discorso, Pel. rumore dellà 
Camera non possiamo intenderne il senso. 

La discussione è aggiornata a stassera. 

La seduta è levata alle ore 5. 112. 


alcuno proclamato. La vera unità consiste’ nella 
maggiore possibile libertà a tutti i membri dello 
Stato ; la politica consiglia di essere più generosi 
colle provincie di confine. ei 

la seduta è 


La Camera non è in numero e 
sciolta a mezzanotte. 
Ordine del giorno per la tornata di dblnidni i 
Seguito della discussione del progetto dî legy : 
per la riforma della tariffa daziaria. +“ > 





— Fu pubblicata la'legge pet l'abolizione delle 
decime nell’ Isola di Sardegna, non:méno che. il 
nuovo riordinamento degli uffici è del. personale 
istituiti coi precedenti provvedimenti per l’esecù- 
zione dei lavori geodetici e. planimetrici dell'Isola 
di Sardegna, onde procedere alla pronta forma- 


del 15 aprile 1851, ed il regolamento per: la for- 
mazione «del catastro medesimo. _ Bat 

— La. Gazzetta Piemontese ica. alcune 
disposizioni nel personale dalle o ad nomi 
di parecchi ufficiali a «cui: fu conferita. la Groce 
Mauriziana, > ur o 

— Fu pubblicata’ la legge per. la.leva della 
classe del. 1850. pilone 1 

Vercelli. L) Amministrazione vdello. spedale 
il 30 maggio ora scorso , procedette insieme ‘ad 
una ‘commissione di periti dell? arte alla visita 
della, farmacia; quindi dismetteva ‘immediata- 
mente dal loro posto il capo ed-il:sottocapo'sur- 
rogandoli interinalmente con altri. due i, 
ed ordinava la compilazione d'un progetto: di re- 
golamento interno che potest guarentire ‘il ser- 
vizio da ultetiori diégrazie:! Noi siamo certi che 
essa vorrà trascegliere a direttore della spézieria 
un uomo degno dell'incarico una ‘specialità chi- 
mica. Intanto venne proibita la veridita dei ame- 
dicinali, che era certamenté.riprovevole: in:tno 
stabilimento di tanta riccliezza. Non possiamo 
però tacere che il disordine esistente nella. far- 
macia era inveterato, e quindi quale responsa- 
bilità non debba ricadere dell'avvenuto ‘sopra i 
visitatori di governo). che. misconoscendo il.lòro 
mandato e' commettendo un tradimento: all'in- 
teresse pubblico , rilasciavano non più tardi del- 
l'ottobre p. p. un certificato di piena ossertanza 
dei regolamenti nell’ ultima visita fatta allo spe- 
dale. 


Da tutto questo vorrei che li Camera fosse 


Lions: To posi attenzione @ tutti gli oratori 


(‘ Vessillo). 


NOTIZIE DEL MATTINO 


— Dietro un dispaccio telegrafico giunto a 
Milano, Radetzky è arrivato a Verona alle ore 
4 pomeridiane del giorno 4 corr. a 

Vienna; 7 giugno. I Governatore civile’ e 
militare di Vienna, barone di Welden è stato 
messo (in riposo ed il tenente maresciallo Kempen 
fu nominato governatore militare di ' Vienna , 
conservando il suò posto di’ ispettore getierale 

Costantinopoli; 15 maggio. Ul tinistro' della 
guerra Mehemed Alì, che, giorni sono. aveva 


Seduta di sera. 


La seduta è aperta alle ore 9. 

Piccone combatte le allegazioni fatte dal signor 
Ministro relativamente alle rendite della provin- 
cia di Nizza ed alla sua ricchezza mostrando come 
le conseguenze dedotte dal Ministro dall’ aumentò 
della popolazione di Nizza e dal valore che hanno 
i terreni nelle vicinanze di Nizza non possono sus+ 


L' oratore dichiara che gli argomenti ‘aildotti 


tendenze verso la Francia di cui è accusata la |-sistére. | avtità la sia dimissione , è tornato improvvisa- 
popolazione di Nizza egli la nega , ed osserva che Michelini domanda la parola. ° mente ‘in grazia, e fù nominato mi stro senza 
i deputati i quali vennero in questo Parlamento Il Presidente: Secondo la decisione presa sta | portafogli. Egli ha già assistito “ad di 

a propugnare gli interessi dì. Nizza nella eloquente | mattina dalla Camera ella non può axer la pa- | dei mifoistri, ‘al quale i ‘uné dibche Halis 


rola perchè sul progetto fatto da lei e dal sig. 
Valerio ha. già parlato il signor Audisio. 

Michelini : Il sig. Audisio non aveva mandato 
per parlare e poi non fu ascoltato (ilarità). 

Audisio: To ho parlato perchè era mio diritto 
di parlare, e non ho bisogno del permesso, del 
sig. Michelini di cui troro assai inconveniente il 
contegno (rumori). 

Michelini insiste per aver la parola. 

1l Presidente, consulta la Camera, La parola è 
accordata. | 

Michelini parla brevemente in sostegno del 
progetto da lui fatto , e stamattina sviluppato dal 
dep. Valerio. 

Botta sì sorprende che lo stesso Ministero , il 
quale ha consumato il sacrificio dei privilegi dell” 


scià dietro invito del Gran Visit, het Len 





noi proclamati. In ogni modo non gli sembra 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 


TABLE D'ROTE. Il proprietario del célebre 
caffè ‘ristoratore Venniy, 229, Regent Street a 
Lonilra, ha l'onore di informare i suoi clienti, non 
meno che î molti stranieri che si propongono di 
visitare la metropoli inglese in Questa stagione 
ch' egli ha aperto col 1 maggio in un nuovo Salon 
decoratò di recente una Tausk d'Hork i cui 
pranzi avranno luogo'alle ore ed a' prezzi seguenti: 


nelle quali può trovarsi fra poco il nostro paese 
non vuole che la sua provincia siaper nulla di- 
visa dalle sorti del rimanente dello Stato (.ap- 


Cavour: Gli attacchi mossi al suo progetto da 
tutte le parti le più estreme della Camera, e le 
accuse che gli vennero fatte non hanno smosso 


le sue convinzioni, anzi gli pare She il’ sistema | Ossola, Valsesia e Riviera d’ Orta venga ora a Ad + ora 3 scell., 6 pence ì 
del Ministero sta la risultante delle varie è con- | propugnare simili privilegi pel contado di Nizza. 5 ore e 12 | scell., 6 pence. 
trarie opinioni. Respinge l'accusa fattagli di non | Egli si estende lungamente a parlare del con- | e durante tutto il giorno un pranzo freddo a 2 sc. 


aver palesato il vero motivo della sua proposta. 
Egli ha dato prova se non altro di avere il co- 
raggio della propria opinione , e se ha proposto 
di mantenere il portofranco di Nizza egli è per- 
chè dietro gli studi fatti sî è intimamente con- 
vinto che ciò sia consentaneo alla ‘giustizia’ ed 
all'interesse dello Stato. Quanto alla questione 
politica si riporta alle cose dette dal Ministro 
dell'interno. Venendo alla questione economica 
egli comprova con documenti statistici ‘che nel 
1847 la provincia di Nizza non ha pagato alle 
R. Casse più di 1,621,444 96 le quali suddivise 


fronto tra le valli suacceanate ela provincia di 
Nizza nei rapporti finanziari, e conchiude dichia- 
rando che voterà per ‘}° abolizione del porto |” 
franco e dei diritti differenziali. ia 
Lanza accenna alla dolorosa impressione fat- 
tagli dal discorso del depntato De Foresta e bia- 
sima il sistema col quale egli ha difeso gl’interessi 
della provincia di Nizza. Si fa poscia à «dimostrare 
che il portofranco di Nizza è un vero privilegio 
non giustificato per.nulla dalle sue condizioni eco- 
nomiche. Parla molto a lungo per sv'luppare que- 
sto principio , torna sugli argomenti iu sito 


6 - Birra in bottiglie, vini, acquavite, Soda 
‘aler aî prezzi moderati ordisari, Pa 
Ingresso al nuovo Salon: 6. Manover Street, 

Masiover Suate = 10) - > où 


16 sel Vi 


- TTT 
; o cin MEMORIALE! "> 
o DI FRA LUCA D'AVELLINO, 
Fautasie artistiche e letterarie di SaLvatoni 

Maslicci rie e Ì C 

| Milano, coi tipi di, Claudio Wilmant, ...‘, 
» Vendesi in Torino dal Libraio Cora sotto, ai 
Portici di.Po. .. 


deriva, 


sopra 118,000 abitanti danno l'imposta per ogni già dedotti nel corso della discussione e conchiude 2 inez mr Pa renti 
testa di L. 13 70 mentre gli abifant delle altre | proponendo che si tolga il portolranco,, che. sî ||" Queat Opera verrà pubblicata fascicoli di 64 
provincie dello Stato pagano per testa circa | tolgano i diritti differenziali e che il Governosia pagine ciascuno, che usciranno regolarmente 


L. 18 do. 
Egli poi trae la prova della ‘prosperità della 
provincia di Nizza dall’ aumento ‘straordinario 


poi generoso verso la provincia di Nizza nell’a- 
iutarla a costrurre le proprie strade. SAI 


| 1 ogni 

quindici giorni, e che Joraernnto anno uno splendido 
di. deste 1! Î ire 

ù ge: e -—_ |] Oo—« | 

Chenal parla în favore delle franchigie di Nizza. 


volume ornato di più. disegni. 


: È. — —‘“Tirognatta Anmardi. 


Egli ripudia il principio Jlell'unità come vene da 


zione del catasto provvisorio prescritto dalla legge 








si 


1 Anno IV int 160 I 0) 


Prw RE “deli Ri è tè 
î 4 » - 






sii Yes A ui i DIA vg Pra 
h h sctioc Mi 


Giovedì 42 inca A 






i 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’ 





L'Ufficio è stabilito in via S. Domenito, casa Bussolino, 
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DIMOSTRAZIONI DIPLOMATICHE. 


Il Re di Prussia sì è abboceato coll’ Impera- 
tore della Russia a Varsavia, e l'Imperatore 
della Rossia sì è abboedito coll’Imperatore di 
Aostria'ad Olmitz: mavalle reviste di Varsavia 

. non si vide un uniforme vustriaco, e ‘alle riviste 
di Olmiitz non si’ vide un uniforme prussiano. 
Ciò prova che quelle. amicizie imperiali e reali 
non sono poi eoténto tenere quanto' vorrebbero 
far credére ‘certi gioriiali ; e che il gran metti: 

| pace del Nord non è per anco ben riuscito a 
mettere la pace fra i due èmuili , i quali Peri 
dei complimenti perchè costano nulla, e 
così vudle larsonventitnza , ma che în cuore o si 
odiano ; è per lo meno diffidano reciprocamente. 

Malgraito |” arîa di solennità che si volle dare 
a quei convegni, sembra ‘che , almeno per ora, 
non possatio averè che dei risultati locali : qual 
che movimento di reazione in Prussia, nn mo- 
vimento atiche più reazionario nell’ Austria, la 
domanda ‘di quest’ ultima’ portata alla Dieta di 
Francoforte d* incorporarsi nella ‘Confederazione 
. germanica con tuttii suoi Stati, qualche propo- 
sito sulle misure da prendersi în faccia all’ avve- 
nire della Francia; ma del restò nulla di concer= 
tato risolulamente in punto all’ andamento ge- 
nerale degli ‘affari in Europa: Tuttaviai principi 
di rado viaggiano senza un ye non fosse 

. altro, rcohvegni di Varsavia; e di Olmitz a- 
vrebbero sempre) aspetto di una dimostrazione 
contro il partito liberale. in genere e contro l’In- 
ghilterra in e potrebbero racchiu- 
dere i germi di altre ftale e più decisive deli- 
berazioni. . lie 

siamo in. tempi in cui queste.io com- 



































medie iche hanno ua valore., e sono so- 
stituite guerresche., il che. Dio wo- 
glia che duri logo. tato , pon sappiamo perchè 
‘ anche da: noî non si de usaré, quauilo tor- 


nino a' hostro profitto, 

Si avvedono i lettori che noi ritentiamo il tasto, 
sul quale # spero o gia ) inn altre volte, relativo 
ad una ondre. L' occasione non 
pci see più CARRI na, nè presentarsi con 
maggiori fenze di buoni  risultamenti. Un 
incontro di i Vittorio Emanuele colla Regina Vit- 
bri potrebbe fornire alla grau galleria delle ma- 


zioni diplomatiche il contra; dell’incon- 


no di Nicolò con Francesco ; ed una 
dimostrazione del principio di liberi e di pro- 
gresso, contro i Liri piò di assolutismo e di 
reazione. E' se ricolore sul cappello 
del Re di atetaia sii Corte di 


St-James, in mezzo a pla fiera; na pur gene- 


guadagna te pel Piemovte e per l’Italia? 
FRESA la pcrsnra Hel iovane erede di di Carlo 
Alberto non susciterebì bo fi orevoli reminiscenze 


speculazione si dunno la mano, l'eroe 
Hola Ù per i Tindipend leuza , il capo del solo 
Stato libero ed ts che.siavi in Italia, il 


gumbrità è sonire le file ove i; quront 
vano figurerebbe colà come 

Semel Mella Nata italiana , la sua 

presenza. ricorderebì be ezianiio essere lo Stato 
nale il più fedele e a deciso alleato che vi 
la Gran ” Bretagna sul continente; il ché, nel 

‘oveituito si calcola ad interesse, è talicir » 
costanza da fornire argomento di grandi e reci- 
proci interessi. 

Per quanto penuriose, siano le nostre finanze, 
non sarelibe questo il casò iù cui il Parlamento 
abbia più ra, Hiod di essere econndmo, împerocchè 
nessun àltrò Miao sarebbe impiegato a più larga 
usura. D'altronde è cap il tempo delle reali pe- 

inazioni gran seguito di ciam- 
pl in cui siamo, î 


Pep 


simo ig distinguere ‘e giudicare i copi d’arte 
che nemmanco hanno veduto. Ma viaggiano per 
farsi în upparenza una visita dî complimento, e nel 
fatto percombinare tra loro e tra i loro ministri vo 
penne iale téle. di téte, e per iscambiarsi certe 
parole, arcane, che, non si scrivono sulla carta, che 
sì lasciano sfuggire di come per caso, e di 
= il pubblico eg il senso, mollo tempo 
(at ed gli avveninierti si manifestano, 


si fece AA ne al 
Tree e cose simili. 
adunque della questione sta nel 
giodicare della n e nel conoscere la 


Quando questi 

requisiti vi fizoo, vi, L& piodoleze 6,3 impre veg» 
‘nel sottilizzare 

1 Romani, nl foro prese i conti el 

que pi feegrase:sopos | Cartaginnsi, EVA 


REESE TTI RR STR PIRO 


forse che molte simpatie non. 


| li no entrambi? 
per A santo a po li li panino entrambi. 


Quelli ci trovarono sempre il loro utile, perchè 
deliberati di rinscire ad ogni costo, dovevafià di 
necessità riuscire : quegli altri, all’ incontro, si la- 
sciarono sfuggire molte buone ca ed eb- 
bero a pentirsene. 

Jotorno alla convenienza non DIRT che vi 
possa essere dubbia: ed'infalti non dobbiamo dis- 
simularci , essere ‘noi uno Stato piccolo , che un 
prodigio ha salvato da un gran naufragio, è che 
il baon senno del popolo , la fedeltà del principe, 
la probità del Governo lianno rialzato al uno 
splendore politico, che il giorno dopo la battaglia 
di Novara sarebbe stato delirio soltanto. l’imma- 
ginarselo 3 ma.ripetiamolo, siamo uno Stato pic - 
colo , che ha'più forza morale che materiale, e 
che si trova isolato dagli altri, 
ghilterra. Per verità noi siamo in pace, e per 
parlare il linguaggio diplomatieo , in &uona ‘ami- 
ciîzia con lutte le potenze grandi e picciole; ma è 
inutile il dire di quale specie sia l'amicizia di che 
ci onerano Austria, Papa , Re di Napoli, Gran- 
duca di Toscana , ed aggiungiamovi la Rassia . 
che veramente non è in guetta con noi, ma colla 


“quale sono tuttavia interrotte le relazioni diplo- 


matiche. Un po’più confidenti ‘sono le nostre re- 
lazioni colla Prussia: ma sempre vacillanti, sem- 
pre incerte quelle colla Francia, nè può essere 
altrimenti, giacchè in quel benedetto paese non 
si sa di qual sorte sia ‘il Governo, ‘e chi siano 
quelli che governano. Tutto dipende colà dall’ 
onda de’partiti , i quali oggi'ci parlano sensi be- 
nevoli, domani.ostili : un giorno lodano il »paci- 
fico sviluppo delle nostre istituzioni , un altro 
giornoci rimprprerano di non avere un Governo 
regolare !! E pur ora la repubblica che s'iniziava 
col programma di Lamartine , che in frontealla 
sua costituzione dichiarava di non voler attentare 
giammai colla forza alla libertà dei popoli, come 


attentò colla forza alla libertà dei romani per |' 


ristabilire il mostruosismo papale, attenta adesso 
con mezzi che somigliano alfa forza alla libertà di 
Mentone e Roccabruna per ristabilirvi uo altro 
genere di mostruosità qual èil dispotismo più che 
feudale del reatino di Monaco. Quel principetto 
infusorio diede in Parigi uva sontuosa festa da 
ballo, e questo bastò per meritarsi la simpatia di 
chi prende per norma de’suoi giudizi le girandole 
ché illuminano le sale, i rinfreschi dei duffets e 
la musica dei walzer. 

Egli è quindi impossibile di fare veruno asse- 
goamento sulla Francia} che. ha un governo re- 
golare senza regola, ed un ordine associato colla 
libertà di un genere unico. Il giornale des Deébals, 
di/cui ripetiamo le espressioni, ne può far fede. 
Quanto a noi , il. meglio che si può fare si è di 
essere buoni amici colla Francia senza appuotare 
sulla sua amicizia , di conservarci con. essa in 
buone relazioni senza sac4ificare i nostri propri 
interessi, aspettando che il tempo maturi colà i 
consigli, indirizzi più stabilmente gli affari, e fac- 
cia conoscere a chi reggerà quel paese la reci- 
proca utilità di più confidenziali rapporti fra noi 
e i vostri vicini di oltremonti; Anche questi li 


potrebbe far nascere il Re, se nel viaggio che. 


noi supponiamo, o nell’andata o nel ritorno at- 
traversasse la Francia e facesse una breve fer- 
mata di complimento nella capitale della Repub- 
blica non Repubblica. E vero che il rituale dell’e- 
tichetta ha qui uns lacuva; il duca Pasqua ci 
fabbricherà sopra un Mongibello di difficoltà: ma 
i ripieglii non iancano. 

La Svizzera ha interessi comuni con noi, per- 
chè la sua condizione politica in faccia. alle po- 
tenze reazionarie è la stessa , ed è anzi minac- 
ciata di più perchè è più debole, più povera, 
più indecisa, scarsamente protetta dalla Francia, 
di cui pure è il baluardo., e non, efficacemente 
protelta dalla Gran Bretagna per, mancanza di 
comunicazioni marittime che la pongano in con- 


.|ttatto con lei. Una alleanza politica e commerciale 


collo Stato Sardo le converrebbe per molli ri- 
guardi; ma la Confederazione manca di unità e 
d’ impulso nazionale , e il Governo Federale 
manca di vigore : ei vive di timori e di cautele, 
e si attiene alla sua neulralità come nuo zoppo 
si attiene alle sue grucce; ma se nn malevolo gli 
strappa la gruccia di sotto l'ascella, lo zoppo 
cade. La neutralità è una povera gruccia , per- 
chè fu e sarà sempre violata quantuoque volte 
rie torni il conto. AF-giorno d'oggi non si può più 
essere neutri, e chi non piglia parte al gran mo- 
vimento rinuncia alla vita. 
La sola, potenza colla. quale s lroviamo in 
geo e confidenti relazioni è la Gran Breta- 
na, e quanto più si stringovo questi “gn tanto 
dà ju divebtano importanti per amibe pit eva del 
che sissuno è miglior testimonio 


uit eu sid Lic 


tranne dall’ In-- 





Austrià, 
che non manca di i i Suoiî consigli, e 
tar sie i dei Che ae Portgao 
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dall’ essersi posto a discrezione dell’ Inghilterra, 
come se gl’inglesi abbiano proibito ai portoghesi 
di essere più industriosi di quello che sono, come 
se l abbiano ‘proibito alla Francia per tulto il 
tempo che durò l’entente cordiale , od all’Austria 


quando ell’ era il ‘soldato di s.M. Britannica. 


L’ Austria -disapprova le’ nostre alleanze colla 
Gran Bretagna ; e ci offre invece la sua a patti 
generosissimi : via lo Statuto, via il vessillo tri- 
colore , via la strada ferrata da Genova al Lago 


Maggiore , la Banca nazionale nostra convertita 
in Banca figliale di quella di Vienna, chiuso il 


porto di Genara sd ogni merce stréiniera; fipicrio 


agli e@gllenti prodotti austriaci ; all'oro e all’ 
argento nostro sostituita la carta del tesoro if 


petiale: e se vi saranno dei malevoli chè pertor- 
bano l'ordine, l'avellana del caporale croato, 
insegnando la. grammatica al modo degli Igno- 
rantelli, metterà loro giudizio. L’ Armonia ci 
consiglia ad accettare queste paterne offerte ‘ma 
ciò che è buono per lei non è buono per gli altri, 
eri suoi sugigerimenti ci ricordano l’adagio Z7er- 
monia ex discordiîs constat. 

L'Austria col notificarci i suoidispiaceri pèi 
crescenti nostri legami colla Regiva de’mariì, ci 
ammonisce în certo qual modo a renderli sempre 
più solidi, e se è vero} come lo asserì la Gaz- 
setta di Trieste, che il nostro tratto di commer- 
cio coll’ Inghilterra fu una sconfitta per l’ex- 
ministro de Bruck ,.ora che sappiamo come si 
possono sconfiggere.i ministri austriaci, sta în noi 
a profittar dell'avviso ed a mettere in tiso tutti 
quei mezzi che possono moltiplicare quei casi che 
sono sconfittè per loro e vittorie per noi. 

A. Brawcni-Giovini. 


BANCA DI VIENNA 


In un articolo precedente abbiamo parlato 
delle finanze austriache tal quali ci sorio presen- 
tate dall'ultimo rendiconto pubblicato dal Min- 
stero delle finanze. A complemento del mede- 
simo aggiungeremo ora alcune parole: sulla Banca 


di Vienna, sa questo singolare stabilimento che 


offre il fenomeno unico di una società bancaria 
che da più di due auni ha sospesi i suoi paga- 
menti e i di cui biglietti perdono il 30 p. 0j0 e 
che ciò nulladimeno fa fruire ai suoi azionisti 
guadagni che appena potrebbe dare la Banca più 
florida e più accreditata. 

Alla fine del 1850 la Banca di Vienna possedeva 
un:fondo di denaro sonante di 32 milioni di fiorini, 
contro 255 milioni di sue cerlole che si trova- 
vano.in circolazione. Le grida del pubblico con- 
tro la Banca, le querele della Banca che si scu- 
sava accusando il Governo ; la sconfidenza yene- 
rale e la. minaccia che fosse per partorire conse- 
guenze funeste, trassero ad alcuni miglioramenti. 
Alla fine di maggio ultimo scorso i) numerario 
disponibile pervenne a 43 milioni , e le cedole si 
trovarono ridotte a.244 miliowi. Così il nomera- 
rio in cinque mesi aumentò di 10,' le ‘cedole di- 
minuirono di 11 milioni : in tutto un migliora» 
mento di 21 milioni. Eppure avrebbe dovuto 
essere di 3a milioni perchè a tanto montarono i 
versamenti fatti dallo Stato alla Banca a sconto 
del suo debito. 

Ecco però i motivi della differenza. Alla fine di 
decembre il credito diretto della Bancà verso lo 
Statojsommava a 158 milioni, oltre a 70 altri mifioni 
di crediti indiretti che ella teneva néi suoi por- 
tufogli : cioè 46 milioni in tante obbligazioni di 
Stato, boni del tesoro e simili: 6 milioni di carte 
pubbliche nel fondo di riserva; e 18 milioni di egual 
genere ricevuti iu deposito di anticipazioni , e da 
ritirgesi dai rispettivi depositanti . per lo più lo 
stesso Governo, frago giorni. Cosicché tutto com- 
putato la Banca possedeva titoli di credito verso 
il Governo per l'ammontare di 228. milioni di 
fiorini che sono 595 milioni di franchi. 

Alla fine di maggio prossimo passato la partita 
di credito verso lo Stato si costituiva di 128 mi- 
lioni. Inoltre teneva nei portafugli 54 milioni e 
mezzo di obbligazioni e bovi di diversa deuomi- 
nazione ; altri 9 milioni nel fondo di riserva e 13 
milioni e mezzo a titolo[di deposito per garanzia 
di sovvenzioni da rimborsare lra.g0 giorvi : di 
modo che tutti i titoli di credito della. Banca 
verso lo Stato ascendevano a 205 milioni , ossia 
23 milioni meno di quello che erano alla fine 
di dicembre. Dunque aritmelicamente parlando 
i crediti dello Stato verso la Bunca sono dimi- 
minuiti di 23 e non di 30 milioni ; e se lo stato 
della Banca ha migliorato soltanto di 21 milioni , 
si è perchè gli altri due milioni saranno Stati 
convertiti a profitto degli azionisti. Ogni operaio 
è degno della sua mercede. 


je cagione! teroialli; la condi- 


di 








































cedole in circolazione sono sei volte 
naro che liene in.serbo , quindi podi ta Ma LE 
verite adesso , come Jo era un anno fa; le: sue 
attività consistono în crediti verso ano Stato eli” Ùi 
vive di debiti , che sogglizice all'annuo deftaît'di 
100 milioni, che pagitoa carta perdente il 30 
P. 09,0 con cattiva moneta di rame sopra cui 
eni gt p. 00. E che la Banca al paro 
delle\finanze governative non vivano in buoni . 
termiai colla pubblica fiducia, ne è prova l’osti- 
nata irremovibilità della Borsa, che non punto si 
lascia intenerire né dai rendiconti del ministro - 
Krauss, nè da quelli del sig. Pipitz : l’agio dell’ 
argento” sempre travit:28 e il Ba;vuetto 
dell'oro fra il 33 e 35 : leobbligazioni al 5 p: ojo 
sono fittiziamevte a 95, ma nel fatto non più dî È 
66 0 68 a dir molto. Le sole che si sostengano ‘ 
in credito sono le azioni. della Banca, mo- 
nopolizzate da pochi, e perchè se la Banca è in- } 
soltente, se non sconta i suoi biglietti, non  — 
manca perciò dal fornire ai suoi ‘azionisti grassi 
dividendi. A. Brancnr-Giòynu:. | 


sp ae cri Pr 
Re: 





Attesa l’importanza dell'argomento diamo luogo 
volontieri alla seguente lettera che ci viene co- 
municata. 

Non abbiamo d’uopo di aggiungere che cre- 
diamo potersi evitare gli inconvenienti rilevatì | 
con altri mezzi assai più opportubi , anzichè col- | 
l'aumentare la già soverchia ingerenza governativa _ fa 
negli affari comunali. : 


Sopra un miglior modo di costruzione .e> ‘di gori î 
verno delle strade e dei cadastri comunali. 


Il lodevole sistema già introdotto iu 
di affidare la manutenzione delle strade reali 
provinciali all'amministrazione del Corpo R: del 
Genio Civile, dimostrò come queste si possano 
rendere ogni anno più assodate è'durevoli seriza | 
spese straordinarie, mentre al contrario le strade © 
comunali, consortili e private dirette dalle aîm= ©‘ 
ministrazioni locali sono sempre in pessimo stato 
malgrado le continue spese che si fanno. Difatti 
si eseguiscono |talvolta lungo le strade comunali 
lavori ora ad economia , ora ad appalto, î quali 
devono poi venîr fatti distruggere dai periti chia- 
mati a mefglio adattarle. 

Le recenti istruzioni intorno alle strade comu- 
nali ampiamente svolgono provvedimenti adiatti 
alle medesime collo stabilire delegati stradali ed 
assistenti che hanno l'incarico di rappresentare 
luffizio della R. Intendenza, siccome la conserta- 
zione delle vie comunali dipende massimamente hi 
dall'opera che vi danno tali impiegati ; gioverà il 
fare qualche considerazione intorno al'iiedestati. ur 

Ai delegati è disposto che siano affidate le pe- 
rizie per la formazione dei lavori di tutto-il man- 
lamento, non che fa proposizione dei progetti e 
relazioni per la competenza ed approvazione 
delle opere tanto per le strade, quanto pei fiumi 
e torrenti, il che tutto è altimagiente descritto 
nel capo 2 delle succitate istruzioni. Ma la vigi- 
lavza che spetta a norma dell'art. 43 alle ammi- 
nistrazioni comunali , togglie spesso ogni efficacia 
a tali benefiche disposizioni. Poichè non basta © 
che un lavoro necessario sia proposto dai dele- 
gati, ma è d'nopo che sia di aggradimento, dei 
sindaci éd amministratori : è d'uopo che ‘non > 
turbi le usurpazioni fatte da particolari su tratti © 
di via comnnale ; è «i’nopo che nonabbia a cader |» 
qualche spesa a carico degli utenti membri delle: 
amministrazioni municipali per compra di tratti 
di terreno o costruzione di ponti. In tali circo» 
stauze od il lavoro va a monte, oppure si ese- 
guisce in modo contrario si prescritti dell'arte e 
dei regolameriti, perchè così piace all’ amministro- ni 
zione comunale. ® 

Siccome le strade comunali sono pe l'emiver- 
sale importanti quanto le reali e le provinciali; 
si richiederebbe che avessero esse numerosissime 
quella direzione che le seconde j sebbene poche, 
trovano nel Corpo del Genio civile. Gioverebbe 
atal uopo che vi fossero in ciascuna provincia 
due ispettori, de'quali uno sedentario nel capo- 
luogo ricevesse tutte le relazioni dei delegati stra» 
dali, le quali munite del: suo parere trasmette- 
rebbe all'affizio della Ri: Intendenza per l’oppor- 


delegati stradali, ai quali darebbe norme per la. | 
formazione dei progetti e sul metodo a tenere 
nella esecuzione delle 

Colla formazione degli elenchi delle strade 
eseguiti da. periti e disposti sopra una carta 
topografica da ricavarsi dalle mazze territo» . . 
riali e da levarsi direttamente ; ed in qui gia | | 





















 climostrata la località in cui vi sono opere da 
eseguire, si otterrebbe una carta regolare e pre- 
| cisa del territorio. I sovradetti elenchi formati 
ora dai segrelari comunali sebbene abbiano una 
| apparenza di regolarità perchè appoggiati ai 
i moduli prescritti da relativa isteuzione, tuttavia 
| non corrispondono alle località, uè soddisfano 
a tutte le esigenze di quella istruzione. 
«_— Chicredesse che la istituzione del corpo pro- 
| posto superiormente per le vie. comunali rie- 
|! scisse di.troppo aggravio ni municipi consideri 
per un. momento i vantaggi «della medesima e si 
convincerà del contrario. 

Si incarichi l'uffizio del delegato stradale di 

— tenere i cadasiri di tutte le comunità del man- 
 damentoed allora questi in mano di persone perite 
non presenterebbero più la depJorabile confu- 
sione, che si trova presentemente in alcuni di 
essi, per cui li trasporti di colonna non sono più 
| esatti, e divengono ognora più difficili, massime 

nei casi in cui una colonna contenga un fondo 
«di eguàle quantità, perchè i segretari non pos- 
sono ayere quella cognizione di località che avreb- 
bero i. periti, donde ne avviene che appena si 
possono. ‘ottènere. cerlificati di catasto. vera- 
| mepnte.esatti, Ora chi mette in dubbio, l'impor- 
tanza dei cadastri ben regolati? L’uflizio che si 
propone potrebbe poi essere incaricato di Lulte 
le perizie, e di.tutti: i tracciamenti, coll’assistenza 
ebdomadaria dei lavori.da eseguirsi nelle comu- 
nità del mandamento. Ognun vede quanto ri- 
sparmio si avrà nelle spese che annualmente oc- 
corrono nei quattro o cinque comuni che com- 
| pongono un mandamento per le assistenze o dei 
signori Consiglieri o di altre persone per que- 
sti ‘lavori eseguiti ordinariamente Iddio sa 
come ?. 

. La riforma che si venne fin qui indicando non 
—_ arrecherebbe aggravio all’erario municipale per- 
chè basterebbe un piccolo aumento agli stipendi 
degli attuali catastrari. 

Nello'stato attuale di cose quando si propone 
un lavoro urgente, e di grande pubblica utilità 
si hanno numerosi ostacoli. a superare o per 
parte degli interessi privati dei sindaci ed am- 
ministratori» o per la mutabilità del sindaco. 
Tali ostacoli scomparirebbero se dai delegati 
stradali.e cadastrali proposti si «lesse esatta re- 
lazione dei lavori da, eseguirsi ai loro. ispettori. 
Merc l'attività e. sorveglianza di questi e dei 

delegati si avrebbero in breve strade comunali 

buone ed assodate, vantaggiosissime per il pie- 
colo commercio le quali sebbene a prima giunta 
non presentino così grande importanza come le 
reali e. Je provinciali, meritano nondimeno l’at- 
tenzione di un buon Governo. Li, cadastri poi 
sottoposti alla vigilanza dei soyra enunciati ispet- 
tori in giro saranno dai delegati stradali tenuti 
—. con maggior regolarità ed uniformità alle dispo- 
. sizioni.che saranno date per un oggetto di così 
— grande importanza. I trasporti di proprietà sa- 

‘rebbero così esattamente. descritti e sparirebbe 

quella; confusione ; che pur troppo si. incontra 
ora in quasi tutti i registri cadastrali del Pie- 
monte. : 








la 


a 


o» Grussere PenoxeTTI 
wi | Geometra 
e Catastraro a Rivarolo- Canavese. 





i 


‘CAMERA DEI DEPUTATI 


Avremmo eredato che la questione sulle fran- 
chigie. doganali della provincia di Nizza avesse 
- avuto,un più che conveniente sviluppo : sei lun- 

ghe sedute e più di venti discorsi , nei quali si- 
—_—curamente la brevità non rifulgeva quale pregio 

maggiore sembrava a noi che avessero dovuto 

esaurire tutta la materia attinente alla stessa per 
‘quanto intricata e vasta ella fosse ; ma quest'oggi 
sul finite della tornata abbiamo sentito formulare 
la proposta di rimandare il tutto alla Commis- 
sione per nuovi pareri, e l'abbiamo sentito da 
persone aulorevoli per sapere e per studii spe- 
ciali rivolti a quest’oggetto. A cosa attribuirlo ? 
Lo indovini chi può . noi non ci sentiamo di tal 
forza da spiegarlo. 

Il deputato De Foresta ritornava nell’agone 
protestando d’ esservi tralto a suo malgrado da 
alcune parole proferite ieri sera dal dep. Lanza; 
ma se.vogliamo giudicare dalla protratta com- 
piacenza! colla quale usò della parola, saremo 
indotti ‘a credere che la provocazione gli fosse 
ben accetta; perchè gli forniva il mezzo di rites- 
sere solt’altra forma il lungo discorso che giorni 

| sono aveva tenulo su quest’argomento. Le fran- 
chigie ebbero in lui un valente difensore , e noi 
siamo lieti dì ciò , giacchè in affare di tanto mo- 
mento.era appunto a desiderarsi che la difesa 
fosseicosi piena ed intera da non lasciare il dub- 
bio che alcuna cosa d’importanza si omettesse od 

- anche solo.con poca maestria venisse toccata. Ma 
pure abbiamo a lamentarela fine dell'odierno di- 
scorso®\perchè il signor De Foresta non volle aver 
presentile nobili e calde, lle qualiieri,il de- 
putato: Lions delineò il sentimento politico di quella 

incia a cui uno e l’altro .e 
| solle invece far di nuovo balenare allo sguardo 


elit Pad e” . 


I 


della Camerale sinistre previsioni dî separatismo. 
di tendenze avverse a quella patria di cui l’ora- 
tore sa così bene adoprare la favella ? 

Noi noa sappiamo comprendere l’allusione da 
lui fatta ad un concittadino suo, che è splendido 
esempio di affetto disinteressato, di eroico co- 
raggio e di abnegazione costante ed intera per 
la causa Italiana per farsene puutello ad una di- 
manda di cui. l'interesse è il solo fondamento. 
Non vogliate, ei disse, allontanarsi gli animi no- 
stri, per poche centinaia di mila lire; ma non 
vede l'oratore quauto sfavorevolmente per lui 
può rivolgersi l’argomento, giacchè mentre al 
Parlamento potrebbe essere ampia scusa la più 
nobile intenzione di statuire un eguaglianza di 
diritti e di doveri nei cittadini, alla riluttanza di 
una parte di questi non potrebbesi assegnare 
per origine che. quelle poche. centinaie di mila 
lire, da cui farebbero dipendere I° amore alla 
patria e la fedeltà a quel vincolo fraterno che 
da cinque secoli ci unisce, 

Dopo il signor De Foresta parlò il dep. Farina 
P. qual relatore della Commissione e riazsinendo 
in una vivace orazione tutti gli argomenti favo- 
revoli al mantenimento del porto franco, mostrò 
l’esagerazione «i alcuni. e la fallacia di altri. Era 
da aspettarsi che. dopo si venisse alla. votazione 
sulle moltiplici proposizioni presentate dal Mi- 
nistero, dalla Commissione e da vari deputati ; 
ma quasicchè fossero poche ne venne in campo 
un’altra portatavi dal dep. Ravina. Questa com- 
binava essenzialmente con quella del dep. Lanza 
che cioè, protratta l'abolizione di tutte le franchigiè 
al principio del 1854, frattanto si dovesse stu- 
diare e compire nel miglior. modo le eomuni- 
cazioni stradali del Nizzese col resto dello Stato. 

L’erudito proponente spiegando ia sua mo- 
zione, trovò ocgasione di parlar di molte cose. 
Rirabalzato dalle parole alle idee, travolto per 
queste dall’ uno all’altro ordine di fatti, egli disse 
degli antichi Romani e del principe di Monaco, 
della Costituente francese (quella del 1789).e 
dell’ Unità italiana e la sua. parola coscienziosa 
sempre , talvolta mordace tenne piacevolmente 
occupata per qualche tempo la Camera. Il Mini- 
stro di commercio accettò la proposta del depu- 
lato Ravina solo apponendovi una condizione che 
alla sua volta venne aggradita dal proponente 
medesimo. Determitò che anno primo della 
abolizione dei privilegi fosse nuovamente. rivista 
la tariffa daziaria, dichiarando che in allora a- 
vrebbe propugnato il ribasso dei dazi sulle so- 
stanze alimentarie , senza di che ei crede che in- 
giustamente sarebbero i Nizzesi privati delle loro 
franchigie, 

Questa, rapida evoluzionè del: Ministro do- 
vrebbe. essere di meraviglia se il deputato Josti 
non avesse già sagacemerte spiegata la-ragione 
di agire del medesimo, Il sig. conte Cavour; se- 
gjuace sincero delle libertà commerciali, accoglie ta 
con favore |’ occasione di portar di nuovo e pre-. 
sto un altro colpo alle misure proibitive che tut- 
tora hauno potuto intrommettersi nella nostra le- 
gislazione, ed era veramen'e il caso in coi il Mi- 
pistro rivolgendosi ai libero cambisti gridava , al 
dire del deputato di Mortara: ebbene seguitemi 
io vi precedo. 

Fu qui che insorse la proposta sospensiva messa 
innanzi «Tal relatore della Commissione e soste- 
outa dal. deputato Lanza: La Camera, che già 
avea ad una grandissima maggioranza rigettato 
il mantenimento incondizionato delle franchigie, 
minacciava «i internarsi nel dedalo delle subal- 
terne controversie ; rendendo inutile il nitido è 
succoso riassunto che della quistione avea fatto 
l onorevole Presidente, e noi ripetiamo: tutto 
questo perchè ? 


Si parlò del pregiudizìo che sarebbéne venuto 
al commercio, facendo pendere su di lui la spada 
di Damocle nella minaccia di una nuova riforma 
daziaria; ma oltrecchè questo danno non po- 
trebbesi nieglio determinare per le nuove inve- 
stigazioni della Commissione , noi crediamo che 
non sarebbe ugualmente allontanato dall'esctudete 
dalla legge questa facoltà. Non v'ha alcuno che 
non comprenda che, quantunquè ardita, pure 
l'attuale riforma non è che un primo passo che 
la rappresentanza nazionale move nella via delle 
libertà commerciali , che tutta deve petcorrersi? 
i commercianti denno averlo innanzi alla loro 
mente, e forse non avranno discaro che sia al- 
meno determinato il tempo in eni sî riprenderà 
il cammino ora incominciato. 

La Camera altese pazientemente ad altri di- 
scorsi pronunciati pro e contro la proposta so- 
spensiva, ma poscia la rigettò. [Il dep. Mellana 
volle fare anch'esso la sua proposizione uguale in 
sostanza a quella del dep. Lanza :' finalmente %i 
approvò la condizione del Ministro che stabilisce 
una nuova revisione deila tariffa nel 1853, e sî 
rimanitò ad'altra seduta l'approvazione del pro- 
getto Havina , cui quella condizione venne ap- 
posta. 


. AI finire della seduta, il Presidente del Con-' 
siglio, Ministro degli affari esteri. presentò alla 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


‘veduto il conte a mangiarne. Così purè colle be- 


Camera il Lrattato di commercio colla Confede- | 
razione Svizzera. compreso quello per la naviga- 
zione del Lago Maggiore. 





SENATO DEL REGNO 


La seduta d'oggi può considerarsi come pre- 
paratoria, non essentlosi presa alcuna delibera- 
zione, ma lette soltanto le relazioni degli affizi 
centrali sui bilanci del ministero dell’ interno. 
dell'azienda delle finanze e sul progetto di legge 
per la tassa di. successione ; per tulti e tre vennè 
proposta l'adozione pura e semplice. ' 

Fu stabilito in seguito l'ordine del giorno per 
la seduta di venerdì, cioè la discussione del bilan- 
cio di marina e degli altri di cui oggi venne letto 
la relazione, 


PROCESSO 
DEI coNiuGi Bocanmé. 
Udienza del 2 giugno. 

L’ affluenza del pubblico è considerevole, do- 
vemdosi oggi procedere all’ esame di Emerenzia 
Bricout, uno dei principali testimoni. È dessa la 
cameriera dell’ accusata , in età di 28 anni, ma 
di aspetto assai giovane quasi infantile. Alle pri- 
me interrogazioni è molto commossa, e quando 
è invitata a: pronunciare la formola del giura- 
mento , è presa da un gran tremito e scoppia in 
un dirotto pianto.. Dopo qualche tempo si rimette 
è presta il giuramento di dire la verità. 

Essa dichiara che era da quindici giorni al ser- 
vizio dell’ accusata, al 20 novembre. Tutte le 
volte che .il conte chiedeva qualche cosa a sua 
moglie lo faceva sempre in tuono di minaccia. 
Non sa se Gustavo e la centéssa siano rimasti soli 
per qualche tempo prima!del pranzo. Il cocchiere, 
diss’essa , è quello che serviva ordinariamente a 
pranzo. Il 20 novembren’ebbe essa l’incarico. Pri- 
ma del pranzo la contessa le disse che dopo la se- 
conda portata e il desser potrà ritirarsi, perchè do- 
vevano parlared’affari e si aspettava un notaio. 
Quando venni, aggiunge, per levare il servizio, vi 
era sulla tavola una mezza bottiglia di Sciampagna: 
la presi per versarne, la padrona disse ché avrebbe 
versato ella stessa. Gustavo aggiunse :  Lascia- 
teci, abbiamo da parlare d’ affari; fatemi que- 
sto piacere. Risposi: Sì signore, partii e non 
rividi più Gustavo se non morto. 

D. Non vi erano due sorla di vino; una botti- 
glia di vino ordinario è un'altra di vino dî Sciam- 
pagna ? 

R. Nol vidi. La padrova prese nell’ armadio il 
resto di una mezza bottiglia di Sciampagna. 
Quando chiesi se‘ doveva portare î lumi, mi si 
disse: No! più tardi! Presentai i cibi a Gustavo, 
ma egli non ne assaggiò se non dopo che ebbe 


vande. La contessa mi aveva raccomandato di 
vegliare sui funciulli, e dietro mio consiglio essa 
ordinò che non dovessero più pranzare în cucina, 
ma nella loro stanza. Ciò doveva ‘aver luogo per 
la prima volta il 20 novembre. Fra le 5 e le 6 
della sera mandai Giustina a prendere del latte 
in cucina. Essa vi andò passando per l'eta, e 
qualche tempo dopo ritornò passando per il giar- 
dino, tutta spaventata e tremante, e senza poter 
profferire usa parola. Dovetti sostenerla è darle 
una sedia. Finalmente disse più volte: Mio Dio! 
che paura ho avuto! Dopo aver ripreso fiato 
disse, che nvete sentito il sig. Gastavo gridare 
soccorso ! 

D. Non espresse in altro modo i termini coi 
quali aveva sentito a gridare ? 

R. Mi disse în diverse maniere i gridi che a- 
veva sentito, e questa differenza dipendeva dal 
turbamento în cui si trovava Giustina. 

D. Non disse che abbia sentito a gridare: die, 
Aie, Ippolito, perdono ! 

R. Una volta mi disse che Gustavo avea gri- 
dato: Aie, Aie, Ippolito, presto soccorso! Mi 
dlisse che la prima volta quando sentì i gridi si 
trovava in cucina; un'altra volta che aveva in- 
teso i primi gridi ‘in fondo alla scala. Aggiunse 
che traversando il vestibolo aveva sentito un ra- 
more come se si rovesciassero delle sedie.’ indi 
come se un corpo cadesse. Stando ‘in cucino. 
Giustina aveva sentito apritsi una porta; 'ma 
non sipeva chi l'avesse aperta, 0 chi fosse sor- 
tito. Qualcuno apri l’uscio della sala da pranzo 
e poi chiuse altri usci; essa crede che sia statù 
la padrona. Non l'ha veiluto' ma sènti il ramote 
che faceva la sua veste. Nella cucina vi erano 
Giustina Thibaut, Carlotta Monchardet e Luigia 
Maes, tulte e tre intesero il chiasso, e Carlotta 
rise dello spavento di Giustina. 

D. Dopo la narrazione di Giustina cosa fa- 
ceste ? 

R. Ho acceso un lume, e andai a vedere ‘cosa 
era accaduto. Andaî sul corritoio che mette alla 
scala, e vidi il conte che stava per aprire l'uscio 
dell’anticamera della sua stanza da letto, Egli 
tremaya in modo che non poteva. aprirlo, Non 
aveva alcun lume. Il riflesso del lume che io. 
aveva, mi fece riconoscere il conte pallido, tre-. 
mante, insanguinato. Axeya come un taglio in 


db 





mezzo alla fronte, e il sangue scorreva dalla fe- 
rita sino sul naso; ve n'era anche sali’uscio. Mi 
fermai tutta tremante quando 'lo vidi. Egli ten- 


tava di aprir l’uscio ma non poteva: -Glì chiesi - - 


se voleva lume; ma egli rispose* o, lasciatemi 
stare, lasciatemi solo, e ciò con voce alterata. 
Egli en!rò poi nell’ anticamera, Io , giunta sul 


vestibolo. trovai la portadella -sala-da 


chiusa. Vi regnava un perfetto silenzio, Vidi al- 
lora la padrona sortire dall’efa con un recipiente 
d’acqua calda e con un lume correndo in fretta 
coll’aspetto wssdi' preoctupatò e stnarrito'3 il so 
turbamento era’ tale che non: osai offrire ivmiei . 
servizi. Allora essa mi disse: E; ritor- 
nate presso i. figli. Lo feci segftendo appresso la > 
contessa. La vidi entrare nella stessa anticamera 
ove ora entrato suo marito; essa accostò l’uscio, 
parlò a bassa voce con suo marito , e. sentii dei» 
gemiti che provenivano dal conte.. Quando en- 
trai più tardi nella stanza vidi .che il conte 
aveva vomilato una sostanza grigiastra e nera; 
Più tardi, quaudo conobbi i fatti, pensai che al- 
cune gocce del veleno erano spruzzate in faccia 
al conte. Ritornai tosto nella stanza dei fanciulli. 
Poco dopo vi venne la contessa, si pose.a. sedere 
e prese la piccola Eugenia sulle ginocchia; Indi mi 
ingiunse di amlare a prendere an bicchier d’ac- 
qua. Andai allo scuro ;. main fondo.alla sala in= ; 


contrai_il.eonte, che mi costrinse. a tornar indie- . . 


ro per, dire alla. signora di venire abbasso. . 
To lo feci e discesi di nuoro con essa, tenendo 
il lume, Giuoto in fondo alla scala, il. conte Je 
parlò piano, poi essa mi domandò se sapeva dove 
era l'aceto. Risposi di averne veduto. in cucina, 
Allora entrambi credo che. si. mettessero a gri- 
dare: » Fate presto, Gustavo .è. ammalato.» | 
Audai in cucina spaventata; ma non trovai il re- 
cipieute dell’aceto:, poco dopo vil venne anche la 
contessa, ma iutesi tosto il conte a dirle di an- 
dare nella sua stanza a. prendere l’avqua di Co- 
lonia. Io seguii il conte nella sala ila pranzo e, 
vidi Gustaro steso sul suolo, tutto inoridato d’ac- 
qua, d’aceto ed esalante un odore che non co-, 
nosco. Il conte aveva allora indosso -una veste 
da camera. Nella giornata aveva il paletot, che 
aveva scambiato colla vestè. da camera, quando 
era neli'anticamera, ove io l'aveva ‘veduto er- 


trare qualche tempo prima. Appresso ‘al cha. 


day? TOR ' 
vere Malin recipiente dell paper tip n ca 
Sipieblo=0 piccolo che conteeva pure aceto, Il - 
recipiente più grande non si è poî più ritrovato. 
Il conte fregava la faccia di Gustavo coll’aceto , 
come se lavasse un pavimento. Ne fui sdegnota, 
e dissi che non si faceva così con una persona 
che si sentiva male, e che lasciasse. fare a me. 
Egli rispose : » No, no: » e continuò: a fregorlo 
sulla faccia ed a versargli nella bocca ‘una quan- 
tità di aceto, ‘Ma voi lo farete moriré, gli dissì. 
Allora egli si alzò, ed io mi posi a lavare i 
cadavere con acqua «i colonia, Mi sembrava che! 
movesse i diti della mano sinistra, ed esclamai : | 
Ah quale contento ! Il sìy. Gustavo ritorna in sè 
e ‘presto avrà ripreso i sensi, A queste parole il. 
conte fuggi dalla stanza e mi lasciò presso il ca- | 


Il conte ritornò poi, e frattanto mi accorsi che 
Gustavo era morto, ed esclamai ; Il sig. Fougoies 
non ba più vita, non ditelo alla signora, Lo me 
ne andai, lasciandovi .solo ilconte. Udii la con- . 
tessa ordinare a Egidio «i portare il cadavere 
nella mia camera: egli lo fece, ed io ‘Sefuiva ‘col 


mandavaneo forti gridi, però sevza versar lagrime. 
Poscia li accompagnaî alla camera «da letto. Cer-. | 
eni di consolare la signora. Il conte le si avyicinò . 
ed essa gli indirizzò parole di tenerezza, dicen- 
degli: Mio povero)Minoche! mio povero Minoche! 
Rimasi tutta la notte nella stanza, ma di 


testi. Il conte continuò a bere acqua calda e a 
vomitare per otto ore di orologio. Avrà bevuto 
sei 0 selle secchie d’acqua senza esagerazione. 
La signora ha fatto abbruciare le grucce di 
Gustavo. Alle ore otto essa andò allo stagno, è 
ritornò piena di fango, dicendo che èra caduta, 
e si fece dare dell'acqua e del sapone nero per 
lavarsi, vini dai 
D. La signora sapeva che Gustavo era morto?» 
R. Sì. ‘perchè èssa mi disse: » Lavate la- 
» bocca, lè orecchie con ceto, ‘perchè i’ niorti 
» hanuo sempre un cattivo odore » (sensazione 
nell’uditorio).. i : ia 
A quell’ora giunse il dottor Semet, esaminò il 
corpo di Gustavo e disse. che era morto. Do=. 
mandò se nelle casseruole che servivano a cuo-- 


di nuovo stagnate due o tre giorni prima. |. © 
Il testimonio dichiara «li averi rimarcato sulla . 
faccia del cadavere alcune lesioni. Anche nella 


‘sala da pranzo ho veduto traccie di sangue: 
‘l'esaminata ri- |. 
da ulteriori schia= 
| n ntî sopra alc “in fl ze ccad ni Ù ts 


nitrico ee ‘interrogazioni rin 


la notte. Indi è levata l'udienza. 


davere, ove rimasi sola per circa un quarto d'ora. |» 


cere le vivanile ‘vi fosse stato’ del verderame . al | 
che io risposi negativamente , perchè erano state © * 


lume. Quando [ritornai , il conte ‘e la contessa nua 


in quando mi facevano discendere sotto vani pre- | * 






















î salina importanza dacchè egli assumerà 
stero delle miniere è dei lavori palbblici 

‘ Da ciò si spiega la voce che il consigliere mi- 
nisteriale D. Hock dovesse essere nominato'sotto 
segretario nel ministero. del commercio, ora 
smeutita; questa nomina éra ‘già decisa dal sig. 
Baumgartier. quando ‘intervenne ima determi- 
vazione” superiore per sospenderla owde riser- 
varne la nomina ‘al-conte Salm. 

“L Jalluale sotto ‘segretario del' ministero del 
conimercio sip: Rueskiifery che passa per un fi- 
“glio naturale di'un'areiduca . sarà nominato net 
consiglio dell’ i impero, al “pato del principe Salm 
Reifferscheid. 

Fienndi, 6 giugno. sì legge bei fogli austriaci 
che si soto-intamiminate delle trattative tra 'O- 
landa, l'Austria, la Prossia,/il ducato' di Nassau, 
( il gran ducato d’ Assia, le quali hanno per 
‘scopo di aprire una comunicazione ‘coll’ Olanda 
col. mezzo di. una strada ferrata. Come Ja dire- 
zione più vantaggiosa in questo rapporto è stata 
riconosciuta una linea, là quale cominciando dalla 
strada ferrata austro-priuàsiaca condurrebbe per 
"Sari a Siegen lanzo la ‘valle di Lemen. 1 

overni interessati lianno @ tal uopo assicarato 
agli intraprenditori di questa costruzione il foro 
allivo appoggio: 

— Viene. assicurato: che : l’imperatore ‘abbia 
Tatto la' promessa al feld maresciallo Radetzky ; 
il quale si trovò giorialmente ammesso alla ta- 
vola imperible; di ‘recarsi nél prossimo autunno 
a Verona orde assistere alle vevolazioni ‘militari 
che colà ayraono luogo; colle quali: andrà quest’ 
gono congiunta l'erezione d'un campo d’'eserci- 
zio colle nuovertende. 

GERMANIA 

Beatosto verranno riprese le deliberazioni sul- 
l’ordinameoto di un nuovo potere esecutivo della 
Confederazione germanica. Se la forma duali- 
stica sarà ritenuta come impossibile, si organiz» 
zerà un, potere centrale esecutivo tomposto di 
Ire persone3 la. Prussia e }° Austria vi avranno 
una voce per ciascuna l’altra voce sarà data ai » 
quatlro}regni, , 

I piccoli. Stati affideranno la gerenza de’ loro 
‘hffari alla Prussia ed all’ Austria. Rimane ora a 
sapersi se l’Austria s'accontenterà. a questo.acco- 
modameuto:, avendo sostenato fin: qui chel’ ot- 
lava voce ilovesse essere riservata alla Baviera. 

La commissione destinata a surrogare Pantica 
commissione .cenjralo è composta di sette mem 
bri, de Thun, ile. Rochow, de Xylander, de 
Schele, de Muucli-Bilinghniseo, Eisehdech@® 
e Nostitz, 

Leggiamo nella Gazzetta d’'Augusta: 

Monaco, & giugno. Il duca e la duchessa di 
Genova habho già lasciato la) nbstra.capitule fino 
da questa mattina. 


assumerà il mini- 
FRANCI cv 

Parigi, $egiugno. T giornali. della curia 

+ sono costretti. a confessare che al partito! della. 
revisione? è toccata una grave sconfitta. da. cni 
difficilmente potrà 'riaversi, I bonapartisti farono 
battuti più crudelmente degli altri ; perchè niuno» 
di essi potè essere ammesso nella "Corbilisiona, 
Quanto” ai. partigiani dellailre visione: che ne sonos|: 
membri, se aleuni'sembravano determinati: ad un 
hc di Stato- per-riuscire nel.loro intento, dopo- 
la discussione:che » ebbe luogo: neglituflici , sem- 
bra che abbiano cangialo pensiero; é che; più non 
si arrischino di de’ rimedi-estremi. - 

» Che son divenuti, scrive: Jay Presse, i fieri 
legittimisti , che gridavano si alto: Avanti ! 

‘Avantit 

CD) Che sbu divenuti questi arditi bonaipartisti 
i quali pretendevano che sarebbe stato molto sò 
l'Assemblea legislativa avesse avuto il tempo di 
volare la revisione. tanto grande sarebbe lim- 
pazienza popolare? 

» Che sono divenuti questi poveri ‘orleanisti 
che spiavanò l'occasione di rendere la pariglia |, 
alla rivoluzione del 24 febbraîò ? >". 

Quindi la Presse osserva come în tutti gli Uf- 
fizi, i partigiani della revisione parziale , ossia 
della proroga de' poteri presidenziali, sianò in una 
minoranza impercettibile. è come niunò sia sorto 
a proporre di rivedere la costituzione. in virta 
della maggioranza assoluta, senza tenér conto 
della maggioranza prescritta dall'art. 1113 dondé 
conchiode che da’ dibattimenti degli uffizi la re- 
pubblica si è consolidata. 

La ‘Presse afferma che de’ 15 ‘membri della 
Commissione , 6 ‘sono favorevoli alla revisione, 
6 contriirî e 'tre îacerti; questi sono; Tocqueville” 
Odilon Burrot e Berryer, | 

Intantovil Presidente della Miziabbic, per di- 
strarsi ‘alquarito, aveva intenzione di fi un viaf;- 
gio a Londra onde visitare In Regina Vitoria, 
più che'l° esposizione ;' ma il Ministero vi sì pr 
pose ed egli doyè sottomettersi, Esso Tu j pure a” 
trovare il. presidente Bupin per ringraziarlo della 
sua attitudine: nella tornata in. cui, Desmousseanx 
de Givré e Piscatory interpellarono, Leon. Fau- 
cher intorno al discorso di Digione. 

La discussione del trattato addizionale di com-' 
mercio colla Sardegna è ritardato di alcuni giorni 
per una difficoltà insurta nel seno. della Com- 
missione incaricata di riferire intorno ad esso. 
Il Gorerno francese, Lil quale non vuble ricono» 
scere l'vnessione ili Meutone' e 'Rocvabrina al 
Piemonte, escluse dal benefizio dei trattati quelle 
dae piccole città, nel mentre che lo estese a 
Monaco, che tuttora vive sotto l’odioso giogo del 
principe Florestagog Due membri della Coramis- 
sione osservarono come ciò fosse non meno in- 
giusto. verso , Rieotara e E che nel 
1848 seguirono il movimento d emancipazione di 
tutta l'Italia, elie ‘ostile alla Satdegna. Però la. 
Commissione . P'onenzige giuste: queste consi» 
derazioni,. chiese (muovi rischiarimenti al siguor» 
Baroche, ministro degli affari esteri, prima di 
prendere una risoluzione definitiva. 

Il vecchio (generale Pepe diede due. giorni sano 
un pranzo, a cui convennero i più distinti italiani 
che sono iu Parigi. Vi erano pure Napoleone. fi- 
glio di Girolamo, edil privicipe di Gavino. Questi 
ebbe pis ar usa: vivo alterco col secondo- 
genito dellè «Rossi, il quale vedendol» al 
caffè d’Orsay,, lo, as avvicinò e l'appellò carnefice |, 
del suo o dli che gli spalò. sul Viso. A | 
quest’insallo ‘il principe di Canino rispose con 
un cartello di sfida, che fa dal Rossi accettato. 

I duellanti 8i' recaronò ‘a’ Netsailles: scelsero! 
per arma, la pistola: fecero qualtro , colpi senza 
ferirsi, dopo di che i testimoni dichiararono lor 
nore soddisfalto, e tutto fu finito. Il priocipe di 
Canino sera assistito doi rappre sentanti, Clary e. 

Lepic, ed. il Rossi. da due giovani diplomatici lai 
gittimisti, La: leggerezza inescusabile del Russi 
ha molto spiacciuto ai suoi amici. 

La lettera di (Napoli, stampata nel Débals del 
3o maggio, e della’ quale abbiamo discorso in 
ua precedente numero, non ha recato fortuna ad 
Armand Bertiu, 

Essendo dessa senza firma, il’ sig. Bertio fu 
citato in tribunale gorrezionale perscontrav ven- 
zione alla. legge. del 16 luglio 199% e.venne con. 
dannato a: 500, fi. di ammenda... mae d 

AUSTRIA 

Si legge, nella Gazzetta di Breslavia, in data 

di Vienna 1 giugno : 
sla che il signor. Barmgartner debba 


Ti 
PRUSSIA 


Berlino ,,5 giugno. Dicesi cie il ministero ha 
risolto di procedere con lutta la severità contro i 
funzionari pubblici che. preteudono resistere all’ 

esecuzione del dlecrelo riguardante ' la ritonvo- 
cazione degli Stati provinciali, I funzionari su- 
periori verranno invitati n dare la loro dimis- 
sione, contro gli inferiori si agira per via disci- 
Want, Trai presidenti supremi ri saranno cant- 
giomenti, 

Il Governo, i Mpedito delle somma conside- 
revoli nell'Assia Elettorale per pagare le spese 
fatte dalle truppe prussiane, L'Austria e la Ba- 
viera all'incontro prelekulono delle indennità, 

RUSSIA 

Farsapia, 3, giugno. AI 31 dello scorso mese 
arrivò l'imperatore Nicolò in Skceraiewice di 
ritorno da Olmiitz. Ter l'altro di mattina, si recò 
egli da colù a 'Lowi l6z, ove asistette alla. parata 
di chiesa che ebbe luogo nel campo, Alle ore 
quattro dî iopo pratizo I° Imperatore, accompa- 
gmato ‘lal piibeipe’ Tuogotentute' è dal feldinire= 
;sciall' auistriato privicipe Lisehtenstein. ritornava 
qui e ricevette nel palazzo Lazicuki l'imperatrice. 
la quàle éol suo seguito ritornava alle ore” UNE 
da PiloWy. Nowa-Alexandria). 

» SPAGNA | " 

Madrid "3 giugno. Il ministrò della marina , 
Tosi Badillos è nominato capo della martina all 
Avana, Il'sig. Doral, ufficiale soperiore della ma- 
rina è depututo’, è nominato” iiterinalmente se- 
gretario' di Stato perla murina 0 

La commissione ‘di verificazione déi poteri 
1 della Camera dei depotati lia già deposto! sul 
hanco della presidenza nu certo numero di rap- 
porti che saranno discussi-nella seduta di domani. 

Venerdì o sabbato la Camera: potrà costituirsi. 
Si dicè che nella prossirma settimana il Ministero 






te rte il portafoglio del mini- sottoporrà alle deliticrazioni della. Camera,.il pro- 

e n A ‘elle dei ‘privicipe por pervil: da rg del debito nea ne- 
Salm; chie” o aeree 1a contiofetà fica? ‘gli in termini dell'anno scorso, 

Sig to entrare sg pel tatto (Il duca cdi Rivastha ricosata la Vinge 

Il privicipe' Stili è tino capàcità  eminerite dell nel Ski, Si dice*the voglia porsi a copo dell 


pi dra panacea dotto di portar bene 


‘opposizione moderata nella Camera ‘alta. 
e gravitiose suè fucine nella Mora= | 


La squadra francese ‘è scomparsa: nelle acque | 
di Ca mon avendo” comnniento colla città , 
Usi fa 


bn ge; pm Igp 
Mito 
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PIRWPISIROVORIORRE. 


L'OPINIONE GIORNALE. POLITICO. a 


: l PORTOGALLO 

Dietro le notizie ginate a Madrid, il barone Das 
Antasavera mandato Elvas alcuni ufticiali settem- 
bristi per prendere ilcomandoidelle truppe di guer- 
nigione ir quella città. Tre battaglioni» ‘e dae 
sunedria ni «si sono sollevati col grido: /iva la 
Regina! Viva la Carta ! Il Governo di Lisbona 
non può mandare contro -le truppe di Elvas un 
solo baltaglione , essendo i indispensabili vella ca- 
pitale tatte.le troppe per: contenere la guardia 
municipale che è contraria a Saldanha. 

Se si ha da credere all’ Epoca , lord Palmer- 
ston avrebbe di recente fatto conoscere ‘al Gabi 
nelto spafnuolo ; che qualunque fossero lescom- 
plicazioni del: Portogallo , la Gran Bretagna è 
decisa di. nonvintervenire ; salvovil' caso che în- 
tervenisse qualche altra potenza. 

Il Governo spanuolo pensa: che la detroniz- 
zazione della Regina D. Maria; perefftto di un 
movimento rivoluzionario; porrebbe la Spagna 
nella - necessità. d’ intervenire per sostenere la 
Regina. 

Le istruzioni. portate dal sig Arnaò da Ma- 
drid a Parigi sono redatte in questo seriso. 

Il Corriere Italiano invece assitarà, in data di 
Vienna 7: giugno, che | Inghilterra ha fatto la 
proposta alle grandi potenze d’ intervenire come 
mediatrixis nella. questione portoghese. Secondo 
le.vedute: del. Governo ‘inglese le attuali circo- 
stanze del Portogallo.sono di specie rivoluzione 
ria, ma.iosostenibili non-meno di. quelle chele 
precedettero» Perciò mostrasi. come ‘inevitabile 
un’ intervenzione , onde » proteggere vecchi di- 
rilti, come pure-ricomporre le:cose ad un:s3d- 
disfacente stato di legalità. 


INTERNO 
cumgna DEI DEPUTATI. 
Tornata dell’ 11 giugno. 


Presidenza del Commendatore Pixerna. 


La seiluta pubblica è aperta alle ore è 174 colla 
lettura del. verbale è del solito sunto elle pe- 
tizioni: 

Si procede all appello nominale. ma la Camera 
facendosi in numero si approva il verbale. 

Si rimanda ad una Commissione» la petiziohe 
num, 3,965, ad«istanza; del dep: Ricotti, 

Il Presidente comunica alcuni doni fatti alla 
Camera. 

L'ordme del giorno reca.il seguito della di- 


7 seussione sulla riforma della tariffa doganale. 


Leotardi rinuvcia alla parola. 

De Fvresta: Avrei voluto risparmiare’ altre 
parole fu questo. argomento ; ma sono forzato ad 
aggiungere nuoye ragioni dopo .il discorso del 


deputato Lanza: Questo ileputato. disse: che il 


discorso da me, futto.avea prodottasuna:triste 
impressione nel passe e per. l'esagerazione ulelle 
cifre a-cni si appogiiava 0. per la velleità dì se- 
poratismo che dimostrava. Lo creo di ressbre 
nella situazione di combattere appunto sal ter 
revo delle cifre l'opposizione fattami, 

L'oratore infatti eutra inlcatcoli dettagliati 
sulla misura delle imposizioni pagate «alla pro- 
vincia.di. Nizza paragonaudola specialmente con 
quelle che sì pagano. dalla vicina .provinoia ‘di 
Oneglia inducendo (che la prima. contribuisce “in 
una parte pan solo equa ma abbondante: ai hisos 
gui dello, Stato. Rientra poscià negli argomenti 
già svolti in fuvore del mautenimentò dello statu 
quo, fra cui. non ultima:si.e, quella: della ingente 
spesa che porterebbe lo stabilire ama linea doga» 


vale lungo il. Varo la quale. però sarchbe sen 


pre insufliciente ad impedine il eontrabboarido co- 
me lo dimostra la vicina Francia che ad onta 
dei suoi innumerevoli gabeliie ri non può impe 
dire l’accesso alle merci inglesi. 

Conchiude il suo discorso alludendo ad ua cit- 
tadina.vizzardo che vin questi ultimi tempi fa 
splendido ésempio di affetto alla causa italiuno © 
prega Ja Camera. a non volere per poche conti 
noia di mila lire di Apivigi animi di rta 
popolazioni. 

Farina P. non crede “er caio! veruna im- 
portariza ai patti deditizii.,, perchè ‘tutte le. città 
ilel. Piemonte , ne hanno. Se volesse badarsi ‘a 
quelli nessuna ‘imposta’ potrebbe imporsi alla 
Liguria senza il voto: dei consigli proviuciali. It 
principio sostenuto del deputato Josti che tutto lo 
Ststo: debba diventare un porto franco non è am- 
missbile. perchè in tal ‘caso il Govetho non 
avrebbe wiezzi. Il libero scambio non ‘condnoe a 
queste conseguenze, èss0 condauna soltanto il da- 
zio dì protezione.‘ » 

Gli esempi recati dai Nizzardi .. come quellodi 
Venezia non vale. Colà la miseria (era all’e- 
stremo: si vendevano persino le facciate dei pa- 
lazzi. a Nizza invece si fabbricano. case nuove. 
La allegata mancanza di strade non reggey perchè 
la provincia dlì Nizza ba 150 chilometri di stradà 


un solo, » 


vane, sulla ‘probabile di ‘lei | Mentre però Rotator dogane che’ debba. nbo- 


lirsi il porto franco: ammette che debba alla 


uil agi sparire pie RE red en 






reggia, mentre ceti fg Lei pap non sie harmo, 











sterà nei dazi differenziali dei pani si riserva di. > 
parlare a suo tempo , credendo opportuno che... 
la Camera decida prima la questione del porto » vi 

franco. pe RE 

Ravina:presenta una nuova proposizione « la Au 
quale consiste nello stabilire find’ ora che'i pri- ; Ù Re 
vilegi doganali di Nizza dovranno cessare al 1854. 
esche intanto il Mivistro dei layori pubblici debba 
pensare a proporre gli opportuni lavori per ‘mi=% 
gliorare le comunicazioni. Eglir sviluppa la sua i 
proposta-sostenendo in primo .laojzo fa necessità: .»,- 
che. sia abolita ogni specie di privilegio. Nota po- 
scia la divergenza di opinioni che si è manife- 
stata nella Camera per rapporta. ai dati statistici 
che vennera esposti sul conto della provincia di | 
Nizza, e crede che colla sua proposta si lascierà il 
tempo a meglio chiarire lo stato vero delle cose; 
Non gli fa alcun seuso la difficoltà del principato 
di Monaco perchè quel principe nov può dimen- | 
ticare di essere vassallo del Re di Sardegue: e ql 
quanto all’ esempio recato delle determinazioni ’ 
adottate dalla costituente francese, egli osserva 
che appunto perchè era coslituente essa trovavasi i 
in caso diverso del nostro ehe dobbiama rispet Pi 
tare lo Statuto. 

Cavour dichiara che la conservazione del por-. 
tofranco di Nizza fu sempre intesa dal Ministero | VA 
siecome una misura temporaria duratura; sibo.a; + © 
che con uva nuova riforma daziaria potranno es= 
sere abbassati i dazi sul vino e sui grani. Egliè (|... 
quindi disposto ad accettare la proposta del de- p 
putato Ravina purchè essa venga emendata in. r 
moilo che si stabilisca doversi riformare la tariffa rg SÒ 
l’anno antecedente a quello che è fissato per la, _ 
completa abolizione delle franchigie doganali” di 
Nizza. , 

Ravina accetta l'emendamento del Ministro. 

It Presidente: Vi sono dunque te seguenti pro- . 
posizioni : V 
Quella dei deputati Nizzardi ‘che sine 


assolutamente. lo statu qua attuale ; A 4 
Quella del deputato Lanza che dichiara. sa so- ., L 
speso il portofranco nel r853 fissando la costra- ne tl 
zione di ua portofranco di deposito e il migliora- 3 
mento delle strade ; nate È 


Quella dei signori Valerio e Michelini che ng 
restring e il portofranco alla sola città. e mauliene | | D) 
i diritti differenziali; i 
Quella del deputato, Ravina. modificata, dal tti, a 
sig. Ministro: ta ; 
E finalmente quella della Commissione. , 

Mi pane che,sia da mettersi. ai, voti in primo 
luoggo quella dei deputati Nizzardi, “a 

Messa ai votì la proposta sopra enunciata fulia i) “i 
dai deputati, di Nizza. une lip | CEE 

Non é approvata, i Ve 

Parina.sorge a combattere la proposta. del mei 
siguor, Miuistro e sostiene che |’ amunciare, fin. J 
d'ora usa nuova riforma daziaria pel..1853 get- (ibi | 
terebbe la. costernazione: nel, commercio. all 
chiede chela. proposta la quale, è affatto quova . > 
sia riuviata alla Commissione... dl 

Josti: Parla contro la. proposta sospensiva. ti 
Quaalo cli disse ieri che il Ministro sarebbe... a “I 
marciato più velove di noi ora si verifica, Il Mi- polini #E 
nistro del resto è cousentaneo a se stesso egli ci. ) 
invita a rivedere la tariffa nel 1853, se non.sarà: ...i i 
riformata sosterrà ancora il portofranco. i i 

Lanza sostiene la proposta sospensiva, foches È 
egli crede Lalla grande perterbazione sui, com... 
mercio; 

Valerio..sosticue il. contrario. avviso,, Aosi Ha 
neizoziauti che. non ponuo a meno «di. ritrovare, 
degli errori nella tariffa da noi votata con troppa. .. 
solldcitàcline.. asrenno, contenti, di sapere che rain 
due ani deve essere riveduta, .. | in alkog 1 

La questione sospensiva messavai voli ,, non, è 
approvata, 

Sulla priorità da accordarsi alle varie proposte — iau CA 
che sono da votare .. sorge, una discussione. cui i 
prendono parte varii deputati. 

Mellana fauna nuova | roposta: @ Col 1 gean. 

1855 (cesseranno. le. rlisposizioni eccezionali che... 
esistono pel contado di Nizza, » 

Josti: Ed io proponjo invece che pel, 1853 il, 
Miuistro paregzi tutto lo Stato alle condizioni ato 
tuali di Nizza. d 

Jacquier vorrebbe che fosse meglio determi ) ' 
nato qual genere di riforma si farà nel 1853... 
perche si potrebbe anchie andar indietro, |. . 

Cacour «dichiara che V intenzione del. Mini- 
stero è di abbassare i dazi massime delle. der- 3 
rate alimentari ma non crede che si possa Mace 
lare la volontà della Camera. : Di 

Franchi riprende per suo conto la qragiitii e 
del deputato Ravina senza la reodificazione, deli v) i 
Ministro. 30 I ’ | 


FIRST si 


È messa ai voti la ‘proposia del depatato «E 
Mellana. ' Pale aio. | o bp "UR 
Non'è approvata. di sd agoli 


Sorge di. nuovo, una Poarzi che. viene .- 
luogamente agitata sul modo di porre ai voti la. fut NI 
proposta dei signori' Ravina e. Ministro. si lu \; 

Cadorna sostiene che la proposta debba essere ... 
divisa nei varii, stoi membri e che! ‘prima delie) — 
rabraa mi. voti P, | signom xo; 
"Miiatro. 1 artozs clioà 
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L° emendamento proposto dal Ministro pel 
quale la Camera si obbliga a rivedere la tariffa 
nel 1853. È approvato. 

Viene poscia approvato il primo articolo della 
proposta .Ziavina che stabilisce doversi abolire 


| nel 1854 le franchigie doganali della provincia 


di Nizza. 
La discussione è aggiornata a domani. 
Il Presidente dei Consiglio , Ministro degli 


| affari esteri presenta il trattato di commercio 


conchiuso colla ‘Confederazione Svizzera com- 
preso quello per la navigazione del Lago Mag- 
giore. - 

La seduta è sciolta alle ore 5 1[2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riforma della tariffa daziaria. 

-- La Gazzetta Piemontese pubblica : 

1. Nuovi Decreti con cui vengono collocati a 
riposo i generali Annibale Saluzzo, Carlo So- 
brero, Michele Bes, Augelo Olivieri di Vernier, 
il colonnello Lorenzo Domenico Pellegrini; il ge- 
nerale Giovanni Durando è collocato a disposi- 
zione del Ministero della guerra. 

2. It regolamento per l’alienazione delle 18jm. 
obbligazioni create colla legge del g luglio 1850. 

3. Una circolare dell’ ispettore generale dell’ 
erario ‘agl'intendenti concernente la sottoscrizione 
per I° alienazione delle dette 18m. obbligazioni, 
e prescrive le seguenti norme; 

1. Tb tatte le tesorerie provinciali dello Stato, 
escluse quielle di Torino e Genova, sarà dal 
giorno 14 e'sino a tutto il giorno 21 del corrente 
mese aperta ùna sottoscrizione per | acquisto di 
obbligazioni dello Stato giusta il Regio Decreto 
del precedente giorno 5, di cui viene fatta una 
distribuzione straordinaria ai tesorieri per oppor- 
tuna norma: 

Per le provincie della Sardegna la durata 
della sottoscrizione s°intenderà prorogata di cin- 
que giorni a mente dell’ art. 8 del citato Decreto 
Regio... 1 

2. Le relative dichiarazioni d'acquisto saranno 
fatte sugli stampati a madre e figlia che pur yen- 
gono somministrati ai tesorieri provinciali. 

3. A tenore dell’ art. 9 del Decreto dovrà es- 
sere versata all’ atto della dichiarazione la somma 
di L. 150 per ogni obbligazione a titolo di primo 
versamento in conto delle L, 900 cui è stabilito 
il relativo prezzo d’ acquisto. 

Questa somma è tassativa nella sua quota, 

di modo che non potrà nemmanco superarsi. Di 
tal versamento sarà dai tesorieri data quitanza 
sugli stampati ordinarii in uso presso le tesorerie. 

4. Siccome a mente dell’ art. 21 della legge 9 
luglio 1850, dell'art. 2 di quella del 5 corrente, 
e dell'art. 12 del Reale Decreto di quest’ ultima 
data , il versamento del prezzo delle obbligazioni 
vuol essere fatto direttamente alla Banca nazio- 
nale, perciò l'imputazione del primo versamento 
che si riceve per suo conto nelle tesorerie pro- 
vinciali, debb” essere fatta a titolo di fondo som- 
ministrato, «da restituirsi poi dalla tesoreria gene- 
rale alla Banca medesima ; e le relative quitanze 
saranno rilasciate» giusta il modulo tracciato in 
fine della pfesente Circolare. 

5. ‘Tanto il secondo versamento, quanto quelli 
successivi fino al totale pagamento del prezzo di 
acquisto (*), dovendo, a termini dell’ art. 9 del 
citato decreto essere operati direttamente nelle 
casse della Banca, i tesorieri provinciali si aster- 
ranno per conseguenza dal ricevere somma al- 
cuna in conto di quelle rate, e sarà poi cura della 
Banca stessa di render noto agl' interessati presso 
quale delle due di jlei sedi debbano preferibil- 
mente dirigersi per tali versamenti, e pel ritira- 
mento del titolo interinale di cui al già citato 
art. ro del decreto. | 

6. Ta cinscun giorno alla chiusa della tesoreria 
dovranno i tesorieri consegnare [al rispettivo uf- 
fizio d° Intendenza, e questi dovranno nel giorno 
stesso, se possibile, o nel giorno susseguente , 
spedire immancabilmente. all Ispettore generale 
dell’ Erario la nota giornale delle ricevute di- 
.chiarazioni accompagnata dalle matrici delle di- 
chiarazioni medesime. 4 
(*): N: B. Tali versamenti debbono effettuarsi, 
cioè: — 

L. 150 per ogni obblig.il 15 luglio 1851 


”» 300 id. di » » 
» 150 id. 31 agosto  » 
» 150 id. 30 settembre » 


— Teri il conte Cavour, Ministro delle finanze 
diedé ‘în onore del sig. Bischòff, incaricato della 
Coufederuzione Elvetica, per la conchusione del 
trattito commerciale un sontuoso banchetto, al 
qualé ‘intervennero il Presidente del Senato e 
quello: della Camera elettiva, oltre a parecchi 
deputati e di tici, 

-- La polizia era da qualche tempo sulle tracce 
d'un'èmissario austro-pontificio, certo conte Ber- 
tola di Rimini, il quale era in Torino col falso 
nome di Roberto Kiss, nativo di Malta. 

Colto ier l’altro all'albergo della Ghiacciaia, fu 
tosto:sfrattato dal paese ed inviato alla frontiera 
sotto scorta. : 


pete 







































-- L'onorevole Deputato di Barge, cav. Ber- 
nardino Bertini, ebbe ancora an altestato di 
queli’alta considerazione in cui è tenuta la sua 
dottrina. La Società di scienze, arti e lettere di 
Naney, fondata nel 1751 da Stanislao re di Po- 
lonia e duca di Lorena, volle inscriverlo fra’suoi 
membri. 

» La Societé (dice la lettera scritta per dare 
tale annunzio dal segretario perpetuo) connaissait 
et appreciait vos trayaux et volre zele pour la 
science ; mais elle a plus specialement fixé son 
attention sur vos louables recherches sur le causes 
du goetre et du cretinisme.... L’Académie ap- 
plaudissant sincèrement à ce dévouement phi- 
lantropique , vous felicite de vos travaux et se 
felicite elle-méme d’acquerir un membre aussi 
honorable et dans lequel elle espère trouver un 
utile intermediaire pour les communications avec 
l’Italie jusqu'à présent assez difficiles. » 

-- Leggesi nel Risorgimento: 

» Avendo il sig: Briano insinuato che la lezione 
del prof. Melegari ultimamente pubblicata dal Zi- 
sorgimento («ella quale abbiamo fatto stampare 
copie in opuscoli) sullarcompetenza rispettiva delle 
due Camere del Parlamento in fatto di sussidi, 
non sia pienamente conforme a quella che fu letta, 
la Direzione del giornale ha: debito di smentire 
pubblicamente siffitta insinuazione, attestando 
di avere avuto dall’ egregio professore il ma- 
nosctitto della lezione molto tempo prima che il 
signor Briano piantasse pulpito di diritto incosti- 
tuzionale, e di averla stampata molti giorni pri- 
ma che desse in luce il suo opuscolo, avendone 
ritardata la pubblicazione per mancanza di spa- 
zio nel giornale. Al che si aggiunga che tutti co- 
loro i quali con noi udirono la lezione l' intesero 


fare il minimo appunto salla identità del testo da 
noi stampato colla lezione pronunziata dalla cat- 
tedra. » 

— Sono intrapresi a Casale i lavori di fortifi- 
cazione ordinati dal ministero della guerra. 

— (i viene detto che al ministro dei lavori pub- 
blici una compagnia d’ azionisti abbia chiesta la 
concessione della linea di strada ferrata da To- 
rino a Novara. 

I. } 

Fu diramata ai provyeditori una circolare 
preganoli di dare su ciascun professore uotizie 
sull’ingegno, capacità didattica e: sulla condotta 
morale. Veramente dopo i famosi quadri morali 
degli antichi prefèiti della scuola, di eui occu- 
pammo già altra volta‘i nostri lettori, e che re- 
sero impopolare, odiosa e poliziesca una tal ca- 
rica, si poteva sperare, che non sarebbero più 
risuscitate quelle anticaglie della polizia di Viotti 
e compagni. 

I professori erano in diritto di non aspeltarsi 
nulla di simile ai giorni che corrono , a meno 
che non sia vero, quello che si teme da molti . 
che nel ministero dell’istruzione pubblica coman- 
dino tutti, meno il ministro, e più di tutti gli an- 
tichi amici di Viotti, ed i presenti frequentatori 
del circolo Luigi Collegno. 

II 


La legge 4 ottobre 1848 sulla. direzione del- 
l'istrozione pubblica parlando della nomina dei 
provveditori dice, che si debbano preferibilmente 
scegliere dal corpo insegnante. 

Questa clausola pochissimo applicata sinora fu 
solennemente smentita pur testè nella nomina a 
provveditore di Biella del dottore Eariotti, i cui 
merili sono ignoti a tutti , meno che a qualche 
deputato che lo propose. 

Sappiamo, che a Biella vi era tal uomo, che 
delle cose di istruzione avea attinta sufficiente 
cognizione dall'esperienza, e che avea avuto l’o- 
nore di meritare gli sdegni dell’asiatico Losanna 
e l'amore dei Biellesi. : 

Bisogna pur dire, che la burocrazia, che ora 
comanda, abbia ben poco amore all'istituzione 
dei collegi nazionali, se nominava a Biella tal 
provveditore, il cui nome noi sarà certordi'ecci- 
tamento al Municipio per parificare l'istruzione 
di quel collegio a quella che si dà nei principali 
collegi dello Stato. 

— L'Eco d’Italia, giornale di Nuora York 
(Stati Uniti) redatto da emigrati italiani, ha stam- 
pato due articoli intarno a° Mendicanti di profes- 
sione in America. Nel secondo articolo leggiamo 
le seguenti considerazioni che crediamo utile di 
riportare per richiamare l’attenzione del Governo 
sopra un fatto che interessa l'onore del paese e 
di cui i nostri concittadini dimoranti a Nuova 
York si preoccupano giustamente. 

Quel giornale dopo aver osservato esservi una 
Società de’ Catenoni, la quale trasporta in Ame- 
rica degli italiani poveri o che si fingono tali, i 
quali si presentano come esuli politici, mentre in 
reultà non sono che truffatori del pubblico ameri- 
cano, soggiugne : 

» Noi non abbiamo di mira un capitano ma- 
rittimo più di un altro , il nostro scopo è sempli- 
cémente di por fine al trasporto in America di 
questi mendicanti , î quali non vengono fra noi 
che per elemosinare. Noi vogliamo vedere quel 
vessillo tricolore intemerato, rispettato e temuto, 





L'OPINIONE GIORNALE POLILICO 


nel suo vero significato, e dappoi non ebbero a | 


e siccome i navigli mercantili sardi sono i soli che 
s'occupano di questo traflico, insistiamo maggior- 
mente perchè cessi, ed abbiamo fede che la 
stampa del Piemonte vorrà secondare il nostro 
intento. 

» Vengono negli Stati Uniti bastimenti d’ogni 
nazione, eppure alla sola marina mercantile sarda 
è riserbato tale disonore! Come, quella bandiera 
nazionale , emblema della nostra libertà, che ha 
costato all’ Italia tanto sangue. tanti martiri e 
tante sciagure, sarà lo stendardo ali’ ombra del 
quale si eseguirà una tratta umana non meno 
iniqua di quella dei neri ? 

» Se vi sono. capitani marittimi talmente iniqui 
di occuparsi di questo traffico, non inalberino più 
all’autenna de’loro navigli il vessillo italiano , na- 
vighino pure sotto bandiera piratica, e cessino di 
chiamarsi italiani. 

» Ci si dice che saremo soli in questa patriotica 
lotta , e che le amporità sarde in America, 0 al- 
meno i consoli o vice consoli non ci.accorderanno 
mui la loro assistenza , perchè ricavano da que- 
sti melidicanti un lucroso profitto. 

4 Noi osiamo negare fermamente quest’asser- 
zione , e quantunque i rappresentanti del Go- 
verno Sardo possano trarre qualche denaro dai 
passaporti dei Catenoni che ripatriano, 0 per 
procurare legali o da altri affari di cancelleria , 
nullameno noi siamo certi, che fedeli ufficiali di 
un governo nazionale e libero vorranno infor= 
marné chi di dovere, onde adottare quelle mi- 
sure convenevoli alla soppressione della tratta dei 

Catenoni. Ma supponendo ancora (cosa che non 
crediamo possibile) che le autorità sarde non vo- 
lessero cooperare a questo nobile intento , per 
questo desisteremo noi dal seguire ciò che co- 
| scienziosamente crediamo nostra, missione ? 

» Il Regno Sabaudo non è ferse oggidì paese 
libero? là havvi libertà di stampa , un Governo 
che ascolta e che deve imparzialmente giudicare, 
e poscia avvi un Parlamento nazionale e a que- 
sto corpo legislativo, ai rappresentanti del popolo 
apporteremo le nostre lagnanze ; e specialmente 
ai deputati della Liguria, certi di essere esauditi. 
e confidi che se non esiste nel codice. mariltimo 
alcuna legge a questo. proposito , le Camere sa- 
pranno crearne, 

» Ci si accerta che si trovano attualmente ne- 
gli Stati Uniti non meno di otto mila Catenoni! 

» In un altro numero pubblicheremo due pe- 
tizioni, una diretta ai deputati della Liguria , 
l'altra al Sindaco di Nuova York, ambe firmate 
da buon numero di probi italiani di questa città. 

» Le firme non saranno pubblicate. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi , 9 giugno. 1 fondi pubblici furono assaî 
fermi. 

Il 5 0jo chiuse a g1 40; rialzo 45 cent. 

I1 3 ojo a 54 80; rialzo 30 cent. 

L'antico 5 0]0 piem. (C. R.) ad 81 15, rialzo 
70 cent. 

Le obbligazioni del i834 a L. 955; rialzo 5 
lire, 

Stamattina vi fu un duello fra Pietro Bona- 
parte, rappresentante del popolo, e de Niewwer- 
kerque, direttore generale dei Musei, in seguito 
ad alcune parole scambiate fra loro. Fu [scelta la 
spada. Dopo una lotta che durò parecchi minuti 
ed in cui furono spezzate due spade, il signor de 
Nieuwerkerque fu ferito alla coscia. destra. Al- 
lora intervennero i testimoni e posero fine al 
combattimento, dichiarando l'onore soddisfatto. 

I testimoni di Pietro Bonaparte furono i rap- 
presentanti Ducoux e Labrousse, e di Niewwer- 
kerque i capitani Pothuau e de Sillègues. 

Londra, 7 giugno. La Camera dei Commui si 
costituì in comitato sal bill dei titoli ecclesiastici. 
Diversi emendamenti furono proposti , discussi a 
lungo , e in fine. reielti, Nel comitato istituitosi 
sulla mozione di lord Naas, concernente i liquidi 
alcoolici fabbricati in paese, îl cancelliere dello 
scacchiere propose che il presidente abbandonasse 
il suo posto, che è la formola usata nel comitato 
per respingere la mozione. senza. ulteriore di- 
scissione: ma nella votazione yi furono 123 voti 
in favore della proposizione e 1/0 contrari, Si 
continuò quindi la discussione , ma il cancelliere 
dello scacchiere dichiarò che la'sua intenzione era 
di consultare la Camera in ogni stadio della di- 
scussione. 

Monaco, 6 giugno. Le Cumere vennero pro- 
rogate fino al 1° ottobre. Le Commissioni legis- 
lative rimangono aduvate per preparare, il Co- 
dice penale, e la legge penale di polizia. 

Amburgo. Un dispaccio elettro telegrafico , 
portante la data del 9 giugno, reca'la notizia di 
una sanguinosa collisione avvenuta tra i marinai 
ei i soldati aastriaci. 6 Uomini restarono morti 
e si conta un gran numero di feriti. 

Il Senato era in permanenza. : 

Firenze, 9 giugno. Ilsig. marchese Ferdinando 
strazione del nostro giornale, è stato relegato 
sei mesi nella sua Villa delle Case. ) 
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«Ci scrivono da Livorno in data $ giugno, che 


nella sera precedente fu operata dalla Gendar- 


isizione neli’jabitazione di una 


meria una 
famiglia inglese (Alborough), e che vi rinvenisse 


un torchio clandestino ed alcune carte impor- 
tanti. Aggiungono che la perquisizione avvenisse 


alla presenza del console inglese, e alcuni indivi- 


dui di quella famiglia sono stati arrestati. 
i (Costituzionale). 
Il nostro corrispondente di. Firenzè ci scrive 
che la Guardia Civica di Siena fu disciolta. 
: A. Biancm-Giovimi direttore. 
G. Roxsatno gerente. 


AVVISO 


Col 1° di luglio si apre un nuovo abbonamento 
al GIORNALE DEL TRENTINO, redatto 
da Giovanni Prato, il quale si pubblica a Trento 
3 volte în settimana, cioè il martedì , giovedì e 
sabbato sera. 

Il prezzo d'abbonamento trimestrale. per. il | 
Piemonte è di L. 10 95. i sa 
Gli abbonamenti vengono ricevuti dal Regio 

uffizio delle Poste a Torino. 

Il Giornale diretto dal signor Pniro è racco- 
mandabile non solo pel buono stile e per una 
esposizione chiara e dilettevole, ma sì anche per, 
lo spirito italiano che lo informa, pel concetto 
liberale che vi predomina , per la copia e varietà 
delle corrispondenze, e per |’ amena profondità 
degli articoli di fondo. Esso non è un foglio d'in- 
teressi meramente municipali, come sembrerebbe 
indicarlo il titolo, ma abbraccia tutte le questioni 
più importanti della politica europea, e pel no»: 
stro pubblico , fra cui pochi si dilettano di gior- 
nali tedeschi, il Trentino offre un vantaggio, che 
gli è quasi esclusivo, quello di ricapitolare con . 
disinvoltura e criterio le migliori. e. più interes- 
santi notizie che riguardano la Germania, la quale 
nell’ attuale complicazione di cose politiche. non 
è meno degna di attenzione di quello che lo siano 
la Francia e l'Italia, 








ieri nt 
Presso Giuseppe Cerutti, libraio in Torino, 
Dora Grossa; N. 11, primo piano. , 


DELL'ESERCITO PIEMONDESE 
e della 
SUA ORGANIZZAZIONE 
Ragionamento di Carlo. Corsi, maggiore di 
artiglieria in ritiro, professore emerito della R. 
Militare Accademia ecc. 
In 8-0 — Prezzo; L. (. 


ADIEU AU PAPE 
\ , 0v eiat0i Ga 
MOTIFS DE SEPARATION DE L’AGLISE ROMAINE . 
par 4.3. Maunette, Curé de Serres, 
Si vende in Torino presso Rivolet , libraio di- 
er tr al caffè San Carlo e presso i principali 
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Presso Penny, Editore a Torino 


LA ITALIA. 
STORIA DI DUE ANNI — 1848-1849 
scritta da AUGUSTO VECCHI 
È uscita la puntata 12: saranno in tutto 32, 
portando ciascuna una veduta od un ritratto. |. 





BIBLIOTECA DELL’ ECONOMISTA. 

Scelta collezione delle più importanti produ- 
zioni di politica economia diretta dal professore 
Francesco Ferrara. 

Furono pubblicate le dispense 31,32 e 33, 


formanti del II volume ( Adamò Smith) 
e parle XII (Bastiat, Garnier , Stuart 
Mill. ) = i 

Torino. Cugini Pomba e Comp. editori librai | 
185r. La” 


Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50.‘ 


Pulbet » 2. 





AEREA 


TEATRI D'OGGI > 
drammatica 


ofiali 


‘Teario Canronanò. Compagnia ica al 
servizio di S. M. sarda recita: Galeotto Man- | * 


fredi* i 
Tritno D' Axceswes Compagnia drammatica î 
francese : Yeaudevilles. 
Tratno Surena. Opera: Crispino e la Comare 
Cinco Saces, La dram. Compagnia Rossi e Lei- 
gheb recita: Oreste. Ultima rappresentazione. 
Trarao Divano; La dramm. Comp. Peruchetti 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE | 
Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, Li 44 — 
6 Mesi ” n_22° " n 2 
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TORINO; 12 GIUGNO. 





LA FRANCIA 
BD IL. | 


DIRITTO ALLA RIBELLIONE. 


. La Commissione eletta dall’ Assemblea fran- 
cesè per procedere alla disamina delle proposi- 
“zioni che le furono o saranno presentate pel ri- 
+ vedimento della Costituzione non sembra debba 
‘secondare i desideri ed i voti ‘de promotori di 
‘quella misura. Le diverse opiuioni de’ membri 
‘che la compongono , i loro dissensi , le loro anti- 
patie varranno forse a preservare la Francia dalla 
‘crisi più spaventevole che mai abbia affrontato 
‘uba nazione, ed a mantenere la Costituzione, la 
quale ,, malgrado de’molti suoi difetti, non po- 
trebbe ora essere riformata o mutata senza git- 
tare lo Stato nel mar fortunoso della guerra ci- 
vile. 

Un sentimento di dolore desta nell’ animo il 
vedere vua nazione, la cui leggerezza non ha mai 
‘dato alle sue istituzioni politiche tempo di essere 
schiettamente esperimentate, ma che sempre 
scontentà dell’opera sua tesse la tela di Pene- 
lope - muta l'ordine sociale quasi per trastullo 
o pel bisogno, di forti commozioni, come diceva 
Lamartine, Da sessant’anni che la Francia va în 
traccia dell’astratta perfezione di governo, quante 


costituzioni non ‘furono giurate e spergiurate , 


fatte e disfatte? 

Alla Costituzione del 3 seltembre 1791 tenne 
dietro quella del 24 giugoo 1793; quindi le altre 
del 22 agosto 1795, del 13 dicembre 1799, del 4 
agosto 1802 , del 14 maggio 1804, del 4 giugno 
1814, del 14 agosto 1830, ed infine’ |’ ultima 
del 1848 , oltre alle leggi innumerevoli attinenti 
alle elezioni , alla stampa, allo stato d'assedio, al 
diritto di riunione , ecc., le quali uòn furono più 
duratare delle Costituzioni, e come furono det- 
tate dalla paura, così farono distrutte dall'iosur- 
rezione, 

Quest’instabilità delle leggi è la cagione prîn- 
i ll’agitazione-Mebbrile chie invase tutte le 

“classi della società francese. Come rispettate una 
Costituzione , la quale appena sorta sulla rovina 
delle antecedenti si vuole restringere , violare e 
rovesciare al primo soffio che spiri favorevole al 
partito battuto? La quale non potè fare le sue 
prove , perchè mille ostacoli vengono opposti 
alla sua applicazione, o per l'intemperanza della 
maggioranza o la sfrenatezza della minoranza ? 

Il principio su cui posa il regime rappresenta- 
tivo è quello che la maggiorabza debbe gover- 
nare. Il voto della maggioranza vincola tutti i 


rtili, perchè esprime 0 sî presume che espriina 
î vote del ritiméro dei cilltadici, Coli ciò 
perop pon te. che le deliberazioni delle 


maggioranze legislative siano sempre eque ed 
opportune , perchè anzi si hanno non pochi fatti 
che provano il contrario, però a questi fatti, ne- 
gli Stati ia cui il sistema costituzionale è appli- 
cato con sincerità, si ripara facilmente , tanto 
perchè: le maggioranze si spostano, ed alla fine 
sono trascinate a dar ascolto ai voti delle popo- 
lazioni legalmente espressi, quanto perchè i cit- 
.tadini essendo chiamati di quando in quando ad 





LETTERATURA CANONICA 





Due libretti uscirono pur ora in Genova, en- 
trambi del sacerdote Filippo Maineri, intitolati 
Puno Giustizia e santità dell'abolizione del foro 
ecclesiastico , e l'altro Sul contratto civile del ma- 
trimonio. 

If primo, quantunque apparisca alla luce sol- 
tanto adesso , si vede che fu scritto fino dall’ 
anno scorsò:, dopo la morte del Ministro Santa 
Rosa, e quando si vociferara che il Papa volesse 
commettere )° ultima pazzia, col regalarci la sco- 
munica. : 

Partendo da questa circostanza, . il: sacerdote 
Maineri incomincia dal discutere il; valore di si- 
mili armi, oramai fuori d'uso, ed appoggiato alle 
autorità più rispettabili dichiara, che quando la sco- 
mupica è ingiusta, è anco nulla per sua natura. Del 
resto; ove la scomunica fosse stata, come dicono 
a Roma, /ulminata, la miglibr risposta che a- 
vrebbe potuto dare il Governo sarebbe stato di 
non curarsene, ed ove qualche zelante Armo- 
nioso avesse voluto tradurla in atto , la più spe- 
dita era d*imbarcarlo subitamente per Civita- 
vecchia. I parlamenti di Francia in. simili casi 

imponevano. agli ecclesiastici , fossero pure arci- 
vescovi o cardinali una grossa multa da pagarsi 
fra pochi giorni; e non pagando essi, il magi- 
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‘eleggere i loro rappresentanti , trovano in que- 
sto diritto il mezzo di approvare o condannare 
quegli atti legislativi che contrastano ai loro in- 
teressi. 


e dovere della. minoranza.di obbedire non è am- 
messo in Francia che nej trattati sul regime co- 


stituzionale. Ivi la‘ niaggibranza non riconosce al-. 


cun limite al suo diritto ; e la minoranza non è 
tanto paziente di attendere il rinnovimento del- 
.l’Assemblea. È cosa patente che le maggiorità e 
le minorità hanno dei diritti. e doveri. vicende- 


voli, e chie non debbono far nulla che si discosti, 


dalla legge fondamentale. La maggiorità che a- 
busa:della vittoria e.con cavillose distinzioni re- 
stringe le libertà:0' falsa î principi del governo, 
viola i diritti dei suoi oppositori j come. questi 
violano i suoi, se invece di chinare il capo alle 
leggi; cercano di cassare. le deliberazioni. con 
colpi di' fucile. 

‘Tale fusempre la teudenza dei partiti in Fran- 
cia. Le maggioranze nell’ebbrezza della vittoria, 
o sotto |’ impressione di qualche falto riprove- 
volè hanno sovente dimenticati i diritti altrai ed 
accondiscesero a tutte le misure di compressione 
e dî reazione, che nella iminorità aggiungono al 
dolore della sconfitta. il bisogno della vendetta. 
Tale arrerdevolezza della maggioranza» divenne 
più irresistibile sotto la Costituzione attuale; che 
avendo abolito la dualità delle Camere, ha tolto 
il solo freno che i rappresentanti ‘avessero alla 
precipitazione nelle risoluzioni ed ‘all’ inclinazione 
al dispotismo. 

Busta infatti volgere uno sguardo alle leggi 


votate ed ‘alle deliberazioni state prese im tre | 


annî dall’ Assemblea francese , per persuadersi 
che Luigi Napoleone non ebbe torto. di affer- 
mare nel discorso di Digione, che sempre trovò 
in essa sollecito concorso per tatte'le ‘misure di 
repressione. Che se questo éoncorso' non fscusa 
il Presidente perchè fu egli l’iniziatore di tutte 
le leggî reazionarie; è pur veto che se Assen 
Blea nvesse ricusato fin dapprincipio di seguirlo 
în via 
tranquillati e la Costituzione sarebbe stata tu- 
telata dalla venerazione del popolo e dalla sag- 
gezza dei legislatori. ’ 

Alle esorbitanze della maggioranza la mino- 
ranza' rispose mettendo innanzi un nuovo diritto, 
il diritto alla ribellione - Le droit d’insurrection - 
Nei giornali, nelle riunioni popolari e perfino di- 
nanzi aî tribunali, si udì chiosare audacemente 
questo diritto, il quale niun cittadino può arro- 
farsi, e di cai non si dovrebbe neppur par- 
lare in uno Stato retto dal suffragio universale. 

Il diritto dell'insurrezione non è altro che la 
tirannide dei pochi contro î molti, è la prefe- 
renza data al giudizio ed alla passione indivi 
duale sopra i diritti della. maggioranza. Noi non 
crediamo che questo sia un diritto sul quale sia 
possibile discutere, Qualunque siano le. conclu> 
sioni che si deducono dall'esame di questa qui- 
stione, la natura.dell’uomo e gli istinti delle so- 
Cietà mon si possono cangiare, 

Quando un popolo oppresso sotto la siguoria 
straniera od un abbietto assolutismo, sente l’ay- 
‘vilimento della sua condizione e la sua forza, 
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strato raddoppiava la multa , e la faceva esigere 
immediatamente, L'esperienza ha dimostrato 
che i.santi, quando sono martirizzati nella borsa, 
acquistano subito una'docilità ammirabile. 

Passa ‘poi | autore a distinguere la religione 
dalla politica ; e a riprendere quelli che le con- 
fondono irisieme, e che per gl’ interessi della 
loro bottega distruggono la vera religione fon- 
data sui precetti di Cristo e degli Apostoli e ne 
febbricano una in cui l'interesse politico di un 
partito n’ è il principale ingrediente. La religione 
dell’ Armonia , per esempio, è una religione di 
questo genere, che ha tanto a che fare con quella 
di Gesù Cristo, quanto ha a che fare Gesù Cri- 
sto con Maometto. 

Fatte queste premesse, l’autore procede a.di- 
mostrare il suo assunto con bel. corredo di dot- 
trina e di sincerità, che si vorrebbe trovare uo 
po” più sovente fra i ministri del santuario. Il 
sacerdote Maineri canta. a’ suoi consacerdoti e 
alla non santa Corte di. Roma delle verità un po” 
ostiche a digerirsi, ed alle quali i partigiani dei 
vecchi abusi, i contrafattori del cristianesimo non 
hanno finora saputo rispondere se noncoi sofismi 
e le reticenze. 

.® Segue. poi una. risposta ad, un libercolaccio 
contro la legge Siccardi. uscito a quel tempo e 
più altre a giornali reazionari, fra cui la pagana 
sdrmonia.occupa il ben meritato suo posto... 


‘ Sali 


1 i "e? 


|..L'Ufficio. è ‘stabilito invia iS. Domenico, casa Bussolino; | 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella, 


‘chiede»se abbia il diritto d’ i : 
Questo diritto della maggioranza a governare |. tai insorgere ; 


,s gli nnimi si sarebbero < 
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‘per ispirazione e Irascinato da quella legge che 


regola il progresso delle. società. Ma esso non 


profoudo della sun dignità conculcata. 

Le insurrezioni popolari sono quindi una mi- 
‘sura estrema, la quale non è giostificata che 
dalle vessazioni d'un gnverno, a cui non si 
possa rimediare altrimenti. In Francia invece le 
cose procedono diversamente : un’ingiuria perso- 


«nel; un. voto della maggiorità che non piaccia 


alla minoranza ,.il- desiderio.‘dì poter attuare le 
proprie utopie; tutto: ciò è reputato come una 
ragione sufficiente per autorizzare il cittadino a 
dar di piglio al facile e cacciare quei rappresen- 


-tanti che ‘non secondano i suoi voti. Le ‘droit 


d'insurrection è danque a Parigi non meno che 
a Lione, a Roano come a Marsiglia, il più pre- 
zioso dei diritti, e quanti francesi non si co- 
ricano la-sera nella speranza di poterlo esercitare 
all’indomani ! 

Questo diritto, che corrisponde allo stato per- 
manente di'guerra, trova fondamento nell’arti- 
colo 111 della Costitazione; il quale è così for- 
mulato : 

» L’ Assemblea nazionale confida il deposito 
della presente Costituzione e dei diritti ch” essa 
consacra, alla custoilia ed al patriottismo di tutti 
i francesi. » 

Niuno lia ‘conteso finora si cittadini di uno 
Stato libero il diritto ed il dovere di difendere 
le patrie ‘istituzioni, e sebbene talè prescrizione 
sia pretermessa nelle ‘costituzioni, tuttavia niun 
popolo avvezzo a libertà permise la violazione 
dei soi diritti e l'abolizione delle sue guarentigie. 
Ma lo inserire espressamente nella Costituzione 
questa raccomandazione od ordine che dir si vo- 
glia, non dimostra quanto poca fede avesséro gli 
autori della Costitozione nella sua durata? E non 
è una minaccia ‘ai partiti monarchici ed uti invito 
al popolo di levarsi în armi pel più futile pre- 


»testo ? 


Il diritto all'insarrezione della minoranza ed il 
dispotismo della maggioranza naocono alla Fran- 
cia più di tutti i difetti della Costituzione. Non 
v ha costituzione al mondo, che la virtà ed il 
senno dei legislatori e del popolo non valgano a 
correggere, ma finora non crediamo sia stata ri- 
trovata una Costituzione ‘che dia senno e virtà a 
chi ne è sfornito' L'errore dei politici francesi 
consiste appunto nel correr dietro ad una Costi- 
tuzione, la quale isca ai lorò' difetti e possa 


‘martenersièedoperare da sè serza sacrificio al- 
‘cino d'opinione o d'interesse per parte dei cit- 
‘tadini, in luogo di riconoscere che dal popoli li- 
‘beri èi attendoro' maggiori sacrifizi per la difesa 


delle proprie istituzioni, e clie per avere stabile 
governò è nedessario clie' i' cittallini dèquistino 
fermezza di carattere e l'abitudine della pacata 


‘discussione. 


Se questa importante verità fosse. penetrata 


‘nell'animo dei francesi, o non fosse velata da 


passioni di partito, la Francia potrebbe affron- 
tare la crise del 1852 senza panra; e la Co- 
stituzione avrebbe tempo di essere provata e 
_—_———_TPoe_CÉifà@@eé;&&È_mM\m]|Ìeererree:: 


Quaotunque, per essere passata la circostanza, 
anche l’interesse dell’ argomento sia un po” di- 
minaito, pure il libretto si fa leggere ancora con 
piacere, e tanto più merita di essere apprezzato, 
ib quanto che l’autore è un prete intimamente 
confinto e della religione di cui è ministro e dei 
doveri che éssa gli incombe. 

Più di attualità è l'altro opuscoletto del mede- 
simo autore sul cuntratto civile. del. matrimonio. 
Noi abbiamo già liscussa questa materia nei fogli 
del 2,9 e 16 febbraio p. p.. e nell’ ultimo prin- 
cipalmente abbiamo riferite le autorità del. Mae- 
stro dellle Sentenze, di S. ‘Tommaso, del. padre 
Sanchez ,. di papa Benedetto X1LV.e.di più altri 
insigni teologi, i quali tutti sostengono. che «il ma- 
trimonio per .contratto civile è vero e legittimo 
matrimonio, e che la benedizione del sacerdote 
non è, necessaria a costituire la sua essenza. I 
più aggiungono che il matrimonio per contratto 
civile è anche sacramento, ancorchè non. vi sia 
intervenuta alcuna benedizione ecclesiastica ; di 
che altri dubitano, ma la prima opinione è la più 
accreditata, siccome quella che è sostenuta da San 
Tommaso e dall’ intiera sua scuola. 

Questa istessa dottrina è dimostrata dal sater- 


dote Maineri coll’ appoggio e delle autorità che 


avevamo addotte noi , e di più altre che uoi per 


è, ecc.; debbono indirizzarsi indi Direzione dell’ Opinion Lo 






è questa* 
‘bellain virtù d’un diritto, ma per un sentimento 
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mettiîre salde radici nei costumi dipl 


quello che non {si ottiene. dalla saggezza dell’As- 


semblea e di Luii Bonaparte, non è difficile si 
ottenga, come dicemmo, dalla divisioné dei par- 
‘titi, dalla divergenza dei loro interessi e delle loro 
‘tenderize, che si paralizzano a vicenda. | “| © 





è considerata per un paese che nulla lascia a de- 
ssiderare in rapporto alle vie fluviali. Ma l'occhio 
di Bruck riconobbe quante cose ‘fossero ancora 
necessarie in questo. rapporto alla Lombardia, e 
delineò i segneuti piani di costruzione idraulica 
senza dubbio iuteressantissimi ! ! 
Queste parole sembrano dire che se gli inge- 
gneri idraulici della Lombardia furono e sono 
tuttavia distinti. nella loro professione; il de Bruck 
è loro ancora superiore,..e seppe trovare man- 


canze che erano sfuggite ai medesimi. e. fare piani | 


di costruzioni ai quali non avevano pensato. Ora 
tulto ciò è una sciocca vanteria, Il sig de Bruck 
ha i suoi meriti , non vogliamo contrastarli , ma 
non crediamo che lo stesso sig. dé Bruck aspiri 
ai meriti speciali di ingegnere idraulico , molto 
«meno poi, riguardo, ai progetti indicati nel sud- 
detto foglio ed esposti in modo che palesano nel- 
Lars una profonda ignoranza delle. circostanze 
calî. 

Il primo risguarda.il Mincio. che si vorrebbe 
rendere alto alla navigazione. Ora il Mincio è 
da secoli navigabile dal lago di Garda sino al Po, 
salvo alcune interruzioni artificiali, di cui le pria- 
cipali sono le opere di fortificazione di Mantova, 
L'attuale letto del Mivcio da Rivalta sino al Po 
si può considerare come falto artificialmente per 
gli oggetti della difesa di Mantova, mentre ‘anti- 
camente il filone principale di quel fiume scor- 
reva da tull’altra parte. Per togliere questo osta- 
colo sarebbe revessario di costruire una chiusa 
nella diga detta del Zappetto nell'interno della 
fortezza di Mantova, 

Il relalivo progetto esiste già. da molti anni; 
ma l'esecuzione trovò un ostacolo insuperabile 
nell’ opposizione del genio militare austriaco. Il 
sig. De Bruck non ha quindi inventato nè la na- 
vigazione del Miucio, nè i progetti per toglierè 
gli ostacoli esistenti alla medesima, 

Il secondo progetto sarebbe » un miglioramento 
del canale navigabile tra Milano e Paria, all’og- 
getto di facilitare il cammino alle barche che ri- 
montano il fiume » (sic). 

» Questo canale, dicesi nell'articolo , unisce il 
daviglio di Pavia, proveniente dall’ Adda col Ti- 
cino , ed è il punto d’uvione del sistema dei ca- 
nali lombardi col Po, mediatamente col mare 
Adriatico. » È imperdonabile che un giornale che 
s'intitola ilaliano e pretende essere destinato a 
dirigere lo spirito delle popolazioni lombarde e 
venete , metta fuori simili spropositi. Un canale. 
navigabile tra Milano e Pavia, che unisce il Na- 
viglio di Pavia , proveniente dall’ Adda! Tatti 
sanno che il canale navigabile suddetto è preci- 





la sentenza del dottissimo teologo Pietro Soto, 
che al Concilio di Trento; studiandosi di arma- 
nizzare la potestà. civile colla. ecclesiastica; $a- 
pieutemente insegnava: » Possono senza alcu 
» dubbio i principi stabilire di loro pieno. diritto 
” e potere 1 imenti dirimenti il contratto di 
» matrimonio; e l'autorità ecclesiastica non do- 
» vrà perciò tenersene gravata o dolersene , o 
» ricevere a malincuore le ordinazioni dell’ auto- 
» rità civile intese alla pace e al buon ordine 
n'della società; abbenchè per: la stessa pietà © 
» condiscendenza dei principi ; lasciassero da più 
»secoli |’ esercizio di questo loro potere all’ au- 
» torità ‘ecclesiastica, di maniera che soltanto tra 
» noî e nel secolo XIX , non si reputa nullo ed 
» invalido un contratto di matrimonio , se tale 
» non viene dichiarato dall’ autorità spirituale. » 
ln altri termini il Soto vuo] dire, che la potestà 
ecclesiastica, abusando della compiacenza dei prin 
cipi, ha finito col tempo ad usurparsi un’ aulo- 
rità che non le si compete, e che i principi hanno. 
il diritto di richiamare a loro. ì 
Osserva finalmente il nostro autore essere 
» ormai tempo di togliere alla curia ecclesiastica» 
» il.monopolio del'e dispense, lo scandalo dellè 
» cause matrimoniali .... Certi matrimoni o sono 
» o non sono leciti; se lo sono per denaro, lo 
» devono essere molto più per buon senso. s -— 
L° Armonia non è di questo parere: ma fin dalla: 
nascita ella ha fatto divorzio col buon senso, e 
si duole che ; malgrado'i suoi sforzi , non le rie- 


‘| sca di farlo perdere anco agli altri. 


A. Braxcat-Giovim, | - 
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| samente quello. che si chiama Naviglio di Pavia, 
‘e che deriva le sue acque non dall’ Adda, ma 
dal {Ticino, mediante il Naviglio grande. Non 
sappiamo quali siano i difetti che il sig. De Bruck 


può aver rilevati nella navigazione del medesimo. 
Vi sono: bensi alcune difficoltà amministrative , 
e dipendenti dall’ essere quel canale anche inser- 


‘ viente all’ irrigazione. le quali però sono inevita- 


bili stante la duplice qualità del canale stesso , 
cioè navigabile e irrigatorio. 
Il terzo progetto è quello di un canale naviga- 
bile tra il lago di Como e quello di Mezzola. Ma 
gl° ingegneri. lombardi! non hanno aspettato che 
venisse il sig. De Bruck per riconoscere l’utilità 
di queste e di molte altre opere idrauliche lupgo 
il lago di Como, e all’ imboccatura dell’ Adda al 
lago stesso. 

Un progetto assai dettagliato e ben elaborato 
fu presentato al Governo austriaco sino dal 1839 


. ‘dall’ ufficio provinciale delle pubbliche costru- 


“zioni di Como sotto la direzione dell’ ingegnere 


i — “Cusi, ma non venne mai eseguito perchè il Go- 


verno di Vienna negava per quest’ opera i mezzi 
‘necessari, sebbene non si trattasse di somme rile- 
‘vanti ( meno di 150,000 fiorini ), come usava di 
‘fave per tutte le opere idrauliche di qualche im- 
portanza , cancellando persino nei preventivi le 
‘somme indispensabili per le riparazioni alle argi- 
nature del Po, mentre dall’ altra parte nonaveva 


‘scrupolo di esigere in aggiunta alle imposte di- 


rette in'alcune provincie la tassa d’ arginatura. 
È possibile del resto che persone interessate 
per il bene del paese abbiano fatto parola di 
‘Questi progetti al sig. de Bruck, quando egli si 
‘trovava in Lombardia, e che il medesimo se- 
‘condo l'abitudine antica del Governo austriaco 
(sia stato assai largo in promesse per non mante- 
‘nerle come al solito. 
' O anche possibile che abbia avuto la presun- 
‘zione di far qualche progetto, forse a un dipresso 
"come altre volte il conte di Hartig propose sul 
“serio alla Camera aulica un suo progetto per u- 
nire con un canale navigabile il lago di Como col 
‘lago di Varese, che; stante le colline interposte 
e la depressione del lago di Como , è come se si 
volesse in Torino condarre un canale dal Pa al 


"di là di Superga. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Un'interpellanza del deputato Mellana al Mi- 
nistro delle finanze aperse la seduta di quest'oggi 


sulla Camera dei Deputati. Ad essa diede motivo ' 


“il Decreto ieri pubblicato nella Gazzetta ufliciale 
col quale vien regolata la vendita delle obbliga- 
zioni di Stato a termini della legge di. recente 
‘adottata dal Parlamento. In quel Decreto è 
‘stabilito che le obbligazioni dovranno essere dagli 
‘acquisitori pagate in parte con moneta metallica. 
‘Siccome ciò non si accorda colla legge del set- 
tembre 1848, la quale stabilisce il corso forzato 
dei biglietti della banca, il deputato Mellana in- 
‘vitò il Ministro a spiegarsi sopra questa che .ei 
"chiamava aperta violazione della legge. Il Mini- 
‘stro non difese con troppo calore la legalità della 
misura, si fece però a dimostrarne la somma con- 
venienza finanziaria proveniente da accordi sti- 
“pulati colla banca nazionale in base alla accennata 
‘misura, e dimostrò inoltre il poco o nessun 
darino che essa avrebbe arrecato agli acquisitori 
delle obbligozioni, e disse in fine che atteso il 
'dubbio elevatosi sulla lejgalità della disposizione 
egli avrebbe su di essa chiesto il parere dei con- 
sultori della Corona e proposto un articolo di 
legge. 3 
Ciò era quanto confessare l’ errore incorso e 
pareva dovesse bastare, perchè i consultori della 
Corona quali essi siano non sollevano il Mini- 
stero della sua responsabilità, e se di essi avea 
parlato il Ministro era chiaro che |’ aveva fatto 
al solo scopo di salvare il decoro del potere, che 
veniva alquanto compromesso dalla confessione 
troppo esplicita- di un errore. La dichiarazione 
del Ministro non accontentò per altro il deputato 
Sineo îl quale col consueto suo tuono iroso si 
mise a tempestare con maledetta furia contro i 
decreti ministeriali e il Ministero e il Consiglio di 
Stato per modo che ad acquietarlo il Ministro 
gli promise più chiaramente che presenterà alla 
Camera un progetto di legge allo scopo di far 


sancire dat Parlamento la disposizione causa di 


tanta ira. L° interpellanza del siguor,Mellana ri- 
portò quindi ciò che în istile parlamentare si chia- 
ma un trionfo, noi però che sinceramente ap- 
prezziamo |’ ingegno distinto dell’ onorevole de- 
potato di Casale non vorremmo che egli si la- 
sciasse andare all’ abitudine di applicarlo troppo 
spesso a cose di assai lieve momento, nè yor- 
remmo che troppo geloso del titolo conferitogli 
di argo vigile della costituzione egli si facesse un 
po? frequentemente piccolo, a forza di voler essere 
sottile. A 

- La Camera tornò poscia alla eterna discus- 
sione del portofranco. di Nizza; noi dobbiamo 
annunciare ai nostri lettori che troppo ci eravamo 
affrettati a congratularci della deliberazione ieri 


adottata, imperocchè la seduta di quest'oggi fu | 
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interamente spesa a disfare quello che icri erasi 
fatto. Il Ministro delle finanze che dalla lunga di- 
scussione, cui lan dato luogo le franchigie doga- 
nali della contea di Nizza, da altri tenacemente 
difese e dai più vigerosamente combattute , avea 
potuto accorgersi che l'opinione preponderante 
nella Camera era quella che tendeva alla aboli- 
zione delle franchigie stesse, aveva ieri saputo 
con ammirabile talento associare‘all’idea dell’abo- 
lizione quella di una nuova riforma della tariffa 
daziaria da farsi nel 1853 e la Camera appro- 
vando un emendamento da lui innestato alla pro- 
posta del deputato Ravina, aveva sancito un prin- 
cipio fecondo di utili risultamenti, tanto più facili 
ad ottenersi in quanto che la accennata associa- 
zione delle due idee yincolava in certo modo alla 
riforma della tariffa il voto di quei molti, che per 
spirito di giustizia e di eguaglianza, sono nemic 
dei privilegi di cui attualmente gode la‘ provincia 
di Nizza. 

Lo scopo della proposta del conte Cavour era 
così maninifesto e la rendevano tanto importapte 
le sue dichiarazioni, che la riforma daziaria da 
farsi nel 1853 ayrebbe mirato specialmente alla 
diminuzione dei dazii sulle derrate alimentari, 
che noi ci rallegrammo. sinceramente che fosse 
accolta dalla. Camera, sebbene .ci destasse dolo- 
rosa sorpresa il vederla respinta da una parte 
della stessa, nella quale sono uomini che ono- 
riamo e che ci hanno avezzati a pretendere da 
essi una condotta parlamentare sempre assen- 
nata. 

Come i nostri lettori sanno, la massima ieri 
votata constava di due articoli separati: col primo 
si stabiliva che le franchigie doganali di Nizza 
sarebbero cessate col 1° gennaio del 18545 col 
secondo si determinava che nell’anno antecedente 
a quell'epoca sarebbesi riveduta nuovamente la 
lariffa daziaria che ora si sta votando. Filologica- 
mente parlando poteva nascere il dubbio se le due 
parti della proposizione, che erano separate, si 
dovessero intendere collegate per modo che una 
fosse condizione dell’altra, ma sullo spirito che avea 
guidato la votazione della Camera, niun dubbio 
potea esservi in chi avea ascoltata la discussione, 
come nessuno ne resterà in chi la leggerà nel 
rendiconto ufficiale. 

Il deputato Cadorna ameltendo ieri che vo- 
tando insieme la proposta del deputato Ravina 
e l'aggiunta fattavi dal Ministro questa avrebbe 
dovuto intendersi siccome una condizione di 
quella, chiese ed ottenne che-a maggior chiarezza 
e libertà di voto l’aggiunta del Ministro fosse 
prima e separatamente votata, eppure per istrana 
coincidenza fu appunto il deputato Cadorna che 
oggi sorse pel primo a mettere in dubbio il si- 
guificato della votazione ieri avvenuto, ed a pro- 
porre che essa venisse.con una nuova delibera- 
zione chiarita. Lanza, Buffa, Ricci V. e Pesca- 
tore, novello acquisto del così detto centro si- 
nistro, caldamente appoggiarono Ja. domanda del 
deputato Cadorna e dimentichi affatto dell im- 
portanza di preparare materiali per la riuscita 
della riforma daziaria, preoccupati soltanto, della 
abolizione ad ogni costo del porto franco di Nizza, 
sostennero che essa non dovea intendersi condi- 
zionata alla riforma dei dazi, che tale era il 
senso della duplice deliberazione della Camera 
e che in ogni caso un nuovo voto era indi- 
spensabile. 

La contraria sentenza venne sostenuta con uno 
zelo degno di migliore riuscita dai deputati Josti, 
Valerio, Jacquier, Deforesta e Ministro Cavour, 
il quale non esitò a svelare apertamente lo scopo 
della sua proposta quale fu da noi superiormente 
accennato, e disse giustamente quanto importasse 
di guadagnare il maggior numero possibile «li 
voti alla riforma daziaria, la quale pel genere 
degli interessi privati che andrà a toccare , sarà 
oltremodo diflicile: ma pur troppo tutto fu inu- 
tile: la questione pregiudiziale fa rigettata e po- 
scia fu ammessa con piccola maggioranza la scis- 
sura della Ravina e Cavour per modo 
che l’abolizione del porto franco rimane assòlu> 
tamente fissata pel principio del 1854 e.la re 
visione della tariffa viene stabilita in separato 
articolo di legge. 

Quale sia per essere il risultamento probabile 
di questo voto dalla. Camera noi nol diremo che 
non vorremmo far profezie le quali non deside- 
riamo avverate , dichiariamo però francamente 
che non vorremmo la responsabilità di chi lo ha 
provocato. 

Se ci si dicesse che il Ministero per rendere 
minore il danno dei Nizzardi è egualmente im- 
pegnato a proporre la riforma della tariffa prima 
del 1854, noi risponderemmo che abbiamo troppa 
fede nei principii economici del conte Cavour per 
ammettere ch'egli abbia d’ uopo di queli’ eccita- 
mento, e siamo del pari persuasi che se egli non 
sarà al ministero nel 1853, nessuno potrà essere 
a quel posto il quale abbia pari a lui il coraggio 
delle riforme commerciali; e allora l’ eccitamento 


L'OPINIONE GIORN ALE 


hu 


maggiore all’ abbassamento dei dazi sulle derrate 
di prima necessità è di nessuna importanza con- 
siderata per se stessa e lo abbiamo dimostrato 
nei nostri precedenti attieoli; anzi noi troviamo 
che un certo genere di commercio; cui molto fa- 
vorisce il porto franco di Nizza, può essere altual- 
mente e lo sarebbe sempre più ‘in avvenire un 
mezzo eccellente per guarire dalla febbre prote- 
zionista certi nostri vicini e quel commercio , noi 
meno rigorosi del: deputato Lanza dimentichere- 
mo per necessità -politica che sia immorale. 





PROCESSO 
DEI comuGi Bocanmi. 
Udienza del 3 giugno. 


È chiamata di nuovo Emerenzia Bricout. Essa 
dichiara dopo qualche esitazione di ricordarsi 
essere stata la signora Bocarmé che le disse: No, 
no, più tardi! quando voleva recare i lumi. 


D. Quale fu la dichiarazione del dottore Se- 


met? ì 

R. Credo che abbia detto non esservi più nulla 
‘da fare, che Gustavo  Fougnies era morto, anzi 
che era stato avvelenato col verderame ; allora 
io assicurai di nuovo il medico che ciò non po- 
teva essere, e che era pronta a mostrargli le 
casseruole nelle quali era stato preparato il pranzo, 
Quando venne il medico, Gustavo era già sve- 
slito e lavato, gli era stata indossata una camicia 
nelta. 

D. Dunque il sig. Bocarmé e la sua moglie sa- 
pevano già che Gustavo era morto ? 

R. Certamente, e le questioni che fecero al 
medico mi sembravano molto strane. 

D. Nei 14 giorni che eravate al servizio degli 
accusati avete veduto degli stromentì di chi- 
mica ? 

R. Sì, vidi anche il conte a lavorare coi me- 
desimi nella camera dirimpetto alla mia. Un 
giorno sentii nella medesima un rumore straor- 
dinario, andai a vedere cosa era e vi trovaî il 
conte. Allora ritornai nella mia; camera ed il ru- 
more continuò. Sentii anche a parlare di un 
gatto grigio, che scomparve, ed_il conte doman- 
dava a tutti i domestici cosa ne era divenuto. 
Disse poi: Sarà probabilmente stato rubato dallo 
stesso ladro che involò le anitre. Intesi pure a 
dire dalle due donnes d’enfants che avevano ve- 
duto il conte a seppellire qualche cosa nel giar- 
dino dei fiori, e che accorgendosi che le due ra- 
gaaze lo osservavano, ingiunse loro di riti- 
rarsi. 

D. Il giorno dopo il delitto non furono chia- 
mali tutti i domestici nella camera del conte e 
della contessa? 

R. Sì; il conte mi disse: Emerenzia, proba- 
bilmente la giustizia verrà qui; che direte? — 
Signore, risposi, dirò quello che ho veduto. — 
Sì, ma spiegatemi cosa direte? Mi fece poi ripe- 
Lere tre o quattro volte quello che io direi, e mi 
voleva persuadere che Gustavo era morto nelle 
mie braccia, Io ‘osservai che credeva infatti di 
trovare un movimento, ma che doveva supporre 
essere ciò stato l’effetto dei nervi. Infine dissi : Di- 
chiarerò di avere creduto che spirasse nelle mie 
braccia, ma di non esserne certa. 

Egli mi raccomandò allora di non parlare delle 
porte. Io risposi, che Giustina mi ha detto le 
tali e tali cose. No, no, replicò egli, ciò non vi 
concerne. Altronde Giustina è una sciocca e non sa 
quel che si dice. Io risposi: No, Giustina non 
è una sciocca , è una ragazza incapace di dire 
una menzogna. Mi ha riferito di aver seutito a 
chiudere le porte, che credeva essere stata la 
padrona a farlo. 

Mi domandò cosa avrebbe detto Giustina. 
Io risposi: che ha sentito a chiudere le porte. 
Mi disse: Non potreste far in modo che non 
lo dicesse ? "ed io soggiunsi: Fareste meglio a 
fare voi stesso questa commissione. ; 

Mi domandò pure cosa avrebbero detto Vir- 
giuia Chevalier, Carlotta Monchardef, mada- 
migella Maria Pale , |° istitutrice , e Egidio, 
= Quando ilconte faceva queste doniande , la 
‘contessa era presente e diceva sempre: 7a dene 
Ippotito, va bene. Il conte e la contessa sembra- 
vano d° accordo in questa osservazione e io ne 
fui molto turbata «e non potei dormire tutta Ja 
notte perchè pensava,che dopo tulto ciò che vi do- 
‘veva essere sotto qualche cosa. Andai dal curato, e 
gli dissi sotto il velo della confessione tutto quello 
che io sapeva. Egli mi ammoni di dire la verità, 
quando fossi interrogata dalla giustizia. Giustina 
e Virginia vennero meco dal curato ; ma non gli 


‘ono. : 

Iaterrogata sulla condotta di Ippolito verso i 
domestici, Emerenzia dichiara che era pessima , 
e che il conte fece a Giustina delle proposizioni 
colpevoli e ciò a diverse riprese. Se io avessi 
conosciuta la cosa; aggiunge essa, non vi sarti 
mai entrata. i 

D. Quando la giustizia era nel castello , avete 


. | incontrato la signora sulla scala? 


R. Si, lho incontrata con Egidio, che disse che 








‘rebbe stato seppellito. La padrona sembrava es- 
sere molto contenta di ciò. | 

L’ accusato dichiara di non avere a fare”altra 
osservazione se non che iltestimonio è la came- 
riera della signora Bocarmè. 

Con ciò è terminato .l’ esame di Emerenzia 
Ricout; si dirigono aleune domande aj;li accusati 
per constatare la posizione di Gustavo Foùgnies 
nella sala da pranzo, la qualità deì vini che si 
bevettero ;. le.epoche della preparazione della 
nicotina , e di altri veleni , e il luogo dove questi 
veleni furono collocati. 

Virginia Chevalier viene interrogata sulla ve- 
nuta di Gustavo al castello , e su tulte le circo- 
stanze già deposte .da Emerenzia Bricout, che 
vengono insostanza da lei confermate. La signora 
Bocarmé .le diede ordine :li lavare la sala da 
pranzo dopo il fatto. Essa lo fece con acqua calda 
e sapone assieme ad Egidio, Giustina e Fran- 
cesco Deblicquy. L'indomani lavò la credenza. 
Noa ha rimarcato alcuna macchia sul pavimento. 

Il conte la chiamò all'indomani. Le ha chiesto 
ciò che avrebbe detto. Rispose che non avrebbe 
detto nulla, perchè non aveva veduto nulla. Il 
conte le ingiunse di dire che Gustavo aveva gri- 
dato : Ahi! Ahi! Ippolito soccorso: 

Il testimonio dichiara che il conte si alzava di 
notte sovente per andare a lavorare di chimica. 

Francesco Desterbecq magnano di Peruwelz 
doveva fare dei lavori per l'accusato, ma non li 
ha consegnati , perchè non furono pagati, e di- 
chiara che l’accusato aveya fama di immoralità. 
Diversi altri testimoni hanno fatto dei layori e 
delle somministrazioni al sig. Bocarmé, ma non 
hanno potuto ottenerne il pagamento; danno pure 
informazioni sfavorevoli sulla condotta diBocarmé. 
Alcuni dichiarano pure che quando si seppe la 
morte improvvisa di Gustavo Fougnies, | opi- 
nione generale era subito ch'egli fosse stato av- 
velenato da Bocarmé. È 

L'udienza è prorogata all'indomani. 

(Continua.) 
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. STATI ESTERI 
SVIZZERA 

È ormai pienamente confermato che il Senato 
americano ha rifiutato il trattato concluso fra .il 
ministro degli Stati-Uniti ed il. Consiglio fede- 
rale, a causa dell’eccezione che venne fatta a 
danno degli ebrei americani, il di cui libero sta- 
bilimento nella Svizzera venne fatto dipendere 
dalla legislazione cantonale. 

Lucerna. Nella tornata del Gran Consiglio 
del 5, dopo sette ore di discussione animalissima 
sull’approvare o rifiutare la vendita del convento 
di S. Urban», si convenne di sospendere il di- 
battimento e la votazione ad uua prossima ses- 
sione straordinaria, incaricando il Consiglio di 
Stato di fare intanto un rapporto sullo stato 
della quistione e.sulla condizione finanziaria del 
Cantone, i 

Friborgo. Il 3 , le udienze delle Assisi. inco- 
minciarono ad essere occupate del proceòso Car- 
rard e consorti. Il principale accusato mostrasi 
sempre presente a se stesso e nella\massima fred- 
dezza. Interrogato sullo scopo della spedizione, 
rispose essere la revisione della costituzione. Fat- 
togli considerare che meszo alla revisione non è 
il ricorso alle armi, replicò: » Quando un popolo 
ha tentato tutti i mezzi legali, e li vede respinti 
con umiliazione, questo popolo, spinto alla dispe- 
razione, ricorre i mezzi violenti. » Ed avendo il 
ministero pubblico notato che egli non è il popo!o, 
soggiunse : » Ne faccio però parte. » Richiesto 
dall'autore del celebre proclama, N. Carrard ri- 
spose : » Piuttosto morire che tradire un se- 
greto ». Egli confessa d'aver guidato da Marly 
la truppa degli insorgenti, per incarico avuto da 
Piller capo dell'artiglieria; nega però d’aver or- 
ganizzato il complotto, essendo venuto da Fran- 
cia solamente tre giorni prima del 22 marzo. 
Egli riteneva che la sua truppa non fosse che 
l'avanguardia od un distaccamento; non sapeva 
però nulla di altre truppe che dovessero venire 
dalla parte inferiore del Cantone, e delle quali 
parlò suo fratello. Carrard confessa inoltre d'aver 
eccitato le sue genti a combattere; . ma [nega di 
averle instigate ad uccidere i liberali. 

Argovia, Il Gran Consiglio ba risolto di inca- 
ricare la seconda Costituente di continuar l’opera 
della revisione della costituzione. 

Sciaffusa. Il nuovo Gran Consiglio ha man- 
dato la petizione per |la revisione della costitu- 
zione ad una commissione, la cui grande mag- 
gioranra si è pronunciata favorevolmente alla 
revisione stessa. 

(Gazz. Ticinese) 
FRANCIA 
Il corri le del giornale inglese il Globe 
nel'fare in data di Parigi la relazione sul discorso 
del presidente a Digione, dopo aver riportato i ‘ 
passi ommessi e modificati nella pubblicazione del 


Monitore , aggiunge : s ; 
sono importanti, 
ma è del pari importante la via nella quale ve- 


» Vedrete che quei passaggi 


tutto andava bene e all’ iadomani Gustavo sa- | dono ora la luce ; direi quasi in modo officiale. 
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=».Il presidente disse a Digione , alla presenza 
della persona che.ci. reca queste informazioni; che 
desiderava di far conoscere al paese quali fossero 
i suoi sentimenti, ma apprezzando la posizione 
ufficiale de’suoi ministri a fronte dell’Assemblea, 
aveya di proposito celato ai medesimi quello che 
intendeva. di; dire; e, dopo, averlo detto. aveva 
bruciato il. manoscritto, lasciando ai ministri di 
pubblicare quella versione che loro piaceva. 1 
passaggi che vi ho comunicati furono notati da 
«uno stenografo, e sono aulentici sotto ogni ri- 
guardo. Vedrete quindi. da quello che. vi comu- 
nico , che il presidente non ritratta nessuna delle 
parole che pronunciò a Digione. » 
sd INGHILTERRA. 

I giornali pubblicano un rendiconto finale degli 
iatroiti e spese per. il dipartimento della guerra 
durante l’anuo chiuso col.31 marzo, 1850. Le di- 
«verse somme accordate per l’esercito e Ja milizia 
ascendono a 6,255,011 lire sterline; cioè lire 
6,142,211 per l’esercito, e L. 112,800 per la 
milizia. In questa somma rimase un avanzo di 
di.L. 324,980. Per.il commissariato erano state 
assegnate per i servigi eflellivi L. (88.000, pei 
servigi non effettivi L, 43,872. Su questa ru- 
brica si ebbe un avanzo sulle spese di L. 75,938. 
La somma accordata per l'artiglieria: era di lire 
2,632,601 e l’avanzosottenuto di L:'99,699. 

Nella seduta del giorno 6 ‘nella Camera dei 
Comuni. il signor Scholefield domandò a sir G. 
Grey se avèva ricevuto qualche comunicazione 
dal Mayor «i Birmingham relativamente alla co- 
struzione di un gran convento in quel luogo ? 
Correva voce, dice l'oratore, che. quel fa;bricato 
abbia una quantità di celle sotterranee che po- 
trebbero essere destinate alla detenzione forzosa 
di qualcuno dei*sudditi di S. M: Il Mayor fece 
in conseguenza una visità al focale e dichiarò che 
non eravi ombra di verità nelle voci corse, e che 
avrebbe riferito al Governo sull'argomento. 

Il sig. Spooner insiste {sulla verità della rela- 
zione. fatta dai giornali iutornovalla costruzione 
delle celle sotterranee. Le celle esistono e sono 
in numeto di cinque, Si dicé che siano costrutte 
per'usi economici, ma! l'oratore ‘éréde che ciò 
non sia che in pretesto e che siano vere carceri. 

Sir G. Grey dichiarò di non avere avuto al- 
cuna informazione sull’ argomento. L'incidente 
non ebbe alcun seguito, 

Vi fu anche una lunga e calda discussione sulla 
seconda clausola del. bill, sui titoli ecclesiastici. 
Diversi emendamenti e tentativi per. prolungare 
la discussione furono respinti. JI Presidente pro- 
cedette col progetto di leggere ottenne il per 
messo di riunire di nuovo il comitato per venerdì 
prossimo, ; . 

) AUSTRIA 

Fienna ,8 giugno. I giornali commentano la 
dimissione del generale Welden dal posto di go- 
vernatore civile e militare, e considerano ciò 
non solo come un cambiamento di persona , ima 
anehe come un'cambiamento di sistema. Si crede 
cioè.che si pensi di levare lo stato..d’ assedio a 

I giornali sono:pieni di elogi tanto per il ces 
sante, come per il nuovo. governatore , i'ehè è 
ben naturale, perchè i giornali dipendono intera- 
mente dall’arbitrio dell’ autorità militare, che 
può multare e imprigionare i redattori, e so- 
spendere temporariamente, o per tutto il tempo 
‘dello stato d’ assedio, Ja pubblicazione, .... 

In quanto all’ Italia, dove il generale Welden 
ebhe un:comando nel 1848, egli vi. pose un mo- 
numento incancellabile d° infamia coll’ incendio è 
colla distruzione dellà grossa borgata i Sér- 
mide, senza. parlare di molte altre crudeltà è 
violenze:commesse dal militare austriaco sotto i 
suoi occhi. ; "i | 
; <<. GERMANIA! 45, 

Amburgo , 3 giugno; Dicesi che il duca di Au- 
gusteobourg abbia protestato contro il'nuovo or- 
dine di successione al trono stabilito dal Re di 
Danimarca, Aggiungesi quindi, avere incaricati i 
professori Michelsen e Waitz di dimostrare con 

«documenti che l'esclusione di. lui e. de’ suoi. di- 
scendenti dalla successione sul trono: della Dani- 
marca sarebbe illegale. Cotesta protesta dev? es- 
sere presentata ‘al'a Dieta federale ed ‘ai Gabi- 
netti'di Europa. È i 

Una lettera d’ Amburgo diretta alla Gazzetta 
di Colonia dice che 1° assemblea della borghesia, 
nella seduta del giorno antecedente, aveva adot- 
tato con 210 voti contro 97 il progetto di legge 
relativo alla nuova organizzazione dell’ ammini- 
strazione, ; i 

Il borgomastro dice essere state fatte delle pra- 
tiche onde. riescire a conchiudere una. .conven- 
zione militare, in conseguenza di cui la città sa- 
rebbe esonerata dall’ aggravio ‘degli alloggi. In 
quest’ occasione si fecero yivi reclami pel ritardo 
frapposto dall’ Austria al pagamento del mante- 

. Dimento delle sue truppe. 3 
pesaro PRUSSIA . 

Berlino, 6 giugno. Il re di Prussia.è tornato 
dall’ Annover. La Corrispondenza. stenografica 
ice essersi notata una grande apatia nel re di 

Anuover in occasione in cui celebravasi l' anni- 
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| L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
versario della mascita; questa apatia fece 
nascere gravi inquictadini a ne riguardo. i 

Si dice inoltre che ;il re di Prussia partendo 
da Berlino. non sapeva: che ad. Annover si sa- 
rebbe scontrato coll’elettore-dì Assia Cassel. I due 
principi si mostrarono vicenderolmente assai freddi 
e riservati, pdf 

Dalle corrispondenze ricevutesi dal signor di 
Boddien, aiutante di campo del re, il. quale trovasi 
attualmente a Parigi, rilerasi che il Presidente 
della repubblica. si mostra disposto assai favore- 
volmente per l'ingresso dell’Austcia nella Con- 
federazione austriaca. Quindi credesi aver carta 
bianca a questo proposito. La dimora a Parigi 
del signor Beddien si prolungherà ancora per 
qualche tempo, non essendo finita la sua mis- 
sione. 

Se questa nolizia è vera, essa non; può essere 
che un’ espressione dell’ opinione personale del 
Presidente, poichè da quanto. hanno detto ulti- 
mamente i giornali, la Francia, spiuta, a 
quanto pare, dall'Inghilterra, aveva rinovate le 
sue proteste contro l'annessione, 

«Sì scrive, da Varsavia che l’imperatore e.l’im- 
peratrice di Russia ritorneranno il 10 corrente a 
Pietroburgo prima di intraprendere un più lungo 
viaggio all’ estero. 

Rinnovansi le voci di un prossimo. viaggio 
dello czar a Berlino, aggiungendo altresi essere 
stato una grande rivista. 

In parecchi piccoli Stati comincia a manife- 
stars un movimento reazionario assai pronun- 
ciato. Si tenta di pubblicare nuove leggi eletto- 
rali e convocare.le ant'che diete. I ministri di 
marzo 1848 che hanvo resistito agli avvenimenti 
di questi ultimi mesi dovranno ben tosto cadere. 
DANIMARCA. 
Il giornale di. Copenhagen, Middagaporten, 
annuncia che i notabili dell'Holstein convocati a 
Flensburgo. hanno, fatto disegno di abbandonare 
l'Assemblea perchè sonoconvinti dell'impossibilità 
di trattare sopra. una: base che. non riconosce- 
rebbe. i diritti.dei due ducati. 
La Nuova Gazzetta di ‘Prussia, assienra che 
il Gabinetto di Pietroburgo dichiarò. senza re- 
licenze che l’esistenza del. Ministero attuale: a 
Copenhagen non sarebbe favorevole agl’interessi 
conservatori, Dopochè il Ministero ha ottimamente 
seryito il paese nella quistione dello Schleswig lo 
si vuol congedare. 
Alcuni Stati di circolo, quelli specialmente in 
cui domina l'elemento dei cavalieri e, proprietari 
di terre sigoorili hanno spediti indirizzi di rin- 
graziamenti al Ministero per le ultime circolari 
sla lui ensanate. Ma essi fanno capire nello stesso 
tempo che ciò mon basta e che fanno le loro _ri- 
serve riguardo agli antichi privilegi, .ì quali sus- 
sistono tuttora di pieno. diritto. Cosi si mani- 
festa una .cuntro-agitazione.ultra-aristocratica 
che può dare gravi; fastidi al Governo. 
" i SPAGNA 

+ Madrid, 4, giugno, La Gazzetta di quest'oggi 
pubblica un’ ordinanza regia che nomina a Mi- 
nistro della Marina il sig: Francisco. Armero yY 
Ponaronda., luogotenente generale. di. marina e 
senatore del Regno. Il portofaglio è tenuto prov- 
visoriamente dal sig, A. Doral,, officiale. supe» 
riore di marina, consigliere reale e. deputato alle 
Cortes... î 
































aria una parte , ‘essa. viene tuttora considerato 
come il luogo più forte del Portogallo. 

Tutte le forze di cui potrebbe disporre.il Go- 
verno «di Lisbona non basterebbero a ridurla in 
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STATI ITALIANI 


ù TOSCANA 
(Corrispondenza partie. “dell’Opinione) | 

Firenze, 9 giugno. Non vi scrissi della soppres- 
sione del giornale lo Statuto; perchè mi parea 
ché il decreto relativo , che avrete potuto ve- 
dere nel Monitore è negli altri giornali, non a- 
vesse bisogno dì commenti. Le frasi con che è 
concepito mostrano ad evidenza qual spirito lo 
ia dettato, e la moderazione dello Statuto e 


fa moralità dei suoi collaboratori era troppo co- 


officiali calannie ,'avventatele contro dal decreto 
ministeriale. : 

E come corollario a quanto v' ho narrato” sui 
fatti del 29 del caduto maggio, è perchè sempre 
più si faccia palese a tulti la buona fede dei no- 
stri giornali ministeriali , vi dirò che quanto il 
Conservatore raccontava di armi insidiose trovate 
indosso agli arrestati‘in Santa Crocé in quel giorno 
è assolutamente falso , poichè ad uno sélo di essi 
fu Lrovato in tasca un coltello serratoîo. Intanto 
quegli arrestati sono stati quasî ‘tutti ridottati alla 
libertà ,' per ordine del tribunale, cui erano stati 
rimessi perchè istritisse processo del fatto; non 
risultando dagli esami fatti alcun indizio suffi- 
ciente a poterlì ritenere in cristodia come pre- 
venuti di delitto. 

Così di quel fatto non resta che la vergogna 
per chi l'àvea preparato con un non lodevole 
scopo, e la cresciuta impopolarità anzi decisa 
diffidenza dei Toscani contro il granducale Go- 
verno. 

Prova luminosa di: quel che vi: dico si ‘ebbe 
ieri, giorno della Pentecoste , in cui essendo, se- 
condo il consueto, la Corte e tutte le ‘Autorità 
intervenute alla messa solenne celebrata nel duomo 
ed essendovi nella [piazza schiérate’ truppe ‘au- 
striache e toscane ; il duomo e la piazza resta- 
rono,affatto deserti e vuoti di popolo , il quale, 

ne ami molto gli spettacoli e siavi sempre 
accorso in folla, ora se ne ritrae nel timore di 
qualche insidia poliziesca. E se foste in Firenze 
potreste sentire i ragazzi andar ‘la sera cantarel- 
lando : Zu non ci bu, ». con, queste. trappole, 
alludendo ai preparativi che qui si fanno per le 
prossime feste di S. Giovanni, 

Anche la guardia civica della fedelisssima Siena 
è stata disciolta. Il decreto di scioglimento fa\dal 
maggiore, che provvisoriamente la comandava, 
comunicato a tutti i capitanî riuniti. Il decreto 
portava che ogni capitano dovesse. pensare a ri- 
tirare le armi della propria, compagnia, ma cessi 
unanimemente vi si rifiutarono , dicendo:che dal 
momento che la guardia era stata dichiarata di- 
sciolta , ogni loro autorità cessava. Finora il.de- 
creto di scioglimento non, è comparso nel Moni- 
tore; forse si sta peusando per iroyare un. pre- 
testo su cui motivarlo. La politica del Ministero 
Toscano si riassume tutta nella parola bugie. 

i STATI ROMANI 

Roma, 7. giugno. Gli austriaci. hanno occu- 
pato Spoleto. i 
IL accademia povlificia di archeologia ha fatti 
suoi soci, sulla proposta del principe Odescalebi,, 
il Re di Prussia ed.il Re di Napoli. 

Dicesi che questi sia incaricato di fare. degli 
studi.e delle ricerche. sulla forma. degli antichi 
martorii. 
_———————————r "—r— 
wep WINTERNO 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 12 giugno. 
Presidenza del Commendatore Piwerii. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 2 colla 
lettura del verbale e del solito sunto delle pe- 
lizioni. î 

Si procede all'appello nominale, quindi si ap- 
prova il verbale. Cute 

Mellana: Io voglio fare una brevissima inter- 
pellanza al sigoor Ministro delle finanze per la 
quale ron havvi possibile .una remorva. Alcune 
sedute sono il nostro collega deputato Ravina 
diceva ch'egli conviene. lasciare una larghezza al 
Governo nella parle regolamentaria, essendochè 
quegli errori che dal medesimo. si ese 
guire sono correggibili mediante l'appello al Parla- 
mento. Eccoci al caso. | e 

Una legge del settembre 11848 impone il corso 
obbligatorio ai biglietti di banca'e stabilisce che 
alcun cittadino non possa rifiutarsi a riceverli 


è Ja Camera dei Deputati cominciò la discas- 
sione di parecchi rapporti della. Commissione di 
verificazione dei poteri.. Il sig. Mayans .combat- 
tendo un'elezione fatta in Galizia biasimò foete- 
mente la politica adottata dal Ministero nelle ele- 
moni. 
Il Mivistro dell’ interno non stimò conveniente 
di lasciare questa opposizione senza risposta e 
conchiuse col dichiarare che in punto di qui 
stione,elettorale il decidere spettava alla Camera. 
Così l'elezione della Galizia venne approvata. 
; PORTOGALLO ; 
Le notizie di Lisboda giungono al 31 maggio 
e dicono la città essere perfettamente tranquilla. 
Le corrispondenze di :Badaioz. danno qualche 
nozione sul movimento militare d’ Elras.e Campo 
Maior, testè uvvenuto nella provincia di Estre- 
madura. Queste città Danno per guarnigione il 
4°.T 11° ed il 17° battaglione d’ infanteria, il 29) 
3°, e 4° squadrone di cavalleria e 2 batterie, di 
artiglieria. Tulte queste forze erano poste solto 
gli ordinì del barone. Rezande,.. i 

Gli afficiali di questi corpi avendo saputo che 
il barone Das Antas veniva ad assumere il- co- 
mando di queste truppe per ordine di Saldanhe, 
e che sarebbesi circondata d’ufficiali settembristi 
‘destituendo i cartisti, si presentarono al barone 
de Rezande loro cumaudante, dichiarando di vo- 
ler rimaner fedeli alla Regina ed alla carta, e di 
conservare obbedienza dovuta al generale Sal- 
danba, ma nello stesso lempo non si sarebbero 
mai decise a servire sotto gli ordini di un antico 
membro della Giuota di Oporto. Conducendosi 
in tal modo non intenderanno trasgredire la di- 
scipliva. Sai, gn 

Alcune corrispondonze porreibere dare a cre- 1 mf 
dere che il movimento d' Elvas potrehbe trovar come danaro sonante, ed eguale obbligo. viene 
Be Are sg sg 1 nf 1 e Peo a ug 
eco nea città di Opotto, ore stauno le truppe | esteso alle casse. pubbliche. ln un decreto pub- 
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nosciuta per aver bisogno di esser difesa dalle | 






| cuni giudicati in senso contrario a quello da essa- 


sere falti almeno per la metà in scudi effettivi 
da lire 6, 


-:Ora io domando .come questo reale decreto 


ò combinarsi colla legge precedente, e come 
Ron polesdosi. GO Gt, li Grotta i AIA 
latore della stessa. Non vale la ragione che que- 
slo è un paito. giacchè in questo caso la volontà 
privata non. ha forza. da frangere quella dello 
Stato: osserverei d'altronde che se anche lo si 
volesse come patto, questo nuocerebbe agl’inte- 
ressi della nazione giacchè si allontanerebbero 
molti soscrittori ed il vantaggio del versamento 
dell'effettivo numerario ridonderebbe a pro degli 
azionisti della Banca, 

* To attendo risposta a questa mia interpellanza, 
giacchè se è un errore si potrà correggerlo, se 
non lo è, bisognerà prima provocare l'abrogazione 
della legge autecedente! o 

Cavour, ministro delle finanze : Dovrei forse 
lagnarmi, perchè il sig.  Mellana non abbia, se- 
guendo il costume della (Camera, voluto avvi- 
sarmi delle interpellanze che intendeva dirigermi, 
ma fortunatamente mi trovo în grado di rispon- 
dere immediatamente alle medesime. ‘ , 

Io credo che la legge del 1848 mon vieta la 
stipulazione di un patto contrario quando questo 
sia accetto alle parti : e credo anzi che in questi 
sensi siansi emanati dai giudicati dei tribunali. In 
quauto poi all'intrinseco della operazione posso 
avvertire il signor Mellana che l'operazione del 
versamento in danaro sonante venne combinata 
colla Banca per mbdo che dessa mi anticiperebbe 
una parte per il pagamento semestrale del debito 
pubblico, ed un’altra parte per le occorrenze 
governative sino a tutto agosto, e ciò con ua in- 
teresse minore del 2 per 0jo di quello che sì cor- 
risponde sulle azioni, Io ho. fatto il calcolo che 
mercè questa operazione le finanze guadagnano 
dalle 30 alle 4o mila lire, e sarei in grado dî 
provarlo se appunto fossi stato avvisato delle în- 
terpellanze che si voleano movermi. 

evel: L’onurevole Mellanà tirando in eampo 
la legge del 1848 fatta nel tempo della mia am- 
minislrazione, e cercando di trovarne |° inter- 
pretazione mi apre l'adito a dichiarare cosa ap- 
punto io ne peosi sul senso della medesima. 
Quando si pubblicò quella legge si mirò a ren- 
dere obbligatorio il corso del biglietto di banco 
qualunque fosse stato il patto stipulatosi in con- 
trario, a meno che non si fosse detto effettive 
lire correnti per cui se dovessi dire il mio parere 
e senza contestare, gli utili della operazione, sarei 
d’avviso che non si potrebbe obbligare un citta- 
divo a versare moneta pel pagamento della sua 
obbligazione, giacchè nel titolo d' acquisto è delto 
che la somma èdi lire e non già di scudi sonanti : 
ma siccome riconosco anch'io |° utile della con- 
venzione fatta colla Banca, così non credo che 
conveniza sofisticare per una questione di forma, 
edin. caso io non ho deto un’ inter- 
pretazione che abbia valore di antorità, ma solo 
ho voluto dire cosa che non si pensusse quando 
presentai la legge stessa al Re per la sua san- 
zione. i i 

Mellana : Io sicurament» non insisterò sull’op- 
portunità dell'operazione, giacchè questa è sotto 
la responsabilità ministeriale e sarà da noi giudi- 
cata a suo tempo; ma per riguardo al dubbio 
legale, io lo veggo inestricabile a meno che non 


si faccia intervenire uva legge che distrugga gli » 


effetti di quella del 1858. 3 4 
Cavour: M'accorgo infatti. che la cosa può 
riescire dubbiosa, io sentirò adunque sulla me- 
desima i consiglieri ordinari della Corona e 
quindi presenterò un progetto di legge. e 
Sineo: Io mi oppongo a questa definizione. 
La violazione della legge è troppo manifesta ed 
il Consiglio di Stato nori la sicuramente il diritto 
prevalente ai tre poteri della Nazione, perchè si 
abbia dalla decisione di \esso far decidere il 
rispetto alle leggi fatte appunto da questi. 

Revel: Ma.dal momento che il Ministro di- 
chiara che sentito il Consiglio di Stato presen- 
terà una legge, io non veggo più argomento ad 
ulteriore discussione e quindi propongo l'ordine 
del giorno puro e semplice. 

Michelinisparla in mezzo al bisbiglio univer- 
sale per cui non ci è possibile comprendere le 
sue parole. 

Sineo : Qualora si adottasse l'ordine del giorno 
puro e semplice, ne verrebbe in certo. modo la 
conseguenza che ogni volta che il Ministero 
commettesse uva flagrante violazione della legge 
com'è nel caso presente, farebbesi assolvere dal 
Consiglio di Stato e tutto sarebbe finito, In questo 
caso, lo ripeto non harvi dubbio alcuno, dunque 
fuor di luogo sarebbe l’opinione che dal Con- 
siglio di Stato si ricercasse. - 

Galvagno, Ministro dell’ Interno: To noa di- 
rido quella perfetta sicurezza che mostra‘il de- 
putato Sineo sulla ap, della legge del 
seltembre 1848, e basta il dire che vi furono al- 
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proclamato per unico vero per mostrare l’oppor- 
tunità di sentire il Consiglio dî Stato. Devo poi 
far considerare che il modo di pagamento pre- 
fisso dall’onorevolé mio collega non pregiudicava 
in alcun modo i diritti de’soscrittori, giacchè tutte 
le controversie relative al medesimo rientravano 
nel dominio del diritto privato e sarebbero state 
decise coll'intervento dei tribunali ordinari. Se 
per caso il Ministro di finanze avesse sbagliato, 
tribunali avrebbero fatta ragione dell’errore. 

Sineo presenta il seguente emendamento : « La 
Camera invitando il Ministero a regolarizzare il 
Decreto del 5 andante colle leggi anteriori, passa 
sil’ordine del giorno. 

' Revel combatte questa proposta ‘che al suo 
dire riesce inutile dal momento che il diritto pri- 
vato è salvo. 

Sine ed Asproni aggiungono altre parole in 
difesa della tassa. 

| Cavallini presenta un altr ordine del giorno 
così espresso : La Camera prendendo atto delle 
dichiarazioni del Ministro, passa, ecc. 

Cavour osserva che în linea di fatto le qui- 
stioni non erano a temersi, essendo troppo lieve 
la differenza fra il pagamento in numerario e 
quella în biglietti di banca : però a toglimento di 
ogni equivoco ‘presenterà un articolo di legge, 
pregando a che sia trattato d’orgenza. 

L'ordine del giorno porta il seguito della di- 
scussione sulla riforma della tariffa doganale. 

Il Presidente: Ora cade in discussione l’arti- 
colo 39 del progetto della Commissione cos 
espresso. ì 

Art. 39. Le merci provenienti dal portofranco 
di Nizza riformato nel modo indicato nell’articolo 
precedente e dirette al Piemonte per la via del 
colle di Tenda godranno della riduzione sui dazi 
di importazione indicata nella tabella e nelle. di- 
sposizioni seguenti : 


Lul Diminuzione 
Merci imposte di cui godrebbero 
Ad un diritto non maggiore di 
L. $ per quintale . . . Lametà del dazio 
vigente. 
Ad un diritto maggiore . . L.4 per quintale, 
+ Merci tarifiate 
Ad uo diritto non maggiore di 
L. 108 per 12" . . La metà del dazio 
uguale. 
Ad un diritto non maggiore da 
S.. 1 09 a L. 4 Bo inclusiva- 
mente per 12° . L. 0 So. 
Ad un diritto maggiore . L. 1 00. 


Per le acquavite semplici e composte e per li 
vini fini o comuni tanto in barili che in bottiglie, 
l’ettolitro sarà ragguagliato a chil. 100, è così le 
bottiglie di un litro ad un chilogramma, è si cal- 
colerà quindi su tal base la riduzione da farsi sul 
dazio. ; 

‘Dalla mentovata diminuzione sono però esclusi 
il trait d’oro e d’argento, i galloni, le frangie 
ed altre opere fatte coi medesimi, tutte le stoffe di 
seta e quelle di seta con oro od argento , i gal- 
loni, vindelli e simili, le merci di cotone quantun- 

manùfatturate con seta e filo; e finalmente 


î panni, saie, coperte ed altre mercanzie di luna, | 


‘Cadorna: Parlai con varii miei colleghi che 
ieri intervennero al voto sulla prima parte della 
proposizione del deputato Ravina e mi fu dato 
conoscere come non solo diverso ma contrario 
fosse negli uni, e negli altri l’ interpretazione che 
si è data a quel voto e le conseguenze che si 
suppongono derivare dal medesimo. Trattasi ia- 
fatti di stabilire se l'abolizione dei privilegi da- 
ziarii ieri votato Sabbia a considerarsi come una 
massima assoluta la quale avrà ad ogni modo il 
suo compimento'al principio del 1854, o se questa 
dipenderà dalla condizione apposta della nuova 
riforma della tariffa doganale. Egli è chiaro che 
Su questo possono avyenire varie cose: può la 
riforma essere o non essere presentata nel 1853, 
può essere o non essere presa dal Parlamento 
in considerazione: finalmente lo può essere in un 
senso e nell’ altro, ed è necessario che si sappia 
fio d’ora se le fasi cui può essere soggetta la 
medesima avranno è sino a qual punto influenza 
‘sull’ abolizione è mantenimento dei privilegi da- 
ziarii di Nizza. 

Mi riservo quando abbia sentite le opportune 

spiegazioni a formulare qualche proposta. 
- Cavour: Il Ministero ha dichiftrato aperta- 
mente che non credeva applicabile alla provincia 
di Nizza la nostra attuale tariffa, che se si voleva 
‘estenderla bisognava modificarla. Ed è perciò 
che egli ha accettato la proposta Ravina condi- 
zionata alla riforma della tariffa. 

Cadorna insiste perchè sia messa ai voti 
complessivamente la ‘ proposta. ieri votata per 
divisione. 

Josti sostiene che la votazione della Camera 
fatta ieri non ha bigogno di esplicazione alcuna ; 
che îl Ministro ha chiarameate dichiarato che 
egli accettava la proposta Ravina a condizione 
che si rivedesse la tariffa prima. Le opinioni 
all’atto della votazione erano chiaramente de- 
terminate, > © mt chi pa 
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signor Ministro, e ho ‘accettato la condizione 
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o sei iti 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
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più chiaro il senso della votazione egli chiese 
al Ministro ‘qual genere di riforma intendeva 
di proporre. 


Michelini appoggia la proposta del deputato 


Cadorna. 


Cadorna per meglio chiarire il senso della vo- 


tazione vorrebbe che la Camera decidesse aper- 
tamente se P emendamento del Ministco sia stato 
votato come condizione. 


Il Presidente non crede che si possa intro- 


durre il sistema che la Camera debba consultarsi 
dopo una votazione sul senso della votazione stessa. 
D’ altronde il senso della votazione d’ieri fu reso 
più chiaro dalla proposta del dep. Franchi, il 
quale aveva riassunta la proposta Ravina senza 
l’ emendamento del sig. Ministro. Tutto al più 
mi pare che la Camera potrebbe votare sul com- 
plesso dell’ articolo ch’ieri fu votato per divi- 
sione. 


Asproni sostiene che il decoro della Camera 


non permette di tornare sopra un voto già dato 
e chiaramente dato. © 


Ricci Y. dichiara che egli realmente intese, di 


votare l’abolizione del porto franco in senso as» 
soluto senza la condizione dellà revisione della 
tariffa. Anzi egli crede che sarebbe più oppor- 
tuno stabilire la revisione della tariffa in un appo- 
sito articolo della legge. 


Pescatore dichiara pure che intese di votare in 
senso assoluto. Crede necessario che il dubbio sia 
risolto. 

Cavour ripete che le dichiarazioni da lui fatte 
non potevano lasciare dubbio veruno sul senso 
della votazione. 

Lins: Ho votato precisamente nel senso del 


della revisione della tariffa ben contento di poter 
così guadagnare alla mia causa anche quelli che 
desiderano la conservazione del porto franco, 

Valerio colla scorta della Gazzetta Ufficiale di- 
mostra come la votazione ieri seguita non possa 
essere dubbia, egli dichiara che la Camera ritor- 
nando sul suo voto mancherebbe alla propria di- 
gnità, e comprometterebbe le sue decisioni nell’ 
avvenire, 

De Foresta: Pure colla scorta della Gazzetta 
ufliciale fa osservare che ieri fa appunto il depu- 
tato Cadorna che per meglio chiarire il aénso 
della votazione volle che l'emendamento del Mi- 
nistro fosse vctatò prima. 

Lanza : To conosceva benissimo la portata del 
voto di ieri ma vi possono essere di quelli che 
non l’ hanno conosciuta ( rumori ). 

Ravina: Opina che i due membri dell’ arti- 
colo ieri approvato stanno da se, e che l’ uno non 
è condizione dell’ altro. 

Buffa osserva che non vi è questione fra quelli 
che ieri hanno respinta la proposta, ma il fatto 
è che vi è differenza di opinioni fra quelli che 
l’hano votata. 

Il Presidente: Mi pare adunque che sarà me- 
glio mettere ai voti giusta la proposta del depu- 
tato Ricci il trasporto della clausola relativa alla 
revisione della tariffa in fine della legge. 

Dè Foresta : To ho proposta la questione pre- 
giudiziale. ] 

La questione pregiudiziale messa ai voti non 
è approvata. - è 

Cavour : Io ripeto che desidero vivamente la 
revisione della tariffa perchè siano abbassati i 
dazi delle derrate alimentari, che perciò volli 
annessa questa revisione come condizione all'abo- 
lizione del portofcanco ; che senza di ciò dispero 
di farla passare perchè il liberalismo di molti si 
arresta al prezzo del grano (ilarità). 

Parlano ancora sullo stesso argomento Lanza, 
Farina e Josti. 

Il Presidente: Metto dunque ai voti il trasporto 
della clausola relativa alla revisione della tariffa 
in un separato articolo dellalegge. Quelli che am- 
mettono questo trasporto ammetteranno che l’abo- 
lizione del 
lo ammettono intendono l'abolizione condizionale, 

La trasposizione è approvata. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riforma della tariffa daziaria. 





Questa mattina alle ore 6 arrivavano in To- 
rino le LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa di 
Genova. Il Duca partiva tosto per la real villa di 
Moncalieri. 

— Leggesi nel Corriere Mercantile. 

» Quando a Roma fu rubata una parte del 
medagliere, i giornali reazionari, ossia dell’ ordi- 
ne, si affrettarono ad incolpare del furto i liberali, 
ma il processo svelò che la turpe opera si dove- 
va ad un tale Daimila che era tut? altro che li- 


berale. Fatta questa scoperta ed arrestato il reo, . 


il padre di costui esclamò = sia lodato Iddio che 
mio figlio almeno non è colpevole di un delitto 
politico = Una simile esclamazione potranno fa- 
re ora i RR. PP. Gesuiti quando sapranno il 


‘seguente aneddoto del loro confratello P. Poletti, 





nco sia assoluta, quelli che non |. 





nel quale similmente non dì è nulla di politico, 
ma vi è abbastanza perjla galera. Eccolo esatta- 


mente come ci viene riferito (appellando alla 
nostra imparzialità perchè vada pubblicato), non 


solamente lasciando al Cattolico e all’Armonia la 
libertà di portar qualche luce su tale argomento, 
che questa libertà l’ hanno anche senza il nostro 


permesso, ma anzi pregandoneli perchè sia tolta 
di mezzo ogni dubbiezza. 
» L’ex-gesuita sacerdote Emmanuele Poletti si 


è reso colpevole di sottrazione d’ un braccialetto 
di diamanti appartenente alla signora Contessa 


Gazzelli d’ Asti, nella cui casa l’ ex-gesuita era 
impiegato come pedagogo dei figli. 

» Il colpevole riuscì a sottrarsi alle ricerche del- 

fa giustizia fuggendo da Genova, col vapore il 
Capri o riparando in Toscana sua patria, ‘o an- 
dandopiù oltre a salramentò. » 
* Mondovi , 10 giugno. Ieri 105 veterani che 
avevano preso parte alle guerre napoleoniche sì 
raccolsero da varii panti della provincia a feste- 
vole convito presso il santuario di N. S. di.Vico. 
Assistettero in militare ordinanza în quel maestoso 
tempio alla messa che fu celebrata dal sacerdote 
Macario , decorato della insegna della Legion di 
onòre. Uno dei convitati conta 85 anni , un altro 
78, vari altri oltre i 70; gli anni di totti som- 
marono a 6725. 

Una gioia fraterna governava il convito , cui 
si mise fine con varii brindisi alla memoria del 
magnanimo Re Carlo Alberto , al valoroso Re 
Vittorio Emanuele II, allo Statuto 4 alla Milizia 
nazionale ed all’ esercito. 

Alla sera toruarono lieti ciascuno al loro do- 
micilio. La musica della milizia nazionale di Mon- 
dovì concorse graziosamente a far solenne Ja fun- 
zione religiosa. 





NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, ro giugno. L'Assemblea riprese oggi 

le sue sedute. Essa si occupò in primo luogo del 
progetto di legge relativo a differenti crediti a- 
scendenti aL. 75,750 da aprire a’ questori per 
sopperire a spese fatte dall’ Assemblea nel 1850. 
Adottata questa legge alla maggioranza di 408 
voti contro 191, essa incominciò la terza lettura 
della legge relativa alla tariffa degli zuccheri e 
caffè. . 
‘ Nell’udienza d'oggi dovevano essere dibatuti 
dinanzi alla Corte delle Assisie della Senna due 
processi di stampa. L'uno contro il Messager de 
PAssemblée ; Valtro contro l’Evénement. La sala 
dell’ udienza era stipata di gente. Molte eleganti 
signore; rappresentanti del popolo, letterati, av- 
vocati erano accorsi per sentire la difesa che 
Vittorio Hugo, l’autore degli Ultimi giorni di 
un condannato a morte, sarebbe del suo figlio 
Carlo, accusato d’offesa alle leggi per un articolo 
pubblicato parecchi giorni sono nell’ Evénement 
nel quale descrivendo il supplizio d'un assas- 
sio, aggiunse alcune considerazioni intorno alla 
pena capitale. 

La prima causa chiamata in giudizio fu quella 
del Messager de PAssemblée, incolpato di avere 
spricciate con mala fede false notizie atte a tur- 
bare la pace pubblica. 

‘Il giurì dichiarò colpevole il gerente del gior- 
nale, signor Forcade, il quale fu condannato a 3 
mesi di carcere e 500 fr. di ammenda. L'affare 
dell’ Evénement fa rimandato a domani. 

Leggesi nel Messager de ! Assemblée : 

» Si assicura che il generale Randon chiese ed 
ottenne il governo dell’Algeria in surrogazione 
del generale d’Hautpoul, e che il portafoglio della 
guerra è riserbmo al generale Aupick, già am- 
basciatore a Costantinopoli. 

La Commissione incaricata d° esaminare le 
proposizioni relative alla Costituzione si è co- 
stituita oggi. Furono nominati Broglie presidente 
e Moulin segretario. 

Essa incaricò una sotto-commissione di ciuque 
aiiembri d’esaminare le petizioni relative alla re- 
visione. Questa sotto-commissione è composta 
de? signori Baze, Charras, Melun, Corcelles e 
Dafour. 

I fondi pubblici, dopo essersi mantenuti fermi 
durante la maggior parte della Borsa d’ oggi, ai 
corsi di ieri, hanno piegato un poco a cagione 
della realizzazione di benefici sugli acquisti di 
ieri. 

Il © 0jo chiuse a g1 25, ribasso 15 cent. 

Il 3 ojo a 54 5o, ribasso 10. 

L’autico 5 0]o piemontese (C. R. ) ad 81, 
ribasso 15 cent. 

Le obbligazioni del 1834 a 960 rialzo L. 5. 

Londra, 9 giugno. Il Lord Mayor ebbe una 
udienza presso la Regina, per invitarla ad assi- 
stere al gran banchetto a Guildhall. S. M. 
cettò l’invito e fissò la sera 9 luglio per 
festa. 

Lord John Russell ha dato ordine al Mayor 
di Southampton di provvedere a tutto ciò che 
poteva occorrere ai rifugiati ungheresi giuoti ul 
timamente in quel porto , limitatamente però a 
quelli che erano disposti a recarsi in America. 
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Sessantatre Ungheresi accettarono |’ assisteza 
del Governo sotto le condizioni accennate. 
(Daily Vews) 
-- Le notizie del Capo di Buona Speranai 


non sono molto favorevoli. H governatore sìt ‘ 


Harry Smith ha mòlta difficoltà a sostenersi e a 
difendere il territorio' contro i Cafri , e attende i 
rinforzi con molta ansietà. In uno scontro furono 
uccisi 125 uomini tra ufficiali e soldati delle truppe 
inglesi. 

— Si legge nella Corrispondenza Austriaca : 

» Cinquecento Montenegrini sorpresero il 26 
maggio il villaggio Spizza in Albania, per sac- 
cheggiare e per esercitare come al solito la ven- 
detta di famiglia. Si impegnò una severa lotta, 
nella quale i Montenegrini ebbero la peggio. Re- 
starono:sul campo due Montenegrini e uno- di 
Spizza. Una violazione del confine austriaco com- 
messa dai Monlenegrini non rimarrà impunita. » 
mr —--.o.——.—.—.£ —-> 


A. Buncm-Giovm direttore. 
+ G. Romsatpo gerente. 


‘ FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 13 giugno, 


5 p. 100 1819 decorrenza i sa L. 8400 
«1831 * 1 î. » 85875 

. 1848 7.bro s 1 * 8100 

. 1849 giogno »- {.genn. » 81.50 

» 1834 bb. »#. 1 genn, » 97000 

. 1849 obb... » 1 aprile » 910 00 
Azioni Banca Naz..god, 1 geno. » 1780 00 
» Società del Gaz. god. 1 genn.. « 1750 00 
Biglietti della Banca Scapito. 

da L 100. . ‘LL * 80 

da: L. 250. è 9n° 

da L. 500 . 4 75 

da L. 1000,.. » 850 


Azioni della Banca god. i genn. 6 


» 2090 00 

Piom. 5 0)0 1849 + f geun. | +» 810 

Obbligazioni 1834 » 1 » .. » 96000 

. 1849 » i ottobre » 920 00 
Borsa di Liont. — ii giogno. 

9 


Piem, 5 0j0 1849» 1 luglio . 
Obbligazioni 1849 +, 1 aprile. 
brecce 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 

Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 4 giugno 1851 

REGIO commissario Art. 9 del Decreto di S. A.88 
PRESSO il Luogotenente gen. di S.M 

LA' BANCA NAZIONALE dél 7 settembre 1848. 


Franc. 5 0j0 decorrenza 22 7.bre . L. 
» 


Attivo 
Effettivo in cassa a Genova. L. 9,096,188 55 
ld, id. a Toribo. . . » ‘8,007,339 19 


Monete e paste in cassa a Genova » 

Portafoglio e anticipaz. in Genova» 10,587,805 33 
id, in Torino + 13,977,038 99 

Fondi pubblici della banca . . » 361,917 50 

R. Finanze c, mutuo . . . +. . » 19,000,000 00 

Indennità dovuta agli azionisti della 


già banca di Genova . .. . » 960,606 68 
Tratte avvisato dalla sede di To- 
naengiegnei "0%, Pi VA . 20,378 80 
Spese diverse . . ... ., » 199,514 49 
Interessi relalivi ai sudd. fondi è 
MAD ian) cr , 63,000 00 
L. 49,179,758 73 
Passivo 
Capitale pe I L. 8,000,000 00 


Per operazioni ordinarie. . . . + 25,934,250 00 
id. mutuo alle R. Finanze + 12,000,000 00 


Fondo di riserva. . . . » » 101,333 33 
Profitti e perdite al31 dicem, 1850 * 195,066 66 
Risc del portaf. e antic. in Genova » 41,238 94 
i id. in Torino» A3,538 47 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 214,628 46 
Id. id. in Torino » 241,057 17 
Conti corr. disponibili in Genova + 557,956 09 
tà. id. in’Torino . » 1,329,364 90 
Non disponibili e diversi . ... » 57,360 11 
R. Erario conto corrente. . . . » 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- Ò 
nova su quella di Torino . . » 86,848 00 
Della sede di Torino su quella di’Gen. 
comprese quelle del giorno corrente + 91,504 59 
Dividendi arretrati. . . . . + . 6,334 50 
azionisti banca di Genova indenn, « 250 00 
Interessi sui fondi pubblici spparte- 
nenti al semestre în corso . . » 2,137 50 
Dividendo parziale del semestre al ; 
31 dicembre 1850. . » . .» 17,200 00 
Corrispond. della banca (sbil. di conti) 28,550 01 
L. 48,179,759 73 





SAVOIE AIX LES BAINS savor 


L’ouvertare de la saison a eu lieu le 15 mai. 

La vogue acquise depuis sì longtemps aux 
Eaux d'Aix semble dugmenter encore cette année 
gràce à l’ouverture du chemin de fer de Lyon 
jusqu” a Chàlons qui met Aix désormais à 24 
heures de Paris. 


Aix sera aussi cette année le rendezvous de 


l’aristocratie italienne, de grandes fètes sont an- 
rioueées pour la saison qui promet d’étre plus 
brillante encore que les précédentes, 
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TORINO, 13 GIUGNO. 


| MANIFESTO" > 


DEL COMITATO DI LONDRA jo” 
Un altro manifesto del. Comitato centrale eu- | 
Topeo a Londra! Parlandosi di un Comitato cen- | 
trale europeò., si, dovrebbe éredere ' esser egli | 
composto dei rappresentanti: di tutte le nazioni 
‘che abitano PEuropa dai monti Urali.fino allo 
‘stretto di Gibilterra e dall'Islanda fino all’isola di 
«Candia; tutti eletti. dai Joro committenti, tutti | 
rauniti di mandato speciale : ma il Comitato cen- 
{rale di Loudea,è.una exceotticità, come Jo-sono * 
Î suoi progetti, e si compone di soli quattiò in- 
dividui, uu italiano, un francese; un tedesco e un | 
polacco, i quali di. piena loco autorità si erigono | 


in rappresentanti di 150 milioni d’uomivi. 


Secondo il loro' salito, essi parlano di una | 
grande missione europea, ma se loro si domanda | 
da chi ne hiinno.ticevato. l'incarico } vi verigono 
allincontro coll’ispirazione; e non altro possono 
rispondervi se non chè l'harno per mandato di- | 
vino: di modo che coloro che combattono il diritto 
divino del régio legittimismo; se lo usurpano poi 
a loro volta per dare un carattere di legittimità alla 
autorità che si arrogano di-èssere i rappresentanti 


e capi di tatta l'Europa: 


S'è così; molti risponderarino., che tanto vale 
credere nel diritto divino del conte di Chambord, 
o nell’autorità divina del papa, che hanno almeno 
dei precedenti in loro favore, anzi che in quella 
di Mazzini e compagni; i quali uon offrono nis- 


sun garaute, è le cui pretensioni vestono un po 


troppo il colore di fanatismo o di delirio meritale. 


Nov meno delirante è lo scopo che si propon- 
gono i quattro missionati che da un'angolo di 
Londra spurgono sull'Europa le loro» bolle uni- 
versali,. precisamente come Pio IX. spargeva le 


sne da un angolo del castello di Gaeta: « La 
» missione del Comitato cetittale , essì dicono, è 
» 5 ra é un'opera internazia- 
» nale, Ranvodare gli sforzi a una sor- 
» gente; ad una ispirazione comune; rappresen- 
» tare co/-futto la' solilarietà che esiste fra l'e- 
» mancipazione di ciascuno fra loro e quelta di 
» tutti ; stringere le fila de combattenti per la 
» santa causa del diritto, oranque essi si trovino, 
» preparare il terreno a una alleanza di popoli; 
# che possa‘vincere quella dei re, a un congresso 
» delle nazioni che possa sostituirsi a quello di 
» Vienna, ancora in piedi oggidi e sempre in 


» azione, e rifare; secondo i voti delle popola* 


» zioni, la carta dell'Europa: spianare gli osta- 
» coliche i pregiudizi di razza; le reminiscenze 
» delle guerre momarchiche e-gli'artifizi dei Go- 
» vernì oppongono a quest’avvenire; tale è, l'ab- 
» biam detto, lo scopo del nostro lavoro. » 
L'età dell'oro è uu sogno tanto antico quanto 
l’esistenza del mondo; sono più di due mila 
anni che il profeta Isaia travide nel futuro, è in 
un futaro tanto lontano che rion si è avvertito 
ancora, qualchecosa: di simile ‘a quanto ci viene 
promesso dai profeti di Londra, il concetto dei 
quali non ‘è neppur nuovo nei nostri tempi, 
giacchè con poche modificazioni lo troviamo 
nel fumoso trattato detto ‘della Santa Alleanza, 
sottoscritto în Parigi a-26 settembre 1815 dagli 
imperatori di Russià e d'Austria e dal re di 
Prussia; era uh concetto visionario di ‘cui l'im- 
peratore Alessandro aveva ricevute le ispirazioni 
dalla Bibbia e dalle conversazioni con madama 
Kroùdener, come è un concelto visionario quello 
senti ispirazioni di mA 
La Santa Alleanza dei tre monarchi voleva all'in 
circa quello che vuole la santa alleanza dei quat: 
tro repubblicani di Londra non esclasa la for- 
mola' Dio e il popolo : i tre monarchi rappre- 


î 
seutavano il Comitato centrale europe: 


















dei tre mo- 
marchi»... ma sentiamoli essi medesimi: 

# Conforme alle parole delle Sacre Stritture 
» che comandano a fultigli momini di qQuardarsi 
* come fratelli, i tre monarchi contraenti reste- 
» ranno uniti coi vincoli di una fraternità vera 
» ed indissolubile, e considerandosi come com- 
» patrioti, in ogni ‘occasione e luogo si preste- 
s ranno assistenza, aiuto è Soccorso ; compor- 
» tandosi coi loro sudditi ‘è coi lorò eserciti 
w'come’ padri di famiglia, li avyietànno nello 
» slesso spirito di fraternità di cui sono animati 
» essi medesiini, per proteggere la religione, la 
"n enni il >» cani? 

+ Th conseguenza‘ di‘che’ il‘ solo principi in 
» Vigore, sia’ fra i detti Goverhi, sia fra i loro 


Feto | 


"nai, sr quel di ender reciprocamente | 
_ Sii Lic Gin ui Bei | 


L. 40 — Provincia, L\44 — 
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». scono non essere che i 


| 


» proprio la: potenza: » 


«s0n0 fratelli ed eguali , cioè 

















discordia y potranno riuscir meglio qualtro uo- 
che non: hanno. un.soldato } che mancano di de- 


tentativi, e.che.hanno fama pressochè univer- 
sale di visionari 2 

| Quelli.erano Re. e-perciò di mala: fede, Noi 
vogliamo perciò disfarsi dei Re, enon confidare 
che nei popoli! + Alla buon'ora! ma se si trovas- 
sero alla testa! di-300 .0-/j00,000 uomini;.€ sotto 
l'impulso delle circostanze e gli allettativi dell’ 
ambizione , vorremmo: sapere:se sarebbero di 


una fede più evangelica. Per esempio Mazzini » 
Roma ha fedele 


patico. è 
Anzi il dispotismo è elemento predominaute 
tici principii del Comitato di Londra, impenoe- 
chè sono quattro uomini” che senza’ alcùr ‘mad- 
duto, è di loro proprio arbitrio, si erigono în rap- 
presentanti di tutta 1° Europa è si arfogano una 
autorità legislativa e governativa e la pretensione 
di dettar leggi. Essi spelliscono messaggi, fanno 
decreti, contraggono prestiti. a nome e sotto la 
garanzia solidale dei popoli, ‘e si comportano in- 
somima ‘da veri sovrani assoluti în ima monàt- 
chia imaginaria, nè più, nè meno di quello che 
fucciano gli ‘altri sovrani ‘assblati’ nei ‘rispettivi 
lorò Stati. Pussî, se si trattasse di semplici opi- 
nioni, imperocchè ciascumo ha il diritto di dire la 
gua; fosse ‘anche la più pazza che uscì mùî da 
testa umana: ma vi dicono ‘chiaramente che essi 
sono una rappresentanza sovrana; là sola che sia 
legittima e che abbia il diritto di regolare î de- 
stini dell’ Europa: casi v'impongonò la repub- 
blica democratica e sotiale, setizà nemmanco îa- 
terpellarvi se sarà di’ xostro gusto, precisamente 
com i sovrani assoluti v' impongono la dispotica 
loro autorità. Essi èi dichiarano che la “demo- 








pe le sono convaturali, e sono il dispotismo e 






















L'Ufficio’ è stabilito in vià (S.ì Domenico casa Bussolino, 
| porta N. 20, piano primo, 


|  inalterabile; l'affezione. mutua, di . cui. devono 
ls» essere animati; e di non considerarsi tutti che 
| »comé membri di. una medesima, nazione cri- 
» stiana. T medesimi, tre priocipi alleati ricono- 
i della provvidenza 
».per govervare tre rami di una stessa famiglia, 
» PAustria, la Prussiare la Russia, e confessano | 
m.che la nazione gristiana di cui essi.e i loro po- 

® poli fanno parte non la.realmente altro. So- 

» yrano.se.non Cosui a cuì solo, appartiene in 


La Santa. Alleanza, al paro di, Mazzini, am- | 
metteva il principio biblico. non esservi. altro 
vero sovrano fuori, che Dio, e che Lutti gli altri 
o popolo i. tre. fonda- 
tori, della Santa Alleanza si riguardano ‘come | 
semplici delegati della Provvidenza, per gover- 
nare nello spirito di. unità e frateruità cristiana 
un gran numero di. nazioni, i cui membri devono 
essere tutti fratelli ; il Comitato di Loodra si.at- 
tribaisce lo stesso mandata. I tre principi nou ri- 
conoscono fra i cristiani che una sola e medesima 
famiglia, ed infatti l’ uno è cattolico s l'altro 
protestante, l'altro greco-scismalico; e.fra i loro 
popoli vi sono 'calvinisti, sociniani , fratelli, mo- 
ravi, cristiani - israeliti, ece.: ma le. differenze* 
dogmatiche fra gli uni e gli altri non .sono che 
semplici accidentalità, di cui il patto sociale fra.i 
tre principi; e. per loro. mezzo fra i loro popoli. 
non: tiene. alcun.conto. Non diversa è | idea del 
Comitato. di Londra. Lire principi , anche in nò- 
1 Torò popoli, stabiliscono un patto di. soli- 
darietà internazionale‘, onde garantir ‘meglio i 
principi di unità e di fraternità che vogliono in- 
trodurre. Lo.stesso predica il Comitato di Lon- 
dra Insomma si è nel fondo la massima identità 
fra il programma della Santa Alleanza‘ e quello 
del Comitato. di Londra: e come Santa Alleariza 
si'chiamaya. una, così Santa. AUeanza si chia- 
ma l'altra. Ma se, quelli che avevano. la: po- 
lenza. in mano, e che erano favoriti dalle 
circostanze e,dalla, pubblica. opinione,’ invece di 
stabilire un’ alleanza di fraternità cristiana fra 
- principi.e. popoli , hanno finito collo stabilire ta 


mini che non. possiedono un. palmo «di terreno, 


nari, che- fecero completo fiasco in tutti i loro 


alla cos'ituzione; © di. voler essere un po’ dis-' 
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dirimpetto alla Sentinella. 

















































gelio. 





























senza governo, 
































così nuovo, come se uscisse a 


de’suoi sogui c’è un'assai lungo cammirio da fare. 


» aprir loro le grandi vie della libertà ; perché i 
» nobili e grandi pensieri sorgano nel loro coorè, 
» conviene cancellar dalla loro fronte ‘il seguo 
» ignominioso della servitù ; conviene che la loro 
» iutelligenza si rifemperi nell’entusiasmo di uva 
» immensa affermazione di vita collettiva , di so- 
# lidarietà , di libertà sovrana. È questo il primo 
n passo da farsi il primo gradino da salire sulla 
» scala della educazione projressiva, nazionale ed 
vu” europea. » 

Qui sta il Vusiles. Quel richiamare î popoli alla 
vita è all’ azione; quell’ aprit loro le grandi vie 
della libertà, quel cancellar ‘loro il'segno della 
schiavitù, è già molto, massime per un Comitato 
che non ha chè delle parole e' degli intriglii da 
polizia da opporre alla forza materialè , ma ui 
impresa da gigante e ruolto più ché da gigante, 
e che ‘esige secoli’ pèr condurla a'buou fine, sup- 
posto cl°élla ‘sia possibile, è quel ritemprare l'in- 
tellig@tza' de popòli hell entusiasmo di una im- 
mensa affermazione, cioè ridurli alla più profonda 
persuasiva che devono tutti pensare ed operare 
ad un modo, per un solo fine, è senza proporsi 
nissuno interesse speciale. Quanto poî all’ educa- 
zione che debb' essere în pari tempo nazionale 
el eufopea , è la più assurda di tutte Je ipotesi, 
Se'ad'un' popolo si di un’ educazione uafionale, 
è questa stessa educazione da cul scaturisce il suo 
orgoglio nazionale , e il suo carattere proprio ed 
esclasivo, e riov' è europeo se non pei contatti di 
civiltà che ba comuve coll’ Europa. Se invece l'e- 
ducazioné è eilropéa, il carattere e l'orgoglio nia- 
zionale ne soffre, e ne soffriranno quindi anche le 
sueislituzioni, la sùa libertà, la sua indipendeoza. 
Gli mancherà fisomma il convincimento energico 
dî essere e di volet essere ina nazione, 

Questo primo passo è dunijue da farsi : ma è 
ui passo. da rompicollo , un passo infinito. Chi 
potrà farlo? 

Per vero dire » il Comitato centrale se ne pre- 
» occupa, tanto più in quanto che gli altri se né 
» ilimenticano. » È una staffilata aî refrattari , i 
quali hanno fagione di mettere in oblio si futte 
stravagauze che vanno all’ impossibile , per atte- 
nersi a'cosè possibili. > ai St 

Finalmente il Comitàto ci fa sapere chè » Gli 
» uomini che lo compongono e quelli che lavo- 
» raso con loro, non sognano (‘così va tradotta 


vga: - 





Le lettera, ecc., debbono ìndirizzarsi franche alla Direzione dell Opinione 
Non si darà corso alle lettere non affrancaté: 

Pet gii annunzi, Cent.125 ogni Jinea. 

Prezzo per ogni copia, Cent. 23, 


tolo di cui Ja storia non ‘ha ancora vedulo l'e- 
Guale, quello cioè di far scomparire tutti i pre- 

izi di razza e di riunire ad un solo congressò 
italiani, francesi, tedeschi, polacchi. ruteni, boemi, 
croati, raizi, magari. valacchi ed altri infiniti, 
ove colla pacatezza e l'allegria con cui si stipula 
davanti a notaio nno stromento di nozze, si de- 
termineranno i limiti geografici di ciascuva na- 
zione senza ire, senza rancori, senza gelosie. senza 
questioni di preminenza, di convenienza, di fa- 
retizie siralegiche, d'interessi commerciali, tutti 
artifizi inventati dai re, e di cui la repubblica de- 
Imectatica e sociale non sa più che farne; Ai trat- 
tati di Puffendorfî è di Vattel, cliè finora fecero 
testo fra i\diplomalici, sarà sostituita la geografia 
delle lingue, e sì domanderà ‘a ‘ciascuna nazione, 
fin dove si parla la tua lingaa? — Fin qua e fin ti. 
— Ebbene questo è il luo confine. Ciascino se 
ne accontenterà con una rassegnazione evange» 
lica da far strabiliare lo stesso autore dell’ E van- 








































È vera che la democrazia francese del 96:cì ha 
datisaggi un po’diversi; e se la democrazia francese 
del 48 non fece lo'stesso, non fa per modera- 
zione , ma per pusillanimità, ed abbiamo veduto 
come la democrazia tedesca: radunata nella chiesa 
di S. Paolo a. Francoforte, esteridesse le smo- 
date sue pretese ;. ma questi: ostacoli ‘che ricor- 
dano le guerre monarchiche e li artifizi dei go- 
verni saranno appianati come il vetro dalla re- 
pubblica democratica e sociale senza moggychi e 


Ma dopo taste splendide promesse ; la fine del 
manifesto è tale da' far ‘cadere le’ braccia anche 
ni più arditi. Tutti sanno che Mazzini è luomo 
delle creazioni improvvise, è l'tatmatuego che 
si vanta di cambiare con'un» flat i peusieri) le 
opinioui , leinclinazioni e-le abitudini ‘di an po- 
polo iutiero, e di ridurlo colla potente sua virtù 
dalle mani 
del creatore. Adesso , mercé dell’alleanza”co’sudi 
colleghi , mercé della trasformazione quasi totale 
che hanuo subito le sue idee; ‘ha introdotta tria 
modificazione anco da questa parte; e'incomibetà 
@ persuadersi che per arrivare al compimerto 


» Conviene sopratutto eil innanzi tutto richià- 
» mare i popoli alla vita ed all’azione ; conviene 


» logicamente ina la frase ne songent pas ) {non s0- | nte; i 
mia | » gnano a contemplare i prodtt solitario del | siae che la Coocerazioe Elvetica ci accorda, 


tti set 


MENSA PPT 


Sabbato 14 giugno. 








» loro propria intelligenza: essi sognano a ri- 
» mestare . a chiamar' sull’ arenà ‘1° intelligenza 
» comune. Non si contentàno di pensare, essi s0- 
» gnano ad operare. » 

Lasciamo dunque che sognino fino al' di del 
giudizio, e faccia Dio che dopo di avere lunga- 
mente sognato pazzie , sî risveglinò Savi. 

A. Braxcii-Grovini. 


» 
= 


TRATTATO, DI, COMMERCIO 
COLLA SVIZZERA. 


Avendo allé mani il lesto del tratiato conchiuso 
il di 8 del corrente mièse tra'il nostro ed.il Go- 
verao Elvetico, vogliamo affrettarci a farlo cono- 
Scere in transuuto ai nostri lettori, come quello 
che, a creder nostro, debbe esercitare una gran- 
de influenza sul nostro avvenire e politico e.com- 
merciale e ‘segna una muova vittoria morale 
Fiportala sull Austria, Oguuno sa, e ben lo 
racconta. co” più miuuti.e precisi particolari îl 
Gualterio ,, con quauti raggiri, questa abbia 
Jeutato sempre di stornare dai confini piemontesi 
la linea di strada ferrata che dalla Germania 
tende a venire verso Italjggra cercare un porto» 
lg questo nostro mare cl ben fu appellato Za 
Re Or bene uva delle elausule principali 
di questo. trattato all’ articolo. 8 porta che ».il 
=» Governo federale couvinto dei grandi van 
» che la Svizzosa può derivare dalla facilità e 
» dalla rapidità del moyimento commerciale , 
» $' impegna NEL MODO ML Più FORMALE ;@ con= > 
» tribuire, in quanto le è fattibile, alla.  costru- 
», sione d'una strada ferrata che, partendo im- 
» mediatamentè dulla frontiera - Sarda 0 dal - 
p Punto più conveniente delle rive del Lago 
,» Maggiore, si, diriga, e si congiuhga con un 
» punto di Germania-per riunirsi alle vie fer- 
» rate dello Zollverein », 
Fissando l’attenzione della Camera su 

arlicolo e ricordaudo, pur l’altro, sullo stesso: ar- 
gomento che reode più acetto il trattato collo 
Zollyereia, è con un giusto orgoglio che il Go- 
verno del Re può dire nel suo rapporto: » Si- 
» gnori,, nulla resiste agli sforzi unanimi di un 
» popolo costante, operoso ed industre, che, sotto 
» l'egida di libere’ iustituzioni., sì propone un 
n uran piavo, Troppi ritardi sono stati frapposti 
» finora allo studio finale ed all'esecuzione di una 
» strada ferrata per la Germania. Circostanze 
n impreviste, hanno fatto sospendere. determi- 
» nazioni che erano, già adottate in massima. i 

» Ora si avvicina il tempo di agire e».il Mini- 
» stero per. parte sua non fallirà al suo mandato ; 
» ma aspelta cov uguale confidenza la. vostra 
n cooperazione, Non,si ollengono grandi risul- 
» tati senza sacrificii corrispondenti , e i sacrifici 
».destinati ad essere produltiyi devono farsi con 
» animo spontaneo , con untuimità e senza esita- 
» zione. w 

L'articolo; 1°. di questo Trattato guarentisce 
nel territorio Elyetico ai nostri coneittadivi, i 
quali preseutemente vi si trovano in numero non 
minore di 3.500 (mediante reciprocanza), lo stesso 
trattamento che ai nazionali. Giova avvertire n 
tal riguardo che finora i cittadini sardi, come. 
molti altrî stranieri, erano soggetti in quel paese 
ad uo:grayoso trattamento eccezionale. I cantoni 
di Uri ,Schyrîtz,, Underwaldeu, Zug, Basilea ed 
Appenzell non hanno mai riconosciuto agli stra- 
nieri il diritto di stabilire domicilio fisso nei loro 
territori; nei cantoni di Berna, Vaud e Gineyra, 
i quali non aderirono alla convenzione col nostro 
Governo dell’8 maggio 1847, i cittadini sardi 
trovavansi in una posizione diflicile e precaria; 
e nei chdtoni poi che avevano consentito a quella 
convenzione essi dovevano sottostare a tasse gra- 
vissime , che complessivamente salivano dalle 30 
alle 150 lire arnue. Or mediante l'assimilazione 
portata in questo trattato, i nostri concittadini en- 
trano in possesso dei vantaggi stabiliti dall'arti- 
colo 41 della Costituzione Federale, il quale sta- 
tuisce che uu cittadino non può essere espulso 
da un cantone qualunquè se non per sentenza del 
giudice o per ordine dell'autorità politica in casi 
previsti dalla Costituzione stessa, e non avranno 
più a pagarè che una tassa di L. 6 per un sog- 
giorno di 4 anni ed un piccolo supplemento della 
metà qualora trasportino il loro domicilio da un 
cantoneSad un allro. 

L’art. 2° provvede alla reciproca esenzione del 
servizio nell’armata e nella Guardia Nazionale. 
Il 3° stibilisce una norma pel caso che un citla- 
dino estero 0 per cattiva condotta rendendosi im- 
meritevole dell'ospitalità ricevùta od essendo ri- 
dotto alla miseria possà esserè rimandato in patria. 
Nell'art. 4° sono contempla 


ma 


te le facilitazioni da- 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 















‘14 îd lingua francese ed italiana; 2. Falcoltà me- 

dica, 13 professori e 2 assistenti, di cui 3 în lin- 
gua francese, ed alcuni non precisati; 3. Facoltà 
giuridica, 14 professori, di cui 6 in lingua fran- 
cese ed italiana, ed uno. precisato; 4. Teologia 
evangelica, 11 professori, di cui 4 francesi ed uno 
non precisato; 5. Teologia cattolica, 12*profes- 
sori, di cui 5 francesi ed italiani ed uno non pre- 
cisato. Vi sarebbero inoltre dei professori stra- 
ordinari. Il ‘soldo di un professore ‘sarebbe di 
3,600 fr. nuovi, quello di un professore straordi- 
nario di 2.000 fr. Un credito di 46,000 fr. sa- 
rebbe assegnato agli aumenti di soldo. Il Can- 
tone che avrà l'università dovrebbe fornire tutti 
i locali, più 80,000 fr. all'anno. 

La Gazzettà Ticinese pubblica la seguente 
corrispondenza relativa alla navigazione a vapore 
sul lago di Lugano : ‘ 

» Le conferenze dei Commissari del lodevole 
Governo ticinese coi Delegati della Società per 
là strada ferrata meridionale elvetica non hanno 
potuto riescire ad un accordo. I Delegati della 
Società, sostenendo essere in diritto di esigere 
lo scioglimento del privilegio per la costrazione 
della strada ferrata, dacchè non può aver luogo 
la convenuta congiunzione con quella del Luk- 
maniero, alla quale non fu data mano nei ter- 
mini prestabiliti, condiscendevano però alla con- 
versione del deposito di fr. 50,000, che si deve 
restituire ‘alla Società. in'un battello a vapore 
per il lago di Logano; salva alla Società stessa la 
proprietà del medesimo. I Commissari governa- 
tivi pretendono tener ferme le proposte dello 
scorso anno, implicanti pur sempre l’eseguimento 
della strada ferrata sotto condizioni dilatorie, che 
tenderebbero poco meno che a perpetuare le 
aspeltalive e gl’impegni sociali, senza farsi ve- 
run carico nè delle manifestazioni in contrario 
dei Consigli federali, nè dei danni che ne deri- 
verebbero alla Società. 

» Fattone riferimento al:Consiglio di gestione 
della Società, questo nella piena convinzione es- 
sere mancate tutte lè condizioni più vitali dell'as- 
sunto socialé per cause alla Società sempre estra- 
nee, e non sempre estranee alle autorità canto- 
nali e federali, non può ‘convenire nell’ insistenza 
del Governo; ma per put mostrare la propria 
buona volontà di giungere ad ‘un disimpegno di 
reciproco accordo e di utile al paese, il Consiglio 
di gestione offre di far sacrificio della stessa pro- 
prietà del deposito, con che sia questo impiegato 
nell'acquisto di un battello a_ vapore per il Ce- 
resio sul far di quello di consimile importo che 
sta ora costruendosi sul Lago Maggiore. 

» Come ragionevolmente possa essere rifiutato 
il gratuito conquisto di un capitale considerevole, 
senza che ciò costi veruna misura ripugnante al 
giusto ed all’onesto, e soito la sola condizione 
dell’applicazione ‘in 'cosa vantaggiosa al paese , 
pare che debba essere uni problema di malage- 
vole soluzione. » 


Il senatore Sclopis, ricordando come una delle 
concessioni fatte alla pubblica opinione, quando 
il Piemonte, nel 1814, ritornò sotto il governo 
dei suoi re, fosse l'abrogazione della tassa di suc- 
cessione introdotta dal Governo francese, dopo 
di avere citato il giudizio di un economista in- 
glese, chiamò infausta la legge che il Senato 
stava per discutere. Tultayia, in vista delle stret- 
tezze dell’erario, non negando affatto il suo voto, 
lo faceva dipendere da alcune condizioni, le quali 
erano alla fin fine le disposizioni sancite antece- 
dentemente dal Senato nei suoi ammendamenti 
proposti all’antico progetto. 

Il Ministro delle finanze, nel rispondere all’ora- 
tore, non contrappose citazioni a citazioni, ma 
fece solo osservare che finora nelle Camere in- 
glesi non era sorto alcun oratore autorevole a 
combattere la tassa sulle successioni, ma che anzi 
recentemente si trattò di accrescerla. Il favore con 
cui nel 1814 venne accolta l'abrogazione di questa 
tassa non prova che essa sia ingiusta od intolle- 
rabile : Popinione pubblica si dimostrerà: sempre 
favorevole a qualsiasi esenzione di aggravio per 
quanto questo sia equo e sopportabile. Dopo 
queste considerazioni, l'onorevole Ministro com- 
hattè le eccezioni che il conte Sclopis' voleva sta- 
bilire, e con tanta fortuna che questi non seppe 
che rispondere. In sostegno della legge parlò an- 
che il senatore Maestri, dichiarando altresi di 
lasciare alla Camera dei Deputati la competenza 
in materia d’imposte. 

La discussione generale non fu chiusa quest’ 
oggi, ma speriamo lo sarà dimani. Non preten- 
diamo, come mostrò di temere i! conte Sclopis, 
che il Senato vadi # precipizio vell’adottar questa 
legge, che per avere votato un prestito sia obbliyato 
a volare qualinque imposta cheil Governo voglia 
proporre, ma crediamo esser debito di civile pru- 
denza il far ragione alle strettezze in cui si trova 
Verario e sostenerne il credito all’estero , come è 
necessario di appoggiare quelle leggi economiche 
che se non sono ottime, sono però le migliori 
che possono farsi in questo momento. La tassa 
sulle successioni non è una tassa nuova nè strana, 
essa è adottata da quasi tutte le nazioni, e in 
questi giorni verrà adottata anche dal Belgio. 
Presso di noi ha quasi sempre esistito , poichè se 
veniva abrogata dalla legge del 14 marzo 1814 
veniva però richiamata io vigore nel 1821. Fra 
tutte le imposte è forse la meno' gravosa all’ uni- 
versale dei cittadini perchè colpisce le classi più 
agiate. Sè il progetto che oggi è proposto dal 
Ministero potrà offrire qualche inconveniente 
nella sua applicazione, sarà facile il toglierlo in 
appresso: ma nel punto che stiamo per conchin- 
derè il nuovo prestito, come disse il Ministro 
delle finanze, nella necessità di assestare le nostre 
finanze per far fronte agli avvenimenti che pos- 
sono sorgere in Europa quando che sia, esor- 
tiamo il Senato a pronanciere non solo un voto fa- 
vorevole, ma a darlo prontamente: Sarà una nuova 
prova data a coloro che ci osteggiano e ci ca- 
lunniano che sappiamo sostenere la libertà che ci 
invidiano , che ne siamo degni perchè mon isgo- 
mentiamo:di sostenerla coi sagrifizi. 


zione della legge seguirà allorquando Dio e la 
stanchezza degli oratori lo vorranno concedere. 

Molti articoli di disposizioni speciali vennero 
quest'oggi adottati, e furono quelli su cui non 
sorgeva alcuna controversia, altri farono riman- 
dati alla Commissione , perchè su questi le con- 
trarie opinioni dei Deputati non poterono in al- 
cun modo accordarsi, molto contribuendo a ciòla 
mancanza del signor Minisiro delle finanze che 
per altre leggi importanti avea dovuto recarsi 
presso l’altra Camera. 

Ventero però sul principio dell'odierna seduta 
mantenute le eccezioni che già esistevano alla 
franchigia concessa alla provincia di Nizza e pro- 
rogata sino al 1 gennaio 1854, e più aggiuntavi 
l'altra d'um diritto di dazio sul vino che diman- 
dato dal Ministero nella metà di quello che pagasi 
altrove, venne dal medesimo acconsentito in soli 
due quinti dietro dimanda del deputato De Fo- 
resta, » 


Per giudicare dell’ importanza loro. giova notare 

‘che prima del 1848 la Svizzera aveva un sistema 
daziario complicatissimo, Ogni singolo cantone po- 
teva, nell’esercizio della sua sovranità , stabilire 
per I° introduzione delle merci straniere nel suo 
‘territorio quei diritti doganali che più. credeva 
opportuni, senza prender norma da altro che dai 
proprii interessi e dalle‘esigenze reali o presunte 
dell’ industria locale. 

Mediante poi l'atto federale del 12 settembre 
1848 inaugurato un nuovo sistema federale, ini- 
ziossene pure uù nuovo per i dazi che fu poscia 
sancito colla legge del 30 giugno 1849. Questa 
avendo riscattati ì diritti d'ogni cantove), ren- 
dendo libero il transito interno , trasportando 
alla periferia della Confederazione la linea doga- 
nale. certo sarà di utilità grandissima alle. Na- 
zioni confinanti colla Svizzera e. specialmente 
con noi, il cui seambio di merci con questo paese, 
sebbene inceppato oltremodo , poteva calcolarsi 
ad una media di 28 milioni di lire all'anno. Pre- 
messe queste spiegazioni, diremo che le princi- 
pali riduzioni di dazio concesse dalla Svizzera 
sono quelle sulle sete ritorte da L. 29 a L. 7 
per quintale,' più della ‘metà sugli olii di oliva, e 
sulle frutta, da L. 29 a L..7 sulle ucciughe, 
sardelle, sul tonno e sulle avguille in barili d'un 
peso al dissopra dei cinque kil. Essa assume ad 
un lemporimpegno di non aumentare il diritto 
attuale di 3o cent. per quintale sui risi prove- 
tilenti dal ‘nostro Stato. Essa assente, oltre alle 
derrate alimentari ed oggetti di consumazione 
della città e del Cantone di Ginevra, a ricevere 
in franchigia latticini, legumi freschi, uova, 
frutta verdi, pollame vivo, ortaggi, pomi di terra 
in genere tutte le derrate destinate ad essere 
vendute come approvvigionamento di mercato, 
ed inoltre tutte le materie di fabbrica e d'in- 
“frasso. 

Coll’avt. 5 il nostro Governo, in compenso, 
accorda alla Svizzera le facilitazioni già concesse 
all'Inghilterra, al Belgio ed allo Zollverein, con- 
sente ‘a ridurre il diritto. sui suoi formaggi da 
L. 20/0 L. 15 per 100 kil., ed inoltre si obbliga 
a non far usò della. riserva portata all'art. IV 
del Trattato del 16 marzo 1816, mercè la quale, 
in epoche di carestia, il Regio Governo poteva 
proibire l'esportazione delle derrate alimentari 
per la Svizzera. 

L’ art. 6. sanziona la libertà dei transiti, E qui 

‘ancora la Confederazione consenti ad una ridu- 
zione : la sua legge, già sopra citata del 30 giu- 
fino 1849, ne stabiliva i diritti a cent. Go per 
quintale. Ora essa riduce a nostro riguardo a 
soli cent. 40, ed a cent. ro quando il transito ha 
Inogo da un punto all’ altro dei nostri Stati a 
traverso di qualche porzione di quegli svizzeri. 

1l 7. soddisfa ai giusti reclami delle popola- 
zioni savoinrde limitrofe alla Svizzera. Per esso 
‘il Governo federale 8° impegna a stabilire , sulla 
domanda del R. Governo, quel numero di uffici 

'dogiinali che saranno creduti necessarii per le 

+ ‘operazioni di sdoganamento e di transito. 

1° 8 già dicemmo come provveda all impor- 
tantissimo affare della linea di strada ferrata dal 
‘confine sardo a quello germanico. 

Il g riflette |’ assicurazione reciproca dei van- 
taggi che una delle due parti contraenti può col 
tempo accordare all’ altra. i 

Il ro è relativo al trattamento dei consoli che 
‘ Je due nuzioni possono reciprocamente accredi- 
tarsi. 

© L'ar infiné stabilisce la durata del Trattato a 
dicci anni a partire del primo, del prossimo lu- 

îo. 
Esa come sarà domattina ai signori De- 
patati , questa convenzione crediamo che sarà 

+ per indurre un più sollecito voto sulla legge che 
appunto va'in discussione domani per il prestito 
dei 75 milioni destinati più particolarmente a 

- condurre prontamente a termine la nostra linea 
di strada ferrata. 


















































































SENATO DEL REGNO 


La seduta d’oggi cominciò coll’ adozione del 
bilancio dell'Azienda. delle finanze, che ebbe uo 
solo voto contrario , poi con quella del bilancio 
del Ministero de'lavori pubblici, il quale ne ebbe 
due. Fra una votazione e l’altra era giunto ..il 
maresciallo La ‘Tour, che da parecchi giorni non 
si era lasciato vedere. a 

Né la sua venuta era a caso. Ogoun sa come 
il Senato nello scorso aprile, ado!tando il progetto 
di legge per la tassa delle successioni, già appro- 
vato dalla Camera dei Deputati. vi apportasse 
tali modificazioni che questa non volle ammet- 
tere. Il Ministero per troncare ogni difficoltà , 
per evitare una questione di competenza, facile 
ad insorgere a questo proposito ; ritirò la legge, 
la modificò, la ripropose sotto altra forma e così 
ripresentolla al Senato. La Commissione incari- 
cata di proferire il suo voto sul nuovo progetto. 
dimostrata la necessità di porre in disparte ogni 
gara di precedenza, e quindi di recedere, dalla 
prima. deliberazione, propose |’ accettazione pura 
e semplice. Di tal modo s° allontanava il pericolo 
di un conflitto fra le due Camere. 

Questa arrendevolezza , questo spirito di. con- 
ciliazione sapeva male al barone La Tour, e però 
si diede va sofliare nel fuoco, per attizzar la di- 
scordia, Appena il presidente dichiarò aperta la 
discussione generale sulla legge di successione 
prese la parola per persuadere il Senato a man- 
tenere il volo che aveva dato prima: per dimo- 
strare che tra esso e l’altra Camera eravi asso- 
luta parità. anche in materia di iniposte,, che il 
recedere su questo punto era come violare la let- 
tera dello Statuto,. Poi conchiuse colla proposta 
di sospendere la votazione della legge sino alla 
prossima tornata e per compensare la perdita che 
riseotita ne avrebbero le finanze consigliò il Mi- 
nistero a sospendere la legge sulla tariffa, 

L'onorevole Senatore tentava, come si dice di 
prendere due tordi ad un favo, Indurre discordia 
tra l'una e 1 altra Camera, togliere al Governo 
il mezzo di adempiere al soddisfacimento degli 
obblighi contratti, o mandare in aria le conven- 
zioni testè conchiuse coll’ Inghilterra e col Belgio: 
trattati che fecero torcere. il grifo all’ Austria, 
Teoppo avyezzi all’ avyersione dell onorevole 
Barone per la politica attualmente seguitala dal 
Governo: memori come ci consigliasse di prefe- 
rire piuttosto un trattato coli’ impero austriaco 
che coll’ Inghilterra : disperando di vederlo mutar 
avviso coll’ arrendersi a principii più liberali dopo 
di avere spesa |’ intera vita in favore del princi- 
pio assoluto, la sua condolta non. ci fece alcuna 
meraviglia. E nemmanco ci soffermeremo a di- 
mostrare che: secondo lo. Statuto, e. l'esempio 
delle altre nazioni reggentesi a Governo rappre- 
sentalivo la giurisdizione in materia di imposte 
spetta alla Camera elettiva : abbiamo già spiegato 
la nostra opinione s questo proposito ed avemmo 
il conforto di vederla confermata dalla maggior 
parte della libera stampa , e da chi ne trattò ap- 
positamente dalla cattedra. 

Le opinioni del maresciallo La Tour le abbiamo 
ricordate perchè. ci parve avessero scosso al 
quanto il Senato, perche davano il pretesto a tirare 
in campo una quistione che è meglio in.questo 
momento evitare. Infatti che ne sarebbe avve- 
nuto se la tesi di competenza in fatto di imposte 
si fosse agitata in questo momento: se il coute 
Defornari e il barone Manno con poche ma calde 
parole non | avessero dichiarata innopportuna ? 
Mentre il Governo combattuto da tutte le parti 
sta negoziando un nuovo prestito all’ estero , si 
sarebbero scemate le.sue forze , scemato il cre- 
dito necessario a ristabilire le nostre finanze. 

Quest’argomento cominciò a farlo valere il com- 
mendatore Nigra, dicendo l’approvazione di que- 
sta legge essere una. questione di convenienza 
finanziaria, e che tutti quei Senatori i quali ave- 
yano. votato pei prestiti contratti dovevano per 
conseguenza fornire al Governo i mezzi di estin- 
guerli; fmora delle leggi di finanze presentate dal 
Governo, non. si era approvato che quella sui 
fabbricati. | 
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PRANGIA 

Parigi, 10 giugno. Il. Constitutionrel pub- 
blica un laogo articolo del dottor Véron, intito- 
lato: Due anni di presidenza. 

» La Francia sembra dire ora come Diogene : 
ss Cerco un uomo!» Tale è il prologo del dottor 
Véron. Poscia egli fa passare dinanzi a) lettori 
tutti i poteri della Francia , i’ Assemblea , il pre- 
sidente , ed infine il paese, Egli fa il bilancio d; 
tutti, e ne ‘risulta che l'Assemblea ha commessi 
degli errori, che il presidente della Repubblica 
ne ha commessi egli pure, ma che v'ha qualcuno 
il quale dopo la rivoluzione del 1848 in qualsiasi 
ora ed occasione ha fatto prova. di mirabile co- 
raggio e della più ferma intelligenza : e quest’ è 
il paese, la Francia. E siccome la virtù debb0es- 
sere ricompensata ; così il sig. Véron augura alla 
Francia la revisione della Costitazione, 0 meglio, 
come scrive egli medesimo, la prolungazione dei 
poteri presidenziali. 

L’Ordre dice : ) 

Sappiamo per'lettere scritte dda persone in re- 
lazione. coi circoli diplomatici di Berlino e di 
Vienna, che il principe Schwarzenberg è stato 
incaricato di stendere un memorandum, nel quale 
sia esposta la politica e le intenzioni dei tre so- 
wrani del Nord nella loto vera luce. Dicesi che 
il linguaggio di questa nota sarà moderato, ma 
assai energico. 

Si annuncia che i sovrani dichiaresanno ; che 
sca qualche Stato piace di avere sul suo terri- 
torio una rivoluzione permanente, esso ha il di- 
ritto di farlo; ma che se la rivoluzione attaccherà 
l'Europa, l'Europa la combatterà sino a tanto 

© INGMILTEBRA. 

Nell’ anno scorso è stata annullata | elezione 
di St. Albanin causa di corruzione. Ora si pro- 
cede innanzi al Parlamento per questo titolo, e 
la procedura può avere serie conseguenze per gli 
individui incolpati. Per impedire I andamento 
del processo sì fecero scomparire i testimoni ci- 
tati, e il Governo offerse il premio di 5o lire st. 
‘per il loro fermo. L'ispettore Beckerson, incari- 
cato di rintracciarli, ritrovò tre-dei notati indi- 
vidui a Boulogue in Francia, ove si trattenevano 
x i serale ut 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

La Commissione universitaria continuò i suoi 
lavori dal 26 maggio al 5 giugno. Essa presen- 
terà all’ Assemblea federale due distinti progeiti 
di legge sull’organizzazione di un'università e su 
quella di un istituto. politecnico, Essa si radu- 
nerà di nuovo il 27.giugno per una definitiva 
deliberazione. Intanto il dott. Escher è incaricato 
di elaborare il primo di questi progetti di legge, 
ed i signori Rouchenstein e prof. Schweizer ela- 
boreranno il secondo. 

Circa all’ università sonosi già prese alcune.ri- 
soluzioni di massima. Fu cioè ammessa la neces- 
sità di un numero maggiore di professori che ora 
non abbiano le università svizzere , l’ aumento 
del numero dei professori essendo reso necessa- 
rio dalla varietà delle lingue che nella. Svizzera 
si parlano. La facoltà filosofica dovrà compren- 
dere la filosofia pura; la filologia, le scienze fisi- 
che e statistiche. Vi sarebbero inoltre un semi- 
nario filologico ed uno pedagogico. Più cattedre 
sarebbero consacrate alle facoltà medica e giu> 
ridica: la facoltà teologica avrebbe professori cat- 
tolici e protestanti. Il budget universitario è cal- 
colato di 400,000 lire all'anno, di cui 100,000 si 
penserebbe di caricarle alla città che avrà |’ o- 
nore ed i vantaggi di possedere |’ università. 
|. Linstituto politecnico, oltre al formare periti 
ingegneri, meccanici ed artisti , dovrebbe alle- 
«vare maestri per le nostre scuole normali. L’or- 
ganizzazione dovrebbe modellarsi sull’ instituto 

di Karlsruhe, non su quello di Parigi. Il budget 
è ritenuto di 70,000 fr. nuovi all'anno, di cui un 
terzo od almeno un quarto sarebbe caricato alla 
città prescelta per residenza. ' 
Stando al Novellista vodese la | si 
sarebbe d’accordo di proporre le seguenti catte- 
dre : 1. Facoltà filosofiche, 34 professori, di cui 


























CAMERA DEI DEPUTATI 


Noi cì sentiamo in quest'oggi altamente invi- 
‘. diosi del Jaconismo con cui la Gazzetta ufficiale 
del Regno suole dar conto delle sedute delle Ca- 
mere, e siamo molto tentati di ripetere ai nostri 
lettori quella formola succinta che la. Camera, 
cioè contintò nell'odierna seduta la discussione 
della tariffa doganale. Che dire infatti di quel 
confuso ed intricatissimo dibattimento al quale 
assistemmo? Davvero che in oggi noi osammo 
porre a paralello Ja nostra sorte con quella dell’e- 
simio Presidente, e commiserammo ‘in lui lo 
stesso nostro destino, di dover raccogliere e coor- 
dinare quella discussione, che sbandavasi ad ogni 
tratto. 

Quello che di sicuro abbiam potuto ricavare si 
‘è che il progetto di legge, il quale ora occupa 
© l’attenzione dei Deputati, richiederà ancora molti 
© giorni per sè ed infinite parole ; che la quistione 
— dei diritti differeuziali trarrà ancora in campo 
‘tutti gli argomenti che furono già dedotti in 

«quella del porto franco di Nizza, e che l’accetta- 
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ben trattati e forniti di tutti i comodi a spese 
altrui. L'ufficiale, ben contento della sua scoperta, 
intimò loro di.ritornare al paese nativo, maessi 
temendo le conseguenze della comparsa, si rifin- 
tarono e si rivolsero alle autorità francesi. Que- 
ste dichiararono al sig. Beckerson, che se.quegli 
individui fossero da lui arrestati, I° autorità li.a- 
vrebbe fatto rimettere immediatamente in libertà. 
L'ispettore fu quindi costretto. a ritornarsene a 
casa per fare il suo rapporto sull'accaduto, e le 
cose rimasero su questo piede. Quel signore, 
che paga per questa. amena escursione, è cerla- 
mente invidiabile. 






























; (Sun). 

L’affluenza al palazzo dell'esposizione continua 
sempre. Sabato, 7, gli introiti ascesero a 1200 
lire st. Il giorno g alle due ore dopo mezzogiorno 
erano già entrate 47,207 persone , che diedero 
un introito di 2,360 lire. 

Sino a tutto sabato gli iatroiti totali ascende- 
vano a 210,441 lire st. (5,26r,025 fr.). Le spese 
cui l'impresa ha dato luogo, e di cuî sono respon- 
sabili i commissari reali, ascendono a 185,000 
lire st. (4,625,000 fr.). Si vede che avi già un 
avanzo casiderevole degli introiti sulle spese, e 
pare che si possa fin d’ora presumere che nel 
mese d'agosto la Commissione avrà introitato 
uva somma. sufficente per poter poi ammettere 
gratuitamente i visitatori. 

GERMANIA 

Francoforte, 8 giugno. La Dieta di Franco- 
forte comincia a dar segno di vita. La Gazzetta 
Universale Tedesca che si stampa a Lipsia pub- 
blica un progetto di legge che sarà dei primi ad 
essere preso a disamina dalla Dieta. Esso tratta 
dlei rapporti tra le costituzioni particolarî e la 
legge federale. I considerandi ‘che Jo precedono 
prendono argomento da alcuni articoli dell’ atto 
finale di Vienna per sostenere che non devono 
essere arrestati dall’opposizione delle Camere è 
degli Stati nel compimento dei loro doveri verso 
la Confederazione, Per ‘la qual. cosa si devono 
modificare parecchie costituzioni promulgate nel 
1848. A questo proposito si dice : 4L 

» Se coteste modificazioni non si possono ot- 
tenere per mezzo delle Camere, converrà reù- 
derne avvisata la Dieta la quale deciderà secorido 
la sua competenza quali mézzi debbansi adoprare 
a tal fine. 

» Siccome l'atto finale stabilisce che le Camere 
non possono ricusare al Principe i mezzi di go- 
vernare secondo le leggi federali, qualunque ri- 
fiuto.d’imposta dato dagli Statuti o dalle Camere 
verrà considerato come uma ribellione dei sud- 
diti verso.il Sovrano e quindi punita giusta Je 
leggi federali: se il rifiuto cadrà sopra qualche 
credito speciale il Governo ricorrerà alla Dieta 
che prenderà le misure opportune. Tuttavia (fin- 
chè non siavi una conciliazione o decisione giudi- 
ziale i crediti in quistiune non potranno essere 
ricusati. 

» Le Cumere non potranno mai in alcun caso 
ricusare al Governo il covtingente militare ri- 
chiesto dalle leggi federali. ‘ 

» Sela Confederazione è costretta ad inter- 
venire in qualche Stato per ristabilire l'ordine , 
in questo caso ha il dovere di ricercare la causa 
dei torbidi, e se questa viene riconosciota dipen- 
dere da una legislazione difettosa , la Dieta do- 
vrà procacciare che si introducano le neces- 
sarie modificazioni. Coteste disposizioni compro- 
vano la verità di quantofu detto nel famoso opu- 
scolo intitolato le Conferenze di Dresda. » 

I,comitati della Dieta . tengono sedute giorna- 
liere, T'acitamente si convenne di regolare la fu- 
tura legislazione politica dietro il sistema  prati- 
cato nel 1819 e nel 1832, cosicchè scomparirà 
ogni traccia lasciata dai fatti del 1848 , |tranne le 
misure repressive messe in opera’ per prevenire 
il moto;che invase tutta la Germania. Così la- 
sciando al Governo libera la. scelta Lra la censura 
ela libertà della stampa, questa verrà permessa 
soltanto «dietro guarentigie bastevoli a soddisfàre 
i membri della Confederazione. più 

«Per quel che riguarda la legge di stampa verrà 
adottata la proposta dell’ambasciatore prussiano. 
A guanto viene da. esso stabilito sarà mestieri di 
speciale autorizzazione per esercitar la profes- 
sione di stampatore , di libraio 0. per Lenere a- 
perto un Gabirelto di lettura 3 altrettanto dicasi 
dei giornali e delle altre opere: periodiche. L’au- 
torizzazione verrà tolla se il concessionario si rese 
colpevole. successivamente, di tre trasgressioni : 
i redattori ed i. librai saranno obbligati, sotto 
pena di ammenda e di punizione maggiore , di 
indicare alle competenti autorità l’autore di un 
arlicolo o di un libro qualsiasi. 

La condanna colpirà non.solo l’autore ma an- 
che-lo stampatore y il ‘libraio , il distributore , 
ecc., che si considereranno come complici ove si 
tratti di bestemmie , d’eccitamento alla distru- 
zione}delle leggi è della costituzione di uno Stato 
federale, di provocazione all’odio od al disprezzo 
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ritto di proprietà e di famiglia, finalmente di 
immoralità. ” 


della notizia che tutta la Germania aveva ade- 
rito ai progetti doganali dell’ Austria , accetto la 
Prussia , il rappresentante di cui dichiarava man- 
care d’ istruzioni a questo riguardo , ed il piccolo 
ducato di Meiningen che aveva osato .di prole- 
stare. Facevasi poi valere specialmente’ il. con- 
senso di Hannover e di Amburgo. Il consenso 
di questi due Stati era condizionale. 


abbandonerebbe il sistema proibitivo: poi richie- 
deva che |’ approvazione di questo trattato fosse 
convalidata dall’asseuso delle Camere. Queste 
due condizioni bastano a trarre d° inquietudine 
il Zollverein. Si ha inoltre, e gli stessi organi 
austriaci lo confessano , [che la Prussia, i due 
Meclemburgo , Holstein e Lanemburgo più o 
meno apertamente respinsero le proferte dell’ 


Austria. 

l'Haonover. Perfino la Baviera e la Sassonia 
dichiararono di non acconsentire adalcun accomo- 
damento se l'Austria non intendeva rinuuziare al 
suo sistema proibilivo. 

denza a Sabsoucì. 

e la Germovia stabilisce che ‘ogni anno avrà 
luogo una conferenza tra le parti interessate. La 
prima di queste conferenze che si terrà }° anno 
rito dai giornali intorno ad un congresso postale 
europeo è inesatto. 

tra Londra ,, Copenhaguen, e Pietroburgo. La 
nave certo urtò sulle coste di Svezia, tra P_Hel- 
saggieri è } equipaggio vennero salvati dallo 


steamer danese £rte. 


per l inaugurazione del monumento di Federico 


al confine austriaco , a poche miglia da Olmiitz, 












- membro di una famiglia regnante ,'0. di un Mi- | pagamento 
Confederazione 


‘ ila 
______. L'OPINIO 
Francesco Berti però a So colpi 
di bastone per ciascheduno , la quale pena fu 
eseguita il di 30 andante in Sinigaglia. 

















sori. 
L’ Administracion scrive , che il clero, tosto 
che sarà in possesso dei beni, da renderglisi in 
forza del concordato, si propone di far vpera per 
ottenere che le chiese siano indennizzàte con ren- 
dite al 3 0]o per il valore degli oggetti preziosi 
inservienti al culto, di cui si ‘è impadronito il 
Governo per sostenere la guerra civile. 

Se il fatto è vero, le esigenze del clero sareb- 
bero considerate da tutti come esorbitanti. 







Il Giornale di Francoforte menò gran rumore 









INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 13 giugno. 
Presidenza del Commendatore Pixeuii. 
La seduta pubblica è aperta alle ore 2 colla 
lettura del verbale e del solito sunto delle pe- 
tizioni. 



















L° Hannover si mostrava disposto ad accettare 


fl progetto della terza Commissione relativo all STATI ITALIANI Si procede all’ appello nominale, quindi si ap- 
unione doganale, nella supposizione che l’ Austria LOMBARDO-VENETO prova il verbale. 




















(Corrispondenza particolaredell’Opinione.) 

Treviso, 10 giugno. ‘L’ onorevole cittadino 
Andrea Pedrini fu messo improvvisamente agli 
arresti politici ed eseguito un’accanita perquisi- 
zione in sua casa : credesi che nulla di grave siasi 
rinvenuto : ma forse non è per l'austriaco delitto 
d’alto tradimento il semplice sospetto di non es- 
sere amato dagli schiavi suoi, quanto egli vuole? 
O forse non è per gli italiani una gloria il carcere 
dell'Austria? E non sanno essi dignitosamente 
Sopportarne il martirio senza lagrime, lamenti 
ed umiliazioni ? 

Venezia. 10 giugno. Rileviamo da fonte, che 
crediamo ottima , che il decreto contenente le 
disposizioni pet l'attuazione del nostro  porto- 
franco sarà pubblicato di giorno în giorno, per 
cui è & ritenersi ché il medesimò sarà in alto tra 
pochissimo. 

Noi ci lusinghiamo vivamente che questa no- 
tizia sia vera, poichè la necessità di sollecitare 
Y effettuazione - della parola sovrana è così ur- 
gente e da tutti sentita, che in maggiore ritardo 
sarebbe di già un enorme scapito al nostro com- 
mercio. 


Si accorda un congedo di giorni 20 al depu- 
tato Demarchi. . 

I; ordine del giorno porta il seguito della di- 
scussione sulla riforma doganale. 

Il Presidente: L'approvazione della prima 

e della proposta Ravina modifica essenzial- 
pri il patio ministeriale il quale dovrebbe 
éssere coordinato al principio dell’ abolizione già 
stabilite pel 1854. 

De Foresta: Io dimando che ‘si. sopprimano 
tatti gli articoli del Ministero, e che si adottino 
invece gli articoli 2 e 3 del progetto Zanza i 
quali sono espressi nel seguente modo : 

2. Un porto franco di deposito sulle basi e con 
tutti i vantaggi annessi a quello della città di Ge- 
nova sarà stabilito in Nizza pel primo gennaio - 
1854: ; 
3. Il Ministero nella presente o nella prossima 
sezione presenterà un progetto di legge sulla si- 
stemazione e costruzione di strade provinciali per 
agevolare le comunicazioni tra la provincia di 
Nizza e le provincie limitrofe. 

Dacchè ieri venne adottata l' abolizione incon- 
dizianata del porto franco dimando che almeno si 


















Gli altri Governi fecero presso a poco come 








PRUSSIA 
Berlino, 8 giugno. Il restabilirà la sua resi- 





















La convenzione postale ora stretta.tra l'Austria 















venturo, si terrà a Berlino. Quanto venne rife- 











La Gazzetta prussiana riferisce il naufragio (Lombardo- Veneto). accettino questi articoli, i quali riparano almeno 
del vapore ad elice Nettuno che faveva il servizio TOSCANA in parte.il pregiudizio che la provincia di Nizza 
































risentì dalla nuova legislazione. A 

N Presidente: Osserverò innanzi tutto che 
quegli articoli riguardano lo stabilimento di un 
porto franco di deposito ; ma non fanno parola 
dei dirittì differenziali di cui ora dovrebbesi.trat- 
tare. ‘ 

De Foresta : Ma siccome io. propongo la sop- 
pressione degli articoli del progetto ministeriale, 
ne viene da ciò che i diritti differenziali dovreb- 
bero sussistere come per lo passato. 

Cavour, Ministro delle finanze: Duolmi di 
dovere oppormi alla dimanda ora fatta dal de- 
putato Deforesta, ed essere costretto n mante- 
nere il progetto del Ministero sui diritti differen- 
ziali sil quale venne sostanzialmente riprodotto 
nella proposta Ravina da me acceltato. Io qui 
devo dichiarare che il risultato della votazione 
d’ieri credo che in pratica sarà quasi nullo (sen- 
sazione) 

Prego la Camera a lasciarmi spiegare questo 
pensiero, che però devo dire non è che una par- 
ticolare opinione. To creilo che quantunque. all’a- 
bolizione del porto franco di Nizza siasi tolta la 
condizione legale della preventiva riforma della 
tariffa dogale in quanto spetta priacipalmente la 
riduzione dei dazi sulle materie alimentarie , 
credo che questa rimane sempre come una con- 
dizione morale, giacchè dal momento che adesso 
il Parlamento subalpino riconobbe inapplicabile 
a quel paese la legge comune per effetto appunto 
di questi dazi sui cereali. la troverà ugualmente 
inapplicabile fra tre anni. ove i dazi non siano 
tolti 0 diminuiti, To rispetto sicuramente la de- 
‘terminazione , ma se prima del 1854 la riforma 
doganale non si facesse-in quel senso che ho 
espresso; sono: persuaso che i deputati Nizzesi 
avranno buon dritto.a dimandare la prorogazione 
del porto franco, ed. io medesimo la proporrei se 
ancora fosse Ministro, ciocchè sicuramente non 
sarà (bene a sinistra). 

Ciò posto, io dichiaro che nen posso in un mo- 
mento di tanti bisogni finanziari acconsentire alla 
prolungazione "dei diritti differenziali. Io ho già 
mostrato quanto il sacrificio che fa l’erario per 
questo oggetto sia improduttivo, e quindi non ‘ 
saprei accordarne la continuazione. Il Governo 
intende dar opera ad un nuovo sistema di viabi- 
lità per quella provincia, e sicuramente consu- 
merà nelle strade più di quanto gli verrà in cassa 
per l'abolizione di questi diritti: ma almeno que- 
ste strade saranno d’un utile certo e permanente, 
meotre mantenendo i privilegi doganali, sagrifica 
ogni anno ‘una non piccola somma, senza 
resti di tal sacrificio traccia alcuna. 

Il Presidente: Adunque prego i signori ora- 
tori a limitarsi nella discussione a quanto riguarda 
l'art. 39 del progetto ministeriale , non ritor- 
nandò sulle quistioni già decise, altrimenti non si 
verrà più a capo di nulla. ‘ 

Lanza : Non mi è possibile dissimulare total- 
mente l'i ione in me prodotta dalle parole _ 
del sig. Ministro, pure procurerò di esser breve. 
‘Egli disse che non crede possibile molta dilf'e- 
renza nella pratica del voto ieri dato dalla Ca- 


Livorno, 9 giugno. Il Conservatore, organo 
del Ministero toscano, reca i seguenti ragguagli 
intorno alla perquisizione stuta fatta nella casa 
dell'inglese Alborough. 

Sabbato alle ore 3 pomeridiane un distacca- 
mento «lell’I. è R. gendarmeria composto di venti 
uomini e comandato dal tenente Giunti e dal- 
l’aiutante Mazzoni, si recò per ordine della au- 
torità militare a perquisire una ‘|villa sitaata 
lungo î Condotti è abitata dalla famigl'a del de- 
funto lord Alborough. L’isolamento della «villa 
non potè impedire che uno si rendesse accorto 
dove accennava questa forza, malgrado le pre- 
cauzioni prese, e un individuo tentò la faga sca- 
valcando un'muro di giardino} ma inseguito e 
arrestato fu riconosciuto per un oriundo lucchese 
ex-goardia di sicurezza. Ingionto a nome della 
legge chie si aprisse l'abitazione, fu acerbamente 
risposto essere quel domicilio inviolabile percliè 
ioglese, inutili furono lunghi înviti e persuasioni, 
finchè conoscendo l'autorità ‘che del ritardo si 
approfittava pet la distruzione, è l'incendio d’og- 
getti; abbattè la porta principale, e recatasi nel 
piauo superiore dovette per gli stessi motivi b- 
batterne altra munita di spronghe. ' 

In questa stanza due individui erano intenti a 
incendiare delle carte e fu incontrata difficoltà a 
impedire la cominciata distruzione; in seguito di 
ricerche accurate fu sequestrata una voluminosa 
epistolare corrispondenza. în lingua inglese, una 
officina da stamperia completa, molti caratteri , 
carta preparata per la pubblicazione del quinto 
vumero del giornale eidomadario 1° Apostolo, il 
quale compariva le domeniche , ‘varii libelli: e 
scritti clindestini, i quali ‘ultimi, "per la massima 
parle, stampati ilai caratteri sequestrati , uno 
stacco, uno stile, una baionetta, dae casse da pi- 
stole, una cassetta piombarole da fucile, dei bot- 
toni di vetro, della cascariglia, ecc., ece. ‘Tutti 
questi oggetti, di che fu fitto sommario inven- 
tario, furono alla presenza dello stesso Console 
inglese raccolti in due vaste casse, le quali, si- 
gillàte, furono rimesse all'autorità militare, e i 
tre figli Alborough con l'individuo che tentava 
evadere furono tradotti nelle carceri ‘militari 
della Fortezza Vecchia. Il processo che si va ad 
istruire farà conoscere l’importanza e la esten- 
sione di questi criminosi tentativi; si assicura 
che già quattordizi individui implicati în queste 
colpevoli stoltezze sono in mano dell'autorità. 

STATI ROMANI 

Ancona, 31 maggio. Leggesi nel Giornale di 
Roma ; 

Nicola Pallotta, Giovanni Colombroni, Ales- 
sandro Caucellieri, Innocenzo e Giovanni fratelli 
Cirielli, e Francesco Berti , tutti di Sinigaglia, 
convinti dalle deposizioni giurate dei testimovii , 
d'aver la sera 22 cadeute mese insultato ed ol- 
traggiato un certo tale tranquillamente fumante 
un zigaro, furono condannati dalla Commissione 
militare di Sinigaglia alle seguenti pene : 

Nicola Pallotta e Giovanni Colombroni a 25 








sinborg e Shuller, per buona avventura i pas- 









La scusa addotta dal re di Prussia di non poter 
recarsi ad Olmilz dovendo trovarsi. a Berlino 











il Grande fu riconosciuta assai frivola per non 
dire mendace, Il re trovò il tempo di accompa- 
gnare 1° imperatore di Russia fino ad Oderberg 












poi di soffermarsi varie ore a Ratibor per +isi- 
tarvi il duca, di pernottare a Breslavia, e di giun- 
gere a Berlino la sera del 29, quando l'inaugura- 
zione del monumento doveva aver luogo sola 
mente il 31. 















DANIMARCA, 

Il giornale Sveya parla di gravi disordini av- 
venuli negli ultimi di maggio a Lek presso di 
Apeurade nello Scleswig. I gendarmi che ave- 
vano tentato di aquietare il tumulto furono tanto 
mal trattati dalla moltitudine scagliatasi sovra di 
essi, che due rimasero morti. Sopravvenuta la 
forza armata si fecero parecchi arresti. 
| SPAGNA 

Madrid , 5 giugno. Nella seduta del Senato 
oggi si diede lettura del rapporto della Commis- 
sione intorno al progetto di legge sulla leva di 
35,000 ttomini, giù approvata dalla Camera dei 
Deputati, Il senatore, sig. Olivier , ha interpel- 
lato i ministri rigttardo agli avvenimenti che 
hauno luogo nel Portogallo. Il Mivistro degli af- 
fari esteri dichiarò che nella prossima seduta a- 
vrebbe date le opportune spiegazioni. Il generale 
O° Donnell ha iudirizzato aî ministri an’ inter- 
pellanza relativamente alle promozioni nell’ eser- 
cito , e al modo con cui il segretario di Stato per 
la guerra disponeva dei gradi nell’armata. Il ge- 
nerale areva cominciato col dichiarare con frau 
chezza che apparteneva al partito dell’ opposi- 
zione, alla quale si sarebbe unito sinceramente 
vedendo il midistero lavorare alla divisione del 
partito moderato. Il ministro della guerra rispose 
con qualche calore alle insinuazioni che risguar- 
dune la gestione del suo dipartimento. 11 mar- 
chese di Miraflores s'incaricò «i ‘confutare le as- 
serzioni politiche del geverale. I generali Cor- 
dova, Pavia, Ros de Olano, e Rovcali vole- 
vano pur prendere la parola , ma ne furono im- 
pediti dal presidente che troncò improvvisamente 
la discussione, levando la seduta. La Camera 
dei Deputati si occupò ancora della verificazione 
dei poteri. p i 

Si legge nell’ Orden, giornale ministeriale: 

Siamo autorizzati a dichiarare che tutto quello 
che fu detto dai giornali relativamente ad una 
missione diplomatica affidata al sig. Arnao , non 
ha alcun fondamento. 

ll sig: Arnao è ritornato a Parigi per occu- 
pare il posto di primo segretario di quella lega- 
zione , a lui affidato già da diversi anni. 

Dietro le notizie ricevute da lutte le univer- 
‘sità del regno , gli studenti hanno soddisfatto al 

































































































mento dei diritti d° iscrizione. A Siviglia sol- mera, io eredo che, all’ incontro sarà immensa, 
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SRI i OPINIONE. cioitvee ronitico, 





parte della proposta che Paltrieri si era votata; 

per cui l’una potrà e dovrà eseguirsi anche senza 

il concorso dell'altra. Ora risponderò al deputato 

De Foresta, per quanto riguarda i due articoli 

della mia proposta ch’esso accetta. 

Il Presidente: Mi permetta l'oratore , ma 

‘prima dovrebbe decidersi la soppressione degli 
articoli del progetto ministeriale. 

Lanza: In allora mi riservo a parlare in 
seguito. 

Piccone: Io credo che però la soppressione 
degli articoli ministeriali non possa scindersi 
dall’ accettazione del progetto ‘del dep.» Lanza 
giacchè alcuni potrebbero essere indotti ad accor- 
dare la prima solo in' vista dell’approvazione del 
secondo, 

osti: To dichiaro solamente che non-accetto 
la interpretazione del voto di ieri data dal de- 
pulato Lanza e mi riserbo là mia intera facoltà 
dli capirlo a mio modo. In qualunque. caso. sic- 
come adesso è inutile! venire a queste dichiara- 
zioni credo ‘che sia meglio rimetterle al 1853 se 
saremo al mondo. 

Michelini: Credo inutili anche io queste di- 
chiarazioni che si vogliono dare invia  d’inter- 
pretazione + \giacchè questa si deve verrai 
non dall’ opinione individuale dei deputati che 
diedero: il voto, ma dal testo della legge. 

* Parla poscia sui diritti differenziali interrom- 
pendosi per rispondere. ad alcuni. deputatati 

vicini che gli movono qualche dimanda sotto- 

- Cavour risponde che la quistione dei diritti 

differenziali non fa in alcun modo pregiudicata da 

quella sul porto franco: ‘ 

Il Presidente : Il deputato Michelini vorrebbe 
che fosse; mediante un'aggiunta all’ articolo ieri 
approvato, chiarito che i dazi differenziali sussi- 
stenti a vantaggio della provincia -di Nizza ces- 
sarono col primo gennaio 1854, ma sino a quel 
l’epoca resteranno in vigore. A me pare per altro 
che siccome nel seguito di queste disposizioni vi 
è un articolo apposito: pei dazi differenziali ,, la 
proposta del deputato Michelini troverà in quello 
il suo luogo. Però domando se la proposta ‘del 
deputato Michelini è appoggiata. 

Non è Appoggiata: 

‘È proposto l’art. 39 così concepito: 

Art. 39. Continuano ad essere eccettuati da 
tale franchigia : 
| Gli articoli compresi nella 12% categoria 
come grani, granaglie; ece. 

2. Il Salnitro. 
3. Sono pure feccettuati dalla franchigia stessa 

î vini, le altre bevande fermentate , le acijuavite 

ed altri liquidi , i. quali: andratino ‘soggetti alla 

metà del diritto stabilito elja tariffa generale o 

nei trattati. 

De Foresta propone la soppressione dell’in- 
stero articolo 39. i 

La proposta messa (ai voti non ;è anprovata. 

Vengono quindi approvati il prime. eil secondo 
alinea dell'articolo. 

Piccone chiede la soppressione del 3° alinea. 

“La Camera non approva. 

‘De Foresta chiede che, la tassa della metà del 
diritto stabilita nel s° alinea sia ridotta a due 
quinti. 

La proposta è.approvata. © 

‘Viene poscia approvato il 3° ‘alinea... 

\» efitrenti propone un'aggiunta tendente a. sta- 
« bilire che gli oliivesteri entrati: nel porto di Nizza 
- dovranno essere messi in un deposito fittizio ed 

esclusi dalla consumazione. 

n Cavour Non so perchè sì dovrebbe incagliare 
questa industria produttiva di far venire l'olio da 
altri paesi e venderlo come olio di Nizza. Non 
trovo che faccia danno alcuîo ai produttori della 
Riviera. Non ‘e’ è poi pericolo ‘che il paese sia 
inondato di olio estero dalla parte del Colle di 
Tenda perchè vì sono sempre le spese maggiori 

"di trasporto e quindi l’olio della riviera è suffi- 
cientemeote protetto. 

Deforesta : La proposta del deputato, Airenti 

‘rlimiterebbe la conservazione del porto franco già 

+ alla. Camera adottata. Proponé la questione 































































stabilito per la Sardegna dall’art. / del Regio 
Decreto suddetto . rispelto àlle importazioni ed 
esportazioni del frumento, e della farina di fru- 
mento; ritenendo esenti quelli provenienti o de- 
stinati alla Terraferma, ed applicando alle im- 
portazioni ed esportazioni per l’ estero i diritti 
stabiliti nella tariffa, generale. 

3. La disposizione dell’ art. 16, del Decreto 
medesimo , che esclude dal benefizio del libero 
scambio tra la Sardegna e la Terraferma le se- 
guenti merci sdoganate in ambe le parti dello 
Stato cioè: 

4) il frumento e la farina di frumento, 

- ») le derrate coloniali, 

c) le merci straniere soggette a dazio d’en- 
trata maggiore del 3 p. 0jo se a valore, b di 
L. 6 al quintale od all’ettolitro se a peso o mi- 
sura, 0 di cent, 10 per capo se a numero. 

4. L'articolo 9 del decreto stesso relativo 
al dazio speciale della Sardegna per l'entrata 
della soda artificiale. 

5. Gli articoli 8, 10, 1r e 18 del decreto 
suddetto eliminati per le riforme presenti. 

6. L’articolo 12 dello s'esso decreto, rite- 
nendo che i dritti differenziali per le bevande, 
olii, grani, ecc. saranno regolati come in Per- 
raferma. 

7. L'art, 19. del decretosuddetto contenente 
alcune eccezioni concernenti lo seambio dei pro- 
dotti. tra il contado di Nizza e.la Dardegnu. 

8. L'articolo 5 del decroto medesinio rela- 
tivo alle carte e. tarocchi , le quali tanto all’en- 
trata che all’uscita saranno soggette al dazio sta- 
bilito nella tariffa generale. 

9. L'art. 1 del Regio Decreto del 6 ottobre 
1849 pel quale l'introduzione e |’ estrazione delle 
merci nate e lavorate nei Regii Stati del conti- 
nente e di Sardegna non era ammessa che per 
le dogane composte almeno di 2 impiegati del 
servizio sedentario. . 

10, Finalmente, qualunque altro, provvedi- 
mento contrario glle disposizioni . della presente 
legge. 

Art. 58. Riguardo ai generi di naziouale pri- 
vativa ,, continueranno ad osservarsi l'art. 6 del 
Decreto 6.maggio 1848 ,'e leggi del 5 e 19 feb- 
braio 1850. 

L'articolo 59 è rinviato alla Commissione. Si 
approvano in. seguito i seguenti : 

Art. 60. Lo scambio dei prodotti nazionali tra 
la Sardegoa e la Terraferma potrà effettuarsi 
per tutti gli uffici doganali. 

Quello dei prodotti stranieri sdoganati in 
nna delle dué parti dello Stato sarà limitato agli 
uffici composti. 

Art. Gi. Per lo scambio tra la Sardegna e.la 
Terraferma dei prodotti nati e manifatturati jin 
ambe le parti dello Stato di cui all’art. 56 della 
presente legge, è necessario : 

1° Che..alla dogana di partenza ella quale 
saranno presentate le merci, si produca l'attestato 
di origine, qualora vi sia fondato motivo di dub- 
bio sulla stessa. 

2° Che, levata alla stessa dogana una bul- 
letta a cauzione, s°imbarchino su bastimento na- 
zionale. 

Per le merci suddette, il cui diritto di uscita 
non è maggiore di lire 1 per ogoi 100 chilo, 0 
per ogni 1oo litri, si potrà sostituire alla forma- 
lità della bulletta a cauzione cauzione contemplata 
al è 2, una bulletta di circolazione, 

Art, 62. Le merci staniere già nazionalizzate 
mercè sdaziamento in Terraferma 0 Sardegna, 
godranno della facoltà concessa dall'art. 56 della 
presente legge, purchè, iu luogo dell’ attestato 
di origine e del riconoscimento di uazional pro- 
duzione, la relativa bulletta di cauzione accenni 
il già operatone sdaziamento' all'entrata, citando 
il relativo spaccio, del quale però ancor duri la 
validità : sì adempiano le altre condizioni 
dall'art. 61 per le merci nazionali; ed inoltre al- 
l’arrivo si ritonoscano laminate. od altrimenti 
marchiate, ove trattisi di merci a tal cautela 
soggette. 

Art. 63. La validità di cui è fattò cenno al- 


«pregiudiziale. l'art. 62.è limitata a 6 mesi dall’ epoca dello sdo- 
| Benso Giacomo: Parla contro la questione | ganamento. 
piegioliziale: ‘ Art. 64 L'agevolezza della bulletta di circo- 


lazione di cui all'articolo 61, si estende alle merci 
nazionalizzate soggette ad ‘un diritto non mag- 
giore di lire 20 per ogni 100 chilof;. 0 per ogni 
100 litri. 

Art. 65. L'esenzione del dazio per le. mobi- 
glie; effetti, ed attrezzi, chie per trasferimento di 
domicilio si scambiano tra la Sardegna e la 
Terraferma, e tra | Isola stessa , .il contado di 
Nizza e le terre extra-doganali, già stabilita jcon 
Regio Decreto del 4 febbraio 11849 , sarà appli- 
cata mediante più miti condizioni che verranno 
determinate da apposito regolamento. 

Art. 66. Gli effetti de’viaggiatori;'e degli ar- 


Parlano su questo argomento ancora Farina, 
Bonavera, il Ministro Paleocapa e Revel.. La 
Camera decide infine di rimandare alla Com- 
“missione tutti gli articoli riguardanti Nizza onde 
‘siano messi in armonia. 

Vengono poscia approvati gli ‘articoli 3egbenti. 

Disposizioni speciali all’ isola di Sardegna. 

Art, 55. L'isola di Sardegna è intieramente 
soggetta alle leggi e tariffe gir della Ter- 
raferma. 

"Art. 56. Lo scambio tra la'Sardegna e 
Terraferma de? prodoiti nali, manifatturati o 
.8doganati in ambe le parti dello pers sarà esente 


dal pagamento. d' ogni rie, nei K tisti che passato dalla Terraferma alla Sardegna 
7 ola delle. sive dea o viceversa; pagane a 
dt Sao o lina ; | chè dalla verificazione interna, purchè risulti dal k 


giornale di bordo non avere il bastimento. epr 


pei iscdoteri 
articoli 14 e 16.d | 
.:| prodato in alcun porto straniero. 


maso co Rox le del 6 et a rt 


iv 


2. Il diritto idro di entrata e di uscita | 


Art. 67. Rigpardo alle vbb estratte colle fa- 


coltà di cui all’articolo 59, sarà tuttavia permesso 
all'arrivo loro in Terraferma od in Sardegna il 
trasbordarle, purchè sì osservino le relative for- 
malità; ed ove. tali merci si esportinò "pel fuori 
Stato, se ne paghi il diritto di uscita. 

Art. 68. La restituzione de’ dazi di entrata 
stabilita o da ‘stabilirsi sulle materie prime per 
l'esportazione all’ estero degli articoli fabbricati 
nella Sardegna, verrà unicamente applicata dalle 
dogane di Cagliari, Porto-Torres ed Oristano, 
e sempre quando gli articoli godenti dì siffatta 
restitàzione sieno in quantità non minore di 100 
chilogrammi, è si osservino Je cautele a tal uope 
prescritte. 

Art. 69. Per la mancanza di regolare scarico 
alle bullette a cauzione di cui nogli articoli 61 e 
62, s'incorrerà la multa del doppio del dazio 
stabilito dalla tariffa generale per l'esportazione 
al fuori Stato, 

È sospesa la votazione degli articoli 70 e 71 
non essendo presente il ministro Cavour per date 
alcune spiegazioni. 

L’afticolo 72 è rinviato alla Commissione per 
rettificazione di cile. 

Si approvano poscia i seguenti: 

Dritto di spedizione. 

Art: 73. Il dritto di spedizione è di 2 cente- 
simi per ogni lira corrisposta in pagamento de’ 
dritti di entrata. 

Art, 74. Vi sarà esenzione da siffatto dritto 
per le bullette a pagamento di entrata che non 
eccedonò l'ammontare di lire 3. 

Dritti di bollo (Timbro). 

Art. 75. Il dritto di bollo per ogni bulletta a 
pagamento di entrata o di uscita sarà «dì cente- 
simi 07 quando l’ammobtare delle stesse non 
eccede le lire 3. 

Art. 76. Le bullette a cauzione , ed i. certifi- 
cati di scarico semplici , nonchè le bullette di cir- 
colazione sono esenti dai dritti di bollo nell’ e- 
stremo miriametro dalle frontiere di terra, 

Art. 77. Le bullette a cauzione ed i certificati 
di scarico triplici , sono soggetti al dritto di bollo 
di cent. 40 ciascuno, 

Dritti di magazzinaggio. 

Art, 78. Il dritto di magazzinaggio sarà do- 
vuto.alla dogana ne’ di cui locali è soggiornata la 
merce. 

Art. 39. Le dogane non riscuoteranno che 
quello rispettivamente dovuto , non tenuto conto 
dei dritti di magazzinaggio pagati o da pagarsi 
in altri uffici per continuazione di deposito, 

Dritti di magazzinaggio 
nelle dogane aperte a deposito illimitato. 

Art, 80. Le merci vi potranno soggiornare 
gratuitamente per dieci giorni compresi i feriati, 
oltre quello di arriyo. 

Se a cominciare dall’r1 giorno non verranno 
ritirate, saranno soggette al pagamento di 20 cent. 
il collo per ogni mese, 


Trascorsi i primi 30 giorni, il mese incomio- | 


ciato si avrà per intiero. 

Il collo eccedente il peso di 100 chilogrammi, 
sarà calcolato per due e più secondo la concor- 
renza delle centinaia stesse. i 

Eguali proporzioni di peso e di tempo saranno 
di base all’applicazione dei dritti circa, le merci 
alla rinfusa o non îmballate. 

Dritti di magazzinaggio helle dogane 
aperte a deposito limitato, 

Art. 81. Si applicheranno alle merci il cui 
deposito è autorizzato le stesse norme, e gli 
stessi, dritti di magazzinaggio stabiliti all’ ar- 
ticolo 80. 

Dritti di magazzinaggio nelle dogane 
non aperte a deposito. 

Art. 82. Le merci vi potrauno soggiornare 
gratuitamente per 10 giorni compresi i feriati, 
trascorsi i quali pagheranno per ogni collo cen- 
tesimi 4o.al mese, e se. non saranno ritirate 
entro due mesi, si avranno per abbandonate. 

La seduta è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Progetto di legge pel prestito di 75 milioni. 

Seguito della discussione del progetto rli legge 
per la riforma della tariffa daziaria. 


-- Oggi il Presidente del-Cons'glio de’ Ministri 
presentò al Senato l’atto di-nascita di S. A. R. 
il Duca del Chiablese. 

— Leggesi nella Gazzetta: Piemontese: 

Un giornale di Novara riferiva nel suo ultimo 
numero del g correute alcuni spiacevoli ayyveni- 
menti occorsi in quella cattedrale. 

Ecco le precise informazioni che abbiamo testè 
ricevute intorno a quelli : i 

Il giorno 9 corrente la cattedrale di Novarà 
raccoglieva un numero veramente straordinario 
di fanciulli vemuti coi loro parenti e padrini, an- 
che da lontani paesi, per ricevere il Sacramento 
della Cresima. Per evitare la confusione , la fun- 
zione celebravasi a porte chiuse. Mons. vescovo 
dopo aver amministrato a buon numero, degli 

il S. Sacramento i vinto, dalla stanchezza, 
accennava a voler recarsi a riposare; ma l'im- 
pazienza di chi aspettava e voleva far presto rf 





| precise, nel solito | 


torno alle proprie ogg fece ‘sì che na- 
scesse un tumulto e si pronunciassero parole scon- 
venienti alla santità del luogo, per cuî fu forza 
di riprendere la funzione y'è di chiamare quattro 
soldati dal vicino corpo di‘quatdio a fr odecare 
lo scandalo. 

La confusione: proverine da'ciò che gli abitanti 
dei dintotni preseutarotio i loro figli alla funzione 
tutti in'un sol giorno all’ insaputa del vescovo. 

Il fisco sta intanto procedendo alla legale 'veri- 
ficazione dei fatti. 


—r_———r——————r— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 11 giugno. L° Assemblea continuò la 
terza lettura del progetto di legge relativo alla 
tariffa degli zuccheri e dei cafè. 

La Corte delle assisie della Senna ha pronun- 
ciata oggi la sentenza nella causa.dell’ Evénement. 
L'affluenza di gentili signore, di rappresentanti, 
di giurisperità ecc., era più considerevole di ieri, 


Il gerente dell’ Evénement fu difeso, da Cre- 
mieux, e l'autore dell'articolo, Carlo Hugo dal 
suo padre. 


L'avvocato generale Suio dichiarò che il mi- 
nistero pubblico procedè contro [il figlio di. Vit- 
torio Hugo non. per ragioni politiche ma perchè 
lo scrittore, obbediendo a°generosi impulsi del 
cuore, sviluppò delle teorie imprudenti. 

Vittorio Hugo fece una dissertazione intorno 
alla. pena di morte, cercando di dimostrarne .]' il- 
legittimità; quindi rivoltosi al figlio così gli fa- 
vella.;; 31 Ebbene, figlio mio! te.lo dico dal fondo 
del mio cuore, colla tenerezza che sente per te. 
Tu deyi:essere orgoglioso e riputarti ay yenturato 
del processo che.ti è fatto oggi. 

Ora; figlio, incomincia la tua età yirile: soldato 
della democrazia ,.tu. hai benchè giovine, l'alto 
onore di sederti sul banco in cui sedettero prima 
di te, nomini che sono le glorie della santa de- 
mocrazia, Béranger, Lamennais . 

Queste parole non.sembra.abbiano fatta grande 
impressione sul giurì , il quale dichiarò non col- 
pevole il gereute e reo il signor. Carlo Hugo che 
fu condannato a.sei.mesi di carcere e 500 fi,.di 
ammenda. 

Gli ufiizi dell’ Assemblea nominarono. oggi.la 
Commissione incaricata d'esaminare }a legge dei 
clubs. Sopra quindici commissari. ve. ne: sono 
quattro appartenenti alla Monpagua. Gli altri sono 
favorevoli alla legge. 

L'orleanista  Creton ha presentata, una propo - 
sizione per la revisione della, Costituzione: che 
faremo conoscere mel foglio.di domani. 

Il Débats ha un articolo d'Armand Bertin: sul 
Piemonte, in cui si ritratta di quanto aveva asse- 
rito sul conto del nostro Stato, nella famosa let- 
tera pubblicata sotto la, data. di Napoli. 

I fondi pubblici ricoperarono molta fermezza. 

Il 5 ojo chiuse a 91 Go, rialzo 36 cent. 

Il 3.0]o.a 55,05, rialzo 39. 

L'antico 5 0]o piemontese, (CR. ) ad 81, 
10, rialzo 10 cent. è 

Le obbligazioni del 1834, a 1965, rialzo Il. è 

La Corrispondenza Austriaca dà nel seguente 
modo la.notizia dei conflitti di. Amburgo: 

Amburgo, 9. Dispaccio telegrafico. Veri ebbe 
luogo qui un conflitto. sanguinoso... I generale 
Theener fu insultato, e si fece fuoco. a palla. Cin- 
que persone furono uccise, moltissime ferite. La 
tranquillita è ristabilita, e furono ordinate estese 
misure di precauzione, 

Firenze, 11 .giugnò. Donseriick seorsa furono 
sottoposti .ad un interrogatorio. per parte del 
delegato del Quartiere di S. Croce, e quindi 
per procedura economica, nelle loro rispettive 
abitazioni, pei fatti del 29 maggio, i due ex-pre- 
sidenti dei Ministeri parlamentari del 1848 si- 
gnori marchese Gino Capponi @ marchese Co- 
simo Ridolfi. Ci duole.che questo fatto inatteso 
turbasse la serenità di un {yiorno sacro alle gioie 
domestiche delle due- famiglie. La sera precè- 
dente aveva avuto luogo la setitta, ed il lunedì 
appresso ebbe luogo-il. matrimonio tra il figlio 
del marchese Ridolfi, e la nipote del marchese 


vere 
(Costituzionale) 
dune) gigiugno. L’ Osservatore ci fa sapere 
che fu tentato di appiccare il fuoco ‘alla bottega 
del libraio Bonifazio, cato dei reazionari di 
Roma. 
"A. Biamcm-Giovim direttore. 
G. Romdirno gerente. 
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GL’ IGNORANTELLI. 
i XII. 

Veggendo che era wn'partito preso, e che tor- 
nava.inutile il pestar P acqua nel mortaio; ci era- 
vamo decisi di lasciare in pace per ora gi’ Iguo- 
rantelli è i loro Mecenati, aspettando cheil Mu- 
nicipio riformi alquanto de’ suoi pregiudizi, e che 
il Ministero della pubblica istruzione si faccia uri 
po” meglio a conoscere di quale e quanta impor- 
tanza sia |’ educazione che si deve dare al popolo 
e se essa possa con tanta confidenza essere ab 









tiche ilo iper da an sor" straniero 
sotto la: direzione di stranieri e che per lo spirito 
impostole dalle sue regole è più atta ad abbrutire 
che ad edificare fanciulli. 
Ma un nuovo articolo del Risorgimento viene 
a rimetterci la penna in mano, onde ribattere 
non poche osservazioni affatto lontane dal vero. 
Che l° istituto degli Iguorautelli sia stato /odato 
e stimato vent’ anni in Piemonte e fuori, è cosa 
che a nulla monta. I Gesuiti furono loduti e sti- 
mati per qualche secolo, ed orà più nissuno li 
loda e li stima ; trarne loro medesimi. Ora gli 
Ignorantelli sono una figliazione de’ Gesuiti: è 
questo un fatto irrefragabile , confessato da loro 
medesimi ed attestato dalle identità delle regole. 
Quanto al Piemonte di quei vent'anni con- 
viene sottrarne diciassette, durante i quali non si 
poteva lodare nè stimare se non i Gesuiti e ciò 
‘ che piaceva a loro, i quali sgraziatamente hanno 
lasciato delle traccie molto. profonde e che vi 
vorrà bel tempo. prima che abbiano del tutto a 
scomparire. 
Dopo il 1848 le querele contro gli Ignoran- 
telli si feeèro sentire in vari luoghi, sulle pagine 
‘ di vari\giornali, e ci si dice persino su quelle dei 
Risorgimento abbenché non ci sia avvenoto di 
verificare questo fatto. Ma è però vero che da 
Genova e da Alessandria furono sfrattati, e che 
al Municipio di Toriuo furono sporte laguuose da 
‘ persone incaricate di sopravegliare ‘all’ insegna- 
mento, ma che furono lasciate cadere in oblio, 
Le accuse contro gl' Ignorantelli non sono dunque 
un fatto nuovo e inventato da noi, 


Quanto alla pubblica opinione che il Misorgi-. 


mento crede essersi manifestata a favore dei suoi 
protetti, nni gli abbiamo già dimostrato in via 
di aritmetica ch’ egli s' ingannò a gran partito, 
e ne sia prova. | avidità con cui furono letti j 


nostri articoli , l'istanza che ci dî fa' per ristam-. 


parli, e le assai magre risposte a cui diedero luogo 
e che nello stesso giorno caddero dimenticate. 


Lo ripetiamo : la pubblica opinione è precisa- 
mente tutto il contrario, ‘tranne che per pub- 


blica opinioneil Misorgimento non intenda se mede- 
simoe l'opinione del Municpio 0 di parte di esso. 


Afferma il Risorgimento « che quando gl’Iyno- 
» rantelli vennero in Piemonte presentarono le 
» loro regole al. Governo e le lasciarono in sua 
» manoye che il Municipio n'ebbe copia sempre 
» quando lo desiderò, » Noi temiamo. che questa 


asserzione pecchi di molte inesattezze. 


Da prima faremo osservare che gl'Ignorantelli 
vennero in Piemonte vent'anni fa ; era il tempo 
in cuì dominavano i Gesuiti, erano anzi chiamati 
dai Gesuitiye come questi ultimi si stabilirono io 
Piemonte senza rassegnare al Governo le loro 
regole e costituzioni, così giova credere che an- 


che i loro confratelli godessero dello stesso pri- 
vilegio. 


Se poiè vero che al Governo ed al Municipio 
abbiano consunicato o regola o statuto, vorremmo 


che il nostro collega ce ne specificasse il tenore. 
E facciamo quest’obbiezione , perchè nel 1809, 
quando furono autorizzati dal Governo francese, 
presentarono al medesimo un loro statuto, che 
sovra molti punti differisce essenzialmente dagli 
altri che conosciamo , compresi quelli che furono 
stampati qua in Torino. 

Fra queste ultime abbiamo sott’occhio le Re- 
gole del Governo (1837), che sono identiche all’ 
edizione di Roano 1787 e a quella di Parigi 1845. 
Alcuni ci dissero avere. vedute le regole de- 


gli Ignorantelli, ma dalle citazioni che ci fecero 
ci siamo accorti che videro non le vere regole, 


ma lo statuto francese del 1809. 


Finalmente vorremmo sapere dal Risorgi- 
mento tre cose: la prima se egli, che parla con 
ignorantine, le co- 

nosca; e se innanzi di deliberarsi a difenderti a 


tutta oliranza ne abbia fatto il dovato esame. La 


tanta asseveranza delle 


seconda, se l’attuale ministro della pubblica istru- 
Na, abbia mo notizia del documento, che si 
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xi 
dice essere stato depositato presso il Governo, 


convenivano allora sotto ‘un governo e 
radicalmente influenzato dai Gesuiti, pari- 
mevli convenire adesso con tanto to di 
condizioni sociali: e se la stessa indagine sià stata 
fatta dall’attuale Muvicipio. La terza, perchè 
quando la Commissione avendo chiesto le pegole 
dell'Istitato, gl’Ignorantelli vi si rifiutaroîo ;, è 
perchè il Ministro non siasi indispettito di questo 


rifiuto , e non abbia per conseguenza 
che alla domanda della Commissione si ottempe- 
rasse, 

-Aspettando che ci si risolvano questi 


lina importanza cardinale , noi persistiamo a cre- 
dere che nè il Ministero , nè il Municipio non 
hanno mai fino a quest'ora conosciute le regole 
degli Igvorantelli, o che tutt al più non ne hanno 
che una cognizione imperfettissima : onde ci pare 
di poter ripetere a buon diritto che essi appro- 
vano un istituto che non conoscono. 

Quanto a noi vi abbiamo apportato , fin dove 
ci fu possibile , il più accurato esame: e se mai 
il Risorgimento volesse assumersi un’ eguale fa- 
tica noi siamo convinti che sarà costretto a mo- 
dificare assai le sue opinioni. Se possiamo favo- 
rirli, da buoni amici, quanto possediamo di libri 
ignorantini , gli mettiamo sino di adesso a loro 
disposizione. 

Noi abbiamo avuto occasione di riferire vari 
brani, anche estesi , di quei libri ove sta ronse- 
gnato il vero spirito della setta Gesuitico- Lasal- 
liana. Il pubblico gli-lesse e se ne scandalizzò, Il 
Risorgimento li lesse ancora e tacque, o se ne 
schermì con dei giri di parole. Ma ci permetta 
che gli domandiamo: Questi estratti sono essi 
fedeli o infedeli ? Risponda ingenuamente alla no- 
stra domanda : Quegli estratti sono: fedeli 0 ju- 
fedeli ? 

Se sono infedeli, è necessario di dimostrarcelo, 
e noi giustificheremo le nostre citazioni, parola 
per parola, col testo ufficiale alla mano, E se 
sono fedeli vi vuole rodur et aes triplit intorno 
al.cuore, oil una inconcepibilè allucivazione di 
mente , per sostenere che gli Iymorantelli pos- 
sono fornire un'educazione utile al popolo e quale 
è richiesta dalle presenti condizioni politiche e 
sociali È su questo terreno, ove sta ‘il cardine 
della quistione, che noi eccitiamo l’attenzione dei 
lettori e quella eziandio del Risorgimento e di 
tutti i difensori (intendiamo i difensori in buona 
fede) dell’ istituto ignorantino. A questo istiluto 
noi abbiamo rimproverato i ignoranza nei maestri, 
cupidità ; brutalità, disordine e più altri abusi: 
ma confessiamo che lutto questo può essere cor- 
relto. Ai maestri idioti se ne possono sostituire 
dei, buoni, i metodi possono essere riformati, 
una più severa vigilanza per parte di chi ne (ha 
l’incarico può impedire 0 diminuire gli abusi. 
Ma quello che è incorreggibile è lo spirito. 

Supponiamo che in apparenza il loro insegna- 
mento fosse tanto buono quanto si pretende, e 
che realmente non è: ma basta questo per me- 
ritare l'approvazione di una illuminata pubblica 
autorità e delle persone intelligenti ? L’essenza 
sta nello spirito, e se. questo è vizioso 0 cattivo, 
l'inseguamento non può più essere commende- 
vole. e l'istituto insegnante non merita più fi- 
ducia. 

Noi viviamo sotto un reggimento monarchico 
costituzionale, fautore di libere istituzioni, ma 
libero fivo alla cerchia prescritta dalla forma mo- 
narchica del Governo. Ora si ammetta, a cagion 
d° esempio, che. una società qualunque aprisse 
vaste scuole od un vasto collegio; che maesiri, 
libri, metodo, regolamento, tutto fosse degno di 
lode: ma che lo spirito di quell’ istituto fosse re- 
pubblicano e tendesse a far numerosi proseliti 
per la repubblica. Crede il Risorgimento ch» si 
dovrebbe lasciar fare? o che, lasciando faré, la 
pubblica autorità non commetterebbe una im- 
perdonabilè impreveggenza? 

Applichiamo quest'esempio alle scuole degli 
Iguorantelli. Lo spirito del loro istituto non è 
liberale, non è costituzionale; è gesuitico : essi 
medesimi sono prole dei Gesuiti. Tutto in loro è 
abbietto, pinzocchero, superstizioso, reazionario; 
essi predicano l'abnegazione della propria volontà 
e dlel proprio giudizio, predicano l’annichilamento 
totale dell'uomo e della sua libertà, predicano la 
cieca obbedienza ed il fatalismo. Queste massime 
essenziali del loro istituto hanno una applica- 
zione anche nel luro insegnamento, ed. è impos- 
sibile che non sia così. Come tollerare tali mae- 
atri? O siete sinceramente costituzionali e since- 
ramenle attaccati al liberale sviluppo di un pro- 
gressivo incivilimento, o non ne ostentate che la 
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vernice. Se è quest'ultimo, noi confessiamo di 


avere avuto torto; ma se è il primo,;come cre- 
diamo, tocca a voi a 

Un'altra interpellanza. È eg vero che in 
Francia, nel marzo del 188, gl'Ignoranlelli fa- 
cevano una professione di fede socialistica, e 
proponevano di uniformare le loro scuole dietro 
i principii democratico-socialistici in allora pre- 
dominanti anchè nel Governo? Il nostro collega 
non verserà in dubbio questo fatto, da. che fu 
egli medesimo che ne pubblicò il documento. 

È egli egualmente vero che nel marzo 1850, 
in Francia e segnatamente nella diocesi di Lione, 
iamati 


appoggio dei loro scopi, e come i più abili ad 
ignorantizzare il popolo? Anche questo fatto 
non lo negherà il Risorgimento, che debbe averne 
lette le prove ufficiali nella Presse del 3. giugno 
corrente. 

Ciò posto, che si deve pensare di una gente 
così anguilliforme, così versatile? Si dirà, che 


+ sa accomodarsi al tempi? Mai più, perchè la sua 


professione di fede socialistica era menzognera, 
insidioso, dettata dalla necessità, dalla. paura, e 
dal preconcetto disegno di unifermersi in appa- 
renza alle condizioni del nuoro Governo; ma 

nel fatto di tradirlo nell'educazione che avrebbe 
data al popolo. 

Nel medesimo tempo che la Francia cangiava 
ralicalmente-la forma del suo Governo, da noi 
pure si modificava la nostra. In Francia il Go- 
verno si faceva repubblicano-socialislico, e re- 
pubblicani socialisti nelle apparenze si dichiara- 
vano anche gl’'Ignornntelli, abbenchè nel fatto 
rimanessero quello che sempre furono, gesuiti. 
In Piemonte il Governo si faceva costituzionale, 
e costituzionali nelle appareoze si dichiaravavo 
gl'Iguorantelli, abbenchè qui pure nel fatto rima- 
nessero gesuili, 

Le loro Regole del Governo, capo V, è 16, 
prescrivono » di non frammischiersi nelle diffè- 
» renze e negli affari delle città e dello Stato, 
» bè nelle opinioni particolari che intorno. alla 
» doltrina suscitar si potessero. Il partito a cui 
» sempre debbono appigliarsi invariabilmente si 
» è quello della sommessione rispettosissima alle 
» potestà temporali e alla chiesa cattolica aposto- 
» lica romana. » 

Noi non potremmo a meno di non tributare i 
più larghi encomi a quest'articolo , se immedia- 
tamente non ne venisse un altro che da cima a 
fondo lo distrugge. Il capo VI incomincia subito 
dopo con queste parole: » Tutti i fratelli di que- 
» st’istituto saranno sotto la dipendenza ed ob- 
» dedienza del fratello superiore generale che essi 
» avranno eletto, e si stanzieranno nelle diocesi 
» dove saranno ammessi col consenso de’ vescovi 
» e sotto la loro autorità ». Così sta nell’.edi- 
zione di Roano 1787.e in quella di Tòrino 1837: 
e le stesse parole sono letteralmente riferite nella 
Bolla di Benedetto XIII, 26 gennaio 1724, con 
cui lo Statuto di La Salle fu approvato dalla 
Santa Sede, i 

Questo secondo articolo, lo si concili colla re- 
gola fondamentale ed impreteribile di cieca ob- 
bedienza verso il superiore che è vicario di Dio, 
e che è iuculcata ad ogni momento. agli. Igno- 
rantelli, e poi s’ inferisca a che si riduce quella 
sommessione rispettosissima alle potestà tempo- 
rali! Ella si risolve in un puro complimento di 
urbanità usuale, come l’unulissimo e devotissimo 
servo che suolsi apporre quando si sottoscrive 
uoa' lettera. 

Nello Statuto del 1809 approvato dal Goyer- 
no francese nel 1810, il sopradetto articolo ha un 
tutt'altro senso. » I fratelli, ivi si dice, non si 
» stabiliscano nelle diocesi se jnon col consenti- 
» mento de’ vescovi, e vivano sotto la loro au- 
» lorità, pel governo spirituale; e sotto quella 
» dei magistrati locali. per tutto ciò che concerne 
» il civile ». 

Ma quest'articolo che la necessità fece adot- 
tare nel 1810, è poi scomparso nel seguito; ed 
al presente, come nel. passato, itulti gi’ Ignoran- 
telli sno, come stanno nel primitiro loro Statnto 
e nella Bolla di approvazione, soito la dipendenza 
ed obbedienza assoluta del loro superiore geae- 
rale; dopo di lui , del loro direttore che riceve 
gli ordini dal generale; e in un.grado subalterno 
stanno anche sotto l' autorità del vescovo dioce- 
sano; ma delle autorità secolari non vi è più 
parola. E quale sia la loro sommessione rispet- 


tosissima per le autorità secolari l' abbiamo ve- 


duto quando si trattò della legge Siccardi. 


È vero che non scrivevano sui gioruali , il che 
forse è da attribuirsi alle foro igoorenza; che non 
facevano chiasso in pubblico, il che è da attri- 
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buirsi alla loro regola che loro proibisce di fram- 
mischiarsi col pubblico: ma fucevano predicare 
in chiesa e insusurravano .i loro, discepoli in is- 
cuola, fino a dividerli in fazioni di S'ecardisti e 
Franzonisti; e un documento irrefragabile della 
loro sommessionie rispellosissima alle podestà 
temporali l'abbiamo riferito nel foglio del 10 cor- 


della Sloria della Casa di Savoia, scritta ad uso 
delle scuole ignorantine, inseguata in esse, € 
dagli Jgnoraotelli distribuita ai loro discepoli. 

Il Risorgimento ba perfetta cognizione di.que- 
sto falto , non può non rilevarne | enormita; ma 


mula e tace, e sulle quali avremo forse occa- 
sione di ritornare, allorchè sia fatto di ragion 


tocchi il disgustoso incarico di doverne rettificare 
le mancanze. Per ora ci basti di seguirlo sopra 
alcune altre sue osservazioni, 

Gli sembra inconcepibile come alcuni padri di 
famiglia mandino i?loro figliuoletti alle scuole 
ignorantine, quantunque sappiano che nulla o 
volta a_ volta ricevono 
delle buone basse , il miglior partito sa- 
rebbe di tenerli a casa. 

1 signori del Risorgimento sono signori, e pare 
che non si diano molta briga di conoscere le an- 
gustie del povero , altrimenti una così sciocca os- 
servazione non sarebbe mai stata fatta. L'urti- 
giano che ha uno o due figliuoli grandicelli, ma 
non atti ancora allavoro; che va egli da una 
parte , la. moglie dall'altra, per guadagnarsi en- 
trambi il pane. giornaliero, che non ha o la ma- 
dre 0 la nonna od altra persona per far custodire 
i suoi bimbi: piuttosto che abbandonarli alla ven- 
tura, deve rassegnarsi alla‘ volontà di Dio e man- 
darli ad una scuola qualunque, non fosse altro 
che per tenerlì lontani dai pericoli. Quindi sebbene 
le scuole iguorantine non lo ‘soddisfino, non essen- 
docene, altre, deve acconciarvisi. Sono appena 
quindici giorui che una madre raccontandoci ciò 
che avvenne a suo figlio che fu costretta ritirare 
dagli. Ignorantelli, ci diceva con dolore: Adesso 
dove lo posso mettere? mio marito va.al lavoro, 
io pure lf mie faccende, e il ragazzo ozia invi- 
gilato. Il Risorgimento che è così caritatevole, 
vorrebbe, provvederci? Ove si risenta di fare 
quest’ opera pia , noi gli daremo nome, cognome 
e domicilio di quella donna, e li moltiplicheremo 
eziandio le occasioni di fare del bene, 

Egli dice che vi sono altre scuole. Saperam- 
celo: ma quali e quante? In Torino, con intorno 
a 150,000 anime, vi dovrebbero essere non 
meno di otto a nove mila ragazzi maschi atti alla 
scttola; e persona, che dovrebbe esserne infor- 
mata, ci assicura non esserci scuole che per due 
mila o poco più, e che la maggior parte di questi 
sono costretti a frequentare le scuole iygnoran- 
tine, perchè le poche altre sono insufficienti e 
non possono ricevere quelli che vorrebbero con- 
corrervi. Non è dunque un gettare al popolo 
quel dilemma della necessità compendiato nel 
proverbio : o mangia quella minestra, o salta 
quella finestra ? 

Pretende il Risorgimento che le scuole dei 
maestri secolari costino più che non quelle dei 
frati: perchè ai primi si paga uvo stipendio nen 
minore di L. 1000, gigli altri di sole Goo. Ma il 
conto non è giusto; perchè se male non ci appo- 
ninmo le Goo]. si retribuiscono non solo agli Iyno- 
rantelli che sono maestri veri e cone lali ricono- 
sciuti ed approvati; ma a più altri: e qui si poti 
che secondo la loro regola, gli abiti, le scarpe, i 
cappelli devono essere fatti in tasa, e perciò vi 
sono Ignorantelli che esercitano da calzolaio, 
cappellaio, sartore, falegname , cuoco e simili, a 
quali poi il Direttore dà la scienza infusa e li 
manda in iseuola a far da maestro e figurano 
sulla lista degli insegnanti e percepiscono | le 600 Il. 

La Regola prescrive che non si debliono ac- 
cetlare nè persone con capelli rossi, nè che siano 
stati lacchè. Quanto ai capelli rossi, ignoriamo se 
la Regola sia stata violata, ma è certo che lu 
rovo accettati facchini e staffieri e persino un 
vaccaro, che in via di dera divenne guat- 
tero nella cucina dei Gesuiti e che adesso, ci si 
assicura, sia professore fra gl'Iguorautelli. 

Il serie che ci parla delle patenti da 
maestro de egli I gnorantelli, vorrebbe spiegarci di 
qual y genere siano le patcuti de'loro ciabattini, sar- 
tori, guotteri convertili in maestri? 

Torniamo ai devari. Per costituire un giusto 
paragone di quauto costino i maestri ignoraulini 
al confronto dei secoluri, non Lr dire. che 
quelli ricevono 600, e questi 1000 ma con 
viene determinare quauti siauo gl Iguorantelli 


è, la) 


rente, ove citammo l'intiero ultimo capitolo - 


Vi sono altre cose che il Risorgimento dissi- 


pubblica il rapporto della Commissione, e che ci _ 















che ricevono 6oo lire, e fra costoro quanti i ma- 


estri patentati regolarmente'e non per contrab- 
bando, e quanti gl’intrusi. Ci manca questo dato, 
ma per quanto ci è noto , per un vero maestro 
ignorantello ve ne sono almeno due pseudi : a 
tal che il maestro non costa già 600 lire, bensì 
1800, più l’ailoggio, più i guadagni che fanno sul 
commercio de? libri che sono ragguardevoli, senza 
contare alcune altre eventualità. Di un solo dei 
loro libri, confessa il. Risorgimento, e noi lo sa> 
pevamo anche prima, ne hanno venduto 100,000 
esemplari: ne hanno quindi ricavato assai più 
che non vi vuole per comperare un gabinetto di 
fisica applicato alle atti. Le ‘sei mila lire che ri- 
cettero dal Ministero per quel libro bastayano 
anche al di la. 

Dunque, tutto computato, un maestro ignoran- 
tello, vero maestro, costa il doppio di quanto sî 

igherebbe ad un maestro secolare : e per giunta 
non è cittadino, è isolato dalla società, è vinco- 
lato alla sua regola, e soggetto ud un capo stra- 
niero, riconosce per sola cerimonia là publica au- 
torità, ha lo spirito del suo corpo, non ha quello 
nè della famiglia, nè dello Stato. Sono questi i 
vantaggi per cui si ha tanta passione per loro? 
Se poi è vero che i maestri secolari danno, come 
lo afferma il Risorgimento, un” istruzione molto 
inferiore , ciò tornerebbe a biasimo grandissimo 
del Municipio, il quale per avere dei frati cattivi 
maestri trascurò di alimentare e d’incoraggire i 
buoni maestri fra i secolari. 

E invece di pensare ‘acorreggere questo suo 
errore, il Municipio, conùna passione che sem- 
brerà inconcepibile di qui a pochi anni , si ‘oc- 
cupò a difendere l’istiliato ignorantino. A ciò fare, 
dice il Risorgimento , vi erano’ tre vie : 0 una 
polemica con noi, o intentarci un processo di dif- 
famazione , 0 ricorrere ad una Commissione. Dai 
primi saggi che ne fece , capi che una polemica 
non potevà tornare a suo favore. Dei due altri 
spedienti, se si fosse lasciata la scelta a noi a- 
vremmo preferito il processo; ma fa appunto per 
questo che il Municipio ebbe più fiducia in una 
Commissione , perchè si può 6 legarle le mani, 
0 si può menarla per le belle sale, finchè il tempo 
e l’obblio apportino soccorso. 

A. Brancm-Grovisi. 


SENATO DEL REGNO 


Dopo lunga e vivissima discussione , la legge 
pet la tassa sulle successioni venne oggi adottata, 
quale era stata rimandata dalla Camera dei ide- 
putati. Sopra 62 votanti vi ebbero solamente 21 
contrari. Domani daremo maggiori ragguagli. 

Prima di chiudere la seduta il Presidente sta- 
bilì l'ordine del giorno per quella di lunedì: nel 
seguente moilo : discussione del bilancio del Mi- 
nistero degli interni , e lettura ‘del rapporto su 
bilancio delle spese generali. n 





STATI ESTERI 
PRANCIA 

Parigi, 11 giugno..Il Messager de l' Assemblée, 
il cui redattore. in capo , vil signor Forcade.,, fu 
condannato a tre mesi di carcere ed.a 500 fr. 
di ammenda, ha pubblicato un importante do- 
cumento, È uu rapporto in forma di lettera stato 
presentato da Carlier, prefetto di polizia, al Pre- 
sidente della Repubblica , intorno alla situazione 

. della Francia, e comunicato dal Carlier allo 
stesso Forcade. In questo rapporto Carlier av- 
vertiva il Presidente che la cagione dell’agitazione 
delle popolazioni derivava dalla condotta tortuosa 
e poco leale del ministro della guerra verso il 
generale Carlier e dalla società del Dir decembre, 
la quale mente al suo scopo, è composta di pochi 
intriganti e spiantati , mossi dal solo sentimento 
di cupidigia, e che colle loro improntitudini tol- 
gono a Luigi Bonaparte |’ affetto della Francia. 

Questo documento è riprodotto da tutti i gior- 
nali dell'opposizione. Esso era stato rimesso dal 
Carlier a Forcade, con preghiera di fare un 
rapporto circostanziato da presentare ul Presi- 
dente. Forcade non fece il rapporto , ma non 
restituì il documento, 

La proposizione del signor Créton per la re- 
visione della Costituzione è la seguente: 

» Art. 1 L'Assemblea esprime il voto che al 
termine della legislatura sia convocata ‘un? As- 
semblea Costituente, onde procedere alla reyi- 
sione totale della Costituzione del.1848. 
| » Art. 2. Esprimendo il voto di revisione to- 
tale, l'Assemblea intende che i poteri dell’ As- 
semblea di revisione siano illimitati, e che stabi- 
lisca definitivamente le Basi del Governo e del- 
l'amministrazione del paese. 

» L° Assemblea nazionale costituente sarà 
quindi chiamata innanzi tratto a statuire fra la 
repubblica e la monarchia. 

» Art. 3. Nel caso che la repubblica fosse con- 
fermata, l’Assemblea deciderà se il potere legi- 

| slativo debb'’essere delegato a due Assemblee, e 
| se il capo del potere esecutivo non debb'essere 

“eletto dalle due Assemblee riunite. 
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» Art. 4. Nel caso venisse adottata la movar- 
chia, l'Assemblea compilerà e promulgherà una 
carta costituzionale, la. cui osservazione dovrà 
essere giurata dal capo dello Stato al suo salire 
al trono. — 

» L'Assemblea procederà, nella pienezza dei 
poteri che gli saranno stati delegati dal popolo 
francese; alla nomina della persona che sarà 
rivestita del potere monarchico per trasmetterlo 
ereditariamente. » 

Questa proposizione fatta in senso prettamente 
orleanista, è già combattuta da tutti i giornali 
legittimisti. 


INGHILTERRA 
Urondra, 10 giugno. Teri una deputazione degli 
abitanti di Nottiug-Hill si è presentata a lord 
Palmerston e gli ha consegnato un indirizzo, nel 
quale il Governo è pregato di adoperare tutta la 
sua influenza presso la Porta Ottomana onde ot- 
tenere la liberazione immediata di Kossuth e dei 
suoî compagni , ritenuli in questo momento: a 
Kiutaja, e di mandare un vapore in Turchia 
per condurre î proscrilti in Inghilterra. Lord 
Palmerston rispose alla deputazione che avrebbe 
mandato l'indirizzo a sir Stratford Canning a 
Costantinopoli, che il'Governo continuerebbe ad 


‘usare, come pel passato, della sua influenza presso 


la Porta, onde ottenere la liberazione di Kossuth 
€ dei suoi compagni, la quale avrà luogo, proba- 
bilmente, verso il mese di settembre : che del 
resto il clima di Kiutaja non era così malsano 
come si era detto da principio, e che non cre- 
deva al tentativo di avvelenamento contro Kos- 
south: che il generale Meszaros doveva arrivare 
a Londra fra'due o tre giorni , e che la deputa- 
zione potrà avere da lui tutti gli schiarimenti de- 
siderabili. Lord Palmerston conchius® col rinno- 
vare l'assicurazione del buon volere del Governo 
Britannico per i rifugiati ungheresi. 

Si legge in un giornale irlandese ? 

» Si dice che il sig. R. M. Bellen sarà man- 
dato a Firenze per occupare il posto del defunto 
sig. Lalor Shiel; e che il figlio ed erede di lord 
Bellew, che ha raggiunto al presente la sua mag- 
giorità , si presenterà come candidato per la rap- 


‘| presentanza della contea di Louth. » 


GERMANIA 

Francoforte, 6 giugno. A quanto annuncia il 
Giornale di Francoforte, ieri mattina il siguor 
di Talleney e lord  Cowley presentarono al 
conte Thun , qual presidente della Dieta , le loro 
credenziali concui vengono.nominati inviati stra- 
ordinarii e ministri plenipotenziarii presso la 
Dieta, l'uno per la Francia, l’altro per l° In- 
ghilterrra. 

Brema, 4 giugno. Il Senato presentò alla 
rappresentanza della cittadinanza il trattato di 
commercio e di navigazione conchiuso fra le città 
anseatiche e il Governo sardo. Dietro propo- 
sizione del signor Wirchmann il trattato fu rati- 
ficato. 

£ PRUSSIA 

È certo che il nostro Gabinetto ha formal- 
mente respinto il'progetto del Re di Danimarca 
per l'adozione del ‘principe Cristiano  Glucks- 
bourg come successore al trono. 

La Prussia vuole che sî rispettino i diritti degli 
agnati. Quanto all'Austria vuole che quest’ af- 
fare sia regolato da libere convenzioni. Dietro di 
ciò si può presumere che probabilmente la Dieta 
germanica sosterrà i diritti del duca di Augu- 
stenburgo come ‘l’agnato più prossimo, e che 
sosterrà la risoluzione federale del 17 settembre 
1846. 

Finora non si è potuto andar d' accordo nel 
determinare la frontiera dei due ducati. Frat- 
tanto si accorisentì di far evacuare dalle truppe 
federali la' fortezza di Rendsborgo a condizione 
che il Re di Danimarca formerà il contingente 
di soldati è di ufficiali nativi del paese, e che il 
presidio della fortezza sarà affidato soltanto ad 
olsteinesi. ‘Credesì che il sig. di Reeptz cederà 
su tutti questi punti. . : 

Il Governo danese persiste nel pretendere che 
i vascelli olsteinesi da oggi in avanti facciano 
parte integrante della marina danese, Inoltre 
vuol riservarsi l' amministrazione esclusiva dello 
Schleswig. Credesi che la Commissione dell'Hol- 
stein cesserà bentosto dalle sue funzioni , e che 
vetrà surrogata da dn commissario speciale del 
Re di Danimarca. 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Un supplimento straordinario della Gazzeta 
di Feneziareca una notificanza del Consiglio Sta- 
tario di Rovigo che condanna alla fucilazione 10 
malandrini , 5 altri a 20 aoni di duro carcere, 5 
a 18.aoni, 3 a 15 ed altri a pene minori. 


INTERNO 
CAMBRA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 14 giugno. . 
Presidenza del Commendatore Pisevti. 





‘| —L’OPINIONE GIORNALE POLITICO 


ta Tagte 


lettura del verbale e del solito sunto 
lizioni. — 

Si procede all’ appello nominale, ma la Camera 

ndosi in numero si approva il verbale. , 

Il Presidente: Il deputato Bertolini ha de- 
posto al banco della presidenza un progetto di 
legge che sarà comunicato agli uffizi. 

Cavour, ministro delle finanze : Ho |’ onore 
di presentare alla Camera un progetto di legge 
relativo alla vendita. nell’iuterno. della . rendita 
già accordata. p 

1l Presidente: L'ordine del giorno reca la di- 
scussione sul progetto di legge per. l’\autorizza- 
zione di un prestito di. 75. milioni con garanzia 
sulle strade ferrate. Dà lettura del progetto e 
quindi dichiara aperta la discussione generale. 

Menabrea combatte il progetto. Incomincia 
dlal premettere che le strade di ferro danno un? 
importanza generale allo Stato, perchè richieste 
da considerazioni politiche e commerciali, od un? 
importanza commerciale locale, .0. fimalmente un” 
importanza strategica. 

(Che lo Stato nom avendo, risorse. basteyoli per 
eseguirle tutte dovea conseguentemente, favorire 
prima quelle che radunassero maggiormente gli 
interessi di tutti, che solto questo, aspetto .natu- 
ralmente la strada di Genova a: Torino racco- 
mandavasi specialmente tanto più che da Torino 
ad Alessandria la strada ha un alto interesse stra- 
tegico che potrebbe garantirsi assai più con una 
diramazione verso Casale. Il. ramo invece .che 
da Alessandria verso la Lombardia e la Svizzera 
non è che d'un interesse secondario e ciò non 
dimeno: ebbe dal Goyerno.la. preferenza, e fu 
per questo. dimenticato o ,posposto "qualunque 
altro. più utile o più importante progetto. 

Si dimenticavano le. strade. di. Nizza e’ della 
Savoia, quantunque fosse d° un assoluta necessità 
porre in comunicazione colla capitale queste due 
parti del Regno se almeno non si. vuole. dimen- 
ticare tutti i precetti della strategia e gl’ insega- 
namenti della, storia la quale appunto vi. mostra 
sotto le mura di, Torino fiaccata. la potenza! di 
Luigi XIV. 

Seguitando sempre il progetto della strada alla 
Svizzera, si dimenticò che una volta questa.com- 
pita ne sarebbe principalmente danneggiato il 
Piemonte, perchè il commercio di. transito. in 
luogo di passare per esso prenderebbe sicura- 
mente la via di Strasborgo e' Basilea. 

Lamenta che siansi per le ultime riforme do- 
ganali cambiate d’assai le relazioni del Piemonte 
colla Savoia, alla qual’'ultima. viene interdetta 
qualunque, speranza di commercio: lamenta poi 
che siasi.obbliata anche per riguardo, alle strade 
ferrate, e che mentre lo Slato s°impegnava in 
un'opera grandiosa e forse. impraticabile qual’ è 
quella delle strade svizzere, non curata nem- 
meno col recente trattato colla Francia di facili- 
tare in alcun modo l'esecuzione: della via:ferrata 
attrayerso la. Savoia, 

Conchiude domandando che il Ministero voglia 
almeno incoraggire le private compagnie perchè 
si assumino  quell’impresa, ‘ch’'esso forse è'im- 
portante ad assumersi, ed esternando' il parere 
contrario all’alienazione delle strade’ fatte quando 
queste abbiano, come hanno in parte, un’ impor- 
tanza strategica. 

Paleocapa, ministro dei lavori pubblici : Io 
credo che manchi fil fondamento l'accusa che 
ora viene fatta al Governo. Dal momento che si 
era adottato il piano di fare una strada che da 
Genova giungesse a ‘Torino accennando nello 
stesso alla Savoia, alla. Lombardia ed alla Sviz- 
zera, era naturale che il Governo provvedesse 
all’esecuzione di tutte le opere che stanno sul 
suo territorio onde render possibile la comunica- 
zione con quegli altri Stati che voglionsi unire 
a nol. 

Come infatti potremo rivalizzare col sistema 
delle strade ferrate estere se alle nostre non la- 
sceremo una possibilità dello sviluppo anche nei 
paesi vicini* ecco il perchè cessa di essere d'um 
interesse secondario la strada che mena alla Sviz- 
zera, e nei trattati noi non potevamo rifiutarci 
ad accogliere quelle proposte che ci venivano 
fatte, e che si accordavano col nostro interesse, 
Del resto il sussidio che ‘ora ‘vi cerchiamo, non è 
già per passare le Alpi, ma solo per ayyicinarci 
al confine: 


delle pe- 


In quanto alla strada ferrata che attraversa la 
Savoia io ho eccitato un distinto proprietario in- 
glese a fare degli studi da Torino sino a Susa e 
lasciando per ora il traforo delle Alpi, al quale 
però non vuo'si rinunciare, credo che gl’interessi 
della Savoia saranno bastantemente salvi, se al 
di là del Cenisio s’intraprenderà la costrazione di 
un altro ramo che guidi sinò a Chambéry, pro- 
lungandosi all'uopo sino a Ginevra. 

Aviernoz osserva che noi abbiamo già 600 
milioni di debito, che le strade di ferro non sono 
di utilità generale allo Stato, ma parziale ad al- 
cune provincie. Egli respinge la domanda del 
credito. 

Cavour osserva come il Ministro dei lavori 


La seduta pubblica è aperta alle ore a 114 colla | pubblici abbia già dimostrato come le strade di 
; a IS did RED x sc as (1 . bd È n 


Revel:-Essendo state citate!dal dep; D'Avier- 
noz.-alcune sue parole , dà spiegazioni sullo stato 
attuale delle nostre-finanze, le. quali non si tro- 
vano nello stato indicato dal. sig. D’Aviernoz. Il 
nostro. debito è grave, ma non è tale che non 
possa lo Stato sopportarlo; Lamenta soltanto che - 
la presente sessione, finisca’ senza ‘che siansi vo- 
tate le-leggi di finanza. ) 

Despine legge un discorso. Parla anch* egli del 
traforo delle alpi, appoggia le ‘opinioni emesse 
dal dep. Menabrea. 

Brofferio risponde ad alcune: parole dette dal 
dep. D’Aviernoz relativamente agli oratori che 
non salvano gli Stati e fuggono nel pericolo. Egli 
sostiene che gli Stati. furono ‘salvati sempre dalla 
mente.che ordinava e dal braccio che eseguiva. 
Cita esempi storici, e conchiude facendo appello 
alla concordia fra tutte le provincie dello Stato. 

Sineo :: Parla contro la legge. Egli dice che la 
somma richiesta non è esplicitamente destinata al 
compimento. delle strade ferrate. Egli crede inol- 
tre che sia dannosa allo Stato la condizione accor- 
data di ipotecare le strade ferrate, 

Catiour crede d'aver: già costituita una parte 
della società renderà più facile l’alienazione delle 
strade. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1]. 

Ordine del giorno per la tornata di'lunedi. 

Seguito della legge pel prestito di 75 milioni. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riforma della tariffa daziaria. 


Cn 

-- La Gazzetta Piemontese pubblica jla ‘legge 
che {apre il credito. di. L. 15000 ale Midistero 
della, guerra per l'introduzione del metodo de) 
Champy nella fabbricazione, della: polvere a mina. 

— Fu conferita la croce ii cavaliere di San 
Maurizio, a’ maestri della cappella e camera di 
S.M., Gius. Riccardi e Carlò Coccia, al conte 
Benevello, a’colonnelli della Guardia Nazionale dj 
Torino, avv. Francesco Cerruti e cav. di San 
Gregorio, al.cav. D, Tola, presidente del tribu- 
nale di prima cognizione di Sassari, a Baldassare 
Mougenet ed al colonnello ‘in ritiro: Sebastiano 
Rombaldi. 

»- La Direzione.generale delle Poste ha pub- 
blicato il. quadro. del, prodatto della tassa delle 
lettere in aprile.scorso. 

Esso fu di . L. ‘193,335 84. 

In aprile 11850 ‘ascese a n, (215,863 00. 


Donde, risulta una diminu» 
zione di + cain dica 1 
che’, unite alle precedenti, 4 pri - 
ne’ primi, quattro mesi del 1851 di. L. 94,648 78 
ossia del 12 0jo circa, e.ciò malgrado siano state 
attivate in aprile le nuove convenzioni col Belgio 
e colla Confederazione Elvetica. 

Di franco bolli non ne furono smaltiti in aprile 
che per L. 2715 15, e ne’ quattro mesi per lire 
12,689 70. i 

Il diritto sui vaglia, produsse L. 372112, 
ossia 1285 31 di meno che in ‘aprile 1850; ma 
il loro numero aumentò di 1316 ed il valore di 
L. 107,805 75. 

Il prodotto netto proveniente dagli abbuona- 
menti a'giornali esteri fatta dalla Direzione prin- 
cipale di economia, rifiuti , ecc. nel 1° trimestre, 
1851 fu.di L. 7685 69 sopra 164,686 fogli , di 
cui 148.406 politici, nel 1° trimestre 1850 fu di 
L. 11,522 32 sopra 117,765 fogli, di cui 105,085 
politici, cosicchè vi fu diminuzione negli introiti 
di L. 3836 63 ed un aumento di 46;g21 fogli. » 
_— ———=—=.=*=- tàl==1———== 





A. Buncm-Giovim direttore. 
G. Rompanno gerente. 


IL TAGLIACODE 
Giornaletto in versi dell'avvocato Bimpocer. 
È uscita la 17° dispensa. 
Torino. Si distribuisce alla Stamperia Subal- 
dina, 





SOCIETÀ DI MUTUA BENEFICENZA 
fra i Commessi ed. Apprendisti di commercio 
della città di Torino. 

L’ adunanza generale per l' approvazione dello 
Statuto regolamentario di detta Società è fis- 
sata per la sera del 19 corrente alle ore 7 12 
precise. nel solito. locale dell’ Accademia Filo- 


miti p enoà 





















PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


” i 


Segna Torino , L. 40. — Provincia,, L- 44 - Rete: In e n. L'Ufficio è stabilito in via pica e a 
d " cn ”» 20, piano primo by” Ig 
8 Masi È i È ha ha 15 nil Ud porta N. 20, Pi i) Prezzo per ogni copia, Cent. 95. > 
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TORINO, 15 GIUGNO. rità, non solo, agli avversari , ma ben anco agli 











































ver x ì ionalità i i- | della tassa di successione: prendesse un’ rititào 
penne TE ME. TTT | amici, anzi per questi ci corre uo_n e de- i,;era mossa «al senatore di Casta- | equivalente alla cifra: del suo patrimonio, inve- 
- (IL TRATTATO, COLLA SVIZZERA.. | Dito, perchè ne conosciamo i meriti, & sappiamo | gnetto, che mettendo iunanzi come al solito uo | stendo la somma del mutuoia altrettante carte 
Ù \ È sp all’occasione apprezzarli. Se aduoque sosteniamo di sense edi proteste fece, non chiesto, dello Stato. Ma ciò I atrebbe bastato 
 T-nostri lettori conoscono Già le principali con- | più delle volte gli uomini che attualmente reg- iarazione di fede. Disse egli iifliespensi inali dai 
dizioni del trattato di commercio colla Confede- gono lamministrazione dello Stato, egli è perchè non intendeva di negare all’Erario il tori Siccardi a Quest'ultimo specialmente 
‘razione’ Svizzera. Oltre la diminuzione di alcuni prima di noi l'opinione del paese vi $i mostra fa- ma apzi di concederne più di quanto | con una prova malematica , com'egli die , fate 
‘dazi sulle prodazioni del Piemonte sil Governo vorevole. Il sedso;pratico della maggioranza del { si mandasse che le sue parole non erano mosse vedere che, spingendo a tali estremi il privilegio 
Sardo ottenne la formale promessa di a | popolo scorge negli sforzi di questi uomini ilssen- un principio di opposizione si ica, ma da accordato alle carte di pubbli dito, ai ‘gi 
cooperazione ‘al‘compimento ‘della strada "di | timento italiano che tanto le sta @ cuore; e noi allo Statuto , dalla sua ma- La 


abbiamo la ferma convinzione che questa mag- 
Giorànza non possa essere ingannata. Malgrado 
ciò l'Opinione non sostiene gli attuali principli 


plicar 
Nello Statuto, principalmente tre cose stavangli 









































° ; lito l'alinea dell'articolo su cui cadeva 
altrettanto è utile ‘una lega commerciale cogli | così ciecamente, come taluno potrebbe supporre. È a cuore: l'articolo. che chiara. la religione tat- sizione - i tale 
RI MORAR, Tusio vago Ed infatti, non è il nostro giornale che-com- tlica religione dell suli quello che stabilisce hi | colo';xil Setato nen insistette 
“medio 67 ifiuilanae di epico al'duestà batteva il sig. Paleocapa per il progetto di tra--| forma di governo ne monarchia costituzionale | colo 29 che stabitisse un ecceziene ® favore della 


foro del monte Cenisio a preferenza del compi- 
mento della linea di Genova ? I trattati combinati 
dal conte Cavour colla Francia vennero da noi 
subiti come una necessità politica, ma ne ebbimo 
nello stesso tempo indicati i doveri commerciali ; 
uon parliamo di Galvagno e di Azeglio , ai quali 
non per rancore di sofferte vessazioni , ma per 
intima convinzione abbiamo in moltissime circo- 
stanze, e priucipalmente nelle trattative con 
Roma, detta la verità nel modo il più esplicito. 
Vorrebbe forse l'opposizione trarci a contrastare 
sistematicamente le opere dei ministri per ciò 
solo che sono Ministri, non scelti fra le sue file ? 
Confessiamo francamente essere preferibile se- 
guire l’avyiso dell’ Europa indipendente, piuttosto 
che le aberrazioni dei partiti. 








La cura .cou cuì sì evitò di entrare. 
stione di competenza risollevata imp 

al priocipiar della, seduta, l'abbandono 
pensiero di rivalità, la sollecitudine dimost 
a sostenere. con questa legge il credito del 
verno, accrescono merito ed importanza al vole — 








interessi 
ione di 
vedere, per quanto sta riel Governo Saldo, com- 
piute tutte quellé preliminari disposizioni bisogne- 
voli per dare esectizione al granile concettofL'Au- | 


(Comunicato) 


4 poor pe : Nel mentre troviamo appoggio nei giornali cop- | ” stabilii meco medesimo di altenegmi stretta- Gureto nella, nostra capitale. i x 
Pa agito pid " I pelo i servatori radicali dell'Inghilterra; nel mentre po- | * mente ad esso e di applicarlo pel ne del re Presiedeva l'adananza il ministro Gioia. I 
“ cp perte drei r" cd» er rile chi osano in Francia giuugere a tanta slealtà da | 7. della patria, » Stando alla lettera di codeste | professore Raineri teneva un breve discorso alle 

. n n 


espressioni ndu ci sarebbe a ridire, e quasi si po- 
trebbe ritenere che l'onorevole senatore è un 
buon ortodosso costituzionale, come sì millanta 
di esserlo ortodosso cattolico. Ma dal detto al fatto 
yran differenza ci corre, È 


negare il, valore politico dell’ attuale Governo 
Sardo; nel mentre infine tatto ciò che v'ba di 
liberale sul continente sta in favore del gabinetto 
Azeglio, noi non sappiamo perchè dobbiamo 
;congiungerci nella bile che tanto commove il Go- 
Wwerno imperiale, e formare un’infausta lega col 
priucipe di Schwarzenbery per attaccare chi ha 
snputo in momenti «iflicilissimi resistergli con 
dignità. 

t Ci si dice, l'Opinione è il giornale dell’ emi- 


non è so'o un futto militare ; essa dimostra che 
il erduto Ministro aveva concepito l’ardito pro- 
getto di stringere, per così dire, d'assedio il jpaese 
che, colla libertà politica"e la libertà commerciale, 
minaccià l'influenza ‘austriaca in Ttalia. Certà- 
mente v'ha una grande distanza fra l'idea ed il 
futto , ma è pure fuori di dubbio che tlal_ signor 
de Bru si sarebbe fatto, l'ultimo sforzo per 
raggiungere questo scopo.fLa lotta impegnata 
adanque fra ilconte Cavour e il barone de Bruck 


Società un sussidio di L. 1,000 per uttestàre la 
sua simpatia a questa scuola, come la ’ 
del Ministro nè dimostrava tutta la sollecitudinez 
e dell'una e dell'altra così, a nome della dite» 
zione, solennemente lo ringraziava. 


tornò a vautaggio. del primo impetscchè men-* peso pato panta my 9) tn ppi verso pf erge ir le cir a n sang loro ufficio 
tre dall'uno si stava progettando, dall'altro si | "né, nel caso pe 7 afabilire che una tassa cominci «da una somma | quella moralità ed istruzione che vi sone indi 
compivano fatti della magiiore importanza, Il | 5! esiliati, combattere il che non ha 


aderito alle minaccie dell'Austria che voleva ad 
ogni costo allontanarli dalla sua frontiera questi 
infelici, che un governo obbrobrioso han sbalzato 
dalla loro patria? E il nodo della questione ita- 
liana non è forse tutto nella Lombardia ? Se noi 
così di frequente tocchiamo questo doloroso ar- 
gomento, se mostriamo ad una ad una tutte le 
piaghe dell'Austria, e tutti i martirii che ella îm- 
pone a’ suoi popoli, egli è perchè anche î deme- 
riti suoi sono meriti nestri. L° emigrazione ita- 
lana ha un valore politico che non conviene di- 
sconoscere , e sarà sempre onorato quel governo 
e quel Parlamento che, in mezzo alla reazione 
universale, ha conservato tanto affetto per la 
patria comune da rendere il suo paese | ambito 


spensabili. Assicurassero tornando ai loro paesi 
nativi che il Governo è disposto a promovere 
e «diffondere con ojni sua possa l'istruzione fem= 
mile, ravvisando in essa il fondamento della fa» 
miglia e della società, e l'avvenire della patria : 
specialmente le 


trattato coll’Lighilterra trasse per necessaria con- 
seguenza quello della Francin, della Prussia e 
finalmente della Svizzera; dimodochè può dirsi 
che alla lega politico-commerciale dell'Imperatore 
coi Principi assoluti d'Italia, fu risposto con una 
lega d’egual natara, ma coi rappresentanti po- 
tentissimi del principio costituzionale in Euro 
Quali debbono essere gli effetti della reciproca 
posizione «elle due potenze che si disputano il 
primato della penîsola, non è difficile prevedere. 
Sino a che la forza materialé terrà schiacciata 
la parte intelligente italiana le cose rimarranno 
în quello stito di prov visorietà nel quale fa get- 
tata dagli avvenimenti del 1848; ma ove riesca 


possa. supporre 
abbiano voluto cangiare il loro sistema di imposi- 
«zione e fare un passo verso il sistema progres- 
sivo? Perchè tutti i cittadini  concorrano pro- 
porzionatamente a sopportare i carichi dello 
Stato si farà che il meschino operaio abbia 
a dedurre una somma dal esiguo asse paterno con 


parole di ringrazia» 
‘mento alle ispettrici ed ni professori. 

In tal modo chiudevasi questa festa di famiglia, 
colla fiducia che quest'anno non sarà che il primo. 


impossibile, o per le condizioni finanziarie del- 
Pimpero, o per altri avsenimenti che non pos- 
sono prevedersi il mantenere ayggiomerata tanta 
mirssa di armati, in allora la preponderanza mo- 
rale starà tutta al di qua del Ticino, e la na- 
zione italiana dovrà rivolgere il suo sguardo là 
dove si mantenne incolume. il pringipio della li- 
bertà, lontano dagli eccessi delle fazioni estreme. 
Questo avvenire non può essere lontano, e. bi- 
sogua pur riconoscerlo, la nostra posizione si è 
di molto avvautagi;iata dopo che l'abile ministro 
del commercio ha saputo rompere così eflicace- 
mente il blocco austriaco. E qui cale in acconcio 
di rispondere a coloro che chinmano | Opinione 
organo del Ministero. Noi l'abbiamo detto sino 
dal principio del corrente anno ; il nostro gior- 
nale non ha mai voluto farsi servo di alcuo par- 
fito ; egli noa yede che una sola quistione, quella 
dell’indipendenza e della libertà nazionale : tutto 
ciò chie tende a raggiungere questo fine ha tro- 
vato e troverà sempre il nostro ferma e lea'e 
appoggio. Tutti gli uomini, a qualunque colore 
Spparlenjano, purchè cooperino a questa santa 
impresa, hanno diritto ad essere da noi sostenuti. 
Egli è per questo motivo che combattinmo. co- 
loro i quali, se non per deliberato proposito , 
certo per poca avvedutezza, si sono avviati sopra 
una strada, la quale, a parer nostro, non è la più 
opportuna per condurci alla desiata ,meta.. Noi 
non guardiamo agli antecedenti ,. esaminiamo i 
fatti di attualità, e fi i giudichiamo a seconda delle 
riostre convinzioni. — dna var 

Liberi adunque da qualunque preoccupazione. 
anteriore, ci siamo prefissi su questo proposito la 
maggiore indipendenza: intendiamo dire la ve- 








































convegno degli infelici perseguitati, Lo ripetiamu 
dunque ad avversari e ad amici, la nostrà fede 
politica è invariabile, sosteniamo con lutto il vi- 
gore di cui siamo capaci gli uomini che mostrano 
volontà ed attitudine per attuare il grande con- 
cetto di Carlo Alberto, 

Poco c'importa chi essi siano e come si chia- 
mano ; il primo nostro dovere è quello di sorreg- 
gerlì nelle difficoltà, avvertirli dei pericoli e com- 
batterlì, ove fia d'uopo, quando si scostassero dai 
priuoipii di vera libertà. Se dopo ciò piace all’ 
opposizione di chiamarci ministeriali, noi non ne 
moyeremo lamento, 


=_= er 


SENATO DEL REGNO 


Due principalmente furono le quistioni solle- 
vatesi nella seduta di sabato nella discussione della 
legge per la tassa delle successione. La prima 
a proposito dell'art. 3 ove si dice : * Sono esenti 
da tassa le successioni in linea ascendentale e di- 
sceridentale il cul valore complessivo non ecceda 
le lire due mila ». La seconila a proposito dell’ 
ultimo alinea dell'art. 4, in forza del quale, pel 
dedurre dalla massa ereditaria i debitî che la 
gravano onde fissare il quantitativo dell im 
si stabilisce: » Che la deduzione dei debiti non ha 
laogo, per.quella concorrente che: risulti coperta 
dall'esistenza di rendite sul debito pubblico nella 
massa ereditaria. Il primo articolo che abbiamo 
citato veniva accusato d’ incostituzionalità , il se- 
condo d° infrazione alla legge fondamentale del 
debito pubblico, e quindi dicevasi essere di na- 
tura tale da scemare il nostro credito all’estero. > 






più danno di quello che nol faccia il ricco dal largo 
suo censo? Ecco a che avrebbero. comdotte le 
proposte del signor di Castagnetto:, ove il senno 
del Senato non ne avesse fatto giustizia respio- 
gendole, e mantenendo |’ articolo contro cui egli 
aveva bandito l’ostracismo, 

L' altra quistione, come abbiamo accennato 
in principio, veniva posta in campo a proposito 
delle carte del debito pubblico.di cui volevasi te- 
ner conto per coprire quei debiti!, che esistessero 
per avventora nella massa ereditaria. Siccomenell’ 
applicare la tassa di successione si detraevano 
dall'asse le passività che. ì' aggraravano s parve 
a molti cheil non computare fra.le passività quelle 
che fossero coperte da iscrizioni di rendita fosse 
come colpire quest’ ultime di un balzello, E a ciò 
ostava la legge fondamentale del debito pubblico 
la quale esimeva le carte del debito pubblico da 
ogui tassa diretta ed indiretta, 

Primo a porre in campo queste ragioni fu il 
conte Sclopis e dietro a lui i senatori De Fornari 
e Cristiani , dicendo si mancava alla fede pub- 
blica, con una specie di sotterfugio, si dava luogo 
al dubbio che, con un pretesto o con un altro, 
in occasione di qualche legge di finanza e carte 
di credito dello Stato, verrebbero anch'esse col- 
pite da tassa e quindi che il loro valore ne ri- 
marrebbe considererolmente scemato; 

Il Commissario regio , il Ministro dell'interno, 
il senatore Pinelli, dimostrarono la tassa non 
cadere già sugli oggetti formanti l'eredità , ma 
sul valore che essa rappresenlava : che il non te- 
ner calcolo dei debiti coperti dalle iscrizioni di 
rendita apriva liogo alle frodi , perchè poteva 


darsi benissimo chè uno per francare i suoi eredì 


| Luigi Bonaparte abbiamo la ; 
lisbfutctilz > tie ti 


passo di un corso che dovrà svolgersi molto più 
ed ampliarsi negli anvi avvenire. 
Sarebbe desiderio de’ buoni che l'esempio dato 
dla questa Società torinese fosse imitato nelle 
provincie od almeno nei capi divisione. Gettiamo 
un colpo d'occhio sulle poche statistiche che qua 
e lù si pubblicarono dell'istruzione pubblica, e 
vellremo come poca, per non dir nulla, sia ancora 
in ‘Piemonte l'istruzione femminile. Nei paesi 
liberi î yovernati non debbono sempre aspeltare 
che tutto venga «dal Governo. Qui il Governo 
favorisce : sta ai governati l’aiutarlo. Con pochis- 
simo dispendio si possono creare società somi- 
glianti a questa di Torino. Tutti i professsori lo- 
cali si faranno un dovere di contribuire colla loro 
opera ad una così benefica istituzione, e noi pre» 
pareremo intanto al paese saggie e buone mae- 
stre. y 
Nota della Direzione. Nell’ istruzione fem- 
minile ravvisa il signor. Ministro della pubblica 
istruzione il fondamento della famiglia e della 
società e raccomanda alle maestre di noo dimen- 
ticare nelle loro scuole la patria italiana. Ciò per 
l’istruzione femminile; e per la maschile? ...,. 
Marmaglia! agli Iynorantelli !! v 
AI National di Parigi, foglio dell'8 corrente fu 
diretta da Maringnes (Puy de Dòme)la seguente, 
lettera: ) 
Siguore e caro Concittadino, 
Sino al 1789, Maringues non possedette che, 


‘ duecconventi, | uno di Francescani riformati, 


l'altro di Orsoline. Quest ultimo pon.era molto: 

antico quando la rivoluzione gli soppresse en- 

trambi. Oggidi sotto il paterno governo del sig. 
Rillena di code 








una comunità di religiose, e grazie al signor Ca- 
rato di Maringues e «dei suoi amici noi avremo 
nelle nostre mura anche una scuola di frati igno- 
raotiai. 

Giammai nè sotto la ristorazione, nèsotto Luigi 
Filippo si sarebbe osato erertre simili stabilimenti. 


_ (La nostra scuola di mutuo insegnamento funzio- 


nava mirabilmente, L’ istitutore , giovane di me- 
rito e capacità, dava alla nostra gioventù il pane 
dell’intelligenza e la formava alle virtù morali. 
Ebbene! una decisione del Consiglio Municipale 
«attribuisce ‘alla venerabile congregazione la metà 
«dell'onorario dell'istitutore. Come vedete, egli è 
“un mordo indiretto di congedarlo ; ed abbiamo di 
«piùvil'dispiacere di aver visto il nostro sindaco 
«(maire); amministratore ‘illuminato, porger mano 
«@ siffatta misura. 

Gradista ece. 


Po ine Emtio Ranpox avvocato, 


vostro abbuonato. 
Così in Francia. è il partito reazionario , che 
‘perseguita ovunque le scuole secolari , per so- 


stessi Iygnorantelli sono raccomandati caldamente 
uti Gesuiti della Civiltà Cattolica, dell’ Armonia 
edella Campana; è il costituzionale e liberale Ri- 
sorgimento., cantandoci la storiella di Costantino 
è Buonafede, si persuale egli e vuole persuaderlo 
digli altàî che gl'Ignoraatelli sono buoni maestri di 
principi liberali. 


. PROCESSO 
pEI comiuGI Bocanmi. 
Udienza del 4 giugno. 

L'ingresso dell’accusata Lidia Fougnies a que- 
sta uilienza è accompagnato da una sensazione 
prolungata nell'uditorio prodotto dal camb'a- 
mento che si rimarca nell’abbigliamento di essa. 


elegante cappello di paglia con nastri di raso 
‘bianco, e con un velo a merletti del medesimo 
‘colare: "Nell'allitorio hatvi ‘an disegnatore occu- 
pato a fate i ritratti degli accusati. 

* Viene interrogato per il primo Desterbecq, 
uiacellaiò «di Pernw ela, che dichiara aver un cre- 
ditò per Fomministrazioni falle, del quale nov è 
varo gato che in parle. 

"Iitfî si fanno'agli accusati alcune interrogazioni 
sulla coltivazione del tabacco nel loro giardino, 
è sull'impiego del raccolto relativo. 
îAtna Thomassen, cuciniera già al servizio 
degli nccusati dichiara ‘che la contessa amava 
molto suo fratello, Non ha conoscenza di violenze 
‘esercitàte dal conte. contro sua mogliewIl testi- 
fnonio «depone sfav orevolmente sulla moralità del- 
l'accusato, Egli le fece delle proposizioni colpe- 


‘soli. ed aveva relazioni intime con certa Sidonia 


è Silvia Dutrieux, che era al servizio della casa 
la qualità di somme d’enfants. 
© D: Mentre eravate al castello vi fu, condotto 
un figlio adulterino? 
© R. St, aveva nome Paolo. Vi era stato anche 
prima ; rità II signor Gustavo. l'aveva condotto 
via. Il conte lo amara assai, e la contessa mi 
disse 'che' quel fanciullo era stato condotto al.ca- 
stello per fat compaguia al piccolo di lei figlio 
r nome Gonzales. 
Giovanna Dernyscher , altre volte al servizio 
degli accusati in qualità di cameriera, vide 
diversè scene fra î coniugi Bocarmé. Un giorno 
it jiallrone venne in cucina a chiedere dell'acqua 
di fior d'arancio e un pezzo «i zucchero per la 
signora, che trovai di sopra piavgendo. Sulla mia 
domanda del motivo rispose che il conte le aveva 


tre volte quando la signora era incinta. Io d'ssi 
al'conte: » Non dovreste fare in questo modo , 
ridu dlovete maltrattare vostra. moglie, partico- 
larmente quanilo si trova in questo stato, » Egli 
le dava alle volte dei puighi e la maltrattava. in 
in altro motto. Il si. Fouyguies mi disse che gli 
dispiaceva di vedere sua sorella trattata in questo 
iiodo, che avrebbe préferito che ritornasse a casa 
col suv figlio. 

- D.L Si. Fougnies pranzava sovEnte al castello? 
* R. Di rado, Diceva che non voleva pranzare 
cojili altri, che aveva paura del conte. Si faceva 
preparare “ila noi separutamente qualche vivanda, 
dicendo che non voleva mangiare di quello che 
vilera sulla tavola. 

©D; La madre idell’accusato soggiornò per qual- 
che tenip.o al castello? 

©"R. Due tre mesi. Un giorné stando in cu- 
cinu intesi viei \yridi. Era la signora che gridava; 
Soccorso! To e la cuciniera avdammo di sopra e 
sentimmo che il conte e la contessa erano in un 
piccolo gabinetto vicino alla scala. La contessa 
piatigare c'eotitirinava a gridare: Soccorso ! soc- 
corso! Volevamo aprire la porta, ma il conte lo 
impedì. Allora sbbiamo chiamato la madre del 
Gbit; questa venne, aprì la porta, prese la con- 
tessa ‘sotto il braccio e la condusse piaugendo nel 
suo appartamento. . 

—D. Avete accompagiato lo contessa una volta | 
a Brusselles? | (Bier ’ 
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stituirvi quelle degli Ignorantelli in Italia gli’ 





Ja'luoyò del cappello nero di raso, essa porta un, 






fatto «ei rimproveri. Lo stesso avvenne due 0° 


R. Si, (Segue la narrazione di altre sevizie u- 
sate dal conte verso sua moglie in quell’ ocea- 
sione.) 

Alle interrogazioni fatte intorno alle. relazioni 
del. conte con Celestina Legrin, il testimonio non 
sa dare alcuna notizia precisa. 

L’accusato cerca di spiegare le scene avute 
con sua moglie.in un modo per sè favorevole , 
ma è contraddetto dalla stessa accusata. 

Il testimonio aggiunge alla sua dichiarazione 
la circostanza che la cuciniera fu rinviata dal 
conte immediatamente perchè era andata a chia- 
mare la “di lui madre nella circostanza sum- 
mentovata, 

Francesca Escuffiere dichinta-di avere abili 
donato il servizio della casa Bocarmé perchè il 
conte le ha fatto delle proposizioni colpevoli, e 
ha intercettata una di lei lettera ai suoi parenti. 

Fideline Foumier e Maria Bailly erano pure 
al servizio dei coniugi Bocarmé in diverse epoche 
e narrano casi di sevizie usate dal conle verso 
la moglie. Ad uno di questi casi era presente la 
signora Cherequefosse, che disse al conte che egli 
avrebbe finito a salire il palco. 

D. (a Maria Bailly) Mentre eravate sl ca- 
stello fu condotto via il figlio di Celestina Legraîu? 

R. Sì. La signora mi pregò di aiutare a con- 
dur via quel fanciullo’ uella notte, di pnenderlo 
verso le dieci ore della sera e di conseguarlo ad 


una donna , che lo avrebbe richiesto alla prima | 


barriera. Questa donna doveva mostrarmi un 
fazzoletto bianco. Io eseguii ‘questo incarico, po! 
ritornai presso la signora. Credo che sia stato il 
sig. Fougnies che mandò poi il fanciullo a Brus- 
selles. Dopo questo avvenimento il conte si al- 
lontanò per tre o quattro giorni e poi ritornò 
pieno di furore e maltrattò sua moglie alla pre- 
senza della signora Cherequefosse. 

La signora Adelaide Cherequefosse narra j 
dettagli di questa scena. Io mi trovava, dice, 
colla signora nella sala delle colonne; essa mi 
disse: Vi prego , signora, ritornate nella vostra 
stanza. Dopo uni mezz'ora inlesi un rumore, dei 
gridi: Soccorso , signora Cherequefosse ! Mi 
stancîai nel corrîtoio, e vidi la contessa pallida, 
scarmigliata, gli abiti in disordine. La feci andare 
di dietro di me, e impedii al conte di avvicinarsi. 
Dissi allora tutto-ciò che l'indegnazione mi potè 
suggerire, passai forse i limiti. Ho finito per 
dire: « Signor conte, se non cambiate la vostra 
condotta, certamente terminerete i vostri giorni 
in carcere o sul paico ! » Era ben lungi dal sup- 
porre quello che è accaduto. Il conte nov mi 
parve nullamente turbato. Mi disse: « Non ho 


puo alcon riale a Lidia, faceva pér ridere.» 


o risposi: « È così che si {ratta ana donna, 
madre di famiglia, incinta ? 

D. La signora vi ha raccontato quello ché era 

accaduto ? 
.CR. (Piangendo). Essa mi nascondeva una parté 
della verità inquanto a suo marito, sia per bontà, 
sia perchè non voleva fur vedere che la sua co- 
rona di contessa era una corona di spine. Quando 
il conte disse che era per ridere, sua moglie ri- 
spose : « È per ridere che sì vuole strozzare la 
moglie e la si getta per terra ? » 

Il testimonio accenna alcuni altri casi di mali 
Irattamenti a cui fu presente. 

Il Procuratore del Re : Batteva il conte anche 
i figli? 

R. Quando il piccolo Gonzales non imparava; 
e non ‘intendeva quello che gli spiegava , egli lo 
batteva. 

D. Lo credete uu tomo crudele ? 

R. Eglî non si mostrava tal quale era. Ma 
dietro la voce pubblica e ciò che si poleva scor- 
gere dalla di tui moglie, credo che sia molto cru- 
dele. La moglie ne avera un sì grande spavento 
che era in un continuo stato di paura, anzi di 
terrore. Il'conte è un ipocrita e un uomo cru- 
dele e cattivo. La contessa che conosco da 18 
anni è un angelo di bontà, di dolcezza e di pa- 
zienza. 

Silvia Dutrieox confessa d'aver avuto relazioni 
colpevoli coll’accusato. Era al suo servizio come 
houne d'enfants e fa licenziata dalla contessa. 

Maria Kopta, cuciuiera, è stata licenziata dal 
conte perchè quando questi ebbe a maltrattare 
sua moyjlie, essa chiamò la madre del conte. Il 
conte venne dopò iu cucina e «lomandò chi aveva 
chiamata sua madréè ; essa rispose che era stata lei 
a farlo, e due minuti dopo fu costretta a partire. 
Essa dichiara che la contessa quando è ascesa 
culla-sua suocera, aveva la veste lutta lacerata. 

“ Maria Van Bocquestal, cuciniera, conferma 
alcuni dei fatti suddetti, ed ha veduto il conte a 
battere i Suoi figli. 

Viene introdotta Celestina Legrain. È di una 
statura svelta, la sua bellezza seria ed il colorito 
brano richiama il tipo spagnuolo. Nel momento 
che il presidente le domanda il nome, essa scop- 
pia in dirotto pianto e non è in grado di rispon- 
dere. È fatta sortire di nuovò per riammettersi 
| ed è tanto debole che deve essere sostenuta. 
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le riconosce come quelle che ticorelia gus 


zione dell’ accusata risulta che.i 





I lui fatti nel castello col tabacco. Indi è di nnovo |. 
introdotta Celestina Legrain che ammette le sue 
relazioni coll’accusato, e di aver dato alla luce 
un figlio. H conte le passava ‘una pensione. Il 
figlio era stato trasportato dal conle a Bitremont 
col consenso di sua moglie, ed ella ertrò al loro 
servizio. Ord il figlio si trova presso i di lei pa- 


renti. 


Il testimonio si estende in molti dettagli sulle 


sue relazioni coll’accusato, i quali si aggirano 
specialmente sopra la pensione che egli rlon pa- 
gava sotto diversi prelesti. Egli si fece dare da 


lei in una occasione un viglietto di mille franchi 
frutto dei di lei risparmi. Il conte aveva pure 
rimesso al di lei padre un’ obbligazione di pagare 
boo. franchi ogni anno sino a che il figlio avesse 


raggiunto l’età di 7 anni, ma l'obbligazione aveva 


una firma che non era la sua. 

Michele Legrain, padre di Celestina, conferma 
la circostanza dell’obbligazione e somministra in 
proposito molti dettagli. Dichiara che il conte non 
ha adempito all'impegno che aveva assunto. 

Diverse altre donne che furono al servizio 
degli accusati per breve tempo vengono sentite, 
e ue risultano ulteriori testimonianze sui mali 
trattamenti esercitati dal conte verso sua moglie, 
e sulla sua abitudine di trattenere in tutto o in 
parte .i salari dovuti. 

L'adienza è sospesa sino all'indomavi. 


Udienza del 5 giugno. 


La signora Bocarmè non ha più il cappello di 
paglia, che aveva il giorno antecedente, ma ha 
ripreso il cappello di raso nero; e porta ad ogni 
braccio un grosso braccialetto d’argento. 

Il Presidente annuncia che passa all’ esame dei 
testimoni concernente la compera di piante vele- 
nose , e di materie chimiche. 

Carlo Desmet , giardiniere. in capo {del signor 
Van Houtten, dichiara che.da circa tre. auni il 
sig. Bocarmé veniva allo stabilimento per. com-| 
perare delle piante. I primi acquisti erano di 
piante di giardino, più tardi il conte comperò an- 
che piante medicinali, nel febbraio 1850 presentò 
una lista di piante di cùi non aveva disponibile 
che una parte. Era una serie di 25 piante vele- 
nose. Il testimonio ne nomina alcune e da alcuni 
dettagli intorno alle circostanze di queste trat- 
tative. 

Dalle disposizioni di questo testimonio e da 
quelle degli accusati risulta che la corrispondenza 
col ‘sig. Van Houtten era scritta dalla contessa, e 
questa firmava pure le lettere col nome di H. de 
Bury. Gli avvocati difensori fanno osservare che 
questo some appartiene al’ accusato , il di cui 
nome completo era Ippolito de Visart de Bury 
de Bocarmé. La signora” Bocarmè dichiara di 
non aver mai fatta opposizione alla ingiunzione 
che le faceva suo marito di firmare le lettere tel 
suddetto modo. 

Il testimonio dichiara che le commissioni di 
quelle piante di qualità ' sospetta ‘hantio' eccitato 
la sua meraviglia , e lo hanno indotto a rifiutare 
Ja consegna. 

Alessandro Gioseppe Vandlerbengb, iiadato; 
dichiara di aver venduto all’ accusato ‘n -alam- 
bicco, che suo fratello ha indirizzato il medesimo 
al ‘sig. Loppens, chimico a Gand, è che 1 accu- 
sato gli ha lasciato scritto l'indirizzo: Sig. Bérant{ 
a Bury, n. 60. Si presenta lo'scritto coll’indirizzo 
al testimonio che lo riconosce. Lo riconosce auche 
accusato , cui il presidente domanda : 

Per qual motivo si è dato quel nome? 

R. Per non pagare troppo caro. Non aveva 
altro scopo. La prova è che ho ben ‘indicato il 
ni Go a Bary. 

D. Ma non avete messo castello di Bory , e 
avete messo il nome di Bérant, Nessun galantuomo 
prende un nome falso. 

R. Non ho detto che io mi chiamassi Bérant , 
ho-detto soltanto che si mandasse l’alambicco al 
signor Bérant n. 60 a Bury. 

D. Non è questo prengere um fulso nome? 
( L’ accusato non risponde ) 

Il Procuratore del Re. Come era firmata la 


vostra corrispondenza? 


R. Dissi a mia moglie che io era conosciutò 
sotto il nome di Béraut, ed essa firmò con questo 

Il Procuratore del Re. Dunque avete preso 
un falso nome? ( L’ accusato non risponde ). 

1) presidente all’ accusata : Vostro marito y'io- 
giunse di firmare Bérant? 

R. Egli mi ha costretta a ciò , ed io gli feci 
sempre d-Ile osservazioni in proposito. 

D. Vosuo marito sapeva Lit firmi» 
vate Bérant. 

R, Sì. 


Il testimonio dichiara che il conte è. stato in- 
dirizzato da suo fratello al signor Loppens per 
alcune lezioni di chimica ; si presentano al testi- 
monio diverse lettere firmate  Bèraot., 


"F&f 


tello a proposito delle lezioni del sig. Loppens. 
Dall’ esame di. queste lettere, e Sp re cn 
due delle me- 
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desime il carattere è alterato. La contessa dice , 
che ciò fu per ordine del marito. 

Il resto delle deposizioni di questo testimonio 
concerne l'acquisto di istromenti di chimica. Il 
conte di Bocarmé incaricò il fratello del testimo- 
nio di acquistare per lui diversi oggetti relativi, 
col pretesto che se fosse‘andato egli stesso a com- 
perarlî, si sarebbe domandato a lui un prezzo 
superiore. 

Ambrogio Verschaffell , giardiniere di Gand , 
è interrogato sopra alcuni acquisti dî piante fatti 
a nome della contessà , fra le quali + erano an- 
che alcune piante velenose. Il conte si è presen- 
tato alcuna volta al testimonio senza ‘indicare il 
suo nome.e parlando in modo da farsi credere il 
segretario , o |° intendente della contessa. Anche 
a lui furono dirette alcune letterè scritte di mano 
della contessa. Sopra una di queste lettere si 
eleva una discussione perchè è di carattere alle- 
rato. L'accusato pretende che anch’ essa fa scritta 
da sua moglie, ma questa lo nega. L’ accusato 
dichiara non saper contrastare i caratteri , ma 
ammette di aver detto’ al giudice distruzione 
che sapeva farlo con tutti i caratteri. 

Il sig. Loppeus, professore di chimica a Gand, 
dichiara di aver dato all’ accusato alcune indica- 
zioni per la costruzione di un apparato distilla- 
torio. Qualche tempo dopo l'accusato gli recò i 
primi prodotti di uva distillazione del tabacco, 
dicendo che contenevano la nicotina. Ma |) ope- 
razione non era riuscita, e di cui chiese istru- 
zioni in proposito. Io gi’ indicai, dice il testimo- 
nio, le cause della non riuscita, e alcumi giorgi 
dopo venne ancora da me con una sostanza &- 
guale , chiedendo di poter preparare la nicotina 
sotto i miei occhi. To acconseutii, ed egli fece 
l'operazione sino a che la picotina si. presentò 
pura. Dopo alcune settimane ritornò ancora col 
risultato di una operazione che del pari non era 
riuscita. Io gliene indicai la causa. 

D. Quando si presentò , vi fece egli cooceneS ii 
suo nome, la sua condizione ? 

R. No. Tosto che. era partito, domandai, a 
Vanderberg , chi era colui, e. Vanderberg mi ri- 
spose: È un certo Bérant che abita presso a 
Tournai. 

Si presenta al testimonio una lettera firmata 
Bérabt che riconosce essergli stata: indirizzata, 
L’ accusato pretende di aver fatto conoscere al 
sig. Loppens il suo nome e la sua condizione, ma 
questi lo nega positivamente. 

Altri testimonii depongono sull’ acquisto fatto 
dal conte di utensili di chimica e di libri di que- 
sta scienza, Nel comperare il corso di chimica di 
Pelouse e Freney il sig. Bocarmé cercò | arli- 
colo nicotina e lo lesse. 

Luigia Prevost, cameriera, dichiara di aver 
veduto il conte a fare una grande operazione 
chimica col tabacco, della quale dà alcuni detta- 
gli. Interrogata se «durante l'operazione la si- 
gnora abbia detto: Procurate di farmi una huona 
acqua dî Colonia, essa afferma di aver sentite 
queste parole. Essa siricorda pure che un giorno, 
quando Gustavo giunse al castello, Ln andata 
incontro per aio! a discendere dalla carrozza, 
e il sig. Bocarmé le disse: Non andate, lasciate 
che discenda da-solo quel ribaldo. 

L’ accusato nega di aver detto questo. 

Maria Rossignol ; governante del sig. Gustavo 
Fougnies negli ultimi cinque anni. Dichiara che 
Gustavo Fougnies non.aveva intenzione di pren- 
dere moglie, e che lo diceva soltanto per far paura 
ai coniugi Bocarmé , che prodigavano le loro so- 
stanze. Il sig. Fougnies non mangiava mai nulla 
di ciò che gli si mandava da Bitremont per ti- 
more di essere avvelenato. Questa deposizione 
produce. molta emozione nell’ uditorio , ma |’ ac- 
cusato rimane impassibile. 

D. Il sig. Bocarmé e sua moglie andayano so- 
vente a visitare il sig. Fougnies? 

R. La signora, sovente; il conte, mai, pers 
chè il sig. Gustavo non voleva riceverlo. Quando 
veniva, il sig. Gustavo mi ordinava di geltore 
la bevanda che era sulla tavola, e di non abbanu- 
donare la cucina. Il sig. Fougnies padre, prima 
di morire, diceva, sempre che il conte di Bo- 
carmé lo aveva avvelenato, e chiedeva le sue pi- 
stole per ucciderlo. Quando sentii la morte di 
Gustavo , dissi subito: » Gli hanno dato il ve- 
leno; » perch egli aveva sempre paura di. es- 
sere avvelenato. Il sig. Gustavo aveva-molta 
forza nelle braccia. 

1 L'accusato dichiara di non sapere perchè ìl 

sig. Fougnies diffidasse di lui, Il testimonio, dice 
egli, dovrebbe ricordarsi che gli bo detto che 
Gustaro dovesse aver cura di sè, parchò la sua 
salate era mal ferma. 

* H testimonio: Egli mi ha detto ciò perchè non 
avesse a prender moglie (movimento prolagoro 


nell'uditorio). 


L’udienza d'oggi è “prorogata all'indomani. 
Nell'udienza d'oggi fu riferito che uno dei testi-, 
nitoni' chiamati a deporre era diventato pazzo,, 
essendo sotto l'impressione costante che fosse av- 
ear 3 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA. 
Il nuovo progetto di tariffa ‘postale’ determina 
due soli circondari , Juno cioè a 10 ore di di- 
stanza, ed io questo la lettera semplice. ( quella 
che pesa meuo di un lotto) è tassata 10 cent. ; nel 
secondo circondario, quello che supera la distanza 
di 10 ore, la lettera è lassata 15 cent. La posta 
locale a 5 cent. per le lettere affrancate è estesa 
a 2 ore, La tassa) per gli stampati è di 2 cent. 
pel primo circondario se lo stampato non passa i 
due lotti; di 5 cent. pel secondo. I piccoli pacchi 
affrancati pagano nel primo circondario 10 cent,, 
gli altri pagano 1 cent.1j2 ogni 5 ore di distanza 
e per ogui libbra , più un diritto d'impostazione 
dli ro cent. se la distanza non sopera le 10 ore, 
di 20 se non passa le zo ore, e di 3o se passa 
e 20 ore. 

— Il Corriere det Vallese annuncia che pa- 
recchi ofliciali vallesani che: servono nel corpo 
nuovamente ingaggiato per Roma, ritornano in 
patria abbandonando questo seryizio, perché; di- 
cono , che il corpo difetta di organizzazione re- 
golare tanto per il personale quanto per: il ma- 
teriale. 

FRANCIA 

Parigi, 12 giugno. L'Assemblea continuò 
nella tornata - d'ogigi la discussione della. legge 
sulla tariffa degli zuccheri \e/ del caffè. Furono 
presentate parecchie petizioni per,la revisione, 
le quali sono rimandate alla Sotto-Commissione 
incaricata d’esaminarle. Non v'ha dubbio che molte 
firme sono carpile dai funzionari ed agenti. del 
Governo, Edgar Quinet depose ieri una pro- 
testa di parecchi, abitanti, del comune di Cour- 
maugeure, dipartimento dell’Ain, i quali si la- 
guano che il maire e la, guardia. campestre al- 
biano sorpresa la loro buona fede, facendo loro 
saltoscrivere una petizione per la revisione della 
Costituzione. 

La sentenza stata pronunciata ieri dalla C»rle 
delle assiste della Senna contro Carlo Hugo ha 
destato ip tutto il giornalismo parigino un. senti- 
mento di dolore, La, Presse osserva che la teoria 
svolta dal giovine pubblicista veniva pure difesa 
da Léon Fuucher e dal presidente della Re- 
pubblica, i 

5 a AUSTRIA |. 
Si leggono nel. Corriere Italiano. le. seguenti 
notizie: F 

Fienna, 11 giugno, Secondo le lettere di 
Francoforte il progetto dell'unione doganale. co!- 

l'Austria, non sarebbe accettato dagli Stati della 
Germania, che allorquando l Austria, abbando- 
nasse definitivamente il sistema proibitivo. 

— Il governatore della Galizia conte Golu- 
chowski è arrivato în Vienna l'alleo ieri per far 
approvare le nomine nelle amministrazioni civili 
e giudiziarie di questa proviricia. Il conte ebbe 
oggi udienza-dall’ Imperatore. 

*— Dicesi-che il ‘signor conte-de -Rechberg 
verrà nominato al posto d’Toternunzio presso îa 
Sublime Porta a Costantinopoli. 

— Lettere dillo frontiera russi annunciano che 
S. M, l'Imperatore ‘di Russia ha ordiusito una 
nuova leva militare in tutto l Impero. Ariche 
una parte dell’armata del Caucaso dev’ essere 
richiamata: per unirsi.all'armata che si trova in 
Polonia.e nella Bessarabia, 

— Contiuua Ja voce della riunione di molti 
monarchia Vienna 0. a Schoubruun nel mese di 
ugosto prossimo, Si dice che lo Czar e_il Re di 
Prussia abbiano, promesso questa visita all’ Im- 
peralore. Tra i principi della Germania si citano, 
oltre i quattro Re , molti principi regnanti ed 
anche quello. di Gotha ch'è stato, come si sa, il 
più perseverante partigiano dell’unione prussiana. 

— Il duca di Branswich è ancora qui, 

La Gazzetta di Colonia parlato del progetto 
d’ incorporazione di tatti gli Stati austriaci nella 
Confialerazione germanica fa il conto di ciò che 
avrebbe costato all Confederazione steîsa se 
incorporazione in discorso. avesse esistito negli 
anni 188 e 1849: tp.3 

» Supposto che le cose fossero ‘procedute tiello 
stesso moto, le guerre che ha fatto 1” Austria in 
quell’ epoca avrebbero dovuto essere fatte da 

atutta la Confederazione, e invece dei Russi sa- 
rebbero evtrati ‘im Ungheria , Bavaresi, Prus- 
sioni, Anpoveresi, Assiani, ecc.» — — 

» Ora le guerre dell'Austria in quegli anni co- 
starono, senza contare le.contribuzioni imposte 
assai (requentemente dai generali, più di 300 
nillioti di fiorini s e I intervento russo assorbi la 
somma di 75 milioni , e avrebbe costato di più 
seriza la meschina paga del soldato russo, e la 
generosità dello Czar che ritenne una buona parte 
delle spese. a-proprio carico. L'intervento delle 
truppe (tedesche avrebbe costato ildoppioe Au 
stria non avrebbe mancato di caricare i conti; si 
può considerare la somma di 375 milioni come il 
minimum-della somma che sarebbe andata a:ca- 
rico degli altri membri «della. grande confedera» 
zione nel centro dell Europa. La parte a carico 
della Prussia sarebbe stata di cirea-cento- 
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naro ma anche moltissime vite. Le liste ufficiali 
dei morti nell’ armata austriaca ‘negli anni 1848 


‘e 1849 tanto.sul campo di battaglia, quanto ne- 


gli spedali per cholera; febbri, tifo, occ., danno 
l enorme cifra di 189,000 uomini’, e quelle dell’ 
esercito. russo in Ungheria circa 50,090, il che 
è circa il 20 per cento delle truppe che entra- 
rono in campagna. . 

» Se avesse esistito la grande confederazione è 
probabile che l' Austria avrebbe risparmiato i 
suoi soldati , e che il contingente degli altri con- 
federati avrebbe somministrato la metà degli en- 
trati in campagna, e per conseguenza la metà 
«lei morti. Circa 120,000 Prussiani, Sassoni , As- 
siani, ecc., servirebbero ora ad ingrassare in 
Ungheria e in Italia i campi imperiali. » 

GERMANIA 

Amburgo, 9 giugno. Nel giornale di ieri ab- 
biamo parlato di un conflitto avvenuto tra la po- 
polazione di Amburgo ed i soldati austriaci, ecco 
ora i particolari che intorno a questo fatto sci 
recano oggi i giornali tedeschi. rà 


Nella sera 'del giorno otto, îa un luogo pubblico 


del sobborgo di San Paolo, nacque una rissa tra i 
soldati austriaci ed i piarina' del porto di Amburgo, 
secondati dagl individui ingaggiati pel Brasile. 
La causa della rissa non si conosce, ma fu tanto 
accanita che vi ebbero dei morti e dei feriti da 
ambe le parti. 

Gli austriaci chiamarono dei rinforzi, ma questi 
non furono bastevoli a liberarli dalla folla che 
s'accalcava intorno ad essi . la quale poteva ascen- 
dere a 30,000 persune. 

Tuttavia, in meno di mezz'ora il generale Le- 
geditsch mise in moto le.due guarnigioni di AI- 
tona e di Amburgo, forte di 9. 0 10,000 uomini 
ali’ incirca, cou cavalleria, artiglieria; carrozzi di 
munizioni ed ambulanze da guerra., 

Una colonna d'infanteria austriaca, comandata 


‘dal generale de Theiner, penetrando nel sob- 


borigo, venne accolta da ‘tina pioggia di pietre e 
T'ogui sorta di' pròîettili lanciati dal popolo, che 
ferirono gravemente il generale. Venne intimato 
Alla folla dî sciogliersi, ma l'ordine non essendo 


ABtato ascoltato, le truppe austriache fecero fuoco 


replicatamente, ovde molti popolani. rimasero 
morti e feriti sul luogo. Le inquisizioni militare 
e civile che si sta instrueodo farà conoscere il nu- 
mero dégli uni e degli altri. 

Il Senato si convocò immediatamente e si. di- 
chiarò in permanenza. Assicurasi che traendo ar- 
gomento da questo fatto, voglia jasis:cre nuova- 
mente presso il Goyerno Austriaco per ottenere 
l'allontanamento delle truppe e l'evacuazione della 
città d'Amborgo. 

Il maresciallo Legeditsch si mostra invece di 
avviso contrario. Ponendosi in difesa contro ‘tutti 
i casi che possono avvenire stante il suo isola- 
mento, diede gli ordini perchè la guernigione di 
Amburgo venga rinforzata da altri 3m. uomini 
di fanteria e da parecchi squadroni di cavalleria, 
il che sarà per gli abitanti di Amburgo un nuovo 
aggravio dopo quanto ebbero a soffrire per le 
occupazioni successive di truppe. austriache e 


Nel giorno 9, mercè delle: prese precauzioni , 


‘bon accalldero disordini: le guarnigioni austriache 


di Altona e di Amburgo passarono la notté sotto 
le armi bivaccando per le strade e. sulle pubbli: 
che piazze, con tutta l'artiglieria disposta a far 
fuoco tosto ne ricevesse il segnale. 
DANIMARCA 

Nell’ Assemblea di Fleusburgo la dissensione 
fra i notabili dell’ Holstein da una parte, è dello 
Schleswig e della Danimarca dall’ altrà cresce 
giornalmente. Gli Holsteinesi preteuderebbero il 
ripristinamento dell’antico stato di cose, gli Schle- 
swigesi invece si mostrano affatto avversi all'u- 
nione amministrativa e finanziarià dello Schle - 
swig e dell’Holstein. Siccome i rappresentanti 
schleswigesi e danesi rianiti formano la maggio- 
ranza, dicesi che i notabili dell’ Holstein, dispe- 
ramlo di far:trionfare le loro vedute, si ritireranvo 
dall'Assemblea dopo di aver deposto una pro- 
testa... î 

RUSSIA 

Secondo le ultime notizie da’ Varsavia, S. M. 
I’ Imperatore Nicolò è già partito da colà dî ri- 
torno per Pietroburgo. L' ambasciatore russo 
presso la Corte di Vieuna barone de Meyendori? 
vi sì aspettava peril 12, Il feld marescialio prio» 
cipe Windischgriitz è già di ritorno da Varsavia 
a Vienna. 

isote some 

Un decreto del lord Alto Commissario delle 
Isole Tonîe, che leggesi nella Gazzettà di Corfù 
del 31 p. p., contiene quanto appresso : 

' Siccome rimane soltanto un giorno di legale 
seduta della sessione di tre mesì, fissata dalla 
Costitazione pegli anni 1850-1851; siccome la 
riutione del Parlamento, pet uu tal giorno , im- 
plicherebbe una spesa di 3200 talleri; siccome è 
diritto indubitato dellà Corona di ricorrere ad 


una seconda ‘ed abche'ud un terza proroga , 


RATE fig 1 


purchè il termine costituzionale dei tre mesi sia 
compiuto entro il biennio; 

» Sua Eccellenza si compiace di prorogare il 
presente Parlamento dall’$ giugno all'8 dicembre 
prossimo venturo. » : 


TURCHIA 

Si scrive da Zagabria, 9, intorne agli affari 
della Bosnia: > 

» Colla nomina di nuovi comandanti nei ca- 
stelli al di qua dell’Una vengono tenuti. in ri- 
spetto i turchi nella Kraina. Il paese viene per- 
corso da pattuglie composte da ‘Turchi, Raia e 
Arnauti, wa d'ora in avanti queste perlustra- 
zioni si farauno esclusivamente dagli Arnauti di 
guaruigione nei castelli di Asin, Posvizel, e Bu- 
zim. Un confinario del primo battaglione del 
reggimento austriaco di confini, che casualmente 
aveva passato il confine della Bosnia, fu ucciso 
da una di quelle pattuglie. 

Da Alessandria si scrive in data del 21 
maggio, che il Vicerè ha nominato una Com- 
missione per definire la questione del Tausimat. 
Egli stesso ha intra un viaggio d'ispezione, 
per conoscere i desiderà del popolo. 

Si acnuncia da Rodi che la banda dei pirati 
capitanata da Negri è aumentata sino a $0 in- 
dividuì. 

CHINA 

Le ultime notizie dalla China pervenute. coll’ 
ultima posta delle Indie in data di Vittoria 24 
aprile recano che |’ insurrezione in Kwangsi e 
Kyantung si fa sempre più minacciosa. 

Il giornale Overland friend of China consiglia 
ai rappresentanti delle potenze straniere di met- 
tersi in relazione col. Gabinetto di. Peking per 
questi affari. 

Si assicura che le città di Ho, e Kaikien fu- 
rono sorprese dagli insorti, e sacchegyiate , come 
pure che fu ucciso un gran numero di impiegati 
civili e militari. 
——-—-——=-e..rrrrrr__r—r— 
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| STATI ROMANI 

Roma, 3 giugno. Si è lungamente discusso nel 
Consiglio de’ ministri se, ad oggetto di formare 
l'armata indigena al servizio della S. Sede, con- 
venisse adottare il metodo generalmente seguito, 
della coscrizione. Varii furono i fondamenti del 
ragionare, varie le sentenze, per quello che ne 
dice non dubbia fama; in fine la maggioranza del 
Consiglio deliberò la esclusione di somiglievole 
provvedimento. 

In.seguito , ritenuto come base, della nuova 
composizione dell’ armata il piano organico del 
barone di Kalbermatten, e dimostrato che seimila 
uomini mancavano al compimento dei quadri, in 
conformità di detto piano, si risolvette di eseguire 
coi metodi ordinarii il reclutamento di siffatto 
numero di teste. Saranno dunque spediti 
prima nelle varie provincia dello Stato quattro 
commissari di reclutamento , accompagnati da 
altrettanti scrittori. Il premio dell’ arruolamento 
è fissato in scudi trenta per testa; e così, fatta pur 
ragioue delle spese relative al personale ed al 
materiale della (Commissione, che si valutano in 
iscudi ventimila, si vedrà che il solo e semplice 
accozzamento di seimila uomini costerebbe al 
Governo papale la somma enorme di scudi du- 
gentomila. Quantunque il premio proposto sia 
cchsiderabile, molto si dubita del successo; non è 
facile impresa invenire nello Stato sei mila uo- 
mini, che forniti delle qualità prescritte dal piano 
organico , diano il loro nome alla famiglia mili- 
tare, a meno che non si voglia aprire le file del 
reclutamento ai paltonieri e proletarii. 

Per mio avviso, e credo avervelo espresso 
altra volta, la formazione di un'armata indigena 
regolare e permanente nello Stato fdella Chiesa, 
od è possibile: con la coscrizione degli uomini 
della campagna, 0 non è possibile ia alcun ultro 
modo. Qualunque fosse lo spediente che si volesse 
tenere nella formazione della medesima, non ser- 
virebbe, guardando: agli ultimi risultati, che a 
comprovare la verità del principio enunziato; 
Uw'armata, composta d’uomini delle città ingag- 
giati con le discipline ordinarie, dovrebbe sem- 
pre temersi che alla prima cccasione, invece di 
mantene e difendere la causa della legittimità, 
spiegasse la bandiera della rivoluzione. Questa 
é la convinzione della maggior parte degli vo- 
mini che in somigliante materia possono portare 
fondato giudizio. 

Il marchese di  Montclair, rappresentante di 
una Società di capitalisti francesi e belgi, ha 
esibito al Governo papale un progetto di costru- 
zione della via ferrata da Bologna ad Ancona. 
Egli, attesa la deficienza dei capitali in generale, 
e più specialmente di quelli clie siano impiegati 
nella costruzione delle vie ferrate, chiedea da 
principio e stabiliva come indedlinabile condizione 
che gli fosse guarentito l'interesse del 6 p. 00. 
Sembra però che, avendo rifiutato l'autorità go- 
vernativa d’ iniziare su questa base le relative 
trattozioni, il ‘marchese abbia ridotto o modifi- 
cato la somuia degl'interessi, e siasi chiamato” 







Il progetto, di cui ho messo parola, debb'essere 
sottoposto alla discussione del Consiglio di Stato. 
(Corr. della Gazz. di Venezia.) 
STATI ROMANI 
Roma , 10 giugno. Il Papa ha conferito al 
card. Fornari la carica di prefetto della S. Con- 


gregazione degli studi vacante per la morle del . 
_curd. Vizzardelli. 


(G. di Roma) 

Bologna, 12 giugno. Il professore Alessan- 
drini recandosi all’ università per. ripigliare il 
corso di lezioni d’ anatomia comparata fu accolto 
con tale entusiasmo dagli studenti che vollero 
staccare i cavalli dalla carozza in cui era e tra- 
durlo colle proprie braccia. È gia noto che questo 
celebre scienziato era preside di Bologna durante 
l'ultima resistenza di questa eroica città. nel 
maggio 1849. 

NAPOLI 

Il 21 maggio cominciava a Napoli il processo 
per l’assembramento «del 29 gennaio, 1849: qua- 
ranta accusati sono tradotti alla Corte di giustizia 
per attentato di cospirazione, collo scopo di mu- 
tare la forma del Governo. Da diciotto mesì que- 
sti gemono nelle catverî, ‘aspettando l’istrazione 
del processo, A ‘ 

Venne lanciata contro di loro un'accusa onpi- 
tale perchè nel 29. gennaio, anniversario dello 
Statuto , alcune persone assembrate gridarono 
Viva il Re costituzionale! Wiva la Costituzione! 
e tentarono d'impedire l'uscita dalla prigione di 
un certo bettoliere,'sopranominato monsù Arena, 
lazzarone che doveo fare i funerali «lello Statuto. 
AI primo avanzarsi della forza pubblica. egni 
assembramento si disciolse. È d'uopo inoltre ram=* 
mentarsi che secondo un proclama reale le Ca- 
mere dovevano essere aperte nei primi giorni - 
qlel successivo febbraio. ì 

Dopo quella dimostrazione furono arrestati 
quaranta popolani + notoriamente affezionati. alle 


| civili. franchigie, e sopra i rapporti di. alcuni 


commissari il procuratore gen. Angelillo es ese 
un atto d'accusa capitale contro questo delillo, 
che per un decreto regio del marzo 1848 andava 
punito con semplici monitorie di polizia, - 

Fra breve saranno discussi altri due processi : 
quello del 5 settembre, giorno in cui si tentò di 
impedire ad una plebe schiamazzante, di griclure : 
Abbasso la Costituzione! Un immensa fulla di po» 
polo sulla via di ‘Toledo giunse a soffocare questi 
gridi, ma la polizia osservò ed arrestò 4o indi. 
vidui come compromessi in una politica dimo- 
strazione, Da tre anni essi pure linguono nelle 
prigioni. Quindi l’altro processo ben più terri» 
bile del 15 maggio. b 

Napoli, 3 giugno. Martedì ultimo morì il 
priucipe di Cariati, già presideute del Consiglio 
de' ministri, (Costituzionale) 
"rm —nserevera 


INTERNO — 


Bisognava chie i vescovi (pubblicassero per le 
stampe la loro risposta alla circolare del 13 mayg- 
gio scorso, che fu loro indiritta dal Ministro della 
pubblica istruzione, per indurre questo ad inse 
rirla nel foglio ufficiale. Noi la riferiamo colla 
breve prefazione che le fu premessa nella Gaz= 
setta Piemontese. 

» Avendo parecchi vescovi delle diocesi sti- 
mato conveniente di pubblicare per le stampe le 
risposte da essi date alla circolare che nel lì 13 
maggio p. p. venne loro indirizzata dal Ministro 
d’ Istruzione pubblica, è falto omai necessario di 
pubblicare la circolare medesima a cui quelle ri- 
sposte si indirizzano : . 

Essa è del tenore seguente : 


Eccellenza Revimo. 


Le discussioni che banno avuto luogo. in oc- 
casione del [bilancio dell’ istruzione, publica. alla 
Camera dei Deputati, avranno fatto conoscere a 
V. E. Rev,ma , come, sia impossibile di mante» , 
nere a carico dello Stato le scuole teologiche uni- 
versatarie di provincia , se queste non si sogyet- 
tino uniformemente alle regole comuvi, e non si 
tengano possibilmente dentro ai collegi , ni quali 
di ragione debbono essere annesse, 

Per questo fine sarebbe necessario : 

1. Che smesso l’uso «el dettare, si adottasse 
da tuttii professori il lesto di questa università 
centrale, o altro che venisse appositamente com- 
pilato ad uso comune di quelle scuole. 

2. Che venisse. con norma certa e universale, 
fissata la durata del corso. ; ) 

3. Che gli studenti dovessero preadere la ras- 
segna dal provveditore agli studii, al puivcipiare 
d'ogni unno scolastico, dando prova di aver com- 
piuto il corso di filosofia, 

4. Che riportassero ogni trimestre la sotto- 
scrizione del professore all’udmittatur che ver= 
rebbe loro per tal fine rilasciato. 

5. Che venissero sottoposti ad esami annui., 
dati dal professore stesso e da due altre persone 


‘ecclesiastiche da delegarsi dal Ministro ad epoche 


determinate, e il 


l resoconto di questi esami fosse , 
sino ai dr 


Consiglio universitario. 


soddisfitto dell'assichrazione ‘del 4 ‘12 p. 0j0 | 6. Che Ispettori ecclesiastici delegati dal Go- 
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verno visitassero a quando a quando le scuole 
anzidette, notando il grado d’ istruzione dei gio- 
vani, e i metodi d’ insegnamento, e le discipline, 
e gli orarii, e quant'altro'si riferisse al buon an- 
damento delle scuole. E tutto ciò al modo stesso, 
e con quella libertà d'azione è pienezza di po- 
teri che si usa verso gli altri rami d’ insegna- 
mento, x 

Eyliè a queste condizioni e non alttimenti , 
che la Camera nel futuro bilancio sarà per ap- 
provare la spesa di coteste scuole: nè sarà senza 
fatica l'ottenere che, per alcune località , abban- 
doni l idea già energicamente significata , che la 
scuola si abbia a tenere nell’ edificio assegnato 
alle altre scuole laiche. 

Ora, perchè io sia in grado di dare in propo- 
sito le spiegazioni di cui sarò certamente richie- 
sto, mi occorre di pregare a vicenda la E. V. a 
volermi far sapere ,-se per sua parte nulla ost 
alla pienae perfetta attuazione ‘del'e condizioni 
dianzi spiegate, imperocché non è già intenzione 
del Governo di prescriverle precetlivamente, ma 
“sì di cessare la spesa, ogni volta che non si aves- 
se‘certezza di poterle compiutamente eseguire. 

To saprò molto grado a V. E. se vorrà , con 
qualche sollecitudine . essermi cortese di riscon- 
tro sui quesiti dianzi esposti, e senza più con pro- 
fondo rispetto mi rassegno. 
“AR Firmato Gion. 

= La pubblica sottoscrizione per |’ imprestito 

delle 18,000 obbligazioni dello Stato, s'ata auto- 
rizzata colla legge del 5 giugno, venne ieri aperta 
Negli uffici della banca nazionale. 
Gli accorrenti furono numerosissimi: alle quattro 
ora nella quale la banca chiudeva le sne porte, 
sì eravo registrate 222 richieste per |’ ammon- 
tare di 2382 obbligazioni. 

Da queste cifre risulta nhe in questo primo 
giorno concorsero al prestito . meno i grandi ca- 
pitalisti speculatori , che le masse dei capitalisti 


| minori. 


Dal numero dei sottoscrittosi si può indurre 
tjuanto sia da noi universale l'ajgiatezza , e quanta 
Sui la fidocia cho il pubblico ripone’ nel credito 
dello Stnto. 

‘.— Nei prossimi mesi di agosto e di settembre 
succederanno i seguenti cangiamenti di guarni- 
gioni d''iufanteria. 

La brigata dei Granatieri si recherà da T'o- 
rino a Novara; - quella di Savoia da Genova ad 
Alessandria; - quella di Piemonte da Novara e 
Vercelli a Torino; - quella d’ Aosta da Alessan- 
dria a Genova; - quella di Cuneo da Torino a 
Ciamberì ; - quella della Regina dn Caneo ed 
Avnecy ad Alessandria; - quella di Cusale da 
Alessandria un reggimento a Cagliari ed uno a 
Genova; - quella di Pinerolo da Genova a Nizza; 
- quella di Savona da Ciamberi a Torino; - 
quella di Acqui da Nizza a Genova, 

ll reggimento dei Cacciatori di Sardegna da 
Cagliari a Vercelli. 

Il corpo dei Bersaglieri ; un battaglione a To- 
rino; «ue a Genova, uno in Sardegna , uno ad 
Anvecy ; ed il rimanente col suo stato maggiore 
si recherà a Cuneo. 

Figevano. Oggi si radunano col signor inge 
gnere capo Rovere i soci promotori della strada 
ferrata da Mortara alla frontiera Lombarda. 
Cred'amo , che, costituitasi la società, sarà im- 
manlinenti chiesta l'approvazione del progetto 
al Governo. Non si attendono difficoltà ulla cor- 
Linuazione di una linea, che porta con se i van- 
tagi della centralità, della brevità, e dell’ eco- 
momia. (JI Cittadino) 

Genova. Sì legge nel Zollettino officiale del 
Consiglio superiore di sanità: 

Erasi sparsa voce che in Moneglia ( Chiavari) 

où marinaio fosse morto per carbonchio al labbro 
superiore, in seguito ad aver trattate pelli pro- 
venienti dal’ estero. Accurate iuformazioni as- 
sunte în proposito fecero conoscere che tal ma- 
rinaio morì dopo uudici giorni di malattia , non 
per carbonchio, ma per un tumore di natura ma- 
ligna. Del resto, tanto în Moneglia che in tutta 
quella provincia, lu pubblica salute è soddisfa 
ceute. . 


—_——r—r—rro——_==< "fr _————— 
NOTIZIE DEi MATTINO 
Pariyi, 13 giugno. L'Assemblea adottò nella 
tornata d'oggi la legge sugli zuccheri ed il caffe 
alla maggioranza «di 450 voti contro 228, e con- 
tinuò quindi la terza lettura del progetto di leg- 
ge relativo alla Guardia Nazionale che nella tor- 
nata di ieri era stato argomento di assai disordi- 
nata discussione, nella quale Arnaud de lAriège 
fa riclinmato ali’ ordine e quindi impedito di 
continuere il suo discorso, per aver sostenuto che 
il soldato, quando riconosce che l'atto che. gli 
viene ordinato di commettere è contrario alla 
Costituz'one dee obbedire: e che segli fosse stato 
sollato ed avesse dovuto prender parte alla spe- 
dizione contro Roma avrebbe disobbedito. i 
La legge sulla Guardia Naziona'e fu appro- 


‘ vala nlla maggioraoza di 429 voti contro 235. 


3 * 


JI Monitsur pubblica una pota interno alle ©- 


nel quale i Cabili furono posti in rotta } e lascia-" 
rono 300, morti. Un supplemento del Monitore 
Algerino soggiugne che il scerif fu sorpreso ed 
ucciso nelle vicinanze d'Orléens-Ville ove si era 
ricoverato presso una tribù araba. x 

La sua testa fa inviata a Milianà per essere 
esposta in mezzo delle tribù che erano ‘insorte 
dietro i suoi consigli. 

— L'Ordre si occupa oggi del Piemonte e 
dell’iofluenza delle sue istitazioni liberali sugli 
altri Stati d’ Italia. 

Benchè noi non possiamo ammettere col gior- 
nale di Odilon Barrot che î Piemontesi debbano 
essere riconoscenti a Luigi Filippo ed al suo 
ambasciatore Barante dello Statuto di Carlo 
Alberto, tuttavia le savie considerazioni che fa, 
ed i voti che esprime per l'avvenire dello Stato 
sardo, meritano che le riferiamo brevemente. 

L’Ordre conviene che il Piemonte non può 
cattivarsi le simpatie dei Governi italiani. Il suo 
gran delitto, il delitto che l'Austria , il Papa, il 
franduca ed il Borbone non gli perdoneratmo 
mai, è di non aver segifito il loro esempio e di 
essersi mantenuto libero. La ringhiera di Torino 
è la consolazione , la speranza, l’anima della ri- 
generazione d’Italia. Essa è di più una cagione , 
certo, indiretta ma potente dell’agitazione pro- 
fonda che tiene deste le popolazioni italiane. 

Ma che farci? Chiudere il Parlamento colla 
forza, coll’aggressione ? L'Austria non osa; le 
manca il coraggio , perchè questo sarebbe il se- 
gnale d’una guerra europea. 

Convieo quindi rispettare questa tribuna. È 


una calamità per gli Stati assoluti , ma una cala- 


mità a cui non v'ha rimedio. D'altronde non bi- 
sogna accusarne la Repubblica francese. 

Lo Statuto di Carlo Alberto è anteriore alla 
rivoluzione di febbraio, ed il maresciallo Radetsky 


vavrebbe sofferto il dispiacere di vedere il popolo 


piemontese discutere il suo bilancio a Torino , 
quand’ anco la rivoluzione di febbraio non fosse 
scoppiata. 

» Quanto alle conseguenze assai importanti, lo 
confessiamo, pei Governi assoluti del resto d'Ita- 
lia, del mantenimento delle istituzioni costitu- 
zionali a ‘Torino , è dalla fatalità delle cose e delle 
situazioni ch’ esse derivano , continua l'Ordre, e 
non vediamo qual diritto vi può esserè a Verona, 
a Firenze, a Roma, a Napoli di accusare il Ga- 
binetto piemontese di cospirare, per questa sola 
ragione che dà agli altri Stati d° Italia l'esempio 
contagioso di un governo libero, come non ve- 
dremmo qual diritto abbiano i Gabinelti di Pie- 
troburgo e di Vienna di accusare la Francia di 
cospirare contro di essi, per questo solo che con- 
serva sulle sue bandiere I esecrabile motto di li- 
bertà, eguaglianza e fratellanza! 

» Ogni popolo è libero nella circoscrizione delle 
sue frontiere di dare a sè la forma di governo 
che gli piace, purchè non imprenda nulla contro 
i suoi vicini. I.russi e gli austriaci sono liberi d' 
preferire il governo assoluto ; ma gli Stati tede- 
schi, la Svizzera, il Belgio, il Piemonte sono li- 
beri di non volerne sapere. Quanto alla Francia, 
se preferisce il governo repubblicano, questo non 
risguarda gli altri. 

L'Ordre termina esprimendo .il voto che il 
Governo piemontese persista nel bel delitto, che 
i suoi nemici gli rimproverano nella conciliazione 
cioè dell’ esercizio della libertà col mantenimento 
del buon ordine ; nella protezione degli emigrati 
e nella difesa delle patrie istituzioni, senza badare 
al dolore che possono risentirne i governi dispo- 
tici, perchè la tutela de’ governi assoluti non fu 
da Dio affidata ai governi liberi. 

Ogg; si fecero pochi affari alla Borsa. 

ll 5 0j0 chiuse a g1 95; senza cungiamento. 

11 3'0jo a 55 35; rialzo 10 cent. 

L'antico 5 0|o piem. (C. R.) ad 82, rialeo 
Go cent. 

Bruxelles, 13 Giugno. Il ministero belga ha 
fatto ritorno al potere. Esso si completerà colla 
nemina del miustro della guerra nella persoua 
luognte generale Auoul. 

Berlino, 13 giugno: L'imperatore Nicolò chè 
i giornali avevuuv dello doversi recare a Ber- 
lino è partito da Varsavia il giorno 13 alla volta 
di Pietroburgo. L’ Imperairice gli teune .dietro 
l’indimani per la stessa destinazione. 

Uan dispaccio telegrafico giunto a Parigi da 
Berlino, in data del 12, dice: 

» La notizia data da un giornale austriaco che 
il Re di Prussia abbia scritto all' Imperatore di 
Austria per iscusatsi di non essere untdato ad 
Olmitz, viene contradiletta. 

» Si anvuncia pure che non harvi alcun fon- 
damento nella notizia che il maggiore Boddieu 
sia stato incaricato di tener dietro a Parigi alle 
trattative relative all'ingresso della monarchia. 
austriaca con tutti i suoi Stati nella Confederazione 
germanica. » ; 

Roma, 16 giugno. Il Giornale di Roma pub- 
blica un editto del pro-segretario di Stato, con 


cui la carta-moneta tuttora in circolazione ed | 


coaltivo, come moneta legale. Fra questi Boni 

ve ne sono 190,000 di uno scudo ciascuno. (Que- 

ste sono le grazie che il principe di Roma impar- 

tisce ai suoi popoli. " : 

_r--—————-——1r "età 
A. Biancm-Giovim direttore. 
G. Rompatro gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 16 giugno. 


8 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. 84 50 
. 1831 * 1 genn. » 8500 

. 1848 7.bre. + i marzo » 8100 

. 1849 giugne «= i genno » 81 50 

. 1834 ebb. + tr genn. » 97000 
1849 obb —» 1 aprile 91000 

Azioni Banca Naz. god. —1gernn « 178000 
» Società del Gaz. god. 1 gen». » 1750 00 
Biglietti della Banca Scapito. 

da L, 100. . L. » 80 

da L. 350. . » 212 

da L. 500, . è» 475 

da L. 1000, . » : 850 


Borsa di Parigi. — 13 giugno. 
‘Franc. 5 0/0 decorrenza 22 marzo. L. 


» 3070 a Ba Ria BA 
Azioni della Banca god, 1 genn. . » 2090 00 
Piom. 5 0j0 1849 >» { genn. . » 81 00 
Obbligazioni 1834 + 1 +. » 96000 

Ù 1849 è 1 ottobre » 920 00 


Borsa di Lione. — 14 giugno. 


Frane. 8 0j0 decorrenza 22 7.bre ., L. . 90 95 

Piem. 5 0/0 1849 + tluglio. »_ 8085 

Obbligazioni 1849» 1 aprile. » 
Torte o 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera dell'1i giugno ‘1851 

urgio commissario Art. 9 del Decréto di S. A.88 
PuRSSO il Luogotenente gen. di S. M 

LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848. 
È Aitivo 
Effettivo in cassa a Genova. 
Id. id. a Torino. , . » 
Monete e paste in cassa a Genova « 
Portafoglio e anticipaz. in Genova» 
id in Torino » 13,773,327 36 


L. 3,809,074 32 
7,985,458 69 


11,128,394 63 


Fondi pubblici della banca . . + 361,917 50 
R. Finanze c, mutuo. . . . » 12,000,000 00 
Indennità dovuta agli azionisti della 

già banca di Genova © . . +» 966,066 68 
Tratte avvisate dalla sede di T 

rino 6corr . . .. Lu 16,553 13 
Spese diversa siii dr RR. 206,733 94 
Interessi relativi ai sudd. fondi è 

meta er I . 63,000 00 


nt 


L. 48,313,663 98 


virà — pra li 


Capitale . 
Biglietti in circolazione : ; 
Per operazioni ordinarie. . + *» 24,834,950 00 
id. mutuo alle R. Finanze » 12,000,000 00 


Fondo di riserva e tte 101,333 33 
Profitti e perdite al 31 dicem. 1850 * 195,666 66 
Risc del portaf e antic. in Genova » 41,938 94 
Id. id. in Torino» 43,538 47 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 991,675 45 
Id. id. in Torino » 250371 03 


837,723 49 
1,577,313 33 
945,732 53 


Conti corr. disponibili in Genova » 
Id. id. in Torino . » 
Non disponibili e diversi . . . » 
R. Erario conto correnio . . . » 
Tratte a pagarsi della sede di Ge- 
nova su quella di Torino . . » 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del giorno corrente + 
Dividendi arretrati . . . . . . 
Azionisti banca di Genova indenn. » 
Interessi sui fondi pubblici apparte» 
nenti al semestre in corso . . » 
Dividendo parziatè del semestre al 
31 dicembre 1850 


14,917 82 


$1,504 50 
6,166 50 
250 00 


2,187 50 


» 17,000 00 


— 


L. 48,313,060 98 





AVVISO 


Col 1° di luglio sì apre un nuovo abbonamento 
al GIORNALE DEL TRENTINO, redatto 
da Giovanni Prato, il quale si pubblica a Trento 
3 volte in setlimana, cioè il martedì, giovedì e 
sabbato sera, 

ll prezzo d’ abbonamento trimestrale per. il 
Piemonte è di L. 10 g5. 

Gli abbonamenti vengono ricevuti dal Regio 
uffizio delle Poste a Torino. 

ll Giornale diretto dal signor PaaTo è racco- 
mandabile non solo pel buono stile e per una 
esposizione chiara e dilettevole , ma sì anche per 
lo spirito italiano che lo informa, pel concetto 
iberale che vi predomina , per la copia e varietà 
«lle corrispondenze, e per l'omena profondità 
degli articoli di fondo. Esso non è un foglio d'in- 
teressi meramente municipali, come sembrerebbe 
indicarlo il titolo, ma abbraccia tutte le questioni 
più importanti «ella politica europea, e pel no- 
stro pubblico , fra cui pochi si dilettano di gior- 
nali tedeschi, il Trentino offre ua vantaggio, che. 
gli è quasi esclusivo, quello di ricapitolare con 
disinvoltura e criterio le migliori e più interes» 





















Wauvxatt. 


santi notizie che riguardano la Germania, la quale 
nell’ attuale complicazione di cose politiche non 
è meno degna di atteuzione dî quello che lo siano 
la Francia e l’Italia. 





Torino, 1851. — Presso la Liusaenia Pani, 
Via di Po, num. 38. 


SULLA 
EDUCAZIONE DELLA DONNA 
Pensieri di 
Giuria MoLiso=Coromsini. 





L’ ITALIA ED IL POPOLO 
LEGLI ANNI 
1848, 1849, 1850 
RACCONTI PER TUTTI. 


RACCOMTO L 


Il costo di agui racconto venduto isolatamente 
è di 80 centesimi. ©» ‘ 

Le associazioni si ricevono presso la nostra 
Libreria Patria , portici di Po, n. 39, presso 
la Libreria Patria di Geuova, ed i principali 
librai dello Stato. 








BIBLIOTECA DELL’ ECONOMISTA. 


Scelta collezione delle più importanti produ- 
zioni di politica economia diretta dal professore 
Francesco Ferrara. 

Furono pubblicate le dispense 31,32 € 33, 
formanti parte del II volume (Adamo $mith ) 
e parte del XII (Bastiat, Garnier , Stuart 
Mill. ) 

Torino. Cugini Pomba e Comp. editori librai 
1851. 

Prezzo di ciascuna dispensa L. 1 50. 


! Presso Penn, Editore a Torino 
== 
LA ITALIA 
STORIA DI DUE ANN — 188-189 
scritta da AUGUSTO VECCHI 
Sono uscite le puntate 13, 14 e 15; saranno 
in tutto 32,, portando ciascuna una veduta od 
un ritratto, 





La Linnenta Parnia pi Tomno, portici di 
Po; num, 3g', 1° piano, ha pubblicato la seconda 
dispensa dell’ Opera 


DON PIRLONE A ROMA 
Memorie pi un Iratiano ren M. PINTO 
3 volumi in-8° grande — ogui volume 200 pag. 

di testo e 100 tavole di caricature politiche. 
Ogni sabato una dispensa; ogni dispensa ceat. 80. 

e —  — —_ I O 


IL TAGLIACODE 
Giornaletto in versi dell'avvocato Bixpocci. 
È uscita la 17° dispensa. 
Torino, Si distribuisce alla Stamperia Subal- 
dina. 





SOCIETÀ DI MUTUA BENEFICENZA 
fra è Commessi ed Apprendisti di commereio 
della città di Torino. 

L’ adunanza generale per l'approvazione dello 
Statuto regolamentario di detta Società è fis- 
sata per la sera del 19 corrente alle ore 7 1]2 
precise nel solito locale dell’ Accademia Filo- 


savore. AIN LES BMNS suvone 


L'ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. 

La vogue acquise depuis si longtemps uux 
Eaux d'Aix semble auymenter encore cette année 
gràce à l’ouverture du chemin de fer «de Lyon 
Jusqu’ a Chalons qui met Aix désormaîs à 24 
heures de Paris. : \ 

Aix sera aussi. cette année le rendezvous de 
l’aristocratie italienne, de graniles fètes sout an» 
noneges pour la saison qui promet d'étre plu 
brillante encore que les précédentes. 








TEATRI D'OGGI 
Tratno Canionamo. Compagnia drammatica al 
servizio di S. M. sarda recita: Z/ burbero be- 
nefico. -- Un signore ed una signora. 
Teatro D' Axcenves Compagnia drammatica 
francese : Zeaudevilles. 
Trarno Surena. Opera: Don Pasquale. 
Circo Sates. La dram. Compagnia Lombardo. 
Veneta recita: Columella. 
Tratno Divano. La drarnm. 
e Preda recita: Siamo tutti fratelli. 
ri Quadri plastici eseguiti dalla com-' 
Enio raga via 
r—_—_—_—_—____m____=e=c—_——— 
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egli stesso per conseryarli in un luogo sicuro, | 
avendo egli intenzione di fare un viaggio iù Ger- 
mania. Perciò aveva anche fatto una procura nel 
signor Fougales. Gli si fa osservare'chè avrebbe 


potuto. carli anche in ‘una stanza è chiuderla, 
e cheTiel primo interrogatorio aveva detto che 


gli utensili erano in Francia. L* accusato si scusa 
dicendo di aver risposto în quel modo per libe- 
berarsi dei sospetti. ‘ - 

Armando Wibaut , guardiano al servizio della 
famiglia Bocarmè, depone intorno a molte circo- 
stanze che hanno relazione ulle compere di tabac- 
co è‘alla fabbricazione del veleno, e alle precau- 
zioni prese call’ accusato dopo il fatto. L* accu- 
solo spiega queste precauzioni col dire che avendo 
avuto luogo un avvelenamento in casa sua colla 
nicotina voleva evitàre che i sospetti e le appa- 
renze fossero contro di lui. l 

Il testimonio dichiara che la signora Bocarmé 
lo incaricò di dare notizia alle signore: Dudzeele 
della morte di Gustavo dicendo: dite a quelle 
ribalde che Gustavo è morto d’-apoplessia. 

L) accusato dichiara di noe ricordarsi di quelle 

ole. | 

D. (All accusata). Vi devo far osservare che 
quardo vi faccio interpellazioni sopra fatti di 
questa natura , che sono gravissimi, voî ron 
sapete mai nulla, voi non volete spiegarvi. come 
hanno potuto quelle parole ‘escire dalla vostra 
memoria ? 

R. Non so-in qual momento il testimonio pre- 
tende che io abbia detto queste parole. 

D. Voi eravate nella vostra stanza da letto. 

L' accusata abbassa la testa e ‘tace. 

D. Questi sono fatti assni gravi, che non do- 
vrebbero essere sfuggiti dalla vostra memoria ? 

R. Mi ricordo di aver dato gli ordini. Ma non 

mi ricordo delle parole due-ribalde ‘( deur co 


D. È una parola che dovrebbe rimaner scol- 
pita, specialmente se l'avete pronunciata come 
lo dice il testimonio, che depone sotto’ la' fede 
del giuramento; giacchè quella parola si applica 
a persone che voi ‘stessa ayete dichiarato essere 
superiori ad ogni eccezione. 

L’ accusata conserva il silenzio. 

Il testimonio interrogato sulla moralità dell’ 
accusato dà informazioni sfavorevoli e cita alcuni 
fatti, Sì esprime in termini che eccitano. il riso 
prolungato dell’ uditorio. Vi prende parte anche 
l accusato , che viene perciò redarguito dal pre- 
sidente in termini severi. 

Dopo l’ esame di. alcuni altri testimoni i quali 
confermano circostanze già note; l'udienza è pro- 
rogata a lunedì. : 


[i 


STATI ESTERI 


PRANCIA 

Parigi, 13 giugno. Le discussioni dell’assem- 
blea furono ieri(ed oggi di nuovo assai tumultuose. 
levi il giordoè ese » del partito calto- 
lico, Arnaud de |° Ariége svolse la dottrina dell’ 
insubordinazione, e dell’: autorità .-che..vorrebbe 
attribuire a tutti i soldati di giudicare gli ordini 
de’ generali, e suscitò un rumore indescrivibile e 
la protesta unanime di tutti i militari che seggono 
la disaniina della legge sulla. guardia nazionale, il 
rapprèsentante  Nadaud fu impedito dalle grida 
della destra di continuare il suo discorso, e con- 
venue a Pietro Leroux di,difenderlo,. lagnandosi 
colla maggioranza.di ciò ch’ interrompe un po- 
polano, uo operaio, un uomo senza educazione. 

La Commissione che debbe riferire intoruo 
alle proposizioni attinenti alla revisione della Cos- 

ituzione, leve ieri la prima seduta. Quattro ora- 
tori presero la porola: Odilon Barrot ammise che 
la Costituzione ha molti difetti; ma ricusò di spie- 
garsi intorno all’opportunità della revisione. Baze 

\ attaccò violentemente il presidente della repu- 
blica, e si dichiarò contrario alla revisione, per- 
chè la Costituzione: attuale è un-ostacolo a qual- 

siasi etto di, usurpazioae.. Berryer difese il 
eotitalmrilio eq.il principio che vorrebbe far 
prevalere. Egli non crede alla salute della Francia 
se ron sì ritorna alla monarchia legittima. Giu- 
lio Favre sostenne Îl principio repubblicano, eil 
osservò che è inutile discutere una quistione la 
quale è giù risolta; perchè la revisione non è pos- 
sibile, non essendosi nell’ assemblea tre quarti di 
voti ad essa favorevoli. 

La Sotto-Commissione incaricata di esaminare 
le petizioni relative.alla revisione della Costituzione 
si è riunita stamattina per ordinare il suo la- 
voro. Parecchi impiegati della questura aiutarono 
imembri della Sotto-Commissione in questo la- 
sro importante. 

\ Ml Débats di ieri pubblicò un articolo in cui 


dichiara aver motivo di credere apocrifo un ma- 


nifesto del generale Urquiza, stato pubblicato dal 
Times e quindi dall’ Opinion Publique , nello 
scopo forse d’influire sulla deliberazione che PAs- 






semblea francese debbe prendere fra qualche 


into; a questione, della Plata. Il ma- 
Eito del petecle asia sa» ritclta con 
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rebbero accadute nei primi giorai d'aprile: ep- 
pure le gotizie di Buenos-Ayres del 28 aprile, di 
Montevideo del 1° maggio, e di Rio-Janeiro del 
12, non ne fannno menzione. Questa considerà- 
zione indusse il Débats, il Constitutionnel, e la 

* Presse a trattare come apocrifo il documento del- 
Opinion Publique. 

Il sig, Pacheco y Obes, ministro plenipoten- 
ziario della Repubblica orientale dell’ Uraguay 
presso la Repubblica francese , ‘scrisse al signor 
Armand Bertin, avvertendolo che siccome i do- 
cumenti pubblicati dali Opinion Pablique lo fu- 
rono dietro sua autorizzazione, così l'accusa di 
falsificazione mossa al giornale legittimista ricade 
sopra di lui. Quindi amunzia al sig. Bertin di 
aver sporto querela ai triliunali competenti con- 
tro il Débats, e soggiugne alcune spiegazioni 
per provare l’autenticità del manifesto del ge- 
nerale Urquiza. ) 

INGHILTERRA 

Mentre i giornali cattolici riferiscono frequenti 
conversioni di indiridui dallà chiesa anglicana al 
cattolicismo, non mancano î giornali protestanti 
di registrare i casi opposti. Nell’ Evming Weratd 
di Dublino si legge: Nel giorno di Pentecoste 
quattro persone rinunciarono e abiurarono agli 
errori del papismo sotto la direzione spirituale 
del Rev. T. Scott. Uno dei convertiti è il Rey. 
A. Hopkins, prete della parrocchia di. Kilmore, 
diocesi di Killala. à 

1 giornali inglesi danno notizia di una nuova 
foggia di abbigliamento adottata dalle signore 
negli Stati Uniti dell’ America Settentrionale. 
Essa consiste in pantaloni larghi alla turca, legati 
sopra il piede e in una veste che arriva soltanto 
al ginocchio. I giornali raccomandano questa nuova 
moda come assai comoda ed elegante. 

AUSTRIA 

Si leggono nei fogli di Vienna dell’ 11 le se- 
guenti notizie : 

Le questioni claustrali formano uttualmente 
anche un soggetto di petrattazioni nel Mivistero 
del calto. Dietro una proposta presentata nello 
scorso inverno dai plenipotenziari dei vescovi, la 
massima parte dei conventi nell’Austria abbiso- 
guano di una radicale riforma. 

— Parecchi giornali della capitale recavano 
non ha guari la notizia che si persi a una ridu- 
zione e a fare dei risparmi nella marina di guerra 
austriaca; noi crediamo di poter smentire questa 
notizia coll’asserzione positiva che ai progetti di 
accrescimento ed ingrandimento della flotta si va 
dando effetto successivamente. 

-— Il Governo francese-ba richiesto per avere 
una specifica di quei individui appartenenti allo 
Stato/della Francia che soggiornano o che si sono 
domiciliati nell’. Austria, la quale specifica dovrà 
poi servire per un nuovo censimento da intra- 
prendersi e per conoscere il numero dei francesi 
che si trovano all’estero; Onde corrispondere a 
questo desiderio esternato dal Governo francese, 
le luogotenenze dei varii Stati della corona invi- 
tano tutti.gli appartenenti allo Stato della Fran- 
cia che si trovano sul territorio austriaco ad in» 
sipuarsi, quelli cioè che soggiornano uelle città 
presso la rispettiva direzione di polizia, e coloro 
poi che si trovano nei luoghi di campagna presso 

presentemente 
trovasi sui suoi beni di Brandhof nel Tirolo, or- 
dinerà in quelle vicinanze ancora nel corso. del 

mese corrente una grandiosa caccia di camosci , 
alla quale sono invitati |’ Imperatore e tutti i 
pritcipi della casa imperiale. 

-- Stando al Bureau della Novità, il ministero 
del commercio verrebbe diviso. in quello del 
commercio col signor de Baumgartner e iu quello 
delle comunicazioni col sig. Francesconi. ? 

-- La Banca nazionale ha stabilito in trenta 
fiorini il dividendo degli azionisti per .il primo 
semestre del 1851. 

GERMANIA 

Il Corriere Italiano scrive in data del 12 
giugno : 

È affatto falsa la notizia recita da parecchi 
giornali che la Dieta federale voglia introdurre 
delle restrizioni della stampa nei siugoli Stati 
della Confederazione. Informati da fonte sicura 
e autentica siamo in grado di assicurare , che 
ciò nov avrà luogo altrimenti, come pure che la 
Dieta federale si asterrà in generale di prender 
parte direttamente alla legislazione di questi sia- 
golî Stati. Intorno al diritto fondiario alemanno 
verrà probabilinente iù breve determinato per 
parte di tutti glî Stati nell'egual modo che è 
stato deciso in Baden, La questione della Guar- 
dia Nazionale sta in connessione coll’organamento 
militare. 

: SPAGNA 

I giornali di Madrid dell' 8 annunciano che un 
ordinanza reale controfirmata dal presidente del 
Cousiglio crea, invece del posto di capo politico 
di Madrid, un'autorità di grado superiore , col 
‘titolo i governatore della provincia di Madrid, 
con dd stipendio di 50,000 reali ( 12,500 fr. ) 
all'anno, con 30,000 reali ( 7,500 fr. ) per spese 
di rappresentanza. 
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Il sig. Alessandro Castro, già capo politico di 
Madrid. è stato nominato a questa nuova piazza. 

La Regina fece una visita alla marchesa di 
Santa Cruz, che era per I° addietro ana delle 
sue dame d° onore , ed è ora indisposta. 
e——r_"7"zn 


INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 16 giugno. 
Presidenza del Commendatore Pinerui. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 2 colla 
lettura «del verbale e col solito sunto delle peti- 
zioni. 

Si procede all'appello nominale, ma la Camera 
facendosi in numero si approva il verbale. 

Mantelli presenta la relazione sul progetto di 
legge relativo all’alienazione delle obbligazioni. 

De Foresta presenta le relazioni sul progetto 
di legge der l’ampliazione della città di Torino 
e stipendii nell’ ordine giudiziario. 

Si. inî: Rammento al Presidente che io pre- 
senta un progetto di legge sul matrimonio di 
coi tre uffizii aeconsentirono la lettura. 

Il Presidente: Dimanderò quando il deputato 
Bertolini voglia sviluppare la sua proposta per 
la presa in considerazione. 

Bertolini: Osservo che essendo il Governo 
già obbligato a presentare una legge su questo 
oggetto, non è il caso di porre in dubbio la 
presa in considerazione. 

Dopo una breve discussione si determina che 
sarà stampata e distribuita ai Deputati e quindi 
posta all’jordive di un gibrno prossimo. 

L'ordine del giorno porta il seguito della di- 
scussione sul prestito di 75 milioni con ipoteca 
sulle strade di ferro. 

Bosso, relatore: Non trattasi colla presente 
legge di determinare quale possa essere la linea 
migliore da seguirsi per l'esecuzione della strada 
ferrata che conduce alla Svizzera, nel che appunto 
io potrei forse trovarmi di un parere diverso da 
quello del Governo: quello che adesso devesi ri- 
cersare si è primo, se allo stato [delle nostre 
ficanze possano compirsi i due tronchi di strada 
da Genova a Torino e «da Benova al Lago 
Maggiore: secondo se non potendosi dalle no- 
stre finanze sostenere Queste spese ed essendo 
necessario ricorrere ad uu prestito sia conve- 
il sistema dell’ ipoteca quale venne proposto dal 
Governo ed approvato dalla Commissione. L’o- 
norevole deputato Menabrea ha calcolato che 
percultimare quella, linea di strade ferrate ne- 
cessitano ancora 80 milioni ed io pensando che 
nei conti preventivi non si raggiunge quasi mai 
la somma effettiva della spesa penso ché ascen- 
deranno a 100 milioni. 

Egli è poi da osservarsi che con questi si con- 
durrebbe la strada soltanto sino ad Arona e 
che volendola prolungare sino al confine svizzero 
si dovrà pensare ad una linea d'altri cento chi- 
lometri e quindi alla conseguente spesa. 

Qui l'oratore entra nel calcolo delle risorse 
dello Stato ricàvandolo dal rapporto fattone dal 
Ministro delle finanze e conchiude per la neces- 
sità di ricorrere al credito pubblico per questo 
oggetto ed alla convenienza di farlo mentre an- 
cora la calma europea lascia sperare quei patti 
migliori che forse fra poco potrebbero mancare. 
Quale poi sia il progetto più utile lo si scorgerà 
lungo la discussione degli articoli e quindi sarebbe 
suo parere che sì venisse alla merlesima chiu- 
dendosi in adesso la discussione generale. 

Lanza: Ad ogni dimanda che il Governo pre- 
senta per nuovi prestiti si ha sempre la lusinga 
che quella possa essere |° ultima, ma le speranze 
andarono ripetutamente deluse ed io mi sono in- 
quietato, calcolando |° incertezza pericolosa dell’ 
avveoire e quindi mi sono risoluto di movere la 
dimanda esplicita el Mivistero, se @rede che eflet- 
tivamente questo prestito che si chiede possa es- 
sere I° ultimo. Nè egliè a meravigliarsi di questa 
dimnatila : in questi tre anni si ricorse si spesso 
ai prestiti forzati e volontari, all’ estero ed.all’ in- 
terno, si accumulò sino a 26 milioni la rendita 
pagabile a titolo di debito pubblico, che se non si 
potesse avere una lusinga che in qualche modo 
finisse una volta il rinascente bisogno di queste 
somme sarebbe fortemente a lemersi per i de- 
stini del paese. lo credo infatti che qualora si 
dovesse di molto varcare quel limite che abbia- 
mo Lloccato, si metterebbe il primo passo nella 
crisi finanziera di cui ogouno può facilmente im- 
maginarsi le funeste conseguenze, 

L’ oratore si occupa puscia dello Stato finan- 
ziero giusta quanto venne esposto dal Ministro 
delle finanze e cerca di mostrare come il risultato 
delle cifre da esso esposte possa essere anche più 
disastrose di quanto il Ministro volle far credere: 
da ciò induce che oltre del prestito di settanta- 
cinque milioni che in oggi si chiede al principio 
del 52 si avrà nuovamente bisogno, di ricorrere 
al credito pubblico per la costruzione delle strade 
‘ferrate e fors’ anche per quegli. altri bisogai, cui 
dovrebbero bastare le ordinarie risorse del paese. 









































.|L Ci si promisero (ei dice) molte e forti econo- 



















mie sul bilaucio della guerra, nè io voglio conte- 
stare la buona volontà di farle: ma pur troppa 
temo che la realizzazione sarà ben lontana dal | 
corrispondere alle speranze e che tutto al più le 
spese spariranno cal bilancio ‘ordinario per figu- 
rare in quello straordinario. Dunque sarà d’uopo 
incontrare un nuovo prestito : ma in allora in.quali 
condizioni noi ci troveremo , se ora accordando fi 
un’ipoteca ai banchieri mostriamo solo con ciò 
che il nostro credito è vacillante? 

Io non veggo, o signori, che due rimedi a que- 
sto stato «di cose e pel primo che sarebbe la ri- 
duzione dell'esercito, confesso che non lo accetta 
che în parte, essendo anch'io persuaso che nella Al 
condizione attuale dell' Europa non ‘e 
procedere a quel disarmamento radicale che ba- 
sterebbe a rimediare al nostro dissesto finanziario. 
Il secondo è la vendita delle strade ferrate. e di 
questo parmi che il Goyerno non siasi finora oc- 
cupato se non leggermente. 

Con questo secondo rimedio si renderebbe iuu- 
tile l assunzione del prestito ‘attuale ma anzi si 
ricaverebbe come prezzo della vendita quanto 
potrebbe bastare ai bisogni interni, e quindi po+ 
trebbe una volta avviarsi lo Stato a quel deside+ 4l 
rato bilancio normale in cui gl’ introiti pareggino ‘E 
le spese. Si disse che l' alienazione non è possi* 
bile per l' inaccettabilità dei patti offerti, ma se 
il Governo in luogo di rigettarli assolutamente 
avesse tentato di migliorare quei patti , forse u 
quest’ ora non sarebbe stata impossibile un? èqua 
e conveniente alienazione. Bisogna non solo pen- i 
sare a quanto ci costa la strada, ma ben? anco a Ù) 
quello che continuamente perdiamo , tanto per j 
condurre a termine la costruzione, quanto per | 
l'esercizio , e forse d po questo si troveranno = 
meéno rbvinosi i patti offertici( di np A 

Talvolta mi si dice che stanno contro il mio 
progetto le considerazioni politiche , ed a queste 
si può attribuire “tanto maggior peso, quaito 
meno delineato è il loro confine per cui si sup- «agli 
pongono anche più gravi di quelli che sono: ml A 
per me la considerazione finanziaria è parimenti 

| Siate] ala, i 
ce paliich (ff ela et, A 
Del resto io riconosco forse nelle attuali circo » e 
stanze la necessità dell’ operazione che il Mini® ©’ 
stero intende di fare, e mi rassegno a subirla 4 
ma mon posso a meno di lamentare perchè i) 
Governo non abbia data la preferenza al sistema Hi 
da me vsistema che sarà reso più diffi» 
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cile od impossibile dalla condizione dal Governd —  — 

adesso richiesta di accordare cioè ai sovventori rà 
it diritto di convertire le loro azioni di credito în + alle 
altrettante azioni della strada ferrata quando î 

















questa fosse per vendersi. 

Cavour, ministro delle finanze : L' onorevole 
dep, Lanza mi dimandò se questo prestito sarà 
l'ultimo che il Governo vorrà contrarre per cda- 
durre lo Stato ad un'ammibistrazione equilibrata 
fra le rendite e le spese, (esso avesse voluto 
leggere la conchiusione bee sulle 
condizioni finanziarie del paese, vi vrebbe È 
duto che io la necessità di ricortere di 
prestiti all'estero ogui qual volt si tratterà 
strade ferrate od altri simili straordinari pubblic 


lavori. Avrebbe veduto seat pe riguardo alle 


spese ordinarie prevedendo | tini 

anno vi sarà aticora un' a di cp 

introiti, io pensava sopperire alla medesima tivol- 

gendomi al credito interno. arpa 
To ho molta fede nelle risorse interne del 

e ne ho tanta che se l'alienazione della rendita - 4 

già acconsentita nel lugliò 1850 non fosse troppi 

vincolata all'estero forse vorrei tentare l’aliena- 

zione in altro modo che crederei più utile. 
I Liisogui dello Stato per le opere pubbliche 

di straordinaria importanza non denno cu . 

tare chicchessia , siacché in sostanza trattasi di î 

spese produltive e se guardiamo a tutti gli altri 

paesi, che hanno le finanze meglio ordinate, li ve- 

diamo come anche il Belyio ricorrere periodica- 

mente al pubblico credito per compirle. Se dà 

noi fosse possibile sviluppare |° industria privatà 

e lo spirito d’ associazione, sono anchî io persanso dd 

che sarebbe più utile abbandonare a questa le 

nostre opere pubbliche ; ma ove questa sia in 

difetto, sarebbe assai colpevole quel Governo che | 

non supplisse alla mancanza e che lasciasse lo Stato 

privo di quelle grandi opere pubbliche che sono 

reclamate dai bisogni della civiltà e dall? esempio 

di tutte le altre nazioni, Ciò posto io non rifarò 

i calcoli della nostra condizione finanziera, solo, 

osservando che il preopinante nell’esporlo attual- 

mente, ha esagerate alcune cifre e che anchè sul 

risullato da me esposto vi sarà una qualche diffe- 

renza, per non essersi arlottate tutte le leggi di 

finanze che io avea proposte e sulle quali avea 

fatto affidamento. ) 
Parlerò dell’alienazione delle strade ferrate. 

Io forse sono alquanto alieno da questa massima; 

ma pure alcune stringenti circostanze potrebbero 

ridurmi all'opinione stessa, se non che attual- 

mente è pur d'uopo riconoscere che stanno con- 

tro ad operazioni di simil fatta le condizioni poli- 

tiche ed economiche dell’ Europa: il’ discredito” 

che generalmente è caduto sulle strade ferrate, 
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finalmente la ‘condiziona della nostra strada che 
essendo incompiuta si presenterebbe sul mercato 
sotto sfavorevolissimi auspici, 

Ma in qualunque modo per vendere quella 
strada bisogna che alcuno si preseuti per acqui- 
starla ed io dichiaro che finora non venne fatta 
alcuna offerta che possa dirsi seria. Spiegherò il 
mio asserto (udite, udite). 

Venne una compagnia ad esibire alcuni patti 
che il.mio collega dei lavori pubblici trovava ina- 
cettabili: ma io non osservai tanto]a qnesto; per- 
‘ghè.so che.i patti si ponno cambiare ; ma solo ho 
voluto fare alla compagnia una quistione 0 di- 
matda preliminare . ho dimandato se essa era 
effettivamente, una compagnia stabilita : ma mi 
si disse di no, e che solo era una società promo- 
trice . la quale voleva tener vincolato il Governo 
per tre mesi, durante i quali essa avrebbe cer- 
cato di raccogliere una società definitiva, e rie- 
scendovi voleva assicurata la provvigione del 3 
p: ojo. Ora calcolando il prezzo della vendita a 
120 milioni, questa società primitiva avrebbe a- 
vuto un guadagao di 3,600,000, è contro qua- 
rischio ? Quello di 10,70 12,000 lire chejerano ne- 
cessarie per un viaggio a Londra onde yedere di 
trovare i capitali. 

Ora misi dica se un Governo qualsiasi avrebbe 
potuto accellare simili condizioni. Si, accordano 
premii e provvisioni a socielaà promotrici quando 
qpesle fanno studii e spese per progeltare e com- 
pire opere : se ne avrebbero potulo acconsentire 
anche a questa se almeno si fosse sottoscritta per 
200.30 milioni di azioni., ma accordarlo. così a 
‘semplice beneficio sarebbe stato un imperdona- 
bile errorè. To credo di aver qualche pratica, delle 
condizioni finanziarie delle primarie banche, eu- 
ropee. e sono persuaso che quando si voglia riu- 
scire ad una ragionevole! conclusione, sarà meglio 
rivolgersi a tre 0 quattro delle primarie case in- 
glesi direttamente , di quello che impegnarci. con 
queste società. intermedie, le quali dal loro canto 
non sì impegnano a nulla e rendono più difficile la 
negoziazione colla pretesa del guadagno che yo- 
glioho ad esse riserbato. 

L'oratore difende poscia il progetto dalla. tac- 
cia di rendere più difficile l'alienazione ripetendo 

. gli argomenti già svolti nella tornata di sabbato 
ed agiziungendo anche l'esempio di Vercelli, la 
cui strada ferrata assunta. da una compagnia in- 
glese domanda il concorso del Governo per un 
terzò delle azioni. © 
.. Sineo: Senza dichiararsi sulla convenienza di 
procedere attualmente alla vendita delle strade 

. ferrate non sa ammettere la teoria del signor 
Ministro che il prestito mediante pegno sulle 
medesime. debba facilitare la vendita quando 
venga. il momento di farla, anzi sostiene che 
tanto per quelli che desiderano, come. per quelli 
che non vogliono la vendita de le strade, il si- 
stema del Ministro deve riuscire dannoso, 

Menabrea: Non facendo alcuna opposizione al 
compimento delle linee da Genova a Torino e da 

va a Novara, e disapprovando soltanto la 
continuazione della stràda da Novara verso la 
Svizzera, trovo intanto necessario di volgere al 
NI Ministro le seguenti interpellanze : 
le Quali siano ‘le, Meo del Governo sulla con- 
venienza di costruire la strada di ferro per la Sa- 
voia; 2° Con quali mezzi intenda di favorire l’e- 
secuzione. 
. Paleocapa; lo ripeterò al sigoor Menabrea 
che le somme chieste dal Governon non devono 
servire ad altro che a compire le linee già in- 
traprese nell'interno del nostro Stato. Il signor 
Menabrea non approva la prolungazione della 
strada da Novara al Lago Maggiore, io per,al- 
tro gli ricorderò che anche quella è stata de- 
cretala con una legge non solo, ma si’ sono an- 
che fatti gli appalti e intrapresi i lavori da No- 
vara a Momo. Dunque il Ministro può e deve 
fare anche quel tronco , del resto io nou so 
capire. perchè .il sigoor Menabrea si allarmi 
tanto di questa prolungazione della strada yerso 
il Lago Maggiore. Egli teme che il Governo 
abbia | denza maggiore a favorire la co- 
struziò strade svizzere che quelle verso 
la Savoia. To però dichiaro nuovamente che il 
Governo è ben lungi dal desistere dalla sua idea 
di facilitare le ‘comunicazioni colla Savoia e di 
intraprendere la costruzione della strada ferrata 
ariche prima che sia sciolto il gran problema del 
esta delle Alpi, su di che mi sono sabbato 
i abbastanza spiegato. 

Ed ora gli dichiaro anche più apertamente che 
‘se, quella ditta inglese che ora si è incarita di fare 
‘gli studii per la strada da Torino a Susa non 
conducesse a termine i suoi lavori, il Governo ai 
supplirebbe. Ho detto anche privatamente al si- 
“gnor Mevabrea quali sono i motivi pei quali non 
‘ho potuto fin ora ordinare gli studii in Savoia, e 
‘questi motivi sono esclusivamente la mancanza di 
personale attesi gl importantissimi lavori che ora 
sono in corso. 

L’oratore passa poscia a parlare delle difficoltà 

* che si oppongono alla vendita delle strade fer- 
rale, ed agli argomenti addotti dal Ministro 
“delle finanze aggiunge particolarmente quello de-, 
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L'OPINIONE GIORN ALE POLITICO 


gl'impegni dal Goyerno contratti cogli sppalta 
tori pei lavori che sono in corso. 

La discussione generale è chiusa, e la Camera 
decide passare alla discussione degli articoli. 

Il Presidente dà lettura del 1° articolo pro- 

dal Governo neî termini seguenti * 

» Art. 1. Il Ministro Segretario di Stato delle 
finanze è autorizzato a contrattare tanto all in- 
terno che all’ estero un prestito il di cui prodotto 
netto non dovrà oltrepassare la somma di seltan- 
tacinque milioni di lire ». 

AI quale la Commissione ha sogtiluîto il se- 
guente : 

» Art. 1. Il Ministro Segretario di Stato delle 
finanze è autorizzato ad alienare tanto nell’ in- 
terno che all’ estero un’ annua rendita sul debito 
pubblieo dello Stato di quattro milioni e cinque- 
cento, mila lire +». i 

Avigdor domanda al relatore della. Commis- 
sione i motivi della fatta variazione. 

Bosso relatore, risponde che calcolati i fondi 
al) corso attuale la variazione fatta dalla Com- 
missione non porta alterazione alla somma ri- 
chiesta dal Governo, e che il metodo della Com- 
missione è d’ altronde più consentaneo al sistema 
di prestiti finora seguito. 

Avigdor: Egli è appunto il metodo finora se- 
guito che io credo erroneo, giacchè trovo molto 
meglio che sia fissata la somma precisa che. viene 
concessa al Mivistro e della quale egli è quindi 
responsabile. Io ripropongo l'articolo quale venne 
proposto dal. Governo. 

Depretis vorrebbe espresso chiaramente nel- 
l'articolo che la somma di cui si autorizza il. pre- 
stito doyrà. servire. esclusivamente pel compi- 
mento delle strade ferrate. 

Cavour dichiara di non poter accettare laclan- 
sola proposta, perchè in allora. avrebbe dovuto 
procedere all’alienazione dei due milioni di ren- 
dita che rimangono inyenduti. 

È messo a voti l'articolo quale è proposto'«talla 
Commissione. 

La Camera adotta. 

È messa ai voli Cengio. proposta dal depu- 
tato Depretis. 

Non è approvita. 

Pescatore propone un'aggiunta colla quale ver- 
rebbe vincolata al Ministro la facoltà della eroga- 
zione della somma per la parte eccedente .i due 
milioni di rendita. Egli dice che una volta che il 
Ministro avrà in sua mano la somma del prestito 
non consentirà più alle modificazioni fatte dalle 
Commissioni alle proposte leggi di finauza e piut- 
tosto le ritirerà. Egli allude one © 
quella sulla tassa da imporsi al commercio. 

Cavour si meraviglia assai delle insinuazioni 
fatte dal sig. Pescatore, e non sa quale atto del 
Ministero gli dia diritto a supporre che ‘esso vo- 
glia attraversare indirettamente |’ approvazione 
delle imposte da lui stesso proposte. Spiéga il 
motivo pel quale ha sospesa la discussione di 
quella relativa al commercio che fu quello di ri- 
fondere il progetto secondo le idee. della Com- 
missione. Non accetta poi la restrizione proposta 
perchè porterebbe la necessità di tenere una cassa 
separata , incaglierebbe la contabilità e sarebbe 
anche poco decorosa pel Ministro che deve pre- 
sentare la legge alla casa colla quale il prestito 
viene cenchiuso. 

Revel: Io agli ostacoli notati dal 
Ministro osserva anche che la clausola proposta 
dal deputato Pescatore ove fosse introdotta nella 
legge darebbe ai singoli possessori dei titoli di 
credito il diritto di sorvegliare l'erogazione della 
somma. 

La proposta del deputato Pescatore messa ai 
voti non è approvata. 

La seduta è sciolta alle ore 5 1}4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito dellg legge pel prestito di 75 milioni. 

Seguito della discussione del progetto di legge 
per la riforma della tariffa daziaria. 


n reno - 


— Il prevosto Giuseppe Robecchi fu eletto 
deputato di Garlasco. 

— Gli uftizi della Camera nominarono a. loro 
Commissari ; per esaminare il trattato di com- 
mercio colla Svizzera, i deputati Valerio Lo- 
renzo, Santa Rosa, Ricci G., Revel, Torelli, 
Avigilor, Farina M. 

-- La Gazzetta Piemontese pubblica alcune 
disposizioni e nomine nell'esercito. 

-- Essa contiene inollre la seguente notificanza 
della Direzione generale delle Poste che crediamo 
opportuno di riferire: 

A cominciare dal 1 luglio prossimo le persone 
che vorranno spedire dagli Stati Sardi lettere 
ordinarie per la Francia e l'Algeria, Tunisi, 
Alessandria d'Egitto, Beyruth , Smirne, Darda- 
delli , Costantinopoli , Regno Unito d'Inghilterra 








a destino, 0 di non affrancarle affatto, în recipro- 
cità di egual favore accordato agli abitanti d; 
St e, negli Stati 


Il diritto delle lettere non affrancate prove- 
nieuti da quei paesi sarà per ogni lettera sem- 
plice, cioé : 

I. Francia ed Algeria = D.'0'50 

II. Tunisi, Alessandria d Egillo, 

Smirne , Dardanelli e ; 94-00 

IN. Gran Ducato di Baden, Regni 
di Baviera e di Wiirtemberg e Principati 
di Hohenzollera ; » 0 Go 

IV. Prussia , Principato di Birken- 
feld. Ducato di Avbalt » Principato di Wal- 
deck, Assia Elettorale, Assia Darmstadt. 
Sassonia-Weimar-Eisenach, Ducati di 
Nassau , di Sassonia-Coburgo-Gotha, di 
Sassonia -- Meiningen -- Hildhurghausen , 
Principati di Assia-Homburgo, di Lippa, 
di Schwarzborg-Rudolstadt e di Reuss, 
Città libere di Francoforte sul Meno, Am- 
burgo, Brema e Lubecca e Gran Ducato 
di Lussemburgo » 

V. Regno di Sassonia, Grea Ducati 
di Mecklemburg-Schwerin e Mecllem- 

r-Strelitz, Ducato di Brunswick, Gran , 
Dùcato di Oldenburgo (eccettuato il Priv- 
cipato Birkenfeld) Regni d’Annover e.dei 
Paesi Bassi ... ; 

VI. Regno Unito della Canal Bretagna 
e d'Irlanda : 

VII. Danimarca, Svezia e > Norvegia, 
Russia settentrionale e Polonia = 1 40 

VIII. Giamaica. Canadà , Nuoyo 
Brunswick. Nuova Scozia, Isola del prin- 
cipe Edoarilo e ‘Terranova ca d Toghil- 
terra) i » 1,90 

Il dritto uniforme dii So ur summentovato 
perle lettere della Francia va però soggetto alle 
seguenti due eccezioni : i 

1. Esso verrà ridotto a soli 25 cent. quando 
per la corispondenza. sul confine la distanza esi- 
stente in linea retta tra l'ufficio d'origine e quello 
di destino non eccederà 3o chil. 

2. Esso sarà invece di 70 cent., quando le 
lettere satanno. avviate. per mezzo ei. piroscafi 
naviganti tra Genoya e Marsiglia : però non sj 

per questa via. che le sole lettere, 
sulle quali i mittenti ne avessero espresso il de- 
siderio collo scrivere in mes ail'indirino. e pa: 
role: coi piroscafi. 

I drilti summentovati saranvo altresi percepiti 
sulle lettere che si volessero affrancare sino a 
destinazione de’suddetti Stati ad eccezione sol- 
tanto, di quelle pe’ Paesi Bassi, che in questo 
caso findranvo soggette alla tassa di L. 1 joe. 

Saranno considerate lettere semplici quelle il 
cui peso non eccederà 7 grammi e mezzo. 

Le lettere pesanti da grammi 7 e 112 a 15 iu- 
clusivamente sopporterauno due volte il porto 


n.0 So 


» 100 


# 4.00 


della lettera semplice, quelle da grammi 15 a 22 
e 1]2 inclusivamente tre. volte il porto della let- 


tera semplice , e così di seguito, aggiungendo un 
poto di 7’ grammi è 12, in 7 grammi e 1/2. 
L'importo delle lettere ordinarie degli Stati 
Sardi pe tutti indistintamente i paesi succitati 
essere sodeisfatte dai mittenti col ‘mezzo 


dei francobolli di quest’amministrazione. 


Quando i francobolli apposti ad una lettera a 


destinazione dei taddtti Stati non bastassero a 
soddisfare l'importo totale di cui essa fosse pas- 
sibile, il valore di questi francobolli andrà per- 


dato pel mittente , e la lettera verrà considerata 
non affrancata. 
I compioni di merci che quest’ Ammistrazione 


delle Poste e quelle de'succitati paesi si trasmet- 


teranno reciprocamente a cominciare dal 1 luglio 
prossimo verranno considerati e tassati come 
lettere. 

Si potranno spedire lettere assicurate a de- 
stino di tutti i detti Stati, ma «l'importo di esse 
dovrà sempre essere sodidisfezto anti 
sino a destinazione. Il dritlo sarà doppio di quello 
stabilito per l'affrancamento delle lettere ordi- 
narie. 

Rimane (tuttora «bhigatotio l affrancamento 
delle lettere pei seguenti paesi 

a) Spagna , Portogallo e Po Gibilterra fino alla 
frontiera Sms mediante il di- 
ritto di x s L. 0 70 

6) Colonie. e possi A dilemsiro ( col 
mézzo dei bastimenti francesi del commer- 


cio) fino al porio di «++. 0 80 
c) Indie Orientali, Indiano 
e la Ci (ia di Sw) on An 
dria d'Egitto. . . » 100 


d) Tutti gli altri paesi d'oltremare noo 
menzionati (via d° "ara fino al 
porto di approdo. » 170 


a 


veri 





. NOTIZIE DEL MATTINO 
Genova, 16 giugno. Reduce da Londra, è ar- 
rivata in questo porto legna a rente 
sarda i! Governolo; comandata dal sig. Edoardo 
Tolosano, capitano di vascello, partita da Lon- 
dra 15 correne all mattina, con 284 persone 
di equipaggio, fra cui i i sardi inviati 
dal Governo all’ Esposizione, li qui partiti collo 
stesso vapore. + (Gazz. di Genova.) 
Parigi e 14, giugno. L’ Assemblea adottò nella 
tornata d' oggi il progetto di legge tendente a 
differire le elezioni dei consigli generali, di cir- 
condario e municipali fino alta promulgazione 
della legge organica sull’amministrazione interna. 
Il progetto fu combattuto da. Pascal Duprat, 
Mathieu de la Dròme e Cordier. Larochejacque- 
lein dichiarò che voterebbe in suo favore non per 
altro che perchè questa legge ritarda l’ applica-. + 
zione della legge del 3: cda desidera 


Il Ministro: dell’ interno , Faucher, pro- 
il sei preopinante falla 
legge che si stava discutemilo ed rana che se 
potesse credere che il sno risultato fosse di me- 
nomare l'efficacia della legge del 31 maggio, 
l'avrebbe ritirata. 

La Commissione della revisione della Costitu- 
zione si riunì oggi alle ore 11 e 112. La seduta 
fa tempestosa. Parlarono Berryer, de Mouta- 
lembert., Charras, de Tocqueville ed.il generale 
Cavaignac. Questi dichiarò non essere lecito di 
stabilire la quistione ne’seguenti termini: repuò- 
blica 0 monarchia. La Commissione si separò 
senza prendere alcuna « 

Alla Borsa si fecero molti affari. La rendita ha 
mostrato una fermezza straordinaria e-si è ‘anco 
migliorata. 

Il: 0jo chiuse a 92 45, rialzo 50 cent. 

11 3.0jo a 55 55, rialzo 20 cent. 

L'antico è ojo plemonteie (G. R.) ad 842, 
1ò, rialzo 15 cent, i 

Belgio. L'Indépéndance Belge annuvcia che il 
Re Leopoldo partirà il giorno 19 per Londra. 
Il suo viaggio durerà una quindicina di giorni. 

Vienna, 13 giugno; Dispaccio telegrafico da 
Bertino 13, Boe: i pa Corrispondenza ‘au» . 
striaca > 4 

Cusliacistuo ha', dicesi, emessa 
presso la Dieta di pad la dichiarazione 
che la Prussia non può considerare come veri 
decreti federali le determinazioni preso durante 
l'assenza della Prussia dalla Dieta; e senza la sua 
cooperazione, 

Il 12 partirono da Vienna il sig. di Usedom, 
antico ministro prussiano per Trieste, e il conte 
Bombelles, consigliere intimo per Parigi. 

Amburgo. Leggesi nel giornale dei Dibats 
del 14: |. 

Questa sera (13) si asseriva a Parigi che una 
nuova sommossa fosse sco ad Amburgo e 
che gli austriaci erano errate 
adoprando i mezzi più violenti... 
———_———@e_———eenmementemnesi ccm x 
A, Braycmi-Giovim direttore. 
G. Romsarvo gerente. - | 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 17 giugno. 
a; net eg ici L. 8500 


. 183 » 1 gonni »< 8050 
. (use 7.bro + 1 marzo ». 8975 
Ù 1849 giaguo ». 1genn. » 8300 
» 1834 ebb. + i genn. » 975 00 
«. 1849 obb. » {aprile » 91000 
Azioni Banca Naz. god. 1 genn. » 1650 00 
» Società del Gaz. god, 1 genn. » 1750 00 
Biglietti della Banca Scapito. 
da L. 100... L. » +» 60 
da L. 250... «a 2 
da L. 500. Ù 4 50 
da L, 1000, .. » 900 
Borsa di Parigi. — 14 giugno. 
Franc.-5 0/0 "798 45 
» 3070 e 9 » -...55 55 
Azioni sella Banca god. 1 genn. . « 2105 00 
Piem. 5 0,0 1849 » i gent. , + 82 95 
Optligratoni 1834 —- 1.s . » 90500 
Ù 1849» 1 ottobre + 920 00 
Borsa di Lione. — 15 giugno. 
Franc. 5 010 decorrenza 22 Thre . L. 993 30 
Piem. 5 00 {849 + I luglio. » 8915 
Obbligazioni 1849» 1 aprile. » 


— ——————>->sT=yv>wmY«--<>—<» 
BIBLIOTECA DELL’ ECONOMISTA. 


Scelta collezione delle più importauti produ- 
zioni di ‘politica economia diretta dal professore 
Francesco Ferrara. 

Farono pubblicate le 31,32 33, » 
formanti parte del Il ‘volume (Adamo Smith') 

e parte del X1I ( Bastiat, Garnier , Stuart 


e d' Îrlanda, Paesi Bassi, tutti gli Stati indistin- Sponde del mar ir Pacilico (via di Po Mill. ) 
tamente d'Alemagna, la "Danimarca , la Svezia e prat a! porto di approdo. . . » 2 3o| Torino. Cgini Pomba e Comp. editori librai 
la Norvegia, la Polonia e la Russia (Continua;) 1851. î 
la Giamaica, il Canadà , il Noovo Bruaswidk, li r Did sulla L. 1 So. E, 
Nuova Scozia, l'Isola del principe Edoardo e BI i ___ td. de 
Terranova, avranno la facoltà di affranearie sino E pei” Nur ARMADI 
| . aa 
Men sini PIE nti ina alli nin 
PPT VE 0 DTT. RI a e e I N TITO TZ 0 © E TT. 
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Domani, Solennità del Corpus 
Domini, non sì pubblica il giornale. 
=o@r,r,rrrP_ 1 ss 


TORINO; 17 GIUGNO. 





-, LA SOCIETÀ DEL LLOYD 
i A TRieste ’ 

Più volte ci siamo stupiti al vedere come , 
Genovesi, che hanno una naturale attitadine alle 
speculazioni commerciali , che sanno condurle 
con. grande accorgimento, e che per quest’ og- 


Kelto godona una pos'zione favorero siano 
rimasti impassibili a fronte del che 


prendeva sull’Asriatico la piazza di Trieste. Una 
parte di quella inerzia è certamente da attribuirsi 
al. carattere del Governo Sardo quale era allora, 
tutto frati, ‘tutto gesuiti e dotato del rimanente 
della più sorprendente accidia in tutto quanto si 
riferiva aî miglioramenti , eziandio materiali, del 
paese. Pure quel Governo essendo per lo meno 
nazionale, pare a noi che se l'antico spirito intra» 
prendente dei Liguri avesse fatto.appena qualche 
movimento verso il progresso e domandata la 
facoltà di dar mano ad opere convenienti al me- 
desimo, difficilmente il Governo avrebbe potuto 
durare nel farvi ostacolo, e che anzi avrebbe fi 
nito coll’ essere trascinato egli medesimo , suo 
buono o malgrado, dalla tendenza generale. Se 
non che è il solito, che popoli i quali vissero li- 
beri, e che sotto l’azione della libertà , ancorchè 
turbolenta, come lo fu troppo sovente a Genova 
e quasi sempre a Firenze, svilupparono la loro 
intelligenza ed attività, assoggettati daun Governo 
assoluto , perdono. ogni energia e cadono in. una 
specie di apatismo. Firenze, che ha prodotto 
tanti splendidi genii sotto la repubblica , è, per 
così «dire, isterilita sotto la monarchia; e quan- 
tunque il commercio di Genova fosse già molto 
decaduto sulla, fine del passato secolo, il Governo 
gesuitico-militare , ,a cuî fu sottoposta dopo il 
1814, non era per fermo il più idoneo ad infon- 
derle. una vità nuova. 

Il Governo austriaco non era punto migliore; 
ma se dal Lombardo-Veneto, in trentatrè anni, 
non pensò mai fuorché a ritrarne denari , rivolse 
una tanto più speciale attenzione alla /edelissima 
città di Trieste, ed a lei sola furono prodigati i 
privilegi e i favori. Porto franco, imposte esigue, 
governo mite e una (al quale latitudine di libertà 
municipali attirarono colà una moltitadine di spe- 
culatori italiani, slavi, greci , ebrei , tedeschi , dî 
che si costituisce la popolazione triestina . e che 
ha per unico sentimento l'interesse mercantile : 
e bastava che alcuna cosa fosse domandata dal 
commercio di Trieste, perchè trovasse in Vienna 
i più pronti appoggi. 

Di questa. maniera si fondò in Trieste nel 
1836 la società del Lloyd per la navigazione dei 
battelli a vapore: Rothschild vi contribuì col de- 
naro, Metternich colla protezione. e il Governo 
austriaco che alla. Lombardia ed al Veneto ne- 
gava persino le spese necessarie a riparazioni 
idrauliche , che now vi apri mai una strada la 
quale non fosse d'immediata sua utilità, contra- 
riando o rictisando quelle che tornassero ad uti- 
lità soltanto della popolazione, che non diede mai 





SULLA EDUCAZIONE DELLA DONNA 
Pensieri dì . 
Gittia Motixo-Coromsim. 

Ecco un piccolo ma buon. libro. L'argomento 
n'è, per. usare le parole stesse dell’ egregia au- 
trice » Proclamare di voce e di scritto questa in- 
» dispensabile verità . che la donna abbisogna di 
» miglior educazione e coltura:% ciò a fine di 
» far ravvedere le tante che potrebbero educar 
» esse stesse le loro figliuole che trascurano per 
w.vani sollazzi , per inutili cicalecci, e così quest” 
» essere sì bello e sì grazioso, si nobile.e potente 
» sull’avvenire dell'umana generazione , si ab- 
» bandona ne’ suoi verdi avni, spesso divelto 
y) dalla casa materna , in mani mercenarie , ben 
»/anco in quelle di viziate fantesce, razza so- 
» vente trisle e corrompitrice , sempre inedu- 
» cata, » Ella è questa uva indispensabile verità 
da proclamarsi con tanto maggiore insistenza , 
quanto più poche sono le orecchie disposte ad 
ascoltarla, e in maggior numero i pretesti per 
eluderla. nil 

Procediamo ad un sunto delle osservazioni che 
giudiziosamente fa l’Autrice sopra questo argo» 
mento, i : : -quilagià 

La donna ha più vezzi, ma è più debole , ha 
meno ragione, ina più immaginazione dell’uomo : 
essa non è perciò destinata a viver sola, ma a 





tieniti: 





-N' 466. 
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verunò incoraggimento neppore all’ agricoltura, 
ebbene quel Governo, in cui V’avarizia era di- 
ventata. proverbiale, era largo di sussidii a qua- 
qualunque. impresa ‘si tentasse a Trieste. Il 
Lloyd. deve molto a; Gustavo de Bruck, giovane 
prussiano ; già. legatore «di libri, e capitato a 
Trieste con. pochi denari.e colla intenzione di 
tasferirsi a Smirne owe cercare impiego e. for- 
mandato a un negoziante tedesco di Trieste, di- 
venrie il suo commesso, poi il suo coguato , suo 
socio e direttore della Società del Lloyd. 

Questa società si costituì col non ingente capi- 
tale di un milione di fiorini (.:2,600,000. franchi ) 
diviso in azioni di 1600 fiorini ciascuna col 4 0]o 
d'interesse : adesso il capitale è di 3 milioni. Il 
Governo le concedette miolti privilegi : i suoi pi- 
roscafi, considerati come le navi di guerra del 
Governo; esenti da tasse di porto, da tasse con- 
solari e simili: facilitazioni nelle quarantene , gli 
introiti delle lettere pel Levante lasciati alla So- 
cietà, di suo esclusivo diritto la navigazione a 
vapore fra Trieste e Venezia , vietato ai .vapori 
esteri di frequentare i porti del Littorale e più 
altrì vantaggi. 

Nel 184t il Lloyd non aveva che noye piro- 
scafi, di cui soli sei natigavano le acque del Le- 
vante , gli altri facevano corse regolari soltanto 
nella Dalmazia e Venezia. AI presente ne ha 30, 
che fra poco diventeranno 34, e si pensa ad. ag- 
giungervene degli ‘altri. Dei trenta attualmente 
in attività, due sono della forza di 360 cavalli, e 
della portata di 760 ed ‘800 tonnellate: cinque, 
260 cavalli, 730 tonnellate; uno, 200 cavalli, 
boo tonnellate , due di 160:.cavalli e 450 tonnel- 
laie; un altro di ‘egual forza, ma capace di 
620' tonnellate: due , di 140 cavalli e 470 ton- 
nellate : sei di 120. cavalli} ma di diversa por- 
tata; uno di 470, due ‘di 440, uno, di 400, e 
«lue di 350 tonnellate; quattro di ‘100 cavalli e 
di 280, 310; 330 e 360 tonnellate: gli altri 
quattro sono della forza di 70 ; 60} So e 4o ra- 
valli, e dalle 250 alle 125 tonnellate. 1l costo.to- 
tale di questi legni coî loro apparecchi si fa som- 
marea 3,870,000. fiorini, i due più grandi costa- 
rono dai 335 ai 340 mila fiorivi. L'Aquila, ver- 
chio, ma buon piroscafo ydi 120 cavallie 350 tou- 
nellate, comperato ‘a Genova, è costato |53,000 
fiorini, 

Dal prospetto del 1850 rileviamo che i piro» 
scàfi del Lloyd fecero i segueoti viaggi nel corso 
di quell’anno; 

52 fra Trieste e Costantinopoli; 


12 ” ed Alessandria ;° | 
26 fra Costantinopoli ed Alessandria; 
63 ” e Salonicchio : 

21 Wale ii ela Siria; 

37 ” Galatz ed Ibraila 


128 fra Galatz ed Ibruila; 

‘21 fra Costantinopoli e Trebisonda ; 
17 » e Burgos” 
129 fra Trieste e iliversi punti del ‘reggio el- 

lenico 3 o urto, end 
515 entro P Adriatico Austriaco 3 
71 corse occiilentali. 4 
Ia questi diversi viaggi trasportardno 


cercarsi uu appoggiò viell'altrò sesso ,' sul "quale 
per altro ella esercita è può esercitàre una grande 
influenza , col modificarne seusibilmente la imol- 
lezza o la ferocia , l'irrequietudine o l'inerzia, la 
virtù o [i vizi, e perché quest’ influenza torni 
ulile all'umanità conviene che l'educazione don- 
nesca sia per tal modo conformatà', che abbia a 
ragiiuogere Îl suo scopo. Una volta si volerano 
donne puramente casalinghe , adesso si vorrebbe 
qualche cosa di più, ma nulla si fa‘ per condurte 
a questo punto. 

La douna ha le sue speciali virtù, come anco i 
suoi speciali difetti : ha la tenerezza , l'umore, il 
serilimento , la persistenza quando l'affezione © 
l'immaginazione la înfiammano: ma ha in pari 
tempo la vanità , la volubilità , la frivolezza e la 
pietà religiosa, che per difetto di educazione dege- 
nera in superstizione. » Dove sono quelle che co- 
» noscano le dottrine religiose, in guisa da 
» rendere ragione, richieste della loro fede? La 
» scienza religiosa languì pur troppo nella mente 
» femminile pel modo in ‘che venne educata ; 
# laonde io Stinìo grao fortuna clie siano final- 
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porta N. 20, piano primo, dirimpe:to alla Sentinella. 
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Per gli annunzi, 


215,752 passaggieri ; 
417,358 lettere ; 


NE Mercoledì 48. giugno 


Le lettere, ecc., debbofio indirizzarsi franche alla Direzione dell’ Opîni È 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. 5 ; 
pa 


Prezzo per ogni copia, Cent. 25. 


me 


E 


Cent. 2 ogni linea. È 

i =] 
CAMERÀ DEI DEPUTATI ‘|. ‘n 

Se nelle sedute della scorsa settimana lunga @ © 






263,852 colli di mercanzia ; faticosa fu l’opera per sèminare , in quest’ x 
43;824.718 fiorini in valori. abbiamo svelo È luce di pronn Ped ba osi a 
Il ia ieri e il quantitativo deî | fu oltremodo abbondante. Le due leggi per il + — 
valori da o per ppartanionio N cuentfiativo del ei dei 75 milioni e per la riforma della ta- si 
L dn riffa doganale furono entrambe quest'oggi: votate ; 
furaa Passeggieri Fiorini > . | questa alla maggioranza di gi voti su 110 ve- i 
Meste fu di . 59,000. quasi 9 milioni | tant!, altra cow 103 contro 3o;. Con la primay 
Costantinopoli . 28,600 5° » se vere sono le voci necreditate in paese.e fuori; | 
Venezia . . 21,000 5» si sarebbe per parte dei Deputatì sinzionato i 
Suda 18.600 "a negozio già conchiuso a vantaggiose condizioni’ r 
Pirbò {Arene) —' ‘8,000 TR]-0L ameno mei n n le avrebbe. b 
° "in : . avuto anche “di sottrarsi 
Alessandria 1,500, |, quasi 4 milioni tina volta alle mani non geuerose di chi 


Dalle sopradette 1090 corse sì ricavarotio fiotivi 
2,676,209, da cui dedotte tutte le spese, rimase 
un utile netto di 628,000 fiorini; a tal che pre- 
levato il 4 0]0 d'interessi agli azionisti, dedotto 
i deperimento dei battelli a vapore, le pensioni, 
il fondo di riserva ecc. , rimane ancora un divi- 
dendo del 4 0]0;oltre ua fondo di riserva dî Boom 
fiorini , a tal che le azioni che in origine furono 
di 1.000 fiorini, hanno al presente un valore 
commerciale di 1135. Certo non vi sono qui i grassi 
dividendi della Banca di Vienna ; mail Lloyd se 
guadagna meno, guadagna onestamente, con uti- 
lità del commercio , e non rubando al prossimo. 

Malgrado l’attivita di questa impresa, il presi- 
dente annunciava essere necessario di accrescerla 
ancora. » Noi dobbiamo , diceva ‘egli, moltipli- 
» care le nostre corse nel Mar Nero, raddop- 
+ piare le linee verso la Siria e da Costantino- 
» poli verso Alessandria : riprendere le corse eb- 
» domadarie fra Costantinopoli e Smirne, i viaggi 
» da Salonicchio ai Dardanelli estenterli fino a 
» Costantinopoli , accrescere quelli da Trieste 
» verso l'Egitto, erigerne di nuovi sulle coste 
» dell'Albania e della Francia, aumentare le re- 
» lazioni fra i diversi. porti dell'Adriatico, e se- 
» guatamente con Ancona e Vienna; siamio in 
» trattative onde, stabilire una linea che tocchi i 
» prineipali porti «delle coste dell’Italia, indi Mar- 
» siglia e Barcellona per ‘unirci al una naviga- 
pazione a, vapore spaguuola che metta Trieste 
ta corri: coll'Avana, e ci 
» manca finalmente di effettuare una relazione 
» con Malta. » 

Ora che le nostre interiori condizioni politiche 
si sono cangiate. che è libero a ciascuno di svol- 
gere-la sua operosità e la sus intelligenza . che 
un'attivà corrispondenza di battelli a vapore uni- 
sce Genova alla Sardegna , che una strada fer- 
rata va a congiungere Genova col Lago Maggiore 
e metterla in comunicazione colla Svizzera e lu 
Germania, che i trattati vanno facilitando le no- 
stre relazioni commerciali, noi desideriamo di 
vedere fra Genovesi risvegliarsi l'antico spirito di 


i| associazione e di speculazione. Opportunità ‘di 


luogo , abbondanza di capitali ; circostanze favo- 
revoli,, sottile ingegno negli abitanti, tutto con- 
corre a richiamar Genova a quello spléndore a 
cui ella era ascesa altre volte quando coll’azione 
del Governo concortà anche l'opera dei privati 
e si sussidiino a vicenda, 


A. Biancm=-Giovim. 





» colla scla' ésteriore devozione, » Mu a nostro 
avviso, questa gran fortuna, di cu isi consola l'il- 
lostre Autrice, non c’è ancora, stantechè troppe 
siano ancora quelle sctilole e quei colle;zi moriacali. 
ove le zitelle si allevano, fira pratiche di devozione 
puerile , e n'escono dol cervello pieno di false 
idee e senza alcuna cogfiîzione della società e dei 
doveri'a cui dovranno sobbarcare un giorno, 
L'Autrice epiloga î difetti della donna nella pre- 
ponderanza del sénso' e del sentimento sulla ra- 
gione: e per correggerlî vuolsi fortificare la ra- 
gione e scemare per quanto contenevolmente si 
può , cioè con giusta misura e non al di la del bi- 
sogno, la vivacità e mobilità del sentimento, e 
discortre com esempi pratici îl' modo di applicare 
questo principio, - 
—’Phssà poi ' Autrice a ragionare dei diversi ra- 
mi che formar debbono | educazione delle gen- 
tilî zitelle ela primo luogo conta la lingua ita- 
lima , e riprova quelle madri che per primo 
idioma Al x a alle figlie loro il fran- 
cese , onde la dolce e sonora livgua natia la im- 
parano o tardi o mai e quasi sempre malamente. 
Ed è infiltti vero, l'incontrarsi non di rado, 
signore : che per nascita , per beni di fortana, e 
per posizione sociale dovrebbero apparir colte , 
che non di meno pè T'italiano in modo da 
fr “compassione e lo scrivono , anche più iniqua- 
meble , Îl che per ferino don torba in loro elogio. 


n'ai ani 
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si era impiadronito del nostro credito pubblico di 
cui faceva up duro governo: colla seconda si as-. 
sicurò al paese il benefizio che noi speriamo dal- . 
l'attuazione dei principi: della libertà commer- 
ciale, ai quali sono devoti e gli uomini che reg- 
gono la cosa pubblica e l'immensa maggioranza 
dei rappresentanti della nazione. i 
Ben poco possiamo dire delle discussioni che 
segoularono questa sì fecondo seduta. A , 
del prestito il deputato D'Aviernoz , dimenti» , 
candosi che sin da ieri erasi chiusa la discussione 
generale, voleva trarre in campo alcune conside- 
razioni di politica per le quali egli avversa il pro», 
getto della strada ferrata che ci unisca alla Sviz= 
rera. A noi non è dato perscrutare quale esser VR 
possa la causa di una tale antipetia - à chacun . % 


PIREO 


son goti: ma la intempestiyità di tale controversia È 
era troppo palese , perchè potesse sfuggire ad 
alcuno e | esimio Presidente richiamandolo per. 8° 


due volte alla quistione e facendone gi 
Camera foco mosra di Geol vil. AREA 
che Jo distingue, La Camera si. pronunziò contro 
dell’ onorevole generale, uè a duì valse I" appog= 
gio che, crediamo cou sua sorpresa, gli scaturiva 
dalla parte sinistra dell'Assemblea : gli. fu dun- 
que d° uopo rasseguarsi contentandosi di aggiun- 
gere il suo a quegli altri ventinove voti che pro». 
testarono ma invano contro l° adozione della legge. 
Sugli articoli che ancor restavano della riforma 
alla tariffa doganale si procedette di volo; e fu 
sicuriitmiente a cagion di questo che la discussione: 
sui diritti differenziali, la quale minacciava sì 
lunghe parole, si trovò decisa prima che quelli 
disposti a mantenerli se ne accorgessero; I depu- . : 
tati Piecone e De Foresta, alquanto sconcertati 4 
da quest’obblio, non, si vollero però confessare 
per vinti e vennero poscia proponendo un’. ag», È 
giunta la quale invalidava sostanzialmente la y 
sima sancita; ma le. loro regioni i i ’ $ 
solto la manifestazione così compatta che avea, “ 
già sciolta la tesi, gli alleati che credevano'avere: “ 
nei membri della Commissione, erano’ passati riel "1 
campo nemico dopo che erasi mantenuto il porto | 
franco : fu forse la coscienza del loro isolamento: 
che tolse ai deputati nizzardi l'usata. vigoria, i 
loro. argomenti non furono nè sì fortemerite» 
espressi, nè sì tenacemente sostenuti, ma solo 
cercando a riparare alcun che da un naufragio 
che riconoscevano inevitabile, ottennero che l’a- . 
bolizione dei diritti differenziali dovesse’ protrarsi 
fido al principio del 1852, nel che ebbero” con- 
cordi e Camera e Ministero. . 
—_—==%xAkAkc_*zcctrtrtlte- h 
A ragione l'Abtrice si lagna dei pochi bibi! = | 
libri di prima lettora pei putti, scritti origii al-' È 
mente în italiano , e dei cattivi che si tradutono” 
barbaramente dal francese. Ciò prova e la trascu+ 8 
ratezza dell'educazione infantile, di che ne hunno 
colpa anche le pubbliche autorità , e il disprezzo A 
in cui sono tenuti i maestri de'ragazzi, e il poco o 
nessuno incoraggimento che ricevono da chi deve | 
sovra intendere al pubblico insegnamento. Perché 
se i maestri fossero più stimati e incoraggili . sa= ‘ 
rebbero anche più istrutti e potrebbero dar opera | 7 
a comporre, dietro gli studi e l'esperienza che È 
fanno, ottimi trattatelli di prime letture , di rac- 
conti , di storie , di storia naturale, di botanica ,° i 
e che racchiudono varietà di cognizioni elemen- 
tari sulla natura, che quando sono seritti con. 
chiarezz e leggiadria tanto allettano i ragazzi in’ | 
pari tempo che gl° istruiscono. | 
| 
| 
| 
| 


ai 


Non migliori sono i nostri libri di grammatica 
italiana calcati fedelmente, e quasi per fede- 
commesso sulla grammatica latina. Ivi trovi per 
lo più la declinazione de’ nomi”, intanto che la 
nostra lingua non ha declinazioni; trovi le quattro . i 
coniugazioni , mentre propriamente parlando non 4 
ne abbiamo che tre ; trovi le denominazioni dei 
tempi e modi che il pedantismo de ludimagistri 
inventò pel latino, e sono iuleliizibili nella lingua ; 
nostra. Vi trovi la distinzione di verbi altivi, Ri. 
passivi, beutti ‘ecc. che în verità non esistono, @ 





‘ STATI ESTERI 
SVIZZERA 
La Suisse del 15 setive: 
s Il'trattato di Torinò promette di rendere 
| attive relazioni commerciali ed industriali fra la 
Confederazione e la Monarchia Sarda. Il risultato 
non può essere meno importante dal lato politico. 

» Il Cantone di Ginevra ha motivo di essere 
sodilisfatto. Ma noi apprendiamo con vivo dispia- 
cere:che:certi patrioti, lungi «dall’agevolare. que- 
sti bei risultati haono cercato d’ iucagliare le trat- 
tative:con comunicazioni che sono niente meno 
che patriotiche. » 

VAI: FRANCIA 

Parigi, 14 luglio. La nota scritta dal prefetto 
di polizia e letta dal ‘sig. Forcade nell’ udienza 
del tribunale correzionale della ‘Senna continua 
ad'occhpare i giornali parigini. Mentre i fogli le- 
gittimisti si meravigliano che il ministero stia 
zitto è ricusi di dare delle spiegazioni, mentre la 
Pairierporie dolcemente sulla tomba della società 
del Dit Décembre ana corona di cipresso colta 
nel'giardino dell’ Eliseo, il prefetto Carlier si la- 
goa col sij;;Focarde della pubblicità data a quel 
documento, ed il siy;. Forcade se ne scusa dicendo 
che gelo ta letto si fu perchèsi credeva in diritto 
di ‘leggerlo, non essendo in nulla vincolato col 
prefetto' di polizia, col quale non fa in relazione 
che due volte. 

Intanto il generale Piat, presidente ‘che. fu 
di’ quella società di intriganti, protesta contro le 
accuse mossele dal Carlier, e riassicura che dessa 
non ebbe mai altro scopo che quello di prestarsi 
miuluî' soccorsi fra soci, ch'era un’ istituzione 
puramente filantropica. La'qual cosa non sì sa 
comprendere, a meno che sì debbano conside- 
rare come azioni filantropiche il percuotere e 
schiùffeggiare chi non gridava: Ziva l Impe- 
ratore rt  - 

AL?Opinion publique osserva che mentre che 
il'prefetto di polizia scriveva sì triste cose della 
società del'Dir Decembre, il ministro dell’inter- 
no' Baroche la difendeva a spada tratta, e ne de- 
duce che il'ministro le era propizio soltanto per- 
ché la credeva numerosa e non si risolse a di- 
sciogliere chie allorché seppe dal Carlier che con- 
tava solamente circa sei o sette mila membri, e 
soltatito sulla carta , essere certo che nel giorno 
assegnato non se ne troverebbero neppur due 
‘La Satto-Commissione incaricata d’esaminare 
le petizio i d' rette all'Assemblea per la revisione 
dela: Costituzione ha proceduto ieri all’ ordina- 
mento della verificazione delle medesime. Esse 
saranno divise in ire categorie; le petizioni che 
domandano soltanto la revisione; quelle che do- 
mandino la ‘revisione e la proroga dei poteri 
presidenziali ed infide quelle che domandano so- 
lamente il proluogamento di poteri del presi- 
dente, 

‘Si farà una statistica di tutte le. categorie, ed 
una tabella generale contenente la classificazione 
di tutte le petizioni per ciascun comune; col nu- 
mero delle firme. 

Il generale Aupick, che eredevasi nominato 
ambasciatore n Londra; fu chiamato al posto di 
Madrid; e sarà surrogato a Londra dal conte 
Colonna Walewski, stato nominato ultimamente 
amibasciatore presso la Corte ‘di Spagna, e che 
prima era ministro di Francia a Napoli... 

«Ha5 fu fatto chiudere a Marsiglia un circolo 
di conversazione pubblica , perchè de’ repubbli- 
càni, mentre si lascia tranquillo quello de' legitti- 
misti, che osarono mandare deputazioni al conte 
di Chambord. Oltracciò fu ordicato il disarma- 


simili altre pedanterie che alla noia aggiungono 
difficoltà; onde ottimamente consiglia l'Autrice , 
il miglior mezzo per insegnare la grammatica 
fanciulli è di noi servirsi di alcuna grammatica, 
ma-di far uso del proprio buon senso e di adde- 
strarvi anche gli allievi. 

Dopo la grammatica , dal canto nostro , siamo 
portuti a dire lo stesso della metodica, scienza 

tesca inveatata dai tedeschi, che în fatto 

di pedanterie formallistiche sono egregi, che fa 

perdere un tempo prezioso ai maestri, i quali 

imparsno forme in luogo della sostanza, ed è di 

una poia che ammazza per gli scolari. Suppiamo 

che ci meriteremo la collera de’ pedanti, ma per 
costoro, è destinato il limbo, 

La sterilità che abbiario rammentata poc'anzi 
fn fatto di libri elementari, la dobbiamo aggiun- 
gere anche in fatto di geografia e di storia. Nell' 
ana e nell’ altra scienza sono diventati famosi due 
vasti guazzabugli , l' uno di Adriano Balbi, l’al- 

tro di Cesare Caatù, Col primo , non sappiamo 
come si possa imparare la geografia , meno an- 
‘cora la storia col secondo. Sopra entrambi gli 

dei lavori commende- 


mars: 
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erano stati sospesi. zi 
i INGMLTERRA: 

Londra, 13 giugno. La Camera dei. Comuni 
si occupò principalmente dei bilanci della marina, 
i quali'come al solito , hanno dato luogo ad una 
discussione lunga ed interessante; specialmente 
versò la. medesima sulla proposizione del Governo 
diretta ad organizzare un trattamento di ritiro 
per gli uficiali di marina. La proposizione ‘fu 
adottata. Il sig. Hume propose in seguito ‘di ri- 
durre di un terzo le spese per gli. approvigiona- 
menti navali calcolati in L. ster. 849,000. Alla 
votazione 38 votarono in favore della riduzione 
e 106 contro. La maggioranza dei ministri fi di 68. 
Altre rubriche di spese per la marina furono am- 
messe senza votazione. 

Una mozione del signor Anstey per un volo 
di censura contro il lnogotenente di Van Dietnens 
Land, in causa dei trattamenti da lui usati contro 
i deportati irlandesi in causa della rivolta del 1848, 
occupò per Qualche tempo Ja Camera, ma fu poi 
ritirata dal suo autore. } 

Nellà sera del 13 lord ‘John Russell presentò 
alla Camera dei Comuni -il ;bill.per la riforma 
della Corte di cancelleria; nel quale s'impeguò Ja 
discussione. 

Oggi ad an’ ora dopo il mezzogiordo ebbe 
luogo.un Consiglio di Gabinetto all’ ufficio degli 
affari esteri. Vi assistevano lord Johm Russell, 
lord Palmerston, il marchese Clanricarde, e il 
signor Labouchère. 

leri la regina, il principe Alberto ; il principe 
di Wurtemberg, il duca ela duchessa di Sassonia- 
Coburg visitarono l'esposizione. Il numero dei 
visitatori durante la»giornata ascese a 47,000 e 
gli introiti furono-di 2,249 L. ster. 

Si legge nel Gode: 

» Il Comitato centrale democratico europeo ha 
pubblicato un manifesto che differisce în molti 
punti essenziali‘ dal documento apocrifo niesso 
fuori nello stesso nome alcuni giorni sono, mà 
che è , lo dobbiamo dire , egualmente noioso, e 
per la maggior parte ancora meno intelligibile. 
Nel documento apocrifo vi era almeno un deter- 
minato proposito, e un’intenzione nelle buone 
e grosse bugie che rappresentavano Mazzini come 
sostegno o patrono della monarchia piemontese , 
e comprendevano l'impero britannico nella stessa 
losinghiera categoria. 

In ogni modo era qualche cosa di meglio delle 
oscure rapsodie sull'uomo Re) e sul popolo Re, 0 
delle frasi luminose e soddisfacenti chè assicurano 
che l’ultima meta del Comitato democratico è la 
sintesi della libertà, dell’associazione e'del lavoro. 
Ci dispiacerebbe il pensare, che ‘nonostante la 
inintelligibile fraseologia del documento attentico, 
qualche porzione delle classi industriose potesse 
essere indotta a prestar fede a quei piani utopi- 
stici ed a quelle teorie antisociali promulgate col- 
l imprimatur dei signori Ledru-Rollin, Daruse, 
Ruge .e Mazzini. Ma non-ricordiamo un pe- 


riodo in cui il. tentativo «di far accettare pietre- 


per pane fosse: una. speculazione .così mal intesa 
come attualmente; ed il Palazzo di Cristallo, coi 
suoi risultati meravigliosi d’ industria ordinata, è 
il migliore antidoto. contro il tetro fanatismo che 
letteralmente incomincia col dichiarare la guerra 
contro tulte le condizioni. di benessere possibile 
che non si riassume sotto-la mistica formola del 
suffragio universale e della repubblica sociale. 
AUSTRIA 

Vienna; 13 giugno, La Corrispondenza uu- 
striaca contiene un breve articolo «di polemica 
per dimostrare il buon accordo chè regua fra la 
Prussia e l'Austria j, non ostante le asserzioni in 


francesi. Non facciamo che accennare questa ma- 
teria , ma aggiuvgiamo che. il metodo d’insegnare 
la geografia accennato dall’ egregia Autrice, è 
eccellente; non potremmo egualmente con correre 
in punto alla storia. 

Senza nulla detrarre al merito dei lavori, di 
cui essa fa parola, diremo che quegli autori, al- 
meno coloro che ci sono conosciuti, partorio da 
un'idea sistematica, e noi non siamo persuasi che 
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mento de’ sei battaglioni di guardia nazionale che 


contrario dei fogli della Germania settentrionale. 
Ma come accade di frequente alla Corrispon- 
denza austriaca anche în questo caso l'articolo 
dimostra.il.contrario della sua intenzione, e ara- 
mette inoltre esplicitamente che vi sonogravi mo- 
tivi di dissenso cogli altri Governi' della Germa- 
matìîti: Ecco come'si ésprime quel foglio : 
»-Ancora.vi. sono delle differenze fra i gabi- 
netti di Vienna e Berlino; ma non sono inconei- 
liabili' e si discutono sopra un terreno:che è fa- 
vorevolè ‘all ‘ana’ soluzione soddisfacente sul: ter= 
renò della solidarietà dei grandi interessi di en- 


tramli glî Statà, il rispetto dei disitti reciproci: | 


Avremmo desiderio di dire lo ‘stesso riguardo 
alla terza non meno importante parte della Ger- 
mania, cioè del complesso degli Stati medii e mi- 
nori. Ma qui le risultanze non sono tranquillanti 
e soddisfacenti. È vero che la maggior. parte di 
essi dimostrano una lodevole buona volontà: ma 
ciò ion basta perchè si'sa che per efficaci de- 
creti federali, e specialmente per. un. cambia- 
ro? nella Costituzione federale, è necessaria 
‘unanimità dei voti. » 

| Se si ha da argomentare. da queste dichiara» 
zioni semi-ministeriali det gabinetto. di Vienna, 
convien dire che anche la riunione della. Dieta 
federale è ben lungi dal promettere il sospirato 
scioglimento della quistione germanica. Il partito 
reazionario faceva il rimprovero all’ Assemblea 
nazionale di Francoforte che delibera va senza il 
concorso del Governo; ora il partito reazionario, 
che ‘ha ricupérato il potere, delibera non solo 
senza la naziorie , ma contro la medesima. 

— Si annuncia che le conferenze di Olmutz 
saranno riprese nel mese d'agosto prossimo  veu- 
turo, Avendo l’imperator Nicolò dato la speranza 
al cardinale arcivescovo di venire presto a rive- 
derlo y sì è trovato. in ciò una conferma di quella 
notizia. 

Si assicurava che nel giuguo il Governo au- 
striaco sarebbe stato-costretto, a fare, un impre- 
stito in danaro sonante, perchè cessano i versa- 
menti dell'indennità sarda e dell’imprestito lom- 
bardo veneto ; e perchè l'emissione dei boni del 
Tesoro esige sempre una riserva metallica, 

— Per ordine dell’imperatore fu conyocata a 
Vienna una Conimissione composta di generali 
di tutti i corpi d’armata per redigere una lista di 
condotta di tutti gli ufficiali superiori dell’armata, 
formalità che.non venne fino ad oggi praticata. 
La Commissione ha compiuto il suolavoro e pre- 
sentato il rapporto all'imperatore. | 

Si legge nel Corriere Italiano: 
| » Le questioni principali assogettate alle deli- 
berazioni della Dieta di Francoforte sono: l'erga- 
namento dell’armata federale, el’unione doganale 
coll’ Austria. In quanto alla prima tulto induce 
a credere che si concentreranno 125,000 uomini 
fra il Reno ed il Menò, e.le lettere di Francoforte 
dicono che tale progetto sia stato fatto «all Au- 
stria. Sembra che nella questione doganale. pel 
momento si limiterà ad una: tariffa fra.l° antica 
lega doganale e. Iî Austriu, aspettando |" anno 
1856 per realizzare I unione completa, Dietro 
questa tariffa sarebbe libera l'importazione e la 
esportazione degli oggetti indispensabili alla vita, 
i metalli preziosi, e molti oggetti dell’ industria 
manifatturiera. È 

» Gi viene dato come positivo che le pertrat- 
tazioni sopra la riforma della Banca raggiunsero 
il loro tecmine, e che quest’ ultima formerà una 
parte delle imminenti misure pel regolamento 


della valuta. Sì aspetta quindi come fassai pros- , 


sima la pubblicazione delle nuove misure pel re- 
golamentn della valuta. Si aspetta anche come 
assai prossima la pubblicazioue delle nuove mi- 
—=w_— == 

e trattandosi principalmente della storia antica, 
‘di ben definirne la parte morale, perchè gli anti- 


chi ebbero. sulla virtù e sui. vizi idee che sono’ 


disformi dalle nostre : la quale confusione d’ idee, 


che non distingue il passato. dal presente, ha in-, 


generato molti errori. uelle idee politiche, spe- 
cialmente dei giovani. 


la storia di secoli innumerevoli si sia proprio ela- | 


borata sulle norme di un sistema preconcetto 
da quei per altro dotti autori. L'uomo, è vero, 
fu sempre lo stesso, e la sua storia è subordi- 
nota a certe regole generali, ma non ad una re- 
gola sola, come hanno diyisato Vico, Bassuet e 
cons rti, che nel tracciare questa regola vanno 
nemmavco d'accordo. Quanto alla storia di Ce- 
sare Canti, ci dispiace il ripeterlo, è una farrag- 
gine, ove il poco di buono che c° è non è com- 
pensato dal molto cattivo, i nu 
La storia ad uso dei gio 
noi la vorremmo vedere, 


mir D. 4 


L'Avtrice pessa poi a discorrere del inodo con. 
cui iniziar si debbono le zitelle nello studio 


etteratura,, delle arti belle, delle scienze esutte, 


\naturali e filosofiche, e dà ovunque 


sure finanziarie vanzi alla Borsa sì sostiene che 
essa debba seguire tra alcuni giorni. Fra le varie 
versioni che corrono în proposito, quella che ab- 
bia più apparenza di probabilità, si è quella, co- 
me già abbiamo detto) saltra. volta, dell’imposi- 
zione-di un prestito assaì moilico in obbligazioni 
metalliche al 5 per cento. Queste speranze sol- 
tanto.ebbero forza bastante per dare alla nostra 
valuta un altro stato più favorevole, come da 
qualche:gionno isi manifesta, 
i GERMANIA 

Aî dettaglichè abbiamo dati ieri sui moti del - 
9 ad Amburgo, aggiungiamo i seguenti : | 

La lotta trà glî austriaci e gli amburghesi trasse 
origine da un colpo di baionetta che uno dei primi 
diede ad uti gioxane borgheséiché. danzara nell’o- 
steria di S. Paolo. È da osservarsi che i soldati 
austriaci avevano un assoluto divieto di recarsi 
in quel luogo sotto pena di 25 colpi di bastone. 

Quando ili austriaci radunarono le loro forze 
per sciogliere l’attrappamento, dopo alcune fuci- 
late all'aria, fecero dei fuochi di fila, Si calcolano 
da parte degli amburghesi da 8 a 9 morti e da 
25 feriti all'incirca. v 

Il generale de Theiner , sortendo dal sob- 
borgo di S. Paolo, aveva voluto entrare in città, 
ma ne fu impedito dal luogotenente amburghese | 
Lorenzen che comandava la guardia della porta. 
L'energia dimostrata dall’ ufficiale amburghese 
risparmiò un nuovo versamento di sangue, per- 
chè il generale austriaco aveva ordinato alle sue 
truppe di caricare le armi e si sarebbe rinnovel- 
lato il fatto accaduto nel sobborgo. 

PRUSSIA 

Berlino , 11 giugno. Si assicura che un reg- 
gimento d’ infanteria, g00 uomini di cavalleria 
ed una batteria d’ artiglieria saranno spediti ad 
Amburgo per mezzo della strada di ferro della 
Turingia. 

Il Ministero fai più grandi sforzi per persua- 
dere il Ministro delle finanze, sig. De Raabe a 
rimanere al suo posto, non essendo stato possi- 
bile di trovargli un successore. Il sig. di Bodel- 
schwing non ha voluto accettare questo portafo- 
glio che gli era stato offerto , perchè le sue opi- 
nioni dissentivano da quelle degli altri membri 
del Gabinetto sulla legge comunale e sull'impo- 
sta fondiaria. 

Quanto.al famoso decreto per la convocazione 
degli Stati provinciali , i giornali sono di vario 
parere. Alcuni dicono che il Ministero ne assu- 
merebbe solidariamente la responsabilità : secomdo 
altri il Ministero sarebbe in procinto invece di 
ritirarla, Checchè ne sia , l' opposizione da essa 
déstata è grande e continua, 


I deputati del circolo di Storgard dichiararono 
che essi sì consideravano come un’ assemblea di 
pàrlicolari, e non come. una corporazione costi- 
tuita dietro la legge, avtica , e che in conseguenza 
non potevano prendere alcuna deliberazione, ma 
solamente esprimere la loro opinione la quale era 
‘avversa al ristabilimento degli antichi Stati. 
Nelle conferenze di Varsavia si trattò fra le 
falire cose di rendere più severe le leggi sulla e- 


Dicesi che îl Ministero, appiliandosi all'inter- 
pretazione della nuova legge sulla stampa intende 
di sottomettere i processi dei deputati barone di 
Arnim e Harkordk al collegio del tribunale mu- 
nicipale , invece di farli giudicare dal giurì , per- 
‘suaso che questo Îi assolverehbe infallibilmente. 

T° autore dell'opuscolo intitolato. Quattro mesi. 
dî politica esterna è stato scoperto : è un profes- 
sòre di storia all'università di Halle, deputato 
Massimiliano Derneker. Il Ministero gl' intenterà 
un processo. 


Va senza dirlo, che la religione e la morale della 
pelle Nstrice non sono come'quelle delle Tgno: 
rantine del Sacro Cooreo ili altre loro conso- 
relle: ma vi.è. qualche cosa di più, razionale, di 
più vero, di piu sublime, e per dirlo in una pa- 
‘rola. di più cristiano : è la fede avvivata «alle 
opere, è la religione corrohorata dalla filosofia, 
è la conviuzione fortificata dalla scienza, ed i 
doveri sociali e religiosi sone il risultato, non di 
un ma'eriale méccanismo «di pratiche supersti- 
ziose, ma di una ragione illuminata ed invinci- 
bile. fondata sul conoscimento di cp che l’uomo 
‘ deve è Dio, a sè ed ai suoi simili. » Io per me, 
» finisce l Autrice il suo opuscolo, non posso far 
\ » altro, se non fervidi voti perchè l'istruzione e 
' + l'educazione femminile siafcome in ogni altra sua 


| » parte, così inci tie nella religiosa, fatta’ 
"e cun sar reliy 


confortando per essa la 

» parte più nobile di noî, ed infrenando la più 
» Yivace, ma più tiranna, che è quella del sen- 
» limento. p 4 ; 
"Noi raccomandiamo a tutte le buone e zelanti 
ibadri di famiglia questo libretto, il quale, oltre 
all’intrinseco suo pregio, ha il vanto eziandio di 
essere scritto con purità di lingua, senza stentu 
od affittazione, e coù una elegante disinvoltura 
di stile. . : 


vi. 


co ue Buio. 
sore gie 90 
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i blasi di Berlino disdicendo 
tizia.da; parecchi. giornali, sulla lettera di, ne 
scritta dal Re di Peussia.all' i imperatore per,non, 
essersi recato ad Olmiitz. assicurano, che Fede- 
rico. Guglielmo. non fu memmanco invitato a que 
convegno. ix 

RUSSIA; vladi 

A Costantinopoli sono, giunte notizie dal, Ca 
casa poco faxorevoli. per. le. truppe russe; : 

Si scrive di la in data 21 maggio alla Gazzet 
d’Augusta che Mehemed Anim Effendi. Naib di 
Sciamil,si trova nell’Ardana alla testa.di 30,000 
circassi. Egli comanda, come, un, sovrano; sopra 
le popolazioni della costa, del, Mar Bet ha ot- 
tenuto, notevoli vantaggi.sopra i russi. È fuori d; 
dubbio che da alcuni anni.i. russi non, hanno, po. 
tuto conquistare in modo durevole un palmo di 
terreno in quelle regioni. 































STATI ITALIANI . 
TOSCANA 

Pisa, 1% giugno. Il Micra fi ie he teste 
reso pubblico onore alla memoria degli otto suoi 
cittadini caduti da forti nella * campagna di Lom- 
bardia. I loro nomi stanno in questo antico cam- 
posanto scolpiti su lapide marmorea inserita nella 
parete occidentale e preceduti da queste parole 
di spartana semplicità : 


MDCCCXLVII 
ANDARONO ALLA GUERRA DA PISA 
MORIRONO PER L'ITALIA. 


L'iscrizione è sormontata da mano che stringe 
una bandiera ; e al di solto è Ja Croce Pisana. 
che come Modica cittadina consacra ‘ai posteri il 
anonumento. Questa croce è circondata da un 

“serto, nel quale i simboli della. gloria son fram- 

misti a quelli della morte; e per questo... come 
pel fregio di cui tutto il\marmo votivo mostrasi 
adorno, merita lode lo scultore Reginaldo Bilan- 
cini di Pescia. 

Non lascerò di notare ch» da questa istessa 
parete pendo no le catene dell’ antico porto pi- 
sano, già conservate in Firenze, infausto trofeo 
d’ire fraterne, poi restituite a Pisa in negro di di 
espiazione e di affetto, Ciò pur seguiva nello 
stesso anno 1848: e frai due monu 
l’imperatore Arrigo VII di Lusse line 
vocato call’ Alighieri. Così con un 80 sguardo si si 
abbracciano cinque secoli di scaipre rinascenti 
aventure e di sempre fallaci speranze ! 

(Costituzionale). 
STATI ROMANI 

Roma, 12 giugno. L'Osservatore Romano ri- 
ferisce esser giunto martedì a Roma il battaglione 
dei cacciatori , la cui partenza dalla Francia era 
stata annunziata da tutti i {giornali di Parigi. _ 

Togliamo dalla Gazzetta di Fenezia la se- 
guente arkponiara di Roma in data dell’ 8: 

» L ta francese di occupazione riceverà 
quanto prima un votabile sumento che; secondo 
una versione. probabile, non sarà minore di 
Sooo uomini tra fanteria ecavalleria Così Par- 
mata del Mediterraneo tra la Comarca di Roma 
e la provincia del Patrimonio avrebbe un contin- 
gente di 13,000 in 14 (,000 uomini. Il consiglio di 
Stato ha preso iu esame il progelto del mar- 
chese di Monclair, relativo alla costruzione della 
strade ferrate nel dominio della Chiesa, Se non 
sono male informato , il marchese comincierebbe 
ad essere annoiato della lentezza romana , e sa- 
rebbe sul punto di fare ad altro Governo, a 

quello esempligrazia «di Spagna , la offerta dei 
grandiosi capitali , di cui può disporre, se l’auto- 
rità pontificia non sì affrettasse di deliberare in 
ordine al progetto soprallegato. + n 

» Intanto, non®potendo avere . dimen per ora, 

una via ferrata che congiunga il Tevere col Se- 
heto ; larmetropoli del cristianesimo. con la bella 
Partenope . abbiano a nostra disposizione un 
duovo piroscafo dî compagnia napoletana ), detto 
il Golfo di Napotò, il quale ricevendo a bordo i 
passoggeri nel nostro porto di Ripagrande, com- 
pirò periodicamente il viaggio da Roma a Napoli 
in sedici ore, al prezzo di scudi otto. 
_®# S.A. R. la ipessa di Nassau ha coro- 
perato al di scudi ventotto mila dalla  fa- 
miglia Stefanoni la villa Mattei sul monte Celio 
de’ Mattei , prosapia nobilissima; fu diviso il pa- 
trimonio trafcasa»Canonici di Ferrara e casa An- 
tici di Recanati f oggi trasferita in Roma, eredi 
l'una e d'altra, per parte di.donna.» 

» Il magnifico palazzo nella regione ‘di Gan 
pitelli pervenne agli Antici , la villa ui per 
ébbe diverse vicissitudini ; 
posseduta «al famoso Godoy, 
Patel © 

» I monumenti sì del palazzo e sì della villa, 
che sono di gran prejio, [furono descritti con 
libro singolare dall’Amaduzzi. È da sperare chè 
la magnificenza della nuova proprietaria vorrà 
provvedere ui molli ristauri, di;che abbisogoano 
il parco e il sno, pur troppo negletti e sbban- 
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ciò dipende appunto per la condotta politica nella Idem 19 febbraio 1830 
quale si è messo il Ministero, Idem 22 oltobre 1831 
Il Presidente: Faccio osservare al deputata Idem 13 settembre 1834 
dA yiernoz che queste suè osservazioni avrebbero idem 7 aprile 1835 
trovato posto nella discussione generale: ma che Idem 15 dicembre 1840 
attentato alla forma; del Governo negli avyeni- | adesso siamo a trattare dei singoli articoli. Iden 13 febbraio 18,6 


1849, 


toa Sineonimmioa sono 3 accusati. 










Presidenza del Commendatore Piera. 


La 


lettura del verbale e del solito sunto delle peti- 


zioni. 


Si procede all'appello nominale, quindi si ap- 


PEAiarnte Sineo propone la soppressione dell'articolo, . "| che in virtu del manifesto Camerale 13° maggio 
tattica it La soppressione messa ai voti non è appro- | 1755 venivado riscossi in ragioni del 2 p. 0jo | 
i col vata; sulle mercî straniere o dello Stato, che transita». 


L'ordine del giorno porta il seguito della dil 
scussione sul prestito di 75 milioni con garanzia 
sulle strade di ferro. 

Si è rimasti alla aggiunta proposta dal depù- 
tato Revel così espressa : 

» L’annua assegnazione per estinzione dî que- 
sto debito non potrà però eccedere |” uno per 


cento 


» Saranno inoltre applicate all'estinzione della 
medesima i i proventi della rendita riscattata, 

Revel sviluppa la sua p 
la quota dell'uno per cento è la base comune per 


tutti i 


Cavour , ministro "delle finanze : La proposi- 
zione dell'onorevole Revel non indicando l'epoca 


in cui 


ficoltà vd accettarla ; giacché ogniino compren- 
derelibe che volto: incominciarla subito riesci» 


rebbe 
corso 


‘Lanzà : To non so com 
proposta possa accellarsi 
che per un dato lempo non può eseguirla. Io 


penso 


facoltà dell’ ammoritzzazione sia in mano del Go- 


verno, 


non possà esserne imbarazzato dai sovventori che 
pensassero a giov dirsi delle facoltà portata dalla 
medesima. © 

Revel insiste onde non si dica che si vuol fare 
un debito che non si vuol mai più pagare. D'al- 
tronde non avendo io stabilito uessun metodo 
dell'estinzione è chiaro per sè stessò che il Go- 
verno eroi quello meno pesante per le fi- 


Sri questa clausola potrà forse Wotantis-. i 183 fiuo al 1 gennaio del 1852. ppi 
condizioni all’estero. Da rog Maggiori. € Haynes 22 
, Lanza 5a e Hevil 4 gdr altra ra " . Favorevoli. .. 103 Acea ruderi più regolare di 
rova l° ta e quindi l'ar- citrireenti AGRA +0 izle pm n, 
 Cimera Sppro aggiante, e qu Jl Presidente: L'ordine del giorno porta il | ‘°86” 


sl 
tene 
guebte 

Art. 2. Il prezzo dî quest” alienazione potrà 
sere stipulato in' monete forestier@! ju questo 
caso il prezzo di riscaltò e la reodita' potranno es- 
sere dichiarati tigualidente pagabili nelle* ‘mede- i 
sime specie. i z 

Propostosi l'art. 3. * 

Per guareatigia di questa rendita saranno ipo- 
tècate le rien di ferro ‘in collrazione da Ge- 


eve 


Mantelli: Desidero ché sa coretta l'espres- 


sione: 
Gen 


Bosso: Credo che con questo il Goverrò pren- 
dertebbe un gravissinio! Împertto, e direi pitittosto 
da Genova alla Svizzera sino a Novara, onde 
lasciare intatte tutte le quistioni del prolunga 


mento dopo Novara. Art. 41. Continua ad essere vietata: nel con- | mare, TReS pre al cateta 3o centesimi, 
Cai 'Tò ‘mani la proposizione della | tado di Nizza l'importazione dei generi. di uazio- | secondo le tit ilite pei diritti d'entrata, ri 
Comsiniotione cadi e asiaza. a caso al Lago | zionale privativa, provenienti dall'estero tenendo però, che quelle a chilogramma ed'è 


Minagioentri avremo tania iii Arona, 
o che si vada nella Valle, della Toce. 
Mantglii ipsieta vol nio emendamento che for- 


one 


“sar lo piuttosto direi : da Genova diretta 
alla Svizzera sino al 

Franchi; Ed jo direi : le strade di ET 
struzione da Gevova 9 Torino ed al Lago Mag- 


pe 3 IAA A tne sembra che il sistema delle 
ipoteche t torni poco onorevole al nostro credito 
perchè sì sa benissimo che non danno garanzia 
se non quelli che noa ne hanno nel loro credito 





di cdl in Brofitio 


lado stesso saranno esportate all’estero, andranno id. fabbricato id. . . » 50» 
rispettivo. E qui io vorrei .prggere occasione - di ell Tarocchi eil altre carte da giuoco |... 
pr} 10 lagnanza al Cestio fi; quale ariffa gene i Per ogni mazzo di carte Roda SET 

RratLrE SETE A o i el ib" diari; nto 
di date È tato. nel © iz — Sali per, ogni 100 chi. . . . . » (30 
sare Msture AREE altra seduta Li LO Co di » bora 























soffre Set. Pps il Piemonte: ma | — Manifesto Camerale 1a maggio TE 




















































politici del 6 settembre 1848 e 29 genn. 
Il prfaio procuratore generale del Re, 
il tiene. seggio. del Ministero peb- 


D' Aviernos insiste sullo stesso tenore per cui 
il Presidente lo chiama per due volte alla qui- 
stione e finalmente provoca il voto della Camera 
che dichiara togliere la parola al deputato 
D'A viernoz. 

Revel sostiene la redazione proposta dalla 
Commissione. 

La Camera non approva gli emendamenti dei 
deputati Mantelli e Franchi , e quindi approva il 
progetto della Commissione. 

È o l'art. 4. 

Art. /. Il Governo è autorizzato ad assicurare 
ai portatori dei titoli di rendite in caso di ces- 
sione delle dette strade di ferro ad una compa- 
Enia privata la facoltà di convertire ì loro titoli 
di prestito contro azioni della stessa compaguia. 


Art. 46. Sono esenti daî dritti d’oscita tutti i 
generi, che nati o fabbricati nel contado si estrag- 
gono dallo stesso pel Piemonte e Sardegna sem- 
pre quanilo vengano accompagnati da un’ appo- 
sita bulletta alfa dogana del Piemonte o Sardegna ‘ 

cui verranno introdotte. s 

Art. 47. È abolito ilfdritto per ‘testa finora © 
esatto per l'aumeuto della lana sui montoni ‘ele © 
pecore che dal faori Stato vengono a piiscolare 
od a'svernare nel contado e viceversa, 

Art. 48. D'ora innanzi non avrà luogolalcuna ‘ 
riduzione di dazio per le merci che giungono per 
via di mare dall'estero , e che quindi dalle città 
di Nizza, Villafranca e Sanl'Ospizio s'introdacono 
in Piemonte per lo scalo di Nizza e di Tenda: ‘| 

Art. 49. Sono aboliti tutti i diritti di transito‘ 































‘INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 giugno. 











seduta pubblica è aperta alle ore 2 colla 









vano pel contado. 


Art. 50. Il diritto di Fageguimgien 0 
sarà d’ora innanzi eguale a quello portato dalla d 


tariffa generale, . 

Art. 51. Sas pe dea le ipod $ 
contrarie all'art. 50, 

Art. 52. Saranno pure ferifcati i diritti di 00 
depositi stabiliti nella tariffa generale ; quelli che” 0 
giusta il R. Editto 12 marzo 1749 si esigevano. 
per le merci depositate nei magazzini di Regia 
spettanza in Nizza, Villafranca e s. Ospizio. * 

Art. 53. I generi ‘coloniali ; î tessuti d° ogui. 
specie, la bonnetteria, e passamanterit)' i filati rd 
le ghincaglierie, che dal contado di Nizza si 4 
diranno in Piemonte più Via di mate} siranno. 
soggetti alla levata di una balletta a cauzione in- 
dicante la loro qualità ‘e quanfità ed' il tempo, 
necessario per giungere alla lorò destinazione, SW 

Art. 54. Le infrazioni alla suddetta disposi- \ 
zione saranno punite col pagimento del doppio 
del diritto di entrata portato dalla tariffa peri 
rale. 

Piccone: Poichè l'art. 48 relativo. ai diri 
differenziali venite votato quasi senza ‘farvi osser 
vazione, e non si può ritornare sopra di esso .,io 
propongo che mediante uu ‘aggiunta sia fatta fa- 
coltà al Ministro di mantenere i diritti differen= 
ziali sinò al 1853. 

Cavour: Sarebbe lo-stesso che gettare l'odio 
sità sopra di me senza vantaggio alcuno , perchè 
io sono tanto persuaso della nessuna utilità di 
questi diritti per la popolazione di Nizza e del 
dadno che recano allo Stato, che li abolirei cere 
tamente, 

Piccone propone che siano conservati almeno 


Viene poscia approvato l'at. 4. 

L'articolo 5 è approvato senza discussione mei 
termini seguenti . 

Art. 5. Questa facoltà tuttavia non potrà mai 
essere intesa in modo a rendere obbligatoria per 
lo Stato l'alienazione delle strade di ferro, 0 a 
determinare preventivamente le coodizioni alle 
quali questa alienazione potrà aver luogo. 

È proposto .l' articolo. 6 nei seguenti termini : 

Art. 6. Nel caso in cui il Governo contrattasse 
in tutto od in parte il prestito autorizzato. colla 
presente legge , esso non potri più alienare i dne 
milioni di rendita 5. per 0jo ancora. disponibili 
sopra li sei milioni di rendita creata colla legge 
del 12 luglio 1850, eccetto che in virtit d’ una 
nuova legge. 

Daziani e Depretis vorrebbero che la reda- 
zione dell’ articolo fosse fatta in modo che venise 
tolta al Ministro la facoltà di alienare i due mi- 
lioni di rendita, prima di conchiudere il prestito, 

Il Ministro Cavour non ha difficoltà ad ace- 
cettare quella redazione che si trovasse più .0p- 
portuna. 

Daziani propone che in fine dell’articolo.si 
aggiunga la parola « e viceversa » (ilarità) 

La proposta non è approvata. 

Viene quili approvato Part. 6 nei termini 
Si\approva poscia il seguente ; ti 

Art. 7. Ultimata Palienazione di cui al num, 1, 
il Ministro di Finanze ne renderà conto al Par- 
lamento. 

La Camera procede quindi alla votazione della 
legge per scrutinio segreto il quale dà il seguente 
risultato: 



















































del capitale nominale della rendita. 


iudicando che 


prestiti. 
















dovrà cominciare l'estinzione, bon ho dif- 










dannosa alle nostre 
delle rendite. 


finanze, stante l'attuale 


re come questa 
Ministro quando sa 






















| che farebbe meglio od a precisare che la 










ò meglio ad'eliminare Ja clausola, onde 



































































ha Deforesta propone un ordine del giorno rela» 
tivo alla costruzione delle strade per la provi 
cli Nizza, poi lo ritira’ dietro le oster vazioni | x 
miuistrò Paleocapa. 

VORE poscia approvati gli articoli 59, $ o. 
713.72 erano stati peri nella AT, 
a 4 ii 














seguito della discussione della tariffa daziaria. 
Restano a votarsi. gli articolì del regolamento 
omessi nell'ultima tornata. ) 

Dopo alcune spiegazioni del deputato Farina, 
relatore delle Commissione, sì approva il terzo 
alinea dell'articolo 39. e gli articoli seguenti: 

3. Sono pure ecceltunti dalla franchigia stessa 
i vini, le altre bevande fermentate, le acquavite 
ed altri liquidi spiritosi; i quali andranno soggetti 
alla metà del dritto stabilito nella tariffa gene- 
rale 0 nei trattati. 

Art. 40. Qualora gli articoli contemplati nel 
suddetto 2 3 fossero dal contado «i Nizza intro- 
dotti in Piemonte od in Sardegna... vi ,saranvo 
soggetti al pajjamento dei soli tre quinti del duzio 
stabilito dalle leggi in Vigore, quando si faccia 
constare del già eseguito pagamento degli altri 
due quinti, 


approvato EPE alcuna iscussione il se- 






































ri. 59. Lo scambio dei prodotti. tra la S 
de il contado di Nizza, e le terre extra. 
ganali, sieno di osigine e manifattura nazionale o. 
dEaTA {sarà regolato secondo ‘Je tariffe. e; e 

di dogana esistenti pel contado di Nieea è 
ni taste extra-doganali, rispetto al Piemonte. 

Diritto di riesportazione (osteliagg;io). 

Art. 70. Le mercì che sono cs dai de- 
positi reali è fittizii ossia di mza del Go-, 
verno e di privati. e dal porto- o di Genova 
per essere riesporiàte direttamente pet vin di 










al Lago Maggiore. 















da Genova al Lugo Maggiore: î în quellà da 
va dlla Svizzera. | 




































litri dovranno formarsi di cento. Sono per altiò 
soggetti al diritto speciale di soli centesimi togli 
articoli della 12. categoria. Erto 

Att. 71. Gli articoli esenti dal diritto di @n-' | 
tralta sono eure esenti da quello di riesporta- 
zione. 

Rimane però l'obbligo della dichiarazione 
della qualità, quantità e rispettivo ‘valore } 
chè della verificazione, 

LI Diritti di transito. 
Art. 72. Le merci di transito sono esenti da 
ogui diritto, salve le seguenti eccezioni , cioè » 
Tabacco in foglia per ogni 100 chil. È. C) so 


Art, 42. Le bevande sì fermentate che distil- 
late e gli articoli compresi nella terza categoria , 
di ‘origine del contado , che saranno importati in 
Piemonte od ia Sardei;oa, nou andranno soggetti 
che alla metà del_dazio stabilito colla tariffa vi- 
gente, quelli ecccttuati che la tariffa stessa di- 
chiara esenti, e che perciò verranno ammessi li- 
heramente.. 














da Geaov ) 
nelle seguenti pn a a Torino 







cime 






Art. 43. Le merci indigene che dal Piemonte 
e dalla Sardegna passeranno nel contado saranno 
esenti dal diritto d’uscita e d’entrata. 

- Art. 44. Le merci del contado di Nizza e quelle 

lel Piemonte e della Sardegna che, che dal con- 














la 























«i pe: ila 


saranno ravvisate convenienti ond’ evitare ogni 


abuso. 
Il Presidente : Restano ora a votarsi gli arti- 
coli di legge. 


È È approvato l'articolo 1 nei seguenti termini: 

sf Art. 1. A datare dal 15 luglio 1851 saranno 

in vigore la presente tariffa , nonchè le disposi- 

= zioni contenute nei preliminari e nelle note alla 
medesima apposte. 

; Viene poscia approvata la seguente aggiunta, 
«—‘’proposta dai deputati Piccone e Deforesta. 
pr » Però il prescritto dall’art. /8 delle disposi- 

zioni preliminari : non avrà effetto che al 1° gen- 
| | naio 1852.» 

«Cavour non si oppone alla soppressione pro- 
posta «dalla Commissione, dell’ art. 2, il quale 
dava facoltà generica al Ministro di conchiudere 
* convetizioni colle potenze straniere sulle basi del- 
- Pattaale tariffa, ma vorrebbe gli fosse conservata 
la facolta di conchiudere un trattato già molto 
deal coll' Olanda, il quale è per noi molto 

antaggioso. 
’ Ti dcr Lanza e Valerio L. d'oppon- 
; ‘gono alla concessione «lella chiesta facoltà. 
È La Camera approva la soppressione dell’ar- 
ticolo: 


Viene poscia approvato l'art. 2 nei termini 
séguenti ; 

Art. 2. Durante la chiusura delle Camere ed 
in caso d'urgenza, il Governo del Re avrà la 
facoltà di fare i jo via ‘provvisoria le variazioni che 
crelerà convenienti riguardo ai diritti s'abiliti 
nella tariffa. 

È Tali provvedimenti saranno però sottoposti 

È ali’approvazione delle Camere all'apertura della 

i successiva loro sessione. 

fl 14 alerio propone la soppressione dell'art. 3 che 
limita.ai Mupicipii la facoltà di imporre dazi so- 

| | vra certe clerrate, 

? Depretis appoggia la proposta del deputato 
i. Valerio. 
fi i «Parlano i in favoge dell'articolo il Ministro e j 

deputati Josti e Farina. 

La soppressione non è approvata , e vengono 

ti quindi approvati i «lue seguenti articoli. 
Art. 4.Le. derrate coloniali , i generi per tinta 

e per concia ed i metalli non potranoo assogget- 
e > Barsi nell'interno dello Stato a veruna sopratassa 
è Le e del Governo , od a benetizio de’ Mu- 
di 


ur d I dazii che sì esigessero attualmente 
su detti articoli all'ingresso delle città o comuni, 
cesseranno totalmente a cominciare dal 1° gen- 
vi naio 1892, tranne quelli che si trovassero già 
dati in appalto senza condizione risolutiva, i quali 
proseguiranno in vigore sino allo scadere del re- 
: d lativo contratto. 
| - Sega, l'articolo 6 già votato dalla Camera e 
all relativa alla revisione della presente tariffa da 
RI farsi nel 11833. 
La “Si procede finalmente alla votazione della legge 
i ” scrutinio segreto il quale «dà .il 3 monia ri- 
vale Meno 1 Votanti. 
0 ‘Maggioranza. 56 
‘ «Favorevoli .. gr 
Contrari ... 1 
— La seduta è sciolta alle ore 6. 
ti * Ordine del giorno per la tornata di domani. 
; Leigge relativa al regolamento della legge del 
h 
$ 


‘ 


è abit ai 


5 corrente. 
Legge relativa ad alcuui lavori da eseguirsi al 
i Porto Torres. 
i ‘ Disposizioni relative alla Banca razionale. 


o ud 


Continuazione della Notificanza della Direzione 
N Y delle Poste. 
(Vedi il num. di ieri.) 
Giornali, gazzette e stampati. 
- 1 giornali, le gazzelte e le opere periodiche, i 
P Tbri (purchè non legati), carta di musica, catalo- 
ghi, nonuuzi ed avvisi diversi stampnti, litogra- 
fati od autografati originari degli Stati sardì che 
Y saranno diretti in Francia ed Algeria, Tunisi, 
Alessandria d' Egitto, Beyruth, Smirne, Darda- 
pelli e Costantinopoli, e reciprocamente gli stessi 
} oggetti pubblicati in Francia ed Algeria, Tunisi, 
4 Alessandria d° Egitto, Beyruth, Smirne; Darda- 
nelli e Costantinopoli diretti negli Stati sardi 
dovranno essere affrancati quinci ve quindi fino a 
. destinazione. 
Ò _La tassa d’affrancamento dei giornali, delle 
È ' Gpuzette el opere periodiche spedite dagli Stati 
la surdi in Francia ed Algeria, sarà percepita in 
ragione delle dimensioni riunite dei fogli compo- 
“ nenti un numero di giornale, gazzetta o di opera 
ni periodica, senzà tener conto nè della quantità, nè 
del formato di questi fogli in conformità della 
Y tariffa qui sotto: 
© Sino a 72 decimetri quadrati inclusisa- 
mente. . - + Cent. 6 
| Da 72 a 144 decimetri quadrati ita! 
RITA TE e AU 


vamente . 
"Da 166 0 206 decimetri gilt incl 
vamente ——. 18 


e i 





__L'OPINIONE GIORN/ ALE POLITICO _ 


E così di seguito! aggiungendo 6 cent. ogni 
72 decimetri quadrati o lrazione eccedente. 

La tassa d'affrancamento dei libri non legati, 
stampe, carla di musica, cataloghi, annunzi ed 
avvisi diversi, stampati, litogratati od autografati 
non periodici spediti dagli Stati sardi iu Francia 
ed Algeria sarà percepita secondo le dimensioni 
riunite dei fogli componenti ogni pacco con ap- 
posito indirizzo in ragione di 6 cent. per 32 de- 
cimetri quadrati o frazioni quadrate o frazione 
eccedente. : 

La tassa d’affrancamento tanto dei giornali 
che degli stampati non periodici sarà doppia di 
quella mentovata ai due paragrafi precedenti , 
quando i mittenti preferiranno che questi oggetti 
siano speiliti per la via de’piroscafi naviganti tra 
Genova e Marsiglia. 

La tassa d'affrancamento finò a destino tarito 
de’ giornali che degli stampati non periodici di- 
retti a Tunisi, Alessandria d'Egitto, Beyrath, 
Smirne, Dardanelli e Costantinopoli sarà di 9 
centesimi in conformità della doppia progressione 
qui sopra accennala, 

La tassa d'affrancamento sì de’giornali che de- 
gli stampati per l’Alemagna, i Paesi Bassi, la 
Danimarca, la Svezia e la Norvegia, la Russia 
e la Polonia, sarà quella stessa in vigore per la 
circolazione nell interno del Regno stabilita dagli 
articoli 22, 23, 24, 25 e 26 della legge del 18 
novembre 1850. 


Lo stesso diritto dovrà percepirsi per i gior- |_ 


nali è le yazzette destinate nel Regno Unito della 
Gran Bretagna ed Irlanda, ma si avverte il pub- 
blico che gli stampati non periodici colà diretti vi 
sono assoggettati alla tassa delle lettere. 

La tassa d'affrancamento per i giornali e stam- 
pati diretti nella Spagna ,. nel Portogallo, ed a 
Gibilterra vanno soggetti al diritto di 7 c. per 
foglio di qualsiasi dimensione. 

La tassa de'giornali ‘e’ stampati diretti nelle 
Colonie tol mezzo de’bastimenti francesi del com- 
mercio si è di 12 e. per foglio di qualsiasi dimen- 
sione. : 

In fine la tassa d' affrancamento de’ giornali , 
{sazzette ed opere periodiche (esclusi gli stampati 
nor periodici) a destinazione di qualunque paese 
oltremare che si volessero spedire col mezzo de’ 
vapori iniglesî (cioè India Cina, America e sponde 
meridionali dell’Africa) sarà di 17 c. per foglio di 
qualsiasi dimensione. 

Torino ; 16 giugno 1851. 

“. H Direttore generale 
Di: Portone. 


La Gazzetla Piemontese pubblica alcuni de- 
creti di nomine e promozioni nell’ordine giudi- 
ziario della Savoia, fra le altre notiamo quella 
dell’avvocato Guillet , avvocato fiscale presso il 
tribunale di prima coguizione di Annecy, a pre- 
sidente di quello di S. Giovanni di Moriana , e 
dell'avvocato Morand, avvocato fiscale presso il 
tribunale di prima cognizione di Moutiers, a pre- 
sidente di quello di Annecy. 

— Fu bello ‘e lodevole esempio, e degno di 
imitazione, quello del prof Eederico Peschiera 
di Genova, uno iegli artisti che concorsero a de- 
corare la recente mostra di Belle Arti în Torino, 
il qua‘e ha fatto ‘generoso dono del suo gran 
quadro la Tentazione di S. Antonio e dell'altro 
più piccolo la Pellegrina, all'emigrazione italiana. 

— Anntnziamo con piacere che il sig. Sobre- 
ro, segretatio dell’ Università di Torino, venne 
collocato a riposo. 

Abbia il coraggio il senatore Gioia di fare al- 
trettauto con sincora quattro o cinque delle fe- 
deli creature di Luigi Collegno, e si trovérà a$- 
sàî più libero nella sua azione, e farà sperare di 
meglio dul corpo insegnante, il quale è stato per 
troppo lungo tempo abituato a vedere nelia bu- 
rocruzia conservatrice delle tradizioni di Viotti, 
il suo più acre avversario. 

— Il concorso dei sottoscrittori al prestito delle 
18.000 obbligazioni dello Stato è andato cre- 
scendo. 

Ieri la folla fu tale nelle sale della banca , che 
non si potè incassare tutte le somme che si vo- 
levano versare. Onde agevolare i pagamenti, una 
seconda cassa sarà oggi aperta, mercè cui si 
spera che le operazioni non soffrirauno ritardi. 

Dopo sabbato si ricevettero : 

Dichiaraz: 419 per 2,901 obbl. 

Net giorno di sabb. id. 222 per 2,382 

Totale 641 5,283 

Pare ormai certo che l'ammontare delle sot- 
toscrizioni supererà la cifra di 18,000'e che sarà 
quindi il caso di ridurre le domande di cinque 

obbligazioni a tenore delle norme prescritte dal 
relativo decreto reale. 

Alessandria. Affinchè il culto delle belle arti 
più non sia nella nostra città uno sterile voto ed 
un desiderio, là Biunione artistica-letteraria de- 
liberava che in ogni mese debba aver luogo una 
pderir l'esecuzione di scelte produ- 

fe musicali, e venerdì 13 an- 
testimoni di che va fa- 





ia: di ni di 


petere gli applausi che furono retribuiti agli ar- 
tisti Francesco Gibelli (onoè), Ragazzoli Gaspare 
e Rainelli Alessandro (clarinetti), fratelli Fagioli 
(tromba a chiave e cornetto), Gaetano Delefer- 
rera (bombardino ) per la maestria con cui ese- 
guirono alcune cavatine del Macbet, della Lucia 
e dei Foscari. 

Nelle sedute poi ebdomadali che hanno luogo 
tutti i venerdì viene spiegato un corso di lezioni 
di geometria e dinamica per facilitare | intelli- 
genza di quelle d’un ordine superiore svolte nella 
scuola..di, chimica applicata alle arti stata con 
saggio consiglio non ha guari instituita dal Mu- 
nicipio già tanto benemerito per la pubblica 
istruzione. (L'Avvenire). 

"ercelli. Il Consiglio comunale ha compiuta la 
«iiscussione sulla riorganizzazione delle suole ele- 
mentari, e sulle riforme da proporsi al Governo 
circa le opere pie di questa città. 

Il progetto adottato intorno all’ amministra- 
zione delleopere pie è il seguente : 

7, Che le am inistrazioni egli ospizi ed iusti- 


\ tuti di carità e beneficenza stabiliti nella città di 


Vercelli sotto i titoli del Monte di Pietà , dell 
ospizio di Carità , del. collegio delle Orfane, e 
dell’ ospedale maggiore degli infermi siano com- 
poste ciascuna di un presidente , e.di sei ammi- 
nistratori si quali tulti rimangono in carica per 
tre anni, 

2. Che la scadenza e la rinnovazione degli am- 
ministratori siano di due per ogni anno secondo 
FP ordine di anzianità. 

3. Che l' elezione degli amministratori del 
Monte di Pietà , dell’ospizio di Carità , del. col- 
legio delle Orfane e deli’ ospedale maggiore degli 
infermi sia futta dal. Consiglio comunale a mag- 
gioranza assoluta di voti nella tornata di autunno 
ed anche secondo il caso in seduta straordinaria. 

4. Che la scelta degli amministratori del col- 
legio delle Orfane sia fatta esclusivamente tra i 
membri della confraternita di San Giuseppe. 

5. Che i presidenti delle suddette amministra- 
zioni siano. nominati dal Re soyra una. terna a 
formarsi dal Consiglio comunale. 

6. Che gli attuali amministratori del Monte di 
Pietà , del Collegio delle Orfane e dell’ Ospedale 
Maggiore stiano in carica sino alla rispettiva sca- 
denza annuale, e ‘siano rinnovati in confosmità 
degli articoli 2, 3 e (4. 

7. Che entro un mese dall’ approvazione di 
queste disposizioni regolamentarie debba il Con- 
siglio Comunale procedere all’ elezione dell’ am- 
ministrazione dell’ Ospizio di Carità, ed alla for- 
mazione delle terne dei Presidenti ; di cui all’ar- 
licolo 5. 

Che cessi pure da tale epoca ogni pratica o 
consuetudine , 0 regolamento in contrario senso. 

Faltasi infrattanto }' ora tarda, il Sindaco 
leva la seduta, e stabilisce la susseguente alle ore 
dieci «lel mattino del dopo domani. 

— (Ci si assicura che il sindaco etrigzii 
bia rassegnate' le sue demissioni. Forse, 


timor d’ errore, \pildiio odio le” quale | 


\ grave determinazione sia stata mossa in lui dal 
modo meticoléso con cui venne dal Consiglio ri- 
veduto il suo rendiconto, e dalle fredde 
con cui venne approvato, (IL Fessillo) 
Savoia, Scrivono da Albertville. 

Un incendio devastatore colpì gli abitanti del 
villaggio di Villard di sopra, territorio di Me- 
neury Gemilly e in poche ore ne ha consumato 
parrecchie abitazioni, recando un danno com- 
plessiro di L. 15,410. L° arrivo delle pompe e 
di soccorsi da Albertville e da comuni vicini ne 
allentarono il corso. Molta lode è dovuta all’ arma 
dei Reali Carabinieri , ai bravi ieri della 
Compagnia di Albertville ed al distaccamento 
della truppa di linea :-le autorità locali e quelle 
della provincia prestarono pure con. ogni ma- 
niera di assistenza il loro valido concorso e si 
meritarono l’ encomio e la riconoscenza dei cit- 
tadini. 

_-————————— "sro 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 15 giugno. Oggi , domenica, | Assem- 
blea non tenne seduta. Alla piccola Borsa del 
Passage de l' Opéra von si fecero affari. 

Amburgo, 12 giugno. Il Senato protestò con- 
tro le misure di sicurezza adottate dal generale 
Legeditsch contro il sobborgo di S. Paolo, in 
seguito ai torbidi avvenuti nella dotiehica della 
Peutecoste. Si aggiunge altresì ché il Senato 
abbia deliberato di spedire dei Deputati a Vienna, 
Berlino e Francoforte per esporre l'accaduto nel 
suo vero aspetto, e dimostrare che ciò che av- 
venne, è dipendente dal caso e non da un com- 
plotto tramato contro le austriache. 

Il Debats dichiara che la notizia «la esso data 
ch' una uova collisione era avvenuta ad Am- 


burgo, non è confermata. |. 
Saia o E'CRO di Arco” di aprstizi 





ferì ieri-sera (14) ad tniici ore la sua sentenza 
nell'affare Bocarmé. Il conte di Bocarmé fu con- 
dannato a morte, la contessa assolta. 

La Gazzetta di Milano del 16 pubblica la sen- 
tenza pronunciata il 14 dal Consiglio di guerra 
in. Milano contro i seguenti individui. 

Carlo Borri per opposizione ad una guardia 
municipale a cinque anni di carcere duro. ’- 

Luigi Petrali per opposizione sd'un solilato , 
un anno di carcere. 

Giuseppe Sala, droghiere di Monza, per pos- 


sesso di munizione e di recenti scritti rivoluzio=" 


nari, a tre anni di lavori forzati in fortezza. 

Luigi Albertini e Volonterio Antonio, per pos- 
sesso di recenti scritti rivoluzionari , il primo a 
due ammi di carcere duro, il secondo a sei mesi 
d'arresto. 

Ci si scrive dalla Lombardia chie il duca Scotti 
e il conte Giovanni Vimercati , erede dei denari 
e del gesuitismo del conte Mellerio, entrambi 


appoggi della venerabile Società del Biscottino, 
furono espulsi da Roma per ordine del generale 
Gemeau, essendosi scoperto che intrigavano 
contro i {rancesi ed a favore degli Austriaci. 

Firenze, 15 giugno. Il nostro corrispondente 
ci scrive che la polizia granducale continua il pro- 
cesso economico contro i prevenuti d'aver in a- 
dananza preparatoria concertati gli avvenimenti 
di Santa Croce. è 

Per tutta Toscana sono stati mandati precett' 
a molti individui di non intervenire ‘alle feste di 
Pisa del 16 e 17 corrente, Il numero dei pre- 
celtati si fa ascendere a 11,000, essi sono tutti 
rei di liberalismo. 

Da Pisa furono per la stessa colpa espulsi pel 
tempo celle feste oltre 400 persone, di cui-molti 
stadenti. 

Nel prossimo numero pubblicheremo la corri- 
spondenza per disteso. 

Roma, 13 giugno. Il O, di Roma reca 
una notificazione del comando militare uustriaco 
d° Ancona portante condanna al carcere di 25 
individui, alcuni siccome urgentemente indiziati 
dî rapine e ferimenti, altri, fra cui una donna, 
per dilazione di armi. 

“In Perugia fu condannata a 20 colpi di 
frusta certa Maria Biagi colpevole di «dimostra- 
zioni antifumatorie. La pena fu eseguita il 9 giu» 
gno. È oppitzt-pro vano ta cioment 

foverno papale. ri 
A. Buncm-Giovim direttore. 
G. Romparno gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 18 giugno. 


5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile. L. 85 00 

. 1831 * . l,genà, » 8650 

Ù 1848 3.bra +, 1 marzo. + 8275 

*. 1849 giugho » i genn + 83 00 

= 1834 obb. «+ igenn + 97500 

«© ‘1849 bb: è 1 aprile «910 00 

Azioni Banca Naz. god, ‘1 genu. © + 1650 00 

» -Società del.Goz god. t geno. » 1750 00 

Biglietu della Banca Scapito. 

da L. 100. L »_60 

da L, 950. » 2 
da L. 500. . . 4 50 
« da L. 1000. . 960 
Borsa di Parigi, — 15 giugno, 

Franc. 5 0/0 decorrenza 32 marzo. L. 92.45 

» 300 «8». . 56.83 

azioni della Banca god. 1 genn. . +» 2105 00 

Piem. 5 0/0 1849 + fgeno. . + 8295 

Obbligazioni 1834 + 1.0. + 96500 

. 1849 è» 1 ottobre » 920 00 

Borsa di Lione. — 16 giugno. 

Franc. $ 0,0 decorrenza 29 7bre . L. 92 30 

Piem. 5 0}0 1849 » 1 luglio. » 82.15 
Obbligazioni 1849 + 1 aprile. + : 


SOCIETÀ DI MUTUA BENEFICENZA 
fra è Commessi cd Apprendisti. di commercio 
della città di Torino. 

L' adunanza generale per l'approvazione dello 
Statuto regolamentario di detta Società è fis- 
sata per la sera del 19 corrente alle ore 7 1/2 


precise nel solito locale i Filo- 
drammatica. 





TEATRI D'OGGI 
Tritao Canionano. Compagnia drammatica al 
servizio di S. M. sarda recita: Carlotta Cor- 
day. 
Trirno D' Ancemwts Compagnia «lrammatica 
francese : V'eaudevilles. 

Trarno Svrena. Opera: Crispino e la Comare, 
Cinco Sars. La dram., Compagnia Lombardo. 
Veneta recita: Z buoni ed i cattivi parenti. 
Tsatno Divano, La dramm. Compagnia Bassi 

e Preda recita: Za zingara di Madrid, 
Wauxit. Quadri plastici eseguiti dalla com» 
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à "TRA Le lettere,;eoc:; debbono indirizzarsi franche alla Direzio 
. Ù PREZZO D'ASSOCIAZIONE . , Non si darà corso alle lettere non affrancate. Sali 
Un'Anno, ?urino.; L. 40 — Provincia, Leoni i .Per È ; 
8 Mesi mo no 200 ” La 
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classi elementari superiori o tecniche che si vo- 
gliano chiamare , le quali prese insieme couten- 
gono un numero di 51 scuolari. 

(Nota. Veutuna scuola per 899, ragazzi dà 
l' adeguato di 40 a 45 allievi per ogni scuole. A 
completare questa notizia sarebbe stato necessàrio 
diaggiungere : | x : 

Quanto esse scuole costano al Municipio ; 

Quanti maestri vi sono impiegati; 

I maestri, da quanto tempo :sono, entrati pel- | 
l’Istituto La Salliano, quali studii avevano fatto 
prima-di entrarvi, quali fecero dopo. se sono 
attaccati fissamente ad una scuola,o se saltuaria- 
mente sono fatti galoppare. da. una seuola all’al- + 
tra, da una ad un'altra città, il quale disordine 
se. come credianio che realmente esista. 
nou sarebbe per verità proficuo nè. agli scolari, 
nè ai maestri). , È 

»A queste si debbono aggiungere le scuole 
serali aperte nello stesso locale di S. Primitivo e 
in quello di Santa Barbara, e le scuole degli ap- 
prendisti, delle quali non si può con sicurezza ac- 
certare il numero degli alunni, essendo questo 
variabile a seconda delle stagioni e delle esigenze 
del lavoro nelle varie professioni. 

» Prima cura della Commissione fu di accer- 
tarsi se i maestri che danno .in esse |’ insegna- 
mento, avessero ottenuta la superiore approva- 
zione nel modo voluto dalla legge, e prese le 
necessarie informazioni, e consultati i registri che 
esistouo presso il Consiglio generale d° Istruzione: 
elementare, venne a .chiarirsi che tutti. furono 
approvati maestri, e molti di essi ottennero nel-' 
l'esime un numero compiuto o quasi compiuto 
di voti. 

i(MNota. Dunque se tutti furono approvati mue- 
stri, in che modo; non è detto, non tulti olteo- 
nero nell'esame un numero compiuto o quasi 
compiuto di voti. Questo è grave. Quel molti 
poi è una espressione assai vaga, e sarebbe stato 
più convenieute di specificare ; 


gli eserciziî dell'analisi tanto logica quanto gram- 
i + Essa non vega che. la maggior parte 
ffiovati ivi ammaestrati abbisogna principal- 
mente di cognizioni positive: nia erede nello stesso 
tempo essere egualmente loro necessaria la pra- 
tiva |dello scrivere correlto per .varii usi «della 
vita,.e perchè nella lingua. avranno uno. stru- 
mefito con chi acquistare in progresso di Llempo 
nuove cognizioni, e progredire da sè medesimi 
nella loro èdacazione. 
» Riguardò alle scuole superiori di S. Primi 
essà nom. avrebbe che a ripetere in gran parte 
‘osservazioni fatte superiormente. Molta notò 
in quelle la pratica intorao alle materie. po- 
Sitive di matematica elementare e di geografia. 
udite alle nozioni principali degli elementi sli fi 
sicà e di storia naturale ::m@ non sufficiente forse 
ed incerta la cognizione della lingua e deltò stile.| 
Piacque alla Commissione. l'ampiezza data ‘agli! 
studi geografici , e vide che molti degli alunni 
erano capaci di tracciare sulla lavagna le varie 
parti della terra colle loro principali divisioni. 
» Ella crede che un tale studio possa tornare ntilis- 
n simo a quei giovanelti, come quello che porge un 
» pascolo a quella naturale curiosità onde sono essi 
» fgilati, ove con lui si congiunga un’esatta noti- 
» zia di quanto riguarda il commercio che si fa dai 
» mostri coi varii paesi stranieri , delle produzioni 
» di questi e specialmente delle materie che ser- 
» vono alle manifatture ed industrie fra noi esi- 
n stenti. Alcuni membri accennarono pure all’uti- 
» lità che vi sarebbe d’introdarre in dette scuole 
» alcune cognizioni d’ igiene, d’economia dome- 
» stica, e dei doveri del cittadinoy cognizioni tutte 
n che sonodi grandissima utilità nel vivere sociale 
n e dando all’ intelligenza un indirizzo morale, la 
» rivolgono al bene della famiglia e della patria. 
». Venendo ora alle scuole serali degli apprendisti 
la Commissione non può tacere di avere in quelle 
ravvisato un grandissimo l-'enefizio fatto a quelle 
classi del popolo che occupate tutto il giorno nel- 


più sono di data receute, lontani di alcune set= 
timane-o.di qualche mese dalla nomina della Com- 
missione , la quale ha potuto accertarsene, stan- 
techè dietro richiesta che ci fu fatta, abbiango— 
fornite tutte le indicazioni che erano in nostro 
potere, e sappiamo che le persone da noi indi- 
(cate e più allre ancora furono esaminate , e che 
hanno «deposto assai più di quello. che dichiaca- 
rono a poi). L 

» Le cagioni che rendono difficile alla Commis - 
sione il farsi un’idea precisa e compiuta del si 
stema disciplinare, sono pur quelle che le impe 
discono di penetrare ben addentro nello spirito 
dell’insegnamento dato; dai fratelli e dal senten- 
ziar francamente se. esso sia degno di biasimo 0 

(lode. Ju due modi si può investigare lo spirito 
un insegnamento: od esaminando a lungo i 
maestri nel loro esercizio col notare le proposi- 
zioni che loro escono dal labbro, gli argomenti 


RAPPORTO DELLA COMMISSIONE 


SUGLI IGNORANTELLI 
- La Commissione: sugli Iguorantelli ha. final- 
mente pubblicato il suo rapporto 3 e. per quanto , 
siccome ella dichiara in più. luoghi , siano state 
ristrette le sue facoltà 4 per quanto ella si sia in- 
gegnata per blaudificare la, sua. censura, pure il 
rapporto conferma pienamente quanto noi ab- 
hitimo detto sopra quell’istituto. Ne siano giudici 
i lettori. Noi lo riproduciamo per disteso, appo- 
nendovi quà e colà aleuna annotazione che serya 
di schiarimento, e termineremo questa omai 
troppo lunga , ma non inutile polemica , col rias- 
sumere alcuni fatti che ci rimasero sconosciuti fi- 
nora y e che completeranno le nostre. osserva- 
zioni. 













































































MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Relazione sullo stato delle scuole clementari del 
Municipio di, Torino presentata al Ministero 
dell’ Istruzione Pubblica dalla Commissione 
‘creata col Decreto del 1/; aprile 1851. 

Torino; .il 10 giugno 1851. 
» Ill.mo sig. Ministro, 

» Ho l'onore di rassegnare a V. S. Il.mala 
relazione della Commissione d'inchiesta sullo stato 
delle scuole elementari del Municipio di Torino, 
e di irasmetterle ad un tempo in restituzione le 
regole e costituzioni dell’ istituto dei Fratelli delle 
Scuole Cristiane, la norma delle scuole medesime, 
e la collezione di trattatelli che ella ebbe la com- 
piacenza di comunicare alla Commissione con sua 
riveritissima nota del 5 maggio scorso, e le al- 

' {re carte che andavano unite all’ ossequiatissimo 

foglio della S. V. Illuma pur direttomi in data 

del 30. aprile. » 

(Nota. Siumo finalmente soddisfatti al vedere 


indagando, e specialmente se sono regolari, il 
joro sistema di vita e le regole su cui è fondato 
l'islituto cui essi appartengono. 

» Del primo mezzo, come jgià avrertimmo, non 
poteva. servirsi la Commissione. Quanto al se- 
condo, ella deve confessare di aver trovato nel- 
l'esaminare le regole della congregazione e i 
trattatelli stampati per uso dei fratelli due mas- 
sime le quali se fossero applicate nelle scuole deî 
giovanetti, potrebbero essere altamente perniciose 
e renderli abbietti e servili e forse cittadini peri- 
colosi. L'una é quella che riguarda l'obbeilienza 
cieca da prestarsi aì superiori, tenendo la vo- 
lontà loro come una manifestazione della volontà 
stessa di Dio e soffocando ogni ragionamento od 
esame sulla bontà 0 pravità delle cose da essi co- 
mandate: l’altra è si quella per cui un fratello 
non può ammonire il suo compagno, sé il vede 
cader in errore, nè avvertirlo amorevolmente 
del suo fallo ; ma è obbligato a denunciarlo ai 
suoi superiori : giova però osservare nello stesso 











































che la Commissione abbia avuto nelle mani i li- Totale dei maestri. .. . . +... , | Pesercizio dei mestieri, non avrebbero più op- | tempo che da quei medesimi libri sì ricava che 
bri shcri degli Tjnotantelli ; è si vedrà ‘infatti più | - Maestri che uel/’esame ottennero portunità di educare il loro intelletto, e di acqui- | le regole e gli usi della congregazione non sono 
sotto che rion iudarno noi abbiamo tanto insistito |il'nnmero.compiuto dei voti. . < LL. starsi quel: corredo di cognizioni che sono pur | punto immutabili, che si possono modificare dal 





tanto necessarie al loro stato , sì per recare nelle 
opere della loro mano quel buon giudicio, e quel 
gusto che le fa progredire e le guida verso la 
perfezione , sì per potere essi melesimi dirigere 
i loro affari, tenere ordinatamente i libri dei loro 
negozii, quando dovranno esserne a capo , ed e- 
sercitare in modo illuminato i loro doveri e di- 
ritti di cittadino. Le parve che quasi tutti fossero 
sufficieotemente istrutti nella lettura , nella calli- 
grafia e nella pratica delle varie operazioni d’a- 
ritmetica e d'applicazione al sistema metrico. O+- 
servò nella scuola di disegno molti lavori condotti 
dai giovani ad uo grado lodevole di esattezza è 
di buòn gusto , e notò specialmente la facilità con 
cui molti imparayano non solo a ‘scrivere, ma a 
parlare la liogna francese , in grazia del metoo 
facile e chiaro con cui era loro insegnata. 

» Sarebbe ora necessario che la Commissione 
toccstsse della disciplina che sî osserva in tali 
sctiole. è dei mezzi adoperati dai Fratelli per 
mantenerla. Ma n questo riguardo ella crede 
opportuno premettere che se basta una visita 
per chiarirsi del profitto che è giovani hanno 
futto nell’ intelligenza delle materie loro insegnate 
e per conoscere la bontà od insufficienza dei me- 
todi, con cui s'insegnano, molto maggior feinpo 
si richiederebbe per avere una piena cognizione 
del sistema disciplinare , e sarebbe d' uopo di 
redere quelle scuole non quali si atteggiano per 
più quando sono visitate solennemente, ma 
nel'loro stato ordinario. Tuttavia ella non può 
a meno di riferire aver easa scorto in tali scuole 
una generale compostezza nei giovani, ordine 
molto nei cartolari e nei libri , prontezza ed uni- 
formità nel fare quei movimenti che loro î mie- 
strî imponevano , ed un aspetto quasi vaiversale 
d'ilarità e di contentezza. "Dalle informazioni che 
ella si fece premura di prendere , le. risultò che 
veramente era accaduto alcuna volta , che qual- 
che maestro ‘ sì lasciasse trascorrere ad atti di 
biasimevole indignazione e maltrattasse i giova- 
netti: ma dovette persuadersi che questi non 
érano se non fatti isolati ed individuali, e non, 
derivavanò panto da um preconcetto ed univer- 
sale sistema. Crede pure dover suo di avvertire 
che in questi ultimi anni tali fatti aodarono sem- 
pre diventando meno frequenti è che sono espres- 
sàmente proibiti in quelle istruzioni che si danno 
ai maestri dai loro superiori, e dalle norme per 
l'insegnamento che ad uso di quelli furono fatte 
stampare dalla congregazione. » 

(Nota. È vero che dei fatti da noi accennati, 


Cheottenero il numero quasi com- 

” s anche la “piuto ......., EI ge ee EE RE. 
vita dell'abate de lu Salle) scrifta dall’ abate | .Che-rimesero al disotto... ....., 
Charron, per ordine di frate Gerbaud superiore | Che furono approvati in una ma- 
generale degli Ignorantelli nel 1819 : perchè essa | niera irtegolare ../. LL... LL 
è come il prodromo e il fondamento delle Regole » Passando quindi alla visita. delle suole, ella 
e la fonte da cui deriva lo spirito dell'istituto ; | ebbe a notare nelle prime e seconde classi molta 
come ci piacerebbe assai di sentire il parere di | disciplina e polizia nei g'ovanetti, una sufficiente 
una Commissione d' illuminati teologi sulla Col | cognizione della sillabazione è della lettura; quasi 
lezione di vari trattatelli di cuì abbiamo dati al- | universale *facilità. negli esercizi di aritmetica 
cuni saggi —). a : mentale e buon indirizzo nella calligrafia. 

« La Commissione avrebbe desiderato di pro- |.» Quanto alla terza ed alla quarta; ella jererle 

* ceiler nelle sue inchieste col concorso di tutti i | di dover fare uria importante distinzione tra le 
suoi membri, ma il prof. Rulfi, come è ben noto | materie e il metodo-dell' insegnamento; e tra le 
a V. S. Il.ma, avendo dovuto rendersi assente | parti scientifiche di questo e le parti letterarie. 
da questa capitale, non ha potuto prender parte | Infattî) interrogati gli alunni intorno all’ aritme- 
all'esame che la Commissione fece delle scuole: | tica, al sistema metrico ed alla {geometria y-:mo- 
gli altri memi poi distolti essi pure da parti- | straronsi generalmente capaci: di sciogliere. le 
colàri uffizi nén poterono compiere con quella | questioni lorò proposte: ma non eguale prontezza 
sollecitudine che sarebbe stata nel loro desiderio | vedevasi in loro quando erano richiesti a dar 
alla ricevuta incombenza. ragione del loro ‘operato, ed a mostrare il pro- 

» Nè la Commissione aveva per altra parte | cesso scientifico che era stato da essi seguito. 

" messi per decertare in modo legale la verità 0 |.» Questo fece dubitare alla Commissione che il 

" L'insussistenza di parecchi di quei fatti che rife- | » metodo adoperato dai maestri sia empirico, 

‘ riti in qualche giornale determinarono per auven= | » poco diretto a svolgere lé facoltà intellettuali, 
tura la sua instituzione , 0 ne furono quanto meno | non atto a far sì che più profondamente. s%im- 
il principal motivo, La Commissione procedette | » primano le cognizioni nell'animo, nè sfuj;gano 
tuttavia nelle sue inchieste con_il maggiore stu- |» col mancare dell'esercizio, non fondandosi: esso 
dio d° imparzialità, e la relazione che ho il pregio | abbastanza sul ragionamento e sulla conoscenza 
di rassegnare a V. S. Ill,ma contiene | espres- | ».ilei motivi scientifici, in cui trovanio:la ragione 
sione sincera e coscienziosa del suò convincimento: | » Joro Je .warie pratiche operazioni. Nè a lei pare 
essa perciò si lusinga d'aver compito all’ incarico | » che valga a scusare questo difetto 4 osserva» 
ricevuto con soddisfazione dal Governo e nell’ .| ».zione.chela maggior parte dei giovani i quali. 
attestare a V. S. IllLma a nome della medesima | » frequentavo tali scuole, per-Ja condizione loro 
questo suo voto , ho nel mio particolare l'onore |.» sì rivolgono specialmente. alle arti ed valle in- 
di offrirle È omaggio del profondo rispetto con |.» dustrie, e non si mettono per. la. via delle 
cui mi pregio di essere , ew | » scientifiche disciplive ; poichè appuoto questa 

Di V. S. Ill.ma, » condizione loro rende ad essi più necessario un 
Umit.mo dev.mo ed obb.mo servitore |» insegnamento ia proporzione bensi «dei loro 

Sappa. » bisogni, ma ragionato e che si appoggi sovra 

» Dovendo riferire intorno alle scuole elemen- | » solide basi, essendo questa per essi I’ istruzione 

» tari clipendenti .dal Muuicipio di Torino, parve | » di tutta la vita, e mancando loro il tempo ed 
utile a'la Commissione l'attenersi principalmente .| #.il modo di perfezionaria posteriormente, come 
ai fatti ch'.ella potè osservare nella visita di tali | avviene a coloro che dalle classi elementari 
scuole , lasciando da parte le dispute teoriche e | »patsano ad altri studi maggiori.» 
dottrinali, che non paiono essere richieste dalla | —» Non ostante questo difelto, che parve alla 

— natura del sno mandato. n Commissione di ravvisare nelle materie così delte 

» Le scuole elementari affilate dal Municipio | positive, ella. dere però notare che grandissimo 

— torinesasai fratelli della dottrina cristiana, sono | è lo avolgimento che: a:queste_vien dato iu pa- 

Tn numero dî 21, e ricevono in esse | insegna» | ragone di quello che si. concede alle, filosofiche e 
mento 899 fanciulli. Cinque le prime elementari, | grammaticali. .. Esaminando i cartolari degli 
cinque pure le seconde e cinque le terze divise. | alunni , se accadde. sovente, di ravvisor gravi | 


consiglio generale di essa, il quale si è già più 
valte radunato in Parigi, e che î fatti stessi pro- 
vano a chi legga le Norme, lé quali @î diedero ai 
maestri in ela alquanto lontana dalla nostra, che 
molte di esse caddero in disuso 0 ricevettero im> 
portanti combiamenti. P 

» Però la Commissione, quantuique non abbia 
essa scorto alouva traccia di tali principi nei vari 
esercizi dei giovani e specialmente nelle propo- 
sizioni che da essa furono invitati n comporre , 
molte delle quali contenevano anzi idee italiane e 
liberali, pensa tuttavia che per. togliere ogni 
dubbio convenga al Municipio avere dai fratelli 
una dichiarazione precisa che ‘tali priucipii non 
passano dal seno di una regolare congregazione 
nelle scuole dove si educano i figli dei liberi cit- 
tadini, anche introducendo in dette scuole, come 
sopra fù accennato, un'qualche genere d'inse- 
gnamento il quale riclueda una speciale e chiara 
adesione ai prineipii che informano il nostro at- 
tuale governo. ì 

Nota. Questa dichiarazione non sarebbe di 
nessun profitto nè tale da potervisi filare ; perchè 
se tale è lo spirito dell'istituzione , è imposs.bile 
che i suoi membri, imbevuti di questo spirito, 
anzi soggiogati dal medesimo, non abbiano a co- 
municarlo anche ai loro allievi. Oltre alle cose 
che la Commissione ha notato ne’libri sacri degli 
Ignorantelli , avrebbe dovuto osservare il mi- 
stero profondo con cui essi trattào i loro affiri, 
il segreto a cui sono tenuti, la difide.za verso i 
secolari, la prescrizione di non conversare con 
essi, la proibizione agli Ignorantelli di non con- 
trarre legari di amicizia neppur fra di loro, la 
dissimulazione inculcata ai medesimi, il precetto 
di comprimere e di umiliare l'ingegno € più al- 
tre immoralità. Poichè la Commissione ha avuto 
Je regole in mano,tella attesterà che noî non esa- 
gerinmo di un jota). 





ra questo pimio. Avremmo desiderato altresi 
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(Daromo il seguito). 


BANCA NAZIONALE. 


A misura che il commercio si estende e | in- 
sdustria si ssiluppa , l'utilità delle Banche si. fa 
più manifesta. Infatti il credito è | anima del 
commercio , e dove manca questo mezzo delle 
transazioni, il commercio langue e con esso il la- 
voro. Le Banche rendono quindi i più importanti 
servigi alla società, e riuneado i capitali sparsi e 
mantenendoli continuamente ia circolazione ac- 
crescono la produttività dei medesimi e la ric- 
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Paget si i e di lingua, ne fu.piena- | slcuni; ma pochi , sono di vecchia data , e gli | chezza pubblica. Sebbene È biglietti di Banca non 
per le varie regioni della città, una : la la quarta. errori di ortografia e d st i A d'acliazio sar” sO VO e non equiv: al ma 
4 ; la delle fatte da quelli ne- | abbiamo citati o per l'abbond | siano moneta enon equivalgano al danaro, i 

pl focale di San Primitivo Te aree nell n 900 ore fa et peri sare dii Seno 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 2 RES 


,servare che la sua riserva è costituita soltanto dei CAMERA DEI DEPUTATI 
depositi individuali i quali non fruttando alcun Volge ormai l'ottavo. mese da fulistbe prio 
interesse, può accadere che debbano venir resti- cipio la bo'ecesiono logiolativa 3 la ce 
tuiti da un giorno all’altro, per questa ragione | parte dei Deputati attese con assidua diligenza si 
Media Lis gng trovato come impiegare it tg cir de pr cure i pone 
À P preferì con vole zelo i bisogni 
L° esempio della banca d’ Inghilterra non proya | }, remailer te 4 na” 
quindi pe contro |’ illimitata facoltà dell’ emiîs- deg rari amante ni Mai 
sione de' biglietti, e se la Banca di Francia ha | Jinarie non 2000 da pretendersì puerto 
creduto doverlo: seguire, non è questa una ra- | J;narie necessità, affinché troppo forte facendosi 
gione perchè lo si debba consigliare ad altri sta- | c4 incessante la collisione ‘degli ’initeressi’ privati 
bilimeuti posti in diverse consizioni. con quelli della nizione' ‘non hè solfratio questi 
D'altronde che cosa si può temere dall’aboli- deplorabile danno. s 
zione del limite legale, quando è imposto alla V'ha di più, che ai Deputati è da lasciarsi per 
Banca l'obbligo del rimborso al valor nominale? | molte ragioni, le quali ognuno facilmente com- 
Il negoziante che non ha fiducia nel biglietto, si prende possibilità e fagio ‘l’ibggfioreàire “Hello 
presenta alla Banca e ne riscuote il corrispon- provin scie. ed ai Ministri 1 occupati dirante 
dente valore effettivo, e questa condizione è ap- |}, avete del ‘Parl to, tetnpo jovè di 
punto il mezzo migliore per far sì che l'industria | studiare è pre le leggi de Giai nella 
ed il commrcio godano dei vantaggi del'crellito, | séssione pi ur : i 
evitandone gli abusi, perciocchè la Banca che Veri dunque ed im i sodo glidifponeti 
trascorresse nell'emissione dei biglietti, ossia che i quali cossiglisto a dà differire oltre la five del 
ne mettesse in circolazione più di quanto i biso- | nese Mate partatnelitari* & peltità 
i del Sto inno si erbe | ano rs dini conte pei e re dele 
dalla crisi che ne potrébbe derivare. Non v'ha | tire alcune leggi ni 3 sr 
dubbio che gli* stabilimenti di credito debbono grave interesse pel’vantaggio i È fato ‘ché ne 
dolo a lun, dl meet degli ll | E iv ao Sto pe es ad 
9 

rario in giro, le scadenze degl’interessi del de- SS Viole 
bito pubblicò ed: altre cirocetanze ‘analoghe, Per |. circa ricorrono alla mente dell'onorevole depu- 
regolarsi nell’emissione dei biglietti, e confidiamo tato d'Aviltuba dh Vedete dal 'dsa te 
nella prudenza del Cousiglio di direzione della rima influenza. Gidiatt' da ‘pochi gioral alla. Ci- 
rare A td pren vagterra va mera, della quale non divise le fuliche , il siguor 
succederà: mai l'inondazione dei biglietti che al- | V©nerale sì arance rcegin 1 nh 

- ; viag: meno amare in avvenire le ssenze. e 
Pat pn Bisol enti gii eccentriche , vaniloqui noiosi , provocazioni di- 

car le’ di rabiinl vttoi > Roo sennate, costituiscono le sue {resta parlamentari, 
e la ir ; «RG 0 sc di igge: | consentanea perfettamente ad esse fu l'idea che 






























































































sieno so!tauto un titolo fiduciario, una promessa di 
pagamento, la quale non ha valore che per la con- 
filenza che seppe acquistare lo stabilimento, essi 
lengono tuttavia luogo d'un aumento del capitale 
e sopperiscono alla scarsità del numerario, 

Nol nostro paese il credito non sì è sviluppato 
che da pochi anni; perchè nulla le è più contra- 
rio e dannoso del dispotismo ; pure .la Banca di 
Genova, appena’ istituita, quantunque sopra 
d troppo ristrette basi, ottenne in breve la pub- 
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‘abbiamo combattuto spesso e-«probabilmente com- 

batteremo ancora quei dué onorevoli rappresen- 
tanti, non esitiamo a dichiararci pieramente con- 
vinti della lealtà delle loro proteste come fac- 
ciamo plauso alla prudenza che'ha dettato illoro 
voto. Non per questo apprezziamo meno il sen- 
timento che guidava i deputati Tecchio e Sineo 
ad appoggiare la domanda del signor D'Aviernoz, 
e solo diremo che più dignitosa sarebbe. riuscita 
la dichiarazione dell’ onorevole deputato Sineo 
se egli avesse potuto astenersi inquesta occasione 
dal riprodurre le stereotipate sue invettive contro 
il Ministero attuale, giacchè era più che mai fuori 
di luogo | ‘entrare in quella via .che fa Ca- 
mera mon avea ancora-deciso di voler: battere, 
e farsi addirittara accusatore mentre trattavasi 
di decidere se egli stesso con molti altri dovessero 
essere o no giudicati, 

Parlò anche il dep. Brofferio | e parlò colla 
solita ammitabile splendidezza di forine. Egli 
voleva la luce ad ogni costo:, luce sugli avveni- 
menti e sugli uomini , luce sui reazionarii , luce 
sui moderati, lucè sui democratici: ma il tercibile 
fiat lux, che scendeva «dall'alto della montagna, 
non ebbe virtù di scuotere le pacifiche tendenze 
della Camera, la quale dopo aver consumate due 
buone ore in questa inutile discussione adottò 
sulle interpellanze del dep. D’Aviernoz Pordine 
del giorno puro e semplice proposto dal deputato 
Mantelli. 

Dopo, quasi a riparazione del tempo inutil- , 
mente speso, vennero approvate senza veruna 
discussione tre progetti di legge risguardanti : le 
disposizioni relative alla legge del 5 corrente per 
l'alienazione «i obbligazioni; gli stipendi? dei 
membri deli’ ordine. giudiziario ; 1 assegnazione 
di ua fondo per lavori da farsi a Porto-Torres. 
__——--———er-rrrrrr— 


























blica fiducia, e giovò ul commercio non meno 
che allo Stato nella crise ch'ebbe ad attraversare 
nel 1848 e 18/9. I servigi da essa resi, e da 
cui trasse notevoli benefizi , dimostrarono qual; 
e più importanti era chiamata a renderne se al- 
i arizasse la sferta delle sue operazioni ed aumen- 
‘ lasse il suo capitale. Il rinvilimento dei suoi bi- 
! glietti negli scorsi anni non derivava tanto dalla 

smania di carta circolante, quanto dalle condi- 
| zioni politiche «el paese , dalla situazione della 
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Banca verso lo Stato e dalla tenuità del suo fondo 

sociale a paragone «lei biylietti emessi. Poichè non 

N si dlebbe dimenticare che vi fu tempo in cui il 

fondo sociale non rispondeva che al settimo dei 

i biglietti in circolazione, e se questo atato anormale, 

i perchè tale era , fosse continuato ancora, o l’oriz- 

zonte politico non si fosse rischiarato, non vi ha 

dubbio che questo stabilimento avrebbe corà, 
: gravi pericoli. 

La rivinione delle due Banche di Torino e di 
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i Genova accrescendo il capitale da 4 ‘ad otto, 0 
mei;lio a sette milioni , la prudenza degli ammi- 
‘histratori della Banca, la sollecitudine dél Go- 
verno nello adempiere a'suoi impegni hanno ria- 
nîmata la confidenza, ed a poco a poco i biglietti 
ritornarono. in credito, ed ora sono quasi prè- 
feriti al numerario. Il progetto di legge presen- 
tato dal ministro delle finanze alla Camera elet- 
‘tiva nella ‘tornata del 24 maggio scorso ha per 
iscopo di accrescere l’importanza dello stabili- 
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» Jedi di richi it ESTE 
& mento, è di porlo in grado di prestare maggiori ponga Patate Ten Rara pe Basrensditic Py ai hoîbe pelli del YO. Sd O TERÌ 

È servigi al commercio ed allo Stato. Esso propone | carsi delle funzioni di cassiere ss d î la prodenza della Camera , L a PIRSUNALI A 
Di "ar Fadtipfiare il capitale della Società 5 di pc A servizio del debito pubblico , quando ne sia ri- pe crm io as pei Mriburgo..l giurì ba, protunciato i. giudizio 






nella causa Carrard e compagui. Sopra 38 accu- 
sati 22 furono dichiarati. colpevoli del delitto di 
alto tradimento a diversi gradi. 14 sono assolti, 
uno rilasciato , ma sotto il peso del sospelto, uno 
seuza giudizio positivo, 

Berna. Il Governo ha instituito una Commis- 
sione , composta di Gonzenbach , ex-consigliere 
di Stato, Lehmann, Kurz, Ganguillet ed Am- 
satz, incaricata d’indagare tutto ch'è proprio a 
chiarire quale sia stata la.sorte dell’ antico tesoro 
dello Stato, che. credesi sin stato condotto seco 
dai francesi nel 1798, 

PRANCIA 

Parigi, 16 giugno. Un' interpellanza del rap 
presentante, Larabit ha suscitata una viva discus- 
sione all’ Assemblea nella tornata d' oggi. 

Alcuni giornali narrarono.che un rappresen- 
tante, segnato coll’ iniziale L, aveva ottenuto un 
impiego per un suo amico col quale dividerebbe 
lo stipendio, Il sig. Larabit, a nome di tutti i 
suoi colleghi , il cui nome incomincia colla lettera 
L., respinse l'accusa ed espresse la speranza che 
il Ministro di giustizia nov mancherebbe di pro- 
cedere contro gli autori di tale diffamazione. 

Il Ministro, Rouher dichiarò di avere di già 
ordinata un’ inchiesta amministrativa sopra quei 
fatti, e che appena terminata, prenderà le mi- 
sure che il risultato dell'inchiesta renderà neces 


; aes 00 ‘possono | sarîe,,. 
riguardare il Ministero attuale e si ‘risolvono’ in Il sig. Joly sorse quiudi a parlare della nota 


chiesta, ognuno vede quale utile ciò debba recare 
al commercio , mettendo in circolazione somme 
notevoli di danaro che per parecchi mesi del 
l’anno giacciono infruttuosumente nelle casse del 
tesoro pubblico, e simplificando l'amministrazione 
dello Stato, e quali benefizi ne debbano ritrarre 
yli azionisti della Banca. Però niuno ha motivo 
di dolersi de’ guadagni della Banca, quando ad 


| dare a’biglietti Ja facoltà di avere il corso legale, 

il con obbligo però alla Banca di cambiarli a pre- 

‘sentazione pel loro ‘valore nominale contro effiet- 

| tivo, a valore di tariffa; la creazione di due suc- 

” corsali l'una a Nizza l’altra a Vercelli, e l'obbligo 

‘alla Banca di assumere le funzioni di cassiere 

| dello Stato, senza correspettivo ; &il incaricarsi 

F, del servizio del debito pubblico, quando ne sia a acanto A NA RLIPENTO 

| — richiesta, coi compensi che saranvo stabiliti. ale piange i servigi prestati a” privati ed 
9, La disposizione più importante della 6. dt ] SID So, i La tao 

Ml icnabsciote Gi dorso legale parere e. ,E'art. a della legge \che stabilisce la riparti 

cui sorsero molte obbiezioni. A dir vero, è que- | #'0ne delle ollo mila nuove azioni ap rei 

È > starmisura assaî grave, ma coloro che addu- { "®ddoppiato il capitale della società, fra gli azio- 
cono l' esempio» dell'Inghilterra per combat- | Misti attuali non può soildisfare altri che... . . . 
terla, sembrano non abbiano abbastanza riflesso | 6! azionisti attuali. Se a tutti fosse lecito di 

sulle cazioni della crise inglese nel 1847, la lepri Da SORA par fi a ta 
| quale sì debbe attribuire soltanto alla scarsità del | 8 farebbbe altro sta MIVDINRO, 10. Pa pente 
IN ricolto ed ulle esagerate speculazioni fatte nelle benchè copra Ai dirai earn prati 

| strade ferrate, di maniera che. il capitale mobile | e!!vali, in cui favore si può tuttavia addurre la 
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Le nostre condizioni politiche ed economiche . 
le relazioni diplomatiche del Governo colle Corti 
estere nel periodo trascorso dal 1838 al 1848, 
poi la condotta politica interna ed estera di tutti 
i Ministeri che-sî sono succeduti dal r848 al 1849 
e finalmente un quadro comparativo dello stato 
finanziario del'paese prima e depo la promulga- 
zione dello Statuto, ecco quanto voleva il signor 
d’A viernoz che gli si squadernasse davanti. L'al- 
tima parte delle enunciate interpellunze y quella 
cioè.che si riferisce alla questione finanziaria, ‘è la 
sola che può direttamente risguardare ‘il Ministero 
attuale, e su di essa il paese ha già avuto tutte le 
desiderabili informazioni. Se al sig. d'Aviernoz 
stanno tanto a cuore le nostre ‘finanze, è vera- 
mente inconcepibile come non abbia attinte le 
cognizioni che desidera aldiscorso tenuto dal coite 
Cavour il giorno 8 maggio; ed alla diligentissima 
relazione fatta dal deputato Carquet : ma non è 
Ja questione finanziaria isclata che preme all’ono- 
revole rappresentante savoiarilo; ei la vuole messa 
a confronto colla questione politica , e- stimando 
la-diguità del paese & cevitinaia di ‘scudi , egli 
spera che un generale ‘rimpianto dei tempi pas- 
sati si desterà nella popolazione ricordando ad 
essa che. prima del 1848 lo stato delle nostre fi- 
nanze era più florido che adesso non sia. 

Gli altri punti della interpellanza non: 































































A È Riina ione che la ità della Banca è tutta opera 
o circolate della nazione diminuì in una propor- { 164008 prosper nr 
gione notevole, e basti dire che in pochi mesi 9, i sig tie ca cerniera dulce 
convenne spendere all’ estero 500 milioni di fr, | ' sal ba alia Bi gie rg gi #1 
nella compera di derrate alimentarie. rtosggii paniere iva plaza 
|‘. La concessione del legal fender non poteva pri Mp1 tr 3 
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farsi senta l'obbligo correllativo del cambio dei | oeatuto della Banca, che gli azionisti non accon 


| biglietti pel loro valor nominale , in valuta effet- 
È tiva al corso legale. Ci spiace che vogliansi sta- 
ia bilire soltanto due soccorsali alla Banca, l'una è 
Nizza, l’altra a Vercelli, perchè nello Stato vi 


sentirebbero mai che venisse abrogato. 
Esaminato che abbiamo il progetto del 24 mag- 
gio, repuliamo inutile di dimostrare l'influenza che 
questa legge debbe esercitare suli’av venire e la flo- 
ridezza della Banca e sullo sviluppo del credito nel 






































































da sono altri mercati în cui si fanno copiosi affari, e | rostro Stato. Però non crediamo andar errati so- | ‘119 Specie di processo sovra ‘tutti gli uomiul'Bo- | del prefeito Carlict e delle allustoni. ‘jo. essa 

| pel difetto di esse i biglietti potrebbero soflire sleueodoche i vantaggi di questo stabilimento uu. | "ici he in: passato hanno ;tenato il'potere; © | fatte nî Ministro della guerra generale. d'aut= 

: qualche scapito. La Banca ha già ritratti tanti | nenterebbero ancora se veuisse autorizzato ‘ad | POTE? quindi il ministro Cavour, senza mabcare poul, ed invitò I° Assemblea ad ordinare essa 

| ‘yantaggie colla nuova legge è posta in condi- | emettere dei biglietti iuferiori alle lire cenlo, cioè | #2 Propria dignità; protestare, ome fece; cot- | lessi un'inchiesta intorno i. falti addotti in 

Ì zione di ottenerne altri non meno considerevoli, di 5o e 25 lire. 1 biglietti circolano più facilmeutè tro la somma sconvenienza ‘e la intempestività quella nota, 

V- che imponeudole l'obbligo di stabilire qualeh'altra quanto minori somme di numerario  rappresen- dille» diemibrichi-choc.lo) domato del ‘signor | ‘Leon Faucher vi si oppose , assicurando che il 

h: soccorsale uon le si nuocerebbe, e fino ad un tano., perchè corrispondono meglio ai bisugni più Drizrata "reni mancare di sollevare; | Governo non mancherebbe al suo dovere, Egli 

" certo punto si può affermare che le si recherebbe | crdiueri det piccolo commercio. Negli Stuti Uniti | ‘discussioni recria ioni» accuse e difese che | cercò inoltre di attenuare l'effetto della nota «el 

y g'ovamento. si bando biglietti di banca d'un dolaro (L. 5 41) | 199 avrebbe valso ad attutare, il silenzio che fu | Carlier, la quale non doveva essere fatta di pub- 

È Un'altra concessione fatta alla Banca è quella | Niuno vorrebbe consigliare d'introdurre nel no: d'ora propouevasi di serbare il Governo. L' opi- blica ragione , ed è da lui disapprovata. | 
{ di non porre alcun limite all'emissione dei bi- | stro paese di siffatti byglietti, perchè l'educazione! | 99€ della grande maggioranze delle Cameri di 1l generale D’Hautpoul respinse con forza le | | 
î glietti. Noi non possiamo a meno di lodare que- economica delle popolazioni progredisce -lentà- puespermeliazo almeno per hat lo sviluppo delle accuse. contro di lui portate nella nota ed il sig. 

I, sta misura che vediamo cou piacere pure ap- | niente , € fra noi è appena iucomuciata e si la pioporte:tulerpellanes; fà manifesta GiuoUall'ii- | romulier dichiarò che se I°, Assemblea non ordi- 

i provata dalla Commissione. Infatti qualsiasi ma- | nulla per isvilupparla, ma i biglietti di 25°e 50°] undamento della discussione. Valsero però a | nava l' inchiesta egli avrebbe data la sua demis- 


maggiormevte coufermaria in essa Je assenvate 
parole dei deputati Avigdor, Josti, Lanza, Balbo 
e Kevel. ll deputato Lunza, che fu membro della 
Commissione d'’iuchiesta istituita dal Governo 
per gli avvenimenti del 1849, non volle entrare 
nella questione di convenienza, ma richiamò l'at- 
tenzioue della Camera sulla enorme vastità del- 
l'argomento che avrebbe impreso a trattare, e 
sulla immensa mole di documenti che avrebbe 
dovuto esaminare prima di pronunciare su di 
esso uo giudizio che potesse avere i caratteri 
dell'imparzialità. : 

1 deputati Balbo e Revel più direttamente in- 
teressati perchè furono ministri nelle epoche ac- 
cenate dal signor D'Aviernoz espressero alla 
Camera il loro desiderio che la luce più com-. 
pleta sia fatta sui loro atti, ma «li questo desi- |: 


rimum che fissare si voglia è cosa arbitraria; 
Ì perchè è impossibile stabilite un rapporto razio- 






fr. gio verebbero assai al commercio minuto , hè 
potrebbero recare alcun inconveniente , meno 
forse quello di reudere più raro il numerario. 
Ua° incombenza che si potrebbe affidare alla 
Banca sarebbe quella dell’ ummunistrazione delle 
casse di risparnuo. Quest è il solo mezzo di reu- 
dere tale istituzione ui previdesza più proficua 
all''operaio, al coutattivo , al famiglio, i quali ri- 
cavauo si poco vantaggio dal piccuio peculio che 
vanno ecouomizzaudo, a00 perchè coloro nelie cui 
maui lo depevgouo voglisuv fire per sè inonesii 
guadagni a dauno del povero, ma perchè uon 
possono farlo fruttare, Le casse di risparmio di- 
rette dalla Buuca , porrebbero în circulazione uni 
sonima notevole di danaro, chè aumenterebbe 
le speculazioni del comruerciaute e 1° operosità 
dell’ industriale, e la Baucu potrebbe scuntare ui 


sione da rappresentante. 
Di qui un Juogo dibattimento, fra i Ministri 
Rouher e Baroche che. sostenevano l'inchiesta 
doversi fare dal Governo,e Giulio Favre e Laro- 
chejaquelein che volevano fosse fatta dali’ Assem- 
blea, Alle ore 6 la seduta continuava e l° Assem- 
blea non aveva ancor preso alcuna deliberazione, 
La dichiarazione fatta dal generale Cavaiynac 
nel seno della Commissione per la revisione della 
costituzione , che si opporrebbe fermamente alla 
revisione in senso. monarchico , e che non per- 
| metterebbe mai che Luigi Bonaparte stesse al i 
Î 
f 










nale fra la riserva metallica d'una banca e la cir- 
colazione dei bilietti. Tuttavia il timore di im- 
prudenti emissioni di carla bancaria, ed attual- 
mente esempio della mostruosa Banca di Vienna, 
id hanvo preoccupati molti economisti, ed il bill di 
hi 
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Roberto Peel nel 1844 avevaappuuto per iscopo 

di correggere l’eccesso della circolazione delli 

banca di L indra, essendo stato in esso stabilito 

che le emissioni regolari della medesima non do- 

vessero superare i 14 milioni di sterline, somma 

Vl corrispondente al capitale della Banca, il quale 
I però è interamente impiegato in funi pubblici. 

Ta generale si creile assicurato il credito della 

Banca quando la loro riserva in numerario cor- 

risponda al terzo de' biglietti in circolazione, La 

















potere un’ ora di più, ha fatto una profumla sen- 
sazione in tutta Parigi. Tocqueville, benchè pro» 
penso alla revisione, è tuttavia assai vicino al Ca- 







°° Banca «'Sughilterra ha fiuora con una riserva di deponenti uu intesesse più eievuto di quello che | “erio credeano dover fare sicrificio alla conve- | itisegni od all’ambizione altrui, ma nella 
e 70d8, iliovi di sterlini guarentita soltanto una. rittàgygono presenitetente. . i 7 i 










- Jyiebsa di evitare discussioni gravide di molle | 
rsolozione do 18 a 22 milioni; ina ‘bisoguua os- | | ‘.—_’‘’s@° ‘spiaceroli éousegiente, e di nessan vititaggio” 
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dicare quegli avvenimenti che tanto interessano 
il suo passato ed il suo avvenire. Compreudo be- 
nissimo come gli uomini che seggono attualmente 
al potere possano essere indifferenti a che si fac- 
cia o non sì faccia questa discussione; ma così, 
non lo sono tutti quegli altri che ebbero parte, 
nel Governo di allora, e piacemi osservare come 
inesattamente ìl sig. Ministro abbia accennato che 
nessuno di essi figurava nei Mivisteri che furono 
a quell'epoca, giacchè il generale Lamarmora + 
fu per due volte Ministro dal 1848 al 49. 

Balbo : lo desidererei ardentemente che si po- 
tesse discutere sù questo argomento; perchè sa- 
rebbe in allora forse il tempo in cui alcuni po- 
trebbero dire finalmente quanto finora tacquero 
per la traquillità del paese. Non posso però a ù 
meno di riconoscere quanto inòpportunamente > 
verrebbe questa disputa in adesso sollevata, . 
adesso che siamo alla fine di una sessione lunga bi 
e faticosa , adesso che abbiamo alcuni altri lavori si 
a compire, adesso che il paese non ha bisogno 
in una parola di essere agitato per una quistione N 
retrospettiva e con delle recriminazioni fra par- 
titi politici, i 

D’Aviernoz : Il Ministro disse che non ha al- 
cuna responsabilità nel passato; ma ciò io non 
credo perchè se un Ministero cade, un altro gli i 
succede e la politica continua senza inlerruzione 
(rumori). Si dice a che pro-io voglio fare queste 
interpellanze ? Dirò che nella condotta dei nostri 
affari vi sono delle cose che capisco ed altre no. 
Non capisco per esempio come una guerra, la 
quale non deve aver costato più di 100 milioni 
abbia potuto portarci un debito di circa Goo 
milioni: non capisco quale sia. lo stato ‘nostro 
fmanziario e se mi si dice ch'egli è inutile far 
della politica retrospettiva, io risponderò cheap- 
punto dalla scuola del passato si traggono gli in- 
segnamenti per l'avvenire, Fate una buona poli- 
tica ed avrete buone finanze. vevi : 

Cavvur: L' interpellante non sa comprendere 
lo stato nostro finanziario e la ragione del debito 
attuale; ma questo;è tulta sna colpa: perchè se 
avesse alteso alle sedute in cui queste nozioni fa- 
rono date non si lagnerebbe adesso d' iguorarle. 
Del resto per rimediarvi non hu che a leggere i 
prospetti da me presentati e vi troverà sino all’ 
ultimo centesimo l'origine del nostro «debito e 
l'erogazione dei nostri fondi. 

Il generale D'Aviernoz ci consiglia di fare una 
buona politica. se vogliamo avere buone. finanze 
e mostra di non essere contento di quella che * 
seguiamo. Ciò dipende dalle opinioni: esso forse 
crederebbe bubna quella politica che ci facesse 
tornare iadietro, noi stimiamo migliore «uell’al- : 
tra che ci fa camminare invanzi. Ù li 

Asproni protesta coutro il principio che le ì 
maggioranza abbiano diritto di soffocare il diritto 
d' interpellanza alle minorità, essendo questo una 
salvaguardia appunto contro il dispotismo del 
numero. . 

Valerio Le D'Aviernoz: Soggiuugouo qual. 
che argomento in appoggio delle tesi da essi so- 
stenute, ì, 

Avigdor: Il sig. D'Aviernoz che si è convet- 
tito al sistema costituzionale, minaccia adesso di 
« convertirsi un po troppo. Risponde poî a tutti 
quelli che difendono il principio della libertà nel- 
l interpellanza , che nessuno tocca questo diritto. 
Sì il diritto è sacro nessuno il contesta. ma l'uso 
chi lo deve determinare se non la Camera? Ora 
dunque che giova ridestare delle memorie dolo- 
rose quando nessun utile può venirne. Sorgerà 
forse un giorno in cui sarà utile, sarà necessario 
ricordarsi delle nostre passate sventuré per ri- 
pararvi, giacchè viene anche per i piccoli pagsi 
il momento della riscossa ed in allora si potranno 
fare quelle interpellanix: che adesso non produr- 
rebbero che una sterile agitazione. 

























trovarono presso di lei alcune carte relative alla 
fuga di Kinkel da Spandau. 

Si era detto che il Senato, vedendo infruttuose 
le istanze da esso operate presso il generale Le- 
geditsch, aveva indirizzate delle proteste contro 
l'occupazione straniera alla dieta di Francoforte 
ed ai Gabinetti di Berlino e di Vienna. Si ag- 
giuoge ora che la stessa protesta è stata tra- 
smessa lla Francia, alla Russia ed all Inghil- 
terra come segnatarie dei trattati del 15, che 
guarentiscono la piena indipendenza di Amburgo 
e lo riconoscono come Stato sovrano. Alcuni 
giunsero perfino ad asserire che la città ed il 
porto si sarebbero posti sotto la protezione im- 
mediata dell' Inghilterra. 

A questo proposito non sarà inutile di dire 
come quando il Re di Danimarca, nella sua qua- 
lità di Duca dell’ Holstein, insisteva presso la 
Confederazione germanica onde farsi rimettere 
nel possedimento legale del ducato, fu dato l'in- 
carico ad un corpo austriaco di procacciare que- 
st intento. L°Holstein ed il Luxenburgo erano 
già designati per essere occupati dalle truppe 
imperiali; ma il maresciallo Legeditsch, contro 
ogni aspettativa e malgrado le reiterate istanze 
del Senato di Amburgo, credette conveniente ai 
suoi piani strategici di far occupare quest'ultima 
città da ava divisione di 4.500 uomini. 
—_——__———r==—————+- 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 
(Corrispondenza partie, dell'Opiriione) 

Firenze, 15 giugno. La polizia continua il pro- 
cesso economico contro i prevenuti d’aver in a- 
dunanza preparatoria concertati gli avvenimenti 
di Santa Croce. Questo processo cominciato col- 
l'esame del marchese Gino Capponi e del mar- 
chese Ridolfi, ambedue inquisiti come averti 
preso parte a quella immaginaria adunanza, con- 
tinua cogli esami del marchese Fanirola, del conte 
Diguy , dell'avvocato Cempini , del sig. Palagi, 
del prof. Zanetti, è di d’Ayalu, ex-ministro della 
guerra nel. Ministero Guerrazzi-Montanelli , ma 
che sì dimesse subito dopo l'8 febbraio 1849. 

È una copia in miniatura del famoso processo 
napoletano, se non che per buona sorte il popolo 
nostro non è tanto corrolto da trovarvi chi, ven- 
dendo alla polizia la coscienza, venga a fare falsa 
testimonianza contro questi galantuomini, di ana 
fama illibata e da tutti riconosciuta. Neppure il 
Ministero democratico, nè il Governo Provvi- 
sorio avevano osato mettere la mano sal vene= 
rabile Giuo; solo il Corriere Livornese aveva 
osato scagliare contro lui alcune îngiurie ,, ma 
nell'universale disprezzo aveva trovato lr pena 
della sua turpitudine. 

La stessa plebaglia, eccitata în quei giorni a 

far sussurri, e che pure aveva insultati alcuoi 
cittadini avversi al Ministero democratico ed al 
Governo Provvisorio, aveva sempre rispettato 
la persona ed il domicilio di questo vecchio, vero 
deigno discendente dell'illustre Pier Capponi. L'at- 
tuale]Gorerto andato piùoltre del Governo Prov- 
visorio.e del popolo tumultuante ; e quel che più 
muove ad ira gli onesti si è, che questa stupida 
quanto infame persecuzione \muova dal ministro 
- Jamducci, prefetto di Firenze a tempo del Mini- 
stero Ridolfi , ed a cui il marchese Gino ‘Cap- 
poni aveva falto l'onore di affidargli il portafoglio 
delle finanze nel Ministero da lui presieduto. 

Il Monitore vi uvrà portato il decreto grande- 
cale con cui si scioglie la guardia civica di Siena. 
Ta ragione che ha motivato quel decreto, e che 
vi è appena e sotto falso pretesto accennata , è 
la seguente : Già da qualche tempo la guardia 
civica Senese era stata dispensata dal servizio 
ordinario deila città: ciò avevala inasprita , ed ‘a 



























































sono stati iccordati o denegati gli esami a se- 
conda dei principii politici che professano. 

L’ altro giorno la polizia ha sorpreso uno stam- 
patorè ihe avea sul torchio la composizione di 
un bullettino di stampa ‘claridestina. Arrestatolo 
e riniesso al procurator regio, questi ba dichia- 
rato non esservi luogo a procedere, basandosi 
specialmente sopra una decisione della Corte di 
Cassazione in simile materia. La polizia, secondo 
il solito, procede ora contro l'imputato in via 
economica. 

Da qualche tempo la Bilancia di Milano pub- 
blica delle corrispondenze di Firenze j credo po- 
tervi dire che queste o sono scritte od almeno 
rivedute in Palazzo vecchio. : 

-- Le notizie del nostro corrispondente sono 
confermate dalle seguenti parole del Costitu- 
zionale : 

—- 16. —- Anche i signori conte de Cambray 
Digoy, professore Zanetti , d'Ayala, Cempini e 
molti altri subirono iatèrrogatorii nella procedura 
economica iniziata sui fatti del 29 maggio. Dovea 
essere interrogato ariche il signor marchese di 
Laiatico, il cui nome figurava nella stessa categoria 
dli prevenuti. Siamo assicurati che il processo 
ordinario , iniziato a carico di quelli che furonò 
arrestati in S. Croce abbia pienamente smentito 
il Conservatore, poichè restò constatato che niuna 
specie d' arme fu rinvenuta adilosso agli arrestati. 
Questi tutti sono stati posti in livertà. 


INTERNO 


CAMBRA DEI DEPUTATI. 

N Tornata del 18 giugno. 

Presidenza del Commendatore Pisevti. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 2 colla 
ettura «del verbale e del solito sunto delle peti- 
zioni. 

Si principia appena l'appello nominale, ma la 
Camerafacendosi in numero si approva il verbale. 

D' Aviernoî ; To sino dall’ anno scorso ho fatto 
«elle interpellanze al Ministero per sapere quali 
fossero state le nostre condizioni politiche » fi- 
nanziarie «al 12 marzo 1848 al successivo marzo 
1849, ma non ne ho saputo nulla, e quindi mi 
troverei disposto a ripeterle in adesso. Diman- 
decei che la Camera volesse determinare un 
giorno nel quale poterle fare. É 

Cavour, Ministro delle finanze: Posso dimau- 
dare quale possa essere il tenore di quelle inter- 
pellanze. 

D' Aviernoz : Esse tenidono a porre in chiaro 
la nostra condizione in cospetto dell’ Europa, 
tauto prima che dopo la guerra, e così pure a 
dar conto della nostra situazione finanziaria, 

Cavour : Io rispetto quant’ altri mai il diritto 
d' interpellanza, quando questo possa accordarsi 
colle altre occorrenze del pubblico servizio e può 
portare qualche utile. L'onorevole generale do- 
vrebbe comprendere che siccome nessuno dei 
Ministri attuali ebbe parte alenna nelle passate 
vicende, così pi non possiamo avere difficoltà 
ad entrare in ispiegazioni su fatti che non ci ri- 
guardano : ma a che prò evocare queste appas- 
sionate discussioni nella fine di una sessione tanto 
feconda: e quanilo restano ancora molti lavori 
importanti a farsi. Io riconosco il diritto d' inter- 
pellanza nei deputati, ma mi gioverò anche di 
quello che spetta al Ministero , cioè di non ri- 
spondere ove lo trovi del suo e del generale in- 
leresse. 

Ml Presidente: Faccio osservare che secondo 
le consuetudini della Camera , spetta ad essa de- 
terminare il.giorno in cui dar luogo alle inter- 


cou grande favore da tutte le clissi della società 
di Parigi. Era proprio opera degna dell’ emi- 
vente prelito, di glorificate il'lavord'è la vita 
attiva, e di difendere i diritti degli operai e 
quelli della proprietà , rninuiccidta’ dagli errori del 
socialismo. 

INGHILTERRA 

Il giorno 2 giugno morì a Londra il conte di 
Sh fi»sburg nell'età di 83vanni , il quale per più 
di trent’ anni occupò il posto di presidente 
( Chairman) dei comitati nella Camera dei, Lordi. 
La sua attività politica. era limitata a questa fun- 
zione, ma iu essa era assai forte ‘e utile ; è for- 
maya una somma autorità in tutto quello che ri- 
sguardava le forme e i précedenti. 

I bills in affari privati eFano specialmente sotto 
la sua influenza, ma egli procedeva. sempre colla 
massima imparzialità , e dotato di molta ‘perspi» 
cacia, egli sapeva {sempre scoprire i raggiri che 
qualche volta s° introducevano ‘tiell’ ina 0 nell’ 
altra clausola colle deliberazioni della Camera dei 
Comuni. 

AI principio dell’ attuale sessione egli si dimise 
dalle sue funzioni in causa della sua grave età se 
il suo successore è lord Redesdale. In questa oc- 
casione gli farono tributate da tutti i partiti le 
più onorevoli testimonianze. Ebbe per moglie una 
figlia del quarto duca di Marlborough . dalla 
quale gli nacque numerosa prole. 

Il figlio maggiore; conosciutosotto il nome di 
lord Ashley (nato nel 1801) come membro con- 
servativo del Parlamento per: Bath, entra nella 
Camera deieLordi col titolo di conte Shaftesbury. 
Egli si occupa molto di progetti filantropici, ed è 
molto colto, e nello stesso tempo uu rigoroso par- 
tigiano della alta chiesa anglicana. 

Lo Spectator afferma che la sua traslucazione 
alla Gamera Alta non è un vautaggio per il Par- 
lamento ; come capo del partito filantropico nella 
Camera dei Comuni egli prestava ulili servigi e 
la Camera dei Lordi possiede giù in questo ramo 
il conte di Carlisle, che forse non è così forte nella 
relativa statistica come lord Ashley «ma ha neno 
pregiudizi ed è un miglior oratore. 

Si assicura che l ammiraglio sir Charles Napier 
aspira ad occupare nella Camera dei Comuni il 
posto lasciato vacante da lord Ashley come rap- 
presentante di Bath, a 

AUSTRIA 

Vienna, 14 giugno. La stampa fin que so- 
spesa dei dibattimenti; stetiografici della dieta 
dell'Impero verrà orniai di muovo proseguita ; il 
fascicolo ‘che contiene i dibattimenti del mese 
d’ottobre 1848 probabilmente nov tarderà guari 
ad essere pubblicato. : 

— Lo stato della valuta $i è inche quest’ oggi 
di nuovo migliorato , locchè coincide perfetta- 
mente colla notizia da noi recala, che si attende 
come “imminente la pubbliéatziorie delle nuove 
misure finanziarie, come pure | imposizione di 
un modico imprestità. Venilmo anche a sapere 

. che le rispeltive patenti: sono ‘già state Yottoposte 
alla sanzione:sovrana. | | \\0 .. 

— La nuova moneta erosa di rame verrà pure 
introdotta nel reguo lombardo-veneto, per altro 
colle iscrizioni in italiano. A tal aopo è stata già 
sospesa la coniazione dei pezzi da dieci centesimi 
che nel loro peso attuale corrispondono a quello 
dei pezzi di due carantani che si battono nelle 
provincie tedesche ,. come pure presa la  deter- 
minazione del riconio dei médesimi. 

== Alcuni fogli avevano annunciata la conto- 
cazione delle diete provinciali nei singoli paesi 
















































































































































































































































































della Corona. ragione, perchè. a dir yero.questo Governo non | pellanze ; locchè può essere protratto ad epoca Io propongo che siano protratte a quattro 
b La Corrispondenza austriaca smentisce que- | aveva a lagnarsi della deferenza che aveva in essa lontana, solo che la Camera lo creda opportuno: | mesi. } 

sta notizia, e la dichiara affatto priva di foda- | trovata : venue il 12 aprile ela guardia civica.si | ora leggo il tenore delle interpellanze presentate | — Sineo: È forse la prima volta che si contesta 

mento. rifiutò d'andare a far. corteggio al municipio che | l'anno scorso dal generale D° Aviernoz, le quali | ;l diritto d'interpellare efficacemente il Ministepo, 


GERMANIA 

Amburgo, 13 giugno. Berichè si abbia cura di 
non lasciar sapere ofticialmente il numero dei 
morti e dei feriti vel tumulto del giorno 8, è 

. opiuione universale che esso sia di gran lunga 

| superiore a quanto si era'tletto dapprima. Ogni 
giorno si fuuno delle tumblazioni, ed'il popolo le 
accompagna in gran folla. 

Regua nella città, oltre dita ‘tristezza, un mal- 
contento profondo contro l'occupazione straniera, 
esenon fossero le precauzioni prese dall’auto- 
rità, nascerebibero di tittovo dizbrdini. Il militare 
austriaco, inferocito dal sangue, dalle dimostra- 
zioni d'affetto fatte dai borghesi verso i loro com- 
pagni che caddero morti, mostrasi inclinati ‘n 
nuove violenze, 

La polizia locale ha fatto sull'albeggiare una 
perquisizione tel domicilio della baronessa di 

i Briiuing, nata principessa di Lieven, e nipote 
È dell'amica di-Guizot, che da qualche giorno*soj;* 
È giornava in Amburgo. Tutte le carte da'essa 

possedute vennero sequestrate e suggellate: La 


io eredo intende riprodurre in adesso, 

Legge infatti queste interpellanze che mirano 
a determinare le condizioni politiche e finanziarie 
dal 1838 al 12. marzo 1848, la storia delle re- 
lazioni diplomatiche da quest'epoca al marzo 189. 
e finalmente la storia dei cambiamebti avveunti 
nelle finanze in forza degli ultimi avvenimenti, 

Valerio L, sostiene il generale d'Aviernoz per 
mantenere intatto il diritto d'interpellanza che 
devesi rispettare nei Governi costituzionali ; cou- 
cede però che anche il Ministero ha il diritto di 
non rispondere. 

Cavour : Io non voglio porre in dubbio il di- 
ritto d'in'erpellanza ; ma egli è ugualmente certo 
che la Camera è sola competente a. stabilire il 
suo ordine del giorno, con questo può eliminare 
ed allontanare una discussione che credesse inop- 
portuna. Ripeto però che la Camera può usare 
di questo mezzo, ma che farebbe male nell’abiu- 
sarne. ) 

Tecchia; Sim dall’anno scorso io ho unito la 
mia dimanda a quella del depatato D’ Aviernoz 


andava a cantare.un Ze Deum per la ristora- 
zione. Anche la pazienza ha i suoi limiti, e le 
mancate promesse del Governo granducale ave- 
vavo esaurita la pazienza della guardia civigs 
Senese. Inde irae, inde lo scioglimento; al ch 
però (e ciò sia detto pet amore di verità) ha co 
tribuito il municipio di quella città , animata 
spirito reazionario tale da digradarve i collaborà- 
tori della vostra Armonia 0 del Cattolico Bi 
Getova, 

Per tutta Toscana è slato mandato precetta 
molti individui di non intervenire alle feste di 
Pisa che avran luogo il 16 e 17 corrente ; il nfi- 
mero de’ precettati si fa ascentlere a 11.000: ubu 
garantisco questa cifra, ma a giudicare dal n 
mero de’ fiorentini che hanno avuta questa i 
bizione, non parmi esagerata. E bisogna che $i 
avverta , non esser già questi persone sospet@ 
per furti od altre simili turpitudivi ; no, sod 
gente onorevolissima, ma che hanno il grau pe 
‘cato di essere liderati. i ? 

Da Pisa per pipe. sono slate @&- 


e eredo che non vorremo noi dare sì deplorabile 
esempio di infirmare uva massima così giusta , 
così necessaria per le garanzie costituzionali. . 
Cavour: Io compremlerei che il Ministero 
non potrebbe esimersi dal rispondere, ove però 
e interpellanze riguardassero l'operato da lui, 
Ma sarebbe strano rispondere dei fatti proprii e 
degli antecessori; e tanto più in quanto siconsi- 
deri che è costume ilel governo costitàzionale 
che il Ministero novello sia appunto quello che 
porti nel governo un sistema diverso dal prece- 
dente. | 
Per me preveilo che ove si dia luogo a queste 
interpellanze, nascerà un'animatissima discussione 
ed ognun sa che molti che seggono in questa 
Camera, si crederanno obbligati a non tacere. 
To appoggio la proposta dell’ onorevole dep. 
Avigdor : se il sig. d’Aviernoz vuol muovere le 
sue interpellanze nel priucipio della nuova ses- 
sione, lo faccia pure; ma per ora supplico la Ca- 
mera in nome della comune concordia e tran 
quillità, in aome del paese e de’suoi più cari in- 
























































-% baronessa ” Lon- | pulse, durante il periodo de qu@> | perchè appunto bramo che una discussione ap- | teressia non voler accordare la chiesta facoltà al ‘| 
Vara Q di ito pe ran ‘parte solo | profondita metta il paese nella situazione di giu- | dep. D'Aviernos. fn dit 
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« D'Aviernoz dice qualche parola che non giunge 
fino a noi. 

+ Voci: La chiusura ! la chiusura ! 1 
* Revel: Noi siamo per chiudere una sessione 
che ci ha guadagnata ammirazione ed il rispetto 
d'una parte dell'Europa : vogliamo non render- 
cene immeritevoli con snscitar inopportune. di- 


- scussioni, dille quali non può generar luce, ma 


grandissimi dissapori. 
«+ Alla Camera non si può vietar il dritto di re- 
golare l'ordine della discussione ; propongo. per- 
tanto; che le interpellanze. siano rimandate a 
quando siano state discusse le leggi, di cui ora 
già esiste il rapporto. 

‘Mantelli : Yo propongo l'ordine del giorno puro 
e semplice. Noi già conosciamo il tenore delle in- 
terpellanze, e che il Ministero non intende darvi 
alcuna: risposta ; in conseguenza, esse possono 
‘considerarsi come gia avvenute (bene / bravo /) 

Lions e Sineo insistono perchè le interpellanze 
abbiano luogo. 

* Lanza rAnch'io sostengo che ogui deputato ha 
il diritto d° interpellare il Ministero : esso anzi è, 
a pare mio, un diritto sacrosanto che lo Statuto 
concede ; acciocchè si eserciti da ciascun membro 
del Parlamento una specie di sorveglianza sulla 
condotta del. Governo. 

Ma in verità, le interpellanze attuali sono tali, 
che impossibile riesce lo ammetterle : dappoichè 


. ci porterepbero di una in un’ altra quistione , ad 


esami d’importanti documenti, a vive discussioni, 
le quali ‘cose richiederebbero mesi e mesi. 

To:parlo con qualche conoscenza di causa, dap- 
poichè io ho fatto parte della Commissione d'in- 
chiesta. Or questa è durata circa un'anno, ha te- 
nùto 120 sedute, e redatti circa 2 volumi di de- 
cumenti raccilti. Or tutto questo lavoro dovrebbe 
rifarsi: è a ciò disposta la Camera? 
- Alla medesima Commissione d'inchiesta si è 
fatta l'accusa ch’essa abbia voluto tener segreto 
il risultato dei suoi lavori al Parlamento. Io ram- 
menterò che quella Commissione non uscì dal 
«seno «el Parlamento, ma fu creata dal Ministero; 
o questo dunque (siccome fece) doveva comuni- 
care i dlocumetiti raccolti. .Ed era poi della pru- 
denza del Ministero il giudicare se convenisse 
presentarli al Parlamento. 

Del resto io trovo ragionevole il volere che il 
Miuistero comunichi siffatti documenti; ma al 
‘punto în cui siamo d-l'a sess'one ‘credo inoppor- 


di tinîssime quelle interpellinze, e che, ove aves- 


sero luogo, vi sarebbe il pericolo di veller pre- 
cipitate qu'stioni di molto rilievo, e giud'cati no- 
mini e cose con eccessiva leggerezza (segni di a- 
desione). 

Brofferio : Dae questioni sonosi qui sollevate, 
la prima sul diritto che ha ogni «leputato di muo- 
vere interpellanze al Ministero; la seconda se 

‘convenga di latc'are che un eterno velo sia di- 
‘steso sulle cause segrete dey;li avvenimenti che 
si compirono a «lanno del nostro paese € sugli 
“uomini che vi ebbero parte o diretta © indiretta. 
Diceva una volta il deputato Balbo che la mag- 
gioranza può vel Parlamento anche imporre si- 
Vleuzio alla minoranza, ma in verità si direbbe 
vche qirei tempi sono ailesso arrivati per noi. 
Balbo: Domando la purola.. . 
» Brofferio» E in nome di che, o signori 4 si 
vorrebbe ora imporre questo silenzio? 
+ Civsi dice che noi ci sinmo ucquistati nella pre- 
+ sete sessione l'ammirazione dell’Europa. Ma 
‘siamo noi giunti a tale d'avere paura di affron- 
ctare le grandi questioni politiche , filosofiche e 
‘morali, e dovremo per farci ammirare limitarci 
“in eterdo a trattare questioni di lieve e locale 
tinteresse , tacendo su tutte quelle che si riferi- 
«scono alla d'guità , alla indipendenza, all’ avve- 
© mire «della patria? 
Jo non so quanto dobbiamo noi essere fieri di 
can’ommirazione che ci sinmo procurata discu- 
tendo dei bilanci sui quali non abbiamo fatto eco- 
“nomie, od occupanidoci lun;hi giorni per distrug- 
‘gere alcui privilegi già rosi dal tempo. Il depu- 
‘tato Lions ha già detto quanto importi che sia 
+ fatta la luce, io aggiungo la mia alla sua voce. 
Tuiti noi siamo interessati a saper quanto si è 
» futto. 1l Ministero democratico deve più di tutti 
‘des derare che Ja ‘luce si faccia sugli atti suoi. 
« Desilerar devono la luce i Deputati che sostene- 
‘vano allora il Ministero, quelli che facevano op- 
» ‘posizione; tutti dobbiamo sapere quali sono e che 
cosa ficero questi uomini che potrebbero essere 
nuovamente chiamati a servire il paese. Si, o 
‘Signori, questo non può esser luogo di tenebre 
finchè la bandiera tricolore sventola su di esso. 
* Io poi non ammetto di rimandare le interpellanze 
“ad altra cpoca, è questo n tortuoso modo di 
sopirle, preferirei nel caso il sistema proposto 
dal deputato Mantelli, almeno è più francamente 
delto che non se ne vuol sapere. 
Nòn mi muove poi l ostacolo accennato dal 


SI d sputato Lanza. Siano quanti si vuole questi do- 


- cumenti «la esominarsi, si depongano intanto , 


‘— che li esamineremo e poi cdiscuteremo; ma in 


© norme del cielo facciamo. vedere che non temia- 


* mo‘dî esporre gli atti nostri alla luce del giorno. 


Balbo : Io sorgo a protestate contro le parole 











clie mì ha attribuito il deputato Brofferio. lo 
posso aver detto che-la maggioranza ha la pos- 
sanza di far. tacere la minoranza vel senso di 
fatto, nia uon posso essermi sognato mai di aver 
attribuito a queste parole il senso del diritto. 
Venendo, alla. questione attuale io protesto di 
nuovo che grande sarebbe il mio desiderio. che 
venisse fatta la luce su tutti i passati ayveni- 
menti; ma questo mio desiderio, io credo di far 
tacere piuttosto .che provocare una discnssione 
che potrebbe portare spiacevoli conseguenze e 
interrompere gli importanti lavori della Camera, 

Josti:. Trova inopportune le interpellanze de 
deputato D'Aviernoz sulla fine della sessione. Si 
facciano piuttosto il primo giorno della sessione 
ventura. Del resto:ora è troppo tardi o troppo 
presto per fare la luce che si desidera , 0 si do- 
veva far subito dopo gli avvenimenti o. si deve 
ora aspettare. Non si auguri ora it deputato 
Brofferio la luce, ma aspetti tempo più bpporluno. 

Il Presidente: L’ ordine ‘del giorno puro e 
semplice: proposto dal dep. Mantelli ha la prefe- 
reuza sovra tulte le proposizioni fatte, dunyi 
lo metto ai voti. 4 

L'ordine del giorno è approvato, 

Si procede. alla. discussione, della legge sulle 
disposizioni relative alla legge 5 corrente. 

Dopo alcune parole del dep. Bottone è chiusa 
la discussione generale, e la Camera approva il 
seguente 

Articolo unico. i 

I pagamenti nella somma di lire. settecento 
ciaquanta, ammontare. delle quattro ultime rate 
del prezzo di ognuna delle obbligazioni create 
colla legge del.9 luglio 1850 da alienarsi secondo 
la legge del 5 giugno 1851, doyranno essere fatti 
per metà con scudi da lire cinque nelle epoche e 
proporzioni indicate nell’ art. 9 del R. Decreto 
del 5 stesso giugno , non ostante il disposto del- 
l'art. della legge del 7 sett. 1848. 

La votazione della legge per scrutiuio segreto 
«là il seguente risultato : 


Votanti + 110 
Maggioranza . 56 sl 
Favorevoli 95 
Contrari |. + 15 


L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge sulla assegnazione di un fondo pei 
lavori a Porto Torres. 

Sî approva seuza veruna discussione d’ impor- 
ianza il seguente : 

| Articolo unico. 

Ln somma di lire trentamila e venti, centesimi 
novantasei sopravanzata sulle autetiori al 
1849 relative al R. brigantino sensato in Sar- 
degna , e che trovasi nella cassa del quartier ma- 
stro della R. Marina in Cagliari, è concessa alla 
cassa ancoraggi e sanità marittima per esser im- 
piegata nei nuovi lavori sì di costruzione che di 
riparazione necessari a Porto-Torres. 


Siffutta somma sarà stanziata bilancio 


La votazione della legge per serstinio segreto 
clà il seguente risultato : 
Votauti 
Maggioranza, 
Favorevoli . 


1081! 1 
55 
104 


Contrari . . 4°: 1 

L'ordine del giorno porta la discusgione- della 
legge sugli stipendi dei Magistrati. 

Si approvano senza discussione i 
ticoli. uts 

Art. 1, Gli stipendi del primo 
condo presidente, nvvocato generale e 
del Magistrato di Cassazioue sono ridofti come 
segue ‘a datare dal 1° del p. #'niese di luglio 1851, 
cioè» 
















Primo presidente a —L. 15,000 
Secovilo presidente a |  » 12,000 
‘Avvocato generale n ‘» 12,006 < 

Segretario a n'i9: 


Art. 3. A datare dalla stessa epoca 
a tanto che la Cainera de'Conti conser 
tuali sue attribuzioni, lo stipendio del 
sidente della medesima è ridotto annue 
lire 15,000 e quello del procuratore ‘generale 

resso la stessa a lire annue 10,000. | 

Art: 3. A far tempo sempre dalla stessa epoca 
lo stipendio dei primi presidenti dei Magistrati di 
appello che eccede le annue lire 12.000 è ridotto 
a tale somma. 

Art. 4. Gli avvocati generali che reggono ad 
un tempo l’uffizio dell'avvocato fiscale: generale 
cesseranno dall'epoca suddetta di percevere l'in- 


dennità pel secondo uffizio. ur.) 
Art. 5. Lo stipendio dei giudici dì manda- 

mento di terza classe è per ora & lire 

1.400€ quello di quarta classe a L. 1,200 all'anno 


e ciò sempre a far tempo dall'epoca gui a 
La votazione della legge segrelo 
Maggioranza. 54 . © 
| Favorevoli . 102 
ret Contfati no + 8-i 


ke uv x I 
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ò = Pie. : Int 
ALE: POLITICO —— 
Ord. del porse Dart sati di vili. 
Legge sull’ampliazione della città di Torino. 
Disposizioni relative alla Banca razionale. 
Sviluppo della proposta. Bertolini sul matri- 


monio. 





— Nella tornata d’ ieri il Senato si, convocò 
per udire la lettara di due rapporti : il primo del 
cavaliere Giulio sul bilancio delle spese generali, 
l'altro del commendatore Colla sul bilancio della 


costituente, che abbia l’incarico di procedere alla 
revisione della Costituzione e di dichiarare il 
Governo della Francia. i 


La discussione insorta ieri intorno ai fatti at- 


tribuiti al rappresentante Lemulier, fu chiusa 
coll’adozione dell’ordine del giorno 
plice alla maggioranza di 339 voti contro. 306. 


e sem- 


I fondi pubblici hanno ribassato. 

Il 5 0]o chiuse a 92 45; ribasso 40 cent. 

11.3 ofo a 55 45; ribasso 35. cent. 

L'antico 5. 0jo piem. (C. R.) ad 82 05, ribasso 










guerra. 
Nella stessa seduta il Ministro dell’ istruzione 35 cent. 


pubblica presentò a nome del suo collega delle 
finanze , il progetto di legge per. l'alienazione di 
4 milioni e mezzo di rendita con ipoteca sulla 
strada ferrata, 

-- Gli aluoni dei collegi di San Fravcesco di 
Paola e di Porta Nuova in Torino hanno rac- 


=— Sirene TTI 


A. Buncm-Giovim direttore. 
G. Romnacno gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 20 giugno. 


ancoraggi e sanità marillima del corrente eser-- 
cizio. 
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colta fra ‘di loro ed offerta la somma diL. 551 95 | “199 1219 decorrenza: i aprile» L. 86.00 
in soccorso de’danneggiati dall'incendio di Yenne. Sitter pube papi 736 > 
Quando si veggono giovani allievi mossi da ge- » 1849giogno w 1genn. .e 8270 
nerosi sentimenti soccorrere con. tanta larghezza «1834 obb. + lgenn, » 96500 
alla sventura de'loro concittadini , sì ha pur ra- n ta pri » taprile » 91000 
* A AI azioni Banca Naz. god. i genn. + 1055 00 
ped bene sperare. dell’ayvenire della nostra de iualià aegcbede Lies eftnrt 
i lietti della Banca ito, 
Genova , 18 giugno. Questa mattina alle ore vs o Lin t00.i LIL ue 
4 e 34 sul Molo Vecchio venne eseguita per da L. 950. . » 175 
mezzo della forca la sentenza capitale contro di da L. 500 "13.80 
Vincenzo Zeppa ex bersagliere, reo di avere con da L. 1000. ,, » . 700 
agguato e premeditazione sparata la sua carabina Borsa di Parigi. — 17 giugno. 
contro il capitano Felolo appartenente allo stes- | Franc. $ 0j0 decorrenza 32 marzo. I. 92 bS 
so corpo. » 300 n 22. » 7.0 ‘BO8I 
La triste cerimonia fu compiuta senza il Len Azioni della Banca god. i genn. . » 2100 (0 
che menomo disordine. Il ‘cadavere non rimase | "!9%- ‘5/00 1849" + * i'peon: -' * ero 
esposto che un’ ora circa. gra sare 9 d , per ù È sE ” 
Fu arrestato nel 2 maggio scorso , in questa Borsa:di: Lione. > 18\giugno. 
città, Carlo Capurro di Stefano d' anni 29, ven» | Franc: $.0/0 decorrenza 99-7 bro': L. "98.40 
ditore di stampe , già condannato in contumacia | piem, 5 0,0 1849 + +. 1.luglio.. » 82 25 
alla pena di avni 10 di reclusione, come complice | Obbligazioni 1849.» . t aprile + 


nell’ omicidio del Maggiore dei carabinieri Cunte 
Angelo Ceppi, seguito in Genova il 3 aprile 
1849. 

Nel giorno di ieri ebbero luogo per tal falto , 
nanti la Classe Crimina'e del Magistrato «l’ Ap- 
pello, i pubblici dibattimenti, e quest'ogigi fu pro- 
uunciata sentenza con cui fu dichiarato convinto 
di complicità nell’ omicidio anzidetto, e perciò 
condannato alla pena di anni 10 di reclusione, 

La R. Accademia Medico-Chirurgica di To- 
rino nominò a suo membro corrisponilente nazio- 
‘pale il dottore Benedetto Montolivo, medico e 
chirurgo mag;ziore nella R. Marina. Con tale 
elezione la medesima volle attestare come te- 
nesse in pregio i talenti del Montolivo, e.i la- 


vari co’ quali contribuì sinora al progresso della' 


scienza. Chi conosce il suo opuscolo i titolato 
Nuove invenzioni meccaniche per migliorare le 
condizioni igieniche navali, e gli studii cui ope- 
rosamente attende l'autore per giovare alla cau- 
sa dell’ umanità , farà certamente plauso a quest 
atto dell’ Accademia di Torino. 

Oggi è arrivata la fregata ‘a vapore francese 
il /auban procedente da Napoli, Ajaccio e Civi- 
“tavecchia. . (Gazz: di Genova). 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi; 18 giugno. Nella tornata odierna PAs- 
semblea approvò il progetto di legge che auto- 

rizza il Governo della Repubblica a ratificare la 
convenzione nddizionale al trattato di commercio 
fra la Francia e la Sardegna; e ad estendere le 
riduzioni daziarie acconsentite pei frutti freschi 
da tavola del territorio sardo, ancò ai frutti del 
principato di Monaco. Quindi incominciò la se- 
conda lettura del progetto di legge sulle casse di 
risparmio, di cui furono adottati i sei primi ar- 
Licoli. 

Nella tornata di ieri, Bouhier de PEcluse pre- 
sentò una proposizione per la revisione della Co- 
stituzione. Esso domanda che gli elettori della 
Francia siano convocati la seconda domenica di 
maggio 1852 affine di procedere alla nomina di 
un Presidente provvisorio e di un'Assemblea 
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savore AIN LESBINS savore 


L’ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. 

La vogue acquise depuis si longtemps nux 
Eaux d'Aix semble auymenter encore cette année 
gràce à l'ouverture du chemin de fer de Lyon 
usqu’ è Chilons qui inet Aix désormals è 24 
heures de Paris. 

Aix sera gussi cette année le renilezrons ide 
l’aristocratie italienne, de {grandes féles sont an- 
noncées pour la saison qui promet d' dire plu 


brillante encore què les précédentes, 





ADIEU AU PAPE 
ou 
MOTIFS DE SEPARATION DE IL'RGLISE ROMAINE 
par J. J. Maunerte, Curé de Serrez. 
Si vende in Torino presso Rivolet . libraio di- 
rimpetto al caffè Sun Carlo e presso i principali 





Presso Penn, Editore a Torino 


== ’ 
P LA ITALIA 
stona DI Due anni — 1848-18:{9 
scritta da AUGUSTO WECCHI 
Sono uscite le puntate 13, 14 e 15: saranno 
îa tutto 32, portando ciascuna una ‘veduta od 
un ritratto. 


TEATRI D'OGGI 
Trirno Caniovano. Compagnia drammatica al 
servizio di S. M. sardu: riposo. 
Tratno D' Ancenwas Compagnia drammatica 
francese: 7eaudevilles. 
Cinco Saces. La dram. Compagnia Lombardo- 


© Vezieta recità: La muova strage degli innocenti. 
Tiàatio Divrro, La dramm. Compagnia Bassi 


e Preda recita: Chatterton. 
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IN INGLESE, IN FRANCESE ED IN TEDESCO. 


Prezzo 62 172 cent. il numero. 


I signori DeLizy e Comr., librai ed agenti di pubblicità, 13, Regent Street, Lospna, s'incari- 
cano di spedire in tutte le parti del mondo l'ILLusraaren Loox News, come pure tutti i gior- 
nali e le riviste periodiche pubblicate in Ioghilterra a” prezzi a cui son venduti a Londra. 

Ties, Morino Cimomiene, Post, Henarp, Anventisen, Dinrr News, Grone, Sux, StAx- 


pann a L. go il trimestre; Exeness a L, 24 35; Smerim Gazette a L. {8 75: Atnenacun ® 


‘aL.6 85; EcoxomsraL. 12 20: Examsen, Ousenven, Ramwar Times a L. 8 10; Puncu B 
aL. 5 40, ece. ecc. n kai > dr tra i js 
Spese postali d’affrancamento per gli Stati Sardi: i densi abi DI 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdomadari; > / >. (0/0 uo f 

ni, + PRON 1) quotidiani. È + me. it Di | 
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RAPPORTO DELLA COMMISSIONE 
SUGLI IGNORANTELLI 
( Continuazione ; vedi il num. d'ieri) 


» Oltre alle scuole dei Fratelli, visitò la Com- 
missione, come richiedeva la natura del suo man- 
dato , le scuole della Cittadella dirette dai mae- 
stri secolari. 

» Essa fu soddisfatta dello stato sufficientemente 
buono in cui trovò la prima classe elementare , 
per la perizia del maesiro.e Ja disciplina. ed .at- 
tenzione digli alunni: ma debe nello .stesso tempo 
manifestare che nelle altre due scuole , è special- 
mente nella terza, avrebbe bramato di veder mag- 
giormente progredito l insegnamento , più rego- 
lare la (lisciplina e più.grande la pulizia tanto 
deylì alunni]; quanto della scuola. Questi difetti 
ella crede che nascono , oltre ad altre ragioni, 
della troppo tenera età e dal soverchio numero 
degli aluuni che ivi. si. accolgono, e sopra tutto 
dalla maticanza di una d'rezione forte ed. intelli- 
gente, da cui dipendono discepoli ed insegnanti , 
e non tacerà infine che a lei parve che tali scuole 
fossero lasciate in uno stato inferiore alle altre 
del Municipio, né avessero tutta quell’ abbon» 
danza di aiuti e di arredi di cui sono fornitea 
dovizia le scuole dei fratetli della Dottrina Cri- 
sliana. » i 

(Nota. Il Risorgimento, che frà i giornali usciti 
in Torino nel 1848 fu il primo a censurare le 
scuole degli Iuorantelli; come lo proveremo a 
suo luogo ,'e che n'è ora diventato il patrono , 
diceva non ha guari che le scuole primarie con- 
dotte da maestri secolari erano. inferiori a quelle 
degli Iymorantelli. Ora éccone qui'soprà i motivi 
indagati dalla Commissione. ){ ‘ 

» Manifestato il parere della Commissione in- 
torno alle scuole da lei visitate, 'è pur wecessario 
cl' ella dica alcuna cosa intorno ai: libri di testo. 
che sì adoperano: nelle scuole dei fratelli., poichè 
in quelle della cittadella si fa uso dei libri pre- 

scritti da) ministero «di pubblica istruzione. 

# Cinque soli fra i libri che ella ebbe da esa- 
minare, le parvero meritevoli di alcune osserva- 
zioni; negli altri tutti, e specialmente in quelli 
che riguardano l'aritmetica ed il sistema metrico, 
avenilo ravvisato un chiaro e distinto: metodo 
d’ esposizione ed una piena conoscenza della ma- 
teria, e non potendo desiderare. in essi ,, come 
ha già sopra osservato , che un maggiore svolgi» 
mento dell’intelligenza e. del raziocimio. 

I due primi di.tali libri sono il Corso educa- 
tivo di lingua italiana, per un fratello della dot- 
trina cristiana , e gli Elementi di grammatica 
italiana ad uso delle scuole elementari , estratti 
dal suldetto libro 4 e compilati eziandio per cura 
di un fratello della dottrina cristiane. 

» Parve alla Commissione che questi libri fos- 
sero entrambi piuttosto che una grammatica da 
mettersi nelle mami degli allievi , una guida pei 
maestri. Il che era indicato chiaramente dalla loro 
stessa oriyine , non essendo essi chè una raffaz- 
zonatora del metodo del P. Girard.applicato all’ 
insegnamento della lingua italiano. Ora tuttisanno 
che il P. Girard nel pubblicare l' opera sua non 

intese di provvedere i giovanelti «ii una gram- 
miatica propriamente delta, ma bensì di sommi- 
nistrare ai maestri un metodo su cui regolare il 
loro‘insegnamento. È vero che chi. lî' compose 
credette di far del primo una guida, e del se- 
condo una grammatica; ma egli è pure palese , 
ad onta dei due titoli, ch' egli fu ben lontano dal 
raggiungere lo scopo che si era proposto. 

» Ravvisò ella pure in essi le definizioni delle 
varie parti del discorso gittate qua e là, come a 


. caso, enon ordinate come vorrebbe la scienza 


grammaticale; la mancanza 0 la cattiva distri- 
buzione e classificazione delle regole della ortoepia 
ed ortografia ; ed infine, per trattar. special 
mente del libro degli Elcmenti , un affogamento 
delle regole che vi si danno in una farragine di 
osservazioni preparatorie,, il che rende tal tibro 
acconcio. forse ai maestri , ma non certo ai gio- 
«tani delle scuole elementari, Nè può ella tacere 
“che nei due libri , di cui»si parla, non poté a 
meno. che essere colpita dal grandissimo difetto 
della lingua e dello stile, e si persuase che se il tra» 
duttore era sufficiente conoscitore del genio della 


| francese , non poteva egualmente vantarsi di co- 


nascere quello della lingua italiana , che neé pur 
.tanto diverso. Couchiuse ella pertanto col moni- 
-festare | opinione che se questi due libri possono 
essere di qualche giovamento ai maestri che cer- 
cano un aiuto per inseguare la grammatica» 
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scuole , sono però di nessun utile ai giovanetti che 
vengono in quelle ammaestrati. 

»I tre altri libri ch’ella credette bisognevoli di 
ricevere un qualche miglioramento, sono quelli 
adoperati per l'insegnamento della lingua fran- 
cese, cioè il uovo metodo per imparare la lin- 
qua francese, it Cours gradué de lectures italien= 
nes-franpaîses ed il Cours complet de thimes 
italiens:francuis, che tutti-etre-sono opera del 
signor Faval, già maestro «tiel collegio dei 'Ge- 
suiti a Genova. Za Commissione non ravvisò in 
questi libri alcun singolar pregio didattico, nè 
alcuno dì quei niiglioramenti ‘che furono intro» 
dotti,specialmente in questi ultimi annis nelle teorie 
grammaticali; per ti dovessero essere preferiti 
a tanti altri libri per l' insejnamento del fran- 
cese ‘lodevolissimi e compilati secondo i metodi 
moderni. Ed ebbe in pari tempo a notare in essi 
una soverchia tendenza ad un astetismo , » che 
» se pùò vssere abbracciato da qualche indi viduo, 
» non è però teniuto come necessario dalla reti» 
» gione di Gesi Cristo, che è religione sociale 
» în massimo grailo. E la riconobbe essere stata 
» intenzione dello scrittore il far servire il suo 
» libro ‘insieme ‘coll’ istruziohe anche all’educa- 
» zione morale dei giovanetti; ma se parve che 
» migliore per questi e più conveniente sarebbe 
» stata quella morale; che non proponendo ad 
» esempio un solo genere di virtù, e questa pra- 
» ticabile da pochi e capace di dare alla gioventò 
» una falsa idea della religione e distorla da 
» quella, come da cosu troppo aspra e difficile, 
» avesse specialmebte avuto ‘di mira Dio, la 
» patria, la società, la fomiglia ed i doveri che 
» loro sî riferiscono. » | 

(Nota. La Commissione avrebbe potuto ag- 
giungere qualche cosa ‘sul traffico di libri che 
fanno gli Ignorantelli, e sugli abusi che ne deri- 
vano. È di regola in tutti, i pesi chie i libri sco- 
lastici devono esserè fatti compilare dal Governo, 
e da lui fatti stampare e distribuire al più basso 
prezzo possibile; perchè se diventa un ramo di 
speculazione ‘privata. dei maestri, massime se 
questi sono legati in corporuzione, gli abusi pos- 
sono-andare ali’ infinito, ed & grande pregiudizio 
dell’ insegnamento in generale, e degli studenti 
in particolare. Infatti; troppo è il cumulo dei 
Lbri che gli Ignorantelli prescrivono ai loro al- 
lievi, è quasi ‘tutti di soverchia mole, massime 
per ragazzi. Citiamo ad esempio l' Eucologia 0 
libro di devozione, il quale oltre all'essere mal 
compilato è di una tendenza troppo ascettica, è 
anche di tal volume, che per Wuso cui è desti- 
nato sarebbe più che basterole se fosse ridotto a 
due terzi di meno: Fra gli altri libri di cui ci si 
dive che si servano gli Ignorantelli, e che nis- 
- sona Commissione d° uomini sevsati potrebbe 
giammai approvare, è quello intitolato ‘Leggende 
della Santa Wergine tradotto dal francese e 
stampato a Torino; per Giacinto Marietti, nel 
18/6, lunga infilzatura di leggende ‘miracolose, 
più atte ad esprimere la superstizione che la vera 
devozione. Noi crediamo che sia questo libro che 
fu meritamente volto in ridicolo da uno spiritoso 
pamphletaire francese, che prese il nome di Frére 
Candide Ignorantins).. | * 

» La Commissione avrebbe piure desiderato di 
accertarsi della verità 0 falsità di quei fatti che 
furono resi pubblici con argomenti di accusa con- 
tro l'istituto ele scuole dei fratelli. Dei primi ella 
credette di non doversi oceupare ; come di quelli, 
che oltrepassavano î limiti del suo mandato. Dei 
secondi riconobbe , che alcuni banco beusì qual- 
che fondamento, ma sono in parte accaduti in 
tempi alquanto rimoti; e le persone; su cui ca- 
deva l'accusa ; non fanno più parte della congre- 
gazione ; che del resto essi ‘sarebbero da. attri- 
buire piuttosto agli individui, che all’intiero-Isti» 
tuto. Però ella non credette poter assamere |’ e- 
same di tali fatti, non avendo in poter suo i modi 
con cui fare un'inchiesta , nè l'autorità a ciò ne- 
cessaria. Perciò ella si contenta di dare questo 
breve.cenno , persuasa di avere abbastanza com- 
piuto al suo mandato còl riferire ch'ella. fece in- 
torno allo stato delle scuole , che dipendono dal 
Municipio torinese.  ‘ 

+» Conichiuderà pertanto coll'aggiuvzere alle cose 
dette una breve osservazione. Dal numero gran- 
dissimo de’giovani che accorrono alle scuole ele- 
mentari del Municipio e dei collegi dello Stato, 
ed in gran parte non possono venire in esse ac- 
cettati , egli è evidente che il. Municipio dovrà 
fra poco pensare a dare una maggiore ampiezza allo 
insegnamento primario. /n tal caso pensa la Com- 
missione che sarebbe utile, che non trasandate le 
‘indispensabili guarentie di moralità, egli adottasse 
«il sistema dei concorsi ed aprisse così a tutti coloro 


è n° mia e è 
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porta_N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 





che si applicano a tali studii una via per cui spe- 


rino di giungere ad insegnure nelle scuole da li 
dirette. Il privilegio genera per lo più sospetti, 
paure, gelosie, e non si può far perdonare senon 


-tol tenerlo ristretto in brevi limiti, è lasciare che 


ul suo fianco almeno vi sia la libera concorrenza 
e la piena luce delle pubbliche prove. 

» Torino, 7 giogno 1851, 

» Sappa — Scoflier — Prof. Bacchialoni — 

» Domenico Buffa — Teo? D..Carto E: Richetti 
°.» — Capellina. » 

Nota, Il finale del rapporto comcui la Com- 
missione propone di adottare il sistema «di con- 
corso, è una sentenza capitale «contro gl Iyno- 
rantelli, i quali non possono vivere senza un si 
stema di privilegio a totto loro favore e con 
esclusione di-ogni altra concorrenza. , 

Non è quindi da maravigliarsi se al Municipio 
non sia piaciuto ‘questo rapporto , e se anche si 
adoprasse affinchè non venisse pubblicoto  ep- 
pure la Commissione noù sì può dire che abbia 
peccato per eccesso ii severità. AIN incontro essà 
ha abbondato con istraordinaria munificenza în 
fatto di precauzione , di circospezione, di  reti- 
cenze, di soggiuntivi, di dubitativi, affinie di mi- 
tigare quanto più poteva‘i suoi giudizii e fargli 
gratlire ai mecenati della iguoranza è del gesui- 
lismo. Ma tabto eccesso di roderazione è di 
compiacenza non soddisfecè  l’incontentabile Mu- 
nicipiò: egli avrebbe voluto che'la Commissione 
pronunciasse un ordine del giorno puro e sem- 
plicè in piena lode dei suoi Ignorantelli. A tanta 
cecità'può spingere la passione , il capriccio ola 
testardaggine. 

E non avevamo noi ragione quando dicevamo 
che il Municipio (salve sempre le debite ecce- 
zioni individuali) nel domandare al Ministero una 
Commissione ‘d’inchiestà, non intendeva già che 
si dovesse procedere ad una inchiesta coscien- 
ziosa, ad una’ disamina dei fatti , ad uno stuilio 
dei libri e delle regole; ma una semplice forma- 
lità per gettar polvere negli occhi ‘ai gonzi? Ciò 
che dicevamo allora è confermato adesso dal Mu- 
vicipio. Di che si-lagna egli?’ Che lu Cominis- 
sione non si è occupita ‘della scuola da ballo , di 
musica, di giunastiea degli-Iynorantelli. Questi 
frati insegnano anche a ballare? Ciò non lo snpe- 
vaàmo, anzi lo credevamo contrario alle regole 
immutabili è impreterribili del loro istituto. Oh! 
sarebbe pur lieto ‘spettacolo l’assistere quando il 
grave Théoger insegna a' suoi allievi la pirovette 
e la quene du chut: 0 quando gl Iguorantelli 
ballano il cotillon e che: | accigliato Hervet ne 
dirige il movimento! Giommai' il Fischfetto a- 
vr'ebbe fatto caricatura più ridicola ! 

E la musica degli Ignorante!li! Ha ragione.il 
Municipio. La Commissione non si è occupata o 
non ha voluto occuparsi della musica di sferzate 
e battoste, con cui que’rozzi insegnanti , quegli 
aguzzini de’ gesuiti, come gli chiama Gioberti, 
uddestrano alle strida, al pianto, alla serviti, 
alla passività, alla cieca obbedienza, alla mamma- 
luccagine i teneri loro allievi. 

Circa poi alla ginnastica degli Iynoraotelli, se 
la Commissione ha trascurato di parlarne, il Mu- 
nicipio può soddisfarsi a sazielà ; percorrendo i 
fasti delle Corti di assise in Francia: e fra le ginna- 
stcihe gloriose degli Iguorantelli troverà nel 1848 
un fra’ Leotadio; condannato a vita e morto nel- 
Pergastolo di Tolone per un infeme delitto che 
fa'rabbrividire e di cui tutti. i suoi confratelli si 
assunsero una risponsabilità morale ; troverà uel 
1850 un Nailhac, iguorantello di Sainte-Foy e 
deguo emulo di fra' Leotadio, condannato dalle 
Assise di Lione ai lavori forzati in vita; troverà 
nel 1851 un altro ignorantello che per attentati 
contro il su diversi de'suoi allievi fu cou- 
dannato dalle Assise di Rheims a sei anni di la- 
vori forzati. E se sono vere le voci che corrono, 
neppure in Piemonte si ristettero da attentati di 
questa natura. Non è ‘una bella ‘ginnastica? Non 
è egli an’infamia per vo ordine, il quale ogni 
anno sommivistra al rigor della giustizia uu de- 
linquente di questo genere ? E se costoro furono 
scoperti, convinti e condannati, iu-outa alla soli 
darietà de'suoi. membri e agli atifizi 0 alle se- 
duzioni con cui sanno far tacere i querelanti e 


‘fare scomparire il misfatto, quanti altri disordiui 


non devono succedere in quelle arcane loro spe- 
lonche, ove il pubblico non penetra , ove l'occhio 
della pubblica autorità non si aggira ? 

". Noi ci riserviamo di esporre in un successivo 
articolo alcune altre osservazioni sugli Ignoran- 
telli, sulla. immutabilita delle loro regole e del 
loro spirito, sul modo con cui si stabilirono in 
Francia sotto Napoleone, e. sul giudizio che ne 
diedero in Piemonte alcuni uomini, la cui auto- 
rità non sarà impugnata dal Zisorgimento; per 
ora ci basti di ricordare khe malgrado le strette 
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reali emamassero in seguito al parere del Con-- 
siglio di Stato ; trattasi qui di vero contenziosa 
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facoltà date alla Commissione, malgrado la di 
lei timidità, malgrado la sua pra, volontà di 
non disgustare il Municipio e tutti gli aramini- 
coli grammaticali e rettorici che mise'in opera, 
cionulladimeno non ha potuto. risolversi all'ob- 
bedienza cieca, all'abnegazione della propria vo- 
lontà è del proprio giudizio; non ha potuta ri- 
solversi a non far uso dei proprii sensi, al di là 
dell'uso meccanico prescritto’ dall'abate De La 
Salle, ed ha dovuto onestamente risolversì a pro- 
nunciare che le scuole degli Ignorantelli ‘sono 
pessime scuole: che i maestri sono insegnanti 
empirici, il che vuol dire ignoranti; che i ragazzi 
sanio moversì henissimo, a datì ‘segni, come sì 
movono-le marionette chi vara! y 
lo impafano macchinalmente: che le regole degli 
Ignorantelli, dietro cui- s*informm il loro spirito 
di corpo e la lororcondotta ind'widoale, sono per- 
niciose ed anche pericelose alla società% perversa 
la loro morale, superstiziosa la loro religione; 
mal fatti i loro libri e-tutti ègualmente distinti 
per mancanza di metodo e barbarie di stile. La 
pubblica disapprovazione si manifesta da tuttii 
lati, ed il solo Municipio di Torino è quello che 
approva quanto il consenso universale condanna. 
A: Buxomn-Giovisi. - 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La seduta fu aperta dal deputato Bertolini che 
sviluppò la sua proposta di legge sul matrimonio, 
aunuente il ministro Galvagno ; ed era tempo 
imperocchè Ja. Commisione, che da 14 m 
si affatica su questo argomento, appena fra'pochi 
giorni avrà compito il suo lavoro. Bisogna che 
il Ministero si convinca chele meschine deferenze 
verso la Santa Sede non diminuiscono, i nostri 
nemici, nè ci accrescono gli amici. La Corte dì 
Roma lasciò trascorrere senza una risposta con- 
cludente il termine , oltre il quale il. Ministero 
aveva «dichiarato che avrebbe dato corso alla 
legge salle decime , e la Corte di Roma stessa 
non cambierà i suoi pensamenti intorno alla legge 
del matrimonio , per quante dilazioni le vengono * 
accordate. Dopo lo sviluppo della proposta Ber - 
tolini , incomivciò la discussione intorno salle: di» 
sposizioni relative ai piani d'ampliazione ed alli 
neamento della città «di Torino. Dobbiamo. dire 
anzitutto come ci rechi meraviglia il vedere pro» 
posto all'ordine «el giorno questo progetto, men- 
tre poco tempofci rimane pei lavori d'interesse 
generale, come sarebbero il nuovo regolamento 
della Banca Nazionale, alcune leggi finanziarie, 
ed i trattati colla Francia, la Svizzera e Jo Zoll- 
verein. Ma dappoichè cosa futta capo ha, senza 
entrare in tatti i dettagli dell'odierna. discussione 
accenneremo in brevi parole la nostra. opinione 
intorno al puuto vitale della controversia solléva» 
tasi, se ciog i giudizi di pubblica utilità siano di 
competenza chel potere esecutivo od entrino. nel 
dominio del potere legislativo. ha 

Il sig. Depretis era certamente logico e cone 
seguente al suo partito sostenendo le prerogative 
del Parlamento : |’ opposizione ha per mandato 
di restringere per quanto è possibile le attribu» 
zioni esecutive del Governo, allargando invece 
quelle delle assemblee legislative. E il sig. De» 
pretis ha espresso questo suo sentimento , colla 
più grande franchezza e senza reticenza alcuna. 
Ma se noi ci solleriamo al dissopra dei partiti, ed 
esaminiamo l'argomento da ua puoto di vista 
aflitto indipendente dai medesimi, dobbiamo con- 
venire che l’ avviso del signor Depretis non può 
essere il nostro. Per farsi una giusta idea della 
controversia è necessario di non dimenticare quale 
sia il fondamento di diritto della espropriazione 
per causa di pubblica utilità. i 

La pubblica amministrazione ha per iscopo 
ottenere la magy;iore prosperità e sicurezza pub» 
blica, salvo l' inviolato esercizio della privata pro» 
prietà e libertà: ma il sacrificio di questa pro- 
prietà e libertà deve essere il minimo possibile. 
Questa regola direttrice può formare soggetto di 
particolari discipline che sono di competenza del 
polere legislativo: ma il dichiarare quando in 
un «dato caso, si verificano questi estremi , in» 
somma il fare | applicazione della legge stessa 
non può essere che l'attribuzione speciale del 
potere esecutivo. Questo principio è convalidato 
anche dalla pratica, imperocchè ogni procedi» 
mento , che nella soggetta materia dovesse di- 
pen lere dalle deliberazioni parlamentari, trar- 
rebbe seco confusioni, ritardi e mille altre con- 
seguenze , tutte. dannose all’ interesse «lella pri- 
vata proprieià ! Molto. giudiziosamente poi nel 
progetto ministeriale erasi stabilito che i decreti 
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amministrativo in. seconda aa e colla proposta 
forma di giudizio pronunciata da un corpo colle- 
giale era il Re, come solevasi dire »s che decre- 


; 2 vite Consiglio di Stato. 


L'avviso di questo corpo non può togliere la 


i responsabilità ministeriale ,, imperoèchè-il Mini- 


stero, facendo suo il giudicato, se ne rende ap- 
puuto responsabile davanti a chi di ragione. 
La Camera ha creduto invece. di sanzionare 


+ bensì il principio della competenza esecutiva, ma 


ha creduto di limitare per ora questa facoltà ai 
così di espropriazione per l'ingrandimento o l'al- 
linéamento delle città e comuni, sopprimendo 
anche il voto degli edili e del Consiglio di Stato, 
la q quale soppressione del giudizio tecnico degli 
edili noî ammettiamo di buon grado in linea di 


i diritto, perchè gli edili non sono da considerarsi 


che come una emanazione dell’ autorità. munici- 
pale, ma'in linéa di fatto non possiamo astenerci 
dal raccomandare a tutti i Municipii piemontesi 
di valersi colla possibile frequenza dei consigli di 
uomini specialmente incaricati dalle. disposizioni 
eililizie, e più di lutto lo raccomandiamo al Mu- 
picipio della Capitale. 


dici 
PROCESSO 
Di coNivoI Bocanwé. 


n Udienza. del. 9. giugno; 
trata giorno di mercato, è grantle la folla 
idej.curiosi. | 

e Tao principio dell'udienza Paccusato sopra in- 
terrogazioni del presidente dichiara di aver chiusa 
la bottiglia in-cui vi era la nicotina cou un tu- 
rarciuolo comune e che il liquido aveva un colore 
gialloguolo, e che forse era frammista con unfpo” 


|. d'eteres egli ne ha fabbricata una bottiglia piena 


intre diverse operazioni, nel maggio, giugnd ed 


| agosto 1850; il tabacco  impiezgatovi era ameri- 


cano. e fu raccolto nel suo giardino nel 1844: 

‘ “Viene, indi chiamato il sig. Gio: Servais Stas, 
‘professore di chimica alla scuola militare, al quale 
era stala affidata l’analisi chimica delle viscere 
dell'ucciso. Il testimonio narra con molta chia- 
rezza e le operazioni da lui intraprese, 
le quali dapprima lo condussero soltanto lla 
scoperta «di acido acetico, sino a che per caso e 
‘mon sipendo a qual: partito appigliarsi ebbe a 
versare della potussa sugli oggetti delle sue iu- 
vestigazioni. Gli effetti di questa operazione gli 
fecero vascere l'idea che vi fosse dell’ aconicina 
v della nicotina» È da notarsi che quando il dotto 
professore intraprese le sue investigazioni non 
era ancora fhota la materia colla quale aveva 
avuto luogo l’avrelenamento. Soltanto dopo lun- 
ghi studii, che durarono due mesì, potè convin- 
cersi che: sì Irattava di nicotina, e ne potè {io- 
vare una gran quantità nello stomaco di Gustavo 
Fougnies: È un liquido chiaro come | acqua, 
che sulle prime non ha alcun odore, ma esposto 
all'aria tramanda dopo alcuni istanti una esala- 
zione fortissima quasi soffocante, che va sempre 
‘crescendo; una piccolissima dose messa sulla lingoà 
produce ua senso di punture sulla lingua ètessa, 
‘evuna goccia presa colla punta di un ago produce 


cun’ arsura che riempie tutta la bocca: il testimo- 


nio ne ebbe per coso una goccia sulla lingua è 
il'bruciore era così forte che perdette ogni sen- 
sazione sulla punta della lingua, come se vi avesse 
applicato un ferro rovente. Eyjli ha trovato una 
gran quantità di quel veleno anche nel fegato, 
mei polmoni, in tutte le viscere. Allorchiè il testi- 
monio si fa presentare una scatola nella quale 
‘sono contenuti i risultati’ delle ‘sue analisi; la 
cotitessa è presa da deliquio, il che cagiona una 
breve interruzione della sedata. 

"Il testimonio dichiara poscia di non avere tro- 
‘vata la nicotina negli abiti dell’ucciso e dell’accu- 
sato, ma però di avere scoperto traccie di mac- 
chie di-sanzgue lavate nella camicia di Fougnies: 
nei pezzi del pavimento «di legno, sui quali eransi 
rinvenute macchie colorate, rinvenne sangue, 
olio e nicotina: Nei pantaloni di Francesco De- 
Lliequy + che®aiatava il conte ne'suoi lavori chi- 
mici, trovò lo stesso veleno come nelle viscere 
dell’ucciso. Nei gatti ‘e nelle miitre disseppellite 
nòn potè trovare sicure traccie «el veleao per 
Pavanzato loro stato di putrefazione. 

Nel mese di felibraio, continua il testimonio , 
mi orilinò il giuilice d'istruzione di esaminare gli 
effetti della nicotina negli animali, per vedere se 
i loro visceri avessero ad assumere lo stesso 
‘aspetto, come si rinvenne presso Gustavo Foù- 
guies. A questo fine presi tre cani. AI più forte, 


che facera tenere fermo da quattro persone, 


versni due centimetri cubici di nicotina , facen- 
dolo immediatamente lasciare in Lbertà. Mise 
fuori la lingua, ebbe terribili convulsioni che du- 
ratono un mezzo minuto, e cadde morto, come 
colpito dal fulmine, sul lato destro. La seconda 
bestiarebbe la stessa quantità di nicotina, e ter- 
minò nello stesso modo. Subito dopo feci versare 
in’bocca alla bestià morta trenta centimetri cu- 
bici dell’aceto rinvenuto èl castello di Bitremont. 
< Ntetzo cane fa ucciso soffiando tilcune bolle 
daria in una vena. I tre cani morti furoto messi 


nella posizione în cui si trovavano, in una cassa, 
che fu aperta dopo 48 are in presenza del giu- 
dice d'istruzione. Quello cui era stato data 3ol- 
tanto la nicotina, aveva la lingua gonfia che ca- 
deva a brapi tvorendola , precisamente come la 
lingua di Fougnies. Lo stomaco e il fegato non 
offrirono nulla di singolare. Il polmone aveva il 
carattere di un animale morto per soffocazione, 
come il polmone di Gustavo. Nel cane che era 
stato trattato coll’aceto, la gola non aveva alcun 
colore particolare, mentre nel primo cane era 
rossa. Anche la gola di Gustavo’ presentava lo 
stesso aspetto, così pure la stessa somiglinnza si 
trovò nello stomaco e nel fegato. La bestia uc- 
cisa colla nicotina , e trattata poi coll’aceto pre- 
sentara precisamente tutti i fenomeni rilevati 
sopra il corpo di Gustavo. 

Mi rimase, conchiude. il testimonio, ancora di 
investigare il punto della posizione di Gustavo, 
quando gli fu versato il veleno in Bocca. Io af- 
fermo che egli giaceva sul dorso, steso a lerra. 
lo lo sostenni, quando ancora nessuno pensava a 
questa specie di avvelenamento ; vorrei poter 
rivocare la mia asserzione ! 

Ma la mia convinzione è ferma. Solitamente 
quando si somministra il veleno a qualche persona 
senza sua saputa, lo si fa mischiandolo con qualche 
cibo 0 bevanda; ciò non si può fare colla nicolina : 
quando lo si prende sulla lingua, abbrucia come 
ferro rovente, e al certo sarebbe impossibile di 
far ingoiare, a. qualcheduno spontaneamente un 
ferro rovente. Che Gustavo Fougnies ha avuto il 
velevo, mentre giaceva steso a terra , ne abbiamo 
la prova da tre circostanze: 1. La bocca ai Gu- 
stavo era tutta corrosa dal. lato. destro, meutre 


la parte inferiore della lingua era illesa; 2, 1 me- | 


dici rilevarono di dietro della nuca macchie pro- 
dotte dal.veleno, e. stando in piedi si può bensì 
sputar, fuori il veleno, ma non farlo passare nella 
nuca ; 3. Si è trovata la. nicolina, sul suolo. Se 
egli avesse preso il veleno stando in piedi , a- 
vrebbe potuto: succedere che cadendo dal Jato 
destro , questo fosse specialmente corruso dal ye- 
leno ,, ma non. si spiegherebbero le lesioni sulla 
nuca. Se qualche goccia del veleno fosse sortita 
dalla bocca stando in, piedi , si sarebbero vedute 
le traccie sul mento ma non sulla nuca. Solo nella 
supposizione che Gustavo fosse giacente, si pos- 
sono spiegare le macchie singolari sul collo e sul 
pavimento. 

D..È possibile di versare due bicchieri pieni 
di nicotina, e di berla come se fosse vino ? 

R. Ciò dipende dalla temperatura della stanza 
e dalla suscettibilità delle persone, e dalla stra- 
ordinaria fretta con cui avessero a bere. Altri- 
menti nessuno continuerebbe a bere, poichè è 
come se si ingoiasse un ferro rovente, 


D. Quanto tempo è necessario. per prepara e 


‘una bottiglia grande piena di nicotina? 


R. Ne ho preparato una discreta quantità, ma 
non assumerei di farne una bottiglia piena a meno 
di avere un’ officina di prodotti. chimici è mia di- 
sposizione, 

D. Cogli apparati che qui vedete non credete 
possibile di preparare in tre. volte una bottiglia 
di nicotina ? 

R. È impossibile , vi vorrebbero almeno venti 
operazioni. 

Francesco Deblicquy, giornaliero di Bury, già 
occupato come giardiniere al castello del conte in 
Bitremont, assisteva l’accusato nelle sue opera- 
zioni chimiche. La prima volta fu impiegato iù 
ciò nel laglio 1850. Il padrone gli aveva detto 
che faceva ucqua di Colonia col tabacco. Verso 
la fine di ottobre od al privcipio di novembre fu 
falta una seconda operazione. più in grande: Il 
testimonio vi lavorò per dodici notti e due do- 
meuiche. Vi era un termometro con un nastro 
color di rosa, e la siguora Bocarmè veniva qual- 
che volta, mai pero dopo le ore 9 della sera, 
per vedere il grado del. calore. Anch'essa ha 
raccomandato più volte al conte di farle una 
buon'acqua di Colonia. 

D. Aveva essa l’aria di contentezza, di alle- 
gria quando lo diceva ? 

R. Sì. 

D. Sapeva essa che si impiegava il tabacco per 
fur quell'acqua di Colonia? 

R. Sì 

Il testimonio aggiunge anche, dietro ideata 
del difensore, che la contessa si è lagnata più 
volte della spesa che occorreva per licia 
razioni chimiche. » Sarà. un'acqua di Colonia 
assai cara! » diceva essa. 

AI testimonio fa. raccomandato caldamente di 
non palesir nulla di queste operazioni, perchè 
altrimenti il conte avrebbe dovuto pagare una 
multa, Alla seconda operazione si ottenne una 
quantità di nicolina non del tutto suficiente per 
riempiere due ampolle di diverse dimensioni. ll 
conle disse «l testimonio che non avrebbe data 
la più grande eran Quest’ampolla 
aveva un turacciuolo di i cristallo. 


Pio vuole spiegare toe 
i nicotina a 
trote di o a quat di in 


risce, è è stata ei 
con una boltiglia di i que a ag- 
giunto alla nicotina ottenuta ancora dell'etere. Il 


professore Stas «dichiara però che nell’ avvele- 
namento di Gustavo fu impiegata la wicotina 


pura. 
L'udienza è chiusa. 
Udienza del 10° giugno: 

AI principio di quest’ udienza il difensore fa la 
domanda al Presidente perchè il sig. Vanden- 
broek., professore di chimica alla scuola delle mi- 
niere , che ha fatto degli sperimenti nel giorno 
antecedente sulla nicotina, i quali non. concorde- 
rebbero in parte con quelli del sig. Stas, venga 
seotito ,. in forza. del. potere discrezionario , dal 
Presidente. Questi si fa dare la nota delle do- 
manile che si vogliono fare al medesimo, e pro- 
melte di. determinare per l’ inlomavi intorno alla 
domanda. 

Poscia si procede all’ esame dei tre medici che 
visitarono il cadavere di Gustayo Fougnies dopo 
il fatto, e ne fecero l' 

Tulii € lre dichiarano concordemente che Gu- 
stavo Fougnies è morto iu conseguenza dell’iniet- 
tazione nella bocca di un liquido corrosivo che 
non era misto di etere, e che più tardi seppero 
essere stata la nicotina. Secondo la loro deposi- 
zione e le loro osservazioni, il veleno dev’ es- 
sere stato versato con violenza nella, bocca men- 
tre Gustavo era disteso sul suolo.  Ammeltono 
che il fatto possa essere seguito per opera di una 
sola persona. L*ucciso era molto debole e aveva 
sofferto per dieci anni di una carie scrofolosa che 
lo aveva indebolito assai, e che aveva reso ne- 
cessaria |’ amputazione della gamba destra. 

Probabilmente la persona che commise il fatto, 
ha posto un ginocchio sul. petto e 1° altro sulla 
testa della vittima, che così, fu costretta ad aprire 
la bocca per prender fiato, To. non sono così forte, 
dice uno dei medici, nè così abile come il signor 
Bocarmé., eppure potrei farlo..I medici dichia- 
rano inoltre di aver trovato la testa e la faccia 
di Gustavo coperta di leggieri contusioni come 
se fosse stata! sfregata contro un oggetto duro 
come;il pavimento, Sulla persona del. conte Bo- 
carmé trovarono pure delle lesioni ; sulla fronte 
una ferita prodotta da uno stromento tagliente, 
sulla:.mano destra una morsicatura che tardò 
molto a guarire, sopra un dito una scalfiatura 
prodotta da un temperino:, € il ginocchio sinistro 
assai gonfio, come per effetto di un violento 
sfregamento. 

dei medici era medico di casa nella fami- 
glia Fougnies; egli dichiara che fra sorella e fra- 
tello non eravi alcuna inimicizia | sebbene non vi 
fosse. neppure cordialità, Fougnies padre è morto 
di un’ infiammazione al ventricolo , ed'attribuì.Ja 
sua. morte ad un avvelenamento} ma. non per 
opera di suo genero, sibbene per un farmaco vio- 
lento ‘che aveva preso e che. gli era stato dato 
da un medico francese, 

Gli ultimi. testimoni yengono citati nell’ iate- 
resse della difesa. della signora. Bocarmé, essi 
danno buone informazioni sul di lei carattere. La 
donva incaricata di sorvegliare l’accusata nel car- 
cere di Tournay, «dichiara che la contessa ha 
sempre protestato della sua innocenza, incolpando 
del fatto il di lei marito, e lamentandosi che di- 
cendo la verità! era costretta ad accusare suo 
marite. 

Qui termina l'esame dei testimoni , e il pro- 
curatore fiscale è ammesso in seguito a sviluppare 
la stia accusa, e questa requisitoria occupa il re- 
sto dell'udienza del 10, tutta quella dell’ 11 e 
parte di quella del 12. 

AI principio dell’ udienza dell’ 11 il presidente 
ricosa di dar seguito alla domanda della difesa 
perchè venisse sentito il professore di chimica 
signor Vanderbroek, Il resto dell’ udienza del 12 
e quelle del 13 e del 14 sono dedicate ai discorsi 
della difesa e alla replica del ministero » 
L’ ultimo che ha la parola. nella mattina del 14 
è) avvocato Lachaud , difensore del conte Bo- 
carmé. La chiusa patetica del di lui discorso pro- 
duce nell’ uditorio una lunga e profonda sensa- 
zione. 

Nello stesso .giorno 14 la Corte si è riunita 
alla sera per sentire ancora |’ avvocato Harmi- 
guies difensore della contessa e per procedere 
alle definitive deliberazioni del giurì. Le questioni 
sono ollo; qualtro concernenti Bocarmé, le altre 
quattro, identiche alle altre sua moglie; la prima 
questione si riferisce al fatto principale, le altre 
tre alla complicità. Dopo un' ora è mezzo di de- 
liberazione :! giurì dichiara colpevole Bocarmé 
sulla prima questione del fatto principale, non 
colpevole la moglie sopra tutte Je quattro que- 
stioni a lei relative. Bocarmé sente ‘la sua con- 


dauva senza visibile emozione, Anche la contessa. 


come della sentenza che condanna suo marito. 
Il procuratore del Re domanda in seguito l'ap- 
plicazione della legge. Bocarmé interrogato se 
aveva qualche osservazione da fare sulla pena, 
risponde con qualche emozione : « nulla, 4 se non 
VETO 


lo da sua per? |. Alle undici della sèra In Corte rientra nella 


sala e pronuncia la sentenza che condanna Bo- 
carme alla pena di morte. Il suo difensore do- 
manda alto di un fatto della procedura di cui 
vuole valersi come mezzo di cassazione. La Corte 
gli rilascia; la Lichiarazione , però ‘con qualche 
modificazione in confronto della domanda, 

La decisione del giurì riguardo a Bocarmé fu 
presa all’ unanimità, e quella riguardo a Lidia 
Fougnies a’ro ‘voti contro ‘die. 


—_—*—=—_——""-—.-..—._-—-- 
STATI ESTERI 


svizzena 

La Gazzetta di Friburgo pubblica ia sentenza 
pronunciata contro Carrard e Consorti, Nicolò 
Garrard fu condannato a 15 aoni di carcere ; 
Giovanni Carrard a 20 anni d' esilio fuori della 
Confederazione: Saverio Carrard, Giovanni Roù- 
baty, Jungo Christe, tutti e tre a 15 ma e gli 
altri a pene minori, 

PRANCIA 

Parigi, 17 giugno, La Commissione perla re- 
visione della Costituzione si riunì oggi nel sesto 
ufficio: Parlarono Corcelle, Charamaule, Dufour, 
Gavaîgnac . Berryer, Moulin e Charras, senza 
potersi accorilare. Essa si radunerà di nuovo'il 

18 ed.il:21 Nell ultima sedata è probubile «che 
nomini il suo relatore. 

It Ministro degli affari esteri si recò ieri in 
seno della: Commissione incaricata d’esaminare ; 
trattati della Plata, Egli annunciò che aveva ri- 
cevùti de’dispacci dell'ammiraglio Le Prédour e 
del'console francese a Montevideo, in data del a 
maggio, i quali annunciuno infatti correr voce a 
Montevideo che il generale Urquiza era in rot- 
tura con Rosas, ma che tion si poteva affermare 
che tale notizia fosse fondata. 

La Commissione deliberò quiridi di mantenere 
la sua risoluzione di proporre la ratifica pura e 
semplice «de’trattati ; ed invitò -il suo relatore a 
leggerle il rapporto nella prossima seduta, 

Si scrive alla Gazz. d’ Augusta in data di 
Parigi, 12 giugno, che sebbene il Governo fran- 
cese ubbia acconsentito alla domanda del. Go- 
verno ‘austriaco di trasferire la sede del sto con- 
so'e generale da Milano a Venezia, pure esso in- 
sistette per avere un. agente consolare a Milano, 
equesto funzionario è ora già stato nominato. Il 
conte Dietrichstein, mandato a Parigi dal Go- 
verno.. austriaco. con una missione speciale , si 
irova tultavia io quella capitale. 

AUSTRIA 

La Gazzetta d' Augusta in una sua corrispon-. 
denza ila Pesth somministra alcuni dettagli sul 
modo col' quale si procede in Ungheria nell’ ap- 
plicazione delle leggi penali ‘contro gl'indivivlui 
che si sonò compromessi nell’ ultima rivoluzione. 
A tutti quelli chie farono processati innanzi ni 
tribonali militari, fa applicata la procedura e le 
pete portate Ual codice austriaco , nel iuale non 
‘esiste la pena della confisca dei beni come nella 
legge ungherese. Ma convien dire che il Governo 
austriaco non volesse perdere i i vantaggi della le- 
pislazione ungherese, e si applicò ‘in aggiunta 
alle pene portate dal coilice austriaco anche quella 
della confisca. 

Vi sono però in simili casi, nelle leggi unghé- 
resi, molte d'sposizioni favorevoli wi figli ed ai 
creditori, e queste furono interamente dimenti- 
cate. La Gazzetta d’ Augusta scusa queste ano- 
malie col diritto di guerra e collo stato d' as- 
sedio! 

La Meichszeitung pubblica il rapporto uffi- 
ciale austriaco sugli affari d' Amburgo. Sebbene 
sia compilato in modo da far ricadere totta la 
colpa «dell'accaduto sulla popolazione , pure si 1i- 
leva chiaramente dal medesimo che il mltare 
rispose con fuochi di fila ad alcune sassate. La 
cavsa yiene ivi esposta nel seguente moilo: 

Era stato fatto cermo a an caporale austriaco 
di un complotto di alconi marinai combinato per 
maltrattare gli austriaci che si trovavano nel ten- 
tro del sobborgo S. Paolo. Eyli avverti quindi i 
suoi compatrioti, e mentre essi si recavano a casa 
furono insultati dal popolo con espressioni di di- 
sprezzo , în seguito alle quali i soldati vollero ar- 
restare uno dei più turbolenti: ma a ciò si. op- 
pose il popolo e ne nacque una rissa nella. quale 
i militari fecero uso delle armi biauche, e il po- 
polo di sassi e di bastoni. 

Secondo lo stesso rapporto nessuno dei soldati 
austriaci ebbe a riportare gravi ferite. 

GERMANIA 

Francoforte, 12 giugno, Si ritiene comnne- 
mente come poco probabile che nella Dieta von 
manica si abbia a riescire ad andare d’ ac- 
cordo , non volendo i p'ccoli Stati acconseotire a 
qualsiasi modificazione del'patto federale che po- 
lesse diminuire in qualsiasi modo i loro diritti di 
sovranità. 

Quanto alla formazione dell’ armata federale 
che la Prussia e |° Austria spingono alacremente, 
gli Stati non acconsentono a pagare un’ iudenniz- 


eazione invece del contingente di pitt n 
rebbero obbligate a fornire. b 
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Si annuncia che-i ministri 
Germania presso la Dieta riceveltero ist zion 
dai toro Governi di non volare èlcuna misu 
che sarebbe contraria all’ anione tradizionale d 
Holstein e dello Schleswig. è dei diritti degli 
agnati della casa reghante di Danimarca. 

Il /'andererdice di conoscere da certà "fonte 
che una delle‘ prime risoluzioni della Dieta fede-| 
rale sarà la soppressione della guardia nazionale 
in tutta la Germania. 1 singoli Governi si riser- 
veranno di organizzare delle guardie borghesi. 

Wurtemberg=Stoccarda , 13 giugno. 1 mini- 
stro dell'interno comunicò quest'ogy;i alla Camera 
dei Deputati il' nuovo” progettò di costituzione 
riveduto. La Camerà nomiriò ‘inimediataimente 
una Commissione per esaminare il progetto 
farné il rapporto. dii 

A poco a poco i colori germanici ‘spariscono 
dalle insegne permesse in tutti gli Stati 1 mini 
sro dell’ interno del regoo di Sassonia Ha'in- 
gionto ordine alla guirdia monicipale di portare 
soltanto i colori sassoni. 

Francoforte; 14° giugno.” Nell’ ultima sedata 
della Dieta Germanica sirvitenmi come valida la 
nomina dei commissari? federali nell Assia Elet- 
torale e nel) Holstèîn: I ‘poteri dei commissari 
vennero prolungati per lo spazio di sei sellimane 
credendosi che per quest’epoca'le quistioni con 
cernenti questi due paesi saranno terminate: 

La G. d'Augusta pubblica il'testo del di- 
scorso tnuto dal principe ili Sthwarzenberg pur 
la chiusnra delle conferenze di Dresda} ma da 
questo documento non si rileva nulla di nuovo è 
di intercasaute. Il principe anttacin che nelle 
conferenze si andò d'accorilo sopra’ alcuni puot; 
materiali, e che avvi motivo dî sperare che gli 
altri punti sarebbero stati detidi dalla Diéta di 
Francoforte! in modo soddisfacente per: tutte lè 
parti. 4 i + sn 

Amburgo, 18 giugno. Ta conseggienza dei tofe 
bidi avvenuti ; il Senato pubblicò il proclama ses 
fuente : PP È 

» Avvenimeiiti deplorabili ‘ebbero logo nell 
sera di domenica della Pentecoste in seguito ad 
hi Mir alla quale avévarò preso parte i soldati 
austriaci di guarnigione ad Altono. Lo stato mag- 
giore generale austriàto fece inseguito 7 e senzà 
consultare il Senato, occupare il sobbetgo di San 
Paolo da truppe chiamate dall'Holsteît. 

» Il Senato ha fitte le necessarie diligeize per 
ottenere la revoca di questa misura è nullà tra- 
scorerà per la salvaguardia de’ diritti della città 
di Ambarizo. : : 

» Vista Ja gravità delle’ circostanze, & per im- 
pedire ulteriori mali, è sacro dovere di ogni cit- 
tudino e di qualsiasi"straniero gotlente dei diritti 
di ospitalità di ‘evitare colla più gran cara ‘ojzai 
collisione coi soldnti ‘ansttinci che sono di'guar- 
ni;ione temporaria in questa città, è nél caso 
istesso che si ritenesse provocato, di astenersi da 
qualsiasi legittima difesa sia con parole; siu con 
alti. nea seri 

» Ogni amburghese amante della patria com- 
prenderà la necessità di questo contegno e nem- 
mancò si scorderà dei rigunedi dovuti alle truppe 
di uno Stato federale che sono qui di guattli;;ione 
momentaneamente, e con cui fino a quest oggi 
eravi stata buona armonia. Se tuttavia, malgrado 
colesto avvertimento, cotesta esortazione, si tro- 
vassero delle persone tanto audaci da insultare 
uno o più militari, o di attirare per tal ‘modo 
sciagure alla ciltà”, e dî suoî concittadini, sì pro- 
celerà contro di loro a tutto rigore di legge. » 

Il Senato spedì a Vienna còn'incarico speciale 
il siudaco Merk. 

: PRUSSIA i 

Berlîno, 1% giugno. L'opposizione dei pub- 
Dlici funzionari coutro la circolare che convoca gli 
Stati provinciali, non è ancor vinta. La Nuova 
Gazzetta di Prussia consiglia di destitnirli, 

Il Monitore Prussiano, foglio del Governo L 
subirà una uova trasformazione e pubblichera 
so'amente gli atti, gli avyisi ed i fatti official: 
la G. Prussiana, che un tempa portava. il titolo 
di Riforma Tedesca, sarà distribuita co supple- 
mento couteneate le notizie politiche... i 

Il Mivistero prussiano, desileroso da gran 
tempo che le truppe federali si abbiano a ritirare 
dalla Germania settentrionale, s interesserà presso 
il Gabinetto di Vienna a favore di Amburgo. 

NelAssia elettorale parlasi di un emigrazione 
în massa dalla parte più ajiata della popolazione, 
Lu Prussia vedrebbe dì buon grado. che questa 
emigrazione veaisse a stabilirsi sul suo territorio, 

=- 14 giugno. Il principe Paskeyrietsch , go- 
vernatore di Varsavia, è aspettato fra pochi giorni 
a Berlino, deatrori 
ubi ig DISPAGNA 

. Madrid, 10 giugno. I Governi di. Francia e 
di Spogua nomiuarono dei Commissarii incaricati 
di ispezionare le frontiere dalla parte di Navarra, 
di determinare gli antichi confini, e di esami 
nare allentamente i punti.in.litigio... 
* La seduta d'oggi al Senato fu di grande inte- 
resse. Il marchese di Miraflores, ministro degli 
SE terra 
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ite sei Peli a 

ll sig, Olivier replicò quindi; le sue dimande , 
ed.il ministro, con un esordio notevole.per Ja 
vistero attuale rispetta altamente l'indipendeeza 
delle altre nazioni. Il Governo spagunolo ricono 
scerebbe. un solo caso di intervento, cioè quello in 


icui il trono della Regina di Portogallo può correr 


icolo: ma questo caso non è avvenuto, e pel 
momento nulla vi è a temere di serio, 

Il maresciallo Saldanha fu sollecito ad assicu- 
rare ai Goveryi di Francia, di Inghilterra: e ili 
Spagna nulla esservi a. temere perla. sicurezza 
del trono di Donna Maria fino a che egli sarebbe 
onorato della sua coufidenza. I|rappresentànti 
delle tre potenze a Lisbona si limitarono quindi 
a dare dei consigli a). maresciallo. Saldanha ed al 
Governo portoghese nell'interesse della conser- 
vazione della Corona. Ma se questa, Dio tenga 
lontano, si trovasse in pericolo e se un intervento 
spegnuolo divenisse. necessario $ esso. avreblie 
luogo soltanto dopo. un. accordo preso. tra da 
Spagna e le altre potenze segnatarie del trattato 
della quadruple ia 

Il sig. Olivier si mostrò soddisfatto di queste 
spiegazioni, : 

I giornali di Cadice anuunciano essere giuoto 
un ordine del mivistero di marina per equipag- 
Giare in tutta fretta una divisione composta «del 
vascello Sobderano, della corvetta Colon cede 
brich Patriota. Questa squadriglia stanzierà.ne) 

ago in osservazione. 1 is 
«7712 giugno. Oggi la Camera dei deputati si 
è definitivamente costituita. L'opposizione ‘ mo+ 
derata. non. credette conveniente di presentare 
un candidato alla presidenza: quindi ;al. primo 
giro di scrutinio .il sig. Mayans «fu proclamato 
presidente. | (1, Pep 1 , 

La, prima edizione dell’ ZZera/do. venne seque 
strata, e.lo fu anche la seconda; sebbene si.fos- 
sero tolti gli articoli che credevansi tali da portar 
ombra al. ministero, . 

si endelà sllob aller cata alba 

Tu seguito alle, notizie pervenute dall Erzego- 
vina pare,.ahe le continue aggressioni dei Monte- 
negrini sul territorio turco siapo ora cessate; poi- 
chè gli abitavti di quel paese hanno occupato mi- 
litatmeute + principali passi delle montagne, e 
hanno ‘trovato così il'modo ili impedirne il pas- 
saggio ai Montenegrivi. Questi ultimi però fanno 
continui preparativi di guerrà, e hànvo -intro- 
dotto una quantità di piombò dai limitrofi paesi 
austriaci. Non si sa ancotà n <iale scopo siaao 
diretti questi-armamenti, non è però lontana la 
conghiettura che l'Austria li favorisca sotto mano 
per far nascere l'occasione di ‘poter eotrare in 
quei passi colle sue truppe, sotto il pretesto di 
ristabilire la quiete, èssendo abilati falliti i piavi 
che u questo finé'erano stati formati ià base alla 
tirolta della Bosnia. | IM 
__— —1—_—_—___ 

STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

.. Progresso del Governo austriaco, 

Dalla Redazione del. pregevole giornale. 72 
Lombardo-Veneto, invece del foglio quotidiano, 
riceviamo ogg;i il seguente biglietto : 

» Fenezia, 16 giugno 1851, 
» Onorevole Signore, 

» La si previene che il giornale il Zomibardo- 
Feneto venne sospesò per ordine superiore. 

* La Redazione va a fare le opportune pra- 
tiche, e si lusinga che sarà tra breve conceduta 
la ripubblicazione. ° 

» Con distinta considerazione 

» G. Poara. 
» Hedattore principale è responsale » 

La Gazzetta di Milano del 17 contiene la 
seguente sentenza : 7 

» La Suprena Corte Militare di Giustizia in 
Vienno, annullando la sevtenta del 1° febbraio 
ultimo scorso del Cousiglio di Guerra in Milano, 
lia, il 23 maggio prossimo passato, dichiarato 
colperole del delittò di allo tradimento, e con- 
danato perciò è dieci anni d'arresto in' fortezza 
ed alla perdita dell'impiego, il chirurgo dell'imp. 
regia Deleyazione provinciale di Milano, dottore 
Gaetanò Ciceri, nativo di Lugagoauo nella pro- 
vincîa Pavese, d’anni 30, ammogliato. 

# Milano, dall'Imp. Regio Comando Militare 
della Lombardia, il 19 giugno 1851. » . 

Milano, 18 giugno. Radetzky è giunta oggi 
alla suà villa reale di Monza, 

Abbiamo già. fitto menzione» delle disposizioni 
emanate nel. regno Lombardo-Veneto riguardo 
agli emigrati e profughi politici dal Governo au- 
striaco ed ul loro trattamento nel caso che aves- 
sero a rientrare negli Stati austriaci, Ora siamo 
in grado di dare il seguente testo genuino del 
relativo decreto; spedito alle autorità giudiziarie 
lombarde ‘e venete. Si noti:che la disposizione è 


nd "{ 


dosi di un passaporto apparen- 






segreta ed-ha tulla l'apparenza di un laccio teso 
a quelli che, fidandosi 
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del sig. Olivier sugli affari del Por- 










Num. 9056. | ° 
CIRCOLARE 
Ale Imp, Regie Prime Istanze giudiziarie 

: x di Lombardia, 

, Si comunica alle Imp. Regie Prime Istanze 
copia d'ufficio della Nota Luogotenepziale 1 
maggio corrente, num, 229. ed aunesso dispaccio 
del signor Ministro. dell'interno 4 del giorno 29 
P- pi marzo per la dovuta-osservauza nei contio- 
gibili casì. 

Milano, dall’ Imp. Regio, Pribuuale d'Appello 

Generale, 22 maggio. 1851. 

Benetta, Pesideute. 
De ScoLaniy Consigi 

Num. 229 — 11/P. Sess: Copia 

Ia seguito allà sovrana risoluzione 2g dicem- 
bre 1850 sopra i sudditi austriaci dichiarati emî- 
grati, qui pubblicata - colla notificazione 2] feb- 
braio n. s., vum. 3211 - RC. deli I. R. Luogò- 
tenenza , per la quale venne portata innovazione 
alla procedura finora usata verso i profughi po- 
litici ,S. EM sîg: feld maresciallo conte Rudetzk y 
con rispettata ordinanza 11 corrente, Pres. dum. 

248, ubbassò nn dispaccio del sîj. Miuistro dell 
iateruo , iu data 29 marzo p. p.. circa il nuovo 
trattamento deivdetti individui, il quale dispat 
cio si comunica tradotto a codesta indlita carie, 
onde vogglia parteciparlo: alle dipenileviti se a- 
torità giudiziarie ‘per 1 osservanza iù ciò ché ‘a 
risguarda. , sd Y 


©Allo scopo poi di miglior istrazione in argo- 
mento, si notifica pure che la'‘prefità E. S. coò 
successi vo ilisp. 15 corrente, Pres:'ttm.: 269 M. 
S., dietro il bisogno altamente reclamato di una 
altiva e severa polizia di Stato y ha'déterminato 
il' seguente: » > | pepati x 

«» D'ora innanzi senta speciale permesso del 
governo: yeuerale nom potrà ‘entrare’ in questi 
Stati nessun suddito del Regno” Lombardo-Vi- 
neto, emigrato sino dall'anno 1848, sènza distig- 
zione se gzià da quell'epoca sia legalmente emi- 
grato; 0 solo in forza della sovrana risoluzione 
del 29 dicembre 18500 ? i 

» Quando simili ‘individui pet vefligenza delle 
autorità di confie, pervenisseto în questi Stati 
con regolare passaporto, siranto da respingersi 
ai confini del paese, d'oride provengono: che se 


+ invece si fossero qui introdotti clatidéstinamente, 


o'con passaporto fulso, 0 con' passaporto d' allra 
persona , re com passaporto értoneo nell 
dapoguivat GI coune tati personali, verranno as- 
soggettati «lla procedira di legge per la parle 
da-loro presa nei passati politici sconvolgimenti, 
» Si aggradirà va cefino di riscontio ‘in propo- 
sito, mentre de autorità politiche ne tono” già 
istrulte per l'opportuno adempimerito nella puitte 
che le concerne ». n ” 
Milano, 13 maggiò 1851. a 
U Segnato Grucai FP. M. 
Traduzione Ue dispaccio al Ministro dell 
interno xi ) cui nel conéetto' dl’ Tribunale 
d’ Appello. 


compromessi, verrà egli senz'altro giudizialmente 
processato , e dopo la pena respinto ai confini. 

3° Spetta all'eccelso ministero l' accordare ai 
profughi politici Paddomandato ricupero della cit- 
tadinanza austriaca, premessa l'assicurazione della 
loro cambiala condotta politica, mentre 'ai già 
impiegati, maestri e sacerdoti non è tolto di po- 
ter ricuperare una tale cittadinanza, 

4° Non bavyi più yerun ostacolo per la con- 
cessione della emigrazione agli esigliati dello Stato 
civ.le, i 

5° Agli ufficiali , assunti a norma dei trattati 
nella regia armata piemoniese, è per 


Frerense, 17 giugno. Si legge nel. Monitore 
Toscano: . 


-® Sappiamo che la luminari di Pisa ba avato 
luogo con la massima tranquillità; nonostante la 
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PESANTE 4 + ER Sa TRATTI CROSTA 


temente regolare, mettono il piede sul territorio 
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— Ai uomi di coloro che hanno subiti yl'in- 
terrogatorii per la conosciuta procedura econo- 
mica del fatto;di Santa, Croce ,. il Negri) 
sggiunge quelli dei signori marchese Francesca 
Farinola, sp Palagi ed Emilio Nespoli. » 

STATI ROMANI 

Ferrara, 10 giugno. La poca guernigione pori 
tificia si è ancora scemata, essendone ieri partite 

Uno squadrone «di cavalleria Ussera :prove- 
nieate da Bologna è passato di qui per recarsi 
nello Stato Austriaco, i . 

‘Da una corrispondenza di Roma del 9, pub- 
blicata nel Messaygere di Modena, togliamo quanto 
segue : 


» Sette soldati indigeni; gravemente, implicati 
nelle ultime colluttazioni militari, furono condan- 
nati alla pena di morte dul francese consiglio di 
guerra, : 

» Per verità non seuza meraviglia han veduto 
gli uomini imparziali che l'autorità forestiera siasi 
impadronita di questi! individui. per giudicarli a 
forma del Codice militare di Francia ed iuflig- 
gere ai colpevoli una pena che qui in Roma non 
fu promulgata.. In varie ordinanze. dei 
in capo che tennero il comando dell'armata.di 
occupazique , si trova bensi decretata la. fucila- 
zione contro deteutori d'armi, contro gli assassini; 
ma le dolorose collisioni che iusorsera di recente 
tra la milizia indigena e ia francese, non possono 
qualificarsi opera di assassino o di. sicario ; es- 
sendovi stala provocazione morale dall'una parte 
e dall'altra. Quei sette individui sareb- 
bero colpiti dalla .severità(delle leggi militari di 
Francia, senza che queste, per il delitto di cui 
si tratta, fossero state. promulgate non dirò suffis 
cieutemente , ma neppure iu modo ncino. Sem- 
bra che .il presidente Bonaparte abbia scritto 
preventivamente al generale in capo, rimettendo ‘ 
al suo prudente arbitrio |° esecuzione o comtnu- 
tazione della peva capitale. | 7 

» Iu questi ultimi giorni, richiamando in vis 
Gore il regolamento Ze Rourenuzr, che per. ve- 
rità: cominciava a cadere in ilissuetudine ‘0 di- 
meoticanza, si è dato.il passsporto , seconilo che 
accenna Ja fama ,,a un buon migliaio d'individui 
parte forestieri, parte provinciali. p'abie 
E E PI E eng 

INTERNO : 
CAMERA DEY DEPUTATI. | | 
Tornata del'20 giugno. : 

‘Presidenza del Commendatore Pisruta. Pa 

La seduta pubblica è aperta alle ore 2 colla 
ettara del verbale e del solito sunto delle peti» 
zioni. trà i 

Si procede all’ appello nominale, quindi si ap- 
prova il verbale. i 
4A! Presidente comunica un dono don opuscolo 


fatto alla Camera. ; : eb 
Si dichiara d'urgenza la. petizione 3413. ad 
istanza del dep, Martivet, e quella al cum. 1974 
a dimanda del dep. Brofferio. ov bale 
Cavallini riferisce sulla elezione del deputato 
à Garlasco, per la quale fu nominato il sacerdote 
iuseppe Robecchi. Ne propone ja validazione 
fg pp NATA wu 
Al Presidente; La parola è al dep. Bertolini 
per sviluppare la sua proposta di }egge relativa 
al matrimonio, aa 
Bertolini dichiara che. l'opposizione di. cui..fa 
parte, d'ede segno di somma moderazione, aspet» 
tando 14 mesi a. presentare. quel progetto; d'” 
legge che il Governo avea. obbligo di produrre 
progetto reso i bile dai moltissimi incon» 
venienti che ora si lamentano. per effetto: dell’au- 
tica legislazione, ; 
Esso non dubita sulla presa in considerazione 
di questa lege, giacchè. la sua ‘presentazione. 
venne ordinata dal Parlamento al Ministero; In 
quanto ai principii su cui si basa il suo progetto; 
sono l'indipendenza assoluta dello. Stato. dalla 
Chiesa. e la libertà assoluta delia coscienza.; Si 
raccomanda perchè con un voto favorevole su 
questo oggetto la Camera mostri di persistere in 
quella via ferma e diguitosa che inaugurava nel- 
Paprile 1850, locchè tornerà al paese di un qual. 
che conforto a quei non lievi sacrifizi cui vene 
soggettato dalle leggi finanziarie votate nella pre- 
sente sessione. : bre 
Galvagno, ministro dell'interno: To non-vorrel 


vè mi alla presa in consilerazione 
Rat Pepe dep. Bertolini. Alcuoi si Ja- 


guano perchè non siasi ancora presentata li legge 
sul matrimonio , na veramente bisogna conside» 


rare che la materia essendo gravissima, ] 


dovera esserne lo studio. Ora ho ilbene di dire 


‘| che la Commissione ha compito il suo lavoro e 
| non manca più che una seduta per coordinarlo * 





quinidi potrà essere presentato presto, locchè 

Di ile che si abbia a prenderè pria 

Li sche la proposizione Z'ertolini, nella lu- 

singa questa non icherà ia nessun 

modo quell'altrà éhe vi ‘sarà presentata dal Go- 
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‘Asproni e Bertolini, la Camera adotta la presa 


in considerazione. 


L'ordine del giorno reca la discussione dé] 
progetto di legge relativo ai piani d° ampliazione 

‘e vd’allineamento della-città di Torino. 
Il Presidente \egge il progetto del Ministero e 
quello della Commissione, e quindi dichiara aperta 


la discussione j;euerale. 


Paleocapa, ministro dei lavori pubblici ; pro- 
pone la redazione dell'articolo di legge nel se- 


guente diverso modo : 


» L'approvazione dei piani d’ampliazione è di 
allineamento della città e comuni adottati dai 
Municipi e la contemporanea dichiarazione di uti- 
lità pubblica delle opere nei piani stessi indicate, 


spetta al potere esecutivo, 


-..» Tale approvazione e la relativa dichiarazione 
di util.tà pubblica emaneranno per Decreto Reale 
previo il. parere degli Edili e del Consiglio di 


Stato, » 


® Michelini fa qualche osservazione sul prezzo 
esagerato che si pretende deilotti che si veadono 


per l’ampliazione di Torino. 


Paleocapa : Ma io non posso obbligare il Ma- 
nicipio a vendere ad un prezzo piuttosto che ad 


un'altro. 


+. Bellono: 1 Municipio di Torino non credette 
che ‘fosse conveniente di vendere ad un prezzo 
inferiore di quello della -comune contrattazione. 
Che questo poi non fosse esagerato, lo provano i 
sensibili mumenti ottenuti sul. prezzo di do- 


manda. 


Si chiule la discussione generale e si passa a 
quella degli acticali. Dopo alcune parole del de- 
putato Michelini e del Ministro dei lavori pub- 


blici. 


- Mantelli propone di escludere il parere degli 
Edili e del Consiglio di Stato, volendo serbare 


iutatta la respousabilità ministeriale. 


-v De Foresta; relatore, accetta la nuova reda- 
zione progettata dal Ministro ad eccezione del 


Consiglio di Stato” 
* Paleocapa insiste nel suo progetto. 


- | Pallieri vuole che sia stabilito fin d’ora su tutti 
i casi di espropriazione forzata per cagione di 
‘ pubblica utilità, e presenta il seguente emenda- 


mento : È 


|» Le opere di pubblica utilità e le proprietà 
da occnpursi per l'esecuzione delle medesime 
sono determinate da decreto reale sopra pro- 
posta dei Consigli comunali e previo il parere 


del Consiglio di Stato. » 


Giannone. crede che l'approvazione dei, piuni 
della città s'a dieguale natura a quella delle altre 
opere di pubblica utilità, e now crede che sia 
prudente il dichiarare addiritura essere in facoltà 
clel Ministero il concedere le approvazioni stesse. 
" Déforesta sos'iene l'articolo nei termini propo- 


sti culla Commissione. 


* Jesti osserva che la proposta Pa/lieri, siccome 
quella che generalizzerebbe la questione di pub- 
blica ‘utilità, sarebbe da considerarsi come una 
proposizione nuova, e quindi non potrebbe trat- 
tarsi così all'improvviso. Propone la questione 


giudiziale, 
Cebiprett trova che l'emendamento Pallieri è 


di una grave importanza, perchè cambia affatto 
- la nostra legislazione in argomento di espropria- 
‘© zione per ragione di pubblica utilità. Appoggia 


la proposta questiune pregiudiziale. 


Sappa propone un altro. articolo il quale am- 
melte com qualche modificazione | emendamento 


proposto dal deputato Pallieri. 


* Paleocopa: Li discussione attuale prova indu- 
bitatamente che vi é dubbio se le dichiarazioni di 
di utilità pubblica debbano emanare dall’ un po- 
tere o dall’ altro. Mi pare necessario che sia ri- 


© È approvata la questione pregiudiziale pro- 


posta dal deputato Josti, 


‘Paleocapa acconsente che sin omessa nell’ ar- 
ticolo di leyge | indicazione degli edili, e del 


Consiglio di Stato, 


Viene quindi approvato |” articolo 1 nei ter- 


fifini seguenti + 


Art. 1. L'approvazione dei pisni di amplia- 
mento edi allineamento delle città e comuni adot- 
tate dui loro Consigli e la contemporavea dichia- 
razione di utilità pubblica delle opere nei piani 
stessi indicate emaneranno per decreto reale da 


pubblicarsi nella Gazzetta ufficiele. 


\ Pullieri propone la soppressione dell’ [arti- 


colo 2. 
‘La proposta non è approvata, 


Viene quiudi approvato l'articolo 2 néi ter 


segjueali : 


“Art, 2. Per le espropriazioni a cui potesse dar 
Juojgo l'esecuzione dei piani anzidetti si osserve- 


tavno le leggi vigenti. 


La votazione della legge per scrutinio segreto 


dà il seguente risuultato : 

I Votanti . . 108 
Maggioranza. 55 

—. Favorevoli . 19% 

“ Contrari. . 15 


dex La seduta è levata alle ore 5, 


n enni i = 9 i ì tà cr ta rasata da i 


| L'OPINIONE GIORNALE POLITICO . 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Genova, 20 giugno. Intorno alle conseguenze 
e’trattati di commercio ultimamente. posti in 
vigore,.ceco quanto ci scrivono da Genova. Noi 
riferiamo questa lettera con tanto maggior sod- 
disfazione, che in essa si trovano confermate le 
nostre previsioni e giustificata. una riforma che 
fu da noi promossa fino dal principio dello scorso 
anno, . 

».Il movimento che hanno portato in porto 
franco ed in questa dogana le agevolezze daziarie 
di quei due trattati è incredibile, e posso accer- 
tare qual testimoniò;:gculaie che da 4o.e più 
anni non si è mai ui veduto un’ epoca di tanto 
smercio. Pr RURSIE 

» Ora si sta aspettando+ con impazienza dal 

commercio la tariffa ‘generale per. yuotare il 
porto=franco tu'to intero; giacchè finora i trattati 
riguardano particolarmente i zuccheri raffinati, 
il ferro, ed i tessuti; ma migliaia di botti di cuffè, 
e migliaia di casse di zucchero non raffinato , 
non attendono altro fuonchè |° attuazione. alella 
muova-tariffa. per essere spedite. 

» Le esaziovi giornaliere di dogana dei mesi 
addivtro rappresentano appena i 2j5 ed anche i 
2)6,delle attuali, e ciò malgrado che id rilti de- 
gli articoli sdojganati siano diminuiti: tiuto consi- 
derevolmente. ì 

» Non potete immaginare l'immenso quantità 
di ferro introdolta, ve ne ha da formare una rete 
per tutto il Piemonte,ad onta che la diminuzione 
del diritto su questo articolo non sia tanto rile- | 
vaote, quanto quella operatasi sui zuccheri ra/ff- 
nati e sui tessuti di lana e cotone. | 

» In contulto con tutto il commercio della | 
piazza, posso accertarviche il lavoro è immenso, | 
e che non v'ha tempo «da respirare. » 

Parigi , 18 giugno. L° Assemblea, terminata 
la seconda. lettura della legge sulle casse di ri- 
sparmio , incominciò la discussione del progetto 
di legge tendente ad attribuire al prefettò del 
Rodano ancole funzioni di prefetto di polizia per 
le comuni «i Lione, la Guillotière, ecc. 

Combattè | urgenza il sig. Sain, il quale solle 
dimostrare che gli eccitamenti delestabili ell i 
moti anarchici di Lione non si debbono attri- 
buire agli operai, de’ quali un economista scriveva 
che sono sacrificati da’ proprietari e dai manufat- 
tori : quest’ economis'a è Leon Faucher. 

Il sig. Pelletier appoggiò le ragioni del Sain e | 
combattè vivamente il progetto di legge perchè | 
le disposizioni ne sono vessatorie e tiranniche. { 
Il relatore Ferdinan«do Barrot ed il ministro Fuu- 
cher difesero la lege. 

Alle ore sei la seduta continuava. 

La Commissione di revisione mon si radunò 
oggi. e si convocherà invece domani e salibuto. 

Il ar, il 24 ed il 26 giugno il presidente della 
Repubblica farà la rassegna delle truppe della 
guarnigione di Parigi. ; 

I fondi pubblici furono assai oscillanti. 

Il 5. 0j0 chiuse a 92 Go, rialzo 15 cent. 

Il 3 ojo a 55 45, senza cangiamento. 

L'antico 5 0]o piemoutese (0. R. ) ad 82, | 
15, rialzo 5 cent, 

Roma, 16 giuyno. 1 detenuti politici non pos- | 
sono più ricevere la visita dei genitori una volta | 
al mese come per somma grazia era stato loro | 
concesso, in seguito del seguente fatto : | 

» Domenica (8) il notaro Apolloni dopo otto Î| 
mesi d’istanze ottenne’ di poter vedere il figlio 
nella camera dei carabinieri unitamente alla mo- 
glie e due figli. Fu tale la sensazione provata da 
questo povero padre, che nell’ abbracciare il 
figlio venne meno, e cadde colpito ila apoplessia. 
Trovavasi presente a questa scena Marco Evan- 
gelisti cancelliere del tribunale della Consulta e | 
noto per violenza e fnrocia. d'animo nel disim- 
pegno delle sue attribuzioni, 

» Egli non volle neppure che si andasse a . 
chiamare un chirurgo per cavargli sangue, ma 
invece faceva premura che sì trascinasse via per _ 
timore che non morisse. Le povere figlie ve- 
dendo che il padre non rinveniva, corsero fretto- 
losîmente a cercare una carrozza ; nel metterlo 
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Ordine del-giorno per la tornata di domani 
Disposizioni sulla Banca Nazionale, 
Legge sul traforo del Colle di Tenda. 


una' sì nobile impresa , agli sforzi della preaccen- 
nata Commissione associando i proprii conati 
delibera di concorrervi fiu d’ora' pel quantitativo 
di azioni mille, con riserta di provvedere ulte- 
riormente ; sia în ordine all’ area necessaria per 
l° erezione del Monumento, come in ordine ai 
mezzi finanziari richiesti per agevolarne l’ esecu- 
zione , e perchè riesca più splendido e degno del 
nome di quell’immortale tragico e sommo citta 
dino. » , 9 

In proposito di questa sottoscrizione, che noi 
annunziammo dei pritni , siamo lieti di riferire 
che essendosi un’apposità deputazione presentata 
hi Vittorio Emanuele , ebbe a riceverne 

le promesse e vivi incoraggiamenti. Così pure 
ilePresidente del Consiglio dei Ministri, a nome 
suo e dell’ intiero Gabinetto, prometteva di con- 
correre all'attuazione di quest'opera patriottica 
largamente. A'due o tre liste, poste in giro uella 
Camera elettiva, vi si firmarono quasi’ tatti i 
Deputati; sicchè abbiamo motivo a benesperire 
d'un pronto e felice esito dell'iniziativa presa 
dall’ onorevole Commissione astese. | © 

Alessandria; ‘La causa degli inquisiti per la 
faga del parroco di Casal-Bugliano trattata il 
giorno 12 nanti il nostro tribunale fu tulta favo- 
revole per i lre inquisiti, non essendosi poluto 
trovare le prove legali del misfatto, e mancan- 
dovi persino quasi le prove di supposizioni re- 
mote, avendo î testimoni deposto favorevol- 
mente. l 

— I Convittori del collegio nazianale dome- 
nica mattina fecero gli esercizi à fuoco vivo per 
festeggiare uniti alla Civica il giorno del Corpo 
del Signore. 

— Lunedì alcuni industriosi misero in com- 
mercio qualche moneta di due franchi indorati 
col galvanismo per marenghi doppi. La frode 
appena scoperta ne seguì presto l’ arresto dai 
Reali Carabinieri , essendosi ritenuti è segni fisio- 
nomici dei truffatori dai danneggiati. Eseguirono 
l'arresto del. falso monetario Formenti Carlo di 
Savona, l'appuotiere Cassò 2 Pietro e Ferretti 
3 Angelo, carabinieri a cavallo della stazione di 
Alessandria. 










































Il collegio d’ Andorso- vielesse @ proprio 
deputato l° intendente Arnulfò e quello de La 
Motte, il (conte Jaillet, colonnello della * Brigata 
di Savoia.'in luogo del sig. Mollard. 

— Fa oggi pubblicata la legge ed il capitolato 
dell’appalto del servizio postale a vapore colla 
Sardegna ‘conchitiso’ con Raffaelè: Rubattino e 
compagnia, È 

= Venve pure pubblicato: il'R. Decreto che 
abolisce la divisione militaré di Cuneo, e mette 
le provincie che la compongono sotto Ja dipen- 
denza della divisione militare di Torino. 

Le divisioni militari di. Nizza e di Novara 
prenderanno d'or. invanzi la denominazione di 
Sotto-divisione militare. È 

La Gazzetta Piemontese porta la nomina dei 
Maggiori. de’ battaglioni mavdamentali della 
Guardia nazionale di Lessolo, Villanuova Solaro, 
S. Giorgio Cauavese ecc. 5 

>= Una circolare del Ministro. dell’intervi agli 
Intendenti, pubblicata dal foglio ufficiale, richia- 
ma all’osservanza rigorosa del regolamento an: 
nesso alle .R. Patenti .a1 luglio 1835, relativa 
agli obblighi a cui debbono adempiere i conces- 
sionari di vetture pubbliche, i quali da qualche 
tempo diedero motivo a gravi laguarize. 

La Gazzetta avverte che gli uffizi della 
nazionale destinati a ricevere le soltoserizioni al 
prestito delle: 18 gm. obbligazioni dello Stato: sa- 
ranno chiusi sabbato :21 corrente, ore quattro 
pomerid.: e. che le dichiarazioni che non saranno 
state ritirate prima della detta ora si intende- 
rauno di niun effetto. 

-- La Commissione per |’ esame del trattato 
addizionale. colla Francia ; ha presentato: il suo 
rapporto, nel quale propone |’ approvazione de) 
traltato stesso principalmente per riguardi di 
politica interna, ed esterna. Tra le considera- 
zioni espresse «al relatore Avigdor, crediamo 
necessario di riportare quelle che si rifericono 
alle quistioni di Gabinetto. 

Il Ministro d’agricoltura e commercio, egli 
dice, ha dichiarato in modo esplicito non essere 
egli in posizione di ottenere migliori condizioni 
dalla Francia; uo rifiuto adunque da parte delle 
Camere condurrebbe il paese se non ad una crisi 
ministeriale, certo ad una dislocazione dell’attual 
Gubinetto ; ora la maggioranza della Commis- 
sione si è pronunziata contro qualunque de- 
terminazione che avesse per iscopo di far ‘sortire 
dal Gabinetto it Ministro ai quale è confidata 
la direzione delle finanze. 

— Siamo pregati d’inserire la seguente: 

Il Console signor G. Plezza m'incarica di por- 
gere le notizie qui sotto alle S. V. con preghiera 
della pubblicazione nel loro Giornalé. 

Avv. Casatis 
Segr. del Consolato Generale. 
CARABINIERI 1TALTANI 
Consolato Generale 

Per cura del siguor deputato. Simonetta nella 
seduta del 12 corrente fu presentata al Consolato 
generale una carabina svizzera secondo f ultimo 
mosello federale appositamente fatta costrurre 
dai signori Nersel fabbricanti d’armi a Zurigo. 

Dai segretari del Consolato sî ricevono lè 
commissioni per la. provvista di carabine, mo- 
dello federale svizzero garantite di tutta per- 
fezione. 

La società del tiro in Alessandria ha fatto 
adesione al Consolato generale ed ha‘deliberato 
di versare. nella cassa del Gonsolato generale 
tante quote intere di contributo a termini del ti 
tolo X dello statuto quanti sono i suci ‘che ne 
fanno parte, riservando per proprio uso le mag- 
fiori offerte e sottoscrizioni che si facessero dai 
soci stessi. 

Nella provincia di Torino si stanno organiz- 
zando le società manilamentali di Chieti e Car- 
magnola ed altre, pelle quali'i Municipi biinoo 
fatto adesione e sottoscritto per huon numero di 
quote, come pure numerosi sono i soci sottoscrit- 
torî. Anche nella. città di Torino, nella quale 
molte sono già le sottoscrizioni, si spera vedere 
presto costituita la Società del Tiro Mandamen- 
tale affine di procedere di concerto con gli altri 
mandamenti cella provincia alla costituzione del 





































































































































































(L’ Avvenire) 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione,) 

Vercelli, 19 giugno. Monsiguor d’Angennes ha 
fatto una nuova provocazione, ed ha «lato uno 
schiaffo alla pubblica opinione in questa città. 

Un abuso inyeterato concede la facoltà all’ or- 
dinario di nominare uno dei regolatori di governo 
dell’Ospedal Maggiore. 

Fiuchè durarovo i privilegi dell’aristocrazia, il 
popolo non potè protestare contro le nomine che 
avvenivano sempre fra la classe patrizia. Dopo 
inaugurato il nuovo ordine di cose, i vercellesi 
non aveyano potuto giudicare le elezioni dell’ar- 
civescovo , perchè la sua prima disposizione in 
questo proposilo non poteva aver luogo prima 
del 1851. 

In*sul principio di questo anno egli nominò a 
regolatore il canonico Bacchi, che come ammi- 
uistratore del Capitolo aveva interessi opposti a 
quelli dell'ospedale. Il Municipio protestò contro 
quella nomina , i cittadini ne mormorarono, e ne 
fa sporto ricorso per l’annullazione al Ministero, 
il quale troppo timido nell’arrestare i disordini 
del clero, diede il torto al Municipio. Il sindaco 
cercò ili porsi d’accordo con Monsignore, e questi 
gli promise che avrebbe revocata quella nomina 
e costituitovi un, canonico di pubblico aggradi- 
mento , lasciando intravedere che avrebbe scelto 
il canonico Lampugravi, oppure uno: dei due 
canonici che sono anche consiglieri comunali, I) 
sindaco ne riferiva al Consiglio delegato ed alla 
Commissione delle opere pie, e ne riportò suto- 
torizzazione a recedere dalla protesta, salve sem- 
pre le convenienze ed il diritto del comune. Av- 
veniva in questo mentre la nascita del principe 
Carlo Alberto , e moosigno d'Angennes recavasi 
a Torino per battezzarlo. E da Torino egli cou 
lettera laconica e sostenuta annnunciava di aver 
trfiscelto al posto di regolatore dell’ ospedale. il 
canonico Ferrero. Se la prima nomina era dis- 
piaciuta, questa fu esecrata, dappoichè fra gli 
adepti di padre Roothan non havi gesuita più 
tenebroso e detestalo. suli 
‘ Il Consiglio comunale vi ravvisava un'insolente- 
provocazione, e perciò nella seduta di ieri ioter- 
pellava il sindaco e decretava un energico ordi- 
nato con cui proibiva a che ieri sera si proce- 
desse alla solenne installazione del nuovo regola- 
tore, la quale erasi fissata dall’ arcivescovo; di- 
sapprovava la condotta tenutasi in quella pratica 
dal sindaco e dal consiglio delegato, ed invitava 

Pultimo a ricorrere ai tribunali onde far ces- 
l'abuso dell'asurpazione ‘vescovile. ; 

Forse il Ministero non appoggierà la determi- 
nazione del Municipio, la quale in conseguenza 
ton avrà che il semplice valore di viva protesta. 
Ma intanto mentre si ha bisogno di concordia , 
la baklanza vescovile cresce le ire, ni una 

popolazione, e disordina l'amministrazione d’uno 





























































































































in legno | Evangelisti ordinò al vetturino, di 
correre a lutlta briglia , nel timore che non arri- 
vasse a casa, Il vetturino rimase indignato a si- 
mile proposizione. 

Domenica (1) sortendo da una casa in via 
della Petacchia , il Marco Evangelisti fu ferito di 
un colpo di stocco nel basso ventre. Nel momento 
non si conoLhe la gravità della ferita, ma ho sa- i 
puto dopo con sicurezza, che il colpo è molto 
grave se non mortale , giucchè vi è lesione iute- 
stinale, e vomita sterco dalla bocca. ? \ 

— leri due uffiziali francesi comprati dei zi- 
gari li accesero uno al ‘cuffè del Veneziano, e 
Paltro ‘a S. Carlo ul corso. Appena messi in 
bocca ambedue fecero esplosione e ferirono i fu- 
matori alla faccia: uno di questi ha perduto un 
occhio. (Corr. Merc.) 
_»_————r— rr" _ "=> 

A. Biancm-Grovim. direttore. 
G. Romsarno gerente.  . ® 









Il Consiglio Comunale d’ Asti nella sua tor- 
nafa del 3 giugno deilberava quanto segue: 

» Vista la missiva del Presidente della Com- 
missione incaricata di raccogliere soscrizione pel 
















derato di mandare ad effetto ben prima d'ora, 
se non fosse stato impedito dalle tristi condizioni 
dei passati tempi, accoglie con viva esultanza 
l occasione che gli si porge di rendere pubblica 
e solenne testimonianza dell’ affetto e della rive- 
renza che questa città uutre verso il grande suo 










figlio, e lieto di cooperare, con ogni modo , ad | tesse spastoiarsi dalla influenza clericale. È Tirocnaria AnnaLpià | 
iis: est 
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non dovesse più îvsegnare quella dottrina erronea. 
ed eretica. Ù 
Ma a gloria della scienza | lei Grandi sacri= 
fizî che hanno fatto gl italiani per collivarta , 
è notabile , che -it domenicino Campanella dal | 
fondo del suo carcere avesse il corsi io di seri © 
vere in difesa del Galileo. È ciò sia un comp “ 
alle molte bestialità che ‘spacciavano altri frati, 
fra i quali uno sosterine ché le scoperle di vuovi | 
pianeti fatti dall’astronvino fibrentino erano ua 
eresia, perthècontradilicevano al numero set- — 
nario e non erano ‘raffinirati’ nei sette luciguoli 
del candelabro dell'Apocalisse, Il gesuita Inchof- 
fer sosteneva essere un’ aitidoto di fi ‘che il 
sole sì move ‘e non la terrà, che questa è nel 
loogo più basso dell’ universo , € &hé sé non te- o 
messe di rompere gli decerittici di Tolomeo vor- 
rebbe ancora come ud assgluto dogma cattolico, 
che la terra è céhtro' di titti j îri del mondo. Il 
È el Sacro Palazzo, ; 





GALILEO E IL SANT'OFFIZIO 


Per, variare alquanto di argomento dagli Iyuo- 
« v7rantelli di Torino di cui avremo: forse a parlare 
ancora , ci piace di trasportarvi agli Egnorantelli 
di Roma, e parlarvi. di un avvenimento famoso 
di cui domani 22 {giugno si compie il ducento di- 
ciottesimo anniversario : intendiamo la condanna 
che contro il celebre. Galileo promunciarono gli 
eminentissimi. cardinali della congregazione del 
Sant Offizio,, Ma per ben capacitarvi così di 
quella come di qualche altra decisione emanata 
dall’ infallibile oracolo papale, permettete che 
pigliamo le, mosse un po? d’ in alto; © 
Voi sapete che la terra la quale noi. abitiamo 
ha, per parlar, grosso.,..la. forma: di ‘una gran 
palla; di modo, che gli; uomini che, abitano sopra 
una «lelle sue superficie tengono la pianta dei loro 
piedi rivolta yerso la pianta dei piedi; degli uo- 
mini che abitano la superficie diametralmente op- 
posta; il che si chiama essere gli uni antipodi 
agli oltei,. Per esempio un; bastimento che. dalla 
Nuova: Zelanda navigando all’ Est passasse sotto 
il grado.185° 20 di longitudine e 45.49 di Jatitu- 
dine Sud, passerebbe sottovi nostri piedi; e 
l'isola, di Chatam .che :si trova inquel parayg'o 
si, può,, considerarla .a un dipresso,.come |’ an- 
tipoda di, Torino,.L? esistenza degli antipodi è. 
dunque un fatto geografico: che, non ha; più bi- 
sogno di dimostrazione . dopo lai. scoperta. del- 
PAmerica e i viaggi, dei navigatori. intorno al 
mondo. , a dite I 
' Anche gli antichi ebliero notizia di-un mondo 
incognito al di là dell’ Oceano ed eziandio degli 
antipodi. Seneca il tragico ne parla, ma un po” 
oscuramente ; più chiare sonn le espressioni di 
San Cleménte romano ; -Jà ovè:riedrdà un Oceano 
indavigabile ; al di la del quale vi è un? altra terra, 
popolata daaltri uomini. Taziano ripete lo stesso, 
Plinio il vecchio dice che questa opinione era so- 
stenuta.ila.quasi: tatti i dotti del'\suo ‘témpoy di 
cui all'incontro si beffavano gl’ ignoranti, non sa- 
pendo essi capacitarsi come in. uù ‘èemisfero  séito 
i nostri piedi vi potessero essere uomini, animali 
e piante, che, a creder loro, avrebbero dovuto 
rimanere capovolti. Tuttavia Luerezio. ché non 
era un ignorante, ma che seguitaya le dottrine di 
Epicuro, cantava. arditamente essere una pazzia 
il credere che siavi un mondo e una gente sopra 
cui splende il sole quando noi vediamo.le stelle, 
ed ove.le.stagioni si alternano, contrariamente a 
ciò. che succede da. noi, be tu 
L'opinione del poe!a ateo fu adottata | dai. due 
padri della Chiesa, Lattanzio e Sant). Agostino , 
infcontraddizione a quanto avevano sostenuto altri 
due padri della Chiesa, San, Clemente romano è 
Taziano. È una sciocchezza ,. diceva Lattanzio , 
il credere che vi siano. nomini, di cui sla pianta 
de’ piedi sta in alto , contro;alla nostra 2 il corpo 
e la testa penzolano all' iogiù;'e che nella stessa 
maniera crescano,colà gli alberi e.le biade. 
Saut'Agoslino rigetta l'esistenza degli aotipodi 
non per le ragioni addotte da Lattanzio, ma per- 
chè, quegli uomini non avrebbero potuto essere 
del seme di Adamo , essendo una, enorme assur- 
dità (nimis absurdun est) il pretendere che da 
quest'emisfero si possa navigare nell'altro  attra- 
verso di uno sterminato oceano. Tuttavolta, il 
grammatico Servio, che per essere pagano non 
aveva i pregiudizi teologici del vescovo d’Ippona 
‘suo contemporaneo, citando l'opinione de’coro- 
grofi e geometri che danno alla terra una figura 
sferoidale, asseriva potersi benissimo navigare da 
noi agli antipodi, i quali rispetto a noi stanno al 
disotto di noi, come per rispetto a loro noi stiamo 
al disotto di loro. Iudi soggiunge il sentimento 
de'teologi che.ammettono la _metempsicosi, se- 
condo i quali le anime che abbandonano .i corpi, 
trasmigrano nell'altro emisfero. Forse egli inten- 
deva de’pittagorici, ma lo stesso dogma. profes: 
savano gli Esseni. j 
| Dopo Servio piu nessuno parla degli antipodi 
e di regioni al di là dell'Oceano ; anzi prevalse 
talmente l’opinione contraria, che alla metà del 
secolo VIII, quando un certo prete Virgilio si 
attento di combatterla, san Bonifacio, l’apostolo 
della Germania, lo trattò formalmente da eretico 
e lo denunciò a Papa Zaccaria, il quale nel 748 
dlecise ex cathedra, essere la dottrina di Virgilio 
perversa ed iniqua. Ma 744 auni dopo Cristoforo 





» malmente erelica per essere espressamente con= | non. credeva in Aristotele: Girò l'Europa . fu 
» traria alla Sacra Scritturà. » i professons.a.Parigi, ad Oxford, in varie! città 
| 1! moto arinuo e diurno della terra fu cono- | di Germania » senza perciò abbracciare il prote- 
sciuto dai sacerdoti egiziani e caldei. da cui l'ap-.| stantisme; tornò;;in Italia 4 si lasciù prendere dal 
prese Pitagora, fu insegnato da’ suoi discepoli, | Sant'Offizio che lo.fecè. abbruciare è Roma nel 
ed è chiaramente espresso in un passo di Ari- { 1600, sotto:Clemente VIII, quel medesimo papa 
starco di Samo; è sebbene Aristotele avesse sta= | che l’anno idbanzi faceva tagliare la:testa all’ ine 
bilita una teoria opposta, ciò nulladimieno l'opi- | felice Beatrice Cenci il cui parricidio non è forse 
nione de'pitagorici «non era per anco abbauilo- meglio constatato di quel ‘che:lo. fossero le sup= 
nata altempo di Seneca, il quale nel VILlibro delle | poste eresie di Giordano Bruno. 
Questioni naturali, c.'2, dice : « Converrà sapere Questo profondo pensatore . la cui filosofia fu 
» eziaudio se sia il cielo che giri e ferma ri» risuscitata in Germania dà Schelling. trovandosi 
» manga-la ferra, d se piuttosto giri la terra e | a Londra nel 1584 compose il suo di inlito- 
» il cielo srimauga,fermo..Imperocchè vi sono-| lato la Celia delle Ceneri ;vove si lì a' spiegare 
# tali. ubi i quali sostengono, essere noi .che ‘la il sistema di Copernico 1-e in pari tempo ch' egli 
” haluraporta,e fa. girare, senta che ce ne av- | crepitava sul rogo dell’ inquisizione, martire della 
» vediamo , e che il levare e tramontare degli filosofia , Galiléo: insegnava a Padova ed a Ve 
»astri non, si. opera col mezzo del movimerito nezia la stessa. dottrina della stabilità del’ sole e 
» del ciélo, ma noi essere quelli che ci leviamo | mobilità della terra; e coll’aiuto:del telescopio, in- 
».e.tramontiamo. Ella.è cosa degna .da. ricer- |:ventato pure allora in Olanda e da lui perfezio- 
» carsi per sapere qual è la nostra condizione în uato; fece/di assi belle scoperte nel cielo che sem- 
» mezzo alla natura, e se ci.troviamo in un luogo pre più confermavano il suo sistema. 
» che sia il più lento I il più celere, ese Dio fade, Ma questo sistema era esso purè un’ erèsia In 
» girare lulte le cose. intorno di poi , N Se Mamo | ua libro attribuito a Salomone ;' è ' chie ‘sarebbe 
» noi che giriamo, » -- Ma in luogo di risolvere, posto all’'Yndice se lo serivesse ‘talimo di noi”, si 
questi diversi quesiti,l'aio di Nerone ci abbandona, legge : » Unà generazione passa; è an'Altrà viene 
bruscamente e passa ad esporre a lungo le dif- » ma la'terra stà în eterno. IWudle basse è tra- 
ferenti opinioni che correvano a’ suoi tempi N | » monta’, rinasce di* nuovo!) già al meriggio, 
torno alle comete, la cui, vera, tfalura è anche bi.» derlina''a' tramontartà y illuminando tutte le 
ci nostri. un soggetto di controversia. |... » cose intorno a lui» Siscofie quel libro lo si 
ì Seagganta oscseant anni dopo Seneca,,,Tolo-.{. vuole ispirato” dallo Spibito Sai” he ne don 
eo di, Alessandria ,,jl, più, celebre astronomo | chiuséiché avendolo Spirito Sinto deciso clie il 
dell'antichità, diede pl sentimento, di. Aristotele | sole gira e la terra'st@î,‘il'voler sostenero il con- 
il carattere di, un yero, sistema, supponendo che | trario.è uneresta. Bppure io’ quel iedesimo libro 
la terra è.il centro, immobile del nostro sistema | si versa in: dubbio l'immortalità dell'anima e si 
mondiale , e che intorno a lei girino la. luna, inculca il sensualisio:; sî desidera Sipére sé dn- 
Mercurio, Venere, il Sole, Marte, Giove e Sa- | che questo é ispirato dallo Spirito Santo. 
torno, compiendo ciascuno di essi, in ragione Tutti sanito che Giosùe fermò "sole è lo lelne 
delle rispettive distanze, la loro rivoluzione in inchiodato sul elelo. venttiquattro ore bib'del'do- 
torno alla terra in diversi periodi, di anni. Per lito', ‘onde avere tin giorio più lugo e ma ggiore 
ispiegar poi l'alternarsi del giorno e della notte tità di but pente, Sé' duhdue 1 sole 
sulla terca, suppose un ottava sfera o primo mo- {gi è ferinato”, € segno cli'egli si rn, 
RO EEA RA bronorpibili co) Li ut regie Raiti testi della Scrittara ; ma 
| aio caglio pece ria Galileo credeva nel suo telescopio e nelle sue 
hel suo vortice gli altri sette pianeti. Di molo Limidattalioni Ie foche ai 
che il Sole, (e così anche gli altri. pianeti) opera i 3 sant matematiche ; e xe È n Li viagra 
due movimenti; l'uno sulla propria sua orbita ti i dan i, meal non hi; x ng Me ab- 
che compie iu 365 giorni; l'altro in 24 ore | P3stànza lady; 1 GEFITarO ott Ho 
subordinato a quello del primo mobile. Ma Nel 1610 Cosimo II, granduca di Toscana slo 
questo sistema, non corrispondente coi fenomeni chiamò professore a Pisa ’ oude A frati levarono 
celesti, diede fuoo a tali complicazioni e con- | più forte la voce: e i Domeuicani in ispecie pre- 
tradizioni, da far quasi dubitare che il Creatore | dicavano con tale viruleuza contro di lui, che fu 
avesse mancato di abilità quando architettò la | costretto a lajgnarsene. col padre Maruff, loro 
fabbbrica dell'universo. È fener ale, il quale nella risposta esprimeva il 
Il Cardinale Nicolò da Cusa, morto nel 137, | suò dispiacere per quelli scandali, molto più che 
fu il primo che richiamasse in vita .il sistema dei | chi le commetteva essendo del suo ordine; egli 
+ Pitagorici , il quale ricevette un’ ampia illusira- | come loro capo x si trovava..a parte: di quite le 
zione, corredata da ‘ luoghe e laboriose osserva- | destialità che possono fare 0 che fanno 30,000 0 
zioni, per opera di Nicolò Copernico. Nato ‘ia | 40,000 frati. 
Prussia, frequentò l'università di Bologna, da Tuttavolta le scoperte del Galileo, macchie nel 
Leone X. fu chiamato a Roma per la riforma | sole, ineguaglianze nella luna, fasi di Venere, sa- 
dlel calendario, e dove insegnò matematica per | telliti di Giove e di Saturno, ecc: eccitavàno l'am- 
più ann): restituitosi in patria, suo zio il vescovo | mirazione dei dotti di. tutta Europae la curiosità 
di Varmia gli conferi un canonicato, e mori nel { di chi voleva.esserlo. Galileo.si. recò. a ‘Roma } 
1543, pochi giorni dopo di avere corrette le ul- | Itovò.avversari.e ‘ partigiani», ma buona acco. 
time bozze del suo trattato. De orbium coelestium | glienza dappertatto , e tra gli altri il cardinale 
revolutionibus, che dedicava a papa Paolo II, del Monte fu talmente meravigliato , che scri- 
ed ove consegnava i frutti, di trent anni di ri- | vendo al graaduca diceva : Se fossimo ‘di tempi 
Gerche, "ul *n della Repubblica Romana Galileo avrebbe me- 
N sistema di Copernico pone il sole nel centro | ritata una statua ia Campidoglio. 
dell'oniverso, e intorno a lui compiono le loro Con tutto ciò i clamori continovarono hei 
rivoluzioni Mercurio, Venere, la Terra, Marte; susseguentî anni massime dopo il 1613, i quali 
Giove e Saturno, î soli pianeti che fossero cono- sempre più riscaldandosi, il Galileo sulla fine del 
sciuti al suo lempo, . 1615 fu costrello tornare uiia seconda ‘voltà' a 
La terra ha dne movimenti: l’ano di rivolu- Roma,ove s'iotrigava per far condatinare il libro 
zione intorno al sole che compie in 365 giorni e | del.Copernico,e dichiarare eretico il suo sistema; 
un qparlo ; l’altro di rotazione. intorno al proprio | il cardinale Bellarmino era di questa opinione , il 
asse, che compie in 24 ore. papa Paolo V, il famoso autore dell’ interdetto 
La luva nov è un pianeta ma un satellite |.di Venezia; non dotto nè amico dei dotti ; si la- 
della terra trascinatb da questa nella sua rivolu- | sciava consigliare da lui, onde entrambi in una 
zione annua intorno al Sole, ma che gira intorno | loro conferenza conchiusero che |" opinione «el 
alla terrà, compiendo questo giro in 27 giorui, | Galileo fosse erronea ed eretica. Infattimalgrado gli 
7 ore 3}: dimodochè se la terra in.un anno fi- | sforzi dei cardinali Orsini e Barberini ( quest'ol- 
nisce la sua rivoluzione intorno al sole, la luna | timo fu poi papa Urbano VIII) a 5 marzo 1616, 
ha già compiuta 13 volte e mezza la sua. in- | asci un decreto della Congregazione de’ libri proi- 
torno alla terra. bili, che dichiarava doctrinam illam de mobilitate 
I trattato di Copernico stampato, a _Norim- | serraeet immobilitate solis falsam Jdivinaeque scri- 
herga nel 15/3, scritto in latino ed accessibile ai pturae adversantem,e proibira col donec corrigan- 
soli matematici dî professione, fece poco chiasso, | {ur (finchè non siano corretti) il trattato del Co- 
e lo stesso Copernico fu sepolto oscuramente © pernico delle rivoluzioni celesti, e uncommeritario 
senza nemmiarco ‘una pietra che ne indicasse il dell Agostiniano Diego da Stunica; ove spiegava 
Colombo dava una solenne mentita all'infallibifità | nome. Ma a dar fama a lui e_al suo sistema era | un passo di Giobbe favorevole ul sistema Co- 
dei giudizi papali. — ti riservato a due italiani, di qui l'uno f ] pervicano: e condannava assolatamente una let- 
Ai 22 giugno 1633 Galileo Galilei fu condan- | vell'unghie dell'Inquisizione e all'altro ‘pocomancò | tera del carmelitano Foscariuî', in cui si adope- 
nato a Roma per un'altra eresia , cioè per avere | che non gli accadesse lo stesso, Li sipor | |irava a spiegare i passi della Scrittura nel senso 
insegnato il moto della terra e la stabilità del | Giordano Bruno, domenicano clteze, r4 favorevole al detto sistema. Il Bellarmino poi si- 
“> sole proposizione cli i teologi del Sant'Ofizio | afratò per soltrarsi dalle persecuzioni dei suoi | gnificò al Galileo, a nome dell 
e adi. PPT Cp A VOI . Stat 
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domenieano Rictardi, maestre 
© sopranominato il pudre Mosfrò 7 opinava che 
‘avessero torto eguilmerite e Copernico e Tolo- 
meo , perchè i corpi celesti soho mossi dagli an- 
peli, che li mesano'à quel modo che sî vede , e 
non tocca a noi a indagarne il come. L. 
luvece Urbatò VITI fili da quando era cardi- 


sistema ii Copernicò e dopo che fu papa , di- 
chiarò più volte, che în quanto a lui non avrebbe 



































ebbe un colloquid col pontefice, il quale gli disse, 
che essendo quella opinione sostenuta dagli ere- 
tici, bisognara procedere molto ‘b rilento nel 
difenderla , ma che in quanto a lui ta giudicava. 
non eretica, sì soltanto lemerarià; sî piostrò 
sodilisfattissimo del Galileo, gli assegnò una pen- 
sione che non fu mai pagata , è in un breve che 
diresse al granduca” Ferdinando gli. prodigò i 
più larghi ‘encomii. ua ut 

Nel 163 uscirono ‘i’ suoi Dialoghi, per la 
stampa deî quali si ‘era premunito di tutte le 
Approvazioni possibili / non esclusa quella del 
maestro «del Sacro Paluzzò; il pudré Mostro, che 
gli fu proctrata da monsignor Ciampoli, segre- 
tario del Papa; ma syraziatamente il Galileo 
aveva ceduto ad un împulo d' impradenza che 
non si può lodare. P 

Urbano VIII ‘amava i letterati, i dolli e si 
credeta egli stesso il più gran letterato e più 
fran dotto del monilo. Nella visita che gli fece il 
Galileo nel 1624, il Papa sì trattenne con lui a 
ragionare del suo sistema, gli fece varie obbie- 
zioni per verità poco sode, e Galileo, nei suoi 
Dialoghi introduce il Papa sotto il nome pa 
lusinghiero di Semplicio, che ripropone quelle 
stesse obiezioni; le quali dagli altri interlocutori 
sono sventate facilmente. La vanità papale se ne 
teone offesa ed Urbano VIII montò sulle farîe. 
Allora i nemici del' Galileo tornarono agli assalti, 
di bel nuovo si gridò all’eresia; ne andarono di 
mezzo anche il padre Mostro, che aveva Appro- 
vato il libro, e monsignor Ciampolî, che ne aveva 
promossa l'approvazione. Il Papa, nel suo sde- 
gno, soleva dire? È stata ana vera Ciam- 
polata ! 

Galileo fu citato dal Sant Officio a Roma, gli 
amici lo consigliavano a non andarci, il granduca 
Ferdinando fece vivissime istanze presso il Papa 
onde dispensarlo, adducendo i grandi suoi me- 
riti, la sua fama, la sun'età selluagenaria, le sue 
infermità: ma indarno, Galileo arrivò a Roma a 
17 febbraîo 1633, e per grazia speciale ebbe 
per casa di arresto il palazzo di ‘Toscana; ma 
dal 16 al 30 aprile fa trattenuto nel Sant’ Officio, 
ove gli assegnarono stanza nell’alloggio del fiscale; 
e soltarito la sua fama, l'interesse che prendeva 
per lui tutta.l Europa, la protezione di principi 
e cardinali romani, ma principalmente quella del 
granduca Ferdinando e le infaticabili istanze del 
suo ambasciatore Francesco Nicolini, lo sottras- 
sero a peggiori trattamenti. 

Il 22 giugno 1633, giorno di eterna v 
per l'infallibilita della Santa Sede, Galileo Ga- 
lilei, di 70 anni, carico «di gloria e d'infermità, 
fu tratto davanti alla Congregazione del Sant 
Officio, rappresentata dai cardinali Borgia, di 
Ascoli, Bentivoglio, Scaglia, due Barberini, Zac- 
chia, Gessi, Verospi e Ginetti, e dichiarato ver- 
mentemente sospetto di eresia, per aver’ creduto 
e sostenuto la dottrina fulsa è contraria nella 
Sacra Scrittura, che il sole sia centro della’ terta 
e non si mova da oriente ad occidente; e che la 
terra si mova e non sia centro del mondo, e fu 
condannato al carcere ad arbitrio del Sant’ Of 
ficio, alla penitenza di recitare i sette salmi peni- 
tenziali una volta la settimana, per tre anoi a 
venire; ed a fare abiura della sua eresia, come 
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i PREZZO D'ASSOCIAZIONE . 

Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, L. 44 — Fslerò, L! 50 

6 Mesi nn. Q »_.27 
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sl Ufficio..è. stabilito in. via S. Domenico, casa Bussolino, | 
. Aordlà 1-09 n portà N; 20, piano primo, dirimpetto alla ; 
Di Segal n 4 
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e mandarono.le loro dimissioni, In ‘seguito 
che uscì Ja .Bòllar, 3 dicembre 1801 che si i 
primeva con un tiro di penna 23 arcivesco» 
vadi e 128 vescovadi, e in loro vece istituiva 
arcivescovadi con titolo e giurisdizione 


TORINO, 22 GIUGNO: * 
ita Neu 


SCHIARIMENTI 
sopra un Breve Papale. 


gl insegnanti e quindî al successivo deteriora- ì 
mento degli studi in Piemonte, non osò tuttavia | 
toccare a questo diritto del Governo. Fu solo î 
nel 1836 ch’esso venne modificato dietro ordi- 
nanza di S. M. in relazione di udienza del 24 
























































A. Biaxcui-Giovin. 


























Nel nostro foglio d gi ra fine politica, e 50 vescovati suffraganei. Per I VESCOVI ottobre, ra 
ei, nostro foglio giugno ci piacque d inserire | vuenza.rimaseroabolite 13 sedi arcivescovili e 78 & Ù »E qui giova ricordare alcuni fatti ignoti al 
un Breve papale, con.cui Pio LX. consiglia, anzi | vesspyili : fra cui.lasede arcivescovile di Tarsa= ED IL LIBERO INSEGNAMENTO pubblico e che precedettero quella notificazione. 
or lina a certi arcivescovi e vescovi del Piemonte tasia;.e.la ‘vescovile di Maurienne: _ I L: Carlo Alberto, che espiò negli ultimi due atini di 
di dare la loro dimessione. I giornali e del. paese Veninio all'applicazione. Bonaparte aveva vell'É 


sua vita le lunghe esitanze del suo Governo, esi 
tanze che furono a lui ed alla vazione causa pre ; 
+ cipua dei nostri gravissimi. disastri, aveva pro- L 
messo privatamente al cardinale Morozzo di ac- 
cordare ai vescovi la proposta dsi professori di - 
teologia. Sicuro nella parola: del Re, il cardinale 
Morozzo ve serisse tosto ai suoi colleghi. Ma da 0 
questione essendosi sottoposta ul Consiglio di © 
Stato, questo si mostrò di contrario avviso, di- 
cendo che la proposta dei professori di teologia “ 
per parte dei vescovi ledeva le prerogative della 
Corona intorno al pubblico insegnameoto. Fu 
dello stesso parere il Senato, a cui veniva pure Ù 
presentata detta proposta. Il Re, avendo impe- — 
gnata. la sua parola, si credette in-dovere di man- 
tenerla malgrado le contrarie deliberazioni di 
quei due corpi. Ecco im qual modo avvenne la 
deroga di quell’antica massima del nostro diritto. 
pubblico. » . : SO 4 
E qui, prima di più inoltrarnif nell’ one 7 1050 
storica, mi sì conceda di fare una breve rifles- bi 
sione. 1 vescovi che protestano contro la circo» Te 
lare del sig. Gioia, la quale infiné non fa ch 
rammemorar loro quelle antiche prescrizioni 7 
nostre Costituzioni Universitarie, riconfermate | | Li 
dalle leggi uttualtiènte in vigore, dicono che = 
loro esclusivamente, sicenme wi successori degli È 
Apostoli, ai custodi. delle sacre tradizioni della Ù 
Chiesa, appartiene regolare gli studi teologici, che =" Î 
il sottoporsi alle condizioni stabilite’ dallo Stato. == 
sarebbe seguire un sistema ‘protestante, che 
infine essi sono deliberati a mantenersi în ciò in> 
dipendenti affatto dal governo civile; anche a ri- 
schio della loro vita (au péril meme de notre vie. 
Vedi protesta dei Vescovi della provincia di Sa- 
voia, num. 70 dell’ Armonia). ; : 
Ora a fronte di siffutte dichiarazioni, sorge- 
rebbe spontanea la domanda : Qual è dunque la 
usurpazione)fatta dallo Stato dei diritti della Chiesa 
da eccitare nellunimo dei vescovi lo sgomento È 
del protestantismo ed il coraggio del martirio ? È 
Ma ognuno dei lettori saprà darsi una facile ri- 
sposta con quiel po' di storia che venni riferendo, 


ed esteri yi hanno detto sopra la loro parola, chi 
l’ha creduto autentico e chi supposto e chi un 
po’ dell'uno e un po dell’ altro. Ora ci facciamo 
un dovere di dichiarare che il Breve è veramente 
autentico, se non che chi lo scrisse non è Pio IX, 
ma Pio-VII, ed è indirizzato non agli arcivescovi 
e vescovi dello Stato Sardo, bensì a quelli di 
Francia. Mer o 

Ecco il fatto. Nel Concordato. del. 1801 fra 
Bonaparte primo Console, e la Santa Sede l’ar- 
ticolo 2 stabiliva che di concérto col. Governo 
francese la Santa Sede farelibe una nuova ciréo- 
scrizione delle diocesi, e che ‘il papa userebbe di 
tutta la sua autorità per consigliare ed all’ vopo 
eziandio costringere i vescovi titolari a dare la 
loro dimessione in massa. 

L'intenzione del primo Console èra di ridare 
"I numero dellé diocesi, sopprimendo le molte 
‘che vi erano di ‘soverchio e di circoscriverne il 
territorio ecclesiastico dietro le norme delle di- 
Visioni amministrative, cosicchè una diocesi com- 
prendesse un intiero dipartimento o due od anche 
tre: ma non mai che porzione di un dipartimento 
fosse soggetta ad una diocesi, l'altra ad un'altra. 
Il Governo ‘francese specificò ègli medesimo il 
numero ‘degli arcivescovi o metropolitani e dei 
vescovi clie vi dovevano essere, e la circoscri- 
rîone del rispettivo territorio su cui avrebbero 
giurisdizione ecclesiastica, 

Siccome questo piano hon avrebbe mai potuto 
riuscire, ove il Governo francese aresse voluto 
aspettare che î vescovi l'un dopò l’altro; e senza 
dubbio molto lentamente, wenissero a morire, 
per incorporare le diocesi soppresse con 
che rimanevano, e d’altronde Bonaparte vo 
far subito, così -pose-come-conilizione: dine’ qua 
non, di abolire tutte in una volta quante diocesi 
vi erano in Francia coi loro titoli, capitoli, abazie 
ed altre dipendenze, è in pari tempo di costrin- 
gere tutti gli arcivescovi e vescovi titolari a dare 
la loro dimessione. In pnche parole, la Francia 
doveva per qualche mese restare , nella forma la 
più strettamente canonica, senza diocesi e senza 


Signor Direttore, ì 

Taluni fanno le meraviglie perchè il yiorna- 
lismo lasci passare inosservate le proteste dei 
Vescosi delle provincie di ‘Torino, di Savoia: e 
di Niaza.contro la circolare del Ministro della 
pubblica istruzione relativa all'insegnamento teo- 
logico nelle Diocesi; parendo loro che .il lin- 
Guaggio tenuto da codesti reverendissimi-sia tut- 
Valtro che informato. a quelle. convenienze che 
sono sempre ca osservarsi verso chi si stima @d 
a quella umiltà ed a quello spirito di verità 
che il Vangelo insegna a. tutti; ma più special- 
mente a,coloro che s'argomentano di esserne gli 
Apostoli. Ma il sileuzio della stampa rispetto a 
quegli insigui documenti di orgoglio, di poca sin- 
cerità, e di aperta ayversione.al nostro regime 
costituzionale, ame sembra tanto più significativo 
che non sarebbe stata una lunga e viva polemica. 
Il paese a quest'ora conosce già troppo bene co- 
desti suoi pastori e guarda, se non con indiffa 
renza, almeno con. sicura. tranquillità le opere 
loro, sapendo che: per la maggior parte essi non 
8000 che stromenti passivi d’una potenza altret- 
tanto nemica alle nostre libertà quanto possa 
esserlo l’Ausicia stessa, e che il giorno del giu- 
dizio. verrà e per questa e per quella e per 
essi. 
Nella circolare. però del signor Gioia @ nel- 
l'atto di protesta dei Vescovi havvi alcana parle 
che oa vorrei trascorrere affatto inavvertita 3 
voglio. dire le conseguenze di. fatto che da questo 
e da quella derivano, e le conseguenze logiche, 
a cui ora converrà che venga il legislatore. Per 
conoscere quali siano le conseguenze di fatto, a 


gione di procedere a quel modo , altrimenti nod 
avrebbe mai potutò riordinare; siccome egli pen= 
sava,; la topografia ecclesiastica; e siccome egli 
cousiderava i vescovi come pubblici funziona a 
servizio dello Stato per ciò che-concerne glia 
fari ecclesiastici, così aveva anche il diritto di 
limitarne o di ampliarne il numero secondo che 
egli ravvisava dover occorrere al pubblico. bi- 
sogno. Ma la stessa cosa si presentava sotto un 
beu altro aspetto agli occhi del Papa : egli \po- 
teva consigliare; esortare: ma non era nel suo 
diritto di costringere colla forza tanti prelati eletti 
canonicamente , non irmpotati di nessuna colpa , 
a rinunciare alle loro sedi; egli non aveva alcun 
diritto di destituirlì , se si fossero ricusati. Ma quì 
il Papa faceva come hanno sempre fatto -i suoi 
antecessori, e come fauno ancora i suoi ‘succes- 
sori; cioè mise da banda la giustizia , e sostituì 
ip sua vece la necessità politica. 

Ora vi sono da noi due arcivescovi, rei ‘li 
avere perturbata la tranquillità pubblica, e pèr- 
ciò colpiti dai magistrati: ano di quelli è anche 
odiosissimo al popolo. Evvi un alto vescovo 
bruttato d’ infame siccusa e non meno' drdlioso al 
suo gregge, è perciò costretto a vivere în un 
quasi esiglio ; senza perciò che lo scandalo pub- 
bliéo di questa disunione sit tolto, che anzi per- 
mane con tutt’altro che edificazione delle anime. 
L'ordine pubblico, la giustizia; la moralità, l in- 
teresse medesimo «lella religione e di quel ri- 
spetto ‘che si vuole inculcare verso il Clero e che 
per ottenerlo deve mtritarselo , esigono che quei 
prelati siano destituiti dalle loro funzioni; e che 
altri più amorevoli e simpatici sino sostituiti. x è ‘eiconsegagusè. 
Ma siccome Pio IX non si trova verso il nostro | ui sonducono le dichiarazioni reciproche. del 
Governo in quella necessità politica in cui sitro: 1 Ministro e dei Vescovi, occorre riandare un po' di 
vara Pio VII verso il Governo Francese, e che | storia del nostro diritto pubblico. x 
all'incontro un’altra necessità politica lo tiene vin- | Le Costituzioni dell'Università di Torino del 
colato all'Austria, così egli giudica contrario alla | 1772 le quali ancora presentemente in molte 
santa reliione e-ai diritti della Chiesa, unacotà io | Parti si possono riguardare come modello di le- 
semolto più giustache non quellà che fu approvata | Gislazione in fatto di pubblico insegnamento, e 
e sanzionata dal suo antegessore. Tanto è vero il | che nel loro complesso staranno sempre siccome 
proverbio romano, che un Papa contraddice l’altro, invidiato monumento. dell indipendenza dello 
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x : ’ , se e che i Monsiguori vogliono mostrar d' ignorare. sal 
vescovi, cioè fino a che fosse pubblicato il de- per non dire che un Papa è assai ‘volte în con- | Stato rispetto alla Chiesa, all'art. 17 stabilivano E come infatti èi cale dire patedali.inaor sì A | 
creto istitutivo delle nuove diocesi, e che il PrIMO | tréddizione’coti se medésimo; Ed irifalti quel che i professori di teologia nelle. scuole fuori che & loro esclusivamente competa tale facoltà - | 
Console avesse presentato al Papa la. nomina- Pio IX che non contraidisse all'Austria il diritto | dell'Università avessero a dettare i trattati 0 al- * 






quando ‘tutta la nostra legislazione, riconosciuta SA 
in tatte le Bolle poutificie, ebbe sempre a riguar= @ 
dare la Chiesa nello Stato è non mai fuori, nè 
tanto meno sopra lo Stato? Come possono ac- 4 
campare un diritto quasi inviato, quando da oggi | 
solo, o più precisamente dull’inîziarsi le nostre | 
libertà costituzionali, | Episcopato si fece a re- K 
clamarlo ? I Vescovi che dal 1772 resero le dio- J 
cesì piemontesi non erano dunque altreltanto ge- 

losi dei veri diritti della Chiesa, quanto possano 

mai esserlo gli Artico, i Menzini, i Galvano, i 

Billet? E gli uomini che governarono da quella 

epoca il nostro insegnamento, frà cui i signori 

Vescovi non. vorranno certo disconoscere molti zi | 
loro amici, furono così ciechi o così devoti 

alla Santa Serle da praticare un sistema prote 

stante? Ed il Consiglio di Stato, ed il Supremo n, 
Magistrato, che si opponeva ad una modif 
ziòne alle disposizioni portate dagli antichi Sta- 
tuti, erano dunque così poco intelligenti è così 
poco cattolici da voler offendere f più sacri, in- 
violabili diritti della Chiesa e scalzare è fonda- 
menti medesimi della religione (vedi protesta del 
vescovo di Nizza)? 

Essi parlano di pericolo della propria vita, Oh! i 
bisogna dire che nei vescovi l'idea del martirio i 
(s'intende però sempre inoffensivo) sia tornata ai 4 
tempi nostri di moda; dacchè non sanno più par- È: 
‘lare senza struggersi. in lagrime e senza atteg- 
giarsi in vittime del secolo. Sarei quasi tentato “ 
a rilevare da ciò ch'essi stessi siano giunti a_ri- 
conoscere come il sécolo non sappia più oramaj 
che fare di loro: ma ho detto in sul principio di 
questa mia di non voler entrare in polemica con 
coilesti riverendissimi, e ritorno. all'esposizione 
storica della nostra legislazione relativamente alle 
cattedre di teologia, per venire a notare quali 
sieno le couseguenze che ora saranno per derivare 
dalla circolare del Ministro della pubblica. istru= 
zione e dalle risposte dei Vescovi; e che cosa % 
convenjza fare perchè esse non tornino pregiudi- i 
rievoli allo Stato e perchè non si proceda illo» 3 


zione dei nuovi vescovi. La storia ecclesiastica 
non offre alcun altro di simili esempi, — 

Siccome la religione della Corte di Roma non 
è che il risultato delle sue necessità politiche e di 
ciò che vuole la diplomazia, così .il Papa vi si 
accomodò. ‘ ‘ 

Il Concordato fu sottoscritto a Parigi il15 luglio 
1801 dai. plenipotenziari - Giuseppe Bonaparte 
pet la repubblica francese e cardinale Consalvi 
per la Santa Sede, è porta la data repubblicana 
26 messidoro , anno IX. E come un altra spe- 
cialità unica nel suo genere, merita di essere ri- 
corato, che quella convenzione è propriamente 
una concessione che il Governo fa al Papa: è il 
Governo che ne detta gli artitoli, è il Papa che 
gli accetta, ’ % 

Fatto questo, prima di venire alla citooscri- 
zione delle nuove diocesi, bisognava disfare le 
vecchie e svescovizzare i 150 fra arcivescovi è 
vescovi che vi erano, A questo fine Pio VII 
scrisse il suo Breve 15 agosto 1801 quel mede 
simo che noi abbiamo riferito , senza altro can- 
giamento , tranne quello di avere sostituito il 
nome di Pio IX-a quello di Pio VII, e Stato 
Sardo in luogo di Francia,  - 

In quel Breve, come sì ‘è veduto, il Papa 
esortava i prelati francesi a dare la-loro dimes: 
sione; e poneva innanzi ai loro occhi i belli ed 
edificanti esempi di San Gregorio Nazianzeno è 
di Sant'Agostino; riconosceva che facevano ‘un 
gran sacrifizio ad abbandonare la mensa, che 
anzi era questo il maggior sacrifizio che si potesse 
esigere da un vescovo, ma che pure bisognava 
farlo.ed offrirlo per l'amor di Dio; facendo ‘in 
tendere altresi che se non vi si adattavano di 
buona voglia, ei ve li avrebbe costretti per forza. 

Siccome la resistenza sarebbe stata inutile, così 
gli uni colla speranza di essere rieletti dal primo 
console , gli altri di essere compensati altrimenti, 
piegarono alle esortazioni contenute nel Breve 
dettato da Sua Santità il Papa Bonaparte, è 
soltoscritto da Sua Santità «il Papa Pio VII, 








di destituire e di condannare i vescovi, pretende | meno te materie che ogni anno si detterebbero 
che il Governo Sarilo non ha questo medesimo | nell Università, ed al fine di bene precisare di 
diritto, e clie se lo'usa , commette un attentato | qual natura avrebbe ad essere siffatto insegna- 
contro Santa Chiesa. ‘ mento, cose rileravano da quelle del 1771, che 
Il nostro Governo non deve dimenticare giami | 6 cri l'anprena cavata. da quelle del 1729,.la 
mai che la religione della’ Corte Romana, non è sana deri T o. 
altro che un calcolo d’ interesse, di convenienza la sa iS. meme ve 
e di paura. Perchè PA ustria le fa paurà: perchè 9 pt 6 pote ro s perita;purità;: ai per 
la sua convenienza; il suo interesse la traggono |- pl pi ha E iena 
x Anto tt la Apa e i | > del lb el cio ge 
i. Che l'Austria faccia appiccar vescovi o li con- | * Prescriti 7 È 
dans ai ferri; © lî destituisca senza altri ‘motivi, |” tto vd en eri ro pena 
tranne Quelli suggeriti da un’ombrosa polizia , | ” 580% celati acoslà; »-L 
che faccia mettere sulla panca i preti, che strappi ae Capo, scmrea cenere 
i canonici dalle lorò cattedrali, e gl'infilzi nei pen pa frigo le ? 
suoi reggimenti ; tutto ciò non commove punto È NPRNADA ten 1-3 ent scuole per essa 
il tenero e religioso cuore del Sànto' Padre : la PIRANO PA METTA n 
bosone deere rptprdiatino A dal Magistrato della Riforma; il.diritto di nomina 
eiliama più. verte santa. Sardo, il qualé se dei professori per siffalle cattedre, siccome per 
fa una legge di sua competenza se gastiga due | Ni altra che appartenesse ad.un pubblico sta- 
asaatizii ai Voledinassto turbolenti, bisogna jri- bilimento. Quest'ultimo diritto, che non venne 
ov la Rep nd coutro di lui, e chiarirlo eretico 0 Rit 41 emo PO ini un > 
intaccato di eresia. erre 
Ì è annoverano distintissimi per virtù e dottriva . 
dl ” ee se Fra pa creed P mantenne in vigore dal 1772 fino al-1836. In 
prc aa pe sura più bisogno: Brdb quest'ultimo anno veniva pregiudicato da uno di 
perte esca piero dan A quegli atti di debolezza, per cui. erano estorte a 
" daprrina 3 pe STESO e I Coale Alberto tante provvidenze contrarie agli 
doge di Venezia rispondeva al vunizio pontificio: interessi e del. Paese e della Corona stessa. E 
Se il Papa ci secca, noi continueremo ad essere dice. regiudicato, ma non annullato e neppure 
cattolici, ma faremo senza di Jui. Incircà lo stesso Ae nella sostanza, petchè ele .circostanze: e 
dictva dl marchese di Pombal . prin uitalito le forma stessa con che venne. modificato: ben 
Pa di repera quaado ped finirla colle sl lasciano ancora a vedere.come gli stessi Vescovi, 
> STO cn red Arp i quali amavano usurparselo, lo riconoscessero 
«patriarca di Lisbona tutta l'autorità ecclesiastica fondato sulla giustizia. Ecco: come -narra.il fatto 
dr > ainie ll = = Gama: = sone del 1836.il mio egregio amico Domenico Berti: 
it cl cesare sha » Il Regolamento del 1822 fatto in tempi di 
Leni S Lega Dono Consiglio. ue Gar i | tristissima. reazione e. sotto l'influenza gesuilica, 
Frattaoto abbiamo un Breve di Pio VII col regolamento che non. ha nulla ad invidiare a 
quale ordina ‘a 150% vessòti*dî dafe la loro di- | quelli dela più rigida polizia, regolamento che 
messione : potremmo farbe uso anche noi, è se | cotanto contribuì all’avvilimento della classe de- 
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gicamente in materia così, grave e delicata, qual 
è quella del pubblico insegnamento, © |. U° . 





-Ma la materia mi cresce troppo per le mani, | în ut armadio di una bavca di eretici 0 di ebrei, 
e non ho voglia oggi di' scribacchiarvi uno di | le statne di argento della Madonua 0 di San 
‘quei letteroni con che quella buon'anima del teo- | Francesco. Questa esportazione dî Santi è reli- 
logo Baruffi, prima dello Statuto, veniva ogui | quiari di metallo prezioso avrebbe durato assai, 
settimana ad annoiare sautamente il prossimo. | se Saot’Anna quando se, ne accorse non l'avesse 
A rivederci dunque un altro giorno. proibita sotto pena di confisca. Per farsi una 
— Torino. 21 giugno 1851: idea dei tesori che contengono i conventi dei 

7 + frati basti notare chenel 1847 il convento di Gua- 





gini 


dalupa presso Messico fornì egli solo un milione 
po e mezzo di dollari pei preparativi di guerra contro 
© “IT FRATI AL MESSICO. gli americani degli Stati Uniti. 


la “Dalle lettere di Sartorius, pubblicate recente- | ——T r_——r—r—r—rrrr ———r 


. mente nella Gazzetta di Augusta, caviamo i 


i ,Seguenti.ragguagli sui religiosi «regolari al Mes- 
sico e sulla loro vita: 
52 In. tutte le grandi città del Messico, dic'ejjli. 
vi sono. conventi d'ambi, i sessi;. pochi nelle pic- | la 


STATI ESTERI 
FRancià 
Parigi , 19 giugno. L'Assemblea terminò oggi 
discussione del progetto di legge relativo alla 


‘cole, nessuno nei villaggi i in.tulto se ne contano | soggezione di Lione ai poteri del prefetto di po- 
140,con 2,000 frati, .e.:56 con 1,900 monache : | lizia, che venne approvata alla maggioranza di 
l’ordine Francescano fa il maggior numero, ilCar- | 448. voti contro 214: In questa tornata Giulio 
melitano e quel, della Mercede, il minore. Tutti | Fayre parlò eloquentemente: contro la legge; e 
possiedono grandi beni : in Puebla; per esempio, | specialmente contro l'art: 2 che definisve'te ul- 
quasi ‘una metà dei fondi appartiene a conventi; tribuzioni de’ maires. Egli sostenne che con que- 
ixiyono. comodamente, non si curano di austerità, | sta legge il Governo eva maggioranza dell’'As- 
nè si danno grau premura diandare:a predicare | semblea vogliono. esercitare un atto di vendetta 
il Vangelo fra i selvaggi, ove possono rischiar la | contro, di Lione , perchè elesse de' rappresentanti 
sipelleve farsi mangiare da loro, repubblicani , che-le misure proposte. non sorio 
n ». Questo specialmente dovrebbessere l'inca- | giustificate dall’ attitudine del popolo lionese. La 
rico dei così detti Padri della Missione, destinati | libertà sotto la direzione della polizia ‘è impossi- 
a portare.la luce del cristianesimo alle tribu sel- | bile. Lo prova Parigi, lo provano coloro chiefa- 
vagge sulla. frontiera settentrionale del Messico, | rono liberi di ricevere colpi di bastone alla sta- 
“ma-siccome tale impresa va soggetta a gravi pe- | zione della strada ferrata deli? Havre, e'di essere 
sricoli ed a mille privazioni, così quei padri de | percossi, da’ legionari del: Dir Decembre. 


“propaganda fide, preferiscono di oziare come gli 


Tutti.i giornali lamentano gli scandali successi 


altri nelle più popolose città. ella tornata di ieri a cagione del discorso 
n In ijenerale la clausura non, vi .è severa, la | nunciata dalvappresentante Pelletier contro quella 
“disciplina è rilassata , nè. son pochi «i frati che | legge. 


passano la notte fuor. di convento e che vi hanno 


Il tumalto, anzi |? indescrivibile disordine ca- 


anche. pei loro comodi. privati, un.alloggietto con Gionato dalla difesa da esso fatta dell’ insurre- 
tutto l'occorrente. Quindi non passa mai setti- | zione lionese del 1831, e dalla severa disamina 
mana,,senza che la, guardia nazionale, nelle sue | degli atti della maggioranza dell'Assemblea: 


strazioni notturne, no» arresti qualche santo 


I fogli repubblicani; il Nationa/ come la Presse. 


religioso od iu una bisca od in-qualche altra sue+ | il Siéele non, meno che la Ripublique lodano l'e- 
gida spelonca; ma se non:vi è .cosa che interessi loquenza del Pelletier , ed approvano i frenetici 
il criminale, alla mattina. sono.rimessi.al loroson= | applausi da cui il.suo discorso fu accolto. 


vento, e tulto è finito, Da. questo lato, i frati si 


I giornali della maggioranza invece non trovano 


opportano, con ,molta indulgenza, perche hodie | espressioni abbastanza energiche per esecrarè lè 


tibi, fessi 


dottrine in. esso svolte e le abbominevoli ttorîe, 


3”,Ma guai al frate che mancasse di subordina- | come le chiamò Leon Faucher , che tendono wi 
zione verso il superiore , 0 che denunciasse certe | attribuire il diritto di uccidere a chi fu tolto il 
sue praliche. Ei diverrebbe vittima dei peggiori | diritto. di votare. Quando in un’ Assemblea sì #0- 
trattamenti. Fra i gastighi vi è quello..di- farlo | stengono dì siffatti principi ed un ministrozosa 
stare sdraiato sulla soglia del refettorio intanto | cOndanuare in:modo si violento il discorso di un 
che gli altri mangiano, ed essere calcato da tutti | rappreseutante del popolo , si ha ben ragione di 
quelli che entrano ed escono ; overo, di met- | temere ch' essa non riesca a discrediture il regi- 
tergli una cavezza/al collo e legarlo in stalla presso | e che è chiamata a difendere. 


la mangiatoia e per cibo porgli dell’orzo davanti. 
-» Malgrado l'ozio e il pel tempo che si, danno 


INGHILTERRA 


Londra, 18 giugno. Nella Camera dei Comuni 


generalmeole i frati, ve ne sono pur di quelli | il sig. Cobden, nel suo carattere di atrocato per 
che si danno ad opere filantropiche : quelli di | la pace universale, propose che il Segretario di 
Sant’Ippolito curangi pazzi; quelli di S. Gio- | Stato per gli affari esteri avesse ad entrare in 
vanvi di Dio e di San L curano gl’infermi, | trattative col Governo francese per venire ad 
ed hanuo ospedali annessi at oro conventi, Agli | uh accordo circa ad una riduzione comune delle 


n] frati amministrano eziandio varie. parroe» 
chie, come per esempio i Francescani in Toluca, | di 


infermi accudiscono anche le Sorelle della Carità, | rispettive forze navali. 


Lord Palmerston,'nella' sua rispostà, iichiarò 
convenire iitieramente sul principio della imo- 


ma tranne i solili uffizi ecclesiastici non, fanno | zione, che' egli considerava come atto non sélo 


quasi 
pr: 


altro. T peeti però, li sopportano male; e | mantenere ‘la*'pace colle Francia ; ina anthe ad 
dono assai di mal occhio i missionari ,.che fre= | ispirare quelle massime di reciproca confidenza 


quentano le loro parrocchie. Anche il popolo non | che sarebbero il miglior mezzo per porre un fine 
è dappertutto favorevole ai frati, e si desidera | a quelle ‘gelosie che sono sovebte le catise di dis- 
da molti che siano tutti via. Ma in onta al desi- | accordî. Dovera però opporsi al metodo clié Ye- + 
derio universale riou,si è ancora fatto nulla su | niva proposto come ucconciò per giungere a quel 
questo proposito , perchè le opinioni non si ac- | risultato, cioè le negoziazioni colla Francia. Egli 
cordano sull'uso da farsi dei beni monastici. Il | chiede perciò che non si'éreda che il Governo 


Governo vorrebbe considerarli come beni nazio» | voglia obbligarsi di» entrare în ‘simili trattative. 
nali , il clero invece gli riclama per la Chiesa, e | meutre è d'uopo lasciare al medesimo în questi 


cl 


mercé di questa discordia sussistono}i. frati, affari | intera sua libertà. 


» Fra.i conventi ve ne sono di grandi e bellì al 


Il signor. Cobden ritirò in seguito la sus mo- 


punto da somigliar piuttosto a palazzi reali, anzi | zione. Il discorso di lord Palmerstori Fa accolto 
a case ove alloggia una geote che si.chiama | da tatti i partiti colla maggiore soddisfazione e 
mendicante. Sontuoso è quello dei Francescani, | con grande appladso; © | 


che occupa tun iutiero quartiere , ed ha dentro 


Prima di questa discussione, uu tentativo di 


cinque chiese, ove molte ricche famiglie vi hanno, | far ridurre alla metà la tassa sulla birra per 
i loro sepolcri , il che frutta una buova riscossa | l’anno prossimo fu respinto ‘con una maggio 
di messe per liberare le anime. dal purgatorio...., | ranza di 76-voti contro 31. 


» Ingenerale se intutti i conventi le celle sono 
angsuste, siecome vrescrive la regola. i corridoi, 
i refettori, le sale del capitolo , della biblioteca | all 
ed altri luoghi di uso comune sono spaziosi e de- 


AUSTRIA 
Fieina, 18 giugno. Il Lloyd scrive intoriuo 


" Ungheria : 


» L' Ungheria è malcontenta, assai malcori= 


corati con monastico lusso. Ameni e vasti i giar- | teuta. Ma chi maî potrebbe aspettarsi che 1" Un: 
dinî; le chiese ricche di dipinti e di arredi pre- | gheria abbia ad essere attualmente contentà? È 
fiosi, candelabri, vasellami, croci, statue di santi, | naturale che-i vinti siano malcontentij éd'i vinti 


d’orò e di argento. Quando il generale Sant'Anna | in 


Uogheria formano l'immensa maggioranza di 


minacciò ii stendere le unghie sui beni delle | tatta:la popolazione. ‘A noi rion si perdbia dî 
manimorte; una quantità ragguardevole di quegli | aver battuto i ribelli, si avrebbe veduto più vo- 
dkgetti, d’oro è di argento massiccio, furono dai | lontieri che i ribelli avessero battuto udî. 


vi firatî, imballati, spediti alla Vera Cruz e 


‘* Si dice clie le imposte noti ci frattanto popo- 


veriduti în Inghilterra, fra cuì vi erano statue di | larità, ma noi'non abbiamo volato ricavare dulle 
santi di baon lavoro Adducevano per pretesto | imposte null’ulttò che' danaro. È un motivo di 
cliè essendo vecchi e guasti, gli mandavano in | malcontento chele principali cariche non siano. 
Eùropa per farli rimodernare ; il vero è che dal- | occupate da ungheresi di nascita, ma gli uòghe- 


PEuropa tornarono altri oggetti simili, ma di | resi di nascita si sono rifiutati ii assumerle. Ci si | 


rame inargentato. Quelli invece di metallo puro | fa 
sglli 4a tao v pe 


x % 
"> 
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un paese conquistato, mentre è evidente s 
noi non l'avessimo conquistato nel 1849, ‘quel 
paese ogisili non apparterrebbe più all Au- 


Queste dichiarazioni di un giornale ministe- 
riale sono veramente siguificanti. Non è possibile 
di mettere in, un modo più cinieo ed impudente 
la forza innanzi al diritto. 


che 














anche nelle classi 
gli ufliciali austriaci non 
in alcuna società. 

$i assicura che la Dieta germanica adotterà 
quanto prima;una risoluzione con cui dichiarerà 
che sono aboliti i diritti fondamentali del popolo 
tedesco pubblicati in varii Stati. 

Dicesi che î deputati di parecchi Stati haurio 
risolto di-riunirsi;in congresso per toncertare .il 
modo di impedire che le forme costituzionali 
non vengano abolite in Germania: 

Francoforte, 18 giugno. Le truppe federali 
evacueranno |’ Assia elettorale al principîo: di 
luglio. Per quest’ epoca verranno: concentrati i0 
mila uomini pei dintorni di Francoforte: ì 

Il sigoor Carlo Rothschild che giù dimorava 
a Napoli è giunto.a. Francoforte: coll’ intenzione 
di stabilirvi ilsuo domicilio edi finire la vita nella 


Assia Cassel. Una corrispondenza di Colonia 
dellIndependance Belge ritrae alcuni particolari 
sullo Stato dell'Elettorato, Questo territorio con- 
tinuerà ad essere occupato «alle truppe federali 
finchè siasi riescito ad abolire la-costituzione giu- 
rata dal principe e dal suo primo ministro Hts- 
senpllug. Il generale austriaco Léiningen aveva 
fatto la proposta di abbandonare l’elettore a se 
stesso e malgrado la sua nota avversione al si- 
stema costituzionale espresse e disapprovò pa- 
la triste condotta del principe verso 


Essendo state fatte. all elettore 
stranze, questi dichiarò francamente che amara 
surditi poveri che sudditi. ri> 
















Monaco , 15. giugno: Alla fine- del miese 
truppe federali sgombrerarmo dall’ Assia Eletto- 
rale. Dieci mila vomini saranno mandati 
teggere la Dieta di. Francoforte. 

La Prussia e l’Austria fornitanno 41m. urmini 
per ciascuna, la Baviera ne manderà ejm. ‘Cine 
que mila uomini saranno 
forte, il rimanente stanzierà nei dintorni. 

Il comandante in capo di questo corpo avrà 
fucoltà di portarsi in soccorso del Governo dell’ 
Elettore, ove ne fosse richiesto. 




















La Gazzetta di Colonia coutiene diverse: cor- 
‘rispondenze sugli affari di Amburgo, nelle quali 
tutto il torto dell’accaduto è messo a carico del 
militare austriaco che ha fatto fuocò sul popolo 
inerme; senza sufficiente» provocazione »e | senza 
alcun previo avvertimento. 

Specialmente fu riconosciuto biasimevole | e 
brutale il contegno dei generali Thèiner; Zobel, 
e Henningsberg; il primo già conosciuto negli af- 
fari di Brescia del 1849. e l’altro nel Tirolo nel 


L’ indeguazione degli Amburghesi é-al:colmo 
della popolazione; e 
vengono più ammessi 


delle>rimò» 


La condotta aspra; ma almeno, franca del 
generale Leiningen, indispose. di più verso il 
Commissario prussiano , la missione’ del quale 
non sembra esser quella di far. ricuperare alla 
Prussia l'influenza da essa sì lungamente 
nell'Asia elettorale. . © 

La seconda Camera d'Annover nella. seduta 
del 13 giugno adottò all'unanimità, meno le voci 
nque ministri, una proposizione del depu- 
tato, Lang che concedo la somma dimandata ' pel 
mantenimento della flotta tedesca, esprimendo il 
voto che il popolo tedesco ottenga infine la rap- 
presentanza che gli è stata promessa 
Dieta di Francoforte... ,, 


goduta 


presso la 


a pro- 


a Franco- 


Berlinoy 11 giugno: La Gazzetta dì Prussia 
dichiara che il Governo non tentetà di realizzare 
il principio della rappresentanza per mezzo'degli 
i essemlosi prefisso: di svolgere il principio 


6 giugno. Il feld ‘marescialio prin- 
cipe Pasckevitsch è giunto questa mattiva e gli 
venne fatta un'accoglienza 
che si fa ordinariamente i 

Il Re nel riceverlo gli diè molte testimonianze 
di affezione e di rispetto; e gli mandò uba guar- 
dia d’onore al palazzo dell’ umbasciata russa ove 


alloggiato. Lr : 
Oggi vi fu consiglio di ministri nel 
cise che si spedirebbero istruzioni al geverale de 
‘Thumen , commissario prussiano nell’ Holsteiù , 
Il Principe di Prussia è ritornato il 13 da Var-- 
ee ene 
del consiglio dei Miaistri arte pra 
fune lee agrumi 


splendida & quell 


sovrani. 


quale si de- 
















su lutti, pur a i 
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Madrid, 3 yiugno. Oggi si spettava alla 

una viva discussione. essendosi presen- 
tato un yoto di censura contro il Ministero for- 
mulato in questi termini: » Iuvitiamo Ja Camera 
a dichiarare che il Ministero lia mancato in tutto 
alsuo programma, ed a disapprovare la con- 
dotta tenuta dal Governo nelle ultime ele- 
zioni. » 

Questa, proposizione: era firmata da parecchi 
deputati fra cui da Manuel Bermudez de Castro 
che erasi assunto l'incarico di difenderla nella 
seduta di quest'oggi: Una 'juistione incidentale 
che fu posta in campo.a proposito di una legge 
presentata dal Ministero fu cagione che la mo- 
zione del signor Bermuidez non' venisse discussa 
quest'oggi e così fisse rimandata a donîani. 

GuEclA 

Atene, ro giugno. Sî è fottmato un nuovo Mi- 
nistero. Il generale Meletopulos fu nominato mi- 
nistro dell’interho iivece di Notaros che diede 
la sua dimissione: Paikos ebbe definitivamente il 
Micistero dégli esteri: Dachanos' quello del 
gituitizia‘Barboghe il'eulto è l'istruzione; Krisis 
la presidenza del consiglio ed il Ministero di 
marina ; Cristides' tiérie il ‘portafoglio "delle fi- 
nanze: il colonnello Spiro Milios è ministro della 
guertà. Questo * Ministero tou ‘lia speranza di 
luinga durata. © tt Pista 

‘© STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Milano , 21 giugno. La nostra Gazzetta Uffi- 
ciale di ieri ha trovato. modo di empire; tre:co- 
loone col descriverci la processione, del. Corpus 
Domini, che èstata l’altro ieri.quello che è stato 
sempre , parocchie , confraternite , preti, croci, 
stendardi , l'indispensabile stendardo, poi i cano- 
nici colla mazza, i canonici colla mitra,.il, bal- 
dacchino , l’arcivescoro, e di dietro la, burocrazia 
governativa e. municipale ,, ecc. eco. Ciò nulla 
ostante queste monotone tririalità hanno. fornito 
alla gazzetta materia di un articolo, ove non ha 
ommesso di lodare persino i candelieri, 

» L'altare maggiore, dice , coi numerosi suoi 
ceri accesi, colla ricchezza «degli ornamenti e collo 
sfarzo degli arredi sacri (fra%quali una croce e sei 
indelli 1«T/Argrajo. del prio. gran Bono ance 
douati dal cardinale Federico Borromeo, altri 
sei candelieri di minor dimensione, quattordici 
lampade, pure. d'argento,.di straordinaria gran- 
dezza , ed il sontuoso. pallio egualmente d’argento 
del peso di Saoo oncie, donato, or son. pochi 
sani, dal defunto monsignore conte Stanislao Ta- 
verna), aggiungeva per. tanta magnificenza am- 
mirazione all’ara massima sacra alla Divinità, »_, 

Pretendono alcuni che questo breve inventario 
la Gazzelta l'abbia fatto, quasi per indicare al 
Governo che dell’urgento ve uè ancora , e che 
per sovvenire a’suoi bisogni, potrebbe cambiare 
i candellieri, le campane , i pallii d'argento in al- 
trettanti di carta. Finisce l'articolo coll’ epigrafe 
posta ‘sul frontone della porta. maggiore, com- 
posta dall’epigrafista aulico signor cavaliere dottor 
Labus. Ve la trascrivo tanto per l'eleganza dello 
stile quanto per la stupidità del concetto. 
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i \ TOSCANA tendina 
(Corrispondenza partie. dell'Opinione). 
Firenze, 19 giugno. Nella ma!tina di martedì 
ultimo scorso, una. compaguia di soldati austriaci 
passava per via di. Porta Rossa, via piultosto an- 


gusta e molto frequentata, Un paesano, volendo 


traversare in quel meutve la.via per il larjgo, urtò 
involontariamente l'ufliciale che comandava quella 


compagnia. Ajlora questi afferrato per il petto 


paesano, senza ascoltar nè scuse, nè spiega- 


pr | ip viso : poi consegnatolo a due 


de’suoi soldati, perchè lo tenessero ben fermo 
ordinò che gli altri tutti defilassero innanzi a lui 
sputandogli ciascuno in faccia alla sua volta. E 
così ayreone. Di questo fatto inqualificabile posso 
garantire la verità, poichè prima di scrivervene 
ho consultato molti testimoni oculari. . | 
Stamane, alla processione del Corpus Domini, 
vi era scarso concorso di. gente ; i campagnuoli 
dei dintorni che negli anni addietro nr 
a questa processione, oggi non si son fatti 
Posso. anche assicurarvi che molte famiglie la- 
sceranno Firenze durante i giorni delle feste del 
S. Giovanui. Tutti bea Lett gr pera 
poliziesca, ed è sparsa la. voce inistro 
dell'interno. abbia espresso il desiderio che gli si 
da poter far mano bassa. 


di MaI 
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bollettino della. stampa libera ossia. clandestina; 


Benchè i fatti a cui ‘accenna siano già noti, noîlo 
pubblichiamo onde i nostri lettori veggano a quali 
mezzi sono costretti di ricorrere i costituzionali 
(\ toscani per istruire i loro concittadini ;..i ;. 
i ‘n Firenze, 15 giugno. 
» Il 29 maggio £. Croce, la chiesa delle glorie 
e delle rimembranze italiane, fu profanata 
provocazioni gendarmesche inaudite. Il. senti- 
mento nazionale , oltraggiato . dall’ invocazione 
delle baionette austriache, oltraggiato dalla con- 
iYenzione dell'aprile 1850, oltraggiato mille volte, 
in mille modi , ebbe il supremo insulto ,, quando 
le armi destinate a proteggere le vite e le pro- 
prietà de’cittadini, si rivolgeano contr'essi iner- 
mi, raccolti tacitamente a pregare per quelli che 
diedero la vita in pro di questa. patria. infelice. 
Ma non bastava l'aver così vilmente attentato in 
tn santo luogo , in an’ora solenne contro italiani 
intenti ad un alto,religioso € pio; bisognava ca- 
lunviarli ancora; e questo. assuuto si tolsero il 
mioistro Landucci!, è. il napoletano De-Benedi- 
ctis chiamato ad organizzare borbonicamente i 
retoriani del Governo toscano, Tutti banno letto 
dia indeguazione nel piani” ve il bu- 
giardo rapporto del comandante la gendarmeria; 
tutti hanno letto nello stesso giornale i miserabili 
vanti del Governo di aver arrestato dodici dei 
promotori del disturbo di. .S. Croce, armati di 
armi insidiose, contro dei quali s'istruira un 
processo in via orilinaria. | 
» Il magunificato processo è svanito, come una 
ombra all’appressarsi del sole, ma il Governo, 
ove non può giuogere colla giustizia ferisce colla 
polizia. Allora ha inventato una trama, an com- 
‘plotto, un qualche cosa che. avesse. preceduto. e 
concertato lo spontaneo concorso di tutti i buoni 
cittadini di Firenze a S. Croce; e si serve di 
questo abietto mezzo per recar noia, e 
sbarazzarsi per qualche tempo dei migliori, che 
gli sono al'tempo ‘istesso un rimorso e un pe- 
‘ ticolo. aa dr 
“ # “Già il marchese Ferdinando Bartolommei 
è stato relegato per sei mesi nella val.di Nievole: 
relegato non con un decreto del consiglio di pre- 
fettura, come vuole la tiberiana legge dei sospetti 
dell’ aprile 1851, ma. con un semplice ordine 
intimato dalla delegazione {di governo in nome 
della prefettura, la) quale ordinava questa pena in 
nome del ministero. Manca #olò dhe'fra poco il 
Governo, violatore è sovverchiatore delle stesse 
leggi eccezionali ‘ed’ eccessive da ‘lui emenate 
nell’ubbriachézza della sia paura, faccia di notte 


» Nè basta. Il Governo determitiato a punire 
in totti fin coll oltraggio l'amore della libertà. 
mandava .il giorno della Pentecoste i suoi birri, 
che si chiamano delegati, alle case di Gino Cap- 
poni e di Cosimo Ridolfi mentre appuoto si ce- 
lebravano le nozze del primogenito del Ridolfi 
con una nipote di. Gino Capponi. Un birro è 
stato spedito a contaminare colla sua presenza 
quelle domestistiche gioie, un birrò ha. potuto 
usare con Gino Capponi e Cosimo Ridolfi il 
formulario inventàto a prevenire, ad eladere le 
trame dei facinorosi, un birro ha, potuto ;ran- 
mentare a Gino Capponi e a Cosimo Ridolfi 
il dovere di dire la verità. 

mAd altri non meno.onorevoli cittadini si pre- 
parava l'insulto dello‘stessò interrogatorio : e, 
cosa ‘mostruosa, lo stesso Zattolommei già ern- 
dannato, e in luogo di punizione , si processa di 
nuovo insieme agli ‘altri per lo stesso titolo, pel 
quale è già stato condannato è punito. Vera- 
mente dei suoi fasti il Governo toscano non aveva 
che ‘contrapporre tal’ processo napoletano dell’ 
Unità Italiana. Fra poco Firenze non avrà da 
invidiar nulla a Napoli ! : 

» Che il Governo operi in tal modo, niuno ne 
meraviglia, ma quello che supera ogui confine di 
demenza e di cinica malvagità, è che si ostini a 
far vista di credere che niuno siasi atveduto conte 
la scena del 29 fu ‘la lui preparata , instigata, 
voluta ; che si ostini a dire: c'è una congiura. 
Come se un popolo congiurasse: come se quel 
sentimento che gli mi decorsi manifestossi im- 
pune, anzi consentito e favoreggialo , potesse, 
quasi cortigianesca velleità, în un anno essersi 
spento a capriccio dell’arbitrio governativo, e vi 
volesse per ravyivarlo un complotto ,.una con- 
giura! ) ? Ì 

» Veramente, se il serbare intatto nel cuore 
l'amore della nazionale indipendenza ‘è congiura, 
innumerabili, più ancora che il Gorerna nelle ore 
delle sue favtasmagoriche paure non creda od 
immogini, sorio icongitiratit. + 

» Al Governo valla diremo: Ei procede per 
la sua via senza scienza e senza coscienza, e fa 
di tutto perchè ‘si affretti la matorità dei tempi. 
Noi però staremo all'erta ‘e faremo i sordi alle 
sue provocazioni, contenti nel fargli conoscere di 
tanto in tanto che il 0 nostro non è mu» 
tolezza, e la tolleranza nostra non è viltà. 
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paese; noi ci attaccheremo spietatamente, e ive- 
sorabilmente, le une e gli altri noteremo e pub- 
blicheremo:. tratteremo questi sciagurati miuistri 


‘al cospetto delle genti, col ferro rovente della 


parola e della stampa marcheremo sulla fronte 
questi traditori del priocipe e della patria ! 

» E pure costoro tanto ti disprezzano;. 0 po- 
polo, che credono allettarti. ancora col. tripudio e 
colla pompa delle loro feste. Vedi già che contro 
il voto del luo ,egregio. Municipio si. preparano 
per ordine sovrano «Je gioie del Sau Giovanni. 
Meotre a te. dimezza il pane: sudato e ti costringe 
a.divider!o coll''austriaco che ti opprime, men- 
tre ti ruba la metà delle tue. rendite. e aggrava 
lo Stato per un mezzo secolo di enormi debiti, 
mentre nov li fa.sicure le, pareti domestiche , e 
ti.falemere ad.ogui ora, ad ogni minuto per 
la;tua sicurezza personale, per; la tua libertà iv- 
dlividuale, mentre della preghiera ti fa un peri 
colo, della casa di Dio un’ iusidia, ed ore ti ac- 
cogli numeroso ed innocuo ti percuote e ti uc- 
cide, il Governo ti appresta poi luminarie, e ti 
impone con piglio feroce: Diventitii. «> No, 
no! Noi vi lasceremo. soli nelle vostre feste e 
nellè vostre gioie; noi vi lasceremo sempre soli; 
e guai il giorno che ci accosteremo a voi ! 

» Voi passeggerete liberi.nelle vie solitarie: il 
popolo fioreutiuo farà come nel giorno dell 4- 
scensione, come la mattina della Pentecoste. Al- 
lora, ad onta della indole sollazzevole e dell’ in- 


velerato costume, lasciò le Cascine. deserte: il 


giorno della Pentecoste mentre [queli accozzaglia 
schifosa che si chiama, Corte. Tostana ,. faceva 
pompa in duomo di pennacchi , di uniformi, e di 
fualdrappe, alla mirabile mostra erano presenti 
soltanto le colonne della chiesa e pochi scami- 
ciati villanî. Questa lezione sembra sia stata -in- 
tesa da colui che Iratta come popolo conquistato 
con la. forza delle baionette straniere quel popolo 
che raccolse e gli rese, una corona da lui vilmente 
gettata nel fango; poichè dopo ciò egli andava 


‘immantinente a, nascondersi fra le ombre dei Ba- 


gni di Lucca. Si avvicina il tempo delle coman- 
dale feste di San Giovanni. Che costui ed i 
suoi abbiano un'altra lezione soLexnE al pari di 
questa ! ” 

— Sebbene i fatti riferiti dalla seguente nostra 
corrispondenza siano in parte noti ai nostri let- 
tori, tuttavia essa giaverà assai a far conoscere 
sempre: più lo spiritodi sfacciate reazioni da cui 
è trascinato il Governo di. quell’ infelicè: paese: 

» Dirvi qualcosa «della politica generale del no- 

stro Governo sarebbe uo perder tempo. Ormai 
dopo il 29 maggio e'la scena lacrimevole di Suinta 
Croce, esso ha gettato la maschera e si è rive- 
lato intiero, non ‘al paese che lo conosce da un 
pèzto, ia all'Europa, che tirando avanti coll'an- 
tico governo paterno di Toscana poteva sup- 
porre'che fino è qui i lamenti uscissero soltanto 
di bocca dagli esaltati. Quell' assassinio preme- 
ditato sopra una folla inerme forse farà ricredere 
qualen.o. Per far ricredere In Toscana non c'era 
bisogno di quello: noî ssperàmo da un pezzo 
che panni ; vestivano i mostri) govetuanti. Ora 
però credo opportuno il dirvi qualche. scena di 
un dramma di reazione del quale non fu che un 
preludio l'assassinio di Santa Croce: 
V # Do Statuto fu soppresso solo perchè aveva 
osato di narrare la verîtà su quel fatto , è accen+ 
nare le colpe ministeriali; quel buon giornale 
cadde immolato come una vittima espiatoria sulle 
tombe dei nostri inartiri. 

» Furono fatti degli arresti, lì, a caso, come 
venivano venivano, e istituito un processo. per 
violenza pubblica contro tali che avevano invece 
patita violenza per parte dei gendarmi, e che 
violenza ! Questi arrestati furono maltrattati nelle 
loro carceri a colpi di pugno è fin anco di nerbo, 
che taluno ne'porta e ne porterà per lungo tempo 
i segni sulla persona. Questo processo mostruoso 
non ha potuto a meno di scemare ogni giorno dî 
mole e già son ftori la ‘maggior parte degli ar- 
restati contro i quali è stato dichiarato che non 
vi era luogo a procedere. Non basta. Il principe 
ereditario si recò alla caserma dei gendarmi in 
pieno giorno a ringraziare quelli che avevano ti- 
rato sul..popolo è a decorarli «della medaglia del 
Valor militare, Bel valore per Dio! 

» Ma tutto ciò non basta ancora. Veniamo a una 
enòrmità senza pori, più grande se è possibile di 
tutte le altre enormità, perchè in essa il ministero 
ha oltrepassati quelli stessi confini che nella lese 
arbitraria del 25 aprile aveva da se stesso arbi+ 
trariamente tracciato al proprio arbitrio, 

,» Il marchese Bartolommei , consigliere munici- 
pale, anzi priore «del municipio di Firenze, ot- 
limo giovane..la cui onestà polilica è conosciutà e 
valutata da tutto il paese , chiese alla prefettura 
il permesso per. fare.un funerale il 29.di maggio. 
La prefettura lo negò, e avrete veduta quella 
lettera sui nostri giornuli. I ; 

» Il Bartolommei fu poscia chiamato alla dele- 
gazione di S. Giovanni e gli fu detto che.il Go- 
verno sapeva ch’ esso aveva .fatto-di tutto per. 
promuovere ed eccitare la dimostrazione del 29 
maggio , che credeva al tempo stesso. di sapere 


Ci 
pera 








come fosse sua intenzione di fare un Viaggio all 
estero, e che lo consigliava di farlo immediata- 


‘ mente, 


» Il Bartolommei , come potete figurarvi , ri- 
spose che quanto all’ essere eccitatore della di- 
mostrazione del 29 esso non credeva di esserlo, 
poichè aveva sempre pensato che fosse lecito:a 
dei cristiani d’audare alla messa specialmente în 
un giorno che rammentava la:memoria sacra dei 


«nostri martiri, che’ quatto al viaggio | se aveva 


avuto voglia di farlo, gli era bell'e passata dal 
momento che gli veniva consigliato a quel modo. 
Il delegato allora lo avvertì che’ recedesse da 
quella determinazione, poichè altrimenti il Go- 
verno lo avrebbe relegato nella sua villa più lon- 
tana. Questa comminazione però rion lo spaventò 
e non lo rimosse, e pattissi nel negare di sotto- 
persi ad un consiglio di quella futta. 

»IIl giorno dopo chiamato di nuovolla delega - 
zione. gli fu comunicato l ordine che vi'acclado. 
Egli fermo e deciso non' volle preferire V espa- 
triare alla pena, e solamente domandò una spie- 
gazione sul significato delle parole nella villa ece., 
e gli fu.detto che non sarebbe uscire dai 
confini dei suoi possessi ‘situati nella Val di Nie- 
vole. Chiese che gli si lasciasse tempo per acco- 
modare le sue faccende ; gli fu risposto partisse 
immediatamente, altrimenti sarebbe trasportato 
dai gendarmi: a quest'ora l'ottimo cittaditio è 
giù nel luogo della sua relegazione accompagnato 
dalle simpatie e. dal saluto di tutti gli onesti. 

» Ma il fatto se ègrave in se stesso, è più grave 
nel modo. Il decreto del‘25 aprile} decreto che 
poue in balia d'uù gendarme la libertà di qualan- 
que cittadino, vuole ‘all'art: a. che un decreto 
del Consiglio di prefettura infligga la pena della 
dimora coatta dopo ‘un processo sommario, senza 
difesa, senza niente. Mi pare che l'arbitrio avesse 
campo bastante... No signore. Come se l’arbitiîo 
fosse poco, il Bartolommei è stato relegato senza 
processo, senza decreto i, sòpra un semplite ‘or- 
dine del Ministero comunicato da un delegato ! 
Il Ministero si erige in tribunale criminale! 1! 
Egli è partito sorridendo colla cosciènza tranquilla 
come l’ha chiunque non si senta reo d'altro de- 
litto che d' avere amato .il proprio paese, mà 
questo modo ha urtato la pubblica coscienza . e 
tutti non fanno ‘altro che dire ‘é lamentarsi: E 
spero che questa enormità porgerà anche camp » 
di far dello scandalodavanti ai tribuuali. Questa 
ultima notizia resti in voi solo. . 

» D'altronde questo fatto del Bartolommti non 
è un fatto isolato. È it principio d'un sistema che 
la vuol rompere con. quanto e è di liberale in 
paese, e che comincia dal tirare un colpo al par- 
tito dei liberali un po” elevati per ingegno o per 
ricchezza. — Intantoil Piemonte fa giorno per 
giorno un passo nelle simpatie di tutti. e*sotto 
voce ripetiamo noi poveri concnltati : Zive Hit 


torio Emauuele! 
DELEGAZIONE DI GOVERNO 


bei Quantiene S. Giovaymi 
di Firenze, 6 giugno 1851. 

Il delegato di Governo, del. quartiere S.. Gio» 
vanni in questa città, : 

Io ordine ad una, ufficiale della prefettura, di 
questo dipartimento notifica al siguor marchese 
Ferdinando Bartolommei che emergendo per più 
riscontrì (ad avvalorare i, quali opportunamente 
ricorrono le stesse sue dichiarazioni emesse in 
questo stesso. uflizio nel giorno decorso) che esso 
sig. Bartolommei si è fatto secreto eccitatore di 
disordini , e che Lenla tuttora è»si adopera in più 
modi a ‘promuoverli, cosicchè, la sua presenza 
resulti di sommo, pericolo in tutti i grandi centri 
di popolazione ; Il Ministero , considerato il su- 
premo interesse della tranquillità pubblica se. il 
dovere non meno che gl incumbe di tutelarla; 
ha disposto che debba fissare immediatameute lu 
sua dimora alla propria, villa, delle Case. Nuove 
presso Monsummano, per ivi rimanere per ilpe 
riodo di sei.mesi sotto la sorvegliauza, della po- 
lizia , se pure uon prescelga di volontariamente 
assentarsi dalla Toscana per alirettanto tempo , 
minacciandogli la reclusione per lo stesso periodo 
di sei mesi in cato d'inobbedienza o d'inosser- 
vanza, î 

E tutto ecc, ecc. 


(L. S.) Il delegato 


Pacazzeson, 
È STATI ROMANI 
- Roma, 17 giugno. Nei primi giorni di aprile 
veniva arrestato con molta pompa, in via Frut- 
tina, il negoziaute di pannine Cardinali , dopo 
averne perquisita più che diligeutemente la casa, 
lui assente. E siccome nella sua casa vi abitava 
un capitano francese, così la. polizia pretesca 
aveva domandato. licenza al generale Gemeau , 
il quale credette o. finsedi credere trattarsi «li un 
delitto comune , senza averne le prove 0 almeno 
gl indizi, come si.usa e ragion ‘vuole in simili 
Il delitto vero del Cardinali era lasua opinione 
liberale , e lo avere un figlio Ercole che trovasi 
fra gli emigrati in Torino. Sottoposto il Cardi- 
nali a tutte le torture dalla birraglia . e poi ri. 
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ricusano di fare il toro dovere. 


MA "re 


pe “ca >. £ A 


a 


stretto in carcere segreta unitamente ad un suo 
figliuolo di anni quindici, aspettò molto tempo 
prima di essere interrogato. 

Venuto finalmente il giorno, yli si domandò 
conto di alcune scritture in cifra ( testuale); le 
quali altamente lo compromettevano in faccia al 
Governo : queste terribili corrispondenze erano 
le prove stenogratiche che il figlio Ercole , come 
stenografo della Camera, avera lasciate in Roma. 

Altra grave accusa era un torcliio , sognnto e 
non rinvenuto. per mezzo del quale il Cardinali 
fabbricava iboni del tesoro; giacchè: ogni libe- 
rale, sicoome ladro , dovea per lo meno fabbri- 
care carla monelatà per i suoi minuti bisogni. 

Ma siccome questa: calunnia non avea fonda- 
mento alcuno , così cadde di per sè. Restò cio- 
novostante il Cardinali unitamente al figlio dete- 
nuto in carcere fino a che piacque al tribunale 
dichiararlo innocente, rimetterlo in libertà ed or- 
dinare che a sua garanzia venisse pubblicata la 
sentenza nel giornale ufficiale : lo che non si potè 
ottenere grazie a monsignor Savelli, ministro 
dell interno , il quale , corso di nascita , si trova 
ministro per mostrare che il Governo pontificio si 
compone di statisti , e non ha il peccato del Go- 
veruo repubblicano , che, come ognun sa, éra 
l’opera di una mano di esteri, 

In questo arresto e perquisizione fa anche 
malmenato il capitano francese, dî cuî rovistàroho 
tutti gli oggetti e le carte, e poi mandato via da — 
Roma. E tutte queste sevizie le ebbe per aver 
difeso il rappresentante Cernuschi fatto arrestare 
dall’ Oudinot sotto Ja solita caluunia di ladro, è 
per aver ricoverato in propria casa monsignor 
Gazzola, che era stato condannato alla detenzione 
a vita per aver sostenuto nel giornale Z2 Positivo 
che il cattolicismo non era sinonimo di gegui- 
tismo. » 4 

Queste sono le opere del Governo pontificio, 
e del figlio di Domenico Antonelli, che non di- 
meptica il borgo natale di Sonvino nelle 0 
sue. Io frattanto |’ invito a smentire quanto vi 
scrivo, (Corr. Mere.). 

Il 10 corrente traducevansi all’ estremo 
plizio in Roma, due soldati italiani, che per le 
risse avvenute in quella città avevano avuta la 
sorte di non morire nella lotta : e ciò veniva ese- 
guito quasi furtivamente alla piazza del popolo, 
scegliendo ora insolita , ed evitando quanto a sol- 
lievo dei condannati si usa in quella città, Ma tra- 
scuraado i modi e considerando alla cagione della 
condanna noi dommuleremo al generale Gemeau, 
che minacciaya di volere la dimissione se venisse 
fatta grazia, di quale insubordinazione 0, meglio 
gravo delitto nella discipliva militare» eransi quei 
due infelici resi rei; domanderemo se fuori di ser- 
vizio i militari che rissino e perciò si feriscono 
ed uccidono meritivo se superstiti Ja peoa di 
morte: domauderemo se esiste tanta differenza 
nella giustizia militare da far condannare a morte 
degli uomini che nei tribunali civili avrebbero 
incontrata una pena afflittiva. temporanea, Lu 
vera ragione dell’ operato trovasi, secondo noi, nel 
sentinsi il generale suddetto in, posizione falsa în 
faccia al paese, e volere per ciò incutere terrore 
ad un città che sî è mostrata sempre degna di 
rispetto per la sua forza ed energia: la vera ra- 
gione sta nel volere abusare della forza, e dare 
sfogo così alla boria propria del sno paese. Qu 
ed altri fatti avranno per gl' Italiani il vantaggio 
di persuaderli sempre più che gli stranieri co- 
munque si chiamino sono sempre gl'inimici del 
nostro paese. " 
-——————————_—_ 

INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 21 giugno (Sera). 
Presidenza del Commendatore Pixitii. 


La seduta pobblica è aperta alle ore 9. 

Si procede all’ appello nominale, quindi si apz 
prova il verbale. ; 

Falerio riferisce petizioni a nome «del primo 
uffizio: 1051 individui chiedono l'abolizione o 
almeno la riforma dell'imposta della foglietta. 

Il relatore ricorda che il dep. Cavour si espri- 
meva fortemente contro questa tassa avticostilu» 
zionale, la quale inoltre è vessatricé. al- 
cuni brani di petizione. Conchiude col proporre 
si riavii la petizione al ministero onde provveda 
all'abolizione e faccia cessare intanto gli sbusi. 

Ministro delle finanze: Ripeto quanto già dissi 
contro questa tassa che non si ripartisce egual- 
mente ed è vessatoria, Feci.un progetto di ri- 
forma che presevtai al consiglio di Stato. Spero 
che nella prossima sessione si potrà presentare 
un progetto. Quanto alle lagnanze sporte osser- 
verò che non possono essere. mollo imparziali. 
Se poi la tassa fosse tanto vessatoria si allonta- 
nerebbero le persone che cercano di esercitare 
quest'industria (mormorio). Ma cresce sempre.il 
numero delle domande di vender vino e birra. 
Certo gli appaltatori e i commessi*von hanno i 
modi più delicati e-il loro nflizio è alquanto odio- 
$0* se i commessî violano le leggi, i tribunali'hon 
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Lanza: Invito il ministero a considerare le de- 


liberazioni dei consigli comunali e provinciali. Non 
tutti i fatti vessatorii vengono rivelati. La nostra 


popolazione è tranquilla e sofferente. Quest’ im- 


posta poi costa più aî contribuenti che non renda 
allo Stato. Le molte domande per aprir bettole 
mostrano sole che molti sono coloro che banno 
bisogno di:guadagnare e tollerano anche le ves- 
sazioni per mantenere le loro famiglie. 
Depretis: Questa tassa è vessatoria per sua 
natura e non può essere altrimenti. Basta leggere 


Je leggi che ‘vi si riferiscono. (Il deputato legge 


alcuni articoli di legge) 

Valerio Lorenzo. Insisto specialmente onde 
si diano per ora delle disposizioni per far cessare 

gli abusi. 

Sineo fa delle osservazioni. 

Depretis propone un emendamento, che le 
conclusioni della Commissione fossero precedute 
dalla dichiara che noa sia violato il domicilio. 

Ministro: Accetto la proposta di riformare la 


— legge, ma mi oppongo al principio d’ interpre- 


tare la legge con un ordine del giorno quando 
che la legge non si applica che dai tribunali, 

Depretis: Qui non si tratta d’un dubbio ; nel 
qual caso ci vorrebbe il concorso dei tre poteri. 
Si tratta solamente di far sapere che cosa abbia 
prodotto la pubblicazione dello Statuto, che vuo!si 
far osservare. 

. La Camera non essendo più in numero l’adu- 
nanza si scioglie alle. ore 10 min. 10, 


‘Léggesi nella Gazzetta Piemontese : 

= Cento delle azioni della Banca di Savoia 
sono state dalla direzione di quella Società poste 
a disposizione del commercio piemontese. 

Il Ministero delle Finanze, sotto i cui auspicii 
debbe esserne fatta la distribuzione, per dispaccio 
‘del 18 corrente la commise a questa Camera, la 
‘quale în adunanza di ieri per compiere nel mi- 
glior modo al ricevuto mandato ha stabilito ; 

1.° Che sino a tufto il giorno 26 del corrente, 
«lalle ore 10 del mattino alle 5 di sera, saranno 
rieévute nella sua segreteria le domande a farsi 
per semplice lettera da coloro de’ commercianti 
del distretto di essa Camera che aspirassero al- 
l'acquisto di alcuna delle azioni ; 

« 2,9 Che ove il numero dei postulanti ecceda 
la quantità delle azioni a distribuirsi , saranno 
estratti a sorte quelli cui debba caduna delle 
azionî medesime essere destinata. 

“— Oggi (domenica 22) alle ore due pomeridiane 
#8 incominciarono nell’anfiteatro chimico presso 
S. Francesco di Paola le conferenze del comitato 
torinese dell’Accademia di Filosofia Italica. L’a- 
dito era libero a tutti'senza necessità di veruna 
carta d'entrata. Il Boncompagni , presidente, vi 
leggeva ua sapiente ed applaudito discorso d'in- 
troduzione sugli ulficii civili della filosofia, con 
cui mente» mostrava l'utilità , la necessità "delle 
cognizioni filosofiche per ogal ramo di scienza 
civile e sociale , difendeva ad un tempo la filo- 
sofia dagli assalti tanto degli scettici che degli 
empirici. Non dissimile assunto prefiggeasi il Ca- 
racciolo nel discorso che poscia leggeva sul Pri- 
mato civile della filosofia: e l'eleganza della di- 
citura , l’aggiustatezza dei concetti , e la vivacita 
di certi passi | ‘riscuotéano alla sua scrittura vivi 
ed unanimi applausi. Le conferenze continueranno 
domani a sera (23) alle ore 7 112 nel medesimo lo- 
cale. Il sig. Bertrando Spaventa vi leggerà un 
suò discorso sépra Giordano Bruno : le profonde 
conoscenze filosofiche dell'autore ci promettono 
uno scritto degno del ‘grande filosofo. — Si -di- 
scuterà poscia la questione della libertà d’inse- 
gomnento , cui sappiamo che piglieranno parte i 
sigoori Bertini, Albini, Mancini ; Melegari, Fa- 
rini e Berti. Questi tutti crediamo stiano per la 
libertà d’insegnamento. Ignoriamo chi parlerà 
contrò. Eppure gli avversari a questa libertà nei 
consigli d'istruzione universitaria von mancano. 
Ma forse ameranno meglio tenersi in un \pra- 
dente e decoroso mistero. 

IMPRESTITO 
DELLE OBBLIGAZIONI DELLO STATO. 

Sottoscrizioni ricevute dalla Banca Nazionale 








nella sede dî Torino. 
Sabbato 2: giugno. 
Dichiarazioni 418 per obbl. 10 649 
Giorni ant. îd. 1854 id. 12 801 
2272 id. 23 450 


on sottoscrizioni fatte a "Genova ed in pro- 
Fincia, e conosciute sino ad ieri sera superavano 
Te 6,000 obbligazioni. Onde sì può calcolare che 
la'sottoscrizione totale giungerà forse a 32,000 
obbligazioni, cioè il doppio di quelle che il Go- 
verno è autorizzato ad emettere. 

_ Nel pubblicare ieri i nomi dei Consiglieri 
Municipali di Torino estratti a sorte accadde lo 
sbagli jo di scrivere Ghiringello invece di Ghirin- 
glielto e Mattoni invece di Maffoni. 

: (Corrispondenza particolare dell'Opinione.) , 

Cuneo, 21 giugno. Una circolare del ministro 
Mameli prescriveva che l'ispettore delle scuole ele- 
mentari per poter visitare le scuole condotte da 
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monache dovesse avverlirne il vescovo, che desi- 
guerebbe a tal effetto una persona, in compagnia 
della quale gli sarebbe stato lecito procedere alla 
sua visita. 

L'ispettore di Cuneo avendo poco fa chiesto 
al vescovo la designazione di tal persona onde 
poter visitare le scuole femminili dirette dalle 
suore di S. Giuseppe di questa città, ne ebbe la 
risposta che vi comunico, lasciando a voi di farsi 
sopra le debite osservazioni : 

» Ill.mo signore, 
» Cuneo, 12 giuguo 1851. 

» Visto l’art. 3 della legge 1848, incui si dice 
che le scuole femminili. continueranno ad essere 
rette da legyi particolari ; 

» Esaminata la convenzione conchiusasi ne' 
1846 tra i vescovi della provincia ecclesiastica 
di Torivo e l’autorità in ullora preposta al pub- 
blico insegnamento rispetto alle scuole femminili 
rette da Istituti. religiosi, che sarebbe. appunto 
da considerare fra le leggi particolari, di cui è 
cenno nel citato art. 3 di detta legge, non cono- 
scendosene alcun. posteriore a questo riguardo ; 
nella quale convenzione non è parola nè di èsa- 
me, nè di visita relativa a dette scuole. 

» Ritenuto che una semplice circolare mini- 
steriale non può aver forza di legge, massime 
nel caso di che si tratta; 

» Considerato ancora che dietro promulgazione 
della ridetta legge 48 } avendo l'Episcopato su- 
balpino, unanime sporto al Ministero competente 
una rappresentanza diretta a far conoscerè come 
la legge medesima fosse in alcune isue disposi- 
zioni lesiva dei diritti imperscrittibili della Chiesa 
e de’ suoi. pastori, il: Ministero stesso rispondea 
che, prese nelle dovute cousiderazioni le ragioni 
ivi esposte, si sarebbe opportunamente proceduto 
comecchè su questo punto le cose rimasero in s0- 
speso; 

» Avuto preseute in ultimo che le atmelb.di- 
rette. dalle suore di S. Giuseppe di questa città 
hanno per iscopo di ammaestrare precipuamente 
je figlie del povero nei principii della cattolica 
nostra religione (nel che nissuno vorrà certo con- 
Irastare all’autorità episcopale la competenza ) e 
nei lavori donneschi., ufficio a.cui dette suore 
attendono a titolo di carità.e senza’ il menomo 
stipendio per parte di chicchessia ; 

» Ciò tutto , dico., considerato attentamente , 
io mi trovo nella circostanza di‘dover. significare 
alla S. V. Ill.ma, come faccio colla presente; che 
non posso senza tradire i miei doveri consentire 
all’ispezione di cui è parola nel suo compitissimo 
foglio del 1 corrente mese ,, malgrado ogni mio 
buon volere di secondarla in. tutto ciò che con 
tali doveri sia compatibile, di che credo averle 
dato in più circostanze non dubbie prove. 

» Intanto non taccio che essendosi a questo 
medesimo oggetto nel 1849 intavolata lunga pra- 
tica col Ministero di pubblica istruzione, colla 
Commissione superiore delle scuole secondarie e 
coll’in allora ispettore di questa provincia per le 
elementari, e portatasi la cosa persino al Ministero 
di grazia e di giustizia, il risultato. definitivo si 
fu che le cose si lasciarono in statu quo. 

Nel. rincrescimento di non essere in ‘grado di 
porgere alla S. V. Illima un riscontro più sod- 
disfacente, passo al pregio di confermarmi con 


Fr. Cremente, 7'escovo. 

* Questa lettera è assai istruttiva; perchè rivela 
sfacciatamente la pretesa de’ vescovi di sottrarre 
gli stabilimenti d’° educazione religiosa o diretti 
da preti, frati e monache alla vigilanza del Go- 
verno. Non è forse questa la prova che in quelle 
scuole s° insegnano principii è cose che si ha ia- 
teresse non verigano fatti di pubblica ragione ? 
Perchè come spiegare altrimenti |’ ostinazione 
vescovilé nel non volere che siano visitate nep- 
pure una,volta all’ anno dall’ ispettore delle scuole 
elementari? | 

I vescovi sostengono che s' oppongono a que- 
sta visita perchè offende il loro diritto, e quel 
che più monta, monsignor Clemente sreosda, 
questo diritto all'art. 3 della legge 1848 4 
però citarlo, perchè non gli conveniva. Noi sup sup- 
plicheremo alla sua mancanza col riprodurre quell” 
articolo , il quale è così concepito : 

» Dal Ministro ‘d' istruzione dipeodono....... i 
convitti e le scuole femminili d' istruzione ele- 
mentare e superiore ; pubbliche e private, che 
però continueranno è esser rette con leggi par- 
ticolari. » 

Questa disposizione logi dal dar regione al 


pur giusto che questi le faccia sorvegliare dagli 
Il vescovo di Cuneo ricorre inoltre ad una con- 
venzione conchiusa nel 1846 fra i. vescovi e l’au- 
torità civile. Noi non Ja conosciamo , e poco ci 
cale di conoscerla , perchè è facile immaginarsi 
qual larga parte in essa sarà stata fatta all’ auto- 
rità vescovile ; ma si può ben chiedere se quella 
convenzione. non è abrogata dall'art. 58 dell 


legge 1848... 0. i 


Infine è doloroso vedere come la Vprorani 


opposizione vescovile sia sopportata pazientemente 
dal Ministro dell’ istruzione pubblica, ‘anzi di- 


remmo , incoraggita', poichè, siccome da questa 
lettera risulta’, gl’ intrighi de’ vescovi nel 1848 
e nel 1849 disarmarono il Ministro , e non po- 
tendo mettersi d'accordo, anzichè sostenere ener- 
gicamente il diritto e la legge, farono lasciate le 
cose in sospeso, senza prendere alcuna risolu- 
zione. 

Sarebbe ormai tempo che si ponesse fine a 
queste lotte , e che l° istruzione cessasse di essere 
un monopolio diretto ad uno scopo forse ‘non 
troppo nazionale , togliendola alla tutela dei ve- 
ee per porla sotto il patrocinio più rassicurante 
Figevano. Il nostro Municipio a voti unanimi 

deliberava ieri sera di presentare il corpo degli 
studenti di una bandiera tricolore, Onore al Mu- 
nicipio ! (Cittadino) 

Genova, 21 giugno. Il'vapore nazionale il Ca- 
store giunto ieri in questo porto da Marsiglia, 
aveva a bordo il sig. Giacomo Alessandro Bixio 
rappresentante del popolo all'Assemblea francese. 

"Cagliari, 17 giugno, Grave motivo a. pub- 
bliche lagnanze fu dato in questi yjiorni, per la 
denegata sepoltura sacra al cadavere del barbiere 
Raimondo Meloni Basuccu, resosi estinto per 
ferita toccata nella notte dell’ 11 corr., alla quale 
sopravisse poche ore. 

Sulla difficoltà di poter conoscere tutti i det- 
tagli di fatti accaduti a notte avanzata ,. ci asten- 
ghiamo dal portar sù di essi giudizio. Ma adogni 
modo parci che l’ autorità ecclesiastica avrebbe 


dovato dar prova di maggior prudenza, e di- |. Male el'io altro del collo, È [piimo sarete 


ciamo anche di più cristiana carità, la quale pre 
scrive di soccorrere in ogaì modo i i morenti. 

Fu molto commendevole la disposizione data 
di seppellirne il cadavere nel campo santo, ove 
venne accom to da un picchelto di Guardia 
nazionale , e da altri cittadini, che religiosamente 
recitavano la preghiera dei ‘defonti , supplendo 
così all’ assenza del parroco; e ad essa fece plauso 
tutta la popolazione. 

E non sappiamo cosa abbiavi guadagnato la 
pervicacia dei preti, nè per rapporto alla reli- 
gione , nè per rapporto al proprio interesse. 

(Indicatore Sardo) 


SOCIETA DI MUTUA BENEFICENZA 
frai Commessi ed Apprendisti di commercio 
della città di Torino. 

Nell'’adunanza generale tenutasi la sera del 19 
corrente in una delle sale dell’ Accademia Filo» 
drammatica si approvava lo Statuto Regolamen- 
tario della Società, ed atteso l’ora a si ri- 
mandava la nomina del Comitato di pre- 
scritto dal detto Statuto ad una puova.adunauza 
generale, la quale venne fissata. per la sera di 
martedì 24 andante, alle ore otto precise ,, nello 
stesso locale. 
__——*———""——.=———l——@pooon 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 20 giugno. La Commissione della re- 
visione della Costituzione si è convocata ieri.e 
chiuse la discussione generale. Credesi che nella 

ima seduta nominerà il relatore. 

La tornata d’oggi dell’Assemblea non offre al- 
cuna importanza, Ieri Giulio de Lasteyrie pre- 
sentò il rapporto sulla legge dei c/ubs.. Esso ne 
propone l'approvazione, 

Il Moniteur pubblica la sptsele alla con- 
venzione addizionale al trattato di commercio 
fra la Francia e la 

I fondi pubblici si sono alquadio migliorati. 

Il 5 0jo chiuse a 92 70; rialzo 25 cent. 

Il 3 0jo a 55 65: rialzo 15 cent. 

L'antico 5 0jo pier. (C. R.) ad 82 25, rialzo 
25 ceut. 

Mons, 16 giugno. La contessa Bocarmé , ri- 
tornata da Autrages, ove si era recata. subito 
dopo la sentenza da cui fu assolta, parte oggi 
colla strada ferrata per Parigi dore ha inten- 
zioue di ritirarsi in un convento. La cura peri 
suoi figli è lasciata alla famiglia del conte. Quest? 
ultimo , che ha interposto il ricorso di cassazione 
contro la sentenza , che lo ha condannato , è con- 
tinuamente sorveglieto da due geodenni!, e due 
guardiani , che hanno-divieto di parlargli e di 
rispossitre alle sue domande , sè non cose affatto 
insignificanti. Finora non è siato ammesso nes- 
suno alla sua presenza. 

Berlino, 18 giugno, La Gazzetta di Colonia 
contiene il seguente dispaccio telegrafico : 

Il ministro danese di Reedtz ebbe oggi una 
lunga conferenza col presidente dei ministri Man- 
teuffel; il sig. de Reedtz ha domandato uo u- 
dienza presso il Re che avrà luogo probabilmente 
all'indomani. Il principe di Paskiewicz partirà 
da qui venerdì prossimo :venturo. | 

La Gazzetta di Breslavia del Fina giugno pub- 
blica la. ‘seguentò corrispondenza trasmessale da 
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-Czar al principe Windischgraetz ed al barone Hess 
di recarsi a Varsavia non è considerato come af- 
far ma bensi come un fatto avente re- 
lazione colla politica : infatti se fossè altrimenti 
sarebbero stati invitati anche il principe di 
Schwarzenberg ed il feldmaresciallo Radetzky. 

» Assicurasi che vi furono delle conferenze 
segrete tra i due generali ed il signor di Nessel- 
rode , e che si trattò della nuova fase che do- 
vrebbe subire tra poco la politica austriaca. 

"Il PESeORE di YI era e don è go 
di Stato, ma soltanto nemico dichiarato di 
siasi concessione, parve al conte di Nesselrode 
come la persona più adatta ad essere posta alla 
testa di un nuovo Gabinetto. Questo. Gabinetto 
dovrebbe rompere colla rivoluzione e mettere in 
accordo il sistema russo cogli interessi della ari- 
stocrazia del Danubio superiore. 

» Il barone Hess è considerato comè la prima 
notabilità militare , e gli è dovuto în gran parte 
il buon esito oltenéto da Radetzky in Italia. 

» L'età inoltrata del feld maresciallo Radetzky 
rende ancor più necessario il barone Hess. Però 
sarà chiamato a comandare le armate austriache; 
Pap si cerca di inspirargli delle simpatie per 

le idee politiche dominanti. 

Il Gabinetto che si avrebbe in mente di for- 
mare, avrebbe a presidente il principe Windi- 

il conte di Fiquelmont sarebbe agli af- 
fari esteri ; it conte Hartig agli interni , il priu- 
cipe Salm terrebbe il portafoglio del commercio, 

il barone Hess quello della guerra; il conte Mi- 
trowsliy la giustizia; il conte Thun l' istruzione 
pabblica ed i culti, il barone Kubek le finanze. 

Trattasi di shirt alireti no Miniero di 


conferito al barone Weiss, il secondo al vescovo 
de Rèuscher. i 3 

Amburgo, 16 giugno; Si annuncia lo sgombero 
dei soldati austriaci che hanno occupato il sob- 
borgo di S. Paolo, dopo i torbidi accaduti nella 
festa di Pentecoste. L'autorità locale ha promesso 
di adottare le misure severissime per guarentire 
Pordine e la pubblica quiete. | 

Assia Elettorale. Le tro federali abban- 
doneranno fra poco il paese. Tuttavia vi stanzierà 
ancora un battaglione austriaco ed. un altro 
pren avendone .il Governo espresso il de- 
si e 


circa il processo iniziato iu via ordinaria sui fatti 
di Santa Croce, dobbiamo avvertire che il signor 
Leonida Biscardi non è stato ancor messo in 


libertà 
(4 Costituz.) 


A. Brancm-Grovmi. direttore. 
G, Rommarpo gerente. 
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FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 93 giugno 


5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile IL. 85 00 
‘ 1831 » I geno. » 8700 
*. 1848 7.bre » i murzò +». (89 50 
+. 1849 gioguò ». 1 genn. » 8975 
». 1834 obb. _» 1genn. »« 98000 
. 1849 obb. + 1aprile » 92000 
azioni Banca Naz. god 1 gono. + 1705 00 
* Società del Gaz god. i gend. » -.- -. 
Biglietti della Banca Scapito. 
da L. 100... L * "0 
da: Le 195 
da L. .500. . .» 3.50 
da L. 1000, . . 7,00 

Borsa di Parigi. — 30 giugno, 
Franc. 5 0j0 decorrenza 32 marzo. L. 93 70 
» 30/0 «93, » -. 55 60 
Azioni della Banca god, 1 genn. . « 2110 00 
Piem. 5 0/0 1849 » 1 genn., «+ 8328 
Obbligazioni 1834 + Te. » 97000 
x 1849 » ottobre » 920 00 

Borsa di Lione. — 21 giugno. 

Prane. & 0,0 decorrenza 29 7.bre . L. 92 60 
Piem. 5 00 1849 +» I'loglio. » 82 90 

Obbligazioni 1849» 1 aprile. + 


BUNS D'EVIAN 


SUR LE LAC DE i GEVEVE. 


Did d’an Casino cà MM. les Eifngeti 
trouveront les mémes distractions qu'à Baden, 
Hombourg, etc., etc. 

Les batennx à vapeor font un service régulier. 

Méme animi à Chamounix. 





IL TAGLIACODE 
Giorualetto in versi dell'avvocato Bixpocer. 
È uscita la 18° dispensa. pu 
| Torino. Si distribuisce alla Stamperia Subal- 
pina. 5 à mac 4 
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Un Anno, Muto Fi mu Provincia, ra) % — Ser. L_ 50. ” 
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TORINO, 23 GIUGNO: ma senza abito distintivo, Era pure in quel tempo 
Mii 71 ‘+ | che Napoleone permetteva alle figlie del Soero 
] Cuore di riaprire le loro scuole. ove s° insegna 
GL’ IGNORANTELLI una religione quanto mai si possa dire stupida . 
in Francia, a Roma e a Costantinopoli e si potrebbe anche aggiungere oscena. Sopra di 
XIIL ciò Napoleone non è un modello da citarsi ad 


Stassera 1° illustrissimo Consiglio Mumicipale dj 
Torino va con tutta solennità ad adempiere 
l'annua ceremonia del falò , che per non inter- 
rotta tradizione si è conservata dai tempi pagani 
fino ai nostri. Pare nondimeno che persone tanto 
religiose farebbero cosa più conforme alla pietà 
cristiana e allo spirito civilizzatore dei nostri 
tempi, sequel denaro che spendono. o che piut- 
tosto fanno spendere al popolo contribuente, per 
iscaldarsi ad un gran fuoco nei più caldi giorni 
del solstizio estivo , lo adoperassero a soccorrere 
famiglie indigenti che noo hanno con che scal- 
darsi quando fa freddo , ‘ovverosia lo upplicas- 
sero a mantenere una buona scuola di più fra 
quelle di'coi si ha tanta pentrit + onde” istruire 
i figli «di quel popolo ‘a cui maggiore aggravio 
cadono le imposte e che si quolizza . per stipen- 
diare il proprio Sindaco e mantenere in Consi- 
glio che regoli i di Inî affari. Ma sa Dio se si 
polrà sperare questo beneficio da coloro che sono 
tutto per yl'Tynorantelli , niente per la civiltà è 
per una schietta educazione liberale; 

Questi Iymorantelli sono un mal francese , che 
infesta l’Italin, e la ‘perseguita în tutti i suoi 
sforzi di rigenerazione politica e morale. Creati 
dul perseverante fanatismo di un prete di una de- 
vozione stravagante ed esaltata, e che perciò 
appunto morì interdetto dal proprio vescovo, pro- 
tetti e disseminati dai Gesuiti , di cui divennero 
la bassa polizia, sono oggi giorno quello che erano 
vent’anni addietro ; le loro regole ‘le loro îsti- 
tuzioni , il loro spirito son> i medesimi: niente 
hanno mutato perchè le Joro regole, come quelle 
dei Gesuiti, sono immutabili, non potendosi chia- 
mare cambiamenti alcune tenui variazioni sopra 
oggetti accessori, che appartengono alle norme 
più che alle vegola, e che onzi non sono di 
regola. 

Tali regole sono calcate slereotipamente su 
quelle dei Gesuiti: come il preposito generale 
dei Gesuiti risiede a Roma , così il superior ge- 
nerale degli Iyguornutelli risiede a Parigi; en- 
Irambi sono. investiti di uu? autorità «dispotica : 
devono bensì consigliarsi nei. loro affari. conan 
assni piccolo numero di assistenti, ma prepon- 
dera sempre Vautorità del superiore, Gli assi- 
steoti del generale iguorantino sono quattro , 
eletti per dieci anni e con facoltà di essere rie- 
letti: io ambi gli ordiui pochissimi sonoi membri 
che abbiano il diritto d° intervenire nelle cougre- 
sazioni generali, che nei Gesuiti non hanno tempo 
fisso . negli Iynorantelli ogui dieci vannî. In ambo 
gli ordini un noviziato di tre indi, che ‘può essere 
prolungato a piacimento: in ambi gli i ordini la 
distiuzione fra voti semplici e voti professi. Il 
mistero, lo spionagg;io, la cieca obbedienza, l'ab- 
dicazione della propria volontà, l'uniformità di 
vedere e di pevsare secondo che vede e pensa il 
superiore, sono comuni ad entrambi , e coman- 
date in egual grado, Ambidue gli ordini preten- 
dono di essere un’opera d’ istituzione divina , e 
per conseguenza indipendente da ogni influenza 
od autorità umuna , a (cui non si iccomeano se 
non per interesse o per convenienza. . | 

Negli ordini frateschi il guardiano riceve la sua 
autorità dal capitolo conventuale ; il provinciale, 
dal capitolo proviociale; il generale , dal capitolo 
generale; e non dipendono fra di loro , se non 
per ciò che riguarda il buon ordine della loro 
società ; ma nel resto ciascuno è indipendente ; 
ciascuto esercita la sua autorità conforme nile 
costituzioni dell'ordine, e dentro i limiti che gli 
furono assegnati , finchè dura il triennale. suo 
mandato. 

Ma nei Gesuiti e negli Igioradielii tutta l'au- 
torità risiede nel generale : essa non. ha limite , 
imperocchè eggli dispone a suo beneplacito delle 
persone.@ dei beni dell’ ordine; ogni cosa debbe 
essere sottomessa a lui, ed egli debb' essere esat- 
tamente informato , mese per.mese , di tulto ciò 
che accade anche fielle provincie più lontane. Il 
preposito ne' Gesuiti , il direttore negli Iguoran- 
telli non esercitano che un’ autorità delegata, 
e in tutto subordinata a quella del generale, che 
può anche destituirli , senza darne ragione, anzi 
è proibito di domandarla: perchè l'obbedienza 
cieca è una regola assoluta per tutti. 

La rivoluzione di Francia fece scomparire gli 
Ignorantelli insieme con tutte le comunita eat; 


e 


L o 
"si aeeé sà 


:» Papa. » 


stiche; nel 1802. | verno sostituito quest'altro: = 0 
polino si‘stabilirono a Lione, iudi io altr scita, | : 


esempio. Egli era un despota, quindi partigiano 
della cieca obbedienza e della abdicazione della 
propria volontà e del proprio giudizio in tatti 
quelli che devono obbedire, Egli era perciò por- 
tato naturalmente a favorire {gl istituti che inse- 
fuavano una siffatta morale. Ecco il perchè non 
fece alcun ostacolo al rinascimento dei Gesuiti. 
che conservatisi in Russia, ripullulati in Sicilia, 
sotto forme e denominazioni diverse andavano mo- 
strandosi anche in Italia ed in Francia. 

Nel, 1809 gl’ Iygnorantelli iv Fravcia furono jn- 
stallati ufficialmente. Il Governo però volle co- 
noscere preventivamente le loro regole, e. frate 
Frumenzio, che fungeva le veci di superior gene- 
rale, presentò non le regole, ma un regolamento 
o statoto fondamentale di 60 articoli, desunto io 


parte dalle regole , ma con molta dissimulatezza* 


e scaltritudine, e in parte fabbricato ad Hoc, € 
che per dir vero contiene molte buone cose. Anzi 
l’ astuto frà Frumenzio , onde appianare qualsiasi 
ostacolo, spinse la compiacenza fino ad adulterare 
il testo formale «delle regole e delle bolle papali 
che le autorizzano. 

Le Regole del Governo, parte I, capo VI, 1, 
dicono: » Tutti i fratelli di quest'istituto saranno 
» sotto la dipendenza ed obbedienza del fratello 
» superiore generale, che essi avranno eletto , e 
» ‘si stanzierauno nelle diocesi ove saranno am- 
» messi co) consenso dei vescovi @ solto la loro 
» autorità, » 

La Bolla di Benedetto XIII, 26 gennaio 1724, 
con cui è approvato l'istituto degli Iguoranielli 
colle annesse sue regole, al uum. 2 dice : Quod 
pareant pro tempore eristenti superiori generali 
ub ipsis electo, vivantque în diocaesibus in quibus 
udmissi suht de consensu episcoporum et sub 
corumdem auctoritate; le quali parole non sono 
che la traduzione letterale delle antecedenti. 

Come ciascun vede, è questo un punto .di re» 
gola immutabile : così fu concepito dall' abate 
De la Salle nel 1717, così fu approvato a Roma 
sa 1724, così si legge nell'edizione d. Rouno 

1787 e così leggesi nell'edizione di Torino 1847 
ed io quella di Parigi 1845. Dunque niente è 
mutato su questo proposito. Ma frà Frumenzio 
sapeva benissimo che ua tale articolo non sarebbe 
slato accettato nè dal Governo, uè dall’ Univer- 
sità; per cui lasciando che in segreto l'articolo 
esistesse, perché la regola lo prescriveva, né si 
poteva cambiarla, nello Statuto, art. 16,vi so- 
stitui per le forme il ‘seguente : » T fratelli nou 
» si stabiliscono nelle diocesi se nou col consenso 
» uel vescovo, e vivono quivi sotto la loro au- 
» torità, pel governo spirituale; e sotto quella 
» deimagistrati locali, per tutto ciò che concerne il 
» governo civile.» Ma a parte l'ambiguità delle 
espressioni che si possono interpretare iu diverso 
modo, se la regola è perpetua, se il precedente 
articolo della msedesiona è immutabile, come lo 
altesta la costanza con cui vi è conservato, a che 
si riîtolveva quest'altro articolo, se non in una 
finzione per ingannare il Governo ? 

Tuttavia, fra F rumenzio, che aveva avuta an- 
che l'arte «di far scomparire l'assoluta autorità 
del generale ed alcune altre parti dellu reoola 
di un tenore un po brusco , fece molto valere 
questa delerenza dell'istituto verso la pubblica 
autorità, ed în fatti gli giovò molto a far bene 
riuscire il suo progetto; 

‘Con tuttò ciò il Governo aggiunse alcuni altri 
emendameuti allo Statuto, gli articoli 10, 11 e 
13 del quale erauo così concepiti 7 

» ‘Art. 10. Essi attaccansi al loro istituto coi tre 
» voli semplici dì religione, che dapprima fanno 
» solo per tre anni, come arco coi voti di stabi- 
» lità e con quello d'insegnare gratuitamente ai 
ragazzi. Questivoti durano finchè nonne sono 
» dispensati + possono esserne dispensati dal 


» Art. 11. Non sono ammessi a farli, esiandio 
n di tre anni, se non dopo di essere stati almeno 
» due anui nell'istituto, ‘ed’ esservi stati speri- 

» mentati un anno nel voriziato ed ema 
» nella scuola. » 

» Art. 13. 1 Fratelli saranno divine 
*# quanto si potrà, di 16.0 17 anibi; ma in questo 
w caso essi rininoveranno i loro voti tutti gli 
» anni, flichè abbiano Taggianti Ù 25 uni 
» cOmpiti.m |<» 

CAIPart. ro fa dall'università a nome del Go- 


“RISI atta al lor ito o tre vot 


L'Ufficio è stabilito in via $. Domenico, casa Bussoline. 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


» semplici di religione, come anco coi voti di 
» stabilità e con quello d' insegnare gratuitamente 
» airagazzi. Za punto a’ loro voti, si conforme- 
» ranno a ciò che statuiscono su questo. proposito 
» le leggi dell’ impero. » 

Dall'art, 11 fu espunta la frase eziandio di tre 
anni; e dall'art. 13, lutto l'alinea ma in questo 
caso, ecc. 

lusomma .il Governo non volle riconoscere 
obbligazione di voti: monastici, e tutte le ob- 
bligazioni di questo genere le volle sottoporre 
alla giurisdizione civile. GI Igoorantelli accet- 
tarono, perchè ogni patto per loro era. buono; 


:lo scopo era di cominciare ad esistere. I gesuiti, 


diceya fra. Paolo Sarpi, accetterebbero di venire 
a Venezia anche a patto di avere le mani edi 
piedi legati, perchè qha che fossero, pevserebbero 
a slegar essi e a legare gli altri. 

Come si contenessero» sotto l'impero, non lo 
sappiamo ; ma solto la ristaurazione non tar- 
darono a dar prove della loro imdocilità. Nel 
1818 frate Gerbaud, generale degli Ignorantelli, 
negò di restar sottomesso all’università, di con- 
formarsi alle leggi generali dell’ insegnamento, 
pretendeva che i suoi Ignorantelli non avessero 
bisogno di patente al modo degli altri maestri, 
ma che doveva servire per tutti la patente ge- 
nerale che erà stata conferita al suo istituto . 
quando fu riconosciuto corpo insegnante, e così 
via via. Le usurpazioni degli Ignoraatelli da un 
cauto, e le querele dall’altro si moltiplicarono in 
seguito, anche dopo la rivoluzione di luglio ; e se 
alcuvi o per abitudine , o per affettazione gesui- 
tica, o per mancanza di cognizioni, lodarono V’i- 
stituto ignorantino, altri, e in maggior numero 
e giudici più competenti, si sollerarono contro il 
medesimo, il quale anche adesso è considerato 
come uno fra i più: efficaci agenti della re- 
azione. 

Ciò che abbiano futto e.che facciano. in Pie- 
monte Jo abbiamo raccontato in altri articoli, e 
il rapporto della Commissione è venuto a confer- 
mare la verità. dei nostri detti. i 

Vediamo ora.ciò che hanno falto © che fauno 


, altrove. 


L’anno scorso, cioè molto tempo prima che 
s'incominciasse da noi.a rivedere i conti, ai frati 
di La Salle, si stampava qua in Torino un) ope- 
retta del signor Michele Mannucci intitolata : // 
mio governo in Civitavecchia e l'intervento fran- 
ceses A. pag. 73 e seguente, parlando di a!cune ri- 
forme riclamate dal pubblico bisogno, da lui in- 
trodotte nell’ ammiuistrazione di spedali, case di 
ricovero, ed altri luoghi pii, dice che » le cor- 
» porazioni religiose che sovrastavano in Civita» 
» vecchia agli spedlli ed agli. ospizi; uov ad altri 
» istituti, si spogliarono volontarie di quella specie 
».di dominio» che esercitavano, salva l'iodipen- 
» denza «del cattolico miuisterio. E rinnovarono i 
» regolamenti interni a seconda. degli. ordini 
» avuti, e fecero. atto. di. sommessione,. con 
» che.si riebbero nella stima e nella fiducia del 
» popolo. » 

Ma soggiunge poco dopo : 

» Ricusarono di ottemperare alla volontà del 
» Governo nelle case pie i soli Ignorantelli, de- 
» stinati alla pubblica istruzione. lu. Corneto 
» principalmente, città guelfa e stazionaria, si fa- 
» cevano forti del contratto col Municipio e si- 
s'gnificavano non voler ad altri obbedire, non 
» ricevere prescrizioni, né ummonimenti 
» Nè si tenevano paghi.di proseguire l'ullicio di 
» educatori, giusta le regole dei Padri Gesuiti, 
» dei quali erano affigliazione prima e succursale. 
» Avceano il vezzo altresi, come i loro mmestri, 
» di pescore nel-torbido della politica, e di spar- 
» gere nel popolo con furibonde parole il germe 
» empio della guerra civile. » 

Giò succedeva al priocipio dell'aprile del 1849; 
eppure. erano quei medesimi Igoorantelli soj- 
getti a quel medesimo superiore generale, che 
appuoto un anno prima offriva i suoi servigi alla 
repubblica democratica e sociale di Francis. Ecco 
dunque un'altra prova flagrante dell’iprocrisia di 
quest'ordine e dello spirito di menzogna che.con- 
disce ogni sua promessa, sia pure ella scritta , 
formale, soleane fin che si vuole. Sela profes 
sione di fede. politica fatta dal. generale Igno- 
rantello a Parigi fosse stata sincera, come valeva 
per la repubblica di Francia, così doveva pur 
valere per la repubblica romana; ma essendo 
Pre per questa, era parimente bugiarda per 

la prima, 

A pag. 200 lo stesso sig. Mannucci ci fa co- 
noscere un rapporto da lui indirizzato sl Go- 


POCACIATI 


| verno, in dala 16 aprile 1849 (la s:ampa ba per 


dal 


| errore 1850) ore diceva: « I reclami si succe- 


1» dono e giungono gravi e frequenti contro gli | » 


è 
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» Ignorantelli di Corneto, i quali hanno in mano 
» l’unica istruzione del paese, Percepiscono essi 
» circa un migliaio di scudi dal comune (5700 

» franchi), più l'affitto di casa, per insegnare & 
» leggere, scrivere e conteggiare, con soli tre 
» masetri, ben propriamente detti Ignorantelli. 
» Niun'altra scuola in un paese di 7000 abitanti ! 
» Or sì aggiunge che questi si fanno propaga- 


» tori di reazione e aperlamente con parole e 


» con fatti abusano della longanimità .del Go- 
» verno, — Ho dato ordine che colti in flagranti 
= siano processati. Ma innanzi di devenire a 
» queste estreme misure, sè voi, cittadini trium- 


» viri, voleste ordinarne lo sfratto, rendereste un — 


= gran servigio-alla-provincio, » 


Ma quei cavibali di Triumviri, quei Dai ni 


di cui parlando Pio 1X., non sa trovare espres- 
sioni abbastanza violenti per piogerli a nero; 
ebbene quei figli di Satana nou torsero un 


agli Ignorantelli. Un triumvirato composto di Ù 
Bellono, Fraachi e Sclopis non avrebbe potuto 


agire più dolcemente. E intauto a novella prova 
del disinteresse degli Iyuorantelli + di cui hanno 
dato così splendidi saggi iu Francia, e che fu 
tanto commendato dal Risorgimento, eccovi in 


una piccola città della campagua di Roma tre 


Iguorantelli che si beccano 1900 lr. per testa, 
per inseguare colà quello che insegnano a To- 
rino; e che cosa inseguino a Torino, lo dice il 
rapporto della Commissione, che in ciò si accorda 
pienamente con quanto abbiamo serilto noi , e 
che prima di uoi scriveva il sig. Mannucci. . 

A Torino non sono meao ben pagati: 600 
franchi per testa ai maestri, ai iettori agli 
ispettori , ai cuochi, ai guatteri , ai ciabattini , ai 
sartori, ece.: oltre un magnifico alloggio , oltre 
alla bottega dei libri di cui fanno mercato in 
grosso ed al minuto, oltre ai soldi settimanali 
raspati ai ragazzi, ecc, ecc. Gianamai corpo uai- 


versitario ha goduto «di tanti vantaggi, quanto 
il sapientissimo Municipio di Torino ne ha lar- | 


gito ad un corpo di frati ignoranti ed impostori, 

Questo fratume che insegua la disobbedienza 
al Governo, che getta l' insulto alle più eminenti 
autorità dello Stato, che nou risparmia nem- 
manco il defunto Santa Rosa, che loda all’ in- 
contro î Fransoni, i Marongià questo fratume 
che ha trovato Ì più valenti suoi apologisti nel 
seno della Campana, dell'Armonia , della Ci- 
viltà Cattolica , e, per sua vergogna, eziandio 
del Risorgimerito; questo fratume pel quale il 
Municipio di Torino, emulo del Municipio di 
Corneto, ha tante sicbpatte : sentite ora come ci 
tralta a Costantinopoli. Ecco ciò che ci scrive un 
nostro corrispondente ; lu data è fresca eesendo 
del 5 di questo mese: 

» In Galata la Società francese di propaganila 
» fede continua a far uso dei milioni che la troppo 
» credula Italia invia per collette ogni anno a 
» Lione per distruggere senza misericordia quanto 
» qui resta d’istituzione italiana. I frati delle 
» Scuole Cristiane , giustamente chiamati Iyno- 
» rantelli, si sono col di lei mezzo urrogata esclu- 
» sivamente l'istruzione elementare dei Giovanetti 
» che tutti, italiani o no , per forza o per amore, 
» devono infrancesaraì ed abiurare la propria 
» mazionalità. Mentre i Lazzaristi nei loro collegi 
» convitti operano la stessa violenza coi figli di 
» agiate fumiglie per-tutto il corso ginnasiale e 


» filosofico, Le ragazze poi non song salve nep- * 


s pur esse dagli artigli di detta Società; perchè. 
» l'istruzione ed educazione di quasi tutta la no- 
» stra gioventù feminile fu posta nelle mani. 
» delle Ignorantine dette delle Scuole. Cristiane 
» 0 della Provvidenza. Tutti costoro poi , Iguo- 


» rantelli , Ignorantine e Lazzaristi , vivono nello 


+ stesso convento di S. Benedetto in Galata, e 
» fanno comunella tra loro. Questa è la bella e 
» numerosa famiglia che la Società di propa- 

» ganda , sorvenuta eziandio coi denari d'Italia , 
» mantiene qua, allo scopo d° infranciosare in a- 
» nima e in corpo i numerosi italiani che ebbero 
» qui sempre la preminenza . e la cui lingua da 
» secoli, e mercè «dell'influenza che vi esercita- 
» rono Genovesi e Veneziani, fu la psc e 
» quella con cui s'insegnava nelle scuole. - 

» Il pretesto ‘Nella propiàgeade è le convarilae 
» degli infedeli; ma quest’ opera è oramai an- 
» data in disuso, e non vedo che mai non con- 
» vertano alcuno se non forse schiava 
» che, sollecitata dal desiderio di libertà, va ta- ‘ 

» lora a rifuggirsi in S. Benedetto ; il vero scopo 
» si è piuttosto di far diventare infedeli i cristiani 
» per la sua smania di convertirli al gesuitismo , 

» e di stabilire da pertulto la preponderanza 
» della lingua francese , perchè la Francia è sem» 
» pre stata la più grande amaica dei gesuiti. . — 
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» In mezzo a tant’opera di distruzione dell’ita- 
» liana nazionalità che occupa i pensieri e gli 
» studi degli emissari della propaganda, rima- 
» neva ancora la chiesa italiana di San Pietro in 
» Galata, ove Carlo Alberto innalzò una son- 
» luosa cappella. Questa chiesa ha tutta Galata 
» sotto la sua giurisdizione parrocchiale, e fu 
» sempre com'è tultora diretta da Padri Dome- 
» nicani piemontesi. Ma questi Padri hanno il 
» torto di essere sudditi piemontesi e di pensare 
».ad operare da buoni italiani; hanno pure il 
» torto di avere nel 18/48 benedetta la bandiera 
» che accompagnava il drappello de’ nostri alla 
» guerra nazionale, di avere festeggiate con 7° 
1 » Deum le vittorie de' Piemontesi e di avere ono- 

È ».rala con funebri onori la memoria dei prodi 
È » caduti in guerra. Perciò la detta Società di 
| «» Propaganda, collo scopo di guadagnare al Papa 
| { s maggior copia di anime con francesi, che non 








» con italiani, brigò a Roma, finchè i sscerdoti 
| » piemontesi, possessori ab antiquo , furono spo- 
1 gliati d’ogni comando, d’ogni ingerenza, e per- 
; 2 fino delle rendite annesse a quella parrocchia 
* » per infeudarne arbitrariamevte i Lazzaristi che 
3 » dolcemente convivono in San Benedet'o in 
Do: ._ » buona compagnia cogli Tguorantelli e le Iyao- 
e. » rantelie. La popolazione è indignatissima di 
» questo sopruso , e molti lasciano di frequentar 
» la chiesa (ramutata in una vera bottega. 
» Sentite ora i begli esempi di virtà che danno 
m i reverendi sacerdoti Lazzaristi | o come qui li 
» chiamano, Gesuiti mascherati. Essi hanno nn 
» collegio a Bebek sulle rive del Bosforo. Uno 
ss di loro, sacerdote bea inteso. chiamato Mi- 
» chard, disonorò una giovane genovese abi- 


bo » tante in quel villaggio, di ricca famiglia ed or- 
9 » fauna del padre, Non fu perciò punito, ma pu- 
si » ramente allontanato, e il lazzarista Michard 


» parte quest'oggi col vapore postale francese. » 

Gl'Ignorantelli adunque beneficati in Piemonte, 
per ricompensa ci fanno guerra fino a Costanti- 
nopoli , e alleati naturali «lei propagandisti Ge- 
suîti, cooperono colà a distruzione della nostra 
\r lingua , delle nostre scuole , e persino a spogliare 

i Domenicani piemontesi delle loro chiese. Ma 
| forse la loro tendenza gesuitico-francese non è la 

stessa in Piemonte? Ln Commissione non ha 
‘ potuto dissimalarlo ; ma il Municipio grida an- 





yi —_corta: Vivano gl’ Ignorantelli!!! 

9 A. Biancn-Girovini. 
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FRANCIA 

Parigi, 20 giugno. IH presidente della Re- 
pubblica non si recherà ad assistere all'inaugora- 
zione della.strada ferrata da Parigi a Poitiers. 
(È il Moniteur che l'avnunzia. Due deputazioni 

della Casenta inferiore si preseutarono ieri al 

Presidente per invitarlo ad intervenire a_quella 

festa, ma egli rispose che per ora non poteva 

secoudare il loro voto, 

La Commissione legislativaldella strada ferrata 
d'Avignone deliberò oggi intorno al progetto del 
sîg. Dufaure. Essa decise che i lavori sarebbero 
conlinuati provvisoriamente a carico dellp Stato, 

- lasciando indec'sa la questione principale. 

A giornali di Parigi annunciano l’ arrivo a Pa- 
rigi della troppo famosa madama Bocarme , ed 
indicano perfino l'albergo dove discese. 
Questa notizia è smentita dalla  Corrispon- 

denza, che riferisco aver veduta una lettera 
scritta ilj19 da Brusselle dalla Bocarmé che noo 

— ha mai abbandonato il Belgio. 

. L'avy. Lachaud, difensore del marito, ritor- 
nerà fia qualche giorno, onde assistere la contessa 
nella supplica di grazia che porgerà al Re Leo- 

-_ poldo. 

La sotto-commissione per lo spoglio delle pe- 
tizioni relative al rivedimento della Costituzione 
ha trovato parecchie tracee dell'intervento del 
Governo. 

Così fu trovata una lettera d’ una guardia 
campestre che si dimenticò di separare dalla 

R petizione, e che annunzia al Maire di aver pre- 

ce seatala la petizione alla sottoscrizione degli abi- 

tanti del comune, ma che per disavventura il 

: ricollo fu assai scarso. 

| _  Umaltra lettera d'un maire avverte il vice 

prefetto che lazmaggiorità di coloro che firma. 

Lurono la petizione apparlieve alla classe onesta, 

En la qual cosa pone in una categoria poco, lusin- 

@ ‘ghiera la minoranza. 

i Questi ed altri simili fatti provano quanto 

siano sincerele spontanee le- firme raccolte. Esse 

" “ascendono in_totale a circa 800 mila, in uno 

— Stato" in cui silcontano 550 mila impiegati e fua- 

i ‘zionari pubblici dipendenti dal polere esecutivo, 

..;. L'affare del documento del prefetto Carlier, 

La pubblicato delj Forcade, non è per anco termi- 
nato. Il rappresentante Lemulier, in esso additato 

| come facente mercimonio d'impieghi, sporse que- 

È rela al presidente del tribunale civile della Seona 

-_ed,i signori Carlier, Forcade e Virmaitre, redat- 

| tore del Corsaire furono citati a comparire mer- 
coledì 25 dinanzi alla prima Camera di quel 
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uesto processo darà forse luogo a 
curiose rivelazioni. A 

I fogli bonapartisti cominciano a susurrare che 
quella nota fu comunicata a Forcade quando nel- 
l’anno scorso la polizia ebbe nolizia d’una cospi- 
razione orleanista, cosa assai inverosimile, e che 
non può essere ispirata che da odio di parte. 

La sottoscrizione aperta dalla Presse per iu- 
viare degli operai francesi all'esposizione di Lon- 
dra procede lentamente. Dal 10 maggio al 15 
giugno non furono raccolte che L. 1.284, di 
cui L. 500 della Presse e L. 100 del giornale il 
Pilote de Londres. E poi gl’ indostriali ed i com- 
mercianti parigini si vantano di essere î protet- 
tori ed i favoreggiatori degli operai! Emilio 
Girardin che fa il promotore della sottoscrizione, 
se ne duole nel giornale ch’ ei dirige, facendo 
un paragone fra l’apatia dei signori parigini e lo 
spirito di associazione che wha in Londra ove 
un sol membro del Parlamento concorse per 
1, 250,000 fr. alla fabbricazione dei palazzo di 
cristallo. 

INGHILTERRA 

Londra, 19 giugno. eri si trattò nella Camera 
dei Comuni del progetto di legge tendente ad 
impedire le occupazioni di commercio nei giorni 
festivi proposto dal sig. Williams. Il progetto 
trovò molta opposizione , e fu respinto con 77 
voti contrari a fronte di 42 favorevoli al pro- 
getto. 

Il Duca di Wellington diede il solito banchetto 
annuale per la commemorazione della battaglia 
di Waterloo, al quale sono invitati Lutti gli uffi- 
ciali che furono presenti sotto gli ordini del ma- 
rescialio a quel fatto d'armi. I giornali osservano 
che il numero degli invitati va ogni anno sce- 
mando in modo assai notevole. Era corsa voce 
che il Duca, avuto riguardo all'esposizione d’in- 
dustria, avrebbe per quest'anno rinunciato al ban- 
chetto del 18 giugno, ma il Duca non volle la- 
sciare il suo pacifico banchetto in commemora- 
zione di un avvenimento che fruttò alla sua patria 
36 anni di pace. 

Londra , 19 giugno. Il Re del Belgio è giunto 
a Buckingham. 

AUSTRIA 

Fienna, 18 giugno. Il famoso banchiere di 
Vienna Sina ha comperato dal principe Grassal- 
kovich una grande possessione in Uugheria per 
un valore di più di sei milioni di fiorini. Doven- 
dosi col prezzo soddisfare i creditori del vendi- 
tore, si sono ora pubblicati gli alti processuali 
per la liquidazione dei crediti stessi. Pare che in 

affare la fama del signor Sina, banchiere 
e direttore della Banca nazionale austriaca, non sia 
sortita interamente illesa , perchè il Corriere 
italiano assicura che il medesimo incontra nella 
opinione pubblica una forte opposizione , e che 
un magiaro ggli rinfaccia perfino considerevoli gua- 
dagni illegali. 

Secondo una corrispondenza della Gazzetta | 
d’Augusta da Vienna in data del 15 giogno fa 
supporre che l’ idea di un imprestito sia stala 
abbandonata, se pur fu concepita. 

L° amministrazione delle finanze , dicesi, non 
è mai stata così avversa ad un imprestito come 
attualmente. Se si può attendere gli introiti delle 
nuove imposte, il eredito dello Stato potrà salire 
più alto e la politica fa ora sperare una lunga 
quiete. Del resto |’ amministrazione ha un mezzo 
per consolidare continuamente e seuza accorgersi 
unà parte del debito fluttuante , concambiando 
gli interessi del debito pubblico in obbligazioni di 
Stato , così delto metalliche d'argento (sono però 
anch’ esse di cata). 

In questo modo il Governo è sollevato dal peso 
di pagare gl'interessi , e questa diminuzione di 
spese darebbe i mezzi per consolidare in 5 anni 
tutto il debito fluttuante. Sino a tanto che questo 
mezzo sarà conveniente , non si ricorrerà ad al- 
cin altro. La stessa Corrispondenza spera che .il 
reddito totale dello Stato ascenderà d'ora in a- 
vanti al di-là di 200 milioni di fiorini , mevtre 
prima del 1848 non oltrepassava i 160 milioni ; 


si osserva però che essendo i 200 milioni in carta 


non rappresentano ancora il valore dei 160 mi- 
lioni in argento, fatto il calcolo dell’agio: Si cou- 
fesa quindi implicitamente che le condizioni fi- 
navziarie von migliorano che in apparenza. 

— Si scrive da Vienna in data del 16. che il 
si. De Bruck ha differita di otto giorni la ‘sua 
partenza per Londra: Questa circostanza ha dato 
qualche consistenza alle voci che correvano sulla 
destinazione dell’ex-ministro ad un altro posto 
importante. : 

La Gazzetta d' Augusta però assicura che que- 
ste voci sono affitto prive di fondamento , e che 
la dimissione del sig. de Bruck è il simbolo di 
una crisi ministeriale , che avrà luogo o presio o 
tardi, ma sicuramente , senza però’ che se ve co- 
aosca il risultato finale. L’ex-ministro del com- 
mercio avrebbe scelto con molta perspicacia l’at- 
tuale momento per ritirarsi e di mettersi in una 
posizione indipendente per attendere i futuri av- 


venimenti. 
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STATI ITALIANI 
© PARMA 
Il duca di Parma è ritornato ne’ suoi Stati la 
maitina del 21 corr. proveniente da Napoli. 





INTERNO 
CAMERÀ DEI DEPUTATI. 
Tornata del 23 giugno. 

Presidenza del Commendatore Piwei.1i. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 2. coll’ ap- 
provazione del verbale. 

L’ordine del giorno porta la continuazione della 
discussione della legge per la tassa sulla industria, 
arti liberali e commercio. 

Respinto un emendamento proposto dal depu- 
tato Sineo viene approvato l’ articolo 1.nei ter- 
mini seguenti : 

Caro I.— Tassa sulle professioni, arti liberali, 
e sull’ industria e commercio. 

Art. 1, Chiunque esercita una professione od 
arte liberale, industria, commercio , mestiere o 
rendita non eccettuati dalla pre- 
sente legge. dovrà essere munito d’apposita pa- 
tente per tale oggetto. 

Le donne non meno che gli uomini sono 
obbligati a mupirsi di una patente ; tuttavia le 
donne maritate, benchè divise dal marito non 
sono obbligate u munirsi di una patente parti- 
colare distinta per le professioni che esercitano 
in comune coi loro mariti. 

Le società commerciali di qualunque specie 
dovrànno pure essere munite di patente. 

Proposto |” articolo 2 ed annunciando il rela» 
tore Farina che vi sono altri emendamenti com- 
binati col siguor Ministro, 

Ravina propone che sia sospesa la discussione 
di questa legge. 

Si prolunga la discussione sulla questione pre- 
giudiziale proposta dal «deputato Ravina, e vi 
prendono parte Valerio, Sineo ed altri. 

La Camera consultata decide di procedere 
nella discussione della legge. 

Proposto l'articolo 2 e gli emendamenti pro- 
posti dalla Commissione, s'impegna una discus- 
sione sul punto se nel calcolo dei benefizi deb- 
bono detrarsi gl’interessi dei capitali che i ne- 
gozianti hanno a prestito. 

Vi prendono parte Valerio, Malan, Bellono, il 
relatore Farina, Pescatore e Ravina, i quali 
propongono varii emendamenti. 

Art. 2. Il diritto a percepirsi annualmente per 
ciascuna patente è determinato secondo la media 
del reddito dei tre anni precedenti a quello nel 
quale ha luogo l'imposizione della tassa, che ogni 
esercente ritrae dalla propria professione. com- 


| mercio, industria, arte o mestiere, senza detra- 


zione dell'interesse dei capitali impiegati in quelli 
siano questi di loro proprietà od altri. 

Nel calcolo dei benefizi non entra il reddito 
presunto del locali di proprietà del tassato. 

Il diritto da percepirsi da quelli, l'esercizio 
dei quali non data che da un biennio, sarà deter- 
minuto secondo le norme dell'art. 22. 

E proposto l’articolo 3. 

Josti reclama contro l'esclusione degli affittuali 
di fondi dal numero dei (assati. 

Dietro alcune osservazioni del Ministro ritira 
la propria protesta. 

Parlano sulla questione Depretis, Valerio, Mi- 
chelini. 5 

Palerio propone la questione se debbano sot- 
toporsi alla tassa i filatori dei proprii bozzoli. 

Cavour crede che debbano essere esenti. 

Fatina e Depretis sostengono Varriso con- 
trario. 

È approvato il primo alinea dell'art. 3 nei se- 
guenti termini : 

Art. 3. Sono esentati dall'obbligo di munirsi 
di patenle : 

1° Tutti coloro che si dedicano all'industria 
agricola, per la raccolta e prima manipolazione e 
vendita dei prodotti e frutti dei terreni che loro 
apparlengono o vengono da essi coltivati, e per 
il bestiame che vi allevano, manteugono ed in- 
grassano. 

La seduta è levata alle ore 5 1j2. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della legge sulla tassa del commercio 
e arti liberali. 


= li Senato del Regno prese nella tornata 
d’oggi una assai ile risoluzione. L'art. 2 
del progetto di legge sul bilancio delle spese 
generali del 1851, che fissa ad 8 mila lire il 
maximum delle pensioni, fu respinto, Non valsero 
le ragioni addotte in suo favore dai senatori 
Maestri, Pinelli e Plezza, e specialmente dal mi- 
nistro Galragno. La maggioranza passando leg- 






della Commissione, e suscitò in tal guisa una 
querela, la quale potrebbe avere per conseguenza 
di togliere al Goyerno î mezzi di sopperire ai 
bisogni dello Stato. Noi ci riserbiamo di ritornar 
sopra questa seduta nel prossimo numero. 

Leggesi nella Gazzetta ufficiale: 

La direzione generale delle poste, mentre dal 
canto suo si adopera in ogni maniera per vieppiù 
assicurare la massima regolarità e precisione del 
servizio, non può astenersi dal fare nuove e vive 
raccomandazioni a tutti coloro che mandano let- 
tere racchiudenti biglietti di banca, od altre carte 
di valore, di .preseotarle 0 farle presentare da 
persona fida agli uffizi di posta per esservi assi- 
curate; unico mezzo per cui } amministrazione 
possa , all'occorrenza , seguirne le tracce, senza 
di che (ad esempio ili tutte le estere amministra- 
zioni postali) non può esserne ri le, 

L'imprestito delle obbligazioni dello Stato per 

mezzo delle soscrizioni fatte a Tonino, a Genova, 
e nelle provincie ascese a 33,000 obbligazioni. 
— Si legge nella Gazzetta popolare di Ca- 
gliari: 
Ci è stato assicurato che presso a Domussavas 
sia stata scoperta una miniera di carbon fossile. 
Aspeltiamo il giudizio degli uomini dell’ arte per 
renderne conto. 


A. Biavcom-Giovim direttore. 
G. Romvanpo gerente. 
———_@___ __cue] i... —-— 
SITUAZIONE DELLA RANCA NAZIONALE 
Stabilita alta Sede Centrale di Genova 
ta sera del 18 giugno 1851 
negro commissario Art. 9 del Decreto di S. A.#8 
PRRSSO il Luogotenente gen. di S. M 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848. 
ditivo 
EfTeltivo in cassa a Genova. L, 2,839/755 93 
Id id, a Torino. . . » ‘8,116,209 06 
Monete e paste in cassa a Genova » 


Portafoglio e anticipaz, in Genova» 11,233,351 32 

id. in Torino 13,393,174 63 
Fondi pubblici della banca . . » 361,917 50 
N. Finanzé c. mutuo =. . . . + 192,000,000 00 
Indennità dovuta agli azionisti della 

già banca di Genova . . . » 966,066 68 
Tratte avvisato dalla sede di T: 

Fipo AI.0Nrr.: ani sie 13,580 00 
Spese diverse * a Pos 908,369 82 
Interessi relativi ni sudd. fondi è 

PT TRE Ce Sole aL, 63,000 00 
Corrisp. della banca (sbil di conti) 63,795 78 


Capitale . 
Biglietti in circolazione : 


Por operazioni ordinarie. . + * 24,746,000 00 





td. mutto alle N Finanze » 12,000,000 00 
Fondo di riserva a e ea 101,333 33 
Profitti e perdite al 3I dicem. 1850 * 195,666 06 
Risc del portaf e antie. in Genova » 41,938 94 

Id. id. in Torino» 43,538 47 
Benefizi del sem. in corso in Gen, » 229,091 75 
id. id. in Torino + 265,714 03 | 
Conti corr. disponibili in Genova » 798,808 84 
id. id. in Torino . - 1516019 50 
Non disponibili e diversi . . . ». 26,593 35 
R. Erario conto corrente . . . » 1,20i,800 00 I 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . . » 56,448 24 | 
Della sede di Torino su quella di Geu 
comprese quelle del 17 corrente » 9,198 20 i 
Dividendi arretrati ... , . . . 6,050 50 | 
Azionisti banca dì Genova indenn. » 250 00 
Interessi sui fondi pubblici upparte- i 
nenti al semestre in corso . . + ®,187 50 | 
Dividendo parziale del semestre al l 
31 dicembre 1850 . . . . . . 16,800 00 
L, 49,259,731 di 
—"rrcec3- 107 DETTA 
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VINCENZO GIOBERTI 


Torino, presso Lorenzo Cora. 





In Torino, presso la: Stamperia Nazionale C. 
Biancardi e Comp., e presso i principali librai, 
trovasi 

HISTOIRE GENEALOGIQUE 
de la 
MAISON IMPÉRIALE ET ROYALE DE GONZAGA 
ETC. 

suivie de la vie militaire du Général Prince Ale- 
xandre de Gonzaga Mautoue-Castiglione, comte 
de Marzynowski etc. 

par Atsrî FERRARIS. 
lo-8°, con due ritratti, prezzo 5 franchi. 
It aa a 
IL TAGLIACODE 
Giornaletto in versi dell'avvocato Bixpocat. 
È uscita la 18" dispensa. X 
Torino. Si distribuisce alla Stamperia Subal- 
Tirocnaria ARNALDI. 


TO sm pesi 
| Te È 
; ia, x 
Re 


pl Ae 

















vo a 


Amo IV 4854 - N°172. 













PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


5 Mesi , # 
3 Mesi A, 12 , n 15 


TOBDNO ,, 24 GIUGNO. 
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UN BREVE PAPA 
ame oo 


X Giornale di Roma ilet 18 corrente’, pab- 
Blica-un Breve «li papa Pio EX. sottoscritto, dal 
cardinale Luigi Lambruschini , che per la sua 
otigimilità merita di essere-riportato per disteso. 
Tralasciamo per brevità il testo Jatino che sarà 
forse ristampato dall’Armonia e ci limitiamo alla 
traduzione uficiale che ne dà il sopra citato 
foglio, 

m CONDANNA E PROIBIZIONE 
dell’opera spagnuola in sei tomi ,,.stampata. col 
titolo Defensa dela ‘autoritad de los Gobiernos 
y delos Obispos contra las: pretenciones de la 
Curia Romana, por Francisco de Paula G. Vigil. 
Liroo 1848. + 

PIO PAPA IX 
A PERPETUA MEMORIA, 

» Fra le moltiplici e gravissime cure del No- 
stro officio, dalle quali siamò da ogni parte stretti, 
è fra le grandissime calamità di questo tempo . 
le quali per la sempre crescente novità di tutte 
cose grandemente commuovono ed affliggono il 
Nostro animo’, questo sommamente diole che 
perniciosissimi libri per mezzo di Giansenisti e di 
altri uomini siffatti: si mettano : ogni giorno in 
luce, co° quali libri i figli del secolo ; adoperando 
le persuasive della umana sapienza, fan di tutto 
per avere discepoli. Richiede adanque la ragione 
dell'A postolico Nostro. Ministero , che proibiamo 
e condanniamo questi libri a fine di tutelaré e 
conservare nel modo il più solenne la purità della 
religione cattoliea, la veneranda. disciplina della 
Chiesa, e che non lasciamo così di preservare ed 
allontanare con ogmi. sollecitudine dagli vavvele- 
nati pascoli il gregge alla Nostra ‘cura affidato. 

» Ora avendo saputo esser venuto in Ince un 
libro, ossia opera di sei tomi y scritta ia lingua 
spagugiola, intitolata: Difesa dell'autorità dei 
‘Governi e dei Vescovi contro le preterisioni della 
Curia Romana di Francesco de Paula G. Vigit. 
Lima 18/8,— e dellostesso frontispizio dell'opera 
avendo abbastanza compreso esser l’autore per- 
sona male affetta verso la Santa Sede, non ab- 
biamo lasciato di svolgerlo, e non senza grandis- 
simo dolore del. Nostro adimo abbiam . subito 
ravvisuto è conosciuto, che rinnovellava molti 
errori del Sinodo di Pistoia , proscritti già coll’ 
Apostolica Bolla Auctorem Fidei del Nostro Pre- 
decessore Pio VI di sn, me., e che da ogni parte 
ridondava di prave dottrine e proposîzioni. più e 
più volte già condannate. 

» Imperacchè l'autore, quantunque cattolico , 
«e, come dicesi, addetto ul Ministero divino, per 
seguire con più impunità e sicurezza quell’ indif- 
ferentismo.e reazionalismo., di cui: sì riconosce 
infetto, » nega allo chiesw l’apostolica potestà «li 
» definire i dommi; e alla religione della Chiesa 
» caltolica la prerogativa d'essere |? unica verò : 

 «lice essere ognuno libero nell’ abbracciare e 
» professare quella religione , che col lume della 
wragione giudica esser vera: attacca. sfacciata- 
» mente la ‘legge del celibato , © , secondo il co- 
» stume dei Novatori , antepone il matrimonio 
» allo stuto virgzinale : sostiene empiamente deri 
» vare lo stabilimento «degl impedimenti diri- 
» menti del matrimonio dai Principi della terra, 
n.ed esserseli arrogati la Chiesa: dice che l'immu- 
» nità della Chiesa e delle persone, stabilita. per 
n ordine di Dio e per le canoniche leggi, nacque 
»dul. diritto civile; nè si vergogna di. soste- 
» nere doversi maggiore stima ed ossequio alla 
» casa di qualsiasi ambasciatore di una nazione, 
» di quello che al tempio del Dio vivente; con- 
» cede al governo. laicale _il. diritto di. deporre 
n.tlall’ esercizio del. pastorale . ministero .i ve- 
».scovi posti dalla Spirito, Santo a governare la 
»,Chiesa di Dio: si sforza di persuadere a coloro 
».che governano di non obbedire al Romano 
» Pontefice in quelle cose, che risguardano } e- 
» piscopato e la istitazione de’ vescovi : sottrarre 
» dulla giurisdizione della Chiesa i Re egli altri 
n Principi che col battesimo ne divennero membri 
» non altrimenti come se fossero Re pagani: quasi 
#.che i Principi cristiani nelle cose spirituali ed 
» ecclesiastiche non sieno pur figli e sudditi. della 
» Chiesa medesima: anzi mescolando le cose ce- 
» lesti colle sterrene., le sacre colle. profane, e 
» tutto mostruosameonte coufondendo, non si vet 
» gogna insegnare , che la potestà temporale al- 
» lorquando dirime le quistioni dii giurisdizione è 
» superiore alla Chiesa , la quale è colonna e 


» fondamentodi verità: fiuulmente per tralasciure 
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» ogni aliro errore, gitinge a tanta audacia ed 
» empietà da non vergognarsi di dire, che i Ro- 
» mani Pontefici e gli universali Concili si allon= 
» lanarono dai limiti del loro potere , ùsutparono 
» fdiritti» ? , ed errarono eziandio nel 
» definire le cose de’ costumi e della fede. 

» Quantunque chiaramente si veggga contenersi 
nella sopraddetta opera .tauti e sì gravi errori , 
pur nondimeno seguendo le costumanze de’.no- 
stri predecessori abbiamo, ordinato , che la me- 
desima,opera si. prendesse ad esame dalla nostra 
Congregazione: della Sacra ed Universale Inqui- 
sizione e. che quiudi ne venisse a noi riferito il 
parere, I venerabili nostri fratelli cardinali inqui- 
sitori generali della Santa Romana Chiesa, fatta 
la censura della suddetta opera, ed esaminati i 
voti.de’ consultori, credettero dosersi condan- 
nare.e proscrivere l opera suddetta, come con- 
lenente., dottrine , proposizioni rispettivamente 
scandalose , temerarie , false, scismatiche, ingiu- 
riose ai.Romani Pontefici e ai Concilii , eversive 
della ecclesiastica libertà e giurisdizione.erronee, 
empie ed eretiche, 

» Udita pertanto .la loro relazione, e tutto con 
maturità, ponderato, col consiglio dei sopradietti 
cardinali, ed eziandio di moto-proprio , di certa 
scienza, e.colla pienezza dell’ apbstolica. potestà 
colle, preseuti lettere condanniamo e riproviamo 
del.tutto il soprammemorato libro (in cui si con- 
tengono. dottrine e, proposizioui come sopra cen- 
sarate), in.qualsi voglia luogo, in qualsiasi idioma, 
o versione;.o edizione finora impressa, 0, ciò che 
Dio.non: voglia, da imprimersi: proibiamo che 
possa leggersi e. ritenersi: e a tutti ;e singoli i 
cristiani, degni ancora di specifica ed. individuale 
menzione. proibiamo la impressione, trascrizione, 
lezione ,. ritenzione ed uso del sovra. indicato 
libro sotto ‘pena di scomunica. da. incorrersi 
ipso facto, e senz’altra dichiarazione dai contra- 
vetitori dalla. quale da niuno se non da noi, o dal 
rothano| Pontefice. pro tempore possa essere as- 
soluto, a meno che non si trovasse in prossimo 
pericolo di morte. 

»; Vogliamo e. con, apostolica sutorità ordi- 
niamo,che chiunque presso di sè riterrà un tale 
libro. od opera, eppeca avra notizia di. queste 
apostoliche lettere, sia obbligato di presentarlo e 
consegnarlo agli Ordinari dei luoghi, o agl'Iu- 
quisitori, non. ostante qualsivoglia cosa in con- 
travio. 

n Alffinchè poi queste nostre lettere siavo da 
tutti conosciute , nè alcuno possa allegarne igno- 
ranza, vogliamo e colla. prefata, autorità ordi- 
uiamo, che siano pflisse alle porte della basilica 
del Principe. degli Apostoli ,:.della, Cuocelleria 
Apostolica. e della. Curia. geuerale di Monte 
Litorio, come, pure nella piazza di, Campo di 
Fiori (luogo ove si abbraciavano gli eretici) 
per mezzo. di ‘alcuno, dei nostri eursori, ;sic- 
come. è «di costume, e che se ne _lascivo ivi 
affissi. gli esemplari. Siffatte. lettere poi così 
pubblicate dovranno costringere .ed obbligare 
tutte singole le persone che riguardano , non 
ultrimenti che se ad oguuno di loro fossero state 
persoua!mente intimate e lette; ai. trasunti. poi 
stelle medesime o agli esemplari, anco stampati, 
sottoscritti da qualche pubblico notaio, e suggel- 
lati «la persona costituita ju diguità, sia in giadi- 
zio, sia Ovanque si presti quella fede medesima , 
che si darebbe alle prescati nosire. apostoliche 
lettère, sia che si esibissero, sia che si mostrassero. 

» Dato.in Roma presso S. Pietro sotto l'anello 
del Pescatore, ro di giugno. 1851. Del. nostro 
pootificato anno V. » 

Noi non conosciamo | opera del sacerdote Pe 
ruviano; ma da quel che ne diee Pio LX si scorge 
abbastanza che debb' essere un buon libro, altri- 
menti i cardinali inquisitori non lo avrebbero con- 
sla»nato , nè.il papa arrebbe messo tant? impegno 
« condannario.. Astenendoci. nondimeno da w 
giudizio più formale sull'opera del sig. Vigil, 
diremo qualche così sul Breve che Ja proibisce. 

Il Breve dà un opportuno cousiglio egli autori, 
affinchè sappiano scegliere un fronlispizio che non 
dia sospetto n Roma ove. tutto si. giudica dal 
frontispizio. Infatti tutta la Chiesa, tatta la Corte 
di Roma, tatto il cardinalume, il prelatume , 
V abatume, il gesuitume. ,non.è che fioutispizio, 
o. come-rozzamente direbbe | Eyangelio ,.non vi 
vedi che sepolcri imbiancati. Ma questo basta: è 
il di fuorî che costituisce la religione , non il di 
dentro. 

li buon papa ci fa sapere altresì che /e persua - 
sive dell'umana sapienza traggono alla. perdizione 
la stupidità, la credulità , la cieca obbediènza, la 
rinuncia al proprio giud zio sono le sole e ‘vere 
massime praticando le quali si va dritto dritto in 
paradiso come una palla da schioppo. Noi dob- 
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biamo credere tutto' ciò ‘che ci' dicono i preti, 
quand’anco dicano che il bianco è néro, e il nero 
è bianco. Così insegnano î gesuiti e gl'igaoran- 
telli, e quesla è schietta dottrina cattolica ; la 
quale come vedete, sì risolve nellà dottrina della 
stnpidità. i 

Iofatti a che conduce quella dottrina che si 
affida alle persuasive dell'umana sapienza? Essa 
conduce al falso principio professito dal sacer- 
dole americaio che ad ognuno sia libero di 
abbracciare e professare quella religione; che col 
lume della ragione giudica esser vera. È questa 
per Dio Bacco! utiti solenne empietà. Imperciò 
fecero male; malîssinio, quei primi santi padri e 
tloltori della chiesa, come San Giustino Mar- 
lire, San Clemente Alessandrino, San Cipriano, 
Arnohio ed altri innumerevoli, i quali guidati 
dal lume della ragione abbandonarono il paga- 
nesimo per farsi cristiani. Essi dovevano rimaner 
pagavi,, fiutanto che un miracolo di Dio non .ve- 
nisse. a. convertirli, come San Paolo. E fanno 
male eziandio.quei protestanti d'oggidi che gui- 
dati dal lume della. ragione e dalle. persuasive 
dell’umana sapienza, lasciano la religione dei loro 
padri, per, abbracciare il cattolicismo, Non a questi 
fragili appoggi dorrebbero affidarsi, ma aspettare 
i miracoli di Pio IX e de! cardinale, Lambruschini. 

Ma siccome Dio non si affaccenda a far mira- 
coli 8 richiesta dei.preti, e che anzi, come dice 
Benedetta, XIW.,.ei dispensa assai raramente la 
natura dallesue. leggi ,)così..ove gli. uomini si 
fossero attenti alla regola. prescritta dall'iufalli- 
bile Pio,IX, ne sarebbe avvenuto che. giammai 
ibtristiabesimo avrebbe potuto trionfare sul pa- 
fanesimo + ene avverrebbe che al presente più 
nissuno sì’ dovrebbe convertire al. cattolicismo. 
Anzi il anovo dogma stabilito da Pio IX riprova 
e condanna formalmente tutti quelli accattolici 
che si fanno cattolici, 

Pretende Pio IX che alla religione della Chiesa 
cattolica appartenga la prerogativa d'essere l’unico 
vera. Ciò è buono pri cattolici: ma i luterani , i 
calvinisti., i valdesi, i fratelli morayi, i, sociniani, 
e più ancora i muomettaui , gli. ebrei ,, ne; pen- 
sano «diversamente. Come dunque persuaderli del 


“#ontrario ?.Col ume della ragione? Voi :dite di 


no, Colle persuasive dell’umana ;sapievza ? Dite 
ancora di no. Con qual altro mezzo? Si inferisce 
da sè. coi roghi, coi patiboli , colla inquisizione, 
col: Sant’Ufizio, Orsi dunque , tutti i buoni cat- 
tolici si levino in massa, ed alla voce dell’ in- 
fallibile Pio IX. , corrano adosso agli seretici ,, e 
pouendo loro il coltello alla gola , dicano: 0 eredi 
oti:scanno. All'armé 0 Armonia, all'arme , 0 
Campana , all'arme 0 Giviltà Cattolica . . , . 
Adagio ! la Civiltà Cattolica è scritta dai Gesuiti. 
i quali non si accorilano affalto:con questa mas- 
sima. I Gesuiti non tianno mai futto della relijzione 
una questione di dogma. ma sempre una, que- 
stione di politici, e purchè ci trovassero «il loro 
interesse furono» visti .mandarivi alla China, 
talapoini a Siam bramioi al Malabar ;.. mao- 
mettani in Turchia; e .il conte Giuseppe. de Mai- 
stre facenilo | apoloigia «dei Gesuiti , di cui egli 
era cino dei più distinti affigliati, scriveva al priu- 
cipe Galitzin ; ministro dell» imperatore. Alessap- 
dro; che la religione dei Gesuiti era all inéirco 
come quella dei Russi. Che differenza passa fra 
la pratica dei Gesuiti e la teoria «del. teologo a- 
mericano? Diremo di più che i Gesuti, come 
missionari , furono assai più ragionevoli degli al- 
tri frati, e che.nel loro proselitismo preferirono 
di ricorrere alle persuasivé dell’ umana sapienza, 
anzichè a quelle del Sant’ Uflicio. Ma appena si 
sarebbe potulo aspeltare., che a mezzo el se- 
colo XIX vi dovess' essere un Papa il quale si 
fa lecito di proclamare dottrine tanto. contrarie 
allo: spirito del cristianesimo, ed agli interessi 
medesimi dela così tentennante chiesa di Roma, 
che con tali principii antisociali si rende sempre 
più ciliosa. 

Eccovi alcune altre massime ua po' dure a di- 
gerirsi. Il matrimonio, secondo insegna la cliiesa 
cattolica, è un sacramento d'istituzione divina, è 
il celbato ecclesiastico, è una istituzione umana : 
ma il pretendere che |’ istituzione umana sia più 
perfetta dell'istituzione divina; è un pretendere 
che.gli uomini sanno far cose migliori che: von le 
fa Dio :il pretendere che. un celibato concubina- 
ria, fonte i scandali e di «disordini; sia più 
saoto che non il matrimonio; è il colmo: dell’im- 
moralità. 

Pochi altresì vorranto menar-buona la preten- 
sione , che le immonità della Cliiesa, tutte rela- 
tive a ‘cose temporali, siano discese da Dio; 
mentre è chisro come il sole, che ilerivarono da 
usanze meramente umane; e in quanto al diritto 
di asilo , noi siamo pienamente del parere del 









sacerdote Pernviano, che se un delinquente sî ri: 
fuge in una chiesa, l’ autorità può andarlo a 
prendere senza cerimonie, perchè una chiesa ‘è 
un luogo pubblico, e che bisogna con 
qualche maggior riguardo ove si rifupgisse in 
casa di an ambascìitore, la cui inviolabilità di a- 
silo è fondata sul diritto dellé genti. 

Conveniamo ch* un vescovo posto dallo Spirito 
Santo non pudessere deposto dall'avitorità laicale, 
nemmaneo dall’ecclesiaslicà i ma in tal caso con- 
viene che Monsignore presenti il mandato di 
cura soltosertto di mano propria dallo Spirito S. 
Ma se il Vescoro è stato nominato dal Re, come 
lo sono titti quelli del Piemonte, il Re può ao- 
che rivocarlo, quando trovi in lui un cattivo 
suddito. 

Non metio assurda è la pretesà chei Re e 
Principi siano suidditi della Chiesa, cioè del Papa, 
e soggetti della sua giurisdizione, per la ragione 
che hanno ricevuto il battesimo. Se fisse vero, 
i Re e Principi, omle liberarsi da una cotanto 
locomoda suilditanza contraria ai loro interessi 
e a quelli de'lorò popoli e all'iodipendenza de'loro 
Stati, non avrebbero altro consiglio a prendere, 
tranne quello di sbattezzarsi e farsi pagani o 
maomettani. 

Tralasciamo ‘di notare altré conseguenze che 
tiràr si possono da quel Breve, ove si richiamano 
in vita tutte le massime sovrersive delle famose 
Vollè Fili mi, Unahi sanctani, In coena Domini, e 
simili altre esorbitanze a'cui sì alibandonarano i 
poutefici nei giorni più famosi del loro ori >) 
ed alle quali nou haono riauticiato nell’ 
precaria loro condizione, ed ora che non esi- 
stono se non a diserezione della diplomazia. | 

Anzi ci sembra di travedere in quel Breve 
che la Curia Romana non abbia tanto mirato allo 
scopo di condannare l’opera voluminosa di un 
prete Peruviano, che per la stessa sua mole è per 
alire circostanze è poco lelta nell'America spa- 
gnuola e sconosciuta in Europa, quantò di 
prendere occasione da cssì, per so- 
lennemente in faccia al‘ mondo, chie la Curia Ro- 
mina è ancora la medesima, quale l'ha fatta il 
medio evo, che ella è ancora incapponita nelle 
vecchie sue pretensioni, incorreggibile bei suoi 
errori, protestante contro .il tempo, incompati- 
bile col progresso della ‘società, e ben risoluta 
di morire nell'impenitenza; quindi il decreto «della 
Coogregazione dei Cardinali della Sacra ‘ed Uni- 
versale Iriquisizione, che. condanoîi è proibisce 
l'opera di Francesco Vigil, ci richiama il decreto 
della medesima con cui condannò la dottrina del 
Galileo e proibì i suoi Dialoghi. , 

A. Biascm-Gro.vim, 





I BILANCI ED IL SENATO 

La quistione di competenza pel voto dei Bi- 
lanci e delle leggi di finanze, che sembrava stata 
risolta in fatto dal Senuto, secondo i più anni 
principii del diritto costituzionale, sncà un altra 
volta argomento di discussione nel Parlamento e 
sorse «i dissenso nei poteri dello Stato. Benchè 
siamo, persuasi che la Camera elettiva saprà so- 
stenere energicamente i suoi diritti, i quali sono 
pur quelli dei contribuenti da esso rappresentati, 
e che il Senato. mettendo da parte le sofistiche 
dispotazioni che von conducono ad alcun risultato 
pratico, riconoscerà alla fine che. quella quistione, 
definita dall’ uso degli Stati costituzionali; nou 
potrebbe essere di nuovo sollevata senza ledere 
alla sua dignità, tottavia non tacere 
che il voto di ieri ha fatto ovunque un' assai tri- 
ste impressione, e niuno, neppure i più 
servitosi di quel consesso, troverebbe argomenti 
per isensarlo, 

La maggior parte degli oratori che favellaroo 
contro il secondo articolo della legge; el:bero più 
a cuore di sostenere un preteso diritto del Senato, 
anziché esaminare le disposizioni della legge, e 
giudicarle secondo i principii del giusto e dell'o- 
nesto ; edi pochi che volsero l'attenzione all’im- 
portanza deli’ articolo, ne sembrano siano stati 
inermi difensori e non abbiano considerata la 
grave quislione sotto il suo vero aspelto. 

L'articolo 2° del bilancio delle spese generali 
è una conseguenza logica , immediata della pro- 
posizione Demarchi, stata adottata dalla. Camera 
elettiva, non mero che dal. Senato, e la quale 
pose agli stipendi il limite di 15 mila franchi, Se 
si è stabilito un mazimum allo stipendio del fun» 
zionario pubblico. investito della più alta. dignità 
giudiziaria, militare , ecc. ,, ragion. vuole che. si 
prefigga pure un marimum alla che 
questo funzionario godrà , quando 
conseotirà più di servire lo Stato. Si può disch- 


l'età von gli 
tere intorno alla congruità del limite stabilito, ma. 
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Il signor Giulio può quindi menariltriste vanto I rendita media di tre anni superi i seg franchi: 
di aver contribuito alla reiezione del secondo ar- | Veramente sip e 
ticolo , di aver concorso a ritogliere a” pensionati | la Commissione ed il suo relatore volessero fare 
qualsiasi stabile guarenitigia , ed impedito che | corrispontlere la medesima tassa a chi ha 305000 
vengano accresciute le pensioni di molti impie- | lire di rendita, come a quello che ne ha 100. Il 
gati, siecome statuisce il terzo articolo , il quale | dire che pochi negozianti superino la cifra delle 
dopo la soppressione del secondo diviene nonche | L. 40,000 non è una ragione , ma bensì un 

























non si può niegare che sia necessario per l'inte- 
resse dello Stato e l’utile all’impiegato stesso di 
assegnare questo limite. A tutti è noto quanto 
| gli abusi nelle pensioni, gratificazioni ed ‘altre 
simili liberalità de’governi abbiano nociuto all’e- 

r rario, alla morale pubblica e talvolta abbiano sol- 
| — levata tale indegnazione che ne derivarono le 


spedita di qui una nuova nota, che fu stesa d’ac- 
cordo coll’ Inghilterra. Dubito però che la me- 
desima possa essere considerata come un ulti- 
matum, sebbene si. sostenga ciò «la molte parti. 
Il Gabinetto francese non vuol cedere in que- 
st'affare. Il sig. Baroche protesta, come lo fece 
il suo antecessore, e chiunque gli succederà nel 
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| più calamitose conseguenze. Per buon’avventura | inutile , asserdo. sofisma; e siccome poi deputati pratici del | caso di un cambiamento di Ministero farà lo . 
W siffatti scandali furono rari fra noi; ma non è | I risultati di questa risoluzione potrebbero es- | nostro commercio assicurano che realmente .il | stesso. 
la questo un motivo perchè si prescinda dal pre- | sere spiacevoli , se la prudenza nel Governo e la | numero di questi commercianti non è tanto scarso, » Del resto; la Francia ha dalla sua parte in 


venirli. 

Nella tornata di ieri, sorse alcuno a dolersi che 
lo stato si mostrasse gretto nel ricompensare i 
; servigi «dei pubblici funzionari, ed osservò che 
“A non si possono sperare impiegati attivi ed intel- 
ligenti.se non sono bene stipendiati. Quest’osser- 
vazione è giustissima, perchè l'ingegno che può 
esercitarsi altrimenti in modo più vantaggioso ri- 
faggirà dai pubblici impieghi, tanto più che 
manterrà incolume la propria indipendenza. Ma 
la grettezza negli stipendi non è tanto funesta 
per le alte cariche dello Stato quanto. per_gl’im- 
piegati subalterni, i quali sono sì scarsamente 


fermezza nella Camera elettiva venissero meno. 
Tuttavia, quantunque non si deponga ogni spe- 
ranza che la querela venga composta anco questa 
volta , siccome risorgerebbe inevitabilmente nella 
discussione di altre leggi di finanza, così è necessario 
di troucarla per sempre. L° art. 33 dello Statuto 
ne addita il mezzo. AI Governo spetta di valer- 
sene a vantaggio delle nostre istituzioni. Egli a- 
yrebbe già dovuto farlo prima; ma è meglio tardi 
che mai. == 


così riteniamo che l'aumento progressivo fu dalla 


questa vertenza la maggior parte degli Stati.te- 
Camera adottato di piena giustizia. 


deschi e specialmente la Prussia, e non havyi 
dubbio che la Russia peusa nello stesso modo, 
INGMLTERRA 

Londra, 20 giugno, Oggi vi fu un consiglio 
di Gabinetto all'ufficio degli affari esteri. Nella 
Camera dei Comuni si formò ‘ieri il comitato 
per il progetto di legge concernente la traslo- 
cazione del mercato di bestiame di Smitbfield in 
Londra, e tutte le clausole furono approvate non 
ostante qualche opposizione spiegatasi. Oggi si 
riassunse il comitato per il bill dei titoli ecclesia- 
stici e si credera che avrebbe. ped tutto il 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 21 giugno. L’ Assemblea continuò 
nella tornata d'oggi la discussione del progetto 
di legge che interdice le pubbliche riunioni. _ 

Chauffour e Ponstande lo combatterono sircome 
contrario alla costituzione che stabilisce il diritto 
di associazione, ed il Chauffour specialmente os- 















CAMERA DEI DEPUTATI 





G retribuiti, che parecchi non hanno mezzi soffi- Oggi fe mer | sr rs" apad dervò: come Wano poco cantegubnti avrete ne tempo della seduta, 

* cienti di allevare la propria famiglia. Nelle alte MIDP fi e£ dr Mporisale | 5 A della maggioranza’, come Leon Faucher e Du- L'affldenza* dei' visitatori .all' aiposizione con- 
tr cariche il. funzionario trova alla tenvità della | berazione finte E PSE ò veneti, do Madonna; pel i pr legge tinua, e ieri vi furono 63,863 persone e si in- 
4 ercede un compenso nella riverenza pubblica | *"perano le L. 3,000. A questo proposito com» | che contraddice alle teorie da essi svolte per lo 


troitarono 2,984 lire sterline, Anche l'affluenza 
delle persone dalle altre parti dell’'Inghiltera è 
considerevole e si calcola clie gli arrivi dalle 
contee superino a quest'ora le:300,000 persone. 
Anche il numero dei forestieri che giungono dal 
continente va crescendo rapidamente. 

— Il seguente è il risultato del censo della po- 
polazione nella Gran Bretagna e nelle piccole 
isole adiacenti come fu pubblicato în via ufficiale: 
20,919581 abitanti. Paragovantlolo cogli stati 
pubblicamente nei decenni anteriori si hanno : 

Nel 1801 10.942;646 abit. 


viene ripetere ciò che fu già più volte detto dal 
nostro giornale, Il principio delle scarse rettribu- 
zioni agli itupiegati è un principio aristocratico ; 
ed infatti, chi potrebbe aspirare a cariche nelle 
quali occorre una certa rappresentanza , sè l’as- 
segno regio è tale che non comporta la spesa 
della rappresentanza medesima ? Certamente 
queste cariche sarebbero devolute soltanto a co- 
loro che si trovano già provveduti di mezzi di 
fortuna; e siccome i ricchi e gli agiati non sono 
sempre gli uomini i più capaci, così è fuori di 


addietro e considerate siccome il perno del Ga- 
verno costituzionale. 

Chiuso il dibattimento generale , incominciò Ia 
disamina dell'art. 1°, il quale proroga al 1° giugno 
1852 le leggi del 19 giugno 1849, e 6 giugno 
1850 contro i Clubs éd altre riunioni pubbliche. 
Madier de Monsau per oppuguare la legge fece 
l’apologia de Clubs, i quali , dice egli, furono la 
salute della Francia nel 1792, perchè furono 
dessi che fecero partire per la frontiera i militi 
volontari che difesero il suolo patrio. D'altronde 


L ‘e nell’iufluenza che esercita: l'oscuro impiegato 
I invece qual allettamento può avere al lavoro 
quando non lo provvede del bisoguevole ? Ma la 
condizione degli impiegati subalterni, non può 
î” essere migliorata se non se ne riduce il numero . 
| e come procedere a tale riduzione in un paese _ 
| «quale è il nostro, iu cui non v'ha padre di fa? 
miglia. il quale non pensi a mettere a_ carico 








dello Stato qualche suo figliuolo? In cui si tol- 
«gono all'industria, al commercio, alle arti, een- 





















19 tinaia di giovani per metterli ad invecchiare negli 
Î uffici ministeriali ed ingrossare le fila dei b uro- 


dubbio che l'intelligenza non si troverebbe in | egli reputa imprudente attribuire a’ministri tanta 
cratici? pari condizioni e verrebbe spessissimo esclusa da | autorità sulle riunioni pubbliche, mentre si vede » 181. 19,609,866. » 
Però un altro provvedimento giovevole agli certi posti, unicamente perchè mancante di red- | che per lo passato essi ne fecero sì colpevole » 1821 14391,631 n 
na impiegati è quello di assicurare loro lo stipendio dito proprio. aboso, osteggiando le adunanze repubblicane è È bo vir ; 
È di stabilire norme invariabili alle promozioni ed Lasciamo in disparte la diplomazia © parliamo sopportando, anzi proteggendo quelle della so- » 1841 18,844,934 » 
di alle pensioni. Chi ha trascorsi i più begli anni soltanto di certi funzionarii d° interna ammini- | ‘cietà del Dir Detembre. » 1851 20,919,581 » x 
Di della sua vita nel servizio pubblico e vi ha lo- strazione. Com'è mai supponibile che, per esem- | È questa una verità sì patente che il relatore In questo censo non è compresa la popolazione 
ol gorate le sue forze, debbe nel declino de’ s no pio, un intendente si metta in um contatto: indi- | della Commissione ,. Giulio de Lasteyrie, non dell'Irlanda. Senza di questo non è possibile di 


avere una giusta idea della popolazione di tutto il 
regno unito, perchè i molti emigrati. dell'Irlanda 
furono rimpiazzati negli ultimi tempi da moltis- 
simi ‘inglesi che si trasferirono in quell’isola. È 
da osservarsi che la proporzione dell’ aumento 
della popolazione di decennio in decennio è sempre 
andata crescendo. Nell'ultimo censo sono com» 
presi i militari e marinai non compresi negli an- 
teriori. L'ultimo censo è stato futto auche con 
molto maggiore cura ed attenzione. 
(Standard). 


pendente co’ suoi amministrati, contatto indi- 
spensabile per l'esercizio delle proprie funzioni 
e per quella sorveglianza che gli è devoluta, ove 
sia così mal dotato di stipendio da dover trarne 
una vita pressochè stentata?. Queste cose dicia- 
mo noi perchè siamo convinti che il quesito non 
istà tanto nel governare a buon mercato, quanto 
nel governar bene, e per conseguenza essere 
preferibile Raver» pochi impiegati pagati bene; 
che molti pagati male. 

La Camera ha gia fatte nei bilanci sensibili 
riduzioni negli emolumenti ; alcune di queste ri- 
duzioni e principalmente il “etitdulo degli onorari 
sono degne di elogio, ma dopo una tal diminu- 
zione | aggiungere una tassa del 3 per 0|0 ci 
sembra tina misura alquanto eccessiva. Il Go- 
verno austriaco aveva anch'esso introdotta prima 
del 1848 una consimile contribuzione, che chia- 
mavasi rifenuta del 2 per ojo, ma questa aveva 
la destinazione di formare il fondo delle pensioni, 
per la qual cosa gl’'impiegati vi si sottoponevano 
di buon grado, perchè assicurava loro un tratta- 
mento nel caso di inabilità a continuare nell’eser- 
cizio di nubbliche funzioni. Il ridurre i regi im- 
piegati alla condizione degli esercenti un indu- 
stria non è certamente una assurdità, ma è uno 
spingere le conseguenze della legge che si pro- 
pone, fino ai suoi limiti estremi. L' impiegato 
presta l’opera della sua intelligenza a favore della 
nazione, e questa lo ricompensa con una retri- 
buzione che deve supporsi proporzionata all’in- 
telligenza medesima; il Governo può, ove creda 
troppo eccedenti gli stipendi , proporne la dimi- 
puziune, ma stabilire una tassa mentre dichiara 
che questa eccedenza pon esiste ci sembra un 
procedere alquanto illogico. 

Il sig. Turcotti ha detto come al solito delle 
eccentricità sulla miriade degl’impiegati, ai quali 
attribuisce la battaglia di Novara, il trattato di 
pace e l'indennità dei 75 milioni. Se l'assunto di 
queli’onorevole Deputato dovesse prendersi sul 
serio, converrebbe togliere tutti gl’ impieghi, e 
certo sarebbe una bella economia, come sarebbe 
un'altra grande economia il non eseguire alcuna 
opera pubblica e tener le sedute del Parlamento 
solto un'antica quercia, come proponeva il dep. 
Ravina; il sistema del sig. Turcotti si avvicina 
d'assai all'anarchia di Proudhon ed alla barbarie 


potè niegarla e convenne che quella società fu 
sciolta soltanto in apparenza , ma che esiste tut- 
torà e sono i suoi membri che fanno circolare 
delle petizioni per la revisione illegale della Co- 
stituzione. 

Sain'e Beuve, dopo votato l'art. 1, ne propose 
uno addizionale tendente ad eccettuare dagli ef- 
fetti, della legge le riunioni elettorali, tenute tre 
inesi prima delle. elezioni tanto dei rappresen- 
tanti, quanto del Presidente della repubblica. 
Questa proposizione, avendo per conseguenza 
diretta di ridurre la proroga della legge sui clubs 
soltanto ad otto mesi, fu combattuta dal ministro 
Fatcher, e difesa da Bac, il quale per provare 
l’azione illegale che il Governo esercita sulle 
elezioni lesse una lettera d'un colonnello di gen 
darmeria ai luogotenenti della sua legione, nella 
quale li invita a stendere la lista dei militari che 
voterebbero alle elezioni dei membri dell’As- 
semblea pei candidati repubblicani o pei mo» 
derati. 

Alla partenza del corriere l° Assemblea mon 
aveya ancor deliberato intorno alla proposizione 
del Sainte Beuve, la quale è però poco probabile 
venga approvata. 

Il Siéele pubblicò una statistica fatta dal rap- 
preseutante Rigul sugli effetti della legge elet- 
torale del 31 maggio. 

La Francia hu una popolazione di 35,401,761 
abitaati. I cittadini maggiori d'età ascendono a 
11,023,189, di cui 1,087,185 rimasero esclusi 
dalle ‘liste del suffragio universale. Gli elettori 
nel 1848 semmarono quindi a 9,936,004 , e per 
la legge del 31 maggio discesero a 5,023.978. di 
maniera che il diritto di votare venne tolto a 
(912,031 cittadini. Però essendo stati iscritti 

nelle liste 1,687,213 individui , come funzionari 
Pobiic militari o mibistri deicutti, P esclusione 
si riduce a 3,126,681, ossia w quasi il terzo degli 
elettori, 

La Corte d’ Assise della Senna presieduta dal 
consigliere Brisson, giudicò in contumacia , senza 
l'assistenza del giurì, Ledru Rollin, pei due o- 
puscoli da lui pubblicati l" uno a Brusselle cul ti- 
tolo Zl 24 febbraio = Le Elezioni, è l'altro a 
Londra col titolo I! 13 giugno. Ei venne con- 
danvato a due anni di carcere e mille franchi di 
ammenda , siccome colpevole del delitto di ecci- 


i godere di una pensione che gli assicuri la 
sussistenza a seconda . dei servigi prestati e dei 
mezzi dello Stato. Ora tale sicurezza |’ ha. l’ im- 
| d. piegato? Quali sono le leggi che regolano le pen- 
"3 sioni? Quella del 9 giugno 1831 pei militari, 
Ù quella del 24 agosto 1835 pei maestri e profes- 

sori di latinità e di filosofia. Queste leggi o_me- 
fe glio regolamenti non riconoscono nell’ impiegato 
alcun diritto alla pensione che veniva concessa 
dalla generosità del Principe. Ma se per lo pas- 
sato dipendevano dal regio beneplacito, ora che 
“i questa parola è cacciata dal vocabolario costitu- 
zionale, da qual legge dipenderanno ? E se non 
v' ha legge, non è un vero benefizio che |’ arti- 
colo stato reietto ieri dal Senato procacciava ai 
pensionati? Qual maggior guarentigia si pote va con- 
ceder loro chè quella di dar forza ed autorità di 
legge alle disposizioni del potere dispotico? Gli 
avversari opposero che non lo si poteva ammet- 
tere perchè avrebbe ayuto un effetto retroattivo. 
Ma se le pensioni erano concesse dalla liberalità 
del Principe, se i funzionari non potevano far 
valere alcun diritto ad esse, è certo che la re- 
troattività non offende la giustizia, tanto più che, 
pet confessione del sig. Giulio, relatore , pochi 
ne sarebbero colpiti, il risparmio non ascendendo 
che a 28,000 franchi. A prima vista sembra una 
sordida e riprovevole avarizia quella di voler 
fare un'economia di 28,000 franchi sulle pen- 
sioni. Se questa quistione fosse meramente finan- 
ziera, sarebbe bell’ e decisa. Ma essa è più grave, 
perchè coll’ articolo secondo veniva sancito un 
principio che mentre tranquillizza i pensionati 
toglie qualsiasi arma all’ arbitrio e mette | asse- 
goamento delle pensioni in armonia cogli stipen- 
dii. La legge su cumali degli impieghi che avera 
gun effetto retroattivo, patente fu votata, e quella 
sulle pensioni è respinta. Oh la logica mirabile di 
molti senatori! 

Quello poi che ieri ne ba meravigliato molto ; 
fu il linguaggio piuttosto aggressivo del cavaliere 
Giulio. Il ministro Galvagno , addusse in appog- 
‘Giò dell’ articolo ch' era in controversia, |’ esem- 
pio della Costituente francese dell'89, la quale 
fissò alle pensioni il marimum di sei mila lire, Lo 
eredereste? Vi son taluni che non odono parlare 
di quella gloriosa rivoluzione senza sentirsi cor- 
rere un brivido per le ossa; e fra questi ci dorrèbbe 


AUSTRIA 

Vienna, 20 giugno. La Corrispondenza au- 
striaca ‘contiene ui articolo sulla Francia nel 
quale biasima il contegno dei generali nell’ As- 
semblea nazionale, e viene particolurinente presa 
di mira la dichiarazione di Baraguay d'Hilliets 
sui motivi che l'hanno indotto a rifiutare il suo 
concorso al generale Cavaignac nel giugno 1848. 
Il militare , dicesi, deve ubbidire senza contrad+ 
dizione al potere esecutivo , essendo questo lane 
torità chiamata a dare istrazioni ed ordini, 11 fo- 
glio ministeriale austriaco avrebbe potuto indi- 
rizzare direttamente ai propri generali una tale 
ammonizione , poichè se havvi paese in cui il mi- 
litare è al di sopra di ogui legge e di ogni auto- 
rità costituita è appunto l’Austria, e il ministero 
austriaco, che non è rnai stato in grado di im- 
porre al medesimo la sua volantà, è più di ogni 
altro organo del potere esecutivo degli Stati eu- 
ropei legato e soggetto dalla prepotenza e call’ 
arbitrio dei generali, che per meglio dominare 
hanno saputo acquistare un ascenilente esclusivo 
sulla persona dell’imperatore. 

L'articolo chiude con tetre previsioni soll'or- 
vevire: » È mestieri che Vesercito francese sia 
ben unito, per far fronte alle burrasche che tlor- 
mouo nel profondo mare dei tempi. Le notizie 
del mezzodi annunciano che vi si manifesta uh 
movimento, che sembrano essete in una segreta 
correlazione colla situazione dell’ Italin. » 

I fogli ministeriali austriaci cadono in una 
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governati, i tempi non possono essere più minac- 
ciosi; quando invece si tratta di far rialzare i 
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bed aa vetusta dei nostri predecessori. tamento all’ odio ed al disprezzo della Repubblica ao rpg il vidi gato pi pd 
vot perdoni eft ie cod e ‘ Le socenisicità, gli strani concetti, le esagera- | e delle leggi. così grande, l'avvenire più rassicurante ! 
fino nod strò' mai per cercar norma'a*sudi alt; zioni fanno ridere, ma non possono mai calco- | La settimana prossima sarà feconda in processi imminente la ione di un riassunto 
| negli annali della rivoluzione francese , Apr larsi come ragioui. Era dunque miglior partito | per delitti di stampa. La Semaine , l'Evénement, della carta circolante in Austria durante .il mese 
E brottò il ministro Gilvagrio e poco maricò ion lo il dichiarare schiettamente che s'imponevano gli | il Debars, il Messager de lAssemblie ed il Cor- | di maggio in confronto cel mese di aprile. La 


impiegati per la dura leggé della necessità , cioè 
perchè l’erario si trova in istreltezze , e perchè, 
come diceva l’eloquente Brofferio, nessunò di essi 
vorrebbe essere colpito dal desolante ostracismo 
di non concorrere a sostenere i pesi dello Stato. 


saire sono citati dinanzi alla Corte d' Assise od 
al Tribunale civile della Senna., 

— Si legge nella Gazzetta di Augusta la se- 
guente corrispondenza : 

» Parigi, 17 giugno. Le comosicasioni. diplo- 


scambiasse ‘per un Robespierre ! 
“ Il sig. Giulio, sa che il suo ingegno è troppo 


en perchè debba, come gli oratori “val dea ata prete de bi ioe di n 
gio erano in circolazione 361,361,696 fior., com- 


) aeppir * inoffensivo Galvagno Un altro argomento venne pure deciso dopo | matiche fra Vienna, Berlino e Parigi sono assai | prese le cedole della banca e non compresi 
avesse voluto far I' del Terrore, ricor- una disputa passabilmente lunga , ed è quello di frequenti. Riguardo all'ingressso di tutta l'Au- | 54.544,879 fior. di carta monetata dello Stato 
È rendo all’ autorità del 1789. una tassa proporzionale per gli esercenti; la cui | siria. nella Coufederazione germanica è stata | depositata nella Banca. Oltre queste somme cir- 











colavano 18,619,105 lire austriache nel Regio 


Lombardo-Veneto, e 15,624,659 fior. di buoni 
del tesoro. Finora non si conoscono le somme cir- 
colanti in. buoni del'tesoro ungheresi... 

è GERMANIA i ì 

Assicurasi che la Dieta di Francoforté ha pro- 
lungato per altti sei mesi i pieni poteri dell’ Au- 
stria e della Prussia per regolare gli affari dello 
Schleswig e dell'Assia elettorale. Questa notizia 
poco importante a tutta: prima ‘vuol dir' molto. 
Si sa che questi pieài poteri erano stati conve- 
nuti tra l’Austria e la Prussia, non che tra i loro 
rispettivi alleati, e che il mandato degli alleati della 
Prussia era stato messo in contestazione , preten- 
dendo di sostenere che i piccoli Statinon avevano 
approvato questi pieni poteri. 

Questa quistione alimentò per lungo tempo la 
polemica della stampa. Ora la Dieta è completa 
e prorogando i pieni poteri gli ratifica : i piccoli 
Stati non trovano dunque nulla a ridire. 

Alcuni Governi sembrano inclinati a concedere 
che il comitato dei sette si trasformi insensibil- 
mente in commissione eseculiva. Altri invece ri- 
mettono in campo per la formazione di questa 
ultima i progetti di dualismo, e di triade: l'Austria 
non si dichiara, ma temporeggia. 

Gli affari di Amburgo imbarazzano i Gabipetti: 
cercasi di palliare il malcontento del Senato: è 
certo che delle proteste di quest’ ultimo se ne è 
già fitta parola in seno alla Dieta di Francoforte. 

Corrouo continue roci di movimenti di truppe, 
Ultimamente annunziavasi il concentramento di 
un corpo di truppe prussiane sulle frontiere fran- 
cesi, e di un altro corpo austriaco schierato sulle 
frontiere ‘svizzere. L’/ndependance Belge smen- 
tisce codeste voci, confermando però sempre 
ciò che aveva detto tempo fa di un concentra- 
mento di truppe (federali presso Francoforte ed 
i suoi dintorni. 

Annover, 17 giugno. La seconda Camera nel 
votare la somma stanziata nel budget pel mante- 
nimento della Dieta federale, pregava il Governo 
di fare tutto quanto fosse in potere di lui per 
istabilire una rappresentanza nazionale presso la 
Confederazione. La prima Camera, che doveva 
avch'essa deliberare su questo punté , si associò 
al toto espresso dall’altra Camera ad una grande 
maggioranza. 

Assia Cassel. Scrivono da Eidelberga : 

» La facoltà legale universitaria ha jespresso i 
suo parere intorno alla questione insorta tra l'E- 
lettore e la Commissione permanente degli Stati 
intorno alla costituzione. La facoltà crede che la 
Commissione non ha oltrepassati in alcun modo 
i suoi poteri e che per conseguenza non si po- 
trebbe applicare alcuna pena ai membri che la 
compongono, 

Si legge nella Gazzetta di Colonia : 

Amburgo, 17 giugno: Per parte di molti cit- 
tadini si tratta di presentare un dono d'onore n) 
tenente amburghese Lorentzen, che nel giorno 8 
coi pochi suoi soldati si oppose con tanto. coraggio 
presso: la porta Miller al generale austriaco 
‘Theiner, che con un corpo di truppa volea en- 
trare in città flopo le scene del sobborgo di Sa 
Puolo.:Quel tenente ha in questo modo impedito 
lo spargimento di sangue che avrebbe avuto 
luogo innanzi all’arsenale, se gli austriaci avessero 
poluto perietrarvi. Già si sono raccolte molte sot- 
toscrizioni, ma si dubita che il tenente Lorentzen 
possa accettare una tale «dimostrazione nelle at- 
tuali circostanze. 

A Wieshadeo è morto il rinomato generale 
polacco Umiuski nell'età di oltre 70 anni. Nato 
nel.1780, incominciò nel 1794 la sua carriera mi- 
litare sotto Kosciusko. Alla battaglia di Lipsia 
nel 1813 era generale di brigata, fu ferito è 
fatto prigioniero. Nel 1826 fu condannato a 6 
anoi di carcere iu fortezza e rinchiuso a Thorn. 
Il 19 febb. 1831 faggi, arrivò a Varsavia, prese 
parte ‘come soldato semplice alla battaglia ‘di 
Wawre. Il giorno appresso fu fatto generale di 
divisione. A Grodno battè il generale Diebish il 
25 febb. e si distinse in altre battaglie. È cono- 
sciuto anche come strittore di cose militari. 

PRUSSIA a 

Berlino , 20 giugno. Dispaccio telegrafico : 

» L'Austria ha dichiarato che circa alla riserva 
fatta dalla Prussia riguardo al protocollo di Fràn- 
coforte, ogai parte potevainlerpretare la riserva 
come meglio la intendeva. 

» Il'generale Paskewitsch è partito questa sera 
pes Varsavia. i 

» Si fa correr voce che siano terminate lecon- 
fereoze di Berlivo intorno agli affari dello 
Scleswig. © i 

La riserva di cui si parla in questo dispaccio 
telegrafico riguarda il numero di protocollo con 
cui sono registrati gli alti della Dieta. La Prussia 
voleva che si cominciasse-dal numero uno, l'Au- 
stria invece che sì continuasse la serie lasciata 
dalla Dieta ristretta. Ognun dunque vede che 
questa quistione racchiude implicitamente l'appro- 
vazione o non approvazione della Dieta convo- 
cata dall'Austria. nici pochi cinsi 

118 giugno, Il re partirà fra- pochi gioru 
KiGbCi ode lare. al'istogorazine e 


e 


monumento innalzato a suo padre: Da Kanisgberg. 


‘pone che in qu 
sedate di cui una alla mattina e l’altra alla solita 
‘ora si tengano due sedute, di cui una alla mat- 
tina e l’altra alla solita ora. 

Cavour, Ministro delle finanze + Io appoggio 
la mozione del deputato Balbo, essendo evidente 
che le.assenze dei deputati vanno facendosi più 
frequenti, ed essendo d'altronde indispensabile 
che prima della proroga siano ultimati alcuni la- 
vori che non ponno lasciarsi sospesi. x 

Il Presidente : Osservo che il primo rimediò 
sarebbe quello della puntualità : che il sistema 
delle due sedute ha con se quel perditempo chè 
ordinariamente avviene coll’approvazione del ver- 
bale, coll’appello nominale, ece. Io pertauto sarei 
dell’opinione che si tenesse una sola seduta.al 
giorno che cominciasse alle ore nove e terminasse 
alle cinque, salro un'ora di riposo a, mezzo della 
seduta stessa, . 

| Balbo concreta la sua proposta’ in due sedute, 
la prima dalle ore 7 alle ore 10, la seconda alle 
ore sin qui seguite. 

Posta ai voti la proposta Balbo riesce pubbia 
la prova. 

Cavour e Balbo : Stante la dubbièzza dell’ e- 
sito chiedono che sia messa a partito la proposi- 

‘zione del Presidente, 

Palerio L. deplora le due sedute e chiede che 
siano invitati al loro posto quelli che vi manca- 
rono per tutto il tempo della sessione. 

Il Presidente; Ma i suggerimenti del signor 
Valerio furono già provati e con nessun esito, 
dunque bisogna pensare a qualche caso nuovo. 

Ravina: Per proporre qualche cosa che finora 
non fu mai provato , ditei che sì potrebbe fare 
una seduta sola dalle ore sette del mattino allé 
dodici. Con ciò si risparmierebbero le ore più 
calde del giorno e si potrebbero avere presenti 
alle sedute anche tutti gl'impiegati cui restereb- 
bero libere la altre ore del giorno. 

La proposta del deputato Ravina non è accet- 
tata che ad una dubbia maggioranza: si ponè ai 
ai voti la proposizione del Presidente di fire 
una seduta unica dalle ore 10 alle cinque con 
una mezz'ora di riposo nel mezzo d’essa. 

È approvata a gran maggioraiiza. 

Il Presidente: Viene in discussione il secondo 
alinea dell'articolo 3 così espresso: Tutte le per: 
sone addette all’ immedieto [sarvizio delle ammi- 
nistrazioni pubbliche, lo stipendio delle quali .fi- 
guri in uno dei Bilanci dello Stato. 

Farina P. relatore: Avendo. poscia osservato 
che sonovi alcuni pubblici funzionari che guada- 
gnano delle somme indipendentemente dal loro 
impiego e che sarebbe ingiusto cle per queste 
andassero esenti dalla tassa: quindi proporrei 
lalinea in questo modo. » Tutte le pèrsone ad- 
dette all'immediuto servizio delle amministra 
zioni pubbliche soltanto che figuri in uno dei 
bilanci dello Stato. » 

Meltana: To accetto l'emendamento ora prò- 
posto «dial Relatore della Commissione, ma di» 
chiaro che non mi basta onde almeno raggiungere 
quella uguaglianza che è a desiderarsi. To voglio 
che gl impiegati siano a considerarsi come Lutti 
gli altri proprietari e se a questi incombono adesso 
dei pesi straordinari a cagione dei tempi che cor- 
rono, così Lon vedo perchè da questi straordi- 
narii sacrifici debbano andare esenti gl’impiegati. 
Io dunque proporrei quell’ alinea nel seguente 
modo: 


il re anderà a Danzica. Dicesi che egli abbia ac- 
cettata la dimissione. data dal. ministro della 
guerra, ... i 

Per distrigarsi : delle proteste fatte contro la 
convocazione degli Stati , il ministero ricorse al 
pretesto che sono viziate nella forma, e così cas- 
sare il voto. Oltre di ciò egli tenta di stabilire 
che le decisioni non debbano essere prese alla 
maggioranza, ma all’unanimità. : Malgrado tutti 
gli ostacoli che il governo avrà a_ superare, assi- 
curasi che le Diete principali saranno convocate 
pel mese di agosto. 

Il ministro del commercio Von der Heydt va 
ia giro per le provincie renane. 

Dicesi che passando per Treves assicurò for- 
malmente che la strada di ferro da Lussemburgo 
a Treves sarà continuata lungo alla. Mosella fino 
a Saar ed al di là. j 

La Gazzetta di Colonia dice che l'ex deputato 
al Parlamento di Francoforte Francesco Raveaux 
abbia intenzione di presentarsi alla Corte d'Assise 
di Colonia, davanti a cui venne citato per la sua 
partecipazione all’ insurrezione badese. Raveaux 
vuole però che il procuratore generale gli pro- 
metta che iu caso.il giurì lo mandasse assolto sa- 
rebbe messo immediatamente in libertà e da- 
lagli facoltà di ritornare nel Belgio. 

DANIMARCA 

L’ Austria, la Prussia e la Russia hanno con- 
cordemente deliberato di richiedere dalla Dani- 
marta nn più umano procedere verso dei due 
ducati, domandandole în pari tempo chè, abban- 
«lonando le sue pretese sopra Rendsborgo , con- 
segni questa. fortezza agli Olsteinesi dopo che 
l'avranno evaccata le truppe prussiane ed au- 
striache. Flensburgo tuttavia non sarà dichiarata 
fortezza federale, perchè a ciò è necessario il 
consenso del Re di Danimarca, che almeno per 
ora sarebbe difficile di otenere. 
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STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 20 giugno. Fra le molte vittime dell’ 
amuistià di Pio IX del 12 settembre 1849 tto- 
vasi il rappresentante Coccanari, che rimasto 
tranquillo in Tivoli sua patria venne per quell’ 
alto di sovrana clemenza obbligato all’ emigra- 
zione; poichè è bene ricordare che le amnistie 
poutificie producono il vantaggio di cacciare in 
esilio perfino coloro che rimangono quieti in loro 
coscienza dopo la restaurazione. Ridottosi in 
Marsiglia visse circa due auni in quella diguitosa 
miseria, che accompàgna l'uomo dabbene nell'e- 
silio, finchè fu obbligato dividersi dalla moglie e 
dal bambino lattante, frutto di recente matrimo- 
nio. Pochi giorni or sono rinviava gli oggetti de' 
suo amore alla patria per non averli compagni 
delle sue sofferedze, ed imbarcatili , provvisti di 
regolari documenti, lì dirigeva alla volta di Civi- 
tavecchia. Pervenuti a quella città sì facevano le 
mille difficoltà dalla polizia pontificia, sì esamina- 
vano le poche masserizie, si (rugavano tutti gli 
oggetti, si tagliavano le suole delle scarpe , ed 
infine veniva obbligata la giovane ed onesta 
sposa a dispogliarsi per intero riducendola lette- 
ralmente nuda, nulla curando la verecondia ; al- 
trettanto si praticava verso I° infelice figlietto: 
poichè dovea trovarsi aderente alla loro pelle 
documento per inquisizione politica. Nulla fu rin- 
venuto, che nulla venia da. quell’ infelice. por- 
tato; ma la birraglia pontificia trovava suo utile 
sottrarre furtivamente un portafoglio nel quale 
poteva trovarsi un qualche. piccolo oggetto..del 
valore di alquanti paoli. Ecco come si usa nei 
felicissimi Stati di S. Santità verso le. infelici 
spose degli emigrati, sotto gli occhi dell’ armata 
francese spedita per ristabilire l'ordine e la li- 
bertà, Tali falli sono notorii, e tanto spesso ri- 
petuti che oggi niuno si meraviglia se nelle fre- 
quenti perquisizioni si perdono oguora oggetti 
che tentino la cupidigia degli sgherri dell'ordine. 

La Guzzetta di Bologna narra uno scontro 
fra tredici soldati è sei assassini, nel qualei primi 
ebbero tre feriti ed i secondi. un morto ed un 
ferito , che però giunsero x porre in salvo. 
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» Tutte le persone adette all'immediato ser- 
vizio delle amministrazioni pubbliche per lo.sti- 
pendio che sia minore di lire 3000 e figari in uno 
dei bilanci dello Stato. » 

Cavour; lo faccio osservare che questa mi- 
sura porterebbe seco alcuni inconvenienti. La ri- 
duzione degli stipendi degl' impiegati se si cre- 
dessero eccessivi si potrebbe fare con una leyge 
speciale e previo un esame delle attribuzioni ri- 
speltivamente ad essi demandate : ma non è per 
nulla convenienie farla così alla cieca ed io un 
modo generale. Osservo poi che con ciò si di- 
struggerebbe quanto renne approvato coi bilanci, 
nell’estime dei quali si ebbe a lamentare piutto- 
sto la scarsezza che l'abbondanza degli stipendi. 

Mellana : Qui noi siamo chiamati a fare una 
legge: che sodidisfaccià ai bisogno dello Stato, 
non vedo dunque una ragione per la quale si 
debbano escludere tanti contribuenti che anch'essi 
ritraggono profitto dalla loro opera come gli av- 
vocati, i medici ecc. Mi si risponderà, ma un’ec- 
| cezione la fate voi stesso quando escludete dalla 
tassa tutti gl'impiegati che non giungono a 3 mila 
lire di stipendio ed io risponderò che una tale 
eccezione non la faccio ‘perchè suggeritami da 
un diritto, ma bensì da un peosiero di conve- 
nienza, essendo verissimo quanto testè accen- 
nava il signor Ministro che una gran parte dei 
pubblici funzionari è pagata froppo scarsa- 
mente. i [ 

Forina P.: Par che sì dimentichi che è sempre 
lo Stato medesimo il quale dà lo stipendio e ri- 
ceve la tassa, dunqué questo sistema non porte- 


Tornata del 24 giugno. 
Presidenza del Commendatore Pisziis. 


La seduta pubblica è aperta alle ore 2 colla 
lettura del verbale e del solito sunto delle peti- 
zioni. | 

Si procede all’ appello nominale, quindi si ap- 
prova .il verbale. 

Mantelli dimanda di poter fare un’ interpel- 
lanza al Ministro dell'interno intorno alla guardia 
nazionale, 


L'oriline del giorno porta la continuazione della 


discussione sulla legge per lo tossa sulla industria, rebbe che una contabilità superflua. 
| Balbo parla per una mozione d'ordine e { del che sentorio tutti i generi di consu- 


questi: ultimi. gioroi si tepgano: dee: 











‘Tonin fa forza delle riforme. doganali, è ben 


giusto che sopportino una qualche tassa quando î 


bisogni del Paese la richiedono. 
| Peggatore: La tassa che adesso si propone è _ 


assurda ed avrebbe sicuramente |° effetto di es- a 


sere ‘insufficiente per i grossi stipendi mentre 
riuscirebbe pesante oltremodo per quelli piccoli. 

Turcotti legge un discorso col quale vuole 
provare, che dal momento che ad, ogui piccolo | 
impiego si presentano infiniti concorrenti è segno 
che lo stipendio al medesimo annesso è largo in. 
covfrouto dell’opera che si richiede; che d'al-. 
tronde gl'impiegati bisogna cercar di pagarli più 
poco che sî può, essendo per lo più questi non 
molto amici del progresso e delle liberali insti- 
tuzioni, | 

La totale soppressione dell’ alinea proposta. 
dal dep. Turcotti non è approvata. | 

Broffetio sostiene la proposta del «leputatò 
Mellana. Ridurre gli stipendi degli impiegati sa- 
rebbe ingiustizia, non così d’assoggettarli ai ca- 
richi che aggravano gli altri cittadini, tanto più 
che questi carichi sono da considerarsi come prov- 
visorii. Crede che gli stessi impiegati e massime 
quelli che siedono nella Camera, i quali hanno 
tutti più di 3000 fr. , sarebbero offesi di vedersi 
ecceltuati dalla sorte degli altri cittadini. Ritorna 
sugli argomenti ieri esposti per dimostrare che 
la posizione degli impiegati è migliore di quella’ 
degli altri eserceuti arti liberali. Egli non vuol! 
togliere loro la consolazione di concorrere cogli 
altri alle spese dello Stato (ilarità). 

Mellana combatte la taccia di assurdità data 
dal dep. Pescatore alla sua proposta. 

La proposta del deputato Mellava è appro- 
vata. 
+ Vengono poscia approvati i seguenti alinea del 
terzo articolo. i, 

3° Le persone salariate o lavoranti a fattura 
od a giornata nelle case o nelle botteghe, officine, 
e hei laboratoi d’ individui di loro professione , 
come altresi gli operai che lavorano nelle loro 
stanze o presso ai privati senza lavorunti impren- 
dizzi , fattorini , insegna , bottega o magazzino. — 

Non sono considerati quali lavoranti la mo- 

glie che lavora in aiuto del marito , nè i figli 
anche ammogliati che lavorano col padre e colla 
madre nè un solo aiutatore , o bracciante neces- 
sario per l'esercizio della professione. 

4° T faochinî , è barcaînoli, i marinai. A 

5° I venditori ambulanti per le vie e piazze nei 
siti di passaggio e-sui mercati di fiori, zolfanelli, 
esca e pietre focafe , scope ; stuoie, canestri, sta- 
tuette e figurine di gesso o plastica, di frutta, 
cioè funihî , verdura, legumi, pescî, cacciagione, 
pollame , butirro, ova, latte cacio, caciainole ed 
altri minuti commestibili o rinfreschi. . 

I ciabattini, cenciaivoli } arrotini y pettina» 
tori e scardassieri ambulanti, i verniciatori di 
scarpe, i sarti rappezzatori , i calzolai ambulanti 
nelle campagne e senza bottega , i fabbricanti di 
reti per la pesca pure senza bottega o stabili» 
mento , e di fabbricanti di zoccoli intieramente di 
da 


legno: 
Nulla è innovato relativamente alle patenti dei» 


capitani e padroni di mare. 

Proposto l'art. 4 colla annessavi tabella. 

Bertolini crede che sarebbe più opportuno di 
fissare addirittora la tassa del 5 per 1oo sui be- 
nefizii annuali. In ogni caso vorrebbe che la pro- 
porzionalità della tassa fosse estesa a quelli che 
guadagnano più di L. 40,000, 

Farina crede che siano pochissime le cuse 
che hanno un guadagno medio di oltre L. 40.000; 
Il piccolo danno che si avrebbe , verrebbe poi 
compensato da quelli che preferirebbero pagare 
la tassa maggiore, piuttosto che passare per ne- 
gozianti di 2° classe. small 

Sineo propone un emendamento tendente a 
stabilire che la tassa sia del 5 per 100 indistinta- 
mente per tutte le classi indicate nell'art. id 

Cavour: Questa proposta cambierebbe affatto 
il meccanismo della legge. Converrebbe adottare 
il sistema inglese e dare facoltà molto più, estese 
ai verificatori, 

Sineo sviluppa il proprio emendamento ed in- 
siste per esso. î 

Bertolini vorrebbe che l'articolo 5 venisse fuso 
nell'articolo.4 essendo tanto. nell’ uno che..nell'. 
altro la tassa basata sulla medie del 5 per ojo. 

Valerio parla sulla necessità di estendere le 
proporzionalità dell’ imposta alla rendita mag- 
giore di L. 40,000. 

Farina ritorna sugli argomenti già esposti per 
sostenere il sistema della Commissione pia 

La discussione si prolunga fra il depatato Sineo 
e il relatore Farina. boy : 

Avigdor esprime avviso contrario al deputato 
Farina ed espone come nel seno della Commis 
sione egli avesse proposto. un sistema basato sul 
metodo seguito in Prussia il quale avrebbe meglio 
conciliate le varie opinioni. K 

L'emendamento proposto dal depatato Sineo 
non è approvato. © pranzo ie 

- Michelini pr che la rendita di L. 30,000 
è più sia tossata del b'p.op. | | ©“ ©* 
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Michelini. 
La Camera decide che i duè articoli 4 e 5 siano 


_unitisinsieme poscia vengono approvati nel se- 
— guenti termini : 

(Apo H. -- Ammontare del diritto di patente: 
Art. 4 L'ammontare del diritto che dovrà 
pagare ciascun contribuente è determinato a se- 


conda della classe nella quale viene collocato. 
‘Le classi per i banchieri , negozianti all’in- 
grosso ed al minuto, imprenditori di appalti, 
agenti di cambio , sensali, agenti, direttori di 
società ‘| artieri è bottegai sono le seguenti : 


08. 

23 AmmonTaARE STA dicitto. 

fr del reddito netto presunto dovuto 
1%, Da 30,000 e più L. 1,700 


aumentando di L, 250 ogni 5,000 lire. 


23. Da 25,001 830,000 » 1,500 
3% . Da 20,001 a 25,000 » 1,200 
4°. Da 15,001 a 20,000 ”. 900 
5%... Da 12,001 a 15,000, » 600 
6 Da 10.001 a 12,000 ».. D00 
n... Da: 8,001 a 10,000 _ » 400 
$*.. Da G,001a 8,000 n». 300 
9°... Da, 5.001, 6,000 » 250 
10°. Da 4,0o1a 5,000, » . 200 
rit, Da 3,001a 4,000 . »_ 150 
12°. Da 2,00ra. 3,000.» 100 
133 = Da 1,001a 2,000.» bo 
* a Mantelli dichiara rinunciare alle interpellanze 


che voleva muovere al Ministro dell’ interno 
avendogli il medesimo dichiarato che l'ordine sul 
quale dovea versare l’interpellanza è il risultato 
di un equivoco. 
Michelini propone che all'art. 6 nel quale sono 
icati quelli che devono. pagare il 3 per.0jo si 
a gli impiegati aerei della delibe- 
fazio: e festè presa dalla Camera. . 
È “Mi Ilana ‘osserva che sarebbe più opportuno 
introdurre nella legge un articolo apposito e 
propone che di ciò sia incaricata la Commis- 
sione. } t 
; to proposta è approvata. 
‘ Viene poscia approvato l'art. 6 nei termini 
seguenti i 


Mii, di 






proposta del deputato 


PET” tà 


24 AMMONTARE AMMONTARE 

Cif del pepe» nelto del diritto dovuto 

Hic Premi 

1" Da 15,000 e più L. 4SocolPag- 
giunta di L. 90 ogni lire 300. 

a Da 10,001 a 12,000 . » 300 

3" Da 8,00ì a 10,000» 240 

4A Da Gora 8,000 » 180 

5° Da 4,601 a 6,000 » 120 

5° Da 2,001 a (,000 » bo 

7° Da xo01 a 2,000 » 530 


» Art. 7. Coloro che devono munirsi di pa- 
» tente, i rellliti tassabili dei quali non giuogano 
» alle line mille, ma superino le 500, pagheranno 
» lire dieci. » 

» Sono esentati dalla tassa coloro, i redditi 

» dei quali non superino le L. 500. » 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per doniani alle ore diecì 

Seguito della discussione della legge sulla tassa 
delle arti liberali, industria e commercio. 





Fu conferita la croce di cavaliere dell' Ordine 
Mauriziauo ai signori avvocato Ducroz Giuseppe, 
presidente li prima ognizione, yià avvocato fi- 
scale presso .il tribunale di Bonneville;  Melano 
Francesco, amministratore del regio Ricovero di 
Mendicità : al colonnello Carlo Amedeo, di Rac- 
conigi, ai direttori delle gabelle di Voghera e di 
Novara, Angelo ‘Lionsi e Brunati Alessandro; 
ed al dotjor Giangiacomo Delponte. 

Nizza, 20 giugno. L’ Avenir ci fa sapere che 
i magistrati pronunciarono non farsi luogo'à pro- 
celimento contro i cinque compromessi nell'affare 
della protesta relativa al portofranco. 

Savoia, Riceviamo da. Ciamberì i seguenti 
particolari intorno all’ incendio dei villaggi di 
Petit Leisse, da noi ieri accennato : 

Una diecina di casolari coperti di paglia e abi - 
tati.da 19 famiglie restarono preda delle fiamme, 
e.ciò che è maggiormente da deplorarsi oltre 12 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


persone ne.rimaserò vittime. fra cui alcuni fan- 
cialli. Il soccorso più pronto recato da Ciamberì 
e dai comuùi circonvicini fu vano, mentre gl’iu- 
felici non s’accorsero che tardi del fuoco già ra- 
pidamente appreso ai! tetti delle loro fcase. Una 
gran parte del bestiame è pure perita. Il. giudice 
istruttore sta investigando sulle cause di un tale 
sinistro. 





La Gazzetta Privilegiata di Mitano del 14 cor- 
rentè , porta un editto dell’ ispettorato ‘Tabacchi 
in data del ro giugno 1851, num. 447. con cui 
notifica a Giuseppe Leoni : ora assente è d’ignota 
dimora, essere prefisso il termine di séi settimane, 
a dover giustificarsi pel suo arbitrario allonta- 
namento d’ ufficio , è della sua condotta durante 
l allontananza. Sotto la comminatoria , ecc. 

Sapendo io che fu taciato a bello studio, e 
per opera di alcuni rettili, il motivo di mia ‘as- 
senza , perchè impiegato amministrativo, s° in- 
fgenerassero così sospetti a danno della mia ripu- 
tazione ‘in quelli che non mi conoscono davvi- 
cino: Protesto contro la raffinatezza dell’arte au- 
stro-gesnitica usata nelle frasi dell’ editto } che il 
mio ‘allontsnamento d’ ufficio hon è arbitrario 
ma legale | perchè autorizzato dall’ Intend: Gen. 
delle Finanze în Milano, edi decreti nomeri 2679- 
435 e (528-726 dell’ arino ‘18487 comunicatimi 
dall’ Ispettorato ‘Tabacchi con'sue lettere numeri 
267 e 434 del suddetto anno: anzi, in questa 
ultima , il permesso d'assenza è i 
condizionato al servizio come volontario nel bat- 
taglione Manara. ‘ 

Protesto finalmènte che dal 1848 in poi, la 
mia condotta fu quella del galantuomo nato ed 
educato in Italia, e tale fu nel battaglione Ma- 
nara. nella Guardia Nazionale mobile, volontaria 
Lomb., come nel corpo d'artiglieria Bandiera. 
Moro; e che io non: ho col' Governo Austriaco 
altro vincolo che l’adio + ‘altra - pendenza chela 
riscossa. - 

Leom Gius. 
la 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 22 giugno. La legge relativa alle riu- 
nioni pubbliche fu adottata ieri dall’ Assemblea 
ad una grande maggioranza. 
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Oggi non.vi seduta, ed alla piccola Borsa del 
Passage de l Opera non si fecero affari. 

Jeri.il Presidente della Repubblica fece .la pri- 
ma rivista delle truppe: al campo di Marte. I.soci 
del Dix Deécembre accolsero Luigi Bonaparte, al 
suo. uscire dall* Eliseo, colle grida di viva _Napo- 
leone.l. Gli. astanti. risposero; energicamente. col 
grido di viya la Repubblica. Le truppe, tacquero; 
Nel ritorno si udirono. le ‘sfesse grida ; @ poichè 
i repubblicani superarono gli altrinei loro evviva, 
i membri della Società napoleonica: sarebbero ri- 
corsi per farli tacere alla loro, logica..ordinaria , 
quella dei pugni. Due musici della guardia nazio- 
nale che gridarono viva la Repubblica ! abbasso 
il Presidente, furono arrestati. b 

Berlino, 16 giugno. ll signor Duesherg ; pre- 
sidente supremo del Governo della ‘Westfalia 
venne nominato ministro di finanze in sostituzione 
al signor di Raab. Il signor Duesberg fu.ministro 
delle finanze prima del mese di marzo 1848. 
Quanto alla. nomina del’nuovo. ministro della 
guerra non si fa alcun cenno, 

Parlandosi deli’ udienza avuto, dal Re dal 
signor de Reedeta ministro danese, sì dice non 
aver riescità ad ottenere alcuna concessione pei 
due ducati. 

A. Biancur-Girovini direftore. 
' G. Romsirbo gerente. 

e A 


Recente pubblibazione. 
Torino, presso Cantorti, Bazzanini e C,, edi- 
tori-librai, portici di Po, n. 39, piano primo, 
e presso Lonexzo Cona trovarsi vendiblli le 


OPERE POLITICHE 
DI 


VINCENZO GIOBERTI . 


con una introdazione di :G. Massani, deputato 
al Parlamento Napolitano. 


Capolago, Tipografia Elvetica, 1851» Vol. 2 
in-16° grande, Ln. 8. 
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LIBRAIRIE DE L'ÉCONOMIE POLITIQUE ET. DU COMMERCE 


De GUILLAUMIN et €C', Editenrs, rue Richelien, 14, à Paris. 


Cette maison est la senle en France et.daps toute 
l'Europe qui ait faite sa spicialité de l'Economie 

Iiique et da Commerce. Elle possède dans ces deux 
rauches si imporiantes des connaissances humaines, 
et surtout dans la première, l'assorliment le plus com- 
più n" y ait «o monde; son catalogue furme une 
véritable: bibliographte économique. - Les. jepnes 
gens siudieux, cevx dontles idées élevées et fe bon 
sens leur font apprécier l'importance de l'économie 
politique, cette physiologie du corps social; les hom- 
mes sérieux, les administrateurs et les hommes po- 
litiques qui ont si souvent -besoin d'éludier encore 
les lois qui président a la formation et à la distri 
bution les richesses , loîs qui forment Ja base de 
toute orgnnisation sociale les ans et les nutrea trou- 
veront dans les publications. de celte librairie tous 
les ouvrazes qui pouvent les intéresser è tant de 
titres. — Nous signaleronî en premiòre ligne. le 
Journal des économistes et la Collection des prin- 
cipaua, économistes 
Le Joennat pes Ecowomistes, eréé en décembre 
1941, en est à sa 10.mo ansée Il compie parmì ses 
ré incteursjtnute la section «d’Economie politique et de 
stalistigan de l'Académie des Sciences morales: MM. 
Blanqui, Michel Chevalier, Ch. Dunoyer, Léon Fau- 
her, Moreau de Jonnès, H. Passy, Louis Reyband, 

illermé, ete.; à ces noms il favi ajouter ceux de 
MM. Arrivabene , AU. Blaise , Amb. Clément, Ch. 

lin, G. da Puynode, Hip. Dussard, ancien con- 
seiller d'état., J, Garnier, professeur à l'Ecole des 
fs-et-chausséi ; Louis Leclerc, G. De Molinari, 
onilot, Horace Say, conseiller d'état; V. de Tracy, 
représentant, ancien ministre d'étatj de Watteville, 
Wolow-ki, représentant, etc,, eto.; parmi les morts 
figurent russi les noms de Bastiat, Eug. Daire, Rossi, 
Alcide Fonteyraad, Théorloré Fix. — Co regueil, qui 
a tobjours.tenu haut et fermo lo drapeao des saines 
doctrines, s'est acquis une grande et |égitime anto- 
rité dans toute l'Europe savante, par son impartia- 
lité et par le mérite «de sa rédaction. }l accueille 
avec empressement toutes les communications qui 
lui. viennent de l'éiranger et rend compte Irès-exa- 
dlement de tout+s les publications qui se rattachent 
à l'économie politique en quelque langue qu'elles 
soient ecrites, 
. Le Journal des deonomistes est publiè le 15 de 
chaque mois, par livraison de 98 è 119 pages, for- 
mat grand, in-8 — Cheque livraison contient en- 
yiron la matière d'un volume in 8 ordinaire. 

Prix de l'abonnement: 30 fr. par an pour toute 
la (France; 40 fr. pour les pays sttres que la France, 
et en demi reliure veau ou chagrin 200 francs. 

Les 9 premières années forment 27 beaux volu- 
fines in-8. — Prix: 270 fr. .- H est nccordé une re- 
mise de 15 0,0 sur ce prx aux personnes qui s'a- 
bonnent è l'année courante. 

La CoLLeCcriOoN DES PRINCIPAUX | ÉcoxomistRs 
forme 16 v. grand in 8. compactes et se vend 163 fr. 
© Chaque volume de celle Collection, imprimé avec 
Rantenue de soien, en besu caracières et sur papier 
fia satiné , renferme en moyenne la matière de 4 
vilumes in-8. ordinsîres. — Les autenrs compris 
dans celle grande collection sont les suivans (leurs 
noros , la juste céiébrité de leurs écrits, l'autorità 
dont ils jouissent, feront comprendre le choix dont 
ils ‘ont 616 l'abjet). 

Le tome I.er contient les Economistes financiers du 


,_Corresponilans en Italie ches lesquels, se trouvent ls livres de la maison Guillaminet np. 
i L. Moliui, Ricordi et Joubaud, Vieusseux. A. Génes: Beuf. A Naples: 


18.mo siécle, et se compose des écrits de Boisquil- 
lebert, Vauban, J. Law. Melon et Dutol, accompagnés 
de notes et notices historiques et critiques, par M, 
Eue. Daité, f vol. in-8, de 932 pages, prix . 15 fr. 

Le tome 2.6, divisé en 2 parties, contient les prin- 
cipanx écrits des physiocrates: Quesnay, Dupont 
(de Nemours), Mercier de la Riviére Baudeau, Le 
Trosne, précédés d'une big infroduction et 
de notes et notices aussi par E. Daire ;les 2 ‘vola. 
mes ou parties, prix 16 fr. 

Les toms 3 et 4 conliennent les OEuvres com- 
plòtes de Turgot, avec notices, notes et obseryalions 
par Hip. Dussard et Daire. 3 forts vol. Prix 20 fr. 

Toms 5 et 6, Recherches sur la nature et.les causes 
de la richesse des malions, par Ad. Smith, avec les 
votes de lous les commentateurs, do nouvelles notes 
et one notice par M. Blanqui. 2 vol. in-8. Prix.20 fr. 

Tome 7 Essai sur? le principe de population de 
Malthus , avec introduction par Rossi et notes par 
3. Garnier. Un seul'et fort vol. in-8. Prix, 10 fr. 

Tome 8. Principes d' économie politique , svivis 
des Definitions en économie politigue , par Malthus, 
traduîts par Alc. Fonteyraud, avec notes èxplicatives 


situata plein 


spondance géndrale, Olbie, le Petit volume, ele, avec 
une notice biographique, par Euc. Daire et Morace 
Say, son fils. 1 fort vol. in 8. Prix . . 10fr 
‘ome 13 OKuvres compléles de Ricardo, lraduites 
en grande partie pour la première fois en francats 
par Alc. Fonleyraud, avec notice biographique et 
notes, par le méme, Un seul vol. grand in-8, Prix 12 fr. 
Tome 149. Melanges (1 re partie )., contenant les 
meilleurs doris 6conomiques de D. Hume, Forbon- 
nais, Condillac, Condorcet, Lavoisier ei Franklio ; 
notices historiques et notes explicatires , 
Daire et Molinari. Un vol. graud in-8. Prix 10 fr 
Tome 15, A/dlanges(2. partie), contenant les meil- 
leurs écrils économiques de Necker, Galiani, Mon- 
tyon et Bentham. Nolces historiques et notes expli- 
catives, par Molinari. 1 vol. grand in 8. Prix 10 fr. 
civ ouvrage de cette Cullection se vend sé- 
parémen 
En dehors de la Collection des principaur éeono- 
mister, ta librairie GUILLAUMIN offre aux lecteurs 
les ouvrages suivans sur lesquels elle appelle toute 
leur attention, Jls se divisent en denx catézories, 
comprenant l'ane les ouvrages élémentaires vu de 
ir degté, et l'autre les. ouvrazes il'un ordre supé 
rieor s'adressani aux personnes auxquelles les priu- 
cipes élémentaires sont familiers. 
hr, 5 élémentaîrés ou de 1." degré 
pour l'étude de l’économie politi 
Cima, par 3.-B. Sey, 4. 
12... n » o . x 9 
Elémens, par J. Garnier, 2. édition , 1 vol. 
grand in-18, vrthi sa sro Pe 
Principes élémentaires , [egg Ellis, traduit de 
l’anglais 1 vol. grandin-18. . . » 
Lécons progressives, par le mème, i vol. gr. 
in-18. è i PINZA ° (96 


Dufréne, 


n Eva 


Précis, par Blanqui, 2. edit, 1 vol. gr. in-38» t 

Binsn, par MU, trad. de l'anglais, 1 vol. 
Ciano 
Elémens de Statistique, par M. Moreau de 
Jonnès. 1 vol. gr. in-18. . (\.\. 
Traité, par J.-B. Say. 6. édit., 1 vol. gr in-8.» 
Simples notions de l’ordre sociale, par Cher- 
buliez. 1 vol grand in-18 È : di 
% . — Enseignement leur. 
Cours complet, par J-R. Say. 2 vol. gr. in-8.» 
Principes, etè., par Mallbus, 1 vol. gr. in-8, » 
Principes de l'économie politique et de l'im- 
pot, par Ricardo..1 vol. gr. 1n-8. à . 
Recherches sor la richesse des nalions, par 
Ad. Smith. 9 vol. gr. Pi pe i 
(Les 4 ouerages qui précédent font ie de 
la Collection .des principaux iocalmisea. 

Woir ci-dessus ) 

Dè la liberté du' travail, par M. Ch. Dunoyer. 
» 


, 4 50 


3.50 
10 


15 


3 vol. in-8. u ; Er 49 
Principes, par Mac Culloch, trad. sur la d.e 
édit, par Planche. 2 vol. in8 .,. . . + 
Pribcipes fondameotanx, par Senior, trad. par 
Arrivabene. 1 vol. in:8. ... |... 5 « 
Conn (ffronomie politique, par Storch. 5 
vol, m-d. x ’ n ° . . . 
Cours fait au collèége de France, par Rossi. 
3 vol, in-8. 4 
Histoiro de l'économie 
qui. 2 vol. in 8. V-10.$ 
Ln méme en 2 vol. grand in:18. ©. w 
Quprages servant au complément des études 
économiques. 
Ocuvres de Turgot. 2 vol. grand in-8. . . 
Essai sur la population, par Mallbus, 1 vol. 
grand ln-8 . a a. Jim . 
Sophimes économiques, par Fr. Rastiat. 2 vol. 
grand in-16. Ò Ù È x " . 
Donze petits pamphlets, par le méme, savoir: 
Propriété et loi -- Protectionntsme et com. 
munisme -. Capital et rente -- Paix et li- 
berté -- l'Etat, suivi de Maudit argent! — 
Baccalauré it et socialisme -- Gratuité da 
crédit .. Spoliation et loi -- la Loi -— Pro- 
priélé ei apttiolico Rene gv 
'on ne voit pas, incompatibitités parle 
epigirea 12 veli ini ti}. » 
Harmonies économiques, par le meme, 2. édit. 
augmentéé d'un tiers. 1 furt vol. gr. in-18 » 
OEuvres complétes de Ricardo. 1 seul vol. 
grand in 8 


politique; par Mi Blan- 


Théorie de l'économié politique, par le mme. 

Rigel io 4 CRI 610 
ntes sur l’economie ue, par L. Mar- 
lineav. 8 vol in-8. vs » É “i fl 

Études sur les Réformateors, par M. L. Rey- 
baud. 5 édition, 2 vol grand in 18 ” 

Les soirées. de la rue Si-Lazare, par M: de. ; 
Molinari. 1 vol grand in it, ". Pi » 350 


laires, par M. F. de la Farelle. 1 vol. in-8, «+ 6 

Sur les relations du travail et du capital; par 
M. Dupont White. 4 vol. in:8,. _.  »* 6 

Recherches sor les causes de l'indigence, par 
M. Amb. Clément. 1 vol. in 8... + 5 

De la misère et de ses causes, par M. D'E- 
Mermo.si' vol. ind... © Lele 19.6 

Du pau;érisme ancien et moderne , par M. 
De Chamborant.. 1 vol. in 8...» 5 

Du paupérisme, par M, Marchand. 1 vol. in:8. » 4 

Du paupérisme en France, par Robert Gu- 

© yard. ( vol. in-8, > tipi È Fal) 

De la bienfaisance publique, par De Géranilo. 

4 yol. in 8. x È è peg: +90 

Lettres sur Ja charité , par M. Dufsu. 1 vol! 
grand in-18. 7 L } 9 ‘ ” 

Du problème de la misère chez les peuples 
anciens el modernes, par M. Moreau Chri- 
stophe. 3 vol. in-8, . NP MIE NA) 

Nouvelles éiudes sor la iégislation charitable, 
par M, he vol, in: 8t., n 160 

Le droit au travail , par M. Joseph Garnier. 

4 vol. in.8. tan ME 

Le droit è l'oisiveté dans Vantiquité, par M. 
Moreau Christophe. 1 vol. in-$. +.» 60.60 

Du système social et des lois qui le régissent, 
par M. Quételet. 4'vol, in-18. . _. » 

Crédit, financés, banques, ete. 

Le crédit et les banques, par M. Coquelin. 
1 vol. grand in-18.... .., . SEI 

Du crédit et de la circulation, par M. Cies- 
zkouwski: 1 vol. pr rar . blique . 

Du crédit ic et des detles es, par 
ea. 1 vol, in Pe fue? 19 

Peace le revenu public, par Ganilb. 2 vol. 

Etudes sur le budget et sur l'impot foncier, 
par M. Collintères. 1 vol. in-8. » . 

Ilistoire financière de la France, jusqu'en 1780, 
par Bailiy. 2 vol. in R. 3 ) ° * 10 

Histoire financiere de la France, jusqu'en 1828, 
par Bresson. 2 vol, in-8. .. . . .* 4 

Essai sur l’appréciation de la fortune privée 
au mayen-Age, par M; Leber. 1 vol. in 8. + 6 
Administration, commerciale, ete. 

Histoire de l'administration eo France, par 

_ M. Darest. 2 vol. in-8. K à o fr. 15 

Etudes sor l'administration de la ville de 
Paris, etc. , par M. H. Say, t. beau vol. in 8.» 8 

Mistoire do l'aminisifatica de Colbert, par 
M. Pierre Clément. 1 vol. in-8. Ip T19 

de l'niministration de la police de - 
Paris, par M. Fiézier, 2 forts vol, jn-8. + 16 

Le droit commercial dans ses rapporis avec 
le droit des gens et le droit civil, par M. 

G. Massé. 6. wol, in:8,. ... |... 0034 

Traité des failliles. et banqueroutes, par M. 

Ch. Renovard. 9. élit., 8 vol. m8. . è 15 

Traité des brevets d'iuventions, par lo mème. 

2 ‘Glityit vol, i:8, ig 

Formulaire à l'usage des consulats, par Alex. 
be Clercq. 1 fort vol. in:8. “. , » 13 
Dans chacune de ses catégortes le catalogue de la 

libraîrie GUILLAUMIN et C. renferme pf Ac 

nombre d’aulres ouvrages. | yet 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
In Anno 
6 Mesi | 
8 Mesi » n 12 o 45 


AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati; vil cui. ab> 


‘bonamento scade col 30 del éor- 


rente mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si com- 
piaceranno di provvedersi «del Va- 
oLia  Posrara, corrispondente al 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar- 
celo con lettera affrancata, 





TORINO, 25 GIUGNO. 


PROGRESSO NELL’ AUSTRIA 


La Corrispondenza litografica di Berlino, alle 
cui orecchie giung.no talvolta certe confidenze 
ministeriali, pretende che la comparsa del prin- 
cipe Metternich abbia per iscopo di porsi alla 
testa dell'opposizione che il partito conservativo 
fa all'attuale ministero Schwarzenberg. Soggiunge 
però, che tal cosa le sembra pbco verosimile, 
primamente perchè I’ antico ‘srcicancelliere ha 
rinndciato ad ogui ambizione politica, del che 
pochi resteranno persnasi. Noi sappiamo che il 
principe Metternichi sopportava con sufficiente 
coraggio la' sua caduta e il suo esilio, cionul- 
ladimevo sperava ancora nel teripo. Quanto alla 
di lui consor'e, ci viene assicurato che ne fosse 
afllitta quanto può esserlo donna che dall’'apice 
della-gloria e. dal tumulto della vita di corte si 
vele gettata nella solitudine e nel disprezzo; è 
che parlasse della rivoluzione e dei rivoltosi col 
linguaggio di una furibonda Megera. Lasciamo 
wi lettori il decidere quale ‘influenza esercitar 
possa una «lonna di 46 anni e bella ancora, sopra 
un vecchio omai ottuagenario è che ha sempre 
avuto della predilezione pel bel sesso: Altronde 





‘ Ja contessa Zichy-Ferraris ora principessa di 


Metternich è legata di parèntela con tatti i cnpo- 
rioni det partito conservativo ungarese. 

L'altra ragione che dà la Corrispondenza li- 
tografica di Berlino, è che le differenze sul moilo 
dì vedere in politica tra il Nestore degli vomini 
di Stato e il principe Schwarzenberg si sono 
oramai appianate, il che vuol dire che il principe 
Schwarzehberyg pensa oràmai come peusava il 
principe» Melternich,. sopra «di che appeva si po- 
trebbe mover dubbio. Soggiunge però che esi- 
stono ancora delle divergenzerin punto alla poli- 
tica estera, ma .che noh le sembrano tali da trarre 
il vecchio arcicancelliere a_ fare una: opposizione 


contro l’attuale presidente dei mivistri; ed anzi | 
assicura la Corrispondenza sopracilata , saperè È 


da buona fonte che fra i due privc'pi regna la 


* migliore intell'geoza, e che gia da qualche 





CENNI STORICO-POLITICI 
SUL TRENTINO 


I Treutini, chiamati impropriamente anche 
Tirolesi, furono fihora male conosciuti, e peggio 
giuilicati dai Joro connazionali. Fatali apparenze 
parrebbero a prima vista giustificare la sinistra 
opiuione che ili noî si formarono non pochi fra;i 
Lombardi ed î Veneti. “00 

Una masnada di Treéotini unita a' Tirolesi in 
pugnò Je armi nel 1809 e 1814. contro gl Italo- 
Francesi ; un esercito burocratica composto pure 
ingran parte di Treotini venne ad invadere il 
Lombiurdo- Veneto nel 1815 unitamente agli Au- 
striaci, occupandone j più grossi e più esosi im- 
pieghi; e finalmente nel 188 l'invasione iatra- 
presa daî patrivtti lombardi non trorò nel nostro 
paese sostegno. ; e | 


Io base'a vali fatti ‘noi figoriàmo ‘in'faccia ai. 


nostri fratelli come un semenzaio d' inquisitori di 
Stato, di cominiiàsari di polizia, di spie e simili 
insetti; come ind (Perenti alle sventure d’Italia, 


“ @ privi di nazionale sentimento. cita 


Alla prima di queste accuse noi rispondiamo . 


che |° alpestre nostra reizione fu né più nè meno, 
ferace di simili mostruosità , di quello lò sia stato. 


qua'unque altra parte d' Iaia, avvegnacchè gli 
Speciali, i Bolzay è Peccheneila, i Navàrro, i 
Savelli, gli Antonelli, i Landucci , ecc. ecc. sono 


è na 


| deggoissimi competitori dei vostri Salvotti, Tor- 


PA 


Vea Atac ande fe MULTA tto 


resàui e Martelli; € per ribaltere la secomda con- 


N 478 


Torino, L. 4 Provincia, L.44 — 
" »' 22 . n 246... 





Estero y.L, 0 n. |. x a : 
nd MIE; porta N. 20, piano primo, 


carteggio. e ts VER è 

Questo avvicinamento fra il principio stazio- 
nario-assolutistico dell’antimatzo 1848, e il mi- 
nistero del programma costituzionale 28 9.mbre 
18/9, non presagisce nulla di buono. Quei pro- 
gramma non esiste: più, anzi è persino proibito ai 
giornali di parlarne: evil.Corriere di Vienna, che 
ha predicato per due anni il paradiso terrestre 
.che doveva uscire dalla Costituzione 4 marzo, e 
che ogui giorno ci-annunviava come imminente 
quando lo Statuto della tale provincia, quando.lo 
Statuto della tale altra, quando la convocazione 


«della Gran Dieta senza che mai una delle sue 


predizioni si avverasse, ora ha cangiato intie- 
rameute di linguaggio, ed ba.spinta l’ingenuità 
fino .a dichiarare essere una .dadbenaggine il 
confidare più oltre nella. Costituzione 4 marzo. 
Tuttavia egli spera ancora.nel progresso e nel 
ragionato liberalismo inaugurato nell'impero au- 
striaco.dal Gabinetto attuale, i 

Cosi alla parola Costituzione colle sue ‘ conse- 
Guenze , sorta dopo -la rivoluzione di marzo, fu- 
rono sostituite le parole progresso, ragionato li- 
beralismo cavate dal dizionario tascabile del priu- 
cipe Mettcrnich. » Anch'io sono liberale , diceva 
» una volta Metternich , ma bisogna intendersi.» 
Certo bisogua intendersi , perchè le parole hanno 
quel significato che loro si.vuol dare, e bisogna 
quindi intendersi con quale significato si debbano 
ricevere. 

Il Corriere formula il significato di progresso , 
e ragionato liberalismo in questo dilemma; # Il 
» Governo 0 debbe fermarsi alle Diete comunali 
» sollanto rifondendo da capo a fondo lo Statuto 
» del | marzo, o progrediendo (sic) nella convo- 
» cazione «elle Diete provinciali elettive, egli 
» non può farto senza la fprestabilita volontà di 
» convocare auche ad un tempo ‘dato la Dieta 
» centrale. » 

Il non può farto della seconda parte del di- 
lemma è omui fuori di controversia anche per 
confessione del Corriere. Infatti il tempo dato 
pet la convocazione ilella Dieta centrale secondo 
la Costituzione del' | marzo 1849, doveva 
essere la fine del:1849: ma passò quell’undo, 
passò il seguente , &d'orà alla metà del 1851 il 
ministero austriaco hu fatto tale progresso in 
questa faccenda camminando alla maniera dei 
funaioli che tanto si è allontanato.dal ‘suo pro- 
gramina 28 novembre quanto si è avvicinato al 
metternichiano anzi-marzo. Quindi nulla di pos- 
sibile da questo lato, perchè voleudo rimandare 
la Dieta centrale ad un altro tempo dato, fosse 
anche ulle calende + noù sarebbe che un 
imbarazzo di più , giacthè la volonta” prestabilita 
si è' di noa osservare neppur una delle guaren- 
tigie tante volte è colla più graride solennità 

Resta danque la prima parte del dilemma: ri- 
fondere da capo a fondo lo Statùto, 4 tarzo , il 
che equivale ad abolirlo: e fermarsi alle Diete 


comuuali. E' che sono queste Diete comunali? 


SIISCEIVEE CT RT SIT 
sociale , la posizione eccezionale in.cui sì a lungo 
ci siamo trovati , e le diverse-fasi che natural- 
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(} mente subir dovea l'opinione pubblica fra poi 


pria d’ arrivare allo stato presente; le quali cose 
tutte ora. m' accingo ad esporre brevemente. 

Il Treotino, nella divisione dell Impero Ro- 
mano fatta. da Costantiuo, venne: aggregato ull' 
Italia, nè cessò mai dal fare parte integrante della 


Stessa anche sotto.il dominio degli invasori Goti. 


Longobardi, Fratichij e dei prinî imperatori 
Nel: 1027 il nostro paese venne. donato al ve 
scoro Udalrico Il da Corrado ILil salico con suo 
diploma «la Brescia, com’ egli. diceva.» 06 re- 
medium animae nostrae » (doveva averne fatte 
di grosse !) e così il Trentino ebbe principe pro- 
prio. ed un nazionale governo , riconoscendo solo 
indirettamente, come in allora il resto d’Italia, la 
Io tale stato di quasi indipendenza conservossi 
il, Trentino fino al 1802 pel corso non interrotto 
di 775 anni , nel quale frattempo non venne mai 
avviluppata seriamente pelle guerre e rivoluzioni, 
che travagliarona la penisola. Questo stato:d’iso- 
lamento fece sì, che gli abitanti di questa. estre- 
ma parte d’ Italia si cousiderassero a poco'a 
poco più specificamente Trentini che Italani, e 
di ciò ne fa fede anche oggi qualche espressione 
popolare, che quantunque cambiate sicne le opi- 
nioni trovasi ancora in corso. Così a mo” d'esem- 
pio, quando il giornaliero trentino abbandona: il 
natio villaggio per. scendere nel Lombardo-Ve-. 
neto ei dice di audare en Ztalia , je quando è di- | 
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L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 


-- 


VE 


dirimpetto alla Sentinella. 


tempo mantengono fra di Joro un molto animato | Niente più che i Consigli comunali. Non vi pare 


chie. si sarà fatto un gran progresso, se dopo 
tanto chiasso, tante promesse, tanti apparati, 
tanti nomini di fiducia chiamati a Vienna , tanti 
Statuti provinciali elaborati, stampati e pubbli- 
cati, se i.popoli austriaci si troveranno.a non aver 
altro che i vecchi loro Consizli comunali, e pe 
danteggiati anche questi dalla presenza di un com- 
missario di Governo? 

Parlando della dimessione .di* Det Bruck , noi 
avevamo sospettato. dhe non fosse. cagionata da 
parziali dissapori, ma che occultasse qualche altro 
motivo più importante, e che verosimilmente 
quel ministro oculato ha voluto cogliere un pre- 
testo per rilirarsi onorevolmente da un posto , 
che stante la da lui preveduta imminenza di nuovi 
casi, avrebbe dovuto abbandonare per forza e 
con mioore vantaggio. È. questa anche adesso 
l’opinione più invalsa. 

Soggiunge ramo ancora , che d'Austria acca- 
rezzò il sigdbor de Bruck finchè tornò utile a’suoi 
interessi , i quali. adesso avendo cangiato dire- 
zione anche l'ex ministro diventava un peso inu- 
tile, e. fu quindi mandato a far, compagnia a 
molti altri che dopo di essersi disfatti per servire 
col massimo zelo quel Governo, furono rimunerati 
colla logratitudine e l'oblio. Radetzky, per esem- 
pio, avrebbe avuta questa ricompensa, se’ circo- 
stanze particolari nou lo avessero reso. più forte 
del Governo, e sottaatto alla sorte di Wal- 
lenstein. 

Queste considerazioni sul signor De Bruck !c 
facevamo nel nostro foglio 4 corrente, i redat- 
tori della Gazzetta ‘uffiziale di Milano le pote- 
rono-conoscere il giorno seguente. ma aspettarono 
fino al 21 a farci una risposta, forse perchè hanno 
dovuto interpellare il divino oracolo di Vienna, 

Nel sopradetto nostro articolo accentammo 
alle dicerie sparse di un processo di mangerie, 
in cui si vuole implicato il sig. De Bruck, it quale 
perciò avrebbe dato la sua dimessione; ed sy- 
giungeramo che dal canto nostro.le ereilevamo 
sparse a bella posta per'celare-i veri motivi della 
sua caduta. 1 

È qui da sapersi che la dimessione del' sigrior 
De Bruck fece una cattiva impressione a Milano, 
e fu considerata come il presagio di uua com- 
piuta reazione per parte del Governo austriaco, 
reazione alla quale si avvia passo passo gia da 
due anni. Ma la polizia austriaca, onde paraliz> 
zare quella sfavorevole opinione, fu essa appunto 
che fece spargere quella voce di un processo. 
Lo stesso aveva fatto quando il conte Montecuc- 
coli se ne tornò a Vienna. Montecuccoli è per- 
sona di non molto ingeguo, ma onesta; e se non 
potè fare tutto il bene che volle, si adoperò per 
lo meno ad impedire il mile, per quarto dipen- 
dette da Ju? quindi il suo richiamo fu inal'sen- 
tito ilai Lombardi: ma’ evco la polizia far subito 
sparger voce che'il'conte Montecuecoli èra' stato 
richiamato percliè' trovato reo di concossioni e 
di mangerie: è se-lo stesso von accadde al-priu- 
cipe Schwarzenberg, ei lo deve all'alta sua posi- 
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retto oltre il confine settentrionale; egli asserisce 
d’andare en fei Todeschi chiama se stesso ;ita- 
liano in confrouto dei Tedeschi , ed appella Ita- 
liani i Lombardo- Veneti in confronto di se slesso. 

Il nostro paese è popolato da una schiatta la- 
boriosa ed altiva : il suolo non contiene vaste fe- 
aute come in qualche parte del Lombardo» Ve- 
neto, ma è per lo più diviso e suddiviso iu mi- 
uutissime porzioni , talché la maggior parte della 
popolazione di campagua possiede, la propria ca-- 
sipola ed il proprio campicello, ed ha propria fa- 
miglia. Il possesso di stabili e j'esser padri di fa- 
miglia fa si.che l’uomo diventi massaio eil adiletto 
alla gleba , propenso. allarmi per naturale im- 
pulso , come viene attaccato direttamente 0 .iudi- 
rellamente nella. sua proprietà, ed avverso ai 
pubblici balzelli ,,da cui non può andare esente 
come il proletario. { 

Il principe vescovo aveva il merito di non vo- 
lere soldati, e di mantenere un gorerno scadente 
bensi , mà a buon mercato, ed è perciò che i 
nostri vecchi contadivi rammentano ancora quei 
tempi come i poeti l'eta dell'oro. Cambiarousi le 
cose nel 1802 sotto l'Austria; pegygiorarono dal 
1805 al 1810 sotto la Baviera; precipitarono a 
rovina sotto il governo di Napoleone, così. che i 
Treatini sopracaricati di bnlzelli. ed esacerbati 
nel vedere strappato dal psterno  teto il fiore 
della gioventii, e trascinarlo a combattere in lon- 
tane regioni da quel grande ed. ingrato. figlio. 
d'Italia nel 1809.e nel 1814, rincuorati dalle bu- 
giarde promesse dell’ Austria.diedero di piglio 
alle armi non tanto per simpatia verso questa po 
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zione ed agli stretti vincoli di 


O parentela col primo 
ministro. dla 


Quindi le diffamazioni che la Gazzetta di Mi- i, 


lano getta contro di noi, gliele lasciamo come 

uti diritto inérente-ad un foglio scritto sotto ‘la 

dettatora di una polizia, la quale, purchè giovi 

ai depravati suoî finì, non risparmia uemmianco la 

riputazione di coloro che con maggiore fedeltà"e 

zelo hanno servito lo stesso Governo austriaco. 
A. Buaxcsi-Giovisi. 


Il Risorgimento è pur singolare ne’suoî gusti! | 


Basta che una cosa sia vecchia, che si faccia per 
abitudine , che scenda da una immeniorabdile tra- 
dizione, perchè egli trovimodo di lodarla $ quindi 
le parrucche, i tupè, le code dovrebbero meritar 
pure i suoi elogi, perchè le parrucche salgono fino 
ai tempi romani, come ne fa file Petronio, e le 
code sono antiche quanto le bestie. Su questi 
fondamenti ei'prende a deseri vere il falò, che per 
immemorabile tradizione il Municipio fa accen- 
dere ogui anno la sera 23 giugno, vigilia dì San 
Giovanni. Egli conviene che questo spettacolo è 
insignificante, ma però lo trova.magnifico : e si 
adira furiosamente contro quelli che non la pen- 
sano, come lui, che, a quel che pare, sono molti. 
Non lo volete più il falò ? esclama egli, fate che 
più nessuno vada a vederlo. Splendida ragione! 
La folla corre dappertutto ove c'è da curiosare, 


fosse anco a perditempo. Ella accorre ove è un 


ciarlatano , come ov'è un»predicatore: corre a 
vedere una processione ed un supplizio. Ella: cor- 
reva agli auto da fè in Spagna, come accorreva 
al macello .de’gladiatori ia Roma: i 
tacoli, secondo la logica del Risorgimento, avreb- 
bero dovuto essere mantenuti perchè servivanò a 
divertire il popolo. 

È vero che il falò di piazza Castello non ab- 
brucia che legna e paglia, e nou costa la vita che 
«a un qualche centinaio di ragui, o a qualche mi- 
gliaio di bruchi; ma costa 200 0 300 fr. , come 
lo attesta il Zisorgimento; che potrebbero servire 
a far la dote a due o tre ragazze povere; ovvero 


a somministrare da 20 0-25 rubi di legna & un © 


centinaio di povere famiglie, che non hanno bi- 
sogno di scaldarsi l'estate, e che muoiono di 
freddo l'inverno; ovvero u somministrare un 
buon pezzo di carne a 150 famiglie parimente 
povere, e.che sa Dio se ne hanno un frusto da 
mettere nella pentola il dì di Natale. E se queste 


distribuzioni si facessero a mo' di esempio per — 


estrazione, esso somministrerebbe egualmente va 
allegro spettacolo agli oziosi, sccompagnato da 
un'allegria piu efficace nei fortunati a cui la sotte 
favorisse un numero a cui è attaccato un pezzo 
di care. \F 
Iusomma senza piegar la cervice al dispotismo 
di una filosofia superficiale e parblaia , contro 
cui protesta altamente la profonda filosofia del 
mecenate degli Ignorabtelli, pare a noi che vi 
siano cento altri versi per ispendere que’ poveri 
denari in modo proficuo pel povero. anche con- 
_—r—————m- 
tenza, quanto per riconquistare un 
cifico | ed a buon mercato. i 
Se avessero raggiunto lo scopo, questa popo- 
lazione sarebbe stata ancora per lungo tempo di- 


goverao pe- — 


stralta dall'amore ali’ Italia, ma per fortuna PAu- * 


stria ereditava da Nypoleone la missione provvi- 
denziale di uccéndere nel cuore de° popoli il sacro 
fuoco dell’amor patrio , e l'avversione contro lo 
straniero, e l'Austria si mostrò degna della grande 
missione da Dio ulfilatale promettendo molto, € 
nulla mautenendo , calpestando i più sacri diritti, 
e (ciocchè più importa n scuotere le masse îgno- 
ranti) sopracaricando «di pubblici pesi, Eterne 
lodi all'Austria giacché per educare un popolo a 
libertà ed indipendenza vale più un decennio di 
oppressione che un secolo di aridi 
sofici. % i 

Il nostro. popolo (quando dico popolo intendo 
le masse ineducate, o semieducate) è esclusiva» 
mente cattolico , anzi cattolico fin quasi all’intol- 
leranza, e perciò avea in uggia Bonaparte, e 
come oppressore politico, e come scommmicato, e 
persecutore del Papa. Grande è|' influsso che 
sopra un tal popolo esercita il clero, cd i nostri 
preti credendo allora in buona ferle alle promesse 
austriache non cessavano dal dipingere al popolo 
il trioufo dell'Austria sopra | eretico imperatore 
de’ francesi come opera immediata ‘della divina 
assistenza in premio della ‘pietà cristiana innata 
ne'iscendenti di Rodolfo; oppure come il trionfo 
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‘IL MUNICIPIO DI TORINO 
E LE FARMACIE DEI POVERI 


| Sappiamo d>vétsi trattare in una delle pros- 
| Sime tornate del Consiglio Municipale di Torino 
‘ la questione «delicatissima del miglior. modo di 
fornire agli indigenti i medicinali che lor possono 
occorrere in caso di malattia. Diciamo questa es- 
sere questione delicatissima , come quella che si 
«tiferisce. alla c'asse più meritevole d'ogni più 
, umano riguarilo, come quella per cui debbe ri- 
solversi un principio «di utile concorrenza, come 
quella infine che può e debbe anzi antivenire 
certi abusi, provenienti da riprovevoli monopolii, 
) i quuli generalmente andavano sempre a ricadere 
A sulla saluté del povero. Un nostro egregio amico 
di: ci comunica in proposito la seguente nota. Noi 
De pubblicandola crediamo. giovare all'interesse dei 
1 poveri. e rischiarare per molti membri del Con- 
siglio Municipale una questione , la quale può 
per avventura essere intralciata da particolari 
riguardi e privati interessi : 
1» All'approssimarsi dell’epoca in cui il Muni- 
‘cip’o di questa capitale deve risolvere sul modo 
di somministrare i med cinali alla c'asse bisognosa 
(8 sofferente, torvano utili ed- opportuni alcuni 
. derivi relativi alle due farmacie cosi dette dei po- 
eri, attualmente sotto la direzione della vene- 
randa Compagnia di S. Paolo. 
1» Difatti queste due farmacie, di cui una situata 
nella. contrada Bellezia, e l’altra in quella del 
. Soccorso , sono destinate a_somministrare i me- 
+ dicinali ai poveri delle singole parrocchie che dai 
‘medici e chirurghi a ciò delegati vengono pre- 
| ‘scritti, se non se sono-pure aperte al. pubblico 
ed affidate alla direzione di farmac'sti-economi, 
è quali, grettamente retribuiti, trovano un com- 
penso nel godere un dato henefizo sui proventi. 
-_ Diquitutti i soprusi, ribassi scandalosi nelle 
somministranze , dlimenticali i veri interessi, solo 
“ieuraloil mezzo di aumentare le entrate , senza 
» badare se con utile o danno ,. e quel che più in- 
teressa, il bisogno di persuadere essere i medi- 
cinali destinati al pubblico di natura diversa e 
migliore , e quindi appositi locali pei poveri, e 
- Pimpossibilità di vederli .persuasi essere .il far- 
“ maco loro sumministrato di. natura diversa di 
«quello pagato dall’avventore, e conseguentemente 
( l’ilea: in quegli infelici di già proclivi è naturale 
. a tlisconoscere il beneficio loro impartito , obbli- 
7. gandosi ben sovente a provvedersi diversamente 
Leon nos lievi sacrifizi. | 
+ Circostanze tutte , pelle quali se sono in parte 
‘ scusabili gli economi tendenti a compensarsi del 
piccolo stipendio loro accorilato, tornano e torna- 
rono mai sempre a disdloro della veneranda Com- 
. pagnia., la quale collo scopo fittizio d'aumentare 
l'attivo di queste farmacie ,, le mantiene incari- 
la candone l'economia wl individui, nella cui nomina 
y ‘mai non venne meno. | intrigo e l'influenza, 
u . sempre a scapito del merito. 
» Ma avsi forse bisogno di provare che le far- 
è macie pperte al pubblico ed amministrate da in- 
dlividui von proprietari fiuiscono alla peggio, 
la quando abbiamo perenni esempi di questi eser- 
. cizi che caduti in eredità di vedore o pupilli, 
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}i ebbero sempre la pessima sorte. 
(7.2 Ora dunque si considerino queste due far- 
} macie come destinate al pubblico, oppure come 
prettamente destinate a favore dei poveri, è evi- 
; dente che in nessuno dei casi potrà mai il Muni- 
& cipîo regolare questi esercizi ad ecoriomia ; nel 


Primo caso iliventano vere proprietà del comune 
e consezueutemente l'art. 151 della legge 7.ot- 
tobre 1848 chiaramente indica l'obbligo di darle 
in affitto, siccome devono far parte del bilancio 
‘attivo; nél secoudu inconirerà moltissime diffi 
coltà, in via amministrativa specialmente nella 
«parte del controllo, la quale diviene quasi impos® 
| sibile, e quando credesse ottenerle non sarebbe 
che fittizia; per cuì assolutamente nessuno dei 
“ casiè acceltabile apparendo chiaramente che cal- 
colundo il reddito che se ne ricava affittandole, 
le spese iugenti dei locali , dei personali , di ma- 
nulenzione e provvista, puossi assai meglio prov- 
vedere i medicinali ai poveri, lasciando ai farma- 
s cisti tutti della capitale la loro parte d'esercizio, 
| * siccome sarebbe pella civica amministsazione un 
vero monopolio. 

“0 * Il Consiglio Comunale annovera fra i suoi 
membri distinti personaggi che potranno mèglio 
‘di noi provare il nostro asserto ,, e si è ulla so- 
Jerziu di essi che raccomandiamo questi cenni che 
riuniscono miglioramento a favore del povero ed 
ecoromia nelle spese ilel Municipio. 

» Lu:cr Mosca. » 





- CAMERA DEI DEPUTATI 
Fu quest’oggi il primo esperimento delle se- 
dute che dovessero aprirsi alle ore ro antimeri= 
diane e protrarsi sino alle cioque del pomeriggio 


TT 


per il loro zelo, onde diedero novella è non dub- 
bia testimonianza dell’affetto alla patria ed alle 
libere istituzioni. Non tutto nella vita è color di 
rosa e molte spine s'impigliano anche in quelle 
cose che lungamente desiderate doveano figu- 
rarsi quale suprema felicità; ma se ci facciamo @ 
considerare la rassegnazione con cui la popola- 
zione di codesto Stato seppe accogliere i nuovi 
cresceoti pesi che le vennero dalle mutate condi- 
zioni politiche, e la costanza con cui î Deputati, 
senza alcun compenso , si sobbarcarono a lunghi 
€ spesse volte tediosi lavori cui prima non erano 
avvezzi, sempre più profonda si fa la nostra 
convinzione della perfetta maturanza del nostro 
paese a nuovi ordini di libertà, giacchè veggiamo 
sempre a fianco della gelosa custodia dei diritti 
la più severa coscienza de’ corrispondenti doveri. 

La maggior parte dell'odierna sedutà vegne 
occupata a moderare di alquanto le conseguenze 
della massima ieri adoltatasi dalla Camera per 
riguardo alla tassa sullo stipendio degli impiegati. 
Ieri dicemmo che una tale massima non era cer- 
tamente assurda, e quest'oggi agg ungeremo che 
essa è ben’anco ràzionale; ma perchè lo sia tom- 
pletamente non solo nel dominio astratto delle 
idee, ma ancora nel circolo positivo dei fatti cosa 
sbbisogna ? Era necessario prima di tutto che la 
proposta medesima: non tradisse la sua inapplica- 
bilità per quell’ordine di onorari che resta al di- 
solto delle lire tre milà ; giacchè se riuscì facile 
al proponente mostrare che i piccoli stipendi mel 
corrispondono all’ importanza dei lavori prestati, 
uguale facilità restava agli altri di mostrare che 
una tale sproporzione sussisteva anche per gli im- 
pieghi superiori , in molti dei quali la dovizia 
delle cognizioni, il lungo tirocinio richiesto tro- 
vasi assai meschinamente corrisposto dagli sti- 
pendii loro rispettivamente annessi. Era neces- 
sario porre dapprima in armonia la nuova legge 
con quelle antecedeuti disposizioni , per le quali 
i funzionari pagano , sott'altro titolo, varii diritti 
allo Stato e far sì che la novella imposta ritenesse 
assolutamente il carattere di un’ equa |dstribu- 
zione dei tributi e non quello di un ingiusta yra- 
vezza a carico di una sola classe di cittadini. 

La Commissione proponeva che si dovesse a 
determinare tale bisogna nell’anno venturo e con 
una legge speciale , locchè destò alte recrimina- 
zioni iu quei deputati che ieri aveano ottenuto il 
trionfo della applicazione della tassa , i quali so- 
steunero la quistione i per uu sacro- 
sauto rispetto alla cosa giudicata. Noi che non 
crediamo all’ iufallibilità di nessun potere umauo 
e che umiamo megglio schivare una legge erronea 
0 difettosa piultusto che deferire un culto super- 
stiziosu slle pronunciate sentenze, avremma ac- 
colto auche il parere della Commissione che in 
sòstanza non d.struggeva od infirmava vullamente 
la massima stabilita, ma solo guadagnava Lempo 
4 più muturatamente coordarla. (Questa pro- 
posta fu però messa in disparte per effetto di 
una nuova proposizione del deputato Cavalli la 
quale prevalse e che manteve.do l immediata 
utivazone della tassa del 2 12 per 0j0 sugli sti- 
peudi superiori alle lire Lre mala stabuti le Oppor> 
tune eccezioni per riguardo alle somme già pa- 
Gate a litolo di patenie e di ritencuza. 


«Il compro affetto per gli atti del Ministero che 


a noi si nmpruvera uvu ci acveca però lauto 
Questa volia per impedirci di dire che a nostro 
avviso tutta la colpa di questa ostinata e poco 
prufittevole discussione ricade sopra di lui, I sig. 
Miuistro delie fiuauze venue quest'oggi a dire 
tuolto esplicitamente che la legge avrebbe corso 
pericolo s.curo di oa essere attivata, quando 
«tesse mavtenuta io via assoluta quella. mussima 
che ieri si cra giudicata; ma come osserrava 
molto giudiziosamente il dep: Cadorna, perchè 
von fare già fia da ieri queste esplicite dichiara» 
zioni le quali avrebbero senza dubbio ‘impeditò 
quella oscillanza di determinazioni, che, senza ri+ 
tevere sucrilega, noi però non amiamo vedersi 
ripetere con troppa frequenza ed avrebbero ri- 
sparmiata una discussune lunghissima , alcone 
volte troppo vivace e che può essere origine a 
certi malumori, che potranuo ben dirsi esagerati, 
ma che pure hanno uo qualche fondamento di 
verità. Signori Ministri non è questo ‘il caso di 
dirvi col Divin Maestro : Estote vigilantes, 
Sarebbe impossib.! cosa il dire degli innume- 
revoli discorsi che si tennero su questo argo- 
mento : nessuno toccò il merito della disposizione 
legislutiva e tutti si avvolsero intorno alla qui- 
stione pregiudiciale se civè le nuove j.roposi- 
zioni potessero accordarsi colla deliberazione di 
ieri. i 
Si parlò molto sull'ordine della discussione, 
moltissimo sul modo di determinare quest'ordine 
e ancor più sul metodo per beù definire questo 
modo; ma finalmente, come già dicemmo, fu ap- 
provata la proposizione del deputato Cavallini, 
la quale era stata accettata dal Ministero e dalla 
Commissione. La parte sinistra della Camera si 





«tigia materiale che lor si concede , quanto per 


" sistema di pubblici prestiti fu infatti praticato jo 


‘zione, ai quali però si è ovviato in parte in que- 














rebbe la Germania dall’ incorporazione di tutti 
gli Stati dell'Austria nella Confederazione 
manica. 

Quest’incorporazione , dice essa, è giù da 
lungo tempo raccomandata come utile e necessa- 
ria alla gran causa dell'ordine da tutti gli or- 
gani austriaci, da un professore di Lipsia e fin 
anco da un supposto marifesto di Mazzini, che 
la rappresenta come un’ aggressione alla demo- 
.crazia. Tutto è buono per. 1° Austria, fiianche 
l’ autorità di Mazzini. 

Ma per farci una giusta idea dei benefizi che 
potrebbero derivarne , supponiamo. che questa 
incorporafione si fosse {zià iniziata’ da quattro 

Ciò che di meglio poteva capitare ai governi, 
è che il movimento del 1848 fosse terminatò, 
come realmente è terminato. Ciò nulla ostante 
vi sarebbe pur stata l’ essenziale differenza, che 
invece che P Austria sola si trovò impacciata di 
guerra , avrebbe pure dovuto impacciarsene la 

ione ; e in luogo dei Russi avrebbero 
dovuto marciare in Ungheria Prassiani, Aono- 
veresi, Bavaresi, Assiani. Svevi, èoè. 

Le diverse campagne dell’ Austria cos tarono 
almeno 300 milioni di fiorini, senza tener conto 
delle contribuzioni militari raspate dai generali. 
L’intervenzione russa costò altri 75 milioni di 
fiorinî; e se fu così poco, è da ricordare che il 
soldato russo ha una paga méschina che moltè 
granaglie furono fornite dalla Russia o gratis o 
a vil prezzo, e che lo Zar si mostrò disinteres- 
santissimo a riguardo del suo pupillo. 

Se in luogo di Russi avessero dovuto inter- 
venire Tedeschi, la spedizione di Ungheria 
avrebbe costato per lo mebo il doppio, il che «dà 
una somma d'intorno a 500,600 fiorinì (la Gas- 
zetta di Colonia la porta anzi ad unterzo di più), 
di cui in linea di proporzione una meta sarebbe 
tocesita salla schiena «egli Stati Tedeschi, e per 
quota speciale della Prussia cento milioni di fiorini. 
Per cui |’ Austria inrece di 500 milioni non 
avrebbe speso che la metà, ma la Pruss'a vi 
ovrebbe contribuito. per 100 ‘milioni, gli ‘altri 
Stati tedeschi per 150: e tutto ciò per far pia- 
cere all’ Austria. i 

Ma gli affiri dellAus'ria.ia questi ultimi anni 
non costarono soltanto denari, costarono anche 
uomini. Le liste dell'esercito ‘siustriaco negli ammi 
1848 e 49 danno una perdità sli 183,066 vomini 
fra morti in battaglia o «di ferite 0 pel cholera o 
pel tifo, ecc. lè liste dei Russi, circa 50,000 uo- 
mini. È un 25 per 0j0 all’ incifca delle truppe 
messe in fgna. 

Se l'impero d’Austàia fosse stato incorporato 
tutto quanto nella Confederazione Germaniva, è 
chiaro che l’Austria avrebbe levato assai meno 
soldati, e che i suoi alleati avrebbero dovuto 
fornirgliene una metà. Di modo che cento a cento- 
veoti mila fra Prussiani, Sveyi, Sassoni, Assiani 
avrebbero lasciate le ossa in Ungheria od in 
Italia ; e questo sincora per far piacére all’ Au- 
stria. 


La Confederazione deli‘Europa centrale, come 
viene progettata dall'Austria, ron ha sollarto 
questi risultamenti immediati, ma ne ha eziandio 
mediati: > : ; 

Come è noto quella confederazione «lorrebbe 
essere subordinata ad ua solo sistema «logavale. 

‘Ora negli anni ‘sopradetti Je dogne dell'Au 
stria, produssero molto meno, per il che gli altri 
Stati avrebbero dovuto condividere con lei il 
profitto delle prorie dojare. I 

Nè soltanto la Confederazione dovrebbe avere | 
un comune sistema doganale , ma anche un co- 


che il priucipio abbia sostanzialmente prevalso, 
il tempo lo farà fruttare. 

Dopo la votazione su questo argomerità, la 
Camera, quasi a compenso del molto tempo per- 
dato, adottò quasi senza discussione altri 12 ar- 
ticoli della legge iu discussione. 

e —_—_ ——— to 


SENATO DEL REGNO 


Il senatore di Montezemolo cercò, nell'odierna 
tornata, di attenuare |’ effetto del voto della 
precedente proponendo al terzo articolo del pro- 
getto di legge sul-bilancio delle spese. gene- 
rali un'aggiunta, la quale stabilisce che il Mini- 
stero dovrà presentare una legge per determi- 
nare il limite massimo delle pensioni e vantaggi 
godibili dagl' impiegati ritirati dal servizio. Ben- 
chè dubitamo assai che quest’aggiunta possa 
raggiungere lo scopo che si proponeva la Ca- 
mera elettiva, coll’adozione dell'articolo secondo, 
pure non si può a meno di lodare lo spirito di 
conciliazione che l’ha dettata, e se dobbiamo 
giudigare dal numero di Senatori che sorsero ad 
appoggiarla, sembra certo che verrà adottata, 
non potendole venir meno i'adesione di coloro 
che oppugnarono l’articolo secondo solamente 
perchè ad essi sembrava estraneo alla legge che 
era in discussione, e trovasse meglio il.suo posto 
in una legge sulle peosioni. Però la Commissione 
non volle 0 non osò decidersi su due piedi,.e l’ono- 
revole Pollone chiese che l'aggiunta fosse a quella 
rinviata, onde ne. facesse” rapporto al Senato. 
Accetlata questa proposizione, rimase sospesa 
la discussione del bilancio delle spese generali, e 
si procedè. alla disamina. del progetto di legge 
per lalieuazione di un’annua rendita di 4 milioni 
e mezzo di lire con ipoteca sulle strade, ferrata, 
stalo adottato dalla Camera elettiva nella tornata 
del 17. corrente. î 

Esso non ebbe altro opponente che il siguor 
Di Castagneto, il quale non approvò ipoteca, 
perchè sembragli sufficiente il credito di cui gode 
lo Stato uell' interno ed all’ estero. per. rendere 
agevole al Governo «li procacciarsi i capitali ne- 
cessari pel compimento della rete delle strade.di 
ferro. Ad esso risposero il relatore Cotta, Nigra 
ed il ministro Paleocapa con molta chiarezza è 
precisiove di concetti., dimostrando come l' ipo- 
leca alleiti i capitalisti.non tanto per la guaren> 


ger- 


la certezza che acquistano che il. Governo si 
varrà del prestito non per ispese improduttive , 
ma per coudurre a fine un’ impresa che debbe 
accrescere le rendite dell’ erario , non meno ché 
P attività del commercio e dell'industria. Questo 


Inghilterra ed in America con felice esito, e fi- 
nrà per prevalere ovunque, quando agl' impro- 
duttivi dispendi della pace armala si sostituiranno 
i feconili in opere di pubblico gioramento.. —» | 
Tule incomincia ad essere l'applicazione del 
credito, e se la Francia ed il Belgio, a cagion 
d'esempio, avessero separato il servizio de’ pre- 
stiti per la costruzione delle strade ferrate dagli 
altri, si vedrebbe che l'aumento del debito pub- 
blico da vent'anni a a purte fu in propor-- 
zione coll'anmento della ricchezza nazionale , iù 
seguito delle grandi opere intraprese dallo Stato 
in luogo delle associazioni private... n 
Il barone Jacquemoul nel mentre bolò oppor- 
tunameute che il sollecito concorso de' cittadini 
nell'acquisto delle 18 mila obbligazioni e l'essere 
le sottoscrizioni salite a quasi il doppio del biso- 
guevole attestano la fiducia che quelli hanno nel 
credito dello Stato, nel governoe nella fermezza 
delle nostre istituzioni , propose che si aprisse 
nell'interno una nuova serie di obbligazioni dello 
Stato, e si negoziasse all’estero soltanto la somma 
che rimaneva de’ milioni e mezzo ; quindi prese 
@ parlare della strada ferrata che debbe unire 
Torivo alla Francia ed a Ginevra j e di cui una 
società inglese ha già iniziati gli studi pel tronco 
da Torino a Susa. 7 
Egli aveva tacciuto prudentemente del perfo- 
ramento delle Alpi: ma supperì al suo silenzio 
l'onorerole Vesme il quale, dimostrando i van- 
taggi, certo assai considerevoli di quella linea di 
strade ferrate, propose nientemeno che si asse- 
guasse del prestito attuale un milione per l’espe- 
rimento della macchina del sig. Maus. Il Mini- 
pèr ora possibile e come innanzi tutto convenga 
con diuturna cura affrettare il compimento delle 
strade ferrate che si stanno costruendo. 
Il progetto di legge venne, dupo alcune giuste 
riflessioni del conte Defornari intorno agli in- 
convenienti dell'attuale sistema di ammortizza- 


mune dazio protettore portato molto alto. Gli 
introiti doganali diventerebbero perciò minori , 
magggiori alli le spese impro:luttire, e 
diminaiti ‘i mezzi con cui avremmo do- 
vuto sopportare quel sacrifizio, LT pd 
Avremmo anche dovuto mandar il denaro per | 
pagar le nostre truppe, e pel quale non avremmo 
avuto alcun compenso: quindi la nostra Banca e Ì 
la nostra valuta avrebbero probabilmente corso | 
eguali destini a quelli che ora vegiiamo nell | 
Austria, — 
Aggiunto che gli Ungheresi avrebbero potuto | 
fare una incursione nella Slesia onde avrebbe 
avuto una doppia guerra: una per nostro conto, 
l'altra per l'Austria. 
. Si crede forsea Vienna, che incorporando tutta 
la monarchia in una Confederazione di unità di 
monete , banca e «dogane , i popoli austriaci po- 
.| tranno sollevarsi al grado di ben essere di cui 
godono gli altri tedeschi ; ma certo è che succe- 
derebbe il contrario; sarebbero i popoli tedeschi 
livellati a quel grado di benessere di cui godono 
al presente i popoli austriaci. 
Iufine la Gazzetta di Colonia dopo. alcune al- 
tre seosate osservazioni conchiude, che quella 
Confederazione quale viene proposta dall'Austria, 
sarebbe una rovina economica per la Germania, 
e segnatamente per. la Prussia: verità troppo 
evidente , perché possa essere dissimulata, ... 
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sta legge, adottata alla maggioranza di 52 voti 
contro quattro. 
: —i 























SVIZZERA | 
Il signor Bischoff è di ritorno a Betna; egli 


non può lodare abbastanza l'accoglienza amiche- | 


vole ed onorevole che gli venne fatta ‘în Torino. 

— Le proposizioni della Commissione sulla 
.riforma della tariffa daziaria portano di stabilire 
a 10 n. r. invece di 7 l'introduzione del. piccolo 
bestiame; quella dei grani da 14 a.15 n. r.; 
quella della farina a 75 n. r. ; quella del vino e 
della birra in barili a 1 112 n, fr. il quintale, 
quella dell’aceto pure in barili. a 3 1}2 m. fr. per 
quinta!e; quella del vino e dell’aceto in bottiglie 

15 n. fr. per quiotale; quella delle pelli gregge a 
fr. 2 1/2, e quella delle pelli colorate a fr. 8. 

Friborgo. Francesco Piller. uno de’ capi con 
Carrard dell'attentato del 22 marzo, è stato tro- 
vato cadavere nell’Aar présso Biren. È noto che 
egli nella notte dell’ 11 al.12 aprile erasì calato 
dal suo carcere negli Agostiniani, mediante una 
fane formata di lenzuola e coperte, nella solto- 
posta Saane. A circa 30 piedi dalla rupe sulla 
quale sorge la carcere, la fune di salvamento si 
ruppe, ed il fuggitivo cadde sulla. rupe e da 
questa nella Saane, dove la ferita, arendogli im- 
pedito di nuotare, miseramente annegò. 

PRANCIA 

Parigi, 22 «giugno. La Commissione della 
revisione «della Costiluzione .sì è convocata ieri 
pec udire le spiegazioni degli autori delle pro- 
posizioni relative a quella misura, 

+ Payer, Larabit, Crétone Bouhier de l'Ecluse, 

appartenenti alle differenti frazioni dell’ Assem- 
blea, svolsero ciascuno la quistione della revi- 
sione. i 

Il signor Payer ha fede, nella Repubblica, e 
non vorrebbe che questa fosse messa.in forse, e 
sogigiunse che, essendo impiegato al Ministero 
deigli affari esteri, fu scandalezzato del numero 
immenso di adesioni alla Repubblica e di do- 
mande d’ impiego fatte all’ammin'strazione da 
personajgi. che non vogliono, più saperne della 
Repubblica. Ei ne compose tre grossi volutvi 
comprendenti. 30. mila lettere , deposti negli ar- 
chivi, î : 

La riunione delle Piramidi procedè ieri al 
rinnovamento. clel suo ufficio. In luogo. dell’am- 
miraglio Cccille presidente non rieligibile la 
rivuione nominò Montalembert. L'ufficio è quindi 
ora composto nella seguente maniera: Broglie, 
Flayiguy , Montalembert., presidenti: Dariste , 
Toupet de Béraux,. Anbertin, questori, , 

Parecchi membri della riunione hanno solle- 
vata la questione «della proroga dell’ Assemblea , 
la quale fu già agitata nel. seno. della Commis- 
sione d'iniziativa. Tutti sembravano d' accordo 
che fosse ‘utile e necessario che |" Assemblea in- 
terrompesse i suoi lavori per un tempo più o 
men luugo. Ma gli avvisi furono diversi intorno 
all'epoca della proroga. Vorrebbero gli uni che 
l'Assemblea si separasse appena risolta la qui- 
stione della revisione; e gli. altri. preferirebbero 
invece che prima si votasse il bilancio del 1852. 

* Alcuui parlarono contro. la Commissione di, per- 
mineuza ed espressero il pensiero che conver- 
rebbe all’ Assemblea d’ incaricare.il proprio. ufîì- 
cio li convocarlo prima. del termine stabilito, sé 
le circostanze lo richieggono. 

Nel dipartimento dell’ Alta Vienna si è formata 
naa società, la quile non poteva costituirsi, che 
che in Francia. Essa ha per iscopo di prendere 
delle misure contro le insurrezioni che potessero 
scoppiare, e. s'intitola Società d’ assicurazione 
contro le sommosse, ossecondo il programma, As- 
sociazione degli uomini d'ordine, X dipartimenti 
della Manica, del Calvados, della Senna Inferiore 
contano molti associati, Nella Senna Inferiore 
la società è provvedata di molti. davari,. con cui 
comprerà armi e munizioni, per.vafersene contro 
Gl'iusorgenti. Alla prima notizia che Parigi sa- 
rebbe divenuta il teatro di gravi disordini, ì soci 
delibopo riunirsi al luogo che verrà additato dai 
prefktti e vice-prefeiti, ole soccorrere all’auto- 
rità ed all'esercito. Furono già teuute parecchie 
congreyhe colla permissione dell'autorità, la quale 
agisce d'accordo con quest' associazione. 

L’ammivistrazione pose in ciascun capoluogo 
una guarnigione. In caso d'insurrezione, tutte le 
autorità si convocano nel capoluogo, e rimette- 
ranno i loro poteri nelle mani del comandante 
militare, il quale farà partire immaatinente truppe 
dirette da brigate di gendarmeria, Le truppe 
non dovranno passare i confini del dipartimento. 

Questa notizia è recata dal corrispondente pa- 
rigino dell’ Zndependance Belge; il quale è in re- 
luzione assai intima colla Putrie. Questa conferma 
il fatto; il quale è maggiormente avverato dalla 
pubblicazione fatta dalla Presse del. progetto 
di quell’associuzione, presieduta da Lugnot, gene- 
rale di brigata in ritiro, e da alcuni funzionari e 
proprietari. L'associazione fu approvatà ,.il 12 
giugno, dal Ministro dell'interno. Però la Presse 
osserva che il sig. Leoa Faucher, il quale ama 
innanzi tutto la giustizia, non avrà difficoltà di 
approvare gli statuti dell’.Associazione degli uo- 
mini di libertà, che si costituirà ovunque siàvi 
un'associazione degli uomini d'ordine — 
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e vere «0 ; 
__ Io una lettera della Gazzetta di Colonia, in 
data di Parigi del 19, leggesi:. 

» Sono in grado di comunicarvi una notizia, 
che è forse anticipata, ma è esatta. Fino dall'altro 
ieri Luigi Napoleone è occupato ad elaborare 
un messaggio all’ Assemblea nazionale, e un ma- 
nifesto al popolo francese, la di cui pul i) 
avrà luogo tosto che l'Assemblea nazionale avrà 
votata la revisione della Costituzione con sem- 
plice maggioranza , risultato che si verificherà 
senza alcun dubbio. : 

» Non sono ancora in grado d'indicare lo spi- 
rito da cui saranno animati questi documenti, ma 
è facile l’ indovinarlo. 

î 0 AUSTRIA 

Si scrive da Semlino in data dell’i1 chela 
Gazzetta serviana, Serbeck Noviny, che si stampa 
a Belgrado, è stata proibita negli Stati austriaci. 
La Corrispondenza austriaca. nel dare questa 
notizia aggiunge che nella Servia è stata proibita 
poco tempo fa la Gazzetta Foivodjansha che si 
stampa a Semlino, la quale ha perduto in que- 
sto modo circa /j00 abbuonati. Pare: quindi che 
la misura dell'autorità austriaca sia una rappre- 
saglia. 

AI Foglio Cost, di B. si scrive che il barone 
di Bruck pensava di abbandonare Vienna il 16 
coll’iutenzione di. visitare non solo. l'esposizione 
di Londra, ma anche Parigi e alcane parti della 
Francia e della Germania. Dopo un’ assenza di 
«due o tre mesi egli ritoruerà a Trieste per pren- 
dervi la sua stabile dimora, e riassumere la dire- 
zione del Z/oyd austriaco che aveva già altre 
volte... : 

La Gazzetta d’ Augusta reca la seguente cor- 
rispondenza da Praga, 15 giugno: 

» Nel villaggio Neuhradek in Boemia passa- 
rono nel germaio 13 individui al protestantismo , 
cosa assai frequente im Boemia, e si erano ‘uniti 
alla'comunità protestante di Kloster. In conse- 
guenza di queste conversioni accaddero frequenti 
risse fra gli abitanti di Neuhradek appartenenti 
alle diverse chies». Dalle investigazioni delle au- 
torità politiche risulta che la causa principale di 
queste risse era il parroco ‘cattolico, e perciò il 
capo politico del distretto chiese alla superiorità 
ecclesiastica «i -Koniggiiitz, che In sede del par- 
roco fosse traslocata altrove allo scopo di èvi- 
tare ulteriori turbolenze: La risposta della curia 
fu negativa, dicendo. che spettava all’ autorità 
politica il mantenere Pordine e la tranquill ti. 

» Il 2/ marzo morì un protestante abitante 
di Neuhradek , e in cousa dello squagliamento 
delle nevi la strada da Neuhradek a Kloster, ove 
trovasi il cimitero protestante, era affatto impra- 
ticabile. 

» Il figlio deldefunto domandò quindi che fosse 
seppellito il defunto stesso nel cimitero cattolico, 
siccome è prescritto in simili casi dalla legge. Il 
parroco si oppose. 

» Ilfiglio ricorse all'autorità politica, cui fu pre- 
sentato nello stesso tempo un promemoria firmato 
da 106 comunisti che sostenevano }a negativa 
del parroco appoggiandosi ai diritti fondamentali 
austriaci che accordano l'assoluta liberta di reli- 
gione. 

».Il capo politico recatosi da Neuhradek trovò 
una moltitudine di popolo. disposta ad opporsi 
colla forza al seppellimento. Egli invitò allora il 
parroco cattolico a dire parole conciliative e ad 
esporre particolarmente che si traltava di eseguire 
ciò che era prescritto, dalla legge in. vigore da 
moltissimi anni. Il parroco, facendo sembiante di 
prestarsi alle ingiunzioni dell autorità, incominciò 
il suo discorso col dire, che» i cattolici dovevano 
qualche volta soffrire dei torti. ;» Il capo politico 
lo interruppe immediatamente cel dire che non 
si faceva torto,a nessuno coll’ eseguire le leggi. 
Indi ordinò che coll’ assistenza della forza si pro- 
cedesse ad eseguire la tumulazione del cadavere, 
il che avvenne senza ulteriore resistenza. Dall’ 
iuvegligazione attivata in seguito a questo fatto 
risultò che il promemoria era stato steso. dal par- 
roco stesso , il quale si era anche adoperato. per 
‘ raccogliere le firme, 

» Egli aveva anche raccomandata la resistenza 
all'autorità e «ila forza pubblica, consigliando in 
questo caso di mettere innanzi le donne inciate, 
Il prete fu arrestato e si procede contro di lui. 

Sin qui la corrispondeaza. Se un tal fatto fosse 
accaduto in Piemonte la Corte di Roma avrebbe 
messo sossopra lutto il mondo , ma si tratta dell’ 
Austria, e quiodi tatto è ia pieva regola. 












STATI ITALIANI 


TOSCANA 

L’emerito. statistico. A. Zuccagni Orlandrini 
pubblica i seguenti risultati sulla popolazione «del 
granducato di Toscana, basati sulla numerazione 
precisa fatta in quegli Stati nell'aprile 1850, cioè: 
Fireoze 108,328 ‘abitanti, Livorno 73,143, 
Lucca.23,317, Pisa 22,892, Siena 21,544, Pi- 
stoia 12.753, Prato ‘11,612, Arezzo 10,289, 
Viareggio ‘7,236, Pescia 4.883, Volterra 4,544, 
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3,329, Colle 3,217, Porto-F. 


2,286, San Miniato 2,349, Grosseto 2209, 


Massa marittima 2,167, Piombino 1.892, Chiusi | 
1,867, Pienza 999, Camajore nel ducato di | 
‘Lucca 2,233. In proporzione la. popolazione , 


cresce di poco, meno a Firenze: a Livorno poi 
l'aumento sì può dire stragrande. Il totale delle 
comnui nel Gran Ducato si fu alla fine d’ aprile 
1850 di 246, con 2617 parrocchie ed un totale 
di 1.735.777 anime. 

-- Togliamo dal Monitore toscano : 

Delle ventotto statue di grandi toscani che 
l'uiversale consentimento appella rigeneratori 
dell’ umada civiltà , per l'eccellenza loro nelle 
scienze, lettere ed arti: sarà vel dì 24 corr. inau- 
gurata nel portico degli uflizii la ventunesima , 
esprimente l'effigie di Gauuro Ganiet. 

Contemporaneamente sarà esibito agli sguardi 
del pubblico il modello per la statua di France- 
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I 00% STATI ROMANI 
Fuligno. Reiterate scosse di terremoto si fe- 
cero qui sentire nelle ore pomerid. dèi giorni 6 
e 7 corrente ; alcune leggiere , altre alquanto 
sensibili, con movimenti ondulatorio e succussario- 
ondulatorio, in varie direzioni. 
Circa le 2 e mezzo di questa mattina, siamo 


stati destati da urto più violento dei precedent'. 


r_———______——_—_—_—_—_—m—_——_+——— ++  _>È 
INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 25 giugno. 
Presidenza del Commendatore Pisetut. 


La seduta pubblica è aperta alle ore 10 1/2 
antimeridiane colla lettura del verbale dell’ante- 
cerlente tornata e del solito sunto delle petizioni. 

Si procede all appello nominale, quindi si ap- 
prova. il verbale. 

Cavallini riferisce sulle elezioni fatte «dai col- 
legi elettorali di Andorno e La Motte nelle per- 
sone dei signori Arnulfo e coll. Jaillet propenendo 
di validarle sottoponendo però questi due depu- 
tati all'estrazione a sorte , essendo entrambi. im- 
piegati mentre nop havvi posto nella Camera che 
per.un solo, 

La Camera approva le due elezioni, e proce- 
rlutosi al sorteggio per parte del Presidente, si 
dichiara annullata la nomina del. signor Armulfo. 

L'ordine del giorno porta la contiguazione della 
discussione sulla legge per la tassa sulla industria, 
arti liberali e commercio. 

Farina P., Relatore legge. un discorso nel 
quale facendo conoscere le difficoltà di introdurre 
in un articolo della presente legge quaato ieri la 
Camera, formulava per riguardo agli impiegati, 
propone il seguente. 

11 moro «di fissare l'ammontare della tassa do- 
yuta da ciascuno degli impiegati dello Stato sulla 
totalità del loro. stipendio ,.non che..il modo di 
percepirla , sarà determinato da apposita legge. 

Mellana: Io ho diniandato la parola per sa- 
pere prima di tutto se la Commissione ebbe ieri 
l'incarico di far la critica del voto della Camera 
(bene bravo a sinistra) ,0 piuttosto quello della 
redazione «li quella legye che la Camera stessa 
avea approvata, 

Dopo ciò naturalmente viene la quistione 
pregiudizia'e che io propongo, tendendo l’attuale 
proposta ad annullare il voto di ieri e dimanderò 
poi all’onorevole relatore, nel caso che si adot- 
tasse la di lui proposizione da lui progettata, 
cosa ne avverrà del secondo alinea dell'articolo 


terzo che ieri fu irrevocabilmente votato. 


Farina P.: La Commissione. non ebbe nè 
Fincarico, nè l'intenzione di criticare il voto della 
Camera, ma naturalmente non poteva far scom- 
parire quelle difficoltà reali che si oppongono ad 
una immediata e succiota attuazione della mas- 
sima che sottopone a tassa il soldo degli impie- 
gati, roleudo metterla in armonia von tutte le 
altre disposizioni di massima che si hanno sullo 
stesso argomento, quali sono le ritenenze, le pen- 
sioni ecc. Fu in questo senso ch'essa vi propose 
quell'articolo ed osservo che fu unanime nell’a- 
dottarlo. 

Falerio L. Io appoggio la quistione pregiu- 
ziale ,, giacchè sarebbe un assai cattivo prece- 
dente quello che noi daremmo col distruggere in 
oggi quello ch’ ieri si è fatto. Ciò sarebbe .inde- 
coroso per la Camera, la quale non avrebbe 
nemmeno la scusa che poteva accampare nel caso 
del portofiranco di Nizza, un dubbio cioè sull'im- 
portanza e sul vero senso del voto espresso. Del 
resio o signori io rammenterò che se il sig. Mi- 
nistro. poteva desiderare la congiunzione delle 
due proposte in quegli affari di Nizza, giacchè 
l'una era per lui garante della riuscita dell'altra, 
ugualmente puossi dire, per noi nel caso presente 
che siamo appuuto disposti ad accordare la tassa 
solo perchè speriamo con questa di colpire anche 
Cavour, Ministro delle finanze. L'onorevole 
depulato volle tesiè richiamare un mio discorso. 


—-. 


lle raio (Isola d'Elba) 
3,081, Montepulciano 3,019, Orbetellà' 3,000, 
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To non disdico le mie parole, e come jin quella 
seduta mi espressi con tutta, forse ‘con troppa 
franchezza , ugualmente sarò franco in quest'oggi. 
To desiderava di assicuràrmi un’ occasione vicina. 
di rivedere la tariffa doganale e desidero arden- \ 

temeote di presto poter porre in atlività questa 
legge d’ imposta : ma non posso nascondere che 
quando la legge stessa passasse con quel sostan- 
ziale cambiamento che ieri v' introdusse la pro- 
posta del dep. Mellana, il potere esecntivo a- 
vrebbe ugualmeate il diritto di esaminare. se e 
quale pertarbazione potesse la medesima portare 
nello Stato: avrebbe il diritto di sospendernè la 
promulgazione della legge ancorchè questa nou 
incontrasse un insuperabile ostacolo in altra parte 
del Parlamento. Io rispetto la decisione della 
maggioranza quantunque non assoluta (04, oh, 
rumori a sinistra) vi fu maggioranza relativa ma 
non assoluta, me ne sppello a tutti quelli che e- 
rano presenti , molti non presero parte alla vo- 
tazione , quindi (rumori). 7 

Il Presidente: Quando si votò la Camera era 
in numero, ma il risultato della votazione si 
fondò effettivamente in una maggioranza relativa. 
Questo però non toglie. ) 

Molte voci: Ciò avviene quasi sempre. 

Cavour: Non lo nego, non lo contesto, To ri- 
spetto , rispetto questo voto, ma questo non to- 
glie l'indipendenza del potere esecutivo, e se 
questi lo crederà utile, necessario alla' tranquil- 
lità del paese, esso avrà ìl coraggio dî consigliare 
la Corona a non dare la sua sanzione alla legge. 

Voci: Ma il paese. bt "i 

Cavour: Il paese deciderebbe ; io non Tag 
il voto del paese ; ma senza voler far allusioni a 
cose molto delicate , dico, che con questa coa- = — 
giunzione la legge non ‘ha probabilità di riuscita, — 
€ quindi con me dovrebbero essere attualmente 
d’accordotutti coloro che desiderano la effettiva 
attuazione diuna le;;ge che si reputa utile e neces- 
sarin. 

Faccio poi osservare chie per gl’impiegati sVadot- 
terebbe un principio che fu già respinto pe'vego- 
zianti, non si terrebbe a calcolo delle ritenenze che 
già pesano sugli stipendi dei medesimie si farebbe 
una disposizione di legge, la quale perchè ap- 
punto fatta a precipizio non potrebbe essere nè ‘ 
maturamente considerata, nè forse conforme alla 
stretta giustizia. Io prego quindi la Cometa a 
ben pensare sulla presente decisione e speciale 
meute quelli che Lramano sottoposti gl'impiegati 
alla tassa, giacché non è questa la sede più oppor- 
tuna per riuscirvi, essendo più baturale assai che 
a ciò si pervenga nella legge sulle pensioni civili, 
che può andare in discussione quando si voglia, 

Martinet: Come membro della Commissione 
io debbo dichiarare che | invito di intervenire 
alla seduta che ieri sera si tenne su questo og- 
getto, non mi giuuse se non tardissimo e quando 
cioè non èra più in tempo di prendervi parte, 

Michelini: Io ieri ho votato contro la propo- 
sta del depiitato Mellana e noò già per tenerezza 
verso degli impiegati che credo veramente fla- 
gello della attuale società e successori al vanda- 
lismo del medio evo (rumori e risu ) ma perchè 
ho pensato che più facilmeute si sarebbe ottenuto 
l'intento proponendo un ribasso delle paghe ai 
medesimi assegnate. Le mie parole pertanto suo- 
neranno più imparziali in questo.argomento, se 
debbasi o no accettare la proposti della Commis- 
sione. To troverei che sarebbe questo un deplo- 
rabile esempio che comprometterebbe le‘ nostre 
instituzioni e dal momento che venne la cusa già 
stabilita col voto di ierî bisogua adesso rispettarla 
e quindi voterò per la quistione pregiudiziale. 

Hl Presidente: Il deputato Cavallini mi pre- 
senta ua emendamento che forse potrebbe scio- 
gliere la quistione , quindi lo comuaico alla Ca- 
mera : eccolo i i) 

» Gl'impiegati non eccettuati dall’alinea se- 
condo dell'art. 3. sono sottoposti al diritto del 
2 1}2 p. 0]0 sui loro stipendi. 

» Essi però cesseranno dall'essere assoggettati 
‘al diritto di patente che sogliono corrispondere 
in occasione di nomina, di promozione 0 di au- 
mento di stipendio. 

» Sono esclusi dla"qneste disposizioni gl'impie- 
gati i quali sono attualmente soggetti alla rite- 
nenza, 

» Il prescritto di questo articolo e del secondo 
alinea del detto articolo 3. cesserà dall'avere ef- 
fetto dal giorno in cui safà promulgata la nuova 
legge sulle pensioni agli impiegati civili. » 

Asproni : Io non risponderò all'ultima parte 
del discorso del Mivistro giacché esso entra nella 
discussione di quanto. a mio giudizio non è. più 
soggelto a disputa , essendosi ieri deciso e. pie- 
nameote definito. lo lodo la sincerità colla quale 
il sig. Mivistro ha voluto furci conoscere le sue 
intenzioni sulle sorti future di questa legge; esso 
teme la periurbazione nel paese ,, ma io credo 
che l'opinione del paese non debba cercarla fuori 
da questo recinto, giacchè noi soli. siamo i veri 
e legittimi rappreseotanti del paese: esso teme 
l'opposizione di un’altra. parte del Parlamento , 

ma in tal caso, io dico, la responsabilità a chi 
[spetto ed.il Governo del Re. vegg® se convenga 
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a lui di permeltere un | opposizione costante. Tn 
qualunque caso io crederò che sia assai minor 
male che la legge non possa essere messa in at 
tività, che daré un esempio di tanta incostanza 
nelle nostre decisioni, e quando i io. movo un passo 

\ dn avanti non sarà giammai che per sentimento 

alcuno ne mova poscia un altro indietro. 

«Cavour. : Si vuol dare un’esagerata importanza 

al fatto.di un volo contrario all’altro ; ma faccio 

osservare che nei paesi ove sono. più antiche le 
dostituzioni costituzionali, ove vi ha il sistema 
delle. replicate letture, nelle quali appunto si cor- 
reggono le decisioni che talvolta sfuggono ad una 

* troppo, precipitata discussione , eppure in questi 

| paesi sì ripetono i casi per cui in si spa- 
ventano tanto alcuni onorevoli nostri Deputati. 

ccennerò fra i moltissimi casi uno che accade 
essendò io stesso a Londra. Si era abolita la tassa 
sull'orzo fermentato in tre Jetture consecztive, 
eppure , ad anta di ciò, dopo quindici giorni si 
trovò necessario di riammetteral. Nel nostro caso 

" poi non si tratta di cambiare assolutamente il 
principio che ieri si è adoltato , ma so!o. di pro- 
trarne l'esecuzione per un anno, locchè non è di 
troppo s'curamente ove si vo,zlia considerare alle 
mo'tissime diffico'tà che accompagnano l' intro- 
duzione di questa nuova tassa sugli impiegati, 
che si è venuta a complicare incidentalmente in 
una legge nella quale non era considerata..Jo poi 
“mon ho che accennato di volo alla possibile oppo- 
sizione alla lege per parte del Senato, ma quello 
che ho voluto far sentire si è che la prima oppo- 
la troverebbe nel potere esecutivo. 

eÒ : Qui vi sarebbero due questioni pregiu- 
diziali ; la prima se cioè la Commissione avesse 
* mandato” ‘di farvi quella proposta che stamane ha 
deposta . e non avendolo e quindi dovendo consi- 

la proposta stessa siccome un’ emanazione 
“particolare di alcuni membri della Camera, que 
sta non abbia a correre le stesse sorti dell'invio 
apli Uffici che toccano. alle altre. Vi ha poi la 

— seconda questione pregiudiziale, perchè coll’ o- 
'dierna proposizione si viene sostavisialmente sì 
‘annullare e distruyere quanto ieri fu già deter- 
| minato e questo io riconosco non solo. contrario 
colla dignità della Cinmera, ma ben anco contrario 
‘ aillo Statuto , il quale dispone che non si possa 
nella Slessa sessione proporre una legge contraria 
ad uw'altra nella medesima sancitasi. 

“Jo sono favorevole agl' impiegati e voterò 
sempre per quelle misure che saranno dirette a 
_® migl'orarne la condizione; ma se ieri diedi il 
mio voto alla tassa sugli stipendi dei medesimi 
‘fu per un principio politico, per distribuire c'oè 
in modo i pesi. dello Stato che tutti i citt.dini 
abbiuno a sentirne la loro parte, come tutti ab- 
biano a sentirne l'alleviamento ove venia il 
‘tempo di diminuirli. È questo il modo nel quale 
fo intendo organizzata questa grande famiglia che 
si chiama governo costituzionale. Ieri si è fatto 
nn passo innanzi, nou vorrei che adesso se ne ri- 
- facesse uno indietro. 

Farina P.: La Commissione non s’intesemai 
di toyl'ere la votazione di ieri e nell'impossibilità 
‘ di proporre in un articolo quanto veniva richiesto 
‘era naturalmente costretta al opinare per una 
‘legge speciale che la stagione innoltrata consi- 
7 gliava di far brotrarre alla sessione ventura. A 
questa Cummissione pertauto ingiustamente si 
— difigono le tuccie fatte da alcuni oratori, alcuni 
dei quali volendo pur porscrutare le intenzioni 
sortironu dai limiti stubiliti dalla Costituzione. 

Qui ha lnoxo una lunghissima discussione per 
determinare l’oriline della stessa e Ja priorità da 
darsi piuttosto. alla quistione pregiudiziale che 
alla proposta «del deputato Bertolini sul secondo, 

terzo e quarto alinea della quale si riserva pari- 

“ mente la quistione pregiudiziale. Premlono parte 
a questa «discuss ove replicatamente il Presidente, 
Mellana e Sineo non che Cadorna Bèes, Berto- 
lini, Cavallivi, Sulis e Farina P. 

Finalmente circa ad an ora pom. la Camera 
deci.le di dare la priorità alla a del dep. 
Cavallini. 

Alcuni deputati della violetta lasciano i foro 
banchi. 

Il Presidente: Ma se sortono ancora. pochi 
deputati non è più in numero. 

Asproni e Brofferio dicono qualche parola al 
Presidente che noi non intendiamo. 

Voci: JI riposo, il riposo. 

Il Presidente: Ebbene sospenderò la seduta per 
una mezz'ora. 

I deputati escono dulla sala. 

Alle ore 2 si riprenile la liscussione. 

Il Presidente rilegge l'articolo proposto dal 

‘ depututo Cavallini ed apre la discussione su di 

esso. 

Cavallini ritira l’ultimo alinea del suo articolo. 
Lanza combatte la proposta del deputato Ca- 
vallini in primo Inogo perchè la ritenenza ai 
solilo siccome serve pel soldo delle pensioni non 

‘ può ritenersi siccome una tassa, in secondo luogo 

perchè stabilireble una ingiusta differenza fra 

gli impiegati che pagano la retinenza è quelli 
che non la 

. Cavallini: Per ovviare al secondo degli in- 


ret 


tenionli sogioni i eee ae 


be aggiungere nell’articolo la indicazione esplicita 
degli impiegati i quali hanoo uno stipendio mag- 
giore di L. 3,000. 

It Presidente: Prego la Camera: di limitare 
per ora la discussione al primo alinea dell’articolo 
Cavallini. è 

Cadorna in emendamento all’ intero 
articolo proposto dal dep. Cayallini un solo alinea 
col quale verrebbe fissata indistiatamente per 
tatti gl'’impiegati aventi più di L. 3000 di sti- 
pendio la tassa dell’ 1 per 100, 

Farina P,: Sarà sempre un’ ingiustizia il.pa- 
reggiare gli impiegati ai quali vien fatta la rite- 
nuta pel fondo delle pensioni con quelli impiegati 
ai quali questa ritenuta non è falta, 

Valerio L. crede che ogni riguardo che ora 
volesse aversi alla condizione di quelli impiegati 
ai quali è futta la ritenenza sarebbe lesivo al voto 
ieri emesso dalla Camera. 

Lanza appoggia la proposta del dep. Cadorna, 
Egli sostiene che l’ articolo proposto dal deputato 
Cavallini annullerebbe | eff:tto della determina- 
zione ieri presa dalla Camera, e credé che invece 
di questa via tortuosa il Ministero dovrebbe pre- 
ferire di ritirare la legge. 

Cavour; Qui non e’ è equivoco né via tortuosa, 
L’ emendamento è proposto da un deputato che 
non appartiene per quanto io sappia al partito 
ministeriale, ne venne prima comunicato al Mi- 
nistero. Egli però lo accetta perchè combina colla 
economia dell’iutera legge , lo accetta anche ad 
esclusione della proposta Cadorna sebbene quella 
si presenti sotto un aspetto più favorevole agli 
impiegati, perchè nella proposta Cadorna scorge 
in grave difetto finanziario ed è che la-misura 
non arrecherebbe verun sensibile vautaggio all’ 
Erario. Del resto quando la Camera abbia emessa 
la sua determinazione vedrà il Governo se sia il 
caso di seguire il consiglio datogli dal deputato 
Lanza. 

Dopo breve discussione sulla priorità da darsi 
alla proposta del dep, Cavallini o a quella del 
deputato Cadorna è messo ai voti il primo alinea 
dell’ articolo proposto dal dep. Cavallini. 

La Camera lo approva. 

Proposto il 2° alinea. 

Bertolini propone la questione pregiudiziale 
già da lui annunciata ieri. Egli sostiene che l’a- 
linea propos'o è contradditorio alla decisionic che 
ieri la Camera ha presa. 

Cavallini; Lerì non si è fitto che adottare uu 
principio. Non si è fissata la misura della tassà che 
dere colpire gl'impiegati. 

Mellana: Rettifico il fatto e sostengo che ieri 
non solo si è adoltato il principio della tassa ma 
anche la misura del 3 per 100. 

Mantelli: In ogni modo si sono volati colpire 
gli impiegati per ciò che percipiscono dall’Erario 
razionale, ma non può dirsi che ciò 
che viene loro ritenuto per la ‘cassa delle pen- 
sioni 0 per qualsiasi altro motivo. Mi dirà donque 
che la proposta del: dep. Cavallini nou sia per 
nulla contradditoria alle deliberazioni che la Ca- 
mera ha preso ieri. 

Brofferio : Osserverò soltanto di passaggio che 
questa tussa di patenti che allegasi per sollevare 
gl' impiegati dalla tassa che viene imposta agli 

altri eserceoti professioni liberali, noi la paghiamo 
al pari di loro, e non la paghiamo wua volta sola 
ma molte volte. Gli esumi, la laurea, l'ammis- 
sione ai diversi magistrati furono tulte occasioni 
per noi di pagare tasse di patente. E in quanto 
alla retinenza per le pensioni altri ha già dimo- 
strato ch’ essa non è un onere ma un beneficio. 
Ma v° ha, o signori, una considerazione più grare 
da farsi, ed è quella dell'onore del nostro Par- 
laniento. La storia ci ricorila con parole d'ammi- 
razione alti generosi compiti dai Parlamenti, ed 
io mi limiterò a citare quello della famosa notte 
dell’ agosto 1789 della costituerite francese; ma 
la storia ricorda pure gli atti di quei Parlamenti 

i quali si rifiutarono a subire i sacrifici che i bi- 
sogni del paese esigevano , e por troppo a quelle 
futuli determinazioni spesso dietro ter- 
ribili conseguenze. 

Noi abbiamo dato ieri uno splendido esempio 
di generosità ed io ho veduto volontieri associarsi 
a quella deliberazione molti membri della mag- 
gioranza che pure sono impiegati, ma Yuardia- 
moci dal disfare oggi ciò che ieri abbiamo fattò. 

Cavour: Il paragone che il preopinante ha vo- 
luto fare colla famosa deliberazione della Costi- 
tuente francese nou regge io verun modo perchè 
colà trattavasi di privilegi e non di stipenidii. Del 
resto poichè il sig. Brofferio parla di generosità, 
egli doveva darne l'esempio nstenendosi dal com- 
battere la tassa sulle professioni liberali. To non 
imparerò la generosità dal signor Brufferio , e 
tuttavia sostengo che non viè generosità a com- 
battere în classe degli impiegati, ma bensì è ge- 
merosità il sostenerli. Qui poi non si tratta di ri- 
vocare il voto di ieri ma soltanto .il pietre: 
tarlo. 

Brofferio > Le leggi di finanza i io le ho com- 
battute tutte , e l'ho fatto pér un priticipio' poli- 


. Non peri spplcalse a ne la allu- 
sione ero sine che ha fatto il signor Cavour. 
Non accetto neppure la sua teoria, chè 
sarebbe un regolamentare il SG. di 1a, Noi 
non inganneremo nessuno con queste dichiara- 
zioni, il paese intiero vedrà che noi abbiamo di- 
sfatto oggi ciò che avevamo fatto ieri. 

La questione pregiudiziale sul 2° alinea è ri- 


gettata. |. 
che la discussione su questo 
alinea sia trasportata al capo VI della legge: Di- 
sposizioni generali. 
L= igpeeiago: Fi 
Sineo propone che sia trasportata ad altra 


Le: Corsera on approva: 
È approvato il 2 alinea. 
Proposto il 3 alinea. 
Bertolini ripropone la questione pregiudiziale. 
È rigettata, | 
Si approva il 3 alinea e quindi l’intero articolo 
proposto dal dep. Cavallini. 

Vengono poscia approvati senza discussione di 
importanza gli articoli seguenti : 

Art. 8. Il diritto di patente delle sociétà ano- 
nime è fissato al 2 0jò al'ammontare dei benefici 
dell’ anno antecedente: sotto il nome di bene- 
fici:sono compresi i dividendi, e generalmente 
tutte le somme ripartite a qualsiasi titolo, quelle 


Art. 9. Ai commessi viaggiatori stranieri, che 
non vendano al mivuto sarà applicato relativa- 
mente alla tassa di commercio è d’indastria lo 
stesso trattamento che verrà usato: presso le na- 
zioni cui appartengono. si commessi viagiziatori 
che vi concorrono, 

Art. 10. L'applicazione della tassa ai-singoli 
eserceuli si eseguisce col mezzo dei verificatori e 
e di apposite Commissioni. 

‘Composizione delle Commissioni Î 

Ary..11, In: tutte le città, i di pro- 
vincia, eccettuate ln città di Porino e di Genova, 
le Commissioni saranno due , ripartite nel modo 
seguente : 

La prima per il commercio , l'industria , le 
arti e mestieri. 
ni 2 Mialotettta pio. pesbolaioniataii libe- 

Queste Commissioni estenderanno la loro 
giurisdizione su tutti i Comuni che compongono 
il mandamento delle rispettive città. 

Art. 12; Per le città di Torino e di. Genova 
le Commissioni saranno in numero di 5. 

La prima sui banchierì, negozianti e fabbri- 
canti all'ingrosso ,, imprenditori di pubhlici. ap- 
palti, agenti di cambio, e sensali. 

La seconda per i negozianti al minuto, bot- 
tegai, artieri e piccoli industriali, 

La terza per gli avvocati, causidici,. notai. 

La quarta pei medici > chirurghi, oculisti; 
flebotomi , farmacisti, tolerimeni eco. 

La quinta per gli ingegneri, architeti, mi 
suratori , liqu datori, estimatori pubblici. 

Art. 13. Per tutti gli altri comuni si istitui- 
pe Commissioni mandamentali conformemerite 

al disposto dall'art. undecimo , te quali estende- 
ranno la loro giurisdizione su tutto i territorio 
del mandamento. 

Art. 14. Tutte le anzidette Commissioni sa- 
ranno composte di 4 membri oltre il presidente. 

Art. 15. I membri delle medesime saranno 
scelti per una metà fra le classi degli individui di 
cui ciascuna di esse deve occuparsi, e per l'altra 
metà fra gli agenti del governo esclusi gli esat- 
tori delle imposte, 

Art. 16. Gli agenti del Governo membri delle 
Commissioni sono destinati dal Ministero delle 
finanze. 

» Gli altri membri delle Commissioni per le 
Città capi-luoghi di provincia, comprese Torino 
e Genova, sono nominali annualmente dalle Ca- 
mere di commercio ove eidiono ; ed ove non e- 
sistono Camere di Comméicio dai rispettivi 


- consigli delegati. - 


Pei mandamenti composti di un solo 60- 
mune , sono eletti dal consiglio delegato dal me- 
desimo. 

Pei mandamenti composti di due soli comuni 


cospicuo. 

Pei mandamenti i di ‘oltre due co- 
muni sono eletti dai siudlaci dei medesimi sotto 
la presidenza del sindaco del 


Art. 17. Le Commissioni sono presiedute dal 
sinlaco del capo-luogo ove risiedono, avente voto 





tico, perelià clod ‘f'tredo che” prlia dla. |sioei 







I contravventori saranno puniti con multa, 
da estendersi da L.51 a L. 500, e da applicarsi 
sommariamente dal tribunale amministrativo della 
divisione, sovra denuncia degli uffiziali di finanza, 

20. Il Governo, Je Camere di commercio , 
edi Consigli delegati nomineranno rispeltiva- 
mente a termini dell'art. 16.in ciascuna località, 
quel numero di supplenti che verrà determinato 
per regolamento onde rimpiazzare i commissari 
non intervenienti per legiitimo impedime.to. 

I commissari ed i su,;plenti von potranno nè 
inlervenire , nè. prendere parte alle” liberazioni 
colle quali essi medesimi verranno tassati. 

Art. 21, Tutti gli esercenti professioni ; indu- 
strie, arti e commercì, assoggettati dalla presente 
legge all’ obbligo della patente, dovramo ; nel 
termine di giorni sessanta ,, presentare al verifi- 
catore del distretto dove hanno il loro domicilio, 
una dichiarazione da essi firmata espifimente la 
qualità e natura della s commercio , 


‘nrte ed industria da essi esercita, della classe dei 


tassati, alla quale credono di inra- 
gione dei loro guadagni di tre anni immediata- 
mente i, 

Le società anonime basterà che indichino l'am- 
montare. dei benefizi percepiti nell’anno autece- 
dente : e qualora la loro esistenza non datj che 
da un anno, dovranno invece»dichiarare l'am- 
montare del capitale sociale. 

Tale dichiarazione dovrà inoltre coutenere l'in- 
dicazione precisa dell’abitazione del dichiarante 
e della località di ogni di luì negozio , bottega, 
magnzzeno , fabbrica o stabilimento industria'e 

qualsiasi, colle ulteriori specificazioni relative alla 
estensione ed entità dei medesimi che verranno 
indicate in ît î À 

La seduta è levata alle ore 6. 

Orttine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito della legge sulla Lassa del commercio 
e arti liberali. 

Trattato di commercio col Zollrerein. 

Trattato di commercio colla Francia. 





— La Commissione pel monumento in me- 
moria del Re Carlo Alberto ha pubblicato la rela- 
zione intorno alle ragioni che l'indussero a sce- 
gliere la piazza Reale pel collocamento di quel 
monumento a preferenza delle altre piazze. 

Ciamberì. Da qualche tempo si pubblica in 
questa città una Fewille d’avis assai ricca «d' in- 
serzioni. Esso non è politico, tuttavia di quando 
in quando pubblica degli articoletti che si racco- 
mandano pel retto senso e per lu loro costitu- 
zionalità. Noi nuguriamo a questo novello organo 
di pubblicità, prospera vita. ) 

= Gli impicgati civili e militari della città © 
fortezza d’Exilles si raccolsero è fraterno ban- 
chetto per festeggiare la nascita del Duca del 
Chiablese , e gollettarono per gli esuli italiani 
lire jo. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 23 giugno. L'Assemblea udì la prima 
lettura «ella ‘proposizione del sig. Chapon, la 
quale tende a regolare Pesercizio del diritto di 
petizione, ordinando che le firme apposte alle 





Dopo una lunga discussione, l'Assemblea deli- 
berò di passare ad una seconda leltura. 

I fondi pubblici provarono oggi un noterole 
rialzo 


Il è 0j0 chiuse a .93 15, rialzo 25 cent. 

Il 3.00. a 55 95 , rialzo 15 cent. 

L'antico 5 0]o piemontese (C. R. ) ad 82 
So, rialzo 25 cent. 

v WFenezia, 23 giugno, ‘IL’ imperatrice. Anna 
giunse ieri a Mestre, d’onde poche ore dopo si 
diresse alla volta di Verona. | ©’ 


A. Buascmi-Giovim direttore, 
G. Romsarno gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 26 giugno 
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“sivoie ANXLESRUNS- sAvore 


L’ouverture de la saison a eu lieu le 15 moi. 
La' vogae atquise depuis' si longtemps uux 


Enux d'Aix semble sugmenter encore cette nniée 


grace è l’oaverture du chemin de fer de Lyon 
via Chloe pirati Rie aseoritatà 24 
beures de Paris. 

Aîx sera aussi cette année le renilezvous: de 
l’aristocratie italienne, de grandes lètes sont an- 
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AI SIGNORI ASSOCIATI 

l signori Associati, il cuì.ab- 
bonamento scade col 30 del cor- 
rente mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’inyio del giornale. | » 

Quelli. delle Provincie si. com- 
piaceranno di provvedersî del Va- 
cLIA Postate, corrispondente al 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar- 
celo con lettera affrancata.. 





TORINO, 26 GIUGNO. 


—_——__& 


LE VERITÀ CATTOLICHE 


L'altro ieri nel riferire ua Breve di Pio IX. col 
quale egli condanna e proibisce un’ opera del sa- 
cerdote americauo Vigil, abbiamo osservato che il 
Santo Padre rigetta come contraria agli însegna- 
menti della Chiesa cattolica apostolica romana, 
mare e maestra infallibile di verità, questa mas- 
sima — che nelle materie religiose l’uomo debba 
guidarsi col lume della sua ragione e far uso 
delle persuasive che fornisce l’umana sapienza — 
donde ne inferimmo che il Papa alla ragione ed 
alla persuasione intende di sostituire l'autorità 
assoluta in chi insegna, e la cieca obbedienza e 
abnegazione del proprio giudizio in chi apprende; 
e che se taluno nega di sottomettersi a quell’ as- 
soluta autorità , in vece delle persuasive si deve 
costriniserlo colla forza : insomma Sant’Oflizio e 
roghi sono, secondo il Papa, i soli mezzi di cui 
debbe far uso la Santa Romana Chiesa. 

Una citazione del Emilio ge Girardin, che 
leggiamo nella Presse, viene a coat 
spaventevole verità caltobica, 

Inuna polemica tra lui e il signor de Laurentie, 
cattolicista e legittimista , quest'ultimo confessò 
che la strage di sau Bartolomeo successe a Parigi 
la notte del 23 al 24 agosto 1572, e in cui furono 
massacrati proditoriamente 70,000 eretici, con- 
fessò, ripetiamo, che fu un episodio atroce, 

Girardin prova che un cattolico, vero. cattolico 
roviduo, non può esprimersi in questa guisa senza 
mettersi iu aperta ribellione contro l'autorità dei 
papi e dei concili, e separarsi dal cattolicismo ; e 
che monsieur Veuillot, il celeberrimo redattore 
dell’ Vaivers, più consegucote ai veri principii 
dell'ortodossia cattolica che non M, Laurentie , 
non ha fatto la minima difficoltà a lodare l'Laqni- 
sizione e le religiose s}ragi del San'Offizio. 

» Tutto intiero il cattolicismo romano, dice 
Girardin, tanto quello de’ Gallicani, che quello 
degli Oltremontani, ha per base il principio 'del- 
Vinfallibilità delle decisioni emesse in materia di 
fede e di morale dai concili ecumenici di accordo 
coi papi. Stando. ad esso caltolicismo , quelle de- 
cisioni sono verità eterne, immutabili e- tanto 
sicure quanto lo è il dogma stesso della esistenza 
di.Dio. Fra queste pretese verità immutabili che 
nissuno può versare in dubbio senza cessare di 
essere cattolico-romano, trovasi il priocipio della 
persecuzione degli eretici. proclamato non pure 
come un diritto, ma come un.dovere; e fra le 
altre ubbiamo sopra questo proposito le dichia- 
razioni del XII Concilio ecumenico o IV di 

Laterano, tenuto a Roma nel 1215 sotto la pre- 
sidenza di Papa Innocenzo TII, e che fu accettato 
da tutti i vescovi della cattolicità, Nella Sacro- 
rum Conciliorum collectio, pubblicata da mons. 
Mansi, arcivescovo di Luca, coll’ approvazione 
delle autorità ecclesiastico-cattoliche , Venezia, 
1778, tom, xxu, col. 987, si legge : » 

» Le potestà secolari, qualunque sia il loro 
» uflicio, siano smmonite e persuase, e se fa 
» d'uopo siano costrette colle censure coclesia- 
» stiche. che siccome desiderano di essere ripu- 
» tate e tenute fedeli, così abbiano a prestare 
» pubblico giuramento per la difesa della fede, 
».in forza di cui si studieranno di sterminare in 
» duona fede e con tutte le forze loro tulti quanti 
n gli eretici che sì trovino nelle terre di. loro 
» giurisdizione, e che come tali siano designati 
» dalla Chiesa; e questo si fiicoia per tal modo 
» che qualunque sia chiamato ad assumere una 
» polestà spirituale 0 temporale sia tenuto ad 
» obbligarsi con giuramento all’ osservanza di 
» questo capitolo. 

n Se poi il signore temporale, dopo che sia 
» richiesto ed eccitato dalla Chiesa, trascurerà di 


sstumi, e che il voler persuadere coi mezzi che 













































































































































» provinciali legato col vincolo della i 
» e se fra un anno disprezzerà di soddisfare , 
» ne dia avviso al sommo pontefice, affinchè 
» da quel momento dichiari i suoi vassalli 
» dalla fedeltà verso +di. lui, ed abbandoni il d 
# lui Stato a quei cattolici’ ché vorranno 
» parli, i quali sterminati che avranno li 

» gli possiedano senza che altri vi ie 

» ostacolo . e gli conservino mella. purità della 
» fede. » 

x Queste decisioni, continua Girardin, rivestite |. 
col suggello dell’ autorità detta infallibile in. ma= |, 
teria di dogma e di.morale, 
le ha mai riprovate. 

» Anzi Bossuet, plaudendo alla revoca delle- 
ditto di Nantes, dichiarava che P' inflizione di 
pen» corporali, eziandio della pena di morte 
per causa di perseveranza nell’ eresia , è con- 
forme alla dottrina costante della Chiesa \cat- 
tolica. » 

— E noi cohchiuderemo con dire che Pio IX 
nel Breve sopracitato dichiarando positivamente 
che i pontefici e i concili ecumenici sono infallibili 
allorchè definiscono in materia di fede e dî co- 


incoutrastabiilmente. 
vera, e che ignoranti erano quelli che si crede- 


Quanto all’Ecclesiaste, ove c' è quel fatale 1804 






eaccostantesi allo stile della Misna; per. 
gnenza non può essere nè di Salomone 

tempo, ma fu piuttosto scritto nei bassi. 
della letteratura ebraica, cioè dopo l'esilio, e pr 
contiene «un della filosofia. 


con tanta infallibilità hanno condannata la dottriva 
degli antipodi), di Copernico e Galileo , e dichia- 
ratala falsa quando all'incontro fu riconosciuta 

FSE vare; cibano pa i A 
rito Santo un libro scritto dai Sadducei. Anche 
il Pastore di Ermas fu ascritto fra i Padri della 
Chiesa del secolo apostolico», e fu contato, lun- 
gamente fra i libri canonici della Chiesa romana, 
abbenchè sia evidente che è un trattato degli 
eretici e bioniti. 

Se poi sia vero, come asserisce l' Armonia, 
» che non c'è libro in tutta la Sacra Scrittura 
» dove il sensualismo sia così combattuto » come 
nell Ecelesiaste, ne lascieremo il giudizio a quelli 
che vorranno avere la compiacenza i leggerlo, 
eziandio nella traduzione del Diodati, che tanto 
topo prioni sè apatico i ps 
più incisivi un senso ortodosso; e chiameremo la 
loro attenzione segnatamente sopra il capo III, 
ove dice che l'uomo ha nulla che lo distingua 
dulla bestia, che entrambi sono animati da un 
medesimo spirito, entrambi sono fatti di polvere 
e totnano in polvere, e che nissuno sa dire se 
«lopo morte lo spirito dell'uomo salga in suy.@ se 
lo spirito delle bestie scenda in giù. Se in que- 
sto passo sia ben dimostrata |’ immortalità dell'a- 
nima, noi diciamo che lArmonia si contenta di 






cere più minuti particolari, non hanno che a con- 
sultare le Memorie e lettere inedite finora 0 dis- 
pense di Galileo GaLinsi ordinate ed illustrate 
con annotazioni dal cav. Giambattista Vexrvnr, 
2°-vol in 4° stampati a Modena, il 1° nel 1818, 
l'altro nel 1821, La detta sentenza si legge nel 
tom. II, pag. 170 e seguenti. 

Nella quale i teologi qualificatori del Sant' Of- 
fizio qualificano » le due proposizioni della stabi- 
» lità del sole e del moto della terra ; cioè (state 
» bene attenti ): 

» Che il sole sia centro del mondo e immo- 
» bile di moto locale, è proposizione assurda e 
» falsa in filosofia e formalmente eretica, per 
» essere espressamente contraria alla Sacra Scrit- 
» tura. 

» Che la terra non sia centro del mondo, nè 
» immobile $ ma che si mova etiandio di motu 
» diurno; è parimente proposizione assurda e 
» falsà in filosofia , e considerata. in teologia ad 
w minus erronea in fide. » 

Quei sapienti hanno essi potuto. esprimere in 
termiai più chiari |! infallibile loro ignioranza ? 

Più abbasso le dette due proposizioni sono 
chiamate perniciosa dottrina in grave pregiudizio 
della cattolica verità ; dottrina falsa ed onnina- 
mente contraria alla sacra e divina Scrittura. 

AI Galileo è imputato a colpa di averla inse- 
guata eziandio come ipotesi, od opinione sempli- 
cemente probabile ; » Il che pure è errore gra- 
» vissimo, soggiunge la sentenza , non potendo 
min modo niuno esser probabile una opinione 
» dichiarata e definita per contraria alta Scrit- 
» tura divina. » 

Gli fu pure imputato a delitto di avere inse- 
gnato quella dottrina mentre gli era stato fatto 
precetto di non tenere, » difendere, nè insegnare 
» in qualsivoglia modo tal dottrina. » 

Non è dunque vero ciò chè asseriva Frayss!- 
10us, e'che viene ora ripetuto, senza citarlo, dal- 
PArmonia » che fu e permesso anche a 
ea eta na n 

» ipotesi. » La sentenza parla chiarissimo : proi- 
bisce d’ insegnarlo in qualsivoglia modo. 

È nemanco vero, come pretendono i sopraci- 
tati, che Galileo fosse condarmato non pel sistema 
di Copernico, ma per la sua smania di voler teo- 
logizzare e di conciliarlo colla Scrittura: anche 
sopra di ciò la sentenza nòn può essere più espli- 
cita. 

Eccone la conclusione. 

» Diciamo, pronunciamo, sentenziamo, dichia- 
».riamo che tu Galileo suddetto per le cose de- 
» dotte in processo e da te confessate, come sopra, 
» ti sei reso a questo Sant Officio veemente- 
» meute sospetto di eresia, cioè di aver creduto 
» e tenuto dottrina falsa e contraria alle Sacre e 
» Divine Scritture , che il sole sia centro della 
» terra, e che non si mova da Oriente ad Occi- 
» dente, e che la terra si mova e non sia centro 
» del mondo; e che si possa tenere e difendere 
» per probabile una opinione dopo di essere stata 
» dichiarata, definita per contraria alla Sacra 
» Scrittura : e conseguentemente sei incorso in 
» lulte le censure e pene dei sacri «canoni et al- 
» tre costituzioni generali et particolari} contro 
» simili delinquenti imposte e promnigate. Dalle 
» quali siamo contenti. che sii assoluto, pur che 
» prima con cuor sincero et fede non finta avanti 
» di noi abiuri, maledichi et detesti li suddetti 
» errori et eresia contraria alla cattolica et npo- 
» stolica romana Chiesa, nel modo che da noi ti 
» sarà dato, » 

Il Galileo non fa dunque condannato perchè 
volesse farla da teologo e addattare la Sacra Scrit 
tura al suo sistema: ma fu condannato precisa 
mente perchè insegnava la mobilità (della terra 
e stabilità del sole, dottrina che l' infallibile ora- 
colo della Chiesa papale dichiarò falsa , eretica, 
contraria alle divine Scritture ; e da non potersi 
nè insegnare nè sostenere, neppure come proba- 
bile: ma le scoperte fatte nella fisica e nell'astro- 


somministrano la sapienza umana e il lume della 
ragione, è una eresia, viene a confermare la 
dottrina del IV concilio ecumenico di Laterano 
e di papa Innocenzo III, la quale incalca essere 
uo dovere di coscienza per tutti i fedeli cattolici 
quello di perseguitare e massacrare gli eretici e 
tutti coloro che come tali sono denunciati dai preti; 
e che tale è ahche al presente la dottrina infa!- 
libile della Santa Chiesa cattolica apostolica ro- 
mata, L’Armonia non ha mai insegnato altro. 
Supponete per esempio che a Pio IX venisse 

il eapriccio di scomunicare e dichiarare eretici 
il Re di Sardegna, i suoi ministri, la Camera 
dei Deputati, il Senato, le Magistrature e tutti 
quelli che plaudirono e sottoscrissero -alla legge 
Siccardi o ul monumento Santa Rosa (di cui 
tra paréntesi facciamo memoria ai signori Cavour 
ed altri membri della. Commissione che dorme), 
in tal caso tutti i buoni e fedeli cattolici, tea i 
quali senza dubbio meritano di essere ascritti i 
redattori dell’Armonia e della Campana, sareb- 
bero nutorizzati dalla loro religione, che anzi ne 
fa loro un dovere assoluto, di correrci alosso e 
sterminarci; Rodetzky sarebbe autorizzato ad 
invadere lo Stato Sardo, a dare mano forte ai 
pii sterminatori, ad aiutare egli pure a far da 
carnefice, e' tosto clie In terra sarà purgata ab 
hace haeretica foeditate, da questa eretica sozzura, 
allora ei la potrà possedere senza che niuno gli 
frapponga ostacolo e mantenerla pura: nella fede 
che si lava nel sangue. E questa, lo ripetiamo, 
è vera dottrina cattolica. Speriamo che questa 
volta Armonia non ci troverà nulla a ridire. 
A propositò dell'Armonia. Ella accusa Bianchi- 
Giovini di far opera di propaganda protestante. 
Che sciocca ! Il guadagno che faremmo a diven- 
tar protestanti , sarebbe «i tornar indietro di tre 
secoli. Ma quand’ è che ci siamo noi mostrati re- 
trogradi? Quest’ opera noi la lasciamo a certi 
sedicenti repubblicani , che hanno più del frate ‘ 
che del liberale : e soprattutto a Mazziniani , ri- 
rlicolo impasto di politica e di misticismo, e che 
non sono meno reazionari dell’ ‘Armonia , abben- 
chè in un altro senso. Noi vogliamo andare a- 
vanti e non indietro, I protestanti non ricono- 
scono che due sacramenti , il battesimo e l'enca- 
ristia : noi cattolici ne ammettiamo sette, tra cui 
P oriline sacro-e il matrimonio. Nori è quiudi una 
iglia se. i preti protestanti menino moglie, 

ma il più bello si è di fare che la menino anche 
i preti cattolici, e di operare in guisa , che sio- 
come fruiscono le grazie che lo Spirito Santo 
comparte al sacramento dell’ ordine. così pure 
abbiano a fruir quelle che comparte al sacramento 
del matrimonio. In poche parole, sarà un vero pro- 
gresso, spirituale e temporale, se si pervenga allo 
scopo di far acquistare ai preti una maggiore per- 
fezione col attirar sopra di essi i favori di tutti e 
selte i sacramenti: mentre al presente non ne 
hanno che sei, al paro de' secolari : con questo 
di più che i secolari , o. restando vednvi o sepa- 
raodosi dalla moglie . possono conseguire anche 
il sasramento dell’ ordine , mentre gli ecclesia- 
stici possono bensi vivere nel concubinato, ma 
non possono conseguire il sacramento del matri- 
monio. 
Ora dica l Armonie. se non è uno stato di 

i ione , quello che esclude dal partecipare 
a tutte Je grazie divine , e di aderire ai meriti e 
favori annessi ad uno de’.selte sacramenti, anzi 
al primo dî tutti i sacramenti, siccome quello 


fra 

persuasive della sapienza umana, che alla ragione 
dataci da Dio vogliono sostituire Wautorità di un 
uomo e che raccomandano come un articolo di 
fede e uu dovere di ogni fedel' cristiano di ant 
mazzare e sterminare tutti che non ère- 
dono a ciò che dicono il papa è i-frati del: Sun» 
t'Offizio. 

A. Biancm-Grovini. 





STATO DELLA LOMBARDIA. 


Il Governo austriaco, col mezzo dei suoi gior- 
vali ufficiali 0 semi-ufficiali, ha sempre accusato 
noi di esagerazione e di visionari, perchè face» 
vamo conoscere il miserando strazio che si faceva 
della Lombardia ed indicaramo come unico ri- 
medio, anche vel suo interesse, lo smembramento 
delle sue provincie italiane per aggregarle. dl 
Piemonte. Ora abbiamo la compiacenza di ve- 
dere ripetute quasi parola per parola le nostre 
idee, non da un giornale radicale o rivoluziona» 
rio, ma dal 7'imes, periodico conservatore, rap- 
presentante | interesse dell'alto commercio; de- 
votissimo dell’ Austria e nemico acerrimo. dei 
movimenti rivoluzionari; non è la prima volta 
che abbiomo ragione, speriamo che non sarà 
Pultima. 

Ecco l’articolo, inviato al 7imes dal noto suo 
suo corrispondente in Italia: 
Milano, 11 giugno. 
Se Sardanapalo fosse un lombardo, e vivesse 
ni nostri tempi, egli potrebbe godersela a Mi- 
lano: ma io sfido chinnque è del paese, e che 


la suprema felicità, a passare 2/4 ore senza de- 
plorare la misera condizione è cui è ridotto que 
sta bella provincia. 

Sarebbe vana fatica l'investigare le vere cause 
di questo triste stato di cose, dacchè diverse 
cause opposte conducono al medesimo risultato; 
ma i fatti si affacciano chiaramente ad ogni s'ra» 
niero, ed io, che più di una- volta visitai queste 
regioni, sono disperato nel ‘vedere la sua gra- 
duale prostrazione. H male c’ è, ma non so tro- 
varvi il rimedio, fuorchè un solo, ed è quello che 
probabilmente non sarà applicato, intendo l’ab- 
bandono di queste fertili pianure sino al Mincio 
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| L'OPINIONE GIORNALE. 

fatta disastrosa , e che la sua esistenza è dep» | 
rabile in mezzo alle estorsioni dell’ agente. le esa- 
zioni reiterate del Governo, ei prezzi ridotti di 
tutti i generi in causa dell’ assenza dei ricchi con- 
sumatori, e delia povertà crescente nelle grandi 
città. Se tusto va fuori e nulla entra la posses- 
s‘one deve andare in malora, e se questo stato 


di cose continua ancora per un mezzo secolo la 
ruina della Lombardia sarà compiuta. 
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quel benedétto movimento oratorio lo abbia spinto 
ad abbandonare soletto la sala, coll’aria di chi 
trae seco una coorte intiera, -- Ci affrettiamo a 
notare che î motivi rispettabili i quali tennero 
oggi lontani dalla seduta alcuni Deputati della 
sinistra che intervengono ordinariamente con 
molta diligenza, non si verificarono per alcuni dei 
più distinti membri di quel partito, fra i quali ci- 
liamo i deputati Mellana, Carquet, Josti e 













a me, è l'occupazione austriaca deli’ Italia da 
Viterbo sino al Ticino e le Alpi. Date a questa 
soccupazione il colore che v’aggrada - chiama- 
tela pure amichevole, temporaria, come vi piace - 
‘essa è sempre unfatto e l'ufficio degli affari esteri 
dovrebbe farvi attenzione. Noi abbiamo tradito 
il Governo Austriaco per quanto è stato possi- 
bile nel 1848. ma l'Austria si è vendicata, e sic- 
come hoi fummo violenti quando avremmo do- 

































| Potrete andar terttando d’anno in anno arcani 
politici e sociali, e far prova di farmachi ciarla- 
i — taneschi per rimettere il corpo, ma il male at- 

tacca il cuore, e soltanto da un rimedio radicale 
Ù |_— si può.sperarne la guarigione. 



























“ Non posso a meno di affermare che la condotta 
dell'Austria’ è intollerabile; e sia ‘0’ no imposta 




















Pt dalla necessità, ‘ogni uomo liberto deve esser | Vorrei poter proporre un rimedio pratico che | vuto essere calmi, e indolenti quando avremmo Mantelli. 7 
h | preso daraceapriccio dal crudele rigore del suo | si combini colla conservazione dell’attuale bilancia | dovuto essere attivi, noi siamo stati completa- Verso le due la Camera si trovò in numero 
Governo. dei poteri in Europa, ossia, come si suol dire. | mente sopraffatti dalle manovre del Gabinetto legale dopo aver aspettato fin dalle 10 con e- 


sempio di longaminità veramente meraviglioso. 
Si finì la discussione della ‘legge per la tassa sul 
commercio, industria e professioni liberali, la 
quale venne approvata a grande maggioranza , 
e poscia venne approvato ad unanimità senza 
veruna discussione il trattato di commercio collo 
Zolwerein. La quale votazione ciavrebbe persuasi 
se già non lo fossimo stati, che sul terreno delle 
questioni veramente importanti le varie parti 
della nostra Camera possono trovarsi ancora 
concordi ad onta dei seminatori di zizzania. Si 
intraprese finalmente la discussiofie del trattatò 
colla Svizzera contro il quale sorsero armati di 
voluminosi scartafacci i savoiardi della destra. E 
di questa noi parleremo domani. 


dei trattati di Vienna: ma io non ne trovo asso- 
lutamente, fuorchè nella:cessione della Lombar- 
dia:al Piemonte e nell’ invorporazione della me- 
desima nel Regno Sardo. Abbiate la compiacenza 
di osservare come nulla possa essere in linea 
strategica di più precario che il possesso militare 
dell'Austria di tutto il paese situato fra il Ticino 
e il Mincio. Milano, la capitale, è una città aperta, 
non atta ad essere difesa contro una invasione, e 
in caso pressante l’Austria dovrà, come ha già 
fatto”, ritirarsi verso quel grande’ quadrilatere 
militare che viene formato dalle fortezze di Pe- 
schiera, Verona, Legnago e Mantova. protetto in 
fronte è alle spalle dal Mincio e dall’Adige, men= 
tre i fianchi sono difesi «al lago di Garda e dal 
Po. L'Austria è ben conscia della nessuna sicu- 
rezza di tale possesso, ed essa tratta la Lom- 
bardia come gli speculatori fanno colle miniere, 
estraendone cioè tutto il valore nel minor tempo 
possibile : e quindi siccome la moneta che se ne 
cava, è l’anica misura del suo valore, si può 
imaginare la possibilità che il Gabinetto di Vienna 
abbandoni il suo dominio per una determinata 
somma, uguale al valore della proprietà lasciata 
indietro. 

Non vedrei, perchè i Lombardi aiutati dal 
Piemonte non avessero a pagare un riscatto per 
la lora indipendenza, e perchè |’ Austria non 


Austriaco, e più presto che abbruciamo i nostri 
libri turchini pell’ Italia, tanto meglio. L'ufficio 
degli affari esteri può rispondere : » Cosa c’im- 
porta | Italia ? » E infatti cosa c'importa l'Italia? 
Ma mentre siamo andati in traccia di lana non 
ritorniamo tosati noi stessi: non dimentichiamo 
che avendo gridato con lord Minto a Roma e 
Napoli iva l Indipendenza d'Italia, noi abbiamo 
fabbricato le catene da cui sono avvinti gli Ita- 
liani , e abbiamo contribuito a rinforzare la do- 
minazione estera nella penisola in una estensione 
ché dopoi tempi di Napoleone non si era più 
creduta possibile. 


+ La Lombardia è piuttosto un laogo di depor- 
| tazione pei delinquenti, che una colonia, e non 

.— sembra cerlo una porzione integrale di un grande 
impero; edio vorrei essere collocato piuttosto 
4 De È O0. o nell’ Australia, che condan- 

|. nato are tempi così tristi come sono ora 
Di. i costretti a farlo i Milanesi. Dall’ una parte havsi 










































la tirannia degli agenti radicali, che non vogliono 
permettere di abbandonarvi a qualche gusto o 


.  pifcere ‘che ingrossare la rendita dell’ Au- 
a ki dallalira pasto l’asprò, e a quanto 6ffer- 
mano necessario dispotismo di uno stato d'assedio, 
l'oppressione militare e finanziaria di ogni specie. 
# Gli ordini dei rossi, sebbene dettati dalla malizia 
| __— lavpiù capricciosa, e nello stesso tempo la più im- 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Siccome ieri abbiamo osservato la Camera 
adottando l’articolo proposto dal deputato Ca- 
vallini non ha fatto altro che rendere attuabile il 
‘principio sancito nella antecedente tornata rela- 
tivo alla tassa da imporsi agli impiegati. Noi non 
vogliamo rientrare nel fondo della quistione: 
verrà lempo più opportuno per dare uno svilup- 
po maggiore alle nostre idee giù con bastante 
chiarezza formulate , e speriamo che il tempo 
condurrà ad opinioni diverse da quelle che at- 
tualmente professano in questo argomento, anche 
alcuni degli uomini d'ingegno che seggono a 

























potente , vengono seguiti senza eccezione, è nîs- 

| son milanese osa farsi vedere a fumare” ùno zi- 
| garonellecontradeoa giuocare al lotto. Questi 
i ordini non hanno ‘alcuno scopo fnorchè quello di 

| risvegliare i sospetti del Governo e di spiogerlo 
| aa misure di rappresaglia e d'intolleranza; la per- 
| _ditaeltesoro è compensata con altri mezzi che 
| = sggravanoconmaggiore peso il-popolo. Il coman- 
Î «_—‘’danteincapo non tollera che le sue istruzioni ri- 
ì —manganoineseguite,e siccomegliintrighi dei ra- 
| dicalinonbannotregua,così purei piani li repres- 
A sîone, e. possibilmente anche di vendetta ven- 
gono commisurati sullo stesso modello. Si dice 







SENATO DEL REGNO 


La tornata d’ oggi cominciò colla disenssione 
de! bilancio della guerra pel 1851. La Commis- 
sione, ponendo mente alle strettezze dell’ erario 
e alla cifra necessaria al mantenimento, dell’e- 
sercito, instava presso il midistro perchè in tempi 
più normali e tranquilli cercasse per tutti i modi 
a diminuire la somma stanziata in codesto bi- 
lancio, Il ministro della guerra disse esser d’av- 
viso che per aver pronti alle armi in caso di 
guerra novanta mila combattenti era necessario 


























































































cR che i governatori succeduti al principe Schwar- abbia ad essere pronta a trattare, considerando | sinistra nella Camera. In Piemonte forse più | di mantenere un esercito stanziale di 45 mila 
| zenberg, cugino del primo ministro, non si at- che un movimento violento a Parigi ridurrebbe | che altrove il sistema seguito dal passato Go- | uomini. Il senatore Giacinto di Collegno lo ap- 
i —’ tenneroalla regola di condotta temperata e mite | a zero il valore della'sua proprietà e che il primo | verno riuscì a pervertire lajgiusta idea che debbe | poggiò adducendo gli esempi delle dine de- 
d «_—’sebbene‘ferma, che egli aveva adottato, e che | passo dî prudenza militare là condurrebbe in | aversi dei pubblici funzionari, e la carriera degli | stinate in Francia ed in Inghilterra a mantenere 
Mm un indebito rigore prevalse dopo il di lui ‘traslo- | caso di invasione a ritirare tutta la sua forza mi- | impieghi è generalmente tenuta in conto.di un | la forza di terra e di mare benchè con ciò:s'as- 
| —camentonvvenato con gran dispiacere dei  Mila- litare sulla vera linea strategica. istituto di beneficenza a carico dello Stato: prin- | sorbisse una notevole parte delle rendite dello 

Db nesi.. . Alcuni ci diranno che la cittadella di Milano ‘è | cipio erroneo che conduce a deplorabili conse- | Stato. Secondo i giudizi di Adamo Smith e di 
> «L'errore però non. è negli individui, ma nelsi- | stata rinforzata e che l'Adda e l’Oglio presen- | guenze, ma che trova pur troppo qualche fon- | altri economisti , per nulla inclinati ad esagerare 








damento nello stato attuale delle cose. Non è 
però meno erroneo il cercare nella diminuzione 
di stipendii già molto limitati quel rimedio che 
non può venire che da riforme più radicali cui 
deve il Governo intendere con ogni sua possa. 
Già ieri avevamo votato come il voto pronun- 
ziato dalla Camera avesse destato in alcuni ono- 
revoli deputati della sinistra uo'ira della quale 
non sapevamo renderci ragione tanto ‘più che 
quel voto era stato provocato da un deputato chè 
pure alla sinistra appartiene, ed alcuni altri dello 
stesso partito vi aveano preso parte: udimmo 
anche parlare di progetti che male avrebbero ce- 
lato sotto il titolo di strategia di partito lo spirito 
fazioso, mà noi non vi prestammo fede perchè 
sappiamo troppo alieno il genio italiano dalle sci- 













tano buone posizioni atte ad essere difese. Ma 
io devo constatare che la cittadella è forte sol- 
tanto contro una insurrezione nella città, e che 
sebbene i fiumi în discorso si possano difendere 
coptro un esercito eguale in numero, devono es- 
sere però necessariamente abbandonati a fronte 
di un esercito di importanza superiore. 

Noi tutti sappiamo che l’Austria era disposta 
qualche tempo prima della finale disfatta di Cu- 
stoza ad abbandonare la Lombardia, e alcuni 
dicono anche una buona parte del Veneto. 

Sul primo punto non avvi alcun dubbio, e 
siccome ci è nota abbastanza la tenacità del suo 
Governo, non possiamo a meno di ritenere che 
l'offerta non fu fatta soltanto per la pressione 
delle circostanze del momento ; ma per conside- 


stema e col recente ricordo di quanto è accaduto 
mi nel 1848 e coll’agitazione prodotta dai raggiri 
| È sempre ricorrenti dei radicali, non mi fa sorpresa 


il bisogno degli eserciti permanenti, la cifra sta- 
bilita dal ministro della gugrra non poteva dirsi 
hè sproporzionata al bisogno nè dannevole al com- 
mercio, all'industria, all'agricoltura, quand’enche 
non si volesse tenere a calcolo la nostra posi- 
zione geografica e le due potenze che ci stringonu 
ni fianchi. < 

A questa opinione il senatore Colla non s’ac- 
costò interamente, tuttocchè come membro della 
Commissione nnn movesse alcuna eccezione al- 
l'approvazione del bilancio. ; 

Pareva a lui che le nostre condizioni finanzia- 
rie, dal 1848 in poi, non fossero per tal modo 
migliorate da concedere tanto allargamento di 
spesa nel bilancio della guerra e che l’impove- 
rire le nostre finanze, coll’aggravarle di un peso 





| dl wedere messo în opera un tal sistema di rigore. 

I milanesi sono ostinati nella loro follia abbando- 

.  mnandosì.a dimostrazioni che non possono avere 

— —tun buonrisultato; e anche i loro amici sono co- 

stretti ad ammettere che le dure condizioni a cui 

|“. ora soggiacciono nella loro vita sociale nascono in 
gran parte dalla loro provocazione indiscreta. 

a Io non posso comprendere il sistema dietro il 

«quale -ha agito il Governo austriaco dopo che 

A Radetzky è entrato trionfante in Milano in se- 

N° . guito alla campagna del Mincio. I possidenti in 

questo paese salutavano secretamente il suo ri- 

torno , perchè temevano il partito repubblicano 
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lb allora dominante a Torino più che il Governo di | razioni tolte da più alti motivi. miotterie di certi sublimi ritrovati che ciarrivanò | quale a lungo andare non potrebbero cousenire, 
Di Vienna , e se si fosse dato corso ad un sistema di Abbiamo però ancora da considerare se per il xl’ oltr’ alpi j e che hanno già fatte dove nacquero | era come togliersi i mezzi di far fronte alle eve- 
i azione benevolo e filosofico, io credo che il po- | totale cambiamento della posizione dell'Austria | le loro splendide prove. Siamo pienamente con- | nienze del futuro. Riconoscendo poi lo stato di 
} polo sarebbe stato soddisfatto almeno fino ad un | in Italia non vi siano ora-dalla sua parte buone | vinti che nessun partito della Camera piemontese | transizione , nel quale , si può dire, trovasi pre- 
Ò certo punto: Invece terrorismo e proscrizione | ragioni per attaccarsi alla Lombardia: essendo il | oserebbe ricorrere ai mezzi ai quali noi alludia- | sentemente l'Europa, egli restringeva le sue os- 
î vennero all'ordine del giorno, e tina volta in- | di lei territorio meglio assicurato dall’ attuale | mo per vendicarsi di un voto della maggioranza, | servazioni al caso in cui il Ministro presentasse | 





e siamo egualmente convinti, che ove.si avvi- 
sassé di farlo, per cagione di sì. piccola impor- 
tanza . quale è quella del voto d'ieri, egli ve- 
drebbe la sua dimostrazione schiacciata sotto il 
peso del ridicolo e nella Camera e nel Paese. 
Siamo perciò doleuti che quest’ oggi molti dei 
deputati che appartengono all’ estrema sinistra 
non abbiano potuto intervenire alla seduta: impe- 
rocchè mentre resero colla loro assenza impossi- 
bile la discussione per molte oree fecero perdere 
al'a Camera un tempo prezioso , offersero anche 
un deplorabile pretesto di maligne supposizioni. 
H deputato Valerio che avea anch'egli quest’ 
oggi molti affari che lo impedivano di dividere 
la fatica è la noia dei suoi colleghi , mà che pure 
trovò modo di comparire sul tardi, cercò di scusare 
i suoi amici assenti dicendo che essi tro vansi scorati 
in causa dei voti ad essi sempre contrarii della 
maggioranza. Ma, Dio buono! non sa il depu- 
putato Valerio che è destino della minoranza 
l aver sempre torto ? Non sa egli che quelle che 
chiama violenze della maggioranza sono violenze 
legali? Che su questa preponderanza delle mag- 
gioranze poggia tutto l'edifizio di ogni libero 
Governo ? Che è missione e dovere delle mino- 
ranze di combattere sempre nei confini tracciati 
della legge senza abbandonare il terreno mai ? 
Noi non intendiamo certamente insegnare que- 
ste cose all’onorevole sig. Valerio che è maestro 
di costituzionalità , ma ben ci duole che oggi le 
abbia dimenticate , come ci duole che il movi- 
mento oratorio lo abbia tratto contro sua voglia 
a usare parole poco rispettose verso il Presidente 
dell'Assemblea ed a meritarsi la severa risposta 
‘che gli venne fatta dall'onorevole Pinelli , forte 
«dell'altezza del suo seggio, e più forte per la 
sconvenienza dell'attacco ; e ci duole infine che' 


un progetto di legge sull’esercito permanaate in 
tempo di pace sul piede attuale. 

Dopo questa breve discussione il bilancio della 
guerra fu approvato con Br voti sopra 54 vo- 
tanti. 

In seguito sì passò alla disamina del bilancio 
attivo e passivo dell'azienda dei Monti di riscatto 
per l'esercizio 1851. Non avendo luogo alcuna 
discussione, si andò immediatamente allo squit- 
tinio segreto ove si ebbero 47 voti favorevoli e 
cinque contrarii. 

Il progetto di legge pel reso conto generale 
amministrativo della Terrafermae della Sardegna 
venne adottato senza che sorgesse alcuna osser- 
vazione da 48 voti coutro 1. 

Quanilo si trattò del progetto di legge portante 
disposizioni relative alla legge del 5 corrente per 
Palienazione di obbligazioni dello Stato, sorse il 
barone Colli a domandare al Ministro di finanze 
quale fosse la ragione economica che aveva sug- 
gerita tale disposizione. Il Ministro rispose allora 
brevemente che nello stabilire che i pagameuti 
delle quattro ultime rate siano da farsi metà in 
iscudi, metà in viglietti di banca; aveva avuto di 
mira di fare entrare nelle casse del tesoro una 
parte di quel numerario che giaceva inoperoso 
nelle casse dei privati, senza però che questi ne 
fossero maggiormente gravati. Dopo di che il 
progetto di legge venne adottato dal Senato a 
grandissima maggioranza non essendosi avuli che 
soli 4 voti contrarii. 

Chiuse la tornata la discussione del bilancio 
attivo del 1851, il quale non diede luogo ad altra 
osservazione fuorchè a quella del senatore Ca- 
stagnetto mossa a proposito del vedere, riportate 
‘io bilancio le rendite dei beni dei Gesuiti. Egli 
domandò quiadi come avvenisse che questi beni 


E 


stato di'cose, e formando esso una larga por- 
zione di quella dominazione, che tende a stabi- 
lire in Italia sia sotto l'aspetto di vero possesso, 
sia sotto quello di occupazione nominale. Non so 
sè l' attenzione di lord Palmerston sia stata di- 
retta sul fatto che l'Austria ha ora in suo potere 
tutte le strade che traversano gli Appeunivi ad 
eccezione «lell’unica e solitaria che passa da Ge- 
nova a Novi; e che tirando una linea da Livorno 
ad Ancona tutta l’Italia centrale e settentrionale 
eccettuata la £iguria è dominata dalle sue armi. 
Tutti i passi degli Appennini sono a sua dispo- 
sizione, i due grandi porti dell'Adriatico e det 
Mediterraneo sono nelle sue mani, e, berichè 
sotto il nome «i occupazione, tulte le grandi 
città situate nella linea menzionata, compreso il 
Granducato di Toscana, la miglior parte degli 
Stati romani, i Ducatidi Parma e Modena, hanno 
guarnigioni austriache, e sono sogyette alla sua 
influenza. 

Vedrete da ciò, se avrò il vantaggio della vo- 
stra approvazione a queste mie considerazioni, 
quanto sia assurda l'occupazione francese a Roma, 
e come questo alto imprudente abbia prodotto 
tutta la fila di conseguenze che il 7imes ba così 
ben predette. In caso di guerra, il primissimo 
atto del Governo Francese deve essere quello di 
ritirare il suo esercito da Roma, e di condurlo 
a Genova , dacchè tutti gli Appennini sono in 

dell'Austria, e con essi tulte le strade 
che offrono l'opportunità di una resistenza , ad 
eccezione di quella da Genova a Novi, come ho 
già detto, la quale conduce a Torino e a Pavia, 
e viene attraversata dalla strada ferrata non 
ancora terminata , ma in uno stadio avanzato di 
costruzione. Non voglio avventurarmi io spe- 
culazioni politiche, ma il fatto che ho dinnanzi 


I cominciato ) questo sistema ingenerò uno stato di 
cose, pel quale io non posso trovare alto rime- 
dio che l’ immediata separazione di questo paese 
È dalla monarchia austriaca. © 
i | Wi.sono ora 1200 delle più ricche persone di 
|’ Lombardia naturalizzati sudditi sardi , e sic 
come ilreddito che traggono annualmente dal 
paese è considerevole , si vedono praticamente 
in opera le cattive conseguenze dell’ absentismo. 
È vero che imprestiti forzati ‘e contribuzioni di 
| ogni sorta scemano riotabilmente |’ ammootare di 
Ia _quei redditi, ma ciò non dimeno una considere- 
Ì vole somma ne passò sempre ogni anno all’estero,” 
ps ‘e con'essa si perdono tutti i vantaggi che deri- 
Li 
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vano ni coltivatori e al vicinato dalla presenza 
del padrone. Oltre quel numero vi sono molte 
migliaia d’individui esigliati temporariamente dal 
loro paese nativo, i quali tutti trasportano e spen- 
1 dono nel Piemonte i redditi dei loro beni situati 
. * inLombardîa, cosicchè potete facilmente calco- 
13% Jare quanto rapida sia la china nella quale corre 
| questo paese, computando da una parte le som- 
i me:che entrano nel tesoro austriaco da ogni pos- 
k sessione ; e l'importo residuo che passa all’estero 
(7 quando è uppagata l'ingordigia del Governo. Il 
coltivatore del suolo , che prima prosperava ed 
era contento, e che conosceva soltanto il Governo 
austriaco per averne sentito a parlare , senza es- 
fi sère mai stato in contatto immediato col mede- 
simo, dacchè tutte le imposte erano pagate dai 
Il possidenti, trova ora la differenza. Egli è ora 
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È nella condizione dei coltivatori (tenants) irlandesi 
i ‘di 20 aoni sono, sopracaricati di fitti esorbitanti, 
Di. — e soggetti alle esazioni di un agente locale che lo 
1} opprime per provvedere ai mezzi onde soddi- 
hi fare il proprietario assente e prodigo. Mi si narra, 
che la posizione dell’agricoltore lombardo si è 
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quale la banca nazionale viene autorizzata ad e- 
mettere le banconote di 10, 100 e 1,000 fiorini 
con una nuova forma , ritirando quelle in circo- 
lazione. 

Un' altra notificazione concerne l° abolizione 
delle linee daziarie intermediarie fra l Ungheria 
e le altre “provincie dell'Impero. Queste linee 
vengono ancora mantenute per alcuni casi, e 
sotto alcune modificazioni, specialmente avuto 
riguardo al commercio del sale. 

Una terza notificazione contiene il rendiconto 
della carta monetata in circolazione, i di cui ri- 
sultati sommari abbiamo già pubblicati. 

Scrivesi in data del 19 giugno da Vienna alla 
Gazzetta di Augusta : 

. Nei contorni di Lemberg si concentreranno’ 
4ojm. uomini che eseguiranno delle grandi ma- 
novre in occasione dell’ arrivo dell’ Imperatore 
in quella città. 

GERMANIA 


Leggesi nella Stampa libera del Nord; 

ll principe di Metternich è nuovamente in- 
stallato nel suo castello di Joaunisberg : benchè 
abbia Pi di vivere affatto 
ir pice 
manica e di molti altri diplomatici non gli man- 
cheranno, 

Le visite domiciliari, i sequestri e gli arresti si 
seguono senza posa su tulti i punti della Ger- 
mavia, adducendo a ragione essersi scoperta una 
ramificazione estesissima d'un piano tendente a 
sollevare tutta la Germania ad un cenno del co- 
mitato di Londra, Non sappiamo se questo possa 
essere la verità od un pretesto per giustificare il 

della reazione. 

A Roma, a Lubecca, a Norimberga, secondo la 
nuova (Gazzetta di Monato, sì sono scoperte delle 
associazioni «di operai, lo scopo delle quali è ve- 
ramente sovversivo. 

La Gazzetta di Hannover dà i seguenti ra- 
guagli sulle. proposizioni del Governo concer- 
nenti la flotta tedesca. n 

L’Anuover desidera : 1° Che la Dieta germia- 
pica dichiari immediatamente essere proprietà 
della Confederazione la flotta tedesca che trovasi 
nelle acque del Mare del Nord. 2° Che la Dieta 
federale islituisca una commissione per delibe- 
rare sulla seguente quistione: La flotta tedesca 
sarà ella conservata o converrebbe invece di 
scioglierla, e in questo caso come si dovrebbe 
procedere ? 






crei amministrati 
serlo dall’ Economato, e se essere riporlati 
. fra le entrate, i vasi o i 


% Mati ci v fai siaroe ME BETTA Te pre E RITMO di mR ATTI pena ; 


Commissione, da un quarto, alla metà della 
tassa, che si riconoscerà da essi dovuta. Ad u- 
I demaniali.. 

In assenza degli altri Ministri, rispose quello 
dell’ istruzione pubblica, che l’amministrazione dj 
questi beni veniva conferita allo Stato da un de- 
creto del 1848, sul quale nonsi poteva ritornare 
e che il Ministero doveva accettare come un 
fatto, e che quanto all'essere riportati nel bilancio 
nulla toglieva alla condizione in cui si Irovano pel 
decreto del. 1828, col quale erano dichiarati beni 
della Chiesa, dei quali il Governo non poteva 
disporre a suo beneplacito, 

Dopo quest’ incidente il bilancio attivo fo ap- 

‘+ provato con 44 voti favoreyoli sopra 6 con- 


sattamente gli stromenti di produzione accennati 
nell’ art. 21. 

Malan propone di imere le parole da 
un quarto, onde non i ig Rig sic 

sti 

Farina P. osserva che una certa latitudine è 
indi bile. 


trarii, 
fiato Mi 
STATI ESTERI 













STATI ITALIANI 













STATI ROMANI 
Il Giornale di Roma esulta alle notizie che gli 
giunsero dalle provincie de’ festeggiamenti fatti | AT ® 
nell’antivérsaiio dell'elezione di Pio LX, 15 giorni nella sala comunale, e questo deposito 
Le corrispondenze invece concordano nell’ af- sarà notificato dal Sindaco al pubblico con mani- 
fermare che il popolo si astenne dapertutto da Paola pesta glo > 
qualsiasi dimostrazione , e che soltanto gl’ impie- tare, entro altri 15 giorni successivi , 
gati ed i militari presero parte alle feste, perchè | ©©vezioni che credessero loro competere, .. 
temevano pei loro impieghi. Nelle chiese vi fa | Att. 26. Trascorso il secondò termine digiormi 
quiudi poco concorso di gente , ed alla sera non 15, il Sindaco retrocede immediatamente la ma- 
furono illuminati che gli stabilimenti pubblici e le | licolaele relative eccezioni al ve Rata 
case de preti e de funzionari. csaurite quelle vlleriori pratiche che trovasse 

I cardinali ed i commessarii di Governo sò- 
lennizzarono secondo al solito, quel giorno con 
lauli banchetti e con copiose libazioni a Bacco. 
e ————__________—_——- 

INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 26 giugno, 
Presidenza del Commendatore Piweisi. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 10 112 
antimeridiane colla lettura del verbale dell’ante- 
cedente tornata e del solito sunto delle petizioni. 

Giunte le.ore 11: 112 e la Camera non es- 
sendo ancora in numero il Presidente propone 
di sospendere per una mezz'ora la seduta pre- 
gando i deputati presenti a non mancare fra una 
mezz'ora, entro cui potranno forse presentarsi 
quegli altri deputati che adesso sono assenti. 

Verso le ore 12 1j2 si procede nuovamente 
all'appello nominale, ma la Camera non trovasi 
in numero per deliberare. 

Alle ore 2. 

Cavour, ministro. delle finanze presenta un 
progetto di legge inteso a prorogare sino al 20 
di luglio il termine per le consegne ordinate colla 
legge d' imposta sui fabbricati. 

Lanza propone che si risparmi il solito giro 
d’uffizi per questa legge che potrebbesi trattare 
immediatamente attesa la sua evidenza, 

Sulis osserva che la Camera non è in numero 
per deliberare. 

Il Presidente; Non si procederà sicuramente 
ad alcuna deliberazione prima che la Camera sia 
in numero. Faccio osservare al signor Lanza che 
la sua proposizione troverebbe un’ ostacolo nelle 
leggi fondamentali : trovo piuttosto cin queste 
leggi che la Commissione incaricata di riferire 
su questo nuovo progetto putrebbe essere in via 
d’urgenza destinata direttamente o dalla Camera 
medesima od anche dalla Presidenza per dele- 
gazione di questa. i 

Pallieri propone che la Commissione sia de- 
stinata dal Presidente, 

Alle ore 2 1}2 la Camera si trova in nu 
mero. 

Si approva la proposta suaccennata del depu- 
tato Pallieri. 

Il Presidente proclama la Commissione in 
queste persone : Pallieri, Baino, Michelini, Lova- 
raz, Moffa di Lisio, Bersano ed Angius. 

L'ordine del giorno reca ‘il seguito della di- 
scussione sulla legge per l'imposta. sulle arti e 
commercio. 

Dopo una breve discussiore ‘sostenuta fra i 
deputati Farina P., Poltò e Chiarle, si approva 
l'art. 22 nei seguenti termini : 

Art. 22, Gl' individui, l'esercizio delle pro- 
fessioni ed industrie dei quali «lata da meno di 
tre anni, indicheranno la classe alla quale cre- 
dono di dover appartenere a seconda dei gua- 
dagni del biennio o dell’anno precedente , e în 
caso che abbiano intrapreso l esercizio nell’ anuo 
corrente, se commercianti o industriali in ragione 
del 2 per mille dell’ ammontare del loro capitale 
posto in commercio , e se professionisti liberali 
basterà che indichivo la natura del loro esercizio 
a seconda del guadugno sperabile dallo stesso, 
corredando inolire la loro dichiarazione delle in- 


FRANCIA 
+ Parigi, 23 giugno. La processione de’ rap- 
presentanti che salgono la ringhiera per deporre 


scuno di essi, 
Art. 25. Le matricole saranno «depositate per 

































































































sione continua all’ Assemblea. Tuttavia i pro- 
motori di quella dimostrazione sembrano assai 
scoraggiati. Infatti la loro prodigiosa attività 
non ottenne finora grandi risultati, nè sarà 
per oltenerne de'maggiori. Le firme non ascen- 
dono che a 800 mila, e quando potessero som- 
mare ad un milione sarebbe poca cosa, tanto più 
che Parigi si è mostrata assai apatica, anzi affatto 
ostile @ questa manifestazione. Tra Parigi edi 
sobborghi non si raccolsero che 15 mila firme, 
cifra sproporzionatamente inferiore a quella con- 
seguita per le petizioni in favore dell’ abroga- 
zione della legge del 31 maggio. 

La Commissione della strada ferratà d' Avi- 
gnone mantenne le sue precedenti risoluzioni re- 
spingendo le proposizioni state presentate dalle 
compagnie. Essa mantenne quindi la sua deci- 
sione intorno all'esecuzione provvisoria della strada 
ferrata u carico dello Stato. 

Il Moniteur pubblica il quadro delle importa- 
zioni ed esportazioni ne’ cinque primi mesi del 
corrente anno, Esso contiene indizi importanti 
della crise che minaccia la Francia. Le importa- 
zioni hanno diminuito a paragone dell’anno scorso 
e specialmente delle materie prime necessarie all’ 
indastria. Di qui pure una riduzione negli introiti 
della dogana che sommarono a L. 43498.649 , 
contro L. 47,1/7,270 % cui ascesero nel 1850. 
Se paragoniamo queste cifre a quelle recatesi 

dalle statistiche lell’Inghilterra e degli Stati Uniti 
sì vedrà “come il diverso regime economico in- 
fluisca fortemente sulle rendite erariali. Noi ab- 
biamo giù fatto conoscere i prodotti delle dogane 
della Gran Bretagoa. Quanto agli Stati Uniti, 
esse fruttarono nel primo trimestre 1851 dollari 
14,448,379 17, ossia L. 78,165, 730. Negli Stati 
Uniti le dogatie sopperiscono esse sole alla mag- 
gior parte delle spese pubbliche. 
INGHILTERRA 

Londra , 21 giugno. La Camera dei Comuni 
si occupò durante tutta la seduta di ieri del bill 
sui titoli ecclesiastici. 

La discussione fu lunghissima, ma non produsse 
che la ripetizione dei soliti argomenti. La parte 
più animata dei dibattimenti fa un discorso anti- 
cattolico assai vivace del signor Drummond in- 
torno alla clausola proposta del sig. Crawford 
onde l' Irlanda venisse esclusa dall’ applicazione 
della legge proposta. Questa clausola ‘fu però 
respinta con 255 voti contro Go. 

Un altro emendamento di sir R. Inglis all'uopo 
di vietare a qualsiasi impiegato della Corona , e 
governatore coloniale di accordare un rango di 
precedenze in causa di titoli ecclesiastici cattolici 
romani, pure respinto con 166 voti contro 121. 

Il colonnello Sibthorp tenve un discorso breve 
ma caratteristico in favore di un emendamento 
proposto per infliggere la peva del bando ai tras- 
gressori della legge, ma finì per ritirare l’emen- 
dumento stesso, 

Diversi altri emendamenti erano stati proposti 
durante la seduta, ma tatti farono respioti a grande 
maggioranza. La seconda clausola fu poi addot- 
tata con 150 voti contro 35? 

Il proseguimento della discussione sopra questo 
argomento fu stabilito per il prossimo lunedì. 

AUSTEHIA 

Fienna, 22 giugno. La Corrispondenza au- 
striaca contiene un articolo di considerazioni 
politiche generali, dalle quali traspare assai chia- 
ramente il senso che il. Ministero austriaco noo 
ha l'intenzione di mettere in attività nè la co- 
stituzione del 4 marzo, nè qualsiasi altra istitu- 
zione liberale che possa avere ingerenza nell’av- 
viamento della politica. » Ci sembra, dicesi, che 
il tema principale dei nostri tempi sia quello di 
raccogliere le nuove forme d’ amministrazione, di 











































































































Art, 27. Il contribuente che si creda gravato 
dall’ operato del verificatore , potrà, irascorso 
l’ultimo termine di 15 giorni, indicato nell’arti- 
colo precedente, provvedersi in via di reclamo 
presso la Commissione , nel termine 













































Art. 29. La Commissione potrà assegnare l'in- 
dividuo che deve essere tassato a comparire per- 
sonalmente. o per mezzo di legittimo rappresen- 
tante avanti di sè , onde fornire quegli ulteriori 
fetto la Commissione dovrà, 24 ore prima della 
seduta per ciò fissata, trasmetterne avviso al do- 
micilio del tassando, invitandolo ad intervenirvi : 
in caso che ciò non ostante egli non compaia; ne 
sarà fatta menzione nella matricola. 


SPAGNA 

Madrid, 17 giugno. La. Gazzetta pubblica i 
bilanci del 1851 e 1852.« riproduce il_testo del 
Regolamento sul debito pubblico. 

La questione, che occupa il pubblico, è la 
prorogazione delle Camere. Si crede, dice l Epoca, 
che alcuni ministri siano del parere che prima 
di far luogo alia proroga sarebbe necessario 
che si fosse sciolta la questione del debito pub- 
blico. 

Il testo del concordato colla S. Sede è stato 
deposto all’afficio del Senato , ove resterà per 
essere esaminato dai senatori, prima che la di- 
scussione sia aperta per tale questione im- 
portante. 

Teri alla fine della seduta della Camera dei 
Deputati, è stato aperto il dibattimento sulla 
mozione del signor Bermudes de Castro che 
domanda un voto di censura contro il Ministero. 
Il signor Castro ha fatto discorso di violenta 
opposizione contro il Gabinetto, la di cui difesa è 
stata fatta con molta dignità e successo dal mi- 
vistro degli interni. 

Il Ministero ha fatto le seguenti dichiarazioni : 
Il Ministero attuale farà quello che fanno e de- 
vono fare tutti i ministeri che non si 
a perire ignominiosamente -sotto il colpo della 
stampa periodica. Vuolsi, quando i fogli satirici 
volgono in ridicolo le sutorità non solo, ma 
anche le cortes, lasciare impunito un tale scan- 
dalo?-To.sono amico della stampa, ma l'amo sol- 
tanto quando è giusta. Ma appunto perchè le 
sono amico, desidero vederla regolata da una legge 
anche severa; è questo l’unico mezzo di salvarla 
dai propri eccessi. Per lo stesso motivo voglio 
la restrizione di certi diritti politici. nell'interesse 
del sistema rappresentalivo, giacchè l'abuso di 
un diritto è pregiudizievole al diritto stesso. Ma 
per repressione e restrizione intendo soltanto 
l'applicazione di mezzi legali. L'attuale Ministero 
senza temere alcuna specie di opposizione farà 
nella sua sincerità e buona fede quello che tro- 
verà conveniente per l'interesse pubblico. 

La discussione conlinuò anche il giorno 17 ed 
è probabile che il Ministero sortirà_ vittorioso, 
giacchè il sig. Castro rilirerà probabilmente la 
sua mozione e la Camera adotterà un yoto di 
confidenza verso i ministri. 

-- Si legge in un foglio di Zordeaus : 

















































fondato sospetto di frode. i 
I! collocamento del contribuente nelle rispet- 
live classi dovrà essere riformato in conforthità 


























torii dall’Intendente e 

Art. 32. Contro le deliberazioni della Com- 
missione è aperto il reclamo al tribunale ammi» 
strativo della divisione, da presentarsi nel ter- 
mine perentorio di un mese «alla notificazione 
dell’impuguata decisione. 

Art, 33. La decisione del tribunale ammini- 
strativo dovrà essere resa col concorso di due 
individui aventi voto deliberativo, ed apparte- 
nenti o alle industrie e commercio, 0 .alle pro» 
fessioni liberali tassate , a seconda che si ‘tratti 
della tassa di industriali o di esercenti professioni 
liberali , i quali dovranno essere nominati dai 
Consigli divisionali, e dureranno in - carica sino 
alla nuova tornata dei consigli divisionali me- 
desimi. 

Art. 34. Tali reclami non sospendono l'esa- 
zione della tassa, salvo il diritto di rimborso. 

Art. 35. Resta pur salvo, sotto la medesima 
condizione , il ricorso nella via economica per gli 
errori materiali che fossero occorsi sui ruoli in 































































raporto ai tassabili, ed osservato nel resto il di- 
sposto dalla presente legge. 


















Veniamo a sapere che la figlia maggiore della dicazioni contenute nell’ ultimo alinea dell'articolo Caro II. 
esaminarle attentamente, e di introdurre i ne- Regina madre di Spagna, Maria Cristina (ma- precedente. Detlc patenti. 
nessari miglioramenti e le riforme con vigore ed | damigella Munoz), è fuggita col cuoco del pa- Sull'art. 23 così 3 Art. 37. L'iscrizione degli nei re- 
abilità. Non conviene turbare questo andamento | lazzo. Art. 23. Coloro che , senza giustificato impedi- gistri della tassa delle professioni di commercio e 
con esperimenti politici azzardati, nè daremotivo | Hi nostro corrispondente ci assicura che la Re- mento , omettessero di fare la prescritta dichia- | d'industria verrà giusti col mezzo di spe- 
ad una intorbidatrice lotta degli animi. » gina Isabella si abbandonò ad una pazza ilarità, razione , saranno quotati d’ ufficio, ed assogget- 


Ieri è stata pubblicata una notificazione, colla quando intese la scappata di sua sorella, e che la tati ad uria sopratassa estensibile , a giudizio della 
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 ’ Le patenti saranno spedite dagli agenti della 
finanza per un’ arinata intiera sovra fogli di carta 
bollata ad una lira: sarannò vidimate dal Sin- 
‘dico e munite del sigillo del comune in cui tro- 
Vasi tassato il contribuente. 
Le patenti non possono servire che per la 
| persona, società, o ditta per le quali vennero ri- 
lasciate. Ù 
Art. 38, I commessi viaggiatori, o quelli che 
esercitano per conto di una ditta o casa patentata 
il commercio in un comune diverso da ‘quello 
del domicilio della casa suddetta, o che traspor- 
tino per uso di traflico oggetti da un comune al- 
l’altro, dovranno essere muniti di un duplicato 
del certificato di iscrizione nei ruoli delle patenti 
del loro committente, nel quale sia espressa- 
‘mente indicato il nome ed il domicilio del tom- 
| mittente e quello del commesso. 


Tale duplicato verrà rilasciato gratis e contro 


‘il solo pagamento del diritto di bollo, 

Art. 39. Chiunque eserciterà una professione 
od'arte soggetta a patente senza ‘esserne prov- 
‘visto; încorrerà tina sopratissa uguale alla metà 
della tassa dovuta per la medesima. 

“Art. (o. Le merci esposte in vendita da uv 
| individuo non minito di patente, ovverò del dn- 
plicato di essa, di cui fa cenno l’art. 38, saranno 
sequestrate a spese del venditore, ed il prodotto 
della loro vendita andrà in pagamento delle spese 
del procedimento , della multa indicata nell’arti- 
colo antecedente è della tassa alla quale il con- 
travventore dovesse andare soggetto , salvo che 
nel termine di giorni otto dal giorno del seque- 
stro presenti i sovraindicati documenti aventi 
data ‘ed anteriore all'epoca del sequestro, nel 
‘qual caso gli verranno restituite le merci contro 
il solo rimborso delle spese di cuistodia delle 
îmerci sequestrate. 
© Art. /r. Nessuno potrà agire o difendersi in 
giudizio per ciò che sia relativo alla sua profes- 
siohe , commercio , inilustria od arte, senza che 
in copo degli atti sia tatta menzione delie patenti. 
con indicazione della loro data e numero , e del 
comune in cui saranno state spedite, a pena di 
tin’ ammenda di lire 20 a carico rispettivamente 
tanto dell’ esercente , quanto dei procuratori e 
segretari che avesseso ricevuto o firmato gli atti. 
| Nei casì però che non ammettano dilazione 
i funzionari suddetti non dovranno ricusare illoro 
mibisterò ed un individuo soggetto alla tassa per 
i6"solo che non sia munito della patente ; tale 
circostanza dovrà bensì essere menzionata nei 
relativi atti. 

Car, IV. -- dell’esazione della tassa, 
‘Art. 42. La tassa delle professioni, commercio 
ed industria , è pagabile a trimestri maturati , ed 
è dovuta per.’ intiera annata da ciascuno che 
esercisca nel mese di gennaio un commercio, un’ 
industria, una professione od arte tassabile: 

.. Coloro clie intraprendono dopo il mese di 
gennaio un esercizio soggetto alla tassa, dovranno 
solo-pagarne il prorata dal primo del trimestre 
in cui.’ abbiano intrapreso , salvo che si tratti di 
quelle industrie 0 professioni, ‘che per loro na- 
tura.non sono esercibili continuamente, e du- 
raote )’. intiera annata; nei quali casi la tassa è 
dovuta per tutto l’anno, qualunque sia | epoca 

“Art: 43. Li merciai ed i negozianti ambulanti. 
li direttori di compagnie» pure ambulanti , gli 
imprenditori e direttori di divertimenti e giuochi 
pubblici, e tutti gli altri contribuenti, la cuì pro- 
fessione. nòn viene esercita a residenza fissa , 
dovranno pagare |’ intiero importo della loro 
tassa al momento in cui ritireranno la Pa- 
tente. 

Art. (4. Nel caso di traslocamento d’un con- 
tribuente fuori del circolo d’esazione, come al- 
tresì in quello di vendita o di liquidazione anche 
volontaria, la tassa sarà immediatamente esigibile 
in totalità. 

Art. 45. Nel ceso cli chiudimeuto o cessazione 

‘ d’an negozio, d'una bottega, di uno stabilimento 
per causa di morte o di fallimento dichiarato, la 
tassa. non sarà: esigibile se non per i trimestri 
scaduti e quello in corso, eccettochè le opera- 
zioni industriali o commerciali siano continuate 
dagli eredì, dai figli, dalla moglie o dai cre- 
ditori. 

‘Art. 46. Sono aboliti fi cotizzi e le altre tasse 

dello stesso genere direttamente imposte dai Co- 
muni sulle industrie e sui commerci. 

I Comuni sono però autorizzati a stanziare 
in aumento alla tassa di commercio e d'industria 
«una sovra imposta per le spese locali , non mag- 
‘giore di quindici cent. per lira. |Siffatto limite 
‘non’ potrà essere superato che in virtò d’ una 
‘legge speciale. 

Art. 47. La presente legge avrà effetto quanto 
al pagamento della tassa dal 1 genn. 1852, e 
sono da tale epoca abrogate: tutte le contrarie 
d.sposizioni. 

Art, (8. È sospesa la riscossione della tassa da 

a legge stabilita riguardo agli esercenti che 
. sono provveduti di piazza , in quanto però ri- 
| flette le professioni ed arti e le industrie ed i 


si di 


i 





‘ Art. (9. Questa tassa è pareggiata alla con- 
tribuzione prediale riguardo ai modi alle spese ed 
all’aggio di riscossione. 

Art. 50, Il privilegio del fisco. per la riscos- 
sione della tassa si esercita sui beni mobili dei 
contribuenti a ‘termini del N. 1 art. 2115 del 
Codice civile. 

Art. 51. È aperto al Ministro delle Finanze 
un credito di L. 200]m per lespese relative alle 
operazioni tutte concernenti la formazione’ è 
compilazione delle matrici e dei ruoli per la 
esazione di questa tassa, e per la fabbricazione 
della carta filigranata delle pateoti. 

1l Presidente : Si passerà alla votazione per 
scrutinio segreto. Prego i signori deputati di ri- 
manere al lorò posto e di rispondere all’ appello 
nominale che verra fatto. È necessario che il 
paese sappia quali sono.i deputati che in questi 
importanti momenti: e trovandosi in Torino si 
tenvero assenti dalla Camera facendole perdere 
in questo modo molte ore di tempo prezioso. 
(bravo). 

Valerio; Se il siguor Presidente esercilasse il 
suo ufficio con quella giustizia dalla quale non 
dovrebbe mai dipartirsi (rumori di disapprova- 
zione), si sarebbe ben guardato dal lanciare il 
biasimo che ora intende di fare alla] parte si- 
nistra, alla quale non pnò certamente rimpro- 
verarsi la negligenza per tutto il corso della 
sessione ed è da compatirsi se trovasi scorala 
vedendo tutte le sue proposte rigettale e per- 
sino violato il regolamento che è la sua.salva- 
guardia. 

Il Presidente: Non è mai avvenuto che la Ca- 
mera debba perdere più ore per non. trovarsi iu 
numero come oggi avvenne. Ognun sa d'altronde 
quanto ora sia prezioso il tempo e importanti gli 
affari da trattarsi. Fra i deputatiassenti ve n’ ha 
di tutte le parti della Camera, e la misura da 
me proposta non offende)danque per nulla la giu- 
stizia nè merita il rimprovero fattole dal signor 
dep: Valerio, il quale avrei chiamato all'ordine 
se non si fosse trattato di un fatto a me perso- 
nale, giacchè mi pare che nella persona del Pre- 
sidente debbasi rispettare la Camera intiera (ap- 


usi). 

Valerio; Ebbene prego che anche il mio nome 
sia messo fra gli assenti (esce dalla sala sdegnato 
e solo, 

Mellana fa alcune osservazioni contro la mi- 
sura dell’ appello nominale proposta dal Presi- 
dente. 


Il Presidente dichiara che egli con insiste nella 
sua idea ma trova necessario che i signori depu- 
tati non dimentichino che la loro diligenza pei 
pochi giorni che rimangono a finire è più che 
mni necessaria. 

Si procede allo scrutinio segreto che da il se- 
guente risultato : ‘ 


Votanti . 108 
Maggioranza. 55 
Favorevoli . 89 
Contrari ‘. 19 


L'ordine del giorno reca la discussione del 
trattato di commercio collo Zollverein. 
"È aperta la dicussione generale. 

Nessuno domanda la parola è Ta Camera de- 
cide passare ullà discussione dell’articolo ‘unico 
così concepito : 

° Articolo unico. 

Il Governo del Re è auiorizzatò a dare pieva 
ed intera esecuzione alla convenzione addizionale 
al traitato di navigazione e commercio del 25 
giugno 1845, sottoscritta in Torino il giorno 20 
maggio 1851 cogli Stati della Lega Doganale 
Germanica (Zollverein). 

È approvato senza discussione. Si procede po- 
scia alla votazione della legge per scrutinio se- 
greto il quale dà il seguente risultato : 


Votanti . 104 
Maggioranza . 55 
Favorevoli _. 104 
L’ ordine del giorno porta la discussione de 


trattato di commercio colla Svizzera. | 

Faraforni legge un discorso. Gli duole che il 
Ministero non abbia potuto ottenere qualche fa- 
cilitazione per |’ uscita dei postri, vini , ma però 
si dichiara favorevole al trattato. 

Mellana invita ta Camera ed approvare alla 
unanimità anche questo trattato siccome dimo- 
strazione di simpatia alla nazione svizzera. 

Mongellaz e Favrat leggono due discorsi con- 
tro il trattato. 

Cavour si maraviglia della opposizione dei Sa- 
soiardi che nel trattato sono favoriti più di ogni 
altra provincia dello Stato, giacchè è convenuta 
la franchigia pel loro vino ed anche per tutto ciò 
che può essere portato da uo uomo o da un ca- 
vallo. 

La discussione è aggiornata a domani. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 


\ x ,@ mezzogiorno. 
Seguito della discuisione sul trattato colla 
Svizzera y De 


ieri STIA. Ia te erre" =X 
n È È sig” cala area f 
n Sa, LETO sì Sa bd A CES pie rd 
| L'OPINIONE GIORNALE POLITICO — 
‘commiercì contemplati nella noncessione delle me- © Trattato addizionale colla Francia. 
desime, sino a che ne segua il riscatto. Legge sullo Statuto della Banca Nazionale. 


— La Gazzetta Piemontese pubblica parecchi 
Decreti R. con cui vengono collocati a riposo il 
generale Appiani, a cui fu conferita la croce di 
commendatore dell'ordine Mauriziano, il commis- 
sario di guerra cav. Bourgeois, i capitani Schiavi 
Giuseppe Maria, Martin-Perolino. D. Francesco 
Delcio , cav. Cortese Fedele , D. Antonio Ago- 
stino Vitelli, D. Giovanni Misorro è D. Casimiro 
Mari , ece. — 

Il colobnello cav. Pettinengo fu nominato reg- 

gente provvisorio la carica d' Intendentè generale 
di guerra. 
Il foglio ufficiale pubblica pure il regolamento 
per l'esecuzione della legge 23 maggio prossimo 
passato per l' imposta pei corpi morali-mani- 
morte. 

La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente: 

Quadro comparativo delle riscossioni fatte du- 

rante il mese di maggio 1851 sovra tùtti i 
prodotti indiretti amministrati dall’ Azienda 
gcverale delle finanze , con quelle fatte nello 
stesso mese 1850, 


Diritti d’insinuaz. e tabellione L. 671,157 60 


id. d’emolumento . ». 115,899 63 
id. giudiziari |. n" 63,508 24 
id. d'ipoteche . » 29,197 dI 
Esazioni demaniali » 149,159 86 
Multe e pene pecuniarie . » 25,887 or 
Tasse di finanza . . . . » 1,468 50 

* Spese di giustizia ricuperate » 22,111 60 
Tasse di successioni. . . » 59,240 56 
Tasse sulle vetture pubbliche » ‘ 5,292 80 
Diritti di Marina, bigliardi, pas- 

Quporti.. "e eo ce 1rir » 
Prezzo dei libretti degli operai » 320 90 
Carta bollata . .. ». 262,20 32 
Carte da giuoco e tarocchi |‘ » 5563 » 
Concorso di provincie , comuni 

e particolari nell’arginamento dell” 

Isère ed Arc ne ape A 6,180 » 

"Tassa sulle usine . ” go 42 
Strade ferrate » 212.947 21 
Servizio sanitario ” 2,930 85 
Rimborso prezzo munizioni som- 

ministrate ai comuni per la guar- 

dia nazionale —. . + se 2ki 75 

‘ Ricupero prezzo quadri sinot- _ 
tici del sistema metrico decimale » 4,063 35 





Totale L. 1,649,402 11 





Gl' introiti in maggio 1850 a- 
scesero & ale ». L. 1,287,424 89 | 
Resta io più L. 361,977 22 


Genova. Scrivono da Genova la seguente no- 
vità scientifica : i 

» Ottenere facilità di comunicazioni col minor 
dispendio e colla maggiore sollecitudine è uno 
dei bisogni della civiltà incalzante, Il vapore ap- 
plicato ai carri accorciò le distanze e mescolò nov 
solo le idee , ma gli vomini ; l’elettromagnetismo 
si rise della stampa e del vapore, e rese illusoria 
ogni distanza. Ora si pensa come usare con 6co- 
nomia grande di pecunia e con facilità questo 
nuovo trovato della telegrafia elettrica, di che 
anche il nostro. Stato a momenti è per sentire i 
heneficii. 

» Il sig. Lorenzo Foresti, piacentino , domi+ 
ciliato a Genova, ha imaginato una nuova ap- 
plicazione dell’elettramagnetismo alla telegrafia. 
Sicuzezza , semplicità , facilità , prestezza. sareb- 
bero gran pregio; e un ottimo merito sarebbe 
la considerevole economia delle spese. Sappiamo 
che fu dato ordine perchè l'applicazione sia visi- 
tata e riconosciuta: sappiamo che un distinto 
professore di fisica ne ha rilasciato ampio e ono- 
revole attestato ; e un altro distinto ne promette 
onore ed utile all'egregio trovatore. 

- » Certo che alle invenzioni, se riconosciute 
utili, qui si farà sempre buon viso; e sarà anche 




















di eccitamento agli ingegui a voler speculare per- 
chè lo Stato abbia incremento di bene ‘anche 


| dalle scienze positive. » 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Berna, 25 giugno. Leggesi nella Suisse: Il 
Consiglio federale ha deliberato di proporre alla 
Assemblea federale il trattato conchiuso a Torino 
lotto giugno. 

Parigi , 24 giugno. L' Assemblea adottò vella 
tornata d'oggi la legge relativa ai monti di pietà, 
ed incominciò la discussione di quella sulle banche 
coloniali. 

La Commissione di revisione escoltò oggi le 
spiegazioni date dal Broglie intorno alla proposi- 
zione della riunione delle Piramidi. Essa tende, 
come fu detto, a dare alla nazione il perfetto 
esercizio della sovranità, ed a fure esprimere dall’ 
Assemblea il voto della revisione della Costitu- 
zione. x : 

Dopo queste spiegazioni, la Commissione dif- 
ferì alla prossima seduta la deliberazione intorno 
a quella proposizione ed all'altra del sig. Payer, 
avendo respinto le proposizioni di Larabit, Cre- 
ton e Bouhier de l'Ecluse. Giovedì essa debbe 
eleggere il relatore. 

Oggi vi fu la seconda rivista al campo di 
Marte. Il Presidente della Repubblica invece di 
vino di Sciampagna, come nel campo di Satory, 
distribuì delle croci d'onore, 

Alla Borsa d'oggi si ‘manifestò un’ inattesa 
oscillazione nefondi pubblici. 

Il 5 oo chiuse a 93 15, rialzo 5 cent. 

Il 3. 0]o a 56, senza i 

L'antico 5 0|o piemontese ad 
ro cent. 

(Corrisp. partie. dell’Opinione) 

Milano, 26 giugno. leri' alle | 12 pomeri- 
diane, in contrada del Durino, davanti alla sua 
abitazione, fu ucciso, con duè colpi di stile, uno 
al cuore e l'altro allo stomaco, il dottor Vandoni, 
l'accusatore del dottor Cicerî, che giorni sono fu 
condannato a 10 anni di reclusione în fortezza. 
Vendoni era stato fatto cavaliere il giorno prima 
ed aveva ottantatre anni. L'uccisore è in fuga. 


‘84: 60; rialzo 


A. Biascm»Giovim direttore. 
G. Ronsatpo gerente. 
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FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 87, giugno. 


5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. #5 50 
. 1831 i Igeon » 8700 
+ 1848 7.bre » i marzo + 8300 
. 1849 giaguo » 1 genn. » 8395 
» 1834 obb. «+ 1gonn + 98000 
LI 1849 obb.  » 1 oprile + 920 00 
Azioni Banca Naz. god. ci genn. «+ 17/0 00 
» Società del Gaz. god. i genn. e, +-- -- 
Biglietti della Banca Scapilo 
dal L 100.. i L . dò 
da.L. 950, . » 176. 
da L. 500, . ‘ 3 50 
» da L. 1000. .  » 700 
Borsa di Parigi. — 34 giugno. 
Frane. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. 92 15 
» 300 ‘+ 338 + 5595 
Azioni della Danca god. 1 genn. . + 2145 00 
Piom. 50,0 1849 +» i genn. | » 8260 
Obbligazioni 1834» i». 7» 970.00 
. 1849 » 1 ottobre, + 920.00 
Borsa di Lione. — 25. giugno. 

Franc. 5 0j0 decorrenza 3? 7.bre . L. 909 205 
Piem. 5 0/0 1849 —» 1 luglio. » 8975 

Obbligazioni 1849 .. » 1 aprile. » 
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È pubblicato il III volume della 


STORIA DE PAPI 


DI 
A. BIANCHI-GIOVINI. 
Contiene il'Libro III e parte del Libro IV, 
| ossia dall'anno 590 al 715. 
Prezzo: L.5. 
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THE ILLUSTRATED LONDON NEWS 


IN INGLESE, IN FRANCESE ED IN TEDESCO. 
Prezzo 62 172 cent. il numero. 


I siguori DeLizy = Coxr., librai ed agenti di pubblicità, 13, Regent Street, Loxpna, s'incari- 
cano di spedire in tutte le parti del mondo l'ILustnaTED Loxnox News, come pure tutti i gior- 
nali e le riviste periodiche pubblicate in Toghilterrà a prezzi a cui son venduti a Londra. 

Ties, Monwivo Cunomere, Post, Heniro, Apvenrtisen, Darcy News, Gone; Suy, Staw- 
pano a L. 40 il trimestre; Exrness a L. 24 35; Suerina Gazette a L. 48 75: Atmemacta, 
a L. 6 85; Ecowomist a L. 12 20: Examisen, Ossenyen, Rauwar,Tuxes a L. 8 10; Poxcw 
aL. 5 40, ecc. ecc. i 

Spese postali d’affrancamento per gli Stati Sardi : 

L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdomadari 
» 16 25 » pei gi idiani 
Generoso sconto a’ librai ed agenti di giornali. 
Serivere franco, 13 Recent Sraret, Lompars. 
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Ma pure continua la Gazzetta di Trieste, VI- 
talia non può sollevarsi da sè, ‘ella ha bisogno 
di ua aîato straniero: ma ella ricusa la. mano 
che vorrebbe sollevarla: e tal mano benefica 
sarebbe nieote altro che quella dell'Austria. 
Innanzi di rimproverare gl’ Italiani che non 
vogliono prestar fede a tanta generosità, sa- 
rebbe da chiedersi quali garenzie ha dato VAU- 
stria, onde aver ragione che si confidi in lei? 
Dall’aprile 1814 al marzo 1848, nessuna ; all’in- 
contro ella ha dato infinite prove della sua difli- 
deoza, della sua mala fede, della sua rapacità, 
del suo mancar di parola, del suo tesser inganni 
ad ogni momento. Ella ha fatto di tutto per ri- 
convincere gl'Italiani che fra loro e il Governo 
austriaco non vi può essere giammai nissun ac- 
cordo; che da quel: Governo essi non possono 
mai sperare nulla che favorisca il loro nazionale 
istinto, che sviluppi la loro intelligenza, la loro 
industria, il loro commercio, le loro arti, la loro 
letteratura, che gli metta sul piede di  egua- 
glianza cogli altri cittadini della monarchia. 


AVVISO 

AI SIGNORI ASSOCIATI 

1 signori Associati , il cui ab- 
bonamento scade cbl 30 del cor- 
rente mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si com- 
piaceranno di provvedersi del Va- 
aus Postate ,. corrispondente al 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar- 
celo con lettera affrancata. 


l————————_: TSI 


TORINO, 27 GIUGNO. 


















striaci di raggiungere l infame loro scopo. 
Nel 1851 fu reso vano dalla 





















che possono bensi tiranneggiare 


straziare 
inventare la 
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ITALIA ED INGHILTERRA. 
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BENEVOLENZA AUSTRIACA 


acc., debbono indirizzarsî franche alla Direzione dell’Optnioni | | 


» Cent. 2 ogni linea. 
Prezzo per ogni copia, Cent. 28. 


l'Europa fu quella forse che impedì agli Au- | servizio tanto all’Italia quanto al suo paese, tra- 
prudente circo- 
spezione dei Lombardi medesimi, e Dio voglia 
sempre ispirar loro una eguale pradenza, onde 
sottràrli alle sanguinarie insidie dei lorò nemici : 
i. quali hauno almeno la sincerità di confessare 
l'Italia, con- 
quassarla, aflliggeria, impoverirla; che possono 
gl Italiani con quanti raffinamenti sa 
barbara loro ferocia, che possono 
concepire 1° infernale disegno di stermi- 
narli în massa: ma che non hanno mezzi di-giu- 
piizia, si equità, dî benevolenza per conciliarseli. 








Una delle sventure della nostra Italia, se a ri- 
gor di termini può chiamarsi sventura, fu quella 
d'aver di lunga mano preceduto sempre le altre 
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Sabbato 28. giugno = 


alle lettere non affrancate. 


ducendo l’opera pregiata del signor Farini sulla 
recente storia di Roma (Zo Stato Romano dal- 
l'annò 1815 all'anno 1850). Lo scrittore era 
membro della Camera dei Deputati nella breve * 
durata della costituzione romana; era anche 
sotto segretario di Stato nel 1848 e fu impie- 
gato ‘in diverse missioni confidenziali sotto l’im- 
mediata sanzione del Papa. AI presente, come 
molti altri dei migliori e più abili italiaui, il sig. 
Farini è al servizio del Governo sardo e assiste 
all'attivazione del grande esperimento della mo- 
narchia costituzionale, che egli aveva sperato di 
veder stabilita nel proprio paese nativo sotto gli 
guspici di un Pontefice, che egli considera sempre 
con Tispelto è Rima: sentimenti ai ‘quali certa- 
mente non si può pretendere che gli stranieri 
abbiano a prendere parte. La sua opera con- 
tiene la narrazione la più degna di fede che fi- 
nora sia stata pubblicata sulle ultime guerre e 
rivoluzioni dell'Italia. Viene citata con giusti 


elogi in aleoni recenti articoli della Rivista di 








nazioni nella scoperta delle grandi verità. Il glo- 


E RESISTENZA DEI LOMBARDI 


Il conte Fiquelmont, quand'era ministro nel 
1848, fece inserire nella, Gazzetta Ufficiale di 
Vienna un articolo in cui esaminava i vantaggi 
strategizi che ridondano all’ Austria dal possesso 
delle due valli del Danubio e del Po. La storia 
però ha dimostrato che i calcoli dei militari nov 
corrispondono sempre ai risultati della politica , 
e che | Austria per voler tenere un piede sul Po, 
ha perduta la sua posizione militare e commer- 
ciale sul Danubio , e che |” Italia le costò inquie- 
tadini e guerre continue. E convien credere che 
questa verità non isfuggisse al conte Fiquelmoot, 
da che egli era di parere, che il miglior partito per 
l’ Austria fosse quello di separare dal suo corpo 
il Lombardo-Veneto , e di farne uno Stato in- 
dipendente , ponendo la corona sulla testa di vu 
principe austriaco. 


1848, oh quanto infinitamente migliori sareb- 
bero le.condizioni dell’ Austria nel 1851! 

La Gazzetta di Trieste, non ha guari, ripe- 
teva poco più poco meno le ragioni addotte dal 
conte Fiquelmont sulle vaili del Danubio e del 
Po, e vaora affaccendandosi per conciliare due 
cose în una volta, cioè che | Austria non deve 
perdere di vista le provincie slave tra ° Adriatico 
ed il Damibio, e che gli Italiani non possono 
trovare la loro felicità se' non nel seno dell’ 
Austria. 

Quanto al primo argomento, le esortazioni 
della Gazzetta Triestina vengono un po’ tardi, 
essendo già [da un secolo che l° Austria ha per- 
duta la Bosnia , la Servia.e la Valacchia. Per la 
Bosnia ella sperava che. le ultime turbolenze le 
avrebbero porta l'occasione di un intervento ; 
ma Omer pascià, un antico suddito austriaco, 
gliene ha risparmiata la fatica. Ella fa girare i 
suoi emissari per le provincie turco-slave., ma 
gli emissari russi sono più attivi , e d’ altronde-la 
Russia sì è fatta in quelle contrade troppo po- 
tente perchè possa l' Austria sperare di sgararla. 
I soli eventi per cui ella può aspirare a un in- 
grandimento da quelle parti , sarebbe il fatto di 
un riuovo rimpasto territoriale in Europa, per 
cui | Austria perdendo da una parte fosse abili- 
tala a compensarsi da un'altra. 

Quanto all'Italia, la Gazzetta di Trieste parte 
dalla consueta petizion di principio , supponendo 
che gl'Italiani debbano restar capaci di trovare 
il loro proprio interesse nell’unione coll’ Austria, 
mentre essi sono perl appunto di una opinione 
affatto contraria. » Essi parlano sempr- di unione 
s' italiana, sclama ‘quella gazzetta, e in nissun 
» luogo quanto in Italin si trova maggior copia 
w'di elementi che si oppongano a questo five. 
» Chi più dei fogli italiani si avventa contro 
» il gran progetto di un’ unione postale per tutta 
# l’Italia, e di una unione doganale italiana ? Chi 
w riguarda con maggiore diffidenza le trattative 
» sopra una rele di strade ferrate , che assicuri 
» alle città italiane una vera unione e congiunga 
» l'Italia col-rimanente dell’ Europa? » Certo 
gl Italiani vi si oppongono; € siccome sono 
essi molto più competenti a giudicare dei loro 
interessi, che non il Governo austriaco autore 
di quelle intraprese, così hanno essi ona profouda 
ragione per opporvisi, ed è che l'Austria nov 
tende già ad uaîre l'Italia, ma tende a saggio- 
garla e ad espilarla a suo esclusivo profitto. E 
si oppongono altresì ai pedagogici miglioramenti 

posti dal Governo austriaco, perchè tendono 
a corrompere la lingua, la letteratura, lo spirito 
pazionale. 





Se questo progelto avesse avuto luogo nel 





rt TT. eno alati 


Dall'agosto 1848 in poi l’Austria ‘ha proceduto 
atiche peggio. Gl’Italiani le oppongono una re- 
sistenza passiva. Benissimo. Ma che avete fatto 
per vincere tale resistenza? Che avete fatto per 
dimostrare la vostra buona volontà, la vostra 
sincerità , la vostra deliberala iùtenzione di ope- 
rare il bene, anche a dispetto di quelli che non 
lo vogliono ? Che avete falto per cattivarvi se 
non l'amore € l'affezione , almeno quel rispetto 


spontaneo , che non si può mai negare ai nemici 


che si conducono lealmente ? Qual’ è la promessa 


che fa mantenuta, qual è quella che non fu brut- 


tamente smentita? Un Governo militare e tiran- 


nico. una soldatesca brutale ed insolente, le esa- 
zioni violenti , le rapine, le immoralità della po- 
lizia, le bastonature , le condanne , i supplizi, la 
mancanza di sicurezza personale , la, mancanza 
di garenzie giudiciarie , il pericolo continto che 
minaccia anche i più timidi e tranquilli di essere 
insultato da qualche villanzove in uniforme , poi 
afferrato pel collo , trascinato in una caserma , 
e steso sopra di una panca ed essere straziato 
da cinquanta colpi di bastone, il terrorismo che 
comprime gli animi di chicchessia , lo spio- 
naggio che vi compromette per una d'a 
che forse non avete detta o che viene 


di nuovo arrestato e condannato a 10 anni di 


ferri, come successe al dottor Ciceri, dietro la 


semplice asseveranza di un delatore che vi è sco- 
nosciuto ; le ordinanze segrete, trasmesse alle 
autorità civili e militari, che devono aver forza 
di legge, abbenchè il pubblico le ignori, e queste 
è cento altre mostruosità, sono i mezzi per acqui- 
starsi déi partigiani ? 


Ecco un fatto su cui vorremmo che gli oratori 


austriaci ci dessero una spiegazione : Nel 1814 


gli austriaci furono accolti nel Lombardo-Veneto 
e in 37 anni, anzi che 


molto favorevolmente : 
confermare e accrescere questa opinione favore- 


vole, si sono comportati in modo che non solo la 


distrussero, mala convertirovo in odio irreconci- 


liabile, dimodochè adesso non vi è persona , per 
quanto si tenza indifferente alla politica, la quale 


osi pronunciarsi per l'Austria ; persino coloro che 
avanti il 188 vi erano propensi , hanno al pre- 
sente mulato di parere. 

Alcune parole sfuggite di bocca ad un perso- 
nîggio collocato molto in alto nella gerarchia 
governativa austriaca, ci rivelano un fatto or- 
rendo, e quale sia la mano benefica che l'Austria 
vuole stendere all'Italia, e con quali modi ella 
intenda di governarla. Le dimostrazioni con- 
tro i fuma'ori di sigari furono provocate espres- 
simente dalla polizia; lo scopo era quello «di far 
nascere, principalmente in Milano, una solle- 
vazione , è l'intenzione era di dare ai Lombardi 
una lezione da ricordarsene per duecento anni. 
Vale a dire, Milano e le altre città che l'avessero 
imirata, sarebbero state bombardate, ahbbando- 
nate al siccheggio, una parte della popolazione 
massacrata, l’altra atterrita e calcata in modo da 
lasciarle nemmanco gli occhi per piangere. Con 
questo rimedio eroico e degno veramente del- 
P Austria, ella credeva che avrebbe potuto go- 
vernare la Lombardia, Ma un governo condotto 
a tali disperate estremità, e capace di concepire 
progetti tanto diabolici, non porta egli con seco 
il certificato della propria riprovazione ? 

Non è però la prima volta che ella fa di tali 
progetti. Nell'agosto 1847 ne aveva fatto un al- 
tro simil». Fu dietro le istruzioni venute da 
Vienna, che la polizia di Milano suscitava i tu- 
multi di settembre, poi quelli di gennaio, e la 
piega diversa che presero gli avvenimenti del- 
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iguia- 
mente interpretata ; l’esser oggi assolto e domani 






















































rioso privilegio dî aver per due volte diffuso 
ovunque la civilizzazione, l'ammirabile istinto di 
tendere ognora non solo verso ciò che vi ha di 
più utile, ma ben'anco verso ciò che vi è di più 


sublime, ba posta 
resto dell'Europa; 
dell'ignoranza, e fu calpestata, e il giorno in cui 
i suoi maravigliosi concepimenti ricevettero ap- 


questa contrada*in lotta col 


plicazione ed entrarono nel dominio generale, fu, 
veduta affranta sotto lo sforzo della sua vasta 


mente e del generoso combattimento, e giudi- 
cata morta. ; 

Dae splendidi esempi ci offre la storia «' Italia 
di questa vita operosa e nel tempo stesso infe- 
fice. Prima ancora che Dante confinasse i Papi 
pelle bolgie, la schiavitu imposta dalla Corte di 


quest’ idea ebbe per difensori gli nomini più 
eminenti, i Goreroi più illuminati. Machiavelli 


chiamava il poter. temporale del Papa_il ferro 
bella piaga, e firàr Paolo Sarpi, umile fraticello, 
le armi di questo Sovrano, che nel 
resto dell'Europa distribuiva i troni come fossero 


spuntava 


di sua esclusiva proprietà. 

Le teorie della libertà del commercio sono 
antiche nella Penisola, ed un secolo fa il conte 
Pietro Verri tentava di applicarle anche per le 
sostanze alimentari, nelle fertili pianure del du- 
cato di Milano. 

Questa lotta incessante della luce contro le 
tenebre, che durò più secoli, finì per giovare 
più al vinto che al vincitore, imperocchè mentre 
ovunque i grandi Stati europei si sciolsero. dai 
legami pontifici e si avviarono a migliori dot- 
trine economiche, | Italia ebbe per sua parte la 
gloria, ma non il vantaggio dell’ applicazione. 

Da alcuni auni per altro sembra che î' Europa 
comprenda che noi non siamo, come vorrebbe 
Lamartine , unicamente la terra dei morti, @ 
in Inghilterra principalmente sì riconosce quanto 
valga e possa valere questo popolo vivace. 

Una recente prora di questo movimento a 
favore nostro l'abbiamo în un fatto che sembra in 
apparenza piccolo, ma che può avere le piùgraodi 
conseguenze. 

1) signor Gladstone traducendo in inglese, e 
quel che è più commentando» uno dei migliori 
scritti sugli avvenimenti di Roma dal 1815 al 
1851, quello cioè del signor Farini, uon solo ha 
reso il dovuto onore ad un distinto italiano, ma 
ha fatto una professione di fede politica, che 
importa assaissimo di non dimenticare. È noto 
che Gladstone fu ministro con Peel, ed attual- 
mente milita sotto la bandiera di sir James 
Graham, di quel partito cioè che è destinato in 
an avvenire certo non lontano a succedere ai 
wighs troppo timidi, e stazionari nelle vie delle 
libertà. 

Il signor Farini deve andar orgoglioso di aver 
avuto per interprete un uomo di Stato che gode 
tanta riputazione in Inghilterra, e che può essere 
chiamato a reggere i destini di quella potente 
nazione. 

Noi dividiamo per intiero l'opinione di Glad- 
stone sul valore politico di quest'opera e scor- 
giamo con piacere e per Farini e per PItalia 
tutta che le nostre verità abbiano finalmente 
l'appoggio degli ingegni esteri più perspicaci, e 
ci tolgano il danno che trae seco una precoce in- 
telligenza, quando i contemporanei non sono per 
anco giunti a tanta elevatezza. 

Ecco I articolo del Morning- Chronicle nel 
quale sono riportati alcuni brani dei comuenli 
di Gladstone all'opera del sig. Farini. 

» Il signor Gladstone ha reso un importante 
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essa trovossi isolata a fronte 


‘nello stesso tempo covservare il carattere dell’ 


Roma era detestata, e dopo il fiero ghibellino, 





Edinburgo, che ha somministrato un contributo 
assai pregevole alla storiadi quell’epoca, che è an- 
cora troppo poco intesa. 

In un annuncio purameute letterario dell’ o- 
pera saremmo in debito verso il sig. Gladstone d 
riconoscere la diligenza e la dotta abilità spie-i 
gata nella sua traduzione, e dovremmo special- 
mente rilevare il talento, col quale ha saputo 


originale , e ‘modificare lo stile alquanto gonfio e 
pedantesco , che molti dei moderui scrittori ita- 
liani sembrano aver appreso dall’ imitazione della 
latiità nel secondo e terzo secolo. Ma è piutto- 
sto l’importanza. politica della pubblicazione del 
sig. Gladstone che ©’ invita a prenderla în con- 
siderazione più accurata. Il suo nome assicurerà 
l’attenzione pubblica ad un autore, pei di cui 
meriti, sebbene non per le opinioni, egli intra- 
prende di garautire. 

Per ovviare ad ogni malintelligenza circa lo 
scopo del suo. lavoro, il traduttore annuncia in 
modo giadizioso, in una breve introduzione, le 
proposizioni ch' egli ritiene stabilite e confermate 
da una rivista storica sul governo romano, par- 
tendo dalla pace del 1815. Lettori imparziali dell’ 
opera del sig. Farini troveranno poca difficoltà a 
convenire nel giudizio del sig: Gladstone, e molti 
che hanno desiderii ed opinioni avverse all’am- 
ministrazione papale saranno soddisfatti dalle 
determinate idee espresse da uno degli uomini 
di Stato inglesi , che viene considerato come uno 
dei meglio istrutti, e dei più prudenti. Il gran 
problema del dominio temporale.del Papa, come 
osserva il sig. Gladstone, è stato provato ; e nei 
nostri tempi risoluto in tre o quattro diverse 
forme successive. 

» Dapprima, sino alla morte di Gregorio XVI, 
» la questione era se il potere temporale dei 
» Papi poteva essere assicurato sulla base del 
» suo antico e difettosissimo sistema tradizionale, 
» reso ancora peggiore dagli effetti di alcuni dei 
» più riprovevoli segni caratteristici di questo 
» sistema di governo, che deve la sua esistenza 
» alla prima rivoluzione francese. 

» Dall’accessione di Pio IX nel giugno 1846 
» incomincia una nuova era; e la questione fu 
» allora la seguente: Se era possibile di rimuò- 
» vere i clamorosi nbusi e le oppressioni dell’an- 
» tico sistema . e di stabilire una libertà costitu- 
» zionale, mantenendo in pari tempo alla Santa 
» Sede una sovranità effettiva. 

» Questo periodo è veramente da dividersi in 
» due: poichè non havvi alcun argomento che di- 
» mostri,'aver avato Pio IX | intenzione, 0 a- 
» vere egli desiderato di stabilire di sua spenta- 
» nea volontà uno stato di cose che somigliasse 
» în qualche modo a ciò che noi comprendiamo 
» sotto il some di regime costituzionale. 

» Ciò non di meno egli piegò il collo alle ne- 
» cessità recate dalla rivoluzione francese nel 
» 1848: e per il nostro proposito basta l'accen- 
» nare il novembre 1848 come il termine del se- 
» condo stadio percorso dal processo che pren- 
» diamo in esame. 

» Ilterzo stadio corre dall'entrata dei Fran- 
» cesì e dalla ristaurazione del Governo Papale 
» nell'estate 189 sino al tempo presente. Benchè 
» non sia ancora formalmente chiuso, però pos- 
» siamo considerarlo come moralmente completo. 
» ln questo periodo è stata messa in campo la 
» questione sotto una terza forma. 

» Fu questa: se il potere temporale del Pa- 
» pato avesse vita abbastanza in se stesso per 
» ricostituire e migliorare le sue forme esterne, 
»' e se fosse possibile nell’iatervallo di ua riposo 
» sforzato, ma assoluto, prodotto dalla presenza 

















if 


(2% 


e- 
ad “0 


pago 


ti forze militari di tre o quattro 


|» mazioni, - di cui la più ‘piccola conta tre volte 


» la. popolazione degli Stati Romani, - di far 
» prendere al potere temporale del Papa tali ra- 
» dici nel suolo, che possano dare al medesimo 
” un'esistenza sostanziale, abilitarlo a tollerare 
» che siano rimossi que’ripari che lo coprono ad 
» oriente, a ponente, a settentrione e mezzodì e 
» dargli l’ardire di esporsi una volta ancora alla 
» libera corrente dell’aria del cielo. 

» Oguuna di queste tre questioni ha, credo io, 
» ricevuto dai fatti nei nostri tempi uva risposta 
* sostanzialmente completa e definitiva. È ‘mio 
» scopo di rivolgere l’attenzione dell’ Inghilterra 
” sopra questi fatti in un grado conveniente alla 
# loro importanza colla pubblicazione di questa 
» versione, » a 

Per comprovare le proposizioni di sopra an- 
nunciate del sig. Gladstone basta ricorrere alle 
pagine del suo autore. La narrazione calma e 
spassionata del sig. Farini, concernente il pontifi- 
cato di Gregorio XVI mette in chiaro con molto 
maggior effetto di qualunque invettiva 0 decla- 
mazione il vero carattere del peggiore dei Go- 
verni, cui nei tempi moderni sia stata soltoposta 
qualsiasi comunità europea. 

(Un sistema pressocchè eguale viene ora man- 
tenuto col diretto appoggio dello repubblica 
francese , sussidiata dal contingente terrore del- 
lintervento austriaco. 

“Prevale generalmente anche in Ioghilterra una 
eccessiva disposizione a giudicare con indulgenza 
delitti politici, quando sono misti con pretese re- 


‘ ligiose. Eppure coloro che esercitano l'autorità 


spirituale non dovrebbero pretendere di essere 
giudicati dietro una regola morale meno elevata 
di quella che si applica ai laici e a tutto il mondo 
in generale. Se verità e giustizia, onestà e co- 

- raggio sono qualità incompatibili con un Governo 
quale esiste ora in Roma, si dovrebbe stabilire 
una presunzione piultosto in favore di qualche 
cambiamento politico, anzichè contro le virtà car- 
dinali. 

Non istà nell’ intenzione del signor Gladstone 
di discutere una quistione, che per il sig. Farini 
stesso, e per ogni onesto. italiano è ancora più 
importante delle investigazioni sui rapporti tem- 
porali del Papa, ed è di uva soluzione assai più 
agevole. n 
Il traduttore si astiene interamente dall es- 
primere. un’ opinione qualunque sulla domina- 
zione austriaca in Italia. - 

- Egli osserva con molta verità, che 1» l'astratta 
» idea della nazionalità .italiana fa poca impres- 
» sione e trova una [simpatia limitata fra noi. 
». Non havvi nulla di così marcato, come il con- 
» trasto fra i caldi sentimenti degli inglesi verso 
» le libere istituzioni del Piemonte , e lo spirito 
».dubhio o avverso con cui accolsero |’ aggres- 
» sione (come era generalmente chiamata) di 
» Carlo Alberto contro i possedimenti austriaci. » 

Gli scrittori italiani agiranno sagiamente , 
accettando il seguente suggerimento fondato so- 
pra una esatta cognizione delle opinioni e del 
modo di pensare degli inglesi. 

".. Dovrebbero ricordarsi che i loro.sentimenti 
ed istinti patriotici non sono generalmente divisi 
e neppure intesi dagli stranieri. Essi hanno i 
mezzi di somministrare le prove di un caso di 
ingiustizia, che potrebbe unire tutte le simpatie 
in loro favore, mentre al presente spendono 
troppo sovente assai male la loro energia nel 
correre dietro la vuota o pericolosa alleanza dei 
filantropici e dei demagoghi. 

» Allo scopo, dice il signor Gladstone, di far 
» nascere in questo paese un sentimento favore- 
» vole, gli scrittori italiani dovrebbero essere 
» altivi nel dimostrare non soltanto che la do- 
» minazione austriaca è incompatibile coll’unità e 
» colla nazionalità italiana, ma che l’Austria real- 
» mente merita l'accusa, a lei fatta dal Farini e 
» da molti altri, di appoggiare e sostenere gli 
-» abusi, di tendere alla tirannia, di scoraggiare i 
» miglioramenti, e di impedire le tendenze verso 
» la libertà costituzionale negli altri Stati d'Italia, 
sin forza di un preteso protettorato a cui non 
» ha alcun diritto ! » 

Benchè il sig. Gladstone si astenga, nell’at- 
tuale occorrenza, dal prender parte alla contro- 
versia italiana , pure egli ha operato molto per 
rettificare l'opinione pubblica in Inghilterra iu- 
torno a questo argomento dando la pubblicità alla 
narrazione lucida e temperata del sig. Farini. 
Non conosciamo alcun altro autore che abbia di- 
“mostrato con tanta chiarezza la disastrosa armo- 


» nia che ha esistito invariabilmente in pratica fra 


i repubblicani bigotti o faziosi, e fra il Governo 
Austriaco. La caduta e l'impotenza del partito 
mazziniano , colle scuse allegate in suo favore, 
furono criticate abilmente dallo scrittore della 
Rivista d’ Edinburgo da noi già menzionato , seb- 


‘bene egli sia stato forse troppo indulgente, Nelle 


pagine che abbiamo sott’occhiò, l'indolente par- 
teggiare dei più feroci demagoghi è messo in evi- 


| denza coi suoi risultati. Uno dei più stravaganti 


e faziosi era il Barnabita , che è tanto conosciuto 


a Londra come oratore. Lo stesso sig. Farin; 
vide gli effetti delle predicazioni di Gavazzi sul 
valoroso ma inesperto contingente romano che 
servì in Lombardia sotto Carlo Alberto. »_Inco- 
» minciarono le loro prediche contro ‘la guerra 
» del Re, e tentarono la fortuna di quelle na- 
» zioni mazziniane che prosperano sempre più 
» in Italia a misura che va declinando. la causa 
» italiana. I frati Gavazzi e Bassi,Fun altro bar- 
» nabita, erano fra i più caldi arringatori e soy- 
» vertitori delle regole e della. disciplina. Per 
» lutte queste cause l’armata papale era in gran 
» pericolo di una dissoluzione. » Il risultato bon 
tardò a manifestarsi quando l’esercito del Papa 
si arrese a Radetzky in Vicenza. Dappertutto 
dove si macchinava qualche malanno, e gli amici 
dell’Italia potevano essere divisi, si vedeva all'o- 
pera quella stessa influenza fatale. Roma e Li- 
vorno furono a vicenda eccilate a tumuliuare dal- 
l'eloquenza dell'agente involontario di un nemico, 
a cui l’ individuo stesso che perorava era since- 
ramente ostile. Un invasore non ha d’uopo di 
distribuire danaro 0 pensioni per corrompere , 
quando pregiudizi e vanità fanno il suo affare 
colla stessa eflicacia e a minor prezzo. Anche nei 
nostri cooflitti civili, fortunatamente molto meno 
pericolosi ed eccitanti, vediamo ogni giorno la 
prova delle tendenze manifestate dai partiti e- 
stremi di lavorarsi l’un l’altro nelle mani. I de- 
magoghi del 1848 somministrarono il pretesto 
per l’assolutismo armato che ora si è stabilito 
sulla maggior parte dell'Europa; e dall'altra parte 
oltraggi, come l'intervento nell’Assia, gettano mi» 
gliaia dalla causa diuna libertà ordinata nel campo 
del giacobinismo. È bene che in questo tempo 
si sappia che le opinioni inglesi sono egualmente 
avverse al dispotismo ed all’anarchia. : 


SFIDE TEOLOGICHE. 


Come alle fiere accorrono i ciarlatani d'ogni 
sorta, suonatori, fuamboli, orvietani, quelli che 
fanno vedere il mondo nuovo, 0 che conducono 
un serraglio di bestie, così l'esposizione di Lon- 
dra ha tratto colà persone a dovizia che vi vanno 
a speculare quali per un verso, e quali per un 
altro. Ma dopo che il cardinale Wiseman, arci- 
vescovo cattolico di Londra, ha colà aperto il 
campo delle liti” religiose che sî annodano tanto 
strettamente colle questioni politiche, è naturale 
che più che altri vi dovessero abbondare i teologi 
ed i dispatatori, molto più che Bl’ Inglesi essendo 
mercanti e speculatori per eccellenza, pare che 
iuclinino a vedere se vi sarebbe da speculare anche 
sulle credenze: quindi accorrono a folla ad udire 
quell’anarchia di missionari che hanno Aperto in 
diversi luoghi della città le ‘rispettive loro bot- 
leghe. 

All’uscire del palazzo di cristallo vi sono quelli 
che vendono i biglietti a un scellino, due scel- 
lini, dieci scellini, secondo che è più o meno 
aristocratico il padre predicatore ed il ceto a cui 
è destinata la sua predica. I forestieri ne sono 
assaliti; tutti offrono, tutti gridano, tutti cercano 
attirare avventori. Fra quei missionari ve ne sono 
di francesi, d’ italiani, di tedeschi: i gesuiti sonò 
i più attivi e quelli che guadagnano più danari 
degli altri, i democratici sono quelli che fanno a 
più buon mercato. Quali predicano per |’ infalli- 
bilità del Papa, quali altri contro il medesimo ; 
gli uni sono cattolici apostolici romani in tutto il 
rigore dell'espressione, altri sono semplicemente 
caltolici senza alcun aggiuntivo, altri si dicono 
cristiani, puro e semplice, altri vi attaccano 
qualche addiettivo qualificativo. E mentre che 
ciascuno di loro pretende che ciò ch'egli insegna 
è solo la verità, presi tutt’ insieme non fannò che 
contraddirsi a vicenda. Dalla quale babilonia di 
opinioni sarà gran miracolo se gl Inglesi, ora 
così divoti, non finiscono a diventare miscre- 
denti. 

A compiere questa bizzarra palestra teologica, 
mancava che si rinnovasse una sfida pubblica fra 
i partiti, una specie di duello teologico, che rin- 
novasse la scena del famoso colloquio di Poissy, 
ove disputarono pro e contro Teodoro Beza ed 
il cardinale di Lorena, e dopo di aver fatto en- 
trambi gran pompa di eloquenza e di avere at- 
tavagliata per tutti i versi quella povera parola 
di Dio, di cui i controversisti sogliono farne un 
corpo di martire, finirono col separarsi più di- 
scordi di prima e vantandosi ciascuno dei due di 
avere scoufitto il suo avversario. 

Per verità non mancò anche adesso chi fra i 
protestanti gettasse il guanto. 

Certo Péraux, pastore protestante di Roche- 
fort in Francia, mandò un cartello di sfida al 
cardinale Wiseman, invitandolo a scendere nell’ 
arringo e a combattere con lui. 1 punti che il 
protestante si proponeva di sostenere e che Sua 
Eminenza avrebbe dovuto attaccare e distrug- 
gere erano questi: 

1. Che la Chiesa Romana non ha né unità, né 
autorità ; ; 

2. Che la Chiesa Romana è la nemica accanità 
del Cristo e della. sua parola; - te 

3. Che la Bibbia è il codice penale della Chiesa 
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Romana e la carta costituzionale della Chiesa ri- 
formata; . 

4» Che la Chiesa Romana è la madre dell’ in- 
credulità e della superstizione. 

Ma il cardinale Wiseman, meno vano del car- 
dinale di Lorena, ha stimato prudenza di non 
raccogliere quel guanto e di non arrischiare in 
pubblico dibattimento ciò che con maggior sicu- 
rezza può conseguire cogli intrighi; e cansò ‘il 
duello con ragioni, a dir vero, discretamente 
frivole. Per esempio, rispose al pastore Péraux, 
che essendo egli forestiero e non avendo alcuna 
funzione o giurisdizione ecclesiastica in Inghil- 
terra, non aveva neppure il diritto di mandare 
una sfida a lui, dignitario della Chiesa Cattolica 
anglicana , e che se aveva voglia di una tal di- 
sputa , non mancavano in Francia ecclesiastici cat- 
tolici che l'avrebbero accettata e coi quali a- 
vrebbe potuto farla. |, 

Il cardinale non diceva bene, e si poneva anzi 
ia contraddizione con se medesimo ; imperocchè 
la verità è di tutti i paesi, e la religione cattolica 
che è l'unica verità, escluso anche l'unico vero 
del profeta Mazzini , è secondo |’ etimologia una 
religione universale che ha per patria il mondo. 
Invece il Cardinale Wisenian rinnegava il proprio 
principio , facendo del cattolicismo una religione 
locale e subordinata ‘a circostanze locali. r 

Una sfida simile fu fatta dal pastore Roussel al 
domenicano Ravignan, uno dei predicatori fran- 
cesi accorso èll’ esposizione di Londra, ma il 
frate non fu meno cauto dal cardinale. Lo stesso 
Ravignan fu sfidato egualmente del dottore Cum- 
miog; quest'ultimo per grado è superiore al 
primo, e siccome il domenicano non avrebbe po- 
tuto cansare con un rifiuto senza compromettere 
la sua causa , così per salvare la capra e i cavoli, 
il padre Ravigoan accettò , ma il cardinale arci- 
vescovo s'intromise, e in virtùdi sauta obbe- 
dienza gli proibì di venire a pubblica controversia 
con qualsiasi avyersario. 

Ma è un vero peccato che queste dispute non 
abbiano avuto luogo, imperocchè non sarebbero 
state le meno curiose fra le tante meraviglie dell’ 
esposizione di Londra. : 


===: * 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera quest’ oggi non presentava più 
traccia alcuna di quella piccola tempesta che ieri 
l’avea agitata. Tuttii deputati sulla cui presenza 
si può calcolare trovaronsi presto al loro posto, 
tranquilli come al solito, come al solito intesi all” 
esecuzione del loro dovere in cui sta il bene della 
patria e quello delle nostre istituzioni. 

Si votavano alla quasi unanimità le due leggi 
ieri presentate per prorogare il termine utile alle 
consegne per le imposte sui fabbricati e sulle 
manimorte e quindi si ultimava la discussione sul 
trattato testè conchiusocolla Svizzera. Parlavano 
contro questo li deputati Carquet e Menabrea; 
ma i loro discorsi piuttostochè accennare ad una 
assoluta disapprovazione s Miravano piuttosto ad 
avvertire quel meglio che sarebbesi potuto otte- 
nere massime per il vantaggio della Savoia, Il 
ministro delle finanze con poche parole fece co- 
noscere quanto all'incontro la Savoia dovesse 
rallegrarsi di questa convenzione ed il deputato 
Torelli relatore della Commissione riassume va 
in una evidente orazione gli argomenti che fauno 
la convenzione stessa commeudevole. conchiu- 
dendo con queste sensatissime parole: non doversi 
sperare , allorchè trattasi con una nazione indu- 
stre ed accorta del suo interesse, quei patti în cui 
tulto sia il vantaggio e nessuno il pregiudizio e noi 
aggiungeremo che anche se potessero questi palli 
ottenersi, sarebbe impossibile il lusingarsi di una 
onesta esecuzione perchè appunto loro farebbero 
guerra quegli interessi che si sarebbero offesi. 

Le parole di questi due oratori persuasero si- 
curamente l'assemblea, giacchè procedendosi allo 
scrutinio segreto , si ebbero su cento quattordici 
votanti ; cento dieci yolî favorevoli, del qual bel- 
lissimo risultato lascieremo una parte di merito 
anche al deputato Brofferio che dichiarò votare 
il trattato come un saluto "che un popolo libero 
invia ad un altro libero popolo. 

Venne poscia in discussione il'trattàto addizio- 
nale colla Francia. Su questo abbiamo già espresso 
il nostro parere : il corrispettivo chè la genero- 
sità della Grande Nazione ci offre è meschino : 
quasi ridicolo; essa seguendo appunto il costume 
di molti Grandi vuol far buon pasto alle nostre 
spalle e vuol fastosamente pagare lo scotto colla 
promessa dell'alta sua protezione; della quale ed 
ebbimo le più triste e contrarie prove nel pas- 
sato, e non abbiamo speranza alcuna per l'avve- 
nire. Ma per noi quel trattato è l'attuazione di 
un principio economico che abbiamo posto a capo 
della nostra amministrazione, e non vediamo poi 
il perchè non potendo procurare migliori condi- 
zioni ‘a tutti i nostri produttori, si abbiano da 
danveggiare anche i mercanti di frutta fresche , 
mentre a queste almeno la Grarid» Nazione può 
schiudere un più facile varco senza precipitare 
da quell’ intelligentissimo sistema finatiziario che 
12 rerde sì fiorente e tranquilla. ‘ 


rm 


Ma lasciamo-la Francia e torniamo alla discus- 
sione. Sentimmo contro'al trattato i deputati Ca- 
dorna e. Valerio L. ed în di lui difesa alzarono la 
voce Ricci Giuseppe ed Avigdor relatore della 
Commissione , il quale ultimo tenne un discorso 
assai notevole per splentlidezza di forma e logica 
sicuro e stringente. Il Ministro ‘delle fimanze non 
fece che rispondere ad alcuni rimproveri diretti 
contro la sua amministrazione dal dep. Valerio 
e se questo. vorrà essere sincero dovrà dire che 


«nella moneta con cui pagò fu anche largamente 


rimborsato, 
La discussione sarà continuata e speriamo aù- * 
che finita domani coll'accettazione "del trattato. 


SENATO DEL REGNO 

Oggi si cominciò dal discutere il progetto di 
legge che determina gli stipendi per alcuni mem- 
bri ed ufficiali dell'Ordine giudiziario e del Mi- 
nistero pubblico, 

La Commissione riconoscendo nella legge un ca- 
rattere eminentemente provvisorio, ne aveva 
proposta l'adozione pura e semplice, ma il ma- 
resciallo De la Tour ritenendola atta a gettare 
lo scoraggiamento fra gli impiegati e avente ef- 
fetto retroattivo, vi sì dichiarò affatto contrario. 

Sorse a difenderla il conte Sclopis, e facendo 
riflettere, specialmente a proposito della Magi- 
stratura, come questa nemmanco per. l'addietro 
fosse largamente rimunerata, e che nondimeno 
rivaleggiò con qualunque altra d'Europa, trovò 
che poteva aver luogo senza inconveniente la 
diminuzione degli stipendiî che ora si proponeva. 
Egli fece inoltre avvertire ché in questo caso non 
si trattava di retroaltività, perchè niuno poteva 
contestare al Governo il diritto di minorare gli 
stipeadii a'funzionarii che sono al suo servizio. 

Dopo questa breve discussione la legge in di- 
scorso venne approvata alla maggioranza di 39 
voti contro 11, É È 

Tenne dietro il rapporto della Commissione 
sull’aggiunta proposta dal senater Montezemolo "l 
terzo arlicolo del progetto di legge.sul. bilancio 
delle spese generali per istabilire. che il. Mini- 
stero dovesse presentare una legge per deter- 
minare il limite massimo dellè pensioni e van- 
taggi godibili dagl'impiegati ritirati dal servizio. 

La Commissione considerando come coilesta 
proposta avesse apparenza di vincolare ìl Mivi- 
stero, e fosse in cerlo modo. contraria nl voto 
espresso dal Senato ‘in un’ altra seduta, la ri- 
Gettò, sostiluendovi invece puest’altra : « Sino 
» all'emanazione della Jejge regolatrice delle 
» pensioni civili non po'ranno concedersi pensioni 
» a'funzionari ritirati dal servizio che eccedano 
» in complesso la somma di lire 8000. 

Questa proposta era mossa evidentemente dallo 
stesso spirito conciliativo che aveva suggerita 
quella del senatore di Montezemolo, onde esso 
l’accettò di buon grado; come altresi accettavala 
a grande maggioranza il Senato. Cosìvenne allon- 
tanato ogni ostacolo alla definitiva vota”=;5 del 
bilancio delle spese generali che.il Senato quindi 
approvò senz’altra discussione alla maggioranza di 
45 véti favorevoli sopra 52 votanti. 

Non vogliamo però ommettere di far menzione 
di una riserva fatta dal senatore de Cardenas, 
tosto che fu approvato cotesto. bilincio. : Non 
avendo eg'i veduto notata una somma ainua di 
L. 11,100, assegnamento concesso altre volte alla 
Corte Romana in forza di certi diritti feudali che 
pretendeva avere su alcune terre del Piemonte, 
l'onorevole senatore dimandò se il. non' essere 
riportato in bilancio equivaleva pel Governo al 
ritenersi sciolto da quell’obbligo.: Avendo risposto 
il ministro dell’internoche dietro il parere dei giure- 
consulti il Governo trovava infondata quella pre- 
tesa, eche la categoria che la risguardava era stata 
rimandata al bilancio passivo del dicastero di 
Grazia e giustizia e degli affari ‘ecclesiastici l'o- 
norevole senatore voleva che il Senato dichia- 
rasse di riservare ad altr’epoca la discussione di 
questo puoto non. ritenendolo definito dal voto 
dato al bilancio testè approvato. Non avendo 
però egli fatta alcuna mozione specificata 
questo proposito, von si venne ad alcuna deli- 
berazione. 

Io seguito si votò il bilancio passito dell'Azienda 
Generale delle Gibelle pel 1851 , che ebbe:solo 
2 voli contrarii: mentre passò ali’ unanimità il 
progetto di legge per assegnazione di fondi per 
lavori straordinarii da farsi al porto di Porto Torres 
in Sardegna. 

Nella seduta d'oggi vennero presentate tre leggi 
già state approvate dalla Camera dei Deputati, 
le prime due tendenti a stabilire una: proroga 
del tempo utile per la consegna dei fabbricati _ 
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e dei beni delle mani-morte, l’ultima finalmente 
per l'approvazione: di un trattato ili commercio 
conchiuso collo Zollvereit. 

Dietro proposta del sig. Desambrois e in se- 
guito alla dichiarazione fatta dal Ministro dell’in- 
terno che la legge sugli stipendi oggi votata dal 


Senato sarebbe sancita ‘@ promni domani 

avra luogo la disamina della legge sul bilancio di 

grazia e giustizia, 

_—;»i{{{ {’ -_ :TF E. 
STATI ESTERI 


PRANCIA 

Parigi, 24 giugno. Nella tornata di ieri disca- 
tendosi all'Assemblea la proposizione del ‘signor 
Chapot intorno al diritto delle petizioni + Emilio 
Girardin fece alla ringhiera delle rivelazioni im- 
portanti intorno agl’intrighi de’ funzionari pubblici 
per carpire delle firme in favore della revisione 
della Costituzione. Emilio Girardin che difese la 
libertà illimitata della stampa, della coscienza , 
dell’associazione sorse a proporre la soppressione 
del diritto di petizione, perchè osservò egli, sotto" 
la repubblica questo diritto è assurdo , il popolo 
sovrano avendo ordini da dare , e non suppliche 
da umiliare, ed aggiunse che in un paese il quale 
conta 500 mila funzionari, ed in cui la centra- 
lizzazione agerola al potere esecutivo l’impedire 
la schietta espressione del voto nazionale. In con- 
ferma della quale asserzione lesse una lettera del 
viceprefetto di Barcellonetta, la quale dichiara 
che il prefetto delle Basse Alpi inviò a' suoi su- 
balterni Pordine di far firmare delle petizioni per 
la revisione. Secondo le voci che correvano all’ 
Assemblea. quel funzionario sarebbe ora a Pa- 
rigi; ed avrebbe seco la lettera del prefetto, 
la quale persone intfaenti del Ministero e dell’As- 
semblea non riuscirono a togliergli. 

Il fatto narrato da Emilio Girardin non fu 
smentito dal Ministro deil’interno , il quale era 
presente alla seduta. Eyjli soggiunse pure che il 
Presidente della Repubblica in novembre 1848, 
un mese prima della sua elezione, aveva fatto 
pubblicare con istampe clandestine all'a/dergo del 
Reno un messaggio, E perchè parecchi rappre- 
sentanti sembravano increduli, Girardin lo co- 
municò all’Assemblea fra le risa e le esclama- 
zioni della sinistra. 

I giornali bonapartisti smentiscono oggi l’asser- 
zione del direttore della Presse, ma si può chie- 
dere dove mai egli abbia trovato il documento 
da lui mostrato all’Assemblea. 

L'ingerenza govermtiva nelle petizioni per la 
revisione trasse oggi dinanzi alla Corte di Assise 
della Senna l’Evenemenz, il quale aveva pubblicato 
che il maire di Poissy fece firmare con intimida- 
zioni ad alcuni negozianti di bestiami una peti- 
zione per la revisione, e la Presse che aveva ri- 
copiato l'articolo. 

Il maire ne porse querela al tribunale, il quale 
citò l’autore dell'articolo , Giovanni Paradis ed i 
due gerenti, Il giurì li dichiarò colpevoli del de- 
litto di diffamazione ed essi vennero condannati, 
il Paradis a 2 mesi di carcere e 500 fr. d'um- 
menda, Erdau gerente dell’ Evenement ad 1 
mese di carcere e a 500 fr. d’ammenda e Rouy 
gerente della Presse a 15 giorni e 300 [fr. 

Il dottor Véron sostiene oggi di nuovo nel 
Constitutionnel la rielezione del Presidente della 
Repubblica, siccome il solo mezzo per conservare 
a pace ed accrescere la prosperità della Francia. 

Ieri i giornali di Parigi avevano annunziato 
che il Presidente della Repubblica non andrebbe 
a Poitiers, all'innugurazione della strada ferrata. 

Oggi si disdicono ed assicurano invece che vi 
andrà. Ecco come nerra la cosa |’.4ssemblée 
Nationale. 

» Noi abbiamo detto ieri che il Presidente 
della Repubblica non andrebbe a Poitiers. E-a 
vero ierì, e non più oggi. In un consiglio di 
Gabinetto tenuto ieri, domenico, fu dec'so il 

viaggio. 

Il discorso di Poitiers non rassomiglierà a 
quello di Digione. Sarà prudente e moderato. 
Jl generale Randon, Leon Faucher è Mague ac- 
compagneranno il Presidente. 

La sotto-commissione di revisione continuò 
oggi l'esame delle petizioni dirette all'Assemblea. 
Essa ha già classificate quelle di 50 dipartimenti, 
le quali sono coperte di {50,605 firme, divise 
nel ' modo seguente : 

Per la revisione pura e semplice 

Per la revisione e la proroga dei 
poteri presidenziali : 184,531 

Per la proroga soltanto 10,160 

Se si dedacono dall 450,605 sottoscrizioni , 
56,228 croci e semplici adesioni, la cifra reale 
delle firme viene ridotto a 394127. Non v ha 
dubbio che i bonapartisti now si sarebbero mai 
attesa tale disfatta. ; 

AUSTRIA 

Fienna, 23 giugno. Leggiamo nella Corri- 
spondenza austriaca : 

5 Il Presidente del Governo della Bassa Fran- 
conia e di Aschaffenburg in Baviera ha dira- 

mato ai capi degli uffici amministrativi ultima- 


256,664 





mente un severissimo rescritto contro le mene 
rivoluzionarie, risguardante specialmente la Ligue 


risulta da una comunicazione. unita in copia al 
delto rescritto e avuta da fonte sicura sullo scopo 
e costituzione della Lega dei popoli. Si sarebbe 
rilevato che la detta associazione si sarebbe co- 
stituita.il 14 maggio 1850, che ha per ‘scopo 
principale una stretta unione nel combattere e 
distruggere i governi esistenti , che il capitale 
della società è: stabilito provvisoriamente in fr. 


«| 300,000, divisi in 300,000 azioni di un franco 


cadauna ; che le spiegazioni più dettagliate sul- 
l'impresa si potranno avere dai direttori, agenti 
e solto-agenti; che la società pubblica sino 
dal maggio 1850 ton periodico mensile intito- 
lato Za lega dei popoli, in francese, che prossi- 
mamente verrà pubblicato ogni settimana , e più 
tardi ogni giorno in lingua francese, tedesca, in- 
glese e italiana: che la ‘società 'ha intrapresa la 
pubblicazione di diversi scritti democratici 3 che 
i principali campioni della democrazia europea 

"promessa la loro cooperazione; “che alla. 
stampa democratica si Paccesso sino 
all’iofima capanna coll’aiuto solìdario di tutti i de- 
mocratici,. il che mediante indefessa attività si 
ritiene possibile , nonostante lo stato. d'assedio e 
l'impero delle baionette; che finalmente  l'in- 
gresso nella società può ottenersi col mezzo della 
redazione della Gazzetta di Brema è della Gaz- 
setta di Treveri. In Strasburgo si sarebbe tro- 
vata una lista di azionisti divisa secondo gli Stati, 
e le provincie cui appartengono. » 

Il Ministro dell'interno Bach è intervenuto 
quest” anno alla processione solenne «del 
Domini nel costume di gala dell'Ordine di Fran- 
cesco, Giuseppe. Nell'anno scorso non era inter- 
venuto, a si crede generalmente che questa sua 
comparsa sia stata fatta come una specie di di- 
mostrazione contro le voci sparse sulla sua di- 
missione. Abbiamo motivo. di. credere che ciò sia 
stato per sug parte piuttosto un tentativo per 
rendersi ben accetto ‘al partito dominante e per 
conservare il suo posto che è minacciato assai da 
vicino. 

GERMANIA 

Amburgo, 20 giugno. La situazione delle 
truppe austriache in, faccia agli abitanti di Am- 
burgo non cangiò per nulla dopo i fatti del giorno 
otto. D'ambe le parti esiste una vivissima irrita- 
zione che si fa palese in ogui circostanza , massi- 
mamente nella cura con che evitano reciproca- 
mente di trovarsi insieme, Gli uffiziali austriaci 
si fanno vedere in pubblico assai di rado e le 
bande musicali che suonavano periodicamente iu 
alcuni luoghi di convegno si’ tacciono per man- 
canza di ascoltatori. 

Il numero delle.truppe poste nel sobborgo di 
S. Paolo dal generale Legeditsch non hanno punto 
diminuito, Intanto in città girano continuamente 
delle pattuglie , come in tempo di guerra. 

I disordini avvenuti ad Amburgo giovano alla 
politica della Prussia, la quale vedeva assai di 
mal occhio che un corpo di truppe imperiali si 
stabilisse indefinitivamente nel Nord. Essa quindi 
si studia di approfittare delle conseguenze dei 
fatti del giorno $ per rendere sempre più invisa 
l’Austria. 

Continuano le visite domiciliari nelle città della 
Germania settentrionale fatte dalle polizie locali 
ad istanza delle potenze straniere. Dicesi siano state 
sequestrate delle carte che compromettono un 
gran numero di persone per gli affari del 1848 
e 49. Mentre si vanno ordinando de’ processi , 
parecchi che temono di.trovarsi in essi complicati 
migrano per |’ Americs. 

Francoforte. La sotto commissione incaricata 
dal'a Commissione dei sette di esamivare l'affare 
sulla flotta ‘tedesca, dicesi che sia d’ avviso di 
conservarla, Si aggiunge che questo progetto è 
appoggiato fortemente dali’ Austria. 

Annalt Detsau. 1 presidente del Consiglio 
dei ministri signor de Gossler essendo stato ‘in- 
terpellato nella Dieta particolare di Koethen , 
intorno all’epoca’ nella quale la Dieta generale 
verrebbe convocata , rispose che non poteva in- 
dicarlo in modo preciso, perchè nell’ attuale con- 
dizione della Germania, le costituzioni dei diversi 
Stati avrebbero a subire probabilmente delle mo- 
dificazioni importanti, Aggiunse quindi che avendo 
dato il suo giuramento alla costituzione del paese 
non poteva in coscienza rimanere al potere quando 
questa venisse in qualsiasi modo alterata. 

La Dieta votò dei ringraziamenti pei grandi 
servizii da lui resi al paese e lo pregò di conser- 
vare il potere anche nel caso in cui la Costitu- 
zione dovesse essere modificata. 

Il duca di Bordeaux è aspettato a Wiesbaden 
nel corso di quest’ estate, ma non si conosce an- 
cora precisamente l° epoca del suo arrivo. 

PRUSSIA 

Berlino , 20 giugno. Anche qui le visite domi- 
ciliari sono contivue. Esse vennero per ordine 
del Governo in diverse città, perchè sì seppe 
che quasi tute le società ginnastiche erano. tra 
loro ia corrispondenza: la qual cosa è inibita 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Aggiungesi che esse avevano assunto un carat- 
tere politico, e che quindi il Governo adotterà 
a loro riguardo delle misure assai severe. 

Il bibliotecario regio.e consigliere privato Pertz 
aveva pubblicata una biografia del celebre mi- 
nistro prussiano de Stein: ma appena fu posto 
io vendita il primo volume, essendosi veduto che 
l’autore stabiliva dei confronti tra.le epoche. del 
1806, del 1813 e la presente. si pregò a desi- 
stere. dalla sua pubblicazione. 7 

La dimissione del ministro della guerra non 
era stata accettata. In prova di ciò. un giornale 
di Berlino.assicura che.il Ministro assistè ad una 
seduta di consiglio nella:quale trattavasi degli af- 
fari dell'Assia, 

Il commissario prussiano a Cassel, sig. Uhden, 
trovasi a Berlino per avere, a quanto pare, delle 
istruzioni sulle leggi organiche che Hassenpllag 
ha intenzione di promulgare. 

DANIMARCA 

Fra pochi giorni il Governo dell'Holstein sarà 
consegnato almeno in parte al re di Danimarca. 
Il.coptingente federale, organizzato secondo .il 
voto. espresso da. quest’ ultimo .e. comandato 
da ufficiali danesi farà parte dell’armata danese. 

Il conte Rewentlow Crimivil ammivistrerà il 
ducato. di Holstein allo stesso modo che il sig. de 
Tillisch farà di quello dello Schleswig. 

1 funzionari pubblici saranno conservati al loro 
posto e non vi saranno liste di izione. A 
quel che dice il Giornale tedesco di Francoforte 
la Danimarca tenderebbe a centralizzare la mo- 
narchia come fa l'Austria, lasciando soltanto sus- 
sistere una.certa indipendenza provinciale. 

Svezia e Nonvéor 

Crisliania, 16 giugno. Lo Storthing nell'ultima 
sua seduta adottò alla maggioranza di 93, voti 
contre 10 l'abrogazione del.2° paragrafo della 
costituzione che vietava l’entrata nel reguo di 
Norvegia agli israeliti. 

Nella settimana scorsa. una deputazione delle 
priucipali società operaie del paese si radunò a 
Cristiania e indirizzò allo Storthing una petizione 
con cui chiedeva di.essere ammessa in corpo 
nello Storthing per conferire coli’ Assemblea sulle 
tristi condizioni nelle quali attualmente si trovano 
gli operai. 

Lo Storthing* prese subito in considerazione la 
petizione e dopo un. dibattimento. che durò tre 
giorni, dichiarò, di non essere sautorizzato nè 
dalla legge fondamentale nè dalle altre leggi del 
regno a conferire con altri che coi propri membri. 
Così nel caso che una deputazione volesse far 
perveaire le sue domande allo Storthing essa deve 
volgersi alla Commissione incaricata degli affari di 
commercio e d’industria. 

SPAGNA 

Madrid, 18 giugno. La seduta di ieri' alla Ca- 
mera dei Deputati fu agitatissima. Alla fine della 
discussione 18 deputati del. partito ministeriale 
presentarono la seguente proposizione : 

» Intese le spiegazioni date daî Ministri di 
di S. M., preghiamo la Camera di dichiarare 
che il Ministero merita la sua confidenza ed'il 
suo appoggio. » 

Questa proposta venne presa in considerazione, 
e sarebbe stata discussa se gli uffizi della Camera 
non avessero consumato il tempo nell’eleggere 
la Commissione per regolare il debito pubblico. 

Ieri il Ministro del Commercio presentò alle 
Cortes un progetto di legge per la canalizzazione 
dell’ Ebro, che incontrerà. l'universaleaggradi- 
mento per l'influenza che può avere sull'agri- 
coltura e-sul commercio. 1 giornali manifestano 
le speranze che a questo progetto terrà dietro 
l'altro di una strada di ferro da Aranjuez ad 
Alicante, che con opportune diramazioni servi- 
rebbe a far comunicare rapidamente ‘la Spagna 
colla Francia ed il resto dell’ Europa. 

— 19 giugno. I membri che devono com- 
porre la Commissione pel regolamento del de- 
bito «pubblico sono stati tutti nominati, ed ap- 
pirtengono esclusivamente al puttito ministeriale. 
La Commissione presenterà il suo rapporto fra 
pochi giorni. 

Domani alla Camera dei deputati verrà discussa 
la mozione di fiducia presentata dai deputàti mi- 
nisteriali. Il dibattimento durerà due o tre gioraì. 

Le notizie del Portogallo vanno fino al giorno 
14 e sono affatto prive d’ importanza. 

CINA 

Si legge nell’ Eraminer > 

» Dalle ultime notizie della Cina rilevasi che 
certi gesuiti vanno turbando la pace del celeste 
impero, come turbano al presente quella del 
Reguo Unito. 

» Il governo generale delle due provincie, 
cioè di Canton e della sua provincia annessa, de- 
nuncia la loro condolta ‘ia ti memoriale diretto 
ali' Imperatore, in data del ro febbraio, nei se- 
quenti termini espliciti e caratteristici : 

» Tutte le sette di false religioni abbruciano 
incenso, digiunavo e. vivono di vegetabili allo 
scopo di raccogliere danaro. Fra questi i più 
noti sono i cattolici romani, che adérano Ja croce, 
e non hanno alcuna cura nè per il Cielo, nè per 
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i loro antenati. Sotto il manto della religione, 
trasgrediscono le leggi. Per mettere il popolo 
sulla buona strada, è necessario di demolire le 
cattive religioni e porre innanzi le buone. Si do- 
vrebbero insegnare a Lutti i libri classici, ed an- 
che ui contadini, poichè in tal modo l'errore non 
polà entrar fra di essi. » 

» Pare da ciò che gli uomini di Stato della 
Cina hanno una pessima opinione del. culto dei 
bastoni e dei sassi, e che considerario il digiuno 
e la dieta limitata soltanto come mezzi per estor- 
quere danaro, 

» Perlibri classici il dotto governatore intende 
le scritture secondo Confucio, e quando li sog- 
gerisce come antidoto contro false religioni, è 
come se un protestante dicesse :' » Che-la Sacra 
Scriltara sia insegnata a lutti ed anche ai con- 
tadini. » 

» Da tutto ciò possiamo conchiudere che i 
grandi uomini delle faccie liscie, delle teste calve 
e delle immense code considerano tutte le reli- 
gioni che toccano i sentimenti e stimolano l'intel- 
letto come pericolose per lo Stato: e che delle 
cose essenziali del cristianesimo, cattolico o pro- 
testante, nou hanno una idea più chiara che della 
filosofia-di Bacone e di Newton. » 
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STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Riportiamo la seguente corrispendenza in 
di Roma 14 giugno, inserita nella Corrispondenza 
austriaca. La lettera è probabilmente fabbricata a 
Vienna, o almeno è ispirata dall’ astio che nutre 
il Gabinetto austriaco verso i mibisteri inglese e 
sardo. S° intende che in quavto ai fatti ivi an- 
nunciati , vi predomina il desiderio del partito 
che rappreseota quel giornale, e che quindi la 
lora verità è assai problematica. Specialmente le 
pretese relazioni di lord Palmerston con Mazzini, 
sono un parto della fantasia austriaca, e sono 
smentite dalle conosciute tendenze. puramente 
costituzionali di quell’ uomo di Stato. Ecco come 
scrivesi : 

» Roma, 14 giugno. Da qualche tempo lo spi- 
rito pubblico incomincia a migliorarsi effettiva- 
meute, I democratici, che prima portavano la 
testa assai alta, la lasciano ora cadere. Senza 
dubbio vi hanno coutribuito le severe misure di 
precauzione adottate dal comandante francese 
Gemeau. 1l.suo rigore va tanto lungi, che negò 
il permesso di avere armi da caccia persino a 
persone distintissime, per essersi rilevato che le 
medesime non le custodivano colla necessaria 
cautela. Dall’ altra parte i radicali si dicono nelle 
orecchie che gli affari del loro partito a Londra 
non vanno troppo bene. 

» Mazzini avrebbe trovato occasione di pren= 
dere informazioni presso lord Palmerston sul di 
lui eventuale contegno a fronte di ana nuova ri- 
voluzione italiana. Lord Palmerston diede una 
risposta sostanzialmente conforme alle dichiara- 
zioni fatte nel Parlamento dal ministro degli in- 
terni sir Grey alcune settimane sono. - L’ Inghil- 
terra comprende ora che tolte le imprese dei 
rifugiati democratici non offrono alcuna speranza 
di buon esito, e non trova quindi motivo di nu- 
trire in loro delle lusinghe y che non 
che aumentare la diffidenza che esiste fra i Gàbi- 
neiti del continente el Inghilterra, : 

» Si dice che al comitato centrale democratico 
sia stato comunicato sotto muno , che si sarebbe 
nella necessità di procedere sissti severamente, 
e senza alcun riguardo verso i rifugiati nel ‘caso 
che volessero tentare un colpo di manò in Italia. 
Si aggiunge anche che le istanze del Piemonte 
abbiano essenzialmente contribuito -a questa de- 
terminazione: l’ attuale Governo torinese è bensì 
assai radicale, e si serve dell’ unitarismo @bbere 
in dose omeopatica , secondo i momentanei biso- 
gui, ma si intende che i ministri i quali hanno da 
servire un sovrano non possono aver simpalie * 
per Mazzini e compagnia, » 


=1_———»————————r—r' 0 
INTERNO 
CAMBIA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 27 giugno. 
Presidenza del Commendatore Piynii. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 12 12 
antimeridiane colla lettura del verbale dell’ante- 
cedente tornata e del solito sunto flelle petizioni. 

Si procede all’ appello nominale, quindi si ap- 
prova il verbale. 

Michelini legge la relazione sul progetto di 
legge per il prolungamento del termine utile alle 
consegne: per | imposta sui fabbricati e mani- 
morte, conchiudendo coi relativi progetti redatti 
dalla Commissione. 

Si dichiara di procedere immediatamente alla 
votazione delle due leggi. 

Quindi si dichiara d’ urgenza ua petizione ad 
istanza del dep. Mellana e si stabilisce che tanto 
questa questa quanto altre accennate dal deputato 
Valerio L. verranno messe all’ ordine del giorno 
dopo le leggi attualatente inscritte nello stesso. 

x À La 
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è % Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell” 
Domenico, casa Bussolino , fon CIA como ale lettere non affrancate. veni 
d î | annu! L inea. 
o alla Sentinella. Prezzo per ogni copia, Cent, 28. 


L'Ufficio. è stabilito in na 
porta N. 20, piano primo, diri 































l'opinione pubblica : forse egli intendeva 
sua propria , siccome quella che deve fare au- 
rità per lutti. Ora sentiamo un’ po’ che cosa 


che gli Ignorantelli, imperocchè se i primi hanno 
almeno il vanto, secondo il signor Ricolti, di fare 
dei dotti polverosi, gl'Ignorantelli nou possono — 
aspirare ad aliro vanto , tranne di fare dei pol 
verosi idioti eguali a loro. Oltred'chè la cattiva 
influenza dell’ educazione fratesca riesce assai 
peggiore negli Ignorantelli , che non negli altri. 
Imperocchè, a parte.i Gesuiti che fanno di tutto | — 

per imminchiovire i loro allievi e renderli schiavi 
perpetui della gesuitaia , gli altri non hanno la 
prelensione di scolpire nei loro educandi il mar- 
chio dello spirito del loro corpo e i difettti o î 
pregiudizi derivanti dal, loro spirito monastico, 
di cui più o meno si risente anche I° educazione 
che danno : essi possono.essere attenuati 0 distrutti 
dai successivi studii fatti all’Università, dal pro- 
gresso della educazione scientifica , dalla lettura, 
dalle pratiche della vita. Ma il figlio del povero 
che va alle scuole ignorantesche , non ha altra 


AVVISO | ressante e non cosa di sola "cpr lat 
- 1 missione si fosse ccchpata ‘un 
AI SIGNORI ASSOCIATI |’ | ismiaaela parte amicistrativ dei notrifrti. 
I signori Associati, il cui ab- n] fafpto'obied til regnare 
bonamento scade col 30 del cor- | chiedergli un' altra Commissione. Il Municipio è 


i buono, è arcicortento dei suoi Tymorantelli, paga 
rente mes, sono pregati a volerlo Pareri Sx nppriconinricagticaisimee die 
rinnovare in tempo onde evitare | non co' proprii denari, ma co’ denari dei con- 
interruzioni nell'invio del giornale. | tribuenti ; e che î maggiori contribuenti sono i 

Ili Ile: Provinci x _ | giuppetti del popolo, che vorrebbero pagare 
Quelli delle Provincie si com ng it ga Bhè asa per 
piaceranno di provvedersi del VA- | mantenere uu'brauco di frati ng sn 
° Abbiamo accusato i maestri di questi frati di 

cLia. Postate, corrispondente al fia pate rire 
prezzo-dell’Associazionee-d'inviar- | averne alcuna ; e la missione venne a farci 
sapere che în gererale quei maestri fecero fiasco 

cele per ernia negli esami, che. molti (cioè pochi ) lianno otte- 
nuto l'intiero numero dei voti , altri il quasi in- 





ne’ di lui fogli. del 4 e 6 gennaio 1848. troviamo un 
articolo del fu conte Pietro Santa Rosa, il quale 
Non smentì colla ‘morte i generosi principii che 
aveva professato in vita, Ivi egli diceva: © 

» All epoca da noi accennata (1821) | inse- 
È gnomento pubblico era in pieva via di pro- 
» gresso. Le università dello Stato, quella di 
» Torino specialmente , ricevevano non poco 
'lustrò dall’ insigne corpo inseguante , non che 
» dall''eletta schiera dei giovani che alle varie 






































i) TORINO, 28 GIUGNO. tiero , altri (che sono forse î più) neppur questo, | » discipline accademiche erano asiritti. educazione letteraria, non riceve altro insegna- 
PRA IRE: IENE -—_—- | e che per conseguenza risultarono incapaci ad » All’insegnamento secondario ed all’ elemen- | mento, vi va inoltre in assai tenera età, e tutto 

i sà ì i | » tare venivano estesi i provvedimenti e le vigili | ciò che di superstizioso, d’idiota, di insocievole, 

5 insegnare; ma ciò nula stante si vuole che essi a prov r ndr zii < 

GL’ IGNORANTELLI soli abbiano il privilegio d’insegnare ai ragazzi. | ” cure del magistrato della riforma, sotto un capo | di fanatico riceve da'suoi istitutori, lo porta fuori, 


» alottissimo e promotore caldissimo della pub- 
» blica istruzione, » 

Dunque avanti il 1821 l'insegnamento ele- 
mentare, affidato a maestri secolari scelti con 
giudizio e incoraggiti da un capo dottissimo e 
zelantissimo, andava molto meglio che non dopo, 
allorchè nè usurparono la privativa i frati Igno- 
rantelli. 

» I moti fatali di quell'epoca, continua il Santa 
» Rosa, che sotto Carlo Felice instaurarono un 
» sistema di riazione , furono anche fatalissimi 
m agli studii; poichè |’ istruzione pubblica, sotto 
».il dominio di una influenza sospettosa ed av- 
» versa ad ogni, progresso, ne seguirono tali 
» fatti, che per lungo tempo la ridussero lan- 
» guida, sonnacchiosa e tratta ad uo deplorabile 
» regresso. » 

» ‘Tali eTTetti risultarono dall'insegnamento con- 
»-fidato a corporazioni educatrici , gratificate 
» dell'inconveniente privilegio di poter ja pri- 
» vato, ai propri alunni, far percorrere i corsi 
» accademici, sollo istitutori non approvati «alla 
» Riforma, e spesso riconosciuti incapaci ad eser- 
» citare l'ufficio loro affidato, Sotto quest'influsso 
» ciascun può inferire come si giacessero poco 
» protetti li studii nei corsi di secondario e di ele- 
» mentare insegnamento. » 

Quantunque il benemerito Santa Rosa non 
nomini esplicitamente nè Gesuiti nè Tguorantelli, 
è chiaro ch'egli allude ad entrambi. E siccome 
al principio del 1848 non vi era in Torino 
quasi nissun altra scuola elementare, fuori quella 
Mei frati ignoranti, così è chiaro parimente che 
la taccia di maestri riconosciuti incapaci si rife- 
risce interamente a loro, e che la decadenza 
dell'insegnamento elementare non può essere ap- 
plicata che alle loro scuole. 

Nei fogli del Risorgimento 24, 28 e 29 feb- 
braio, Ge 9 marzo leggiamo una serie di arti- 
colo, anch'essi sulla putiblica istruzione, sotto- 
scritti dal ‘cavaliere Ricotti, e dove gl'Ignoran- 
telli, però senza nominarli, sono attaccati anche 
più vivamente, che non dal Santa Rosa. 

Nel foglio 6 marzo troviamo queste espres- 
sioni: + Gli inconvenienti che derivano dai sta- 
» bilimenti di educazione diretti da corporazioni 
» religiose. son noti. Parte di quei stabilimenti 
» mon possono, parte non vogliono dar garenzie 
» almeno di loro abilità. » Dunque al Risorgi- 
mento di tre anni fa erano noti gl'inconvenienti 
che derivano da stabilimenti di educazione diretti 
dla corporazioni monastiche, una di cui è sppunto 
quella degli Ignorantelti. E se gli erano noti al- 
lora, e se sapeva che alcuni di quei stabilimenti 
non potevano dar garanzia della lvro abilità. np- 
puoto perchè i loro insegnanti erano ignoran- 
tissimi e facevano professione d° ignoradza, e 
portavano fin d'allora il ben meritato e tanto 
classico nome d'Ignorantelliz come è egli caduto 
in tanta smemorataggine da non ricordarsene più 
adesso al punto di farci l'elogio di quei stabili- 
menti medesimi ? 

Nel foglio g marzo il sig. Ricotti « domanda 
» se frati, i quali non connscono il mondo se non 
» per eccezione, ed i quali han ripudiato i vio- 
» coli di famiglia: se tali uomini, dico, salva 
» sempre la riverenza dovuta alle persone loro, 
» debbano quasi essi soli imlirizzare le menti ed 
» ì cuori di giovani destinati comunemente a d.- 
» venire, non {già dotti polverosi, ma attivi cit- 
» ladini, solilati, ecc. » 

Questa sferzata del buon cavaliere Ricotti, 
che si protesta per altro piego di riverenza per 
le persone de'frati, va in particolare a Barnabiti, 
Scolopii, Somaschi, ecc. , ma vi compreude an- 
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lo conserva, e ne fa l'alimento morale di tutta la 
sua vita. Per conseguenza un ragazzo , guastato 
una volta alla scuola degli Ignorantelli, è guastato 
per sempre. ‘ 

» Se tali inconvenienti , continua il signor Ri- 
» colti, erano gravi qualche anno fa, ogyidì sono 
» gravissimi: e ciò per due ragioni. Prima di 
» tutto perchè oggidiì l'individuo è divenuto una 
» parte essenziale ed operosa dello Stato. Se- 
» condamente, perchè sembra che |’ opinione 
» pubblica 4a già escluso i Gesuiti e forse vorrà 
» escludere altri corpi religiosi dall’ educare la 
» gioventi. » E più di ogni ultro il corpo degli 
Iguorantelli, che sono discepoli de' Gesuiti. 

Dunque l'opinione pubblica si era già manife- 
stata contro costoro fin dal privcipio del 188, e 
da quel che si è visto, non ha cambiato per niente 
nel 1851. Ciò nulla di meno il Risorgimento del 
1851, immemore di ciò che contenevano le sue 
colonne del 1848, si fa ad invocare l'opinione 
pubblica in favore degli Iguorantelli. Forse che 
ella non s'è dichiarata abbastanza ? 

Veniamo ora al signor conte Luigi Franchi, 

Anche il sig. conte Franchi nel 18(8 si mo- 
strava fra i zelantissimi a promovere l'istruzione 
popolare, sul quale argomento leggiamo nel Ri- 
sorgimento 21 marzo di quell'anno un suo arti- 
colo, da cui caviamo quanto segue: , 

» I tre rami principali della pubblica istra- 
» zione, cioè l'istruzione primaria o. popolare , 
» l'istruzione secondaria e l'istruzione superiore 
» richiedono tutte più o meno diverso ordina- 
» namento e maggiore estensione,» 

Dunque il sig. conte Franchi del 1848 era per- 
suaso che le scuole primarie condotte dagli Igno- 
rantelli non soddisfacevano al bisogno, e che 
quelle scuole riclamavano un diverso ordinamento: 
cioè toglierle di mano ai frati e darle a maestri 
secolari, come si era praticato in addietro, e co- 
me si erano già espressi i suoi die amici e colla» 
boratori Santa Rosa e Ricotti : infatti egli non 
poteva intendere diversamente , senza mettere in 
contraddizione i principii sdottati allora dal gior- 
nale in punto ad istruzione pubblica , o senza ab- 
bandonarsi a restrizioni mentali, atte ad ingan- 
nare i lettori, e di cui lo crediamo incapacis- 
simo. 

Ei prosiegue a dire: » Il primo dei detti tre 
» grandi rami (I° istruzione primaria) è di natura 
» ben diversa dal secondo e terzo: i due ultimi 
» conviene abbiano stretta correlazione fra di 
» loro, perchè Î' istruzione secondaria può aversi 
» quale grado all'istruzione superiore , e questi 
» due rami poi potrebbero prosperare e fiorire, 
» ancorchè il primo rimanesse isterilito e lan- 
» guente. » — Fin qui siamo d’ accordo anche 
noi, ma non su ciò che segue:» Fra popoli igno- 
» ranti , idioti, incolti, ineducati, sorsero vomini 
» d° immensa dottrina, nacquero e salirono in 
» gran rinomanza uomini forse più operosi e più 
» sapientemente profondi di quanto sia facile in- 
» contrare nell'età nostra: ma quei tempi e 
» quelle condizioni non erano certo favorevoli alla 
» libertà e alla prosperità dei popoli. » 

Giò è inesatto : fra popoli ignoranti, idioti , 
incolti , ineducati non può sorgere nissuna di 
quelle gigantesche individualità a cui accenna 
l'autore, tranne che alla mancanza di educazione 
letteraria nel popolo non supplisca un altro ge- 
nere di educazione , per esempio, il fervore, od 
anco i disordini di mal iutesa libertà , le passioni 
politiche , le guerre civili ed altre grandi agita- 
zioni che mettono in movimento tutte le facaltà 
dello spirito el acuiscono l'ingegno. Ove. poi ol- 
tre all’ ignoranza, all’ idiotoggine , all’ incoltura, 
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GIUDICATI DAL RISORGIMENTO. Ma diremo anche noi col sig. Peyron, che cosa 
devono insegnare ? quel che non sanno ? 
XIV. Abbiamo accusato gl' Iguorantelli di esigere 
Nel por fine a questa discussione, intendiamo | tasse settimanali dai loro allievi, quali per la so- 
di riservarci il diritto dî tornarci sopra ogni qual | cietà gesuitica della propagazione della fede, che 
volta ci sì presenti o fatto od osservazione nuova | perseguita 1 Domenicani piemontesi * Costanti- 
e degna d’interessare il pubblico. Per adesso | nopoli, e.li spoglia delle loro chiese; quali per 
ricapitoliamo quanto abbiamo detto in proposito. | Altri motivi che non si sanno, ma per cui biso- 
Noi abbiamo accusata la società deg;l’ Iyuoran- | gna. pagare. Vi fu. chi, volle negare il falto , 
telli di essere affigliata a quella dei Gesuiti, di | cotue negarono che gli Iguorantelli sono Gesuiti; 
oyere le medesime regole, di essere ordinata al | Ma la Commissione teneva in mano i documenti 
medesimo scopo. Quest'uccusa fu da roi con- | per verificarlo , e deve anche averlo verificato, 
dotta fino all'ultima evidenza, sicchè al presente | ma tacque 3e chi tace conferma. go 
neppure i difensori degli Igoorantelli si ardi- La Commissione tacque altresì delle sevizie , 
‘scono di versarla in dubbio, anzi la confessano | spinte, alcuna volta, fino alla brutalità . che gli 
di buona grazia. 4 Ijuorantellli praticano verso gli scolari, o cercò 
Abbiamo accusato yjli Ignorantelli di essere di attenuarne I importanza. Ma quelle seyizie di 
informati ed imbevuti di uno spirito pernicioso | cui noi parlammo furono avverate; ed ali ora 
alla società, di seguire, come regola fondamen- | che seriviamo alcuni padri di famiglia ci dirigono 
tale della loro vita, massime di cieca obbedienza | una lettera, nella quale affermano che continuano 
e di abnegazione della propria volontà, e di sot- | ad usarsi, _ 
tomeltersi a pratiche di spionagizio sistematica e Tusomma di tutte ie accuse che noi abbismo 
di una falsa devozione; e tale essendo la loro | aflibbiate a quei cattivi insegnanti ,, nessuna fu 
@rtituzione ; è impossibile che si sentano capaci di | smentita, e iutesdiamo smentita coi fatti: le più, 
dare ai giovanetti una educazione ed istruzione | 80% quelle di maggior rilievo furono confermate 
quale si conviene ad individui che debbono op- ufficialmente : e resta altresì che gli Iguorantelli 
partenere alla società. Ed anche quest’accosa, | sono ora quali li fece il fanatico loro istitutore 
documentata «a noi con ampi estratti dei loro | De la Salle, che le loro regole sonò rimaste inal- 
Î libri, fu pienamente confermata dal rapporto della terabili; che se nelle loro norme (le norme non 
| Commissione. sono le regole) parvero avere acceduto ad alcune 
Abbiamo accusato gli Imorantelli di essere modificazioni, questo non fu che un sognano teso 
ignoranti loro medesimi e di dare ai loro allievi alla pubblica nutorilà che dappertutto sono idioti, 
ua istruzione macchinale, -e non alta a svilup- | PeAzionari, nemici delle Iberali istituzioni, scctt- 
parne l'intelligenza; e la Commissione ponenilo | tatori di denari , croati dei Gesuiti , flagello del- 
il suggello a quest'accusa, ha chiamato empirico Li intelligenza popolare , società misteriosa nella 
o ciurlatanesco l'insegnamento degli Inoran | sua esistenza, perniciosa nei suoi effetti. . 
telli. ; Tali sono.in Piemonte , tali in Francia , tali a 
Gli abbiamo accusati che i loro libri elemen- | Roma , tali a Costantinopoli re se volete sapere 
tati siano cattivi raffazzonamenti, fatti da gente | che cosa souo in Nizza Marittima ecco ciò che ci 
che non ha nè studio, nè pratica di scienze pe- scrive persona che è in grado di essere csatta- 
daggoggiche; ed anco quest’accusa fu confermata mente informata: n Nelle 14 scuole. diurne che 
dall'esame che ne fece la Commissione. » gl'Igoorantelli tengono in questa città si dà vu 
Gli abbiamo accusati che facessero un merci= | * istruzione niente affatto educativa nè nazionale 
monio di libri ‘scolastici e che ne traessero in- | * e che riducesi ad un puro e pretto materialismo. 
gordi lucri, abuso da non tollerarsi in qualunque | » Agli allievi si propougono per temi certi fitti 
siasi istituto scolastico. Di quest’oggetto non si | » Str epitosi e miracoloni ì quali scemando la 
è occupata la Commissione; 0 piuttosto, se male | » credenza ai miracoli veri preiziudicano alla file 
non ci apponiamo, se n'è occupata: ha ricono> | » @ pietà de giovavettio iustillano nel loro cuore 
sciuto eziandio che troppi erano i libri che fanno | ” la superstizione. Il Ministero della pubblica 
comperar dagli allievi, che molti di essi librì |» istruzione. sa tutto questo e si spera che vi 
sono compilati per mera vista di speculazione: | ® provveder iù.» Si spero! Zum SAR PITALE licet. 
che altri sono di sovverchia mole per l'uso a cui Abbiamo già raccontato come gi Ixnorantelli di 
sono destinati, e simili altre cose; ma volle usare | Savoia inseizuiuo la storia patria ai loro allievi: e 
indulgenza, e vi tirò sopra la cortina del silenzio. | male si appone il Zisorgimento dicendo che la 
Ad oguì modo, se non ha confermata la nostra | Storia della Casa di Savoia dell abate-gesuita 
asserzione, non |’ ha neppure smentita; a tel che | Boissat non sia adottata dag'i Ir;ncrantelli. mentre 
ella rimane ancora nella primitiva sua integrità. | la prefazione dice limpidamente che fa compilata 
Ma v' è di più: il Zisorgimeato istesso è venuto | espressamente per loro, è il nostro corrispondente 
ia jnostro soccorso, asserendo che di un solo | ci assicura che si distribuisce nelle loro scuole. 
libro degli Iynorantelli ne furono spacciati cen- Se volete sapere come insegnino la Storia ec- 
tomila esemplari, locchè dà un guadagno di | clesiastica , leggete quella compilata dal prete 
20,000 a 30,000 franchi, ‘più i 6,000 franchi | Bosso e da lui dedicata al provinciale deyl'Igno- 
che ricevettero in premio «al Governo, Che | rantelli. | x 
ne fanno gli Ignorantelli di questi e di tavti altri Se volete sapere quante indegne favole inse- 
lucri che cavavo dalla loro industria? Noi nonlo | gnivo sulla Madonna, date una scorsa alle Leg- 
sippiamo; la Commissione nonsi è curato d’ in- | gende della Santa 7 ‘ergine, ina : 
| dagarlo; alcuni pretendono che ogni anno man- Se volete sapere come insegnino il catechismo, 
dino in Francia vistosi capitaliz altri che specu- | leggete i loro dieci comandomenti. | 
lino in società con capi-mastri, in imprese di Se volete sapere in che consista la loro reli- 
case e «li costruzioni pubbliche o private. gione, leggete i loro libri di devozione. ; 
V ha persino chi diceche frate Arsenio, quando Insomma pigliateli come + olete, csamivateli da 
salda i conti, si ficcia dare due liste, l'una vera, | ogui parte, studiateli in tutti i paesi , essi sono 
l’altra alteràta. Per esempio , se il conto vero è | sempre eguali, sempre i medesimi , sempre ge- 
di 500 lire , faccia scrivere e saldare un' altra suiti-ixnorantelli. : : 
lista che ne porti 700. Sarebbe pure stato inte- Il Risorgimento citava a favore degli Igno- 
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all’ ineducazione della moltitudine vi si aggiunga 
anche la mancanza di libertà e di prosperità ma- 
teriale., ivi il corpo sociale è paràlilico, non vi è 
in esso fuorchè abbrutimento, vè sapremmo come 
da tale. massa inerte ne possa uscire un inge- 
guo che superi la sapienza di un professore igno- 
rantello. 


! » Le libertà moderne , prosiegue il sig. Fran-” 
_ » chi, non potranno essere fecondate e sostenute 


» senza che si diffonda il più che possibile un’ is- 
» truzione popolare educativa. » Questo vuol 
dire che |’ istruzione popolare educativa affidata 
nelle mani dei frati ignorantelli non era ritenuta 
dal sig. Franchi nel 1848 per troppo bene aeco- 
modata allo sviluppo delle Jibertà moderne , al- 
trimenti tornava inutile il suo ragionamento. Iu- 
fatti egli soggiunge poco appresso che » la parte 
» più direttamente educativa spetta all’ istruzione 
» primaria popolare, la quale conviene che sia 
» senza ritardo promossa, diretta ed allargata. » 
Si vede che il nuovo ordinamento delle. scuole 
primarie stava molto a cuore del sig. conte Fran- 
chi perchè lo riclamava senza ritardo, prova che 
quelle scuole ignorantine. soddisfacevano assai 
male all’ uopo ; e se egli con tanta istanza doman- 
‘dava che |’ istruzione primaria fosse promossa, 
segno è che ella fosse molto ben stazionaria 5 se 
domandava chie fosse diretta , segno è che man- 
cava di direzione; se domamdava che fosse al- 
largata, segno è che ln credeva ben meschina. 
Ma andiamo avanti. 

» L'eilucazione popolare poi. vuole essere 
» proporzionata alle varie condizioni, cioe alle 
» condizioni agiate e alle non agiate. I mezzi da 
» porsi in pratica per provvedere ad un tempo 
» tanti emergenti, sono al certo ben diversi gli uni 
» dagli altri: l'urgenza non è eguale per tutti, 
» ma a tutti sono funesti luoghi indugi. I quali 
» indugi tauto più sono a temersi in quanto /’ in- 
» dolenza e la mancanza di attività e scioltezza 

.»onegli agenti del Governo è nostra antica e lu- 

‘»’mesta pecca. Sradicarla nel. Ministero dell’ 
» istruzione pubblica sarà uno dei servigi prin- 
» cipali che sì rewderà allo Stato. » 

Il sij;. conte Franchi nel 1851 non verrà per 
fermo a darci ad intendere, che nel 1848 con quel 
suo articolo avesse l'intenzione di fare il pane- 
girico alle scuole degli Iynorantelli, le quali anzi 
egli le prende di mira senza nominarle, ne fu la 
ceusurà, le «disapprova eziandio implicitamente , 
e sollecita il Governo per la pronta introduzione 
di un nuovo ordinamento scolastico sopra basi 
più larghe e più accomodate alla libertà e. alla 
prosperità nazionale. 

Ma tempora mutantur et nos mulamur imillis, 
e il conte Franchi che nel 1848 scriveva |’ anzi 
recitato articolo , che rimproverava al Governo 
la sua indolenza e la sua mancanza di attiyità e 
scioltezza nei provvedimenti relativi all’ istruzione 
popolure, rimprovero che sarebbe stato fuori di 
luogo.se egli avesse creduto nell’ eccellenza non 
plus ultra delle scuole iguorantine 5 è il medesi- 
mo che nel giugno 1831, tulto cuore, tutto vi- 
scere per f;l'Iymorantelli, instova fortissimamente 
col Consiglio Municipale , perchè si adoperasse 
col Ministero di pubblica istruzione , al fine di 
non permettere che fosse reso pubblico il rap- 
porto della Commissione sulle scuole ignorantine, 
pel motivo che quel rapporto non suonava fa- 
vorevole alle medesime. 

Quale cecità! Siete voi altri, 0. signori, che 
avete domandato al Ministero una Commissione 
d’incliiesta; quella Commissione fu scelta fra per- 
sone n voi benevise; vi dava fastidio il profes- 
sore Rulfi, di cui già si conoscevavo le opinioni 
in proposito, e sì adoperò in guisa di farlo geu- 
tilmente ritirare ; in sua vece furono inirodotte 
persone più sicure. Alla Commissione furono date 
fucoltà limitatissime , ed anche di queste limita- 
tissime facoltà ella fece un uso parchissima ; ecce- 
dette in fatto d° indulgenza, si mostrò compia- 


 eèole fino al di là «ella cortesia; diede agli Iyno- 


rantelli quanto tenipo ha potuto aflinchè si pre- 


. porassero e fucessero buuna figura , non fu punto 


esijente nelle sue inchieste, trascurò di .occu- 
fparsi di varie questioni, facilitò sopra altre. In- 
somma nissuna Commissione si è dimostrata mai 
tanto proclive a proounciare un giudizio it meno 
sfavorevole che si potesse. Con tulto questo ella 
non poteva mancare ai doveri «dell onoratezza : 
ella non poteva sorpassare alcune cose, non po- 
teva tacerle tutte, e segnatamente quelle che 


| netano troppo gravemente comprovate. Ella emise 


il suo giudizio , disse timidamente la verità, ma 
pure dovette dirla. E quella verità si compendia 
in queste poche parole : L'istituto degli Ignoran- 
telli è vizioso da capo a fondo, il suo spirito è 
‘antisociale , le sue regole perniciose, le sue scuole 
non confuceuti alle vigenti istituzioni politiche. 
La Commissione nel 1851 ripetè ciò che. scris- 
sero nel Zisorgimento.il conte Santa Rosa, il 
‘conte Franchi, il cavalier Ricotti nel 1848. 

Ma il Municipio che voleva essere illuminato 
‘quando sperava che il voto della Commissione 
‘»sirebbe uscito conforme a'suoi pregiudizi, ora 
che le sue speranze sono deluse, non vuole più 


essere illuminato : e si ostina incorreggibile a s0- 
stenere i Gesuiti e gl’Ignorantelli. Che fare a- 


dunque? Noi abbiamo adempiuto al nostro dovere, 
ora viene la/parte vostra, o uomini del popolo, Se } 
non volete più Ignorantelli , se_ volete buone: 


scuole, se volete buona educazione pei vostri fi- 
gliuoli , ciò dipende da voi. Le elezioni de’ con- 
siglieri municipali si avvicinano. Escludete ogni 
gesuitante , ogni partigiano dell'ignorantume , e 
sceglietevi degli uomini più francamente liberali 
e più degni della yostra fiducia. All incontro se 
voi, per diryela col conte Franchi, ricadrete 
nell’antica e funesta pecca dell'indolenza e della 
mancanza di attività e scioltezza , allora voi non 
avrete più il diritto di lagnarvi, e ayrete meri- 
tato che i vostri figlinoli siano, a guisa degli 
schiavi, educati sotto lo staffile de’ frati iguo- 
rantelli. 
A. Biancu-Giovisi. 


SENATO DEL REGNO 


Dopo |’ approvazione del verbale e la Jettora , 


del sunto delle petizioni, s udì la relazione sui 
progetti di legge presentati nella seduta di ieri 
per la proroga del tempo utile alla consegna dei 
beni delle manimorte e dei fabbricati. La Com- 
missione conchiuse per l’ adozione pura e sem- 
plice. 

Il senatore Mosca lesse quindi il rapporto sul 
bilancio dell’ Azienda delle strade ferrate. 

Il Ministro dell’ istrozion pubblica in assenza di 
quello delle finanze e del commercio; presentò 
il trattato dî commercio conchiuso colla Confe- 
derazione Svizzera, già approvato dalla Camera 
dei Deputati. 

Il Senatore Demargherita lesse il rapporto sul 
progetto di legge per l'ingrandimento della città 
di Torino, proposto dal Municipio, 

Essendosi dato luogo alla discussione del bilan- 
cio dî grazia e giustizia, il Senatore De Cardenas 
fece alcune interpellanze al Ministero a proposito 
dell’ annua prestazione di un calice ed una patena 
d'oro del valsente di 6jm. scudi romani che il 
Governo soleva fare alla Corte pontificia. Il Mi- 
nistro dichiarò che la pretesa di Roma era in- 
fondata, e il Senato troncò la discussione doman- 
dando che si passasse immediatamente alla vo- 
tazione «ella categoria che si riferiva. Dopo di 
ciò il bilancio venne approvato con 42 voti con- 
tro sei, : 

Messe quindi a votazione le leggi di proroga 
di cui erasi udita la relazione al principio della 
seduta vennero entrambe adottate alla quasi 
unanimità. 

_ —T———————————_____.<—— 
STATI ESTERI 
PRANCIA 

Parigi, 25 giugno. La nomina del sig. Toc- 
queville a relatore della Commissione. per la re- 
visione è una nuova sconfìtta della maggioranza, 
perchè il sig. Tocqueville, membro del terzo par- 
tito, appartiene alla frazione repubblicana mo- 
dlerata, la quale riconoscendo i molti difetti della 
Costituzione, acconsentirebbe volontieri alla re- 
visione, se non lo trattenesse il timore che possa 
esser falta in favore dei partiti. monarchici e 
coutro il regime repubblicano. 

Il Tocqueville ottenne 8 voli, De Broglie cin- 
que ed Od.lon Barrot soltanto due. 

I quattro rappresentanti della Montagra vota- 
rono pel sig. Tocqueville. Questi, beachè mem- 
bro della minoranza, dovrà quindi . farsi | inter- 
prete dell'opinione della maggioranza della Com- 
missione; la quale adottò in,numero di.$ contro 
7 la seguente risoluzione, stata proposta dal sig. 
De Broglie, in suo proprio nome, e non a nome 
dell'adunanza delle Piramidi, 

L'Assemblea legislativa, visto l'art. 111. della 
Costituzione, esprime il voto che la Costituzione 
sia totalmente riveduta, x 

Domani, 26, vi sarà la terza rivista al campo 
di Marte. Nelle due precedenti, i soldati mostra- 
no un contegno. lodevolissimo, e.le provocazioni 
dei membri delìa società del Dir Dicembre non 
valsero a rompere il loro sostinato. dilenzio. Se 
questo è conformealla disciplina non è però pia- 
cevole all'Eliseo,.il quale vorrebbe mutare i sol- 
dali in guardie pretoriane, 

La Commissione delia strada ferrata di Avi- 
gnone «decise che una somma di 73 milioni sa- 
rebbe fornita dallo Stato per | esecuzione dei 
due tronchi da Parigi a Lione e da Lione ad 
Avignone. 





INGHILTERRA 

Londra , 24 giugno. Teri, ebbe luogo a Sou- 
thwark uno degli incendii più estesi, che. siansi 
veduti a Londra da molti anni. Quattro immensi 
magazzeni di luppoli furono consumati dalle fiam- 
me, e un quiuio talmente danneggiato da ren- 
«lerne probabilmente indispensabile la demoli- 
zione. Il danno viene calcolato a 200,000 lire 
sterline. x 

leri enirarono nel palazzo di cristallo 67,995 
persone, e gli iutroiti ammontarono a 3016 lire 
sterline. | 


4 PRUSSIA 

Berlino, 23 giugno. Il ministro della guerra , 
de Stockhausen, sarà sostituito durante il suo per- 
messo di due mesi dal generale Wangentieim. 
La linea.di Francoforte è interrotta. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza partie. dell’Opinione) 
Treviso, 25 giugno, Eccovi una nuova vio- 
lenza dell’occupazione austriaca. Dopo le già an- 
nunciatevi perquisizioni, e gli arresti del Pedrini, 
Corner ecc. fu tradotto nelle carceri il dottore 
Paolo Flora , onestissimo medico ed onestissimo 
italiano di questa città. D'opinione liberale , ap- 
parteneva ai liberali veri, non ai settarii; quindi 
nazionale anzitutto, non sapeva , come fan que- 
sti, unirsi all'Austria maledicendo al Piemonte , 
o secoridaria, predicando preferibile (quasi si po- 
tesse aver l’una senza l’altra) l'indipendenza in- 
dividuale all’ indipendenza nazionale. Viveva a 
sé ed alla sua nobile professione, lontano da qua- 
lunque politico rapporto ; ma. si volle vendicarsi 
di lui, che, giunta l'ora ebbe il torto di pro- 
vare con l'armi e con l'esìglio l'affetto al paese, 
e che poscia rientrando ebbe quello di credere 
alle ipocritamente ingannatrici ampistie dei nostri 
mortali nemici. 
————___—_—_______._6°° 


— INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 28 giugno. 
Presidenza del Commendatore Pimaiti. 


La seduta pubblica è aperta alle ore 1 colla 
lettura del verbalè dell’antecedente tornata e del 
solito santo delle petizioni. 

Si procede all’ appello nominale, quindi si ap- 
prova il verbale. : 

L'ordine del giorno porta la discussione del 
trattato ad.lizionale di commercio colla Francia. 

Bastian pronuncia un breve discorso contro al 
trattato. 

Valerio rettifica i fatti addotti dal dep. Ricci 
G. a proposito della discussione che sul trattato 
ebbe luogo nell’ufficio cui egli apparteneva. Egli 
ricorda che il signor Ricci si manifestò nell’uf- 
ficio contrario al trattato e perciò fu nominato 
commissario. Egli nega però che siano interve- 
nuti fatti tali da giustificare il suo mutamento. 

Rientra poscia negli a i già ieri espressi 
di opinione, 

Ricci Giuseppe offre qualche spiegazione sulle 
asserzioni del dep. Valerio. 

Valerio L. soggiunge qualche altra parola 
con coi mantieue la verità delle sue asser- 
zioni. 

Brofferio (movimento d’ attenzione) mostra 
come la relazione dell'onorevole signor Avigdor 
Sta in perfetta contraddizione col suo discorso di 
ieri, per cui volendo combattere l'accettazione 
del trattato propugnata dal signor Avigrlor non 
avrà che ad adoperare le parole del sig. Avigdor 
medesimo, 

Mostra poscia, citando alcuni brani della re- 
lazione, come la Commissione ravvisava quel- 
Passoluta mancanza di giustizia e di utilità che 
ieri all'incontro sosteneva il relatore della Com- 
missione. 

Se non che il signor Avigdor, ei prosegue, 
dopo averci provato che questo trattato è inac- 
cettabile dal lato della giustizia e dell’atilità, ci 
vuole consiliare ad accettarlo per altre conside- 
razioni politiche. Esso ci dice che i nemici delle 
nostre istituzioni hanno esagerato il nostro amore 
per le libertà, e ci hanno segnalato all’ Europa 
come capaci di capovolgere il mondo. 

Ma è seriamente che ci sovo dette tali cose? 

Noi non abbiamo che a guardare sul banco dei 
Ministri per vedere quali sono questi pericolosi 
denagogi che vogliono sovvertire il Piemonte e 
l'Europa (ilarità). 

Noi sovvertitori, noi rivoluzionari, noì fac- 
ciamo paura a questi governi i quali guardano i 
nostri Ministri quasi fossero tanti Cai Gracchi , 
tanti Tiberi Gracchi pronti a proclamare la legge 
agraria? 

Eh via! Sappiamo tutti ehe non facciamo al- 
tro che dibalterci in mezzo alle difficoltà dello 
Statuto. E mentre dunque abbiamo un Governo 
non capace di furci progredire passo passo sotto 
l'egida dei paragrafi dello Statuto, noi non sor- 
rideremo in faccia a coloro i quali lanciano de- 
yli epigrammi e delle invettive ni nostri ministri 
per farli passare per uomini rossi? Oh per ve- 
rità la parodia è troppo forte (ilarità). 

Ma del resto chi è che lancia queste invettive, 
per non dir altro, ridicole? O noi dobbiamo ral- 
legrarcene quando vediamo da chi ci vengbno. 
Esse ci vengono dagli Antonelli, dai Montalem- 
bert, dai Navarro, da quei certi scrittori che 
fanno la corte al re di Napoli coll Zialie rouye. 
Questa gente declami pare contro il nostro Go- 
verno, noi cittadini al contrario, che se non siamo 





amici del Governo e della sua politica, quando 
però egli è compromesso in faccia all'Europa, ci 
sentiamo nell'anima qualche scintilla italiana e 
piemontese , diciamo a costoro che il loro men- 
tire ci onora ed accettiamo le loro ingiurie come 
la più bella vendetta che si possa fare contro i 
calunniatori. 

Prosegue poscia a dire come non sussista il pre- 
testo di farsi un'alleato della Francia, essendo la si- 
curezza del Piemonte guarentita dall’antagonismo 
di questa coll’ Austria ed essendo poi provato 
dalla storia che giammai la Francia non accorse 
ai nostri bisogni ma ai nostri danni. Gita alcuni 
brani della corrispondenza diplomatica degli ul 
limi tempi , da quali traspare che il generale 
Cavaignar in allora reggente la Francia, lascià- 
va invadere se occoresse anche il Piemonte e 
non si destò dalla sua apatia se non per andare 
a Roma. 

Conchiude respingendo il trattato come lesivo 
del nostro interesse e del nostro onore. 

Avigdor presa la parola per un fatto per- 
sonale si estende a parlare in difesa del trattato 
e della relazione Commissione. 

Chapperon parla contro il trattato, 

Melland parla contro il trattato. Approve- 
rebbe una legge che accordasse alla Francia 
gli stessi e maggiori ‘vantaggi senza compenso 
veruno, 

Sineo parla contro il trattato, Ripete gli argo- 
menti già dedotti dai precedenti oratori. Par- 
lando «della politica interna fa i soliti attacchi 
al Ministero e particolarmente al Ministro di 
finanza. 

Cavour parla brevemente sulle questioni per- 
sonali sollevate dai deputati Valerio e Sinco, 
Imprende poscia a difendere il trattato. 

- Incomincia dal fare la storia delle seguite ne- 
goziazioni e conchiude alla impossibilità in cui 
si è trovato di ottenere condizioni migliori. 

Entra poscia nelle considerazioni commerciali, 
eil all'appoggio di dati statistici cerca stabilire il 
van'aggio che dal trattato risentirà particolar- 
mente la Savoia. Per rispondere alle eterne la- 
gnanze dei Savoiurdi pei pesi di cui sono aggra- 
vati, egli dichiara essere tempo omai che si sap 
pia che mentre tutte le provincie hanno sovve- 
nuto fendi all’erario. ceutrale, dacchè eggli è al 
Ministero, non è venuto un soklo dalla Savoia, 
anzi si sono dovuti mandare fondi a Chambéry. 
Toccando alla questione politica, egli insiste nella 
considerazione che l'opinione generale in Francia 
essendo protezionista , forse più protezionista del 
Governo, il rifiuto del trattato sarebbe certa- 
mente mal sentito dal paese intiero. 

Dichiara poi che in vista degli avvenimenti 
possibili trova altrimente prudente che noi sinmo 
in buona relazione colla Fr. ncia, La Camera 
deve vedere se rifiutando il trattato vuol rinno- 
vare le trattative con neggoziatori più abili + op- 
pure incominciare nua piccola guerra di dogane. 
Termina dichiarando che egli desidera al paese 
un Mivistro delle finanze che sappia realizzare in 
due mesi lo splendido programma-del signor Va- 
lerio (ilarità, applausi). 

Avigdor, Chenale Mellana parlano sopra fatti 
personali, 

La discussione è aggiornata a lunedì. 
Ordine del giorno per la tornata di lunedi 
Seguito della discussione sul trattato colla 


‘ Francia. 


— Si dà per certo che l'avrocato Defaresta, 
deputato, venne nominato Ministro di grazia e 
giustizia, 

È pubblicata la legge per l'alienazione della 
rendita annua di 4 milioni e mezzo. 

— Il Re ha ricevuta ieri alle ore 3 în udienza 
particolare il conte Carlo di Spaur, iuviato stra- 
ordinario e ministro plenipotenziario della Ba- 
viera, il quale gli presentò le sue lettere cre- 
denziali. i 

RETTIFICAZIONE 

Nel nostro foglio del 27, nél rendere conto del- 
la seduta del Senalo, ci siamo espressi riel se- 
guente moro: 

» In assenza degli altri Ministri, rispose quello 
dell’ istruzione pubblica, che amministrazione di 
questi beni (de gesuiti) veniva conferita‘ allo Stato 
da un decreto del 1848, sul quale non si poteva 
ritornare, e che il Ministrodovera accettare come 
un fatto, e che quanto all'essere riportati nel bi- 
lancio nulla toglieva alla condizione in cui si tro- 
vano pel decreto del 1828, col quale erano di- 
chiarati beni della Chiesa, dei quali il Governo 
non poteva disporre @ suo beneplacito. » 

Le altime linee vanno lette nel seguente modo: 

» Quanito all’ essere riportati nel bilancio nulla 
» togliera alla condizione in cui si trovano pel 
» decreto del 1848 col quale vennero aggregati 
» all’'amministrazione delle finanze, » -- Om- 
messo il rimanente. 

A. Buancm-Gioyim direttore. 
.  G. Romsacno gerente. 
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AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il cui ab- 
bonamento scade col 50 del cor- 
rente mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si com- 
piaceranno di provvedersi del Va- 
aura Posrare, corrispondente al 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar- 
celo con-lettera affrancata 
———T————————="" 

TORINO, 29 GIUGNO 



















































TOLLERANZA E INTOLLERANZA! 

L’Armonia fa un piagnisteo sulle persecuzioni 
che la Chiesa Cattolica soffre in Isvezia e con- 

chiude îl suo articolo con queste parole: » Ia so- 
» sianza i nati cattolici sono lasciati tranquilli , 
» ma tormentati i neofiti e chiunque si occupi di 
» conversioni. » 

Piantiamo la questione sulla linea del puro di- 
ritto. La Svezia è luterana , e una legge proibi- 
sce agli Svedesi di mutar religione e di abbrac- 
ciare il cattolicismo sotto pena di 12 unni di e- 
siglio, 

Lo Stato del Papa è cattolico , e le leggi del 
Papa proibiscono , sotto pene anche più severe , 
perchè si tratta di Sant'Offizio , di forca, di ro- 
ghi , di lasciare il cattolicismo per diventare lu- 
terani. 

In Isvezia è proibito ai cattolici di far prose- 
liti, chi dunque ne fa, trasgéedisce la legge e 
va incontro ad una sanzione penale. 

A Roma è proibito ai luterani di far proseliti: 

——Li anarn diversamente trasgredisce del paro 
la legge, e deve impularne w-ac-orcssa le conse 
guenze. 

Ciò posto, qual diritto hanno î cattolici di la- 
guarsì delle persecuzioni che soffrono in Isvezia 
e che sono provocate da loro medesimi ? 

Il Papa si arroga il diritto di mandar missio- 
nari per tutto il mondo, pet trovar proseliti alla 
religione di cui egli è il capo. Noi lodiamo il suo 
zelo, ma domandiamo se egli ha il diritto di mi- 
schiarsi negli Stati altrui e nelle credenze che ivi 
si no? La sua religione, si dice, è la 
sola che sia vera , ed egli ha il mandato di pro- 
pagare dappertulto quest’unica verità. Noi am- 
mettiamo anche questo 3 ma i "protestanti i ri- 
formati, i greci scismatici, i musulmani, ne hanno 
una opininione diversa, e credono all’ incontro 

n ei 


CENNI STORICO-POLITICI 
SUL TRENTINO 
(Fedi num. 173). 


Il Governo Austriaco veniva quindi accolto 
fra noi nel 1815 non solo con giubilo, ma ben 
anco con venerazione per l’aurcola di santità di 
cui vedevasi circondata l’apostolica casa imperiale: 
e quando l'Austria fedele alla sua missione nulla 
altenne di quanto avea promesso, il nostro popolo 
he dava carico ora a Metteroich , ora ai Tede- 
schi del Tirolo, ora alla dappocagigine della Dieta 
provinciale, ma non poteva a nissuo palto per- 
suadersi che le LL. SS. Francesco e Ferdinando 
commettessero scientemente tali furfanterie. 
Quindi s'accrebbe l'odio verso i ministri, e l’an- 
tipatia pei Tedeschi del Tirolo e per tutto ciò 
che sapea di tedesco, ma la venerazione per la 
piissima cosa imperiale rimase ancora inconcussa. 

Tale era in generale lo Stato della pubblica 
opinione nel nostro paese, allorchè scoppiò la ri- 
voluzione nel 1848: e quando io parlo di opi- 
nione pubblica, m'intendo sempre delle masse 
senza il di cui concorso le intelligenze nulla ponno 
intraprendere di solido e di grande. 

Giugnevano in Trento addì 19 marzo 1848 le 
notizie degli avvenimenti di Vienna unitamente 
alle promesse carpite all’ apostolico Imperatore. 
Il nostro popolo che ignoraya la divina missione 
dell'Austria, le ricevette per buona moneta, ed 
in base a queste in un'istanza spedita ancor la 
notte del 19 marzo a Vicuna chiedeva: « sepa- 
razione dulla Lega Germanica e dal Tirolo, ed 
unione al Lombardo-Veneto. » 

Dalla semplice narrazione di questi fatti risulta 
che il nostro popolo avea fatto un gran passo io- 


| ta ispettiva oro religione sia anche più vera 
della cattolica. Se quiudi 

punto delle sue convinzioni, si erede in diritto, anzi 
in dovere di mandare i suoi missionari negli Stati 
aceatolici o musulmani, perchè anche gli accato- 
licie i musulmani, partendo egualmente dal punto 
delle rispettive convinzioni, nou si creileranno 
del paro 
loro missionari negli Stati cattolici, compresi an- 
che quelli ove domina il Papa? E se il Papa do- 
munda tolleranza e libero esercizio a’ suoi missio- 
nari , von ne viene il diritto internazionale , che 
il Papa debba concedere la stessa tolleranza e lo 
stesso libero esercizio auche a quelli che credono 
od insegnano una religione diversa dalla sua ? 
pae 0 3) reeagrerg ji 0 
vi e cal 4 (1 

sero il loro culto , che s'interuassero ant 
glie per cercarvi dei proseliti , per Ù 
figli dalla credenza del padre, la ie dalla 
| credenza del marito, ci dica un po' P'Armonia 
in che modo sarebbero trattati? 


Biblica e ad istanza della Curia Romana furono 
perseguitati e cacciati via. Ma che facevano quegli 
agenti? predicayano essi nuovo culto, nuove cre- 
denze , una religione ;liversa da quella che è 
adottata generalmente nel paese? facevano essi 
dei proseliti ? Nulla affatto. Essi vendevano delle 
Bibbie stampate elegantemente , correttamente, 
e le vendevano a bassissimo prezzo. Forse che 
quelle Bibbie sono corrotte ,, adulterate , falsifi- 
cate? Nepput questo : vendevano Bihbie ebraiche 
secondo il testo. masoretico; ue, vendevano di 
greche seconilo‘il testo comune ; ne vendevano 
di arabe. di copte, di siriache, secondo un testo 
accuratissimo e che ha ricevuto l'approvazione di 
tutti i dotti; ne vendevano di latine la 
vulgata; di italiane secondo da versione .di Dio- 
dati e di Martini, lasciando a ciascuna la libertà 
della scelta. 


stabile: non hunno 
niente insomma che tragga il lettore a decidersi 
pinttosto per una opinione che. per un'altra. Vi 
sono ommessi +-libri Deuuu ccesanici Tehd i pro-. 
testanti chiamano apocrifi, non per alcuno scopo 
religioso, ma per un semplice preconcetto di- 
segno letterario, onde uniformare tutte le tra- 
duzioni del Vecchio Testamento coll’ originale 
testo ebraico, del quale secondo il piano addot» 
tato dalla Società Biblica di Londra, si vogliono 
dare versioni in tutte le lingue. 
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il Papa partendo al 


in diritto , anzi in dovere di mandare i 


Ma se a Roma andassero missionari maomel- 


che 


Poco fa vi erano a Fireoze agenti della Società 


Quelle edizioni sono di una fedeltà incontra- 
prefazioni , non hanno note, 


Se la Bibbia contiene l’infallibile parola di Dio, 


non meritane lode quelli che cercano di propa- 
garla e diffonderla, e di sostituire la lettura della 
Bibbia a quella dei romanzi e delle scempiaggini 
divote de’ Gesuiti ? Eppure gli agenti della So- 
cietà Biblica furono scacciati dalla Toscana, sono 
=——————"_T—__T_—_ta_ yo oo06——-——"e== 
nanzi ; esso non era più Trentino, ma sentiva di 
essere Italiano , mentre domandava di venir se- 
gregato dall’elemento nustro-alemanno per far 
parte dell'elemento austro-italico, ma fidente au- 
cora nella lealtà imperiale regia attendeva da un 


Governo austro-ilalico giustizia è prosperità , nè 
sapéra elevarsi all'idea d'una Ttalia libera e in- 


dipendente, che anzi la coufondeva col regno ita- 


lico di Napoleone e ne paventava la ristaurazione 
ed i danni. 

In mezzo a questi limori e a queste speranze 
succedeva la spedizione lombarda nelle nostre 
valli. Coloro che l'avenno concetta e consigliata, 
ignoravano di certo lo spirito e le politiche ten- 
denze della maggioranza del popolo trentino e 
coloro che doveano dirigerla , mostravano la più 
crassa ignoranza in punto di strategia ed una 
puerile confidenza in mezzi insufficienti. Il ge- 
netale Alemandi , per es., addi 10 aprile era 
occupato in Salò nel fare il suo piano d'invasione 
aiutandosi con una carta topografica del Tirolo, 
larga un palmo, simile a quelle che abbiamo 
usate anche noi, quando studiavamo in ginnasio. 
Essendo colà arrivato uno de’ nostri , venne in- 
trodottò dal generale, il quale in sul fatto gli 
confidò il suo piano di guerra , con cui diede a 
divedere chiaramente di non avere la minima 
cognizione né del paese che stava per invadere, 
né delle forze nemiche che dovea combattere. 
Avendo il nostro amico fatte delle obbiezioni e 
consigliato perfino di non tentare neppure l'im- 
presa con forze si scarse, onde ton pregiudicare 


alla causa nazionale, V'Alemandi sorridendo ri- 
spoudeva: « Che egli. andrebbe ad eccupar 
» Trento, che innalzerebbe colà delle barricate, 
» e che dov egli fosse per innalzare barricate , 


n nessuno sarebbe capace a scacciarvelo. » 


stabilito in via S. Domenico, casa Buissolinn, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
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perseguitati a Roma, e non vi è cicalata che il Nella scelta del nuovo Miuistro «di grazia e 
papa i în concistoro, senza che siavi giustizia pare che il Ministero abbia voluto veri. 
qualche goffa invettiva contro quella Società, la ficare in sè la favola del sorcio, che dovendo. 
quale ciò non pertanto ha fatto e fa assai più saltare un fosso, ci pensò molto tempo, peritò, ? 
bene che non i frati missionari del papa che nou | stette in dubbio; prese tulte le misure onde sal- 
convertono mai nessuno, tranne tare da una sponda all'altra, e dopo tanto esi- 
tadi indebitato , 0 qualche ebreo che si fa cri- tare e tanto cautelarsi, finì col saltare in mezzo. 
per ione, che baratta di credeuza | Si dà per certo che a, coprir quel portafoglie ‘ 
me baralta di abiti vecchi. La Società biblica da così lungo tempo vacante, sin stato scelto il 
olire che ln prestato un gran soccorso allo stu- signor De Foresta, di Nîzza. Noi non lo cono-- 
dià filologico della Bibbia col procurare edizioni sciamo personalmente, ma da quel che se ne dice 
eccellenti ed a bassissimo prezzo delle versioni pare che questa scelta sia un madornale errore. 


politico. 


ha fatte abbondare fra i protestanti appo cui è 
un lbro indispensabile, le ha rese più comuni fra 
iesttolici di cui pochissimi la conoscevano. Ma 
perchè al papa non piace la Bibbia, perchè egli 
crede che Dio non ha parlato abbastanza chiaro, 
e chi la divina parola, se non è interpretata da 
lui ed a suo modo , diventa una eresia, egli per- 
seguitn la Società Biblica e le sue Bibbie e quelli 
che le distribuiscono. 

Siamo dunque giusti. È precetto dell’ Evan- 
gglio, ripetuto in tutti i catechismi e in tulte le 
prediche, di non fare ad altri quelloche non yor- 
remmo fosse fatto a no’. Or dunque : non volete 
che altri venga iu casa vostra a una 
religione estranea, astenetevi anche voi di andare 
in casa di altri a predicarvi la vostra religione. 
Non volete voi essere perseguitati? Non perse- 
\guitate gli altri. 

A noi piacerebbe che questa scambievole tol- 
leranza esistesse ; e se la verità è una sola , se il 
papa crede , ed è convinto di esserne egli solo 
il depositario , egli non deve temere. la concor- 
reoza, ma dovrebbe desiderarla, dovendo egli 
rimanere iatimamente convinto che portae inferi 
non praevalebunt, e che la religione di cui è il 
qualsiasi discussione e trionferà 


gquarda-sigilli, massime nei tempi chie corrono e 
colle faccende che abbiamo sulle braccia. 


E 
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tino più degli altri, il che si scorge chiarumente 
sail imaniensa paurrin cni-vivono che quell’unica 
verità se ne vada a precipizio. 

lofotti compare libriociatolo 
Pirito: ceri «pedi ren 


far credere agli altri, e che non credono essi , 
che sono soprafatti dalla costernazione, danno il 


tocco uille campane, gridano Pallarme, e sono I VESCOVI 
tutti in movimento, in agitazione per persegui- ’ 
Jo e farlo ire. Gis" ilibe dice Arnubio, ED IL LIBERO INSEGNAMENTO 
rion è difendere la verità, ma - confessare che si 7 IL 
hia torto. Signor direttore, 


Non v'ho parlato ier l'altro, nel raccontarvi 
delle basi su cui la nostra antica legislazione sta- 
('‘'—— # #————_————&P MEI 
un tribunale d' appello in Trento, presieduto dal 
carnefice Salvotti, e popolato come tatti gli al- 
tri pubblici dicasteri da una famelica turba di 
Tedeschi, e in tutto il restante rimanemmo. 


A. Biancm-Gioyim, 





Eppure ogni uomo fornito di buon senno potea 
sapere che quand’anche con un colpo di mano si 
avesse occupato il nostro paese, l’Austria dovea 
fare ogui sforzo per ripigliarlo , imperocchè chi 
occupa Trento domina le grandi strade di Bas- 
sano, Vicenza, Verona e Brescia, e potera pure 
sapere che con alcune migliaia di corpi franchi 
male armati e peggio disciplinati non era possi- 
bile opporre all’ Austria seria resistenza. 

L'impresa dunque dovea fallire, e falli , la- 
sciando nel nostro popolo una meschina idea del 
senno italiano , per cui esso sentivasi sempre più 
spinto a confidare nell’ Austria, sperando da que- 
sta prosperità d'ogni genere e garanzia di nazio- 
nalità e lingua. 

A tale scopo vemero fatte le elezioni pelle co- 
stitoenti di Francoforte e di Vienna, e per que- 
sto stesso scopo non vennero mai spediti deputati 
alla Dieta del Tirolo. In tale bisogna la maggior 
parte lavorava in buona fede credendo alle pro- 
messe anisiriache, ma i più intelligenti vedevano 
in questo polilico movimento un potente e sicuro 
mezzo per rigenerare radicalmente il nostro po- 
polo, persuasi che | Austria spinta da quella 
forza ineluttabile che la deve presto o tardi man- 
dare in rovina. nulla potrebbe concedere di quanto 
aveva promesso, e che il popolo vedrebbe alla 
fine discendere direttamente dal trono la. mala 
fede e l'oppressione, e che tanto maggiore sa- 
rebbe la rabbia, quanto più amaro ed inaspettato 
il disinganvo. 

Nè queste previsioni tardarono ad avverarsi : 
la costituente di Vienna venne bruscamente di- 
sciolta a Kremsier , la costituzione graziata restò 
sulla carta, e noi per tutto compenso delle ma- 
gnifiche garanzie nazionali promesse abbiamo ot- 
tenuto.il bastardo titolo di Tirolesi Italiani , ed 


dere la benda anche ai più gonzi. Ognano s'av- 
vide d’ essere stato ingannato e schernito., e si 
convinse ch’ era d° uopo rivunziare per sempre 
alla speranza di ottenere giustizia da quest’ Au- 
stria spergiura, ma che si dovea solo attendere 
salute dalla sua rovina e dal trionfo della grande 
causa nazionale. / n 
Questo fu il vero battesimo italiano del nostro” 
popolo , ma come se ciò non bastasse venne ben 
presto in campo il fedelissimo ministro Kraus 
coi suoi devotissimi rapporti, e la banca nazio- 
nale colle sue cedole ad amministrarci anche la 
confermazione; confermazione che continterò a 
venirci compartita finchè l’ Austria potrà trasci- 
nare la sua stentata esistenza sostenuta dalla forza 
materiale contro il fremito e Je maledizioni dei, 


popoli 


n 


P opera cominciata da Francesco e da 
Metternich venne consumata da Franceschino e 
da Scliwarzenberg: e | Austria in 36 anni di 
dominio ad altro non riescì che a rigenerare an- 
che questa frazione della grande famiglia italiana, 
infiammando colle sue male arti il nostro paese 
ali’ odio contro lo straniero ed all'amore pella 
nazionale indipendenza al pari di qualunque altra 
parte più eletta d’Italia, 
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La quarta lo. lim d’ una 
tassa sulla rendita del 3 0j0, con cui ‘sopperire 
alla diminuzione d'iutroito delle i A 
. Questa proposizione, rimandata alla ina 
della Commissione d'iniziativa parlamentare, fu 
condannata siccome nociva all'industria non meno 
che all’erario , ed il.relatore, signor: Limairac, 
accumulando confasamente tutti gli argomenti dei. 
protezionisti, conchiuse dichiarando che non me» 
rita neppure d'essere presa ‘ini considerazione. 
Tale conclusione presa con una leggerezza in- 
qualificabile fu già combattuta da tutti i più va- 
lenti economisti, e lo fu di nuovo oggi dall’au- 
Tore delia proposizione, il quale occupò la rin- 
ghiera non meno di due ore e mezzo. Poichè 
il ministro del commercio dovè- recarsi in fretta 
a Londra, i ministri Baroche' e Faucher' insi 
stettero perchè la discussione fosse differita fino 
al suo ritorno, ma l'Assemblea decise altrimenti, 
in seguito all'osservazione di Thiers, che perora 
essendovi soltanto. da deliberare se convenga 
prendere la proposizione in considerazione, si può 
incominciare il dibattimento anche nell’asseuza del 
ministroudel-co@ule;tio, — ss sr ct 
Il signor Sainte Beuve osservò che la sua pro- 
posizione tenderebbe a niente meno che ad in- 
trolurre in Francia il sistema economico iniziato 
in Iaghilterra da Roberto Peel. Soppressione di 
qualsiasi dazio protettore sulle derrate , di qual- 
siùsi diritto sulle materie prime, di ogni proibi- 
zione , sostituzione sulle merci in patte manufatte 
di un diritto non superiore al 10'0jo e sulle merci 
interamente manufatte di un diritto che non su- 
peri il 20 010 ; tale sarebbero i principii della ri- 
forma daziaria; principi ch*ei mette ‘sotto’ fa 
protezione delle teoriche di Adamo Smith e dell 
esempio della riforma stata fatta: in Inghilterra 
nel 1846. Egli espose quindi è risultati.che il suo 
sistema otterrebbe riguardo. alle derrate, a'tes- 
sati ed a’metalli; dimostrò che i diritti protettori 
sono un balzello imposto ai consumatori a bene- 
fizio degli industriali e proprietari, e che. quanto 
al fer:o ne raddoppiano il valore. 

Il discorso del Sainte Beuve: fu’ ascoltato con 
altenzione, e lo interruppe perchè l'ora era: tarda 
rimandandone il seguito alla successiva tornata. 

Nel principio dell'odierna seduta |° Assemblea 
deliberò di passare alla terza lettuta del progetto 
di legge sulle banche coloniali. 

Teri il ministro ‘dell’internò Leon Fadelier of- 
farne al Presidente della Repubblica un lauto 
banchetto a cui infervenmarot mnfalstri.;l corpo 
diplomatico il presidente dell'Assemblea jilvi» 
cepresidente della Repubblice; il Rothschild 4 i 
prefetto della Senna, e porecchi rappresentanti,” 
generali, ece, 

La nomina del Tocqueville a relutore della 
commissione per la revisione della Costituzione 
ispira grove inquietudine alla maggioranza la quale 
teme che il suo rapporto riesca più favorevole 
alle opinioni della minorità che a quelle della 
magzioranza della Commissione, che debbe e- 
sprimere. 

iNc@rtLrEBRA 

Londra, 24 giugno. Il bill sui titoli ecclesia- 
stisi è stato finalmente approvato ‘pel Comitato 
dalla Camera dei.Comuni e questo avvenimento 
fw salutato con moltissimi applausi. Alcuni emeo- 
damenti furono anicora proposti dal siguor Wal- 
pole per rendere la legge più severa ma furono 
respinti a piccola maggioranza. 

La Camera dei Comuni si formò indi in co- 
witoto per discutere il progetto di legge con- 
cernente l'ammissione degli ebrei. L'opposizione 
"or mezzo di sir R. Jnglis e del signor Plampire 
dichiarò «lì now voler insistere sopra una vota- 
; one.e il progetto di legge fu quindi, dopo al- 
cune osservazioni di diversi membri in favore e 
contro, adottato, Per la terza lettora fu stabilito 
il ygoerdì prossimo venturo semprecché ciò. non 
avesse luojjo ad ora tarda, 

Si parlò poi lungamente del Capo della Buona 
Speranza, della Guerra coi Cafri e della Costi 
tuzione da darsi a quella colonia. 

Lord John Russell spiegò i motivi pei quali 
il Governo ha creduto necessario di procrasti- 
nare l'attivazione della medesima; riferendosi spe- 
cialmente allo stato attuale di guerra, ledi cui 
spese non sarebbero state messe a carico della 
colonia, anche se fosse stata attivata la Costitu- 
zione. Anzi il Primo Ministro disse.che prossi- 
mamente ayrebbe domandato al Parlamento i 
mezzi per far fronte alle spese suddette. 

Nella Camera dei Lord, il bill per la riforma 
della corte di Cancelleria produsse una viva di- 
scussione intorno ad una questione di privilegio, 
che, dietro proposizione di lord Lyudhurst, fa 
rimessa ad un comitato, 

Londra, 25 giugno, Il generale ungherese 
Meszaros assumerà prossimamente la direzione 
del Comitato dei sussidii per gli. Ungheresi a 
Lonilra, in luogo divPulsaky. 

Nella Camera dei Comuni fa adottato, anche 
senza lettura, il progetto di legge per la traslo- 
cazione del mercato di bestiame di Smithfiekl. 

A Batlifu nominato rappresentante nella Ca- 
mera dei Comuni il capitavo Scobbel sndidato 
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antertne 4° ok” spia pae 
liberale, con una maggioranza di 
cliffe. | 

AUSTRIA î 

Dalle Frontiere della Polonia, 19 giugno, Il 
Goniec, giornale che passa ordinariamente per 
bene informato, parla di, gravi tumulti insorti fra 
i contadini della Galizia , nel circolo di ‘Taraow, 
Ei dice che una ebrea di Radomisi, tornando ‘da 
una .fiera, raccontò. che dieci mila uomini dalla 
Polonia catravano nella Galizia , per. vendicare 
sui contadini (Ruteuì) i misfatti del 1846. Im- 
mediatamente i paesani presero le armi, si adu- 
narono in gran numero , accamparono all’ aperto 
e distribnirono i. loro posti avanzati. Quindi lo 
spavento si sparse da :per-tutto ,. ma principal - 
mente fra gli ebrei delle circonvicine città. 

I gendarmi con altre. truppe. spediti. contro i 
paesani. furono messi in rotta, per cui inorgo- 
gliti della vittoria, minacciavano Tarnow, ove 
non potranno fare gran cosa , essendovi acquar- 
tierata colà moltà Iruppa. 

Le gazzette di Vienna non ne dicono nulla ; 
ma alcune corrispondenze ne parlino quasi nello 
stesso modo , aggiungendo solamente che la sol- 
levazione de’ paesani von ha altro motivo Uranne 
il malcontento, 

Solo un cenno sopra'i disordini ayvenuti tro- 
vasi ora nell'ultimo numero della Corrispondenza 
austriaca in data del 35, lo essa si legge : Il così 
detto Profeta dei coutadivi Piecuch nel cinéolo dj 
Tarnow fu, come. annunciarono. diversi fogli, 
arrestato dall’autorità militare in causa di diverse 
denuncie presentate contro di luî. Siccome però 
la procedura; incamminata now fece.risultare nulla 
a suo carico, egli fu rimesso in libertà; 

Annuncia anche. il C34s., che in vicinanza dei 


beni Niewiarowski alcuni contadini tumaltuaronor 
invitando le altre comonità ad unirsi a loro. Il. 


capo politico del luogo ha fatto arrestare coll’aiuto 
dei gendarmi 15 0 20 dei tumaltuanti , che fu- 
rono consegnati all'autorità giudiziaria. 

Le altre torme di contadini si dispersero prima 
che giungesse sul luogo la forza armata. 

— 20,giugno. La Corrispondenza austriaca 
menzionando la dichiarazione della prima Camera 
wurtemberghese, colla quale si pongono fuori, di 
vigore i diritti. fondamentali tedeschi ,sauzionati 
dal Parlamento di Francoforte, loda questo atto, 
laguandosi però che viene assai tardi. Aggiunge 
però che quei diritti non, potevano ayere forza 
di legge in Germania, perchè, sebbene accettati 
(i cdivonsi  Giatit i assai male..cousiglia bi, 
PA Stra nov ha mei dato wi medesimi il suo as- 
senso. Ora osserva quel foglio, perchè simili 
leggi abbiano vigore è necessario l'unanime con- 
senso di tutti gli Stati che fanno parte dellu Cone 
federazione Germanico, Questa unanimità è un 
arma a due tagli. 1 piccoli Stati se.ne valsero a 
Dresda , e se hé valgouo tuttora a Francoforte 
per resistere alle pretensioni austriache ; ora è 
Austria che se ne fa un'arma’ contro le idee.li- 
berali certamente nov esagerate del Parlamento 
di Fraucoforte. 

Fienna 25 giugno. A_Vienna si parla molto 
degli amori dell’ imperatore colla bella figlia del 
primo ministro, sopra di che sì spacciano cevto 
curiosi o galanti aneddoti: econvien credere che 
vi sin infatti qualche cosa di vero, perchè il gran 
cinmbellatio ha emanata una circolare segreta 
a tutti glituffizi addetti alla Corte, now ésclusa 
la Biblioteca imperiale, di osservare il più per- 
fetto silenzio sopra ciò che succede in corte , è sì 
raccomanda in ispecial modo di evadere ad ogni 
ilomanda che venisse fatta relativamente alla 
persona dell’ imperatore. 

Il corrispondente della Gazzetta di Breslavia, 
che ci fornisce questa nolizia, continua a sommi- 
nistrarci vari. altri cariosi particolari sull attitu- 
dine déi partiti politici alla Corte imperiale. 

» L' arrivo di Metternich a Joannisberg , dic' 
egli, è un avyenimeuto che dà gran movimento 
nei circoli aristocratici, massime che vi si annoda 
la speranza , che il famoso uomo di Stato debba 
nel prossimo autunno tornar qui , ove intanto si 
vauno rimettendo a nuovo la sua villa , e il suo 
iuoro palaz:0 nel Fenniweg. Si fano finche 
iraudi abbellimenti sel Parco ove ;farono date 
alla diplomazia le più splendide feste: e si aspe!tò 
fitto atteso a tipristinare sul frontone dell'ingresso 
l'iscrizione. Filla Metternich, stata distratta nel 
18,8, come anco a sostituire le inferriate al moro 
che lo citoonda e che fu eretto allora. 

» Nel seno della nobiltà austriaca vi sono Uae 
partiti + pei quali il ritorno dell’ arcicancelliere è 
considerato: sotto un diverso puoto di vista, La 
vecchia aristocrazia composta delle più ragguar- 
devoli famiglie ha sempre veduto io Metternich 
niente altro che un parvenu , la cai onnipotenza 
le fu sommamente odiosa; essa non vide în lui 
niente più che un arrogante impiegato, ma non 
maî un suo eguale. + 

In fatti Metternich era in orijihé un piccolo 
gsentiluorno della Germania renana, stranieto all’ 
Austria. Suo padre si mise digli stiperidi della 
Corte di Vienna, coprì iliverse ambasciate e fu 
anche governatore dei Paesì Bassi austriaci. Di- 









1,103 voti. 
‘contro 1,041, dati al suo opponente signor Sut-.. 























La Gazzetta di Parma la bot 
data dalla Gazzetta di Milano e dul Clero € 
tolico , di un concordato che si starebbe 
ziando fra il Principico ed il Papa intorno 
+ sovranità del ducato di Parma. ' io 

—- Il 26 è giuoto a Parma, vegnente da Li 
dena, l'imperatrice Maria Anna zia del di 
parmese. Quindi feste, conviti e riviste. Per 
parte della popolazione nulla. 
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quarto piano, in uva misera casa della Backer- 
strasse, nè vi era macellaio 0 panatt'ere che vo- 
lesse più fargli credito. tanto egli era abbruciato 
a contanti e caltivo pagatore. Quindi è chiaro 
che un tal uomo non era il più addattato per 
imporne ad una alta e ricca aristocrazia. 

» Alla testa della fazione contraria al principe 
di Mettervich sta la casa Schwarzenberg ,. che 
tia contribuito eziandio a rovesciaolo , con modi 
che non sono ancora ben conosciuti dal pubblico, 
e che ha iu Corte potenti appoggi. . All’ incontro 
favoriscono l'ex gran cancelliere quelle famiglie 

"nobili che lò considerano come il solo stromento 
attò a tirarli dall’ imbarazzo di una costituzionale 
eguaglianza. A capo di questa falange figura il 
principe di Lichtenstein , non tanto, perchè egli 
ne sia veramente il capo, quanto che per essere 
principe sovrano , e per le grandi sue ricchezze 
sembra chiamato specialmente a dar vigore ed 
autorità agli sforzi politici di quel partito. » 

GERMANIA 

Wirtemberg. Nelle sedute dei giorui 20 e 21 
corrente, alla seconda Camera, ebbe luogo una 
viva discussione a proposito del decreto reale del 
dicembre 1850, concernente la stampa, I mem- 
bri della sinistra, aventi alla testa il sig. Schoder, 
proponevano: di far dichiarare alla Camera..che 
codesto decreto violava la legge fondamentale. La 
Commissione domandava soltanto. che il decreto 
venisse presentato all’ approvazione della Ca- 
mera, 

Dopo un dibattimento animatissimo, la Camera 
respinse la proposta della sinistra, ed adottò, a 
46 voti contro 35, le conclusioni della Commis- 
sione, 






medaglie gie 
ne [regia il petto delle spie e degli sgherri. Certo 
Polito Luigi, che aiutò i geudarmi a reprimere 
una ribellione (sic) la ottenne oltre a sessanta lire 
di premio. 

: TOSCANA ll 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione.) . 

Firenze, 25 giugno. M° affretto a darvi la rela- 
zione delle feste di S. Giovanni che hanno avuto. 
luogo ne’ due giorni preoedenti, affinchè , se mai. 
ll Monitore vi portesse , come per la 
dli Pisa , notizia di straordinario concorso, sap 
piate qual corto debba farsi delle sue 4 

Come v° avea annunziato in altra mia, molte 























Lo stesso avvenne pei fuochi d' artifizio, 
quali negli anni andati accorreva in gran folla,la 
popolazione dei borghi fuori leporte,e che quest’ 
anno pensò meglio di restarsene a goder l'aria 
libera della campagna. Solamente sul tardi, dopo, 
le ore dieci gli abitanti di Firenze uscirono dalle 
case e lentamente andarono a godere | ufficiale 
illaminazione del luog* Arno e della piazza della 
Signoria e della piazza del Duomo. : 

Il giorno successivo, in Firenze era minore. il. 
moto e il concorso , che nelle altre feste comuni; 
ed avche quei pochi che erano andati a godere 
degli spettacoli, stavano lì senza brio, senza quella. 
gioia folleggiante che distingue zi 
toscana uei giorni io che 8° abbondona ai diver- 
timenti e alle delizie degli i. Anche la 
festa di ‘ballo data al Casino de’ Nobili riuscì 
poco numerosa è languida. 

Del resto la festa è passata quietaimente, auzi 
sepoleralmente; e certo le spesse pattuglie, le 
sentinelle moltiplicate ad ogni sbocco di strada 
che mettesse nel centro della città, o nei luoghi 
fatti teatro di qualche spettacolo ; non ‘hanno 
dovuto penare a mantenere l'ordine; credo.certo 
che il Governo avrebbe desiderato piuttosto di 
vedere le piazze meno deserte, e le faccie. dei 
pochi spettatori più allegre: perchè il Ministro 
dell'interno non ha incaricato l'eroe di Saota 
Croce, il tenente Vegni, di fare una spedizione 

contro la diflidenza che dipingeasi su tuttii volti? 

È giacchè m° è caduto dalla penna il nome, di 
Vegni, vi dirò che nessuno galantuomo lo vuole 

presso di sè , od in sua casa; e molti che erano 
legati con esso da antica dita , se ne sono allon= 
tanuti, e l' ban pregato a non più frequentare le 
oro case. 

L' indignazione e l' orrore che hà destato’ in 
totti il fatto crudele di S. Croce non la rinsavito 
per nulla il nostro Governo i che trovandosi at- 
taccato dai giornali di tutta | Europa civilizzatà 
ha pensato a lodarsi di sè. Così il Conservatore 
di linedì p. p. pubblicò una sua i 
di Parigi ( scritta in Firenze ) che esaltara re 
nergia dal Goveruo spiegata contro quei. fuziosi 
che aveano ardito andare in ua tempio a pregar 
pace ai trapassati. L’astuzia è troppo vieta è 
troppo grossolana perchè potesse produrre l'effetto ‘ 
cui era diretta , quindi è siata accolta con riso è 
disprezzo. [U 

Si vede che lunedì scorso i giornali al soldo 

del Governo erano în via di bizzarrie; 
il Monitore ci favori una sua corrispondenza par- 
ticolare da Londra, nella quale si dice che'l'Es- 
posizione non è riuscita bene, che il commercio 
di Londru ne soffre, e mille altre coserelle spiri- 
tose come queste. : 

lo pregherei il Monitore a stampare minor tiu- 
mero di corrispondenze , e ad occuparsi un poco 
più seriamente della Toscana , è soprattutto più 
veridicamente , poichè sebbene ci abbia tanto 
spesso in quest'anno magnificata la crescente pro» 
sperità commerciale di Livorno, questa città in- 
vece vede ogni giorno d=ninuire il suo commer- 
co, e sempre decrescere il numero dei pià scarsi 
arrivi di bastimenti. 

Corre voce che il Ministero stia preparano 
un decreto di scioglimento generale della Guardia 
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PRUSSIA 

Berlino, 22 giugno, La Corrispondenza lito- 
grafica dice che nei primi giorni di questo mese 
l'ambasciatore di. Francia domandò al, Ministro 
Mavteufel fino a qual punto si,potesse conside- 
rare come fondata la notizia dell'invio. di un'ar- 
mata federale alla. frontiera del-Reno per parte 
della Prussia e dell'Austria, e con quale intendi- 
mento sarebbe presa consimile disposizione. I} 
signor Manteuffel dicesi abbia risposto che sif- 
fatta misura non poteva in alcuo caso essere di- 
retta contro la Francia, e che. trattavasi soltanto 
di mettere in piedi. alcuni corpi «i truppe: non 
molto..considlerevoli nei dintorni di Francoforte 
edi.Kreuzenach per mettergli a disposizione della 
Dieta Germanica. 

La Gazzetta sli Colonia dice che tatti i pro- 
prietarii di. cavalli ebbero un ordine di compa- 
rire davanti ad una Commissione militare, che 
esaminerà se. questi cayalli sono atti al servizio 
militare. I possessori di cavalli saranno poi obbli- 
gati in. avvenire a notificare ogni caugiamento 
avvenuto sotto, pena. di una multa. Questa mi- 
sura si riferisce alla mobilizzazione. > 

Berlino, 23 giugno, Le perquisizioni domici- 
liari continuano. A. quanto riferisce la Gazzetta 
dell'Oder, la polizia di Breslavia fece, nella mat- 
tina del 21 (giugno, una perquisizione nella casa 
del maestro di musica sig.. Bratke, 

Il sequestro di una.lettera che ivi si fece ca- 
gionò un'altra perquisizione al domicilio del pre- 
sidente Nees «e Esenbeck. 

Porlasi dell'istituzione di una Corte giudiziaria 
per giudicare dei delitti politici. 

DANIMARCA 

Le corrispondenze di Copenhaguen partano 
di una prossima crisi ministeriale, cagionata da 
una scissura avvenuta trai membri del Gabinetto, 
che vorrebbero l'assoluta unità della monarchia, 
e quegli che chiedono soltanto la preponderanza 
dell'elemento danese. Al primo partito. appar- 
teugono il signor de Reedtz ed il Ministro della 
Guerra Hausen. L'altra tendenza sarebbe rappre- 
sentata dal siguor Claussen, ministro senza por- 
tafoglio, o dal ministro dei cultè Madwiy. 

Assicorasi che i. signori Reedtz ed HMausen 
non consentono a rimanere nel Gabinetto quando 
non si ritirassero Claussen e Madwig. 

Un giornale danese dice sapete da certa fonte 
che i notabili danesi e schleswigesi si sono accor- 
dati nelle quistioni risguardanti la successione, 
la bandiera, il sistema doganale e quello della 
moneta. 


—_—————_————6@ 
STATI ITALIANI 
























































LOMBARDO-VENETO civica ; se Questo decreto verrà pubblicato nuo vi 

Venezia, 26 giugno. Il Lombardo» Veneta ha | vorrà graude futica per darli esecuzione , poichè 
ripreso. le sue blicazioni. reca correr | la Guardia civica non funziova più che în poche 
voce che il portofranco sarà attuato coll’11 agosto. | terre del Grauducato. < 










Ciare 


nel Costituzionale: Se siamo bene 
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a agenti 
cambio e sensali per le incumbenze di cui all’ar- 
ticolo re, 























ize, 26 giugno. Ieri verso le due pome- 












































































ne avemmo a lamentare un infortunio che ‘ le opportune di Art. 7. Nel corrente mese, e neglì anni suc- 1834 obb. 290 00 
nella via centrale in luogo detto la | IX rispose: fate mettere le lenzuola al letto; | cessivi, @ cominciare dal 1852 ; entro il mese dî: ‘1849 obb. 920 00 
La macchina destinata al trasporto | buone per una notte lo saranno anctie per quiu- | dicembre, sull’ invito della Camera di agricoltura | Azioni Banca Naz. god. 1680 00 
a ghiara nell’andare a riprendere i vagoni | dici. Così ludibrio della diplomazia, schiavo degli e di commercio, e sotto la presidenza di uno dei | 1 Società del Gaz. god. frocio 
tava nei medesimi e usciva. dalle rotaje. Dall’ | stranieri nella stessa sua capitale, inviso alle po- | membri della medesima a ciò specialmetite dele» | =» Piglieti della Panca Scapito. 
tto rimanevano offesi i pochi Javoranti ch'erano polazioni, il re di Roma non sa ove riposerà il | $a10 ; gli agenti di cambio e sensali sì adune- rino e LO +90 
iulla macchina, dei quali uno restava ucciso ed | capo la settimana ventura. ranno per addivenire, a maggiorità assoluta di psi . 7 pi 
aio ferito. Non si conoscono per ora ulteriori Orvieto, 24 giugno. La festa del Cotpus Do- | voti, alla scelta di sette fra loro dèi quali debbe da L. 1000, ‘» 800 
ruag mini è festa che in Orvieto si celebra con molta | comporsi il Consiglio sindacale. Borsa di Parigi. — #? giugno. 
(Monit. Tose.) solennità, vale a dire, vi sono delle corse de’ca- | _—Fra essi sette, almeno'due debbono essere | Fratic: è 0/0 decorrenza 22 marzo. L. 23 18, 
STATI MOMANI valli, tombole, fuochi d’artifizio ecc. Ora in tutte degli agenti di cambio accreditati presso l'ammi- » 300 è (90 5006 
| Roma, 23 giugno. Mentre la reazione festeg- | queste circostanze che richiamano la frequenza | nistrazione del Debito Pubblico. Azioni della Banca god. 1-genn. . « 2155 00 
"fia a Roma l'anniversario dell’ incoronazione di del popolo, ha voluto prorompere e manifestarsi Art. 8. La Camera fra i sette prescelti desi- Piem. FaA Ie È LR 4 fer " 
| Pio IX, con luminarie e banchetti, le Legazioni lo spirito che domina nel medesimo , appro- gnerà il sindaco , e gli altri sei saranno aggiuuti. 9 1000” d 1 'otisbre» 18.96 
i sono infestate da ladri ed assassini ed i pacifici fittando perciò delle circostanze le più piccole. Art. 9. Nei casi di assenza o d’impedimebto | | - Borsa dì Lione. — 98 giogno. 
linî, a cui fa tolto ogni mezzo di difesa per- Difatti essendo unche qua giunta la circolare del sindaco ne farà le veci aggiunto più anziano Frane. 5 0j0 decorrenza 33 7.bre . L. 93 45 
iligonale; non sono più sicuri in città che iu villa, | clandestina nella quale s’insinvava a chi amava nell’ esercizio della professione di mediatore di | Piem. 5 010 1849 + luglio. » 83 60 
i | commercio Obbligazioni 1849 + 1 aprile. + 


la libertà, l'indipendenza della patr'a d’astenersi 
dall'indossare vesti di lusso e panni di fabbriche 
estere; nelle due sere in cui s'incendiano.i fuochi 
«d'artifizio, furono malconci e lacerati, tanto ad 
uomini che a donne tutti gli abiti di quella specie. 
Fu eseguita la cosa talmente bene, che 
tunque la polizia, prevenuta per il fato dell 
sera antecedente, la seconda fosse vigilantissina, 
non solo non potè impedire la replica della scena, 
ma neppure conoscere alcuno dei numerosi attori. 
È da uotarsi poi, ché i medesimi dovevano é 
sere anche più spaventati, perchè. nella Lilla 
della festa, vale a dire dopo ch'erano stati ta- 
gliati i primi abiti, e prima che si tagliasserò i 
seconili fu arrestato per ignoti motivi il gio» 
vane Francesco Orsini, distinto per ogni buvna 


ed in Perugia continuano le vergate e le basto- 
per dimostrazioni politiche antifuma- 







uudft-10: Al tosco della campana di chiusura il | -————____——caott 

e gli aggiunti si congregheranno tosto al da 

cuce ste ident ego ric. | STRADA PRRRATA 

varsi in vumero di tre almeno compreso il sin- pa TORINO a SAVIGLIANO 

rei ore reperite 1 Il Comitato di Direzione previene li signori 

Savona uu' ora dopo la chiusura della | Azionisti che il pagamento del semestre interessi 

ro , papato siglio sindacale. a norma dell'art. 50 dello Statuto, sarà fatto al'a 

rt. rr. Le deliberazioni del consiglio sinda- Cassa della Società in tutti i giorvì non feriati 


cale debbono essere emesse a pluralità di voti ; ; vat 
fa ueò di parttigì vito Mei sideso o di ii Le TE 


rappresenta sarà preponderant 

Art 1. Pringle ulico de Consigio side | sa vore ATX LES BAINS  savoit 

cale, a senso dell'art. 73 del Codice dî com- : 

mercio , è la forinazione : L'ouverture de la saison a eu liéu Je 15 mai. 
1° Del corso autentico giornaliero dei fondi La vogue acquise depuis si longtemps uux 

pubblici dello Stato, dei fondi industriali nazio- Eaux d’Aix semble sugmenter encore cette année 





118 furono tratti dinanzi alla Commissione 
| militare Giuseppe Lupatelli e Mariano Lolli, 
 accosati d'insulti ad un individuo che fumava un 
e furono condannati, il primo a quaranta 
| vergate e l'altro a trenta colpi di bastone. Tali 
o subito piamente eseguite. 
(© Però Pio IX volle, nell’anviversario della sua 
elezione, aggraziare parecchi condannati. Quindi 
ordinò, il 17,01 suo ministro di grazia e giustizia, 
‘A. Giansanti, d'inviare una circolare agl’ impie- 
} rai lui dipendenti colle seguenti |determina- 


1° Tutti i processi pendenti sopra trasgres- 
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AIA bbeto state punite, secondo le cir- | qualità. SA per 
Rioni che serchbsco ere li carcere, (vengono | Che poi in tha città la quale nel 1831 ebbe'| nali, dei cambi e delle valute; metin de diploD 
3 ‘porn per premio del suo attaccamento al Pontificato, dr eo pel mero necinale dal paste atto di ì 1 side nica math da 
Sea della | l'essere fatto capo di Provincia, questi fatti bon | Volte sole per settimana; cid 
2° Ai prigionieri è condonato un anno po se 3° Del corso normale ebdomadario di tutti | | Aix sera aussi cette année le rendezvous dé 





derivino dall’avventatezza di pochi anarchici, lo 
provano ili applausi, con cui fu ricevuto all'An- 
fiteatro, dove si facevano le corse dei cavalli, un 
tal fantino. sopranominato Pagliaccetto, prove- 
niente da Terni, e l'entusiasmo con cui il nume- 
roso popolo applaudiva sempre alle replicate sue 
vittorie, perchè sapeva aver lui combattuto a 
Roma nelle file della legione Garibaldi ed anche 
perchè avea posto il cavallo nella scuderia di due 
giovani, che sottrattisi dagli artigli pretiui, vivono 
ora in emigrazione. — i) 
{Corr. Mers.) 


quegli altri generi che dalla Camera saranno am- | l’aristocratie italienne, de grandes fètes sont an- 
messi al corso dellà Borsa. noncées pour la suison qui promet d' ètre plus 
(Continua) brillante encore que les précédentes. 

Figevano. Fu mercoledì l'ultimo giorno delle 
esercitazioni militari degli studenti di questo \ Y 
Collegio Nazionale, le quali vennero eseguite BUNS D'EVIAN 
con arte sì precisa, e con tanto amore, da la- s 
sciare il più bel desiderio presso di noi di questi UR-1E LAO DEGENATE 
svegli ed educati giovani, 








. loro 
5 3° Da questa grazia sono eccettuati quelli che 
‘sono in carcere per audaci frodi e rapine, per 
"falsificazioni e delitti di Stato. 
Da quest'eccezione risulta che la grazia papale 
si limita meramente a'borsaiuoli, e che il popolo 
ha in ‘già sì poco sicuro della sun vita e delle sue so- 
ai alanze , non può esserne molto soddisfatto. 
y STATI MOMANI 
Roma,,24 giugno. La nostra condizione, triste 
sempre, peggiora. Agli orrori governativi -ri- 





































tg Ouvertuto duo Qusimi où MM. les Elrangero 
{I Cittadino). trouveront les mémes distractions qu' Baden, 
















» gli assassinii politici. Che he di i Frei Picena stel_muaicipio ; | Hombourg; ete., ete. 
RE vangelisti non fosse cagionata du vent ita pri- «cc GS | UO tornate apri timo passato pro- ta N Pibiatiliz <TR, 
} ) vata sembra dimostrarlo il fatto che il feritore INTERNO poneva VP erezione delle scuole infantili e serali. nt gs acini Wu:gori réy 


non vibrò il primo colpo che dopo aver doman- Un membrò del Consiglio, l'avvocato Pietro 


dato alle vittima se veramente egli fosse il can 













Una notificazione del Sindaco cav. Bellono, in | Paolo Siotto Salvai esibiva del suo per le scuole 


infantili L. annue 2505 per le scuole serali offriva Recente pubblicazione. 














































h listi. I Francesi sembrano d’al- | data di oggi; avvisa: è 
1% car " col loro esempio queste immo- Che le liste degli Elettori politici*, state rivè- | a sue spese il locale , il maestro , i libri pei po- Ter 
NÉ ralità. Dopo l'iniqua condanna eseguita sui militi | dute dal Consiglio comunale a termini «ell’art. | veri: e il municipio dovesse soltanto pensareagli | Torino, presso Cancorti, Bazzanm e G., edi- 
, ificii. un altro fatto gettò la costernazione 33 della legge 17 marzo 1848, rimarranno espo- | scanni della scuola e ai lumi. î tori-librai, portici di Po, n. 39, piano primo, 
nell’animo v di chiunque ha senso di umanità. ste all'albo pretorio del civico palazzo durante La proposizione del Sindaco fu approvata e e presso Lonezo Cons trovansi vendibili le 
Mercoledì (18 corr, giugno) la sentinella fran- giorni diec', invitando ognuno, che uvesse qual- | difesa caldamente dal suddetto avv. Pietro Paolo OPERE POLITICHE 
La lle carceri di via Giulia sulle a | che richiamo a proporre, di presentarlo alla co- | Siotto Salvai e dagli altri due consiglieri avvo- : 
; Lins suo fucile contro un prigioniero munale Amministrazione entro giorni quindici | cato D. Ant. Siotto Pintor , baccelliere fnotaio me 
È pome” agrappato all inferriata, stava discor- | ossia fino a tutto il 13 del prossimo venturo | Antonio Cuccù. Tuttiegl alii membri del Con- VINCENZO GIOBERTI 
ti raga alcune donne. sulla strada (suo solo luglio. siglio rifiutarono la proposta , la ‘quale perciò fu | con una introduzione di G. Massani, deputato 


La Camera di Commercio ha pubblicato il se- | respinta !!!! al Parlamento Napolitano. 


delitto) ed il colpo fu sì ben misurato che l’infe- 








Y lice rimaneva morto sul fatto nella posizione me- | guente regolamento della Borsa di Torino, isti- 
o tacolo miseranilo a quei che pas- tuita col Decreto 26 novembre 1850: Capelagò, Pipugre ami 
SIR ss Art. 1. La Borsà di commercio di Torino stabi- NOTIZIE DEL MATTINO in-16° grande, SET Mero 
È Mi par di averti scritto nell’ ultima mia che il lita col R. Decreto del 26 novembre 1850, sarà | Parigi, 27 giugno, Nella tornata odierna del- 


aperta nel locale determinato in esso Decreto il 
giorno che sarà indicato da apposito avviso della 
Camera di agricoltura e commercio di Torino. 
Art. 2. Oltre le persone che il preietto R. De- 
creto ammette alla Borsa, potranno avervi in- 


l'Assemblea, Thiers combatté la proposizione TEATRI D' OGGI di 
del Sainte Beuve. Alla parteoza del corriere egli | Texrao Cansonano Compagnia drammatica di 
era ancora alla ringhiera. Giuseppe Astolfi. Prima recita. 


I fondi pubblici si mantengono fermi. » A è 
Il 5 0j0 chiuse a 93 25, rialzo 15 cent. Turro: PRaesnea pote & 


Governo francese s'era messo in urto col ponti- 
ficio 3 or sembra che ciò sì risolva in determinata 
ed assoluta rottura. Giorni sono la Francia fece 


ni una nota a questo Governo, in cui 
elio fortemente per vedersi in avver- 































L sione ed odio al popolo romano, domandava ul | gresso gli stranieri che siano nelle stesse condi- Il 3 ojo a 56 15: rialzo 10 cent. francese. Riposo. 

più tosto per essere ridotti a quartieri i siti di | zioni, purchè ivi presentati al sindaco dei seusali L'antico 5_0]o piemontese (C. R.) a L. 84; Cinco Sacss. La dram. Comp. Lombardo- Ve- 
fortificazione, il quartiere e palazzo detto della | da un negoziante cognito di questa ciltà, salva | rialzo jo cent. neta recita: Za decisiva viltoriu delle armi 
n. Pilotta, ove siede il Ministero di guerra, l’intero | sempre la disposizione deli’ art. 74 del Codice di — _ - inglesi in Olanda, con arie in musica. 
» convento dei Minori conventuali. il palazzo pon- | commercio. A. Biamcm-Giovim direttore. |'Tratuo Divano. La dramm. Compagnia Bassi 


@: Rowrarno gerente. e Preda recita: Matilde di Marran. 
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THE ILLUSTRATED LONDON NEWS 


IN INGLESE, IN FRANCESE ED IN TEDESCO. 
Prezzo 62 172 cent. il numero. 

I signori Derizr e Comp. librai ed agenti «di pubblicità, 13, Regent Street, Lowpna, s'incari» 
cano di spedire in tutte le parti del mondo l'ILusrniten Loxnown News, come pure tutti i gior- 
nali e le riviste periodiche pubblicate in Inghilterra a' preazi a cui son venduti a Loodra. 

Times, Monwivo Camomete, Post, Hrniro,Apventisen, Dairy News, GLone, Sun, Staw 
‘ann a L. Go il trimestre; Exenrss a L. 24 35; Smermn Gazerte a L. 48 733 Atuemagum 
a L. 6 85; Ecòsomist a L. 12 20; Exammen, Ossenven, Rarwar Tiuns a L. 8 10; Poxct 


ll siudaco dui.sensali , o.chi ne-eserciterà le 
veci, furà conoscere al bidello il forestiere qui sia 
stato permiésso | èhtratà alla Borsa, dandone av- 
viso alla Commissione della Camera di agricol- 
tura e di commercio , di cui è cenno ali grti- 
colo 23. 

Art. 3. Le riunioni alla Borsa avranno per og- 
getto la sola negoziuzione dei valori e delle merci 
ammesse fra le operazioni della medesima. 

Art. 4. La Camera di agricoltura e di com- 
mercio , cui spetta la sovrintendenza della Borsa, 
la eserciterà : 

1° Nell’ amministrazione dei locali; 

2° Neilo stabilire i regolamenti e le disci- 
pline relative agli intervenienti , ed olle contrat- 
tazioni da ammettersi fra le operazioni, e. sul 


tificio del Quirinale e lo. spedale di S..Spirito, 
quauto è esteso comprensivamente lo spedale dei 
Pazzi che vi è unito. A tal nota di che il Santo 
Padre si tenne assai adontato, fu dal Governo ri- 
sposto seccamente , che il S. Padre si era mo- 
strato altamente sorpreso delle strane domande 
della Francia, che era fermissimo in ricusarle, e 
che anzichè cedere a simili pretese era dispostis- 
simo partirsi un’altra volta di Roma. 
Or che credi aver a ciò risposto la Francia? 
icò quasi ad verbum la prima nota, nulla 
affatto calcolando quella del S. Padre, ovde Roma 
alla sua volta replicò sostanzialmente il già detto, 
ma in formole più risentite ed energiche. Di 
tutto l'accaluto ne fu tantosto da lei informato 
l'intiero corpo diplomatico residente in Roma, 
















































i che, mi si assicura, disupprovando grandemente | corso della Borsa ; a L. 5 4o, ece. ecc. 
l'operare della Francia , approvò il contegno del 3° Nella vigilanza e pulizia della Borsa. > Spese postali d’affrancamento per gli Stati Sardi : 
| Governo pontificio. Art. 5. Stabilirà la Camera lora dell'apertura L: 2 70 per trimestre pei giornali ebdomadari; 
o, Questi fatti rendono sempre più complicata la | € della chiusura della Borsa con apposito mauife- » 16.25 fi pei giornali quotidiani. 


sto che rimarrà affisso alla porta della sala delle 





come andrà a finire l'imbroglio. Il Papa diffida | riunioni. 
dei Francesi. Nov volle recarsi, malgrado l'antico Art. 6. La chiusura sarà inoltre annunziata col 


costume, alla processione del Corpus Domini, ed ‘suono di campana, dopo il quale tutti gli inter- 


e in o a 


siluazione già abbastanza grave, e Dio solo sa 
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ticolo sì mantengono in und calma e. © 
circospezione ; ma ognuno potrà facilmeute rile- 
vare che la moderazione della forma nulla toglie — 
al significato , alla precisione, e chiarezza del' © 
fondo. Ecco l'articolo : 


si fosse voluto aprire una sottoscrizione di 75 
milioni nel paese, non vi ha dubbio che in pochi 
giorni si sarebbe coperta. Ei bastava di conti- 
nuare quella delle 18 mila obbligazioni e si sa- 
rebbe veduto quale sarebbe stata la sollecitu- 


ù AVVISO 
fo. AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il cui ab- 
bonamento è scaduto col 30 dello 


qual valore abbia quest’ingeguoso sistema d’e- 
stinzione, che finora ha smentiti tutti i calcoli, 
ed impose ai popoli un peso non corrispondente ai 
vantaggi che ne ritrassero. L’ipoteca è in questo 
caso non. tanto una guarentigia del capitale e del 


7 dine dei nostri capitalisti nel concorrere a quel suo interesse s Ron tanto un privilegio concesso |**» Il sig. Gladstone ha pubblicato ultimamente i 
î scorso mese, sono pregati a volerlo | prestito. Sarebbe stata questa una nuova dimo- |a questo prestito a differenza del rimanente de- | una traduzione assai ben fatta-dell’opera del sig. 
a) PRIA A RR strazione di. confidenza; ma l'industria: ed il | bito dello Stato, quanto un'assicurazione che il | ‘Farini, già sotto segretario di Stato nel Gabinetto 


commercio ne avrebbero ritratto qualche giova- 
mento? Il danaro impiegato nella rendita dello 
Stato non è tolto ai lavori pubblici ed agli scambi? 
Oppure non farebbe sospettare che | industria 
languisse ed il commercio fosse colpito d’atonia ? 

L’aver aperto nell'interno il prestito delle 18 
mila obbligazioni fu un invito fatto a’ nostrî-ban- 
chieri di provare qual fiducia riponessero nel 
credito dello Stato. Essi risposero all’ invito con 
tale premura e spontaneità, che valgono a rial- 
zare.il corso della nostra rendita più di qualsiasi 


danaro, il quale vien tolto ad imprestito, non 
sarà sprecato a saziare la libidine delle corti. 
a corrompere i popoli, od a turbare la pace ge- 
nerale, ma a compiere. un’ impresa di pubblica 
utilità, ed a. far fruttare maggiormente il ca- 
ipitale gia impiegato nella strada ferrata, 
Quest'è infatti la missione che fu da vent'anni 
@ questa parte ‘attribuita al ‘credito pubblico 
negli Stati costituzionali. Ai rovinosi prestiti che 
si contraevano per lo addietro cade: soddisfare 
all’ambizione. od ai rancori dei principi, succes- 


Mamiavi, sugli avvenimenti di Roma dal 1815 al - 
1850, Il sig. Gladstone'dichiarà, come è nata- 
rale , che riproduce soltanto le opinioni dell’'òri- 
ginale ; ma è evidente che egli si sarebbe ben. 
guardato dal segnare col suo imprimatur un libro; 
la di cui tendenza generale non gli avesse ispirato. 
molta simpatia , e vi aggiunse una prefazione , 
che'noù lastia luogo ad'ilcua Equivoco: sull itm-. 
pressione lasciata nella sua mente dall'attuale po- 
sizione internazionale della Santa Sede. Ri 

» Nell'ultimo inverno convennero a caso nella 


interruzioni nell'invio del giornale. 
Quelli delle Provincie si com- 
|. piaceranno di provvedersi. del Va- 
i» GLIA Postate, corrispondente al 
(12 prezzo dell’Associazione, e d'inviat:"|' 
} 
f 
v 














celo con lettera affraneatà. 




































































w TORINO, 30 GIUGNO. giuoco di borsa, a paralizzare le mene degli agio- | sero i prestiti che fecondano |’ industria ed il | città eterna molti inglesi distinti in letteratura e 
Dig —___ | feurs di Parigi , ed a compensare il conte Ca- commercio e preparano alle generazioni suc- | politica , e crediamo che nessuno di essi la ab-' x 
Ah 1 DUE PRESTITI vour delle diatribe diffSineo ed altri oratori di | cessive, mercè il perfezionamento delle vie di | bandonò senza essere convinto che di tutti î Go- 

A eguale capacità. Ma se si fosse aperta una nuova comunicazioni, gli agi, i comodi della vita ed | verni possibili Ja combinazione della forza mi 
na, “I cittadini diedero, in pochi giorni, una splen- | serie di 18 mila obbligazioni , non è egli vero: | una ricca messe di vantaggi. litare estera e del Govertio sacerdotale cho SUD 
\w ‘dida prova della confidenza che ripongono nel | che il capitale circolante ‘del commercio sa- Niuno è più di noi avserso alla soverchia in- | mantiene attualmente Pio IX nella sede di San. 

k (zoverno, nel Parlamento e nelle istituzioni co- | rebbe diminuito di pari somma? E quando si | gerenza governativa. Questa dichiarazione non | Pietro, è il più tirannico e in pari tempo. il più 

stituzionali. Alla domanda di 18 milioni di-franchi | sarebbe promossa tale diminuzione? Allorchè si può essere sospetta dopo quanto abbiamo scritto | disastroso per qualsiasi energia nazionale che | © 

| essi risposero offerendone trentatrè. Per quanto | sono già iniziati gli studi per nuove vie di strade | per dimostrare come l’azione del Governo debba | possa immaginarsi. Riguardo alla politica gene- “n 
Ni l’allsttamento del premio e la moderazione del | ferrate , allorchè si sta sviluppando lo spirito di | farsi sentire il meno che si può, e come a’ cit- | rale in Italia vi possiamo aggiungere la rimar=- © 

] corso della soscrizione abbiano potuto influire | associazione per le grandi imprese di utilità pub- | tadini convenga lasciare intera libertà, perchè | chevole testimonianza recata dal ‘corri Îa 


i sull’animo de’capitalisti, è tuttavia certo che se 

?. il'credito dello Stato non ispirasse intera confi- 
fl “denza, nonsi sarebbe veduto un sì spontaneo 
concorso , specialmente in tempo nel quale. l’in- 
dustria ha ripreso uo? insolita attività, e si sono 
iniziati gli studii pel tracciamento di parecchie 
linee di strada ferrata, che richiedono ingénti 


blica, le quali non sono possibili, ove non ab- 
bondano i capitali. Questi d'altronde sono cosmo- 
politi : accorrono dove i guadagni sono più con- 
siderevoli e sicuri, e scompaiono donde, come a 
cagion d’ esempio in Austria, è venuta meno la 
sicurezza e la fiducia nel Governo, ed il pericolo 
del fallimento dello Stato pende come la spada 


niuno è, 0 si suppone essere in grado di promuo- 
vere meglio di loro i loro interessi. Però gli eco- 
nomisti i quali vorrebbero attribuire a’ Governi 
una missione puramente negativa, quale è quella 
di tutelare la proprietà e nulla di più, ci sembra 
cadano in un errore non meno pernicioso di 
quello spacciato da coloro che .in ogni atto dell’ 


cattolico di un foglio contemporaneo! del mate © 
tino (il Zimes) sull’imperiosa necessità di ag- 
gregare la Lombardia agli Stati Sardi è cid o 
presto 0 tardi , colle buone 0 colle cattive. 
» Ma per chi consideragli affari di Roma da un © 
punto di vista liberale, l'autorità. del sig. Glad= 
stone è veramente suprema. I suoi istinti alta- © 



















capitali. di Damocle sul capo de’ banchieri. s uomo vogliono far intervenire la mano molesta 
Pa Da questa favorevole disposizione de'banchieri In Inghilterrai capitali sono sì abbondanti che | del governo. Contro questa dottrina si comincia 
e capitalisti dello Stato e dall’abbondanza di nu- l Interesse vi è sceso Qt PE basso che non | a reagire perfino in Inghilterra. E sì, che quello | quando sono avvolti nel gergo dello stile rivolu- © È 
{ merario che vi ha nel mercato , si possono de- | in tutti gli altri Stati d° Europa. Quando circo- | è ;] paese in: cui dell’ingerimento governativo sì | zionario straniero , e di ‘opporsi ai. medesimi. 


stanze favorevoli li‘ allettano, emigrano volon- 
tieri; mal’ allettamento: del guadagno non 
basta al bauchiere di Londra, è la sicurezza dell’ 
impiego che ricerca innanzi tutto. Il che spiega 
lu-xagiolie per CuiT"Austita="t0"3U0?-2S-nilioni 
di abitanti nov riuscì a trovare'a Londra un obolo, 
ed il Piemonte , che in tre anni vide quadru- 
plicare il suo debito pubblico , trovò offerenti più 
numerosi di quanto si sarebbe potuto aspettare. 
Non una, ma quattro o cinque delle principali 
case bancarie di Londra concorrono, a quanto 
dicesi, al prestito de’ 75 milioni. E mentre ciò 
ne assicura che le condizioni del contratto non 
sarauno per noi onerose, ne rivela qual giudizio 
si faccia in Inghilterra del nostro credito, della 
nostra politica e della nostre istituzioni. Quando 
il capitalista britannico si dispone a soccorrerci 
del suo danaro è prova che ha fede del nostro 
avvenire , se non simpatia alla nostra costanza 
nella lotta che da tre. anoi sosteniamo contro! la 
reazione , perchè il capitale non ha simpatia che 
per gli abbondauti guadagni. 

Alcuni non possono udir parlare senza ribrezzo 
del danaro strauiero, quasichè egli non interve- 
nisse nelle nostre transazioni per fecopdare gli 
scambi ed accrescere l’attività. dell'industria, ma 
soltanto per impoverirci, e renderci tributari di 
quelli. E dovere d'ogni italiano di protestare 
contro questa assurda dottrina, la quale quando 
prevalesse nei consigli del Governo e del Par- 
lamento o nell'opinione del popolo riuscirebbe 
alla totale segregazione dello Stato ed all’impo- 
verimento, generale. La politica internazionale sî 


durre due conseguenze ; la prima : che la politica 
seguita dal Governo e dal Parlamento è secondo 
il voto dell’immensa maggioranza delle popola- 
zioni se non secondo il voto del sig. Sineo e con- 
ni sorti ; la seconda: che la ricchezza det paesè «ha 
grandemente [aumentato negli ultimi tre anni. 
) È questa tal verità che se la sottoscrizione delle 
18,000 obbligazioni non fosse venuta a maggior- 
Ù mente chiarirla, si faceva palese per lo aumentato 
| valore de’beni stabili, per. l’accresciuta. pigione 
di N 
Da 


sente mena necessità, perchè ivi il lungo eser- 
cizio della libertà ha rgflicato negli individui il 
sentimento dellà propria risponsabilità , e li ha 
avvezzati a provvedere da sè a’proprii bisogni. 
Quiaar ia Lou Vi Na MMSrero uene pubDItnE Co= 
struzieni, non geuio civile, non lavori pubblici 
impresi a carico dello Stato. Lo spirito di asso- 
ciazione vi rende inutile, anzi nocivo l'intervento 
del governo. Ma dove mancano queste felici cir- 
costanze., dove le associazioni individuali non si 
formano che lentamente, dove l’imperizia o 
l’ignoranza minaccia la prosperità delle società 
private, non si rende indispensabile l'intervento 
dello Stato che è il rappresentante dell’ associa- 
zione generale di tutti i cittadini? Si desti nel 
nostro paese lo spirito di associazione, incomincino 
i cittadini, per la felice unione del capitale e del 
lavoro a riunirsi per dar mano alle opere che val- 
gono a facilitare ed estendere gli scambi ed au- 
mentare la prosperità sociale , ed allora l’azione 
del Governo dovrà venire e verrà certamente 
meno. Ma finchè non si attui questo ideale, è pur 
necessario che lo Stato si sostituisca agli indivi- 
dui , e che sia provveduto de’mezzi necessari per 
le imprese a cni s’accinse. Tali sono le ragioni 
che giustificano il nuovo prestito e che gli resero 
favorevoli i banchieri di Londra. La strada 
ferrata non potendosi compiere co’ mezzi ordi- 
nari, nè il tronco già costrutto potendo da sè 
dare un utile corrispondente alla spesa ,. non è 
egli giusto di ricorrere al credito, e di imporre 
alla genergzione futùra il carico d’un’opera, di, 
cui essa deble risentire tutto il vantaggio? 


Nell'attuale sessione egli ha fatto vedere che era 
disposto perfino a sorpassare insulti fatti al pro- 
prio sovrano, perchè appoggiati all'esercizio dî 
un indipendente potere spirituale. I signori Mac- 
RTRT Dam CocITEME ct ptnTrO-ito qu 
















tempo fa le loro impressioni sul cattivo governo 
in cui degenerarono sì tosto le prime strav i nil 
del 1848; possiamo anche rammentare la gioia — SI 
che si manifestava nel campo dei. nostri assolu= | © 
tisti ad ogni votizia di qualche nuova accidentale | © 
rottura della pace pubblica, ed. ogni volta che 
potevano segnalare un'interruzione nel corso per» 
fettamente regolare della giustizia, in.faccia alle 
convulsioni rese indispensabili per sgombrare ‘il 
terreno dagli abusi da secoli accumulatì. Ma anchè 
il più superficiale osservatore deve facilmente ace 
corgersi che simili fenomeni sono necessaria- 
mente travsitori, almeno nella maggior parte, e 
veramente vi sarebbero stati assai più motivi ta- 
gionevoli per meravigliarsi, se non fossero ac= 
caduti. ; 

» Ma il cattivo governo, di cui è data una così ri- 
marchevole e precisa descrizione nel libro del 
siguor Gladstone, è penetrato in tutti i rami del» 
l'amministrazione pubblica, è sostenuto come ne- 
cessario per mantenere la supremazia spirituale 
del Papa , ed è in ogni riguardo così 
quarto lo possono rendere le intenzioni de’ suoî 
promotori, | 

» La vista la più scoraggiante in tutta questa 
prospettiva è, che queste difficoltà non ammet- 
tono altra soluzione fuorchè quella che dipende 
dal solo consenso del partito che è più interessato 

















delle case a Torino ed a Genova, pei molti edi- 

fizi che si vanno costruendo, per le molte indu- 

È 1° strie di recente introdotte nello Stato, pei molti 

= j. Megozi aperti e per l'agiatezza degli operai, i 

3 uali vengono meno al lavoro, ben lungi che il 
"lavoro venga meno a loro. 

La gloriosa impresa del 1848 ed i rovesci 

i | dell’anno successivo se imposero al paese gravi 



























































sacrifizi, gli hanno pure dischiuse nuove fonti di 
guadagni, e la numerosa emigrazione lombarda, 
id fra cui si conta quasi tutta quell’opulenta aristo- 
crazia, se trovò fra noi simpatia ed aiuto pari alla 
1 grandezza del suo infortunio , concorse anco col 
si = danaro che introdusse e spese nello Stato ad ac- 
3 crescere la ricchezza pubblica, 
Là Ma se nello Stato v'ha tanta abbondanza di 
\ numerario , se i cittadini offerendo al Governo 
il doppio di quanto loro chiese, provarono che 
erano disposti a sovvenirlo di maggiori somme, 
ove ne abbisoguasse, perchè mai ricorrere al 
danaro inglese per l’imprestito de’ 75. milioni ? 
Perchè procurare a'figli della perfida Albione ì 
profitti che, lasciati a’ nostri capitalisti, non sa- 















1) rebbero usciti dallo Stato ? è diretta per tale via e I’ attuale organizzazione | 1 Parlarnento autorizzando questo prestito ha | a conservarle. Il Governo austriaco ha espresso 

fa Tale è l'accusa che muovono i fogli reazionari, | dell’industrìi-ha creati tanti interessi ‘solidari, | secondato il voto delle popolazioni ; i frutti che | con sufficiente chiarezza, e la repubblica fran- 
lArmonia edi suoi degni compagui, i qualisono | che gli Stati si trovano fatalmente dipendenti | ne trarranno compenseraono immensamente i | cese lo ha spiegato in parole esplicite e formali 

4° tanto buoni economisti quanto buoni teologi. | gli uni dagli altri, nè potrebbero separarsi senza | sacrifici a cui volonterosi si soltoposero. che nessuna considerazione per libere istituzioni; 


interrompere il progresso dell’ incivilimeato e 
fermare lo sviluppo economico dei popoli: Però 
siccome i Governi assoluti si stringono fra loro 
in difesa dei loro crollanti troni e per ribadire 
le catene dei loro popoli, così i Governi. costitu- 
zionali debbono collegarsi a tutela della libertà e 
della loro indipendenza. 

L’ aver contratto .il prestito dei 79 milioni 
a Londra avrà pure per effetto di far conoscere 
il nostro credito in Inghilierra, e disingannare 
ì banchieri di Francin, i quali hanno finora cre- 
duio che .il Piemonte, quando abbisoguava di 
sovvenzione, dovesse cadere immanchevolmente 
nei loro artigli. 

Non crediamo che la concessione dell’ ipoteca 
sulla strada ferrata abbia molto. contribuito ad 
accrescere le offerte per la guarentigia che si a- 
yrebbe del capitale, 1 banchieri inglesi fanno ben 


Però la questione economica non ha per loro 
che un valor secondario. L'essere ricorso ai ca- 
pitalistì di Londra spiace loro non tanto perchè, 
com'essì dicono, si dà a quelli un profitto che si 
sarebbe potuto lasciar godere ai nostri concitta- 
divi, quanto perchè temono che questo prestito 
valga a stringere sempre più le nostre relazioni 
amichevoli ed accrescere la solidarietà dei nostri 
reciproci interessi, ch' è la miglior guarentigia del 
nostro avvenire; Ogni passo che si faccia per av- 
vicinarci all’ Inghilterra strappa dal petto della 
reazione di. Roma e di Vienna dolorose strida 
come quelle dei dannati di Dante, perchè si av- 
* vede che il Piemonte, collegandosi agli Stati 
costituzionali, divien più difficile preda alle loro 
mene e faro di libertà a tutti i popoli italiani. 
Questa, e questa soltanto, è la vera cagione 
della censura che fanno perchè si cerca di con- 






per riforme amministrative, o per indipendenza 
nazionale si lascierà intromettere per recare dif- 
ficoltà alla completa ristanrazione del potere pa- 
pale. 

» Se il Papa acconsente ad accordare riforme, 
tanto meglio. Ma sia che le accordi o no, la con- 
segnenza sarà sempre che il mondo cattolico rî- | 
chiede la sua presenza in Roma, e una volta ciò 
ammesso, è facile ad esaurire senza frutto tutti 
i mezzi che dovrebbero spingere il Santo Pa- 
dre a tenere una migliore condotta. Noi assi- 
stiamo alla semplice ripetizione delle transazioni 
diplomatiche che segnalarono |’ accessione al 
trono di Gregorio XVI: sebbene ora sopra una 
scala più vasta e senza alcuna incertezza sul 
risultato possibile. Allora come al presente l’ele- 
zione di un nuovo Papa fu adoperata come oc- 


casione di moli popolari, e di magnifiche aspet- 

























-—___== 
L'ITALIA E IL GLOBE 


La causa italiana va sempre crescendo in fa- 
vore presso la stampa periodica inglese. La tra- 
duzione dell’opera del sig. Farini sulla storia di 
Roma dal 1815 al 1850, fatta dal sig. Gladstone, 
ha dato occasione anche al Globe di spiegare al- 
cune sue idee in proposito, e se nei nostri nu- 
meri antecedenti abbiamo rilevata |’ importanza 
delle opinioni del 7imes , perchè giornale con- 
servatore per eccellenza , e quelle del Morning 
Cronicle come organo dei. peelisti o conservatori 
liberali , ora dobbiamo dirigere l’attenzione dei 
nostri lettori su quelle del G/ode, organo della 
‘politica dei whigs, cioè di lord Palmerston in 




















ie ito a Londra, e non a Torino ed | poco assegnamento sull’ammortizzazione dei de- «quanto agli affari esteri. A questa posizione semi- | tative, I rappresentanti delle cinque grandi po- 
a Genova. Altre non sapremmo trovarne. Se i erial deve attribuirsi se i termini dell’ar- pae ton pe eo leo 
6 LIE) AE SAR dra e dissi Ri re Mio; so ERE lat > 





a compiere alcuni pochi miglioramenti assai in- 
significanti. Rimaste senga effetto queste rimo- 
stranze, i francesi occuparono Aticona, e spiegà- 
rono la loro intenzione di vegliare sulla libertà 
italiana sino a che il Papa avesse acconsentito 
di cedere alle loro domande. 
._» Lo scopo di un successo parlamentare fu 
| raggiunto, mala libertà italiana ne ebbe la peggio 
_ come al solito. Il governo del conte  Molé eva- 
| cuò Ancona, e la dinastia degli Orleans dopo 
aver acquistato credito presso | opposizione all’ 
| originaria occupazione, si mise in grazia presso le 
potenze assolute ritraendo tutti i suoi passi. Non 
saremmo nullamente sorpresi di vedere l’esercito 
francese a far luogo all’austriaco, o a ritirarsi 
interamente se il Papa venisse in grado di man- 
| tenersi da sè senza il loro aiuto. Allora sentire- 
mo una ripelizione delle solite invettive contro il 
governo dei preti , e un’ abbondanza di saggi 
‘ consigli sulla. necessità di conciliare le opinioni. 
> Ma frattanto il male sarà mandato ad effetto, e 
gli italiani avrebbero la memoria ancora più 
corta di quello ehe' loro rimprovera il signor 
| Farini, se dimenticassero, qualunque siano »gli 
‘abusi del sistema papale, essere i medesimi do- 
‘yuti alla Francla soltanto, e al loro rifiuto di in- 
sistere sulla loro abolizione sommaria. 
» Non possiamo a meno di dirigere l’attenzione 
del signor Gladstone a quel capitolo del primo 
volume del signor Farini, in cui si parla della 
politica di lord Patmerston, è della missione 
tanto calunniata di lord Minto. Ora che il partito 
conservativo incomincia a contemplare gli effetti 
dei suoi maneggi, e che i repubblicani si avve- 
dono del danno che la loro politica esclusiva ha 
inflitto alla causa costituzionale; è cosa soddisfa- 
cente il trovare un annalista calmo e moderato, 
uale è il signor Farini, riconoscere .le inten- 
zioni sincere del Gabinetto inglese e deplorare 
“la follia che fece rigettare i suoi buoni uffici. 
Tutto ciò che si può dire contro lord Minto è 
che egli fallì nella sua missione di salvare l'Italia 
in onta all'Italia stessa. Ma i consigli giudiziosi 
| che egli impartì in ogoi parte possono ‘ancora 
portar frutto in migliore stagione, e in quella 
pregevole opera è dimostrato pagina per ‘pagina 
come le istruzioni di lord Palmerston al suo 
| ‘inviato, ora pubblicate, vengono ancora com- 
 memorate come il miglior testo per l° istitu- 
zione di un Governo costituzionale in Italia. » 
— L'importanza delle: opinioni manifestate 
dai fogli inglesi negli affari d’Italia, per fogni 
aspelto favorevoli alle nostre mire e tendenze, è 
Rage è forli mini 
CR ammini gu ‘quali ieono eelto di un 
tossico corrosivo. . Fra gli altri la Gazzetta di 
Trieste move querele e gemiti contro il. Times 
e la poco sincera politica di quel giornale verso 
- PAustria: 
1» Il Times, dice essa, vantasi il più antico e 
costante alleato dell’Austria; ma nella: sua 
Amicizia vi è una buona porzione d’ ipocrisia, e 
nell ria sì sa benissimo come si abbia a con- 
tenersi col perfido oracolo della. City. Egli è 
molto prodigo di. insipidi articoli di fondo ri- 
‘sguardanti la politica del Gabinetto di Vienna, 
la Dieta, l'aggregazione dell’ Ungheria e della 
| Croazia nella Confederazione tedesca, forse per- 
chè sa che î complimenti costano nulla e che i 
suoi complimenti all’ Austria non fruttano un 
quattrino, 
» Ma quando si vogliono mettere alla prova 
le sue simpatie, allora ei depone la maschera. 
uantunque volte corre voce di un prestito 
austriaco, il Zimes nega il credito ‘al grande 
impero e alle ubertose sue risorse , ed: ammo- 
nisce i capitalisti inglesi di tener ben chiuse le 
loro tasche. Invece si presta molto di buon grado 
a servir.da sensale alla piccola Sardegna. Con al- 
cuni calci sulla tomba di Carlo Alberto si assolve 
il Piemonte delle sue pecche rivoluzionarie, e si 
raccomanda l’attuale sua politica, come una poli* 
tica di pace e di assennato progresso, ancorchè 
non «debba ignorare che nell’ Austria non si 
hanno speciali ragioni per essere contenti del Mi- 
nistero di Torino. » 


Il già segretario della legazione jungherese a 
Parigi, Federico Szarvady, ha diretta la se- 
guente lettera alla Gazzetta di Colonia : 

» La stampa austriaca non ha tralasciato di 
| rappresentare la. partenza della maggior parte 
‘dei rifugiati ungheresi dalla Turchia come un 
atto di generosità per parte dell’ Austria. Ma il 

‘vero stato delle cose intorno a questa vertenza è 
il seguente: . 
-» Fra gl’individii dimessi dalla Turchia, in 
numero di 83, non vi sono realmente che quattro 
internati. Degli altri/, 23 dividevano volontaria- 
‘mente l’esiglio del loro amato capo, mentre gli 
altri, ai quali era stato negato il permesso di farlo, 
| sitrattenevano a Costantinopoli od in altre città 
— dell'impero ottomano. , 


|» Sta nell’interesse del Governo austriaco, in 


faccia ali’ Europa, ed ancora più degli Stati- 
Uniti I America, di rappresentare l’allontana- 


É 
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mento dalla Turchia di quelli che ora furono di- 
messi come un principio cui terrà dieiro a poco 
a poco la liberazione degli esigliati. 

» L’attiva opera del Governo americano a 
favore dei rifugiati ungheresi incomiricia ad es- 
sere incomoda, e si cerca di porvi un fine fa- 
cendo credere che si abbia l'intenzione di rido- 
nare alla libertà anche coloro che attualmente 
sono ditenuti a Kiutahia. 

» La Porta, che grazie all’incerta e poco sin- 
cera politica della Francia e dell’ Inghilterra è 
interamente sotto l’ influenza della Russia, è co- 
stretta ad essere correa in questa perfidia. Essa 
non potè mantenere la sua promessa solenne di 
proteggere e di trattare i fuggiaschi come i suoi 
ospiti; essa dovette mancare ai doveri dell’ospi- 
talità, che sono così sacri aì Musulmani, e farsi 
il carceriere dei suoi protetti. 

» Per scusare in qualche modo la sua debo- 
lezza, diede di nuovo l’assicurazione a Kossuth 
che non sarebbe stato trattenuto oltre ìl settem- 
bre prossimo venturo. È difficile il persuadersi 
che la Porta stessa presti fede alla propria pro- 
messa; essa è costretta a sentire come un ukase 
è più potente in Costantinopoli di un decreto del 
divano. 

» Kossuth non può avere alcuna fede in que- 
ste promesse impotenti, sebbene fatte con buone 
intenzioni. Perciò diresse una lettera al signor 
Howes, incaricato d’affari americano in Costan- 
tinopoli, per fare una protesta contro il proce- 
dere dell’ Austria. Uno dei miei compatrioti, ve- 
nuto ora da Kiutahia, mi assicura aver anch'esso 
presentato un gravame al rappresentante degli 
Stati Uniti sul modo brutale con cui fa eseguito 
il preteso atto di grazia austriaco. 

» La così detta liberazione si riduce cioè ad 
un atto di quella inumana crudeltà, colla quale il 
Governo austriaco dopo il tradimento di Vilagos 
cerca di pacificare la mia infelice patria. Si vo- 
leva togliere a Kossuth l’ultimo conforto, che 
gli recava la presenza di amici fedeli, egli doveva 
sentire tutta l’amarezza della sua posizione. To- 
vano i fedeli suoi compagni si rifiutavano di 
abbandonare il loro capo ed amico; invano di- 
chiararono in un promemoria diretta alla Porta, 
che volevano rinunciare a qualunque sussidio per 
parte del Governo turco; fu loro significato che 
se non si allontanavano volontariamente , sareb- 
bero stati legati sui cavalli , e condotti via colla 
forza. Kossuth domandò la grazia di lasciargli 
almeno i sette ufficiali che avevano assunto di 
difendere la sua persona, stata più volte seria- 
mente minacciata, ma anche questo fu negato. 
Dopo molte istanze gli permisero di trattenere 
cinque dei detti amici , ed egli ebbe il dispiacere 
di dovere egli stesso rammaricare due di quei 
generosi designandoli per la partenza. 

» Quanto sia stato sincero per parte dell’Au- 
stia quell’ato di grazia, si rileva dalla circostanza 
ributtante, che non sî è permesso a Kossuth di 
mandare altrove i suoi figli per provvedere alla 
loro educazione. 

» Invano la madre delle povere creature si 
offrì di rimanere indietro come ostaggio degli 
amati suoi figli, se si volesse permettere a questi 
ultimi di valersi delle generose offerte del Go- 
verno americano. La generosità del Governo 
austriaco volle risparmiare al padre l'amara se- 
parazione ! Eppure tutti sanno che hè la madre, 
né i figli erano sulla lista degli internati. La 
prima traversò, fuggendo , il confine con grandi 
pericoli, agli ultimi permise il generale Haynau 
di raggiungere il padre dietro le loro espresse 
istanze, ma non furono mai internati. Oltre Kos- 
suth furono trattenuti nell’ Asia Minore anche 
Casimiro Batthyany, ministro degli affari esteri, 
ì due fratelli Perczel, il generale Wisocki e tre 
altri ungheresi. 

» Non che questi ultimi possano ritenersi spe- 
cialmente pericolosi, ma perchè il Governo au- 
*striaco vuole riservarsi il mezzo di esercitare 
colla loro liberazione un nuovo atto di grazia 
e quindi mettere in campo il diritto di trattenere 
Kossuth ancora nella prigionia. 

» Si spera che la vita del medesimo, esposta 
continuamente al pericolo dell’ avvelenamento e 
di un assassinio, possa soggiacere a tante an- 
goscie, quando pure la vigilanza dei suoi amici 
riescano a salvarla dalle insidie dei nemici. 

» In queste circostanze è ben naturale se 
l'infelice cerca la protezione dell’ unica potenza 


che finora mostrò una sincera simpatia per la - 


sua sorte, e perquella dei suoi compagui. Disgra 
ziatamente non è da sperarsi che l'America possa 
aiutare come vorrebbe. 

— Le cose esposte in questa lettera sommini- 
strano uta prova dell’ ipocrisia austriaca, che 
mentre esercita la. più crudele persecuziozie 
‘contro i vinti, e opprime i svoi popoli colla più 
dura tirannia, cerca di farsi all’estero con men- 

‘ zogne e raggiri la fama di generosità e di libe- 
ralismo. Ma ora queste manovre sono abbastanza 
conosciute, e non ingannano più nessuno, fuorchè 
quelli che vogliono essere ingannati ad ogni costo, 
cioè coloro i di cui avversi fini politici Hanno bi- 
soguo dell'appoggio austriaco. > / | °-° 


2 dia Sa 


«ato principio che'i dazi protettori crearono la pro- 
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Veramente quest? oggi piùcchè mai ci siamo 
persuasi della somma necessità che )' attuale ses- 
sione pariamentaria sia prorogata. Noi non sa- 
premmo ben dire se sia il caldo della stagione o 
la fatica di una così laboriosa torvata , quello che 
induce una soverchia agitazione ; Ma ciò che ad 
ogouno si rende manifesto si è che gli spiriti sono 
irritati, che le passioni sono. concitate e che di 
leggieri si trascorre nelle discussioni a quegli ec- 
cessi che non giovano sicuramente ad altro se 
non che a far ridere i nemici delle libere istitu- 
zioni. LARE 

Si cominciava la disputa sul trattato addizio- 
nale colla Francia sin da venerdì ed il deputato 
Valerio che avea dismesso il broncio ; di cai avea 
dato prova il giorno innanzi, teneva un lungo 
discorso, nel quale noi avevamo sperato che avesse 
esaurito tutto quanto la sua mente avea raccolto 
contro del trattato medesimo e del Ministero che 
avealo accolto. Sabbato abbiamo goduta una 
splendida orazione del deputato Brofferio la quale 
meritamente avrebbesi potuto chiamare filippica, 
se la Francia fosse ancora governata da colui che 
lasciava da poco tempo le. vecchie spoglie sulla 
terra dell’ esilio, e noi desiderammo che subito 
dopo il discorso di Brofferio fosse chiusa la di- 
scussione, non sapendo comprendere come ugual- 
mente ciò non fosse richiesto dai deputati della 
sinistra, l'opinione dei quali si era manifestata 
avversa al trattato. Essi doveano ben persua- 
dersi che a nessnn’ altro sarebbe stato ‘ possibile 
il riprodurre quell’ impressione , la quale spon- 
tanea sorgeva sotto la facile e robusta parola del 
deputato di Caraglio , ciascuno dovea ben con- 
vincersi di non poter mai esprimere nè più forti 
pensieri, nè farlo con più acconcie espressioni e 
quindi doveano accogliere quel momento come 
il più opportuno di tentare la votazione. 

E noi desiderammo ugualmente in allora quel 
voto, giacchè sapendo che |’ approvazione del 
trattato non poteva correre pericolo, ci era però 
grato che: una imponente minoranza protestasse 
contro le avare esigenze: della nostra poderosa 
vicina e col confronto dell’ unanimità colla quale 
si erano accolti i trattati collo Zollrerein e colla 
Svizzera, fosse data alla medesima occasione di 
esaminare la propria condotta poco laudabile , se 
mai almeno quella grande razione degna acco- 
gliere gli ammaestramenti che dagli altri popoli 
le ponno venire. Noi finalmente avevamo applau- 
dito sinceramente all’orazione del deputato Brof- 


ferio , contenti in cuor nostro che da un libero 
Paslamento-italiano fosse sorta una vuce vigo. 


rosa a stigmatizzare della dovuta ignominia gli 
atti per noi fatali del Governo francese ed a 
vendicare la nostra patria degli insulti e dei 
danni che d’oltr’ alpi ogni giorno le vengono 
mandati. 

Fatalmente si volle prolungata la discussione 
anche nell’ odierna seduta, e noi l'abbiamo do- 
vuta subire con tutte le sue disgustose conse- 
guenze. Dopo un discorso. del dep. Bonavera in 
sostegno del trattato e di un altro tenuto dal 
Presidente del Consiglio dei Ministri, col quale 
mirava a ricondurre quella calma che è tanto ne- 
cessaria nelle deliberazioni che interessano il ben 
essere dello Stato , il qual discorso troveranno i 
lettori nel rendiconto colla ben meritata esten- 
sione, rientrò nell’agone il dep. Valerio L.. il 
quale non fu nel suo dire nè nuovo nè breve: 
pazienza , eravamo arrivati alla fine; ma il dep. 
Sineo «he forse non avea avuto a lodarsi di quanto 
sull’ argomento aveva già detto nella seduta di 
sabbato , tentò nn nuovo medo per cattivarsi Ja 
simpatia della Camera, e credette di averlo tro- 
vato negli attacchì personali che affastellò contro 
il Ministro conte Cavour. : 

Dell incidente cui diede luogo questa nuova 
strategia noi non vogliamo parlare; giacchè cre- 
diamo che il paese non abbia alcun vantaggio ad 
essere edotto di queste scene, che fanno scapito 
al decoro dell’ Assemblea ed agl’ interessi della 
patria, e la Camera, sconcertata di questo disgu- 
s:0so accidente, passò alla votazione della legge 
che fu approvata con ottantanove voti su cento- 
venti votanti. 

Dopo lo serutiniofsegreto vi furono alcune spie- 
gazioni onorevoli e soddisfacenti fra il presidente 
Pinelli ed il dep. Lions, e queste offrirono al 
dep. Asproni il destro di far sentire su questo 
spiacevole incidente alcune parole oneste e con- 
scienziose delle quali e la Camera ed il Paese gli 
serberanno gratitudine. Che ognuno le studi que- 
ste parole e si persuada che gl’insulti non sono 
ragioni e che impotenti ad intaccare la fama 
degli uomini onorati dalla confidenza del Paese 
ricadono mai sempre su coloro che li adoprano. 


—_———--_<-::;::;;i 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
Parigi, 27 giugno. Thiers si è fatto il pala- 
del sistema protezionista. Pèr combattere la 
proposizione]del Sainte Beuve, egli partì da que- 


perità della Francia, e che non potrebbero essere. 


tolti o soltanto «diminuiti senza che ne segua tosto 
la decadenza del commercio e dell’ industria. Tn 
ciò il Thiers è interprete della maggioranza dell’ 


Assemblea e dei francesi, fra quali î sani princi- © 


pii economici non sono abbastanza divulgati. 

È bella la polemica insorta fra la Patrie da 
una parte ed i giornali parlamentari dall’altra, 
intorno al numero delle firme apposte alle peti- 
zioni presentate all’ Assemblea per la revisione 
della Costituzione. 

La Patrie persiste a dire che le firme ascendono 
a 1;100,000: gli altri giornali sostengono invece 
che le sottoscrizioni dei 67 dipartimenti, le cui 
petizioni farono già esaminate, non sommano 
che a 650,203, di cui soltanto 473.049 legaliz- 
zate. 

L’ Assemblee Nationale riferisce che lunedì 23 
giugno i ministri e- lord Normanby furono a 
pranzo in casa del sig. Véron. Non prova questo 
che il sig. Véron è nell’ intimità dell’ Eliseo e che 
la sua lotta contro la legge elettorale del 31 mag- 


gio e la sua proposizione per l'abolizione del. 


dazio-consumo gli vennero ispirate dal Governo. 
Il direttore del Constitutionnel aveva infatti pro- 
messo ai Francesi l’ abrogazione di quti diritti se 
rieleggevano Luigi Bonaparte a Presidente della 
Repubblica, 

— 28 giugno. Continuò all’ Assemblea la di- 
scussione della proposizione del Sainte Beuve. 
Questi fu appoggiato da Hovyn de Tranchère, 
ed egli stesso confutò le obbiezioni del Thiers, 
i! quale risalì la rioghiera per difendersi. Alla 


partenza del corriere continuava il suo discorso. - 


Stamattina, assai per tempo; a cagione del; 
caldo etcessivo, vi fu la rivista a Versaglin. La 
cavalleria fu schierata nella pianura di Satorye 
le guardie nazionali della Senna nella piazza 
d’arme di Versaglia. Vi fu numeroso concorso di 
cittadini : non si udirono grida incostituzionali. 

Il processo delle società segrete: Z' Unione 
delle comuni - I Difensori della Repubblica - La 
Comune di Parigi, continuò ieri ed oggi dinanzi 
alla Corte delle Assisie della Senna. I prevenuti 
furono difesi dagli avvocati TLachaud, Celliez e 
Doure. 

Il giudizio del giurì non sarà conosciuto "che 
lunedì, la Corte avendo differito: al 30 il rias- 
stinto. dei dibattimenti e la deliberazione dei 
giurati. : 

BELGIO 

Brusselles, 23 giugno. La Camera dei Depu- 
tati riprese oggi le sue sedute, rimaste interrotte 
durante la crisi ministeriale. Al cominciare della 
seduta i ministri e parecchi uomini politici che e- 
rano stati consultati per la formazione di un nuovo 
Gabinetto spiegarono la condotta da essi tenuta 
in questa circostanza, I sigoori Verhaegen, Le- 
beau e C. de Brouckère cui veniva affidato l'in- 
carico di mettere insieme un altro, ministero di- 
chiararono di esservisi rifiutati onde non dividere 
il partito liberale. 


pai 


Dopo queste spiegazioni prelimiuari , il signor, 


Rogier, ministro dell'interno , presentò alla Ca-fl 


mera il nuovo ministro della guerra, generale 

Anoul; in seguito il ministro delle finanze espose" 

il piano finanziario del Governo. L° imposta sulla 

successione è mantenuta, : 
INGHILTERRA 

Londra, 26 giugno. Nella seduta del 23 fu 
respinta colla maggioranza di un sol voto, 66 
contro 65, la proposizione del sig. Cowan diretta 
a sciogliere i professori dell’ università di Scozia 
dall” obbligo di alcune dichiarazioni, in forza delle 
quali devono appartenere alla Chiesa stabilita i 
Iscozia. i 

Aùche una proposizione per emendare la legge 
sulla vendita degli stabili in Irlanda fu rigettata. 
Teri fu adottato il progetto concernente il diritto 
di elezione del borgo St. Alban ove si verifi- 
carono dei casi di corruzione, 

La Regina diede ieri un’ udienza di Corte nel 
palazzo di Bukingham e poi si radunò il consi- 
glio privato. A_Corte il signor Drouin de Lhuys, 
ambasciatore francese, presentò le sue lettere di 
richiamo. Prese congedo}anche il ministro pleni- 
potenziario all’ Aia sir Eduardo Disbrowe, 

Nel Consiglio privato si ordinò l'elezione diun 
pari rappresentante della Scozia , in luogo del 
defunto visconte Strathallan, Ebberg pure udienza 
presso la Regina sir Giorgio Grey, il visconte 
Palmerston , e il marchese di Landsdowne. 

GERMANIA 

Il battaglione di cacciatori bavaresi che è în 
guernigione nella città di Ascheffenburgo , rice- 
vette l'ordine di partire. Sarà surrogato da un 


reggimento di fanteria e da un distaccamento di 


artiglieria. Questa misura si riferisce alla forma- 
zione d’ un’ armata federale nei contorni di Frane 
coforte. Si 

Stoccarda, 23 giugno. La prima Camera 
chiara i diritti fondamentali di. Francoforte pèr 
non obbligatorii. 

PRUSSIA | 

Berlino, 22 giugno. Il prolungamento dei po- 

teri concesso ‘all’Austria ed alla P 


| Dieta Federale per riguardo agli 


ei 


o 


9: 













Schleswig e dell'Holstein è a considerarsi come 
‘il risultato di un accomodamento tra i piccoli 
Stati e le due grandî potenze. 

L’Austria e la Prussia avrebbero voluto a rro- 
garsi il diritto di trattare colle”potenze straniere 
non solo per quanto concerne queste due ver- 

(. lenze, ma altresì} per}'tutto ciò che. concerne 
(gli affari dellaGermania ‘all’estero.tIn altri ter- 

minì tratterebbesi unicamente di diritto se non 
‘| di fatto, I plenipotenziari degli altri Stati e spe- 
cialmente quelli dei regni secondarii si sono op- 
posti energicamente afquesla pretesa: ma si finì 
col conchiudere che'i poteri delle due grandi po- 
tenze saranno prorogati di altri sei mesi., sol- 
tanto però per le due questioni che abbiamo ac- 
cennate. 4 

Questa. notizia è confermata dall’Ordre, che 
parlando del componimento; delle cose germani- 
che dice non essere ancor vinte le difficoltà che 
vi si oppongono, e ‘che se sussiste un accordo 
apparente tra i sovrani , l'opposizione dei piccoli 
Stati cui si vuol toglierejil veto ad essi accordato 
dal patto federale procaccierà dei gravi imbarazzi 
alla Prussia, 

Federico Guglielmo?sembra assai indispettito 
di cotesta “paio etvuolsi che abbia detto : 
» I piccoli Stati di che si lamentano ? La Costi= 
tuzione Federale tiene alquanto del letto di pro- 
cusle; nessuno vi si trova a suo dgio , ma vi si 
sta tra bene e male e questa è la cosa essenziale.» 

È stata pubblicata una memoria redatta dai 
«membri della‘seconda Camera. È una specie di 
“«endiconto, simile a quelli che davano altra volta 

lip Francia i membri dell'opposizione. Si passa 

in) rivista, con \tuono ‘assai moderato . i lavori 

della seconda Camera e la condotta dell’opposi- 

È prc dal mese; di, novembre 18507 /al maggio 
i 1851. 

Vo Questa memoria che fece qualche sensazione 

a ha per iscopo di ‘attaccare il sig. di Manteuffel, 

i il's:stema da esso tenuto, ed ilpartito Bodelsch- 

È wing per propùguareil concetto; di Federicolil 

Grande che consisteva nel formare un? alleanza 

Li iutima tra la Prussia ed i piccoli Stati. 

; DANIMARCA 

Copenhaguen, 21 giugno. Il ciambellano De 
‘. Bille, ambasciatore del Re a Stoccolma, deve ar- 
È rivare a giorni; credesi sia stato chiamato per 
conferirgli un portafoglio, essendo imminente un 
cangiamento di Ministero, 

Il sigoor De Roedetz, ministro degli affari 
esteri, venne, a quanto dicesi, rimandato dai 
Gabinetti di Vienna e di Berlino ai Commissari 
federali dei due ducati per la definizione della 
vertenza dello Schleswig-Holstein, essendochè'i 
Commissari sono i soli rappresentanti della Ger- 

‘mania in questo“affare. 
| Codesto fatto ha un'alta importanza perchè 
dà alla questione un carattere puramente te- 
desco. 
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î ‘RUSSIA 

Leggesi nella Gazzetta di Colonia : 

Direlte nolizie giunte a Lubecca da Pietro- 
burgo annunciano un incendio spaventevole av- 
venuto ad Arcangelo. 

Quasi tutto. il quartiere dellafcittà abitato dai 
begozianti è divenuto*preda delie; fiamme. Sono 
| stati salvati soltanto i libri e i registri. Mancano 

ancora i dettagli delle perdite in fabbricati, ma- 
gazzeni ecc. Però si assicura che una sola compa- 
gnia di assicurazionefvi è compromessa per la 
somma di circa 200,000 rubli d° argento. 

: Si scrive da Posnania 10, giugno :. 

» Ecco come si procede nella Russia per ese- 
guire il noto ukase col quale si dà ordine ai pri- 
vati di consegnare l’argenteria : il capo d’ ogni 
luogo stabilisce a un dipresso, dietro apposito 
estimo, la quantità d’argento che possiede ogni 
abitante o famiglia, Ciò fatto , sì reca, accompa- 
gnato da commissarii , nelle singole abitazioni e 
diffida i possessori a consegnargli l’argenteria. Se 
la quantità consegnata corrisponde a quella che 
egli suppone come esistente , allora la cosa è ter- 
minata, e il proprietario riceve, dopo che gli fu 
lasciato a proprio uso uni certo numero di - cuc- 
chiai. una semplice ricevuta nella quale sì certi- 
fica che consegnò una data quantità d’argento al 
capo del, luogo. Se ali’invece si consegna volon- 
tariameute meno di quello che viène chiesto, al- 
lora si pissa tosto ad una rigorosa perquisizione 
domiciliare , e si confisca ogni. pezzo che se ne 

| trovi nascosto. Finora nessuno ha ricevuto quale 
indennizzo altro che la suddetta ricevuta; nè si 
spera di essere indennizzati in moneta sonante. 
Ì Cotesto grandioso imprestito forzato non può non 
destare gran sensazione ; che cosa induce il Go- 

‘verno Russo a simil passo? Un momentaneo im- 

barazzo finauziario ? Difficilmente. Pare anzi che 

| Il Governo Russo s’occupi di piani vasti + il cui 
|. Ragguimento richiede che si tenga pronto ogui 

== Si serive dai confini della Bucovina russa, 
in data del 13 giugno: ; 

icchè un gran numero: di giornali 

questo momento della persecu 
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Testamento nell’ impero russo, von sarà io credo 
fuor di proposito , di farne questo il soggetto di 
und corrispondenza , tanto più che apparisce di 
un'importanza storica, e forse pei governi orien- 
tali questa persecuzione potrà avere le stesse con- 
seguenze, che ebbe perla Spagna la proscrizione 
da quel paese degli Ebrei sotto il regno di Fer- 
dinando il Cattolico e d° Isabella. 

Non si può rivocare in dubbio che nei governi 
di Volhynisch; Kamienitzpodolsk; Kiew. Pultaw, 
Czernigow , e così in quelli della Littuania e della 
Bessarabia, come7pure nel regno di Polonia, es- 
sere appunto gli Ebrei in gran parte gli esclusivi 
rappresentanti delli comunicazione, del commer- 
cio e dell’ industria. L’allontanamanto degli Ebrei 


da queste regioni dell'impero russo, trarrebbe 
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necessariamente dietro di sè, per ‘conseguenza , 
un totale ristagnamento del commercio, un ri- 
cadere eguale allo stato di barbarie, poichè lo 
stato medio dei cristiani è colà assai scarso rap- 
presentato, e il piantarvi delle colonie non è cosa 
che si possa eseguire così facilmente , e i loro ri- 
sultati non arrivano a maturazione così pronta- 
mente. Il Governo russo stesso conosce in parte 
questa circostanza , e però si mantiene in vigore 
la legge, che vieta |’ emigrazione, anco rispetto 
gli Ebrei stessi , che pure pare siano adesso do- 
vunque' d° impaccio. ‘ Ma la necessità è maestra 
d’ invenzione , e tutta quella foga ‘di ukase che 
paiono piovuti e che s’incalzano gli uni cogli al- 
tri, itivece di costringere gli Ebrei ad’entrare; 
lor malgrado , in grembo alla Chiesa russa , in- 
durrà molti di essi a porsi in salvo colle fuga ok 
tre i confini, coi loro beni e sostanze. 

Parecchi ricchi rabbini sono già evasiall’estero, 
per il motivo del tutto naturale, che non ‘pote- 
vano rilasciare il riversale richiesto , che essi sa- 
rebbero rimasti garanti , che le donne da essi u- 
nite in matrimon o tralasciassero il taglio dei loro 
capelli. Quest” esempio dei rabbini non tarderà 
di essere seguito anco dai ricchi negozianti di 
grano, per essere stato loro inibito il commercio 
con acquavite tanto ‘all’ingrosso che al minuto. 

La richiesta responsabilità solidaria  costrin- 
gerà pure non pochi tra gli Ebrei di darsi all’emi- 
grazione. Si può adunque conchiudere che im 
forza di questi uhasi i quali attaccano in parte 
l'indipendenza dei rapporti di famiglia, in parte 
quelli del commercio e in parte quelli della reli- 
gione , l’ emigrazione tra gli Ebrei si farà gene- 
rale, 





















TURCHIA 

Si scrive da Costantinopoli in data del 15 che 
i commissari egiziani furone accolti in modo di- 
stinto dal Sultano e dal Divano. Le differenze 
fra l'Egitto e la Turchia sembrano esser giunte 
ad una definitiva soluzione, Soltanto il punto re- 
lativo alla riduzione eccessiva dell’ esercito egi- 
ziano sembra muover qualche difficoltà e sub'rà 
delle modificazioni. La Porta farà certamente 
delle concessioni. Le tribù degli Heggias in A- 
rabia si sono ribellati contro |° autorità della 
Porta, che finora fu sempre assai precaria r] 
poco rispettata in quelle parti. Essi hanno ip- 
terrolte le comunicazioni fra la Mecca e Medina. 
Lo sceriffo della Mecca è statofarrestato assieme 
ai suoi figli, e trasportato a Costantinopoli? per 
essere giudicato come’ ribelle. 


—r-=Gi Gg 
STATI ITALIANI 


. LOMBARDO-VENETO 

L’ Ostdeutsche Post, in una corrispondenza di 
Venezia, dà i motivi della momentanea sospensione 
del giornale il Zombardo- eneto. Qualche tempo 
fa questo giornale conteneva una corrispondenza 
di Verona, nella quale .si faceva carico ad un 
prete di abusare del pulpito facendone una tribuna 
politica , di modo che il parroco si trovò costretto 
di allontanarlo. Il prete scrisse una lettera al 
giornale in cui espose la cosa sotto un diverso 
aspetto. La lettera. fu inserita, non con com- 
mento nel quale si ricordavano ai loro preti i loro 
doveri. Allora il prete seppe maneggiarsi presso 
il comando generale a Verona» perchè il foglio 
venisse sospeso, e ottenne il suo intento. Seb- 
bene il divieto fosse presto levato, questo fa.to 
dimostra però l influenza «ché esercitano certi 
preti immemori della loro vocazione sull’autorità 
militare austriaca. 

A Venezia ha fatto molto senso l'ordine dato 
ai venditori in dettaglio dei generi di privativa 
di ricevere in pagamento dai privati i pezzi da 
sei carantani, mentre essi medesimi hanno da 
fare i loro pagamenti all'erario in effettive lire 
austriache, 
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INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 30 giugno. 
Presidenza del Commendatore Pinviti. 






























































































































‘nacque nell’animo 


Si procede all’ appello nominale, quindi si ap- 
prova il verbale, : 

Lione (presenta ja relazione sui. progetti di 
legge.intorno all’aumento del personale nel Con- 
solato Generale di Torino e sull’adozione di al- 
cuni articoli del Codice di Commercio francese. 

Il dep. Jaillet presta il giuramento. 

L'ordine del giorno reca il seguito della discus- 
sione sul trattato addizionale colla Francia. 

Bonavera; Il trattato di commercio non è fa- 
vorevole alla zona olearia (ilarità). To ho già ap- 
provato quell'altro trattato di cui il presente non 
è che una conseguenza e quindi non posso rifiu- 
tare la. mia approvazione anche a questo. Se il 
sig. Ministro non ha potuto ottenere per i nostri 
prodotti quei maggiori vantaggi che erano desi- 
derabili , bisogna che ci affidiamo alle sorti del 
libero cambio , il quale farà il suo corso come lo 
ha fatto il vapore e lo fa adesso l’elettro-magne- 
tismo. To accetto poi questo trattato anche per 
la ragione che già si disse nella discussione del- 
l’antecedente convenzione, ed è che amo meglio 
avere un magro trattato che non averne nessuno. 
Il trattato poi bisogna ben pensare che lo si fa 
sempre colla Nazione e non col Governo; giacchè 
questo-potrebbe eambiare, ma le conseguenze 
dei patti stabiliti sopravviverebbero e giovereb- 
bero a mantenere quei legami di simpatia i quali 
è tanto utile che esistano fra le due nazioni. 

L’oratore entra poscia in alcune considerazioni 
economiche per le quali mostrà î pochi vantaggi 
che il cha e produce al commercio degli olii e 
quindi conchiude per l'approvazione del medesimo. 

D'Azeglio, Presidente del consiglio dei Mi- 
nistri: To provo un vero scrupolo nel protrarre 
questa discussione che sì è già protratta oltre 
quei limiti i quali sembravano dover ‘esserle 
prefissi. Io provo uno scrupolo maggiore perchè 
non. sono speciale nelle cose di commereio e 
perciò ho in animo di toccarle leggermente. 

Nulla. di meno la quistione ‘si è messa în tal 
modo ed ha presa una tal gravità ed importanza 
solto l'aspetto politico, sia per il presente , sia 
per le conseguenze che re potrebbero avvenire, 
ch'io credo che la Camera vorrà usarmi indul- 
genza e permettermi d’aumentare il numero dei 
discorsi che già si sono fatti. 

Io toccherò brevemente della quistione com- 
merciale, ma pure è necessario che ne dica 
qualche parola perchè il trattato fu accusato di 
ingiustizia e quasi fosse lesivo alla dignità nazio- 
nale. Io tornerò, me ne duole, ma tornerò all’ar- 
ticolo 14 e dirò come secondo quell'articolo ap- 
provato dalla Camera e che avea perciò acqui- 
stato forza di legge; la Francia senza alcun dubbio 
acquistò il diritto di essere trattata ugualmente 
di ogui altra Nazioue meglio favorita. La Francia 
dimandò naturalmente l’attuazione di questo di- 
ritto riserbatole dalla Convenzione 4 novembre 
1850 e quando si venne a tal punto itisorse uni- 
camente diflicoltà sull'importanza di quel com- 
penso che la medesima ci avrebbe offerto. Qui 
o signori però non bisogna dimenticare che la 
Francia è un paese che si regge secondo il più 
stretto protezionismo e considerato sotto questo 
aspetto, il compenso dalla medesima offertoci non 
è sì tenue come taluno vorrebbe credere, a meno 
che non si pretendesse che la Francia medesima 


per aderire ad un trattato col Piemonte avesse 


cambiato totalmente il suo sistema economico. Io 
non vedo perciò come da taluno si voglia scorgere 
nella sottoscrizione del trattato la sconfitta del 
nostro negoziatore, quando questo all’ incontro 
ottenne tutto quanto era possibile di ottenere, 

Ma io lascerò la partita finanziaria nella quale 
il mio collega conte Cavour diede tutte le migliori 
spiegazioni, e toccherò brevemente la parte po- 
litica (udite, udite), 

Noi abbiamo adottato per principio direttivo 
della nostra amministrazione la libertà , quindi 
siamo intenti a svilupparla in ogni cosa, persuasi 
appunto che la libertà è solidale e che non può 
sussistere in politica ove non sia vigorosamente 
sostenuta nel commercio, nell’insegnamento, nell’ 
amministrazione, in tutto. È lecito sciegliere un 
sistema piuttosto che un altro, ma dacchè abbia- 
mo preferito questo. è nostro dovere subirne le 
conseguenze: quindi avendo noi dichiarato d’ac- 
cogliere la libertà è nostro dovere di accettarla 
francamente, di attivarla ad onta che negli altri 
non si possa rinvenire uguale corrispondenza. 
Quando ci persuademmo di questo sistema non 
abbiamo calcolato su quello che in correspettivo 
ci avrebbero offerto le altre nazioni, abbiamo solo 
fatto assegno sulla prevalenza della teoria e sulle 
deduzioni della stessa: e sia pure o Signori che 
per parte della Francia ci venga offerto un bén 
piccolo compenso, questo non deve distoglierci 
dal trattato e sarebbe per noi poco ‘decorosa 
quella lesineria, per la quale sì starebbe mercan- 
leggiando sull’ applicazione di un principio eco- 
nomico che abbiamo riconosciuto siccome il solo 
giusto, il solo vero. \ 

Un'ultima considerazione io farò, e quest 

in seguito alla lunga e 
sione ch'e n, 


‘a girare (bravo! bravo/). 














































la quale in una lunga sessione dise 
senza passione, ne abbia messo di 
quest’ultima. eda 

To credo che si possa. stabilire come massima 
di governo che un paese andrà bene, quande 
delibererà freddamente ed agirà caldamente 0 
credo che dalle deliberazioni calde, come da 
tulto quello dove entra passione, ancorchè questa 
abbia un principio generoso, un fondamento no- 
bile ed elevato, deve guardarsì un? Assemblea © 
deliberante, ricordandosi‘che noi qui non siamo 
uomini privati, ma bensì incaricati dal paese non A 
di dare lezioni li politica ai governi esteri, mà — 
di fare il bene della patria e di non far nulla che 
possa avere conseguenze fatali alla medesima. |’ 

To credo che ognuno di noi senta questa 
grande importanza : come persona privata, quando — 
non aveva da rispondere altro che di me stesso ,. 
anch'io potea lasciar correre la penna e parlare. 
ed esprimere liberamente le mie opinioni. Ma i 
credo che tutti in adesso dobbiamo essere com- © 
presi dal dovere che ci lega, per cuì in adesso 
non siamo qui a correre i nostri pericoli, a trat- | 
tare i nostri interessi, ma bensì a trattare gli in- 
teressi, i vantaggi ed i pericoli del paese. na 

Mi duole in pari tempo, e l'ho udito con ram= |’ 
marico, quanto. si è detto contro una nazione Bri 
noi vicina. To nou sono il campione nè del Go- | 
verno, nè della Nazione francese, la quale sa- 
prebbe all’ occasione difendere molto bene ge. 
stessa. Io non sono membro della grande Asso- 
ciazione per la pace universale, ma dall’ altra 
parte senza questa qualità io sento altissima- © 
mente l’importanza che yi è di non seminare E 
odi e di non destar faville di avversione fra Na- © — 
zione e Nazione, tra Governo e Governo, e credo 
che il passato ce lo ha mostrato, come ce lo mo- 
strerà l'avvenire, quanto sia necessario che questi. 
odii invece di essere fomentati si spengano. © dest 

Siamo poi in un tempo in cui tali furono le; 
fortune, tali gli ostacoli che ogni Governo, ogni 
popolo ha dovuto soffrire per parte delle opinioni 
diverse, che in verità io trovo essere necessario 
un gran coraggio per dare adosso agli errori al-. ia 
trui, ricordandoci che tutti ne abbiamo di pro- 
prii. PARI AA 
La nazione francese ha corso una via illustre 
e splendida per secoli. Tutte le nazioni hanno | 
dei tempi di gloria, hanno dei tempi di soffe- D 
renza, hanno dei tempi di malattia; ma al leone. 
infermo non bisogna gettare il sasso. Un paese 
dove all'occorrenza vi sono degli womini d'ogni 
città, d’ogui età, d’ogni classe, grandi, piccoli e 
mezzani, tutti pronti a dar mano alle armi per . 
la difesa delle proprie opinioni, merita di essere 
rispettato, e quando io vedo. nelle yiornate del. — 
23 e 24 febbraio, deputati, generali, soldati, bot- 
tegai, tutti senza eccezione combattere per le. 
proprie opinioni, quando vedo Monsignor Affre | 
morire sulle barricate, in allora dico fra me che 
forse quel paese non avrà l’arte di governare lo 
Stato, ma possiede l’arte di saper morire per le 
proprie opinioni, e questa io stimo pure qualche 
cosa (bravo). 

Dunque amiamoci e rispettiamoci perchè alla 
fine siamo tutti d'una sola famiglia, perché la di. 
scordia in adesso sarebbe un errore di cui do- | 
yremmo render conto al paese ed alla Storia. | 
Farò un’altra osservazione: questa sessione è 
omai passata in modo che beù poco ebbero a ri- 
dere i nostri amici, non vorrei che trovassero a 
ridere in adesso. Dei nemici ne abbiamo in tutte 
le parti, in tutti i partiti, i quali ci hanno finora — 
assaliti con calunnie, facciamo in modo che non. 
ci assalgano una volta con accuse. Ro 

Fino adesso il Piemonte ha potuto rispondere, 
quanto Galileo rispondeva agli avversari della | 
sua teoria sul moto della terra: = Eppure gira. © 
= To spero che la Camera darà un yoto ( pen=. 
sando alle conseguenza che verrebbero da uno — 
non ponderato) onde i nostri nemici non abbiano 
a ridere, ed abbiano invece ad essere contenti 
gli amici del Piemonte, il quale: io vorrei bene | 
che facesse come la terra di Galileo e seguitasse 
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Valerio L. sostiene la mancanza di giustizia | 
nel trattato e dice che se noi abbiamo adottata la 
libertà commerciale, la si effettui mediante leggi 
generali. Ritorna poscia negli argomenti già detti 
coi quali risponde ‘al discorso del Ministro delle 
ficanze fatto nella tornata di sabbato, ; s 

Sineo ritorna sulla quistione ministeriale. At- 
tacca coi consueti argomenti il Ministro, e per= 
sonalmente il ministro Cavour facendo allusione. 
agli interessi suoi privati, i quali possono tro= 
varsi in collisione cogli interessi della nazione. - — 

Cavour : Fra le accuse che mi vengono fatte. 
quelle che mi pesano certamente di più sono certa=. 
mente quelle che testè ho dovuto intendere, tute 
tavia io invoco la memoria di tutti gli onorevoli 
deputati di ogni partito affinchè dicano se io ho maî 
risposto con violenza o abbandonata quella calma |. 
che credo debba essere inseparabile dai mem! 
del Gabinetto. Il s'gnor Sineo ha spiato. la 

da fi e_insinuazioni 
































































L’ oratore entra in spiegazioni relative al dazio 


dei prodotti chimici di cui dep. Sineo ha parlato. 
— Indi dà spiegazioni sulle misure adottate dal Mi- 


nistro quanto ali’ effetto reotrattivo dato al trat- 
tato su di che avea interpellato il deputato pap 
lerio. Indi prosiegue : 


Il rifiuto di questo trattato può avere due con- | 


seguenze o la rinnovazione delle trattative oppure 
un sistema di semi ostilità, To credo che la Fran- 
cia difficilmente si adatterebbe a riprendere per 
‘ora le negoziazioni e perciò la più probabile con- 
seguenza sarebbe l’altra che io ho accennato, 
quella di una semi ostilità. Sono però convinto 
‘che questo non sia il mezzo migliore per con- 
durre la Francia sulla via della libertà commer- 
ciale. A questo scopo credo che sarà più utile 
l’ esempio che la rappresaglia, e questa mia opi- 
nione è divisa da distinti uomini di Stato d’ Eu- 
ropa. Mi basterà di citare in appoggio del mio 
pensamento quanto avviene in Inghilterra. 
Quando il Parlamento inglese adottò l’atto fa- 
moso di navigaziane cot quale vennero estesi a 
tutte le nazioni del mondo i vantaggi goduti dai 
legni inglesi nei porti di quella nazione, il Parla- 
mento stesso diede facoltà al potere esecutivo di 
- togliere le concessioni introdotte dall’atto di na- 
« Vigazione a quelle nazioni che non accordassero 
la reciprocità. Fra queste si trovò naturalmente 
esi trova ancora la Francia. Il Governo inglese 
non tralasciò di fare eccitamenti alla Francia per 
tirarla sulla via della libertà, ma non ricorse mai 
al mezzo della rappresaglia. L'opposizione della 
Camera dei Comuni spinse più volte il Governo 
a far uso della concessagli facoltà, ma queste pro- 
poste furono sempre ‘vigorosamente respinte da 
lord Palmerston e da lord John Russell. Recen- 
temente poi eguale eccitamento venne fatto al 
Governo da lord Stanley nella Camera dei Lord 
‘e nella seduta del 18 giugno. ‘A lui rispose lord 


— Grey in modo chiaro e distinto che il Governo 


non credeva che fosse conveniente adottare il 
sistema della rappresaglia, ma preferire attenersi 
a quello dell'esempio. 

Mi pare pertanto che noi non possiamo far 
nulla di meglio che seguire anche in ciò l'esempio 
dell’Iughilterra, e credo che nell’interesse delle 
idee di libertà sia conveniente seguire la via già 
incominciata. Bisogna poi considerare che nelle 
questioni esterne vi è sempre in Francia solida- 
rietà fra governo e nazione, massime poi nelle 
questioni economiche. Mi dice il signor Valerio 
che la Presse ba ora inalberato la bandiera del 
libero scambio , ed io me ne congratulo col sig. 
Girardiù che fa finora decisamente protezionista, 
‘ma pur troppo non posso credere che egli abbia 
dietro a sè un partito di qualche importanza. 

Questo , o signori, sarà probabilmente l’ultimo 
atto economico che la Camera ha a compire nella 
presente sessione : poichè dunque siamo prossimi 
“alla .meta, è lecito voltarsi indietro e ricordare 
il punto dal quale siamo partiti, e quello a cui 
siamo arrivati. ta 

Per entrare nella via della libertà commer- 
ciale sì presentavano due mezzi quello cioè della 
generale riforma daziaria e quello dei trattati. 
Il primo era forse il più logico tuttavia il Mioi- 
stero scelse il secondo , più malagevole ma che 
pure credette più sicuro; ed io credo che il ri- 
sultato abbia giustificato la scelta, perchè quando 
vide che nell’ occasione dei singoli ‘trattati gli 
‘toccò scendere nell’ arringo a combattere or 
Puno or l’altro sostenitore di speciali industrie 
od interessi di speciali località , dovette pensare 
che se avea vinto combattendo avversarii divisi 
alla spicciolata forse avrebbe dovuto soccombere 
în faccia ad una opposizione complessiva e la 
| causa della libertà commerciale, che ora può dirsi 
consolidata, qualunqne sia l'esito di questo trat- 
tato, forse non avrebbe trionfato o per lo meno 
avrebbe richiesto tempo assai.maggiore e sforzi 
più vigorosi. 
 Tocredo cheanchei fautori più decisi della libertà 
assoluta da conseguirsi col generale ribasso delle 


tarifiè saranno persuasi delle difficoltà somme che» 


si sarebbero con quel sistema incontrate, e che 
«in grazia del risultato vorranno essere più indul- 
geati pei mezzi ‘adoperati. Il fatto è che noi ab- 
‘ biamo compito in una sola sessione una riforma 


-— perla quale altri paesi adoperarono un tempo di 


+ gran lunga maggiore ; e fatiche assai  considere- 
voli. Anche il trattato attuale. pertanto merita 


‘indulgenza, non forse come uu futto isolato, ma 


come parte di un sistema dal quale abbiamo i 
vuto utili risultameuti. Ho abbastanza detto quanto 


‘. jo desideri ch’ esso sia approvato, ripeto però 


“anche che se pure non lo fosse, non per questo 
— dispererei della completa riuscita della riforma 
‘da noi iniziata e che altri uomini potranno meglio 
di noi condurre a compimento (applausi). 
Balbo parla i in favore del trattato, e sostiene 
seheri i nostri antecedeviti ci impegnano in certo 
‘modo ad accoglierlo, sebbene in apparenza sia 
oco vantaggioso. Parlando poî della questione 
li dichiara francamente che voterà 
to dell’attuale Apa ‘ perchè 





merito speciale al Ministro delle: sul la fidu- 
cia nel principio della libertà che egli vede ap- 
plicata, ossia in via di essere applicata a tutti i 
dettagli della amministrazione , imperocchè egli 
crede che la libertà abbia i suoi inconvenienti, ma 
che essi non possano paralizzarsi che da .altret- 
taute libertà (approvazione). 

La Camera dichiara chiusa la discideelti ge- 
nerale , e passa alla discussione dell’articolo unico 
contenente l'approvazione della convenzione ad- 
dizionale, 

Sineo ha la parola per un fatto personale. Dice 
che il sig. Cavour non ha risposto alla accusa da 
lui mossagli relativamente al dazio del fosforo, e 
ripete che quando la Commissione propose di 
rialzare il dazio di quel prodotto, il sig. Cavour 
non prese la parola per difendere il ribasso che 
egli avea prima proposto. 

Cavour risponde a Sineo e si scambiano ‘al- 
cune parole risentite. 

Il Presidente chiama all’. ordine gli oratori ed 
interruttori e quindi mette ai voti | ordine del 
giorno sospensivo proposto dal deputato Brofftrio, 

Non è approvato. 

È quindi messo ai voti ed approyato l'articolo 
di legge. 

Si procede poscia alla votazione per scrutinio 
segreto la quale dà il seguente risullato : 

Votanti .%. 120 
Maggioranza: .. 61 
Favorevoli |. 89 


Contrari... 31. * 

La Camera adotta, 

Lions protesta contro il richiamo all’ ordine 
che gli venne«inflitto, dicendo che il Presidente 
aveva. usato una parzialità imperocchè la proyo- 
cazione era partita dal sig. Ministro allorchè egli 
disse di voler, dare fuori delle sale iiierioeì spie- 
gazioni. 

Il Presidente: Questo non era il senso delle 
parole pronunciate dal Ministro. Egli chiese di 
uscire, piultosto che essere presente agli attacchi 
del signor Sineo. La provocazione fu dalla parte 
del signor Sineo ed io che ho chiamato all'ordine 
il Ministro quando usò una parola non parla- 
mentare, mantengo anche il richiamo all'ordine 
fatto dopo al signor Sineo ed agli altri che sì 
alzarono, 

Lions: Poichè il signor Presidente ha intesa la 
cosa così non ho che ad adattarmi. Io però l'ho 
intesa altrimenti. 

Il Presidente: L'ordine del giorno [porta la 
discussione della legge sullo statuto della Banca 
Nazionale. - fichi 

Asproni: Io prego il Presidente e la Camera 
di trasportare a domani [questa discussione. La 
mia qualità di Deputato non mi lascia” dimenti- 
care il mio carattere di sacerdote e di ministro di 
pace. Come tale io deploro quanto testè avvenne 
e mi spiace che uomini d’ingegno si lascino an- 
dare a personalità che sono fonte di. dispiaceri. 
Vorrei però almeno che si desse luogo alla calma 
di subentrare prima di accingerci a nuova di- 
scussione ed è perciò che prego che la seduta sia 
aggiornata a domani. (Approvazione). 

La seduta è levata alle ore 4 3/4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Discussione della legge pel nuovo statuto della 
Bauca Nazionale. 

Legge sul traforo del Colle di Tenda. 

Relazione di petizioni urgenti. 


-- La Gazzetta Piemontese pubblica il decreto 
con cui il cav. Andrea Rabagliati, direttore delle 
dogane a Genova, vien collocato a riposo, ed è 
nominato ia suo luogo il sig. Giuseppe Delpiano, 
direttore attuale delle gabelle di Cagliari, oltre 
ad altre promozioni nell’amministrazione delle 
gabelle. 

-- Essa reca pure un decreto che fissa la mal- 
leveria de’ cassieri della strada ferrata per le 
stazioni di Torino, Alessandria, Asti, e Novi, 
a L. 12]m. pel primo, 71m. pe secondo , 5,400 

I terzo e 6,500 pel quarto , oppure in rendite 
del debito pubblico redimibile corrispondenti. ‘al 
5 per ojo di dette somme. 

Fn pubblicata la legge concernente gli stipendi 
del personale dell'alta magistratura e del mini- 
stero pubblico. 

Continuazione e fine del regolamento della Borsa 
di Torino. 

Art. 13. Provvederà perciò la Camera gli 
stampati per i bollettini che il Consiglio sinda- 
cale dovrà formare tosto dopo avere sentito gli 
agenti di cambio e sensali che avranno falle 
delle negoziazioni dopo l’ultima loro :dichiara- 
zione. 

Art, 14. Gli agenti di cambio ed i sensali 
sono obbligati a fare tali dichiarazioni per tutte 
le contrattazioni da essi* trattate, quando l'am- 
‘montare del contratto eccede il valore di L. 3,000 
pei fondi e pelle sete, e quello di L. 1,000 per 
le altre merci. - 

Art. 15. Il Consiglio sindacale potrà, a voti 
unanimi, escludere le dichiarazioni che 








| dimento di farmi non solo bersaglio ai. malevoli , 


potessero 
sembrizgli anorioili, fato che il cati da 
Cl i tendo, @ | ‘norma tordo 


Art. 16. Da tali dichianpaibni il | Consiglio sin- 
dacale stabilirà il .corso con due citazioni al più 
per ogni articolo. Queste citazioni saranno iscritte 
in diminuendo, quando si voglia indicare il ri- 
basso. 

Nou sì segnerà alcuna citazione per quegli 
articoli per i quali non siavi seguita dichiarazione 
alcuna. 

Art. 17. Entro un'ora dopo la chiusura della 
Borsa si proclamerà la fissazione dei corsi, di cui 
all’art, 12, mediante la trasmissione che, a dili- 
genza del sindaco, sarà fatta subito alla. Camera 
di una copia autentica del bollettino ove i mede- 
simi sono scritti. 

Art. 18, Egualmente per cura del Sindaco il 
bollettino di questi corsi sarà per copia autentica 
affisso nella sala della Borsa, e vi dovrà rima- 
nere per una settimana, 

Art..19, Per cura del Sindaco si farà ogni anno, 
previa comunicazione alla Camera la trasmissione 
ai tribunali di commercio dell? elenco degli agenti 
di cambio e dei sensali, voluta dali’ art. 76 del 
Codice commerciale. 

Copia di detto elenco, portante anohe l' indi- 
cazione del domicilio degli iscrittivi agenti di 
cambio e sensali , dovrà il medesimo far tenere 
continuamente aflissa alla Borsa. 

Art. 20, Il sindaco e chi ne fa le veci rappre- 
senterà all’ occorrenza il Consiglio sindacale, cor- 
risponderà a nome del medesimo e darà esecu- 
zione ad ogui deliberazione che da esso Consiglio 
emani, ma non potrà prendere da se solo deli- 
berazione alcuna. 

Art. 21. È attribuito a speciale cura del Con 
siglio sindacale il vegliare attentamente sopra 
quanto viene ordinato dagli articoli 85, 87,91 
e_92'del Codice di commercio , e di riferirne, 
quando ne occorra il caso, alla suddetta Camera 

agricoltura e commercio di questa città. 

Art. 22. Appartiene alla stessa Camera, sen- 
tito il Consiglio sindacale , il proporre per la ta- 
riffa delle mediazioni quelle variazioni che si cre- 
deranno opportune. 

La tariffa approvata dal Ministero sarà fatta 
di pubblica ragione e rimarrà per copia autentica 
affissa alla Borsa. 

Art. 23. La vigilanza sulla Borsa si eserciterà 
dalla Camera per mezzo di apposita commis- 
sione scelta fra i suoi membri. 

Art. 24. La polizia della Borsa sì farà coll’ o- 
pera di ua bidello , od altre persone propostevi 
dalla Camera, che riceveranno sempre le istru- 
zioni e gli ordini dalla medesima, pel mezzo dell’ 
anzidetta commissione, 

Il presente Regolamento sarà inserito nel gior- 
nale ufficiale, ed affisso nella Borsa insieme col 
R. Decreto del 26 novembre 1850. 





— Siamo pregati d° inserire la seguente : 
Ai Signori Estensori dell’ Armonia. 


è Colla data 21 giugno io trasmetteva una mia 
lettera tendente a rilevare una falsa. esposizione 
da voi fatta della mia operetta Giustizia e san- 
tità dell’ abolizione del foro ecclesiastico. 

Voi invece di adempire al dovere che y°in- 
combe la legge, nel vostro numero 25 giugno vi 
siete di bel nuovo occupati a spacciar menzogne 
ai vostri lettori, menzogne che essi sono padroni 
di aggradire, se lo credono , ma che io non devo 
sopportare in quanto elle mi riguardano. 

Voi dite per esempio che nel numero 72 del 
vostro giornale , nel parlare della mia opera in- 
titolata Giustizia ecc., ne avete taciùto » il no- 
» me dell’ autore per un motivo di urbanità. » 
Ma quale urbanità sia la vostra , ne date un saj- 
gio nelle parole che seguono immediatamente : 
» Ora riceviamo una lettera impertinente da un 
» Filippo Majneri di Genova in cui si lamenta, 
n ecc.» 

Il Filippo Majneri di Genova sono io; e la 
lettera che voi chiamate impertinente è quella 
che vi trascrivo di be! nuovo: 


Preg. Sig. Estensore dell’ Armonia; 


x Genova, 21 giugno 1851 


Nel num. del 16 giugno del suo giornale cri- 
ticando con agre punture un articolo dettato in 
lode di una mia opera, inserito nell’ Avvenire 
&’ Alessandria , 12 giugno, mentre da un lato 
travisa le espressioni più chiare; mi fa dire dali’ 
altro tai cose, che mai non mi frullarono per il 
capo. Se questa sia buona fede ed evangelica ca- 
rità , lascio a lei considerarlo, o signore ! 

To mai intatti non scrissi che co/ privilegio del foro 
la Chiesa era padrona dei governi costituzionali, 
né che bisognerebbe che il Clero potesse essere im- 
punemente ladro, assassino, ecc. ecc., e prosegue : 
possono stamparsi simili follie, e vi avrà nica 
compri come oro di buon carato ? 

Tali espressioni essendomi apposte nell’ inten- 


ma ben anco di sedurre gli onesti. salle. coi mani 
non il mio libro, mi trovo in dovere 
di pré 





marzo 1848, che le > vote iigioi ven- 
gano rettificate coll inserzione di questa lettera. 
Di V. S.. Prey. 
‘“ ObbL. e devot. servo 
Firippo Masxeni. 


Tale nè più nè meno è la mia lettera. .Ora 
vorreste dirmi în che cosa ella sia impertinente? 
O l’urbanità di cui vi vantate, non è ella forse 
una impertinenza di cui vi servite per denigrare 
jl vostro prossimo ? Se foste urbani, e se cou 
santi come pretendetè di essere avreste dovuto, 
come era l’obbligo vostro, stampare la mia let- 
tera, salvo a voi di votarvi le impertinenze se ve 
ne sono. Ma trovaste migliore spediente di sop- 
primerla , perchè più facilmente potevate calun-, 
niarla. Se la stessa buona fede predomina in 
tutto ciò che scrivete, confesso che la vostra ur- 
banità è di una specie particolare e tutta vostra, i 
e non dovete stupirvi ‘se la. religione che predi- DÌ 
cate trova così pochi credenti e cotanti avversari. i 

Voi continuate a scrivere, che l'asserzione che 
io vi domandavo di rettificare, cioè la fallace e- 
sposizione che avete fatta dei miei pensamenti ? 
non è vostra, ma che l'avete tolta di peso dall’ 

Avvenire di Alessandria. Per verità, io non mi 
aspettava da voi una così strana confessione ! 

Come dunque Noi . così gran saputi , così gran | 
dottori! Voi ‘Cie triticiate per torto e per tra- 

verso con infallibile autorità sopra lutti quelli 

che non pensano come voi: voi dunque giudicate | 

dei libri dal frontispizio , 0 formulate il vostro / 
giudizio rubacchiando da altri giornali, e torcen- _/ 
done, mutilandone ed adulteran done le espres- 

sioni ze vci di certa-vostra scienza altribuite 

ad uo autore che non avete letto ‘opinioni od e- i, 
spressioni che non sono sue, ma che avete preso ; 
da altri. Ora sappiamo almeno in qual conto u 
tenere e la scienza di cui menate tanto vanto, e | 
che sta al paro colla vostra urbanità, e i giudizi i 
che tanto baldanzosamente pronunciate sugli altri. | 
Lo ripeto, tanta ingenuità non me la sarei aspet- Ù 
tala da voi. ‘ i 

Ma ora non sì tratta di ciò che ‘possa aver 
detto l’Avvenire o quali commentari possa egli | 
aver fatto del mio. libro. Forse quella lodevole i 
redazione vi chiederà conto innanzi ai tribunali 
del modo con cui voi avete falsificate le sue idee; IA 
ed io intanto che mi dispongo a fare lo stesso i 
per la parte che mi concerne ; nti volo ancora 
a.voi per dirvi che: Non è du ma vob; i 
o signori, foste quelli che scrissero le. seguenti | 
parole e che impudentemente le attribuite a, me: È 
» La mala fede e sofisma. sono piuttosto dalla il 
» parte dell’autore, mentre col prigileftddel foro 
» scrive (l’autore).che la Chiesa era ‘padromandei O 
» Goveîni costituzionali, che per ripu Pquesta è 
» legge bisognerebbe disconoscere il diritto di- 
» vino, civile, ecclesiastico; bisognerebbe che il 
» clero potesse essere impunemente ladre, assas- 
» sino; ecc. ecc. Possono stamparsi simili follie , f 
» e vi avrà chi le compri come oro di buon ca- 
» rato » — Or bene queste /ollie, che voi affer- 
mate avere io scritte, e che per conseguenza do- I) 
vete aver lette nel mio libro, in quali pagine le i 
ho io scritte che Avete voi lette? Citatemele ; ‘o | 
la mala fede ed il sofisma , e qualche altra cosà” 


di peggio che non si chiama urbanità , rimanga lo 
tutta a vostro carico. (Ri 
Ho l'onore di protestarmi, ecc. { A 
Genova, 28 giugno 1851. gu 
Fiero Masseni. n 
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NOTIZIE DEL MATTINO. | ». 


Parigi 28 giugno. Borsa. Gli aflari furono 
oggi assai calmi. 
Il è 0|0 chiuse a 93 30, rialzo 5 cent. 
113 0jo a 56 15; senza cangiamento. 
L’antico 5 'ojo piemontese (C. R.) dopo es- 
sere salito fino ad 84 30; chiuse a 83 95: ribasso 
5 cent. 
Le'obbligazioni del 1849 a 917 50; ribasso 
IRE E 
rcrrTrPrrggg12t1gt i _ 
A. Brancm-Giovis direttore, 
(. Romparro gerente. 
—P——————————————————————++————_——— 19 
TEATRI D’' OGGI a 
Teatao Canionato. Compagnia drammatica di PD 
Giuseppe Astolfi recita: Za donna del popolo. È, 
Trarno D’ Ancennes. Compagnia drammatica \ 
francese: Zaudevilles. i 
Teatro Nazionare. Opera: 4 Masnadieri -- 19 
Ballo: 7 due Sergenti.. . > i È 
i 











Circo Sares. La dram. Comp. Lombardo-Ve- 
neta recita: Z’ingenua di Parigi — "pica 
villes: 7 Masnadieri. 

Teatno Divano. La dramm. agi Bassi 
e Preda recita» Za vedova) del giustiziato ; 

terzo atto della commedia Ricchezza e mieeria, | 

con Meneghino Sea Nibroca sinceri bi 





, contro simili ‘provocazioni , ed i in-|] <= 
dele legge 6 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE | 

















AVVISO 
AL SIGNORI ASSOCIATI 


inezie, |P € lu proprietà di un croato ! mia 
la distinî di commercio libero, di commercio 
commeri (sic); di commercio di dettaglio in 





@ è p dra it ‘ __| botteghé di commercio girovago; S’intende 
ta I signori Associati , il cui ab. | LE pollino feglisdellAtattria i espe 
' bonamento è scaduto col. 30 dello effetto libertà che regna ‘in quel paese 
chi esef una di queste categorie ‘di com- 


| rinnovare. in tempo onde. evitare dn'altrgi «ha ‘bottega aperta»inon potrebbe 


LI | n 
scorso mese, sono pregati a volerlo È 
f | ) Preg mercio | può esercitarne nello stesso tempo 
| 
4 interruzioni nell'invio del giornale. portarelche sud merce in'una-casa privata 


| NT SRO p per vert; perchè ciò sarebbe commercio gi- 
ì Quelli delle Provincie si com- aiivagoldi ha Gorimetdiondi opgetttiube > 

piaceranno di provvedersi del. Va- | parten alla categoria libera; deve ben guar- 
Jak cura Posritt, corrispondente: al | darsi on comperare o-vendere oggetti che 


% oi Fn mo alla categoria commerciale a meno 

prezzo dell’Associazione, e d'inviar- | che nobia messo iu opera il talismano! chie 
celo ‘con lettera affrancata. Seng Ri aiicaiio: 

| Maàtegorie non si limitano a quelle emui- 

= ciate. mmercio: libero. è «il commercio ‘dei 


TORINO, 1. LUGLIO 


LA LIBERTA” COMMERCIALE 


IN AUSTRIA 


©, Mentre il Gabinetto Austriaco ne’ fogli che 
stanno al suo soldo ‘si vanta e si fa ‘innalzare al 
cielo per le pretese sue intenzioni liberali 6 ri+ 
generatrici della monarchia, ci perviene da‘quel 
paese un saggio di burocrazia , quale si avrebbe 
avuto. vergogna di mandarlo fuori persino nei 
beati tempi dell’assolutismo metternichiano: 

Si tratta di un regolamento di commercio e 
d’industria per i regni fedelissimi della Croazia 
e Slavonia. La scienza dell'economia politica ve- 
romente insegna già da più di un secolo che l'in- 
dustria e il commercio not hanno bisogno di're- 
tolamenti e tutela per isvilupparsi e fiorire che 
l'interesse privato abbandonato a se stesso în 
perfetta libertà, salvo le limitazioni imposte dai 
riguardi di salute e sicurezza pubblica, è il mi- 
glior incentivo per promuovere è stimolare quelle 
fonti di ricchezza nazionale. Regolamenti che ne 
inceppano il libero andamento, e che assogget= 
tano gli esercenti a vessazioni, sorveglianza ‘e tu- 
tela di persone ; che al solito non}hanrio alcuna 
cognizione di commercio ed industria, sono stati 
messi all’indice e segnati se non come dannosi 
al certo come inutili; dacchè si è cominciato a 
considerare cogli occhi del buon senso le que- 
stioni economiche. 

L'inutilità di simili regolamenti per la Croazia 
e la Slavonia è ancora più evidente, quando si 
pon mente che in quei paesi, fuori di una 0 due 
città, non avvi nè commercio, nè industria , ma 
vi sono tutt'al più delle persone che per caso d 
compiacenza sono ‘disposti a cedere una parte 
del loro superfluo per sopperire ai vostri più 
urgenti bisogni, quando per disgrazia 0 per com- 
binazione non ‘avete pensato a provvedervi del 
necessario in altri paesi, se si tratta ‘di prodotti 
d’industria, e a suo tempo e luogo se si tratta di 
prodotti agricoli. 

Ma se il buon senso insegna 0 per un motivo 
o per l’altro l’inutilità del detto regolamento, la 
burocrazia austriaca nel bel mezzo del secolo de- 

cimonono, all’epoca’ della grande esposizione in- 
dustriale di Londra, non la pensa così. 

Sebbene per difetto di commercio ed indu- 
stria il regolamento sia inutile‘in quanto all’ob- 
bietto, esso è probabilmente molto utile ai buro- 
cratici. Le vessazioni che accompagnano la ri- 
gorosa esecuzione del regolamento, sono un ec- 
cellente mezzo e pretesto 





prodatrimi o animali, o vegetabili o di altra 

‘speciduaque fre categorie. Ciaschedana di 
esse addivide in commercio all’ ingrosso”'e 
comnio al minuto, 

Il imercio commerciale comprende il comi 
merci tutti gli altri ‘articoli e sì divide «in 
comrfio all'ingrosso e in quello al minuto. 

I amiercio in dettaglio nelle’ botteghe ‘è il 
comrio girovago non hanno fortunatamente 
alcuiuddivisione. Per l'ultimo si promette un 
ulte@ regolamento : speriamo che la perspi- 
pun vi sappia trovare anche’ in 
quetategorie e sotto-categorie, basi essenziali 
di wegolamento austriaco, e che ‘siano così 
intelbili come quelle checi vengono offerte nella 
prete occasione. 7 
(ste \categorie e. suddivisioni nonsono în- 
vere già per'una vava pompa di sottigliezza, 
pes esercizio di rettorica, o per farsi giuoco 
delartirio di un povero mortale; che abbia la 
monia di prenderle. sul serio; no: se ne 
trapno conseguenze e conseguenze d'impor- 


( esercita una categoria ‘non può invadere 
il opo dell'altra ; chi si occupa del. commercio 
nomuò possedere una fabbrica, una manifattora 
quinque e viceversa, una eccezione è fatta sol- 
tat sui commercianti. all’ingrosso che possono < 
ayanche una fabbrica; chi si occupa del'com- 
miio commerciale al minuto: non può occuparsi 
déommercio in dettaglio nelle ‘botteghe (desi- » 
deemmo conoscere la differenza fra l'uno e; 
l’ao:1): chi si. occupa del commercio» così detto 
lito in ‘oggetti del. regno animale, non può 
comerciare. con: oggetti ‘che appartengono ‘al 
reo vegetabile; ed altre simili bazzecole; O 
st, o Sterne, o Jean Paul, o voitutti serittori 
utristici del mondo , maestri delle: arguzie del 
i e dell’ ironia, quanto meschine sono le 
vére invenzioni a fronte, di queste sublimi 
sdgliezze. del: genio. burocratico dell’ Au- 
i _ 


fer dare un'idea del lato: pratico. della. que- 
stné, vorremmo fare alcune domande sopra un 
sò oggetto al sapientissimo cervello che. seppe 
ifentare nel. nostro secolo simili pastoie allo 
shcio dell'industria e del. commercio., Qualche 
tnpo fa leggemmo in, un foglio. di Vienna, s’in- 
fade ministeriale (perchè a Vienna non se ne 
flererebbero altri per effetto della libertà della 
faampa sotto lo stato d'assedio), stragrandi cose 
illo sviluppo della produzione serica nella. Cro- 
cia, 
“ O | Ora è la nostra domanda; ‘a quale delle: sud- 
ì: ù per profitti legali ed | ‘eute categorie e sottocategorie apparterrà in 
illegali. ...| Diroazia il commercio colle sete greggie ?-sono.un 

A questo fine non mancano sottili distinzioni, | }rodotto primo, 0 no? Vegetabile, o animale ? 
categorie e so!to-catej;orie di industriosi e com- Quali sono i limiti quantitativi. fra il commercio 
mercianti (s'intende sulla carta, nel regolamento, all'ingrosso e quello al minuto? Una bigattiera, 
perchè în pratica sono inapplicabili) e l'impiegato ana filatura, un torcitoîo, una tintoria; una, fab- 
che nella sua gioventù ha.sudato sulle istituzioni brica di stoffe, un magazzeno, un negozio in. det- 

















schini che non 

caltivarsela. cda ALA 

_ Troviamo ‘dunque in quel regolamento per la 
Croazia una serie di distinzione rion già di com- 
merci ie incomode, insalubri, per 











L'Ufficio. è stabilito in via S. Domenico, casa Bussalno. | 
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piere la somma legale; : dovrà chiudere'il'sno‘ne- 
gozio: l’uomo frodolento:, privo di tnezzi”, saprà 
iugannare l'autorità con valori fittizi ‘(cosa ‘assai 
facile per l'inesperienza dell’ autorità ‘in ‘affari 
commerciali ), e acquisterà non solo la-facoltà di 
intraprendere:negozi ma anche tina specie di ga- 
ranzia dal. Governo che apparirà di ‘aver verifi» 


«cata la solidità. della sua: firma; Aggiungiamo le 


differenti quabtità di-capitali che esige un ranio 
di commercio in: confronto di-un altro + la diffe- 
renza del valore di una balla di'cotone ‘a quella 
di.una balla di seta; i mezzi..necessarii per una 
casa di spedizione che intrapresa i suoì affari 
da.un emisfero ali’altro , in: confronto: di quella 
che si limita"a trasporti nelle.città vicine. 
Come sia rispettata in quel regolamento: la li- 
bertà personale lo rileviamo dalla disposizione, în 
forza della quale messuù capo: o- proprietario di 
fabbrica può assumere un operaio ‘che uon sia 
munito: di nua dimissione in listritto’ firmata dal 
capo ‘0 proprietario di fabbrica al di cui servizio 
era prima, Un'operaio non può andare “a lavo- 
rare.dove più gli aggrada, ma deve: dipendere 
dali’arbitrio del capo che può accordargli ‘0° ne- 
gargli quella firma, e che non mancherà di usare 
di\questi esorbitanti diritti per tener vincolati i 
buoni operai senza dover ricorrere ali’ incentivo 


di.un salario maggiore. E poi lagnatevi se gli. 


operai-fanno la guerra. ai ricchi, aì capitalisti, 
al Governo, quando siete voi stessi clié la inco- 
minciate ! Dio 

Per ottenere. l'autorizzazione od esercitare 
commercio ed industria, vi vuole; almeno in 'al- 
cuni rami, la prova di una nioralità superiore ad 
ogni eccezione. Che bella cosa l'aver affari dom- 


merciali in un paese ove:la moralità e la probità . 
dei negozianti è garantita ‘d’ufficio ! Dove non | 


esiste l’abbominevole anarchia clie lascia a’ cia- 
scuno la libertà di apprezzare le suddettè qualità 
dalle azioni di un individuo , e all'opinione che 
gode nel pubblico. Solo dobbiamo avvertire che 
in Austria le informazioni sulla moralità «di un 
individuo sono date dallà polizia, che tutti sanno 
essere.in quel paese un,modello di probità e di 
onestà, e. che mette per. prima condizione di 
moralità il non avere opinioni. politiche avverse 
al potere dominante. Almeno i negozianti paten- 
tati della Croazia non saranno rivoluzionari! 

Per dir tutto, le disposizioni favorevoli «agli 
operai, non mancano. È vero: che devono subire 
una quantità di formalità.vessatorie ed inutili per 
avere la facoltà di lavorare; e.fra le altre cose 
giustificare anche la; moralità (la legge non dice 
quello,che deve accadere di coloro-che non sanno 
adempiere a questa condizione). Ma nell’ incon- 
tro i capi di fabbrica:sono obbligati a pagare il 
salario ai loro operai.dgni vtto giorni; (gli operai 
sono veramente tenuti al Governo austriaco per 
questa paterna disposizione; si avrebbe potuto 
forse anche costringerli a lavorare senza essere 
pagati 2). ‘ 

Nei luoghi. ove non .vi sono scuole; i fabbri- 
canti che occupano più di 150 operai dovranno 
mantenere a loro spese la scuola: ‘festiva. Di. fab- 
bricanti che occupano. più. di 150 operai non ve 
ne sono molti in. Croazia, e; quindi questa di- 
sposizione non recherà ai medesimi un aggravio 
eccessivo, è 

Ma troppo, ci dovremmo diluyare se voles- 
simo accennare tutte le iniquità, assurdità 0 gof- 
fagini che contiene quel regolamento; ed anzi i 
nostri lettori faranno forse le.meraviglie perchè 
gli abbiamo. trattenuti; sinora, di sì futile argo- 
mento. .Ma‘a ciò fummo indotti da due conside- 
razioni importanti : i 

La prima è che ir fogli austriaci. ministeriali 
nell’annunciare quella ;legge per. la. Croazia, ac- 
cennano essere la. medesima provvisoria. e..da 
surrogarsi.col tempo; da noYaltra legge generale 
applicabile ‘a tutto I’ impero, austriaco, ;e quindi 
anche alle provincie. italiane del medesimo. L’af- 
fare ha quindi un interesse immediato per la no- 
stra Italia. Vedendo, nei fogli austriaci a vantare 
il liberalismo e l'eccellenza della legge per la 
Cronzia,. non possiamo a meno di credere che 
la legge definitiva e generale sarà modellata sui 
medesimi principii. 

Infatti, cinque o séi anni sono fu mandato da 
Vienna in Lombardia un simile progetto di. legge, 
ma respinto dal yoto unanime di tutte. le. persone 
di qualche capacità, che ebbero ad.,oceuparsene, 
il Governo austriaco. nen ebbe. l'ardire di pub- 


{ blicarlo e. di metterlo in vigore, |». Li} 


Ora:che quel. Governo non rifugge 
assurdità od atrocità, quando può ser 


Mercoledì 2. luglio ; 7 , 


Le letiere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione «talP'Opini 

Non si darà corso alle-Jettena non affrancate, |? va 
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lazione industriosa, di privare di oresti mezzi di 
sussistenza coloro che non'si mostrano servili @ 
devoti all’austriaco e di trasformare i capi di fab- 
briche e di officine in ‘altrettante spie o satelliti 
della polizia. ; sf 
Una misura più vessatoria: 0. disastrosa nda 
potrebbe essere ideata per quel ‘paese già abba- 
stanza travagliato, nel quale la libertà del com- 
mercio e dell'industria è tradizionale, + nell'antico 
ducato dj Milano specialmente non soffrì restri- 
zioni pregiudicevoli se nou sotto la dominazione 
spagnuola di esecrata memoria. È bensi vero che 
l’attuale dominazione austriaca tende ad èmu- 
lare quest'ultima sopra moltissimi punti. 
Un'altra considerazione che si collega stretta» 
mente collà prima ci ha indotto a’ versare su 
questo argomento. L'Austria continua a ‘vantare 
in faccia all’estero le sue intenzioni liberali, la sua 
costituzionalità, il sno risvetto. pel diritto degli 
individui ‘e delle ‘nazionalità + la' sua sollecitadine 
per il benessere morale e materiale delle popola 
zioni a lei soggette, e quindi anche degli Ita- 
liani, : RI ; i 
La legge di coi abbiamo dato un'analisi y é lo 
spirito che informa siffatti legislatori sarà , spe- 
riamo, una prova sufficiente della sincerità e 
lealtà austriaca. Veramente noi sapevamo già da 
lunga pezza che quelle ‘erano impudenti mied- 
zogne destinate a‘gettar polvere negli ‘occhi ai 
creduli , © a somministrare pretesti: al proprio 
partito. Ma siccome vengono continuamente ri- 
petote., così nou vogliamo ristare dal ribatterle. 
e smascherarle. } ig 
È recente l'invito fatto agli Italidui da un emi- 
nente uomo ili Stato dell” Inghilterta (il signor 
Gladstone nella ‘ sua ‘introduzione ‘alla versione 
della storia dello Stato Romano dal ‘1815 al 1850 
scritta dal sig. Farini) di eccitare la simpatia per 
la causa italiana all’estero , dimostrando come sia 
incompatibile colla dominazione austriaca I" esi> 
stenza di una temperata libertà, e di ragionevoli 
istituzioni politiche e civili in‘ Italia. Questo in- 
vito liberale, benevolo e generoso fu da noi re- 
cato l’altro giorno a cognizione déi nostri lettori 
dietro î cenni sommioistrati dal Morning Chro- 
nicle. , i 
Ora darido un saggio della sapienza legislativa 
che per la' Lombardia tengorio in serbo gli at- 
tuali dominatori, crediamo di recare un modesto 
contributo a quella dimostrazione, una piccola 
pietraya quell’edificio che continuato cor attività 
‘è perseveranza da mani più vigorose e aulo- | 
revoli sarà fondamento e sostegno dei futuri sforzi 
‘dell’italiana nazionalità ed indipendenza. Gli ar- 
bitri e le violenze militari, le esazioni inaudite | 
le procedure e condanne segrete, e tant’ alte] 
mali che soffre Lombardia e Venezia per opera 
dell’Austria sono cose abbastanza note eil esposte 
frequentemente nel nostro foglio con vivi colori 
bensì, ma anche con schiettezza; verità; e senza 
esagerazione. , 
L'oppressione che esercita l'Anstria nei paesi 
italiani limitrofi a'suoi possessori è pur manifesta, 
e se non fosse altro l'occupazione militare n'è il 
segno evidente e lo stromento. Ma tutto ciò vor- 
rebbesi scusare col pretesto di una necessità tem 
poraria ; e noi. perciò ci siamo messi a studiare | 
gli atti del Governo austriaco anche nelle cose 
meno importanti per svelare le sue intenzioni av- 
verse ad ogni specie di libertà , dirette al fine di 
trovare nell’oppressione stessa un pretesto per 
continuare l'oppressione, come unico suo mezzo 
di esistenza. o 
P. Pevenetti. 





















































La Gazzetta d’ Augusta contiene il seguente 
quadro sull’attuale stato della Gallizia: 

La Gallizia appartiene a quegli Stati della Co- 
rova nell’ impero austriaco che furono maltrattati 
assai durante delle lotte seciali del tempo recente, 
e vide passare senza alcuna traccia i benefici 
effetti degli ultimi avvenimenti. 4 ) 

L’anno 1846, anno 1848, e specialmente la 
guerra terribile guerreggiata nel paese vicino, e 
le sue terribili. co hanno rovinate a 
fondo le condizioni della Gallizia, che dapprima 
contava fra le più fertili provincie dell’ Europa 
orientale. in quanto alla produzione dei gravi. 
Anche) abolizione del robot (lavoro gratuito ed 

































‘chezza. Le associazioni di temperanza , la di. cui 
- diffusione nella Gallizia èra notevole dieci anni 
sono, non esistono quasi più in nessun luogo, e 
l'acquavite è di nuoyo la consueta bevanda del 
. contadino. Molte migliaia di giornate di terreno 
sono rimaste incolte nell’ anno: scorso. per-man- 
canza di braccia disposte a farne il lavoro. Si è 





hanno offerto un maggiore ai gentiluomini se le 
loro Signorie avessero voluto prestarsi/a lavorarè 

.suì terreni.russi! Queste non sono: iperboli; ma 
sono fatti, le conseguenze ognuno sele deduca a 
piacere. Una cosa. sola. è certa’, invece di due 
mila vi sono adesso due milioni di possidenti ari- 
|. stocratici. Sappiamo bene che i vincoli personali 
4 degli agricoltori sono ‘d’ impaccio al. progresso 

dell’. agricoltura medesima; e che anzi la libertà 
‘assoluta è una condizione indispensabile per pro- 
muovere il progresso medesimo; ma ‘il contadino 
galiziano che sta nella.più bassa sfera dell’ inci- 

‘+ Vilimento. non può essere abbandonato intera- 
i mente a se stesso. È. quindi. ‘indispensabile via 

a norma fondamentale per: regolare i rapporti. dei 

contadini c della vita comunale. 

i : Soltauto col far fiorire di nuovo l'agricoltura 
può ridonarsi. l'antico. benessere alla Gallizia ;. e 
ogni altro espediente, che non ha questa mira, 
sarà senza frutto, Il nerbo dellà vita in. Grallizia 
sta nell’agricoltura. Dell’ industria. sviluppatasi 
nella.vicina Slesia che entrò nell’. organismo eu- 
‘ropeo sotto la, protezione della, Polonia si vuol 

‘ conchiudere sulla capacità di sviluppo nel conta- 
dino polacco; ma > quanta: differenza  havyi tra 
questi e il contadino della Slesia ! a 
. Alcune fabbriche.dì carta, di vetro, di tabacco, 

Ji tele,.c wua fabbrica di zucchero di.barbabieto!e 

a Tlumacz danno appena un indizio che.in Galli- 

| zia; possa allignare un'industria, Invece la Polo- 

«pia russa, colla quale la Gallizia dovrebbe cam- 




















ed. importanti, ed . è questo una prova.che sve- 
gliata da forza opportuna l'industria galliziana 
potrebbe pure fiorire, In ogni modo però.l’occu- 
pazione più importante nella .Gallizia è l’agricol- 
‘ tura e.il cammercio dei grani, È perciò importante 
l'osservazione che la nobiltà, del paese si occupa 
ora interamente dell'agricoltura. Dopo aver pas- 
ssalo alcuni decenni della storia addormentata in 
à amene fantasie, essa fu'svegliata, dagli: ultimi av- 
È venimenti.in modo assai dispiacevole. Ammonito 
dalla fredda ‘attualità .. il gentiluomo, polacco 
«vuole ora togliersi intieramente alla vita politica, 
‘e dedicare le-sue forze e migliorare la condizione 
del popolo, occupandosi avanti. ogni. altra cosa 
dell’agricoltura. .. 

- Egli vuole acquistarsi la benevolenza, del po- 
‘polo .sagrificando anche le idee aristocratiche del- 
l'antica Polonia. Egli segue interamente le mas- 
sime della politica moderna; prende parte spe- 
cialmente agli interessi generali del popolo col 
proprio lavoro e col sudore. della sua. fronte. 
Dobbiamo, considerare questo come ilmezzo mi- 
Lonigo più sicuro per conciliare due. elementi 
osti i, come la via più certa alla rigenerazione 
“politica. 











i (3 === 
._... SENATO DEL REGNO 
«La seduta d'oggi fu breve e. quasi. si potrebbe 
dire di semplice formalità. Trattavasi di adottare 
il bilancio: passiyo dell’Azieuda delle strade fer- 
rate e.di discutere il progetto di legge concer- 
nente l’ampliazione ed alliveamento delle città e 
«comuni ,. ma non. essendosi fatta. alcuna osser- 
vazione, si passò immediatamente allo scrutinio 
segreto. Il:.bilancio venne quindi approvato a 
5.1 voti sopra 52 votanti, e.l’altra legge con 49 
le. voti favoreyoli.e due contrari, © 
.», Prima della fine della seduta. il. ministro del- 
l'istruzione pubblica, in. assenza di quello. delle 
finanze, presentò al. Senato. .il trattato addizionale 
colla Francia, ed il progetto di legge perla crea- 
* zione di una tassa sulle arti e mestieri. Ambidue 
vennero dichiarati d'urgenza. 








‘STATI ESTERI 


di 5 FRANCIA 
‘Tutti i giornali ‘concordano nell’ encomiare il 
Sainte Beuve della mirabile difesa da ‘esso fatta 
della libertà commerciale; e se la sua proposizione 
non.può trionfare non è certo colpa sua, mà 
degli interessi dei produttori, che sono sistema- 
ticamente contrari a qualsiasi riduzione daziaria, 
è che influiscono sulle deliberazioni dell’ Assem- 

10 Blea e del Governo. 

("8.11 discorso di Thiers ha esonerato ‘i ministri 
dall’ obbligo di confutare il Sainte Beuve, Il mi- 
Bistro Fould sî è limitato nella tornata d’ oggi a 
dichiarare che il Governo non crede debbu es- 
sere presa in considerazione la proposizione, per- 
chè basterebbe siffatta deliberazione per gittare 
«l'allarme el paese. |» ; 
3 uanto al discorso di 
i al libero scambio 























Thiers, i fogli favore- 
fanno: una < 


ti 


offerto loro un buon salario, ma i paesani ne 


minare di. pari passo, ha già. fabbriche numerose | 








Mi 




















assurde , i falsi paragoni e gli errori economici, 
Ecco come lo giudica il Débass è 

» Il discorso del sig. Thiers nou è soltanto una 
refutazione dei termini della proposizione e delle 
spiegazioni chesl’ autore ha sviluppate in difesa , 
ma è la più perfetta glorificazione del s'stema re- 
strittivo in ciò che vi ha di più assoluto; è 1 a- 
-pologia non solo della protezione, ma della proi- 
bizione ; è una giustificazione audace di tutto il 
nostro sistema daziario , compresi gli: abusi che 
tutti. anco.fra? protezionisti';/8° accordano ‘a con- 
dannare. 1} sig. Thiers fu più protezionista di 
quant’ altri mai sia stato prima di ni. Finchè di- 
penderà da lui. giammai non si stenderà la mano 
alle nostre tariffe ,;se non che per rialzarle : bi- 
sogna acconciarvisi! Il ferro continuerà a godere 
di..una protezione di 250 ranchi la tonnellata» 
la lana estera pagherà sempre un diritto enorme 
di 20 per 100; «del ‘valore, i tessuti inglesi sa- 
ranno proibiti fino alla consumazione dei secoli, 
Astenetevi, dal. discutere , perchè ‘vi esporreste 
forse a peggio. È per:mera generosità che T'hiers 
si ferma a questo-limite. Badate bene che ei ion 
metta dei diritti la dove non ve ne sono, che 
non, ristabilisca: quelli.che furono soppressi . che 
non elevi ovunque! degli argini'contro l'invasione 
dei prodotti esteri; poichè alla fine det conti, 
perchè la, Francia nom potrebbe produrre tutto 
ciò che consuma? Perché lasciarla tributaria dell’ 
iatiero mondo per centindia di milioni? Perchè 
sopportare. ch? ella.comperi nel Belgio e nell'In- 
ghilterra una parte: del carbon’ fossile ‘che ali» 
menta i suoi opifici che tragga dall'estero il co- 
tone, quando ha-nel suo'seno della lanayla quale 


con un poco di buona volontàf potrebbe tenerne | 


luogo ;.che Si. provvegga neli Egitto e nell In- 


dia di droghe e di caffè? Chi sa se con molti | 


sforzi non si. perverrebbe a farle produrre delle 
derrate tropicali ch’ essa. compera: con tauto' di 
spendio ? Il pepe ed il caffè crescono bene nella 
Provenza e nella. Corsica. Quest’ è la logica‘delle 
teorie o meglio delle asserzioni del sig. Thiers. 

Il Presidente della Repubblica doveva partire 
da Parigi il primo luglio per assistere all’inaugu- 
razione della strada. ferrata di Poitiers. Ei sarà 
di ritorno la sera del 2, 

La Patrie annunzia che l'individuo. il quale 
ieri l’ altroaveva gridato viva V Imperatore din- 
nanzi al.palazzo? legislatiyo ;. fu ‘arrestato ‘e con 
dotto.al deposito della prefettura di'polizia. 

INGHILTERRA 

Londra, 27 giugno. Oggi: si ‘tenne all ufficio 
degli affari esteri un Consiglio di Gabinetto. 

H giorno 7 luglio avrà luogo a Corte un gran 
concerto e il.giorno 14 una festa ‘da'ballo‘di Stato 
nel palazzo di Bukingham. |’ i 

Al? elezione ‘di an membro del Parlamentò per 
Greenwich l'A [derman:/Salomons ebbe 2,208 voti, 
e l'Alderman Wire:r,311, maggioranza' per Sa- 
omons 897. Questo risultato fu accolto con grandi 
applausi dalla folla radunata intorno agli hustings. 

Ieri i visitatori dell’ esposizione erano in tu 
mero di 57,673.e gli introiti ascesero a'2727 
lire sterl. i 

Si dice che una. petizione sarà presentatà al 
Parlamento diretta ‘ad ‘ottenere che il' Palazzo di 
Cristallo sia:conservatò come giardino d’ inverno. 

Ilnumero dei piccoli farti eotroil Palazzo dell’ 
Esposizione va sempre crescendo, è richiede una 
continua e attenta vigilanza per parte della. pò- 
‘lizia. Questa: ha anche molto da fare in ‘causa 
degli oggetti perduti. Una quantità di simili og- 
getti è accumulata alle stazioni; non potendosene 
trovare i proprietari , @ vi si portano continua- 
mente ombrellini, braccialetti ed altri articoli spe- 
cialmeote appartenenti alle donne. + 

— 27 giugno. Le discussioni del Parlamento 
nella giornata di ieri ‘furono di poco ‘interesse. 
Nella Camera dei lordi il progetto di legge per 
l’amministrazione dei luoghi pii progrédi di uno 
stadio, e nella Camera'dei conîuni si‘ trattò degli 
indennizzi riclamati dai Danesi in catisa del bom- 
bardamento di Copenhagen avvenuto quaranta 
quatro anni sono ! 1 i 

+ Il sig: Roebuck propose di fare un indirizzo 
alla regina in proposito. Vi si oppose il cancel 
liere dello scacchiere e si citarono documetiti per 
provare che all’epoca del bombardamento la 
guerra era già stata formalmente dichiarata una 
seltimana prima. La mozione fu respinta con 126 
voti contro 49. 


AUSTRIA 

Vienna, 27 giugno. La "Corrispondenza au- 
striaca’ ha un articolo intorno al'trattato' di com- 
mercio fra la Svizzera e la Sardegna. Osserva 
che quel trattato è calcolato ‘a tutto danno dell’ 
Austria , perchè col medesimo si apre una via 
facile al contrabbando delle merci inglesi nel cuore 


‘ della Germania. Si accenna ariche all’ importanza 


dell’ art. 8 che stipula le facilitazioni‘ per ‘là co- 
strazione di una strada ferrata a traverso la Sviz- 
zera che unisca le strade ferrate della Germania 


i| iiconveniente che-si vaol'togliere. i 


. | ito reazionari 





sno ll 





‘| I opposizione contro il decreto ministeriale ten- | | 
dendo'a ristabilire gli antichi Stati. I) 
i La Gazzetta di Coblenza riferisce che in que- | 

‘porto di Genova © non darà falle nerfide | sta città su 17 membri degli antichi Stati 11|} 
ed egoistiche insinuazioni dell’ bia. accecata. | soltanto comparvero e nove travessi dieliiararono | 
dall’ira che le cagionano i recetattati sardi. | che il loro maudato era come spirato: I due altri | 
In quanto alla Francia ;.il sisj ‘assurdo di | ricusarono allora di procedere da soli alle elezioni. 
protezione , che vi è spinto al sul alto grado, | Nella provincia di Prussia sù diciassette circoli ’ 
la espone certamente più di altrìsi ai danni | dieci si pronunciaroo contro. il ristabilimento || 
del contrabbando, ma ..gli ingichè hanmo degli Stati provinciali. 6a\! 
per questo traffica ciandestinolabada vestesa | * La Gazzetta Prussiana annuncia che la ‘com- 
linea delle coste marittime non tè d’ uopo:di | pagnia della.strada di.ferroda'Colonia è Minden | 
attendere per.il medesimo i vani «chie pos | è in procinto, di conchiudere una convenzione col 
sono derivare,dai trattati ‘sardi. | Governo neerlandese, con cui si ‘obbliga a co- 

=- Da Pest. viene scritto in dai giugno al ‘straire uba strada «di ferro da Oberhausen. fino 
Foglio Cost. della Boemia + In}au ebbero | alla frontiera.dei Paesi Bassi. 
luogo questi giorni un gran-nunadli arresti. Si annuncia. clie le negoziazioni intavolate pel 


poichè si sarebbe'arrivati sulle trali.an'com- | regolamento delle frontiere trail ducato di Schle- 
avtig e. quello dell’ Holstein sono | pervenute al 


plotto contro. il. Governo. I congii. in. gran va | 
parte partitanti. per, Kossuth, avevdloro luo+' | loro termine, avendo il commissario danese re- 
c ceduto dalle sue pretensioni. 


g0 di convegno ‘in una cantina. Je spedito 

immediatamente. sul'luogo» del fattg.:Pest'un | -#1l signor de Boildieu, aiutante di campo del re, 
auditore del.consiglio di guerra; ‘e tonsidere- | deve ritornase a giorni da Parigi dove è stato a 
vole: numero: d’. arrestati +si dà do a Yo - | compiere una missione. 

vennero già condotti alle: prigioni nb: di Pest, Lotd Westmoreland, ministro di Toghilterra a 
e quivi sottoposti  all’inquisizione \suddetto ‘| Berlino, deve a quest? ora.essere partito : il suo 
consiglio di .guertai;.Ill{numeroi dei no vom- | successore lord Blomfield è aspettato qui verso la 
promessi: sarebbe + ariché  maggiortoltre ‘a ‘| fine della settimana. 

Schemnitz si è trovato .un piccolo [dito d’ar- 
Pietre le: quali alcuni facili a doppia na molto: 
belli. 

-- Il Qureau delle Novità: distale reca: 
Dopo il ritorno dalla Gallizia, dicesi;\t; PIm- 
peratore essere inteuzionato di visitatiroman- 
tico-Ischl, dove venne fabbricata e fallestita 
per esso una bellissima capanna ‘svià» di un 
piano. Vi si tratterrà:colà. parecchiestimane 
‘per. poscia partire. iminediatamente ‘abolta‘di 
Verona, nelle cui vicinanze, come è n, vi' si 





















i RUSSIA 

Pietroburgo, 15 giugno. L'anovo prodotto del 
rame in Russianegli scavi nei monti Urali, Altai, 
Caucaso e Finnlandia dà presentemente più di 
‘300,000 pui, Nell’aniio 7847 questa produzione 
importò: 222,000 pud: è cioè nelle miniere dello 
Stato di Perm 16,000 pud, di Bogoslaw 15,000, 
d’Altai,. 16,000, nelle miniere, private di Perm 
99,000 , di. Tagilsk:70,000,, nella Finnlendia 
12,000; e. finalmente nel Caucaso 3,000. Del ri- 
lit cavato della somma totale vennero esportati all 
terranno delle: grandi manovre: militi «Pare | estero 133,1 13 pud, quindi più che la metà; di 
perciò stesso che .il ‘progettato viaggier dla questi 126,100 per l'Europa e 7012 per P'Asia. 
(Iroazia sia.stato protratto»per. quest’ ito. Prendasi il medio prezzo di 9. rubli. per pud, it 
aa Ultimamente vennero rilasciati nelnghe= | valore di quest’ oggetto. d’ esportazione reca un 
ria parecchi passaporti per l'esposizione: Lon- guadagno di più d'uu milione di rubli d’argento. 
dra; .il.conseguimento dei medesimi anda dioè --.16 giugno. Ai 3°dì dopopranzo S. M. L'Im- 
fin quì congiunto in questo Stato della ona a peratore si ‘è* recato. da Varsavia. a Zarskoje- 
molte difficoltà. | Selo. 

Il principe di:Voronzoff abbandonò Tiflis onde 
recarsi alla linea Lesgin. 

La lavatura. dell’ oro. nel. governo di Orem- 
burgo importò nell’ anno. 1850 103 funtiz della 
sabbia auvifera estrattavi”, 24,299-153. pud ap- 
partengono ai beni ramerali di Mijaker, dai. quali 
si ebbe un ricavo-netto di 51 pud. d' oro puro. 
Questo fatto attraverserebbe lingressiotale | Ogni cenio pud-da lavarsi richiede una spesa di 
della-Monarchia austriaca‘ nella Confederioné, |:61 copeca. 1 lavoratori ,sono tartari,, baschiri., 
perchè l'argomento. che essa faceva valeré era | kirchisi e cosacchi del circondario d'Oremburgo. 
l'ammissione in altro -tempo-delle provinthon | La mercede.d’ ogni lavoratore importa dalle 15 
tedesche della Prussia. | alle 45 copeche. 

A quanto: dicono: i ‘giornali , ‘alla ‘Diel non 
verine aucora presentata ‘la quistione delleor- 
porazione dell’Austria, sembra ‘anzichè'sirino 
in luogo le quistioni per aspettare l’esitclelle 
negoziazioni divelte tra l'Austria e la Proa su 
questo. punto, 17° (113 

Amburgo, 35. giugno. <H generale de sge- 
ditsch: si ‘dimetterà ‘fra poco dal comandolelle 
truppe {austriache , e verrà'surrogato dal'ine- 
rale Parrat: Quando quest'ultimo assuma il 
comando le truppe imperiali si ritirerann dal 
sobborgo di'S. Paolo. Una mezza batteria ice- 
vette già Fordine-di partire; 

Franvoforte, 25 giugno. La Dieta nominitre 
Commissioni, una per gli ‘interessi commeérali, 
la seconda per gli interessi politici, la terzapel 
tribunale arbitrato. Alla Commissione che ttta 
degli interessi materiali saranno ‘aggiunti ‘ dgli 
uomini ‘speciali. : 

La Dieta si ocvipa della ‘legge sulla stanita, 
In alcuni luoghi ove questa ‘non’ è libera 0 i- 
stretta da leggi severe , gli autori la eludonò x- 
cendo stampare i loro scritti negli ‘Stati ‘vici, 
talvolta discosti solo di un ‘quarto ‘d’'ota. È 























GERMANIA i 

L'Indépendanee Belge* cita un dispac tele- 
grafico di. Berlino pervenuto a Brussel il 27 
giugno, nel quale si dice che trattasi serierite 
della sortita dalla Confederazione germanidella 
provincia di Prussia e di quella di Poseticor- 
porate nel 1848, ì 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Gi scrivono da. Treviso ., in data del 28 
giugno: ... 

‘Qui gli arresti continuano. Due. giorni sono fu 
condotto in carcere. nOn, si sa per qual ragione, 
il medico Giovanni Pasquali, rispettabile per età, 
per cuore e per mente, “amato da ogni classe di 
cittadini, e chiamato a consulto per:tutte le pro- 
viocie del Veneto. 

TOSCANA 












Firenze, 28 giugno. Il Governo toscano per 

gare de truppe austriache (il cui.costo dice esso 
che è un carico straordinario e. transitorio) ha 
contrattato colla casa Bastogi di Livorno unpre- 
slito di dodici milioni di. Jire con. ipoteca . sulle 
miniere di ferro dell’ Isola d'Elba e sulle fongde- 
rie di Follonica, Valpiana e Cecina. 

2- Stando alla. Gazzetta prussiana., sarebbe 
riuscito; all’‘inviato prussiano presso la Corte di 
Toscana, de Reumont, d’indurre il Gorerno 
granducale, a, non frapporre ostacoli. all’ uflizio 

La Dieta mella sua undecinia* seduta ha fato |' divino in lingua italiana pei membri della comu- 
la proposta di riominare una Commissione ine- | nità protestavte , e. a far cessare la, dispiacevole 
ricata di csaminare fino'à qual puùto converrebb | sorveglianza sui frequentatori della cappella. 

di pubblicare in avvenire i processi verbali deh A STATI BOMANI 

seduta. Questa Comtssiorie sii nominata nela Dalla. Gazzetta di Venezia \ogliamo la se- 

vira 00 <A i guente corrispondenza di Roma importante pei 
ia Commissione militare ferlerale è în attivit fatti che. reca se.non pei torti giudizi che fa in- 

eil tenente+maresciallo' Schmerling ne è alla testa | torno alla situazione delle Romagne: 

Finora però la Commissione non si ‘occupò d'al.| | » Roma ; 21: giugno, Sembea che .il Governo 

tro che del propirio riordinamento. Le 

; PRUSSIA 3A 

Berlino, 25 giugno. I membri dell’ antica no- 
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‘si fanio 


A fronte di questi sforzi che 
da una parte, dall’altr 














ci MEI i 


‘ordinaria delle str: 


dii dell’attuale | pontificato , allorquando perla 
prima volta concedette il Goyernoidi S. S. che 
questo mezzo di rapida comunicazione più non 
mancasse agli ‘abitanti del paese bellissimo. si- 
tuato tra il Liri e l'Eridano. Fu per anni molti 
presidente degli ufficii del Censo e della Giunta di 
revisione del nuovo estimo censuario., e con la. 
singolare perspicacia dell'ingegno e con la-varia 
erudizione , non disgiunta' dalla ‘indefessa ‘appli- 
‘cazione; seppe conciliarsi la riverenza e ‘la stima 
degli ingegueri e di tutti gli uomini che in siffatte 
materie possono portare qualche giudizio. Fece 
altresì di pubblica ragione alcuni Consideramenti 
statistici ed economici. intorno a varie. provincie | 
dello Stato , diretti risolvere non: poche dub- 
biezze che la questione delle vie ferrate comin- 
ciava ad. elevare. Rispetto al Zuèchini j. consi- 
gliere ordinario di Stato , credo’ avervi detto | 
altra volta ch'egli vede molto innanzi negli affari | 
amministrativi e che meritamente {ode la fiducia 
dei suoi .bologuesi e, di; chinaque altro conosca le 
qualità deli’ intelletto ;e del cuore , ond’ egli è 
fregiato. : 
s»*Nessun ‘dubbio 0 ‘sospetto è sorto fino ad | 
ora iatorno al sicario che tolse di vita ‘il cancel- | 
liere di Consulta. Solo .si è poluto. risapere che, 
mentre, la mano prezzolata:dell’aggressore. con- | 
sumava il misfatto, ‘un individuo d*ignote forme 
si tencafermo.in ‘una’ vinzza: od angiporto vicino, 
per-vedere con gli occhi suoi il miserandò effetto 
dell'assassinio. Costui doveva essere un mésso 
della congrega repubblicana, il quale, appena vide* 
la infelice vittima stramazzare per terra, corse a 
testimoniare ai confratelli quanto fosse.stata de- 
stra .la.mano ed. accertato.il colpo del.feritore. 

»-Per-verità, sia fato, od arte o negligenza 
dlegli uomini, è da dolere che; mentre dal 1848 
in poi si vanno commettendo per mandato infal- 
libile della: settà‘mazziniana ‘nefandî assassinii in 
questa Roma infelicissima, di aleuno dei mede- 
simi nowsiasi ancora:discoperto l’autore; L’abate 
Ximenes aprì la serie: di, queste proditorie car- 
nificine; egli cadde per il primo sotto il colpo del 
pugnale rivgluzionario; poi il conte Pellegrino 
Rossizin appresso il.Campana, direttore del Monte 
di Pietà, e Giuseppe Mazio, direttore delle zecche 
pontificie, camparono per gran ventura dalle 
mani «lell’assassino: oggi il cancelliere di Con? 
sulta Marco Evangelisti, destinato a. certa morte 
dal voto degli eterni congiuratori, cade lagrimata 
viltima: sotto il ferro micidiale. i 

» Ecco cinque assassinii, dei quali ire cagiona- 
rono la morte quasi immediata, e due una ferita 
più o meno: pericaloza. 1Or/bene, si fece qualche 
arresto.. si condussero. gli: esami inquisitorii, si 
compilerono i relativi processi; ma quale fu mai 
il risultato ? nullo, letteralmente nullo. 

» Rispetto all’assassinio del conte Rossi, molto 
si parlò di un felice Neri} molto di'un Santo Co- 
stantini, siceome.consapevoli o complici del fne- 
fando attentato; ma il processo non andò innanzi 
d’un passo. Or..come cid? 1è questa, il. ripeto, 
una dura legge del fato..o, a parlar con formola 
eristiana, una particolar permissionè della g;iusti- 
zia di Dio, che con somiglievole flagello vuol pu- 
nire le colpe degli uomini? od. è questo. un ef- 

- fetto «della raffinata scaltrezza con la quale.i.si- 


cari conducono le loro opere tenebrose ? d vi ha 


qualche parte l’iguoranza, l'incuria, la malero- 
-lenza dei processanti?.» . 

= 20 giugno: Sembra: imminente qualche 
modificazione nel personale dei presidi 0 delegati. 
Secondo notizie autorevoli, monsignor Augusto 
Negroni romano, giudice «li Consulta,” sarebbe 
destinato al Governo della provincia beneventana 
o camerinese,. Il preside:attuale di Benevento sa- 
rebbe trasferito a Spoleto, e quello :di Spoleto 
nella Marca d'Ancona. 

Mons. d’Andrea.commissario dell’ Umbria è 
ritornato in Roma, 


(Mess. di Modena) 


-- In.uva corrispondenza di Roma in data 18 
giugno, riportata dell’Indipendance Belge, si 
legge che. monsignor D° Andrea, commissario 
pontificio. nella provincia dell’'Umbriò.,; lasciò 
Spoleto e giuuse in Roma. Egli narrava, dicesi. 
al priocipe Orsini ché non poteva tornate al suo 
pasto se non gli si mandava una guarnigione più 
forte. H paese è pieno di libelli. e idi note che 
fomeatano |’ agitazione, Fra gli aitri y° è un 
libro intitolato : ‘Addio ‘al Papa che fa gran 
male, RI di ; 

-- Dal Ministero delle finanze si.è pubblicato | 
lo stetuto della nuora Banca dello Stato pon- 
tificio, che ottenne la sovrana sanzione. i 

La nuova Banca, tanto’ nello stabilimento 
centrale di Romà, quanto nei succursali di Bo- 
logna ed Ancona, darà principio alle sue opera-. 
zioni col di primo di luglio. 





ade ferita lilituita. negli esor- | 







. INTERNO 
casterà Dei peeotati. 
Tornata del 1° luglio. 
Presidenza del Commendatore Pixeiii. 

‘La seduta pubblica è aperta alle ore 1° colla 
‘lettura del:verbale dell'anteeédente tornata e «del 
solito sunto delle petizioni. 

Sî'procelle ali’appello nominale, quindi ‘si ap- 
prova'il verbale. : 

Il Ministro delle finanze presenta un progetto 
di legge di cui non ci è dato intendere il titolo. 

Mantelli dimanda che sia nominata la Com- 


|| missione la quale debba occuparsi del bilancio. 


Insorge una breve disenssione ‘sul ‘punto sé 
debbasi nominare tina Commissione nuova 0 man- 
tenere quella esistente, alla quale prendono parte 
Balbo , Ricci Vincenzo , Lanza e Michelini. 

Si approva la proposta del conte Balbo di con- 


|| fermare l'antica Commissione coll’aggiunta di 14 


supplenti. 

L'ingegnere Carbonazzi invia una sua memo- 
ria sull’ alienazione dell’ alveo abhandonato dal 
fiume ‘Tanaro. 1 

Il Presidente: Devo comunicare alla‘ Camera 
che le differenze: insorte ‘nella seduta d'ieri e 
delle quali faceva cenno il processo verbale fu- 


|| rono, seguendo il:consiglio del deputato Asproni, 


appianate onorevolmente fra gl'individuî che vi 
avevano avuto parte. fo comunico con tanto mag- 
gior piacere questo soddisfacente risultato in quanto 
che potrà essere d'esempio anche per i ‘casi chie 


in'avvenire potrebbero rinnovarsi. (bravo, bène)' 


Mantelli : To vengo a fare una proposizione 
la quale interessa altamente tutto il paese. Ognun 
sa che la sottoscrizione all’ultimo prestito aperto 
nell'interno: produsse no risaltato quasi doppio di 
quello: che richiedevasi, per cui si dovrà in adesso 
restituire quel di più che venne offerto. To'credo 
«che sarebbe assai meglio ritenere tatta la somma 
esconcedere il di più in:prestito alle provincie ed 
alle divisioni che ne hanno tanto bisogno , e che 
potrebbero essere posti in caso di dar fine alle 
loro opere che per ‘mancanza di denaro restano 
incomplete. 

Cavour: Faccio però osservare che a questa 
proposizione si-opporrebbe un'eccezione legale e 
cioè che verrebbero cambiate. le condizioni sulle 
quali venne aperto il prestito, e che formano 
quindi una parte esenziale del contratto. Si può, 
a, mio.giudizio venire in soccorso delle provincie 
e delle divisioni in un altro modo e se fosse già 
stata approvata la legge salle Casse di risparmio 
forse il Ministero potrebbe promettere quel sus- 
sidio di cui hanno un incontestabile bisogno, ma 
vuol dirsi che si penserà a riparare ai medesimi 
in un modo più legale. 

Josti: Si protrebbe provare a dividere l'in- 
tero prestito.in due, lotti; di cui uno con'una de- 
stinazione e l’altro con un’altra. 

Angius parla. in mezzo alla «disattenzione ed 
ilarità ‘della Camera, ‘occupandosi, per quanto 
ci sembra, dei bilanci e delle aziende, 

Mellana dichiara. che la legge. sulle casse di 
risparmio potrà essere presentata entro la ses- 
sione, non essendovi alcuna discrepanza dî opi- 
nioni fra i membri della Commissione, 

Pescatore presenta la-relazione sul progetto 
dilegge perla tassa mobiliare e personale. 

L'ordine del giorno reca. la discussione sulle 
disposizioni relative alla Banca nazionale. 
> AL Presidente di lettura della legge progettata. 
quindi dichiara aperta la discussione generale. 

Cavour, \ministro delle finanze, premette che 
accetta il progetto: della Commissione. “Avrebbe 
desiderato ‘che il. progetto di legge fosse stato 
preseutato più presto, ma il suo dovere lo obbliga 
a manifestare alla Caméta la necessità che il mes 
desimo: sia'trattato dentro della corrente sessione. 
F;sso appena’ assunto: i‘portafoglio delle finanze si 
occupò immediatamente di potre la Banca nella 
situazione di ripigliare î suoi pagamenti in danaro, 
e quindi presentò la legize pel prestito di 18 milioni, 
ma nel tempo stesso però il Ministero pensava 
che obbligando la Banca a pagare in danaro senza 
aumentargli il capitale, era la Banca stessa costretta 
a ridurre.di molto la sua: circolazione, ‘ciocchè 
poteva. portare uca profonla perturbazione nel 
paese. Si determinò pertanto che il pagamento 
in danaro fosse protratto fiao ad ottobre, epoca 
nella quale ordinariamente. occorte meno nume- 
rario, e si peusò a far sanzionare quelle misure 
che avessero per effetto‘ di renilere meno sensi- 
bile. ‘o togliere del tatto quei darini che sicura» 

‘mentè devono prevedersi da una diminuzione 
della ‘circolazione dei biglietti. di Banca. Ecco 
perchè nou ho tardato a proporsi questa legge. 

Uno Stato il quale voglia porsi nella via di on 
commercio esteso e fiorente, ha bisogno di un 


grande stabilimento che sostenga il credito in- 


terno; e prova‘ne sia l'Inghilterra, la quale nou 

avrebbe sicuramente potuto operare quelle grandi 

imprese per cui si assicurata un'esistenza florida 
di Fr 













Se le Banche sono indispensabili. nelle circo- 


. . . epr DI sul 
stanze straorilinarie souo; poi utilissime nei tempi 


ordinari come veicolo di questo pubblico credito; Lu 


Inghilterra la Banca nazionale ha portato un gran-' 


dissimo vantaggio anche all’. agricoltura , avendo 
essa sussidiato mai sempre quelle. banche rurali 
che sono appunto il sostegno, della medesima: ma 
perchè questi istituti possano re : 
taggio che se ne aspetta è necessario che sì 
ben regolate. e composte in modo, che il Governo 
possa esercitare in ogni momento l’ ispezione sui 
medesimi ; senza che in essi. poi, si, faccia so- 
verchiamente sentire l’ingerenza Governativa. 
Il Governo volendo pur fondare questo gran- 
dioso stabilimento commerciale non avea che due 
modi ; o fondare un’ altra Banca, od ampliare 
quella esistente.: contro il primo progetto ‘stava 
il dirilto di priorità della Banca esistente nell 
quale sono gli uomini meglio competenti în fatt 
di commercio e che col loro nome meglio che coi 


(e SPA contribuiscono a stabilire il credito 
no 6 tà nto. 


Non restava adunque altro rimedio che quello 
d’ampliare la Banca esistente e qui si dovette pen- 
sare a quale indenizzo fosse da offerirsi agli azio- 
nisti:della Banca, oude persuaderli ad aumentare 
il loro capitale, perchè. faccio | osservare «che vil 
raddoppiamento del capitale della Banca, ‘indu- 
ceva naturalmente la diminuzione. della + misura 
nell'interesse, bisognava quindi. offerire. un. com- 
penso : questo si è trovato nell’ accordare ai. bi- 
glietli il:corso legale, ciocchè costituisce appunto 
la parte più. delicatadel nuovo progetto di legge, 
sulla quale io dimando un'momento. di. attenzione 
dalla Camera. PARO 

Non bisogua confondere.il corso legale cot corso 
forzato, giacchè mentre nell’uno e nell’ altrò 
corre l'obbligo di ricevere il biglietto come mo- 
neta ; pure nel primo. sta anche l’ obbligo della 
Banca di cambiarlo contro danaro ad ‘ogni ri- 
chiesta. Or ben si vede che se questo può es- 
sere di qualche inconveniente in quelle località 
ove non avvi sede della Banca od. una succur= 
suale della medesima: sparisce in tutti quegli altri 
luoghi ove appunto. tali sedi saranno stabilite. A 
diminuirlo anche altrove sì ha poi la circostanza 
che il Governo avendo obbligo ed interesse ad 
accogliere pe? suoi diritti i pagamenti in biglietti , 
così ai privati si apre la facilità di smaltirli senza 
alcuno scapito. Se questo inconveniente del tutto 
non sarà tolto , bisogna poi :considerare che an- 
che adesso si deve sopportare la perdita sulle 
monete, giacchè è ad ognuno manifesto che sta- 
tuendosi nove decimi dei contratti in monete di 
oro i contraenti denno sempre sopportare Ja, dif- 
ferenza che havvi appuuto per l.agio che si ri- 
conobbe in ogni epoca su questo metallo. 

Il timore che questo corso legale abbia a con- 
sigliare una indefinita emissione di biglietti non 
può avere alcun peso, giacchè |’ emissione non si 
regola dai desideri della Banca, ma hensi da 
quelli del pubblico, e la Banca .che trasmodasse 
in questo, vedrebbesi ritornare in cassa alla sera 
quella quantità esuberante che avesse messo in 
circolazione Ja mattina. A prova di questo. pas- 
souiò addursi gli esempi delle Banche d’Inghil- 
terra e di Francia. 

Vi sono poi altre considerazioni d’aggiubgere. 
e sono, che mirandosi a semplificare la nostra 
amministrazione coll’abolizione di alcune aziende. 
questo non, sarebbe possibile ove con una vasta 
organizzazione della Banca non si potessero otte- 
nere da questa quei servigi che ora appartengono 
alle aziende medesime, e specialmente quello del 
debito pubblico che alla stessa potrebbesi attri- 
buire. 

Ho voluto presentare questa legge: nella pre- 
sente sessione per lo speciale motivo che essen- 

dosi determinato per la metà d'ottobre prossimo 
l'epoca nella quale la Banca: debba-riprendere ii 
rimborso in danaro dei suoi biglietti era neces- 
sario prendere tale determinazione che impedisce 
una crisi commerciale, giacchè è evidente che 
ove non si allargassaro le basi di questo stabili- 
meuta di credito, esso sarebbe costretto ‘a dimi- 
nuîre sensibilmente la sua circolazione ed il com- 
mercio, massime il piccolo commercio. si trove- 
rebbe depauperato di. una somma grandissima 
espressa in biglietti, la quale è necessaria per le 
sue giornaliere transazioni. 

Sulis propone la sospensione della legge iu 
forza dell'art. 7 «el progetto, pel quale gli azio- 
pisti avrebbero diritto di rifiutare il voto della 
Camera, locchè sarebbe indecoroso; È yero che i 
Consigli di reggenza hanno già accettata la .iu- 
novazione portata dalla presente legge , ma sic- 
come ciò nov basta, volendosi l'adesione degli 
azionisti, così peosa essere necessaria questa ade- 
sione prima di votare la legge. x 







+ Ma se glivazionisti 


il progetto, allora la 


avessero acceltato 




































Ra o 3 


1 è sempre, meglio. che il Parlamento sia. libero — 
nella sua discussione, tanta essendo l’importanza 
della materia. di cui trattasi. i 


+ daudosi sulla somma imporianza della legge. Il. 
corso legale dei biglietti racchiude in se stesso ii 
corso forzato. e quindi il pubblico teme moltis- 
simo. che quando per circostanze politiche» do- 


| vesse necessitare l'emissione d’un gran numero 


di biglietti. verrà poi il decreto ilel Goverco che 
speaderà il.rimborso della “carta, e quindi il 
pubblico si troverà in mano dei recapiti senza 
@edito e senza sfogo possibile. Sono necessarie 
Ite precauzioni da prendersi in questa legge, 
e quindi è fuori di luoga discuterla quasi di faria 
la fine di una sessione tanto laboriosa. 
Si può prorogare d’un mese o d'un mese e 
ezzo il corso forzato dei biglietti e la Camera 
aguuandosi nel novembre , può esaminare im- 
ediatamente questa legge. ; 
Cavour : Ciò nuocerebbe sicuramente al nostro 
credito, massime all’estero, ove già si fa assegno 
sulla cessazione del corso forzato ai biglietti. Ca- 
pisco anch'io clie la stagione è poco opportuna, 
ma i guai che ne verrebbero da una proroge, 
sarebbero troppo grasi , perchè le 0 ioni 
sono. già combiuate nella supposizione E la 
legge abbia ad avere il suo » 


Farina P. e Barbavara pi. ME la. qui- 
stione sospensiva. È 


Torelli relatore: La ragione alla quale gli | 


onorevoli preopinanti appoggiano ta loro pro- 
posta sospensiva costituisce a ‘ mio avviso un 
circolo vizioso, giacchè doveridosi addivenire ad 
un patto fra il Governo ed un Corpo morale, 
egli è evidente che o l’uno o l’altro deve pri 
cedere nell’approvazione del medesimo, e se fosse | 
primo la Banca, in allora il Parlamento do-, 
vrebbe od acceltare integralmente questo patto 
0 modificandolo sarebbe sempre soggetto alla de- 
liberazione della Banica, la quale dovrebbe degi- | 
dersi sulle fatte modificazioni. cia 

Il deputato Lanza ebtrò anche ‘nel merito 
della quistione, ma senza voler adesso trattare 
di questo mi basterà l’osservare che la_Com- 
missione non si dissimulò la gravezza dell’argo- 
mento ed è preparata & discuterlo in ogni sua 
parte; solo osserverò che non sussiste che lo 
statuto della nostra Banca sia più largo di quello 
delle altre, giacchè le previsioni e le precauzioni 
da noî furono spinte all’ estremo purito. Farò 
notare che in confronto con quella del ‘Belgio la 
nostra ha l’obbligo della riserva metallica di un 
terzo della circolazione, mentre l'altra noù ha 
che quello di un quarto ; la nostra ha limitata la 
conversione della riserva per un .solo quinto iu 
effetti pubblici, mentre il Belgio può convertire 
interamebte in essi il suo danaro, finalmente per 
le anticipazioni da noi si' richieggono tre firme 
mentre nel Belgio bastano due, è; 

To credo che al pubblico sarà per essere più 
favorevole il corso legale adottato dalla Commis- 
sione è parmi poter escludere 1° asserzione che 
nel puese siasi mostrata! dell'atipatia per i bi- 
glietti della Banca, dimostrandolo «il fatto che © 
scapitano il solo mezzo pér cento. i 

Sulis insiste nella sua proposta. 

Pescatore: La erisi tembta dal signor Ministro 
son'può sussitere, giacchè la Bahca giovandosi 
delle facoltà accordatele dal suo Statuto può ac- 
crescere il suo fondo pagando | interesse sui de- — 
positi disponibili e con questo far fronte alla sua 
circolazione, e crederei far torto agli amminìstra- 
tori ed azionisti della Barca se dubitassi che ciò 
non volessero fare. Questa legge è sicuramente 
la più grave che il Parlamento abbia avuto a di- 
scutere perchè deve cambiare la sorte economica 
del paese, la quale dipende appunto dalla mi- 
gliore istituzione degli stabilimenti di credito : 
non è adungue fuor di luogo che si desideri un 
maggior tempio per meditarla. ; 

Questa considerazione è tanto pi grave in 
quanto che i privilegi che si accorderebbero colla 
presente legge sono irrevocabili è naturalmente 
adottandosi il principio di una banca unica privi- - 
legiata ‘ si escluderebbe implicitamente 1° altro 
della concorréuza di varie fbanche che forse po- 
trebbe essere più utile. 

Caaour ; Faccio osservare che la ruisura sog» 
gerita dall'onorevole signor Pescatore per cui la 
Banca possa alimentare la vasta sua circolazione, 
riducendosi sostanzialmente ad un prestito... to- 
glierebbe o diminuîrebbe' il’ credito alla Benca 
medesima. Il risaltato poi di questa sarebbe an- 
che minimo giacchè piccolo è fra noi il capitale 
circolante, e si dovrebbe quindi ricorrere ad un 
prestito all’estero. 

Osservo poi che non sussiste che una Banca ne 
esclude delle altre come lo dimostra l esempio 
dell’ Inghilterra e prego la Camera ad aver pre- 
sente che noi abbiamo bisogno di sviluppare il 
credito come sostegno del commercio e dell’ine 
dustria nazionale. gta x 

‘Si proluoga ancora la Ring ntnd ano 

{ is a 










Lanza appoggia la proposta sospensione fon- © 
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Messa quindi wi voti, dopo doppio esperimento 
di prova e controprove , 
‘è rigettato. 

Sì dichiara aperta la discussione QoS 

Voci: A dimani, a dimani. 

La seduta è levata alle ore 5. 


la quistione sospensiva 





Ordine del giorno per la tornata di domani 


Discussione della legge pel nuovo statuto della 
Banca Nazionale. 

Legge sul traforo del Colle di Tenda. 

Relazione di petizioni urgenti. 





Sappiamo che .S. M. il Re, che ieri passò a 
rassegna gli allievi dell’ Accademia Militare, fi 
molto soddisfatto della precisione di cui fecerp 
prova nel maneggio delle armi e nelle manov 
I giovani edi loro istitutori ne ebbero lode È 
dalla M. S.. e dal Ministro della guerra, e € 
cavaliere di Saluzzo, che era stato invitato, sid 
come quello che è tanto benemerito di questo 


nostro istituto militare , dal quale relle ultime ) 


campagne escirono giovani ufficiali che diedero 

‘esempio di stupende virtù. 

‘. Perseverino i giovani allievi nello studio e nella 
disciplina, pensando che l’animo e l'ingegno loro 
sono sacri alla libertà ed indipendenza della pa- 
tria ed all’ italiano. 

— Ci viene atinunziaio che giovedì prossimo 
S. M. passerà i in.rassegna al Campo di. Marte la 
guarnigione della città, 

-— Furono pubblicate le leggi sulle pensioni 
degl’iadividui appartenenti alle Real Marina, 
sulla cassa degl’invalidi di marina e sulle tasse 
di navigazione ed ancoraggio, x 

— Con regio decreto del 20 giugno è stabilita 
la continuazione della ritenenza del due e mezzo 

' per cento sulle paghe degl’ individui appartenenti 
alla Real Marina. 

— Il Courrier des Alpes, organo de’ vescovi 
della Savoia, reca una nuova lettera del Mini- 
stro della pubblica istruzione a quelli intorno al- 
l'istruzione religiosa e teologica, e la loro risposta 
nella quale persistono nella loro opposizione ai 
regolamenti deli’ Università. L'abbondanza delle 
materie ci costringe a differire a domani la pub- 

blicazione di questi due documeuti. 

Alessandria, Venerdì ebbero luogo i pubblici 
‘dibattimenti nel processo contro il sacerdote Ti- 
nelli, per furto di posate; la condanna fu di soli 
quattro mesi di carcere computando il carcere 
sofferto. Essendo il reato stato commesso da un 
‘prete , in abito da prete, doveva perciò l’ inqui- 
sito comparire all’ udienza in abito da prete e 
non in abito borghese. La diversità di vestimenta 
può indurre in errore i testimonii e nuoce. alla 
esemplarità. D° altronde |’ abito da prete-s’ atta- 

glia benissimo al pari dell’ abito Pergine sulle 
pa A di un birbante. ) 

i ( 7g Ae ). 

Vercelli. Riferiamo {energica deliberazione 
presa il 18 giugno da questo Consiglio munici- 
pale contro la. nomina: fatta dall’arcivescovo 
D’Angennes del canonico Lorenzo Ferrero ad 
aniministratore dell'Ospedale. 

» Il Consiglio Comunale, 

» Veduto il decreto del sig. Intendente Ge- 
» nerale in data d’ oggi relativamente alla no- 
» mina del signor canonico. Lorenzo Ferrero ad 
» amministratore del venerando Ospedale Mag- 
» giore degli infermi, fatto riflesso. che. già a- 
» vrebbe deliberato di sostenere in giudizio re- 
» golare il buon diritto del Municipio al riguardo 
» dell'anzidetta nomina fatta da mcnsignore Ar- 
» civescovo | 

» Ritenuto , che la opposizione alla elezione 
» del prefato. canonico. non impinge per nulla 
» nell'articolo 10 del regolamento 21 dicembre 
» 1850 in quanto che ali’ Amministrazione in- 
» terna resta provvisto |colla rimanenza in ca- 
» rica dell’ Amministratore scaduto, come già 
» ebbe in tal senso a provvedere il. Ministro 
» dell'interno riguardo alla nomina del canonico 
» Bacchi; 

» ‘Ritenuto, che la presente deliberazione non 

‘» riflette una nuosa proposta essendo questa una 
» semplice continuazione della deliberazione già 
» presa nella seduta del 18 corrente. 

‘ » Ritenuto d’altronde , che yi ha massima ur- 
» genza di una pronta deliberazione, onde con 
» un fatto consumato non siano vulnerati i di- 
» ritti del Municipio; , 

» Eche il decreto del sig. Intendente Gene- 
» rale, e le analoghe direzioni compromettereb- 
» bero grandemente la posizione del Manicipio 

‘ » sul merito della questione, 

» Delibera di ricorrere a chi spetta contro il 

» decreto del sig. Intendente Generale in data 


» d'oggi circa la validità della deliberazione presa | 


» dal Consiglio stesso contro la nomina del ca- 
» nonico Ferrero ad Ammiui:tratore dell’ Ospe- 
» dale Maggiore; ed invita il sig. Sindaco di 
» nolificare immediatamente tanto al sig. Iuten- 


‘» dente Generale , quanto. all’ Amministratore 


é i ciare Maggiore la presente 












degli alunni del collegio nazionale di Genova 
ebbe luogo nella chiesa dell’università una fune- 
bre funzione in onore del dott. 
lippi, giovine professore di filosofia positiva, tolto 
anzi tempo all’amore dei discepoli e degli amici. 
Numerosissimo era il concorso dei cittadini : ‘gli 
alunni del collegio in armi custodivano l'ingresso 
e faceano doppia ala nel tempio con severo con- 
tegno. L’esimio prof. Cereseto ilettava lè epi- 
grafi. e l'abate Ausenda Latine i lodi 
dell’estiz 


Francesco Defi- 










Mentone, 28 giugno. Oggi è affisso in sui canti 


di quella città un menifesto del sindaco cavaliere 
Augusto Mazza, ove leggesi: « Che il giorno în 
» cui saranno uniti con vincoli indissolubili’ al 
» Piemonte non è molto lontano : che la repùb- 
» blica francese ha sentito compassione dei lunghi 
» patimenti, ed'ha di nuovo aperti i suoi porti, 
» ammettendo i prodotti del suolo a godere dei 
» vantaggi accordati a quei del Regno di Sar- 
» degna. » 


Questa notizia ci consola, perchè sembra ac- 


cennare al componimento della vertenza insorta 
fra il nostro Governo e la Francia. { Yyiyta 






ASSOCIAZIONE MEDICA. 





Il Congresso CAPARRA 
sarà aperto il:6 luglio prossinîo, domenica, alle 
ore dieci del. mattino nella sala dell’Associazione 
agraria (casa Cirié, via dei Conciatori, piano 
primo) gentilmente favoritaci dalla direzione. 
Io questa prima tornata si farà l'elezione del 
presidente ; di due vice-presidenti e di quattro 
segretari ; poscia 3’incomincierà la revisione dello 
statuto fondamentale dell’Associazione. 

‘Torino, 27 giugno 1851. 


Paccmotti Segretario. 
>nr1o@©@p“» cremona 


NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza partie. dell’Opinione) 

Aix les Bains , 30 giugno. Alla non peritura 
istoria delle feste nazionali che di receute com- 
mossero milioni di cuori italiani, venne aggiunta 
una delle più belle pagine la sera di ieri, in cui 
nella gran sala di questò Casino preceduta da 
una splendida illuminazione aveva luogo l’inaugu- 
razione dei dne ritratti degli Augusti Regnanti 
Vittorio Emanuele II e Maria Adelaide, com- 
messi dal sig. Bias direttore. 

Se il pennello dell’illustre Gonin era inspirato 
nel ritrarre le marziali sembianze dell’ erede di 
Carlo Alberto e i dolci tratti della Reale di lui 
Consorte, a sì felice i inspirazione non venne meno 
il concetto artistico dell’ egregio sig. Dufournet , 
il quale seppe con sì leggiadra maestria decorare 
con stemmi nazionali le pareti che ricettavano gli 
augusti disegni a lasciare in forse se più degna 
del pittore fosse l’opera del decoratore 0 quella 
di questa. 

Le più dolci melodie che la scintilla del geniò 
musicale possa creare uscivano quasi per incanto 
sì sentite e comprese dalle due elette schiere mu- 
sicali ivi raccolte, francese l'una sotto il tocco del- 
l’arco magico del siguor Veri, militare l’altra di- 
retta dalla maestra mano del parmigiano sigrior 
Corradi, sì che nel nobile avvicendarsi di loro 
fatiche pareva questa inspirata ‘ad intuonare il 
fragoroso inno di gloria al Re guerriero, e quella 
a tradurre l’angelico sorriso che Iddio posò sulle 
labbra alla real Consorte. 

Oh! come l’idea del grande e del bello solleva 
lo spirito a nobiltà di cuore! Sotto sì sublimi im- 
pressioni, e costumi e liiguaggio e caste e meriti 
e desiri e speranze si fusero insieme, ed i mille 
cuori raccolti a sì splendida festa ne divisero con 
entusiamo la esultanza. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Parigi, 29 giugno. Oltre i legittimisti, gli 
orleanisti, i fusionisti é gli altri partiti che voi 
conoscete , v” ha in Francia un partito senza no- 
me, composto di tutti coloro, che possiedono uno 
xcudo e temono di perderlo fra le vicende d’ una 
nuova rivoluzione. 

La vile moltitudine, di cui vi parlo, ha simpatie 
e ripuguanze, ma non politiche opinioni , essendo 
tutt’ uno agli occhi suoi, repubblica o monarchia, 
purchè |’ uragano rivoluzionario non turbi ancora 
una volta la bonaccia dell’ ordine materiale. 

Questo partito —- le parti de l’ordre quand 
meme! -- vuol quiete,e la vuole ad ogni costo : 
però è favorevole alla proroga de’ poteri presi- 
denziali ; e sì accomoderebbe anche all’ Impero, 
quando l’imperatore sapesse difenderlo dai legit- 
timisti e dai demagoghi. 

Eccovi spiegato il bizzarro fenomeno di una 
maggioranza elisaica. Indarno quel cervello bal- 
zano di Luigi Napoleone vien guastando gli af- 
fari suoi con ogni maniera di politiche castronerie: 


oe dell’uomo è vinta dalla sua for-. 


Genova. Oggi (30) per cura. dei pa e n anche riel 52, per .isfaggire alle intemperanze 
| dei partiti esteta. Promotori del bonapartismo 





non sono i bonapartisti, pochi ed. inettî; ma-la 
cieca legittimità è la scapigliata demagogia , l’e- 
teruo spauracchio delia Francia conservatrice : 
Luigi Napoleone val bene Enrico V, e val me- 
glio assai di Blanqui e consorti. Così vi dicono 
i conservatori francesi. 

Questo è il vero stato delle cose. Ciò posto io 
credo la rielezione del Bonaparte: non solo possi- 
bile ,, ma probabile... 

Parigi, 29 giugno. L' Assemblea terminò ieri 
la discussione sulla proposizione del Sainte Benve. 
Votarono contro di essa 428 .in favore 199. 

Oggi non vi fu seduta. 

Alla, piccola. Borsa, del’ Passage de l'Opera 
non si fecero affari. 

Londra, 28 giugno. Nella. seiluta: della (Ca- 
mera dei Comuni fu. ieri. adottato un emenda- 
mento proposto, da sir. F. ‘Thesiger allo scopo 
di dare al bill dei titoli ecclesiastici un, effetto 
preventivo in quanto «alle bolle e»ai brevi pro- 
venîenti da Roma. 

La terza lettura del bill è fissata a venerdì. 

Risulta da un dispaccio telegrafico  élettrico 
pubblicato dalla, seconda edizione del» Times , 
che la fregata a vapore di S. M. il Danutless ‘è 
giuota ‘da. Lishona ‘a. Spithead .collo stendardo 
Sca all’ albero maestro. A bordo del 
Danutless w° erano il principe. Augusto di Sas- 
sonia Cobuaz, fratello del re del. Portogallo la 
principessa Clementina e la sua famiglia. Questi 
principi sbarcarono colle solite formalità, Non si 
sapeva se essi si sarebbero recati immediatamente 
a Londra, o avrebbero aspettato n Spithead l’ar- 
rivo della regina. 

Berlino 26 giugno. Veniamo a sapere. che la 
Dieta germanica ordinò che sia fatta un inchiesta 
sui disordini ch’ebbero luogo il giorno della Pen- 
tecoste nel sobborgo San. Paolo di. Amburgo. 
L’Austria medesima desiderà che l’ indhiesta ab - 
bia luogo. 

La Dieta stessa sarà chiamata fra poco a deci- 
dere sud’ una petizione che i mediatizzati ‘ed i 
membri dell’antico ordine equestre si. propon- 
gono d’ ivdirizzarle per ricuperare: quei: diritti ad 
‘essi garantiti dall’ art. 14 del patto federale e 
dei quali furono spogliati nel 1848. 

Cassel 17 giugno. Furono pubblicati tre de- 
creti che sollevano il corpo degli ufficiali dal giu- 


ramento prestato per ° osservanza ‘e Ja difesa. 


della Costituzione, stabiliscono una nuova  for- 
mola del giuramento senza. alcun riguardo alla 
costituzione, aboliscono la legge sulla Corte su- 
prema militare, e annunciano un ambistia piena 
di eccezioni. 

Russia. Si legge nella Corrispondenza 4u- 
striaca: 

Notizie giunte dal teatro di guerra del Cau- 
caso per Trebizonda annunciano che Melemet 
Emin Effendi e Naib Sciamil, capo degli Abegi- 
chi e di altre tribù del Caucaso occidentale hanno 
sorpresa la-linea di Cemer con un esercito di 
20,000 nomini , sconfitte le ‘truppe che occupa- 
vano le trincee, e costretto il generale Serebrin 
Koff di rinchiudersi con tutte le sue forze în 
Cemer. 

Si annuncia pure che i' Circassi mandarono 
una piccola divisione verso il p'ccolo forte Giuba, 
situato al Mar Nero, il quale finora non è ancora 
stato preso dai Russi. 
sr eee 

A. Biamem=Grovin direttore. 
G. Rompazro ‘gerente. 
e 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE . 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 25 giugno 1851 
negIo COMMISSARIO. Art. 9 del Decreto di S.A. 
PRESSO il Luogotenente gen, di$. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848. 
Attivo 
Effettivo in cassa a Genova, 
Id. id, 









a Torino. . . » 


“Monete e paste in cassa a Genova + 
Pottafoglia: e anticipaz, in Genova» 


L. 13,009,219 69 
8,493,459 25 





11,463,219 80 


id. in Torino. = 14,287,870 62 
Fondi Pubblici della banca... . (> 361,917..50 
R. Finanze.c. mutuo .. .... * .12,000,000 08 
Indennità dovuta agli azionisti della 
già banca di Genova . . . 966,006 68 
Tratte avvisate dalla sede di Toe. 
rino © corr. *. SUEieY; Ca le 
Spese: diverse LL. » 234,541 09 
«Ibteressi relativi sai. sudd. fondi. e , 
mutuo... ... ;..;:... PISTONE] 63,000 00 
L. 50,879,897 96 
Passivo 
Uapilal®i: 5% SPIRA L. 8,000,000 00 


Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie. ++ 23,585,300 00 
Id... matuo alle:R..Finanze + 12,000,000 00 








Fondo-di riserva... ...... . ».: 203,999 99 
Profitti e perdite al 31 dicem. 1850 » 2,000 00 
Risc. del portaf. e antic. in Cenova » 41,298 94 
td, id. in'forino è 43,538 47 
Benefizi del sem incorso in Gen, + 249,911 36 
ld. id. in Torino » 281,388 18 
Conti corr. disponibili in. Genova + 685,439 36 
ld. id. . in Torino >, »* 1,113,285 39 
Nou disponibili e diversi .. . . 16,934 98 
R. Erario conto corrente .... »  4,503,450 00 
Tratte a pagarsi dalla sede dì ce 
mova su quella di Torino ‘,/. + 64,113 19 
Della sede.di Torino su quella di.Gen: 
comprese quelle del. corrente » 19,341 40 
Dividendi arretrati .... . |. . 6,050 50 
Azionisti banca di Genova indenn. » 250 00 
Interessi sui fondi pubblici apparte» : 
nenti al semestre in corso, | » 2,187 50 
Dividendo parziale del semestre al 
31 dicembre 1850... . 84,600 00 
Corrisp. della banca (shit. di conti) 427,519 49 
L. 50,879,807 99 
_——_——T—r-zeuz: 
MEMORIE STORICHE 
DELLÈ 
INTERVENTO FRANCESE IN ROMA 
NEL 1849. 


Di Feperico Tonrs. 


Torino, 1851. 
Tipografia' Italiana di Savoiardi e Bocco. 
Prezzo : L. 4. 


' ®' Babblicato îl III" volinio: della 
STORIA DE PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI. 
Contiene ilfLibro IMI e parte del Libro IV, 
ossia dall'anno 590 al 715, 
Prezzo: Li 5. 


of @-”i”k-i ea 
MANUALE TEORICO-PRATICO 
DELL’ ELETTONE COMUNALE 


‘l'orino — Tipografia G. Favale e Comp.— 1851. 





In meno di 30 pagine è colla forma più popo- 
lare l'Autore di questo libercolo seppe ridurre a 
sistema pratico e ad unità il complesso delle di- 
sposizioni legislative, delle circolari governative, 
delle decisioni del Consiglio di Stato e de° Tri- 
bunali relativamente all’ elezione de’ Consiglieri 
comunali. Annunziando ‘questo lavoro e racco» 
mandandolo vivamente, ora che sinmo alla vigilia 
delle. elezioni municipali, crediamo gratificarci 
quanti sono chiamati ad esercire il preziosissimo 
diritto e dovere dell’elettore. 


IL TAGLIACODE 

Giornaletto in versi dell'avvocato Bixpoca, 

È uscita la 19° dispensa. 

Si pubblica ogni sabato mattina e si distribuise 
all’ufficio degli Omnivus di Moncalieri del signor 
Verrina”, sotto i portici della Fiera, dirimpetto 
alle R. Finanze, in piazza Castello. 


dii titniò — pet, 














THE ILLUSTRATED LONDON NEWS 


IN INGLESE, IN FRANCESE. ED IN TEDESCO. 
Prezzo 62 -1)2 cent. il numerò. | 


I signori DeLizr E Comr., librai ed agenti di pubblicità, 13, Regent Street, Lowpna, s'incari-. 
cano di ‘spedire in tutte le parti del mondo l’IriustrateD Lownow News, come pure tutti i gior- 
nali e le (riviste periodiche pubblicate in Inghilterra a* prezzi a cui son venduti a Londra. 

Tures, Monnino Carowicce, Post, Hentn, ApventiseR, Dany News, GLOBE, Sus, StAx- 
panp a L. 4o il trimestre; Expness a L. 24 35; Suippiwa Gazette a L. 48 75; Atmenazum 
a L. 6 85; Economist a L. 12 20; Examinea, Onsenven, Rawar Tuaes aL, 8 19; Puycg 
aL. 5 fo, ecc. ecc. N: Menti ; 

Spese postali dafrancamento per gli Stati Sardi MT I e RIA 

L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdomadari ; na , 
ci PAR Ga È ianî. - 

— Generoso sconto 4° librai ‘ed agenti di giornali 
a fem Ragno La 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


{Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, L44 — 
» n 922 n 24 


| GMesi v 
3 Mesi » n 412 ” n 18 
AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI 
I signori Associati, il cui ab- 
bonamento è scaduto col 30 dello 


scorso mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare in tempo. onde evitare 


interruzioni nell'invio del giornale. 


Quelli delle Provincie si com- 


iaceranno di provvedersi «del Va’ 
p P 


cuia Postate, corrispondente al 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar- 
celo con lettera affrancata. 





TORINO, 2 LUGLIO. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione sulla: questione ‘sospensiva , la 
quale inaugurò , spesse volte: si rinnovare; e 
sembra voler chiudere la: presente sessione par- 
lamentare, ha sicuramente occupato non poco di 
quel tempo che î Deputati hanno destinato al ser- 
vizio del» paese , ed è probabilissimo che se si 
fosse un po” meno discusso-su questo, attualmente 
si avrebbe terminato di ‘discutere su tulto. 

Pare lo ‘concediamo volontieri: molte gravi 
ragioni consigliavano di-protrarre la disputa sulle 
disposizioni ‘relative ‘alla. Banca Nazionale sino 
all'epoca ‘in cui verrà a riprendersi la sessione 
che imminentemente deve essere prorogata, e 
fra queste non'ultima sicuramente era la spossa- 
tezza della Camera, tanto più pericolosa, quanto 
la legge a trattarsi sì è della più alta importanza, 
forse, come ben disse il dep. Pescatore, la più 
importante che sinora sia stata assoggettata alle 
deliberazioni. del Parlamento. giacchè da essa 
dipende appunto la futura sorte economica del 
paese. 

La maggioranza della Camera. però decideva 
altrimenti ; e riconosceva una-forzs prepomde- 
rante alle ragioni abilmente sviluppate dal Mini- 
stro delle finanze e dal dep. Torelli relatore della 
Commissione, i quali mostravano come. potesse 
essere nocivo al'nostro credito e specialmente all’ 
estero vil: prorogare ancora l° epoca nella quale 
dovrà riprendersi «alla Banca il pagamento dei 
proprii biglietti in numerario + e come fosse mi- 
naccioso «di una crisi commerciale interna, ove 
per quell’ epoca non si procurasse alla Banca 
stessa un modo pel quale potesse sostenere quell? 


aumentata circolazione delle sue cedole, che fu |. 


resa» necessaria dagli ‘ultimi avyenimenti, e so- 
stenuta fin’ adesso dal privilegio del corso forzato, 
circolazione di cui ha sommo bisognovil commer- 
cio per alimentare le giornaliere transazioni. 

Noi credevamo alla: spossatezza dell’ Assem- 
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DIZIONARIO 
COROGRAFICO GENERALE D'ITALIA 
Y STATI SARDI 


(Milano , stabilimento Civelli G. e €.) 


Una gran parte delle pubblicazioni librarie che 
precedettero in Italia quel mirabile movimento 
dello spirito nazionale da cui raccolse là pairia 
noslra nuova messe di gloria e di sventure, por- 
tava' già assai prima del 1848 l'impronta del gran 
concetto che dovera poi dal regno delle idee 
passare con esito poco felice a quello de’fatti. 

Fra le più importanti pubblicazioni di siffatto 
genere fu quella certamente che fino dal 1845 
annunciavasi dai solerti ed animosi editori Civelli 
e Comp. di Milano d’un vasto ed insieme econo- 
mico dizionario corografico di tutta la penisola, 
sistematicamente suddiviso secondo la perdurante 
partizione politica della stessa. i 
* Grande, com%era naturalmente ad attendersi , 
fu il favore che accolse quella coraggiosa intra- 
presa, a cui rispondevano iù pari tempo un bi- 
sogno e un affetto. E proseguiva alacremente 
con l’aiuto di parecchi nomini di chiaro nome, 
allorquando in forza degli avvenimenti del 1848 
e 49 dovette allentare , senza però fermarsi |, il 
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blea, ma ia:seduta cui assistemmo in quest’oggi 
dovrebbe toglierci quest’ opinione, giacchè ‘ab- 
biamo veduto sprecare un tempo, .che dovrebbe 
pur essere prezioso, nelle più vaghe ed inconclu- 
denti digressioni, abbiamo trovato come al solito 
alcuni nostri deputati così.poco curanti dei brevi 
momenti che loro restano, quasi che fossimo al 
principio della tornata e che non restasse altro da 
fare se non ingannare le ore riserbale alla pub- 
blica discussione în chiacchiere insignificanti e di- 
spute inutili. 4 

La Camera decideva di: variare il: suo ordine 
del giorno e preponeva alle disposizioni : della 
Banca Nazionale i bilanci. ieri presentati, sui 
quali doveasi nuovamente discutere iu forza delle 
wariazioni introdottevi dal Senato, delle quali noi 
iibbiamo dato un conto esteso quando appynto 
da' quel Consesso venivano adottate. L’ argo- 
mento era sicuramente grave e poteva far cre- 
dere ad’una disputa ostinata è; virace, ma. se 
vuossi ecceltuare qualche leggiero scontro mosso 
dai deputati Chiarle e “Bertolini sostenuti. in ri- 
serva da Valerio L.; se vogliamo’ eccettuare al- 
\resi' it disinvolto armeggiare del Ministro Gal- 
vagno che non si lasciò mai ridurre in quel 
canto in cai gli avversari lo voleano costretto , 
tutta la seduta passò in dispute le più eterogenee 
che sì possono‘ immaginare. 

Si quistionò dei concordati ‘è dei beni délla 
Chiesa e delle Chiese, si‘ questionò sugli ‘articoli 
del Codice civile che determinano le diverse 
qualità di beni e si disputò anche su quarito in- 
torno a questi articolî' ne ‘pensasse il Senato di 
Savoia nel' 1836, e fra tante parole; gitsta il 
nostro atviso, si perdette «di ‘mira la questione 
principale, che consisteva nel ricercare se 0 no 
il Senato del regrio avesse invasa la prerogativa 
della Camera elettiva sopprimendo l'articolo che 


‘statuîva sulle‘ pensioni, ‘e‘se la proposta della 


Commissione salvava integra la prerogativa me- 
desima. = 

Noi non. vogliamo sicurameite azzardare un 
giudizio che non abbiamo potuto conveniente= 
mente ponderare, mn solo accenneremo che una 


qualche meraviglia ci destano gli ultimi aliriea - 
vpi pi S 


della Commissione così espresso : » Considerando” 
che il Ministero deve limitarsi a pagare le somme 
portate nel bilancio e per le quali concorre il 
consenso dei poteri dello. Stato, ritenute le di- 
chiarazioni a ciò conformi coutemite nella rela- 
zione con cui il Ministero accompagnò la presen= 
tazione dei bilanci stati modificati; che conse- 
gueutemente l'art. 2 addizionale già votato dalla 
Camera può ravvisarsi come superfluo ) passa 
eee, ” 

Ci-sembrava infatti poco decoroso che la Ca- 
mera, con.tanta compiacenza si piegasse a tacciare 
di superfluità un (articolo da essa seriamente, 
lungamente discusso ed approvato a grande mag- 
gioranza , ci sembrava poi che appunto lo svelto 
schermeggiare del Ministro dell’ intero lasciasse 
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zione accuralissima lel Trentino edi tutta la re- 
gione subalpina dell’ Adige dal dott. 4. Perini; 
dodici finalmente per la penna del cav. Emanuele 
Repetti abbracciano, non peranco intera, la geot le 
e classica terra loscana. 

Ora che la pace ripiglia la sua operà educa- 
tiva, dalla quale è immancabilmente promesso 
ristoro alla patria fortuna, la ditta editrice ubbi- 
dendlo dal'suo canto alla chiamata , riprende il 
corso regolare «elle sue pubblicazioni: di che 
vuolsi anche lode all'operoso amministratore 4n- 
drea Ubicini, benemerito tanto della letteratura 
e della educazione italiana. 

Il chia'issimo, sig. civ. Repetti gia‘ noto all’ 
Italia pel suo dizionario fisico della ‘Toscana . 
compirà l’opera sua diligente e coscienziosa ; e 
mentre si verrà affidando la trattazione dei sin- 
goli Stati italiani ad altri distinti scrittori (fra cui 
sperasi d’ annoverare î signori Mastriani e cav. 
De Luca pel regno delle Due Sicilie ) il siguor 
Guglielmo Stefanì darà mano iniilatamente a 
compilare quella parte importantissima’ che si 
riferisce agti Stati Sardi, a cui farà seguito la 
corografia del Veneto, dello stesso autore. 

E siccome gli Stati di S. M. il Re di Sarde- 
gua squo naturalmente divisi nél' paese oltre 
Alpi, cioè la Savoia- nell'Italia ‘subalpina, ossia 
tulta la gran conca del Po tra le Alpi e gli Ap- 
pennivi ‘ed: il Ticino, od altrimenti il Piemonte 
nel più largo significato di questa parola; nella 
Liguria marittima, ossia tutta la costiera del 

raneo tra il. Varo e la Magra, con un 





cora "della Tanigiana- e nell isola di 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolinò, 
porta. N. 20, piano, primo, dirimpetto ‘alla Sentinella. 














‘un qualche dubbio sull’inutilità dell’ articolo sop- 


presso dal Senato e la soppressione "medesima 
accresceva la nostra esitanza ..... ma noi mal vo- 
loatieri ci assumiamo la parte di Cassandra, l’av- 


venire ci mostrerà se fosse il dubbio ragionevole. 


Il bilancio delle spese generali fu adottato con 


quest’ ordine del giorno e dopo la Camera può 


dirsi che si diede ad un esercizio giunastico, giac- 
chè senza por tempo in mezzo approvò prima 
per alzata e seduta tutti gli articoli di altri dieci 
bilanciche poscia votava a scrutinio segreto come 
si vede dal rendiconto. Dimani ci resta quello 
dell’Economato generale e poi le disposizioni re- 
lative alla Banca ....:« verranno èsse discusse? 
Lo sapremo dimani. .. 4. 
PROGRESSIVO INGRANDIMENTO 
: eD 
ESTENSIONE ATTUALE DELL'IMPERO RUSSO 


Sopra questo argomento il dottore Carlo Zer- 
renner. pubblicava non ha guagi un curioso arti- 
colo, che forse non dispiacerà ai lettori di vederlo 
qui tradotto:con alcune aggiunte. 

» Che si può-opporre ali’impero del zar? » do- 


manda Arsenieff', il più distinto statista vivente. 


della Russia, nell'opera ch'egli ha pubblicato re- 
centemente. » Che si può opporre all’ impero 
» del zar, il quale.abbracciala 28° parte di tutta 
» la superficie terrestre yo la 9* parte del con- 
» tinente conosciuto 0 la 15° parte di tutta la po- 
» polazione «del globo? Qual popolo’, quale Stato 
» può insorgere contro il fiero e impenioso gi- 
» gante,. che nella piena. sua tranquillità nessuno 
» può perturbare, nessuno può inquietare ? » 
Piuttosto che occuparci a rispondere alla do- 
manda patriottica di Arsenieff, interessa assai più 
di seguirlo là ove parla dello storico. incremento 
di questo gigante, al-qual uopo sta ben di dsser- 
vare che soltanto (00 anni addietro la Russia era 
presso. che tutta sotto la.dominazione de’ Tartari 
i quali arrivavano sino.alla città di ‘Torsciok al 
nord-ovest di Mosea fra Twer e Gran Novo- 
gorod; e che la Russia pervenne alla estensione e 
all'importanza che ha di presente sostenendo dure 


dotte, e non senza esporre a grave cimento le sue 


forze © 1a-sumtnorzi 
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| razione repubblicana. 
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che è l’Hypanis degli atitichi ; di mado che sì po- 
trebbe caleolare la grandezza dei possediraenti russì ©’ 

a quel tempo a 25,000 leghe quadrate tedesche o 
400,dbo digla quiirate Nalin: to ispoi 
la lega quadrata tedesca a 16 miglia qui 
d’Italia. SRO RS 
Dal 1054 al 162, spazio di oo anni, tutta la | 
Russia occidentale e gli Stati di Novogorod e 
Pshoff non solo si resero indipendenti dai 
priucipi della Russia , ‘ma si’ sottomisero 4 Ù. 
tutto il Nord: Troviamo infatti che a quel tempo +00 
i Nosogorodiani possedevano la Nuova Zembla 
e che intraprendevano ‘spedizioni commerciali | 
nella Siberia occidentale, onde ebbero a ‘sosteni 
sanguinose guerre cogli Ugri dell’ Ural ed a di- 
struggere più volte Ustjug, capitale di una fede- 


i Mo 
Alla metà del secolo X.Y l'impero de' Gran sE 


Principi moscoviti comprendeva i, seguenti goe 


veri: pi | 
Mosca con leghe quadrate tedesche 589 | 
P AGABNTIA 8620 
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- Wladimir 
Niscnegorod . 
Kostroma 
Jaroslaff 
Tamboff 
Pensa . 3 s > 
Una parte di Wologodsk 
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Con una totale superficie di leghe 10694 © 
A”tempi d'Ivan IIT, figlio di Basilio (che regnò — 
dal 1462 al 1505) furono incorporati’ colla mo- 
parchia russa i territori chè formano i seguenti 
attuali governi: i i sal 
Olonez, con leghe quadrate‘ 
Novogorod . ° Ù 
Arcangelo (Archangelsk) 
Wiatka pata 4 


2788. 
«iS 18” ! po 


Twer x 5 } 
Meno di àua metà del Governo di 
Permia È 
Una parte del 


Coveri: di Wolo-' 
godsk ; 1 % 


di Tala 3 È 
di Kaluga . 





È noto che Rurik uell’862 si piantò nel cuore 
della vecchia Russia, Nell'879 i suoi Stati pote- 
vano avere una superficie di 8,000 miglia qua- 
drate tedesche 0 164.000 miglia quadrate d'Ita- 
lia da 60 al grado; cioè una superficie pari a 4j5 
della Francia attuale e a 2/3 della Confederazione 
germanica; il che in quanto a superficie era cer- 
tamente per. quei tempi un grande Stato, ma 
all’estensione non corrispondeva la popolazione. 

Da quell'epoca fino alla metà del secolo undeci- 
mo l'impero russo si ampliò di tal maniera da ab- 
bracciar tulto il territorio che sta tra i fiumi Narvé 
o Narew e Kama, dal mar Bianco o mare Mor- 
mauski e slalla Dyica settentrionale fino al Kuban, 





Sardi comprenderà per ora i soli. paesi. sardi di 


terra-ferma ( Piemonte e Liguria (1)) riserban- . 


dosi a trattare più tardi degli insulari ed. eziandio 
della Savoia, ove piaccia agli. editori di. aggiun= 
gere în appendice la deserizione di quella. pro- 
vincia d’oltr’Alpe ch'è legata coa tanti vincoli di 
tradizioni e «di glorie all’ Italia; ‘e cui.il. vivere 
sotto aî medesimi ‘principi italiani (a’quali diede 
il nome) ha resa parte di noi e della nostra 
storia. ; 

Molti sono i iavori tipografici; statistici e sto» 
rici, così generali, come. particolari, sugli Stati 
Sardi , tra cui accenniamo le Notizie topografi- 
che e statistiche ; opera del capitano De-Bartolo- 
meis, il Dizionario storico-statistico del De- 
Rossi (incompiuto) , il Dizionario geografico del 
Casalis (in corso di stampa), la Corografia dIta- 
lia (Stati Sardi) di Zuccagni Orlandini, ecc. ecc.; 
se non che mentre gli uni difettano io una parte 
e gli altri abbondano in un’altra, e tutti man- 
cano delle indagini nuove sull’ industria , sul com- 
mercio , sulla popolazione , era bisogno di un li 
bro che stando . nel. giusto mezzo compendiasse 
accuratamente e nel modo più sttiogalo e con- 
ciso le svariate materie; in consonanza con quanto 
si è fatto per le altre provincie italiane , e attin- 
gendo alle fonti più. copiose e.recenti divenisse 
quasi | inventario delle ricchezze fisiche è. morali 
del paese. Perciò seguendo l’ ordine tracciato nel 
primitivo programma ed adottato dai suoi pre- 
decessori , ne "compi 





gli Orioft (Arlo) 


di Smolensco  . 
di Cernigoff 
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2GG33% 
Convien però credere che nell’ originale sia — 
incorso qualche. errore, perchè le cifre parziali — 

non danno che questa somma , intanto ‘che'il'to- 
tale è portato a leghe 30,462, le quali aggiunte 
alle precedenti 10,674 portano la superficie del- 

l’impero a leghe quadrate 41,136. © valgii 
Basilio o Wasili, figlio di Ivan III (che gli 
succedette e che morì nel.1533) vi aggiunse 
Pskoff, cor leghe quadrate . —. 


tore di questa tralterà sommariamente delle vi- | || 
cissitudini civili e politiche di ogni singola parte. 
dello Stato, avente ad antico un'autonomia pre-. 
pria , diffondendosi più particolarmente a: dire 
delle sue condizioni attuali , sotto il punto di wi-. 
sta naturale , statistico , industriale , morale, ecc.; 
nell’ istruzione , nella giustizia , nella beneficenza, — 
nei costumi, nelle arti , ece. x È 
Nell’enumerazione dei singoli paesi seguirà l’or- È 
dive alfabetico tenuto nella Circoscrizione ammi- — Y 
nistrativa -delle provincie di terraferma e della > x 
Sardegna pubblicata dalla Stamperia Reale nel {| 
1850; e quanto al censimento e movimento della | 
popolazione avrà riguardo all’ ultimo lavoro della 
Commissione superiore di statistiea ‘che si trova 
già sotto i torchi. Pio i atpsina 
Col qual lavoro lagrand’opera della orografia | 
universale dell'Italia avrà superato oltre al mezzo 
del suo faticoso cammino , € pigliato lena a for= 
nire il restante. E certo per la copia e fireschezea 
delle notizie, per la diligenza e la serupolosa e- 
sattezza della compilazione, potrà dirsi.il lavoro 
in questo genere più veritiero e compiuto ; ed ora 
che d'ogni ignoranza la meno perdovata e per= 
donabile è quella delle cose della patria non ayran g 
reso tenue servigio gli editori del Dizionario met 
tendo in condizione (mercè la felicissima combi». | 
nazione della ricchezza della materia e la parsi» 
monia della forma) pressochè ciascun italiano di 
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Un'altra parte del'Governo di Smo- 
| lensko che per 10 anni era stata sotto 
* il dominio de’Polacchi 


419 
eci 1996 
__—ondeestese i possedimenti russi a 43,130 leghe. 
| Duranteit regno d'Ivan IV figlio di Basilio 
| sopranominato il Crudele (1533-1584) la Russia 

| fa di nuovo aggrandita coi 


iS 


è 


Territorio de’ Cosacchi 
del' Don 
Goyerno di Kassan 
__» di Simbirsk 
di Woronesc 
. di Saratoff 
9 di Astracan |. 
altra parte del governo di Arloff_ 258 
Ù » di Kursk 218 
CARI, » di Charkoff . 500 
i. [altra più grande metà del governo 
sd di Permia . 7 


2,943 
1,128 
1,919 
1,209 
3,925 
2,860 


leghe quadr. 


3,079 
4000 
10,000 


Parte del governo di Oremburgo 
S s.. di Tobolsk 
» de’ possedimenti 
; ‘del Caucaso 1,000 
* “Leghe quadrate 32,099 
- Entro questo periodo, durante il qualela Russia 
| pervenne ad una superficie di 75,159 leghe qua- 
| drate, sono memorabili nella storia russa la spe- 
dizione di Jermak, pirata del Kam?, che penetrò 
| nella regione atergo dell’ Ural, la repulsione det 
(i | Vogili ,.la sconfitta de’ Tatari presso-l odierna 
i. Tymena sul'Tura , e l’espugnazione di ‘Tobolsk 
E e della fortezza di Siwir che trae il suo nome 
de .. dalla Siberia , per le quali intraprese fu aperta la 


fg via alla conquista di quest’ ultima ‘regione ; ma 





- intanto ° Irtisc divenne la linea forte contro le. 


Uni ‘orde de’ Tatari e dei Kirghisi, 
j «Sotto lo Zar Fedor 0 Teodoro Ivanovic, ul- 
i limo discendente di.Rurik (1584-1598 ), furono 
Pr: cogguiatale ali’ impero , abbenchè in parte non 
|. per lurigo tempo, 

"L’ Iagria con appartenenze  legh. quad, - 2,200 

1) resto dell’ attual governo 

di Oremburgo . 


Di 


PANE Did 2,773 
AE » di Toholsk 20.000 
Una parte del governo di Tomsk 30,000 
Iù guisa che la totale superficie dell’ impero 
ascese.a 130,132 leghe quadrate. ) 
Durante il periodo dei pseudo-principi e_dell' 
‘interregno , l' Ingria , le possessioni  settentrio- 


LS 


i e Smolesco furono perdute di nuovo, e con 


esse; una superficie di 4218» leghe quadrate , le 


Ile som. conquistate in Siberia, 


25.782 leghe quadrate ;, o in altri termini , nel 

1613 quando il principe Michele Federovic Ro- 

| manoff fu eletto gran principe, la Russia aveva 
una superficie di 155.914 leghe quadrate. 

I successivi acquisti nella Siberia sommarono 


) i 1,019 

”, i 999 
» di Pultava 896 

VI AREALIAI 2.914 
| Mercè di queste acquisizioni e colle conquiste 


| fatte ‘in’Siberia 4 ascendenti a 35]m. leghe qua-' 


| diatè)la Russia prima di Pietro il Grande som- 
| maya una superficie di 263,828 leghe quadrate. 
| ‘Sotto il'regao di Pietro il Grande furono ag- 
| giunte © : 
‘Livonia 
‘Estonia PA. 
13 Ingria colla Curelia . 
0 ‘Territori sul Mar Caspio 
> Ramciatka ‘e le isole Kurili 
‘Oltre la linea dell’ Irtisc 


ici : Leghe quadrate . 14,376 
‘Per cui Pietro il. Grande (morto nel 1725) 
| lasciò la Russia con una estensione di 282,454 
“leghe qualrate. 
| — *‘Sotto il regno di Auna Ivanowna (1930-40 ) 
ig” fa acquistata la parte settentrionale del. Governo 
È” “di Jekaterinoslaf: da Orel fino a Samars e 
dal Don settentrionale fino alle sorgenti del Min, 
in'tutto:500 leghe quadrate. Inoltrè l'estremo 
angolo ‘nord-est. della Siberia ossia il paese di 
‘ Tschulcotsch (Ciukoc') con 5000 e la piccola e 
. miedia ‘orda dei Kirghis Kaisaki con 32,000 
‘leghe quadrate; all'incontro sotto il.di lei Go- 
pi | verno: sî perilettero ‘al Caucaso 1682 leghe, a 
‘tal che ‘alla di lei morte |° impero vantava una 
| saperficie di 318,272 leghe quadrate. 
e |‘ Sotto Elisabetta Petrowna ( 1741-62) l’ingran- 
“dimento della Russia si riduste a 109 leghe qua- 
“# rate conquistate sulla Svezia, alle isole Aleute 


I con 4821eghe, e alla parte nord-est dell'attuale 


‘Govertio di Cherson, o Nuova 


bia, con 
leghe. Tn tutto 991 leghe que 


L'OPINIONE GiORNALE POLITICO 


Tanto più ragguardevoli furono gl’ ingrandi- 


da, | menti sotto Caterina II (1762-96) imperocchè ella 


conquistò gli attuali Governi di 
Witepsk- con leghe quadrate 
Mogilewsk . <> Sal 3 
Minsk. . 

Kow 5 1 

Wiloa : : 

Grodno con Bielosto 

Volinia 

Kiew 

Podolia 

Curlandia 

Tauride es Peso 

Un? altra parte dell’attuale Governo 
di Cherson S È 4 = 

Un'altra parte di Jekaterinoslaw con 
Taganrojg 7 7 

Territori al Caucaso e 
Nero ai Psa i 

Possedimenti nell’ America setten- 
trionale 3 


810 
884 
1622 
758 
767 
540 
1296 
813 
793 
495 


al Mare 


Leghe quadrate 33209 
Dimodochè tutta la superficie della Russia 
ascese a 352,472 leghe quadrate. 
Sotto Alessandro I (1801-25) furono aggiunti 
Il dominio di Bielostok 152 
La Besserabia 857 
Il regno di Polonia 2312 
La Finlandia 6873 
La Grusinia coi paesi transcaucasit . 3900 
onde alla sua ‘morte la Russia aveva raggiunta 
una superficie di 366,581 leghe quadrate: 
Sotto il regno del vivente imperatore Nicolò si 
acquistarono fino ad ora 
Il pascialicato di Achalzichsk — + © 143 
La provincia di Erivau 224 
» di Nachicevansk 92 
Il territorio di Giaro-Bielokausk >.» 71 


Leghe quadrate. 530 


così che al preseute l’intera superficie dell’ im- 


pero russo è di 367,112 leghe quadrate te- 
desche, ossia .di 5,873,792 miglia quadrate ita- 
liane. 

Da un opuscolo stampato in Torino senza data; 
ma dopo il 1806, ricaviamo le seguenti altre no- 
tizie intorno al progressivo ingrandimento della 
Russia dopo il 1721. 

Pei trattati di Nydstadt, 1721, ed Abo, 1743, 
smembrò dalla Svezia la Livonia , 1’ Estonia, la 
Carelia , la Finlandia russa e |’ Iugria, ove Pie- 
tro il Grande fondò la nuova capitale, in tutto 
una estensione di leghe 2881, con 1,521,000 8- 
"Pel trattato di Kainargi, 1774 , tolse alla Tur- 
‘chia la città e territorio di Azoff, RKerisc, Jeni- 
kalé, Kimburn, e quanto sta fra il Bog e il 
Doieper. 

Dieci anni dopo per la convenzione di Costan- 
tinopoli , smembrò. parimente dalla Turchia la 
Crimea, l'isola Taman, la parte del Cuban alla 
destra di questo fiume. Questi due acquisti danno 
una ‘superficie di m. q. 1025, e 171,000 abitanti. 

Pel trattato di.Jassy, 1792, tolse di bel nuovo 
alla Turchia Ozakoff, e quanto ancora le rima» 
neva fra il Bog e il Duiester: leghe q. 410, abi 
tanti 150,000. 

Nel 1783 il principe Eraclio , zar della Gior- 
gia superiore , e vassallo della Persia, si sotto- 
mette alla Russia che s° impadronisce per conse- 
guenza di quella regione Caucasea detta ora Gru- 
sinia, con 600,000 abitanti. 

Nel 1785 sommissione di Salomone, zar della 
Mingrelia e di Imerette,, vassallo della Porta, 


‘ per cui quei principati diventano provincie russe 


e aggiungono alla popolazione 200,000 abitanti. 

Il primo spartimento della Polonia ; nel 1772, 
fruttò alla Russia 2039 leghe q. ‘e 1,300,000 a- 
bitanti ; $ 

Il secondo spartimento , 1793 , leghe q. 4553, 
abitanti più di tre milioni; 

Il terzo spartimento , 1795. leglie q. 2030, 
abitanti 1)176,590. ©” 

Coll’ atto di sommissione ,1795 ; tre mesi dopo 
it terzo spartimento della Polonia , s° incorpora i 
ducati di Curlandia: e della Semigallia , leghe q. 
257, abitanti 387.922. 

A completare questo quadro si: aggiunge che 
peltrattato di Vienna (1815)furono confermati alla 
Russia tutti è suoi acquisti in Polonia e Lituania; 
pel trattato di Andrinopoli; 1829, acquistò il pos- 
sesso delle foci del Danubio , il libero passaggio 
pel Bosforo e i Dardanelli e il protettorato sulla 
Moldavia e la Valacchia. ° ; 

Per l’intervenzione in Ungheria, nel 1849, 
la Russia si è assunto un tal quale protettorato 
sull’ impero d’ Austria, un’ ingerenza sugli affari 
della Germania , e una grande influenza sovra 
tutta |’ Europa. - 

Voltaîre nella sua Storia di Pietro il Grande 

zione della Russia a quel tempo 
abitanti, e I° annua rendita 


milioni in Europa e 6 neli? Asia. Ma nè la popo- 
lazione né le rendite corrispondono alla vastità 
dell’ impero. Imperotchè la popolazione relativa 
in Europa non dà più di 37 a 38 abitanti per 
ogni miglio quadrato d’ Italia, e in Asia 1 12 
per ogni miglio quadrato. Lo Stato Sardo assai 
meno popolato della Lombardia , dà circa 230 
abitanti. per miglio quadrato . la Lombardia più 
di 400. 

Quanto alle rendite della Russia, non si.ha 
alcun dato preciso, ma si può ritenere per certo 
che non arrivano a 500 milioni di franchi; per 
cui la sterminata sua vastità è illusoria, essendo 
la massima parte deserta; e 1’ audacia delle: in- 
traprese a cui potrebbe cimentarsi è frenata dalla 
tenuità dei mezzi pecuniari di cui può disporre. 

A. Biravcni-Grovisi. 
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Nel Journal des Debats leggiamo il seguente 
articolo sulla situazione del Piemonte, che rife- 
riamo tanto perchè concorda con quanto abbiamo 
scritto ier l’altro, quanto perchè è utile di pren- 
der atto delle dichiarazioni ‘del signor Armand 
Bertin. 

» Accadde or ora. in Piemonte un fatto finan- 
ziero che attesta la prosperità , del. paese, della 
confidenza de” cittadini nel loro Governo. D° un 
imprestito votato precedentemente, rimaneva di 
alienare una rendita per un capitale di 18. mi- 
lioni di lire. Il conte Cavour., ministro delle fi- 
nanze , credè, poter. domandare. questa. somma 
alle provincie del Regno per. mezzo di..una: so- 
scrizione. Ora le. soscrizioni volontarie ascesero 
ad un'totale di 33 milioni, superando così di 15 
milioni la somma domandata dal Governo. Tale 
è il fatto che ci piace di notare, . Aggiungiamo 
che le soscrizioni furono faite ad un corso supe- 
riore agli estimi attuali della Borsa. 

» Quindi il Piemonte è in via di prosperità: 
egli ba risparmi e capitali da prestare allo Stato 
o da consacrare a lavori, od edifizi ed imprese 
utili. La consumazione in fatti vi aumenta, come 
lo indica l'accrescimento degl’ introiti,, dell’impo- 
ste indirette e delle dogane, La produzione au- 
mentò pure per l'industria, l'agricoltura, 1° eser- 
cizio delle: miniere.ed, i lavori pubblici in via di 
esecuzione, Il Piemonte. sembra aver, già quasi 
riparato a tutti i disastri dell'ultima guerra. 

» Noi dicevamo pure che questo fatto finan- 
ziario prova la confidenza del paese nel suo go- 
verno, Il Piemonie è a ragione orgoglioso «delle 
istituzioni rappresentative delle quali esso. solo 
gode in mezzo agli Stati italiani; la lealtà del suo 


Re gliene guarentisce la conservazione , e lo spi- 
_rlto prudterav vhe-autira tt ariamento alluale 


fa. sperare al paese che le sue istituzioni non 
periravno nella burasca d'una libertà infrenata. 
Non si può che felicitar il Piemonte di un tanto 
avventurato stato di cose. Continui a procedere 
nella via prudentemente liberale, in cui è entrato, 
e diffidi sopratutto, degli spiriti irrequieti e tur- 
bolenti, i quali una volta diggià l’ hanno tratto 
all’orlo del precipizio. » 


Adempiamo alla nostra promessa pubblicando 
|s Seconda lettera indiritta dal Ministro della 
pubblica istruzione ai Vescovi della Savoia , e la 
loro risposta collettiva. 


Seconda lettera. di S. E..ilt Ministro dell’ istru- 
zione pubblica a monsignor Arcivescovo di 
Ciamberi. sas 

Torino, 9 giugno 1851. 
Monsignore ! - 

Leggendo la lettera che Ella ebbe la compia- 
cenza di spedirmi il primo di questo mese ho cre- 
dato riconoscere che il suo oggetto è ben altro 
da quello che io ho trattato nella mia circolare 
del 13 maggio p. p. 

E di vero, io non esaminai in quella circolare 
quali diritti competono în generale ai Vescovi, 
relativamente all’ istruzione religiosa ; ma io do- 
mandava soltanto che certe scuole particolari , 
dette universitarie, e che come tali sono: mante- 
nute dal Governo , continuassero per-quesla ra- 
gione ad essere sottomesse a tàtti i regolamenti 
dell’ Univers tà. 

Ridotta la questione in questi termini, non 
può presentare gravi difficoltà. Conviene risol 
verla oggidì a quella giusa che fu risolta per lo 
passato ; senza che alcuno. vi possa trovare nep- 
pure l’ombra della violazione di un dirilto qua- 
lunque. Le condizioni esposte in quella circolare 
sono rinchiuse più 0 meno esplicitamente. nelle 
Reali Costituzioni del 1770 ; vî si leggeva inoltre 
questa clausola rigorosa, che ogni anno all’aper- 
tura dei corsi i professori di teologia iustallati 
nelle provincie prestassero giuramento di non al- 
lontanarsi dai principii insegnati nelì’ Università. 
Di questa maniera si pensava ‘e si agiva ia quei 
tempi «eminentemente. religiosi; nè d’ allora io 
poi , che io mi sappia , 
dottrine o nuovi dogmi. iu SERI TRA 
To nop esamino ciò che possa esservi di vero 

ttrine esposte dai Vescovi della Savoia ; 


vennero jin luce nuove 


ma ripeto che qui si agita tna questione’ affatto 
diversa : si tratta di sapere se cerle scuole ‘spe- 
ciali che furono sempre chiamate e che si ‘chia- 
mano ancora universitarie , debbano continuare 
a dipendere dall’ Università? Mi sembra che .il 
solo nome debba bastare a risolvere la questione. 
Ciò che fu praticato , ciò che fa ‘giusto e vero 
per un sì lungo volger d’anni tion può tutto’ in 
una volta cangiar natura , o per lo meno di un 
tale cangiamento si dovrebbe rendere ragione. 

Se V. E. e i suoifrispettabili colleghi vogliono 
esaminare di nuovo la questione nei termini pre- 
cisi che ora le esposi, essi verrauno probabil- 
mente condotti a conclusioni differenti da quelle 
che furono costretti a dedurre da una tesi giene> 
rale che niente ha di comune con quella in que- 
stione. 

Ho l’onore di essere ece. 

AL Ministro 
Gioia. 


Risposta dei Vescovi della provincia ecclesiastica 
di Savoia a S. E. il Ministro dell’ istruzione 
pubblica. 


0-15 giugno 1851. 
Eccellenza, 

Nella lettera che Ella si compiacque indiriz- 

zarci il 9 di questo mese, sembrava ‘che V. E. 
supponesse potersi trovare nella Chiesa cattolica 
due sorta di teologie : una teologia episcopale ed 
una teologia universitaria. Noi non possiamo di- 
videre questa sua opinione. La teologia in mas- 
sima non è che l’interpretazione delle. Savte 
Seritture, l'insegnamento della dvttrina di Gesù 
Cristo. Ora, gli è chiaro che solo la Chiesa ha il 
diritto di dare e di far dare quell’ insegnamento ; 
perchè agli Apostoli ed ai loro successori, e non 
ai depositati dell’autorità civile od ai membri 
dell’ Università, tal quale è oggi costituita, che 
egli ha detto : Zuntes. docet omnes gentes. 
° In altri tempi le Università dipendevano in 
parte e qualche ‘volta in tutto «dalla Santa Sede; 
ne dipendevano” sempre alineno. in ciò che con- 
cerne l'insegnamento della teologia e del diritto 
canonico. Esse avevano a cancelliere un Vescovo 
che era il delegato del sommo Pontefice, che lo 
rappresentava negli esami e nel conferimento 
dei gradi, i cui diplomi erano pure concessi in suo 
uome. 

Oggidì questa delegazione: canonica. è sop- 
pressa. L° Università non ha più che una mis- 
sione laicale, e per soprappiù i suoi consigli sono 
egualmente accessibili, secondo le nostre leggi, 
agl’increduli, ai protestanti ed agli ebrei. Coloro 
bho aspirano allo stato ecclesiastico nor possono 
più considerarsi come nuovi apostoli inviati per 
interpretare la dottrina di Gesù Cristo, la mis- 
sione divina loro manca interamente. 

Finora, è ‘vero, v'ebbero in tutte le diocesi 
degli Stati di S. M, dei professori di. teologia, 
nominati e'pagati dall’ Università. Ma 1°, se- 
condo le lettere patenti del23-laglio 1822, questi 
professori non erano nominati che dietro la pro- 
posta 0 adesione del Vescovo diocesano; 2° in 
Savoia, almeno, i. Vescovi hanno sempre con- 
servato la direzione dell’insegnamento teologico 
nella loro diocesi ; essi designavano gli autori che 
si doveano spiegare, i trattati che si doveano in- 
segnare nei singoli anni, le opinioni che si do- 
veano adottare o rigettare: ancorchè |° Univer- 
sità abbia manifestato da lungo tempo qualche 
tendenza ad usurpare l° autorità della. Chiesa, 
nondimeno, quanto all'essenziale, il filo della mis- 
sione canonica non si era spezzato: l’ insegna- 
mento: continuava ar essere cattolico. , 

A” nostri giorni pareva che l’Università vo- 
lesse introdurre delle grandi innovazioni : 1° che 
si attribuisce‘ il diritto esclusivo di nominare i 
professori. di teologia senza darsi. pensiero nè 
della proposta, nè dell'adesione del Vescovo, ciò 
che non si fa, nè si è mai fatto in Francia nè 
avanti, nè dopo il 1815: 2° che intende dirigere 
da se sola l'insegnamento della teologia, esigere 
ogni anno il programma dei professori, designare 
i trattati, farne comporre dei nuovi a suo talento 
dagli uomini di sua scelta. Evidentemente i pro- 
fessori istituiti per simil guisa, e soltomessi ad 
una siffatta direzione, non avranno. più alcuna 
missione canonica; non saranno più che un ramo 
diviso dal suo ceppo. 

Dopo tutto questo, V. E. comprenderà di 
leggieri che negli Stati di S. M. | insegnamento 
teologico non può essere dipendente in parte. 
«all Università, se non in quanto si lascierà nel 
medesimo tempo ai Vescovi, come si è fatto per 
lo passato, sotto l'impero delle lettere patenti 
del 23 luglio ‘1822, la proposta. deifprofessori e. 
la direzione dell’ insegnamento. is 

Queste concessioni non sarebbero una genero- 
sità; esse loro appartengono. di diritto divino ; 
niente li potrà determinare a dipartirsene. I 
Vescovi si mostreranno sempre dispostissimi a 


concorrere all'opera così importante di educare. 
‘| la gioventù, ed a tendere a questo fine di con> . 


serva con S, E. il Ministro dell'istruzione 
blica; ma essi non possono. farlo, che riman 
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salvi i veri principii cattolici e la missione divina 
d’insegnare il catechismo ai fanciulli, e la teo- 
logia agli allievi del santuario a chì di diritto. 

Se si persistesse a voler introdurre delle inno- 
vazioni, a non agire più di conserva coi Vescovi, 
come sì è fpraticato.in una maniera pacifica per 
tauto tempo, ed a stabilire un inseguamento teo- 
logico affatto universitario e puramente locale, 
non si otterranno i resultati che pareva potersi 
ripromettere da simili misure; poichè al giorno 
d'oggi i corsi di teologia non sono frequentati che 
dai giovani disposti ad abbracciare lo stato eccle- 
siastico; ma, certamente quelli che desiderano 
invece un giorno l'imposizione delle mani del 
loro vescovo, non vorranno fare i loro studi teo- 
logici sotto professori destituiti di ‘ogni missione 
canonica. 











STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 29 giugno. La sottocommissione della 
revisione della Costituzione incaricata di fare lo 
spoglio delle petizioni constatò nella tornata di 
ieri il risultato dello scrutinio in 72 diparti- 
menti, compreso quello della Senna. Il totale 
delle firme , croci ed adesioni ottenute nel dipar- 
timento della Senna, non esclusa Parigi, ascende 
a 36,685. di cui 33,585 per la revisione pura e 
semplice , 2,206 per la revisione e la proroga, e 
894 per la proroga. 

Insomina vi sono ne? 72 dipartimenti 504,784 
firme, croci ed adesioni per la revisione, 268, ,939 
per la revisione e la proroga, 11.818 perla pro- 
roga. Il che dà un totale di 785, 141 firme, croci 
ed adesioni, e 

La sottocommissione uon ha più che a spo- 
gliare i quattordici dipartimenti, che inviano all’ 
Assemblea 115 rappresentanti , vale a dire un 
settimo circa de’ membri che compongono 1° As- 
semblea. 

La sottocommissione fissò a giovedì 3 luglio 
la discussione intorno al carattere ed alla legalità 
di quelle petizioni , e nominerà quindi il suo re- 
latore., il. cui lavoro sarà unito al rapporto gene- 
rale del ‘Tocqueville. 

I membri della riunione delle Piramidi hanno 
tenuta ieri una seduta in cui deliberarono intorno 
alla condotta che debbono tenere nel dibattimento 
sulla revisione. 

Il sig. Broglie spiegò le ragioni che lo avevano 
indotto a sostituire una nuova redazione a quella 
firmata da' 233 rappresentanti, la maggior parte 
de’quali appartiene alla riunione. Ei dichiarò che 
le parole di revisione totale significano soltanto 
che gli elettori e I° Assemblea costituente avreb- 
bero la maggior larghezza per esercitare la loro 
sovranità, e che non v'ha intenzione di limitare 
i loro poteri. Il Montalembert si espresse nello 
stesso senso, 

La riunione accettò la nuova redazione del sig. 
Broglie ed esortò parecchi membri a prender 
parte alla discussione. 

‘Alcuni ricusarono. Fra coloro che acconsenti- 
rono sì contano de Broglie , Moatalembert, Co- 
querel, Goulard e Lestiboudois. 

* La Voix du Proscrit, organo del Comitato 
democratico di Londra, pubblica un nuovo ma- 
nifesto di Ledru Rollin, Darasz, Ruge e Maz- 
gini, diretto alle popolazioni rumene, Sono. le 
stesse declamazioni e mistiche aspirazioni della 
setta mazziniana. 

BELGIO 

Brusselles , 28 giugno. Avendo il ministero 
fatto una questione di gabinetto a. proposito del 
diritto di successione în linea diretta, la Camera 
ha approvato il principio di questa imposizione 
con voti 61 contro 31. Tutti gli emendamenti 
furono in seguito respinti, e la proposta del Go- 
verno yenne adottata. 

AUSTRIA 

Vienna, 28 giugno. Il conte Buol Schauen- 

stein già. presidente della Dieta germanica, è 


stato nominato ambasciatore austriaco a Londrà.. 


La partenza del sig. de Bruck per Londra do- 
veva effettuarsi quest'oggi. 

L'unico foglio non ufficiale che si pubblica a 
Praga, il Foglio costituzionale di Boemia èra mi- 
nacciato in questi gioroi di una procedura mili- 
tare e della sospensione. La redazione del /7'an- 
derer era stata chiamata innanzi all'autorità mili- 
tare in Vienna per giustificarsi. in causa di. un 
articolo in data di Napoli, che conteneva alcune 
dure verità contro quel Governo. Il 77 anderer 
si scusò col dire, che aveva preso quell'articolo 
dal foglio di Praga, che è pure soggetto. allo 
stato d'assedio. Questo foglio fu salvato dalla 
procedura per la considerazione che era l’unico 
ancora rimasto in piedi a Praga. 

Le misure del Governo austriaco in Ungheria 
continuano a pradurre un malcontento universale. 


«Ora è .il nuovo regolamento pei ‘passaporti che 


impone è aì viaggiatori infinite vessazioni tanto più 
sentite in quel paese, perchè per l’addietro l'uso 
dei passaporti sa Fonti sconciciotà ala 





Il conte di Chambord è ora a Pesth i în coni- 
pagnia del duca de Lorges e del visconte di 
Escars.. * 

Si è rimarcato. come una cosa strana, che 
questi viaggiatori furono notati sulla lista dei fo- 
restieri siccome provenienti da Parigi. Pare che 
il conte di Chambord consideri ora il suo esiglio, 
che dura già vent'anni , soltanto come ‘un as- 
senza temporaria. Si pretende che egli abbia 
intenzione di fare acquisti di beni stabili in Un- 
gheria. 

GERMANIA 

Si scrive da Berlino in data del 26 che la Dieta 
Germanica ha ordiriato un’ inchiesta intorno ai 
disordini accaduti ad Amburgo nel sobborgo di 
S. Paolo nella domenica della Pentecoste. L’Au- 
stria stessa vuole che abbia luogo l'inchiesta. La 
Dieta sarà prossimamente chiamata a determi- 
nare sopra una petizione che i Principi media- 
tizzati e i membri dell’ antico ordine equestre 
della Prussia si propongono di indirizzarle per 
ricuperare i diritti loro garantiti dall'art. 14 del 


‘patto federale di cui furono spogliati nel 1843. 


La Gazzetta d’ Augusta dà alcuni estratti della 
nuova legge sulla stampa che si sta . discutendo 
dalle autorità legislative di Amburgo. Le deter- 
minazioni penali sorpassano in severità tutto quello 
che si è veduto:in questo genere finora. Le multe 
ascendono fino a 3000 talleri, e.il carcere è com- 
minato sino alla durata di due auvi. L’enumera- 
zione di tutti i modi coi quali si può  contravve- 
nire è così estesa che anche.le cose più innocenti 
possono essere incrimiuate., e specialmente se- 
vere sono le pene per le offese dirette contro i 
Governi esteri. Tutte. le. pubblicazioni sconse> 
nienti di cose che appartengono. alla vita privata 
sono colpite da una multa che può asceridere sino 
a 2000 talleri. La legge sulla stampa in Prussia, 
intorno alla quale si sono fatte tante lagnanze , è 
eminentemente liberale in confronto del progetto 
amburghese. 


SPAGNA 


Madrid, 24 giugno. Si dice che la gravidanza 


sarà annunciata officialmente nella prima quiadi- 
cina di luglio. Ì 

Il Goyerno si è occupato da qualche. tempo 
con molta attività del progetto per condurre a 
Madrid acqua potabile. Oggi la Gazzetta pub- 
blica una lista de’sottoscrittori a quest'opera ve- 
ramente nazionale che sarà di somma utilità alla 
capitale. La regina Isabella II ha voluto che il 
suo nome fosse iscritto in capo alla lista per 4 
milioni. Questo. nobile e generoso esempio non 
mancherà di.trovare seguaci. 

A Parigi è stato pubblicato il seguente di- 
spaccio telegrafico : 

» Madrid, 28 giugno. Nella seduta della Ca- 
mera dei Deputati fu adottato ieri il voto di con- 
fidenza proposto a favore dei Ministri e in di- 
scussione da vari giorni con 184 voti contro 31,» 

PORTOGALLO 

La fregata Dauntless giunta il 18 a Spithead 
in Inghilterra dal Portogallo ha portato le lettere 
da Lisbona sino al 23. 

In quella capitale regnava la più profonda trao- 
quillità.:. 

Le Cortes sono convocate per il 18 novembre. 

Un gran numero degli scaduti rappresentanti 
di funzionari sono accusati di crimini e delitti; 
uno di essi nel distretto di Coimbra è accusato 


‘ dî atti di violenza con effusione di sangue. 


Colla nuova legge èlettorale 47 collegi, invece 
di 26 eleggeranno 159 deputati, invece di 45, 
come erario secondo il sistema del sig. Thomar. 

Vi saranno inoltre 36 circoli , che secondo il 
sistema direlto di Palmella eleggeranno 151 de- 
putati, finalmente 153 deputati saranno eletti da 
28 collegi ‘compresi nel progetto sottoposto alla 
Camera dei Pari, quando  Saldavha partì l'$ 
aprile scorso. Questa legge soddisfa i Settem- 
bristi, ma gli amici di Saldanha non ne sono 
contenti; e |’ Estendarte, organo di Silva Cabral, 
aumenta i suoi attacchi contro il Governo, ben- 
chè non abbandoni ancora il Duca. 

TURCHIA 

Si scrive da Costantinopoli in data del 14 di 
giugno : 

ll ministro di commercio Ismail pascià è ritor- 
nato da una gita fatta a Brussa, e sì è convinto 
del soddisfacente progresso delle costruzioni stra- 
dali in quelle parti ; come anche delle favorevoli 
prospettive per il raccolto, 

Da lettere di Samos in data del 6 rilevasi che 
la tranquillità e la contentezza regna ora fra quella 
popolazione. Le sedute dell’assemblea legislativa 
vi furono ‘chiuse il 6. 

Il governatore della Porta ha chiusa la ses- 
sione in persona : fu ricevuto con vivi applausi, 
AIl adunanza era stata concessa piena libertà di 
discussione. Fra gli oggetti trattati sono da ri- 
marcarsi un progetto per |’ organizzazione della 
gendarmeria . e uo altro per quella dei comuni, 
il erp per gli oggetti Pagin e doganali, 


Tai e si assicura che la terribile banda del 
Negri è stata dispersa. 

La Porta ha mandato alle ambasciate estere 
una comunicazione colla preghiera di: provvedere 
affinchè i loro connazionali non abbiano a por- 
tare nella capitale armi da taglio o da fuoco. Più 
volte ebbero luogo sanguinosi conflitti.e sta nell’ 
interesse del governo turco e. di tutti i governi 
amici di impedire simili casi coll’ insistere vigo- 
rosamente nel divieto di portare simili armi. 

L' ambasciata francese a Costantinopoli ebbe 
la notizia dal console francese di Bukarest che le 
differenze nate fra esso e l'ospodar della Valac- 
chia furono appianate. 








STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 
Dali’uffizio doganale di Chiasso sul confine ti- 
cinese., venne respinto. al 16 corrente un indi- 
viduo perchè mancante di passaporto. Il com- 


missario di polizia insospettito dalle risposte date .| 


dal medesimo lo fece seguire da un impiegato, 
ciò che induceva quest’ individuo a darsi alla 
fuga. Venne perciò spedito dietro di lui un pi- 
chetto di. soldati che presto il raggiunsero. Li 
tentò di difendersi e scaricò una pistola e uccise 
uno dei medesimi, ma nel mentre stava per fare 
lo stesso coll’altra nell’ altra mano , fu atterrato 
da una sciabolata e da uno stocco di baionetta: 
Condotto all’uffizio doganale gli sì rivenirono in 
dosso tre pistole, molte cariche, 4o napoleoni di 
oro, vari orologi e molti altri oggetti preziosi e 
una boccettina con veleno, Allorchè si fu alquanto 
rinvenuto trasse un puguale, che non gli si era 
trovato ip dosso accennando di, volersi ferire al 
cuore, locchè gli fu impedito a tempo, ma un 
pezzo di carta che gli riusciva di trangugiare 
contenente veleno gli accagionava poche ore dopo 
la morte. Tuite le domande sulla sua persona e 
condizione restarono senza risposta. Un foglio 
svizzero la Legga, vuol sapere; che |’ incognito 
sia un magiaro, .che occupava nn alto posto 
nell’ armata insurrezionale e poscia. venne ar- 
tuolalo come semplice gregario. nell’ armata au- 
striaca. 
PARMA 

Parma, 30 giugno. La Gazzetta di Parma 
pubblica parecchi decreti ducali intorno all’ordi- 
namento dell’esercito.Uno di essi stabilisce che 
l’attuale drappello polveristi del real corpo di 
arliglieria sarà chiamato d’or innanzi compagnia 
operai di atriglieria. Confessiamo che la riforma 
è importante» 

La Commissione speciale istiluita con decreto 
del 16. maggio: 1851 per.sindacare la condotta 
degl impiegati, fu dichiarata permanente, e gli 
incarichi ad essa affidati rispetto ai funzionari del 
Governo sono pure estesi agli avvocati, ai causi- 
dici e notai, non solo per esaminare il loro. con- 
leguo vegli ultimi anni, ma benanco il modo con 
cui adempiano ai doveri della rispettiva loro pro- 
fessione. 

In tal guisa gi'impieghi e le professioni dei 
cittadini sono messi in forse e vien minacciata la 
sussistenza di parecchie famiglie, pel solo capric- 
cio del duchino. 

TOSCANA 

Massa, 29 giugno. Ieri sera giunsero in que- 
sta ciltà il duca di Modena e il duca di Parma 
con corte. Poco dopo vi giunse |° Imperatrice di 
Austria la quale ci rimarrà a prendere i bagni 
di mare. 

; STATI ROMANI 

Roma, 25 giugno. Il maresciallo della brigata 
dei carabinieri, soprannominato Scapone, fu fe- 
rito mortalmente nel capo da una selce scagliata- 
gli da mano ignota. 

Repubblica di S. Marino. Si legge nella Gaz- 
zetta ufficiale di Milano del 30 la seguente noti» 
zia che desideriamo vedere smentita per l'onore 
di quella repubblichetta : 

» Dietro rimostranze del governo poutificio , 
quello della repubblica di S. Marino non solo 
aderì ora all inchiesta fattagli di espellere dal suo 
territorio i rifugiati politici come pericolosi per la 
tranquillità de’ finitimi paesi della Santa {Sede , 
ma consegnò benanco alle autorità pontificie i 
rei di delitti comuni, ed a tal uopo chiese ed ot- 
tenne | assistenza militare, che venne fornita 
dalle imperiali reali truppe austriache. 

Il giorno 25 cadente entrarono le truppe sus- 
sidiarie, ed il successivo 26 alle ore 4 di mattina 
sgombrarono di nuovo il territorio di S. Marino. 
I rifugiati politici in numero di 33 aspettano a 
Rimini di essere tradotti al luogo da essi tra- 
scelto. I rei di delitti comuni sono in mano della 
giustizia. » 





INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
s Tornata del 2 luglio. 
Presidenza del Commendatore Pivzira. 
La seduta pubblica è aperta alle ore 1 colla 


f pipes del verbale dell’anteccdeute torosta* e del 


Si sala all'appello asia quindi si ap- 
prova il verbale. } 
Pallieri presenta la relazione sul icogeio di 
legge per la vendita dell’alyeo abbandonato dal 
fiume Tanaro. fc 

Del Carretto presenta la relazione sulla legge! 
ieri presentata dal Ministro delle finanze per l’ap-. 
provazione deì bilanci modificati dal Senato. 

Voci: Legga , legga. î 

Del Carretto dà lettora della relazione colla 
quale conchiude per l'approvazione delle modifi- 
cazioni fatte dal Senato previo un ordine del 
giorno che mantenga l’integrità dei diritti della 
Camera dei Deputati. 

Dopo una breve discussione promossa dal de- 
putato Pescatore sull’ immediata discussione della. 
legge testè letta , la Camera determina infatti di 
discutere subito Ja relazione sui bilanci contro 
cui sì erano pronunciati il deputato Mellana ed il 
Ministro conte Cavour. Ra 
It Presidente dà lettura del bilancio delle spese 
generali, À 

Pescatore vorrebbe che questo siccome più d 
difficile fosse lasciato per l° ultimo. 

La Camera decide di votare da prima il bi- 
lancio ora letto. 

Mellana dimanda se in sostanza il Senato ha - 
rispettate le cifre stanziate dalla Camera dei de- 
putati nel qual caso esso voterà il bilancio , ap- 
punto perchè il Senato avrebbe fornito la prova. — 
più sicura di rispettare la prerogativa della Ca-. 
mera. elettiva in fatto d° imposte. 

Il Presidente porge spiegazioni nel senso ap- | 
punto supposto dal dep. Mellana. i 

Cavallini accetta anch’ esso. la proposta della 
Commissione, massime perchè essendo nelle pen- 
sioni indicato sempre il beneplacito Regio, esso 
è persuaso che il Ministero vorrà tener conto del 
desiderio espresso dalla Camera su questo argo + 
mento ed ottemperarvi. 

Valerio L.: To ho di bisogue prima di tutto 
che il Ministro mi dichiari se accetta I° ordine 
del giorno proposto dalla Commissione e poscia 
bramerei sapere dal Relatore della stessa perchè. È 
mai il Senato abbia voluto: distruggere un arti- 
colo quando con ciò riusciva ad. uno scopo in- 
verso di quello che sì proponeva. Io desidero. 
avere un tale schiarimento giacchè mi reca ve- 
ramente meraviglia una tale risultanza , quando 
almeno sotto di. essa non si nasconda quanto loi 
non vi scopro. 

Galvagno , Ministrodell’ interno ,, porge ab 
cune spiegazioni intorno alle intenzioni. del Mi- | — 
nistero per.riguardo alle pensioni da accordarsi | 
agli impiegati civili, delle quali spiegazioni non si. 
comprende precisamente il tenore. 

Det Carretto risponde al deputato Valerio che 
la Commissione non ha potuto occuparsi che dei 
fatti e fra questi il più importante si era quello 
che non erano state alterate menomamente le 
cifre approvate dalla Camera, dei deputati: egli 
è per questo che la Commissione stessa propose. 
f approvazione dei bilanci ; in quanto alle inteo-. 
zioni può veder benissimo il dep. Valerio che non 
si possono indovinarle nè quindi darne ragione. 

Mellana: To credo che sì possa far senza anche 
deli’ ordine del giorno, essendo mio solo pen» 
siero che si mantenga in tutto la prerogativa 
nella Camera elettiva in fatto d° imposta. | 

Chiarle spiega la portata del voto della Com- 
missione .e deduce che bisogna pensare a mante» 
vere fermo il principio già sancito dalla Camera 
che cioè le pensioni non abbiano ad eccedere la. 


somma di L. 8jm., alla qual cosa. non provvede , cd 


Pordine del giorno. 

Il Presidente \egge l'ordine del giorno propo-. 
sto dalla Commissione così espresso : dA 
La Camera considerando che la somma totale 
del bilancio per le spese generali non fu variata 
nel progetto di legge che. viene presentato alla 

discussione: 

Che col voto dato dalla Camera dei Deputati 
sulle categorie e suì singoli assegnamenti è già 
tassativamente determinato l'uso che debbe fare 
il Ministero della somma stanziata ; 

Che lo storno degli assegnamenti personali 
che venissero a cessare per servire quello che 
continuano non può essere ammesso a termine 
delle veglianti leggi e regolamenti; 

Che il Ministero deve limitarsi a pagare le 
somme portate nel bilancio e per le quali con- 
corre il consenso dei poteri dello Stato; 

Ritenute le dichiarazioni a ciò conforme con- 
tenute nella relazione con cui il Ministero accom- 


pagnò la presentazione dei bilauci stati modificati; © — 


Che conseguentemente l'articolo 2 addizionale : 
già votato dalla Camera può ravvisarsi come su» 


perfluo passa al voto del progetto che le viene ) “d 


Pescatore: Jo vorrei sentire dal sig. Ministro 
se non solo per quest'anno si atterrà al voto della 
Camera circa il marimum delle pensioni , ma an=. 
che se quasto y voto gli servirà sd norma per l’ay- 
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- turo volesse proporre una somma maggiore di 
* quella che Ja Camera è intenzionata di accordare, 


la Camera stessa ha tutta la facoltà di riget- 
tarla?: 

Pescatore: Questo vuol dire che il Governo 
dà nello stesso tempo ragione e torto , ci dà ra- 
gione per quest’ anno e si riserva a darci torto 
negli anni avvenire. 

Bertolini: To vedo che adottandosi l'ordine 
del'giorno proposto dalla Commissione si lascie- 
rarino sussistere tutte quelle pensioni sul tesoro 


"dell’Ordine Mauriziano che pure la Camera a-. 
| veya voluto abolire quando adottò ‘la legge sui 
cumuli. 


© Il Presidente da lettura degli articoli. 3,5, Ge 
7 della legge sui cumuli. 
Bertolini: Se si vollesse ammettere che la 


legge chie stabili il massimo delle pensioni in lire 
ottomila , non abbia ad intendersi cumulativa- 


mente: con quell'altra che' stabilisce un ostacolo 


< al'eumalo dellepensioni tanto che partano dall’ 


Economato Generale che dall’ Ordine Maurizia- 
no ; in allora si avrebbe ché , uno ricevendo lire 
ottomila dal Regio Erario, ottomila dall'Ordine 


> Mauriziano ed ottomila dal bilancio dell’ Econo- 


mato godrebbe alla fine lire 24.000 , e secondo 
taluno potrebbé dirsi che non sorpassò il mari 
mum voluto dalla legge. 

Galvagno : Ma prego di osservare che | Or- 
dino Mauriziano non riccorda pensioni superiori 


alle lire mille; e quello dell’ Economato non ha 


destinazione per questo, essendo sua instituzione 
giovare allo Stato ed al Culto, ma non già ac- 
coriure pensioni; per coi ‘se il Governo lo fa- 


| cesse io eredo che incorrerebbe una vera respon- 


subilità. | 
Valerio L. N sig. Ministro combatte il mio'a- 


mico Bertolini sofisticando troppo sulla paro'a : 


naturalmente non si concederando lire ottomila 
su’ciascuua ili quelle aziende, ma quello che si 
vole impedire si è che ‘mentre il pubblico era- 
rio conceile già ana pensione di lire ottomila che 
è.Il'massimo , l'Ordine Mauriziano e 1° Econo- 
mato non concedano poi ciascuno altre lire mille, 
per'cdi'il titolàre riceve lire diecimila invece di 
ottomila. 

‘’Galbagno: Ripeto ancora che |° Economato 
generale non può per la sua instituzione accordare 
pensioni; così almeno la intende il Governo di 
cui faccio parte. 

Chiarte: Eppure se avessi i bilanci sott'occhio 
polréi mostrare che a carico dell’Economato ge- 
nérale vi sorto delle pensioni civili. Vorrei per- 
taîito proporre un emendamento ali’ ordine del 
giorno della Commissione della redazione del 
quale pregherei il sig. Presidente. 

71 Presidente rilegge l’ordive del giorno dello 
Commissione. } 

Sineo: Qui vi sono due quistioni che importa 
di tenerè ben distinte, la prima se sia ‘ammis- 
sibile la soppressione dell’ articole fatta dal Ser 
nato, la seconda se la Camera voglia ritrattare 
la sua dichiarata volontà sul massimo delle pen- 
sioni e''credo che le strettezze dell’ Erario 
debbano sconsigliare da quest’ ultima. decisione 
chè nuocerebbe anche alla fama del. Parla- 


mento, 


‘Asproni : To vedo che accettando ‘l'ordine del 
giorno «ella Commissione resterà sempre qualche 
dubbio per cui io. propongo di ripristinare l'ar- 
ticolo ‘che il Senato ha soppresso. Abbiamo an- 


— chie noî per la quiete del paese imparato a 


corvar la fronte ‘innanzi alla volontà! dell'altra 
Camera, non è gran male che anch'essa questa 
volta la curvi, massime che trattasi d'una pre- 
rogativa nostra sacra ed incontrastabile. 

‘Del Carretto: Bisognerebbe pet far ciò ri- 
munefare anche quest'anno ad avere un bilancio 
rejjo'armente approvato dal Parlamento. Del 
resto contro i dubbi del dep. Asproni si hanno 
sempre le promesse ilei Ministri, che qualche 
cosa devono calcolursi. 

Aspronii Ma i Ministri in uno stato costitu- 
zionale si cambiano facilmente. 

‘ Chiarle formula il suo emendamento da ag- 
giunyersi agli ultimi alinéa, nel seguente modo; 
‘ » Ritenuto che coll’alinea dell'art. 2 adilizio- 


| zionale la Camera stabiliva che nel morinum di 


lite otto mila si dovesse comprendere le assegna- 


| sioni atitolo di pensioni: fatte sui bilanci de’ SS. 
- Maurizio e Lazzaro e dell’Economato, invitando 


il'Ministero ad attenersi a tale deliberazione, 
passa ecc. » 
‘ Qui insorge una quistione fra i deputati Ma- 


meli, Asproni e Sineo sulla forza dei Concordati, |. 


sulla natura «deî beni della Chiesa e delle chiese , 


sul senso degli articoli «lel Cadlice civile, che de- 


finiscono appunto la varia natura dei beni, e sul 
sarere dato sugli stessi nel 1836 dal Senato di 
Savoia. 

7 Galvagno dichiara cle non può accettare Je- 


— mendamento Chiarde, giacchè devesi considerare 
che dopo l'adozione dell'art. 2 che si vorrebbe 
cumuli all’esec 


fat rivivere, vi fa la legge sui 


Ila quale è obbligato il Ministro. 














accetterebbe l'emendamento per il fatto; non giù 
per la massima. i «di 

Valerio L.; Bisogua però notare che se nella 
legge sui.cumuli non si disse del maximum, fu 
perchè questo erasi stabilito antecedentemente, 
e bisogna interpretare Je due leggi in modo che 
non sianvi fra esse contraddizioni, ma abbiansi 
ad accogliere come complemento l'una dell’altra. 

L'emendamento del dep. Chiarle non è ap- 
provato. : 

Sineo propone la soppressione dell'ultimo alinea 
dell'ordine. del giorno proposto dalla Commis- 
sione: 

Questa soppressione sostenuta «dal. deputato 
Bertolini e combattuta dal relatore Del Carretto 
non è approvala, 

Si approva l’ordine del giorno già indicato. 

Quindi si approvano per alzata e seduta tutli 
gli articoli del bilancio delle spese generali non 
che quelli di dieci altri che sottoposti poscia se- 
paratamente a scrntinio segreto offerirono il se- 
guente risultato, 


Bilancio Spese Generali. 


Votanti 117 
Maggioranza © 59 
Favorevoli 97 
Contrari 20 


La Camera adotta. ; 
Bilancio Artiglieria , fabbriche militari e forti- 
ficazioni. 
Votanti 


- 117 
Maggioranza . 59 
Favorevoli  . 100 
Contrari 17 

La Camera adotta. % 

Bilancio degli esteri. 
Votanti . 113 
Maggioranza -. 57 
Favorevoli. 99 
Contrarii . 14 


La Camera adotta. 
Cavour, ministro delle finanze, presenta il 
bilancio dell’Economato Generale pregando che 


sia discusso domani. 
Bilancio di Grazia e Giustizia. 
Votauti + 116 
Maggioranza ‘ 59 
Favorevoli . 100 
Contrari 16 


La Camera adotta. 

Bilancio Istruzione Pabblica. 

Sineo raccomanda al sig. Ministro di mantener 
forza al desiderio espresso dalla Camera sulle 
scuole di teologia, 


Votanti + 113 
Maggioranza . 57 
Favorevoli 96 
Contrari 17 
La Camera adotta. 
Bilancio dell’ Interno. 

“ Votanti, . . 115 
Maggioranza . 58 
Favorevoli 99 
Contrari 16 


La Camera adotta. 
Bilancio dei Lavori Pubblici. 


Votanti 113 A 
Maggioranza . 57 
Favorevoli 97 
Contrari 16 


La Camera adotta. 
Bilancio delle Finanze. 
Il Presidente: Prego poi i signori Depulati a 
rinnovare le schede per la nomina della. Com- 
missione supplementaria di finarze, non essendo 
riuscita ad alcun esito quella fatta ieri. 
Votanti 


. 107 
Maggioranza . 54 
Favorevoli 93 
Contrari 12 

La Camera adotta. 

Bilancio delle Gubelle. 

Votanti ul 
Maggioranza ., 56 
Favorevoli 100 
È Contrari. Lu 

La Camera adotta. 

Bilancio della Marina. 
Votanti. Iti 
Maggioranza . 56 
Favorevoli 100 
Contrari ui 


La Camera adotta. 
Bilancio d’Ayricollura e Commercio. 


Votanti + 109 î 
Maggioranza . 55 
Favorevoli . 96 
— Contrari . . 13 
La Camera adotta. 


La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Discussione sull’Economato Generale e sulle 
disposizioni relative alla Banca Nazionale. La 


s 









o | rappreseata nel partito 





L’OPINIVANE GIORAALE PULLLILO — 


ba la consegna delle ense ed edifizi, e l'una 
| fino al 25 agosto il termine per la.consegna del 
reddito de° corpi o stabilimenti di mano morta. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova ; luglio, Teri sera verso le ore otto 
diede alla vela per.un viaggio di. istruzione la 
Regia squadra:composta delle fregate il.S.-Gio- 
vanni. il Des-Geneys, della corvetta }’ Aurora.e 
del brick il Daino. Essa è sotto gli ordini del 
contr ammiraglio | d’, Arcolliers. imbarcato . sul 


S. Giovanni. Sull'Aurora sono accolti gli allievi |, 


della R. Marina. 


e * 
Firenze; 30 giugno. Sappiamo che il Governo |. 


di Toscana ha ricevuto in consegua dal Go- 
verno di Sua Santità un certo mimero di emi- 
grati espulsi dal territorio della. Repubblica di 
S. Marino, affinchè sieno condotti a Livorno e 
imbarcati per | estero; 
(Monit, Tosc.) 

Parigi, 30 giugno. L’ Assemblea adottò nella 
tornata d° oggi ‘il progetto di. legge che apre 
al ministro delle finanze. un credito di 914.345 
franchi: per le spese ‘del servizio dei piroscafi 


| del mediterraneo: nel terzo trimestre dell’ anno. 


Fra tre giòrnì essa prenderà a discutere la legge 
che ha per iscopo' di affidare ad uma compagnia 
il servizio di quei piroscafi. 

L’Assemblea adottò pure la legge sulle casse 
di risparmio ed altre poco importanti: 

I fondi pubblici: hanno: provato un notevole 
rialzo alla Borsa d’ oggi. 

Il 5 0j0 chiuse a 93 $0, rialzo 50 cent. 

11 3 0]jo a 56:50 rialzo 85 cent: 

L'antico 5 ojo piemontese (C.*R.) ad 84 10, 
rialzo 15 cent. 

Si legge nel Loindardo- Peneto del 
luglio : , 

» Uua corrispondenza di Venezia dell’ Ostdeu- 
tsche- Post, reca quanto segue : 

% Desta oniversale stupore ‘un avviso della 
Prefettura di Finanza, col quale è ingiunto 

ai venditori al minuto dei generi di regia pri- 
vativa, di accettare i pezzi da sei carantani, 

nel mentre ‘che gli stessi sono obbligati di 
effettuare i pagamenti all'Erario in pezzi da 

venti. » 

» Tale notizia ci pareva strana, fatto riflesso 
alle conseguenze che poteva produrre, e ci siamo 
dati la pena di assicurarci se fosse conforme alla 
verità. E lo era. Vi è un ordinanza ‘della locale 
Prefettura, diramata giorni fa col mezzo deli’ In- 
tendenza a tatti gli esercenti al-minuto che loro 
ordina di versare alle dispense la somma pel 
lievo dei generi loro occorrenti in tanti pezzi da 
venti carantavi, mentre ingiuuge ‘sotto strette 
comminatorie di ricevere dai consumatori i pezzi 
da sei. 

» Noi non tratteremo .ora interesse privato 
degli esercenti, e non faremo  totcare la poca 
giustizia di tale disposizione, specialmente nel 
ramo Carta Bollata, ove gli esercenti, essenilo 
retribuiti dall’ Erario coll’interesse dell'uno per 
cento sulla vendita, dovendo comprare i pezzi da 
venti carantani al due, perdono«di necessità l'uno 
di più; sicchè invece di guadagnare l'uno pèr 
cento concesso, perdono il: due nello. spaccio di 
quella. E così si dica nel sale. . 

» Ma faremo. solamente riflettere che la moneta 
austriaca -ha bisogno «di essere sostenuta e non 
avvilita;. che  respingendone una specie dalle 
casse pubbliche , nel mentre si continua a farla 
uscire, non può portare a codesta se non mag- 
giori colpi ed in conseguenza un più grande de- 
prezzamento, 

» Bisogna avere nna. vista corta, per crelere 
che di questo modo l’erario guadagni gran fatto 
dalla d.fferenza «della valuta che incassa con 
quella che emette..Ogyi i pezzi da sei car. per- 
dono il.2 per0jo in. confronto di. quelli da, 20: 
ma se loro.si.chiudano .le casse. pubbliche ca 
dranno a poco a poco molto al disotto iel.corso 
altuale, e siccome la ricchezza numerica di uno 
stato non cunsiste. nella cifra rappresentante: il 
valore nominale della sua valuta, ma bensì in 
‘quella rappresentaute il. valore reale, così ‘ne 
verrà che con una falsa misura sì otterrà una 
perdita rilevantissima dove. si. credeva di usu- 
fruttare un leggero vantaggio, » 

Vienna , 29 giugno. Molti maguatì ungaresi, 
tra quali il barone Josika, si affreltano. a correre 
a Joannisberg per far. visita al principe Metter- 
nich.. Ciò. porge materia a vari discorsi, Alcuni 
pretendono che la visita del «barone Josika. sia 
meramente ufficiosa, stante i suoi titoli di. paren- 

È vero che il barone Josika ha qualche afli- 
nità colla famiglia Zichy-Ferraris a cui, appar- 
tiene la principessa di Metternich ; ma la paren- 
tela tra essa e il.barone bisogna andarla a cer- 
care molto lontano ; assai più esplicita è | intrin-. 
seca  micizia ira. il barone Josika e il principe 
Metternich ; e la parte principale che il barone. 
PR 


primo 


a se-s800of 


dust 


‘"Teartno Canionaxo, Com 





Vienna, 29 giugno, La Corrispondenza au- 
striaca dichiara che dietro le informazioni prese, 
le risulta non essersi confermato che il Governo 
Amburghese abbia presentato una protesta ai 
Governi esteri, e in particolare al Governo 
francese sull’ occupazione del sobborgo di S. 
Paolo, 

Zara 26. I Montenegrini hanno fatto di nuovo 
un invasione nel villaggio di Spizza, ma furono 
respioti. Queste invasioni sì sono ripetute sopra 
diversi punti, e, alcuni combattenti rimasero,sul 
campo da una parte e dall’altra. 

Il fermento bellicoso nel Montenegro continua 
tuttora. 

Stoccarda, 28 giugno. Oggi si trattò nella se- 
conda Camera sui diritti fondamentali tedeschi e 
colla maggioranza di 64 voti contro 24 fu pro- 
nunciata la loro validità in opposizione alla deci- 
sione della prima Camera che li aveva reietti. 


Berlino , 28 giugno. Prossimamente si riunirà - 


a Gotha un congresso di delegati dei Goyerni 

tedeschi per determinare le condizioni di domi- 

cilio nei diversi Stati della Confederazione. 

—_—_—————_@@‘qt@@@@1T2p@ 
A. Buwcmo-Giovini direttore. 
G. Romsarno gerente. 











FONDI PUBBLICI. 
Borsa di Torino. — 3 luglio. 


5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L'  P6 00 
1831 «» CI genn..: è 88 00 
. 1848 T.bre »° I marzo +» 8495 
a) 1849 giugno » 4:genn, -»/ 82.00 
. 1834 obb., | ». 4 geno, . » 980.00 
* 1849 obb. .» .j aprile +. 920.00 
Azioni Banca Naz. god. 1 genn. » 1690 00 
» Società del Gaz. god. 1 genn, + -.--. 
Biglietti della Ranca Scapito. 
da L. 100. L » 90 
> da L. 250. » 245 
da L. 500 Ù 4.50 
da L. 10007 . 900 
Borsa di Parigi. — 1 luglio. 
Franc. 5 0j0 decorronza 32 marzo. L. 93 70 
» 3070 IA SITO i; 
Azioni della Banca god. 1 genh. . » 2180 00 
Piem. 5 0j0 1849» 1 genn. + 8400 
Obbligazioni 1834» ds, #00 00 
” 1849 è» t ottobre +» 00 00 
Borsa di Lione: — 328 giugno, 
Frane .5 00 decorrenza 22 7.bre . L. 93.00. 
Piem. 5 0]J0 1849 è» luglio. » 00 00 
Obbligazioni 1849» 1 aprile «+ 0000 


._— sE TITTI IA 


In Torino, presso la Stamperia, Nazionale ©. 
Biancardi e Comp., e presso i principali librai , 
trovasi 

HISTOIRE GENEALOGIQUE 
de la 
MAISON IMPERIALE ET ROYALE DE GONZAGA 
ETC, 

suivie de la vie militaire du Général Prince Ale- 
xaudre de Gonzaga Mantoue-Castigliove, comte 
de Murzynowski ete. 

par. AIMÉ FERRARIS, 
Ih-8°, con due ritratti, prezzo 6 franchi. 


> BHNS DEVA 
SUR LE .LAC DE GENEVE. 


Ouverture d'un Casino ou MM. les Etrangers 
trouveront les mémes distractions qu'à Baden, 
Hombourg, etc. eto. 

Les buteaux à vapeur font un.service régulier. 

Mème Etablissement à Chamounix. 


savore AIN LES BAINS savore 


L’ouverture de la saison a eu lieu le 15 maî. 
La vogue acquise' depuis si longtemps aux 
Eaux d'Aix semble augmenter encore cette année 
ràce à l'ouverture da chemin dé fer de Lyoa 
usqu' è Chilons qui met Aix désormaîs à 24 
heures de Paris. 

Aix sera aussi cette année le .renilezvous de 
l’aristocralie italienne, de {grandes fètes sont an- 
noncées pour la saison qui promet d'éire plus 
brillante encore que les précédentes.*.‘ 
—————66m—6@@@@@iTos5 

TEATRI D'OGGI 
pagnia drammatica di 

Giuseppe Astolfi recita: Clotilde di Wallery. 
Terrno D'Ancexwes. Compagnia drammatica 

francese: Madame veve Tarifla. 

Trirno Nizionare. Opera :-I Masnadieri — 

Ballo: 7 due Sergenti. 0/0 n 
Cinco Sars. La dram. Comp. Lombardo-Ve- 
‘ neta recila: Z’ingenua di Parigi — Vaude- 
. Villes: 7 Masnadieri. Ss d, gr : 
Trarro Divayo, La dramm. Compagnia Bassì ® 
: i tiziato + 
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 cenda da lasciarsi ai comitati i. 


- all’ ope delle loro braccia. 





PREZZO D' ASSOCIAZIONE 





Un Anni Tatari Pe > FTOMpnoli, L DA = PUO, L pu n N; 20. de to al inella, Per let annunzi, Cent. 28 ogni linea. 
" » orta N, 20; piano primo, dirimpet Senti " i 
$ Mel ei ta nda Rien 1 Lai sof ct È Preto per fil copa;/ Cent; 
AVVISO per far'migliori lecondizioni o morali od econo- sullo spirito ed i cuore. vi, sono, litanie . alla. | eppure il Risorgimento, che dovrebbe fare auto- 


AI SIGNORI ASSOCIATI 

«T signori Associati, il cui. ab- 
bonamento' è scaduto col 50 ‘dello 
scorso.mese, sono. pregati a volerlo 
rinhovare ‘ju "tempo onde. evitare 
interruzioni nell'invio, del. giornale. 

‘Quelli ‘delle Provincie.-.si...com- 
piaceranno di provvedersi del Va- 
oura' Postate; ‘corrispondente al 


ea edi nr 
rancata 


celo ‘con lettera 





Tonino: $ bonauio- 








\BLEZIONI COMUNALI 


Essendo ‘imminente la elezione di una ‘parte 
de” consiglieri comunali è provinciali! del' Munici- 
pio e provineia. di Torino , ‘alcuni cittadini © im- | 
vitano a proporre una lista di ‘nomi , ‘fra quelli 
che più, a postro giudizio, | sarebbero degni della 
‘confidenza degli elettori. î 

















Noi abbiamo, sempre ‘abborrito da siffatte bi 
ghe; perchè non è tanto Tacile ‘il giùdî icar ‘delle: 
persone come si giudica | delle cose: ed è per Ciò! 
che ci siano sempre astenali'. lall'‘oscopareî di 
propor liste di candidati did. 4 P elezione! alla! 
Camera dei deputati, sia per ri {fe* ‘né istanto ora] 
disposti a, mutar coo glio.” Noi di limiti * ‘ini 


sì 
genere a dire, che il Mcicio a di Toritio ha bi- 
sogno di essere rappresentato da' persone id po” 
più attive e che si applichino | don ‘maggior cura 
e più larghe viste a diversi rami relativi al ben 
essere popolare. Quanto alla scelta delle persone 
che meglio potrebbero soddisfare a questo' scopo 
e, che converrebbe proporre agli elettori, è fac- 
vali sono! più in 
grado | di conoscere l'indole, le Opiaioni , lè inidli- 
nazioni , la capacità dei cittadidi ché porgono in 
| lista , e che; oltre di ciò possono anclie ‘col ‘con+ 
ssiglio e coll'opera influire sugli elettori. Noi dun! 
“que vorremmo che si formassero di tali comitati) 
IC quando questi fossero riel senso che ititeridiatno 
sno , offriamo il nostro giornale per la” pubblica- 
zione delle loro liste , senza prendervi ‘però nis- 
suna parte în quanto riguar lè persone. 

Tutanto ci torna in acconciò di ripetere Qui ud 
brano del Risorgimento di. jet, ‘ove parlando 
"delle elezioni comunali è delle cose "dhe più oc- 


+, corrono a, ‘ beneficio ‘della popolazione ti torinese; 


dice; 

» Primo € capital bisogno è è l'istruzione: è toh | 
e la ‘scientifica e la ‘letteraria 5” tina in 

la'‘tebitica Quel istru- 
ccessibile. alle‘ classi ‘meno. 
agiate della socie! quella istrtizione che diroz- 
zando la mente del contadine no, dell’ope tifi, ine 
segni. Icro a rag e dat. migliori i prodotli 
delle. proprie, fatiche , ‘abilitamitoli “ill''applicare 
le forze. dell'intelletto” Not hi della scienza e 
i risultamenti, degli studii e della esperte DT 







1esta istruzione molto diltctinénte ti rié 


rebbe allo Stato” a a 


Rea (5 inve 


Sr i ori, 
torio, Èd anzi sè pari a di ‘prò-, 
sperità pri l'azione Gia ov p; 167 in queste 


cose si restringe, ‘e sì ‘allarga invece e ovale” 
quella dei gori, venendosi cou, ciò a dimd-. 
spstrare che ì ì comuni, sono fuori tutela, ed. hando | 
pre ‘acquistato capacità di pensare _e «mezzi iper 
vedere da: se medesimi, NA proprio bene. Ma in- 
dar no sperasi, aiutato lo svilu dell’ istruzione , 
popolare , se, anzi tutto hon, si roguri di nomi-. 


nare talî ‘consiglieri sche ne. sen ja il pregià e 


l’importanza, € credanò, quin mele Trai. primi ca, 


Ò, "pai a Quelle 













































lo di Aaron 


p ‘al'eontaltino a' nioltiplivare è far tn 






miche del comuné; ma ne lasciamo ost cura al'cri- 
teriò del'lettore. » 

Dopo queste osservazioni tanto * savie quanto 
opportime ; ci sorprende non:poco:la conclusine 
del'giornale ‘medesimo;, il quale. raccomanda di 
confermare ‘i consiglieri comunali ‘uscenti. xche 
passa a' rassegna uno ‘ad imo, e fa a ciascunovil 
stò piccolo elogio: 

Noi siamo di ctordo ‘con lui chesi consiglieri 
comunali uscenti sono tutti, senza'ectezione, per- 
sone onoratissite;stimabilissinie :Pma. questà se 
è'una delle qualità indispensabiliche si: richieg- 
gono in un pubblico mandatario; nor è però la 
sola, ‘chè altre ye ne vogliono ; perchè. eseguisca 


bene il mandato affidatogli dalla confidenza degli 


elettori, Ma se èconsiglieri oscenti sono: :tra-co-' 
loro che ron sanno. trovare nel' dizionario abba- 
stanza parolè per. encomiare i frati .Ignorantelli, 
sei sonò itra‘coloro:i quali!.sono convinti xche, vi 
vogliono! ‘assolutamente../frati ., Ignorantelli...per 
istruîré.il popolo ,; nell. ignoranza s’, interide 3 se 
sono tra'coloro: che avrebbero: voluto »condan- 
nare: all’obblio .il'\rapporto della Commissione, | 
perchè davaldolcemente ina sentenza! fra capo e | 
collo ai loro ‘cati:e.ben: amati, ;Ignoraotelli.: noi | 
domandiamo:se essi siano tali; che possano. corni-; 
spondere a quei bisogni..di.cui jparla.il; Risorgi-, 
mento; 0 :se piuttosto: non sarebbero tali. da » an- 
dare.all’incontro di an:rimproverò. poco dissimile 
odarquello che il: Risorgimento-fa ad. un vanno 
pn: Prisrinetp iddi: st14c00153.} 
ia -@ueésta non è che-una nostra ipotesi, 
“del! rimanente. non.sappiamo sei. consiglieri, eo- 
munali uscenti siano o non siano. fra;i patroci-! 
nanti dell’ignotantismo :: ma. è un'ipotesi. gutoriz- 
zatà dalisilenzio.medesimo del nostro confratello] 
Lil quale: fa i. meriti di quelle persone. non copta 
punto quello di essere contrarie «alle. scuole. fra- 
tesche, le: quali quanto, siano perniciose,, quanto 
inal soddisfacciano al bisogno di, nudrire. di buona 
istrozione le classi popolari, Jo ha dimostrato a 
tutta ‘evidenza.Jo stesso. Risorgimento ; fino, dai 
iprimi.mesi della sua vita pubblicistica ; ed ha per- 
fino il merito di essere stato il primo .a rilevare 
gl'inconvenienti, di lasciare la pubblica istruzione) 
vela primaria seguatamente . nelle: mani. di:.cor- 


porazioni monastiche 3 a talrche nuvi mel, parlare | 


contro que’ medesimi istituti non. abbiamo. fatto 
che .seguitare pedestremente la nobile missione 
incominciata da luî. 

E se bene intendiamo le sue e parole , non ci 
sembra ch’ egli abbia mutato di parere, conrios+ 
siachè dica egli medesimo che » l'istruzione po+ 

» polare è per ora il primo è capital bisogno. + 
Con” ciò vuol dire ché questo bisogiio' esiste , 

dura + è ‘ché ‘ile scuole degli Tasca, 
poco ineù ‘chie’le 9616 Che ‘sfalio in ‘Torino; è le 
sol che simo protettt, accàrezzate ; favorite è 
latgadiente sovVetilite dî per pet detiari ddl 
Municipio, ‘nén ‘soddisfino nblla ‘affitto’ al bisa- 
grio ‘che'si ha di popolare istruzione. ‘Perchè se 
tali scuole igdorantine ‘bustasséro' dll'uopo, se 
$oddistacesseto al loro Ufficio, Ul desiderio comu- 
‘né d'a quéllo del'' Risorgimento , ‘nou’ si ‘ poteva 
“più dité che» T'istraziohe popolare è ‘per ora 
5 il'edpital bisogno 1!” anzi si po ge dovuto 
‘dire tatto’ il contrario." 
UE cid'è tahto “veto che Iò. 
" filia''d farei sdpere ‘the 'IVistr 
Pri ioianiini ne "br Yale a di 
“siamo turt’ora privi; è quella 
‘ bilè'ulle' classi meno'ugiate è 







‘foglio esati- 


‘ ‘itiéite del'‘estitadino ‘è dell’ operaio’; insegni: | 


» loro a moltiplicare e- f@r migliori i prodotti 
3 delle proprie fatichè; 'abilitàidoli ad applicare 

lA forze dell’ linitéltetto “e'' le nozioni “della 
15 scienza’ d'i'Fisultumenti degli studii “e della 
ienzd Wtuui'all’opert delle lotd' braccia.» 








| UULRO Puzione di‘ tàl genere. 
“Porza W ibtelletto ‘6 que’ frati 

di’ Stosmimà? Nozioni dilscienza ip chifu ‘guat- 
tÒ, Mbzto di stalla, tadasin'ò fl ino? 1 solo 

"o ; î ia. E con' quali: 





e‘ fanno ‘volo 




























‘studi, con quale 'ès za‘ 
rete. n) tessitore; | il tititote; ("1 sti 
Ì; còthe ‘gl' Igriorantelli in: 


| dbho an dcta’, è la cul" tinica faticà consiste a 
fcdir tutto il’giorno orazioni è giaculatorie ? 


‘an ‘libretto ‘di devozioni ‘quotidiane di 


L'Ufficio è stabilito in wia' S. Domenico, casa’ Bussolino, 


«essere. incendiato al 


possibile ché gl” iguorznehi possano dape 





cohtindersene' tion havi chie a‘ prendere + 















divina infanzia di Gesù, litanie al sacro nome 


di Gesù, litanie al sacro cuore di Gesù, li- || 


tanie al sacro: cuore di. Maria .,, litanie a Senta 
Filomena inventata dai Gretuiti , a Sant Ama- 
tore inventato. dagli Igoorautelli ,, ;a. Sant’ Auna 
inventata dagli. Evangelisti apocrifi e via, di se- 
guito, 

Oltre. a queste.tiritere, yi troyerete orazioni 
giaculatorie : al.sacro cuore di Gesù, altre al sacro 
cuore di Maria, altre con indulgenze più 0 meno 
generose. Poi ogni giorno della. settimana ha il 
suo, santo : i, pagani ; come sapete, dedicarono la 
domenica al sole;, ed era, il giorno in cui si cele- 
brarano.i misteri di Mitra, il lunedì alla luna, 
il martedì a Marte, il mercoledì \a Mercurio, il 
“giovedì a Giovexil. venerdì a. Venere ; il sabbato 
a.Saturno;.ei gl’ Iguorantelli. alla loro volta,al 


sole hanno sostituita la.Santissima Trinità, alla | 


luna lo, Spirito,Santo, a Marte 1° Angelo custode 
che, fa guerra contro .il diavolo ; a, Mercurio che 
conduceva i. morti sostituirono ;San Giuseppe il 
protettore, de’ moribondi ; a. Venere forse aflitta 
per ila.morte idi; Adoue ; sostituirono, Gesù. nella 
passione., aggiungendovi;.una: particolare | conse- 
crazione al sacro suo cuore; veramente: il; ve- 
nerdì ,sarebbe...stato più acconciamente dedicato 
alla, Madonna; e .il sabbato a Gesù sofferente; ma 
Gesù essendoimorto in venerdì, a lui fu lasciato 
questo. giorno); e alla Madonna dedicarono il:sab- 
hato;.;aggiungendo ‘anche. per.) lei una’; speciale 
consecrazione al;sucro; di lei. cuore. Eccovi» gli 
stadi .e 1 23 AO su:cui gli Igaorantelli peinno 
far.da maestri. | 

«Non.crediate perà che tbantbisio di scienza; anzi 
colla loro scienza sono arrivati persino, a.corteg- 
gere il Dies irae. Voi, sapete-o,lettori,.che questo 
iono uno frai.più.belli;.che vanti la Chiesa , e 
che ha per autore Fra. Tommaso. da Celano! 
un; po” più antico  di;,Dante.,, incomincia così : 
Dies .irae, dies illa =, Teste David, cumSybilla 
-- Solvet, sacclum ‘in favilla. I dottissimi Igno- 
rantelli ignorando I° esistenza .di., un| poema eri- 
stiano attribuito alle Sibille.; e. non. potendo con- 
cepire come una Sibilla potesse. fare insieme; con 
Davide, testimonianza che. il. mondo, finirà coll” 


secondo: verso hanno, sosti- 
tuito quest’ altro Crucis erpandens vera che ; 


mabca:persino di ritmo , e.che, volge ad un senso 
affatto contrario alla tradizione; cristiana. Il poeta 
francescano dice : 

» Il giorno dell’jira, quel giorno , come. lo at- 
».testano Davide e la. Sibilla,.,; distruggerà il 
ni,mondo col fuoco. ». Ma gli, eruditissimi Lgno+ 
ravtelli gli. fanno dire : », Il:giorno.dell’.ira ; quel 
» giorno; sventolando i vessilli della (croce. di- 
»struggerà il mondo, col fuoco. » Stupendo, be- 
nefizio: che recheranno i vessilli della croce !! Di 
peggio non potrebbero fare i. vessilli, della Santa 
Inquisizione il 

: Concludiamo pertanio che da quei froti non si 
può aspettare, che. dirozzino, la, meute del.conta- 
dino e dell’operaio , che. gl’inseguino a moltipli- 
care e far migliori i prodotti delle proprie Tati- 
che, che gli aiutino colla forza dell’ intelletto, 
<ollè' nozioni ‘della scienza, ‘coi risultamenti degli 
siudii è dell'esperienza; e se Wuolsi ottenere tutto 
questo, non bisogna ricorréte ‘agli 1gborantelli, 
ma chi ne sa più di loro. * 

Ma'per farci un idea' dello zelo con cui. il Mu- 
nicipio è disposto a favorire l’ insegnamento tet- 
nico fra gli hg di Torino, vogliano citàre un 
fatto 1" 

i | signor Atigeto Piazza, torinese, e pià diet 





di’questa sfera. I suoi presi lo fayorivano, 
ivéndo egli già diretto con gran lode ‘du scuole 
contemporanee, l'una fondata in Milano 
della ‘società ‘d’ incorggiamentò (società di cuilsi 
Vorrebbe vederle ‘una similé anche in Toriuò), e 
‘Paltrà ‘in'Como. Ma il' signor Sindaco vi si ‘op- 
pose ‘è se volete conoscerne il motivo, egli è 
perchè il sigbor Piazza non è amico degli Igno- 


T rentelli! Hu 


‘Noi’ dunque non ci assiali di consigliare 


‘WVagli ‘elettori di riconfermare i Consiglieri comunali 


‘studenti di' ufficio ‘0 di eleggernè altri : ma persi- 
"Stiamo a tipeterè le parole del Risorgimento , e 
preghiamo i lettori, a cui in Pipes! di bene stam- 


parsele i in mente: Pri on L'ISTRUZIONE POPO-. 
j0GNO; a questo BISO- | 





LARE È PRIMO E CAPITAL 
3 Ron ha provveduto; i 


béeilettere, ece., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’ 0 imioni. 
Non sì darà corso alle lettere non affrancate. i È i 


| tema contro gl’ inconvenienti di affidare |’ istru- 


«Opinioni d’autori.. 


privati, restando però, sempre. libera la conyer- 


 dameutali dello Stato, coi, savi principi ‘econo- 
i dipend. 


1847, alla ‘Banca di quello Stato ed alla perni- 


‘ forse non'è interamente rappresentata da Un ca- 


RIDOTTI ARPA PT VAT 1 e te tc 
= dii 


































Venerdì 4 luglio 





ua anche. presso gl’ illustrissimi del Municipio, 
ha già da lango tempo pronunciato il suo ana- 


zione pubblica, e segnatamente la primaria, nelle 
mani di corporazioni monastiche, e noì facciamo 
eco alle liberali sue parole e le riconfermiamo. 
Quindi o elettori, o vogliate rieleggere i Con- 
siglieri uscenti, o vogliate nominarne dei nuovi , ; 
all’atto di dare il vostro voto ricordatevi e degli age 
Ignorantelli, che sono gesuiti, e del rapporto 
della Commissione, che gli condanna, e della ri- 
provazione generale. che gli colpisce, e del Mu- 
nicipio che gli protegge. All'atto di ‘emettere il 
vostro voto, fatevi questa domanda: Vogliamo 
noi buoni maestri e buone, scuole, e istrimidne è 
progresso pei. nostri. oli? 0, vogliamo” che 
i nostri figliuoli siano allevati nello stapidume ; è 
sotto la frosta di ua gesuitocolo ignorantello? Qui 
sta il punto della questione, e tocca a voi a de- 

cidere. 
À. Cltiedei 


e 


‘CAMERA DEI DEPUTATI 
oed. 
La, nuove; disposizioni; relative. 1 Banca, Na- 


zionale progettate .dal Ministero ed accolte dalla 
Commissione {sostennero. in. oggi la. più grossa 
battaglia, Il dep. Farina P. le combattè con un 
discorso che. durò quasi tre.ore, nel quale non vi 
fu sicuramente scarsezza di citazione di fatti e. di 


I nostri lettori già ben sanno che il punto prin- 
cipale sanzionato, da queste nuove; disposizioni 
consiste uell’attribuire sai biglietti della Banca .il | © 
corso. legale, per cui diveuta obbligatoria la loro 
accettazione; tanto: dalle casse pubbliche; che dai 


sione dei medesimi in; danaro .sonante presso le 
cassè: della Banca medesima e delle sue succur- 
L’oratore si propose a, dimostraré, chie tale 
concessione unita all'emissione indeterminata dei 
biglietti trovasi in contraddizione colle leggi fon- 


mivi e sino coi principii politici 





























mai ‘questo disco 
dubbio non seppe couvincerci? Perchè i a nostro 
avviso tendendo ‘il: medesimo a. provar troppo, 
non potè che provar: pochissimo. ; 
L'estensione del discorso del dep., Farina P. 
ed i limiti di tempo e di spazio a noi acconseatiti 
non ci permettono di farne uo’ analisi minuta, 
quale la richiederebbe |° importanza . dello stesso 
e della materia intorno a cui, si ajgira, ma solo 
accenneremo alcuné cosé nelle ‘quali appunto ci 
sembrò che l'onorevole oratore gi ‘lasciasse dalla 
sua avversione al progetto ministeriale trascinare 
all’ esagerazione e ad un falso giudizio. Se, mal 
‘pon ci, giunsero le sue parole , il sigoor Farina 
volle attribuire la crisi. commerciale inglese del 


ciosa influenza che estende sul commercio ; 3 ma 
noi ‘crediamo che siano troppo note le cagioni di 
quella memorabile catastrofe , per la quale fu- 
rono, distrutte o messe in {orse le fortune e le 
riputazioni, commerciali meglio stabil ite, per po 
terle.in tal modo scambiare, © 

L'Ioghilterra avea. dovuto soffrire una per- . 
dita'enorme per la cattiva’ raccolta dei grani e | — 
pel deperimento dei pomi di terra, perdita che 


pitale di 500 milioni di franchi : avea altresì jm- 
piegato una ingente somma del suo capitale cir- 
colante nelle strade di ferro riducendolo così allo 
stato di capitale fisso, e ‘sottraenilolo ai bisogni 
dell'industria : qual meraviglia adunque se rico- | 
nosciutasi questa ‘straordinaria diminuzione del 
capitale si sv iluppò quell’ullarme che peggiora 
il male e rende più inefficaci i rimedii. Pi in 
allora invocarono il sussidio della Banca, n ‘que- i 
sta non poleva prudentemente aumentare la sua 
circolazione, ta quale era ricevuta al pari dell'oro SA 
sonante, e non fu se non quando il ‘bill del 25 0t- 
tobre le diede autorizzazione di valersi della ri- 
setya meltallica, che fa più libera nei suoi movi» 
menti e .concorse con altre cagioni, di cui sa- 
rebbe inutile il dire, a riparare ‘allo sconcerto A 
commerciale. Si 

Il signor Farina contreppongodo' al sistema. — 
ministeriale quello della libera concorrenza di più 
banche ch’ ei crede migliore , citò un esempio 
delle Ar eriche c assachussets ‘havyi. una 
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n: Porte 


| contro gl’ impertin 


quali tristi influenze ebbero appunto le numerose 
banche americane sulla crisi che nel 1837 afllisse 
quell'altra parte del globo:-Può egli-infatti -na- 
scondersi che furono principalmerite quelle banche 
che incoraggiarono una speculazione. sregolata e 
posero in una falsa posizione tutti i commercianti; 
li quali si erano assunti impegni molto superiori 
alle loro forze ? Può egli nascondersi che quasi 
tutte quelle banche terminarono coll’ essere col- 
pité da un discredito ben meritato. Che'se ci si 
rispondesse, questi essere inconvenienti cui si può 
portar rimedio, md che per nulla offuscano ‘il 


‘principio della libera concorrenza , diremo anche 


noi alla nostra volta' che iccettiamo il principio 3 
che siàmo disposti ad ogni modo d' ifcoraggia- 
mento ove mostri appena di tradursi iu fatti, ma 
che n non pertanto Vogliamo rassegnarci alle tristi 
conseguenze che ci yengono dall’ indolenza dei 
privati e dalla loro ritrosia alla associazioiie. 

‘Noi ben vorremmo che Te strade ‘fertate f0s- 
sero eseguite dai privati auzicchè dallo Stato, 
ma se i primi non si curato di ciò, vorrebbe il 
signor Farina ché lo Stato ‘tràscarasse di procu- 
rarsi il soccorso di questo potente elémento di 
‘prosperità? L’ oratore ‘confessa che ‘i ‘pricipali 
capitalisti non hanno intérésse nella Barca Na- 
zionale e sarebbe questo forse” uba ‘caparra Ta 
quale ci assicuri l'istituzione di ‘altri simili stabi- 
limenti di credito ? Il Governo poteva ben desi- 
derare che sorgessero per forza di privata asso- 
ciazione altre Banche , poteva favorirne |’ insti- 
tuzione; sorreggere nei primi;passi e lo fece per 
riguardo pia densa, di Sayoia ; ma ove lo spirito 
di speculazione sonnecchia,' può. il Govertio:senza 
grave colpa rifiatare quei mezzi: etie ùnici glivri- 
mangono per fondare quel'vasto stabilimento che 
‘giovi a sviluppare il'pubblicb credito! e dal ‘quale 
può: atteridersi utì ‘valido $oceorso” se ilbi- 
‘sogno glie ne'venga? ©» 

Volle.il signor Farina ragionari sul Sbnriito! 
della Banca austriaca, ma ci perdoni l'onorevole 
deputato che ‘i termini' del confronto ton sussi- 
Banca di Vienna prestò îndubitata-. 
mente immensi’ servigi“ al Governo éd il disere-. 
‘dito sotto cui ‘impotente si dibatte’ bn viene dal- 
Pintrinseca ‘ttatura di quel'stabilimento dalla 
sua Organizzazione; ma bensì dalle difficoltà in 
cuî trovasi avvolto il'Goverto; con* cli è troppo 
strettamente legata, le quali nascendo. dall’urto 
delle ‘ varie. Nazionalità ‘in' ‘esso * comprese:, al 
caso nostro’ ‘non goti in alcu molo ‘appli- 
Asebory 

‘Nécessari fior ‘di dubbio sono alcuni ‘rimedi , 
set miglioramenti del progetto ministeriale, e 


noi di mano’ in pone che verrannopronosti: di- 
“remo su di essi il nostro parere, ma pur ripe- 


tiamo che il progetto stesso è forse il solo pos- 


‘ sibile nelle‘ nostre condizioni non avendoci contro 


di lui convertiti la langa orazione del dep: Farina 
quantuoque dotta nel fondo e Prepeealintta nella 
forma. 


i PIE Ù 


Sal principiare dell’odierna seduta venne ap- 


provato il bilancio del Monte riscatto (e non dell’ |. 
Econornato generale come ieri per fo; si disse). ; 


Vennero fatte altresì due interpella 
tato Valerio Li, 


nze dal depu- 
la primà sugli ostacoli promossi 


dal preside dell’ Wolversibi ai professori che sono 


deputati per il loro intervento alle sedute parla- 
mentarie , e si adottò il progetto, del deputato 
Mellana di mandare ai professori medesimi un in- 
Vito perchè intervengano salle sedute ,  astrazion 
fatta da qualunque altra dccupazione. La sesonda 
è relativa: ad ‘alcune restrizioni. stabilite da' un 
Decreto reale al diritto di franchigia postale di 
cui godono i deputati ,, e su questo il Ministero 
chiese tempo a rispondere dichiarandosi. non e- 
dotto dei fatti enunciati dal sapa interpel- 
lante. 


STATI ESTERI 


7 FRANCIA‘, 

Parigi giugno, La proposizione del Sainte 
Beuve ha riacceso più chie mai la lotta fra i par- 
tigiani della protezione e quelli del libero scam- 
‘bio. Il disprezzo con cui 'l'hiers parlò degli econo 
misti e della” loro ‘ sciagurata letteratura, l’aceusa 
mossa alla yeneratà memoria di Roberto Peel 
di aver attuate delle riforme. sconsiderate è che 
niun uomo di sennò può approvare). hanno de- 


‘stato lo sdegno dì dug membri dell'istituto Blan- 
«. qui e Michele Chevalier, i quali da parecchi anvi 


difendono la libertà commerciale, Essi risposero 
l'uno nella Presse, l'altro nel Dibats, disvelando 


tutte le false asserzioni ed i torti ‘giudizi de] 


* T'hiers, la cui économidà politica è quella della 
guerra, e. del rincarimento delle derrate. Essi fu- 


‘ rono. vivaci ed ‘anco pungenti. Gli amici di 
| Thiers ed î difensori del sisterna protettivo se ne 
' allarmarono, e scesero oggi i novellamenté in campo 
economisti che osarano. 
‘idde ‘di Thiers. I dot-. giunte. -J 


| chiamare a sindac al 


cialmente , gica pretesto. da' alcune sviste 
dell’ todo professore del Collegio di Francia, 
lo-rimprovera-acerbamente - della sua- precipita- 
zione nel giadicare del. discorso dell'uomo po- 
litico. 

Per disaysentura, la maggior parte dei fogli 
quotidiani di Parigi-.è -più. devota agl’interessi 
degl’ industriali che a. quelli dei consumatori, e 
mientre le parole‘ del Thiérs hanno]trorato pa- 
negiristi ‘ovunque ;' le - confutazioni del Blanqui 
e di Michele Chevalier non ‘hanno eco‘che' neî 
due giornali in cui scrivono: e' tel Pays. 

Quello ‘che merità ‘qualthe' considerazione! si è 
la'confusione dei partiti nella votazioni sulla firo- 
posizione del’ Sainte! Betive: Da maggioriparte dei 
voti. favorevoli Appartiene alla sinistra, mha 
Questi ‘si sono ‘uniti molti ‘membri della” mggio- 
ranza, come Coquerel, Demesmay, Hovwyn de 
Tronchère, ‘Luigi Reyband, Soult'dé' Dalmatie, 
ecc. come parecchi’! della ‘sinîstia Gi sono uniti 
alla "desta per respingere la‘“proposizione; ed è 
mirabile‘ vedere vil nome di Miot, ‘che dimora 
sulla vetta della‘ montagni, ‘fra due ‘accaniti di- 
fensori dell” orttine. : 

“Domani sarà inaugurata la secondà ‘sezione | 
della‘strada ferrata da'Orl6ahs a rain com- 
presa’ fra T'ours'e Poitiers. (1 

La prima sezione; fra Orléans 'é l'on, fu 
aperta il'25 marzo: 1846, Questa grande libea fu 
incominciata nel |t842. Larlegge dell'ii giugho 
dello’ stessò anno ‘aveva''assegiizito per la' prima 
sezione unia-sonma di 17 tailioni: Un'altra legge, 
del 26 luglio 1844 ‘aggiunse l’assegnamento ‘di 54 
toiliòni: 

La sezione che si apre domani ha un'esteri- 
sione di ‘101 chilometri. Nella “tornata? d’oggi, 
l'Assemblea aprì un credito idi‘lire‘1/,600,000 
onde terminare i livori a carico dello Stato sulla 
strada ferrata da Tours a' Bordeaux; ed'un altio 
credito di lire» 17,700,000 per' compiere quelli 
della parte di strada. ferrata da ‘Parigi a Stra- 
sborgo, compreso fra Parigi ed Hommarting: | 

È: giunto ‘a Parigi l’abbate Evangelisti} fra- 
tello: del cancelliere della Consulta romana, vo 
inorto non ha ‘guari a Roma: 

Si assicura che il'ministro' della giustizia ha, 
con una receote: circolare diretta a procuratori 
generali, loro raccomandata la più stretta sorve- 
glianza: sulle compagnie d’assicurazioni ‘sullé's0- 
cietà ‘di réndité vitalizie ed altre Simili Questa 
misura del Governo francese è dettatà dal fiau- 
dolento fallimento della compagnia oe ranieri 
detta della provvidenza: 

Il'Sournal des' Débats pubblica una lettera 


con cui il sig. di' Segùr d’Aguiessesn' sontraditice 
lasserzione del ‘giornale istesso ; che'là riunione 


di via’ delle Piramidi aveva accettata la nuova 
formala proposta dal sig. di Broglie nel seno della 
Commissione di rivedimento. 

I signori di Broglié è di Montalembert diedero 
realmerite ‘alcune’ spiegazioni sui motivi ‘che li 
‘avevano determinati a presentare una formula sì 
‘totalmente ' contraria'a quella della proposta so- 


ramidi. Dopo questé spiegazioni date dinnanzi a 
‘trenta 0 quaranta membri solamente, si è‘ impe- 
guata una conversazione , ma nîuna decisione fu 
presa ; sono stati incitati i membri della riùbidne 
a prender parte al dibattimento’ della ringhiera, 
e null'altro. Unà' nuova seduta della riunione si 
terrà ‘venerdì prossimo. ; s 
INGHILTERRA 

Londra, 28 -giugno. La seduta di ieri. nella 
Camera dei Comuni. è stata molto, importante 
per le modificazioni che il bill sui titoli ecclesia- 
stici ha dovuto subire. per: | introduzione delle 
Aggiunte proposte in via d’ emendamento da sir 
È, Thesiger. 

Dapprima il sig. W. Miles aveva proposto 
un’aggiunta in forza della quale si ‘determinava 
che una persona assoggettata per la seconda volta 
alle pene comminate dovesse ‘essere bandita dal 
reguo. (Quest* aggiunta fu réietta con 140 yoti 
contro 101. Il sig.. Keogh mosse altri emenda- 


menti, che furono tutti.reietti non ‘ostante il’ ca-. 
lore coi quali furono difesi dai membri. irlandesi.. 


contro. opposizione. del ministero e del partito 
anglicano. In seguito sir F. Thesiger caratterizza 
il bill come indefinito, puerile ed assurdo, e pro- 
pone per renderlo più efficace. una serie di e- 
mendamenti ,, che accenna, costituire-un, sistema 
completo. di azione 'd’ accordo colle dichiarazioni 
fatte da lord J. Russell, ma che il nobile lord 
non è stato in grado di inandare ad effetto. Ri- 
portandosi al linguaggio insultante adoperato da- 
gli organi della stampa cattolica contro il Parla- 
mento, egli domanda se in faccia a tale provo- 
cazione non. sarebbe prova. di una scandalosa 
debolezza e timidezza il limitarsi alle disposizioni 
del bill finora adottate. L’ oratore osserva essere 
necessario di faré le leggi in modo che siano pi: 
ficaci , ‘e aqu dargli pmi le sue ag 
dice K 


scritta da tutti i membri della riunione delle Pi-' 










! parla. di carta; 





Vidi noi persi che sia conferito al Papi È 
un potere effettivo’ e sostanziale , se cerchiamo di 
evadere la vera contestazione con una finta bat- 
taglia sopra titoli, se facciamo leggi. contro le 
ombre , mentre lasciamo passare la sostanza; al- 
lora «certamente'1? onore‘dell’ Inghilterra sarà cal- 
pestato, e colla vittoria dell’ insoleniza “delle pre= 


‘tese papali sulla dignità della nostra antica e sem- 


pre onorata monarchia , e sull’ entusiasmo del 
generoso.nostro popolo si recherà.il colpo più fa- 
tale che da.tre secoli in poi sia. caduto nella causa 
della libertà e del progresso., » 

I° primo «émendamento; proposto è.di tai 
tuire.nel. preambolo alle parole:».un certobrere 
orescritto » le altre:nel plurale ».certi brevi o re- 
scritti.» Inquesto modoilbill. non si.riferisce sol- 
tanto all’ ultimo rescritto papale.con cui, furono 
istituite le sedi vescovili;,ma tutti i dacompati 
consimili ‘anteriori. 

Lord. J.: Russell. dichiara di ritenere,, inutile 
l'emendamento; ed .anzi.dannoso perchè ne.in- 
debolisce la Gori: 

Dopo. aver difeso.il. progetto governativo lord 
‘Jolin ‘Russell annunciò che abbandonava, 1’ affare 
alla «Camera. ;Se gli emendamenti. saranno, am- 


messi ; ciò sarà dovuto: alla partenza. dei membri 


pr ota avvenuta:con tanta guitiatagione 41€ | 


sui. medesimi ne «ricadrà’ la “ma 
siccome’ quegli: emenilamenti: sorio» dute alle 
sviste\del! progetto; la loro ‘ammissione non impe- 
dirà che Ja»vmisura sia mandata ad effetto: 

Dopo alcune osservazioni dell? 4t10rney' Genera! 
contro l’ultimo emendamento clie'dà dal facoltà ai 
privati. di promuovere la procedura si! procede 
alla ‘votazione sul: primo je (si dgr, 135.in fa- 
vore e*100: voti contrari. 

Questo : risultàto è dovuto alla partenza dei 


‘membri irlandesi che in numéro di 75: abbande- 


narono la Camera per dimostiarè i in'questo mado! 
veramente ibernico la vlerdvi contro) 
‘la proposizione. Se fossero rimasti l'emendesento! 
sarebbe stato reietto ‘ad 1ina maggioranza di di: 


‘tre 40 voti 


|: Putono' puré'adottati*il sedttto e.térzo emen- 

tamento che'‘uniti val primdhanno perfine di-in- 

cladere nelle penalità del bill tutti brevi e:tescritti 
papali passati ‘e futari. 

Anche il quarto‘che dichiara soggettò a pena 
lità chiutique ottiene dal vescovo di Roma; ‘pub- 
blica'‘ è ‘pone in ‘attività bolle ; brevi, reseritti ed 
altri ‘atti ‘papali per dostifuire arcivescovi 0'!ve 
scovi di’ pretese provincie, fu adottato con r65 
voti ‘contro 169. 

Lord J. Russell dichiarò poi che''non voleva 
insistere sulla votazione del quinto emendamento 
per Pammissione delle procedure private, ta che 


si riservava di''interpellare ‘Ja volontà della Ca- 
mera ‘alla terza lettura. Questa! fa' stabilita’ per 
venerdì prossimo. 

AUSTRIA 

Vai tenna, 29 giugno. Alla Gazzetta di Breslavia 
si scrive da Vienna ; 

» Nel Ministero dell'interno si lavora indefes- 
samente a rifare diverse leggi fondamgutali, che 
si dicono essere state emanate. proyvisoriamente; 
e queste rifusioni di concessioni già graziale si 

possono considerare come un sintomo certo della 
crisi, del, Gabinetto, imperocchè | con ‘esse si. di- 
mostra chiaramente l’inconseguenza mi riale. 
AI incontro opera molto. accortamente ill futuro 


Ministero. col far eseguire dal Ministero attuale 


quesl’atto di suicidio, affinché possa raccoglierne 
più facilmente. il retaggio , allorchè. un .cangia- 


mento, di persone non è più altro se non ua fatto. 


naturale. Sta già pronta la legge, sulla. stampa 
che fu rimessa’ al Consiglia dell'impero ; essa è 
un florilegio di quanto. havyi di. più. squisito in 
fatto di misuré repressive in tutta la legislazione 
europca intorno alla stampa. 

,,22.Ora viene a sua ‘volta la legge comunale che 


a.soddisfazione dei grandi possidenti subirà pen: 


grande mutazione.» 
Da lungo.tempo il Ministero ha fatto. sparger 
voce di.progetti finanziari, di cui egli si occupava 


e che ben presto sarebbero . comunicati! al pub- |" 


blico,: ma finora si..è. veduto, niente. -Si sa sola 
mente che; tre 0 quattro ne furono portati. in di-* 
scussione , 
Dall’ istante. che il barone Kiibeck entrò. in.servi- 
zio il pubblico concepì grandi speranze sulla sua’ 
capacità finanziaria, e si credeva che avrebbe tro- 
vato.la mabiera di, convertire in bei pezzi d'oro 


e di argento. gl’ infiniti, nostri pezzi di cartà, Ma‘ 


anche quésta illusione. è' sparita: e intanto la | 
Corrispondenza dustriaca ci fa sapere che ayen- 


dosi bisogno di denaro; era ben necessario di‘ 
cercarlo; che ne fu creato un po’ troppo, ma ché |'ji 
non si poteva, fare di meno, Se la Corrispondenza ' ‘qui 


parlasse. di denaro, effeltivo,, esso non è mai 


eli duri (01 ma, il vero è 
il M ero, malgr 


‘effet , non ha potato finora suppl 


coll'arto ci taliicie dia! di cati” 


nessun, incontrò, -l'aggradimento. 


‘troppo, massime per noi che da tanto ci 
essa | 


esso me- | 


desio Coulter luni nie sha fallito di troppo , 
eppure è nella necessità di doverne fabbricare 
ancora. 

“— Un decreto recente dell’ Imperatore:-d'Au- 
stria determina ché ogni volta egli crederà di far 
luogo ad una commutazione ‘di ‘pena. inflitta da 
una Corte d'Assise, la Corte suprema avrà da 
determinatè la pena da sostituirsi: La prima ap- 
plicazione di questa determinazione fu fatta nel 
caso di un conte  italiadlo’ e di un nobile illivico 
che furono (condannati dalla, Gorte..d' assise iu 
Praga ad un anno dì carcere per furto di posate 
d'ergentò.in uti pubblico!stabilimento, Essi ritor- 
serò.all’ Imperatore per: grazia, e S.M. per ri- 
guardo alla Joro gioventù, e più ancora probabil- 
mente perchè di famiglie nobili, ordinò: una com- 
motazione della: sentenza.+La Corte fisso a tre 
settimane la durata del'carcere: Ia questo modo 
si provvede in Austria dlla dignità! dei tribunali 
dellé!‘sentenze’criminali pronubiciate în! concorso 
dei giurati, .... ; 

) x O gratia b£ 1436 tt] 

Da'Praicoforte sianuuncia che la (fici 
perla, marina si è dichiarata in fayore della con- 
servazione della marina tedesca. Si Conferma petò 
che alcuni: *Stati'ché mon tocedio il mare (;fra;i 
quali.la Baviera ) hanno dichiarato essere quello 
| un affare che risgyarda gli. Stati confinanti col 
| mare. 

La Guzzettà erociata avevaasserito che l'Au- 
stria non àvevé fatto alcun; pagamento per la 
flotta tedesca, ora essa è indotta a rettificare quest 
asserzione, dicendo che l’Austria” nov ‘ha bensì 
versato alcun importo in via tegolare! ‘ina ha 
fatto delle ‘anlicipazioni per la relativa” Conserva- 
zione, 

Il fatto è "ibe Austria non ' tia pagato nulla , 
ma temente col suo ‘progetto di invorpora- 

la ‘monarchia ella Confederazione vuole 
in anche la sua "Notta'”è far ‘còmpren- 
dere nella quota per la flotta tedesca le* sominie 

da lei spese per la marina a ata i 

Lettere da Berlino esprimiono la Speranza che 
Ja Prussia accederà alla proposizione dell'Austria 
per Ja, pubblicazione dei SAGA federali: 

La. 1zzelta crociata conferma la notizia già 
“data. dagli, altri Togli che la Prussia hà' fatto dei 
passi pér far sortire dalla Confederazione le pro- 
yincie di Prussia è e della. Posnania , e questi sono 
diretti anche contro l'i incorporazione della mo- 
narchia adstriaca. 

La Gazzetta di Spira annuncia che’ la curia 
vescovile di Spira ha incoato una procedura con- 
tro. il deputato parroco Tafel dî Biponte, în causa 
del suo contegno come membro ‘dell’ Assemblea 
nazionale di Francoforte , e specialmente per il 
suo. discorso; tenuto nella Chiesa di S. Paolo sulla 
posizione della Chiesa verso lo Stato, è ha' co- 
municato al medesimo che era destituito dalla 
sua parrocchia di Biponte, e sospeso ab omni 
exercitio ordinis et Jurisdictionis. Il discorso  in- 
criminato, data. da tre auvi, la memoria de” preti 
è lenta ma sicura, 

A. Stoccarda la discussione del 28 nélla Seconda 
Camera sulla. palidità dei diritti fondamentali le- 
deschi fu assai viva. Il ministro délla giustizia si 

provuociò contro ogni deliberazione sull’ argo- 
mento ,.come aveva fattò nella prima Camera , 
dichiarando che il miglior temperamento era 
quello, di aggiornare la decisione. sinò alla revi- 
sione della costituzione. I ministri avevano dato 
questo consiglio alla prima Camera e non furono 
ascoltati; ora ebbero la stessa sorte hella seconda, 
ma jb, senso opposto, a, Poichè questa si pronunciò 
non notevole maggiorariza per la‘ conservazione 
dei diritti, 

Amburgo, 25 giugno. Teri ebbe luogo. una 
rivista delle truppe austriache qui acquartierate 
‘diretta dal tenente maresciallo Parrot, accom- 
pagnato dal comandante in. capo sLegeditsch. 
Parrot era epcnorienfe di fortezza a Magonza, 
e fa ora un viaggio d’ ispezione, La notizia che 
egli, venisse a pio il tenente. maresciallo 
Legeditch nel comando’ delle truppe è infondata. 

PRUSSIA 

Si legge nella Gazzetta di Colonia ; 

Sino a tanto che il mondo è tranquillo, $tahno 
anche PAustria ela Prùssia in ‘discreto accordo : 


significa’ con altre’ parole :* ‘La Confederazione 
Germanica del 1815 è inutile in tempi tranquilli, 
è senza forza în tempi burrascosi. 

‘'Coll’aiuto ‘dell: Russia l’Austria si è rimessa 
‘abbastanza pér iinactiane la Prussia, ma queste 
minacce ebbero soltanto Ùu effetto” di gettare la 












riescirorò male cinque ‘coalizioni contro la Fran- 
ia 5 questa. storîa fatale sî potrebbe ripetere, se 
t h volesse imitare la Francia ; 








“ma append che PEqropà é in fermento , lapdelle | 
due potenze sono le prime. a farsi la guerra. Ciò | 
























tive relative; all’ evacuazione dell’ Holstein per 
parte. ;delle, truppe federali sono terminate: Il 
signor:de, Reedtz.,. ministro. danese ; degli. affari 
esteri, ha acconsentito. che la fortezza di Rends- 
borg.sia. occupata soltanto da truppe. olsteinesi, 
il Governo danese ha accettato sotto condizione; 
che.le, truppe. federali. abbiano a ritirarsi. Ciò 
non ostante si crede che ‘queste. truppe.rimar= 
ranno ai confini especialmente. ad. AmburgoxSi 
crede anzi che.,non abbandoneranno.. più. questa 
città, Si;.rammenta .che.non ostante... le. proteste 
dell’Inghilterra,e della. Francia.,..le truppe fede- 
rali .sono. rimaste, a. Francoforte. Così .vi. sarà 
probahilmente ;{una ,guarnigione permanente ad 
À LI CALAIITI n s al ineortli 

isig.Uhden, commissario della Prussia nel- 
lAssia Elettorale, haricevuto; dal suo;Goyerno 
l'ordine formale di, dichiarare. al.sig. Hassenpilug 
che le truppe, federali si ritirerebbero alla. fine 
del mese, e che se nuove collisioni avranno luogo, 
il Governo assiano doyrà imputare. le, medesime 
a se stesso. f ;olhrash i i 

Il conte di Westraoreland, ambasciatore 
glese, è partito ieri. pà o 
Ì DANIMARCA] 0) for ni 

Up dispaccio telegrafico idel:25 giugno:da: Am: 
burgo annuncia che i signori. Reedtz e ‘Tillisch 
partiranno il 24 per. Copenhaguen} ove ilRe 
era pure ritornato. 

I giornali danesi si abbandonano ad una pole- 
mica, assai violenta in causa della crisi ministe- 
riale chè si presenta come imminente, 

"spugna nt 

Madrid, 250 giugnb:{La regidà Tsabélla ha 
accordato una, pensione di 8 reali (2 fr.) ad. nna 
donna nativa delle. Asturie che-ha 118 anni... 

1 Senato ha continuato oggi la discussione del 
progetto di legge per il regolamento del debito 
delstegorgriinii pae LED Enti dia i 

Una discussione molto animata ba avuto luogo 
ancora oggi.in, pccasione dell’.elezione di Manza- 
nares ne'la provincia Ciudad Real. A..tre.ore il 
presidente. ha interrotta la; discussione per dare 
la..parola;agli. oratori iscritti; sul voto di confi- 
denza..Il sig: :Collantes ha; pronunciato un di- 
scorso «di, esposizione facendo il. panegitico e:l’a- 
pologia. del precedente Gabinetto. .... 

Domani la Commissione del regolamento, del 
debito pubblico presenterà il suorapporto, adot- 
tato ad. unanimità ;il rapporto, è. perfettamente 
conforme a quello presentato nell’ anno, scorso. 

Il .marchese:di Valdegamas , ministro di Spa-! 
gna a Parigi, ha adottato, di concerto col signor! 
Baroche , ministro degli affari esteri in Francia, 
il protocollo dei lavori per fissùre i limiti dei due 
territori. L’ Epoca annuncia che i rappreseatanti 
delle due potenze incomincieranno' tosto le loro! 
operazioni sù gna, argotnento , la di cui im- 
portanza è evidente. È una necessità imperiosa 
per i due paesi di 
proposito.’ dit 

_———_TT__ryT-__—-—-—-= 

STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO > 0» 

* (Corrispondenza partie. : dell’Opinione) | 

Treviso,.29 giugno: Dopo! l'arresto del Pedrini 
e del Flora', di cui vi ho partato hell’ultima' nia 
lettera, e della ‘sorella dî quest’ultimo , vennero 
arrestati i sacerdoti Campion e Lunardoni il 23 
mattina ; nella notte del 24 al 25 Ettore Cazzaor, 
Fausto.Fontebasso ; il libraio. Dadalto e il dottor 
Pastro; e nella,notte poi «del 25val-26 vi i «lottori 
Pasquali, Brivio*@ Visentini; edit negoziante 


da- 


fi 
qurcti 


£ 


Pietro Milatiegé, 'Si ‘aridò pùre:alla' casù /Zava per 
arrestati: l'ingegiere Lofenzò, ma e egli 


alla.sua villeggiatura a Ceneda, partiva immedia- 
tamente un commissario a, quella volta, e,ne ese- 
guiva l’arresto facendolo passare per Cornegliano, 
a piedi , scortato, dai gendarmi e dai militi. T'utti 
questi arrestati vennero sul momento tradotti a 


Venezia, bene-inteso : vettura , guidando 
il cavallo le stesse pc gl ia sp 


Onde possiate valutare 1’ importanza di questi 


arresti , vi darò delle p rsone alcun cenno. Pe- | di 


| Fidrà , come già vi scrissi” È medico 


drini era impiégato 


nell’ è 


' silio suscessivo alla guerra, d’indipendeyza ebbe , 


fida compagna la sorella, che forse a tale colpa 


| deve il suo arresto. Il sacerdote Campioni fu' uno» 
| dei primi ad emigrare nel febbraio 1848, rientrò; 


n 





‘ Pastro, medico condotto in Vil 


con l’insurrezione, e fu capellano fedi i 
delfSile, corpo composto quasi tutto di Trivigiani, 

e pae biae nia ditsa di Venezia, Ettore 
Cazzaot e Fausto Fontebasso ; ue’ giovani “dv 
vocati. ambedue ‘ex-combattenti nella guetta di 
indipendenza sul Venetò yil «priniò bass'ufficiàle: 
d'artiglieria terrestre nella difesa di Malghera , 


per valorosa condotta promosso tenente nello. |: 


stesso corpo. Il libraio Dadalto è quello stesso 
che tempo fa vi scriveva essere stato condan 
a tre giorni d’arresto per avere in una suppl 
diretta all’I. R. Luogotenenza chiesto quali 
sero i libri che il Governo proibiva. Il 





Si scrive da Berlino in data:27, che le tratta- 










‘e meglio 


addivenire ad un trattato ‘in' 
puede : ib 


























e guadagnò!, combattendo; anim 





vendicarsi. Questa fuy e, finchè dupi, sarà se 


la storia «li questa esecrata, potenza ;, guaia» chi 


le crede! . , 


‘ Aggiungerò,che «quando Treviso, prima del 
Veneto, espresse unanimemente;.il. voto nazionale 
di.unione ;col.Piemonte ,..gli arrestati ne farono 


caldi.fautori, e forse questo voto.che.tuttora;.ar+ 


dentissimo.. vige in; questa. popolazione non.è.l'ul+ 
timo corruccio dell’Austria. Vi noto questo, per- 
chè ne sono tanto ;positiyamente sicuro che. posso 
dire. meutisca..chi. asserisce; il.contrario, ey. certa- | 
mente senza wolerlo,;offenda'il nazionale..senti- | 
mento di queste nobili popolazioni. chi per, ine- 
satti.0..mancanti.ragguagli. parli. (anche .solo di- 


plomaticamente ).dell’.unione. di Lombardia: co) 
Piemonte, dimenticando.il. Veneto, isf 


No; l’austriaca dominazione» è. rela» Venezia 
ancora meno, possibile, (.sepure fiuò dirsi .);iche 


nella Lombardia,, e.lo provarono negli sforzi ine- 
sperti, e scuciti ,, ma..animosissimi della, prima 
guerra, e lo proveranno, son certo, più concerdi 
glio fperimentati, fquando. nell’ ‘inevitabile 
generale.conilitto tornasse occasione a definitiva 
riscossa. © ji 

Oltre a quelli che vi ho indicati si parla di 
molti altri arresti e di perquisizioni eseguite nella 
provincia nostra e nelle altre. Îl malumore e l'a- 
gjitazione prodotti da questi fatti ed il timore di 


_nuoyi arresti sono indeserivibili, pat 


TOSCANA 
(Corrisp. partic. dell’ Opinione) | 
Firenze, 30 giugno. Gli imperiali ausiliari 
vanno ogni giorno più renilendosi ‘èsosi per 
atti. brutoli;.: Diversi. se ne raccontano accaduti 
iù quest'ultimi giorni; lascianilò di narrarviquelli 
che inop:m’è riuscito, conoscere. con; cértezza : 


110°) 


briaco a segno da barcollare;. avea .in mano un 
fiasco d’acquavite, che ruppe andando ad urtare 
contro ;lun, giovane che passava. Al vedere il 


{fiasco rotto, il soldato andò per. le furie .é volea 


che ilgiovane ne pagasse ad ogni costo l'importo; 


«questi. di prima vi; si rifiutò, adducendo che la 


colpa di quel.fatto non potea in.tiessun modo ri- 
iwersatsì sului, ma; poi per. terminare ogni qui- 
stione, levò di tasca an francescone, e disse che 
avrebbe pagato il valore dell’ acquavite.;.e el 
fiasco. Durarite: quest’alterco s’abbatté a passare 
periquella parte un ufficiale austriaco, che. avvi- 


1cinatosì) ai il contendenti , dopo; (avere. scambiate 


alcune parole cal soldato, veduti vicini due’ ser- 
genti di Palazzo, ordinò ad: essi:chè arrestasserò 
il paesano. Vanamente questi tentò di addurre 
ragioni, che senza dargli ascolto fu condotto al 
corpo di guardia del Palazzo Vecchio, e di lì un 
picchetto d’austriaci lo-accompagnò alla-Caserma 
Borgo Ognissanti, ove ‘disteso sù tina panca 
n doi la. pena di trebta colpi di ba! 
8 DT 1 ° ì , b. È “ 









8 è 


4); Questo disgraziato trovasi în letto per conse- 


guenza di quelle bastonate, e dicesi cominci a 
miabifestarsegli infiammazione lungo ‘la spina 
dorsale, sulla quale vedonsi le ammaccature di dué 


colpi di bastone 













HI secondo futto' È che sabbato dera sul asd, 


în piazza Madonnà, un bottegaio' stando! ‘hella 
‘atriicda sotto le ‘firiestre dello dasti da ‘iii abitata, 


ifischiava per‘chiamare sua moglie. Ir quel mentre 
vpassò ‘hella piazza una pattuglia tedexca, @ il ca- 


porale, che. la comandava, sia. che malamente 
schio » contro 


l'imperiale troppa, sia che fosse ubbriaco o per 
«qualunque. altro motivo che -non saprei dirvi, 






e col 
calcio del 


osamente . prima 
nella Venezia. di terraferma, poscia in quella delle 
lagune ,.il' grado, di capitano nei suddetti. caccia- 
i tori.del'Silevi. sic, gica F i 
1111 medico,-Pasquali, uomo. ;sessagenario, è, cos 
nosciutissimo in tutte. le. Venete. provincie per 
pratico, sapere..e; moralità. di carattere antico. 
Due. .wolte alla settimana: si; recava: in, Venezia 
| per consulti,.spesso.a. Vicenza, Padoya,,, Udine,, 
| Trieste. ece. ;.qui amato quanto può dirsi, ezian- 
dio.per esemplari. beneficenze. Insomma ognuno 
che conosca quell'uomo onorando, deve. meravi- 
gliarsi,del:suo arresto, che è. una:novella prova 
dellla pazza audacia. dei nostri. nemici. Brivio.e 
Viseutini sono due altri. medici; .il primo fu; altra 
volta..deputato,.in Sommacampagna. al: magna- 
nimo, Carlo», Milanese Pietro era notato tra.i più 
animosi.;ed..operpsi, popolani... L'ingegnere .Lo- 
renzo,Zava,,agiato possidente, molto..ben vistoin 
paese,,,,.fu..membro.;.del: Comitato; durante. Ja 
guerra. Posso assicurarvi. che Ja condotta, attuale 
degli. arrestati; era più prudente che mai; ma.la 
rabbia dell’Austria.non perdona. mai glicantece- 
denti,;e dopo;ayer addormentato con .mentitrici 
ampistie coglie .il più, insignificante pretesto..per 












» solito sunto delle petizioni... ; 
‘v Si procede alla costituzione degli ufficii me 
zio L a sorte. È ; PIET OR N80 






| quenti, Aggravano la trista nostra situazione ; 
| talchè ormai. manca ogni sicurezza individuale, 
minacciata dai campioni dell'ordine sì indigeni 
che ausiliari. Come mai il principe di Lichteostein 
che erasi acquistata fama di umano lascia che i 
suoi soldati ed ufliziali si abbandonino impune- 
mente a simili enormità? E. perchè, s'egli non 
vi pone riparo, il Governo toscano non. pensa a 
farla cessare? Cosa dobbiamo dire di. questa 
tolleranza del Governo»granducale per questi 
fatti ‘brutali. che' si rinnovano, spesso ? Sarebbe 
forse piuttosto adesione ; approvazione, istiga- 
mento? .., | î 

Se questi fatti fossero conseguenza dell’ opi- 
nione insinuata nelle truppe imperiali da una po- 
lizia foggiata alla, napoletana e. che cerca ausiliari 
vell’opprimere e nel vessare, Opinione di sognati 
progetti di massacro contro le suddette truppe, 
noi. preghiamo il principe di Lichtensteio ed i 
suoi ufliziali a volerli tranquillare su ciò: Sebbene 
i toscani. amino, la loro e l’indipendenza d'Italia, 
haono però tanto buon senso per capire che l’ora 
di vedere compiti i lore voti non è per. anco 
sonata; che ogni tentativo d’insurrezione sarebbe 
solo,a chiamare sul paese nuove (calamità, e che 
essi invece non desiderano altro che vivere tran- 
quilli. sotto uh regime legale, La polizia, gli uf- 
ficiali di gendarmeria, ed anche qualcuno più alto 
locato, ognuno per fiuì particolari, possono +0- 
guare quei progetti di rivoluzioni,. e parlarne 
ufficialmente ed anché diplomaticamente ; ma 
ogni uomo onesto edi buon senso, che conosca fa 
Toscana; deve considerarli ‘come insussiBtenti 4 
come cabale di partito. 

Suppongo che il vostro corrispondente della 
Romagna vavrà' parlato dell'invasione del ter- 
ritorio della Repubblica di S. Marino. consumata 
dalle. truppe austriache, pe trarne alcuni emi- 
grali politici, che vi si erano rifugiati. Mi limi- 
terò perciò a dirvi che alcuni pochi di quegli 
emigrati, arrestati dalle truppe ‘invadenti, ‘sono 
stati condotti a Firenze, da dove, dicesi, sa- 
ranno, traslocati a Livorno. per essere .im- 
barcati. x A 

(10) STATI ROMANI 

Roma, 25 giugno. -- (Carteggio del Costitu- 
zionale.) -- Gravi sono le notizie di qui. La col- 
lisione fra le autorità francesi € le romane lungi 
dall’ essere cessata, può dirsi  inasprita. Ogni 
giorno le prime elevano nuove pretese, le quali 
il Papa finora» ha respinto come ha potuto. Ora 
domandano ‘l'allontanamento di tutte Je poche 
truppe romane .rimaste in città, non esclusi i ca- 
rabinieri; reclamano la cessione di tutte le ca- 
serme e punti fortificati fino a Civita Castellana 4 
e infine (lo che è più grave) invitano il Governo 
remano a'ùn rendiconto, Ciò mostra che si vuole 
cercare il fondo della quistione romanà, sia per 
{rovar modo d'uscita all'imbarazzo in cui li gettò 
l’ititeryento, sia per porre fine a questo stato 
anormale provocando un’ occasione di fare. un 
trattato, 

Qui i governanti crédono vedere în questi atti 
del Presidente i sintomi di un avvicinamento alla 
sinistra. Forse però sono in errore e Luigi Bo- 
naparte altro nou cerca che occasione di popola- 
rità, eccitando non le idee esagerate, ma bensì 
l'orgoglio nazionale, onde farsene gradino alla 
proroga dei suoi poteri. Voi comprendete quante 
gravi questioni richieda il regolare la. cessazione 
dell'intervento francese in Italia, facendo ragione 
alle cause che lo hanno determinato. 

Sia però qualunque. la ragione di questo pro- 
cedere dei francesi le conseguenze non posson 
esserne che gravi. Generalmente ssi suppone che 
appellaadosene il Papa ad altra Potenza si potrà 
dar luogo ad ua trattato: ma questo appunto può 
essere il mezzo di porre sul tappeto l'esame della 
necessità dei pericoli e della durata di questo in- 
tervenlo egualmente a tutti pesante. D'altronde 
la Francia sola non potendo ritrarsi, qualunque 
sia il partito.che domini ‘a Parigi, si rende diffi- 
cile una conelusione ragionevole qualsiasi in un 
congresso, e non si vede come le determinazioni 
che governi arbitri o amici ‘del romano facessero 
possano essere impostè alla Francia. -- Questa è 
la nostra condizione oggi, benchè si faccia il pos- 
sibile per occultarla onde' evitare. complicazioni. 

Grandissimo è il. timore ‘deî Cardinali i quali 
nell’ antiò prossimo: si ‘aspettano’ ad una' ‘crisi è 
provvedono fin'd’ara ai mezzi di salvezza; Forse 
però i: pericoli‘;che essì intravvedono dal lato 
della demagogia’ sono meno' veri e meno gravi 
di quelli di-cui bo parlato. 
_—.....f _l“«l:::i 

INTERNO . 
CAMERA DEI DEPUTATI. | 
he: Tornata del 3 luglio. 
Presidenza del Commendatore Paxetii. 
La seduta, pubblica è aperta alle ore..1 colla 
lettura del verbale dell’antecedente ‘tornata e del 













Il Presidente comunica; il risultato dello sera 
tinio per la nomina dei quattordici membri” sup- 
plenti alla Commissione del bilancio. Per'esso ri- 

‘sultano nominati i seguenti: Palliotti, Mantellì , 
Dabormida, Cagnone, Moffa ‘di Lisio , Miglietti 
e Salmour, perchè raccolsero la maggioranza as- 
soluta dei voti. | ‘| 9 

Si comunicano i nomi di quegli altri che otten- 
nero maggior numero dì volti sui quali si proce- 
derà sulla fine della seduta ad un nuovo seratinio, 

Del Carretio preséota la ‘relazione sul bilancio 
del Monte di riscatto ieri presentato dal Mini- 
stero e conchiude per l'approvazione del ‘me- 
desimo,” ; CA) 

Sineo presenta la relazionesui progetti di legge 
relativi alle Casse di Risparmio ‘ed alla soppres- 
sione della Compagnia di S. Paoli» 

St scambiano alcune parole fra‘ il Relatore ed 
il Ministro dell’ interno” intorno. alla legge. sulle 
Casse di risparmio; ‘ 

Dopo si approvano ad uno #d uno gli articoli 
del bilancio del Monte di riscatto riservandosi di 
votarlo a scrutinio ‘segreto al fitie della seduta 

Valerio L. interpella il Ministero sulla circo- 
stauza che non siasi mai determinata una diversa 
ora-per gli esami luniversitari : locchè impedisce 
ai Deputati che suno professori di ‘assistere alle 
sedute della Camera e dimandà quîndi che al 
meno possano in questi ultimi ‘giorni i professori 
assentarsi dagli esamì. E ‘UE 

Gioia. Ministro dell’ istruzione pubblica : Non 
vennero fatti reclami su questo al Ministero , se 
ne fossero stati fatti io avrei procurato di com- 
binare il servizio universitario don quello parla- 
mentario. Favia A 

Mellana: To credo che ‘non siavi bisoguo di 
ricorrere al potere esecutivo per questo, giacchè 
se si ammettesse che un dicastero qualunque po- 
tesse imporre. un servizio, che rendesse impossi- 
bile il dovere di deputato e si‘ violerebbe la di- 
gnità del Parlamento e se ne altererebbe anche 
sostanzialmente l' organismo perchè ammesso 
questo principio , il solo . Ministro della guerra 
potrebbe ‘se il vuole allontanare una ventina di 
deputati dalla Camera. arse 

Pescatore; Devo riconoscere che il signor Mi- 
nistro cercò sempre di combinare possibilmente 
le funzioni di-deputato coi doverì di professore , 
ma hayvi il ‘presidente dell’Università il quale 
non sembra che voglia aver riguardo a. questa 
duplice ;qualità di alcuni professori, e quindi 
mette in pericolo la Camera di non troyarsi in 
numero e di lascir quindi indecise le gravi :que- 
stioni che sono sottoposte al Parlamento, 

Il Presidente: È un fatto che il signor Pesca- 
tore mi fece un ufficio privato. perchè richiamassi 
dal preside dell’Università quelle misurè che fa- 
cilitassero ai deputati professori il loro intervento 
alle seduta della Camera. Io. tion ho mancaro di 
scrivere al. preside medesimo, ma per. quanto 
veggo le.nie comunicazioni non; ottennero lo 
scopo ch’era desiderabile. ; 

Mellana : Io insisto a che la questura mandi 
un messaggio «invito ai professori assenti. inyi- 
tandoli , ove il vogliono, ad intervenire alla se- 
duta. Credo che questa sia Ja. sola misura che 
convenga alla dignità della Camera, i 

Dopo alcune poche parole pronunciate dal Mi- 
nistro dell'istruzione pubblicae dal deputato, Pe- 
scatore , la. proposizione del deputato Mellana 
viene approvata a grande. maggioranza. 

Valerio L. La seconda mozione che io voglio 
fare riguarda la frabchigia postale accordata ai 
deputafi. Questa venne accordata intera ai de- 
putati, ma adesso un Decreto Reale dichiara che 
questa franchigia postale deve riguardare la sola 
corrispondenza escluse le carte stampate, libri e 
giornali viene a diminuire il diritto aceordato, 
ed in ciò io vedo pertanto una violazione della 
legge ed una mancanza di decoro ai membri del 
Parlamento, Quindi inyito il Ministero od a ret- 
tificare quel Decreto Reale, od a togliere Ja fran- 
chigia accordata, Pi 

Cavour; Mimistro delle finanze: Ma si usa 
sempre di avvisare il Ministero. delle interpel- 
lanze che s'intendono movergli. Qui trattasi di un 
Decreto emanato dal mio collega degli esteri, ed 
io mi sentirei assolutamente. incapace di dar. ra- 
gione del decreto medesimo, di cui non ho cogui- 
zione. : a 
Falerio.L, To ho prevenuto il Presidente della 
Camera ; di queste interpellanze, ma del resto 
non esigo n° immediata risposta e la aggradirò 
quando il Ministero stesso abbia prese fe neces- 
sarie informazioni sui fatti da me narrati. 

Il Presidente: Veramente fui, avvisato. delle 
interpellanze , ma sulle medesime io nou poteva 
prendere alcuna determinazione. La legge ac- 
corda ai deputati Ja frenchigia nella stessa misura 
che viene accordata..ai membri della famiglia 
Reale ed ai senatori, ma la legge medesima sot- 




















































































Valerio L.+ Domanderò solamente al signor 
Presidente se sappia. che qualche volta siasi ob- 
bligato il Re o..qualche. membro, della famiglia 
Reale ad aprire una lettera dinnanzi al direttore 
postale per. vedere se questa ne contenesse un al 
tra; e questo avvenne ad un deputato, 

Chiarle: To posso aggiungere che durante la 
mia vacanza mi furono tassate tutte le lettere. 

L'ordine del giorno reca la discussione sulle 
disposizioni relative alla Banca Nazionale. 

Faraforni legge. un discorso col quale com- 
batte il progetto della. Commissione, siccome 
creatore di îngiusti privilegi e lesivo della libertà 
dei privati. 

Farina P.: lo non ho mai sentito quanto in 
oggi altrettanto sgomento nel prendere Ja parola, 
tanto grave è la quistione che devesi trattare e 
tanto importanti devono essere le conseguenze di 
questa legge. Prima di tutto però mi è d'uopo 
dichiarare che dovendo parlare ampiamente e 
spassi ionatamente ‘di una, instituzione la quale ha 
tanti individui interessati, non vorrei che le mie 
parole fossero interpretate sinistramente, giacchè 
dichiaro che io. non intendo recare offesa ad 
alcuno. 

Sembrerebbe quasi impossibile l’ ammasso di 
errori, storici, economici , legali e politici che si 
combinarono in questà legge per soffocare la li- 

| bertà sotto il monopolio © privilegio, più mani- 

festo, ma io spero poter dimostrare chiaramente 
che la legge. medesima sta in aperta contraddi- 
zione colle altre leggi fondamentali dello Stato', 
coi savii principi economici. e che offende poi 
anche quei principi politici nei quali è riposto 
l'avvenire e.la prosperità dello Stato. “DI 

Prima di tatto bisogua stabilire cosa sia un 
biglietto di Banca. Esso sicuramente von è altro 
che una promessa di pagamento, la quale lanto 
vale: ‘quanto è la confidenza che si ha nella perso- 
nà o stabilimento che! deve pagare: ma comé don- 
‘que questa confidenza ‘ora vuolsi imporre.con una | 
legge, vuol farsi per rispelto alla Banca quello! 
che non si fa rispetto. a Dio di cui non si impone 

Ta credenza? Se almeno si controllasse in qualche 
modo 1’ emissione di questi biglietti potrebbe 
darsi he nello stesso tempo ché s° impone la con- 
fidènza se ne mostrassero anclie i ragionevoli fon- 
damenti , ma ben lungi da ciò, 1 emissione dei 
biglietti sì lascia \indeterminata, locchè può farsi 
quando dipende. dalla ‘volontix di accettare sì ‘6 no 
îl biglietto medesimo , non mai quando questa 
accettazione è forzata. 

Signori, i io vi pongo un dilemma che credo in- 
contrastabile. La vostra Banca o ha credito, ed 
in allora Ja vostra legge diventa inutile , fiacchè 
la ‘pubblica confidenza vi tien luogo , 0 î credito 
le manca ed in allora la vostra lagge è immo- 
rale perella essa è ada violazione del diritto di 
| proprietà. Ecco il perchè diceva che queste di- 
‘ sposizioni sono contrarie alle leggi fondamentali 
‘ dello Stato: Violano la. proprietà , senza che ve 
ne sia una ragione urgente non essendo per nes- 
sun'conto temibile quella. crisî commerciale che 
si vuol far valere comé uno spauracchio, dovendo 
pel quiudici di ‘ottobre entrare nelle casse della 
Bauca circa'50 milioni fra ‘quanto. devesi dallo 
fi 206 e quanto ‘venne abticipato per il commer- 

dei ‘bozzoli: violano! la proprietà giacchè il 
ci stadio ‘che ha diritto ad. aver danaro non trò- 
‘’Yasi in mano ché vi straccio di carta. 

Queste disposizioni violano poi anche la libertà 
degli ‘azionisti, giacchè se anche la maggioranza 

le acceltasse, sarebbe sempre verò che la mino- 


‘ranza si troverèbbe suo malgrado costretta a con- | 


dizioni che no erano state contemplatè nell’ isti 
turioce originaria della tin e Lin ché più 


‘zato. 

Qui Poratore tesse brevemente la storia ‘delle 
Banche inglesi e stabilisce un confrorito con quelle 
Pitta le quali ,sorte . dalla libera concorrenza 
“stima migliori ; ; cita poi l'opinione di varii autori 
tutti contrariî alla Banca d'Inghilterra, ‘e mo- 
“stra che se la continuazione della medesima è una 
‘necessità in quel paese; ove è'ereditrice del Go- 

‘| Verno di 14 milioni'di lire sterline, ‘pure gli uo» 

| ‘mini dì Stato che ne scorsero i difetti, e special- 
mente Robert Peel, tentarono di ridurréi pri- 
|. vilegi della medesima. Rammenta ‘le varie crisi 
* commerciali e specialmente quelle del 1847. che 
esso yuol attribuire all’organizzazione della Banca 
“ed all'influenza della medesima sul commercio, e 
conchiudé che se un qualche riguardo doveasi a 


pra 7a Banca inglese, che nei tempi di sconvolgi- 


imenti politici‘ seppe dar prova del maggior pa- 


3 * triottismo e sostenne la fortuna pericolante dello 
‘Stato cun ogni sua possa, nessuno se ne debbe 
‘allà nostra, che nulla fece ‘a' pro del pasie.sp;non 


gn vi fu costretta. 
© Vengo al 

- dare pata stabilendò che la li 
‘la base dominante di tutto i 





“posti ai eri 


il ‘più utile impiego, e ciò è tanto più pericoloso 


ribcipio ‘economico è credo non an-' | 
bertà deve essere. 




















































ir Banca 
Naziondle' sianvi interessati ‘i principali*capitalisti 
del paese .‘dornie non è ver che raddoppiandò 
il capitale della medesima si. necessita'il ribasso 
dello ‘scorito JY\giacchè essendo essa sempiè sola 
nom può temere la coficorrenza: di*alcutio ; e 
quindi è sempre padroni ‘di dettarla legge come 
essa: vuole: Il signor: Ministro invidiò ‘la’ Banca 
austriaca, ‘ima ‘egli non divide questa ‘invidia, es- 
sendo ‘pur vero che per lo scredito delle cedole 
di quella Bainica;:il commercio! dî Trieste si trovà 
in una deplorabile situazione e quello» stabili 
mento di credito ion giova che' ‘à pochissimi in= 
teressati i quali all'ombra della legge commeti 
tono le più inique' spogliazioni. i 

Non ultimo ‘argomento poi contro queste dic 
spasizioni ‘lo’ sirrecava dalla manifesta volobtà'del 
paese: Esso per finireî rapporti dello' Stato colla 
Banca; accorse spontaneo al prestito che sì aperse 
che coprì quasi peri? doppio 1 (perchè: dunque si 
vorranno prorogare quei vincoli ‘che il paese di- 
chiarò di*voler-sciolti. Le! offerte dei: privati: poi 
seroil'Governo nella situazione idi ‘troncare quella 
soggezione che «lo ‘vincolava alla Barca , il Gòo- 
verno'sappia conservare quella libertà che idesso 
nessuna urgenza. vengo di agg pei 
da molti lati); >» 

Barbavara Du un discorso, col at in- 
tende: provare che la crisi coninierclele’ ‘non può 
avvenire, giacchè i i Commercianti fulitono avver- 
titivche al 15-di ottobre. cessava ' la' circolazione 
forzata; ie«perchè la’ Barca noù ti ‘avrebbe in- 
teresse: a permetterla: dopo putti ‘an open da 
ha fatto» i 
re oci A: domani; a:domarii. bi 1 

Bottone legge put esso ‘un’ diego anice 
s progetto della Commissione. +) 

'La sedata è levata alle ore:6,°'+0 1. 

Ordine-del'giorno! per ‘la è tornata di domani 

‘Seguito: della] discussione della legge peli io vo 


| 
| 
6Y, | 
| 
| 
| 
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Chiarisinio sig. Diretioie 
i. 110° deligiornale il: ‘Risorgimento ;,' 
‘N Manicipio di Stresa iù dovuto prevderè a 
seria! considerazione i diversî articoli ‘pubblicati 
nel pregiato div lei giornale intaccanti” or' alcuni 
individuî, or la! generalità di questi abitanti, qua - 
lifiandoli Griachi ciurmadori e ou altri simili 
titoli, quiéisi se il paese rion' fuise che tina mnassà 
demoralizzata ai 
‘Dei disotiini da cui eblie motivo la polemica 
diel'giornalismo; la maggior parte della popola- 
zine ron ‘ne ebbe ‘hemimen sentore ‘im quella 
sera; è certambnte sè questa Giafdia Nazionale 
si fosse’ accorta; ‘ot sarebbe nianetita al'proprio 
dovere; nidi @ssendo la prima volta ‘che’ avrebbe 
difeso i Rosminiani da altre aggressioni 'hel'1848; 
e'riè ‘sia’ prova la vlettera del padre Puecher , 
provinciale dell’'Istitito' della Carità») in'iata i7 
aprile' 1848} di ringraziamento ‘a ( let sibilo: 
Nel mentite! pertanto *il''Mabitipio 1deplora'e 
disapprovali fatti ‘av reduti:; protesta. altamente 
etto le'contimielis vomitate contro questi pati: 
fici abitanti, che ne risentono la massima 'inde- 
guazione: loraini 
Il Municipio prega il sig. Direttore a vole 
inserire nel prossimo numero del:di lei giornale 
la\presente,,.ed . Lean ge suoi. ringrà- 
ziametiti si dichidra'.. i dg 
Di lei, chiariss. sig. ;Direttore li 
Stresa, 7 giugno 1851. 
sl i Dev.ino: Obb.mo. servitore 
x PelMunieipio 
Soltic Panini Sindaco. 


«NOTIZIE DEL. MATTINO 
fra r tiglio. I° Assemblea adottò “alla 
| maggioranza di' ‘Za6 voti cbntito 831 biella “tor 
| ‘nata doggi it to*di légge’che apire'al Go- 
Fetab il'eredito di Di 180,814 per la pubblica 
zione dell’opera del sig. Perret, intitolata ‘Rome 


non l'abbiamo, il nostro codice ‘di commertio” è| 
un yero anacronismo. Voi ‘beni ’sapete chie la' 
Banca nov si appoggia che sulle! Seriglca di 
sconto delle cambiali. e dei biglietti all'ordine? il 
nostro Codice di commercio stabilì ‘che non si 
possano rilasciare cambiali se non fra commercianti 
e commercianti e quindi limitò a forse 1500 per- 
sone in tutto. il ‘regno questo genere di opera- 
zioni. Oltre ‘di questo visono altri imbarazzi ‘alla 
libertà nelle nostre leggi; dunque cominciate dal 
toglierli se volete vederla fiorire. 

Il'corso forzato ha il difetto di far aumentare 
ancor più agio. delle monete, giacchè sonovi 
sempre delle ragioni per preferire la moneta alla 
carla! massime sugli estesi nostri confini ove la 
moneta è necessaria per tutte le transazioni, nè 
questo corso forzato contribuisce a dimindire il 
pericolo del danno* che possa venire dal ribasso 
dell'oro giacchè tina promessa: di 100 Tre obbliga 
per sempre a dar'100 lire. 

L'istituzione dei’ privilegi , ad ulia Banca e- 
sclade la possibilità’ della concorrenza giacchè 
quella privilegiata assorbe tutti ì Capitali circo- 
lanti ed oziosi e Ja prevalenza ‘deî gadagoi 
mette tutte Te altre in una svautaggiona situa- 
zione : ma'di più essa aumenta  il'pericolo delle 
crisi commerciali, primo ‘ per l'impiego delle ri- 
servé in fondi pubblici che non è limitato’ ad uo 
quinto come vuolsi far credere, ma che può as- 
sorbirle anche interamente. col permesso del Mi- 
nistro delle finanze il quale è pi che non 
sarà mai per mancare. 

È naturale poi che il' danaro qui “verraano a 
far. concorrenza ì biglietti , cercherà" altrove. un 
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per noi che abbiamo la maggior parte del nostro i 
commercio all’estero, dove sicuramente non pos- | 
siàmo mandare î biglietti di una Banca'che (54 È i 
nòn' gode confidenza. Ora queste crisi sonò tanto | 
più pericolose in fempo di sconvolgimenti ‘politici 









‘e queste vengono evitate dal sistema, di libertà statuto della Batica Nazionale. ‘somterttii: ciantilisa dll aligueuszil 
che io presento: "* Qin: 3 quei Golle di onda, ‘Lal proposizione ‘di Ertilio Girardini per la 
Mi resta da esaminare la questione "dal lato CONA a sp) “i da SE 1 ||‘nomint af una Contithigsibne la ‘quale’ ricerchi “i 
Li pit log 


fiticdo di assicuttre la fedélti è 1 iipatzialità dei 

Vvertali: delle sedite Vegistative e'delle'‘idienze 

‘giudiziarie pubblicate nei giornali fa respirità. 

“è (Il Presidente della Reopilbbnca giuse oggi 
a Tours a mezzogiorno; sine 'fipatti tm? dra dopo 


politico, Il potere: economico di una Banca è.im- 
menso, essa può dirsi padrona del corso dei fondi 
ed'à questo proposito non sarà- inutile sentire 
l'opinione del sig. Rothschild, 


Qui l'oratore legge un brano del giudizio por- 





“on La Tegità ff i ha esternato îl'de-| 
siderio chè'sabbato 5 luglio fosserò trasportati ali 
di'tei'palazzo i più bei velloti che st troyano all| 
esposizione, sppartenenti' “alle ‘fabbriche degli) 





Ka Direttore , 


Hl.giornale il Risorgimento per fare l?» afolegia 
;'dei, Rosminianì si fece lecito di dipingere gli abi-; 
tanti di.questo comune’, ora individualmente! e 
l!lotarin generale; come un branco di' simon pi; 
di ciurmadori , caricandoli di «uesteedaltre 
» simili: contamelie. Questa: popolazione ‘èssendosi 
‘giustamente ‘risentita dii cotesti repplieati;‘insalti 


crisi sorge poi.il discredito, come avvenue in ogui 

luogo ‘e fin nella stessa Inghilterra, la quale | 
quantunque posta al sicaro di una invasione 
di territorio pure ebbe .la: sua cartà scapi- 
‘tata ‘piu del 30 per ojo.. Dal corsò forzato si 
passa facilmente alla soppressione del rimborso, 
‘Quindi ull'emissione eccessiva e conseguenza. di 
tutto questo lo seredito è là bancarotta. Or 4 veg; 


tato da questo banchiere sulla crisi commerciale Stati Sardi. | |'per' Poitiers.» 

inglese dell’auno 1826, non che le ‘parole del. |, — Cor nofificazione id data di ieri, il sindaco, | ‘Borsa delli” luglio: 

Presidente degli Stati Uniti d’ America sulla | ©8Y- Bellono, avverte che la riunione degli Elet- 5 ‘ojo chiuse a 93:96, rialzo 10 Gufo 

Banca di Filadelfia, le quali lasciano travedere .il tori per la rielezione dé" consiglieri comunali, pro- Tl3%0jo'56150* ‘senza cangiamento. 

pensiero dî togliere alla stessa il privilegio. viriciali è divisionali în surrogazione di quelli î che L'antico 5 0]0 piemootest (e. R:) ad'84 20, 
L'unione della Banca al (Governo, ei dice, in- Magno per cessate ‘dalle Toro funzioni ,'è ‘fissata! |: rialzo 30 Cent. ° 

duce questo a far dei debiti, locchè avvenne ed | pel 14 del corrente luglio. Londra , 30 giugno, Si legge nel G/ode: 

avverta mai sempre, ed al sopragiungere di una ni ki, Sì dice ‘che Vi imprestito Surdo. di tre milioni 


‘di lire stertin ne sarà dato i in. commissione , e la 
‘casa che si assume questo affare è la ditta Hambro 
e fig di, n} prezzo della soltoscrizione è 85, da pa- 
parso in rate 1 pei. ‘goliti’ modi. 1 

i dice che in aggiunta ‘alle solite’ galanzie se 
ne daranno delle speciali per la puntuale esecu- 


matti 




























fgasì se questa è Ja sorte che. ‘Yiolsi preparare al }.iò ho creduto: debito del ‘mio ufficio il’'maridar cong; mene 
Piemonte,” ove si raccolgono i destini. dell L alla Direzione det medesimio:la lettera»; di cui-le _ Ga Romsatpo gerente. 
talia? , spedisco copia; (col mezzo di pireono rappre | PONDI PUBBLICO!) 


to Ho. considerato le cosè Come se fossimo în 
Tughilterra, ma da noi To spitito commerciale ' è 
ben più' basso è non sì può sperare di' vedére 
quegli esempi di abnegazione CE sacrifici cui all’ 


coli VP di fiavea: di. Totino,. id laglio. 

8, P: AR 1819 decorrenza : ‘1, aprile, Li, ve o 
sii genn..;; » 
fi marzo 


vole ,'e conostiuta:‘; 
‘Quella Direzione’ np Pula si ciao di inserirla. | 
«nel detto giorhale,} ma:ricusò la restitazionie della | 


‘suddetta lettera? aggiungendo al rifiuto modi poco |. i lu vot BABBO, 


occorrenza seppero sottostare i negozianti inglesi; |. (cortesi! Sebbene jo potrei pretendere la detta in: Si si Pe too giugne, » si fiat. 
Là nostra posizione Lerritoriale poi ci dovrebbe |:serzione nel Risorgimento a termini della legge bili po dis ing Tp ji i vi 





‘consigliare da god pipa di una Banca |ppre preferisco rivolgermi: al riputatodi lei gior 


sigioni ‘Divedttàe. gdd. (04 p‘gonni | ® 
 L'hale, pregando.la 8: VW. voletie “yi MR pi - lg 
Nola bi; do 1 ge "STRADA: FERRATA | 
Nella fiducia; cheladi lei dii Xorrà d4 |: A ROS 
tal modo proctrarmiiinezzo della difesa dim |)" si ‘FORINO A SAVIGLIANO 
fit grinta va vga ‘’'Conitàto di Diretigne previene li signori 
"si es i stimo. s ia A ; i isti che il paga hento del semestre interessi 
i, br Agna pot ‘50 ) Statuto,” Sarà fatto al'a| 
; pi. | Clised Vella S "SU în tatti‘i giorni tion feriati 
dal Hlezzogiornd alle 4 | Pomiridiatie. hi i 













I toa riserve aiaiche che troved |, 
rebbe raccolte da ‘pochi luoghi , laddove col si- 
‘stema de ncorrenze queste riserve sarebbero 
sparse iù varie località. 

Duraote un breve tiposò dell’oratore si procedé 
allo scrutinio’ segreto sul’ bilancio del Monte di 
Riscatto che offre il segncnte risultato: 





axis) 18:-7309) 


tale "Devi 


i 
È: È si ri “Sindaco. | 











Let ne imnesmaetto Loox NELUOSE 


Farina P. dichiara di xoler, ribattere, gli argo- 
menti adotti dall'onorevole Ministro delle finanze 
nella sedata.d) ieri |° altro ,.e prima di tutto mo- |‘ 
stra come sia vano iltimore della. crisi. commer- 
ciale minacciata, giacchè i in ogni caso la Banca ha 
un portafoglio di cui può disporre sulle piazze, di 
Marsiglia , Lione e Parigi; dove come ben sì sa 
havyi un’ immensa quantità. di numerario che at- 
tende un utile i impiego, 

Se l' ampliazione. della Banca.nazionale sì è 
per sviluppare il credito, questò si può ottenere 
ugualmente col sistema della libera concorrenza 
di tante Banche, le quali s’ impediscono giando 
‘se ne: ‘stabilisce ‘una privilegiata che ‘appuuto | 
falsa i limiti della concorrenza; ed 
Paanso osserva come al’ Massachi siavi una - 
i ogni Gooo abitanti e se ue trovi una 


IN INCTERE, iN FRaNcESE Ed’ IN TEDESCO. au 


AS AP A sil. numer i 0, dra i 
‘ I'$guori Dei.izy È (erat ‘librai ed agenti «li pubblicità, 133 niet sini Bowbia, s'incari- 
cavo di spedire i in tutte le parli del ondo PISTA TE Le Lowbox Mis, comè pure tutti i gior- 
i nali e le riviste, , periodiche pubblicate in Inghilterra; a’ prezzi a,cui son ‘venduti a Londra. 
Tures; Monno; Curomere; Post. Hear Dj Apvar ny, Dar News, Gore, Son, Stax- 
panp a Li 40 il trimestre; Expness a. Lì. 24 135; Sure Gazerre aL. 48 7d4 Armenarua | 
aL. 6 spa eni L. 12 Examtn Onsesy Ù eni. Tuies'a 1.18. cd Puyca| 
+4 cd UA ‘ala i 
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, PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
n Anno, Lic ci 40 — Provincia, n 44 — Estero, 
bi Mesi 22 " 24 
5. Mesi » n. 42 ”» o 43 





AVVISO 
AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, il cui ab- 
bonamento è scaduto col. 30. dello 
scorso mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’invio «del giornale. 

Quelli delle Provincie. si. com- 
piaceranno. di provvedersi del. Va- 
Lia Postate, corrispondente al 
prezzo dell’ Associazione, e d'inviar- 
celo con lettera affrancata. 





TORINO, 4 LUGLIO. 


iL DENARO DL’ LUOGHI PII 


Nel secolo X.V vi era:in. Milano un gran nu- 
mero di ospitali ed altri luoghi piì, destinati, se- 
condo la benefica intenzione dei fondatori, a sol- 
lievo del povero; ma che malamente amministrati 
si,erano convertiti in una, sorgente di. abusi ; ed 
in un monopolio. a profitto dei messeri ammini- 
stratori e dei loro protetti. 

La repubblica ambrosiana , sorta dopo la morte 
di Filippo Maria Visconti, e che offriva alla casa 
di Savoia un grosso acquisto , se con un governo 
più forte e meno impacciato da intrighi dome- 
stici avesse saputo  profittarne : quella repub- 
blica , che il. Verri ha tanto screditata perchè non 
sì curò di conoscerla , in mezzo al tumulto della 
guerra e delle fazioni, rivolse i suoi pensieri an- 
che ad uva radicale riforma dei luoghi pii, da 
cui fu impedita dalla breve sua durata, ma che 
fu condotta a termine dal felice usurpatore Fran- 

. cesco, Sforza. Il quale avendo riunite tutte quelle 
fondazioni in una sola, ed ordinatala con una buona 
amministrazione , ne fece sorgere l’ ospedal mag- 
giore, uno dei più vasti che vi siano in Eu- 
ropa. 

In Torino vi sono pure molte pie fondazioni , 
ma, a quel che se ne dice, la loro amministrazione 
non passa per un modello ed hanno tutti i vizi 
di tali istituti quando sono abbandonati al mono- 
polio di pochi amministratori che governano a 
loro capriccio, e che non .sono. sopravigilati da 
nessuna pubblica autorità. 

Fra queste vi è la veneranda Opera di Sav 
Paolo, la cui disordinata amministrazione fu .elo- 
quentemente esposta. dal deputato Borella, e per 
portare un altro esempio del cattivo uso che così 
quella fondazione pia, come alcune altre. fanno 
del denaro che dovrebbe servire al sollievo, dei 
poveri, riferiamo il fatto seguente, di cui abbiamo 
in mano il documento. 

Vi è in Torino il monastero delle Adoratrici per- 
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STABILIMENTO INDUSTRIALE 
a $S. Salvario. 


Poco discosto da S. Salyario , a destra di chi 
vien da Torino , sorge un vasto fabbricato , non 
ancora finito , nel quale è collocato un delli 
destinato a cocuministrar lavoro alle persone che 
ne sono sprovvedute, e specialmente all’emigra- 
zione povera, Ancorchè fondato da poco tempo 
e con tenue capitale messo insieme per azioni, riu- 
nisce a quest'ora diversé industrie, ed occupa un 
centinaio di indi vidui all'incirca. Ivi trovansi fabbri, 
legnaiuoli, intagliatori, sellai, sarti, calzolai; si distil- 
| y lano acque odorose, vernici per calzature ; si fab- 

” bricano inchiostri a diversi colori, cera. lacca, zol- 
v! fanelli, e si pingono ventagli , paralumi, cortine 
i per le finestre. Ogni industria è distinta, e sepa- 
{ rata dall’altra, e dinetta da un apposito capo che 
i veglia all'andamento dell’opera, e riceve le com- 
< missioni, recandosi anche a domicilio delle per- 
< sone che le forniscono. E per far sì. che codesti 
c mastri d’oflicina siano più attenti e solleciti, oltre 
c ad un determinato stipeadio, hanno una. quota 
i negli utili prodotti dello Stabilimento. Gli operai 
( lavorano a collimo: mala mercede è regolata in 
P modo che per quanto bassa ella sia (75 centesimi 
| al giorno) è sufficiente a procacciare il vitto som- 

n ministrato , a chilo vuole, da una cucina econo- 
fi mica annessa allo Stabilimento sche dà pranzo, 
y cena e colazione per l'ammontare di 60 cent. 


li Alcuni operai hanno , oltre di ciò.,, alloggio nel 


di locale, dietro il corris di cent. 50 alla 
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petue di Gesù. Sacramentato ; dette volgarmente 
le Sacramentine , istiluzione monacale iacomin- 
ciata nel 1653 in Francia, la terra classica di 
tutte le devozioni snpiteafizione e forse anco ridi- 
cole. Infatti lo scopo delle Sacramentine si è di 
adorare perpetuamente il Santissimo Sacramento, 
per il che una monaca, specie di sentinella che 
viene cambiata ad ore regolari, sta costante- 
mente in coro giorno e notte, inginocchiata a 
piè di un ceppo; con una corda al collo, in at- 
teggiamento di vittima che debb” essere decapi- 
tata , per risarcire , dicono, tutti gli oltraggi'che 
si fanno a Gesù Cristo nell Ecaristia. San Paolo 
ha ben detto che il nostro culto debb” essere #4 
gionevole , ma il monachismo non ha sempre te- 
nuto gran conto.di questo precetto. e le mona- 
che, massime quando capitarono sotto la direzione 
dei Gesuiti, banno piuttosto fatto .il. contrario di 
quanto quel precetto comanda. In questo numero 
possiamo collocare le Sacramentine. Infatti, se 
ogni devozione deve proporsi un fine morale, in- 
teso ad edificare, a ‘correggere. qual fine mo- 
rale vi è mai nella devozione superstiziosissima di 
quelle monache ? 

L’ auno. scorso trattavasi di fabbricare una-di 
tali. monache; ma la monacanda non aveva 
denari , e la spesa per avere il privilegio di stare 
inginocchiata più ore davanti ad un ceppo con 
una corda al collo, non è sopportabile a chieches- 
sia : perchè vi vogliono ‘indispensabilmente 5000 
lire di dote, più le spese di fardello, vestizione, 
professione. Chi abbia sopperito a queste ultime 
non lo.sappiamo , ma quanto alla dote delle 5000 
lire fu trovata con assai maggiore. facilità, di 
quello che un’onesta e povera vedova troverebbe 
cinque franchi per coprire la nudità degli ‘orfa- 
nelli suoi figli, 

Ecco la lista dei contribuenti; 

Un zio prete per. . 2 L. 1000 
. Un pio benefattore che cer modestia 
volle tenersi celato... . » 

La veneranda Opera di Ss. Paolo » 

L’ opera pia delli furono canonico 
Colombo e sorelle Dalmasso ; ammini- 
strata dalla veneranda Congregazione 
dei signori. Preti » Faglog del Corpus 
Domini . » 1666 4o 

Totale L. 5000 

I nomi delle reverende. monache. intervenule 
al contratto sentono l'olezzo di una; Arcadia spi- 
rituale e tutta l’affettazione amorosa che i Ge- 
suiti sogliono portare nelle congreghe femminesche 
da loro dirette. Il prenome di Maria è indispen- 
sabile a tutte: esso indica la famiglia, come fra i 
Romavi erano Giuli, Tulli, Deci, Claudi, ecc. 
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Poi viene il nome, scelto con molta delicatezza: , 


Cherubina, Luisa, Teresa, Clotilde, Eucaristica. 
Non vi par di leggere i nomi di tante. eroine di 
Romanzi pii e non pii ?. Infine viene il cognome 
che è anche più patetico: l’una si chiama della 
Passione ; l’altra, della Sacra Infanzia ; una terza, 


‘intelligenti l’aiutano nell’ ammibistrazione e nel 


mantenimento della più severa disciplina, Onde 
poi ovviare all’ inconveniente delia distanza dalla 
città fu stabilito in Torino, nella contrada dei Car- 
rozzai ; al numero 19; un ufficio cui possono di- 
rigersi coloro che vogliono avere a che fare collo 
Stabilimento. 

Quando ,. or son, pochi giorni ,, ci recammo. a 
visitare la. novella officina, fummo. sorpresi. per 
meraviglia vedendo: |’ operosità ,, l'ordine e. la 
tranquillità che vi regna : l’eleganza e la perfe- 
zione delle varie manifatture che vi sono eseguite, 
e specialmente degli intagli in legno, dei lavori 
da calzolaio e da sellaio.. L° ‘inchiostro. colorato 
che ivi si prepara , come il rosso ed il.carmino, 


| nulla Jascia a desiderare a confronto di quelli di 


Francia; i paralumi ; i ventagli. e le. cortine di- 
pinte a mano riescono assai. meglio che se non 
fossero stampate col metodo ordinario, e non 
costano di più. Quest'ultima manifattura. sommi- 
nistra lavoro ad un gran numero di persone, ed 
è tanto più pregevole in quanto che può essere 
esercitata da chiunque. Nel corso di due o tre 
mesi si pinsero più di settemila ventagli, oltre ad 
altrettanti paralumi di «diverse grandezze , e si 
sarebbe fatto ancor più se non fossero mancate 
le commissioni. 

Non è d’ uopo di ‘spendere molte parole per 
dimostrare l’utile materiale e morale: di. questa 
istituzione. L’associazione di tante intelligenze, di 
sì svariate capacità, promuove le industrie, le 
‘perfeziona, ne crea di nuove, arricchendo il com- 


L’Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano. primo, dirimpetto alla Sentinella. 


del Sacro Cuor di Gesù: una quarta, della San- 
tissima Concezione: una quinta, dello Spirito 
Santo. 

Così due opere pie dirette da preti sciuparono 
in un momento per fare una monaca , cioè per 
rendere inutile una persona alla società . più di 
3600 lire, che avrebbero potuto servire a far la 
dote a trentasei povere ragazze , che cercano 
marito. 

Invece di una monaca supponiamo che a quei 
reverendi teologi e ‘veneranili amministratori si 
fosse presentato un operaio , padre di famiglia, 
probo, laborioso ; ‘abile nel suo mestiere , e che 
avesse chiesto a prestito gratuito , onde. aprirsi 
Una bottega, 500 lire da restituirsì poco per volta : 
saremmo curiosi di sapere se la sua.domanda 
sarebbe stata accolta colla stessa premura con 
cui fu accolta ed esaudita quella di una monaca. 
Noi ne dubitiamo assai, e temiamo anzi che in- 
vece'di un soccorso in danaro, sarebbe stato re- 
galato di qualche altra cosa meno gradevole. 

Evvi un’altra fondazione pia, detta della Men- 
dicità istruita ; e per istruire la  mendicità apre 
scuole d'Ignorantelli. 

Questo sprecamento del denaro; che pii be- 
nefattori lasciarono onde applicarlo a beneficenze 
di fatto, e questo disordine in cui sono abban- 
donate le amministrazioni de’luoghi pii e la ten- 
denza gesuilica da cui sono predominate , sa- 
rebbe omai tempo che eccitassero l’attenzione del 
Governo e del Municipio, affine di porvi riparo, 
con riunirli tutti in un solo e con applicarne le 
rendite ad usi più proficui. 

L’ospizio degli esposti manea di sussidi ; ne 
manca il ricovero delle partorienti, mancano 
asili pei vecchi, mancano scuole primarie , negli 
ospedali non si dà il chinino, perchè costa troppo 
caro, non vi sono 0 scarseggiano le fondazioni 
per dotare zitelle povere, non vi è una società 
d’incoraggimento per le arti e.le industrie , vi è 
difetto di molte altre civili e filantropiche  istitu- 
zioni: nè mancano.i fondi per erigerle, ra quei 
fondi sono sgraziatamente' in balia di gente, che 
ne fa un sciupinio a seconda de’suvi pregiudizi, e 
che se getta volontieri più migliaia di lire per 
fare un frate od una monaca, non spenderebbe 
50 lire con uno scopo meno mionastico , ma più 
utile. 

Giacchè siamo a parlare di ciò, vogliamo ag- 
giungere ‘ancora il desider.o di vedere mutato una 
volta anche l'abito delle orfanelle. 

Quell’abito due secoli fa «era conforme alla 
moda; ‘adesso ‘è diventato teatrale e burlesco ; 
nè sappiamo comprendere come si facciano uscir 
vestite a quella foggia ridicola zitelle; molte delle 
quali ‘appartennero: a. famiglie civili, e che la 
svevtura ha private del naturale loro. sostegno, 
ed umiliate abbastanza col ridurle ad essere al- 
levate dalla:carità pubblica. Imbaccuccarle con 
quell’abito «di mamma Agata; val quanto ‘ag- 
giungervi una umiliazione di più, il che tutti con- 
verranno essere cosa barbara. 


riescono non solo più perfette, ma allontanano 
ogni sospetto di quelle coperte frodi che soglionsi 
lamentare sì sovente nei prodotti delle altre offi- 
cine , ove la gola di larghi guadagni e l’ ansia di 
una rapida fortuna sono stimolo all’inganno. 

La fondazione di questo stabilimento non fu 
suggerita dallo spirito di speculazione , bensì da 
un’ idea filantropica , quindi ogni studio è rivolto 
ad. ottenere od accrescere credito all’ opificio , 
nel)’ inspirare fiducia al commercio perchè som- 
ministri lavoro, e simpatia jal paese onde gli for- 
nisca i mezzi. d’ingrandire. 

Queste sono altrettante condizioni necessa- 
rie alla sua prosperità ed esistenza: Trattan- 
dosi dei vantaggi materiali, come arra di quanto 
può fare in futuro, non possiamo a meno di ri- 
cordare un’ altra volta che con un capitale assai 
esiguo , perchè tocca appena alle 12,000 lire si 
seppe dare lavoro, continuo dal principio dell’anno 
a questa parte ad un centinaio di individui. 

Togliere. buon inumero di persone all’inerzia, 
ali’ ozio, al vagabondaggio, e alle tristi conse> 
guenze che ne derivano; somministrare lavoro a 
chi ne difetta 0 non. possiede arle 0 mestiere 
alcuno:, porgere ad. una nobile sventura il solo 
soccorso che di lei sia degno, adoperando le forze 
lasciate inoperose, a sollievo di se stessa e degli 
altri : assicurare la pubblica tranquillità tali sono 
i vantaggi offerti da questo stabilimento che ot- 
pane: la piena adesione dello m Governo. 





Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione deli’ Ogisiont 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. ; 
Per gli.annunzi, Cent. 28 ogni linea. 

Prezzo per ogni” copia, Cent. 25. 


Aggiungeremo finalmente {e non dispiaccia 
questa verità), che forse in nissuna altra capitale 
d’Italia i pubblici uffizi sono così male alloggiati 
come in Torino, ivtanto che frati e monache 
occupano bellissimi e vastissimi locali nè ‘sa- 
rebbe mal fatto se vi fosse qualche centinaio di | 
frati e qualche centinaio di monache di meno. è 
vi fosse qualche buon locale di più da disporre — 
ad uso pubblico. 

A. Brancui-Griovini, 


Lo spirito. di associazione e d° intrapresa, tre 
ammi fa quasi sconosciuto în Piemonte, si va ogni. 
siorno sempre più estendendo , anche su” grandi 
superficie; da che ne risulta utile agli speculatori 
ed al pubblico. Una di queste imprese per asso- 
ciazione che vorremmo vedere consolidata e con- 


dotta a buon fine, è quella di cui si. fecero pro- 


motori i signori Nerva ed ingegnere Lombardi. 

La popolazione di Torino cresciuta grande- 
mente e che va ognora crescendo in modo È 
porzionato colle abitazioni esistenti, fa sì che non — 
solo le pigioni da poco tempo in qua sono incarite 
esorbitantemente , ma che anche non sia così fa- 
cile il trovarne una che si accomodi ai desideri 
di chi la ricerca : il che se disturba il cittadino 
agiato , tanto più ‘molesto riesce alla ‘classe che 
vive di giornalieri lavori e che d’ ordinario è ea- 
rica eziandio di numerosa famiglia. 


Questa classe che lavora, e che è quindi la più 


produttiva nella società, è troppo soventi volte a 
motivo della tenuità de’ suoi mezzi costretta adfal: 
loggiare in locali ristretti, discomodi, insalubri, e 
per cui deve ciò non dimeno pagare dalle dieci 
alle quattordici lire al mese per camera. » 

Onde ovviare a questo inconveniente, i signoti — 
Nerva e Lombardi hanno avvisato ‘al progetto | 
di una società anonima per la costruzione di fab- 
bricati, con cui provvedere di sani e non costosi 
alloggi la classe industriale di ‘Torino. 

Questi grandi locali dovrebbero essere quattro 
distribuiti nei quattro principali borghi: ogn uno 
di essi conterrebbe tutte le comodità non pure 
necessarie ad un alloggio, ma quelle eziaudio 
confacènti all’ ‘economia interna delle î 
come botteghe di panatteria , di commestibili, di 
vino, ecc. ecc. Decenti sarebbero gli alloggi ; © 4 
modiche le pigioni. 

Per raggiungere lo scopo propostosi dai pro- 
motori del progetto, occorre un capitale di 4 mi- 
lioni , diviso per azioni di 1oo lire l° una, paga- 
hili in quattro rate eguali, ad intervalli non mi- 
nori di tre mesi dall’ una all'altra: dimodochè 
ciascuno può prendervi parte. 

La Società per ora si limita alla emissione di 
5,000 azioni, ossia ‘ad assicurarsi un fondo di 
mezzo milione riputato sufliciente a coprir le spese 
tutte della prima costruzione ; è s’intende  costi- 
tuita'tostochè ‘vi ‘sardnno' adesioni per i due terzi 
delle sopraddette 5,000 azioni e sì sarà ottenuta 
PP adesione del Governo. 

dici 
che quella della‘ penna, e langue nella miseria non 
potendone trar partito. 

A ciò si è pensato în parte, istituendo un uf- 
ficio di trascrizione di manoscritti e di musica , 
di traduzione da diverse lingue: ma ancora non 
basta. Noi vorremmo che si tentasse di mettere | 
in piedi una stamperia per la pubblicazione di 
buone opere popolari e di libri adatti alle scuole;” 
tale pensiero ci venne suggerito da un progetto 
della benemerita società di istruzione e di edu- 
cazione che aveva @ppunto fatto disegno di com- 
pilare e diffondere scritti di tale natura. ©’ — 

Nè ci si dica essere impossibile, o per lo meno | 
difficile , raccogliere il denaro bisognevole a tale 
impresa, in quella parte d'Italia che, fatta ‘unico 
rifugio all’ emigrazione di tutta la penisola? pro- 
fonde attualmente a sollevare i profughi un in- 
gentissima sommi, la quale, se non va perduta. 
perchè si spende in paese, rimane però impro- 
duttiva. Se collo studio e colla perseveranza a 
riescisse a procacciare lavoro ed assicurare 'l’e- 
sistenza a tutte le classi degli emigrati è renderli 
così più morali e più ulili a sceverare da essi 
quegli altri che si ammantano dell’ onorata loro 
veste per vivere d’accatto non sarebbe cosa pro- 
ficua ‘e decorosa allo Stato, al paese ed all’ emi- 
grazione stessa ? Il denaro che si consacrasse a 
questo uopo non verreblie concesso e speso assai’ 
di buon grado? Alleviato dall’aggravio di prov- 


| vedere a tanti individui disoccupati, con minore 
sforzo, il Rec nca potrebbe esere Ritiene 





I vantaggi degli azionisti sono ub. quattro per 

. cento sul capitale. impiegato da preleyarsi sul ri- 

cavo delle pigioni del locale affittato. Oltre a fciò 

| tutti gli anni si estrarrà a sorte un dato numero 

di azioni di cui sarà pagato il capitale ai proprie- 

| tari, intanto che continueranno a restare azionisti 
eda godere di un 3 o[o all’ anno. Di questa ma- 
niera in una certa serie dî anni tutti gli azio- 
nisti ritireranno il loro capitale senza perdere i 
— loro titoli. 

Per maggiori ragguagli noi rimandiamo. agli 
Statuti, i quali sono già stampati, ed a cui è an- 
che unito il piano architettonico dei fabbricati che 
«si vogliono. costruire , disegnato dall’ ingegnere 

- Lombardi, uno dei promotori. 





GAMERA DEI DEPUTATI 


Gian Giacomo Rosseau che fra tante bellissime 
| cose si permise di dire anche qualche corbelleria, 
| © scrisse în qualche parte de’ suoi volumi che la 
discussione ad altro non'vale se non ad appagare 
la vanità degli oratori, giacchè alla fine della di- 
sputa ognuno se ne resta. sempre ostinato alla 
(propria opinione : ma la seduta di quest’oggi sta- 
rebbe,.a nostro avviso, contro una tal massima, 
— giacchè ci sembrava che la Camera, la quale in 
tutte le sue parti avea spiegata. un’ irta opposi- 
zione ‘alla legge sulla Banca; fosse sul finire della 
seduta medesima assai meglio disposta in favore 
| della legge stessa. 

Il merito di questa ;. che noi chiamiamo con- 
versione, lo si deve sicuramente a due discorsi 
. che quasi intera occuparono la seduta; i quali 
furono pronunciati uno dal dep. ‘Torelli , rela- 
tore della Commissione , l’ altro dal signor conte 
Cavour, ministro delle finanze. Il dep. Farina 
P. che avea attaccata la legge, si era messo sul 
terreno dell’allegazione dei fatti e della citazione 
degli autori, e noi ieri accennammo a qualche 
errore che. gli era sfuggito! ma.il dep Torelli 
non usò la. parsimonia nostra, e seguendolo da un 
‘ fatto all’altro, dall’una ‘all’altra- citazione, mostrò 

con un vasto corredo di dottrina, che le nozioni 
apportate alla tribuna dall'onorevole preopinante 
|. non-eransi attinte in alcuno dei quattro evangelii. 
| °—’—»Lo stesso oratore ebbe la franchezza di strap- 
|’ pare la questione da quel cerchio in cui era stata 
collocata,.e la pose ne’suoi. veri termini : egli la 
disse in sostauza una. quistione politica reclamata 
dalla prudenza, da un avvenire che senza esage- 
razione. può. chiamarsi torbido.,, dai destini del 
paese che non ponno lasciarsi in abbandono. Voi 
‘ wi mostrate solleciti, egli esclamò, dell’esercito in 
tempo di pace, ‘perchè temete la guerra, come 
dunque. rifiuterete questa istituzione di eredito, 
senza della quale la guerra stessa vi sarebbe im- 
possibile d’alimentare? : 

Il Ministro non fu meno esplicito su questo ri- 
guardo | e per quauto . ci parve queste dichiara- 
zioni fecero una . seria impressione su. quella 
| Assemblea che sovra ogui altra cosa si preoccupa 
‘ del pensiero dell’ Indipendenza e della Naziona- 
lità : il resto della sua orazione, pregevolissima, 
come al solito. per dovizia di sapere e per ordine 
dell’ esposizione portò un grave colpo all’ edifizio 
+ di quelle accuse che siverano accumulate contro 

la legge. Noi abbiamo avuto il piacere di seatire 
| nella bocca del signor Ministro i principali argo- 

| menti. che ieri accennavamo nel dar conto della 

















possibile dello Stato, non è egli un oltimo. ed in- 
vidiabile. risultato ? 

Altra volta le opere di beneficenza erano eser- 
citate dalle chiese e dai conventi che gittavano 
i i ritagli delle loro mense ai poveri Lazzari ché 
i morivano di famealle porte; altra volta per es- 
| sere avuti in conto di benefici bastava il dare. 





poco ir ndo ile ome: ora il progresso sociale 
ela | dignità dell’uomo più giustamente. stimata 
impongono altri principii ed altri, doveri. Oggidì 
non si deve essere ciecamente benefici, ma bi- 
| sogna saper esserlo col maggior frutto possibile , 
| onde la generosità sia premio al lavoro., eccita- 
| mento al bene, e sussidio ai progressi industriali. 
Così l’obolo arrecato ad una ben intesa istituzione 
è seme fecondissimo, gettato in ottimo terreno, è 
origine di vantaggi cui parlecipano gli ordini 
i’ sociali, è capitale che frutta il cento per uno. 
) E ciò vogliamo specialmente ricordare alla 
| parte più |ricca dell’ emigrazione cui anzi tutto 
 incumbe l'obbligo di venire in soccorso dell'altra 
parte a cui i rovesci politici tolsero gli unici mezzi 
- della sua sussistenza. L'emigrazione agiata lo ha 
+ finora generosamente adempiuto, e ne è prova 
recente lo stabilimento di cui abbiamo parlato , 
istituito per le sue cure ; e coi sussidii , da essa 
forniti. Ma vorremmo che non restasse a mezzo 
cammino, che anzi lo compisse con effetto più du- 
| revole: vorremmo che non isgomentisse dapuovi 
studi, da nuovi tentativi, da nuove cure, e da 
nuovi sacrifici. Lo richiedono i principii da essa 
il sentimento di gratitudine nodrito 
onesti verso questo . paese che loro 
) stanza ed occasione di fi alla 




























sedula ed ognuno che vorrà Forno spassiona- 
tamente il suo discorso dovrà riconoscere che fu: 
per esso dimostrato : essere necessario che lo 
Stato sì premunisca contro le future eventualità, 
creando nel paese un forte stabilimento di credito 
dal quale possa essere sussidiato all'occorrenza: es- 
sere improbabile se non impossibile che ciò si ot- 
tenga col sistema delle piccole banche non essendoci 
segno alcuno che sia per svilupparsi nel paese 
questo genere di speculazione :. dovere quindi il 
Governo provvedere al suo intento coll’ am- 
pliazione della Banca esistente : giacchè il crearne 
un’ altra sarebbe assai più difficile. 

Fu anche con questo discorso dimostrato: che 
la maggiore estensione data, a questa Banca non 
impedisce in alcun modo che altre locali abbiansi 
a formare e prosperare gioyandosi appunto del- 
l’appoggio che in quella maggiore non manche- 
ranno di trovare : che finalmente le condizioni 
accordate agli azionisti della Banca in correspet- 
tivo. del raddoppiamento. del capitale . non 
sono nè lesive della giustizia, nè dannose al pub- 
blico. 

Il.dep. Chiarle avea parlato al principio della 
seduta contro del progetto ed il. dep, Josti. parlò 
in favore dello stesso fra il discorso del Relatore 
e quello del Ministro. Il: deputato. di, Mortara 
non è molto contento del. progetto di legge e 
vorrebbe sostituire delle altre. basi che anche 
indicò per sommi capi, ma. che noi confessiamo 
di non avere perfettamente comprese: ma:esso è 
l’uomo dell'esperienza e. della pieghevolezza ed 
in mancanza di meglio accetta anche la: proposta 
del Ministro, come accetta anche |’ armata ,stan- 
ziale, del buon ordinamento della quale ringrazia 
il Ministro. Lamarmora , sino. a che venga il 
giorno in cui possa a questa sostituire la realiz- 
zazione di quel pensiero che vagheggia, cioè l’ar- 
mamento di tutta la Nazione. 

Dimani sentiremo la replica del dep. Farina 
ed altri oratori che mostrarono di voler. parlare 
contro la legge, ma dubitiamo assai che giungano 
a distruggere 1’ effetto di. quei due discorsi che 
oggi abbiamo intesi. 

Tini iii ({9@lm9 


STATI ESTERI 


SVIZZERÀ 

La Gazzetta di Friburgo riferisce : 

Corre ‘voce che tutti i detenuti politici. con- 
dannati all’ esilio per partecipazione all’ insurre- 
zione del 22 marzo, siano stati rilasciati in libertà 
nella scorsa settimanò, e sia stato dato loro otto 
o dieci giorni per regolare i loro affari prima di 
partire. 

Quanto a Nicolò Carrard;egli è tuttora nelle 
carceri degli Agostiniani, e s’ ignora quale sarà 
il luogo della sua ‘reclusione definitiva. Si disse 
che ei sarebbe trasferito in una prigione di Stato 
fuori del Cantone; ma noù v'ha nulla finora che 
giustifichi tale asserzione. 

Il Corriere Svizzero annuncia che il signor 
cancelliere Schiess ; partito il: 27 giugno. per 
Baden-Baden, è incaricato dal Consiglio federale 
di aprire delle negoziazioni. circa un trattato di 
commercio col regio ambasciatore bavarese. 

Berna. L'architetto Studer è stato dal consi- 
glio municipale di Berna incaricato definitiva- 
mente di. elaborare il disegno «del palazzo fede- 
rale. 
——_—r--e 


ELEMENTI TEORICO-PRATICI 
DI PATOLOGIA MENTALE 
Del dott. Gio, STEFANO Bowacossa. 


Torino, tipografia G. Favale e Comip., 1891. 


Fra le più gravi sciagure che possono colpire 
l’esistenza umana sono da annoverasi le altera- 
zioni cui vanno sottoposte le forze ‘instintive , in- 
tellettuali e morali dell’ uomo, comunemente co- 
nosciute sotto la denominazione di alienazione 
mentale. Mentre le altre malattie ‘affrangono il 
corpo e lo rendono inetto ad essere stromento e 
mezzo della vita intellettuale, quelle della mente 
aggiungono una. forza, un’attività insensata, di- 
struttiva, deplorabile, e l’esistenza dell’ uomo! al- 
fetta da. simili morbi, cessando dall’ essere un in- 
sieme di nobili godimenti edi sublimi speranze 
ed ispirazioni , diventa una gravezza indefinibile, 
fatale, desolatrice, oggetto or di barbaro ludibrio, 
or di stupida superstizione ed ora di pia.commi- 
serazione. Imperocchè sappiamo essere caratte- 
ristico segno della barbarie il perseguitare con 
infame scherno, o il contemplare con pregiu- 
dizi superstiziosi; gl’infelici che smarrirono -l’in- 
telletto, mentre all’incontro è proprio di un’ età 
d’incivilimento .il dedicare ai medesimi pe 
cure.ed opportuni trattamenti. 

Perciò non esitiamo a dire che gli uomini bal 


nemeriti, i quali in qualsiasi tempo e luogo 


pare 








Il 27 giugno eatrarono in città cinque compa- 
gnie di cavalleria. cioè tutto il contingente di 
questo Cantone in tale arma, che devono mar- 
ciare a Thunn per un campo d’esercizii che du- 
rerà 10 giorni. 

FRANCIA 

Parigi, 1 luglio. Con un lungo articolo inti- 
tolato Un Z'ecchio liberale, la Patrie scende fi- 
nalmente in campo contro il signor Thiers, a di- 
fesa del principio del libero scambio. Il signor 
Molinari, il quale da parecchi anni nelle riviste è 
nei fogli quotidiani sostiene la causa della libertà 
commerciale, seguì l’orme di Blanqui e di Michele 
Chevalier, e menò colpi da cieco sul suo avver- 
sario, a cui appare di voler segregare la Francia 
dagli altri Stati ed impoverirla. 

Bisogna convenire che il libero scambio ha fatti 
molti proseliti; perchè negli anni anteriori que- 
sta quistione non ha maî trovati tanti giornali 
favorevoli. 

Il risultato generale delle petizioni per la re- 
visione dà ana somma di 890,126 firme, croci ed 
adesioni; di cui 702.014 legalizzate. 

Intorno a quest’esito delle petizioni, una cor- 
rispondenza dell’ Indépendance Belge contiene le 
seguenti considerazioni che compendiamo : 

Totti i partigiani della revisione convengono 
che la prima campagna ‘è riuscita assai male. 
L’ Assemblie Nationale, che contribuì a spandere 
per tutti i comuni le ‘petizioni, lo confessa e ne 
sembra molto adolorata. I difensori dell’ Eliseo 
attribuiscono questo fiasco ai legittimisti. Questi 
invece rimproverano all’Eliseo di aver resa im- 
possibile la revisione, cercando di accaparrare le 
firme in favore della prolungazione de’ poteri 
presidenziali. Il fatto è che parecchi della destra 
sî urfiranno ‘alla sinistra per respingere la revi- 
sione; e che questa misura otterrà appena la sem- 
plice maggioranza; La minoranza potrà forse 
vantare 300 voti. — 

' Questa cifra dipenderà molto dalla discussione 
e dagli oratori che prenderanno parte ad essa. 
Della maggioranza parleranno Montalembert, de 
Broglie, Berryer e forse Odilon Barrot. I due 
primi sostèrranno i principi autocraticî, ma in 
modo vago, indefinito, secondo sogliono accarez- 
zando la libertà, ma affermando che innanzi tut- 
to, Conviene inforzare il principio d’ autorità , 
Berryer non potrà astenersi dal far | apologia 
della monarchia secondo il diritto divino e tra- 
dizionale. 

Vuolsi che Odilon Barrot svolga il difficile ar- 
gomento, collocandosì sul'terreno repubblicano 
onde togliere qualsiasi sospetto ch’ei sia mai per 
favorire o promuovere delle deliberazioni inco- 
stituzionali. 

Quarto agli avversarii della revisione, si assi- 
cura aver dessi fatto un acquisto assai. prezioso 
riella persona del sig. Dufaure, cui gli allori di 
Thiers impediscono di dormire. Anche il generale 
Cavaignac ‘e Giulio Favre saliranno alla rin- 
ghiera. Si annunzia inoltre un discorso di Vitto- 
rio Hugo contro gl’ imperialisti, 

Fra’ rappresentanti che sembrano disposti ad 
astenersi dal dibattimento si conta il Laroche- 
Jaquelein, il quale secondo alcuni ha in pensiero 
di ritirarsi dalla vita politica ‘alla fine della ses- 
sione legislativa, a ‘meno che circostanze gravi 
non gli facciano un dovere di stare al suo posto. 
Il sig: Collas , relatore della Commissione in- 








non ultimo il dottor Bonacossa, che ali’ assidua 
e distinta pratica in qualità di medico primario 
del regio Manicomio in Torino, ha aggiunto an- 
che i vantaggi di un pregevole insegnamento 
teorico sulle malattie mentali. 3 

L’opera da lui pubblicata che anvunciamo è 
il compendio dei principi che servirono di base 
al corso di clinica sulle medesime malattie, dato 
doll ègregio autore sull’ accennato stabilimento. 
Per quelli che frequentarono il corso sarà l’opera 
stessa tun utile ricordo delle lezioni avute, per gli 
altri una dotta e sicara guida nello studio di 
quelle miserie dell’esistenza umana, e dei mezzi 
per alleviarle. 

Gli studii è le esperienze intorno' alle aliena- 
zioni meritali non sono di esclusiva pertinenza 
medica, ma sollevano di frequente questioni di 
pubblica amministrazione, di polizia medica, di 
legislazione, ed anche nella parte specialmente ri- 
sérvata all'arte medica considerazioni di psico- 
logia e moral» hanno una influenza preponde- 
rante ed assai più estesa di quello che puossi 
ammettere per le altre malattie. 

Il dottore Bobacossa sebbene diriga la princi- 
pale sua attenzione a quello che è di spettanza 
del medico, non trascara per ciò gli altri punti, e 
specialmente riguardo alle questioni legislative in 
proposito dei mentecatti, crediamò opportuno di 
fare un cenno della petizione presentata dall’au- 
tore al Parlamento nazionale il 18 febbraio 1849, 
‘ed inserita nel suo libro. Speriamo che la legis- 
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latura in mezzo alle più importanti ed urgeoti 
‘hanno assunto pera, missione, Selen inc | braci roverà un momento per rivol- 
annali dell’ 


Monelbe “ale ontertazioni più la 


tte giudiziose e ben fondate, che 





ricata di esaminare il progetto di legge che ha 
per iscopo di cedere ad una compagnia il servizio 
de’ piroscafi del Mediterraneo , ha terminato il 
suo lavoro. La Commissione è favorevole a que- 


sta misura , la quale interessa cotanto i diparti- - 


menti meridionali, 

La compagnia debbe fare, ogni settimana, tre 
viaggi da Marsiglia a Maltà. comunicando. coi 
porti d’ Italia. 

Essa ne farà tre da Marsigl'a a Costantinopoli: 
due da Marsiglia ad Alessandria, ed uno ogni 
venti giorni da Costantinopoli‘ ad | Alessandria , 
per Smirne, Rodi, Tripoli, Beirouth e Jaffa. 

La Commissione della via ferrata da Parigi ad 
Avignone comunicò ieri alla Commissione del 
bilancio Ja proposizione del sig. Dufaure per un 


prestito di 75 milioni , onde continuare con esso - 


i lavori. 

Questa mozione fu combattuta :dal sig. Passy , 
il quale dimostrò che .l’ attuale siluazione finan- 
ziaria non permette di aggravare il debito oscil- 
lante d’ un imprestito speciale , e pare: sarà re- 
spiata. 

I dibattimenti del processo per la cospiraziane 
diLione:che dovevano ‘aver luogo dinanzi al se+ 
condo consiglio di. guerra della sesta divisione mi- 
litare .il 24 giugno furono differiti a cagione di 
inaspettate rivelazioni , per le quali si dovè pro- 
cedere ad wma istruzione supplementare. Essi 
non incomincieranno probabilmenteche ne? primi 
giorni d’agosto, - 

INGHILTERRA 

Londra, 30° giugno: IHlord mayor di Londra 
ha dato' un pranzo a cui'intertentero i Mivistri 
e i"Commissati dell'Esposizione. Anche lord'Jobù 
Russell assisteva al banchetto; i signori Buffet e 
il barone Dupin pronunciarono delle allocuzioni. 

AUSTRIA 

Vienna, 30 giugno. Il Giornale di Dresda ha 
pubblicato un documento ufficiale sulle riunioni 
democratiche degli operai. Dal medesimo risul- 
terebbe che quelle riunioni esistevano già prima 
del 1848, e che abbiano avuto influenza negli 
avvenimenti di quell’janno, Quel documento fu 
rinvenuto presso il dottor Burger stato arrestato 
a Dresda siccome incolpato di mene democra- 
tiche. 

La Corrispondenza austriaca ne fa un oggetto 
di luoghi commenti , facendo osservare che le 
meue dei comunisti tedeschi sono ancora mag- 
giormente dirette contro Ja piccola borghesia che 
che contro l’aristocrazia e i governi. L’\uccisione 
del dottor Vandoni a Milano viene da quel foglio 
messa in relazione con quelle mene. 

Leopoli, 26 giugno. Alcuni dei moti avvenuti 
nella Gallizia in questi ultimi giorni vengono de- 
scritti nel Seguente modo nei fogli ufficiali. Ripe- 
tute invasioni della Comune Slaventzn nei pos- 
sedimenti dell’antica signoria, unite a disprezzo 
degli ordini dell'autorità, ed a intelligenze per 
una estesa resistenza, imposero al Capo del cir- 
colo di Bzezen la necessità di ridurre quella co- 
mine all’ obbedienza colla forza. Le misure da 
adottarsi erano la destitazione del giudice, che 
aveva eccitato la comune alla resistenza, e l’ar- 
resto degli individui segnati come promotori e 
istigatori. 

Queste misure non ostante le più serie ammo- 
nizioni incontrarono opposizione i si tentò di di- 
sarmare la gendarmeria e dî respingerla, per il 
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autore ha creduto di sottoporle intorno ad al- 


cuni punti della vigente legislazione civile e cri- 


minale , concernente i mentecatti, 

A questi cenni vogliamo aggiungere anche pa- 
role di lode per il modo con cui vengono trattati 
e curati i mentecatti nel Manicomio di Torino, 
del che ne facciamo merito speciale al dottore 
Bonacossa , e in ciò esprimiamo non già un’opi- 

unione individuale, ma il giudizio di uomini illu- 
stri e competenti itaftani e stranieri, To quanto alle 


| mancanze amministrative, sulle quali ha versato 
‘ una’discussione forse inopportuna della Camera 


dei deputati, sarebbe nostro desiderio che vi fosse 
provveduto dal potere esecutivo , ritenendo che 


 al.potere legislativo in questa materia spetti tutto 


al più di stabilire alcune massime generali. 

pure un voto già più volte manifestato , 
che lo stabilimento venga ingrandito a sufficienza 
onde tutti gli infelici affetti da malattie mebtali, 
che sono più numerosi di quello che un senti- 
mento di umanità e filantropia farebbe deside- 
rare, possano trovarvi “opportuna cura e rico- 
vero. 

Come ci informa Vas Torino fu uno dei 
primi luoghi in cui fu eretto (fioo dal 1728) un, 
ospizio esclusivamente dedicato alla custodia ed 
assistenza dei pazzi, mentre che in tutta Europa 
questi esseri infelici) giacevano confinati in orride 
prigioni od in altri non meno inaproprii luoghi, 
ed ovunque nel più ‘deplorabile abbandono. 


quello di aver data tutta |” estensione necessaria 


Vogliasi ora aggiungere a questo vanto anche i 
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che la medesima fu' costretta a far. uso delle armi 
a fuoco. ‘ 

Uno dei rivoltosi. fu ferito mortalmente, quattro 
altri in modo meno grave. 1 

Si dovettero ‘chiamare. maggiori. rinforzi ,_e 
solo coll’ aiuto di questi si. riescì, ad arrestare 
molti di quelli che presero parte. alla soramossa , 

mentre gli altri vei si erano dati alla fuga. 
GERMANIA 

Il Commissario federale che doveva giungere 
ad. Amburgo per istituire un’ inchiesta sui fatti 
dell’ 8 giugno non.sono per anco arrivati. 

Le fiere che solevansi tenere nei villaggi posti 
in vicinanza di Amburgo vennero proibite quest? 
anno dal Senato per tema che possano dar luogo 
a nuove collisioni. La profonda irritazione della 
popolazione e delle truppe. rendono necessaria 
cotesta. misura. 

Lord Cowley, ambasciatore inglese presso la 

‘ Dieta di Francoforte, fa visite continue alle corti 
degli Stati limitrofi, e credesi allo scopo di dis- 
suaderle da un? alleanza coll’ Austria. 

PRUSSIA 

Berlino ,28 giugno. Il consiglio de’ ministri si 
è riunito quest'oggi per.ratificare le risoluzioni 
adottate dalla conferenza di Wiesbaden rigaardo 
al Zollverein , e per deliberare sul rinnovamento 
o sulcangiamento del trattato di commercio con- 
cluso; col: Belgio. ‘ 

A: questo proposito. il signor. Nothomb, amba- 
sciatore della Corte di Brusselle, ebbe una. lunga 
conferenza ‘col siy. di Manteuffel. 

Secondo ‘una voce \sperasi. generalmente. il 
gabinetto di Vienna avrebbe risposto a quello di 
Berlino sulla dimanda fatta dalla Prussia di riti- 
rare dalla Confederazione le provincie di Prussia 
e di Posen. i 

L’ Austria sostenendo che.leanzidette provin- 
cie vennero incorporate nel 1848 col .consenso di 
tatti gli Stati tedeschi.;; ‘esige. che per staccarle 
dalla Confederazione v'abbia da essere un’eguale 
adesione. 

La ristorazione delle, Diete provinciali, e.circo- 
lari genera grande confusione, perchè la. sua 
esecuzione dà luogo a decreti, i più. contrad- 
ditorii. 

Il re di Prussiaha conferito l’ordine dell’aquila 
rossa di seconda classe ‘al sig. Callier,. colonnello 
dello stato maggiore. nell’esercito; della. Repub- 
blica francese che si trattenne a Berlino per qual- 
che tempo ‘onde. studiare, le .istituzioni . militari 
della Prussia. , 

DANIMARCA 

Il sig. di Reedtx. ed il sig. di Tillisch giunsero 
a Copenhaguen il 28 giugno, esi recarono imme- 
diatamente dal re. che: trovavasi al castella di 
Cristianburg. Tanto l’ano che l’altro vennero ri- 
cevuti in udienza speciale: quella: accordata ‘al 
sig. di Reedtz fu lunghissima. «Il giorno: 27 si 
doveva tener consiglio de’ministri sottola' presi- 
deuza del re. ù 

La -modificazione. ministeriale ‘annunciata da 
parecchi giornali, a quanto pare nonavrà luogo. 
Il partito conservatore rappresentato: nel consi+ 
glio de'ministri: dal signor dì Reedtz non è tanto 
forte da poter far senza dell'appoggio e dell’ in- 
fluenza esercitata sulle due. Camere dai ministri 
Clausen e Madwig assai benevisi dalla parte po- 
polare che è assai forte a Copenhagen. Alcuni 
giornali asseriscono che la dimissione dal potere 
di questi due uomini ‘di Stato sarebbe il segnale 
di unt rivoluzione simile a quella del 1848. L’o- 
pinione liberale crede che la loro escita dal ga- 
binetto sarebbe seguita da ‘un cangiamento fon- 
damentale nella costituzione del regno. , 

Sebbene la forza delle circostanze e la posi- 
zione della Danimarca verso i suoi alleati ren- 
dano. necessario un. cangiamento: radicale nella 
Costituzione, le persone savie credono che il mo- 
mento di mandarlo ad effetto non ‘sia ancor 
giunto. A Copenhàguen credesi fermamente. che 
il re non vi acconsentirebbe. 

Una fregata di guerra russa. a vapore entrò 
il giorno 26 nella rada: di Copenhaguen avendo a 
bordo. il duca di Leuchtenberg per condurlo a 
Madera, ove intenile di trattenersi per qualche 
tempo per motivi di salute, Il duca trovarasi per 
tal modo indebolito che non potè scendere a 
terra. 


AMERICA 

Si legge in una.lettera di Filadelfia, in [data 
del 18 giugno: 

» Teri ci pervenne da Washington un'jimpor- 
: tante comunicazione telegrafica, dalla quale ri- 
' sulta che il sig. Webster, segretario degli affari 
;| esteri, sta per proporre od ha proposto che gli 
Stati Uniti, l' Inghilterra e la Francia abbiano 
' ad uoirsi iu ua protettorato comune sull'America 
| centrale ed Hayti, e si spera che una tal misura 
| ‘toglierebbe di mezzo tutte le difficoltà che esi- 
stono in quelle regioni. 

» Una lettera scritta da Washington alla 7ri- 
.i duna di Nuova-York dice che l’oggetto di quella 





‘unione sarebbe di garantire sicurezza, salvezza, | |. 
t indipendenza vati gi Sal L 


che gli Americani del centro saranno indotti da 
quell’ influenza ad unire tutte quelle piccole re- 
pubbliche in una federazione, ....- È 

» Lo stesso avrebbe luogo riguardo all’im- 
pero Haitiano, ed i Domenicani di San Domingo, 
facendosi cessare la guerra fra .i medesimi. Ma 
questa parte della proposizione è manifestamente 
la più difficile da attivarsi in causa. dell’im- 
mensa antipatia fra gli Spagnuoli e la razza dei 
negri. » 

Tali sono le voci che corrono in giornata ;, ma 
bisogna confessare che vanno soggette a molti 
dubbii : prima, perchè sono diametricalmente op- 
poste al contegno raccomandato dal generale 
‘Washington nella politica estera, cioè di evitare 
tutte le. alleanze d’intervento.,, ed in secondo 
luogo, perchè l'intervento delle potenze europee 
nell’assestare ‘gli affari delle repubbliche ameri- 
cane è contrario alla dottrina tato preconizzata 
di Monroe. Qualche cosa di più positivo intorno 
a questo affare si conoscerà fra pochi giorni. 

Negli ultimi tempi gli arrivi degli emigranti 
dell’ Europa ascendono da due a tre mila persone 
al giorno. È ; ate 

A San Francisco nella California vi fa un .in- 
cendio estesissimo che distrusse per il valore di 
12 a 16 milioni di dollari. 

Negli Stati Uniti è incominciata l'agitazione 
per l'elezione del Presidente. T partiti sono però 
così ilivisi sopra molte questioni, che riesce an- 
cora difficile di determinare i candidati che hanno 
maggiori probabilità di riuscita. Gli uomini. più 
conosciuti nei quali è diretta l’attenzione, sono 
attuale Presidente sig. Fillmore, il sig. Webster, 
il generale Scott ed il sig. Clay nel partito whig: 
il sig. Buchanan, i generali Cass ed Houston nel 
partito democratico. 
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LOMBARDO-VENETO 

Bassano, 26 giugno. Ci scrivono : La repub- 
blica letteraria ha fatto una grave perdita. L’a- 
bate Giuseppe Barbieri , |’ autore «delle Stagioni, 
il discepolo e |’ amico del celebre Cesarotti ed 
uno dei migliori oratori sacri che avesse |’ Italia, 
assalito da un nuovo insulto’ apopletico. moriva 
questa maltina. 
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INTERNO 


CAMERA DEI BEPUTATI, 
Tornata del { luglio, 
Presidenza del Commendatore Pineria. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 1 1[4 colla 
lettura del verbale dell’antecedente tornata è del 
solito sunto delle petizioni. 

Il Presidente comunica il itono fatto dell'Enci- 
clopedia del diritto. 

Si approva il verbale. 

L'ordine del giorno reca il ‘seguito della di- 
scussione sulle disposizioni relative alla Banca 
Nazionale. ; 

Chiarle :. Per. non ripetere molte.eose che fu» 
rono già dette dal dep. Farina P. io mi limiterò 
a combattere il progetto ministeriale con un au- 
torità:che sicuramente non: sarà rifiutata; per- 
chè questa autorità è quella dello stesso Ministro 
conte Cavour. Rammeuta: che il signor conte 
Cavour. e come Deputato e come Ministro fu il 
primo a proclamare. il principio dell’assoluta li- 
bertà nell'ordine economico: nia non solo questo; 
lo stesso .signor}Ministro rispondendo ad una mia 
interpellanza mossa altra volta sulle Banche j di- 
chiarò (che fra il sistema-di una Banea unica pri- 
vilegiata e quello della libera concorrenza, esso 
aveva, prescelto quest’ ultimo come il più con- 
sentaneo ai principi della libertà. Ora il signor 
Ministro ha colla presente legge disciolto il pru- 
blema; malo sciolse in'un modo opposto a quello 
che avea altra vofta dichiarato : giacchè coi pri- 
Yilegi.era accordati alla Banca Nazionale vengono 
impedite. tutte le.altre e. viene quindi esclusa fa 
‘libera concorrenza che ‘altra volta ‘si vera  pro- 
clamata. 

Io faccio poi ben poca differnna fra il corso le- 
gale ed: il corso:forzato ; ‘giacchè in tutti i paesi 
nei quali non vi sarà'una sede principale ad una 
succursale della Banca , l'uno si’ confonderà col- 
l'altro; Non credo poi nullamente ‘alla possibilità 
della crisi commerciale il cui pericolo si fece giuo- 
care agli occhi dei Deputati e quindi respingò la 
legge come non necessaria, come contraria ai 
principii economici ed agli interessi del Governo 
e del paese. 

Torelli: Prima di entrare nella confutazione 
degli ‘argomenti mossi ‘innanzi dagli onorevoli 
preopinanti, io sento. il bisogno di rettificare al- 
cuni equivoci che ho veduto prendersi dui me- 
desimi sulle intenzioni della Commissione, equi- 
voci che vedendo ripetuto da tutti gli oratori che 
fin qui presero. la parola contro. questa legge; 
cercherò di distruggere. | 0 /./. —. 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





pio della piena ed assoluta libertà: ma le Ban- 
che hanno sicuramente un altro lato: importan- 
tissimo che è quello politico. Io, a nome della 
Commissione, ripudio l’interpretazione data al 
suo progetto di legge, quasi che col medesimo si 
mirasse a stabilire una Banca unica e privilegiata : 
per conoscere quanto sia, poco fondata una. tale 
spiegazione del progetto, bisogna considerare lu 
distinzione del commercio in grande e. piccolo. 
Per il primo si. richiede una Banca grande, la 
quale per la sua stessa organizzazione non si 
presta ai bisogni del piccolo commercio, giacchè 
come ognun ben sa una Banca organizzata su 
larghe basi non. può accordare anticipazioni. se 
non su cambiali che abbiano tre firme e con una 
scadenza non maggiore di. tre mesi, non può .in- 
fine mettere. in-circolazione dei biglietti. di un 
valore piuttosto. forte, condizioni: tutte che male 
si accomodauo ai bisogni del piccolo commercio. 

Si dice ; lasciate che. sorgano dalla libera con- 
correnza queste Banche locali, e potrete dalle 
medesime ricavare. quel. sussidio. che:sperate'da 
una Banca unica e privilegiata ; ed io, 0 Signori, 
accetterei di buon cuore questo. consiglio se si 
vedesse un. principio di. attuazione: delle Bariche 
locali e.se si potesse affidarsi ad un corso d’anni 
tranquilli/e normali,.ma la Commissione non cerca 
di nascondere il vero impulso alla ‘sua proposta, 
che. appunto nasce. da un pensiero politico. Os 
serrate che Napoleone inaugurò l’organizzazione 
della Francia.con una grande operazione di cre- 
dito, osservate:1’ Inghilterra e l'Austria che trò- 
varono.nel sussidio delle Banche l'alimento nelle 
guerre che. sostenevanoyrosservate la nostra sto- 
ria recente e poi dite se il Governo :deve trascu- 
rare l'istituzione di an simile stabilimento dî ere- 
dito. Pensate alla vigilia della campagna che si 
aperse nel 1849.:-le casse erano vuote e si diceva 
che nel paese sarebbesi trovato il danaro’; io non 
voglio fare. alcuna imputazione alle persone, ma 
i danari-non. si. trovarono, e non furono sicarà: 
mente le persone quelle che in allora mancarono, 
ma furono de circostanze; ed ove queste® sî rin- 
novassero noi saremmo allo ‘stesso caso e'sila- 
menterebbe. la. stessa: penuria’ :che: in allora’ si 
proyò. i 

Qui. l oratore entra-a' parlare degli uffici che 
prestano. le Banche e dà contò del ‘processo delle 
loro operazioni, poscia si propone di esaminare 
le obbiezioni fatte dal dep. Farina } e dice: 

Si asserisce che l'istituzione di questa Banta 
viola la libertà ; ma una tale:violazione cominciò 
nella .legge.9 luglio: dell’anno scorso di cui era 
relatore lo stesso:sig. Farina, colla quale sì sta- 
bilì che nessuna Banca può stabilirsi senza il cone 
senso.dei poteri dello Stato, questa violazione si 
verifica, in ogni.altro' caso quando all’interesse 
privato prevale quello dello:Stato ch'è l'iriteresse 
di tutti, Si censura l'emissione indeterminata dei 
biglietti, ma si dimentica che questo non può es- 
sere. regolato che dal. bisogno: del’ pubblico, per 
cui, ogui limitazione diviene “inutile ‘e dannosa 
quando da questo bisogno'è contrastata. 

Vengo alla quistione economica, Si rimprovera 
la Commissione di ‘avere ‘abbanilonato il princi 
pio della libera concorrenza proclamato da que- 
sta Assemblea, ma questo rimprovéro è assol- 
tamente immeritato.: Ripeto che la proposizione 


| nostra fu consigliata da un motivo politico unica- 


mente, ed ognuno vorrà convenire che questo 
deve.avere una prevalenza su qualunque. altro : 
ma nè il Ministero, nè la Commissione si cre- 
dette poi anche di offuscare con questa legge la 
libera concorrenza’, giacché |’ ampliazione della 


; Banca, giusta il nostro: parere, non impedisce 


ché si costituiscano le Banche focali; attzi lo fa- 


vorisce, 


Si disse che la Banca può divenire per tale 
modo uno strumento di politica, e si evocò |° e- 
sempio di quella degli Stati Uniti d’ America . 
nonchè il giudizio sulla medesima pronunciato dal 
generaleJackson; ma perchè questo paragone 


‘ potesse sussistere’ bisognerebbe che sussistéssero 


almeno alcuni dei termini di conforto ciò che non 
è. La Banca di Filadelfia avea un capitale dî quasi 
200 milioni di franchi, e quindi le fu possibile 
con tali ampii mezzi di farsi strumento di un par- 
tito in politica, ma la nostra co 16 milioni come 
mai.potrebbe influire validamente sulle elezioni. 
Si aggiunge altresì che una ‘volta ampliata la 


| Banea in questo modo il Governo sarà eccitato a 


fare quello che vuole ed a indebitarsi : ma quando 
si prevedono tali pericoli io credo che si dimen- 
tichi una cosa essenziale , ed è che noi siamo retti 
in .un modo costituzionale e che i Ministri devono 
dar conto alla nazione del.loro operato. 

Un altro specioso argomento fu tratto dalla 
Banca d*Ioghilterra e si dicè che essa fu sull'orlo 
del precipizio e che se la guerra contro Napo- 
leone durava nn anno ancora essa dovea fallire ; 
ma si dimentica il fatto per l'ipotesi, si dimen- 
tica che fu la‘Banca la quale sostenvie fo Stato, 


molla ad un altro che costa moltissimo, per 

































































Si temono le invasioni, ma le. quattro, sedi 
della Banca e la facilità delle strade allontanano 
il pericolo che le riserve mettaliche ‘possano ca- 
dere in. mano,del nemico: inquanto ”alla crisi 
commerciale, dirò che io, pure non:la credo gran- 
demente, sebbene prevedo una qualche pertur- 
bazione nel commercio ove non si adotti la legge: 
in ogni modo , conchiude ,, la. Commissione non 
credette di osteggiare la creazione di altre Banche 
né il principio della libera concorrenza ; credette 
necessaria la legge sotto l'aspetto politico e wo- 
luto dalla ‘prudenza la predisposizione di quei 
mezzi che possono salvare lo Stato nel ;caso di 
una crisi. Signori perchè vi mostrate solleciti” 
dell’armata in tempo di pace? Sicuramente per- 
chè temete la. guerra ,, e. perchè ‘dunque. non 
avrete altrettanta sollecitudine per quelle istitu- 
zioni senza delle quali la guerra non può alimeu- 
tarsi? Non è di bisogno che io vi dica l'opinione 
di quel buon generale;che interrogato qual cosa 
fosse più necessaria per ben condurre la guerra, 
rispose essere tre; danaro , danaro e noi ancora 
danaro. Rammentate o signori la risponsabilità che - 
sta su di voi, e pensate che ove le circostanze 
trascinassero di nuoyo il paese ad una lotta lar. 
mata farà come uno , il danaro. come: due (bene 
bravo), i Loseg 

Josti: Per maggior chiarezza ‘bisogna distia- 
guere die. cose... cioè se vuolsi considerare la 
Banca:come stabilimento, commerciale 0 come’ 
stabilimento che abbia uno:scopo' politico, è se 
nel primo si può mirare» ad ina libera concor- 
renza illimitata, per l'altro bisogna guardare che' 
raggiunga lo.scopo.Tutie le citazioni. fatte dali 
deputato Farina P. si riducono ad: un. solo «lato: 
della quistione , cioè. quello. commerciale; ‘ma’ 
dacchè il signor Ministro ce ne accennava un altro! 
ben più importante, qual è quel politico, è mata 
rale che le ‘eccezioni adotte perdono della loro 
importanza, È 155 os 

Io sicuramente non sono pago' compititamente 
del progetto ministeriale, e vorrei che il'sigon 
conte Cavour avesse meno paura ‘del socialismo” 
di quello che ne ha il suo collega dell’iviterno e" 
che stabilisse la Banca Nazionale coî danari della‘ 
Nazione per cui il profitto ridondasse ‘alla Na- 
zione stessa; ma Dio buono non bisogna' poi @s- 
sere tanto esclusivi, e siccome ho fatto per ri 
guardo all’armata ch'io vorrei distruggere’, niù 
pur-ho sostenuto, e del buon ‘ordinamento della 
quale:ringrazio il signor Ministro della guerra, 
perchè appunto non ho potuto vedere realizzato 
il mio progetto che sarebbe di avere ‘tutta’ 1a’ 
Nazione armata ed inreggimentata, così appoggiò 
il progetto ministeriale, che ia mancanza del me-" 
glio ci da almeno del buono. Del resto qui trat-. 
tasi sostanzialmente d’utia quistione di' fiducia, ‘e. 
devo dire che se ad ‘etcezione ‘di due ho com- | 
battuto tutti i Ministri, non è perchè hon' abbia 
stima:di:loro, ma temo che' siano troppo ‘intlo- 
lenti , e nél: nostro paese 'evirato” da una lalga 
educazione gesuitica io credo necessaria una forte 
iniziativa per parte del Governo se vuole otte 
nersi qualche cosa ‘di buono: ra acpid 

Cavour, Ministro delle finanze : Teri vera? 
mente io pattiva sfiduciato sull’ esito di questa” 
legge, veggendò da ogni ‘lato di questa Camera, 
dal centro, dalla destrà, dalla sinistra; dalla mon=' 
tagna e dal piano sorgere oppositori che armati 


ne 
‘ 
c 


1uoniBa 


sino ‘aî denti di volumi e di citazioni malmena- 
rono assai ‘gravemeritè ta leggé medesima. To mi 
desiderava l'energia del mio ‘collega’ il'Ministro 
della guerra per trarmi da tale' imbarazzo, ma. 
quest'oggi mi avvedo che' le Cose piegano al me- 
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m 
glio.‘Il' mio amico e relatore’ della Commissione” 
non 'si è storsto, € nel ‘pregefole discorso che 
avete itestè ‘adito’, fece ragione della maggio gior 
parte degli appunti mossi contro la legge “e di 
più an nuovo ‘sussidio ini sorge nella parola del 
sig. Josti che. se lo concede, chiamerò parimente 

mio mico (ilarità) e 

La mia missione quindi riescirà in adesso più 
facile, e sarà mio scopo precipuo di ‘ridu re | d 
questione a’suoi primordi , onde determinare il. 
vero punto ove trovasi la difficoltà della mede- 
sima: Riù ; Y cia Re 

Volete 6° siguori una grande instiluzione di, 
credito nel paese od amate meglio che 
queste sorgano col tempo, quando ab) 
opportuno sviluppo lo spirito di'associ 
intrapresa. Qui sta il nodo della quistione 
scioglierla lasciate che io determini un po” 
tura di queste istituzioni che si chiamano B 
Le Banche quali noi le intendiamo sono inca» 
ricate di tre distinte operazioni , il deposito., la 
circolazione o lo sconto. Mercè della prima ren- 
donsi operosi quei fondi che altrimenti resi 
bero oziosi ; colla seconda) sì. sostituisce it 
limiti uno strumento. di. transazione : che . 


havvi su questo un profitto netto come a 


appuato in Inghilterra terza 
del capitale circolante in numerai F 
mentano un n opi A 


tazioni di credito sopra una scala larga ed uni- 
forme. 

"Tutti satino che ‘ove non vi hanno banche sono 
ì privati quelli che scontano gli effetti del com- 
mercio , quindi le Banche sono destinate a far 
cqmeorrenza aî banchieri è grossi capitalisti ed è 
perciò che i più acerrimi di questa legge se non 
i più palesi soio appunto ‘non sui banchi della si- 
nistra , ma nei grossi capitalisti di Genova è di 
Torino. 

“Ora esaminiamo per riguardo a questi uffizi 
le'Banche grosse e quelle piccole che si elevano 
perla libera concorrenza. Come banche di depo- 
sito non v'ha grande differenza fra le une e le 
altre giacchè tutte ove abbiano la necessaria pru- 
deîza'possono meritarsi il credito di cui i depositi 
sono una conseguenza. Come banca di sconto le 
piccole hanno forse il vantaggio della maggiore 
operosità, ma' pondo anche trovarsi in posizione 

*di dover lottare e ricevere là legge da qualche 
grosso” capitalista, come avvenne io credo a Li- 
Yotnò ron molto ‘tempo fa. Core Banche di 
circolazione, i io credo che il vantaggio stia dalla 
parte di quelle grosse, perchè sono e più solide e 

vi più conosciute e quindi potino superare ed anzi 
aîutàno ‘4’ diminvire gli effetti di quelle pertar- 

| bazioni economiche che uno scarso raccolto od 
altra. simil causa facilmente produce. 

«Teri.il.sigoor Farina diceva che hoi abbiamo 
bisogno della. circolazione ‘metallica’, giacchè es- 
sendo il. nostro commercio principalmente  col- 
l'estero è continua l’esportazione del danaro, ma 
se continuamente sorte del danaro nostro dalla 
parte di Genova, continuamente ne entra dalla 
parte di Lione, ciocchè è chiarissimo e se non 
fosse così, non. avendo noi le miniere della Cali- 
fornia in breye tempo non si troverebbe più uno 
scudo. , 

fe; «Ni sono alcuni spiriti assoluti che fra i due si- 

|—stemi ne prescelgono uno che spingono sino alle 

ultime, (conseguenze ; io non sono fra questi } e 

che sì possano, benissimo «combinare. |’ unò 

‘e ] Pali ro insieme come avviene in Inghilterra: Io 
sento l’importanza di uva. banca forte su cui si 
possa appoggiare in.caso di bisogno, ta ‘nello 
stesso:tempo.ho, fede nello spirito di. libertà è 

| sono disposto a favorirne lo sviluppo: come: credo 

appunto aver fatto per. riguardo alla Banca di 
Savoia. 

‘sig. Farina è innamorato delle banche ame» 
ricane » ma non doyea dimenticare il severo giu- 
dizio portato su di esse dal più distinto. econo- 
mista inglese Mac Culloch, non doveva dimen- 
ticare ‘essere state le medesima cagione  precipua 
degli inconvenienti e delle crisi commerciali del 
1837: non doveva dimenticare che di esse ne fal- 
lirono 150 nel decennio dal 1830 al 1840 e falli- 
rono per un’ingente quantità non di scudi. ma 
di milioni di scudi. 

Ora devo considerare le...Banche nei rapporti 
col Governo, Si dice di attendere.l’effetto della 
libera concorrenza e si propone sempre ‘esempio 
dell'America. .Sì signori se noi fossimo in tempi 
normali, se non avessimo dinnanzi a noî un qual- 
che pericolo, se finalmente vi fosse qualche fatto 
da cui si, potesse sperare che la libera  concor- 
rèuza si stabilisse ;, io non avrei pensato a pro- 
porre questa legge. Il Governo americano non 
ha a che fare con noi', là non vi è debito pub- 
blico, là vi sono delle. entrate superiori alle spese 
e quindi se fossi anch'io membro del Congresso 
rifiutereial Governo quei mezzi che riconoscerei 
superflui. Mi si dice che una volta allargata la 
Banca il Governo sarà: maggiormente proclive. a 
far debiti : ma signori, i debiti son già fatti ed 
adesso non devesi pensare che a pagarli. Io vi 
di ho € ‘esposto già il mio piano e dissi, che se per le 

‘ strade | ferrate avrei dovuto ricorrere all’estero, 

Ù avrei a avato bisogno. di ricorrere talvolta. al cre- 
di ito interno peri bisogni momentanei dell’ordi- 

‘ia amministrazione e quindi la Banca quale io 

0 è appunto quello stabilimento che 

nio piano finanziario, 




















36 uffici: sì, se queste yi sono e se 
dei in tempì ordinari ;-fate che sorgano tempi 
É difficili , e le Banche piccole sono  paralizzate. 
Qui èi utile che io ripeta quanto già disse il 









agli Sialive solo dirò che io porto opi- 
| nionè che se negli ultimi sconvolgimenti l'Impero 
austriaco non avesse ayuto il sussidio della Banca, 
quell’Impero sarebbe crollato. Se credete per- 
tanto che un qualche giorno debba rinnovarsi 
una lotta col medesimo, metteteci ‘almeno in con- 
diioni uguali alle sue. 

"Sul punto di averde una o più, io penso che 
se noî nel 1848 avessimo avuto tre banche, come 
avremmo potutò approfittarne ; dando Îl corso 
fotzato ai biglietti di tutte? Ma era una confu- 
sione terribile : basta, il signor Farinà mi rispon- 
derà o <a perchè gli confesso, che sono due 

È i penso e non ho finora trovato lo 




















quale la NERIERTE ne sorgeranno subito e fa- 
cilmente delle altre? Io ‘non lo credo per cui 
manterrete il monopolio di quella esistente. ma 
più pesante: Volendo duque pensare ‘alla in- 
stituzione di una Banca, cosa doveva fare il Go- 
verno. 

Se ho ben capito il sig. Josti voleva una Banca 
governativa. 

Josti: Cioè ‘voleva una banca i cuî capitali fos- 
sero della nazione; e della quale fossero anché 
gli utili : in quanto all’amministrazione della stessa 
non vorrei che soggiacesse al Governo. 

Cavour: Tn qualunque modo sarebbe sempre 
necessaria una sorveglianza per parte del Governo 
ed' il credito della medesima sarebbe conlinua- 
mente soggetto alle lotte dei partiti politici che 
si gioverebbero di questo stabilimento pet costi- 
tuire una vera Bancocrazia: Io credo che' le uni- 
che banche nelle quali possa entrare il Governo 
siano quelle agrarie che: volentieri vorrei appli- 
cate alla. Sardegna. 

Ritornando dunque nell'argomento il Govertio 
non aveva innanzi a sè che due mezzi ; ot allar- 
gare. le basi.di quella Banca che esisteva già 0 
crearne «na nuova \e dissi già l’altro di per 
quali motivi mi determinai per il. primo pro- 
getto, Intorno al corso legale accordato àì vi- 
glietti credo che siasi esagerato negli argomenti 
e pro.e contro ed-io stimo che questo non sarà 
di qualche utile se non nell'epoca di transazione, 
giacchè fra due anni tutti essendoviassuefatti nes- 
suno sentirà più il. peso!di questo vincolo, del 
resto non è il corso legale quello ‘che costituisce 
il monopolio ma'la somma del capitale. Questo 
corso legale si è. poi a torto ‘voluto: confondere 
col corso forzato ed io ho la ferma convinzione 
che anzi il primo anche. nelle crisi allontana la 
probabilità dell’altro. Questo legal-tender in so- 
stanza fu difeso e sostenuto in Inghilterra ed in 
Francia degli uomini più distinti; e se il signor 
Farina yenne ieri adducendo qualche citazione 
contro .il medesimo non è a’ meravigliarsi che 
ciò sia avvenuto in un paese ‘ove ‘havvi una as 
soluta. libertà di: opinioni. 

Anche giorni sono ‘il signor Thiers disse che 
I° opinione inglese accolse freddamente la riforma 
economica nel. Regno Unito, ma credete che 
questa sia veramente l’ opinione del popolo d’In- 
ghilterra? Eh Dio buono, questa è 1 opinione 
di quei tory presso cui pranzava il signor Thiers 
( ilarità). 

Io credo aver dimostrato: la necessità di sta- 
bilire una Banca forte , il nessun impedimento 
che questa pone al sorgere di altri simili stabili- 
menti, finalmente che le condizioni accordate alla 
Bauca non ledono la libertà nè la giustizia. Si- 
guori l’ indispensabilità. di questa misura è mani- 
festa, noi non lo facciamo per interesse d’un opi- 
nione politica piuttosto. che dell’ altra; i partiti 
politici si succedono al potere e verrà il momento 
che noi cederemo il posto ad altri. Io:non voglio 
sicuramente sollevare il velo dell’ avvenire , mà 
senza esagerazione lo ..si.può chiamar torbido è 
non vorrei che i nostri successori. avessero a la- 
mentare che non si fossero in tempo preparate 
tutte quelle risorse di cui il paese avesse bisogno 
( applausi da molti lati). 

Chiò : Siccome intendo parlare. anch? io ‘in fa- 
vore del progetto; così cederei. la. parola a-chi 
vuol parlar contro. 

Farina P. Intende parlare piuttosto a-lungo, 
e chiedo che la discussione, sia protratta a. .do- 
mani. 

Valerio L.: Essendo .presente il Presidente 
del Consiglio dei Ministri, potrebbe dare le op- 
portune spiegazioni sull’ interpellanza che ieri ho 
fatto. 

D' Azeglio, Presidente del Ministero, porgein 
fatti alcune spiegazioni sulla franchigia postale 
accordata ai Deputati. i; 

La seduta è levata alle ore 5 14. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Seguito della discussione della legge pel nuovo 
statuto della Banca Nazionale. 

Legge sul traforo del Colle di Tenda. 

Relazione di petizioni urgenti. 


— Il Corriere Italiano smentisce sotto il primo 
luglio la voce corsa a Vienna, che un trattato di 
commercio fosse stato conchiuso fra il Piemonte 
e l’Austria, accenna però che le trattative sono 
tuttora pendenti, avendo l’Austria secondo l'ul- 
timo trattato di pace .il diritto di reclamare gli 
stessi vantaggi commerciali che il Governo Pie- 
montese accordò di recente al. Belgio e all’ In 
ghilterra. 

La Sardegna domanda perciò dei corrispettivi 
come furono accordati dalle altre potenze, e sic- 
come questi consistono infacilitazioni daziarie per 
prodotti sardi da introdursi negli Stati austriaci, 
la questione è di un difficile scioglimento a fronte 
del sistema proibitivo che regna in Austria. L’in> 


teresse del. Piemonte esige. da questo Stato un 
3 notevole ribasso ‘del dazio sui vini da introdursi 
| in Lo bardia ca queste concessioni si. oppon- 


che le esigenze finanziarie, non volendosi dal 
gabinetto austriaco perdere i vistosi introiti esatti 
dalle dogane austriache pei vini sardi. 

— La Camera di Commercio pubblicò, la se- 
Hol notificanza : 

°-La Borsa di Commercio di Torino, istituita 
col Regio Decreto del 26 novembre 1850 , sarà 
aperta hel locale in esso decreto designato‘, cioè 
in apposita sala del'palazzo della Camera dov'è 
stabilita la condizione delle sete , via Alfieri (già 
S. Carlo), n° 9, il giorno 14 del corrente mese. 
2° La riunione de? commercianti che costituisce 
la Borsa si terrà ivi tutti i giorni non festivi; 
principierà alle ore 9 1]2 di mattina, durerà un? 
ora, e sarà quindi chiusa alle 10 e 1]2.; acciò possa 
tosto essere pubblicato il bollettino del corso dei 
valori e delle merci ammesse a contrattazione 
nella Borsa. 

3° Con ulteriori avvisi saranno fatti noti quegli 
altri provvedimenti che fossero per RESTO A op- 
portuni. 

Alessandria. Dopo, ilcomando militare sì cerca 
ora di rimettere in vigore nella nostra città la 
Santa Inquisizione. 

Domenica scorsa venivano dalla polizia fatte 
molte contravvenzioni a panattieri ed altri bot- 
tegai aventi il loro negozio aperto nelle ore dei 
così detti divini uffizii. Il giudice fece - quindi le 
veci di vicario vescovile e condannò i contray- 
ventori alla multa di due scudi d’oro ‘Appog= 
giandosi ad un’antica legge ancora dei tempi del 
beato Guglielmo. 

— Domenica alle 4 pomeridiane si. riunirono 
circa trenta capi di arti e mestieri ‘onde gettare 
le prime fondamenta d’un’associazione di. muluo 
soccorso. Ci gode l’animo di dire che si mostra- 
rono tulti compresi d'alta intelligenza circa il fine 
finale dell’associazione. La prima pietra è oramai 
gettata, noi le auguriamo un prespèro e stabile 
edifizio, e li ringraziamo nel tempo stesso dell’in- 
vito fatto e con trasporto d’animo accettato dai 
collaboratori di questo giornale, perchè con quei 
poehi loro lumi volessero coadiuvare ad un’opera 
così santa e così bella, quale è quella della frat- 
tellanza e del reciproco amore. 

Cagliari, 28 giugno. La notte del 16 al 17 
del cadente mese fuggivano dalle carceri di Mu- 
ravera cinque detenuti e riparavano nel territo- 
rio-di Tertenìa con gravissimo pericolo di com- 
promettervi la tranquillità e la personale sicu- 
rezza di quelle popolazioni. 

Se non che consapevole la guardia nazionale 
di quel comune; che parte principalissima della 
nobile sua missione ella è il mantener |’ ordine 
pubblico e il tutelare le, proprietà e le persone, 
fu sollecita a dar opera onde prevenire ogni cri- 
minoso tentativo dei fuggitivi, quattro dei quali 
a seguito degli. ordini prontamente dati dal te- 
nente Mereu Amatore vennero arrestati e ri- 
messi in potere della giustizia dai sergenti Crispu 
Giovanni e Deiana Salvatore. 

(Ind. Sardo) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 2. luglio Il Presidente della  Repub= 
blica fu molto festeggiato a Poitiers. Col.discorso 
da lui recitato dopo il:pranzo offertogli dal Mu- 


| nicipio egli si. è studiato di non ridestare le su- 


scettibilità che aveva. svegliato il suo discorso di 
Digione, Egli ha lodati tutti, il ‘clero, i magi- 
strati, l’esercito, tacendo però interamente dell’ 
Assemblea, Le parole che furono maggiormente 
notate, sono le seguenti: 

» Cote voi , io riguardo 1° avvenire del paese 
senza timore: perchè la sua salute verrà sempre 
dalla volontà del popolo, liberamente espressa ; 
religiosamente accettata. » 

Dopo il pranzo vi fusplendido ballo. 

L'Assemblea terminò la seconda lettura della 
proposizione che tende a regolare il diritto di 
petizione ; e deliberò di passare ‘alla terza. Ad 
istanza di Schoelcher e Crémienx essa am- 
mise anche le femmine all’esercizio del diritto di 
petizione. 

I fondi pubblici hanno provato un conside- 
revole rialzo in seguito al discorso di Poitiers. 

Il d.0jo chiuse a 94:25; rialzo bo cent. 

Il 3.0]j0 a 56 85; rialzo :3o:cent. 

L'antico. 5 0]o piemontese (C. R.) ad 8420, 
senza caugiamento. . © 

Londra, 1 luglio. Nella Camera dei Lordi; il 
marchese di Londonderry produsse ieri ‘)” inter- 
pellanza ai Ministri sulla detenzione dell’illustre 
africano Abd-el-Kader in Francia, nonostante le 
condizioni sotto le quali il medesimo si era arreso 
ai Francesi. In risposta. il marchese di Land- 
sdowne dichiarò che sebbene dividesse intera- 
mente le simpatie eccitate dalla situazione di quel 
personaggio, non poteva però riconoscere nel 
: Governo inglese un diritto. di immischiarsi in 
questa verlenza. 

Nella Camera dei Comuni iui signor Baring 
rinnovò la sua mozione perchè fosse vietata ai 
vendo di caffè 1’ adulterazione del caffè colla 




























































la mozione dopo una ra discussione fu respinta 
con 199 voti contro 122. 

Il sig: D’Israeli produsse ‘in seguito le sue pro- 
posizioni finanziarie per la migliore applicazione 
del sopravanzo delle rendite dello Stato in con- 
fronto delle proposizioni fatte dai Ministri. Du- 
rante la discussione che occupò lungamente la 
Camera, molti si lagharotio che i progetti del 
signor D'Israeli erano inintelligibili , e alfine essi 
farono reietti con 242 voti contro 129. 

Londra, 1 luglio. L’attesa pubblicazione per 
I imprestito sardo di 75,000,000 di fr. negoziato 
colla casa Hambro e figlio fu fatta questa mat- 
tina. L'interesse è del 5 per cento, il prezzo di 
soscrizione 85 per cento , da pagarsi il 20 per 
cento all’epoca della ‘soserizione, il 10 per cento 
rispettivamente il 21 di luglio , agosto , settem- 
bre, ottobre e novembre, il 15 per cento il 1° 
dicembre. 

L'interesse decorre dal primo giugno 1851 e 
le obbligazioni sono emesse in somme di 1000, 
500, 100 e‘40 lire sterline. Alla casa Hambro 
e figlio è stata accordata la provvigione del 1 12 
per cento. Una provvigione dell’ 1 per cento 
verrà impiegata per costituire un fondo. d’ am- 
mortizzazione, che incomincierà a ialonbet fra 
nove anni. 

Gl’interessi sulla porzione ammortizzata ande- 
ranno in aumento del fondo d’ ammortizzazione. 
L'importo per cui fu negoziato il prestito, è 
ilel due per cento superiore del valore del cinque 
per cento piemontese ‘sulla Borsa di Parigi. Sap- 
piamo che le proposizioni fatte da case bancarie 
di Parigi erano al di sotto dell’ 80. i 

Si legge nel Corriere Italiano : 

Vienna, 1 luglio. Crediamo. essere in grado 
d'annunziare ai nostri lettori avere S. M. l'Im- 
peratore sabato scorso il 28: firmato il decreto 
d’attuazione del porto-franco di Venezia. Dipen- 
derà'ora dalla pronta effettuazione delle modalità 
indispensabili in Venezia stessa il. giorno della 
realizzazione positiva del medesimo ; sperasi per 
altro che ‘questa non verrà ritardata oltrè ai 
primi del prossimo agosto. |» 

— Si legge nella Lit. Zeit. Corr. di Fienna: 

In rapporto al nuovo imprestito veniamo a 
sapere, chevil sig. Ministro di finanza ha stabilito 
di aggiornare ‘la definitiva determinazione in 
questo proposito , sino all’epoca lontana in cui 
l'imprestito italiano si troverà in mani solide. 
Indi acanto ad un modico imprestito contratto 
all’estero verrà formato un fondo d’ammortizza- 
zione per rilirare a poco a poco la carta mone- 
tata di Stato dalla circolazione. 

— Le lettere di Francoforte del 29 annunciano 
essere stati rimessi alla Dieta tutti i documenti 
relativi. alle conferenze di Dresda, e che la me- 
desima prenderà ad esaminare tutti quelli. che 
hanno rapporto colla generale organizzazione della 
stampa nella Germania, 

Amburgo, 29 giugno. Le truppe austriache 
sgombrarono.ieri.il sobborgo di San Paolo, ma a 
quanto dicono ì giornali: solamente per motivi 
strategici, e non in seguito.ai riclami fatti dal Se- 
nato riguardo ‘al soggiorno delle truppe imperiali 
sopra questa parte del’ territoro .amburghese. 
Cotestetruppe però rimatravno stanziate nella vi- 
cinanza immediata della città. 
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A. Brancm-Giovm direttore. 
G. Romsarvo gerente. 
———————-___—_—_—_—_»—»—»—>—__P_———_—_m_ —__ ——— 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 5 luglio. 
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5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. 86 00 
. 1831 * figenn. » 8600 
. 1848 T.bre + 1 marzo » 8450 
Ù 1849 giagno » 1 genn. +» 8300 
. 1834 obb. + 1 genn. » 96000 
1849 obb.. 1 aprile » 920.00 
Azioni Banca Naz. pt i, genn...» 1700 00 
» Società del Gaz. god. 1 genn. +» --- -. 
Biglietti della Banca Scapito. 
da-L. 100... . L. » 90 
da L, 250. . » 245 
da L. 500. . . 475 
da L. 1000. . . 9 50 
Borsa di Parigi. — 2 laglio. 
Franc. 5.0j0 decorrenza 22 marzo. L., 93 90 
» .3 00 «33. » «.. 56.45 
Azioni della Banca god. 1 genn. . » 2205 00 
Piem. 5 0/0 1849 » i genn. . ». 84 15 
Obbligazioni 1834 +». 1 ‘» . » 0000 
». 0 1849 » t ottobre + 00 00 
Borsa di Lione. — 3 luglio. 
Franc, 5 0j0 decorrenza 22 7.bre.. L. 93.90 
Piem. ‘5 0/0 1849.» i luglio. » . 84 25 
Obbligazioni 1849» 1 aprile. + 00.00 
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Presso Carlo Schiepatti libraio sotto i portici di Po, 
HISTOIRE prs oRIGINES DU GOUVERNEMENT 
REPRÉSENTATIP en Europe 
par M. Guizor. 








"1851 - Paris - deux volumes format Carpe: A a 
tier - L. 7. 



















PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un Anno, Torino , L. 40 —. Provincia, L. 44 
6 Mesi » "n 22 v n" 24 
5 Mesi » v- 12 » n 15 


AVVISO 

AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il cui ab- 
bonamento è scaduto col 30 dello 
scorso mese, sono pregati .a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell'invio. del giornale. 

Quelli delle Provincie si com- 
piaceranno di provvedersi del. Va- 
cLia- Postate, corrispondente al 
prezzo dell’Associazione, e d’inviar- 
celo con lettera affrancata. 


TORINO, 5 LUGLIO. 





L'INFALLIBILITÀ DEL.PAPA 
* Posta in pericolo dall’Anmonia. 


» Il principio cattolico è, che in materia di 
» fede è l’autorità divina che regola oguî cosa; 
» è che l’uomo non solo ‘può, ma- dee guidarsi 
» colla ragione per‘conoscere che cosa irisegni 
» l'autorità divina. E la Chiesa condanna egual- 
» mente coloro che ‘mettono la ragione dell’uomo 
» unica guida nelle cose divine, come fanno i ra- 
» zionalisti di tutti i secoli: e coloro che di- 
» struggono la ragione umana e la dichiarano 
» incapace di nalla conoscere, come vuole La 
» Mennais ,.... La Chiesa non ha mai pre- 
n.teso di essere infallibile, fuorchè nelle cose di 
» dogma edi morale; il tribunal della Toquisi- 
» zione non è mui stato e non è la Chiesa, e 
+ nessun cattolico attribuì a quel tribunale l’aù- 
» lorità di definire il dogma e la morale; nes- 
» suna delle congregazioni romane ha mai pre- 
» teso. di essere infallibile, massime quando si 
» tratta di fatti e di persone. Se volete distrug- 
» gere | infallibilità della Chiesa, citateci ona 
» definizione dogmatica 10 morale riconosciuta 
» come tale dai cattolici e dal papa, la quale pos- 
» siate dimostrare falsa, e vi diremo avete ra- 
» gione. » 

Suno parole dell’4rmonia nel suo foglio di lu- 
nedi‘30 scaduto giugno, 

Poichè l'organo ufficiale dell’episcopato subal- 
pino ha così nettamente formulato ‘il puoto ca- 
pitale delle questioni che si vanno: agitando fra 
noi da oltre un anno, ci sia lecito di prendere in 
considerazione quelle parole e di dedurne quelle 
conseguenze che più giuste appaiono ‘al nostro 
intendimento ; che se per avventura. uscissimo 
dal diritto.cammino, supplichiamo rispettosamente 
i reverendissimi vescovi e i reverendi teologi 
redattori dell’Armonia a volerci rendere avver- 
titi ed a scortarci col lume dell'alta loro sapienza 
sul.vero tramite della cattolica. apostolica ro- 
mana verità. Di questa guisa procedendo, senza 
ira e senza studio di parte, senza ‘declamazioni 
e senza ingiurie, ma con evangelica buona fede 
e col sincero desiderio di cercare la verità, si 
potrà istituire una polemica utile da ambe le 
parti; e se noi avremo .torto, protestiamo ora 
per allora di volerci ricredere; ma se abbiamo 
ragione, i reverendissimi veseovi e i reverendi 
teologi dowravno dimostrare una prontezza e- 
guale ed egualmente s'ncera di abiurare i loro er- 
rori eretico-caltolici, apostolico-papali, sotto pena 
di essere convinti pubblicamente d’ insegnare 

" cose che non credono, e d° insegnarle agli 
altri per speculazione, per guadagno, per im- 
postura. 

» Per distruggere l'infallibilità della Chiesa » 
Armonia ci sfida « a citare una definizione do- 
» gmatica o morale riconosciuta :come tale dai 


+ » cattolici e dal Papa, la quale si possa dimo- 


» strare falsa. » -- Ma in questa sfida che ella ci 
faceva nel foglio del 30. giugno , evyi un po' di 
dissimulazione, imperocchè neljnostro foglio del 27 
dello stesso mese citavamo appunto una decisione 
del sacro concilio ecumenico quarto di Laterano, 
convocato «in Roma nel 1215 da papa Inno- 
cenzo III, da lui presieduto; diretto; sanzionato; 
indi accettato da tutti i vescovi e da tutto il 
Clero e Corpo cattolico , e considerato anche al 
presente come uno fra i concili generali. 
Secondo il sistema della Chiesa cattolica e ro- 
mava è di fede ché si debbano ritenere per in- 
fallibili le decisioni di un Concilio generale, con- 
vocato e sancito dal Papa. Or-bene quel Conci- 
lio generale ha definito e posto fra gli articoli di. 
dogma e di morale il principio che si debbano | 
persèguitare e sterminare gli eretici, che lutti i 
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osservanza di quest'articolo: che i magistrati, i 
principi lo sono anche più dei privati; e che se 
i principi ricusano di perseguitare e sterminare 
li eretici, degenti sotto la loro giurisdizione, ab- 
biavo ad essere scomunicati, e che se fra un anno 
non obbediscono a quanto prescrive la Santa 
Madre Chiesa, il Papa scioglie i loro sudditi dal 
giuramento di fedeltà ed abbandona il loro Stato 
al primo occupante. Se, per esempio, Vittorio 
Emanuele ricusasse di perseguitare e sterminare 
tutti i fautori e promotori della legge Siccardi. i 
vescovi del Piemonte per essere fedeli alla înfal- 
libile dottrina insegnata’ dal TV ‘Concilio di La- 
terano, devono scomunicare il Re e tutte le au- 
lorità delo Stato: se fra nn anno costéro non si 
umiliano e non si sottomettono , il Papa scioglie 
i sudditi del Re sardo dal giaramento di fedeltii, 
dichiara il regno subalpino di proprietà del primo» 
occupante ; tutti i veri cattolici , vale a dire tutti 
i vescovi e teologi dell" Armonia, tutti i santi 
della Campani , della Sentinella Cattolica, ecc. 
ecc. devono bandire la crociata contro gti eretiv’, 
perseguitarli, sterminarli col ferro e col fuoco in 
ogni angolo che li trovino, e a compiere l'opera 
santa il vecchio Radetzky, sventolando il vessillo 
della santa inquisizione, sarebbe tenuto ad accor- 
rere in aiuto dei buoni e fedeli cattolici dell’4r- 
monia e confratelli. 

Nella definizione del Concilio Lateranense vi 
è questione di dogma edi morale: e se quel 
Concilio ecumenico, rappresentante la Chiesa 
ecumenica, è infallibile | comè è ritenuto concor- 
demente da tutti i cattolici apostolici romani, e 
quindi anche dall’Armonia, ne viene la conse- 
guenza che la Chiesa romava dichiara come un 
punto di dogma é di morale l’assassimio degli 
eretici, ossia di tutti quelli che essa dichiara. per 
tali. 

Noi non sosteniamo che questa dottrina‘sia falsa, 
anzi venendo essa promulgata da una autorità 
che è infallibile quando definisce. sopra dogmi 0 
costumi , noi la riteniamo per la più incontrasta- 
bile del mondo: Solamente vorremmo sapere se 
ne hanno lo stesso concetto i. monsignori reveren- 
dissimi che di volta in volta tengono le loro.teo- 
logali conferenze a Villanovetta , e i teologi sa- 
pienti che dettano nell’ Armonia. Nè sarebbe 
soltanto una lepidezza , ma un oggetto da pren 
dersi sul serio se.il Ministero, per esempio, 
proponesse a quei monsignori la citata definizione 
del Concilio Lateranense e gl’ invitasse a spie- 
gare nettamente e seriza y;esuitiche ambagi, che 
cosa, essi ne pensino , e che cosa al creder loro, 
ne debbano pensare gli altri. No,non è una-cosa 
indiff@rente per un Governo, l'avere dal clero .. 
e segnatamente da’ suoi capi, una dichiarazione 
esplicita delle Joro.opinioni intorno.a cotali inse- 
gnamenti della infallibile Chiesa cattolica aposto- 
lica romana : nè ci sembra prudente. di. permet- 
tere che dottrine tanto enormi si dissimulino in 
pubblico per vergogna.o per paura, ‘ma si ac- 
carrezzino e si sostengano in segreto, aspettando 
pazientemente l’opportunità.di ridurle in pratica. 

Se il Concilio generale di Laterano ha inse- 
gnato come massima cattolica l'assassinio , la ri- 
volta , la guerra civile e il regicidio; un altro 
Concilio più antico, ma generale egualmente, ed 
egualmente infallibile , ha posto anch’ egli , come 
massima caltolica , essere. giustificabile |’ inconti- 
nenza nelle persone divote. 

Il VII Concilio ecumenico ; che è. il secondo 
tenuto a Nicea |’ anno 787 e che fa approvato da 
papa Adriano I, negli atti della IV sessione 
contiene .il segueute. estratto, del Prato Spi- 
rituale : , 

» Raccontava | abate Teodoro Eliota che nn 
» certo romito delmonte Oliveto sosteneva gravj 
» combattimenti contro il diavolo della fornica- 
» zione che lo. tentava. Or avvenne che un giorno 
» essendo assalito. con maggiore veemenza del 
» solito, il romito prese a dolersene ed a dire al 
» demonio: fino a quando non milascierai in pace? 
» Vanne omai, dacchè dopo tanto.tempo dovresti 
» essere stanco. Il demonio gli apparveiu forma 
» visibile e gli disse : Giurami.che dirai a nes- 
» suno quello. che. io sono per. palesarti ed io 
» non ti molesterò più. Il. yecchio lo giurò nel 
» nome dell’ Allissimo. Il diavolo riprese: se tu 
» tralasci di adorare questa immagine ,.io non li 
» molesterò più. Ed accennava ad una immagine 
» di vostralsignora la Santa Maria Madre di Dio, 
» che portava .in braccio il signor. nostro Gesù 
» Cristo, Il romito rispose al diavolo : lascia che 
» io ci pensi. — Il-di seguente andò a confidare 
» l’ occorso all'abate Teodoro E 
» nella laura dei Fari. Ma l' abat 
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» benissimo hai. fatto, venendo a manifestar- 
» melo. Imperocchè sta meglio che tu frequenti 
».il bordello , ove ora mou vai, anzichè asle- 
» nerli dall’ adorare nella immagine il Signor 
» e Dio nostro Gesù Cristo colla sua madre. » 
(Nova Collectio Conciliorum di ‘monsignor Mansi 
tomo XIII , col. 59. D). 

Questo racconto fu citato ed inserito negli atti 
giustificativi ‘in appoggio delle definizioni adot- 
tate dal Concilio sul culto alle immagini. In esso 
pure yi è questione di dogma e di morale, e con 
esso il sacrosanto VII Concilio ecumenico venne 
© stabilire come una verità dogmatica ed una 
pratica di santo.e.cristiano costume, essere. mi- 
nor peccato, anche per coloro che hauno fatto 
voto di castità, il versare nel bordello tutto il 
giorno, piuttosto che trascurare culto è riverenza 
alle sacre immagini. 

Le conseguenze non si fermano qui, ma si 
estendono a tutti gli atti di devozione esteriore, 
a cui si da la preferenza sulla.castità e la mori 
geratezza: e quanto debbano essere severe le 
idee di pubblica moralità, e quale la cosuuma- 
tezza di un popolo appo cui prevalesse un sif- 
fatto catechisrao, aspetteremo ‘che l'Armonia ce 
lo dica. wa 

Ella intanto ci fa sapere che + il tribunale del- 
» l'Inquisizione non é mui stato e non è Za Chiesa: 
» che nessun cattolico. attribuì a quel tribunale 
» l’autorità di definire il dogma e.la morale, e 
» che nessuna delle Congregazioni romane ha 
» ha mai preteso di essere infallibile, massime 
» quando si tratta di fattì e di persone. » 

Se lo dice sul serio, col suo principio deye 
anche accettarne le conseguenze, e quindi addio 
infallibilità del Papà, addio. infallibilità della 
Chiesa papale; anzi questa Chiesa papale diven- 
terebbe, per confessione dell’Armonia, la più 
erronea, la più falsa di quante Chiese vi siano al 
mondo. 

Il Sant'Uffizio dell’ Ioquisizione contro l'ere- 
lica prayità debbe la sus istituzione primitiva a 
papa Innocenzo III, èd. è una conseguenza dei 
principii di quelpontefice, e che furono da lui ca- 
nonizzati in linea dogmatica e morale nel sopra 
citato Concilio di Laterano, al quale sì trovò 
presente anche san Domenico, e în più altre sue 
bolle che pubblicò contro coloro cl’'egli chiamava 
eretici. I successivi pontefici lo confermarono 
e lo estesero con una selva di bol'e, brevi od 
altre lettere apostolichi», di cui più di 120 si pos- 
sono vedere in fine al Directorium Inquisitorum 
dell’ Eymerico, stampato in Venezia rel’ 1607 
con privilegio di papa Gregorio XII L' Inqui- 
sizione è quindi una istituzione emanata: dal Papa 
e dalla Santa romana Chiesa cattolica ed aposto- 
lica, madre e maestra infallibile dì verità; essa ha 
ricevuto dal Papa-e dalla Chiesa la ficoltà di 
decidere in materia di dogmi e di costumi, essa 
esercità la sua autorità in via di delegazione sta- 
tale solennemente conferita. .del Papa è dalla 
Chiesa, e perciò l’autorità delegata dal Sant'Uf- 
fizio è tanto infallibile quanto è infallibile l’uuto- 
rità delegante che gliela ha data. 

Infatti la Congregazione generale. del Sant” 
Offizio in Roma è quella a cui si deferiscono ed 
in cui si definiscono tutte le quistioni di. dogma 
e di costumi, e le sue defivizioni sono poi ripro- 
dotte e comunicate all’ orbe cristiano co! mezzo 
di una bolla. Essa Gongregazione , la più emi- 
nente di tutte, è composta dei cardinali chè sorio 
prefetti o presidenti .nelle altre Congregazioni, 
ed ha per prefetto o presidente il Papa medesi- 
mo: per il che, a differenza delle altre Congrega- 
zioni romane, Indice, Riti, Concilio, Rego'ari, ecc, 
le quali .avendo per prefetto un cardinale, hanoo 
per segretario un prelato, la Congregazione del 
Sant'Ofizio per essere presieduta dal Papa, ha 
per segretario un cardinale : è perciò chinmata 
la Suprema; ed è vincolata da un segretò invio- 
labile. x 

Ne viene da ciò che la Congregazione de’car- 
dinali del Sant'Offizio. in Roma, composta dei 
prefetti di tutte le altre Congregazioni, e che ha 
per proprio prefetto il. Papa medesimo ;. che 
questa Congregazione investita di tutta l'autorità 
della Chiesa per definire questioni di dogma e 
di costumi e per pronunciare sopra di esse nn 
esplicito giudizio : ne viene , ripetiamo, che deb! 
be essere essenzialmente infallibile; e se non lo è, 
non lo è neppure il Papa, non lo sono neppure i 
Concili generali, non.lo è neppure ta Chiesa, 
che hanno istituito quel Sant Offizio; che lo 
hanno approvato, commendato; e consecrato; 
Iofallibili devono essere pure le altre Congre- 

olto più che le loro definizioni non hanno 
‘è se non sono autenticate dal Sommo Da, 
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Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’ Opinione 


L 
gliarsi massime quando si tratta di persone e di 
fatti, nel culto cattolico non vi è più nulla di 


cerlo, tutto è dubbio , controverso, di 


sputabile , 


tulto può essere negato cominciando dagli Evan- 
geli e ria scendeado sino al decreto recente di — 


Pio TX. con cui innalzò S. Ilario di Poitiers.alla 
dignità di Padre e Dottore della Chiesa, come 
un principe della. terra innalza un benemerito 
suo suddito al grado di conte o di barone.» , 

La Congregazione sul Concilio di Trento ha 
l’incarico d’iuterpretare i canoni e decreti di 
quel Concilio; ma se quei canoni e decreti hanno 
una autorità infallibile in linea dogmatica e mo- 
rale, come lo ha sostenuto cento. volte | Armonia, 
non è assurdo che la Congregazione delegata ad 
interpretarli debba essere soggetta ad errore e. 
che possa ivlerpretarli a sproposito e in modo 
strano o bislacco ? Di che autorità sono allora 
le' sue «decisioni ? | 

Se anche la Congregazione dell’ Indice. è fal- 
libile, noi possiamo ragionevolmente supporre, 
che i suoi g'udizi e le sue condanne conìro tanti 
autori rispettabili, lungi dal meritare alcun ri- 
spetto, non sono da riguardarsi se non come il 
risultato © dell’ ignoranza o del fanatismo 0 della 
mala fede. In tutti è casi quei suoi giudizi 
tendo essere erronei, non sono di alcun peso ”e* 
sono da stimarsi per quel che valgono. +_& 

Peggio ancora per la Congregazione de’ riti 
che autentica miracoli, beatifica o canonizza santi, 


decreta sui breviari, i messali, le liturgie, le fan — 


zioni e i riti della Chiesa, e che quasi tutte le” 


sue decisioni hauto per oggetto /atti 0 persone; 


ma se essa non è infallibile e se è soggetta a pi- 
gliare dei granchi , a lasciarsi ingannare, non po- 
tremmo noî dire ch'ella ha ‘aut@nticato miracoli 
falsi, che ha canonizzato santi o favolosi o che 
in luogo di esser santi furono bricconi, che ella 
ha autorizzato devozioni puerili, scandalose od 
empie? Perchè fare un processo al nostro foglio 
‘quanilo disse che nel Breviario vi sono racconti 
favolosi ? Perchè condannare ad un mese di de- 
tenzione il signor Govean per aver detto che il 
Rosario è una stupida devozione ? Accordare che — 
le Congregazioni romane non sono infallibili, ac- 
cordare che possono sbagliarsi in una cosa, è ac- 
cordare che possono sbagliarsi în molte, in tutte; 
che possono commettere Î più madornali spropo= 
siti, che anzi non possono indovinarne mai una 
di buona. Come indefinito è il'principio , indefi- 
nite sono le conseguenze, n pred; 
Ritenato pertanto che le conjjregazioni di Roma 
non sono la Chiesa; che esse non sono infallibili, | 
se né jnferisce che nè il Papa capo di quelle con- 
gregazioni , nè i cardinali che ne sono i membri, 
nè i preti, nè i Frati, nè i vescovi, nè i teologi 
che: vi intervengono come i consultori non sono 
neppur essi la Chiesa, e neppur essi sono înfalli- 
bili. Se ne inferisce altresì che tutte le bolle; ver- 
sino pure sopra dottrine 0 costumi, emanate dai 
pontefici in seguito a discussioni: e definizioni 
prese nelle congregazioni , nemmanco esse sono 
infallibili nè rappresentano il giudizio della Chiesa; 
ma che rimane in nostro arbitrio di  prestarvi ‘o 
negarri fede secondo i dettami della nostra ra- 
ione. i 
É Tale è anche la dottrina deli’ #frmonia (che le 
sia pur benedetta una volta), la quale ponendo il 
principio cattolico che » in materia di fede è. 
» l'autorità divina ‘che ‘regola ogui rosa » sog- 
giunge immediatamente che » l'uomo non solo 
» può, ma dee quidarsi colla ragione per cono+ 
» scere che cosa insegni l'autorità divina.» — 
In conseguenza di che il primo uso che noi. 
dobbiamo fare della nostra ragione, si è d’inqui- 
rere in chi risieda quell’autorità divina , come vi _ 
risiede, per quali titoli , con quale estensione, e 
di verificare il suo mandato ; poi se lutto ciò che 
ci si spaccia per insegnamento dell'autorità divina, 
sia veramente tale, o se sia qualche fandonia in- 
vevtata dall’ interesse. " 
Verbigrazia, ci si dice che il Papa parla perau- 
torità divina ? vediamo le. sue credenziali. Che 
egli è il vicario di Cristo? vediamone la pro- 
cura. Ch'egli è il successore di S. Pietru ? ve- 
diamo l'albero genealogico. Che la sua autorità 
è fondata su quella. della Chiesa ? fesaminiamo in 
che consiste l'autorità della Chiesa, se e fino a qual 
punto: sia trasmissibile, e in qual gendo fu tras- | 
messa al Papa. Che è appoggiata alle Sacre 
Scrittore? essminiamo le Sacre Scritture (e se 
siano veramente sacre, i0.se non sarebbero che 
una produzione letteraria, come l'Iliade di Omero 
o i Veda degli Indiani. Insorama la libera discus- % 
sione dei pi i è; on non nulla a peito di 
quella a ci i c' introdi genero ità di rinci= 
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‘tendendo » Che la ragione dell’uomo non debba 
‘» essere l’unica guida nelle cose divine. » Quale 
“sarà quest'altra guida ? La gazzetta dei Santi non 
lo dice. ma lascia intendere che dovrebb” essere 
de” Autorità . con che ci.troriamo di bel nuovo alla 
la | stessa petizione di principio, quella di ammettere 
oa come dimostrato ciò che appunto fa mestieri di 
| dimostrare. 
. Ricapitoliamo. L 
» Volete distruggere I’ infallibilità della Chiesa, 
» dice Armonia, citateci una definizione. dog- 
È « matica 0. morale , riconosciuta come tale dai 
È: ..» caltolicie dal Papa, la quale possiate dimo- 
» strare falsa , e vi diremo" avete ragione. » 
. Noi non vogliamo distruggere niente ;,ma ab- 
biamo riferite due definizioni dogmatiche e mo- 
rali, emesse da due concilii ecumenici e come tali 
* riconosciute dai cattolici e dal Papa. Ora doman- 
i |. diamo ai teologi dell'.4rmonia in che concetto 
dobbiamo tenere quelle definizioni, e se la Chiesa 
che le sanzionò sia stata infallibile. 
L’ Armonia ha detto e ripetuto più volte che 
il Papa è capo della Chiesa , superiore a tutte le 
autorità e infallibile quando pronuncia sopra dot- 
trine o costumi!; adesso ella afferma che la Con- 
gregazione. del Sant'Officio , deputata a decidere 
sopra tutte le quistioni di dogma 6 di morale, 
non è la Chiesa, non è infallibile: che anco meno 
infallibili .souo le altre congregazioni, ove si de- 
., cidono altre-materie dottrinali; morali, di -lilur- 
«gia, di culto; se così è ,, come può essere infalli- 
bile il Papa, le.cui decisioni non +sono' che a con- 
+ fermadi quanto fu discusso: e definito ‘nelle con- 
“\gtegazioni? Supplichiamo Ja sapienza dei vescovi 
reverendissimi e dei teologi reverendi dell’.47- 
monia a volerci illuminare. 
A. Brancin-Giovisi. 














STATI ESTERI 


Ù FRANCIA 
arigi, 1 luglio: Tì discorso che il presidente 
della Repubblica pronunciò al pranzo di Poitiers 
fu pr entato il: giorno prima alla revisione del 
‘consiglio de’mimistti , onde antivenire lo scandalo 
ian Digione. 
. Questo discorso allude all’ elezione del presi- 
dente e mostra una ferma fiducia del medesimo 
nel favore popolare. La Patrie, organo dell’Iili- 
seo, aveva alcuni giorni sono accennato a questa 
‘supposta tendenza della’ Nazione a rieleggere 
Luigi Bonaparte, quando invitava 1° Assemblea 
a rivedere l’art. 45, perchè, diceva essa, sel’As- 
semblea non. .da la revisione alla Francia, la 
Francia imporrà Ja rielezione all’ Assemblea. 
ì 2g minaccia è ripetuta oggi dallo stesso gior- 
i Al nel mentre si difende dalla taccia di provo- 
cazione alla rivolta appostagli da’giornali  legitti- 
“misti e repubblicani. L'° Opinion publique risponde 
alla Patrie dimostrando, i pericoli d’un’elezione 
incostituzionale, @ 1 Znion deride |’ agitazione 
de’Bonapartisti per. accaparrare delle firme alle 
petizioni per la revisione. 

Sabbato scorso furono fatti ‘parecchi arresti a 

| Bourg ed in alcuni comune circonvicine. 

Essi ascendono a 15.0 16, e dicesi che siano 
‘in conseguenza della scoperta di una società se- 
“greta. 

Il processo sarà dibattuto dinanzi al «consiglio 
di guerra di Lione. 

Leggesi nel Zoulonnais : 

(39 In questi ultimi giorni è giunto di nuovo un 
corriere straordinario da Civitavecchia. 

» Il piroscafo la Chimére, comandato dal sig. 
Parens de Moiron , luogotenente di vascello , 
spedito da questa {parte precipitosamente nella 
giorgata del 19, ha gettato l’ànicora’ nella nostra 

— rada nella giornata del 20.con un dispaccio ur- 
gente, il cui contenuto fu spedito sommariamente 
a Parigi per mezzo del telegrafo. 
..» Uualtro piroscafo, il Dauphin, proveniente 
i da Civitavecchia, donde è partito il 21, colla cor- 
|_—’rispondenza ordinaria, è giunto ieri, e ha fatto 
\ rimettere immediatamente alla prefettura ma- 
._- rittima un dispaccio urgentissimo del generale 
«_ _ Gémeau. 
73» Gli è evidente che avvennero in questo 
momento a Roma fatti di natura da destare in 
modo affatto particolare l’attenzione del Governo 
della Repubblica. Conferenze diplomatiche, alle 
quali era stato chiamato il generale comandante 
Ja divisione francese, hanno avuto luogo , per 
| quanto si assicura , in seguito a domanda del 
| Governo papale. 
—» Il piroscafo la Mouette, comandato dal sig. 
Sauyan, capitano di fregata, veleggiando per 
Algeri, fu spedito il 20 al lazzaretto. 
-» Questo piroscafo deve restare in stazione 
‘ sulle coste del nord dell’Africa. 
SENTI GERMANIA 
| fssia Cassel. Alcuni giorni sono la Gazzetta 
' —.. dèCassel pubblicava parecchi decreti dell’ elet- 
| tore con cui scioglievasi l’armata dal giuramento 
| prestato alla Costituzione, e stabiliva una formola 
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| nuova di giuramento pei fuozionari pubblici. La | 


annunciava nei preamboli esservi adottata questa 
misura col consenso dei commissari federali. sigg. 
de Linange e d’Uhden. 

L'esecuzione di queste misure non si è fatta 
molto aspettare: il 28 giugno gli ufficiali delle 
truppe assiane prestarono al castello di Pelle Z'ue 
il nuovo giuramento, nel quale venne soppressa 
la formola di fedeltà da osservarsi verso la Co- 
stituzione. 

Il giornale ufficiale pubblica an’ amnistia pei 
pubblici funzionari e per. gli altri cittadini che si 
opposero ai decreti del settembre 1850. Le con- 
dizioni di essa sono tali però che parecchie persone 
ne rimarranno escluse. 

Il giudizio militare federale pretende di essere 
venuto sulle traccie di un complotto in Marburgo: 
Le persone più sospette furono arrestale e tra-. 
dotte in castello. 

Kiel, 26 giugno. Il foglio delle leggi pel du- 
cato di Holstein contiene la seguente nolificazione 
in data 25 del dipartimento della giustizia e po- 
lizia : 

» Viene proibita la pubblicazione del foglio in- 
titolato Za Riforma, redatto in Amburgo dal 
sig. B. Heitmann. Le autorità politiche hanno 
da invigilare che sia obbeditofa quest'ordine , e 
qualora dovessero essere colti esemplari del suc- 
citato foglio, dovraniio essere covfiscati e man- 
dali sotto suggello al dipartimento. + 

SPAGNA 

Nella Camera dei Deputati il sig. Pacheco ri- 
tirò il 26 la mozione presentata per mettere fine 
alla discussione nel voto di confidenza. Allora 
parlò il sig. Olozaga. Nella seduta susseguente la 
discussione fu riassunta dal sig. Martinez della 
Rosa, ed egli non aveva ancora terminato il suo 
discorso alla partenza del corriere. 

Il rapporto della Commissione per il regola- 
mento del debito pubblico fu letto alla tribuna, 
ed è interamente favorevole al progetto del Go- 
verno. 

Il generale Claveria, conte di Manilla, giù go- 
vernatove delle Filippine, morì il 26. 

La flotta francese è ancora a Cadice. 

A mb ld iiizio Louni arm dise e en i CE e i ili 


‘STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza partie. dell’Opinione) 

Como, 3 luglio. Siamo sempre alla stessa con- 
dizione di violenze ‘inaudite e di offese ai paci- 
fici e tranquilli cittadini. Per dartene un'idea ti 
dirò che nelle ore pomeridiane del 22 giugno il 
tenente colonnello della gendarmeria, certo Fran- 
cois , con un altro ufliziale della stessa arma, an- 
dando al caffè dell'Angelo, posto, come sai, sul 
nostro porto, fece un chiasso del diavolo e mi- 
nacciò il padrone della bottega di arresto e di 
lunga prigionia solo perchè non si era in persona 
portato a ricevere ossequiosamente i suoi’ co- 
mandi tostocchè era entrato in bottega, ma solo 
vi avea mandato un suo giovane di negozio, 
Quando entra nella bottega, è quel ridicolo di 
tenente colonvello che parla; un qualche I. R. 
ufficiale’ il padrone deve immediatamente cor- 
rere in persona a ricevere gliordini , capisce mi- 
serabile villano. Vedi dunque con questa razza 
di animali qual vita allegra si può fare, e non 
sono sole minaccie : giacchè, giorni:sono, venne 
mésso in prigione un cameriere dell’ albergo di 
Italia perchè rifiutavasi di servire un ufficiale ad 
una tavola che si erà allestita per gli altri. 

L'altro ieri il Dottesio Luigi, che già da mesi 
trovasi in prigione, venne condottofria, e, dicesi, 
a Verona, del resto .il più profondo mistero re- 
gua sulla sua sorte. Il consiglio comunale nominò 
il noto Zanino Volta a dirigente del municipio, 
ed il signor Nova, che era stato collocato a_ quel 
posto dagli Austriaci, parte” per Londra ; anche 
colà potrà trovare delle conoscenze antiche, giac- 
chè dicesi che sia stato nella compagnia di Gari- 
baldi; forse andràa Londra per continuare quelle 
funzioni che esercitava nella schiera di quel bravo 
italiano. La miseria comincia a farsi sentire ed il 
malincuore è grandissimo , si aspetta e si spera, 
è tanta è la disperazione cui siamo ridotti che ne 
è sconvolto il senso della morale e si applaude 
agli assussinii di Roma e di Milano, perchè al- 
meno ci vendicarono di quegli infami che disono- 
ravano la mostra causa. 

Fenezia, 2 luglio. Il portofranco sarà aperto 
il 20 del corrente mese. Il regolamento definisce 
il circondario a cui viene esteso il favore della 
franchigia e le norme da osservarsi nella profes- 
sione delle parti e nelle ispezioni degli uffizi. 

STATI ROMANI 

Roma, 30 giugno. La nuova Banca dello Stato 
Pontificio darà principio alle sue operazioni di 
sconto , ed alle altre che sono convenienti alla sua 
istituzione , il primo luglio prossimo. 


. Inerendo alla disposizione transitoria contenuta: 


nell’ articolo 1r4 dello Statuto, ed all avviso del 
6 maggio prossimo passalo , userà provvisoria- 
mente nei biglietti la carta ed i rami della .ces- 


PR 


cioè da scudi 100, da scudi do e da scudi 204 
per emettere al più presto quelli da scudi 10, e 
quelli da scudi 5, appena potranno ‘essere in 
pronto, con le cautele necessarie all’ uso di si- 
mili carte di credito. 








INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 5 luglio. 
Presidenza del Commendatore Pinetis. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 1 14. colla 
lettura del verbale dell’antecedente tornata e del 
solito sunto delle petizioni, 

Si approva il verbale. 

D' Azeglio, Presidente dei Ministri , conti- 
nuando nelle spiegazioni sulla. franchigia postale 
dichiara che ove i preopinanti rinuncino alla, loro 
mozione , il Mivistero farà in modo. che. cessino 
quei fatti che furono lamentati. 

Valeri L. accetta la dichiarazione del Mini- 
stro e ritira la sua mozione, 

L'ordine del giorno reca il seguito della di- 
scussione sulle disposizioni relative alla Banca 
Nazionale, 

Farina P.; Rispondo al Ministro delle finanze 

sed.al relatore della Commissione, dichiarando che 
la quistione della Banca venne. spostata dal suo 
vero lerreno, giacchè qui non trattasi di scegliere 
fra una grande ed. un’ altra piccola, ma bensi fra 
una privilegiata e quelle che ponno sorgere dalla 
libera concorrenza. Trascorre poscia ad:uno ad 
uno gli argomenti contenuti nei discorsi dei due 
suddetti e cerca di confutarli ripetendo nella mas- 
sima parte quanto dichiarò nel suo discorso di 
ieri l’altro. ; 

Chiò parla iv favore del progetto che lamenta 
non parta dalla parte sinistra della Camera; esso 
vede in esso un allargamento delle operazioni 
della Banca e quindi una più facile comparteci- 
pazione alle medesime di tutte le classi della so- 
cietà che fin qui non poterono ebbervi parte. 

Pescatore : Il Ministro ci fece sapere che se 
potesse. ottenere dalla società della Banca il rad- 
doppiamento del capitale in un modo volontario, 
esso non avrebbe mai più presentata la presente 
legge e che non fu se non nell’impossibilità ‘di 
ottenere questo raddoppiamento ch'egli fu co- 
stretto ad accordare il corso legale dei biglietti; 
or come avvenve che nel progetto di legge, il 
corso legale comincierà inevitabilmente col 15 
ottobre, mentre nel primo articolo il raddoppia- 
mento del capitale non è che facoltativo, ma non 
imposto alla società come correspettivo di que- 
sto corso legale chesi accorda? 

Lo stesso Ministro ed il Relatore «della Com- 
missione dichiararono concordemente che secondo 
essi l'istituzione di questa Banca privilegiata non 
potrà impedire la instituzione di altre Banche 
locali, ma esso crede che se nelle provincie sa- 
ranno possibili ancora delle Banche di sconto, 
sarà all'incontrario assolutamente impossibile la 
costituzione di una Banca di circolazione, Queste 
sarebbero sicuramente messe in grave pericolo, 
ove esistessero, ma quello che è più sicuro, si è 
che sarà impossibile che si fondino , perchè la 

| grande quantità dei biglietti lin corso legale to- 
glierà alle altre la cagione di essere. 

Non havvi aleuno che vorrà porre in. dubbio 
che convenga al paese stabilire un grarde stahi- 
limento di credito; la quistione sta nel vedere se 
convenga stabilirlo anche ad onta del corso, le- 
gale di cui sono manifesti gli svantaggi. Questa 
Banca in luogo di evitare le crisi commerciali , 
le renderà più facili facendo essa medesima emi- 
grare il numerario, ed in luogo di diventare un 
grande stabilimento come il paese desidera e 
forse il Governo medesimo si attende, diventerà 
uni graude monopolio politico e commerciale. Una 
prova di questo si può avere anche in adesso e 
nella/condotta della Banca medesima a rispetto del 
commercio: il Ministro avrebbe dovuto informarsi 
sul numero delle parsone colle quali la Banca trat- 
tò, sul valore degli effetti a lei presentati per lo 
sconto e sulla misura dell’ interesse stabilito per 
lo sconto. Da questo si sarebbe potuto. ricavare 
qual utile sostanzialmente la Banca presta al com- 
mercio in genere , 0 se piuttosto non riesca che 
uno stromento di guadagào in mano di pochi do- 
viziosi. Col sistema della libertà e della concor- 
renza ciò non è a temersi , ma il privilegio è fu- 
nesto tanto a questa come a qualunque altra in- 
dustria. 

Ma si dovrà rinunciare alla speranza di avere 
uno stabilimento di credito forte ed adalto a 
quelle circostanze che ponno sopravvenire ? No: 
io credo che sia possibile ottenere lo stesso scopo 
cedendo alla Banca un altro compenso, quale sa- 
rebbe quello dell’ emissione dei biglietti di lire 
cinquanta : credo che il Ministro possa pur anco 
tentare la creazione di un’altra Banca alla quale 

sarebbe da concedersi il 





mento del capitale non deve compirsi ch’ entro 
l’anno 1852. 

Cavour, ministro delle finanze: Rispondo al 
signor Pescatore. dal quale sostanzialmente non 
mi trovo gran fatto lontano. Esso per quanto 
mi sembra è ‘meno. d'accordo sulla necessità di 
stabilire una forte instituzione di credito nel 
paese e solo differisce dal modo-di pervenirvi: 
gli faccio però osservare che quello da lpi sugge- 
ritomi, cioè dì concedere la circolazione di un 
biglietto di cinquanta lire, ove fosse accordato 
dalla Camera, sarà sicuramente accolto volon- 
tieri dalla Banca in cambio del corso legale, ma 
a me pare che una tale misura, condurrebbe 
più presto va quegli inconvenienti che il depn- 
tato Pescatore vede nella concessione del corso 
legale. e specialmente. alla. esuberante circo- 
lazione. 

Io ripeto quanto dissi nell'altra. seduta, che 
cioè si esagera stranamente questo corso le- 
gale nei suoi effetti; si esagera moltissimo quando 
si crede che possa condurre più facilmente il 
corso fotzato, giacchè la Storia c' insegna che il 
corso forzato fu messo laddove non vi era corso 
legale, e dove questo esisteva, come in Inghil- 
terra, non venne mai occasione di rendere obbli- 
gatorio il corso dei biglietti di Banca. In quarto 
alla prima eccezione fondata sul potrà 0 dovrà 
del primo ‘articolo, dichiaro che è troppo chiara 
l'intenzione del Ministero e della Commissione, 
che sono disposti ad.accettare quell'emendamento 
che sarà proposto. 

La sedata è levata alle-ore è 114. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedi 

Seguito della discussione della legge pel nuovo 
statuto della Banca Nazionale. 

Legge sul'traforo del Colle di Tenda. 

Relazione di petizioni urgenti. 


— Si legge nel Galignani's Messenger : Un 
trattato di commercio e navigazione è stalo fir- 
mato ali’ Aja il gioroo 24 fra l’ Olanda e la Sar- 
degua. 

— La rassegua delle truppe della guarnigione 
che S. M. doveva fare giovedì scorso e che non 
ebbe luogo a cagione del cattivo. tempo , sarà 
fatta , assicurasi, venerdì prossimo. 

— La Commissione centrale temporaria di 
Torino per gli scaldatoi per l'inverno 1850-51 
presentò al Ministro dell’ interno la sua rela- 
zione. I 

Da essa risulta che gl’introiti ascesero a fire 
10,631 35; ripartiti nel modo seguente : 


Famiglia Reale . . . . . L. 2,700 
Ministro dell’ interno . . . » 1,000 
Gran Magistero dell’ Ordine ’ » 500 


Impiegati di Ministeri ed Aziende » 1,595 65 


Consigli di Beneficenza . . » 2,980 66 
Elemosina raccolta nelle parroc- 

chie i ata en att 19949 
Carità privata . . . . ..  » ‘1,657 55 
Gulto valdese . .0. . . » 200 


» L. 10,631 35 

A cui aggiunto il residuo dell’anno 
ae cli hi | 

Si ba un totale di L. 11,331 35 
che vennero tutte spese nell’ attuazione e reggi- 
mento degli scaldatoi e nelle distribuzioni delle 
razioni di pane e minestra. 

— Il collegio elettorale di Andorno-Candelo 
è convocato pel zo del corrente mese onde 
procedere ud una nuova elezione del suo de- 
putato. x 

Genova , 4 luglio. Col Languedoc giunto ieri 
sera trovansi i seguenti personaggi : il duca di 
Torlonia , di transito per Marsiglia, ed il signor 
principe Corsini di Lasatico , consigliere di Stato 
del Gran Duca di Toscana, march. Torrigiani 
Luigi e march. Lorenzo Centurioni ; incaricato 
di dispacci della legazione sarda in Firenze , di- 
retto per Torino. 


A, Biamcum-Giovim direttore. 
G. Romsarno gerente. 

I E e e 
SOCIETÀ DI MUTUA, BENEFICENZA 
fra i Commessi ed Apprendisti di commercio 
della Città di Torino. 

Sî avvisano î Soci che ‘dal giorno 6 andante 
nell’uffizio permanente della Società, stabilito 
sella via della Madonvetta, num. 2, piano 2°, sì 
riceveranno i pagamenti dalle ore 6 alle 9 po- 
meridiane nei giorni non feriati, e dalle ore 8 
alle ro nei giorni festivi. 

——————n 
1L TAGLIACODE 
Giornaletto in versi dell'avvocato Binpocet. 
È uscita la 20% dispensa. i 

Si pubblica ogni sabato mattina e si distribuisce 
all'ufficio degli Omnibus di Moncalieri del signor 
Verrina , sotto i portici della Fiera, dirimpetto 
alle R. Finanze , in piazza Castello. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 





Un Anno, Torino, L.40 — Provincia, L. 44 — Estero, L. 50 n 
Mesi n n_22 ." n 24 


8 Mesi “ » 12 UE.) n 415 


AVVISO 

AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati; il cui ab- 
bonamento è scaduto col 50 dello 
scorso mese, sono pregati a volerlo 
rinnovare in tempo onde evitare 
interruzioni nell’invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si com- 
piaceramno di.provyedersi del. Va- 
eLra PosraLe, corrispondente al 
prezzo dell’Associazione, e d'inviar- 
celo con lettera affrancata, 








ORLO, 6 LUGLIO: 


IL PRESTITO DI 75 MILIONI 


A'rimproveri fatti dalla Gazzetta di. Trieste 
al:7imes, perchè. mostrava maggior fiducia nel 
piccolo Stato di Sardegna, che non nel vasto im- 
pero austriaco, i banchieri inglesi risposero con- 





chiudendo il prestito, di 75 milioni, pel quale fu 


inviato a Londra il conte di Revel. 

‘Dobbiamo noi felicitarci dell’esito delle nego- 
ziazioni? Se dall’aver fatto il prestito in Inghil- 
terra non si fosse ottenuto. altro risultato che 
quello di far. tassare alla Borsa di Londra i no- 
stri fondi pubblici, sarebbe questo un vantaggio 
sufliciente per farci passar sopra alle condizioni 
del contratto , se fossero in qualche modo one- 
rose; perchè togliendo la nostra rendita al mo- 
nopolio della Borsa di Parigi, ed aprendole un 
nuovo mercato , nel quale per la tranquillità del 
paese le oscillazioni nel corso de? fondi pubblici 
sono meno frequenti, si allarga il campo della con- 
rrenza, e si fa meglio conoscere il nostro credito. 
Ma per buov’avyentura ne’banchieri di Londra 
si è trovata assai. maggior discrezione che non in 
quelli di Parigi; malgrado delle istanze che fu- 
rono fatte 6 deglivintrighi che-si ondirono per 
istornare i banchieri Hambro e le altre case ban- 
carie dal conchiudere il prestito. 

È superfluo l’osservare come agli agioteurs di 
Parigi dovesse, stare a cuore che i 75 milioni 
non si potessero ottenere a Loudra, non tanto 
per renderci privi dei mezzi di provyedere alla 
continuazione della strada ferrata, poichè ad essi 
od almeno ai più di essi, debbe ciò poco calere, 
quanto per costringere il Governo a cadere di 
nuoyo nelle loro mani, ed imporgli delle condi- 
zioni certo non molto favorevoli. E tanto è ciò 
vero; che Rothschild, nella speranza che il Pie- 
monte non avesse credito in Inghilterra, o per 
antivenire le offerte dei banchieri di Londra, 
avevà, se le nostre corrispondenze non isbagliano, 
proposto d'incaricarsi esso medesimo del prestito, 
al corso però del 78, ossia del 4 0jo meno del 
corso. normale della Borsa , oltre al diritto di 
commissione, il quale non sarebbe stato lieve 
perchè ei non sincomoda per poco, nè si ac- 
accontenta dell’1 od 1 e mezzo per cento, e ri- 
chiede sempre il 2 e sovente il 3. I nostri lettori 
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Dall Indicatore Settimanale di Genova rica- 
viamo il séguente interessantissimo articolo : 


IMPULSORIA 
o piu propmamente MENA TRITE 


Ci troviamo finalmente in grado di dare un 
cenno intorno al colossale e insieme semplicissimo 
ritrovato di sostituire all’ attual forza del vapore 
la forza animale. La fama già ne corse per le 
bocche di molti, benchè niun atto di pubblicità 
si sia voluto darle j e per ciò l'aver aspettato fi- 
nora ad accennarlo saprà assai di ritardo presso 
i benevoli lettori nostri; ma molti altresì. po- 
tranno comprendere quanto sia grande la circo- 
spezione delle persone applicate a scienze cosìf- 
fatte, perchè abbiano a mettere in luce ogni par- 
ziale risultato che poi non fosse onninamente 
coronato da felice successo. — Ora la Dio mercè 
una cosiffatta ambascia spari , le replicate espe- 
rienze non lasciano luogo anche ai più increduli 
di dubitarne ; è cenni seguenti di cui ci furono 
cortesi persone capacì a darne giudizio, ne faran 
fede. 

NUOVO SISTEMA 


DI LOCOMOZIONE 


A FORZA ANIMALE 
Mentre si sta maturando nel silenzio un fatto , 
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nonavravno ancora dimenticate le L. 2,394,115 10 
riscosse da Rothschild per diritto di commissione 
dell'alienazione di L. 5;836.000 della rendita, 
creata colle leggi del 12 giugno 1849 e 3 feb- 
braio 1850! La nota generosità del Rothschild 
ebbe già molte occasioni di mostrarsi in favore 
del nostro Stato. Peccato proprio che questa 
volta. non abbia potuto riuscire! Però la sua 
proposizione essendo stala respinta, il buon uomo 
avrebbe cercato di giovarci a Londra, per mezzo 
deî molti suoi agenti e. corrispondenti, in rela- 
zione col gabinetto di Vienua, e sappiamo d’un 
banchiere che è in continui rapporti, colle. case 
bancarie del Piemonte e dello Lombardia, il 
siguor P.-W., il quale amichevolmente nonomise 
passi ed inpegoi per far andar a monte le trat- 
tative, e rendere i signori. Hambro diffidenti 
dello Stato Sardo, di cui loro ha fatto un quadro 
non molto seducente. Questi che narriarao sono 
fatti e non sogni di malata immaginazione. Essi 
ne convincono maggiormente del bisogno in cai 
si era di sottrarre il Governo alla pressione dei 
banchieri di Francia e della guerra accanita ma 
infeuttuosa che ci fano l’Austria ed i suoi par- 
tigiani. 

Il corso a cui fu negoziato il nuovo prestito 


può sembrare ‘a prima vista corrisponder poco 


alla confidenza che seppe cattivarsi il nostro Stato, 
specialmente dopo l’alienazione delle 181m. obbli- 
gazioni.. Ma fra’ due prestiti corre una grande 
differenza. Le obbligazioni furono alienate nel 
paese ed il credito dello Stato è naturalmente 


| maggiore nell’ ìnterno:che non all'estero, ove anzi 


lo si giudica a seconda dell'opinione che ne hanno 
i capitalisti nazionali. Quest’ è'la ragione per la 
quale le rendite pubbliche sono sempre  tas- 
sate nell'interno ad nu corso superiore a quello 
delle Borse estere. Oltracciò le obbligazioni sono 
più ricercate; a cagione del premio, il quale seb- 
bene non sia costituito che d’una parte degl’ in- 
teressi ; tlletta specialmente i piccioli capitalisti ; 
e quelli in ultimo alienati dovevano maggiormente 
allettarli che pei favori concessi nella decorrenza 
degl’ interessì , ecc., il corso non era veramente 
àl-90; ma soltanto all’87. Quindi il divario fra il 
prestito stipulato a Londra e quello fatto per sot- 
toscrizione nello Stato non sarebbe realmente che 
del 2:0d al più del 3 0|o; e se si pon mente che 
questo è l'ottavo prestito che si contrae dopo il 
1848, e che altri Stati d'Euron®"®" n versano 
in condizioni peggiori delle né$tfé<ebbero difli- 
coltà a trovare danaro in Londra ed a Parigi, 
dobbiamo convenire che la Banca Hambro nou 
ci fece troppo dure condizioni. In qualuaque modo 
esse sono assai più vantaggiose di quelle offerte 
da Rothschild, o chesi potessero ottenere in qual- 
siasi mercato d'Europa ; non essendo nè utile nè 
opportuno, come abbiamo già dimostrato, di fare 
questo prestito nell'interno. 

AI corso dell?85 la rendita de? milioni e mezzo 
debbe produrre L. 76,500,000 , da cui dedotto 
l’1 € mezzo per 0j0, provvigione del banchiere, 
rimane il capitale di L. 75,200,001; e fruttano 
un interesse di L. 5 88 ogni cento lire. Il pro- 
dotto dell’alienazione della rendita del 12 giugno 
18/9 e 3 febbraio 1850 non diede che una media 
di L. 82 33, corrispondente all’ interesse di lire 





luzione consimile a quella che arrecò l'invenzione 
del vapore, e clie ridonderà sicuramente ad in- 
cremento della gloria nazionale; noi, e per tri- 
buto di lode a coloro che hanno da luoghi anni 
sacrificato generosamente e sostanze e sudori , 
conducendo il loro trovato pel difficile sentiero di 
molteplici esperimenti , e per |’ incoraggiamento 
che crediamo doversi dalla stampa a tutti gli 
sforzi dell’ umano ingegno, diretti ull’ aceresoi- 
mento della potenza dell’ uomo sulle cose, cre- 
diamo ormai venuto il tempo di farne parola al 
pubblico; perchè non amiamo restare nel novero 
di coloro che applaudano anch'essi , quando tutto 
il mondo applaudisce. 

Sono alcuni anni che il sig. Clemente Masse- 
rano, nativo di Pinerolo in Piemonte, inventava 
un nuovo meccanismo, per mezzo del quale riu- 
sciva ad utilizzare in modo enormemente supe- 
riore le forza , di cui sono suscettibili gli animali, 
specialmente i cavalli. 

Questo meccanismo 

1° Presenta costantemente al piede «lei ca- 
valli il massimo di adesione possibile : ; 

2° Raccoglie non solo l'effetto ordinario delle 
loro forze utili , ma parte di quelle ancora che si 
esercitano sul punto d° appoggio; 

3° Utilizza e traduce in forza una conside- 
revole parte del loro peso , sussidiandone |’ effi- 


ie produrrà pel'itema del: trinporti unt tivor.j gie adi Lego dale coda di ea 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
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608 per ogni cento lire. Così quantunque il de- 
bito pubblico sia aumentato d’ allora in poi di 
160 milioni, tuttavia si ottenne il prestito’ ad .un 
corso considerevolmente più èjevato. Questa cir- 
costanza congiunta alle altre, che il corso dell'85 
è superiore «el 3 0jo al corso della Borsa di 
Parigi, quando fu conchiuso il contratto. e che 
ih cinque giorni i capitalisti di Londra sottoscris- 
sero per 25 milioni, ed i signori Mambro spe- 
rano di alienare il rimanente all’86 od all'87. Vale 
meglio di qualsiasi sottile ragionamento a provare 
la fiducia che si ha nella ricchezza dello Stato e 
nella stabilità delle sue istituzioni. 

Un altro vantaggio che non si debbe preter- 
riettere si è quello-di- poter in.assare.tutti.i 75 
milioni. prima della fine dell’anno corrente. Il 
prestito fu eonchiuso per compiere la strada fer- 
rata, e siam persuasi che non yen'ha di troppo, 
perchè in siffatte imprese è diflicile fare, preven- 
tivamente un esatto calcolo della spesa, priucipal- 
mente quando sono fatte a carico dello Stato, il 
quale non procede mai colla lodevole parsimonia 


delle società private. Ma il prestito mentre ‘s0d- 


disfa a questo scopo può anco rendere altri ser- 
vizi nel 1852, non essendo possibile «rivolgere lo 
sguardo da’ pericoli che minacciano I° Europa. Dall” 
andamento degli. affari in Francia, dalla, fred- 
dezza con cui vengono accoltele petizioni pel pro- 
lungamento dei poteri di Luigi Bonaparte, dalla 
aotipatia delle popolazioni per. qualsiasi colpo di 
Stato, dal bisegno che in tutta la Francia si sente 
di quiete onde esperimentare coscienziosamente 
il nuovo regime impostole dalla rivoluzione di 
febbraio , si può ragionevolmente dedurre che 
la Costituzione sarà rispettata e che i cervelli 
pazzi non comprometteranno la pace con tentar 
tivi precipitati o fanciulleschi. Ma queste non 
sono che probabili supposizioni. 

L'orizzonte è oscuro e carico di nubi; la ri- 
voluzione sarà ancor per molto tempo perma- 
nente în gran parte d’ Europa , perchè i popoli 
a cui fu violata la fede , sospirano l' istante di 
scuotere il giogo dell’ oppressione. Basta un lieve 
accidente, una piccola scintilla per accendere 
gran fiamma, È dunque debito di ogni Stato pre- 
vidente di provvedersi de” mezzi, onde far fronte 
a qualsiasi evenienza, e prevenire la pevuria dell’ 
Erario che in tali crisi, sarebbe inevitabile e po- 
trebbe gravemente compromettere la sicurezza 
del paese. sus 


LA SESSIONE PARLAMENTARE 
DEL 1851. 





Riserbandoci a portare'il nostro giudizio, ap- 
pena ne sia promunziata la proroga, sull'anda- 
mento di questa sessione, che fu detto aver fur- 
mato argomento di ammirazione per altri popoli 
e di dispetto per altri Governi, ‘vogliamo affret- 
tarci a riferire un quadro dei suoi lavori, che un 
indice accuratissimo , compilato dalla segreteria 
della Camera elettiva, ci mette io grado di com- 
porre colla massima esuttezza. 

ominciamo dai bilanci ; la cùi discussione ebbe 

d occupare la massima parte delle elucubrazioni 
del nostro Parlamento. Sedici furono i bilanci pre- 
sentati dal Ministero, tutti per |’ esercizio dell’ 








4° Obbliga i cavalli ad emettere costante- 
mente eil uniformemente le forze di cui sono ca- 
paci senza soffrirne; 

5° Rende la celerità dei corpi condotti indi- 
pendentemente dai passi dei cavalli, raccoglien- 
done la somma ; e modi îl' risultato. 
i Oltre a ciò, per mezzo di un ingegno assai 
semplice  @gli riduce gli attriti degli assi a 0,04 
o 0,05 di quello che sono attualmente. 
. Aggiunse poi al suo meccanismo altri perfe- 
zionamenti , come quello di rendere tanto la lo- 
comotiva, quanto i vagoni a cmi si applica su- 
scettibili di percorrere cerchi del raggio di 20 a 
10 metri; di poter superare le pendenze maggiori 
con una stessa locomotiva, la quale non ha se 
non che a rallentare in quel Lratto la celerità per 
isviluppare la maggior forza che si richiede a su- 
perare l’ ostacolo incontrato ; di renderla in salita 
senza cangiamenti suscettibile di un'adesione de- 
cupla all’ incirca dell’ ordinaria. 

Chi comprende quale difficoltà tecnica ed ecg- 
nomica sia, pel tracciamento delle strade ferrate, 
il vincolo di attenersi alle rette o alle grandi curve 
del raggio minimo di 500 metri ; quale massa 
enorme di forza e di spesa va ora perduta, do- 
vendosi anche nel piano adoperare locomotive 
proporzionate al punto della maggiore pendenza 
della linea percorsa; quale: i abi 
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anno corrente {Marina ; Chiesa, Grazia è Giu- 
stizià oltura e Commercio; Esteri e Poste; 
ali 5 Istruzione pubblica ; Lavori 


€ 


pub 5 
gna 3 Interno ; Artiglieria. Fortificazioni e Fab-. 
briche militaris Strade ferrate; Galelle; Guerra; 
Economato Generale. R.. Apostolico ;.. Attivo). 


Quindici di essi vennero discussi éd vati, 
ciascuno con una legge speciale. Quello solo dell’ 
Economato Generale non fu prodotto al pubblico 
esame. vis 7 

Le proposte «i leggi ascendono a 108, di cui 
75 presentate per iniziativa del Governo, 33 
per iniziativa dei Deputati. Di esse 54 vennero 
dliseusse dalla-Camera-elettiva (50 
delle prime, 4 delle seconde). Giova” però av- " 
verlire che una sola se ne fece di due fra le mi- > 
nisteriali (7assa sul commercio + Tassa sulle 
arti e professioni liberali), e che le 4 approvate, 
d° iniziativa dei Deputati, non erano che ripro- 


duzioni governative (Ziordinamento della.contri- > È 


buzione prediale in Sardegna; Monumento na- 
zionale a Carlo Alberto; Privativa delle Postà: 
Fusione dei debiti creati nel 1849 e 1850). 

Acquistarono forza di legge 45; una veane 
adottata da ambe le Camere, ma non ebbe an- 
cora la sanzione reale (Tassa sui crediti frutti- 
feri); e tre furono ritirate dai proponenti (Znsti- 


tuzione d’ una cattedra di Chimica operativa 


nell’ Università di Genova: Instituzione di s0- 
lennità nazionale; Ripristinamento dei @arabi- 
nieri Reali in Sardegna): una venne rimandata 
ad altro tempo (Instituzione dî due cattedre di 
medicina nell’ Università di Torino), su di una 
si sospese la discussione (Custodia e cura dei 
Mentecatti), su di una verte attualmente la di- 
scussione nella Camera. elettiva (Modificazioni 
allo Statuto della Banca Nazionale); 19 tro- 
vansi in (quest ultima allo. stato di relazione 
Fra queste ultime, come di maggziore impa a 
accenniamo quelle sullo stato degli ufficiali mili, 
tari di terra e di mare, sull’ amministrazione 
comunale e provinciale", sulla pubblica sicurezga 
(già votala dal Senato), :sulle pensioni degl” 
piegati civili, __ ; 

I Ministeri da@cui parti il maggior numero 
proposte furono quelli delle finanze, di comme 
cio e di marina. Il primo ne produsse 24, il se- 
condo 15, 10 quello degli affari interni, 9 quello - 
di grazia e giustizia , 6 quello della guerra 5 { 
quello degli affari esteri, 3 per. caduno quelli 
della pubblica istruzione e dei lavori pubblici. 

li deputato più fecondo in progetto fu. il sig. 
Pescatore , il quale ne presentò 9, che nel. loro 
complesso tendono a stabilire un ivtiero sistema 
d’ amministrazione , d’ordinamento giudiziario e 
di finanze: 4 ne propose il deputato Brofferio, di 
cui tre furono rigettati, uDo venne preso' in.con- 
siderazione; uno fm presentato dal dep,,Avigdor, 
uno dai deputati Barbier e Bottone'; uno dal de- 
putato Bianchi Pietro, dei quali fu solo data 
lettura; uno dal deputato Bertolini .( preso in 
considerazione ) ; uno dal deputato Borella (id.); 
uno dal depatato Chapperon (id.) ; uno dal de- 
putato Fagaani (rigettato); uno dai deputati 4 
Jacquier.e Bastian ( rimandato ad altra discus- 
sione) ; uno dal deputato Lions (rigettato); unog 





cui è capace una locomotiva, sia quella inesorabile 
legge del limite , dell'adesione , che attualmente 
è circa 0,06 del peso ; apprezzerà facilmente Pim- 
portanza di.simili ritrovati, ancorchè ne venisse 
a diminuire alcun il massimo di. celerità all’ 
incontrarsi dell’ ostacolo. Il problema economico 
in questi casi sarebbe lo stesso. per. terra di quello 
che si propongono di sciogliere in mare i vapori | 


ad elice è a vela, i quali non arrivando alla cele- — 


rità massima dei vapori a ruote, ma triplicando 
le corse delle navi a semplice vela, si collocano in 
una media di celerità e di. spesa , che a poco a 
poco conquisterà l° intero traffico dei mari,‘ 

La diminuzione degli attriti, oltre al moderare 
generalmente nella stessa proporzione la. spesa 
di tiro, recherà seco l'importante conseguenza, 
che per sollevarsi ad un'altezza determinata fra 
due punti dati, si potrà nel tracciamento della 
nuova strada scegliere una maggior lunghezza, e 
così toccare più punti di traffico, senza alterare il 
termine medio della spesa totale. 

Ma lasciando questi perfezionamenti e ritor- 
nanilo al meccanismo principale, noi vorremmo _ 
che i nostri lettori non si esagerassero le difficoltà 
che circondano i sovra enunciati principii : osser- 
veremo loro a questo proposito, che qui non si 
tratta di contraddizioni meccaniche, ma sola- 
meote di problemi che non furono ancora sciolti 
in complesso. e c ogni invenzione. consisl 
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/dal deputato Mantelli (rimandato ad altra discus- 
sione ; uno dal deputato Peyrone ( preso in con- 
siderazione ) ; uno dal dep. Sineo e da 22 altri 
deputati ( id. ). 

‘ Oltre a ciò la Camera dei deputati ebbe. ad 
occuparsi degli spogli di terraferma e di Sarde- 
- gna per gli esercizi del 187 e del 1848, del suo 
. bilancio interno e del riordinamento sul servizio 

stenografico. Intorno a quest’ ultimo fu presen- 
tata una relazione , la quale non venne però di- 
scussa mai. 






B Voci, 
che tengonsi meglio fondate, intorno alla proroga 
ed alla chiusura definitiva della presente sessione, 
Vuolsi che la proroga sia per essere propunziata 
con decreto Reale verso il 15 del corrente luglio 
e che abbia a durare fino all’ 8 del prossimo no- 
vembre, In questo frattempo il Ministero assume 
impegno di mandare a domicilio di tutti i depu- 
‘tati i.bilanci in trasunto per |? esercizio del 1852. 

* AJ principiare«dell’ ottobre la.Commissione Ge- 
nerale si convocherebbe per esàminarli e prepa- 
rare la relazione intorno ai medesimi, sicchè possa 
imprendersene la pubblica discussione dalla Ca- 
mera al ripigliarsi della sessione ; la quale non 
durerebbe che pel tempo .necessario all’ appro- 
vazione degli stessi bilanci. 





BUONE SCUOLE SENZA IGNORANTELLI 


Estratto di verbale della seduta del 22 giugno 
del Consiglio provinciale d'istruzione elemen- 
tare di Cuneo. 


| Le scuole serali che a pro degli adulti in sul 
pribeipio di quest'anno aprivansi in alcuni luoghi 
"della provincia sortivano ùn esito tanto felice da 
poterlo a buon diritto credere argomento non 
fallibile del benefizio di quell’istituzione , siccome 
vuolsi avere a merito di premio a quanti vi par- 
teciparono, o in qualsivoglia modo la promossero. 
Da un’elaborata relazione intorno a quelle 
cuole presentata al Consiglio provinciale d’istra- 
zione dall’ispettore delle scuole elementari (al cui 


| eccitamento vuolsi specialmente attribuire l’atti- 


 vamento dell’ istituzione ) raccolgonsi i seguenti 
dati statistici. 
1. Borgo S. Dalmazzo apriva due distinte 


scuole nelle quali i maestri Castellani e Robbione® 


| diedero esempio a’loro colleghi di quella opero- 
sità dignitosa per cui sola, quanto più è tenuto 
in cda i Ministero magistrale, altrettanto è più 

‘ sablime, attendendo al restauro delle sortì del 
popolo collo spandere Ja luce sulle menti incolte 

| dei 75 allievi, che nell’età dai 12 ai ‘35 anni ac- 

— corsero alle loro lezioni: queste versarono sul- 
Parte del leggere, dello scrivere e del conteggiare; 
sul sistema metrico e sul catechismo costituzio- 
nale. 

2. In Centallo i maestri Strumia, Galfré e 
Roccavilla confortando pure le angustie dell’ in- 
segnante colle gioie sincere del benefizio, diedero 
opera con zelo lodevole all’attuamento dello stesso 


«| —’’piogramma; le loro scuole ebbero 105. allievi 
È 


È 
DI 








dai 13 ai 50 anni, distribuiti in 3 classi, ai quali 
‘riuniti una volta alla settimana il dottore T'oma- 
tis dettava precetti sulla conservazione e sul mi- 
gliore svolgimento della vita nelle lezioni d’igiene, 
che al popolo è scienza nuova e necessaria. E il 
dep. Michelini il breve tempo che ebbe libero dalle 
cure parlamentari, consacrava alla loro istruzione 
sui doveri è sui diritti sociali. 

- Il borgo di San Biagio per opera del sacer- 
dote Borgna ebbe il benefizio dello stesso inse- 
guamento, cui parteciparono 35 allievi in età di 
13 ai Go anni, — 





punto nel ritrovare il metodo onde sciogliere 
qualche problema. , 

- Una leva che utilizza non solo la forza pro- 
priamente detta, ma quella pure del punto d’ap- 
poggio, e che producendo costantemente questo 
doppio effetto, abbandona del continuo il punto 
fisso, e sempre si ritrova appoggiata al punto 
fisso, è certo un problema che si presenta come 
una contraddizione alle leggi meccaniche delle 
leve : eppure questa leva esiste, come un fatto il 
più comune al mondo, nella puleggia mobile e 
nelle ruote dei carri. 

Primo a comprendere +1’ importanza. dell’ in- 
venzione sovraccennata fu il sig. Carlo Carenzi, 
il quale dopo ayerla condotta dallo stato d’ idea 

-a quello. di fatto, fra le altre nersone che da 
«principio lo coadiuvarono, trovò nel-sig. L. B. 
Migone e nel professore A. Crestadoro due uo- 
‘mini di quella rara e perspicace costanza che sola 
‘vera. proporzionata all’arduo cammino che dove- 
vano percorrere, ed all’immenso avvenire che 


| «loro si apre dinanzi. 


.Proponevansi di applicare il nuovo principio 
alle locomotive sie strade Sereni: È di giuo- 

a trascinare gli stessi convogli di. viaggia- 
Aa di merci colla medesima celerità, e con una 
‘spesa di gran luoga inferiore; di estenderlo a 
locomotive sulle strade ferrate: ai battelli nelle 
- acque tranquille fiumi e dei laghi; e final- 























3. A Demonte le scuole serali trovarono nelle 
cure dell'avv. Avaguina, giudice mandamentale, 
fermo sostegno e guida sapiente : ebbero incre- 
mento dall'opera intelligente dei professori del 
collegio Cassina, Enriotti, Cappello, Pizzo: 
quali con nobile esempio gareggiarono nella virtù 
dello zelo col rettore del convitto il sacerdote 
Marro, non che coi maestri ‘elementari Moretti 
e Garro. Le scuole contarono 100 allievi dai 13 
ai 45 anni, 

Nè fu dimenticata la. istruzione. della donna, 
che nella sua fragilità è tanta parte dell’ umana 
grandezza : 70 allieve ebbero dai lodali insegnanti 
il pane dell’intelligenza , che è vita d'ogni educa- 
zione. 

4. Dronero. Convinti che se la povertà genera 
risparmio ed industria , la miseria ignorante dà 
squallore ed inerzia, il provveditore locale sacer- 
dote Marchetti, Raggi avv. reggente la rettorica 
del collegio, Faccio geometra, i maestri Bruna . 
Cotti, Chiari, sacerdoti Regerin ed Eandi ed il 
dott. Valle si fecero, nelle scuole serali + pazienti 
ed illuminati propagatori di quelle cognizioni che 
sono le prime basi della coltura, essenziale ele- 
mento della felicità cui per legge indeclinabile di 
natura ogni cuore aspira. Alle scuole accorsero 
ben 260 allievi dagli anni 13 ai 45. Alle spese 
pel materiale delle scuole sopperiva. lo: zelo di 
privati soscrittori, che con tenue tributo promo- 
vevano opera non tenue, 

5. Entraque. Pella carità operosa “con che 
condussero l’insegnamento serale frequentato da 
70 allievi dagli anni 12 ai 50 benemeritarono del 


+ pubblico incivilimento i maestri elementari Qua- 


ranta, Bongioanni, Mosso e Gatti; lode che 
vuolsi pure tributare ai maestri Musizzano a 
Roceavione e Borio a Villafalletto per l’attendere 
che fecero con cura sollerte al dirozzamento dei 
20 uditori che al primo, e dei 115 che al se- 
condo fecero corona nelle loro scuole. 

Il Consiglio, udita la relazione del lodato 
Ispettore, ; 

Considerando che se importa grandemente di 
preparare la generazione futura coll’ educazione 
dei parvoli, non è menu necessario provvedere 
alla presente colla coltura degli adulti ; ; 

Considerando che a tale nobile scopo. sono 
mezzi efficaci le scuole serali, che convertendo in 
salutare occupazione un tempo dedicato all’ ozio 
€ spesso al.mal costume, propagano nel popolo i 
semi di quell’istruzione, che è base d'ogni civile 
e domestica prosperità , siccome è condizione di 
ogni virtù privata e cittadina ; 

Considerando che le opere: generose tendenti 
al pubblico bene ed alla emulazione vogliono a 
giusto tributo di lode e a salutare conforto essere 
riconosciute dall’autorità ed altamente proclamate 
al cospetto della nazione, E 

Con unanime yoto delibera di rendere pub- 
bliche le ben meritate grazie e ai Mupicipii che 
nelle scuole serali si fecero iniziatori della coltura 
di tanta parte de’ loro amministrati , vivamente 
eccitandoli a continuarsi nella santa opera inco- 
minciata e caldamente incitando le comunità s0- 
relle a seguire di quelli le nobili tracce, e. agli 
insegnanti che si dedicarono con affetto generoso 
a mantenere e a.crescere tanto benefica istitu- 
zione e ai popolani che coll’ardore che ispira una 
buona impresa e colla schietta docilità per cui 
l’uomo si sente perfettibile, accorsero i primi 
spontanei e numerosi ad attingere a quelle scuole 
gli elementi essenziali alla propria perfezione, 
curanti del vero bene di se medesimi, nè dimen- 
tichi dei preziosi frutti che in ogui tempo ger- 
———_____8T = 

Cominciarono pertanto a mettete in opera i 
loro propositi costruendo una locomotiva di strada 
ferrata per due cavalli, la quale fù eseguita parte 
in Torino, il rimanente in Londra. E quantunque 
l ingegnere Brunel avesse disanimato il signor 
P. Rocca, preconizzando che due cavalli, mon- 
tandola, non sarebbero riusciti a smuoverla, ulti- 
mata che fu presentà i seguenti risultati : 

Sul finire di aprile del 1850, nella stazione di 
Nine Elms in Londra, montata da un solo ca- 
vallo, partì:e sì elevò in pochi minuti secondi alla 
celerità di 8,000 metri all'ora; celerità a cui si 


« erano allora- proporzionati i diametri delle pu- 


leggie, dal cui rapporto essa dipende nel nuovo 
sistema. 

L’ 15 maggio, con un sol cavallo, si mosse 
trascinando un vagone su per una pendenza del- 
}° 1 per'opo, elevandosi . in breve alla célerità di 
11,300 metri all’ora, conforme al rapporto dei 
diametri così modificati. 

Il.15 maggio, ‘con due cavalli, trascinò sei 
vagoni per la stessa: salita e discesa, ‘equabi- 
lizzandosi. in pochi momenti ‘alla celerità sud- 
detta. 

* Il 20 maggio ne trascinò 13 durando il tutto 

Il 3 giugno ne trascinò 29 a pari condizioni. 

Il 5 giugno ne trascinò 22 sotto gli stessi dati, 








L'OPINIONE GIUHNALE POLITILO 





mogliano a pro d’altrui da nobili esempi della virtù. ‘ 
Mathieu, presid. — Parola: provved. 
Fulcherî, ispettore — Peano dir. sp. 
Botta, prof. di filosofia. 
Berrini Osv., prof. di rett. 
Borgarino f. f. di maestro norm. 





Riceviamo la seguente lettera che riproduciamo 
senza assumerne la responsabilità , riconoscendo 
noi la lodevole operosità delle Signore che dedi- 
cano le loro cure alla pubblica istruzione feminile: 

Signor Direttore, 

Giorni sono vi furono gli esami’ di ‘concorso 
per le scuole femminili di Torino; per la parte 
dottrinale o scientifica 1’ esame fu dato da quattro 
professori, e i quesiti a cui dovettero rispondere 
le aspiranti versarono sulle seguenti materie: no- 
menclatura . grammatica italiana , composizione , 
aritmetica e tenuta dei conti, sistema metrico 
decimale , dottrina cristiana , storià sacra, storia 
patria , metodo d’ inseynamento. Ad: ogai que- 
sito furono dati jo punti , cioè 10. per ciascuno 
esaminatore. 

Venivano poscia i lavori femminili: ma i pro- 
fessori convennero di non essere giudici compe- 
tenti in queste materie , e risolsero di chiamarne 
di più idonei , e la scelta cadde sulle seguenti si- 
guore : marchesa d’Azeglio, contessa Sclopis, 
commendatrice Pinelli, madama Boggio figlia 
dell’ illustrissimo signor cavaliere Bellono, sindaco 
di Torino. 

Dalla sublimità dei titoli è facile supporre che 
probabilmente nissuna di quelle dame è mai di- 
scesa alla occupazione volgare di tagliare e cu- 
cire una camicia , tuttavia le illustrissime esami- 
natrici , volendo far pompa di erudizione, se cia- 
scuno de? professori si contentò di dare 10 punti, 
esse al contrario vollero avere il privilegio di darne 
venti: così 80 punti sal modo di tagliare e cucir 
le camicie ! e in tutto le aspiranti dovettero ri- 
spondere a 440 punti. Son sicuro che i vostri 
Ignorantelli non 'sono mai stati posti ad una eguale 
torlura. 

Di questa esuberanza voluta principalmente 
dalle signore esaminatrici il motivo pare sia quello 
d° imbrogliare le maestre aspiranti e di favorire 
le une più che le altre , secondo le simpatie , le 
raccomandazioni, e l’ aria di protezione. 

Del resto le concorrenti furono molte, e quasi tutte 
diedero prova di molta capacità ; donde potete 
conchiudere che se abbondano le maestre per le 
figlie, non dovrebbero scarseggiare neppure quei 
maschi , ove al nostro municipio piacesse di. to- 
glierli dalle mani degli Ignorantelli | per conse- 
guarli in mano di maestri più intelligenti e mi- 
gliori cittadivi. 

Un vostro Associato. 


STATI ESTERI i 


SVIZZERA 
Da più giorni si fanno sui campi di Wyl nuovi 
esperimenti con fucili coi quali il dipartimento 
militare opina doversi armare i cacciatori de’ 
battaglioni d’infanteria. Il risultato fu favorevo- 
lissimo. Ad una distanza da 800 a 1000 passi vi- 
stoso fu il numero de’colpi utili. Un altro pregio 
di quest'arma è che in un giorno può  sérvire a 
235 colpi senza bisogno d’esser lavata. 
Sciaffusa. Dallo scrutinio fatto del Gran Con- 
siglio risulta che la revisione della Costituzione 
ebbe 3.250 voti contro 2560. Perchè la revisione 
sia fatta dal Gran Consiglio i voti furono 996; per- 
chè si instituisca una costituente, 4506. Il Gran 
Consiglio risolvette che pella costituente si elegga 
un deputato ogni 800 abitanti, ritenendosi come 
base l'ultima anagrafi. 





Il 10 giugno finalmente ne trascinò 36. tutto 
rimanendo lo stesso. x 

Questi esperimenti a cui accenna l° /#/ustrated 
London News di quell'epoca, ed i più importanti 
dei quali si eseguirono alla presenza di diversi 
amici ed incaricati dei socii, come del sig. Pie- 
troniî, del conte Avigdor , del sig. Gooch Inge- 
guere capo del dipartimento delle. locomotive, e 
del sig. Heath console generale degli Stati Sardi, 
persuasero i loro promotori dell’ indubitata esi- 
stenza di un importante principio meccanico , il 
quale colla forza, col peso e col passo di due soli 
cavalli, aveva manifestato risultamenti tanto pro- 
digiosi. 

° La vecchia macchina era stata costrutta molto 
imperfettamente , e non poteva addattarsi alla 
celerità ed alla robustezza domaddate dalla [pra- 
tica senza una spesa fortissima ed un tempo assai 
lungo: Quindi il sig. Migone, che già da solo so- 
steneva le funzioni di capitalista e direttore dell? 
impresa, ed il prof. Crestadoro che assumeva in 
sè tutte le difficoltà dell'esecuzione ;. d* accordo 
coi signori Carenzi e Masserano deliberarono di 
costrurne una muova capace di essere montata 
da 6 cavalli, i quali stando agli ultimi risultati 


di fatto avrebbero to re un totale di 
120,000 dinamie all’ora, da modificarsi in forza 
ed in celerità a seconda del bisogno, e così una 


macchina locomotiva delle più potenti che mai si 
siano vedute, cha , 
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‘ istanza del primo , il quale si sarebbe dimostrato 

















Ai deputati alla Costituente non sarà data al- 
cuna indennizzazione di residenza, ma solamente 
una di viaggio. : 


| La costituente riuscirà composta di 41.a 44 


membri. 

Si è poi discusso se le autorità cantonali ; di- 
strettuali e comunali dovessero essere per intero 
rinnovate , oppure se le attuali autorità doves- 
sero continuare provvisoriamente nel loro eser- 
cizio. Reietta quest'ultima proposizione, si pro- 
cedette alla nomina dei membri del Governo. 

Argovia. Il piccolo Corisiglio ha pubblicato Por- 
dinanza relativa alla votazione della nuova Co- 
stituzione , la quale, sarà distribuita fra. il popolo 
in numero “di 15,000 esemplari. La ‘votazione 
avrà luogo il 20. 

Ginevra. Nei dintorni di Sainte-Soire è scop- 
piato nella foresta un veemente incendio che si 
propaga sotto terra e. consuma le radici. degli 
alberi che cadono in gran numero. Trecento uo- 
mini stanno scavando fosse per porre un limite 
al fuoco. : 

FRANCIA 

Parigi, 3 luglio. Le feste di Poitiers per l'inau- 
gurazione della ‘strada ferrata furono assai splen- 
dide ed il Presidente se ne partì soddisfatto. Non 
così a Chatellerault, dove sì recò di ritorno da 
Poitiers. Una dirotta pioggia costrariò la’ cola- 
zione offertagli dal municipio, ed il contegno della 
guardia nazionale gli si dimostrò affatto ostile. Le 
sole grida che si udirono reiteratamente furono 
quelle di Ziva la Repubblica! Alcuni militi osa- 
rono perfino sclamare : 45basso Napoleone! e 
furono arrestati. Il maire ricompensò il Presi- 
dente delle poco adulatrici grida della’ guardia 
nazionale con un discorso in cui lo ringraziò del 
bene da esso fatto alla Francia ; ma Luigi Bona- 
parte volle modestamente a parte delle lodi tutti 
gli uomini dell’ordine , ai quali si mise alla testa. 
Il seguito del viaggio non offre alcun’ altra circo- 
stanza rimarchevole. Il Presidente riéntrò all’E- 
liseo tranquillamente.-1 membri della società del 
Dix Décembre non fecero alcuna dimostrazione. 

I giornali del partito clericale menavano gran 
vanto da alcuni gibrni d’una notizia spacciata dal 
giornale dei curati. il Journal des Pilles-et des 
Campagnes , intorno ad un colloquio che vi sa- 
rebbe stato fra Lamennais ed il P. Ventura; ad 


quasi inclinato a convertirsi. i 

L''illustre filosofo, con kttera diretta. a quel 
giornale , smentisce il fatto , affermando d°és- 
sersi imbattuto nel P. Ventura in casa d’ un co- 
mune amico , ma di non essersi intertenuti delle 
loro rispettive opinioni religiose. 

Il contegno del clerò cattolico non è tale infatti 
da influire favorevolmente sull’animo di Lamen- 
nais. L'ultima pastorale veramente evangelica 
dell’arcivescovo di Parigi ha incontrato applauso 
fra i laici e riprovazione nel clero. 

Il fanatico abate Combalot gli risposè con al- 
cune lettere insolenti, nella quale lo accusa di se- 
guirejle niassime ereticali dell'abate Bautain. Non 
si può predicare la tolleranza; la giustizia, la con- 
ciliazione senza muovere a sdegno’ una grande 
parte dei ministri del cattolicismo. L’ audacia 
dell'abate Combalot era tale che l'arcivescovo si 
vide costretto ad inseverire contro di lui ed ‘in- 
terdirgli , per un tempo indefinito, l’esercizio del 
ministerio sacerdotale e della predicazione. 

Lo spirito reazionario del clero è ‘secondato 
dal Governo. Dopo aver destituito il professore 
Amedeo Jacques, discepolo del Cousia , il Mi- 
nistro della pubblica istruzione sottopose alla di- 
samina del consiglio superiore un’opera del pro- 





Questa locomotiva sta ora vestendo. le. sue 
forme nello stabilimento del signor ingegnere 
Dunn in Manchester. 

Se ci fosse lecito istituire un calcolo su que- 
sti dati. saremmo condotti a risultatà pressochè 
incredibili sia dal lato [della potenza, come da 
quello dell’ economia, perchè potendosene yalu- 
tare il lavoro g;iornale.a dinamie 960000 ed il 
mantenimento dei cavalli a Ln. 15,, colla spesa 
di un centesimo si produrrebbero dinamie 640. 

Pare a noi che in tesi generali non debba te- 
nersi come un dato costante, nè questa potenza, 
nè questa economia nella spesa ; ma solamente 
abbiamo creduto di farne cenno , onde fermare 
l’attenzione dei lettori sul vantaggio che pre- 
senta la forza animale di addattarsi alle variazioni 
della pendenza , e sullo sforzo che i cavalli po- 
trebbero opporre agli ostacoli che si incontras- 
sero lungo alla linea. 

L'esperienza dimostrerà fino a qual limite si 
potrà tener conto del calcolo che abbiamo rigo- 
rosamente dedotto dai fatti che ci vennero espo- 
sti. Intanto siccome il profitto che si ricava dal 
nuovo genere di locomozione nòn dipende sola- 
mente dal risparmio del combustibile, ma da 
tutto il complesso del sistema, crediamo far cosa 
grata ad accennarne approssimativamente i som- 
mi capi.. Ò Ses sE 


Ba. 





male. Esso sentenziò che quest'opera è contraria 
alla dottrina cattolica, e si prevede che il profes- 
sore Vachereau sarà , se mon destituito, chia- 
mato per lo meno ad altra carica. Posciachè par- 
liamo di queste tendenze ultramontane , soggiun- 
geremo che la sinistra dell’ Assemblea sembra ab- 
bia caugiato pensiero riguardo. all’esercito fran- 
cese a Roma. Vedendo che l’esercito ispira più 
terrore ai preti che al popolo avrebbe determi- 
nato di non più rifiutare al Governo i. credili 
occorrenti per l'occupuzione di Roma, ed anzi di 
farli aumentare ; se possibile , nella speranza che 


«l’esercito che ora' difende il Papa possa quando 


che.sia divenire il difensore della libertà italiana. 

La causa del rappresentante Lemullier contro 
il prefetto Carlier, Forcade e Viremaitre non 
sarà dibattuta dinanzi -al tribunale della. Senna 
che di qui ad otto giorni. Intanto il dissidio fra 
Carlier e Forcade si fa assai grave. Le conclu- 
sioni comunicate a nome del prefetto Carlier sono 
che non si può procedere contro. di lui, senza 
l’autorizzazione del Consiglio di Stato, perchè 
rimettendo la nota incriminata al signor Forcadè 
egli non operò che nella.sua qualità di prefetto di 
polizia verso uno dei suoi subordinati, che 
avrebbe tradita la sua confidenza. Così il signor 
Carlier, per sottrarsi [ad un processo di diffama- 
zione , cerca di far passare il signor Forcade per 
una spia, per un impiegato di polizia. Il signor 
Forcade lia protestato energicamente , nel suo 
giornale , contro questa calunnia, e vuolsi che il 
procuratore e l’ayvocato del Carlier abbiano as- 
sicurato che nel processo ritirerebbero quelle e- 
spressioni e darebbero. piena so:ldisfazione all’o- 
nore di Forcade. 

INGHILTERRA x 

Londra, 2 luglio. Nella Camera dei Lord fu 
adottato nel comitato il progetto di legge per 
emendare la legge sulle patenti. 

La Camera dei Comuni si riunì alla mattina e 
alla sera. L'unico affare di qualche importanza 
fu lia mozione di un indirizzo alla Corona, fatta 
dal marchese di Blandford , sullo stato della 
Chiesa, nel quale si invocano misure dirette a 
provvedere in miglior modo ai bisogni spirituali 
della popolazione. ; 

Nella discussione che s'impegnò sull’argomento, 
fa fatto un violento attacco contro i Vescovi dal 
sig. Hall, vecchio antagonista dei medesimi. Le 
principali lagnanze manifestate dal medesimo e 
dal sig. Hume sono gl’îmmensi redditi dell’alto 
Clero in confronto dei parrochi. 

Le entrate'di sette anni per l'arcivescovo di 
Cantorbery ammontano a 210,154 "lire sterline, 
quelle dell'arcivescovo di York a 104,468. Il 
Vescovo di Londra ebbe in sette anni 125,985 
lire sterline, quello di Durhara, 207,562, e quello 
di Winchester, 1or,130, mentre vi sone@ar- 
rochi, specialmente in Wales, che non han più 
di 25 lire sterline all'anno. tr 

Egli esprime l'opinione che nessun ecclesiastico 
debba avere meno di 200 lire sterline all'anno e 


» nessuno più di 5 0 Goo. 


La mozione fu adottata senza votazione, 

Il Sun da, come segue, il testo completo del 
bill sui titoli ecclesiastici, come risulta dagli al- 
tini emendamenti : 

Veidato che alcuni dei sudditi romani cattolici 
di S. M. haano assunto per sè titoli «li vescovi od 
arcivescovi di una pretesa provincia, e di pretese 
sedi e diocesi entro il Regno Unito, sotto il pre- 





motiva a vapore con un carico di 50 tonnellate è 
la seguente: 

In Belgio, ore 2 percorrendo kilom. ‘67 

In Inghilterra ore 1; 3om. id... ‘» 67 

In Francia _ » 1, 25m.id. . w44 

Il che produce una media di ore,1. 38m. di 
lavoro per ciascuna locomotiva con una velocità 
di 36 kilom. all'ora, equivalente al ragguaglio di 
ore due di lavoro a 3o kilom. V'ora. 

In Piemonte, non calcolate le corse di Monca 
lieri, le locomotive non fanno ancora che ore 1, 
o5m, di lavoro al giorno, percorrendo all’ incirca 
29 kilom, per ora; abbiamo perciò giudicato di 
non lenerne conto in media fenerale. 

La spesa media del combustibile per ogai ki- 
lom. nei paesi produttori li carbon fossile è 
di 3 e # L. 0,28 
Quella di riparazione e ripulimento 
delle macchine vira è 1 76,00 

Onde la media totale della spesa di — 
locomozione per ogni kilogramma 
è di I pre) 1 + }L._ 0,78 
Il valore capitale di una locomotiva ordinaria 
della forza media di 20 cavalli, a vapore, è di 
L. 50,000. 

A produrre otto ore di lavoro al giorno si ri- 
chiedono almeno quattro lscomotive ; e preso per 
base media del lavoro giornale un prodotto di 
kilometri 240, si avrà ' 

i Per 20 kilom. di corsa 

Vulore capitale di quattro locomo- 

tive sia as AL 200,000 


0,50 





| 


| dati ua risparmio 
del nuovo sist 
vieta i 


effeito da certi brevi, rescritti o lettere aposto- 
liche della sede di Roma, e specialmente da un 
certo breve, rescrilto 0 lettere apostoliche asse- 
rite essere state emesse a Roma, il 29 settem- 
bre 1850; 

E veduto che coll’atto dell’anno decimo del 
Re Giorgio IV, capitolo VII, dopo aver enun- 
ciato che la Chiesa protestante episcopale del- 
l'Inghilterra ed Irlanda, e la dottrina, disciplina 
e governo della medesima, ed egualmente la 
Chiesa protestante presbiteriale della Scozia, e 
la dottrina, disciplina e governo della medesima, 
furono stabilite in modo permanente ed inviola- 
bile coi rispettivi atti di unione dell’ Inghilterra e 
della Scozia, non che della Gran Bretagna e 
dell’ Irlanda, e che il «diritto e titolo di arcive- 
scovi nelle rispettivé provincie; di vescovi nelle 
loro sedi, e dei decani nei loro decanati, tanto 
in Inghilterra come in Irlanda, fa determinato e 
stabilito dalla legge, fu «dichiarato, che se dopo 
l'attivazione di questo atto qualche persona di- 
versa da quella a ciò autorizzata dalla legge. 
avesse ad assumere od usare il nome, lo stile od 
il titolo di arcivescovo di quelle provincie, di ve- 
scovo di qualche vescovato, o di decano di qual- 
che decanato in Inghilterra od in Irlanda, debba 
essere multato e pagare la somma di 100:lirez 

E veduto che potrebbe essere dubbio se il ci- 
tato atto si estenda all’assunzione del titolo di 
arcivescovo, vescovo di una pretesa provincia e 
diocesi, di arcivescovo e vescovo di una ciltà, 
piazza o territorio: ovvero di decano di qualche 
preteso decanato in Inghilterra ed Irlanda, che 
non fosse sede, provincia o diocesi di qualche 
arcivescovo o vescovo, o «lecanato di qualche 
decano riconosciuta dalla legge; sebbene il ten- 
tativo di stabilire. sotto pretesto di autorità dalla 
sede di Roma o altrimenti tali pretese sedi, 
provincie, diocesi o decanati sia illegale e nullo; 

E veduto essere opportuno di vietare l’assun- 
zione di tali titoli riguardo a qualsiasi luogo 
entro il Regno Unito. Si dichiara e si determina 
perciò dall’eccellentissima Maestà della Regina, 
col parere: e consenso dei lordi spirituali e tem- 
porali, e dei Cumuni riuniti nell’‘attuale. parla- 
mento, e coll’autorità del medesimo, che 

1° Tutti quei bresi, rescritti o lettere aposto- 
liche ed ogni e qualunque giurisdizione, autorità, 
preminenza o. titolo conferito o préteso che 
sia conferito, siano e debbano essere considerati 
illegali.o nulli. 

2° E sia determinato che se, dopo passato 
questo atto; qualche persona otterrà, e farà in 
modo da procurarsi dal vescovo e dalla. sede di 
Roma, o pubblicherà o attiverà entro i limiti 
del Regno Unito, una tale bolla, breve, rescritto, 
o lettere apostoliche, 0 qualunque altro docu- 
mento -0 scritto col-fine di costituire simili arci- 
vescovi e vescovi di tali pretese provincie, sedi, 
0 diocesi entro il Regno Unito, 0 se qualche per- 
scna diversa da quella a ciò ‘autorizzata dalla 
legge riguardo ad un arcivescovato, vescovato 0 
decanato della chiesa unita d’ Inghilterra e d'Ir- 
landa, assume od usa il nome, stile , o titolo di 
arcivescovo, vescoro o decano di qualche città, 
borgo, o. piazza o di qualsiasi territorio 0 di- 
stretto (qualunque ne sia la designazione o de- 
scrizione) nel Regno Unito, sia che tale città; 
borgo, o piazza o territorio 0 distretto fosse 0 
non fosse la sede, la proviucia, o coestensivo colla 
provincia di qualche arcivescoro, o la sede o 


Che darando anni cinque danno una 
spesa giornale approssimativa di *. L. 142. 80 
Spese giornali di locomozione . ». 187. 20 


Spesa totale per kil. 240 in un giorno L. 330.00 

Nel nuovo sistema di locomozione, il ripuli- 
mento, le riparazioni ed il tempo impiegatovi si 
rendono pressocché nulle, essendo queste ristrette 
all'ingresso dei perni e dei punti di contatto ed 
al ripulimento esterno dalla polvere: basterà 
pertanto averne altreltante in riposo quante se 
ne hanno in movimento per fare comodamente il 
servizio. 

Ogm locomotiva di forza media montata da 
quattro cavalli costerebbe al più L. 23,000. 
Onde la spesa necessaria per fare ore otto di 
lavoro ossia kilom. 2/40 sarebbe calcolata così: 

Capitale di due locomotive del valore di lire 
25 mila caduna L. 50,000; che durando anni 


10 danno un consumo giornale di L. 15 » 

Capitale di 4 cavalli L. 8,000 

Spesa giornale corrispondente » 2.50 
Mantenimento dei cavalli » 10» 

Servizio Fato” » 12” 

Riparazioni od altro »._5 bo 


Di 46» 


Confrontati i due totali si avrebbe da questi 










«maggiore dell'86 00 a favore 


diocesi o coestensivo colla diocesi di qualche ve- 
scovo, 0 la sede o piazza di qualche chiesa di 
decano, 0 coestensivo con qualche deganato della 
detta chiesa unita, la persona che commette 
questa offesa, sarà multata per. ciascheduna di 
queste offese, e dovrà pagare la somma di cento 
lire sterline, da esigersi come le penalità imposte 
dal citato alto possono essere esatte secondo 
quelle provvigioni, 0 .con un’ azione di debito 
dietro istanza di qualsiasi persona ‘in una delle 
corti superiori di «diritto. di S. M, col consenso 
dell’attorhey general di S. M. in Inghilterra ed 
Irlanda, e dell’avyocato di S. M. in Scozia, come 
sarà dal caso. 

3° Questo atto non si estenderà e non si ap- 
plicherà all'assunzione od uso di qualsisia ve- 
scovo ella chiesa protestante episcopale della 
Scozia cli eserciti funzioni episcopali entro 
qualche distretto o luogo della Scozia di qualsiasi 
nome, stile o titolo riguardo allo stesso distretto 
0-laogo; ma nulla di ciò che vi è contenuto potrà 
essere preso per dare qualche diritto ad un tale 
vescovo per assumere ed usare nomi, stili o ti- 
toli, che non'è autorizzato dalla legge ad assumere 
od usare. 

4° Si determina che nulla di ciò che è coute- 
nuto in questo atio può essere interpretato io 
morto da annullare, richiamare e alterare. qual- 
siasi provvedimento contenuto in un atto adot- 
tato nell’ottavo anno del regno dell’attuale S. M. 
intitolato: Un atto per la :più efficace {applica- 
zione di caritatevoli donazioni e lasciti in Ir- 
landa, : 

AUSTRIA 

Vienna, 2 luglio. Il redattore del Bureau 
delle nevità fu condannato dall’ autorità a 3 mesi 
d'arresto perchè indusse uno dei compositori 
della stamperia di Stato a comunicargli alcune 
notizie sulla nuova legge sulla stampa , e la pub- 
blicò con espressioni dirette a produrre sfiducia. 

Questa sentenza prova per altro che Je notizie 
pubblicate erano prese da un fonte attendibile 
cioè dalle bozze della stamperia di Stato ed erano 
quindi esatte. I giornali ufficiali però sì affretta- 
rono di smentirle assolutamente, il che dimostra 
quanta fede meritano simili denegazioni prove- 
nienti dal Governo austriaco. 

— Il consigliere aulico barone: Call è stato 
nominato direttore di polizia della, direzione nuo- 


vamente organizzata a Trieste. Il barone Call é 


quell'istesso che nel marzo 188 era addelto al 
vicerè del regno Lombardo-Veneto e trattava 
in via-suprema gli affari di polizia del Regno. 
Ricordiamo che il giorno 25 marzo 1848 egli si 
trovava col vicerè a Verona e disse al vescovo di 
Mantoya, che gli si era presentato in quei tram- 
busti, in modo solenne le seguenti parole : » Gli 
» Italiani vogliono l'indipendenza e l'avranno ! 
» sgraziatameote le cose furono condotte così 
» male ‘a Vienna per 33 anni che questo risul 
» lato è inevitahile. » Egli alludeva al sistema di 
Metternich. 
GERMANIA 

Brunswich. Il Governo presentò all’Assem- 
blea degli Stati un progetto di legge tendente ad 
abolire nel Ducato i diritti fondamentali. Il pro- 
getto fu rimandato ad una Commissione, la quale 
ha y;ià fatto il suo rapporto, nel quale propone 
l'adozione del progetto, con alquante modifica- 
zioni, tra cui chiede la conservazione di alcuni 
diritti fondameotali. 

Amburgo, 30 giugno, L'Assemblea dei citta- 


==, 


Per la qual cosa i 20,000 kilometri di strada 
ferrata che esistono, i quali percorrendosi al- 
meno $ volte al giorno rappresentàno uo ti.fale 
di lavoro di 160,000 kilometri e recano una 
spesa giornale di 220.000 fr. almeno, verrebbero 
solamente a costare L. 30,000. 

de si avrebbe un risparmio giornaliero di 
fr. P0,000, cioè di 68.000.000 all'anno : rispar- 
mio che in 10 annî ascenderebbe alla cifra di 
milioni 680 che potrebbero riversarsi iù altri 
prodotti a yantaggio dell’) industria e del com- 
mercio. 

Questi risparmi riguardano come si è veduto 
le sole strade ferrate esistenti, senza far ragione 
di quelle che la diminuzione delle spese e l’au- 
mento del reddito in ragione dell’86 p. ojo 
dalla base attuale, renderebbe possibili a trac- 
ciarsi. 

Nè fin qui abbiamo tenuto contò del sistema 
di diminuzione degli attriti applicato ai treni; 
nè delle applicazioni, che come abbiamo a suo 
luogo accennato, intendono fare i promotori di 
siffatta invenzione alle strade ordinarie. alla na- 
vigazione ed alle macchine fisse. 

Dopo queste brevi considerazioni crediamo 
che ;l signor L. B. Migone ed i suoi consorti 
meritino lode ed incoraggiamento da tutti i po- 
poli inciviliti, e speciamente da quelli, che come 
noi sono per il carbon fossile tributari delle altre 








nazioni, 
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sa 3 ia gegnere. 






Fo 





dini lia rigettato ta legge sulla stampa proposta © i 


dal Senato a cagione delle gravissime sanzioni da 
essa siabilite. pini; 
Cassel. 30 giugno. Fu pubblicato un decreto 


con cui rimane la legge che accordava all’Assem- 


blea degli Stati la facoltà di concorrere alla no- 
mina dei consiglieri presso la Corte superiore di 
appello. 

PRUSSIA 

Berlino, 30 giugno. Le negoziazioni. intavo- 
late trail Gabinetto di Berlino e quello di Vieuna 
sufi data 
Dieta, sono giunte al loro termine. Queste pro- 
posizioni sono di due specie. Le une riguardano 
le istituzioni tuttora esistenti io seguito alla rivo- 
luzione del 1848, che sì vogliono abolire: le al- 
tre mirano al riordinamento della Germania. l 
due Gabinetti sono d’agcordo quanto alle prime, 
ma non così in quanto alle seconde che sarauno 
rimandate alle tre Commissioni , insieme a tutti 
i documepti e a tutto il- materiale delle ‘confe- 
renze di Dresda. : 

L'opposizione al ristabilimento degli Stati pro- 
vinciali e dei circoli sarà probabilmente cagione 
di una crisi ministeriale. Di più eredesi che «il 
ritorno del sig. Arnim di Boitzenbourg si colleghi 
con questa previsione. 4 

1 decreti dell’Elettore pubblicati a Cassel fe- 
cero grave sensazione, perchè, come si disse, nei 
preliminari assicura vasi queste disposizioni essere 
state prese col pieno assenso dei due commis- 
sari. 

Parlasi di un viaggio delj Re ad Hohenzol- 
lern per ricevere il sentimento d’omaggio: ma 
non si conosce ancora a qual. epoca debba esso 
aver luogo. gian 

Si assicura che lo Zollvereia proporrà al Bel- 
fio un trattato di commercio stabilito su nuove 


GRECIA pi. 
Atene, 24 giugno, Gli avvenimenti che quivi 
si succedono sotto ai nostri occhi servono d’ap- 
poggio alle opinioni espresse anteriormente , al- 
lorquando parlammo della recente ‘modificazione 
del gabinetto di Atene. pat 
Il Governo invece di guadagnare in forza ed 
in considerazione, diventa all'incontro oguora più 
debole. I suoi amici divengono sempre più tie- 
pidi, mentre cresce l’insolenza ne” suoi inimici. 
Ma ciò che in tale circostanza reca veramente 
dolore si è che il Governo lungi dal Lie ng 
una maggioranza nel Senato, la va perderido ora 
anche nella Camera dei Deputati, dove un dì 


trovava il suo più forte appoggio. »' 


Ed iufatti da 8 giorni in cui le Camere si sono 
nuovamente riunite, non cercano altro che di 
at'raversare le misure del Governo. ‘Sabato 
scorso (21) il Senato interpellò il Ministro della 
guerra , domandandogli spiegazioni iutornovalla 
concessione di alcuni terreni nei contorni del 
forte RAion, e non avendo trovato nulla da ‘po- 


ter biasimare nella condotta del Ministero , ecco 


alcuni membri dell'opposizione scagliarsi contro 
gli atti del Ministero passato , sprecando in pro- 
posito molte ore senza che alcuno fra ì membri 
avesse alzato la voce in favore del Governo” 

Ma ciò che sembra incredibile, si è che il yi- 
cepresidente del Senato , signor Caracatzanis, il 
quale presiedeva quella seduta, pose in campo 
senza volerlo la quistione di biasimo contro il 
Ministero, mentre egli mostrossi sempre amico 
zelantissimo del Governo. Il vicepresidente fece 
insorgere tale questione probabilmente senza 
comprendere l’importanza ,.ed il biasimo contro 
il Ministero fu votato all’ unanimità del Senato. 
I Senatori compresero il loro fallo, ma ‘troppo 
tardi. 

Quest’ oggi il ministero delle finanze fu inter- 
pellato nella Camera dei deputati intorno ad un 
impiegato. È 

Fino al momento in cui scrivo, la seduta non 
fu ancora levata, per cui non yi posso parlare 
dei risultati : però avendo la Camera approvate 
ieri le interpellanze appoggiandosi su pretesti fa- 
lili e poco degni di un’ Assemblea deliberante , 
volle in qualche modo rendere avvertito il go- 
verno che essa non trovasi disposta ad appog- 
giarlo come pel passato. 

Si parla nuovamente delle nomine di nuovi 
senatori , e si assicura che il re abbia adottato in 
massima queste nomine. , 

Il brigantaggio che sì credeva da qualche tempo 
essere quasi cessato < viene ora più che ‘mai a 
desolare il continente greco. Mentre nel Pelopon- 
neso faron'arrestati i due famigerati capi Chelioti 
e Lago, la banda di Calamsta composta di 50 
masnadieri assali di pieno giorno il villaggio di 
Zelitza nella Locride , assassinando crudelmente 


la consorte dell’ ex-deputato Santos, violando — 


gran numero di fanciulle e martoriamlo molti 
cittadini dopo avere svaligiate 150 abitazioni, 
indi i masnadieri abbandonarono il villagiio în 
gran trionfo. sr ra 
Un'altra banda penetrò di notie tempo a Me- 
gara nel centro’ della’ 
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notizie è indescrivile . ed ognuno è inquieto per 
l'anarchia che va sempre prendendo maggior 
piede , giacchè non si può prevedere la fine. 

— Ib questo punto vengo assicurato essere stati 
nominati da S. M. a senatori i seguenti dieci in- 
dividui ;.cioè Murcopolitis; Diorreniotis ; Mavro- 
matis; Lidorichis; Charalembis;, Haggi-Cristo , 
aiutante di campo di S. M.: Cristidis ,, ministro 
delle finanze: Privilegio ,; deputato; Tipaldo , 
bibliotecario dell’ università ossia direttore di 
quella biblioteca ; G. Iconomos di Caleide. 

vi n Me ( Osserudtiiàt.) 
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È STATI ITALIANI 


Pi STATI ROMANI 

Si. legge nella Gazzetta d’ Augusta in data di 
Roma: zo giugno : 

Uno dei nostri maggiori mali è lo stato dispe- 
rato delle finanze. Ogni giorno vede diminuirsi 
gli introiti dello Stato in causa della stagnazione 
del commercio e dell’ industria, dei pochi cam- 
biamenti di possesso , della mancanza di smercio 
dei prodotti agricoli, mentre i bisognie le spese 
dello Stato crescono continuamente, 

Fra poco sarà pubblicata dal Ministero di fi- 
nanze una esposizione delle spese e delle entrate 
dello Stato , per dimostrare in modo palpabile 
al pubblico la necessità di nuove imposte. Per 
l'anno 1851 risulta uva deficienza di 1,700,000 
scudi romani. Ma sorà difficile di convincere la 
gente-a pagare di più ora che le imposte già esi- 
stenti sono così gravosex che appena si. può farvi 
fronte.’ 

Sono informato da fonte sicura che fra breve 
saranno attivate le imposte già decretate nello 
scorso anno sul commercio , l' industria, le. arti 
e professioni libere inoltre si domanderà un? 
imposta straordinaria prediale corrispondente all’ 
importo di due mesi ‘cosicchè unite ai due mesi 
d’ imposta prediale straordinaria già pagata , i 
possidenti pagheranno in uo anno sedici mesi di 
imposta invece di dodici. 

Dei cinque milioni di obbligazioni di Stato che 
il Governo voleva emettere per ammortizzare 
la carta monetata, sono stati alienati finora sol- 
tanto 3.700,000, ‘ai quali sono da aggiungersi 


| 200,000 che sono a carico del Governo ‘e del 


Clero. Si tratta quiadi di provvedere la somma 
mancante di 1,100,000 scudi mediante un impre- 
stito forzato; come era stato annunciato, quavdo 
furono create le obbligazioni di Stato per l’im- 
porto.di cinque milioni. Sopra queste basi spera 
il Governo, o piuttosto il sapievtissifino Ministro 
delle finanze, di rimettere a galla il créflito dello 
Stato, e di farè scomparire almeno in parte il 
deficit. 

La maggior difficoltà è però quella di trovare 
nel paese le somme necessarie; ma anche per 


‘questo sì è rinvenuto un mezzo efficace. Il Go- 


verno ha l'intenzione d’incaricare le autorità mu- 
nicipali delle relative esazioni, sotto la responsa- 
bilità dei comuni stessì. 

Ju questo modo il Governo si riterrà solle- 
vato e dalla-fatica e dalla vessazione delle esa- 
zioni, c se le Municipalità non pagano, dovranno 
rispondere le entrate dei comuni. Si andrà a 
marzo questa misura, la maggior parte dei Con- 
siglieri comunali si dimetteranno, ed è perciò 
che ora il Governo si occupa di nominare a quei 
posti persone che gli siano assolutamente. ligie e 
devote. ; 

Il Messaggiere di Modena , giornale austro- 
clericale, ha la seguente corrispondenza di Roma, 
in data del 25 giuguo : 

Nulla di nuovo, rispetto alla situazione morale 
e politica della città nostra. Si tiene per fermo 
che ai primi di-luglio il Santo Padre sia per con- 
dursi alla villeggiatura di Castelgandolfo, ove già 
si fanno gli opportuni apprestamenti. 

Due cardinali sono tuttora assenti dà Roma, 
il Bernetti, e il De la Genga : quegli benchè vi- 


“ce cancelliere di S> R. Chiesa, dopo la ristaura- 


zione del governo pontificio mai non si ricon- 
dusse alla capitale, ma bensì dal regno di Napoli 
sì tramutò nel territorio fermano; questi. da poco 
tempo si recò ai bagni di Castellamare. 

La commissione di liquidazione ha presentato 
al sovrano Pontefice una Speciale relazione, nella 
quale i crediti verso la cassa governativa , ante- 


© riori.al 30 giugno 1849, e regolarmente insinuati 


nel ministero delle finanze ,, sono scompartiti in 
diverse categorie, corrispondenti alla loro natura. 
‘Ha quindi implorato le deliberazioni della somma 
autorità per definire il modo con cui debba essere 
trattata ciascuna delle sopraddette categorie. 

‘Corre voce che il governo abbia offerto il 10 


| per o[o ui proprietari che in tempo dell’ anar- 


chia repubblicana furono gravati del prestito 
forzoso: 
Ho da buona sorgente che le insinuazioni di 


- credito, delle quali ho detto poco sopra , ascen- 
dano al numero di cinque mila, numero così | - 
sformato che per vero dire ha superato ogni 


risione prudente. Non v' ha dubbio. che la 











maggior parte di crediti somiglianti, traendo la 
loro origine da un’ epoca d° invasione dlemocra- 
tica e di confusione amministrativa, o essendo 
passati a traverso dell’ epoca sopraddetta , non 
dovevano essere amomessi al pagamento senza un 
particolare. esame: ma bensì meritavano una 
profonda investigazione che riconoscesse la  pro- 
venienza , la prosecuzione e la somma di ciascuno. 
Questo è |’ attributo della commissione. liquida- 
trice. 

Perugia, 26 giugno. Troviamo il seguente 
avviso nell’ Osservatore Romano. Ci attendiamo 
un giorno o | altro un bando austriaco , francese 
o pontificio che vieti di mangiar barbabiettole per 
il loro colore fazioso. 

I. R. Comando Austriaco di Stazione in Perugia 
Avviso. 

Abbenchè l'art. 10 della Notificlitione pub- 
blicata dall’ I. R. Comando la città e fortezza di 
Ancona, sotto il giorno 8 giugno 1850 , proibisca 
di portar segni rivoluzionari o di partito qualun- 
que, che non siano austriaci o pontificii, nondi- 
meno si vede che talune persone d° ambo i sessi 
si permettano di ornarsi di nastri, eravatte e 
stivaletti rossi, appartenenti appunto all’anzidetta 
categoria. 

Voleadosi adunque eliminato un tale inconve- 
niente , si fa noto che tre giorni dopo la pubbli- 
cazione del presente avviso niuno potrà più în- 
dossare gli enuuciati nastri, cravatte e stivaletti 
sotto pena di essere assoggettati al Consiglio di 
Guerra , giusto quanto prescrive la ricordata No- 
tificazione 8 giugno 1850. ; 


rn LL IL miri 


INTERNO 


Pregati dalla redazione del Risorgimento diamo 
luogo al seguente articolo , che leggesi in quel 
foglio ,, data del 5 corrente: : 

s Un signor Tadini, che si firma sindaco di 
Stresa, stampa neli’ Opinione una lettera scritta 
alla direzione del Risorgimento. 

» Quella lettera senza timbro d'ufficio, e senza 
nessuna caratteristica d’autenticità era stata, è 
vero, a noi mandata. Non la stampammo perchè 
non avevamo nessun obbligo di stamparla ; non 
avendo noi mai ingiuriato nè il popolo, nè il mu- 
nicipio di Stresa. 

» Avevamo chiamati ubbriachi e ciurmadori 
(per non chiamarli peggio) quei pochi di Stresa che 
avevato fatte pubbliche ingiurie al Rosmini. E 
ci maravigliamo come il signor sindaco voglia 
prendere la difesa di quella gente . e riferire ad 
ingiuria propria, del paese e del-popolo«la cen- 
sura che abbiamo fatta di atti colfievoli. - 

» Se ilsignor sindaco vuo! mostrarsi/geloso della 
riputazione del suo paese, non faccia parte coi 
susurroni e gli intriganti da trivio che calunniano 
ed offendono gli onorati uomini, ma faccia il do- 
ver suo, che è quello di conferire, per quanto è 
da luî , all'osservanza delle leggi, al rispetto della 
libertà e della sicurezza dei suoi concittadini. 

— Avendo noi stampata la lettera del signor 
Sindaco di Stresa, giustizia voleva che dessimo 
pur luogo alla risposta del Risorgimento. Iguo- 
riamo chi fra'ì due abbia ragione; ma trattan- 
dosi di Rosminianî, cioè di una razza di gesuiti 
peggiore dei Gesuiti, dubitiamo assai che il torto 
sia del nostro confratello. Il frate Rosmini, fon- 
datore di cotesti nuovi cacciatori di testamenti, 
si è acquistato fama di filosofo, si è insinuato nel- 
l'amicizia di quell’ottimo uomo di Alessandro 
Manzoni, e col mezzo di Alessandro Manzoni si 
è beccata l’amicizia e la protezione anche del sig. 
D'Azeglio, presidente del Consiglio dei Ministri; 
quindi è che il Risorgimento, per rispetto a que- 
ste amicizie e protezioni, deve prendere le parti 
degli ultra-gesuiti, come. per rispetto di paren- 
tela e di amicizia, ha dovuto prendere le. parti 
di quegli altri gesuiti plebei che si chiamano 
Iguorantelli. 

Tuttavolta la stessa bontà non l’ebbe sempre 
pel Risorgimento il reverendo padre Generale 
frate Rosmini; e racconta il dottor Piccardi, che 
» quando uscì il programma del Risorgimento, 
» frate Rosmini disse queste precise parole : 
» Questi sono uomini: Gioberti non sa quel che 
» si dice. Dopo pochi numeri gettò a terra tulto 
» indispettito il Risorgimento, dicendo : che ciò 
” erati , ch'egli non poteva più reggere a 
» tale lettura, che non voleva più rinnovare l’ab- 
» bonamento. » Erano forse gli articoli in cui.i 
siguori det Risorgimento alzavano la voce contro 
le corporazioni monastiche. 

— Fu couferita la croce di commendatore al 
generale conte Appiani, intendente generale di 
guerra, e quella di cavalieve al professore Carlo 
Corsi, maggior d’artiglieria in ritiro, ed al 
vice intendente generale d’Azienda in riposo, 
intendeote avy. Francesco Castagneri. E 

‘— Gl'introiti della strada ferrata da Torino 
ad Arquata nel mese di giugno scorso somma- 
rono a L. 200,654 75; cioè ,, 

Viaggiatori N° 98,348 . . L. 138,692 4o 
Bagagli chil. 184,314. +. . » ‘6,070 00 
Seriali neporto, di eg. 


L'OPINIUNb3 GIORNALE POLITICO 


a granile velocità, merci ed .og- 


getti di finanze ecc. .. . . »  i2,509 55 
Servizio di trasporto a. piccola 

velgatà: rana » 41,508 30 
Prodotti diversi . . . . » 1,874 50 


Totale L. 200,654 75 
a — DI 

Prodotti dal 1° gennaio a tutto 
giagno 1851 4 « L. 1.065.653 95 
Id. nel 1850 » 741,110 85 

Eccedenza nel 1851 » L. 324,542 98 

Barge. Il primo corrente mese circa le tre po- 
meridiane, mentre varii individui s'erano sostati 
in misere capanne sui monti di Bagnolo, desi- 
stendo dal lavoro nelle pietre per |’ insorto ura- 
gano. cadde improvviso il fulmine, e cine furono 
morti sul colpo, due altri feriti in varie parti, 
uccidendo anche un cane che colà trovavasi , gli 
altri rimanendo illesi ma fuori di loro per lo spa- 
vento. Arse la paglia che là si trovava , ed altra 
traccia non rimase della fulminea caduta. Lì morti 
sono Manavelle Michele di anni 25 e Castagno 
Domenico d'anni 19. 

Vigevano. Tripudiino | Armonia via Cam- 
pana nec le quali principalmente scriviamo la 
seguente notizia, Il nostro Municipio ha delibe- 
rato di assoldare per ur nitro triennio gli onore- 
voli padri Ignorautelli, e ciò dopo mille giri e 
raggiri tenebrosi, frà ì quali primeggia una re- 
lazione del canonico Camani gonfio allievo di 
Audisio, di un altro nuovo canonico, ex-cantore 
dei morti, compositore di almanacchi D. Lodovi- 
co Colli Cantone, e dell’ ex deputato della sinis- 
tra Matteo Ferrari!!! -- Tripudii il Cattolico, 
perchè la famosa capitolazione è falta in favore 
dei maestri, che ordinano ugli studenti di ac- 
chiappare le mosche! Tripudii lo Smascheratore 
o qualsiasi suo erede , perchè il Municipio intese 
con quella deliberazione di mandare i frati igno- 
rantelli nel nuovo Collegio Nazionale , ciò che 
vuole'dire, che i frati Ignorantelli vanno ad esse- 
re gli istitutori di una Nazione ! : 

-- Crediamo sapere , che |’ ottimo Intendente 
Verga ha scritta una buona lettera al Manicipio, 
affinché provveda meglio alle scuole infantili —- 
Che scuole infantili? abbiamo gli Ignorantini noi 
da peosarci —- Tutto al più faremo una commis- 
sione al famoso cauonico Camani, |’ autore delle 
celebri diatribe anonime ! ? 

(Il Cittadino) 

Pallanza. Una: notificanza dell’ Intendente 
della. provincia,.in  dalai49/ pi rende 


noto chefin seguito ai concerti che ‘ebbèro luogo 


fia VI. R: Governo di Lombardia e quello di 
S. M. ‘è concessa facoltà agli abitanti dei comuni 
dei Mandamenti di Pallanza, Intra, Lesa e Can- 
nobbio d'introdursi e liberamente girare in Lom- 
bardia dentro una zona di 10 miglia geografiche 
di contro alla frontiera degli Stati Sardi, me- 
diante apposito Passo da rilasciarsi dall’ufticio. di 
Intendeza. ; 
(4 Moderato). 


———______mn eu 
NOTIZIE DEL, MATTINO 

= Leygesi nel bollettino finanziario della Presse 
del 3 ‘luglio , che alla Borsa di Parigi. dicevasi 
avere la casa Hambro ricevuto nel giorno di sab- 
bato delle sottoscrizioni.al prestito sardo » di 75 
milioni, per 300 milioni di franchi, di maniera 
che i soscriltori riceverebbero tutt'al più il quarto 
delle loro domande. A i 

Non sappiamo qual fondamento. abbia questa 
notizia della Presse. Quello che ci. assicurano 
delle lettere d° oggi si è che il prestito è tutto 
coperto. 

Parigi, 4 Inglio. L'Assemblea chiuse nella tor- 
nata d’oggi la discussione generale sul progetto 
di legge per la congessione ad una compagnia del 
servizio lei piroscafiuel Mediterraneo:-Hxi 









sero alloggio nel palazzo di Corte. 





Berlino aveano indicate come condizioni essenziali 
ad un accomodamento definitivo ,, appoggiandosi 
alla risoluzione federa!e del 1846: 1° la ricogni- 
zione dei diritti dell’Holsteiv, 2° l'unione dei due 
ducati, 3° |° uguaglianza delle due nazionalità, 
tedesca e danese nello Schleswig. Per tal modo 
i due Gabivetti non volevano considerare come 
un fatto compiuto lo stato attuale di . cose rne] 
ducato. lissendo queste domande affatto in op- 
posizione coi principii professati dal ministero 
che trovayasi al potere, egli non poteva accet- 
tarle, e quindi doveva dimettersi. 






cin 








Dufaure. pronunciò. un discorso. importante nel 
quale espose i. progressi della compaguia del 
Lloyd Austriaco e della compagnia Peninsulare 
Orientale Inglese e conchiyse dimostrando i yan- 
taggi che derivano dall’affidare ad una compa- 
gnia quel servizio. Dupont de Bussac: sostenne 
l’opinione contraria . cioè che il monopolio della 
navigazione del Mediterraneo si appartiene allo 
Stato. 

I fondi pubblici furono . oscillanti ‘alla Borsa 
d'oggi. 

Il 5 0jo chiuse a 94.60; rialzo 10 cent. 

Il 3 0j0o a 56 go: ribasso 5 cent. 

L'antico 5 0j0 piemontese (C. R.) ad 84 55; 
ribasso 10 cent. 

Le obbligazioni del Piemonte del 1849.2920; 
rialzo 2 50. 

Londra, 3 luglio. Nella Camera dei Comuni 
si discusse ieri il progetto di legge sulle residenze 
ecclesiastiche in Irlanda, che fu letto per la se- 
conda volta:senza opposizione. Anche un progetto 
di legge per regolare l’ esercizio delle farmacie 
fu letto per la seconda volta, non ostante molte 
obbiezioni fatte. Sir G. Grey vi ‘assenti pure 
sotto condizione che il proponente non insistesse 
a voler far passare la proposizione ‘nel comitato 
aocora nella presente sessione, ondè lasciare 
tempo di meglio studiare la questione. 

Quest’ oggi si attendeva una discussione assai 
animata intorno al progetto di legge per lam 
missione degli Ebrei. 

La Borsa era assai calma e non vi fu alcuna 
alterazione nel corso dei fondi pubblici. Consols 
97 1853 per apo. ridotti 97 112, 97 5184 3114 
per 0|0 98 3}. Le azioni delle strade ferrate non 
si sostennero non ostante l'aumento degl’ introiti 
sulle strade medesime... 

Vienna, 3 luglio. Il Re e la Regina di Sas- 
sonia sono arrivati ieri sera alle ore sette è pre- 


a “dl 
Questa mattina il Re ha ispezionato il regti-///7,5) 


mento di Corrassieri che porta il suo nome, @ 


domani avrà luogo una grande parata militare. 

Danimarca. Le notizie giunte per via cordi- 
naria facevano presentire come immigente un 
cangiamento ministeriale : i giornali di Copenha- 
guen non andavano d'accordo nel designare quiali 
dei ministri sarebbero rimasti al potere.e quali 
l avrebbero abbandonato. 

Ora un dispaccio telegrafico in data del 4 di 
luglio reca quanto segue : 

» Le lettere ed i giornali di Copenhaguen an- 
nunciano unanimemente che il Ministero dauese ,. 
ha-data-in massa la sua dimissione. 

» La capitale era assai agitata. » 

Questa subita dimissione del Ministero si spiega 
con un articolo «del Corrispondente d' Amburgo. 
In esso si dice che i Gabinetti di Vienna e di 
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TORINO, 7 LUGLIO. 


L'AUSTRIA. E L’ITALIA. 
I. 


La posizione che l’Austria occupa aptualmente 
in Italia ci costringe a: tenere dietro con atten- 
zione agli affari di quella poteoza ed alla politica 
che essa intende di seguire nella Penisola. Non è 
però cosa facile il penetrare nelle mene del Ga- 
binetto di Vienna, che fu ia tatti i tempi uno dei 
più gelosi a custodire i suoi segreti, e che'lo è 
forse in questo momento più che mai, a molivo 
dell’avventatezza dei suoi piani, della difficoltà 
ché incontra nel mandarli ad effetto, e dell’odio- 
sità che trovano presso le opinioni oneste e sin- 
cere. ; 

In mezzo a queste tenebre dobbiamo ricorrere 
a tutte le fonti che ci offrono. qualche sintomo 
delle idee e delle intenzioni che vi predominano 
riguardo all Italia, perchè non è da negarsi che 
sono di grave influenza attualmente e lo saranno 
forse ancora più in an prossimo avvenire, quando 
dovranno pure giungere ud uno sviluppo le pre- 
senti condizioni insostenibili per un lungo andare 
di tempo. È 

Per ‘questo motivo crediamo opportuno di 
consultare sovente la Corrispondenza austriaca, 
giornale scritto sotto le immediate ispirazioni «el 
principe. Schwarzenberg, e perciò importante, 
ma del resto abbastanza noioso ‘e di nessun inte- 
resse. Viisono articoli. di fondo che. spiegano le 
idee predominanti. nel Gabinetto austriaco sulla 
politica.estera; almeno per quanto se ne vuole 
far conoscere al pubblico. Da ciò che viene detto, 
messo in confronto con quello che. viene taciuto, 

; si può far luogo a ‘preziose induzioni, e si ha 
quindi ancora una fonte utile a consultare. 

In questi articoli è naturalmente compresa in 
prima linea la politica italiaba dell’ Austria. I suoi 
oracoli non sono. frequenti e spesso abbastanza 
oscuri e velati, ma noi ciònondimeno li ‘racco- 
gliamio e ne facciamo tesoro, perchè non lasciano 
di dare indizi sulle vere intenzioni di una potenza 
che pesa sull’Italia con tutto il pondo della 
forza militare nella sua espressione la più bru- 
tale. 

Quattro sono le considerazioni sulle quali la 
Corrispondenza austriaca ricorre continuamente 
nei suoi. articoli politici, ora ia modo aperto, ora 
in modo velato, e che si possono quindi ritenere 
come le principali. preoccupazioni. del : Ministero 
gustriaco. In primo luogo .il. desiderio di seredi+ 
tare le istituzioni costituzionali, in secondo luogo 
la tendenza di mettersi alla,testa di una confede- 
razione italiana; nel. terzo una animosità vivissima 
e pertinace contro il Piemonte, e per ultimo una 
tendenza ad esagerare l'influenza e l’importanza 
delle idee mazziniane per darsi poi il facile vaato 
di combatterle è di atterrarle. 

In quanto al primo punto il foglio austriaco ha 
ripetuto a sazietà, e tutti i fogli: reazionari dell’ 
Europa lo hanno replicato colla santa unzione 
dell’ ipocrisia e del gesuitismo., che. le istituzioni 
costituzionali non sono che un pezzo di ‘carta 
scritto , e non launo mai fatta la felicità di alcun 
popolo. Esso ammette che prima del 18/8 le as- 
pitazioni e i desiderii delle nazioni incivilite dell’ 
Europa erano dirette al conseguimento di quelle 
istituzioni , ma asserisce: che, il 1848 fu appunto 
un'epoca di .disinganno ;e di rivolgimento nell’ 
opinione pubblica. ‘ 

La stupidità e ‘mala fede di questo ragiona- 
mento e di queste asserzioni sono cose abbastanza 

_evidenti da un;lato; ma dall’ altro erano da as- 
pettarsi da persone, che hanvo ‘sulle: spalle una 
costituzione del 4 marzo, che se ne servirono di 
pretesto per ogni sortà di usurpazioni e di ini- 

- quità contro gli antichi. diritti delle nazionalità 
componenti 1° impero austriaco; ed ora non hanno 
nè la volontà, nè la possibilità. di ‘attivarla , e 
vogliono gettarla come uno stromento inutile e 
logoro. 

Non sapendo come sbarazzarsi da promesse in- 
comode e fatte di malavoglia \in un momento di 
crisì ; si cerca di gettare lo scredito. su tutto ciò 
che fu argomento. delle. promesse medesime, di 
togliere a chicchessia la volontà di. reclamarne 
l'adempimento. In quanto ‘all’ Italia, se non.lo 
sapessimo già ; ne potremmo dedurre che asso- 
lutamente , ove regnano vo.estendono la loro in- 
fluenza baionette austriache; non si. parlerà. più 
nemmeno dell’ ombra di regime costituzionale. 

In merito alla questione conveniamo colla 


Corrispondenza che un pezzo di earta con una 


popoli ; prova ne è ì’ Austria, in cui appunto nel 
4 marzo 1849 fu fatta una simile promulgazione 
senza che i popoli ne abbiano avuto gran profitto, 
e anzi si può dire, senza essere contraddetti 
neppure daì fogli austriaci, che i popoli di quell’ 
impero sono in condizioni assai più tristi di prima, 
tanto pei riguardi ‘materiali quanto peimorali , 
aggiungendosi a-tutte le torture di un governo 
arbitrario , egoistico e crudele, l’ angoscia di de- 
luse speranze, di immensi sforzi e di generosi ed 
inauditi sagrifici gettati in vano, almeno per il 
tempo presente. Ma la questione non sta eviden- 
temente nel pezzo di carta e. neppure nella pro- 
mulgazione; il punto sta nella leale e sincera at- 
tivazione dello Statuto scritto ., non già nella ge- 
suitica e restrittiva, che fece cadere in Francia il 
governo costituzionale dei Borboni di entrambi i 
rami, ma in quella , come la intendono in Io- 
ghilterra da secoli , di cui un recente e confor- 
tante esempio ci vien dato dalla monarchia Sarda, 
e da vari anni è offerto dal Belgio. 

La Carta è certamente soltanto una forma ac- 
cidentale data alle istituzioni. Queste per essere 
eflicaci devono essere vive nelle convinzioni, nelle 
idee della nazione , nell’ accordo sincero ‘e leale 
del governo «del popolo. Ma è pur vero che la 
posizione creatasi dal Governo austriaco, rende 
questo accordo impossibile, e che simili istituzioni 
mon. frovano; in un così mostruoso aggregato di 
nazionalità terreno per allignare. Tanto peggio 
per l’Austria e il suo avvenire ! 

Volendo entrare ancora più addentro. nella 
questione; è facile di trovarsi in disaccordo colle 
massime del Gabinetto austriaco sino sulle nozioni 
fondamentali. È probabile che quello che noi 
chiamiamo felicità e benessere dei popoli non sià 
precisamente ciò che intende il Ministero au- 
striaco colle medesime parole. Questi amerebbe 
che la prosperità é il benessere dei popoli fosse 
, ‘quella di un branco di pecore destinate 
z tosate, o di un armento di, buoi che si 
ingrassano per essere condotti al macello , sa- 
peudo già il Ministero austriaco a’ chi debbano 
approfittare le spoglie. \ 

Noi che non “disprezziamo i beni materiali ma 

vogliamo ancora il benessere morale e intellet- 
tuale; richiediamo in aggiunta una sufficiente dose 
di libertà e di vita nazionale, mezzo indispensabile 
per raggiungere e conservare per quanto è pos- 
sibile questi beni, e come necessario attributo 
dell’ esistenza e della dignità umrna, 
(+Ma limitandosi anche ai beni materiali, la que- 
stione deve'esserè messa in'altri termini di quello 
che fa il foglio austriaco. Può essere che le isti- 
tuzioni costituzionali non formino per sè la pro- 
sperità dei popoli; ma siamo pure convinti, e 
con noi, crediamo , lo sarà 1° immensa maggio- 
ranza delle nazioni ivcivilite, che senza’ quelle 
istituzioni non è possibile un grado superiore e 
durevole di prosperità anche soltanto materiale, 
pei popoli. La storia parla per ‘noi, e non solo 
la storia di 3 anni; dal 1848 in poi, ma la storia 
di tre secoli. Il dispotismo, il potere assoluto non 
ha fruttato che rivoluzioni e ‘le conseguenti mi- 
serie; i paesi, ove fu praticato’ sinceramente il si- 
stema costituzionale, andarono esenti da questi 
flagelli anche nei mometti più critici. 

E singolare l'arroganza degli uomini che pre- 
dicano a Vienna ° assolutismo ‘all’ ombra della 
rozza forza delle-baionette. Se prima del 1848 
avessero appartenuto all'opinione’ costituzionale, 
egli avvenimenti avessero scosse le loro convin- 
zioni su questo.riguatdo , sarebbe tollerabile che 
in uncerto quale accecamento di egoismo e di 
amor. proprio. credesséro che molti altri dello 
stesso pensare abbiano mutato del pari. 

Ma tutti sanno "ché il principe Schwarzenberg 
e i suoi satelliti sono sempre stati i più'acerrimi 
difensori del potere assoluto, appoggiato alle an- 
tiquate' îstituzioni feudali, più retrogradi in ciò 
del principe Metternich stesso, che ben inten- 
deva essere spento il fendalismo in Europa, ma 
che era troppo debele e troppo legato da’ suoi 
antecedenti per tradurre in fatti ciò che era già 
manifestamente nelle idee. I suoi avversari più 
retrogradi misero a ‘profitto le tendenze costita- 
zionali per atterrarlo e mettersi al suo posto , ed 
ora che hanno conseguito l'intento , fanno sem- 
biante di rinnegare ciò che non hanno mai cre- 
duto, ma soltanto simulato di credere. 

Non è quindi ‘da meravigliarsi se per parte 
loro ‘sì schernisce l'opinione costituzionale; al- 
meno cessino però dall’attribuire i loro sentimenti 
‘a:coloro che hanno sempre aderito con sincerità 
«e.conyinzione-a quelle idee. 












‘serie di-articoli solennemente ‘pubblicati e pro- |» Il:tempo però non è certamente lontano in cui 
. mulgati col titolo di Statuto o Costituzione non è | una nuova crisi. europea porrà ‘in chiaro le loro | 
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tendenze liberali e verrà a stabilire la civiltà sulle 
basi di temperate forme costituzionali, nelle quali la 
fonte del potere sta nell’ opinione pubblica illu- 
mindia e constatata coi mezzi più convenienti , e 
la fotza del Governo nell’inalterabile ed attivo ri- 
spetto innanzi alla legge. : 

Le hasî e i mezzi di governo.che essi  vorreb- 
Llero sostituîrvi, non sono nè nuovi, nè inesperi- 
mentàfi; vomini ben superiori di talenti. politici 
al principe Schwarzenberg , è che disponevano 
di ben altre forze caddero e videro crollare i loro 
sistemi innanzi all'ira popolare, allà ragion dei 
tempi, all’impossibilità di perdurare nella fatica. 
Ildispotismo rozzo o illuminato, disordinato © 
sistematico non ha mai colto altri fi'utti che deca- 
dimento e rovina. i 

Gli ultimi tempi hanno più che mai dimostrata 
la verità della similitudine applicata. da Mon- 
tesquieu al dispotismo , doversi cioè paragonare 
al selvaggio che abbatte l'albero per goderne i 
frutti. Solo che a questo selvaggio a’ tempi no- 
stri se n'è aggiunto un altro che crede raggiun- 
gere abcora più presto il frutto sppiccando il fuoco 
all'albero, onde non rimangono che carboni e 
cenere. 4 

Questo secondo selvaggio è la demagogia e lo 
spirito di sovvertimento che per un istante in- 
vase l'Europa e venne anche in Italia ad intor- 
bidare e minare la più santa la più bella im- 
presa cui possono accingersi i popoli, quella del- 
Pindipendenza e della libertà nazionale. Fra i due 
selvaggi il meno rozzo , se pure vuolsi fare qual- 
che distinzione’, sarà il primo, ma i risultati sono 
i medesimi , e l'avvenire non sarà nè per l'uno, 
nè per l’altro. gr 

Per altro le viste del gabinetto austriaco non 
si limitano alle'‘considerazioni della giornata sulla 
bontà delle istituzioni politiche parlamentari. Egli 
spera, che quando le” opinioni costituzionali con 
tutte le loro conseguenze saranno, mercè le de- 
clamazioni de’suoi giornali le sevizie de’ suoi ca- 
porali; e le tenebrose procedure de? suoi consigli 
di guerra, sepolte e dimenticate; l’Italia sarà di- 
sposta a ricevere dall'Austria una specie di sta- 
tuto federale. Sull’indole di questo parto della 
diplomazia austriaca , e sui mezzi chè vengono 
impiegati o che sì tengono in serbo per farlo sor- 
tire alla luce, ci riserviamo di versare in un altro 
articolo. 

P. Pevenstii. 





Pei trattati di commercio di recente approvati 
non solo il commercio diretto di importazione ed 
esportazione è grandemente aumentato , ma ben 
anco i transiti di merci. Benchè questo passaggio 
delle merci non abbia l’importanza del commercio 
‘diretto, pure pei guadagni che produce nel paese 
tanto a’conduttori, ed agli spedizionieri , quanto 
agli albergatori ecc. merita tutte le agevolezze 
che si riconoscono possibili senza cagionare alcun 
abuso.. Perciò qualsiasi misura che abbia per con- 
seguenza di ritenere alla frontiera le merci di 
transito , di ritardarne il corso, o che imponga 
molestie inutili, debb'essere tolta, se non si vuole 
vedere diminuire questa sorta di profitti per lo 
Stato, come avvenne negli anvi scorsi per le 
vessazioni che un’ amministrazione improvvida 
imponeva a’commercianti. L'ufficio delle dogane 
debbe prendere tutte le cautele che si rav visano 
necessarie ad impedire la frode, ma quelle sol- 
tanto e non altre. 

Secondo la tariffa doganale vigente la facoltà 
del transito è ristretta in generale. a soli 37 uffici 
doganali, e ad alcuni in ispecie per certe produ- 
zioni naturali o manufatte. La nuova non si 
spiega intorno a questo ; nè sappiamo se sia in- 
teazione del ministro. di autorizzare il transito 
per, qualunque dogana o di limitarlo, essendo 
questo un.affarè regolamentare ; se riflettiamo al 
vantaggio dello Stato è da desiderarsi che il 
trausito si possa fare in qualsiasi dogana , perchè 
questa facilitazione lo accrescerà ancora. Totanto 
fino a che la nuova tariffa sia attuata conver- 
rebbe che il ministro del commercio e delle. fi- 
nanze provvedesse a semplificare il sistema di 
dichiarazione , visite, note, ecc: che cagionano 
una perdita di tempo considerevole ed a'commer- 
cianti intollerabile. Le sevizie sono sempre dau- 
hose e riprovevoli, i negoziauti le sopportano 
tanto più mal volontieri , che per loro il tempo è 
una merce assai preziosa e che non possono spre- 
care. Il commercio abbisogna di libertà e fugge 
d'onde questa gli vien meno. Noi chiamando l’at- 
tenzione del ministro Cavour sopra questo argo- 
mento non facciamo che seconilare i voti espres- 
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Nel principiare dell’ odierna seduta il Ministro 
delle finanze scorgendo che la Camera d’ alquanto 
diradata a grave stento si faceva in numero, di- 
chiarava di acconsentire alla sospensione della. — 
disputa sulle disposizioni relative alla Banca, : 
sembrando a lui che una legge di sì alta impor- 
tanza richiedesse il concorso di un. maggior nu- 
mero di rappresentanti della Nazione : chiedeva 
poi che in luogo di quella legge se ne sancisse 
un’altra compresa in un solo articolo la quale 
accordasse il corso legale ai biglietti della Banca. 
dal 15 ottobre; epoca in cui scade.il'corsoforzoso, 
a lutto dicembre successivo. lira ‘questo nello. 
stesso punto ed una salvaguardia maggiore con- 
tro quel pericolo , anche lontano se vuolsi, di 
crisi commerciale ed un esperimento di questo 
tanto paventato corso legale.' i 

Noi non abbiamo veduto sorgere alcuna seria. | 
opposizione contro questa proposizione se non che 
ad intralciarne l'adozione, venne in campo una. 
di quelle quistioni accessorie che richiedono mag- 
giori parole di quello che non ne vogliono le 
principali. Si fece la mozione che i deputati pos- | 
sessori di azioni della Banca non potessero pren- 
dere parte al voto. bf: ; 

Lasciamo da canto 1° incompatibilità toccata | — 
dagli uni; il giudice e l’accusato, il compratore ed 
il venditore messo in campo dagli altri e pren- 
diamo la cosa’ da tutt'altro verso. Quando una 
Camera prende ‘una deliberazione deesi pur peo- 
sare che lo faccia ponderatamente, e lo faccia su 
tal cosa per cui possibile, incontrastata ne debba a 
essere l'esecuzione. Supponiamo or dunque che 
la maggioranza avesse accolto quel parere ed un | | 
primo scoglio si presenta ; come si conosceranno 
fra i deputati gli azionisti della Banca? Un in- 
quisizione ? Ma sarebbe odiosa. Procediaino. . 

Si supponga che pur si conoscano gli azionisti; 
fra questi, uno, due, dieci si rifiutano a sottostare 
all’ interdizione e portano all’urna il loro voto. 
Chi potrà respingerlì? Forse la decisione della 
maggioranza? Ma essi hanno. per sè lo Statuto RE 
che loro conferisce il' diritto di voto senza alcun 
eccezione. -. si ) N 

Sarebbe forse impotente una legge contro il | CL: 
patto fondamentale e volete che basti una de- | 
cisione della maggioranza d’una sola Camera ? ; 

Si dirà la delicatezza, la dignità del Deputato 
.... queste sono tali cose che si sentono, ma non 
si discutono: son tali cose che non ponno pre- | 
tendersi, allorquando, prima già che alcuno vi 
manchi, si alza una voce di diffidenza cui nessuno 
avea data occasione. o 

Ma sono inutili le nostre ipotesi, giacchè la 
Camera stimò meglio rispettare il diritto de’suoi 
membri, ai quali la coscienza saprà ben sugge- 
tire quella condotta che sia la più degud. Di- 
mabi dunque ne vedremo l’effetto. ui 
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In mezzo ai discorsi sulla Banca s' intromise 
una petizione di più che sessanta soldati d'arti- 
glieria, i quali, non si sa bene ancora se colletti- 
vamente 0 no, riclamavano contro alcune dispo- 
sizioni prese a loro riguardo dai legittimi supe- _ 
riori cui sono soggetti. Prima di tutto presen- 
tavasi pertanto una quistione di disciplina mili- 
tare. Noi non ammettiamo quasi mai nelle no- | 
stre colonne la rubrica Esercito, appunto perchè — 
crediamo che la disciplina dello stesso sia come 
l'onore d’ una fanciulla, di cui quanto meno se ne 
parla, tanto più si mantiene illibato e taceremmo 
anche questa volta se osassimo sperare un’eguale 
riserva dai nostri confratelli e se non fossero | | 
state messe innanzi alcune opinioni cui ci piace | 
di rispondere. CATA + 

Il soldato, giusta i regolamenti militari, ha di-. | 
ritto di reclamo presso tutti i suoi superiori sino 
al colonnello; ove di ciò nou si accontenti, pu 
spingere ancor più innanzi le sue doglianze, si 
dinnanzi cioè al governatore o comandante la 
divisione, sin dinnanzi al Ministro della guerra. 
Con ciò sembra piuttosto che difficile, impossibile | 
il caso di denegata giustizia; ma pur da taluno si — 
voleva lasciàr libero ancora il ricorso del soldato 
al Parlamento. 

Poniamo che sia. Il Parlamento può trovare. 
infondato il ricorso ed allora il riclamo non giova. 
Può accoglierlo : ed jin questo caso, chi non vede 
che si rompono i legami. della disciplina, che 
infonde al soldato una diffidenza nella giusti 
dei suoi. superiori, una tendenza a resistere 
loro ordini, a non accettarli con quel rispetto che è | 
tanto necessario; che sì distrugge iù una parola ; 

sino nel quale ata tutta la. 

























































Nè si dica che non debbasi per alean modo 
permettere un’ ingiustizia. Abbiamo mostrato 
come questa sia quasi impossibile a verificarsi , 
seguendo tutti i gradi della gerarchia concessi 
‘dal regolamento militare i possiamo aggiungere 
che a maggior tutela vi ha bensì la sorveglianza 
del Parlamento ma esercitata per mezzo della 
responsabilità ministeriale e sempre tigile e faci- 
lissima mediante le interpellanze’: nel peggiore 
dei casi però, noi avremo il coraggio di dire, che 





tare anche una ingiustizia piuttostochè. rompere 
ila militare disciplina, giacchè colla prima non si 
. offende che l’ interesse di un privato, mentre nel 

secondo caso si conduce a rovina lo Stato ; per- 

chè fra due mali è pur bene scegliere sempre il 

minore. 

E ci sovviene una facezia che pur s° addice 


\ rovellavano la mente per applicare la jforza del 

. Yapore ‘ad. ogni meccanismo, vedemmo una ca- 

ricatura le quale pingeva una bottega da 'bar- 

\ biere, Stavano intorno ad.un tayolo è costrettivi 

dalle. opportune strettoie tre o quattro.volti a 

cui toglievano i peli del mento altrettanti rassoi 

.. che volteggiavano rapidamente intorno ai mede- 

simi per forza di vapore ...... quale era. la 

. morale di questa bizzaria? Quella che noi vo- 
‘_—. igliamo applicare al caso presente. 

: Abbiamo la costituzione che acconsente libertà, 
«diritto di petizione , di discussione illimitata ; ma 
‘se vogliamo applicare tulto ‘questo all’armata , 

sarà appunto il caso del vapore applicato a rader 
“la barba. Sinchè non trionfa il bel pensiero degli 

amici della pace universale , sinchè si avrà bi- 
sogno di un esercito permanente, forte della sua 
| disciplina, bisogna curvare la fronte ad alcune 
necessità e venerare tanto più quei cittadini, che 
‘appunto dedicandosi al servizio delle armi, sanno 
sacrificare a maggior vantaggio della patria tutti 


concesse renderebbero pericolosa allo Stato. la 

«loro riunione, e sciupati quei tesori che si pro- 

+’ foudono per averne un valido aiuto quando il 

|, bisogno ne venga. i 

© La Camera ben comprese queste verità. ed 
adottava sulla petizione l’ordine del giorno puro 
e semplice. 





Il Presidente. del Consiglio dei Ministri comu- 

+ nicò. quest'oggi alla Camera il trattato conchiuso 

coll’Olanda, che forse dimani sarà riferito e di- 

scusso :.annunziò. parimenti la nomina del depu- 

tato avv. De Foresta a Ministro di Grazia e Giu- 
stizia. 
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SOTTOSCRIZIONE 
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per mandare operai Piemontesi 
4 all'esposizione di Londra. 


. Nella Gazzetta del Popolo d'oggi leggiamo 
sopra quest’ argomento un articolo , sottoscritto 
Marcantonio , che riproduciamo tal quale , tanto 

bene ‘egli coincide con una idea che avevamo 
‘concepita ancor noi. Eccolo: 


SEE ii n 


CE RIA a 


(Le nazioniciviliche hanno a cuore il fiorire degli 
opifizii, siccome quelli in cui è riposta una. parte 
grandissima della ricchezza della potenza loro pre- 
sente ed'avvenire, destinarono una certa somma 
| perchè un buon numero di operai potessero recarsi 

a Londra, e quivi davanti alle meraviglie di quella 

- esposizione mondiale studiare, imparare. ed ac- 
- cendersi del sacro fuoco della emulazione. 
Nell Inghilterra poi uomini privati si addos- 
‘sarono essi stessi quest’ incarico, facendo così i] 
- ‘più nobile sacrifizio che si possa fare di una parte 
della propria fortnna al’ ineremento delle arti 
ed al maggior bene della patria. 

Queste cose.non si veggono nell’Italia; e vano, 
«pur troppo! sarebbe il desiderarle in tutte le'sue 
«parti. 

fi «Ma. v ha tale parte in Italia ; nella quale non 
«solamente si può desiderare. ma si deve preten- 
«dere inìitato il belle e fecondo esempio. 

Questa parte dell’ Italia siamo noi. — Ed'a 
| noi io domando: perchè non lo imitiamo ? 

, Se il Governo o per la strettezza della finanza 

| pubblica, o per essere distratto da altre cure non 
vi pose il suo pensiero, perchè i cittadini. non 
vorranno venire in aiuto del Governo, ed essi 
stessi provvedere. con gara nobilissima di private 
“ largizioni a quello , cui. il Goyerno non potetté, 
‘e che sarà sorgente di molti beni per tatto il po- 
‘polo? 
Se il cuore dei Piemontesi commosso dai mali 
- acerbi dei loro fratelli emigrati non cessò sino ad 
ora dalla sant’opera dello aiutarli, onde capi- 
| tali graudissimi furono dalle loro aperte: borse 
versati; 
-. Se le sventure della eroica Brescia, e gl’ in- 
- cendii di-Yenne li trovarono non .istanchi, .ma 
- più alacri che mai fossero a venire in soccorso 
degli oppressi. con isforzi generosi; ni 
Se gl’ incunaboli, se gli asili dell’ infanzia , se. 





< sarà una dolorosa, rna assoluta necessità accet-. 


all’argomento. In quell’ epoca in cui i fisici si ar- * 


quei diritti e quelle prerogative, le quali se fossero , 


«per la prima. Noi facciamo lo stesso , ed esor- 


i ricoveri per chi è balestrato dalla fortuna.av-. | tiamo tutti-i buoni cittadini piemontesi a concor= 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 





versa , non appena proposti, furono accettati con 
entusiasmo , ed ogni ceto di persone si adoperò 
a farli sorgere è crescere: .* 

Se basta annunziare ‘un ballo in beneficio dei 
poveri perchè il cuore gentile delle nostre signore 
subito  s’ intenerisca, e quelle si affrettino a met- 
tere in contribuzione la città coi biglietti di en- 
trata, che offerti da quelle manine non si-possono 
ricusare, onde in un batter d’occhio le migliaia 
e migliaia di franchi si raccolgono ; 

Se lulte queste cose avvengono ogni. giorno, 
adesso che si tratta di venire in soccorso del 
povero operaio, di aprire un vasto campo di 
ammirativa e studiosa contemplazione al genio 
che ‘spesso giace oscuro e negletto sotto. allo 
squallore di poveri panni, di fare una opera che 
recherà onore, e non solamente onore, ma un 
benefizio reale alla nazione intera , adesso, dico , 
saremo noi sordi ad una chiamata che ci venisse 
fatta? 

No: non lo saremo. 

Cessi davanti al nobile e santo scopo ogni di- 
visione di partiti. Le opinioni politiche non 
hanno qui punto che fare, ma i soli sentimenti 
della umanità e dell’ onore e del bene della pa- 
tria, 

Eda chi di noi la voce loro non si fa ella 
sentire alta e possente? 

I partiti che sembrano i più nemici in vista, 
non vogliono essi la cosa stessa; benchè scelgano 
diverse vie per arrivarvi; e, non tutte queste vie 
sieno ugualmente buone? — Ogni uomo. s° in- 
gaona ed è soggetto-alle passioni, ma al di là 
delle nostre passioni e degli inganni nostri. una 
sola mira io credo che noi abbiamo tutti quanti, 
ed è quello del. maggior bene universale. 

Qui adunque si tratta del maggior bene uni- 
versale. Ed a tutti indistintamente i cittadini. io 
volgo la mia parola, e stendo amica la mano per- 
chè vogliano concorrere prontissimumente , por- 
chè il tempo stringe; ad un’opera che non è di 
nessun partito, ma di tutti i partiti, perchè opera 
nazionale. $ 

O giornalîsti! qualunque sia il vessillo sotto al 
quale voi militate! Qui si tratta della utilità 
reale del vostro paese, e ‘non vorrete voi pro- 
muoverla con le vostre mille voci ? 

O commercianti! Si tratta di un. vantaggio 
che la vostra industria sarà la prima a ricavare, 
e tutta la nazione dappoi, e non.sarete i primi a 
rispondere allo appello ? 

O donne gentili! Si tratta di una santa opera: 
sì tratta del maggiore incremento di quelle. arti, 
che servendo iu modo mirabile ad aggiungere 
vaghezza alla: bellezza vostra, accrescono splen- 
dore e ricchezze alla patria. 

O repubblicani ! si tratta della cosa pubblica. 

O assolutisti:! si tratta del bene del regno. 

O liberali di ogni colore! si tratta dell’ utilità 
comune. 

O Vittorio Emanuele! voi siete Re. Ma il vo- 
stro esser Re non vi toglie di essere e Piemon- 
tese e cittadino. — Or non vorrete voi come 
cittadino e come Piemontese dare il nobile esem- 
pio a chi vi circonda di concorrere al lustro ed 
al bene dello Stato?....... 

La spesa di venti giorni per il viaggio, e per 
la dimora di 100 operai a lire 300 cadauno for- 
ma la somma di lire 30,000. 

Lo stipendio di.un commissario pratico della 
lingua e del paese, che possa indirizzarli ,, forma 
a 5o lire il giorno per lo spazio di due mesi la 
somma di lire 3,000. 

Venti soldi al giorno alla moglie od alla fami- 
glia di cento operai durante i 20 giorni ‘dell’ as- 
senza di questi fanno lire 2,000; la quale somma 
si potrà più che raddoppiare facendo. qualche. 
facile economia sopra il resto. 

Adunque in tutto sono lire 35,000. — E sette 
mila polizzine di 5 lire caduna formano questa 
somma. 

E quale sarà. l’uffizio di giornale il quale si 
rifiuti di ricevere sottoscrizioni per queste po- 
lizze ? 

E quale sarà la signora, la quale non si affretti 
a distribuire quelle che le saranno mandate per 
la distribuzione ? , ) 

Adunque .io propongo che le colonne di ogni 
gazzetta vogliano aprirsi a chi vorrà iscrivervi il 
suo nome. 

Che i primi venti o trenla sottoscritti formino 
la Commissione direttiva di questa opera che nen 
patisce indugio. 

Che poscia lirando a sorte i numeri dei 7 
mila biglietti, i primi cento sortiti. possono aver 
diritto di nominare un operaio , e se il biglietto 
appartiene ad un operaio abbia diritto egli stesso 
di andare a Londra. 

Quello che manca a questo progetto informe, 
oggi, domani, si potrà supplire dalla direzione 
formata dai primi soltoscrittori. 
























































mo sel’ Opera di S. Paolo, e i reverendi Teo- 


dalle monache. 
. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 


gliamo le seguenti considerazioni : 


da Barcellona all'Hayana. 
» A fronte di questo sviluppo immenso di po- 


manifatture. 
» Per rimediare a questo male bisogna che il 


di 12 milioni. Sopra questo. capitale essa debbe 


la Cempeguia è obbligata di trasportare: gratui- 
le truppe. 


si propone di, darle la. sovvenzione di 1:fr. per 
ogni lega marina di più di quello che }'Inghil- 
terra concede alla Compagnia peninsulare. Sé sì 
trova che è troppo . è meglio. che lo Stato con- 
servi. l’esercizio de’ piroscafi per deplorabile che 
sia, anzichè esporre una grande Compagnia ad 
una ruina che sarebbe un’outa ed una rovina 
pet paese. » 

È in seguito. a questo discorso che 1 Assemblea 
deliberò di passare alla discussione degli articoli 
del progetto di legge. 

Oggi fu distribuita all’ Assemblea la; relazione 
intorno alla proposizione del sig. Baze, tendente 
\ad interdire la vendita e la distribuzione dei 
giornali per le pubbliche vie o. riunioni. 

Il Droit afferma che il Consiglio di Stato debbe 
fra breve esprimere il suo .voto intorno. ad' una 
importan'e quistione attinente al progetto dilegge 
per l’ammainistrazione dell'Algeria. Vuolsi decidere 
se l'amministrazione dell’ Algeria dovrà ancora 
dipendere dall’ autorità militare ,.o venir affidata 
all’ autorità civile. 

Prima di deliberare il Consiglio di Stato pro- 
cederà ad un’inchiesta ed interrogherà gli uomini 
più competenti in siffatta quistione , fra.gli altri 
i generali. Randon , Hautpoul., Lamoricière e 
Daumaz. ; 

Fra breve sarà letto in tutte le. chiese della 
diocesi di Parigi un nuovo mandamento di mon- 
signor Sibour. Il suo argomento sarà Ja carità 
secondo i principii del vaugelo e della civiltà ed 
i doveri ch’ essa impone agl’ individui ed alla so- 
cietà politica e religiosa, i 

Eugenio Forcade ottenne soddisfazione : dal 
prefetto Carlier , il cui procuratore significò per 
mezzo dell’ usciere del tribunale al procuratore 
del Forcade, che disapprovava e:ritirava l°es- 


La Gazzetta del Popolo che ha preso l’inizia- 
tiva di questo lodevolissimo. progetto, ha già a- 
perta la lista delle sottoscrizioni , iscrivendosi essa 


rere ad una colletta che deve ridondare a/van- 
taggio dell'industria del paese ed a maggiore 
sviluppo intellettuale dei nostri operai. Io un 
prossimo numero daremo la nota delle prime 
sottoscrizioni. E intanto vedremo se il Municipio 
e l Opera della Mendicità istruita che spendono 
tanto generosamente per gl’ Ignorantelli; vedre- 


logi del Corpus Domini, che sprecano le mi- 
gliaia di lire per far delle monache: vedremo, 
si ripete, se avranno una parte della stessa mu- 
nificenza per concorrere alla spesa di mandare a 
Londra una scelta dei nostri operai, per impa- 
rarvi quello che non s'impara nè dai frati, nè 


—_rfq|cmmuggi@ 


Parigi, 4 luglio. Dal discorso pronunciato oggi 
dal sig. Dufaure in difesa del progetto di legge, 
che ha per iscopo di affidare ad una società pri- 
vata il servizio. de’piroscafi del Mediterraneo lo- 







» La Compagnia peninsulare ed orientale in- 
glese ha una potenza immensa: il suo capitale 
supera i 30 milioni di fr., ed essa ha inoltre la 
facoltà d'emettere per 25 milioni di cartelle. 
Questa Compagnia studia ora il modo di togliere 
alla Francia il trasporto de’ corrieri dell’ India 
per mezzo di due battelli a vapore di 2 mila 
tonnellate e della forza di 800 cavalli, che an- 
drebbero in 9 giorni d'Alessandria a Londra. 
Questa Compagnia sta occupandosi coll’approva- 
zione del Pascià d'Egitto a far costrurre una 
strada di ferro dal Cairo a Suez pel servizio 
della corrispondenza dell'India. Quanto alla so- 
cietà del Z/oyd austriaco, essa ricerca di unire il 
suo servizio per Barcellona colla linea spaguuola 






tenza la Francia debbe vedere rapidamente di- 
minuire il suo movimento ne’diversi porti dell’O- 
riente e sopra quasi tutti i porti: essa è ora in- 
feriore all’Inghilterra, all’Austria, alle Isole Jonie 
ed anco alla Turchia. Egli è dunque evidente 
che se le cose permangono nello stato attuale; 
perderemo non solo il nostro commercio di tran- 
sito, ma ben anco quello delle nostre interne 


(Governo affidi il servizio de’piroscafi ad una so- 
cietà. Quella che si è presentata, è conosciuta da 
lunga pezza e conta costituirsi con. un. capitale 


sopportare annualmente per. interessi , assicura- 
zione ed ammortimento il carico di 1,900,000 fr. 
Lespese d'esercizio scenderanno acirca/6,(00,000 
franchi.. Il prodotto de’viaggiatori e delle merci 
fu nel 1850 di L. 1,600,000. La differenza è 
quindi di L. 4,800,000. È d’uopo osservare che 


tamente le lettere che. produrranno. ‘allo Stato 
L. 75,000 ed a metà del prezzo le provvigioni e 


» Per tutto questo e: per dare alla Compagnia 
i mezzi «li; sostenere una formidabile: concorrenza 


pressione a torto e per isbaglio usata contro il di- | 
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rettore del Messager & che tendeva a metterlo in 
voce di spia ed agente della polizia. 

Questa ritrattazione però non basta al signor 
Forcade, il quale annunzia che domanderà al 
Consiglio di Stato l’autorizzazione di far citare in 
giudizio il prefetto , come colpevole di diffama- 
zione. è 

Ilreso-conto ebdomadario della situazione della 
Banca pubblicato oggi dal Moniteur è molto più 
soddisfacente del precedente, in quanto che con- 
stata un aumento importante nel portafoglio delle 
succursali : esso è di 4 milioni. Ciò indicherebbe 
una maggior attività nelle transazioni commer- 
ciali della provincia. 

A Parigi ‘invece il ‘portafoglio diminuì di 
132,000 franchi. La riserva metallica è ora di 
588 milioni, e la circolazione de” biglietti soltanto 
di 527 milioni e mezzo. 

BELGIO 

Brusselles, 1 luglio. Oggi la Camera dei De- 
putati ha definitivamente adottato il progetto di 
legge sulle successioni , che come ognun. sa era 
antecedentemente stata cagione del ritiro del 
Ministero, Il progetto di cui parliamo ebbe cin- 
quantasei voti favorevoli e ventisei contrarii, sei 
deputati sì astennero dal votare. 

Il ministero delle finanze presentò nuove leggi 
d’imposta tendenti ad accrescere le tasse sulla 
distillazione dei liquori , ed il prezzo dei tabac- 
chi. Secondo i calcoli che si -son fatti questi 
balzelli accrescerebbero le rendite dello Stato di 
2,100,900 fr. 

INGHILTERRA 

Londra, 3 luglio. Il marchese di Normanby 

è giunto, da Parigi e dimorerà per quindici giorni 


Lin questa città. Vi è giunto anche. il conte di 


Westmoreland, già ambasciatore a Berlino, il 
quale. nel suo viaggio si è trattenuto ad Hannover 
per fare una visita al.Re, Si dice che ‘a lord 
Normanby sia stato;offèrto.il posto di governa- 
tore generale delle Indie... 

In questo caso lord Normanby ritornerebbe 
a Parigi solo per pochi giorni onde compiere 
l'etichetta diplomatica in quella capitale. 

L’Alderman Salomon ba pubblicato un indi- 
rizzo agli elettori di Greenwich nel quale do- 
manda di. essere sciolto. dalla. sua promessa di 
occupare il suo posto nella Camera dei Comuni 
eutro la settimana corrente, essendo probabile 
che.il giuramento.di abiura sia abolito, dovendosi 
adoltare il relativo bill in giornata nella Camera 
dei Comuni, e non essendovi motivo di dubitare 
che la Camera dei lordi-non sia favorevole allo 
stesso bill. 

All’esposizione industriale arrivano continua- 
mente nuovi oggetti. Gli espositori francesi sono 
assai contenti dei risultati. di. questa intrapresa; 
perchè le loro fabbriche ottengono ora molte 
commissioni. per oggetti simili a. quegli esposti. 
Il numero dei visitatori ammontò ieri a ‘49:352, 
e gli iotroiti a 2,372 lire sterl...; |. 

A Ipswich incominciò l'annuale convegno del- 
l'associazione britannica. per -l°:ineremento' delle 
scienze. È il 21.mo anviversario, e le adunanze 
non furono mai visitate con tanto: zelo: come in 
quest'anno, e ciò è dovuto alla presenza del priù- 
cipe Alberto , ed all’aspettativa  che'molti stra- 
nieri di distinzione vi avrebbero preso parte. Lo 
scopo dell’associazione &di dare maggior impulso 
e.una più sistematica direzione ‘alle inchieste 
scientifiche, di promuovere le comunicazioni fra 
le persone che. coltivano le: scienze. nelle diverse 
parti dell'impero: britannico, e all’ estero, di ot- 
tenere maggiore. altenzione agli oggetti della 
scienza nel pubblico ; e di allontanare tutti gli 
ostacoli che nel pubblico ne possono ‘impedire il 
progresso. Il presidente eletto per quest'anno è il 
sig. Airy, astronomo reale, il quale si propone 
di fare un diseorso sull’ ecelisse totale solare de 
28 luglio corrente. ue. 

I giornali inglesi pubblicano una lettera pasto- 
rale dell’ arcivescovo di Firenze diretta al clero 
e popolo.italiano nello scopo di provocare sotto-. 
scrizioni per la costruzione di una chiesa cattolica 
italiana nel centro più brillante di Londra. I preti 
addetti: a questa chiesa dovranno essere italiani, 
e avrebbero per missione di propagare la reli- 
gione cattolica. Cento' giorni d’indulgenza sono 
promessi a quelli che contribuiranno a quest” 
opera: 

T giornali inglesi considerano questa pastorale 
come una uuova sfida gettata contro l'Inghilterra 
protestante. Infatti il prelato fiorentino non po- 
teva scegliere un momento più sfavorevole per 


mandar fuori la sua pastorale. L'Italia esaurita 


dalle contribuzioni e dalle imposte non ha certa- 
mente i mezzi per radunare le somme ingenti 
che richiederebbe ‘ l’opera progettata. L'Inghil- 
terra già esacerbata dalle {recenti aggressioni pa- 
pali vedrà' in questo atto ‘una ‘continuazione dei 
tentativi del partito cattolico per sconvolgere le 
istituzioni politiche e religiose del Regno Unito. 

Infatti il Zimes prevede che ? atto pro- 
durrà una maggiore acrimonia agli ultimi dibat- 
timenti sul»bill dei titoli ecclesiastici, e in- 

















si 

x 
Ù 
54 
I 
7 
“i 
È 












rosi emendamenti di sir F. Thesiger alla terza 
lettura. 
n GERMANIA 

Il dispaccio telegrafico, che annunciava PAs- 
semblea della borghesia di. Amburgo avere re- 
spinta la nuova legge sulla stampa proposta dal 
Senato , non aveva riferito lo stato della vota- 
zione. Oggi sappiamo dai giornali che la legge 
fu rigettata da ‘261 voti contro 32, con grande 
approvazione, con applauso unanime di lutti i 
partiti, considerando che era stata inspirata al 
Senato dall’ influenza austriaca. 

L'Assemblea legislativa di Brema ha anch'essa 
respinte le modificazioni che il Senato voleva in- 
trodurre nella costituzione di questa città libera, 

Si dà come fatto compiuto la formazione di un 
corpo d’armata federale di 15,000 uomini nel 
raggio strategico della città di Francoforte. Il 
Governo Francese che aveva chieste delle spie- 
gazioni sù questo ‘fatto tenne per soddisfacenti 
quelle che gli vennero date: 

Si sa che il gabinetto'di Copenhaguen d’àccordo 
colla Russia, coll’ Inghilterra e colla Francia avea 
chiesto :che .si anvullassero i diritti del duca di 
Augustenburgo alla corona ducale dell’Holstein 
dopo la morte. del Re. di Danimarca. Là Boer- 
senhalle. annuncia che};il duca-ha fatto: pervenire 
alla Dieta per mezzo: dell'avvocato Retsche una 
protesta contro questa decisione presa a suo ri- 
guardo,. Al.tempo stesso chiede la restituzione dei 
beni che: gli.erano' stati sequestrati» réll’ ultima 
guerra, 

PRUSSIA 

Berlino, 2 luglio. La Gazzetta Universale 
Tedesca conferma quinto èra stato detto sull’ 
intenzione della Prussia dî ritiraré dalla Confe- 
derazione quelle provincie che le erano state an- 
nesse recentemente : ; | 

» Sappiamo, dice questo giornale, che i Mi- 
nistri hanno unanimemente deciso di ricondurre la 
Prussia a quello stato ‘in cai ‘trovavasi prima 
della rivolazione del 18/8: e quindi di ritrarre 
dalla Confederazione Germanica le provincie della 
Pru:sia orientale ed occidentale , non che il du- 
cato ‘di Posen che vi erano stati annessi in quel- 
l’epoca, I due Ministri prussiani presso della 
Dieta hanno già ricevato a quest’ora delle istru- 
zioni su tale proposito, e ‘quando questa propo- 
sta non fosse ancora stata fatta alla Dieta, ella 
le sarà per mezzo degli anzidetti plenipoten- 
ziarii. » 

È cosa assai difficile il farsi una giusta idea 
sullo stato in cui trovasi la quistione risguardante 
il ristabilimento delle Diete provinciali e. circo- 


lari. Mentre i giornali ministeriali riferiscono una | 


lunga lista di circoli che mostraronsi ligì alla chia- 
mata del Ministro , i giornali dell'opposizione ri- 
portano colla stessa compiacenza il nome di quei 
circoli i quali ritennero come spirati i loro poteri. 
Stando alla. Gazzetta Prussiana , tutta la pro- 
vincia di Brandeburgo, tutta la provincia delfa 
Pomerania , ‘eccetto un solo circolo ;° 17 circoli 
sopra 19 della provincia di Konisberga, 14 su 
22 della provincia di Breslavia e 7 su 9 della 
provincia di Erfarth hanno ricostitàito le loro 
Diete provinciali e negli‘altri circoli, contintano 
tuttora le negoziazioni , il che vuol dire non es- 
sersi ancor. dato un rifiuto formale. 

Il cardinale: principe di Breslavia signor de 
Diepenbroch espresse la sia opinione dal punto 
di ‘vista ecclesiastico, sulla erezione dei pubblici 
lupanari,-Il prelato è ben alieno dall’ approvare 
queste cose : tultavia crede che debbansi tolle- 
rare come un male necessario, © cita a tal pro- 
posito l’autorità di alcuni padri della Chiesa, come 
Sant'Agostino, S. Tommaso, S. Carlo Borro- 
meo, che sopportarono codesti stabilimenti. Il sig. 
de Diepenbrock è quindi d’avyiso di non porre 
ostacolo all’autorità nello stabilimento di siffatte 
case, e; 

Leggesi nella Nuova Gazzetta di Prussia ; 

» Sappiamo da buona fonte che i violenti ar- 
ticoli del 2éda/s. contro Manteuffeli gli sono 
giunti per là stessa via con cui ebbe il manifesto 
apocrifo ili Mazzini e la pretesa nota del principe 
di Schwarzenberg del sette dicembre dell’ anno 
scorso, » A 

La Gazzetta Prussiana ha subita una: nuova 
fase per cui diventa il foglio principale del Mo- 
nitore Prussiano ed acquista un carattere quasi 
ufliciale, Il Monitorè Prussiano non conterrà che 
gli atti del Governo ele notizie ufficiali »la Gaz- 
zetta Prussiana riporterà invece gli articoli di 
fondo e le notizie politiche. 

SPAGNA 


Madrid, 28 giugno. Il voto di fiducia inverso 


il Ministero fu ‘ieri adottato ad ua grande mag- 
gioranza, cioè da 134 voti contro: 31. L’ opposi- 
zione moderata si astenne dal voto ; la progres- 
sista votò contro, LT 

Alla Camera dei Deputati sul cominciare della 
seduta d’oggi il generale Ortega dornandò al-mi- 
nistro della guerra:se avesse intenzione di pre-. 


seutare fra breve un progetto di legge per de- | vizio di quartiere. La Commi: 


terminare la parte che possono prendere nelle 


midi ni 


elezioni i deputati edi senatori militari. Il-mini- 
stro rispose affermativamente. 
In seguito si diede lettura di ‘una proposta 


| sottoscritta da parecchi deputati dell’opposizione 


moderata tendente ad introdurre delle modifica- 
zioni nella legge elettorale attualmente vigente. 
Il ministro deli’ interno avendo dichiarato che 
fra poco ‘presenterebbe un progetto di-legge a 


| questo proposito, la mozione venne ritirata. 


L'opposizione moderata tenne' una riunione, 
in' cui fa deciso di opporre energica resistenza al 
progetto di legge pel riordinamento del debito 
pubblico proposto dal Governo. Conducendosi a 
questo modo il partito moderato cerca di isgra- 
varsi d’ ogni risponsabilità, A 

Madrid , 2 luglio: La Patrie riporta il se- 
guente «dispaccio telegrafico : 

» Ieri, all'ultima ora il'signot Pidal presentò 
al Congresso una proposta per ritardare l’ado- 
zione del progetto di legge sull’ordinamento del 
debito pubblico. Sebbene la proposta fosse ina- 
spettata e si trovassero assenti parecchi deputati 
della, maggioranza; il Governo ottenne ‘129 voti 
contro 56. Oggi 9 voti hanno‘aderito ‘al voto 
della maggioranza. » 

Il:signor Colombi, che rappresentava la Spa- 
gua a Vienna, è destinato a Roma collo stesso 
Incarico. 

To una delle ultime sedute delle Cortes, il Mi- 
nistro dei'pubblici lavori ‘lesse ùn progetto di 
legge concersente- il prolungamento della strada 
di ferro da Aranjuez ad Almansa, città posta tra 
Valeaza e Muercia. In appresso si stabilirà la 
linea di diramazione che deve congiungere questa 
strada ad un porto di mare, 

Le notizie di Lisbona vanvo sino al 25 giugno. 
Il solo fatto notevole si è quello di un deereto 
regio che ordina di continuare’ l’esazione delle 
imposte ed il pagamento delle» spese pubbliche, 
come si è fatto sin qui; fino a che l'assemblea 
delle Cortes, convocata pel 15 novembre, ab- 
bia approvato il bilancio dell’anno amministra- 
tivo 1851-1852. 


————+—6—6+——————————— i 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 
Roma, 1 luglio, Il Papa parti ieri alle 5. e.112 
pomeridiane per Castel Gandolfo «scortato da un 
drappello di guardie.nobili e da’ dragoni francesi 
ed indigeni. 
sào_|..—-|-|_—-_- {;i{&àé- 


INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 7 luglio. 
Presidenza del Commendatore PineLui. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 1 12 colla 
lettura del verbale dell’antecedente tormata e del 
solito sunto delle petizioni. 

Si procede all’appello nominale, quindi si ap- 
prova il verbale. . _ i 

Valerio L. dimanda di poter riferire una 
petizione presentata da alcuni soldati di Arti- 
glieria onde non lasciarla indecisa: sino alla ricon- 


«vocazione della Camera. 


Lamarmora , ministro della guerra accon- 
sente all’utilità di riferire quella petizione, 

Cavour , ministro delle finanze : Veggendo 
che la Camera giunge a mala pena a farsi in nu- 
mero, io sarei dell'opinione che si sospendesse la 
discussione della legge sulla Banca, essendo essa 
troppo importante e .meritando ijuindi il concorso 
d’ un maggior numero di deputati. Dimanderei 
che in luogo di essa si..sancisse un solo articolo 
col quale si accordasse la facoltà del corso, legale 
ai biglietti della Banca dal giorno 15 di ottobre 
in cui deve finire il corso forzoso a tutto:dicembre 
di quest’anno. 

Il Presidente: Faccio osservare che questa 
nuova proposta o sì considera come nuova legge, 
e dovrebbe fare .il, giro degli uffizi 0. si. vuole 
produrre quale emendamento alla legge  presen- 
tata, ed in allora bisognerebbe prima chiudere 
la discussione generale, 

Depretis : To mi oppongo alla nuova proposta 
del Ministro : essa lascierebbe correre tutti quelli 
inconvenienti che appunto si volevano evitare 
col corso legale dei biglietti. 

Riccardi : Io mi unisco all'opinione del mio 
amico Depretis: tutto al più sarei disposto ed 
accordare che i biglietti siano accolti al corso le- 
‘Gale presso le pubbliclie casse, ed in allora com- 


prenderei anche la Savoia e la Sardegna. 


Dopo questa breve discussione si approva il 
verbale della tornata precedente, e sì decide di 
dar la preferenza alla petizione accennata da 
Valerio L. RE PET 

Valerio L. riferisce la petizione di piucchè 
sessanta soldati artisti di maestranza adetti al 
Corpo Reale d’Artiglieria, i quali dimandano di 
essere pareggiati nella ferma alle altre. compa- 


gnie del corpo, oppure di essere esonerati dal ser- | rigetta e quindi dichiara chiusa la discussione ge- 
issione conchiude | nerale della legge e di passare alla votazione 


per l’invio del iz x 


asc Fk ZbGZIEE 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 








perchè siano osservati le leggi ed. i regolamenti 
in vigore. 

Lamarmora, Ministro della guerra, dà let- 
tara degli articoli del regolamento. di disciplina 
e del Codice militare deducendo da questi che i 
soldati avendo omesso i reclami nella. gerarchia 
e secondo la forma stabilita. dalle leggi militari e 
ricorrendo inmodo collettivo,al Parlamento hanno 
mancato al loro dovere : che non vorrebbe da 
questo che si prendesse una cattiva idea della di- 
sciplina dell’esercito , mentre infatti egli ha. a lo- 
darsi della medesima. Crede che quest’ atto debba 
imputarsi all’ ignoranza di quei soldati, i quali 
non s'accersero commeltere una grave mancanza. 

Legge poscia alcune lettere a lui pervenute 
dalla Francia dalle quali appare che anche colà il 
Parlamento rigettò, mai sempre le petizioni dei 
soldati, per le quali ove si accettassero.s’infrange- 
rebbe la militare disciplina : nè con ciò vuolsi ja- 
durre che il Parlamento non abbia una sorve- 
glianza sull’ andamento dell’ esercito : questa, è 
sempre libera mediante le interpellanze. ed effi- 
cacissima per il sistema della responsabilità. mini- 
steriale e dell’ approvazione dei bilanci. 

Su questo sì stabilisce una discussione alla quale 
prendono parte Asproni., Lions, Zulerio LD. , 
Moffa di Lisio, Serpi, Quaglia, Michelini, 
De Pretis, De Candia e Balbo. 

Vengono presentati vari ordini del giorno mo- 
tivati che poscia si ritirano da’ loro proponenti , 
ad eccezione di uno del deputato Quaglia col 
quale si, dice .che il soldato possa ricorrere al 
Parlamento dopo che abbia esaurito tutti.i gradi 
della gerarchia militare contemplati. nei. Rego- 
lamenti. 

La Camera però adotta sulla proposizione del 
deputato Michelini, l'ordine del giorno puro e 
semplice. } 

D' Azeglio, presidente del Consiglio dei. Mi- 
nistri, presenta alla Camera il trattato conchiuso 
coll’Olanda. 

Cavour dimanda che sia discusso dimani.d’ur- 
gensa , assicurando che non può sorgere alcuna 
difficoltà sull’accettazione del medesimo. 

D'Azeglio: Comunico parimenti alla Camera 
che venne nominato. a. Ministro, Segretario di 
Stato per gli affari di grazia e giustizia il depu- 
tato avv. De Foresta. 

Il Presidente ayutone incarico dalla «Camera, 
nomina per la relazione sul trattato coll’ Olanda 
la stessa Commissione che riferì su. quello della 
Svizzera. 

' L’ordine del gioruo porta.il..seguito della di- 
scussione sulle disposizioni relative alla Banca. 

Pescatore: Io non ayrei difficoltà. ad. accor- 
dare il corso legale ai biglietti fra i privati ed il 
Governo pel poco tempo che può trascorrere fra 


"lil 15 di ottobre e l’ultimo dell’anno, ma temo 


che con ciò si pregiudichi la quistione, e che 
dopo colla teoria dei fatti compiuti dei voti pre- 
cedenti non si venga così a poco a poco otte- 
nendo quello che tutto in una volta ‘si sarebbe 
rifiutato. 

Josti: Ma anche il rifiuto della proposizione 
pregiudica la quistione ; d’altronde trattandosi di 
un'esperienza che -vuolsi fare ; io sono” persutso 
di accordarla per intero, onde almeno dopo se 
ne possa giudicare, 

Cavour; Per quanto sembra, il dep. Pescatore 
teme dei sotterfugi sotto la mia proposta ; io 
però lo assicuro che non ve ne sono. Io spero 
che al riprendersi delle adunanze possa presen- 
tare alla Camera un altro progetto che avrò 
modo da combinare colla Banca, e che forse sarà 
più aggradito. 

Del resto poi se vuolsi fare un esperimento lo 
si faccia almeno come disse il sîg. Josti in un modo 
largo e completo, 

Pescatore acconsentirebbe anche al desiderio 
del Ministro, ma vorrebbe che fosse ben definito 
essere permessi contro il corso legale i patti con- 
trari e che innanzi alla legge si ponesse una di- 
chiarazione iu forma di considerando colla quale 
si dicesse che resta per nulla pregiudicata la qui- 
slione principale. 

MHellana: To non accetto nè la formola del de- 
putato Riccardi, nè quella del deputato Pesca- 
tore, ma giacchè noi accardiamo questo favore 
alla Banca vorrei che il signor Ministro in corre- 
spettivo ottenesse dalla medesima un aumento di 
due milioni nel suo capitale, 

Cavour si oppone al. considerando che il de- 
putato Pescatore vorrebbe mettere ia testa alla 
legge, essendo. però pronto ad accettare un or- 
dine del giorno nello stesso senso che si pubbli- 
cherebbe nella partc ufliziale della Gazzetta. 

Bertolini: Io propongo che debbansi astenere 
dal voto tutti i deputati che siano azionisti della 
Banca. 

Questa proposta, sostenuta dai deputati Bar- 
bavara, Farina P; e Pescatore, viene combattuta 
dai Ministri Cavour e Galyagno, non che. dai 
deputati ‘Torelli e Martini. La Camera però la 










La seduta è levata alle ore 5_1f- > 
Ordine del giorno per la tornata di domani 
Discussione del trattato coll’ Olanda. 


Seguito della discussione della legge pel nuoro 


statuto della Banca Nazionale. 
Legge sul traforo del Colle di Tenda, 
Relazione di petizioni urgenti. 


Questa mattina S. M. il Re, accompagnato 
dalle LL. AA. RR, it Duca di Genova ed il 
Principe di Carignano, passava in rassegna nel 
campo di Marte le truppe della guernigione di 
Torino, composte della brigata Granatieri, della 
brigata Cuneo, di due' battaglioni di Bersaglieri, 
di 3 mezze batterie e de’ Cavalleggieri d’ Aosta, 

— È pubblicata la legge che stabilisce l'am- 
montare delle quattro ultime rate delle 18m. 


obbligazioni doversi pagare per metà con scudi 


da lire cinque nelle epochee proporzioni indicate 

nell’art. 9° del decreto del 5. giugno. : 

—_—_=---.— __e é_@_1kxkzx«x4—!<21! =%1%x 
AVVERTIMENTO IMPORTANTE . 


Reale Accademia medico-chirurgica di 
Torino. 


La Reale Accademia medico-chirurgica nella 
sua tornata del 4 luglio corrente essendo stata 
informata da alcuno dei suoi soci, che si smer- 
ciano presso di noi piccoli fogli di cartarcolorata, 
destinati ad uccidere le mosche, su dei quali sta 
scritto :\ Papier tue-mouche de E. Ferrand, 5 
cent. la feuille. Lyon, pharmacie de la. place, de 
la chariti; 10 ecc., e cerziorata dall'analisi chi- 
mica espressamente iustituita, che nella com- 
posizione di tale carta v® entra una. considere- 
vole quantità d’ arseniato di potassa, sostanza 
sommamente velenosa , decise. nell’ interésse 
della pubblica salute, di segnalare cotesto fatto, 
e di mettere così in avvertenza il pubblico dei 
gravissimi pericoli inerenti all’ uso; di. quella 
carta, per. tal modo preparata, qualora venisse 
messa in vendita. . 


Dottore Vincenzo Pernami 
Segretario particolare. 
_——____________—_—_—__——_m_T_—__—_____n 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 5 luglio, L'Assemblea approvò nel- 
l'odierna tornatavi tre primi articoli del progetto 
di legge relativo alla concessione del servizio 
dei piroscafi del Mediterraneo ad una società 
privata, Mi 
La riunione della via delle Piramidi si radunò 
iersera, ma. diffèrì la discussione intorno alla re- 
visione della. Costituzione. Tuttavia si occupò 
dlelle petizioni, e v*ha chi, facendo parte della 
Commissione di revisione, ha affermato che dal- 
l'esame delle petizioni si attinge la convinzione 
che i funzionari del Governo si astennero da qual- 
siasi intrigo. L RT 
Anche la riunione della via di Rivoli si è con- 
vocataiersera ed essa pure deliberò di non di» 
scutere la questione della revisione che dopo che 
il sig. Tocqueville abbia presentato ‘il suo rap- 
porto. at 
Il sig. Tocqueville è tuttora ‘in ‘ villa j intento 


alla redazione «del rapporto ; che sarà letto alla © 


Commissione fra pochi giorni, e presentato all’As* 
semblea mercoledì. 

La Patrie dice correr voce che il relatore ab- 
bia fatto all’opinione dei partigiani della revisione 
considerevoli concessioni , ‘e che dimostri come 
sia impossibile di circoscrivere il limite' dell’auto- 
rità dell'Assemblea costituente; la quale sarebbe 
chiamata:a rivedere la costituzione. n ta 

Sotto l'impulso d’an nuovo sconto considere* 
vole i fondi pubblici si mantennero nel principio 
della. Borsa assai fermi; ma importanti realizza- 
zioni di benefici li fecero piegare. n 

Il ò 0[o chiuse a 94 60: senza cangiamento. 

Il 3 0j0 a 56 70: ribasso 25 cent. 


L'antico 5 00 piemontese (C. R.) ad 84 30; 


ribasso 25 cent. a) 

Londra y giugno: Teri nella Camera dei Lordi 
ni fu un vivo alterco fra lord Brougham , e 
l attuale lord cancelliere sull’ argomento del bill 


di riforma della legge sui fallimenti ma l'incidente | 


terminò amichevolmente. 

Nella Camera dei Comuni lord Russell annun- 
ciò che avrebbe proposto una modificazione allè 
clausole stringenti introdotte da sir. F. Thesiger 
nel bill dei titoli ecc'esiastici. Il progetto di legge 
per l’ ammissione degli ebrei fu adottato senza 
discussione. 

La Borsa si. è mantenuta ferma ma gli affari 
erano limitati. I consolidati erano al 97, 14 per 
cento, il 3 p. 0|o ridotto al 97 5j8 e 718, il3 14 

. 010. al:98 344,199." : 16 
î la fondi esteri gli affari non furono frequenti , 
ma si sostennero con fermezza. Anche 
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Nello Standard si La il seguente estratto di | che la felpa mobilia resti per questa 


SOCIETA? 
/ 5 una lettera di Firenze, in data 26 giugno: parte impunita , i vescovi, previa comunicazione DEL GABINETTO [LETTERARIO NAZIONALE 
$ » Nella. domenica scorsa, 23 corr., il Papa | delle necessarie notizie dei singoli casi, contem- in Torino i 
} ' conferì diversi vescovati in Inghilterra, in conse- | plati però dalle attuali leggi toscane, partecipe- ui 


sguenza del.suo decreto del 29 settembre , anno 
LI scorso, col quale fu stabilita la gerarchia cattolica 


ranno all’ autorità secolare |’ emesso giudizio af- 


Piazza Castello, N. 21, casa. Melano 
finchè questa proceda alla'applicazione delle pene 


ALLE SALE DI LETTURA 
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after tielle incombenze del sagro suo ministero. 
Ddofere dell'autorità [laica'te concorrere coi 
imiezzi che sono in sun facoltà a proteggere la 
"moralità, il culto e la religione all’ effetto d’im- 
“pedire e rimuovere gli scandali che l’offendonoj; 
come pure dî prestarsi a dare alla Chiesa l’ap- 
‘ poggio che occorra per l'esercizio dell’ autorità 
episcopale. 

«Il: I vescovi sono pienamente liberi nelle pub- 

‘blicazioni relative al loro ministero. 

“II. È riservato esclusivamente agli ordinarii 


ispettivi la censura preventiva delle opere e' 


‘degli scritti che trattano ex professo di materie 
religiose. Rimane poi agli stessi vescovi sempre 
libero l'uso deli’autorità loro propria per premu- 
nire, ed allontanare li fedeli dalla lettura dî qua- 
lunque libro pernicioso alla. religione ed alla 
morale, 

IV. I Vescovi saranno liberi di aflidare a chi 
meglio stimeranno l’'uffizio della’ predicazione 
evangelica. 

V. Tutte le comunicazioni dei Vescovi e dei 
fedeli con la Santa Sede saranno libere. 

(VI. La Santa Sede consente che le cause ci- 
«vili riguardanti le persone ed i beni degli eccle- 
siastici, del pari che quelle che riguardano atti- 
vamente e passivamente il patrimonio della 
Chiesa e della causa pia, vengano deferite ai 
tribunali laici. 

VII. Le cause risguardanti la fede ed i sacra- 
menti, le sacre funzioni, e le altre obbligazioni 
‘e diritti annessi al sacro ministero, ed in genere 
tutte le altre cause di loro natura spirituali od 
ecclesiastiche , appartengono esclusivamente al 
giudizio dell’ ecclesiastica autorità a norma dei 
sacri canoni. © 

VIII. La Santa Sede consente che sove si 
tratti di gius patronato laicale, i tribunali laici 
conoscano tanto nel petitorio che nel possessorio 
le questioni sulla successione al patronato mede- 
simo; sia che vengano agitate fra veri o pretesi 
patroni, sia che lo siano fra gli ecclesiastici da 
essi presentati. 

IX. I tribunali ecclesiastici giudicano delle 
cause matrimoniali giusta il canone, 12 sessione 
24 del Sagro Concilio di Treoto. Riguardo agli 

| sponsali, ritenuto il disposto del citato Decreto 
Trideutino , e della Bolla» Auctorem Fidei » 
l’ autorità Ecclesiastica giudica della loro esi- 

. stenza e valore all’ effetto del vincolo che ne 
deriva, e degl’impedimeati che potrebbero na- 
scere. 

Per gli effetti meramente civili i tribunali laici 
conosceranno in separato giudizio le cause degli 
sponsali. 

X. La Santa Sede non fa diflicoltà che le 
cavse criminali degli ecclesiastici per tatti i delitti 
contemplati dalle leggi criminali ‘dello Stato, 
estravee alla religione, vengano deferite al giu- 
dizio dei tribunali laici, li quali applicano loro le 
pene dalle leggi stesse prescritte, che subiranno 
in locali separati, e ad essi specialmente destinati 
negli stabilimenti penali. 

Per delitti non estranei alla religione , uon de- 
feribili al giudizio dei tribunali laici , s° intendono 
quelli conosciuti nel diritto canonico sotto il nome 
di delitti meramente ecclesiastici , quali sono l’a- 

3 l'eresia , lo scisma, la simonia, la pro- 
fanazione dei Sacramenti, ed ogni violazione 
degli offici particolarmente riguardanti il mini- 
stero ecclesiastico , ed il culto divino. 
> Di questi delitti prenderà cognizione l'autorità 
ecclesiastica per applicare ai rei pene canoniche: 

‘Non esistendo però nel granducato in materia 
HP ge ‘altri tribunali che laici iofliggenti pene 


| goercitive nell’ ordine tempo: 


le, e non volendo 


noniche. 

XIV. Nel caso di vacanza, l’amministrazione 
dei‘detti beoi, sotto la protezione ed assistenza del 
Governo , è. tenuta da una Commissione mista 
di-ecclesiastici e di laici, presieduta dal vescovo, 
osservate le condizioni, e cauzioni e le regole oc- 
correnti per la conservazione ed amministrazione 
dei detti beni . ed a condizione che siano impie- 
gate le rendite nella totalità per il servizio e per 
i bisogni delle chiese del granducato. Tanto in 
questo caso, quanto nell’ altro contemplato nel 
precedente articolo , non potrà devenirsi all’alie- 
nazione, locazione per lungo tempo di detti beni 
e della loro sottoposizione ad oneri reali, senza 
il precedente consenso, nei rispettivi casi tanto 
della Santa Sede, quanto del Governo. 

XV. Ogni volta che si tratti di legati pii e di 
derogare alle particolari disposizioni permutando 
la destinazione dei beni ecclesiastici, |’ autorità 
ecclesiastica e l'autorità secolare andranno di 
concerto, ed impetreranno l'assenso, ove fa di bi- 
sogno, a seconda dei sagri canoni, dalla Santa 
Sede, salvo sempre ai vescovi le facoltà loro ac- 
cordate in atto di sagra visita dai sagri canoni, e 
specialmente dal sagrosanto concilio di ; Trento. 

Il cambio delle ratifiche dei presenti articoli 
avrà luogo entro lo spazio di un mese, o più 
presto se sarà possibile. 


In fede di che i plenipotenziarii hanno sotto- i 


scritto.il presente apponendovi il loro sigillo. 
Roma , 25 aprile 1851. 

G. card. Antonelli — G. Baldasseroni 
(L. S.) (L. S.) 
.-_=-— _—r————r—r—rm—mmooom 

A. Biancu-Giovim direttore. 
G. Romrarpo gerente. 
e EMO o_o 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 7 luglio. 


5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. 86 25 

. 1831 * i genn. » 8550 

% 1848 7.bre » 1marzo »« 8475 

. 1849 giugno » 1genn. » 8275 

» 1834 obb. «+ igenn. » 93000 

. 1849 obb. » 1 aprile » 952 50 

Azioni Banca Naz. god. 1 genn. » 1690 00 

» Società del Gaz. god. 1 genn. » ---- 

Biglietti della Banca Scapito. 

da L._100,..,_ L 100 

da L. 250. . » 250 

da L. 500. . Ù 5 50 

da L. 1000. . . 11 00 

Borsa di Parigi. — 4 laglio. 

Franc. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. 94 60 

» 3.070 . 22. » » 56 70 
Azioni della Banca god. 1 genn. : » 2160 00 

Piom. 5 0j0 1849 » i genn.. » 8430 

Obbligazioni 1834 » I» . » 95000 

î 1849 >» 1 ottobre » 925.00 

Borsa di Lione. — 5 luglio. 

Franc. 5 0j0 decorrenza 22 7.bre . L. 94 60 

Piem. 5 0j0 1849. » 1 luglio. » 8500 

Obbligazioni 1849» 1 aprile. + 00 00 


_—_=4T_=———= == 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 3 luglio 1851 
aEGIO commissario Art. 9 del Decreto di S. A. 
PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848. 


Attivo 
Effettivo in: cassa a Genova. . L. 3,239,501 33 
Id. id, a Torino. . . » 8,740,357 52 
Monete e paste in cassa a Genova » 
Portafoglio e anlicipaz. in Genova» 11,930,225 92 
id. in Torino » 18,254,047 32 
Fondi pubblici della banca . . » 357,365 00 
R. Finanze c. mutuo. . 12,000,000 00 
Indennità dovuta agli azionisti della 
— già benca di Genova > + . » 950,000 03 





- romana nella Gran Bretagna. prescritte dalle leggi criminali dello Stato nél rap- con Libreria Consultiva 
»il fortunati vincitori dei grandi premi nella | porto dell’ offesa fatta all’ ordine pubblico, e per È Per un mese p IST A 
lotteria papale sono il Dr. Grant, nominato ve- | impedire lo scandalo che ne deriva. Conala iene IO Li Ibnbio L dA » 
scovo a Southwarck, Dr. Errington a Plymouth, | Ma qualora venissero ristabilite negli attuali | pe etti ia PORRRITAI 9g e ee 
Mr. Turner a Salford, Mr. J. Brown a Shre- | dominii granducali , 0 la pena di morte, o altre TRI se peperone: le sai ning PIGRE VI È. Hi b 
wsbury e Mr. Burgess a Nottingham. pene infamanti , presentemente abolite, il Go- | Fondo di riserva... . .. » 203,999 99 Sie 
De Questa sera si tenne un Consiglio di Gabi- | verno granducale si concerterà colla Santa Sede | Profilti e perdite al31 dicem. 1850» 501/491 59 e 
i ' nello, a cui assistettero tutti i ministri. su questo argomento. Risc. del portaf e antic. in Genova » 53,533 94 Circolante 
È Amburgo, 1 luglio. Leggesi nella Patrie: MI. Nei reati qualificati come contravvenzioni, Id.” id. inTorino» 114,591 62 Per un mese . Ro So 
È »_ Si sa che il decreto di Amburgo aveva fatto quali nr violazione delle leggi di finavza, sulla creo ni dei ra Se sed i pe e — trimestre . L RSFRCNE  Ti 
N dei riclami presso il Gabinetto di Vienna contro caccia ed altre simili, i tribunali laici appliche- Gantueoni disponibili var teo 1,318,466/03 += ‘semestre. o n 14» 
l'occupazione della città fatta per parte delle | ranno agli ecclesiastici solamente la pena pecu- Id. id. in’Torino . «© 1,019,404 71 — anno... . » 25 » 
i truppe austriache. niaria, esclusa ogni altra corporale. Non disponibili e diversi . . . » 5 39,280 67 ALLE SALE 
a » Il principe di Schwarzenberg rispose al Se- | _ XI, Tauto nell’ arresto, quanto nella deten- | R. Erario conto corrente . . . » 1,953,450 00 ed.alla. Libreria -Circolante 
| nato di Amburgo, che. il Governo austriaco non | zione degli ecclesiastici sotto processo saranno | Tratle a pagarsi dalla sede di Ge- pa 
| doveva pensare ad altro che alla difesa del terri- | US@ti tuttii riguardi convenienti al sagro‘carat- | nova su quella di Torino . . » 78,271 33 (Abbonamenti riuniti) 
torio e dell'ordine, le quali ‘cose richiedono la | tere; destinando per quanto sia possibile locali atea aires fa arm ddr Bairo gino, n 
a conti dell vcsipaziooe: fe separati, come pure degli arresti eseguiti sarà TA 1.0 corrente s crei si — trimestre. . ... » 16 » 
i Firenze, 5 luglio. I Governi di Roma e To- anta prontamente avviso all’ autorità ecelesia- | ,jonisti banca di Genova indenn, » ‘250/00 ia tt” ine: ich d 
È scana hanno stipulato in Roma il 25 aprile p. p. | 8!!°9 Corrisp. dell: il. di conti 1935 7 PRE. $ 
ji seguente concordato che si legge nel Mont. | AIM: 1 beni cclesiastici sono liberamente Soto e Per 10 vigliett valevoli per 
3 tore Toscano d'oggi, e di cui ci riserbiamo amministrati dai vescovi e dai rettori delle par- L. 55,737,816 27 ro sedute alle Sale . sm 5o 
di parlare. rocchie o dei benefizi durante il possesso che Per 5 viglietti valevoli per 
il Art. I. L'autorità ecclesiastica è pienamente hanno dei medesimi s8condo le disposizioni ca- Randoto 1030 cli + A 


PRATICA EFFETTIVA 


peL sistema MerRIco Decimate 


unico mezzo di ottenerne il trionfo nelle operazioni 


rurali. 


Domenica , 13 corrente avranno principio gli 
esperimenti di geometria pratica applicata alle 
nuove misure altinenti alla /ongimetria ; plani- 
metria e stereometria. 

I possidenti, gli agronomi, gli agenti di cam- 
pagna:, i fattori , gli studenti per gli esami da 
misuratere od agrimensore , i soci onorarii e gli 
operai che frequentano le scuole tecniche ; po- 
tranno assistere gratis a queste esercitazioni che 
avranno luogo ogni domenica in uno dei poderi 
del sig. conte Fossati al Regio Parco , posto gen- 
tilmente a disposizione del sottoscritto. 

Gi’ intervenienti dovranno essere provvisti 0 
si provvederanno dei due trattatelli della Geo- 
metria elementare e metrologia dall’autore, in via 
dei Quartieri, num. 7, o dal libraio Grosso, via 
del Gallo, e compariranno nel Jocale delle sud- 
dette scuole tecniche nel già convento di San 
Carlo, il sabbato dalle 8 alle 9 del mattino, per 
intenderejl’ora di trasferirsi all’ indimani sulla fac- 
cia del luogo per assistere alle mentovate espe- 
rienze. x 

A. Micanesio. 








THE ILLUSTRATED LONDON NEWS 


IN INGLESE, IN FRANCESE ED IN TEDESCO. 
Prezzo 62 172 cent. il numero. 

I siguori Deizy e Comr., librai ed agenti di pubblicità, 13, Zegent Street} Lowpna, s'incari- 
cano di spedire in tutte le parti del mondo l’ILLustnateDn Loxpow News, come pure tutti i gior- 
nali e le riviste periodiche pubblicate in Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Tuies, Monmine Canoxicce, Post, Henarp, ApventiseR, Dar News, Gone, Sus, Stax- 
panp a L. go il trimestre; Exrness a L. 24 35; Smeriva Gazette a L. 48 75: ATmenAEUM 
aL. 6 85; Economsr a L. 12 20: Exammsen, Ossenven, Rarnwar Times a L. 8 ro; Puncu 


a L. 5 40, ece. ecc. 


Spese postali d’affrancamento per gli Stati Sardi : 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdomadari : 
pei giornali quotidiani. 
Generoso sconto a’ librai ed agenti di giornali. 
Scrivere franco, 13 Recent StaKET, Lompnes. 


» 16 25 ” 





Recente pubblicazione. 


Torino, presso CanLortI, Bazzani e C., 
tori-librai, portici di Po, n. 39, piano primo, 
e presso Lorenzo Cona trovansi vendibili le 


OPERE POLITICHE 
DI 
VINCENZO GIOBERTI 


con una introduzione di G.. Massari, deputato 
al Parlamento Napolitano. 


Capolago, Tipografia Elvetica, 1851. Vol. 2 
in-16° grande, Ln. 8, 


È pubblicato il III volume della 


STORIA DE PAPI 


DI 
A. BIANCHI-GIOVINI. 
Contiene il:Libro III e parte del Libro IV, 
ossia dall’anno 590 al 715. 
Prezzo: L. 5. 


Tratte avvisate dalla sede di To- ! 
rino 17 giugao i, UD 10,097 25 
Spese diverse: lvl. » 193,267 01 
Interessi relativi ai sudd. fondi e 
DEDICO . 62,955 00 
L. 55,737,816 27 
Passivo 


jusqu’ a Chalons qui met Aix désormais è 24 


Per una seduta 4 » » 265 
Il Gabinetto è aperto al Pubblico ogni gioruo 
dell’anno, eccettuate le quattro feste principali ; 
Dal 1° maggio a tutto ottobre dalle 7 del 
mattino alle 10 di sera; 
Dal 1° novembre a tutto aprile dalle 8 del 
mattino alle 11 di sera. 
Oltre i più accreditati Giornali politici e lette- 
rarii Italiani, Francesi ,.Inglesi e Tedeschi, ed 
una scelta e copiosa Biblioteca Circolante, vi ha 
una, pure Zibreria Consultiva di opere. che 
non si danno in lettura fuori del Gabinetto. 





SURDITÉ 
BOURDONNEMENT D’OREILLES 


—_——- 


Le docteur M.e Mè ne, de Paris, est è Turin 
pour peu de temps. Ses consuliations. hòtel de 
la Rose Blanche. 

Pour ses succès, obtenus dans les cas réputés 
incurables, voir les Mimoires de l’Académie des 
Sciences de Paris, juillet et aoùt 1850, et son 
Traité ((.me édition) sur les maladies de l’oreille, 
chez M. Bonzani, rue de Grande Doire, num. 9, 
et chez M. Lebeuf. libraire ù Génes. Voir aussi 
l’anvonce de la Gazette Piémontaise du 5 cou- 
rant. 


savore AIX LES BAINS savore 


L’ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. 
La vogue acquise depuis si longtemps aux 
Eaux d’Aix semble augmenter encore cette année 
gràce è l'ouverture du chemin de fer de Lyon 


heures de Paris. 

Aix sera aussi cette année le ‘rendezvous de 
l’aristocratie italienne, de grandes fétes sont an- 
noncées pour la saison qui promet d° étre plus 
brillante encore que-les précédentes. 


BAINS D'EVIAN 


SUR LE LAC DE GENÈVE. 


Ouverture d'un Casino où MM. les Etrangers 
trouveront les mémes distractions qu u'ò Baden, 
Hombourg, etc., etc. , 

Les bateaux à vapear font un service régulier. 

Méme csrme cca à sten cn 











- PREZZO D'ASSOCIAZIONE 
L..40:— Provincia, L. 44 — 
ano DE n n 24 
v 15 


Un Anno, Torino, 
6 Mesi ” e 
5 Mesi » n 12 » 


TORINO, 8 LUGLIO. 


Ta Sini nni 


L'ASSASSINIO DEL VANDONI 
E I GIORNALI AUSTRIACI 


La Corrispondenza Austriaca, la Gazzetta 
dell’ Impero, quella di ‘Trieste , il. Lloyd ed altri 
fogli di questa risma , levano Je alte grida contro 
l'orrendo assassinio del dottore : Vandoni ch° essi 
attribuiscono alle congreghe: secrete. dei mazzi- 
niani; e il Corriere Italiano, più zelante di tutti, 
giunge persino a dire che » questo fatto deplo- 
» rabile farà decidere |’ Austria e le potenze tutte 
» che. sono chiamate:a salvare la società dall’ a- 
» narchiu minacciante , a chiedere severo. conto 
» a quei Governi, la cui deplorabile debolezza e 
» cecità 0 traviata politica sono le ragioni pria- 
» cipali se il coltello dei sicari rivoluzionari può 
».a pien meriggio; ma speriamo non impune- 
» mente. bagnare di sangue le contrade d’Italia. » 

Se così è. il Governo austriaco non può indi- 
rizzarsi meglio fuorchè a se stesso, e  doman- 
dare conto a sé stesso degli enormi disordini che 
succedono ovunque egli domini, e che non suc- 
cedono punto ove il suo »genio disordinatore e 
malvagio: nou arriva. A che cercare nelle segrete 
combriccole dei mazziniani quello che cercar non 
dovrebbe altronde fuorchè nelle viscere. della sua 
polizia e nella immoralità del suo sistema? 

Quando un, Governo ha posto per regola del 
suo. sistema politico-criminale lo spionaggio , 
quando..lo spionaggio è imposto come un dovere 
gi pubblici. impiegati , quando ‘per lo spionaggio 
non, yi è più lranquillità , non yi è più sicurezza 
per nessuno. e che ogni uomo è costretto a dif- 
fidare dell’ altro; ed a temere ua.nemico nell'in- 
timo de’ suoi amici, è ben eerto che questa pro- 
fonda immoralità catechizzata dal Governo deve 
produrre i suvi frutti anche nei governati: e in tale 
condizione di cose , sono siflattamente perverlite 
le idee .dell’onesto e del disonesto , che se una 
mano ardita va .ad infliggere un terribile ga- 
siigo ad un pubblico delatore ; e colla di lui ucci- 
sione spaventa gli altri ,. noi siamo costretti # non 

vedere più in essa-la mano. di un abbietto sicario, 
ma un vindice della conculcata umana giustizia. 

Udiarho lo stesso Corriere Italiano: » Si attri- 
» buiva al dottore Vandoni |’ atto di accusa con- 
» tro il dottor Ciceri , per supremo giudizio della 
» Suprema Corte di Cassazione militare di Vienna 
» condannato a ro anni di carcere duro per de- 

» lito, di alto tradimento. Noi non sappiamo 
» quanta consistenza meriti questa voce, in ogni 
» cuso però ciò facendo il dottor Vandoni avrebbe 
» più soddisfatto ad un Dovere, uella sua qua- 
» lità di superiore , anzichè eseguita un’ azione di 
» basso spionaggio. » p È 

Dunque nella monarchia austriaca lo spionaggio 
è un dovere, è un dovere che un impiegato supe- 
riore diventi il delatore «de’suoi subalterni! Ma se 
lo spionaggio è an dovere , l'assassinio delle spie 
diventa una necessità, un atto di legittima difesa , 
non solo in coloro che sanno di poter.essere com- 
promessi dalle spie; ma per tutta la società în- 
‘sîeme, che trovasi tutta: in eguale pericolo. Ovela 
deposizione di un delatore basta a far documento 
davanti a tribunali senza legge e a far perdere ad 
ùn uomo la liberta, Ponore, la vita, più nes- 
sùnò è sicuro di sè , ciascano deve tremare; e gli 
stessì j;iorbali atistriaci hanno avuto la cora d'in- 
formarci quale. dissoluzione di vincoli sociali ab- 
bia ‘partorito l’immane:e terroristica suaî legisla- 
zione', quando ci raccontava di. un figlio che ac- 
cusò'il padre , di una moglie che accusò il ma- 
rito, e che le accuse erano false. 

Ora chi cigarantisce che la denuncia del Van- 
doni fosse più vera? Qual è il tribunale. che 
nie ha giudicato ? Chi ne ha veduto i pro- 
cessi? Pur troppo sappiamo che cosa siano le 
cotti marziali austriache, e con quanta parzialità. 

“eon' quanto odio, e- con quanta vigliaccheria e 
* ferocia ‘e sete di sangue procedano contro gli 
- Italiani. ‘Una sola cosa è accertata, la delazione 
‘ del Vandoni; imperocchè quando il» principe 
-Schwarzenberg era ancora luogotenente a Milano 
gli fece asserire e scrivere alla presenza del dot- 
tore Ciceri quanto in segreto egli aveva deposto; 
- e ‘convien credere che quella confidenziale ac- 
- cusa fosse molto insassistente’, dlacchè. l'acensato 
fu in un primo processo rilasciato în libertà; E se 
inseguito fu di nuovo arrestato , se fu condan- 
pato a 10 anni di ferri, uon'è egli un infernale 

‘rimorso che doveva: pesare sull'anima del dela- 

tore? Ma torniamo a ripeterlo, quando la so- 
+ cietà è minacciata ida simili esseri, essa ha il di- 


‘ritto di armarsi contro di loro , e maficando la 


| probità e la giustizia nel Governo 4 ogni uomo 
- chiamato dalla natura e. dal.diritto della prop 
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conservazione ad essere il vindice di sè stesso e 
dell’oltraggiata pubblica moralità. 

Certo noi confessiamo che è un disordine; 
ma: è un disordine provocato dalla corrultela del 
Governo e dalla mancanza di pubbliche garanzie. 
E se la Sacra Scrittura ha lodato il pugnale di 
Aod, la scimitarra di Giuditta , o il chiodo di 
Jaele, noi non sappiam comprendere come un 
Governo tantò devoto e religioso qual è |’ au- 
striaco; noi abbia a trovar commendevole egual- 
mente il pugnale che toglie di vita un tristo di 
cui ciascuno: deve. paventare il contalto. 

L'Austria ha bel fare per dare allo spionaggio 
il carattere di ùn-dovére : ciò può essere nel di- 
zionario dalla;morale austriaca , ma in quello di 


tutte le nazioni colte dell'Europa: il vocabolo spia | favoriva in Lombardia le dottriné comnnistiche 


è sinonimo d’infame ; ed anche è «più infame il 
Governo che’ cerca col sofisma della deprava- 
zione di coonestarne il significato. 

Noi detestiamo |’ assassinio, in quanto ch'egli è 
un'azione vigliacca e proditoria, e lo detestiamo 
anche più ove ei vesta il carattere di fanatismo , 
sia egli politico o religioso ; ma nel. caso di cui si 
tratta, se non possiamo lodare il fatto, possiamo 
nemmabcò vituperarlo » molto più se conside- 
riamo che egli avvenne in Milano,*nel seno di 
una popolazione aperta e sincera e abborrente 
dal sangue, ed ove.-fatti.di. tal genere sono , si 
può. dire, inauditi: laddove il giudizio che.ne 
fece: il pubblico; ci dimostra quanto. profondo 
fosse l'odio e il disprezzo ‘che nutriva pel Van- 
doni, caduto senza compianto, intauto che l’uni- 
versal desiderio sugurava "salvezza al di lui uc- 
cisore. 

Ora le potenze che wantansi di voler salvare 
la società: dall’ anarchia, incomincino dal farla 
scomparire dai loro Stati, ed ai Governi anor- 
mali; feroci, violenti sostituiscano l'impero delle 
leggi e la tutela. di una regolare giustizia: e 
certo .non;-vi.è Stato «in Europa, neppure la 
Francia; ove. l'anarchia. sia tanto ‘all'ordine del 
giorno: come. nell’ impero d’ Austria: anarchia 
nella. Corte, nel Cobsiglio de’ ministri, nelle fi- 
naòze; nell'amministrazione , nei diversi governi 
delle provincie, vei. diversi. popoli dell’ impero, 
nei ripporti politici ed» economici dei cittadini 
collo Stato, nelle relazioni fra-il potere civile e il 
militare: in breve, in tutta la vita pubblica di 36 
milioni di-abitanti , contenuti sotto la pressione 
delle baionette e governati da una confusione di 
leggi provvisorie che si ‘escludono a vicenda, e 
da un .istancabile capriccioso arbitrio militare. 
Vi è un imperatore! il quale non può e forse 
non sa nè comandare »è farsi obbedire; che di 
sua pienu e libera volontà, e senza esservi co- 
stretto da nessuno ; ha pubblicato una costitu- 
zione senza mai ridurla ad effetto: un impera 
tore che aspira al vanto di cavalleresco , e che 
lascia commettere in proprio nome le più co- 
darde scelleraggini e le autentica col lasciarle-im- 
punite; vi è un Miuistero che ha giurato una co- 

stituzione elaborata da lui e l'ha distrutta, e che 
dopo tanto rifare e rifare di leggi e «di statuti , 
non è ancora riuscito a governare una sola fra le 
tante provincie del vasto impero, le quali da tre 
+ anni sono;-per un fenomeno unico nella {storia , 
governate militarmente senza regolarità , ma se- 
‘cordo la-varietà dei capricci di chi è preposto a 
ciascuna provincia; vi è.un autorità militare li- 
ceziosa, sfrenata, rapace, vivente nelle dissolu- 
tezze e nel lusso, ed inobbediente all’ autorità 
civile; vi è un autorità civile che non.sa quello 
che. sì faccia , che si. pente oggi di’ quello. che 
aveva approvato-ieri, e che agitata dalla sma- 
nia di regolar tutto , anche quello. che (non 
esiste € che forse non esisterà. mai, perciò 
finisce a confonder tutto ed a regolar niente; vi 
è una autorità ecclesiastica che avvantaggiandosi 
di alcune imprudenti concessioni del Governo , 
che questo avrebbe voluto fosse. una finzione 
come lo Statuto 4 marzo; ma che essa. vorrebbe 
allargare ed estendere per rendersi indipendente 
dal Governo, poi superiore «a lui; vi.sono fazioni 
religiose che si agitano.in privato, vi sono fazioni 
politiche che si agitano in pubblico se fin, nelle 
aule-del palazzo. imperiale; vi è indecisione e 
contraddizione fra quelli che governano , vi, sono 
disgusti e malcontento fra i popoli. 

In questa scompagine dell’ interiore organis- 
mo, e non mei mazziniaui., deve | Austria cer- 
care le cause del fatale ostacolo. che le impedi- 

scono il ristabilimento di uno stato, normale. 
Noi siamo tutt'altro che gli amici dei mazziuiani. 
ma nissuno, meno dell'Austria‘ ha.il diritto di 
accusarlì, imperocchè è lei medesima che se ne 
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che la mandava a vendere i biglietti del prestito 
Mazzini, a far disseminare î proclami e libelli 
ove si vitupera il Governo e che 1° adoperava 
onde infermare l'influenza morale che spanda il 
Piemonte sulle popolazioni della Lombardia: e 
domandiamo all'Austria se sia vero che dall’ a- 
gosto 1848 all'aprile 1849 il maresciallo Radetzky 
facesse levare dalle casse 200 mila lire al mese 
indicaté sui registri con questa :lenominazione : 
Soccorsi agli emigrati repubblicani in Svizzera 
cd în Piemonte; domandiamo se per avventura 
era con questi soccorsi che l’Austria si preparava 
î pretesti per eseguire la da lei lante volte minac- 
ciata intervenzione in Piemonte ed in Svizzera; 
domandiamo se sia vero che la polizia austriaca 


e si affaccendava a spargerle principalmente fra 
il popolo della campagna; domandiamo se sia 
vero che le autorità militari in Lombardia , il 
Lioyd a Vienna, la sua consorella a Trieste, 
due giornali che stanno sotto la protezione di un 
partitò che ha molta influenza sul Governo, pre- 
dicarono il sovvertimento del diritto di proprietà, 
e se il Governo oi suoi organi più immediati 
hanno Smentita giamrhai quella perversa dot- 
trina, la quale divenne così sfacciata, che il Go- 
verno francese medesimo, cotanto parziale per 
l'Austria, è stato costretto a dolersene; do- 
mandiamo se sia vero, che le ultime dimostra- 
zioni nella Lombardia, massime per cigari, non 
erano state provocate espressamente dagli agenti 
della polizia, dietro istruzioni venute da Vienna, e 
collo scopo di concitare uni ‘insurrezione e di dare 
ai Lombardi.una lezione da doversené ricordare 
per secoli; e domandiamo finalmente se sia vero 
che în Lombardia più nîssun cittadino per quanto 
&gli sia timido e circospetto, è sicuro di mostrarsi 
in pubblico senza incorrere nel pericolo di essere 
brutalmente insultato: se siano veri i modi ol- 
traggiosi, prepotenti, con cui il militare, ufficiali 
e soldati. si comportano cogli. ospitî nelle cnse 
ove alloggiano: se siano vere le provocazioni 
insultanti con cui gli ufficiali, e persino i caporali 
sî comportano nei caffè, nei teatri , nelle osterie. 
al passeggio ! 

Ora un Governo ché si fa lecito di ricorrere 
a simili espedienti . ha egli il diritto di lagnarsi 
delle conseguenze a cui egli conduce con un si- 
stema tavto depravato? Egli che ha messo in 
disparte ogni sentimento di-umanità'. di equità, 
di giustizia , egli che offende tutti. che minaccia 
tutti; che porta lo spionaggio in trionfo , che ne 
fa‘le basi della sua giurisprudenza , che toglie ad 
ogni cittadino la tranquillità, la sicurezza, ha egli 
il diritto di accusar di misfalto se una mano pri- 
vata. în tanta deficienza di pubblica giustizia , si 
assume il mandato di compiere una pubblica veo- 
detta? ‘Torniamo a ridirlo. noi non epproviamo 
simili mandati, ma non possiamo astenerci dal 
considerarli come una immediata conseguenza 
della immoralità de Governi tirzinnici, 

Una nazione può odiare finché vuole un Go- 
verno straniero : ma se questo Governo è giusto, 
leale, coscienzioso , se adopera con imparzialità 
e giustizia , se sì astiene dall’ offendere la nazione. 
se invece ne promove i vantaggi intellettuali e 
materiali, se all’avversione di lei oppone la co- 
stanza della sua rettitudine è de’ suoi beuéficii , 
egli è impossibile che quel Governo non si gua- 
dagni dei partigiani : se persevera nella sincerità 
deli’ opera sua, i partigiani del Governo rlevono 
crescere ogni giorno, e l° ultimo risultato debb' 
essere l'affetto di tutta la vazione. la quale sarà 
costretta alla five di darsi per viota, Chi più o- 
diato del Governo napoleonico in Tspagua ? ep- 
pure in pochi anni quel: Governo sì era fatto 
molti aderenti, e se avesse potuto durare un po' 
più tutta la Spagna vi si sarebbe accomodata 
ed affezionata. 

Gli Austriaci non furono sempre odiati iu Ita- 
lia: nel 1814 furono anzi accolti con giubilo da 
una gran parte della popolazione, e ‘se in meno 
di due anni le opinioni cangiarono affatto, la colpa 
fu tutta dell'Austria, e se in trentasette anni ha 


ingenerato tanto abborrimente di.sè da un capo 
all’altro della Penisola, ella deve cercarne le cause 


nel.proprio modo di procedere. 


A sentir l’Austria;.è il Piemonte che le impe- 
disce di ristabilire lo stato normale in Italia; ma 
chile impedisce di ristabilirlo in Uuyherio, a 
Vienna, in. Boemia, nella Galizia, a Cracovia? 
Chi le impedisce di dare uno stabile ordinamento 
alle sue provincie telesche e slave, di effettuare. 
almeno per quelle provincie, la Statuto 4 marzo, 
di levare lo stato di assedio da Vienna e da , 
ha impedito di pubblicare una | ri 
dal Mipistero, per limitare le | 






redatta dal Mi 
i del militare durante Jo stato d'a 















































































































dio? Chi impedisce al Mioistero di Vienna di 
porre un risoluto freno alle brutalità, alle provo-, 
cazioni, alle insolenze, agli arbitrii della solda- 
tesca in Italia, che non pure sono un'appendice, 
inatile al Governo, ma che anzi pregiudicano al. 
suo interesse; siccome quelle che niente conferi- 
scono alla sua sicurezza eil accrescono: gli odi! 
nelle popolazioni? Ci vorrebbero dire gli organi 
della stampa austriaca se è il Piemonte che frap- 
pone ostacolo, 0 se non è piuttosto | impotenza 
medesima in cui si trova il Governo di Vienna 
a fronte di tanti altri poleri eccentrici che Jo 
imbarazzano ad ogui passo? 
Ma se l’Austria si sente realmente‘animata dal 
santo zelo di salvare /a società dall’anarchia mi- 
nacciante , deve innanzi tratto ricondurre |’ or-, 
dine, la confidenza, la legalità, l'economia in casa 
propria; deve far scomparire un Governo che. 
ella stessa chiama eccezionale , che da tre anni 
affatica i popoli senza aggiunger potenza al Go- "” 
verno, e sostituirvi il dominio della legge; deve 3 
rinunciare agli spedienti immorali di cui si servì È 
finora, rinunciare alla sua smania di comprimere — 
ovunque ogni scintilla di libertà, e rinunciare ì 
alla fallace persuasione che il mancar di parola,» 
il non tenere le promesse , |’ usare |’ artifizio e f 
l'inganno, e l’adoperare la violenza eil ter- 
rore siano buoni mezzi per governare i popoli , 
per impedire gli sconvolgimenti politici e per far 
rifiorire la pace e la prosperità degli Stati. Fio- 
chè l’Austria non si rimetta sopra questa via di 
sapiente moderazione , ella potrà gridare anar- 
chia, demagogia , ma le cagioni principali dell’a- 
narchia e della demagogia dovrà, suo malgrado , 
ravvisarle costantemente nella cieca ‘e traviata 
sua politica; cieca e traviata. politica , che. pe- 
sando sull’Europa dal 1814, l'ha esagitata colle 
rivoluzioni del 1821 e del 1830, l’ha tutta quanta 
sconvolta nel 18/8, ed ha ingolfata 1’ Austria istessa 
in quell’abisso di debiti da cui non sa più come 
salvarsi , e in quello sfasciameoto ch° ella invano 
dissimula, che perdura da tre anni, che. si -ag- 
grava oguî giorno ; e che si è complicato di tal 
forma e talmente infiltrato in tutte le parti della — 
gestione pslitica e amministrativa dell'impero, da 
far quasi disperare la possibilità di una ricompo- 
sizione. Tutta l’Europa vive di speranze : ma chi 
ha meno ragione di sperar. meglio , è l’Austria: | — 
a suo dispetto lo spirito di libertà ba fatto passi — 
immensi ; è forse impossibile di togliergli tutte le 
sue conquiste ;.ma dato per ipotesi che il despo- 
tismo trionfaste un'altra volta, né l’Austria ripo- 
polerebbe le deserte sue provincie , nè  risarci- 
rebbe il vuoto suo .erario., nè riconcilierebbe le 
dissensioni fra’ suoi popoli, nè riacquisterebbe la 
sicurezza , ma non introdurrebbe che una pausa» 
nella storia , per indi ricominciare con nuove ri- 
yoluzioni. 








A. Biancm-Griovisi:. 





Come abbiamo già avvisato altre volte, il tri- 
bunale di prima cognizione in Torino, presidente 
Cambiaggio , con sua sentenza 3o giugno 1850, 
condannò il direttore del giornale l° Opinione a 
15 giorni di arresto e 300 franchi di multa, e il 
gerente a 6 giorni di arresto e 200 franchi di 
multa, a cagione di ua articolo inserito nel nostro 
foglio 3 aprile 1850 ed intitolato 7 Diritti della 
Chiesa. i 

Lo stesso tribunale con. altra sentenza contu- 
maciale 26 settembre anno suddetto , condannò 
il medesimo direttore dell’ Opinione ad un anno 
di carcere è 2000 lire di multa , e il gerente a 
sei mesi di carcere e 1000 lite di multa per gli 
articoli Chiesa e Stato dell’8 settembre e Che cosu 
é il papa del 15 e 22 settembre. r 

Questà seconda sentenza portata davanti al 
Magistrato di appello, presidente Massa-Saluzzo, 
per ciò che riguarda il direttore Bianchi-Giovini 
fu dichiarata irregolare in quanto alle forme, e 
prescritta io quanto al tempo; e per rispetto al 
gerente Rombaldo da doversi ripigliare da capo. 

La prima subì varie vissitudini : il. Magistrato 
di Appello , presidente Pinelli, la dichiarò  pre- 
scritta ; il fisco ricorse in Cassazione, che rimandò 
il ad un’ altra sezione del Magistrato di 
Appello. .la.quale presieduta dal siguor Rocolo \ 
confermò la sentenza della prima Cognizione 
malgrado le insigni balotdaggini della medesima, — 
mentre nel foglio incriminato non vi è traccia 
alcuna della accusa su cui la sentenza fu fondata. 
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presidente della Cassazione , dovrebbe avere ‘in 
parte espiate le sue colpe in faccia ai preti. 
Quanto all’altra sentenza, la Cassazione re- 
spinse .egualmente.Ì' istanza del gereute Rom- 
ballo, che dovrà subire tutte le noie di un pro- 


© cesso, per alcuni articoli stampati quasi un anno 


addietro ed ora dimenticati; ma pel Bianchi- 
Giovini, il fisco avendo appellato nel solo inte- 
resse della legge; rimase ferma la sentenza 
della corte di Appello che lo rimandò.assolto. 

* Così il signor Cambiaggio, modello di giudi- 
ciaria. ignoranza fu ‘promosso a’ consigliere di 
Appello; gl’ Ignorantelli sono colmati di favori 
dal Municipio di Torino; eil direttore e il ge- 
rente del giornale che ha meglio difesi gl’ inte- 
ressi di questo Stato, che ba, contribuito.in qual- 
che parte a formargli la posiz'one che occupa 
al presente., per la più bislacca sentenza del 
mondo, ricompensati |’ uno con 15: giorni. di 
alloggio ‘in cittadella, l’altro con sei. Non ci 
duole la condanna che in sè ha ‘niente di grave, 
é che è d'altronde uno dei pensi attaccati: alla 
professione dei giornalisti: ma avremmo prefe- 
rito che: fusse stata appoggiata ad un motivo 
più giusto: e. formulata colla maggiore. impar- 
zialità. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Come appena si poterono raccogliere cento tre 
Depu ati. nella sala del Palazzo Carignano s° in: 
tese.la lettura della relazione sul trattato con- 

«chiuso coll’ Olanda, e non. essendo insorta la ben- 
chè minima ‘opposizione, losi votò, risultando ap- 
provato con novantasette di. quei cento tre. voti 
che erano presenti. 

Poscia si ritornò alle disposizioni relative. alle 
Banca, e.la discussione languì fra.i replicati as- 
salti e difese contro. il: nuovo. progetto. ministe- 
riale, ‘sostenuti. dai deputati. Depretis, e Josti. 
Molti di quelli che.in principio della seduta erano 
intervenuti, non. ebbero il. coraggio di. mante- 
nervisi, e.verso le quattro ore erasi la Camera 
per tal modo, diradata; che fu giuoco.forza levar 
la:seduta. Dimani, se non si raggiunge il numero 
legale, lecchè prevediamo facilmente avverrà, sì 
determinò che la Camera si proroghi da sè stessa 
per.1ò giorni. 
i < e —___ A 

UM Times covtiene il seguente ‘articolo sulle 
differenze che vanno accumulatidosi fra il prote- 
stabtismo inglese ed il cattolicisino dî Roma: 

» N'una cosa è stata trovata più efficace per 
indurre i protestanti vac'llanti. a determinarsi în 
favore della Chiesa di Roma, quanto una visita 
nella stessa eterna città. Ora l'andamento delle 
conversioni è pienamente ‘conosciuto, cosicchè i 
suoi differehti stadi possono ‘essere segnati quasi 
con altrettania precisione come le divisioni del- 
l'intervallo fisico che separano i due misteriosi 
centri affini d’ influenza religliosa, Oxford ‘è 
Roma. | 

» Il primo passo è di inculcaré un'assoluta mi- 

scredenza e disprezzo: contro tutto quello che fi- 
nora è stato considerato come l’exidenza storica 
del cristianesimo. Il secondo è quello di mostrare 
all’adepto dubbioso ed istupidito' la necessità di 
‘una Chiesa infallibile, per toglierlo da quelle per- 
plessità e difficoltà nelle quali i suoi istruttori lo 
hanno avvolto con tanta cura è studio, Il terzo 
‘passo è di investire questa Chiesa con ogni pre- 
rogativa ideale, che una società soprannaturale 
può pretendere, essendo sostenuta da una imme- 
diata e miracolosa forza in mezzo ad un mondo 
incredulo e mercenario. Il quarto è di dimostrare 

“quanto poco la nostra Chiesa, col suo appoggio 


‘ dello Stato, e la sua tolleranza; ì suoi estesi for- 


molari e le sue. modeste pretese possa sodd.fare 
Je aspirazioni della. mente abbagliata da splen- 
didi sogni, e inilotta a cercare. nell’ îufallibilità 
l’unico rifugio contro la miscredenza. 

» Se con questi mezzi la conversione non è 
ancora completa, il quinto e. più potente espe- 
diente è «di raccomanilare un viaggio all’estero, 
un giro in cerca di reliquie è miratoli, combinati 
colle pompose cerimonie e cogli speltacoli di 
Roma. L'effetto seducente ed eccitante di nuovi 
paesi, di nuovi linguaggi, le attrattive del gusto 
italiano ed il contagio della superstizione italiana 
compiono la conquista, ed il neofito crede di aver 
‘trovato la Chiesa dei suoi sogoi in mezzo agli 
spleudidi templi ed ai ricchì scenari. 

‘> Sia che il carattere inglese în via di fatto si 
‘rîcusi di cedere nel proprio paese a queste sedu- 
zioni di sensi, o che i preti cattolici romani di 


‘origine inglese od irlandese adempiano al loro in- 


«carico con meno grazia e carità dei loro fratelli 
îtaliani, egli è cosa certa che: per il definitivo 
stonvolgimento dell» credenze già sotto minate 

i preti italiuvi hanno, ragggiuuto un successo, di 


cui non possono gloriarsi i missionari egualmente 


zelanti in Inghilterra, i 
# ‘Avendo fatto questa osservazione, il Papa 


‘Pio IX ha emanato colle stampe della Comera: 
| apostolica un'appello alla pietà e carità degli i 


intenzione di portare | 
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Londra , in una magnifica posizione in mezzo ad 
una delle più maestose contrade della città, per 
uso specialmente degli: italiani.,.e-quindi per altri 
forestieri je purè per gli indigeni, come S.S. 
si compiace di chiamarci con molta accondiscen- 
denza; ‘ 

« La chiesa sarà provveduta di predicatori ,, e 
confessori , sarà esente da ogni pagamento per 
P ammissione, e unita.a scuole e a locali di resi- 
denza per il clero: Così se gli. italiani sono per 
metà così. generosi verso.la chiesa come lo furono 
verso Mazzini. una chiesa sarà eretta in una si- 
tuazione centrale e cospicua, la di cui architettura, 
e il di cui clero può somministrare propriamente 
nel centro di: questa città , attaccata ai fatti, 
l'eleganza e. il prestigio del calto italiano.;.e por- 
tare in questo modo Roma colla maggior possi- 
bile vivacità innanzi agli occhi. di quegli ondeg- 
gianti proseliti, che non possono passare il canale 
e.le alpi per cercarla. 

« Il progetto è abbastanza plausibile, e se il buon 
Governo. ha lasciato agli italiani ancora qualche 
cosa da donare , essi risponderanno certamente 
all’ appello, e ben conscii essi medesimi dei van- 
taggi., che l° illimitata dominazione pel Papato ha 
recato all’Italia, vorranno adoperarsi per esten- 
dere la.sua influenza sull’ Inghilterra. Sara una 
vista strana il vedere fra i fabbricati di Londra. 
erelti per viste di guadagno , ornato, 0. conve- 
nienza ;, un edificio che deye la sua’ origine a 
nessuno, di questi motivi , ma alla stessa precisa 
causa ; che eccitò avanti ogni altra lo sdegno dei 
riformatori tedeschi, alla vendita e al traflico delle 
indulgenze. 

» Con queste cose noi non abbiamo nulla che 
fare : se-il Papa crede simili cose adattate per il 
traffico, e può trovare persone che le comprino, 
noi. von faremo dei cavilli contro una così piace- 
vole combinazione.. Ma. noi abbiamo chiamata 
l’ atterizione su questo documento , non già per 
riguardo al traffico degli assegni sulla divina mi- 
sericordia che vi-si-istituisce, nè per. l’ ostentata 
scelta di una situazione centrale per una chiesa 
da fabbricarsi con tutti. i.suoi accessori, ma per 
riguardo alle deliberate e studiate ripetizioni di 
insulti ivi contenuti e così villanamente gettati in 
faccia alla. Corona e all’ indipendenza - dell’ In- 
ghilterra, Il Papa, principe italiano, prende l'op- 
portuoità di parlare agli italiani in un indirizzo 
alla loro direzione del reyerendissimo: cardinale 
Wiseman arcivescovo di Westmivster, ordi- 
nario di Londra. 

» Non spetta a noi di investigare i motivi, pei 
quali viene offerto questo secondo e gratuito ia- 
sulto, Le parole non sono impiegate in un docu- 
mento ufficiale, la di cui. forma e tenore abbia 
resa assolutamente necessaria la loro inserzione. 
In questo caso non si tratta della convenienza di 
introdurre la legge canonica , e di sostituire una 
gerarchia territoriale al vicariato apostolico. 

» Queste parole sono una solenne confutazione 
delle spiegazioni e-del sigaificato che il cardinale 
Wiseman ha cercato di applicare al breve pa- 
pale ‘e alla sua propria. pastorale. Dimostrano 
che.il Papa non considera il potere di. cui ha in- 
vestito il cardiuale. Wisemann come puramente 
spirituale, e che l’interpretazione data dal' car- 
dinale Wisemann. nel suo appello sulla clausola 
che.annulla e discioglie tutti i vescovati. e le dio- 
cesi esisteuti non è la vera. 

» Il Papa non riconosce in Inghilterra altro 
arcivescovo che quello creato da lui stesso, nès- 
sun Ordinario fuorchè quelli che egli ha mandato 
a governare gli abitanti delle diocesi da lui isti- 
tuite. Eyli si vanta iunanzi all'Europa, e al proprio 
paese, che mentre il Parlamento e il popolo di 
laghilterra riconosce una classe di vescovi, egli 
non li conosce, e.lratta ‘come i.soli direttori ec- 
clesiastici di un regno indipendente quelli che 
egli si compiacque di mettere a. loro posto. Nou 
citiamo queste cose perchè avessimo dubitato 
che tale sarebbe stato il lingusggio del Papa 
alla prima opportunità che avrebbe trovato, ma 
allo scopo di esporre il deliberato sperimento 
imposto alla nostra credulità nello scorso autunno 
dal cardinale Wiseman, quando fece. appello alla 
giustizia e. maguanimità del popolo inglese contro 
quella stessa interpretazione della lettera aposto- 
lica, la quale viene ora così solennemeute rati- 
ficata dal Papa stesso. 

» La risposta appropriata a questa vanteria 
sarà la notizia dell’ adozione degli emendamenti 
proposti da sir F. Thesiger. La. stessa tolie- 
ranza, che nui siamo disposti a concedere ai 
cattolici romani è evidentemente presa per ‘de- 
bolezza e indolenzi, e il risultato sarà probabil- 
mente, se il Papa, non ostaiite tulti.gli avverti- 
menti, vorrà continuare nel suo procedere presun- 
tuoso ed arrogante, che egli riceverà uno scacco 
assai più severo di quello che può immaginarsi, 
che dovrà attribuire a propria colpa. Che egli 
isfatto, se, mentre noa permette ai 
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guisa entro le mura della sua. capitale, noi tol- 
leriamo che egli eriga un pomposo tempio nel 
cuore della nostra metropoli, con denaro procu= 
rato con mezzi bassi e scandalosi, e che son ci 
obblighi a dimostrargli che la nostra pazienza 
procede non dall'indifferenza, ma dal: rispetto 
forse eccessivo appunto per quei diritti ‘di co- 
scienza ‘che egli nega ai protestanti, mentre 
raccoglie denaro colla vendita del permesso. di 
violarli. » 
STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parigi, 5 luglio. La Commissione e Ja Sotto- 
Commissione di revisione si riunirono! ‘oggi per 
sentire» la lettura del rapporto del sig. Melun.in- 
torno alle. petizioni. Dalla statistica fatta dalla 
Sotto-Commissione risulta che fino al primo laglio 
il numero delle firme’, croci, adesioni: legalizzate 
o non, ascese a' 1,123,625: cioè per la revi- 
sione 741,011 : perla revisione e la proroga dei 
poteri presidenziali 370.511; e soltanto per la 
proroga 12,103. 

Dopo di'ciò sorse contestazione fra il generale 
Cavaignac ed Odilon Barrot, intorno all’. impor- 
tanza delle petizioni. Il generale sostenne che esse 
non esprimono un voto libero e formale del paese, 
ed il suo avversario invece dichiarò “che desse 
rappresentano l'opinione pubblica, e si mostrò in- 
dignato di-ciò che i repubblicani si fanno della li- 
bertà uno stromento per ricuperare: il- potere e 
poscia violaila: Egli annunziò quindi che alla rin- 
ghiera dell'Assemblea prenderebbe la difesa di 
um. movimento veramente. nazionale. 

Oggi fu rimandata alla Commissione una nuova 
proposizione per la revisione. È del rappresen- 
tante Larabit, e chiede soltauto la revisione del- 
l’art. 45 della Costituzione , per ciò ‘che si rife- 
risce alla rielezione del: Presidente della Repub- 
blica. 

Il sig. Vacherot, direttore ‘degli studi alla 
scuola normale , fu destituito; Egli era membro 
dell'università da 25 anni ed occupa da 14 anni 
Je difficili funzioni di direttore degli stadi: è 
uomo di un carattere: oltremodo: rispettabile e 
contro la cui amministrazione non sorse mai al- 
cuna lagnanza. Egli fu destituito soltanto per le 
opinioni espresse nella sua storia critica «della 
scuola d'Alessandria, la quale fu molto lodata dai 
filosofi ed ottenne il premio dall'Accademia ‘delle 
scienze morali e politiche in seguito ad un luogo 
rapporto: del: professore Barthelemy Saint-Hi- 
laire; Così l’Università condanna ciò'che: l’Istituto 
approva. 

Girardin continua colla sua striogente logica a 
combattere il dispotismo clericale dell’ Wnivers. 
Ecco la fine del suo articolo d’oggi : 

» L’Univers termina la sua ‘risposta dicendo 
che se i pagani avevano torto di  proscrivere i 
libri favorevoli alfcristianesimo, questo non prova 
punto che la Chiesa non abbia ragione a proscri- 
vere quelli che sono contrari } perchè se è as- 
surdo-di proibire alle persone di: dar. del pane, 
non ne segue che debbano avere |’ intera libertà 
di distribuire del veleno. 

»'Badatevi bene : se voi chiamate veleno tutto 
ciò che non è il cattolicismo, esporrete il catto- 
licismo ad una reciprocità formidabile in tutti i 
paesi nei quali dominano îl protestantismo, l’'isla- 
mismo, ecc. : 

» ‘0 il cattolicismo è la verità 0 non è la ve- 
rità : se è la verità non ha nulla a ‘temere della 
discussione : se non è la verità , allora soltanto si 
spiega la ragione per la quale interdice qualsiasi 
discussione e non faécia grazia ail alcun libro, 

» Se I° infallibilità del Papa non reggesse alla 
prova della libertà della stampa, io ne sarei do- 
lente per 1° infallibilità del Papa : ma questo pro- 
verebbe ch’ essa non posa sopra più solidi fon- 
damenti difciò che fosse l'immobilita della terra; » 

La borsa di' Parigi è afflitta da un nuovo scan- 
dalo: un agente di cambio è sparito da più di 
due giornî, lasciando una passività: di 500 mila 
franchi. Questo agente che non esercitava la sua 
professione che da solo un anno sî chiama Treillet, 
ed aveva sposato 15 anni fa. una cantante deli’ 
opera, madamigella Nathan che è stata .couo- 
sciuta al teatro di Parigi e di Brusselle per il 
nome di Treillet Nathan. dis 

Dopo uva vita avventuriera, Treillet aveva 
a quel che sembra fatto importanti guadagni , 
giuocando alla borsa, dopo la rivoluzione di feb- 
braio , ed aveva comprata la carica di agente di 
cambio , della quale ha fatto un uso così deplo- 
revole. : 

INGHILTERRA . 

Londra , 4 luglio. Il rev. Dr. Cumming ha 
scritto all'eratd, proponendo di fare una. col- 
letta per la ci struzione di una chiesa protestante 
a Ronta, chie ilreverendosignore asserisce ‘essere 
tanto necessaria @ Roma, quanto lo può essere |. 
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culto divino alla Jero «maniera nella più umile |. 








Il concorso dei visitatori all’esposizione è stato 
ieri uno dei più numerosi da molti giorni in poi, 
essendo asceso a 53,538. persone, e gli introiti 
sommarono a:2662 lire sterl. Fra le persone in- 
tervenute si rimarcò un numero considerevole 
di ragazzi provenienti: da nove: seuole ed isti 
tuti di Londra e delle vicinanze. 
AUSTRIA 

Vienna , 4. luglio. La Corrispondenza au- 
striaea fa alcune osservazioni sul cambiamento di 
Ministero avvenulo. in Danimarca, esprimendo la 
speranza che: anche;a Copenbaguen si inguguri 
il sistema» della.reazione., Queste. speranze sono 
fondate sul carattere del conte Moltke chiamato 
a formare il muovo Gabinetto:‘ Pare per altro 
che le differenze fra la Danimarca e i Gabinetti 
tedeschi ‘siano aricora assai gravi e difficili da 
appianarsi, giacchè il detto foglio termina il suo 
articolo colle seguenti parole 

» Speriamo che la sapienza dei grandi: Gabi- 
netti e del' Governo danese sarà così felice da 
trovare un mezzo di componimento, onde combi- 
nate le pretese contradditorie , e che l'avvenire 
della monarchia danese potrà assicurarsi e ga- 
rantirsi senza pregiudizio di tutti gli impegni che 
la medesima'ha assunto nelle sue relazioni inter- 
nazionali. » 

Per ottenere a Vienna la vidimazione dei pas> 
saporti onde ‘ recarsi in Russia , dall’ ambasciata 
russa, sono state pubblicate le seguenti norme: 

Chiunque sì trova nella contingenza di volere 
la vidimazione‘ di un passaporto per la Russia e 
la Polonia, deve fare un'istanza ‘all’ autorità lo- 
cale, nella quale sia'indicato il luogo, ove il viag- 
giatore intende recarsi, come anche lo scopo. del 
viaggio con tutta esattezza. Queste circostanze 
devono essere autenticate d’ufficio dall’ autorità 
del distretto. r 

Il supplicante deye inoltre aggiungere alla sua 
domanda un certificato di buona condotta ed in 
ispecie della sua innocuità in linea politica. An- 
che questo documento deve essere ' confermato 
dall’autorità comunale e distrettuale. Viaggiatori, 
che vogliono recarsi in quei paesi per tener die- 
tro a qualche lite giudiziaria, devono giustificarsi 
in proposito innanzi alla competente’ autorità 
russa. Quelli che cercano servizio hanno da som- 
ministrare la proya che al luogo della loro desti- 
nazione hanno già assicurato il posto. Tutti que- 
sli atti e documenti vengono poi trasmessi all’ 
ambasciata russa col mezzo del ministero au- 
striaco degli affari esteri, con tutte Je informa- 
zioni somministrate dalle autorità subalterne. 
Non è permesso di consegnare il passaporto alla 
parte che ne ha fatto domanda, perchè, la stegsà 
possa domandarne direttamente all’ ambasciata 
russa la vidimazione, 

Queste disposizioni e combinazioni sono vera- 
mente nuove nella ‘stotia delle relazioni interna- 
zionali. Non havvi certamente altro esempio che 
una grande potenza si presti in questo modo a 
fare gli uffici della bassa polizia ad un’altra. Non 
potevasi dimostrare in modo più chiaro ed evi- 
dente che il principe Schwarzenberg non è ‘elle 
un sommesso ed umile servo del Czar. + 

Tn Inghilterra è stato di nuovo promulgato il 
divieto di possedere armi e fu stabilito il termine 
a tulto agosto per consegnare quelle che sono 
ancora in mano dei privati, Questa. misura fu 
provocata dalla circostanza di molte. scoperte 
fatte di armi nascoste, i di cui possessori si scu- 
savano coll’ ignoranza della legge. 

A Pest si sevitì il giorno 2 usa leggera scossa 
di terremuoto, che durò circa 10 minuti secondi. 

La mattina del 4 ebbe luogo a Vienna la gran 
parata militare in onore del Re di Sassonia. Vi 
erano.radunati circa 25,000 uomini con 8 batte- 
rie. Sul tardi cadde una [pioggia, che pose fine 
allo spettacolo. 

— L'arrivo a Vienna di S. A. R..il Gran 
Duca di Baden, come. vien assicurato. da fonte 
meritevole di fede , è stato già qui avnunziato pel 
mese di ottobre. 

— Il viaggio del conte di Chambord per Wiess 
baden avrà luogo ai 15 di questo mese, ‘Parec- 
chi legittimisti francesi sono qui arrivati nel corso 
di questi giorni onde fare le loro visite‘a Froh- 

— Non ha guari venne qui mostrato in un sa- 
lone diplomatico uno scritto autografo del signor 
Thiers, nel quale si esprime con molta riserba- 
tezza, ma non però che non si possa trapelare 
indirettamente la sua opinione, che cioè non sa- | 
rebbe cosa impossibile che la candidatura alla 
presidenza in Francia potesse cadere a vantaggio 
del principe di Joinville ; come pure essere. tut- 
tora della credenza, che le instituzioni repubbli- 
cane di questo paese non: possino così facilmente 
e così presto crollare, come per avventura si 
potrebbe credere o si crede qua e colà. 4 

— Lo scioglimento. della. questione pendente 


«nel ministero sulla riforma claustrale è stato per 








Santità. 

= L'altro ieri è qui arrivato il D.r Schuselka, 
ed'è poco dopo partito pel'8u0 podere di Gain- 
farn.vicino a Viislau:, essendogli stato ordinato , 
a quanto si. dice , di fermar colà ìl suo domicilio. 

GERMANIA 

Stoccarda y 1 luglio. Oggi le due Camere sì 
sono riunite per procedere alla. nomina. di. due 
. Commissioni, Dopo di ciò. si diede lettura del 
decreto reale che proroga le due Camere per un 
periode di due mesi. Ta questo frattempo le com- 
missioni incaricate dell'esame del nuovo progetto 
di Costituzione e di bilancio prepareranno il loro 
rapporto, 

Francoforte , 2 luglio. Lia Dieta germanica ha 
testè nominato Ire nuove Commissioni : una pei 
riclami, l'altra per compiere l'ordinamento della 
milizia federale , la terza finalmente per la pub- 
blicazione dei processi verbali. 

L’ Assemblea degli Stati di Brunswik in una 
delle sue ultime sedute abrogò i diritti fonda- 
mentali tedeschi alla maggioranza di 29 voti 
contrò 19: ma accostandosi alle modificazioni 
proposte dalla Commissione conservò la libertà 
illimitata in materia di stampa e mantenne l’abo- 
lizione dei privilegi. 

Cassel 2 luglio. Dietro un’ ordinanza pubbli- 
cata quest’ oggi , tendente come dice il testo a 
spiegare «ue parbgrati della costituzione, i fua- 
zionari pubblici sono esonerati di qualsiasi rispon- 
sabilità dei loro atti, quando questi vennero ese- 


uiti per ordine dei Joro superiori responsabili. 
x Brema: 1 luglio. Dopo l'adozione della nuova 


costituzione d’ indole assai democratica, il Senato 
investito del potere esecutivo ‘e l'Assemblea le- 
fiistativa' trovansi ‘in lotta ardente e continua. 
Quest'ultima, formatasi per mezzo del suffragio 
diretto ed universale, arrogandosi le attribuzioni 
antecedentemente possedute dal Senato, ridusse 
quest’ultimo ad essere nulla più che un serplice 

tore delle sue decisioni. Quindi le proposi- 
sibni fatte dal Senato per ristringere la legge 
elettorale furono rigettate, e come era da aspet- 
tarsi le minove nomine dei deputati all’ Assem- 
blea riescirono interamente favorevoli al partito 
democratico, i 

L'Austria e la Prussia ‘parecchie volte si esi- 
birono di rimettere il Senato iu potere, occu- 
paudo militarmente la città, come hanno fatto 
per Amburgo. L’Annover, che, inchiude quasi 
interamente nel suo territorio lo Stato di Bre- 
may mosso forse da lontane ideo di signoria , 
riescì fino a quest’ora ad. imped're l’effetto di 
questo disegno; ma sì pretende che quantunque 
possa essere differito per qualche tempo, l'Austria 
e la Prussia non intendano di metterlo in di- 
sparte. 

Granducato di Baden. Molti arresti e per- 
quisizioni domiciliari vennero operate in questi 
ultimi, giornî. Fra le persone che vi andarono 
soggette si nomina vil dottor Mittermayèr, diret- 
tore ili una casa di sanità, e figlio del professore 
di Heidelberga, che-fu.per parecchi anni presi- 
dente della Camera, badlese ed in appresso del- 
l'Assemblea di Francoforte. Cotesto arresto si 
annoilà alla scoperta ‘di nuove mene politiche , 
per la qual cosa lo stato d'assedio che’ doveva 
essere levato in questi, giorui fu prorogato an- 
cora indefinitivamente. 

; . PRUSSIA 

Berlino, 3 luglio, A giornali non contengono 
alcune noliie d’ importanza, parlasi solo dell’ 
opposizione continuata contro il ripristinamento 
delle Diete circolari e provinciali. 

Nominansi funzionari pubblici che ‘ricusano 
piega vagli ordini, portati dal. decreto ministe- 
riale, tea cui il signor Auerswald, presidente 
della provincia renana, che parè sia:stato invitato 
dal Governo a ritirarsi in.un posto diplomatico 
all’estero. 

Il Consiglio comunale.di-Danzica ha pronunciato 
un voto di sfiducia contro il Ministero, e dichia= 
rati scaduti i poteri degli Stati proviaciali. 

L’ ex-ministro austriaco de Bruk trovasi a 
Berlino e-partirà domani da costì. 

DANIMARCA 
î LI giornali della Germania settentrionale pre- 
tendono di sapere alcun che ;sull’ esito. delle di- 
scussioni che ebbero. luogo nell’ Assemblea dei 


notabili dello Schleswig-Holstein. Il comitato dei 


sette presenterebbe all'Assemblea tre proposi- 
zioni nna delle quali sarebbe |° espressione della 
grande ‘maggioranza dell'Assemblea e dei nofa- 
bili danesi: per essa gli abitanti, della parte me- 
ridionale dello Schleswig verrebbero privati del 
‘ diritto di fare i loro stuclî a Kiel, ‘e si soppri- 
-merebbe il Ministero Gua: ‘dei cui pe per lo 
Schleswig. 
La seconda proposta appoggiata soltanto; dal 
signor Prelin tende a stabilire .un' amministra- 
zione speciale allo. Schleswig, separandolo sotto 
questo rapporto ‘dall’Holsteio, ma chiede nello 
stesso tempo la guotozazigne sa una algo) 
rale composta: di tutti i rap 


rigo del mgnmi: e 


sei. 


porre Poor] worn all’ vr di S. 


La terza i li fatta dai notabili 
Holsteinesi dimanda il ripristinamento dell’antico 
stato .di cose e specialmente ‘che la linea. do- 
ganale venisse di bel nuovo trasferita sulla Ké- 
nigsau. 

Dopo.il ritorno a Copenbaguen del signor di 
Reediz tornò in campo la questione. per la suc- 
cessione al trono danese. al quale come è noto 
ponno vantare dei diritti tutte le case regnanti 
d'Europa; 

Le trattative intarolate tra le corti di Cope- 
nhaguen, di Vienna e di Berlino hanno per iscopo 
di accomodare questa vertenza in modo da ri- 
spettare i diritti di tutti gli aguati ossia che ri- 
porti l’assenso di tutti i Governi europei. Un 
giornale belgio pretende sapere che questa qui- 
stione fu definitivamente definita mediante on 
atto di i famiglia s nel quale vennero esaminati e 
discussi i diritti di ciascuno dei più prossimi chia- 
mati;. fu quindi’ conchiuso un accomodamento 
tra la famiglia del re di Danimarca e la fami- 
glia principesca di Oldeuburgo, Augustenburgo e 
Glucksburgo. 

+ Dai. giornali d’oggi null'altro rileriamo intorno 
alla dimissione in massa data dal Ministero, se 
non che l’incarico di. formarne un nuovo veune 
dato al conte Moltke. Il suo programma sa- 
rebbe integrità di tutta la monarchia, e parteci 
pazione di tutte le parti del regno ai principii li- 
berali della legge fondamentale. 

RUSSIA 

Si.scriyve da  Hussiatyn nella ‘Gallizia sulla 
frontiera della Russia, in data del 26 giugno: 

» Il giorno zo arrivarono al confine russo due 
forti battaglioni in numero di 4000 uomini, e fu- 
rono aggregati al corpo d’armata stanziato a) 
Duiester . fra. Camenetz-Podolskoi. e. Janopol. 
Quelle provenivano dal, Caucaso e portavano le 
traccie delle fatiche sostenute in quelle dure 
guerre. Altre truppe in egual numero furono 
spedite nei paesi montaguosi del Caucaso per 
surrogare quelle che ne erano partite. Il corpo 
russo ora appostato al Dniester in vicinanza della 
Valacchia conta 18,000 womini d’infanteria, 8000 
di cavalleria (fra i quali circa 1000 di Baskiri 
armati d’arco e di freccia), oltre 80 cannoni di 
diverso calibro e un numeroso treno. 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 


La società della strada centrale senese in T'o- 
scana da lungo: tempo si maneggiava per avere 
i capitali necessari. per proseguire la sua im- 
presa sino al confine dello Stato romano. Alcuni 
mesi sono, avendo. riprese nuovamente in Ger- 
mania le trattative interrotte dopo il 1848, era 
giunta ad ottenere da alcuni capitalisti di Lipsia 
una promessa di 6 milioni di lite. Su questa base 
posavano le trattative che il ministro Baldasse- 
roni intraprese. a Roma con.esito poco felice 


‘ nell'inverno decorso, fra le quali era. compresa 


la domanda di cougiungere queste strade toscane 
con lo Stato romano, come si lesse nella Gazzetta 
ufficiale. dlel Governo toscano. 

Ora non, son molti giorni parti da, Lipsia una 
lettera alla direzione della centrale senese, scritta 
dal capo degli azionisti che avevano fatta. la sud- 
detta proposta di offrire 6 milioni, nella quale 
veniya detto esplicitamente che dopo i fatti fu- 
vesti di Santa Croce del 29 maggio decorso, e 
dopo le nuove giunte dei processi consecutivi 
fatti in Firenze, appariva manifesto. essere la 
condizione delle cose in quel paese cangiata del 
tutto; .doversi ormai considerare il Governo 
toscano come. mediatizzato dall’ Austria, e quindi 
ormai prestare e trattare con la Toscana equi- 
valere espressamente a far prestiti e trattative 
con l'Austria. In conseguenza di che egli.e. gli 
azionisti da lui rappresentati ritiravano comple- 
tamente ‘ogui offerta, e dichiaravansi sciolti da 
ogni obbligazione. Conchiudeva. la lettera di- 
cendo ‘în frasi mercantili, esserè il credito del 
Governo toscano scaduto, dopo quei fatti del.30 
0]o. Questo è ‘una prova evidente che il credito 
non s'impone con la forza. 

(Risorgimento) 
STATI BOMANI 

Roma, |; luglio: L'andata del Papa w castel 
Gandolfo ha un alto scopò politico. Il Governo 
francese malgrado la sua trista politica non ha 
dato pegui bastanti al Sacro Collegio @ vive poi 


una esistenza troppo precaria perchè i nostri reg- 


gitori vi si affidino. È quindi nuovamente in 
campo l'idea d'una guarnigione napoletana 0 
meglio cosmopolitica in Roma, la quale prende- 
rebbe il posto dei soldati repubblicani. 

La Francia conserverebbe Civitavecchia: gli 
austriaci terrebbero Bologna ed Aucona. Così 
senza pregindicare al. futuro, le due potenze 
ayrebbero buone posizioni ed il Papa si libere- 
rebbe da poco simpatici difensori che in: meno 







7 Pea cose - potgehbero; trasformarsi in custodi. 





È -servatore. » edi 


avere alle irolliere le assise SERA si procu- 
rarono un diretto colloquio. 

Un grosso drappello di dragoni pontifici . 
(P'ufiicialità di questo corpo passò al lambieco di 
molte purificazioni) ebbe ordine di recarsi ad un 
certo paese: là trovò un piego che gli ingiungeva 
di proseguire sino a Porto d’Anzo per prendervi 
il re di Napoli e servirgli di scorta sino a Castel 
Gandolfo dove già trovavasi il Papa. Il cardinale 
Antonelli fece da Cicerone a Ferdinando durante 
il tragitto, 


Il Papa non sì fermerà che pochi giorni nella 


sua politica villeggiatura; giacchè il cardinale 
Antonelli fece sapere ai cardinali presidenti delle 
varie congregazioni che S. S. li dispensava per 
dieci giorni dall'obbligo di fargli relazioni e che 
sarebbero avvisati in caso di nuova prroga. ecc.; 
ciò fa credere che , salve nuove complicazioni , 
Pio IX tornerà censo a Roma. 

Del resto il Governo, se è possibile, peggiora 
e crede di tener basso il popolo con raggiri po- 
lizieschi e ridicole predicazioni. Il malumore della 
popolazione dura ed aumentu e si sfoga da un 
lato in risse dei soldati indigeni coi francesi. 
dall'altro in motti acerbi od arguti. 

Recentemente in molti luoghi pubblici furono 
trovati segnati quattro M con. questa interpre- 
tazione : « Meno Missioni, Migliori Ministri. » 

Il 53° di linea che rifiutò di andar alla coda 
dei birri nelle perlustrazioni poliziesche fu mau- 
«lato in Corsica. È surrogato dal 21 leggiero che 
il Governo francese spera più compiacente. 

(Corr. Mere.) 





INTERNO 


CAMERA DEI DEPUTATI: 
Tornata del 8 luglio: 
‘Presidenza del Commendatore Pinetti. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 1 1/2 colla 
lettura del verbale dell’antecedente tornata e del 
solito sunto delle petizioni. 

Sì procede all'appello nominale, quindi ‘a si ap- 
prova il verbale. 

Asproni parla’su di una petizione. 

Ricci Giuseppe presenta la relazione sul trat- 
tato conchiuso coll’ Olanda. 

Foci: Legga, legga. 

Ricci Giuseppe legge infatti la relazione nella 
quale si esaminano gli articoli del trattato e si 
conchiude per I° approvazione, 

Senza alcuna discussione si approva l'articolo 
della legge così espressa. 

Il Governo del Re è autorizzato a dar piena 
ed intiera esecuzione al trattato di navigazione e 
commercio firmato all’ Aja addì 24 giugno 1851 


, con S. M. il Re dei Paesi Bassi. 


Si procede allo scrutinio segreto che offre il 
seguente risultato: 


Votauti . 103 
Maggioranza . 52 
Favorevoli . 97 
Contrari 

Si astenne  . 1 


La Camera adotta. 

L'ordine del giorno reca Ja discussione sulle 
disposizioni relative alla Banca Nazionale. 

Il Presidente: Il sig. Ministro fece presentare 
il seguente articolo che propone in via di emen- 
damento all’articolo primo del progetto primitivo: 

» Dal 15 ottobre 1851 al primo gennaio 1852 
ì biglietti della Banca avranno in tutte le proviu- 
cie dello Stato ad eccezione della Savoia e della 
Sardegna, corso legale nelle transazioni legali fra 
il Governo ed i privati e viceversa non chè fra 
i privati fra loro. 

Farina P. parla contro l' emendamento, per 
che deve avere un effetto transitorio e doven- 
dosi poi alla fine ritornare ad uno stato normale, 
nessuna epoca è perciò più propizia. Ritorna 
poscia nella quistione generale ripetendo gli ar- 
gomenti già dedotti. 

Cavour, ministrò delle finanze presenta una 
legge relativa a qualche oggetto di belle arti dî 
cui però non comprendiamo ‘perfettamente il 
sensò. 

De Pretis : Coll’emendamento ‘quest'oggi pro- 
posto non si è cambiata la quistione ,, ma solo 
si è cambiata la misura del tempo pel quale deve 
durare la legge. Si vuol fate un esperimento di 
questo sistema, ma perchè non si farà anche 
VP esperimevto. di ; lasciar libero fil corso, dei _vi- 
glietti. Io voterò contro la' legge perchè non ri- 
conosco alcuna urgenza ed. alcuna; necessità di 
farla. 

L'argomento che mi fece maggiore impres- 
sione nella bocca degli avversari si è quello che 
le Banca qual si vuol farla possa prestare. utili 
servizi allo Stato in caso di una crisi politica. Se 
lo credessi esiterei nel dare il mio voto contrario, 


ma credo che la Banca per la sua stessa instita- 


zione sarà incapace a -sussidiarci , giacchè questo 
grande stabilimento sarà sempre non. solo  con- 
dr. 





Josti: To ho sempre sperato che su questa 
quistione ci saremmo intesi @ diffatti. il signor 
Farina. che ha combattato. ostinatamente per 
quattro giorni contro il ‘corso legale , è venuto 
quest’ oggi a dire che se fosse una misura defini- 
tiva lo accoglierebbe , e non lo respinge se non 
perchè è una misura transitoria. Se tutta questa 
è la differenza sarà facile lo intendersi. 

Il mio amico Depretis ha paura delle tendenze 
conservatrici della Banca. ma io posso assicurarlo 
che questo spirito. conservatore potrà impedire 
un movimento avventato, ma non giammai quel 
moto che fosse volato dall’ universale dei citta- 
dini, contro cui non vilia potenza di Banche che 
può resistere, e se la tendenza: conservatrice 
deve intendersi a questo modo, non vi vedo poi 
gran male. Ripeto poi sempre quella gran ra- 
gione ehe par non si voglia intendare. Noi siamo 
una generazione invecchiata, e senza una forte 
spinta per parte del Governo, non giungeremo 
a far nulla. 

Si parla di: libertà di associazione : ma dove 
ne vedete i sintomi; se vi fossero; io direi al 
Governo: guardatevi bene dal soffoccarli ,, ma 
ma purtroppo è così, fche se esso non farà, gli 
altri egualmente non faranno. 

Cavour: To prego i signori opponenti a voler 
considerare la nuova proposta in se stessa, e 
cioè se avvi o no pericoli ed inconvenienti a de- 
terminare il corso legale dal 15 di ottotive a tatto 
dicembre. Tutte le. altre questioni di ingrandi- 
mento di banche e simili sì lascino da un Capo; 
giatchè non sono più in questione. 

Depretis è Josti parlano aticora teplicitatanie 
l’uno contro, l’altro in favore del progetto. 

Decandia dimanda che siano le casse pubbli- 
che autorizzate a inviare i biglietti anche iò Sar- 
degna. 

Mellana si oppone. 

Verso le ore quattro pom. la Camera nou es- 
sendo manifestamente più in numero, la seduta è 
levata con dichiarazione ché se dimani non si fa 
in numero , s'intenderà (aggiornata a aa 
giorni. Ùu 


Ordine del giorno per la tornata di domani ha 


Seguito della discussione della legge pel nuoyo 
statuto della Banca Nazionale. 

Legge sul traforo del Colle di ‘Tenda, 

Relazione di petizioni urgenti. 


Il Senato sì radunò oggi per udire la rela- 
zione del sig. Quarelli intorno alla riforma della 
tariffa doganale e quella del sig. Pollonè sopravil 
progetto di legge per una tassa sull'industria e 
le professioni. 

Il ministro Gioia gli-presentò il trattato com- 
merciale coll’Olanda ed annunziò Ja momina del 
deputato avv. Deforesta a Ministro di pvaaie e 
giustizia. 

Il Senato si rinairà venerdì è si assicura che 
in pochi giorni darà compimento a tutti i ‘uoi 
lavori. 

— La classe di scienze sip Asa filolo- 
fiche della R. Accademia, nominò a varli posti 
vacanti nel suo seno. Ad accademico nazionale 
non resîdente il cav: Leone Menabrea, accaile- 
mico di Savoia, e consigliere d’ appello in Ciam- 
berì, e ad accademici stranieri îl sig. cav. 
dagliato di Boeckh,, celebre è valente filelogo di 
Berlino: il professore ‘tell’ Università di Cam- 
bridge il sig. Tomniaso Babington- Macaulay , at- 
tore di varii scritti di economia politica e di una 
reputata storia d’ Inghilterra. Queste nomine 
vennero approvate da S. M. 

Furono poi nominati sucii corrispondenti il sig. 
Ampòre, membro dell’istitato ‘di Francia; il sig. 
Visconte di Rougi, direttore del’ museo egizio 
del Louvre; il sig. Duca di Caramany autore di 
varii reputati scritti di filosofia: il sig. Dottore 
Hentzen, segretario dell’'istitoto di corrispon- 
denza archeologica a Roma; il sig. di Zowen- 
stern, autore dello dicifframento delle iscrizioni 
della terza scrittura cuneiforme ritrovate dal no- 
stro Botta nelle rovine di Ninive. : 

Vercelli. Nei primi quattro giorni d'agosto a- 
vrauno luogo grandi evoluzioni militari ul ponte 
della Sesia eseguite dalle guarnigioni di Vercelli 
e Novara com cavalleria ed’ artiglieria . .... 
sarà questo l'addio del reggimento Piemonte clie 
seppe cattivarsi l’affetto e la stima dei cittadini 
i quali non lo vedono partire senza granile riu» 
crescimento. 

-- Dietro le dimissioni dei signori avv. Crolla 
e notaiò Momo , regolatori dello spedale mag: 
giore , il consigliò delegato ha neminato a quei 
posti vacanti il conte Castelnovo e l'ingegnere 
Martorelli. 

- Scuola delle allieve maestre. Liniédi 30 ge: 
gno incominciavasi nelle !sale del Casino del tea» 
tro la scuola per le allieve. maestre, tanto neces- 
saria per provvedere di buone institulrici le scuole 
elementari. di questa provincia. Race 

i egregi signori Giovanola ispettore, pro 

















scuola è per'noi ricca di belle speranze : da que- 
sto semenzaio di idonee maestre scaturirà la vera 
rigenerazione del popolo , dappoichè la donna, 
troppo a lungo negletta , è chiamata. finalmente 
ai destini degni‘di lei. Noi guarderemo attenta- 
mente ai progressi delle allieve : intanto ci è dolce 
il ricordare la commuovente prolnsione dell’ esi- 
mio ispettore, nella quale egli parlò della dignità 
della donna e del pregio dell'educazione ; prolu- 
sione che fu ammirata da quanti ebbero la sorte 
di intenderla. (Fessillo) 
Oristano. Dietro eccilamento fatto dal Go- 
verno, questo Consiglio comunale si è finalmente 
determinato ad abolire la strana tariffa sul mer- 
cato dei pesci. A. tal uopo pubblicava un mavi- 
festo col quale dichiarava abolita essa tariffa, e 
quindi affatto libera la vendita dei pesci d’ogni 
qualità. I savi e gl’iotelligenti fecero buon viso a 
questa riforma: solo gl'ittiofagi e gl'ignoranti ue 
borbottano, chè vorrebbero rendere l'industria 
dei poveri pescatori schiava del loto epicureismo. 


————_———___--_-malnapao  —_——— 


NOTIZIE DEL :MATTINO 


Parigi, 6 luglio. Oggi. domenica, l'Assem- 
blea non tenne seduta, alla piccola borsa del 
Passage dé l Opéra non si fecero aflari. 

Stanotte accadde un fatto spiacevole nella strada 
ferrata di Lione presso a Tonnerre. Il conyoglio 
che ritornava da Chalons fu urtato da una loco- 
‘motiva di scambio., il cui macchiuista si era ad- 
dormentato. Quasi tutte le vetture furono spinte 
indietro , ed a ‘Tonnerre furono lasciati 15 feriti. 
Si attendono nuovi ragguagli. 

L?Assembléie Nationale del giorno 6 contiene 
un articolo intitolato /° Italia e le tre Corti del 
Nord, dal quale trasparirebbe che un dispaccio 
del. conte di. Nesselrode , datato da Varsavia, 
dopo il. ritorno. dell’imperatore. Nicolò da OIL 
miitz,.fu: indirizzato ai rappresentanti della Rus- 
sia presso.le Corti di Napoli, Firenze e Roma, 
per essere comunicato ai Governi presso cui sono 
rispettivamente accreditati. Questo documento 
diplomatico annuozierebbe che .le tre. graudi 
Corti del Nord, la Russia, l'Austria e la Prussia. 
sono d'accordo fper mettere immediatamente a 
disposizione dei Governi italiani tutti quei soc- 
corsi di cui potrebbero abbisoguare per causa di 
movimenti rivoluzionarii. 

Secondo il surriferito. giornale. quest’ atto di 
energia sarebbe un primo frutto delle conferenze 
dei sovrani di Germania reso necessario dalla po- 
litica rivolazionaria che l° Inghilterra sostiene in 


* Italia : e se non fu comunicato che a quelle tre 





Corti italiane egli è perchè quelle sole. sono con- 
servatrici mentre a ‘Torino il Governo è animato 
dallo. spirito rivoluzionario :‘se piacesse ancor più 
a questo Governo, continua. il giornole , le alte 
Corti non vi troverebberosicuramente ache dire. 
Esse non. penserebbero., ad. intervenire se nob 
nel caso che il Gabinetto Piemontese si mettesse 
fuori del diritto europeo eccitando ,. od. anche 
solo tollerendo le aggressioni ‘contro gli altri Stati 
d° Italia per parte de’ suoi cittadini. 

Questa è la regola. di condotta ben determi- 
nata dalle tre. Grandi Potenze del Nord , non 
solo per l'Italia, ma per tutta I° Eui@pa; aste- 
nersì rigorosamente sino a.che |a rivoluzione non 
minacci la. loro propria sicurezza: intervento 
concorde tostocchè questa suc sia compro- 
messa. 

Qui presevtasi è vero la difficoltà di conoscere 
il vero spirito dove la sicurezza è ancora garan- 
tita e l’altro in cui comincia a più non esserlo. 
Giudizio che può grandemente variare secondo 
gli uomini e avvenimenti. 

\ Londra, © luglio. Dispaccio telegraaco. Il bill 


* sui-titoli ecclesiastici è stato letto per: la terza 


volta nella Camera, dei Comuni. 

Lord John Russel aveva proposta l’elimina- 
zione dei due emendamenti importanti introdotti 
da sir F. Thesiger. Le sue proposizioni furono 
reiette: la prima, con una maggioranza di 79 
votiz la seconda, con quellà di 51 voti. Il bill fu 
in seguito adottato, e rimesso alla Camera ‘dei 
Lordi. - 

* Malta, 26 luglio. Sabbato mattina i vascelli 

Gange, Albion e Superb e la fregata Zndefati- 
gable hanno fatto vela per uda crociera. Essi fu- 
rono rimurchiati fuori del porto dalla fregata a 
‘ vapore Fircbrand, la quale è qui ritornata il 24. 
Il vascello Queen, con a bordo |’ ammiraglio sir 
"W. Parker, accompagnato dal vapore Spiteful , 
ha lasciato il porto ieri sera per raggiungere gli 
altri vascelli, che da sabbato sono rimasti sem- 
pre alle viste dell’isola. La fregata Firebrand è 
‘anche ripartità ieri sera per raggiangere nnova- 
“mente la squadra. 

“— 1123 è giunto da Bairut il vapore del Go- 
verno sardo 7Yipoti,il quale ripartì per Genova 
i-25. Questo vapore conduce superbi cavalli (per 
il Re Vittorio Emanuele. Sullo stesso ha preso 


“passaggio il console di Sardegna , signor Slythe 


a Lar SEO 43 armene e si bot- 





Vienna, 5. luglio, Sì Ren nella Corrispon= 
denza austriaci : 

» Gazzelte estere ‘recano già il tenore della 
convenzione conchiusa fra l'Austria e la Baviera 
intorno alle strade ferrate. Secondo le determi- 
nazioni di questo trattato, che , sebbene appun- 
tato, non lia adcora ricevuto la sovrana sanzione, 
e quindi non è stato ancora ratificato, la costru- 
zione della strada ferrata da Innsbruck per Kuf- 
stein e Salisburgo” sino a Monaco dovrà essere 
compiuta al più tardi sino al 1° marzo 1856. » 

Assia Cassel, La Gazzetta di Cassel continua 
a pubblicare dei decreti che hanno a scopo di 
modificare l'antica legislazione in senso affatto 
monarchico. Uno di questi decreti dà al Governo 
a facoltà di affidare la polizia dei comuni ad au- 
torità da esso stabilite. 

Francofortey 3 luglio. La Dieta tenne una se- 
duta plenaria, nella quale si occupò del conflitto 
insorto tra l'autorità militare prussiana a Magonza 
ed il Ministro della guerra a Nassaù per l'ordine 
dato da quest’ultimo di arrestare tre soldati prus- 
siani che eransi abbandonati ad eccessi sul terri- 
torio di Nassau. Il rappresentante prussiano fece 
osservare che sarebbe utile di stabilire una legge 
di procedura contro i soldati delle trappe fede- 
rali sovratutto in questo momento che si sta con- 
centrando un corpo d’armata, e nominò una 
commissione di © membri per fare un rapporto 
su questa materia. 

Nella seduta dello stesso giorno fu presentato 
alla Dieta il richiamo del Duca di Holstein-Glu- 
cksbourg-Augustenbourg contro il Re di Dani- 
marca che lo considera come rivoluzionario e gli 
toglie i suoi beni. Il rappresentante della Dani- 
marca presso la Dieta non volle esporre le inten- 
zioni del proprio Governo e la Dieta nominò 
una commissione di 5 membri per ee di 
questo incidente. 

Danimarca, I giornali di Copenbaguen si dif- 
fondono.in considerazioni sulla dimissione in massa 
data dal Ministero , e accettata.dal Re. Alcuni 
peusano che alcuni Ministri dimissionari. ad ecce- 
zione di tre, torneraono' a far par parte di un 
nuovo, Gabinetto. 

Costantinopoli, 18 giugno. 1) vapore di Galatz, 
qui giunto l’r1 andante, ;portò lettere; da. Bu- 
carest con’ notizie ben gravi. Quel commissario 
imperiale Ahmet, Weffickeffendi ha scoperto e 
sventato: fortunatamente una cospirazione, che si 
vuole ordita dalla Russia; i cui agenti, percor- 
rendo. le montagne, andavano: eccitando i con- 
tadini a rivoltarsi contro l'aristocarzia moldo- 
vallaca, rinnovando le scene della Galizia. 

Ahmet Weflick effendi però è pervenuto con 
agenti più fini di quelli della Russia, non solo a 
sventare l’infernale progetto, ma bensì ad avere 
lettere ed altri simili documenti iutorno alla trama 
in discorso. Pare che il console generale russo in 
Bucarest, signor Halchinski, abbia voluto scu- 
sarsene, ma insuffcientemente, giàcchè i rim- 
proveri direttigli.dal commissario ottomano erano 
basati sopra documenti  inquestionabili; quindi 
egli per scolpare.il Governo moscovita, accusò 
i generali Liiders e Twin, come soli responsabili 
della cospirazione, che. certamente non potea 
trovarsi compresa nelle; loro istruzioni. 

La Porta, avute tali notizie, non potè aste- 
nersi dal far pervenire a questo inviato russo, 
signor Titow , l’espressione della sua ben sentita 
indegnazione per la congiura sovraccennata, Non 
si sa che risposta abbia dato sul proposito il rap- 
presentante dello czar. 

-- Vi rimetto la:seguente notizia che qui vien 
data generalmente come positiva: 

I turcomanni approfittandosi della ‘oscurità di 
una notte, mercè un’ardita spedizione riuscirono 
a penetrare. in una delle isole presso Astraba 
(Mar Caspio), vi massacrarono il presidio russo, 
forte di 200 uomini, presero tutte le munizioni 
da guerra oltre 48 cannoni , e prima dello spun- 
tare del sole allontanaronsi dall’isola, portando 
via molte donne e fanciulli russi. Si aggiunge. che 
sian pure periti quattro piccoli bastimenti da 
guerra russi. | 
(Portafoglio Maltese). 

— Si scrive da Costantinopoli in data del 24 : 
Il già commissario della Porta nei Principati Du- 
nubiani Achmed Veffik è stato nominato amba- 
sciatore straordinario della Porta alla Corte di 
‘Teheran. 

Dalla Bulgaria si hanuo rapporti ufficiali , che 
annunciano essere il paese percorso da emissari, 
che cercano di rendere la popolazione malcon= 
tenta delle sua sorte , e-di éccitarla contro il go- 
verno turco. Non si é penetrato onde vengano 
questi emissari e sino a dove si estendano. Alle 
autorità trche * si è raccomandata Ja ‘massima 
vigilanza su questo riguardo. 

L’opînione pubblica nella Bulgaria. presa nel 
suo complesso, è favorevole ‘al Governo turco. 

La città Karsal, nell'Asia Minore, è divenuta 
interamente una ‘preda ‘delle fiamme; 57 case 


P_i cenere. 





Il Ministro del commercio, Ismail pascià, si 
recò tosto” Tsoprafluogo, {per ordine? del Sultano, 
per investigare le] catise . dell’arvenimento e per 
prepare il progetto di una nuova ricostruzione 
regolare della'città. 

Il signor Kostaki Alcide, che aveva accompa- 
Kemal Effendi in vn viaggio in Europa, per stu- 
diare i diversi sistemi dell’ istruzione pubblica, 
è stato nominato addetto all'ambasciata di Vienna, 
e partirà fra pochi giorni per la sua destina- 
zione. 

Roma, 4 luglio. Il Re e la Regina di Napoli 
nella mattina del 3 si recarono a Castel Gandolo 
per visitare il Santo Padre. 

_—=r——F =_=—_———————__—_—————— _—@@t 
A. Brawcm-Grovisi direttore. 
G. Romparro gerente. 
e __——_ Tdi iii mmm 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 8 iu 








5 p. 100 1819 decorrenza i aprile 86 25 
1831 * 1 luglio » 85 50 
1848 7.bre I marzo « 8475 
1849 giogno » . 1 luglio » 82 75 
» 1834 obb:. . +. 1 luglio +» 930 00 
1849 obb. > «. 1 aprile « 952 50 
Azioni Banca Naz. god. 1 luglio. + 1690 00 
» Società del Gaz. god. 1 luglio. + -.--. 
Biglietti della Banca Scapito. 
da L: 100: . Li 100 
da |. 250. . » 250 
da Ia 500. . . 550 
da L. 1000, ... » 11.00 

‘ Borsa di Parigi. — 5 luglio. 
Franc. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. 94 60 
» 3 0]0 p Agp 
Azioni della Banca god. 1 geon. . « 2160/00 
Piem. 5 00 1849 + 1 geno.. »+ 8430 
Obbligazioni 1834» 1»; n 95000 
. 1849» 1 ottobre » 925 00 

Borsa di Lione. — 6 luglio. 
Frano. 5.010 decorrenza 22 7.bre . L.. > 94.60 
Piem. 5 0j0 1849 » 1 luglio, » 85 00 
Obbligazioni - 1849 1 aprile, » 0000 
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® PRATICA EFFETTIVA 
«bet sistema Mernico Decimite 
unico mezzo di ottenerne il trionfo nelle operazioni 
rurali. 


Domenica + 18 corrente , avranno principio gli 
esperimenti di geometria pratica applicata alle 
nuove misure attinenti alla /ongimetria, plani- 
metria e stereometria. 

I possidenti, gli agronomi , gli agenti di cam- 
pagna , i fattori , gli studenti per gli esami da 
misuratore od agrimensore , î soci enorarii e gli 
operai che frequentano le ‘scuole. tecniche, po- 
trannò assistere gratis a queste esercitazioni che 
avranno luogo ogni domenica in uno dei poderi 
del sig. conte Fossati al Regio Parco, posto gen- 
tilmente n disposizione del sottoscritto. 

Gl° intervenienti dovranno essere provvisti o 
si provvederanno dei due trattatelli della’ Geo- 
metria elementare e metrologia dall'autore, in via 
dei Quartieri, num. 7, 0 dal libraio Grosso, vie 
del Gallo, e compariranno nel locale delle sud- 
dette scuole tecniche nel già convento di San 
Carlo, il sabbato dalle 8 alle 9g del mattino, per 
intendere'l’ora di trasferirsi all’indimani sulla fac- 
cia del luogo per assistere alle mentovate espe- 
rienze. 

A. Micanesto, 





FABBRICA DI VINI NOSTRALI 
IN ASTI 


Accanto alla parrocchia di S. Maria Nova , 
contrada Maestra ; n. 5g. 


Felice Bonino fa noto al pubblico, che., dopo 
ripetute sperienze , egli è giunto ad ottenere con 
sole uve dell’ Astigiana varie qualità di vini di 
gusto delicato i quali, oltre alla bontà non ia- 
feriore a quelld dei più celebrati vini stranieri , 
soffrono impunemente i più lunghi viaggi di mare, 
siccome egli può darne proya a chiunque lo de- 
sideri , con autentici documepti. 

Frattanto egli deve avvertire il pubblico , che 
la sua fabbrica non ha, più alcuna relazione col 
signor. Lorenzo Cornaglia , il quale non è più 
suo socio sino dal 1848. 

————--->=-==e=e=ese 


BERTINETTI GIUSEPPE 
anmatoLo Di S, S. R. M. 


Hatrasferto il proprio negozio in contrada Nuova 
rimpetto all'antica trattoria Duco, 


Il medesimo reduce dalla Francia e dal Belgio 
ove si recava appositamente. tiene, a disposi» 
zione dei signori accorrenti, uno svariato assor- 
timento di fucili da caccia a uno ‘e due colpi, di 
pistole d’ ogni genere, non che una quantità di 
chincaglierie ed oggetti relativi alla caccia; come 
pure fucili da munizione per la Guardia Gitta- 
dina e sarti pitt i) Bone presso di fb. 
brica. 


‘Teatro Gensivo: Peste Il Barbiere di Sivi- 


SURDITÈ Ni 
BOURDONNEMENT D’OREILLES 


Le docteur M.e Mìvxe, de Paris, est à Turin 
pour peu de temps. Ses consultations hòtel d 
la Rose Blanche, 

Pour ses succès, obtenus dans les cas réputés 
ineurables, voir les Mémoires de l' Académie des 
Sciences de Paris, juillet et aoùt 1850, et son 
Traité (4.me édition) sur les maladies de l’oreille; 
chez M. Bonzani, rue de Grande Doire, ntm: 9 
et chez M. Lebeuf, libraire ù Génes. Voir aussi 
l’annonce de la Gazette Piémontaise du 5 cou- 
rant. 
= ————-.----F--=-—+-=-=-=-+-=-=r=s 

MEMORIE STORICHE 
DELL® 
INTERVENTO FRANCESE IN wp 
NEL 1849. 


Di Feperico Torre. 


Torino, 1851. 
Tipografia Italiana di Savoiardi ‘e Bocco. 
Prezzo : L. 4 





MANUALE TEORICO-PRATICO 


DELL’ ELETTORE COMUNALE 

‘Torino — Tipografia G. Favale e Comp.— 1851. 
In meno di 30 pagine e colla forma più popo- 
lare l'Autore di questo libercolo seppe ridurre a 
sistema pratico e ad unità il complesso delle di- 
sposizioni legislative , delle circolari governative , 
delle decisioni del Consiglio di Stato e de? Tri- 
bunali relativamente all’ elezione de’ Consiglieri 
comunali, Arinunziando questo lavoro e racco- 
mandandolo vivamente; ora che siamo alla vigilia 
delle. elezioni municipali , crediamo gratificarci 
quanti sono chiamati ad esercire il preziosissimo 
diritto e dovere dell’elettore. 





Recente pubblicazione. 


Torino, presso Cancorti, Bazzanim e C., edi- 
tori-librai, portici di Po. n. 39, piano primo, 
e presso Lonenzo Cora trovansi vendibili le 


OPERE POLITICHE 
DI 
VINCENZO GIOBERTI 


con una introduzione di G. Massani, deputeto 
al Parlamento. Napolitano, 
Capolago, Tipografia Elvetica, 1851. Pol. 2 
in-16° grande, Ln. 8 





È pubblicato il III volume della 


STORIA DE PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI. 
Contiene ilfLibro III è parte del Libro IV, 
ossia dall'anno 590 al 715. 
Prezzo: L. 5. 


Presso Carlo Scyiepatti libraio sotto i portici di Po, 
HISTOIRE pes oniciNEs DU GOUYERNEMENT 
REPRÉSENTATIr en Europe 
par M. Guizor. 


1851 - Paris - deux volumes format Carpen- 
tier > L. 7. 





TEATRI D'OGGI 

Trarno Canisnano. Compagnia drammatica di 
Giuseppe Astolfi recita: Marion Delorme — 
Un cognome ridicolo. 

Tratro D'Ancenwes.. 
francese: Zeaudevilles. 

Teatro Nazionare. Opera: Zucia di Lamer- 
mour. Ballo: Ze Quattro Nazioni. — Quadri 
plastici, 

Cinco Saues. La dram. Comp. Lombardo: Ve- 
eta recita: La fuggitiva dalla torre di Londra 
— Vaudeville: / Masnadieri. 


a ti 


. glia. — con 

Trarno Divano, La di. Bassi 
e Preda recita : 7! ne ia con. Mipveghino 

sue imitatore. bi, 





= Leti 





















TORINO , 9 LUGLIO. 


GAVECHISMO DEL RE DI NAPOLI 


Ci capita alle mani un libriccino di 24 pagine 
con questo Litolo : Piccolo. Catechismo per. la.co- 
mune istruzione contro gli errori dei settari ed 
in favore della potestà sovrana stabilita da Dio, 
di Giuseppe Miscimanna, Napoli ; dalla tipogra- 
fia Trani, 1849. + 

Il titolo indica abbastanza quale ue sia l'’argo- 
mento , ch è di provare avere i Re, ricevuta, da 
Dio una potestà (assoluta , la. costituzione. sem- 

* brare che sia d’infernale instituzione , essere per 
lo meno un prestigio di cui si servono i settari 
per istabilire universalmente I° ateismo, e quan- 
tunque non criminosa nel diritto è criminosa nel 
fatto. » Molti monarchi con poco criterio, ma con 
» molla magnanimità, fecero’ volontario, dono 
» della libertà ai loro. popoli, ne dice la storia; 
» ma furon poscia obbligati, di metterli a, dovere 
» pel calliva uso che ne fecero ; ed i fatti recenti 
» d° Italia lo han confermato. » Perocchè l’uomo 
è un giumentò che non può stare senza basto è 
senza briglia, L' ateismo si serve dell’ incivili- 
mento » per far cadere nella combustione e nell’ 
orrore la società » Donde. ne viene la conse- 
guenza che lo stato legale della società è la bar- 
barie. Nei Re è ua dovere la. clemenza inverso 
i colpevoli quando non siano recidivi come i set- 
tari, dal che bisogna inferirne , che coi, settari 
non bisogna badar tanto, pel sottile. Fra gli at- 
tributi essenziali dei Re vi è quello di condannare 
a morle » perchè il Sovrano come ministro ven- 
» dicatore di Diò deve far sentire gli effetti dell’ 
»'irà sua ai malfattori. » 

Tuttavolta la potestà Regia, quale è esposta 
in questo catechismo, nou ci guadagoa gran fatto: 
imperocchè.se ella è dispotica inverso i popoli, e 
se ella regna per diritto divino , ella è poi altret- 
tanto sottomessa ai preti perchè » per diritto 

(‘» divino la potestà ecclesiastica è superiore alla 
n laica, quanto l’anima è superiore al corpo, » 
Di modo che a conti fatti , val meglio esercitare 
un po? meno di autorità sui popoli , ed essere li- 
bero e padrone in tutto il resto, anzi che essere 
libero e padrone di far ammazzar. gente, colla 
perpetua paura in corpo di essere 0 prima o poi 
ammazzato, e dover iuoltre sottostare alla tirannia 
dei preti che per un monarca, è sicuramente la 
più incomoda di tutte. 

Siccome il Piccolo Catechismo si vende nella 
sagrestia del Gesù Vecchio , così. sembra che sia 
esso una produzione gesuitica, e vi è infatti la 
massima couformità fra lui e le dottrine spacciate 

- dalla Civiltà Cattolica; e il Re di Napoli nel la- 
sciarlo stampare e pubblicere, ha dimostrato assai 
più poco criterio politico che non quando diede 
la costituzione per poi abolirla.: imperocchè quan- 
tunque in [apparenza quel. catechismo favorisca 
ampiamente le sue inclinazioni dispotiche, nel fatto 
vi sono molte lacune a suo svantaggio , e nel ri- 
monente la teoria deldiritto divino se vale per lui 
può anche valere contro di lui , e se legittima gli 
assassinii ch'egli commette; porrebbe legittimare 
anche un usurpatore fortunato , che facesse assas 
sinare lui e si ponesse al,suo posto. 

Il Catechismo incomincia così ; 

» D. Chi è il Re? ; 

n R. È quel regnatore messo da Dio al _go- 
» verno di ciascuna nazione; quindi la potestà s0- 
» vrana viene da Dio, nè dai cattolici è stata 
» mai negata questa verità. » 

» D. Chi fu.il primo re del popolo .d'Israelé? 

» R. Saulle unto da Samuele d'ordine di Dio. 

».D. Stabilito da Dio il re, gli vien dato, da 
» lui il poter di regnare? ...., 

» R. Certamente, perocchè se.il re è il rappre- 
» sentante di Dio.in terra, perchè. per lui regoa 
» tra noi , da Dio stesso che lo ha stabilito ,. del 
» supremo potere il re è vestito. 

» D. E perchè dicesi che. per |’ effetto di un 
» contratto sociale sia stato dal popolo. di. suo 

. » potere .vestito il re? ; bia 

» R. E questa un’impostura de’ settari, perchè 
»_se l’uomo nasce suddito del suo sovrano, come 
» figlio del proprio padre , il contratto indicato 
» non solo contraddice alla storia che affatto non 
» ce nè parla, ma fa anco violenza alla natura 
» alla religione ed a Dio il quale delega e confe- 
» risce.ai principi il diritto.che ha sul uomo qual 
» suo creatore e padrone, onde possano essi 
» come capi del popolo su.il medesimo comaudar 
» per lui.» . . 1 dia 

‘A completar la materia il ;catechista avrebbe 
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bardatrice nel caso che volesse ordinare una nuova 
edizione di quel catechismo, 

D. Se Saulle fu il primo re d'Israele, innanzi 
a lui non vi era dunque alcun re? i 

R. No, perchè il popolo si.governava.a re- 
pubblica. . © 

D. E chi volle mutare il governo per avere 
un re? : 

R. Fu il popolo medesimo. 

D. Dunque la prima istituzione di un re venne 
dalla volontà del popolo. Ma Samuele che disse 
allora ? : : 7 

R. Egli rimostrò.al popolo gli abusi e 
che avrebbe patito dai re... . 

D. E perchè Samuele-disse questo ? vj 

R. Perche essendo egli da molti anni il capo 
della repubblica gl’incresceva ad abbandonare il 
potere che avrebbe desiderato di trasmettere a° 
suoi figliuoli j ma questi essendo due cattivi mo- 
bili; il popolo non li voleva. 

D. Come regnò Saulle ? 

R. Avendola rotta co’ preti, che volevano ma- 
neggiarlo a loro posta, essi gli. suscitarono un 
competitore in Davide,giovane oscuro, chein pre- 
mio del suo:coraggio essendo direntato genero del 
re; spinse l'ambizione fino a desiderare di esser re 
egli medesimo. Perciò-caduto in disgrazia. di 
Saulle, si fece capo di una turba di venturieri 
audaci co quali ‘visse molt'anni di brigautaggi , 
finchè morto Saulle in battaglia si fece. acclamar 
re; e si assicurò il trono collo sterminio di tutta 
la famiglia reale. 

D. Dunque Davide era un usurpatore? 

R. No. perchè fu ordinatò da Dio; e ricevette 
la sua autorità per diritto divino. . 

D. Che avvenne ai successori di Davide? 

R. Dopo Davide regnò Salomone suo figlio , 
che trasmise la corona al. figlio: Roboamo ; ma 
sotto quest’ultimo per*effetto di antiche gelosie 
fra le due più potenti tribù , il .tegno si divise. 
La tribù di Giuda rimase fedele alla casa di Da- 
vide, e quella di Efraim con più altre costituì il 
regno'd'Israele e si elesse per re Geroboamo. 

D. Questo Gèroboamo che spogliava di. una | 
parte cotanto ‘ragguardevole del regno il re le- 
giltimo, ordinato e costituito da Dio, era dunque 
un rivoluzionario ed' un usurpatore ? 

R: No; egli pure era un re legittimo, ordinato 
e costituito «a Dio, e re per diritto divino.! 

D. La casa di Davide e di Gerohoamo regoa- 
rono es:e lungamente? 

R: La casa di Davide regnò fino all'estinzione 
del'regno di Giuda; ma quella di Geroboamo 
toccò appena alla seconda generazione, perchè il 
regno d'Israele fu'agitato da. continue rivolu- 
zioni; e molti dei suoi re furono assassinati , € 
d’ordinario |’ assassino saliva il trono. 

D: Nel regno di Giuda vi furono rivoluzioni ? 

R. Rarissime. > : } 

D. Perchè questa'singolare differenza fra i 
due regni? 

R. Perchè nel.regno di Giuda la regia. auto- 
rità era limitata da istituzioni costituzionali; lad- 
dove era dispotica nel regno d' Israele. 

D. Dunque la monarchia: costituzionale offre 
maggior sicurezza alle dinastie regnanti, che non 
la dispotica ? dis d allab du 

R: Parrebbe .che dovesse. esser. così ; ma la 
Chiesa. cattolico-papale e. quella. dei Gesuiti in- 
segnano diversamente. ...;..; \ 

D. Almeno quei re d' Israele che salivano, un 
trono insanguinato, e per lo più. col massacro di 
tutta la precedente famiglia reale, sarauno stati 
usurpatori ? ) 

R. AI contrario 4 furono tutti legittimi e per 
diritto divino: perchè chiunque diventatre, riceve 
da Dio la sua potestà, e diventa rappresentante di 
Dio in terra. i 

Secondo il catechista quella ch’ egli chiama 
la setta discende da. Manete, successori di cui 
furono ii templarii., poi i. framimassoni ,. poi i 
giacobini, poi i carbonari , ecc. ecc, e. domanda, 
se questa setta non fu mai scomunicata da, qual- 
che Papa,.e risponde che lo fu da quattro Sommi 
Pontefici : da; Clemente XII nel 1736, da .Be- 
nedetto XIV nel 1752, da Pio VII nel 1821, e 
da Leone XII nel 1826. 

Ma avrebbe dovuto soggiungere; . , 

D, Che effetto produssero queste scomminiche? 

R.; Nessurio ; perchè l'una fu.più inutile dell 
altra. ì mutatio aA 

D. l Papi non hanno mai scomunicato i, re , 
ancorchè ordinati da. Dio, e rappresentanti di 
Dio in terra? ì 

R. Le.centinaia di volte... LL... 
e perch 


turbolenti ed ambiziosi , cagionarono sanguinose 
guerre civili, sedizioni spaventevoli , ribellione 
del figlio contro il padre, dissoluzione di vincoli 
sociali e più di una volta |’ assassinio del re sco- 
municato. 

D. Che cosa portano d’erdinario Je scomuniche 
contro ire? 

R. Esse portano che se il. re scomunicato non 
si ravvede fra. un dato tempo e non si sotto- 
melte all'autorità. di Santa. Chiesa, egli. è de- 
posto, ì suoi sudditi sono sciolti dal giuramento, 
il suo regno è del primo ‘occupante, ciuscuno ha 
«il diritto. di combatterlo, di perseguitarlo ed an- 
che di assassinarlo, esseado dogma cattolico, che 
tutti.gli eretici, non esclusi i re ed imperatori, 
abbiano nd essere sterminati. 

D. Il Papa ha egli autorità di ordiuare simili 
cose ? 

R. Sì, perchè l'autorità del Papa è superiore 
a quella dei re. ì 

— Da questi brevi supplimenti al catechismo 
e da più altri che si, potrebbero aggiungere, è 
facile lo scorgere che. il, re Bomba spaccia una 
teoria che nou è la 'più conveniente pei suoi af- 
fari, e che potrebbessere rivolta contro di lui. Ed 
in fatti Montesquieu, che non era uè settario, nè 
democratico, ma aristocratico di nascita e di 
principii, osseryò, è già gran tempo, che la dot- 
trina del diritto divino è la più favorevole agli 
usurpatori, perchè è la dottrina che annalla il 
diritto e ripone la legittimità. nella forza. Sup- 
posto che. non vi sia patto alcuno che leghi.il priu- 
cipe alla nazione e viceversa, e che il principato 
tragga la sua autorità da una origine astratta. in- 
dimostrabile, e che possa arbitrariamente passare 
dall’uno all’altro senza che il. popolo sia interessato 
a conoscerne la ragione od il perchè, è chiaro 
che quella stessa obbedienza passiva che igli è 
imposta verso il sovrano regnaute, gli è imposta 
egualmente verso qualunque altro venga a sop- 
piantarlo. Hssendo. il popolo un giumento che 
deve di pecessità portar briglia e basto, deve 
pure di necessità lasciarsi cavalcare da chiunque 
s'impadronisce di lui, senza indagare se a diritto 
od a torto. Egli è tenuto ad obbedire il sovrano 
e non ad amarlo, a non fare alcun sacrifizio yo- 
lontario per lui, perchè se egli è ordinato da 
Dio, se Dio solo gli ha dato l’autorità, tocca a 
Dio a conservargliela. Se invece un usurpatore 
lo balza dal trono, lo getta in un carcere, lo fa 
morire per man del carnefice, segno è che Dio 
ha tolta l’uutorità al primo re per darla al _se- 
condo, il quale anch'egli alla sua volta esercita la 
regia autorità per diritto divino e per delega- 
zione statagli trasmessa da Dio. 

Così, secondo la dottrina professata dal cate- 
chismo del re Bomba, niente evvi che sia fon- 
dato sopra un jus positivo, sopra reciproci di- 
ritti e doveri, sopra obbligazioni od implicite od 

esse: l’assolulismo da una parte, la sedizione 
o la ribellione dall'altra, sono i soli regolatori 
delle società politiche; ejsebbeue il catechismo 
dica che la ribellione è un gran peccato. tutta- 
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il suddito ribelle abbia deposto e prostrato il suo 
principe, fosse anche aZmalincuore del popolo, il 
peccato scompare, il diritto ‘divino subentra, e 
tanto più sì manifesta quanto. più l'usurpatore si 
consolida nel potere. Se poi l'usurpatore od il ti- 
ranno avesse la bella fortuna di essere portato 
dai preti e benedetto da Santa Chiesa, come il 
duca d'Angiò quandoyecossi ad usurpare ilreame 
dî Napoli, allora il diritto ‘divino diventa anche 
più incontestabile. . 
A. Biancii-Giovisi. 































DECISIONI TEOLOGICHE 


Nella tornata dell’ Assemblea Nazionale a Parigi, 
2 corrente, si è levata una piacevole questione. 
Cadendo il discorso sull’autorità dei teologi e dei 
concili , e sulle bizzarre decisioni che da loro tal- 
volta furono date ; il sig. Crémieux sostenne a- 
vere un, concilio dichiarato che le donne non 
hanno anima. Come era naturale , una tale cite- 
zione mise.in orgasmo i petti dei santi. M.r Pi- 
doux e il vescovo di Langres larono con- 
tro la verità del fatto e Santo Falloux esclamò ; 
» Questo fatto ha nemmanco l'apparenza di ve- 
n.rità nella storia. » + i 
1 Ciò diede luogo a diverse lettere pro e contro 
l’asserzione del sig. Crémieux , pubblicate dai 
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’ 
Macon dice , che uno tra i vescovi ivi sedent 
asserì non potersi le donne chiamare uomivi, 
vale a dire che le donne sono di nna specie in- 
feriore agli uomini ; la quale questione posta in 
disamina dagli altri vescovi, decisero finalmente 
che anche le donne si possono chiamar uomini. 
Il concilio di Macon a cui allude Giovanni Lysero 
è il II tenuto nel 585 sotto Guntramno , Re di 
Borgogna; non ne abbiamo più gli atti, nei 
canoni che ancora ci rimangono non se ne trova 
indizio, ma ne;parla]S. Gregorio, vescoro di 
Tours, che éra. contemporaneo e che si.trorò 
presente a quel concilio. Veramente quel vescoyo, 


di cui Gregorio tace il nome, non diceva che le * — 


donne non avessero anima, ma sostenendo che esse 
erano di una specie inferiore agli uomini, iuferiva 
all’ incirca qualche cosa di simile. 
Del rimanente ha torto il rappresentante del 
popolo M.r Enrico de Riancey, là ove dice: 
» Oso credere che d'ora innanzi non s'imputerà 
» più ai concili in generale ed al concilio di Macon 
» in particolare una dottrina tanto radicalmente 
» contraria ai. precetti della Chiesa , la quale 
» sola ha reso alta donna il suo grado, la sua li-* 
» bertà e la sua diguità. » Ha torto il sig. Rian- 
cey di dir questo , perchè. |’ enmciata dottrina 
non è tanto contraria ai precetti della Chiesa 
quanto egli lo suppone. sa 
Aristotele, che fu l'oracolo. dei teologi. scola- 
stici , ritenne che la donna fosse una creatura 
imperfetta e nata per obbedire, non per coman- 
dare., ed è dietro questo principio che gli scola- 
stici statuirono essere la donna incapace degli or- 
divi sacri e di esercitare eziandio giurisdizione spi- 
rituale od ecclesiastica. Su questo proposito l' opi- 
nione di San Tommaso è esplicita. Secondo lapo» 
stolo, dic’egli, la donna è collocata in uno »stato 
di soggezione e non può per conseguenza avere 
nessuna giurisdizione spirituale, molto più che 
a giudizio di Aristolele è una corruzione della 
civiltà (corruptio urbanitatis) se-la. donna per- 
viene alla siguoria o al principato. L' ordine 
sacro essendo una diguità o preminenza che col 
loca l'ordinato al dissopra degli altri fedeli, 
per questo appunto esso ‘mon conviene alle don- 
ne che devono rimanere sottoposte all’ uomo. 
Dunque le donne’ furono dalla Chiesa esclusè 
dagli ordini sacri, perchè sono di una, specie, 
di una qualità, di una creazione inferiore a quella 
dell’uomo, e quindi incapaci di essere assunte a 
diguità o preminenza spirituale, e se lo sono nel 
temporale, non è che per un alto di tolleranza, 
per uv traviamento dell’ ordine politico e so- 
ciale. i, Le 
Per quaoto si cerchì di rammorbidire questa 
esclusione daggli ordini sacri contro il bel sesso tanto 
interessante anco pei preti, ed.a cni i gesuiti si 
dedicano colle più tenere sollecitudini, e di giu- 
stificarla adducendo altri motivi morali, pure la 
si volti come più piace, il principio fondamentale 
della medesima sta sempre nella ipotesi, che la 
donna è di una.atura inferiore all’uomoye quindi . 
non capace di ricevere al paro di lui tutte le 
grazie spirituali. In poche parole: al confronto 
dell’uomo la; donna, è una creatura imperfetta, 
un animat occasionatum, Così: decisero. i teologi. 
» Ma, soggiunge il signor. Hughes in una 
lettera inserita nella Presse, se vi furono vescovi 
così poco galanti per, brutalizzare, le donne; per 
compenso. yi fu un Gioyannt Milon, ufliciale della 
curia di Troyes nella Sciampagna, il quale 
sua sentenza del 9 luglio 1516, sembra co e 
se non un’ anime, per Jo manco una intelligenza 
assai sviluppata alla razza. tanto interessante dei 
bruchi. La sentenza è riferita dal Sainte-Foix 
Essais sur Paris tom, Il, pag. 167; nei seguenti 
termini : » Udite le parti e facendo ragione alla‘ 
» istanza degli abitanti di Villenace, ammoniamo 
» i bruchi. di ritirarsi infra sei giorni, in diffetto 
» dì che gli dichiariamo maledetti e scomu- 
» nicalì, » i 
Non è questa la sola sentenza di tal genere 
pronunciata dai santi e dai vescovi o loro uffi- 
ciali. Frari 1170 miracoli operati, da. San Ber- 
nardo, l'abate Guglielmo suo biografo. racconta 
che una volta scomunicò una immensa. quantità 
di mosche che ingombravano una chiesa, le quali 
colpite dall’anatema, tutte morirono. Il canonico 
Eveillon, nel suo trattato delle scomuniche, ci fa 
sopere che in molti luoghi di Francia, massime 
nelle diocesi di Autun, di Lione, di Macon, vi 
era l’uso di scomunicare i topi, le lumache , i 
sorci, i bruchi, le cavallette ed altre bestiole che 


| guastano le campagne, e che l'ufficiale 0 giudice 


del vescovo diocesano , autorizzato , ben s° in- 
Jondo, del trocovo Prnlerier A portanti col 
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condannava gl’insetti nocivi nelle spese, le quali 
in loro mancanza. venivano pagate dagli abitanti 
del luogo. 

: Il Navarro, citato dal medesimo canonico Eveil- 


Jon, fa intendere che.a. Sorrento. nel..regno-di 


Napoli si solevano scomunicare’ alcuni pesci no- 
civi, e che un vescovo della Spagna, dall’alto 
di un promontorio, scomunicò i sorci ,.i ratti, 


‘ ‘le cavallette, ed altri che guastavano la campa- 


gna, ordinando ai medesimi ‘che dovessero an- 


‘darsene fra tre giorni , e che quelli avimali ob- 
‘ bedirono tutti passando a nuovo in'un’ isola de- 


serta. 


L’ arciprete Monti , nella sua Storia di Como, | 


riferisce tre sentenze simili , pronunciate contro 
i bruchi che infestavanò il territorio di Talamona 
nella Valtellina negli anni 1646 , 1661, e 1676; 
e.il vescovo di Pistoin, monsignor Ricci, parla di 
un Breve rilasciato da Pio VI a quei di Merate 
nel Milanese, con cui scomunicaya le cavallette ; 
anzi Wbbianto” aricora dei rituali it cui è pre- 
scrittà la formola liturgica da recitarsi dal prete 
quando scomunica quegli animali, che furono 
raccolte dal' padre Sannig, francescano , nella 
sua Collectio benedictionum stampata ‘a Venezia 
nel 1773 con licenza de’ superiori e privilegio, 
di cui a modo di saggio tradurremo uno fra gli 
esorcismi che si legge a P9g- 265. 

» Vi esorcizo e scongiuro { pestiferi vermi 
» per Dio Padre | onnipotente e per Gesù Cri- 
» sto | suo figliuolo e signor nostro e per lo Spi- 
n rito + Santo, procedente da entrambi, affinchè 


» ve ne andiate subito da questi prati, campi, | 


» orti , vigoe, acque, se la Provvidenza di Dio 
» vi concede ancoratanto di vita, non abbiate più 


| oltre a restar qui, ma andatevéne in questi o 


» quei luoghi , ove non possiate nuocere a nissun 
» servo di Dio. Se qui siete per malefizio diabo- 
» lico io vi comando da parte della Divina Mae- 
» stà, di tutta la Corte celeste, come ancora 
» della Chiesa quaggiù militante , che dobbiate 
» consumarvi e svanire € non ne rimanga più 
» reliquia, se non per quanto comporti alla gloria 
» di Dio ed all’ uso e alla salute umana. A ciò si 
» degni di acconsentire colui che verrà a giudi- 
» care ì vivi edi morti e a consumare jl mondo 
» col fuoco. Amen. » 

Supplichiamo i dottissimi vescovi e teologi re- 
dattori dell’Armonia a dirci se la Chiesa era in- 
fallibile quando autorizzava queste superstizion- 


: celle e le faceva passare ne’ suoi rituali. 


A. Buincui-Giovim. 





TRATTATO DI COMMERCIO 
CO PAESI BASSI 


Col trattato coll’ Olanda rimane quasi com- 
piuta la lega commerciale del Piemonte cogli 
Stati rappresentativi dell'Europa, e quindi l’u- 
‘pione politica de'Governi liberali contro l’assolu- 
tismo. Ora che lè principali convenzioni commer- 
cialisono approvate, si può dichiararlo altamente e 
senza perifrasi : qualsiasi trattato di commercio 
presuppone un accordo politico fra’ contraenti : 
poichè ove manchi questo accordo , i trattati di- 


‘ vengono inutili,fessendo troppo agevole alla scal- 


trezza diplomatica de’ Governi di attraversare 
Pesecuzione de’ patti. 

‘Così nel 1838, quando la questione d'Oriente 
incominciava a preoccupare i Gabinetti europei, 
l'Inghilterra per opporre un’argine all’ambizione 
moscovita; si collegava all’ Austria per mezzo di 
un trattato di commercio come nell’ anno prece- 


*. dente era ricorsa allo stesso spediente di un trat- 


tato commerciale colla Turchia, onde acquistare 
influenza ne’consigli del Divano. 
Ora che l’Austria si pose a’servigi della Russia, 


‘ l'Inghilterra non potendo più riconoscere in essa 
‘un alleato; ma uri nemico, si rivolse al Piemonte, 


e strinse con lui un’amicizia promettitrice di fe- 
‘condi risultamenti tanto economici, quanto poli- 
tici per ambidue gli Stati. 

Le convenzioni conchiuse in seguito col Belgio, 
colla Svizzera, ecc. hanno tutte, quale più, quale 
meno, lo stesso carattere ; e questa simpatia re- 
ciproca de’ governi e de’ popoli ne assicura la 
sincera e rigorosa ‘esecuzione delle medesime. 
“Il trattato coll’Olanda si compone di diciannore 
‘articoli, i quali per la maggior parte sono la fe- 
dele riproduzione de? patti de’ trattati commer- 
ciali stati approvati dal Parlamento. T cinque 
primi sono identici agli articoli corrispondenti 
del trattato inglese , con questa differenza che il 


secondo articolo ‘stabilisce che nori solo i prodotti” 


delle colonie neerlandesi debbono essere ammessi 
colle franchigie concesse a'prodotti similari delle 
‘altre provenienze, ma che tale favore debbe 


- venir esteso anche alle merci esotiche provenienti 


da’porti olandesi. Da uno Stato come il nostro, 
che ha inalberata la bandiera del libero scambio, 


' tale concessione non poteva essere rifiutata, tanto 


più ch’essa è conseguenza inevitabile della legge 


 dell’8 agosto 1850 , la quale regola prriaterane 


della navigazione neerlandese. 
Nell'articolo 4 fu inserita pe ioni che De 


Prw 


L' ‘OPINIONE GIORNALE DALTTICO 


al Governo olandese ÎI diritto. di far iporiagi 
esclusivamente su navi della. Compagnia Neer-. 
landese tutti i prodotti coloniali divenuti pro- 
prietà erariale, ed. il diritto di monopolio sul- 
l'importazione e vendita dell’ oppio -e- del-sale 
nelle colonie. nello stesso modo. che. il nostro 
Governo si riservò i monopoli del tabacco, del 
sale, della polyere, del piombo e deile carte da 
giuoco. 

L'articolo 7 è conforme al 9 del trattato fran- 
cese, e gli articoli 7. 8, 9, 10 ed t1corrispondono 
integralmente ‘agli articoli 6, 7, 8, 9 e ro del 
trattato inglese 

L'articolo 12 contiene l'elenco delle riduzioni 
doganali che i due paesi si accordano a vicenda. 
Noi estendiamo all’Olanda i benefizi concedati al 
Belgio ed alla Francia col trattato addizionale. 
oltre alla diminuzione di L. 5 per quintale me- 
trico del dazio sui formaggi olandesi. È questo 
forse il patto che meglio seconda il voto di certi 
nostri galantuomini. i 

L'Olanda ci accorda in cambio l’intera fràn- 
chigia pei nostri vini in fusto introdotti nei porti 
neerlandesi d'Europa, ed una riduzione di tre 
quinti del dazio sui ‘vinî imbottigliati , oltre ad 
una notevole diminuzione sugli olii, i frutti canditi 
e le paste. Questi ‘vantaggi sonò concessi alle 
mercatanzie dei due Stati, astrazione fatta dalla 
bandiera che le copre ‘e dal porto donde deri- 
vano, di maniera che viene ammessa la bandiera 
terza fra i nostri porti ed î porti olandesi, e ri- 
mangono favorite le nazioni che ci ricusarono il 
commercio îndiretto. Quantanque questa clausula 
sia grave, essa pon poteva respingersî, essendo 
pare una delle condizioni fondamentali dell’ atto 8 
agosto 1850. 

L’art. 13 consacra il principio che assicura la 
reciprocità dei favori che uno degli Stati conce- 
desse ad'uù altro paese; il 14° si riferisce al 
trattamento dei consoli; il 15° ai marinai diser- 
tori; il 16° consacra la libertà di trasmettere la 
proprietà, conseguenza dell’abolizione dei diritti 
d’albinaggio; il 17° abolisce le restrizioni nella 
scelta dei sensali, agenti di cambio, fattori ed 
interpreti: il 18° stabilisce ‘a 12 anni) la durata 
del trattato, ed il 19%a due mesi il termine per 
le ratifiche. 

Da questa succinta analisi del trattato si vede 
ch’esso si dilunga dai trattati ultimamente con- 
chiusi in quei punti soltanto in cui la legisla- 
zione marittima e coloniale dell’ Olanda richie- 
deva speciali convenzioni, Quello che ci fu con- 
cesso riguardo alla navigazione è importautis- 
simo, e la nostra marina mercantile ha certa- 
mente motivo di compiacersi nel vedere aperti 
alla sua attività i 38 porti neerlandesi, ed agevo- 
late le relazioni con un popolo industre e la cui 
positura geografica è tanto favorevole al com- 
mercio in generale non meno che al commercio 
di transito specialmente per. una parte notevole 
della Germania. Finora abbiamo troppo trascu- 
rato di stringere dei rapporti colla‘ Olanda, ed 
il nostro commercio con essa fu quasi nullo. Le 
importazioni neerlandesi asceseto nel 1849 a 
275,339,(00 fiorini, le esportazioni a 217,219,0005 
il transito ad 89,609,500. In questo copioso com- 
mercio, la Sardegna e la Toscana (unite insieme) 
non partecipano che per fiorini 615,300 nelle 
importazioni , fiorini 5,246,284 nelle esporta- 
zioni e fiorini 249,497 nel transito. 

Gli Stati. che hanno più assidue relazioni 


e fauno maggiore commercio coi Paesi Bassi, 


sono. la Gran Bretagna, le isole di Giava e 
Madurè , il ZoWverein , il Belgio, la Russia e 
gli Stati Uniti. Quanto alla navigazione, i due 
privcipali porti dell’ Olanda sono {Amsterdam e 
Rotterdam. Quasi la metà del movimento ‘del 
commercio è èffettuato da bastimenti nazionali. 
Indi seguono la bandiera inglese e la svredo- 
norvegese. i 

Ci duole che non siasi ottenuto una riduzione 
daziaria sui risi di cui l'Olanda fa grande smercio. 
Nel 1849 essa ne importò per fiorini 8 ,651,537: 
di cui 7.908.419 per la consumazione interda 
Speriamo però che la franchigia pel vino in fusti 
la riduzione daziaria sui vini imbottigliati var- 
ranno ad incoraggire i nostri enologi a studiare 
il modo di migliorarne la fabbricazione, e così 
potranno inviarne delle quantità considerevoli 
ne’ Paesi Bassi, ove se ne introduce per circa 
4 milioni di fiorini per ogni anno e se né -con- 
suma per 3 milioni. Anche gli oli possono ivi 
trovare facile smercio. Essi vi sono già conosciuti 
e pregiati; ma finora i dazi èlevati furono di 
ostacolo alla vendita, perchè il favore concesso 
agli olii delle Due Sicilie riusciva a discapito dei 
nostri.‘ Anche l° Austria introduce nell’ Olanda 
dell’ ofio' ma soltanto per circa 100 mila franchi 
annui. . 

Ma ripetiamo che la parte più importante del 
trattato è quella attinente alla navigazione, Essa 
dischiude alle nostre navi nuovi porti, apre ai no- 
stri armatori nuovi campi di attività ed al nostro 
commercio nuovi mercati nell’Oladda” stessa non 
meno che hei ricchi suoi i orientali. 
E le più frequenti relazioni con una Nazione sti- 


‘mata pel suo amor filriai = suo spirito d’asso- 
ciszione, invidiata per la vastità del suo com- 
mercio e la sua tenacità nelle più ardue imprese 
vorranno a destare viepiù. nell’ animo dei nostri 
cittadini eguali sentimenti e ad ispirare loro il 
coraggio che spinge alle grande opere non dis- 
giunto dalla prudenza che tutela la prosperità 
degli Stati. Benchè quello che manca a? nostri 
commercianti non siala prudenza; ma soltanto il 
coraggio. 








MARINA MILITARE 


Abbiamo da Venezia; che due fregate da 60 
cannoni si veggono ‘entro quell’arsenale in corso 
di costruzione, che l'ordine vi era giunto di porne 
altre due di ugual portata. in cantiere , intanto 
che a Trieste stavasi per costruire , mediante le 
cure del prof. Tonello; un loin: di linea della 
portata di 80 pezzi di cannoni. 

Quando codesto navile sia condotto a termine 
di costruzione , ei non v'ha dubbio che. presen- 
terà, unitamente ai.bastimenti già posseduti dal 
Governo austriaco ed ai vapori del Lloyd, i 
quali.gli stanno pur sempre sotto mano, un ma- 
teriale da guerra: tale da soverchiare non solo la 
nostra povera ed obliata marina, ma benanco la 
napoletana alla: nostra di gran lunga superiore. 

Così mentre da noi sì parla di ristaurare, di 
ampliare il materiale marittimo, mentre la nostra 
Camera riconosce solennemente la necessità di 
una forza navale e pomposamente la reclama, e 
ne vota; per vero dire, i fondi. necessari , senza 
che alle parole ed ai veti tengano dietro gli ef- 
fetti, a Trieste ed a Venezia con minor rumore 
e maggior profitto si accudisce alacremente ad 
aumentare la flotta. — Qui le parole ; là sono i 
fatti. 

Mentre il nostro Governo non sa rinvenire in 
Inghilterra legname sufficiente e non guasto per 
raddobbare una fregata di 2° rango .(l'Euridice), 
il cui varo è per conseguenza da più mesi arre- 
trato, mentre a cercare poco legname si man- 
dano uffisiali di Marina (non ingegneri navali ) 
nientemeno che all'Indie, quasi che Europa non 
ne fornissè a sufficienza per gli stupendi nostri 
armamenti, ed intanto i-pochi.e logori legni de- 
teriorano sempre e maggiormente, |’ Austria 
trova legnami per riparare, rinnovare, accre- 
scere la sua flotta senza fatica e senza muover 
lontano, ed il suo materiale cresce sott’occhi ed 
i lavori non discontinuano. 

Ella è pur cosa dolorosa che un pugno di in- 
dividui, i quali d’afficiali. di. Marina non hanno 
che la divisa e la paga, basti colla sua inerte in- 
fluenza a neutralizzare ‘i voti d’un Parlamento, i 
desiderii d’una nazione intera. 

Egli. è pur doloroso che per cagione di pochi 
e mal intesi e colpevoli interessi si scemi la ua- 
zione di una forza, i cui elementi: sono a lei na- 
turali ed in lei copiosissimi, mentre altre vicine 
e rivali sanno crearse'a a grave stento è dispen- 
dio, per così dire artificialmente, forse suppo- 
nendoci più intelligenti amici di noi medesimi di 
quello che in realtà sappiamo esserlo. 

Noi abbiamo fiducia che l’eminente uomo dj 
Stato, il quale regge anche il. Ministero della 
Marina, non vorrà dimenticare che la mala riu- 
scita delle due guerre passate devesi in gran 
parte alla debolezza della nostra. flotta , essendo 
tuor di dubbio che il blocco di Trieste, od il suo 
bombardamento avrebbero aruta la massima in- 
fluenza ne’destini del nostro paese. 


Discutendosî il 5 luglio nella Camera dei De- 
putati il progetto di legge per modificazioni agli 
statuti della Banca nazionale, .il signor: deputato 
Chiò ‘sostenitore della legge secondo il. progetto 
ministeriale si espresse in questi termini : » Cer- 
» tamente . scusatemi la brutta ipotesi, se questa 
» fosse un Assemblea d° israeliti concepirei la vi- 
» vissima opposizione fatta al presente progetto , 
» perchè |° approvazione del medesimo sarebbe 
» la ruina della loro bottega, ma voi che » ecc. 

Noi non sappiamo concepire invece questa sua 
eccentricità parlamentare e siam certi che avrà 
fatto meravigliare tutti gli uomini imparziali. 
Come in ispecialità gl’ israeliti eutrar. possano 
nell'argomento in quistione è ciò che ignoriamo, 
ma questo sappiamo , succedere non di rado che 
certi pregiudizii succhiati col latte od alimentati 
da altre cause rendono chi ne è imbevuto, anche 
senza, accorgersene ; ingiusto ed illogico. 

Un’ Assemblea d'israeliti, quale nella sua meute 
‘se la figora I onorevole deputato di Crescentino, 
avrebbe anzi dovuto acconciarsi al progetto mi- 
nisteriale, se come si pretende dagli opponenti 
quella legge è fondata sul privilegio, giacchè 
nulla havvi di più fatale alla bottega quanto la 
libera concorrenza , quindi non |’ opposizione ma 
l’approvazione doveva sorgere nel rango di 
Palio 0 meglio la falsa supposizione 
del signor Chiò pecca nella sua base. Le sue pa- 
role poi , che ‘nulla giustificano , sono ingiuste ed 
‘insinuano un’ accusa contro gl’israeliti altrettanto 


Pi 





calunniosa quanto smentita dai fatti. Converrebbe 
un po’ meglio conoscere la storia e gli: uomini, 
e spogliarsi anzi tutto dai nativi pregiudizi, prima 
di aver il coraggio di asserire che un’ Assemblea 
d° israeliti anteporrebbe agl’interessi della patria i 
loro particolari , sostituendo alle proprie convin- 
zioni i dettami d’un vile‘egoismo. Chè tale suona 
il concetto del signor Chiò: Ma il tempo fa giu- 
stizia a tutti, ciò ancor meglio per gli ebrei. La 
Storia ha provato che a misura che la civiltà e 
la ragione trionfarono sulla barbarie e sul fana- 
tismo gl’ israeliti ammessi all'esercizio di quei 
diritti che sono nativi. ed inalienabili àd ogni 
cittadino, mostrarono oyunque che anch’ essi 
hanno mente , cuore e braccia per illustrare , 
amare e difendere la comune patria. E non ul- 
timi furono gl'israeliti.subalpini. Del resto quante 
prevenzioni non ha distrutto; quanti errori non 
he corretto il tempo anche per rispetto agli ebrei. 
Fuvvi un'epoca in cui i loro libri sacri , le cre- 
denze , i titi fornivano argomento di scherno, di 
sarcasmo, di odio agli oratori ed ai poeti; testi- 
moni fr gli antichi , Tacito , Giovenale, Persio, 
Marziale, e persino lo steso Tullio. Eppure * 
quelle atttiche pagine , diffuso il cristianesimo e 
meglio conosciute, diventarono per tutto il mondo 
incivilito'oggetto di devote: meditazioni, di accu- 
rati studi, fonti, siccome sono, di recondite e pe 
‘regrine verità. Nel medio’ evo, agli occhi del vo!go 


‘ignorante ‘e del cieco fanatismo; l'ebreo non era 


‘se non se od'um usuraio , od un negromante, un 
essere dannato ma esso ‘odinpendieva in sè una 
intelligenza ‘svegliata. un intraprendimento au- 
dace , una tenacità di fede , una purezza di pa- 
triarcali abitudini ,.un ‘vincolo fraterno coi suoi 
compagni d’ infortunio , che formava un singo- 
lare contrasto coi costumi corrotti ed efferati di 
quell’ infelicissima età. Così nei tempi a noi più 
vicini la verità si fece luce da sè, e tutti sanno 
omai che il sordido interesse e l’agghiacciato e- 
goismo non sono vizi esclusivi degli Ebrei, come 
la compassione ; la generosità d’animo e l’abne- 
grazione non sono virtù particolari ad essi. L’israe- 
lita in grembo alla società scomparve per diven- 
tare cittadino, ed usufrutta i. sacrosantì dettami 
della sua fede per beneficare i suoi simili, senza 
distinzione di credenze. ‘Tale è il cultore della 
legge di Mosè , ove l'intolleranza 0 ‘le passioni 
non si frammettono per renderlo vile o sprege- 
vole, ci limitiamo a dire che le parole proferite 
dal sig. Chiò alla tribuna sono e saranno consi- 
derate, com’esso stesso le chiama, una brutta 
ipotesi. L. Cantoni. 


Un nuovo esempio dei raggiri e dell’ intolle- 
ranza del partito clericale e' della sua tendenza 
di valersi dei mezzi religiosi per arrivare a fini 
politici; abbiamo nei fatti annunciati nel se- 
guente articolo del Malta Mail in data del 17 
giugno: 

» Sabbato scorso monsignor Sant, vescovo di 
questa diocesi, pubblicò una pastorale nella quale 
condanna alla censura ecclesiastica il nostro con- 
temporaneo. l' Avvenire, i suoi ‘editori, contri- 
buenti, lettori ecè. in-causa di alcune proposi 
zioni contenute in quel'foglio, e che non sono 
specificaté nella pastorale. Dobbiamo prendere 
nota del fatto, che ha fatto molto senso sulla 
piazza, e come organi della ‘stampa, come veri 
amici della libertà ‘delle pubblicazioni , non pos- 
siamo a meno di esprimere nel medesimo ‘tempo 
il nostro profondo dispiacere in questa occor- 
renza. 

» Quarido alcuni mesi sono, un esercito di ac- 
cuse per libelli erano pendenti innanzi la nostra 
corte criminale, dissimo che le punizioni crimi- 
nali non erano di ‘alcun utile per reprimere gli 
eccessi della stampa: che all'incontro facevano 


più male che bene ; e pare che il Governo taci- 


‘ tamente abbia sonvénuto aver noi ragione, dacchè 


abbandonò le accuse. Ora lè penalità ecclesia- 
stiche si mostrano ancora molto meno efficaci per 
reprimere simili abusi. A nostro - parere, non 
havvi che un solo rimedio per i mali prodotti 
dalla stampa, e questo consiste nella libertà della 
stampa medesima e se un tale ha il d'ritto di 
ragionar male e di dire delle assurdità, un faltro 
ha l’eguale diritto di ragionar bene: se uno as- 
serisce il falso, un altro ha il diritto di contrad- 
dirgli; la verità può essere sempre contrapposta 
all'errore, il campo della discussione è aperto 
per tutti. Non abbiamo l’intenzione di applicare 
queste idee, che sembreranno eccessivamente li- 
berali, rigorosamente è in tutta Ja loro esten- 
sione al caso dell’ Avvenire, e mo!to meno siamo 
disposti a contraddire o mettere in dubbio le 
dottrine, l’autorità e il diritto della fonte onde è 
emanata la pastorale di monsignor Sant. In ciò 
noi guardiamo con rispetto e considerazione ai 
sentimenti coscienziosi, sinceri ed onesti, qualisona 
fuori di ogni dubbio, quelli di una persona così 
pia, | e venerabile come il rescove della diocesi, | 

i lo indussero a ritenere suo dovere il con- 


dannare gli editori e contribuenti dellAvvenire. — 








ERRE: REVERENDO 
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parte è diviso anche da noi. Non sarebbe stata 
sorpresa la religione ela prudenza ?. Non sì sa- 
rebbe forse abusato della sua bontà? Lidvvenire 
della scorsa settimana dice infatti : 

» Coli’ ultimo vapore di Civitavecchia .per- 
venne da Napoli un ordine al vicario del. nostro 
vescovo di dichiarare la guerra. alla libertà della 
stampa; e si dice che il console russo. a Malta ha 
portato con sè (per evitare la sorveglianza dell’ 
uffizio postale di Malta) i. decreti relatiyi,, ‘anzi 
ha recato di più il testo della pastorale che "i. 
vrà essere emanato a questo fine. » 

Non desideriamo di collocare una cieca fede in 
queste gravi parole, ma rammentando le. innu- 
merevoli accuse. della natura Ja più odiosa, le 
calunnie , gl’insulti che dovettero. sopportare i 
giovani che stanno alla direzione dell? Avvenire ; 
ci viene naturalmente un dubbio, un sospetto.ché 
M.r Sant abbia col suo atto, inscientemente e 
involontariamente, prestato ‘una, mano: suprema 
alla serie di persecuzioni ,, che ebbe il suo la- 
mentevole principio quando .in » nn. indirizzo 
pubblico ed ufficiale di colui, che. allora era alla 
testa del Governo, quegli stessi giovani \erano 
designati come sudditi faziosi e disatfezionati, di 
S.M, 

Questa persecuzione si rese. ancora più. ma- 
nifesta ed evidente, quando in un sol tratto quei 
giovani furono citati. innanzi; alla Corte criminale 
per una quantità di articoli stati da loro. pubbli- 
cati alcuni mesi addietro e a quell'epoca quasi 
interamente dimenticati da. tutti. Dovremmo. al- 
lora vedere alcuni organi della stampa maltese, 
non coutenti degli insulti.che slanciarono. contro 
i così detti patrioti, lamentarsi gravemente. e 
fare un gran chiasso contro i nostri.giudici; per- 
chè una mezza dozzina dei. loro concittadini, sud- 
diti di.S. M., non sono stati mandati nelle pri- 
gioni del Corradino, perchè avevano censurato 
il despotismo del Governo di Napoli. 

Con tutto ciò noi siamo ben lungi «dali’'appro- 
vare le intemperanze del. giornalismo , mentre 
sappiamo apprezzarne altamente la vera impor- 
tanza e la dignità. Ma.se gli editori dell’ 4vve- 
nfre hanno errato, non era forse possibile, non 
sarebbe stato sommamente facile di ammonirli 
che il linguaggio da loro usato era altamente ri- 
provato dal capo della Chiesa? 

Essi non furono mai avvertiti in alcuu modo 
che le proposizioni da essi pubblicate erano ri- 
provevoli. Se un tale avvertimento fosse stato 
loro impartito, abbiamo ogni ragione per cre- 
dere che come buoni cattolici, quali si professano, 
avrebbero rispettata ed obbedita l’ammonizione 
del wescovo. 

, In questo affare avvi ancora una circostanza 
ch'è di natura molto seria e potrà condurre fa- 
cilmente a serie conseguenze. Quale può essere 
la ragione dell’insolita enon. necessaria pubblicità 
data alla Pastorale? Oltre'ad essere stata distri- 
buita in gran copia e affissa alle porte della 
» chiesa, fu letta.solennemente dall’. altare-in. tutte 
le chiese parrocchiali della città e dei villaggi; e 
fu tradotta nel dialetto, maltese per le infime 
classi della popolazione che non intendono , nè 
sanno leggere l'italiano, e che per questa ragione 
pon hanno letto, nè possono leggere l' Avvenire. 
Egualmente fu letta ai soldati del. reggimento io- 
digeno maltese senza la minima necessità. 

'Putto ciò dovendo, essere estranco allo scapo 
della Pastorale, pare che non vi. sia. altro motivo 
per simili atti che il. desiderio per, parte.di; co- 
loro, che intrigarono per mandar. fuori: la" Pa- 
storale, di.furne uso onde eccitare. il sentimento 
popolare, di odio e, di animosità contra jle per- 
sone che stanno, in relazione coll .4vveniros piut- 
tosto che reagire contro i cattivi [effettiche pos- 
sono aver. proilotte le.opivioni espresse in quel 
Fiorialna î i PATTO 


< STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Il sig. Sidler' commissario ‘federale in Giaivie 
è di ritorno a. Berna dalla sua!niissione. 





È stato pubblicato il rapporto: della commis-. 


sicne del Consiglio nazionale sulla scala del con- 


’ tingente militare federale, L’ultima-anagrafi do-- 


vendo servire-dì ‘base al riparto di esso contin- 
gente stabilito in 3 uomini ogni 100 abitanti, la 
forza totale dell’armata federale sarà di 104,312 
uomini, di cui 69,568 del ‘contingente attivo , e 
34,784 "della riserva. Il contingente del cantone 
di Berna è di 20,319 uomini. Noro del Ticino 

di 4.947 
_ ta! commissione sull Re LL ‘assendioni 
aggiornata al 27 giugno; si radunò in quel giorno 
) dli‘cuovo. in Berna per prendere cognizione de' 
è lavori de'relatori. Lunghe furono le. sedute , le 
quali vennero chiuse il primo luglio. Sentesi chie 
oltre al rapporta del sig. Schweitzer sulla conve- 
vienzi éd opportunità di creare l’ università na- 
gionale. vi sarà un rapporto della minoranza 
sottoscritto dal prof. Merian, da Moschard e dal 
4 generale Dufour, 


Stetido al Zendbote, progetto di legge el 
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L OPINIONE SUORBELE POLITICO 


borato lalla commissione per l'istituzione ar | 
università svizzera assegnerebbe 00,000 fr. an- 
nui a questa instituzione. 
| La commissione sarebbe dî opinione dhe: la 
scuola. politecnica, non sia istituita nella medesima 
città. in cui sarebbe l'università. 

Ginevra. Trai forestieri giunti a Ginevra per 
il tiro:federale., v'ha sir R. Peel, già incaricato 
d’affari d'Inghilterra nella Svizzera. 

FRANCIA 

Parigi, 6 luglio» Il presidente. della Repub- 
blica è partito stamane. alle 7 e.mezzo per la 
strada ferrata del. Nord , recandosi a Beauvais 
all’.inaugurazione della statua di Giovanna Ha- 
chette. Lo accompagnano il prefetto di polizia, i 
signori Dupin e Daru, presidente e. ice-presi- 
dente dell'assemblea nazionale, .il vice-presidente 
della repubblica.; ministri dell'interno della 
guerra, delle finanze, della giustizia e:dell’ istru- 
zione pubblica, e vari generali rappresentanti. 
Il presidente della repubblica tornerà domani. 

A: Cherburg regna in questo momento : una 
grendevalacrità'nei lavori.del:genio. militare. Il 
‘forte di Roule, che abbiamo per lungo tempo in 
una certa guisa abbandonato ; è. ora pieno di 
movimento. Incirca 200° operai vi fanno giocar 
la mina per costruire una piatta-forma., ove si 
stabilirà una cittadella di ‘2/4 cannoni circondata 
da larghi fossi. Il forte delle Fiammidghe ha'già 
le polveriere riparate! colle blinde, è le feritoie 
della batteria ‘bassa sono quasi per. intero ter- 
minate. - 

+— Scrivono da Tolone in data del 3: Avvisi 
qui ricevuti annunziano che la squadra del Me- 
iliterraneo -sutto gli ‘ordini del vice-ammiraglio 
Parseval-Descliénes ha lasciata la rada di Cadice. 
Nulla si. sa della direzione presa'da quelle forze 
navali. 

Leggesi nel Courrier du Havre che nel giorno 
4 luglio, anniversario dell’ indipendenza degli 
Stati Uniti d’ America, una deputazione scelta 
fra gli americani che si trovano all’Havre  per- 
corse la città con musica alla ‘sua»testa’ e-colle 
bandiere unite della‘ Francia e dell’ Unione. Le 
case'del console americano e dei principali cit- 
tadini degli Stati-Uniti che dimorano nella città 
erano» fregiate dei colori delle due Nazioni. 

BELGIO 

L’affure Visart de Bocarmé condannato ‘a 
morte dalla Corte d, Assise di Hainaut è fissato 
pel 14 luglio davanti la Corte di Cassazione del 
Belgio. . 
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Il.26 giugno ayvenne a Cracoyia una. piccola 
sommossa, La polizia erasi recata nel quartiere 
abitato dagli ebrei per visitarvi le bolteghe dei 
panattieri. Gli ebrei tentando opporvisi si riuni- 
rono ed assaltarono i sergenti di polizia , fereù- 
done molti a, colpi di pietre. La polizia costretta 
sulle prime a ritirarsi , chiamò in suo soccorso le 
troppe e così |” ordine venne stabilito, 

GERMANIA 

La Gazzetta Prussiana adnuncia che la qui- 
stione agitata da lungo tempo. tra il governo di 
Nassau ed il principe di Metternich venne defi- 
nitivamente accombòdata. La proprietà.di, Johan- 
nisberg è ; come si sa , un dono fatto al principe 
di. Metternich dalla Dieta. germanica in nome 
della Confederazione. Il principe di Metternich 
«aveva continuamente ricusato di pagare le. jm- 
poste e di riconoscere la sovranità del duca di 
Nassau. 

Il giornale. che abbiamo .citato dice. che per 
I accomodameuto stato ora conchiuso. furono con- 
donati. gli arretrati a. condizione. che.il. principe 
di Metternich paghi regolarmente le imposte cor- 
renti e riconosca la sovranità del'duca di Nassau. 

PRUSSIA 

Berio; 3 luglio, Oggi il Cousiglio dei Mi- 
nistri si riunì sotto la presidenza del Re per deli- 
berare intorno all’ epoca;-precisa - della convoca- 
































(il zione degli Stati provinciali. Le elezioni avranio 


luogo fira breve. Sulle prime dicevasì che il Go- 
verno ' prorogherebbe sempliccmente il potere | 
degli antichi membri di cui erà spirato il man- 
dato. Se tale fu per qualche tempo ‘l'intenzione 
«del'Gàbinetto; ‘ora è mutato d'uvviso; Dicesi che 
tutti gli elettori «dell'opposizione fanno conto di 
astenersi e che non presteranno alcuna: parte alle 
operazioni elettorali. per non appoggiare La rista- 
bilimento«della: Dieta.» . 

Del rimanente; la magizior pente dei unì te 
deschi. sono d’accordo per dichiarare completa la 
rottura tra il Ministero prussiano ed il partito ul- 
tra-conservatore, rappresentato dalla Wuova Guz-. 
zetta di Prussia, rimproverato ultimamente dal 
principe di Prussia di soverchio zelo. Il partito 
ullra-conservatore, per organo del Treubmmd, 
esigerebbe che il. Governo. spingesse il ripristi- 
namento delle Diete : provinciali 8 qualunque ri- 
schio, mentre il Gabinetto non sembra inclinato 
a mettere in opera mezzi di rigore. 

Credesi che .il trattato di: commercio tra ì: 
uri lo pese ha j 

i 0 ri Tare shoe | 
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concessione. D'altra porte Belgio ta megoriondo 
un'trattato di commergio colla Olanda, la con- 
clusione del quale potrebbe essere di ostacolo ad 
un accomodamento collo Zollverein. 

Ieriril Ministro della guerra parti alla volta di 
Baden-Baden. 

Si accennava che l'imperatrice di Russia si 
recherà a Konigsbergà per festeggiare l'inaugura- 
zione del monumento innalzato al re Federico 
Gugliemo III. L’imperatrice sarà probabilmente 
perompagueta da numeroso seguito. 

RUSSIA 
Sì scrive da Pietroburgo ia data. del 18 


(giugno : 


» La rivista mensile russa che viene qui pub- 
blicata dà in uno degli ultimi suoi fascicoli un pro- 
spetto della letteratura russa nel 1849. Tra le 
opere indicate vengono enumerale come le più 
pregevoli: un’opera di botanica di Schimaschkofl, 
una zoologica «di Annenkoff., indi alcuni trattati 
scientifici di Meyendorfi, Marcison e Blasi, editi 
da Sokoloff, La società geografica ha spiegato la 
maggiore attività, Essa manda, i suoì , membri 
sino}nelle più remote parti. del regno nell’ inte- 
resse dell'istituto, Il. signor Lewscin è occupato 
a fare un atlante economico della Russia, il sig. 
Koppen una carta delle. nazionalità; e il siguor 
Stakenberg una carta idrografica. 

Il Governo ba una cura speciale per la na- 
vigazione e la costruzione delle navi nella Russia 
meridionale ed entranabe hanno preso un grande 
incremento. La società della navigazione a va- 
pere ha incominciato sino dal. 19 aprile le sue 
corse fra Balachna e Gorod inferiore col vapore 
il Mercurio. Due altri vapori della forza di 250 
cavalli.sono in costruzione. Sul Daieper fu ulta- 
malo un ponte a Kiew che ha costato 2.350,000 
rubli d’argento, 

SPAGNA 

Madrid, 1 luglio. Il Senato ha votato .il pro- 
getto di regolamento .del debito del tesoro alla 
maggioranza di 62 voti contro 25, 

La discussione sul progetto di regolamento del 
debito pubblico è stata molta interessante. nella 
seduta della Camera dei. deputati, interamente 
occupata dai discorsi del signor Mon ye del pre- 
sidente del Cousiglio, 

I} presidente del Consiglia ,. signor Bravo Mu- 
rillo, ha dichiarato che il regolamento del debito 
‘pubblico non poteva più; essere, differito senza 
gettare il discredito sulla Spagna. . 

Il deficit dei bilanci ( che è di 200 milioni e 
non di 300 come fa detto) non deve essere un 
ostacolo quando si tratta di soddisfare all’ obbli- 
gazione sacra che pesa da tanti anni sul paese. 
La sola difficolta seria al. giorno d' oggi. cousi- 
ste a comprendere la cifra del debito nei bilanci, 


senza che ne risulti una deficienza. Fortunata-. 


mente l’ avvenire, se si mantiene la pace, pre- 
sentasi sotto un oggetto favorevole e ridente. I 
redditi e le contribuzioni aumentano in via pro- 
gressiva , e tosto scompariranno dal bilancio delle 
spese una quantità di titoli che attualmente l' in- 
grandiscono.. La contribuzione. prediale potrà 
produrre 350 milioni, ma bisogna : procedere a 
graili e conlentezza nello sviluppare questa parte 
delle risorse nazionali, se si vuole progredire con 
sicurezza, i ; 
Del resto, disse conchiudendo il presidente del 
Consiglio, io sarò pronto ad abbandonare i mio 
posto officiale, se i calcoli sui quali ho basnto il 
regolamento del debito pubblico. venissero a di- 
mostrarsi erronei col fatto. La maggioranza la 
ascoltato con segni di assentimento: marcato il di- 
scorso del sig. Bravo Murillo. 
* Ta Gazzetta di Madrid del 1 luglio pubblica 
lò stàlo comparativo degli introiti del tesoro ni 
mese di maggio degli anni 1850 e 1851. 
questo documento risulta che gli introiti nel mese 


di maggio 1851 sono superiori di 3,3 19,233 reali - 


di quelli del corrispondente mese del 1850. Se- 
condo ua altro stato pubblicato dallo stesso gior- 
tale ; le spese del mese di luglio corrente sono 
vallitite a 112,208 171 reali." — 

La Gazzetta pubblica pure diversi decreti re- 
lativi all’ amministrazione dell’ isola di Cuba. 
Nello scopò di aumentarne i redditi «si ‘crea un 
‘ispettore gen. rale delle dogane di Cuba, che si 
farà i-gtidere conto ogui giorno delle operazioni , 
€ proporrà all'intendente generale tutte le rifor- 
îme che crederà convenienti per raygiungere 
quello scopo. A ques'o posto é stato nominato il 


| Signor Manuel Sanz dî Terreros, intendente ono- 


tariv'iNpettore di prima classe della dogana di 
Cadice. 


di 
© STATI ITALIANI 


i I TOSCANA 

Livorno, 6. luglio. Gli emigrati dello. Stato 
tomenò che furono, arrestati.a S. Marino, sono a 
Livorno, La loro situazione. è tristissima. Fin 
dal 30 sì trovano nel lazzaretto di S. Jacopo, 
pori sono duramente. trattati. Nella. prima sera 


Ficho; 


ettero dormire per terra. In seguito hanno | 














che per pra si è loro permesso di acteggirti 
Il vitto, a caro prezzo, è pure a loro ‘carico. 
Nessuno può vederli, ed un solo che vi avea un 
amico azzardò di presentarsi al Governo, ed ot- 
tenutone a stento il permesso , potè parlargli 
diviso da due ferriate. Sono riguardati con di- 
sprezzo, e non si_ha alcun riguardo. alla sitoa- 
zione e alla condizionè ed educazione loro. Ieri 
il delegato straordinario fece loro intendere , 
che se pel giorno rr corrente non si saranno 
imburcati, il Governo toscano si troverà ob- 
bligato di riconsegnarli alle carceri pontificie ! 
STATI ROMANI 

Toma. Come si fa a non essere bastonati Rella 
Stato Romano soltoposto alla curia pontificia ? 
Bandi successivi vietarono il nastro nero,;il rosso 
e non so, quali altri, vietarono yestir di righetto 


e di altre stoffè ; portar. cappelli all’ Ernani , alla 


calabrese, a mille altre forme ; ora ai colori fa- 
giosi sì aggiunge il tarchino o palesia 3 come ri- 
sulta dal seguente. documento dal non mai abba- 
stanza lodato Osservatore Romano: , rin 
I. R. Comando della città d' Imola ci; 
Notificazione 


Resta vietata lafdelazione dei cappelli, soi" ; 


line con cordella turchina 0 celeste , come segno 
di quella banda , che nei deplorabili tempi del- 


l’anarehia ha contaminato col sangue e colle ‘wio- 


lenze questa dolente, rispettabile città. Chi dopo 
gue giorni osasse, di fronte alla presente proibi- 
zione, fan uso dei cappelli, 0 cappelline o di ogni 
altro segnale, e tutti quelli che si sorprendessero 
in riunioni, sospette, 0 complotti ,saranno imme- 
diatamente arrestati e puniti com cinquanta colpi 
di bastone, essendo omai tempo che ognuno |fac- 
cia seono e si conyinca che all'occhio del Governo 
non sfuggono le mene dei perversi, i quali tro- 
veraono nel Governo scopo, fermezza e severità. 

Imola, dall'I. R. Comando di stazione il 25. 
giugno 1851. 

Il capitano comandante 
Ratkovio, 
-- Alcuni giornali hanno raccontato che il cav. 


Datti è partito da Roma per .la Francia e WIn- 


ghilterra . incaricato di rettificare: | opinione che 
si ha intorno all'andamento del Governo Péuti- 
ficio., e di faroe una pittura favorevole. Sarà 
pertanto opportuno che si sappia come appunto 
il sig. cav. Datti sia da.molti anni assai noto.come 
pittore degno della missione ricevuta 

Una volta espose al popolo un ritratto ohi la- 
sciò gran dubbio fra i visitatori. dell’ esposizione 
se rappresentasse un uomo od una quercia, Un’ 


altra volta espose un Salvatore che fece a Pa- 


squino inventare un ottavo mistero doloroso A nel 
quale si contemplava Cristo pesto, storpiato , 






n 


contrafatto per opera «del. più ..barbaro, pennello | 


di tutti i tempi, Oltre a ciò il cav, Datti envalca 


e parla varie lingùe con.lo stesso valore con «cui 
dipinge, ed è nello stesso moro dti N 


religioso. 

Corteggiava pubblicamente una sposa e’ aisi: 
cando accanto al cocchio della medesima, quando 
suonava l’Ave Maria si cavaya.il cappello e ea- 
raccollando spenzolato verso la dama recitava af- 
fettuosamente l’Angelus Domini, Non ci desta 
pertanto. meraviglia che it Governo. Pontificio 
abbia scelto un tal messo. La pittura che farà di 
Roma sarà degna dei suoi mecenati, @ certa- 
mente otterrà lo scopo desiderato da. quel Go- 
verno, che non se nè capisca nulla all’estero, 
perché guai a' lui se ‘viene il giorno del fiat lux. 


leer Merc) - 
INFERNO a h, o 


A suo tempo, quando saperamo come da ta- 
luni si sollecitassa al Ministero delle finanze l'i.lea 
della vendita dei Lratli d’alveo del. ‘Tanaro. sh- 
bandonati presso ad Annone e. Felizzano, noi ere- 
devamo nell'interesse. e del Governo e, della sa- 
lute di una popolazione che .si accosta alle..3jm. 
anime , di dissuadere da tal cosa, L’opposto con- 
siglio prevalse: ed a tal fine un progetto di legge 
venne preseotato alla, Camera\elettiva. Del ri- 
sultato però di questo, noi non abbiamo in alcun 
modo a dolerci, perchè veridè è confet' si: (più 
autorevolmente quanto serivevamo {n 1 
E per veto èsso diede luogo a tre fatti di ù grave 
rilievo «he amiamo crederé non saranoò per isfàg- 


gire all'attenzione: del Governo. Essi sono una 


petizione di Felizzànesi coperta da bei moyanta 
firme e corroborata da un'attestato del ‘medico 
locale , un memoriale notevolissimo del'nostro e- 
gregio amico, l'ingegnere ‘cav. Carbonazzi, in- 
fine le conclusioni della Commissione, > © < 
Dai due primi risulta incontrastubile; 
1° Che il tratto d’alreo abbandonato presso 
Felizzano si è fatto nel breve giro di tempo 
dacchè si trova stagnante, ‘così pernicioso. che; 
mentre per.lo avanti in cotesta terra, felicemente 
esposta, la. media annua delle febbri intermittenti 
| ascendeva debito casi; ora ali fino'a- ses 
SANTA AV RARE 
2° Che. sui dano NI quale pu ‘andare 
proporzionale ente 
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pere intraprese dal Govetno , la giustizia vuole, 
che questo ne corra al riparo; 

3° .Che tanto siffatta giustizia è patente , che 
l’ammiuistrazione delle strade si preoccupò per 
ben tre anni del pensiero di bonificazione: 

4° Che abbandonare questa all’opera dei pri- 
vati è un volerla rendere impossibile, e perciò 

un voler mantenere perpetuo l’alito morboso pei 
Felizzauesi ; 

5° Che se errori furono commessi nei lavori 
colà intrapresi, sarebbe peggio che assurdo vo- 

leryi rimediare con'un errore ancor più grave e 
con un'inggiustizia. 

Ad accrescere l’importanza di questi fatti giova 
dire che oltre al Consiglio comunale di'Felizzaino 
il quale ‘ebbe più d’una ‘volta a' preoccuparsi» di 
tal cosa, essa richiamò'l’ attenzione’ dei' Consigli 
proviticiale e divisionale d'Alessandria. Negli.atti 
dell’ultima sessione di questo troviamo che’, die- 
trogli studi fatti da una apposità Commissione, 
prendeva a tal riguardo le conclasioni ‘di pre- 
gare | Intendente Generale» di promuovere 
» dal Governo le più sollecite disposizioni, mercè 

| »ilequali sia ovviato ai maggiori ‘inconvenienti 
»'e danni, che sarebbero una sicura conseguenza 
‘‘.» del mantenimento dell’attuale stato di cose + e 
“di suggerire » che col mezzo della chiusa"stabile 
» testè costrutta in quelnuoro alveo sotto Feliz- 
‘» zano si potrebbe facilmente, senza grande spesa 
| me con vantaggio di questa provincia. e dello 
» Stato, derivare acqua dal Tanaro per irrigare 
w la massima parte dell’ agro Alessandrino’ dai 
‘»ì confini di Solero sinò a Pavone, èd'anché ‘per 
» formare nelle vicinanze di questa’ città opifizi 
» di ogni genere, di cuî difetta questa provincia 
 » non'solo , ma benw anche tutta la divisione. » 
«Nè quest’ultimo voto “del Consiglio ‘divisionale 
era emesso’ solo ‘vagamente, perocchè ‘nei car- 
toni deli’ Azienda delle finanze sapeva esistere un 
progetto preparato recentemente da uno fra i 
più intelligenti degl’ ingegneri del Governo. 

‘La Commissione adunque, creata dagli uffici 
della Camera per ‘esaminare il progetto di legge 
‘presentato dal Ministro delle fitianze, a fronte di 
fatti così gravi, quantunque riconoscesse la do- 
manda: del potere esecutivo non' poter formare 
argomento di legge , si sentiva indotta a conchiu- 
dere che la petizione dei Felizzanesi, ed il me- 
moriale del Carbonazzi fossero mandati al Mini- 
stero con ispeciale raccomandazione , il che val 
quanto dire ch° essa sconsigliava il Governo dall’ 
attenersi al partito ‘dell'immediata vendita di 
quell’ alveo. 

«Il sig. Ministro venne ieri con ispeciale Decreto 
Reale & ritirare quel progetto di légge; ma'non 
perciò vuolsi credere che le cose sieno ristabilite 
al punto in cui trovavansi primà della presebta- 
zione di questo. Un Decreto Reale può arrestare 

‘ il'corso ad una proposta partita dal potere esé- 
culivo; ma non può ad ogni modo distruggere i 
voti di una popolazione intiera, dei legittimi rap- 

\ presentanti di questa , non può far che non sieno 

fatti portati irrecusabilmente alla luce , non puo 
sminuire l’ effetto di una deliberazione presa da 
un Consiglio Divisionale, da ‘una Commissione 
della Camera elettiva. E di queste deliberaziodi 

1. edi quei voti vogliamo credere che il sig. Mini- 

stro Cavour saprà tenere il debito conto. 

 — Leggesi nella Gazzetta Piemontese : 

tà Ministero di Finanze, ; 
».È fatta facoltà ai soscrittori per l’acquisto 
delle obbligazioni dello Stato, contemplate né! 
reale decreto del 5 giugno prossimo passato, di 
pagare la seconda rata del prezzo d'acquisto uni- 
tamente alla terza con che tale pagamento segua 
nel termine stabilito per quest’ultima. ! 
> I soscrittori che approfitteranno di questa 

facoltà riceveranno all’epoca del relativo paga- 

‘ mentovi titoli ‘interinali di cui all’articolo 10 del 

citato decreto, ferme nel resto le disposizioni dé! 
decreto medesimo. ARA ; | 
——_---———TFr — 


« NOTIZIE DEL MATTINO 


:_ Berna., 7 luglio. Oggi. fu aperta ila sessione 
dell’ Assemblea federale. 72 rappresentanti inter- 
| Yentero alla seduta, Il vice presidente Staempfli, 
giovine magistrato assai rinomato, fu eletto pre- 
* sidente alla maggioranza di 46 voti, ed. il signor 
Trog vice presidente alla maggioranza di 4i 
voti, al secondo scrutinio. 
a uoParigi, 7 luglio: Gli ‘affari in fondi pubblici 
languirono alla Borsa d’oggi. 
11 5 per 0jo ribassò di cinque cent; ed il 3 
per 0|0 provò un rialzo di cent. 10: 
. e. Doa Nota pubblicata nel. Moniteur rassicura 
Sulle conseguenze , dell’ avvenimento. verificatosi 
sulla strada ferrata di ‘Tonnerre: Eccola: 
. Risulta da infortoazioni precise che l’accidente 
h’ebbe luogo sulla strada ferrata di Lione in 
» Yicinanza di 'Tonne:re, non ebbe alcuna gra- 
vezza ; molti viaggiatori hanno solamente ricevuta 
. «qualche contusione ed il convoglio non provò che 
_.un leggiero ritardo. votlauo wi jusg vile cradia 


Il convoglio da Chalon a Parigi passando a Pon- 


nerre alle ore 1 min. 40 del mattino nonsifermò 
in tempo alla stazione dì questo luogo eda ca- 
gione d’ una imperdonabile negligenza del mac- 
chinista che non seppe rallentare bastantemente 
il corso del convoglio, questo ‘andò ‘ad’ urtare 
contro una macchina che trovavasi al di là della 
stazione medesima. j 

Il Presidente della Repubblica ritoroò a Pa- 
rigi il giorno 7 da Beauvais. Giusta quanto dice 
la Patrie sarebbe stato ‘accolto con molti plausi 
tanto a' Beauvais che a Clermont. Nel primo di 
questi luoghi ove inauguravasi la statua'di Gio- 
vanna Hachette celebre nella storia ‘per la resi- 
stenza ‘a Carlo il Temerario duca di-Borgogna, 
il Presidente rispondendo al toast portatogli dal 
Maire; recitò un discorso nel quale notiamo la 
seguente frase. » Egli è di conforto il pensare 
che negli estremi pericoli; la Provvidenza riserva 
sovente ad'un solo di essere stromento della sa- 
lite di tutti. + | 

La Commissione della Revisione: si «è riunita 
per sentite la lettura del rapporto: fatto Ual'sig. 
Tocqueville: la lettura ‘durò ui'ora e' mezza ; 
esso è conforme alle  conlusioni’ della Commis- 
sione. Il Ministrò dell'interno dichiarò che ‘ad 
onta del suo vivo' desiderio di vedere riveduta 
la Costituzione; esso ‘ non tia influito  menoma- 
mente sulle petizioni che furono a tal topo pre- 
sentate. Ì > ì 

Vienna,-6 luglio: Ci viene assicurato le per- 
traltazioni tattavia penilenti in' rapporto ad. un 
trattato di commercio tra l'Austria e la Turchia 
essere prossime al'lorto'fine. ‘Si crede per altro 
generalmente ‘che la definitiva fissazione dei 
punti di questo trattato sarà preceduta da unre- 
ciproco regolamento dei rapporti doganali còi 
principati danubiani. 

Dal Veneto, 29 giugno, Dicono che ditenuti 
Trevigiani in Venezia sono traslatati al ‘carcere 
militare, posto in'un convento detto delle Mone- 
‘ghette ‘o ‘Monachelle, e siano’state ammobiliate 
stanze dal Levi ebreo, e raddoppiato il corpo di 
guardia. Ciò significa che il processo è presso il 
tribunale militare. i 

Uno dei prevenuti, il Giacomelli ; ricco ‘e che 
ha il più bell’orto'botanico ‘privato che sia nella 
Venezia ha potuto fuggire. . 

I medici sono 6, Pasquali, Vicentini, Brivio, 
un giovane di cui non mi' ricordò il nome, due 
liberali, due preti, due fratelli Ziva , due Fon- 
tebasso , un Milanesi, un Pedrini, un Coletti 
ricco. 

La ‘maticanza del Pasquali dallo spedale di 
Treviso fece nascerè una mezza sollevazione , 
andarono a Venezia il vescovo e il delegato per 
ottenerhe la liberazione. Ma come era naturale 
nulla ottennero. Sperasi però che |l’affare andrà 
pur bene. 

Tn questo momento mi si dice arrestati anche 
tun farmacista in Treviso. î 

I due preti Trevigiani arrestati sòno , uno 
maestro di cappella del duomo; l*ab. ‘Campion, 
è l’altro il Lunardoni professore di canto nel se- 
minario. 

A Belluno è succeduto un caso curioso. Viè 
un prete conosciuto per pazzo. Egli scrisse un 
piano di governo în caso di una nuova rivold- 
zione: È designò ministri altri 4 preti Bellunesi, 
ai quali spedì le lettere di nomina. E furono ar- 
restati tutti e cinque. 

(Costituzionale) 

(Corrispondenza partic. dell’Opinione) 
Firenze, 6 luglio. È stata ierì aflissa in Fi- 
renze la Convenzione stipulata tra il Governo 
granducale e quello pontificio diretta a mettere 
in armonia le leggi del Governo toscano, nei 
rapporti che esse hanno con quelle della Chiesa. 
Subietto di ques'a convenzione sono le relazioni 
del Clero con Roma, l'ammipistrazione dei beni 
ecclesiastici, le competenze dei tribunali ed il 
modo con che gli ordinari disimpegneranno d'ora 
innanzi le loro incombenze, 

Dirvi che questa convenzione restituisce. in 
fatto le cose allo stato anteriore al 1785, sarebbe 
dire una bugia, perchè per buona. sorte. alcune 
delle materie più importanti non vi sono trattate. 
Così, per es. , non si è parlato. nè della legge 
delle mani morte, nè di quella. sulle immunità. 


Ma sarebbe egualmente menzogna dire, come | 


già annunziò il Monitore, che questa convenzione 
fa concessioni più apparenti che sostanziali alle 
esigenze della Corte di Roma. ) 

E per cominciare dal modo stesso con cui è 


‘concepita,..vi.dirò che èfatta-con vu’arte-vera- 


mente pretina. Non una parola delle famose leggi 
Leopoldine: pare che queste non siano mai esi- 


granducale che scende-a far concessioni ( funeste ‘ 
clericale, ma sibbene questo, 
che godendo della’ pienezza de’ suoi’ vantati di; 


toscano. —. | 


ritti scenda a fare alcune concessioni al Governo 
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conienite chie le! cause civili riguardanti: le. per- | 


sone € i beni degli ecclesiastici, ecc. vengano. de- 
ferite ai tribunali laici ; così pure all'art. 8°: La 
Santa Sede consente che ove sì tratti di gius 
patronato laicale, i tribunali laici conoscano tanto 
nel petitorio, che nel possessorio, ecc: e final- 
mente all’art. 10: La S. Sede non fa difficoltà 
che le cause criminali degli ecclesiastici per tutti 
i delitti contemplati. dalle leggi criminali dello 
Stato, «estranei alla religione ; vengano. deferite 
al: giudizio dei tribunali laici. ia. oil 
‘Tutti insomma gli ‘articoli che confermano 
qualche disposizione: della legislazione .toscana, 
sono.rappresentati come condiscendenze e:conces- 
sioni della.S. Sede... 100 i i 
Non è.così degli articoli che contengono dispo- 
sizioni. favorevoli al Ciero ed. abrogazione alle 
leggi leopoldine;. che ‘anzi.-questi sono concepiti 
in.quel. modo assoluto convche si pone un afori- 
sma. incontrastabile , per. esempio, l'articolo: 1° 
comincia 1.» L'autorità ecclesiastica ‘è pienamente 


libera: nelle. incombenze . del. Sacro: suo  Mini- 


stero. + L’articalo: 2° è iconcepito. così: » I Ve- 
scovi sono: pienamente: liberi nelle pubblicazioni 
del loro Ministero.» E così gli articoli.4° e 5°, 
il primo: dei quali.«stabilisce che » i Vescovi sa- 
ranno: liberi: d’affidare a chi meglio stimeranno 


l’uffizio della predicazione evangelica, » ed il!se- | 


condo dichiara che » tutte. le comunicazioni dei 
Vescovi e dei fedeli colla Santa - Sede saranno 
libere. » 

:» So bene. che. se queste osservazioni capite- 
ranno in. mano a qualcuno des:habdiles: di Palazzo 
Vecchio, mi chiameranno pedante: ma.oraspero 
mostrare che..la forma con cui è concepita. la con- 


\ venzione. stabilisce precedenti ‘che possono rie- 


scire funestissimi all'ultimo rimasuglio delle. li- 
bertà. largite. dal. granduca Leopoldo (I, inten- 
dete.bene, perchè di. quelle-largite da Leopoldo 
II, ormai non se ne parla più); i 
Difatti che. cosa. apparisce dai. termini ; della 
convenzione?..Ve l'ho già detto: la,Sede fa sopra 
alcuni de’suoi pretesi.dirittiuna concessione a fa- 
vore del. potere laicale:: dunque il Governo che 
credesi in.doyere di impetrare ‘oggi come una 
concessione ciò che da 70 anni considerava come 
principio del suo diritto, viene implicitamente a 
riconoscere che il legislatore che stabilì quel 
principio ususpò l’ autorità altrui, s’attribuì un 
diritto che non aveva. Quindi per conseguenza 
funesta, ma logica , tulte le altre leggi dettate 
da Pietro Leopoldo collo stesso spirito, e che 
hanno diminuiti o tolti i privilegi della classe 
pretina , sonò un'usurpazione dell’autorità laicale 
sull’ecclesiastica, sono perciò illegittime, e la Corte 
di Roma ha ben ragione di non volerle ricono- 
scere , di gridare che sono una violazione del suo 
iritto. x i 
Insomma , per dirlo in poche parole, la con- 
venzione è la conferma e la ricognizione dell’in- 
dipendenza dell’autorità ecclesiastica dal Governo 
e dalle leggi dello Stato: anzi è qualche cosa di 
più., è la ricognizione della legittimità dei diritti 
che l’autorità ecclesiastica mette ‘innanzi sopra la 
laicale. Pila 1] i 
Questo è è senso mio il significato e lo spirito 
di questa convenzione ; e tutti facilmente ne ye- 
dono il danno: Sia pure lieve il danno che nell’ 
applicazione pratica del momento ne derivi, io 
nov entrerò a partitamente esaminare la conveo- 
zione nelle singole disposizioni; il male sta nel 
principio che il Governo granducale è venuto ad 
ammettere come legittimo. Quando anche la S. 
Sede non avesse ottenuto nesstin cambiamento'a 
lei favorevole nella legislazione, bastava che fosse 
riuscita‘a condurre il Governo Toscano a ricò- 
noscere in lei il diritto di dare o negare la sua 
sanzione in certe materie legislative, perchè po- 
tesse dirsi che avea. riportata in cbél.trionfo. 
Questa, convenzione .dunque. può dirsi tutta-a fa- 
yore della! Corte. Romana: 0) Siate] 
v1° Perchè, stabilisce un principio fecondo di 
.gonseguenze pratiche lutte a suo vantaggio, e a 
danno del Governo secolare; .. dae 
:2° Perchè stipula realmente rilevanti vantaggi 
DO 0, my ta 34 ab 
3° Perchè lascia in tutti; anzi avvalora i. di- 
ritti.che.la S. Sede aveva contro la: legislazione 
- (Queste conseguenze ; che. si presentano spon- 
tance alla meute di chiunque legga attentamente 
la. convenzione; sono esse sfugi;ite a.chi trattava 


.| per parte del. Governo toscano, ovvero le ha. 


previste ie le ha .volute?. Questo: dubbio. non è 
molto facile a risolversi, ed io non pretendo darne 
la soluzione ; perchè può. darsi che nel. plenipo- 
tenziario granducale sia concorsa .l’iguoranza, e 


.|| nello stesso tempo non sia mancata la volontà di 


portare un colpo fatale alla nostra. legislazione. 


1 «Quanto: all’ igooranza , è facile supporla in chi 
«nun si occupò mai di leggi.,.e che è digiuno ‘af- 


fatto in questa.materia; quanto alla volontà del 
Governo diretta.a favorire a scapito nostro il 
Clero, è evidente se. si pensa che affidò questa 

ife missione al. Ministro. delle finanze; e non 
a quello degli affari ecclesiastici od almeno all’al- 


Il signor Baldasseronif, che non è molto ‘ver- 
sato nelle leggi civili e canoniche, (speriamo che 
non ne abbia nemmeno la presunzione si è tro- 
vato di frorite ad avversarii molto più abili e 

enti infquesta materia : non so rimpro- 
verarli d’ esser caduto in ‘molti errori: ma lo 
biasimo altamente d’ essersi incaricato d’ una 
missione che sapeva] superiore alle sue forze, 
estranea alle sue cognizioni ; era dovere d'uomo 
onesto il rifiutarne | incarico e la responsabilità. 
Quanto al resto della” convenzione 'parmi sia 
un /ae simile delle concessioni che nell’ anno pre- 


‘cedente furono fatte"dal Governo austriaco”alla 


autorità; ecclesiastica. Ma, se ben rammento, 
PAustria]le fece?spontaneamente senza conven- 
zione , alteggiandosi da chi ha per sè il diritto 3 
eppure scenile/afconcessioni 5 cosicchè non' venne 
a stabilire nessun' principio contrario all’ indipen- 
denza della autoritàflaicalefdalla ecclesiastica. 

Il signorfBaldasseroni, che si è proposto afmo- 
dello il principe di Sehwarzenberg e che dice di 
avere imparato tante cose da lui , se volea imi- 
tarlofanche nel ristabilire una parte dei privilegi 
del Clero , dovea almeno salvare ogni principio, 
e farlo con quell’ accortezza di che?diede“prova 
il Gabinetto viennese. Ì 

È ben vero che il presidente del Consiglio dei 
ministri del Granduca dhdò disposto ad ogni con- 
cessione , purchè potesse riportarne da parte 
della-Corte papale 1” accessione alla lega di strade 
ferrate austro-italica : ma anche qui il suo mal 
genio gli si mantennef avverso perchè non ha 
nemmeno saputo trarjvantaggio dal sacrifizio che 
ha fatto d’ una parteldelle leggi toscane. 

Il sig- Baldasseroni è egualmente infelice nelle 
sue trattative con Roma; o isia che tralti con- 
venzioni doganali, o convenzioni che regolino 
l'esercizio e le competenze delle autorità eccle- 
siastiche. 

Si dà per certo che il generale De Laugier 
abbia data la sua dimissione, e che sìa stata ac- 
cettata. S' aggiunge){ancora che possa essere 
soppresso il posto} di Ministro della guerra , e 
«venga ripristinato ‘il così detto Generale Co- 
mando, 

A di 7 luglio. L'accademia déi Georgofili 
tenne ieri seduta ordinaria , nella quale sulla 
proposta del suo presidente, marchese Cosimo 
Ridolfi, nominò per acclamazione a suo socio ono» 
rario il conte Camillo Cavour. 

Ieri a Lucca i preti fecero suonare le cam- 
pane a doppio per festeggiare la pubblicazione 
della Convenzione traîil Governo granducale e 
la Corte romana. Pare? non ostante ché non ne 
siano molto soddisfatti:favrebbero voluto godere 
di tutti quei privilegi che il Clero gode negli 
Stati pontificii: 

<A Bramem-Groviw direttore. 
G. Romvazpo gerente. 
Eri 
| SURDITÉ 
BOURDONNEMENT D’OREILLES 


Le docteor M.e Mèwe, de Paris, est à Turin 


pour peu de temps. Ses consultations hòtel d 
la Rose Blanche. 

Pour ses succès; obtenus daris les cas réputés 
incurablea, toit les Mémoires de !Académie des 
Sciences de ‘Paris; juillet et aodt 1850, et son 
“Traité (4‘me édition) sur les maladies de l’oreille, 
chez M. Bonzani, rue de Grande Doire, num. 9, 
et chez M. Lebeuf, libraire è Génes. Voir aussi 
l’annonce de la Gazette Piémontaise da 5 cou- 
rant. 


È pubblicato il III volume della 
STORIA DE PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI. 
Contiene ilfLibro INI e parte del Libro IV, 
ossia dall'anno 590 al 715. 
Prezzo : L. 65. 





TEATRI D’ OGGI 

Trirno Caniamano, Compagnia drammatica di 
Giuseppe Astolfi recita: Von ischerzare col 
fuoco, con farsa. 

Trirso D' Axcetxes. Compegnia drammatica 
francese: Weaudevilles. 

Teatro Nazionare. Opera: Lucia di Lamer- 
mour. Ballo: Le Quattro Nazioni. — Quadr 
plastici. ; 

Cinco Sites. La deam. Comp, Lombardo-Ve- 4 
netarejcita:]1) vero maestro del Vangelo mon- 
signor vescovo |Fenelon al convento delle mo- 
nache dî Cambray, e L’ultim'ora di Colombo. 
Beneficiata del primo attore G. Vivarelli. 

Tratno Gensino: Opera 7/ Barbiere di Sivi- 
glia. — con ballabili. i, 

Bassi 


Tratno Divano. La dramm. Comp: 5 
e Preda recita: Cosimo I il padre della patria. | 
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L’AUSTRIA E L’ITALIA. 
II 


Il secondo punto che sta a cuore al principe 
Schwarzenberg per consolidare alla sua maniera 
i rapporti tra |’ Austria e l'Italia è |’ effettua- 
zione di una confederazione politica degli Stati 
italiani, che, sotto il pretesto di dare. una certa 
sodilisfszione agli interessi e alla nazionalità. ita- 
liana, non avrebbe altro scopo che di garentire 
reciprocamente ai Governi italiani |” esistenza , 
I° integrità dei loro territori, e l'esercizio del 
potere asso'uto. 3 À 

L’ idea di una simile federazione è stata messa 
in compo per l’ addietro più di una volta; ma 
l’imperatore Francesco I e il. principe di Met- 
ternich non avevano bisogno di pretesti per man- 
tenere |’. assolulismo in Italia, e pesarono diretta- 
mente sui Governi per impedire che fossero 
trascinati colla lors volontà o loro malgrado so- 
pra allre vie. Siccome il sistema. melternichiano 
nel 1848 ebbe un solenne smacco , era. naturale 
che esso dovesse essere ritenuto ineflicace; e che 
si pensasse «dal ministero Schwarzenberg adaltri 
espedienti per consolidare. in Italia | influenza 
austriaca. x 

La posizione del Governo austriaco come si è 
formata in Italia e. fuori, non gli permette di 
battere altre vie fuorchè quella tenuta dall’ asso- 
lutiamo, eche ciò sia la predilezione: del principe 
Sclwarzeuberg,, lo. abbiamo veduto dalle: sue 
tendenze a screditare le.istituzioni costituzionali. 
ea suoi sforzi di annullare di fatto e rendere 
‘impraticabile la famosa costitazione del 4 marzo. 
Dopo.aver aiutato i Governi italiani a ristabilire 
lil sistema di Governo prediletto all’ Austria , il 


Gubicetto austriaco deve pensare a renderlo sta-. 


bile, e inalierabile a fronte d* ogni possibile cam- 
biamen'o ili persone e di circostanze, e per ciò 
si mira ad una federazione basata sopra trattati 
solenni e inviolabili. 

La Corrispondenza austriaca ti rivela di tempo 
in tempo siftutti pevsieri. Qualche volta accennò 
che la potenza conservativa per eccellenza è 
PAustria, e che i.Goyerni italiavi esistenti :non 
possono avere ua migliore appoggio di leir, iusi- 
nuando di assicurarsi questo appoggio per qua- 
luaque eveutualità. Un’ altra volta ebbe a dire 
che gl’ italiani \ stessi convinti. col tempo delle 
buone intenzioni dell’ Austria. si presteranno a 
striugere colla medesima ua nodo di unione e di 
pace, appena sirà caduta la barriera di odii e 
di pregiudizi fomeutata da ciò che essa chiama 
passiui ed ire iusensate. 

Aucora pochi giorni sono essa #sseriva che nes- 
sun ristauratore e riformatore dell'ftalia potrebbe: 
trascurare il principio fuderativo, che è profonda- 
raeate ra:licato negli italiani; e che deriva la sua 
forza ancora dal medio evo; . s 

da pari tempo, aggiunge quel foglio, che VI- 
talia non è maisstata in grado da'molti: secoli di 
drattare da:sè i propri affari, esche ‘ha sempre 
chiamato stranieri in aiuto, auche quando questi 
non avevano alcuna inclinazione di comparire 
non. chiamati sul teatro degli avvenimenti, La- 
sciando da una parte l'insulto e l'ironia che si 
getta in faccia agli Italiani con siffatte ‘coartate ed 
iusulse applicazioni della storia del medio evo, 
possiamo argomentare da quei detti l'intenzione, 
in primo luogo di premuovere una federazione 
ia Italia, e in secondo luogo quella di, mettersi 
alla testa della medesima ,. perchè, dovendo se- 
condo quelle squisite teorie storiche essere lo 
straniero che comanda, è meglio che ciò. sia 
l'Austria piuttosto che l'Inghilterra o fa Francià, 

Stabilita l'intenzione, veniamo ora ad esami- 
nare i mezzi che impiega l'Austria per giungere 
al suo scopo. Questi mezzi hanno: una triplice 
mira. Gli uni tendono a guadaguarsi ì governi, 
gli altri a rendere accetta l’idea alle popolazioni, 
e i terzi a rimuovere gli ostacoli che potrebbero 
interporsi da potenze estere, Sui governi l'Au- 
stria fu agire la paura dei moyimenti rivoluzia- 
nari è sa far nascere all’opportunità casi ed inci- 
denti per mantenerla sempre. viva e per olte- 
nerne il desiderato effetto, A queste manovre si 
prestano i governi stessi forse involontariamente 
coll’aygravare sempre più le condizioni dei sud- 
diti, a ciò costretti per corrispondere alle neces- 
sità suscitate dall'Austria o indotti. dalle di lei 
suggestioni. |. | © SR 
. Peragire sui popoli l'Austria cerca di far va- 


lere le sue cure e sollecitudini per il ben essere |. 


materiule delle. popolazioni sulle quali si estende 
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la sua influenza. Il trattato di navigazione sul Po. 
le leghe dogauali, le convenzioni per strade fer- 
rate, trattati di commercio ed altre simili com- 
binazioni: vengono messe in apera per far cre- 
dere che l'Austria sia alla testa di ua sisterna fa- 
vorevole alla prosperità e al ben essere dei 
popoli. 

A ciò si aggiunge una qualche tinta di libera- 
lismo nel linguaggio e in qualche. fatto seconda= 
rio, la quale si potrebbe chiamare l’ipocrisia del 
liberalismo, comecchè -presentita nelle tendenze 
generali e nei fatti più importanti e di maggiori 
cCouseguenze. ” : 

Questa ipocrisia è quella che deve sopperire 
anche 'gli argomenti verso l'estero e dare la di- 
mostrazione che l’Austria è perfettamente disiu- 
teressata nella questione , e non fa che seguire 
l'impulso dei governi italiani e-delle popolazioni 
loro-soggelte. Iu base a tutti questi ‘argomenti 
vi sta.poi un ‘esercito agguerrito; il prestigio 
delle vittorie. di «Custoza e‘ ili Novara; e în se- 
conda linea la Russia, un 
» Sie volo, sic jubeo, slat pro ratione voluntes. » 

È evidente che tutti questî mezzi ; salvo l'ul- 
timo, non' valgono gran cosa ; e infatti sino ad 
ora non hanno prodotto slcun risultato’ rimar- 
chevole. ? 

Con tatta la paura che i Governi dell’Italia 
cevitrale e meridionale hanno davvero e affettano 
di avere delle meve rivoluzionarie, cod tutta Ja 
gratitudine dimostrata all'Austria ‘per î servigi da 
lei prestati e cos tutta la dappocaggine ed igno- 
ranza degli uomini che tengono in mano l'anda- 
mento dei loro affarivnon pareche Austria abbia 
fatto avanzare di un passo i suoi progetti! Essi 
trovano uno scoglio insuperabile nell” istintiva dif- 
fidenza degli Italiani‘ anche reazionari è retro- 
gradi contro-lo stradiero. L* Austria ha special- 
mente creduto di guadagnarsi il Papa coù alcune 
concessioni alle pretese clericali, ma invano. Roma 
le accettò come'restituzione di un antico suo di- 


ritto ; di cui era stata privata con violenza, e re-. 


ceoti indiscrezioni diplomatiche ci hanno'a siffi- 
cienza rivelati i dissapori che esistono ira Roma 
e Vienna per motivi puramente politici. 

Anche i tentativi di accaparrarsi 1° opiuione 
pubblica col mezzo di provvedimenti materiali 
non poterono avere alcun risultato favorevole per 
P Austria perchè fatti con intenzioni politiche 
troppo mauifeste ; e non basati sopra i verî inte- 
ressi del paese. Dall'altro lato le ‘vessazioni e i 
pesi imposti dall’occupazione militare prolungata 
ne toglierebbe interamente i buoni effetti se an- 
che ve ne fossero. Altronde'nell’ Austria predo- 
mina il'pensiero di fare dell'Italia un comodo e 
ricco mercato esclusivo per le proprie mianifattu- 
re,e questa lendenza crea al progetto. della federà- 
zione tali ‘e tante difficoltà che superano di gran 
lunga quelle che verrebbero appianate col pro: 
muovere la prosperità materiale del paese. 

Non è d’uopo aggiungere che‘ l'ipocrisia del 
linguaggio non inganna alcuno; e ‘che atiche le 
potenze estere riconoscono assai bene come solto 
così speciosi pretesti non'sî nasconde che la smi- 
surata ambizione e l’ avidità di dominazione della 
casa di Lorena. Tutte le dimostrazioni di convi- 
venza, di amicizia per parte della Francia e della 
Russia non giovano nè punto nè poco all'Austria 
ne’suoi progetti ital'ani. Quelle potenze trova- 
rono negli ultimi trent’ anni troppo vantaggio nel 
tener 1° Austria imbarazzata in Italia per rinun- 
ziarvi così presto .e così facilmente. 

Rimane ancora |’ ultimo argomento , quello 
della forza materiale, Ma nello stato attuale’ dell’ 
Europa; mentre in tutti i punti sono’ impegnate 
le più gravi discussioni, che un minimo trio può 
far cadere l'equilibrio fenuto id piedi a grande 
stento da una diplomazia timida, incerta e di- 
scorde,non è probabile che il Gabiuetto austriaco 
ricorra alla forza materiale perabbattere gli o- 
stacoli che si oppongono all’ effettuazione de’suoi 
progetti. Altronde, ove addivenissè a questo di- 
sperato consiglio , potrebbe facilmente accadere 
che i suoi colpi andassero nel vuoto, Resistenze 
morali , ostacoli immateriali , interessi d'opinione 
non si presentano sul campo di battaglia, e le idee 
non si possono bombardare come le città; Le 
forze militari produrranno un’ occupazione mili- 
tare; distruzione di vite e di averi e null’ allro: 
L’ Austria non ha che da guardare in casa pro- 
pria per convincersi di queste verità. 

Ma | Austria ha contro Î suoi progettì un 
ostacolo formidabile, invincibile, e questo è il 
Piemonte, Inyano essa teutò di attirare questò 

cella cerchia dei suoi interessi € della sua 
Go 
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il. momento di prostrazione e di intestino scompi- 
glio prodotto dalla disfatta di Novara, o piuttosjo 
trovò la Nazione e il giovane eroico suo Re non 
abbastanza affranti dalla sventara, per poter im- 
porre:a forza conlizioni troppo onerose ed. umi- 
lianti, e tutti i raggiri e le mené poste in operà 
posteriormente non valsero a far. deviare il Pie- 
monte dalla via nazionale e liberale sulla quale si è 
mantenuto. In tale occasione. questo Regno ha 
dato un esempio, che già altre volte si è verifi- 
cato nella storia, cioè che una Nazione dopo una 
guerra anche infelice, ma valorosamente. com- 
battuta, risorge con nuova forza.e vigore, e ac- 
quista dilla stessa sventura maggiore elasticità e 
«slancio per le future imprese. .., 

Fatto attento ai pericoli sovrastanti il Gabi- 
hetto sardo pensò, opportuvamenle a premunir- 
sene è.a stringere legami di unione e di alleanza 
con quella potenza. che per. posizione e principii 
meglio conveniva ai nostri interessi ;.e opporli ai 
progressi che l’ Austria avrebbe potuto fare nel 
rimanente dell’ Italia, Le relazioni fra il. Pie- 
monte el Inghilterra sono basate: sulle recipro- 
che convenienze politiche. e commerciali.; sulle 
convenienze. non. soltanto dei Goyerni, ma anche 
delle rispeltive popolazioni. i 

Resi in questo modo gli iuteressi. dell’ Inghil- 
terra.nel continente. europeo identici. con quelli 
del Piemonte, quest’ ultimo paese che per Ja sua 
estensione appena potrebbe appartenere alle po- 
tenze di terzo rango, acquista i’ importanza di 
una potenza di primo.rango in faccia all'Austria, 
particolarmente nella. quistione-italiana, . Le pa- 
role di, lord Palmerston, pronunciate in. pieno 
Parlamento, che la Sardegna è Ja; potenza che 
ha un'influenza preponderante sui destini. d'lta- 
lia, e che all'epoca in cui furono dette eccitarono 
il sorriso degli increduli, e le beffe degli austriaci 
e.dei loro parligiani, ottengono già la conferma 
del fatto. La situazione attuale del. Piemonte 
reude impossibile la federazione e quindi ia. du- 
revole dominazione austriaca in Italia. 

Se anche.l’Austria superasse gli ostacoli a suoi 
intenti nell’Italia-cuntrate, sino.a-tauto -che--re- 
Siste il Piemoute non. sarebbero raggiuuli i di 
lei progetti... La confederazione italiana . colla 
preponderanza ‘austriaca è per il Gabinetto di 
Vienna un mezzo indispensabile onde assicurarsi 
il. traoquillo possesso delle provincie lombardo- 
venete anche .in .tempi di crisi e di burrasche 
europee. Ora mavcando nella lega il Piemonte, 
e muovendosi, questo: paesu (con principii e inte- 
ressi affatto opposti, il pericolo .è continuo per 
l'Austria, qualunque sia la sua posizione nel resto 
della penisola.e una risoluzione a. Vienva, uno 
sconvolgimento negli.Stati tedeschi (rimette sul 
campo di battaglia la questione dell’indipendenza 
italiana. Questo pericolo pemle-suli’ Austria con- 
tinzamente come la. spada di Damocle, essa è 
impotente di allontanarlo, ed anzi prevede nei 
suoi imbarazzi finanziarii, nel malcontento delle 
sue popolazioni, vello scompiglio degli ordini so- 
ciali nelle provincie ancora imperfeltamente  sot- 
tratte alle abborrite istituzioni feudali, nelle di- 
scordie dei partiti in seuo dello stesso Goyerno, 
e nell'odio sempre vivo delle sue nazionalità, es- 
sere prossimo uu erollo, contro il quale. ha cer- 


‘cato invano da ogni parte sostegni e puntelli. È 


veramente uno spettacolo singolare il vedere 
l’Austria volgersi, aggrapparsi da tutte. le parti 
per trovare appoggi e ripari nella prossima tem- 
pesta. © 

Federazione italiana, incorporazione nella Ger- 
man'a, alleanze nordiche, occupazioni. militari, 
leghe doganali, unità dell’impero, apparenze co- 
slituzionali, e fatti del più brutale despotismo, 
tutto è chiamato a sostenere l’edificio vacillante, 
e niuno di sì vasti progetti tentati e. ritentati ot- 
terne finora ‘un priucipio di esecuzione, È la 
favola delle Danaidi, di Sisifo, di Issiane con- 
giunta colle pene di ‘Tautalo che rappresenta ora 
il Gabinetto austriaco, 

Tu mezzo a questi sforzi impoletiti è naturale 
l'odio contro le cause priucipali dell’ insuccesso, 
fra le quali è in prima libea il Piemonte e 'In- 
ghilterra. I fogli austriaci e prima di tutti la 
Corrispondenza austriaca riboccano di invettive 
contro quei Gabinetti, e specialmente contro il 
Ministero piemontese. Esse souo la manifesta- 
zione caratteristica della polilica del principe 
Schwarzenbery, che abbiamo segnalata in terzo 
luogo, e di cui tratteremo ia uu altro articolo. 


P. Peveneiti 








I. VESCOVI 
ED IL LIBERO INSEGNAMENTO. 


II. 
Signor Direttore, 

Per due o tre, volte gettai la penna prima di 
sapermi decidete a continuare questa còrrispon- 
denza, la quale mi cresce. fra. le vani assai più 
che non mi proponessi in sul principio. Gli è che 
ebbi l’animo vivamente indegnato dalla lettera 
che il Ministro della pubblica istruzione scrisse 
allArcivescovo di Giamberì, în.data del 9 giu- 
gno.(vedi Opinione del 3. luglio, num. 180); 
perocchè essa venne a pregiudicare la vantag- 
giosa posizione in che il Gorerno, nell, polemica 
insorta per la circolare idel 15 maggio, Irovavasi 
rispelto ai Vescovi, e la darebbe vinta a questi, 
se il disarmare la legge e la verità solo dipen- 
desse da ab errore miuisteriale, : 

Il signor Gioia che, mal;rado le ripetute pro- 
teste, non seppe ancora rimettersi dal s'stema 
dlelle mezze misure , praticato così  miserovol- 
mente dal suo predecessore, e che nella sua car- 
riera ministeriale ancora nun diede prova di avere 
idee precise e ben maturate sull'ordinamento © 
della pubblica istruzione, forse non seppe prese= 
dere tutto l’effetto che avrebbe prodotto la sua 
circolare del maggio. Spingeailo la filucia fino al 
ridicolo, egli si \credè trovare sommissione, lad- 
dove il ricalcitrare e l'opposizione è fatta sistema, 
voglio dire neì vescovadi: € confondendo poi la 
timidità coll'’amore di conciliazione, l'imbarazzo 
del disinganno colla volontà di non far rumore, 
non badò troppo bene chie si metteva in contrad- 
dizione con se.stesso non s0!0, ma disarmava il 
Governo a fronte delle esigenze clericali in dra 
parte che può avere la più alta importanza. 

Nell'ultima sua lettera ei Ùice avere sporti re- 
clami solo per quelle cattedre di teologi che 
sono retribuite dallo. Stato. Per le a'tre intende 
egli adunque abbandonarle all’assoluto arbitrio 
di Vescovi? Esse sono sostenute col danaro’ del 
nazione. come quelle le cui spese vengono pi- 
gate dalla mensa episcopale o dalla dote semina- 
rile; le quali sono pure patrimonio hazionale, Esse 
sono scuole universitarie, come quelle che. quanto 
le altre, danno adito ai gradi accademici. Esse 
infine non sono in alcuna maniera eccettuate dal- 
l'ingerenza gevernativa’, dalle Costituzioni del 
1729. da quelle del 1770, da quelle del 1771, € 
per ultimo dalla lege del 4 ottobre 1848." 

L'articolo 57 di quest’ultima è per tal modo 
esplicito, da non dar luogo a veran «dubbio nè ai 
Ministri paurosi, nè wi Vescovi ribelli: » I se- 
» minari vescovili (esso dice) sono retti dalle 
» particolari discipline riconosciute dalla Chiesa 
» e callo Stato, per quanto spetta all'educazione 
» degli ecclesiastici. Gli sludî ivi falli non po- 
» frauno servire per le ammessioni ai corsi, agli 
» esami ed ai gradi nelle scuole dipendenti dal 
» Ministro della pubblica istruzione, tranne che 
» quegli istituti si conformino alle discipline sta- 
» bilite nelle leggi e nei regolamenti che sono 
» emanati od emanerauno, » gatta 

Quali sieno le discipline principali a cui que- 
sto articolo accenna, ebbi già a riferievelo nella 
mia prima lettera. Or come il signor Gioia in- 
tenile stabilite un'eccezione per quelle scuole, cui 
il pubblico erario non assegna un sussidio diretto? 
Gli stessi Vescovi gl’insegnano che tale eccezione 
non fa osservata mai per lo passato. Quelli della 
Savoia} nella loro risposta del 15. giuiguo, gli di- 
cono sppunto: » Jusqu'ici, il est vraî, il ya eu 
» daus toutes les diocéses des Etats de S. M..des 
» professeurs de théolagie nommis..... par 
» Université, » 

Ma voglio anclie ammettere (ciò che è aper- 
tamente contrario alla nostra giurisprudenza, la 
quale ha sempre riconosciuto come beni nazionali 
quelli usurpati dai vescovadi e dai seminari) che 
codeste scuole, come quelle che sòno retribuite 
direttamente dai Vescovi, vogliansi riguardare 
siccome private. Ne viene. forse perciò che, se- 
condo le nostre lejgi attuali, il Governo non 
abbia ad esercitare sopra di esse alcuna sorve- 
glianza? che non vi possa mandare i suoi ispet- 
tori? che non possa farsi comunicare i program- 
mi? che non possa prenderne ad esame i trat- 
tati? Per quanto io mi faccia ad indagare in tutte 
le Costituzioni, in tutti î regolamenti, in tutte Je 
circolari, nulla trovo che possa far supporre che 
cotali scuole fossero mai riguardate al di. sopra 
del diritto ecmune. 0. tiger 
Nè il Ministro..si accorse che, restriogendo la 
questione sopra siffatto terreno , dara bell’agio. 






‘| ai Vescorì , che tengono setole retribuite. diret. —_—__ 
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della sù ira per tal modo essi crede- 
ranno farsi un merito agli occhi della credula 
moltitudine, potendo dire : Per sostenere î nostri 
diritti non abbiamo esitato a far sacrificio di da- 
nero. Questo sacrificio, per vero , non sarà per 
costar loro alcun che, perocchè facilmente lo 
sconteranno, sopprimendo qualche borsa semina- 
rile: ma vero è pure cla ,+ad ogni moilo, ne 
avranno l’apparenza. E tutti sappiamo come co- 
desta gente sia generalmente, in questa parte, 
assai più sollecita delle apparenze che non della 
realtà. 

L’unico vantaggio che l'ultima lettera del sig. 

Gioia possa aver prodotto , quello fa di portare 

i Vescovi a spiegare più chiaramente le loro in- 

fenzioni, ed a formulare più precisamente le 

loro pretese. Iufatti. mentre nelle prime loro ri- 

‘sposte si tenriero in sui generali del diritto loro 

conferto dla Dio d’ insegnare essi soli le cose at- 

tinenti al dogma, questa volta dichiararono senza 
ambagi il perchè non credono più dover stare 
soltomessi per l'insegnamento della Teologia allo 

Stato. 

Questo perchè béne ce lo aveva già dichiarato 

di Echo du Mont Blanc, il quale, come ognun 

‘3a, si sostiene dalle borse episcopali, ed è det- 

fato sotto l'inspirazione delle Curie d'oltr Alpi. 

Verso la metà «dello scorso mese egli scriveva : 

» Pendant que l’Université était calholiquement 

» ‘regie par une aulorité catholique , il n°y avait 

‘n pas d’inconvenient a lui soumetire les profes- 

» seurs de Tléologie; mais dès que l'Univer- 

» silé péot étre regie par un turc, un protestant, 
"nun juif, un grand mapah, ou, ce qui serait 
% bien pire, par un apostat , ou par un athée , 
» la chose est devenue impossible. » 

Ma questa confessione così ingenua non si po- 
teva ancora tenere per ufliciale. È dovuto alla 
infelice lettera ministeriale del 9 giugno , se.ora 
i ‘vien fatta direttamente per la bocca di monsi- 
fuor  D. Alessio Billet, arcivescovo di Ciamberì : 
di monsignor D. Anilrea Jourdain, vescovo di 
Aosta, di monsignor D. Francesco Marcellino 
Torna, vescovo di Taraptasia, di monsignor 

D, Francesco Maria Vibert, vescovo di $. Gio- 
teche di Moriana, di monsignor D. Luigi Rendu, 
vescovo d'Annecy. » L’Université, essi dicono , 
» n'a plus qu'une mission purement laique ; l’en- 
m trée des ses conseils est méme également ou- 
n vert par nos. luis aux ineredules, aux. prote- 
m stants, aux juifs . .,, Evidemment les profes- 
® seurs instilués per l'Université de cette ma- 


—_ nitro) w'suraicut plus de mission canonique ; 


» ils se seraient plus qu’un sarment séparé du 
» cep. » 
Ecco dunque spiegato il motivo perchè i Ve- 
scovi non si tengono più obbligati a rispettare 
e ad osservare le leggi dello Stato. Essi non ne- 
gano l’esistenza di queste , non negano che i loro 
predecessori vi si sono sempre acconciati , come 
ogni altro cittadino : ma per loro tali leggi non 
hanno più forza, dacché lo Stato si dichiarò tolle- 
rante în fatto «di dottrine religiose, dacchè ammise 
l'uguaglianza civile]fra tuttii i cittadini, a qualunque 
culto appartengano, dacchè insomma volle essere 
più cristiano. Se il Vangelo di Cristo fosse quello 
at'cato da quei Monsignori, avrebbero essi i 
primi dovuto applaudire a questo trionfo del prin- 
cipio d° uguaglianza edi tolleranza, essi i primi 
“ avrebbero dovuto godere di trovarsi a fronte 
nel medesimo campo, e quindi con più facilità 
persuuderli dei loro errori, uomini li diversa 
religione. Essi, che si tengono per custodi del- 


l'arca santa, quel cosa avrebbero a temere, se |- 


per avventura domani nella nostra Università 
fosse nominato ad insegnare il diritte un ebreo , 
se un protestante salisse ‘al posto dell'abate A porti, 
se anche un turco assumesse il portafoglio, del 
sig. Gioia? Nun sono essi i sacerdoti ‘dell'unico 
vero 2.Ora l'unico vero può egli mai perire per 
la prima fra le leggi della civiltà umana , quella 
di rendere tulti gli uomini eguali in faccia alla 
legge, siccome lo sono in faccia a Dio ? 

Se vogliono essere logici, per la stessa ragione 
per cui ora voglionsi soitrarre all'azione del Go- 
verno in fatto «d° insegnamento, dovrebbonsi esi- 
mere dall'obbedienza alla Corona in ogni altra 
cosà che risguardi la pubblica amministrazione , 
che si riferisca alla composizione delle leggi. Per 
il principio stesso per cui ora può venire eletto 
‘a professore od a rettore dell'Università un pro- 
testante ad un ebreo , può pure un ebreo od un 
protestante esser chiamato a governare la cosa 
pubblica, siccome Ministro del Re. Ora ,,se essi 
temono di dover obbedire in cose di pubblica 
jatruzione ad uno che non sia loro correligiona- 
ri0 , orremmo sapere come si comporterebbero 
quando avessero a sottostare ad un Ministro, che, 
Pi grad in Francia Guizot e Crémieux, e, come lo 

è ora Foulil, non professi la religione caltolica; 

Ai sagrestia dell'#rmonia , con questa do- 
mauda , potrò forse ‘parere iudiscreto + ma ad 
ogni molo tengo che il quesito non sia d.l tutto 
inopportuno. Giova sempre conoscere infus et in 
corde gli avversarii per. ogni Spalcegge petenlo, 
Per oyggi buon no i 

Torino. il 19 Ju lio 1851. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Il presidente della Repubblica è ritornato a 
Parigi dall’ultimo suo viaggio a Beauvais, ma i 
ziornali di tutti i colori, i quali non aveano rice- 
vuto invito alla festa che solennizzavasi in quella 
città, .e che non aveano ancora ricevuto mnolizia 
dei discorsi pronunziatisi in quella circostanza, si 
riservano dopo più sicure informazioni a strepi- 
tare e strillare come al solito su qualche-frase più 
o meno imprudente, su qualche ‘pensiero più o 
meno ardito. 

Intanto l'Assemblea ha quasi finita la discus- 
sione sul servizio postale del Mediterraneo, ed 
accettò il progetto della Commissione, a cui si ag- 
giunse un emendamento che stabilisce 1° obbligo 
di far luogo sui nuovi battelli a vapore ad una 
sala per uso de’viaggiatori dei terzi posti. , 

La Francia ha sicuramente ad essere lieta della 
sorte di questa legge; per cui viene ceduto ad 
uda compagnia il servizio postale: non mancò 
però alla medesima una seria opposizione, èd 
abbiamo veduto il montagnardo Duport de Buslaè 
combattere in favore dell’ azione governativa, 
della quale si aveano avuti ruinosi  risultamenti. 

Il deposito delle petizioni perla revisione della 
Costituzione continua + ne furono presentate dal 
generale Husson e dai signori Lemarie, Dariste, 
Tixier , €. Abbattucci , Lubordière, de Plancy, 
Lacaze, de Casa Bianca, Larabit, de Brostonne. 
Godellè, de Héckeren, Drouin de l'Huys, non 
che da più altri; ma per antidoto a queste peti- 
zioni ne vengono-sporte altre dai rappresentanti 
Hatche, Goyen, Dontre, Noel Purfait, Henequin, 
Caslal, ecc: contro la legge del 31 maggio. 
Quest'ultimo si buscò ‘un richiamo all'ordine per 
avere intitolata la petizione per | abrogazione 
dell’atto incostituzionale del 31 maggio. 

I giornali francesi non racchiudgno cosa alcuna 
che abbia qualche interesse. Il solo Deébnts e 
l’Ordre continuano la guerra sul terreno dell’e- 
conomia politica , essendosi il primo chiarito di- 
fensore del libero scambio , mentre l’altro milita 
sotto la bandiera della proibizione. 

Giovanni Dolfas, fabbricatore rinomato di Ma- 
[house citato a sproposito nelromanzo pani 
politico. del signor ‘Thiers, risponde quest'oy 
con una lettera sensatissima a queli* ammasso pi 
errori che furono accumulati dul brillante oratore 
francese, e si occupa specialmente a mostrare 
come le asserzioni di quell'uomo disStato , sulle 
quali basava quell'impudentissima arringa, sono 
quasi tutte false od esagerate, 

Nell’altro campo sta il signor Carlo Goraud, il 
quale si assunse il difficilissimo incarico di difen- 
dere il signor Thiers: ma nel lunghissimo arti- 
colo inserito nell’Ordre del giorno 6 si cerche- 
rebbe invano un ragionamento sodo: vi si trova 
dello spirito, e più spesso ancora dello sforzo per 
farne. Esso pretende che il libero scambio porte- 
rebbe un ribasso sensibilissimo sul prezzo di tutti 
gli oggetti dî consumazione, e siamo con lui d’ac- 
cordo : ma aggiunge che questo sarebbe la ro- 
vina della Francia , ed ecco quanto finora now ci 
ha dimostrato. 

Si legge nel Tou/onnais del 4 luglio: 

Il battello a vapore giunto ieri da Civita 
Vecchia colla corrispondenza ayèa a bordo sei 
cittadini romani condannati ai lavori forzati dai 
nostri consigli di guerra, e che devono scontare 
la loro pena nei bagni di Tolone, Alcuni sono 
condannati a vita. 

Il generale comandante la divisione francese 
d'occupazione non cessa dal prendere le misure 
di precauzione comandate dalle circostanze; egli 
riceve frequenti comunicazioni dall’ambasceria di 
Napoli. 

Secondo il Wouvelliste de Marseille quella città 
nella notte di lunedì a martedì scorso sarebbe 
stata commossa da un alto di aggressione per 
parte di una banda più numerosa che resistette 
alla pubblica forza, senza che poi si conosca lo 
scopo di tale aggressione. 

INGHILTERRA 

Londra, 5 luglio, Nella Camera dei Lordi fu 
ammessa nella seduta di ieri una mozione d’or- 
dine concernente la discussione del progetto di 
legge per la rimozione del mercato di Smithfield 
con 76 voti contro 22. La seconda lettura del bill 
sulla vendita dei beni stabili in Irlanda. pro- 
posto da Lord Besumont e oppugnata dal 
Lord Cancelliere fu respinta da 16 veli contro 3, 

Nella Camera dei Comuni, dopo alcune spie- 
gazioni sopra oggetti di minor importanza, sie 
B. Hall annunciò per venerdì prossimo. una in- 
terpellanza sul punto se il Governo ayeva in- 
tenzione di presentare una legge. per meglio re- 
polare ì redditi ecclesiastici. Avendo l’ oratore 
asserito che i redditi avuti dai diversi vescovi in 
sette anni superavano la somma loro assegoata, 
nacque una viva discussione intorno « questa as- 
serzione che fu dichiarata erronea da lord J. 
Russell nel senso che ai vescovi non era stato 
assegnato alcun limite di proventi. Il sig. Hall 

piegò e difese la sua proposizione, che da alcuni 







cocosifli era stata i < come ner 
La raozione per. Sigg ca la questione fu re- 
spinta, F 

Lord J.-Russell propose indi la-terza lettura 
del progetto di, legge sui (titoli ecclesiastici, che 
fu fatta dopo alcune osservazioni del sig. Reynolds 
ostili al bill. 

Lord J. Russell: propose in seguito di ommet- 
tere la clausola introdotta da sir F. ‘T'hesiger 
nella seconda lettura, in forza della quale veniva 
inflitta una penalità a chi riceveva o_ pubblicava 
una bolla o rescritto di Roma, perchè 1’ esecu- 
zione della medesima dava all’azione del Governo, 
che sarebbe stato costretto di procedere anche 
contro un editore di giornali per simili pubblica- 
zioni, un carattere basso ed odioso. 

Sir F. Thesiger disse che il nobile lord esa- 
gerava la portata del suo emendamento dacchè 
non si iraltaya che di sottoporre a pena soltanto 
la formale ed ufficiale pubblicazione e non già 
l'inserzione in un giornale, che riproduce soltanto 
tina copia. 

M.r. Roebuck attacca vivamente non solo gli 
emendamenti,; ma tutto. il. bill, perchè,.dice egli, 
le cose iyi contenute sono una fonte. di dissen- 
sioni, liti.e miseria, e .il tizzone della discordia 
per.l'Irlanda. 

Venutosi alla votazione si ebbero per l’emens 
damento Russell 129 voti e.contro, 208, mag- 
gioranza 79. 

Il signor. Freshfield, propose in seguito, di 
sostituire alla multa di 100 lire il bando dal 
Reguo conformemente alla. legge. adottato sotto 
Giorgio Il, nel caso dei Gesuiti e dei membri 
di altri ordini religiosi. Non essendo stato ap- 
poggiato questo emendamento esso cadde senza 
ulteriore discussione. 

L'altra. proposizione di Lord J, Russell di 
ommettere le parole che davano facoltà ai privati 
di procedere verso i contravventori fu, pure re- 
spinta senza lunga discussione, essendosi avuti 
124 voti favorevoli e 175 conlrari,  maggio- 
ranza DI. 

Procedutosi indi alla votazione sul punto. se il 
bill dovesse passare, si. ebbero in favore 263.e 
contrari 46. Maggioranza totale in. favore del 
billatg: 

Anche sul titolo da darsi al progetto di. legge 
si impegnò una grave discussione. Il sig. Grat- 
tan, irlandese, si valse deli’ occasione per fare 
una amara. filippica contro tutta la legize dal 
punto di vista irlandese, e domandò che vi.si po» 
nesse in testa il titolo: mn Un progetto di, legge 
per rendere invalidi i matrimoni. cattolici , 
e per sopprimere la religione cattolica in Ir» 
landa. » 

Sir. J. Graham si dichiara avverso al bill sul- 
l’attuale.sua forma, ma osserva che avendo avuto 
tutti i membri della Camera sufficiente occasione 
per esprimere le loro. opinioni, a suo parere il 
modo più conveniente e dignitoso di procedere 
è quello di non intavolare alcuna ulteriore di» 
scussione sul titolo da darsi nl progetto di legge, 
e invitava perciò il signor Grattau a ritirare la 
sua. proposizione. L° oratore insiste. sul punto 
che l'olleriore- andamento su questo affare è af- 
fidato alla. responsabilità: ministeriale. 

Questa osservazione avendo dato ]uogo a qual- 
che discussione in vista della circostanza che al- 
cune parti importanti del bill non erano state 
assentite dal Ministero, lord J. Russell insorse a 
difendere il suo contegno durante l’ultima parte 
dei dibattimenti sul progetto di legge in discorso. 
La, risponsabilità' che io assumo, diss’ egli, è 
quella di considerare se dopo gli emendamenti 
stati introdotti uel bill contro il mio assenso; iò 
doveva prenderla a mio carico: io e i miei col- 
leghi pensiamo che sarebbe una disgrazia assai 
seria, se dopo. aver sì lungamente discussa la mi- 
sura diretta a respingere l'aggressione e a s0- 
stenere la supremazia della Corona e i diritti 
della nazione, si dovesse lasciarla cadere) € cou- 
celere un facile trionfo a quelli che furono col 
pevoli di siffatta aggressione. 

» Ripesindo con attenzione quella risponsabilità 
parve a me non esservi nulla negli emendamenti 
che giustificasse l'abbandono totale della. legge. 
In questa non'avvi aleuna cosa che militi contro 
la.libertà religiosa , ed io non credo i provvedi- 
mepti ivi contenuli possano essere causa di abusi; 
se lo fossero , il Parlamento avrebbe’ da inter- 
porsi e prevenirli. Tn una misura puramente di- 
fensiva come questa non avvi persecuzione al- 
cuna: La.vera aggressione consiste nelle: pretese 
della Chiesa cattolica romana, che non vuole ri- 
conoscere altri come cristiani. che i-suoi seguaci, 
e che vuole assumere il governo dell'interno no> 
stro territorio colla teoria che tutti gli individui 
battezzati sono soggetti ai loro vescovi e preti, e 
questa prelesa è in contrasto colle prerogative e 
coi diritti della Corona, e si mette al dipogta del 
Parlamento stesso. 

Il sig. Gladstone osserva i il bill nell’ al- 
tuale sua forma, non è consentaneo colle dichia- 
razioni della regina di mantenere i diritti della 


Corona e > Piadina delfina unitamente 
alla libertà religiosa del suo popolo. 

Egli si trova quindi in dovere di ricordare in 
modo solenne la sua protesta contro. la legge, 
siscome ostile alle istituzioni del paese e tendente 
a sottominare e a indebolire la forza delia legge 
in Irlanda, come inconsistente col gran principio 
della libertà religiosa, e calcolato a rilassare e. di- 
struggere quei legami di concordia e di buona 
volontà che dovrebbero ‘unire tutte le classi e 
opinione dei sudditi di S..M. 

Dopo alcune altre osservazioni di. minor im- 
portanza per parte di altri rappresentanti in fa- 
vore e contro la legge si determinò che il signor 
Bernal debba essere incaricato di preseutaria alla 
Camera dei Lordi. 

AUSTRIA 

Fienna, 6 luglio, Sua Maestà il Re di Sasso- 
nia dicesi abbia intenzione dopo il suo soggiornò 
a Vienna di recarsi alla volta d° Italia. 

— Il Granduca ereditario di Oldemburgo si 
aspetta quì per dopo doniani, ma (soltanto d 
passaggio. 

— Si legge nel Li. Zeit. Corr. : Dietro le 
voci che corrono l’accordo conchiuso nel mese 
di febbraio a. e. Ira il comandante delle truppe 
francesi è quello delle truppe austriache negli 
stati pontifici, in rapporto alla linea di confine da 
non oltrepassarsi, d’ambe ‘le parti , verrà retti- 
ficato e rispettivamente modificato. Uu’upposita 
commissione militare si formerà prossimamente, 
onde stabilire una nuova linea di confirie colla 
riserva della ratifica. 

GERMANIA 

La Gazzetta ufficiale di Lipsia dice che i 
ministri degli Stati della Turingia si riuniranno il 
giorno 10 del mese di luglio onde prendere dei 
provvedimenti di comune accordo contro il ya- 
gabonilaggio. AI tempo stesso si tratterebbe di 
una legislazione generale per la Turingia. 

Da una dichiarazione fatta il primo luglio alla 
Camera dei Deputati del Wirtembérg appare 
manifesta l'intenzione degli Stati germanici me- 
ridionali di ritirarsi dal Zollverein , se non rie- 
scono a spingere associazione dogrnale nella via 
del protezionismo. 

Il ministro Knapp rispondendo. ad un inter- 
pellanza che gli era stata diretta , dichiarò che il 
governo Wurtembergliese aveva proposto nelle 
conferenze doganali un aumento di diritti che gli 
altri Stati ‘non vollero accettare. Ora essendo 
probabile la denuncia del trattato dello Zollverein 
pec parte del Wiirtemberg, il Governo agirà nel 
modo che crederà più conforme a suoi interessi 
quando si dovesse conchiudere un nuovo trattato. 

I giornali tedeschi pretendono di sipere che il 
conte di Chambord abbia rinunciato al suo viag- 
gio a Wiesbaden, ma non al congresso legittimi» 
sta che vi si doveva tenere. Esso avrà luogo, ma 
ancora s° ignora la città scelta a convegno dai 
partitanti del ramo primogenito dei horhonî. 

Amburgo, 4 luglio. Le truppe austriache che, 
ritirandosi’ dall Holstein, vennero ad occupare il 
sobborgo di S. Paolo, sembranò volervisi tratte- 
riere malgrado i riclamî fatti dal Senato, Infatti 
niente annunzia la loro prossima partenza. Teti 
arrivarono dall’ Austria 550 nuove reclute per 
rinforzare li guarnigione che trovasi ad Altona. 

L'ex-ministro austriaco De Bruek trovasi qui 
da qualche giorno, Oggi ha visitato‘il porto ed'{ 
numerosi bastimenti che vi si trovarovo ancorati. 

Hannover, 3 luglio. Oggi dopo mezzo giorno 
venne letto alle Camere un messaggio regio con 


cui vengono întlefinitamente aggiornate. In esso © 


si travede che la ragione di questa disposizione 
sì fa la perseveranza sistematica <lell'opposizione 
nel combattere le legizi presentate dal Governo. 
, PRUSSIA 

Berlino, 3 luglio. Abbiamo detto che il Go- 
“verno aveva abbandonata il peosiero di riconvo- 
care le diele proviaciali senza ricorrere a nuove 
elezioni. 

Ora il consiglio comunale di Danzica avendo 
dichiarato con sei voti cantro cinque che riteneva 
per illegale la convocazione degli Stati provir- 
ciali, il cui mandato fosse scarluto, il Governo per 
esitare una nuova opposizione ordinò immedia- 
lamente di fare nuove elezioni. 

I giornali mettono in. campo mille supposi- 
zioni sul‘subito ritorno a Berlinodel conte Arnim 
Boitzenbourg s Il quale aveva intrapreso um 
viaggio all'estero. A quanto d’cono gli‘ uni, egli 
sarebbe stato richiamato per. dere il suo parere 
sulle. misure che si ‘stanno ‘preparando per la 
nuova legge comunale , di cui egli è aperto av- 
versario: secondo. gli altri, la sua presenza. sa- 
rebbe necessaria a' Berlino in vista di certe even- 
tualità che possono determinare la caduta del 
ministero Manteoflel. 

La Gazzetta di Colonia spstoare che la ilire- 
zione del telegrafo a Berlina ebbe ordine di far 
verificare l’esattezza. delle notizie estratte dai 
giornali per essere trasmesse col telegrafo. L’uf 
ficio dovrà quindi abbuonarsi a tutti i giornali di 
Berlino, e ad una prpode. quantità di periodici 
stranieri. ui Thai vate, L è. 
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La Gazzetta ‘di Prussia cpl assai distesa- 
mente di una sommossa d’'operai avvenuta ad 
Insterbourg:; ove la ‘truppa duvelte intervenire 
e far uso delle sue‘armi. ‘Vi furono degli arre- 
stati e dei feriti. L'origine della sommossa fu‘una 
ica insorta» a proposito della mercede. 

DANIMARCA 

I giornali del partito popolate ; detto ddl Ca- 
sino, atcusnho con parole assai vive il signor di 
Reèt di avere importato da Varsavia.e da Vienna 
delle massime di Governo inapplicabili alla Da- 
nimarca dopo la'rivoluzione di marzo. Tuttavia 
i mivistri. avevano assunto l'impegno ‘di - farli 
prevalere. 

Il Governo potendo disporre in oggi delle nu- 
‘merose truppe ritornate dall’ Holstein e che tro- 
vansi riunite uella capitale e nei dintorniy aveva 
preso delle misure rigorose per mantenere. nella 
capitale la: pubblica tranquillità ‘e impedire ogni 
scoppio di movimento popolare. 

ll rinnovamento del Gabinetto ‘danese avrà 
loogo in un senso conservatore. I tre ministriche 
rappresentavano in esso il:partito popolare efde- 
‘mocratico;: Clausen, Madyig e Rosensrn:saranno 
«esclusi talla muova combinezione. «Il partito ar- 
‘dente che sogna la ricostituzione ‘di ‘una  repub- 
lilica scandinava nel Nord, partitovche ha il suo 
‘centro nella Norvegia e (che | ispirò iteratamente 
‘gravi inquietudini ‘al Governo. svedese perla 
crisi avvenuta a Copenhaguen rimane compiuta» 
mente battuto ed a meno che non sopravvengano 
avvenimenti straordinari per lungo tempo won 
potri alzare la testa. 

I! conte Moltke; antico presidente e capo del 
partità conservatore’ accettò l’ incarico “conferi- 
togli dal re di formare un nuovo Gabinetto È del 
quale formeranno parte indubitatamente il signor 
di Reetz. mivistro degli esteri, ed il generale 
Haùseh ministro délla guerra. Si crede altresì 
che un portafoglio sarà anche conferito al signor 
Sponnek, |, 

I g'orvali, di Copenhaguen annunciano l’arrivo 
del.siguar Almquisti, rinomato scrittore svedese, 
che è recentemente fuggito “da Stocolma dopo 
aver Commesso una estesà rapina, molti falsi , 
e tre tentativi di avvelenamento sulla persona 
derubala. Il suo passaporto era regolare , ma 
successivamente apparve che egli lo aveva otte- 
nuto dalla polizia: di Hulmstadt dietro esibizione 
di ua passaporto falso. Egli passò in'un. battello 
da pescatore da Helsiaglord'in Svezia'a/Elsinora 
in Danimarca. 

Non essendovi alcun traftato di estradizione | 
"dei deliagnenti fra i due paesi ,,non sì crede che | 
si prese procedere contro il medesimo. 

NORVRAIA: 


. Livorn luglio: "Ecco ‘un’nudvo esempio | 
Notizie da Cristiania, în data 2/,/ aonunciano | visate: al popolo della compagria'e fu tosto menato Ù A e: dad I èsta occasione |° Osservatore rimprovera ) 
che'duimembri»dell’'associazione degli operai fu- | prigione:a Travnik. Altri ecclesiastici dei villaggi, | Pratico de +" pgf PEA he il Mingione Paini di averle riportate!+ ate’ noi. i 
rono fatti diversi tentativi per incendiare le-case || che parimenti volevano far delle rimostranze su ebbe old i Me, N co geo aio dl gli faremo osservare che prima di noi le riportò. 
di coloro che «si. erano opposti énergicaniente ai molte; vessazioni, lo tralasciarono; perchè non TOT EROS Da TL Pope, BENE la ufficiale Gazzetta di Mitano, da cui, le: to-, 


loro projgetti, ma quel” tentativi non vervazie 


alcîn effetto. 


Un'uomo fu arrestato in quel giornuo per aver | che non vogliano dare alle; trupne. l’occorréute ba di cori ona soli 36 pr 38; —————<=<@pll al 
collotato del materiale combustibile acceso îh'una ‘| «grascia, il riso, .ecc., al basso prezzo da fissarsi a I CRA n Parco a $ Hi È: n. 13 INTERNO a ATA 2 
finestra sotto la camera da letto del sig: Haisen, | da lui medesimo, di faraprirecon' violenza loro { I° ptonio Sorigni, detto Seglilnò; Pietro i 


‘ediegli depose che il ‘s00 fine era d'incendiare 
n.easa del medesimo, perchè nello Storthing si 
era apposto alla domanda degli operai di avere 
una conferenza coli’ Assemblea. Due ragazzi di 
19. ad 14 anni furono arrestati per tentativi d'in- 
cemlio. Essi coufessarono ‘di essere ‘stati: istiguti 
da due ..conosciuti rivoluzionarii; Un incendio a 
«Cristiania sarebbe uba cosa assai seria, dacchè la 
héggior parte delle case sono in legno. 
SPAGNA 

Madrid,2 Luglio. Il signor Pidal nella seduta 
di iericalla: Camera «lei deputati chiese al mivi- 
stro che volesse far (conoscere: le: risorse, delle 
quali poteva disporre per. pagare i debiti dello 
Stato; quanilo fusse adottata «Ja legge per g r 
dinkiuento del debito pubblico. i 


Il, signor Bravo Murillo rispose che le grid» 


pali risorse ‘sulle quali egli calcola sono lo svolgi- 
mento progressivo della ricchezza nazionale e la 
riduzione delle pubbliche spese. » La nazione, egli 
disse, non verrà aggravata da nuoyi balzelli., gli 
interessi del debito satanno pagati. colle doge 
formanti. il: bilancio. delle ‘ pubbliclie entrate. Se 
fosse stato mestieri di aggravare di nove imposte 
i contribuenti pel pagamento di questi interessi 
non avrei proposto ; come ho fatto } il riordina- 
merito del debito pubblico, essendo opinione mia 
che non devesi aggravare la nazione più di quanto 
lo è è attualmente. ” il 
E TURCHIA mia 
Dalla Bosnia, fine di giugno. Dai giornali au- 
striaci caviamo la seguente «corrispondenza, la; 
quale ci dipinge la condizione in cui trovasi la 
. lay provincia» vagheggiata amorosamente 
dall'Austria e che è forse ‘destinata a diventar 
sua in compenso di i qualche altra, a cui tosto Ci) 
tardi dotrà rinunciare: 
” Sì potrele sorpremera che doni | felice 


‘ raffrenamento. delia ribellione ‘pur non sî sia in 
















» 2 Pri allorchè ‘i cristiani non possedevano 
alcun. diritto ,.il mussulmano non temeva che il 
raja gli potesse nuocere: egli era sicuro allorchè 
abbisognava di denaro, di: provvigioni od altro, 
di poter mettere a contribuzione i cristiani e di 
guadagnar ‘la causa innabzia qualunque tribu- 
nale. La sentenza del 'Tansimat, di-accordare ai 
cristiani alcuni diritti, risvegliò nei. Mussulmani . 
che sempre livodiaroio, now solo la più veemente 
collera, ma anche la tema e il sospetto che con 
ciò possano essere privati! del diritto; sino ad ora 
posseduto , di maltrattare e di succhiare i raja a 
loro piacimento. : 

» “Per religione,, rapporti ed:ignoranza del 
meglio .ligio agli; antichi usi, alla più piccola in- 
novazione che venga fatta, ei .si crede perduto 
unitamente al suo impero ; egli sa:di essere stato 
battuto nell’insurrezione , fatti prigionieri i suoi 
correligionari.; condannati alla. morte, ‘al carcere 
o all'esilio, e riguarda i cristiani come la sola ca- 
gione di questi cangiamenti , di questo male , di 
questa sciagura. che; minaccia l’Islamismo. Egli 
viene vieppiù. rafforzato nel suo.odio contro la 
croce; da molti avvenimenti in: parte accidentali, 
come » si è che. vil. riformatore Omer ; pascià 
appartenesse: prima: alla religione. cristiana ; ‘chie 
il suo. stato maggiore ed una parte. delle truppe 
lo fossero egualmente (rinnegati polacchi ed un- 
gheresi) ecc, Perciò il mussulmano è al presente 
più che mai. inasprito., perciò legli si. prenile a 
male di qualunque. piesolezza verso .il. cristiano», 
che prima sarebbe restata inosservata, e procura 
ove gli sià possibile di vendicarsi. 

».I'raja muovono lagnanze. da tutte-le-parti, 
ma non si confidano che con- quelli daisquali sorio 
certi:di non essere traditi, giacchè il turco vuole 
che lo si lodi.e puvîsce il querelante. Le speranze 
che...i. cristiani. .nutrivano..in Omer, Pascià sono 
beu presto sparite. I turchi continuano . le loro 
infamie, tela sola «differenza ‘che ora le ‘esegui- 
scono nel)silenzio-e Sottomaniò. | Sipotrebbe. do- 
manilare perchiè il-rajarnon portai ‘suoi reclami. 
Perchèi suoi«giudici sono vecchi, fanatici e rozzi 
osmani (non bosniaci): i quali mentre ‘conside- 
rano questo paese come.di preda, dal'grado più 
inferiore di servi, 0 kavassi, pervennero ad im- 
pieghi nei quali forniti di potere non pensano:che 
ad opprimere ed. arriccliirsi y,per- cui. se. eserci- 
lasséto giustizia lo farebbero contro il loro pro- 
prio interesse. Il fanatico Kaimakam di Sara» 
jevo, ordinò severamente al clero cattolico di 
monirevi raja che non:debbano.azzardare-di.pres 
sentar.suppliche o lagnanze contro i turchi e che 
in.caso di trasgressione essi.sieno.condavnati alla 
prigionia colla pena del bastone. — Un direttore 
di .un convento portò lagnanze.su molte violenze 


osayano di mettersi in lizza col Kaimakano. 
» Questi minaccia i principali. mercati in: caso 


magazzini ; il venditore non riceve. già danaro, 
ma solamente una. quietanza; la quale ‘non ‘èor- 
risponde mai al prezzo della merce. Per ‘cui non 
è vero che in questo paese occorra per. guerref;- 
giare:danaro, danaro e poi «danaro: la truppa 
viene westita e.nutrità, ma il.panno, il cibo ven- 
gono rimborsati assai. di rado o con gran diffal- 
chi. Tutto il necessario deve esser somministrato 
dalla violenza. 

n. Così per l'appunto si costruì una strada da 
Sarajevo.a Travnik. Senza descrivervi la peg+ 
giore fra le opere meschine, vi noto solamente 


*che' essa nulla costa ‘allo. Stato, giacchè Dio for- |. 


nisce le. pietre (ed. il legno, e la:forza-unita.al ba- 
bone costringe tutti gli abitanti della città e delle 
pagne (uomini soltanto : dall'età però dai.10 
li8o:anni) di portare sabbia, pietre, legni e di 
scavare. la terra; Nessunò, sia egli cittadino; mer- 
ciaivolo; maestro o trafficante, n'è escluso ; anche 


"i sacerdoti devono prestar la loro mano d'opera; 


lo stesso Viadika dovette almeno per una volta 
portare un sacco di terra sulle spalle a vantaggio 
dello Stato: 

» Una, iale misura. porta troppo il marchio 
dello spirito ad essa inerente per essere ultérior- 
mente discussa; con essa il Governo non fa altro 
che nuocere a se stesso, giacehètarba ogni com- 


“mercio e; comunicazione, e’ costringe i cittadini 


a viaggiare, senza ‘occupazione, solo per sfuggire 


ralle» oppressioni. Un'uomo ‘semplice, che esternò 


i suoi ben fondati dubbi solla hontà e sullo scopo 
di Questa strada venne Iracpizione agli. quasi è in 
Travnik. 

cm Di simili così doppressioni d'ogni. sorià se 
ne sentono ogni giorno di nuovi, e.si.può quindi 
comprendere di leggieri come ogni fede in Omer 
Pascià e nelle sue riforme sia svanita, Omer 
Pascià non è un governatore : civile. e non ef- 
fettuerà alcuna riforma, egli represse felicemente 


L'OPINIONE (GIORNALE POLITICO 


EG; "Luis 


quasi inaccessibile Montenègro degli considera { censione . ma oa la distanza del parco éra 7 


come una provincia turca trovantesi cafoni 
mente in-ribellione. + 

” Egli pretende di essere nominato nelle de- 
scrizioni di battaglie e conquiste come fino ad ora, 
sebbene non istesse giammai di fronte ad un ne- 
mico regolare, ma solo a ribelli, come nellà Bo- 
soia; nel Kurdistan e nell’Albania. Non solo al 
conquisto del Montenegro, ma anche a quello 
della Serbia sono rivolti.i:desideri maomettani 
dei Turchi, i quali però certamente non turbe- 
ranno ai Serviani i loro sonni. 

» Ismail Pascià, nuovo visire dell’ Erzego- 
vina, è arrivato in Mostar ai 21 di questo 
mieve. »” 

AMERICA 

Agli Stati Uniti ha avuto luogo la. pubblica- 
zione del sesto censo della popolazione dopo la 
fondazione degli Stati dell’ unione americana , 
ed è il seguente: 

La,totalità è di 23 milioni 267,498 anime còsì 
ripartite. «Negli Stati liberi 13 milioni 983,828 
individui, dei quali 184,882 soltanto ‘di ci lore ; 
negli Stati di schiavi 9,669,482 individui, dei 
quali 6,268,729 di razza bianca, 224.818 liberi 
di razza americana, e 3,20542d schiavi. Nei 
territorii che non sono elevati ancora al rango di 
Stati 164.511 individui. Dalla cifra di 17,339.970 
anime che apparve nel 1840, ne risulta oggi vo” 
aumento di popolazione di 5,259,528. individui. 
che veogono divisi come appresso : accrescimento 
totale della popolazione libera 5 milioni 259,466. 
fra quali 4 milioni 774:332 individui negli Stati 
liberiv 1 milione 485,114 negli Stati di schiavitù: 
accrescimento della. popolazione nello Stato di 
schiavitù 692,476. individui, il rimanente appar- 
tiene al territorio. 

Da questa cifra ne: risulta che nel periodo dei 
dieci ultimi anni ‘la popolazione bianca si è accre- 
sciuta d’ un 28, per cento, la. popolazione schiava 
-d° un 22,e la popolazione. libera di colore. nor 
ha guadagnato che il 9 per cento. 

Tale risultato è degnissimo di osservazione 
nella forza riproduttiva della classe libera di co- 
lore, comparativamente alla razza bianca ed alla 
popolazione schiava. Tal fenomeno non si veri- 
fica soltanto agli Stati-Uniti, ma ancora in altri 
paesi, come ad Haiti, all’isole. Maurizie ; alla 
Gujana inglese, ove le razze franche, tanto di 
sangue misto che di nero puro, sembrano essere 
minacciate di un Pestinzioge-git o meno prossima. 
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L’Imp. Riltgto. Comando tdella rittà è porto di 
Livorno ha condannati e fatto sottoporre a_15 


di Michele Baldocci, deromivatà Paitioe: e Gio- 
vanni e Giuseppè fratelli, ‘e figli (di Bernardo 
Neri, detti î Pizzeri, totti di questa Venezia, i 
quali nélle orè pomeridiane del’ di 3 stante si 
erano permessi di fare insalto alla sentinella po- 
stata sal catamin di'ronda, lanciando verso di lei 
una gran quantità di sassi. (Gòorr. Merc.) 
STATI, ROMANI 
Roma , 4 luglio. leri | altro arrivò un batta- 
«glione del a1 che siene a rimpiazzare il53, $ cui 
ieri sera parti È altro battaglione, 
(.Osserv. Fiom. ) 
- Volgona ormai quindici anni i dacchè Lodovico 
Trari di, Bologna trasportò la; sua officina. di 


ifabbrica di, accendi-fuoco fosforici in un locale 


denominato Miramonte che s’innalza sulle mura 
della città verso i colli a mezzogiorno , onde. ob- 
bedire all'ordinanza del Municipio bologuese: che 
voleva quelle officioe in luoghi isolati per anti- 
venire ai pericoli. procedenti dalla. possibile ac- 
censione delle sostanze adoperate in quella fab- 
bricazione, Dovette.egli allora spendere le mi- 
gliaia di-scudi.in poca parte per adattare l'edi- 
fizio a quell’uso, in maggior parte pel capriccio 
di un Sayio di quel Municipio. che. gl'impose di 
dlare forme. di architettura. gotica all'esterno di 
tutto l’edifizio , mentre quell’ ordine ci si. addi- 
ceva come il Jonico ed il Corinzio alle Pagode 
Chinesi o alle piramidi .dei Tolomei. Ma niuno 
ne merayigliò, perchè in que’ Magistrati il capric- 
cio tiene luogo della ragione. 

Or. sono due mesi. che d° improviso lf f. di 
senatore dî Bologoa intimava al Trari, d'ordine 
del Comando austriaco, dovere egli entro 48 ore 
‘sgombrare di colà e toglierne, non solo la fab- 
bricazione, ma così pure tutte le sostanze per- 
tinenti ad essa; perchè l'austriaco che aveva non 
lungi di li îl suo parco d'artiglieria « e le muoi- 
zioni, temeta' potessero correre pericolo. 


su ia 


sì enorme che quand’auche accadesse qualche ac» 
censione od esplosionein quel suo locale, quand” 


anche andasse tulto in fiamme, poteva. PAU 


striaco dormirsene tranquillo accanto ai suoi pro= 
iettili, ed ai suoî cassoni. Fu un parlare .ai sordi 
e dovette piegare il:collo alla forza, Senza luogo: 
ove potere.trasferire la-sua fabbrica, perchè luo-. 
ghi isolati e disponibili non. ve ne hanuo e troppo 
ci vorrebbe ad erigerli. egli dovette rimandare 
alle loro case; più di cento opetai che traevano 
ivi<il loro pane, e gettarli nell’indigenza ; la per- 
dita sua non era minore e conduceva ad: ii irrepa: 
rabile ruina, 

Niun tentativo egli ommise per. salvarsi. Con= 
dusse a sue spese tre professori fra chimici e fisici 
in sul luogo , ovde giudicassero se ci poteva ‘es- 
sere pericolo , e questi, quantunque sapessero 
che avevano a che fare coi tedeschi, la verità 
potè più (della paura, e dichiararono tutti ana= 
nimi, dopo parecchi esperimenti ; che non v'era 


il più remoto pericolo. Se fossero stati più liberi 


e più indipendenti avrebbero concluso che éra 
tua ‘paura: da feminaccie 0 da bamboli uu ge 
da riderne. 


E difatti quest’edifizio sorge sulle mura a della 
città dal'lato interno, ed il parco trovasi non solo . 


al di là del vallo esternde della larghissima strada 
che lo costeggia; ma al lembo estremo di un 
prato pertinente ai Minori - Ossetvaoti è di di- 
stanza di oltre.a 400 metri. 

Presentato al. comando ‘austriaco questo pote 
rere. ricusò fino di leggerlo. Ricorse al Governo 
almeno per un'indeonità . € questo lo rimandò dl 
comando austriaco; ricorse a' questo , e queste 
lo rimandò: al Governa, fece. istanza al Munici- 
pio, alla Commissione provinciale, aî magistrati, 
e chi fece moltò lo'ascoltà (e si strinse nelle spalle, 
Senza pudore tutti, è ‘senza un sentimedta, di 


giustizia , lasciarono e lasciano un padre di fa» | 


miglia, un capo di m'officina che dava pane a 
cento è più persone, spogliato dell'uso di uno 
stabile di sua spettanza, lo lasciano privato dell’ 
industria che formava‘il suo patrimonio, e -sug- 
gellano © colla loro nequizia, o. colla loro'apatia 
la consumazione di un ladroneccio ,, anzi cdi un 
assassinio che viola tutte le leggi-di. diritto-civile 
e pubblico , e di cristiana morale. Così il 
fice protegge i suoî sudditi ycosì tarcheggia l’au= 
striaco al'egire della eroce. 
((Corm. Merc.) | 

+ L' Osservatore. Romano: smeitisce le no-. 
lizie che il maresciallo de’ carabinieri Scopbne 
fosse mortalmente ferito da colpo di pietra, ;e. che 
il cameriere del cardinale LTT venifia 
ucciso ; asserendole false. 


gliermo, 


® 

— La Gazzetta Piemontese pabiblica i i deeteli 
con cui vengono collocati a riposo, in sejjuito | a 
loro domanda, i i signori Lions Giuseppe 
maggiore dei Bersaglieri, Perrier Francesco Mi- 
ria, maggiore nel 1° reggimento RE Regis 
Carlo, luogotenente negli Invalidi; ecc. 

Oggi furono pubblicati i i due seizuenti 

IL Articolo unico. Sitio a che emeni val uova 
legge suli’ amministrazione dei porti @ spiagigie 
dello Stato , anche quella dei potti di Genova, 
Mirano Seramadi provvisoriamente 8 (fidata all 
Azienda Generale di Marina. ] ; 

II, Articolo unico. Le vidimazioni. che valo 
aldietro venivano fatte dalle Autorità marittime 
e consolari sia nello Stato che all’ estero sul 
saporto marittimo che rilascia vasi ai capitani 
hastimenti nazionali di commercio , saranno ora 
innanzi soltanto oper ate sul ruolò d equi) uo. 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontesè : 

A rettificazione di quanto si asseri uélla pei 
nata della Camera dei {Deputati del primo cor- 
rente mese, relativamente alla stampa dei bilanci 
del 1852, l'Azienda delle finanze afferma, che 
provvedervi d’urgenza al fine che potessero i 
bilanci medesimi pervenire ai signori Deputati, a 
domicilio prima che. fosse. riaperta la sessione, 
giusta quanto il Ministero aveva loro, promesso, 
interpellò diversi tipografi di questa capitale, e 

niuno si mostrò. disposto d’incaricarsene , Iranne 
la società che procede!te alla stampa dei bilanci 
del 1850, ed. il sig.. Botta. Ma l'Azienda ha do- 
rulo accettare l'offerta di quest’ ultimo,, poichè 
quella degli altri, oltrecchè non presentava eguali 
vantaggi mel prezzo , aveva per condizione che 
loro s’accordasse .il tempo di due mesi e mezzo 
per dare compiuto il lavoro, da decorrere dalla 
Ricevuta di tutti i bilanci originali; condizione 
inammessibile in. ragione del tempo e principal 
mente perchè non poteva il Ministero, di finanze 
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( Mon. Tosci) o! 

























































































Sorpreso rari di. sì strana paura; egli mosirà, 


* caso di dare piane voli notizie sul conto di questo la: 
caso di ( re p # x e poco.ci voleva, che non ve n Spa negro + 


povero paese. Chi però combste le 
comprenderà di leggieri. — 


CR Morti, 
| cioè di mano in mano,cl ;li ve vivano di 
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"L'Azienda che ha proceduto apertamente, lea!- 
mente e non clandestinamente , respinge perciò 
le contrarie insinuazioni e le fatte censure: le 
quali certamente non muovono salro da menò 
esatte notizie. 

Cuneo, Ieri, giusta l’anuunzio inserito in que. 
sto giornale, si fece l'inaugurazione della scuola 
di metoilo pei maestri elementari superiori. 

Esiste qui in Cuneo un convento «di frati fran- 
cescani ,, come lutti sanno: ma quello, che per 
sdyetitura tutti non sanno, è che oggimai i padri 
professì affiliati regolarmente a questo convento 
sonori«lotti soltanto a tre: che di questi tre uno è 
vecchio, sempre infermiccio che naturalmente non 
può soppravvivere lungo tempo, ua altro ha già 
chiesto la secolarizzazione , e che perciò dei 
membri di questa famiglia monastica non rimar- 
rauuo ben presto che il padre..guardiano ed il 
cuoco. È siccome queste cose padri che domi- 
nano dla Roma le suino a meraviglia , e credono 
che ragionevolmente il convento, ridotto a tal nu- 
mero «debba essere chiuso e «destinato a qualche 
pubblico servigio, massimamente in. queta città 
che al tutto difetta di pubblici eilifiziz perciò nella 
loro immensa carità pei cuneesi ( a quanto si di- 
ce) si posero a fare la scelta di una buona doz- 
ziva di altri frati di-fede papalina. provatissima , 
mr mandarli a nostra edificazione. .,, 

( La Fratellanza ) 

| Albertville Il primo del corrente mese verso 
5 ore pom. scoppiò un uraiano nell’Alta Savoia, 
în seguito ail quale i torrenti delle montagne che 
tlominano i comuni di S: Paolo, Essert-Blay e 
Nustra Donna «di Millieres strariparono; danneg- 
giando i campi e.il rieolio d'oltre 4o coltivatori, 
pel complessivo valore di |ollre Go,oo0 lire. lu 
tile circostanza Ippolito ‘ Peronnier e Isidoro 
Boson-Suuyge del comune di S. Paolo salvarono 
una ilonna che la furia del torrente strascinava a 
certa morte. 

e +1) 2 «il corrente i carabinieri reali d'Albert- 
ville arrestirono e consegnarono alla isiustizia 
Nicolò Roullier «ella comune «i Cruet, provincia 


‘gli Savoia propria, convinto di essere stato l'au- 


tore doloso dell'ivecnd n che distrusse nella notte 
del 10 al’11 dello scorso mese buona parte del 
casale di ‘ Villar di sopra, comune di Mercury 
Gemilly. | 


SOTTOSCRIZIONE 

1, ‘per mandare operai a Londra. 

(. Bianchi-Giovini. . POSEPAOE N) PNR) 
* Conte Ercole Oldofredî Wzali: ‘0 A40 
Giovami Fava. .... PERS De) 

+ Peologo Longo G. B. d' Asti dii 
Conte Giuseppe Gozani di S. Giorgio.» ,50 


PrO Gi viene comunicata la seguente leltera : 
di Monsignor di Ventimiglia , 


LB 
Fi 
x 
fe Se invece di dar retto allo spirito di vertigine 


ediscompiglio aveste verificato quanto a. mia 

G'ustficazione vi esponeva con leltera del 4 gen- 

nuo u'limò, avreste evitato una imprudenza di 

più, che commeltteste per procacciarmi, se fosse 

pars le, presso de” semplici avvilimentu ed in- 
mia, 

Ma giudicaste meglio «i nulla rispondere a me, 
Camulla al vostro degno vicario di S. Remo, né, 
come v' invitava, voleste presso la Curia 4 To- 
rino informarvi della mia condotta, nè dell’ er- 
ronea fama sulla ione. a diolata, onde, 
eredendomi voi soddisfutto della chiesta ‘gioni 
Ko ione, impunemente ‘nvere pretesto , ordinare 
cio tutte le chiese anche privati oratori di vegarmi 
«i sacri ‘arredi per la celebrazione de’ divini mi- 
steri , c , non voglio credere, di scacciarmi per- 
fivo dalle sacristie e-dal tempio. 

; Ringraziando quei buoni sacerdoti, chè indi 
spetti delle vostre imprudenze , onde non mi 

essi al pubblico affronto , che mi macchi- 
aste, mi avvisarono «del Porte furibondo ordine 
* del {iorno 7 febbraîo", ringrazio pur voi che mi 
metteste a dura prova , ed ora ritornato alla ca- 
pitale, da dove possò Uarvi migliori ragguagli 
Voglio ulempiere alla {giustificazione che debbo 
_eredere non abbiate accettato. 

Non la intraprendo per convincersi , ché sa- 
“rebbe fatica perduta, ma onde non si avveri il 
detto del grande italiano che ove le ingiurie sieno 
* cotitinue e continugtamente dissimulate, il silenzio 
dell’iuocenza è ascritto a coscienza di colpa , e 

‘Paltezza del forte a viltà, 
>» Voi mi conosceste al seminario, voi mi voleste 
Ceurato della vostra cattedrale appena ordinato , 
‘sotto «del vostro sindacato mi rassegnai per più di 
” due anvî, quindi voi siate il primo testimonio, che 
-iovoco, della mia privata condotta, Quale sacer- 
dote mi era in Veutimiglia s procurai di almeno 
“ Gonservarmi tale ii Torino, ed in prova yi tra- 
“perito copia della testimonianza, che mi rilasciava 
“rispettabile parroco nel momento , che dalla Fe- 
‘hestrelle mousignor. Fransoni mi chiudeva le 
porte del Saritunrio per |” tivica ragione, Lai non 
Nerd diocesano. Eyli dice: © 0 
4° Parrocchia della Gran Madre ale 
#2. e dei Ss. Marco e Leonardo. — 


| Francesco di due ani circa Fomidibato nel borgo 


Po tenne maî sempre una condotta edificante per 
la parrocchia , atteso lo zelo con cui.sponlaneo e 
gratuitamente prestò il:suo servizio alla mede- 
sima , coll’ ascoltare alle confessioni È Visitare gli 
nr. catechizzarei fanciulli massime nel corso 
della quaresima, atteso i sentimenti di viva fede 
e divozione con cui: vedesi esercitare le. sacre 
funzioni; dichiaro inoltre, che nelle prediche che 
ha' fatto non ha ‘mai proferito parola , che anche 
remotissimamente potesse offenilere il dogma, 
o la morale cristiana, ovvero alludere alla po- 
litica, 

Torino, il 25 luglio 1850. 

Tror. Pernani Carro, Curato. 

Ora ditemi voi, monsignore, se una condotta 
quale viene altestata da una persona autorevole, 
che mi avvicinò per bendue anni, sia qual si con- 
viene ad ùn ministro del Vangelo. Oltre ‘a ciò il 
canonico Fissore che serve di fisco al clero tgri- 
nese vi dirà pure , che per quanto abbia cercato 
contro di me, nulla ha trovato degno di rimpro- 
vero, che tutte le inchieste riuscirono anzi a mio 
favore, e molto gli rincrebbe di vedermi impe- 
gnalo in una società ‘di sacerdoti che si credeva 
non so che cosa. E il vostro non sospetto teologo 
Margotto vi confessò sull’ Armonia deli” anno 
scorso N. 98, che dovenilo parlare della ‘mia 
condotta privata non troverà forse nulla a rim- 
proverarmi, È vero che dice forse, ma ben sa- 
pete essere sistema del . partito infame, quando 
non può dir male, parlare o scrivere con ‘certi 
forse , per dar sospetto e mmacchiore a man salva 
l'onestà delle persone. 

‘Tali sono le testimonianze: de’ miei avversari 
politici, esche non devono essere da voi riget- 
tate. 

Non voglio con ciò dirvi che io sia perfetto, 
Dio mi guardì! Ciascuno ha le proprie debo- 
lezze, nè credo di ciò poter menare gran vanto, 
rion essendo gran vanto per un sacerdote di por- 
tarsi, per quanto è possibile , secotido la ‘santità 
del suo Ministero , ma solo per dirvi, che ho 
cercato di adempiere sempre ai miei sacri doveri. 

So bene che un sacerdote, quale mi condussi, 
è un di quei malanilrini difesi dalla Guzzetta del 
Popolo, come pubblicava l’esoso vostro giornale 
la Campana , è un sacerdote senza Vangelo, un 
giansenista , un scismatico, un eretico, come im- 
pudentemente mi dichiarava al pubblico il yele- 
tioso vostro periodico .l’drmonia, ma la loro 


bava, mercè il buon senso dei cittudini invece -|' 


di macchiare il mio nome lo rese piu chiaro. 

In quanto alla mia condotta publllica vi dirò: 
che per conservarmi onorato dalle trame di un 
invidioso curiale , abbandonata una popolazione 
che mi ama, e che amo, nel 1848. 1849 fui in- 
vitato a sostenere la carica di visitatore degli 
scaldatoi aperti in questa capitale, ove con altri 
rispettabili e benemerili cittadini mi recava per 
«lividere Je ore del giorno coi poverelli colà rac- 
colti, cd istruirli nelle massime di una educazione 
morale e civile. î 

Nel 1850, atteso le sconsigliate misure di alcuni 
vescovi , lauti poveri sacerdoti si vedeano ri- 
mossi dall'altare, ed abbandonati alla miseria 

è amarono le libertà del paese e aderirono 
alle leggi dello Stato, L' ex-prevosto di Vigevano 
ed ora deputato al Parlamento D. Robecchi , i 
sacerdoti avy. Buzzone e D. Bacchiddu vollero 
ouorarmi a membro di un comitato, che ha per 
iscopo di sovvenire i miseri figli del Santuario 
affidandomi il distretto delle due Ligurie. 

Trattandosi di caritatevole uffizio, non proi- 
bito da ‘alcuna legge ecclesiastica, anzi lo' Statuto 
riconoscendo il diritto di sociazione, accettai. 
come nello scorso settembre accettava, far parle 
dî ‘ima Commissione nominata da ‘S, M. per 
stabilire un Opificio Nazionale. Son queste, 
Monsignore, come potete persuadervi,. opere 
che in nulla si oppongono al carattere. sti sacér- 
dote. 

Tuttavia l'arcivescovo Franzoni, fosse perché 
segnava ch'io facessi parte del Comitato dei 
preti, fosse perchè mî offersi cogli altri membri 
al assistere moribondi ed ammivistrar sacra- 
menti in caso di necessità, e come in quello toc- 
cato alla specchiata memoria di Santa Rosa, fosse 
perchè assieme D. Bacchiddu rappreseutante il 
Comitato rendessi gli ultimi onori alla spoglia di 
quel defunto ministro, quattro giorni dopo la sua 
cùrterazione mi proibiva di celebrare e di con- 
fessare nella sua Diocesi, e come non avea ma- 
teria sul mio riguardo per coprire la sua vessa- 
zione, così addusse per motivo che non era dio- 
cesuno, 

A persuadervi, che non sono colpito da so- 
spensione @ divinis, né da allra censura, come 
erroneamente pronunciava il canonico Fissbre, e 
voi vi ostinate di credere, leggete la lettera che 
vi unisco scrittami dal vicario generale Ra- 
aradipa mia discolpa non voleste consultare. 


— Torino, 4 luglio 1851. 


Bi 


È i Mo da signor Noceto, 


“Io non ho sospeso V. S. M.o Rev.da dalla 


Fissoîe provicario generale, le proibì di cele- 
brare in questa Diocesi cui ella non appartiene. 

E siccome detta proibizione fu fatta d'ordine 
di S. E. rev.ma Monsignor Arcivescovo, come 
già le osservava nello scorso anno, non è in mia 
facoltà il.toglierla, epperciò deve restare nel suo 
pieno vigore. 

Questo è quanto ecc. 

Filippo Ravina vic.o g.le. 

Grande è il sacrifizio a cui monsignore mi 
chiamaste, giacchè mal si conviene la lode sulla 
propria bocca. Ma l'onore, che tentaste rapirmi, 
esige qualsiasi sacrifizio e più di lodarmi per 
quanto: potei ho cercato giustificarmi colle altrui 
autorità e brevemente, unico partito a cui do- 
veti affidarmi. 

Da quanto vi espongo giudicate se meritava 
la trama che mi avete ordito. Quando nem- 
meno in diocesi volevate nei giorni di festa per 
divozione permettermi.di celebrare, perchè non 
farmene avviso. dal vostro vicario, invece di far 
diramare circolari e mandar messi alle chiese ? 
Perchè non farmi sentire un voto assoluto, in- 
vece di proibizione condizionale, che cadde dal 
momento ch’ io v' aveu {giustificata la mia con- 
dotta, e voi: nulla più aveste a rispondermi in 
contrario alla mia del:4 gennaio? Perchè non 
dar ordini decisivi e pronti, invece: di usare 
fraudolenti maniere dopo più mesi? 

Monsignore, abliate piu rispetto al sacerdozio 
se volete che il Clero sia*rispettato, e non siate 
voi il primo ad ‘ingiustamente avvilirlo se non 
volete che il popolo impari da.voi. Tale è il pa- 
rere che umilmente vi soltometto e colla: mas- 
sima divozione credetemi 

Il vostro. Diocesano 
D. Noceto. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova; to luglio. La Mitra e la Croce de- 
slinate in dono .a monsignor Fransoni furono 
restituite agli oblatori dopo di saver pagato la 
multa. e le spese per la, contravvenzione alle 
leggi doganali che. ne avevano determinato il.se- 
questro. (Gazz. di Genova). 

Parigi, 8 luglio. Il signor di ‘Tocqueville. ha 
letto quest'oggi in seduta pubblica il suo rap- 
porto sulle proposte di revisione della Costi- 
tuzione presentate. da molti. membri dell’ As- 
semblea. 

Esso conchiude per la revisione nel senso più 
largo e conformemente all'articolo 111 della Co- 
stituzione semprechè si oltenga la maggioranza 
legale. 

Dopo Tocqueville salì. la ringhiera. il signor 
Melun, relatore della sottocommissione incaricata 
d’esaminare le petizioni inviate all’ Assemblea in 
favore della revisione. Fino al: primo luglio le 
pelizioni presentate: ascendono 1a 13,294 con 
1,123,825 firme croci. od.adesioni. Le croci ed 
adesioni sommano a 107,64. 

Per la revisione Dan e Seppie vi 
sono firme... . 

Per la revisione e dla prefogs dei po- 
teri presideziali . . " + 370,000 

Per la proroga soltanto 12,000 

Il relatore osserva essersi trovate molte tracce 
dell'intervento del Governo nell’accaparare firme 
alle. petizioni. Jo. una fu rinvenuta una domanda 
di Croce della Legion d' Onore ,.in premio dei 
servizi prestati in questa occasione, Alcune pe- 
lizioni sono.incostituzionali, Altre illegali e pro- 
cedono da Consigli Mun'cipali. La Commissione 
propose di.rinviarle al Ministro dell’ interno. 

La «discussione. del. rapporto del sig. Tocque- 
ville inicomincierà nella tornata di. lunedì. 

I giornali si occupano della seduta della Com- 
missione perla revisione alla quale. fu invitato il 
Ministro deli’ interno e vorrebbero far credere 
ad interpellanze assai vive per parte della Com- 
missione-non che a risposte piuttosto brusche dal 
lato del Ministero. La Patrie lamentando la pub- 
blicità data alle discussioni di quella seduta vuol 


+ 741,000 


.mostrare che, quelle non furono sostenute dalla 


Commissione, ma. bensì dai signori ‘Charras e 
Favre. membri della stessa, che quindi non de- 
vesi confondere l’opinione di questi membri 
della minoranza con quelli della Commissione 
intera, 

Una qualche agitazione regua in questo mo- 
mento nei dipartimenti del Varo e deile Bocche 
del Rodano a cagione dell’attitudine presa dalia 
Commissione delle strade ferrate. 

Alla Borsa d’ ogygi essendosi fatti pochi affari , 
fonili hanno provato ua notevole ribasso. 

Il 5 0j0 chiuse a 94 30; ribasso 25 ceat. * 

Il 3 0jo a 56 5o; ribasso 30 cent,. .. 

L'antico 5 0]0 piccaooteie (C. R.) ad 84 25: 
ribasso So cent. 


Londra , 7 luglio. Il quadro trimestrale Gtulto ì 


l 5 luglio degli ntroîti pubblicato sabbato scorio 


offre una diminuzione di 95,354 lire sterl. in'con- 
Tronto del trimestre 


dell’ anno 
scorso , ma ùn considerevole aumento sul corri- 


apondente trimestre dell’imno 18/49. 


troiti dell'ultimo trimestre suno i si 


ll: (333,708. life sterline. 
Accise. 3,334,769 ” 
Timbro. 1,590,767 ” 
Tasse. 2,073,280 ”» 
Tassa sui redditi 1,027.8359 » 
Poste 210,000 ” 

Nell’ Express del 7 leggesi in proposito : La 
City ha vedato con un sentimento generale di 
soddisfazione il risultato dei quadri delle entrate, 
e benchè abbia avuto luogo un ribasso di 1}8 sui 
consolidati, in paragone alla borsa di sabato, ciò 
non si potrebbe in alcun modo riferire alla situa- 
zione finanziaria del paese, perchè la leggera di- 
minuzione rilevatasi è assai incoraggiante incon» 
fronto delle forti ridyzioni attivate nelle imposte; 
la borsa si, è mostrata. molto terma e attiva in 
causa della facilità di procurarsi del denaro. 

Il corso dei consolidati fu 96 7,8 e 97 per 0]0; 
il 3 per 0jo ridotto 97 3/4: 3183 il 3 114 per ojo 
98 3/4, 99. Le azioni delle strade ferrate mo- 
strarono molta fermezza. 

Si legge nella Corrispondenza austriaca del 9: 

A Tolone si riuniranno prossimamente i rap» 
presentanti di tutte le potenze marittime interes- 
sate per tenere delle conferenze sul modo «di re- 
golare gli istituti di quarantena nei porti del mare 
Mediterraneo. 

L'Austria sarà rappresentata in questo con- 
gresso dal sig.. Lavison console fsenerale tiustriaco 
a Marsiglia.e dal protomedico della Dalmazia 
che è già partito per quella destinazione. 

=Àl-————— een 
A. Bramori-Giovim direttore, 
G. Rosrarpo gerente. 
e e 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino, — 11 luglio. 





$ p. 100 18(9 decorrenza 1 aprile L. £6 00 

. 1834 * dlulio » 850) 

Ù 1848 7.bre + 1 marzo »+ 8475 

. 1849 giugnò =» 1 lazio + 8975 

LI 1834 obb. « 1 lu.lio » ©6000 

Ù 1849 obb. “+ aprile + 93000 

Azioni Banca Naz. god: 1 luglio + 1609 00 

» Società del Gaz god. 1 luglio > è. pr +- 

Biglietti della Banca Scapito. 

da L, 100. . L. 100 

da L. 9250, . ® 275 

da L.. 500. . . 5 50 

da L. 1000. . li 00 

Borsa di Parigi. — 8 luglio. 

Franc. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. 94 40 

» 3070 alt, Re * 56.50 

Azioni della Banca god. 1 genn. . « 2170 00 

Piem. 5 0,0 1849 è» I genn. . +» R4 30 

Obbligazioni 1834. » ago » 0000 

. 1849» 1 ottobre » 92000 
Borsa di Lione. — 9 luglio. ma 

Pranc 5 0j0 decorrenza 29 7.bre . L. 94 50 

Piom. (5:0j0. 1849 (» > i luglio. n «84 70 

Obbligazioni 1849. + i aprile. + 00 00 


————— 


LEYA DI DIECIMILA UOMINI 








Cassa. di riparto e di rimborso a profitto. dei 
giovani coscritti chiamati a concorrere all'estra- 
zione a sorte, fondata dalla Società Cuanzon- 
nien e Comp., in Torino, 

I signori agenti nominati in ciascun  Manda- 
mento faranno conoscere le somme a versarsi 
nelle due casse edi vantaggi che queste offrono, 

I foudi, sia în contanti che in biglietti, che 
avrguno forniti i sottoscrittori resteranno: in ogni 
Mandamento presso una persona solvibile, sinoa 
che la Società avra adempiuto ai suoi obblighi. 

Si.prevengono i padri di famiglia di fare le sot- 
toscrizioni due orl almeno un giorno prima del- 
l'estrazione. 

Chi desidera di sottoscriversi, s' indirizzi ai 
signori agenti nei Mandamenti, i quali loro da- 
rarino le istruzioni necessarie. 





RICAPITO F. DEPOSITO 
DELLO 
STABILIMENTO INDUSTRIALE 


in Torino, 
via dei Carrozzai, n. 19 , piano terreno. 
Da vendere a prezzi d scret'ssimi fissi : 
Finimenti da cavalli selle ; 
Stivali e scarpe da uomo e da donna ; 
Porta-catini ed altri mobiti di ferro ; 
Inchiostro nero, bleu e rosso ; 
Cosmetico bianco e colorato ; 
*. Lavori di cartoleria, parulumi, parafuochi, 


ecc., €00.j 
Cera lacca. 
Lo Stabilimento assume commissioni pei se- 
guenti esi di selleria + 
di calzolaio , 
» di rune per mobili efatbriehe, 
” 
” Ha ftoro in tela, in carta e per 
v. fabbriche, 
» di doratore. 


Chi avesse qualche commissioue a «lare potrà 
rivolgersi al suddelto. ricapito. Particularmente 
poi i costruttori delle nuore case, potranno volersi 
deli opera dello Stabilimento pei lavori di fale- 
goame, di fabbro e di pittore. . — 


Tieocsara Rana AA 





PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


5 Mesi ww 12 




























TORINO, 11 LUGLIO. 


iii vite 


LE FINANZE DEL PAPA. 


I bei tempi incui i fedeli inviavano dagli estre- 
mi dell’ Europa l'obolo a S. Pietro sono irrecu- 
perabilmente finiti , e la Santa Sede debbe come 
tutti gli; altri governi. ricorrere a” mezzi pura- 
mente umani per empire le sue casse. Non è 
però. a dire che anche ne' secoli ne? quali il fer- 
vore religioso e la superstizione spingevano i cre- 
denti;a soccorrere a Roma , le finanze del Papa 
fossero floride, chè basta consultare la storia per 
vedere. come fossero sempre esauste:, ed il Go- 
vergo papale godesse sì poco credito , che, mal- 
grado delle bolle e de’ canoni, era costretto sovente 
a ricorrere a prestiti gravosissimi e ad accet- 
tare i patti usurari che i poco cristiaui banchieri 
gl’ imponevano : lultavia , bene o male, si sop- 
periva alle spese ed i sudditi non venivano op- 
pressi da troppo gravi balzelli, 

Ma ne' nostri tempi le cose variarono assai. 
Pio ‘VII ed il cardinale Consalvi mantennero, ad 
outa di insopportabili abusi , qualche ordine nel 
tesoro , e fino al 1827 le rendite superarono le 
spese. Ma gli errori e le preoccupazioni di Leone 
XII elo sciupinio d'una amministrazione segreta 
e detestabile hanno  toltol’equilibrio nelle finanze 
ed il deficit andò d' allora in poi crescendo , iu 
proporzione del crescere della miseria e degli in- 
ciampi posti all’ industria ed al commercio. Non 
crediamo d’esagerare affermando che il dicastero 
delle finanze nello Stato Romano è peggio rego- 
lato che non nella Turchia. Tyi non y' ha con- 
trollo, nom Camera de” conti, non revisione della 
gestione finanziaria. Tutto procede a caso, nella 
oscurità e senzache il popolo sappia per chi paga e 

qual aso si faccia del suo danaro. ‘Tale disordine ha . 
interamente rovinate le finanze del Papa, e quando 
fa corte di Gregorio XVI s'avvide dell’ abisso , 
anzichè cercare modo di colmarlo, lasciò che 
spalancasse maggiormente la sua voragine. Il de- 
ficit a èdi nel principio si poteva rimediare in- 
troducendo qualche regola nell’ amministrazione 
andò crescendo ‘l° anno in ‘anno. Insensibile nel 
priucipio, s'aumentò ne'soli anni 1831 e 32 di circa 
45 milioni di lire. Nè bastando le benedizioni a 
procurare questa considerevole somma di danaro, 
convenne ricorrere a' banchieri, ma il goverpo 

di Gregorio XVI non godeva confidenza alcuna 

ne banchieri d’ Europa, e convennegli contrarre 
tre piccioli imprestiti a condizioni cotanto usi- 
rarie che sî potrebbero scambiare con quelli di 

Giulio III e Paolo V. 

Oltracciò si procedè alla vendita de’ bevi de- 
manitili; furono impiegate le cauzioni de’ ricevi- 
tori , e fu giocoforza ristabilire alcune tasse che 
erano stite abolite sotto il pontificato di Leon XII. 
Nel 1839 e nel 1846 sì contrassero due altri pre- 
stiti a patti non meno duri de’ precedenti e tut- 
tavia non si potè mai ristabilire l'equilibrio nelle 
finanze, ed i disordini amministrativi divennero 
quasi inremediabili. 

Tale era lo stato dell’ erario papale. rl ele- 
zione(di Pio IX, ed allora soltanto lo si potè 
conoscere iu parte ed apprezzare il buon governo 
de’ preti, Il mistero avvolse quindi di nuovo le 
operazioni erariali della Corte pontificia e non 
se ne parlò più che quando'bisognò aprire nuovi 
prestiti, emettere carta-moneta od imporre nuovi 
balzelli. 

Ora ‘il mivistro delle finanze, Angelo Galli, 
ha reso di pubblica ragione la tabella preventiva 
generale dell'esercizio 1851. È un documento 
importante quanto quelli che pubblica di quando 
in'quando il ministro Kraus, e che forsè merita 
pure tutta la fede che si presta ai resoconti au- 
‘striaci; noi vogliamo tuttavia considerarlo come 
genuine; vogliamo dargli inticra fiducia come se 
fosse passato per la trafila della discussione par- 
lamentare. Lo recheremo per disteso onde met- 
tere i nostri lettori in grado di giudicare da sè 
della buona ‘amministrazione economica del Go- 








































































































verno papale e della. felicità de’ suoi sudditi; e_ 


agevolare loro questo giudizio , abbiamo ri- 
dotti gli studi romani ‘in lire nuove, in ragione 
di L. 5 36 per ogni scudo. 
VI. Introiti. 
Dazi diretti a proprietà came- 


cali gig 5 Og IL 13,590/35 35 | gerela borsa de cittadini. Quindi {ulti i bilanci i 
Dogane 0 (9. » 26,276.988 15 | rassomigliano perfettamente, meno nel debito 
Bollo e registro » si + "»7 # 4567,146 25 pubblico i cui interessi aumentarono în modo spa- 
Posto | 0010 oe 1,710:381 26 ventevole, e sciupano: ora più della metà della 
Lat PES, » 1 5,316,478 20 rendita netta annuale. 

Zecche e bolli d' oro ed’ ar | | nl quadro preventivo del 1838 segnava un de- 

Spese ae ae 4,694,546 57 ficit di .. L .3,505,440 





su Studiromabi10,/73;129 816 


Anso IV 4854 -N° 489 |, | O 


Un'Anno; Torino, L..40,— Provincia, L. 44 — Estéro, L. 
è Mesi , NI: - MSC Ù) n 26 " 
” no 45 ” » 


per rinfranchi di spesa’, ossia 
rendite straordinarie per rim- 
borsi , ecc. . 



















































A cui si debbono aggiungere 


». 1,1070168 
Totale degli introiti... L. 57,243,427 46 
Il. 


: ’ Spese, p 
Spese relative alle rendite. L, 15,049619 50 
Spese generali ; 





Spese d’or- 
dive di S. S., 
distribuz. di 
medaglie ed 
altre spese » 

S. Congre- 
gazione degli 
studi .--» 
Assegnamen. 
ti percause di- 
verse non ap- 
plicate a’ vari 
ministeri » 

Consolati e 
confini. |. » 

Uffici di re- 
visione . » 

Spese gene- 
rali del. mini- 
stero... » 


104,158 20 


487,760. 00 


3.207,553 00 


77646 05 
108,788 86 


472490 17 


Totale del 
minist. delle 
finanze. L. 31,206,429 83 
Interno » 4.938,192 33 
Grazia e giu- 
stizia ». 2,476,353 30 
Commercio, 
belle arti, a- 
gricoltura ed 
industria» 
Lavori pub- 
blici.. w 2,810,167 67 
Armi .. » 8,064:924 27 





643,167 35 





Polizia =» ‘934428 75 
L, 51,073.963 50 

Più per is- 

pese imprevi- 

ste . , » 536,000 09 


Totale delle 
spese. gene- 
rali L. 51,609,963 50. 51,609,963 so 





Totale delle spese. L. 66,659,583 00 
Gl introiti essendo calco- 
lati in » d7,24327 46 

Rimane deficit nel 1851 di L. 9416,195 52 

AI modo di colmare questo deficit assicura il 
ministro delle finanze esser rivolti gli studi dell’am- 
ministrazione , ma si può sperare ben poco da 
questi studi, perchè sappiamo a quali risultati essi 
abbiano condotto per lo addietro il Papa e l’Au- 
stria, e se il deficit è cosa normale nella gestione 
finanziaria del Papa da 24 anni a questa parte , 
è ridicolo di volerlo colmare con battere moneta 
di rame o con emettere carta moneta, che perde 
più il terzo del suo valor nominale. 

Oltre al preventivo di recente pubblicato dalmi- 
nistro Gallo, due altri ne conosciamo: una del 1838 
e quello di monsignor Morichini pel.1847.I1 1847 
era l’anno delle riforme, tale almeno volevasi 
che fosse, ma quanto a finanze, iprelati di Roma 
hanno sempre portato opinione che qualsiasi ri- 
forma, per quanto lieve, non possa essere utile e 
che solo pensiero del Governo debba esser di mun- 



















"Quello del 1867 di +» 4799670 





sesto in un paese in cui non vi sono strade fer- 
rate, e le vie di comunicazione sono difficili e 
trascurate; in cui. l'industria ed il commercio in- 
tontrano ostacoli ovunque ne’pregiudizi del Go- 
verno , nell'interesse de'preti, nelle angherie di 
uria amministrazione ignorante ed avida di gua- 
dagno , nelle tasse mal distribuite ; nella .man- 
canza di sicurezza personale, in un paese infine 
nel quale la miseria va ogni giorno aumentando, 
le famiglie agiate sono in picciol. numero e non 
guazzano ne’piaceri che i principi della corle e 
gli uomini della banda del Passatore? 


ritrovata la maniera di diminuire le spese. Con 
che? Con un migliorsistema d'imposizione, colla 
riduzione degli uffici e degl’ impiegati? Nulla di 
ciò. Questi sono ‘spedienti troppo  triviali che il 
papa disdegna. 


direzione de’ lotti , scrive il ministro , disponen- 
dosi ad un più semplice sistema per ricevere le 
giuocute , prepara all’erario una sensibile eco- 
nomia. Ecco la moralità del Goyerno clericale! 
Per accrescere gl’introiti e diminuire le spese si 
agevola il giuoco dellotto ed intanto s'ingannano i 
giuocatori rendendo più difficile il ‘vincere. 


mana rel 1851 per accrescere le rendite , ed in- 
tanto spreca della somme enormi pei Sacri Pa- 
lazzi Apostolici , in assegnamenti per cause non 
specificate, nel mentre che trascura i lavori pub- 
blici, che în tutti i paesi colti. costituiscono una 
parte considerevole delle spese dello Stato. 


cato argomento per' felicitarsi di ciò che il cilta- 
dino romano nou concorre nelle spese generali 
che per la somma di L. 16 50, Questo contri- 
buto sarebbe certameote assai lieve se .lo Stato 
fosse fiorente, ma nelle Romagne è quasi insop- 
portabile , a cagione dello stagnamento degli af- 
fari e dei molti balzelli comunali. Infatti i s0l- 
dati austriaci non sono mantenuti a spese del- 
l’Erario ma dei comuni, ed.invece di 8 milioni , 
non crediamo di esagerare calcolando in 20 mi- 
lioni ; la spesa totale dell'esercito. E questo sol- 
tanto finchè la Francia lascerà i suoi soldati a 
guardia ‘del Papa, e gli austriaci non chiederanno 
un'indennità ; ma per ciò non si lascieranno sfug» 
gire il momento opportuno. 






stessa 
zione dello Stato. Nelle Romagne come nell’Austria 
è scomparso il numerario, che fu sostituito dalla 
carta-moneta , preliminare: del fallimento. Nelle 
Romagne come nell’ Austria invece di moueta di 
buona lega .si coniano le monete di rame , che 
quanto danno profitto all’Erario yAaltrettanto sono 
moleste ed'odiose al commercio, Dall'ottobre 18/9 








1 L16155 favore della 






progressivo aumento del disavanzo de- | vera, il quale accennò a’ danni che possono de- 
rivare al naviglio nazionale da° dazi sullo zuc- 

chero e specialmente sullo zucchero greggio; — 
perchè d’or innanzi, anzichè ricorrere al Brasile, — 
sarà più conveniente comperare lo zucchero. sui | 
mercati d'Olanda pel premio che quello Stato 
concede all'esportazione de’zuccheri raffinati. Ma 
il sig. Balbi Pioverà non ha aysertito che il 
danno certo lievissimo chela marina mercantile po- 
trebbe sofferire, sarebbe largamenter icompensato . 
dal minor costo di quella derrata, di maniera che 
il premio concesso dall’ Olanda all’ uscita degli . 
zuccheri raffinati ridonda pure in nostro favore, ") 


Questo 
riva dal bisogno continuo di nuovi dispendi, men- 
tre gl’introiti rimanevano stazionari , non facen- 
dosi nulla dal Governo per ravvivare | industria 
e dar attività al commercio. 




















































Il servizio pel debito pubblico importava: 
Nel 1838 L. 14,364,800 
Nel 1847 L. 17147010 
Nel 1851 L. 23,022,324 


“Come è ‘mai possibile riparare a questo dis- 


Il ministro del papa annuozia che il Governo ha 


Ei ricerca un mezzo morale, moralissimo, Za 


A questi mezzi immorali ricorre la Curia Ro- 


Il sig. Galli toglie dal prospetto da lui pubbli- 


L'Austria ed il Governo pontificio seguone la 
politica, lo stesso sistema nell’ amministra 


in poi furono emessi buoni del tesoro per circa 
5o milioni di franchi, 

« Figuriamoci qual credito possano godere in 
uno Stato il cui Governo è sull’ orlo del.,pre- 
cipizio e può essere rovescinto da oggi alla di- 
rane: e tullavia si pensa ad imporre un pr®» 
stito forzoso !. Così protetto.e. protettore corrono 
la stessa sorte, e dopo, aver dissanguati i loro 
popoli ed esauste le fonti della prosperità. pub- 
blica, finiranno per soccombere all’ esecrazione 
dell'Europa civile. 


SENATO DEL REGNO 

Anche i Senatori hanoo fretta di finirla e di 
riposarsi dalle fatiche della laboriosa sessione del 
1851. Nella tornata ‘odierna fu in meno di due 
ore discussa e votata la legge della riforma da- 
ziaria, Abbiamo detto. discussa e dobbiamo di- 
sdirci; la tariffa daziaria non fu neppur letta, e 
le brevi osservazioni fatte dal sig. Balbi Piovera 
e da alcuni altri tendevano piuttosto a chiamare 
l’attenzione del Ministro delle finanze sopra i di- 
ritti di alcuni speciali articoli , che a proporre 
degli ammendamenti. 





Vi sono taluni certo sinceri e guidati da rette 
iulenzioni , i quali non sanno spogliarsi affatto 
degli abiti antichi, e benchè inclinati alla libertà 


protezione. Tale è il sig. Balbi Pio- 







sarebbe proceduto nella disamina 
legge per la tassa sulle professioni, arti liberali, 
industrie e commercio. Questa legge, quale fu 
votata dalla Camera eleltira, von è certamente 
perfetta in tulte le sue parti; nè noi fummo gli. 
ultimi a rivelarne i difetti, consigliando una più 
equa ripartizione dell’imposta. Ma la sessione, 
parlamentare toccando al suo fine, non ci sem- 
brerebbe ammissibile che per correggere i vizi. 
della legge se ne ritardasse l’adozione e quindi se 
ne impedisse l'attivazione pel principio dell’ anno 
1852: tale sarebbe pure la conseguenza, ; 
proposizione fattasoggi dal conte Selopis. ‘Egli 
benchè favorevole. al principio che informa la 
legge, vorrebbe tuttavia che. fosse largamente 
emendata con sostitnire alla tassa proporzionale 
la divisione dei tassabili in categorie, come si è 
praticato in Francia per,l'imposta, sulle patenti. 
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Il ministro Cavour ri brevemente all’ 


biezione del sig. Balbi Piovera non meno chea | 
quella del sig. Maestri intorno a’dazi sul ferro ed 
alle osservazioni della Commissione intorno ai 
diritti sul grano di sesamo , sul ferraccio , ecc. , 
argomenti stati discussi a lungo nella Camera. 
elettiva, e la tariffa venne quindi adottata quasi 
ad unanimità, perchè sopra Gi voti ve ne fu un 

solo contrario. y 3 


Speravamo che con eguale pri il Senato. 


progetto di 


Îla 


Tale era pure ib primitivo progetto, del Mi- 


nistero; i cui inconvenienti. furono dimostrati 
nella relazione del deputato Farina, e se il si- 
stema preferito dalla Camera elettisa non ri- 
media a tutti quegl’inconvenienti, se anzi ne ca- 
giona qualche altro, è tuttavia indubitato, che 
sono diminuiti e che per essa la. pereqnazione 
della tassa si oltiene più facilmente. Il conte 
Sclopis si fece un'arma di difesa del suo assunto 
di due petizioni presentate al Senato, l'una dal 
municipio di Genova, l’altra da parecchi nego» 
zianti di Torino, i quali non discoloscendo la 
necessità della nuoya imposta temono tuttavia 
che il progetto esponga a grave pericolo il. ore- 
dito dei negozianti. Nulla v'ha infatti di più de- 
licito del credito ; esso è l’anima del commercio + 

e dell'industria ed a differenza del credito degli 
Stati, abbisogna di mistero e rifugge «dalla luce. 


Quindi tutto ciò che minaccia di svelare i se- 


greti della fortuna deì negozianti , ben a_ragione 
gli spaventa, ma quello che converrebbe provare 
si è che questa legge ha per risultato di scoprire 
la situazione economica dei commercianti , 
non è nè può essere @ meno di vessazioni per 
parte degli agenti del Governo, 0 di tentativi di 
frode per parte del negoziante stesso. A ppoggiato 
a queste due petizioni il conte Sclopis chiese che 
sì differisse la discussione della legge fin dopo la 
proroga, ed intanto si. adottasse un ordine del 
giorno col quale il Senato si dichiare fayorevole 
al principio della legge. Questa mozione è inam- 
missibile e confidiamo che tale sarà giudicata dal 
senno del Senato, poichè priverebbe il Governo 


s Îl che 


dei mezzi di sopperire agli oneri pubblici. 

Nella tornata di domani il Ministro delle fi- 
nanze risponderà alle obbiezioni del conte Sclopis, 
e volata che sia questa legge, il Senato impren- 
derà tosto la disamina dei traltati di commercio 
conchiusi col Zolluerein, colla Svizzera , coll’O- 


landa e della convenzione addizionale colla Fran- 


cia, intorno ai quali il cav. Giulio lesse oggi la 
sua dotta relazione. =. 





Riproduciamo la relazione letta” nella tornata 
del 3 luglio 1851 della Camera dei Deputati, 
sul progetto di legge presentato dal deputato 
Borella sulla soppressionedella Compagnia dî San 
Paolo : 


Signori, 
Sin dal principio della nostra vita costituzionale 
il Governo, a ciò eccitato da molti e romorosi ri- 
chiami, volgeva la sua attenzione alla Compa- 
gia di S. Paolo, la quale ha da tre secoli una 
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La materia era sommamente delicata. La com- 
- paguia di S. Paolo non ha per unico scopo l’e- 
sercizio della beneficenza; quantunque sia questo 
il modo' col quale essa ‘manifesta attualmente la 
esistenza sua, e col quale essa può direttamente 
influire sulle sorti del popolo. 

A tenore delle sue costituzioni, la compagnia 
di San Paolo si presenta principalissimamente 
come una ‘società di cattolici che si raòeolgorto 
assieme per soddisfare all’impiilso del sentimento 
religioso, alzare in comune le loro preci al Cielo, 

e conilursi con vicendevoli consigli nella via del 
pelfisiiaiizito moralè e religioso. Nè essa si 
limita a procacciare la maggior perfezione dei 
suoi membri; intendè più specialmente ancora 
a propagare la fede che da ess si professa 

Per l'uno e per l’altro titolo questa aggrega 
zione di cittadini poteva invocare al pnrì di tutte 
le altre 'la libertà di azione e di assuciazione che 

»  guarentita dallo Statuto. Ma la libertà di asso- 
ciàzione ha ancli'essa î sioi limiti. La {;rande as- 
sociazione di cui si compone la nazione ha sommo 
diritto di guarentirsi ‘contro tutte quelle minori 
aggregazioni ch’essa sia. per ravvisare minacce- 
voli delle sue instiluzioni fondamentali o tali da 
récar inca;jli nel prospero andamento della mae- 
china sociale. 

Gravi furono le ‘inquietudini che si rîsveglia- 
rono ‘fra ì nostri concittudiniy allorché Si'testro 
palesi gli antichi vincoli della compagnia di San 
| Paolo” on altra faniosà compagnia, la quale uni- 
tasi Sin dall'anno 1814 al partito reaz'onario del 
mostro paese, sî acquistò l'antipatia universale. 

Di più la compagnia di San Paolo usa' ‘oggi 
ancora regolameriti ed intime istrazioni che sem- 
brano poco conformi alle idee del secolo, e spe- 
cialmente a quel sistema di pubblicità e ili schiet- 
tezza che solo può Armonizzarsi coll’attuale forma 
di governò. Ezsa ammette ‘inoltre nella distribu» 
zione delle sue rendite una distinzione di classi 
che pare ripugnante all'eguaglianza proclamata 
dal Vigente Statuto. 

‘ Afgiungàsi che la compagnia di San Paolo 
come corpo moralè, possessore di un ragguar- 
"deyolè patrimonio, andava soggetta a tutte 
quelle ‘risoluzioni che alla sovranità nazionale 
sono riservate dalle massime ‘generali del diritto 
pubblico. Queste risoluzioni "tuttavia debbono 
essere Tette da riguardi di equità e' di conre- 
nienza, allorchè specialmerite’si tratta di toccare 
ciò che havvi di più sucro nel cuore dell’uomo, 
la beneficenza cidé e la religione. 

Mosso da questè corsiderazioni, il mio onore- 
vole collega Vincenzo Ricci, nel tempo in cui gli 
era affidato il portafoglio dell’interrio, nominava 
una Commissione tratta dal senò della Camera 
dei Deputati, dol Consiglio municipale, dal Foro 
toriese, alla quale commise di dare on preat- 
Viso sopra le risoluzioni che fossero per ravvi- 
sarsi opportune, Lungo tempo si fece aspettare 
Îl lavoro ‘di questa' Commissione, ‘il quale fu, 
terso Sl fine dell’anno ‘1849, presentato al Mi- 
nistero ‘in una relazione distesa da un onoratis- 
simo ‘giureconsulto; » 

‘’Bramoso il nuovo Ministro dell'interno di at- 
lorniarsi di maggiori lumi, consultò ripetuta- 
mebte il Consiglio di Stato e venne finalmente a 
distendere uo progetto di Decreto Reale.’ col 
quale ‘voleva’ ‘assoggettare le ‘opere dipendenti 
dalla Compagnia di s. Paolo, ad Una nuova am- 
ministrazione composta di 15 fratelli della Com- 
paglia è di 15° cittadini che il Re avrebbe no- 
minati su di una tripla Bra, la quale verrebbe 
compilata dal Consiglio Comunale. Tardavasi 
tuttavia di mandare ad effetto’ questo intendi- 
mento, allorchè l'onorevole deputato sig: Borellà, 
per troncare ogni quistione a questo riguardo, 
presedtava un progetto di legge, il quale preso in 
cohsillerazione dalla Camera, veniva affidato per 
più maturo esame ‘alla Commissione che mi lia 
onorato della qualità di suo relatore. 

"Mi tocca di rendere qui testimoniinza della 
sollecitudine, colla quale il sigoor Ministrò del- 
l'interno comunicava alla Commissione i docu- 
menti che erano nelle sue mani, ed esternava il 
desiderio di dare personalmente nel seno della 
Commissione tutte le spiegazioni che potevano 
— concernére il progetto” da luî divisato. Ma cîr- 
| (costanze affatto ‘accidentali tolsero alla Comimis- 
— sione di inoltrarsi siti da priucipio iù questo im- 
portante argomento, con quella rapidità che sa- 
rebbe stata nel suo proposito, e. poscia quando , 
sFaccoltasi nuovamente, ebbe ad intendere il pa- 
nere del suo relatore, vollero i siogoli membri 
di essa procedere ancora ad uno studio indi- 
viduale, prima. che. si facesse una volazione 
definitiva. 

Compiutosi finalmente or sono pochi giorni 
questo lavoro. ed arrecatosi in apposita radunanza 
il conscienzioso risultato degli studi di ognuno , 
— venne adottata aocora dalla maggioranza una con- 
— clusione meramente ‘preparatoria. 

Due divergeoti sistemi si presenta vano nell’a- 


— dempier issimo mandato della. stra 
" Commi 
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corpo di giri il il Ganie to 


vanti alla Camera la D° PRI 


voto che sarebbe dettato ad oguuno dal pro- 
fondo della:.coscienza. Altri per contro credevano 
chè sî dovesse operare con forme non affatto di- 
vergenti. dalle giudiziali, dando ripalsa a quegli 
argomenti, di cui non potrebbero prodursi le 
basi precise, e direi quasi legali. Deliberavano i 
primi ‘per l'adozione pura e semplice. del:.pro> 
getto del signor Borella i credevano per. contro 
i secondi, che. si dovessero fare: ulteriori: e for- 
mali ‘inchieste , boprtipia intanto | qualsiasi 
giudizio. 

Chi. propugnava la prima fra! queste due-opî- 
nioni riproduceva i motivi cheverano» stati ad- 
dotti con semma concisione ed energia dall’ono- 
revole autore del: progettò di legge. Alle consi- 
derazioni politiche da lui spiegate. aggi=goevansi 
quelle di-diritto e di convenienza. 


Il ‘cospicuo. patrimonio: della (Compagnia di, 
S. Paolo proviene tutto da largizioni dei;.nostri, 


maggiori, i quali usando della facoltà che loro era 
fatta dalle leggi del tempo, vincolavano le loro 
sostanze iu favore delle future. generazioni, per 
quegli usi-che credevano più conducevali al.sal- 
lievo dei loro simili. Ma questa facoltà di yiuco- 
laré beni vin: perpetuo era. una gratuita con- 
cessione. della società civile, e. poteva con, una 
successiva. ‘legislazione o prove gnle 0 modi- 
ficarsi. . 

I testatori edi donatori; i pane avevano di- 
sposto secondo le idee..chei correvano nei;tempi 
loro, secondo. lo. stato. delle. scienze. economiche, e 
sociali d’ allora», sarébbero per. modificare essi 
stessi le loro. disposizioni se conoscessero la con- 
dizione attuale della nostra società ,i..nuovi.bi» 
sogni; i più pensati modi di proyyedere, 

Le casse di risparmio, gli asili e. gli ospeda- 
leltivinfantili, i ricoveri dei lattanti, le scuole se- 
rali.e domenicali degli adulti, le PEA di edu- 
cazione:agricola, il patronato dei discoli; e degli 


scarcerati sono invenzioni. della. moderna filan-; 


tropia, al cui sviluppo quei nostri buoni .yecchi 
avrebbero verosimilmente voluto. concorrere sele 
avessero potute prevedere, 

Per contro i soccorsi ai, così, delli poveri vera, 
gojnosi, potrebbero sembrare. meritevoli. di. .mi- 


nor favore a seconda che .si cancellano i pregiu= |! 
dizi, e si.distinguono le angustie che sono effetto. || 


di. mere disgrazie, da quelle che hanno per causa 
il vizio ela scioperaggine..Ai primi: la fraterna 
limosina non può. recar:/ disdoro 4 ri secondi 
uon. debbono, esimersi; dalla pena. di un giusto 
rossore. 

Quando i fibatri cancilfndisi affidavano ai fra- 
telli di-S. Paolo la non -sindacabile distribuzione 
dei loro benefizi,la Compaguia era ai. loro occhi 
it solo corpo che potesse iuspirare qualche fidu- 
cia, — Non era più ammesso in |nessuua, parte. il 
sistema di libera elezione. -- Ogni onabra; di; li> 
bertà erasi spenta prima sotto l'oppressiorie dello 
straniero, poscia pei perfidi consigli che attoruia» 
vano Emanuele Filberto.-= Alla pubblica opi- 
nione mancavano i suoi organi inaturali.,) il. volo 
popolare e la libera staropa. — Lua'/paro'a stessa 
stava sospesa sulle labbra a. fronte di una domi- 
nazione tutta militare, 

La guarentigia che i nostri, maggiori / erano 
costretti di cercare in'una confraternita «li divoti, 
loro: si offre adesso ben più smpia e razionale 
negli eletti del popolo, 

Corchiudevasi quindi col-dire; che non .vi dun 
motivo per ritardare una riforma radicale;; col 
la quale si sarebbe potuto provvedere alle emer- 
genze ‘politiche, non meno che.alle economiche, 
procurare il maggior interesse dei miseri, e nello 
stesso tempo la più sincera e razionale. esecu- 
zione dell'effettiva volontà dei pii fondatori, 

Ma fra quelli che componeyano la. magg;io- 
rariza della Commissione, glisuni:si dichiara vano 
now per'anco biastantemente illuminati intorno ai 


-“foudattienti delle considerazioni poc'anzi esposte, 


e gli altri; quantanque- persuasi nell intimo del 
loro cuore, credevano. conveniente che. il loro 
giudizio fosse al ‘cospetto della nazione più. am- 
piamente. giustificato. -- Si univano quiodi per 
domandare una formale inchiesta. 

Determinatasi la maggioranza della Commis- 
sione per questojpartito, nasceyail dubbio , se 
all’ inchiesta la Commissione potesse procedere 
dî propria ‘autorità, oppure se' mon dovesse! farsi 
di ciò relazione alla Camera, affiachè- approvando 
I° inchiesta } ne ‘affidasse l'incarico rad’ appositi 
commissari. Insisteva il relatore della Commis- 
sione nél desiderio che essa si riconoscesse come 
competente appieno , ‘per ulteriormente: proce- 
dere. Pareva *utile‘e conveniente di'. far preva- 
lerè questa massima come quella che favorisce il 
più celere andamento degli affari. Se le Com- 
missioni nominate dalla Camera si considerano 
come rivestite di Lutti i poteri» necessari per com- 
piere pienamente la loro missione, esse potranno 
sempre ‘recate nelle loro relazioni gli elementi di 
‘una decisione definitiva. Ma la. maggioranza del- 
|’ attuale Commissione , senza” 


contrastare quel 
principio, ripugnava di usare in’una materia cosi 


rr 


dad tgrare ti it est sioné 
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dentino prerolili ve, i 
ntea dorichiudere che fosse 





veniva eonseguea 


proposto. alla Camera. di nominare 0” apposita 


Commissione d° inchiesta. È questa la conclusione 
che' hb l'onore di soltbporre alle decisione vostra. 


ta arte ,Riccsano: Singo' Relatore. 





STATI ESTERI, . 
SVIZZERA» 

Berna, 8 luglio:“Hl Consiglio degli» Stati ; di 
cui fu nominato presidente il signor Migy., de 
vice-presidente; ha eletto nella seduta d’ oggi 
la Commissione incaricata vUi esaminare» se con- 
venga accordare qualche: dlleviamento a’ cerco 
che hanno-formato-il Sonderbund. 

L'ambasciatore francese presso la Gonfedere: 
zione ha notificato al Consiglio federale che-non' 
saranno più accordati quindinnanzi agli emigrati 
in Algeria i sussidii di 6no..a-800:fr., che però 
gli stranieri continueranno ad essere favorero]- 
mente accolti nell’ Algeria, ma a condizione di 
possedere personalmente una sostanza sufliciente 
al loro stabilimento, e non saranno accordati dei 
permessi di passo gratuito che dietro'la produ= 
zione delle giustificazioni! pectmiurie preventiva- 


mente trasmesse al dipartimento della guerra’ 


per mezzo dell’ ambasciatore francese 0 vi 
mezzo del ministro deglivaffari esteri. 
— I fogli di domenica di Ginevra antunciano 


già un grande concorso di forestieri, é la gene-l 


rale soddisfazione che si sisaifestatai per il modo! 


in'cuì erasi disposto il tutto. -- La cantina può: 


comprendere ooo persone la piazza frai di- 
versi edificii è capace di 30,000 persone. Vi si 
aggiugne la magnifica vista sul lago,'alle Alpi,.al 
Giura. A destra del campo del'tiro è an formale 
accampamento di 5 tende. 
- Nelia causa. vertente fra Friborgo\ e: Val- 
lese circa alla proprietà della sostanzardelle Or= 
soline in Sion, che ascende a circa 26.060 ft. il 
tribunale federale hadichiarato. cheril convento 
di Sion, essendo un’affigliazione di quello: di Fri- 
borgo, la proprietà èo dî spettanza del Cantone 
di Friborgo. 
FRANCIA 
Parigi, 8 luglio. L'Assemblea ha chiasa la di- 
scussione sul proge!to di legge che autorizza la 
cessione del servizio postale del Mediterraneo ad 
una Società privata re -lo-approvò alla maggio- 
di 468 voti su 685 votanti. Poscia inteserla let- 
tura del rapporto della Commissione pèr la revi* 
sione della Costituzione? del quale offriamo que- 
sto breve riassunto. 
La Commissione fu unanime nel rigonoso@re che 
la Costituzione presenta «ei difetti : la minoranza 
pretese però che questi sono difetti d’ordinario 
inerenti ad ogni opera umana, e che il desiderio 
che si manifesta per la revisione lo-si 4eve non 
al pensiero di correggetli ,.ma! al segreto intento 
di rovesciare la repubblica. I due vizi] principali 
che si segnalarono nélla Costituzione, sono il si> 
stema dello scrutinio di ‘lista che ha l’inconive- 
niente di scambiare agli elettori quell’ iadividùo 
su cui caddero i loro-voti; e--origine dei due 
poteri dello Stato, emananti » entrambi dal suf- 
fregio universale , diretto , ma di «gui l'uno rîu- 
nendo in una sola persona la maygioranza degli 
elettori, acquista una forza‘ orale prepoude- 
rante. 4 
La maggioranza della Commissione pensò che 
fosse necessario procedere alla revisione, essa ba 
pensato'che in un ‘paese \dèmoîratico le grandi 
crisi non-pomo risolversi se non coll’ intervento 
telle masse, AI mese di maggio» vetituro il poter 
esecutivo ed il potere legislativo devono’ scadere 
& qualche giorno di distanza l'uno ‘dall’ altro, e 
giammai una Costituzione novella sarà soggetta a 
più dura: prova. Questo‘grave pericolo sta nella 
saggezza dal potere pubblico di evitarlo. | 
Si oppone ché il potere non''resterà vacante 


per uo solo: momento, e ch’esso: sarà ‘esercitato 


da'snoi aftichi depositari sino ‘all’ istante in coi 
safà rimessò ‘nelle mani. de'loro successori. Ma 
chi ‘non sà che d'ordinario un potere che-sta per 
finire ed'uno che appeva incomincia, non godorio 
della ‘pieneiiza delle loro forze.» Non è egli forse 
ih 'temersi che questo pensiero: non-ecciti le spe- 
ranze degli uoraini.che abboriscono l'ordine ? Or 
si-figuri l'ansietà ‘ed il:térrore degli amici della 
pace pubblica, e poi veggasi se nòn è a temersi, 
ch’essi siano: indotti da ‘una specie di colpo di 
Stato popolare a iam in esercizioil pero 
esistente ? . 

In America il Presidente degli Stati Uniti 
emana dal suffragio universale; tna mediante ele- 
zione indirelta, e ciò non di meno le attribuzioni 
del'potere eseculivo' sono în questo paese assai 
meno estese clie in Francia. La sua elezione ha 
luogo mediante suffragio @ doppio grado, e pure 
i‘eostiumi pubblici sono assai più innanzi per ri- 
guardo ei diritti elettorali» agli Stati Uviti, che 
în Franoîa, + Gt Like 

Noi viviamo in'un paese ove la maggior parte 
degli elettori non è ancora fumigliarizzata cdo'suoi 
doveri, è nad potrebbe forse avvenire che avesse 


fesg'a di opa 


! {luogo udfibleitone incostituzionale?. Non vale egli 


‘nella quale st dichiarava che la rivisione era di- 





_——F -_—r———______ 


meglio adupque modificare un articolo della Co- 
stituzione, che esporsi ad un simile pericolo ? Il 
dovere dell’ Assemblea ; il suo interesse; «il suo 
onore l’obbliyheranno a non accettare una fla- 
grante violazione della Costituzione, in una lotta 
di tal fatta l'Assemblea nazionale troverà in se 
medesima l'onore e la forza ; ma chi può dire 
ove potrebbero, condurre gli antecedenti di co- 
desto conflitto, alloraquando la medesima sarà 
costretta dalla forza delle circostanze a por la 
mano su tutti è poteri ?: } 
Noi ci limitiamo ad un appello alla saggezza 
ed alla coscienza degli uomini politici : peosinò 
che una crisi consimile non potrà condurre che 
all’asurpazione od all’anarchia ; ma in qualanque 
caso alla rovina della repubblica + ed essi ricono- 
sceranno che fra i pericoli di cui ci minaccia l'av- 
venire la riunione di una Costituente è forse an- 
cora la mivima: 
Questo fu il parere della maggiora:za della 
vostra Commissione. Essa yi propone di deci- 
dere che la Costituzione sarà riveduta nélla sta 
lotalità. 
Si presenta unajprima quistione ed è a sapers; 
se la revisione si dovrà fare dentro o fuori de 
limiti della Costitazione medesima. Si sostenne 
nel ‘seno della Commissione ché la forma repub- 
blicana'è la sola che possa convenire al Governo 
del nese, la sola che sia di diritto natorale. 
ci non abbiamo il diritto di proporre la qui- 
stione fra la monarchia e la repubblica’, ma. von 
abbiamo ugualmente il diritto ‘d’incatenare pre- 
ventivamentè la volontà d’un’Assemblea costi- 
tuente : la maggioranza fu. dunque d'avviso che 
non doveà formulare alcuna prescrizione a que- 
sto riguardo. 
Se in noi non era questo diritto, era opibione 
di alcomi membri che fosse però un dovere ‘di 
porgere un avvertimento, una direzione morale 
al paese, e quindi fu proposta una redazione; 


mandata per migliorare la repubblica. La mag- 
gioranza respinse una tale redizione per non le- 
gare l’azione della Costiluerte, 

Ma si fu un punto sul quale si ottenne l’una- 
nimilà, ed è che sè la revisione non è ordinata 
dalla maggioranza legale, la Costituzione deve 
durare ed essere rispettata da tutti. 

Il rifiuto della dimanda di revisione sarà per 
la Costituzione una nuova consacrazione, e l’As- 
semblea deve vegliare a che sia rispettata. Egli 
è perciò che .vi proponiamo d’introlurre nella 
risoluzione che noi vi sottomettiamo il testo del- 
l'art. 30 della Costituzione. L’ Amministrazione 
sarebbe colpevole di obbliarto. 

Voi siete, 0 signori, in uno di quei momenti 
fortunatamente ben t rari, nei quali un’ Assemblea 
Liehe nelle sue mani i destini. di tutto un popolo, 
noi dimenticheremo in questo istante solenne le 
nostre amicizie ed i nostri rancori per. ricordarci 
solo del paese (benissimo). 

Subito dopo ultimata la-lettura yi deputati si 
precipitano verso il dureau dei segretari per farsi 
inscrivere onde prendere parte alla discussione. 

1) sig. Thiers si propone di pubblicare il suo 
discorsu contro il libero commercio facenilolo pre- 
cedere d'una prefazione , nella quale risponderà 
a Lutti gli attacchi diretti contro il medesimo. 

INGHILTERRA 

Londra, 7 luglio. Il signor: Edaard Vesey 
Bligh, da qualche, tempo addetto alla legazione 
di Aonover è stato traslocato nella stessa qualità 
alla, legazione britannica di. Firenze. 

Sabbato scorso. gli introiti all’esposizione fa- 
rono di, 1582 lire ster. Io questo giorno il prezzo 
dell'ingresso è di cinque scellini. Alle ore 9g 12 
del.mattino yi giunse la,Regina col principe Al- 
berto, la principessa reale, e il principe di Wales. 
La Regiva.esaminò attentamente l'imitazione del 
Koh-i-nur colle due pietre unite fatta dal signor 
Apsley, Pellat. Essa ‘è del più puro. cristallo 
senza la, menoma macchia o. tinta, e le facce sono 
tagliate perfettamente uguali all'originale. Anche 
yli accessori, il cuscino ri velluto, i suoi sostegni 
in.0ro; e lu gabbia dorata ove è rinchiuso, tutto 
fu imitato alla perfezione. 

Il.signor Hume ha sottomesso al Parlamento 
questa sera una proposizione inaspettata. dalla 
parte di.chi.è stato il capo del partito radicale, 
ed è considerato ancora .come. appartenente: a 
questo, partito. Egli. propone di estendere. la 
tassa.a tutte Je case abitate, meotre .il bill di 
sir. Charles. Wood si limita a quelle che danno 
un reddito di 20 lire sterl. e più. Questa mo. 
zione non è cerlameute molto popolare. 

* AUSTRIA 

Fienna,9 luglio. La Corrispondenza austriaca 
cerca di giustificare il ministero contro |° accusa 
fatta di non aver preso: delle. misure per. rime- 
diare salla. situazione finanziaria e allo «scredito 
della. valuta subito dopo la catastrofe di;Vilagos, 
quando la vittoria dava al Governo forza e splen- 


dore, e.l'agio. dell'angioto pon era; cher al. 18 3 


per. cento. : 
Quel foglio ammette che ques accusa 




















qualihé apparenza di fondamento» marassichra 
che non era -possibile..di. prendere allora alcuno 
provvedimento perchè in realtàla:situazione po» 
litica e fivanziaria,dell’ Austria era ayyolta in un 
gran caos: Vorrebbesi forse far.credere' che ora 
la situazione. sia in ‘uno stalo migliore? 

Si scrive da Gorizia iu data 1.luglio : 

Il signor. Carlo Favetti già redattore della 
Gazzetta di Gorizia, stata soppressa per ordine 
del Governo} è: stato., nominato. dai consiglieri 
comunali, al.«posto di: segretario . comunale. collo 
stipeudio annuo di 1,000 fiorini. Si dice che in 
conseguenza di questo atto, che segna, una ma- 
nifesta ostilità  verso..il Gorerpo< due membri 
del Consiglio comuvale yogliano dare la oro, di-. 
missione. 

=- Sono già tre anni che i parocchiani di Go- 
milsko nella Carinzia ricusano di pagare le decime 
ed.altre collette dovute al cappellano, a malgrado 
che più di una volta siano stati sottoposti all’ese- 
cuzione militare. Infine la pubblica autorità de- 
cise di procedere a sequestri, e furono” seque- 
strati i carri e.trasporti di 81: possidenti sparsi 
nei. villaggi di Dornau, San Ruperto,,, Sack! e 
Burgdorf. 

AJ 1 di luglio doveva aver luogo l' asta pub- 
blica, alla quale com’ era da aspettarsi ‘hon $i 
presentò alcuno offerente : allora.il "commissario 
scortato da cinque gendarmi fece prendere ‘gli 
oggetli sequestrati per trasportarli alla residenza 
dell'autorità, Questo si effettuò senza opposizione 
in San Ruperto . abbenchè Ta popolazione fre- 
messe. Anche in Sackl tre possidenti consegna- 
rono trauquillamente i loro carri: ma-venuto al 
quarto e avendogli il commissario chiesto, ove 
fosse il carro da lui posto sotto sequestro , ri 
spose bruscamente non saperlo, è che se lò vo- 
levano lo cercassero essi. Da questa prima re- 
sistenza ‘sì passò'a' parole più aspre in all’ arresto 
del contadino possidente , che ‘dàî Papa fa 
ammanettato. Allora gli altri contadini si solle- 
varono, € ne nacque una zuffa fra ‘essi'e i ‘gen 
‘darmi, Uno di questi ‘ultimi fu'attertato"a pugni, 
gli altri durarono fatica a difendersi. La vinsero 
alla fine e riuscirono a mettere le mani addosso 
a cinque dei più riatlosi, 

Tali violeuze per parte de’ contadini , posses- 
sori del loro. fondò } sono assai frequenti. Per- 
che dopo che faroîto aboliti li oneri della gle- 
ba , di origine feudale, essi credono di non aver 
più oneri da pagare , ‘qualunque essi ‘siano; e 
quando li esaltori si presenlano 3 si. ricusano e li 
cacciano anche in malo moilo4. è iaciò le popo» 
lazioni slave sono anche più'ostinate delle .te- 
desche. 

GERMANIA 

Francoforle, ò luglio, L'attivita della Dietà è 
tanto più grande quanto più. si. nasconde, e tauto 
più sinistra quanto più fa mostra di lasciar agire 
i Goyerni a loro beneplacito. Ciocché acca ; a 
Cassel lo prova. Dopo di avere. costretti i, fun= 
zionari ad: ohbedire.ciecamente all'autorità mini- 
steriale aodhe quando viola le leggi e la. Costitu- 
zione, lascia che Hassenpflui; s’ impadronisca 
della; direzione, esc'usiva della. polizia, malgrado 
i diritti delle municipalità. 

Questa misura si accorda perfettamente ‘colle 
tendenze che prevalgono ia _Germavia a quest” 
ora, essendo la polizia divenuta onnipotente, i: 
sogna bene che i Governi siano quelli che né 
dispongono. I direttori di polizia in tutti gli Stati 

Tedeschi mantengono continue corrispondenze : 

dovunque 3Ì agisce soprà dino; stessa! piaho , e 
non si tratta di prevenire i delifti o. di tutelare 
I° interesse pubblico , ma semplicemente di sco- 
prire delle cospirazioni aeree, di sommidistrare 


delle vittime alla reazione e di frugare nellè cor=, 


rispondevze dei democratici che credono ancora 


al ritorno di un’ epoca | simile a queltà del 1848. 


È una vasta rete di misure vessatorie ie à 
sofbcare ud partito Intiero. 
Anche a Fràficoforte ‘le visite dorbiciliari non 


mancano! benchè, non oftengano «alcun; risultato . 


e non siasi giùntd a scoprire finora ehe, delle Jet> |, 
tere insignificanti e qualche opuscolo portante la 
data del 1848 

La Causi, e militare federale presso la 
Dieta spiega uva grande attività. In una memo- 


ria da essa redatta ha chiesto di non essere su- 


bordinata alla Dietà , ma di esservi bensì colle- 
gata, onde trovarsi in posizione tale da non aver 
alcuna risponsabilità per i provvedimenti che le 
piacesse di prendere. Essa pretende altresì di 
avere l'amainisliradionie della flotta Riga 

La Dieta-in ‘questo’mese sî occuperà di “que- 
stioni della più alta importanza. I giornali semi- 
a@iciali dicono che, sì debba trattare delle Costi 


tuzioni dei diversi Stati e della sortita dalla Con-- 


federazione delle due provincie di Prussia e di 

Posen. I giornali austriaci vi si mostrano avversi. 
i pRussia iL odi 

no 3 luglio. La proposta ustria 

e ia Brasdo price in pi 03 ralla. Dieta Ger- 
manica, avranno per oggetto i...) 0 
1. La libertà della, stampa ;, nea 

2.1 dino e di associazione i | 

3.1 voto de 


n ‘go i 


+. ur dienn= 


ni” pr 


Gli Stati leider pro ‘stati invitati a sprea-. 

dere l’ iniziativa, ma essi non vollero corrispon-. 
dere al. desiderio manifestato dalla Dieta. 

Le negoziazioni che hanno per iscopo di defi- 
nire la questione della. successione al trono di 
Danimarca mediante un accomodamento di. fa- 
miglia, si tengono a Berlino. Il Re di Prussia , 
dietro istanze dello Czar, accettò la parte di. me- 


diatore in questa faccenda e fa ogui sforzo per. 


| Oltenere una transazione tra la Casa reale di 
Danimarca e le.famiglie principesche di Augusten- 
burgo, Glucksburgo” È ‘Oldenburgo. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 4 luglio. La Gazzetta di Bering 
annuncia. che il nuovo Gabinetto non è ancora 
composto. Il Middagsposten assicura che il ciam- 
bellano de Bille, ambasciatore del Re a Stoc- 
colma; sostituirà il sig. di Reedtz nella carica di 
Ministro degli esteri, 

RUSSIA 

La Gazzetta Universale Tedesca annuncia, 
sulla fede di. lettere. pervenute dalla Russia, che 
i Russi furono battuti completamente da.Moha- 
med Emiu:, uno dei luogotenenti di Sciamil , e 
che la loro perdita in morti.e prigionieri ascende 
a 5,000 uomini. Si aggiunge che i Circassi souo 
risoluti a.spingere la guerra durante l'estate nel 
modo più vigoroso. 

La.Ga 
spondeaza da Costantinopoli. del..21 giugno, che 
le ultime notizie. da Odessa e Trebisonda par- 
lano dijnuove vittorie, riportate 'dai .Circassi sui 
RussiSciamil Bey ‘avrebbe battuto il generale 
Nesleroffy si sarebbe: impadronito: dei forti. di 
Wodèwikenile e di Nova-Kinsk. e avrebbe -in- 
seguito i Russi sino @ Tiflis, ciò che è appena 
credibile. 

SPAGNA 

Madrid,.3 luglio. Il sig. Sejas Logano ha in- 
cominciato ieri'un discorsco.rimarchevole contro 
il progetto del regolamento el debito pubblico, 
egli deve terminarlo quest'oggi: Il sig. Miraflores 
gli risponderà, 

Tuttavia sino alla partenza del corriere la se- 
duta della Camera dei. Deputati d'oggi non 
ha offerto alcun interesse, versando la discussione 
sopra» un' rapporto della Commissione di :verifi- 
cazioièe deî poteri per l'elezione di Palma; pro- 
vincià di'Huelva? L'élezione fu arinbllata. 

I giornali anmanciano clié la squadra francese 
è rientrata a Cadice il 29 giugno, 

TURCHIA 

Il Daily- News pubblica la seguente protesta 
degli ufficiali unghersi a Kiutahia: 

Not ‘sottosofitti \èompagni volontari di Luigi 
Kossuth , già governatore dell'Ungheria, avver- 
titivelievla “Sublime Porta ordinando la nostra 
separazione ha l'intenzione di-matidare ad'effstto 
questa inattesa determinazione sénza ‘ritardo ; 
considerando che noi abbiamo seguito quell'uomo 
illustre nel'suo esilio volontariameote & libera- 
mente decisi ‘a dividere sitio ‘alla fine la sua sorte 
e suoi patimentiz che la Sublitàe Porta d'a 
cordo: cogli agenti diplomatici dell'Austria; ci ba 
permesso di buon'grado «di raggiungere il sud- 
detto nostro capo , di accompagnarlo senza con 
dizioni e di noy separarei ila lui peritutto il tempo 
del suo. internamento;. considerando .infine che 
noi tuiti, sebbene desiderando la. .fine . dell'im», 
prigionamento di Luigi Kossuth non abbiamo 
però mai domandata-la nostra --liberazione-indi- 
viduale:; che noi preferiamo all'incontro dì divi 
dere le stentaresdell'uomo della nostra scelta , 
dichiariamo là saddetta determinazione ingiusta, 
crudele e.contracia al diritto delle genti, e pro- 
testiamo solennemente contro la sua esecuzione 
invanzi'a ‘tutti i popoli sensibili alla disgrazia, e 
innanzi all'opinione del mondo incisilito, dichia- 
rando inoltre, che non cederemo che alla forza. 

Riutahia 3 Tell Asia minore, 4 maggio 1851. 

I compagni volontari ‘iti Lan Kossuth già 
‘gaternatote dell'Ungheria, 

+ Si legggé mella: Corrispondenza austriaca è > 

: Siusodo, rianovate nel Montenegro le. sadgui- 
nose scene fra i capi di famiglia Copriyizza e Mir- 


.'koyioh:in modo.assai, deplorabile. Uirca 200, pan- 


duri turchi sono, collocati. ai, confini del Monte- 
uegro per, rendere impossibilè ai Montenegrini 
una invasione nell'Erzegoyina. .. _ 

Sì aspeltano notevoli rinforzi. per ‘le iruppe 
turche , e le popolazioni n ne hanno, grandi ap- 
prensioni, — 

Corre voce che .il Gorerno turco abbia l'in» 
tenzione di intraprendere un'estesa operazione 
contro il Montenegro. Nei distretti di Trebigue 
appartenenti ai Montenegrini sono stati invitati 
tutti‘gli omini attialle armi a tenersi. pronti all’ 
occorrenza anclie con bestie da soma. 

Si dice che il Viadica avrà una conferenza .a 
Ragusa col serraschiere Omer bascià. I Monte- 
inégrini sorio ‘determinati, nel caso che Omer 
bascià avesse a sorpremderli inopinatamente, di 
opporre ‘una resistenza disperata, I raja, pred- 
dono*in questa circostanza E seine arri 









ee 


azetta di, Augusta. reca in una corri-. 


proroga) del 


sia di peri riescire vincitore. 

A Lettigue . capitale di Montenegro, si accu- 
mulano munizioni da guerra e da hoccai in grande 
quantità. 

Da Traywnick ; nella Bosnia, si scrive in data 
del 26: 

È sparsa universalmente la voce che il serra- 
schiere cederà quanto prima Pamministrazione al 
visir Haireddin bascià. 

Sì fa torto ad Omer bascià quando gli sì im- 
putano tutte le misure di oppressione verso i 
cristiani. 

Pare certo che molto debba attribuirsi ad una 
influenza straniera alla quale il serreschiere non 
ha mezzi di opporsi. La situazione dei rajas è 
quindi assai triste. 

L’accampamento presso Novi sarà sciolto fra 
quattro settimane, e le truppe marcieranno yerso 
Albania. 

Si crede generalmente che si sta ‘combinando 
una spedizione contro i Monténegrini. 

AMERICA 

Le ultimé notizie da Nova York giungono sino 

alla data del.26, ma non recano nuove di molta 
importanza. 
, Correva voce che il Gabinetto Messicano per 
mancanza di denaro era disposto. a vendere la 
bassa California e Ghihuha al Governo degli 
Stati Uniti. A Caraccas era stata scoperta nna 
congiura per. atterrare il Mivistero. 

Dalla California si annuncia che dietro il grande 
incendio di S. Francisco molte persone si dispon- 
gono ad abbandonare il paese. A Santa Martha 
correva voce che due provincie si erano ribellate 
apertamente per unirsi alla repnbblica dell Equa- 
tore . e che l'Assemblea di Bocola aveva votato 


10,000 uomini per far la guerra a quella repub- 
blica, 
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STATI ITALIANI 


TOSCANA 
Firenze, 8 luglio. Rileviamo: dal Costituzio- 
nale-il seguente cenno sull’adunanza dei Georgo- 
fili, nella quale fu. nominato socio di quell? Acca- 
demia i] ministro Cavour. 

Il presidente faceva considerare all'Accademia, 
che nel modo stesso in cui fu per acclamazione 
eletto-socio onorario il ministro iuglese sir Roberto 
Peel allorquando. fece adottare al Parlamento 
britannico il principio di libero cambio, gli sem- 
brava che l'Aecademiadoyesse adesso fare altret- 
tanto, per. il conte di Cavour ministro sardo pei 
progressi che ei fece fare nel Piemonte ai prin- 
cipii della scieaza economica coi trattati recente- 
mente conclusi, con, varie potenze, e .più ancora 
colla sostenuta Jluminosissima discussione nel Par- 
lamento sabaudo» E questa proposta vennè ac- 
colta all'unanimità e con plauso dall’ Accademia 
lieta di. veder diffasi i principii dei quali fu sem- 
pre propagattice, € ciò specialmente in un mo- 
mento; in cui dalla, tribuna francese, una voce fa- 
mosa usa del proprio ascendente per sostenere 
contrarie, teorie a far prevalere i principii di 
protezione su quelli di libertà. 

STATI ROMANI 

Roma. Da parecchie lettere togliamo i se- 
guenti fatti che vieppiù palesano la felicità che si 
gode nei beati dominii pontifici. 

Abbiamo avuto recentemente in mano una 
prova evidente del come.vieue. in Roma ammi- 
nis'yata lasgiustizia dal tribunale della Consulta, 
Con risoluzione del 28 febbraio up. veniva giu- 
dlicata la causa che concerneva una perquisizione 
fatta al tempo della Repubblica in Orte, distretto 
di, Viterbo, dal preside di quella provincia, cou- 
seguenza della quale fu l'arresto del Gesuita Pa- 
dre Secchi. Non avendosi nelle mani la persona del 
preside,si volle esercitare una privata vendetta so- 
pratutti coloro che da esso lui furono adoperati in 
quel, fatto, ed‘anche col governatore del distretto 
avvocato Barbieri, quantunque non vi avesse 
avuta parte materiale. Ciò che più.imbarazzava 
era il titolo... imperocchè tutti avevano agito di 
conformità alle leggi allora vigenti. La Consulta 
però.si. tolse presto, «di. imbarazzo  stampabdone 
uu nuovo, e tale che nessuno avrebbe mai im- 
maginato.. Ritenne .il preside di Viterbo reo di 
usurpata autorità pubblica, ed il.govervatore ay- 
vocato Barbieri suo complice ,. e come. tale .con- 
dannò quest’ultimo a cinque anni di opera pub- 
blica.citando gli articoli. 133-103.e 13 dell'editto 
penale ia. vigore nello Stato romano. È superfluo 
dimostrare come sia estraneo questo titolo al 
caso-concreto , ‘e quanto sia iniquo accusare di 
usurpazione di potere uomini legalmente costi- 
tuiti in ufficio. 

Nè questo.bastava chè il tribunale. della Con- 
sulta non solo. applicava articoli inapplicabili, ma 
iniguamente gl’.iuterpretava, perciocchè essi non 
portavano che la pena da uno a tre anni. Ri- 
clamò il Barbieri contro l'errore, che, nelle canse 
now: politiche porta violazione di legge e oullità 
di sentenza; ed il Governo pontificio non volendo 

tribunale giudicante 





tanto facilmente taciuto, adottò una via di transa- - 
zione, anche più ingiusta della sentenza, giacchè 
yli ha commutata la penà nell’esilia perpetuo: No- 
tate che il Barbieri già da dieciotto mesi era de- 
tenuto, ed avea espiato un anno e tre mesi di 
condanna, di modo che soli quarantaquattro mesi 
gli rimanevano al termine, tempo che a. pochis- 
simo si riduceva se lo sbaglio fosse stato corretto. 
Quale commutazione si sarebbe dato a quest’ 
uomo 'se fosse stato condannato in vita? .. x di 

Nello scorso anno 1850 Giuseppe Checchetelli 
di Roma fu imprigionato, e dopo lunga carcera- — 
zione dimesso per mancanza di titolo; Però la, 
polizia] lo assoggettò a rigoroso precetto di, ri- 
tirarsi in casa all’ avemaria della sera. Nel no- , 
vembre p. ‘p. ottenne di essere da. tale obbligo 
svincolato. Il 38 spirato i birri lo arrestarono di 
nuovo. Tenuto in carcere due gtorni, finalmente 
venne esaminato dalla polizia, che spontanea gli, 
dichiarò essere egli stato arrestato pel precetto ,, 
ma per equiroco del noto Galanti capo birro che 
asseriva di ignorare non fosse il Checchetelli più 
vincolato al precetto. Ciò, sotto un Governo an- 
che,mezzanamenle giusto, avrebbe prodotta la 
necessaria conseguenza ell’ immediato rilascio 
dell’ arrestato: ma non fu così ;_il Checchetelli 
dovette rimanersene altri due giorni in carcere, | 
e così venne liberato Lil giorno.22. Gli uomini 
che riflettono si sono domaadati se l'arresto di ù) 
Checchetelli sia effettivamente stato uno sbaglio, 

0 piuttosto un {pretesto per tenerlo carcerato il 
giorno 21, anniversario dell” incoronazione | di 
Pio IX. x 

Durante la prigionia in Roma di Enrico Cer- 
nuschi, Agostino Tibaldi, romano , lo. assiste. 
alp donlonii nos arse Si amico, ma come un 
fratello. Giò poco piaceva ai preti, che c concepi- 
vano un odio, accanito contro di lui. In uno dei 
mesi estivi dello scorso,anno 1850 fu avvertito 
che la polizia avrebbe perquisita la sua abita 
zioae. Ripassò le sue carte, nelle’ quali nulla trovò 
di compromettente, e. venutagli a mano una let- 
tera dell'avv. Giuseppe Galletti ; ‘nella quale lo 
ragguagliava dei fatti concernenti l’arrésto  del-' 
l'Arcivescovo di Torino, visto che în quella il 
fatto era esposto come nei pubblici fogli era ac- 
cennato, volle lasciarla ove era, appunto perché 
fusse rinvenuta. Così avvenne, ma quella lettera 
bastò per fornir pretesto ad una condanna. È 
poco tempo che il tribunale della Consulta cha 
condannato il Tibaldi a 15 anni di galera per ti- 
tolo di corrispondenza eoi nemici del Governo 
e dello Stato! 

Il 20 giugno fu arrestato Fravcesco Narducci, 
padre del giorinetto caduto sulle mura di Roma, 
e marito di quella Narducci che fu imprigionata 
per aver sparso fiori sul feretro di suo figlio: 
Iyuorasi il motivo del suo arresto, poichè sapen- 
dosi oggetto di speciale vigilanza egli tenevasi 
alieno dalle faccende politiche. Dopo essere stato 
tenuto per qualche tempo nelle carceri della po- 
lizia fu portato nelle tuove ed ‘ivi buttato fra la 
feccia dei ribaldi. (Corr. Mrec.) — 


INTERNO milorid 

Richiesti pubblichiamo di buon grado le se 
guenti note di proposizioni per i Consigli Comu- 
nale, provinciale e Divisionale , che sono il risdl- 
tato di una votazione sedia” în una riùnione 
preparatoria di'elettori, e ricordiamo dal nostro 
canto ai nostri conciltadinifche essi debbonò prov- 
vedersi, per le elezioni di lunedì 14 correntè, di 
certificato d'iscrizione e delle opportune schede 
per la votazione, al Palazzo di Città, a ‘cb 

Proposti per il Consiglio Comunale . i 
Piana Giovanni commendatore. li n it 
Sperino Casimiro medico-chirurgo. 
No!ta avy. Giovanni, deputato. 
Miglietti avs. Vincenzo, deputato... +: 
Colla avv; Arnoldo, ex-depatato, dad 
Cavalli Gio, maggiore d’Artiglieria, 1. 

ex-deputato, | 


Cornero-avy, Giuseppe, ex-deputalo,, 


Trompeo cav. Benedetto, medico. .... ..., 
Borella.dottore Alessandro, deputato. 
Moris Giuseppe, negoziante. i pò: 


Mattirolo avv. Gerolamo. 
Giordano Scipione, dottore. i ia chienegia- sa 


Garelli Giusto avv. caldi.» nl'irggià 
Droume. Giacomo, banchiere. suit. 
Trombotto Ignazio, medico. .,. Larita 


Davicini Gio, ingegnere. RA 
Cautara Romualdo, fabb. in ferro, 7 eleg- 
gersi in via straordinaria , con ischeda 


separata. den? 
Proposti pel Consiglio; Provinciale 
. Notta avv. Gio. , ex-deputato. 

Cottin Giacinto intendente. : 
Colla Arnoldo, ex-depulato. - (Mr? 
Cavalli Gio. maggiore d’Artiglieria, _, 

ex-deputalo; ... , «Lou 
Plana Gio. commendatore. DA EDI 
Cantara e a fabb. in ferro, da eleg- 




















Proposti pel Consiglio Divisionale 
‘Notta avv. Giovanni, deputato. 
Bottone Alessandro, deputato. 
Plana Giovanni commendatore. 
Cantara Romualdo fabb. in ferro, da eleg- 

gersi in via straordinaria , con ischeda 
separata. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica il de- 
creto di nomina del deputato avv. Giovanni De- 
foresta a ministro di grazia e giustizia, conti- 
nuando però provvisoriamente la, reggenza affi- 
data al mivistro dell'interno. 

— Essa pubblica inoltre il decreto di nomina 
di parecchi ufficiali della Guardia Nazionale , 
frà cui quelle del chirurgo Autovini Antonio a 
maggiore del battaglione mandamentale di Aglié, 
del conte Antonio Tornielli a maggiore del bat- 
taglione comunale di Galliate, ecc. 

‘— Alla lettera di un nostro associato, portata 
nel nostro foglio di lunedì, il Risorgimento di gio- 
vedì risponde essere pienamente /ulso e ridicol- 
menle assurdo quanto in quella si assérisce, poi- 
chè anzitutto le signore esaminatrici non ebbero 
veruna ingerenza nel determioare il numero dei 
punti che ciiscuna di esse doveva avere, ecc, 

Invece il nostro associato sostiene il suo as- 
suuto in un'altra lettera trasmessaci stamane. Ma 
noi l’omettiamo per finire una questione che del 
resto non è di grande importanza. 

Cuneo; Il 7 prossimo agosto tutti gli antichi 
soldati di Napoleone superstiti vella nostra pro- 
vincia si aduneranno ad un banchetto. Già presso 
ad 80 sono gli inscritti della sola città di Cuneo; 
e assai più grande sarà il numero quando la 
voce se ne sarà diffusa in tutta la provincia. 

Sarzana. Il vescovo della diocesi ha emesso 
un decreto, col quale dichiara che sono sospesi 
issofatto a divinis i preti che passeggiano di nolte 
o di giorno senza il collarivo azzurro, senza il 
cappello triangolare, coi calzoni lunghi, col cap- 
puccio e cogli stivaletti o ghette, vieta ai mede- 
simi di andar di qua e di là per le. piazze, fu- 
mare tabacco, e di entrar nei caffè, dove sotto 
pretesto di prender la tuzza si leggono giornali e 
si disputa di politica. 

Alessandria. Siamo lieti di far. sapere ai no- 
stri concittadini che il Congresso-costituente del- 
l'Associazione Medica-Federale degli Stati Sardi 
attualmente in seduta in Torino per la discus- 
sione dello statuto fondamentale scelse unanime 
la nosira città per tenere. in. settembre la sua 
prima riunione igenerale dell’Associazione Medica- 
Farmaceutica- Veterinaria. 

Tortona, 7.luglio, leri, la festa della riunione 
generale della associazione operaia ebbe un fe- 
licissimo esito. Non si ebbe a notare alcua di- 
sordine, ma gentilezza e amore in tutti. Varie 
società delle città circonvicine si erano rappre- 
sevtate da speciali deputazioni, e queste si ebbero 
una fratellevole accoglienza, non avendo mancato 
i rappresentanti di far apprezzare da tutti l'as- 
sociazione e dando così coni soci della città il 
più bello ‘spettacolo che le nostre istituzioni li- 
berali ci hanno concesso colle riunioni pacifiche 
di qualunque classe di cittalino. 

Genova, 10 luglio. I rifugiati politici che tolti 
coi gendarmi da S. Marino furono condotti dai 
carabinieri e dagli austriaci nel Lazzaretto di 
Livorno, pensano sd andarsene. Due, «i cui 
uno è il sig. Manzoni, giù ministro della Repub- 
blica romana, partirono già per Corfù. 

| Uno che aveva passaporto sardo è arrivato a 

. Genova ed il Corriere Mercantile crede sapere 

da buova fonte che il Governo ha già dato or- 
dine che ad alcani di essi si «dia il passaporto 
per Genova e Torino, ‘ed altri per Sardegna. 


(Comunicato) 

= Leggiamo nel giornale dell’Associazioneagra- 
ria, che dovendosi fra breve il signor conte Mo- 
relli recaré a Londra per visitarvi l'esposizione, 
la Direzione delibera che sia pregato di rappre- 
sentare colà l'associazione agraria , e di acquistare 
quei moilelli: di macchine agrarie che gli par- 
ranne utili al nostro paese per riporli poscia nel 
Museo Geoponico. 

Noi non crediamo che a Londra si possano 
trovare «lei moilelli adatti alle nostre terre: ma 
al ogni buon fine raccomandiamo al siguor conte 
Morelli di fare acquisto di modelli che:non siano 
inutili al nostro paese come «il suo spigolatore , e 
come l’aratro alla Sambuy. 

— Tn ogai caso saranno riposti nel Museo Geo- 
‘ponico per essere destinati con tutti gli altri ar- 
+ pesi a profitto di qualche mallio dì Giaveno , di 
qualche forance da mattoni. 
t Lurci Fitipretra. 
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NOTIZIE DEL: MATTINO 


Parigi, 9 luglio. I fondi pubblici subirono que- 
sl’oggi un ribasso sensibile. La Borsa accolse sfa- 
revolmente le conchiusioni della relazione del 
dig. di Tocqueville. Ji 1A ida 3 ST 
Il 3 0jo chinse a 93.85: ribasso 45 cent. | 
11,3 ojo a 56 05; ribasso 45 cent, 

nà Tantinn f_ntà niemontese : R.) ad 83 5o: 








Le obbligazioni del 34, al contrario, avvan- 
taggiarono da gio a 960. 

ll Comitato di resistenza centrale pubblicò il 
suo dodicesimo bollettino, che supera a nostro 
avviso tutti gli altri per la violenza del linguag- 
giò e pel cinismo delle massime. 

L'Assemblea non si occupò che di leggi di 
puro interesse locale. 

I giornali si occupano. specialmente del rap- 
porto della Commissione sulla revisione della Co- 
stituzione, che la maggior parte riportano per 
intero nelle loro colonne. 

Il Débats prende tempo a gindicarlo, ma sem- 
brerebbe che non ne sia molto contento, sebbene 
dica che le conclusioni del medesimo siano quali 
potevansi attendere dalla discussione seguita nella 
Commissione, 

La Patrie non sì occupa di questa relazione 
essendo troppo intenta a rimproverare il signor 
Melun per il rapporto da esso fatto sulle  peti- 
zioni che non garbò per nulla all’ Eliseo. 


La Presse dichiara che il rapporto di M.r Toc- | 


queville non è che il riassunto metafisico di me- 
tafisici sofismi il quale conchiude ‘adducendo ad 
una duplice impotenza; che la relazione poi del 
sig. Melun è un atto d'accusa contro’ la politica 
del ministro dell’ interno, 

L’ Assemblée Nationale si riserva a giudicare 
la relazione Tocqueville; ma secondo essa tutti! 
rimeilii suggeriti non sortono dal circolo vizioso: 
da cui non può togliere se non quell’ unica solu- 
zione logica, la quale secondo lo spirito del gior- 
nale sarà sicuramente la fusione dei due rami 
Borbone ed Orleans. 

L'Opinion publique dice che la lettura dei due 
rapporti fecero una proposta impressione sull 
Assemblea, ma una impressione sfavorevole alla 
quistione della revisione la quale si riconosce nello 
stesso tempo indispensabile. e si determina im- 
possibile. 

L’ Ordre invece sembra contento: e il solo 
che abbiamo trovato di questo parere. 

Londra, 8 luglio. Nella Camera dei lordi fu 
introilotto ieri il bill sui titoli ecclesiastici e sulla 
proposizione di lord Landsdowne letto per la 
prima yolta. Lord Monteagle fece l'osservazione 
che l'assenso dato alla prima lettura non doveva 
essere considerato come’ l’ammissione definitiva 
del principio enunciato nel progetto di legge. Le 
sue obbiezioni si riferiscono specialmente alla parte 
che concerne l’ applicazione della legge all'Ir- 
landa, ) 

Per la seconda lettura fu stabilito il lunedì della 
susseguente settimana, Non v'ha dubbio che il 
bill passerà rapidamente nella Canfera dei Lordi. 

Nella Camera dei Comudî vi fu una viva di- 
scussione intorno al solito voto dei fondi segreti, 
alla quale presero parte M.r Williams, colonna. 
Sibthorpe, M.r Hume, lord Palmerston, M.r 
D' Israeli, e M.r Cobden. Il primo nominato 
propose una riduzione sulla somma richiesta, ma 
non ebbe che 41-voti in favore contro 1/0 con- 
trariî. 

Ebbe luogo pure una votazione sulla somma 
richiesta per il trasporto dei condannati nelle co- 
lonie, alla quale M.r Hume fece una forte oppo- 
sizione, ma la somma fu accordata con 98 voti 
contro 9. 

La Borsa di Londra era il giorno 8 depressa 
e il corso dei consolidati per conto fu di 96 718 
e in contanti 96 718 a 97; il tre per oo ridotto 
97 12 3/4, il 3 114 a 98 3/4, 718: Secondo il 
bollettino del Galignanis Messenger il muovo im- 
prestito Sardo non avrebbe molto favore alla 
Borsa, essendo stato notato la mattina del 8 collo 
sconto di 1 1]/ all’1 per cento. Se questo è un 
segno di una precauzione accresciuta per parte 
del pubblico nell’iuteressarsi ed imprestito estero, 
aggiunge quel giornale, il disfavore sarebbe va 
sintomo soddisfacente, ma nello stesso tempo esso 
dimostra il fatto che l’imprestito Sardo non fu 
messo in commercio duî contraenti in modo da 
allettare gli speculatori. 

Il listino officiale dà lo sconto di sconto di 38, 
718, 112, ed 1 per cento. Crediamo che questo 
risultato è dovuto în gran parte alle mene di al- 
cuvi banchieri ostili all’imprestito, i quali si ado- 
perarono anche ussai per. farlo mancare. 

Il corso delle azioni delle ‘strade ferrate era 
più ferme, ma non yi fu alcun cambiamento nei 
prezzi. 

Fienna ; 8 luglio. L'imperatore ha accordato 
un imprestito di 100,000 fiorini a.carico dello 
Stato alla capitale della Transilvania stata assai 
danneggiata durante la guerra d’ insurrezione da 
restituirsi dopo cinque in convenienti rate an- 
nuali. 

Il re di Sassonia è partito questa mattina per 
la strada di ferro alla volta d’Italia. 

Germania. La Corrispondenza. Telegrafica 
réca quanlo segue : 

» La Commissione militare federale della Dieta 
di Francoforte farà a quest Assemblea codeste 

zioni: * sad è 
» 1. Di spedire sulle rive del Reno due corpi 


“d’armata di 40,000 uomini ciascuno, composti 


d’armata di egual forza destinato a servir di di- 
fesa. Oon si sa ancora quale saranno gli Stati 
che forniranno il contingente per queste truppe. 

Danimarca. Il conte di Molke che è incaricato 
della formazione del nuovo Gabinetto ha fatto 
venire a Copenhaguen l’auditore generale de 
Sheel. Prima del suo arrivo non si prenderà al- 
cuna deliberazione. 

— Da Costantinopoli si scrire in data del 18 
che si sono già raccolti i 100. milioni che occor- 
rono per formare il fondo della banca nazionale 
da istituirsi. 

A Damasco è statò abolito il sistema così dan- 
noso dell’appalto per l’esazione delle imposte Sino 
ad ora gli appaltatori opprimevano e yessavano 


«in modo inaudito i contribuenti. Questo abuso è 


tolto mediante il metodo di esazione diretta ora 
introdotto. La popolazione è assai soddisfatta 
delle determinazioni prese iù proposito dal Go- 
verno della Porta. 3 

Da Bairuth si scrive in data del 24: 

Si attende da un momento all’altro l’arrivo di 
Drnir effendì , che deve incominciare le opera- 
zioni catastrali uel Libano. 
-———w————————— 

A. Biawxcm-Grovis direttore 
G. Rommarpo gerente. 
—_————_—m———_—_———____m_—_rm_m_n_—té@<c_. 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 12 luglio 
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SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 

Nell’ intendimento di promuovere le relazioni 
commerviali il R. Governo determinava di affi- 
dare a piroscafi mercantili le corrispondenze po- 
stali fra Genova e la Sanpecna. 

L’ Amministrazione sottoscritta mentre si reca 
«ad onore di essere s'ata , con relativo contratto 
sanzionato dal Parlamento, incaricata di questo 
servizio , fa noto, ch’ esso avrà principio col 1° 
agosto p. v. nel qual giorno il rinomato piroscafo 


nazionale 

LOMBARDO 
partirà alle ore 2 pomeridiane precise diretta- 
mente per Cacciani. 





» 2. Di formare al settentrione un altro corp? 


rec TRI doi ” 


Sl tI 





ria 


Un successivo piroscafo salperà il giorno 5 detto 
mese per Ponroronaes e così regolarmente le 
partenze si succederanno : 

Cieriani + +1, 10:20 ì 
Da GENOVA Portoromnis 5; 15055) ma 
sino a tutto il 1853: dopo qual epoca esse di- 
verranno settimanali per ambedue le desti- 
nazioni. 

Le facilitazioni accordate ai viaggiatori, i vi- 
stosissimi ribassi consentiti sul nolo delle merci, 
permetteranno al commercio di valersi quasi 
esclusivamente di questo celere sicuro mezzo di 
trasporto.* Questo servizio inoltre  coincidendo 
con quelli che Amministrazione esercita per 
Livorno, Civitavecchia e Napoli nonchè per 
Nizza e Marsiglia, offre il vantaggio di collegare 
i porti della Sardegna con tutti i più importanti 
del nostro continente. 

L'° Amministrazione desiderosa di secondar 
con ogni sun possa lo sviluppo di queste rela-e 
zioni sì presterà sempre a tutte le facilitazioni 
che saranno necessarie, impiegando a questo 
uopo dei bastimenti che per ogni riguardo pos- 
sano soddisfare alle esigenze «del commercio, 
al comodo ed alla sicurezza dei viaggiatori. 

Quest'impresa, già proprietaria di ciuque pi- 
roscafi, ai quali si propone aggiungerne degli 
altri, non ismentirà la riputazione di cui gode da 
molti anni sul Mediterraneo , e saprà corrispon- 
dere degnamente alla fiducia di cui l'ha rivestita 
il Governo, e meritarsi l'approvazione del com- 

Migli x 

Regolari] avvisi indicheranno al pubblico i 
giorni, le orefdi partenza .Jed occorréndo, le va- 
riazioni che venissero dal Governo prescritte. 

Le tariffe tanto per merci che per passeggieri 
sono] visibili e possono aversi ricorrepdo tinto 
alla Direzione, quanto a tutti gli altrî uffizi  del- 
PImpresa: ed in, Torino ai signori fratelli BO- 
NAFOUS, Agenti dell’, Amministrazione , con- 
trada d'Angennes, 37. 

Genova, to luglio 1851. 


I Dirtttori 
RarribLe RunatTiNo E C. 





MARMO ARTIFICIALE 


Spanna e Comp. , ZDoragrosssa num. 41. 


Pavimenti a diversi disegni, 
tanto ad imitazione del marmo 
naturale che di iti in legno, 
al prezzo dalle L. 7 50 ulle © 50 


r metro superficiale, compresa 
ga d’ opera per la loro po- 
si-zione : fuori di Torino sì fa lo sconto dell’ 8 
per 0]o, restando a carico dei committenti il loro 
collocamento în opera. 

I pregi intrinseci di questo genere di pavi- 
mentazione sono : 

1. Che sì può metterlo in opera ovunque senza 
inconvenienti, le camerè siano pure a*soffitta od 
a volto; 

2. Che sî può molto facilmante mantenerlo pu- 
lito e lucido ; 

3..Che è assai meno freddo del vero marmo; 

{. Che costa il 70 0]o meno che non costa il 
vero marmo. 








THE ILLUSTRATED LONDON NEW 


IN INGLESE, IN FRANCESE ED IN TEDESCO. 
Prezzo 62 12 cent. il numero. 

I signori DeLizy e Comp. librai ed agenti di pubblicità, 13, Regent Street, Lowpna, s’incari- 
cano di spedire in tutte le parti del mondo l’IrustnateD Loxpon News, come pure tutti i gior- 
nali e le riviste periodiche pubblicate in Inghilterra a’ prezzi a cui son venuti a Londra. 

Tixes, Monsino Canomicre, Post, Henin, Apyentisen, Darnx News, GLose, Sun, Stax- 
parn a L. 40 il trimestre; Expness a L. 24 35; Stiria Gazette a L. 48 75; ATmenaeuM 
a L. 6 85: Economist a L. 12 20; Examinen, Ossenven, Ran.war Timss a L. 8 10; Puycu 


a L. 5 40, ecc. ece. 


Spese postali d’affrancamento per gli Stati Sardi : 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdomadari ; 


» 16 25 ” 


Generoso sconto a’ librai ed agenti di giornali. 
Scrivere franco, 13 Recent Staset, Lonpass. 


pri giorvali quetidi 





SURDITÉ 
BOURDONNEMENT D’OREILLES 


Le docteur M.e Mine, de Paris,.est à Turin 
pour peu de temps. Ses consultations hotel de 
la Rose Blanche. 

Pour ses succès, obtenus dans. les cas réputés 
incurables, voir les Mémoires de l’Académie des 
Sciences de Paris, juillet et aoùt 1850, et.son. 


. Traité (4.me édition) sur les maladies de l’oreille, 


chez M. Bonzani, rue de Grande Doire, num. 9, 
et chez M. Lebeuf, libraire ù Génes. Voir aussi 
l’annonce de la Gazette Piémontaise du 5 cou- 


STRADA FERRATA 


pa TORINO a SAVIGLIANO 


_ 
=: 


Azionisti che il pagamento del semestre interessi 
a norma dell'art. 50 dello Statuto, sarà fatto alla 
Cassa della Società in tutti i giorni non feriati 
del temere Sn 

.—_r—_——6————t4-&#@<——+6————————_€___«A-+-TY<S 


Tirognaria Anvatoi, 


Mi A. 





REST, RE SO 


ciullo, o in altri termini; se con una obbiezione, 


Un Anno; Torino, L. 40 — Provincia, L. 44 
6 Mesi e] » #24 
5 Mesi Ù) w 12 v v 418 





«TORINO, 12 LUGLIO. 
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"CONFERENZE AMICHEVOLI 
x coLl ARMONIA. .' 


* Lasciamo i preamboli perchè seccanò , ed en- 
triamo direttamente in materia. Innanzi tratto 
noi ringraziamo l’ Armonia della cortese acco- 
glienza ‘ch ella fece al nostro articolo di dome- 
nica, € della pacata risposta che vi appose; € noi 
colla stessa pacatezza e sempre animati dal ‘me: 
desimo sincero desiderio di cercare la verità , ci 


permetteremo-di-manifestarle alcuni altri nostri 


dubbi. 


L’ Armonia » non sa indursi a credere che 

» per cercare la verità si voglia scegliere la via 

» dei giornali per venirne a capo. Perchè la ve- 

» rità si trova più facilmente nel tranquillo e po- 

* » sato studio dei ‘libri'che la dimostrano e nelle 
» private conferenze degli uomini dotti. » Quanto 

a libri, è da gran tempo che andiamo rovistan- 
done e di grandi e di piccioli y @ quello che da 
essi abbiamo imparato é ben poca cosa al con- 
fronto di quello che iguoriamo; Ein punto a que- 
stioni religiose , vi abbiamo trovato ‘una tale di- 
da farci quasi disperare. 
di 200 milioni di cristiani 
stanno 500 altri milioni di non cristiani yi quali 
protestano contro di noi, e sostiene ciascuna setta 
di possedere esclusivamente la verità. Migliore 
consonanza d'idee yi è neppure fra i cristiani, anzi 
nemmanco fra i cattolici , imperocchè chî la pensa 
ad un modo chi ad*un ‘altro , onde sé si potesse 
riuscire a dimostrare 1° esisteùza ‘di ‘un’ autorità 
veramente infallibile sopra questo oggetto , sa- 
rebbe uno dei più bei trovati a cui possa aspirare 
l’amanità: ‘e siccome i giornali sono oggi giorno 
ì latori e propagatori del pensiero , così noi sia- 
mo d’ avviso che non si possa scegliere un mi- 
glior mezzo per procedere ad una ricerca che 
non è soltanto di privato interesse. Nelle. confe- 
venze orali ha troppo spesso ragione chi è piu fa- 
cile parlatore:o chi lia:maggior forza di polmoni; 
e diamo ragione al cardinale Wiseman , Che pure 
dotto e di eloquente , di aver ricu- 
sato egli; edi aver proibito ad altri di entrare 
nell’arringo di sì fatte dispute che finiscono d'or- 
dinario senza alcun ‘profitto per la’ scienza ‘e con 
grande irritamento di passioni; laddove scrivendo 
si ha il tempo di meditare le proprie idee e di 
esprimerle con maggior precisione e nettezza , 
indi la stampa le rende di. pubblico patrimonio, 
e chiama su di esse il giudizio dei molti, giudizio 
non surrepito dalla mala intelligenza o dalla vi+ 
vacità della facondia, ma. risultante dalla spon- 
Quindi ..in. quella guisa 
che i giornali sono diventati gli organi delle più 
importanti questioni politiche , letterarie » Scien- 
tifiche, non sappiamo vedere perchè non pos- 
sano esserlo anche delle religiose, molto più che 


scordia di opinionî, 
Imperocchè a fronte 


ha fama di 


taneità della riflessione. 


el’ Armonia e moltissimi altri periodici. si 
imposto specialmente quest’ assunto, 


Neppure sappiam. comprendere” come siano 
necessari volumi per confutare un articoluccio , 
stautechè il quesito sia dei più semplici. Voi dite 


che la Chiesa rappresentata dal Papa, che i Con- 
cili ecumenici approvati dal Papa, e che il Papa 
come capo della Chiesa, sono infallibili e maestri 
assoluti ed esclusivi della verità. Noi desideriamo 
che questo sia vero, e se è vero, debb' essere 
dimostrabile con quella chiarezza ed evidenza ; 
che è propria di tatto ciò che è assolutamente 
vero ; imperocchè se soggiace a dubbio s se ad 
ogni passo. ‘incontrano delle oscurità , delle di- 
ficoltà , delle contraddizioni s Se ad ogni passo 
sia mestieri fare delle eccezioni o delle distin- 
zioni, 0 avvolgersi fra ipotesi o fra petizioni 
di principio , allora quand’anco il vero sia nel 
fondo, egli è tuttavia vago, incerto, disputabile ; 
ma tale non può essere nel caso di cui si tratta % 
imperocchè se si vuole stabilire un'autorità asso- 
luta, la quale decida infallibilmente in materia di 
fede e di costumi, conviene altresì che gli oggetti 
sopra cui versa la sua infallibilità, e le dimostra- 
zioni che la garentiscono, siano assolute, esplicite 
e fuori al tutto di controversia. 

Ma che sia così l’ Armonia ci fa dubitare assai, 
stantechè paragoni l’edifizio. papale colla sua au- 
torità divina ed infallibile ad un edifizio mate- 
riale, che un fanciullo con un po'di polvere da 
schioppo ed un zolfanello può far saltare in aria 
e ridurre in un mucchio di rovine. Ciò posto, 
ove è quel portae inferi non praevalebunt , che 
si ripete ad ogni poco e con tanta enfasi? Ove la 
pietra su cui è tanto solidamente edificata la Chiesa, 
se con un puguo di polvere accesa da un fan- 
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sottosopra? Non si ha 









loro ? Per lo meno la Chiesa del 
Chiesa di 






Cristo fondata sulla roccia' inconeussa 








Povero Pa 
Chiesa una 


partito ! 








noni : 
» Le decisioni del concilio possono versare: 






» maticî; — € sono INFALLIBILI. 









» cattiva, » 










maridare una cosa cattiva. 









Noi accettiamo questi canoni senza restrizione 
e ne facciamo il perno del nostro ragionamento. 








lunga risoluzione del TV: Concilio ecumenico di 
Laterano convocato da papa Innocenzo III nel 
1215 , da lui presieduto, da lui approvato e con- 
vertito ‘in solenne autorità della Chiesa s ove sì 
stabilisce come un dovere impreterribile ; :co- 
scienzioso , dogmatico, morale di tutti i cristiani, 
e segnatamente; de’principi ,. quello: di persegui- 
tare e sterminare. gli eretici, ossia ‘tutti coloro 
che tali saranno dichiarati dal Papa e dai vescovi: 
si aggiunge che i: principi i quali non obbedi- 
ranno a questa ingiunzione saranno dai vescovi 
scomunicali , e se fra un anno non vengono a re- 
sipiscenza, il Papa li deporrà » scioglierà i loro 
sudditi dal giuramento, e darà il loro Stato ad 
un altro : come successe. a. Raimondo conte. di 
Tolosa , il quale non volendo perseguitare e ster- 
minare gli Albigesi suoi sudditi, come preten- 
deva Inuccenzo III, fu da questo pontefice sco- 
municato e deposto . e dati i suoi dominii a Si- 
mone conte di Monforte. 

Dice l’Armonia che » qui non si tratta nè di 
» dogma nè di morale. Si tratta dî difendere la 
» società messa a repentaglio da’Manichei, dagli 
» Albigesi e dai Poveri di Lione. » 

Ci sarebbe facilissimo il riconvincerla del con- 
trario ; imperocché tutta la decisione del Concilio 
ha if suo fondamento sullè credenze dogmatiche, 
e scaturisce da esse come una loro naturale conse- 
guenza; e tende inoltre a stabilire un punto di 
morale cattolica, indispensabile alla salvezza delle 
anime, cioè che il cattolico è tenuto dogmatica- 
mente a perseguitare e sterminare gli eretici, 
solto pena di ‘essere perseguitato e sterminato 
egli pure come eretico. La decisione del Concilio 
infallibile non può essere più esplicita. Ed è 
nemmanco vero che quegli eretici minacciassero 
lordipe sociale , imperocchè eglino } e segnatà- 
mente i Valdesi e gli. Albigesi; erano società 
tranquille, per lo più di operai che attendevano 
alle loro arti ed:industrie. e che scandalizzati dal 
lusso è dai vizi del Clero si erano dati a pratiche 
pie ed austere; e non presero le armi se non dopo 
che vi furono costretti dal diritto di legittima 
difesa. La sola loro colpa era quella di ‘disap- 
provare implicitamente le dissolutezze clericali, 
onde la bottega santa vedendosi minacciata dai 
progressi che facevano quelle sette divote. le quali 
se la passavano senza preti romani, senza di- 
spevse e senza indulgenze, si venne vin risoluzione 
di perseguitarle e sterminarle, e fu ‘allora che 
papa Alessandro ITI costrinse l'imperatore  Fe- 
derico Il a far leggi severe fino ‘alla crudeltà, e 
che furono approvate e confermate da apposite 
bolle di Innocenzo IV'1243, Alessandro IV 1258 
e Clemente IV 1265. » 

Richiamiamo il canone dell’ Armonia ; » che 
» sulla disciplina, cioè sulle leggi le decisioni 
» della Chiesa sono infallibili in questo senso che 
» ella’ non può comandare di fare una cosa cat= 
» tiva. » Ora noi domandiamo se sia una cosa 
buona il comandare come un precetto di catto- 
lica necessità lo sterminio d’intiere e  ntimerose 
popolazioni perciò ‘solo che sorio o si vogliono. 
far credere eretiche ; se sia una cosa buona il 




























































L’Ufficio è. stabilito in- via S. Domenico, casa Bussolino, 
porla N. 20; piano primo, dirimpetto alla Sentinella, 


LI 
con un argomento , colla citazione di alcuni fatt 
in contraddizione si può farla crollare e mandarla 
qui una prova che i re- 
dattori dell’4rmonia non sono neppur essi ben 
convinti della verità di quello che asseriscono ve 
che anzi portano opinione che la Chiesa papale 
co’suoi pomposi apparati d’infallibilità e di esclu- 
siva veridicità, non è altro che un palazzo incan- 
tato, creato dalle illusioni e che scomparisce con 
Papa non è la 


perchè con uno spizzico di polvere'e con un fihciullo 
che vi appone la ‘miccia, si fa saltare in aria. 
pa! non credevamo ancora che la sua 
ed infallibile sì trovasse»a così‘ mal 


La nostra consorella ‘stabilisce questi tre ca- 


» 1° Sui dommi , sulla morale ; sui fatti dom- 


» 2° Sulla disciplina , cioè sulle leggi — e tali 
» decisioni sono infallibili în questo senso che Ja 
# Chiesa non può mai comandare di fare una cosa 


— Dunque l’infallibilità della Chiesa nel suo 
pontefice e ne”suoi concili è tale , che in verun 
caso , nemmanco disciplinare, non può ‘mai co- 

» 3° Finalmente le decisioni ‘versano! sui fatti 
» non dommatiei, ed allora non sono infallibili. » 


Nei precedenti ‘articali noi'abbiamo riferito una 
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deporre i principi, lo sciogliere i loro. su Idit 
dal giuramento, il dare.i loro Stati al primo oc- 
cupante ,. il, portare in quegli Stati gli orrori 
della guerra civile e religiosa: domandiamo se 
dottrine di tal fatta non costituiscono una parte 
sostanziale della morale cattolico-romana ; e do- 
mandiamo se si possano chiamare. infallibili i 
concili ecumenici e i pontefici, che hanno pro- 
mulgate siffatte leggi, se infallibile la Chiesa che 
le ha sanzionate e mantenute per otto secoli e 
che ne ha organizzata la pratica nell'ufficio della 
Santa Inquisizione? 

Ci farebbe cosa grata l’.4rmonia se sopra que- 
sto proposito volesse spiegarsi senza. riserve se 
dirci nettamente che cosa dobbiamo credere. 

Dal VII Concilio ecumenico detto il II di Nicea 
abbiamo cavata la singolare decisione ,, essere 
minor peccato, anche per uno che ha fatto voto 
di vita celibe , il frequentare tutto giorno il lu- 
panare anzichè omettere di venerare una sacra 
immagine, e che questa decisione del concilio in- 
fallibile è fondata sopra una citazione del Prato 
Spirituale; ma risponde l’Armonia che » La ci- 

» tazione e l’inserzione negli atti di un Concilio 
» non sono mai per se stesse una decisione .con- 
» ciliare. » — Ne siamo di accordo anche noi 
se.si traltasse di una semplice citazione ed inser- 
serzione 3 ma non cosi quando un documento ci- 
tato ed inserito è la base. sopra. cuì si fonda la 
decisione del concilio infallibile. Ora è certo che 
il IL Concilio di Nicea ha fatto appoggio delle sue 
decisioni dogmatiche intorno al culto dellè imma- 
gini sopra assai documenti che sono falsi, e false 
dovrebbero pur essere le conseguenze che se ne 
inferirono, 

A. proposito di documenti approvati da un 
Contilio ecumenico e riprovati da un altro ai 
noto, che il Concilio ecumenico di Calcedonia 
ha approvati come ortodossi i libri di Teo- 
doro,, vescovo di Mopsuesta ,. un trattato di 
Teodoreto,yvescovo di Ciro, ed una lettera d’Ibas, 
vescovo di Edessa, i quali il susseguente Concilio 
ecumenico di Costantinopoli ha condannati e pro- 
scritti come eretici. Quale dei due concilii ecu- 
menici fu infallibile ? 

Ma torniamo, al secondo Concilio di Nicea. 
L’Armonia conchiude : che il suddett» racconto 
del Prato Spirituale, convertito in decisione di 
dogma e di costumi dal Concilio » verrebbe a 
» dire’, che è minor peccato nella sua specie la 
» fornicazione, che il negare un articolo di fede. 
» Il che è certo in buona teologia: » — Se'vosì 
è, la Chiesa Cattolica insegna în buona teologia, 
che la dottrina dei costami coù cui si regola l’or- 
dine sociale sta al di sotto della dottrina dei 
dogmi, i quali non hanno che un effetto interiore, 
e di cui la società può far senza , abbetiché von 
possa sussistere e si corrompa senza i buoni co- 
stumi. Riduciamo a caso pratico quella decisione 
teologica. Da una parte un divoto che sitichina 
a tutte le immagini che vede pinte sul muro, ma 

che frequenta'i luoghi impuri, che tende conti- 
nue insidie all’onestà delle mogli, al pudore delle 
zitelle ; è porta ‘il disonore nelle famiglie e ‘lo 
scandalo nel pubblico ; dall’altra vin uomo di pre- 
clara onestà e contienza, ma che non crede al 
culto delle immagini o ad alcua ‘altro articolo di 
fede: chi vorrà dire che questo seconilo com- 
mette maggior peccato che non il primo ? 

Dall’ esempio due uomini passiamo all’ esempio 
di due comunità: di cui l'una morigerata, austera, 
ma incredula sopra qualche ‘articolo di fede; 
altra invece divota e credente s ma scostumata , 
senza rispetto al pudoré , ed appo cui è un sol- 
lecismo il comandamento della legge di Dio, non 
fornicare , non adulterare : or benè secondo la 
buona teologia della Chiesa infallibile è dei Con- 
cilii infallibili , questa seconda comunità sarebbe 
preferibile e più vicina al paradiso che non la 
prima. Chi mai pud'actomodarsi ad una dottrina 
che favorisce il mal costàme? Chi mai può cre- 
dere che la Chiesa,'î Papî,i Concili, i teologi che 

insegnano tale dottrina sono infallibili ? 

Noi ‘abbiamo citato tre Concili ecumenici , i 
quali; quantunque infallibili, 0 si sono contrad- 
detti fra di loro, o hanno statuito ; ib punto a 
dottrina e costumi, delle cose che ‘sono evidèn= 
temente contrarie alla giustizia naturale e posi- 
tiva, e rigettate concordemente da tutti i legi- 
slatori e moralisti: ora’ ci piace di citarhe up 
quarto, il sacrosanto ecumenico Concilio Tri- 
dentino che è pelmoderno cattolicismo diventato 
il quinto Evangelio , e ‘posto per autorità al ‘di 
sopra degli altri quattro: Quella sinodo in Spirit 
Sancto legitime congregata nella sessione XXIV, 
canone X, ha emanata la seguente decisione dog- 


» anteporsi allo stato di virginità o di celibato, 
‘» enon è migliore e più beata cosa il rimanere - 
» nella virginità o nel celibato che non congiua- 
» gersi in matrimonio , anathema sit »; cioè sia 
maledetto , sia posto fuori della legge , sia sco- 
municato. Ora questo grazioso canone: va a: sco- 


municare, a maledire , a por fuori. della legge 

lo stesso Dio Creatore. Imperocchè Dio non creò 

che un: solo uomo e una. sola donna, e dopo di 

averli creati, il primo precetto che diede loro fu 

quello di crescere e di moltiplicare col produrre 
altri loro simili; il secondo precetto fu quello che 
toccar non dovessero ai frutti di un certo albero, 

Ciò dimostra che Dio ha creata 1’ umana pani 

pel matrimonio e la famiglia; imperocchè se 

avesse giudicato ché, migliore e più santo è lo 
stato celibatario, invece di comandar loro di cre- 
scere e di moltiplicare avrebbe dato loro. un co- 
mando al tutto opposto, e forse anche gli avrebbe 
creati diversamente ,, al modo degli angeli, qui 
neque nubent ;. neque nubentur. Se pertanto Dio 
non creò che una coppia umana, se la. creò per 
lo stato coniugale; se questo stato glielo impose 
pel primo di tutti i precettà, se non fece alcuna 
riserva per lo:stato celibe, se anzi in tutta l’antica 
legge , data essa pure da Dio, è tenuto in ob- 

brobrio il celibato, ne porge la conseguenza che il 

canone tridentino sopra}citato è in diametrale op- 

posizione col precetto di Dio, e l'anatema del Tri- 
dentino va a colpire lo stesso Dio. Ora il Con- 
cilio di Trento che scomunica e maledice Dio Va” 

egli.infallibile ? K 

Veniamo alle Congregazioni romane, » Le de- 

» cisioni delle Congregazioni romane, dice l’.4r- 

» monia, sul dogma e sulla morale o. fatti dogma- 

» tici, riprodotti e comunicati all’ orbe cristiano 
» col mezzo di una bolla, sono infallibili, nov in 
» forza delle Congregazioni; da cui furono emessi, 
» ma sì dalla bolla che li. riproduce. », Dunque 
le Congregazioni romane sono fallibili, esse pos- 
sono prendere delle decisioni sbagliate , erronee, 
immorali , autisociali; ma, queste decisioni can- 
giano tosto natura, diventano verità infallibili 
appena siano riprodotte in una bolla e munite di 
sigillo papale. Il Papa fintanto che, per esempio, 
presiede personalmente la Congregazione del 
Saut’ Offizio , che assiste alle sue deliberazioni 
che parla, propone, discute cogli altri , è fallibile 
. al paro degli altri cardinali; ma dopo uscito dalla 
Congregazione ed entrato nel suo gabinetto, di- 
venta infallibile : fanzi questa infallibilità sarebbe 
neppur sua , ma del segretario di cancelleria in- 
caricato di stendere la bolla e di apporvi il sug- 
gello. O se più piace, basta la firma del Papa per 
convertire ciò che forse è assurdo in sommo grado 
in una verità infallibile , secondo questo principio 
sostenuto da alcuni fra i più esagerati glossatori 
del gius canonico, i quali peraltro non fecero che 
amplificare le stravaganze dei papi medesimi : 
» Si papa erraret praecipiendo yitia et prohi- 
» bendo virtutes, tenetur ecclesia credere vitia 
» esse bona et virtutes malas, nisi vellet contra 
» conscientiam peccare , nec de hac re dubitare, 
» sed simpliciter obedire. » Se il Papa sbagliasse 
e comandasse vizi e proibisse virtù, la Chiesa è 
tenuta a credere che i vizi sono cose buone e le 
virtù cose cattive. Su di ciò non è lecito muover 
dubbio, ma bisogna obbedire puro e semplice. -- 
E questo debb’essere un articolo di fede, posciacchè 
altri glossatori hanno deciso che il non obbedire 
al Papa è un’eresia. 

Dopo di ciò ciriesce inintelligibile quel» Datur 
» medium tra linfallibilità e la balordaggine » 
supposto dall’ Armonia; perchè o si vogliono 
credere siffatte stravaganze, ed'in tal caso bi- 
sogna essere balordi anche ‘in un grado supe- 
riore: o per non essere balordi , forza è con- 
venire che la pretesa infallibilità è un assurdo. 

Ricapitoliamo. L’ Armonia ha posto per base 
che i Concili ed il Papa sono infallibili se‘ deci- 
dono di dogma, di disciplina, di leggi, di costumi, 

e che la Chiesa non può mai comandare di fare 
una cosa caltiva. di 

Ma un Concilio approvato dal Papa ci dà il' 
precetto dogmatico e morule, che dobbiamo per- 
seguitare e ammazzare tutti gli eretici, sotto’ 
pena di essere perseguitati e ammazzati noi’ 
come fautori di eretici. 

Un altro Concilio c’insegna che la fornicazione, 
l’adulterio, la vita del lupanare sono minor pec- 
cato che nom il tralasciar di adorarè una sacra 
immagine : è la nostra consorella aggiunge esser 
questo in buona teologia !! ‘© i 

Un terzo Concilio c’insegna di dire anatema a 
Dio, perchè ha comandato il matrimonio e non il st 
celebato ; ed ha ritenuto quello come migli di 
fai À 
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che secondo Armonia, sono esse pure infallibili, 
oh quante ne troveremmo che comandano cose 
cattive; per non passarle tutte a rassegna ne 
scegliamo una.sola, di un carattere incontrasta- 
bilmente dogmatico e morale , la bolla in Coena 
Domini, che si soleva pubblicare solennemente il 
giovedì santo. Dopo Clemente XIV ella non si 
pubblica più, almeno colla stessa solennità, ma 
ella rimane ad perpetuam rei memoriam. Se ne 
leggono moltissime nel Bollario, le une piùle altre. 
meno ampie, e l’ultima è quella di Clemente 
XII, 12' aprile ‘1759. 

“Ivi il Sauto Padre, onde’ procurare la pace e 
la tranquillità in tatta la cristiana repubblica, sco- 
imunica ed anatematizza tatti gli eretici, di cui 
fa un lungo répertorio, e tutti ‘gli scismatici, 
come ancora î loro libri è quelli che' gli stam- 
pano è che gli leggono: quindi una metà  del- 
1° Europa. Scomunica ed anatematizza tutti quelli 
che fanno commercio di cavalli, armi, ferro, sta- 
gno, bronzo ‘0 qualunque ‘altro metallo, di le- 
‘gnami, canape, corde, ed ‘ogni cosa insomma che 
‘possa servire alla guerra, portandoli ‘a vendere 
ai paesi degl’ infedeli, fra i quali sono compresi 
anche gli eretici sopradetti : quindi 1° altra metà 
‘dell’Europa. Scomunica ed anatematizza tutti 
quelli che dal Papa appellanò al futuro Concilio, 
per coriseguenza tutta ‘la Chiesa cattolica fran- 
cese è tedesca, che sosteneva allora questa dot- 
trina. Vengono in ‘seguito i pirati che corseg- 
fiano néi mari dello Stato papile; ‘gli altri pos- 
sono corséggiare senza ‘pericolo di scomunica e 
maledizione. Poi' è «Principi che ‘nei loro Stati 
impongono nuovi dazi 0 nuore gabelle setiza'una 


| speciale licenza del ‘Papa. Poi tutti quelli che 


frappongono ostacoli (che proibiscono per esem- 
‘pio l’estrazionie dei grani, viri, ecc.) alle vetto- 
‘vaglie ed sltre cose destinate all'uso della Curia 
Romana. Quando si tratta del ventre, papa e 
cardinali e prelati non soffrono scherzi. Tutto il 
resto della Bolla procede sullo stesso tenore, e 
per credere che questa Bolla sia infallibile, con- 
viene rinuuziare' non ad una sola metà della ra- 
gione, come ci concede l’ Armonia, betisì a tutta la 
ragione intiera, e stabilire come canone di fede e 
di costumi quel detto del Bellarmino, ‘ripetuto 
adogni poco dai glossatori del jus canonico : 
Papa est supra jus et extra jus et potest de in- 
gustitia facere justitiam ; che insomma egli può 
definire le più strane pazzie del mondo, e che 
quelle pazzie sono da ritenersi per verità infal- 
libili. 
° A. Brancui-Giovini. 





 L’ Assemblée Nationale, giornale del signor 
Guizot e comp., ha una bella corrispondenza da 


Torino che noi. compendiamo per edificazione 


del pubblico. ‘ 

Il nostro Ministero sarebbe tremante per avere 
disgustata la demagogia di Genova, la quale dal 
suo canto sarebbe furente per le disposizioni date 
dall’ intendente di quella città, per cui non sa- 
rebbero obbligatorii gli esercizi della Guardia 
Nazionale e per il cambiamento della bandiera 
agli edifizii pubblici sui quali sarebbe ricomparsa 
‘quella azzurra in luogo della tricolore. 

Se vi ha qualcuno fra i nostri lettori che co- 
nosca la demagogia di Genova e che sappia 
qualche cosa di queste paure, e di questo fu- 
rore; se vi ha qualcuno che abbia veduto scom- 
parire il tricolore italiano inalberato da Carlo 
Alberto nel marzo 1848 lo preghiamo caldamente 
ad istruire la nostra ignoranza. Se poi tutte que- 
ste insinuazioni menzognere non tradissero che 
un dispetto del giornale francese contro il nostro 
vessillo che dice tante cose; ce ne dorrebbe assai 
per lui , giacchè dovesse anche schiattarne noi 
non siamo’ per alcun modo disposti a cambiarlo. 


xe’——F secret 


STATI ESTERI 


FRANCIA 
. Parigi, 9 luglio. Se noi prestiamo fede ad 
una corrispondenza dell’ Indépendance Belge, la 
quale d'altronde è assai bene informata su quanto 
spetta l’Eliseo, sarebbesi gettato un ponte su 
questo e la democrazia. M.r Carlo Abbatucci at- 


taccato al partito bonapartista presentò una  pe- 


tizione per la revoca della legge del 31. maggio 
.a nome degli abitanti di Puteaux. 

Sembra prendere maggior consistenza la no- 
tizia che siansi fermate a Calais varie casse con- 
tenenti 15|m. uniformi di guardia nazionale frau- 
cese, fabbricate in Inghilterra e spedite in Fran- 
cia per figurare come comparse in una sommossa. 
Dettagli non se ne hanno, ma il fermo si annun- 
cia come positivo. 

Trenta oratori si sono inscritti per parlare in 
favore della revisione e fra questi sono Falloux, 
Odillon Barrot, De Broglie, De Montalembert. 


Venticinque furono inscritti per parlare contro {| 


e si notano fra questi V. Hugo, Duprat, Emilio 


| Arago, Jules Fasre ed. il generale Cavaignac. 


. BELGIO. : 
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Pel 8 di questo mese vi saranno delle grandi 
manovre al campo di Beverlloo, comandate dal 
generale Olivier. | 

-- Scrivesi “da Mons che Madama Bocarmé 
dopo essersi intrattenuta coi suoi difensori: si 
recò alla prigione ove_è detenuto suo marito, ed 
ebbe con lui un abboccamento in presenza de 
guardiani e del direttore delle carceri. 

INGHILTERRA 

Londra, $ luglio. La Camera dei Comuni si 
è formata in'Comitato per la legge sull’ imposta 
delle casé abitate. Il sig. Hume aveva proposto 
d’imporre tutte le case che danno un reddito 
maggiore di /0 scellini. Tl Cancelliere dello scac- 
chiere osservò che ove si trattasse dì una impo- 
sizione affatto nuova avrebbe potuto assentire 
alla proposta, ma trattandosi soltanto di surro- 
gare la tassa sulle finestre, doveva insistere nel 
suo progetto, che esentava dall’imposta le case 
«li un reddito ‘al disotto delle 20 lire sterline. 

L'emendamento Hume fa respioto, eil anche 
tutti gli altri articoli furono adottati. 

Il Comitato adotta il'bill'sulle foreste, e il re- 
sto della seduta è dedicata all’ esame del bi- 
lancio. 

Il Morning-Advertiser ‘assicura che il Parla- 
mento sarà prorogato frà cinque settimane. 

Il numero dei visitatori dell'esposizione fu ieri 
di 61,670 persone, e gl’ introiti ascesero a 2,852 
lire sterline; per la prima’ volta dopo l'apertura 
non sì sonò venduti viglietti di stazione. 

Sir P. Hall ha impegiiato una polemica coi 
vescovi inglesi intorno ai loro redditi. Egli so- 
stiene che ‘il vescovo di Londra ebbe nel 1848 
a sua disposizione un reildito di 23,975 lire 
sterline, cioè 13t975 di più di quello che aveva 
dichiarato essere sufficiente per un vescovo di 
Londra. 

I redditi della sede episcopale di Londra fu- 
rono nel 1848 cinque volte maggiori degli emo- 
tomenti del'Primo Ministro d'Inghilterra, e 151 
volta maggiori del reddito di uno dei più distioti 
e meritevoli membri del Clero appartenente alla 
parrocchia di S. James, ove risiede il vescovo. 

Una corrispondenza della Gazzetta di Colo- 
nia fa menzione di una voce che già circolava 
qualche tempo fa, ed'ora sembra aver preso 
di nuovo consistenza, che l'Inghilterra sia in 
trattative col Governo della Grecia per cedere a 
quest’ ultima le Isolè Tonie, in cambio coll Isola 
Spezzia, che darebbe all'Inghilterra una posi- 
zione assai più vantaggiosa per ogni eventualità 
nella questione orientale. La Grecia acquiste- 
rebbe un notevole aumento di territorio e di po- 
polazione. 

AUSTRIA : 

Vienna, 8 luglio. La Corrispondenza uu- 
striaca versa sul bill dei titoli ecclesiastici, stato 
adottato dalla Camera dei Comuni inglese. 

Nella sconfitta del Ministero riguardo agli 
emendamenti del sig. Thesiger quel foglio yuol 
trovare un segno di discredito delle istituzioni 
parlamentari, perchè il Ministero inglese non si 
è ritirato; non ostante la minoranza in cui si è 
trovato, e un sintomo di debolezza dello stesso 
Ministero, perchè si è piegato alla maggioranza. 
La Corrispondenza vorrebbe del resto trovare 
nella trattazione di questa vertenza la prova che 
il cattolicismo è assai, più tollerante del prote- 
stantismo. Il- foglio austriaco ama interessare i 
suoi lettori coi paradossi, 

— Secondo il Foglio costituzionale della Boe- 
mia venne pubblicata il giorno 30 del mese scorso 
a Pest la sentenza del consiglio di guerra a co- 
loro che vennero imprigionati parecchi giorni 
sono a Erlau, per avere tenuto delle riunioni se- 
grete e tenuto discorsi eccitanti, e che poscia fu- 
rono trasferiti alle prigioni nuove di Pest. Il nu- 
mero di. questi arrestati è di cinque individui, 
ossia un fiscale (che è il più compromesso di tutti), 
un privato che sono già parecchi anni abbando- 
nava il servizio militare senza ritenere il suo ca- 
rattere d’ufficiale , e tre altri mestieranti di Er- 
lan. Sono stati condannati il fiscale a tre anni, 
gli altri ad uno e due anvi di reclusione in for- 
tezza, € il già ufficiale a sei mesi di arresto, che 
dal comandante d’ armata, barone di Appel., 
venne ridotta a otto settimane di-arresto mili- 


| tare. 


— Leggesi nel Correspondenz- Bureau > 

Il-Governo della Svizzera volendo tirare una 
linea telegrafica traverso tutto il. paese, e con- 
giungerla con quella di Bregenz, è entrato su 
questo proposito in trattalive con quello. dell’ 
Austria. 

è suppone che quest'ultima adempirà al desi- 
rio del Governo della Confederazione elvetica, 
« — Si legge nel. Corriere Italiuno: 

I giornali della Germania settentrionale pre- 
tendono di sapere che l’Austria voglia riorganiz- 
zare le scuole e le università della Germania sul 
‘piede in cui le aveva poste il sistema seguito si- 
no al 1848. Noi possiamo assicurare che | Au- 


stria non ha proposto niente di siffatto, e lo spi- 


T rito col quale il signor de Thun imprende lor 





ganamento degli stabilimenti d'istruzione nella 

monarchia , è la miglior garanzia delle disposi- 

zioni a questo riguardo per la Germania! ! 
SPAGNA 

Madrid, 26 giugno. Si legge in un giornale: 

» Madamigella Mugnoz, che qualche tempo fa 
era fuggita da casa îon uno dei cuochi del pa- 
lazzo, mentre il di lei padre Duca di Riavzares 
era occupato ad assistere la sua reale consorte 
ammalata a La Grarja, è di nuovo ritornata alla 
casa paterna. Essa era giunta sul territorio fran- 
cese, allorchè il cuoco la trattò in modo indegno, 
le tolse il danaro.e gli oggetti preziosi e la_ab- 
bandonò, Essa si presentò alla guardia di confine 
spagnuolo. ove fu accolta da un impiegato,, col di 
cuimezzo fu ricondotta alla famiglia, Madamigella 
Cristina è una ragazza grande e bella che per 
l'addietro non ebbe mai molta, inclinazione per 
la cucina, ed è così male educata, che, la sua fuga 
con un':cuoco non deve far meraviglia. La regina 
Isabella e tutte le teste di spirito nella capitale, 
che non aveva mai molta propensione per la fa- 
miglia della Reggente, sono inesauribili nei loro 
scherzi intorno a questo avvenimento. 

Madrid, 4 luglio. AWla fine della prossima 
seltimana sarà annunciata ufficialmente alle cortes 
la gravidanza della Regina Isabella. 

Alla Camera dei Deputati mentre si stava per 
riprendere la discussione del, progetto di. legge 
pel riordinamento del debito pubblico il signor 
Moyano mosse alcune-interpellanze al Ministero 
per avere delle spiegazioni. intorno ad un regio 
decreto pubblicato recentemente e assai favore- 
vole (alla casa Bertran de Lys. Il ministro dell’ 
interno , sig. Bertran de Lys, appoggiò la di- 
manda fatta dal sig. Moyano ; e pregò. il Mini- 
nistro delle finanze di stabilire un giorno per ri- 
&pondere a codeste interpellanze. Il Ministro dell’ 
interno espose in seguito. alla Camera come la 
sua presenza. nell’ amministeazione dei. pnbblici 
affaririescisse più pregiudicievole che vantaggiosa 
al suo interesse privato. Attende quindi con cal- 
ma dal pubblico e dalla posterità un giudizio fa- 
vorevole alla sua riputazione personale. La Ca- 
mera fra pochi giornì esaminerà questa quistione 
ch è di somma importanza per la fama. delì mi- 
nistro. 

Dopo questo incidente ricominciò la discussione 
sul riordinamento del debito pubblico: 

Il giornale ministeriale della sera smentisce la 
nolizia di nua prossima: modificazione del Mini- 
stero messa intorno dall’ Ferald. 


nni merc enit-@@tnn(i (ul sei 
STATI ITALIANI 


* STATI ROMANI 

Roma, 7 luglio. Il vescovo di Souttvark in 
Inghilterra fa consecrato ieri nella chiesa del 
Collegio Inglese dal card. Franzoni. 

-- Il Senato romano assistette il Galla grave 
operdzione di por sotto chiave le. teste de’ Santi 
Pietro e Paolo. 

<- Il Ministero delle ‘finanze è venuto nella 
determinazione di vendere all’ asta pubblica tutti 
i beni o capitali, posti. nella Romagna e. nelle 
Marche, che provennero alla Camera Apostolica 
in:correspettivo della quota dei. pesi inerenti al 
Monte Napoleone, i quali per, effetto della con- 
venzione diplomatica di Milano del 1° giugno 
1816 dovè la prefata Camera assumere a pro- 
prio carico. 

(Oss. Rom.) 

— Si legge nella corrispondenza. di, Roma del 
Messaggere di Modena in data del 1° luglio. 

» Sembra che; l’autorità militare francese, re- 
sidente in Roma, abbia esagerato nei, suoi rap- 
porti al Ministero della guerra la gravità delle 
differenze insorte ultimamente tra la milizia indi- 
gera e l’armata di occupazione, e che abbia di- 
pinto con tinte più calde che non richiedesse la 
verità, la situazione degli animi qui in Romae la 
pericolosa irritazione del partito democratico; 
sembra aliresì che da.principio somiglianti esa- 
gerazioni non fossero emendate e. chiarite per 
altri rapporti più considerati. che rappresentas- 
sero nel vero punto di vista la situazione romana, 
senza trasmodare, senza quella fierezza di colorito 
che ha propria la pena di chi riguarda con animo 
passionato le cose. 

È certo che le relazioni anzidelte fecero grave 
impressione negli uomini, che oggi conducono il 
governo della Repubblica francese.,.a modo che 
il ministero della guerra ingiunse al generale in 
capo dell’armata di occupazione di entrare senza 
più in possesso della Caserma: al.-Quirinale, del 
Collegio romano e dello stabilimento del S. Uffi- 
zio presso la basilica vaticana , e fu. risoluto di 
aumentare il contingente dell’armata suddetta. 
Posteriormente, ricevuti più veritieri ragguagli 
e conosciuta più nettamente la effettiva situa- 
zione delle cose, somiglievoli disposizioni sono 
state rivocate o. almeno. mitigate. ragioneyol- 
mente. Per ora le milizie di. Francia non hanno 


‘occupato che una porzione dello stabilimento del 


S. Uffizio. 

















INTERNO. 

i SENATO DEL REGNO 

Il progetto di legge per la tassa sall’industria 
ed il commercio venne oggi adottato alla .mag- 
gioranza di voti 36 contro 20. Fu maggiore il 
numero di coloro che sorsero a combatterlo di 
quello de? difensori. 

Sclopis con-molta eloquenza e speciose ragioni, 
Defornari, Bava, Cotta e Balbi-Piovera parla- 
rono contro il progettò che fu valentemente di- 
feso dal ministro delle finanze, non che dai sena- 
tori Pollone e Vesme. Tanto i sostenitoricome gli 
avversari riconobbero esser la legge alquanto 
imperfetta ; ma prevalse il. consiglio di chi non 
voleva privare il Governo de’mezzi di sopperire 
a’bisogni dello Stato. 


Richiesti pubblichiamo di buon grado le se- 
guenti note di proposizioni per i Consigli Comu- 
nale, provinciale e Divisionale , che' sono il risul- 
tato di una votazione, seguita in una riunione 
préparatoria di eleltori , e. ricordiamo dal, nostro 
canto ai nostri concittadini[che essi debbono proy- 
vedersi, per lè elezioni di lunedì 14 corrente, del’ 
certificato d’ iscrizione e delle opportune schede 
per la votazione, al Palazzo di Città. 

Proposti per il. Consiglio Comunale . 

Plana. Gioyanni commendatore. 

Sperino Casimiro medico-chirurgo. 

Notta avy. Giovanni, deputato. 

Miglietti avv. Vincenzo, deputato. 

Colla avv. Arnoldo, ex-deputato, 

Cavalli Gio. maggiore d’Artiglieria, 
ex-depulato, i 

Cornero, avv. Giuseppe, ex-deputato, 

l'rompeo cav. Benedetto, medico. 

Borella dottore Alessandro, deputato. 

Moris Giuseppe, negoziante. i 

alibi avv. Gero amo. 

arcanÒ vupion ì I i 

+ Garelli Giosto pre forio ia 

Droume Giacomo, banchiere. 

T'rombotto Ignazio, medico. 

Davicini Gio., i ere... |. ; 

Cantara Romualdo, fabb, in ferro ;.da eleg- 
gersi in via straordinaria, con. ischeda 
separata, P 
Proposti pel Consiglio Provinciale 

Notta avv. Gio, , ex- , 

Cottin Giacinto a legano 

Colla Arnoldo, ex-deputato. 

Cavalli Gio. maggiore d’Artiglieria, 
ex-deputato. 

Plana Gio. commendatore. 

Cantara Romualdo, fabb. «in ferro, da eleg- 
gersi, in. via straordinaria, con. ischeda 
separata. 

Proposti pel Consiglio Divisionale 

Notta avv. Giovanni, deputato. 

Bottone Alessandro, deputato. 

Plana Gioyanni, commendatore. 

Cantara Romualdo, fabb. in ferro, da eleg- 
gersi in via straordinari, con  ischeda 
separata. i 

=_—======na 

-- Ln Gazzetta Piemontese pubblica i seguenti 
decreti : w 

Zappata , teol. collegiatò e‘canonico Giuseppe, 
già direttore spirituale nell’ università di Torino, 
collocato a riposo; i : 

Torre canonico Giuseppe, già direttore spi- 
rituale nell università di Genova, collocato in 
aspettativa con trattenimento annuo ; 

Barbero ‘teol. coll: Giuseppe, già: cappellano 
nell’ università di Torino , idem. ; 

Lupi sacerdote Domenico, già cappellano nel- 
l'università di Genova, collocato a !riposo. 

Pappari dottor Pietro, già applicato presso la 
soppressa segreteria del Consiglio generale delle 
scuole di Metodo ed' Elementari, collocato in a- 
spettativa con antuò trattenimento. 

Genova, 1 lujlio. Era voto generale che un 
Congresso Sanitario di delegati di tutte le Po- 
tenze marittime che hanno porti nel Mediter- 
raneo avesse luogo per concertare ub sistema 
uniforme quarantenatio il quale raggiungesse 
l'importante suo seopo conciliando gli interessi 
di tutti. Siam ora lieti di annunziare che questo 
congresso fu definitivamente stabilito e che si 
aprirà quanto prima in Parigi, ove i varii Go- 
verni saranno rappresentati da un ufficiale Con-. 
solare e da altra persona dell’ arte salutare. Il 
R. Ministero di Agricoltura, Marina e Com- 
mercio vi destina quale ufficiale Consolare _il 
console siguor Magnetto, e per la parte sanitaria 
il signor dottore collegiato Angelo Bò professore 
di medicina nella R. Università di Genova, cav. 
della Legion d'Onore. La scelta del professore 
Bò non poteva esser dubbia. Sia nelle varie 
Commissioni sanitarie marittime, come nei suoi 
molti scritti, egli diede troppo belle prove della 
sua vasta dottrina sulla materia, perchè lo Stato 
non dovesse farvi asseguamento in questa so- 
lenne circostanza. 

(Gazz. di Genova) 
rrrr——T_—_——TTT_T_—TT T—r o], 
A. Brincwi-Giovm direttore, 
G. RomsALpo gerente. 
— Tirocnaria ARNALDI, 
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TORINO , 13 LUGLIO. 


LA DOMINAZIONE AUSTRIACA 
E LA NAZIONALITÀ ITALIANA 


Il Corriere Italiano gridò per due ‘anni can- 
tanilo le glorie della Costituzione 4 marzo, e il 
da lei garentito rispetto a tutte le nazionalità, che 
compongono la monarchia : ma dopo di aver rico- 
nosciuto che il credere a quella Costituzione è una 
dabbenaggine, si è fatto udesso a sostenere tutto 
l'opposto, cioè la centralizzazione e l’assolutismo. 
Per provare il suo assuuto cita gli esempi di Carlo 
V, di Enrico VIII, di Luigi XIV edi Pietro di 
Russia, che operando con potere assoluto e cen- 
tralizzando amministrazione, diedero alla Spagna, 
all'Inghilterra, alla Francia ed alla Russia unità 
di esistenza e quella compatta forza nazionale che 
conservano ancora. 

Ma quegli esempi funto precisamente contro 
il progetto chimerizzato dal conte Stadion, e che 
poi lo fece impazzire, e che l’attuale Ministero 
di Vienna vorrebbe convertire in una realtà. 
senza che possa giammai riuscirvi. 

La Francia è composta di uba sola nazione, 
che ha una sola lingua, una sola letteratura, una 
sola civiltà; che discende eziindio da una mede- 
sima razza. e che è intimamente legata da una me- 
desima storia; e sebbene nella Guascogna, nella 
Bretagna, nell' Alsazia e nella Normandia vi 
siano alcune picciole frazioni che parlano il basco, 
il celtico od il tedesco, pure l'influenza politica 
e letteraria della nazione francese fu tale, che 
quelle piccole nazionalità divennero francesi senza 
irccofgersene, sono e si vantano francesi, nissuno 
pensa ad essere altrimenti, e la pratica loro lin- 
gua si è talmente ecclissata in faccia al prepon- 
derante idioma comune, che quella rimane ora 
non più che un dialetto locale. 

Auche piu omogenea è la Spagna ; e sebbene 
tra'la lingua spagnuola e la portoghesé non vi 
sia che nna insensibile differenza, pure perchè il 
Portogallo ebbe una esistenza nazionale sua pro- 
pria, non ha potuto essere amalgamato ent. resto 
della Spagna se non per breve tempo. 

Nella Russia è parimente agevole una centra- 
lizzazione, perchè la nazione rassa è dominante 
a gran maggiorità sopra tutte le altre dell'impero, 
ed. esercita una civile influenza sulle [picciole na- 
zioni barbare «dell) Asia, 

Contuttociò sebbene Russi e Polacchi. discen- 
dano da im medesimo stipite slavo e parlino lin- 
gue ‘affini, pure il rispettivo carattare nazionale 
derivato dalla esistenza istorica di ciascuna delle 
due nazioni fà:sì che Russi e Polacchi non po- 
trarino mai formare un medesimo corpo di na- 
zione. 

Venendo all'Inghilterra, quantunque nel paese 
di Galles, nella Scozia è neil Irlanda si usi il 
celto, pure | influenza civilizzatrice della vazione 
inglese fu tale, che la sua lingua divenne quella 
della letteratura , di tuttî gli affari , e della colta 
società anche nelle sopradidette provincie. A tal 
che il Gallese, lo Scozzese, l'Irlandese non sono 
nè sî dicono tali se non per rispetto al territorio 
che abitano : ma politicamente e nazionalmente 
sono è si dicono Inglesi, nou hanno che una sola 
bandiera, un solo interesse, una sola patria. 

Quindi in Francia vi è una nazionalità francese, 
nella Gran Bretagna una nazionalità inglese, nella 
penisola iberica una nazionalità spagnola , nell’ 
impero dei Zar una uazionalità russa. Ma nell’ 
impero austriaco ov è una nazionalità austriaca? 
Ove è la preponderanza civilizzatrice del piccolo 
ducato d’ Austria sugli altri Stati che quasi tutti 
sono magggiori di lui? Ove sono quella prepotente 
letteratura; quelle arti. quelle scienze , quel pro- 
gresso di vita ‘sociale, con cui il cilento d’ Au- 
stria ba potuto imporsi agjli altri Stati , identifi- 
carli con sè, infondere in loro la propria esistenza 
ed assimilarli in un solo e medesimo interesse ? 
È vero che la nazionalità tedesca ha penetrato 
un po’ qua, un po’ là nella Slesia , in. Boemia, 
in Moravia ; e fin anche nel regno ungarico, ma 
la sua influenza è così debole, che non ha minima- 
mente cangiato lo. spirito vesionalo, nè ridotta 
la lingua alla impotenza di un dialetto Jocale , e 
relegutala fra gli usi domestici o nelle classi meno 
colte. 

Per converso tutti quegli Stati conservarono 
la loro autonomia fino 1a Giuseppe IT, e si può 
anche dire fino a Francesco I ; imperocchè cia- 
ssuno aveva i suoi Stati , Je sue Diete, le sue 
rappresentanze nazionali , le speciali sue leggi. 
Quindi | impero austrisco non possiede veruna 
delle condizioni per costituire una grande nazio- 
nalità , organizzata da istituzioni unissone ; ed è 
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invece , per propria natura. una Confederazione 
di Stati , ridnità sotto un medesimo capo ; e che 
debb” essere governata , come lo fu per lo pas- 
sato , con leggi speciali a ciascuno. E qui giova 
ricordare che Carlo V, la coi monarchia somi- 
gliava a quella dell’ Austria attuale , non ha mai 
pensato a dare a’ suoi ilominii una costituzione 
uniforme , essendo egli troppo accorto per non 
vedere |’ assurdità di un simile tentativo. AI’ in- 
contro non solo lasciò ai Paesi Bassi, al regno di 
Napoli, al ducato di Milano i loro ordinamenti, 
ma rispettò fin anco quelli che possedevano PAr- 
ragona, la Catalogua, ed altre provincie di 
Spagna. 

Quanto all'Italia, è inutile il dite che il Ger- 
rmnanismo non ha mai esercitata la benchè mirima 
influenza sal carattere della nazione, sebberie da 
Odoacre fino a noi, il contatto fra le nazioni 
germaniche e l'Italia sia stato presso che conti- 
nuo : ma dopo tante invasioni si cerchi. se è pos- 
sibile, una colonia tedesca che siasi conservata in 
Italia. I Goti eraro degenerati in 60 anni: i 
Longobardi in meno di 70 anni timenticarono la 
loro lingua. Non fecero meglio i Franchi dei Ca- 
rolinghi , î {Sassoni degli Ottoni, e via seguendo. 
Persino il sistema feudale che prese in Germania 
ed iu Francia così profonde radici, in Italia ebbe 
appena una vita passeggierà e senza glorie. L’Ita- 
lia si è sempre conservata Ttalia, ha conservata la 
sua lingua, la sua nazionalità, ha sviluppata la sua 
letteratura, le sue arti, intanto ‘che le colonie te- 
desche chè si versavano incessantemente stil'suoto, 
incessantemente si consumavano sotto ui clima 
non propizio : mentre le colonie tedesche ‘hauno 
respinto gli Slavi al di la della Vistola, ed hanno 
occupato un quarto ‘della Boemia. 

L’Austria suo] dire che l'indipendenza e l’unità 
italiana sono sogni, perche gl’Italiani non hanno 
mai saputo fare da sè. Noi potremmo fare ai ‘V'e- 
deschî un rimprovero quasi di egual genere : e 
l’uno e l'altro hanno il fondamento in una causa 
sola. | 

Fu un rnolto infelice pensiero, nato da un vec- 
chio pregiudizio, quello di Papa Leone Il e 
Carlo Magno, quando si av visarono di risuscitare, 
dopo 324 anni, l'impero d'Occidente, il quale fu 
la cagione precipua per cui Italiani e Tedeschi si 
facessero una guerra di mille anvi senza alcun 
profitto e collo svantaggio di non potersi nè gli 
uni nè gli altri costituire in un sol corpo di ‘na- 
zione ; imperocché essendo i papi che creavano 
gl imperatori , se questi si fossero stabiliti in 
Italia ,.il papato sarebbe-divenuto un potere se- 
condario, senza influenza e appien soggetto all’au- 
torità imperiale ; come il patriarca di Costanti- 
nopoli; ma i Carolingi essendo chiamati dai loro 
interessi a risiedere di la delle Alpi, lasciarono 
tempo ai papi di ascendere ad una potenza eguale 
ed anche superiore a quella degli. imperatori, 
che fu l’origine di guerre perpetue.. Gl'impera- 
tori, per voler mantenere un dominio quasi sem- 
pre illusorio in Italia, furono costretti a consu- 
mare in questo le forze colle quali avrebbero po- 
tuto consolidare l’autorità imperiale in Germania, 
e renderla ereditaria. Ma distratti dallé. cose di 
Italia, in lotta coi pontefici e cogli Italiani , la- 
sciarono che nel loro paese natio si formassero 
innumerevoli principi ecclesiastici e secolari, che 
si divisero la. Germania, come lo è anche adesso, 
che troppo spesso si mostravano disposti.a pren- 
der causa contro |’ imperatore e che ne diminui- 
rono talmente l'autorità, da. ridurla per. ultimo 
ad una semplice dignità. 

In Italia poi i papi non essendo capaci di riu- 
nire tutta l’Italia sotto. di..sè,..nè volendo sop- 
portare che @fitri la riunisse onde non avere uu 
padrone in casa, furono la causa per cui si for- 
massero tanti piccioli Stati, e fomentando essi 
medesimi le loro gelosie, impedirono altresì a 
quelli Stati di garentirsi vicendevolmente la pro- 
pria esistenza con un vincolo federativo, come 
aveva fatto la Germania. Tuttarolta se Cesare 
Borgja avesse potuto eseguire i suoi progetti. è 
probabile che avrebbe operato in Italia quello 
che Luigi XI aveva fatto in Francia. Ma quello 
che non si è fatto una volta, non si può dire che 
non si abbia a fare mai più. 

Quando una nazione esiste, che sente il. peso 
di una passiva esistenza sotto una dominazione 
straniera, e che si agita e persevera negli sforzi 
per liberarsi dal di lei giogo, è pur forza che o 
tosto 0 tardi se ne liberi. Ora questo pensiero è 
in tutta l'Italia, e cresce invece di alleuirsi, e si 
filtra în tutte le teste. L'Austria lo sa e non lo 
dissimula, e quiadi nemmanco può dissimulare le 
difficoltà sempre crescenti di poter dominare 
sopra un paese .che assolutamente non la vuole, 
€ che in mancanza di una agg | armata 


ricorre ad una opposizione Me che è anche |.striaci; ed..oltre Podio, il disprezzo , chò è peg- 


più invincibile. I mezzi spietati a cui l’Austria 
ricorre per comprimerla, non fanno che vieppiù 
irritarla e renderla perseverante. 

L'Austria per la smania di posseder terreno 
in Italia ha guadaguato nulla edha perduto molto. 
Ha Guadagnato nulla, perchè le provincie italiane 
non sì sono mai affezionate al suo dominio, ed 
ha sempre dovuto contenerle colla forza e dispu- 
tarle colla guerra, nella quale non fu sempre for- 
tunata, Ed ha perduto molto, perchè l' Italia le 
ha impedito di prendere una posizione più au- 
toreyole in Germania e frenarvi gl'ingrandimenti 
della Prussia, ha sviata la fua attenzione dall’O- 
riente e fatale perdere sul Danubio” quanto le 
avevano conquistato li Eungeni di Savoia e i Mon- 
tecuccoli; ha favorito l'ingrandimento della Russia 
con danno del suo commercio e con pericolo della 
sua indipendenza; l'ha trattenuta dall'introdurre 
negli altri suoi Stati quelle utili modificazioni 
ch’ella poteva tentare senza pregiudizio del suo 
sistema governativo; ha favorita |’ insurrezione 
dell’ Ungheria che prese tanto maggior forza 
quanto più |° Austria si trovava impacciata in 
Italia; ha reso enorme il suo deficit per la neces- 
sità in cui si trova di dover mantenere un eser- 
cito sproporzionato colle sue finanze: l'ha impac- 
ciata in tutte le questioni politiche. dell’ Europa, 
da cui, senza l’Italia, avrebbe potuto tenersi estra- 
nea, od in cui avrebbe potuto prendere soltanto 
quella parte che più conferiva coi suoi interessi , 
come fa ora la Russia. 

Seuza l’Italia nel 1826 l'Austria poteva far 
marciare 150,000 nomini sul, Basso Danubio 4 
impedire ai Russi di arrivare fino a 100 miglia 
da Costantinopoli., costringerli a restarsene al di 
là del Pruth, uon permetter loro di essere j pa- 
droni della Moldo- Valacchia e delle foci del Da- 
nubio, tanto necessarie al commercio austriaco; 
ed acquistare a Costantinopoli quell’influenza che 
ora si contendono i Gabinetti di' Londra e di 
Pietroborgo, e che è zero pel Gabinetto di 
Vienna i.cui rappresentanti altre volte facevano 
la prima figura al Divano. Senza, |° Italia 'Au- 
stria avrebbe meno debiti, sarebbe più forte, non 
avrebbe incontrata la rivoluzione del 1848, nè 
avrebbe avuto bisogno della pericolosa alleanza 
russa. 

Ora l'Austria ha l’Italia, ma quale sicurezza, 
quale garenzia ha ella di possederla? La, forza? 
Essa sola non basta, perchè colla forza si con- 
serva uno Stato contro le aggressioni materiali, 
che lo assaliscono al di dentro o al di fuori; ma 
essa sola è impotente a conservarlo quando la 
lotta è trasportata sul campo delle. idee, quando 
una nazione nega a chi la goverua, amore e con- 
fidenza, quando essa è decisa a soffrir tutto piut- 
tosto che transigere con chi la opprime: nel 
quale conflitto di compressione e di resistenza 
anche la forza materiale si logora, e viene.il mo- 
mento in cui ella soccombe. 

Il primo tentativo che fece l’Italia, fu imma- 
turo; ma senza gl’'importanti servigi che Mazzini 
e soci, colle loro pazzie , resero all’ Austria , egli 
poteva riuscire; ma: qualunque egli sia stato, 
dovrebbe però avere insegnato alla nostra ne- 
mica; quanto poco \asseguamento si possa fare 
sopra un dominio guarentito soltanto dalla forza, 
Basta un momento di distrazione , di stanchezza 
un piccolo accidente che chiami la sua attenzione 
altrove, o che infiammi gli spiriti de’ popoli e 
sbalordisca o sconcerti la. forza comprimente , 
perchè quella sentinella armata si lasci sorpreo- 
dere e vincere. 

D' altronde non si è mai dato esempio di una 
nazione la quale si ringiovanisce, e che tende a 
riacquistare la, sua indipendenza, e che sia fal- 
lita nel proprio desiderio, Di presente si rinnova 
la lotta dei municipii italiani del medio, evo. 
Quella lotta durò molti anni, fu accompagnata 
dla vittorie e da sconfitte, ma finalmente la bat- 
taglia di Legnano preparò la pace di Costanza , 
ed assicurò | indipendenza dei municipii. 

Ora succederà lo stesso. In Italia vi è l'oppa 
civiltà perchè si possa. sperare d’imbarbariria > 
troppo possesso hanno preso negli animi le idee 
di libertà, di nazionalità , d' indipendenza , per- 
chè si possa sperare di distruggerle; troppi sono 
gli errori che vi ha commesso I° Austria, perchè 
si possa sperare di rimediarri; e troppo pro- 
fondo è l’odio.ch' ella stessa si è studiato di con- 
citare contro di lei, perchè si. possa sperare di 
convertirlo se.non in amore, in indifferenza per 
lo meno, 

Ia mancanza di fiducia nei popoli ,.l” Austria è 
andata a cercare un appoggio nel Papa, cioè in 
un ente che raccoglie in sè assai maggior cumulo 
di odio, che gl’ Italiani non ne portano agli Au- 
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giore : e perciò di nessuna influenza sullo spirito 
degli Italiani, che dovendo scegliere fra i due, 
preferinebliero sil governo austriaco. al governo 


‘pretesco : a tal che )° Austria. avrebbe ‘provve- — 
‘ duto molto meglio. a’ suoi interessi. lasciando ai 


ts: la cura di puntellare.il putrido cadavere 
s per indi trafficarlo., come traflicieano 
la lo libertà di Venezia al trattato di 


e ci fa meraviglia come rino sia sata agi 


sta volta meno astuta. ’ 

Si parla altresì dell’ equilibrio dine, PA è 
questa appunto, un altra condizione svantaggiosa 
al dominio dell'Austria in Italia, la.cui preponde- 


ranza sulla pepisola è sempre spiaciuta all’Inghit- 


ferraz e vi fu un tempo in cui non piacque, nep- 
pure ‘alla Francia ed alla Rossia. Al: presente, a 
quest’ultima piace forse più che l'Austria si estenila 
in Italia, ove avendovi perpetvi imbarazzi avrà 
parimente perpetuo bisogno di lei, Ma la Francia 
von. può essere sempre così, indifferente come 
ora lo è, e niente ha mutato l'Inghilterra; per 
cui la questione considerata eziandio sotto il punto 


di vista diplomatico non può essere sciolta se non ‘ 
col diminuire. l' esuberante. preponderanza  del-- 


l’Austria e ristabilire um aulin fra le eta 
dell’ Italia. 

Se.male. non ci appouinmo.. i RA peteia dum 
seute questa necessità che la preme ed alla quahe 
a lungo andare dovrà sottomettersi ; come d'altra 
parte sente. il bisogno d’arrotondarsi sulle pro- 
vincie collocate fra l'Adriatico ed .il Danubioyove 
la chiamato il ‘suo, commercio e. più altri y;ravi 
interessi, come-lo dimostra la-viva attenzione che 
presta a tutti i movimenti. che succedono nella 
Bosnia e nella Servia, provincie. per, ;lei molto 
più importanti, dell’ Italia, che possedette. altre 
volte, che perdette ingloriosamente e che lived se 
potesse, vorrebbe ricuperare. 

A. BixcnisGaoyim.. 





Quando tra primi attendevamo a piatte 
l’attedzione del paese sui disordini della ammini- 
strazione marittima e sullo stato deplorabile del 
nostro navile , non mai da sterile spirito di oppo- 
sizione, ma da desiderio schietto e vero del bene 
pubblico , eravamo guidati. Prova ne'sia che ap- 
pena avremmo speranza che questo importante 
servigio avesse alla fine ottenute le cure del Go- 
verno, appena veniva aflidato a mani sempre 
proprie ;' quando che il vogliano , a raddrizzare 
le male tendenze di qualsiasi parte dell’ ammini- 
strazione, noi ci astenemmo dallo serivere pa- 
rola sopra tale proposito , e dando tempo al fare, 
attendevamo pazienti i fatti reclamati ; onde, per 
quanto da noi si poteva, aggiungervi quella 
forza che viene dall'opinione pubblica;,, e così 
renderli causa di nuovi fatti che uniti: costitui 
scono un miglior sistema amministrativo. 

Ed era tale il nostro Luon volere, che sapendo 
quanto sia difficile di riformare abusi da lunga 
mano radicati , di costringere all’operosità chi è 
abituato a poltrire e godere senza lavoro, o.con 
poco lavoro deî beuefizii dell'impiego , di obbli- 
gare allo studio chi sempre astenendosene era 
pur giunto ai gradi ed agli ‘onori, edaveva quasi 
sempre veduto che l'applicazione e lo zelo nel 
servizio non erano i soli titoli a ricompensa, sa- 
pendo quanto sia «difficile debellare le. coalizioni 
che si formano in seno delle burocrazie portanti 
spada o senza spada , le quali, quantunque inet- 
tissime.a ben servire lo Stato, sono a sufficienza 
intelligenti e compatte quando si tratti della di- 
fesa dei proprii interessi, noi ci credevamo ob- 
bligati a sostenere nella difficile opera ‘il ministro 
riformatore , è ci disponevamo a tributargli quel 
qualsiasi appoggio di cui siamo capaci a distrarre 
quanto meno sul nostro capo parte «delle ‘impre- 
cazioni che, credevamo noi, sì sarebbe inevita- 
bilmente attirato da quelli ai quali per la prima 
volta avesse insegnato il loro dovere. 

Ma ben altrimenti andarono le cose e come le 
speranze riescirono vani i nostri propositi. Forse 
esclusivamente preoccupato dalle grandi quistioni 
di amministrazioni e di finanza e sopra fatto dal 
cumulo indiviso di tutte le cure dello Stato, il 
tempo facendogli difetto ad accudire alla riforma 
di questo speciale servigio, le cose ne riman- 
gono tuttora pressochè quali erano al princi- 
piere della sua amministrazione. 

Così durando le miserie della, Maria tra i 
suoi subalterni d'ogni guisa, dapprima sgomen- 
tati d’averlo a-capo, poi esilarati vedendolo 
far poco o nulla, durò, anzi si-accrebbe la sua 
popolarità e noi a nome del bene pubblico siamo 
costretti tornare al vecchio costume. e non po- 
tendo il Governo, esortarlo a scuo- 
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Nè per ciò che-ha tratto alla ‘non intrapresa 
ristaurazione di un navile che abbandonato de- 
«perisce giornalmente, ponno essergli di scusa le 
‘strettezze dell’ erario ; inquantochè la. Camera 
igli stanziava quest’ anno fondi sufficienti‘a prin- 
cipiare almeno, se non .a compiere codesta in- 
dispensabile opera, nè.di lasciar credere che in 
gran parte i nostri legni, visto il pessimo loro 

| stato, non sopportano raddobbo ;' perchè se ciò 
* fosse ‘avrebbe egli dovuto demolirti od 'alienarli. 
VE insomma noti v'è scusa’al' non'aver'almeno 
‘riformato e gli ordini amministrativi dovelo Stato 
‘aiviebbe ‘piuttosto trovato economia che maggior 
spesa, né meglio' distribuiti e«migliorati»i tecvici 
e'i militari, nei quali risiede la condizione prima 
dell’ esistenza di una‘marina e dell’ esercizio di 
* quelle facoltà per cui a grave dispendio le. viene 
— creata e mantenuta: 
«Che quando anche la quistione finanziaria, 
dopo le discussioni ‘edi voti della Camera;  po- 
‘ tesse nuovamente irivocarsi e ne' venisse natu- 
rale conseguenza di dover 'noi, ron ostante ‘le, 
‘condizioni nostre , rinunziare alla marina di 
“guerra, non mai ne andrebbe giustificata l’am- 
‘ ministrazione inquantochè non vha ‘maggiore 
‘’scialacquo che di conservare senza istituire vin- 
tere gerarchie sia. militari sia civili, che..di non 
‘riparare o non alienare ‘ùn materiale che ‘tuttodi 
maggiormente si sfescinv e’ scema di valore . 
‘‘prodigando per conseguenza ; ‘senza alcun pro- 
filto ; ingentissime somme. i È 
! Daechè-la'nostra ‘squadra’si’ ridusse ‘al porto 
‘. centrale ‘or ‘fanno due‘annî, certo ;' è ‘non te- 
° miàmo di essere smentiti ;' non “solo ‘vi fa ‘per 
. così dire sospensione di vita nella nostra ‘ma- 
‘’ritia, ma neppure si pensò ‘a ‘preparargli una 
‘nuova vita; ebbene da quell’época si spesero pa- 
‘recchi' milioni che a' tanto ‘monta ‘la somma di 
- due bilanci normali , è domandiamo noi, sè; ri- 
‘ masta ‘la mariaa nel suo primiero stato, ciò non 
| ‘equivale ad ‘un vero scialacquo? | 
—— Madi tale fatto non rimproveriamo il presente 
* Ministro, la sua responsabilità ‘non può essere 

| retroattiva‘; solo potemmo augurar: male di lui , 

“come Ministro di marina’, in quanto che la sua 

amministrazione zoppica sinora sulle; pedate' della 

i, precedente. : f #00 
{Nè di questo inqualificato temporeggiare si può 
menar valida la ragione che-pure udimmo alle- 

‘gata. della: prossima.; necessaria ,. ma non, ancora 

decretata traslazione alla Spezia del nosfro ma- 

irittimo stabilimento. 

+ Ognun, vede che tutto ciò che riguarda al per- 

soriale è di.sua natura indipendente dalle condi- 

zioni del luogo in'cui questo personale deve e- 

“sercitare. le' sue funzioni; vi hanno tali cose a 

“questo proposito cui si. provvederebbe. d’un tratto 

‘di penna ciò che ha'riguardo alla istruzione pri- 
* ma dei giovani destinati a questa. carriera ; per 
‘esempio.} ciò.che ha riguardo alla formazione dei 
corpi tecnici, ecc. eco, | 
(Ora perchè il signor Ministro non si occupa 
‘almeno. di quest'ordine di ..cose primordiale: ed 
importantissimo 2 Qui la Spezia. non.ha nulla che 
«fare; L 
‘Evquanto al materiale puossi in coscienza; da 
chi almeno per. obbedire al voto del.Parlamento, 
vilere aspirare a far. ricco il paese d'una qualsiasi 
i rforza: marittima , puossi in coscienza rimandare i 
raddobbi e le sostituzioni dei nostri logori bastie 
menti.all’epoca in cui. l’arsenale. della Spezia non 
anto disegnato .,.: non regolarmente progettato ; 
non.anco prescritto per. legge, sarà compiuta- 
mente costituito ? 
sui Ta-buoha fede chi vuole una matina la. erede 
mecessaria nelle condizioni. politiche in cui. ci tro- 
iv viamo,. il. formarla, è sempre, opera, lunga. anzi 
«lunghissima ;.come.mai adunque. se ne vuole ri! 
mandare non .il compimento ima il principio, non 
la.formazione delle. squadre , ma .l’ acquisto dei 
legnami ;; la riparazione ola sostituzione dell’ at- 
‘tuale numero dei nostri. bastimenti all’epoca in 
cui 1 arsenale della. Spezia sarà compiuto ?:E 
| neppure ammissibile, è a parer nostro il divisa- 
mento di protrarre ogni riforma o riparazione od 
‘ ‘acquisto marittimo, anche soltanto. all’ epoca che 
il traslocamento alla Spezia sarà deciso dalle Ca- 
«mere. Noi non crediamo .siavi d’ uopo minac- 
ciarla dell’ impossibilità di conseguire una marina 
uialtrove.che alla; Spezia; per ottenerne i suffragi , 
:.e.in ogni modo siamo sicuri che. Genova. seppe 
javerla anche senza arsenale alla Spezia ; l’ argo- 
«mento. per. nulla calza alla questione, e perdiamo 
‘intanto giorni preziosissimi, 
az Rifletta il.signor Ministro al tempo infinito che 
_ si esige per. trasformare quercie sip vegete, in 
bastimenti ianti ed atti a far la a, al 
“tempo gra si, esige a formare un abile 
È ir] di marina ; rifletta so Recrimeste politi- 
6% ev s mm lare, 
Reed i periodi de flo canto d'essere 
“onorevoli fer le nazioni quando in luogo-di pre- 
<—. snparare colla-loro prosperità la; loro forza ,, sner- 
| vano questa in quella; non s° accontenti adu nque 
di ristorare le nostre finanze , siegua in iciò I e- 
’sempio del suo collega della guerra e ripari in 
‘mare a quel difetto di fotze che abbiamo cessato 
> Pdi'lamentare "intenta, << > colioi ve.) 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


"STATI ESTERI 
Ro, 9 SVIZZERA % 

Lord Palmerston ha fatto conoscere-al Con- 
siglio federale che | Inghilterra s’ interessa per- 
ché. si stabilisca una strada ferrata che attraverso 
la Svizzera .unisca il mezzodì col vord dell’ Eu- 
topa, e che quantunque-non sia il.caso-di pren- 
dervi una parte diretta, pure esso, ove lo si 
desideri, si adopererà perchè dall'Inghilterra si 
contribuiscano mezzi finanziarii. 

Tiro federale in Ginevra. 

Sin da sabbato dopo pranzo'la città assumeva 
un’ aria festiva: i pubblici edificii ed i passeggi 
erano adornati di bandiere ) di drappi ; di ghir- 

| lande : numerosi archi ‘trionfali con alate inseri- 
zioni sorgevano nei luoghi di più frequente pas- 
saggio. 

Verso sera il popolo affollavasi al passeggio ed 
ni luoghi eminenti in aspettazione del vapore il 
Lemano , che doveva portare‘la bandiera fede- 
rale. Era esso incontrato da una barca ordinata 
di ‘bandiere colla deputazione del comitato , e da 
molte altre. Al suo ‘apparire era salutato da salve 
d’ artiglieria , che continuarono sino allo sbarco, 

Domenica , alle ore 10°, già ‘era ordinato il 
corteggio dell’ apertura del tiro, quando giunse 
l’annuocio dell’avvicinarsi di ‘due batelli a va- 
pore carichi di più centinaia di carabivieri vodesi, 
si risolsette di aspettarne l'arrivo. Pòco ‘dopo 
l'apertura (alle ore 11 314) sopravvenne una di- 
rotta pioggia con grandine che durò più di un'ora. 
Il pranzo fu ritardato esso pure , ed il tiro inco- 
minciò alle due. Il discorso d’ inaugurazione al 
pranzo è pronunciato da James Fazy questo di- 
scorso e gli altri successivi non presentano , al 
dire dei fogli svizzeri, importanza politica. 

Alla sera parecchi luoghi furono illominati , e 
vi ebbero trattenimenti musicali per parte della 
società instrumentale di Ginevra , e di una banda 
militare vodese, e de’magnifici cori diretti da 
Eichberg , il cuî canto principale fit diretto alla 
bandiera federale. 

Il 7 giunsero le società de’carabinieri di Berna, 
Neuchatel e Ginevra, 

La Revista lamenta ‘che sembra siansi dato 
convegro in Ginevra parecchi borsaiuoli : Ja po- 
lizia ha incarcerato 7 ad 8 individui sospetti. Si 
presume la presenza di una società di donne, 
che agisce sotto la direzione di un capo. 

Berna. Malgrado che i signori Stiimplli Migy 
eletti. presidenti de’ due consigli dell’ Assem- 
blea nazionale avessero rifiutato l'onore di una 
serenata con fiaccole che erasi- proposto di far 
loro, questa tuttavia ebbe luogo la sera dell’8, 
AI corteggio erano circa Goo faci, 6 bandiere, 


ed un gentile trasparente coll’ inserizione : ot 


vogliamo esser liberi come lo furono è nostri pa- 
dri. L' avx. Mattbys indirizzò la parola al Pre- 
sidente tracciamdo uno ‘schizzo’ storico dei pro- 
gressi della reazione nella Svizzera; agli sforzi 
della quale però non riuscì simora di conquistare 
che la: sola Berta. Affermò che le nomine di 
Stimpili è di Migy alle presidenze dei due Con- 
sigli svizzeri riempirono di gioia tutti ‘i liberali. 
scorgendo în esse la mano fraterna che la Sviz- 
zera liberale stende Berna liberale. Stimpfli 
rispose parlando dell’ unanime attaccamento alla 
costituzione federale lla quale egli ha cooperato, 
“FRANCIA 

Parigi, 10 luglio, Il generale Baraguay di 
Hilliers ha ‘rasseguato nelle mani del Presidente 
della Repubblica il comarido dell’armata di Pa- 
rigi. Si compivano per lui quei sei ‘mesi al' di'là 
dei quali non è concesso ad ‘un ‘rappresentante 
della Nazione di accettare una ‘missione dal Go- 

‘verno. $ 

Il signor Pepin-Leballeur candidato del par- 
tito dell'ordine è quasi sicuro di essere rilscito 
nella elezione del dipartimento Senna e Marna. 
Nulla ancora di positivo su quelle della Dordogne 
e dell’ Zaute- 7'ienne. 

I giornali si occupano ancora della relazione 
del signor Tocqueville e lo giudicano ‘a seconda 
della passione: politica dalla quale sono diretti. 
Era però a prevedersi:che quel rapporto essendo 
scritto esclusivamente giusta i dettami di una 
fredila ragione avrebbe trovato poco accogli- 
meuto presso tutti î‘partiti i quali ‘lasciano mag- 
giot impero alla passione che al'raziotinio. Quelli 
che l'inspirano'all’Eliseo si malifestario più degli 
altri corracciati contro la relazione ed il rélatore, 
giacchè riconoscono che ‘ove il pensiero della 
‘Commissione dovesse servire di legge ‘all’As- 
semblea ed alla Nazione Luigi Bonaparte non 
‘potrebbe più‘essere ‘eletto nè” costituzionalmente 
nè incostitazionalmente. 

Non è dunque del tutto fuor della ragione quel 
periodico che intitolò la relazione, una statistica 
dei pericoli che sovrastano alla Francia. e ci 
sembra che fosse inutile’ enumerarli ‘con tanta 
compiacenza, l'aggravarne forse l’importanza, 
quando non si suggeriva a questi alcun rimedio, 
giacchè deve pure esser nota ‘al signor Tocque- 
ville che in favore della revisione non si racco- 

| glierà mai la maggioranza legale dei voti: ciò 
posto sarebbe stato assai più utile mostrare che 

























uua Jale revisione era inutile e non affaticarsi 


invece a dipingerla come indispensabile. 


Del resto non può negarsi che tutti i gravi 
pericoli che la relazione riconosce dal non rive- 
dersi la Costituzione sussistono: e si accrescono 
ogni giorno, e che a questo la relazione stessa 
non porge un rimedio, giacchè non: si troverà 
mai in favore della revisione un numero legale 


di -votavti. 


Frattanto il maggio del 1852 sì avvicina 
sempre più : Lutti i partiti che non vogliono sa- 
perne:di rielezione incostituzionale , non si sono 
ancora accordati su di un nome che abbia altret- 
tanta potenza di quello di Napoleone, quindi un” 
incertezza spaventosa per gli uomini che prima 
di tutto vogliono vivere in pace : e lo spavento è 


cattivo consigliero. 


La polizia riuscì ad impadronirsi della stam- 
peria clandestina. del Comitato centrale di resi- 
stenza, quando appunto stava imprimendo quel 
dodicesimo bullettino di cui ieri abbiamo parlato. 
Questa era nascosta presso un tale Luigi Combe 
litografo;abitante al num. 20, contrada Madama, 
sezione Lussemburgo. Nell’atto. che lo sì arre- 
stava sitrovarono alcune liste d’individui, i quali 
credesi siano, appunto, i. membri del. Comitato. 
Spiccatisi contemporaneamente vari mandati di 
perquisizione si raccolsero dei documenti in ap- 
poggio del sospetto su espresso a carico dei se- 
guenti individui che furono. arrestati : ; Antonio 
Naguez liquorista, A. Guerin sarto, G. Chara- 
Yay impiegato a. Parigi, E. Fombertauu dise- 
gnatore di stoffe, Gerard impiegato al Ministero 
della, Guerra, Billiotte negoziante di vino, Lie- 
herrere, orologiaio, Ch. Petit fabbricatore d’i- 
stromento di musica, J. Lallerre antico iostitu- 
tore e professore a Batignolle, Chardon institu- 
tore a. Montrouge e Mad.ma. vedova Fournier di 
quest’ ultimo. luogo. Presso alcuno di questi 
oltre delle carte e segnali di riconoscimento’ si 


rinyennero anche delle armi e munizioni, 


Nel bosco di Epinay ed. ia una parte recondita 
dello stesso. si rinvennero i cadaveri d'un uomo 
di circa 45 anni e d'una. fanciulla. di. 19.0:20-dì 
una rimarchevole bellezza. L’elegante semplicità 
del lora vestire li fa supporre duna condizione 
superiore a quella volgare e ‘si ha luogo.a cre- 
dere che l’uno,sia un antico professore. di' belle 
lettere e che siasi avvelenato insieme'alla propria 
impreveduto 


figlia in seguito ad uno sconcerto 
di fortuna. 


costituente sarà eletta dal suffragio universale. 


tesimi 5. 
Il 5.0]0. Piemontese 
in ribasso di 10 cent. 


Avigdor nostro deputato colla quale $i occupa a 


rispondere alla guasconata dell’ fsseniblie Na- 


tionale con; cul ci » minaccia 1’ ira delle Corti 


boreali. Che non dimentichi però quell’onotevòle 


deputato ‘che sî può rettificare un'errore quando 
senza mala fede si ‘è infiltrato nelle credenze dl- 
trui; ma allorquando: questo érrore si conosce e 
pur si mostra di credere, gli schiatimenti, le ret- 
tificazioni diventano:inutili ‘e giova meglio sorri- 
dere di certe pazze accuse è beffarsi di quella 
rabbia impotente dalla quale vengono dettate, 
INGHILTENRA 

Londra, 9 luglio. Nella Camera ‘dei lordi fu 
letto: per la terza:volta , e adottato il progetto di 
legge intorno alle spese di procedura ; dopo que- 
sta adozione nacque una discussione  irregolere 
sul ‘progetto medesimo. alla quale presero parte 
diversi membri della Camera, sino a che: lord 
Campbell dichiarò-loro che erano fuori dell’ or- 
dine, poichè il nobile lord sul sacco di lana aveva 
annunciato che il bill era giù stàto letto per la 
terza volta e adottato, 

Questo annuncio fece molta sorpresa alla Ca- 
mera a motivo: che quasi tutti i membri impe- 
gnati in conversazieni particolari: non avevano 
fatto attenzione ai procedimenti della Camera. Il 
Jord cancelliere assicurò che egli aveva: messa la 
questione per la terza lettura e. sull? ammpissione 
del bill. 

Aggiunse che il nobile lordvincaricato: di soste- 
nere il bill aveva fatto un cenno per avvisare Pal- 
tro lord che aveva annunciato lafsua intenzione di 
proporre un emendamento che era giunto il mo- 
mento di farlo. Ma quest’ultimo non si alzò e in 
conseguenza fu messa la questione suli' ammis- 
sione e la legge passò. 

N lord cancelliere prende occasione di questa 
etnergenza per raccomandare alle loro signorie 
di prestare un po’ più d’attenzione , e di conce- 
dergli un po? di tem le questioni, 


quando pone 
perchè gli è impossibile qualche volta di ricono- | 


scere se la discussione era terminata o no. — 
Il conte di Shaftesbury propose in seguito la 
seconda lettara sulla legge delle abitazioni, che 


A 





‘anche nella prossima sessione. 


H generale Fabvier. presentò all’ Assemblea la 
seguente proposta » Nel. caso in cui la revisione 
della. Costituzione ‘sia dlecretata., »l’ Assemblea 


Alla Borsa il movimento dî ribasso manifesia- 
tosi sui fondi. pubblici fece nuovi progressi, Il 5 
per 0]0 chiuse a. 93. 50 in ribasso di centesimi:35, 
I.3. per ojo chiuse a 56 ‘in ribasso di cén- 


(C. R.) chiuse ‘ad‘83'40 


La: Patrie riporta una lettera del conte Eurico 


fer CINE Do» 





fu ammessa dietro alcune osservazioni in favore 
dette da lord Landsdowne. 

Nella: Camera dei Comuni lord Palmerston 
dietro interpellanza-del sig. Clay disse che il Go- 
verno britannito uon aveva fatto alcun passo per 
denunciare il trattato del 1841 colla’ Danimarca 
sul. dazio imposto sulle mercanzie al lorò pas- 
saggio del -Sund,-nè vi furono trattative fra 
questo paese, la Russia e la Prussia per com- 
mutare quei dazi. 

La convenzione attuale è vantaggiosa per l’In- 
ghilterra e gli altri paesi, ed.altronde conside- 
rando ciò che ka sofferto la Danimarca nelle ul- 
time crisi, non sarebbe il miomento opportuno di 
fare dei passi che potrebbero essere considerati 
come ostili. . 

Lord Palmerston comunica in seguito alla barra 
della Camera la risposta della regina ai due in- 
dirizzi presentati dalla Camera dei comuni, l'uno 
domandando l'ammissione di due laici ‘alla Ca- 
mera della, Cancelleria ;. e l’altro ‘che fossero a- 
dottate delle misure per venire in aiuto ai bi- 
sogui spirituali del popolo. La, regina annuncia 
il suo assenso al voto formulato nei due indirizzi. 

Lord Grosvenor domanda di presentare un 
progetto di legge per abolire il certificato annuale 
degli attorney , e ‘dei sollicitors. Il nobile lord si 
limita in quanto al presente di deporre il pro- 
getto di legge che la Camera discuterebbe poi 
Tuttavia egli non 
lo deporrà se il cancelliere dello scacchiere gli dà 
l’assicurazione che quando sarà decisa la sorte 
dell’ income-tax , egli proporrà il richiamo di 
questa misura, 

Il cancelliere dello scacchiere risponde che non 
ostante la sua buona volontà non saprebbe accon- 
sentire a questa e a lutte le riduzioni che si pro- 
pongono, dovendo avere riguardo alla situazione 
finanziaria del paese: egli si oppone quindi alla 
mozione. Nella rotazione 162 voti si pronunciano 
in favore della mozione di lord Grosvenor.e 132 
contro. Maggioranza contro il ministero 3o voti. 

M. H. Berkeley presenia indi la,sua mozione 
per la protezione degli elettori parlamentari de]- 
l'Inghilterra e dell’Irlanda mediante lo scrutinio 
segreto, osservando essere questa misura ora più 
che mai necessaria, 

Il paese, dicè egli, è alla vigilia di una elezione 
generale, nella quale;la lotta. avrà..un carattere 
ingolito ; in essa l’aristocrazia e la possidenza im- 
piegheranno tutte. le‘ loro forze contro i diritti 
popolari ; e lulto. ciò che potrà’ fare ia ricchezza 
e.il potere contro la povertà e la deliolezza sarà 
messo io opera; 

Ia prova dcua necessità «di togliere gli abusi 
ora vigenti in materia di elezione l'oratore: cita 
diverse elezioni e specialmerite quella dell'ultima 
che. ebbe luogo in Bath, nella quale. sopra 1041 
voti dati al sig. Suteliffe, candidato tory, succom- 
hente ,.250: sono ‘di. persone. assenti ‘0 morte e 
4/19 avrebbero. votato per il candidato liberale , 
se non.fossero stati. costretti peri loro ‘interessi 
privati a votare-in:modo differente; 

La jmozione fu: sostenuta dai' signori. Ellis, 
Hume e Scobell, ima nessuno prese la: parola per 
opporvisi a nome del Governo » su di che.il sig. 
Crawford non lasciò di esprimere la sua mera- 
viglia. Nella votaziene il Ministero rimase: sac- 
cumbente ; essendosi. pronunciati 87 voti in fa- 
vore e.50 contro la mozione. 1 

IlZimes chiama queste disfatte: del Ministero 
un:gran paradosso parlamentare , considerandò 
che dopo le. medesime. la Camera procedette 
quietamente: a trattare d'altri ‘affari, e che nes- 
snuo pensa, che non.ostante quella votazione le 
questioni a cui si riferiscono, siano più, avanzate 
attualmente, dell’anno scorso , 0 che il Governo 
sia in posizione peggiore di prima. 

In-queste (lotte: non avvi nulla di micidiale , 
non avvi l'intenzione nè la speranza di abbattere 
il Ministero. Se non.v'è serietà tel ‘sostenere il 
Ministero, ‘non +’è neppure serietà nell’ opporsi 
al medesimo: Nessuna delle due cause che otten- 
nero la. vittoria era molto rispettabile. È facile 
avere una maggioranza per una misura favorevole 
agli attorneys, perchè tutti sanno l’influenza : che 
essi esercitano nel pubblico in causa “degli affari 
privati loro: aiflidati. Ta quanto; allo» scrutinio se- 
greto, è certo, che» questo molo di procedere 
nelle elezioni non allignerà mai: sul-suolo britan- 
nico, perchè ripugoa alle..abitudigi di pubblicità 
in ogni cosa che dominano nel popolo inglese. 

Il numero dei visitatori al palazzo di cristallo 
si mantiene sempre ad una cifra ragguardevole. 
Teri vi furono, 65,962 persone, e'gli introiti am- 
montarono a 3169 lire sterl. Alle ore 2 vera il 
maggior numero: di gente, e la scena preseritava 
un aspetto assai interessante e rimarchevole. 

La borsa «del: giorno.9 è stata tranquilla e i 
consolidati per conto furono notati 96 718, è a 
contanti 973 96. 718: .il.3 jo ridotto a 97 5/8 e 
314 eil 3/3]G 0J0 98 34 6718. Furono fatti molti affari 
in fondi esteri, pérò senza molta variazione nei 
prezzi. Le Standard annaneia che in quel giorno 
doveva essere versota la prima rata del 20 per 
cento sul nuovo imprestito sardo, e che, secondo 
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le notizie ricevute, si aveva la certezza che il 
pagamento avrebbe avuto luogo integralmente. 

Il sig. Drouin de Lhuys già ministro di Francia 
è.partito ieri per Parigi. 

Oggi la city è assai animata , avendo la visita 
della‘regina Guilhall eccitato uw entusiasmo ge- 
nerale. Si attende per la sera una grande illu- 
minazione. 







AUSTRIA 

Fienna ,:9 luglio. La Corrispondenza Au- 
striaca versa sulle concessioni fatte dal Governo 
Austriaco nell’aprile dello scorso alla Chiesa cat- 
tolica , e ne fa apologia, condannando il sistema 
della legislazione Giuseppina da lei'chiamata il- 
liberale e ristrettiva. Sifgloria di ciò che l'Au- 
stria.abbia trovato imitatori in questa politica 
nella:Prussia e nella Toscana. Non può trala- 
sciare per altro. l'osservazione che il Governo 
Toscano ‘è andato assai. più in là nelle conces- 
sîoni di quello che fece il Governo Austriaco. La 
Corrispondenza aggiunge che si astiene ‘perciò 
dal giudicarle supponendo che possano essere 
consigliate dalle circostanze speciali del paese. 

» Un altro articolo dello stesso foglio anpuucia la 

prossima pubblicazione di un decreto imperiale 

‘salla ‘stampa. I timori imperiali sono destati da 
ciò che viene chiiamatojla letteratara dei rifugiati, 
ostile all'Austria, che avrebbe già portato cattivi 
frutti, e indica una lacuna nella legge 13 marzo 

1849 sulla stampa. 

» Per provvedere a questa lacuna , dicesi , e 
‘per renilere impossibili anche nell'interno le ten- 
denze dannose della stampa periodica, si pubbli- 
cherà quanto prima un (decreto imperiale ."co 
quale si porrà in attività la.massima adottata an- 
che da altri Stati di. vietare |’ introduzione di 
Autti gli scritti, stampati all’estero .. riconosciuti 
nocivi , esi darà la facoltà di sopprimere in via 
‘atoministrativa: gli scritti periodicî stampati nell' 
‘interno, che dimostrano le suaccennate tendenze 
ostili. Con questo decreto si provvederà ai. più 
urgenti inconvenienti per il.periodo, speriamo, 
non lungo ; sino a.che sarà pubblicata una nuova 
«legge sulla stampa in relazione alla revisione del 
Codice criminale: + 

Jeri a mezzogiorno fu fatta una corsa di prova 
sulla tratta di strada ferrata di .Payerbach lungo 
il viadotto sulla Schyatzau sino a Kiib. La lo- 
comotiva Save superò una pendenza di 1: 40 con 
una curva di 15o klafter (285 metri) ;e con un 
pesa di 800 quintali di Vienna ( circa (500 mi- 
riagrammi). £9 velocità fu di tre leghe austria- 
che (22: 54 kilometri) all'ora: ‘auto l'ascesa come 
la discesa procedette in modo assai soddisfacente. 
‘ Questa notizia interessante confuta tutte le ob- 
biezioni fatte, non ostante le assicurazioni dei più 
distinti tecnici, sulla] possibilità di superare il Sem- 
merin;; colle locomotive. 

S. E. il barone de: Bruck è partito il 6 da 
Amburgo da dove passando per l’Annover ed 
Amsterdam si reca all'esposizione mondiale, ove 

probabilmente arriverà il 12 del corrente. 

*Parlasi del richiamo del principe Petrulla dal 
‘posto ‘l'ambasciatore di Napoli a Vienna, e si 
‘hornina come successore il ‘generale Sabatelli: Gli 
elogî che ci pervengono sul conto di quest’ ul- 

‘ limo ed il suo viaggio nel Nord, danno a questa 

* voce della consistenza. 

: : GERMANIA 

Francoforte, 7 luglio. La Dieta germanica no- 
minò una Commissione incaricata specialmente di 
organizzare il contingente federile degli Stati. 
La' proposta | venne falta da Mecklemburgo- 
Schwerin, ma credesi inspirata dall'Austria & di- 
retta contro la Prussia. Infatti Ja. Commissione 
prenderà ad esamé la validità delle convenzioni 
militari conchiusé dal Gabinetto con diversi Stati 
e deciderà se questi Stati debbano fornîré il loro 
contingente in uomini od un compenso in denaro. 
Le convenzioni militari conchiuse colla Prussia 
uon saranno tenute valevoli. 

| PRUSSIA 

Berlino. 7 luglio. Il signor de Kleist-Rezow 
venne nominato presidente della provincia Renada 
ed il sig. di Puttkammer a presidente della pro- 
vincia di Posen: La nomina del sig. de Kleif' è 
un trionfo per la nazione, essendo esso . insieme 
al sig. Bismark-Schoenhausen alla testa dell'e- 
strema destra della seconda Camera. I duennov 
presidenti ebbero l'ordine di recarsi immediata-i 
mente al loro posto. 

Il sig. d'Auerswald,, ex-presidente «ella  pro- 
vincia Renana:, sarà investito di una missione 
diplomatica in Italia., il sig. de Bonin, ex-presi- 

i dente della provincia di Posen, sarà ‘giubilato. 
Ciò dà a divedere che il Governo non abbotre 
da rigori per ottenere la convocazione delle Diete 
provinciali e circolari. 

Si annuncia il, prossimo arrivo del principe 
reale di Wiirtemberg. In questa occasione si ri- 
prevderanno le relazioni diplomatiche interrotte 
fra.le due Corti da più di un suino. L’ambascia- 

‘ tore Wwuttemberghese giungerà a' Berlino con- 

ten nte al principe e il signor Sydow 

sarà mandato a ‘Stoccarila tiello ‘stesso ‘tempo a 
b ‘ rappresentare la Prussia {| i 
Cal x 


n; 
VIII CRT Pi E 















ai tribunali. 





di Augustenburgo per la;jconfisca .dei suoi ben 
ordinata dal Re di Danimarca. 


gnori d’Arnim et Harkort, per la; pubblicazione 
di due opuscoli ; l'uno intitolato n discorso non 
pronunciato , V’aliro Una lettera ai borghesi.ed 
ai contadini. La terza camera di giustizia crimi- 
nale ‘venne incaricata dell'istruzione di questo 
affare. 

La Corte di Assise di Colonia s' occupa de 
processo intentato contro il deputato Raveaux . 
incolpato di essere l’autore della sommossa di 
Baden e di \aver:preso parte ad una congiura 
contro. il Governo. L'aceusato era assente e. la 
Corte lo condannò in. contumacia alla pena di 
morte. 

DANIMARCA 

I-giornali di Copenbaguen e specialmente la 
Gazzetta di Bering smentiscono la notizia che i 
signori Motke.e Spounelk abbiano avuto |’ inca- 
rico délla formazione di ‘un muovo Gabinetto : 
quest’ incombenza fu data solamente al signor 
Motke. Questo foglio aggiunge che se non si rie- 
scisse a mettere insieme on Gabinetto tale da io- 
spirare. fiducia,,.l° antico rimarrebbe al potere. 

Si assicura.che le grandi potenze di Germania 
insistono specialmente perchè la quistione dei due 
ducati venga regolata in base ad un progetto che 
fonda-lo scompartimento territoriale dello Sehles- 
wig dietro le nazionalità. Risalendo al 1848 pren- 
derebbe per principio la-lingua della. liturgia e 
delle scuole per sapere qual. parte del ducato.ap- 
parterrebbe alla. divisione settentrionale*e quale 
alla meridionale. Una tale decisione sarebbe con- 
traria ai principii del diritto, dice il Corrispon- 
dente d’° Amburgo , ma sarebbe pegno di buon 
accordo tra la: Danimarca ed.i due ducati. 

SPAGNA i 

Madrid 6 luglio. Continua «alla Camera dei 
Deputati la discussione della legge ‘sull’ ordina- 
mento del debito pubblico e continuerà per tatta la 
prossima sellimana. } 

L'attenzione pubblica è ora rivolta ad un af- 
fare di non. minore importanza, cioè la strada di 
ferro da, Aranjnez ad Almansa.; esso trova soste- 
nitori alla Camera in tutti quelli che desiderano 
di.rannodare la Spagna all’ Europa. 

Il.Re accompagnato dal Ministro della guerra 
e da un capo «d’ingegueri si è recato ieri al Re- 
tiro. onde designare il luogo su cui si debbono 
fabbricare tre cesenme. La Corona concede ,a 
quest’ uopo una. gran parte] di terreno che è di 
sua proprietà, 


| STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione.) 
Milano, 11 luglio. Quesl’autuono si faranno a 

Somma le solite manovre, .e.come al solito, per 
abbonacciare la truppa alquanto. scontenta. gli si 
gelta P’offa in bocca di una prossima gita in Pie- 
mote ed in Francia, quasi fosse una spedizione 
tanto facile ‘a farsi quanto quella di San Morino. 

Sembra che 1° Imperatore abbia una gran vo- 
glia di venire a, Milano, anzi si assicura che si 
siano fatti al palazzo di Monza gli apparecchi ne- 
cessari a riceverlo. La polizia si adopera con 
ogui sforzo per persuadere che si mandi una 
deputazione onde sollecitarne la venuta, promet- 
tenilo mari e monti, speriamo che nessuno si 
muoverà. perché néssuno ci crede. 

Dopo il fatto del Vandoni, il. Comando mili- 
tare di Verona ordinò al direttore della polizia 
di Milano, signor Wagner, di chiamare il pode- 
stà Pestalozza ed il Muuicipio in'corpo per am- 
monirli severamente. Il Waguer infatti, dopo le 
usate minaccie, disse facessero sipere ni cittadini 
che ove avesse un’altra volta ad ‘accadere un 
fatto consîmile, non solo sì metterebbe una multa 
sulla città, ma che si chiuderebbero le porte e 
noo si lascerebbe sortire alcuno finché venisse 
consegnato. il reo. 

1) consigliere B. tentò di far sentire quanto sa- 
rebbe ingiusto di punire un’ intera città per la 
colpa di un solo: mail Wagner, alzando la 
voce, gli disse;: » Taccia è parli solo quando è 
interrogato. » > 

Del resto, l'esempio del Vandoni ha fatto met- 
tere un po' di giudizio agli uni ed ha incusso un 
po’ di spavento agli altri, e tra questi al famoso 
ingegnere Ratti, che minaccia [di dar volta al 
cervello temendo di far la stessa fine. 

L’ingeguere. Ratti abita nella casa attigua a 
quella abitata «dal Vandoni, che quando venne 
ferilo venne ivi trasportato. 

A questo proposito .ti dirò che la. moglie del 
* Vandoni. ha avuto dal Governo 600 lire di gra- 
tificazione, e'che essendosi tata ai 
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‘L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
Il Governo"continua a proibire la spedizione 


per laFposta dijquei giornali che non gli sono fa- 
revoli. La Gazzetta di Treves ha fatto ricorso 










Il Ministero prussiano ha.deliberato di appog- 
giare presso alla Dieta la protesta fatta dal Duca 


Fu dichiarata ammissibile l’accusa contro i si- 







di San Stefano per far celebrare i fimerali al | 


marito, il parroco non volle assumersene l’ inca- 
rico, dicendo di non poter guarentire che i suoi 
parrocchiani si sarebbero tenuti quieti. Il Vandoni 
quindi fu trasportato al’campo santo di notte so- 
pra il carro dell'ospedale, scortato da cinque gene 
darmi e da un commesso di polizia. 

TOSCANA ; 

Firenze, 9 luglio: Per decreto del Prefetto di 
Lucca fu ieri sequestrato il supplemento al nu- 
mero 269 del giornale l'_4raldo, con:cui si dava 
incompleto conto delle convenzioni stipulate tra 
la S. Sede ed il Governo granducale. 

(Mon. Tos.) 

— detto, Dal Miuistro degli affari ecclesiastici 
sono state diramate le seguenti circolari relative 
al Concordato concluso recentemente tra il Go- 
verno granducale e quello di Roma. 


IlI.mo e Rev.mo signore, 


Interessando che le disposizioni contenute negli 
articoli, de’%quali fra la .S. Sede .ed.il-Governò 
granducale sono state nel dì.19 del cadente giu- 
gno cambiate. in Roma le. ratifiche, e che ven- 
gono oggi portate a jpubblica ‘notizia, siano. in 
ogni loro parte applicate® nel.senso e nel modo 
che corrisponda allo scopo propostosi dalle Alte 
parti contraenti ; di. promuovere e guarentire i 
sommi e preziosi vantaggi che nell’ ordine spiri- 
tuale, come nel temporale sonosi dalle medesime 
avuti concordemente in mira nel combinato in- 
teresse della Chiesa e dello Stato, vil Ministero 
degli affari ecclesiastici è superiormente autoriz- 
zato a far conoscere a V. S..Ill. e Rey. + che 
ferma stante la piena libertà spettante ai vescovi 
in ordine all'art, 2, per le pubblicazioni relative 
al loro ministero , è inteso che i medesimi deb- 
bano andar di concerto col Governo oguorachè 
trattisi d'aflissioni esterne: e che venendo dai 
vescovi affidato, coerentemente all'art, 1V, l'uf- 
fizio della predicazione evangelica a predicatori 
esteri, avranno cura i vescovi stessi di dare CN 
questo ministero comunicazione preventiva dei 
nomi, dei medesimi, a ciò il Governo possa per 
tempo informarsi se vi siano motivi per esclu- 
derne'alcuno sotto rapporti personali; e non ia 
ragione «dell'esercizio del:sacro ministero: 

Dal Ministero degli affari ecclesiastici. il 30 
giuguo 1851. 

Dev. Obbl, Servitore 
G. BoLooxa. 
Mons. vescovo di 


IHll.mo e Rev.mo Signore, * 


-Ritenendo l° I. e. R. Governo che Ja libertà 
delle comunicazioni dei vescovie dei fedeli. con 
la, S. Sede, di che nell'art. 5: della Convenzione 
pubblicata in questo stesso giorno, sia, senza pre- 
giudizio del regio erequatur; di: cui a forma delle 
nostre leggi e consuetudini devono essere muniti 
gli atti provenienti da ‘estera autorità: e che 
quanto alle comunicazioni dei regolari con i loro 
superiori generali sia mantenuto. in dsservanza il 
sistema e la consuetudine stabilita: in ‘Tostana 
dopo il 1815., questo ministero! reputa 'non inop- 
portuno di siguificare quanto sopra a:V. S. Hllma 
e Rev. per:sua notizia e norma, mentre a me è 
grato di cogliere anche questo riscontro per a- 
vere l'onore di ripetermi con la dovuta venera- 
zione ed ossequio, 

Di.V.S. Ill.ma e Rev.ma 
Dal Ministero degli affari ecclesiastici; il 30 
giugno 1851. 
Devi Obbl: Servitore 
- G. BoLogna. 
Monsig. vescovo di 


Circa al modo di dare piena esecuzione alle 
disposizioni degli art. XIII e XIV, ‘concernenti 
l'amministrazione dei benî ecclesiastici, questo 
Ministero, presi i sovrani ordini, e tosto che ab- 
bia finito di raccogliere i dati ed i mezzi all’uopo 
necessari, sarà a tenere con V. S. MI. e Rey, i 
convenienti concerti per ciò che interessa la dio- 
cesi olle pastorali di lei cure affidata. 

E quanto ad ogoi rimanente della convenzione, 
il Governo di S. A. I. e R., tome è certo € ga- 
rantisce che tutte le autorità laiche del grandu- 
cato continueranno a cooperare cou quell’alacrità, 
prudenza e lealtà che haono fiv qui praticata, e 
che la natura delicatissima della materia reclama, 
così pienamente confida nell’operoso e sincera 
concorso delle autorità ecclesiastiche, tanto che la 
concordia e l’egual proposito dei dùe poteri non 
siano che l’espressione e l'attuazione della con- 
cordia e del proposito ‘che furono oell’intendi- 
mento di Sua Santità il sommo Pontefice, e di 
S.A.L e R. il Granduca, volendo che mes 
diante la convenzione. fossero viemeglio tutelati 
non meno i supremi interessi della “nostra reli- 
gione santissima, ‘che quelli dello Stato. 

E pregando ‘la bontà di V. S. Tll'e Rev. a 
volersi compiacérè di porgere a questo ministero 
riscontro del ricevimento della presente, profitto 
con piacere dell’attuale lieta circostatza per aver 
l'onore di confermarmi con distinta venerazione 
ed ossequio o i 
— Di V.S.IlLe Rev. er 








vita orribile tra il 


STATI. ROMANI 


Roma, 8 luglio. L' Osservatore stampa la 


cronaca del viaggio di Ferdinando II a Castel 


Gandolfo. Ecco i fatti più degni di nota che 


troviamo nel celebre giornale. 
La mattina del 3 Pio IX celebrò la. messa 


in presenza della famiglia Borbonica. Più tardi 


celebrante ed assistenti andarono a pranzo e 


poscia. si recarono in carrozza e con buona. 


scorta di francesi e di pontifici a Galloro per 
visitarsi una divota al solito miracolosa imma- 


gine della Madonna. La sera Castel Gandolfo ‘ 


fu illuminato e si accesero fuochi d'artificio. 

Le operazioni della seconda giornata del viag- 
gio trionfale di S. M. furono ancora più im- 
portanti. 

Udita la messa il Re, il Papa e seguito anda- 
runo a Marino e quindi a Grotta Ferrata; rice- 
vettero la benedizione e tornaro a casa. 

Il terzo giorno. Ferdinando II accompagnato 
dal card. Antonelli. si recò .a Porto d'Auzio e vi 
s' imbarcò alle 8 pomeridiane, 

Leggesi in una corrispondenza di Roma del 
Corriere Mercantile : 

Voi sarete curiosi di sapere come. sia andata 
questa. faccenda di collere e di paci francesi. Ec- 
covene un saggio. 

11 presidente della. repubblica ifrancese , che 
vede con dolore avvicivarsi il tempo,in cui gli 
toccherà, andare .a_ spasso, ha fatto pregare 
Pio IX. di scrivere al clero francese perchè aiuti 
con quelle arti che gli sono. proprie la-sua rie- 
lezione. Ma Pio IX che non si fida dell'arciye- 
scovo di Parigi, che vorrebbe vedere tornare la 
monarchia, che non vorrebbe neppure. indiret- 
tamente sanzionare la repubblica raccomandando 
la rielezione d’un presidente, e: che per;sopra 
più teme le ire dei legittimisti si è ricusato al 
buon ufficio di mediatore, 

Di qui grande ira del Presidente. Dà ordine a 
Randon di scrivere immediatamente a Gemeau 
di occupare i puati strategici di Roma. Randon li 
segua sopra una carta topografica, e la manda 
tosto a Gemeau. Ma Gemeau, che è legittimista 
e papista, ayvisa il Papa dell'ordine, finge di yo- 
lerlo. eseguire, ma perde tempo domandando a 
Parigi schiacimenti: ed intanto. si. -calma | ira 
presidenziale e la faccenda va in. fumo come la 
lettera ad Edgard Ney, come il Ministero d'a- 
zione e come tuile le altre cuse di quel grandis- 
simo. pigmeo. 

In questo mezzo il Papa aveva scritto al Re 
di Napoli domandardogli un abboccamento, e da 
ciò conseguì la venuta, improvvisa pei francesi, 
del Borbone. Il Papa vorrebbe avere dal Re di 
Napoli degli Svizzeri e. qui si cominciano nuove 
trattative, n 

Veramente queste burle non piacciono ai fran- 
cesi, ma Gemeau ha troppi pregiudizi per uscirne 
con onore, ed i francesi saranno certamente un 
giorno o l’altro giocati in modo barbaro; 

Del restonull’altro di nuovo che importi. Certe 
persecuzioncelle ad un abbate Clementi, per ge- 
losia di reliquie, o. ad uno scavatore di pozzolana 
per ossa trovate, ed altre coserelle. come per- 
quisiziovi, ecc., sono faccende di tutti i giorni 
che a poco montano. Pure non voglio tacere 
come la mania delle. destituzioni sia giunta fino 
al cimitero. Il becchino Panuvto, di Santa Maria 


in Transtevere, è stato destituito forse perchè 


seppelliva con la medesima considerazione i pa 
palini ed i liberali! 

Qui ogni giorno si dice dai. neri che il Pie- 
monte è in piena anarchia, che il vostro Re è 
fuggito, che sono entrati i tedeschi a mettervi 
giudizio; ma questo non impedisce che si sappia 
da tutti che vivete liberi e tranquilli, che le yo- 
stre finanze vanno assai meglio delle nostre e che 
state meglio «di quasi tutti i paesi d' Europa. Gli 
syeuturati siamo noi, Ma.yerrà. (.., 

Nel congresso tenuto di recente in Roma dai 
Frati deputati da tutti i conventi. dell’ Ordine 
dei Francescani in Europa fu eletto ad unanimità 
a Generale «dell'Ordine il Padce Giacinto Reca- 
nati, che occupava la carica di procuratore gene- 
rale dell'Ordine. 

Bologna. Una corrispondenza dell’ Osservatore 
Romano parla di un nuovo scontro avvenuto fra 
tredici mililarie parecchi masnadieri: Questi rin- 
chiusi in una casa colonica si difesero dapprima 
vigorosamente: poscia avendo «perduto il capo e 
visla circondata la.casa da fasci. accesi, si apri- 
rono; colla forza un passaggio e si. salvarono con 
mirabile esempio di andacia, 

Faenza, 9 luglio. La persecuzione ei preti 
inferocisce sempre più di giorno in giorno. -- Non 
bastarono gli arrestati. di due mesi fa e.i. non 
pochi faggiti dagli artigli della sbirraglia ed' ec- 
coli nuovi arrestati, nuovi faggiti.. \ 

Giovanni Samorinî; il conte Vincenzo Cattoli, 
Girolamo Biasoli, Giacomo Matteucci furono im- 
prigionati l’altro di. Alcuni.altrievasero, fra i 
quali v'ha Achille Morini. Eglino sono. giovani 
oltimi per tulti i riguardi. Sono dì agiate fami- 
glie: e ti accerto che la costoro sventura ha sde- 
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è ormai tempo d’ invidiare chi va ramingo pel 


Dulle Romagne. Molto si è in queste parti di- 
scorso sulle peripezie di San Marino, mia in tanti 
e diversi modi, e sempre secondo le passioni di 
parte, da non poter scernere nettamente il vero. 

Il verosimile però, e possiam anche dire pro- 

- prio il vero, pare che sia questo : che il Governo 
pontificio, di conserva cogli Austriaci, allegando 
che la presenza di circa un 1/40 emigrati a San 
Marino, serviva a mantenere in fermento le cir- 
convicine popolazioni pontificie e toscane (mas- 
sime nei giorni scorsi, in cui si aspettava da Pa- 
rigi una rivoluzione bell'e fatta e la proclama- 
zione della Repubblica sociale) abbiano chiesto 
l'allontanamento degli emigrati medesimi; alla 

+ quale domanda vuolsi da taluno che abbia parte- 
cipato anche il Governo toscano. 

Si assicura che la Reggenza di San Marino 
siasi dapprima opposta a siffatta pretesa, recla- 
mando Ja sua indipendenza nell’ospitare esuli pon- 
tificii, ed allegando anche il danno che il paese 
avrebbe risentito coll’allontanare persone; la più 
parte ricche, che ivi spendeano di bei danari. 

Siasi agito così sul vero, o siasi trattato d’una 
finta battaglia, i reclinsanti insistendo nella loro 
pretesa, e quei di San Marino resistendo sempre, 
chi avea per sè la forza venne all’ atto di adope- 
rarla; e da più pàrti partendo gli austriaci , da 
Forlì due compagnie svizzere dei nuovi reggi- 
menti guardie, da non so dove gendarmi toscani 
e mobilizzati, anche î volontari cacciatori di 
frontiera di Bagno, che credo per altro non ol- 
trepassassero i confini , fu tirato uno stretto cor- 
done militare attorno al epubblicone. Il capo 
dlelle truppe riunite , un uffiziale austriaco , entrò 
solo in San Marino e si presentò al reggente , 
rinnovando la domanda di espulsione degli emi- 
grati. Il reggente continuò a rifiutarsi e chiamò 
a fargli spalla Borghesi, che perorò la causa di quei 
disgraziati, ma inutilmente. Intanto , dicono, e 
rano pure entrati in città uomini di polizia e “più 
si facevano ‘arresti. Allora fu concluso, che, meno 
i rei di delitti comuni, tre in tutto, ogni altro e- 
migrato fosse posto in libertà, rispettato e sus- 
sidiato a recarsi oltremare ; ove più fosse per 
piacergli. Difatti parte presero la via d’ Ancona 
per recarsi in Grecia, fra questi Manzoni di Lugo, 
e parte quella di Livorno. 

Lungo la strada sono stati trattati umanamente 
e quelli che nei luoghi di transito: irovarono le 
famiglie loro, ebbero il permesso di pernottare 
presso le medesime. 

Da Cocca San Casciano ne passarono quaran- 
tadue a un tratto : non so poi se ne siano passati 
altrî, e quanti possano aver presa la via d’An- 
cona, e se in tutte sommassero a 140 come si 
diceva. 

Per ora non so dirle altro : ; ma se potrò rac- 
cogliere qualche cosa di più vero e di più posi- 
tivo, non mancherò di notificargliela. 

(Costituz.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 3 luglio. Lo statodi violenza continua 
in questo disgraziato paese. Nuovi arresti per la 
causa del 15 maggio 1848 e continuamente se vi- 
zie per parte della polizia del Peccheneda -- 46 
individui sono designati vell’atto di accusa per 
la causa del 15 maggio, i cui nomi sono : Arci- 
diacono Cagnazzi (di anni 97, questo dovrà se- 
dere sullo sgabello dei rei), Pietro Leopardi ex- 
ministro ed ex-deputato (questi nel 15 maggio 
trovavasi a Torino); Scialoja , Spaventa , Pica, 
Amadio, Cimmino, de Luca (d’anni 74), Arossa. 
‘Trinchera , Lorenzo Iacoretti, Pasquale Conforti, 
Michele Viscuso , Briol , Giuseppe Aritatile, Sa- 
‘verio Barbarisi, Vincenzo Tavassi (d'anni 86) 
Cesare Napolitano, Francesco di Stefano , Giu- 
seppe Solidati ( d'anni 83), Giovanni de Grazia, 
Vincenzo Curzio, Luigi Toriello, Francesco 
Fornaro , cav. Luigi Lanza, Giuseppe Lanza, 
Andrea Zir, ecc. ecc.; tutti costoro faranno parte 
della pubblica discussione. Si è cominciato a rac- 
cogliere i diversi costituti degli accusati. 

Il costituto capo d'opera che compendia la 
storia della reazione napoletana, e che è un im- 
portantissimo documento , è quello del vecchio 
Saverio Barbarisi. 

Quelli di Lorenzo Iacoretti e Viscuso rivelano 
molti fatti. Quelli di Leopardi , Spaventa, Ama- 
dio, Scialoia, De Luca, Pica, Trinchera sono 
importanti per la dignità colla quale sono stati 
dettati. Il più meschino costituto è quello dell’av- 
vocato Giovanni Avossa. 

Nei decorsi giorni sonosi fatti dal famoso Cam- 
pagna molti arresti. 

* Trovasi arrestata per causa politica nelle car- 
cerî criminali di S. Maria Agnone, la signora 

Angiola Morici (figlia del fu capitano Morici 
morto nella galera nel 1834 perla causa del frate 
Angelo Pilus) d’ anni 19. Costei venne arrestata 
nei primi giorni di maggio ed ora è pressochè 

Mipribonie. | 

' Presso la seconda Camera della Gran Corte 

Criminale si stanno attivando molte cause pòli- 

litiche, ninfa gie fin 
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L OPINIONE GIORNALE PORTER 


Il Corriere Italiano reca la notizia da Napoli 
io data del 28 giugno, che il Ministero fortunato 
ha domandata ed ottenuta la sua dimissione. Nel 
nuovo Ministero figurerebbe anche il conte Sant? 
Angelo. Questa notizia non è finora confermata 
né da lettere nè da giornali italiani; e quando 
fosse vera non indicherebbe un cangiamento di 
polilica. Sarebbe sempre lo stesso sistema di 
reazione ed oppressione incarnato negli uomini che 
reggono quello Stato, 





INTERNO 
SOTTOSCRIZIONE 
per mandare operai a Londra. 
Ingegniere Eugenio Ferrante . . L. 10 
Marchese Valente Gonzaga . . . » 5 


— Parecchi giorni sono abbiamo annunciato, 
dietro informazioni che avevamo ragione di cre- 
dere precise, che all’illustre. Mamiani era stata 
accordata la cittadinanza, Ora, con nostro sommo 
dispiacere, sentiamo che questo fatto non si è per 
anco avverato : ragione iper cui l’egregio uomo 
di Stato dovè ricusare la candidatura statagli of- 
ferta dagli elettori. di Audorno-Candelo, che 
debbono convocarsi il 20 per la nomina del loro 
deputato. 

— Oggi fu pubblicato il regolamento per l’am- 
ministrazione economica è la relativa contabilità 
dei penitenziari e carceri centrali. 

Figevano. La società di mutuo soccorso dei 
nostri buoni popolani va assai bene organizzan- 
dosi. Ciò che tornerà caro ai leali amanti della 
fratellanza si è che in essa concorrono non i soli 
artisti ed operai, ma anche i contadini. 

Mercoledì fummo battezzati col primo prò- 
cesso di stampa avanti al tribunale di Vigeranò, 
Eravamo accusati da un nostro confratello gior- 
nalista ! Non ostante però le vive istanze fiscali, 
il tribunale dichiarava non essere stato luogo a 
procedimento contro di noi. 

(Il Citt.) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 14 luglio. Stamattina S. M. il Re, 
accompagnato da numeroso seguito , assistè al 
Campo di Marte alle. brillanti manovre del reg- 
gitaento Cavalleggieri Aosta. 

(Corrispondenza partic. dell’Opinione) 

Como, 12 luglio. Tante volte io mi dimando 
ov è mai la forza di costoro che tanto ci oppri- 
mono, mentre sono costretti a tremare d’ ogni 
soffio di vento e d'ogni muover di fronda. Ecco- 
tene una prova. Ieri pervenne al generale co- 
mandante un dispaccio della luogotenenza di Mi- 
lano; nel quale si diceva essere arrivato al signor 
Ciani di Lugano dei bullettini provenienti dal 
Comitato centrale di {Londra ; i quali doverano 
essere ristampati e diffusi in Italia e specialmente 
in Lombardia, ed essere avvisato ll medesimo 
d'invio d’armi. Il dispaccio diceva pur anche che 
il colonnello Luvini doveva, all’occasione del tiro 
federale , tenere dei discorsi che mirassero ad 
infiammare gli animi degli Svizzeri in pro del- 
PItalia: e per tutto questo che vedi poi non ‘è 
gran cosa contro 600,000 baionette che gli Au- 
striaci vantano d’avere, quel dispaccio tradiva 
una paura, un’agitazione ridicola. Oh il colosso 
sente pur troppo d’avere i piedi d’argilla: quando 
mai saranno ridotti in ‘polvere ! 

Parigi, 11 luglio. I signori Berryer, Benoist 
d’Azy e generale St-Priest che tutti sanno capi 
influenti del partito legittimista fecero una visita 
a Claremont alla famiglia del ramo cadetto. Si 
trovavano a riceverli la vedova di Luigi Filippo, 
ed i principi Nemours e Joiuville. Da ciò si ar- 
gomenta che la fusione sia in rialzo. 

Si osservava però che la duchessa vedova 
d’Orleans co’suoi figli partiva pochi giorni prima 
di questa visita per la Scozia, e ciò forse per 
restar fedele a’ particolari impegni ch'essa ha cal 
partito orleanista puro, di cui non bisogna asso- 
latamente rigettare la probabilità. 

Correva voce all’ Assemblea che il generale 
Castellane comandante la divisione militare di 
Lione fosse nominato a comandante militare îu 
Parigi in luogo di Baraguay d’Hilliers. 

I fondi pubblici mighararono | alla Borsa, il è 0]o 
chiuse a 94 80 in rialzo di 4o cent. Il 3 ojo 
chiuse a 56 25, rialzo di 25 lea 

Il 5 o]o piemontese ( C. R. ) rialzò da 83 40 
ad 83 55. Le nuove obbligazioni da 923 75 a 
g25. Le antiche a 960 non provarono ; picasa va- 
riazione. 

Londra, 10 luglio, Ieri nella Camera dei Co- 
muni lord Grosvenor presentò il bill annunciato 
il giorno precedente per l'abolizione dell'imposta 
sugli attorneys e sollicitors. La seduta ebbe im- 
portanza perchè venne proposta la seconda let- 
tura sul bill di lord Naas intorno alle bevande 
alcooliche fabbricate nell’interno. Su questa pro- 
posizione i ministri furono già due volte in mi- 


re 


rendo che le dificoltà per meltere in pratica 
le proposte disposizioni di legge erano insu- 
perabili. 

Questa volta la seconda lettura fu respinta 
con 194 voti contro 166, e quindi con una mag- 
gioranza a favore dei ministri di 28 voti. 

Teri ebbe luogo il banchetto offerto alla regina 
dal lord Mayor a Guildhall. I giornali ne danno 
estesì debtagli. 

Alle ore 6 della sera la folla si accalcava nelle 
strade per le quali doveva passare il reale cor- 
teggio. La regina si recò a Guildhall alle ore 9, 
e fu ovunque salutata dagli applausi i più entu- 
siastici. Dopo il banchetto vi fu festa da ballo, e 
la regina si trattenne nella sala sino a mezz'ora 
dopo mezzanotte. 

Le danze si protrassero però molto innanzi 
nella notte. Il numero degl’invitati ascendeva a 
2,700 persone, e nelin lista data dai giornali si 
leggono i nomi di tutte le notabilità aristocrati- 
che straniere attualmente dimoranti a Londra. 

La sala era magnificamente addobbata, ed i 
giornali ne danno estesissime descrizioni. Tra la 
le singolarità del banchetto, sì accenna essersi 
servito alla tavola della Regina del vino di Xeres 
di 105 anni, proveniente dalla cantina dell’ im- 
peratore Napoleone, al prezzo di. 600 lire ster- 
line la botte. 

Alla borsa non vi fu gran variazione nei corsì, 
consolidati per conto 96 78 e 87; tre 0]o ridotto 
97 518. 314 e 3 114 per cento 98314. 99. Nei 
fondi esteri le maggiori fluttuazioni furono iù 
fondi messicani : l’iscrizione dell’imprestito sardo 
fu venduta collo sconto di 1.718 e 2 1/8. 

Nell: azioni di strade ferrate non vi fu neppure 
molta oscillazione e la tendenza era piuttosto 
verso un aumento dei prezzi. 

Fienna, 10 luglio. Il bollettino delle clegglizie ” 
la Gazzetta Ufficiale pubblicano oggi la nuova 
legge sulla stampa. 

Si scrive da Costantinopoli , 25 giuguo : Gli ul- 
limi successi dei Circassi contro'i Russi hanno 
già prodotti serii risultati. Tutti'i forti fra il Te- 
hemar e il Cubab hanno dovuto essere evacuati. 
Il forte di Caidar è stato attaccato dal Naib 
Mohammed emir. I montanari sono penetrati nel 
forte, e la guarnigione , forte di 2000 uomini ha 
dovuto arrendersi. Il generale russo era :sorve- 
gliato da vicino dal scheik Ibrahim. 1l comat- 
dante in capo non cessava di domandare rinforzi 
da Tiflis. Due reggimenti di cosacchi dovevano 
raggiungere l’armata russa. 

Il Governo di Suhum Cale egualmente assa- 
salito domandava soccorsi . e secondo le ultime 
notizie da Sebastopol si imbarcavano truppe so- 
pra una flottiglia dibatelli a ivapore. Bastimenti 
a vela dovevano partire da Odessa colle muni- 
zioni di gnerra ; è d'uopo ‘agire con energia se 
si vuole liberare il generale Cebrianoff dalla sua 
posizione pericolosa. Il grido di guerra eccheg- 
gia dappertutto in Circassia, l'influenza del Naib 
sembra immensa. 
——r———_r rr _m_mr—m—r—rr—r——cecem 

A. Brarcem-Gioyim direttore. 
G. Romparno gerente. 
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FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 13 luglio. 


5 p. 100 189 decorrenza i aprile L. 85 00 
Ù 1831 «1 luglio  » 8400 
1848 7.bre + 1 marzo » 8350 
: 1849 gioguo » . 1 luglio » 8175 
» 1834 obb. « ti luglio » 96000 
. 1849 obb. »‘ 1 aprile » 93000 
Azioni Banca Naz. god. 1 luglio. + 1635 00 
» Società del Gaz. god. 1 luglio +» -.--- 
Biglietti della Banca Scapito. 
da L. 100. . I, 0 80 
da L. 250. . » 295 
da L. 500. . . 4 50 
da L. 1000. . » 900 
Corso delle valute Compra Vendita 
Marenghi . . . . L. 2002 
Doppia di Savoia » 2065 
Sovrane nuove . . » 3505 
Sovrane vecchie. . » 34 78 
Doppia di Genova . » 79 80 
Biglietti 4i Banca » 900° 750 
Borsa di Parigi. — 9 luglio. 
Franc. 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. 93 65 
» 300 ‘+ 22» ». 5595 
Azioni della Banca god. 1 genn. . + 0000 
Piem. 5 0j0 1849 + | genn, . + 8355 
Obbligazioni 1834» 1 » . » 96000 
. 1849. » 1 ottobre » 920 00 


Borsa di Lione. — 10 luglio. 
Franc. 5 0/0 decorrenza 22 7.bre . L.. 00 00 
Piem. 5 0j0 1849. «+ —1laglio. » 0000 
Obbligazioni 1849» 1 aprile » 0000 
—————————————66@=òm 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita‘alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 9 luglio 1851 
REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S. A. 
PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848. 
Attivo Di 
Effettivo in cassa a Genova. L. 3,476,409 23 
Id. id. a Torino. . . ».. 8,944,972 09 
Monete e paste in cassa a Genova » 
Portafoglio e.anticipaz. in Cenova= 11,512,818 70 





id, * in Torino » 18,634,461 95 
Fondi pubblici della banca . . + 353,605 00 
R. Finanze c. mutuo —. . . . » 19,000,000 00 
Indennità dovuta agli azionisti della ; 


banca dì Genova _. . . . » 950,000 02 
Tratte avvisate dalla sede di To- 
rino 8luglio <. . |... .'. . 34,009 35 
Spese diverse. .-. . .... » 197,893 9 
Interessi relativi ai sudd. fondi e 
panino, ian ii 54,000 00 
L. 56,159,230 98 
Passivo 
Capitale "iter sid L. 8,000,000 00 
Biglietti in circolazione : 
Per. operazioni ordinarie. . . . » 29,472,300 00 


Id. mutuo alle R. Finanze » 12,000,000 00 


Fondo di riserva. . . . . . » 203,999 99 
Profitti e perdite al31 dicem. 1850 » 501,491 59 
Risc. del portal e anlie. in Genova» 53,492 78 
Hi. id. in Torino « 112,895 44 
Benefìzi del sem.in corso in Gen, » 11,365 62 
Id. .id. in Torino » 17,192 08 
Conti corr. disponibili in Genova «:. 1,273,854 25 
Id. id. in Torino . + 1,34t,514 03 
Non disponibili e diversì . . : 58,733 53 
R. Erario conto correnle . . . +» 1,953,450 00 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . . + 95,880 60 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 1.0 corrente » 22,114 65 
Dividendi arretrati . . .... . + 54,292 00 
Azionisti banca di Genova indenn. » 250 00 
Corrisp. della banca (sbil. di conti) 946,493 72 


L. 50,159,230 28 


savore ALX LES BAINS. savore 


L'ouverture de la saison a eu lieu le 13 mai. 

La vogue acquise depuis si longtemps aux 
Eaux d’Aix semble augmenter encore cette année 
gràce è l’onverture du chemin de fer de Lyon 
jusqu’ a Chalons qui met Aix. désormais a 24 
heures de Paris. 

Aix sera aussi cette année le rendezvous de 
l’aristocratie italienne, de grandes fètes sont an- 
noneées pour la saison qui promet d° étre plus 
brillante encore que les précédentes. ‘ 


BAINS. D'EVIAN 


SUR LE LAC DE GENÈVE 
— 

Ouverture d'un Casino où MM, les Etrangers 
trouveront les mémes «istractions quà Baden, 
Hombourg, etc., etc. 

Les bateaux à vapeur font un service régulier. 

Méme Etablissement à Chamounix. 











FABBRICA DI VINI NOSTRALI 
iN Asti 
. Accanto alla parrocchia di $. Maria Nova, 
contrada Maestra , n. 59. © 


Felice Bonino fa noto al pubblico , che , dopo 
ripetute sperienze , egli è giunto ad oltenere con 
sole uve dell’ Asligiaua varie qualità di vini di 
gusto «delicato , i quali, oltre alla bontà non in- 
feriore a quella dei più celebrati vini stranieri , 
soffrono impunemente i più lunghi viaggi di mare, 
siccome egli può darne prova a chiunque lo de- 
sideri , con autentici documenti. 

F raltanto egli deve avvertire il pobblico, che 
la sua fabbrica non. ha più alcuna relazione col 
signor Lorenzo pre s il quale non è più 
suo socio sino dal 188 





È pubblicato il III. volume della 


STORIA DE PAPI 


DI 


A. BIANCHI-GIOVYINI, 
Contiene ilfLibro MI e parte del Libro IV, 
ossia dall'anno 590 al 715. 
Prezzo: L.5. 





IL TAGLIACODE 

Giornaletto in versi dell’avvocato Bixpocet. 

È uscita la a1* dispensa. 

Si pubblica ogni sabato mattina e si distribuisce 
all'ufficio degli Omnibus di Moncalieri del signor 
Verrina , sotto i portici della Fiera, dirimpetto 
alle R. Finanze , in piazza Castello. 

Presso Carlo Scqiepatti libraîo sotto i portici di Po, 
HISTOIRE pers oRIGINES DU GOUVERNEMENT 


REPRÉSENTATIF en Europe 
par M. Guizor. 





_— 


1851 - Paris - deux volanties’fartmat Carpen- 


\ier - Li 5. 


RETTIFICAZIONE . 
N. 188 a pag. 4 al. 2, linea 43 sono invece di 
solo, a col. 3 linea 21, avvisato invece di avviso, 
e a linea 23 veto invece di voto. 
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infamato senza rimedio; laddove l'Austria non 





x . n; 
«Martedì 45 luglio... 
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‘vere; ma.l'uno; val l’altro, e la libertà dei Ve- | può essere ‘aggiunta anche la pena corporale, 
scovi nella scelta dei padri predicatori non è ora | Perchè dare ai preti una maggiore facilità di'de- 
più ampia. di quello che Jo fosse prima del con- | linquere ?.perchè per un reato identico subot- 
cordato» anzi è forse, più limitata, se per predi- | dinargli ad una pena minore dei secolari? Il prete 
catori esteri si deve intendere, come. pare, e come | che dovrebbe essere specchio di moralità , e di 
sigaificar dovrebbe nel frasario ecclesiastico, non |. esempio agli altri nell’ osservanza delle leggi anco 
soltanto quelli.che vengono dal di fuori della To- | minime , riceve all’ incontro maggiore ‘comotità 
scana, ma quelli eziandio che. appartengono ad | degli altri nello infrangerle, e un reato perciò” 
un’altra diocesi, Ad ogni modo è chiaro che i | salò che è commesso da un prete , par quasi che 
Vescovi onde evitar. collisioni o diggusti, si fa- padtecipialla santità del suo ministero e diminuisca 
ranno un dovere. di sottomettere tutta intera la | d'intensità invece di aumeotarla. Ma è dessa una 
lista dei predicatori esteri o non esteri. conseguenza dello spirito del cattolicismo papale, 

L'art, 5 del concordato statuisce che » tutte | e dèl suo jus canonico, il quale tende a stabilire 
» le comunicazioni dei Vescovi e dei. fedeli con | l’impunîtà e quindi anche l immoralità nel clero, 
# la Santa Sede. saranno libere. » Ma il signor | che da esso lui si diffonde poscia’ ne? secolari, 
Bologna vi aggiunge: ta:coda; che-questa libertà | come,si vede. negli Stati del Papa, ove quella 
» sia:senza pregiudizio del regio erequatur, di | teoria è portata all’ ultimo suo perfezionamento . 
» cui a forma delle. nostre leggi e. consuetudini Negli Stati ove il Governo è assoluto , e non 
» devono essere muniti gli atti provenienti da | dà ragione a nissuno di ciò ch° egli opera, sia 
» estera autorità. » Per cui l'autorità papale, | giusto od ingiusto, simili concordati, pattoviti da 
malgrado il. concordato; .è considerata dal Go- | ambe.le parti con eguale mala fede, possono be- 
verno lescano come un’ estera autorità, e non | nissimo aver luogo , perchè ove soppraggiunga 
come un'autorità cattolica, universale, insioda- | qualche diflicoltà lesiva agli interessi del Governo, 
cabile, e che hail diritto d’ingerirsi illimitata- | questo la tronca con un alto di arbitrio. Ma lo 
mente negli affari così detti ecclesiastici, in qua- | stesso: non potrebbe succedere in quelli Stati, 
lunque parte del mondo si sia. ove le leggi garentiscono a ciascuno i suoi diritti 

Il ministro Bologna. va anche più oltre, di- | e pesano sopra di ciascuno con. eguale misura. 
cendo: » Quanto alle comunicazioni dei regolari | Quindi un. concordato colla S. Sede, sopra que- 
» coiloro supefiori generali sia mantenuto in 0s- | stioni che appartengono al juscivile, non sarebbe 
» servanza il sistema ‘e la consuetudine stabilita | che una, lesione del diritto pubblico e privato , 
» in Toscana dopo il 1815.» Il che viene a dire | più facile a stipularsi che ad eseguirsi, come fu 
che l’art;5 si riduce a parole. senza significato, | vaduto nel concordato spagnuolo, che dopo tre 
perchè malgrado la libertà delle comunicazioni | dici giorni dalla sua pubblicazione fu sospeso. e 
dei Vescovi e dei fedeli colla Santa Sede, è | viene trovato cotanto ineseguibile, che si pensa 
nieute innovato relativamente al valore degli atti | a lasciarlo cader nell’oblio. 
romani nella ‘Toscana; che sono tuttavia soj;- Per quanto poca cosa sia il concordato to- 
getti all’erequatur regio ed agl’impedimenti frap- | scano, se l’assolutismo e le baionette austriache 
posti alle comunicazioni dei frati coi loro gene- | fanno tacere le difficoltà a cuî potrebbe dar luogo 
rali;residenti in Roma. sia per le pretensioni del clero . sia per l'opposi- 

Gli articoli 13 e 14 del concordato riguar- | zione dei secolari , lo stesso non potrebbe succe- 
dano l’amministrazione dei ‘beni ecclesiastici , | dere da noi , ove il Governo commettesse 'er- 
sopra i quali il Ministro Bologna. si riserva di | rore di stipularne uno eguale ed anche, se è pos- 
raccogliere » i mezzi e i dati neeessari all'uopo | sibile, più vantaggioso. Qualunque potesse es- 
edi tenere inseguito i convénienti concerti coi | gere, sarebbe un’arma posta in mano gi riottosi 
vescovi; vale a dire ch'egli si riserva di stabilire | nostri vescovi e alle camariglie clericali, intanto 
quelle norme e restrizioni che giudicherà conve- | che fornirebbe innumerevoli ‘motivi di maleon- 
nienti, e termina le sue ordinanze con una cor- | tento e di resistenza nei secolari : e partorirebbe 
tese ammonizione ai vescovi affinchè abbiano a | al Governo tali difficoltà da non potersene mai 
concorrere insieme col Governo nel mantenere | più distrigare. 
la concordia, nel.che si nasconde 1° insinuazione 
che ove ì vescovi tentassero di far. novità , _il 
Governo non sarebbe disposto a tollerarle,] 

Dopo tatto ciò il concordato fra Ja Toscana ed 
il Papa si riduce ad una commedia; o iu, altri 
termini si riduce in upa ipocrisia per, parte del 
Governo Granducale, che fingendo di concedere 
molte cose concede niente, e in un atto di mon- 
dana furberia per parte della Santa Sede che si 
accomoda all’ ipocrisia altrui, e la gradisce come 
un'atto di pietà cattolica ; intanto che dal canto 
suo in simili pattovizioni trova sempre un ad- 
dentellato per armar pretese od accattar brighe, 
quando l'occasione si presenta opportuna. To fatti 
la Santa Sede non è rimasta senza qualche van- 
taggio, imperocchè non fuceado difficoltà che i 
tribunali laici giudichino le cause civili e criminali 
degli ecclesiastici, è venuta a stabilire il principio 
che ì tribumali laici non potrebbero giudicare 
quelle cause, se la Santa Sede non vi prestasse il 
suo consentimento. È vero che il Governo lo- 
scano’non riconosce questa intervenzione dell’au- 
torità ectlesiastica negli affari temporali , come 
appare dal tenore medesimo del concordato : 
ma in tal caso un Groverno che vuole procedere 
sinceramente e che vuol conseryare intatti i suoi 
diritti, non deve nemmeno permettere ail’ altri 
una presupposizione che può fornire pretesti di 
dissensioni o di conflitti di autorità, o permet- 
tendolo , è uu atto d° ipocrita compiacenza verso 
un principio, che si lascia trascorrere in parole, 
quando si è ben risoluto di volerlo respingere 
dalla: pratica. 

Neppur leale è la Santa Sede, imperocchè se 
le immunità personali de cherici, sono di d'ritto 
divino, come pretendono i canonisti romani, ella 
fu una transazione disonesta.e contraria ai diritti 
della Chiesa ; ma.se sono «di diritto umano, cqu- 
venzionale e transitorio e che ha cessato di esistere 
da gran tempo,,ella procede con .una preconcetta 
malignità , cioè colla riserva nascosta, di richia- 
mare , quando che giovi, in vita un abuso con- 
trario all''equità della giustizia distributiva, 

Un’ altra cosa contraria egualmente alla giu- 
stizia e indegna di ambi i governi, è il privilegio 
concesso ai preti , di potersi qualificar rei di con- 


TOBINO, 1 LUGLIO. 
giorni determinati, indipendentemente dall’aver 

essi 0 no esatta: l'imposizione e gl’ individui in- 
caricati di questa sebbene siano sussidiati da una 
qualità fittizia di pubblico funzionario, necessaria 
per assicarav loro quel rispetto che renda più 
facile e sicura la loro missione, pure non hanno. 
dal Governo nè stipendio nè diritto a pensiorié,:. 
essendo a tatto ‘carico dell'intraprenditore del- 
l’esazione. ù sa 

Se noi ci facciamo ad esaminare i due sistemi 
non solo sotto ìl rispetto dell’economia, ma anche 
sotto quello della sicurezza dell’esazione, siamo 
foclinati a pronunciarci contro il nostto. Da, noi 
il Governo non può calcolare preventivamente e, 
con sicurezza sull’epoca e sulla quantità del da- 











IL CONCORDATO DI TOSCANA 


Non ha' guari la Corrisporidenza austriaca lo- 
dava l’assennatezza dell’attual ministero impe- 
riale , chè pieno di viste liberali . aboliva le leggi 
giuseppine‘state concepite con uno spirito troppo 
ristretto, e concedeva all'autorità ecclesiastica un 
piùsampio ferrenò su cui esercitare la sua atti- 
vità, è le dava ‘quella libertà che si conviene alla 
di lei indipendenza: Todi soggiungeva che la sa- 
viezza di tal misure era stata talmente apprez- 
zata , che altri Governi si fecero ad imitarle. 

Per vero dicè la generosità dell’ Austria verso 
la Chiesa non è punto diversa dagli altri atti di 
generosità praticati da lei: e il rescritto impe- 
riale ig'aprile 1850 non è che l'adempimento di 
unà promessa fitta a Pio IX in ricambio della 
di lui apostasia' politica. Ma Pio TX, ha aposta- 
tato effettivamente ed irremediabilmente, ei si è 


tero dagli» appaltatori. nelle casse pubbliche in, 



































































strazione. pei 

Stabilita che sia l imposta da quella rappre-.; 
sentanzà nazionale che ne ha il mandato, e che 
sa- misurarla sicuramente sui bisogni del (Go- , 
verno e sulle condizioni economiche . del paese 4 
il suo prelevamento deve essere regolare e per- 
manente; il metodo di percezione chiaro e men 
che è possibile oneroso, l’esazione indeffettibile, 
Ma egli è pure evidente che una tale sicurezza 
quasi fatale non si potrà mai raggiungere sino a , 
che il Governo volendo riscuoteré. esso mede- 
simo le singole parcelle dell'imposta si sottomette 
naturalmente con ciò a tutte quelle vicissitudini , 
che ponno ritardare od impedire momentanea- 
mente la riscossione. dell'imposta medesima. Se 
vuolsi questa sicurezza. tanto necessaria ad un . 
regolato andamento dell’amministrazione, bisogna 
fare in modo che gli intraprenditori debbano far 
l'ufficio di una banca e versare dopo la consegna 
lei quinternetti di scossa e ad un’ epoca deter- 
minata la rata complessiva ch’ essi ebbero od il 
modo: di riscuotere o che penserauno a reiote- 
grare in seguito meno quei provvedimenti fiscali . 
che sono in loro potere. nidi 

I quinternetti di scossa che non sono altro se : 
non la distinta delle dette imposte e della somma | | © 
che ciascuna deve pagare dovrebberò tenere il i 
luogo dci biglietti dello scacchiere; quali:si usano 
in Inghilterra e sulla fede. dei quali il Governo 
può farsi anticipare regolarmente quelle somme 
di.cui ha d'uopo pel suo regolare andamento. 

Noi abbinmo voluto parlare della soverchia 
misura nella quale lo Stato sopporta le ‘spese di 
esazione delle imposte, imperciocchè ci sembra 
che allorquando una parte di esse fosse effettiva» . , 
mente giudicata superflua, il Governo dovrebbe A 
rivolgere ogni sua cura per sopprimerle e MO. 
tiamo fiducia che si oltersebbe. quell dengie ao 
sultato il quale non saprebbesi sperare da una P, 
logge: supplettoria qualsiasi «di finanza; Calco-. 
liamo infatti che anche solo circoscrivendosi le 
spese di esazione nella misura del 24 per cento è 
sul ricavato lordo delle imposte indirette, misura È) 
che abbiamo mostrata ritenersi come suflicien- 
lissima in altri. paesi, e vedremo subito un ri- 
sparmio di piucchè otto milioni. annui che adesso 
si sprecano improduttivamente. Qual’ è dunque. 
la nuova legge di finanza che possa promettere 
un sì lauto risultato? E questo senza sovracarico 
degli imponibili, senza pesare un atomo di. più. 
sulle fonti della privata ricchezza. 

Vi ha taluno che ragionando delle cose dello 
Stato con soverchia leggerezza si lasciarono im- 
porre dalle sorgenti. che noi chiameremo palesi ° 
delle spese di amministrazione , é si persuasero 
troppo facilmente-che togliendule si sarebbe con 
questo solo riparato a quel dispendio che uni- — 
versalmente si lamenta. Noi abbiamo sentito 
porsi l'abolizione dell'Azienda Generale delle fi- 
nanze. quasicchè un dicastero sì vasto e con tante 
attribuzioni fosse un polipo; senza radici. che si _ 
potesse togliere dall’ organismo amministrativo 
senza sconvolgerlo totalmente, senza arrestarlo 
impedendone il movimento. ; 

Chi conosce con qualche precisione la somma è 
l'importanza delle funzioni demandate all'Azienda 
Generale delle finanze non può che trovar ridi- 
cola la proposta della di lei abolizione , a meno 
che per abolizione non voglia intendersi un cara- 
biamento di nome. Si chiamino Direzioni Gene- 
rali come in Francia, Magistrato Camerale come 
in Lombardia, resterà sempre sotto diverso nome 
la stessa cosa. Il Ministero delle finanze non può — 
avocare a sè senza deturpare la propria: istitu- i 
zione quanto spetta alle attuali Aziende: esso è 
destinato a provocare le riforme, a dettare le > 
nuove leggi, esso è costituito come centro a cui 
convergono tutte le notizie , tutti i risultati: delle 
parziali amministrazioni, come consertatore del- 


gli ha dato che delle buone parole. Il promesso 
concordato non si è fatto ancora. è non si farà 
forse mat; e il'rescritto sopracitato non cangia 
per nulla la posizione «della Chiesa cattolica nella 
monarchia austriaca ; esso ha allargato l'autorità 
dei vescovi sul clero, ma neppure per un iota 
ha sottratto.i vescovi dall’autorità del Governo: 
ha permesso ai vescovi di carteggiare col. papa 
seniza l’interinézzo del:Governo, ma non ha per- 
messo aimedesimi di pubblicare alcuna cosa pro- 
venientè da Roma senza ‘averla comunicata al 
Governo, che si è riservato il diritto di proi- 
birla ‘anzi da' questo lato la responsabilità epi- 
scopale è diventata più gravosa che non era pri- 
ma. È ancora il Governo che nomina î vescovi 
o che li depone ,, che s'ingerisce nella ‘colazione 
dei benefizi , che ordina ai vescovi a quali preti 
devono eonfidare la cura d’anime, a quali ricu- 
sarla,e ner dirla in una parola i vescovi della 
monarchia austriaca sono ora quello che erano 
per lo passato, nè più nè meno di commissari di 
polizia per gli affari ecclesiastici sotto la più 
stretta dipendenza del Governo. 

Infatti le così dette leggi Giuseppine non 
sono l’opera di Giuseppe Il, mail risultato di 
um diritto pubblico-ecclesiastico ‘che sale ai tempi 

iù remoti, e che era già in uso fino dai tempi 
che |° Austria era un margraviato dei Babenberg, 
egli sì è quindi talmente identificato nelle istitu- 
zioni e nelle abitudini della monarchia, ed è 
d’ altronde così conforme al carattere diffidente 
del Governo austriaco, che per niuna cosa del 
mondo se ne spoglierà giammai; lo modificherà 
in apparenza, lo chiamerà con altri vocaboli, 
giacchè di vocaboli a doppio senso-il dizionario 
della cancelleria austriaca è ricco oltrémodo , ma 
la sostanza sarà sempre la medesima. , 

Quanto poi ai Governi che hanno imitata la 
sapienza austridca noi non ne troviamo alcuno 
fuori della Toscana‘, che vifu costretta dall'Au- 
stria medésima. Ma è curioso che se il 29 di giu- 
gno ultimo scorso si pubblicava un ' concordato 
tra il governo del Granduca e la Santa Sede, il 
di seguente uscissero tre ordinanze del ministro 
toscano degli affari ecclesiastici, le quali rendono 
vane le pattovizioni principali del concordato. 

Così per esempio l° art. -2 dice: » I vescovi 
» sono pienamente liberi ‘nelle pubblicazioni re- 
» lative al loro ministero. »,Ma un'ordinanza del 

ministro Bologna dichiara » che ferma. stante la 
» piena libertà spettante ai vescovi in ordine 
» all'art. 2 per le pubblicazioni ‘relative al loro 
+ tninistero , è inteso che i medesimi debbano 
» andar di concerto col. Governo  ogmora che 
» trattisî: diva//isioni esterne. » Per cui tutto quel 
secondo ‘articolo del:concordato si riduce ad una 
logomachia; dacchè i vescovi, malgrado la piena 
libertà , von potranno pubblicare nè indulto, nè 
pastorale è neppure un triduo , senza andar di 
concerto col Governo . cioè senza ayere ottenuto 
il suo placet. 

L'art. 4 dice ancora: » I vescovi saranno li- 
» beri di affidare a chi meglio stimeranno |’ pf- 
» ficio della predicazione evangelica. » L'articolo 
è esplicito e non ammette ristrizioni; ma' il glos- 
satore Bologna vi aggiunge la seguente clausola: 
» Venendo. dai. Vescovi aflidato 1° uffizio . della 
» predicazione evangelica a predicatori esteri, 
» avranno cura i Vescovi stessi di dare a questo 
» Ministero comunicazione preventiva dei nomi 
» dei. medesimi, acciò «il Governo possa per 
». tempo informarsi se vi siano motivi per esclu» 
» derne alcuno sotto rapporti personali, e non 
win ragione dell'esercizio del sacro ministero. » | trabbando o di contravvenzione alle leggi di cac- | casse dello Stato mano mano che sono pagate 

© @iÈ grazioso quell’avranno cura, il quale non è | cia od altre simili , senza incorrere altra pena , dai contribuenti, in Lombardia l’esazione è ap- 
‘che vin'urbana sostituzione all'imperioso è do- | tranne la multa pecuniaria , meatre pei laici vi | paltata, le rate dell'imposta si versano per in- | Panità dei principii e dell’aniforme applicazione 


5 nl a sE À Lu = ho tà. Ri ii dar rn 






































A. Br yom=Giovim. 


AMMINISTRAZIONE 


In un precedente articolo (vedi l'Opinione N. 
153), mostrammo una notevole sproporzione fra 
le spese che sono presso noi richieste per |' esa- 
zione delle imposte mdiretie in confronto divaltri 
Stati, e senza pur dirlo crediamo che ne consegua 
che queste imposte mentre riescono fravosissime 
ai contribuenti, tornano meno profittevoli al pub- 
blico erario. Un' uguale ‘viziosa esuberanza si 
manifesta ben anco per riguardo al contributo 
prediale. Noi togliamo le nostre cifte dalla rela- 
zione fattasi alla Camera déi Deputati sul bilancio 
attivo e troviamo che l'imposta 'prediale del Pie- 
monte produce la somma di lire 13,210,725. 14 
ove a questo si aggiungano il prodotto della tassa 
personale e mobiliare in'L. 742,99%. 90, la quota 
a carico delle Provincie per gli stipendi degli 
impiegati subalterni delle rispettive Intendenze 
in lire 216,160 e finalmente |° importare dei 4 
centesimi per lira per la spesa di estizione a ca- 
rico dei contribuenti in L. 566,799" 28 sì avrà 
da esigersi vu totale che ‘ascende ‘@ fianchi 
14+736,677. 75. 

Il Bilancio passivo alla sua volta ci dimostra 
"che lo Stato paga agli esattori dei contributi la 
complessiva somma annua di lite+1,121.30g 79. 
la quale sta nella proporzione di 7,90 per oggi 
100 lire circa del prodotto lordo. Ora se i nostri 
lettori vorranno ricordarsi delle risultanze del 
bilancio ‘attivo è passivo delle provincie lom- 
barde da noi esposto în quel nostro numero an- 
tecedente, vedranno come l'ammontare dell'im- 
posta direttà e della tassa personale ascenileva 
colà avanti l anno 18/48 ella somma di lire 
25,226,000 (si consolino a questo; confronto i 
nostrì contribuenti) e come le spese inerenti alla 
medesima diano di sole lire 174,000, quiudi 
nella proporzione di circa 76 centesimi per ogni 
cento lire, 

Una tal ragguardevole differenza nasce dal 
vario sistema di esazione adottato nei «lue paesì, 
giacchè mentre da noi le imposte si riscuotono 
da impiegati del Governo che le versano nelle 
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. dei medesimi. Spetta invece alle Aziende | ese- 


cuzione delle leggi e la sorveglianza più pros- 
sima degli affari. Se qualche cosa è a deside- 
rarsi nell’organismo interno di questi Dicasteri sì 
è che ne siano più estese e meglio definite le at- 
tribuzioni , si è che venga scemata la complica- 
zione nel modo di trattare gli affari, per cui pos- 
sano essere disimpegnati con più celerità, locchè 
tornerà a sicuro vantaggio tanto «dello Stato che 

- dlei privati. È a desiderarsi che gl’ impieghi ven- 

gano attribuiti a persone intelligenti, pratiche 

della: pubblica amministrazione e che trovino 
d nell’emolumento, annesso ‘alla loro carica, quanto 
Le, basta ad wu’ onesta sussistenza, cessando eosì 
«_‘ quell’occasione di andar qua. e là. cercando oc- 
h cupazioni suppletorie ed estranee al loro ufficio , 
‘—— le quali sono sempre una dannosa distrazione al 
i loro dovere e tornano. di manifesto nocumento 
‘© alla loro qualità di pubblici funzionari. È a des:- 
derarsi che abolite alcune soverchie controllerie, 
si pensi a stabilire solidamente quelle altre per le 
quali il ‘capo dell’amministrazione possa ad ogni 
momento vedere in un semplice ed evidente qua- 
dro'lo stato del pubblico tesoro e la situazione 
delle casse , nonche avere sottomano sempre e 
facilmente tutto intero l'organismo  dell’ammibi- 
strazione. è 

Queste parole richiamano il nostro pensiero a 
quel vizio così manifesto nell’attuale contabilità , 
difetto che nasce dal sistema per cui i residui at- 
É tivi'e passivi vengono prodotti e riprodotti per 
(—. un lungo corso di anni, senza che mai si conceda 

«perciò che il bilancio consuntivo a cui si riferi 
È scono si ‘abbia a chiudere definitivamente ed in 
| una somma accertata. À condannare questo si- 
|’‘’stemìà, noi crediamo che riesciranno deboli tutte 
le:parole dopo quanto ne disse lo stesso conte 
Cavour; che regge attualmente le nostre finanze, 
È» all’atto appunto cha rendeva conto della situa- 
zione delle medesime. Noi abbiamo veduto in 
|: quell’occasione che il Ministro, uomo cui sicura- 
mente nessuno.vorrà negare acutezza d’iogegno, 
non seppe, dopo molti studii, porre in evidenza 
la\parte vera e fittizia di. questi residui passivi, 
sui quali accennavasi potersi sperare. una: dimi- 
nuzione di circa sessanta milioni, senza però po- 
i terneindicare con precisione la cifra. Questa in- 
| certezza în affari di cifre cotanto rilevante ; sem- 
brerebbe mostruosa in una ben ordinata contabi- 
lità e.lo sarebbe infatti. Noi abbiamo lusinga che 
sparirà anche dalla nostra, 

L’anno finanziario deve finire insieme con 
l’anno: solare; ma siccome non è possibile liqui- 
dare effettivamente col 31 dicembre tutte le par- 
tite attive e passive che erano state calcolate nel 
bilancio preventivo, così seguendo il sistema di 
altri paesi a noi vicini, sarà utile determinare a 

| seimesi, se bastano, od anco nove mesi se abbi- 
| soguono, dentro i quali la liquidazione sia fatta 
È ‘ ediil conto consuntivo dell’anno precedente sia 
| chiuso. Avverrà senza dubbio che alcune partite 
non potranno essere liquidate nemmeno nel ter- 
mine suppletorio, e.le somme destinate per que- 
| ste dovranno perdere quel loro carattere di as- 
| Segno per cui venivano quasi legate alla spesa 
| contemplata; ma non per questo può risultare 
|’ danno alcuno ai creditori , giacchè le partite da 
. liquidarsi sî riporteranno come rimanenze nel bi- 
|. lancio susseguente, mirandosi però a. tenerne 
«_— ben separato il movimento,.in modo che non av- 
{ venga confusione fra le. spese e le rendite arre- 
trate e le ‘altre correnti ; ed in ogni caso sarà 
sempre da preferirsi il rimedio di chiedere cre- 
diti specialì per gli esercizi chiusi a quell’ inestri- 
cabile inviluppo che seco porta quel metodo che 

‘presso noi fu stabilito .dal Regio Brevetto 10 

| maggio 1845. 
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I VESCOVI 


: . ED IL LIBERO INSEGNAMENTO, 
t i IV. 
Di Signor Direttore, 
; I Vescovi adunque non riconoscono più legit- 
tima l’autorità dell’ Università; dacchè lo Stato 
‘ ebbe ad adottare il principio della tolleranza re- 
ligiosa; il che vuol dire ch’essi non solo discono- 
scono il suo diritto di sorveglianza sopra ogni 
insegnamento, ma sì pure negauo in essa la-fa- 
| soltà di conferire gradi. Per essere rigorosa- 
t mente logici pertanto, ei debbono proibire ai loro 
cherici di accostarsi agli esami di licenza o di 
laurea; perocchè. se per .il: solo fatto; che nel 
| muovo ordine di cose può essere professore o di- 
| guitario dell’ Università un israelita, un valdese, 
un calvinista. un maomettano, cesserebbe la mis- 
sione canonica dell’insegnamento. teologico , il 
medesimo pericolo, se non più grave, a cui pos- 
sono andare soggetti i semplici alunni di provin- 
| cia; soprasta a quelli che si sottopongono agli 
‘esami dell’ Università. 3 
. Ma essi dicono: altre volte le Università di- 
._ petdevano in parte e talora intieramente dalla 
| Santa Sede. Tanto ciò è vero ch’esse avevano 
















































per cancelliere un vescovo, che rappresentava. 


il sommo Pontefice negli esami e spediva in sno 
nome i diplomi per la collazione dei gradi. Così 
per quella di Torino era cancelliere l'arcivescovo 
di questa diocesi. La legge del 4 oltobre 1848, 
abolendo tale carica, venne a cangiare affatto il 
carattere dell' Università facendola, di cattolica e 
clericale che era, laicale e semi-protestante. 

Ove così veramente stesse la cosa, non sa- 
remmo, certo noi che ce ne avremmo a dolere, 
se università clericale e cattolica volesse signifi 
care. università. posta. sotto il beneplacito del 
Papa ed usufruita per monopolio dal Clero, dove 
la scienza non fosse libera e le opinioni venissero 
inquisite, dove la frenologia fosse anatemizzata e 
la filosofia morale ristretta alle minori propor- 
zioni. Ma il fatto è, che se per opera del Clero 
l'insegnamento. universitario si trovò per il pas- 
sato troppo sovente stretto fra le torture della 
censura, non però mai l° Università fu conside- 
rata come feudo del Pontefice romano. Forse- 
chè la revisione delle opere da stamparsi, per- 
chè affidata sotto l’assolutismo per massima parte 
ai preti, avevasi a dire instituzione clericale ? 
Forseché: dall'avere nei tempi andati lo Stato 
deferito una parte del suo potere giudiziario alle 
Curie vescovili, ne venne che queste avessero ùn 
diritto intangibile e fossero da riguardarsi come 
pure dipendenze dalla Santa Sede? 

Ma come questo è l’achille delle ragioni, a 
cui più si ostinatamente appoggiano î nostri Ve- 
scovi dopo la pubblicazione della legge del 4 ot- 
tobre 1848, è forse non inopportuno trattener- 
visi sopra alquanto più, non che io nutra la folle 
speranza di portare la persuasione nei cuori in- 
duriti di quei sacri Pastori, i quali forse meglio 
di me conoscono la falsità del loro argomento: 
ma perchè conviene nulla lasciare d’ inosservato 
che paia dar loro se non altro l’apparenza della 
ragione. 

E qui permettetemi che ancora una volta ri- 
corra all'autorità di un nostro amico, il quale di 
queste cose fece studi speciali e quindi può re- 
care in mezzo fatti e ragioni meglio che altri 
forse non saprebbe : 

» Il sostenere, che all’autorità ecclesiastica , 
scrive Domenico Berti..come hanno fatto alcuni 
Vescovi, spetti la collazione dei varii gradi acca- 
demici, è contrario all’ indole della nostra Uni- 
versità ed. ai. principi generali del diritto pub- 
blico riconosciuto e professato nei diversi Stati 
d’ Europa. 

» L’indole della nostra Università è prettamente 
laicale. Basta per accertarsi del fatto consultare 
i varii documenti che ad essa si riferiscono e 
no'are soprattutto come fino dalla sua prima 
fondazione essa sia stata esclusivamente diretta 
ed amministrata dal Governo, I vescovi non eb- 
bero ingerenza di sorta nel piano degli studii, 
nell’elezione dei professori, tanto nelle scuole 
universitarie, quauto in quelle che ne dipendono. 
E sebbene nell’ordinamento promulgato nel 1566 
dal duca Emanuele Filiberto e nelle costituzioni 
universitarie del 1729 e 1772. siasi riconosciuto 
«per suo cancelliere 1° Arcivescovo di Torino, 
ciò non fu per un diritto peculiare che ‘per la 
natura dell’ Università. competesse all’ autorità 
ecclesiastica , ma per una semplice. concessione 
.de’ Principi nostri i quali vollero con quest’atto 
dare maggior lustro ai gradi accademici. 

» Coll’andar del tempo quest’atto si ridusse ad 
una mera consuetudine di nessun rilievo per la 
Chiesa e di nessuna autorità nell’ opinione pub- 
blica. E non poteva accadere diversamente. Poi- 
chè l'Università, come istituto laico, doveva co- 
stituirsi naturalmente sulla sua base e respingere 
da sè quegli elementi che non erano consentanei 
alla sua essenza; Quindi la.legge del.4 ottobre, 
sopprimendo il cancelliere ecclesiastico, non spo- 
gliò la Chiesa d'un diritto, ma richiamò l'Univer- 
sità all’indole sua primitiva e provvide al decoro 
della stessa autorità ecclesiastica, dispensandola 
da un intervento senza significato e senza valore. 

» Che la facoltà di conferire i gradi accademici 


spetti all’ autorità civile e non all’ecclesiastica è - 


assioma di diritto pubblico professato oramai da 
quasi tutti gli Stati d'Europa. Giacchè questi 
gradi non sono che altrettante condizioni che lo 
Stato impone agl’individui per l'esercizio di certe 
professioni. Essi cadono adunque esclusivamente 
sotto l'autorità civile. 

n E nel modo medesimo, che non spetta alla 
Chiesa, ma allo Stato determinare le, condizioni 
per l'esercizio del commercio, dell’industria, così 
pure s’appartiene il determinare e conferire i 
titoli per l'esercizio della Legge, della Medicina, 
della Matematica.e va dicendo. Il rivocare in 
dubbio questa sentenza è un affermare implicita- 
mente che ogni insegnamento è di sua natura 
ecclesiastico 0 meglio dogmatico, e che come tale 
spetta alla Chiesa-il definirlo. Sebbene non igno- 
riamo che questa sentenza sia sostenuta da pa- 
recchi, tuttavia crediamo che basti per confutarla 
l’averla aceennata. è 

» Nè vale la distinzione: mossa da alcuni fra i 
gradi teologici. Poichè il Governo colla semplice 
collazione di questi gradi non s’attribuisce alcun 


ade 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


diritto che leda l'autorità ecclesiastica e che tocchi" 


direttamente o indirettamente alla giurisdizione 
vescovile. I-gradi-teologici-non hanno a che fare 
col sacerdote. Essi possono conferirsi anche ‘a chi 
non è insiguito di questo sacro earattere. + 

Del resto chiederò io ancora , nellà cattolicis= 
sima- Austria e solto il più che cattolico Leo- 
poldo II di Tascana, i vescovi hanno mai mo- 
strato di pur sospettàre che le Università di 
Padova e di Pisa fossero dipendenze della Santa 
Sede, ovvero fossero eretiche sol perchè amamet- 
tevano' ad alunni ed a professori, acattolici? 

Ma, ripeto , queste ragioni forse le compren- 
dono meglio i nostri stessi: vescovi che ‘non voj 
ed io. Se essi non vogliono mostrarsene pene- 
trati, sanno bene d’averne il loro buon perchè. 
Si tratta d'una lolta' politica : ecco tatto. La re: 
ligione serve di. maschera : ma il punto ‘a cui è 
rivolta la guerrà, è sempre lo stesso ed uno solo, 
lo Statato. I 

Frattanto però essi harino ottenuto un risultato: 
quello che lo Stato abbia leggi, le quali essi non 
rispettano ned osservano. Tl'signor Gioia erede 
che si possa rimanere' in tale condîzione ?- Pensa 
egli d'aver raggiunto lo scopo che un buon Go- 
verno debbe préfiggérsi quanto trattasi dell’ese- 
cuzione della legge, quando ‘arriverà a fare un 
risparmio di 23 o 24 mila lire che finora si retri- 
buivano ad alcuni seminari ?-Intende' presentarsi 
con questo semplice risultato: alla Caniera, 
quando’ si venga a discutere il bilane'o: del suo 
dicastero? Noi non possiamo; non vogliano cre- 
derle ; perocchè in caso contrario avremmo a 
dire che l’attuale Ministro della pubblica istru- 
zione tradisce il mandato che gli venne:confertò 
dalla Corona. 

Ma su questo punto più cose mi occerrono dire 
che forse per oggi andrebbero troppo per le 
lunghe. A rivederci adunque un altro giorno. 

P.S. Prima che chiuda questa’ mia ; lasciate 


‘che rettifichi un errore incorso nell'ultima lettera 


scrittayi; in cui fa stampato essere beni nazionali 

quelli usurpati dai vescovadi e dai seminarii, 

mentre îo parlai solo di benî usufruiti. 
Torino, 13 luglio 185r. 
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SENATO DEL REGNO 


L’odierna seduta ha fallito dll’ aspettativa di 
molti, i quali credevano che la disamina dei trat- 
tati di commercio e specialmente della  conven- 
zione addizionale conchiusa colla F' rancia, avrebbe 
suscitato curiosi incidenti e viva opposizione. In- 
vece accadde tutto il contrario, ed i quattro trat- 
tati furono adottati senza discussione ad una mag- 
zioranza considerevole. Quello coll’associazione 
doganale tedesca ottenne 50 voti contro 4, i due 
colla Confederazione Elvetica e colla Francia 
49 contro 5; e quello coi Paesi Bassi 5o\contro 2. 
Ciò che abbiamo notato ‘con soddisfazione si è 
che alcuni i quali si erano spaventati dei primi 
passi fatti dal Ministero nella via del libero scam- 
bio, cominciano a riaversi dalla paura e si' dis- 
dicono. Fra questi ci è grato annoverare il mar- 
chese Colli, Ei che aveva votato contro i trattati 
inglese e belgico , dichiarò oggi ch’ era favore- 
vole agli altri, perchè gli atti del Ministro del 
commercio lo rassicuravano , avendo proceduto 
nelle riforme economiche da esso promosse cen 
prudenza e cautela , ed essendosi tuttavia dimo- 
strato ragionevolmente protezionista. Ecco quindi 
Cavour messo a parte di due opinioni contrarie. 
I fautori della libertà commerciale lo lodano di 
aver inalberata la loro bandiera , i protezionisti 
si riconciliano con lui perchè non ha abbandonati 
i Joro priucipii. In questi opposti pareri v'ha del 
vero , giacchè se il Ministro è in massima par- 
tigiano del libero scambio, s*ppe però in pratica 
procedere con cautela e conciliare gl’ interessi di 
tolti, 

È vero che în questo modo non si può ren- 
dere gradito ai due partiti estremi; agli ‘uomini 
del libero scambio che dalla sera al mattino vor- 
rebbero demoliti gli uffici doganali ed arsa in 
piazza la tariffa daziaria, ed ai protezionisti ar- 
rabbiati, i quali circonderebbero volontieri lo 
Stato d'una muraglia a mo' della China; ma la 
soddisfazione che cagiona l'intimo sentimeato di 
aver giovato al paese equivale pure a quella di 
essere encomiato dai partiti estremi. E se le ri- 
forme attuate dal Ministro del commercio sono 
imperfelte , se alcune potevano ‘essere tentate. 
con maggior coraggio, è tultavia impossibile non 
riconoscere che ha fatto molto, e che ha bene 
iniziata l'esecuzione del suo programma. 

La dichiarazione del senatore Colli porse ar- 
gomento al ministro Cavour di osservare come 
gl'industriali medesimi i quali maggiormente ‘te- 
mevano le conseguenze dei trattati inglese e bel- 
gico si sono ricreduti, e non produssero mai 
tanto quauto attualmente. I fabbricanti in ferro, 
la csi industria sembrava gravemente minacciata 
da quei trattati, per la concorrenza coi ferri del- 
l'Inghilterra e del Belgio a cui la esponevano, si 
presentarono al ministro per chiedergli se non vi 


















fosse modo «li accrescere’ la. produzione. delle 
miniere d'Aosta. Qual maggior prova che il la- 
voro non è venuto meno, e che il libero srambio 
giova ai consumatori senza nuocere ai pro 
dattori ? ‘ 

Il marchese Alfieri colse ‘quest’ occasione per 
raccomandare al Governo di rivedere la legisla- 
zione relativa alle miniere, e di dar finalmente 
mano alla compilazione del regolamento che do- 
veva esser annesso alla legge delle miniere. del 
1840. Il sig. Cavour rispose nou parergli che tal 
legislazione ‘abbisogni' ki cangismeriti ; perchè è 
informata di tutti i. principii di libertà che i tempi 
e l’utile dell'industria richieggono. é 

Al trattato colla Confederazione Elvetica non 
venne fatta che una osservazione dal sig. Jacque- 
moud intorno,agli uffici doganali. Osservazione 
giustissima , perchè tenendo gli uffici delle do- 
gane distanti dalla frontiera s’incoraggisce il con- 
trabbando e si nuoce tanto all’erario, quanto a' 
commercianti. onesti. Questo inconveniente non 
poteva non venir osservato dal Ministero il quale 
aperse delle. negoziazioni colla Svizzera per l’abo- 
lizione della zona. E desiderio comune che que 
ste trattative riescano a qualche cosa, perchè 
l'abrogazione della zona è imprescindibile, nè gli 
abitanti della zona ne risentiranno danno , perchè 
dopo la conchiusione del trattato Ja loro. condi» 
zione è peggiorata; : 

I trattati coll’ Olanda e colla Francia non die- 
dero argomento ad alcuna osservazione. Tuttayia 
il cav. Giulio assai. opportunamente richiamò 
l’attenzione del Governo sulla: povertà nostra ia 
lavori statistici, i quali ora sono ‘indispensabili 
pell'uomo di Stato, non meno che per l° econo- 
mista. Mentre ne’ minimi Stati. d’ Europa retti a 
governo rappresentativo ed anco alcuni soggetti 
a signoria assoluta si pubblicano regolarmente 
ogni anno le statistiche doganali, contenenti il 
valore delle importazioni , esportazioni. e delle 
merci di transito, coll’indicazione del luogo d’otle | 
le merci e le derrate provengono e quello a cui 
sono dirette, nel nostro non si è neppur pensato 
a rendere di pubblica ragione «una iabella som: 
maria del nusiro commercio. Nè pensar si poteva, 
perchè. l’ amministrazione è sfornita de° mezzi 
necessari e gli uflici doganali hanno finora tra- 
scurato di tener conto de’ paesi d'onde derivano 
lè merci, che. s'introducono nello Stato ed i paesi 
a’quali sono destinati quelle che ne escono. Questo 
fatto «d’ inescusabile negligenza od ignoranza , 
stato ammesso dal ministro Cavour, basta a pro- 
vare | ordine e la regolarità dei nostri uffici, 

Il sig. Cavour. ha promesso di accingersi a 
riparare, per quanto è possibile, a questa lamen- 
tevole omissione ,.0 per. lo meno a provvedere 
onde non.sì prosegua in questa via, che ci mette 
al disotto delle nazioni civili, e toglie al legisla- 
tore ed all’ economista: la base. de’ suoi giudizii 
sopra i progressi dell'industria e . del commercio 
nazionale. 

Noi prendiamo atto, di questa promessa- del 
Ministro;.e non v°ha dubbio che il Parlamento 
non gli ricuserà i mezzi necessari a quest’ impor- 
tante impresa. 

Il Sevato non volle separarsi senza udire la 
relazione intorno alle poche petizioni stategli 
presentate, Esse diedero luogo a breve- discus- 
sione che non fu seguita da alcu voto impor- 
tante. In tal guisa i Senatori. compierono i loro 
lavori, e sembra attendano a recarsi a’loro agi 
campestri , che il signor Galragno ne dia loro. il 
permesso. E questo permesso non debbe ritar- 
dare di molto, poichè; da quanto dicesi , il de- 
creto di.proroga sarà comunicato posdomani al 
Parlamento. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna, vx-luglio. La prima tornata del Con- 
siglio Nazionale è del Consiglio degli Stati ‘non 
offirorio alcuna importanza. Il Consiglio Nazionale 
aumentò di ro mila lire ‘il credito. accordato per 
ispese relative all’ esposizione di Londra; ed' il 
Consiglio degli Stati è in vacanza fino a lunedì, 
giorno in cui riprenderà la discussione del pro- 
getto di legge relativo alla -revisione delle tasse 
postali. 

Il Consiglio esecutivo ha deliberato di tenere 
seduta anche la sera per affrettare l’adozione del 
progetto d’ organizzazione militare. 

PRANCIA 

Parigi, 11 luglio. Conae era ben facile a sup- 
porsi , la visita fatta n Claremont dai legittimisti 
Berryer, Benoit d’ Azy e S.-Priest porge ‘are 
gomento di varie congetture ai giornali; I rec 
pubblicani mostrano di ridersene , marnon ponno 
a meno dî tradire una dispettosa presecupazione, e 
Questa è naturalissima, giacchè non si diede'mai 
esempio così scandaloso come quello che: offrono 


‘adesso i francesi nelle Joro manifeste cospirazioni 
‘contro il Governo esistente. T monarchici siman- 
tengono ‘assai riservati ‘su qu 


i 1 questo convegno , 
ma nel complesso tuttise ne rostrano soddisfatti. 
e più degli‘altri il nuovo partito della fusione; il a 
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quale pensa che avrebbesi bella e fatta la:solu- 
zione quando si potesse lar de’ dlue rami delle fa- 
miglie esiliate un ramo solo. 

Non, v ha dubbio infatti che îl partito monar- 
chico preuderebbe da questa fusione una forza 
maggiore: ma facendo sparire gli ostacoli che si 
oppongono a questo riavvicinamento, si farà forse 
sparire quell’ elemento che ha una potenza con- 
siderevole in Francia e che bastò a tardare in 
esilio una e |? altra famiglia, sebbene trovas- 
sero anch’ esse un caldo appoggio in una parte 

‘ della ‘nazione ? Noi nol' crediamo. I 

Anche il rapporto sulla revisione continua ad 
occupare l’altenzione della stampa francese. I 
giornali repabblicani se lo hanno criticato per non 
aver messo | esistenza della Repubblica ‘al di so- 
pra di qualunque attacco, lo accolgono almeno 
favorevolmente in quella parte che seconilo essi 
traduce l'assoluta impotenza dei partiti moner- 
chicî contro le attuali instituzioni. ° 

Il Débats però se ne consola dicendo che’ gli 
ostacoli alla revisione ed al rovesciamento della 
Repubblica non vengono che daî partiti monar+ 
chici.,.i quali resteranno uguali prima è dopo 
questa quistione e che havno bisogno di orizzon- 
tarsi prima di sciegliere quel cammino che può 
guidarli più sicuramente alla loro meta. 

Intanto che scriviamo però la discussione ‘sui 
questo argomento sarà cominciata e non creiia- 
mo.Andare serrati assicurando? che la dimanda di 
revisione sarà respinta da una minoranza legale 
con gran dolore dell’Eliseo che più degli altri era 
interessato in questò affare. Vil'si oppongono i 
repubblicani per timore che nowsi giunga ad ab- 
battere l attuale forma di governo, vi si oppon- 
gono i mbnatehici che'oppunto mon vogliono mi- 
sliorare la repubblica per tema che si consolidi , 
vi si oppongono seriamentè i' monarchici azzar- 
dosi li quali vedendo le diflicoltà della crisi che si 
avvicina sperano poterne ricavare una qualche 
opportunità pei loro disegui. 

Per ana singolaré coincidenza ‘il Consiglio di 
Stato il quale si occupa in questo momento d’ana 
legge sulla responsabilità dei funzionari ed'agenti 
pubblici‘decise‘a grande maggioranza + che qual- 
siasi provocazione per parte del Presidente della 
Repubblica alla violazione dell’ art. (6 della Co- 
stituzione avrebbe per conseguenza la di ‘Jui 
messa ‘in accusa. 

Sembra che la polizia: mettendo le mai sul 
12° bullettino del Comitato di resistenza e sugli 
autori:dél medesimo credesse trovare: il filo di 
una più vasta cospirazione, nella. quale avessero 
parte anche alcomi rappresentanti del popolo; ma 
queste'speraize o timori non si verificarono. 

La Patrie porge delle spiegazioni sall’ affare 
delle uniformi di guardia nazionale sequestrate 
alla ‘dognna. Secondo questo giornale esse appar- 
tengono al duca di Brunswik che le aveva: pre- 
parate sin dal 1832 quando sperava di radunare 
un corpo d’armata per riconquistare i suoi Stati; 
sarebbero state alesso trasportate in Francia, 
desiderando il duca di liberarsi di questo. inutile 
capitale di cui la custodia.gli. costa ogni anno circa 
7,000 franchi, +... 

I signori Bataille e Magne ministro dell’ istru- 
zione pubblica, entrambi candidati del partito 
dell'ordine, setabra che abbiano trionfato nei col- 
legi elettorali della Haute-Vienne , e della Dor- 
dogne. 

L'Assemblea francese si occupò della quistione 
piomossa dai siguori Riancey e Favreau sulla 
revisione dei processi criminali. 

I«dae<individui trovati morti nel bosco d’Epi- 
nay, di cui ieri dicemmo: furono! riconosciuti per 
il signor Collot e figlia : essi si uccisero col mezzo 
di una fiola d’ acido vitrico, in causa di un disse- 
sto di fortuna occasionato dalla condotta. sciope- 
rata e scandalosa. della moglie dell’ uno e madre 
dell’ altra. 

L? arcivescovo Fransoni ha:fatto visita al ve- 
scovo di Chartres: La Corrispondenza ne fa. una 
descrizione arcadica.e trovò negli occhi vivacis- 
simî di Monsignore g.’ indizi di quell’ alta intel- 
ligenza , di cui fra noi non. diede mai segno. 

N. B. Nella rubrica di. Francia ieri occorse un 
errore per chi il 4° al" fu messo per 5° è viceversa. 

INGHILTERRA 


Il Times contiene la seguente corrispondenza. 


da Firenze 5 luglio : a 

Il sig. Haviland , corriere dell’ ufficio degli af 
fari esteri, è qui giunto ieri con dispacci per'il siy;. 
Scarlett ; relativi all’'affare nel qu sono com- 
promessi i figli del defunto lord Aldborongh. Per 
quavto-ho potuto accertarmi, lord Palmerstòn ha 
approvato completamente la condotta ferma e 
prudente del sig. Scarlett, e lo impegna a per- 
sistere ‘nella medesima via. Si spera. che la vita 
dei nostri giovani compatrioti sarà risparmiata , 
e che sarà loro inflitta soltavto la pena la_più 
leggera , avato riguardo alla grave imputazione 
che pesa sui medesfmi. 

Le autorità austriache conservano sempre il 
più rigoroso segreto sulla natura della volumi- 


nosa corris tza trovata alla Villa. Credo che 
la parte più compromettente della corrispon- 
denza pei distrutta allorchè 1° allarme fu 


dato , e che le carfe rimaste nelle mani degli au- 











‘striaci lianno relazione soltanto agli affari del de- 
funto lord Aldborougli, o risguardivo agenti. in 
altre parti della Toscana senza relazione col. Co- 
mitato centrale di Londra, 

Si sperava. col favore ‘di queste scoperte di 
poter fare nuove formali rimostranze al Governo 
britannico intorno a Mazzini, ma questa speranza 
non si.é realizzata: Comunque siay il battello a 
vapore di guerra. Dragon è  venuto..da. Napoli 
per sostenere colla sua presenza la nostra diplo- 
mazia. i 

I nostri.giovani compatrioti possono ringraziare 
il!sig. Scarlett: per: la sua abituale moderazione 
che:ba disposto. favorevolmente gli animi delle 
autorità austriache e toscane i se la.cosa. fosse 
abcaduta ia qualunque altro porto italiano , ove i 
nbstri agenti sono in guerra aperta coi governi, 
quegli infelici. sarebbero stati immediatamente 
facilati. Ora.rimane a sapersi come ‘e in qual 
modo saranno giudicati. 

Il comandante austriaco ha dichiarato Livorno 
iù istato d’ assedio , e i prigionieri sono nelle sue 
mani, ma dall’ altra parte Livorno è situato in 
Toscana, e Inghilterra noa riconosce in questo 
affare che.il Granduca. Credo che questa consi- 
derazione sarà di qualche peso presso la Corte di 
Firenze, e che il principale ufficiale della Corona 
non fu spedito a Livorno che per .invigilare sul 
modo con cui si procederà in questa. verienza. 

E però dubbio che gli Austriaci vogliano as- 
coltare qualche interferenza prima della pubbli- 
cazione della sentenza. - 

Il Times del 10 respinge con energia, a nomé 
dell’ Inghilterra e del Governo inglese, le dichia- 
razioni delle tre corti nordiche. comunicate da! 
Governo russo. ai Governi dispotici” italiani, e 
caldamente applaudite dal'partito realista in Fran- 
cia. Nello stessa modo , dice -ilfoglio inglese sche 
noi abbiamo cercato di prevenire nel 1847 il mo- 
vimento rivoluzionario che stava per scoppiare 
in Italia , prevedendone sino, allora i tristi risul- 
tati, ora noi desideriamo che. siano ‘rispettati i 
diritti: nazionali dei. popoli; e non possiamo ve- 
dere con indifferenza la, Prussia protestante, e la 
Russia scismatica di allearsi per sostenere le ra- 
vine vacillanti del papato romano, mentre la 
Francia si unisce all’ Anstria per mantenere un 
potere che non s’ appoggia che sulle baionette 
straniere. Bisogna conyenire che la santa alleanza 
ha portato più»lungi le sue. pretese, e la nostra 
sollecitadine per le poche libentà che sono rima- 
ste in alcune parti. dell’ Europa ci vietardi asso- 
ciarsi ad una tale politica. 

AUSTRIA 

Fieuna, 10 luglio. La Corrispondenza Au 
siriaca prende le difese della nuova legge sulla 
stampa, partendo dal principio che la libertà della 
stampa, come esiste in Inghilterra, è impossibile 
sul Continente, e meno ‘in ‘Austria ove’ tutti i 
rapporti si trovano in nao stato di trausizione. 

Pare ché.lo scopo priucipale: della leggè sia 
quello. d' impedire qualsiasi : pubblicazione che 
possa ‘essere contraria «alla. vagheggiata unità 
dell’ impero. » L'avvenire. dell’ Austria, e costi- 
tuzione definitiva, dicesi, dipende essenzialmerite 
da.ciò che l'idea della sua unità, e della campo- 
sizione organica indivisibile di tutte: le sue parti 
diveuti viva negli animi, e prenda profonda ra- 
dice nella convinzione dei suoi popoli, » Se iu 
questo è riposta la.speranza del Ministero . au- 
striaco, e se crede di raggiungere lo scopo coll’ 
opprimere la libertà dei popoli, esso ‘dovrà 
aspettare ancor molto tempo per vederlo realiz- 
zato, e siamo persuasi di vedere prima, in epoca 
assai più vicina di quello che lo suppone il Mini- 
stero austriaco, verificarsi il risultato opposto. 

La Corrispondenza aggiunge che nella nuova 
legge sulla stampa si è trovato una via per sortire 
dallo stato. d’ assedio che pesa ancora su molte 
provincie, Anche in questo potrebbe ingannarsi. 
Le leggi rigorose repressise della stampa nos 
hanno mai impedito ad una opinione potente e 
profondamente radicata a farsi strada in modi 
clandestini o velati. La repressione ingenera resi- 
stenza, e questa nuove misure di rigore; quindi 
rinnovata necessità di riconfermare lo stato d’as- 
sedio. 3 , 

Con una logica affatto singolare il foglio au- 
striaco afferma esservi nella circostanza, che le 
decisioni sono rimesse al Ministero dell’ interno , 
ed anche al Consiglio dei Ministri una garanzia 
per la giustizia, obiettività e. imparzialità delle 
medesime, Singolare garanzia quella di affidare 
la decisione ad una delle parti interessate ! 

Correva voce a. Vienna che il  Wurtemberg 
fosse per distaccarsi dalla lega doganale -prus- 
siana. I dibaltimenti nelle Camere di ‘Stoccarila 
facevano presentire questo risultato, essendovisi 
manifestate molle voci a favore del sistema pro- 
tezionista e di un aumento delle tarifle, il ehe non 
deve far meraviglia nella patria di FP. List rino- 
mato campione del sistema suddetto. La cosa è 
di qualche importanza riguardo ai trattati com- 
merciali couchiusi dal Piemonte, perchè ove que- 
sto spirito si estendesse nella Germania merid o- 
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nale si verrebbe ad interporre una barriera per forte, 
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le relazioni commerciali fra il Piemonte e la 
Svizzera da un lato e il Zollverein dall'altro. 

-- Corre voce che S. M.. il re di Sassonia as- 
sisterà a Venezia alla riapertura del portofranco; 
due principi della casa imperiali, dicesi, si trasfe- 
riranno per lo stesso motivo nella città delle 
lagune. è 

-- Corre voce che il Goverso austriaco abbia 
accordato ai navigli che navigano sotto bandiera 
holsteinese quello stesso. lraftamento che viene 
accordato ai navigli danesi. Un' eguale. dichiara- 
zione ha fatto già anche la Russia. 

-- Il trattato conchiuso tra l’Austria e la Ba- 
viera rapporto alla costruzione e. congiunzione 
della strada ferrata da Monaco ‘a Rosenheim è 
stato già reso. noto.al pubblico di Monaco. Qui 
verrà. pubblicato. probabilmente quanto . prima. 
Ai rispettivi lavori di costruzione si porrà mano 
immediatamente. Il Governo bavarese ha, di- 
cesi, già promesso un’auticipazione di fi. 300,000 
m. c. da esborsarsi alla società. 

GERMANIA 

Le notizie di Germania si potrebbero compen- 
diare.in poche linee. In tutti gli Stati, su tutti i 
punti del paese i Governi reprimono i tentativi 
che la' democrazia fa per insorgere e s'adoprano 
a Lutto potere per cancellare le traccie degli av- 
venimenti del 1848. A Lipsia erasi formata una 
associaziane portante il titolo Società. Blum, ‘in 
memoria del rappresentante di Francotorte fuci- 
lato a Vienna nel 1848. Questa società volle ce- 
lebrare una festa in onore del suo nome, e la po- 
lizia non solo la vietò, ma sottopose i membri 
della società ad un processo criminale, 

La setta dei neo-cattolici tedeschi, presieduta 
dal parroco ‘Rouge, è perseguitata in tutti gli 
Stati; venne ordinata la chiusura della loro chiesa, 
vietate le loro riunioni, così non godono negli 
Stati nemmanco il favore di essere tollerati come 
setta cattolica. 

Nell’ Hannover il Governo ha deliberato di 
convocare gli Stati provinciali. per fissare, d’ac- 
cordo con essi, gli Statuti: delle. provincie. Cre» 
desi però che nessuna dieta provinciale accon- 
sentirà a questa misura. 

PRUSSIA 

Berlino, 8 luglio. Da tutte le parti: abbiamo 
la conferma che avranno: luogo delle nuove ele- 
zioni per le Diete provinciali: nella maggior parte 
delle provincie saranno regolate dalla legge «del 
1842, Nella: provincia di Posen non:ve ne sa- 
ranno, e-ciò per la speciale condizione della pro- 
vincia, non volendosi aumentare l'elemento po- 
lacco, che già domina nella Dieta. In Pemerapia 
le nuove elezioni sono già state fatte. 

Sembra avverorsi la notizia che il Gabinetto 
Austriaco non si opporrebbe all’escita. dalla Con- 
federazione delle provincie di Prussia e di Posen 
introdottevi nel 1848: Convien dire che l'Austria 
rinunci a questo argomento per sostenere l' an- 
nessione di tutte le provincie della sua monarchia: 
ma la Baviera o qualche altro Stato sì assumeranno 
forse I incarico di farlo valere. 

Il principe. ereditario di Wurtemberg._e la 
principessa Olga, arrivarono ieri a. Postdom, 
nudro seguo di ravvicinamento: tra le iloe corti 
di Berlino e di Pietroburgo. 

Si è gia detto che il Re verso la fine del mese 
si recherà a Kòuigsberga per. assistere all’ inau- 
gurazione della statua di Federigo Guglielmo INI, 
Ora si aggiunge.che in quest'occasione il Re farà 
una visita al paese di Hohenzollern, e si recherà 
in appresso alle acque di Spebl, 

Il tribunale municipale di Berlino si è dichia- 
rato giudice incompetente nel processo di stampa 
intentato ai deputati Harkort e d’ Arnim. ad- 
ducendo a razione che essendo avvennto il fatto. 
prima della pubblicazione dell’ ultima legge sulla 
stampa esso deve essere sottoposto al giuri. 

li ministro Manteuffell si recherà ai bagni pel 
15 del corrente ,'il ministro di commercio Von 
der Heydt'terrà il portafoglio durante la sua as- 
senza, 

Il sig. di Hassenpflug è nuovamente citato a 
comparire davanti il tribunale di Greifowale pel 
25 del mese corrente. 

À DANIMARCA 

Le ultime notizie che si danno da Copenha- 
guen vanno fino al 7 corrente. Il muovo Mini- 
stero non era ancora formato. Si sapeva soltanto 
che i signori Clauseo e Madwig rappresentante 
il partito popolare, non farebbero in nessun caso 
parte del nuovo Gabinetto. Ciò che è certo si è 
che l’unità della monarchia formerà il principio 
fondamentale del programma del nuovo Mi- 
nistero, } 

Il re sembra disposto a. formare. uv Consiglio 
privato pei ducati di Schleswig-Holstein. A que- 
stuflicio sono designati il conte Carlo de Molthe, 
fratello del ministro, e il conte de Criminil. 

Si dice pure che l'affare dello Schleswig sarà 
regolato in maniera,da soddisfare.le due nazio- 
nalità che vi si combattono. Quanto alla quistione 
«i successione si pretende che il componimento 
che sara ninna, è andino. a regie pre la 

opposizione del daca «di Angustenburgo. 















| L’ Jndépendance Belge in una sua corrispon- : 
denza di Amburgo la le seguenti riflessioni sulla 


stanziati in Polonia, i quali, a 
passeranno l'inverno. Altri pretendono che 
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crisi ministeriale di cui abbiamo testè parlato : 
» Dopo la dimissione del partito demoeratico, 


la grande e principale differenza chie însorge tra 
i principali capi del partito conservatore, pro- i 
viene indubitabilmente dai notevoli cangiamenti 


che si vogliono introdurre nella costituzione, (ratto 
tl e 


dei moti del 1848. ; 


» Si assicura che il Goyeruo danese siasi impe- 
guato in faccia alle potenze estere di rivedere lo — 


Statuto, ma.il Governo non trova modo a man- 
tenere la promessa senza provocare dei torbidi. | 


Esso contava sulla devozione dell'armata, che non 
è gran fatto partigiana della costituzione : ma ene “A 
difficoltà di abolire le disposizioni democraticlie 


della costituzione provengono dall’ opinione per- 
sonale del Re, I tentati rifatti a questo riguardo | 
da parecchi personaggi onde indurlo a 
passo non ebbero alcun risultamento. » 
RUSSIA cia 
Dalle frontiere della Polonia russa, 26 giugno. | 
Il principe governatore è tornato dalla sua ‘e- 
scursione all’estero, e le troppe dal campo di 
Lowicz:sono. in marcia pei quartieri d’ inverno. 
nei governi di Varsavia-Kielce, di Kalisc ,, Pod- 
lachia e Augustow. Quanto noi leggiamo nei 
giornali esteri intorno ai preparativi che fa la 
Russia per una guerra, ci sembra, se non affatto | 
in aria, per lo meno molto. infondato; da che. 
niente si scorge che possa giustificare una tale 
opinione. Oltrechè l’esercito russo è sempre mo-., 
bile e sul piede di guerra, cd anche qui in Po- 
lonia la forza armata non si trova appien ridotta 
su quel piede che era avanti il 1846; ma sì 


il almeno non yi .è alcun preparativo in 
posito. ’ 
Coll’opinione che orà domina in Russia e sotto 


pro:, 


l'impero delle attuali circostanze, una guerra ag- | 


gressiva è forse impossibile, Anche în Russia si : 
comincia a domandare che cosa. hanno rodo DONE 
di sostanziale le sci guerre che ebbero luogo dac-. 
chè lo ezar Nicolò è salito sul trono ? La gu pra — 
turca costò due eserciti . e la politica inglese e. 
francese ne sottrasse tolti i vantaggi dalle 
della Russia, La spedizione di Kiva costò un eser- 
cito e 30 milioni di rubli e non altro fruttò ‘che © 
il colpo di teatro del generale signor Perowski, 
che presentandosi solo all'imperatore esclamò: 
» Gli elementi hanno distrutto l’esercito: ed'îo., | 
» sire, son qua! » La guerra de’Circassi , quel 
vescicante che divora la carne, non ba servito _ 
ad altro che a disfarsi di tritte le teste calde dell' 
amministrazione e dell'esercito, tutti i giovani o 
malcontenti, e tutti coloro ‘che si ardivano di. 
pensar troppo , e che furono mandati a’ perire © 
sotto il _yatagan e la sciaska de’circassi (il pugnale’ ‘ 
e la scimttarra). Ma del resto è ua piaga che. 
comincia ora a diventare incommoda, massime 
quando si hanno notizie come le ultime, portanti ; 
che il geverale russo è stato completàmente. dis* | 
fatto da 20.000 circassi. — mite Sai Sita 
La guerra in Polonia occupò per 9 mesi il co- 
losso russo , e sarebbe anche andata più în lungo“ 
seoza le trattative di Krukowiecki, ma in 


la Russia non ottenne più di quello che ‘posse= }; 


deva prima. Nella puerra di Ungheria esercitò ‘ 
russo spense la fiamma della rivoluzione che toè- | 
cava ai confini della sncra Russia. L’interven@ 
zione nella Moldavia e Valacchia spense ‘ègual- 
mente il fermento rivoluzionario; soltanto în Per-' 
sia il principe Erivanski fece effettive conquiste. ‘ 
Ma risultati prodotti da ciascuna di quelle guerre 
sono di poco momento. Le guerre degli ultimi 
tempi furono richieste imperiosamente dalla pro-- 
pria conservazione; l’ardor guerriero sì è atti@- 


pidito sulla Neva, e se riesce all'imperatore di poter 


fare della Germania tm antemurale contro Poe 
cidente ei se ne starà soddisfatto e tranquillo 
coll’arme al braccio, che cosa ne avviene delle 
sue disposizioni? Non è verosimile ch'egli pensi a 
misure aggressive contro l'occidente, finchè la 
Germania si trovi in condizioni che più o meno 
la agitano. Egli preferisce la cautelà ed a questo 
fine lrastano le truppe che tiene aquartierate fra ' 
noi. Del rimanente i reclatamenti sono stati ri-" 
messi sull'antico piede , e solamente'si nsa di se?" 
verità contro gli ebrei: se una delle lorò reclute 
si sottrae, la comunità deve supplirvi con un'al- | 
tra: se questa non si può avere, deve cercare 
un supplente a pagare in denari. sa 
Frontiere della Polonia 5 luglio. Wl'ritorno * 
del principe de Paskiewitsch a Varsavia hot ha _ 
cangiato nulla all'antica situazione del paese. Si 
credeva che il Principe fosse chiamato a Pietro-_ 
borgo per stabilire con S. M. l'Imperatore e dî 
concerto col Consiglio di Stato quei migliora- 
menti ch’erano stati proposti sino dall'arrivo delle 
Czar a Varsavia. Ma sino ad ora non si fece 
nulla in questo riguardo. Il solo oggetto su cat. 
si è portata l' attenzione del Principe, è sull’ar-' 
mata. Si.ordinarono nuove disposizioni per sap- 
plire all’approvvigionamento dei corpi. che sono 
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Si. parla molto del nuoro arruolameoto. Com- 
parirono già delle ordinanze relative al servigio 
degl’israeliti nell’ armata. Si tratta di ritenerli 
nelle file impedendo la diserzione che sivo ad 
ora, a quanto sembra, fu assai frequente. Il Go- 
verno. stabilisce pei disertori delle severissime 
pene, e rende responsabile l’intero comune del 
fatto di diserzione , obbligandolo di sostituire al 
disertore una nuova recluta equipaggiata a sue 


Si ba ormai determinato di unire Varsavia a 
Berlino per mezzo d’una strada di ferro. La 
strada sarà costrutta a spese del Governo sino 
alla frontiera prussiana, da dove il Governo di 
Prussia si assume la sua congiunzione a Berlino. 
Si voleva prima fare un appello ai capitalisti. ma 
poi si ha riflettuto che nello stato attuale di cose 
questo appello avrebbe potuto essere infruttuoso 
o non produrrebbe che lentamente il risultato 
bramato. Tuttavia non si deve da ciò arguire 
che in Polonia manchino i capitali. Al contrario 
avvi molto credito e non poco denaro, ma ciò 
che vi manca si è la fiducia. 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Mantova , 9 luglio. La Gazzetta di Mantova 
pubblica la sentenza pronunciata dal consiglio di 
guerra contro Giacomo Areldi, uomo di illibati 
costumi , il quale però fu ritrovato avere in casa 
de’bollettini del Governo provvisorio. Egli fu 
condannato ad un anno di carcere duro; ma la 
pena gli fu ridotta a soli tre mesi in vista dell’ 
irreprensibile sua condotta. 





————________—___T———————————— 


INTERNO 


Fu conferita la croce di cavaliere de’ SS. Mau- 
rizio e Lazzaro a è 

Delitala D. Gavino, consigliere presso il Ma- 
gistrato d’ Appello di Sardegna ; 

Pio Cavalli, maggiore di fanteria , prefetto an- 
ziano nella Regia Militare Accademia : 

Bioglio Carlo , commissario d'’ artiglieria di 
prima classe : 

Valentino Angelo, pur commissario d’artiglie- 
ria di prima classe ; 

». Braceschi Michele, console in Cette: 
| Mathieu Francesco , console a Smirne ; 

Lautier-Bàton-d° or Francesco, console in To- 
lone: 

Giacomo Picasso, capitano di fregata in ritiro; 

Gutierrez, sacerdote Gaetano, professore di 
Teologia scolastico-dogmatica della R. Università 
di Sassari. 

- Ieri fu di passaggio per Torino il sig. Raffaele 
Piria, professore di chimica nell’ università di 
Pisa. Il valente chimico si reca a Londra a visi- 
tare |’ esposizione universale. 

Avantieri partì, diretto alla stessa volta , il ca- 
valiere Ascanio Sobrero, professore . di chimica 
nelle scuole tecniche di Torino. 

Genova, 12 luglio. I giornali francesi riferi- 
scono che il nostro concittadino il march. An- 
tonio Brignole Sale, già ambasciatore del Go- 
verno Sardo in Parigi, desiderando innalzare un 
monumento alla memoria di Cristoforo Colombo 
e volendo affidare | importante incarico ad uno 
dei più abili scultori che trovinsi in quella capi- 
tale sceglieva il signor Raggi. L'artista dispo- 
neva nell'ordine seguente il suo lavoro : 

Sopra un largo basamento surmontato da uno 
zoccolo sorge un busto rappresentante Colombo, 
che protende. innanzi lo sguardo additando la 
‘nuova terra da lui promessa. Sta-alla destra il 
timoniere che senza abbandonare il suo ufficio si 
fa solecchio con una mano per meglio scorgere 
la terra a cui guarda con gioia. A sinistra del 
grande navigatore. si vede colui che erasi fatto 
capo dei forsennati stretti in congiura per dargli 
morte, Pieno di ammirazione »e di pentimento jl 
colpevole si prostra ai. piedi dell’ ammiraglio, 
mentre un sacerdote con mani giunte rivolge gli 
occhi al cielo in atto di ringraziamento pel felice 
esito dell'impresa. 

Dall'un lato e dall'altro del basamento siedono 
l’Astronomia e la Navigazione: sulla faccia an- 
‘teriore. dello zoccolo. si leggono le parole: » A 
Cristoforo Colombo genovese Antonio Brignole 
Sale quest’ opera dedicava |’ anno del Signore 
1851. » 

e (Gazz. di Genova) 





- «NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Cuneo, 14 luglio. Credereste? A. Cuneo scop- 
piò una rivoluzione ; sì, signore, a Cuneo una ri- 
voluzione. Teri (13 giugno) innuguravasi la nuova 
Società di mutuo *soccorso degli operai di questa 
città. Accorrevano alla festa le deputazioni delle 
Società sorelle di Torino, di Saluzzo, di Savi- 


gliano, di Alba, ecc. Esse congregavansi sotto la. 
bandiera della Società, che sul campo a colori 


nazionali portava lo stemma degli artisti, coll’epi- 
grafe: Unione e lavoro, tributo di simpatia dei 
cittadini verso la Società. 

Gli artisti snppliéavano il Vescovo a consa- 
crare il principio della loro Società colle funzioni 
religiose e colla benedizione della bandiera. Ma il 
sagrestano del figlio dell’operaio di Nazaret sprez= 
zava i chiedenti, loro negando perfino l’accesso 
alla chiesa. Dopo ‘molti ‘preghi, tollerava ch’essi 
assistessero ad una messa nella chiesa San Fran- 
cesco, e ciò a sola intercessione di un alto per- 
sonaggio, e solto -la espressa condizione che non 
si parlasse di bandiera, nè questa si facesse com- 
parire. 

Alla sua volta, 1 ex-commissario ed ex-mini- 
stro Mathieu intendente generale , coll’ accordo 
del'sindaco, decretava: la società potesse con- 
gregarsì in fraterno convito , nel quale per sua 
deguazione ‘concedeva si potesse spiegare il tri- 
colore vessillo: ma vietava assolutamente che 
questo fosse portato per la città. Voleàno ripor- 
tarlo alla sala della loro unione? lo coprissero e 
lo nascondessero. Il banchetto fu frequente, lieto 
e pur tranquillo. Convien però attestarè che l'In- 
tendente ed il Sindaco yenuli a visitare la so- 
cietà sul fine della mensa, non ebbero.che un 
fredda ed indifferente accoglienza. ; 

Dopo alcunì discorsi’ pronanziati specialmente 
dai deputati della capitale e delle provincie, molti 
operai si gittano sulla bandiera, e protestano di 
volere usare del loro diritto portandola proces- 
sionalmente per la via maestra della città. I male 
uvvisati non curavano gran fatto la volontà dei 
pretoriani, ed intendevano obbedire alla sola 
legge. Questi accrescono in modo, che. la ban- 
diera è oggimai fuori della salà del banchetto. 

Ma ecco sorgere da più di un lato. certe faccie 
che non mostrano d' operai $ ma di polizia, che 
si oppongono con egnijforza al trasporto del ves- 
sillo, ecco cento mani disputarsene il dominio : 
chi tira di qua, chi tira di là, e sue giù e in 
ogni verso ; già per una buona mezz’ ora ferve il 
contrasto : già le pugna nerborute si ulzano e si 
abbassano sulle faccie e sulle teste come martelli: 
ancora un istarte , il conflitto diventa sanguinoso. 
A quello spettacolo provocato dall’ autorità con 
improvvido divieto , il dottore Parola, uomo dal 
popolo stimato ed amato assai più di quanto siano 
temuti i suoi nemici, si slancia nella mischia , 
grida pace e concordia , viene ad impadronirsi 
della bandiera, e frale grida di Yivuno gli operai, 
Fiva lo Statuto; seguito da immensa folla la 
porta siccome in trionfo alla sola della Società. 

Nel passaggio la Guardia Nazionale le rende 
gli onori militari: Ma l’imprudenza dell’autorità, 
che' se non era del Parola avrebbe fruttato 


sangue e fatali conseguenze, dovette essere co» ‘ 


ronata dalla’ impudenza. Matthieu raduna un 
Consiglio del colonnello dei carabinieri, di qualche 
ufficiale di polizia e -del vice-presidente del 
tribunale (notate dignità del Magistrato, che as- 
siste ai consigli di polizia), si cerca se.vi sia qua!» 
che appicco per arrestare Parolu, qualche mezzo 
per intimidire ‘la città. Per tutti i versi del paese 
sono - sguinzagliati i bruchi della polizia , la 


truppa è consegnata, la Guardia nazionale rad- 
4 ult LS 


sr 


doppiata, : 
Parigi, 12 luglio. — Bonsa. 
Il 5 0]o chiuse a 94 05; rialzo 25 cent. 
"N 3 0jo a 56 30: rialzo 5 cent. È 
L'antico 5 0[o piemontese (C. R.) ad 84 
rialzo 45 cent. 

I giornali annunciano la nomina del generale 
Castellane al comando in capo dell’armata di Pa- 
rigi. Si assicura altresi che ‘il generale Carrelet 
che comandava la prima divisione dell’armata di 
Parigi rimpiazzerà il generale Castellane a Lione. 

L' Assemblie Nationale ha uno stomachevole 
articolo contro il Piemonte: ne parleremo. 

Londra, 11 luglio. La principale discussione 
nel parlamento versava sulle accuse fatte dal sig. 
Hume e dai suoi ‘amici contro il Rajah sir J. 
Brooke governatore di Borneo. Il signor Hume 
nel proporre un’ inchiesta fece uu dettaglio di 
tutte le punizioni iuflitte ai pirati di Borneo e at- 
taccò fortemente il Rajah per |’ ingiustizia e la 
crudeltà di cui sarebbe colpevole se le allega- 
zioni fossero vere, e se gli individui puniti non 
fossero pirati come si vuol far credere. 

Dopo qualche discussione nella quale lord Pal- 
merston difese con calore e spirito il sig. Brooke 
contro i suoi accusatori la mozione del sig. Hume 
fu respinta con 320 yoti contro 19. 

AI principio della seduta M. Baillie Cochrane 
fece un’interpellauza per sapere se il segretario 
di Stato per gli affarì esteri aveva ricevuto no- 
tizie ufficiali di Roma , da cuî risulti che i fran- 
cesi si preparano a ricevere notevoli rinforzi, che 
si fortificano in diversi punti, occupano tutti i 
posti in Roma, insomma manifestano l intenzione 
di una occupazione permanente. Vorrebbe che 
si deponessero i dispacci sul tavolo, e che il se- 
gretaria di Stato si spiegasse se acconsente all’oc- 
cupazione permanente. — 

“Lord John Russell essendo ancora assente lord 
Palmerston rispose : che eransi ricevuti dispacci 


che ritiene dalle notizie avute non essere perma- 
nente | occupazione di Roma ma soltanto tem- 
porario. I dispacci non potrebbero essere pro- 
dotti. ; 

Questa sera nella Camera dei Comuni, lord 
Palmerston in risposta ad una questione intorno 
al congresso sanitario che avrà luogo a Parigi il 
18 corrente annunciò che un medico e un agente 
consolare vi furorio mandati per parte dell'In- 
ghilterra. 

Alla Borsa i prezzi sono più sostenuti in causa 
di compere fatte dagli agenti del Governo. 

Consolidati a 97 118 a conto, e in'contanti 96 
718, 97 118, tre per ojo ridotti 97 518, 758, 3 34 
per 0]9 a 98 718. 99. 

Non si fecero molti affari in fondi esteri e i 
prezzi rimasero stazionari. Lo stesso può dirsi 
delle azioni delle strade ferrate , sebbene mo- 
strassero in alcuni casi una tendenza al rialzo. 


A. Bia-cm-Giovimi direttore. 
G. Romsanpo gerente. 
re IIEE|'\|)M]@] 
FONDI PUBBLICì 
Borsa di Torino, — 15 luglio 
5 p. 100 18.9 decorrenza 1 aprile L. 
1831 t luglio» 
1848 7.bre 1 marzo » 
1849 giugno 1 luglio » 
. 
. 


86 00 
85 00 
83 75 
8230 
960 00 
940.00 
1635 00 


1834 obb. 1 luglio 
» 1849 obb. 1 aprile 
Azioni Banca Naz. god. 1 luglio 
» Società del Gaz. god. 1 luglio 
Biglietti della Banca 


Scapito. 
da L. 100. L. 090 
da L. 250. . » 225 
ee da L. 500. . . 4 50 
da L. 1000. . |» 9.50 
Corso delle valute Compra Vendita 
Marenghi . . . . L. 20 02 
Doppia di Savoia » 28 65 
Sovrane nuove . . + 35 05 
Sovrane vecchie. . +» 34 75 
Doppia di Genova . +» 79 20 © 
Biglietti di Banca » 900 
Borsa di Parigi. — 12 luglio. 
Franc, 5 0j0 decorrenza 22 marzo. L. 


7.50 


94 15 


» 30/0. * 322 » . + 5630 
Azioni della Banca god. 1 genn. . + 2180 00 
Piem. 5 0j0 1849 + 1 genn.. » 8400 
Obbligazioni 1834» tf», » 0000 

» 1849» 1 ottobre + 00.00 


Borsa di Lione. — 13 luglio, 


Franc. 5 0/0 decorrenza 22 7.bre . L. 00 00 
Piem. 5 0]0 1849» 1 laglio. » 00 00 
Obbligazioni 1849» 1 aprile + . 00 00 











SERVIZIO POSTALE DI SARDEGNA 

Nell'intendimento di promuovere le relazioni 
commerciali il R. Governo determinava di affi- 
dare a piroscafi mercantili le corrispondenze po- 
stali fra Genova e la Sanpegna. , 

L° Amministrazione sottoscritta mentre si reca 
ad onore di essere sìata , con relativo contratto 
sanzionato dal Parlamento , incaricata di questo 
servizio , fa noto, ch’ esso. avrà principio col 1° 
agosto p. v., nel qual giorno il rinomato piroscafo 
nazionale . i 


. LOMBARDO 
partirà alle ore 2 pomeridiane precise diretta- 
mente per CagLiAnI. 

Un successivo piroscafo salperà il giorno 5 detto 
mese per Porroronnes e così regolarmente le 
partenze si succederanno : 

# (per CAcLiARI . . 1,10,20) ogni 
Da GENOVA Pontorontks RA, pie 
sino a tutto il 1853; dopo qual epoca esse di- 
serranno settimanali per ambedue le desti- 
nazioni. 

Le facilitazioni accordate ai viaggiatori. i vi- 
stosissimi ribassi consentiti sul nolo - delle merci , 
permetteranno al commercio di valersi quasi 
esc'usivamente di questo celere sicuro mezzo di 
trasporto, Questo” servizio inoltre coincidendo 
con quelli che |’ Amministrazione esercita per 





TUE ILLUSTRATED LONDON NEWS 


IN INGLESE, IN FRANCESE ED IN TEDESCO. 
Prezzo 62 172 cent. il numero. 

I signori Deuizr e Comr., librai ed agenti di pubblicità, 13, Regent Street, Loxpna, s'icari- 
cano di spedire in tutte le parti del mondo l'ILLusraaten Loxpox News, come pure tutti i gior- 
nali è le riviste periodiche pubblicate in Inghilterra a° prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Monnino Curowicce, Post, HeniLp, ADVERTISER, Dair News, GLosE, Sus, Stan- 
paro a L. 4o il trimestre; Expness a L. 24 35: Sttepima Gazerte a L, 48 753 ATHENARUM 
a L.6 85: Ecowomist a L, 12 20; Examer, Ossenven, Raway Tres a L. 8 10: Puwcn 


a L. 5-40, ece. ece. 


Spese postali d’affrancamento per gli Stati Sardi: 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdomadari ; 
“pei giornali quotidiani. . 
Generoso sconto a’ librai ed agenti di giornali. 
Scrivere franco, 13 Recent STREET, Lonpaes. 


» 16 25 ” 


‘alla Direzione, quanto a tutti gli altri uffizi del- 





Livorno, Civitavecchia e Napoli nonchè per 
Nizza e Marsiglia, offre il vantaggio di collegare _ 
i porti della Sardegna con lutti i più importanti 
del nostro continente, ( dt 
.L° Amministrazione desiderosa di secoridare’ 
con-ogni-sua possa lo sviluppo di queste rela- 
zioni si presterà sempre a tutte le facilitazioni 
che saranno necessarie, impiegando a questo 
uopo «dei bastimenti che per ogni riguardo pos- 
sano soddisfare alle esigenze del commercio, 
al comodo ed alla sicurezza dei viaggiatori. 
Quest'impresa, già proprietaria di cinque pi- 
roscafi, ai quali si propone aggiungerne degli 
altri, non ismentirà la riputazioe di cui gode da 
molti anni sul Mediterraneo , e saprà corrispon- 
dere degnamente alla fiducia di cui l'ha rivestita 
il Governo, e meritarsi l'approvazione del com- 
mercio nazionale. 3 
Regolari avvisi indicheranno al pubblico ì 
giorni, le orefdi partenza , ed occorrendo, le va- 
riazioni che venissero dal Governo prescritte. 
Le tariffe tanto per merci che per passeggieri 
sono] visibili e possono aversi ricorrendo tanto 


l'Impresa; ed in rino ai signori] fratelli BO- 
NAFOUS, Agenti dell’ Amministrazione , con- 
trada d’Angennes, 37. 
Genova, 1o luglio 1851. 
I Direttori 
RarrieLe Rusattino E C. 


PANTEON 


DEI MARTIRI 


DELLA 


LIBERTÀ ITALIANA 


Condizioni d'associazione. 

La pubblicazione dell’ Opera verrà fatta a fa- ‘ 
scicoli, di due fogli grandi di stampa in ottavo , 
cioè di pagine trentadue col doppio filetto di con- 
torno in carta sopraffina, e caratteri nuovi. 

L'edizione sarà splendida eil elegante. 

Ad ogni 12 fascicoli andranno uniti, incisi cin 
acciaio, 24 ritratti dei Martiri più celebri, distri- 
buendone agli Associati uno 0, più per fascicolo 
sino al compimento del numero. 

L'Opera conterrà approssimativamente 30 di- 
spense, 

Il prezzo di ciascun fascicolo, comprese le due 
incisioni, è di fr. 1 76, inclusa la spesa di distri- 
buzione e spedizione sino al domicilio dell’Asso- 
ciato, i 

I pagamenti si faranno sempre con trimestre 
anticipato. 

Le associazioni si ricevono con indirizzo o let- 
tere frencate al nome dell'editore B° Amaro, 
presso la Direzione, contrada D’Angennes, N° 16, 
3°. piano. ‘ : 





MEMORIE STORICHE 
DELL’ 
- INTERVENTO FRANCESE IN ROMA 
NEL 1849: 
Di Fepenico Tosse, 


Torino, 1851. 
Tipografia Italiana di Savoiardi e Bocco. 
Prezzo : L. 4. 





IL TAGLIACODE 

Giornaletto in versi dell'avvocato Binpocci. 

È uscita la 21* dispensa. 

Si pubblica ogni sabato mattina e si distribuisce 
all’ufficio degli Ommribus di Moncalieri del signor 
Vetrina , sotto î portici della: Fiera, dirimpetto 
alle R. Finanze, in piazza Castello...‘ 


—_____ 
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TIPOGRAFIA ARNALDI. 
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L'OPINIONE 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 


2° ATEO PETRI TTT 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell'Opinione 


Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, L. 44 — Estero, L. 50 » (na Non si darà corso alle lettere non affrancate. 
2 bi n » 27 » porta N. 20, piano prim n) dirimpetto alla Sentinella. Per gli annunzi, Cent. 28 ogni linea. 
i ver 1 ho Ò i; 4% n w 14 50 d i i Prezzo per ogni copia, Cent 28. 
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TORINO, 15 LUGLIO. movimento della terra, qualunque fosse quel mo- | mitivi popoli italiani. Vi souò altri lavori sulla 





ANCHE L’ UNIVERS SI CONFESSA. 


Nell’ Univers leggiamo una polemica colla 
Presse, nella quale siamo tirati di mezzo anche 
noi, ed è perciò che anche noi, ci facciamo le- 
ci «diré una parola abbenchè i dilemmi for- 
cuti già posti innanzi dalla potente dialettica del 
sig. de Girardin e dal suo. collaboratore signor 
Peyrat, ci lascino assai poco da aggiungere. 

Il foglio ufliciale del Sant' Uffizio riproduce 
all’ incirca i medesimi argomenti che abbiamo 
testè combattuti nell’ Armonia , nè perciò nuove 
possono essere le nostre risposte. Come noi all’ 
Armonia , così la Presse all' Univers (è siogolare 
questa coincidenza) opponeva la condanna della 
dottrina del Galileo sentenziata dalla Congrega- 
zione dei cardinali del Sant’ Offizio a 22 giugno 
1633, indi la condanna dei Dialoghi di esso Ga- 
lileo , emessa dalla Congregazione dell’ Indice , 
23 agosto 1634: condanna che, come ben disse 
la Presse , si legge anche nelle edizioni più mo- 
derne dell’Inder. L’Univers oppone ch’ ella non 
si trova più nell’ edizione del 1835, e con un 
giro artificioso di parole vorrebbe insinuare che 
già molti anni prima l’' avesse fatta scomparire 
Pio YII. La prima parte è vera, la seconda è 
falsa. 

È vero che i dialoghi del Galileo e il trattato 
De revolutionibus di Copernico non si leggono 
più nell'Znder del 1835 , edito d’ ordine di Gre- 
gorio XVI, ma è vero altresì che vi si leggono 
netto e tondo nella precedente edizione del 1819 
stampata per ordine di Pio VII : e non fu che 
nel 1822 (salvo error di memoria) che |’ infalli- 
bile Corte di Roma s° indusse a permettere che 
il sistema Coperuicano. fosse insegnato nell’ uni- 
versità di Bologna , salvo certe restrizioni , giac- 
che anche ai dì che corrono non pochi sapienti 
della romana curia ritengono che quel sistema 
poggi sul falso e che soltanto sia vero il Terra 
autem in aeternum stat , nel che hanno ragione. 
Tutto si move ‘quaggiù, tranne il papato che è 
stazionario da tre secoli, ed è per questo che 
trovasi ora nelle felici condizioni in cui lo veg- 
giamo , e che non starebbe in piedi mezz’ ora 
se non fosse puutellato da baionette francesi ed 
austriache. Soddisfacentissima condizione per un 
vicario di Dio in terra !! 

Ma che importa se i dialoghi del Galileo scom- 
parvero finalmente dall’/ndex : il fatto sta che il 
Galileo fu condannato nella sua persona e nella 
sua dottrina nel 1633, che il suo libro fu con- 
dannato nel 1634 , e se questa doppia condanna 
pronunciata dogmaticamente dalle Congregazioni 

- di Roma e da papa Urbano VIII, non abiurata col 
silenzio se non nel 1835, ne viene per conse- 

‘ guenza che ella ha sussistito per 200 anni conti- 
nuî , che fu approvata da diciotto papi succes- 
sivi, e che dopo tanto tempo |° infallibile Santa 
Sede è stata costretta a confessarsi fallibile, come 
è fallibile in più altre cose. 

* L'Univers per fare scomparire questa contrad- 
dizione ricorre ad una di quelle arguzie, di cui 
non mancano mai gli avvocati che difendono cat- 
tive cause, e delle quali più che altri hanno bi- 
sogno gl’infallibilisti. 

» Qual è la dottrina, esclama egli, che fu con- 
» dannata dal decreto 22 giugno 1633 ? La dot- 
» trina del Galileo. E qual è quella che fu con- 
» dannata dal decreto 17 settembre 1822? La 
» dottrina comune degli astronomi :oderni. 
» Tatta la questione sta «dunque. nel sapere se 
» la dottrina del Galileo e la dottrina degli astro- 
» nomi moderni siano una sola è medesima dot- 
» trina. Galileo faceva moyere la terrà a tra- 
» verso le arie, a un dipresso come il pallone di 
» M. Poitevin: gli astronomi moderni la fanno 

-» movere coll’aria ch’ella trascina nel suo mo- 
» Yimealo. Sono due sistemi astronomici assai 
» differenti, e l’Inquisizione ha potuto senza con- 
» traddirsi dichiarare con tutti gli astronomi mo- 
» derni, che il primo è assurdo, e che il se- 
» condo non lo è. » 

Gi cape benissimo che |’ Univers possa scrivere 
di tali assurdità, ma è certo che il Galileo non le 
ha mai scritte, nè sostenute, corae è certo che 
M. Du Lac, autore del citato articolo, non ha 
mai veduto neppure il cartone delle opere del- 
l’astronomo fiorentino; altrimenti non si sarebbe 

«mai arrischiato a stampare stravaganze di questo 
conio. Ma fosse anche vero che il Galileo l'avesse 
“ pensata a quel modo, la sua condanna non sa- 
rebbe perciò meno assurda. La. sua. dottrina 
fu condannata come eretica e contraria alla 
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e perchè la dottrina ortodossa secondo i teologi | bardi e Saraceni iu Italia ecc. ecc. + tutti accolti 


dell’autorità infallibile era questa: che il sole si 
move e la terra sta ferma. M. Da Lac la prenda 
come più gli piace; ma la decisione de’suoi inqui- 
sitori è sempre assurda, ed anclie più assurda la 
difesa ch'egli ne fa. 

Un°altra scappatoia non meno ridicola è que- 
sta: » Quanto alla dottrina del movimento della 
» terra e della immobilità del sole, non ci si mo- 
» strerà veruna costituzione dogmatica del Papa 
» che la condanni; un decreto del Sant'Offizio o 
» della Congregazione dell’ Indice non è una di- 
» chiarazione er cathedra e. non impegna Vin- 
» fallibilità del sommo Pontefice, » — L' Uni- 
vers nom sa quel che si dice, e cade perciò in 
mille contraddizioni. Egli non sa, a quel che pare, 
che la Congregazione del Saut'Offizio è precisa- 
mente il Consiglio del Papa, ove si elaborano le 
decisioni dogmatiche, e da dove il Papa desume 
i suoi giudizi infallibili. Quella Congregazione è 
composta di cardinali che nelle altre Congrega- 
zioni souo prefetti o presidenti, ed ha per suo 
prefelto o presidente il Papa medesimo. A le; 
esclusivamente appartengonortutte le materie re- 
lative a dogmi ed a costumi ; è nel suo seno, alla 
presenza del Papa, che si esaminano, che si di- 
scutono e si giudicano. Se quindi è infallibile il 
Papa quando decide di dogmi e di «morale, di 
necessità debb'essere pure infallibile la Congre- 
gazione ove quelle decisioni si prendono; ma se 
la Congregazione è fallibile . se sono fallibili le 
sue decisioni, è chiaro che sono fallibili anche Je 
decisioni ex cathedre dei Papi, le quali non sono 
altro che le decisioni fallibili della Congregazione 
suddetta. 

Egualmente infallibile debb'essere la Congre- 
gazione dell’ Indice , incaricata di esaminare i 
libri sotto il rapporto della dottrina e dei costu- 
mi, e il suo giudizio non è definitivo se non dopo 
che è stato approvato e sottoscritto. dal Papa. 
Iafallibile deve pur essere I Indice, mentre que- 
sto repertorio del vandalismo è una creazione 
papale, autenticato da numerose costituzioni det- 
tate in piena forma. .Infallibile debb'essere | In- 
quisizione del Sant’ Oflizio, istituita contro l’ere- 
tica pravità, autorizzata a giudicare inappella- 
bilmente di dogma e di costumi, consecrata da 
più di 120 costituzioni pontificie, e di cui î Papi 
ne sono i presidenti ed i capi supremi. 

Ma se queste diverse istituzioni, clie non sono 
che istromenti e mezzi con cui i Papi esercitano 
la loro autorità nelle materie dogmatiche, disci- 
plinari e morali, se non sono infallibili, se possono 
errare in uno ‘od ‘în dieci casi, possono errare 
anche in cento ed in mille; il Papa può, anzi 
deve errare con loro, e per conseguenza egli è 
inutile di disputare più oltre sopra una infallibilità 
favolosa, che i suoi propugnatori non hanno mai 
saputo definire nè indicare dove si trovi. nè come 
si riconosca, e che essi medesimi colle meschine 
arguzie con cui la difendono . finiscono col ren- 
derla ridicola. : 

Noi non seguiremo | Univers in un guazzabu- 
glio di cose nelle quali lo ha passabilmente im- 
brogliato la logica calzante della Presse e da cui 
M. Du Lac cerca tirarsene colle  declamazioni e 
colle ingiurie, Ma vogliamo soffermarci ad un 
fatto che ci riguarda personalmente. La. Presse 
ci usò la cortesia di citare alcune linee della no- 
stra Storia de’ Papi ed esco ciò che risponde 
P Univers: » Per confonderci la Presse ci allega 
» l'imponente autorità di un pamphlétaire + di 
» Bianchi-Giovini , che fa oggi giorno le delizie 
» della canaglia di Torino. » Vi voleva proprio 
lurbanità dei redattori dell’ Univers per gettare 
una cotanto grossolana ingiuria contro migliaia 
e migliaia di persone , che si dilettano dei pam- 
phlet di Bianchi-Giovini, e non curano le fana- 
tiche villanie dei panegiristi del Sant’ Offizio. 

Tra quei pamphlets, la biografia di Fra Paolo 
Sarpi ha avuto l'onore di quattro edizioni in 
poco: tempo ed è letta e ammirata in tutta 
l'Italia: vi è una Storia degli Ebrei durante il 
secondo tempio, ove toccando un argomento 
pressochè vergine, abbiamo svolto quell'importan- 
tissimo periodo di storia cheservì di preparazione 
al cristianesimo: e questo pampAdet ha avuto l'onore 
di una traduzione tedesca , cosa assai rara , stan- 
techè i tedeschi , nei campi dell’ erudizione sono 
persuasi che niuno può fare meglio di loro. Vi è 
un Dizionario storico-filolbgico-geografico della 
Bibbia, di cui i dotti desiderano la continuazione. 
Vi è una critica alla storia di Cesare Cantù, au- 
tore gradito all’ Univers , colla quale abbiamo in 
poche pagine svolta la tenebrosa e complicata 
storia «elle antiche manarchie asiatiche e dei pri- 
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favorevolissimamente non solo dalla canaglia di 
Torino, ma da quella di tutta l'Italia, e un po 
anche di oltremonti. 

Quanto alla nostra Storia dei Papi è padrone 
M.r Du Lac di chiamarla come più gli piace; 
ma non è colle ingiurie che si può ribatterla da 
senno, I fatti gli abbiamo attinti alle fonti origi- 
nali, gli abbiamo depurati con critica imparzia- 
lità, gli abbiamo esposti ai lettori nella loro sem- 
plice naturalezza , e ‘se non corrispondono alle 
preconcette idee dell’ Univers e di chi pensa come 
lui, non è nostra la colpa. Egli rimanda la 
Presse , e con essa anche noi, all'opera volumi- 
nosa del'P. Antonio Bianchi, e ad un’altra più 
breve dell’ex-professore di Monaco Phillips, il 
collega di Gòrres e non meno di lui infanatichito 
di quell’nltra-cattolicismo di cui fa già campione 
il De Maistre. Ma noi troviamo in quelle opere, 
quello che si trova in tatte le altre informate 
dallo stesso spirito, ove si vuole costringere la 
storia e farla piegare a seconda dei proprii pre- 
giudizi. Quindi fattì o taciuti o adulterati 0 con- 
torti , citazioni o stiracchiate o falsificate ; inter- 
pretazioni arbitrarie, supposizioni gratuite , con- 
fuso il moderno coll’avtico , insultata la critica e 
il buon senso , ingannati , anche scientemente, i 
lettori; alla schiettezza , all’imparzialità sosti- 
tuite le cavillazioni e le sottigliezze e simili altri 
bei tratti di buona fede: un saggio di che ce 
Ié fornisce l'Univers con queste parolè: » Noi 
» abbiamo il ceremoniale che osservavasi nei 
» concili ecumenici ove è detto : Et advertendum 
» quod locus ubi sedet imperator ‘non sit altior 
» loco ubi tenet pedes Pontifer » Sì avverta 
che il luogo ove siede l'imperatore non sia più 
alto del luogo ove il papa tiene i piédi. — O in 
termini più concisi |’ imperatore siederà ai piedi 
del papa. f 

Preghiamo l° Univers ad indicarci in quale 
epoca i papi hanno cominciato ad ostentare una 
tanta arroganza, e in quale concilio ecumenico 


.fu osservato quel preteso. ceremoniale; mentre 


è certo che nei primi otto concili ecumenici, il 
posto più elevato fu quello dell'imperatore, ché 
gli imperatori gli convocarono, che gl’imperatori 
gli diressero, che gl’imperatori gli confermarono, 
echei papi non vi ebbero che una parte molto 
secondaria, anzi quella di un'autorità subalterna ; 
e per distruggere questa verità che rilice a di- 
spetto di tutte le falsificazioni e di tutte Je ca- 
villazioni del fanatismo curiale-gesuitico, bisogna 
distruggere otto secoli di storia, bisogna distrug- 
gere quanti documenti irrefragabili che ci furono 
conservati dal tempo, e che stanno raccolli nellè 
stesse collezioni dei Concili: ma a tant’ opera 
non bastando |° Univers del signor Veuillot, .il 
miglior partito è quello di estendere il qualiti- 
ficativo di pamp/létaire e di canaglia a tutti gli 
autori di quei concili, di quei docnmenti, di quegli 
atti, di quelle storie, e di predicare soli uomivi 
onesti e parligiani della verità, coloro che înven- 
tarono le false donazioni di Costantino, di Pipino, 
di Carlo Magno, che inventarono le false de- 
cretali, e che sulle basi di queste solenni impo- 
sture innalzarono |° edifizio del decreto di Gra- 
ziani, delle decretali di Gregorio IX e di Boni- 
facio VIII, delle Clemevtine, delle Stravaganti ,_ 
con tutte le loro glosse e controglosse, e con tutto 
quell'altro apparato di finzioni, esagerazioni, so- 
fismî, reticenze, controsensi e bugiarderie che 
suffulcra la potestà papalè, quale ‘se la sono im- 
maginata i Baronio, î Bellarmino , i Pallavicino, 
i Serry, e che fu portato al colme dell’assurdità 
e della ridicolaggine da quel partito di cui i 
Veuillot, i Falloux, i Montalembert sono gli an- 
tesignani, e che fan deposito delle loro frenesie 
nei magazzeni dell’ Univers. 
A. Bianca-Grovim. 





STATO ATTUALE DELLA BOSNIA 


La Gazzetta di Trieste ci fornisce sopra que- 
sto argomento alcune notizie , che dal modo 
franco e dal colore locale con cui sono delineate. 
sembrano provenire da qualcuna delle agenzie 
consolari che l’Austria tiene nella Bosnia. Eccone 
il tenore : ; 

» Se le apparenze non ingannano , si prepara 
in questo sgraziato paese una nuova catastrofe. 
Pare omai certo che l’imperiale maresciallo Omer 
pascià non possiede nè la forza, nè l'autorità ba- 
stevale per mettere un freno al fangtismo dei 
Turchi. Il vecchio Rescid pasciù credette di gua- 
daguarsi le simpatie dell'Occidente con un pezzo. 
di carta che in Turchia chiamasi Ja 'ansimat. 































L’ immaginazione dei politici da congetture è già 


civilizzazione fra i Bosniaci, ma le cose invece 
hanno peggiorato. Un certo Mujaza Agic di Bi- 
hacz parti con una trentina di sgherri onde le- 
gare il capo dei ribelli Ale Kedie, suo figlio e 
suo nipote che si sono gettati fra le montagne o 
girovagano nei boschi. procacciandosi qua. e 
colà, colle preghiere ‘0 colle minaccie, un po’ 
di pane nelle case dei cristiani. Ale Kedic è tra 
i pochi capi-ribelli che si sottrassero colla fuga, 
e che si terranno in salvo ancora per qualche 
tempo, sebbene una grossa taglia sia stata posta 


si procacciò del pane, che ivi compare Mujaza 
coi suoi Cavassi e Pandori. Indarno i cristiani 
assicurano che il ribelle appena ottenuto del pane 
fuggi tosto fra i monti, indarno giurano che egli 
si è già allontanato ‘da gran tempo, che appena 
alcuni istanti si fermò da loro, l’infimo si dà l’au- 
torità di un capo, e uomini, donne, fanciulli sono 
maltrattati e battuti fino al sangue con staffili a 
nodi di corda e muniti di uncini. Non basta an - 


qualche tempo che si persuase essere possibile la 


sopra di lai. Appena egli ha lasciata ana casa ove - 


cora. Il benemerito Mojaza ha fatto legare al-" 


cune delle sue vittime ‘ad alberi in modo che i 
piedi fossero in alto e la testa in giù. e farono 
frustate in questa barbara posizione. Non ha guari 
tim pope o prete fu talmente e così orridamente 
maltrattato in questa guisa che si dispera della 
sua vita. dà 

» A fronte dì questi fatti, (e se ne raccontano 
anche di peggiori), a fronte di tanta inpumanità , 
la politica orientale delle potenze europee non 
dovrà subire un cangiamento? A. fronte di una 
degradazione così sistematica a coi soggiacciono 
i cristiani di una delle più belle provincie dell'O- 
riente, vuolsi pretendere che la Tansimat basti 
per comprimere gl’ impeti arroganti dell’arbitrio 
popolare ? Quale influenza, quale splendido cir- 
colo di azione non si aprirebbe quella potenza, là 
quale si oppopesse energicamente a tali eccessi ! 

» Non è un vaneggiamento se si ice di 
avanzo a cui appartenga il futuro nella Turchia 
Europea. Ma non si trascuri un’ altra volta, come 
siè già fatto, il momento opportuno. Qui sì 
tratta dei più sacri interessi dell’umanità, si tratta 
degli interessi della civiltà e del commercio. Uno 
de? più grandi uomini che abbia generato l'Eu- 
ropa, esclamò altre volte: « Via i barbari dal- 
»” l'Europa. ” 

» Geltiamo Jo sguardo sulla. Bosnia infelice ! 
Tale barbarie si accomoda forse coll’interesse di 
alcuno Stato ? Giova forse a qualche poteoza eu- 
ropea? 0 si crede che un popolo flagellato a 
sangue sentirà pure una volta ch'egli è forte ab- 
bastanza per rivolgere il flagello sulla schiena 
dei suoi oppressori? Le potenze occidentali hanno 
dei consolati in Turchia! Sì, certo. Ma i nostri 
interessi commerciali che ci. hanno guadagnato 
sostanzialmente ? Ha cessata la persecuzione 
contro i cristiani? Pinzocheri e fanatici gridano 
ira di Dio se un ebreo od un protestante è rice- 
vuto in giudizio come testimonio, ma si chiudono 
gli occhi sui dolori d’ intiere popolazioni cri- 
stiane! 

» Innumerevoli Raja sono decisi di emigrare 
sul territorio austriaco, e già molti hanno varcato 
il confine, non essendo più sopportabile la tiran- 
nia dei turchi. Gettiamo gli occhi sul Monte- 
negro: Anche la il paese è popolato da cristiani; 
e i Cernagoresi (Montenegrini) sono chiamàti 
l’asilo della libertà sud-slava, abbenché ivi i la- 
trocinii e le rapine siano eccedenti. Audaci rap- 
presaglie e violazioni di territorio sono all'ordine 
del giorno, e se unn vendetta di sangue lo ruole, 
non si risparmiano nè i Turchi nè i Dalmatini, 
Contuttociò il Montenegro è chiamato l'asilo 
della libertà , eppure quella piccola popolazione 
calpesta ogni legge. O leistituzioni patriarcali di 
quel. paese sono forse una guarentigia pei 
vicini ? ° 

» Sarebbe tempo oramai che una potenza 
(l'Austria) non si tenesse più straniera sul Da- 
nubio meridionale, come anche al di là del Kulpa 
e delle Bocche di Cattaro; una potenza che 
pure vanta antichi e storici diritti sopra una 
parte del paese che ora è calpestato da Tur- 
chi. » 

— Io quest'articolo si vede che gli agenti au- 
striaci che si trovano sulle contermini provincie 
ottomane tengono nel 1851 un linguaggio af- 
fatto opposto a quello che la diplomazia austriaca 
tenne rispetto ai Greci dal 1820 al 1827. Al- 
lora l’Austria si faceva forte sulla legittimità e îl 
diritto divino dei Turchi, e trattava da ribelli i 
cristiani greci che rivoltavano la frusta sulla 
schiena dei frustatori, Adesso l’Austria col mezzo 
dei suoi agenti, va eccitando 
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ropea è il sentimento di umanità e di religione, 
congiunto all’ interesse. commerciale dei popoli 

di Europa, onde castigare i Turchi e cac- 
ciarli da provincie che ‘toccherebbero ali” Au- 
stria. 

Almeno questa volta ella ha ragione, e noi 
fummo sempre di avviso, è con noi lo è senza 
dubbio tutta l'Europa, essere impossibile che i 
Turchi si civilizzino al.punto di potere pacifica- 
mente convivere coi popoli che dn quattro secoli 
opprimono brutalmente, e che abbiano a consi- 
derarli in parità di diritti .con loro. Una lunga 
abitudine alla concussione e. alla rapina, |’ igno- 

ranza, la ferocia, il fanatismo religioso sono osta- 
coli insormontabili a qualsiasi transazione fra 


| cristiani e.musulmani ; e dato che siano sincere 


le riforme che l’attuale Governo ottomano vor- 
rebbe introdurre, appena è se possono avere 
luogo în Costantinopoli e nei contorni e in qual- 
che altra città marittima ove predomina l’ele- 
mento europeo; ma è troppo debole per farle 
eseguire nelle provincie iuterne, come si vede 
ora nella Bosnia, malgrado la presenza di un pa- 
scià, che ha vinto i ribelli, che è croato di na- 
scita, che parla la fingua del paese, e ne conosce 
appieno le costumanze. , 

Non meglio procedono le cose nella Bulgaria, 
nell’Albania, nella Tessalia ed in altre proyin- 
cie dell’antico impero bizantino. Ove i Turchi 
hanno paura degli Europei, o sono in minorità a 
fronte di popolazioni cristiane, talquanto. belli- 
cose, ivi si tengono a frena. non per sentimento 
di moderazione o per un progresso nella (civiltà, 
ma perchè hanno paura; pure la selvaggia loro 
indole non tarda perciò a manifestarsi appena 
l'occasione si presenti. 

Quindi l'impero ottomano in Europn è una 
yera anomalia, che fa torto alla civiltà europea 
ed alle potenze cristiane che Ja tollerano per pic- 
cole gelosie tra di loro. Tanti sforzi fece là cri- 
stianità pel passato onde combattere i. Turchi, 
ed al presente che il loro impero potrebbe es- 
sere annientato da un semplice protocollo diplo- 
matico, è sostenuto e protetto con vilipendio della 
Umanità e pregiudizio infinito di uno spazio im- 
menso di paese, fra i più belli deli’ Europa e del- 
l'Asia, sparso altre volte d’industriose e fiorenti 
città, ed ora seminato di deserti. 

‘ La distruzione dell'impero ottomano offre una 
tal ricca preda, da accontentare l'ambizione di 
tulti i potentati che concorressero in quella sen- 
tenza: le provincie Danubiane all’ Austria, | E- 


© gitto all Inghilterra, uo ingrandimento al regno 


della Grecia, uno Stato indipendente a Costanti- 
nopoli, Smirne e parte dell’ Asia Minore alla 
Francia, altri vantaggi alla Russia, ecc., ecc, E 
queste od altre divisioni, che cangerebbero af- 
fatto la carta politica dell’ Europa ed il suo di- 
ritto pubblico, produrrebbe eziandio un immenso 
effetto benefico nell’ Europa attuale, omai troppo 
ristretta alla sommamente accresciuta operosità 
degli spiriti: imperocchè gl'ingegni più attivi, 
favoriti dall’azione dei Governi, troverebbero in 
quel nuovo mondo con che occupare ulilmente 
le loro ambizioni o l’inquieta loro operosità; e si 
aprirebbe uno sf«go alle arti, alle industrie, al 
commercio ed all'eccesso della nostra popolazione, 
ora tamultuante, perchè non si trova più in una 

izione normale, e sente intimamente il bi- 
sogno:di una grande trasformazione. 


A. Brancm-Grovini, 





0 IL CLERO NEL BELGIO. 


Nel Belgio come in Piemonte il clero continua 
ad attraversare ogni progresso e ad impedire 


l’attuazione di quelle riforme che tevdono «a ren-, 


dere l'istruzione pubblica indipendente da esso, e 
meglio ordinata ed informata dallo spirito di li- 
bertà che corrisponde alle istituzioni politiche di 
ambidue i paesi. Però mentre nella debolezza del 
ministro Gioia i vescovi subalpini trovano up in- 
coraggiamento a perseverare nella loro opposi- 
zione all’ingerenza governativa nell’ istruzione 
collegiale ed al'uviversità, a‘prelati del Belgio 
l'ammirabile fermezza del ministro dell’ interno, 
Rogier , il. quale ha pure la direzione del pub- 
blico insegnamento, oppone un ostacolo insormon- 
tabile all'esecuzione de'loro disegni, e dimostra 
loro che alla fin de’ couti il Governo saprà far 
senza del concorso de’preti. per | insegnamento 
religioso, poichè quanti istruttori laici non vi sono 
che sanno ‘e possono insegnare il catechismo 
quanto essi, e forse meglio di essi ? 

La controversia insorse fra il Governo ed i 
vescovi del Belgio intorno all’ applicazione della 
legge del 1° giuguo 1850, la quale incarica il clero 

ìì dare o sorvegliare l’istruzione religiosa de’col- 
legi, e sottopone alla direzione governativa pa- 
recchi stabilimenti che per lo addietro erano am- 
ministrati da comuni, L'arcivescoro di Malines, 
capo della falange ultramontana, protestò energi- 
.camente contro queste disposizioni della legge, 
mna nè il Parlamento , nè il Governo gli diedero 
retta. Allora i prelati, per intimorire la timida 
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coscienza di qualche padre di famiz;lia e nella spe- 
ranza di far piegare il Ministero, tolsero da quegli 
stabilimenti gli ecclesiastici che vi spiegavano ta 
dottrina cattolica, di maniera che l'insegnamento 
religioso rimase sospeso. 1 ministro Rogier-, il 
quali: non .era-ancora intimamente persuaso che 
i prelati all’ interesse delia religione e della so- 
cielà cattolici antepongono sempre il loro proprio, 
e che tutto sacrificano alla loro sete .di dominio, 
si studiò con dolei modi - di farli rinvenire sulla 
primitiva loro deliberazione, e di indurlia nomi- 
nare gl’istrultori ecclesiastici. Ma-alle istanze del 
ministro, l'arcivescovo di Malines rispose oppe- 
nendo difficoltà, chiedendo guarentigie per la li- 
berta dell’insegnamento cattolico, dimostranito 
insomma che non aveva voglia di concorrere all’ 
esecuzione della legge. 

Questa controversia diede luogo fra.il ministro 
e l’arcivescovo ad una lunga corrispondenza , la 
quale venne di recente pubblicata d’ ordine della 
Camera elettiva. nel rapporto della Commissione 
sopra il bilancio. dell’ interno. Noi ne riportiamo 
la lettera che il 27 marzo il ministro Rogier di- 
rigeva all'arcivescovo. Da essa i nostri lettori 
vedranno come il Governo belgico sappia far ri- 
spettare le leggi, tutelare i diritti dei cittadini, 
e porre un freno alle pretese clericali. 


Signor Arcivescovo ! 


» Veggo con dispiacere che l’accomodameuto 
che suppone ) art. $ della legge del 1° giugno 
1850, ed a cui il Governo vi ha invitato , conti- 
nua-ad incontrare difficoltà dal canto. vostro. 

» Mettendo da parte lo. scopo. pratico ed es- 
senziale «di questa corrispondenza, yoi. insistete 
per ottenere dal Governo dichiarazioni di prin- 
cipio e promesse sopra quistioni ipotetiche e di 
pura controversia , perdendo di yista che anzichè 
teorie e. supposizioni da discutere abbiamo una 
legge positiva da eseguire e misure amministra- 
tive da prendere. 

» Il Governo fece conoscere in termini espli- 
citi la posizione onorevole e libera che si propone 
di lasciar al clero, qualora questi presti il suo 
concorso. Si trova che ciò non basta. Si vor- 
rebbe, che, legando per l'avvenire la sua libertà 
d’ azione , il Governo dichiarasse ciò che farà o 
non farà, anche nel caso che non vi sia concorso. 
+» Tale pretesa è talmente eccessiva, signor 
Arcivescovo, che basterà ripornela sotto gli oc- 
chi perchè voi stesso riconosciate esserè dessa 
affatto inammessibile. 

» Onde prevenire l'inconveniente interamen'e 
ipotetico che presenterebbe l’esistenza eventuale 
ed eccezionale di scuole miste , si esprime il de- 
siderio che il Governo decida @ priori che non 
sarà dato nella scuola alcun inseguamento reli- 
gioso agli allievi nom cattolici; vale a dire che si 
obblighi n fare amministrativamente ciò che co- 
stituzionalmente e legalmente sarebbegli inter- 
detto di fare. 

» È nostro comune dovere di rispettare la Cos- 
tiluzione ela Legge. E d'altronde con quale scopo 
insistere sopra difficoltà di principio che in fatto 
forse non si avvereranno, che sarà del resto pos- 
sibile di risolrere con reciproca convenienza dei 
ministri de’culti e de’parenti , ed a cui il clero 
sarà al postutto sempre libero di sottrarsi ? 

» Si persiste a chiedere guarentigie preyen- 
tive pei professori ed i libri, difendendosi tutta- 


- via dalla taccia di voler intervenire nella nomina 


e la destituzione de’professori non meno:che nella 
scelta de'libri. 

» Se la guarentigia preventiva che è doman 
data non consiste nella preventiva approvazione 
de'professori e de’libri, in che davque consiste? 
E seè quest’approvazione preve::tiva che si do- 
manda, non è un mischiarsi nell'esercizio dell’au- 


" torità civile? 


» Se le spiegazioni che ho date nelle prece- 
denti mie lettere. non bastano , se_m'inganno in- 
torno alle guarentigié che. si chiedono, vogliate 
indicarmene altre in termini precisi ed. intelli- 
gibili. 

» Voi invocate, signor Arcivescovo , il voto 
espresso nella relazione {della Commissione de] 
Senato, Questo voto è interamente conforme 
alle intenzioni manifestate dal. Gabinetto e che 
non hanno mutato nè durante la discussione, nè 
dopo. 

» In breve, sig. Arcivescovo, non fu risposto 
alla domanila' diretta del Governo ed alle sue 
spiegazioni conciliative che agitando suna-contro- 
versia senza scopo e senza risultato jed. appiglian- 
dosija difficoltà che implicano una diffidenza sì poco 
giustificata verso la legge, quanto verso il potere 
incaricato di eseguirla, e le amministrazioni pub- 
bliche, i padri di famiglia ed i professori. chia- 
mati a concorrervi. 

» Il Governo non richiese da’signori vescovi , 
nè dichiarazione di principi, nè obblighi ipotetici, 
nè guarentigie preventive per quello che si at- 
liene al personale ed a’libri destinati all’insegua- 
mento religioso. Ei s’astenne da qualsiasi recri- 
minazione sulle diverse opinioni e pretese messe 
in campo da alcuni di essi. Alle sue tendenze 


è uri 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


conciliative lu risposto finora soltanto colla diffi- - 


denza:e le restrizioni. 


»To mi restringo a constatare, sig. Arcivescovo, 
uno e l'altro modo di procedere , riferèendomi 
del, resto ;aligiadizio di tutti gli spiriti moderati 


ed imparziali. 


» Non voglio luttavia rinunciarevalla speranza 
d° ottenere per gli stabilimenti dello Stato un 
concorso. ch’ è tanto, da desiderarsi. a vantaggio 
dell’ educazione’ giovanile. Ma se questo concorso 
venisse meno, chi alla finfine avrà più a sof- 
frirne? sopra di chi cadrà la risponsabilità ? L’as- 
senza del Clero .da’ nostri stabilimenti pubblici 
non farebbe che continuare , quanto all’ insegna- 
mento religioso , | attuale situazione derivata daì 
conflitti insorti da parecchi anni fra il Ciero e 
le ammiuistrazioni comunali delle nostre città. 
Gli stabilimenti, posti come per lo addietro sotto 
la sorveglianza de’ delegati comunali, coutinue- 
ranno ad essere frequentati da numerosi allievi; 
assoggeltati inoltre al controllo del Governo e 
delle Camere avranno un titolo di più alla confi- 


denza de’ padri di famiglia, 


» La legge attuale, accettata ed eseguita senza 
diflidenza , offeriva al Clero up' occasione di por 
fine ad ona lotta nociva all’ educazione della gio- 
veutù non meno .che alla pace degli animi. Se 
rinunciasse dal cogliere quest’ occasione , credesi 
forse che la sua influenza e la stima che gli è do- 


vuta pe sarebbero accresciute? In un tempo in 
cui si grida da tutte parti la necessità di fortifi- 
care l'autorità pubblica e di mantenere 1° armonia 
fra le varie classi de’ cittadini , credesi forse che 
il paese saprebbe grado al Clero del suo rifiuto 
d’associarsi. all’ esecuzione d’ una legge dello 
Stato. che è, alla fiu de’ conti, un nuovo omag- 
gio alla sua indipendenza , ed il quale, per que- 
sta ragion sola, meriterebbe il suo concorso, 
quand’ anco non avesse ottenuto sotto altri rap- 
porti tutte le sue simpalie. » 

Quest’ energico linguaggio è quale sì conviene 
ad un Governo che si sente forte, e ad un rap- 
presentante d’ una libera nazione. Qui l' inten- 
zione ferma del ministero belgico è abbastanza 
esplicito. O il Clero cede e la .legge si eseguisce 
col suo intervento, o sì ostina, ed il Governo farà 
senza d. !ui; nè l° istruzione potrà soffrirne no- 
cumento, 

Se anche fra noi si fosse seguita la stessa via, 


a quest’ orà sarebbe cessata qualsiasi controversia 
fra la Chiesa e l Università, è l’iusegoamento 
pubblico ne sarebbe stato avvantaggiato. Ma il 
siguor Gioia non osa ricordare a'rescovi, siccome 
fece il signor Rogier, essere nostro dovere di ri- 
spettare la Costituzione è la legge. E quanto è 
doloroso I° esser costretto a ricordare questa ye- 
rità, a chi è chiamato dal proprio ministerio ad 


insegnare la morale e 1’ obbedienza allé leggi! 





STATI ESTERI 


FRANCIA 


Parigi, 12 luglio. Il viaggio dei rappresen- 
santi legittimisti a Clureasont potrebbe avere una 
importanza attuale che forse nel primo momento 
non si è potuto apprezzare. “Questo riayvicina- 
mento dei due rami che soli. banno in Francia 


una probabilità di ricostituire la monarchia, . alla 
vigilia di una. discussione tanto grave com’ è 
quella della revisione ,.egli è sicuro. che non può 
essersi operato se non per accordarsi sulla con- 
dotta.a. seguirsi in tale dibattimento, nel quale 
l'interesse delle due famiglie borboniche si trova 
impegnato. Se fu possibile stabilire un effettivo 
accordo, noi vedremo dunque una condotta uni- 
forme dei rappresentanti legittimisti ed orlea- 
nisti; ma in allora non sarà difficile che l'Eliseo 
si volga con una pronta manoyra verso la demo- 
erazia , unico ausiliare, sebbene un po’ sospetto 
che gli resti. 

La massa della popolazione. intanto sembra 
quasi indifferente a tutte queste mene, a tutti 
questi intrighi. A giudicare dalle apparenze sem- 
brerebbe che le masse dei lavoratori siano ormai 
sazie di questa tattica dalla quale non storge chia- 
ramente cosa esso abbia da guadagnare; ma noi 
crediamo che sotto questo aspetto.di calma le 
passioni piu calde ed anche più sfrenate ribollano 
continuamente, e che ove l'occasione si presenti 
siano preste a scoppiare. 

Una prova di questo avrebbesi nelle carte che 
si sequestrarono ad alcuni dei membri del comi- 
tato di resistenza. In una di esse, che è quasi un 
catechismo ;jovernativo del comitato, si dice chia- 
ramente, che siccome il lavoro solo costituisce 
la nazionale ricchezza, così questo solo-ha diritto 
di dettare imperiosamente le proprie condizioni. 

Come saggio poi della libertà che questa nuova 
dittatura vorrà lasciare ai cittadini, sì stabilisce 
che tutti i giornali manifestamente conosciuti per 
realisti saranno definitivamente soppressi: la pro- 


pagauda che si esercitasse in questo. senso sarà | 
punita colla maggior severità: tutti i cittadini che | 


ebbero parte negli intrighi delle precedenti mo- 


narchie saranno privati per sempre de’ loro di- | 












ritti civili:la lista di costoro sarà formata in 
ciascun paese dalla società popolare ; essa però 
non potrà comprenilere che gli uomini che so- 
stennero un pubblico impiego: gl'individui com- 
presi in questa lista non potranno nè essere eletti 
a pubbliche funzioni, nè votare, nè far parte 
della guardia nazionale, nè scrivere in un gior- 
nale, nè parlare nelle pubbliche assemblee: quelli 
che contravvenissero a tale interdetto saranno 
banditi perpettamente : i pîù compromessi e più 
scellerati fra i nemici del' popolo che fossero s/ug- 
giti alla di lui giustizia saranno egualmente 
banditi e spogliati dei lord bèhi ‘a ‘tavittiggio’ del 
pubblico tesoro. La lista di questi sarà formata 
dal popolo ancora in armi sulla piazza délla tivo- 
luzione : la maggior parte delle imposte sarà'‘dbo- 
lita, e vi sì supplirà con delle contribuzioni: for- 
zate sui ricchi. 

Ecco in qual modo s'intende la libertà da quel 
partito che si chiama razlicale è che ben ‘si lli- 
mita ‘a pochi lavoratori traviati dalle’ lorò pas- 
sioni , mà che ha una qualche ramificazione an- 
che nelle. classi istratte e fino nell'Assemblea. Ma 
qual meraviglia se dal lato opposto vegggiamio 'or- 
gano di m.r Guizot, il liberale del 1830, gridat 
l’anatema addosso del Piemonte e chiatnario vin 
fomite d’anarchia perchè permette (essendo ‘la 
stampa libera) la pubblicazione del Progresso, 
dell'Avvenire è della Gazzettà el Popolo. Qual 
è dunque quel partito che in Francia conosca è 
rispetti la libertà ? 

Nell'Express di Londra del gioruo ri si legge: 
I negoziati per l'evacuazione di Roma dalle 
troppe francesi contindatio. Ferdinànito (Bomba) 
offre 10,000 napolitani per rimpiazzarli. Gli Au- 
striaci acconsentîranto dalla loro parte a ritirarsi 
nell’Umbria. per concentrarsi a Bologna e nelle 
legazioni. I Francesi non otcuperebbérd che 
Civitavecchia. 

La Patrie vuol provare che ove non sia tie- 
letto L. Napoleone, sarà immatitabilmente elettò 
Ledru-Rullin a Presidente della Repubblica. . 

L'Opinion publique si occupa della ‘disenssion 
sulla revisione dei processi criminali. . 

La Pressè sostiene una polemica còl suo antico 
collaboratore La Guerronière, ora redattore del 
Pays, a proposito, della’ revisione. 

Il Dibats fa una rivista della sessione pattà- 
mentare inglese. ‘ ì sil 
*_L’Ordre dogmatizza sulla ineleggibilità di L. 
Napoleone, è tenta' di convertire a questa fede il 
Constitutionnel e la Patrie. | 

La Corvespondanee lit.'ha ‘at articolo comi! 
nicato, nel quale estesamente sono narrate le ope- 
razioni del generale Saint-Arnaud in Affrica contro 
la piccola Kabilia, lè quali toccano al loro ter- 
mine. Sembra infatti che i Francesi abbiano ri 
portati dei vantaggi continui contrò le tribu che 
soffiirono numerose perdite , e le quali sì sotto* 
misero o si apparecchiano a farlo. vs 

i INGHILTERRA 

Londra , 11 luglio, Lord J. Russell fece sa- 
pere ierî al Lord Mayor che la Regina, oltrè 
modo soddisfatta dell’accoglimento avuto a Guil- 
dhall , inalzava lo stesso Lord Mayor al rabgo di 
Baronetto. Pià 

Martedì scorso giunsero a Edimburgo la con- 
tessa di Neuilfy, il'principe di'Joiaville , ed altri 
membri della famiglia di Luigi Filippo. La du-' 
chessa d’ Orleans che sì ‘trovava già da alcuvi 
giorni in quella città col conte di' Parigi, attese 
il loro arrivo all’ Hòtel Douglas. |’ © he 

Pare che la famiglia dehba rinianere per quale 
che tempo în quella città, anzi si assicura ché la 
Dirchessa di Orleans e il conte di ‘Parigi vi di 
moreranno per un lango periodo di tempo.‘ * 

Non ostante il cattivo tempo di ieri l’'esposi- 
zione ebbe sempre molto concorso. Il numerò 
delle persone entrate asceride a 61,492 e gli in- 
troîti a 2958 lire sterl, 

Lo Standard, giornale tory, vorrébbe far cre- 
‘dere ad' tina iissens'one in seno al Gabinetto. 
Assicura che la sezione dei Grey avrebbe pro- 
nunciata in modo positivo la sua intenzione di 
ritirarsi dal ministero, e di procurarne în que- 
sto moglo la dissoluzione se il bill'suî titoli eccle- 
siostici avesse a_ passare nell’ attnale sua forma _ 
anche nella Camera dei Lordi. Secondo questa 
versione il conte Grey è i suoi amici avrebbero 
giù combinato un ministero’ del Toro colore per” 
rimpiazzare quello ché vogliono disfare. Lord 
Aberdeen , sir James Grahanì, il sig. Gladstone, 
il sig. Sidney Herbert, insomma tutti gli avanzi 
dell’ ultimo ministero sarebbero chiamati a farvi 
parte, e în quanto si tratta di soddisfare all’avi- 
dità dei posti è certo che si potrà coutare sui me- 
desimi. » Altri indiviiluî, aggionge quel giornale, . 
furono menzionati ma sono uomini che n vo- 
gliamo insultare nominandoli in tale agnia.» 

Da queste espressioni si può arguire che la 
combinazione di cui si trattà non avrebbe la sim- 
patia dei tory, e dai nomi addotti pare che non 
avrebbe neppure quella dei liberali. In tal caso , 
tutta la combinazione cadrebbe prima di nascere 
innanzi all'impossibilità di riunire una maggio 
ranza parlamentare precisan come da ultimo 
dovette cadere il tentativo Stanley. | |<. 
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sanzionato dall'Imperatore. Nel rapporto notiamo 
i seguenti passi: 

» Ciò che. risguardavanzi tutto le disposizioni 
proposte.riel.2 +1 dell'ordinanza con cui resta ri- 
serbato.a)-Gorérno.il diritto ‘di ordinare iù via di 
amministrazione Ja temporaria ‘0 totale’sospen- 
sione secondo le: circostanze di uno setitto pe- 
riodico, che batte ostittatamente uva’ via ostile al 
trono, all'unità e iutegrità dell' impero, alla reli- 
gione, alla morale, o specialmente alle basi. fon- 
damentali dello Stato! o segue una direzione 
contraria alla conservazione dellb pubblica quiete 
e all’ordine, la giustificazione si trova nei pecu- 
liari bisogni ‘che von va d’ uopo di nominare e 
che son noti senza di ciò, di quello stato transi- 
torio in'‘eui Si trova l'Austria in ‘conseguenza di 
una crisi così profonde, e che ‘dietro ogni appa- 
renza, vi rimarrà ancora per lungo tempo. 

» Per quanto; utile.si:mostri da una parte l’in- 
fluenza della stampa qualora sappia mantenersi 
entro i limiti di una giusta ‘nioderazione , poichè 
in tal caso essa sorveglia ‘incessante gli organi 
governamentali , promuove gl’interessi patrii e 
procura a. tutte le classi della popolazione, a tutti 
gl’ interessi dello Stato la possibilità di far valere 
i\proprii:bisogni senza l'ingzérenza], alcune»colte, 
dei rispettivi organi governaméntali, può ciò non 
dimerd diverire helle indi vi ui partito ‘imali- 
zioso ‘cil'ostile al Governo un'arma d’attaceò pe- 
nicolost. coiltro ‘cui, a lungo ‘anitare; nessnn Go- 
verno # troverebbe più fa grétlo di' resistere. 
Ciò'è quarto dee principalmente temere l'Au- 
stria, qualora la stampa venga tasciatà în mino 
affatto libera. | 
(Qui, dove dopo i recenti sconvolgimenti vi 
sohb tahiti diversi partiti politici e bazionali che 
non di rado-seguono vie opposte agli inalterabili 
interessi del tronoeall’unità dell'Impero, a que- 
sti non può essere concesso nella stampa che un 
campo limitato in guisa che non possa mettere a 
repeataglio l’ esistenza dello Stato. Tutto ciò si 
riferisce anche alle pertrattazioni religiose e so- 
ciali o alle altre questioni che hanno rapporto col 
priacipio'dell’ordine e del diritto ‘legale civile. » 

"Tr decreto stesso: rion contiene infatti che al- 
cune disposizioni addizionali illa legge 13 marzo 
1849 vigente: in Austria sulla “stampa. Alle 
molte vessazioni è restrizioni ‘imposte con quellu 
legge: si vaggiunge aa nuova disposizione» che 
rende affatto; illusoria la; libertà della stampa. 
Non introduce precisamente la censura, ma è in 
sostauza lo stesso potere arbitrario, indefinito, e 
vesstitoriò clie si melle in opera contro la miani- 


. 


festazione del pensiero. Eeco i due primi para-» 


grafi che contengono la sostanza tutta della nuova 
legge. 
Della sospensione di scritti periodici stampati. 

n 2 1.Perseveràndo uno scritto. periodico stam- 
pato & Seguire una direzione ostile al trono , all’ 
unità ed integrità dell’ impero, alla religione, alla 
morale, od in genere incompatibile ‘col manteni- 
trento: della pubblica quiete edfordine, .il luogo» 
tevente del dominio nel quale comparisce un tale 
scritto. periodico puo , rimanendo infruttuosa 
l’ammoniziòne fittasi per due’ volte ‘in iscritto, 
proibirne |’ ulteriore edizione temporaneamente 
fino a tre mesi. Una sospensione per tempo più 
luogo 0 totale non:priò essere pronunciata che dal 
consiglio dei ministri. Il ricorso contro lè dispo» 
sizioni del luogotenente non ha effetto decisivo. 
U Della proibizione di siritti stampati esteri: 

» 1. *2x Scritti stampati vesteri possonar essere 
peo ministro dell’ intèrao per tutta | e- 
stensione dell'impero. La proibizione da pubbli- 
carsi in tutta forma di unò scritto Mampatò 
estero comprende anche la proibizione dell’ edi- 
zione 0 diramazione d’ogui traduzione fatta nell’ 
interno 0 nell'estero ‘0 di qualuique altra edi< 
zione di quello scritto ; esso contenga | intiero 
tenore o soltanto parte del medesimo, » 

Gli altri. articoli danno ‘maggiori. dettagli e 
norme. per l'applicazione dell’ art. 2,come anche 
le penalità cui incorrono i contrayventori le quali 
sono il sequestro, multe da cinquauta a cinque- 
cento fiorini, e l'arresto da ino a tre mesi. 

--I fogli austriaci recano la seguente notizia sulla 
di cui autenticità attenderemo alteriori ragguagli: 

In circoli diplomatici si racconta che sia stati 
convenuta un'alleanza offensiva è difensiva fra la 
Santa Sede, il regno di Napoli, la Toscana, e i 
Ducati di Parma.e Modena e che questa lega 
abbia pregato: ]’ Austria di voler concorrervi 
come capo della medesima. Se si conferma que- 
sta notizia e che, l’jAustria accetti | offertole 
onore, in allora la missione delle truppe francesi 
a Roma sarebbe terminata. i 
| ‘Il signor d> Colombi, ambasciatore spaguuolo 
alla nostra. Corte, ha ricevuto la sua lettera di 
richianio: In vecè sua viene il signor Antonio 
‘Arsinara, sino èd ora primo segretario pre 


" segretario presso 
l'ambasciata di Parigi, Si dice che il sig. Colombi 
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Vienna, ri luglio. I giornali pubblicano per 
esteso il rapporto del Cotisiglio dei Ministri per 
fa ribova legge sulla stampa, e il decreto relativo 
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dinamento del. debito 


sia stato nominato ambasciatore presso la Santa 
"So settimana. 


Sede, î 3 

—,Si dice che il sig. Ministro del commercio , 
cavaliere de Baumgartner abbia determinato di 
far sospendere tutte le pubbliche costruzioni, che 
Non sono assolutamente necessarie, allo scopo di 
restringere le spese del Ministero del commercio 
pel prossimo, trimestre. 

— È da qualche tempo che i giornali austriaci 
muovono querele sullo stato di abbandono i» cui 
è lasciata in tutto l'impero austriaco l'istruzione 
primaria, e accenuano frale principali cause del 
decadimento i tenuissimi salari asseguati agli 
istitutori primari Ora alcuni giornali  hauno 
pubblicato una disposizione del Ministro suddetto, 
nella”quale per provvedere almeno in parte a 
questo inconveniente si dà il consiglio ai maestri 
malamevte retribuiti di prov yedersi di uu miglior 
impiego. 

La Corrispondenza» Austriaca» cerca ora di 
difendere l’amministrazione pubblica contro ilri- 
dicolo, che cade sopra dilei i causa della divulga- 
zione di quella determinazione, che risulta essere 
stata applicata ad un uomo dell’età di 73 aoni, che 
da moltissimi anni si occupa ad istruire i fanciulli 
in un villaggio della Boemia. Quel foglio non può 
& meno di ammettere il falto, ma adduce molte 
circostanze che a suo parere dovrebbe alte- 
nuarne la portata, ma von cangiane però nulla 
alla sostanza. 







































TURCHIA 

Si scrive da Zagabria, 10 luglio: 

Mujaza Adjichi di Bihac perseguita con treota 
sgherri il fuggitivo Ale Kedic, ed. esercita or- 
ribili angherie verso i cristiani, Così ultimamente 
incolpò il Pope Ragaz d° essere inteso con Ale 
Kedic che gira în quei boschi & che si procura 
colla forza il necessario per vivere , e lò fece mar- 
toriare în guisa da far temere della sua guari- 
gione. Molti raja si sono determinati di recarsi 
sul territorio austriaco , ed è già arrivata qui una 
famiglia compostà di otto'individuî. 

x AMERICA 

È arrivato a Southampton il Tay deli’ Ame- 
rica. A Rio Janeiro la febbre gialla ‘era scom- 
parsa. Il Governo brasiliano aveva richiamato il 
suo ministro da Buenos Ayres, ed ogni cosa _in- 
dicava l'approssimarsi delle ostilità. Uno dei ge- 
nérali di Rosa sì era dichiarato contro questo 
dittatore della repubblica argeritina, A Rio fera 
giunto ua battaglione tedesco di cirea 4.000 uo- 
mini: ora sono acquartierati ia città, ma saranno 
mandati al più presto possibile ai confini. Si at- 
tendono da loro grandi cose. Altri corpi di truppe 
sono attesi dalla Germania fra breve. 

Negli Stati Uniti, la Convenzione di Pensil- 
vania ha nominato il generale Scott alla candida- 
tura per la presidenza. Questa nomina viene 
considerata come’ un gran trionfo «el partito 
whig. In‘pari tempo furono adottate alcune rîso- 
luzioni in favore di una tariffa di protezione; Il 
sig. Webster si trova nella Virginia, e spera di 
esservi nominato. 

I ;ziornali fanno menzione ‘di una circostanza 
che iuteressa la costruzione delle navi di com- 
mercio. Nel 1844 farono costrutti a Nova York 
soltanto sette bastimenti di una portata maggiore 
di 1000 tonnellate. AJ presentè tutti i nuovi ba- 
stimenti, batelli a vapore e pacchetti a vela 
giungono a questa misura, se non la eccedono. Si 
dice volersi costruire un bastimento della portata 
di 6000 tonnellate. 


=———————————_———————_——_—___ __——— 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrisp. partic.. dell’ Opinione) 

Brescia, 12 luglio. Qui nulla di nuovo. A_De- 
senzano, dove si lavora per la strada ferrata, sta 
per erigersi un viadotto che costerà più di quat- 
tro milioni. È fatto ‘in forma di ponte, alto 48 
braccia e composto di 17 arcate della lunghezza 
di braccia 36. Esso è destinato a congiuogere la 
vetta dei monti che sono presso Desenzano verso 
Riyoltella con quelli che si dirigono verso Lonato. 
Dev'essere un’opera veramente romana. 

Fenezia, 12 luglio. Il conte Correr, podestà 
di Venezia, ed il cavaliere Treves espressero al 
feld-maresciallo Radetzky i ringraziamenti della 
popolazione e del ceto mercantile della città per 
l’aceordato portofranco. Il feld-maresciallo 5° in- 
caricò di significare questi sensi all’ imperatore. 

Il gerente del giornaletto umoristico il Aut 
cano venne condannato a 48 ore di arresto po- 
litico per contraxyenzione in materia di stampa. 

STATI ROMANI 

Bologna, 11 luglio. La Gazzetta di Botogna 
reca la. seguente notificazione dell’ [mp, Regio 
governatore civile militare, conte Nobili : 

» 1 frequentissimi processi per delazione e ri- 
tenzione d'armi, specialmente per le armi du 
taglio e da punta, ed i proditorii setlarii attac- 
chi-in Imola ed in Faenza colla più sfacciata au- 
dacia di recente commessi, mi inducono a richia- 
mare il disposto colla notificazione 2 luglio 1850, 
num. 1,042 — gov. 2 8, dietro il quale verrà‘ 
punita «colla pena di morle mediante giudizio 
statario la delazione, pena che viene estesa anco 
alla ritenzione di armi, e specialmente di quelle 
da Laglio e da punta pei motivi summentoyati, 

» Gi Imp. Regii comandanti di stazione ven- 
gono incaricati di procedere a perquisizioni, domi- 
ciliari, assoggettando sl giudizio statario i contrav- 
venlori, 


» Bologna, 10 luglio 1851. » 





; GERMANIA 
La Gazzetta Universale Tedesca contiene 
quanto segue : 

» Tutte le autorità di polizia del regno di Sas- 
sonia hanno ricevuto una circolare confidenziale 
che parla di mene rivoluzionarie. Trattasi questa 
volta di Ladislao Madarass, ex-ministro di Kos- 
suth. Dietrouna comunicazione fatta dall’amba- 
sciata d'Austria al Governo di Baviera, Madarass 
viaggerebbe sotto finto nome nell'Alsazia e nella 
Svizzera , e sarebbe giunto sino alla frontiera 
austriaca. Esso avrebbe organizzato a Londra un 
comitatofper raccogliere i mezzi di liberare Kos- 
sùth dall'esiglio. » 

La Dieta Germanica ‘ha deliberato di pubbli- 
care una ‘legge y;enerale sulla stampa, la quale 
sarà soltoposta'a tatti i rigori che vigevano prima 
del 1848. 

La Corrispondenza Litografica saientisce la 
notizia data giorni «sono della formazione ; per 
ortline della Dieta; di'un corpo di 40,000 uom. 
sul Reno ti unaltro corpo di riserva della stessa 
forza: A quanto assevera l'organo chie abbiamo 
citato, non si è mai nemmanco parlato alla Dieta 
di tna simile misura. 

PRUSSIA 

Berlino, 9 luglio: Il Governo ha pubblicata 
la legge sullo (stato d'assedio ‘votata dalle due 
Camere. 

L'associazione. reazionaria costituita allo scopo 
di proteggere la proprietà, associazione che eser- 
cita una grande influenza salla. politica del Go- 
verno, si è di bel nuovo ricostituita. 

La Gazzetta di Posen parla di una sommossa 
di operai cagionata da una quistione di mercede. 
Essà fu sedata coll’iutervento della truppa e si 
fecero molti arresti. P 

A datare dal 15 corrente il Governo - pubbli- 
cherù un giornale conservatore, intitolato > L°.4- 
quila nera , destinato specialmente.a combattere 
la stampa democratica. 

De due Assie e Nassau havno formalmente ri- 
cusato di aderire alla convenzione postale austro- 
prussiana. 

I giornali di Berlino continuano a parlare di 
un gran viaggio dell’ imperatore d'Austria nella 
Germania meritlionalez:e vogliono sapere che lo 
stesso avrà luogo nel prossimo venturo agosto. 

DANIMARCA 

Sovra tutti i punti del ducato di Schleswiy si 
soltoscrivono delle petizioni per pregare il re di 
mantenere nel nuovo Ministero che si sta per 
formare il Tillisch'che' si feve assai ben volere 
nel modo col quale amministrò è due ducati. 

Quest’atto smentisce quanto fu detto dai gior- 
vali radicali che accusavano il signor Tillisch di 
adoperare misure oppressive ed illegali contro lo 
Schleswig. 

SPAGNA 

Madrid, 7 luglio. Oggi difettano le notizie 
perché non si pubblicato giorhali. 

Il Ministero secondando i segtimenti benevoli 
della Regina spinse sollecitaniente totti i lavori 
concernenti l'intrapresa di condurre acque pota- 
bili alla capitalé, meiftanit un aquedotio apposi- 
tamente costrulto. 

Oggi alla. Camera dui deputati continuò la 
verificazione dei poteri, nella qual occasigne un 
deputato dell'opposizione preseuta un ordine del 
giorno‘tendetite a rimproverare” al Miuîstro del- 
l'interno che più di uua volta in ‘certi collegi 
elettorali egli fece uso soverchio della sua in- 
fluenza, La discussione suscitata da questa pro- 
posta durava alla partenza del corriere onde non 
se ne può conoscere l'esito; ' 

La discussione. del progetto di legge per l’or- 





INTERNO 
— Sua Maestà il Re ha fatto sottoscrivere per 
mille franchi alla lista delle offerte. per mandare 
i nostri operàì a Londra. 
E lo ha fatto annunziare al Risorgimento colla 
seguente lettera : 


Torino ; 14 luglio 1851. 
Signor Direttore, 


Sua Msestà si mostrò oltre ogui dire soddi- 
sfatta del pensiero di mandare. degli operai del 
nostro Stato a Londra perchè ammirino |" espo- 
sizione ed imparino i perfézionameoti delle inda- 
Irie, e così possano poi applicare le nnove' cogni- 


pa 


L'AITI f A Seta Dita . ti, 


pubblico durerà. tutta la 


zioni a henefizio del nostro paese. E Sua Maestà | 















se n° è mostrata grandemente soddisfatta won solo 
a riguardo deì vantaggi materiali che ne possono 
derivare , ma anche pel bene morale di far ve- 
dere e conoscere aglioperai nostri i benefizii della 
vita ordinata a libertà degli inglesi, e far loro 
apprezzare sempre più |° eccellenza delle istitu- 
zioni consimili che ci governano. L3 A 
Quindi S. M. mi jha autorizzato a dichiararle 
che sottoserive per mille franchi, e che accompa- 
gnerà coi suoi voti gli operai , i quali è certa che. 
sapranno decorosamente e degnamente rappre-. 
sentare il Piemonte costiluzionale. IR pr 
Lietissimo «di adempiere questo incarico di 
S. M. mi protesto ecc. si deg 


Di S. Martivo. 


Le Loro Altezze il Duca e la Duchessa di Ge- 
nova sottoscrivono per 500 fr, caduno alla lista 
d'offerta per gli operai, scrivendo che sono for- 
tunati di prender parte a quest’opera. 


SOTTOSCRIZIONE 
per mandare operaî a Londra. 
Cavaliere dottore Bernardino Bertini, depu- 
tato e n TA gia RIA 


DI 







































— Si legge nel giornale ministeriale di Vienna, 
Austria: 

» Se le trattative che alcuni giornali annunciano 
essere in corso tra la Sardegoa e |’ Austria, in 
conseguenza del 5° articolo addizionale del trat- 
tato di pace 6 agosto 1849 per la stipulazione di 
un trattato di commercio , devono essere basate . 
sulla più stretta reciprocità , allora 1° Austria è in 
una posizione assai migliore di quello che lo è la 
Francia ; in Austria non esistono dazi differen- 
ziali , le provenienze sarde non sono quindi trat- 
tate meno favorevolmente di quelle degli altri 
paesi , all'incontro i vini piemontesi sono tassati 
di un dazio modico (?) al loro ingresso in Lom- 
bardia, tanto nella vecchia tariffa come nella 
nuova. Anche la legislazione austriaca sulla navi- 
gazione è assai liberale; essa concede a tulte le 
nazioni , che accordano la reciprocità, uguali di- 
ritti come alla bandiera indigena. L’ Austria ha 
quindi pieno diritto di richiedere dalla 
l estensione alle provenienze austriache di tutti i 
vantaggi accordati all’ Inghilterra , essa può pre- 
tendere un eguale trattamento. » 

Nel riportare quest’ articolo osserviamo. che 
le sue conclusioni sono per sè stesse innegabili, 
però con una piccola aggiunta. Nello stesso modo 
che l'Inghilterra, il Belgio, l'Olanda e tutti gli 
altri paesi che hanno fatto recentemente trattati 
commerciali colla Sardegna, hanno accordato a 
quest'ultima facilitazioni, che. prima non esiste- 
vano, così è necessario che l’Austria volendo ot- 
tenere la concessione dei richiesti favori, per le 
sue provenienze faccia delle concessioni dal suo 
canto io via di corrispettivo, e non si riferisca 
unicamente alle facilitazioni già esistenti nella sua 
legislazione commerciale, le quali possono parere 
liberali agli occhi di un-austriaco assuefatto ad ‘ 
una dose assai tenue di libertà, ma sembrano a 
noi abbastanza ostili egrayose, come per esempio — 
il dazio sull’importazione dei wini piemontesi in 
Lombardia. da 

-- Togliamo dal Risorgimento copia della deli- 
berazione dell’Accademia fiorentina de' Georgofili 
per la nomina del conte Cayour suo socio ono- 
rario. hu dda 

» Considerando quest Accademia, cui è insti- 
tuto secolare l'insegnamento el’ attivazione del 
vero che la libertà del commercio, come è di- 
ritto e instrumento d'ogni bene al cittadino. così 
è segno e mezzo della civiltà universale, non es- 
sere più benefico. cultore di questo vero guanto 
lo statista, che vincendo. errori e interessi con- 
tracii lo applichi al viver civile del suo paese, e 
nelle relazioni cogli altri ; per la qual ragione e- 
lesse a suo socio onorario Roberto Peel quando 
della esperienza toscana giovò la Tughilterra: hà 
giustamente decretato, ché uguale testimonio. di . 
estimazione venga porto al contè Camillo Cavour 
perchè nei consigli del Re è nel Parlamento del ’ 
popolo da quello Stato italiano , ormai fatto esem- 
pio e ammirazione degli altri, otteneva che la 
libertà del commercio fosse sancita a iment 
e custodia delle altre, dando agli stranieri ap- 
portuna e nuova conferma della sapienza politica 
degli Italianî. È 

Dato in Firenze nella presidenza dell’ Accade- 
mia il 6 luglio 1851. 

Presidente Segretario degli atti 
Riporri. Sott. RarraeLLÒ Busscca. 


— Togliamo dalla Gazzetta Ufficiale la rela- 
zione presentata dal Ministro dell'interno al Re, n 
per l'approvazione del regolamento per l’am 
nistrazione delle carceri: È 

» Il servizio delle carceri di pena prendendo 
ogni giorno maggiore svilappo tanto rispetto al- 
l'economia, quanto peî mestieri ed arti indu- 4 
striali ivi introdotti col numeroso personale dei B 
reclusi, si fece tosto palese la necessità di un'i- a 
struzione che dovesse abbracciare tutta la conta» . 
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quest’ oggetto un bill soddisfacente , perchè la 


| bilità di quegli stabilimenti , determinare per 
questa parte i doveri di ciascuno dei funzionari 
d’amministrazione, ed attivare un facile ma effi 
cace; ‘controllo alle operazioni degli impiegati 
‘aventîì maneggio di denaro o di effetti e materie 
in natura. 

» Inoltre faceva d° uopo di scemare nel pub- 
blico erario la necessità di sopperire alle spese 
di manutenzione dei condannati , disponendo 
cioè ‘in modo che le risorse , ossia i proventi 
delle manifatture fossero direttamente devoluti a 
benefizio del rispettivo stabilimento. per far parte 
ai suoi ordinari e indeclinabili bisogni, e stabilire 
nell’assegnamento delle mercedi ai ditenuti una 
equa e precisa raisura, là quale, provvedendo a 


“ modo di formare un disereto peculio all’operoso 


carcerato in premio del suo amore al lavoro, non 
compromettesse l'economia dell’erario pubblico 
con eccessive retribuzioni, nè fosse per ledere 
menomamente l'industria locale libera con retri- 
buzioni ridotte soverchiamente. 

» Ed in fine, ayuto in riguardo il progressivo 
aumento di attività industriale che si va spiegando 
nelle carceri medesime , conveniva eriunciare le 
principali attribuzioni dell’ ispettore delle mani- 
fatture stabilito in Torino, determinando in ge- 
nerale i rapporti che esister debbono fra esso luj 
e i direttori degli stabilimenti, ed assoggettanio 
tali funzionari pella natura delle proprie incum - 
benze alla condizione dei contabili. 

» Con tali norme generali una Commissione 
tosto occupavasi a compilare il relativo regola- 
mento , il quale non toccando la parte morale ilel 
servizio, oggetto dei regolamenti giù emanati, 
provvederà alle emergenze della parte materiale, 
e quel regolamento fu anche soltoposto all’ esa- 
me del Consiglio di Stato, del Ministero di fi- 
nanze e del Controllo generale yi quali ne com- 
mendarono le disposizioni, ed ora il Riferente , 
nel sottoporre alla firma di V. M. il R. Decreto 
di approvazione, ha creduto bene che si dovesse 
riservare al Ministero la facoltà di modificarle ri- 
guardo alle incumbenze dei funzionarii degli sta- 
bilimenti di minor importanza ; in cui il servizio 
non richiede lo stesso personale che in quelli più 
popolati, senza nulla variare alle norme d’ammi- 
nistrazione e di contabilità in detto regolamento 
sancite. 

Vercelli, 14 luglio. Oggi innanzi al tribunale 
hanno luogo i segreti dibattimenti per l’infanti- 
cidio commesso ad Oldenico. L'accusa diretta a 
sacerdote B. si limita a quella di vita scanda- 
losa > |° esposizione del bambino è imputata 
al fratello del sacerdote ed al chirurgo. 

(Fessillo) 

Genova, 1); luglio. Con deliberazioni di ieri 
sera questo Consiglio Generale di Sanità Marit- 
tima ha rivocato : 

1° La visita medica che a termini della sua 
utile del 3 giugno p. p., num. 7008, sezione 
terza, dovea precedere l'ammissione a pratica 
delle provenienze da Serignan ad Aigue-Mortes 
inclusive ; e 
“2i La quaraniena vigente a senso della sua 
circolare del 10 luglio 1850, sezione terza, yerso 
le derivazioni dall’ isola di Cuba, che ha ripristi- 
nato al trattamento normale previsto dalla cate- 
goria seconda del regolamento Quarantenario del 
244 giugno 1849. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Genova”, 15 luglio. Leggiamo nel Corriere 
Mercantile : 

» Il nostro Direttore per la parte politica, avv. 
G. A: Papa, accusato (d’omicidie involontario 
‘sulla persona dell'ingegnere Satta Demestre, fu 
giudicato oggi dal Magistrato d’appello. Il Magi- 
‘strato dichiarò non farsi luogo a procedimento. 
. Parigi, 13. Alla piccola Borsa del Passage de 
P.Opera la rendita si mantenne ferma; il 5 0jo 
si negoziò a 94 25, 94 30. 

Londra, 12 luglio. Il visconte Palmerston , 
segretario al dipartimento degli affari esteri, ha 
presentato oggi alla regina il sig. Alessandro Co- 
lonna Walewski, ambasciatore della Repubblica 
francese , che rimise a S. M. ie sue lettere cre- 
denziali. 

Nella Camera dei comuni l'ordine del giorno 
portava ieri la 3* lettura del bill civile per | Ir- 
landa. Il sig. Crawford combatte la 73% clausola. 
Lord J. Russell la difende; Fsso opererà, dic’egli, 
in favore dei fittabili. 

Tn quanto ai proprietari e ai locatari io dirò 
soltanto che ho la speranza di presentare per 


differenza di opinioni che grazie agli ultimi av- 
venimenti dell’ Irlanda esistevano a questo ri- 
guardo hanno piuttosto perduto d'importanza. Il 
bill fu letto una terza volta. 

Alla borsa si fecero affari assai limitati. Con- 
solidati al 97 118 per ojo, 97 1]$8 in contanti; 
3.114 per ;0;0, 99 118, tre per cento ridotto 97 

718. Nel corso dei fondi esteri e delle azioni di 
strade ferrate non vi fu alcuna variazione. 
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— Si Vai nel Globe: 

» Possiamo annunciare che la. vacanza ayve- 
nuta per la morte del ministro plenipotenziario 
britannico a Firenze, quel posto non serà confe- 
rito ad alcuno, ma le relative funzioni saranno 
annesse a quelle dell’inviato straordinario a To- 
rino, secondo le raccomandazioni del Comitato 
negli emolumenti diplomatici. » 

Fi ienna, 12 luglio. La Deputazione di signore 
ungaresi che doveva recarsi dall’ Imperatore 
onde supplicar: grazia per gli studenti condannati 
dal Consiglio di guerra di Hradschin, e di cuj 
già si è parlato, si è infatti recata a Vienna: 
fu ricevuta dall’ Imperatore come ricevette la 
Deputazione femminile di Venezia, e fu riman- 
data colle stesse buone parole. 

Come un saggio della diffidenza del Governo 
austriaco anche nelle minime cose la Gazzetta 
di Presborgo riferisce quanto segue: 

» In rapporto alle oblazioni in denaro, che 
vengono spedite attualmente da varie parti del 
nostro stato della corona agli ebrei poveri della 
Palestina, venne ordinata una inquisizione contro 
parecchi rabbini dell'Ungheria; in ispere contro 
quelli di Bonyhad, Unghvar e anche contro il 
rabbino sùoperiore di qui, che si trova attual- 
mente ancora in corso. Al primo di questi rabbini 


su menzionati vennero sigillate e poste sotto se- 


questro tutte le corrispondenze riferibili a questo 
affare che si trovarono presso di lui; l' ultimo 
portò soltanto a protocollo una dichiarazione; che 
queste spedizioni di denaro nòn haono «che 
unicamente uno scopo religioso, che dietro un 
uso inveterato le medesime vengono offerte 
annualmente senza che vi sia în ciò nessun 
incombente obbligo, che la somma. totale im- 
portava nei tempi anteriori annualmente da 
circa fiorini 4000, nel mentre oggigiorno non 
arriva che appena appena a fiorini 1500; che 
inoltre la spedizione di queste offerte di benefi- 
cenza si cseguisce. ora come prima col mezzo 
delle case bancarie Hollander e Lehren, e l'ul 
teriore inoltrazione in Palestina col mezzo di 
assegni della casa Rothschild, e che. finalmente 
le persone le quali s’ associarono finora a questa 
opera di beneficenza ‘sono di un carattere inte- 
merato, cosicchè in rapporto politico si potrebbe 
prestare pienamente garanzia per tutti. 

— Ieri fummo testimonii di un processo più 
deplorabile che interestante. Il redattore in capo 
del Z/oyd, Odoardo Warrens, aveva tempo 
fa, polemizzando col proprietario. del foglietto 
Fremdenblatt , Gustavo Heine , esternato in ter- 
mini chiarissimi , che quest’ ultimo prestò ottimi 
servigi alla Commissione militare inquirente fa- 
cilitandone le investigazioni. Gustavo Heine, vo- 
lendo sgravarsi di tanta imputazione , intentò 
contrò Warrens un processo che fivi coll’ assolu- 
zione di quest’ ultimo. Omettiamo ogni altro det- 
taglio stimando bene di passare sotto silenzio 
scandali che non fanno che disonorare la stessa 
slampa. 

Si scrive dalla Moravia: 

Si incomincia ad inquietare il pubblico ordine 
con una specie di renitenza che non si sa preci- 
sare se dipenda da insoleoza o da ignoranza. Vi 
sono degli interi villaggi che rifiutano di fare spaz- 
zare i loro cammini. ll capitano distrettuale do- 
vette invocare l'assistenza della gendarmeria , e 
solo all'energia della medesima si deve, se i re- 
nitenti cedettero e lasciarono eseguire un’opera- 
zione che si mostra tanto necessaria , e che per 
averla trascurata si hanno a deplorare tante dis- 
grazie. 

Firenze, 13 luglio. Ieri sabato ebbe luogo 
l'inaugurazione del tronco della strada ferrata 
Maria Antonia, da Prato a Pistoia. 

Il gerente del giornale l'Arte, accusato di 
avere invaso, col suo articolo sui fatti del 29 
maggio, il campo della politica, malgrado l’abile 
difesa dell'avvocato Leopoldo Cempini, è stato 
condannato dal Tribunale di Prima Iostanza 
di Firenze a 200 lire di multa e 15 giornì di 
carcere. 

Il corrispondente del Monitore Toscano scrive 
da Parigi, ia data del 5, che al ballo dato al 
Presidente a Poitiers, non vi andò nessuna per- 
sona civile, e che la sala era piena di cravatte 
rosse; scrive ancora che a Parigi non si ardisce 
di fare le elezioni della guardia nazionale, perchè 
si crede che fino nella legione detta la buona, 
la scella sarebbero pessime. 

(Corr. Merc.) 


rr—_ _—_—————w1oeas 
A. Bianca-Giovni direttore. 
&. Rosarno gerente. 
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Borsa di Torino. — 16 luglio. 
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territorio di Cavallermaggiore alla distanza di 
soli due chilometri da detto Comune. 


prossimo mese d’ agosto in Cavallermaggiore , 
avanti l'Albo pretorio, seguirà il deliberamento a 
favore dell'ultimo o degli ultimi migliori offerenti, 
all'estinzione della candela vergine, delle infraci- 
tale tre cascine cadute nell’eredità del conte Vit- 
torio Filippi di Baldissero, cioè : 


litativo di giornate 89. 78, ossia are 3420 circa, 
sul prezzo di $ 


bietta,di giornate 89. 65, ossia are 
3420 circa . 


nate 84. 83, ossia are 3232 circa » 64459 71. 


e dapprima saranno incantate separatamente una 
per volta le dette cascine, quindi verranno unite 
ed incantate assieme lu Trebietta e la Pace ,.e 
poscia tutte tre insieme. 


vaglia di L. 10,000 ir debita forma spedito da 
persona coguita e risponsale , oppure fare il de- 
posito in denari o éedole di egual somma, ed i 
partiti in aumento non ponno essere minori ‘di 
lire cento. 
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Lo Stabilimento assume eotililimicat se- 
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a L Sa D 525 
da L. 1000. .- » 1050 $ gene PISA e fabbriche, 
orso della valute Compra Vendit 
F Marenghi . . . . L, 20 08 Vor o ioni olio” nf 
Doppia di Savoia » 28 65 » didoratore.” 
Sovrane nuove . » 35.05 . 


Chi avesse qualche commissione a dare potrà 
rivolgersi al suddetto ricapito. Particolarmente 
poi i costruttori delle nuove case potrauno valersi 
dell’ opera dello Stabilimento pei lavori di fale- 


Sovrane vecchie. . » 
Doppia di Genova . » 79 20 
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Borsa di Parigi. — 13 luglio. 
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a a datare dal 16 ‘luglio 
NOTA da Torino a Novara per Milano, Varallo, Orta ? 


+ Vigevano e Mortara 
ore 4 pomeridiane. 
Per Arona e Svizzera 
ore 4 pomeridiane. 


savore AIN LES BMNS savone 


L’ouverture de la saison a eu lieu}le 15 mai, 

La vogue acquise depuis si longtemps aux 
Eaux d'Aix semble sugmenter encore cette année 
gràce à l'ouverture du chemin de fer de Lyon 
jusqu’ à Chàlons qui met Aix désormais à 24 
heures de Paris, 

Aix sera aussi cette année. le rendezyous de 
l’aristocratie italienne, de grandes fètes sont an- 
noncées pour la saison qui promet d' étre plus 
brillante encore que les précédentes. 


BAINS. D'EVIAN 


SUR LE LAC DE GENEVE. 


Ouverture d'un Casino vu MM. les Etrangers 
trouveront les mémes. distractions qu'à Baden, 
Hombourg, etc., etc. 

Les bateaux à vapeur font un service régulier. 

Méme Etablissement à Chamounix. 


Vendita all'incanto di tre cascine situate sul 


Alle ore nove antimeridiane delli undici del 





1, Cascina denominata la Scolastica del quan- 


L. 56,735 89. 
2. Cascina denominata la 7re- 


» 67,055 31. 
3. Cascina detta la Pace, digior- 





Tot. gior. 264. 26 are 10,072 L. 188,250 g1. 
N.B. La vendita sì fa a corpo e non a misura 


Per accostarsi all’ asta bisogoa preseutare un 





< vidi , MEMORIE STORICHE 
Perile maggiori nozioni potranno gli aspiranti 


dirigersi al sig. segretario della Giudicatura di Dani” 
Cavallermaggiore, od al sig. causidico coll. Ca- INTERVENTO FRANCESE IN ROMA 
stagna in Torino, contrada Stampatori, dì. 1. NEL 1849. 





Di Feperico Tonne. 
RICAPITO E DEPOSITO x 


DELLO 
Torino, 1851, 
STABILIMENTO INDU IALE ; 
- A Torino PRIA Tipografia Italiana di Savoiardi e Bocco. 
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via dei Carrozzai, n. 19, piano terreno. Prezzo : L. 4. 








Presso Carlo Schiepatti libraio sotto i portici di Po, 
HISTOIRE pes onIeINEs DU GOUVERNEMENT 
nEPRÉSENTATIP en Europe 
par M. Guizor. 


Da vendere a prezzi discretissimi fissi : 
Finimenti da cavalli e selle 5 
Stivali e scarpe da uomo e da donna ; 
Porta-catini ed altri mobili di ferro ; 
Inchiostro nero, bleu e rosso ; 
Cosmetico bianco e colorato } 3 


Lavori di cartoleria, paralumi, parafuochi, 
ecc., ecc.; 


1851 - Paris - dei volumes format Carpen- 
Cera lacca. 


tier - L. 7. 


THE ILLUSTRATED LONDON NEWS 


IN INGLESE, IN FRANCESE ED IN TEDESCO. 
Prezzo 62 172 cent. il numero. hi) 


I sigoori Derizr e Cox. librai ed agenti di pubblicità, 13, Regent Street, Lowpna, s’incari- 
cano di spedire in tutte le parti del mondo l’Irrustnaten Lonnox News, come pure tutti i gior- 
nali e le riviste periodiche pubblicate in Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Times, Monxine Curomere, Post, Henin, ApvertisER, Dany News, Giose, Sun, Stayx- 
panp a L. go il trimestre; Exrness a L, 24.35; Smerina Gazette a L. 48 75; AtmenaeUM 
a L..6 85; Economist a L. 12 20: piani dpi Rau.war Ties a L. 8 10; Punca 
a L. 5 40, ecc, ece. 

Spese postali d’affrancamento per gli Stati Sardi: 

L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdomadari ; 

» 16 25 » pei giornali quotidiani. 
Generoso sconto a’ librai ed l'ageati di giornali. 
Scrivere franco, 13 Recent STREET, Lompres. 











, È pubblicato il ITI volume della 


STORIA DE PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI. 
Contiene il Libro III e parte del Libro IV, 
ossia dall'anno 590 al 715. 
Prezzo : L. 5. | 


TEATRI D'OGGI 


Teatro Canionano. Compagnia drammatica di 
Giuseppe Astolfi recita: ZL” ingegno venduto 
Replica. 

Teatro NazionaLe. -- 
della compagnia Chiarini. 

Circo Sares. La dram. Comp. Lombardo-Ve- 
netare recita: L’Oste, Profeta, e Re, replica 

_— rr 
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Esercizii Acrobatici 
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, trascorrere l’altra parte del Parlamento, ed ove 


‘ PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un'Anno; Torino; L. 40 — Provincia ; L. 44 —. Estero, L. 50 » 
6 Mesi ir MRI; » n 26 ” n 27» 
5 Mesi no no Î2 ” n 13 ” (4 50 


TORINO ; 16 LUGLIO. 


LA SESSIONE PARLAMENTARE 


DEL 1851. 








Ln sessione parlamentare dell’ anno, 1850. può 
dirsi che fosse chiusa colla legge la quale accor- 
davaval Ministero |’ alienazione di una rendita di 
sei milioni. Però se con quest’ ingente somma sa- 
pevasi che il Governo avrebbe potuto sopperire 
alle restanze passive dello Stato , le quali sorge- 
vano, dai fortunosi avvenimenti dei due anni pre- 
corsi ; nou y°.era alcuno che. ignorasse. come le 
risorse finanziere ordinarie fossero scarse in con- 
fronto delle spese accresciute e che non avrebbe 
tacciato di mal accorto il Governo, ove al disa- 
vanzo annuale avesse. mai sempre pensato «di 
provvedere col credito pubblico o.con altri simili 
spedienti , i.quali ,. se talvolta sono palliativi ri- 
chiesti dalla prepotenza delle circostanze. non ri- 
parano però mai a quel male che anzi vieppiù 
inerudiscono e rendono talvolta insanabile. 

I Deputati della Nazione si raccoglievano per- 
ciò preoccupati dal grave bisogno di creare nuove 
fonti di risorse allo Stato, al che si accingevano 
da una parte col proposito di attivare le mag- 
giori economie possibili sul bilancio, dall'altra 
colla disposizione ad accogliere quelle nuove leggi 
d’ imposta che sarebbersi riconosciute giuste ed 
indispensabili. Ed ecco in ciò la cagione della 
prima lotta, parlamentare che si combattè nell’ 
aula del palazzo Carignano. Voleva la parte si- 
nistra della Camera:che dapprima si discutessero 
i bilanci, con che fosse dato ridurre e conoscere 
con precisione la soma dei bisogni : pretendeva il 
Ministero e la sua parte, che. non essendo alcun 
dubbio sulla sussistenza di un disavanzo che da 
nessuna economia avrebbe potuto colmarsi, vi sì 
provvedesse immediatamente toglieido così che 
questo si facesse sempre maggiore. Il centro si- 
nistro per bocca dell’uomo egregio che ne è il 
capo veniva in soccorso della parte ministeriale e 
contribuiva potentemente al suo trionfo, guidato 
in ciò dall’ intrinseca giustizia delle misure finan- 
ziarie proposte, le quali venendo a colpire per 
la massima parte quegli elementi della privata 
ricchezza che fin allora erano andati esenti da 
pubblici pesi , contribuiyano a quella equabile ri- 
partizione di gravezze che il patto fondamentale 
prescrive e che è necessaria conseguenza della 
proclamata eguaglianza dei cittadini al cospetto 
della legge. 

Le nuove tosse furono quelle sui crediti frut- 
tiferi, sui corpi morali e manimorte , sui fabbri- 
cati, sulle successioni, sulle professioni ed arti li- 
berali e finalmente sul commercio e sull’industria, 
alle quali si aggiunse una proposta di riordina- 
mento dell’ imposizione prediale, mobiliare e per- 
sonale. Proporre leggi finanziarie ed imposte che 
piacciano ai contribuenti e che da questi non 
siano combattate e criticate noi crediamo frutto 
di una scienza finora won anco trovata; ma i bi- 
sogni dello Stato erano troppo palesi , troppo ur- 
gentè la necessità di ripararvi perchè non si ap- 
prezzasse l'opportunità e giustizia relativa di 
quelle che abbiamo di sopra accennate. L° oppo- 
sizione infatti, che era numerosa sulla quistione 
sospensiva , scemò d’ assai quando si venne all’a- 
dozione delle leggi, le quali tutte, ad eccezione 
dell’ ultima che trovasi allo stato di relazione, 
furono approvate dalla Camera dei Deputati, e 
sarebbero a quest’ ora sanzionate dalla volontà 
Sovrana, se il Senato non vi avesse posto e 
troppo spesso ed inopporlunamente talvolta un 
qualche impedimento. 

Egli è perciò che la quistione della prerogativa 
della Camera dei deputati in materia di leggi fi- 
rianziarie d'imposta fu sollevata più volte durante 
l’ora prorogata sessione, e se mai sempre fu e- 
vitato quel troppo aperto conflitto , che sarebbe 
tanto a deplorarsi , si può ben dire che lo si do- 
vette specialmente alla prudenza della Camera 
elettiva e del Potere esecutivo. Noi compren- 
diamo il Senato come un necessario moderatore 
degli impulsi troppo vivaci cui potrebbesi lasciar 


sì trattasse o di spese inconsiderate o di provve- 
dimenti rion sufficientemente moderati , vediamo 
quanto utile, anzi necessaria sarebbe |’ opera 
di chi soffermasse d’ alquanto una roteazione 
| violenta del macchinismo costituzionale; 
ma ponendosi inciampo allo stabilimento di nuove 
imposte, noi crediamo che il putrio Areopago ol- 
tre avere invaso un campo non suo , abbia anche 
‘ disconosciuta lu propria missione, giacchè i bi- 
sogni restarono pur tulti , e solo si scemarono i 
mezzi che da essi son reclamati. 


è la” è ne catania 
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L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 
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L'esame dei varii bilanci occupò gran parte 
del tempo che i deputati impiegaruno al servizio 
della Nazione, e questo esame possiamo ben dire 
che fu cagione di un'illusione perduta. Fu invano 
che i rappresentanti del popolo si attaccarono 
ostinatamente”a quellecifre, che pur troppo nella 
loro/massima parte erano inesorabili: quelle omeo- 
patiche economie che andavansi or qua or là 
spigolanilo corrisposero assai parcamente alle 
speranze che eransi formate: solo sul bilancio 
della guerra fu possibile una sensibile riduzione, 
la quale fu interamente consentita dal ministro 
dietro i rilievi fatti dalla Commissione. I depu- 
tati non furono però tardi a riconoscere che l’ec- 
cessività delle spese dovevasi attribuire ai vizii 
dell’organizzaziove, e-che il rimediare a questi 
non era dato nella frastagliata discussione del bi- 
lancio: ed è ben degna di lode l' onesta fran- 
chezza con cui il deputato Mantelli, che forse più 
degli altri avea sperato una ricca messe di ri- 
sparmi, propose ed ottenne dalla Camera che il 
futuro bilancio si votasse quasi sommariamente 
sulla base ‘delle somme in quest’anno acconsen- 
tite, onde far tesoro del tempo e spenderlo al 
riordinamento della macchina amministrativa, 
dal quale solamente ponno scaturire que’benefici 
effetti di risparmi ed economie che in altro modo 
era impossibile ad ottenere. 

Non per questo crediamo che fosse sciupato 
toialmente il tempo che si occupava in quella di- 
scussione. I deputati ebbero modo di far sentire 
in ogni ramo della pubblica amministrazione dei 
pensieri di miglioramento; dei progetti di riforma, 
e questi potranno. riuscir non inutile guida al 
Governo incaricato di presentare i nuovi piani di 
formulare le nuove.leggi organiche: ma di più 
ebbero modo di portare uno sguardo su tutto in- 
tero l'organismo dello Stato, ed avranno potuto 
formarsi un concetto più sicuro del medesimo sul 
quale basare più solidamente i loro studi. 

Il bilancio della guerra specialmente che veone 
in quest'anno per la prima volta esaminato, mo- 
strò quali siano i vari elementi che assorbono 
una sì gran parte del reddito pubblico, e la di- 
scussione sul medesimo giustificò quell’universale 
fiducia che circonda il giovane e zelante ministro 
della guerra , porgendogli occasione di mostrare 
quanto profondamente sia instrutto d’ogui parte 
che all’amministrazione militare abbia attinenza. 

Il problema ch'ei si propone di mantenere 
cioè un esercito di 5,000 uom: con soli 32,000,000 
è lusinghiero assai, ed il paese gliene augora 
una pronta soluzione. 

Ma questo paese però attendevasi qualche sen- 
sibile miglioramento nell’ordine economico e so- 
ciale dal Governo e dal Parlamento. Esso sapeva 
i suoi rappresentanti animati da un pensiero di 
riforme, e ricordavasi che avea preso posto nel 
Ministero un uomo rinomato per intelligenza acu- 
tissima, per studii severi, per un coraggio in- 
concusso, Il paese rammemorava il programma 
che il conte Camillo Cavour aveva formulato sul 
finire della scorsa sessione, quando ancora sedeva 
Deputato, e quindi attendeva che i fatti rispon- 
dessero alle parole: godiamo di poter dire che 
queste non furono smentite. 

Il nuovo Ministro spiegò nella direzione dei 
due dicasteri che a lui furono affidati, un'attività 
ed uno zelo infaticabile: invano potrebbe dirsi, 
che una gran parte del suo programma resta an- 
cora ineseguito : agli uomini che nelle cose umane 
fanno mai sempre astrazione del tempo e delle 
circostanze lasciamo la taccia d'inerzia che ver- 
sano immeritameute su tutti quelli che reggono 
la cosa pubblica; ma noi che abbiamo continua- 
mente assistito alle lunghe e faticose elucubra- 
zioni del Nazionale Parlamento, possiamo ben 
dire che questa scorsa sessione non fu sterile, 
e che fu iltempo quello che mancò, perchè si 
prendesse cognizione di que’ progetti d'impor- 
tanti riforme che dal Governo non furono rispar- 
miate. L° organizzazione amministrativa , quella 
della Guardia nazionale, il trasporto dell'arsenale 
marittimo alla Spezia, le muove disposizioni sulla 
Banca nazionale, lo stato degli ufficiali dell’ar- 
mata di terra, la legge di sicurezza pubblica ed 
altre che sarebbe lungo il ripetere, le quali tutte 
attendono la sanzione del Parlamento, sono sug- 
gello di verità alle nostre parole ; sono arra ba- 
stantemente sicura che gli uomini, i quali si po- 
sero così francamente nella via delle riforme, 
non vorranno arrestarsi a mezzo il cammino, e 
sapranno compiere pienamente il programma da 
essi formulato. 

Come Ministro del commercio il conte Cavour 
avviò il paese nel sistema della libertà commer- 
ciale. Dopo tutto quanto sì disse già intorno a 


questa importante innovazione del nostro ordi- 
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namento economico, sarebbe inutile aggiungere 
altre parole : basterà, riassumendo , accennare 
che con questo noi abbiamo preso posto fra le 
razioni meglio avanzate nella civilizzazione e 
nell'arte del buon governo, che considerata sotto 
l'aspetto della politica estera. noi ci siamo, mercè 
dei tanti trattati sanciti colle nazioni libere d'Eu- 
ropa, formato un appoggio che non sarà forse 
per esserci inutile fra le tempeste ‘dei tempi av- 
venire : sotto l'aspetto della politica interna fu 
un nuovo crollo al sistema dei privilegi ed un 
nuovo passo sul sentiero della. libertà , la quale 
per sorreggersi sicura, per risplendere più fe- 
conda ha d’'uopo di potere espandersi in ogni 
atto, iù ogni partedella società. Se la si riguarda 
dal lato finanziario questa riforma commerciale, 
essa non può che produrre benefici effetti, giac- 
chè essendo cagione d’'aumento della prosperità 
materiale in tutte le classi, fa per questo solo 
sentire meno gravi quei pesi che dallo Stato 
sono imposti, e finalmente considlerandola sotto 
un punto di vista sociale, noi siamo grati al Go- 
verno ed al Parlamento di aver data la prefe- 
renza a questa riforma, giacchè ne viene per 
essa migliorata la sorte delle classi numerose, le 
quali potranno con minor dispendio soddisfare ai 
propri. bisogni. Se per rispetto alla politica ed 
alla-finanza può dirsi saggia la riforma compiuta 
nella ora scorsa sessione, dal lato sociale noi cre- 
diamo che sia la manifestazione più bella di una 
politica popolare , quindi la giudichiamo somma- 
mente giusta e santa. 

Il conte Cavour come reggente il Ministero 
delle finanze mostrò dapprima in un quadro ab- 
bastanza chiaro qual. fosse la situazione delle me- 
desime e quindi distrusse coll’esposizione autentica 
delle cifre tutte quelle esagerazioni che alcuni, o 
tristi, o troppo timidi andavano susurrando in- 
torno e che pesayano sul nostro credito pubblico 
in un modo deplorabile. Per tale pubblica mani- 
festazione il nostro credito si rissolevò da quell’ 
avyilimento incui voleva anco a tenerlo la sordi- 
«lezza di qualche speculatore, ed a strapparlo dalle 
insidie di costoro valsero ancor più le operazioni 
finanziarie che mercè |" assenso del Parlamento 
egli potè compire. Il prestito aperto uell'interno 
dello Stato per le 18 mila obbligazioni destinate 
ad estinguere il debito verso la Banca Nazionale 
mostrò con quanta sicurezza di giudizio avesse 
il Ministro riconosciuta la situazione economica 
del paese e la fiducia dello stesso negli attuali 
ordinamenti politici e quel bel risullamento ot- 
tenuto, il quale superava ogni aspeltazione schiuse 
più facile la via all’altro prestito che si conchiuse 
in Inghilterra per poter compire le nostre strade 
ferrate, il quale ultimo per le sue favorevoli 
condizioni a nostro pro’ è soggetto giornaliero di 
meraviglia e d'invidia alla stampa degli altri 
paesi. 

Non è nostro pensiero di dire partitamente di 
tutti i lavori del Parlamento, dei quali abbiamo 
parlato mano mano che soggiacevano alla discus- 
sione nell’una e nell'altra Camera, ma chiudendo 
questa rapida rivista della sessione parlamentare 
ora prorogata si denno almeno accennare alcuni 
principali quali sarebbero: l'abolizione dei fede- 
commessi, maggioraschi, primogenilure e com- 
mende; l'abolizione delle bannalità: l’inamovibilità 
e disciplina dell'Ordine giudiziario; le disposizioni 
sui comuli d’ impiego; l’istituzione di una Banca 
in Savoia, i quali tutti sia che consacrassero un 
privcipio di pubblica amministrazione, sia che 
prorvedessero all'interesse particolare di una 
località, pure mostrarono che non si dimentica 
giammai la via sulla quale ci siamo posti, che è 
quella della libertà e dell’ uguaglianza di tutti i 
cittadini dinanzi a quell’unico moderatore che è 
la legge. Le nostre relazioni colle potenze estere 
che sinformano allo stesso nostro principio. di 
Governo furono meglio consolidate dai trattati 
conehiusi; |’ Inghilterra , la Francia, il Belgio, 
l'Olanda, lo Zollverein, la Svizzera, la Grecia, il 
Portogallo sono a noi legati mercè il vincolo 
degli interessi-materiali , hanno quindi nel Pie- 
monte il loro proprio vantaggio da sopravegliare. 
da difendere. 

Coll: altre Potenze, nessuo alto palese ci mo- 
strò durante la sessione che fossero le nostre re- 
lazioni deviate da quella linea a noi imposta dal- 
l'onore e dalla dignità nazionale: le Camere non 
mostrarono mai di dubitarne e noi dal canto 
nostro non crediamo che in tale sicurezza abbiasi 
a rimproverare sconsideratezza o soverchia con- 
fidenza: noi non siamo gia ciechi cultori degli 
uomini e crediamo più volontieri ai fatti che alle 
parole : ma vi hanno tali individui che sì erea- 
rono da lungo tempo una bella rinomanza solo 
perchè si posero a campioni di un principio, per- 
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chè si fecero banditori d’un’idea, e crediamo. 


‘assai difficile che questi vogliano distruggersi ,, 


demolire la loro fama disertando quel principio 
e rinegando quell'idea : l'onore e l'avvenire della 
Nazione non perciò debbesi abbandonare nelle 
mani di questi senza controllo, senza sorveglianza: 
ma pur dovendone confidare ad alcuno la cu- 
stodia sarà mai sempre di conforto che queste, 
mani siano per lunga prova sicure e fedeli, 

Noi già dicemmo che la presente sessione non 
bastava per tutti i lavori sottomessi al Parla- 
meoto, molti dei quali importantissimi resteranno 
a trattarsi nella veatura riunioneyalla quale sem- 
bra sin d’ora che sarà riserbato di riordinare 
nelle parti essenziali I° organismo dello Stato. Sa- 
ranno i tempi abbastanza calmi per concedere 
che li miglioramenti sociali sì ottengano colle pa- 
cifiche discussioni? Sarà l'anno 1852 che sì av- 
vicina cortese di quella tranquillità della quale 
noi ritraemmo in quest’ anno si buou frutto? Ecco 
quanto forse nessun’ uomo, per quanto politico lo 
si voglia può conoscere con abbastanza di sicu- 
rezza, ma noi impotenti a perscrutare solto l’im- 
pevetrabile velo dell’ avvenire, continueremo 
coraggiosamente nell’ opera intrapresa sia pur 
essa difficile e faticosa, Noi perdureremo nel no- 
stro proposito essendoci di Sprone il vantaggio 
che già ne abbiamo raccolto. > 

Ecco infatti col nuovo anvo che s'aggiunge alla 
vita costituzionale del popolo subalpino , ecco un 
altra smentita a coloro che, tenaci degli antichi 
ordinamenti assoluti, vorrebbero incompatibile 
l' ordine colla libertà , pericolosa e. gravida di 
tempeste la partecipazione del popolo al reggi- 
mento della cosa pubblica. 

Se rivolgiamo lo sguardo alla condizione di 
grau parte d’ Europa, se il nostro pensiero si 
spinge fra i dolori e le angustie di tant’ altri Go- 
verni e cerca quale sia il frulto che essi ricavano 
dall’ assoluta dominazione, troveremo argomento 
di sommo conforto per noi ed avremo ragione di 
stimarci nello stesso tempo e più saggi e più for- 
tunati. L'istioto generoso delle nazioni e 
si svegliava e rifuggiva con orrore dagli arbitrii, - 
per cui aveano dovuto sopportare gli errori e le 
colpe dei Regnanti e dei Gabinetti : fu saggezza 
e fortuna che da noi siasi fatta ragione a questo 
non desiderio ma diritto del popolo, che lo si 
abbia costretto ad amare quel Governo di cui esso 
è parte principale , a rispettare quelle leggi che 
emanano dalla sua volontà : ma laddove si riget- 
tarono con isdegno quei vincoli che si credettero 
umiliare la gloria od inceppare la prerogativa 
dell’ autorità, qual pro se n° ebbe? Rotto ogni 
vincolo d° affetto fra governati e governanti, dif- 
fidenza e sospello senza posa e senza fine negli 
uni , sevizie e concussioni negli altri; quindi la 
vitalità delle nazioni soffocata , la forza, unico 
modo di governarle, e dietro questa la prospettiva 
di rinascenti sommosse e da ultimo la rovina vio- 
lenta di un sistema, che perduto nell’ opinione 
universale, non può sostenersi lungamente per la 
violenza delle orde armate. 

Le dighe artificiali con cui si sogna contenere 
quel torrente che mugge sempre più vicino, sa- 
ranno sicuramente travolte dal suo impeto, ed 
in allora si vedrà come più saggio pensiero fosse 
quello di spianargli la via, diminuire o far sparire 
gli ostacoli contro cui potesse infariare , in una 
parola , togliere ad esso l'occasione di nuocere. 
I popoli non si agitano per lo sterile piacere di 
agitarsi, e conscii di quanto costano al benessere 
ed silla {medesima libertà quei moti violenti che 
quasi sempre sorpassano, ma giammai manten- 
gono il giusto seguo , non sono indotti a levarsi 
in armi se non quando un cumulo di dolori e di 
speranze tradite non [lascia ad essi che un 
unica speranza di risorgimento: la rivoluzionè *, 
cioè e la battaglia. Il nostro popolo ha trovato 
nelle sue libere instituzioni un modo di legale e 
continuo progresso, e può quindi attendere tran- 
quillo i tempi procellosi che si avvicinano, in 
quelle e per quelle egli può mirare alla conquista 
di tutti quei miglioramenti che le rivoluzioni d’uu 
sol tratto potrebbero bensì dargli in un giorno, 
ma che sarebbero perdute in un altro, e noi 
siamo sicuri che esso in ogni evento si manterrà 
fedele a questo patto costituzionale , che ove sia 
religiosamente osservato è la più sicura guaren- 
tigia delle libertà meglio feconde , perchè ordi- 
nate; siamo sicuri ch’esso per propria colpa non 
vorrà mai disertare la bandiera che gli fu data, 
perchè ella lo può e lo deve guidare ovunque il 
suo onore ed il suo interesse lo chiami. 

Cli uomini del potere e quelli che con essi di- 
vidono le attribuzioni sovrane non potrebbero 
senza misfatto dimenticare la grave responsabi- 
lità che loro incombe. Studiare continuamente i 
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bisogni della Nazione, raccoglierne religiosamente 
le aspirazioni , secondarle coordinandole al ili lei 
benessere, ecco quanto costituisce il sacro dovere 
degli uomini di Stato in un libero paese, ecco 
quanto si operò laddove le rivoluzioni furono pre- 
venute dalle riforme , dove la libertà impedì la 
licenza, le concessioni preclusero il campo alle 
violenti usurpazioni. 

Una forza operosa sospiuge senza tregua gli 
i individui , le mazioni , tutta ‘intera l'umanità in 
{__.‘quellavia di progresso che Dio tracciò senza li- 
miti innanzi agli uomini : è loro destino percor- 
rerla per quanto sia aspra e scoscesa, rintracciarla 
se smarrita , sbarazzarla a qualunque costo dagli 
ostacoli che ponno precluderla : in questo moto 
continuo , irresistibile, guai a chi per scoramento 
e: o per stanchezza si sofferma . giacchè con lui u- 
gualmente non ristà la folla che lo seguita, e che 
calpestandolo lo annienterebbe. I retrivi gride- 
ranno ‘al precipizio, alla rovina: ma le loro voci 
sono inefficaci sal popolo, che si ricorda. l’esoso 
governo che ‘per essi soffrirono. Gl' impazienti 
grideranno alla: loro volta all’inerzia , all’ immo- 
bilità; ed a questi vorremmo che mai sempre si 
potesse rispondere con quei risultamenti che ri- 
cavar si ponno dall’ora scorsa sessione parlamen- 
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strare la libertà sempre più largamente attuata , 
quando ogni sessione del Parlamento potrà mo- 
strare privilegi distrutti , commerci ravvivati., la 
ricchezza nazionale accresciuta, rattemprati i do- 
lori e le miserie delle classi numerose, in allora 
la voce degl’ impazignti cadrà inascoltata , impo- 
tente, giacchè il popolo nelle conquiste già fatte 
—_ avrà la caparra più sicura delle altre che potesse 
giustamente desiderare. 
: Orsù dunque in cammino , signori Ministri, in 
| ‘cammino, ché l’ora è avanzata e lunga è la via 
«_— Che vista innanzi: le vacanze parlamentarie non 
; sono per voi; per voi non sono la frescura ‘dei 
È campi e gli ozii beati delle villeggiature : novem- 
Ì bre verrà ben tosto e con esso la riconvocazione 
del Parlamento, noi vi attendiamo in quel giorno 
Î 4 col frutto dei vostri sttdii e con quei lavori che 
3 
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altamente richiedono î bisogni del paese. 
* Il sistema delle imposte tuttora inefficace a co- 
prire tulte le spese, gravita tanto più sui contri- 
bi buenti perchè ineguale ne è la ripartizione: hav- 
vene poi alcuna fra queste che mal si potrebbe 
ra continuare siccome odiosa al popolo, siccome im- 


) La pubblica istruzione invoca con alte strida 
|‘. l’attenzione del Governo, perchè così come è 
|. adesso regolata si riconosce impotente ad édu- 
1 care la gioventù n quei destini cui è chiamata 
dalle libere istituzioni e dall’avvenire della patria. 
La guardia nazionale attende il suo definitivo 
| ordinamento, e più ancora richiede che l’opero- 
|’ ‘sità del Governo le sia alito di vita, laddove nov 
| seppesargere per impulso volontario, e raggiunga 
« così lo scopo pel quale venne creata, disseminare 
cioè sovra ogni punto del regno il cittadino ar- 
‘mato a difesa della libertà e del patrio suolo. 
AI Muvicipio, ‘a questo primo elemento della 
Società Italiana non fu ancora accordata quella 
emancipazione che può farlo vivere di una vita 
più indipendente e robusta, che lo ponga in 
grado di sviluppare dietro lo stimolo di una vir- 
‘tuosa emulazione’ la vigoria e le risorse locali e 
quindi concorrere alla maggior potenza della na- 
mbe 'Waopei 
+ O leggi criminali e civili non hanno ancora 
# sentita la benefica influenza della libertà , esse 
È | © Staono ancora quali erano. al tempo dell’assolu- 
" tismo; ed il regolamento del processo civile de- 
Ss ‘vesi ancor raccoglierè da un ingente e confuso 
ammasso di consuetudini e di disposizioni che 
sono un anacronismo nella presente civiltà. 
Ma noi finiremo questa litania, che potrebbesi 
®* fare assai più lunga, rammentando al Ministero 
l'obbligo che egli assunse per la presentazione di 
una legge che nella scorsa sessione invano sì è 
desiderata, la legge cioè sul matrimonio. Noi 
speriamo che ormai saranno esaurite tutte le ec- 
cezioni dilatorie di cui il signor Galvagno da abile 
Avvocato seppe giovarsi : la difficoltà del lavoro, 
la tardanza della Commissione, la lentezza del 
| Consiglio di Stato sono argomenti che furono 
* troppo usati perchè si possino riprodnrre con 





cetto del nostro Governo; ove lo supponessimo 
capace di sacrificarlo per qualsiasi modo, e sacri- 
ficarlo in adesso che. solo. da questo spirito ben 
diretto può sorgere la salute e la fortuna della 


patria. 
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| IVOPINIONE, GIORNALE POLITICO 


Noi abbiamo bisogno di credere che il deside- 


rio di mantenere amichevoli o pacificht relazioni 


con Roma non saprà mai. consigliare una debo- 
lezza, e tale surebbe una qualunque concessione 
per quanto omeopatica, mieroscopica ella sì fosse. 
Quando sorgano » le procelle che. taluno. spera, 
allri teme, ma tolti presagiscono, il. Governo 
cercherebbe in vano a Roma la mano ehe lò 
aiuti.: i pericoli che l'avvenire ci prepara non 
ponno essere. vinti che «al. popolo; colla sola sua 
fede, colla sua sola.costanza.all’opra ed ai sacri- 
fizii si potrà superare la. tempesta che mugge 
sempre più vicina: questo Popolo adunque e non 
il Papa vi conviene amicarvi, del corrucio di 
quest’ ultimo potete ben ridervi., potete forse 
fare altrettanto del malcontento dell’altro? 

Il Parlamento venne oggi prorogato fino al 


Camera: elettiva .dal. ministro Galvagno ed al 
Senato dal ministro general Lamarmora. 





Signor Direttore, 

Il Risorgimento nel suo foglio di ieri prende 
argomento dalla mia penultima lettera per am- 
monirmi ché io mi sono allontanato da quei prin- 
cipii di libertà che il vostro giornale professa | è 
per accusarmi di sostenere una dottrina, la quale 
è degna al più dell’ Autocrate «delle Ruissie. Sé 
in tale accusa ed'in tale ammonimento vi fosse 
alcun che di vero, io stimerei avere nel modo 
più disonesto abusato della vostra cortesia e dei 
miei lettori : ma la grave ironia , a cui si atteg- 
gia l'organo del. Ministero , nòn costitaisce un 
giudizio inappellabile , come le opinioni che esso 
emette intorno alla materia , cui vengo trattando, 
non formano certo il diritto pubblico del nostro 
paese. 

Due parole di risposta varranno , spero, a di- 
mostrare agevolmente quanto sieno erronee que- 
ste e male adatta quella. Giova ripetere avanti 
tutto . ancora una volta, che la nostra legisla- 
zione in fatto di pubblico insegnamento ‘stabili 
sempre il principio dell’ ingerenza governativa 
in ogni qualunque scuola, non escluse quelle di 


dubbio a tale riguardo, basterebbe | attestazione 
certo non sospetta , che ne fanno i vescovi della 
Savoia nella loro risposta alla lettera scritta dal 
signor Gioia in data del 9 giugno. Per le scuole 
private può essere minore quest’ ingerenza: mag- 
giore per quelle sostenute a spese dello Stato. E 
ciò naturalmevte per la ragione che in queste ul- 
time, trattandosi d’ amministrazione sua propria 
il Governo debbe sentirne tutta la sua respon- 
sabilità; mentre per le prime non istà che il di- 
ritto che ha lasocietà, rappresentata dal Governo, 
di sopravregliare a che non 8 insegnino dottrine 
contrarie alla sua sicurezza. 7 

Così stando le cose, io comincierò a doman- 
dare al Risorgimento se creda che, secondo la 
legislazione aztuale , il signor Ministro della pub- 
blica istruzione possa esimere aleuna scuola di 
teologia, anche non retribuita direttamente dallo 
Stato , dalla visita p. e. d’ un ispettore governa- 
tivo o da alcun altra condizione imposta alle 
scuole private, ove per. somma concessione tali 
vogliansi riguardare quelle sostenute a spese delle 
mense vescovili o dei seminari. 

Eppure talè è il senso che può ‘risultare dalla 
lettera del 9 giugno, scritta ai vescovi della Sa- 


voia dal signor Ministro. Egli dice: » Io mi voglio 


restringere alle diciotto cattedre, pagate dallo 
Stato, e chiedo che per queste si osservino reli- 
giosamente le condizioni imposte dalla legge del 
4 ottobre 1848 e dalle precedenti Costituzioni 
Universitaîre i in caso contrario io ritiro a caduna 
di esse l’asseguamento della somma che è portata 
sul bilancio del mio dicastero. » Coù ciò. dunque 
egli viene a conchiudere che ova i Vescovi non 
assevtano al suo invito, il Governo avrebbe com- 
piuto tutto il suo ufficio ed esercitato tutto il 
suo buon diritto, cessando di pagare una data 
somma, e che quindi i Vescovi rimarrebbero in 
piena ed assoluta libertà. Ora, così facendo, 


ir 
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quelli sono però sempre beni nazionali. Ino] | 
esse danno adito agli esami per la collazione dei 
tradi accademici. Quindi senza mancara' al buon 
senso ed alla legislazione vigente, nòn possono 
ad ogni modo dirsi private; e tali non essendo , 
come il Governo vorrebbe esimersi, non dirò dal 
diritto, ma dall’abbligo di sopravegliarle, secondo 








18 novembre. Il decreto di proroga fu letto alla |' 





che le leggi stabiliscono? E hadisi: i Vescovi 
non negano siffatto diritto nel Governo; ma solo 
lo.impugnano, dacchè questo mutò di natura e 
di carattere. Ora perchè il Ministro. vuole 
concedere al Clero maggiore libertà di quello 
che esso stesso si creda in diritto d’avere ? 

Ma, pure dice il Risorgimento, lasciamo il 
fatto dell’ attuale legislazione e veniamo ai pria- 
cipii. Secondo questi » quanto alle scuole, che 
» non sussidia, il Governo ha solo quella indi- 
» retta potestà che gli scolastici chiamano nega- 
» tiva, precisamente perchè consiste. non nel 
» fare od imporre che si faccia qualche cosa ; ma 
» bensì nel reprimere qualche atto o conato pe- 
1 ricoloso all’ ordine , alla sicurezza ‘ed all’ auto- 
» nomia. dello Stato ». 

Io, per conto mio, sono disposto non solo ad 
accellare questa teoria, ma ad ammetterla nei 
precedenti ch’ essa suppone. Per dire che lo 


mente. Ora coli’ attuale legislazione a nessuno 
vien concesso di aprire p. e. una scuola dî di- 
ritto, di medicina, di letteratora, di filosofia 
fuori dell’ Università. Eeco perchè lo slesso*ri- 
gorismo, che [presentemente è mantenuto per 
questi rami dell’ umano sapere, voglio ugual- 
mente per la teologia, la quale, per quanto sia 
sublime di sua natura , non può essere più d’ogni 
altra scienza al dissopra del diritto comune. È 
qui trovo ridicola |’ accusa del giornale ministe- 
riale, il.quale m° appunta di ‘essere troppo asso- 
luto. per la teologia, quando io non chiedo. che 
uguale applicazione della legge per tutti. 

©. Ma se dal terreno della stretta’ legalità mi si 
vuol trasportare nel campo dei principii, dirò a 
quel. periodico che ebbe soverchia impazienza 
nel tacciarmi in opposizione a quelli professati 
dall’ Opinione. Io ben ricordo, come questa, 
non lasciando di avvertire sagacemente quanti 
pericoli si. potrebbero incorrere ove si volesse 
proclamare assoluta libertà d’inseguamento, spe 
cialmente per ciò che riflette |’ istruzione pri- 
maria e secondaria, si  dichiarasse apertamente 


zione, fu quello di convenire pienamente in que- 
st’ ultima sentenza. 

Se vuolsi concedere libertà  d’ insegnamento 
teologico, il quale forma pure un ramo delle 
scuole universitarie, non yi può essere ragione 
nè giustizia per negarla a tutte le altre scienze 
che danno pure adito agli esami di licenza e di 
laurea : questa è la conclusione a cui fin da prin- 
cipio mi proposi di venire, e, se Dio mi aiuti, ci 
verrò. 

Ma, con buona pazienza del Risorgimento, era 
lecito a me, come a qualunque-altro, esaminare 
prima quella vertenza giusta le norme della legi- 
slazione attuale; e questo feci liberamente, come 
liberamente trarrò quelle induzioni che possono 
essermi suggerite dalla buova logica e dai miei 
principii. Se ciò può spiacere al Zisorgimento, 
non è questo un motivo perchè io abbia a mu- 
tare stile o modo «di pensare. 4 

‘Torino, 16 luglio 1851. t 





La Gazzetta di Trieste dice : 

» Anche l'Opinione di Bianchi-Giovini chiama 
» l'assassinio delle spie una necessità , un atto di 
» legittima difesa, e se la prende contro la Gaz- 
» zetta dì Trieste, perchè ha levate le alte grida 
» per l'assassinio di Vandoni. ecc. » 

Non è mica affatto così, o signori. La Corri- 
spondenza litograficà austriaca, la. Gazzetta 
dell'Impero , il Corriere italiano , il Lloyd , la 
Gazzetta di Trieste, ecc. ecc. hanno posto per 
massima che un pubblico funzionario è tenuto 
per ‘dovere a fare il delatore ; ciò può essere un 
dovere nell’Austria, ma fuori dell'Austria la de- 
lazione è tenuta generalmente per un'imcamia. 

Ma ove il Governo pretende di trasformare 
l'infamia in un dovere, ove pretende di coone- 
stare e lesalizzare la delazione, quest’azione vile, 
insidiosa, calunniosa , occulta , che semina la dif- 











STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna, 12 luglio. Leggesi nella wisse: 

Ii colonnello Buchwalder di Delemonte fa no- 
minato perito federale per la delimitazione delle 
frontiere fra il territorio piemontese ed i canton 
del Vallese e di Vaud. 

Il sig. Schiess cancelliere fedetale fu aggiunto 
a’commissari antecedenti il colonnello Buchwal- 
der e Planta, pel regolamento della quistione 
territoriale fra l’ Austria e la Syizzera lungo le 
frontiere di Grigioni. 

1 consiglieri nazionali Bischoff e Peyer che da 
qualche tempo erano a Karlsruhe ad una confe- 
renza daziaria ; ritornarono a Berna per avere 
nuove istruzioni, e ne sono ripartiti Pr. Si 
spera di ottenere alcuni favori dalla lega doga- 
nale germanica. 

— Tiro federale. Martedì 8 luglio ebbe luogo 
l'assemblea generale de’carabinieri. L’ adunanza 
non era molto numerosa, la maggior parte de’ 
carabinieri avendo preferito di continuare il tiro, 
ove la loro attività diviene ad ogni istante più 
viva, ed il loro numero aumenta sempre più. 
Circa alla proposizione del comitato centrale di 


tare, I fatti meglio che le parole, per quanto si I. VESCOVI Stato ha una potestà solo negativa sulle scuole | Argovia di introdurre un’aniformità nelle cara- 
vogliono pompose ed altitonanti , hanno potenza ED IL LIBERO INSEGNAMENTO, nov sussidiate da luî, bisogna ammettere prima | bine da usarsi ne’ futuri tiri, non si è presa al- 
di logica, e quando sia dato vin ogni anno mo- wi ‘che siffatte scuole se ne possano aprire libera- | cuna risoluzione definitiva. Si trovò conveniente, 


prima di deliberare, di far seguire degli esperi- 
menti ,‘da eseguirsi entro tre mesi: in seguito a 
che le società cantonali e private svizzere faranno 
i loro rapporti alîa società federale. 

Le bandiere di Zurigo , di Lucerna e di Gla- 
rona ripartirono per i loro cantoni. Circa alla 
bandiera di Lucerna si nota che l'asta spettò già 
ad una bandiera che figarò alla battaglia di 
Sempach. | 

È rimarchevole un fatto di lealtà del facchino 
Fleuret: Un: viaggiatore, del quale egli aveva 
portato l'equipaggio, gli aveva dato di mancia 
per la sollecitudine e per l'oscurità, invece di 
un due franchi, un doppio Napoleone d’oro. Ac- 
cortosene il leale facchino quando il viaggiatore 
erasi già allontanato, corse a raggiungerlo, ed a 
restituirgli la moneta d’oro. 

Le deputazioni della Società de’ carabinleri 
svizzeri a Londra , e di quelle di Basilea-Città e 
dei Grigioni presentarono le loro bandiere, 

Il 9 presentarono le loro bandiere le deputa- 
zioni de’carabinieri di Basilea-Campagna ‘e di 
Friborgo. Quelle di Argovia e di Berna ritira- 


4 morale nel modo di percezione. E questo modo | tedlogia aperte nei seminarii di provincia. Questa | PET il principio di libera i porcgni Cpe applicato rono le-loro, AI pranzo James-Fazy dava noti- 
;- istesso riclama nella sua generalità importanti ri- | ingerenza può consistere o nella nomina dei pro- | all'insegnamento universitario. Dirò di più che | zia dell’elezione di Stamplli e di Miev ae pre- 
D, forme, giacchè non s'iguora come le spese 8s- | fessori, e nella vigilanza per mezzo di ispettori, | Appunto uno dei motivi i quali m indussero a | sidenze de'Consigli dell’ Assembleaft Hiv Du 
È sorbano una parte vistosa dei contributi , senza | 6 nel fare adottare i programmi delle scuole uf- fare alcune osservazioni sulla vertenza insorta | ste romine, ritenute generalmente cone una pro- 

pro dell’erario e con manifesto scapito di chi li ficiali. Ove mancassero prove per togliere ogni fra i Vescovi ed.il Ministro della pubblica istru- 


testa contro il partito predominante io Berna de- 
starono il massimo entusiasmo. | 

In questo giorno si arrestatono par Ti 
barsaiuoli che turbano la fasta, ni 

Il 10 giunse la deputazioné de‘carabinieri del 
Vallese. I Grigioni hanno ritirato la loro baa- 
diera, 

L’rr presentavano la loro bandiera gli Appeu- 
zellesi. Il concorso al pranzo fu maggiore che in 
tutti gli altri, essendovi raccolte circa /,000 per- 
sone. Dopo James Fazy prese la parola Druey , 
il cui discorso fu relativo alla politica esterna. In- 
torno alla tribuna si rimarcavano parecchi agenti 
di estere polizie, il che diede luogo a recrimina- 
zioni. 

FRANCIA 

Parigi , 13 luglio, L'Assemblea e. la stampa 
politica sembra che vogliano riposarsi onde pren- 
der lena pel grave dibattimento che dimani si 
aprirà intorno alla revisione della costituzione. 

La proposizione Zaze che vuol interdire la 
vendita e distribuzione dei giornali sulla strada 
pubblica, che poteva benissimo destare gravi re- 
clamazioni nella parte sinistra .dell’ Assemblea , 
pure passò senza discussione, essendosene ordi- 
nata la seconda lettura... | 

1 giornali continuano a parlare del viaggio a 
Claremont dei rappresentanti legittimisti : merita 
però su questo argomento una speciale osserya- 


zione un articolo dell’ Assemblie Nationale che 
si conosce come. l'organo principale della fusione. 
Questa si fa a rispondere a tutte le dicerie che 
suppone abbiano potuto correre sull’ argomento 
e vorrebbe. stabilire: che se queì tre onorevoli 
membri si avviarono a Claremont è naturale che 
fossero colà aspettati : che se essi. conservano un 
assoluto silenzio sul colloquio tenuto coi Reali di 
Orleans e solo ‘dicono ‘essere stati contenti dell’ 
accoglimento affettuoso da essi ricevuto, è segno 
che soddisfacente si è l° impressione ricevuta da 


| È probabilità di efficacia. Il paese vuole questa legge | mentre il pritcipio di libertà non è ancora pro- | fidenza, che tutti minaccia , che non lascia tran- quella visita; ma che i particolari della medesi 

È comé un'complemento necessario a quella pro- | clamato per nessuna parte del. pubblico insegna- | quillo nessuno, che colle sue accuse compromette | non voglionsi far di pubblica ragione, e quindi 

ep clamata indipendenza dello Stato a riguardo della | mento, a me pare evidente che si violi aperta- | la libertà. la vita, l'onore persino dei più inno- | debbonsi ritenere siccome prive. di fondamento 

da Chiesa, la vuole tanto più come garanzia che i | mente il nostro pubblico diritto e si disarmi lo | centi, è ben naturale che «l'assassinio delle Spie | le voci che furono accreditate intorno a questo 

È diritti imperscrittibili della nazione non furono | Stato in faccia alle esigenze del Clero. venga considerato um: come un atto di le- avvenimento. RA 

| all’estero sacrificati con indecorose transazioni. Io però ammisi per un istante che si volessero | Gjittima difesa, dacchè le leggi non gliene conce- Sembra infetti che i slesio sia. ia cena pre- 

ti Lo spirito d'indipendenza nazionale è forse la | considerare come private le scuole di teologia, dlono n migliore, si dagli altri L= l’esecu- fissasi da quei visitatori,.e. non val cip farla in- 

el virtù precipua che illustrò il popolo Piemontese | non retribuite dallo Stato. Ma sono esse yera- pai d'idea, ne nina È malrmpe tag tcp frangere tutte le malizie e le arti del sig. Thiers - 

| gd Principi che ne reggono i destini, € noi sa- | meate tali? Sì sostengono a spese dei seminari | da imputarne la colpa? Alla immoralità del Go- | che erasi, sttaccato ostinatamente al, generale 
——‘remmo costrelti a formarci un ben triste con- | o delle Mense Vescovili, i beni di queste e di | verno. S. Priest, ma dal quale nou ebbe in risposta che | 
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mallina beveva un bicchiere di meneimpippo 
e la sera un bicchiere di menein/:... (sic). 5 

Continuava a comunicarsi ogui venerdì nella 
chiesa delle Salesiane, delle quali era medico cu- | 
rante. Mostrava a Vietti una tabacchiera d’oro, 
venula ab alto , e s'aspettava a giorni Ja nomina 
a consigliere protomedico. Quando cadde aveva. 
indosso una crocetta di metallo, un rosario e una  — 
reliquia!, dono delle monache: portava a casa . 
formaggio, salame e dolci. 

Dell'uccisore non una traccia, Certo che quando 
muore Panizza, bisogna trovarlo per farne un 
professore d’anatomia. Il colpo era difficile, ma fu 
dato da mano maestra e senza grande effusione di 
sangue, già la prima ferita era nel cuore. La se- 
conda fu di lusso. I medici dicono che pochi di 
loro sul cadavere per scuola avrebbero potuto 
operare con tanta precisione. Di questo, profes- 
sore non v° è indizio. Persino le prime indicazioni 
sono contradditorie, Chi vide nella via un gio- 
vane ben vestito con catena d’oro. Chi un. vil- 
lano in manica di camicia col capello. di paglia. 
Quest'ultimo connotato fu mandato alle porte di 
Milano , ma a che può servire ? Il processo non 
andò al militare ma al criminale ordinario. La 
polizia è come balorda e' il direttore. Wagner 
più di tutti. Credo che questo risultato gli coste 
il posto. In quell’ufficio)è promessa una mancia di 
L. 6,000‘a chi dà indizi. Tutti i cagnotti sono in. 
moto, ma senza esito, Galimberti, ufficiale di poli- 
zia, interrogò bruscamente portieri e bottegai, an- 
che con minacce non trovò filo. Ecco ciò chela po- 
lizia potè comunicare al tribunale come elemento 
d’indagioi : 1° Il cocchiere del direttore di po- 
lizia, portinaio di casa Samoylofî, essendo in. con- 
trada della Cervia, vide un uomo venire a corsa 
e prendere il vicolo che va al ponte di ferro; 
2° Un ussero che era a Porta 'T'osa, presso la 
stazione della strada ferrata, vide un ti 
fermo con tre persone sulla circonvallazione , in 
aria di chi aspetta, Venne di fatto un quarto, — 
salì e partirono. Cosa vuoi cavare da queste 
istruttorie ? 

Ciò che y ha di singolare è il gaudio del nostro 
popolo. Presente il cadavere la gente sputaya 
sul sangue sparso. (!!!) La sera la contrada del 
Durino era un corso e l'oste del Leone vendè 2 | 
112 brente di vino bianco. Si calcola che nelle bet- 
tole e fuor dei dazi, si consumò in quel giorno , 
oltre il consueto , per 800 brente di vino in tanti 
brindisi. Questo mostra che la plebe partecipava 
in grande, Nelle campagne la notizia giunse a 
volo, e in un subito tutta la gente voleva contare 
e voleva sapere. Parea la nuoya d'una vittoria, 
È cosa che fa gelare. Ma le considerazioni poi. 
Alcuni che in Milano festeggiarono un po’ troppo 
furono arrestati e poi dimessi. 

Il militare prese la cosa sul serio, Appena ay- 
venato il fatto, mandò un dispaccio a Vienna col 
telegrafo elettrico , di cui eccone il testo: Oggi, 
alle 4 172 pom. fu ucciso di pugnale sulla strada 
il medico provinciale dott. Fandoni. La città è 
tranquilla. Diffatti non ci poteva essere maggior 
quiete, sebbene si sfoggiasse apparato di. pattu- 
glie, che. in cose, simili non possono impedire 
nulla. Si tenue un consiglio di guerra plenarie, 
con intervento delle prime autorità civili, per 
decidere se dovea tenersi il fatto per causato 
da trama ivterna 0 da complotto esterno, Si con- 
chiuse per l’ultima tesi, e servirà di veste alla 
nuova timostranza che si farà alla Sardegua pel 
suo asilo, 

Gli uffiziali strascigando la sciabola dicono che 
bisogna finirla con voi altri. Il conte Strassoldo, 
tenente maresciallo, chiamò a sè il podestà e gli 
assessori, e in.-tuono. alto parlò della poca con- 
venienza del pubblico gaudio in simile occasione. 
Aggiunse che qualora si fosse commesso altro 
attentato contro a persone aderenti al Governo 
si sarebbe rimesso in vigore il. rigoroso regime 
del 48. 

Il podestà, volle. parlare, ed il generale in 
tuono assoluto gli troncò il corso dicendo :.» che 
li aveva chiamati non per, avere rimostranze e 
consigli, ma per dare ordini. E sappiano che sia= 
mo armati (solita giaculatoria). » E bella di pren» 
dersela con Pestalozza e compagni che, povera 
geote, non hanno che una tgemenda paura per 
la pelle 

A Como, il coute Riva, profugo ticinese, sa- 
pendosi male viso, si eclissò in un subito, e non 
si conosce la sua dimora. 

Il defunto ebbe un modesto funerale di seconda 
classe all'Ospedale Maggiore, e andò alla tomba 
come un cane, accompagnato da un commesso di 
polizia. Il volgo trovò il erudele don motto, che 
è morto d'una punta. Eppure questo popolo; che 
esulta d'un assassinio, è quel medesimo che ebbe 
in mano Bolza, certo più odioso del Vandoni, e. 
non gli torse un cappello. In quei mesi era voce 
generale che doveva esservi dimenticanza intera; 
ed era tale Pavversione alla ‘politica vendetta; 
che neppure i più cattivi agitatori pensarono mai 
ai suscitare passioni di questa specie, segno certo 
chie hon Cera orecchio disposto a quella musica. 
Questo è segno d'alta eiviltà e di gran mitezza. 
Nè si può obiettare il giorno d'agosto. Quello 





deve essere , perchè senza rappresentanza , g0- 
vernata da partiti estremi : l'agitazione e i mee- 
tings sono i soli mezzi validi di azione. Questo 
sistema tende a far credere che la Chiesa è giunta 
ad uno stato di divisione, che in realtà. non esiste. 
L’oratore termina dicendo essere necessario di 
dare alla Chiesa d'Inghilterra una specie di azione 
sinodale, e domandano copia di una petizione 
del clero e degli abitanti della provincia di Can- 
torbury presentata alle due Camere il 5 febbraio 
ultimo per una convotazione del clero. 

L’ arcivescovo di Cantorbury: Ho ricevuto 
molte petizioni chiedenti la convocazione e io 
sono stato costretto a risponderé a lutti i prote- 
zionisti che secondo il mio debole giudizio non 
poteva essere del loro parere, e confesso di per- 
sistere nell’idea che un sinodo aumenterebe il 
disaccordo nella Chiesa. Non ostante il suo di- 
fetto d'indipendenza , la Chiesa ha ottenuto il 
maggiore dei privilegi, quello dell'utilità. In que- 
sti ultimi 30 anni essa ha fondato (più di mille 
nuove parrocchie , venti nuove sedi, e un gran 
numero di scuole, e sebbene essa avrebbe potuto 
fare molto di più se tuttii suoi figli avessero agito 
col medesimo spirito, non crede che un’assem- 
blea ecclesiastica fosse di natura di restringere 
questa unione. 

L’ Arcivescovo di Dublino: Sono 16 0 17 
anni che richiamai l° attenzione della Camera 
sulla convenienza di riunire la Chiesa in certi 
casi, ed io credo esattamente come lord Redesdale 
che molti di coloro che ° hanno abbandonata sa- 
rebbero rimasti fedeli alla medesima se avessero 
avuto a loro disposizione qualche mezzo per far 
conoscere i loro sentimenti. Ma credo che nello 
Stato attuale ilelle cose la riunione di un sinodo 
sarebbe una misura nello stesso tempo ingiusta, 
ed inutile. Non ho mai veduto alcun progetto 
per il Governo della Chiesa che abbia ottenuto 
un’approvazione senza riserva. Dopo alcune spie- 
gazioni di lord Landsdowne edel vescovo di Ox- 
ford; lord Redesdale fa una replica e la sua mo- 
zione viene adottata. 

Nella Camera dei Comuni, lord Palmerston, 
rispondendo ad. una interpellanza del signor 
Urqubart, disse : 

» Il Governo della Regina è stato invitato 
qualche tempo fa a prendere parte a certe con- 
ferenze che dovevaco aver luogo în qualche parte 
della Francia, riguardo alle quarantepe. Tutti 
gli Stati che hanuo territorii lungo il Mediter- 
raneo y'e nel Mediterraneo erano stati invitati 
del pari. Il Governo della Regina era ben pene- 
trato. dell’ importanza della questione e deside- 
rando;che si facessero modificazioni e  migliora- 
menti alle leggi di quarantena . non ha indugiato 
di corrispondere all’ invito. Le conferenze sa- 
ranno aperte a Parigi fra pochi giorni ye il Go- 
verno ha già nominato un medico e un-agente 
consolare per rappresentario., In quanto ai cre- 
diti dei sudditi inglesi in Grecia, essi furono li- 
quidati | anno scorso, ad eccezione del credito 
«lel signor Pacifico dipendente dalla distruzione 
dei titoli relativi alle sue pretese verso il Porto- 
fallo: La Camera si ricorderà, che il principio 
enunciato dal Governo della Regina era questo: 
che secondo la maniera iv cui il signor Pacifico 
era stato impedito in causa della perdita de’ suoi 
titoli.a Atene di far valere .il suo credito contro 
il Governo del Portogallo, il Governo greco era 
obbligato. di, indeonizzarlo nella stessa proposi- 
zione. 

» Questo principio è stato ammesso dai governi 
della Grecia e della Francia dietro i buoni uffici 
interposti da quest’ ultima ; quando i commissa- 
rii si sono riwuiti, essi riconobbero, dopo un e- 
same serio è minuzioso ; che negli archivi di Lis- 
bona esistevano ancora gli originali o le copie 
dei. titoli distrutti. ad Atene, e che per conse- 
guenza la perdita di. quei titoli mon ha cagio- 
nato alcun danno al sig. Pacifico. I.lre commis- 
sarii farono unanimi su questo punto ; ma racco- 
mandarono in causa, degli inconvenienti e delle 
spese cui fu esposto il sig. Pacifico durante l’in- 
chiesta, che una somma di 150 lire sterline fosse 
pagata , e il Governo greco ha già soddisfatto a 
questa domanda (ilarità. nell’ opposizione). Fate 
ben attenzione a questo : ‘Tutto ciò che il Go- 
verno voleva era un’ iachiesta , e più uu’inden- 
nifà a ragione della perdita che poteva risultare 
dalla distruzione delle carte a Atene. » Inquanto 
al terzo punto d’interpellanza lord. Palmerston 
risponde che le. carte relative alla frontiera Lurco- 
persiana non furono ancora presentate le carte, 
ma lo saranno certamente fra poco. 

Lord Joln Russel avnuacia in risposta a una 
questione di sir, B. Hall che i commissari. eccle- 
siastici hanno adottato degli accomodamenti per 
l'esecuzione delle disposizioni dell’ atto passato 
recentemente per regolare gl’introiti dei vescovi. 
Entro un dato tempo tuttii vescovi saranno as- 
soggettati a questa legge. 

S' impegua uma discussione intorno ad alcune 
osservazioni di. sir B. Hall relativamente alla ne- 
gligenza colla quale è amministrata la diacesi del 
vescovo di S. David. Quest’ accusa è smentita e 
confutata a vome del vescovo dal sig. Milnes. — 


tronchi monosillabi e segni di testa. Ve n°ba ab- 
bastanza per far disperare i curiosi. 

L' Indépendance Belge accoglie su questo 0g- 
getto. «due contraddicenti corrispondenze; nella 
prima si dice che una lettera del Principe Join- 
yille;annunziava che l’ abboccamento era ayye- 
nuto nei termini della più stretta cortesia, ma 
che non si era. nemmeno fatto alcun, cenno di 
negoziazioni fusioniste :. che ciascuno si trovava 
imbarazzato, che Nemours balbettava e che Ber- 
ryer avea perorato e pianto : nella, seconda all’ 
incontro s' insinnerebbe l'idea che la fusione non 
abbia. sicuramente. scapitato da questa visita: 
questa seconda corrispondenza assume tanto 
maggiore: importanza .in quanto è sottosegnata 
L. de F. che ssi conosce come intrinseco del 
conte. Montalivet già intendente di Luigi Filippo 
e:coutinuamente in rapporti strettissimi colla fa- 
miglia dello stesso. 

Sembra del resto che queste visite fra i rap- 
presentanti. legittimisti e la famiglia d’ Orleans 
non abbiano ad arrestarsi a quella \accenuata. 

La duchessa vedova d’ Orleans mostrò nella 
sua maniera più formale il desiderio che avrebbe 
di abboccarsi col signor di Falloux, e questi sicu- 
ramente non vorrà rifiutarsi a soddisfarlo. 

L, Napoleone dal suo canto par che si premu- 

nisca contro il pericolo che potrebbe venirgli 
dalla nuova alleanza dei due rami borbonici e 
sembra che cerchi anch'esso un qualche appog- 
gio in quella parte dell'Assemblea che sin adesso 
fu da lui combattuta. 
. La nomina del generale Castellane ha messo 
qualche preoccupazione nei membri, più suscetti- 
bili dell’ Assemblea, giacchè si sa che il generale 
è uomo energico e risoluto , attaccato alla per- 
sona del Presidente e per lo contrario io nessun 
modo attaccato al Consesso legislativo. Anzi son 
tanto conosciute le qualità subitanee ed impe- 
tuose del Generale che alcuno rivocava in dub- 
bio la sua nomina ed andava dicendo che si pen- 
sasse invece ad Qudinot 0 qualcun altro, 

Le ceneri di madama Letizia Bénaparte e del 
cardinale‘ Fesch fratello. della medesima, che il 
Vauban era andato a cercare in Romagua, fu- 
rono ricevute con gran pompa ad Ajaccio. 

Il sig. E. Girardin, sulla sorte del quale ieri 
n’avea fatto spaventare un nostro confratello , 
continua colla sua miglior lena a combattere col 
Constitutionnel, mentre il suo collaboratore Pey- 
rat ron lascia tregua a quel povero, Univers che 
si affutica invano, come la nostra veneranda 4r- 
monta, a voler provare che quaggiù possa esservi 
tiéalara umana infallibile ed opera qualsiasi 
perfetta. e 

L'Ordre pubblica la prefazione che il signor 
Thiers ha voluto fare al suo discorso contro il 
libero commercio. 

La Corréspondanee lit. în mancanza di meglio 
si occupa delle tristi vicende di due. vezzose gri- 
sette; l'una di esse morì per effetto della bruta- 
lità di alcuni studenti che in un'orgia fecero bere 
alla loro compagna quasi due bottiglie d’acqua» 
vita, L'altra abbandonata da uo amante e ver- 
Hognosa d° essersi per un.impeto di dispetto la- 
sciata consolare troppo presto da ua amico dello 
stesso, si era asfissiata col mezzo del carbone: ma 
il di lei cane con un istinto generoso che non è 
raro în queste bestie fece tanto che si. giunse a 
salvarla, 


























Lord John Russel ha domandato la locazione di 
150.000 lire sterline per assistenza all’ insegna- 
mento durante l° anno, e fa il riassunto delle al- 
locazioni fatte per quest’ oggetto dopo il 1838 in 
poi , e gli sforzi del comitato del consiglio privato 
per migliorare la qualità dell’ insegnamento, spe- 
cialmente per ciò che concerne l'istruzione e 
l’ esercizio degli alunni per. formarne buoni 
maestri. 

Il sig. Fox fa le sue congratulazioni perchè 
vede il Governo ad entrare sopra una buona via 
riguardo all’ insegnamento. Lord John Russell 
dichiara essere sua speranza di veder. presto in- 
trodotto nel paese un s'stema nazionale {d’ inse- 
gnamento. La somma richiesta è accordata. 



















DANIMARCA 

Copenhaguen, 5 luglio. Il giornale  Focdre- 
landet assevera in oggi che prendono consistenza 
le voci sull'avvenuta formazione del Ministero. 
Ecco la combinazione data da questo giornale: 
Moltke presidente del Consiglio: Sponneck alle 
finanze : Sheel alla giustizia : de Reedtz affari 
esteri : Tillisch all’ interno; Madwig al culto; il 
generale Flessborg alla guerra; Dockenn alla 
marina; Bardenfleth ministro per lo Schleswig. 

Paragonando questa lista. colla formazione del 
Ministero dimissionario apparirebbe che Clauseu 
Rosenvern, e Hansen si ritirerebbero dagli affari; 
nell’ attuale Gabinetto entrerebbero due nuovi 
Ministri Sheel e Flensborg: finalmente: Barden- 
fleth e de Tillisch riceverebbero nuovi portafo- 
gli: la lista ufficiale del nuovo. Ministero. sarà 
pubblicata dimani. 

PORTOGALLO 

Una lettera di Lisbona annuncia che il decreto 
elettorale ha prodotto un gran malcontento frà i 
cabralisti, i quali benchè troppo deboli per ro-, 
vesciare l’ordine attuale di cose, hanno però ab- 
bastanza influenza per mettere al duca di Sal- 
daoha molti impedimenti e per opporsi alle mi- 
sure: da lui progettate per il bene della nazione. 
Gli intriganti di tutti i colori abbondano nel 
paese e si uniranno al partito che promette di 
soddisfare le loro viste interessate, e le loro am- 
bizioni. 

Le ultime notizie recate dal 7ay giungono 
sino al 5. Ha avuto luogo infatti una crisi mini- 
steriale. Una lega possente erasi formata sotto la 
direzione del signor Ginseppe Bernardo da Silva 
Gabral, la quale aveva annunciato al maresciallo 
che per il bene dello Stato, e per conservare la 
fedeltà dell'esercito era assolutamente necessario 
di cambiare politica. Questo fatto fa causa che i 
Ministri offersero la loro dimissione, accettata 
tosto dalla Regina. La crisi ministeriale ebbe 
una soluzione la sera del 6 colla dimissione dei 
signorìi Loulé, Pestana e Soucé e colla nomina 
dei signori Fonseca Magelhaens al ministero del- 
l'inferno, Fontes Percira de Mella aila marina e 
del vescovo d’Algarve alla giustizia. 

Il duca di Saldanha, Franzini e Jervis d'An- 
torgia conservano i loro portafogli della guerra; 
delle finanze, degli esteri. H nuovo gabinetto 
modificherà certamente la legge elettorale per 
farla rientrare , per quanto è possibile , nei imiti 
della Carta. Il re e la Regina hanno abbando- 
nato, come al solito di questa stagione, la capi- 
tale per passare una parte dell'estate a Citra. 

Si crede che il vescovo di Algerte non accet- 
terà il posto destinatogli, ma preferirà di rima- 
nersene alla sua diocesi, ove si trattenne da vari 
anni. Era membro della Camera dei deputati al- 
cuni anni sono ; diede la sua dimissione, e fu 
nominato vescovo , ma non si occupò più di po- 
litica, non essendo egli neppure venuto a sedere 
alla Camera dei pari , come ne ha il diritto, es- 
serido vescovo; La sua nomina è dovata alla cir- * 
costanza che non si è trovato nessuno che volesse 
accettare il posto, e che è il fratello del briga- 
diere di Palma, uno dei primi a dichiararsi per 
Saldanba nel movimento ultimo di Oporto. 









































































"0 
@ 
ti 
LI 
È 
4 
3 
4 




















































pie ara pie srt i 







La 


tei 
cea 











> INGHILTERRA 
Londra, 12 luglio. — Camera dei Lordi 
Seduta, 11 luglio. 

Dord Brougham: Presento alla Camera una 
petizione del sig. Paxton per la conservazione del 
palazzo di cristallo je per la sua trasformazione 
in giardino d'inverno, Io sono del parere che 
prima di fare scomparire questo palazzo è neces- 
sario di ben ponderare l’opinione di una parte 
del pubblico , che ne domanda la distrozione , e 
l'opinione di quelli, che sono assai più numerosi, 
che ne domandano la conservazione. Questi ul- 
timi hanno avuto molto vantaggio dall’ esposi- 
zioné, e credo che la proposizione del sig. Pax- 
ton sarebbe un mezzo per accontentare i mer- 
canti di Londra ,.che finora sono i soli che si 
siano lagnati degli effetti dell’esposizione. Per di- 
fendersi dal rimprovero che gli potrebbe essere 
fatto dalla circostanza che mentre egli si oppo- 
neva alla costruzione del palazzo , ora ne s0- 
stiene*la conservazione , il nobile lord osserva , 
che'altro: è l’edificare ciò che non. esiste , altro 
è distruggere quello che è stato fatto. 

Lord Campbett: Yo credo che questo edificio, 
dopo aver adempito alla sua destinazione, debba 
essere distrutto. Riconosco } immenso vantaggio 
dell'Esposizione , ma non credo che la fabbrica 
debba essere permanente, sagrificando così leg- 
germente i diritti (degli abitanti del vicinato. 

Conte Granville: Le obiezioni di; lord Camp- 

‘ bell'mi sembrano poco fondate, e lo stabilire un 

. giardino d’inverno sarebbe una cosa magnifica 

per Londra ; in ogni moda l'affare merita di es- 
sere esaminato, 

Lord Redesdale propone iu seguito una riu- 

"nione del clero. Gli affari della Chiesa , dic'egli , 
| * non possono rimanere uello stato attuale. Essa 
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STATI ITALIANI 


(Corrispondenza partic. dell'Opinione) 

Milano, 15 luglio. Qui il gran fatto è sempre 
il colpo che uccise Vandoni. I motivi di questo 
assassinio li conosci. Vandoni sapeva di essere 
odiato, stava in guardia, e non usciva la sera che 
accompagnato da gendarmi in borghese. Di 
giorno si credeva. sicuro. lu questi scorsi, mesi 
gli era toccata una lezione un po ridicola. Un 
ignoto gli si pose al fianco e per varie strade di- 
ceva a tutti i passanti: uol vedere il dottore 
Vandoni ? Ecco il dottore Vandoni. E lx ber- 
lina durò abbastanza. La sua casa éra come pro- 
scritta. Nessugo lo vedeva più: e neppure i suoi 
stessi parenti visitavano o ricevevano sua moglie 
e le sue-figlie. Persino il fratello del dottore si 
era eclissato. Qualche vecchio amico andava da 
lui di nascosto, la sera, tardi. I bottegai non vo- 
levano più mandare la robba a quella casa, ‘ per- 
chè dicevano di non voler perdere avviamento. | 

Con tutto ciò egli non se ne dava. pensiero. 
Camminnva a testa alta, e soleva dire che alla | 
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 colga e V. E. converrà che per ora 


fu un delirio. Io non lo voglio certo difendere, 


‘ma osservo che la città era piena di venturieri 
‘d’ogui paese, che i stipendiati tedeschi soffiavano 


e s'agitavano, che infine l'estrema ed impreve- 
duta sciagura stravolgea il senno a molti. Con ciò 
voglio dire che quel fatto non distrugge il mio 
assunto. 

Come mai dunque venne il popolo a questo 
estremo? Perchè un simile fatto opera un nuovo 
periodo dello spirito pubblico? Noi dobbiamo de- 
plorare che il nostro paese sia dagli avvenimenti 
condannato a subire una sì infelice scuola di cor- 
ruzione. Ma la colpa è del Governo infame che 
ci tiene, 

Qui le autorità nei detti e nei fatti non rico- 
noscono che la forza. La giustizia, la morale, la 
diguità umana sono pubblicamente calpestate e 
derise. Quando si giunge ad un tal punto, ogui 
forza che combatte la prepotenza è benedetta 
come giustizia di fatto. È nella natura amana 
che l’oppressione provochi a vendetta. Si con- 
danni Pavvenuto, ma che il mondo ve conosca la 
causa e'sappia che un regime di questa natura 
protratto indefinitamente. deve ricondarre la 
barbarie nella parte più gentile d’ Europa. 

‘Parlando di un fatto minore, dirò che il conte 
Giulay andò a Como, fece scendere dal Lariano 
più di cento passaggieri, e lasciando che se la 
cavassero come poteano, prese il batello a. va- 
pore e andò a spassò non so dove: non y° è che 
la guevea guerregiiata che possa motivare alti 
simili. © 

UP. S. Ricevo ora sicure notizie di cose Muni- 
cipali relative a quanto dissi sopra e le trascrivo 
subito. Come acceanai, il tenente maresciallo 
Stréssoldo comandante interinalé ha chiamato al 
suo cospetto il podestà Pestalozza e gli assessori. 


Con tuono allo il Generale disse : » Che il 
| maresciallo era malcontento di loro. Che i Mila- 


nesi si conducevano male e nell’ultimo fatto non 
poleano ‘comportarsi con ‘più indecenza. Che 
qualora avvenisse un altro attentato contro per- 
sone aderenti al Governo, la città sarebbe tenuta 
garante e si rinnoverebbe lo stato rigoroso del 
(8. Che ciò diceva per ordine del f. m. Il podestà 
Pestalozza fece sentire che parlare con loro era 


| vano, che loro c’entravano per nulla e ‘niente 


potevano fure. + Zocca a loro, disse il generale, 
ad'avvertire i loro concittadini. Il podestà re- 
pliùò 
—% Che diano ordini scritti e noi pubblicheremo 
un avviso. » Von li ho chiamati, aggiunse il ge- 
rierale, per Quere consiglio ed osservazioni, era 
per dare ordini. Che sappiano, che siamo ar- 
mati. » 
Un altro uffiziale superiore qui prese la parola 
e disse: » Loro hanno sotto di se quei sessanta 
signori. Che s’intendano con quelli. » Il «podestà 
replicò ancora che se con quello forse si voleva 
significare il Consiglio Comunale esso era. sopra 
non sotto al Consiglio Municipale ; e non potea 
essere riunito sponte propria, ma per disposi- 
zione superiore. Il generale sbuffò ancora e i 
magistrati si ritirarono a capo chino ‘senza aver 
nulla stabilito (ed è gente che governa !) La 
pillola era amara e alcuni giorni dopo il podestà 
Pestalozza coll’ assessore Marinoni andarono a 
Monza dal f. m. per dilucidare la cosà. La prima 
volta non furono ricevati. Passato ancora qualche 
‘giorno tornarono e furono ammessi. Il podestà 
cominciò a dire che veramente non capiva perchè 
il conte generale Strassoldo se la fosse presa con 
loro che proprio non ci avean che fare e non 
poteano far niente e aggiunse con voce tremola : 


— » \Sappia V. E. che anche noi siamo minacciati, » 


Per capire questa frase bisogna sapere che ap- 
punto allora il povero Pestalozza avea avuta una 
lettera cieca ‘che gli minacciava la ‘vendetta e 
che so io. Opera certo d’an bel umore perchè 
chî mai può pensare da serino ad amazzare un 
essere inutile come Pestalozza. Il f. m. disse che 
veramente il conte. generale  Strassoldo aveva 
ecceduto. Che i suoi ordini non erano questi. Che 
egli conosceva lo zelo, la devozione del podestà 
e degli assessori, che solo intendeva di av- 
vertire. 

Che già del resto si sapea cheil colpo dell’ assas- 
sino veniva dal di fuori ecc. Poi prese un viso 
sorridente e chiese cosa pensassero della oppor- 
tunità di un. viaggio di S. M. in Lombardia. 
Pestalozza avea già cominciata una riverenza per 
dichiarare la pubblica esultanza alla fausta nuova. 
L’ assessore Marinoni non: potè più stare nella 
pelle e presa la parola fece ‘osservare al mare- 
sciallo. Che in nome di S. M. Francesco Giu- 
seppe I, abbiamo uno Statuto promesso e so- 
speso. Che in nome ecc. abbiamo fucilazioni , ba- 


| stonature ecc. Che in nome ecc. abbiamo lo stato 


d'assedio. Che in nome ecc. abbiamo il prestito 
forzoso. Che in nome ecc. abbiamo-le imposte 
cresciute. Che in nome ecc. abbiamo la tassa 
nuova della rendita e via di seguito: Poi con- 
cluse : ROTA 

1» Quando il Sovrano. non ici è rammentato 
che da cose simili come vuole che il pubblico lo ae- 
la venuta 
non é opportuna. » Brigid Gius: fate 
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lido e tremante aspettava che il F. M. schizzasse 
dagliocchi una bomba. Quando questi tutto placido 
rispose: E4! vedo anch' io..... E una Babilonia» 
Bisogaa rendere omaggio al coraggio civile di 
Marinoni che realmente ha giuocata una carta e 
potca trovarsi male. 

È la prima volta dopo tre anni che una auto- 
rità municipale si eleva alla dignità morale della 
congregazione che precedette. L’ ultimo a por- 
tare con decoro l’ufficio era stato Filippo Ta- 
verna, Con lui e con Bussi era uscita ogni capa- 
cita ed ogni rispetto da quelle’ aule. Ora bisogaa 
esser giusto e riconoscere che Marinoni s'è con- 
dotto bene ..... 

Adesso i monelli incontrando le numerose pat- 
tuglie domandano loro: 2° Han trova, l'han ciapà. 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione.) 

Milano, 14 luglio. La clicca austriacante si 
credeva sicura di non avere a regolare partite 
che alla futura rivoluzione. Siccome questa non 
pare imminente e che in caso la si vedrebbe ve- 
nire. che d'altronde mezzi a sottrarsi nonne 
mancano, così affettavano la maggiore impu- 
denza e il più eroico disprezzo per | opinione 
pubblica. Il fatto di Vandoni sconvolse tutte le 
previsioni , e si può dire che tutto quel (ceto ti- 
midissimo ne fu sgominato , demolito. L’ inge- 
guere Ratti si è ammalato, il conte Riva si è na- 
scosto ; tutti fermano il terzo e il quarto per as- 
sicurare che proprio, fanno quel che possono 
pel paese. Io non voglio lodare il fatto, ma gli 
effetti farono prodigiosi. Già .ti dissi che il Mu- 
nicipio stretto dalle due paure si è gettato nel 
coraggio civile. E dissi pure la curiosa risposta 
del maresciallo; 

Ora narrerò un aneddoto autentico è ch’ è ab- 
bastanza interessante. Il podestà Pestalozza è 
inseguito dalle lettere minatorie , e il pover uo- 
mo la prende sul serio, come se alcuno potesse 
pensare ad amazzare un pulce par sio. Fatto è 
che non si reca. all’ ufficio che accompagneto dal 
facchino dello studio Calderara, di più ,'1° eco- 
nomo del palazzo civico gli viene incontro , e con 
questi due bravi si crede sicuro. L'’ altro, giorno 
il facchino venendo alla sua incumbenza, avverte 
che. nella strada ci sono due faccie sospette che 
sembrano appostate. Quindi granspavento. Tutta 
la famiglia a guardare dalle persiane, e di fatto 
le faccie. ci sono, S'indugia. sin che si può, ma 
il tempo passa e bisogna pur decidersi. Esce 
dunque il magistrato col suo Acate, e via a corsa 
pel Broletto (N. B. che abita a due passi dal pa- 
lazzo civico in contrada de Meravigli). Invia 
incontra l’economo., stretto fra i due, guarda 
indietro, e le faccie. seguono. Entra in pa- 
lazzo,. sale  rabuffato le seale e cade ‘mezzo 
morto sul seggiolone. Le faccie entrano nel cor- 
tile, e stanno baloccando sotto al portico. Allora 
I economo si fa un coraggio da leone e va difitto 
ai briganti per domandare cosa comandano. » O% 
niente » - » come nientè: qui non è sito da stare 
a far nieate. » 

» Ma voressimo sapere ache ora esce d'ufficio 
il sig. Podestà. » Fu una rivelazione! « Che 
cosa vogliono sapere? Il signor Podestà non ha 
orario. Sta qui fin che vuole, e quando non vuol 
più, se ne va. Che c'entrano loro ne’fatti suoi?» 

E'intanto i pompieri si movevano da una 
parte, gli impiegati dall’altra;, finalmente messi 
alle strette, uno dei due dice all'orecchio dell’e- 
conomo.: Ma noi siamo mandati dalla polizia 
per la sicurezza del sig. Podestà....! L’impie- 
gato che fu presente alla"scena, diceva che faccie 
da forca di sì perfetto genere non si erano mai 
vedute. 

Il sig-lingegnere Ratti incontrò in istrada un 

*tale che lo guardòfbieco e gli venne a fianco col- 
l'abito bottonato e la mano nascosta in seno, .il 
povero uomo ‘essendo in luogo apartato, allungò 
il passo e attraversò la. strada : inutile, perchè 
l’incognito lo segue ‘come un'ombra. A un tratto 
quegli cava la mano:3 Ratlî sbalza a tre passi, 
ma colui colla mano vuota gli fa le fiche. Era 
uno scherzo , ma l’effetto fu tale che il povero 
uomo ammalò gravemente. 








INTERNO 
CAMERA DEI DEPUTATI, 
Tornata del 16 luglio. 
Presidenza del Commendatore Piwerti. 

La seduta pubblica è aperta alle ore 2 1[4; colla 
lettura del verbale dell’antecedente tornata e del 
solito sunto delle petizioni. 

Galvagno, Ministro dell'interno : Dimando di 
poter. comunicare, falle Camere .il seguente de- 
creto reale: > 

Virrono Emanuene, Ecc. Roc. 

Sulla proposta del nostro Mivistro dell’interno, 

Sentito il Consiglio dei Ministri, 

Visto l’art. 9 dello Statuto, | 

Abbiamo decretato e decretiamo il seguente 

Articolo unico. n} 
del Senato e della Camera dei 
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La seduta è sciolta subito dopo. 





SOTTOSCRIZIONE 
per mandare operai a Londra, 
Cobianchi Lorenzo fu Cesare . . L. 10 
Gio, Nepomuceno Doria . » 10 


Avv. Bronzini-Zapelloni, Deputato #5 

Associazione agraria di Toriuo » 50 

Nella riunione dei soscrittori per l'andata di 
operai piemontesi a visitare l’Esposizione di Lon- 
dra, fa nominata la seguente Commissione: 

Presidente 
S.A. R. 10 Duca pi Gewova 
Vice-Presidenti 

Conte Annoni - Marchese Alfieri di Sostegno. 


Consiglieri: Angelo Piazza - Felix Stefano - 

Chichizola - Tessier Giorgio - prof. Melegari 

- cav. Giuseppe Pomba - Carlo Farini, diret- 

tore del Risorgimento - Bellino Pietro - uvy. 

Dalmazzi — cay. Cappello detto Moncalvo. 

— La Gazzetta: Piemontese pubblica i decreti 
con cui vengono collocati a riposo o promossi 
vari ufficiali dell'esercito. 

— Oggi furono pubblicati :.1. La Jegge rela- 
tiva all’ampliazione ed allineamento delle città e 
comuni; 2. La nuova tariffa doganale ;. 3. Il de- 
creto con cui sono determinate le attribuzioni e 
le incumbenze di comandi militari ; 4. Il seguente 
decreto del Ministro della guerra: 

Articolo unico, 

Agli inscritti stati dichiarati renitenti alla leva 
suppletiva operatasi sulle .rispettive ic'assi degli 
auni 1825, 1826 e 1827, ed i quali nella leva or- 
dinaria avevano ottenuto collocamento in ri- 
forma, in fin di lista od esenzione, ovvero che al 
tempo della loro chiamata straordinaria già pre- 
stavano volontariamente .il militare servizio od 
erano iniziati’ negli ordini sacri del sacerdozio, 
oppure. vincolati da, voti solenni al clero clau- 
strale, è concessa restituzione. in tempo a com- 
piere il loro dovere in una delle sedute del, Con- 
siglio di leva della rispettiva provincia , le quali 
verranno tenute dall’11. del prossimo settembre 
al 10 del successivo ottobre. 





NOTIZIE DEL. MATTINO 


Nel Risorgimento di ieri leggiamo una corri- 
spondenza da Parigi, che debb' essere di buona 
foute , la quale porge alcuni schiarimenti sulla 
pretesa nota che |’ Assemblie nationale asseriva 
esserè stata spedita dalle tre Corti del Nord, 
Austria, Russia e Prussia, alle Corti conservative, 
cioè reazionarie d’ Italia, colla quale i tre primi 
potentati, assicuravano gli altri che avrebbero fatto 
intervenire le loro truppe , nel caso che la rivo- 
luziove alzasse il capofin Italia. Quella comunica- 
zione diplomatica , oltre la poca sua credibilità, 
era'già stata implicitamente smentita dallo stesso 
giornale legittimista , clie si fece poco men che 
ridicolo , allorchè vetine a dirci che l'aveva sa- 
puta per rivelazione. Ora il corrispondente del 
Risorgimento aggiunge qualche cosa che discre- 
dita del tutto lo spirito di rivelazione dell’ 4ssem- 
blea nazionale. Ecco il fatto. 

Le tre sullodate potenze ‘avevano concertato 
fra di loro di costringere la Francia a darsi un 
Governo di loro gusto. L’ Inghilterra vi si op- 
posè formalmente: di modo che' i tre nordici co- 
ronati , disconclusi nei loro disegni, hanno » do- 
» vato rassegnarsi arimanere sulla difensiva, salvo 
» il caso perdiu cui la Francia o altro Stato pro= 
» movesse' la guerra o apportasse la rivoluzione 
» casa altrui; mentre in allora iaterverrebbero 
» in comune contro l° aggressore. » 

Ancata così in fumo la nuova santa alleanza 
che doveva estendere e mantenere la reazione in 
tulta P Europa, gli Stati reazionari dell'Italia 
centrale e meridionale, e segnatamente il' papa e 
il re di Napoli,jfurono colti dallo sparento e con- 
fidarono le loro apprensioni ai ministri russi re- 
sidenti‘a Roma e Napoli che tosto ne scrissero 
al conte di Nesselrode; il quale (per dirlo tra 
parentesi) non |prova alcuna delle velleità bel- 
licose del suo sovrano. Il primo ministro dello 
Zar, in una lettera responsiva , e non in una 
nota, dichiarò che le tre potenze non intendono 
» d’intervenire negli altri Stati, qualunque sia la 
» forma di Governo 0 il sistema di politica che 
» a questi piacerà di adottare , quante volte i 
» medesimi non promoveranto rivoluzioni al di 
» fuori, nè tollereranno aggressioni armate con- 
» tro i vicini, » 

Il'tenore di questa risposta, che data da circa 
uo mese , è ben diverso da quanto asseriva "fs- 
sembleu, ne è certamente atto a tranquillare il 
Papa e il re di Napoli, i quali sî trovano esposti 
alle cattive consegnenze del loro sistema. 1l re di 
Napoli è abbandonato a sè stesso rel caso che 
accadesse una rivoluzione nel suo interno, dacchè 
l'Inghilterra e la Francia non permetterebbero 
una intervenzione austro-russa. Anche peggiore 





a cui va incontro la Francia. Felice lui se sì man- 
tiene la reazione in Francia; ma se colà cangiail 
vento , il papa rischia a diventar papavero. 

Non migliori speranze possono fondare il Papà 
e il Re di Napoli sul caso, che nascesse una ri- 
voluzione in Francia, la quale si estendesse' an- 
che al di fuori, è costringesse le tre potenze 
reazionarie ad entrare nell’ offensiva , perchè la 
guerra sarebbe generale, e.i risultati’ più incerti 
che mai. Ad ogni modo, il Papa prigione dei 
Francesi e il Re di [Napoli colla rivoluzione iù 
casa sarebbero i primi a pagarné le spese: e'a 
guerra finita, qualunque. sia la parte che vince, 
la rovina del papato temporale è infallibile, e 
assai probabile che la Sicilia, di cui gl’Inglesi ‘al 
primo scoppio della guerra si faranno padroni , 
sarà disgiunta dal regno di Napoli. 

Quanto at Piemonte, la principale sua atten- 
zione deve rivolgerla a guardarsi dalle insidie 
dell'Austria che fa di tutto per compromelterlo , 
e a contenere gl'intrighi de’partiti estremi, di cui 
gli uni per propensione deliberata, gli altrì per 
cieca foga e per imprudenza, o favoriscono ‘0 sus- 
sidiano i nostri nemici. 

Parigi, 14 luglio. Sembra che il comando di 
Parigi sarà dato al generale d'Arboùville : € ciò 
per calmare la sensazione che avea prodotta la 
nomina del generale Castellana. i 

La discussione sulla revisione della Costitu- 
zione è cominciata: previa un’ ammonizione del 
Presidente alla moderazione» del linguaggio ed 
alla convenienza reciproca che ricorda ai Depu- 
tati, parlarono contro la revisione i signori Payer 
e de Mornay, all'incontro la sostenne il signor 
di Falloux., ; 

Il 5 0]o chiuse a 94 30; rialzo 25 cent. 

Il 3 0]0 a 56 40; rialzo 5 cent. 

L’autico 5 ofo piemontese (C. R.) ad $4 
20, rialzo 20 cent. 

Berlino, 11 luglio, I giornali prussiani conten- 
gono due notizie assai importanti; La, prima ac- 
cena ad una, protesta dei Governi di Francia e 
d’ Inghilterra, da essi fatta presso alla Dieta 
Germanica contro l'ingresso dell’ intera monar- 
chia austriaca nella Confederazione, e contro l’an- 
nessione alla medesima delle provincie di Prus- 
sia e di Posen incorporate nel 1848, Sebbene il 
Governo Prussiano desideri di ritirare queste 
provincie dalla Confederazione, egli si è però ac- 
cordato coll’Austria per dichiarare alla Francia 
ed all'Inghilterra la decisione di quest’affare es- 
sere soltanto uua quistione interna e per conse- 
guenza che non sì tollererebbe un intervento stra: 
niero a tale riguardo, 

— sven 
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A. Braxcm-Grovim direttore. 

G. Romsaupo gerente. i 





FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino. — 17 luglio. 


5 p. 100 1819 decorrenza 1 aprile L. 86 00 
1831 a) 


. t luglio. + 8500 
. 1848 7.bre +» 1 marzo « 8450 
. 1849 giugno » 1 luglio.» 82 50-60 
» 1834 obb, + 4 luglio ‘» 960 00 
Mi, 1849 obb. » ‘aprile » 940 00 
Azioni Banca Naz. god. 4 luglio + 1630 00 
» Socictà del Gaz. god. { luglio » +.--. 
Biglietti della Banca Scapito, 
ì da L 100.".. L. 100 
da L. 250. » 075 
da L. 500. Ù 595 
da L. 1000. . . 10 50 
Corsa delle valute Compra Vendita 
Marenghi L. 20 00 
Doppia di Savoia » 28 60 
Sovrane nuove » 34 70 
Sovrane vecchie . » 35.00 
Doppia di Genova . + 79 05 
Biglietti di Banca... > » 
Borsa di Parigi. — 14 luglio. 
Frane. 5.0(0 decorrenza 22 marzo. L. 94 30 
» 300 e. poxo. 66.6 
Azioni della Banca god. 1 genn. . + 2190 00 


Piem. 5 0,0 1849 » 1 genn.. » 84 20 
» 


Obbligazioni 1834» pe 00 00 
. 1849.» 1 ottobre + 00 00 
Borsa di Lione: — 15 laglio. 
Franc. 5 0/0 decorrenza 22 7.bre . L. 94 00. 
Piem. 5 0j0 1849» 1 luglio. » .83 65 
Obbligazioni 1849» 1 aprile. +. 00.00. 





IMPRESA VELOCIFERI 
pei Fnaretu MOTTA 
Contrada Bogino, num. 5. 
CAMBIAMENTO D’' ORARIO 
a datare dal 16 luglio 
da Torino a Novara per.Milano,, Varallo; Orta, 
Omegna, Vigevano e Mortara. . 
ore 4 pomeridiane. 
Per Arona e Svizzera 
ore 4 pomeridiane. e si 


Tironar ARNALDI, © 7, 
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‘FORINO, 17 LUGLIO. 
ferri x 
| IPASSEMBLÉE NATIONALE 


ED IL PIEMONTE 


L’ Assemblie Nationale,  parendole che l'Italia 
rion sia maltrattata abbastanza dalla spada mili- 
tare, desidera ‘con tutta l’effusione’ del’ cuore di 
vederla coticuléata ‘anche più , e nel caritatevole 
siro zelo non cessa dal denunciare al dispotismo 
quell’angolo della penisola, ove sî respira sibcora 
un'aura’ di vita‘ politica. Perchè quest’ angolo 
deve rimanere intatto ? Pereliè “non subirà egli 
| pure la sorte del rimunente? Perchè colla sua 
‘assictiva al'partito dell’ Assemblée la' 
facoltà dî fare tn passo più avanti? Misero partito 
che dérca'il'irionfo nella reszione, e che ‘sessant’ 
arini di luttuose ‘ésperienze non 1 hanno ammo- 
riito ancora; che una reazione 'è uma rivolazione, 
e che una rivo'uziorie ne mena un'altra } ele sue 
reazioni pretenziose e' smodate hanno sempre 
finito ‘in suo danno | 

Non ha guari , il foglio legittimista aveva sa- 
pito per ispirazione, che le tre potenze del Nord 
avevano ‘offerto il loro appoggio ‘ai governi re- 
golari è conservativi d’Italia nél'caso che la ri- 
voluzione fosse “ancora ‘per riulzare il capo: E 
siccome il Governo Sardo non sarebbe ‘nel caso 
di aver bisogno di'tale appoggio, giacchè anche 
da sè fa discretamente bene i suoi affari } così , 
secondo l''Assemblée, non è ‘esso un' Governo re- 
golato è conservativo. Stranù maniera di diven- 
tar Governo regolare, quello di mancare della 
confidenza ‘de’ suoi amministrati è di ridursi al 

ito che ‘per conservarsi si abbia a ricorrere 
all'aiuto sempre odioso di forze straniere. 

Ma appunto per questo Assemblée trova che 
il'sig: Avigilor' ba avuto torto di stampare nella 
Patrie un elogio di saviezza e di morlerazione 
vérso il'Governo di cui è suddito. Quale mode: 
razione, esclaîna l'Assemblée in un Governo che 
là rompe in tn modo così scandaloso colla Santa 
Sede, che fa imprigionare, poi esiliare due arcive- 
scovi e fa'incirca lò stesso con vari preti? Quale 
savîèzza in tn Governo chie tollera» giornali quali 
sonò il Progresso; la‘ Gazzetta del Popolo, V Av- 
venire e ttinti altri che attaccano coll’estrema vio- 
lenza è'coll'estremo cinismo. tutti i governi re 
golari d'Italia, ed espongono all'odio ed al ridi- 
colo il Pupa ; il Re di Napoli, il Granduca di 
‘Toscana, ecc. ? dute 

Quanto ni giordali, ci sî permetta anche a noi 
di ‘domatidare ‘ull'Assemblte , se sia savio il Go- 
verno francese il’ quale éssendu repubblicano, e 
tale riconosciuto al di dentro e al di fuori, ciò 
nuillà di ‘meno tollera um’anarchia di giornali che 
oòll'estrema: violenza e l'estremo cinismo si ac- 
cordano'tutti a combattere il Governo legale, è 
sono:poidiscorili su ‘quello ‘che vorrebbero so- 
stituirviy imperocchè' gli uni vogliono il conte di 
Chambord; gli altri il conte di Parigi, questi una 
reggenza; quelli un direttorio; quali una fusione 
delle due dinastie, quali altri la prolungazione 
dei.gioteri nel Bonaparte, e chi una repubblica 
rossa. e chi una repuliblica azzurra, ja talchè: in 
fin dei conti i francesi non san quel che si vo- 
gliono, e; cogli interminabili loro. dispareri. non 
danno saggio di troppa saviezza; come neppur 
savio è il loro Governo, né savi gli uomini che 
primeggiano in Francia, i quali.colla loro autorità, 
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‘ (RSPOSIZIONE 
p' OGGETTI D' INDUSTRIA DI SELVAGGI INDIANI 
omne net salone del TWauxhali: 


cFra N Orenoco, il:fiume delle Amazzoni ed il 
versante orientale delle: Abde distendonsi  ster- 
minate. lande quasi affatto inesplorate e popolate 
solo sulla riva dei fiumi da tribù d° indigeni, in- 
volti ancora in una barbarie primitiva. Egli è 
per entro a queste regioni selvaggie che il D.r 
Moaerati; "coll’'arditezza di un discopritore e 
coll'abilità di' on uomo dotto, rimontando | O- 
renoco e quindi i suoi affluenti, il Guaiavero e 
I Ioirrita , fece una. lunga escursione, in cui im- 
piegò tre anni. ; .... 

Molti oggetti di stvria naturale o rari o nuovi 
egli spediva di là in Europa; ma la collezione 
forse la più completa e preziosa | certamente la 
più cliriosa ed originale, di oggetti cioè che ri- 
sguardano i costumi e Î industria (se possiamo 
servirci di questa parola) dei selvaggi, se la portò 
‘seco nél suo ritorno, e adesso | ha esposta al 
pubblico nel salone del Wauxhall. 
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prudenza e patriottica etergia non sanno méttere 
un fine a tanta Babilonia. i 


gliamio una cosa chè ogni nazione ha il diritto di 
volere e il dovere di adoperarsi per conseguirla. 
Coù quel' medesimo diritto che i Francesi fecero 
tanti sacrilizi e tanti sforzi per liberarsi dalla 
straniera dominazione inglese; e ‘gl’Irglesi per 
liberarsi dai Danesi, e gli Spagboli per liberarsi 
dai Mori è i Fiamminghi per liberarsi dagli 
Spagnoli, e i Greci per liberarsi, dai Turchi, è i 
Russi per liberarsi dai Tartari e dai Polacchi, 


Slavî, modernamente dai Francesi, é li Svizzeri 
per liberarsi dagli Austriaci ‘e tutte ‘le nazioni 
insomma: per liberarsi da ‘altre nazioni che ‘le 
vollero opprimere, così noi pure tendiamo a li- 
berarci dall’oppressione degli Austriaci, i qual 
rion Hanno alcun diritto di liratneggiare ua po- 
polo tanto da loro diverso di lingua e di costum 
edi cui in 37 anni non hanno saputo, neppure 
in minima parte, cattivarsi la benevolenza o la 
stima! Non pare all Assemblie che gl Italiani 
hanno questo diritto? L* hanno si, e molto più 
sacro è più evidente di quello che gli uomivi 
dell’’Asseimblée nationale lo abbiamo di com- 
battere il Governo legale esistente in Francia, 
per sostituirvene un altro. 
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Noi almeno sappiamo ciò che vogliamo, e vo- 


i Tedeschi per liberarsi anticamente day 


Venendo ai vescovi e preti, conveniamo anche 


nigi che il Governo Sardo ha usata poca mode- 
razione, ed avrebbe forse incontrato più nel gu- 


to dei Mootalembert, dei Fallonx , dei Capefi- 


gue e di altri adoratori dei legittimi Governi di- 


potici , se avesse imitato i regolari e conserva- 
ivi Governi d’ Austria'e dli Russia pei quali l' 4s- 


semblie ba una speciale ‘tenerituiline. Infatti il 
giovane e cavalleresco Iniperatore fece cavalle- 
rescaimente arrestare otto 0 «dieci vescovi che gli 


lispiacevano, e gli uni deporte, gli altri. relegare 
pun convento senza alcuna formalità di pro- 


cesso, altri consegnati in mano ai regolari e con- 
servalivi tribunali militari, gli fece condannare 
alla forca, ai ferti) alla reclusione | dando però a 


ulti saggi dell’imperiale sua clemenza. Colla 


slessa moderazione fece/ arrestare un ‘centinaio di 
canouici delle primarie cattedrali di Ungheria, é 
strappati loro gli ‘abiti ecclesiastici di dosso, fu- 
rono coperti con un cappotto, un Bonnet de po- 
lice < indi una giberna al collo e un fucile sulle 
spalle, gli fece inreggimentare nelle. sue troppe 
d’Italia. I preti gregari poi, portando rispetto al 
loro capo cobsecrato, e considerando che un’altra 
parte del loro corpo nom gode dello stesso privi- 
legîo, gli fece stendere sulla panca è refilare agli 
uni treuta, agli altri quarauta 0 cinquanta colpi 
di bastone. ' L’ Assemblie , Nationale , Aroverà 
senza dubbio molto. regolare e conseryalivo , e 
soprattutto spiccio éd economico questo rimedio. 


Il pio e religioso Nicolò nè aveva già dato l'e- 


sempio alcuni anni prima, quando a dispetto di 


tutti î concordati, di tutte le pattovizioni, vecchie 


e rluove, @ persino di un riconosciuto diritto pub- 
blico , si fece a perseguitare il clero della Polo- 


nia e della Russia, ripagando. così le b'asimevyoli 
compiacenze di Gregorio XVI, d’ infelice me- 
moria, quando contro l'interesse della Chiesa, 
della giustizia e dell'umanità fulminò un breve di 
scomunica contro i Polacchi cattolici. Tra i ye- 
scovi perseguitati dallo, Zar, è seguatamente da 
nominarsi. monsignor Guakowsky ,, vescoyo, di 
Podlachia, che fu. arrestalo , imprigionato , esi, 











Noi invitiamo i lettori, a, voler, spendere. qual- 


che..ora di, tempo intoruo ail (essa, .assicu», 


randoli che non .si troveranno. d’ averla. spre- 
cata. Che se alcune nostre parole, potessero .ag- 
giungere eccitameato a loro e concorrere quiadi 
ad onorare chi si è meritato premio beu più che 
di parole., noi non, ci. ristaremo dal farlo, 

- Egliè come leggere una, pagiva della storia, del- 
l'umanità, la prima pagina, in cui vedesi l’uomo 
che pare appena allora, uscito dalle, mani della 
natura, obbedir:solo alla legge della conservazione 
propria, accontentarsi di ciò che, la, terra, offre 
spoutanea,, limitare L'intelligenza, che Dio gli ha 
dato,;, alla soddisfazione. dei primi. bisogni, del 
corpo, senza pensiero del domani, senza nem- 
meno il desiderio della proprietà, questo gran ce- 
mento della, società civile. , 

La palma; ecco da, pianta. provvidenziale che 
somministra a quei selvaggi quasi ogni neces- 
sario; .del suo frutto si cibano; dell’ involuero 
del frutto si fanno alcuni ornamenti ed usano a 
mo'di beretto iu certe feste; delle foglie coprono 
l\esterno delle loro capanne : della corteccia 


‘sì fanno calzoni è camicie ( che indossano però 


solo in certi momenti, onile difendersi da nu- 


a dla 


















L'Ufficio. è: stabilito in. via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta "N. 20, piano primo, dirimpetto ‘alla Sentinella. 
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Le lettere, ecc., 


liato, maltrattato in. mille modi: papa Gregori ® 
emise i soliti sospiri, le solite lacrime, i soliti pia 

guistei : il cardinale Lambruschini mandò le so- 

lite' proteste,. gridò, conîe al solito; coutro.i vio- 
lati-diritti della Chiesa ; mavtutto indarno. Lo 
Zar volle la dimessione dell’'innoceute prelato, .e 
la Corte di Roma sempre schiava.della diploma- 
zia, sempre codarda in faccia a quelli che le fanno 
paura, sempre prouta a sacrificare la.giustizia a 

più meschino dei suoi mondaùi intepessi.nop tardò 
a compiacerlo. 


Il 7.sprile 1841 Gregorio xyi dirigeva a 


monsignor Gutzkowsky un breve col quale lo 
èsortaya a daré.la sua rinuncia, esortazione che 
equivaleva ad unicomanilo. E come Pio VII per 
indunre.i véstovi francesi a.rinuneiare citava loro 
l'autorità di.S. Agostino, che » Î vescovi sono 
» ordinati pei popoli cristiani , e.che devono per 
» ciò disporre del suo episcopato in. quel modo 
» che meglio conferisce al beve di. essi popoli ed 
» ‘alla pace crislinna » : così questa medesima au- 
torità la citava Gregorio X.VI al vescovo di Po+ 
dluchia;; che a diritto 0 a torto dovette dare la 
sua: dimessione. 


Il Governo sardo‘ in luogo \d*imitare questi 


ammirabili esempi contro due vescovi sediziosi , 
di cui, }’ uno, un famigerato ghioltone , 1° altro 
uno. stolido sccaltabrighe, ed entrambi odiat: 
dalle loro pecore, ebbe la. vanità di far, molto 
chiasso per cose da nulla : non fece bastonare 
alcua prete , non fece inreggimentare alcun. ca- 
nopico., e trattò i due, prelati con tanta. cortesia 
come si fosse trattato di due gentili , ma bisbe- 
tiche signore. Questo è veramente un eccedere 
i termini della moderazione, ed ha ragione l 4s- 
semblée di rimproverare il Governo sardo di 
avere mancato di moderazione, Avrebbe potuto 
passare. più oltre e rimproverarlo di.aver pec- 
cato un tantino di.dabbenaggiue. Se quei reve- 
rendissimi e quei reverendi avessero tentata la 
cosa medesima nell’ impero d’Avistria o di Russia, 
amens umen dico vobis, che non I avrèbbero pas- 
sata tanto a buon mercato. 


Fil papa? Ah!.il;papags Ricordi un. po 


l'4ssemblie come.fu trattaio Iunocenzo XI. da 
Luigi XIV, quando quel papa abolì il diritto di 
asilo. di.cui gudevano le case degli ambasciatori , 
e che ad ‘insultarlo fio nella propria residenza 
maudò a Roma il marchese di Lavardin? ricordi 
come fu trattato Clemente XIII dai Borboni di 


Francia, Spagna, Napoli. e. Parma; come fu 


trattato Pio VIII dalla Prussia, Gregorio XVI 
dalla Russia e dall’ Austria.e come dalle mede- 
sime polenze.,.che pur fingono di onorarlo e pro- 
teggerlo., è Lrattato.al presente Pio IX. Il Go- 


verno;sardo non poteva fare. lo stesso , perchè 
non. a lulti è lecito di andare a Corinto. Ma egli 
attese a far.quelle leggi a cui ogni Governo ha 
diritto e lasciò che il papa. lagrimasse e. pianigesse 
a lutta voglia, perchè dopo! che, sarà, stanco di 
piangere si metterà a ridere. 

Io. fatti sappiamo. che Pio IX. ha ripresa.la 
primitiva sua ilarità e. mangia e beve coll'appe- 
tito degno di un Santo Padre, e ingrassa a_me- 
raviglia; e che adesso è.ito a villeggiare a Ca- 
stel-Gandolfo, ove passa una vita veramente da 
Papa, in'anto che i Romani ne, pagano le. spese. 
Riconosca adunque P 4ssemblie che il Piemonte 
dà poco fastidio al Santo. Papa. e.che molto più 
gliene. danno .l’.iucerta - esistenza politica. della 
Francia.e. le sciooche improntitudini dei, legitti» 
molto maligne; d’ordinario vanno. a corpo nudo 
e capo scoperto); se ne fanno anche tessuti, che 
o distendono per terra, a,sospendono con cordi- 
celle assai sode pure di palma, a guisa di letti 
pensili, da essi chiamati hamache, E dì questi tes- 
suti, a mano s'intende, molta copia ve u'ha nella 
collezione di. cui parliamo: alcuni dei quali molto 
finamente. lavorati ed adorni nel loro .couitorno 
di rabeschi di peune a colori spiccali, yivacissimi, 
fiammeggianti, come leJves:ono gli uccelli delle 
regioni equinoziali disposte poi con tanta ar- 
monia di. gradazioni , leggiaria. di disegno e 
proprietà d'insieme, ch'ella è una cosa. lusinghe- 
vole all'occhio e. veramente graziosa. 


Nessuna delle tribù visitate dal dott. Munerati 


(e sono più ‘di: 40); conosceva. l'uso. del ferro., 
questo futtore delle arti, come le.arti sono fattori 
d’incivilimento 3 il che vuol dire. .che non ave- 
vano mai avuta relazione, o rarà forse ed infrut- 
tuosa, cogli abitanti delle coste, Tutti i loro ar- 
nesi da pesca, da caccia e da guerra, che abboo- 
dano nella collezione, sono quindi di legno, duris- 
simo invero e molto. ben lavorato, mediante..il 
fuoco e certi ordigni. di nietra. 


Pigliano i pesci pur coll’arco, gettandosi nek, 
vole .di ovqiglierini;,» le: cui morsiceture. sono. fresa non appena scagliata. la. freccia,.che ha 
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o I) — Venerdì 18. taglio | 


debbono inditizzarsi franche alla Direzione dell’ 
Non si darà corso alle lettere non'affrancate. 

Per. gli annunzi, Cent. 25 ogni linea, siti 
Prezzo per ogni copia, Cent. 28. o 


istriacò,, non.il napoletano , non il toscano, non il, 


ce 1 ta iui 


Opiazoni , 


















































































































misti, che si agitano inutilmente ‘per una causa 
che:non, ha. più nissuno avvenire. i 

E poichè l’Assemblée. ci parla di governi re- 
golari e conservativi, vorrebbe ella. dirci come 
sia tale il. Governo austriaco, mentre ‘un Mini- A 
stito-di Vienna è venuto pur ora: a. siguificarci — | 
officialmente, che niente in quell’impero vi è di 
regolare, che. tutto vi è precario, proyvisorio, _ 
persino le leggi, e che questo stato di cose dovrà | 
durare molto ancorà? Come è regolare e con 
servativo il Governo francese, che la stessa 45- 
semblée disapprova e combatte, non come: sem- 
plice opposizione ministeriale, ma per un radi- 
cale cangiamento di forma? Come. è regolare è 
conservativo un: Governo che oggi non è sicuro 
di poter vivere il domané, che è combattutodà 
venti fazioni e. clie di qui a pochi mesi subirà. _ 
forse una muova catastrofe? Ci dica ‘come è re- 
golare e conservativo il Governo di Napoli, di- È 
sapprovato dal’ Austria medesima, e non è poco, © | 
e dove chi regna sì sostenta colle crudeltà, de 
sevizie; la. corruzione, i Sospetti continui, i pro- 
cessi incessanti, i quali turbando_ la pace e la si- 
curezza dei popoli non la danno al tirauno che 
governa, il quale vive nel terrore permanente di 
essere alzato da una rivoluzione ?_ E questa ri- 
toluzione è ella improbabile o difficile? Eccovi là 
ùn bel Governo regolare e conservativo. la cui 
sicurezza dipende dal caso. . % 

regolare e conservativo il Governo della + — 
Toscana, ove il Granduca, a ricompensa della 
fedellà dei suoi sudiliti che operarono spontanea- 
mente una controrivoluzione per richiamarlo, lì 
sottopone alla verga di una soldatesca s:raniera ? 
Il Granduca ha tanto ben provveduto alla sua 
conservazione, che quando pattovi l'occupazione 
anstritica fu costretto a sclamare : » Ora ho finito 
» dî essere Granduca, ed il giorno in cui gli Au- 
» striaci dovranno andarsene, prevedo, che dovrò 
» andarmene anch’ io cou loro. » |“. 

È regolare e conservativo il Governo del Papa, 
che per reggersi sulle fracide gambe. ha bisogno 
di alcune migliaia idi francesi che lo proteggano 
in Roma, e che notte e giorno stiano sul chi 
vive? e che ha bisogno di un maggior  nu- 
mero di Austriaci che. custodiscano le Legazioni, 
le Marche e |’ Umbria? E tanto è detestato quel 
Governo da preti, che ove Francesi ed Austriaci 
se he andassero, vi sarehbe da temere un pre- 
ticidio dei più sbbominevoli che siano mai stati. 

Quindi vi è nemmanco la speranza che quel 
Governò chericale, odiosissimo sopra ogui altro, 
possa giammai acquistare tanto di credito e di 
solidità da potersi sostenere da sè neppure per 
pochi mesi. Quindi se francesi ed austriaci , e le- 
giltimisti è hon legiltimistiy ed anco i preti di 
Roma per quanto han carala loro sacra pelle, ro- 
gliono colà. un Goyerno regolare e conservativo 
nel vera seaso, il migliore spediente si è di dis- 
fare il Governo del Papa, che pon sarà mai, sop- | — 
portabile. e di sostituirvene no ultro che meglio. 
soddisfi alle popolazioni. fiati: 

Signori legittimisti ed.assolutisti , sapete quali 
sono «i, veri governi regolari e conservativi ? 
Quelli che per sostenersi. e per agire. non hanno. 
bisogno tlella forza .,, quelli che sono, talmente 
fortificati dalle leggi e dalla opinione pubblica da 
non temere rivoluzioni. Tale è il Governo sardo; 
ma non tale è. il, Goyerno francese, non, l' au, 


papalino ,.i quali confessano loro medesimi di es-, 





uva punta robusta, acuminataed uncinata, è assai 
leggiera e lunga. un mezzo, metro...D'un altro. 
istrumento, oltre l'arco, usano; per la caccia e la. 
guerra, vogliam dire.d'una lunga, cauna , forata 

uniformemeate al di dentro (la nostra cerbottana), 

nella quale introducono. una piccola freccia;(una 
spina di palma) , che scagliano; soffiando ;.colpi=, a 
scono.iu ta! modo un colibrì alla distanza di do Ji 


passi. stor 

È questo lo strumento ,.a cui, accenna anche 
il-P..La-Condamine ,.il. quale anzi.vuole che lo, 
adoprino pur. contro la tigre, cogliendo. il mo» 
meato in cuì.la possano trafiggere nella lingua. 

Alle freccie da guerra poi avvelenano la punta, 
col curare, e fanno alcuni tagli circolari, per cui, 
conficcate nelle carni, per lo stesso moto di vi- 
brazione quasi tosto si spezzans ed il veleno, può 
a suo agio infiltrarsi negli umori. Esso poi è tanto. 
violento che i selvaggi stessi non ne conoscano, 
uo reagente, Due uomini del D. Munerati ;.che > 
furono colpiti da tali freccie, morirono.dopo.$ 0 
10 minuti, benchè la punta avvelenata fosse stata 
proutamente estralla. ì \ 

«Oltre Je. freccie ndoprano., nella. lotta corpo, a . 
corpo , delle mazze di;un,legno assai pesante, su. 
cui sogliono fare intagli d’ up disegno aflulto res 
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cen ua 


sere precari, I vacmanti ed piu PRIA] di 


cento vicissitudini sinistre , di cui si sente il pe- 


ricolo , ma non si sa da qual parte sia per pro- 
rompere, Certo anche lo Stato Sardo ha le sue 


peripezie ; ma laddove negli altri Stati il germe 


della distruzione cova nel proprio loro seno, I 
Stato Sardo è appien sicuro e tranquillo dentro 
di sè stesso, e deve temere soltanto il contra- 


— colpo che potrebbe scuoterlo. in coriseguenza di 


qualche conflagrazione negli; Stati: vicinî,; e spé- 
cialmente nel niedte régolarè. e.nùllà affatto con- 
servativo ‘Governo! della Repubblica francese. 
Sciocchi legittimisti; che tanto abbòtrite le ri- 
voluzioni } e: colle vostre imprudenze e  collerfa- 
natiche vostre dissennatezze»le provocate di coù- 
tinuo ,;quand’è! che imparereté a conoscere es- 
sere i Governi..che voi: chiàmate. conservativi, 
quelli. per l’appunto:che tefidono-di più: alla sov- 
versione ed al disordine, e che. volendo essi ri- 


‘piantare colla forza l’assolutismo rendono: odiosi 


i re'e preparano la repubblica? e che da questo 
lato:il Governo:sardo è ‘conservativo. per: eccel- 
lenza, siccome quello che; ha saputo conciliare 
l'interesse dinastico colle pubbliche libertà e l’in- 
teresse de’ popoli? Se non volete questa; che'è la 
sola possibite transazione fra il passato e l'avve- 
nire, tentate pure le vostre sorti, ma lavorerete, 
come sempre avete fatto finora a. danno di voi 
medesimi. 
A. Brancni-Giovini. 


e 


Nei giornali francesi. leggiamo una mezza ri- 


| trattazione del visconte di Arlincourt relativa 


alle basse calunnie e a fatti inventati di pianta, 
e da lui spacciati contro la contessa Bevilacqua di 
Brescia. Diciamo una mezza ritrattazione , per- 
chè.se il sig. D’ Arlincourt avesse voluto fare 
una ritratt. ‘zione sincera e da. buon cristiano , a- 
vrebbe dovuto tralasciare le perifrasi e dissimi» 
lazioni gesuiliche , e dichiarare schiettamente che 
la sua narrazione è bugiarda da capo a fondo , e 


( che il visconte essendo avvezzo a scrivere dei 


romanzi, ne ha fatto uno anche in questo caso : 
se non che i primi se sono goffi 0 noiosi, sono 


‘almeno innocenti , laddove quest’ ultimo non è 


che un libello diffamatorio indegno di uno scrit- 
tore onorato, e chie framezzo il sussulto ‘ delle 
passioni che intenebra la storia contemporanea , 
Ya coscienziosamente e imparzialmente cercando 
Ja verità. Ma questo non era lo scopo del si.,nor 


‘ D’ Arlincourt : egli ha voluto fare. un libello dif- 


ffamatorio per guadagnar denari , ed è riuscito. 
Ei si lagna di un, nostro altiogio, in cui ab- 
biamo rilevate le sue falsità. Noi confermiamo 
adesso quanto abbiamo serilto allora: e sclo se: 
giungiamo , che noi scrissimo non ad istigazi 
della famiglia Bevilacqua , bensì di quasi tolta 


E emigrazione bresciana e di moltissimi piemon- 


tesi, che memori deîle pie, sollecitudini prestate 


“Dore” dalla contessa Bevilacqua , furono stomacali 


al leggere le impudenti menzogne del visconte 
D' Arlincourt. 

Quanto poi alla famiglia Bevilacqua ’ anzi che 
far scrivere articoli, o ricorrerè a mezzi ufficiosi 
verso chi non merita alcun riguardo , avrebbe 
fatto meglio a rivolgersi ai tribunali francesi , e 
) esito del processo sarebbe stato pel libellista un 

po? diverso da qgello ch° egli ebbe col principe di 
Caotii, da cui per altro non ne sortì con troppo 
onore. 





up sini; 
L’Armonia in un suoatticolo intitolato L'edu- 
cazione laicale dà ùn lurigo catalogo d uomini 
celebri che ricevettèro la loro educazione sotto il 


| magistero dei preti. Ma quel catalogo istesso 


prova che'il magistero edacativo dei preti non 
raggiunge il.suo scopo, perchè la maggior parte 
di quegli uomini illustri nel progresso della loro 


| vita o furono perseguitati dai preti, o si trovarono 





golare; fra gli altri abbiamo nòtato un meandrodi 
tatta' precisione. - Difendonsi dai giavellotti con 
certi scudi di vimini, che gettan via quando ven- 
gono a più stretta ‘pugha. Haoto'anche le loro 


bandiere , delle ‘aste. cioè variamente ardorne, | 


seconio le diverse tribù: Se la‘memoria tion ci 
tradisce; ci pare d'aver vista una di queste an- 
che nell’ armeria reale ; però senza quegli orna- 
menti accessorii che le caratterizzano. 

‘D’ una radice, ch’essi chiamano ica, si fanno 
una specie di pane. E sapete come la tritiiràno ? ? 
Sopra un quadrilatero di legno durissimo , dal 
qual'sporgono molte scagliole di- granito ; sod 
mente aderenti e dispoeté con bella regolarità 
di «disegno. 

“Siccome poi questa radice?contiene ui umor 
velenoso, così la spremono entro uno strettoio assai 
ingegnoso | che consiste in un tubo di ramicelli 
flessibili; intrecciati, il quale può allungarsi ed 
adtorciatsi; quiudi allargarsi e restringersi se- 
condo' il bisogno. 

Molti sono gli ornamenti dei*selvaggi ;' sicchè 
se volessimo dirne dettagliatamente sarenìmo 
forse troppo lunghi. Gli uomini portano sul capo 


‘ ghirlande di piume; i capi di tribù hanno una 
ea bad pae Santo” pur di piume con prom. 


loro. 

Dagli vomini ist, efhcati “adi geni PAr- 
monia ne. ha dimenticati alcuni che non sono {ra 
i.meno-celebri, tra quali Voltaire; Diderot, D'A- 
lembert e iil:tànto popolare in Francia assassino 
Cartouché. 

e i i 
STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Bernd 314 luglio. Il Consiglio degli Stati con- 
tinuò nella tornata ‘odierna la' discussione del pro- 
getto di legge per la‘ riforma’ postale. I dibatti= 
menti durarono più ‘di ‘sette ore; e'tuttorà il 
Consiglio non potè accordarsi intorno -alle dispo 
sizioni principali, ed il seguito della discussione 
fu rimandato alla seduta successiva; 

Il Consiglio nazionale incominciò. oggi la disa- 
minà del progetto di legge sull’ amminis'razione 
della giustizia federale. 

Il sig. John Coindet raccomanda , nell’Journal 
de Genéve,, lo stabilimento dei telegrafi elettrici. 
Vi sono poche diflicoltà da. superare e poche 
spese da fare per mettere la Svizzera in comu 
nicazione coi: principali mercati d° Europa ; con 
questo .mezzo infinitamente più fapido. di quello 
delle ‘strade ferrate. » 

Con 150,000 franchi le: città. di S. Gallo, 

finterthour } Zarigoy Aarau, Basilea, Berna, 
Losana e Ginevra: saranno! mésse in rapporto 
con Vienna e Parigi, e con altri 90,000 franchi 
la linea comprenderà pure! Milano. 

PRANCIA 

Parigi, 14 luglio. Per quanto sembra la massa 
della popolazione tionprende alla discussione in 
oggi apertasi sulla revisione della costituzione 
tutto quell’ interesse che avrebbesi potuto imma- 
ginare. Le gallerie e le tribune’ erano' bensì ‘af 
follate , ma come spesso avviene la gravde ma 
gioranza era composta di signore , le quali s'im- 
padroniscono dell’ aula’ legislativa. siccome di ut 
campo di più nel quale far pompa di loilette e di 
Vezzi. 

La seduta fu aperta con l'adozione di una 
legge d’ interessè locale , quindi in mezzo ad un 
assoluto silenzio il presidente Dupin lesse alcune 


parole, colle‘ quali mostrando come in questa' di- 


scussione fosse necessaria la più completà [libertà 
nelle opinioni, era ‘altrettànto indispensabile un 
contegno ed una moderazione nella forma, es- 
sendo ciascuno obbligato. ad ‘ascoltare pesiento- 
mente, se almeno vuole: esserlo alla sua volta. 


Quindi si apre il dibattimento. M: Payer com- | 


batte il progetto di revisione ‘pérchè ripone in 
quistione |’ esistenza della repubblica che fu ac- 
cettata da tutti, e cle dev’ essere rispettata. 
Mostra come l'origine di questa repubblica sia 
assai più solida di qualunque altro governo che 
là.precedette, giacchè questa si fonda nella. vo- 
lontà del popolo legalmente dichiarata , mentre i 
governi precedenti tradivanò sempre un princi- 
pio di asnrpazione : che la costituzione repubbli- 
cana garantisce meglio la sicurezza e la pubblica 
tranquillità’, perchè sotto questo regime furono 
assai minori gli sconvolgimenti e le' sommosse che 
non sotto i goferni mouarchici; ch'essa è meglio 
adatta a sviluppare la prosperità materiale. 

M. Fallour: Siguori, allorguando incomit- 
ciava a meditare le ‘parole che sto per dirvi trovai 
nelle storie un pensiero che fecemi una profonda 
impressione. Questo pensiero sotto'i cui auspicii 
starà il mio discorso è di Luigi XIV; eccolo: 
lasciare al caso nulla di quanto può chiedersi alla 
prudenza; sempre (è |’ impazienza del yiocere 
quella che fa perdere. Compreso pertanto della 
verità di questa massima' io voglio dirvi che non 
sono chiamato ad entrare in questo dibattimento 
che nessuno di rioi' ha ‘provocato!, ma che è im- 





artifizio è bizzarra leggiadria; intorno ai fianchi 
una cintura, talora di capelli di nemici uccisi in 
guerra , la‘ quale serve a sostenere una fascia di 
corteccia dipinta Jcon cui si copronovi genitali. Gli 
ornamenti delle donne sono pure corone, mobili, 
braccialetti di piume dai più squisiti colori; invece 
della fascia di corteccia hanno una specie di 
grembialetto d'un piede quadrato, fatto di per- 
lette a disegno greco. Queste perlette le portano 
ad essi. gl’ indiani già ridolti, per averne in ri- 
cambio della resina. — Due altri ornamenti de- 
gli uomini sorio : ‘una collana di denti di tigre, 
che nessuno puòfperò portare prima di aver uc- 
cisa una di queste belve , lottando corpo a corpo: 
ed: una pietra levigata è forata di qualche gros- 
sezza, E la storia di questa pietra è assai cu- 
riosà. Fra le altre prove della flagellazione, del 
digiuno , dell'immobilità a cui i selvaggi sotto- 
mettono i loro figli per temperarne l'animo al 
coraggio; v'è pur questa: giunti che essi sono alla 
pubertà, e prima di unirsi alla donna , devono 
forare' quella pietra con una spina di palma, ac- 
qua ed arena, operazione nella quale impiegano 
15 o 20 mesi. Ecco un esempio di sinjjolare pa- 


‘zienza; ed un nonno proper diondi tig ant cio 


icone it ati 





in contratto co 50 cr, om pntarino come posto dalla stessa costituzione , che non vi ida! 


chiamato nè dall’impazienza’, nè dalla ‘speranza. 

Nessuno ci contesta, nel senso stretto e' costi- 
tuzionale della parola, il diritto di rivedere la 
Costituzione: ma: lo si nega moralmente, dicen- 
doci.che la revisione non può essere fatta se non 
quando sia ridonato intero il voto universale; ma 
io rispondo che la miglior maniera di rivedere la 
legge.del 31 maggio è quella di rivedere la Co- 
stiluzione ; io non voglio dire che questa legge 
fosse la miglior che potesse farsi, ma era la sola 
che potesse combinarsi cogl’ impacci determinati 
dalla Costituzione che rendevano impossibile una 
organizzazione qualunque del voto universale: 
Questi.impacci fecero. del voto universale, non 
secondo, il mio solò giudizio, ma giusta anche 
quello del sigdor di Lamartine, una pura lotteria 
che abbandona i destini del paese all’azzardo, 
agl’ intrighi, alle fazioni ed aglì idioti; si cercò 
dunque di organizzare il.suffragio universole, ma 
non si potè farlo meglio perchè la Costituzione lo 
impediva ; quando dunque questa sia riveduta, 
anche l'altra legge potrà rivedersi, 

Se noi abrogassimo adesso quella legge del 31 
maggio, noi avremmo disarmata la Società senza 
togliere alla guerra. civile, nè, un’ arma; nè un 
argomento, Il suffragio. universale finora non fu 
rispettato-che da noi (movimento), noi soli, fummo 
e saremo sempre obbligati da questo suffragio: (è 
vero, é vero), il quale fu sempre attactato da coloro 
che adesso reclamano in suo favore. Esso fu attac- 
cato prima della convocazione della Costituente, 
il 15 maggio, il 23,giugno 48, il 13 giugno 49; 
fu attaccato coi. fatti e colle dottrine, giacchè 
Emilio Girardin vide naufragare la sua candida- 
datura solo perchè pose la Repubblica al disotto 
del suffragio universale. 

Se questo suffragio. universule non. lega per- 
tanto che noi soli, io dico che noi siamo e costi- 
tuzicnalmente e moralmente, liberi di procedere 
alla revisione. Ma questa doyrà essere parziale o 
totale? Io sono per quest’ultima. 

Si dice colla revisone parziale guadagneretè 
lempo e ristabilirele l’autorità. Sigoori, il gaa- 
dagnar tempo è sicuramente guadagnar. qualche 
cosa; ma attendere per attendere, .per noncu- 
ranza od irresolutezza, è questo, come già disse 
il signor Broglie, il peggior partito. 

Ristabilire l'autorità sarebbe sicuramente una 
cosa necessarissima, ma io penso, che non sia 
tutto a vantaggio della libertà quanto si fa a fa- 
vore della Repubblica . ed ugualmente che non 
sia tntto a favore dell'autorità quanto si fa a van- 
taggio del Governo. 

Eh miò Dio non si creano le repubbliche colle 
circolari e coi commissari, ma coi costumi e ‘colle 
virtù repubblicane. Seoza queste condizioni si 
fenno bensì delle repubbliche , ma se ne fanno di 
miserabili, di detestabili (denissimo). Signori, la- 
sciate che io applichi le stesse idee al Governo. 
Io dico che non si fa dell'autorità colla sola am- 
ministrazione, ma bensì della compressione: l’au- 
torità si stabilisce colle condizioni. d'ordine , coi 
costumi , coi principii e cogli uomini autorevoli. 
Fuori di queste condizioni si può ottenere dei 
gra titoli*alla riconoscenza del paese, ma sono. 
precari , passeggieri , ma l'ordine vero nonsi cò- 
slituisce. 

Una prova di questo l'abbiamo in noi: noi ab- 
biumo in alcuni dipartimenti lo stato di assedio, 
che non disapprovo , perchè concorsi a votarlo, 
ma mentre. questo stato d’assedìo è. valeyolè per 
impedire i disordini locali, è impotente a stabilire 
a fissare l’ordine. 

Una cosa che mi ha fatto maggior sensazione. 
si è che nei paesi industriali sono i lavoratori che 
guadagnano meglio degli altri quelli che si danno 
alle dottrive anarchiche. Non è la miséria che li 
tiascina , è l'esmpio. Quelli che guadajzoanò 8 
0-10 franchi al giorto sono’ più socialisti, più 








Del resto che vi pate di questo selvaggio che 


“consuma più di un'anno a forare una pietra, 


per dar prova d’esser uomo, e poi colla ‘stessa 
facilità prende a lottare, senza un coltello, colla 
più feroce delle belve; per guadagnarsi l" onore 
di portare una collana di denti? 

La donna pure, giunta alla pubertà, devé'su- 
bire una di queste prove; deve cioè passare in- 
nanzi ad uva fila di selvaggi della sua tribù) che 
la flagellano con'uno staffile armato sulla cima di 
una pietruzza acuta, per purgarlà di lutto ciò 
chie avesse potuto commettere di male fino ‘a quel 
tempo e farla entrare pura nèlla nuova vità. 

Lo spazio ci manca per far parlicolareé men- 
zione degli altri oggetti della Collezione, nuovi 
del tutto per noi, e } crediamo , pet la maggior 
parte di. coloro che vorranno prendersi la brigà 
di esaminarli davvicino: sono zenzarieri, sotto 
cui si sdraiabo i selvaggi per difendersi dagli in- 
sélti, pettini fatti di spini di palma, arnesi di pie- 
tra per lavorare i legni e le pietre meno dure , 
un ordigno assai ingegnoso col punto d’appoggio 
nell’alto per addestrare i bimbi a reggersi e cam- 
minare ; un altro da fiutar tabacco , con cui..si 


inebbriano. siccome i Chinesi eo SiR i 





| comunisti dî quelii ate fion ne ‘guadagnano lagne Foti 


uno o due. Sono costoro che dicono: serriamo i 
nostri ranghi e moltiplichiemo la nostra propa- 
ganda , perciò dunque guadagnar tempo è un 
vulla , giacchè intanto potremmo cadere in un 
precipizio che non vediamo: 

Fare una revisione parziale a nulla giova, non 
sarebbe che produrre un'illusione funesta; Si dirà: 
dunque volete andare alla monarchia, e la Fran- 


| cia non è matura per questa ; ma due anni sono 


sentiva da repubblicani competenti ch” essa’ non 
era matutà. pet la repuliblica;i vorrebbesi forse 
conchiudere ch'essa non sia adatta nè per l’una, 
nè per l’altra forma; è non le ednvenga che un 
regime bastardo. Oh no:! la Francia;sa dov'è il 
suo.,male, conosce la sua storia, il suo. passato e 
sa benissimo, cosa vuole. Si yuol dire piuttosto, 
quando si, asserisce che la Francia non è matura 
per Ja monarchia, che gli uomini. non sono ma- 
turi per la concordia, e questo è vero: ma dal 
circolo, vizioso in cui;ci troyiamo., non può farci 
uscire che lo, stesso;paese. 

Si parlò d’unorspettro rosso 0, signori ; e lo 
spettro esiste, ma non è da questa: parte ch'io lo 
veggo (a sinistra), bensì da questa (a destra ); 
Siamo noi che lo facciamo,,,.e quando i. nostri 
cuori saranno: vuiti,, quando. siano. strette le no- 
stre destre; .ci.rivolgeremo. verso lo; spettro rossa 
ed. esso sarà disparso. (movimento), , 

Si trae, sempre. in campo. il motto. del signor 
Thiers — la repubblica è il governo che ci di- 
vide,meno — deve dirsi all'incontro che è quello 
che ci permette di restar divisi a nostro miglior 
agio : yi.restammo tre. anni, or non, abusiamone. 

Questo regime ci divide meno, ma ruina .la 
Francia.e lascia. pesare su noi la responsabilità 
di una radicale ed inyincibile impotenza È un re- 
gime che condanna. il. paese alla letargia ,. e la 
letargia conduce alla morte., Così bisogna, met- 
tersi arditamente all’ opra e. perscrutare atten- 
tamente il male se vuolsi spplicare giustamente 
il rimedio. ” 

Qui l'oratore fa. una rivista, degli ultimi anni 
trascorsi. dal 1824 in poi, mostrando come sem- 
pre siausi rese più. pericolose le idee anarchiche 
e più, difficile. il mantenere. la tranquillità della 
capitale, cui in. adesso basta appena. un esercito 
intero, e dichiara che a tutto questo esso non 
vede che: un sol rimedio; cioè la revisione com- 
pleta, radicale della Costituzione , e la sostitu- 
zione del principio della movarchia a quello della‘ 
repubblica (movimento. prolungato), 

Dichiara, però, ch’esso. non intende. di. conte- 
stare per nulla le grandi conquiste della rivolu-, 
zione del 1789: esse: sono ‘imperscrittibili;; ma.ei 
considera gli attuali. pericoli, vede; nell’. attitudine 
delle altre potenze qualche .motivo.divallarme, e 
conchiude raccontando 1’ aneddoto .del generale. 
Hoche che sentendosi morire .diceva al suo me», 
dico: » Amico dammi un rimedio» che, mi liberi 
dalla fatica, purchè questo non sia il riposo, ,, 

Ebbene questo Capitano il quale | chiedeva, 
soltanto che gli.si ravyivassero le forze vitali cha. 
sentiva avere per. sè sil.genlo $; lbavvenire ; ma: 
che, tutto ciò. andava ad, essergli. rapito . dalla 
morte, questo Capitano è.la Frantia.(movimento).. 
Essa yi. dice: datethi' un: timedio ‘contro l'a- 
narchia, purchè questo non sia ‘il despotismo. 

Signori, la Francìa..è. abbastinza: anîimalata 
perchè si pensi. a guarirla, (è: abbastanza ‘vitale’ 
perchè possa salyarsi,: Salvate il generale Made 
salvate la; Francia (applausi). ) 

La seduta'resta sospesà per uil quarto d'ora!» 

M. de Mornay. Noi abbiamo della mostra storia 
un giorno che si appella ‘def corbellati (dupès) | si 
potrehbe questa chiamare ‘la' giornata ‘delle ‘inà-’ 
schere è bisogna che lè'maschere cadano (movi: 
mento). To sonò d'accordo’ con ‘tatti sul difitto” 
di rivedere la Costituzione e sui vizî della stessa; 





strumenti di musica od. almeno-dei tubi di legno 
e di corteccia che danno | un suono abbastanea 
aspro, Ecc. 

Non possiamo però'facere di an'urna cineraria, 
che dimostra come anche quei selvaggi abbiano 
la religione dei morti. È di terra cotta e simile 
a quella descritta da. Hunboldt. nel suo!» Ziaggio 
alle regioni ‘equinoziali. Ha la fora di una delle 
nostre pentole; alléggiadrita però' e réstringentesi 
alquanto nélla parte superiore, cdl'edsperchiò è sob 
montato da un mistico retlile, che essi chiamano 
iguana e che è l'unico indizio. di feticismo rinve= 
nuto dal veneto esploratore fra seria pate 
zioni primitive. d 

Conchiuidiamo: questi pochi conati» atepabi 
certamente al soggetto, a augurando ché la' bella; 
preziosa e, nel sito genere, completà. dolleziohe 
resti nel paese, al quale aggiunger elibe nor non più. 
cola illustrazione, degna | com’ ng i figurare 
accanto alle altre melo o deg possiede. fritte 








nia to icredo ‘cliè' questo sia ‘momento oppor- 
tuno' ‘per fiirlo! Si è forse dimenticato le quistioni 
sui diritti etti) sull’isamovibilità della‘ magi- 
stratura,, sull'impostà ‘progressiva per aver desi- 
dito Mi ebimitto 664 dii voi 
Questa costituzione non bastò for$8' d tonitedere 
le-/misure ‘nesssarie alla! salite del paese’, il 
partitoilell’orditie non'combittà forse con suecesso 
suliterreno' della’stessà? 

Tbiniglioramiento della? Costituzione nén' è “il 
vero'istopo dellà revisione. questo è uguialmetite 
contravio- alla ‘monarchia éd‘alla’ repubblica. To 
non'sono’ tiè fui) mai repubblicatò , mia sono di 
quelli elie al ‘24 febbraio fecero ogni’ sforzo per 
srilvare delle’ nobili ‘testé minacciati, ‘e’ noù ‘fu 
perrmia colpa sicuramente. se ‘Lahti disastiî toc- 
carono alla Francia ; ma io traditei il’imfo sén- 
limeito anichie verso quelli che amo se non di- 
cessi = salviamo ‘il paese con essi se ciò è pos- 
sibile, ma anche senza di essi se ciò è necessario 
(movimento). % 

Qui’ oratore entra a  mostiare' come thito il 
movimento revisioriistà sia ‘stato: provocato dal 
Governo alla persona del capo del quale dovrebbe 
profittare: 

Alle sei ore la seduta continua. 

Il Mobiteur ‘porti Pavanzamérto' di quattro 
generali di brigataa'‘}yenerali di divisione, e fra 
questi havyi. gnel Saint Arnaud. che. comandò 
l’ultima spedizione della piecota Kabiglia, é sul 
quale sembra che confidi | Eliseo per importanti 
funzioni. Il comando dell'armata di Parigi sem- 
bra che siasi dato effettivamente ‘al generale 
d'Arbouville. 

Vi fu una riunione nella contrada di Rivoli dei 
soliti rappresentant? + farono fatte delle intevpel- 
lanze al generale Saint-Priest sul viaggio a Cla- 
remonti ;ma/esso, limitanidosiva dire che vennero 
benissimo accolti, dichiarò'che, sulresto era suo 
suo doyere.mantenere quel silenzio che l’impor- 
tanza della cosa giustificava. 

Sembra, però.che:la. montagna voglia portare 
il fatto all’ Assemblea movendo, :delle interpel- 
lanze ; ;nel'caso:che ciò avvenga; ib dibattiniento 
che sarà‘ per\ sorgere servirà di parallelo» a quel- 
l’altro sul pellégritàggio a Belgrane-Square: 

Ù ; AUSTRIA 1 

'Fienha , 13 luglio. Pare che l’esperienza del 
concentramento a Vienna della Suprema Corte 
di.giustizia non; corrisponda. alle aspettative. 

Il Corriere Italiano lo dice. chiaramente, e 
assicura che distinte capacità del mondo giudi- 
diziario pàlesario apertamente il'loro voto , e la 
loro opinione che il Senato' di Verona in non 
lu:igoteihpo possd' riprenilère il viaggio dalla 
riva dell’ Istro a quello dell’ Adige. Anche in 
questo, come in tutte le altre cose sarà costretto 
suo malgrado a-disfare quello che ha fatto ,, e a 
persuadersi che la, maggior chimera ,, che mai 
siasi coucepito in politica, è 1’ unificazione e cen- 
tralizzazione di tutto l'impero austriaco , per la 
quale non vi sono né precedenti storici, nè ele- 
meuti attuali, dia So 

» Lu Gazselidi è Aasta vicéve da Vienna 
dettagli interessanti, ‘intorno le ‘proposte dell’Au- 
stria relative alla flotta alemaona. L'Austria non 
vuol safe di’ diasfifbutà sbifanto (dell'Nbîdico ; 
essa vuole che si formi una marina da guerra 
abbracciante tutta la Gertiania, e propone a 
quest’ uopo :; od. juva »corcispondente contribu- 
zione annuale per una flotta comune, o la prov- 
visoria divisione in una squadra dell'Adriatico , 
una del Baltico èd'urid del Nordico. Il mantevi- 
niéhtò della prinia sarebibe a carico dell'Austria, 
quello delli sédoada a' carico della Prussia, del 
Méckieinburgo ‘e della citi di Lubecca , quello 
della tersti'i carico della rimanente Germania. 

LL RIO. Rara RiA ’ 

"Dicesi'ora che l'Austria, ‘setizà opporsi diret- 
tanibiite all'esito della Confederazione delle pro- 
vfudie Hd Tedesche della’ Prussia, propone la te- 
visione del decretò’ della Dieta col quale queste 
pròvibciò venier amnaesse nel 1848. Questa 
questione sarà trattata dalla Dieta prima ché 
piirta da Frabboforte" il signor de Rechow, mi- 


MIO gramma, 

" PAredeti Stati ribusarono di pigare la ‘lorò 
uota îpel mantenimento della flotta tedesca; 

DAbstifa ‘è Ta Prossià hantid futavoldtà delle trat- 

tative per indurveli. 

"il Conpispondente di Norimberga aggiunge che 
l'esistelizà Ia" fibita può considerarsi ormai 
cone gudreAtità. 11 Gubinetto atistriacò intende 
adoperare la propria influenza non solo pèr con- 
servare la flotta stanziata nel mare del Nord, ma 
altresì onile accrescerla. Per' evitàre ogni difli- 
coltà il Governo adstriaco ha, deliberato di fare 
un’anficipafione di 3 indilioni. 

È certo che il Wurtemberg e la Baviera 
hanno manifestata l'intenzione. di staccarsi dallo 
Zollverein; ‘dl'qual’ passo li vuol'indurre altresì 
il gràuiduedtò di Baden; atiài proclite, a quabto 
pare, ad entrare & partecella nuova unione com- 
merciale e doganale dell'Ausiria. Con questo 
mezzo si. mira non solo ad affievolire la potenza 
della Prussia in Germania, ma altresì a scemare 
P importanza del'e sue strade di ferro che sono 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO — _ 


(Federigo di Assia assistettero in oggi alla festa 
‘anniversaria della R. Società dei Carabinieri e 


pa di eli 


tendenti a congiungersi con quelle del Pie- 
mionte. | * ip 

Alla fine di questo mese vi sarà a Norimberga 
ud congresso generale di tutti gli amministratori 
delle stràde'di ferro di Germania. 


La Guzzetta Universale Tedesca contiene 


ud articolo sull'occupazione di Amburgo per parte 
dellé truppe austriache, nel quale riconosce che 
questa città libera avrebbe il diritto d’invocare 
appoggio déll’Itighiltérra. 

» Uù anno fa, dice il foglio che citiamo, quando 
l'Austria erà minacciata dal pericolo che la Prus- 
sia formasse uno Stato federale collà facoltà di 
estenderlo ‘o di trasformarlo in impero tedescor'i 
Ministri d’ Austria invocarono' l'intervento delle 
potenze europee come garanti dei trattati del 
1815, violati daî disegoi della Prussia. Le con- 
ferenize di Varsavia hantio' dimostrato che non si 
stette contenti a semplici minaccie. La condiscen- 
denza ‘della Prussia tolse l'Austria dall’imbarazzo. 
Ora l'attitudine presa dall’Austria a fronte della 
ciftà di Amburgo non fonda sui trattati federali : 
essa iè tinò Stato libèro' al pari dell'Austria: Ora 
Amburgo può ricortere soltatito alla Dieta Ger- 
manica, ma se questo ‘ricorso fosse inutile, essa 
rlovrebbe fari ricorso ‘all’ Inghilterra contro del- 
l'Austria. » 

=Giormi sono il' Ministro della guerra del 
granducato» di Assia ‘Darmstadt preseritò ‘alle 
Camere uno stato delle spese: del'' suo diparti- 
mento' chefeccedevano di'una sornma di 25 mila 
fiotini sui crediti votati. La Commissione del 
bilancio nel:suo rapporto biasimò fortemente il 
Ministro di avere fatte queste spese senza l’au- 
torizzazione delle Camere. Il Ministro fecè quitidi 
una nota in cui negava alla Camera’ il diritto di 
pronunciare qualsiasi voto di biasimo. Il Ministro 
non'riconosce in lei altro diritto sè non quellò di 
approvare o'disapprovare o di metterlo in accusa 
quando avesse oltrepassato i suoi poteri; perchè i 
Ministri sono risponsabili soltanto. verso il prin- 
cipe. La Camera approvò la teoria costituzionale 
messa in'campo’ dal ‘Ministro. 

-Assia-Elettorale. - Cassel; 8 luglio. La nuova 
rappreseolanza nazionale: sarà composta di die 
Camere. Il signor de Welden commissario prus- 
siano insieme’ ad Hassenpflug attende:a redigere 
i decreti e le leggi provvisorie che saranno ema- 
nate a questo proposito. 

L’altr ieri. sera nacque una zuffa tra soldati 
prussiani, avistriaci e bavaresi: i soldati assiani 
presero le. parti deî prussiani onde ne nacque 
una niischia generale ovè ‘furono: parecchi feriti 
e che diede causa a degli arresti. 

La Gazzetta di Cassel annuncia che la Gaz- 
zetta di Colonia è stata proibita in tuttoil terri- 
torio dell’Elettorato. 

PRUSSIA 

Berlino, ro luglio, Questa sera a-7 ote i mi- 
nistri. si, sono riuniti, a consiglio presieduti: dal 
Re: alle, dieci la! sessione durava. ancora; Si 
aspetta una deliberazione definitiva riguardo alla 
nomina.'del.\ ministero delle finanze. Il signor 
de.Heydt, ministro del commercio; fu chiamato 
a Berlino con dispaccio telégrafico. 

1) partito della Gazzetta Crociata rièscì a ‘far 
nominare il. .siguor Kleist-Retzow a presidente 
delle provincie prussiane in concorrenza del: sig. 
Manteufiel; fratello del .Miaistro. Il Presidente 
del Gabinetto «di Berlino }col far delle. continue 
concessioni a questo partito è sceso a tal: punto 
da divenirne l’istrumento , e si manterrà al po- 
tere soltanto a condizione di effettuare tuttii 
disegui. 

Lo scopo immediato della politica della risto- 
razione, è il. riordinamento del Consiglio di Stato 
secondo.la sua forma, primitiva. A. tale effetto 
probabilmente. si convocherauno i. membri: del 
Consiglio di Stato esisteuti prima dell’anno 1848. 

Non.è sero che la Prussia iosista presso la 
Dieta Germavica onde si adottino severe misure 
di. polizia. Questa, notizia. smentirebbe | altra 
dell'istituzione d'una, Commissione centrale di 
polizia. pe lutti: gli;. Stati. della Confederazione; 
ove la. Prussia e-l'Austria avrebberoJuna larga 

Il. Monitore. Prussiano pubblica il progetto 
periodico :del movimento delle strade ferrate du- 
rante i primi mesi del 1851. Da èsso appare che 
gli introiti aumentarono  considetabilmente per 
tutte .le.linée a confronto di quelle slel 1850. 

Il 10 corr. si è adunato a Gotha il congresso 
incericato di redigere una [legislazione uniforme 
pér tutta la Germania, onde deierminare il di- 
ritto di. domicilio. 

DANIMARCA 

Copenhagueny 10 luglio. Non essendo ancor fi- 
nita la. crisi. ministeriale, il Middagsporien crede 
che la.lista.degli.individui compoueuti il nuovo 
Gabinetto sia stuta mandata a Pietroburgo per 
averne! l'approvazione dallo Czar. Ii Flyveposten 
creile che da lista dei nuovi Miuistri pubblicati 
dal. Foedrelandet e da noi riportata ieri non sia 
definitiva. 

Il Re, il priucipe ereditario ed il priucipe 







‘forma delle nostre leggi € 


della Fraternità Danese. Trovavansi presenti an- 
che i Ministri de Moltke e' di Bordentlth, 

Il Re rispondendo alle felicitazioni indirizzate- 
gli, disse di voler rimaner fedele fino alla morte 
alla propria divisa di riporre là sua' forza nell’a- 
more del' popolo. Aggiunse che ‘egli sapeva bene 
di' possedere ‘e’ in presentè e in futuro Namore 
dei Dinesi fincliè adempirebbe religiosamente i 
doveri. : 

La Gazzetta di Berlinge vedè iù queste pa- 
role uva stnentita data alla vote corsa che'sì trar- 
rebbe profitto dalla crisi mibisteriale per restrin- 
gere le liliertà concesse dillo ‘Statuto. 

svezià 

Stocolma, 1 taglio. L” assemblea degli * î 
di Cristiatiîta:, composta di 84 prega pira 
nenti a tuttè le ‘provintie ‘aveva domnitindatò il 
permesso allo Storthitig" di presentare una peti- 
zione col mezzo di una deputazione. Dopo qual- 
che difficoltà l'istanza venne ‘esaudita. Quindi il 
presidente dell’ assemblea ed un delegato si pre- 
sentarono alla Commissione deputata dallo Stor- 
thing ad accogliere la petizione , e chiesero una 
riforma politica ed amministrativa. Là petizione 
presentata il 16 giugno venne esaminata dallo 
Storthing nella seduta del 23 dello stesso mese, e 
dopo un vivissimo dibattimento ‘fu deciso di non 
prenderla în considerazione con ‘ùta’ maggiorità* 
di 59 voti contro 36. 

i SPAGNA 

Madrid, 9 luglio. Dicesi che.il Gabinetto dopo 
lunghe deliberazioni abbia deciso dì istituire uu 
ministero delle colonie. A questo propesito si 
mettone in campo due disegni o di aggiungere 
un nuovo. portafoglio ai sette già esistenti, o di 
annetterlo a quello del commercio, 

L'ultima seduta ‘del Senato fuassaj importante. 
Il siguor Lopez mosse delle interpellanze al mi- 
nistero sulle elezioni, sulla stampa periodica e 
sui, concordati. Il ministro dell’ interno rispose 
col dichiarare sui due primi punti essere deside- 
rio.del Governo di astenersi d’ ogni. influenza 
nelle elezioni , e che stavasi preparando una ri- 
forma della legge che governa la stampa. pe- 
riodicà. - 

Quanto al concordato il ministro degli esteri 
disse che non erano ancor pronti.i documeati che 
lo precedettero. Il Governo attende a farne tirar 
delle copie , che saranno presentate alle Camere. 

Alla Camera dei deputati continua il dibatti- 
merito della legge regolatricé del débito pubblico, 
e pareva che per l’indimani la d'scussione’ gene- 
rale dovesse esser chiusa: 

PORTOGALLO r 

Il partito esaltato non ha anco abbandonata 
|’ idea dell’ abdicazione della negina. Ecco ciò che 
si dice. nel Nacional di Oporto : 

» Padrone dell’ Assemblea , il partito liberale 
si accontenterà della: riforma della Carta ? Gre- 
diamo che no. Dietro alla;riforma. sorge. un'altra 
quistione e che deve avere|de)grandi risultamenti: 
cioè I° abdicazione. di. Donna, Maria. de Gloria, 
L’ immortale D.. Pedro. hia lasciato. un nobile 
esempiò di abnegazione rinunciando ad. uno 
scettro: nell’ antico, mondo, e abdicando una  co- 
rona nel.nuovo. Nel 1851; come nel/1846 i ri- 
voluzionarii ripetono la domarida solenne del po- 
polo per chiedere l’abdicazione. Nelle, circostanze 
attuali ressa .è una necessità. politita uni voto 
del. popolo e non.è molto lontano, .il ‘gioruo nel 
quale vedremo salire. al, trono, di. Pottogalla .il 
giovatte. D. Pedro. » 
I I eZ e e e e 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia 14 luglio, Ieri giunsero qui , nel più 
stretto incognito , il re e la. regina di. Sassonia, 
sotto il nome di conte di Hohewstein, e presero 
alloggio all’ Albergo Reale Danieli. 

TOSCANA 
(Corrispondenza partic. dell’Opinione) 

Firenze, 14 luglio. Ayrete per certo lette le 
circolari che il, Ministro degli affari ecclesiastici 
ha diramate ai Vescovi della Toscana, e colle. quali 
interpreta in senso restrittivo le disposizioni del 
Concordato con Roma. Comerera facile a pre- 
vederlo, queste-circolari hanno messo in ira tutta 
l'aristocrazia \pretina, che vede il Concordato ri- 
dursi.a ben poca cosa nell'attuazione sua, mentre 
sperava di poterlo latissimamente applicare. 

L’Arcivescovo di Firenze convocò. subito in 
concilio î Vescovi da lui dipendenti, e lutti in- 
sieme distesero una rappresentanza al Governo 
contro le disposizioni di quelle circolari. 

Corte anche voce che il Legato Porttificio, 
monsig. Massoni, abbia protestato contro, di- 
chiarandole una violazione della convenzione poco 
prima segnata con Roma, E tanto i Vescovi se- 
guatari, della rimostranza al Governo, come mon- 
signor Masoni. nella sua protesta, si sono spe- 
cialmente scagliati cootro quella che, interpre- 
tando. la disposizione dell'articolo 5. del Concor- 
dato, che riguarda le relazioni tra i fedeli e la 


‘Corte di Roma, dichiara che ciò debba i - 


Ari dist, ia parlare VIT 
» senza pregiudizio del regio lui ieggn too 











Queste parole di estera autorità, applicate alla' | 
Cortè romana, hanno offese le delicate orecchie 


dei Monsigtori, che le tacciano d’ irriverenti verso 
il Sommo Pontefice, la cui autorità non può, di- 


cono essi, în nessun paese cattolico essere consi- | 


deratà come autorità estera, avendo egli, come 


SAREI A a SAFO Spa PRUETTPO: 2 aio sa v a ma n 


Padre universale di tutti i fedeli, giurisdiziohe su © 


tutto il moddo'cattolico. Y 
Alcuni pretendono che 1° Antonelli abbia anche 
ésso' manilata una circolare ai Vescovi della To- 


scanà, interpretativa’ dello stesso Concordato, e‘ 


non abbisognà che vi' dica essere dettata collo 
spirito di ampliarne il più possibile lè disposizioni 
‘favorevoli aî preti. 

Ecco dunque che tra Roma e Toscana non si 
è per nalla ristabilita la pace : e non solo non si 
è ristabilita, ma anzi gli urti sì sono fatti mag- 


giori. Quale è dunque il risultato che il Governo | 
granducale ha ottequto da quel coricordato? 


L’aver disgustato tutti: i liberali che vi hanno 


veduto attaccato il principio della indipendenza 
dello Stato dalla Chiesa; i preti che credeano 
vedersi oramni in pienà libertà di fare e disfare 
senza îl beneplacito dell'autorità governativa } 
la Corte di Roma finalmente che finge voler 
credere che con un colpo di mano gli si voglia 
togliere quello che ieri era stato. riconosciuto 
competerle di diritto. 

Ma come mai. direte voi, può darsi che si 
firmi un contordato, e sentendo il: bisogno di in- 
terpretarne le disposizioni, non si vada su ciò di 
accordo tra i‘ contraenti? E voi avete ragione: 
e così avrebbe fatto ognuno per poco versato nel 
trattare simili affari; ma ve l'ho già detto in altra 
mia, in queste. disgraziate trattative la partita 
non era eguale ;.il negoziatere toscano capiva ben 
poco: quello su cui versavano le. trattative, e 


forse non capi. quanto potesse influire. lo stabilire. 
bene le norme dell’interpretazione. Pare perciò . 


che si lasciasse facilmente ‘abbindolare dalle pa- 
role del negoziatore papalino, che per escludere 
dal trattato le riserve che voleansi fare a favore 
dell'autorità laicale, disse che ciò avrebbe il Go- 
verno toscano; potuto fare con circolari , ma, che 
non era opportuno, inserirle. nella Convenzione. 
E queste dichiarazioni furono fatte verbal- 
mente, e non si pensò da chi vi dovea essere in- 
teressato a, farle. redigere in iscritto , in termini 
beniespliciti: cosicchè, se sono vere le mie in- 


formazioni, in questa contestazione la Corte ro-. 


mana. si troverebbe sul miglior terreno. E que- 
sto sia nuovo argomento della capacità politica 
degli nomini che ci governano : 0 signor Baldas» 
seroni, nov solamente agli scrittori, ma ad ogni 
uomo è rivolto il detto d’Orazio : 
Sumite materiam vestris aequam viribus, 
e l’ayer. parlato col principe «di Schwarzenberg 
non vuol:dire esser capaci di entrare in trattative 
e in discussioni su tutto. 
STATI. ROMANI 

Roma, 11 luglio. Ieri a sera accadde un no- 
vello tentativo di assassinio nella persona del no- 
stro, rispettabile amico Agostino Squaglia, Ag- 
gredito presso il collegio Nazzareno da due sicarii, 
ebbe salva la vita mercè il suo destro e risoluto 
contegno. Quattro colpi gli sonostati vibrati e 
tutti contro la ingulare : non ne ba riportata che , 
una leggera ferita nella man destra. 

La giustizia informa: e confidiamo che questa 
volta giungerà a scuoprirne gli autori, giacchè 
ogni buov cittadino deplora il rinnovamento di 


criminali tentativi. contro la vita delle oneste e‘ 


pacifiche persone. ( Osser. Rom. ) 

Roma, 14 luglio, Ieri sì radunarono gli Arcadi 
in adunanza solenne nella Protomoteca Capito- 
lina per celebrare l'anniversario glorioso dei Sant 
apostoli Pietro e Paolo. Penati 

Teri a sera accadde un novello lentativo di as- 
sassînio nella persona del nostro rispettabile amico 
Agostino Squaglia. 

Madama Letizia Bonaparte, morta in Roma 
il 12 febbraio 1836, fu sepolta, per modo di de- 
posito , nella chiesa delle monache Passioniste 
della città di Corneto. 

Accanto alla sua urna fu collocata quella con- 
tenente il cadavere del cardinale Fesch suo fra- 


tello uterino , morto similmente in Roma il 13 


maggio 1839. 
Nel giorno primo del corrente una Commis- 


sione Municipale della città di Aiaccio, fra mem- » 


bri della quale vi era il maire, recossi a Corneto, 
e colle dovute facoltà fe formalità , ricevette la 
consegna di quelle due urne mortuarie. 

Furono esse collocate sopra carri scortati da 
distaccamenti di cavalleria e di funteria francese, 
condotte a Civitavecchia, e depositate nella chiesa 
di S. Francesco. 

Nella mattina del 2 ua cappellano francese vi 
celebrò una messa funebre, alla quale assistet- 
tero madania Letizia Bonaparte vedova Wissé, 
nipote della defuota, ed il generale Gemeaa, 


gg rap la divisione d'occupazione in Italia. 

| Quindi lè urbe furono imbarcate sulla fregata 
francese il Zauban per 

lAisosio, 


essére trasportate in 







__ (Oss. Rom) ___ 
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STRADA FERRATA 
DA VIGEVANO A MORTARA 


Per farsi un'idea precisa dell’ avvenire d'un 
popolo, bisogna volgere l’attenzione alavori d; 
utilità pubblica a cui s'accinse, ed a° progress; 
che fece la sua legislazione politica ed economica, 
Coloro che  tuttodi declamano contro Vassidua 
attenzione ‘che ora si presta alle arti della pace, 
a’lavoti utili, dimenticano che solcando il paese 
di canali e di strade, facilitando i mezzi di comu- 
nicazione ed erigeudo officine , si serve non solo 
alla prosperità materiale de’cittadini, ma si rende 
pa agevole la corrispondenza e la diffusione delle 

si estendono i sentimenti morali , e si por- 
pate. alle scienze ed alle lettere novelli mezzi di 
svolgimento e di progresso. Egli è quindi alle 
imprese di pubblica utilità che si debbono spin- 
gere gli Stati, lasciaodo da parte le nebulose 
teorie e le disquisizioni inutili sopra i sistemi di 
paliogenesi sociale che non aggiungono un' acca 
al benessere de’popolani, non fanno progredire 
d’un passo l'umanità: ‘e ;servonò sovente a nul- 
l’altro che a coprire la povertà dell'intelletto. od 
a risparmiare la molestia di faticose ricerche. 

Questa è Ja massima che abbiamo sempre :se- 
guita : studiare i bisogni delle popolazioni ed ad- 
ditare i mezzi di soddisfarli: fra’bisogni più ur- 
genti niuno y'ha che. non riconosca quello di più 
celeri e.spedite vie di comunicazione che avvici- 
nino le città e ne affratellino gli abitanti. Le 
strade ferrate non sono soltanto mezzo di avvici- 
namento, ma veicolo di progresso ‘e libertà , ed i 
governi che si puotellano sulle baionette , e tat-» 
tavia promuovono la costruzione delle strade fer- 
rate, nòn potrebbero meglio giovare alla. libertà 
politica e commerciale che osteggiano. 

La strada \ferrata da Torino a Genova ed al 
Lago Maggiore, oltre al grande sviluppo com- 
merciale che promette allo Stato; ayrà pare re- 
cato quest’altro buon risultato, di far nascere 
desiderio.o sentire il-bisoguo della costruzione di 
tronchi speciali che approssimino le città di pro- 

vincia [a' centri dell’ industria e del commercio. 
Una di queste strade è quella progettata fra Vi- 
gevano e Mortara, due delle più cospicue città 
dell'ubertosa ed industre Lomellina. 

La Società promotrice è già costituita, i di- 
segni sono già fatti ed il capitolato esteso, e siam 


* persuasi che alla nuova sessione sarà presentato 


al Parlamento. Fra? promotori vediamo i nomi 
più rispettabili e specialmente de’principali pro- 
prietari della Lomellina , di maniera che si può 
con fondamento asserire che questa non è un'im- 
presa di speculatori che giuocano al rialzo delle 
azioni della Società, poco curandosi dell'esito fi- 
vale‘ de’ lavori, ma uu’ impresa grave a cui sì 
accinsero le persone che ne hanno maggior in- 
teresse. ©‘ 


queer —— mecc RETI: 


FILODRAMMATICA 


I liberi ordinamenti politici e civili che ren- 
dono morale e prospero un popolo giungono più 
ugevolmente allo scopo cui mirano, ove a soste- 
nerli concorrano tutte quelle discipline atte par- 
ticolarmente.a risvegliar negli uomini la coscienza 
degli obblighi loro, i sentimenti di magnanimità e 
l’amore alla virtù. 

Tra queste discipline i io reputo non ultima 
l’arte drammatica, siccome quella che parandoci 
innanzi l’uomo o iu tutta la sua dignità, o nella 
sua totale depravazione , ci spinge o ad alta- 
mente venerar la. prima, o ad esecrare la se- 
conda. " 
Pur troppo, è forza il dirlo, sono assai pochi 
coloro che professano la virtù per la sola interna 
compiacenza di operare il bene, o.per sviscerato 
amore a quella divina figlia del Cielo, seguendola 
Puomo il più delle volte o per sola tema di. ver- 
gognare al cospetto della società, 0 per desio 


® di lode, o peggio ancora per ispirito di e- 


goismo. 

Quindi l'arte drammatica che ci apprende, e 
ci fa toccar con mano quauto al femminile ozio 
sovrasti la sudata virtude, per servirmi del detto 
del Leopardi, ed incarnando in se stessa e gli 
affetti e le passioni , presenta gli occhi della 
mente, non meno che ai sensi iu tutta la loro 
nudità quelli raggiauti di purissima luce, queste 
ributtanti e a LI La con. sommo 
studio 

"A ‘ufo rog i un’ altra per noi importan- 
pina ila pc | 


| vrebbe sopportare, Questi compensi consistereb- 








E le compagnie private per riuscire a buon 
fine debbono esser composte di tal gente.‘ Le 
società che. trassero più abbondanti e durevoli 


‘ profitti da siffatte imprese, sono quelle chie pre- 


sero sul serio l’onero a cui si obbligarono , è si 
studiarono di allontanare dal loro: seno ; ‘per 
quanto è possibile, coloro che s'intromettono sol- 
tanto per tentare i copiosi profitti co’giuochi di 
borsa. 
In America , in Inghilterra sono i proprietari, 
i commercianti , gl’ intlustriali che maggiormente 
frequentato la stessa strada pei loro interessi, che 
si collegano insieme, discutono le condizioni per 
la costruzione della via ferrata 4 esaminano i pro- 
getti e quindi si separano, lasciando ad un'am- 
ministrazione da essi eletta l’ incarico di far pro- 
cedere agli studi, e di far tutti gl’ incombenti ne- 
cessarii. per oltenere il privilegio dal Parlamento 
e condurre a fine l impresa. È procedendo i in 
questo modo che quelle due libere mazioni mi- 
gliorarono le loro strade, ed ‘accrebbero e facili- 
tarono i mezzi di trasporto. 
La Società promotrice della stitada da Vige- 
vano a Mortara ha voluto imitare quest’ esem- 
pio. Si radunarono parecchi' ricchi proprietari , 
emisero 52 azioni di L. 200 ciascuna, e con 
questo capitale di 11,800 franchi sopperirono alle 
\spese necessarie per gli studi preparatorii tecnici, 
statistici ed economici. Il disegno è dell’ inge- 
gnere Rovere, e già. venne. presentato al Mini- 
stero dei lavori pubblici in un col progetto di 
capitolato. stato approvato: dalla Società nell’adu- 
nanza del 14 giugno scorso. 
Questo disegno comprende due linee , di cui 
una verrebbe a costare 200,000 franchi di meno 
dell'altra: però la Società lascia al Governo la 
facolta di scegliere quella.che gli sembrerà più 
opportuna, mediante un equo compenso. Questa 
clausola non si poteva pretermettere , perchè nel 
tracciamento delle strade ferrate non.si debbe 
badare esclusivamente all’ utilità commerciale. od 
all'economia. Vi sono considerazioni politiche 
strategiche che talvolta. consigliano a preferire 
una linea ad uu’ altra che verrebbe .a. costar 
meno, ed impongono de’ giri o de’ sacrifizi, di 
cui difficilmente saprebbe trovar ragione plausi- 
bile chi ponderasse lu quistione soltanto dal lato 
economico, 
Le disposizioni. priocipali del progetto sono: 
Che alla Società siano applicabili tutte le dispo- 
sizioni di'legge ed i privilegi che servitono di 
base alla concessione accordata alle compagnie 
che si formarono per la costruzione dei tronchi 
di strada ferrata da Torino a Pinerolo e da Ge- 
nova a Voltri: che |’ armatura della via ferrata 
sia limitata ad un binario , costruendo però le o- 
pere d’arte sui corsi d’ acqua, ecc., in guisa che 
possano servire ad un doppio binario , qualora il 
Governo sia disposto ad accordare alla Società 
qualche compenso per le maggiori spese che do- 





che in contemplar le gesta degli eroi nostri farà 
più fortemente battere i nostri cuori. 
Ora qual arte mai bavvi più capace di susci- 
tarue fra noi la memoria, di farci seco loro ‘in- 
trattenere, di presentarceli circondati dell’ au- 
reola della loro gloria, se non la drammatica che 
parlandoci ai sensi ed al cuore ci fa ardere di 
giusto sdegno con Collatino, gettar con Camillo 
la spada nella bilancia di Brenno, in Utica ci ad- 
duce ad invidiar la morte di Catone, ci affratella 
sui campi di Legnano con chi combatte per la 
causa d’Italia, ed infine umili ci prostra e mara- 
vigliati dinanzi alla grandezza d’ abnegazione di 
Micca e di Doria? 
Per le quali cose è oramai tempo, una volta 
che si vinca la ritrosia. che ‘una falsa. dottrina 
avea fatto prevalere nell’universale per lutto ciò 
che di scenico avesse nome,.ed ogui uomo (e 
con ciò intendo di parlare  eziandio del sesso 
gentile decoro priucipalissimo d'ogni societa) che 
adorno sia delle necessarie doti non disdegni , 
anzi si glori di saper cappreseatare al vero la 
virtù coronata, 0 il vizio punito , inspirando così 
l’amore per tutto ciò che v'ha di santo, di morale 
e di patrio, siccome l'odio alla vigliaccheria, alla 
scostumatezza ed alla perversità. 
Quest’alta missione che alla drammatica è ri- 
servata beu compresero i cittadini di Dogliani, e 
io n'ebbi, non ha guari, una luminòsissima prova, 
allorchè recatomi in quel paese, che gentile ed 
ospitale per eccellenza io debbo chiamare , vidi 
come e per. numeroso. concorso, di soci e per 
eletta schiera di dilettanti (i più notabili del 
paese ) e per una sapiente ed assennata presi- 

denza sia florida la società filodrammatica, 
‘e principalissima fra le molte doti che l'adore 
È sa 
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bero in sussidii di danaro] per le spese di primo 
stabilimento della strada. nell’incarico dell’ eser- 
cizio della strada medesima , per parte del Go- 
verno , mediante la retribuzione da convenirsi. 
La Società chieile inoltre |? esenzione od almeno 
la diminuzione dei diritti dogariali per le mac- 
chine ed'i larorii in ferro necessari all'armamento 
ed-all’ esercizio della strada ferrata; di essere 
dessa a proporre le tariffe pel trasporto dei viag- 
giatori e delle merci al Governo , il quale avrà 
però il diritto di esaminarne l'equità ,'e-di pro- 
porne la riduzione, quando, 15 anni dopo l’esercì- 
zio della strada, il prodotto netto ecceda il 10 per 
0j0 smuo del capitale sociale. Le altre-condi- 
zioni' del progetto si riferiscono ai trasporti delle 
lettere, dei militari in servizio ed alle garanzie 
che la Società debbe dare al Governo. Questa è 
una parte del capitolato che i legislatori debbono 
maturar bene. Nou diciamo questo perchè la 
Società costituitasi a Vigevano ispiri la ‘minima 
differenZ@. I nomi degli Annoni, degli Arconati, 
dei Rocca Saporiti, dei Litta, dei Plezza sono 
abbastanza rassicuranti: ma il Parlamento ed il 
Governo debbono ‘andar molto guardinghi per 
non istabilire dei precedenti pericolosi. 

In Francia, ove queste quistioni furono sempre 
trattate con ua leggerezza inimaginabile , ove 
si ottenevano le concessioni senza che le società 
provassero di possedere il capitale necessario alle 
loro imprese, molti tentativi fallirono, molti incauti 
furono rovinati ed al frenetico entusiasmo suc- 
cesse lo scoraggiamento ed il disinganno , che 
rallentarono di molto questi utili lavori. In In- 
ghilterrà per lo contrario, ove tali imprese sono 
stimate come si ‘meritano, il Parlamento prima 
di dare il privilegio procede a rigorosa disamina 
dei mezzi di cui dispone la società; è in diritto 
di conoscerae l'ordinamento, il modo di nomina 
del suo comitato dirigente, del suo presidente, 
dei snoi ingegneri, del suo tesoriere e di talti i 
suoi agenti. La legislazione inglese interviene 
inoltre a tutela degli interessi dei cittadini, im- 
ponendo ‘alla Compaguia parecchi oneri che &l- 
trove sono affatto trascurati , e tali sono le gua- 
rentigie richieste dal Parlamento che non rade 
volte accadde di vedere respinti da una Camera 
i progetti ed i capitolati stati approvati dal- 
Valtrà. 

Nè ci vuol meno di questo rigore per assici» 
rare che queste imprese non divengano un vasto 
campo d’agiotaggio, e per rendere più difficili le 
crisi che turbano gli Stati e recano. talora nn 
colpo mortale al principio d’associazione ed ullo 
spirito. d’ intraprendenza, Noi stessi fummio {già 
spettatori di siffatte speculazioni, ‘che il Petitti 
considerava come una delle più pericolose piaghe 
deli’ industria delle strade ferrate. E fa gran 
ventura che le perdite non furono molto ‘gravi, 
e che in parte saranno compensate coll’ attività 
dei fratelli Pickering, e da una ‘buona ammini- 
strazione. E questo. sconcerto, speriimo, varrà 








nano, lasciando della sua antichità, egli è mira- 
bile il modo con cui a maggior suo ornamento 
gareggiano i soci nello ubbellirla d'ogni arte 
geotile, Malagevole poi riescirebbe il descrivere 
quanta parte abbiano le sigg. Doglianesi al lustro 
di quella benemerita istituzione, poichè esse con 
tanto amore, studio e diligenza sî adopérano, da 
rendersi superiori ad ogni elogio: nè ‘ciò recherà 
maraviglia; ove si consideri come la donna sia 
l'essere dotato per eccellenza di una vivissima 
immaginativa, di uno slancio fervidissimo verso 
tutto ciò che» chiamasiî bello assoluto, come ‘in- 
somma sia l'essere che più ci sparga di rigogliosi 
fiori il sentiero della vita. 
Diffatto, chi si fosse trovato preseute alla raj- 
presevtazione della Luisa Strozzi, che si fece da 
quei dilettanti nel giorno 19 dello scorso giugo, 
sarebbe rimasto compreso da maraviglia in ve- 
dere la ricchezza ed armonia delle «decorazioni, 
lo sfarzo e l'ottimo gusto nei vestiari, special- 
mente dal lato delle signore , è come ciascun 
personàggio fosse di quel vero improutato che 
solo si ottiene dal profondo ragionare che l° in- 
telligenza ci somministra; è fra mézzo a quel di- 
letto egli avrebbe firemuto alla forza di risola- 
zione d'una Luisa nel schermirsi dal ‘suo infame 
seduttore, nov che sparse alcune lagrime alla do- 
lorosa fine di quello specchio d'intontaminata 
virtù, oppur seguitando la Teresa Sacchetti a 
visitare il Capponi nel:costui carcere, si sirebbe 
creduto di essere innanzi wi un due sof conso- 
latore. 

Non dirò, per amor di brevità, uifdello Strozzi, 
nè del Capponi, nè delle altre parti, sostenute în 
guisa da rendere dimentico l'uditotio di se stesso 


per trepidar solo, c_ sperare dei loro timori, o | 
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purea rendere più avvertito e rigoroso il Parla- 
mento, e più guardinghi i cittadini. Pr 

Ora non vogliamo discutere il dica- 
pitoli della strada ferrata da Vigevano a 
Questo tronco non riesce molto costoso, e' sarà 
assai proficuo, sia per le frequenti relazioni che 
vi sono fra le due città e luoghi vicini, sia perchè 
attirerà a Vigevano un maggior concorso di. yi- 
‘sitatori, divenendo dessa la via più breve per la 
‘ Lombardia. 

Gli azionisti nell’ afireitare la costruzione di 
questo tronco non faranno solo un'opera di utilità 
pubblica, ma seconderanno pure il loro vantag- 
gio; e fra i henefici che si ‘attendono da esso 
speriamo che si annovererà pure quello di far 
cessare una lotta dannosa e gare lamevtevoli fra 
due città, vincolate da comuni interessi, e le quali 
taùto più debbono. rifaggire dalle dissensioni 
municipali in quanto che non i avere 
desse sempre fruttato all'Italia la servitù e. l'op- 
pressione, 





Si legge nel Bulletin de Paris il. seguente ar- 
ticolo del sig. Jubinal sall’esposizione di Londra : 

».L’Austria occupa, dopo il Zollverein, alcuni 
scompartimenti a dritta e a sinisira della grande 
arteria centrale. La parte la più brillante ne è 
il salone, ove furono esposti i suoi mobili con 
molto apparato. Le sculture «del. suo armadio , 
della sua biblioteca , del suo letto. sono molto 
ingeviose, ma fredde e dure, Vi manca la grazia. 
Le curve vi sono evitate con una cura che noi 
non vogliamo spiegare. Una cosa però che ri- 
volta la ragione e urta il buon senso , è che uu 
grande i impero che dovrebbbe essere generoso e 
rispettare i viuti, abbia osato: collocare . sotto 
questa rubrica: Austria, le meravigliose tavole 
milanesi di Speluzzi , i prodotti di Montanari , 
di Bottinelli, ece. T'Austria ha bel fare, l'idea 
è più forte del cannone, e l'Italia, quest” alma 
parens deì grandi uomini non sarà mai tedesca. 
Virgilio, Dante, Raffaello saranno sempre una 
protesta viva contro lo smembramento e la con- 
quista. In quanto ai Viennesi che continuino a 
bere della birra e a mangiare polli fritti, uutr 
sta è la loro maniera di essere artisti, 

» Più lungi dopo la Francia, troviamo di nuovo 
I? Italia, ma questa volta sotto il suo vero nome. 
È uno dei più bei successi del Palazzo di Cri- 
stallo, Nessuno sospettava in questa vecchia terra 
apparentemente spossata dai secoli, dalle guerre, 
dalle esazioni, tanta vita e tanta forza quanta ne 
mostra. I Javori iu tarsia della Sardegna, quelli 
in filigrana di Genova, i velluti di ‘Torino ecci- 
tano l'ammirazione universale. 

» Le statue mandate ‘la Firenze richiamano, 
se ion i più bei tempi dell’arte italiana , almeno 
epoche assai lontane dalla decadenza. I coffanetti 
intagliati di Barbetti, i camei di Passamonti e 
di Sculeni, ma soprattutto i mosaici del cavaliere 
—-—r=>=-=-.--_oe-c-: 
delle loro speranze, frutti anche questi della sag- 
gia ed assennata direzione di quella Società, poî- 
chè è sempre dal capo che muove. l' impulso alle 
altre membra: ed ottimamente fece la non meno 
benemerita Accademia Filodrammatica di To- 
rino nello avere quel presidente chiamato a suo 
direttore delle rappresentazioni. 

Una prova irrecusabile poi per me dell'amore 
con chi i Doglianesi, e fra essi specialmente i 
socii filolrammatici, prediligono l’arte dramma- 
tica, si fu il vedere come dalle più piccole circo- 
costanze persino colgano occasione per dar risalto 
alla medesima ed Onorarla. 

E difatti essendo io per nulla meritevole di 
particolari onorificenze, pure non appena mi sep» 
pero fra loro, testificaronmi con tanti e sì gentili 
modi la loro uffezione, ch'io non potrei, per 
quantuoque grande fosse la forza «dell? ingegno 
mio, nè descriverne il come; nè ringraziarneli 
condegnamente. 

Possa l'esempio nobile dei Doglianesi essere di 
sprone ad altre terre subalpine in fraternamente 
riunirsi ad una tanto utile ed insieme dilettevole 
istituzione, e spoglia una volta la società di quei 
volgari pregiudizi che nati sono dalle basse intel- 
ligenze, si getti finalmente la pietra del vero pa- 
ragone tra il giusto ed il falso, il buono ed il cat- 
tivo, senza che a sturbarne il giudizio sottentri la 
ridevole scusa delle convenienze sociali, che moda 
si appellano, e faccia ‘la sorte che visitata quel-. 
l'Accademia da qualche illustre letterato, egli ri- 
splender la faccia appo le altre di quella vivis=. 
sima luce di che sì adorna, ed a modello la rechî 
di quel bello ideale e di quel buono morale che 
il rispetto le procaccia e la pubblica ammira» 
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Barberi, di Boschi de cav, Molia, di St Joh», 
di Rocchegiaui (i quali riproducono i riomisenti 
di Roma e i templi di Pestucci) sono opere che 
non cedono in nulla a quello che si potrebbe fare 
altrove di più perfetio. Essi fauno il più grande 
onore agli artisti eminenti che ne sono gli autori. 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna, 15 luglio. Il Consiglio degli Stati ha 
risolto, nella tornata d’oggi la quistione principale 
della tassa delle lettere. Esso adottò le seguenti 
massime fondamentali. Una posta locale: 1° Rag- 
gio di 5 leghe, 5 cent.; 2° Raggio fino a 15 le- 
ghe, 10 cént.; maggior 'aigtosa tassa di 20 cent. 

Il 13 fu aa a Dirrentolti un’ adunanza 
popolare : vi fu risolto di accettare in massa il 
programma di Schinbruun, di protestare contro 
il progetto di legge sulle scuole e contro la Com- 
missione di dotazione. Inoltre si èjdichiarato che 
il Goyerno non gode la sua fiducia, e che se al- 
trove si prendessero delle misure per procedere 
ad una votazione sulla revoca del Gran Consiglio, 
I° Assemblea è in ciò d’accordo. 

Dietro dimanda del Governo di Zurigo, la 
Commissione svizzera degli esperti all’esposizione 
industriale a Londra fu invitata a fare un pre- 
sino a qual punto 
l'esposizione potrebbe esser resa profittevole alla 
classe industre, e quali operai si potrebbero in- 
viarvi con maggior vantaggio. La Commissione 
ha risposto opinando uon doversi consigliare l’in- 
viò di semplici operai a Londra: mentre all’ in- 
contro troverebbero occasione d° instruîrsi in un 
‘soggiorno di 3 04 settimane de” coptro-mstri 3 
“léi disegnatori ed industriosi di varii generi , 
principalmente se conoscano la lingua inglese. 

Nel Foglio Federale del 12 luglio sovo pub- 
“blicati i capitoli del rapporto del Consiglio fede- 
tile sulla sia amministrazione, che riguardano i 
dipartimenti delle finanze e del commercio. Dal 
primo risulta che ‘nel 1850 sî vendettero lib. 
‘219.428 polvere di 1.a qualità e lib. 69,995 di 
‘2.a qualità , il che forma un prodotto netto di 
fi. 243,754. 14: Il prodotto metto che nel bud- 
‘get fu ritenuto di fr. 31,100. non fu realmente 
che di fr. 10,840. 17. La diminuzione è attri- 
‘buîta all’indennizzazione di fr. 1,889, 09 che si 
ilovette pagare in forza di sentenza, ai fabbrica- 
tori di polvere, Staub a Bellonenthal e Mario. 

‘Senza questa spesa straordinaria , il prodotto 
netto sarebbe stato di fr. 42,729. 26. — Nel 1850 
furono fabbricate 1,533,000 capsule, delle quali 
me furono vendute 532,600. La provvisione al 
31 dicembre 1850 era di 1,043,400. Il poco: con- 
sumo è dovata alla circostanza che î Cantoni si- 
mora preferirono trarre dall’ estero le capsule 
non regolamentari, le quali essendo più leggiere 
possono essere vendute a miglior prezzo. Non si 
volle aver riguardo alla circostanza che le cap- 
stile di questa specie scoppiano facilmente e sono 
pericolose pet gli occhi dei soldati. L’ ammini- 
strazione federale avvertita prese delle misure, 
perchè in avvenire non si riconoscano che le 
capsule regolamentari nelle î inspezioni federali. = 
Il guadagno di questa privativa è di fr. 394. 92. 
Dal'conto reso del dipartimento del commercio 
appare che 1° introito brutto 

de’ dazi fa di . fr. 2,856,079. 68 
be spese, compreso il ma- 

teriale esistente , la ricupera 

de’dazii, la rottura delle nevi, 

gli emolumenti ‘degli impie- 

gati al dipartimento ed i rim- 

borsi de’dazii, salirono a + 1,978,659. 86 


d’onde risulta un avanzo 


in danaro di . . fr. 877,419. 87 243 
ved agli inventari di » 51,17. $0 
Le spese ordinirie furonodifr. | 349,789.. » 


— Nel passato anno emigrarono per |’ Havre 
2096 svizzeri, cioè {8 da Zurigo, 1083 da Berna, 
2/ da Lucerna, 16 da Svitto, 19 da Glarona, 2 
da Zugo, 7 da Friborgo, 127 da Soletta, 53 da 
Basilea, 134 da Sciaffusa, 11 da Appenzello , 24 
da S. Gallo, 20 da’ Grigioni, 427 dal. Argovia, 
25 da Turgovia, 18 dal Ticino, 72 da Vaud, 1 
dal Vallese, 17 da Neuchatel, 8 da Ginevra ; gli 
uomini erano 820; 398 le donne, e 878 i figliuoli. 

FRANCIA 

Parigî, 15 luglio. Sabbato e domenica, giorni 
che precedettero la discussione sulla revisione 
della Costituzione | non presentarono alcuna no- 
ce] anzi se si volesse giudicare dal con- 

del popolo alla vigilia di una lotta parla- 
salice di sì grande importanza, bisognerebbe 
cohchiudere ch'esso vi attribuisce pochissimo in- 
teresse e che sa già innanzi come tutte le parole 
andranno risolversi che siprouuncieranno si in 
fiuto perduto. Domenica poi Parigi sì riversò 
completamente in tutti quegli ameni diutorni nei 
quai va periodicamente ricercando il piacere, e 
miostrò come unica sua cura fosse quella di yi- 


vere più lietamente che il può. 
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Circolavano ancora uei eiechi" più oslinata- 
mente politici le ultime vibrazioni sonore di quelle 
dicerie che aveano giorni innanzi destato cotanto 
susurro ; ma non sì accordava loro che una fug- 
gevole asa” + giscchè e la visita dei legitti- 
misti a Claremont, e le 12 mila tuniche deldaca 
di Brunswik e la rinuncia del generale Castellane 
aveano perduta tutta laloro freschezza e si erano 
già qualificate per cose vecchie. 

Or da due, giorni è aperto il dibattimento sulla 
revisione della Costituzione , ma due soli «degli 
oratori che parlarono anno. meritato gli elogi e 
le invettive della stampa periodica e questi sono 
i signori Falloux e Cavaignac. Questo solo baste- 
rebbe a provare il merito intrinseco di quei di- 
scorsi, che seppero destare } ammirazione dei 
partigiani e l'ira degli axversarii, e questo me- 
rito non può infatti negarsi quando. vogliansi 
spassionatamente giudicare, Il sig. di Fallonx è 
partigiano della revisione totale ed ebbe la fran- 
chezza di dichiarare com'esso vegga. unicamante 
nel ritorno alla monarchia la salute della nazione. 
Egli seppe. tracciare abilmente. il suo ragiona- 
mento, egli non lasciò intentata alcuna via per 
fare impressione sull’uditorio, e noi slessi risen- 
timmo, in parte quell’impressione, massime allor- 
quando delineò il progresso spaventoso delle ten- 
denze anarchiche, a contenere le quali:non è so- 
verchia un’ armata di più che 100,000 uomini 


nella sola capitale, quando altra yolta era conte- 


nuta bastantemeute da qualche centinaia di mi- 
liti : egli fu eloquente specialmente ‘allorquando 
con una manifesta amarezza si rivolse ai suoi 
compagni dissidenti e li accusò di essere essi soli 
alimento alla baldanza degli avversari, ma ;ugual- 
mente non possiamo dire che 'sia stato sempre 
strettamente logico allora che nel solo ritorno 
alla forma monarchica faceva consistere la salute 
della Francia. I mali che adesso tormentano quella 
nazione non sono fosse figli di tre monarchie che si 
succedettero al governo «di quel paese e come 
mai chi creava il male potrebbe esserne il ri- 
medio ? 

Il generale Cayaignac esordì imbarazzandosi 
vella strana teoria che giustamente si chiamò lu 
repubblica di. diritto divino. Secondo |’ illustre 
generale la nazione non ha il diritto di cambiare 
questa forma di Governo ancorchè unanimemente 
lo volesse; ma vorremmo ben sapere qual’ è poi 
la forza che esso pone .a. custede e yindice di 
questa legge e chi impedirà alla nazione, quando 
lo voglia di fare ciò che meglio le aggrada. Dun- 
que , ei soggiung;e se adesso adunque in forza 
del vostro principio ricostituite la monarchia, chi 
impedirà alla mazione di atterrarla nuovamente 
quando essa il desideri e quindi una continua 
agitazione, un’ incertezza permanente: siamo 
perfettameute con lui d’° accordo : ma le nazioni 
che hanno rinomenza [di saggezza si guardano 
ben bene di avventurarsi troppo spesso nelle ri- 
voluzioni , ma (ciò che dimentica il sig. Fallanx) 
i Governi che mirano al bene del paese fanno 
ogni lor possa per toglierne le ragioni , ma final- 
mente i pensatori e gli uomini. politici dopo un 
periodo così lungo di infruttuosa agitazione do- 
yrebbero persuadersi che la libertà ed il benes- 
sere non stanno solo nella forma} di Governo ed 
in luogo di pensare a demolirli dovrebbero affa- 
ticarsi a migliorarli. 

La seconda parte del discorso del generale 
Cavaignac c'indennizzò della prima: con essa 
perseguitò l'ipocrisia della maggior parte di co- 
loro che richiedono la revisione della Costituzione 
protestando ch'egli è per migliorarla, quando in- 
vece è per distruggerla. 

Qui il terreno gli stava più saldo sotto i: piedi, 
e quindi potè mostrarsi più sicuro ed ottenere 
un effetto più completto, 

Parlarono anche Payer, Coquerel, De Mornay 
e Grevy, dei quali i primi due si posero a di- 
fensori della revisione che fu combattuta dagli 
altri. Il signor Coquerel è un repubblicano puro, 
e quasi direbbesi quacchero., per esso ricorrere 
alla nazione è diritto e dovere d’ogni momento. 
e non debbesi dubitare sulla decisione che essa 
sarà per dare, essendo suo convincimento che 
la repubblica è il solo governo che può stabilirsi 


in Fravcia ed altrove. Jl.sig. Payer dimandò la' 


revisione parziale per migliorare la repubblica . 
di cui ha tessuto il panegirico. 

De Mornay, genero del maresciallo Soult, si 
dichiara apertamente orleanista > esso è persuaso 
dei gravi difetti della Costituzione, del male che 
essa reca al paese, ma vota contro la. stessa per 
la sola tema che possa condurre alla rielezione 
del Presidente. Non abbiamo mai vedata una 
dichiarazione più meschina in un uomo di Stato. 
e ci sembra che abbia con ciò ridotta una grande 
quistione alle povere proporzioni di una querela 


Il presidente Dupin, che sacrificherebbe il 
mondo ad un bel motto, interrappe il signor 
Coquerel nella seconda seduta, mentre stava di- 
cendo : la miglior forma di governo è data dal 
Vangelo, ed. il Vangelo è profondamente repub- 
blicano : e gh siete baden. don Guardate che 
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sto mondo. 

La Corrispondenza lit. reca la notizia che il 
gen. Maguan si è dimesso per oggetto di ser- 
vizio. Qualche giornale pretende avere che si 
pensi a lui sul comando di Parigi ; ma quelli che 
vogliono passar per meglio informati assicurano 
che il comando della capitale è riserbato al ge- 
nerale Saint Arnaud che fu adesso appositamente 
promosso a generale di divisione. 

L'Imperatore di Russia. ha mandato una de- 
corazione in brillanti al sig.!Carlier , prefetto di 
polizia a Parigi. 

INGHILTERRA 

Londra , 14 luglio: L’ Observer: crede che il 
Parlamento non sarà prorogato prima del. 12.0 
del 14 agosto e che le persone iche spargono. le 
voci di una proroga ad un’ epoca più vicina sono 
in errore. 

Il dott. Grant, presidente del collegio inglese a 
Roma, è stato consecrato vescoro dij Southywark 
in quella città, e si è messo in viaggio per pren- 
dere possesso della sua nuova sede. 

(Globe) 

Si attende a Londra.il granduca Costantino, 
figlio dell’ imperatore di Russia, manon si crede 
che lo Czarabbia l intenzione di visitare l'Inghil- 
terra per quest'anno. 

Il juumero dei visitatori, all’ Esposizione era 
sabbato scorso di 11,181, essendo il giorno.in cui 
il biglietto d° ingresso costa,5 scellini, Gl'introiti 
ascendono a. 4589 lire sterline. 

AUSTRIA 

Fiennna 14 luglio. Lettere mercantili di Lon - 
dra che meritano pieva credenza tornano a recare 
la notizia dell’ essere questione di voler erigere 
un portofranco sulla costa dell'Albania, e parlà 
della medesima come di un fatto ormai compiuto. 
Il rispettivo trattato, che minaccia sì seriamente 
il commercio austriaco, sarebbe conchiuso defi- 
nitivamente tra la Porta e l'Inghilterra; per altro 
il Gabinetto inglese, dicesi, essersi ‘riserbato di 
fissare. posteriormente il tempo in cui dovranno 
entrare in attività i punti principali stipulati în 
questo traltato; 

Dicesi che le tanto aspettate operazioni fi- 
nanziarie ‘che seguono a formare il discorso del 
giorno; verranno portate ormai quanto prima a 
conoscenza del pubblico. Certo si è poi che una 
decisione in proposito è stata già presa dal con- 
siglio dei ministri e che le pertrattazioni intorno 
a questo soggetto-non vengono più proseguite. 
La realizzazione di un fondo di ammortizzazione 
per la carfa monetata dello Stato in circolazione. 
come anmunziavamo già da lungo tempo, concorda 
con nn modico imprestito, la cui determinazione 
circa alla forma è riserbata a più tardi. Si parla 
anco dell’'introduzione di considerevoli. risparmi 
specialmente ‘nel dipartimento delle pubbliche 
costrazioni. 

GERMANIA 

Francoforte, 12 luglio. Tra le leggi che 
slarivo più acuore dei Gabinetti tedeschi, è quella 
risguardante la stampa. Ma siccome essa è con- 

siderata comé' tin provvedimento d’ alta polizia 
pel'quale ; 1 articolo 6 dell’ atto federale e gli 
articoli 13.e 64 dell'atto fiale di Vienna' esi- 
gono osi di voti, sarà ben difficile che. passi 
alla Dieta: Si sa chela maggior parte degli Stati 
di Turingia, i Governi di Wurtemberg e di An- 
nover e le città libere non sarebbero disposte ad 
accettare .la basi di una legge sulla stampa come 
le ha proposteda Prussia, e che sono di una sé- 
verità tale quale da molti anni non si conosce. 

Per.la qualcosa è probabile che se te lascierà 
l'iniziativa ai Goveroi e si erede che la’ Dieta 
asseconderà i voti delle potenze, quando si veda 
che nella maggior parte della Germania sarà di- 
strutta radicalmente anche |’ opposizione mode- 
rata. All’ evenienza si troverà modo di imporre 
colla forza ai ricaleitranti. 

Suppongasi che il giornalismo oppresso in uno 
Stato vadi a rifugiarsi sul territorio di uno Stato 
vicino : niente di più facile allora clie di mettere 
in campo un’ accusa contro quel Gorerno che 
tollera degli attacchi contro un membro della 
Confederazione e quindi di applicare gli ‘articoli 
che accordano alla Dieta il diritto di intervénto 
per guarentire la pubblica tranquillità. 

Il Governo della piccola repubblica di Fran 
coforte ha il merito incontestabile di avere salva 
dalla reazione alcuna delle libertà ottenute nel 
1848: nessuno quindi pensò ad opprimere i gior- 
nali nè a molestarli con processi. Ieri il corpo le- 
gislativo ha approvata |’ istituzione del giurì ela 
pubblicazione di un nuovo codice. Il matrimonio 
civile fu autorizzato già da alcuni mesi, cosa im- 
portantissima in una città ove sono tante confes- 
sioni diverse. 

Nelle Commissioni importauti nominate dalla 
Dieta, l’Austria conta una forte maggioranza. In 
quella incaricata di fare un rapporto sull*oriina- 
mento del potere centrale; non che sulla compe- 
tenza ed attributi di esso, e sulla situazione della 


Dieta a fronte dei Governi. |’ Austria ba gultio 


voti su sette. 


EGesd si Cristo ha ha detto: il mio regno now è di que- 


costruzione dell infelice città 


n PI a sslfroni a 


de; 


\ Nella Cosi di economia. politico e di 


| commercio, ed in quella per l'istituzione ‘di ou 


tribunale federale, i voti a presso a poco si pa- 
reggiano. Nella Commissione incaricata di esa- 
minare_i riclami fatti dal Senato di Amburgo 
contro il procedere dei generali austriaci, la mag- 
gioranza è composta di alleati della Prussia. 

Oltre alle Commissioni che abbiamo ora ac- 
cenvate, avvene una per la custodia della cassa 
federale e per ; amministrazione finanziaria: un 
altra intaricata di proporre i mezzi di abbreviare 
il termine accordato ai membri, della. Dieta per 
chiedere istruzioni alle loro Corti; una terza per 
continuare i lavori di cuî erano idcaricate la prima 
e la seconda Commissione delle conferenze di 
Dresda; Ja (quarta finalmente esaminerà il pros 
getto di un tribunale federale. 

Assia Cassel. La Gazzetta di Cassel dell’ 14 
luglio contiene parecchi decreti , tra. quali. uno 
cambia .l° amministrazione interna del paese; 
l’ altro dichiara non esservi azione presso i tri- 
bunali per una lesione di diritto dipendente da un 
atto emanato dall’ autorità esercente; una, preror 
gativa della sovranità ,-per la quale trovasi. fuori 
della sfera del diritto privato. 

Stoccarda , 13 luglio. La Gazzetta della Ger- 
mania Settentrionaledice cheil Governo di Wur- 
temberg ha fatto distribuire per tutte le caserme 
un discorso; pronunciato nel 1849 dalsig. Donoso 
Cortes tendendo a proyare.che il mondo poteva 
essere salvato, solamente col far ritorno al catto- 
licismo, ossia dalla libertà all’ autorità. 

PRUSSIA 

Berlino, 12 2 duglioss «Parecchi giornali annuo- 
ciano officialmente che. il Consiglio. di Stato: sarà 
riordinato nella sua forma primitiva. ì 

Un dispaccio telegrafico arrivato da Franco- 
forte ci fa sapere che.i, documenti, processi ver- 
bali ed altri. lavori delia conferenza di , Dresda 
venoero comunicati alla. Dieta germanica. È fi- 
nito il progetto di legge redatto di. comune .ac- 
cordo tra l’Austria e la Prussia, | 

La questione sulla sortita dalla Confederazione 
delle provincie di Prussia diede luogo in questi 


«giorni a. delle. negoziazioni tra .il principe di 


Sehwarzenberg e. l'ambasciatore” pe a 
Vienna, conte. Arnini. 

Quest'ultimo dichiarò che:il suo Governo vo- 
leva. staccare dalla Confederazione le provincie 
di Prussia e di Posen per togliere ogni traccia 
lasciata dalla rivoluzione : ‘ma aggiunse che<il 
compimento di siffatto progetto dipendeva dalla 
risoluzione che avrebbe presa l’Austria riguardo 
ali’'annessione dei suoi Stati, Il eonte, Arnim 
pregò Schwarzenberg di dare una Fisposta cate- 
gorica, ma. egli dichiarò che 4 Prussià poteva 


agire come le paresse meglio) è che l'Austria 
riserbavasi di fare altrettanto. 


Russia 

Si legge nel Corriere Jta liano; 

Frontiere della Polonia , 8 luglio. Quanto si 
può traspirare sulle ultime operazioni dell’armata 
russa del Caucaso, non è, a dire il vero, troppo 
alto a tranquillizzare gli spiriti. 1 giornali ufficiali 
nov ne fanno menzione , e le voci sulle jperdite 
che si ilice aver subito il corpo «d° armata del 
conte Woranzow divengono tanto più allarmanti, 
in quanto che esse sono anche probabilmente. e- 
sagerate. Si pretende che dna parte dell’armata 
che si trova uella Russia meridionale abbia ri- 
cevuto ordine di marciare verso il teatro della 
della guerra. lu quanto all’esercito concentrato 
nell’ antico régno di Polonia, esso conserva quasi 
gli stessi accantonamenti di prima , il campo di 
Lowicz e di Varsavia. Si fa ascendere il, suo 
numero a 150.000 uomini. 

Dal ritorio del Principe Paskievitsch Var- 
savia si è rianimata. Il Principe, come si sa, dà 
continuamente pranzi e riceve quasi tulte le sere 
nei suoi saloni. La sua affabilità coi Polacchinon 
si è puntò mutata. Ma come egli è buono ed ac- 
cessibile negli affari della viia ordinaria , altret- 
tanto è schiavo degli ordini superiori ‘nel diri- 
gere la cosa pubblica. Perciò comincia a dile- 
guarsi ogoî speranza di miglioramento su questo 
rapporto. sperare 

Sembra che ilfGoverno di Polonia si sia deter- 
minato a preodere finalmente in considerazione 

i reclami della città di Cracovia circa alle somme 
die giusta 1° articolo 14 dell’ atto addizionale del 
corigresso di' Vienna dovevano ‘essere pagate a 
questa ‘città dalle tre potenze protettrici della 
suà Repobblica. La Prussia ha contribuita la sua 
parte nel 1819, e l’Austria nel 1821, entrambe 
velle mani del Goveroò russo, il quale non solo, 
non pagò la quota a lui spettante, ma ritenne 
sè anche quelle versate dagli altri. La R 
di Cracovia ha molte volte reclamato questo suo” 
diritto, ma sempre invano. Dopo la sua incorpo- 
razione nella monarchia austriaca, l'Austria pure 
ha intavolata codesta quistione , ma senza alcun 
risultato. Giova sperare, che ora la medesima 
sîirà più risoluta, è saprà energicamente chiedere 
alla Russia questa somma che sarebbe “tanto” 
giovevole da unire a gita dii i per | la, Uni 
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i IH Governo russo ha preso .il provvedimento, 
sche il piroscafo Pietro it Grande che fa il tra- 
gitto tra Galaz.e Odessa si unisca nella prima 
città alla:linea. di navigazione della società au- 
striaca: di modo che i viaggiatori che partono da 
Vienna per Odessa potranno proseguire, il «loro 
Viaggio senza interruzione. 

Quando il. Governo russo proibì l'esportazione 
del. denaro si spedi all’estero una grande quantità 
di, carta, monetata. Ora è stato decretato: che 
questa carta monetata non possa. più ‘rientrare 
nella Russia]e nella Polonia. La proibizione è 
lanto severa., che negli uffici di dogana gl’impie- 
gati riozsatono. dì ricerere.la-carta monetata che 
veuiva loro offerta da' viaggiatori in pagamento 
dei. diritti, 

A Varsavia fa onlalinta l'8luglio il 55° anni- 
versario della nascita «dell'imperatore. Dopo una 
messa «li parata le autorità civili e militari.reca- 
ronsi.a far visita al principe di Paskewitzch, che 
li.convito n pranzo. 

: PERSIA 

Si lego nel Sun del giorno 12: 

Notizie pervenute da Scheran , in data della 
fine di maggio , annunciano che dn ufficiale della 
marina imperiale russa è giunto in quella capi- 
tale per fre le sue lagnanze contro i.turcomani , 
che abitano lungo la costa presso ad Astrabad, i 
quali hanno sorpreso con bastimepti piatti una 
forza navalè russa stazionata vicino a quell'isola, 
saccheggiate le mivinizioni, e fatto schiavi diversi 
soldati della‘gaarnigione colle loro mogli e i loro 
figli. Pare che Vammiraglio russo usî di una mo- 
rlerazione che non è nelle' sie abitudini , poichè 
ha nrandato un solo ufficiale allo Scià per pre- 
sentare i suoi riclami. 

Dicesi che.il Scià si è rifiutato ‘di destituire il 
governatore di Mazanderen che si riliehe essere 
l'istigatore «li quell’ attacco: perfaltro*gli fo man- 
dato.il.divieto: di secarsi sulla costà in visita di 
ufficio: >) | ’ 

Sottana 

Maia, fo taglio. Nella pareogehià di San 
Marco; ‘all'ospedale ‘degli incurabili scoppio no 
{Prntinstitio incendio che consunse in brev'orazy 
case. La Corte appena ne seppe l’annunziò mantlò 
sul luogo.i suoi segretari per offrire ogni sorta di 
soccorsi sulla sua cassa particolara, 

Questa notte ad un'ora corse voce di una som- 
mossa socialista che avrebbe esordito coll’assassi- 
nare le. autorità. Il. ministero prevenutojdall'auto- 
rità locale si. dichiarò in. seduta permanente: le 
\puppe. furono consegnate alle. caserme e si riu- 
forzarono i posti. alla. Porta. del sole. Tutte cò- 
deste precauzioni diedero motivo di interpellanza 
alla Cansera glei deputati , cui il. ministro rispose 
assai vagamente. 

Uh articolo del giornale TL ordine se non ispiega, 

getta qualchejluce ‘si questò ‘mistero, La fre- 

«ta degli ‘incendi ‘che avvengono nella càpi- 
talea destato il sospelto ne’ ministri chieTion sia 
‘fortuito , ma bensi opera dî malviventi. 
Mt || Guvefiio francese: ha riceruto; il vetiiente 
dispaccio telegrafico; 
adria 3 13° tiglio. TV progetto n° lejigè pel 
Megolamento del debito pubblico è stato definiti- 
vamente ‘approvato dalla’ Camera dei deputati 
con 154 voti contro ba. | 

TURCHIA 

Confini delta Servia. Il Papa yeggendo che il 
suoVoredito ‘va sempre più scapitando fra i (cri- 
stiani ha pensato di rivolgersi ai Turchi, e mou- 
signor Viale-Prelà, nunzio apostolico a Vienna, 
percorre al presente la Servia per attirare sotto 
il dominio papale i cristianijdi rito greco-latino, 
che ora. iipenidono! «alla ”chiesà | d'Oriente, 0 
che, per dir meglio, stanno sotto la protezione 
lella Russia. Li impresa però è assai ardua, ed 
offre pochî * ‘mezzi di riuscita , molto più che il 
Papa non Îa denari, e ì vescovi è papi di quei 
paesi ne hanno TASTORI perchè sono assai po- 
veri. Tuttavia questo passo del nunzio sembra 
essere stato consigliatordall’ Austria, la quale si a- 
dopera come meglio può per estendere la sua in- 
fluenza nella ‘Bosnia e nella}Servia e paralizzarvi 
quela della Russia, 

amelica» 

Secondo" le Uilinie notizie ‘si è trovata Cheli? O- 
regon una miviera di carbon: fossile di una qua- 
lità superiore, che abbrucia con un calore ia- 
tensissimo e non lascia altro residuo che,una ce- 
nere. leggera, rossiccia. Lafquantitàfdelfminerale 
è inesauribile eil. carbone può essere. sommini- 
strato sul fiume; Columbia per dieci dollari alla 
tonnellata. Anche le,miniere d’oro nell’Oregon 
sono assai ricche, La maggior parte dei minatori 
possorio. guadagnare da 6 a 12 dollari al giorno - 
ed' è opiniove di - persone competentif: che le mi- 

niere'daranno un buon reddito per ji} prossimi 

uant anni. 

Gli affari nelle repubblicfte dell’ America Me- 
ridionale sembrano sempre più imbrogliarsi. N 
generale Frquiza dipendente di Rosas, dittatore 


della Repubblica Argentina, ha pubblicato il 13: 


maggio un ‘proclama, co. quale si distacavajda 


evi 
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Rosas per far causa comune: cogli Stati circon- 
vicini ostili-alla repubblica di Buenos Ayres. 
«Il governatore di Corrientes dietro quel pro- 
clama dichiarò la sua adesione alla causa di Entre 
Rios e della Beuda Orientale. 

In Rio Grande il popolo era pieno d’ entu- 
siasmo , ed è difficile il trattenere lé truppe dal 
pestare le frontiere. La notizia di questi proclami 
fu salutata a Montevideo con Manconi colpo di 
cannone. 

Rosas fa:continui» preparativi per resistere a 
questi movimenti, e ha mandato a Santa Fe 
tutte le truppe disponibili , e Oribe ne prenderà 
il comando, 

Il signor Magalhaes, console generale del Bra- 
sile a Buenos Ayres, ha chiesto isuoi passaporti 
il 17 maggio, ma nonli ottenne che il 28. 

Nell’ adunanza delle Camere del Brasile del 
giorno 4 giugno il sig. Paulino, ministro degli 
affari esteri, espose in un discorso dettagliato le 
lagnanze del Governo brasiliano contro Rosas e 
Oribe. Ilsuo «discorso fu accolto con applausi en- 
tusiastici di tutte le parti della Camera. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 


Fenezia , 15 luglio. Il Ree la Regina di Sas- 
sonia partirono oggi colla strada ferrata per Ve: 
rona. 

Mantova, 14 luglio. Teri, alle ore quattro. po- 
meridiane loop un gravissimo incendo nella 
soppressa chiesa della Trinità , ch era ùn tempo 
de’ gesuiti ed ora serve ad uso militare. 

Il fuoco ha continuato tutta la notte. ed' oggi 
ancora non è spento ilel tutto. 

TOSCANA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Firenze , 15 luglio. È affisso alle cantonatè un 
decreto che ordina una leva «di ‘100 uomini. È 
questa la condizione che' il generale de Laugier 
avea posta al suo restare nel ministero: pare che 
i suoi colleghi. nen volessero furgli questa conces- 
sione, ma finalmente la vinse. 

Tutti‘ aspettavano di vedere comparire nel 
Monitore il resoconto delle entrate delle dogane 
nél secondo trimestre del corrente anno; ma Îl 
resoconto non è comparso , é non comparirà. E 
sapete perchè ? Perché vi é una notevole «dimi- 
nuzione d’entrata. 

Gli effetti della convenzione doganale col Go- 
verno pontificio cominciano a farsi sentire: le pre- 
dizioni.che lo Statuto fece sulla triste influenza 
che quellaconverizione avrebbe esercitato sul 
commercio della Toscana, e specialmente di Li- 
vorno ye quindi! sulle entrate doganali, ‘comin- 
ciano a verificarsi. Il commercio di transito che 
entrava per si jean parte nel commercio toscano, 
e che facea fiorente Livorco, coprendo di hasti- 
meuti il:sno porto , è ora fatto languido, e 'finîrài 
col: cessare del tatto: Non era difficile a preve- 
dersi che così ‘sarebbe anilata, ummmesso il sistema 
dei reversali colle. dogane pupaline; i reversoli 
liunno fatto sparite il tornaconto che la Romagna 
e altre provincie degli Stati Romani avevano a 
venire a provveilersi a Livorno, 

L'interesse stava nell'importazione per contrab- 
bando: tolta la possibilità del contrabbando non 
hmono più interesse a pigliare sopra un lontauo 
porto del ‘Mediterraneo quello che possono a- 
vere nei porti più viciui dell'Adriatico, rispar- 
miutido» salle spese‘dei png rp per terra. Il ho- 
stro minisito delle fimanze è proprio nato sotto 
cattiva stella; sia che tratti concordati, conveno- 
zioni finanziarie , strade ferrate ecc, , o lé tratta- 
tive che gli vanno a vaoto, o se riesce a con- 
clodere qualche cosa, è sempre col danno della 
parte che rappresenta. 

Serivonò da Portoferraio in data del ra luglio: 

Leri alle ore 4 giunse iu questo porto per forza 
maggiore il R. piroscalò sardo l'Zehnusa coman- 
dato dal sig. Deviry con 44 marinai e 45 passe;;- 
geni: Vi ‘era fra duc monsignor Marongiu ve- 
scovo di Sassari, che quantanque apparisse in- 
cognito fra i passeggeri, pur non ostanle scese a 
terra con le insegne vescovili, e henedicendo il 
popolo. ba visitato le chiese: al suo ingresso fu- 
rono suonate le campane, e passoddo dalla gran 
guardia gli furono resigli sonori militari. Il 
tello proveniva da Porto Torres, el era diretto 
per Genova. 

(Costituzionale.) 
STATI. ROMANI 

Ci iscrivono ilallo Stato Pontificio, che varie 
famiglie abbastanza agiate , e per nulla compro- 
messe nei rivolgimenti politici, non potendo più 
tollerare la presente, anarchia hanno chiesto il 
passaporto. Il Governo per determinarle a, re- 
stare , ha risposto che non si danno passaporti 
Se non se. a chi prometta in iscritto di non più 
tornare : ed esse hanno accettato questo esiglio , 
anzi che aspettare i giorni del terrorè che il Gro- 

vero sta preparando con la sua crudele în- 
«sania, -- "e 
Ci scrivono pure che a Faenza è stato ucciso 





un certo Moschivi, ufliziale dei ‘carabinieri, il 
quale in questi tempi aveva mostrato molto zelo 
nelle persecuzioni. I carabinieri inviperiti per 
questo fatto uscirono dalla caserma malmenando 
coloro chè primi incontrarono. Volle il caso. che 
i primi fossero appunto alcuni devoti papalini 
che Pio IX aveva posti nel Municipio, e tra que- 
sti il gonfaloniere conte Quarentini. 

S (Corr. Merc.) 





INTERNO 
SOTTOSCRIZIONE 
per mandare operai a Londra. 


Avvocato Giuseppe Cornero î 
Prof. Stefano Gatti . . . . L.. 2 


— Quando l'attuale Ministro della pubblica 
istruzione, inspirato non sappiamo a quali idee , 
si faceva con atto da autocrate a peggiorare la 
condizione degli esami pel Magistero, già resa 
così dura per gli studiosi delle provincie dal suo 
predecessore , non mancammo di notare. quanti 
inconvenienti potevano provenire dall’ aver con- 
verlito una, delle più delicate attribuzioni dell'U- 
niversità in un esoso monopolio di Ire professori. 
Ma eravamo ben lontani dall’immaginare che tale 
atto potesse dar luogo a siffatti scandali, che (pel 
decoro delle facoltà di lettere e di filosofia nov 
possiamo a meno di deplorare altameole. Tn uno 
dei primi giorni del corrente mese, scontraronsi 
nell’anticamera del Ministro uno degli esamina- 
tori pel Magistero ed un dottore di lettere. Pare 
che già fra loro fosse corso qualche diverbio sul 
proposito del provtedimento ministeriale, ov- 
vero fosse uscita dalla bocca dell'uno qualche 
parola che, riferta , potesse ferire la suscettività 
dell’altro. Il fatto è che vennero ad uno scambio 
di tali accuse e tali ingiurie, che invero molto 
male si addicevano alla dignità d’ insegnanti ed 
al luogo in cui troravansi. Ma, chiusi {ra le quat- 
Iro mura dell'anticamera ministeriale com'erano, 
forse la cosa sarelibe passata sotto silenzio, @ così 
tutto sarebbe finito senza che fuori si sapesse di 
quali collere fossero capaci certi animi pietosi. 

Se non che pare che 1° uno, 1° esaminatore di 
magisteri, sentisse bisogno di una riparazione 
pubblica. Infatti egli era stato accusato di mòno- 
polista, Immaginate! Un uomo di quella tempra, 
sacerdote . filosofo morale, cavaliere per di più, 
erederlo capace di abusare della buona fede del 
Ministro per sùrrepirgli un monopolio a proprio 
vantaggio!!! — Martedì adumque (8) trattavasi di 
un esame pubblico per la collazione del grado di 
professore di metodica. Fra gli esàminatori tro- 
vavansi i due litiganti. Sauno i lettori come sia 
consuetudine estrarre a sorte fra quelli quattro 
incaricati di movere questioni al candidato. 

Il caso volle uscisse l'accusato di monopolio. TI 
caso aveva voluto che "pur si trovasse presente 
fra l'uditorio qualche altro professore dell’univer- 
sità interessato nel diverbio fattosi nell’ avtica- 
mera ‘minîsteriale. L’ argomentatore adunque 
prende la parola per movere al candidato la qui- 
stione quali debbano èssere i rapporti fra mae- 
stro e maestro; ma , losto incominciando , pare 
animato da insolita vena: la parola gli esce di 
bocca viva e colorita. «i. agrari sarcasmi: la sua 
questione dura per più di’ ‘mezz'ora e s° allarga 
per modo, che-Iluditorio crede vedere in essa 
non una tesi d'esame, ma un ritraito fatto collo 
spirito del pamphletaire. 

Gli occhi.si portano tulti sul doltose che aveva 
provocato l'indeguazione «ell’argomentatore: e 
l'esame tira al fine, come può, fra i susurri uni- 
versali, 

Se vi fosse in tutto ciò qualche premedita- 
zione, non vogliamo indagare: il fatto è però . 
che l'aula del giuri unigersitario parve a Untti 
tradotta . per parte d'un uomo che si dice go- 
dere tutta la confidenza del Ministro, e per ua 
fatto già in sè non guari edificante, in un'arena 
di passioncelle e.di rancori assai poco. generosi. 
Aggiungeremo che.di quell'uomo nua volta trat- 
tossi di farne «un preside d'un collegio ‘nazionale. 
Or ch'egli sè rivelato per: tal. modo, ci sovrerre- 
mo meglio «di lui quando si riparlasse di elevarlo 
a quella carica. .Il ministro dal suo canto non vo- 
glia dimenticare che per tale scena, «la cui gli 
studi. non possono al certo ritrarre molta dignità, 
esso fuysiudicato dall'università. e lo sarà dal paese. 

— A..suo tempo annunciavamo come il Consi- 
glio. comunale d'Asti bilanciasse nella sua sessione 
autunnale la egregia somma di L. 12,000 per le 
spese di ristabilimento d'un Convitto annesso al 
Collegio Nazionale. (ra siamo lieti di aggingere. 
che dietro i consigli dell'ottimo professore Scoffier 
essendosi fatta la opportuna perizia delle ripara- 
zioni al ben ordinato locale, che già serviva negli 
aoni andati di convitto, lo stesso Consiglio, ap- 
provando l'opportuna spesa. sollecitava il Consi- 
glio delegato ad imprendere al più presto i lavori 
di riattamento, Noi amiamo credere che questo 
non frapporrà indugio nel soddisfare a questo 
voto, che è. pur quello ditutti i padri di fami- 

ia di.quella considerevole città e provincia, è di 





ti i sinceri amici della pubblica istruzione. ciale i 


































































































Saluzzo. Ci scrivono da questa città : Ci siamo 


disinfettati della peste degl Sy uorantelli < a mal- | 


grado di una convenzione , Ja quale appunto per- 
chè imposta violentemente in diedus i/lis, siccome 


consta da ana luoga pratica , fu testè lacerata in. 


consiglio e postergata. 
7 Genova. Oggi cominciò davanti il Magistrato 


d'Appello il dibattimento per la causa dell'avvocato | Al 


M. G. Canale , accusato di parole sediziose dette 
al pranzo del Monte Fasce. Il numero grande 
dei testimonii a carico ed a scarico forse lo pro- 
langherà nella seduta di domani: vengono detti 
deboli i mezzi dell'accusa, e credesi finirà il 
che speriamo, cou vantaggio dell’ imputato. | 

Sassari. Nel precorso mese di giugno sì la- 
mentano nella regione della Nurra dieci omicidii, 
effetto di truce, e da tempo rattenuta veodetta. 
Questi falli atrovi mossero non pochi consiglieri 
divisionali a sottoscrivere una memoria al supe- 
riore governo , chiedendo una straordinaria con- 
vocazione del Consiglio divisionale; onde avvi- 
sare prontamente ai mezzi i più espedienti ad cc- 
correre a così deplorabile condizione. Siamo as- 
sicurati che i signori Consiglieri divisionali pro- 
testano nella memoria di avvisare a mezzi ‘non 
discordi dall’ attuale legislazione. 


lo 





-- Riceviamo la seguente rettificazione che, ci 
affrettiamo di pubblicare : 


Cuneo, 13 luglio s86n 
Egregio Sig. Direttore, 


Nel giornale l'Opinione «da lei diretto in a 
del 15 corrente luglio num. 192, nella rubrica - 
Notizie del mattino - lessi ieri sera ad .ora 
assai involtrata, in fine dell'articolo ai 
l'inaugurazione “della nuova società di mutuo soc- 
corso degli operai di questa città. le seguenti 
espressioni : 

» Nel passaggio la Guardia. Nazionale si 
» rende gli onori militari. Ma |’ imprudenza del- 
» l'autorità che .. se non era del Parola, avrebbe 
» fruttato sangue e fatali conseguenze. dovette 
» essere coronata dall’ impudenza. Mathieu ra 
» duna un Consiglio del colonnello dercarabinieri, 
» di qualche ufficiale di Polizia, e del Zice-Pre- 
» sidente del Tribunale (notate dignità del. Ma- 
» gistrato éhe assiste a Consigli di Polizia). Si 
» cerca se vi ha qualche appicco. per arrestare 
» Parola , qualche mezzo per. intimidire la 
» Città...» 

La uotizia data nel surriferito articolo ,, per 
quanto mi concerne, è assolutamente falsa... 

Verso le orè{3 pomeridiane di domenica; 13 
corrente mese, rientrando in. casa mia. trovai 
sulla soglia il serviente di quest’ ufficio d’Inten- 
denza, il quale, afuome dell'Intendente Generale 
cav. Mathieu, mi porgeya preghiera perchè i io 
mi recassi da La che aveva alcune urgenti comu» 
nicazioni a farmi. 

Ignaro di che.si pentiaato mi vi recai sollecita» 
mente. Colì giuoto , ed appesa conosciuto ..lo 
scopo che mi vi chiamava non esitai a dichiarare 
sull’ istante al prefato sig. Intendente Generale,, 
in presenza di altri che in quel momento. colà si 
radanavano, che il doyere di mia carica non mi 
permetteva di prender parte veruna ad un con- 
gresso in cui sì trattasse di misure. preveotive. a 
di polizia, e senza più mi accomiatai. ._ 

La prego, ed ove d'uopo, a nome della legge, 
la invito a voler inserire nel prossimo numero 
del suo giornale questa mia dichiarazione, e pre» 
giomi di essere con tutta stima 

Di Lei, egregio sig. Direttore. 


Dev.mo Obb.mo Serviadre” 
Paecti 
Vice-Presidente del Tibia 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi , 16 luglio. Il sig. Michel de Bourges 
che ieri avea cominciato il suo discorso lo terminà 
quest’oggi. L'oratore che, quantunque abbia 68 
anni, pure è il capo della giovane montagna, 
non toccò la quistione se la costitazione sia buona 
o caltiva: nessuno ignora che i socialisti ai quali 
appartiene l'oratore , fanno della medesima forse 
peggior conto di quello che ne han fatto gli stessi 
monarchici: ma attualmente la movtagua ha schie- 
rato solto le due parole Costituzione e Revisione 
la Repubblica e la Monarchia. Il signor Michel 
de Bourges dovea quindi scagliarsi contro. Ja se- 
conda e lo fece con tanto impeto, che fu alquanto 
alterata la calma deì giorni precedenti , e che 
quando finì il suo discorso cadde siccome spossato. 
su di un banco nel corritoio a sinistra. 

Il seguente brano può dare un'idea del suo di- 
scorso e della discussione: 

Ma noi non abbiamo forse che il 1789. nella 
vostra rivoluzione. Forse che il 1790, 91: 92, 93 
(qual cifra !) il 1794, forse che tutto ciò non ap- 


- 


partiene alla rivoluzione (rumori a destra). gi 


Ah! voi eredete, che, noi men ave 


cose? 


Adotta: No: no, noi lo sappiamo b 















dei 


dota 


Mea tao 


mir, 
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M. de Bourges.Larepubblica rinnega il 99, per- 
chènon è repubblica : la rivoluzione l’invoca, per- 
-chè la difende contro i sostri attacchi. Sì i vostri 
«sentimenti sono conosciuti. li avete espressi, e li 
esprimerete ancora. Ebbene in quanto a noi, noi 
rispettiamo, noi onoriamo gli eloquenti Girondini 
che proclamarono la repubblica, ed superbi Mon- 
tagoardi che la salvarono ( applausi all'estrema 
-sinistra, agitazione generale). 

«lie: de Panat. Che latcompromisero.e-la di- 
sonorarono. 

voll Presidente » Ed i delitti che ne fate (rumori 
a sinistra).' MP 

Una.:voce: I principii sono più forti che gli. 
uomini. 

M. Michel de B. Noi avete ragione: i priueipii 
‘sono, più forti degfi uomini. Io sono pel mio prin- 
cipio e non divide la nostra storia rivBluzionaria. 
Si, io rispetto questi uomini del piano che salva- 
rono la Francia dai re congiurati : si.fio rispetto 
la convenzione che proclama la Costituzione del 
1794 e la notifica a colpi di cannone; che sa af- 
frotare la morte piuttosto che cadere sotto il giogo 
dei tiranni ( applausi all’ estrema sinistra ). 

Una voce : E il patibolo. 

M. Michel de B.: lo dimando che. ciascun 
oratore sia autorizzato a parlare. del sangue dei 
suoi amici. lo dico che la convenzione è |’ Iliade 
‘del'popolo (esclamazioni , scoppio di mormorio 
a destra). 

M. Defontaine. È V Iliade dei ‘carnefici. 

Voci a destra. È vero, è vero. , 

L’oratore conchiude il suo discorso coll’ammo- 
miîrè i possidenti i ricchi ed i capitalisti a far luogo 
nella legislatura ai rappresentanti del lavoro, sic- 
‘come unico mezzo di antivenîre le rivoluzioni ed 
n'far' [cessare ‘le dittature militari e gli stati di 
assedio. 

| Berryer: Signorî, io non ho la pretesa di ri- 
spondere a lutto ciò che fu detto oggi e nella 
precedente tornata dall’ oratore che avete ora 
udito: però se consideriamo tutte le parti del 
suo discorso, è evidente che la grande civiltà 
francese, la quale dura da tanto tempo ed ha 
tanto progredito, sarebbe stata un'implacabile ed 
intollerabile tirantide contro il popolo. È così 
che si fa la storia della Francia! 

"To non voglio esaminare tutte le quisfioni da 
‘esso svolte. 

‘L’Assemblea non è congregata per deliberare 
intorno a queste immense questioni, noi abbiamo 
soltanto da esprimere un voto, quello che la Co- 
stituzione sia riveduta. perchè tale è il bisogno 
manifesto del paese. Che sarebbe stato della sin- 
cérità dei realisti se non avessero risposto alla chia- 
mata del paese? Noi abbiamo risposto, non per 
soddisfare alle' nostre passioni, ma per secon- 
dare il voto delle popolazioni. Son tre anni che 
fu proclamata la repubblica come un argine ele- 
vato în fretta contro la tempesta, e noi abbiamo 
riunite le nostre forze per sostenerla, Queste 
forze però del partito dell'ordine non’ furono 
‘sempre unite da tre anni a questa parte. 
‘Nell’anto prossimo tutti i poteri verranno. me- 
no. In tutta la Francia si teme questa grande 
crisî, e siamo giunti a quell'ora suprema in cui 
la'scelta de’ mezzi non è più in nostra balia. Gli 
fltimi‘avvenimenti, non temo dirlo, hanno al- 
quanto alterato il generoso carattere della Na- 
gione: è per questo ch'io temo che non precipiti 


tel più'detestabile rimedio , quello di violare la 


Costituzione e rieleggere incostituzionalmente il 
depositario attuale del potere esecutivo. 

La convocazione di un’Assemblea che com- 
prenda in sè tutti i poteri nazionali non è da noi 
desiderata per. obbedire alle nostre preoccupa- 
zioni monarchiche, ma a cagione dei due pericoli 
da me additati. L'onorevole Michele de Bourges 
ci ricordò con ragione l'unione necessaria fra i 
principi e le conseguenze, E per provarlo io non 

| avrei falto ricorso a queste terribili rimembranze, 
da lui chiamate argomenti senza valore. Ma noi 
abbiamo vedute le terribili giornate di giugno 
che ci hanno tanto costato, è Siami concesso di 
ricordare ché quegli uomini del 93, che voi chia- 
mate uomini sublimi, hanno accumulato in 14 
mesi delitti e dolori sulla nostra infelice patria 
più di quanto abbia sofferto per molti secoli (ap- 
plausi a destra). 

Avete voi pensato che qui seggono dei figli e 
dei nipoti di tante vittime, nel momento che di- 
ceste parlando di quei tempi orribili » o Francia 
ecco la tua Iliade » (applausi). Voi siete i figli 
delle vostre opere, io lo so come voi, io come 
voi sono tlel popolo, lo amo e mi trovo con lui 

‘. continùumeote in contatto, e so ch’ esso non si 
ramimenta senza fremere di quei tempi orribili 
che voi preconizzate. Voi invocate i principii dell’ 
ottantanove, ma i più illustri fondatori della 
Repubblica dell’ ottantanove , Bailly, Chapelier 


sono caduti sotto i colpi di quegli uomini di cui 


voi santificate la. memoria, (applausi a destra) 
sono questi uomini che ci diedero al despotismo 
e non fu'che la monarchia quella che ricondusse 
la Francia ai principii dell’ottantanove. 

L'oratore difeude poscia la Monarchia 


‘o 
le ri 


dalla | riscono. 


taccia di sacrificare il lavoro al capitale, mirando 
a provare che avendo la prima sempre ammi- 
nistrato meglio solo con questo rende meno dura 
la quistione sociale, e quindi cerca di far. risul- 
tare. la maggiore importanza delle Nazione in 
faccia all'Europa quando fu retta dalla Monarchia 
e le conquiste da essa fatte. 

Poscia si fa a difendere l’iudennità accordata 
agli emigrati nel 1814 come conseguenza dell'a- 
bolizione delle confisca : le ordinanze del luglio 
1830 attribuendole agli uomini che non sanno 
che abusare delle liberta ed' alla poca fede che i 
governanti aveanò nella libertà perchè durante 
l'esilio nom.l’avevano mai gustata, 

Alla partenza «del corriere | oratore parlava 
ancora. 

Il > 0|0 chiuse a 93 05; rialzo 35 cent. 

Il 3 0jo a 57 65: rialzo 35 cent. 

L'antico 5 ojo piemontese (C. R.) ad 84 
45, rialzo 10 cent, 

‘Il Moniteur reca in data del 15 la nomina del 
generale Magnan a comandante in capo dell’ ar- 
mata di Parigi. 

Le attribuzioni del comando delli divisione 
territoriale restano, tutte intere fra le mani del 
generale Carrelet che comanda nello stesso tem- 
po la prima divisione dell’armata di Parigi. 

Loadra, 15 luglio. Nella Camera dei Lordi, il 
Vescoro di Oxford entrò in spiegazioni per con- 
futare le asserzioni emesse dal sig. Horsman nella 
Camera dei Comuni iutorno al Vescovo di Glo- 
cester, 

Il bill per la Corte di Cancelleria ed altri furono 
avanzati di uno stadio. Sopra un’ interpellanza 
del conte Fitzwiliam, lord Landsdowne dichiarò 
che non era intenzione del Governo di far ces- 
sare la legazione brittanica a Firenze. 

Nella Camera dei Comuni si trattò dapprima 
di diversi affari di minore importanza, e indi si 
approvarong diversi bilanci. In quest’ occasione 
la colonia della Nuova Zelanda, lo stabilimento di 
Hong Kong; e la soppressione della tratta dei 
Negri, diedero luogo ad animate discussioui. Le 
informazioni date da lord Palmerston sugli ef- 
fetti assai favorevoli ottenute dalle ultime misure 
per la soppressione di quell’ odioso traflico fu- 
rono accolte con grande soddisfazione. 

Grayi disordini ebbero luogo a Liverpool in 
occasione dell’ anniversario della battaglia della 
Boyne, e di una processione orangista, Gli o- 
rangisti e gli Irlandesi si scagliarono delle pietre 
a vicenda e vennero alle mani a diverse riprese; 
vi furono molti feriti da una parte e dall'altra. 

Gli assalitori fecero piovere una grandine di 
sassi sulla processione orangista. Alcuni appar- 
tenenti a quest'ultima tirarono dei colpi di pistola 
e misero in fuga gli assalitori, I magistrati della 
città si erano riuniti per deliberare. 

La borsa era languente. Consol. a 97. Tr. 
per 0jo ridotti 97 5]8 , 3145.3144 a 98 718 99 118 
I fondi esteri sì sostennero, e i principali affari 
furono per preparare l’'assestamento dei conti per 
domani. 

Il nuovo imprestito sardo fu notato con 1]8. per 
cento di premio, 


————m&T—t———Pm60ociuzi 


VARIETA’ 
. TERME D'AIX 

Noi siamo sicuri che la maggior: parte dell’u- 
mana famiglia perdurerà ‘nel credere. con tutta 
la buona fede che le stagioni son quattro, quali 
loro venivano dalle tradizioni patriarcali traman- 
date e quali il gelo ed i fiori, la biondezza delle 
spiche e la maturanza dell’ uve le distinguono. 
La maggior parte degli uomini di sicuro non 
saprà che a queste un’ altra ne fu aygiuuta e già 
da gran tempo; la stagione cioè dei bagui. E la 
ragione di questa ignoranza è pur chiarissima 
giacchè di questa intrusa non si curano che due 
soli classi di persone, le quali sebbene. collocate 
in posizione affatto opposta, pure 0 per necessità 
o per vezzo sono animate dagli stessi desideri, 
sospinte a medesimi convegni. E queste due 
classi di persone sono gli ammalati ed i gaudenti. 
Per questi la stagione dei bagni è affrettata da 
un desiderio che più vivo uon l'avrà qualunque 
delle altre, giacchè il pensiero di una salute più 
franca o d'una gioia più intensa è quanto agli uni 
od agli altri maggiormente sorride. 

Considerate sotto. questo duplice aspetto, le 
terme dovellero mai sempre raccorre in sè le 
coudizioni per soddisfare ai bisogni di chi soffre 
ed ai desiderii di chi-viene cercando un nuovo 
diletto, e queste condizioni sono in sommo grado 
possedute dalle terme di Aix in Savoia, alla ri- 
nomauza delle quali sarebbero certamente super- 
flue le nostre parole. Ma il dottor Bertier ba vo- 
luto pagare un tributo d'affetto alla sua terra 
natia, e pubblicando un breve opuscolo intitolato 
Observations Midicales sur les Eaux d' Air 
en Savoie, seppe in pochissime pagine svolgere 
con bel modo il tema che appunto importava di 
mostrare, cioè l'efficacia medicinale. delle acque 
termali e la piacevolezza dei luoghi da cui scatu- 
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Noi rendendo conto di questo piccolo ma ben 
concelto libricino vogliamo tributare il Len do- 
vuto encomio a tutti quelli che concorsero e con- 
corrono sia a meglio dirigere le cure mediche , 
sia ad accrescere i piaceri del luogo, fra cui me- 
rita sicuramente un posto distinto il zelante pro- 
prietario del Casino. Il brillante concorso che 0 
già si trova in quei luoghi lo che colà si avvia è 
giustissimo guiderdone a chi si prese tante cure, 
eda questi i paesi circostanti dovranno essere pur 
grati della agiatezza maggiore che ne ricavano. 
=_= e 

A. Biamcm-Giovisi direttore. 
G. Romsarpo gerente. 
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sore Riberi nel Giornale delle scienze mediche di 
Torino , fascicolo di maggio e giugno 1838 (pa- 
gina 26), stato appuntato di gravi inesattezze dal 
dottore collegiato Gaetano Pertusio nel mede- 
simo giornale , fascicolo di novembre dello stesso 
anno (pag. 300 e seguenti). 

Prescindiamo dal ritornare sul già detto ivi 
«ell’individuo, per nome Pietro Bertolio, cui si 
riferisce il caso 8° predetto. basta avere citato il 
luogo ove il lettore abbia a ricorrere per rica- 
vare esatta cognizione del fatto rinarrato nella 
Raccolta; solo aggiungiamo , dacchè l'occasione 
ci si porge ed a maggior lume per il éritico, che 
il suddetto Bertolio, di cui illettore troverà nel- 
Pultimo dei citati fascicoli essere il medesimo che 
nello Spedale Mautiziano di Torino fu dal Perta- 
sio col mezzo della litotripsia liberato da una 
buona porzione della pietra orinaria rimastagli iu 
vescica, uscendo dalla clinica operativa dello 
spedale di S. Giovanni, continua ad essere in 
giornata perfettamente bene. in salute, atten- 
dendo ai gravosi lavori della campagna , cui come 
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RACCOLTA delle Opere minori, con annota» 
zioni e con la giunta d'argomenti inediti. di 
ALessanpro Riseni, dottore in medicina e 
chirurgia, Professore di medicina operativa 
nella R. Università di Torino, ecc, ecc. 

1851 -- 2 volumi in-8°, con 2 tav, litografiche, 
Prezzo: Ln. 12, 
Libreria editrice di Cano Scuerpati. 


Nell'intenzione di dare. poi un ragguaglio di 
quest’opera quando avremo avuto campo di ri- 
vederne i più articoli già editi e di prendere 
esatta cognizione degli inediti in. essa compresi, 
apponiamo per ora a questo annunzio una Nota 
storica che conviene sia a conoscenza di chiunque 
abbia pure intenzione d’intraprendere un esame 
critico di detta Opera. 

L'interesse degli studenti della scuola medico- 
chirurgica e quello: della scienza d'onde l’egregio 
dottore Marchiatidi, nostro congiunto ed amico; 
fu mosso a preporsi alla pubblicazione della Rac- 
colta suddetta, ed il. chiarissimo professore Ri- 
beri determinossi ad aceonsentirvi, lo stesso in- 
teresse ci porta a non tardare a far conoscere, a 
rapporto d’uno degli scritti già editi, essersi nuo- 
vamente trascorso in certi errori gravi, i quali 
già una volta messi da noi al giorno non avreb- 
bero doyuto. ricomparire, perchè nocevoli agli 
studenti, per i quali particolarmente fu pubbli- 
cata la Raccolta, perchè ostanti al progresso della 
scienza e. potrebbe darsi, perniciosi all'umanità, 
qualora sulla fede dei medesimi si venisse a pra- 
tiche applicazioni, poichè errori di fatto, che per- 
ciò fanno gran torto al complesso dell'Opera. 

Il racconto sotto il litolo Caso 8° stampato a 
pagina 187 e seguenti della medesima è ristampa 
fedele del caso pubblicato gal chiarissimo profes- 
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BECCHIA VINCENZO 
Proprietario dell’ Albergo del Sora in Aosta 
oltre l'arco romano, . .. 

Ha l'onore di render noto al pubblico, e spe- 
cialmente ai siguori viaggiatori che si recano: ai 
bagni di Saint Didier, aver egli fatto allestire 
decentemente nua. quantità di camere per co- 
modo dei medesimi e della loro servitù. Ù 

Le persone che vorranno onorarlo della loro 
presenza, vi troveranno na cucina squisita, pro» 
prietà, esattezza nel servizio e modici prezzi. 

Nel medesimo albergo trovansi pure spaziose 
scuderie con rimessse, i 
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‘tonno, 19 LUGLIO 


LA DOTTRINA SUL DIAVOLO 
E QUELLA 


SULL’ INFALLIBILITÀ DEL PAPA 


L’ Armonia non vuol saperne di conferenze colla 
stampa sella preferisce le conferenze al confes- 
* sioriario: buone anili’esse. ma le prime le sti- 
miamo migliori; perchè Dio ci ha data l’intelli- 
genza, e la stampa è un. provvidenziale mezzo 
meccanico per isvilapparla ed estenderla : in man- 
canza della quale gli antichi tenevano in pub- 
blico, sulle piazze, nei circi, le loro discussioni fi- 
"losofiche o politiche. Fu per questa via che tutte 
le verità'si produssero e penetrarono nelle mol- 
titadini ‘e dominarono il mondo. Certo non tutte 
“le verità sono così semplici da poter essere com- 
"prese immediatumente, ‘anzi le più grandi verità 
ono moltissimo prima di divenir tali. Il 
cristianesimo lottò tre secoli innanzi di essere ri- 
conosciuto da una ventesima parte del genere 
uniano; e dopo diciotto secoli non è riconosciuto 
che da. una quarta parte. Vi vorranno quindi 
molti secoli ancora innanzi ch’ egli conquisti il 
mondo. Evvi un'ingiustizia più flagrante della 
schiavitù? Eppure queste due verità, abbenchè 
scaturiscano dal più ovvio principio di diritto na- 
turale, ron sono ancora ammesse in tutta l'Europa 
e la prima è disputata’ nellaleparte più libera e 
più colta dell’ America. 

Noi.non pretendiamo che la verità'sia dal cauto 
nostro ;sì solo intendiamo ‘di. promuoverne la 
ricerca ; eframmezzo alle ‘importanti questioni 
che si agitano e. sotto l’influenza di cui l'Europa 
si\accosta a celeri:passi verso una grande trasfor- 
mazione, sta nell’ interesse di tutti gli uomini ra- 
gionevoli di spogliarsi delle animosità e dei pre- 
concetti giudizi e di abbandonare le declama- 
zioni è le esagerazioni per' farsi a discutere con 
calma gli argomenti che sono i più vitali e sopra 
dicuisî diversi partiti si appoggiano. E siccome 
colla stessa rettitudine può un nomo sostenere un 
errore; ed un altro difendere la verità, così ove 
la-varietà. delle opinioni sia dibattuta senza pas- 
«Sion di ‘sistema, non rimanendo offeso l'orgoglio 
di nessuna delle parti, torna più facile l'inten- 
dersi ed il riavvicinarsi, Ben vorremmo che que- 
sto metodo si praticasse tanto nelle questioni po- 
litielie - quanto nelle réligiose , le quali sono tal- 
mente. intrecciate da non poter più le une pro- 
cedere senza le altre. 

È fuor di ‘dabibio che i sistemi politici hanio 
una immediata influenza sui sistemi reli;ziosi, per- 
chè essendo entrambi chiamati a indirizzare la 
società, non possono agire a controsenso mo 
dell'altro , senza confricarsi. I sistemi politici con 
cui si governa l'Europa da tre secoli sono ora 
troppo invecchiati, nè soddisfacendo più alla con- 
dizione in cui si trovano gli spiriti, hanno bisogno 
di riforma, Lo: stesso dere succedere ai sistemi 
religiosi ; per ciò che riguarda i loro esterni rap- 
porti col. movimento sociale, Il sistema cattolico, 
per esempio, è'al «lì d'oggi tal quale uscì dal con- 
cilio di Trento; e porta tultavia i caratteri di 
quell'età che. costituiva vil punto di transizione 
dalle forme (feudali alle monarchico-assolute. Ma 
l’assoluta sovranità gerarchica anilò più luoge che 
non |’ assoluta sovranità dinastica, imperocchè 
questa vivendo nella società e nella famiglia , ed 
avendo vincoli comuni con esse , può al pari di 
lora modificarsi ; cessando di essere assoluta, essa 
nulla perde .della sua essenza dinastica ,, e spo- 
igliando.la;sovranità di ciò che ha di superfluo, 
acquista un'azione più vivà ‘e più regolare ed 
una forza nuova, 

Ma la suprema gerarchia papale non ha nis- 
suna di queste cendizicni:: ella si è posta fuori 
della, società, si è fatta estranea alla famiglia, si 
è dichiarata infallibile, e. per conseguenza immo- 
bile, irreformabile. Lut sit ul est, aut non sit. 

Secondò noi, è questo il più massiccio errore 
commesso dai partigiani del papato, Imperocchè 
la vita intellettiva ed operativa della società ha 
soggiaciuto a tali cangiamenti , che ha più nulla 
di somigliante a quello che era non pure tre .se- 
coli; ma nemmanco sessant'anni addietro; ma se 
la sostanza e la forma del papato sono immuta- 
bili, se devono essere al presente quello che giù 
farono in un passato remoto; se questa conili- 
zione è fatalmente obbligata al dogma di una iu- 
fallibilità che non può sussistere se non a spese 
della ragione aitrui e che non ammette corre- 
zioni o riforme senza suicidersi: ne segue che il 
papato è incompatibile colla società , e che non 
potendo egli. ira ha esaurite "le sue forze. 
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ed è ridotto all'inazione , che è sinonimo della 
inesistenza. 

Il principio della infallibilità che i partigiani 
del papato danno come base necessaria e come 
documento sicuro della di lui sovranità assoluta 
sulla Chiesa e sui fedeli, lungi dall’ essere nua 
verità dimostrata e senza contraddizioni , è anzi 
un problema per loro medesimi. Essa non è-hei 
concili, non è nelle congregazioni romane : essa 
è nel Papa; ma anche nek Papa bisogna .distin- 
guere quando esprime le sue opinioni come indi- 
viduo da quando pronuncia er cathedra e came 
capo della Chiesa e vicario di Dio: «limodocchè 
nellla stessa persona vi sono. due persone ne SAB: 
distinte, l'uomo privato e il yicario di Dio; 
sono due attributi affatto opposti, la fallibiità è e 
l'infallibilità. Nello spazio di un solo minuto ei 
può sentenziare su varie cose: fra le sue sen- 
tenze le une, nou sono che yziudizi privati che 
possono essere erronei, gli altri sono doginatici 
e infallibili ; senza, che finora nè il Papa, nè i 
suoi dottori abbiano saputo indicarci un termo- 
metro, col cui mezzo si possa discernere chiara- 
mente quello che è infallibile da quello che non 
lo è. Invece di un. tale termometro non hanno 
che distinzioni, cavillazioni, sottigliezze, ripieghi, 
imbrogli che in luogo. d'illumivare la nostra ra- 
gione. la iprofondapo, in una maggiore incer- 
tezza. 

I papi san. Leone e sun Gelasio decisero , il 
primo, che i bambini i quali muoiono senza rice- 
vere l’eucaristia, sono dannati ; l’altro che nov si 
può senza un gran sacrilegio separare dall’ eu- 
caristia il pane dal vino , per cui la .comuvione 
laîca al modo che si ‘pratica adesso sarebbe un 
gran sscrilegio. , 

Part! che ha detisione cmanata, dal due così 
gran santi è pronunciata in tuono tanto. autore- 
vole sovrà uno de’più importanti sacramenti 
della Chiesa dovrebbe considerarsi come uaa 
sentenza er cuthedra: lo che se fosse, 0 quei 
dae pontefici avrebbero errato nella fede, o sa- 
rebbe nell'errore la Chiesa moderna. Ma non è 
così, per delle ragioni hon troppo facili a ca- 
pirsi, e che foîse non le capiscono neppure quelli 
che leadducono, i dottori dell’ infallibilità. pro- 
vano 0 pretendono dì provare che quei due papi 
pronanciarono un giudizio privato e non uu giu- 
dizio ex cathedra. 

Ci si dice che le sentenze de'concilii ecumenici 
sono infallibili, quando riguardano la dottriva od 
i costumi: pure un Concilio ha contraddetto 
l’altro, ma i sallodati dottori provano che anche 
contraddicendosi mon si sono. contraddetti. Ci 
diconotancora che la Cliiesa è infallibile în quanto 
non] piò -comandire niente di cattivo 7 ep- 
pure ua Concilio comanda di ammazzare gli eve- 
tici, un'altro decide esser minor pescato l'impu- 
dicizia che non l'inossequio verso ua immagine. 
Ciò è certamente cattivo; ma i medesimi dot- 
tori, provano clie non è cattivo, o che’ vera- 
mente in quell’istante il Concilio non era infalli- 
bile, abbenchè sia «sempre infallibile: Ci dicono 
aliresi che le decisioni dogmatiche e morali con- 
tenute nelle -bolle. dei papi: sono infallibili; ma 
soggiungono che lè congregazioni: di. Roma ove 
$i,risolyono quelle. decisioni non sono infallibili. 
Ciò è inconcepibile; ma se volete penetrarne 
l'arcano, ricorrete al confessionale dell’ Armonia 
che ve lo dirà all’ orecchio, perchè ‘non è cosa 
da far sapere al console ed al comune. 

Dio sin dal principio del mondo ha istituito il 
matrimonio e non il celibato; anzi ha creato 
Puomo e la donna pel primo, e non pel secondo, 
Ma come va che il Concilio di "Trento ha deciso 
il contrario ? L'er saperlo l'Armonia ci manda a 
queste parole di San Paolo: » To parloalle zitelle 
» ed alle vedove: sta bene che rimangano quale 
» sono io. Chi marita la sua vergine fa Lene; chi 
» non la marita fa meglio. Secondo il mio parere 
nè (non sarà, come. traduce la Vulgata) più 
» beato chi rimave così. » È chiaro’ che San 
Paolo esprime qui una sua opinione privata, 
fondata. come rilevasi da lutto il contesto e da 
altri luoghi dell’ apostolo. sulla .credenza domi- 
navte allora, che fosse. imminente. la fine del 
mondo. Ond'egli voleva dire: Siccome la fine 
del.momlo è vicina, così egli è inutile di. occu- 
parci di sollecitudini ‘di famiglia, e sta meglio il 
farne senza per altendere unicamente alla nostra 
salvezza > questo è il privato mio parere. Ma il 
parere privato di San Paolo è trasformato dal- 
l'Armonia in ungiadizio er cathedra, intanto 
che i giudizi ex cathedra dei papi ve dei concili, 
sono da lei convertiti in giudizi privati» È una 
materia elastica che lavora'a*s00 modo, davdole 
ora una figura, ora uu” ultra, secondo toppa, 
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San Paolo parlando altrove, non comè privato. 
ma-come apostolo e dottore della Chiesa, disse 
che un vescovo fra le Iuione sue qualità debbe 
pur essere buon marito e buon padre di famiglia: 
ma perchè i vescovi d’ oggidi non vogliono 
più saperie d° impicci domestici , conviene 
dare un altro senso alle parole dell’ ‘apiafolo. 

Sau Paolo diase parimeate che le donne de- 
vono andare velate in chiesa per rispetto agli 
angeli. — Forse che la vista di una bella donva 
può eccitare qualche, cupidità negli. angeli ? 
Questo è è appuuto l’intendimento dell’ apostolo: 
non vi paia strano, ma il fatto merita qualche os- 
servazione, perchè. ci somministra un'altra prova 

Il Catechismo Romano secondo il Coneilio di 
Trento, pubblicato per ordine di papa Lio V 
ed approvato da lui e da tutti i suoi successori . 
ricevuto da tulti i vescovi, e di cui tutti i parochi 
devono esserne. provvisti, spiegands le parole del 
simbolo Creatorem coeli et terrae a pag. 23, 
(edizione ufficiale di Roma 1761) dice: » Ap- 
» presso creò pur di niente la natura spirituale, 
» ed inoumerabili angeli. . . . Ma quantunque 
» tutti questi fossero ornati di doni divini e ce- 
» lesti,.molti però,.i quali da Dio Padre e crea- 
» tore si ribellarono. da quelle altissime sedi 
» scacciati e serrati dentro la terra iu un oscu- 
» rissimo carcere, sono, per la loro superbia, 
» con eterne pene gastigati ; dei quali il priocipe 
» degli apostoli in tal modo. scrisse: Angelis 
» peccantibus non pepercit, sed rudentibus inferni 
» detractos in tartarunè tradidit cruciandos in ju- 
» dicium reservari. - Non perdonò agli angeli 
» peccatori, mu dalle funi infernali tratti, gli 
» collocò nell’ inferno per. dover essere cru- 
» ciati, riservandoli quivi sino all’ estremo. giu- 
» dizio, » 

Se questo non è definito er catliedra noi non 
sappiamo più che cosa intendersi debba per de- 
fivito er cattedra. Esso è il catechismo conforme 
alla dottrina del Concilio di Trento, scritto e 
stampato per ordine del pontefice San Pio V, 
che proibì a chi che sia di aggiubgervi o di to- 
gliervi (cosa alcova; \'édiziove che citiamo è 
quella fatta eseguire da papa Clemente XIII, che 
lautorizzò con un proprio suo Breve ove di- 


“chiara che il Catechismo romavo contiene cam 


doctrinain quae communisiest in Ecclesia et pro- 
cul abest ab omni periculo erroris (quella dot- 
trina che è comune tella chiesa, e sta lontana da 
ogni pericolo di errore). 

Ciò posto, ne risulta . che secondo la dottrina 
cuttolica inseguata da San Pietro che fu il primo 
Papa, i diavoli sono angeli che hanno peccato, è 
che per comandamento di Dio furono legati colle 
corde dell'inferno, e trascinati nel tartaro, ab- 
bandonati ai tormeati, e riservati pel di del 
giudizio. 

Il Catechismo soggiuage che l' inferno è una 
vasta e tenebrosa caverna nel centro della terra, 
opinione insegnata anche da San Gregorio, e 
creduta universalmente al suo tempo, quando 
ritenevasi che i vulcani fossero bocche dell’'in- 
ferno nelle quali ‘più volte furono viste entrare 
le anime de’dannati. Ma al tribunale dei geologi 
questo dogma potrebbe incontrare gli stessi peri- 
coli a cui soggiacque la decisione del Papa Zac- 
caria che sentenziò per empia la dottrina degli 
antipodi, che fu poi verificata da Cristoforo Co- 
lombo; e l’altra decisione della congregazione del 
Sant'Offizio che condaniiò il Galileo per una dot- 
trina oggi riconosciuta dai matematici. 

Se poi l'inferno è nel centro della terra, come 
lo assicura il Catechismo romano, e fu verificato 
da Dante che vi fece un viaggio, bisognerebbe 
inferirne che il ventre della terrà contenga un’ 
immensa ‘cavità , e che il suo diametro essendo a 
un dipresso di 6,650 miglia, scavando alla pro- 
fondità di qualche centinaio di miglia si dovrebbe 
trovare l'inferno. I geologi sono in generale del 
parere che nelle viscere centrali della terra siavi 
un gran calore , ma non sappiemo se alcuno ab- 
bia mai opinato che siavi una gran caverna: il 
che potrebb’essere contraddelto dai matematici 
in seguito ai loro calcoli sulla massa, il volume. 
la densità e il movimeato del nostro globo. 

Ctiecchè ne sia, noi vorremmo sapere dai teo- 
logi se un dogma il quale inferisce a siffatte opi- 
nioni si può ammetterlo per infallibile ? 

Il Catechismo romano appoggia la sus dottrina 
sulla caduta degli angeli, che per ordine di Dio 
furono legati colle corde iufernali e carcerati vel 
grembo della terra, ad un posso di San Pietro, 
che, come tutti sanno . fu il primo pupa e il vi- 
cario immediato di Cristo, Quel passo si trova 


ella di lui seconda epistola sl capo II vers. 4. 


È Mg cheida pochissimi è saputo è che è fore 


Athe 


| cavi del po 


| ignorato anche da moltissimi revereudi teologi, si 


è che San'Pietro non fa che trascrivere letteral- 
mente un passo ilel'libro di Enoch che la chiesa 
aulica ritenne per canonico, e la chiesa moderna 
ha-respinto fra gli apocrifi. 

Enoch è il settimo discendente di Adamo, il 
quale dopo di avere vissuto 365 anni, fa [era 
tato non un free vive anche adesso insi 
con Elia, pei ine ambidue il dì del pra 
dizio, L'inichità gli attribuì nn i profetico , 
che Tertalliand' credeva sottratto da un dogdo 
ai guasti del diluvio, e che poi si 


ria Frammento consertatoci da Giorgio Sì Bac 


ma or sono Sereni cao AWrei 
un manoscritto etiopico e ce ne 


una perg inglese. Questa libro è anteriore 
al cristianesimo, perchè, oltre San Pietro che 
senza nominarlo ne trascrive le parole sopracitate, 
è citato nominatamente dall’apostolo San Giuda. 

Enoch racconta dunque che gli angeli depu- 
tati al governo della terra vedendo le figlie degli 
uomini che erano belle, sollecitati da Samiara e 
da Azaziel, loro capi, se le presero in moglie, e 
generarono gigauti, potentissimi uomini, che em- 
pirono la terra di terrore e di sangue e commi» 
sero ibfinite iniquità: Alla vista delle quali cose 
gli angeli celesti se ne querelarono a Dio, il quale 
ordinò ai medesimi che legassero per le mani 
e pei piedi |Azaziel ed i suoi compagni e lì sepel- 
lissero sotto le montagne nel centro della terra, 
fino al dì del giudizio, e che lavassero la terra 
contaminata dalle loro scelleragini colle acque del 
diluvio, 

Questo medesimo racconto si legge anche nel 
capo VI della Genesi, il che dimostra a quale 
remota antichità salga la tradizione intorno aggli 
amori degli angeli, che furono la causa della loro 
caduta e dell* universale diluvio :‘e fanno ridere î 
commentatori moderni, tra cui il Martini, i quali 
pretendono che per figlie di Dio sì debhano ih- 
teodere le zitelle discendeuti da Seth, e per figli 
degli uomini i giovani discendenti da Caino. Gaino 
e Seth essendo stati generati da uno stesso pa- 
dre e da una stessa madre, sortironvo una iden« 
tica natura, e quiudi anche la loro prole congiun- 
gendosi non poteva produrre che uomini della 
identica natura dei loro genitori. Ma gli angeli 
essendo di una natura più perfetta e più potente, 
data la possibilità che possano congiungersi colle 
figlie degli uomini. è chiaro che deve uscirne 
una razza ibrida più vigorosa e più forte degli 
uomini, insomma una razza di giganti. 

Ora gli apostoli san Pietrò e san Giuda, ci- 
tando come un'autorità il libro di Enoch, e dan- 
dosi la loro approvazione, ne segue ‘chie an- 
ch'essi credessero a quauto quivi si racconta st- 
gli amori degli angeli e sulla loro caduta e puni- 
zione: ed allude alla stessa cr denza ‘san Paolo 
quando ordina che lè donne debbano andare ve- 
late per rispetto degli angeli. La stessa cosa fu 
creduta da Filone, ‘ebreo, contemporaneo degli 
apostoli, da Giuseppe, ebreo, quasi contempora- 
neo ai medesini; da san Papias. che l’apprese 
dai discepoli degli apostoli; da san Giustino , 
martire: da san Clemente Alessanilrino, da san- 
t' Ireneo, da Origene, da san Cirillo di Alessan> 
dria, da san Sulpizio Severo ‘e da più altri, le cui 
testimonianze furono raccolte dal P. Petavio, ge- 
suita, onde si vede che fu quello, per più secoli, 
il seotimento unanime della Chiesa. Posteriot- 
mente la Chiesa ha cangiato di opinione, e sari- 
t’Agostino, confer mato da san Tomaso, e segui= 
tato dalla Chiesa moderna. statuì che ia causa 
della caduta degli angeli non farono i loro amori 
colle donne. ma la superbia ed invidia loro con- 
tro altri angeli, per cui ribellatisi dn Dio. furono 
da esso lui riprovati e dannati. Delle due opî: 
nioni, una sola potendo esser vera, l’altra neces- 
sariamente dev'essere falsa. Ma della Chiesa ari- 
tica e della moderna qual'è quella che è ‘infelli> 
bile e quella che ha errato? 

Il Catechismo romano citando in suo appoggio 
l'antorità di San Pietro, sembra che sull'origine 
dei diavoli avrebbe dovuto seguitare anche la 
sua dottrina, massime che dovrebb'essere la più 
autorevole , siccome quella che fu insegnata © 
tramandata dal Principe degli Apostoli. All'in». 
contro egli segue la dottrine di. Sant’ Agostino 
e degli Scolastici che distragge quella «di San 
Pietro: il quale perciò non sarebbe stato più în- 
fallibile nel dogmatizzare sulla caduta degli An- 
geli, di quello che lo sia stato quando rinegò per 
tre volte di seguito il suo Divin Maestro. 

Fra i capi degli Angeli ribelli, Enoch nomioa 
Azaziel. Gli ebrei solevano tulti gli enni, nel dì 
delle espiazioni, estrarre a sorte due capri, di cui 
l'uno mann a Dio, e l’altro carico dei pec- 
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serto. Questo Azaziel il cui nome potrebbe signi 
ficare il Dio-Capra, sembra che fosse wa specie 
di Cacodemone o genio del male, ed aveva forse 
qualche rapporto:col capro che adoravasi: dagli 
Egiziani di Mendes, Sono noti i Satiri e i Sil- 
vani. del. gentilesimo;. e sembra.che da queste 
tradizioni sia derivata la forma semi-caprina che 
dalla Chiesa viene attribuita al diavolo. Il dia- 
volo sotto forma di becco figura costantemente 
nella storia delle stregonerie e nei processi dell’ 
inquisizione contro le streghe; e il diavolo colle 
corna e coi piè di capra è consecrato nelle im- 
magini esposte in tutte le Chiese. Ella è dunque 
la vera sua forma. Ma nell’ autenticare questa 
figura del diavolo, derivata da sorgenti pagane, 


la Chiesa è stata infallibile ? 


I Papi, i Corcili, | inquisizione, i teologi, le 
liturgie, insomma Lutta la Chiesa hanno creduto e 
credono ancora che vi siano maghi e streghe, the 
fanno patto col diavolo, che gli stendono in buona 
forma e gli suggellano col sangue: che interven- 
gono a congressi diabolici ed hanno col diavolo 
commercio osceno; che aiutati da lui suscitano i 


‘ venli e le gragouole, rendona impotenti al ma- 


trimonio e provocano perciò dissensioni, scandali 
e divorzi; cagionano disgrazie, malatlie ed anche 
la morte; e l'affare delle stregonerie e dei male- 
fizi occupa una parte ragguardevolè nella giuris- 
prudenza della Santa Inquisizione. 

Nel decreto di Graziano, al capo Nec mirun, 
si ha una lunga ricapitolazione di ciò che per arte 
diabolica possono operare i maghi, necromanti, 
ineantatori ecc. Veramente il Concilio di Aneira, 
citato dal medesimo Graziano al capo £piscopi 
sembra attribuirle ad illusioni fantastiche : » A'- 
» cune scellerate donne , dic’ egli, trascinate da 
» Satana e sedotte dalle illusioni e da fantasmi 
» dei demoni, credono e sostengono che di notte 
» vanno a conversare con Diana, Dea dei Pagani 
» (la luna) e di percorrere immeosi spazi nell’ 


-» aria, insieme ad altra gran moltitudine di fem- 


» mine, a cavallo di certe bestie che ubbidisconvo 
» loro come a padrone. » Ma il Pegna che ha 
scritto i commenti sul Directorium Inquisitorum 
del domenicano Eymerico, combatte il Ponzini- 
bio, che non credeva a quelle aeree cavalcate , 
ed afferma che l'opinione contraria, quella cioè 
che le streghe si trasportino effettivamente e 
corporalmente da uno ad altro luogo communis 
est sententia et vera e cita molte autorità in suo 
appoggio. 

Il Pegna scrisse i.detti commenti ad istanza 
della Congregazione dei Cardinali del Sant’ Of- 
ficio , li dedicò a papa Gregorio XIII, gran teo- 
logo e canonista , e li stampò in Roma nel 1978 
con privilegio del medesimo pontefice. Altronde 
la sua sentenza è confermata dai processi che 
l’inquisizione fece alle streghe in Italia , Francia 
e Germania, e finanche da San Carlo Borro- 
meo che ne fece abbruciare un bel numero nella 
vasta sua diocesi, fra.i quali il preposto Dome- 
nico Qnattrini di Roveredo, in Mesollina, che 
nel 1583 fu convinto da undici testimonii , di es- 
sere intervenuto al congresso de’ diavoli e delle 
streghe, e di ayere ballato con loro. 

Abbiamo inoltre una filza di bolle papali : una 
di Giovanni XXI , altre d' Innocenzo VIII, di 
Alessandro YI, di Leone X, di Adriano VI, 
di Sisto V, di Gregorio X.V, ov' è stabilita (vo- 
gliamo ben credere ex eathedra) la credenza me- 
‘desima, e. danno l’incarico al Sant Offizio di 
procedere contro le streghe e li stregoni, 

La bolla di Gregorio XY; in data. 20 marzo 
1623, si esprime in questa maniera: 

» Di nostro mofo proprio, per certa scienza, 
».con, matura. deliberazione e nella. plenitudine 
» della potestà apostolica, (cioè, sentenziando er 
» cathedra), decretiamo, ordiniamo, comandiamo 
» che ose consti, che laluno abbia fatto patto 
n.col diavolo ed apostatando dalla fede, con ma- 
» lefizi e scrtilegi abbia offeso una 0 più persone, 
» per tal modo che dul malefizio o sortilegio 
» ne sia seguìtà la morte: ancorchè fosse la pri- 
» ma.volta, sia conseguato alla Curia secolare 
» ond? essere punito colle debite pene (oud’essere 
» abbruciato vivo). Similmente ,, cli apostatando 
+» avesse fatto patto col diavolo, com’ è detto di 
» sopra, e.commessi malefizi o sortilegi, da cui 
» quantunque non sia seguita la morte, avesse 
» ciò nulla di meno cagionato infermità , divorzi, 
» impotenza al generare o recato un danno no- 
» levole agli animali, alle biade ed ai frutti, sia 
».chiuso in'un muro o in un perpetuo carcere, 
» da erigersi nel. Sant Officio dell’ inquisizione , 
».0Ve si lrova, 

» Chiunque poi avesse. notizia di tali delin- 
» quenti è tenuto a denunciarli al vescoyo od 
» all’ inquisitore, non ostante le costituzioni ed 
+» ordinazioni apostoliche od altro che siasi, che 
» stabilisse il contrario.» 
©. Questa formola non ostante che si. trova così 
spesso nelle bolle j è la prova più lampante che 
un papa contradice l’ altro; e che nissuno di loro 
è infallibile. nia 


. Del restoil papa ammette per certa sua scienza | 
«e nella plenitudine della sua autorità apostolica , 


viene a dire come capo infallibile della Chiesa, 
che si può far patto col diavolo , ed operare dei 
malefizi diabolici : e colì? intima convinzione che 
tali cose succedono realmente», condanna i colpe» 
voli quali ad essere abbruciati vivi , quali ad es- 
sere immurati vivi. Da qui veniamo a sapere a 
cui appartenessero alcuni di que’ scheletri trovati 
nei sotterranei di locali che servirono al Sant 
Offizio , e recentemente anco in quelli di Roma, 
immurati dentro anguste cellette, ove consunti 
dal marciume de’ propri escrementi, dai miasmi, 
dall''amido, dal freddo, dalla fame, dalla dispe- 
razione terminarono in breve una vita. orribile. 
È uu supplizio che fa arricciare i capelli, e peg- 
giore del rogo : e per quale colpa? 

La scienza è pervenuta a conoscere che maghi 
e streghe non hanno mai esistito fuorchè nella 
immaginazione del volgo; che i patti col diavolo 
sono volgari superstizioni, che altre superstizioni 
sono ì favolosi effetti attribuiti ai sortilegi. che 
naturali sono i fatti i quali 1° ignoranza attribuiva 
alla magia ed all'opera del demonio: ma sei 
papi, come capi infallibili della Chiesa . hanno 
creduto come credeva il volgo ignorante, se que’ 
funesti pregiudizi volgari gli hanno convertiti in 
articoli di fede e di moralità cristiana, se în ap- 
poggio di an tanto errore hanno emanato legizi 
che fanno spavento, se come maghi e streghe 
hanno mandato sul rogo migliaia e migliaia di 
innocenti , se ‘altri forse in maggior numero gli 
hanno fatti seppellir vivi nelle caverne del Sant” 
Oflizio + ne viene la consegnenza che i papi non 
sono infallibili ,, chie, contro la tesi sostenuta dall’ 
Armonia essi hauno potuto insegnare e prati- 
care massime callise.e perniciose: che essi hanno 
potuto ingannarsi în materia di dottrina e di mo- 
rale, e trarre gli altri nel proprio ingenno facendo 
credere come una verità quellò che il tempo e i 
progressi della scienza hanno dimostrato essere 
falso. 

A. Braxcui-Giovini. 


STATI ESTERI ©‘ 
'PnanciA 

Parigi 16 luglio. L' Assemblée Nationale per- 
siste con una manifesta compiacenza nell’ asserire 
la verità del: dispaccio «delle tre Corti del Nord 
ai Governi Italiani per rassicurarli contro le ri- 
voluzioni. Quel giornale pretende. sapere che 
adesso venne comunicato eziandio ai Gabinetti di 
Londra e di Parigi. Ma anche ammessa la ve- 
rità del fatto, non sappiamo quanta sicurezza a- 
vranno le Corti italiane in quel dispaccio che non 
è che un pezzo di carta. Se sorgesse davvero una 
rivoluzione europea, forse le Corti italiane po- 
trebbero aspettar lungo tempo i soccorsi, austro, 
russi e prussiani ; è frattanto ? 

AUSTRIA 

Vienna, 15 luglio. Tra alcuni giorni verrà 
portata alle perirattazioni finali del consiglio dei 
ministri la nuova tariffa doganale approvata dal 
ministero di commercio. Nel caso adunque chela 
medesima consegua anco l’ approvazione del sud- 
detto consiglio , la sua pubblicazione avrà luogo 
nel corso del prossimo mese, 

— Tra l’ Austria e la Russia venne stipalato 
tempo fa un trattato di commercio, dietro il 
quale il Governo russo si obbligò di ridurre lo 
sbocco del Sulina allo stato navigabile è. di ren- 
dere quel trattato praticabile alla comunicazione 
commerciale. Come veniamo a sapere la Russia 
ha ormai dato mano ai lavori preparatorii per 
l'adempimento di questo suo obbligo. 

TURCHIA 
(Corrispondenza partie. dell'Opinione) 

Costantinopoli, 29 giugno. Gli infelici faggia- 
schi Ungheresi e Polacchi, che furono internati a 
Kiutania, e poscia rimessi in libertà, vennero 





vessati fino agli ultimi momenti e da quanto ci* 


scrissero da Londra, sono felicemente arrivati e 
ben accolti da quel Governo. 

Gli intrighi austro-russi. giunsero al. punito dj 
persuadere il Governo ottomano ; e questi ce- 
dendo per debolezza di far arrestare a Costan- 
tinopoli fiu nelle pubbliche vie Ungheresi e Po- 
lacchi e per forza si facevano imbarcare per l'In- 
ghilterra. 

Un colonnello ungherese arrestato nel quar- 
tiere franco è riuscito. a fuggire nel. Consolato 
sardo, mettendosi sotto la protezione del ministro 
barone Tecco, che lo accolse è lo difese. Questo 
tratto meritò l'approvazione di. tutta la colonia, 
el aumenta sempre la stima e la simpatia per 
l’Inviato sardo, il quale si è sempre distinto come 
egregio patriota, non sulo per questo nobilissimo 
tratto, ma ben anche per tanti oltri nelle difli- 
cilissime circostanze del 18/8 in poi, e ha sem- 
pre accordato asilo e protezione agli infelici ri- 
fugiati senza riguardo di: patria, 

Del. resto se vedeste quante persecuzioni si 
fanno ai poveri rifugiati, inorridireste : gli intri- 
ghi avstro-russi  paralizzarono la buona volontà 
del Sultano, e dopo tanti sacrificii che fece il 
Governo, dopo aver quasi arrischiato una guerra 
pesiater. accordato asilo a Kossuth e compagni , 
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invece della rieonossenza ben meritata, viene 
maledetto. Basta, aspettiamo e vediamo la solu- 
zione di tanti intrighi. 

I-Polacchi internati si rifiutarono sulle prime 
di partire, perchè volevano non essere deposti 
in terra straniera come banditi, scacciati senza 
passaporti, ma esigevano con diritto il visto del- 
l'ambasciatore inglese: dopo tante discussioni e 
proteste doveltero ‘accontentarsi di un semplice 
passaporto turco, e partire per finire le torture 
dell’esilio. 

Ai primi di settembre Kossuth e compagni 
saranno in libertà, ma diretti in America sotto 
la riserva di non ritornare in Europa, ed a que- 
sl'uopo si sta trattando con quel Governo per 
averne la garanzia. 

Kossath sta serivendo la storia delle ultime 
tuerre, che sarà assai interessante. 

Il Governo ottomano ha proibito l' introdu- 
zione del giornale l'Italia del Popolo, e da’ due 
mesi non ci pervennero più i relativi fogli. Le 
persone incaricate dell'introduzione furono arre- 


state, perquisite e due di esse imbarcate tosto per 
PA merica. 

— Il Giornale Maltese contiene le seguenti 
notizie sull’ulteriore sorte degli internati : 

» Eccovi i nomi degli emigrati che devono 
rimanere internati in Kulania fino il 1° settembre 
prossimo: Kossuth, i due Perczel, Bathiany, 
Asboth, Wisososky, il medico ed il redattore 
della gazzetta di Kessuih: I nominati Hazman, 
Lorodi, Luley. ex impiegato della polizia au- 
striaca, e madama Kovàcs, benchè si trovino 
nella lista dei rifugiati partiti da Kutania, mercè 
la intervenzione del signor Eidher e del famoso 
Jasmagi, rimasero nella caserma onde tentare la 
coscienza degli illustri prigionieri e delle loro 
dame, Tanto ottennero i due impiegati dell’Au- 
stria dalla mollezza del comandante della ca- 
serma di Kutania, il colonnello Suleiman bei, Il 
sultano somministrò al general Meczaros ed al 
general Bulharyn non che ai loro ufficiali le ra- 
zioni corrispondenti ai loro rispettivi gradi per 
tutto il tempo del loro internamento, Non è vero 
che l'Austria abbia invitato gli emigrati di, ri- 
patriare fidandosi nella clemenza imperiale. Il 
signor Jasmagi ed il signor Eidher non comu- 
nicarono che coi nominati Szòlòsi, Hàzman, Lo- 
rodi, Luley e madama Kovàcs. Interrogati que- 
sti dagli altri emigrati che cosa era stato loro 
comunicato dai due malaugurati, risposero; di 
essere stati incaricati di persuadere i loro com- 
pagni di ricorrere alla clemenza del Governo 
austriavo con particolare petizione; al qual in- 
vito molti ufficiali ungaresi e polacchi voleyano 
rispondere con sciabolate , e gli ha solamente 
trattenuti la prudenza di Kossuth. » 
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STATI ITALIANI 


f STATI ROMANI 

Lugo (nella Romagna bassa), 4 luglio. Qui 
si vive adesso con un po) più di lranquillità che 
iv passato. Le più rigorose censure di Roma 
hanno dovuto finalmente riconoscere l° assoluta 
falsità dei complotti. politici ideati dall’ iniquo 
commissario Baldani -- danno di tanta povera 
gioventù gettata nelle carceri, e cacciata in esi- 
glio. Costui sta sotto processo come complice del 
famigerato Passatore: costui adunque delle per- 
secuzioni politiche le più arbitrarie ‘e pazze si 
faceva una corazza , some accadeva sotto il pon- 
tificato di Gregorio per tanti commissorii di po- 
lizia manutengoli di ladri. Ideò il Baldani (tre 
volte infamia) un complotto mazziniano, nel quale 
benzo giovani di qui avrebbero parteggiato , e 
che da un anno e più giacevano nelle carcèri : 
tutti ne furono liberati come innocenti. 


( Corr. Merc.) 
_————mmr"r@"Prrmeu 
INTERNO 
ELEZIONI COMUNALI DI TORINO, 
Candidati che ottennero maggior numero 
di suffragi nelle elezioni del 14 luglio. 


Iu via ordinaria. 


Gay di Quarti conte Calisto voti 532 
Notta avy. Giovanni do2 
Nigra cav. Giovanni 497 
Capello Gabriele , delto Moncalvo 408 
Mafloni dott. Augelo 401 
Gbiringhello professore teologo 387 
Cantù professore 370 
Prigione ay vocato 350 
Borella dottor Alessandro 315 


Turvano notaio collegiato 


Barbaroux cav. Carlo 30$ 
Baruffi cavaliere professore 307 
D'Azeglio marchese Roberto agr 
Alfieri marchese Cesare 285 
Casana Alessandro banchiere 7264 
Rey Giacomo negoziante - . _ —’—’ 264 
In via straordinaria. — 
Cantara Romualdo 99 

















SOTTOSCRIZIONE | 
per mandare operai a Londra, " 


Avvocato Pellati.... . . diro; 
-- La Commissione nominata per 1° invio di 
operai piemontesi all’ esposizione di Londra ha 
diretta ai sindaci ed alle Camere di commercio 
dello Stato una circolare in cui gli invitano a 
contribuire a quest’ opera nazionale. ‘ 

Le somme raccolte a tutt’ oggi ascendono già 
a più dî otto mila franchi. 

— Pubblichiamo, dal Risorgimento, la segueute 
lettera dell’onorevele sir Ralph. Abercromby , 
colla quale manda la sua offerta per la spedi- 
ziobe dei nostri operai a, Londra. 

» Monsieur, 

» Permettez-moi de déposer. entre. vos mains 
une petite contribution de ma part aux offrandes 
qui se font pour subvenir aux. dépenses des ou- 
vriers piémontais que l'on. est dans l'inteation 
d'envoyer isiter l’exposition à Londres. .... 

» J'ose esperer; que comme ancien membre 
de la Commission créée par S..M. le. Roi, pour 
ficiliter les, rapports de. I’ industrie. piémontaise 
avec la Commission, centrale. de Londres, jl..me 
sera permis de m'associer à. un, projet. qui, dé- 
montre combien les. pensces, éclairées, qui. ont di- 
riyés en, Angleterre les eflarts. des.illustres. pro- 
moteurs de celte. vaste et utile entreprise. ont 
été justement comprises ;et. apprécices en Pié- 
mont, et qui tend en méme temps à entreténir 
ces sentimens d’amitié et. de confiance mutuelle 
qui ont toujours uni les: peuples, de nos. deux 
pays. DI 

» Veuillez agréer, etc. ' i 

». Mardi, 15 juillet 1851. 
» R. ApENCROMBY: + 

— Fu pubblicato il R. decreto che approva 
la nuova tariffa de’ diritti di pedaggio pel transito 
al ponte sul torrente Mallone in territorio; di S. 
Benigno. 


— La Campana pubblicò che uno.dei ;suoi 


direttori aveva corso rischio di essere pugnalato. 

La questura di Torino mandò un assessore 
informare ufficialmente sul fatto. L 

Gli fu dapprima risposto ;che se il direttore 
(anonimo ed incognito) del. giornale fosse stato 
avvisato, non avrebbe permesso sî stampasse 
quella nota. 

Avendo l'ufficiale di sicurezza pubblica insistito 
per avere le informazioni necessarie a procedere 
allo scoprimento del preteso attentato, fu detto 
che un prete (anonimo) addetto alla. redazione 
del giornale, andando a casa di notte, aveva in- 
contrato nell’atrio o per le scale un tale che fece 
atto di levar la mano contro. di lui, e che:gli 
parve fosse armata, che avendo: gridato aks0c- 
corso, colui si era dato alla fuga. 

Chiesto .il nome del prete che si pretendeva 
aggredito, non si è voluto nominarlo ;. chiesta 
l'indicazione del luogo, non si é voluta dare. 
Quiadi l’afficio della questura ha passata la causa 
al fisco, perchè proceda contro la Campana. 

(Risorgimento) » 

Alessandria, Questo henemerito Consiglio mu- 
nicipale sottoserissero per cento lire a favore degli 
operai da inviare alla visita deli? esposizione di 
Londra. 

Cuneo. La Fratellanza (giornale) fa alcuni ap- 
puuti alla corrispondenza da noi pubblicata -in- 
torno al. tafferuglio avvenuto domenica scorsa ‘in 
quella città, cercando di ridurlo alle minime pro- 
porzioni. Coutengporaneamente ci giunse un'altra 
lettera dello stesso corrispondente , la quale ci 
reca nuovi ragguagli che confermano i prece- 
denti, e che noi reputiamo inutile di pubblicare, 
nona avendo avuto quest’ incidente disgustoso al- 
cun seguito, 

Intanto a noi basta chel nostro ‘confratello di 
Cuneo non abbia potuto contestare i particolari 
del fatto, e se ha cercato di attenuarli, non vo- 
zliamo riprenderlo , perchè . nella sua qualità di 
organo dell’Intendenza, non poteva rifiutarsi a 
cercare di togliere qualsiasi importanza ad' un 
affare nel quale l'Intendente ebbe tanta parte: 

Il sig. Mathieu pubblica nello; stesso.giornale 
una lettera in cni smentisce la notizia che i] sig. vice- 
presidente del tribunale di prima cognizione sia 
intervenuto, domenica scorsa, ad un consiglio riu- 
nito da lui come ciriferiva il nostro corrispon- 
dente. Al sig. Mathieu ha già risposto lo stesso 
vice-presidente Prelli, colla lettera da. noi pub- 
blicata nel foglio precedente. 

Il signor Intendente assevera che il vice-pre- 
sidente non iutervenne alla riunione: ma può 
egli niegare di non avernelo invitato? È o non 
è vero cheil signor Prelli si recò in casa del signor 
Mathieu, non sapendo lo scopo della-riunione e 
che si. ritirò solo quando seppe di che. sì trat- 
tava? Qui sta. la quistione «e. del. resto. dichia- 
riamo di non voler farè polemica sopra uu affare 
terminato , ma che tuttayia per imprudenza 
dell’ autorità poteva myere spiacevoli conse- 


A. Buncm-Gioymi direttore. 
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hanno potuto indurre taluni a credere che questo 
fatto avesse una grave portata politica. Noi nov 
sappiam dire quanto in ciò vi fosse di vero : que- 
sto però sappiamo che. se la nomina a suo suc- 


TORINO, 20 LUGLIO. 


sbirri 


SESSIONE PARLAMENTARE DEL 1851. 


$u qualche punto dell’ amministrazione , su qual- 

e questione di minute particolarità ; ed il ri- 
+ giltato del voto dava a vedere come general 
ieote , se non forse in una piccolissima frazione, 


























caro cessore dell'avvocato Deforesta e la presenza-del | essa non era ridotta a sistema. Non uno dei bi- 

\ (1) sivisteRO sig! Ghione a Roma , dovessero avere il signifi- | lanci venne adottato con più di venti voti sfavo- 

DAVANTI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI cato di CONcessK itato dit 0,00 voli: e se una legge di finanza fu approvata con 

pi v verrebbe EUR be il soli sei voti di maggioranza relativa, è piuttosto 

La sessione del 1850, già avemmo occasione | gramma del'Ga ppi: fede politica È ovuto alla grave difficoltà di regolare la mate- 
di notarlo a suo luogo, chiudevasi pel Gabinetto * manifestata individ i i membi | Fia , cui ‘essa riferivasi , che non all’ intenzione di 


















































del Re sotto fausti auspici. Congiunti gli animi di 
tutti i liberali nel comune, pensiero di svolgere e 
rassodare le nostre institazioni e di sostenerlewi- 
gorosamente contro. le insensate mene della fa- 
ni i ù ti dileguandosi 
i raricori e le difidenze sorte fra l'agitazione 
elettorale del 1849; ed ogni partito sinceramente 
costituzionale, senza nulla rimettere dei proprii 
principii, sentiva, pel bene del paese e senza ba- 
dare alle persone, di dover sorreggere chi stava 
al timone della cosa pubblica. Inoltre le lotte s0- 
stenute e perla legge sul foro ecclesiastico, e per 
le ribellioni di alcani membri dell’ Alto Clero 
avevano separato il Ministero dall'estrema destra, 
la quale per quanto piccola di numero, era sem- 
pre usa ad accampare, verso di lui larghe pre- 
tese col pretesto che ad essa molta parte sia do- 
vata dall’ esito delle ultime elezioni generali. 
Quindi il Governo del Re, meglio riconfortato 
per una parte, sciolto da ogni impegno per l’al- 
tra, abbandonato a più felici e più generose fispi- 
razioni, veniva ad aprire la nuova sessione con 
an linguaggio franco e significativo, che non man- 
cava di trovare un eco in ogni animo affezionato 
agli ordini costituzionali ed alla causa italiane. 

Abbiam detto come a tal epoca già si fosse in 
esso introdotto un nuovo elemento d’ intelligenza 
e di operosità nella persona del conte Camillo di 
Cavour : siamo quasi indetti ad aggiungere che 
coll’andata di questo personaggio al potere, mo- 
dificavasi, io senso più conforme alla libertà, il 
suo programma. E per vero, mentre nello scorso 
anno dal Ministero dell'interno partiva una cir- 
colarè contro la pubblicità dei Consigli comunali, 
it conte Cavour, deputato, ed il suo giornale si 
dichiaravano per questa; mentre obbiettavansi 
ad ogni Iratto difficoltà per la semplificazione 
degli uffizi amministrativi, egli ed il suo gior- 
nale instavano per una radicale riforma di questi; 
infine; pubblicista e deputato, egli portaya con 
sé tali precedenti da far credere che maggiore 
siguificazione avrebbe acquistato la parola pro- 
gresso scritta sulla bandiera ministeriale. 

I) giudizio, che abbiam recato sul complesso 
dei lavori parlamentari nel nostro precedente ar- 
ticolo, dimosira come queste aspettative non an- 
dassero ‘nella massima parte fallite. Ardito ed 
‘astuto ad un tempo, facile e flessibile parlatore, 
il successore di Pietro Di Santa Rosa giunse ben 
presto în faccia alla Camera ad occupare il primo 
posto del Ministero, ed a comparire l’anima ed il 
guidatore di questo. Con alacrità straordinaria ei 
seppe dar rilievo al modesto dicastero del com- 
mercio e dell'agricoltura, prese vivamente a cuore 
‘gl’interessi della marina e preparossi la via al 
portafoglio importantissimo delle finanze. 

Giova dire che in tre suoi colleghi special- 
mente ei trovò sempre, non solo la concordanza 
delle opinioni, ma sì. pure quell’alacre concorso 
che viene dalla buona volontà e dall’'intelligenza. 
Il Ministro degli affari esteri, il quale, sia detto di 
volo, avrebbe potuto già trovare qualche succes- 
sore al poco italiano Jocteau, seppe egregiamente 
coadiuvarlo per la conclusione di quei molti 
trattati, i quali, quantunque puramente commer- 
ciali è marittimi, hanno tutti un’alta importanza 
politica, e quando presentossi qualche rara oc- 
casione, aggiunse a quelle del suo collega parole 
generose e quali solo poteva dirle il capo dell’u- 
nico Governo che tiene ulta la bandiera tricolore. 

Quello della guerra non poteva che, guada- 
gnare di energia nel contatto del conte Cavour, 
a cui lo legano antiche simpatie, infatti e trovò 
modo di farsi ancora più operoso, più ardito nei 
suoî concetti, come la maggior pratica parlamen- 
tare lo rese più facile della parola. 

Quello dei lavori pubblici non venne meno 
giammai e colla vasta copia delle sue cognizioni 
e col bene accetto eloquio. 

Il conte Siccardi , l’uomo a cui e Parlamento 
e paese facevano nella precedente sessione mag- 
gior plauso, moveva solo alcuni passi in quest’ul- 
tima ed incontrava nel bilancio del suo dicastero 
uno scoglio, che lo spirito di corpo ed i suoi pre- 
cedenti di primo ufficiale del Ministro Avet ren- 
devano per lui insuperabile; quindi ritiravasi 
senza lasciare di sè nei fasti parlamentari. del 


| Golpire chi se n° era fatto iniziatore. 
Inoltre l'opposizione di dettaglio , cî si passi 
la parola , oltrechè è stimata sempre necessaria 
| bel campo parlamentare per mantener viva P’ala- 
ni dei ministri , alcune volte è da questi stessi 
esì , € per aver vccasione di fornire .spie- 
gazioni che amano sieno loro richieste, e per a- 
vere maggior forza nel prendere certi provvedi- 
menti. Siffatta opposizione non mancò mai in al- 
cuna tornata della Camera: ma da questa a quella 
che decide della sorte di un gabinetto la distanza 
è immensa. 

A malgrado però di questa favorevole posi- 
zione, non si può dire che il Ministero avesse 
ona maggioranza sua propria, una di quelle mag- 
gioranze quand méme che, se non giovano valla 
forza morale di in Governo , ne formano però 
la forza numerica e Jo rendono indifferente ad 
ogni attacco anche fondato , ad ogni biasimo an- 
che meritato. 

Nel passare in rivista in un prossimo articolo 
V'attitadîne dei diversì partiti , avremo agio a di- 
mostrare e spiegare più ampiamente questo fatto. 
Per ora ci limitiamo ad accennarlo ; per indurne 
come a più forte ragione il Ministero possa dire 
d'avere nella sessione del 1851 compiuta una 
bella campagna parlamentare. 

Sarà esso în grado di dire altrettanto in mezzo 
alle ‘eventualità del 1852 ed alla discussione delle 
desiderate leggi organiche ? A lui il provvedervi 
pendente il quadrimestrale silenzio della tribuna 
parlamentare. 


la parola indipendenza posta in bocca a Vittorî 
Emanuele nel fare allusione alle vertenze colla 
Curia Romana, ricordiamo troppò bene i discors 
ienati.dai.signori Ministri, in. ambe..le., Camere 
relativamente a queste stesse vertenze, ricordiamo 
infine troppo bene la lettera séritta dal conte Ca- 
millo di Cavour all’occasione della morte di Pietro 
di Santa Rosa , perchè possiamo fondatamente 
persuaderci che l’attuale Governo Piemontese 
voglia bruttare una fama che in Italia è già sì 
bella éd abbia mai pensato sul serio a fare un 
alto d'umiliazione davanti ad una potenza estera, 
siccome la denomina un Ministro stesso della T'o- 
scana, la quale è la prima e la più servile alleata 
dell'Austria. Ciò, di cui vi può essere luogo a 
temere , e ripetutamente lo diremmo , è la poca 
abilità dei nostri rappresentanti presso la Corte 
Pontificia da un lato, e' dall’altro la lunganime 
astuzia con che quest’ ultima sa sempre condursi, 
Di questi due pericoli non mancammo d'avver- 
tire il Governo : a lui il debito di scansarli, ove 
non voglia scapitare nel proprio decoro. 

Due altri membri del Gabinetto ebbero a ri- 
mettere il loro portafoglio , l’ano prima, l'altro 
poco dopo al conte Siccardi * il loro ritiro era 
apertamente richiesto dalla pubblica opinione, Il 
cav. Mameli: chiamato al governo della pub- 
blica istruzione dal conte De Lauoay. suo amico 
e confidente, come uomo politico , se non ecci- 
tava diffidenza, era tale da non recare alcun ele- 
mento di forza al Gabinetto del Re: come am- 
ministratore pubblico reggeva il suo dicastero 
peggio che debolmente, come oratore, aspro e poco 
ordinato qual'è, fece sempre naufragio. Già da 
lugo tempo pertanto si aspettava che lasciasse il 
suo portafoglio , e più e più volte ne era corsa la 
diceria : tutto però viene a maturanza e giunse 
perciò anche il giorno în cui la diceria cessò di es- 
ser tale perchè era fatta realtà. Il commendatore 
Nigra, per la sua qualità di ricco banchiere e di 
onestissimo amministratore aveva, colla sua pre- 
senza nel Gabinetto dopo la sconfitta di Novara 
giovato al credito pubblico del paese: ma è bene 
pur dire che tutto il suo merito fosse qui. 
Quando si vennè perciò al riordinamento delle 
nostre finanze , si sentì troppo vivamente come 
ron bastassero la buona volontà, l'onestà ed il 
credito privato: ed egli si ritirò non inonorata- 
mente, 

In siffatte condizioni il Ministero ebbe sempre 
in tutta la sessione a trovarsi nel seno della Ca- 
mera elettiva sicuro di una forte maggioranza. 
Malgrado le molte frazioni di partiti e la poca o 
nessuna disciplina di questi , ben sapevasi gene- 
ralmente che, se nessuna «lelle persone che at- 
tualmente sono a capo del Governo, è indispeo- 
sabile alla salate del paese, una crisi non avrebbe 
potuto nelle presenti contingenze politiche con- 
durre che ad uno di questi tre risultati: — od 
uo Gabinetto di pura destra e quindi un princi- 
pio di reazione ; od un Gabinetto di centro e 
quindi un semplice mutamento di persone col pe- 
ricolo di cadere in mani meno abili ; od infine, se 
vuolsi , un gabinetto composto d’uomini apparte- 
nenti all'opposizione, ma per quest’ultimo partito 
si elerava manifestamente oltre la scarsezza degli 
uomini ch'egli conta nel suo seno, cui affidare un 
portafoglio, la difficoltà proveniente dalle circo- 
stanze' politiche del paese, per le quali i nuovi 
Ministri si sarebbero trovati nella necessità di 
proseguire in quella stessa stessissima linea poli- 
tica che il Ministero caduto avea calcato. 

Ogni savio lettore può di per sè giudicare 
quale di queste tre ipotesi fosse la più proba- 
bile : il buon senso della gran maggioranza dei 
Deputati giudicò molto bene che non sarebbe 
certo stata Vultima. Se dunque la questione di 
Gabinetto venne per tre 0 quattro volte posta in 
campo, giova dire che lo fu piuttosto come ar- 
gomento oratorio, che non come questione delî- 
beratamente e seriamente voluta. 

L'opposizione non mancò , talvolta anche viva 
e mordace , ora dai banchi della sinistra, ora da 
quelli del centro sinistro , ora da quelli della de- 
stra estrema, ed alcuna fiata anche da qualche 
iadividualità del centro: ma, piuttostochè al 


modo di governare , quasi sempre essa volgevasi 
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STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Berna ; 17 luglio. Il Censiglio nazionale ter- 
minò oggi la discussione del di legge 
sull’ amministrazione della giustizia federale , che 
venne approvato. 

Ieri fu trasmesso ai due Consigli il trattato di 
commercio conchiuso colla Sardegna. L inizia- 
tiva spetta al Consiglio nazionale. 

La Commissione si è diggià riunita quest’oggi 
sotto la presidenza del sig. Sennì de Glaris, La 
discussione incomincierà domani, e la sanzione 
del trattato, dice la. Suisse, non sembra dubbia. 

Vaud. Nell ultima sessione del Gran Consiglio, 
il Consiglio di Stato ha presentato , fra altri, un 
rapporto sugli affari federali. Ia esso sono espo- 
ste delle gravi doglianze circa all’ instituzione di 
un ballettino officiale , all’ amministrazione {delle 
poste , al militare, al materiale di guerra, alla 
università federale, alla tariffa daziaria, e più 
ancora sul recente trattato col Piemonte, sia per- 
chè come traltato commerciale è dannoso ai vini 
vodesi, sancendo l'ammissione di 5000 ettolitri, 
ossiano 10,000 quintali di vini piemontesi senza 
dazio , sia perchè esso si estende anche al libero 
domicilio, materia di cui si contesta la compe- 
tenza del Consiglio federale , e circa alla quale 
almeno egli non doveva trattare senza prima sen- 
tire i Cantoni. 

Si anouncia poi che il Consiglio di Stato ha 
protestato contro | esecuzione di questo iraltato 
ordinata dal. Consiglio federale prima che fosse 
dall’ Assemblea federale adottato. 

Il Gran Consiglio, dopo breve discussione, di- 
chiarò » esprimere il voto che la centralizzazione 
legislativa, la quale si è sinora manifestata jin seno 
delle autorità federali abbia un termine, e che il 
Consiglio federale si restringa nei limiti delle sue 
attribuzioni costituzionali. » 

PRANCIA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Parigi, 17 luglio. In Francia le cose s° imbro- 
gliano sempre più. L'ultima risoluzione del Con- 
siglio di Stato, che voi conoscete, e la demissione 
del generale Baraguay-d'Hilliers sono avvenimenti 
dana certa‘gravità. TljCobsiglio di Stato condanna 
P Eliseo. 

Quaato al generale demissionario, egli non è 
nomo da rinunciare ad un pingue trattamento 
senza buoni motivi. E non sarebbero buoni mo- 
tivi per la vecchia volpe il rispetto alla Costitu- 
zione e gli altri doveri di buon cittadino. Se co- 
stui ha rinunciato il comando, segno è che. a suo 
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adesso. Principi, cose, individui, tradizioni, tatto 


L'associazione e la formola di libertà, fraternità, — 


Ly ia pedata 


credere, gli affari del Presidente della Repubblica 
sono 'ù la baisse. 

Malgrado ciò, io persisto nella mia opinione : 
credo, cioè, che il Bonaparte, alla fine dei conti, 
sarà preferito ad ogni altro, per le ragioni che vi 
ho allegate nell'ultima mia lettera. 

Vi dissi, non è molto, che la Francia è un 
barile di polvere. Se al Baraguay-d'Hilliers ve- 
niva sostituito quel matto di Castellane, il barile 
di polvere saltava in aria, giacchè il Castellane, 
alla prima occasione; vi avrebbe appiccato: il 
fuoco. Ora questo pericolo è rimosso : il generale 
Castellane non volle accettare le ‘condizioni del- 
|’ Eliseo. \ 

Intanto si vocifera che i Francesi abbiano a 


ritirasi a_Civita-Veechi 


gna ed Ancona. Roma, si è sarà occupata da 
10,000 Napolitani. Certo è che l'Eliseo assotti- 
glia sempre più la guarnigione francese in Italia. 
Un reggimento partiva per la Corsica ; ‘e quel 
battaglione che dovea imbarcarsi per Civita- 
vecchia nello scorso giugno, trovasi tuttavia în 
Francia, io virtà di un contr’ordine venuto dal- 
l’ Eliseo. . k 

Dio volesse che i Francesi abbandonassero 
Roma. 

Parigi, 17 luglio. Egli è invano che gli ora- 
tori più celebrati si succedono alla tribuna del- 
l Assemblea nella quistione della revisione : il 
popolo non vi presta che pochissimo interesse 
ed i giornali sono tanto dimandati, dice spirito- 
samente un corrispondente, come se si trattasse 
d'uva legge sulla pesca del merluzzo. Che cosa in- 
fatti dovrebbe eccitare le passioni popolari in 
tale discussione ? non l’esito della medesima, co- 
noscendosi benissimo che si combatte per una 
semplice formalità, la decisione essendo infallibil 
mente preconosciuta; nonla novità degli argomenti 
perchè tatte le teorie delle Monarchie legittime 
e costituzionali , delle Repubbliche, formali, so- 
cialiste e terroriste furono le cento volte portate 
alla tribuna francese e sostentte con sempre 
uguale ingegno, come talvolta furono rese più in- 
teressanti da una maggior vivacità e calore di 
eloquio. 

Siccome abbiam già detto; Berryer successe a 
Michel de Bourges e se questi aveva fatto il pa- 
negirico della Convenzione e del Terrore, l’altro 
non volle essergli inferiore e si pose a difensore 
del miliardo d’indennità agli emigrati e delle or- 
dinanze del luglio 1830. 

P. Duprat e Larochejaquelin tennero dietro a 
quei due, V. Hugo parlò dopo questi, La- 
martine, Tocqueville e Barrot vorranno anche 
essi dir quanto ne pensano sulla quistione ; ma 
da tutte queste parole, da tutte queste orazioni, 
delle quali alcune sono veramente splendenti per _ 
venusta di forma e robustezza di concetto, secondo 
il nostro parere, non ricavasi che questa sola 
conseguenza : a 

I partiti monarchici , i quali si diedero tanta 
pena oude screditare questa costituzione repub- 
blicana, che ripetutamente violarono in det- 
taglio, sperando di rendersi più facile il totale 
rovesciamento della medesima : questi partiti al- 
l’opera dei quali debbesi specialmente la congerie 
dei pericoli che sorgono nel maggio 1852 dalla 
esecuzione della Costituzione, or non sanno deci 
dersiad abbatterla. Questo povero Statuto sebbene 
mutilato è ancor troppo forte per codesti rivolu- | 
zionari tremebondi e quindi starà. . 

La Costituzione starà sino al maggio 1852; 
ma sarà dessa in quell'epoca rispettata ? Ecco 
quanto nessuno può sapere : di sicuro però quei 
paurosi che colle parole così spesso la assali- 
rono, le continueranno una guerra segreta, una. 

tediosa; ma giammai sapranno assa- 
lirla di fronte, sebbene ne abbiano il più vivo de- 
siderio. 

Sembra che il cattivo genio della Francia la 
spinga di continuo ad un’ opera di distruzione. 
Promulgata una legge, stabilito un patto della 
Società, nessuno colà sì studia a migliorarlo; ma 
tutti gli sforzi convergono a distruggerlo. Da 
questi pensieri siamo condotti , in mancanza di 
altre notizie, ad intrattenere i nostri lettori di un 


ultimo opuscolo che M: Proudhon mandò faori 


dal suo carcere sotto il titolo = Idea generale 
della rivoluzione al secolo XIX ; scelta di studîi | 
sulla pratica rivoluzionaria ed industriale. = 
Questo libro non è che un violento libello con- 
tro totto quello in cui la Francia credette e 
sperò dall'epoca della sua prima rivoluzione sino 


vi è traltato' senza pietà: i Giacobini ed i Gi- 
rondini, le Assemblee e la Convenzione: Ledru- 
Rollin e Louis Blanc , Rittinghausen e Girardin, 
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ammonticchiando non s’innalza che il sentimento 

dello sconforto e della disperazione. 

Rousseau ed il Contratto sociale trovano sotto 
codesta penna inesorabile la stessa sorte degli 
altri, e queste poche parole che riportiamo , po- 
tranno dare un’idea de'suoi giudizii. 

» Giammai uomo non avea riunito ad un tal 
punto l'orgoglio dello spirito, l'avidità dell’ anima, 
la bassezza delle inclinazioni, la  depravazione 
delle abitudini, |° ingratitudine del cuore: giam- 
mai l’ eloquenza delle passioni, ‘e |’ ostentazione 
della sensibilità, la sfrontatezza del paradosso non 
eccitarono un’ ugual furia di capriccio; fu dopo 
Rousseau e dietro il suo esempio che sorse fra 
noi la scuola, voglio dire 1° industria filantropica 

| e sentimentale, la quale coltivando il più perfetto 
egoismo, sa raccogliere gli onori dovati alla ca- 

rità ed al sacrificio. Diffidate di questa filosofia di 

questa politica , di questo socialismo secondo la 

moda «i Rousseau. La sua filosofia è tutta, di 

frasi e non nasconde che il vuoto, la sua politica 

è tutta piena di dominio e quanto alle sue idee 

sulla società , esse. nascondono appena ‘la loro 

profonda ipocrisia. 

» Diciamo per finirla che a disonore del secolo 
XVIII e del nostro, il contratto sociale di Rous- 
seau , capo d'opera di ciarlataneria oratoria, fu 
ammirata , portata alle stelle; riguardata come 
l'arca. santa delle libertà pubbliche ; ché Costi- 
tuenti , Giacobini, Girondini, Cordellieri, lo eb- 
bero, tutti per un-oracolo ; che servì di testo alla 
costituzione del 93, dichiarata assurda da suoi 
propri autori; e.ch’ è ancora in questo libro che 
s'inspirano oggigiorno i più zelanti riformatori 

scienza politica e socie. Il cadavere dell’ 

| autore che il popolo trascinerà a Montfaucon quel 
giorno in cui comprenderà il senso di queste pa- 
role; libertà, giustizia, morale, ragione. società, 
ordine , quel cadavere riposa glorioso e venerato 
sotto le volte del. Panteon , ove non entrerà giam- 
mai uno di quegli onesti lavoratori che nutriscono 
col loro. sangue una povera famiglia, mentre i 
genii profondi che si espongono alla loro adora- 

zione, mandano per effetto della lor rabbia di li- 

bidine, i proprii bastardi all’ ospitale. > 
i, “M. Proudhon se pur è possibile, si mostra an- 
cor più furibondo contro i seguaci di Rousseau e 
Robespierre, questo dittatore della Convenzione 
che egli chiama Assemblea di deplorabile ime- 
moria, non sa indicarlo se non come. un misera- 
bile retore in cui sembrava rivivere l’anima di 
Calvino. Secondo esso; non è che un non mai 
sazio delatore; dal vuoto cervello , dal. dente di 
| Vipera, un rettile che. non seppe esser altro se 
non l’oracolo di tutti gli emissari della popolarità 
‘e dei saltimbanchi della rivoluzione , la personi- 
ficazione dell’invidia, vizio segreto dei democratici 
ed elemento corruttore di ogni repubblica. 

E dopo tutto questo lavoro di distruzione , 
qual'è il priucipio che il sig. Proudhon propone 
alla società qual’esso la vorrebbe? Una rovina 
di più, cioè l'abolizione del capitale e l'anarchia, 
cioè la soppressione del Governo. 

‘x. .Il 5 0jo chiuse a 95; ribasso 5 cent. 
«113 ojo a 5690; ribasso 10 cent. 

L'antico 5 o]o piemontese (C. R.) ad 84 
30, ribasso 15 cent. 

Le antiche obbligazioni non variarono. 

BELGIO 

Brusselles, 14 tuglio.. Oggi davanti la Corte 
di cassuzione cominciò la discussione degli ammi- 
nicoli prodotti dai difensori dell’accusato Bocarmé 
| per ottenere l'appello. Questi amminicoli sono 

in numero di 12, e si fondano sulle irregolarità 
di procedere che si pretendono incorse nel pro- 
| cesso. L’avvocato incaricato della difesa di Bo- 






contiene delle proposizioni così abbominevoli. che 
certamente sono affatto opposte alle opinioni e 
alle massime professate da tutti i cattolici romani 
del Regno. È 

Nella stessa seduta Lord Palmerston si espresse 
vel seguente modo sull'attuale stato del traffico 
degli schiavi : 

» Le misure già attivate furono rese ancora 
più stringenti sulle coste dell’Africa e del Brasile, 
e sono ben contento di poter assicurare che ot- 
tennero un.oltimo successo, assai superiore a 
quello che se ne attendeva. E 

» Sulla costa dell’Africa si può asserire che a 
settentrione della linea quel traffico è interamente 
cessato. Sopra tutti gli altri puoti è pure reso 



















e Porto Novo ia vicinanza di Whydah, cosicchè 
quelli che prima se. ne occupavano ora si sono 
dati al commercio dell’ayorio e di altri prodotti 
del. paese. Sulla costa. meridionale -l' Imaum di 
Mascate si è prestato a reprimere il traffico eil 
risultato fu la distruzione di fabbricati sopra un 
fiume, nel mezzo dei dominii dell’ Imaum nei 
quali si rinchiudevano più di 5,000 schiavi desti- 
nati per essere. trasportati nel Brasile. Perciò 
sulla costa dell'Africa mercè la maggior vigilanza 
degli incrociatori, mercè i trattati, fatti coi capi 
indigeni, da loro mavtenuti con molta fedeltà, 
coi progressi della colonia Siberia, e colla coo- 
perazione dei capi degli stabilimenti portoghesi, 
in quelle parti si sono fatti grandi progressi nella 
soppressione della tratta. Sono. hen contento di 
poter aggiungere che -ha sempre avuto luogo la 
più perfetta armonia e cooperazione fra. gli în- 
crociatori inglesi, e fra quelli della Francia e:del- 
l'America, e che.il nostro commodoro ha espresso 
nei termini più forti le grandi obbligazioni che 
aveva verso le forze navali francesi ed americane 
per l attivo. e zelante loro concorso, Anche il 
Brasile ove per |’ addietro era in gran parte 
diretto il traffico degli schiavi, ha ora contribuito 
a sopprimerlo. 

» Il Governo brasiliano fece nel settembre 
scorso una legge addizionale per impedire quel 
traffico, equiparandolo alla pirateria, e ha final- 
mente impiegata quella vigilanza e spiegate le 
forze necessarie che avrebbe sempre potuto fare 
sene avesse avuto la volontà, 

» L'effetto è stato la quasi totale estinzione della 
tratta degli schiavi nel Brasile. Nel 1850 non fu 
importata la metà del numero degli anni antece- 
denti. Nel primo trimestre del corrente anno il 
numero degli schiavi introdotti nel Brasile si li- 
mita a qualche centinaio, invece delle molte m'- 
gliaia degli anni scorsi. È un errore il credere 
che la nazione brasiliana sia inclinata a proteggere 
quell’infame traffico, Il fatto è che esso non era 
sostenuto che da alcune famiglie portoghesi di 
grande influenza. I brasiliani sono avversi alme- 
desimo, hanno distrutto tatti i fabbricati inser- 
vienti al medesimo lungo le loro coste, e hanrio 
assoggettato a processo le persone implicate nel 

mo. 

» Delle nostre informazioni sappiamo che 140 
persone che sè ne occupavano sono ritornate nel 
Portogallo, e hanno qui investito î loro capitali 
în altre intraprese. Vengo assicurato da un uffi- 
ciale di marina che arrivò giorni sono dal Bra- 
sile, che una persona impegnata in quel com- 
mercio ha perduto 85 bastimenti stati catturati, 
del valore ciascheduno di 2,500 fire sterline. Un 
altra prova che quel commercio va cessando sta 
nella circostanza che un capitale di 1.200,000 
lire sterline impegnato in quelle operazioni, fu 
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ù carmé in questo giudizio è ancora il sig. Paepe. | ritirato e investito nella banca di Lisbona. In 
| — Il dibattimento durerà per alcuni giorni. Africa gli indigeni trovano maggior vantaggio 
Né Alcuni giorni sono, i giornali riferivano che | nel commercio legittimo che nel commercio degli 

| —’nell’abboccamento che ebbero i coniugi Bocarmé | schiavi, mentre nel Brasile si vede che il lavoro 
va alla presenza dell'ispettore delle prigioni, il sig. | degli schiavi ‘è più costoso, e più pericoloso del 


lavoro libero. 

In seguito a questo discorso furono votati i 
fondi richiesti per far fronte alle spese della 
Commissione mista istituita per la soppressione 
del commercio degli schiavi, in 14,750 lire 
sterline. 

-- Il 19 corrente il concorso dei visitatori al- 
l'esposizione fu ‘assai numeroso e composto in 
gran parte di provinciali giunti dalle contrade le 
più lontane del Regno Unito, e di una gran 
quantità di stranieri, principalmente francesi. Il 


Bocarmé mostravasi tanto convinto del felice 
esito di questo secondo giudizio, che dichiarò 
di volersi recare in America appena ricuperata 
la libertà. Il suo contegno nella prigione è così 
- tranquillo come durante il dibattimento avanti la 
Corte di Mons. 
- Si legge nella Palrie del 18 : 
La Corte di cassazione ha resa la sua sentenza 
il 17 nella causa Bocarmé. Il. ricorso è stato ri- 
gettato su tutti i punti. La deliberazione della 
Corte ha durato più d’un’ora e mezzo : la lettura 


‘"L 


Mi. ici inuti. delle persone entrate ascese a 62,694 
fi della sentenza venticinque minuti. numero delle pe 2,694, e 
i ; ditiane gli introiti a L. 2,963 3. 
“4 Nella seduta della Camera dei Comuni, il 14, In una lettera indirizzata a lord Campbell da 
| — sir W..Verner domandò all’attorney generale | sir Giuseppe Paxton , autore del progetto del 
È d'Inghilterra se la sua attenzione era stata di- | Palazzo di Cristallo, dichiara di poter rispondere 
| retta a certi passi del giornale, il Catholie Vin- della durata dei vetri e dei congegni di quell’e- 
Fi dicator, contenuti nel numero del 5 laglio, e fra | dificio per.cinquant.anni., In quanto alle ppeso 
si essi al seguente : + Che se S. M. avesse a porre | necessarie per convertirlo in un giardino d'in- 
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la sua firma a una certa legge abbominevole fil 
bill dei titoli ecclesiastici) esso spingerà tutti i 
veri cattolici a considerarla in un modo che cer- 
tamente le farà dispiacere. » ua | 
ar er 


Lord John Russell rispose : Scamb 


verno,.il siguor Paxton annuncia che si occupa 
di formarne il preventivo, che sarà pubblicato. 

-- Ieri fu i un documento emanato 
. dal Parlamento, dal quale si desume che l’anno 
scorso furono esportate 3,351,880 tonnellate di 
PIRRO e oli ha ine 


Vo È 





articolo, e mi parve che sarebbe stato pessimo 
consiglio il dare importanza ad un giornale, che 
è annoverato fra i più indegni ed abbietli, e che 


quasi nullo ad eccezione dei due luoghi di Lagos 
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Vienna, 15 luglio, Il Corriere Italiano fa al- 
cune osservazioni sul rapido decrescere dell’agio 
sulle monete che dal 30 per cento in poco tempo 
è andato al 15. Quel foglio è abbastanza ingenuo 
di confessare che non sa spiegare questo improv- 
viso ribasso nelle attuali circostanze. » Le nostre 
condizioni interne , dice, trovansi nel medesimo 
stato d'incertezza, e mentre in Ungheria l’orga- 
nizzazione trova degli ostacoli non indifferenti, 
in Italia si presentano molti e molti indizi se 
non di una prossima nuova rivoluzione, almeno 
di un fermento generale, ché lungi dal cedere 
alla repressione, cresce sotto il peso del governo 
militare. » Anche il commercio è minacciato da 
una crisi, aggiunge il giornale, e la situazione 
europea non offre maggiori garanzie che pel pas- 
sato per la durata della pace europea. 

Si legge nel Corriere Italiano : 

Domani, 16, sarà ‘celebrata al castello di 
Frohsdorf? la festa di Enrico duca di Bordeaux 
colla stessa semplicità degli anni scorsi, ma pre- 
senti le prime notabilità della Francia. Si citano 
fra gli arrivati al castello il duca di Noailles, i conte 
de Bruges, de Lorges, de Monti, de Valencay, 
de Levis ecc. L’approssimarsi del momento in 
cui la Francia sarà nuovamente chiamata a pro- 
nuociarsi sul suo avvenire non può essere riguar- 
dato a Frohsdorff con occhio indifferente, e spe- 
cialmente da quelli che hanno sempre amata la 
Francia e fatto voti per la sua prosperità. È 
probabile che vi saranno prese in seria conside- 
razione le questioni del giorno.  Approverassi la 
politica dell'Opinion Publique che respinge del 
tutto la revisione, o quella dell'Znion che si di- 
chiara per la medesima ?: Ciò non siamo in caso 
di prevedere, ma però crediamo che in qualanque 
modo la Francia possa contare che tanto adesso 
come nel momento decisivo, il duca di Bordeaux 
non, prenderà, a norma della sua condotta , che 
quella saggezza. prudenza e moderazione di cui 
fe’ mostra durante tutto il tempo del suo esilio. 

-- Il sovente menzionato trattato di strada fer- 
rata tra l'Austria e la Baviera venne sottoscritto 
al 21 del mese scorso in Vienna, ed anche già 
sottoposto alla savzione sovrana . per, cui la sua 
pubblicazione dee seguire quanto prima. In se- 
guito al medesimo l’ Austria farà costruire im- 
mediatamente un tratto di strada ferrata da $a- 
lisborgo fino a Bruck sul Mur in Stiria, in ag- 
giunta alla strada ferrata meridionale dello Stato; 
inoltre si obbliga di far eseguire entro cinque anni 
il comp'mento del tronco di strada ferrata di con- 
giunzione da Innsbruk a Kufstein e Salisburgo + 
non che fino all’anno 1858 il compimento delle 
linee da Bolzano a Verona. e dai confini bava- 
resi per Linza Vienna, La Baviera farà costruire 
immediatamente una strada ferrata da Monaco a 
Salisburgo e ‘Kufstein , non che coll’obbligo del 
compimento entro olto annì d'una strada ferrata 
dai confini austriaci fino a Nùrnberg. 

— Alcuni giornali annunciarono che il Wiir- 
temberg aveva dichiarato il suo ritiro dalla lega 
doganale, e che la Bayiera ne seguirebbe l'esem- 
pio. La gazzetta ufficiale di Monaco rispoude a 
questa asserzione che il Governo, di Baviera non 
aveva deciso niente di siffatto, e nemmeno rice- 
vuto avviso dal Wirtemberg su tale proposito. 
La Dieta di Francoforte non tarderà a dilucidare 
codesta questione  pronunciandosi dal canto suo 
sul progetto dell'unione doganale coll’Austria, 

— Alla borsa e iv tutti i erocchi bene infor- 
mati si è sparsa la notizia, essere seguita la con- 
clusione d’imprestito di Go milioni colla casa Roth- 
schild. 










carbon fossile, î di cuî diritti ascesero a 1,049 
lire sterline. Si'è stampato anche un riassunto 
del carbon fossile introdotto nell’anno scorso a 
Londra ed è di 3,638,883 tonnellate. È un au- 
mento di quasi-300.000 tonnellate in confronto 
dell’anno antecedente. 

Londra , 16 luglio. I procedimenti parlamen- 
tarii si protrassero ieri molto in lungo. Il conte di 
Derby (lord. Stanley) propose di nominare un 
comitato per. esaminare le carte presentate alla 
Camera relativamente agli affari del Capo di 
buona Speranza , e specialmente alle istituzioni 
politiche di quella colonia, nell’ infento di miglio- 
rare la condizione illegale è pericolosa in cui.la 

medesima si trova Î 9 - rall’ufficio delle colo- 
| nie. Il conte Grey sostenne politica del Governo, 
‘e pregò la Camera dei Lordi a non indebolire 
l'autorità della Corona dol dare un trionfo di, 

artito al nobil conte. Lord Derby ed altri nobili 
Lo” petti rvi spirito di partito nella que- 
stione , e alla votazione i ministri ottennero 4 
voti contro 68, maggioranza 6 voti. 

Nella Camera dei Comuni lord Naas propose 
la nomina di un comitato per prendere in consi- 
derazione lo stato depresso delle macinature di 
grano , in seguito alla libera importazione delle 
farine. Il sig. Labouchere si oppose alla mozione 
facendo osservare che la proposizione era ostile 
ai principi del libero commercio , e dopo qual- 
che discussione essa fu reietta con 128 voti con- 
tro 93. 

Alla borsa si fecero pochi affari , essendo l’at- 
tenzione dei sensali e speculatori interamente aè- 
sorbita dall’ assestamento dei conti nei fondi es- 
teri e nelle azioni. I consolidati retrocessero al- 
quanto essendo notati 97,96 314: tre per 0j0 
ridotti 97 314 1/2: L' assestamento dei conti pro- 
cedeva regolarmente, ma i fondi esteri rimasero 
depressi. 

Il nuovo imprestito Sardo fu notato 1j2 per 
ojo di sconto al pari. \ 

-- Il numero dei visitatori all’ esposizione fu 
ieri il massimo che si sia verificatozdall’ apertura 
in poi. Furono notate 74,122: persone , e gl’ in- 
troiti ammontarono a 3509 lire sterline. 

AUSTRIA 

Vienna; 15 luglio. L'imperatore ha emanato 
da Schinbrunn il seguente ordine all’ armata in 
data g luglio : » Voglio dare alla valorosa mia 
armata una nuova prova della mia premura pel 
suo ben essere, coll'avere!destinato che il rego- 
lamento delle competenze ordinato dal mio mi- 
nistro dî guerra entri in vigore col primo di 
agosto a. c. » - In seguito di ciò la paga annua 
in tempo di pace sarà per un colonnello di fiorivi 
1800; per un tenente colonnello di fi. r500: per 
un maggziore di fi. 1200; per un capitano o capi- 
tano di cavalleria di prima classe di fi. .gon; se- 
conda classe di fi. 7003 per ‘un primo tenente 
fi. 500; per un sottotenente di prima classe fio- 
rini 400; seconda classe fi. (00; per un. capellano 
di reggimento di fi. Boo; per un cadetto di fio- 
rini 150 m. c. La paga pei generali resta alla 
vecchia condizione. In tempo di guerra le paghe 
verranno aumentate considerevolmente , poichè 
in tale caso-un colonnello riceverà mensilmente 
fi. 120 e un capitano fi. 30 m. c. dippiù. Il ca- 
posoldo di guerra ora esistente presso il quarto 
corpo d’armata, come pure il caposoldo di 2 e 4 
fior. presso le altre truppe, nonchè il dippiù per 
spese di mantenimento delle truppe stanziate in 
Italia, Illiria e Tirolo verranno a cessare col 
suddetto giorno primo agosto a. c. 

== Il capo della comunità tedesco-cattolica che 
prima qui esisteva in grande segreto , .il signor 
Besenegger., è licenziato dall’imp. r. Banca na- 
zionale, nel cui servizio esso. sì trovava già da 
15 anni; ha ora intentato un processo contro la 
medesima pel ricevimento della pensione di re- 
gola. Nello stesso tempo dicesi ch’esso abbia ri- 
cevuto l'ordine, come sospetto di prestare con- 
tinuamente mano jed incitamento alle agitazioni 
dei tedesco-cattolici, di abbandonare Vieona en- 
tro un dato tempo. 

-- Dalla fortezza di Monkacs vennero rilsciati 
non ha guari 15 detenuti amnistiati. I nomi prin- 
cipali tra costoro sono il conte Ernesto Festetits 
e la già guardia nobile ungherese Ruday, parente 
del defunto Primate di questo nome. Il numero 
di coloro che si [trovano attualmente rinchiusi 
per delitti } politici nelle carceri di Munkacs 
ascende a 45, tra i quali 21 già i. r. ufficiali e 5 
guardie nobili. 

L’attempato duca di Coburgo-Cocary giace 
tuttora considerevolmente infermo a letto. La 
duchessa Vittoria di Nemours si trova quì per 
oggetto di visitarlo, ma sotto il più stretto inco- 
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GERMANIA 

Francoforte , 11 luglio, L'articolo della Gaz- 
zetta di Prussia sul rapporto della Dieta ger- 
manica riportò l'approvazione piena ed intera 
dei ministri che sono partigiani deli’ Austria. 
Questo è un indizio di un perfetto accordo ‘tra 
l'Austria e la Prussia. In generale la stampa mi- 
nisteriale di Vienna e di Berlino si da la mano. 
Quindi nessuno dubita che si abbia ad istituire 
una polizia federale, una legge federale sulla 
stampa , un'armata federale , e finalmente che si 
ordinerà una revisione delle costituzioni dei sin- 
goli Stati. 

— 14 luglio. La Gazzetta di Prussia annun- 
cia che nel corso del prossimo autunno vi sarà 
un congresso quasi europeo, nel quale sarà trat- 
tata la quistione de'brevetti d’invenzione, Si vuol 
tentare di conchiudere un trattato che guaren- 
lirà.i diritti di tutti coloro che l'avranno solto- 
scritto, i 

Dicesi che la Francia, il Belgio, l'Inghilterra , 
l'Austria e la Prussia intendano di spedire dei 
rappresentanti. 




























gnito, e probabilmente abbandonerà la residenza DANIMARCA 
nel corso dei prossimi giorni. Anche il duca Lo- | . 1 giornali di Copenbaguen danno come defini- 
dovico di Beta si recò a visitare | augusto | tiva la lista dei ministri che abbiamo dato alemi 







giorni fa. Tuttavia l'Zn dance Belge non vi 


ammalato e sono già alcuni giorni che ha ripreso fado : i' fogli Sci fine edito 
nulla. 


il suo viaggio di ritorno a Londra. 

L'esiliato arcivescovo di ‘Torino mons. Fran- 
zoni, che attualmente soggiorna a Parigi, intra- 
prenderà prossimamente un viaggio alla volta di 
Germania ed Austria, ed in tale occasione pro- 
babilmente si recherà a Vienna. 








Annunciasi parimenti che la quistione di suc- 
cessione al trono danese sia stata definitivamente 
Data venne cn tante roles aloi he 

i si fermasse riportiamo la notizia. 
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0 RUSSIA | 

La Gazzetta di Slesia riferisce sotto la data 
del 10 da Varsavia che un ukase imperiale ‘ha 
ordinato che due corporazioni di mercanti ven- 
gano stabilite nel regno di Polonia. Quanto 
prima sarà organizzata una terza. I motivi per 
l'introduzione di queste istituzioni russe nella Po- 
lonia è la necessità di equiparare la Polonia an- 
che sotto questo riguardo alla Russia in causa della 
cessazione dei dazi fra i due paesi, e dell’ orga- 
nizzazione delle dogane polacche sul modello delle 
russe. 

— Un manifesto dell’imperatore della Russia 
ordina un nuovo reclutamento pel completamento 
delle truppe di terra e per.l’equipaggio della 
flotta , e cioè in modo che venga a toccare 5 re- 
clute sopra ogui mila adime della popolazione, Il 
reclutamento dovrà incominciare al primo di set- 
tembre ed essere condotto a termine col primo 
di novembre. 

Si ha poi da Varsavia che il. cinquantesimo- 
quinto natalizio dell’imperatore venne colà fe- 
steggiato solennemente .il 7 di questo mese. 

— Siscrive da Pietroburgo in data 17 giugao: 

Il capo del dipartimento delle i. r.. poste ha 
presentato un rapporto all'imperatore sullo stato 
delle poste nell’anno 1850. Dal medesimo risulta 
che ilmezzo di trasporto, segnatamente fra le città 
che esercitano maggior commercio, si è conside- 

.revolmente aumentato. Il ttansito postale fra 
Smolensk e Mosca;ora ha luogo quattro volte 
invece. di due, e Riga riceve le lettere da Smo- 
lensk due giorni prima che per lo passato. An- 
che quelle dall'Austria , cioè. dalla stazione di 
Hassiityn nella Galizia, arrivano in Kaménec Po- 
dolskoj e nelle città situate in questa direzione, 
due giorni più presto che per lo innanzi. 

Lziandio Kasan, Saratow, Caricin e Astrachan 
ora godono grandi vantaggi nel transito postale. 

Scrivesi da Kalisch al €. BI. a B., indata 
del g luglio: | 

» In questo estate si rimarca un’estraordina- 
affluenza di viaggiatori provenienti dalla Polonia 
e dalla Russia, che passano i nostri confini e si 
recano ai luoghi di bagui all’estero ; non di meno 
contindano sempre gli stessi rigori ‘verso quei 
viaggiatori che vengono dalla Germania e vo- 
gliono passare i nostri confiuî. 

» Non basta di ottenere un passaporto dalle 
imperiali ambasciate russe di Vienna e Berlino, 
che si legittimi come negoziante e si citi lo scopo 
del viaggio e la durata del soggiorno in Polovia, 
ma è altresì assolutamente necessavio che il viag- 
giatore” presenti un attestato delle autorità del 
suo paese, nel quale sia dichiarato che il, mede- 
simo non abbia preso parte ai movimenti politici 
del 1848 e 1849 

Certe persone conosciute e quelle che hanno 
un continuo. commercio colla Polonia, godono in 
questo rapporto di grandi facilitazioni. Auche gli 
abitanti dei confini possono viaggiare con sem- 
plici carte di legittimazione e trattenersi varii 
giorni nei paesi confinari della Polonia. 

ss La. navigazione a vapore fra Varsavia e 
Danzica, destinata finora ad innoltrare quasi 
esclusivamente granaglie, servirà d'ora, innanzi 
anche pel trasporto di  passeggieri, e furono già 
fissate diverse città. sulla. Vistola quali. punti di 
stazione per ricevere viaggiatori. » 

SPAGNA 

Madrid, 11 luglio. L giornali d'oggi parlano 
delle straordinarie precauzioni prese nella notte 
antecedente per guarentire la pubblica tranquillità. 
Tn mezzo alle infinite congetture che mettono in 
campo, sembra potersi dedurre che il Governo 
avendo avuto fumo che alcuno tentasse di susci- 
tar qualche torbido , abbia voluto presenirlo , 
mettendosi sulle difese. Infatti mercè questi prov- 
vedimenti non avvenne alcun disordine ,.e la 
città godette della più perfetta tranquillità. Con- 
siderando all'ordine che regna in Ispagna e alla 
irragionevolezza d'ogni tentativo diretto a cercar 
mutazioni, potrebbe anch’ essere che il timore 
avuto dal Governo provenga da un fulso al- 
larme. 

Il sig. Bravo Murillo coi documenti alla mano 
espose alla Camera dei deputati nella seduta 
d’oggi lo stato finanziario della Spagna. Nel bi- 
lancio. del 1850 le ‘entrate e le spese si pareg- 
giano, Alla fine dell’anno. corrente il disavanzo 
del tesoro ascenderà a 195 oltre ad altri 40 milioni 
del debitò fluttuante e di 80 milioni da esigersi 
dalle colonie. Per far fronte agli obblighi correnti 
Je rendite nette della Spagoa dovranno produrre 
1300 milioni di reali per l'esercizio del 1851. 

Nella. seduta d'oggi, invece di continuare la 
discussione pel riordinamento del credito. pub- 
blico, la Camera dei deputati si occupò della do- 
manda di riforma elettorale, fatta dal sig. Polo. 
La Camera prese in considerazione cotesta pro- 
posta ad una maggioranza di 52 voti contro 45. 

Le ‘ultime corrispondenze di Lisbona vanno 
sino: al.7 luglio , e parlano d'un moto rivoluzio- 
nario che temevasi dovesse scoppiare a Porto, 

— È giunto al Governo francese il seguente 
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quinto mese della sua gravidanza, e cio a seconda 
della comunicazione che il Governo ha fatto ora 
alle Cortes. Questo annuncio è stato ricevuto con 
grandi acclamazioni. 

I giornali di Madrid, continuano ad. intratte- 
nersi delle misure militari messe in opera dal 
Governo in una di queste ultime notti, 

Pretendevasi che esistesse nella capitale un’as- 
sociazione secreta in relazione con quella di Ca- 
talogna e di Francia , e disposta a tentare di 
porre abbasso il Governo con un colpo di mano. 
Nominavansi oltre di ciò inomi di coloro che do- 
vevano cadere. sotto il pugnale de’ congiurati e 
spacciavansi intelligenze alcuni corpi della guar- 
nigione. Ma bene esaminata la.cosa in tulte que- 
ste dicerie. non avvi che falsità ed esagerazione. 
Nel Consiglio idei Ministri si interrogano le au- 
torità su questo fatto, nella quale occasione il 
generale Pezuela biasimò energicamente la con- 
dotta del Governo che spiegò un apparato mili- 
tare per un affare che era di. spettanza della 
polizia. Aggiuose di più che per sua parte 


avrebbe guarentito della. tranquillità della capi- 


tale purchè fosse concessa libertà d’azione. 
—————+— ze 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Tuscolano, 17 luglio. Dopo le guerre napo- 
leoniche è la prima valta che soldatesche austria» 
che prendono stanza: ne’ nostri paesi. Abbiamo 
qui 2$0 soldati e si dice che ne passeranno an- 
cora diversì reggimenti diretti per Lodi, ove 
pare che si concentrino per le manovre. 

Le imposte vanno crescendo. tuttavia , quella 
sulle case instigò in modo speciale ì indegnazione 
universale. Quand'è che finiranno questi cani di 
dissanguarci e di, opprimerci ? 

TOSCANA 

Firenzey 16 luglio, leri fu pubblicato un so- 
vrano decreto che ordina una leva di mille uomini. 
-Un nobile tratto di singolare carità illustrò l'inau- 
gurazione del secondo tronco della strada ferrata 
Maria Antonia, che ebbe luogo il 12 del cor- 
reote. Il sig. Guglielmo Jackson, membro del 
Parlamento inglese , presidente della compagnia 
Auglo-italiana in Londra, uno dei maggiori a- 
zionisti di quella strada, e il. signor Tommaso 
Brassey, il quale | ha costruita, fecero per mezzo 
del Municipio di Pistoia: distribuire lire 2,000 
alle vedove ,.agli orfani , ed agli individui impo- 
tenti al lavoro o per età o per .inferma salute;, 
dimoranti in detta città e appartenenti alla classe 
indigente. Inoltre avendo saputo i generosi be- 
nefattori che non poche persone erano state di- 
menticate, aggiunsero la somma di lire 473. 6. 8. 
Non crediamo necessario spendere parole nella 
lode di fatti , che di per se stessi procacciansi la 
gratitudine degl’ infelici e l'ammirazione di tatti. 

(Monit. Tosc.) 

-- Nei giorni decorsi si ammalò gravemente a 
Pisa un giovine corso, il quale essendo agli estremi 
della vita ricusò qualunque assistenza che un sa- 
cerdote voleva prestargli, assicurandolo d’ avere 
adempito ai doveri di cristiano mostrando un ero- 
cifisso che aveva a lato. Dubitando il moribondo, 
che non si volesse dar fede alle sue asserzioni , 
e che il dì luì corpo non fosse sotterrato in luogo 
sacro, pregò ua suo compatriota che non lo ab- 
bandonasse fino a che il. suo. cadavere non fosse 
sepolto. L'amico promise d’ adempire alla sua 
ultima volontà. Il giovine còrso dopo pochi istanti 
morì , è l amico‘esegui puntualmente la parola 
data accompagnando il cadavere fino alla stanza 
mortuaria ove rimase a guardia. 

Nel bel mezzo della notte egli sentì un rumore 
di catene assai prolungato , e dopo pochi istanti 
comparve una figura avvolta in hianco mantello. 

Il cérso non si conturbò a tal vista ed anzi in- 
timò al sedicente fantasma che se ne avdasse , 
altrimenti egli stesso lo avrebbe mandato all in- 
ferno. 

Il favtasma' fece il sordo e continuò ad avvici- 
narsî ; allora il giovane avendogli ripetuto per 
ben 3 volte che se ne andasse, e riuscendo vane 
le di lui parole, gli sparò contro una pistola e lo 
stese morto. 

All’ improvviso colpo sopravvennero oltre a 
diverse persone i gendarmi che dimandando al 
giovane corso cosa fosse successo , egli rispose di 
avere ammazzato il diavolo. 

I gendarmi spogliarono l° ucciso, e ritrovarono 
essere questi il campanaro della chiesa. 

Tradotto .il giovane davanti l'autorità militare 
austriaca fu rilasciato libero. 

Si suppone che dall’ autorità competente non 
sia tenuto a rispondere d’altro che di delazione di 
arme da fuoco. 

Il Monitore Toscano smentisce il fatto con 
queste parole : J 

+ Da dispaccio telegrafico di stamane del prefetto 
di Pisa, sappiamo , essere del tutto falso |’ arti- 
colo che sotto la data di Pisa trovasi inserito nel 
n. 25 della Gazzetta dei Tribunali. Ignorasi che 
sia morto recentemente alcun giovane corso , e 


| da molto tempo a questa parte nou è stata uccisa 
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nè qui, nè in lt luogo del compartimento. at- 


è; 


SALITA a; | ar 
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Di 


cuna persona e tanto meno alcun campanaro 0 


servo di chiesa. 

-- La Gazzetta dei Tribunali di Firenze narra 
i seguenti aneddoti : 

In una delle notti decorse, a due ore. dopo 
mezzanotte presentaronsi ad una poria di questa 
città due giovanette , la maggiore delle quali non 
eccedeva la età di 18 anni: avevano ambedue 
un bianco vestito, un largo cappello di paglia 
sopra la testa ..rasati i capelli e scalzi i piedi. La 
loro età, ed il loro abbigliamento richiamarono 
l’ attenzione dei gendarmi posti di guardia. a 
quella porta. Fra il capo posto dei quali , e due 
fanciulle instituivasi il seguente dialogo: 

» Cosa dimandano queste siguorine ? 

» Vogliamo passare le porte della città. 

»E dove sono dirette? 

»,A_ Gerusalemme. 

» Con quale scopo ? 

» Andiamo pellegrinando il Santo Sepolcro. 

» Ma sono provviste di mezzi per fare questo 
viaggio ? 

» Abbiamo con noi 25. paoli : questi baste- 
ragno. per ora: il resto poi lo troveremo elemo- 
sinando. 

» Ed hanno pensato ai pericoli ai quali possono 
audare incontro ? 

» Avremo con noi ua protettore , il quale ci 
accompaguerà per tutto il viaggio. 

» Non si fidino tanto di questo protettore : 
elleno sono giovani, ed egli potrebbe avere qual- 
che secondo fine... 

» Il nostro protettore non. ha secondi fini : i/ 
nostro protettore è Dio.» 

Quantunque il gendarme non avesse più a fare 
veruna osservazione in quanto al loro proteltore, 
pure non credè conveniente aprirgli il cancello 
della porta. Dietro le loro preghiere però le 
accompagnò all’ abitazione del parroco di .. . . . 
il quale con sorpresa riconobbe in loro due sì; 
gnorine, una delle quali appartenente a cospicua 
famiglia. 

Dietro le insinuazioni del parroco , le due pel- 
legrine si restituirono alle loro famiglie abban- 
donando , per quanto sembra, |? idea di un pel- 
legrinaggio. il quale poteva riuscir loro troppo 
pericoloso. 

STATI ROMANI 

Roma, 14 tuglio. Il re delle due Sicilie ha 
conferito la croce di cavaliere dell’ Ordine di S. 
Gennaro al tenenle generale Gemeau, coman- 
dante le truppe francesi negli Stati pontifici : la 
gran croce dell'Ordine: di Erancesco T al mar- 
chese Girolamo Sacchetti, furiere maggiore di 
S. S.: la croce di commendatore dello stesso or- 
dine a monsignor Merode, cameriere segreto di 
S. S., a monsignor Talbot e al marchese Giro- 
lamo Serlupi, cavallerizzo maggiore. 

Altre stelle minori furono distribuite a militari 
francesi e pontifici. 

Abbiamo a deplorare un altro incendio scop- 
piato la notte di sabato a domenica nella locanda 
detta di S. Antonio fuori la porta del popolò. 

La notte del venerdì al sabato monsignor Tiz- 
zani che abita nel quartere dei monti era a pren- 
der fresco ad una finestra , quando si accorse di 
un individuo che da lungo tempo traltenevasi în 
un luogo così remoto. Qualche idea ch’ eragli 
sorta in mente svanì dopo alcun tempo: ma egli 
non si era ingannato alla prima impressione. Poco 
dopo la mezzanotte esplose una specie di granata 
che formata coiì una boccola di ruota era stata 
gittata in un sotterraneo di quella casa , ma che 
avventurosamente non era caduta sino al fondo, 
e rimase poco lungi dall’apertura in cui era stata 
gittata. La detonazione udita anche a gran di- 
stanza chiamò molta geute, e la forza politica , 
ma nessuno fu trovato. 

(Oss. Rom.) 

La Lit. Zeitung Corr. di Vienna si fa a scri- 
vere le seguenti notizie di Roma che riprodu- 
ciamo per dimostrare la situazione critica del 
pàese , e la confusione che vi regna riconosciuta 
dagli stessi austriaci, avendo noi del resto suffi- 
ciente motivo di credere falsa l’asserzione che i 
soldati austriaci siano veduti volontieri da altri, 
fuorchè dai retrogradi : 

» Veniamo assicurati da Roma che l° inaspri- 
mento del popolo contro le truppe francesi si 
aumenta di giorno in giorno, e che tutto fa pre- 
sumere essere imminente una catastrofe. Il Papa 
comincia a fare dei preparativi nel suo podere di 
Castel Gandolfo , situato 14 miglia distante da 
Roma. Il generale francese ha chiesto a Parigi 
uo rinforzo di truppe. I soldati austriaci vengono 
d’ogui parte veduti volontieri: non sono loro av- 
versi che i seguaci del partito mazziniano, men- 
tre l'odio contro i francesi è generale in tutto lo 
Stato Pontificio. » 

Il corrispondente della Gazzetta di Yenezia 
aggiunge da Roma in data del 9 le seguenti in- 
formazioni : 








protocollo, ancora 
Gaeta; che l'influenza 
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di Pietroburgo nou era straniera a somiglianti 
colloquii, e che Ferdinando Il portava la parola — 
e rappresentava gl’ intendimenti del Cesare mo- 
scovita; che, per ultimo , dovea stabilirsi fra le 
parti interessate una. nuova convenzione , un 
nuovo modo di occupazione dello Stato pontifi- : 
cio : Francesi ristretti alla sola piazza di Civita- * 
vecchia; Austriaci similmente ristretti salla sola : 
piazza di Ancona: dodicimila uomini di milizia 
napoletana a presidio dello. Stato; altrettanti di 
milizia austriaca a tutela più salda del reame si- 
ciliano. Queste sono le Girelli: questi i giudizii ; 
che correvano allora per le bocche degli uomini, 
e che ho voluto registrare, perchè quel nodo e 
complesso di ordinamenti politici o militari , che 
in-altri tempi potea sembrare di ardua o moral. 
mente impossibile combinazione, ai. tempi nostri 
di anomalia sociale e governativa addiviene, non 
solo possibile, ma sì ancora probabile. » r 

Nel Giornale del Trentino leggesì la seguente 
corrispondenze di Roma, in data del 10 corrente 
mese , la quale dà nuovi ragguagli intorno ai 
rapporti fra la Corte papale ed il generale Ge- 
meau, e riferisce le voci che corrono sullo scopo 
della visita fatta del Re di Napoli al Papa a Ca- 
stel Gandolfo. ele, 

» Il sacro Collegio non *'illude sullo spirito 
dell’armata francese. Essa è un modello di esatta 
disciplina < ed è appunto e solo per questo che 
ubbidisce agli ordini reazionari del Governo che 
presentemente dirige la Franci. Che venga il 
1852 e con lui un goverao liberale ; basterà l’ar- 
rivo di uo generale democratico per convertire 
questi militi in altrettanti soldati della vecchia 
repubblica. Egli è per questo che il pontefice e 
i cardinali vorrebbero passare a Gaeta o a Napoli, 

» Si aveva al principio tentato un mezzo per 
eccitare la Francia a ritirare le sue truppe ; e fu 
quello di sollevare delle risse tra i veliti ponti- 
fici ed i soldati della repubblica: ma ciò pro- 
dusse l'effetto contrario; l'Eliseo aumentò l'ar- 
mata ed ordinò al gen. Gemeau d'impadrovirsi 
delle posizioni principali, che sono la caserma del 
Quirinale, il Collegio romano, i locali del santo 
Offizio presso l’ospitale dello Spirito Santo, il 
convento della piazza della Pilota ed altri. Allora. 
i cardinali pensarono sul serio a partire da Rom, 
C'era da scegliere fra Bologna e Napoli. Ma l’ac- 
coglienza del re Ferdinando fu così devota a 
Portici, che sì pensò di tornarvi. al 

» Il Nunzio apostolico andava da Napoli a Ca- 
serta a parlare della situazione critica del Santo _ 
Padre. Ciò che fa detto in questi colloqui noi 
qui lo iguoriamo, ma possiamo congetturarlo 
senza timore di andare errati dai fatti che sus- 
seguirono. L'ambasciatore francese a Napoli av- 
vertì il sig. di Reyneval dei viaggi misteriosi de 
Nunzio a Caserta, e il sig. di Reyneval comuilicò 
i dispacci al gen Gemeau. La cosa fin qui non 
aveva gran siguificazione ; si stava sull’ aspetta- 
tiva. Poco dopo l'autorità francese riseppe. che 
il Papa si disponeva a fare la sua villeggiatura 
a Castel Gandolfo. La risoluzione erà sorpren- 
dente ,e nascondeva qualche disegno ; poichè 
non sì sapeva darsi ragione del motivo per cui 
il Papa, che tiene tante ville a sua. disposizione , 
scegliesse a dimora questo castello, che occupato 
altimamente dalle truppe spagnuole, è ancora in 
disordine, Ma Castel Gandolfo è vicino a Porto 
d'Aozio ! Il gen. Gemeau si mise iu diffidenza e 
volle essere anche lui della villeggiatura. 

» Non appena si era arrivati, che eccoti venire 
il Re di Napoli , il quale era sbarcato a P-rto 
d’Auzio. Ciò che avvenne a Castel Gandolfo è 
parimente facile ad indovinarsi. Probabilmente il 
geo. Gemeau avrà prese le sue misure per im- 
pedire il Pontefice d’imbarcarsi sulla nave del 
Re di Napoli, ma se non si venne a delle estre- 
mità, ciò fu per la notificazione d’un dispaccio 
ricevuto a Napoli dal sig. di Boutenieff. ' 

» Seppi da persona ben informata che a Var- 
savia e ad Olmîitz fra gli altri oggetti su cuj 
deliberarono le potenze del Nord, non fu dimen- 
ticata la situazione del Papa, e si decise di te- 
nersi sulle difese in Germnnia: ma quanto all’I- 
talia, se le cose piegassero nel ‘senso di dar fasti- 
dio al S. Padre, non si esiterebbe a prendere 
l'offensiva ed un'armata verrebbe spedita nell'I- 
talia centrale. L'assicurazione di questo soccorso 
fece sì, probabilmente , che il Pontefice rinunziò' 
ai suoi progetti di ritirarsi verso Napoli.» | 
_———Tf --_—_—r r__——————€————€én 

INTERNO 


Pobblichiamo la lettera colla quale S. A. R. il 
duca di Genova dichiara accettare la presidenza 
onoraria della Commissione; essa darà stimolo 
sempre maggiore ai nostri concittadini a concor- 
rere all’intrapresa: i 
Castello d’Agliè, 16 luglio 19b1e 
Signori , +% 

Non posso che accogliere con speciale soddisfa 
zione la miu designazione a preside onorario 
della società per l’invio degli operai piemontesi 
alla esposizione di Londra, comunicatami colloro: | 
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sioni, con cui tanto la società stessa, quanto le 
SS. LL. vollero accompagnarla. 

Ogni circostanza che addimostri quanta mira- 
bile concordia regni in questo nostro paese, l’or- 
dine avventurato con cui s’ informano le idee più 
utili d’associazione, la nobile gara che ferve per 
ogni proposta che tenda a mantenere il Pie- 
monte nel posto che seppe acquistarsi fra le na- 
zioni industri e ad accrescergliene il progresso e 
la fama, non può che riuscirmi soggetto di vi- 
vissima compiacenza. 

UE questa soddisfazione si accrescerà ancor più 
per il saggio indirizzo, cui i socii sapranno dare 
all’aiuto che porgono ai nostri buoni operai onde 
possano specchiarsi nello spettacolo dell’industre 
paese ove sono avviati e vedano quali siano le ri- 
compense riserbate all'ordine ed al lavoro che la 
Provvidenza riserva agli uomini ed alle nazioni 
che camminano le rette vie della moderna civiltà. 

Attesto loro tutta la mia stima. 

Fenpixanpo di Savona. 

— Veniamo informati che il sig. Sobrero, in 
occasione della sua collocazione a riposo dal posto 
di segretario presso l'università di Torino, ha 
presentato al Ministero una enumerazione vera- 
men'e singolare di tutti i titoli di merito che egli 
pretende essersi acquistato durante la sua carriera 
di servizio. 

Dopo aver vantato le molte notti impiegate al 
servizio della pubblica istruzione, presentato un 
conto_di 200 mila ore da lui consumate nell’ese- 
guire le sue incumbenze d'ufficio, pretende che 
tutte le corrispondenze e scritti d'ufficio stesi da 
sua mano importerebbero riuniti insieme circa 60 
volumi in foglio da 400 a 500 pagine ciascuno. 
Dal 1847 i in poi sono innumerevoli le pnbblica- 
zioni da lui fatte a stampa nel foglio ufficiale, ol- 
tre quelle faite a mano, delle quali si vedevano 
tappezzate le colonne della R. Università di To- 
rino, meotre quelle di Genova, Cagliari e Sas- 
sari non ne facevano alcuno. 

Non sappiamo quanto l’ istruzione pubblica ab- 
bia guadagnato da queste fatiche straordinarie e 
veramente ingenti del signor Sobrero; alle quali 
avrebbe potuto aggiungere ì rosarii recitati în 
casa del marchese Ferraris di buona memoria, 
e le visite e gli ossequiosi inchini fatti al retro- 
gradume di quei tempi. Quello che è certo che 
se l' istruzione pubblica va zoppicando ora che il 
signor Sobrero non veglia più le notti, non an- 
nerisce più la carta e non tappezzà più le colonne 
dell’ Università in vantaggio della medesima, 
non andava certo a vapore quando il signor 
Sobrero faceva prima tutte queste belle cose, 
ed è probabile che l’ oscurità delle notti, da lui 
yegliate, lo abbia impedito a diffondere i lumi, e 
la fatica delle mani e degli occhi in tanta scri- 
bacchiatura, abbia reagito sfavorevolmente sulle 
sue facoltà mentali. Lavorando 10 ore al giorno 
senza interruzione, 200,000 ore farebbero 55 
anni continui senza mai pigliarsi un giorno solo 
di vacanza, e senza alcun impedimento per ma- 
lattia ed altre cause. Tutti questi meriti, per 
quanto ci si assicura, furono rimunerati con una 
pensione che oltrepassa le 4,000 lire. 

— La Direzione generale delle Poste pubblicò 
il quadro del prodotto delle lettere negli Stati di 
terraferma nel mese di maggio 1851, paragonato 
a quello del 1850. 

1850 


1851 


*. In maggio le Mitre 


produssero L. 194,995 11 
Nel pelo quadri- 
mestre È » 780,396 ti 875,0 14 8 81 


215,712 09 


Totale generale L. 974.991 14 SR 90 

La diminuzione degli introiti ascese quindi in 
cinque mesi a L. 115,765 76; ossia a circa 12 
0|0. In quest’ occasione dobbiamo ripetere la no- 
stra osservazione ‘che per poter fare un retto 
giudizio dei risultati dell’ importavte riforma po- 
stale è necessario che la Direzione delle poste 
pubblichi la statistica. delle lettere come suolsi 
fare in Inghilterra , Francia, Belgio , ecc.; poi- 
chè questo è il solo mezzo per. conoscere } au- 
mento nella corrispondenza derivante dalla ridu- 
zione della tassa: 

In maggio furono. smaltiti 115,694 francobolli 
del valore di L. 2,803 35; e così in cinque mesi 
n° 85,250, importanti L. 15,493 25. 

I vaglia rilasciati ascesero in maggio 1851 a 
n. 11,636, valore 227,177 80; pe” quali i diritti 
riscossi sommarono a L. 2,398 38. In maggio 
1850 ì vaglia furono 10,474, valore 124,834 57; 
diritti esatti L. 3794 53. Così vi fn aumento nel 
numero de’vaglia rilasciati e nel loro valore e ri- 
duzione di L. 1,436 15. ne’diritti esatti. Il va- 
lore de’vaglia pagati in maggio 1851 fu d 
L. 226,007 25, nel 1850 di L. 132,499 04, au- 
mento in maggio 1851 L. 93.508 2r. 

Vigevano. La Commissione nominata a for- 
mare il regolamento per la società degli operai 
vi introduceva opportunamente il principio dei 


giudici di fatto per l'accertamento dei casi moti- 
SE ee gi Essi saranno do- 


LB irpnia anticmera una formola d’onore.. 


fù sti 


Setti con picere che sarà proposto alla 
prima seduta del Consiglio comunaleTdi delibe- 
rare un fondo per mandare operai dello Stato 
ali’ esposizione di Londra. Ogni motivo abbiamo 
di credere, che il Consiglio risponderà degna- 
mente all’ invito e che darà un pegno di amore 
all’ educazione libera del popolo. 

Ieri fu fatta facoltà ai piemontesi limitrofi di 
girare sette miglia di Lombardia , come in casa 
propria: oggi la frontiera è assiepata di croati e 
boemi, Il cordone militare è perfetto. Gli austriaci 
si pongono anche al posto dei doganieri. e fanno 
le più matte smorfie sui passaporti. 

Gi scrivono poi da Laveno (Lago Maggiore) 
in questi termini : Il piroscafo il Radetski fu oggi 
(15) armato di tutto punto. Quattro cannoni di 
grosso calibro hanno la bocca rivolta verso la 
sponda piemontese. Venti carriagi di munizioni 
da guerra arrivarono e furono scaricati nella 
chiesa denominata la Madonetta sullo stradale 
che mette a Varese), la quale trovasi ora ricca- 
mente guernita di bombe, di racchette, ed altri 
benigni proiettili. Si dice inoltre che siasi già or- 
dinata la costruzione di un altro battello a vapore 
da guerra a due punte, il quale dovrà pure sol- 
care il Lago Maggiore -- Sappiatelo , ‘e cercate 
voi la ragione di questi preparativi. 

(IL Cittadino) 

Genova, 19 luglio. Nei giorni 13 e 18 cor- 
rente ebbero Inogo davanti la classe criminale- 
del Magistrato di Appello i pubblici dibattimenti 
contro i ditenuti avvocato Michele Giuseppe 
Canale e Carlo Blanc, accusati del reato previ- 
sto dall'art. 200 del Codice Penale, per avere 
sul monte Fasce in un convegno di 400 circa per- 
sone nel giorno 13 aprile p. p., fatte manifesta- 
zioni e viva, diretti ad eccitare lo sprezzo ed il 
malcontento contro l’attuale sistema di Governo, 

Il Magistrato con sentenza di questo giorno. 
ha assoluto, per mancanza di prove, gli accusati 
suddetti, i quali perciò furono lasciati in libertà. 


SOTTOSCRIZIONE 
per mandare operai a Londra. 


Diana ingenere capo del Genio civile della di- 
visione d’ Annecy _... L. 10 

Carlo Longue, aiutante del Geo infila 
della divisione d’Annecy 

Augusto Ruphy, volontario 

Ingegnere Pietro Genesio 

Signor Paolo Soldi 


Pregati inseriamo la seguente : 


Signor direttore del Progresso, 

Il N° 166 del riputatissimo di lei giornale, ren- 
dendo conto della festa d’inaugurazione della So- 
cietà degli operai in Cuneo nel. giorno 13 cor- 
rente mese, fra le varie altre cose fu. detto, che 
alcuni della polizia vestiti da guardia nazionale 
pretendevano ad ogni-modo che si riportasse la 
bandiera nel cortile ove era stata collocata. Sic- 
come.il sottoscritto segretario presso la questura 
di questa provincia dietro invito del suo colon- 
nello, e nella sua qualità di sottotenente trova- 
vasi far parte della deputazione della Guardia 


Nazionale destinata a rendere gli onori alla pre-" 


detta società ,.così potendosi credere da taluno , 
che le mentovate parole possano fargli allusione. 
egli crede dover protestare contro qualsiasi ma- 
levole insinuazione a_ suo riguardo ; dichiarando 
altamente, che in tale circostanza il suo contegno 
e le poche parole da lui dirette ad alcuni operai 
furono quelle dell’uomo d’onore e del buon cit- 
tadino , tendenti a coocilisre gli spiriti, anzicchè 
a violentarne le intenzioni e gli atti. 

La lunga ed onorata carriera politica , civile e 
dogmatica mettono lo scrivente al coperto d’ogni 
vile calunnia, e gli fanno sperare dall’imparzialità 
del sig. direttore del Progresso un posto alla pre- 
sente lettera nel prelodato di lui giornale , onde 
sul suo conto sia tolto perfino l’ombra del più 
lieve sospetto. 

Ha intanto l'onore, ecc. 

Cuneo , 18 luglio 1851. 
Avv. Cancro Frou. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 18 luglio. La tornatà dell’ Assemblea 
di ieri fu assai agitata a cagione del discorso vi- 
vace di Vittor Hugo, il quale per difendere la 
repubblica combattè violentemente la monarchia 
del diritto e l’era dei Cesari; e fece del Governo, 
delle. tendenze reazionarie e degl’ intrighi di 
Luigi Bonaparte una censura assai acerba. Le 
interruzioni , le esclamazioni, i rumori di ogni 
sorta conlinnarono per più di tre ore; per rico- 
minciare dal lato della sinistra, quando Falloux 
salì la ringhiera per difendere la monarchia le- 
gittima e tacciare d’ingratitudine e volubilità 
Vittorio Hugo che offende ora coloro dalle cui 
mani riceveva. una pensione e che copriva d’en- 
comi e di lodi. Vittorio Hugo voleva replicare : 
mai: need setriaciatine he an- 


nl EV i». 


ih P, 


darsene, eil il presaesizrà si coperse, di maniera 


che la seduta fu sciolta. 

Oggi vi fu un discorso di Baroche , ministro 
degli affari esteri, in difesa del ‘Presidente della 
repubblica , la cui gloria consiste in ciò, disse 
egli, di aver resistito al disordine ed all’anarchia. 
Baroche fece una rapida disamina della costitu- 
zione, osservò come alcune disposizioni’ fossero 
dettate da diffidenza verso il potere esecntivo, 
siccome ne convenne lo stesso generale Cavai- 
guae , ricordò le proteste sorte contro la costi- 
tuente per provare che questa non rappresentava 
l° opinione pubblica . quindi rivolgendosi diretta- 
mente a Vittorio Hugo, ricordò la sua vita tra- 
scorsa, le sue oili alla monarchia , la sua ostilità 
alla repubblica democratica. Rammemorò aver 
fatto parte del comitato della via di Poitiers, e 
lesse alcuni passi delle circolari di Vittorio Hogo 
agli elettori di Parigi. nelle quali fu loro una lu- 
gubre descrizione’ della repubblica. Il ministro 
terminò con queste parole: 

» Siguori, vi fu proposta una revisione legale 
e voi l’adotterete , perchè tale è il votò del 
paese. Niuno vuole dei colpi di Stato. Ai mali 
della Francia ,. vi ha. un solo rimedio; la revi- 
sione. Ordinatela, ve ne. scongiuriamo , non re- 
spingete questo rimedio, e. pensate all’ immensa 
responsabilità che peserebbe sopra di voi, 
respingeste questo mezzo legale che vi presen- 
tiamo. » 

Vittorio Hugo successe a Baroche. Ei si scolpò 
delle accuse mossegli dal prenpinante. Lesse in- 
tera la sua circolare agli elettori per provare che 
la Repubblica ch’ egli ‘abborriva era quella del 
disordine e dell'anarchia, quella del 15. maggio 
e del 23 giugno e non quella che assigura a tutti 
i cittadini la libertà. 

L’ incidente sollevato da Vittorio Hugo ebbe 
termine coll’ ordine del giorno puto e semplice. 

Alla partenza del corriere la seduta conti- 
nuava. 

I fondi pubblici si risentirono oggi dell’ agita- 
zione di ieri, Nel principio della Borsa erano în 
ribasso ; il che avendo determinali buoni acquisti 
la rendita ritrovò ben tosto moltà fermezza. 

Il 5 0jo chiuse a 95 30; rialzo 30 cent. 

I1.3 ojo a 57 05, rialzo 20 cent. 

L'antico 5 0]o piemontese (€. R.) ad 84 25: 
ribasso 5 cent. 

Londra, 17 tuglio. Teri furono trattati nella 
Camera dei comuni molti affari, ma tutti di un 
interesse affatto secondario e locale. La Camera 
dei lordi non si riunì essendo mercoledì. 

Alla borsa i fondi erano in generale depressi. 
Consolidati 96 5,8 314 în contanti, e 96 314 718 
per conto; tre per cento ridotti 97 3]8 112: 34 
0]o 98 518 3x4. fondi esteri non furono gi pr 
sostenuti , l’imprestito sardo fù notato 1}8 , 14 € 
1j2 di sconto. 


A. Buncu-trrovn. direttore. 
G. Rommanvo: gerente. 


== nu Cerri ea 


GUARIGIONE RADICALE DELLE ERNIE 
d’ ogni specie riducibili. 

Il dottore in chirurgia e medicina Enrico Ri- 
ghetti, residente in Genova, propone appoggiato 
ai fatti di guarire radicalmente qualunque, ernia 
riducibile si recente , che inveterata su individui 
di qualunque e!àe sesso, di costituzione lodevole, 
con un metodo tutt’ affatto endermico ineruento, 
coadiuvato però. durante la cura, da apposito 
meccanismo , tutte le stagioni sono convenienti, 
per praticare un tale trattamento , meno l'estate; 
il tempo ordinario da impiegarsi secondo la varia 
specie d’ ernie viene stabilito come segue : nelle 
ernie incipienti da 30 o 4o giorni: nelle ernie 
non ancora dichiarate inveterate da 5 a 60: nelle 
ernie più inyeterate, voluminose, o scrotali sceyre 
da complicazioni a tre mesi circa, 

Chiunque intendesse sottoporsi alla suddelta 
cura non sarà tenuto a retribuzione di sorta, 
fino a guarigione riscontrata da un medico 0 chi- 
rurgo di sua confidenza, il quale sarà stato con- 
sultato all’epoca dell’accettazione in cura. 

Per comodità delle provincie della divisione di 
Alessandria, dirigersi in Alessandria alla casa pa- 
terna del suddetto dal chirurgo Giuseppe Ri- 
ghetti, doye , previo ‘avviso, il sunnominato si 
troverà presente, via Luccoli, n. 288, 1° piano. 

Farmacia dell’ Associazione di N. S. della 
Provvidenza. 


IMPRESA VELOCIFERI 
per Fnareru MOTTA 
Contrada Bogino, num. 5. 


CAMBIAMENTO D’ ORARIO 
a datare dal 16 luglio 
pa Torino a Novara per Milano, Varallo, Orta, 
Omegna , Vigevano e Mortara 
‘ore 4 pomeridiane. - 
Per Arona e Svizzera 
ore 6 pomeridiane. 


pito RE SLA 


BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati Page agenti 
di cambio e sensali. 


Torino . il 49 Luglio 18541 


FONDI PUBBLICI 
1819 5p.0 bapr. 18.bre) 84 
1831 nari, 1 pesi 1 lugl. 
1848» » 1 marz.17.bre] 82 25 
1849-50» È £ geon: 1 lugl. 10 
1851. » 1 giugn. 1 die. 
1834 Obbligazioni gene: 1 lugl. 
1849 Ù 1 aprile 1 8.bre| 937 50 
1850 { febbr. 1 agos. 
1844 5 p. 0,0 Sard. ida 1 luglio, 

FONDI PRIVATI 

( Banca naz. { genn, i lu “3 1625 
Azioni Banca di Savoia . . 9 
Città (4 p. 00 oltre l'int. deo, . 

di Torino(5 112 p. 0,0 1 per: 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 0; 
Soc. del Gaz (Sud 1 gen 1 luglio 
Soc. del Gaz (Nor 
Incendi a premio ‘31 dicembr. 
Via ferr di Savigl. 1 genn. 1 luglio 
Molini presso Collegno 1 giugno . 


CAMBI 


per brevi scad. . per tre mesi 
Augusta a G0gior.| 255 
Francofortes. M,| 212 
Genova sconto . 
«det 


82 50 


942 50 


Ì 
425 


i 4 p.0p0 
Lione .. . . 


Livorno o 
Londra . 
Milano il 
Napoli . .. A 
ea. i 
Roma . . 
Forino sconto 


28 1 


100. 50 
Ap. 0,0 


delle altre 
È provincie 


Aumento 
per le merci . 
distinte 


di 
Piemonte 
proprio 


SETE 


Organzini 


DIVERSE 
Doppio fi- 

lato... 
Moresca 
scevra di 
galettame; 
Straccia . 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 16 luglio 1851 
REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S. A. 
PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848. 
Attivo 


Effettivo in cassa a Genova. L, 3,673,347 55 
Id. id. a Torino. , . » 8,680,196 96 
Monete e paste in cassa a Genova » 
Portafoglio e anticipaz. in Genova» 11,070,299 78 
id. in Torino » 18,946,268 87 
Fondi pubblici della banca .., » 353,605 00 
R. Finanze c. mutuo . .-. . *« (2,000,000 00 
Indennità dovuta agli azionisti e 
banca di Genova » 
Tratte avvisate dalla sede di To. 
rino 15 laglio 
Spese diverse - 
Interessi relativi ai sudd. fom!* e 
matuo . . . È 5 


L. 56,194,750 68 
Passico 
Capitale . wir 
Biglietti in circolazione : 
Per operazioni ordinarie. . . . » 28,862,500 00, 
ld. mutuo alle R. Finanze» 12,000,000 00 
Fondo di riserva » 203,999 99 
Profitti e perdite al 31 dicem. 1850» 501, ‘491 59 
Risc. del portaf. e antic. in Genova » 53,338 00 
Id. . inTorino» ui "416 96 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 18,178 49 
ld, id. in Torino » 32/236: 98 
conti corr. Da a in Genova +. 1,847,914 40 
Id. in e + * 1,474,348 94 
Non nino e diversi. . . . » 90,318 66 
R. Erario conto corrente sale rie ir CABE 0 
Tratle a pagarsi dalla sedo di Ge- y a 
nova su quella di Torino . . + 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 15 corrente» 
Dividendi arretrati. . . . 
Aa! banca di Genova indenn. » 
isp. della banca (sbil. di conti) 
R. Erano 18,000 ObbI. (sottoscriz.) » . 


.. IL. 18,000,000 00 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


3 Mesi » #12 N n 15 


TOBINO, zi LUGLIO. 








SOFISMI DEL CORRIERE ITALIANO 


"Il Corriere Italiano collo scopo di' ribattere 
un nostrò articolo incomincia col farci sapere 
» che l’ Austria ha abbandonato definitivamente 
» il dottrinarismo ‘per abbracciarè nn sistema 
» pratico che impone ad ogni paese quella forma 
» dì governo che si accorda meglio alle eondi< 
zioni peculiari di ciascuno. + 

Queste espressioni sono un po ambigue , non 
scorgencdosi.se nel nuovo sistema pratico adottato 
| dall’ Austria intenda di-riservare a lei la scelta 

della forma: ili governo cher il detto sistema im- 
pone ad ogni paese, ecc, con che torneremo al 

‘vecchio suo dottrinarismo; 0 Ti lasciare a cia- 

scun paese che si appigli ‘a quella forma di go- 
verno che più gli conviene ; il che non si accorda 

, col governo che! ella impone alla Toscana e agli 

Stati Romavi. Sarebbe desiderabile che l° Au- 
stria si risolvesse una volta.a sppgliarsi di quella 
smania ch? ella ha:sempre avuto di voler pedan- 
© teggiare li Stati circorivicini per impor loro ciò 
che piace a lei ; perchè quel tempo e quelle forze 
che consuma a volerci ingerir troppo negli affari 
altrui, potrebbe con maggior utilità rivolgerli ad 
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protettori stanno di ‘lunga mano al di sopra di 
quei democratici repubblicani che ispirano ed 
aspirano .la repubblica colla speranza di avere 
anch'essi qualche carica repubblicana che non 
fosse fra le più democratiche. nec 

Vede pertanto il Corriere che le cose in Pie- 
monte non camminano tanto male quanto egli 
crede o vorrebbe far credere. Se c'è il suo tos- 
sico c'è anche il suo antidoto: d'altronde è chiaro 
che in un paese ore lo Statuto è. na veritàtma 
po” più verità che non lo Statuto del giovane e 
cavalleresco; ove alle opinioni è libero di mani» 
festarsi : come fra gli organi della pubblicità ‘vi 
sonodi quelli che lodano il Governo anche quando 
non lo merita, così ve ne sono pur di quelli che 
lo biasimino contro giustizia. Mala condizione di 
uno Stato non la si giudica da queste e.cézioni. 
sibbene dal complesso .lelle sue azioni. 

Se dal silenzio de’ giornali austrigci , imposto 
loro dallo stato d'assedio. dovessimo giudicare. di 
quel Gorerno, chi'non dovrebbe dirne. tutto .il 
bene possibile? Infatti tuto ya bene, e non po- 
trebbe andar ‘meglio : un po’ di disordine. nelle 
finanze, mail ministro ci pensa; an’ po” di stato 


d’assedio che dura da tre anni, ma è uno stato 


eccezionale e si spera che cesserà: un po’ di 
provvisorio nell’amministrativo, ma che, non si 
sa quando, cesserà benpresto; un po’ di anar= 
chia. in politica, ma i regolamenti piovono a biz- 
zeffe; fin sulla vasta ed' ‘estesa industria che da 
qui ad alcuni secoli dovra svilapparsi in Un- 
gheria. 

In mezzo a tanto bene v'è anche il suo male. 
ma è un male che esiste: negli altri Stati e che 
nell’Austria non lavora che di riverbero. Quel 
Mozzini è una graù peste! È Mazzini che dal 
suo covo di Londra, ove vive sempre in paura 
di essere arrestato e rilegato a Botany Bay, che 
allunga il suo pugnale fino a Milano per ammaz- 
zare, chi? Un uomo oscuro la cùi morte può sér- 
vire ad nua vendetta privata, ma che pon è di 


alcuna influenza politica. È Mazzini che ìmpedz- 
sce all'Austria tit turenz sv covaru tasti: 


Vienna, da Praga, da Leopoli, da Cracovia, c 
le impedisce di riordinare |’ Ungheria, che le im- 
pedisce di trovar credito a Parigi ed a Londra, 
chie le impedisce di farsi accettare con tulti i 
suoi Stati nella. Dieta germanica. E intanto il 
povero Mazzini è così sfumato, che se non fosse 
VAustria a tenerlo in credito , appena si parle- 
rebbe di lui. 





















ordinare Je cose proprie che ne hanno tanto bi- 
sogno, e a toglierle da quell’eterno balzellare ‘da 
un provvisorio all’‘altro'che affatica i suoi popoli 
e rivela non solo la debolezza del governo. e le 
magagne che lo .travagliano, ma eziandio la sua 
incapacità. i 

Prosiegue il Corriere & dirci, che lo Statuto 
imperiale del 4 marzo » ‘fu promulgato in un 
» momento in cui convuna legge fondamentale 
».cofiveniva chiudere | epoca rivoluzionaria: » 
ma che adesso fu riconosciuto che quello Statuto 
non è buono, e che bisogna farvi delle modifi- 
cazioni., cioè che bisogna distruggerlo di diritto , 
come non ha mai esistito di fatto. È adesso sol- 
tanto che gli uomini di Stato di Vienna sè ne 
sono accorti 2 Noi lo abbiamo detto e rinetuto 
fino alla nausea, dal primo momento in cui quello 
Statuto comparve alla stampa. Contro le ‘in- 
cessanti e tanto franche osservazioni del Cor- 
riere che ad ogni namero ci cantava il. paradiso 
terrestre che nascere .doveva. dallo Statuto 4 
marzo, noi abbiamo insistito a sostenere, che col 
sistema della centralizzazione , sistema nuovo, 
sconosciùto ul) Austria innanzi Francesco 1, in- 


compatibile colla svariata diversità de’ suoi popoli, 
assurdo iu \palitica (e sòltanto utile alla. borocra- 
zia, l° Austria ‘uom poteva ‘essere costituzio» 
nale quand’.anche lo avesse voluto, e che i suoi 
uomini di Stato se ivtendevano lo Statuto sul 
serio, davano prova di ben poca cognizione delle 
core , e'che sé era soltanto polvere che gettavano 
negli occhi, si facevaho' rei della più insigne per- 
Adià. Ù ì 

Lasciamo val Corriere la facoltà di scegliere fra 
queste due parti quella che più gli piace di attri- 
buire a’ suoi ministri: fatto sta che noi abbiamo 
avuto ragione anche senza avere la sapienza dei 
sapienti di Vienna che vogliono dare consigli a 
tutti intanto che ne mancano per sè medesimi. 
Se i ministri di sua giovane cavalleresca Maestà 
imperiale ,.reale , apostolica, non hanno saputo 
vedere è giudicare ciò che accade in casa pro- 
pria, come pretendler possono dî conoscer me- 

‘glio quello che succede in casa altrui ? 

as Ur esempio ‘per giullicare quanto bene -co- 
noscono ciò che succede in Piemonte, mon si 

‘alato che è leyggere le corrispondenze che sopra 
di esso conipaiono nei fogli del Ministero di 
Vienna, o nella Gazzetta di Augusta 0 nell'£s- 
semblie Nationale che ne hanvo sposata la causa, 
e non sirha che a badare,alle futilità sopra cu; 
api la loro malevoledza. Fra costoro i, 
Corriere di Vieuna, ispirato dai ministri di Vienva, 
riconosce la prova dell'esîsterizà del partito rivo- 
luzionario che esiste in Piemonte , e che mina il 
sistema monarchico costituzionale, in una fra le 
solite iritere dell'Italia e:Popolo , giornaletto di 
Genova ; poco.letto: colà, quasi sconosciuto fuori 
di là, e. che non ha la. minima influenza sullo 
spirito del paese e-sull’andamento della cose pub- 
Bliche. 

Ma se c'è ‘il male, il Corriere sa meglio di noi 
the vi è anche il suo controveleno , e che contro 
PZialia e Popoto ed altri simili di cui appena è 
conosciuta l’esistenza , militano gloriosamente e 
la Campana e l Armonia, e il Cattolico ‘e la 
Sentinella cattolica, ecc.; di più gl’ Iguorantelli 
difesi coraggiosamente dai Municipi di Torino 
edi Vigevano, di più le Sacramentine, le Giu- 

“Fi ppiie li ODI, i altre benemerite società 
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,Un altro male sono ‘i rivoluzionari e lè rivolu- 


zioni ; l’Austria ne vede ‘da pertutto foorchè in 
crsa sun. Così la pensava anche Metternich, e 
intanto che smaniava contro i-riveluzionari di 
Italia, trascurò di conoscere lr rivoluzione che 
doveva sorprenderlo a View: Al presente non 
vi sono che due Stati ove' esistano elementi rivo- 
luzionari + la Friincîa e l'impero d'Austria. Ma 
ove la Francia la sî lascî stare ,} ove gl'intrighi 
dell'estero non vadano ad aggiunger esca al fuoco, 
il sentimento dell'ordine e della conservazione è 
così profondo‘nella gran maggioranza degli uo» 


mivî, ché ariche in Francia ‘prevalerà sulla libi- 
dine del disordine che è in pochi; ed è assai probabile 
che singoli partiti dopo di aver riconosciuta la ri- 
spettiva impotenza di superarsi l'an ‘| altro, si 
accordino finalmente a consolidare la repubblica 
moderate, che affidata in tnàni robuste è la sola 
che possa guarentire l'Europa da nuove scosse. 
Quanto all’ Austria, ‘il miglioa mezzo per rom- 
perla colla rivoluzione , si è quello di rompetla 
definitivamente coll’assolàtismo, colle utopie cen- 
tralistiche, colla mala fede che non ha più voca- 
boli sotto cuî nascondersi, colla smodata ambi- 
zione di voler dettare la legge a tutti, di volersi 
impiacciare negli affari di tatti. Il miglior mezzo 
di romperla con Mazzini si è di non parlarne più. 
dî non far più strvire il suo nome a bassi intri- 
ghi di: polizia, o a ‘convertirlo in uu affettato 
spauracchio che a forza di adoperarlo si è fatto 
logoro. Se 1° Austria vuol rompere colla rivolu- 
zione, pensi a liberare il suo Governo: civile dalla 
tirannia militare a, mautenere ‘le promesse che 
fece a suoi popoli, a sottrarli dal giogo della 
spada , dallo stato eccezionale, dagli affanni del 
provvisorio, pensi a governarli colle leggi e 
non colla violenza, pensi finalmente che se vuol 
pice per sè non la debbe togliere agli altri. 
L'Austria fu ed è precisamente la causa primaria 
per chi tutta l'Europa andò infiamme nel 1848, 
e non'si è ricomposta aricora nel 1851: Ma ella 
che vi ha guadaguato? Ecco un tatt’umilissimo e 
tutto devotissimo quesito-che proponiamo wi Mi- 


nistri austriaci; la soluzione del quale ci sembra. 
‘che dovrebbe precedere ogaiî |‘ La discussione fu rimandata al domani. 
we 2 cal Le 4 PT gt ea a n 


tanto importante, che lovrel 
ati e o 
di ht Lo a ff 


loro condotta politica. 
A. Brancu-Glovim. 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna, Il Consiglio nazionale doveva inco- 
minciare nella tornata del 18 luglio la discussione 
del trattato commerciale col Piemonte. Ma i de- 
putati del Cantone di Vaud at quali sembrano 
credere che il trattato non è vantaggioso al loro 
cantone, a cagione del libero stabilimento ‘che 
consacra, sorsero contro il trattata e chiesero se 
ne sospendesse il dibattimento. Il signor Vittel 
chiese fosse rimandato a lunedi, Kehrwand pre- 
tese essere il.Consiglio incompetente e doversì 
deliberare i due consigli riuniti însieme : esso ri- 
tirò però questa avventata proposizione. 

La Commissione incaricata di riferire intorno 
al trattato lesse la sua relazione, la quale conchiude 
per l'adozione pura e semplice. 

Dopo questa lettura, Druey, consigliere fede- 
rale, sorse a combattere il trattato: ei recitò un 
discorso così strano, che, siccome scrive la Suisse, 
sembrava ch’ei parlasse di Parma, Modena, Na- 
poli e. Roma e. non del- solo stato italiano , il 
quale, siccome osservò: il suo collega Franscini, 
proceile apertamente nella via liberale. Il Druey 
pretese nientemeno che il Piemonte è uno Stato 
retrogrado e sotto l'influenza dei preti (!!). 

Risposegli il signor Bischoff, e fu ascoltato con 
attenzione, Però siccome il consiglio non voleva 
si dicesse che cercasse di sorprendere il voto dei 
deputati del Vallese ha deliberato di rimandare 
a lunedi la discussione. Noi ne parleremo più a 
lungo terminata ch’essa sia, ’ 

FRANCIA 

Parigi, 18 luglio. I gioruali monarchici sono 
furibondi contro Vittorio Hugo ma non notano 
la oleragza, ir faretazat quale e 
ricompensato delle ingiurie dell’ Assemblée Na- 
tionale, del Débats: deli Opinion publique, cogli 
encomi ; certo esagerati, dei giornali repubbli- 
cani ; che considerano quel discorso come | e- 
spressione fedele delle idee del partito della si- 
nistra. 

A Parigi, si cominciano i preparativi ne grandi 
appartamenti del' palazzo monicipale per la festa 
che la città di Parigi offrirà alla graude Commis- 

sione dell'esposizione di Londra. 

Il signor Berger, prefetto della Senna parte 
questa settimana per l'Ioghilterra , onde farvi 
degl'inviti. Si spera che il principe Alberto. 
presidente della Commissione , il lord maire 
e parecchi. Ministri inglesi assisteranno alla 
festa. 

BELGIO 

Brusselles , 19 luglio. La Camera dei rappre- 
sentanti, nella seduta del 16 impegnò una discus- 
sione sull’ eseguimento dell’ articolo. 8 della legge 
sull’ insegnamento ; €, per. conseguenza. sulle 
trattative praticatesi fra il Goyeroo ed il Clero, 
per ottenere la cooperazione di quest’ ultimo nelle 
scuole del. Governo, I nostri lettori. si, ricorde- 
ranno che con,quest* articolo di legge il Governo 
si‘obbligava d'.invitare il clero ad impartire o 
sorvegliare I° istruzione religiosa nelle scuole dello 
Stato. 

Il sig. Rogier, ministro «dell interno , ‘in ri- 
sposta al signor di Theux , disse che il Governo 
offri al Ciero.tutte le. guarentigierche era in suo 
potere. di offrirgli; affinchè il medesimo non ricu- 
sasse d’ insegnare la religione nelle scuole dello 
Stato : ammessione del Clero come autorità spi- 
rituale ; nomina dei professori dell’ insegnamento 
religioso, esclusivamente lasciato ui vescovi + 
il. modo d’ ispezione concértato d’ accordo fra i 
vescovi ed il Governo, ussegnamento convene- 
vole agli ecclesiastici scelti dal. vescovo a quest’ 
ufficio ecc. 

Ma, soggiuuse il Miuistro ; i sigriori vescovi 
ricusano la toro ione  eccelto che loro si 
lasci la nomina di tutti i professori e la scelta dei 
libri; coll’ assoggettare questi e quelli alla loro 
approvazione. 

Or bene, disse il ministro , a questa preten- 
sione il Governo nonj poteva acconsentire, nè 
ficcousentirà mai; e quand’anche il signor di 
Theux fosse ministro , nepppure egli farebbe al 
Clero queste’ concessioni , e forse non avrebbe 
accordato tanto, quanto venne ai vescovi accor- 

‘ dato «al presente ministero. 
be.7 1 ° LI 
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| tallo: giudici competenti ‘assicurano’ che la pro- | | 


dita da tutte le parti, accade ora lo 
-sesiio venda io giaiì questi 


‘| sforzi per procacciare un nuovo accome 


pomintinna Ve Le 
Londra ; 17 luglio. Il segretario di Stato pér '£ 
gli interni sir G. Grey è seriamente ammalato, — 
-- Qualche tempo fa il cardinale Wiseman era 
stato citato intanzi al Comitato per lalegge sulle — 
mani morte , onde somîfiinistrare alcuni schiari- 
mentis. Secondo le leggi inglesi nessuno ‘può ri- 
fiutarsi dal comparire innanzi ni comitati’ della" | | 
Camera deì Comuni e dal rispondere alle do- 
mande che vengono fatte e ciò sotto commina- 
de di gravi multe. i gra 
_Il cardinale Wiseman aveva creduto di poter | 
dispensarsi dal comparire mandando in festoni | 
un avvocato, il quale alle domaide fattè non diede” 
che risposte evasire e inconeladenti. Citato di 
puovo il cardinale comparve finalmente oggi (17) — 
în persona , accompagnato da molti ecclesiastici, 
quasi tutti di recente convertiti al cattoliciamo. 
L’ interrogatorio incominciò ad un’ ora ‘pomeri- 
diana e doveva durare sino alle quattro. i/ 
Le notizie pervenute a Londra della California 
hanno eccitato molta attenzione. La produzione — 
dell’ oro lungi dall’ esserè in diminuzione sembra 
non aver altro limite che l' estensione delle ro 
che di quarzo aurifero e ricchissimo, e il lavoro 
per estrarlo. Si sono attivate e'sì stanno ancora 
attivando poteritì macchine per la polverizzazione DL 
della rocca e per l'estrazione del ‘prezioso me- 
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duzione dell’ oro ascenderà quest’ anno a 60 mi- 
lioni di dollari e che l anno venturo sarà di cento © 
milioni. i Maio. 
; AUSTRIA . i a le; 
"ienna 17 luglio. Sì 1 nella Zith. Zeit: — 
Coi, di Niagia tc SA FA 
» Il miglioramento vel corso delle valute, ve. 
rificatosi così così improvvisamente fha prodotto: 
una reazione nel commercio e l'industria che si 
manifesta con un arenamento generale degli af- 
fari. Mentre oro e argento viene ‘offerto in ven 
messi in e gran quantità e non si tro 
vano che pochi compratori. Sì può ritenere che 
i prezzi sono andati io dietro, iu generale, di un 
10 p. 00. i NADA 
» Il sig. Thiers è aspettato a Vienna nel mese | — 
di agosto e siterede che vi resterà per quindici 
giorni. » ) se 
GERMANIA i 
Francoforte ; 11 luglio. Dicesi che i Ministri | 
degli Stati piccoli abbiano deliberato di chiedere 
alla Dieta Germanica ; quando. sì discuteranno 
gli affari dello Schleswig e: dell'Holstein , cosa si 
intenda di fare delle munizioni e del materiale di 
guerra appartenente ai.due ducati, Si sa'che per — 
equipaggiare l'arinata dello Schleswig-Holstein 
erausi imposte delle tasse straordinarie e‘aperte. | 
soscrizioni volontarie per tutta la Germania. Di 
più si comperarono cavalli; cannoni: e si fecero 
dei lavori di fortificazione n Rendsbargo. Quivi | 
trovasi ancora una considerevole quantità di mu- 
niziovi dell’armata dello Schleswig=Holstein: Dal 
momento che la luogotenenza dei due Ducati si 
è sottomessa ai voleri dell'Austria e della.Prus- — — 
sia tutti questi oggetti trovansi! sotto la prole- 
zione della Confederazione Germanica. E questo — 
è ciò che chiedono i. Ministri dei piccoli Stati , : 
onde la Danimarca non possa ‘impadronirsene 
con qualche pretesto, ano ee denti” VE 
Cassel, 14 luglio. La Gazzetta di: Cassél por- . 
tante la data d'oggi contiene nella sua-parte of- 
ficiale un ordine che sospende le operazioni elet- | 
torili per la prossima Dieta dicendo che esse — 
dipenderanno: dal regolamento definitivo «della 
nuova costituzione che non è per anco» intera © 
mente redatta. spa pe, AI 
Baviera: Giorni sono erasi detto che il Go- 
verno seguendo l'esempio di altri Stati, manife- 
sterebbe l'intenzione di ritirarsi dallo Zollverein. 
La Gazzetta di Monaco d'oggi dichiara esplici- 
tamente tale non essere la deliberazione’ presa. 
dal Governo. a “# 
Wurtemberg. lu una delle ultime sedute della 
seconda Camera degli Stati il consigliere di : 
Kuopp risponde ad un interpellanza faltagliin> | 
torno alle intenzioni del Governo sullo Zollre- 
rein. Il Ministro dichiarò che prima della \sca- 
denza del termine stabilito per Ja denuncia del s 
trattato non vi saranno più conferenze doganali; 
nel casò che questo trattato venisse denunciato 
dall'una 0 dajl’altra delle parti, com’ è probabile, 
nel corso dell’anno 1852 , € prima della fine del 
mese di dicembre s'intraprenderanno. delle.,ne-. 
Lio pria ci un nd] Luo s 
allora il Governo Wurtemberghese farà tutti 
n nuo sropdazesto 
[n Aa, veli 
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ge PRUSSIA 
Berlino , 16 luglio.Teri la Gazzetta di Prus- 
— sia pubblicaya un lungo articolo per propuguare 
+ la politica adotiata dal Governo pretendendo 
| fosse la migliore per tenere in soggezione tulti i 
| partiti: quindi conchiudeva che. per annientarli 
: conveniva che il Governo perseverasse nella sua 

| via. Era un’apologia, della reazione nella quale 
desighavasi come agitazione di partito ogni one- 
| *. sta pretesa di politica libertà. 
® = Oggila Gazzetta di 7oss tende allo: stesso 
fine raccontando l’accoglienza fatta da Manteufel 
ad alcune deputazioni della città che gli avevano 
|. ‘presentato un indirizzo di cougratulazione per 
quanto egli aveva fatto@favor del paese. Nelle 
parole del Presidente del Consiglio ed in quello 
‘di uno dei Deputati, vedesi chiaramente che il 
| Governo Prussiano non sortirà dalla via di rea- 
zione in cui. si è messa. 
Le. CAR DANIMARCA 
| Le ultime notizie di Copevhaguen sono del 14 
corrente. Il Re era arrivato la sera prima alla 
capitale per. sottoscrivere le nomine dei nuovi 
ministri. «Come abbiamo detto, i. membri dell'an- 
tico Consiglio rimangono a lor luogo ad ecce- 
zione di tre, Clausen; Rosenorn, ed il generale 
> Hausen, che vengono surrogati dal sig. de Til 
«_—— lisch,il quale avrà il portafoglio degl’interni; dal- 
| —— l’auditore generale de Schul che terrà quello della 
i giustizia ,, e. finalmente dal. generale. Flensborg 
«_—‘—’nominato ministro della guerra.. Pei ducati di 
i Holstein e Lauensburgo fu istituito ua nuovo 
«Ministero, che veone confidato al conte di Re-, 
wenllow Criminil. 

Il Ministero speciale dello Schleswig fu dato a 
sig. de. Bardenfleth.. Il conte. Moltk è eletto a 
presidente del Consiglio senza portafoglio. 

La nomina di questo Ministero è un trionfo 
pel partito che vuole una stretta unione tra le 
diverse provincie della monarchia. 


——_——_—_——_—_—_—_———————————r_————————6b 


E «STATI ITALIANI 
3A : LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza partic. dell’Opinione) 
Milano, 19 luglio. Qui è una vera inonda- 
zione di pattuglie. I due uomini di vanguardia 
portano il fucile come quando sono in vedelta in 
| “paesi nemici. Il corpo di battaglia e la retro- 
guardia hanno lo schioppo in spalla. La città non 


molti alloggi. 
uesto stato è un’assurdità; da tre anni siamo 
oppressi moralmente e materialmente, ed il: Go- 
verno austriaco ha raccolto frutti di un odio così 
irreconciliabile, da far dimenticare quello dei 
«_— precedenti 33 anni. Esso crede intimorirne men- 
=. tre al contrario dà argomento e lena maggiore al 
È «partito liberale » per dimostrare. all’ Europa in- 
ei tiera l'impossibilità che l’Italia rimanga schiava 
: d'una potenza.così.barbara come l’Austria. 

3 ‘preparativi lungo il Ticino ed il Po sono i 
# soliti spauracchi , che non bisogna esagerare, ma 

che non bisogna sprezzare, 
Il Piemonte deve aver l'o&chio molto vigile 
sulle trattative per la convenzione commerciale 
col Gabinetto di Vienna: un passo falso su que- 
sto proposito gli arrecherebbe un grave danno 
pon tanto negli iateressi commerciali, quarto in 
quelli politici. Tutti per altro sì affidano all’avve- 

dutezza del: conte Cavour. 


Venezia, 19 luglio. La Gazzetta di Fenezia 
pubblica l'ottava notificazione dell'I. R. Statario 
di Rovigo, in data del 14 maggio, portante la 
condanna alla pena capitale di 20 malandrini, la 
1 quale fu eseguita con polvere e piombo nel detto 
Ta pei altei furono condannati à 20 arini di 

carcere duro, uno 1 a17, 3 a 15 
ed altri. a pene minori.” ion 
—. I giornali d’Italia non recano alcuna notizia'im- 
| Rortante, se.pure non si vuol riputare tale quella 
del ritorno del granduca di Toscana da'bagnî di 
Moptecatinia Firenze, avvenuto il 1gcorrente, e 
«quella del ritorno del Papa a Roma, il 16 alle 
«| ore 7 @mezzo poni. 


INTERNO 
»© Un ufficiale che appart a ) 
+temodata ‘nel’ Belgio dallgenercle Mon e te 


[generale Magoan, lesse 
con sua sorpresa nella Corris sci) 


sua 30 pondenza del 17 lu- 
‘glio duserita nel Risorgimento, alcune parole dalle 
quali trasparirebbe un giudizio poco favorevole 
al'geverale medesimo. 
I Î 
pi ad dal voler ‘entrare su di questo in una 
esupedi esso vuole accennare soltanto ad alcuni 
i ib rettificare un errore incorso dal corrispon- 
e di quel pregiato foglio + Sperando che da 


i questo possa essere il medesimo condotto in una 
| diversa opinione. 
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("Il generale Magnan offrì i suoi servigi 
fb nerale gi al Bel- 
È gio nel maggio 1832 e non 1834 comesi accenna, 
i: e quind non poteva essere in quest’ ultima e- 

| —’‘pocaa Lione. Il Belgio accettò ben volentieri i 
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servigi del generale, e gli accordò il comando 
della brigata d° avanguardia , che ammontava a 
11,000 uomini , è ch'esso conservò sino al 1840. 

Quando in quest'ultima epoca abbandonò il 
Belgio per ricondursi in Francia, oitenne il gran 
cordone dell’ Ordine di Leopoldo, ed una spada 
d'onore a lui presentata dagli uffiziali e soldati 
della brigata. che. per questo lasciarono un giorno 
di paga , e che dimostrarono anche in altro modo 
la loro affezione per l'illustre loro capo. 

— Il 15 andante, davanti al Magistrato di 
Appello di Genova, ebbero luogo i pubblici di- 
battimenti per la causa dell'avv. G. A. Papa, 
essendo dal fisco formulata l'accusa di » omicidio 
» in conseguenza di ferite di cui l’effetto ecce- 
» dette l’avuto disegno ed a seguito di grave 
» provocazione , per ‘avere nella sera del 22 
» aprile p. p., sulla piazza di S. Domenico. die- 
+ tro uno schiafio che gli diede per preceilente 
» malumore Antonio Satta-Demestre, e nell’ità 
» che gli sorvenne vibrato allo stesso due colpi 
» di punta coù un parapioggia, coi quali lo colse 
»'sotto l'occhio destro. cagionandogli due ferite 
» che per l'infiammazione che gliene derivò, fu- 
» rono causa della di lui morte. avvenuta quat- 
» tro giorii dopo. » 

Presiedeva il cav. Ferdinanidlo Penecivi. pre- 
sidente di classe ; assistevano î ‘consiglieri De- 
gola, Berio, Freuzoni, Borellî e Fontana, é il 
sostituito segretario Becchi. Il Pabblico Ministero 
era rappresentato dall'avv. Assereto. 

AI banco della difesa siedevano gli Angelo 
Merello (per l'ufficio dei poveri) Antonio Caneri 
e Maurizio Bensa. 


Nove testimonii furono sentiti : 4 fiscali: cioè : - 


Giovanni Castello, Giovanni Ramò, parrucchieri, 
G. B. Merlino e Marcello Ghersî, chirurghi : 5 
defensionali, cioè: G. B. Pescetto medico, G. B. 
Botto chirurgo, Nicolò Arduino colonnello in ri- 
tiro, Luciano Basadonne libraio, Giovanni Zan- 
nerdi parrucchiere. x 

Le deposizioni dell’una e dell'altra schiera riu- 
scirono concordi ‘in favore della difesa , massime 
quelle dei testi oculari Castello, Ramò, Merlino, 
Botto e Zanardi ; e ne risultarono provati i fatti 
seguenti : 

1. Che Satta, senzà avere avuto maî con Papa 
niun alterco personale, nutriva dell’animosità , e 
s'irritava contro di lui per un articolo del Cor- 
riere che confutava un suo scrilto stampato nel- 
l’Italia Libera intorno ad una festa da ballo 
pid. E ina 

2. Che in quell'epoca Satta minacciò più volte 
che incontrando Papa lo avrebbe schiaffeggiato . 
a tali minaccie ripetè ia tempo più prossimo al 
fatto ed in luogo pubblico, cioè nella via Succoli. 
Entrambi i punti constata il teste Arduino, ag- 
giungendo che per le personalità usate nelle sue 
polemiche fu il Satta corretto, e .biasimato dai 
suoi collaboratori, e dovette. lasciare |’ Zralia 
Libera, 

3, Che durante otto giorni Satta appostò Papa 
onde effettuare la sua minaccia: 

(. Che la sera del 22 aprile p. p. verso mezz! 
ora di notte, essendo tempo molto scuro o pio- 
voso, il Satta presso il pronno del teatro Carlo 
Felice staccandosi da due compagni con cui pas- 
seggiava, sorprese alle spalle Papa e gli diede 
una ceffata; ; 

5. Che il percosso si voltò alquanto sbalordito, 
e visto l'aggressore in alto ‘di ripetere, cioè che 
incalzava tenendo da una mano il bastone impa- 
guato, e l'altra mano alzata come a replicare 
l’ingiuria, si difese:con un colpo istantaneo , re- 
spinse l'avversario, tirando di punta l'ombrello; 

6. Che Papa non vibrò altro colpo. 

7. Che Satta essendosi di bel nuovo avventato 
addosso a lui dopo il colpo, menava colpi di ba- 
stone. Papa si contentò di pararsi, benchè il ba- 
stone dell’ avversario cadesse, in sua mano, si 
pose .l ombrello sotto il braccio, e s° allontanò 
senz'altro. 

8. Che le due lesioni, di cui una insignificante, 
osservate sulla faccia di Satta, potevano essere 
prodotte da un colpo solo andato dal basso in alto 
(sia perchè Papa stavasi rannichiato a difesa, sia 
perchè l'aggressore fosse di più alta statura) bat- 
tuto sull’osso mascellare superiore; scivolato fino 
all'angolo interno deli’occhio a rompere la lamina 
orizzontale dell'osso frontale; . 

9g. Che a rompere questa lamina, în cui venne 
a percuotere per istrana combinazione, basta ‘un 
colpo anche leggero , essendo essa sottilissima , 
compatta, poco elastica, e quindi fragile; 

10. Che l'ombrello portato quella sera da Papa 
pel cattivo tempo era un ombrello comune, colla 
puuta ed il manico di legno; 

11. Che il fatto non fa precednto nè accom- 
pagnato da alcun alterco di parole. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica la legge 
che autorizza il Guverno a dare piena ed intera 
esecuzione al trattato di commercio colla. Sviz- 
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zera. 
Mondovi. Sì legge nel Bolletina officiale del 
Consiglio di sanità: .. |. |. i 

de Pero cea 
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L'OPINIONE GIURA 


apparve qualche caso di vaiuolo. Le pronte vac- 
cinazioni a cui s'assog;ettarono i bimbi non au- 
cora vaccinati impedirono la diffusione della ma- 
lattia suddetta. 
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ALE 
In alcuni 


POLITICO 


luoghi della provincia di Mondovì 


II Vict. cap. 105: ora domando di sottoscrivere 
l'atto di abiura e di dichiarare la mia vera qua- 
lificazione ! » Dietro queste parole ‘ sorsero im- 
mensi clamori da tutte le parti, gridando gli uni 
» Ritiratevi, » gli altri « Ordine ! » Dopo molta 
confusione le ulteriori decisioni furono rimesse a 
lunedì. 

In seguito ebbe luogo ‘un ‘dibattimento inte- 














s SOTTOSCRIZIONE 
per mandare operai a Londra. 














Capitano Odini SR OR ressante sugli stabilimenti consolari, e dopo uo 
Lelio Cantoni, rabbino maggiore. ». 5. abile discorso di-lord Palmerston fu respinta una 
Luigi Leva, di Garlasco » 10. mozione di ridurre il relativo fassegno con una 






maggioranza di 153 voti contro 43. 
Alla Borsa si fecero 


> ru —- —________—__Émp__—__t__—_—_—__mtlt 



































NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 19 luglio. La tovnata di ieri terminò 
con un notevole discorso del sig. Dufaure contro 
la:revisione. Eì difese la repubblica e la costitu- 
zione dalle accuse de’ partiti monarchici, dimostrò 
il diritto dell’ Assemblea costituente derivata dalla 
majggioranza «del popolo sovrano, provò che la 
Costituzione le cui basi sono.assai più larghe che 
non quelle delle Carte del 1814.e-1830, non.era 
stata fatta da diffidenze personali, perchè il. suo 
arlicolo-(5 che interdice la rielezione del presi- 
dente era stata votata dalla. commissione il 27 
maggio 1848, quando niuno pensava ancora a 
Luigi Bonaparte. Analizzando quindi il discorso 
di Berryer ne. disvelò la debolezza degli argo- 
menti , i sofismi e le illusioni. 

È chiaro come il suo consiglio trascinerebbe 
inevitabilmente. alla guerra civile. Quanto alle 
petizioni, esse hanno avuto una ben lieve impor- 
tanza, e sono conseguenze degli intrighi di Luigi 
Napoleone la cui politica divenne personale dopo 
il Sr ottobre 1849. 

Dufaure non teme l'elezione incostituzionale di 
Luigi Bonaparte , perchè il. cittadino sa che se 
violasse la legge non. potrebbe domandarne la 
dimane il benefizio, perchè il paese sa che rove- 
sciando brutalmente la Costituzione , organizze- 
rebbe il dispotismo ed il tempo del dispotismo è 
passato. 

Ei non credè a ‘questa relazione, perchè. ha 
fede nella lealtà di Luigi Bonaparte; e quando 
s' ingannasse, spera nell’ energia dell’ Assemblea 
legislativa, la quale non sallirà al suo: mandato , 
e salrerà la Francia dall’ anarchia. 

Questo discorso ha fatto grande impressione 
in tutti i partiti, e fu vivamente applaudito dalla 
sinistra. 3 

Il Siécle annuncia che i rappresentanti. della 
sinistra hanno aperla usa soscrizione per {pro- 

Nella tornata d’oggi, dopo un lieve incidente 
suscitato dal rappresentante Raspail, a cui fu ap- 
plicato Ja censura, Odilon Barrot sorse a rispoa- 
dere a Dufaure, esponendo i difetti della costi- 
tuzione la necessità di rivederla, stando però nella 
legalità. : 

I fondi pubblici hanno provato oggi un seusi- 
bile ribasso, 

Il 5 0{o chiuse a 94 85; ribasso 45. cent. 

11 3 0jo a 56 75: ribasso 30 cent. ; 

L'antico 5 0]o piemontese (C. R.) ad 84 15, 
‘ribasso 15 cent. 

Londra, 18 luglio. Nella seduta del giorno 17 
la Camera dei lordi rigettò il bill ‘per. l’ammis- 
sione degli Ebrei al Parluménto con una mag- 
gioranza di 144 ivoti contro +108. In seguito a 
a questa determinazione l’Alderman Salomons, 
israelita, direcente eletto nel Parlamento a Green- 
wich si prescutò alla tavola della camera de’comuri 
per domandare di essere ammesso alla sua sede, 
e di poteî prestare il.giuramento sul vecchio 
Testamento invece del nuoyo, e declinando di 
prestare il solito giuramento di abiura. Ne seguì 
una scena animatissima. Lo Spesken ammise la 
domanda di prestare il giuramento sul vecchio 
‘Testamento, ma nel ripetere la formola il sig. Salo- 
mons.omise le parole: « sulla vera fede di un 
cristiano. » E poi lesse da una carta fe. seguenti 
parole: «Ho prestato ora il giuramento nella 
forma e colle. cerimonie che dichiaro essere atte 








a legare la mia coscienza, secondo lo Statuto I e | 


pochi affari: (UU 
Consolidati 96 5)8 344 in contanti, e 96 3j4 718 


per cento. 


Il 3 p. 0jo ridotto a 97 38 112. 

Il 3 114 p. 0jo a 98,5]8 314. 

Auche nei fondi esteri gli affari non furono 
animati sebbene i prezzi in generale sostenuti, 

L’imprestito Sardo è notato a 5j8 di sconto. 
—_———_————T_r@r'o@ [  —àa —— —r "> 

<A. Bramcm-Giovisi direttore. 
G. Romsarpo gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 


Torino il 24 Luglio 1851 


FONDI PUBBLICI 


1819 Gp. 0/0 god. 1 apr. 1 8bre] 86 
1831. » » 1genn. i tugl.] 84 
1848.» *. t marz. 17.bre 
1849-50» + 1 geon, i lugl.| 82 30 


1851.» shialà » i giogn. a Pr, 

1834. 0 joni 1 genn. 1, lugl. 
1849 x 1 aprile 1 8.bre 
” 1 febbr. 1 agos. 
Sard, 1 genp. 1 luglio 
FONDI PRIVATI 

:-2j( Banca naz. 1 genn. i luglio|1625 | 
Azioni; Banca di Savoia. .° . ©. 
Città (4 p. 00 oltre l'int. dec. . 
di Torino(5 12 p.0,0 4 gen. 1 luglio 

Città di Genova 4 p. 090. . . | 

Soc. del Gaz (Sud) 1 genn. 1 loglio | 

Soc. del Gaz (Nord) | 

Incendi a pretaa fisso 31 dicembr. 

Ì 


1850 
1844 5 p. 0,0 


Via ferre di Savigi. 1 genn. 1 luglio 
Molini presso Collegno 1 giugno... 


CAMBI 
per brevi scad, | per tre mesi 
Augustaa 60gior.! 255 2533 
Francoforte s. M.\| 12 
Genova sconto .| 4 p.00 
Lione . . .+. 100 35 99.7 
Livorno "| 
Londra . 40887 25 
Milano ] 
Nepoli ia di 100 9 
Roma . . ., A ua 
Torino sconto | 4 p. 0/0 
Corso delle valute Compra Vendita 
Napoleone d'oro . L. 2001 2005 
Doppia di Savoia +» 985? 28 57 
Sovrane nuove. . » 34 90 3505 
Sovrane vecchie. . » 34 70 34 80 
Doppia di Genova. » 7915 7930 
Biglietti di Banca .,. » 989 99 


,—razza 
IMPRESA VELOCIFERI 
per Fnaretti MOTTA 
Contrada Bogino, num. 5. 


CAMBIAMENTO D’ ORARIO. 
a datare dal 16 luglio 
pa Torino a Novara per Milano, Varallo, Orta, 
Omegna, Vigevano e Mortara 
ore 4 pomeridiane. 
Per Arona ‘e Svizsera 
ore 6 pomeridiane. 


BANS. D'EVIAN 


SUR LE LAG DE GENÈVE. 





Ouverture d'un Casino cà MM. les Eireagere 
trouveront les mémes distractions qu'à Badea, 
ix = peto.ete. | ha ) 

es bateaux à vapeur font un service régulier. 
Meme Etablissement è Chamounix. 
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TIR ILLUSTRATED LONDON NEWS 


IN INGLESE, IN FRANCESE ED. IN TEDESCO. 
Prezzo 62 172 cent. il numerò. “ 
I signori Dewizy £ Comr., librai ed agenti di pubblicità, 13, Regent Street, Loxpna, s'incari- 
venà di spedire in tutte le parti del mondo l'ILLusrrAtEn Lonpown News, come pure tutti i gior- 
nali e le riviste periodiche pubblicate in Ioghilterra a' prezzi a cui son venduti a Londra. 
Trues, Monwxo CanomeLe, Posr, Henitn, Apvearisen, Danny News, Grone, Sus, Stax 
vamp a L. Go il trimestre; ExrAess a L. 24 35: Smepimn Gazette a L. 48 75; Atmenagva 
a L. 6 85; Ecowomisr a L. 12 20; Ex4mrnen, Ossenven, Ran war Times a L. 8 ro; Punca 
a L. 5. 40, ecc. ecc. | 
Spese postali d’affrancamento per gli Stati Sardi; 
L. 4 » per trimestre pei giornali ebdomadari ; 
I » pei giornali quotidiani. À | 
Generoso sconto a' librai ed agenti di giornali. ATO: 
Scrivere franco, 13 Recent StnEET, Lompnzs. e 
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PROCESS VIOLA 
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Nota della Redazione. Trattandosi d’ un pro- 


cesso, il quale e per la natura-del delitto e per le 
circostanze in cui 


‘trovasi - imjiùtato presenta 
un carattere di importanza , la 
nale tte essere opportuno 


Direzione del 

aver presi gli apporti concerti con alcuni steno- 
qrafi ufficiali. della Camera dei Deput i quali 

: “sé prestarono di buon grado al fine di ilizzare 










le attuali vacanze ni, e così trovasî in 
grado di esporre detti dibattimenti colla mag- 
gior possibile precisione ed estensione. 
© In proposito di questa sua pubb e, la 
N Direzione dell’Opinione dichiara volersi preva- 
lere del disposto dell'art. 4 della legge 1/4 no- 
vembre 1840. Ù% dà 
du ua 
— MAGISTRATO D'APPELLO DI PIEMONTE 


| Classe x.° criminale 


Udienza del di 21 luglio 1851, 


Presidenza del Conte Commendatore Lroxzio 
Massa-Saruzzo, Senatore del Regno , Presi 
dente Capo. 


Fin dalle prime ore del mattino. grande folla 

di curiosi si accalca sotto l'atrio e-nel cortile del 

‘palazzo del Magistrato ed alla porta laterale, che 

dà adito allo spazio della sala d’adienza riservato 

al Pubblico. I posti riseryati sono pressochè totti 
occupati fin dalle nove, Si nota uno straordinario 
concorso di signore, Nella sala.si rimarcano buon 
numero di apparitori di, sicurezza. Un 
picchetto del reggimento Guardie è di guardia 
alla porta del palazzo: molti carabinieri Reali 
sono disposti nel corridoio che conduce all 
mera dei ditenuti, a quella dei testimoni, sl 
d°ndienza ed in questa stessa. Su di un co 
posto davanti la scanna presidenziale si osserva 
un fardello di pannilini intrisi di sangue. Si nota 
per la prima volta un posto speciale per gli ste- 
nografi ufficiali, i quali sono collocati al fianco 
del banco, in cui debbe sedere |’ accusato. 
Alle ore 10 questi è tradotto attraverso il eor- 

tile del palazzo dalle carceri alla camera dei di- 
tenuti. Poco dopo corre voce ch'egli sia stato 
colto da grave Renato: 

î Alle 10 1]2 esso è introdolto nella sala d° u- 

dienza. Movimento generale di attenzione dell’ 

uditorio, 

Il ditenuto è alto di statura, di belle forme , 
vestito di un abito di colore cenericcio. Pallido 
ip viso, tiene il capo leggiermente inclinato sul 
davanti, egli sguardi fissi. Procede a passi lenti 
e quasi lentennanti. È fiancheggiato da due ca- 
rabinieri armati di fucile. Si lascia cadere quasi 
spossuto sul banco degl’ inquisiti, mantenendo 
sempre uguale la fisionomia. AI banco della di- 
i fesa siede l'avvocato Angelo Brofferio, e in qua- 
+ lità di rappresentante l' uflizio doi poveri l'avvo- 

cato Prato. 

A quello dell'accusa, per parte del fisco, siede 
| l'avvocato Trombetta, 

Alle ore 10 3]4 eutra il Magistrato. 
Mentre il Presidente mostra di prendere la 

parola, Paccusato fa forza per sorgere in piedi , 

ma non ci riesce. 

Presidente (all'accusato): Se non si trova bene 
în salute, stia pure seduto. 
Il suo nome è Viola Luigi Baldassarre! 
; ' Accusato: Sì, signore. 
Presidente: Suo padre si chiamava 
Accusato: Michele. 
Presidente: Di che paese è nativo ? 
Accusato: Di Borgo d’Alice. 
Presidente: Oltimamente. Dove abitava? In 
| Borgo d’Alise, o in Torino ? 
° Acccusato: In Borgo d° Alice (movimento e 
| mormorio). 

Presidente: Quantanni ha ?, 

Accusato: 30 anvi. 

Presidente: Qual'è lu sua qualità, la sua 
professione ? 

Accusato: Nessuna. 

Presidente: Non è ella agrimensore, o ar- 
chitetto, come si qualificò altre volte ? 

Accusato: Non mi ricordo. 

Presidente: Non se ue ricorda più? 

(L’accusato fa segni di denegazione). 

Presidente: Sa da che tempo si trova ar- 
lestato ? > 
| (L’accusato fa segni di denegazione). 

\Pesidente: Risulta dall'atto d’ accusa che è 
#0 VE: 
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deva il talamo ; 
rale, la quale sottrae alla spada vendicatrice 
della legge l’iofelice che ha perduto il bene del- 
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stato arrestato il 27 marzo ultimo scorso. Ora 


rettifichiamo le sue qualità. 


Vuole aver la compiacenza il signor Viola, di |- 


dire il suo nome, il suo togg a sua 
qualità ? rec) a 
(L’accusato nulla risponde). 


Presidente: Il suo nome e cognome. sono 
Viola Baldassarre del fu Vittorio Michele, nativo 
di Botgo d’Alice e dimorante, come dice adesso, 
in questo borgo d’anni 30 (si era detto in altro 
costituto dimoranté in Torino ed’anni 27). Aveva 
anche detto che era agrimensore; ora mi dice 
che non ricorda più la sua professione. Risulta 
che fu arrestato il 27 mafzo ultimo, scorso. 

Signor Viola, non si sovviene della data del 


«suo-arresto ?-Sapréblìe il motivo Udi questo ar- 


resto -e della sua comparizione in questo re- 
cinto.? 

(L’accusato nulla risponde). 

Presidente: Non ricorda il motivo della sua 
accusa e perchè sia stato imprigionato e qui 
tradotto ? 

(L’accusato fa segni di denegazione). 

Presidente : Dunque faccia attènzione, signor 
Viola, al dibattimento che si sta per intrapren- 


dere in questo reciuto. 


Or dirò (rivolto al Magistrato) alle Eccellenze 
Vostre, che la causa in cui sta per cominciare il 


dibattimento richiede la più profonda vostra at- 
tenzione. Essa è una causa, nella quale stanno a 
fronte due fondamentali principii d’ogni umano 
consorzio : da un canto cioè la tutela della pub- 
blica sicurezza, la quale esige che il rigore della 
pena cada sull'uomo perverso , il quale osò con- 


taminare le sue mani nel sangue di chi ne divi- 
l’altro principio è l'eterna mo- 


l'intelletto. 
La giustizia deve pronunciare in questo dibat- 
timento, e su questò caso funesto , quale dei due 


principii debba prevalere. 


Signori uditori! (rivolto all'uditorio). L'amor 
vostro per la giustizia, la stima che avete in altre 


circostanze dimostrata pei xostri Magistrati mi 
dauno una grata malleveria che il vostro con- 
“tegno in questo dibattimento e nei successivi sarà 
dignitoso e tranquillo. quale si addice alla gravità 


della causa e alla santità del luogo. 

Signor Viola! Io la prego di fare attenzione a 
questo dibattimento. 

In esso si avvolge l'origine del suo destino : 
si tratta de’suoi più vitali interessi. Raccolga la 
sua mente, faccia attenzione a ciò che ya a svol- 
gersi, ed il Magistrato udirà paziente e volentieri 
tutte le discolpe che "potranno essere prodotte 
dalla sua bocca. 

Intanto io inviterò il Segretario a dar lettura 
della seutenza e dell'atto d’accusa*a termini della 
legge. 

(Il Segretario dà lettura dei documenti accen- 
nati. Tu questo frattempo l’accusato ‘impallidisce 
di tratto in tratto. Uno dei carabinieri reali che 
gli stanno dietro, gli porge ad odorare una boc- 
celta. Dietro cenno del Presidente si manda per 
un medico). 

Presidente : Sig. Luigi Viola ha iuteso la let- 
tura della sentenza e dell'atto di accusa? 

Questa sentenza e quest’atto di accusa espon- 4 
gono in breve questi fatti, 

Il sig. Luigi Viola è accusato di aver assassi- 

nata la propria moglie nella notte dal 26 al 27 
marzo ultimo scorso, Assassinata vuol dire averla 
con premeditazione uccisa. 
"Il pubblico ministero e l'accusa portano che il 
sig. Viola:si accostò al lettorlella propria moglie 
minaccioso con alia mano una pistola di corta 
Misura, e sparò un colpo contro di quella, e 
quindi ne seguì un dibattimento , per cui essa 
ebbe molte ferite sul capo e sulle mani. Da que- 
ste ferite le fu quindi occasionata la morte, come 
meglio vedrassi dalle ulteriori perizie, di cui si 
darà lettura. 

Questo è il primo atto di accusa. 

Lostesso atto d’accusa portava eziandio un altro 
capo, di attentato di suicidio. Ma questo venne 
lasciato in sospeso. : 

L'atto d'accusa portava infine un terzo capo, 
ed è la ritenzione di un’arma di genere proibito, , 
come è quella di una pistola corta. 

Questi due capi, cioè l'assassinio della moglie. 
e la ritenzione della pistola di corta misura for- 
mano l'oggetto dell’ odierno dibattimgnto, so- 
speso il giudizio per quanto riguarda il'suicidio. 

Dunque ella debbe ritenere, che in quesl’oggi 
le sùe mire, le sue cure, il suo studio debbe es- 
sere diretto a difendersi dall'accusa d’ assassinio 
della moglie e ritenzione in casa di un’ arma di 
genere proibito. 


dre dk 


‘col latte materno. 
venne ben tosto il soggetto di tutti i. discordi 
traeva intanto una folla di gente nelle vie del 
Gallo e delle maschere , ove tatti gli sguardi sta- 





‘avere occupazioni , e finiva per dirle che , que- 








atto di accusa. 


Orài particolari ragguagli del fatto saranno” 
sviluppati dal pubblico ministero a cui la legge ‘pensaodo in pari tempo a, quei dieci mila franchi 
"puis ed io lascio la parola a chi lo 






oggi ia questo recinto. 
Fiscale , (movimento d’ attenzione) : 


eccitò un grido di raccapriccio e d’ indeguazione. 


Una giovane signora , sposa da un'anno, ma- 
giorni , era stata, dicevasi , brutal- 
mente assassinata dal proprio marito, nel cuor 
della notte, nel suo medesimo letto al fianco dello 
iva 


le voce, che di-” 


stesso sua bambino. ch' ella tenerament, 
uest' o 


vano affannosamente rivolti al secondo. piano di 
una casa posta in sull’ angolo delle ora detta con- 
trade : si parlava di lamenti, di grida sentite dai 
vicini poc’ oltre la mezzanutte, d’ un colpo di 
arma da fuoco, d'un chiudersi e riaprirsi di 
porte, di passi precipitati lungo le scale: si rac- 
contava che l’ ucisore si era successivamente get- 
tato ne! Po, d’ onde fosse poi stato cavato vivo 
ed incolume da alcuni barcaiuoli nello stesso mat- 
tino : nè mancava chi pretendeva di conoscere la 
causa di quel luttuoso avvenimento, e già cor- 
reva di bocca in bocca la voce che accusava il 
marito di tenere la più disordinata condotta, e 
di avere sciupato nel giuoco la maggior parte 
delle sue sostanze, origine questa di frequenti 
ci dissapori. 

materia a un dipresso le voci che andarono 
in giro nel pubblico alla notizia di quel caso la- 
grimeyole. Ecco ora il fatto siccome risulta dall’i- 
struzione: 

Il di 22 aprile 1850 malaugurate nozze univano 
Giustina Bossi a Luigi Viola, giovani entrambi , 
la al dissotto degli anni 20, Viola sui 25. 

Appare dal contratto nuziale, consegnato in 
istrumento del 6 detto mese di aprile al rogito 
del notaio Albasio, che Luigi Viola desideroso 
di dare alla sua fidanzata , damigella Bossì, una 
speciale dimostrazione di aggradimento pel con- 
certato matrimonio , faceva alla medesima dona- 
zione della somma di lire 10,000. 

Stante la quale donazione gli sposi per. patto 
speciale escludevano ogni qualunque reciproco 
lucro dotale. 

L’ ingegnere Michelangelo Bossi accoglieva lo 
sposo di sua figlia in casa facendo di due una sola 
famiglia. Ma questa convivenza ebbe una corta 
durata. Tardi si accorsero i parenti della Gin- 
stina, che il carattere e la condotta di Luigi Viola 
tali non erano da rendere fortunata la loro figlia; 
e ne sentirono immenso rammarico: perocchè 
indarno avevano tentato di sternarlo da quel suo 
vivere ozioso, dalla sua frequenza ai caffè e dalla 
troppa radicata abitudine al giuoco, in cui con- 
sumava e le sue sostanze e il tempo che avrebbe 
potuto utilmedite i impiegare in occupazioni profi- 
cue alla sua famiglia, traendo partito «dell’arte 
sua di agrimensore : quindi i rimproveri dei pa- 
reuti e l’ostinazione sua avendo resa impossibile 


| un ulterior convivenza delle due famiglie , si, do- 
| velte venire ad una separazione e Giustina Bosi 
(| lasciava adunque la casa paterna ; e già portando 


nel seno il frutto del suo connubio seguiva rasse- 
gnata il proprio marito in un alloggio di cinque 
camerette che questi erasi procurato nell’ anzi- 
detta contrada del Gallo ,e dove il 7 marzo ul- 
limo scorso diveniva madre di una bambina. 

Lungi però dall'avere mutato sistema di yita 
Luigi Viola continuava.a passare il suo, tempo 
nei caffè e nei giuochi , non ritirandosi per lo più 
a casa che a nolte ben inoltrata : 

Cosicchè la Giustina divoraya nel silenzio e 
nella rassegnazione il dolore di'tnel quasi totale 
abbandcno del suo consorte, e solo talyolta a- 
priva con molta riserva il suo cuore colle. donne 
di suo servizio, lamentando più d’'ogui altra cosa 
quella fatal passione del giuoco, in cui andava 
egli sciupando il danaro . e per cui trovasi obe- 
rato dai debiti. 

Tuutilmente lo aveva ella più volte esortato a 
dedicarsi al lavoro rappresentandogli che conti- 
noando in quel sistema di vita l'avrebbe tosto 0 
tardi costretta a separersi da lui e ricoverarsi 
presso i suoi genitori. Egli sentiva di mal animo 
quei rimproveri ; si scusava col pretesto di non 


lora per mezzo dei suoi pareoti gli avesse fatto 
ottenere un impiego , si sarebbe applicato al 
lavoro. i 

Le cose intanto erano venute al punto che-gli 


stessi congiuoti di lui si determinarono a provo- 





d fia 79 AR A ) 
x; e a) pi 
n , i Aa ». d ì 
3 -è Ù 3 du “3 
(6 (] ' 
duo 4* : 
3 SP LC 
- tar 
n tod n 4 È 


Questo è il compendio della sentenza e deli’ 































del 27 marzo ultimo passato sisparse 
iu questa capitale. la notizia di un misfatto clie 












di dt 
care. id Tribunale Ja toa interdizione will. È 
— Questanotizia indispettì grandemente il Viola, — 
il quale, vedendosi pressochè ridòtto al verde, e 


di cui si eta spogliato in favore di sua mogliè”” gl 
nel contratto nuziale, cominciò ad i imprecare con- 2300 
tro il suo matrimonio; ed alcuni giorni prima 

del flo che i ta per arredo casa 4 
meote: incontrata una persona 

neva avesse avuta ingerenza nelle di 
suo maritaggio, ne la rim en x 
sando espressioni sconvenevoli ed iborbene. î 

Ben soventeffdiscorrendo coi suoi mic 
sul discorso del suo matrimonio e.$® ne mostrava 
assai malcontento , piatesle sem "fee ” 
| donazione sua mogli ‘© diceva 
costei aveva cattivo cuore pei | 
pararsi da lui e ritornare presso | ì suoi pi‘gealiori 
ch’esso era giù stanco di sentirsi ripetere quei 
propositi , che se continuavano a molestarlo, un 
giorno o l’altro avrebbe fatto ua colpo, 

Una settimana incirca prima del fatto egli rin- 
facciava la sua donazione alla stessa sua moglie © 
e siccome la medesima, laguandosi della sua osti- 
nazione nel frequentare il giuoco, gli esternava 
il suo divisamento di rifugiarsi nella casa paterna” 
non appena si fosse ristabilita dal puerperio + egli 
la eccitava a rammentarsi che si era perdlei spo- 
gliato di quasi tutto il fatto suo nel contratto nu- 
ziale, che non fosse per ciò giustizia , dal canto 
di leiyI'abbandonarlo in tal modo su d’una strada, 
essendo massime cagionevole di salute: gli si 
desse almeno la somma di quattro mila franchi , 
chè sarebbe andato le mille miglia lontano: a 
questi propositi la Giustina Bossi per lo Lund e 
, mutoliva. 

L'alloggio dei consorti Viola era siepe 
quanto sembra , di cinque ‘camere. La camera 
d’angolo era quella cui stava, all’epoca del fatto, 
coricata la Giustina, siccome fresca di parto; 
allato di questa camera verso la contrada delle 
Maschere, verano tre camerette di seguito, nella 
seconda delle quali (non nella prima) dormiva la Y 
serva, nell’ultima il Luigi Viola: un rito cor, 
ridoio serviva iquasi.Ìdiosibelo on n 
alla stanza d’ angolo, cosicchè da'q a alla porta +8 
d'entrata era breve il tragitto : la cucina poi era 
altigu@ all’entrato. 

Nel dì 26 marzo (come neppure nei due pre- 
cedenti) Luigi Viola non pranzò in-casa : 

In quello stesso giorno, 26 marzo, alle ore 11 
antimeridiane gli era sata per mezzo d’usciere 
personalmente nella propria abitazione il ricorso 
di suo fratello medico Vincenzo , diretto ad otte- 
nere l'assoluta di lui interdizione in uu col de- 
creto di citazione del Tribunale. 

In quello stesso giorno egli sorti e rientrò 
varie)volte, aveva un aspetto turbato ed inquieto; 
e si lamentava di non essere bene in salute. 

Verso le ore fo e 12 della sera compariva iu 
casa 3 Irovavansi ancora presso il letto della Giu- 
stinalia madre: di lei ed uno dei suoi frdtelli come 
saliti a passare con essa alcune ore della sera. 
L'accusato si avvicinò egli pure al copezzale di 
sua moglie, dicendo di sentirsi male allo stomaco: 
e dopo di avere presa a suggerimento di lei una 
tazza di camamilla, sortì nnovamente, adducendo 
di voler andare a respirare un po' d’aria. 

Dopo di lui ne uscivano pure i parenti della. 
Giustina Viola: ed india poco ritiravasi la serva 
vell’indicata sua cameretta : cosicchè ad assistere — 
a puerpera e la bambina più non rimase che la 
sola vegliatrice , donna questa il cui servizio in — 


quella famiglia non risaliva più in là dell’ epic È. 
del padio, È 
Verso le ore undici Luigi Viola fu ancora ve- 
duto nel "celfè d° Italia; in quel caffè già vera 
stato poche ore prima, ed aveva anzi pagato un 
suo debito di lire 18 al caffettiere. Pareva agi- 
tato; già in quella serfî vi era entrato più volte : 
l'ultima, che fu appunto alle undici, si introdusse 
nella sala del bigliardo , dove irovavansi no at 
de’suoi amici, Uno di questi essendosi momen- 
taneamente alzato da una sedia, Viola glia i 
tolse di dietro e vi si assisse egli demo, per ib 
che avendo colui incorso pericolo di rovesciare si 
a terra, gliene faceva rimprovero osservandogli 
come non fosse quella una burla da farsi. Viola 
freddamente rispondeva averla tolta per sedervi 
egli stesso, e domandando scusa dell’ inavver- 
tenza, gliela restitoiva. i 
Nella stessa sera fra le ore 10 e le 11 fy pure 
iucontrato da un suo amico în vicinanza del Pa- 
lazzo di città. Interrogato dove fosse diretto, ri- 
spondeva che andava a fare ancora due passi, — 
poi riliravasi a casa, 
Era in circa la mezzanotte quando Luigi Viola 
cliora nella sua abitazione. Non appena en- 
ato prendeva due chiavi, e rimettendole alla 
n che ? . - ne Gir 
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N Oria vala di Rubens Mit in 
cantina a prendervi una bottiglia «di buon vino. 
Era pallido in volto: 3 mentre la vegliatrice si ac- 





" trovava su di una strada, De, sua moglie lo 


Sa abbandonare. 


La vegliatrice intanto sorliva dsctaleadoi in 
cantina: ma ‘essendosi poi avveduta, giunto all 


., uscio di essa, che il Viola non le aveva rimesse. 
le chiavi appropriate, perocchè inutilmente ten- 


tava di aprire, risalì le y suonò vil campa- 
nello, e venuto ad aprirle il. Viola, gli riferiva 
ella l’occo glio, e quegli prefidendo altra 
liela conseguava frettolosamente: e sel 
Tvegliutrice gli. abbia ‘osservato che to- 
è glieva altro abi yavvegnachè non fosse quelli 
Na chiave dello! canina uma ssibbene quella «del 
, osi diede il' medesimo a river- 
replicando a colei-che larchiave 
» gchiudeva del pari I nscio. della. sua 
sn tolletitolla ad andarne € chiuse nuova- 
Je la porta ‘dietro di lei. 
| Siè detto che la Camera della serva era atti- 
gua a quelia di. Luigi Viola: affaticata da prece- 


. cdenti veglie ella aveva preso sonno non appena 
vs Si si era postatin lelto, e non aveva in conseguenza 


ada 


to.il Ca veglie in casa dell’accusato , e il sor- 
ltice: circa la mezzanotte, così 


+ Ber dida rei svegliata da un rumore insorto 


Nati 


4 | nella stanza del'padrove: sollevò alquanto la testa 


mea ulali vaporzale come per assicurarsi di che si trat- 
0 tasse, e.in quella: vide transitare nella sua stanza 
il Violl.vestito da capo a piedi , il quale, veden- 


se 


| ‘me stesso, emi getterò dalla finestra: e si diresse 


| dola svegliata le mostrò rapidamente una pistola 
‘chè teneva impugnata , dicendo con precipizio 
‘ vado adesso ad uccidere mia moglie, poi ucciderò 


senza più, infatti, verso la stanza della Giustina 


Bossi;;*la quale non aveva altra compaguia che 
* della sua bambina. 

serva precipitò dal letto compresa dal mas- 

simo spavento, corse difilafa-alla Camera della sun 

senza pregò, scongiuro! il Viola a non voler 

commettere l° esecrando”misfatto ..... Esso stava 

(presso il guanciale di sua moglie impogaando la 

| pistola , in atto orribilmente minaccioso ; e le in- 

itimò di ritirarsi. E siccome la sventurata signora, 


K Ta più non sapendo qual aiuto invocare in quel su- 


‘premo momento, e pensando: forse alla. difesa 
cheavrebbero presa di lei suo padre, sua madre, 
‘i suoi fratelli, spinta da un moto naturale ordi- 
| navaralla;serva di andarii'a chiamar tulfî mme- 
diatamente ; egli vietolle di uscire, mi 
di scaricare contro di lei la pistola qualora avesse 
fatto un passo. Frattanto si sente una forte scam- 
panellata : era ancora la vegliatrice, la quale non 
essendò riuscita ad oprire l’uscio della cantina 





conilachiave del pozzo era naturalmente tornata 


| indietto: e siccome nel risalire le scale aveva 
sentito un grande strepito in. casa e lamenti e 


CA grida della signora. Viola , compresa da terrore. 


| tirò con forza il cordone del campanellò: e non 
venendole aperto , continuò a scampanellare di- 
speratamente , gridando in pari tempo e chia- 
mando aiuto , e non omettendo di dare egiandio 
alcune. late alla corda della vicina abi 


ia Inutil , nessuno si mosse , e solo si diativa 


da voce del Euigi Viola, che dall’ interno alta- 
mente gridava non entrate , iò non vi apro’ più. 
La serva.intanto riesce a sguizzare dalla stanza 
della padrona : si slancia "alla porta; introduce 
la vegliatrice, e discendendo a precipizio la scala 
— corre all’ abitazione dell’ ingegnere Bossi, nella 
- fiducia di avervi lasciata in casa la stessa veglia- 
- trice; mina non appena questa vi aveva posto il 


put clie sopraggiuuto il. Viola, ne la spinge 
À 


violentemente senza proferir motto, e chiude 
Cha} porta. 


; ZA, L’accusato si trovava per tal modo solo , af- 


fatto solo in casa colla propria moglie . debole , 
+ malatticia ,"affaticata ancora dalle doglie diparto, 
‘ e colla sua bambina, a cui faceva ella da nutrice, 
e che ayeva allora 19 giorni. 

« Fuvvi trai wicivi chi intese lo sparo di-un’ar- 
ma da fuoco susseguito Ma acutissime strida. 
 Fuyvi chi intese una femmivea voce di lamento 
gridare tre distinte. volte Aiuto, Ahimé / Tutto 
ad un fratto si sente aprire e chiudere clamoro- 
samente la porta di quell’ abitazione : s° intese un 
rumore di passi precipitati lungo la scala: e una 
donna dimorante nell’ alloggio attiguo (dove in- 
dario aveva implorato ssecorso la vegliatrice 


| pochi momeati prima) affacciatusi alla finestra 


vide distintamente il Luigi Viola ad uscire dal 
portone, e dirigersi velocissimamente. verso la 
| piazza di S. Giovanni» 

| Succedette quindi un assoluto» silenzio : "fat a 
poco un rumore di passi nella contrada , un pic- 
chiare agitato al portone, uno schiamazzio di 
voci su per le scale denotavano l° approssimarsi 
di più persone : erano i fratelli della Giustina 
| Viola, che precednti dalla suddetta serva’, gu- 
santi ed anelanti accorrevano in difesa della 





“ veretta: ma era tardo ogni loro s0CcOrso,. ) 
o pie pettacolo di pese orrore li attende vece | 
sd | dali EE { 
























| cingeva ad esegulte i. rdini lo intese ad- 
i 
esclamare che esso era un uomo rovinalo ; che si 


occhio destro... Luni 7 18 


iufraute tempie di Giustina Bossi, alcuni bar- 



















rone, 
un uomo ritto sn suoi piedi col corpo alquanto 
piegato yerso lerra, che se ne stava immobile e 
tutto tremante. In quell'ora non era per anco 
giunta fin là la notizia dell’atroce misfatto. 
Staccata immediatamente una barca, impe- 
rocchè l’elevazione dell'acqua da. cyi trovasi at- 
lorniata quella specie di. promontorio non per- 
mette di recarvisi, quei. barcaiuoli vi raccolsero 
lo sconosciuto individuo, il quale pareva intiriz- 
zito, assiderato dal freddo, ed aveva tatti gli. 
abiti e perfino i capelli molli d'acqua e sgoccio- 
lanti, e lo trasportavano successivamente alla casa 
dano di essi. Interrogato del suo nome rispot- 
dev, articolando a stento, essere Luigi Ziota 
agrimensore. Richiesto della sua abitazione, ri- 
spondeva Contrada del Gallo N. 10. Ma prima 
ancora che gli. fossero state mosse le ora dette 
interrogazioni e. fin dal momenta ia cui veniva 
tratto da quel promontorio), chiesto del come 
egli colà si trovasse, rispondeva che aveva fatto 
un colpo a sua moglie, non sapendo però se la 
avesse uccisa ono, e che si era quindi precipitato 
nel fiume da sopra il ponte. Quando poi. nella 
casnccia del barcaiuolo veniva spogliato degli abili 
e posto a letto, essendoglisi trovate nelle scar- 
selle due pezze da due franchi e due da centesimi 









alla luce quella overa ban ; 
della notte provenire delle nr; dalla di lei abi- 
tazione : e convien dire che queste grida fossero 
veramente allarmanti. in quanto che colui si 
credette in dovere di accorrere , leggiermente 
picchiagdo la porta ; se non che dovette poi re- 
trocedere alla voce del Viola, il quale senza aprire 
dichiaravagli dall'interno che ognuno in sua casa 
faceva quello che voleva. 

Eccellenze, colle enunciate circostanze io. ho 
spogliata intenzigpo scritta di quanto; riguarda 
l'accusa. 

Grave, imporiabtiesina è la causa , lo stesso 
strardingrio concoîso, 0 Signori dimostra qual 
parte ne prenda la. 
= Confida pertanto. il Pubb i Ministero. che 
non avrà d° nopo di invoca l'applicazione. della 
legge per ottenere, che la” dat "a di tutta 
la sua 


In b recinto, i arrestare le preven- 
zioni, i : das p deve occu- 
pare glì aaimi di tut stintaimnente, quello solo 


che sia fatta giustizia, (L'esposizione. di questo alto 
d’accusa a, più riprese eccita nell’ uditorio viva e 
profonda commozione, L' fame speern i 
sempre la sua primitiva. Preisionaliiai 


sgraziata rit 4 Fiacaya can tilione; simiobile 
in sul pavimento nella cameretta olligua alla sua 
stanza cubiculare, immersa nel proprio singue. 
col volto pesto, lacerato , sfigurato: uaafilo d: 
vita.le sollevaya ancora il petto con ansanti ed 
affannosi sospiri, ma nòn erano questi che i pa- 
timenti di una crudele agonia: essa era senza 
parola : nelle sue mawi lacerate scorgevansi gli e- 
stremi sforzi di chi. aveva difesa disperatamente 
la vita. La stuoia di cui era coperto il pavimento 
appariva in più luoghi arrossata di sangue : le 
pareti erano del pari segnale da varie striscie 
sapguigne je denotavano troppo evidentemente 
i duri strazii, lo schermirsi , il dibattersi di Jei 
dalle furibonde mani del suo sicario. 

Passati successivamente nell’attigua stanza cu- 
biculare ritrovavano sopra il.letto della Giustina 
una pistola di corta:misnra, che la cameriera ri- 
conobbe precisamente per quella che aveva ve- 
cole paro prima a balenare nelle mani di Luigi 
Viola. Portata quindi la morente nel suo letto col 
soccorso dei vicini.i quali (ahi! troppo tfrdi) ac- 
correvano alle disperate grida dei fratelli Bossi, 
si mandò immediatamente per medici, chirurghi. 
speziali .... Sopraggiungeva intanto l'autorità di 
sicurezza pubblica. sopraggiungevano i carabi- 

































































nieri, sopraggiuogeva quindi l° autorità giudizia- | 0, prese ad osservare come ritenesse ben anche Presidente : Saranno ii testi "oa i 
ziaria, ed ebe istantaneamente moto |’ istrazione | in tasca cinque galline, (doppie di Savoia) quali | essi sono 20 a richiesta del ] d,° 
della causa. aveva probabilmente smarrite: 16 a richiesta; della difesa, Ti 






































































































Giustina Viola aveva ‘riportato 14 ferite, 12 
tra il volto è la parie capillata del capo,e 2 nelle 
mani cioè: 

1. Una ferita alla regione temporale destra in 
corrispondenza del bordo superiore e posteriore 
dell’osso temporale di figura rotonda con perdita 
di sostanza del diametro di un centesimo, pene- 
trante sino all’osso. 

2. Altra verso il bordo inferiore dello stesso 
osso temporale un dito traverso.al disotto della 
precedente di forma oblunga, della langhezza di 
8 linee, larghezza di 12 e comunicante interva- 
mente colla precedente (locchè denotava il tra- 
versare d’ nna palla d’arma da fuoco.) 

3. Due ferite quasi a contatto dietro l'occhio 
destro. 

4. Due altre alla regione. parietale destrà alla 
distanza: di un. pollice |’ una dall’ altra penetrante 
sino all’osso con lacerazione dei tegumenti. 

5. Altra al sopraciglio dell'occhio destro. 

6. ‘Altra alla parte anteriore e mesrig: dell’ 


Sono queste le sole risposte che siensi da lui rica- 
vate, perocchè dappoi, se non ammutolì affatto. 
più non ebbe ad articolare per lungo tempo che 
tronche e sconnesse parole. ll chirurgo che richie- 
sto si portava a visitarlo indilatamente, lo trovava 
in uno stato di torpore cerebrale, febbrivitante, 
pròstrato di forze, ed 2fletto da alcune ammace- 
cature e da una ferita lacerata all’articolazione del 
pollice destro che giudicò prodotte da corpo pun- 
gente e lacerante. 

Trasferito nelle carceri criminali nel di succes- 
sivo 28 marzo, ed ‘esploratosi sulla taciturnità 
del medesimo il giudizio dei medici chirorgi Gia- 
comino e Trrombotto , dichiaravano questi con- 
cordemente che sebbene allo stato dei sintomi in 
esso lui rilevati non credesseso simulato quel suo 
contegno, non erano però in grado di emettere 
per allora un positivo giudizio al riguardo,  riser- 
vandosi di riférirne in progresso di cura. Ed 
essendo la cura dopo soli due giorni stata rimessa 
ed affidata ad altro medico, addetto egualmente 
alle carceri, si eccitàva” il medesimo il 7 aprile 
ad'emettere sotto il vincolo del giurameuto il 
ragionato conseienzioso giuilizio sullo stato di fi- 
sica salute e di mente di Luigi Viola : ed il me- 
dico curante non esitò nel dichiarare che esso at- 
tribuiva ad uva pura simulazione il contegno e 
la taciturnità dell’ accusato 3 perocchè fosse iu 
istato di perfetta convalescenza, senza febbre e 
con appetito; nè lo. avesse d’ altronde trovato 
affetto da alcuno sconcerto ‘intellettuale e nè tam- 
poco da impedimento o difetto nella Joquela e 
nell’udito. % 

Tale infatti Sarebbe del pari lopinione degli 
infermieri, i quiuli osservaudo'attentamente, con- 
tinuamente , il contegno dell’accusato si per- 
sunsero “viemmeglio della sua simulazione. 

Frattanto inutilmente il Giudice istruttore si 
fera trasferito in carcere per sottoporlo all’occor- 

rente interrogatorio : esso null’altro rispondeva 
“che la parola merica. 
Quando poi, compiuta l’istrazione scritta, ve- 
iva al medesimo personalmente intimata copia 
ll'ordinanza della Camera di consiglio che de- 
retava la trasmessione degli atti all’afficio del- 
avvocato fiscale generale, cangiò sistema: parlò, 
si mostrò desideroso di conferire col Gimdice; 
istruttore : e poichè trovossi alla di lui presenza. | 
dichiarogli che da due {giorni si sentiva m 
in salute e nella testa: che però non sapeva 
maginare il motivo per (cui si trovasse in 
cere: che aveva bensi veduto nell’intimargli I° 
dlinaza della Camera di consiglio, essere egli als 
cusato d'aver uccisa la propria { 1mog glie, ma che 
la cosa non era possibile (e questi suoi detti ac 
compagnava di dirottissimo pianto ) ch'egli n 
éra capace di un tanto eccesso, ché sua So glie li 
trovava sicuramente in casa, lo sì lasciasse li 
bero in conseguenza , perchè potesse correre è 
lei ed alla sua bambina, che se doyeya recarsi 
in America, li voleve seco, giacchè essi avevano 
tutta la sua tenerezza, Fiuì per dichiarare che 
aveva sempre niale al capo, che si sentiva una 
palpitazione al cuore, e.che credeva essere que- 
to l’effetto del mercurio. î 
La pistola stata ritrovata sopra il letto della 
Giustina Bossi lu riconosciuta di genere proibito. 
Tutiochè nuova ed in buono stato, era però 
rotta nel pistone e mancante di parte di €50, 
quale rottura appariva recente. 

Sulla precedente condotta dell’ acilia d' alfro, 
non risulta che d'una continua scioperatezza é 
del giuoco, a cui, secondo la pubblica opinione, 


(Epirano i i testimoni.) 

Presiderite: Il segretario procederà all’ siva 
nominale dei testimoni. (Da questo risulta esserne _ 
assenti due di quelli richiesti. per parte dell’ ae- 
cusa, di cui uno ditenuto e. l’altro infermo, edue 
Wi quelli richiesti per parte della difesa ; ambi 
malati.) 

In questo mevitre entra ui medico per assistere 
l’accusato. | + |> 

Presidente (al medico) : Se l’accusato avesse 
bisogno di qualche conforto, glielo si provveda. 
* (Il medico gli tasta il polso , indi sembra dare 
istruzione ad uno degli uscieri.) î 

Presidente: T testimoni adunque, di 36 che 
sono richiesti, soli 32 sono presenti. 

Signori testimoni ! To sono costretto dalla 
I a fare solenne e severa ammonizione in- 
alla gravità ed importanza del giuramento 
sarà per prestare ciascheduno di voi, 
quahdo sarà chiamato a deporre davaviti al Ma 
gistirato, Quest’avwertenza non sarà forse neces- 
saria per tutti ; na credo non nt i sine per 
alcuno. 

I testimoni sanno come universale sù sempre 
stata la religione verso il giuramento presso tutti 
i popoli dell antichità e della moderna civiltà. 
Nessuna meraviglia adunque se i popoli cristiani 
associarono ai doveri civili il vincolo della re- 
ligione. 

I testimoni soho i primi elementi della giu- 
stizia. Guai a colui che mente in giudizio! Egli 
tradisce la giustizia davanti a Dio e davanti agli 
uomini. 

Nor senza ragione adunque la legge munì di 
severa sanzione il giuramento: 

Il testimonio che non vuol provuuciare il vero, 
il testimonio che è renitente a dire la verità, il 
testimonio che narra cose non vere, iltestimonio 
che non dice cose udite o vedute, è spergiuro 
davanti alla legge e davanti a Dio, epperciò 
questo spergiuro sarebbe sottoposto alla pena del 
carcere, della reclusione ed anche dei lavori 
forzati. 

Vedano adanque i testimoni che l atto di 

prestare giuramento non è una semplice forma- 
lità. Si invoca in sostanza Dio a testimonio della 
nostra coscienza. : 
‘ Prego ancora i testimoni a riflettere che noi 
viviamo sotto libere istituzioni, che dotti pubbli- 
| cisti già fino dal secolo scorso dichiaravano che 
le virtù cittadine ed il coraggio civile sono i primi 
elementi dei popoli liberi, e la prima virtù. dei 
popoli che godono di liberali istitazioni. 

Jo spero che i testimoni, che sono citati da- 
vanti il Magistrato, non ismentiranno questi 
privcipii e renderanno omaggio alla sapienza del 
magnanimo Cancro AL sERTO,che, a'suoi po- 
poli lo Statoto: e così si. darà mentita a chiunque 
li credesse immaturi a questo gèvere di poli- 
tiche istitazioni. 

Siguori testimoni! Rammentate bene, voi qui 
procurate gli elettenti del giudizio. Noi. giudi- 
cheremo: ma Dio giudicherà i testimoni, il Ma- 
gistrato e l’accusato ! 

I signori testimoni sono pregati di ritirarsi 
nella camera loro destinata, e quindi saranno 
sentiti l'an dopo l’altro a termini della legge. |. 

Avv. fiscale; Manca, come già. si disse, fra i 
testimoni richiesti dal Pabblico Ministero certo 
Giuseppe Vaizer ditenuto nelle carceri criminali. 

Questo testimonio, siccome. viene attestato 
| dalla fede che produce dayanti al Mogistrato 
giace în letto affetto da qualattia cronica con fi I 























pi AÙ alla» regione sifbutica destra, con 
lacerazione degl’integamenti. 

$. Altra al sopracciglio dell'occhio sinistro. 

9. Altra al sopracciglio dell'occhio sinistro, pe- 
netrante sino} All'ossp con lacerazione dei tegu- 
menti e un'echimosi ad ambe le palpebre. 

10. Altra sul labbro superiore verso la com- 
messione sinistra , perforante fo stesso labbro con 
frattara dei due sottoposti denti canino ed in- 
cisivo. 

11. Finalmente due in sulla parte dorsale di 
ambe le mani verso il mezzo del batcinpa 
teressanti i soli integumenti. T 

Visitatesi (tutte queste ferite da due esperti 
coll’assistenza dell’affizio procedente, furono una- 
nimi nel dichiarare che la prima e la seconda |, 
erano l’effetto di un colpo d’armaida fuoco spa- 
rala a piccola distanza: che tutte le altre erano 
state cagionate da corpo contundente e lacerante, 
come colpi di calcio , canna ed acciarino di pi- 
stola: che schbene nessuna di esse esaminata îso- 
latamente , sembrasse per sé stessa mortale, la 
loro moltiplicità tuttàvia e la violenza con dui. 
erano state cagionate , avessero prodotta una 
forte commozione cerebrale , la quale, stante 
massime lo stato di puerperio della’ Giustina 
Viola, potera essere causa di non lontana morte. 

E infatti la povera soffrente, nell'atto appunto 
in cuì veniva giudizialmente ricevuta Tora detta 
relazione di’ perizia (citca le ore 8 112 antimeri- 
diane) cessava di soffrire, rendendo | anima a 
Dio alla presenza dello stesso Uffizio procedeute. 

Così si spegneva in sul più bel fiore la vita di 
Giustina Bossi, moglie dî Luigi Viola. 

Addivenutosi* nel successivo giorno (28) alla 
occorrente autopsia (non però prima che fosse 
stato reso alla spoglia della sventurata il pio ol- 
timo tributo di amore e di compianto) ne emerse 
un risultato affatto conforme all’avanti espresso 
giudizio circa la commoziooe dai violenti repli- 
cati colpi, donde l’ingorgo dei delicati vasi, il 
trasudàmento sanguigno per rotture di qualche 
ventizza e lo stravaso nella cavità del braccio 9 
cosicchè le suddescritte ferite furono positivi 
mevte dichiarate causa immediata della di lei 
morte. 

Verso le ore cinque del suindicato mattino 27 
marzo, mentre lo squallore e la desolazione re- 
gnavano nell'abitazione di Luigi Viola e si ter- 
gevano i sudori della morte e del sangue. sulle 






























































































li che si trovavnuo lungo Ja strada che da | egli si abbandonava senza ritegno. hre. Sarebbe per Cc il get SLA 
piazza Vittorio Eman ‘tende ) ve- , Come trattasse sua moglie, positivamente non | mini dell'art. pr del A 
nivano di 5 ‘stupore in sullo spe- 
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TORINO, 21 LUGLIO. 


ALTRE CONTRADDIZIONI 
DEL i 


CORRIERE ITALIANO: 


.Il Corriere Italiano ha la disgrazia di non es- 
sere mai di accordo con se medesimo da un giorno 





© all’altro, ed'è questa una disgrazia comune a tutti 
quelli che hanno una cattiva causa da difendere, 


e che oltre diciò devono difenderla non secondo 
la loro opinione , ma secondo quanto viene loro 
imposto da altri. Quindi se il ‘detto giornale 
nel foglio del 17 andante diceva che » ‘PAU- 
» stria- ha. abbandonato. definitivamente il dot- 
» trinarismo per abbracciare un sistema pra- 
» tico che impone ad ogni paese quella forma di 
» Governo che si accorda meglio colle condi- 
» zioni peculiari di ciascuno: » nel suo foglio del 
giorno successivo sostiehe che » l’ingerenza del- 
» l’Austria negli affari italiani è una necessità ed 
» un diritto » con che distrugge tutto affatto 
quanto aveva asserito il giorno prima. Onde a 


- ragione noi abbiamo dubitato della sincerità del 


foglio mipisteriale, non punto più garentita della 
sincerità del Ministero che lo fa parlare. Infatti 
come credere che l’Austria » saprebbe apprez- 
» zare anche le forme rappresentative di qual- 
» siasi altro Stato », quando a queste belle pa- 
role aggiunge subito la. coda dello scorpione » nel 
» quale la costituzione limitasse la soa azione en- 
» tro le proprie frontiere e non contenesse in sè 
» i germi di radicali sconvolgimenti?» E quando 
poco dopo soggiunge : » L’anno 1848 ha sgan- 
» nato molti adoratori di certe garanzie costitu- 
» zionali, le quali non servirono che a trascinare 
» i popoli su quel fatale pendio delle rivoluzioni 
» che non ha il suo punto di fermata che nella 
» distruzione di ogni ordine sociale ? » 

Fra quelli adoratori vi fu il Corriere Italiano, 

il quale ora canta una sfacciata palinodia; ma fra 

\quegli adoratori non vi fu per fermo il Ministero 

di Vienna, il qiiale e nel suo programma 28 no- 
vembre 1848, e nella sua costituzione 4 marzo 
18/9, covava il preconcetto disegno d’ ingannare 
i popoli : il che. colla solita sua ingenuità ci è 
confermato dal. Corriere istesso con queste pa- 
role: » Lo Statuto del 4 marzo fu promulgato 
» nel momento in cui. conveniva con una legge 
» fondamentale chiudere l'epoca rivoluzionaria. » 
Il che, tradotto în ‘termini mero equivoci, [vuol 
dire» Lo Statuto | marzo fu promulgato in un 
momento in cui il Ministero non poteva far senza, 
e collo scopo di guadagnar tempo, finchè fosse 
venuto il momevto di metterlo a dormire. 

Ciò posto, non è vero che l’Austria abbia ab- 
bandonato definitivamente il dottrinarismo di vo- 
ler imporre ad altri la sua volontà; anzi ella vi è 
fissa più che mai, e se fa qualche passo indietro 
non è perchè sia rinvenuta a pensieri: più savi, ma 
perchè l'opportunità non è favorevole. È nep- 
pure vero ch'ella'sia tale da rispettare le forme 
rappresentative vegli altri Stati, perchè secondo 
lei queste forme contengono i germi di radicali 
sconvolyimevti. È finalmente neppur vero che 
ella sia per permettere che ogni paese (in Italia) 
s' imponga quella forma di Goveruo che si ac- 
corda meglio colle sue condizioni; mentre si sta- 
bilisce per principio che l' ingerenza dell’ Austria 
negli affari d’ Italia (e quindi anco del Piemonte) 
è una necessità ed un diritto. 

È un diritto? Su che si fonda questo diritto ? 
Se l’ Austria ha questo diritto, in virtù del così 


detto equilibrio europeo lo. stesso diritto lo hanno 


la Francia, | Laghilterra, la Russia, lo stesso di- 
ritto lo ha il Piemonte, purchè abbia o trovi la 
fotza per poter dire ; Io ne ho il diritto. La 
Francia, l'Inghilterra, Ja Russia, la Prussia, il 
Piemòtte avranno il diritto d'iugerirsi negli af- 
fari dell'Austria, semprecchè abbiano la forza per 
poter dire : Ne abbiamo il diritto. 

Stabilita questa massima, non vi è più indi- 
pendenza per nissuno Stato , il diritto fondato 
sull’equità non esis.e più, uè esiste altro diritto 
tranne quello foudato sulla forza, Non ci fa me- 
raviglia che l’Austria dopo di avere cercato au- 
siliari quando nei distruttori della proprietà , 
quando nel'a parte più corrotta dell'elemento ri- 
voluzionario, onde trascinare l’onesta rivoluzione 
delle idee verso il dispotismo militare, vada ora 
ad attingere.il suo diritto pubblico nella giuris- 
prudenza di Obbes, la quale o.prima o poi po- 
trebbe pur essere rivolta a suo danno. 

È la necessità? Chi ha creato all'Austria que- 
sta necessità; se non se la sua cattiva politica , 
dalla quale per altro non trasse nissun buon 
frutto? — santi 


La sua ingerenza negli affari d’ Italia non ha 
impedito il'inovimento del 1821; anzi fu ella che 
lo ha creato, e che poscia empì l'Europa di emi- 
grati, lè carceri di vittime e i patiboli di sangue. 
Non ha impediti i movimenti del 1832 e 34. che 
anzi li ha creati, ed ha prodotto le stesse orride 
scene. Non ha impedito il movimento del 1848, 
che esso pure fa una sua creazione, come orà 
colle sue repressioni bratali non fa che preparare 
altre catastrofi. Almeno questa ingerenza, o come 
ella stessa lo chiama, questo dottrinarismo fana- 
tico.avesse assicurata l’Austria! Ma neppur que- 
sto. Ellà anzi si è vieppiù iridebolita, ella ha di- 
stratta la sua attenzione da oggetti molto più ir- 
portanti e più utili; per iogerirsi negli affari 
d’Italia, ha trascurato di pensare si migliora- 
menti de'vecchi suoi Stati, d'iovigilare sull’ascen- 
dente che andava prendendo in Germania la 
Prussia, e di tener d'occhio gl’ ingrandimenti 
della Russia. 

Ha trascurata la sua amministrazione finanzia- 
ria , hà trascurato ili seguire il movimento delle 
idee e di porsi al livello di esse , od almeno di 
non restare troppo inlietro , ha trascurato di os- 
sertare il processo di una grande rivoluzione che 
si avanzava a gran passi, e da cui si lasciò sor- 
prendere : e l’ ultimo risultato fu quello di avere 
raddoppiati i suoi debiti dopo trentatrè anni di 
pace e-di prosperità continun, e di aver tra- 
scinata la monarchia în una crisi tanto profonda, 
effetto di cuî è lo stato transitorio în cui ora ella 
si trovae che secondo ogni apparenza sussisterà 
ancora per lungo tempo: sono le precise espres- 
sioni dei ministri, nel loro rapporto all’ Impera- 
tore del 4 corrente. 

Non è ancora tutto qui. L' Austria per volersi 
créare l' infausta' necessità d’ ingerirsi negli affari 
d'Italia, disgustò fino dal 1815 l'antica e sua 
natorale alleata , | Inghilterra , e andò a gettarsi 
nelle braccia della sua più temuta rivale la Rus- 
sia. Senza il denaro deli’ Inghilterra difficilmente 
Maria Teresa avrebbe potuto uscire dalla pe- 
ricoldsa guerra'di successione e dalle succes- 
sivé che cbbe a sostenere; ed era impossibile 
che l'imperatore Francesco potesse sostenersi 
contro Napoleone; ma la preponderanza della 
Russia che circuisce I° Austria da tutti i lati, che 
le chiude le porte del Mar Nero, che inciampa 
il sno commercio sol Danubio . che si è fatto un 
partito in Ungheria , che insidia le sue provincie 
sud-slave ; non è certo l amicizia la più rassicu- 
rante pel Gabinetto di Vienva, ridotto ora a ri- 
cevere gli ordini che partono da Varsavia e da 
Pietroborgo. Se gli uomini di Stato austriaci 
volessero porsi al tavolino, e calcolare da una 
parte quanto è cestato all’ Austria , in 150 anni, 
per volersi ingerire negli affari d’Italia, e quanto 
avrebbe guadaguato a non volersene ingerire. 

L' Austria ha bel gridare che » la politica 
» piemontese è di ostacolo all'ordinamento e alla 
» pacificazione d'Italia. » Ma noi insisteremo a 
domandare aì ministri di Vienna, qual è l’osta- 
colo che impedisce loro l'ordinamento del resto 
della monarchia? È ancora la politica piemontese 
o la cattiva‘politica loro per cui si sono gettati 
int labirinto inestricabile d’ imbarazzi da cui 
non sanno più cavarsi? Quale è 1° ostacolo che 
impedisce l'ordinamento delle loro finanze, della 
loro amministrazione e di quell’ eterno .provvi- 
sotio che è diventato ormai proverbiale ? In tre 
aòni il Ministero austriaco ha pubblicato egli solo 
più leggi, ordini, regolamenti, che non tutti in- 
sieme gli altri Stati di Europa; e in tanta 
fataggine; non vi è niente che abbia. una base 
stabile, un carattere definitivo. Molte leggi fu- 
rono fatte sulla base della Costituzione. 4 marzo: 
adesso che quella Costituzione è diventata una 
dabbenaggine, quelle leggi non valgono più, e 
bisogna farne delle nuove, non meno prov visorie 
delle prime. È da due anni che si lavora all’or- 
dinamento dell'Ungheria, e il Ministero è ancora 
da principio ; finora ha fatto nulla, anzi ei versa 
in tanti imbrogli, che non sa nemmanco egli se 
gli sia possibile di far qualche cosa; nè gli ostacoli 
vengono certo dal Piemonte. Il massimo disor- 
dine è nella Galizia , nella Transilvavia e. nella 
Voivodina; e il Ministero nonsa come provvederci. 
A Cracovia, nella Boemia, nella Slesia, a Vienna 
stessa e in ambe le Austrie , lutto vi.è precario, 
e qual è l'ostacolo che impedisce al Ministero di 
farlo scomparire? Il malcontento esiste nel Tirolo 
Italiano, nella Dalmazia, e va_ penetrando anche 
nella Croazia e il principe Schywarzenberg non 
dirà certo che n'è la colpa il Ministero d’A- 
zeglio. 

Al 28 novembre 1848 il principe Schwarzen- 
berg pubblicava il suo programma, ove diceva: 


» oi vogliamo sinceramente e senza riser da. 


d 


» monarchia costituzionale ecc. » Ai 2 del suc- 
cessivo settembre, cioè quattro soli giorni dopo, 
P imperatore Ferdinando abdicava e l'impera- 
tore Francesco Giuseppe I saliva il trono , con- 
servava il. Ministero Schwarzenberg e il suo 
programuia. Quindi e il monarca ei suoi mini- 
stri hanno rinovata la promessa di volere sin- 
ceramente ‘e senza riserva la monarchia costitu- 
zionale. 

A prova di questa illimitata sincerità, il 4 
marzo 189, tre mesi dopo l’[assunzione del 
nuovo imperatore , lo stesso imperatore e gli 
stessi Ministri rinnoyauo nel modo il più solenne 


la pesieginn col pubblicare un patto costi- 
tuzionAle ; redatto da loro , nel modo che più 


piaceva a loro, e sottoscritto concordemente da 
loro,, aggiungendo che la costituzione sarebbe 
attuata inoanzî la fine di quell’anuo. Ma passò il 
(j9, passò il So, e siamio adesso a mezzo del 51, 
ma del vogliamo sinceramente e senza riserva 
non'sì parla più, e sorgono in suo luogo le ri- 
serve; anzi sì va a tanto da far serivere în uu 
foglio ministeriale, che il voler credere più oltre 
alla costituzione 4 ..marzo è una dabbenaggine. 
A nostra coguizione non esiste Governo, il quale 
abbia portato l impudenza e lo scherno fino a 
questo punto. 

Al Lombardo-Veneto fu promessa una costi- 
titazione : il ministro de Bruck l'aveva anzi co- 
municata confidenzialmente a più persone, e 
come Ministro l’assicurò in pubblico per rive- 
dere questa costituzione (furono di buono o di 
malgrado chiamati a Vienna dei così detti no- 
mini di fiducia ; a questa missione fu dal Go- 
verno austriaco data una grande solennità, ab- 
berichè, come noi dicevamo allora, non fosse che 
una commedia: ma un Ministero che sì per- 
mette di queste commedie, quale stima si merita? 
La commedia fu portata anche più in là : i fogli 
del' Ministero banno annunciato più volte l’immi- 
nenté pubblicazione di quello Statuto, anzi asse- 
rito che fosse già ‘sottoposto alla sanzione so- 
vranai ma accadde di quello come accadde dello 
Statuto 4 marzo. Forse per gli ostacoli frapposti 
dal Piemonte? No: per quella stessa casiistica 
iniqua, per cui il principe di Schwarzenberg e i 
suoi colleghi e il giovane e cavalleresco impera- 
tore ‘hanno dichiarato che volerano, sincera» 
mente e senza riserva la monarchia. costituzio- 
nale, ed ora dichiarano che non sono stati. sin- 
ceri, che hanno anzi molte riserve e che le loro 
promesse non furono che una, commedia kl 

Ora che cosa vuole l'Austria ? Che questa 
commedia sì. ripeta anche in. Piemonte]: « ella 
» desidera che dei cambiamenti abbiano luogo 
».nella, politica da parte del. Governo Sardo. 
Così non contenta di essere sleale. essa co’ suoi 
popoli, vorrebbe che la stessa slealtà diventasse 
il Codice di tutti i Governi; non contenta. di 
essersi sprofondata essa in uno ‘stato. transitorio 
che durerà ancora molto tempo, € di avere tra- 
scinato il Granduca e il Pupa e il Re di Napoli, 
vorrebbe trascinarvi anche il Re di Sardegna, 
e questo è ciò che nell’atrocemente ipocrita suo 
linguaggio chiama l'ordinamento e da pacificazione 
d'Italia. Che alcuni imbratta-carta pagati un 
tanto al giorno scrivano sì fatte cose senza nem- 
manco intenderle, non ci fa meraviglia: ma ci 
sorprende come il principe Schwarzenberg possa 
senza arrossire farle scrivere e ripetere in tutli i 
giornali al suo soldo. 

A. Biancin-Giovini 





STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parigi , 19 luglio. Là discussione generale iu- 
torno alla quistione della revisione della costituzione 
fachiusa in mezzo ad indescrivibile tumulto ed alle 
proteste della sinistra, la quale desiderava che 
dopo Odilon Barrot sal'sse la riughiera qualcuno 
del loro partito. 

In questo dibattimento, nel quale si è potuto 
notare negli oratori di tutti i partiti la mancanza 
di profonde conrinzioni, e di‘quell’ intimo convin- 
cimento che trascina gli uditori : il discorso più 
grave e ricco di savie considerazioni è quello di 
Dufaure, che riscosse applausi dal partito re- 
pubblicano in tutte le sue gradazioni, dai rap- 
presenlanti che seggono nella vetta della mouta- 
gua. a’ membri del centro sinistro. Gli stessi 
giornali partigiani della revisione sono costretti a 
riconoscere l’ingeguo oratorio e la dottrina del 
Dafaure. 7 

La sinistra fece stampare a parte i discorsi di 
Michele di Bourges, di Vittorio Hugo e di Du- 


-faure , per ispanderli fra le popolazioni operaie 
rustiche. ne. ‘ . de e r 


Intanto il Governo debbe pebsare è colmare i 
vuoti fatti nell’ esercito d’ Africa dalle malattie e 
dal fuoco degli Arabi, Un sol reggimento perdò 
300 uominî. Tauta strage di brafi soldati viene 
attribuita ad imprevidenza dei generali ehe di- 
ressero gli ultimi fatti d’ arme. 

INGMILTERBA: 

Nella sedutà del giorno 17 dopo che l’alderman 
Salomons ebbe prestato il giuramento secondo la 
sua convinzione religiosa, lo speaker cercò di 
farsi sentire in mezzo al tumulto, e dopo molti 
lentativi per ristabilire la quiete riescì finalmente 
a dichiarare : : 

» L'onorevole membro ha omesso alcune pa- 


role nél.giuramento; «il che vale ‘come se non 
ayesse prestato il giuramento, e perciò è mio 


dovere di invitarlo a ritirarsi. » 
L’alderman Salomons continuò però a rima- 
nere nella sua sedia , e ciò fu causa di nuovo tu» 


multo. Replicatosi l'invito dello speaker , egli sì — 


ritirò al di la della barra accompagnato da uno 
scoppio di applausi per parte dell'opposizione. ..... 
Sir B. Hall disse che era incaricato dall’ ono- 
revole membro per Greenwich di dichiarare che 
si era ritirato per rispetto all’alta autorità della 
sedia presidenziale. Dovera però annunciare. 
Sir F. Thesiger interrompe l'oratore per mo- 
tivo d'ordine. enti 3 
Osservo, dic'egli, che il degno Alderman si 
trova ancora nel recinto della Camera. © © 


Questa osservazione occasionò un nuovo tu- | 


multo. Il sig. Salomons fu invitato a ritirarsi in- 


teramente, ma egli si rifiutò, é finalmente. fa. 





indotto dal Sejeant-at-Arms a collocarsi nella | | 


galleria assegnata ai pari ed agli stranieri di di- 
stinzione. x ] 


Sir B. Mall: È intenzione dell'onorevole 


membro per Greenwich dî tentare la questione 


legale del suo diritto di rappresentare Green- ; 


wich nel Parlamento. Per questo fine, è per 
mettersi in posizione di produrre la questione iu- 
nanzi ad un tribunale legale del regno, domando 
al cancelliere dello scacchiere, in assenza del capo 
del Governo , se în seguito ai procedimenti che 
ebbero ora luogo , 0 se questi procedimenti non 
bastano, nel caso che l'onorevole membro ri- 
prendesse il suo posto, il Governo eta prepa- 
rato ad istituire un processo i i tao in- 
figgere la multa comminata da un atto di parla- 
mento, 

Il cancelliere dello scacchiere esprithe l'opi- 
nione che la. quistione venisse differita stante 


l'assenza del primo ministro, è propone che sia. 


aggiornato à lunedì il dibattimento per lasciar 
luogo al Governo di deliberare e di consulta 
le carte e le leggi. Per lunedì il Governo sa- 


| rebbe pienamente] in grado di rispondere alla 


domanda dell'onorevole baronetto. 
Sir J. Thesiger : Non so veramente di che si 
dlebba trattare lunedì , dacchè il signor Salomons 


si è rifiutato di prestare il giuramento di abiura, — 


egli non può prendere il suo posto e ogni ulte- 
riore questione è inutile. Un affare consimile si 
è già trattato l’anno scorso, quando .il barone 
Rothschild ricusò egli pure di {prestare il giura- 
mento di abiura. Allora io proposi di ‘emettere 
l'ordine per una nuova elezione e fui contrad- 
detto dall'Attoroey Generale è oràfMaster of the 
Rolls, il quale affermò che il rifiuto. dal’ giura- 
mento non rende la sede vacante. ma assogg t 
l'individuo a certe penalità. Io credo che questo 
sia un errore. Ho studiato attentamente l'argo- 
mento e venni alla conclusione che il rifiuto del 
giuramento produceva la v del posto. 
M. B. Osborne: Domando se l'onorevole 
membro èmell'ordine, se termina senza proporre, 
Lo Speaker : L' oratore è certamente fuori 
d'ordine, se non conchiude con una mozione, 
Sir F. Thesîger : Propongo quiadi che venga 
emanato | ordine per una nuova elezione a 
Greenwich in luogo dell’ Alderman Salnmons , 
che si rifiuta a prestare il giuramento d’ubiura, 
Dopo alcune osservazioni per parte del cau- 


celliere dello scacchiere e del sig. Osborne ; sir | | 


F. Thesiger acconsenti’a ritirare la mozione e a 
differire la discussione a lonedì. ja 
AUSTRIA us 
Leggesi nel Corriere Italiano : Rd 
Vienna , 18 luglio. Dicesi che PI. R. priv. 
Banca nazionale abbia incomincidto (per lo meno 
in parte) lo scambio delle sue banconote verso 
argento, e cioè per ora nei luoghi di confine, 
dove il traffico coi mezzi da vivere coll’ estero è 
più animato, e il pagamerito si dee effettuare 
verso denaro contante. La figliale d'Iansbruck è 


i eutte, posto ai confini della Baviera__ 
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— cessati gl’introiti delle indennità sarde, le uscite 
in denaro aumentano di gioruo in giorno, stante. 


si dice trovarsi allo stesso oggetto già pronte delle 
spedizioni di argento. 

— A quanto udiamo il trattato di strada fer- 
rata conchiuso tra l’ Austria, Parma, Modena, 
Toscana , è stato ormai ratificato da tutte le parti 
contraenti. La strada che congiungerà la via fer- 
rata austriaca colla toscana condurrà , dicesi, da 
Mantova per Borgoforte, Modena , Bologna e la 
Porretta, a Pistoja; sicchè cel mezzo di questa, 


| nonchè delle altre. strade italiane già esistenti o 


incominciate, verrebbe posto in comunicazione il 
mare Mediterraneo coll’Adriatico. 

— La Corrispondenza Austriuca contiene di 
muovo minaccie per il Piemonte. e ciò in occa- 
sione di un articolo del 7imes, chie fece l’ elo- 
gio di lord Palmerston e della sua moderazione. 

Ecco come si esprime quel foglio : 

»Non ci fermeremo a confutare punto per punto 
l'articolo del 7imes, ma non possiamo però pas- 
sare sotto silenzio un’asserzione veramente ori- 
ginale e strana che vi leggiamo. 

» Si afferma che l'Inghilterra in caso avesse 
nuovamente luogo un intervento in Italia, non 
potrebbe vederlo con occhio indifferente. S’in- 
tenderebbe forse con ciò d’imporre l° obbligo 
morale agli Stati continentali di restarsene freddi 
speltatori e colle braccia incrociate, se divam- 
passe un’altra volta un incendio nella penisola 
che minacciasse di porre in fiamme tutta |'Eu- 
ropa, come appunto avvenne nel 1848? 

» Ci duole di dover dire che sino ora noi ab- 
biamo ben poche prove che la politica dell’In- 
ghilterra in Italia sia conservativa e non perico- 
losa per il mantenimento della pace. L’attitudine 


. del Piemonte attesta della verità delle nostre 


parole. Di chi é quella mano {che vi vediamo 
sempre intenta a tener desto il fuoco della rivo- 
luzione ? 


> Si legge nellaZitog. Zeit. Corr.: 


Jeri si è sparsa ‘alla Borsa la notizia che la 


contrattazione del {sì spesso menzionato impre- 


stito colla casa Rothschild non Fpotè avere altri- 


| menti effetto; in seguito di che salirono all’i- 


stante i prezzi delle valute e delle divise. 
Frattanto veniamo a sapere da fonte merite- 


— vole di tutta la nostra credenza che le trattative 


in proposito, lungi dall'essere state interrotte, 
sono già condotte a tal punto da non potere più 
dubitare che non sieno per condurre al risultato 
più favorevole e desiderato. Il barone de Ro- 
thschild ebbe ieri una lunghissima conferenza col 
signor ministro di finanza. 

Dalla Gazzetta di Trieste caviamo la seguente 
corrispondenza relative alla condizione finanzia- 


— ria dell’ Austria. 


» Voi che abitate in cotesto porto di mare che 
ha relazione con tutto il mondo, sareste in grado 
di conoscere le cause per cui è ribassato |’ agio 


— del nostro contante ? Noi ci congratuliamo con 


questa meteora che rischiara l’orizzonte politico 
delle nostre finanze, ma non sappiamo donde 
provenga: e se tantosto non scomparirà senza 
forse lasciar traccia: 10 se sarà un sole che ri- 
marrà fermo sul nostro firmamento, 

» Niente è accaduto che spieghi questo feno- 
meno, dopo la totalmente sgraziata pubblicazione 


| relativa alla carta monetata ; circolarono voci di 
— un prestito, che finalmente si ridussero al piano 


di una estinzione della carta mouetata mercè di 
un prestito da pagarsi parte in carta, parte in 
denaro. La diminuzione delle spese dell'esercito 
von ebbe luogo ; ma cercasi di far dei risparmi 
nel dipartimento del commercio. colla riduzione 
di alcuvi milioni, Già alcune costruzioni sono so- 


| spese e si è rinunciato al pensiero di acquistare 


a pro dello Stato i mezzi di comunicazioni. Le 
sorgenti d’ imposta per lo Stato sono state tra- 
forate da tutte le parti , ma non aumentarono iu 
egual proporzione le fonti industriali nei cittadini, 
anzi la sterilità di queste minaccia anco quelle. 
Il valore degli stabili in tutto l'impero, ma 
principalmente în Ungheria e Galizia , è oscil- 
lante, essendovi molte circostanze che. traggono 
o costringono a fare delle alienazioni. Quanto 
è utile allorchè una merce passa da una mano 


all'altra, altrettanto è nocivo allorchè beni ru- 


rali, che non servono al lusso.,ma che fruttano 
all’ economia, cambiano in poco tempo {di pa- 
drone , non potendosi introdurre nissuna di 
quelle migliorie che esigono grandi capitali a 
tempo lungo, innanzi che portino frutto. 

Nella stessa condizione si trovano i grand; 
stabilimenti industriali, essendochè lo speculatore 


| bene avvisato non voglia esporsi alla doppia 


eventualità a cui vanno incontro e î valori del 
denaro e quello delle merci. Per conseguenza ci 


| pensa soltanto al momento senza curarsi di spin- 


gere da lontano le sue visite e di prepararvisi. 

» Noi tocchiamo leggermente là dove la scarpa 
duole; ma questo basta per accorgersi che il 
dolore non ci permette più di ballare sullo 
sdrucciolo terreno del corso dei contanti. Sono 


stra f, ge’ did da 
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resi in de- 
naro. Non è cessato il deficit. nell’eco:somia dello 
Stato, e può bensì diminuire, ma cessare giammai. 
Questo deficit si copre colla emissione della carta 
di Stato tenuta in riserva fino al concorrente di 
200 milioni. Tuttavolta l° estero compera. per 
grosse somme i nostri effetti industriali , per il 
che egli guadagna coll’ ascendere del corso delle 
azioni e col ribasso dell’agio. L’interno non può 
concorrere. con quei compratori perchè non ha 
denaro e deve anzi procurarsene. A. molti ‘però 
può ciò parere inesatto, perchè tanto i forestieri 
quanto gl'indigeni pagano in cedole austriache ; 
ma il proverbio latino: Si duo faciunt idem, non 
est idem, è applicabile anche qui, e da una com- 
piuta spiegazione. Il significante miglioramento 
dei corsi delle azioni della strada ferrata del 
Nord ha fruttato agli speculatori stranieri assai 
più vistosi guadagni che non ai nazionali, a 
cui la sbarra della Borsa impedisce ogni ope- 
razione. : 

» Ove dunque è da ricercarsi il motivo del 
miglioramento della carta monetata? Da quattro 
settimane nè le nostre relazioni coll’estero , nè 
quelle coll’ interno hanno subìto alcuna variazione. 
Al coutrario la prospettiva che Luigi Napoleone 
possa rimanere al timone degli affari , è svanita; 
l'ingresso degli Stati Austriaci nella Confedera- 
zione Germanica ha fatto un passo indietro; 
sono andate in fumo tutte le speranze che.i ban- 


‘chieri di Olanda o di altrove volessero contrarre 


coll’Austria uu prestito per proprio conto; e nep- 
pure ha nulla a che fare con questa operazione 
l’arrivo del Rothschild da Parigi, dacchè questa 
casa dopo il 1848 ha adottato il principio di aste- 
nersi da prestiti dt Stato, e non partecipò nè al 
prestito {russo nè a quello di Sardegna. (?) 

» Checchè se ne pensi, nessun altro motivo 
si può assegnare al miglioramento della nostra 
valuta, se non la confidenza accresciuta. Come 
l’aria che discorre sulla terra, come il sole che 
illumina e scalda, così anche la confidenza è nn 
elemento che penetra da per tutto senza che si 
possa coglierlo. Si crede che si sta facendo qual- 
che cosa per le finanze, si specula sopra questa 
credenza. Ove queste misure finanziarie sortano 
il loro effetto , allora si potrà applicarvi lo scan- 
daglio della critica; ma finchè questo non av- 
venga, tutte le oscillazioni io su o in giù saranno 
da considerarsi non come il prodotto di un cal- 
colo, ma del vacillare in su 10 in giù della con- 
fidenza, » 

PRUSSIA 

Berlino, 16 luglio. L’anione delle strade di 
ferro della Germania con quelle dei Paesi-Bassi 
è stata decisa. Il Governo prussiano diede già la 
sua approvazione per la costruzione di una linea 
che andrà sino alla frontiera dei Paési-Bassi ad 
Arnheim. 

Il Governo prussiano avendo inteso che il Ga- 
binetto di Vienna aveva dichiarato di non di- 
smettere il disegno dell'ingresso dell’ intera mo- 
narchia nella Confederazione, malgrado che la 
Prussia staccasse ' da questa le sue provincie, 
era esitante sul partito cui appigliarsi. Tuttavia, 
considerando il Gabinetto di Berlino che l’annes- 
sione delle sue provincie alla Confederazione era 
una misura rivoluzionaria, e che } Inghiltetra e 
la Francia avevano mostrato il desiderio che ne 
sortissero , il Governo prussiano risolse di ade- 
rirvi. 

Il priucipe di Prussia ha lasciata la capitale, ed 
il Re deve recarsi, da qui a qualche tempo, nei 
principati di Hohenzollern. 

SVEZIA 

Stoccolma, 12 luglio. Dopochè la Dieta della 
nobiltà e del clero hanno resa impossibile qual- 
siasi riforma della Costituzione , ne vennefquindi 
un odio profondo nel popolo contro le caste pri- 
vilegiate. Gli abitanti delle campagne sono agi- 
tati da un profondo scontento. È 

Il Governo domandò testè alla Dieta un credito 
di 161,000 r. per spese d’installamento {ed ar- 
redamento della casa del principe reale. L'ordine 
dei contadini e quello della borghesia hanno re- 
spinta questa domanda. 

Anche nella Norvegia l’agitazione continua : 
Îl 1° corrente il Governo aveva ordinati parecchi 
arresti tanto nella capitale che nelle provincie, 
perchè il Comitato dell’associazione degli operai 
aveva. deliberato di provare un'insurrezione 
quando lo Storting non esaudisse immediatamente 
i diritti del popolo. ; 

Sembra che la popolazione della capitale abbia 
tentato di opporsi colla forzalagli arresti ordinati 
dal Governo. La Patrie dice che si adoperò la 
cavalleria per impedire qualsiasi mossa diretta a 
liberare i prigionieri. 

SPAGNA 

Madrid, 14 luglio. La discussione della legge 
sul regolamento del debito pubblico venne chiuso 
ieri alla Camera dei Deputati e lajlegge fu votata 


alla forte maggioranza di 154 voti contro 52. Il 
progelto indi i i 


di legge. ) immediatamente 
al Senato, che nominò tosto le Com- 
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commercio, dai Municipi che abbiano sottoscritto 
per qualche numero d'azioni e dalla Società degli 
operai. 

Le proposte debbono esser rimesse alla Com- 
missione-entro i/ mese corrente. 

—L del ricolto nelle case di cam- 
pagna è causa dei frequenti incendii di cui ab- 
biamo spesso, e dolorosamente , a far cenno in 
queste colonne. Fu osservato che il maggior nu- 
mero degli incendii, e dei più gravi, avviene quasi 
sempre nella stagione di estate, appunto quando 
i proprietarii Lanno motivo più forte di temere 
per le loro proprietà e pei prodotti delle Joro 
terre. 

Dalle notizie che ci pervengono, le provincie 
di Torino, Susa, Voghera, Afba', Novara, Ver- 
celli e Lomellina sono più d’ogni altra attaccate 
da questo flagello. 

I Carabinieri Reali e la Guardia Nazionale si 
rendono dovunque degni di encomii per lo zelo 
e coraggio che addimostrano in ogni. occasione ; 
e tanto più utile diventa l'opera loro. nei comuni 
ove mancano tuttavia le pompe e gli utensili ne- 
cessarii all'estinzione degli incendii. 
_——____r_r_rri-i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 20 luglio. L'Assemblea francese ha pro- 
nunciato sulla quistione della revisione. Dopo un 
discorso del signor O. Barrot, che occupò tutta 
intera la seduta la discussione fu chiusa + fa pre- 
sentato un solo emendamento dal signor Chara- 
maule quale tendeva a spiegare che la revisione 
della Costituzione era chiesta nello scopo di mi- 
gliorare e consolidare le istituzioni repubblicane. 
Questo emendamento non fu appoggiato e quindi 
non fu sottoposto a votazione. 

Lo scrutinio sulla proposta di revisione diede 
il seguente risultanto : 

Votanti È è R x 724 
Maggioranza di 34 voluta dalla Costit. 543 
Voti favorevoli alla revisione 446 
Voti contrari v 298 

La Francia adunque per questa volta conserva 





missioni incaricate di farne il rapporto. Il Senato 
non spenderà nell’ esame più di otto giorni. 

Dimani avrà luogo |’ interpellanza del signor 
Mayans a proposito degli affari della caso Ber- 
tran de Lys, legata in interesse col Ministro di 
questo nome. 


=_———_r- 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Milano, 20 tuglio. Come già ti ho scritto, sul 
Ticino e sul Po si forma un cordone militare che 
si suppone a scopo finanziario. È una linea senza 
spessore che corre lango l'estremo lembo. Dietro 
alla truppa v'ha un secondo cordone. di doga- 
nieri, con tutto ciò il contrabbando passa e pas- 
serà. Avrai veduto |’ articolo del Corriere Ita- 
liano nel quale annunzia come conseguenza della 
morte della Costituzione 4 marzo il ritorno del 
Tribunale Supremo a Verona. Non mi stupirei 
che S. M. venendo (se viene) a Milano, credesse 
di fare un gran colpo annunziando la restituzione 
del Tribunale. Davvero che farebbe ridere. 

Già da 15 giorni si va bisbigliando di un 
fatto grave e siogolare avvenuto nel Mantovano. 
Io non ne scrissi perchè molti lo negano, e le 
autorità risolutamente lo contraddicono. La fama 
però è ostinata e sempre ripete la notizia, davdo 
dei particolari; gente pervenuta da quelle parti 
sostiene. la verità della cosa. Io riferirò il fatto, 
senza per altro risponderne. Una notte fra Pia- 
dena e Mantova è fermata la diligenza da sei 
uomini armati e mascherati, i quali rassicurano i 
viandanti e chiedono solo al conduttore la lista 
dei passeggeri. Lettala, ordinarono ad uu certo 
signor Isso, commesso viaggiatore napoletano, di 
uscire dalla carrozza. Poi chiedono la consegna 
del suo equipaggio, e ritenendo uomo e roba, 
comandano al postiglione d'andare avanti. Giunta 
la diligenza a una stazione dà |’ avviso e subito 
esce la forza a far Je dovute ricerche. A mattino 
fuori di strada, trovarono l'Isso trucidato, e 
presso a lui il baule aperto con tutta la roba 
meno le carte. A quanto dicesi il viaggiatore faceva 
il propagandista radicale, e în pari tempo era 
agente di polizia. A lui dovevansi le rivelazioni 
che avevano condotto agli arresti di Treviso, 
che in tal modo rimanevano vendicati. Sebbene 
non garentisco il fatto, pure è certo che queste 
voci tengono i poliziotti e gli adereuti in un sa- 
lutare timore, siechè non sanno che santo invo- 
care. Un po’ che duri la faccenda e la clicca 
austriucizzante rimane paralizzata in mezzo al 
trionfo. 





la sua Costituzione. 


A. Buncn-Giovim direttore. 


G. Roxsarvo gerente. 
__—_——=-—r_-.T—-—----.-;i 


BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 


Torino , il 22 Luglio 1851 





STATI ROMANI 


Roma, 17-luglio. L'altro ieri, circa le ore 7 
1[2 pom., tornò a Roma il Sommo,Pontefice da 


Castel Gandolfo. 


Bologna, 18 luglio. La Gazzetta di Bologna 
annuncia il ritorno in quella città dal suo viay- 
gio d'ispezione delle truppe austriache, il tenente 


maresciallo conte Nobili. 
“——Errez.roo Ir 


INTERNO 


SOTTOSCRIZIONE 
per mandare operai a Londra. 
Cav. Gregorio Sella , deputato L. 20. 


La Camera di commercio di Genova deliberò 
di sottoscrivere all'invio di operai nazionali a 
Londra per azioni 200 , ossia L. 1000. 

Si tiene per fermo che il Consiglio delegato del 
Municipio si sottoscriverà quest’ oggi per egual 
somma. 


ll Consiglio municipale di Torino ha esso pure 


deliberato di concorrere per L. 1000. 


_Il Consiglio delegato del Municipio di Ver- 


celli sottoscrisse per 10 azioni, L. 50. 


Inoltre il Municipio di Vercelli si affrettò a se- 
condare il voto della Commissione e del paese 


pubblicaado un avviso nel quale avverte essersi 
aperto presso la civica segreteria un registro per 
raccogliere le soscrizioni, ed incuora i cittadini , 
con. generose parole a recare il loro obolo a que- 
sta benemerita impresa. . 

Speriamo che quest’ esampio troverà nei Mu- 
nicipii solleciti imitatori. 

Il totale delle soscrizioni ascende già a lire 
10,500. 

La Commissione si occupa attiramente nell’or- 
ganizzare la spedizione non di soldati mandati al 
macello, ma di laboriosi ed onesti operai, perchè 
a Loudra attingano nuove cognizioni con cui per- 
fezionare le loro industrie. 

Nella sua riunione del 19, essa adottò un re- 
golamento che determina le condizioni per la de- 
putazione degli operai, Esse sono: 

1. Età non troppo inoltrata; 

2. Saper leggere e scrivere; 

3. Tal grado d'istruzione nella propria in- 
dustria da offrire una guarentigia di quel perfe- 
zionamento che si contempla dalla Società. 


Le proposte saranno fatte dalle Camere di 






FONDI PUBBLICI 


1819 5p.0j0god. t apr. 18.btef 86 
1831 è » 1geen. 1 lugl| 84 50 
1848» » 1 marz. 17.bre 

1849-50 » * dreon. ilugl.} 81 60 


1851 è» * tgiugn. 1 dio, 
1834 Obbligazioni 1 genn. 1 lugl. 960 
1849 . 


1 »prile 1 8.bre] 938 940 
1850 . 1 febbr. 1 agos.! 945 P 
1844 5 p.0,0 Sard. 1 geno. 1 luglio 
3 FONDI PRIVATI 
( Banca naz. 1 genn. 1 luglio|1635 
Azioni} prnca di Savoia... e | 
Città (4 p. 00 oltre l'int. dec. . 
di Torino(5 112 p. 0,0 1 gen. 1 luglio 
Citta di Genova 4 p. dr 
Soc. del Gaz (Sud) 1 geno. 1 loglio 
Soc. del Gaz (Nord). . . ... . 
Incendi a premio fisso 31 dicembr. 
Via ferr di Savig). 1 geno. 1 luglio 
Molini presso Collegno 1 giugno . 
CAMBI 
per brevi scad. per tré mesi 
Augustaa 60gior.! 255 253 
Francoforte s. M.! 219 : 
Genova sconto .| 4 p.070, 
Lione . . . .{ 100.35 99 75 
Livorno. . . | 
Londra . . .| 25 17 25 
Milano . . . 
Napoli. ... . . 
Parigi. . . | 100 35) 997 
MOMe' 
Forino sconto . 4 p. 0,9, 
Corso delle valute Compra Vendita 
Napoleone d'oro . L. OI 30.05 


20 
Doppia di Savoia » 28 
Sovrane nuove, . » 35 
Sovrane vecchie. . » 34 
Doppia di Genova. » 79 
Biglietti di Banca . » 989 


IMPRESA VELOCIFERI 
nei FnateLi MOTTA 
Contrada Bogino, num. 5.” 








CAMBIAMENTO D’ ORARIO 
a datare dal 16 luglio 
pa Torino a Novara per Milano, Varallo, Ortà, 
Omegna , Vigevano e Mostara — 
ore 4 pomeridiane. 
Per Arona e Svizzera 
ore 6 pomeridiane. 


Tiporaria A ià 
Tess 





nia 


at 


— Supplemento al 


PROCESSI VIOLA 


== 


I verbali stenografici 
di questo processo si 
vendono all'Ufficio dell’ 
Opinione a cent. 40 
il foglio e cent. 3 il 
mezzo foglio. Ai librai 
e venditori di giornali 


‘si fa il solito sconto. 





La Direzione dell’ Opinione dichiara volersi 


«prevalere del disposto dell'art. 4 della legge 14 


novembre 1840. 
———_——_———————— «=== 


MAGISTRATO D'APPELLO DI PIEMONTE 
Classe 1." criminale. 
Continvazione dell'odienza del dì 21 luglio 1851. 


Presidenza del Conte Commendatore Leonzio 
Massa-Saruzzo, Senatore del Regno , Presi- 
dente Capo. 

Avvi Fisc: ( Alla teste’). Il Presidente vi ha 
ammonita abbastanza chiaramen'e perchè sep- 


-piate quello che dite qui. Pensate che qui state 


dinarizi alla giustizia, e dinanzi a Dio! Riflettete 
adunque a quanto asserite. 

Voi asserite che Viola andò a casa a 11 ore. 

‘R. Alle 11 enon è più uscito. 

D. Che cosa ha fatto a casa? 

R. Mi chiese chi c'era. 

D. Dove l’ avete trovato ? i i 

R. L’ ho trovato sulla scala, e mi chiese chi 
W era dissopta , se e’ era la madre di sua moglie: 
io gli risposi che non c' era. 
ti Db. Si fermò con voi o andò nella stanza di sua 

ie? 

R. Andò nella stanza di sua moglie. 

D. E che cosu le disse? ) 

R. Nolla; ma si dimos'rò skquaato mortificato 
perchè essa non lo salutò, le domandò poscia 
perchè faceva un lavoro che essa aveva per le 
mani; ella non rispose nulla. Avyicinatosi quindi 


+ al letto della medesima si lagnò di sentirsi male, 


ed ella disse nulla. Egli aggiunse che aveva man- 
giato dei cavoli-fiori ; allora la signora mi disse 
che andassi a fargli una tazza di camomilla: io 
ubbidii e ndu rientrai più nellastanza di madama 
se non quando ho udito piangere la ragazza. . 

D. Spiegatemi bene come è composto l' allog- 
gio dei coniugi Viola. Quella stanza d’ angolo, 
che è quella dove si trovava madama, quante 
porte ha ? 

R. Unn sola. 

D. Quella stanza dove metteva ? 

R. Conduce al corridoio. ; 

D. Quanto tempo trascorse dal momento in 
cui voi avete dato la tazza di camomilla e quello 
in cui egli vi ordinò di andare in cantina ? 

R. Un quarto d'ora circa. 

D. In quell intervallo di tempo dove eravate 
voi? 

R. In cucina. 

D, Ed il signor Viola dove era? 

R. Era con madama ; ma non le disse niente : 
era pensieroso. 

Pres, Tutta la questine consiste nelle parole: 
Partito quindi per prender aria, la serva di casa 
sî mise a letto. Voi ora dite che il signor Viola 
dopo aver preso la tazza di camomilla noa uscì 
più. Il fisco , dietro la prima deposizione scritta, 
dice che voi asserivate che era partito. 

Test. Nella deposizione non si perla che d'ana 
tazza, 3 

(Tn questo momento il suono d° un campanello 
nella via annuncia che sì porta il Viatico a qual- 
che ammalato. Tutti si alzano, e l’accusato pure 
si alza e nel massimo raccoglimento sta in quella 
posizione finchè s'accorge che il SS. Sacramento 
è passato: Allora si fa il segno della Croce, e 
siede). 

‘Pres. ( All’accusato ) Ha qualche cosa da dire 
su quanto depose questa donna? Ha sentito quello 
che essa ha detto ? 

Ace. Dico che non bevo vino. 

Pres. La teste dice che ella 1° ha mandata in 
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cantina a prendere una bottiglia; e se ella nov 
beve vino, questo sarebbe stato un pretesto per 
mandarla via. 

Ace. Dove? 

Test, In cantina. 

Pres. Questa donna dice di aver sentito tre 
colpi di pistola. 

Acc. Io? Da ehi! 

Pres. Da chi era in casa. 

Test. ( AI? accusato ) Mi ha mandata in can- 
tina a prender vino, ove mi disse che. c' eravo 
delle bottiglie: io gli risposi che non c’ era niente; 
ma lei mi ordinò d’ andare. 

Acc. Ma non sono io. 

Pres. Venga la testimone Sansoè Domenica. 

( Entra la testimone Sansoè Domenica ) 

Pres. Qual è il vostro nome ? 

Test. Sansoè Domenica. 

Pres. Di che paese siete ? 

+ Di Losigliè. 

. Quanti azni avete ? 

« Trentaquattro. 

. Qual è la vostra profèssione ? 
est. Serva. 

. E in casa di chi? 

Test. Del sig. Viola Luigi. 

Pres. Quanto tempo siete stata al servizio di 
casa Viola? 

Test. Dai 16 gennaio ai 28 marzo. 

Pres. Dunque è nella sera dal 26 ai 27 marzo 
che successe quella tragica scena? 

Test. Sì. 

Pres. A che ora venne a casa il padrone, che 
cosa disse e che successe ? 

Test. Venne a casa alle ore 10, disse che si 
sentiva male , gli feci una tazza di camomilla, e 
poi uscì, : 

Pres. E quando ritornò a casa? 

Test. Quando ritornò io era già a dormire. 

Pres. Perchè gli avete fatta una tazza di 
camomilla ? 

Test. Perchè non istava benè, e si lamentava 
di male al capo, di irritazioni. 

Pres. Questa tazza chi ve l'ha ordinata ? 

Test. Egli. 

Pres. A che ora avete fatta questa tazza ? 

Test. Alle 10. 

Pres. Chi vi era in casa a quell’ora ? 

Test. Eravi la vegliatrice, 

Pres. E chi vi era stato? 

Test. La madre. 

Pres. Quando il sig. Viola renne a casa ci era 
ancora la madre ? 

Test. No. 

Pres. E questa tazza di camomilla, dove gliela 
avete data? 

‘Test. In cucina. 

Pres. Dopo che gli avete data questa tazza, 
che fece il sig. Viola? 

Test. Uscì. 

Pres. Prima di uscire, è stato nella camera di 
sua moglie? 

Test. No signore, uscì subito. 

Pres. E prima di prendere questa tazza, vi 
andò ? i 

Test. Sì signore. 

Pres. Quando voi l’avete veduto uscire, sapete 
che ora era? 

Test. Erano oltre le dieci. Io andai nella 
stanza di madama, ed essa mi disse che essen- 
dovi Ja vegliatrice, potevo andare a dormire. Io 
ho ancora lavorato un poco, ed alle 11 andai a 
dormire. 

Pres. È proprio alle r1 che siete andata a dor- 
mire ? 

Test. Sì signore. 

Pres. La vostra camera, dove sì trova? 

Test. Appena entrato neli’'uscio. 

Pres. Ci erano ancora delle camere prima di 
andare dove dormiva madama? 

Test. Ce ne era ancor una. 

Pres. La camera dove dormiva egli, quando 
la moglie era jammalata, era vicina alla vostra? 

Test.iPassava nella mia camera perchè non ci 
era altro passaggio. 

Pres. E dopo che avvenne ? 

Test. Alle 11 dunque andai a letto, e siccome 
era stanca mi sono addormentata subito. 

Pres. E dopo che avete sentito? 

* Test. Ho sentito un gran fracasso. 

Pres. A che ora? 

‘Test. Non lo so. 

Pres. Avevate detto verso la mezzanotte? 

Test. Io mi sono coricata, aveva sonno, e mi 
sono addormentata, e non so precisamente a che 
ora fui svegliata. 

Pres. E che cosa vi ha svegliata ? 

Test. Un rumore nella stanze di madama, 
sono discesa dal letto, ed ho visto lui disperato. 
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Pres, E come sapete che era disperato? 

Test. Si vedeva che aveva una faccia da di- 
sperato, gli ho chiesto che cosa avesse, mi ri- 
spose che voleva uccidere!sua'moglie. 

Pres. E perchè voleva ucciderla ? 

Test. Non lo so.” 

Pres. Ma quando foste esaminata ne avete 
dato ragione. 

Test. Io nou lo so, ho visto che è entrato nella 
camera di madama, e mi disse che la voleva uc- 
cidere. 

Pres. Che cosa aveva in mano ? 

Test. Una pistola. 

Pres. Avete visto se fosse]lungazo corta? 

Test. Io non lho osservato, so chefaveva una 
pistola , e che lo ho pregato a non far eccessi. 

Pres. E che cosa vi disse allora ? 

Test. Mi intimò di non parlare, dicendo , che 
altrimenti mi avrebbe uccisa. Egli corse al letto. 

Pres. Voi dunque l avete visto vicino al letto? 

Test. Si siguore. Egli andò dall’ altra parte 
del letto , e colsi quest’ occasione per uscire , e 
me ne fuggii. 

Pres. Non avete sentito uo grido quando siete 
fuggita ? 

Test, Non ho udito uiente. Io sono andata a 
chiamare i fratelli. 

Pres. Questa pistola, che dite di avergli ve- 
duto in mano, l'aveva quando’ traversava la 
stauza ? 

Test. Sì, |’ aveva. 

Pres. Sapete che nei giorni precedenti avesse 
delle pistole ? ; 

Test. Non ne ho mai vedute. 

Pres. E che cosa disse quando sì approssimò 
al letto di sua moglie ? 9 < 

Test. Ha detto niente. 

Pres. Avevate detto , che vi ha minacciata? 

Test. Si, egli disse, che non parlassi, altrimenti 
mi avrebbe uccisa. 

Pres. Avete sentito, che abbia delto 
altra cosa, cioè che volesse uccidere la moglie, 
e poi gettarsi dalla finestra ? 

Test. Si lo disse prima. — 

Pres. Quando siete entrata dopo la vostra fuga 
che cosa avete veduto ? 

Test. Ho vista la signora distesa per terra. 

Pres. Ha essa detto ancora qualche parola? 

Test. No. 

Pres. Avete aiutato a metterla nel letto? 

Test. Io voleva metterci dell’aceto sotto il naso 
ed essa mi fece segno di no. 

Pres. Quando siete sndata via, calando la 
scala, avete sentito qualche cosa, a chiudere 
l’ascio., qualche rumore? 

Test. No. 

Pres, E sapete voi il motivo che ha potuto în- 
durre quest'uomo a fare questo colpo? 

Test. La-principio si volevano bene, sì tratta- 
vano bene, e poi ebbero una ragazza. 

Pres. E da che nacquero le dissensioni? 

Test. Perchè ci erano sempre in casa i parenti 
di madama. 

Pres. Ma da che nacquero queste dissensioni ? 

Test. Jisse nacquero da che essa diceva , che 
egli giuocava, non ci restava più di che vivere , 
ed essa voleva ritornarsene a casa sua. 

Pres. E lo ha detto a voi? 

Test. Parlava con suo marito di queste cose , 
ed io le ho sentite, 

Pres. E che cosa rispondeva Viola? 

Test. Diceva: non temere, io lavorerò, ma 
non lasciarmi solo. 

Pres. E quella sera quando il sig. Viola si av- 
vicinò al letto, avete sentito che abbia indirizzata 
la parola a sua moglie, e che essa gli abbia 
risposto? 

Test. Io nou li ho uditi parlare. 

Pres. Non avete. sentita qualche‘contestazione 
per ragione di danaro? 

Test. Si: egli diceva che dopo averle regalato 
10m. lire lo voleva abbandonare ; esso aggiuo- 
gevache gli desse 3 o 4 mila lire, egli se ne sa- 
rebbe andato via. 

Pres. Dove voleva andare? 

Test. Non lo disse. 

Pres, Quel giorno aveva pranzato a casu? 

Test. Erano tre giorni che nonpranzava piùin 
casa, Si lamentava sempre che aveva male. ma 
ma non se ne sapeva la cagione. 

Pres. Di camomilla gliene avete dato una volta 
sola ? 

Test. Gliene diedi due volte. 

Pres. Gliene fu data altre volte da altre per- 
sone ? 

Test. Gliene fu data dalla veglistrice. 

Pres. Avete veduto? 

Test, No: era già a leto. 

Pres. Guardate pri: 0 regna 
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stola; era questa che aveva nelle maui il sig. Viola? 
Test, Mi sembra: ma capisce hene che in 
quel trambusto non ho potuto vederla bene, 
Pres. Dove l’hanno trovata questa pistola? 
Test. L'hanno trovata’sul letto. 
Pres. Hanno trovata qualche altra cosu? 
Test. Non so. vr 
Pres. Qui abbiamo anche una palla. 
Test. Non so dove si sia trovata, 
Pres. (all’accusato) Ha sentito quello che dice 
questa donna di quello che.è successo in quella 
triste notte. (L’accusato non risponde). 
Pres. Essa dice che è/andata.a casa [a 10.ore, 


, 


che si fece fare una tazza di camomilla y7e che. 5 


dopo averla presa è andata”a prender aria. 
Verso le 11 essa andò a letto te verso lajmez- 
zanotte ha veduto lei a passarefcon una pistola 
in mano; perlocche domandò che. cosa}ivoleva 


fare, e le rispose che voleva ncciderela moglie , Ade 


e quindi avrebbe ucciso se stesso. 
Ace. Io ho detto questo ? 


Test. Sì. LS È 


Pres. Quiadi, la testimone soggiunge: ella pas- 
sò nella stretta del letto, ed essa colse quest’oc- 
casione per fuggire ed andare a chiedere soc- 
corso; ma quando rientrò in casa trovò morta 
la moglie. , 

Acc. Domandi un po” se io voleva bene a mia” 
mogglie. 

Test. Si, si volevano bene. ri 

Pres. Questa donna dice ancora che ha 
da sua moglie che voleva separarsi da lei, per- 
chè giuocava e faceva un po’ di stravizio , è che 
e aveva detto di darle 3 0 4 mila lirè, e sarebbe 
andato via. i 

Acc. Non e vero, Eccellenza , non è possibile. 

Pres. Ora sentiremo ancora questa donna. 

(Ala test.). Mi pare che altra volta diceste che 
la sig. Viola faceva talora delle a 
suo marito, ma che fra essi ‘non vi furono mai 
alterchi ? i i 

Test. No, non altercavano mai, - 

Pres. Avete asserito”che quando siete 
avete udito del rumore : credete voi che Viola 
baltesse sua moglie ? t3U9*9 

Test. Non so. | 
Pres. Siete informata che avessero daneri in 
cassa ? n 

Test. Io uon sono informata di questo. 

Pres. Veniva egli spesso 0 di rado a casa? 

Test. Veniva sempre nella sera e si fermava 
alquanto. tea 

Pres. Voi dite che erano tre giorni che non 
pranzava in casa : questo avveniva forse, perchè. 
non avesse voglia di mangiare , o perchè non 
volesse pranzare in casa? 

est, Non so: ho soltanto udito dirè che av 
mangiato dei cavoli-fiori. R 

Pres. (All’accusato). Suprebbe dirmi qualche 
cosa intoruo all'essere ella stato tre giorni senza 
pranzare in casa? | 

Acc. Non mi sentiva volontà di mangiare. | 

Test. Si lamentava di aver male allo stomaco, 
adducendo di aver mangiato dei cavoli-fiori. 

Pres. La serva. dice che aveva mangiato dei 
cavoli-fiorî, e ghe le avevano fatto male. 

Acc. Non mi piacciono i cavoli-fiori. | 

Pres. E forse questa la cagione perchè le hanno 
fatto male? Dungne ba udito quello che dice 
questa donna? Essa assicura che verso la mezza- 
notte V. S. passò nella sua camera con un'arma 
in mano. 

Ace. Ha visto me? : 

Test. (All’accusato). Sì, ho visto luî passare 
nella mia camera con una pistola in mano, e che 
si avviava verso la camera di sua moglie, 

Pres. Ha il'sigoor Viola qualche osservazione 
a fare a quanto disse la teste.‘ : 

Ace. Non sono io. 

Pres. Ma la teste dice di averlo visto. | — 

Acc. Ma è dessa che dice esser io, che l'ho 
uccisa ? Ù al 

Pres. Si, è dessa. 

Ace. È certa”che son io? 

Test. Son certa che è egli. 

Brofferio avv. difen. La teste disse, che passava 
Viola nella sua camera, ed aveva una cera da 
disperato, asserì che andava in quel punto ad ucci- 
dere sua moglie."e che poi sì sarebbe ucciso : che 
la seryu lo avrebbe seguitato. nella camera della 
moglie, efuda lui minacciata se nonsi fosse ritirata, 
che la moglie le%diceva, che andasse ad avvertire 
i parenti. In mezzo a questi detti bavvi una cir- 
costanza, che deve rischiarare il fatto, e che può 
moltissimo importare sl sistema della difesa; 
quiudi si tratterebbe di sapere qual fosse in quel 
momento il contégno della signora Viola verso il 
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insomma è importantissimo sapere in qual alti 
tudine fosse allora la vittima del siguor Viola; 
in qual modo egli poscia siasi comportato. 

Pres. Io aveva già fatta qualche interrogazione 
intorno a questi fatti. Avevo domandato alla te- 
ste se il signor Viola allorchè entrò quella sera 


"in casa, avesse di retta la parola alla moglie, se 


essa gli aveva fatto qualche atto minaccioso , e 
che cosa avessegli detto. 

Test. Dissegli niente. 

Pres. Quando il sig. Viola venne a casa, disse 
nulla. alla moglie ? 

Test. Non so perchè la prima volta io era io 
cucina ? 

Pres. E quando vi siete svegliata e siete ac- 
corsa nella camera della signora Viola. parlava 
essa ? 

Test. No, piangeva. 

Pres. Ma prima di piangere ha datto qualche 
cosa? 

Test. Non l'ho sentita parlare. 

Pres. E che cosa avète veduto? 

Test. L’ ho veduta piangere. 

Pres. L'avete sentita pregare il marito di la- 
sciarla tranquilla, oppure irritarlo ? 

Test: Mon. ho sentito nulla. 

Pres. Quando vi disse di andare a chiamare 
suo fratello ba ciò sentito suo marito ? 


DI 


Test. No; era già alla porta d'entrata ? 


. Pres. Dunque voi asserite che non vi fu con- 
testazione e non fa pronunciata alcuna parola di 
rancore, e che non gli ha fatto alcun atto che lo 
potesse irritare ? 

Test. E poi egli non le dava retta quando 
gridava ? 

Pres. Avete veduto ch'egli avesse delle pi- 


, stole? 


.. Test. No, signore. 

. Pres. Vorrei che mi spiegaste questa cosa; voi 
dicevate che si amavano, che si volevano bene ; 
ma è egli possibile che non abbiate mai sentita 
che fra marito e moglie si sieno scambiate delle 
parole acerbe vicendevolmente ? 


Test. Qualche volta si dicevano alcune parole 


di rimprovero; ma sempre da buoni amici? 
Pres. Voi asseriste, che questa donna vi disse 


di andare ad informare deli’ accaduto i suoi pa - 


renti, e che allora ilsig. Viola era già alla porta, 
ed ella piangeva ? 
Test, Si, Eccellenza. 
— Pres. Il sig. Viola ha qualche osservazione da 
fare a quanto disse questa donna? 

Acc. Non ho niente a dire, perchè non so che 
cosa dica. 

‘Pres. Questa donna fece la storia di quanto 
avvenne , che fu svegliata da un ramore, e )° ha 


veduta con una pistola 


Acc: Ma non son io. 
Tes.. Si, voi. 
Acc. Ma quando ho uccisa ? è perchè? 


Test. Non lo so. 


Pres. Dunque uon ne sapete la cagione? . 


.. Pest. Forse perchè la moglie voleva andare in 


casa della madre , e non voleva più stare con lui. 
Pres. Dunque se il sig. Viola non ha niente 
da osservare alla teste , la lascieremo in libertà , 
e rimanderemo |° esame degli altri testimobi 
all’ udienza di domani alle ore 10 1/2. 
L' udienza è levata alle ore 5 114. 


Udienza del 22 luglio. 


L'aflvenza era maggiore di ieri. L’accusato 
pareva meno abbattuto , diede più movimento 
alle sue membra, ma la sua voce fu sempre cupa 
ed esile; le risposte quasi senìpre monosilla- 
biche (1). 

La seduta ha princip;o alle 11 e 34. 

Pres. Si prosegue il dibattimento nella causa 
intentata contro il signor Viola Baldassare. 

- Nell’udienza di ieri è stata intesa la lettura 
della sentenza è dell’atto d'accusa, come pure la 


| alettura di 22 documenti; quali formano gli ele- 


menti della stessa causa. 

Procedette quindi il magistrato all’ escussione 
di due testimoni richiesti ad istanza del pubblico 
ministero. Oygi si proseguirà l'escassione degli 


‘ altri testimoni, ed intanto si procederà nuova- 


mente all’appello dei testimoni, sia esaminati che 
esaminandi. 

(Si procede alla ricognizione dei testimoni) 

Pres. Di questi testimoni due furono già chiesti 
ad esame, e sono quindi pregati di rimanere pre- 
«senti all'udienza, gli altri li invito a ritirarsi ne 
‘luogo loro destinato per essere poi, come dissi 
ieri, sentiti gli uni dopo gli altri, a termini della 
«legge. 
% (Si procede all'appello dei testimoni di difesa) 


4) L’uso dei nostri tribunali si è di usare la 
terza persona, allorchè si parla a persone di con- 
dizione civile 3 ma per ovviare agli equivoci a cui 
questo modo di parlare dà luogo troppo spesso, la 
redazione ha sostituito la 2 ir persona per 


n 


Pres. La legecibiit ì testimoni a fermarsi 
nel locale loro destinato, ed è forza che nan siano 
gran fatto lontani dall’aula del Magistrato d’ Aa- 
pello , perchè altrimenti se si allontanassero , od 
alcuno si assentasse dall’udienza, ne potrebbe! na- 
scere qualche inconveniente. 

Quindi fo quest’avvertenza , onde.i testimonii 
abbiano la compiacenza di trattenersi nella ca- 
mera loro destinata’ per. poterli avere pronta- 
mente, e per quanto sia possibile abbreviare il 
dibattimento. 

Avv. Fiscale Trombetta. Innanzi che si dia 
principio al dibattimento, dimando la parola. 

(Il presidente l’accorda) 

Il pubblico Ministero ha ricevuto dalla que- 
stara di Torino la presente lettera nella quale si 
accenna ad un certo . . di anni 35, di pro- 
fessione coltellinaio. Quest'individuo sarebbe vi- 
cino di abitazione dei consorti Viola, anzi abi- 
tava precisamente in un alloggio soprastante al 
loro. 

Se il sig. presidente nella facoltà dalla legge 
accordatagli all’articolo 390 del Codice criminale 
credesse di sentire questo testimonio per quelle 
nozioni che potesse recare al Magistrato, io ras- 
seguerò la lettera al sig. presidente. 

Pres. Il presidente crede per ora di dovere 
far passare la suddetta lettera alla difesa, riser- 
vaniosi di prendere in proposito quella determi- 
nazione che la sua coscienza gli detterà quando 
saremo alquanto imoltrati nel dibattimento. 

Intanto si procederà all'esame dei testimonii 
che rimangono ad escatersi. Prima però che ab- 
bia luogo quest’ esame pregherò il sig. Viola a 
darci notizie di sua salute. Come avete passata 
la notte, vi sentite in oggi meglio iu salute di 
ieri ? 

Acc. Non molto.» 

»Pres. Ora avverto nuovamente il sig. Viola , 
di prestare attento l’orecchio a quanto saranno 
per dire i testimonii, essendo essenziale ch? egli 
bene intendale loro parole per essere conseguente 
nelle sue risposte. 

(L’accusato non dà segno di aver intese le pa- 
role del sig. Presidente). 

Pres. Vorreste avere la compiacenza di ri- 
spondarmi ? Non avete forse capito quello che ho 
detto? To vi ho dimandato se vi trovate in grado 
di prestare attenzione a quello ‘che diranno i i te- 
slimonii» 

Acc. Sì, Si. 

Pres. Passeremo dunque ad esaminare le per- 
sone che avevano l’abitazione vicina alla vostra. 
Daremo principio colla C.tterina Trotti. 

Pres. È questo il vostro nome? 

Test. (pronuncia alcune parole intelligibili). 

Pres. Vi prego a voler parlare forte e chiaro , 
perchè la camera è alquanto grande, ed è ne- 
cessario che le vostre parole siano udite da tutti: 
ieri avete sentito quello che dissi relativamente all’ 
uflicio che state per compiere. il giuramento non è 
una semplice formalità, ma è un alto uffciale, 
quindi vi consiglio di dire la schietta e pura ve- 
rità, e su questa speranza îo mi appoggio. Co- 
noscete questo signore ? 

Test. Si siguore. 

Pres. Siete voi informato del modo in cui è 
morta la di lui moglie? 

Test. Sì. 

Pres. Ebbene raccontatemi quanto è a vostra 

znizione. 

‘Test. Dopo che la vegliatrice ebbe suonato 
per ben tre volte il campanello, sentii il signor 
Viola dire che a quell'ora più nessuno entrava in 
casa sua, dopo di ciò ho udito lo sparo di una 
pistola, 

Pres. Avete sentito che fosse proprio la sua 
voce: la conoscete? 

Test, Sì signore. 

Pres. Avete sentito le parole precise ? 

Test. Egli ha detto per ben tre volte che a 
quell’ora non entrerebbe più persona iv casa sua, 
quindi si è udito il colpo di pistola. 

Pres. Voi dunque avete sentito il colpo di pi- 
stola dopo la terza volta che aveva ripetute 
queste parole, che a quell'ora non vi entrerebbe 
più persona în casa sua? 

Test. Si, sì. 

Pres. Dopo questo colpo cosa vi è occorso di 
vedere ? 

‘Test. To ho sentito. aprire l'uscio di casa sua, 
e che vi era persona che se ne andava via, mi 
son messa alla finestra, ed'ho veduto che era il 
sig. Viola che se ne era uscito. 

Pres. Vi era qualche lume in ‘istrada, avete 
potuto scorgere che fosse lui veramente che se 
ne andasse ? 

Test. Sì signore, anzi sono andata di subito 
nella camera del padrone ad avvertirlo che il si- 
gnor Viola se ne fuggiva. 

Pres. Non avete sentito qualche altro rumore 
oltre il colpo di pistola? 

Test. No signore. 

Pres. Non avete pentito la signora Viola a gri- 
dare? 


Pres. Che gridi ha fatto? 

Test. Ha-falto tre gridi 108 rigata all’e- 
sclamazione : abi, abi, ahi. 

Pres. Prima di quel giorno non vi siete 
accorta che fossero insorte delle risse  dome- 
stiche ? 

Test. No, signore mai. 

Pres. Non avete nemmeno sentito per rela- 
zione di altre persone:che in quella famiglia si 
udissero delle dispute, che vi regbesse la di- 
sunione ? 

Test. No, signore. 

Pres. Avete posto mente da qual parte si di- 
rigesse il signor Viola nel fuggire, qual via 
prendesse ? 

Test. Esso si dirigeva dalla contrada del Gallo 
verso piazza S. Giovanni. 

Pres. Vi siete voi accorta se corresse nel suo 
cammino, ovvero se procedesse a passo lento. 

Test. Correva. 

Pres. Avete per sorte osservato che tenesse 
qualche cosa fra le mani? 

Test. No signore, teneva le mani in scarsella. 

Pres. Avete posto mente al suo modo di 
vestire? 

Test. Aveva i pantaloni varieggiati col paletot 
che portava di consueta. 

Pres. E esso questo? lo riconoscete ? 

Test. Sì Signore, 

Pres. E questi sono dessii pantaloni che vestiva 
nella sua fuga? 

Test. Sì, signore. 

Pres. Vi siete voi dappoi introdotta nella casa 
Viola? 

Test. Sì, signore al giungere dei fratelli, 
fui da loro richiesta, ed io vi sono andata. 

Pres. Avete veduta la signora Viola ? 

Test. Sì o signore l’ho veduta distesa nel suo 
letto. 

Pres. Parlaya essa ancora, dava essa ancora 
qualche seguo di vita? 

Test. No, signore. 

Pres. Avete veduto dove era la fanciulla? 

Test. Giaceva su di un sofà nella camera da 
letto accanto alla madre. 

Pres. Non avete mai vedato delle armi a que- 
sto signore ? 

Test. No sifmore , mon sono mai stata in 
casa sua. 

Pres. Avete mai fatto parola in proposito 
di questa famiglia colla vegliatrice, o colla fan- 
tesca ? 

Test. Colla vegliatrice non ho mai parlato , 
colla serva qualche volta. 

Pres. Avete discorso dell'accaduto colla fan: 
tesca ? 

Test. No, Signore. 

Pres. Quando sono entrati in casa quei signori 
che dite essere i fratelli della moglie, avete udita 
qualche esclamazione ? 

Test, Io sono entrata dopo gli altri, ed ho so- 
lamente inteso dire: Quella destia di iola ha 
uccisa nostra sorella Giustina: 

Pres. Chi disse queste parole ? 

Test. Il fratello maggiore. 

Pres. Quell'esclamazione o qualche altra che 
sia stata fatta nella casa Viola , l’avete sentita 
stando in casa vostra ? 

Test. No, o signore, io l'ho sentita sul piane- 
rottolo della scala.! 

Pres. Da quanto tempo abitavano colà i con- 
iugi Viola? 

Test. Da tre o quattro mesi. 

Pres. Durante questo tempo non avete mai 
sentito nascere diverbio fra di loro ? 

Test. No, o signore, mai. 

Pres. Non siete voi a cognizione del motivo 
per cui siasi fatto questo colpo? 

Test. No, o signore, 

Pres. Sig. Viola avete prestato attenzione a 
quanto ha detto questa teste ? 

Essa dice aver udito la vostra voce ‘rispondere 
alla vegliatrice che aveva suonato il campanello 
per ben tre volte, che a quell'ora non aprivate 
più a nessuno. Afferma di aver udito dopo le 
ultime vostre parole un colpo di pistola, di es- 
sere poscia, avendo udito rumore di passi per la 
scala, accorsa alla finestra , di avere veduto av- 
viarvi , correndo, verso piazza S. Giovanni, che 
voi vestitate allora i medesimi pantaloni ed il 
medesimo paletot qui presefiti. Non avete nulla 
a rispondere alle dichiarazioni di questà teste, non 
avete qualche osservazione di ‘altro genere da 
fare su di questo proposito. 

Acc. Io non ho nulla a dire. 

Pres. Dunque quanto si è detto finora da que- 
sto lestimonio è la pura verità? 

Ace. Io non ne so niente. 

Pres. Questa donna vi ha veduto fuggire dopo 
che aveste scaricato nn’ arma contro vostra 
moglie. 

(L’accusato più non risponde, il presidente fa 
cenno al testimonio che è finito il suo interroga- 
torio, questo si Mesa + cai atea do 
stinatogli.) % 

Pres. Mosca Antonio del fu Giuseppe di Psa 


rito” d'ilf 36, dinlsiogie nogozite i in gra- 
naglie? : 

Avete sentito che ieri fu raccomandata | im- 
portanza e la necessità di dire schiettamente la 
verità. 

(Il testimonio presta il giuramento) 

Pres. Conoscete il sig. Viola? 

Test. Sì, signore. 

Pres. Siete informato della morte di sua moglie? 
Vi ricordate della notte in cui soccedette questo 
«reato? 

Test. Io so che nella notte del 26 al27 sio» 
verso mezz'ora si è udito un ‘rumore in casa del 
sig. Viola (prosegue a voce bassa e inîntelli le) 

Pres. Abbiate la compiacenza di. parlare più 
forte, perchè la vostra voce non è sentita che a 
pistola distanza. In quella notte adunque in cui 
succedette questo reato , così aveste a vedere ? 

Test. Son giunte alle mie orecchia delle grida, 
di modo che (non s'intende il resto). 

Pres. Siccome la vostra voce non è bene in- 
tesa, è meglio che produciamo Digi per pe- 
riodo. Avete udito qualche rumore? 

Test. No, signore. 

Pres. Da chi foste risvegliato? * 

‘. Test. Io ho inteso parlare la fantesca di casa. 
Pres. Cosa diceva? dii e 
Test. Ho udito la fantesca suonare il _compa- 

nello , e le ho detto non esservi gente in casa, 

perchè non aveva relazione col vicino. | 

Pres. Quale supposizione divina fanriartdiito 
poleste vedere e sentire voi stesso? 

Test. Udi dapprima un rumore fuori della 
porta, quindi un rumore di passi per la scala , il 
che mi fece supporre che si fosse introdotta 
qualche persona in casa Viola, poscia si fece udire 
un grido. 

Pres. Quale specie di grido avete udito? 

Test. Un grido come di persona oppressa. 

Pres. Non sapreste imitarlo ? È meglio che ri- 
petiate la parola stessa, poichà nella descrizione 
è più difficile qualificare la qualità del grido. Di 
quale specie adunque era questo grido ? 

Test. Era un grido che risponde all’esclama 
zione ahi ! ahi ! , e l'ho udito ripetere due D) tre 
volte. 

Pres. Dopo cosa avete fatto? 

Test. Mi sono alzato da letto, e sono. enlrato 
con altre persone in casa Viole, dano) ho veduto 
una donna in terra. 

Pres. Con chi siete sula in casa Viola? 

Test. Colla fantesca. 

Pres. Avete sentito che i fratelli di questa 
donna alla vista della loro sorella giacente morta 
in terra abbiano fatto qualche esclamazione ? 

Test. Ho sentito quando sono entrato in casa 
Viola per la prima volta, che si gridava: Mia 
sorella é morta ! mia sorella è morta! e poscia, 
o me infelice, mia sorella è morta ! ed è quel bir- 
bante di Viola che ha ucciso mia sorella. 

Pres. È necessario che le espressioni rozze 
vengano pure pronunciate avanti il Magistrato ; 
il quale saprà apprezzarle secondo le circostanze. 


.| Frequentavate per azzardo quella famiglia ? 


Test. No, signore. 

Pres. Avete per avventura cogaizione di qual- 
che dissapore, che corresse fra marito e moglie? 

Test. No, signore. 

Pres. Non vi è mai occorso di sentire rumori , 
dispute , risse in quella casa ? 

Test. No, 0 siguore, 

Pres. Prima o dopo | accaduto, non vepiste 
mai a cognizione del motivo che abbia spinto 
questo disgraziato a commettere quest’ eccesso ? 

Test. Io ho udito da diverse persone, che la 
causa epa |’ interdizione del Viola. 

Pres. Sapete se in quest'interdizione ‘abbia a- 
vuto parte la moglie ? 

Test. No, signore, 

Pres. Gli abitanti del vicinato quale opinione 
avevano della condotta del sig. Viola in famiglia, 
ed anche in società ? : 

Test. Quale fosse l’ opinione del vicinato in 
proposito della condotta del sig. Viola, in verità 
nol saprei, io credo che i vicini poco. lo cono- 
scessero , perchè parlava con nessuno e non fre- 
quentava nessuno. 

Pres. Sig. Viola avete inteso le deposizioni 

testè fatte , avreste qualche osservazione da fare 
in prete - Acc. Non mi 5 

Pres. Guarzani Carlo d'anni 31, vicino di 
abitazione di. casa Viola (p il giuramento). 
Conoscete il sig. Viola? - Test. Si, signore, sono 
stato suo vicino due mesi. } 


Pres. Conoscete la triste fine di sua moglie ; 
volete Cso ciò che avete sentito 0 veduto i in 
- Test. Jo mi queen in lelto 


(Denti il'seguito) 


A. Biancm-Giovini Direttore. 
G. Romnacpo Gerente: | 


Tipocnaria ARZALTE, 
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nese bizzarro è quella 
îdo la serie dei giornali 
gioia vegli uni ; il mavi- 
tiltei , Je mal velate ‘minaccie 
jo.a dimandarsi in che mondo 
erio umano ha cessato dal so- 
Sn tia quasi in 
d avvenimenti furono 
classificati. Noi infatti 
di tutti i perio:lici fran- 
ionielsu quella disputa 
resse del mondo 


che da più giorni 0 
politico , fummo. 
i ale tammo quasi di aver 
e che li quattrocento quarantasei 
ii fossero uniti a favore del man- 
tenimento iluzione : ma signor no : la 
cosa sta propriamegte quale îeri l annunciammo. 

Quella Costituzione , quel patto fondamentale 
che dovrebbe essete rispettato religiosamente da 
tutti, che per'lutti ì cittadini dovrebbe essere 
la pietra angolare su cui costruire tutti quei suc- 
cessivi mig i di cui il paese ha tanto 
d’ dopo, q' Statoto, gliciamo, non | ebbe che 
dugento seltantotto volanti i quali se ne assunsero 
la d.fesa quando qua quarantasei si ac- 
cinsero a combatterlo. È. 

Nè tutti i primi, ponno dirsi campioni purissimi 

: esso esiste: nonlulti 

ulti trovano in quello 
enire alle loro segrete o pa- 
quanto sincero sia l'affitto 















alla Republilica dei sig i Thiers. Changarnier, 
De Mornay, Rémusat ed altri ben Si conosce, 
ond' è « del loro f'uto maggior sospetto che 


vig * Donde dinque la ' ragione di 
tauta gioia, Xlonde, la cagione di così superbo 
trionfo? È adr 

Noi crediamo che in Italia il partito liberale , 
non pente alcun che a sperare, auzi 
tutto a temere da una ricostituzione monarchica 
al di là delle Alpi. Gli uomini che per essa ricu- 
perebberò il potere, sono“pur lroppo conosciuti, 


per lunga prova; ma se mai anche una qualche 
illusione avesse to restare'su qualcuao diessi, 
coi più Mifren'ménti essa .lovette del tulto 


svauire. La quistione ittiliana si presentò sì spesso 
in questi ultimi tempi, incarnata come essa si è 
nella grande quistione europea , che sa di essa 
tutti gli uomini politici faron pur costretti a sve- 
jate il foro intimo pensiero. I Thiers, i Fallovx, 
i Molè) i Guizot, i Burrot e tutti quegli altri che 
usurpando una maggior o minor fama di sapienza 
politica alla quale per alcuni sì aggiunse una tinta 
bagiarda “di liberalismo , tutti coloro hanno di- 
chiarato ben alto, come abbiano qual pensiero più 
caro la nostra schiavitù e la dipendenza dallo 
straniero, ‘e Quindi sì fu una necessità per noi 
fo abbandonate ogoi speranza da quel lato , e ri- 
volgerci alla parte repubblicana, sebbene e da 
LedeleRolline da Lamartine e da Cavaignac ci 
giungessero dielro pampose promesse , le stesse 
offese ed i medesimi danni, 

NoitabbBiamo' dovuto raccogliere di nostre spe- 
rauze gepubblica giacchè essa dovendo portar 
dun più rapida rivoluzione di cose e quindi una più 
frequente mutarsi di persone ci era cagione «i mi- 
glior Speranza : ma il voto recente dell’ Assem- 
blea francese: è quello che basta a rassicurare 
sulla sorte cli essa? 

Se vogliamo prestar fedè ad un periodico che 
sulle risultanze di quel voto ha già esaurite tutte 
le possibili, induzioni che ponuo ricavarsi. dalla 
statistica dei numeriie dei nomi, esso farebbe 
ascendere a‘ciiquantattre è monarchici dissidenti 
che si unirono alla sinistra repubblicana che senza 
di essi sarehbesì ridotta a soli duecento venti 

i . E noi sappiamo bene che sino a che 
centovoltantotto deputati vi si opporravo, la co- 
stituzione legalmente non potrà rivedersi; ma pur 
qual furza morale più vautare quello Statuto che 
solo ad‘una sì seusibile minoranza vedesse ri- 
dotti î suoî fautori? 

Non è che questo risultato ci riesca di sor- 
presa : se)uiiamo da troppo @ fondo le tendenze 
dei diversi partiti dell'Assemblea perchè possa 
giungerci nuovo questo scioglimento che concor- 
demente e da tempo era preconizzato : quanto 
troviamo dî strano si. è che sì innalzino tante 
grida trionfali da quella parte la quale non deye 
alla sua forza la vittoria, ma_ solamente alla pro- 
tezione che la legge stabiliva a tutela della di 
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lei debolezza : troviamo fuor di luogo che di que- 
sto voto si abbia a conchiudere per una sicurezza 
e per un avvenire che, secondo noi, non fu giam- 
mai manifestato così manifestamente incerto, 

Se havvi paese nel quale una legge fonda- 
mentale abbia bisogno d° un largo suffragio onde 
trarre da questo condizioni di una esistenza lunga 
e sicura + questo si è sicuramente la Francia. 
Colà dove si frequevti rivoluzioni , tutto atter- 
rando e tatto struggendo , hanno strappato quasi 
onninamente la credenza negli nomini e nelle cose, 
cola dove scomparve un trono saldissimo per 


‘quattordici secoli.di tradizioni, Mure si dimen- 


ticò una gloria che forse 1° uguale non ebbesi iu 
qualsiasi altro Inogo, dove in poche ore si infranse 
un palto cui sembrava guadagnato il concorso di 
sì gran numero di-cittadini e una sì gran mole di 
materiali interessi, quale probabilità dî esistenza 
avrò mai uno Statuto. contro cui stanno due terzi 
della rappresentanza nazionale, e gl’ interessi of- 
fesi di così grandi ambizioni ? 

Eeco perchè non credinmo che siavi luogo a 
menar tanto rumore ii trionfo, ecco perchè cre- 
diamo altamente fuor di luogo le balilanzose pro- 
vocszioni di una parle che quantunque dalla legi;e 
promossa a moilerafrice assoluta ‘in tale qui- 
stione, pure non può dimenticare di essere la 
minoranza nella Camera e probabilmente anche 
nel paese se alla decisione di questa si rifiuto di 
sottoporre un supremo arbitramento. 

Una costituzione che avesse sollerto un sì vio- 
lento oltraggio. sorebbe in ogni altro paese mo- 
ralmente abbattuta e quindi ben poca resistenza 
potrebbe opporre alle insidie degli ambiziosi , alle 
cospirazioni ‘od alte violenze di un avversario così 
numeroso : (voglia il Cielo ‘che ciò non sia in 
Francia, e.sì può ben sperarlo perchè è dessa il 
più biezarro paese del mondo. 





- A Aridi Tale DE Ania Da È AL 


STATI ESTER 
SVIZZERA 

I deputati del Consiglio federale alla conferenza 
della lega doganale germanica sono ritornati senza 
aver nulla conchiuso , stante le parecchie pretese 
degli Stati della lega. 

FRANCIA 

Per dare un’ itiea dello stato dell’ opinione e 
dell'andamento delle cose nei dipartimenti ripor-- 
tiamo alcune votizie tolte da una corrispondenza, 
in data di Ligne 17 luglio, dell’ Independance Belge. 
Dalla medesima sì desume che nel dipartimento 
dell’Ain, del resto assai pacifico , furono fatti di- 
versi arresti in causà ili società segrete. Quesr’af- 
fure non ha pero mo!ta importanza, ser vesibbene 
a dimostrare che i cospiratori. non perdono corag- 
fio, e che non ostante lo stato d'assedio persi- 
stono nei loro progetti. I-tr.bunali procedono su 
questo affare. 

Nei dipartimenti vicini a Lione la .lega del 
bene pubblico, che è una specie di succedaneo 
alla famosa società bonapartisia del 10 dicembre, 
sarebbe assai bene accolta, secondo quella corri- 
spondenza e avrebbe a Grenoble da due a tre 
mila aderenti. 

I voraci, i carbonari e la società dei diritti 
dell’uomo non formano ora che una sola società 
segreta relta da ua comitato che s° intitola : Co- 
mitato dell’amministrazione voracica.. Le società 
segrete sono però pacifiche al presente, ma con- 
tengono nel loro seno uomini fanatici capaci di 
yraudi eccessi. 

La Mairie di Lione ha rilirato la sua dimis- 
sione che aveva offerto in occasione della nuova 
organizzazione della polizia. Questa organizza- 
zione per la quale il Governo aveva domandata 
l'urgenza, nou è ancora in attività, e pare che si 
proceda assai lentamente. Non valeva la pena di 
far tanta premura per votare la legge. 

Uw'altra corrispoudenza della Gazzetta d’Au- 
gusta, in data g taglio, dull’alta Borgogna, attri- 
buisce iuteramente all'influenza che esercitano gli 
impiegati , le [manifestazioni a fuvore di Luigi 
Bonaparte. Non solo gl'impiegati di polizia , il 
personale dell’amministrazione , che huuuo sem- 
pre avulo per abitudine di servire ciecamente il 
potere esistenle, © la gerarchia degli avvocati 
fiscali, ma auche gli impiegati dipendenti dal 
miuistro delle fivanze , gli organi superiori e in- 
fetiori dell'amminisirazione pubblica e persino 
yl'impiegati inamovibili della magistratura allet- 
tati dalla possibilità. di un: pronto avanzamento , 
lavoratio indefessamente per la causa di chi è al 

ere. 

Nelle parti ove è scrittà la lettera vive ancora 
la persuasione :cle i poteri del Presidlente sa- 


ranno prorogati, sebbene gli ultimi ayvenimeuli 


L'Ufficio è stabilito in via. S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N: 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella 


incomincino a tendere improbabile ‘questo ri- 
saltato, e dà una gran forza al partito bonapartista 
al quale in giornata si uniscono volontieri anche 
legittimisti e repubblicani ‘nella speranza di go- 
dere dei vantaggi che emanano dal potere colla 
riserva di rimanere legittimisti o repubblicani a 
tempo'e luogo opportano. 
BELGIO 
Brusselles, 19 luglio, I giornali del Belgio de- 


scrivono a luogo il supplizio del conte di Bo- | 
| per trattare un ‘avvicinamento ‘tri 


carme che ebbe luogo a Mons il 19 luglio. 
uando sì seppe rigettato il suo ricorso in 


cassazione, la madre e la moglie del condannato | 


fecero presentare ul re una domanda di grazia 
che non fu accordata. Allora il direttore delle car- 
cerì sì recò nella cella ove era ditenuto il Bocarmé 
per significargli la sua sentenza. Colpito a tale 
ennunzio da profondo stupore ; È 
esclamò : e per ‘qualche tempo non fece, motto. 
Il sangue gli affLaiva alle tempia e la sua faccia 
pallida e scialba si diffuse di un vivo_ rossore. 
Allora gli si fece indossare la camiciuola di forza 
e il procuratore del re gli fissò l'ora e il giorno 
dell'esecuzione. 

Il Bosarmé accolse con profonda calma questa 
notizia e pregò il procuratore. del re ad assicu- 
rarsi personalmente che il coltello fosse bene af- 
filato. Dopo vennero l'abate André , capellano 


delle prigioni e monsignor arcivescovo di Cin-° 


cinnati legato per lontana parentela colla famiglia 
Bocarmé onde assisterlo negli ultimi momenti. 
Sulle prime ricusò. di confessarsi, e chiese in- 
vece da mangiare : verso mezzanotte si risolse a 
fare le sue divozioni. 

Alle sei della mattina il palco era. iuvalzato 
sulla gran piazza di Mons; una folla immensa 
la occupava: ma erano quasi tutti contadini ve- 
nuti dai dintorni, Sulla piazza e nella maggior 
parte della città le botteghe rimasero chiuse. 
Cinque o sei gendarmi conteneyano la folla. 

Alle sei vennero fatti al condannato gli estremi 
apparecchi durante i quali il condannato punto 
non si.smarrì : anzi guardando in faccia il carne- 
fice sorridendo tristamente gli chiese : » É voi 
che mì spacciate ? » Sì signor conte »_ rispose 
questi. Bocarmè soggiuuse: » ah! Fu condotto al 
juogo del supplizio în una vettura cellulare scor- 
tata da 16 gendarmi a cavallo sotto il comando di 
un tenente. 

Egli ne discese senza farsi sorreggere , e con 
passo fermo, e tranquillo contegno salse i gradini 
del palco futale. Teneva Îl capo scoperto ; il viso 
era pallido , ma non alterato , Je braccia gli sta- 
vanò legate dietro la schiena, Portava brache 
nere e scarpe verniciate. Dopo aver aspirato del- 
Paceto portogli dal decavo. di Saiote-Vendru , 
haciò questi e l’arcirescoro che l’accompagnara 
al supplizio , poi anche il crocifisso e si collocò 
egli stesso contro la tavola a cui gli aiutanti del car- 
nefice lò attaccarono colle. correggie. Chiese di 
non essere legato molto siretto, poi pose egli 
stesso il capo sul cuscinetto e ad un cenno del 
carnefice la giustizia degli uomini fu compiuta. 

INGUILTENDA 

Londra, 19 luglio. La Camera dei Comuni ha 
adottato nella seduta d'oggi il bill per l esten- 
sione della Corte dei Couti. Permelte pure a 
lord Seymour di presentare un bill che conferma 
alcuni ordini provvisori del Consiglio generale 
di sanità. Questo. bill viene letto per la prima 
volta. la seconda lettara è rimessa a Inuedì, 

Nella seduta della Camera dei Lordi del 18 
viene letto per la seconda volta il bill sulla Lassa 
delle case dietro mozione di lord Lands.duwne. 
Duraute la seduta si depongono molte petizioni 
provenienti da diverse parli del Regno dirette 
ad ottenere cae il Palazzo di Cristallo venga con- 
servato anche dopo l'esposizione. 

Giovedì scorso è morto alla sua residenza di 
Hornby il celebre dottor Liugard, autore della 
storia d'Inghilterra. 

Era già da qualche tempo ammalato e la sua 
prossima fine era preveiluta, Egliaveva 81 anni. 
Si crede, che secondo la sua raccomanilazione, 
le sue mortali spoglie saranno deposte nel col- 
legio di Ushan, col quale egli ebbe un tempo re- 
lazioni d'ufficio. 

Alla Borsa i prezzi dei fondi pubblici sono 
andati indietro, e si sono fatti pochi affari. Con- 
solid. a 96 1/2 5(8 in contantiz;a g6 58 34 per 
conto; tre per ceuto ridotti a 97 38: 3 114 per 
cento a 98 5j8: L'imprestito sardo a 718 e 518 di 


scouto. 


AUSTRIA 
Inuna corrispondenza deli Indipendance Pelge, 
in data di Vieuna 15 Wog! 0.3. fgiamo come il 


viaggio che |’ Impe desigoava di 


cai 


Le lettere, ecc., dabbono indirizzarsi franche alla Direzione del!” 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. 

Per gli annunzi, Cent. 25 ogni linea 

Prezzo per ogni copia, Cent. 28. 


| non semiufficiale, alnieno informate a fonti 


p deo il 
impossibile. | 


Giovedì 24 taglio © 
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fare in Galizia sia stato ritardato in parte dalla 
malattia di un’suo fratello ed'in parte dalla visita 
del Re di Sassonia che soggiornò per una setli- — 
mani a Schòubrun. o9 

Il Re di Sassonia si accinge a venire în Italia. 


Non v'ha dubbio ; dice il giornale dune 
che la presenza sua abbia giovato a 
vincoli di amicizia fra le due j è crediamo 


poter assicurare con fonidam 
Sassonia approfitterà della sua 


Vienna e quella di ‘Torivo. 
È da notarsi che le corri 
dell’Zndépendance E 


cialis il che veramente non è garanzia della foro 
verità, ma serve ad indicare quello che il'Go- 
verno austriaco vuo! far credere e far-pussare 
per vero. RESI], 

Fienna y 19 luglio, SE nel pubblico 
delle voci allarmanti sullo'Stato, di salute dell’arci- 
duca Francesco Carlo e dell'Imperatore. Il Corr. 
Italiano smentisce queste voci assivurando che la 
sera del 18 l'imperatore fu al teateo-dî Porta 
Carinzia sccompagnato da’ suoi: genitori. In 
quanto al primo però, egli fù realmente amma- 
lato, poichè in data del 16 i giornali - 
vano notabili miglioramenti avvenga î 
di malattia, SUR 

La Banca nazionale ha ditò le dispiosizioni per 
l'istituzione di uva banca figliale a Pesth. Que- 
sto nuovo istituto sarà però dotato ora soltanto 
della somaja di un milione è mesi "NA € 

È ormai certo che |" ammiraglio Dahlerup 
verrà posto în istato di quiescenza. È destinato a 
succedergli il tenente maresciallo Nugent. ©’ 

GERMANIA ° 

Si legge nel Corriere Italiano : | 

La Dieta di Frangoforte ha tenuto g{gioraì 
sono, la sua 15* seduta. Se si chiedesse cosa ella 
abbia fatto sino ad ora, non.sarebbe sì facile il 
rispondere. 1 lavori della Dieta sono inviluppati — 
nel mistero. Le sue decisioni;non devono essere 
conosciute che dopo ch'ella si arrà . 
sull'argomeuto della pubblicazione déi proto 
delle sedute, Sino allora il pubblico non p 
fare sul conto suo che delle vaghe supposizio: 
fra le quali udiamo guella che la medesima 
determinato che ‘Yi uno o due corpi di 
armata federale posti in igcaglione fra Franco- 
forte eil il Reno, e le altre (ch'ella abbia 
nunciata la sua ultima parola sugli affari dell'As- 
sia e dello Schleswig-Holstein, e che Pas di- 
chiarata per la-conservazione, della ger- 
manica. 

Ammesso che io tali supposizioni yi sia qua!che 
cosa di vero , noi crediamo di poter dire dal 
canto nostro che la Dieta non ha per anco; pres 
nessuna definitiva e positiva determinazione, Il 
campo della di lei attività è immenso e non è 
possibile di percorrerlo così celeremente come 
alcuni crederebbero. La Dieta non ha fatto sino * 
ad ora che i necessari preparativi. Ella ha no- 
minato delle commissioni per quasi lutte le que- 
stioni importanti. Ve n'ha una incaricata dell’e- 
same speciale di tutto ciò che fa elaborato nelle 
conferenze di Dresda, 

Nell'attesa che queste Commissioni presentino 
iloro rapporti, la Dieta sì occupa di tre princi= 
pali questioni, cioè, l'estensione territoriale della 
Confederazione , la stampa e [la sovranità fe- 
derale. 

La prima delle medesime dipende dall'attitu- 
dine della Prossia e deli Austria. La Prussia 
vuole ritirare dalla Confederazione le sue pro- 
vincie dell’ Est ed il ducato di Posnania. L'Au- 
stria persiste a voler entràre con tutte le sue pro» 
vincie non comprese nella Confederazione innanzi 
al 1848. La Dieta dovrà decidere. In quanto 
alla stampa sembra che vi sarà una legge gene- 
rale, una legge federale. Dicesi che la Prassia 
abbia fotto un progetto su tale argomento, ma 
che la Dieta l'abbia respinto come troppo duro e 
reazionario. Infive sarà pure intavolata la que- 
stione della sovranità federale nei suoî rapporti 
coll’ interno e coll'estero. 

— Dalla Germuvia centrale abbiamo quanto 
appresso : » Secondo assicurasi da buona fonte, 
» le loggie dei Franchi Muratori » si riempiono 
negli ultimi tempi in modo straordinario. Egli è 
fatto positivo che i Fravchi Muratori , apparte- 
venti ulla classe colta, e per lo più anchealla possi» 
dente, farono con poche eccezioni assai conser- 
vativi. e appuoto per ciò melto odiati dai demo- 
crati socialisti. Ora, che cosa spinge aresso tanti 
in questa lega di fraterno amore ? Crédiumo di 
noa andar è ‘cercandone il motivo nelle di= 
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| scordie e nelle agitazioni sul campo ecclesiastico 
che più e più si manifestano. Sono presentemente 


la 


—_——perlo più colti cattolici che si rivolgono all’ or- 


dine dei Franchi Muratori. 
ò PRUSSIA | 
Berlino, 17 luglio. Finora la Dieta germanica 
non si è ancora occupata «della quistione del di- 
stacco. delle confederazione delle. provincie di 


È Prussia e di Posen. Probabilmente il signor Bis- 


mark-Schònhausen erasi inleso preventivamente 


Gi) 24 cogli altri ministri che dimandavano delle istru- 


zioni ai loro governi. L'Austria fino al giorno 
- d’oggi non ha fatto alcuna opposizione, ma fu 
| stabilito per principio che perciò si esigerebbe il 
‘consenso dei mambri della Dieta. Il signor di 
| Bismark Schoenhausen è venuto a Berlino per 
rire quanto si è fatto a questo proposito. In 
esso lerà una risoluzione definitiva. 
Bc officialmente che non ha mai esi- 
7 za secreta delle potenze del nord 
stati d’Italia. 
ehrzeitung giornale militare redatto sotto 
veg immediata del re che ne legge gli 
auticoli prima della loro pubblicazione , reca 
| quanto segue a proposito dalla concentrazione di 
‘un corpo di troppe nei dintorni di Fraucoforte. 
E possibile che si pensi realmente a_ concen- 
| trare 120[m. uomini: ma si tratta.di sapere se 
(questa misura’ può essere giustificata dalle circo- 
| stanze. La concentraziona di un corpo di truppe 





in questo punto che fu ‘sempre punto d’ unione 


contro la Francia, farebbe una sensazione pro- 
+ fondissima su questo paese e potrebbe suscitare 
DAR degli avvenimenti da cui la Germania deve te- 
inersi ben lontana ora specialmeste che la Francia 

si condusse tanto ammirabilmente nell'affare del 


ra 






n'arvi alcun motivo di turbare la Fran- 
o del suo sviluppe e di concentrare 
er dlarvi un impulso comune. Da 

stullo;ciò il giornale viene a conchiudere che 15 

o zo mila womini sarebbero bastevoli per. rag- 
giu igere lo scopo propostosi dalla Dieta. Se si 
vuol far guerra alla Francia 120,000 uomini non 
°. basterebbero, se non si ha questa intenzione non 
n conviene fare una dimostrazione che provoche- 
relbero în Francia delle discussioni e forse degli 


pa. CARS ": n 
cav iti impreveduti. 
pu Lt reparto all’ isola di Hela presso Kònigs- 


©. beri onde osservare l'eclissi; ed ilsig. Alessandro 
| di Humboldt ha fatto innalzare espressamente a 
bi — quest uopp un osseryatorio a Danzica. 


ta SPAGNA 


di 
Madrid, 15 luglio. La Regina ha fatto grazia 
della vita a Miguel Parisyche era stato alla testa 
| del moto insurrezionale avvenuto l’anno scorso. 


SA rnali portano una lunga lista di somme 


mn e per la costruzione del canale di cui si è 
“ drid. 


n destinato a portare acque potabili a Ma- 
Icolando le obblazioni private, quelle del 
" Governo e «ella “Corte, si ha già una cifra di 


Ri ‘35,000,000 di reali. 


alla Camera dei Deputati ebbero luogo 
le interpellanze del sig. Moyanò, a proposito del- 
l'influenza governamantale adoperata per favo- 
“rire gl'ivferessi della casa bancaria del signor 
Bertrand de Lys. L'accusa cadeva specialmeute 
sul Ministro che porta questo nome, ed egli ri- 
spose în modo da confermare pienamente l’opi- 
‘niane favorevole che per lui nutriva la Camera. 
 _———_——— mt. 
INTERNO 
uu Il sig. Re, impiegato superiore del Mini- 
stero delta pubblica istruzione è partito qualche 
tempo fa alla volta di Loudra, ma, per quanto 
ci viene assicurato , egli non si è recato colà di- 
reltamente, ma allungando il viaggio, fa il giro 
0 delle ia allo scopo di visitare quegli stabi- 
limenti della pubblica istruzione dietro incarico 
avuto dal Ministero. 
Nella necessità in cui si trova il Piemonte di 
riformnre radicalmente il sistema della pubblica 
istruzione, il pensiero di studiare i metodi altrove 
lolati e praticati con successo è per se stesso 
certamente felicissimo. Ma dobbiamo far osser- 
vare al sìy. Gioia, che non basta avere un buoo 
pensiero, quello che più importa è di mandarlo 
ad esecuzione in modo conveniente e vantag- 
gioso, E la scelta del sig. Re per quella incum- 
benza è dessa opportuna? Mentre iu allri pàesi 
si affidano simili incarichi ad uomini distinti per 
iutelligenza e lumi, per lavori scientifici, per 
‘cognizioni teoriche, e pratiche in qualche impor- 
tante ramo della pubblica istruzione, si mania 
dal Piemonte un uomo che non ha nulla di tutto 
questo, che pretende di regolare gli studii senza 
conoscerli! La di cui entrata al Mivistero del- 
l'istruzione pubblica porta una data iufausta, e 
‘che vi fu chiamato non come promotore; ma, 
ben può dirsi, come aguzzino. degli studi! Che 
ora non ha altro pensiero che di opporre pu'osti- 
nata resistenza burveratica ad ojgui ragionevole 
resso! Le di cui relazioni col retrogradume, 









a ed i 

cogli uomini «ell’Armonia e della Campana non 

sono un mistero ! Sulle primo credevamo una 
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mata sul serio. 

Che siasi trovata questo pretesto, perchè il 
sig. Re possa fare ua viaggio di diporto ome 
vedere Vesposizione di Londra a spese dello 
Stato? 

— Ebbimo già occasione di parlare del monopo- 
lio introdottosi riguardo agli esami di magistero; 
e se abbiamo creduto di binsimar severamente 
la disposizione, cui facciamo allusione, non fu vel- 
leità di opposizione o per astio di persona, pre- 
vedevamo i gravi danni che ne sarebbero deri- 
vati per la gioventù stndiosa, Ora siamo in grado 
di accennare a qualche dettaglio in proposito. 
Più di oo sono i giovani che dalle provincie si 
presentarono all'esame di magistero; ma quattro 
soli essendo gli esaminatori, ne questi troppo 
solleciti della loro ineumbenza , molti esamivandi 
sono costretti a Lrattenersi a Torino per più set- 
timane onde attendere che venga il loro turno; 
e ciò con grave spesa e perditempi : il danno 
maggiore è la dissipazione e l’ozio, cui riman- 
gono in preda durante questo tempo i giovani , 
allettati dai passatempi della capitale. Non pochi, 
che alla propria casa si sono preparati coù rac- 
coglimento e studio agli esami perdono în queste 
divagazioni il frutto delle loro fatiche e dovran- 
no esser rimandati dagli esami , che avrebbero 
sostentito con lode ove fossero stati immediata- 
menti ammessi. 

E maggiore è ancora il danno morale! Quanti 
semi di futura corruzione possono essere gettati 
in questo frattempo e trovare un terreno facile 
nell'età giovanile, nell’ozio, nella stessa agitazione 
d’animò prodotta dall’aspettativa proluagato del 
prossimo esame? Facciamo osservare al sig. Mi- 
nistro la responsabilità di coscienza che incorre- 
rebbe quando si dovesse imputare ‘all’isiprov- 
vida sua determinazione la perdizione morale di 
qualche giovinetto. Non parliamo a caso; sap- 
piamo esservi dei genitori che si trovarono 
uslretti a richiamare a casa i loro figli senza at- 
tendere che avessero dato l'esame. 

— Il 1° Colleglo elettorale di Nizza a Mare è 
convocato pel 3 agosto , onde procedre ad una 
nuova elezione del suo deputato. 

Genova, 21 luglio, Si è costituita a New York 
una Compagnia di navigazione a vapore transat- 
lantica che, toccandc Madera (in coincidenza colla 
linea inglese diretta all'America del Sud) farà 
quindi capo a Genova. 

Della anzidetta Compagnia fu eletto Presi- 
dente il signor Iohnston Livingston, della ditta 
Livingston Wells e C. Il Consiglio d’Ammi i- 
strazione ha munito il signor Pietro Koster (at- 
tualmente in Genova) di sua legale procura per 

«invocare il concorso del regio Governo sardo, il 
quale promise accordare alla Società un privi- 
legio esclusivo di 15 anni, ed altre concessioni. 

Il capitale sociale per la prima attivazione 
della linea con due vapori della portata di 1200 
tonnellate ciascuno venne fissato nella somma di 
dollari 600,000 divisibile in 3000 azioni di dollari 
200 l'una. : 

Cagliari , 16 luglio. Da ripetute asserzioni di 
persone degne di fede, resta constatata la sco- 
perta del carbon fossile, nelle vicinanze di Gon- 
nesa presso Iglesias. E dai fatti assaggi esso ri- 
sultò di eccellente qualità. A maggior conferma 
aggiungesi l'ordine dato all’ ingegnere delle mi- 
niere sig. Poletti di recarsi sul sito per ricono- 
scere le fatt» scoperte, 

Ove le condizioni di giacitura e di potenza de- 
gli strati carboniferi non offrano difficoltà gravi 
ad uva estesa ed economica coltivazione, questa 
può dirsi una fortuna tale da far cambiare affatto 
lo stato della Sardegna. 

La grande estensione di questo bacino, che da 
Gonnesa estenlesi a grande distanza verso il 
Sulcis per qualche centinaio di chilometri qua- 
drati; la prossimità di abbondanti miniere di 
piombo argentifero, (e fra le altre di Monteponi) 
e di minerale di ferro ; l'abbondanza di altre mi- 
niere d'ogni sorta in tutta la Sardegna; la vici- 
nanza al mare ed al magnifico e sicurissiwo golfo 
di Palmas, sono tulti elementi che maggiormente 
concorrono a rendere più preziosa e stupenda 
questa scoperta. 

(Indicatore Sardo) 





SOTTOSCRIZIONE 
per mandare operai a Londra. 


Signor conte Gerolamo Tornielli, Senatore 
del Regoo .. |, L. 4o 


ii 
NOTIZIE DEL MATTINO 


— La Gazzetta di Milano reca il testo di un 
proclama di Radetzky in data 19 corrente nel 
quale, dichiarando la sua impotenza a difendere 
le popolazioni «del Lombardo-Veneto da ‘un ne- 
mico, che celato lavora a scavare ‘loro sotto î 
piedi l'abisso, mini li tenere responsabile so- 
lidariamente ij ve accadono delitti po- 
litici, e fa ce: miligazioni introdotte 














celia la missione suddetta, ma ci venne ricoufer- 








nello stato d'assedio, ponendo di nuovo in vigore 
il contenuto del suo proclama 10 marzo 1849. 
Domani daremo il testo completo. 
Parigi, 21 luglio. Ieri alle ore ro del mat- 


tino morì il maresciallo Sebastiani, uno dei glo- 


riosi avanzi dell’ impero. 

È incomineita la discussione del rapporto del 
sigoor Melun, sulle petizioni che domandano la 
revisione. Hanno parlato Charras e Melun. 

Îl 5 010 chiuse a 95: rialzo 15 cent. 

Il 3 0j0 a 56 90; rialzo 30 cent. 

L'antico 5 0/0 piemontese (C. R.) dî cui fu- 
rono oggi staccati i coupons variò, da 81 65 ad 
81 5o in ribasso di 15 cent. 

Le obbligazioni nuove del Piemonte a 930, 
rialzo 7 fr. 

Berlino , 18 luglio. Il negoziato tra l'amba- 
sciatore francese e il gabinetto di Berlino teu- 
deute a determinare i diritti della proprietà Jet- 
teraria è stato condotto a termine, Il Governo 
francese aveva per iscopo d’impedire che le con- 
traffazioni di stampe che si fanno vel Belgio tro- 
vino spaccio in Germania. 

Dopo che il Governo ha spiegato formalmente 
i suoi disegni di ristorazione il partito costituzio- 
nale tentò di avvicinarsi a quello della sinistra, 
ma non riescì, 

Francoforte, 18 luglio. La Dieta germanica 
nella seduta d'oggi deliberò intorno alla protesta 
della Francia e dell'Inghilterra sull'ingresso totale 
della monarchia austriaca nella. Confederazione. 
Venne deciso all’ unanimità di non permettersi 
ad alcun Governo d° intervenire in questo affare 
che ha un carattere esclusivamente tedosco. 

Altona , 17 luglio. L’ Assemblea dei notabili 
venne chiusa ieri. Nell'ultima seduta fu letto il 
memorandum indirizzato al Re, contenente i voti 
della maggioranza e le dichiarazioni della mino- 
rità: esso ottenne l'approvazione dell’ Assemblea. 

Berna, 21 luglio. Il Consiglio nazionale ratificò 
nella tornata d’ oggi, alla maggioranza di 78 
voti contro 9, il trattato di commercio col Pie- 
monte. 

Odessa, 1/; luglio. Le ultime notizia dall’ im- 
hoccatura di Sulina danno poca speranza che i 
lavori di spurgo possono ottenere un buon risul- 
tato essendo essi condotti con molta negligenza. 
Frattanto sono andate a secco due navi greche. 
Si sono collocate in alcuni punti delle tavole 
rosse di avviso per segnare le posizioni perico- 
lose, affinchè il vapore russo Pietro il Grande 
non si areni; ma questi segnali sono poco utili 
perchè vengono smossi sovente dai ghiacci , o 
dalle stesse navi sul loro passaggio. 

Le notizie pervenute a Trieste e a. Vienna 
da Alessandria recano che le trattative fra la 
Porta e il Vicere d'Egitto incontrano molte dif- 
ficoltà, e che le differenze insorte sono ben lungi 
dall'essere vicine al loro scioglimento. 


A. Brancas-ttrov1m direttore. 
G. Rowparno gerente. 
diana pie MISS 
BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 


Torino ,.il 23 Luglio 1851 
IR FONDI PUBBLICI 
1819 5p.0j0god, t apr. 18.bre 
1831» * 1geob. 1 ugl. 











1848.» » 1 marz. 17.bre 

1849-50» * 1geun. i logi. 

1851 » * Igiuzn. 1 die.| 81 75] 81 50 
1834 . Obbligazioni 1 genn. 1 lugl. 

1849 » 1 aprile 1 8.bre 960 
1850 Ù 1 febbr. 1 agos.| 950 Yo 


1844 5 p. 0,0 Sard. 1 genn.1 luglio 
FONDI PRIVATI 

inni Banca naz. 1 genn, 1 Jogtio] 
AZIONI ( Banca di Savoia . Lou 
Città (4 p.0j0 oltre l’int. dec. . 
di Torino(5 1}? p.0,01 gen. i luglio 
Città di Genova 4 p.0)0 . . . 
Soc. del Gaz (Sud) I geno. 1 luglio 
Soc. del Gaz (Nord) » . ; . + i 
Incendi a premio fisso 31 dicembr. | 
Via ferr di Sawigl. 1 genn. 1 luglio 
Molini presso Collegno 1 giugno . 











THE ILLUSTRATED LONDON: NEWS 


IN INGLESE, IN FRANCESE ED IN TEDESCO, © 

Prezzo 62 172 cent. il numero. La 

I signori Deizy e Comp., librai ed agenti di pubblicità, 13, Regent Street, Lovpia; slincari- 
cano di spedire in tutte le parti del momlo l'ILLustRATED Loxpox News, come pure tutti i gior- 
nali e le riviste perioliche pubblicate in Taghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 
Tunes, Monxise Cunonicre, Post, Her Lp, Apveatisen, Danny News, GLone, Sus, 


panp a L. 4o il trimestre; Exenss a L. 24 35; Suieeiwa Gazette a L. 48 753 ATuENAEUM 
aL. 6 85; Ecoxomsr a L. 12 20: Examuer, 


a L. 5 40, ecc. ece. 


Spese postali d’affrancamento per gli Stati Sardi :. fa 
L. 2 70 per trimestre pei giornali ebidomadari 3 
pei giornali quotidiani. 
Generoso sconto a’ librai ed agenti di giornali. 
Scrivere franco, 13 Reosxr StneeT, Lowpnes. 
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CAMBI: DO. 
per brevi scad. per tre mesi 

Augusta a 60 gior.) 254 3,4] 
Francofertes. M.| 219 | 
Genova sconto | 4 p. 0,0: ni - 
Lione... ....;-'; 100 35.) 99 75) 9960 
Livorno ; | 
Londra 25 20f 925 25 05 
Milano... 85 50 
Napoli. . . . al ì 
Parigi . + al 100 È È 9975) 99 0 
Roma . : 


Forino sconto Ù 
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Corso delle valute © °° 


Napoleone d'oro |. 
Doppia dì Savoia 
Sovrane nuove ; 
Sovraue vi chie, 
Do no 
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ESA VELOCIFERI 
pei FnareLi MOTTA | 


IMP 






Contrada Bogino, num. 5. 
ba SIA hi = * vs 
CAMBIAMENTO 
a datare dall 1 io 


pa Torino a Novara per Milano, Varallo, Orta, 
Omegna, Vigevano e Mortara 
o ore 4 pomeridiane. — 
Per Arona e Syiz 
ore 6 pomeridiane. . 


SAVOIE ALXPLES BAINS SAVOIE 


L’ouverture de la saison a eu lieu le 15 mai. 

La vogue acquise depuis si loogtemps, aux 
Eaux d'Aix semble sugmenter encore cette année 
gràce è l’ouverlure du chemin de fer de Lyon 
jusqu’ è Chalons qui met Aix désormais è 24 
heures de Paris, 

Aix sera aussi cette année Je rendezyous de 
l’aristoeratie italienne, de grandes fétes sont an- 
noncées pour la saison qui promet d’ étre plus 
brillante encore que les précédentes, 
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BUNS D'EVIAN > 


SUR LE LAC DE GEi 
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Ouverture d'un Casino où M 
trouveront les mèmes di 
Hombourg, etc., etc. î 

Les bateaux à vapeur font un service régulier. 

Mème Etablissement à Chamounix. ii 


Deù, 
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MAGISTRATO D'APPELLO DI PIEMONTE 
Classe 1." criminale. 
Continuazione dell'udienza del dì 22 luglio 1851. 


Presidenza del Conte Commendatore Leonzio 
Massa-SaLuzzo, Senatore del Regno; Presi- 
dente Capo. |» 





Pres, D Bpecie erano queste grida? - 
Test. Pi piangessero , si gridava ad 
alta voce 

Presid.. ono queste grida. - Test. 
Mi in. i i isero Lrè volte. 


ndo avete udite queste grida non 
SEO i entrare in casa. - Test. Accorsi 








etnia entrare (3 lg ma come dissi mi fu chiuso 
r90 Îa sa dà più "nulla udito? - 
nu! : abito in una cameretta sita 


al pi da sopra « zione del signor Viola, e non 
pi udito in a pers sia o delle grida per do- 
«del medico onde soccorrere sua moglie. 

"PV Non avete inteso da qual parte le voci 
partivano? - Fest. Credo dalla straila, 

Pres. Non avete sentito prima quali voci cor- 
revano sul conto del signor Viola? » Test. 12, 
0 15 giorai prima ho udito delle grida chie- 
denti aiuto, ho bussato alla porla per doman- 
dare che fosse, è mi fu risposto che ognuno a casa 
sua faceva quello che credeva, 

Pres. Che specie di grida avete sentito? - 
Test. Ho seutito gridare aiuto, la voce sembrava 
di donna, del resto non ho più nulla a dire. - 

* Pres. Quali parole. ha pronunziato il signor 
Viola quando vi chjudeva la porta_in faccia? - 
Test. Ha detto, ognuno u casà sua fa come 
vuole. 

Pres. Conoscete voi quale specie di sissapori 
corressero tra marito e moglie? - Test. No, 
signore. È 

Pres. Voi dunque avete detto di aver sentito 
gridare aiuto due o tre volte in quella notte, ma 
non avete ancora sentito alcuni colpi di pistola? - 
Test. No, signore non ho sentito niente. 

Pres. Nella maltina poi cosa avete sentito ? - 

+ ‘Pest. Alla mattina ho sentito dire che avevano 
ucciso la moglie del sig. Viola, son disceso alla 
‘ porta, ed ho trovato una persona che osser- 
riva Îl namero della inedesima è mi richiese se 
“era! vero che fosse stata uccisa in quella notte 


““uzià donna ed io le ho risposto di sì, Allora essa | 


‘’ii narrò essere stato ritrovato nel fiume Po un 
individuo, che dichiarò di avere ucciso con un 
colpo di pistola sua moglie, e che fu poî condotto 
in una casa peschereccia del Borgo di Po dove 
Aucora momentaneamente si ritrovava, 

Pres. Ed allora che cosa avete voi fatto? 
Test. To andai al Borgo di Po alla sinistra in 
una casa di un pescatore è colà ho visto quell’ 
individuo. 

Pres. L'avete veramente riconosciuto, l'avete 
sentito parlare? gli avete voi parlato? - T est. No, 
egli von disse niente, si Irovava colà il maresciallo 
dei Carabinieri che lo interrogata, ma non ri- 
cevelte mai alcuna risposta > egli volgera soltanto 
il capo verso un'quadro della B. V. della Con- 

‘ soluta. 

Pres. Che aspelto avera? lranquillo 0 spaven- 
tato? = Test. Sewbrava spaventato. 

Pres. Vi siete accorto che vi abbia ricono- 
sciuto. = Test. No, Signore. 

Pres. Mi sembra che quando siete stato interro- 
gatoalira volia abbiate raccontato una circostanza 


ione dell’ Opinione dichiara volersi 


particolare , di ciò che avvenne nella casa pe- 
schereccia ove era stato tradolto il signor Viola: 
quando vi ha vedato entrare non avete notato 
in lui alcun movimento? Fu detto nei primi 
esami , che prima fece un grido, che si volse 
poi convulso, e più non parlò? - Test. No, si- 
guore, non ha fatto alean movimento, 

Pres. L'espressione di cui vi siete servito nel 
processo sono queste: Quando vide i carabinieri 
fece un grido come di spavento , e con ua movi- 
mento quasi convulso, ecc. Ora è questione di 
sapere se la cosa stia in questi termini, ovvero 
se vi è qualche differenza ? -- ‘Test. Io non ho 
più nulla a dire in riguardo, ho visto che ha fatto 
un movimento volgendo il capo, ma grido non 
ve ne fu. 

Pres. Nelle deposizioni scritte la relazione è 
diversa; vediamo se si può rettificare questa circo- 
stanza, Sig. Viola qui viè un individuo che vi co- 
nosceva, che era vostro vicino d’ abitazione. - 
Ace, Non lo conosco. 

Pres. Egli è stato a vedervi al Po quando fo- 
ste estratto dal fiume e che eravate coricato nella 
casa del pescatore. Vi ricordate per caso di aver 
veduto quest'uomo? - Acc. Non lo conosco. 

Pres. Il testimonio qui presente ricordò un 
fatto avvenuto in casa vostra pochi giorni prima: 
sapreste dirmi se questo accadde prima che la 
moglie partorisse? - Acc. Non lo so. 

Pres. (all’ acc.) Nelle deposizioni scritte è detto 
che 7 od 8 giorni prima del puerperio aveva il 
test. sentito gridare iu casa vostra, che aveva bus» 
sato aila porta, la quale fu di subito chiusa nel 
mentre che venivano prosunciate le parole: Che 
ciascuno in casa sua faceva quello che voleva. 
Vi ricordate voi di questa circostanza? - Acc. Non 
lo conosco, 

Pres. Ma quand’anche non conosciate quest’in- 
dividuo, vi ricordate che siavi stato qualenno in 
casa vostra a domaudarvi la cagione di quel ru- 
more? Questo signore asserisce che 15 giorni 
prima si era messo vicino alla porta della vostra 
abitazione perchè udì del rumore e delle conte- 
stazioni, e che avendo bussato voi gli avete ri- 
sposto, che ciascuno in casa sua faceva quello|che 
voleva. Non ricordate questo futto? - Acc. No, 
signore, . 

Pres. Si faccia passare altro testimono. 

(L’accusato beve). 

(Entra il testimonio Cornagliotto Giovanni). 

Pres. Voi vi chiamate'Cornagliotto 2... . —- 
Test. Giovanni del fu vivente Giuseppe. 

Pres. Quanti anni avete? - Test. 32. 

Pres, Professione ? - Test. Esercente il caffè 
d’Italia. 

Pres. Avete sentito quello che fu detto ieri 
riguardo al giuramento? Credo di parlare con 
un testimonio, che conosce l’importanza di que- 
st’atto, e che, come esercente un caffè ,, conosce 
i doveri della società. Prestate dunque il giura- 
mento. \ 

(Il testimone presta il giuramento). 

Pres, Conoscete il signor Viola ? -- Test. Si, 
signore. 

Pres. È da molto ‘tempo che. conoscete il sij;. 
Viola? - Test. Da un anno, ma solo di vista: 
lo conosceva poi di fatto da zo gioroi prima di 
quel delitto. 

Pres. Qual è la circostanza della sua. cono- 
scenza? - T'est. Lo conobbi perchè frequentava 
il caffè. 

Pres. A che ora. vi andava? - Test. Fre- 
queatava abitualmente il mio caffè da un mese 
e mezzo ; prima ci veniva ogni 8, 10 o 15 giorni, 
da un mese e più frequentava il caffè al mattino, 
che veniva a fare colazione, al dopo pranzo a 
prendere il caffè ed alla sera, 

Pres. Dunque ci veniva al mattino, al dopo 
pranzo ed alla sera? - Test. Si, signore. 

Pres. Quando veniva al cafè era soltanto per 
fare colazione , per prendere il caffè, oppure a- 
veva qualche altra occupazione ? - Test. Si fa- 
ceva la partita secondo l’uso degli altri. 

Pres. E che specie di partita si faccya? - 
Test. Si giuocava alla bestia colla posta di otto 
soldi. 

Pres. E queste partite erano molte al giorno, 
oppure una sola? - Test. Una sola alla sera. 

Pres. Vi siete accorto che questo giovane per- 
desse o guadagnasse in modo da esserne turbato? 
- Test. No, siguore. 

Pres. Relativamente alle spese che faceva nel 
caffè erano considerevo i, oppure discrete? Che 
cosa spendeva nella settimana ? - T'est, Spendeva 
15.0 20 soldi al giorno. 

Pres. Giuocando queste part'te alla bestia, 
quanto sì poteva perdere o gumlagnare ? — Test. 
Non più di 15 o 20 franchi al giorno. 

Pres. Dunque ogui giorno si poteva perdere 
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19 0 20 franchi? - Test. Un giorno si poterano 
perilere e |’ altro si potevano guadagnare. 

Pres. Avete mai sentito che il sig. Viola si ta- 
mentasse di aver perduto , 0 si rallegrasse di a- 
vere guadagnato? - Test. Non ho mai sentito 
nulla a questo riguardo. 

Pres, Vi rammentate le spese che faceva nel 
caffè? Pagava egli quotidianamente, o alla fine 
della settimana , o alla fine del mese ? - Test. In 
principio pagava sempre; poi stette alcuni giorni 
senza pagare e per gli ultimi 15 giorni non-pagò 
che l’ ultima sera. 

Pres. Sapreste dirmi | importare della somma 
che pagò in quella sera, a saldo del suo. debito ? 
- Test. Ha pagato 18 franchi. 

Pres. Vi risulta se in questi ultimi tempi ab- 
bia guadagnato o perduto al giuoco della bestia? 
« Test. Io credo che non abbia nè guadagnato 
nè perduto , perchè negli ultimi 4-0 5 y;iorni nov 
lho più veduto a giuocare, 

Pres. Che non abbia giuocato o che non l’ab- 
biate più veduto a giuocare, sono due cose di- 
verse. Questo giovane | additando l’ accusato ), 
negli ultimi,giorni che frequentava il vostro caffè 
vi sembrava. che fosse alterato o che avesse la 
sua solita fisionomia? - Test. È quasi sempre 
stato stravagante. 

Pres. Spiegatemi che cosa intendete per que- 
sta espressione stravagante. - Test. Alcune volte 
domandaya un'acqua, poscia non si ricordava più 
di averla ordinata, e se ne andava via : se giuo- 
cava a tarocchi; soventi gli succedeva di per- 
dere una bottiglia e si partiva senza pagarla. Di 


questo poco m'importava, perchè lo conosceva;* 


ma sovente accadeva che non la consegnava 
nemmeno ; e questo non mi garbava molto, per- 
chè non sapeva chi dovesse pagarla ; però quando 
ritornava veniva poi a confessare il suo debito. 
Un giorno domandò una /rollatina, e quando il 
giovane del negozio ebbe eseguito i suoi orilini, 
non lo trovò più : egli venne ad avvertirmi di 
questa cosa , ed io gli dissi che era solito a fare 
tali scene. Ecco in che consistevano le sue stra- 
vaganze. 

Pres. Queste stravaganze era egli solito a 
farle, o successero soltanto pochi giorni prima 
della sera fatale ? - Test. Il fatto della firoltatina 
successe nel lunedì di quella stessa settimana. 

Pres. In quelt’ultima sera siete voi informato 
se Viola sia venuto nel vostro callè, 0 se vi sia 
venuto una volta sola o molte, in quale ora e 
che cosa vi abbia falto ? - Test, È venuto una 
volta sola e mi chiese il suo cento: quando io 
glielo presentai, mi pagò e mi domandò la rice- 
vuta. Lo mi accinsi a fargliela, ma appena l’ebbi 
finita, egli pose un dito sullo scritto e la can- 
cel'ò, dicendomi che non era necessaria; poscia 
parti. Questo avvenne verso le ore 909 12. 
Dopo ciò io andai a dormire, e seppi poi nel 
giorno dopo che egli era di nuovo venuto nel 
mio caffe. 

Pres. Snpete di certo che sia ritornato. in 
quella sera ?-- Test. Mi fu detto; anzi mi si ag- 
giunse che aveva ordinato una piccola acqua e 
che non l'aveva pagata. Però io credo clie. nov 
l'abbia presa. 

Pres, ( Ali’accusato ). Voi sentite quello che 
dice il proprietarîo del caffè d'Italia, Avete qual- 
che osservazione a fare sulle parole del testi- 
monio ? Lo conoscete ? - Acc. Sì, signore. 

Pres. Ricordate di aver frequentata la sua 
bottega ? - ‘Acc. Sì, signore. 

Pres. Ricordate dell’essere voi andato a giuo- 
care alla bestia nella sua bollega? Ace. No, 
signore. 

Pres. Non avete mai giocato alle carte, taroc- 
chi od altri giuochi di società ? - Acc, Ho giocato 
a’tarocchi. 

Pres. Non vi è mai accaduto di fare guadagni 
o perdite {cousiderevoli ? - Acc. {Giocava delle 
bottiglie di vino, 

Pres. Mi avete detto ieri che non bevevate 
vino, allora giocayate il vino per gli astanti. — 
Acc. Bevo vino. 

Pres, Ieri quando la vegliatrice vi diceva che 
aveva avuto commissione di andar a prendere 
Vino, mi avete risposto che non beverate viuo. 
- Acc. Sì, bero vino. 

Pres. Dunque dobbiamo credere a quello che 
ha detto la vegliatrice. Vi ricordate di aver pa- 
gato qualche lista, qualche somma al ‘testimonio 
- Acc. lo l'ho sempre pagato. 

Pres. Si dice che in quella sera avete pagato 
18 fr.,e che quando vi presevtò la quitanza, 
avete passato sopra ildito per cancellarla e po- 
scia l'avele slracciatà in sua pene Acc. 
No, siguore. 


Presi Sentite che il coffe e narrò che ha 
ricevuto il pagamento PR, a.lo l'ho sempre 
pagato, “di d re Ùi 
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Pres. Ma esso dice che talvolta ve ne dimen- 
ticavate, che facevate qualche nota, edi più rac- 
conta che. in quella sera avete pagato una nota 
di 100 15 giorni prima. - Acc. Non mi ricordo. 

Pres. (al test.) Conoscete i fatti che possono 
riguardare marito e moglie? La signora Viola è 
stata con suo marito nel call ? - Test, Sì, signore. 

Pres. Di sovente ? - Test. Di sovente, casse 
non la conosceva ancora veniva una volta o due | 
nella settimana ed anche ogni 15. pr. ‘è 

Pres. Siete iuformato se vi \ 
che diverbio tra marito e moglie? "Tea 
senlito solo a dire in bottega che vi 
tra marito e moglie: Ma del resto non 1 
mai informato particolarmente. 

Pres. Che specie di voci correvano 
meote a questi guai? - Test, Ho sectito sola 
delle voci varie ... «ma non saprei dire i motivi | " 
che davano luogo a quei guai. Mi sembra che sì — 
dicesse che la moglie voleva separarsi da lui. ©. 

Pres. Quando siete stato interrogato la prima 
volta avete ind cate varie cause, adesso vi ricor- 
dlereste delle voci che correvano? - Test. Chi — 
diceva esserne causa il giuoco, chi l'interdizione, | 
shi i guai con la moglie... _ 

Pres.\ Nun sapreste veramente specificarne 


qualcheduna di queste cause ?. Non vi mai scca- | 
vato di vedere il Viola in atto di u 
duto, che avesse l’aria inquieta, di , di- 


sperata ? - Test. Era da qualche tempo che aveva 
un’ aria disgustata. 

Pres. Desi.lererei che mi spiegaste se gli avete 
visto in quella sera una fisionomia trista 
pure da un uomo irritato e, ot a 
Test. Quella sera noy l'ho guardato q vando mi 
ha domandato di aggiustare il conto, } erchè si 
era diretto a mia moglie. Pe 

Pres. Sapete dire se nei precedenti pa 
quest'uomo avesse la fisonomia posata, triste o 
cupa, oppure di uomo di carattere irascibile ? - 
Test. Io lo vedeva parlare poco ; ma non l'ho | 
mai sentito gridare, ho sentito qualche parola, til 
qualche piccola questione di parole, ma non.altro. A d 

Pres. Ma per cerlo voi nun l'avete veduto al- 
terato ? - Test. No, signore. Una volta ha i 
un diverbio con un ufficiale, ma io von, 
vava presente. 

Pres.  (all'accusato) Il sig. Viola ha% 
osservazione a fare a quanto disse il 
= Ace, Non ho niente a dire in proposit 

Pres. Allora lascieremo il Lestimonio in | 

Si introduca il testimonio Mejnardi Franc 

Meinardi Francesco d'anni 29, del vivente | 
vanni, ad alla tesoreria oiyica, 

Pres. Con il sig. Viola? - Test. Signor DR 
lo conosco da 7 od 8 anni. 

Pres. Siete già stato esaminato altra volta, e 
siccome siete persona colla, von vi farò tante 
interrogazioni, mi raccomaidò alla vostra com- 
piacenza onde vogliate specificaré tutti i fatti di 
cui potete essere informato relati alla 
conoscenza di questo giovane, al sno n 
nio , pregandovi di parlare forte stante il po’ di 
rumoreche si fa dlentro e fuori della sala. = Test. 
Conobbi il sig. Violanel paese, e lo rividdi quindi 
in Toriho, dove feci nuovamente amicizia con 
lui. Egli mi raccontò diverse cose, mi disse che 
doveva maritarsi , che doveva contrarre tre 0 
qualtro matrimoni, ma che non ne contrasse mai 
alcuno , perchè dicevasi che fosse un poco pazzo. 

La prima vo'ta mi disse aver fatto chiedere 
una damigella in Cigliano. della - famiglia Bian= 
chetti, la quale gli sarebbe stata concessa in mo- 
giie a condizione che avesse una professione, e 
che era perciò venuto a Torino a studiare da 

geometra. Avuto questo d'ploma, ritornava in 
Cigliano ove riporlava l'assenso al di o asili 
monio e dai parenti e dalla damigella, — Mo 

Venuto in Torino, e ritrovatomi sotto î  por- 
lici , mi nolificò queste cose: Gli dissi che faceva 
bene. Tutto ad un tratto mi disse che non voleva 
prosegu're questa faccenda , perchè la madregli 
aveva delto di sì la prima roltà, e di no la se- 
conda. Un'altra volta mi raccontò che traltava 
un altro matrimonio in Torino con la damigella 
Giustina Bossi, 

Io lo consigliai di non prenderla, perchè non 
gli conveniva, andai una sera a casa di questa 
damigella. feci chiedere la serta per poter avere 
schisrimeuti intorno alla damigella. La serva è 
venuta e l'abbiamo condotta in un caffè, ella ci 
disse che non gli sarebbe convenuta. Il Viola ri- 
spose | che aveva già fatte le sy sog- 
giunsi che, nel caso che non gli coi era 
men male perdere queste spese. ni 

Dopo il suo matrimonio egli mi disse taute 
volte che non era contento, che la mogli e voleva 


venire a separazione, e che, avendole fu 
mila lire di dote, temeva che ella eligi e L'E 
tutto, » Logli dissi che pi è Nature egli ta. 
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Pe, 


re" Tasti poi. 


i Mi: -2 che non sspera come occuparsi; al che io | 
È ‘ soggiunsi: tullo sta nel cominciare. 
| __—_—’— Egli però non si &'mai occupato , e lagnavasi 
continuamente, che sua moglietnon'volesse stargli 
insieme. Io gli dissi, vendi quel poco che hai e 
‘ vanne via, ed egli mi rispose : qualche giorno io 
© faccio ancora qualche colpo; no, io dissi, è meglio 
che tu la prendi per n braccio, e la mandi a 
* sua casa, e che quindi tu parta per l'America od 
| altrove. 
Prés. Questo discorso di far qualche colpo fu 
| falto molto tempo prima del caso av venuto ? - 
* Test, Qualche mese prima, ma senza spiegare 
* qual colpo volesse fare. 
de Pres. Avete riferite. circostanze alquanto de- 
cate eno la giustizia ha bisogno di 
dr dove la morale lo per- 





Pay i 
Avete delle ragioni da oddarre al Magistrato, 
dalle quali'risultasse un foudalo motivo per con- 
Pe _ sîgliare tale dissunstone ? - Test. Io non gli ho 
da detto altro se non che questo matrimonio non 
Na gli. sarelibo stato conteniente perchè nei nostri 
Ta paesi abbiamo: bisogno di donne menagere che 
lavorino i in casa, laddove avevo sentto a dire 
cat, Egg stella amava i divertimenti, i balli e 


"a pini Il motivo dunque di quel consiglio era 
- Pinfpelazioie relativa ‘alle tendenze della sposa 
— pel losso ei di vertinienti. 







fi; petemi ora: Queste informazioni. le 
*‘ ayest nè di servizio, oppure da persone 
 di‘efgual condizione del signor Viola? - Test. 


‘saprei ricordarmene. 

Pres. Mi basterebbe, che mi indicaste la qua- 
lità delle persone. - Test. Da prima l'ho siputo 
da persone ‘che vanno ai balli ed alle soirées, poi, 
dalla serva che abbiamo ac- 
ta al caffe la quale ci disse che era una 
> si ‘alzava alle dieci del mattino e che 

olontà ili lavorare, motivo per cui 

e non conveniva. 








| aveva 
“i dissi c 

— Pres. I motivi adunque della vostra dissua- 
sono quelli che avete annunciati al Ma- 


ww E Test. Sì signore. 


"Pres. L’irisistenza per questo matrimonio sa- 
de |pele se fosse per parte del Viola o per parte dei 
pa della Giustina? - Test. Egli mi disse che 

ti volevano che contraesse questo matri- 

pra allego che se non lo ficeva avrebbe 
pruto. .perdere le spese che aveva già futte. To 


risposi che ‘era meglio perdere le spese 
se che fure un matrimonio non con- 






"Cs 
G 


s £ Questi discorsi venivano dal Viola dopo 
Ss È MM esioci fattegli da voi? - Test. Sigoor sì 
© “Pres. Prima di questo matrimonio il signor 
Viola lavorava in qualche uffiziathella soa qua. 
‘lità di agrimens»re? - Test. Noù lavorava, 
+ Pres. Dopo il matrimonio, con chi convissero 
‘ glî sposi? Come se la passavano? - Test. Vera- 


‘ meutè non lo saprei, ho Irovato molte volle ìl 


Ù Y i Viola, esì wp sempre che la moglie voleva 


co gepararsi e che gli portava via tutto, 
La prima coabitazione dove è stata? - 
«Jac casa Bossì, e sì lagnava che il snocero era 
e] ‘che lo trattava mile e che, quando egli 
pareva che vi entrasse un cane © diceva 
[la sé nec giù quel baloss în ca 
br: Queste parole da chi le arele. sentite a 
riferire? - Test. Da Viola. 
Pres. È dunque per questi motivi su il Viola 
—abbandonava la convivenza del suocero? - Test. 
. Credo disì. 
Pres. Abbandonata questa convivenza, dove è 
“andato il Viola? - Test. A. Borgo d’Alice. 
i * Pres, Quanto tempo vi è stato? - Test. Un 


È 


n inese e mezzo, io credo. 


- 1 Pres, Colla moglie? - Test."Sì, signore. 
Dopo la dimora in Borgo d'Alice, venne 
dr in Torino? - Test. Signor sì, in con- 

Gallo. 
Pres. L ,e cose, ‘che riferite sono relazioni di 
re ‘di servizio 0 di altre persone informate, 
re del Viola stesso? - Test. Le seppi dal 


Viola, 
Pres. Frequentavi ate la casa del Viola? - Test. 


ù No, non vi sono mai andato, anzi una volta l'ho 


rimproverato, perchè non mi avesse mai invitato 
18d andare a casa sua, e gli domandai se era ge- 
Joso; egli mi disse dî no e m° invitò, ma io non 


®© accéttai. 


Pres. Non potreste dunque riferire cose viste 
o sentite da voi , nè potreste specificare, se que- 
‘sta unione fosse feconda di discussioni , di al- 
“terchi,o se pepnentà una vita trafiquilla e da 
buoni | ? -'Test. lo non gli ho veduti, fuor- 
‘chè qualche volta al passeggio. 

Pres. Dunque non avete fatti da produrre in- 
torno alle dissenzioni, che potessero esistere. tra 
_m e moglie? - Test, Signor no. 
Vi ricordereste di quello che successe la 
LA caso funesto nel. caffè 


i nel processo scritto? 








nel caffe guardando di giuotare al bigliardo. Presa 
una sedia per sederni; Viola me la tolse di sotto, 
io l'ho guarduto:con aria minaccievole, e gli dissi 
che non era una’ burla da fare, ed egli mi ri- 
spose che l’avera presa per sedere, al che io re- 
plicai che ve ne erano tante altre. To non so, se 
avesse fatto questo ‘per farmi cadere , oppure 
per burlarmi. Verso le undici egli sortiva dal 
caffè senza neppure salutarmi. 

Pres. Avete sentito che il Viola avesse qual- 
che altra causa di d'spiacere, interdizione od altri 
interessi 2-- Test. Mi ha parlato diverse volte 
dell’interdizione; dicendomi che tra questa, e la 
moglie che se ne voleva andare via da lui non gli 
restava più niente, che questa interdizione era 
promossa dal suo fratello. 

Pres. Dunque pare che il signor Viola attri- 
buisse questa interdizione al fratello, e non alla 
moglie? - Test. Mi disse che era promossa dal 
fratello. 

Pres. Giacchè parliamo d' interdizione, voi che 
gli foste amico da giovane, sapreste, se vi fos- 
sero cause per questa, cioè giuochi, scialaquo, 
vizii ecc.? - Test. Io l° ho veduto a giuocare 
molte volte a givochi di famiglia, alla destia, all’ 
écartè, wa l'ho mai veduto a giuocare somme 
grosse. 

. Pres. Dunque non siete informato dei motivi 
cui si attribuiva lo scialacquo che provocò questa 
interdizione? - Test. Signor no. 

Pres. Non v'ha detto il sig. Viola per qual 
motivo il fratello promovesse quest’iaterdizione? 
se avesse debiti? - Test. Signor no. 

Pres. Da quando il Viola si trattenne con voi 
in questi.discorsi, corse molto tempo a venire al 
fatto disgraziato? - Test. Un mese e mezzo 
circa. 

Pres. Relativamente al patrimonio del Viola, 
che cognizione avete? - Test. Per quanto ho sen- 
tito dire, il di lui patrimonio doveva ascendere 
a 30,000 lire circa, ma non lo so poi di certo. 

Pres. Erano veramente di. sua porzione? - 
Test. Credo di sì. 

Pres. Voi avete riferito dei fatti, i quali von 
facevano parte della prima deposizione, cioè di 
matrimoni prima trattati e poi sciolti. Havvi furse 
qualche ragione per cui ora rivelate questi fatti, 
ed allora li.avete taciuti? - Test. La mia depo- 
sizione fu la stessa auche sui matrimoni non con- 
tratti, Lo ho deposto quanto sapeva. 

Pres. (all’'inquisito). Signor Viola, qui c'è un 

voslro amico di gioventù che parlo di fatti che 
vi riguardano, avreste qualche osservazione a 
fare: Conoscete questo giovive? Acc. Sì, lo co- 
nosco. . 
Pres. Egli ci raccontò molte vicende della vo- 
stra vita relativamente al vostro matrimonio, ed 
alle trattative di altri che furono sciolti, il modo 
con cui fu trattato il matrimouvio colla Giustina, e 
quanto voi gli confilavate intorno alle maniere 
con cui eravate Lrattato nella famiglia Bossi, d; 
cui pare non foste troppo contento, per il qua; 
motivo vi determinaste di andare ad abitare in 
Borgo d'Alice; e poi sareste riturnato io Torino, 
come ancora, che avreste dimostrato rincresci- 
mevto di trovarvi in prociuto di venire sproy- 
visto di mezzi di sussistenza, perchè la ‘moglie 
da un canto voleva separarsi da voi, ed il fra- 
tello dall'altro voleva. provocare lu vostra inter- 
dizione. D.sse ancora che la sera precedente a 
questo fatto egli si trovaya nel caffè d’ Italia, 
quando voi (aon sa se per ischerzo o per qual 
altro motivo) gli toglieste da sedia, e che, aveu- 
dovi falta qualche osservazione, voi rispondeste 
che non avevate intenzione di arrecargli danno. 
Sa che yiocayate a giuochi di società, ma nov sa 
che giuocaste somme di riguardo. Soggiungeva 
ancora che una volta voi gli diceste che un giorno 
o l’altro volevate fare un culpo. 

Ace. Che colpo ho detto io ? - 
lo so. 

Pres. Del resto il sig. Meinardi disse che nov 
poteva conoscere i particolari della vostra fami- 
glia, perchè non eutrò mai nella vostra abita- 
zione, che anzi, un giorno rimproverandovi che 
non l’aveste: maî invitato a casa vostra, vi do- 
mandò se eravate geloso, al che voi rispondeste 
di no, e che egli era il padrone di andarvi. Il si- 
guor Meinardi non credeite di dover profittare 
dell’ invito. 

Questo è quanto disse il signor Meinardi, e che 
voi stesso avrete sentito. Ayreste qualche osser- 
vazione da fare su tulte queste risultanze pre- 
seulale dal vostro amico e conoscente? - Acc. 
Siguor no. 

Pres. Poichè avete nulla ad osservare, il testi- 
monio è in libertà. 

Cassio Gioacchino, del vivente Giuseppe, sot- 
tenente. 

Pres. Conoscete il qui presente Viola Luigi 
Baldassare? -. Test. Siguor si. 

Pres. Da {molti anni ? - Test. Signor no: da 


alte moglie? - Test. Si, 
ta al mio paese, ma non 


Test. Non 





e cosa relativa- 


i 
lo 


mente al modo con cui questo connubiò proce- 
deva, se vi fossero delle dissensioni in famiglia, 
da quale causa provenissero ? = Test. Non ho po- 
tuto saper nulla. 

Pres. Avete veduto il signor Viola nel giorno 
che precedette la scena lugubre? - Test. Signor 
sì, l'ho incontrato alla sera, dalle ‘ore dieci e 
mezzo alle undici, che andava non so dove. Egli 
mi domandò dove .io.amdara; gli risposi che an- 
dava a casa, quindi ci siamo lasciati. 

Pres. D'onde veniva il Viola e dove era di- 
retto quando lo avete incontrato? - ‘Test..Io an- 
dava verso il palazzo di città, e lui verso il caflè 
d’Italia: ci scambiammo poche pa role. 

Pres. Il passo del Viola era un passo ordi- 
nario?- Test. Pare che andasse del passo con cui 
andava io. 

Pres. L'ora era prima delle undici? - 
Verso le undici. 

Pres. Vi disse dove andasse? - Test. Non mi 
ricordo bene , mi pare che abbia detto che an- 
dava al caffi» d’Italia. 


Test, 


Pres. Non vi siete accorto dél suo ‘contegno ?» 


- Test. Signor no. perchè era oscuro. 

Pres. Eravate soliti a ritrovarvi in qualche 
luogo ? - Test. L'ho yeduto qualche volta, ma 
non eravamo inlimi amici. 

Pres. Vi siete trovati qualche volta al caffè 
d° Italia? - Test. Signor sì, l'ho veduto qualche 
volta, ma io mi fermava poco. 

Pres. Sapete che giuocasse, l'avete veduto 
qualche volta a giuocare? - Test: Sì, qualche 
volta al tavolino, ma non so altro. 

Pres, (all’ inquisito) Sig. Viola, vi ricorde- 
reste di avere nella sera prima che fosse spenta 
la vostra moglie, ritrovato questo vostro cono- 
scente poco distante dal palazzo di città? - Acc. 
L’ ho veduto tante volte. 

Pres. In quella sera vi ricordate d’averlo ve- 
duto? - Acc. Non me ne ricordo. 

(Il testimonio si ritira). 

Bertolo Autonio del fu Lorenzo, d’anni 27, 
farmacista. 

Pres, Conoscete il sig. Viola? - Test. Signor si. 

Pres. Vi siete trovato insieme nella sua abita- 
zione ! - Test, Signor sì. 

Pres. Per qual motivo lo conoscete? - Test. 
Io aveva affiltata una stanza dal sig. Viola dal 17 
gennaio al 22 febbraio. 

"Pres. Frequeutavate in questa casa? - Test. 
Signor no. 

Pres. Dalla stanza che premleste a pigione, 
sentivate che vi fossero dissensioni nella famiglia 
Viola ? - Test. Sentivo a parlare. 

Pres. Durante questo tempo non vi occorse 
mai di seutire dissidii, alterchi , questioni? - Test. 
Nulla nelle ore che ero io a casa. 

Pres. Avete. almeno udita qualche osserva- 
zione , qualche ammonizione fatta dalla moglie: 1 
marito, dal marito alla moglie?- Test. Ho sen 
tito tante volte che ella lo avvertiva di procu- 
rursi uu impiego, perche von avrebbero potuto 
andar avanti senza che egli avesse un impiego. 

Pres. Questi discorsi erano prima o dopo la 
nascita della ragazza? - Test. Prima. 

Pres. Come si esprimeva la donna nei discorsi 
che voi avete udito? - Test. Ella diceva: Vedi 
che non potremo più andar avanti. Se seguiti a 
far così, crescendo la. famiglia cresceranno le 
spese; ed egli rispondeva che se non l’aiutavano, 
non poteva trovarsi lavoro «a sé. 

Pres. E la moglie cosa voleva che facesse? 
- Test. Gli raccomandava d’impiegarsi, perchè. 
diventando padre, non avrebbe più potuto an- 
dar avanti. 

Pres. Vi siete accorto che i discorsi siensi fatti 
in modo amichevole, oppure con rabbia e .in 
modo da irritare il marito? - Test. A me parvero 
sempre fatti in modo amichersole, 

Pres. Che rispondeva il marito? )- Test. Che 
ben volontieri avrebbe lavorato tuttavolta che 
avesse avulò un impiego. 

Pres. Il signor Viola non vi ha mai fatta al- 
cuna confidenza, non vi ba mai esternato qual- 
che dispiacere per circostanze di famiglia? - Test. 
Mi disse una volta che non era ben trattato in 
casa dello suocero senza aggiungerne il motivo, 
io gli dissi che quando fosse impiegato sarebbe 
stato mogzlio trattato. 

Pres, Quando egli vi.ricordava questi dispia- 
ceri che aveva dal suocero tenevate tuttora la 
slanza a pigione, oppure avvenne dopo che l’a- 
vele lasciata ? - Test. Dopocheio la lascia ie an- 
dai via. 

Pres. Avete. parlato al signor Viola quando 
tornaste a Torino? - Test. Signor sì l'ho incon- 
trato una volta, e mi disse che aveva avuto una 
bambina, e mi domandò se aveva visto. nella 
Gazzetta l'atto della sua interilizione, e che la 
mogglie lo voleva abbandonare. Quindi mi salutò 
e m invitò di passare a casa sua prima di an- 
dar via. 

Pres. Questi discorsi ebbero luogo quando 
foste di ritorno in Torino. In qual mese? - Test. 
Ai dieci o dodici di marzo. i 

Pres. Sapete che è dopò il dieci di marzo, e 
che il Viola vi parlò della nascita della bambina, 


i T 


resi 


datique la Baabiat sca dh Test: Si- 
gnor sì. »i 0 
Pres. Disse che sua ‘nori Sifieva sipsstasi? 





- Test. Ha detto che volevano separarlo dalla _ 


moglie. 

Pres. Quando il Viola vi faceva questi discorsi, 
mostrava egli di avere astio. contro. la donna, 
oppure contro alcuni che egli credeva istigatori 


di questa separazi est. ar s anzi diceva 
che, se avessero volù glie ancora 
per qualche giorao , dani che egli 


si sarebbe meglio sporto, e che si sarebbe 
occupato. 

Pres. Durante il \ebiva in cui foste pigiorante 
in casa Viola, aveste ‘di vedere armi, 
e sapete se Viola fosse ‘a portarne, o a te- 


nerne in casa? - 


Test. Non ho. mai veduto 
2 pi PIE 






miglia, voi dite di non ave 
discussione, quantunque aveste la camera is. 
Test. Signor no. id” 

Pres. Signor Viola, conoscete questo 
che dice di essere stato in casa sone ce afitava 
una camera da voi ? - Acc. Sì. 

Prés. Avete ben capito ciò che ha'detto? - 
Ace. Sì. a au 

Pres. Vi ricordate d’aver fatto a questo g 
vane delle confidenze relative alla. dr 
della vostra moglie ? = Acc. Gli ho! 
volte. 

Pres. Vi ricordate. della casa di 
parazione, è dessa quella che pe il sig. Bertodo? 
= Ace. Non so. 

Pres. Pare che la causa della separazione 
slesse in ciò che supponevano, che dietro l’inter- 
dizione voi non aveste più mezzi di mantenere 
la moglie con quel decoro che le si doveva; - 
Ace, Non vi fu separazione. 


è o% 






Pres. Abbiamo sentito dal tesiimonio a rac- 


su quest atticolo 1 - psn \, 
pararmi. 
Pres. Ma vi era qualched 
pararvi ? - Acc. Siynor no. 
Pres. Avete qualche altra 
giungere ? - Acc. Signor no, 
Martino Gincomo del fu. 
dimorante a Torino, di professi one 
stra scarpe. Co 
Pres. Conoscete il siguor Viola? 


gnor sì. 


n k 


Pres. Conoscete sua ‘moglie? - AE Siguor 
sì: ero al loro servizio. 

Pres. Quanto tempo li avete serviti? - Test. 
Due o tre mesi. 

Pres. Stavate qualche volta alcune ore in casa 
loro? - Test. Vi andava soventi. 

Pres. Siete voi informato del come sia avve- 
nuta la di madama Viola? - Test. No 
Siynoré. 

Pres. Non siete informato se ‘vi siano state 
«elle d'spute in.casa tra marito e moglie? - Test. 
Signor no, non ‘ho mai sentito niente. 

Pres. Il. sig. Viola e sua moglie non vi hanno 
mai fatte confi.lenze di cose che potessero far di- 
spiacere all uno 0 all’ altro? - Test, Una mattina 
il signor Viola mi disse che si vedeva abbando- 
nato da sua moglie. 

Pres. Vi ha contato che avesse regalato qual- 
che somma a sun mogglie ? — Test. Mi disse che 
le aveva fatte 1/,000 lire di dote. — : 

Pres. Vi ha egli detto che le avesse date tutte 
lui? Test. Signor sì. 

Pres. Cosa vi disse quando vi parlò della separa- 
zione?-Test. Mi disse che sua moglie si ritirava 
in casa di suo padre, e che vedendosi abbando- 
nuto da lei desiderava la morte. 

Pres. E voi che cosa. gli rispond a 
se A 


Che erano fagezie, gofferie. da non f 

Pres. Ricordatevi più | mi 
sibile delle cose che vi disse il Viola. Nel P 
avete spiegata qualche causa per cui il sig. 
si lamentava della sua moglie. - Test. Mi disse 
che si vedeva barbaramente abbandonato. . 

Pres. Non si è mai lamentato con voi 85, suà 
mogglie avesse cattivo cuore? "Pest. Disse che 
sua moglie aveva cattivo cuore nell ‘abbandonarlo 
dopo di averlo sposato. 

Pres. Duvque egli ha dimostrato che trovava 
che sua moglie aveva un cuor duro perchè vo- 
leva separarsi da Ini? - Test. Sì signore. 

Pres. Quando vi contava questi dispiaceri vi 
pareva che avesse un'aria triste, una fisionomia 
stravolta , disgustata? - Test. Signor sì: quella 















mattina avéva on colore cattivo , precisamente , 


tutto diverso dagli altri giorni. 
Pres. In qual mattina vi ha narrato queste 


cose? è molto prima del fatto? - Test. Quindici o 
venti giorni prima. 


(Domani il seguito), — 


A. Biaxcm-Gioyimi Direttore, 
G. Romsarpo Gerente. - 


Tirocnara Kinussi 
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NUOVO PROCLAMA DI RADETZKY. 


‘Subito dopo la rivoluzione delle cinque gior- 
vate di Milano e quando il Governo provvisorio 
si divertiva a mandare delle cicalate accademiche, 
dette indirizzi ai fratelli magiari, ai fratelli croati, 
ai fratelli di Francoforte e ad altri fratelli di questo 
genere, noi abbiamo alzata la voce, e gridato, 
che invece dî tai puerili giuochi di rettorica, me- 
glio avrebbe adoperato il Governo provvisorio, 
se avesse fatto redigere una memoria, confortata 
da documenti, sul modo con cni | Austria_go- 
vernò P Italia per trentatrè anni, e l'avesse fatta 
presentare ufficialmente a tutte le potenze se- 
gnatarie del. Congresso di Vienna. Quella. me- 
moria era necessaria non solo per mettere in 
chiaro , anche agli occhi della diplomazia, i sa- 
crosanti diritti dei Lombardo-Veneti, e la dura 
necessità in cui si trovavano di non poter accon- 
senlire a-soltomettersi ad una potenza che si beffa 
delle promesse più solenni; ma sì anche per is- 
mentire quanto |° Austria andava spargendo, che 
le provincie italiane erano state da lei trattate con 
maggior predilezione delle altre, e ne adduceva 
in prova le floridezza delle medesime, alla quale. 
per vero dire, il Governo austriaco non ebbe 
altra parte tranne quella di averla impedita più 
che. potè. 

Dopo il disastro di Custoza , e quando si par- 
lava di una mediazione noi tornammo da capo, 
ed instammo di bel nuovo, perchè da quelli a 
cui si apparteneva, fosse posto mano a quella 
redazione, e fatta stampare e mandata ai diversi 
gabinetti. Ma invano! Pareva che ciascuno avesse 
paura di assumere pubblicamente e diplomatica- 
mente la difesa del proprio paese. Si dice che 
alcune memorie private {nssero state spedite per 
essere comunicate ai plenipotenziazi di Brusselles; 
ma altro è una comunicazione ‘privata e ridotta 
. alla cognizione di pochi , altro una relazione ufli- 
ziale e gettata in mezzo al pubblico europeo , ed 
ufficialmente comunicata ai Gabinetti. 

Per quanto da noj si poteva, abbiamo 
cercato di supplire a questa mancanza : noi ab- 
biamo confutate distesamente le asserzioni semi- 
ufficiali del geu. Skribanek, in vari altri articoli 
noi abbiamo delineata quale fosse | amministra- 
zione dell’ Austria nel Lombardo-Veneto; ab- 
biamo con assiduità raccolti e commeutati gli 
atti del suo Governo posteriore al 6 agosto 188, 
e il nostro giornale è un ampio reperterio di capi 
«°’ accusa contro | Austria; ma esso non ha che 
uu'autorifà privata, esmanca d'altronde di quella 
diffusione, di cui possono largamente disporre i 
nostri avversari. 

Egli è perciò che ci rifacciamo uwaltra volta 
ad eccitare lo zelo dell’ emigrazione Lombardo- 
Veneta, e segnatamente di coloro che per parte 
avuta negli affari e per posizione sociale, sono 
tali da potere trovar credito presso i Gabinetti. 

* Lo stato dell'Europa sì avvicina ad uno scio- 
glimento, ed è una stoltezza nostra il restare 0 
inerti, o il confidare in eventualità sempre in- 
certe e che noi non possiamo dirigere. Gli uni 
sperano nel trionfo della. democrazia francese. 
E se non trionfasse? O se trionfando la demo- 
crazia francese a mezzo il secolo XIX non fosse 
dissimile da quello che fu alla fine del  se- 
colo XVIII? E se la figlia traflicasse l’ indipen- 
denza dell’Italia come la madre trafficò quella 
di Venezia? In ogni caso le speranze di questo 
partito mantano di precedenti sopra cui appog- 
giarsi, non essendovi esempio che la Francia 
abbia giammai promossa 1° iudipendenza. dell’ 
Italia, ed essendovene molti di contrari, di cui 
uno recentissimo, la spedizione di Roma. 

Altri si affidano all'Inghilterra e certo con 
miglior fondamento , stantechè quella potenza 
ha ‘una politica più connivente, più solida, 
sebbene costantemente subordinata ui suoi in- 
teressi. 

Comunque sia, non è male che ci affidiamo un 
po’anche a noi, e che ci adoperiamo a far va'ere 
la bontà della nostra causa, e a tirar profitto dei 
traviamenti dei nostri nemici; molto più che 
qualunque'sia per essere l’esito che occulta l'av- 
veuire., è fuori di dubbio che l° assestamento 
dell'Europa, e quindi anche dell’Italia , non si 
farà mai senza l’intervento di tutta la diplomazia 
europea. Ma se vogliamo interessare |° Europa 
in nostro favore, è necessario d’informarla dei 
nostri giusti gravami contro |° Austria e di e- 
sporle coi documenti e i fatti alla mano, quale 
sia stato il suo Governo passato e quale sia ìl 
suo Governo presente. Per ora ne abbiamo un 
nuovo saggio nel segeunte proclama : 
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Agli abitanti del Regno Lombardo- Veneto. 


Il risultato di recenti investigazioni giudiziarie 
e più di un fatto di questi ultimi tempi mi con- 
vinsero all’evidenza che quel partito , cui unico 
scopo è lo sconvolgimento ed il rovescio d° ogni 
vigente sociale rapporto , non contento alle sven- 
ture ond’ebbe ad aggravarvi fino. ad ora, svi- 
luppi nuovamente nelle tenebre del secreto la sua 
criminosa attività tendente a scalzare ogoi ri- 
spetto alla religione ed alle leggi, ad esporre a 
gravi pericoli la vita e l'avere degli onesti e tran- 
quilli cittadini, ed a sventare il ritorno della fidu- 
cia nel Governo. — 

Responsabile al mio augusto sovrano del man- 
lenimento della quiete e dell’ordine in questo re- 
gno , io tengo per mio sacro dovere innanzi a 
Dio ed alla mia coscienza il difendere le vostre 
vite e proprietà dagli indeguiattentati di un par- 
tito riprovato da Dio, che nessun mezzo, nep- 
pure l'assassinio paventa onde giungere alla per- 
versa sua meta. 

I mezzi di cui posso disporre sono bensì suffi- 
cienti alla conservazione della pubblica tranquil- 
lità e dell’ordine, a proteggere in generale le 
persone ed i beni contro deliltuosi attentati, e far 
sì che non isfugga al legale castigo chiunque mi- 
nacci con delitti comuni la pubblica sicurezza: 
ma non mi è dato difendervi da un nemico, che 
celato lavora a scavarvi sotto i piedi l'abisso. 

Io sono persuaso che. la. popolazione divida 
meco il più profondo abbominio per le tenebrose 
macchinazioni di que’ miserabili. 

Egli è quindi nell'interesse vostro e per il ben 
essere delle vostre famiglie, che io solennemente 
vi eccito a'prestarmi, per quavto sta in voi, va- 
lido appoggio nell'adempimento del mio dovere, 
sorvegliando attentamente i nemici dell’ ordine, 
frenandoli con aperta disapprovazione delle peri- 
colose loro tendenze, e se ardissero nulla ostante 
con parole o fatti compromettere la quiete o tra- 
scendere ad offese individuali, consegnandoli alla 
punitiva giustizia. 

Ferma è in me la risoluzione di troncare-una 
volta queste segrete è tordide trame: che ‘se mai 
contro ofgni mia aspettazione qualche comune per 
debolezza. per viltà o cattiveria, non secondando 
le mire di queste provvide cure, lasciasse libero 
campo ai nemici dell'ordine legale, esso avrebbe 
a sentire tutto il peso del mio rigore. 

In caso simile sarò costretto, e ve ne do perciò 
preventivo avviso, a tenerne solidariamente ri- 
sponsabile l’intero comune, e ad obbligarlo coi 
mezzi estremi di severità alla voluta energia ed 
a cooperare efficacemente alla consegna de’rei e 
loro complici. 

Intanto, persuaso non essere lo stato d’ assedio 
di sconcerto alcuno a’ quieti e pacifici cittadini, 
trovo di far cessare tutte le mitigazioni introdot- 
tesi in proposito, e dichiaro nuovamente in pieno 
vigore il contenuto del mio proclama 10 marzo 
del 1849. 

Monza, 19 luglio 1851. 

Il governatore generale civile e militare 

del Regno-Lombardo- Veneto 
Raperzky 
feld-marescialto. 


La polizia austriaca attribuiva l° uccisione del 
Vandoni agli emissari di Mazzini : ed è nondi- 
meno la polizia austriaca in Milano che orga- 
nizzava un da lei detto partito Mazziniano , è 
mandavalo in giro a vendere i viglietti del pre- 
stito di Mazzini, a diffondere veri o mentiti pro- 
clami di Mazzini, per lo più contro il Piemonte ; 
donde rilevasi che il nome di Mazzini non è che 
un pretesto a quella poliaia, e che le segrete e 
torbide trame partono dai misteriosi suoi antri. 
E il maresciallo essendo persuaso che: lo stato di 
assedio non è di sconcerto alcuno a’ quieti e pa- 
cifici cittadini, aveva bisogno di un pretesto per 
riprodurlo tal quale era stato da lui organizzato 
bel suo proclama 10 marzo 1849. Ora. chi sa 
dire che il pretesto gli sia stato procurato dalla 
potizia medesima ? 

Non tanto ne facciamo colpa al vecchio ma- 
resciallo quanto allo spirito del Governo, il quale 
si è persuaso essere lo stato di assedio il miglior 
e più semplice modo di governare la monarchia; 
è se un pretesto ha servito per richiamarlo vella 
Lombardia in tutto il vecchio rigore, un altro 
pretesto ha servito per introdurlo contempora- 
neamente nella Dalmazia ove prima non vi era. 
Il pretesto, sono i frequenti delitti di rapina : ma 
la vera cagione sta nel malcontento di. quelle 
popolazioni , ingannate al paro delle altre dalle 
mentite promesse dell’Austria, e dai nuovi pesi 
di cui si sentono aggravate. 


PINIONE 


L’Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opinion 
porta N. 20, piano primo, 
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Venerdì 25 luglio 


on si darà corso alle lettere non affrancate. 


dirimpetto alla Sentinella. 


Un? altra enormità del proclama , e che tocca 
agli ultimi eccessi della tirannia, si è di ‘tener 
solidario un intiero comune di un attentato in- 
dividuale, e che la stessa polizia con tutte le 
sué spie non sa prevedere nè riesce a colpirne 
l'autore. Il comune di Milano, per esempio, 
conta 160 mila abitanti, e se fra questi evvene 
uno che per capriccio, per fanatismo o per ra- 
gioni private si assume il mandato di esercitare 
una vendetta, tutti gli altri 159.999 devono es- 
serne mallevadori ; se il delinquente non si trova, 
tutti devono rispondere per lui; sono i privati, 
sono gli oppressi, che devono rispondere di tutti 
i disorilini, a cui di luogo un Governo op- 
pressore. 

Sono fatti troppo enormi perchè si debbano 
abbandonare pacatamente al solo giudizio futuro 
della storia; ma dovrebbero più presto essere 
denunciati formalmente a tutti i Gabinetti d'Eu- 
ropa, liberi od assoluti, giacchè qualunque siano 


i Governi, evvi pure una legge di moralità ge-* 


nerale che non si può calpestare impunemente, 
e le cui violazioni quando siano rivelate, costrin- 
gono i tiranni merlesimi ad arrossirne. 

A. Biancm-Giovini. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 

Parigi, # luglio. Si legge uella Gazzetta di 
Colonia : 

Un addetto all’ ambasciata francese di Romaè 
qui giunta. con dispacci. Si dice che questi dispacci 
siano dî molta importanza, e furo Itosto co- 
municati da Baroche al Consiglio deî mibistri. Il 
Governo francese sembra aver rivolta la sua at- 
tenzione in speciale modo all’ Italia dopo la par- 
tenza del Papa per Castel Gandolfo. 

Diversi bastimenti hanno avuto ordine di te- 
nersi prooli per trasportar Iruppe da un mo- 
mento all’ altro. 

Il Corsaire, giornale oltre legittimista, si es- 
prime.in questo modo sul discorso di Berryer 
intorno alla revisione : 

» Abbiamo d’ uopo di coraggio, e dobbiamo 
farci violenza per non apporre al sig. Berryer il 
nome che merita. Signor Berryer, voi giudi- 
cate la Francia e i realisti come voi stesso: ora 
non siete più altro che un avvocato che ha trat- 
talo male la sua causa..... Signor Berryer farete 
quello che vogliono i realisti. e i realisti non fa- 
ranno quello che voi volete! + 

— Felice Pyat, autore di un articolo intitolato 
Toast aur paysans pubblicato nell’ opuscolo il 
Reépublicain des Campagnes è stato condannato è 
tre anni di prigione e 5000 franchi di multa. I 
librai editori, Ballard e Carpentier e lo stam- 
patore Prevé sono stati condannati a sei mesì di 
carcere e a 1000 franchi di multa. 

AUSTRIA 

Zara, 15 luglio. L’ Osservatore Dalmato puh- 
blica oggi un decreto di questo I. R. commis- 
savio presidenziale ed na notificazione dell’I. R. 
tribunale d’appello, con cui viene pubblicato il 
giudizio statario per i delitti di rapina sulla pub- 
blica strada che fossero commessi entro i distretti 
delle c. r. preture di Obbrovazzo, Rencovaz, 
Scardona, Dernis e Knin, non che nella parie 
continentale de’ distretti delle c. r. preture di 
Zara e Sebenico, escluse per altro queste due 
ultime città. 

La presidenza di Governo d'accordo col Mi- 
nistero dell'interno e con intelligenza del Mini- 
stero della giustizia fu indotta ad adottare que- 
ste misure preventive straordinarie in conse- 
guenza di molti delitti di rapina avvenuti nei 
mesi decorsi nei suddetti distretti. 

Trento, 19 luglio. Sì legge nella Gazzetta del 
Tirolo Jtaliano : x 

Ieri in sulla sera arrivò in Trento S. M. il Re 
di Sassonia, che venne ossequiato dalle antorità 
militari e civili di questa reggenza. Partiva oggi 
alle ore 8 e mezzo di mattina alla volta della 
Germania. 

GERMANIA 

Francoforte, 18 luglio. Nella Gazzetta di 
Waser leggiamo quanto segue : 

» Ultimamente nel soggiorno fatto dal prin- 
cipe di Prussia in questa città, avvennero falti 
che lasciano desumere come egli sia scontento del- 
l’attuale stato di cose. Vuolsi che il principe ab- 
bia detto al corpo degli ufficiali prussiani che la 
posizione della Dieta Germanica, era solamente 
provvisoria. Di più il principg. non volle ricevere 
in udienza particolare il com 7 dp 
il pretesto di una indi 4 ’ 
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ferta al principe una serenata : egli non volle ac- 
cettarla, avendo disposto finvece di fare una pas- 
seggiata a cavallo. L'espressione del principe di 
Prussia sul provvisorio della Dieta Germanica è 
tanto più significaote in quanto che essa è con- 
siderata come un armistizio tra PAustria e la 
Prussia, À 

L'Austria e la Prussia hanno presentata offi- 
cialmente alla Dieta la proposta tendente a stabi- 
lire una polizia federale centrale. Essa è conce- 
Pita in questi termini : 34 

» Visto l'articolo 1° dell'atto finale di Vienna 
e l'art. 2° dell’atto federale la Dieta è invitata a 
dichiararsi competente per ordinare l'esecuzione 
dei provvedimenti necessarii ad ottenere il fine 
propostosi dalla Confederazione. Tra questi prov- 
vedimenti avvi l'istituzione di una polizia fede- 
rale centrale. » 

Il motivo a cui appoggia questa proposizione 
è l’esistenza di elementi rivoluzionarii che fino ad 
oggi nom. sono potuti distruggere. La Dieta 
pensò che non si poteva deliberare sopra siffatta 
proposizione senza che ogui Ministro non avesse 
prima ricevuto istruzioni dal suo Governo, 

Brunswich, 13 luglio. Teri venne pubblicata 
la legge riguardante l'abrogazione dei diritti fon- 
damentali savciti dalla Dieta di Francoforie. 
Tuttavia si dichiarò estinto qualsiasi privilegio di 
casta e si guarentì la libertà di stampa. 

SPAGNA 
Madrid , 16 luglio. Il presidente del consiglio 


«de ministri lesse alla Camera ‘dei deputati e 


quindi al Senato la relazione del medico della 
corona, con cui sì annuncia officialmente che la 
regina è entrata nel 5° mese della gravidanza. 
‘Tanto nell’ una camera che nell’ altra dietro l'e- 
sempio del presidente del Gabinetto questo an- 
nuncio fa salutato col grido di Z'iva la Regina. - 


Prima della chiusura della sessione parlamen- } 


tare le Cortes si intratterranno del progetto dî 
legge per la costruzione della strada dì ferro di 
Almansa, dell'ordinamento del debito ondeg- 
giante. di alcune riforme di tariffa e della discus- 
sione dei bilanci. ; 
GRECIA ad 

Le ulime notizie recate. dalla Gazzetta di 
Trieste giungono sino. al 15 luglio da Atene. 
Quanto irima sarà presentato alle Camere gre- 
che il rapporto sul bilancio del regno durante 
l’anno d’amministrazione 1850. Le rendite giun- 
sero «alla somma di 21.062.972 drammi, 84 


(lepia, e superano di 392,687 drammi, 43 le 


ni del preventivo. Le spese importa- 


‘trono, comprese le straordinarie in 950.285 dram= 


mi, 9 lepta, soltanto 18,965,058 drammi, 28 
lepta , invece di 21,243,549 drammi, 48 lepta, 
come era nel preventivo. Il sopravanzo di cassa 
così ottenuto dovrebbe; secondo |° Osservatore 
d’ Atene, essere impiegato ia sussidio dell’ agri= 
coltura mediante mutui a basso interesse , e nel 
pagamento di una parte del debito garantito dalle 
potenze protettrici. 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Venezia, 21 luglio. Sabbato alle 10 pomeri- 
diane lo sparo dei cannoni del fortino S. Giorgio 
e dei legni ancorati nel bacino annunciarono alla. 
città che il suo porto era aperto. Nella sera 
stessa una straordinaria frequenza di popolo ral- 
legrò l'isola della Giudecca!, per la ricorrenza 
della festa del SS. Redentore unita a Venezia 
con un ponte di Marche. 

Ieri dì alle 1 pom. magnifico passeggio sotto 
le Procuratie. Nel dopo pranzo un fresco nel 
gran canale della Giudecca, di cui da molti anni 
non se ne vide uno eguale. È 

Ieri a sera poi la piazza di San Marco offeriva 
un tale spettacolo da rimanerne sbalorditi. Era 
un vero mare di luce, eutro cui sì agitavano più 
di 40,000 persone. 

Lo spettacolo della tombola procedette col 
massimo ordine e {diede uno splendido saggio 
della assennatezza della nostra popolazione. 

Teri, si può dire, Venezia era inondata di fo- 
restieri: veran disordine s'ebbe a lamentare ; 
siano rese grazie a tutti. È questo il modo più 
solenne di dimostrare ai governi quanta sia la 
educazione di un popoloe la maturanza a godere 
delle civili libertà! Ma non tralascieremo nep- 
pur questa occasione per eccitare a ridestarsi lo 
spirito commerciale. // porto è aperto, che non 
resti vedovato più a lungo! Che Passociazione, 
anima di ogni impresa, non rimanga una muta 
parola ! Che i figli non piangano sulle ruine della 
madre, ora che è offerto ad essi di ripararne le 
istture! i  (Zomb. Fen) 
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ioni B:nca naz. 1 genn. 1 luglio 
AZIONI( Banca di Savoia .-. . . 
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Incendi a premio fisso 31 dicembr. 
Via ferr di Savigi. 1 genn. 1 luglio 
Molini presso Collegno 1 giugno . 


in questa impresa la vostra parte di lucro e di 
gloria: rivendicate le strade solcate prima dai 
vostri maggiori. { 

» La Liguria vide nascere lo scopritore del 
nuovo mondo, la Toscana quello che gli diè il 
nome ; eppure mentre lutte le nazionalità dell’ 
Europa sono in America rappresentate, l’Italiasola 
non vi sventola quella bandiera che ricordi con 
orgoglio come a° suoi figli debbano i popoli della 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
Si scrive da Napoli che due vascelli di guerra 
inglesi furono veduti recentemente sulle coste 
della Sicilia, senza che da prima se ne sapesse 
la destinazione. Ora veniamo a sapere ch’essi 
< sono incaricati di prender possesso a nome della 
<“d Corona Angiese d’ un Isola abbastanza grande 
s che si forma adesso nelle vicinanze di Bandoleira, 
punto commerciale importantissimo. Si dice che 
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l'isola è già visibile e che la si vede formare. | terra I° acquisto del novello continente. » per brevi scad.: per tre mesi DEI MARTIRI 
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Governo farà celebrare nella chiesa metropolitana, 
alle ore undici antimeridiane, un servizio funebre 
pel riposo del magnanimo principe, Nella sera del 
giorno precederite una deputazione scelta da tutte 
le compagnie della Guardia Nazionale $î recherà 
«_—’—‘a Superga, oyè pure sarà celebrato tm servizio 

funebre in snffragio di Carlo Alberto. Siamo as- 
tà sicurati che parecchi cittadini seguiranno la mi- 
_ lizia nazionale ia questo pio‘pellegrinaggio. 

: — La Gazzetta Piemontese pubblica il rego- 
| lamento provvisorio pei'condannati alla relega- 
b: zione destinati nel Castello d’ Ivrea. |. 

— Sono pubblicate le leggi che approvano i 
bilanci attivo e passivo del 1851; il bilancio del 
monte di riscatto, lo spoglio generale attivo del 
1847 per ll isola di Sardegna, e la legge che 
stabilisce le rendite e le.spese del 1847 edi re- 
sidui attivi e passivi degli anni 1846 e retro. 
Ciamberè, 23 luglio. La Gazzetta * Piemon- 
tese ed il Risorgimento pubblicarono che nel R. 
| L Teatro di Ciamberì si doveva dare il 24 cor- 
reute, a spese del suo novello sindaco, una festa 
civica, pi cui facevano pure conoscere. il pro- 
gramma. Il Courrier des 4/pes assicura che quei 
due gravi giorni furono mistificati. 
(Corrispondenza partie. dell'Opinione) 
è Sin Didier, 21 luglio. Voglio raccoutarvi un 
fatto che fareste beve a pubblicar nel vostro 
giornale. è 
Parecchi di coloro che vennero a, questo sta- 
bilimento recaronsi son pochi giorni a passeg- 
giare verso Morgex. Giunti al luogo dove si 
erge una colonna a rammemorare il miraco- 
| A fo salvamento della contessa Romagnano, chè» 


or sono parecchi anni, per essersi impennatosil 
suo cavailo, caduta nel vicino pis e 
la salvesza ad alcuui cespugli che imp 
negli abiti la tcattenvero ,, nuo. della brigata 
prese a raccontare il caso, at 
Alle parole che una dama era caduta un’ in- 
glese che era con la brigata, fraintese , ‘e cre- 
deudo che allora fosse avvenuta la cus cc 
iù ‘salta il muro e con'un sacrifizio più ch 
pesato dì sè rotola sino al lembo del fiume, 
cerca per ogoi dove, e deluso con mille stenti 
ritorna su suoî passi lacere le jvesti e lutto 
insaoguinato. Come puoi immaginarti il signor 
Vausiliaif (tale è il nome di questo inglese, cu- 


tela dai 


È gino di Abercromby) quando si conobbe il mo- 
È tivo della sua azione, venne rimeritato delle lodi 
} dévute al suo coraggio ed alla abnegazione di cui 


. died» sì bella prova. 

Genova , 23 iuglio. La Gazzetta di Genova 
pabblica una notificazione dell’ Iutendente Gene- 
rale della divisione di Genova , ai commercianti 

à e capitalisti nazionali. nella quale dimostra quanto 
hanuo fatto le altre nazioni e gli altri Stati per 
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chezza del proprio paese, osserva come la pro- 
pizia giacitura di Geriova secondi mirabilmente il 
commercio e l'industria, come a quel porto do- 
vrauno, terminata che sia la strada ferrata che 
unirà il Piemonte alla. Germania, rifluire tutte 
le merci de’ paesi più lontani, destinate all’ Italia 
od all’ America , od al Levante. 

Il siguor Intendente conchiude con queste pa- 

role: 

» Coraggio adunque, capitalisti genovesi, ri- 
| cordate i vostri maggiori, venerati dal popolo, 
i) grazie ai monumenti «del quali orvarono la pa- 
tria comune, eil allo slancio ch’essi diedero al 
commercio della repubblica, divenuta grande e 
ricca per essi; il miglior modo di farsi perdonare 
dal proletario le ricchezze, sta nell’impiegarle 
nelle grandi imprese, che le spargono ad univer- 
sale benefizio; il mezzo migliore per farle splen- 
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li dere sta nel porle in luce. — 
vo* « Coraggio, capitalisti italiani : Ja prima porta 
pi è aperta : una società di animosi getta uo ponte 


da Genova all’ America settentrionale , mercè 
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estendere i loro traffichi, ed accrescere la ric-. 


continue e regolari partenze di piroscafi : pigliate | 


tizioni per la revisione. 

Tutti i ministri banno deposto ieri sera la loro 
demissione nelle mani del presidente della repub- 
*blica che non l'ha accettata. 

Il comitato di resistenza ha pubblicato il suo 
13° bulleltino: esso intende specialmente a ras- 
scurare gli adepti contro le conseguenze dell’ar- 
resto de’ loro compagni. 

Il 5 0/0 chiuse a 94 85; ribasso 15 cent. 

1.3. 0j0 a 56 85,, ribasso 15 cent. 

L'antico 5 00 piemontese (C. R.) ad 81 40; 
ribasso 10. 

Le antiche obbligazioni e le piigrecenti non 
variarono dai loro corsi; le prime “960 , le se- 
conde 930. 

Londra, 21 luglio. Nella seduta della Camera 
dei Comuni si trattò, il giorno 19, di varii affari 
arrelratittella sessione risguardanti i bilanci, La 
seduta ebbe qualche interesse per un alterco iu- 
sorto fra il generale Evans e l'ammiraglio Dun- 
das, che terminò coli’ ingiunzione fatta dal Presi- 
dente al primo di ritirare una espressione offen- 
siva usata verso il secondo. 

La borsa presentò nel mattino del 21 qualche 
fermezza, essendovi ordini di impiego di capitali 
delle provincie. Anche il buon aspetto del rac- 
colto contribuisce a rendere più animata la Borsa. 

Consolidati, per cento 96 5/8 3]4, e in contanti 
96 1j2 5,8. 

Il 3 p. 0[o ridotto a 97 114 3,8. 

113 16 pi jo a 98 58 12. 

Aauche nei fondi esteri vi fu qualche migliora- 
mento; l' imprestito Sardo era ad 1|8 di sconto. 

Berlino , 19 luglio. Le fistruzioni date dal 
Governo al nuoyo presidente superiore della 
provincia di Posen diconsi concepite jin questi 
termini; 

1° Abbandonare intieramente il sistema della 
germanizzazione stato adottato dal signor Flot- 
twell e rispettare la nazionalità polacca _ nel 
Granducato. È 

2° Favorire con ogni mezzo lo svolgimento 
della prosperità materiale della provincia ed ac- 
cordare per questo fine tutte le possibili facilita 
zioni specialmente ai possessori di fondi. 

Il Governo prussiano ha jntenzione di stabilire 
nell America centrale una colonia pei colpevoli 
dichiarati incorregibili. AI console generale Hess 
vennero perciò impartite le necessarie istruzioni. 

Pare che siasi lasciato cadere il disegno di un 
trattato di commercio colla Spagna. Chi ne scon- 
siglii il ministero fu l'ambasciatore prussiano che 
trovasi a Madrid facendo osservare che il Zollve- 
rein non potrebbe offrire alla «Spagna quelle fa- 
cilitazioni che le vengono accordate dall’Inghil- 
terra e dalla Francia, 

Copenhaguen, 18 luglio. Nel prossimo lunedì i] 
conte di Rewentlow Criminil ritornerà a Kielin 
qualita di commissario regio nell’Holstein. 

Nulla si è ancora stabilito intorno all’ epoca ,. 
nella quale il re assumerà il Governo dello Schle- 
swig , d'onde rilevasi che non si sa in qual e- 
poca sgombreranno le truppe federali. 
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A. Biancri-Giovim direttore. 
G. Romparpo gerente. 
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di cambio e sensali. 


Torino , il 24 Luglio 4851 
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desse il fave 
















pa Torino a Novara per Milano ,, Varallo, Orte, 


trouveront les mémes distractions qu'à Baden, 
Hombourg, etc., ete. 


sivore AJX LES BAINS savore 


Eaux d’Aix semble sugmenter encore cette année 
gràce è l’ouverture du chemin de fer de Lyon 
_usqu’ è Chélons qui met Aix désormais à 24 
heures de Paris. 


si sono pubbli: 
[’aristocratie italienne, de grandes fètes sont an- Pubbicali È 
noncées pour la saison qui promet d° étre plus 344,359, 36% e 3° [dispensa 
brillante encore que les précédentes. guetgo(t © 
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Comp.: 


sopraffina e caratteri nuovi a Ln. 1 20. Ciascuna 
copia porta l'impronta del sigillo del Comitato 
centrale dell’ Emigrazione Italiana. 

































































L’ Opera conterrà approssimativamente 30 di- 
spense. i 

Il prezzo di ciascun fascicolo, comprese le due 
incisioni, è di fr. 1.76, inclusa la spesa di distri- 
buzione e spedizione sino al domicilio dell’Asso= 





IMPRESA VELOCIFERI 
pei FnateLi MOTTA 


Contrada Bogino, num. 5. rita hg 
CI I pagamenti si faranno sempre con trimestre 


CAMBIAMENTO D’ ORARIO 
a datare dal 16 luglio 


Le associazioni si ricevono con indirizzo 0 let- 
tere frencate al.nome dell’ editore D'° Amato, 
pere la Direzione, contrada D'Angennes, N° 16, 

iano. . 
Omegna , Vigevano e Mortara È 





ore 4, pomeridiane. 


È pubblicato il ITT volume della 
STORIA DE PADI 


A. BIANCHI-GIOVINI. 
Contiene il Libro III e parte del Libro IV, 
ossia dall’anno 590 al 715. 

° Prezzo: L. 5. 


Per Arona e Svizzera 
ore 6 pomeridiane. 


- BUNS D'EVAN 


SUR LE LAC DE GENÈVE. 





Ouverture d'un Casino où MM. les Etrangers 





MEMORIE STORICHE 





Les bateaux à vapeur font un service régulier. DELLÈ ; 
Meme Etablissement à Chamounix. INTERVENTO FRANCESE IN ROMA 
NEL 1849. 


Di Fepenico Torre. 


Torino, 1851. 
Tipografia Italiana di Savoiardi e Bocco. 
Prezzo : L. 4. 


L’ouverture de la saison a eu lieù le 15 mai. 
La vogue acquise depuis si longtemps aux 


Presso i Cugini Pomba e Comp., editori-librai , 





Aix sera aussi cette année le rendezvous de 


BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA 
—=-=-——————-—rrr= 


In Torino, presso la Stamperia Nazionale C. 
* Biancardi e Comp., è presso i principali librai, 


trovasi 


Si è pubblicato dalla tipografia G. Favale e 


CANTI PATRIOTTICI 
del professore 
Pierro Benyasò SiLonaTa 


HISTOI È 
Socio della R. Accademia delle Scienze TIA OGIGUR 
di Torino. dela 
st 1rs4 MAISON IMPERIALE ET ROYALE DE GONZAGA 
Edizione ETC. 


a beneficio dell’ Emigrazione Italiana. 


swivia de la vie militaire du. Ginéral Prince Ale: 
xandre de Gonzaga Maotoue-Castiglione, comte 
de Murzynowski eto. È 


par Art Fennants. 
In-8°, con due ritratti, prezzo 5 franchi. 


E un bel volumetto in 32° di pagine 128, carta 





THE ILLUSTRATED LONDON NEWS 


IN INGLESE, IN FRANCESE ED IN TEDESCO. 
Prezzo 62 172 cent. il numero. 


I signori DeLizy e Comr., librai ed agenti di pubblicità, 13, Regent Street, Loxpna, s'incari- 
cano di spedire in tulte le parti del mondo lILLusraatED Lonpox News, come pure tutti i gior- 
nali e le riviste periodiche pubblicate in Inghilterra a’ prezzi a cui son venduti a Londra. 

Tures, Moryivo Curomete, Post, Heratp, Apventisen, Darux News, GLose; Sun, Stan 
panp a L. 4o il trimestre; Exraess a L. 24 35: Suirinu Gazerte a L: 48 75; Atmemacun 
a L.6 85; Ecowomisr a L. 12 203 Examnin, Obsenven, Raniway Times a L. 8 10: Puncu 
a L. 5 Ko, ecc. ece. Pt 

Spese postali d’affrancamento per gli Stati Sardi : 

L. 2 70 per trimestre pei giornali ebdomadari ;' s 

» 16 25 ” pei giornali quotidiani. 
Generoso sconto a' librai ed agenti di giornali. 
Scrivere franco, 13 Recent StaEET, Lonpazs. 





Tirognaria ABNALDL_ — 


Ò SA (iste 
oci sono contedditorie.suln: 





Anto IV 4854 - 1° 203 È, “© Sabbato, 26 Iiglio — 


: i ) 3 PO 3 = ù 165 
PREZZO D'ASSOGIAZIONE L'Ufficio è stabilito in via S. ico, casa Bussolino, Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione doll’ Gpinion. | : 


Un Anno, Torino, Li 2 — Provincia, L. u Pa remi ta) ” j N. 20, pi È dirimpetto alla Sentinella es gli ret Su) Su abdnai bp Fa Fagli PI, 
) v n . r . , i 
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Licodia * ri , 


TORINO, 25 LUGLIO. 


TRATTATO DI COMMERCIO 
«COLL’AUSTRIA. 


‘Se prestiamo feile alle voei sparse dagli organi 
semiufficiali del Gabinetto austriaco, sembra faòr 
di dubbio che stiasi combinando fra il Piemonte 
e l'Austria un trattato di commercio. La denun- 
cia della convenzione del ‘1834 l'obbligo assun- 
tosi dal nostro Governo col trattato di pace, e 
più di tutto il privvipio di parità adottato gella, 
politica commerciale dal Ministero e' dal“Parla- 
mento, rendono necessario il regolare le nostre 
relazioni economichie' colla nostra vicina. Nel n° 
193 abbiamo già detto che cosa pensavamo di 
un trattato coll’Austria, e sostenemmo che sa- 
rebbe sprecare il tempo in negoziati inutili se 
questa nou si mostrava disposta a concederci de 
compensi corrispondenti alle agevolezze che po- 
sremmo furle, “estendendo alle sue merci le di- 
tposizionit & riduzioni daziarie de'trattati con- 
chiusi col Belgio, l'Inghilterra. ecc. Ora il nodo 
della quistione sta hel vedere se l'Austria possa 
darci de’compensi soddisfacenti, se questi non 
rovinerebbero ‘tutto ‘il suo mostruoso sistema 
commerciale, ed armerebbero contro di essa gli 
industriali, i quali in quella sconquassata monar- 
chia sono e influenti e temuti. Ciò ne, porta ad 
esaminare il sistema daziario dell’ Austria ed in- 
dagare il vero/scopo a cui miravano i progetti 
del De Bruk, gioyandoci, delle informazioni che 
ci pervennero da Vienna, ove yi è tuttavia qual- 
cuno che non detesta il Piemonte come il prin- 
cipe di Schwarzenberg. 

La politica dell'Austria nelle questioni doga- 
nali fu dal. 1815, io poi dettata. dagl’ industriali 
delle provincie ereditarie dell'impero, cioè arci - 
ducato d'Austria, Boemia e Moravia, e da’grandi 
proprietari di miniere e di foreste della Stiria e 
della Carinzia. Costoro ché volevano ‘essere soli 
a provvedere i mercati dell'impero si sono sem> 
pre opposti a qualsiasi riduzione di tariffa. è 
l'eccesso del sistema proibitivo non venne tempe- 
rato che dal contrabbando, il quale dal Tirolo e 
dal Voralberg, dalla Boemia e dal Reguo Lom- 
bardo-Veneto spande per tutta l'Austria le merci 
proibite. La concorrenza dello Zollverein ha gio- 
vato în questo modo! a’ consumatori, austriaci. Il 
Governo avvedendosi che questa concorrenza di- 
venendo formidabile minacciava gravemente il 
regime economico dello Stato, mostrò la smania 
di fare qualche cosa, è due anni dopo la rivolu- 
zione.del:1830, interpellò le Camere di com- 
mercio intorno ai mezzi cla adoltarsi per impo» 
dire il contrabbando delle mercì dell'associazione 
tedesca, promettendo di appigliarsi al partito 
che sarebbe stato dimostrato più conveniente. 

Ma questa von era che finzione. I manifattu- 
rierì protestavano presso il Ministero contro l'in- 
troduzione fraudolenta delle merci straniere, i 
popoli mormoravano; contro i dazi elevati, ghe 
fanno rincarire le derrate, ed il Governo spaven- 
tato, dalla rivoluzione di luglio.e vedendo che il 
contrabbando sfiduva. le guardie doganali e no- 
ceva al’erario , posto fra tre interessi contrarii, 
non, ‘ebbe il. coraggio ed .il ‘senno di tutelare 
quello delle popolazioni, e benchè determinato a 
non fare innovazioni, per acquietare tutti fece 
sembiante di procedere ad un'inchiesta, Le Ca- 
mere di commercio fecero i loro. umilissimi rap- 
porti, i quali: furono dimenticati negli archivi , e, 
quasi non fosse maì successo nulla, nel 1838 pub- 
blicò la.tariffa doganale, la quale è la consacra- 
zione dell’ obbrobrioso - sistema inaugurato nel 

1815, ela quale è tuttora in attività. 

L'Austria era tuttavia rosa dall’invidia nél ve- 
dere. i progressi della Prussia nell’ industria e 
nel conìmertios ma ad un accordo fra essa e le 
altre porti della Germania si opponevano molte 
difficoltà tanto per la sua politica interna che va- 
rinva dall’Ubgheria alla Boemia, dalla Lombardia 
al Tirolo, quanto perchè colie merci dello Zot- 
Iverein temeva l'introduzione delle idee liberali, 
la diffusione della filosofia d'Hegel e de'suoi di- 

scepoli e delle dottrine, de'professori di Berlino e 
Coni A È 
L’impossibilità di tale accordo era giù stata» 
dimostrata vittoriosamente dal russo Tegobarski 
nella sua opera delle finanze \austrinche , e fu 
magiziormente chiarita dopo. la rivoluzione del 
1848. La quale anzichè conciliare le due princi- 
pali potenze. della Germania, le. ha maggiormente 
divise; ridestando l’anticarivalità e rinfiammando 
gli odii. | ) 

0 L'influe 
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soi TAL. RAEE ea 
della Prussia sugli Stati germanici 








dalla forza del Zollverein,, il quale compensa la 
Prussia del danno pecuniario chie .le cagiona, 
con una maggior importanza politica all’interno 
ed all’estero. 1 

Per vincere la Prussia, sopra questo campo, 
l'Austria chiamò al Ministero del commercio .un 
uomo intelligente. attiyo, intrigante, il De Bruck, 
il quale si stillò itcervello per concepire que’ vasti 
progetti di lega doganale austro-germanica ed 
austro-italica che ebbero poscia l'esito che tutti 
sanno. z 


Il De Bruck entrò al Ministero s$0- 
sole DREI 


congresso d’industrialit@dmmissione per compi- 
lare ùna:nuova tariffa daziaria, Lutto fu messo in 
opera'per inj;annare i cittadini per adescare i te 
deschi ed impnurire la Prussia. 

Vogliamo tattavia ammettere che il De Bruck 
desiderasse sinceramente di sottrarre }’ Austria 
al sistema proibitivo, e sperasse di poter con- 
chiudere una lega dofganale colla Germania : ma 
come mai un ‘uomo intelligente siccom'egli è non 
s'avvide che quéste riforme importavano un can- 
giamento totale nella politica dell’Impero? Come 
mai un partigiano del libero cambio, un uomo 
che fu a parte di grandi speculazioni commer- 
ciali, ed il quale non ignora che i traffichi e l'in- 
dustria non ‘prosperano che laddove regna la 
tranquillità, la sicurezza, la legalità, come mai 
un tal uonto potè accettare un portafoglio in 
compagnia dello Schwarzenberg, e sedere iu 
un Ministero che antorizzava la prepotenza di 
pretoriani ‘feroci e Varbitrio e le carneficine ? Ei 
bisognerebbe credere che il De Bruck sentisse 
molto di sè e sperassè 0 di poter convertire i 
suoi colleghi o di tranquillare i popoli con qualche 
riduzione di dazio; Noi abbiamo tult’ altra opi- 
nione del suo ibgegno. 

Comunque ciò sie, il falto si. è che i suoi primi 
atti incontrarono. viva opposizione negli indu- 
striali, i quali ulla fine la vinsero. La Commis- 
sione per .la tariffa doganale non aveva. ancor 
incominciati i suoi lavori, che la Cemera di 
Commercio di Vienna sorse a protestara, ponshà 
non era stata consultata. Il Ministro tenne fermo 
e sciolse la Camera riottosa , abrogando. la legge 
che facevagli obbligo di sentire in tali materie le 
rappresentanze costituite dal commercio e ne 
pubblicò una nuova, quella del 18 marzo 1850, 
la quale all'obbligo sostituì la semplice facoltà di 
consultare le camere .commereiali. 

Mentre la Commissione procedeva nei suoi 
stadi, anche le camere del Lombardo-Veneto 
furono interrogate intorno alla convenienza di 
certe riforme daziarie, assai microscopiche, per- 
chè non dovevano occuparsi nè dei diritti sai 
principali generi coloniali, nè di quelli. sulle ma- 
Lerie prime, come la seta, il cotone e il ferro, e 
neppure sulle produzioni più importanti dell’in- 
dustria manifattrice. Non era questo che una 
nuova scena (lella commedia. 

La Commissione terminato ch’ebbe il suo pro- 
getto di tariffa doganale, il De Bruk lo fece pul- 
blicare a suon di tromba, lo ‘comunicò alle Ca- 
mere di commercio.alle cancellerie diplomatiche 
ed all'inevitabile. .4WUyemeine Zeitung; poscia  ri- 
voltosi agli Stati dello Zollverein, con cui era in 
trattative, disse loro : » Vedete che | Anstria 
sta per entrare nella via del: libero. scambio : il 
progetto che vi presento vi prova la nostra con. 
discendenza e vi dimostra i vantaggi che vi of- 
friamo. Voi avrete aperto un mercato di 38 mi- 
lioni di abitanti, una via di spaccio. all’ industria 
germanica nel mare Mediterraneo; tre parti ‘a 
disposizione della Lega, Fiume, Trieste, Venezia 
e numerose strade ferrate e telegrafi: vi pro- 
mettiamo inoltre il mercato di buona parte d’Ita- 
lia, la quale subisce la nostra influenza. Voi avete 
gia Parma e Modena e fra breve la "Toscana, la 
Romagua e così via via, » 

Tal era il seducente quadro che il'De Bruck 
fuceva agli Stati germavici dei vautaggi che 
V Austria procacciava. loro. Essa voleva, gssor- 
bendoli commercialmente. dominarli politicamente 
e togliere qualsiasi influenza alla Prussia. Ma 
quegli Stati non si lasciarono illudere da queste 
promesse, ed alla lega austriaca preferirono di 


| unirsi col Piemonte, Il progetto del De Bruck 


l'era infatti come la statua di Nabucco. Bastò un 
granellino di sabbia per rovesciarla. .L' opposi- 
zione di pochi manufalturieri impedì | applica- 
zione della nuova tariff. Nel mentre che: lEu- 
ropa meravigliata attendeva questa rivoluzione 
economica dell’ Austria , fu chiumata a Vienna 
una Commissione composta di rappresentanti. 
delle camere é società industriali , perchè rive- 

So ima. Le SIC RA: % 


desse il lavoro della } 








De £ è 
peer furono difese dal Baumgarten, ora mi- 
istro del commercio , ma i protezionisti trion- 
rono ed il progetto fu modificato secondo i |' 
loro principii. Ciò nullaméno la nuova tariffa che 
doveva essere posta in atto il primo dello scorso 
maggio, è ancora nell’ archivio del [Ministero di 
commercio; ed intanto sì continua a pagare un. 
dazio di L. 85. 70 per cento chil di zucchero 
raflinalo , di L. 1125 per cento chil. di cioeco- 


Vlatte, di L. 66.‘95 pel caffè ecc. 


È n esposizione del s'stema commerciale 
PA stria debbe renderci assai scettici intorno 
all’esîto dellè negoziazioni intavolate fra (essa ed 
ilaoro “Governo. Confessiamo che abbiamo 
rlebole speranza che î due Stati possino inten- 
dersi, perchè, anche tacendo del loro diverso 
sistema politico , i loro principiî economici sono 


| affatto contrarii. Un trattato che estenda all'Au- 


stria il benefizio delle ultime convenzioni , non è 
possibile senza ‘notevoli compensi. Ora vorrà 
l'Ats(ria concedere la franchigia od almeno una 
grante ridozione di dazio sui nostri vini, i nostri 
olii, le nostre sete, i nostri vellati, ecc ? E se 
non si possono ottenere queste concessioni, si 
arrischierà il Ministero di conchiudere ùn trat- 
tato, il quale incontrerebbe inevitabilmente la di- 
sapprovazione del Parlamento e solleverébbe con- 
tro l'opinione pubblica? L'esempio del trattato 
colla Francia non debbe ingannare od incoragigire 
ilconte. Cavour; perchè le ragioni che indussero 
le Camere ad adottare quello, non sussistono in 
favore dell'Austria, e noi ci obblîgliiamo fin d'oggi 
a combattere qualsiasi convenzione ‘commerciale, 
la quiile non contenga che una'semplice parifica- 
zione al trattamento che l’Austria usa agli altri 
Stati. Nè i nostri concittadini soffrirebbero dalla 
reiezione di siffatto trattato; perchè le/stoffà delle 
manifattore avstriiche non ebbero mai molto 
smercio fra noî e il poco chene entravaera di con- 
trabbando e si vendeva a vil prezzo. Ma adesso 
che î nostri mercati sono aperti ai prodotti delle 
manifattare inglesi. belgiche , francesi , tedesche. 
elvetiche èce., come mai le merci austriachie, che 
fecero si Irieta Giano alli psiateno «tte 
potraniio sostenerne la concorrenza, se non nél 
prezzo , nella qualità ? 

Oltracciò conviene riflettere ‘che è trattati di 
commercio quanto non sono conchiusi fra Stati 
uniti da eguali interessi, ingenerano sovente con- 
testazioni e fastidi e producono pericolosi con- 
fitti. ‘Tale potrebbe avvenire il caso di un trat- 
tato fra il Piemonte è I Austria. Le tendenze. 
politiche, gl'interessi ‘ politici, lo scopo a'cui in- 
tendono i dae Governi sono, nè possono non es- 
sere controvi.L'Astria riguarda il Piemonte con 
diffidenza, perchè teme la libertà ed odia il ves- 
sillo tricolore, crede in gua propaganda piemon- 
tese, la quale non esiste. che nella sva mente, a 
meno che mon voglia alludere alla propaganda 
delle idee, la quale si fa malgrado di leve senza 
il concorso di alcuno, perchè le idee sfidano le 
dogane e le censure. Come possiamo dimenticare 
che PAustria è il puntello della reazione in Jta- 
lin? Come dimenticare gl’insulti che 'i suoi or- 
tjani e sott'organi officiali gittano di continuo in 
taccia al Piemonte? I suoi intrighi.a Londra per 
far fallire.il prestito ed altre mene che rivelano il 
suo astio contro il nostro Stato? Un trattato di, 
commercio coll’ Austria non potrebbe avere alcun 
caraltere politico, e. per questa ragione appunto 
si debbe insistere perchè |alle nostre concessioni 
si risponda con equivalenti concessioni, e si adot- 
tine delle misure per impedire che'i cavilli e la 
mala fede non ne distruggano gli effetti, 


x 


Uno degli onorevoli membri della nostra Ca- 
mera dei deputati, mandato non ha guari in mis- 
siove diplomatica, a' Parigi ed a Londra, è da 
alcuni giorni tornato in patria. 

Se le nostre informazioni sono esatte, egli sa- 
rebbe -indegnatissimo dell’ attitadive presa e im- 
pertarbabilmente mantenuta dai nostri diploma- 
tici presso le estere Corti, e se ne sarebbe fran- 
camente spiegato col Ministero. | 

Ciò essendo, noi plaudirenmo. a questo atto 
di buon cittadino , sorpresi del resto, come pa- 
recchié volte ‘lo abbiamo palesato nelle nostre 
colonne; della ignava longanimità del Governo a 
questo proposito. 

La diplomazia costa carissima al paese e senza 
punto contestarne l’utiligàsih massima, non ab- 


e 


biamo mai capito com quando 
invece di fare gli df i ghi altroi, 
quando invece di. dl Govermp,. 


\{ con qual fronte possa resistere în faccia all’ As- 
























































lo avversa, aspetta quanto meno dl ritorno dei 
beati dì che furono. > ° i 
La conseguenzasdi un più oltre prolù 
questo stato di cose, sarà inevitabilmente lo sfa- . 
sciarsi delle iustituzioni, per volersi cop: reno 
gli individui, e ciò vaticiniamo non sapendo in- © — 
durci a credere, che il vostro paese si avvezzi a. | 
sopportare abusi di tal fatta. . n) eran 
Se il Governo si ostina, in queste sue poco fe- 
lici e non corrisposte predilezioni, la Camera fi- ©’ 
virà per riconoscere sensntissima Ja proposizione + A, 
Brofferio, e piuttosto d’ avere diplomatici ne- + 
mici, preferirà sopprimere la diplomazia. 
} } n pa St 
_Ò_rcr E 


STATI ESTERÌ © 


SVIZZERA RI 

Nel comune di Novazzano, distretto di Men- | _ 
drisio , fu commessa una grave violazione dî ter © | 
ritorio da una ventina di soldati austriaci, i quali 
invasero un granaio detto il Pianazzo, distante — 
alcune centivaia di passi al di qua della frontiera 
lombarda, e nel quale vi era un deposito di 
merci, che «dicesi doveranò essere introdotte di 
contrabbando. © er 

La violazione di territorio è manifesta. 1 sol- 
dati austriaci tolsero le merci e vuolsi abbiano ‘ 
condotto a Como i contrabbandieri sorpresi nella. 
cascina. ; "i 

Noi sinmo privi d'informazioni positive intorno 
a queste ultime circostanze, Ei pare che il Con- 
siglio federale abbia ricevuto uu rapporto sopra. 


quest’affare, ed abbia ordinato di constatare - 
bene i fatti. 


vie 








(Za Suisse) 
PHANCIA 

Parigi, 22 luglio. Noi abbiamo già dato conto 
del voto sul rapporto intorno alle; petizioni pel 
quale venne pronuneiato un biasimo esplicito 
sulla condotta del Ministero per l'influenza eser- 
citata sulle petizioni per la revisione. Sopra 653 
volanti si trovurono 333 i quali accettarono la 
masiaria di Li LR Sedano Miei Joss 
tre 320 soli la respinsero. 

La significazione di questo è troppo palese 
perchè potesse essere da alcuno scambiata : |'As- 
semblea ilopo aver dichiarato che nella questione 
della revisione si prefiggeva la ‘legalità siccome 
regola invariabile, ha voluto avvertire il Presî- 
dente della Repubblica che tale legalità non sof- 
frirebbe che fosse violata da alcuno. I voto per- 
tanto del'21 luglio è prontinciato contro l' Eliseo 
ed i giornali devoti al medesimo non lo nascon- 
dono per alcun modo. î 

La discussione non offerse alcun incidente che 
meriti specialmente di essere riferito , se non 
sono le parole del generale Lamoriciere, le quali 
suonarono manifestamente ryinacciose al Presi- 
dente della Repubblica quanilo il medesimo ten- 
tasse di far prevalere una elezione incostitazio» 
nale, Fra i giornali che non appartengonoali” Eli- 
seo il solo Débats biasima apertamente questo voto 
e quest’ ostilità al potere esecutiro che' dice di 
nessuna necessità consigliata e sembra che rim- 
proveri ai suoi confratelli di seguire con ciò una 
politica da rompicolto. n ot \ 

Luigi Napoleone intanto si rifiuta ad accettare | 
le dimissioni di un ministero che non sappiamo 





semblea. Ecco come presto si presenta nella pra- 

tica uno dei gravi difelti della costituzione chefa= 

rono denunciati nell ultima discussione. i 
Si scrive da Lione che venne fermata una 

cassa di fucili con delle cartuccie che tentavasi di 

introdurre clandestinamente nella città. 
Lamartine ha pubblicato un nvovd libro inti- 

tolato - La storia della. Ristorazione - La cele- 
brità dell’ autore assicura un'importanza a que- 
sto nuovo lavoro storico del quale terremo parola 

a suo lempo. 

AUSTRIA 
Fienna, 21 luglio. Si legge nel Corriere Ital. : 
Corre voce che abbozzo della muova tariffa 

doganale verrà portato alla pertrattazione del. . | 

consiglio dei ministri appena dopo il ritorno di 

S. M. l'Imperatore dalla Gralizia, e poscia solto- 

posto al parere del consiglio d’Impero. Dovranno 

perciò passare per lo meto quattro settimane — 
prima che si sia raggiunto in proposito il risul- 
tato definitivo. 

S.A..R. la dochessa di Berry che ha passato 
qui alcuni giorni, è partita per il suo castello di 
Bruusee nella Stiria. Il:duca e la duchessa di 


Bordeaux vanno alla fine di questo mese a Wie- 
sbailen e. o "inc 3 E If 

Il l è partito È 

ì * voci *.]g] ie. olii 


Pa i 
| seil prestito sia stato conchiuso o no. L'opinione 
. (generale è per la negativa, ma il Corriere Yta- 
liano assicura che persone ben informate non 
‘ dubitano della probabilità che il prestito venga 
| effettuato. Da questa espressione per ‘altro si 
deduce che esso non'è ancora conchiuso, e la 
partenza del barone Rothschild fa supporre che 
. le.trattative siano se non rotte interamente . al- 

. meno interrotte. : 

| GERMANIA \ 

— Le deliberazioni prese a Gotha iutoruo al di- 
ritto di domicilio negli Stati tedeschi, terminate 
© leconferenze, serraunc comunicate a quegli Stati 


__x della Confederazione che non vi furono rappre- 


sentati, “ 

A Francoforte fu arrestato un individuo che 

| spacciava apertarhente una canzone con cui si ec- 
citava ad utcidere i principi. i 

Dicesi che la commissione militare della Dieta 
di Francoforte abbia dato l'ordine di ispezionare 
tutte le fortezze federuli edi affcettave i lavori di 
fortificazione, 

Il signor Becher già membro: della reggenza 
dell'impero germanico ha determinato di presen- 
tarsi volontariamente. al competente tribunale. 
Questa determinazione eccita tanto maggior me- 
raviglia in qusnto' che Francesco Raveaux fu 
condannato in contumacia ‘alla pena di morte. 

SPAGNA 

Madrid, 17 luglio, I giornali d'oggi d'altro 
non parlano che dell'annuncio della gravidanza 
della regina e fanno il voto perchè la nascita del 
principe venga salutata da un atto di ampistia 
generale per tutti i delitti politici. 

PORTOGALLO 

A Lisbona vebbero timori di una rivolta mi- 
litare. Il Governo che ne era stato ‘avvisato 
prese delle precauzioni. Il reggimento che de- 
stava maggior sospetto si era il 16° d'infanteria. 
Il maresciallo Saldanba fece venire il comandante 

- onde mostrargli che conosceva le sue mene; in 
pari tempo ordinò l'arresto di parecchi ufficiali e 
sergenti. Per prevenire ogni moto il reggimento 
dei granatieri e quello dei lancieri stettero con- 
tinuamente sotto le armi. . 

I partiti politici, eccettuato quello dei realisti 
che decise di astenersi, sì adoperano perchè. la 
prossima elezione si compia in modo ad essi fu- 
vorevole. 

br TURCUIA 

. Si legge nell’ Osservatore Dalmato : 
«16 luali 


(eil Erzegovina abbiamo quanto 

+Il monaco del convento di Conssierevo nell'Er- 
zegovina, dicuiabbiamo altre volte parlato, è ritor- 

«nato da Cettigne e si dirige alla volta di Mostar. 
Confermasi la notizia che la lettera da lui recata 
al Senato del Montenero fusse realmente del 
uovo governatore dell’ Erzegovina Ismail pascià 
€ contenesse un invito a quel senatore per la ma- 
nutenzione della quiete lungo il confine, 

Il Senato jnfitti, mediante lò stesso monaco, 
rispose ad Ismail pascià con una lettera di tenore 
conciliante.. In seguito a tale corrispondenza si 
rinnovò la vociferazione che il suddetto pascià ed 
il Vladika del Montenero (e ia caso di Joro im- 
peimiento persone da essi delegate) avrebbero 
in breve un abboccamento fra Slive e Niksic. 

. I Monteperini aspettano con impazienza il Vla- 
dika. Due delegati furono spediti dal Senato al 
suo incoutro. 

Nel giorno 7 corrente. alquanti Montenerini di 
Glubi.lò, all'avvicinarsi di una paltuglia della 
e. r. geplarmeria e di alcuni villici di Pastrovic- 
chio, nelle vicinanze di Prisieka, chiamarono 
all'arme i loro convillicizi quali unitisi în numero 
di trenta in quaranta si posero, in erta contro i 
gendarmi. Non molto dopo si dispersero i Mou- 
tenerivi, ela cosa uon ebbe conseguenza di sorta. 


ssereanaaaa__[]|[ zi 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Ci scrivono du Verona, 23 luglio. La settimana 
scorsa furono fatti undici arresti, fra i quali si 
annovera quello del conte Piati, ex-aiutante di 
campo del re Vittorio Emanuele. a 

La Gazzetta di Milano del 23 pubblica al- 
cune nomine di impiegati amministrativi del Re- 
guo Lombardo- Veneto. Il Corriere Italiano che 
conosceva questa nomina sino dal 21 osserva che 
il Governo austriaco ha aderito alle istanze degli 
uomini di fiducia, perchè simili impieghi vengano 
— conferiti a.wazionali. Il Corriere Jtaliano sivine 
grana 0 vuole ingannare, giacchè frauna dozzina 
circa di nomine ve ne sono due di persone estra- 
nee al Lombardo-Veneto. 

STATI ROMANI 

Riportiamo dalla Gazzetta di Fenezia la se- 
guente corrispondenza da Roma, in data del 16 
corrente : 

» A parecchi individui , sospetti al Governo, 
è stato intimato d’allontanarsi dalla capitale entro 
un termine prefisso; ma essendo già scaduto per 
È: alcuni il termine suddetto, hanno i medesimi ri- 


è at 


Sulle cose del Montenero e 
segue : 


(OETEITI é 


PATRIA ls 


cn 


cevuto una proroga ulteriore,'a modo che sorge 
dubbio a più d’uno se somiglievole determina- 
zione sia per avere effetto ; anzi chi meglio co- 
nosce l'indole propria e l’ordinario andamento 
dell’attuale polizia inclina a credere che somiglie- 
voli inlimazioni siano state date per. far vedere 
che l’autorità politica non istava oziosa spetta- 
trice dei fatali disordini che perturbano di tratto 
in tratto la situazione della città , ma col segreto 
intendimento di tergiversare, di tessere indugi; 
in ultima analisi di non far niente. Se vi ba paese, 
in cui sembri divenuta ordinaria e naturale quella 
pericolosa politica. d’aspettazione , esso è certa- 
mente il nostro. 

» Si ritiene che due giovani della famiglia Ca- 
stellani a S. Marcello, i quali erano cerchi dagli 
agenti politici , siansi alloutanati dallo Stato , in- 
dossando l’uniforme militare di Francia. 

» Secondo che da parte autorevole si è potato 
risapere, l’autorità politica centrale avrebbe tras- 
messo ad alcuai presidi o delegati delle provincie 


una speciale istruzione , inibendo ai medesimiil.{' 


commettere visite domiciliari è perquisizioni per- 
sonali , senza la iuterpellazione e l’assentimento 
del presidente del tribunale, e in alcuni casi 
senza l'autorizzazione del Ministero dirigeote. Se 
ciò è vero, come ho ragione di credere che sia, 
non sembra una determinazione prudente nella 
presente condizione delle cose , potendo risultare 
dall’osservanza ili somigliante ingiunzione o il ri- 
tardo dell’azione governativa locale , 0 la diver- 
genza e collisione delle opinioni, siccome accade 
quando l'esercizio del potere, in una data sfera 
di cose agibili, è diviso , e dal concorso di più 
volontà dipende il porle in atto o l’astenersene. 
Dirò poi che Ja disposizione anzidetta sarebbe 
contraria allo spirito ed ai principi del recente 
editto sulla divisione territoriale dello Stato pon- 
tificio , il quale tende ad allargare la sfera d'a- 
zione delle autorità governative nelle provincie, 
e per conseguente a smiuuire e modificare il si- 
stema di:centralizzazione. Intanto in Romagna, 
per conto della setta democratica , si van com- 
mettendo atroci misfatti, e sembra che il pugnale 
mazziniano cominci a prendere di mira il corpo 
della gendarmeriajpontificia. Ultimamente in Fa- 
enza è stato ucciso proditoriamente il tenevte 
Moschini. In tale stato di cose, quando una frotta 
di democratici. imba!danzisce e ripone il suo di- 
ritto nel pugnale, si può egli pretendere che si 
consumi il tempo in improvvide consultazioni e 
si aspetti l’annuenza di lontana sutorità, per di- 


enire alla visita domiciliare 0 perquisire on in- 
diriduo su cui cada qualche sospelto 7 7 


» Poichè ho toccato poco sopra dell’ editto 
sulla divisione territoriale, vi dirò che da nessuno 
alto apparisce che s’ intenda per ora di mandare 
in esecuzione la. legge anzidètta : né si parla af- 
fitto di commettere a_ cardinali il governo dei 
nuovi compartimenti, che per ora non sono de- 
lineati che nel testo della sovrana disposizione, 

» Sembra che il preside o prolegato della pro- 
vincia d'Urbino e Pesaro, monsignor Milesi, sarà 
trasferito al governo[della provincia forlivese. » 

— Ci scrivono da Roma che sono tutte cian- 
cie più o meno poetiche le luminarie e lenti 
siasmo pel ritorno del Papa da Castel. Gandolfo. 
Nessuno si sarebbe accorto del suo ritorno se 
non fossero eatrati i birri in parecchie case ad 
imporre che sì mettessero fuori delle finestre dei 
damaschi ed alcuni candelotti. 

L'Osservatore Romano fu questa ‘volta più 
prudente del Giornale di Roma. Vi è chi piange 
la morte del Passatore (cosà incredibile !) e sono 
dei buoni papalini che «il brigante soccorreva d 
danaro. I gendarmi e soldati che hanno uecîso 
lui e qualche suo compagno, hanno avutu onore- 
vole menzione e medaglia, ma quattrini sinora 
no. Pure verano faglie + uso barbaro, ma che 
era una promessi, 

Si parla di nuove combinazioni di francesi e di 
tedeschi ; d’una specie di vendita che farebbe il 
Presidente della posizione di Roma, e si parla 
pure dell'andata a Napoli di dieci mille austriaci. 
Che cosa vi sia di vero non si su, ma qualche 
cosa si mulina. 

Un cognato di Calandrelli è stato esigliato per 
la grave colpa di questa parentela. Non gli fu 
neppur.concesso d’andure a Ferrara, sua patria. 
Giuuto a Civitavecchia venne perquisito, e tro- 
vategli lettere d'affari ‘per emigrati fu arrestato, 
perchè non vi debbono essere relazioni neppure 
d’affari cogli emigrati. 

Altri esili sono stati intimati : così ben sî vede 
che il pugno di faziosi non è-ancora espulso, am- 
mazzato, carcerato tutto, quantunque i preti ed i 
loro alleati non sieno stati colle mani in mano. 
Quando terminerà ? Nel giorno del giudizio, che 
non dovrebbe essere assai lontano. 

(Corriere Mercantile.) 


ubblica il R. De- 
di rmora , ministro 
ti ministro degli af- 


fari esteri, durante la temporaria assenza del 
cav. Massimo d’Azeglio. ì 

Fu conferita la croce mauriziana ‘al dottore 
Giacinto Sachero, prof. di medicina nell’ Univer- 
sità di Torino ed al signor Emilio Galvagno, 
ingegcere di prima classe nel Corpo Reale 
delle Miniere, e fratello del Ministro dell’ in- 
terno. 

Fu conferta la croce di commendatore al jge- 
nerale in ritiro, barone Bonifacio Visconti d' Or- 
navasso. 

La Gazzetta Piemontese pubblica pure pa- 
recchie nomine e disposizioni negli ufficiali del- 
l'esercito; fra cui la nomina del sottotenente dj 
Artiglieria Bobbio Iynazio a luogotenente: del 
cav. Alessandro Chiesa di Cervignasco a capi» 
tano provinciale del 1° reggimento Grena- 
lieri, eco. 

— Il modo volgare per osservare. gli  ecclissi 
sin quì praticato si è di annerire delle lastre di 
yetro con fuliggine di una candela; in tal modo 


un certo punto contemplare il disco del sole senza 
che la vista ne venga abbagliata. Ma oltre che 
non è facile l’applicare uno stato fuligginoso che 
sia perfettamente eguale sulla superficie del ve- 
tro, si osserva che venendo ad: annuvelarsi il cielo 
il detto vetro serve ancor meno; e più di 
tutto devesi, por mente che questi vetri non pos- 
sono applicarsi ai cannocchiali, 

Il sîgoor Griseri Vincenzo , preparatore. alle 
scniole di chimica della R. Università, onde ov- 
viare ai succeonati inconvenienti , in seguilo a 
sperimenti fatti. propone di servirsi di una so- 
stanza minerale la quale si chiama mica, di co- 
lore verde oscuro, che trovasi in varii siti del 
nostro paese: questa sostanza che ha l'aspetto di 
uva carta, e che dividesi facilmente in sottilissimi 
fogli elastici, serve a meraviglia ad osservare di- 
rettamente i fenomeni di questo imponente spet- 
tacolo, ma meglio ancora addattandola interna- 
mente all’ ultima lente del cannocchiale. 

Così disposto il cannocchiale, si possono, osser- 
vare comodamente nel suo ingrandimento il di- 
sco solare, ed i fenomeni ‘che accompagnano il 
suo eclissamento. 

In tal modo potè il detto Griseri con suoi 
amici contemplare minutamente |’ eclisse solare 
avvenuto li 8 luglio 1842. 

La sola avvertenza da aversi prima di intro- 
durre la sostanza nel cannocchiale si è di sfo- 
gliarla al punto che osservando con essa diretta- 
mente il sole, questo si presenti fcol solo disco 
vsnanreggn co purturaute l'eclinse Il sule venisse 
ad essere anunvolato, allora si assottiglia la mica, 
togliendo mediante unospillo tante lamelle quanto 
basti. 


—— uri 
NOTIZIE DEI, MATTINO 


Lettere dal Veneto danno per cerlo che l'im- 
peratore sia aspettato a Verona pel primo di ago- 
sto: e intanto come un pregusto «elle. abbon- 
danti grazie che pioveranno dalla cavalleresca sua 
clemenza, il 18 andante pure in Verona furono 
arrestate 17 persone, fra cui i fratelli Montanari, 
un Benzoni, un Pelizzari , il ricco notaio Pel- 
lesina, Con queste, anticipazioni può ognuno im- 
magiaarsi con quali feste sarà ricevuto il monarca. 
È anzi probabile che il partito militare, onde eter- 
nare il suo dominio, ordirà qualche altro suo colpo 
come fece a Venezia), e come ha fatto a Milano 
per l'affare Vandoni. 

Così le lettere, ma i giornali di Vienna dicono 
che l’imperatore parta non per Verona, ma per 
la Galizia : e sembra anzi che l'ultimo proclama 
di Radetzky, tenda allo scopo di presentare la 
Lombardia come ancora in istato. di grande agi- 
tazione, distogliere con ciò il timido monarca dal 
visitare i cari e bene amati suoi sudditi. Cio 
prova che gli agitatori, i rivoluzionari, gli autori 
di mene tenebrose, i nemici dell'ordine,"sono nel 
corteggio istesso del maresciallo e nell’ambizione 


;@d avarizia dei militari che trovano.il loro conto 


@ pescare nel torbido. 

Parigi,, 23 luglio. La situazione non è per 
nulla cambiata: credesi però da taluno che 0. 
Barrot possa andare al ministero, nov sapendosi 
come possa restarvi il sig. Leon Faucher, 

La Patrie giornale che difende gl interessi 
dell’ Eliseo ha un arlicolo minaccioso per quella 
legalità che P Assemblea dichiarò di adottare e 
di voler rispettata. Secondo esso la situazione 
attuale è impossibile , è intollerabile, è tale che 
dessa non può durare sino al maggio 1852. 

Il Moniteur du soir annunziando la dimissione 
data dai Ministri, dice che Luigi Napoleone ha 


ricusato di accettarla e li scougiurò di unire ai | 


suoi i loro sforzi per continuar ad assicurar l’or- 
dine, la calma e la sicurezza al paese. 

11 5 per ojo chiuse a 94 95 in rialzo di 10 
cent, |. 
113 per ojo chiuse a 36 85 in rialzo di 10 
Il 5 per 0j0 piemontese (C. R.) piegò da 81 50 
ad 81 3o. i 

Londra, 20 luglio. Le sedute delle due Ca- 


e o 
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mere nel giorno 21 furono assai interessauti. La 
Camera dei Lordi si occupò del bill sui titoli 
ecclesiastici, avendone lord Landsdowne propo- 
sta la seconda lettura. La discussione fu aggior- 
nata, ma non ayyi alcun dubbio per la finale ado- 
zione della legge. : 

Nella Camera deì Comuni l’attenzione era ri- 
volta alla comparsa dell’ Alderman Salomons. î 
Egli entrò nella Camera ; prese il suo posto e 
diede il suo voto in una quistione di aggiorna- 
mento, sebbene il presidente gli avesse ingiuuto 
di allontanarsi. S° intavolò una lunga discussione, 
e fu dato ordine al sig. Salmons di abbandonare 
la Camera, questa volta mediante determina- 
zione della Camera stessa presa alla maggioranza 
di 231 voti coatro 81. Ma egli dichiatò di.non 
voler cedere che alla forza onde portare la qui 
stione ad uno scioglimento legale. Il Serjeant-at- 
arms allora si avanzò e il. sig- Salomons abban- 
donò il suo posto protestando. 

Dietro ulterlori iuterpellanze lord J... Russell 
disse che avrebbe proposto una risoluzione simile 
î' quella che la Camera ha già approvata nel caso 

| del barone Rotschild, cioè che il sig. Salomons 
non her il diritto di sedere 0 votare nella' Camera 
sino a tanto che non presterebbe il giuramento 

| di abiura, Del resto non intendeva. di fare ‘dicun 
processo al membro per. Greenwich, il quale se 
lo desidera, potrà trovare qualche altra persona 
per farlo, 

Alla Borsa gli affari erano fermi : 

Consdlidati, per conto 96.3K, per contanti 
96 1/2 3] i 

Il 3 p. 09 ridotti 97. 118, 12, 

Il 3 114 p. 010 98 112.314. 

I prezzi dei fondi esteri sono più sostenuti. 
L’imprestito Sardo ad 1 114 e 314 di sconto. 

A. Bunom-Grovmi direttore. 
fr. Roxwsarro gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi decertati dagli agenti 
di cambio e sensali. ala vr 
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Corso della valute 
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Doppia di Suyoia 
Sovrano nuove . 
Sovrane vrechie. . 
Doppia di Genova , 
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1834 
1849 


Meteo 35 


RICAPITO PR DEPOSITO .. 
pe PARRA DELLO l 
STABILIMENTO INDUSTRIALE 
in Zorino, 
via dei Carrozzai n. 19, piano terrero. 
Da vendere a prezzi d'scretissimi fissî :| 
Finimenti da cavalli è selle ; sl 


Stivali e scarpe da'uomo e da donna ri 
Porta-catini ed altri 


” 


fabbriche , 
-» di doratore, : 

Chi avesse qualche commissione dare potrà 
rivolgersi al suddelto ricapito. Particolarmente 
poi i costruttori delle nnove case potranno volersi - 
dell’ opera dello Stabilimento pei lavori di fale- 
game, di fabbro e dî pittore. 

COTe Tiro 
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‘PROCESSO VIOLA 


I verbali. stenografici 

di questo processo: si 
vendono all'Ufficio dell’ 
Opinione a cent. 10 
il foglio e. cent. 5 il 
mezzo foglio. Ai librai 
e venditori di giornali 
Si fa il solito sconto. 





\uLa Direzione dell'Opinione dichiara volersi 


prevalere del disposto dell’ art. 4 della legge 14 
novembre 18/0, 


— Riserbandoci a dare il seguito delle udienze 
del Magistrato d'Appello nel processo Viola, sé- 
condochò sono riferte dagli stenografi , vogliamo 
affrettarei a dare l’annonzio della sentenza pro- 
nunciata oggi al mezzo tocco. Il concorso di po- 
polo era ancora maggiore degli altri giorni. Il 
Magistrato adunato fia dalle nove del mattino in 
camera di consiglio entrò nella ‘sala d’udienza 
qualche minuto dopo il mezzodi. Si osservò che 
l'aspetto dell’inquisito era estremamente abbat- 
tuto. Fra -l'aniversale silenzio il presidente lesse 
il tenore della sentenza’ la quale porta 1° applica- 
zione dell'art. 582 del Codice penale ; cioè la pena 
dei lavori forzati a vita. Il Magistrato ritenendo 
il Viola convinto dell’uccisione della propria mo- 
| gliey riguardò però come esclusa la prova di pre- 
meritazione. 

AI momento in che fu pronunziata la pena dei 
lavori forzati a vita e della berlita, il condan- 
nato cadile in deliquio. 


nr ra ia o 


MAGISTRATO D'APPRLLO DI PIEMONTE 


Classe 1. criminale. 


Presidenza del Conte, Commendatore. Leoxz10 
Massa-SiLuzzo; Senatore del Regno, Presi» 


dente- Capo. 





‘Continuazione della seduta del 22 luglio 1851 
e della deposizione del test. dott. Trombotti. 


. LI 
‘ Pres. La congettura che voi fate è che questa 
coagestione cerebrale potesse avere Ja data di 
due, tre o quattro giorni; ma non lo sapete posi- 
tivamente ? (Il teste accenna di no). 

Pres. Voi sapete che quest’ uomo; è stato 
estratto al Po; vi prego ci dirmi se avete tro- 
vato sul medesimo qualche ferita, qualche con- 
tusione hl capo odaltrove, dalla quale si possa ar- 
guire che sia avvenuta una commozione al'capo ? 
- Test. Nello stabilire la diagnosi che feci, ho 
cercato quali potevano essere le cause della con- 
gestione cerebrale. Ho escluse le cause mecca- 
niche, mentre un'attenta esplorazione del capo 
mi aveva dimostrato non essere occorse nè con- 
tusioni nè ferite di ‘alcuna sorte. Gli trovai una 
ferita lacerata nella mano, la quale non poteva 
avere alcuna influenza sulla malattia del capo. 
Dorvetti duique persiadermi che la causa fosse 
dinamica, interna, i 

Pres. Da quest’azione dinamica avete voi po- 
tuto inferire che l’ammalato.si trovasse in quello 
stato da-4 o 5, giorni? - Test. Questo io non, lo 
saprei dire, percliè una congestione può scop- 
p'are in un momento. Basta una caduta, basta 
una notizia che faccia grande sensazione per pro- 
vocarla. Per pronunziare un più sicuro giudizio 
bisognerebbe avere ben altri elementi di quelli 
che io ho potuto procurarmi in quei pochi giorni 
di visita; epperciò ‘su questo puntò di que- 
stione io non potrei calrare in maggiori schia- 
rimenti. 

Pres. Sapreste se questa. congestione cere- 
brale abbia potuto. essere cagionata dall’ îrri- 
tazione della, ferita per esseré stato quest'uomo 
esposto lungo tempo all'inclemenza della stagione? 
- Test. A dir il vero supponendo che un uomo 
sano cadesse nel Po in quella stagione special- 
mente, in 
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cui cadde o si giltò il Viola, la scienza || 








c'iosegna che potrebbe piuttosto nascerne un’af- 
fezione di petto che ùna congestione cerebrale. 
Tuttavia se avesse aviilo luogo un non compiuto 
annegamento potrebbe altresi aver avuto luogo 
la congestione cerebrale, mentre si sa che chi 
"muore annegato, nos muore per | acqua che 
entri nei polmoni, ma può  bevsì morire d’apo- 
p'essia per l’uffluenza 0 perl’ impedita circolazione 
del sangue nelle parti interne del corpo più es- 
senziali alla vita, 

Pres. Da quanto dice mi pare che voi vi e- 
sprimiate in questo senso, cioè che crediate che la 
congestione cerebrale abbia potuto essere ‘ca- 
Gionata da uu campato annegamento? = Test. 
Potrebbe anche essere.questo. To però non posso 
accéftare iu moilo positivo il Magistrato che la 
malattia di cui intrapresi la cura potesse essere 
prodotta piuttosto da una che ‘da un altra 
causa, SARCA 

‘Pres. Giacché siamo in congetture cerchiamo 
ancorà se possiamo averne delle altre: un grave 
reato commesso, uo pericolo nel quale uno si sia 
trovato e dal quale sia ‘scampato può produrne 
una congestione’ cerebrale ?.-. Test. Jo credo 
di sì. 

Pres. Però siamo sempre ia .congetture. - 
Test. Certamente, perchè io come testimonio non 
posso che attestare i fatti soltanto di cni ho per- 
felta conoscenza. 

Pres. (all'accusato). Signor Viola; avete sen- 
lito questo siguor dottore Trombotto che vi 
prestò le prime cure vel momento in’ cui foste 
traslocato nell’infermeria delle carceri senatorie? 

(L'accusalo son risponde). 

Pres. Egli ha parlato delle diverse’ fasi ella 
malattia a cui voi siete andato soggetto. Avreste 
qualche cosa da osservare su ‘quanto ha: deposto 
il sig dottore? - Acc, No. 

Pres. Chiedo se il Pubblico Ministero stima 
opportuno che i testimoni da esso richiesti deb- 
bano trovarsi ancora presenti nell’ udienza di 
domani. 

Avv. fisc: Chiedo che tutti indistintaménte 
i testimoni. abbiano a trovarsi presenti all’adienza 
prossima. 

Pres. Allora il Magistrato si radanerà domani 
all'ora consueta; e siccomevil Pubblico Ministero 
domanda il ritorno dei testimoni, io nov ho che 
a prejzarli di non mancare, 

L'udienza è levata alleore ©. 


[ioni citi 


Udienza «del 23 luglio 1851. 


Il concorso di popolo al Magistrato d'Appello 
pare essersi accresciuto, Tutto il piùzzale che è 
posto davanti al palazzo‘, l'atrio ed il cortile di 
questo, e la via laterale che dà adito alla porti 
per cui entra il pubblico ne sono dalle prime ore 
del mattino ingombre. — A quanto ‘sappiamo , 
le.domande di biglietti per posti riservati fu an- 
cor maggiore degli eltri giorni. 

Il ditenuto è tradotto nella sala d'adieriza alle 
ore 10:12. Si nota: il:sno volto essere grave- 
mente abbattuto. Il suo sguardo èrra per qual- 
che tempo all’ intorno siccome ‘sgomientito, iadi 
si fissa immobile al suolo. 

Ate-ore 11 1] entra il Magistrato. 

Ieri il Magistrato intese le rleposizioni di 20 
testimonii chiesti ‘ad istanza del pubblico Mini- 
stero; i medesimi furono ripregati dì trovarsi 
oggi. Si procederà pertanto alla lettàra del nome 
di essi; e-saranno rimandati’ quelli dei quali il 
pubblico Ministero eredérà hon possa essere ne- 
cessaria la presenza. 

Avv. fisc. Il pubblico Mibistero non disserte a 
che siano congedati i lestimonii. perébè la difesa 
non ‘abbia difficoltà. i 

Broflerio, avv. dif: La difesa non ha difficoltà 
che si ritirino i tustiavoni: rappresenta però al 
Magistrato che potrebb' essere opportuno che i 
medici Ceva e Trombotto siano presenti | perchè 
essendovi molli medici che hanno'visitata il Viola 
in prigione: potrebbe darsi'che sorfpesse la necés- 
sità di un confronto. 

Pres. In seguito alle osservazioni dell'avvocato 
difensore il Magistrato lascierà in libertà i testi- 
moniiy meno i due accennati dall’ avvocato di- 
fensore stesso. Prima però si procederà all'appello 
nominale dei medesimi, onde rimetter loro il 
mandato sulla "Tesoreria generale. 

Il Magistrato per organo del Presidente si ri- 
serva a fare alcune interrogazioni ai medesimi 
prima di congedarli. 

Pres. Cominciero dal chiedere la test. Luigia 
Rossi. Durante il tempocheaveteprestato servizio 
alla puerpera avete mai inteso di notte bussare alla 
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— Pres. (all'iaquisito) SE 


Pres. Abbiamo inteso da un testimonio che 14 
0 15 giorni prima: che avvenisse |’ atroce caso, 
sì fece chiasso incisa di notte; verine talano a 
bussare alla porta, e fu risposto che in'casa sua 
ciascuno faceva quel che Voleva, siete voi a'co- 
noscenza di questo fatto? - Test, Tonon era sii: 
cora in quella casa. È 

Pres. Relativamente aî fatti di ‘cui "avete de- 
posto, siete in coscienza tranquilla di aver de- 
posto il vero? - Eccellenza, sì. i 

Pres. Oltre al servizio che avete prestato a 
casa Viola, non avete con loro altri interessi, 
niun vincolo di parentela ? - Test. Signor no. Io 
fui pagata dal padre della signora Giustina. 

È chiesta la testimonia Sansoè, giù fantesca 
della famiglia Viola a cui il Presidente fa la stessa 
domanda , e ne ha la stessa risposta. 

Pres. Tutto ciò che yoi avete detto nella 
seduta d’ ieri, tutto ciò che vi bo domandata: ed 
a cui avete risposto, è egli la pura verità? Avete 
detto tutto quanto sapevate? - Test. Sigonr sì. 

Pres. Il motivo per cui nou avete aperto a 
chi molte volle suonava il campanello fu vera- 
mente per paura? = ‘Test. Sigoor si: fu per 
paura solamente, perchè il mio padrone era ad- 
dormentato ed io sola in casa. 

Pres. Durante il tempo. che. siete stata vicina 
a casa Viola non avete mai sentito che vi fossero 
guai, rumori ? - Test. Signor no., mai niente. 

Pres. Tutto ciò dunque che ‘avete ‘detto è Ja 
pura e mera verità ? Guardate bene che la vo- 
stra coscienza è garante davanti a Dio ed ‘agli 
uomini di ciò che dite: 

Non avete vincoli di parentela o d' interessi 
col sig. Viola? — Pest. Nessuno. : 

È domandato il testimonio Mosca Antonio. 

Pres. Io vi ho domandato ieri diversi schiari- 
menti sul fatto avvenuto, ed avete riferite le cose 
che sono g'à consegnate nel verbale del Magi- 
strato. Quanto avete detto è egli la pura verità ? 
- Test. Signor sì. 

Pres. Il motivo per cni non avete aperta la 
porta della vostra casa qual è ? - Test. Siccome 
non eravamo in casa che io e la serra , questa 
ebbe paura e non aprì. 

Pres. Qual servizio avrebbero reso all'umanità 
se fossero accorsi tutti e due ! Ayete yoi qualche 
vincolo di parentela 0 d’ interesse col sig: Viola? 
- Test. Signor no, 

E chiesto il teste Guanzani Carlo. 

Pres. Quanto avete giù deposto davanti al Ma- 
gistrato è la pure, genuina risaltanza. di quanto 
avete veduto? - Test. Signor sì. . 

Pres. Abbiate la compiacenza. di’ rinnovarei 
alla memoria le circostanze del rumore udito ia 
quella notte che siete. andato a bussare alla porta 
della. casa del sig. Viola. e che vi fu risposto che 
ognuno in casa faceva quello che voleva. - Test. 
Una sera salendo la scala dalle ore 10. 1j2..alle 
1t ho sentito gridare forte nelle stanze del, sig. 
Viola, ho bussata alla porta e mi. fa. tisposto. che 
in casa sua ognuno faceva come voleva, |, 

Pres. Quando vi fu apérta la porta non eravi 
alcuna persona di servizio ?!- Signor no. 

Pres. Questo fatto successe to 0° 15 giorni 
prima della morte della signora Viola? - Test, 
Signor sì. I 

Pres. La [prima volta ‘che foste interrogato 
avete detto che era dai 7 agli 8 giorni prima del 
parto? + Test. To non mi ricordo beve, 

Pres. Non sapete che fosse prima del parto ? 
- Test. Del parto io non sipeva niente. 

Pres. Avevate qualche altra relazione col sig. 
Viola? - Test. Non lo conosceva che di vista, 

Pres. (all’inquisito) Signor Viola, avreste qual. 
che cosa ad osservare a. questo .testimonio?- 
Ace. (fa un segno negativo). » 

È domandato il teste Cornagliotto. 

Pres. Il Magistrato intese ieri quanto:è relativo 
alla frequenza del sig. Viola al vostro caffè. alle 
spese a ciò che ha pagalo, e a quanto avvenne 
nella sera precedente il reato ; vorrebbe ora sa- 
pere se per avventura siete informato di qualche 
cosa che sia avvenuta in altri.caffè 0 per giuochi, 
o per risse e simili? - Test. Non ne.sono infor-. 
mato. 

Pres. Relativamente a quello chie ci diceste 
ieri sullo stato in cui era il signor Viola in quella 
sera, potreste. ricordarvi di qualche fatto più 
particolarizzato ? -- Test. Signor no: io sono an- 
dato al tavolino per far la quitanza del debito, e 
non l'ho nemmeno guardato inifaccia. | > 

Pres. Non avete osserrat 
sua fisionomia ? - Test. Sii 
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“Pret. (al testimonio). 


Viola, non avreste ceservezioni da 
testimonio? — Acc, No. |. i 


col sîg. Viole? - Test. Signor nio: solo debbo ; 
dire che il giuoco non era totte le sere, e che il | 


signor Viola avrà ginocato dappoi che frequen- a 


tava.il mio caffè dalle 12 alle 15 volte. 
È domandato il testimonio Meinardi. 
| Pres. Voi aveste la compiacenza di farci una 


‘ p a Re 
relazione di quanto .sì riferiva ai matrimonii 
trattati, ed al matrimonio seguito. Credete che | 
il Mogistrato possu essere tranquillo sulla genuina — 


esposizione di quanto veniste dleponendo ?- 


Test. 
Signor sì. ‘ 


rità di quanto diceste ieri; desidererei ora sa- 


pere da voi da qual parte vennero le più vive 
istanze per questo matrimonio, se dal canto del 


‘Viola, 0 dal canto dei parenti di sua moglie? - — 


Test. Ciò che faceva pena al Viola nel non effete — t 
tuare questo matrimonio, erano le spese già fate; — 


egli non voleva perdere. quei danari, ed io gli — 
dissi che sè fossi stato io in sua vece avrei amato 
meglio perdere anche di più che contrarre quel 
matrimonio. 


Pres. Voi dunque l’avreste consigliato a pre- — ì 
scinderne. La persistenza nel contrarlo fu dal 00 


canto del Viola? - Test, Siguor sì, .. °° 
Pres. Risulta a voi che questa persistenza fosse 


iogenerata da altri fatti provenieuti dalla famiglia 


Bossi? - Test. Non ne sono informato. 

‘Presi Voi ci diceste d'aver inteso dal Viola in 
tuono di sconcerto e di disperazione che avrebbe 
fatto un colpo. Se è possibile chiarire quest'idea, 
quando  intendeste queste parole avete potuto 
raccogliere che questo colpo fosse diretto verso 
di sè, o verso di altri? Alle volte vi sono delle 
circostanze, ilegli atti impercettibili, che.solo da 
chi attentamente osserva possono raccogliersi. 
Desidererei che fosse ben chiarito questo: se vo- 
lesse alludere a sè stesso 0 ad altri. - Test. Non 
ho potuto raccogliere quale fosse il senso di que- 
ste parole. : 


Pres. Fo interrogato il signor Cornaglietto per 


sapere se il Viola frequentasse altri caffè. Sapete 
voi quali fossero î caffè frequentati dal signor 
Viola? - Test. To hoa lho mai visto in altri caffè 
fuorchè in quello d'Italia. ; ; 

Pres. Sareste informato di qualche trambusto, . 
di qualche alterco accliduto in altri caffè? - Test. 
Signor no. | 

Pres. (all’inquis'to) Signor Viola, avete qualche 
cosa ad osservare a questo testimonio che dice 
che quanto ha esposto è la pura verità? - Acc. 
(fa un segno negativo). ù 

È chiesto il testimonio” Cassio Gioachino. 

Pres. Abbiamo raccolto che voi incontraste 
questo giovane (indicavdo l'inquisito) la sera dopo 
la quale accadde quel sinistro fatto; oltre a que- 
sto, siete voi informato che questo giovane fre- 
quentasse i caffè, e che avesse avuto discussioni, 
risse e simili? - Test. Signcr no. î 

Pres,Non avevate relazioni: colla famiglia , nè 
interessi; nè parentela ? - Test. Signor nò. 

È richiamato il testimonio Bertodo Antonio. 

Pres. Abbinmo inteso’ come voi aveste ‘a pi 
gione una camera 'in casa dei coniugi Viola; ab- 
biamo sentito tutto quello che erà a vostra nòt= 
zia relativamente al’ conteigno di questo giovane; 
vorremmo ora sipere, se, come ci vennè narrato, 
voi pure nbbiate "udito ‘in qualche notte pre- 
cedente alla morte della sigtiora un qualche ru- 
mòOre per cui siasi bussato alla porta? Test. To 
non era più in quella casa a quell'epoca, 

Près. Durante il tempo încui voi aveste a pi- 
gione uia camera in.quella casa, aveste campo 
per avventura ad osservare chi diriesse sostan- 
zilmente la famiglia, se il Viola, oppure la mo- 
glie? - Test. To vidi qualche volta dar danaro 
alla serva ora dalla moglie, ora dal marito. 

Pres. Non sapete chi avesse la direzione della 
casa ?- Test. Signor no. ) 

Pres. Avete voi potuto scorgere che questa 
casa fosse ben mobigliata, fornita | di tutto l’oc- 
corrente per uni convivenza domestica? - Test 
Tu quanto ai mobili era deseotemente atrédata, 
in quaato a bimchieria io non saprei. 1 

Pres. Sapete ditci se in casa vi fossero og- 
getti di lusso che ‘oltrepassassero ì limiti e lo 
convenienze di quell'istesso alloggio? - Test. Mo 
bili di lusso non ne vidi. " 

+ Pres. (all’accusato): Signor Viola; avete 
che cosa ad osservare? - A@. No: | 
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Pres. (al testimonio) Non avete altre relazioni | | 
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Pres. Dobbiamo credere adunque alla since- — 
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. colo d'interesse o parentela col signor Viola? - 


"a Pre E 


Test. No, signore; 
È richiamato-il testimonio Martino Giacomo. 
Pres. Voi ci avete raccontate ieri tutte le con- 


| fidenze che vi faceva il signor Viola, durante il 


tempo che servivate lui e la sua famiglia, avete 


. voi veduto che in famiglia vi fosse provvisione 
 clitutto ciò che è necessario a vivere in Torino? 


- Test. Io.noo ho viste nrovvisioni. 

Pres. Neppure. di legna, carbone, vino? - 

| Test. Non sono mai stato in cantina. 

Pres, Avete veduto che vi fosse biancheria, 
lenzuoli, ece.? - Test. Ho veduio niente: io en- 
trava, in casa, mi dayano le commissioni: del 
resto io non so niente. 

Pres. Non avete mai portato danaro per conto 
del signor Viola a qualcheduno? - Test. Si- 
goor sì. : 

Pres. L’er pagar liste? - Test. Non s0; ho 


| portato del danaro per ordine di lui, ma non so 


altro. ) 

Pres. Vi ricordate di averne portato molto? 
Ve lo contava, o ve lo dava in pacchi? - Test. 
‘Tante volte me lo contava”, tante volte me lo 
dava in pacchetti. sha 

| Pres. E dove lo portavate?- Test. A lui, al 
sig. Violu. : . d 
chi vi.dava questo danaro? + Test. In 
ana casa particolare. i 

| Pres. Sapete .il motivo per cui vi davano 
questo danaro? - Test. Perchè io vi portava au- 
che vestiti fatti. 

Pres. Dunque il sig. Viola vi dava vestiti fatti 
per vendere? - Test. Lo poriava questa roba... 

Pres. Andiamo periddo per periodo. Voi dite 
che portavate della roba del signor Viola in'una 
casa; questa roba era roba sua o' della moglie? - 
‘Test. Erk roba da uomo. i 

Pres. Per esempio? - Test. Gilets, paletòt, 
frachs. 

Pres. Voi portavate questa roba in casa di un 
signore; era egli un ebreo, un rigattiere? - Test. 


p Era un facchino. . 


Pres. E questo facchino comprava questa ro- 
ba? - Test. No, ma solo.per qualche giorno per 
avere dei danari. i 
+ Test. Dunque. la. portavate ad ingaggiare? - 
Pres, Signor, sì. 

* Pres. Questi futli succedettero prima o dopo 

la nascita della bambino? - Test. Prima, all’epoca 
+ della nascita, e dopo. 

Pres, In altri siti.il signor Viola non vi ha 
mai mandato a pagar danari? - Test. Signor, no. 
Una volta mi ha mandato a prendere un frach 
non nuovo in una bottega in faccia a S. Filippo. 

Pres. Quando arrivò questo fato 2 - Test. 
Non mi sovvengo. 

Pres. Questo frach che siete andato a com- 
prore, ..» = Test. Non l'ho comprato, ci ho dato 
un biglietto, non ci diedi denaro. 

Pres. Voi che avevate confidenza, avete ye- 
duto chi governava la famiglia, chi teneva i «da- 
nari, i libri; era la moglie , od.il marito? - Test. 
Non lo so, in rasa tante volte vedeva che lui 
chinmava denari a madgma , tante volte essa ne 
domandava a lui. 

Pres: Non avete mai sentito quistioni in fa- 
migglin? = 

Test. Signor no. 

Pres. Potete dire in coscienza che non abbiano 

mai altercato? - Test. Per quel che io sappia, no. 

Pres. Nei suoi discorsi il sig. Viola non si è 
moi lamentato:di sua moglie? Test. Non se ne 
è mai lamentato; fuorchè in quella mattina che 
mi disse che essa aveva un cuor duro, perchè 
voleva abbandonarlo; del resto non so niente. 

Pres. Ieri voi avete detto che egli disse di vo- 
lessi uccidere, yi ricorilate se fossero molti giorni 
prima del. fatto avvenuto alla moglie, ‘allorchè 
disse. queste parole? - Test. Saranno 15.0 20 
giorvi prima, non saprei precisamente. 

Pres. Non vi ha mni detto che volesse procu- 
.rarsi delle armi per uccidersi? - Test. No, si- 
guore. .. 

Pres, Quando vi disse che voleva uccidersi , 
non vi ha detto in che modo , con quali armi? - 
Test. Non mi disse.altro sè non che voleva ucci- 
dersi perchè si vedeva abbandonato, 

Pres. Non sì è con voi mai lamentato il signor 
Viola che alcuno di notte sia venuto a bussare 
alla sua casa per.sapere cosa si faceva ? - ‘Test. 
Signor, rio. 

Pres. (all’inqiusito). Signor Viola, avreste qual- 
che cosa ad osservare ? - Acc. No. 

+ È richiamato il testimonio Babando Francesco. 
Pres. Teri. voi esponeste al Magistrato tutto 
quanto rifletteva agli ‘interessi particolari. che 
esistevano tra voi ed il sig. Viola, che avevate 
fatto un istromento di $ mila lire, e che yli ave- 
vatè dala in rogito qualche somma; desidererei 
sapere se voi aveste notizia dell'uso che il signor 
Viola abbia fatto di questo danaro così in meno 
di vn anno a lui somministrato? - Test. Non lo 
s0; prese una somma: prima del matrimonio , e 
un’altra dopo, del'regio non so. .. |» ì 


Pres. Qual fu la somma somministrata prima 
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del matrimonio ? - Test. Precisamente non sa- 
préi ; saranno circa 3 nila lire. 

Pres. Sembra che le%altre cinque siano venute 
dopo il matrimono? - Pest. Si, signore. 

Pres. Non ‘avete voi potuto. sapere qual uso 
abbia fatto il sig. Viola di questo danaro? — 
Test. Non lo so. 

Pres: I danari che avete dati al Viola, furono 
per cautelare se,stesso, per fare cioè l’istromento 
e.prendere ipoteca ? - Test. Signor. sì. 

Pres. Par singolare che essendo conoscente col 
sig.. Viola, rion sapeste qual uso il medesinio vo- 
lesse far di questo danaro! - Test, Io. gli ho 
data questa somma in varie volte, ma non saprei 
per qual uso. 

Pres. Vi sarete però informato se la sciala- 
quava, perchè. generalmente i creditori si infor- 
mano - 

Test.Io non lo so. 

Pres. (all’inquisito). Sig. Viola, avete sentito 
quello che disse questo testimonio, che vi diede 
otto mila lire, vì ricordate dell'uso che avete 
fatto di questo danaro ? - Acc. (sommessamente) 
Me lo ha dato in varie volte. 

Pres. Vi chieggo qual uso ne avete fatto. -- 
Acc. L'ho speso a maritarmi. 

È richiimato il testimonio Bianchetti. 

Pres. Ieri fu presentata una lettera che fu in- 
serita negli atti, dalla quale risulta qualche pic- 
colo diverbio avvenutovi' col sig. Viola, il quale 
poscia pentito chiese scusa ; desidererei sapere 
per chi, signor capitano, aveste interesse fra que- 
sti coniugi; ‘se siate informato che il'sig.. Viola 
frequentasse piuttosto l'uno che l’altro caffè. se 
giuocasse piuttosto î uno che nell’altro, se fosse 
veramente . infelice ‘0 fortunato nel giuoco. -- 
Test. Posso dire che non l'ho mai visto ‘che 
quella sera in quel caffè. 

Prés. Non siete iuformato che ne frequentasse 
altri? - Test. Signor, no. 

Pres. Voi diceste che avevate consigliato que- 
sto giovane a cercar modo di conciliarsi, di far 
senno, vorrei sapere se i consigli che voi davate 
al medesimo erano dettati dalla conoscenza che 
aveste della di Jui condotta più o meno lodevole 
nella società ? - Test. Io sapeva du’ suoi parenti 
che egli non voleva occuparsi, ed io lo consigliai 
a ciò fare ed a cercare di mettersi in buona ar- 
monia colla fumiglia e gli dissi che questo l’a- 
vrebbe potuto rendere felice colla moglie. Que- 
sto è il solo motivo che mi spinse a dargli questi 
consigli.‘ 

Pres. Non sapevate che giuocasse , che dissi 

da 

Test. Signor, no. 

Pres. Siz. Viola, non avete parlato mai col 
sig: capitano di interdizione, di dispiaceri? -- 
Test. No, eccellenza. 

Pres. (all'inquisito). Sig. Viola, avete nulla ad 
osservare al sig. capitano? - Acc. (fa un segno 
negativo). 

È richiamato il testimonio avv. Silva. 

Pres. Nella depos'zione di ieri disse l'avvocato 
Silva che il Viola nel gioroo del 19° marzo li 
parlava di qualche dispiacere per la separazione 
della moglie , abbia la compitcenza di dirci , se 
nella circostanza ‘in cui ebbe luogo questa confi- 
denza il Viola riversasse il torto sopra la moglie. 
o sopra altre ‘persone? — Test. Sopra i parenti 
della moglie: 

Pres. Nella sudiletta deposizione avete detto 
pure che il Viola estrasse due pistole solto ai 


portici accanto nl caffè Dilei. dicendo che ùngiorno 


o l'altro avrebbe fatto uo qualche cattivo colpo; 


vorrei sapere se dal. contegno di quest? individuo 


nel così esprimersi abbiate potuto raccogliere con- 


tro di chi fosse diretto questo colpo? Test. Io 
credeva che volesse farlo contro la persona del 


padre, o della madre della. moglie, ma egli non 
mi manifestò di voler farlo contro alcuno. 
Pres. Voi avete detto inoltre in termini gene- 


rali approssimativamente, il tempo - quando 
ebbe luogo questo abboccamento - Test. Dalle 


due e mezzo dlle tre pomeridiane. 


Pres. Il giorno? - Test. Dai 20 si 25 giorni 


prima della morte della signora. 


Pres. Vi siete ascorto dall’ aspetto del Viola, 
che esso fosse veramente in senno o no quando 
vi disse queste parole? - Pest, Pareva alquanto 


alterato, mà non molto. 


Pres. Se bene vi ricordate nella deposizione 
di ieri voi accennaste ad una risposta del Viola , 
la quale ‘dimostrava che questi fosse alquanto 
astratto? - Test. To gli dissi che non era prudente 
di trar fuori le pistole in quel luogo; ed egli mi 


rispose che non vi era alcuno. 


Pres. Questa circostanza è vera in vostra co- 


scienza ? - Test. Signor sì. 


Pres. Vi ricordate precisamente che avenilo 
fatta al Viola questa osservazione , il medesimo 


vi abbia risposto che non vi era alcuno? - Test. 
Signor sì. 







esto fatto 
ignor no. 





g6? - Test. Sigoor no. 


e È 


non avele più 


lo parentela 0 


che cosa ad osservare aquesto testimonio, che 
fece ln vostra conoscenza pochi giorni prima 
della morte di vostra moglie? -' Acc. fa cenno 
cdi no. : Fe. , 

Pres. (al testimonio) Non vi ricordate dove 
il Viola d'cesse d'aver acquistate queste pistole ? 
- Test. Signor no. 

È richiamato il testimonio Gariglio. 

Pres. Ieri abbiamo sentito la vostra deposi- 
zione intorno all'estrazione dal Po di ques'o.in- 
dividuo, è quella la pura verità? - Test. Si- 
guor sì. 

Pres. Vi siete voi trovato presente nella casa 
di Borgiois quando arrivarono i carabinieri ? 
- Test. Vi sono venuto assieme ai carabinieri. 


















distante, 

Pres; Vi ricordate d’aver udito cosa abbia detto, 
d’aver. visto cosa abbia fatto ? - Test. Non disse, 
e non fece nulla. 

Pres. Pareva, da qualche cenno che fece uu 


testimonio, che guardò i carabinieri, diede un 










i enrabinieri e si. voltò. 









grido. 


gnor sì. 


portato nel letto. 


verità del fatto ? - Test. Signor sì. 








Viola? - Test: Signor no. 
È richiamato il testimonio Borgiois G. B. 


rità genuina ? - Test. Signor sì. 


nor. no. 


















Non lo poteva perchè era tutto gelato. 


occhi quasi fuori della testa. 


monio? - Ace. (Fa cenno di no) 


interesse col sig. Viola? - Test. Signor no. 


condotto nella barca. 
molta gente ? - Test, Eravi la famiglia, 


rabinieri? - Test. Signor si. 



























niva, egli stava là ,,non diceva niente. 
slato salassato ? - Test. Signor sì. 
entrare? - Test. Non mi parve. 


d'aver detta la pura verità ? » Test, Signor sì. 


trattenuti, li pregherò di rimanere. 
testimoni presentati a difesa, 
delle schede presentate. 


fesa. 


perciò non aggiungerò parola. 









Pres. Siete entrato. nella camera ove era 
coricato il sig. Viola? - Test. Non era molto 


grido, e. si voltò dall’altra parte? - Test. Guardò 


Pres. Avete sentito che abbia dato un grido? 
- Test. No: si voltara da. una parte e dal- 
l'altra, ma non ha sentito. che facesse alcun 


Pres. Tutto quello che. avete detto. ieri è 
propriameote. come è avvenuto? - Test. Si- 


Pres. Voi dite che gli.avete dato il. braccio, 
e che l'avete accompagnato verso la. barca dove 
era il Borgiois - Test. Signor si, e poi l'abbiamo 


Pres. Il Magistrato può esser. tranquillo sulla 


Pres. Non avete alcun interesse colla famiglia 


Pres. Quello che avete detto relativamente 
alle circostanze di cui foste interrogato, è la ve- 


Pres. Avete nulla da aggiungere ? - Test, Si- 


Pres. Avete veramente veduto che qhest'uomo 
non, poteva reggersi sulle sue gambe? - Test. 


Pres, Vi ricordate che all'arrivo dei carabi- 
nieri egli abbia fatto qualche atto, qualche gesto, 
o qualche grido? - Test. Non disse niente, al- 
largò gli occhi, sembrava arrabbiato. Aveva gli 


Pres, (all’inquisito) Signor Viola non avreste 
osservazioni a fare a quanto disse questo testi- 


Pres. (al test.) Non avete relazione alcuna di 


È richiamato il testimonio Borgiois Bartolomeo. 

Pres. Ieri avete raccontato voi pure ciò che 
accadde quando andaste a prendere quest’ uomo 
sulla palafitta (/icca) quasi intirizzito. Lo avete 
veramente trasportato.o gli avete dato il braccio, 
od ha camminato eolle sue gambe ?:- Test...L’ab- 
biamo preso da una parte e dall'altra e l'abbiamo 


Pres. Quando l'avete comdotto in casa vi era 
Pres. Eravate presente quando entraronoi ca- 


Pres. Vi ricordate che abbia fatto qualche se- 
gno, qualche atto all'arrivo «dei carabinieri? — 
Test. Quando lo salassavano il sangue-non xe- 


Pres. Quando vennero: i carabinieri; era, giù 
Pres. Non rimase sbalordito quando. li vide 
Pres. Stando alla vostra.coscienza credete voi 


Quanto a Donato (Giaseppe ed al Giuseppe 
Vaizer è inutile farli venire, l'uno fu sentito dal 
Magistrato, l’altro fece la deposizione per iscritto. 

Vi sono ancora i dottori ‘Trombotto. e Ceya, 
ma siccome la difesa fece istanza, perchè fossero 


1] Magistrato ora deve procedere all'esame dei 
Comincieremo seguendo l'ordine cronologico 
S’ introducono i testimoni chiamati dalla. di- 


Pres. Ho l'onorè d' indirizzare ai signori testi- 
moni un’ ammonizione , che è prescritta dalla 
legge relativamente al giuramento. È obbligo di 
ogni buon cristiano di svelare la verità davanti 
alla giustizia. Parlo a persone dolte ed istrutte: 


Questo dibattimento deve presentare gli ele- 
menti di una convinzione 0 in un senso o nel- 
l'altro: ella è una materia delicata, e spero che 
i signori testimoni,come persone istrulte, trove- 
ranno nel loro dire modo tale di esprimersi che il 
Magistrato polrà avere tutti gli elementi per dare 


il ul gi dizio.. za 
| venga offeso. Prego i signori testimoni di riti- 
rarsi, ed il dottore Dardana di rimanere. 

Pres. Dunque il sig. testimonio ci riferisca le 


*|-sue generalità. Qual è il suo nome? - Test. 


Dardana dottore Felice, del fu Giovanni, d'anni 
54, nativo di Vercelli, residente a Vercelli, dot- 
tore in chirurgia e chirurgo maggiore dell’ospe- 
dale civile di. Vercelli, commissario regio del vac- 
cino della provincia. na 

(Il testimonio presta. il giuramento.) 

Pres. Sig. dottore, conoscete quest’ individuo ? 
- Test. Lo conosco per averlo vedato in mia casa 
nel 1850, verso il fine di luglio od al principio di 
agosto. Questa è l’unica volta che: lo*vidi. È 

Presidente: Ed aveste occasione di curarlo 
per qualche malattia, 0 di dare al medesimo 
qualche consiglio? - Testimonio : È veriito ‘a 
consultarmi su yari suoi malori, ché credeva’ an- 
cora effetti della sofferta lue. sifilitica; non stata 
sufficientemente combattuta. Dall’attento esame 
fatto sia della sofferta malattia  sifilitica, sia dei 
yari rimedii così delti auti-venerei stati praticati 
tanto esternamente, quanto internamente, e ri- 
petuti anzi a più riprese, mi è risultato che tale 
affezione sifililica era stata più che sufliciente- 
mente trattata non solo, ma che erasi anzi ecce- 
duto; 0, a meglio dire, abusato neli’ iné'stenza di 
tali rimedii mercuriali: e così avevo esternato al 
medesimo Viola, che trovavasi in tale 
el a mio avviso, affetto piuttosto ilalla così dètta . 
affezione idrargirosa, e non più dalla primitiva 
affezione venerea: iu vista del che Ao consiglia 
piuttosto all’uso di oncie di decotto di salsapa- 
riglia coll’aggiunta di un’oncia di sciroppo della 
stessa corteccia, «da continuarsi almeao per un 
mese, mia 
Pres. La visita adunque di cui parlate quanto 
tempo avrà durato? - Test. Axrà durato, per 
quanto mi ricordo, uu'ora e mezza circa, anzi fu 
alquanto noiosa. 

Pres. Il risultato dunque fu, che credeste, egli 
fosse travagliato piuttosto da una malattia inge- 
nerata dall'abuso dei rimedi, che non dalla pre- 
cedente malattia? - Test. Sì, Eccellenza. 

Pres. Gli somministraste dunque i rimedii, che 
credevate opportuni. In questa circostanza che vi 
trovaste col sig. Viola qual giudizio avete potuto 
portare dello stato di mente del Viola? - Test. In 
primo luogo dirò che appunto per essere la con- 
ferenza durata un’ora e. mezza circa, mi sono 
ayveduto che quest'uomo, forse per'l’abuso dei 
rimedi, trovavasi in quel momento .in preda di 
una: profonda melanconia, la quale potei scorgere 
sia dal modo di rispondere , sia dall’ umor suo 
tristo, patetico, sia dal ripetere sempre le stesse 
cose, e pareva che fosse qualche volla convinto 
di quanto mi diceva, e dopo qualche minuto di- 
ceva il contrario dimostrando nessuna confidenza 
nei rimedi. 

Pres. Qual malattia dunque dite che più lo 
travagliasse ® - Test. Era travagliato da lenta af- 
fezione ippocondriaca , in dipendenza del lungo 
e continno suo patire, per cui oltre agli antece- 
denti rimedi prescritti, lo consigliai ad una vita 
più sociale, è a respirare aria più confucente ‘al 
suo stato di malattia, 

Pres.{Questa visita venve fatta nel luglio 1850? 
- Test. Si, Eccellenza, al finire di luglio, od al 
cominciare di agosto. pere 

Pres. In quella circostanza il sig, Viola vi coni 
fidò che fosse ammogliato ? - Test. No, X 

Pres. E lo stato d’ippocondria in cui lo tro- 
vaste ha potuto ingenerare in voi la tema che 
potesse cadere ju altre malattie fisiche 0 morali 
di maggior circostanza? - Test. Dirò, che in 
quel momento non ho spinto tant'oltre le mie in- 
vestigazioni, mî sono limitato a dare un consiglio, 
e i mezzi di sanarlo ; quello che ho osservato in 
quel momento si è, che ha mostrato poca confi- 
denza nei rimedi , che io gli proponeva, dicendo 
che ne aveva già presi tanti. ‘ ; ata 

Pres. Dimanderò alla difesa ed al pubblico 
Ministero se hanno qualche osservazione a fare. 

Avv. fisc. Nn, io non ho niente a dire... 

Avv. dif. Neppure io. ” 

Pres. Sig. Viola, avete qualche cosa da osser- 

vare? Vi ricordate di aver. visto questo dottore 
in Vercelli? - Acc, Sì, l'ho veduto. 
Pres. Siete stato coutento di lui? - Acc. Sì. 

Pres, Avete qualche osservazione da fare ?.- 
Acc. No, 
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AVVISO AMPORTANTE 

Da:Genoya ci giungono frequenti 
riclami pel ritardo o per la man- 
cariza di’ fogli del nostro giornale. 
Noi assicuriamo i nostri associati, 





chie la'spedizione del foglio si fa 
regolarmente ogni giorno , e che 
qualsiasi,; disordine. nella distribu- 
zione è affatto indipendente da noi. 
‘Li preghiamo quindi a dirigersi 
aì rispettivi uflici. postali, come 
noi dal canto nostro abbiamo ri- 
corso alla Direzione generale delle 
Poste, onde voglia riparare a que- 
st’inconveniente. 
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L'INTERVENTO. 


Nel nostro num. 200, ‘abbiamo riferito un ar- 
ticolo della, Corrispondenza austriaca, Vorgano 
del principe Schwarzenberg, nel quale si attacca 
la politica di Lord Palmerston, che secondo lo 
stesso 7imes, non vedrebbe con occhio indifferente 
un nuovo intérvento «in Italia. Tl principe per 
mezzo del suo giornale domanda se il Gabinetto 
attuale inglese ha l'originale è strana pretesa 
di obbligare gli Stati continentali a restar freddi 
spettatori e colla braccia incrociate di nuove ri- 
voluzioni che minacciassero tutta l'Europa come 
nel 1848. La Corrispondenza în questa sua po- 
lemica ha dimenticata intieramente la storia, e 
mettendo il divieto dell'intervento fra i mezzi ri- 
voluzionari e poco conservativi aî quali ricorre 
Lord Palmerston, vorrebbe supporre, o per 
meglio dire, dare ad intendere che lord Aber- 
deen o lord Stanley, accorderebbero all'Austria 
ampia facoltà di fare in Piemonte, ciò che ha 
fatto in Toscana è Romagna, L'errore è grave 
per an discepolo di Metternich, e noi vogliamo 
brevemeritè iricordare a quest uomo di Stuto 
alcuvi antecedenti di data non molto antica, i 
quali servir devono a convincerlo che la politica 
del pon ‘intervento è in Ioghiltefra una delle 
massime fondamentali di Governo, massima so- 
sterlutà col massimo rigore dai tory più risoluti e 
più conservatori, s6 4 

I grandi potentati d'Europa s'erano. nell’ ot- 
tobre 1820 riuniti a Troppau, affine di deter- 
miuare in comune i mezzi ondè prevenire i mali 
che minacciavano l'Europa in causa delle rivo- 
luaîonî di Spagna, Napoli e Portogallo. La 
Fraticia, la Russiay l’Austria e la Prussia si ri- 
odfobbero ‘in possesso del diritto incontrasta- 
bile di prendere alcune misure contro quegli Stati 
nei quali ta caduta det” Governo, operata dalla 
rivoluzione, poteva avere per conseguenza un'at- 
titudine ostile contro è legittimi Governi. Lord 
Castlereagh colla Circolare 19 gennaio 1821 si 
rifiutò di prentlere una parte qualunque alle ope- 
razioni «lei suoi alleati, e lord Stewart ebbe or- 
dine di tenersi nella più grande riservà. Come 
ognum sa il congresso di Troppau fu continuato 
a Laibach, e l'Inghilterra non volle prestare în 
algun modo il suo assenso nè alla spedizione di 
Ripoli nè a quella del Piemonte, e rifiutò di se- 
guare il protocollo, Rimanesa la più importante 
quella di Spagna; allo scopo di definite anche 
questa pendeoza fu convocato nell’ ottobre 1822 
un nuovo congresso a Verona, e l'Inghilterra ci 
fa rappresentata dal duca di Wellington, secon- 
dato dal signor Lemb e da lord Burghey. 

Taota era l'avversione da parte del Gabinetto 
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» venti di simil genere, e lo ritengono essi. vi- 
» zioso nel suo stesso principio, e talmente im- 
» praticabile nell'esecuzione, che quando Pocca- 
» sione sia per presentarsi, invito, vostra grazia, 
»a dichiarare che S. M. noù prenderà parte” 
» alcuna a questo intervento, qualunque possa 
» esserne lu conseguenza. » 

E si noti che il duca Wellington nel comu- 
nicare queste istruzioni, credette dover aggiuo-.| 
gere un'osservazione alquanto mordace alla Fran-" 
cia, che conosceva i danni delle occupazioni mi- 


litari. 


» Queste istruzioni, egli dice, non erano nè 
» ristrette, nè modificate, mn positive ed asso- 
» lute, Il Governo di S. M. era ben lontano di 
» aspettarsi una simile proposizione da. parte 
» della Fraucia, perchè aveva forti ragioni per 
» credere che questa potenza sarebbe stata Pul- 
n tima che l’avrebbe avanzata. » 

Il vecchio maresciallo scorgendo per altro 
nella ‘santa alleanza una decisione irremovibile 
di soffocare la rivoluzione spagnuola colsangue, 
adoperò la propria ‘influevza onde ottenere che 
i capi del partito costituzionale facessero alcune 
transazioni, ed evitassero ‘in tal modo |’ inter- 
vento-della Francia. Eglispedì a Madcid il suo 
aiutante lord. Fitzroy-Sommerset, onde ottenere 
questo risultato ma î suoi sforzi essendo riu- 
sciti vani, il ‘congresso venne sciolto colla formale - 
protesta «del Gabioetto inglese, retto allora da 


"M. Canning, il quale dichiarò che respingeva 


nel modo più assoluto. il principio dell’ inter- 
vento. 

La Corrispondenza vede quindi che non è il 
solo lord Palmerston:, il quale voglia che gli 
Stati continentali: lascino ai «loro vicini la : cura 
di regolare i propri affari a seconda de’loro hi- 
sognî,ma che uomini della stampa di Wellington, 
Castlereagh e Canning tennero lo stesso avviso, 
ed'în ua modo assai più risoluto del nobile 
Visconte. La speranza quindi: di avere un appog- 
gio ne'torys è una speranza che basa ‘sul falso, 
e noi consigliamo &l priacipe hellicoso di calmare 
alquanto la sua ira contro il Piemonte, che pro- 
babilmente non sarà preda nè di Radetkzy, nè di 
Haynau. Un passo oltre. il Ticino. potrebbe con- 
durre una flotta a Trieste; e questa volta la pub- 
blica opinione in Inghilterra potrebbe spingere 
lord Palmerston a misure più decisive di quelle 
adoperate nel 1848, perchè gravi sono gli in- 
teressi che recentemente si sono impegnati in 
questo libero; paese. 

Non vogliamo chiudere il presente arlicolo 
senza porre sott'occhio alla Corrispondenza una 
circostanza degna di qualche considerazione. 

L'art. 4 del Trattato d’Aix-la-Chapelle, 9 
ottobre 1815, vietava alle potenze si;natarie , 
Russia, Inghilterra, Austria, Prussia, e Francia, 
di metter mano negli affari interni d'uno Stato, 
serîl Sovrano dello. Stato medesimo non veniva 
esso ‘stesso aprender parte alle deliberazioni, 
Eggli è in forza di questa massima che il Re di 
Napoli fu chiamato a Laibach, e che | inter- 
vento în Piemonte non venne deciso se non io 
seguito alla formale domanda di Rè Carlo Fe- 
lice, che allora trovavasia Modena. 

Prima dunque di fare una passeggiata mili- 
taré al di qua del Ticino, sarebbe. conveniente 
intendersela con Vittorio Emanuele ed invitarlo 
a qualche congresso affinchè. si compiaccia di 
supplicare la nuova santa» alleanza a volerlo be- 
nipnamente aiutare nelle gravi dissensioni co'suoi 
sudditi, i quali hanno la stoltezza di non volersi 
persuadere che. il figlio di Carlo Alberto è un 
atroce tiranno. 






STATI ESTPFRI 
SVIZZERA 

Bebna, 23 luglio, Il Consiglio federale nominò 
oggi commissario. federale nel Ticino , il colon- 
nello Bourgeois, del Vallese. Esso è partito stas- 
sera. Traltasi di constatare varie violazioni di 
territorio. Oltre quella che abbiamo meazionala 
ierî, ne fu commessa un’altra la settimana scorsa 
nello stesso distretto di Mendrisio. Qui un sol- 
dato austriaco, che si trovava nel territorio tici- 
nese fu ritenuto daggli abitanti del villaggio. Ven- 
nero altri soldati e lo tiberarono. Al Georgen- 
berg vì furono pure conflitti . e mentre i ticinesi 
soffrono pazientemente le prepotenze austriache, 
Radetzky chiede soddisfazione. 

‘ Argovia, La costituzione è stata un'altra volta 
reietta, la prima parte: con 18,048 voti contro 
8428 accettanti; la sesonda con 116.774 contro 
Ja terza con 19,19, contro 9.927. | ©. 
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FRANCIA: Ria 
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oa 
della guerra, chiamato nel seno dellù 
\. p nr 

sisté, per. quanto ei,sa, che le Corti del Nord ab- 
iano trasmessa una;nota per rinfrancare i Go- 
vermi assoluti dell Italia, ta che ove ciò fosse non 
Lbe sicuramente questo un motivo per di- 


“ minuire la forza dell'armata d'occupazione nelle 


Romagne. Per quanto sembra il Ministro sog- 
giunse, che sino a che la Francia starebbe in Italia 
avrebbe impedito Pintervenzione d’ alcun’ altra 
potenza, come anche avrebbe tutelato la nazio- 
nalità ediadipendenza dei Goyerai costituiti nelta 
Penisola. : 

Il sig. Melun presentò vella seduta del 23.una 
proposizione per la prarogazione ilell’ Assembleo; 
si tratterebbe di prorogarla dal giorno 18 agosto 
al 20 ottobre. 

Veaticionque membri appartenenti alla maggio» 
ranza dimandano che la proroga s'a protratta 
sino al.3 novembre. 

Intanto l'Assemblea ha cominciato la discus 
sione, sull'organizzazione: comunale ; la quale ha 
una somama importanza e che potrebbe influire 
immensamente sui. futuri destini della Francia. 
Nel primo giorno non si sentirono se non due 
oratori della Montagna cioè Emanuele Arago e 
Mathieu (de la Dròme). 2 

Ma su questa quistione come su quella del li- 
bero scambio, tutti ordinariamente si trovano 
d'accordo nella teoria generale , e quindi il prin- 
cipio della discentralizzazione amministrativa u- 
nito all’altro dell’unità politica fa proclamato con- 
cordemente e dai proponenti la legge e dagli ora- 
tori suddetti. 

La dissensione si manifesta ne! dettaglio , ed 
in allora temiamo che la montagna non saprà te- 
ner fermo alle teorie di cui fece preventivamente 
una dichiarazione. È bensì vero ché il principio 
della discentralizzazione ammibistrativa è voluto 
dall’ interesse della ‘libertà, ma. sino @ che la 
Francia trovasi nelle presenti condizioni, i mon- 
tagnardi sentono troppo il peso dell’influenza della 
capitale su tutto il paese, e non vorranno pri- 
varsi di questa, che sino adesso diede sempre la 
vittoria alla rivoluzione quando appuaoto fu felice 
nelle mura di Perig. 

Nelle notti del 18 e del 19 luglio la ciità di 
Tolosa fu commossa da alcuni ammulinamenti 
che però non giunsero a sanguinose violenze. Fu- 
rono arrestate 21 persone conosciute per l esal- 
tazione delle loro opinioni socialiste. 

Tuite le ambizioni militari sono in moto per 
conquistare ii bastone di maresciallo lasciato dall’ 
ora defunto Sebastiani. Sembra che il generale 
Oudinot abbia probabilità di giungere fra i primi, 

Sono cominciati i dibattimenti della causa Le- 
mullier contro il prefetfo di polizia, 

È pur cominciata la pubblica discussione di 
un’ altra causa celebre, quella dell'utopista Cabet, 
accusato di truffa per la femosa associazione dell’ 
[caria. 

II 5:per_0jo chiuse a 99 35 in rialzo di 4o 
cent. 

113 per, 0jo chiuse a 67 15 in rialzo di 30 
cent. 
II 5 per ojo piemontese (C. R.) ad 8150 rialzo 
zo cent. % ? 

INGIOLTENRA 

Londra, 23 luglio. Il bill dei titoli ecclesiastici 
ebbe, alla seconila lettura nella Camera dei 
Lorili 265 voti in favore e 38 contrari. 

La seduta della Camera dei Comuni fu inte: 
ramente occupata da una confasa e noiosa di- 
scussione sull'affare dell’ ammissione. degli ebrei 
in relazione al caso dell'JAlderman Salomo 18, 
Ebbero luogo diverse votazioni sulla questione 
dell’aggiornamento, eil il Governo fu al fine co- 
stretto di differire il dibattimento a Venerdì, La 
discussione è stata prolungata specialmente dai 
discorsi estesissimi del sig. Aostey, G. Thompson 
e di altri menibei di minor iuftuenza, i quali 
avrebbero voluto costringere il Governo ad ac- 
condiscendere che l'Aklerman Salomons occupi 
il suo posto non ostante le. precedenti dichiara= 
zioni. 

Lord John Russell fece la mozione che David 
Salomons pon possa prendere il suo posto prima 
di aver’ prestato il giuramento di ebjura nella 
formola prescritta dalla legge. 

Il sig. Bright propone l’aggiornemento perchè 
il sig. Salomons possa essere sentito alla barra. A 
ciò si oppone Sir. B. Hall dichiarando che non 
darebbe mai il consiglio al sig. Salomons di di- 
scendere. dall'alta posizione membro del 
Parlamento per presentarsi ip 
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poggia l'aggiornamento perchè possano preseu- 
tarsi gli elettori di Greenwich. ‘ 
—. Lord Jolin Russel soggiunse che era deciso.a. 
severare nei ‘suoi’ sforzi per venire in'aiuto 
agli israeliti;;ma che riteneva miglior partito il 
farlo nella via legale delta legislazione con forti |. 
maggioranze parleméntari e' coll’appoggio del | 
l'opinione pubblica, che del resto non si oppo- 
neva a ciò che gli elettori fossero sentiti. Fa 

Sir B. Hall annancia che avrelibe presentato 
pe venerdì prossimo una petizione degli elet- 
tori di Greenwich, affinchè siano seutiti alla 
barra. K da, Pea 17 VSOI 

Sopra una domanda di Mr. Anstey, lord Pal 
merston dichiarò che nop era stata faltaancora»n— — È 
alcuna risposta ufficiale alle sue proteste. presen 
a Francoforte contro l'annessione di tutta la mo- 
varchia austriaca nella Confederazione germa= © 0 
nica senza il consenso delle alire potenze signa- ||| {|__| 
tarie del trattato di | Vienia. È stato però infor= | 
mato che una risposta è stata cona:goata il 17 al | 
ministro inglese a Francoforte, la quale gli sa». — 
relibe pervenota col prossinio corriere, ip 

Le Corti di Berlino e di Vicnua pretendono 
che è un affare puramente tedesco, e che von 
concerne le altre potenze. A questa opinione non 
può assentire il Governo britannico. aio 

-- Il 22 ebbe luogo la prima riunione del con- È 
gresso annuale degli amici della pace in Exeter= bi 
hall. La decisione più importante dell’ Assemblea | | 
fu un biasimo proposto dal signor Delbruck, di: 
rettore della Nuova rivista d’ educazione contro | 
l'abitudine invalsa in Francia ed .in Inghilterra = | | 
di occupare i ragazzi incerti giuochi chi li rendono: | 
famigliari colle idee di guerra, accennando che | 
i genitori farebbero meglio di mettere nelle mani i 
dei fanciulli stromenti di lavoro e. d° industria, 
Questa proposizione fu appoggiata di Colden e 
adottata all’ unavimità dall’ Assemblea. Po 

Alla Borsa del-23 gli affari furoro più attivie 
sostenuti, e l'agente del Goverao continua ad | 
acquistare fondi pubblici. Consolidati 96 314 in 
contante , 96.3) .7;8 per conto; 3 per 0jo ridotti 
97 12: 3 114 per 010,98 7,8, L' imprestito 
Sardo sd 1 per 0jo ili sconto. 

AUSTRIA 

Vienna, 22 luglio. Sulla Schimelz, in vici- 
nanza di Vienna, ebbe luogo ogirzi una grande ma- p: 
novra a fuoco, comandata dall’ Imperatore. 

Si assicura che la partenza dell Imperatore 
perla Gallizia è stata ancora differito, 

Viene ragguagliato da Kufstein, 16 luglio: 
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» Oltre ai diecinove prigionieri condannati per 4 
gli avvenimenti del maggio iù Praga, tradolti in f 
questa forlezza non ha guari, arrivarono li 13 e 
17 di questo mese due ufliziali, di cui non è nota dv 


la cagione della loro pena, ed avanti ieri sera il | | 
dottor Ciceri da Milano, condannato. a dieci anni \ 
di reclusione. f 

Nelle Notizie di Amburgo si legge la seguente 
corrisporidenza da Vieona in duta 13.luglio + 

» Gettiamo uno ‘sguardo sopra alcune. pro- 
vincie. Le provincie tedesche sopportano il duro 
giogo del presente con rassegnazione, e ciò non 
ha luogo in Italia, Uogheria e. Gallizio, edin © | 
parte wiche in Boemia. "5 

» I«lue primi paesi per ora non prestano-che 
una passiva resistenza, ma le piante parassite 
dell'odio si estendono non solo sopra singoli di 
stretti, ma sopra il suolo intero. ‘È una circo- 
stanza assai importante che non è statu alba- 
stanza valutata dal Governo, che in Uvgheria è 
cessuta quasi interamente la coltivazione del la- 
bacco, è che il cittadino come il più infimo con- 
tailino e lavoratore a giornata segue con una 
alnegazione quasi incredibile l'esempio della no- 
biltà, e non fuma più tabucco,. dacché son può 
più coltivarlo liberamente ed è costrelto compe- 
rarlo dali’erario imperiale. 

» Già in Italia era la matedizione, che il po- 
polo gettò sall’uso dei cigari imperiuli, un cattivo. 
segno. che ebbe al suo seguito la rivoluzione ; ciò 
è assai più il caso nell'Ungheria, ove.il tabacco 
appartiene fra i bisogni principali della vita, ed 
ove si soffre anche la fame quando si può fu- 
mare. i 

» Le cose vanno così oltre che molti dei grandi 
e piccoli coltivatori di tabacco hanno distrutte le 
sementi per non lasciarle cadere nelle mani del 
Governo. % 

» Anche in Galizia incominciano i movimenti. 
Sorgono profeti fra i contadini e anvunciano il 
risorgimento dell’antien Polonia; l'odio fra Po- 
lacchi e Ruteni svanisce sempre più, ed anche 
verso la nobiltà non esiste più quell'accanimeato 
che si manifestò nel 1846, quando il Governo si 
diai verso i nobili. tv 
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» Ancora non. sono state formulate precise la- 
gnanze, mavîn tulto il paese regna un cupo si- 
lenzio e gran malcontento. Dicesi che |’ impera- 


| tore, che dovette differire il viaggio nella Galizia 


in causa dell'arrivo del Re di Sassonia, abbia 

l'intenzione, dietro queste notizie inquietanti, di 

abbandovare interamente |’ idea di quel viaggio.» 
r GERMANIA 

Francoforte, 20 luglio. A quanto asserisce 
l'Indipendance Belge + l Austria nella seduta del 
giorno 17 presentò alla Dieta una proposizione 
tendeote al abolire i dirilii fondamentali del 
popolo tedesco. decretati dall'Assemblea Nazio - 
nale nel 1848, non che ad ingiungere ai governi 
tedeschi di abrogare quelle leggi sancite in base 
a questi «diritti. 

4l gabinetto di Copenhaguen ha dichiarato alla 
Dieta di consillerare:come inammissibile la pro- 
testa del duca di Augustenburgo per la ragione 
che il duca è suklito schlesywigese. : 

‘Nod si conferma la notizia data-da alcuni gior- 
nali intorno alla proroga delle sedute della Dieta 
germanica. Le sedute continueranno finchè sarà 
condotta a termine la riorganizzazione della Ger- 
mania, . i 

I poteri dei commissari federali nell'Assia clet- 
torale saranno prolungati per altre quattro set- 
Limone. ; 

‘ Amburgo ; 18 luglio. Sì è promulgato un de- 

creto per antivenire gli abusi delle assemblee, e 
‘del divitto di unicne nella. città libera di Am- 
burgo. Rimane quiudi vietata ogni riunione od 
assemblea che possa essere contraria alle leggi e 
agli ordini vigenti. L'autorità potrà. impedire 
qualsinsi assemblea ch’ ella credesse contraria al- 
Pordive pubblico. ; 
| RUSSIA 

Si scrive da Pietroburgo, in data 5 luglio : 

» L'Imperiale Società geografica russa ha 
pubblicato i ragguagli dei signori Cewkin. ed 

‘Orenski sui prodotti delle miniere nell’ impero 
russo. Dalla metà dello scorso secolo sino al 1850, 
cioè nello spazio di cento anni si ricavarono 
19.900 pil di oro (dall anno 1826 al 1850 


‘ 17:000 pud.) e dall’anno 1704 al 1850 circa 


107.000 putl. dli argento. 


» Di monete d'oro e d’argento russe se ne 
trovano preseutemente in Russia. per l’ importo 
di 320 milioni di r, a. ; 

» La Russia consuma annualmente 32 milioni 
di pud: di sale. Miniere di carbon fossile non ve 
ne sono che nella parte meridionale, segnata- 
mente nel governo di Jekaterynoslaw e nel cir- 
colo militare di Donskishen, dove annualmente si 
ricavano pud. 800,000 di carbon fossile. Di questi 
quasi la metà ne viene esportata nei porti del 
Mar Nero; di Azow e Caspio. Viene importato 
in Russia, e specialmente a Pietroburgo, molto 
carbone inglese, » 

Si scrive da Tiflis; in data del 4 luglio; 

» L’accademico Grimm, rinomato come poeta 
ei architetto, e'che ha già intrapreso un viaggio 
nel Transcaucaso per oggetti di architettura, ora 
è partito all'eguale scopo per l’Asia minore, e 
pensa poi di pubblicare in Parigi il suo ricco 
album. » 

AI gran mereato di Irbilsk fu importato grano 
nel valore di rubli a, 35.530,600, e ne fu ven- 
duto per r. 28741400: Ilcommercio più ani- 
mato fu in ogigetti di seta, Jana e cotone delle 
fubbriche indigene, e ‘in vino, ‘zucchero, oggetti 
di vetro, di maiolica, eco. 

SPAGNA ., } 

Madrid, 19 luglio. T giornali spagnuoli parlano 
diffusamente del modo con cui la regina ricevette 
le gratulazioni delle due camere, 

AI Senato fu letto il rapporto sall'ordinamento 

— del debito pubblico , e concorda in tutto col testo 
approvato «alla Camera dei Deputati. La di- 
scussione somincierà quiudi probabilmente mar- 
tedì prossimo e sorà finita entro la settimana. A 
quanto si giudica codesto progetto di legge 
sarà approvato ad una grande maggioranza. 

La Camera dei Deputati si occupò della di- 
scussione della legge sul debito Mluttaante. 


———————————— tt _ 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Treviso, 21 luglio. Gli arrestati di Treviso fu- 
rono suttoposti al giudizio di una Conimis. mista 
presieduta per la parte militare dal governatore 
Gorkowski ; per la civile dal consigliere Scriati. 
Oltre ai già nominati furono posti in carcere i si- 
gori Tedeschi e Bonin da Vicenza, il prete 
Dall Occa. Anco u Venezia furono fatti arresti. 

La notizia recata da alcuni giornali piemontesi 
della morte dell’Izzo è falsa. Non però così quanto 
fu detto sal suo conto. Egli fu a Genova nel 
marzo «corso col buon dottore Flora, di cui si 
fingeva amico ; e che venne poscia imprigionato. 
Non credo andar errato osservando che Genova 
è il punto di mira del Governo austriaco ; là con- 
vengono i suoi agenti, che professandosi stem- 


ti 





peratamente liberali, trovano il mezzo d’ int 
dursi in certe società, di cui tradiscono quindi i 


Ù, csi fo 
b- | 


segreti. o che cercano di convertire alla lor fede. 
A questi intrighi debbe volgere la sua attenzione 
il Governo piemontese , perchè di missionarî e 
di giovani ed. ayrenenti missionarie ‘austriache 
vanno è vengono di continuo dal Piemonte e spe- 
cialmente da Gevova alla Lombardia, e se non 
possono fare molto.male è sicuro che non fanno 
alcun bene. 

Rovereto , 19 luglio. Uno spaventoso fatto con- 


‘tnicbava, la mattina del 16 corrente, la villa di 


Folgaria, a poche ore da questa città. Cristiano 
De Bellotti di Folgaria, uomo di circa quaranta 
anni, di fama e condotta illibatè , villico, ma che 
coltivando le poche sue terre la campava onesta- 
mente, nella notte del 15 al 16 privò di vita la 
propria mogjlie, donna di ottimi costumi e di one- 
stissima condolta, schiacciando alla medesima con 
replicati colpi di mannaia la testa, mentre dor- 
miva ‘nella ‘stanza da letto. Il Bellotti ritiravasi 
quindi in cucina, ed ivi si tagliò con uu pota- 
ivolo le vene alle braccia ed alle gambe, in modo 
che sparse alcune libbre di sangue. Ascese poscia 
nel piano superiore della casa , e coricatosi sopra 
del fieno , si tagliò la gola e rimase morto, 

Il De Bellotti, che avanti qualche tempo diede 
segni di demenza , commise questo atribil fatto 
in ubo stato di furiosa pazzia , come nella sezione 
anatomica del medesimo ebbero a rilevare i pe- 
riti, Ei lascia orfani tre figli, il maggiore dei 
quali non conta sei anni ed è imbecille. 

Questi infelici coniugi erano fra loro cugini in 
primo grado”, vissero sempre in buona armonia, 
e solo negli ultimi giorni ebbero qualche piccolo 
alterco , cagionato , a quanto sembra, dalle stra- 
nezze del marito; nel quale si manilestavano i 
primi segni di alterazione mentale. 

(Podi V.) 
TOSCANA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Firenze , 24 luglio, Come da molto tempo vi 
aveva predetto, così torno oggi ad assicurarvi 
che il Governo Pontificio non è entrato nella lega 
di strade ferrate austro-tòscane. Dica quel che 
più gli piace il corrispondente fierentino della 
Bilancia di Milano, è certo che il Papa non 
entra ia quella lega, e solo credo abbia permesso 
che la strada ferrata da Livorno a Trieste passi 
per il Bolognese. 

Le ratifiche di Parma e Modena sono già qui 
arrivate, non so se sia giunta quella di Vienna, 
so però che noù sono ancora state cambiate. 

Da Livorno tristissime notizie sullo stato com- 
merciale di quella città, il commercio è langui- 
dissimo; e per di più quest’unno è mancata auche 
la risorsa dei bagnanti. Questi negli anni andati 
vi affluivano in grandissimo numero ; quest'anno 
arrivano a quattromila circa, 

Qui si dice che, ad onta dell’imprestito di 12 
milioni concluso recentemente colla Casa Bastogi, 
e di cui il Governo debbe già avere incassata la 
prima rata, l’erario trovisi in molta penuria. 
L'altro giorno fu tenuto un Consiglio di Stato, a 
cui non furono ammessi i segretari, nemmeno i 
Ministri della guerra e dell’ istruzione pubblica, 
La seduta durò per 16 ore, e finora wiulla è 
trapelato di quello che vi si discusse. Appena mi 
riuscirà saperue qualche cosa, mi farò premura 
d’ioformarveue. 

STATI ROMANI 

La Gazzetta di Venezia pubblica la seguente 
leltera in data del r7 , del solito corrispondente 
di Roma: 

» Il pseuilo cardinale principe Allieri, che per 
lungo tempo viaggiò nelle contrade alemanne, e 
di cui parlarono replicate volte i giornali, fu con- 
segnato ultimamente dall’ autorità austriaca, che 
avealo arrestato, all'autorità pontificia. Da priu- 
cipio fu-tradotto alle carceri del S, Uffizio , non 
principalmente perchè le sue svariate imposture 
gli attirassero la sindacazione del tribunale sud- 
detto, ma perchè non eravi luogo, almeno oppor- 
tuno, în altre carceri e case di condanna. Oggi 
è stato trasferito alla fortezza di S. Leo, ove fu 
pure rilegato e passò di questa vita il principe 
dei ciurmadori, Vincenzo Balsamo, detto il Ca. 
gliostro. Non si conosce ancora, per quello che 
mi vien detto, il vero essere del pseudo-cardi- 
nale Altieri; egli mantiene sopra di ciò un alto 
e rigoroso silenzio , nè la polizia ha in mano 
indizii fo documenti da risalire in qualche modo 
alla’ conoscenza dell’ effettiva sua condizione so- 
ciale. È un uomo di pronto e multiforme inge- 
gno, e conosce maravigliosamente le.cose e le 
persone di Roma. 

L'autorità militare francese non è stata con- 
tenta all’ avere ottenuto la maggior parte del 
locale grandioso del S. Uffizio; ha insistito bensi, 
e validamente insistito perchè il medesimo stabi- 
limento le fosse ceduto in tutta la sua integrità, 
per farne caserma. Dopo qualche colluttazione , 
ha ottenuto, com'era da credere , ciò che pre- 
tendeva, per verità senza effettivo bisogno. Le 
truppe francesi, ridotte oggi a Gooo, parlo di 
quelle che stanziano nella capitale, occupano tutti 
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‘i conventi e locali pubblici, che prima occupavano, 

nando erano ‘in numero molto maggiore, meno 
i Collegio romano : oggi poi‘ s' impadronirono 
del grandioso stabilimento del S. Uffizio, e Dio 
sa quando ne uscitanno. Così questo locale, di- 
venuto caserma, subirà nuovi guasti, e andranno 
perdute quelle spese, che furono di recente so- 
stenute per risarcire i danni, che. /a ferocia re- 
pubblicana (sic) aveavi portato, allorquando i de- 
mocralici poterono entrarvi liberamente per ri- 
conoscere i supposti documenti delle carnificine 
inquisitoriali. Forse la prossimità del locale alla 
poria Cavallereggi che mette sulla via di Civi- 
tavecchia, al palazzo Vaticano e a castel S. An- 
gelo, invogliò l'autorità francese ad impadronir- 
sene. 

Si afferma da molti, non saprei dire per qual 
indizio, nè con quale, fondamento , che il Re di 
Napoli fosse incaricato dall'Imperatore di Russia 
di partecipare al sovrano pontefice le risoluzioni, 
prese di comune accordo dai grandi potentati del 
Nord, intorno alla rivoluzione di Europa e al 
modo e tempo di circoscriverla e soggiogaria. 
Questa importante rivelazione sarebbe stata l'ob- 
bietto principalissimo della visita del re Ferdi- 
nando al S. Padre in Custel Gandolfo. 

Si dice che il Gabinetto di Berlino abbia e- 
spresso il desiderio di avere presso di.sè un iu» 
viato o in rappresentante. della. S. Sede, , che 
potrebbe risedere neli’ istessa capitale della mo- 
narchia, o in Colonia, quasi nel centro delle po- 
polazioni cattoliche. .Il Gabinetto pontificio sa- 
rebbe disposto ad appagare. somiglievole desi- 
derio. 

Quest'ultima notizia è pienamente confermata 
dal Giornale di Roma, il quale annunzia |’ ar- 
rivo nella capitale dell’ orbe cattolico del barone 
«di Usedom, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario del. Re di Prussia presso la Corte 
pontificia. 

































































































INTERNO 


— Il drappello di Guardia Nazionale, designato 
dalla sorte al pellegrinaggio di Soperga, raccol- 
tosi verso la mezzanotte sulla piazza Vittorio 
Emanuele, partiva alla volta di quel Santuario, 
questa mane ad un’ ora, accompagnato da molto 
popolo. Su suoi passi trovava illuminate le vie 
del Borgo Po e del B ro del Pilone. Giugneva 
alla vetta del colle verso le tre. I due lati estremi 
della facciata del tempio splendevano adorni di 
fuochi colorati, al di sopra della porta leggevasi 
una scritta, la quale con nobili parole ricordava 
il nome di Carco ALserto, l’interno e l’altare 
erano convenientemente parati. I militi ed il po- 
polo accorso assistevano ad una messa davanti la 
tomba di quel magnanimo ; indi quelli ripartivano 
verso le cinque. Giunti al Pilone, soffermavansi 
per una refezione, dopo la quale levayano una- 
nimi ripetuti evviva a Virronio EmanueLE, allo 
Statuto; indi dietro qualche parola d’invito del- 
l’egregio Comanilante mettevano. insieme una 
somma da versare nella cassa destinata a foroîr 
mezzi per mandare Operai «all'esposizione. di 
Loudra: Alle nove rientravano in. Torino, salutati 
luogo.le vie da replicati viva. 

— Ier mattina il Zischietto compariva: alla 
presenza dei giurati davanti la prima Classe Cri- 
minale del. Magistrato d’ Appello di Piemonte, 
accusato. d’ aver recato offesa ai buoni costumi 
coa un’allocuzione in versi, ch’ esso poneva in 
bocca a monsignor Artico .all’epoca, che questi 
faceva ogni sforzo per ritornare in Asti, e dove 
è ricordato con bel garbo tutto il suo poco edi- 
ficante passato. Sosteneva le parti del Pubblico 
Ministero l'avv. cav. Avogadro; quelle della di- 
fesa avv. Isnardi. Dietro istanze fatte dal primo, 
il Magistrato in Camera di Consiglio deliberava 
che i dibattimenti avessero a .seguire a porte 
chiuse: quindi facevasi uscire .il molto popolo 
accorso a sentire i particolari di questo singolare 
processo, Con esso dovremmo uscire pure noi, 
ma siamo però lieti d’ annunziare che il giuri 
rion trovò nell’accennata poesia alcuna colpabilità, 
ed il Fischietto fu mandato assolto. In definitiva 
chi paga le spese è il vescovo di Camerano, 

— Le soscrizioni per l'invio di'operai nazio- 
nali a Londra ascendono già a circa 13,500 fr. 
I municipii gareggiano co’privati in quest’ opera 
filantropica. Il municipio di Vigerano sottoscrisse 
per 3oo fr. e quello di Mortara per 100, 








Dall’onorevole sig. Castelli riceviamo. la se- 

guente lettera che ci affrettiamo a pubblicare: 
Torino, il 26 luglio 1851. 
Signor direttore, 

Leggo nel giornale da lei diretto (num. 203) 
un articolo che credo’ possa alludere in parte ad 
un incarico da me avuto dal Governo, 

Dichiarandomi assolutamente estraneo al giu- 
dizio da lei portato sulla nostra diplomazia, sento 
dover aggiungere, che se spero di nov fallire mai 
nell'interesse del mio paese agli obblighi che pos- 
sano essermi imposti, spero egualmente di non 
disconoscere mai quelli che derivano dalla retti- 































i {udine e dalla ponderatezza che eros 






guida in ogni pubblico ufficio. 


Ella comprenderà, signor direttore, qual è il 


sentimento che mi detta queste linee , e nella fi- 
ducia che vorrà favorire di inserirle nel suo gior- 
nale, ho l'onore di esserle i 







Dev. ed obb. servo 
MicuzLancELO CASTELLI . 
Deputato, 







NOTIZIE DEL MATTINO 


Torino, 28 luglio. Stamattina alle ore 11 fu 


celebrato nella Chiesa metropolitana am servizio 
funebre in suffragio di Re Carlo Alberto. A 
questa pia funzione assistevano i ministri, molti 
sevatori ; deputati, il Consiglio munitipale', uffi 
ciali della Guardia Nazionale e dell'esercito ed i 
principali fanzionari del Govertio. 


La Chiesa era insomma gremita di devoti, ac- 


corsi a prega» pace all’auima del magnanimo 
principe. vil 


Nella piazza di S. Giovanni ed in faccia alla 


Chiesa era schierato un battaglione della Guardia 


Nazionale. 


Parigi, 22 luglio. Il 5 0jo chiuse a 95 40; 


rialzo cent. 5, 


cent, 5. 


Il 3 0]0 chiuse a 37 25: rialso cent. 10... 4 


Il 5 ojo piemont. (C. R.) a 81 45: ribasso 
Le nuove obbligazioni rialzarona da 930 a 935 


A. Biaxcm-Giovim Direttore, 
G. Romsazvo Gerente. È 
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TORINO , 28 LUGLIO 


LA MARINA SARDA —* 

Già alenvi giorni toccammo dell’oblio in cui 
sì Jasciano tuttora le cose della marina: qualche 
maggior particolare convincerà deli'esîittezza del 
nostro «dire. - 

La discussione impegnata su tale oggetto sia 
nelle Camere, sia. dal giornalismo, e le risposte e 
le dichiarazioni stesse del Governo, hanno troppo 
apertamente reso manifesto quale, all’epoca di 
quelle discussioni, fosse lo stato del nostro navile, 
perchè ci facciamo di bel nuovo a descriverlo : 
solo ne ricorderemo come punto di partenza nella 
disamina che ci proponiamo, la parte che spetta 
all’amministrazione dell’attuale Ministro. 

provato, provatissimo che già da un anno i 
nostri magazzeni erano esausti di legaame e di 
tutte l'altre materie prime, così provato che la 
fregata |’ Euridice, da quell'epoca tratta in can- 
tiere, non è, a yoce popolare, anco raddobbata, 
per. questo solo, motivo che manca la materia 
prima al raddobbarla. 

Ebbene, quali acquisti, quali provviste da quel- 
l'epoca vennero operati, disegnati o comandati 
per conto della nostra marina? 

Tutti sanno e fa da tutti ripetuto che la que- 
questione sugli approvvigionamenti é la questione 
prima, vitale d’ogui qualsiasi marittima ammini- 
strazione: tutti sanno e fu da tutti ripetuto che 
nel modo, nella misura di eseguire i periodici ap- 
prov vigionamenti, consiste il segreto della rego- 
larità di queste amministrazioni; tutti sanno e fu 
da tutti ripetato che intendendo ristabilire lafno- 
stra marina sovra un piede normale, conveniva 
non solo calcolare con preveggenza le ‘quantità 
proporzionali cui le provviste d’ognianno devono 
ascendere, e invariabilmente attenersi uel fatto 
a quel calcolo, ma supplire al difetto del passato 
coll’arrichire immediatamente i nostri magazzeni 
di quelle quantità che risporidendo al cumulo delle 
provviste di alcuni anni, camulu necessariamente 
voluto perchè la fabbricazione, la riprortuzione 
dei legni si faccia con materie stagionate ed in 
modo regolare , si ponga per così dire in cor- 
rente. 

Ebbene, da un anno che codeste semplici, ele- 
meptari verità furono poste volgarmente in luce 
e dacchè dura la nuova (amministrazione, queli 
proviste furono fatte, in quali condizioni si tro- 
vano i nostri magazzeni, quali ordinazioni di le- 
gname sono in corso di esecuzione? 

A yero dire si è menato molto rumore, si 
mandò gente in Toscana, in Romagna , ino In- 
ghilterra , persino alle Indie, ma cosa giunse in 
Genova ? Poco.e guasto legname non sufliciente, 
ne proprio al raddobbo, ripetiamo, della sola 
Euridice. 

Nè ci si opponga che la nostra critica giunge 
prematurab se si ebbe tempo di trovare e far 
giungere dall Inghilterra il cattivo ed il guasto , 
si poteva ottener nel tempo stessoilbnono e sano, 
se si ebbe tempo di trovare il poco si poteva 
conseguire il sufficiente. 

A niuno certo sî farà credere che | Europa 
intera non basti nemmeno. ai bisogni dei nostri 
attuali armamenti , nè si può accettare come va- 
lida prova di codesta singolare asserzione il fatto 
medesimo che da noi più si censura. 

E ci affrettiamo a chiedere spiegazioni dique- 
sto fatto, non tanto per il male emergente che 
egli costiluisce quanto per quello che.ci fa te- 
mere. Difatti come ammettere che una ammini- 
strazione ristanratrice , una amministrazione non 
solo rivolta a far bene ma a rimediare al mal 
fatto , un° amministrazione la quale per la prima 
voltaintende non agire a caso, che abbia un 
piano completo e corredato in questa ‘materia, 
senza il quale egli è impossibile nonchè di creare 
e di ristaurare, ma ‘dì continuare una qualsiasi 
marina, un’ amministrazione la quale deye ecs- 
sersi accorta che senza grandi, complete prov- 
viste e fatte di subito , la nostra marina deve in 
brevissimo termine necessariamente soccombere, 
un'amministrazione in somma la quale risponda 
ai nostri bisogni, ai desideri del Parlamento e 
del paese ;.come mai ammettere, diciamo noi, 
che ella possa. esordire nelle sue operazioni con 
quella ridicola mostra di leguame ? 

Francamente lasciando da parte le riflessioni 
ché ingenera ueilo spirito di tutti la cattiva qua- 
lità della medesima, cattiva qualità, la quale 
troppo spesso sì verifica nei nostri acquisti, per- 
chè i inosservata, e quando non si voglia 
ammettere che l'Inghilterra ed il resto dell'Eu- 
ropa sieno spogli d’ogoi legname, come lo si fa 
credere al nostro Ministero, quale altra spiega- 
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zione rimane a codesto fatto? Una sola, a pa- 
rer nostro. che cioè la nostra amministrazione 
non abbia nullamente misurati i bisogni della 
Macina, che manchi di piano, che proceda come 
sempre ha fatto coll’ intendimento di far credere 
a’risultati ottenuti, piuttosto che realmente conse- 
guirli. 

Ma si è mandato alle Iadie ! 

Anche disposti a non ridere di codesta spedi- 
zione, ci permettiamo di osservare non essere di 
natura ‘a fornirci argomento di fiducia nei pen- 
sieri amministrativi del Governo e senza tema 
di far giudizii temerari ne argomentiamo o che 
egli, non persuaso della necessità d’una Marina, 
la vuole appena che basti a dimostrare certa de- 
ferenza ai desideri del Parlamento, o che non 
sa come porsi in via per eonseguirla. 

Ma se in fatto di provviste di materie prime 
molto ancora vi sarebbe a dire, e molti altri 
particolari verrebbero a confermare questa no- 
stra sentenza , anche osservazioni riflettenti ad 
altri oggetti menano alla stessa conviuzione. ‘ 

Così per esempio il materiale costruito rimane 
tuttora nel primo deplorabilissimo stato. Aveva- 
mo quattro fregate tutte bisognose di riparazioni 
od inatte a ripreudere il mare , oltre |? Ewridice 
della quale di già parlamme, alle altre tre non si 
è neppur ‘posto mente: si sarebbe potuto, anche 
definirlo il legname, farle riparare altrove, se 
non passibili di riparazione, demolirle: tulto var- 
rebbe meglio che lasciarle con dispendio, mag- 
giormeute decadere. Lo stesso dicasi degli altri 
legni che pare sin d’allora si verificavano guasti. 

La nostra squadra atta alla guerra consiste in 
due vapori e nel S., Giovanni, gli altri piccoli 
legni 0' vapori non sono proprii alla guerra , e 
queste tenuissime forze si mantengono invaria- 
bilmentejle stesse. 

Ora parlando del materiale costruito ripete- 
remo il già detto per riguardo al materiale pri- 
mo: e diremo ancora essere necessario almeno 
provvedere alla periodica riproduzione. 

Egli.è .\eridente che perché un navile non sce- 
mi d’ importanza, composto comè egli è di ba 
slimenti costruiti alle epoche diverse , conviene 
che mano mano che questi bastimenti raggiun- 
gono una determinata durata, si ‘provveda alla 
loro sostituzione, In una ben regolata ammini- 
zione queste sostituzioni sono il prodotto dei la- 
vori periodici lodevolmente distribuiti e regolari 
degli arsenali dello Stato; ma da noi questi lavori 
per le.tante volte accennate cause, non mai fu- 
rono regolari e periodici, ed ora sono del tutto 
sospesi. Così non solo i bastimenti attuali non si 
riparano, non solo si è preparata la loro sostitu- 
zione, ma mancano per ora finsino i mezzi per 
prepararla ai futuri. 

Unico mezzo adunque di non prolungare inde- 
finitamente la. nullità cui vedesi condannata la 
nostra marina rimane quello di acquistare con- 
temporaneamente al legname , bastimenti in so- 
stituzione di quelli che periodicamente il. nostro 
Arsenale avrebbe dovuto fornire allo Stato. { 

In luogo di ciò cosa ha fatto la nostra ammi- 
nistrazione marittima ? — Qual è la fregata, l'e- 
lice od il vapore che aspetti in estero cantiere la 
nostra bandiera ? 

Anche qui molte parole furono dette, molta 
carta scritta per volere o disvolere , ma nessun 
risultato emerge prossimo o conseguito, nè si 
rinviene indizio d'un piano «determinato, d'un 
concreto divisamento, Così del personale come 
dlel materiale. 

Come ognuno sa il personale si divide in tec- 
uico ed in militare. Dal primo dipende la buona 
scelta dei materiali , la buona conservazione dei 
legni in disarmo, le buone costruzioni , le, insta!- 
tazioni militari tntte, ecc. ecc,: dal secondo la 
condotta dei legni, le loro funzioni sia in pace, 
sia in guerra. Ora quanto ai corpi tecnici fu ben 
inteso, lasciando le questioni di parole in disparte, 
che punto mon ne avevamo , e quanto al militare 
poco ed imperfetto, Qual è danque la misura in- 
tervenuta , la quale rechi non un cambiamento 
immediato, ma almeno ce lo lasci sperare entro 
termmi colcolabili ? Qual è la nomina d° inge- 
guere ? qual è il decreto di formazione d’un corpo 
tecnico d'artiglieria ? qual è la modificazione ar- 
recata al sistema d’educazione delle nostre guar- 
die marine, ecc. ecc. ? Né ci si dica: lasciate 
tempo al tempo, i bilarici sono appena votati, 
e scuse simili. O volete e sapete, o non volete e 
non sapete. Queste nonjle sono quistioni di bilancio 
sono questioni [l'ordinamento primo, qui la fi- 
nanza non c'entra per nulla, sono questioni pri- 
mordiali indispensabili e quuli si possono , anzi 


amministrazione politica ha nascimento. 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N, 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 








si debbono risolvere nel giorno stesso in cui una 


E difatti : come comperate i legnami sevza in- 
gegneri rotti all’ agrària boschiva ed alla costru- 
zione navale , i quali li sappiano trascegliere? Voi 
risolsete è vero la questione , restando senza in- 
gegueri e comperando cattivo legname. Come 
riparate , costruite ecc. ecc. i vostri bastimenti ? 
Voi non li riparate , non costruite ece. Come li 
armate senza corpo tecnico d'artiglieria? Voi vi 
valete di un segreto analogo ai suaccennati ed 
avete bastimenti con cattive istallazioni militari, 
cannosi di calibro variato all’ infinito; proiettili 
nonicalibrati.e via, via. Ma francamente se aspi- 
rate ad avere una marina , converrà bene che 
una volta o |’ altra facciate come gli altri, e per- 
chè non lo fate dunque subito 2 E non facendolo 
voi subito, non si ha il diritto di dire che nou 
volete averla la marina o che non sapete per 
dove si cominci ad averla ? 

Sinora da qualunque leto si esamini questa 
imbrogliatissima amministrazione, si trovano gli 
stessi ed identici fenomeni, gli stessi sintomi come 
dicono i medici, si può dunque arguire che la 
causa del male è una sola, ma che il male la do- 
mina tutta egualmente, 

Abbiamo detto che non si fa nulla per fare, ma 
si fa alcun poco, solo per far credere che si faccia. 
Così s'è armata una squadra d'istruzione. Dunque 
v'é una squadra, dunque non è vero quetlo che 
ci dice di questa povera marina. 

Ma sapete di quali bastimenti è composta ? Da 
una sola fregata e tre piccoli legni e questa sola 
fregata è una di quelle due che .il Ministro di 
marina nella discussione del Bilancio non osò at- 
testare che fossero ancora adattate a riparazione, 
sicchè la Camera gliene ricusò i fondi. E poi che 
fa questa squadra ? Dai giornali la risulta sempre 
in porto. Ella fa di tutto, sembra, eccetto quello 
che dovrebbe fare; ed essa dovrebbe essere conti- 
muamente in esercizi tattici, e rimanere in mare. 

Queste cose le diciamo ancora una volta colla 
speranza che il Governo si scuota, e regoli, s'egli 
è possibile , le cose di questa amministrazione, 
o ne stabilisca un'altra se ella è incorreggibile. 
arri cl 

STATI ESTERI 
FRANCIA. 
Parigi, 25 luglio. Venve pubblicato il decreto 


che ordina la convocazione dei consigli generali 


amministrativi. Non wha dubbio che nelle sedute 
di questi consigli si solleverà nuovamente la qui- 
stione della revisione della Costituzione, cercando 
colla decisione di questi di esercitare una pres- 
sione sull'Assemblea. Questa però si dimostra 
disposta a sostenere l'attacco ed a mantenere la 
legalità. 

Il signor Povjoulat .r'spose. agli oratori della 
montagna nella quistione della, legge comunale, 
Questi aveano fatta la storia un po a loro modo 
ed aveano voluto escludere totalmente l'influenza 
della monarchia nell’ emancipazione dei comuni , 
il sig. Poujoulat naturalmente volle rifare questa 
storia e rivendicò per i monarchi della razza di 
mezzo quella gloria che nessuno fino adesso 
avea pensato a contestare. Fu, come osserva il 
Dibats, un discorso che avrebbe trovato più giu- 
stamente il suo posto all’ Istituto, e dopo di esso 
la discussione fu chiosa subitamente, e si decise 
quasi ad uosnimità che si passerebbe ad una se- 
conda deliberazione. 

Sembra omgi certo che la commissione dell’ 
esposizione inglese accettò l'invito della città di 
Parigi per la festa offerta iu loro onore. Ecco.il 
programma dei divertimenti : 

Sabbato, 2 agosto: Banchetto al palazzo di 
città, susseguito da un gran concerto. 

Domenica: yisita a Versailles ed al Musco. 

Lunedì: festa di giorno sl castello di. Saint 
Cloud. 

Martedì : gran ballo al palazzo di città. 

Mercoledì : finta battaglia in campo di Marte. 

La prospettiva di questi divertimenti che atti- 
rerà pienamente una grande quantità di curiosi 
a Parigi, non vale a distrarre il mondo. polilico 
dalle sue preoccupazioni; ed il pensiero del wag- 
gio 1852 non lascia tranquillità nè riposo. 

L'Assemblie Nationale, giornale della fusione, 
è l'Opinion publique, organo dei legittimisti 
fusionisti, sembra che si accordiuo in un pensiero 
e cioè che il miglior modo di combattere la rie- 
lezione incostituzionale di Luigi Bonaparte sia 
quello di porre innanzi un altro candidato che 
abbia l'appoggio di tutto il partito dell’ Ordine; 
sinora però non si conosce il nome su cui cadile 
il suffragio di questo partito. 

Gli uffici dell'Assemblea riunitisi per "are 
rare sul progetto di legge provvisoria iva 
alla polizia dei teatri, hanno manifestato il desi- 
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Martedì 29 luglio 


alla Direzione'dell' 


—_—____ 


derio che sia severamente re, vTessa la licenza delle 
pubblicazioni scandalose, e ch.* Offendono la mo- 


| rale ed il pubblico costume. 


INGHILTERRA 

Londra, 24 luglio. La seduta d.*l Parlamento 
del 23 non offre «leun argomento di’ speciale in- 
teresse. Il sig. Young, nuovo eletto 10embro per 
Scarborough , prese il suo posto e fu ricevuto 
con leggeri applausi dai protezionisti. 

Lord Arundel e Surrey, che rappresentava 
nel Parlamento un borgo posto sotto l'influenza di 
L. Norfolk,suo padre, hadovato rinunciare, perchè + 
nella questione dei titoli ecclesiastici si trovò in 
opposizione con quest’ ultime. Entrambi sono cat- 
tolici, ma lord. Norfolk sì è manifestato contro 
l'aggressione papale, e a favore della misura 
ministeriale, mentre lord Arundel è uno dei più 
ferventi del partito cattolico. Per procurargli 
di nuovo un, posto nel Parlamento, M. John 
O’ Connell rinunciò alla rappresentanza di Li- 
merick nella persuasione che il conte Arundel 
von. ayrebbe trovato colà opposizione. Ora sorge 
un altro candidato , M.r Russell, appartenente 
ad una casa di commercio di Limerick, che come 
irlandese , e di partito liberale , ha molta proba- 
bilità di riuscita. 

Alla borsa non vi fu alcun cambiamento sui 
prezzi della giornata antecedente nei consolidati 
e negli altri fondi inglesi. Nei fondi esteri gli af- 
fari furono assni animati , |° imprestito sardo era 
a 13]4 di sconto. 

AUSTRIA 

Fienna, 24 luglio. I giornali di Vienna si oc- 
cupauo della corrispondenza pubblicata dall’ Opi- 
nione, in data di Milano, ‘che conteneva i detta- 
gli sul fatto del Vandoni. 

Pare che tutti abbiano ricevuto la parola di 
ordine di far credere che l'Opinione abbia fatto 
l’apologia dell'assassinio, e di combinare in questo 
senso la loro polemica. 

Il Corriere Italiano, con ‘singolare mala fede, 
riporta due brani della corrispondenza; scelti ad 
arte per ren imi 

per rendere verosimile quella perversa sup- 


prsraroniui fi 
costanze sul fatto e sul contegno della popola- 
zione, deplorando e l’uno e l’altro. 

È vero che le cause di simili avvenimenti ven» 
gono attribuite. nella suddetta corrispondenza 
specialmente al contegno del Governo austriaco 
nel regno Lombardo-Veveto, ed alle provoca- 
zioni del partito ultra reazionario, che avendo in 
mano il potere ne abusa nel modo più iniquo; è 
pur vero che i fogli austriaci sono pagati per aver 
un'opinione opposta ; ma ciò non li autorizza a pre- 
stare ad altri idee ed opinioni che non hanno e 
non hanno mai avuto, 

— Si legge nel Corriere Italiano : 

» Il Governo austriaco ha ora aperto delle 
trattative con tutti gli Stati limitrofi per la con- 
clusione di trattati, onde poter interporsi simul- 
taneamente in tutte le direzioni al commercio di 
frodo, che ya acquistando sempre maggiore im- 
portanza. » 

— Il redattore del giornale ungherese Religio 
che comparisce a Pest, canonico Don G. Damie- 
lik, è stato tradotto alle prigioni nuove della sud- 
delta città, Come motivo di tale imprigionamento 
si adduce un articolo, nel quale vien parlato con- 
tro una predica tedesca, che secondo un uso in- 
veterato venne tenuta «dopo la processione del 
Corpus Domini in una chiesa parrocchiale di 
Pest. Il giornale ha cessato di comparire. 

— A Pest venne arrestato, secondo che viene 
scritto alla Gazzetta di Presburgo il 18 corr. 
un emissario di Mazzini, presso il quale si ritrovò 
una quantità di proclamazioni repubblicane , de- 
naro, vigliettidel prestito mazziniano e varie let- 
tere, dalle quali appariscono , dicesi , compro- 
messe parecchie persone di Pest. 

— L'edifizio che serviva d’alloggiamento della 
guardia nobile italiana venne ieri consegnato per 
intero alla direzione dell’ istituto d’equitazione. 
Pare adunque chello scioglimento di questo corpo, 
che fin ora non seguiva di fatto, si possa consi- 
derare come imminente. 

GERMANIA 

Francoforte, 22 luglio. La Corrispondenza lito- 
grafica dice che probabilmente la Dieta germa- 
nica metterà in opera la propria mediazione onde 
ottenere dal Governo austriaco che faccia riti- 


| rar le sue,tcuppe dal sobborgo di S. Paolo ad 


Amburgo e perchè venga accordato alla città un 

La uova Gazzetta di Prussia dice che la 
Dieta comunicherà alla Fraocia e all’ Inghilterra 
la risoluzione presa di restringere qualsiasi inter- 
vento straniero nella quistione dell’ ingresso to- 
tale nella Confederazione della monarchia au- 
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striaca, e dell’ escita delle provincie della Prussia. 
La Dieta s'appoggia in questo caso alla risolu- 
zione federale del 18 novembre 1834. Si sa 
come-in-tal’epoca la Francia e |’ Ioghilterra pro- 
testassero contro |’ occupazione militare di Fran- 
coforte, e come questa protesta venisse respinta 
perchè trattavasi di va affare riguardante esclu- 
sivamente la Confederazione. 

Mecklemburgo-Schwerin. Il giornale ufficiale 
pubblica un decreto riguardante la: stampa. In 
forza di esso il Ministero è aitorizzato a proibire 
affatto la pubblicazione di gioruali o scritti pe- 
riodici, che per la loro tendenza esercitano un 
influsso dannevole alla pace e all'ordine pubblico, 
senza averne oltenuto approvazione speciale. 

DANIMARCA 

Copenhaqguen, 20 luglio. 1) giornale Middags. 
Post pretende che il consiglio di Stato ha presa 
ieri un’ importante deliberazione sulla successione 
al trono. I ministri si sarebbero recati nel giorno 
seguente a Charlottenbund per presentare le loro. 
felicitazioni al principe Cristiano di Glucksburgo 
come successore definitivo al trono di Da- 
nimarca, 

Il generale Krogh venne nominato a gover- 
natore civile del ducato di Schleswig» 

Credesi che il Ministero si occuperà ben presto 
dei lavori dell'Assemblea dei notabili, e che il 
‘progetto del signor Prehn ba maggiore proba- 
bilità di essere adottato di quello che non l’ab- 
biano gli altri perchè tende a mandare ad effetto 
l’unità della monarchia con tuttii riguardi dovuti 
all'indipendenza delle provincie. 

1 SPAGNA 
Madrid, 20 luglio. La Gazzetta ufficiale pub- 
blica uno stato comparativo «delle rendite della 
Penisola e delle isole adiacenti , duraute gli anni 
1849 e 1850. Da codesti documenti risulta che i 
prodotti di questo ramo dì pubblica entrata asce- 
‘sero nel 1850 a 165,529.491 reali: nel 1849 
giungevano soltanto a 126.266,289 reali , onde 
ne risulta un aumento iu favore del 1850, di 
39,263,162, I cotoni hanno dato in quest’ anno 
un prodotto di 12,413,868 reali. 
PORTOGALLO 
ile notizie di questo paese giungono fino al 19 
luglio. I giornali. inglesi parlando degli arresti fatti 
in alcuni reggimenti pet sospetto di congiura, 
considerano questi fatti diassai lieve importanza, 
tali infine da non mettere a pericolo il Governo. 
Sono iatrighi fattribuiti a Cabral, al conte di 


rfiapenlî In saro abiaciodiati 


Le maggiori difficoltà ia cui versa il Governo 
provengono non già da queste mene, ma dalle 
strettezze economiche a cui non si può riparare 
«senza un cambiamento completo di politica com- 
«merciale. 

Del resto, dice il Daily News da cui togliamo 
‘queste notizie, i partigiani del duca di Saldanha 
non scemano di numero ed i settembristi comin- 
ciano.a capire che sarebbe follia il combattere un 

. partito che fa del bene al paese. 

Jp questi ultimi giorni nella residenza del conte 
S. Miguel i più influenti fra i miguelisti tennero 
una riunione per decidere se dovevano o no in- 
stervenire alle elezioni. Dopo un lungo dibatti- 
mento si.conchiuse col deliberare di astenersi. 
-ly TURCHIA 

Si legge nel Corriere Italiano : 

» Tutte le ‘notizie ‘da- Costantinopoli si ac- 
cordano nel dire, che la questione dei rapporti 
fra la Turchia e l'Egitt+, nonchè quella dei ri- 
fugiati ungheresi internati sino ad ora in Kiutahia, 
dovranno ancor cagionare nov pochi imbarazzi 
‘alla diplomazia Europea. Nella prima la Porta 
persiste a difendere la sua sovranità rifiutando il 
suo acconsentimento alla concessione già fatta dal 
Pascha di Egitto di una strada di ferro dal Cairo 


‘val Suez ed esigevdo la. fedele applicazione del- 


l’Hatischerif di Gulhanée. È ‘in questo senso che 
il Divano ha formalata la sua risposta alle ultime 
dichiarazioni di Abbas-Pascha. Al ricevere della 
medesima il Pascha la comunicò al Console in- 
glese in Alessandria; e;'a quanto sembra, diresse 
‘un memoriale a’ ciò relativo a tutte le grandi 
potenze. Si aggiunge altresì che la Russia, la 
Prussia e l’Inghilterrà si sienò pronunciate in suo 
favore. 
» Intanto tutto dimostra che l’ Egitto voglia 
— resistere in caso di bisogno agli ordini della Porta. 
In quanto alla questione dei rifugiati si afferma 
che la Turchia:voglia farli partite tutti entro il 
settembre prossimo. Tale notizia ci sembra tanto 
più sorprendente in quanto che due mesi or sono 


la Porta si dichiarava pronta a prolungare l’in- 


“ternamento, quando l’Austria. lo riputerebbe ne- 


— cessario. - 


» Tuttavia, la nuova è esatta, e noi crediamo 
anche ‘di sapere che îl nostro Gabinetto abbia già 
risposto rinnovando la sua’ domanda d’ interna- 
mento indefinito, e minacciando in caso di rifiuto 
‘di richiamare il suo ambasciatore da Costantino- 
polî. Il conte de Rechberg che doveva partire a 


quella volta ricevette ordine di sospendere il suo 


“ viaggio. » » ia 
n pat | Rei PESA “ b_* aid ” 





cia, chi sarà 






— Il giorno 12 luglio un incendio ha distrutto 
144 case. Da Damasco si scrive in data «dell'rr 
correre voce che la caravana aspettata da Bag- 
dad sia stata sorpresa e spogliata dai Be- 
duini. 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza partie. dell'Opinione) 

Milano, 25 luglio. Avrai letto il nuovo pro- 
clama di Radetzky, nel quale dichiara la sua im- 
potenza a resistere al nemico celato, che scava 
Pabisso e rinnova le prescrizioni del giudizio sta- 
tario, pubblicato il 10 marzo 1849. Quando si 
pensa che queste prescrizioni vennero applicate 
due giorni prima della denunzia dell’ armistizio 
Salasco, allorchè tutti gli spiriti erano nella mas- 
sima agitazione, nell’aspettativa di un'armata 
che doveva liberarci, e si cospirava quasi pale- 
semente e da tutti, siamo costretti a domandare 
se forse a nostra insaputa vi è qualche altro eser- 
cito che deve tentare il gran colpo. Non puoi 
immaglnarti lo spavento che regna nella polizia; 
lo spettro insanguinato di Vandoni appare ogni 
giorno innanzi ai loro occhi,. né sanno darsi pace. 

Se non temessi di compromettere qualce one- 
sto individuo, potrei raccontarti alcuni aneddoti 
da farti persuaso degli effetti portentosi dell’ as- 
sassinio del Vandoni. 

Il podestà Pestalozza, come ti scrissi, era assai 
inquieto per certe lettere minatorie. Ora fu con- 
solato da un bellissimo umore che gli mandò 
un’ anonima così concepita : 

Sta di buon animo, perchè nessuno pensa a un 
asino par tuo. La patria vuole ‘olocuusti di san- 
gue enon dim. .... 

Il buon uomo tutto confortato mostrava egli 
stesso negli uflizi questo elegante salvacondotto. 

In Milano s’ aspetta pel mese venturo S. M. 
A Monza si fanno grandi preparativi. È fuor di 
dubbio che il nuovo proclama di Radetzky ser- 
virà di programma pel suò ricevimento. 

Nell’armata d’Italia, e massime nella Lom- 
bardia spesseggiano gli ammalati. I rapporti dei 
capi-corpo, dei medici e direttori di ospedali da- 
vano la colpa al pane di munizione pessimo ed 
indigeribile. Ora, come avanti il 1848, lappal- 
tatore delle sussistenze militari è Cagnola , il 
quale satollati tutti i cerberi dal capello bordato, 
intasca in questo affare parecchie centinaia ii 
mille lire all’anno. 
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della persona del Papa. Egli è per questo che 
sembra siavi disposizione ad appisnare la conte- 
stazione insorta fra la Santa Sede ed il coman- 
darte in capo delle truppe francesi a Roma, per- 
chè si eviterebbe in tal modo l’effetto delle pas- 
sioni rivoluzionarie, i francesi essendo odiati a 
Roma, a cagione della condotta del generale; e 
la cosa potrebbe essere regolata per via diplo- 
malica. 

» L'Austria ha il papa interamente dal canto 
suo , € le conferenze di Napoli, di cui i giornali 
hanno parlato tanto, hanno raggiunto lo scopo 
che l'Austria si proponeva, vale a dire, un'unione 
dei Governi d’Italia contro la Francia ed il Pie- 
monte, e ricompensati gli sforzi del generale 
Martini , inviato austriaco, che sembra esser 
meglio al suo posto come diplomatica; ma che 
ha combattuto valentemente nel 1848 in qualità 
di comandante superiore della marina, benchè 
non lraltisi in apparenza che della scelta fra il 
protettorato francese e l'austriaco. 

» Il viaggio del papa a Castel Gandolfo era un 
preparatiyo alla sua fuga nel campo ‘austriaco, 
onde liberare S. S. dalle baionette francesi , ed 
inviare quindi al generale Gemeau, dal quartier 
generale austriaco , l'ordine di sgomberare lo 
Stato della Chiesa. Ma il generale indovinò il 
progetto , e circondòil papa d’un battaglione in- 
caricato d° impedire qualsiasi tentativo di fuga, e 
si debbe aspettare quello che il papa imprenderà 
ora d'accordo coll'Austria, dopo fallito il tiro con- 
certato. Il viaggio dell'arcivescovo di Torino a 
Roma nou è neppure estraneo a tutti questi in- 
trighi e si può considerare come assai prossima 
una decisione definitiva degli affari di Roma. » 

Roma , 22 luglio. Questa mane il 13° reggi- 
mento leggero è stato passato in rivista generale 
dal generale in ispezione de Kroemayer. Domani 
ne farà l'ispezione in deltaglio : e così successi- 
vamente a tutti gli altri reggimenti. 

— Ieri si tenne consiglio di guerra in cui fa- 
rono condannati due individui rei di provoca- 
zione contro militari francesi. Lo stato di ubbria- 
chezza in cui i provocatori si trovavano ha invo- 
cato circostanze attenuanti. (Oss. Rom.) 


n n. I 


INTERNO 


— Se non siamo male informati, si stanno 
attualmente eseguendo certi lavori intorno alla 
chiusa sul Tanaro presso Felizzano , i quali ren- 
derebbero impossibile l' attuazione di tali npero 


conte Giulay clié è mililare severo , e cfie | W vera pubblica ulilità , per cui ci viene assicu- 


d’altrende ricco a milioni del suo, non abbisogna 
di empirsi le tasche, prese la cosa sul serio. 
Riunì d'improvviso una commissione d’ uffiziali , 
medici militari e medici civili, e con questa co- 
mitiva si recò alla panatteria , mentre il pane erà 
nel forno; fatte le prove, ad unanimità il pane 
fu ritenuto cattivo e irregolare, essendovi, fra 
gli altri difetti miscola di sabbia. Firmato il pro- 
tocollo , il conte Giulay lo mandò al maresciallo, 
coll’aggiunta che ordivava l'istruzione dell'affare. 
Caguola, avvertito in tempo , arrivò a far inse- 
rire negli atti una rimostranza, nella quale dava 
la colpa della sabbia rinvenuta alle mole nuove 
(le pietre da macina). Dopo carse a Monza ai 
piedi del canuto eroe. Cosa abbia fatto non so: 
convien dire che fosse molto eloquente , perchè 
Radetzky ordinò di sospendere la processura; 
pose a carico dell'appaltatore l'indennità pel pane 
di quel giorno. Aggiuuse che provvederebbe 
onde impedire nuovi disordini, e intanto mandò 
le carte agli atti. Buona lezione per chi vuol driz- 
zar le gambe ai cani, e prova evidente dell’aniore 
di papà Radetzky per la sua famiglia militare. 
PARMA 

Parma, 24 luglio. La Commissione perma- 
nente mista civile e militare di sorveglianza sugli 
impiegati comincia a produrre i suoi frutti. Tre 
fuuzionari pubblici furono colpiti dalla severità 
del duchino. Bianchi Italo, commesso del Mini- 
stero di finanze, e Cova Giuseppe, commesso 
dell’uffizio Comunale di Parma furono destituiti 
e dichiarati inabili a qualsiasi impiego gover- 
nativo o comunale: e Jung Enrito, commesso al 
Ministero di finanze è sospeso dal suo impiego 
fino a nuovo ordine. 

Questi funzionari furono puniti perchè, dice il 
decreto del duchino, è pernicioso in questi tempi 
difficili tenere impiegati traditori del loro dovere, 
ivfidi e immorali, però si astiene dal riferire le 
loro colpe, e quelle espressioni generiche si sa 
che cosa significhino sulle labbra del duca di 
Parma. 

STATI ROMANI 

Un giornale tedesco, la Gazzetta di Breslavia, 
pubblica la seguente corrispondenza sugli affari 
di Roma: 

» In Italia le cose si risolveranno forse prima 
che scoppii la crise attesa in Francia, e la situa- 
zione di Roma ne offrirà la prima occasione. In 
presenza dell’ imminente catastrofe di Parigi, non 
può essere all’Austria indifferente il vedere, ora 
che il partito della guerra salirà al potere in Fran- 


Da 


padrone della città, del Tevere e | Isre ed Are. . . . . . » 


rato sia pure propenso l’egregio Ministro di ffi- 
nanze. 
E per vero alla penetrazione di questo non 
possono essere passati inavvertiti i vantaggi che 
si avrebbero nel’ accogliere favorevolmente le 
proposizioni votate nell’ ultima loro sessione dai 
Consigli provinciale e divisionale d’ Alessandria , 
intese egualmente a fare atto di giustizia verso 
gli abitanti di Felizzano ed a porgere un grande 
aiuto all'agricoltura ed all'industria di quella 
provincia, 
Noi dunque porgiamo avviso al signor Cavour 
di quanto attualmente si sta operando egli tro- 
vasi in tale condizione da poterne portar giudi- 
zio da per sè stesso: non voglia pertanto, per 
puntigli di talune mediocrità , lasciar guastare 
tale opera che la giustizia richiede e 1’ interesse 
pubblico consiglia. 
— Si legge nel Bulettino ufficiale del Con- 
siglio superiore di sanità : 
È-stata recentemente autorizzata una' casa di 
visita delle nutrici in questa capitale sotto la ri- 
spousabilità del dottore medico-chirurgo Torchia 
Fedele. Le 
— Alla ognor crescente popolazione del sob- 
borgo di San Donato presso questa capitale si è 
provveduto, per quanto riguarda la parte sani- 
taria, col permettere colà P apertura di una 
farmacia. 
La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente: 
Quadro comparativo delle riscossioni fatte du- 
rante il mese di giugno 1851 sovra tutti i 
prodotti indiretti amministrati dall’ Azienda 
generale delle finanze. con quelle fatte nello 
slesso mese 1850. 

Diritti d’insinuaz. e tabellione L. 
id. d’emolumento . . . » 


551,387 59 
100,299 13 


id. giudiziari » 59,238 11 
id. d’ipoteche . . » . 24,690 03 
Esazioni demaniali . . . » 115,208 64 
Multe e pene pecuniarie » 28,591 or 
Tasse di finanza . se 3,382 75 
Spese di giustizia ricuperate » . 29,371 91 
Tasse di successioni. . . » 76,100 77 
Tasse sulle vetture pubbliche » 6,099 » 

Diritti di Marina, bigliardi, pas- 
saporti.- de 301 60 
Prezzo dei libretti degli operai » 299 » 
Carta bollata . . . . . » 382,661 86 
Carte da giuoco e tarocchi . » 6,286 » 

Concorso di provincie , comuni , 

€ particolari nell’arginamento dell’ 

12,500» 


‘Passa sulle usine . . . _. » 70 83 
Strade ferrate . . . . » 199,550 80 
Servizio sanitario  . . . » 3,789 20 
Rimborso prezzo munizioni som- 

ministràte ai comuni per la guar- 

dia nazionale . . . .. » 342 74 
Ricupero prezzo quadri sinot- 

tici del sistema metrico decimale » 1,412 90 





— — 


Totale L. 1,607,682 96 
Gl' introiti in giuguo 1850 a- 
scesero a N L. 1,256,071 35 


Resta in più L. 351,611 61 





SOTTOSCRIZIONE 
per mandare operai a Londra. 


Raccolte da una società di ballo dal sig. Conte 
Gozzani di San Giorgio . . .. . L. 7. 


=-=-——_-—_--_——_-_-_-_—-_-_--_=_--=-; 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 26 luglio. Il 5 ojo chiuse a 95 55; 
rialzo 15 cent. 

Il 3 0]o chiuse a 57 35: rialzo cent. 10, 

Il 5 0]0 piemont. (C. R.) a 81 55:, rialzo 
cent. 20, 

Le nuove obbligazioni caddero da 935 a 932 50. 

Le antiche si mantennero a 960. 

Londra, 25 luglio. Nella Camera dei Lordi 
venne proposto da lord Monteagle di escludere 
l’Irlanda dall’applicazione del bill sui titoli eccle- 
siastici. Annunciò anche di voler proporre che la 
penalità non fossero applicabili agli ecclesiastici 
cattolici quando non si tratta dî titoli vescovili con 
determinata sede. 

Nella Camera dei Comuni Mr Herries propose 
la modificaziove delle leggi di navigazione ri- 
guardo a quei paesi clîe si rifiutano di accordare 
la reciprocità alle navi inglesi. 

Dopo un lungo dibattimento, la mozione fu ri- 
tirata dal suo autore, avsndola lo stesso signor 
Disraeli qualificata per intempestiva. 

Questa sera fu presentata una petizione della 
City che domandava |’ ammissione nel Parla- 
mebto del suo rappresentante barone Rothschild 
o quanto meno che gli elettori siano ammessi al 
cancello per essere sentiti. nella persona di un 
consulente legale. La petizione fu messa sulla ta- 
vola ma nvu si prese alcuna determinazione in 
proposito. 

Alla Borsa gli affari erano nei fondi inglesi 
erano molto animati. 

Consolidati, per conto 96 718, per contanti 
96 5,8 34. 

Il 3 p. 0jo ridotti 97 3]8, 12. 

Il 3 114 p. 0]o 98 314.99. 

L’ imprestito Sardo ad 1 per 0/0 di sconto. 

A Liverpool vi furono diversi fallimenti. 
iieccn——_r_=__—___ "n 

A. Biaxcmi-Giovim Direttore. - 
G. Romsakpo Gerente. 
___T—————+———_—— 
BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 


Torino, il 28 Luglio 1851 


FONDI PUBBLICI 





1819 Sp. 0j0 god. 1 apr. 1 8.bre 
1831, + * igeno. 1 log. 
1848 è» » 1 marz. 17.bre 
1849-50 « » 1 genn. 1 lug!. 
1851» * lgiugn. 1 dic. 
1834 Obbligazioni 1 genn. 1 logl. 
1849 . 1 aprile 1 8.bre 
1850 . 1 febbr. 1 agos.! 940 
1844 5 p, 0/0 Sard. 1 genn. 1 luglio 


FONDI PRIVATI 


:onj( Banca maz. 1 genn. 1 luglio 
Azioni; Banca di Savoia . . È f 
Città. (4 p. 0j0 oltre l'int. dec. . 
di Torino(5 1]? p. 0/01 gen. 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 090. . . 
Soc. del Gaz (Sud) | geno. 1 luglio 
Soc. del Gaz (Nord). . . . . . 
Incenili a premio lisso 31 dicembr. 
Via ferr. di Savigl. i geno, 1 luglio 
Molini presso Collegno 1 giagno 


CAMBI 


per brevi scad. per tre mesi 
Augustaa 60gior.! 255 1]? 254 
Francoferte s. M.| 212 
Genova sconte . 4 p.0,0 
Lione . .| 100 95 99 7 
Livorno . 
Londra 95/30 24 95]24971/2 
Milano "0" 
Napoli . a | 
Parigi . + tu 00 99 75) 
Roma . fY-3 
Torino sconto , 4 p. 00 
Corso delle valute Compra Vendita 
Napoleone d'oro . L. 20 00 2003 
Doppia di Savoia » 2850 2860 
Sovrane nuove . » 3485 3500 
Sovrane vecchie. . » 34 70. 34 80 
Doppia di Genova. » 79 10 79 35 
Biglietti di Banca . » 990.50. 992 


Trroeniru AnsaLpi 
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vere. Il giro delle 12 ore avea cangiato in un 
feretro quel letto medesimo che pareva destinato 
ad esser culla alla vita. 

Non è però tempo ancora di soffermarci presso 
il suo cadavere; conviene anzi stornare per poco 
lo sguardo da quel fanebre lenzuolo per portarlo 
sopra un velo nuziale; la distanza che separa 
queste due epoche non è che di 11 mesi. 

Giustina Bossi, non ancora quadrilustre fan- 
ciulla, amore de’ suoi parenti, è sposa di Luigi 
Baldassarre Viola. 

Abbiamo sott’ occhio il contratto nuziale, fer- 
miamoci sull’art. 4°: 

» Luigi Viola desideroso pur esso di dare alla 
» sua fidanzata una speciale dimostrazione di ag- 
» gradimento per il concertato matrimonio, fa 
» donazione alla medesima di lire dieci mila pa- 
» gabili dui di lui eredi colla dichiarazione che, 
» cessando di vivere esso Luigi Viola, e pas- 
» sando a seconde nozze la Giustina, nel 
» caso vi fosse prole, avrebbe solo l’usufrutto di 
» dette lire 10,000 in comune colla prole, restan- 
» done la proprietà alla prole medesima, » 

Non è uffizio nostro, Eccellenze, l' investigare, 
perchè investigazione non influente al merito della 
causa , se questa donazione sia stata un atto yo- 
loutario , spontaneo di Luî;i Viola od una per 
avventura delle condizioni prestabilite tra lui, ed 
il padre della Giustina; in quest’ ultimo caso 
l'induzione la più naturale che se ne potrebbe 
trarre quella è, che | ingegnere Michelangelo 
Bossi ; già avendo forse qualche motivo per du- 
bitare della tendenza alla dissipazione del suo 
faturo genero Luigi Viola, avesse con tal mezzo 
cercato di porvi un argine, un qualche riparo 
per ogni peggiore evento , coll’ esigere cioè il 
vincolo legale sopra una parte delle sue sostanze. 
Sicuramente Sarebbe stato miglior consiglio il ri- 
cusare il suo assenso alle nozze: ma non havvi 
che } occhio di Dio che si estenda nei campi 
dell’ avvenire, gl’ inconsolati pareati della Giu- 
stina Bossi non debbono ora trovar biasimo ma 
compianto. 

Non irò gli sposi nella casa dell’ architetto 
Bossi Fonera ‘Gocolti dopo il matrimonio, e 
si trattennero per alcuni mesi. Quale sia stato il 
motivo dell’ avvenuta separazione ben chiara- 
mente risulta dal dibattimento , non ostante che 
pendente quella loro convivenza alcun testimonio 
Les ei non ci guidi nell'interno della fa- 
miglia Bossi. 

Il capitano Lorenzo Bianchetti, che era in re- 
lazione con quella famiglia , e che assistette anzi 
agli sponsali, come rilevasi dal relativo istru- 
mento , intese con istupore, scorsi appena alcuui 
mesi, come i [parenti fossero-poco soddisfatti di 

uesto matrimonio, e vi fossero anzi insorti dei 

dissapori , a motivo che Luigi Viola non eurasse 
i proprii interessi, e non volesse assolutamente 
occuparsi. 
Francesco Mejnordi, amico del Viola da 6 a 
7 anni , ci narra per controle doglianze di costui 
verso la famiglia i, deponendo che lo stesso 
Viola si lamentava con lui che suo suocero lo 
trattasse ruvidamente, gli iran sempre acci- 
gliato e severo ; avesse egli in conseguenza de- 
terminato di sortire con sua moglie da quella casa; 
sogiugne il deponente cheeffettivamente li consorti 
Viola lasciarono indi a poco la convivenza della fa- 
miglia Bossi, recandosi in Borgo d'Alice , dove si 
trattennero due o tre mesi per ritornare in questa 
capitale , avendo il Viola appizzionato un alloggio 
di cinque camere nella contrada del Gallo. 'Tol- 
tosi per tal modo alla odiosa sorveglianza , al- 
fastidio delle esortazioni e dei rimproveri della 
famiglia Bossi, Luigi Viola si trovò libero di sé, 
e potè in conseguenza abbandonarsi alla sua pas- 
sione dominante del giuoco. Inutilmente tentava 
la Giustina di invogliarlo ‘al lavoro3 prossima a 
diventar madre , inutilmente cercava di fissargli 
la mente sull’ avvenire , e così sulla sconvenienza 
del suo sistema di vita. Noi incominciamo una 
famiglia , gli diceva ella talvolta amorevolmente, 
bisogna pensare alle conseguenze: avremo tra 
poco anche la spesa del baliatico ; seguendo su 
questo piede non patremo andar avanti sicura- 
mente, quarda adunquedi lavorare, di procurarti 
una qualche occupazione 3 pensa che sarai padre 
quanto prima. 

Tanto ci risulta dalla deposizione del teste 
Aotonio Bertodo, che, come pigionante del Viola 
dal 17 gennaio al 22 febbraio, ebbe più volte 
occasione di assistere ai loro famigliari colloqui : 
e sappiamo anche da lui che ogni qualvolta la 
Giustina volgeva tali affettuosi rimproveri al 
marito, egli rispondeva essere disposto a dedi- 
carsi al lavoro, purchè gli si facesse ottenere uv 
impiego. 

Rilevasi egual cosa dalla testimonianza della 
Domepica Sansoè , entrata al servizio della fa- 
miglia Viola il 16 geunaio ultimo passato, da 
quale, sebbene non ci parli di dissidii tra marito 
e moglie cui abbia ella assistito , dicendo anzi 
che si trattavano bene, afferma però d’aver 
inteso più volte la Giustina a lagnarsi che suo 
marito era solito a giuocare, che consumava tutto 
nel giuoco. 

Maa che mi vo io appellando a testimoni che 
null’altro ci recano che i riservati lamenti di una 
moglie virtuosa, quando che la disordinata con- 
dotta del Viola ci viene fatta palese da ben più 
chiari elementi. ; 

Francesco Babando è creditore di lui per 
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lire ottomila, appareati da istromento stipulato 
in gennaio ultimo scorso. 

Vero è che di queste L. 8000, 6 incirca già 
figuravano in precedenti scritture per varii mutui 
fatti entro un afno, fra'quali si possono con fon- 
damento comprendere anche le spese nuziali (in 
somma però minore di L. 3000, come spiegò 
meglio ieri il Babando): ma risulta intanto che 
lire cinque mila furono da lui ritirate dopo il 
matrimonio, e di queste poco meno di: due mila 
in rogito. 

Lo stesso deponente ci narra che ben sovente 
gli veniva fatto d'incontrare Luigi Viola. E dove 
lo incontrava? Sempre nelle sale dei caffè ed in 
ispecie al cafè d'Italia, ora attorno ad un tavolo 
da giuoco, ora attorno alle sponde di un bi- 
gliardo. 

Cornagliotto, padrone del caffè d’Italia; de- 
pone che il Viola frequentava la sua bottega da 
un anno, sebbene propriamente nov figurasse fra 

i abituali, che da circa ua mese prima del 

Ito. 

V'andava pel mattino, nel pomeriggio e nella 
sera, La sua spesa tra caffè e bevande ascenileva 
a 15 0.20 soldi al giorno; vi si tratteneva beù 
anche a giuocate e ciò nella sera, essendovi par- 
tita alla Bestia ad otto soldi per marca. 

Le perdite potevansi calcolare approssimativa- 
mente , come dice il Cornagliotto, a 15 0 20 fr. 
al giorno. Non si accorse però questi che il Viola 
avesse fatte perdite o guadagni di considerazione 
osservando, che, quando succedette il fatto , già 
erano trascorsi 4 o 5 giorni da che il Viola più 
non giuocava. Il suddetto Mejnardi ci narra es- 
sergli occorso «li vedere più volte il Viola intento 
a giuocare ora alla bestia, ora all’ “carté, non sa- 
pendo egli però se vi esponesse delle’ grosse 
somme, 

Penetriamo ora nella sua abitazione col mezzo 
del deposto delle due donne di servizio, cioè 
della Dirstsla Sansoè, e della vedova Rossi; 
vedremo precisamente l'interno della casa di.un 
Giuocatore. In essa non vi era nè lenzuola, nè 
mantilerie , nè masserizie, 

Vi era mancanza di tulto. Il governo , il ma- 
neggggio della casa era tenuto dalla signora, ed ogni 
qual volta essa era sprovvista di danaro , allora 
sì ricorreva a lui; Giacomo Martino uomo di sua 
particolare confidenza ci narrò ieri, essergli oc- 
corso più volte di portar roba in uh luogo dove 
eravi una specie dì fdechino che gli rimetteva del 
danaro, e riteneva il pegno ; nè pare che vi 
possa essere il menomo argomento per supporre 
che la Giustina contribyisse ariche dal canto suo 
a mandar la casa in rovina, pevocchè; ben lungi 
dal vedersi avverati i timori di troppo lusso , di 
soverchio amore allo strepito sociale ed ai diver- 
timenti , che Francesco Mejnardi rappresentava 
al Viola, d’appresso a pettegolezzi dì serve , nel 
trattarsi di quel maritoggio , risulta per contro 
che ella vestiva molto modestamente, e che per 
quaoto ne sapesse la Sansoè era tutt'altro che 
riccamente provveduta di effetti , di vestiario , 
non velate mai vedute più di Ire 0 quattro 
vesti; e tanto è vero, che la stessa serva non 
conobbe nè tampoco l'abitazione della di lei sarta 

er tutto il tempo che rimase al servizio di casa 
Viola, Sappiamo di più che la Giustina-soleva ogni 
giornojpettinarsi[da per sè e che se suventi volte si 
assentava di casasi era perlopiù per recarsi presso 
li suoi genitori , li quali poi congiuntamente ai 
suoi fratelli erano a loro-volta le persone che fre- 
quentavano la casa di essa. A ‘queste testimo- 
nianze si aggiugne ancora un documento irrefra- 
gabile, niente meno che la deliberazione del cou- 
siglio di famiglia. 

Imperocchè , tauto è vero che Luigi Viola 
progrediva a gran passi verso la sua rovina, con- 
sumando e dissipando senza riteguo, chegli stessi 
congiunti di lui si videro finalmente costretti a 
provocare la sua interdizione assolata per pro- 
digalità, notino, YV. EE., per prodigalità. 

Di fatti sopra ricorso del fratello dell’accusato 
emanava, il 15 febbraio ultimo passato, un de- 
creto del Tribunale di prima Cognizione di que- 
sta città, col quale si mundava couvocare il con- 
siglio di famiglia. Questo decreto trovasi accen- 
nato nello stesso verbale del consiglio di famiglia 
convocato il di 21 stesso mese. Quale ne fu la 
deliberazione ? Il Magistrato ne intese la lettora 
» Luigi Viola (così nei motivi che la precedono) 
» va di giorno in giornoMistraendoe dilapidando 
».il suo patrimonio nel giuoco che è sempre stata 
» la predominante sun passione congiuntamente 
» a quella del non far nulla ; oltre a ciò si abban- 
» dona con troppa frequenza ai caffè , ai diverti- 
» menti, spendendo e spandendo inconsiderata- 
» mete danari in vestimenta ed oggetti di lusso, 
» più di quanto lo comporti il suo stato e la sua 
» condizione. Per questo suo mal regime , oltre 
» alle alienazioni di stabili già do esso opera!e 
» poco tempo dopo la divisione del paterno re- 
» taggio, contrasse eziandio , massime da qual- 
» che mese a questa parte, dei vistosi debiti, per 
» cui sarà certamente condolto all'estrema ro- 
» vina. » 

E si soggiuuge poi per ultimo motivo dell’ in- 
terdiaione non esservi più alcuna speranza di ray- 
vedimento, giacche nalla si fosse lasciato d°in- 
tentato pet richiamarlo sul buon sentiero; avendo 
egli sempre messo in non cale gli amorevoli sug- 

imenti ed i buoni, consigli di coloro che erano 
desideri del suo ben essere. 
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Quali sentimenti abbia destato in Luigi Viola 
questo giudizio d’interdizione ci vien rivelato da 
una serie di deposizioni, ciascuna delle quali 
vuol essere seriamente ‘meditata. Fu allora che 
cominciò a mostrare pentimento e di del 
suo matrimonio, e siogolarmente di quella mal- 
augurata donazione fatta a sua moglie nel con- 
tratto nuziale ; fu allora apparentemente che gli 
sì sviluppò nell’ animo tutto quel veleno che poi 
gli suggerì P' idea di una vendetta tremenda, av- 
vegnachè prevedendo. dover essere imminente 
una tg dre + si trovava ad avere innanzi agli 
occhi la più desolante tiva, lenza 
inevitabile della sua condotta. Sappiamo in f»tti 
dal Francesco Mejuardi che il Viola si dolse con 
lui della provocata interdizione , gliene parlò anzi 
più volte , lagnandosi in pari tempo che sua mo- 
glie volessé Sbbibdongcioi si mostrò pentito. del 
suo matrimonio e più ancora della donazione, 
esclamando : (sono le precise parole) » In tale 
modo io resterò con nulla, non saprò più che 
fare di me. » 

Il teste lo esorta ripetutamente a mutar vita, 
a dedicarsi al lavoro; ma poichè vede. tornar 
vana ‘ogni sua osservazione, allora lo ;consiglia 
senza più a lasciar moglie, patria e parenti, ed 
andar lontano una volta. 

Viola rispoude: Oh! un giorno 0 l'altro vo- 
glio ancora fare qualche colpo. 

Questo discorso, a. detta del Mejnardi, avrebbe 
avuto luogo tre mesi in circa prima del falto, 
Sappiamo dal nominato Giacomo. Martino che 
ben sovente, quando gli occorreva di prestare il 
suo servizio al Viola, questi usciva in sul discorso 
della donazione fatta a sua moglie, lagoandosi che 
ella avesse cattivo cuore perchè intendeva di 
abbandonarlo, di separarsi da lui, di tornare in 
casa di suo padre, e che un mattino specialmente, 
15 o 20 giorni prima del fatto, venendo anche 
a parlare di sua moglie e del suo. cattivo cuore, 
dicesse essere in sul punto di volersi ammazzare, 

Sappiamo dal capitano Bianchetti, che alcuni 
giorni prima dell’avvenimento, essendosi il Viola 
scontrato in lui, gli domandava se non era infor- 
mato che sua moglie voleva separarsi. Rispose 
il capitano Bianchetti, che la cosa potevasi ancora 
accomodare, esortandolo intanto a tentarne ogni 
mezzo, Qualche giorno innanzi, lo stesso Viola 
aveva gia avuta in caffè una questione col capi- 
tano, supponendo che si fosse il medesimo inge- 
rito nelle trattative del suo matrimonio colla Giu- 
slina Bossi, e ne lo aveva per ciò acremente 
rimproverato con parole inurbane e sconvene- 
voli: ma nel dì successivo, col mezzo della lettera 
che il capitano Bianchetti rassegnò nelle mani 
del signor Presideote, lo richiese a voler dimen- 
licare ogni cosa. 

Sappiamo infine dall'avvocato Giacomo Silva 
che il 19 marzo, verso le ore 11 antimeridiane. 
avendo incontrato il Viola, che. prima non cono- 
sceva, al caffè d’Italia, il medesimo prendendo 
a narrargli le circostanze dell’ interdizione, della 
divisata separazione della moglie e della dona- 
zione di lire 10 mila che esso aveva fatta a lei 
nell'atto del matrimonio: lo consultò sul modo io 
cui si doveva comportare per non esserne spo- 
gliato. 

Rispose l'avvocato Silva, che il miglior consi- 
glio che gli avesse potuto. dare, quello era di 
avvisare al mezzo di venire ad una conciliazione, 
col recarsi senza perder tempo presso il suo suo- 
cero, cercando di dissuaderlo dal mandare ad 
effetto il divisamento. 

Qualche giorno dopo, fra il 20 ed il 25 stesso 
mese di marzo (epoca, approssimaliva nssegnata 
dal teste), l'avvocato Silva incontrò il Viola sotto 
i portici della Fiera, e venendo di bel nuovo sul 
discorso della separazione di sua moglie, che diceva 
esser opera dei parenti di lei, prese a raccontar- 
gli che sì era bensì recato per due volte alla casa 
di suo suocero, ma che-non gli era mai riuscito 
di potergli parlare nè la prima, nè la. seconda 
volta. 

Nella stessa circostanza, mostrandosi addolo- 
rato (così disse il teste) la detta separazione, 
trasse di tasca due pistole di corta misura e gliele 
fece vedere, dicendogli che voleva fure qualche 
cattivo colpa. Soggiuuse il testimonio che in quella 
circostanza egli rimproverò Viola di aver mo- 
strate così imprudentemente quelle pistole in un 
luogo dove eravi concorso di geute, e che il me- 
desimo avesse risposto che non vi era gente. 

Ma è ormai tempo di tornare nell'abitazione 
di Luigi Viola. 

Giustina Bossi è madre di una bambiua venota 
al mondo sventuratamente il'7 marzo ultimo pas- 
sato. Dall’epoca «del parto a quella che segue il 
tragico avvenimento di che si tratta, una donna 
divideva coll’ordinaria serva la necessaria assi- 
stenza, le cure, le notturne veglie alla signora 
Viola: si è costei la nominata Auna Maestre ve- 
dova Rossi, 

Da essa, in conseguenza, e dalla serva Do- 
menica Sansoè dobbiamo attingere le più essen- 
ziali notizie sopra quanto succedette in quelle pa- 


reti in epoea prossima al fatto. 

Né luna, nè l’altra di ue donne ci parla- 
rono di questioni insorte fra marito e moglie in 
quegli ultimi gioroi. La Sansoè si limita a dire 
che la Giustina lo trattava piuttosto freddamente ; 
che di do in quando gli rinnovaya le esorta- 
zioni alla as condotta ; che 


aveva 
stata la sua risoluzione di varsi presso i suoi 





genitori non appena ristabilita dal puerperio (no° 
tino bene, EE., che aveva manifestata questa ri- 
soluzione di separarsi non appena ristabilita dal 
puerperio), è giuocasse tutto, consumasse 
tutto; che Viola dal suo canto rinfacciasse a lei la 
sua ione, e finisse per dire che gli lasciasse 
qualche migliaia di frauchi, che così egli sarebbe 
andato altrove a cercarsi onde vivere: che da 
tre giorni Luigi Viola più non pranzava in casa 
laguandosi sempre di aver male allo stomaco. 

La vegliatrice (dalla quale avremmo deside- 
rato minor copia di parole e ma, sell bere ne) 
si estese notevolmente nel parlare del freddo 
contegno della signora verso T'Viola e della sua 
poca docilità, come si espresse, adducendone in 
comprova, fra le altre circostanze, che il giorno 
Raponi ente al fa'to la signora avendo chiesto al 

iola la sua mobiglia, questi rispondesse alla mo- 
glie : dia sposata perché tu restassi con meye 
non perchè tu. dovessi tornare presso î tuoî 
nitori ; al che replicasse la Giustina: Ma se os 
puoi mantenermi ? 

Non ostante però l'asserzione di queste due 
done che non det mai stata questione. in casa 
ra marito e moglie, sappiamo positiva- 
mente dal vicino. Carlo ist gg 12 0 15 
giorni prima del fatto, salendo egli uva sera, 
verso le 11, alla sua abitazione, iutese Ti 
meute una voce di donna proveniente dall'abita.= 
zione Viola gridare ahimé ! ahimé ! aiuto! e tanto 
è vero, che il Gaarzani sì dispose a picchiare leg- 
pertoenie per recarvi soccorso; Viola schiudendo 

porta domandò qual cosa egli volesse: e ri- 
spondendo il Guarzani che veniva a vedere chi 
chiedeva soccorso, Viola replicò : ognuno in casa 
sua è padrone di fare quello che vuole, e richiuse 


la porta. 
questo fatto la vegliatrice ha deposto 


Circa a 
di non poterne dare spiegazione in. quanto che 


il suo ingresso nella famiglia Viola non data che 
da cinque o sei giorni dopo il parto della Giu- 
stina; quanto poi alla serva si potrebbe anche 
supporre che o fosse addormentata, o che Lui 
Viola l’avesse mandata in commissione fuori di 
casa, 

Venne intanto il di 26 matzo. In quel giorno, 
come ho detto, l’accusato non pranzò in casa. 
Alle ore uadici antimeridiane di qnel giorno gli 
fu intimata copia di un decreto del Tri e, 
relativo al succennato: giudizio d’ interdizione. 
Alle ore Ù della sera di quello stesso giorno re- 
cavasi egli al caffè d’Italia e pagava un suo de- 
bito di lire 18 all’esercente caffettiere Giovanni 
Cornagliotto: presentatagli la quitenza, come di 





uso, Log Viola ne cancellò la data, e la scritta- 
razione diceudo: non occorre, Verso le 10 Luigi 


Viola rientrava in casa, ed eccoci al punto da 
cui prese le mosse In mia narrazione. Giustina 
Bossi era tranquilla in letto, rallegrata dalla sua 
bambina e in compagnia di sua madre e di un 
suo fratello, che avevano seco lei passata parte 
di quella sera. 

Entrando in casa Luigi Viola , passò nella 
stanza di. sua moglie, si dolse di avere male allo 
stomaco ed anche al capo, gli si apprestò una 
decozione di camomilla, la prese, ed allegando di 
aver bisogno di prender aria, nuovamente sor- 
tiva. Dove abbia diretti i suoi passi sortendo, lo 
sappiamo da Gioachino Cassio e Francesco Mei- 
nardi ; Cassio lo incontrò , mentre era diretto 
verso il caffè d'Italia. Noti il Magistrato questa 
circostanza, egli depose precisamente d'aver in- 
contrato Luigi Viola fra le 10 e le 11 nella via 
del Palazzo di Città, mentre era diretto verso 
piazza d’Italia, (insisto su questo, perchè havwi 
un testimonio ia difesa, che facendosi associato 
al Viola nell’ incontro del Cassio assegnerebbe 
altra direzione ai suoi passi, dicendo , cioè, che 
erano avviati a parte opposta, verso Doragrossa); 
Viola fu il primo a domar a Cassio, dove 
andasse a quell'ora; Cassio gli rispose d'essere 
direlto verso casa, e, fatta a sua volta la stessa 
interrogazione al Viola, questi rispondeva di es- 
sere diretto al caffè d'Italia; soggiugne il testi- 
monio, che esso camminava a passo ordinario, 
ma che, essendo al buio, non potè accorgersi del 
conteguo che avesse. 

Mejoardi lo vide infatti fra le dieci e le undici 
nella sala del bigliardo del caffè d'Italia; aveado 
particolarmente notata la sua presenza per una 
circostanza che non vuol essere pretermessa : 
Mejoardi stava seduto nella detta sala del bi- 
gliardo assistendo al giuoco ; alzatosi momenta- 
neamente, poco mancò che nell’atto del riporsi a 
sedere non rovesciasse a terra, perocchè Luigi 
Viola gli aveva tolto la sedia per occuparla egli 
stesso; osservatogli in tuono quasi di rimprovero 
che quello non fosse uno scherzo da farsi , Viola 
gli chiedeva scusa della sua inayvertenza, egli re- 
stituiva la sedia; osserva il Mejnardi, che Viola 
usci alle ore tr, e che egli pure usciva dal caffè 
in quell’ ora senza però sccompajmarsi con luî. 
La madre ed il fratello di Giustina Bossi erano 
usciti poco dopo l’assentarsi dell’accusato , quando 
cioè aveva addotto a pretesto di voler andar a 
prender aria. La serra Domenica Sansoè, aflati- 
cata da precedenti veglie , ponevasi a letto, ed 


addormentavasi ben tosto profondamente , come . 


ella stessa viene d’attestare: talmente che dopo le 
ore 11 di quella sera la sola vegliatrice vedova 
Rossi lrovavasi ad assistere la puerpera e la 
bambina. Cominciamo intanto ad udire questa 
vegliatrice nella sua deposizione, e quindi passe- 
remo a quella della ‘ 


n 
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L’accusato rientra adunque in casa dopo le 11, 

rocchè noi sappiamo che alle 11 era al caffè 
d’ Italia. Entrato, ci dice la vegliatrice nel di- 
battimento (malgrado che la sua deposizione 
scritta ne sia discrepante su questa circostanza in 
modo notevole), passò di bel nuovo nella stanza 
di sua moglie, lagnandosi di dolori di stomaco. 
La Giustina gli chiese, se avesse alle volte man- 
Jgiato allà trattoria i rag vivanda indigesta ; 
ed'ordinava quiadi alla governante di apprestar- 
gli altra tazza di camomilla ; è qui occorse una 
seconda variazione: pare che questa donna ora 
più non ammetta che fosse la Giustina che avesse 
suggerita la camomilla  all’accusato, dicendo per 
contro avervi pensato egli stesso; se non che 
frammezzo ad un profluvio di parole veane poi a 
dichiarare ripetutamente che |° ordine di quella 
decozione ora partito dalla signora. 

Essa adunque entrò in cucina a preparare la 
camomilla : il Magistrato conosce ora perfetta- 
nente, come fosse distribuito l'alloggio del Viola: 
rammenta che dalla camera d'aoo dove dor- 
miva la Giustina non vi era che una distanza di 
due o tre passi dalla cucina, cosicchè da questa 
non si poteva a meno di sentire . massime nel si- 
lenzio della notte, qualunque parola che indicasse 
ad alterco : e la vegliatrice ha attestato positiva- 
mente che nel frattempo, in cui preparò la deco- 
zione non intese il menomo indizio di questione 
nella stonza della Giustina Bossi, parendole anzi 
che fossero amendue affatto silenziosi, come il 
furono nel frattempo in eni si trattenne con essi 
nella stessa camera , prestando assistenza alla 
bimba. 

Dopo aver presa la camomilla, Luigi Viola 
trovandosi in cucina colla stessa vegliatrice , le 
ordina di andare immediatamente a prendergli 
una bottiglia di buon vino in cantina e nel dare 
quest’ ordine le consegna due chiavi, La vegliatrice 
prende le chiavi, discende in cantina, ma quando 
è giunta in sull’uscio si accorge che aveva in mano 
altre chiavi anzicchè le appropriate, perocchè inu- 
tilmeote tentava di aprire; risalite le scale suonò 
il campanello: è lo stesso accusato che le apre: gli 
narra lo sbaglio da lui tolto nella rimessione di 
quelle chiavi, e l’accusato allora ne prende ua? 
altra e gliela porge : conosce ben tosto la veglia- 
trice ehe neauco quest’ultima chiave era la chiave 
della cantina, ma bensì quella del pozzo, e ne 
avverte iu conseguenza il Viola , il quale però , 
senza più oltre occuparsi a ricercarne la vera , 
assicura colei che la chiave del pozzo schiude del 
pari l’uscio della cantina e la affretta in conse- 
guenza ad andare. 

Lasciamo ora la vegliatrice, la quale discende 
di bel nuovo in cantina , e sentiamo quanto ci 
narra la serva Domenica Sansoè : non sa l'ora 
precisa, ma le pare essere stato incirca la mez- 
zanotte, quando fu improvvisamente svegliata da 
un rumore insorto nell’attigua stanza di suo pa- 
drone : solleva la testa dal capezzale per assicu- 
ratsi di che si trattasse, ed in quella vide com- 
arîre dall’uscio, vestito da capo a piedi, il Luigi 

lola. il quale vedendola svegliata , le fa balenar 
sugli occhi una pistola dicendo con precipizio : 
Fado adesso ad uccidere mia moglie, poi ucciderò 
me stesso 0 mi getterò dalla finestra, e sì diresse 
senz'altro alla stanza della Giustina, la quale non 
aveva altra compaguia, altra difesa che la sua 
bambina. 

La serva precipitò dal letto, compresa dal 
massimo ‘spavento , corse alla camera della si- 
gnora : pregò , scongiurò il Viola a ‘non voler 
commettere un misfatto così esecrando . . . Esso 
slava presso il letto di sua moglie, impugnando 
la pistola minacciosamente, senza profferir motto: 
Giustina Bossi colle mani incrociate , atterrita , 
anelante , si struggeva io lagrime . . . (Il Magi- 
strato ben rammenta a questo riguardo la depo- 
sizione della Sansoè, stata particolarmente inter- 
rogata a richiesta del sig. difensore) si struggeva 
în lagrime, non parlava: balenò intanto un rag- 
gio di speranza: s' intese una gran scampanel- 
lata : Viola passa nell’attiguo corridoio, gridando 
non entrerete, in non vi apro più: chi aveva suo- 
nato era la vegliatrice, la quale tornava per la 
seconda volta dalla cantina senza aver potuto 
compiere alla sua incombenza ; la Giustina si 
prevale di quel breve assentarsi dell’accusato per 
ordinare alla serva di andor subito a chiamare 
suo padré e i suoi fratelli che venissero a difen- 
derla : ma sopraggiug;oe il Viola che le vieta di 
uscire ; la Sansoè tuttavia ‘approfitta del mo- 
mento în cui Viola passa nella stretta del letto; 
sì slancia fuori della camera, apre alla veglia- 
trice, la introduce în casa, ed essa corre intanto 
all’abitazione dell’ingegnere Bossi ... Ma Luigi 
Viola si stacca ancora una volta dal letto della 
Giustina, corre anch'egli alla porta, e arriva in 
tempò ancora per-spingerne fuori la vegliatrice.. . 
é rinchiuse la porta. 

Per tal modo si trovò adunque affatto solo in 
casa colla moglie e colla bambina, 

A questo punto, Eccellenze, ‘noi più nulla ve- 
diamo : unico al mondo e muto testimonio del 
martirio di Giustina Bossi fu la sua bambina 
(sensazione) : un sentimento d’orrore ci tronca la 
parola sulle labbra. 

foterroghiamo intanto i vicini : 

Guarzani, che abitava una stanza superlor- 
mente all’alloggio del Viola, un'ora incirca dopo 
la mezzanotte intese una feminea voce di la- 
mento, proveniente appunto dalla sottostante abi- 
tazione gridare per tre volte aiuto! ahime / 

Mosca , dimorante nell’alloggio. attiguo, intese 
anch'egli tre distinte grida di a/umeé / 

Catterina Crotti, di lui serva, senti precisa- 
mente quando la vegliatrice suonò tre volte il 
campanello dell’abitazione del Viola, e a tutte 
tre È scsinpanvilete rispondere il. Viola dall’in- 
terno: /Von entrerete, io non vi apro più : sentì 
la stessa vegliatrice chi soccorso, e picchiare 
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e suonare il campanello dell'abitazione di essa lei: 
ma la paura la dissuase dall’accorrere in aiuto , 
non aprì, non sì mosse ; iridi a poco intese aprirsi 
fragorosamente la porta. dell'abitazione del Viola, 
intese un rumore di passi precipitati lungo le 
scale : affacciatasi alla finestra vide sortire dalla 
porta in istrada il Luigi Viola, vestito appunto 
degli abiti formanti corpo di reato, e dirigersi 
velocissimamente verso la piazza di S. Giovanni. 
Trascorsi pochi momenti, la serva Domenica 
Sansoè , seguita da due fratelli della signora, 
giungevano premurosi, trafelati, anelanti .. . Un 
alto grido d'orrore segnò il momento del loro 
introdursi in quelle squallide pareti. Seguitiamoli 
col teste Mosca, che. anch’ egli. accorse; nella 
stanza della Giustina, sopra uo sofà vi era la 
bambina, i cui deboli vagiti si erano forse 
inutilmente associati alle disperate grida dell’ as- 
sassindta sua madre. Il letto era deserto: su di 
esso si trovò una pistola : è quella che sta. ora 
sulla tavola del Magistrato : dov'è la signora ? 
traversiamo il piccolo corridoio che divide quella 
stauza dalle tre , che stanno di seguito : ella è là 
nella prima, stesa boccone. immobile sul pavi- 
mento, colla sola camicia indosso, immersa nel 
proprio sangue. Saperiamo ogni ripugnanza, 
ogni ribrezzo , curviamoci sul suo corpo insan- 
guinato.... ella respira ancora, ma indarno noi 
vorremmo ravvyisarvi i tratti di Giustina Bossi, 
le sembianze dell’ umana natura: ella è pesta 
sfigurata. i 

Fu trasportata nel proprio letto , si chiama- 
rono medici é chirurghi, inutilmente : dalle la- 
cerate sue labbra non uscì. più una parola, un 
accento. 

Esaminiamo ora le ferite colla scorta dei rela- 
tivi atti giudiciali (V. suppl. Opinione 199, 2.2 
colonna). 

Tutte queste ferite ; meno le due prime che 
apparivano ad evidenza essere stato |’ effetto del 
traversar di una palla , furono giudicate fatte da 
corpo contundente, come calcio, canna ed accia- 
rino di pistola; e sebbene i due dottori , apposi- 
tamente assunti in esperti , non ne riconoscessero 
alla sola intuizione alcuna mortale per sè., presa 
isolatameute , non dubitarono però di giudicare 
che la moltiplicità delle stesse ferite, e la vio- 
lenza con cui apparivano stati vibrati i colpi , a- 
yessero occasionata una forte commozione cere- 
brale, che poteva essere causa di non lontana 
morte , atteso massime lo stato di‘puerperio. Nè 
s'ingannarono i periti, imperocchè , circa le ore 
8 1j2 antimeridiane, mentre ancora | autorità 
giudiziaria stava là proseguendo nelle importanti 
sue operazioni , Giustina Bossi cessava di soffrire, 
- e si addormentava per sempre rendendo l’anima 
a Dio. 

Lasciamo che altri pianga sulla sorte della 
sventorata , che preghi pace all’ anima di lei: 
l’uffizio nostro ci chiama ad esaminarne fredda- 
mente il cadavere , a seguir collo sguardo il col- 
tello anatomico che si spinge nelle interne sue 
viscere..... (V. relaz.) Questo giudizio dei periti 
è assoluto , preciso, non ammette questione. È 
dunque stabilito che Luigi Viola ha barbara- 
mente uccisa la propria moglie Giustina Bossi. 

Come vede il Magistrato , è così chiara, così 
necessaria questa conclusione, che la presi isolata- 
mente senza farla precedere da una discussione 
qualsiasi : nè ho creduto necessario di porre per 
ora in azione esso accusato, quando fu raccolto 
dalle sponde del Po; nè tampoco ho creduto di 
aver bisogno di ricorrere alla stessa sua confts- 
sione, quando a taluno dei barcaiuoli che lo in- 
terrogava del come si trovasse in quello stato, 
rispondeva di aver fatto un colpo a sua moglie. 
Ho premesso che non intendeva di discutere sulla 
prova in specie, e non discuto, 

È tempo ora che io passi alla seconda parte 
del mio ragionamento. 

(Breve intervallo di riposo). 


L'omicidio , commesso da Luigi Viola sulla 
persona della propria moglie, nel titolo d' accusa 
viene qualificato assassinio: ne avrà sì o no gli 
essenziali caratteri ? 

Consulliamo innanzi tutto la legge : ( art. 372) 
L’ omicidio commesso con prodizione 0 con pre- 
meditazione . o con aguato, è qualificato assas- 
sinio: sono due pertanto gli estremi , che costi- 
tuiscono |’ assassinio ; l’omicidio, che ne è la 
base , l’relemento essenziale , e la premeditazione 
che ne è la circostanza caratteristica; La preme 
ditazione consiste (così l'art. 574) nel disegno 
formato prima dell’ azione, di attentare ad una 
persona determinata , od anche indeterminata , 
che sarà trovata od incontrata, quand’ anche un 
tale disegno fosse dipendente da qualche circo- 
stanza o da qualche condizione. 

La differenza adunque , che esiste fra | omi- 
cidio volontario semplice e |° assassinio, riducesi 
a che nell’ omicidio volontario semplice, la vo- 
lontà conccpisce il misfatto , e lo mette ad ese- 
cuzione immediatamente, senza che la riflessione 
abbia potuto attraversare la mente, abbia potuto 
for sentire la sua voce, ralleotare lo slancio , 
presentare all’ agente la portata e le conseguenze 
del suo misfatto : nell’ omicidio volontario sem- 
plice la volontà obbedisce ad una passione re- 
pentina , si precipita nel male, conosce bensì il 
male che coramette, ma subisce | influenza di 
un moto, di un sentimento istantaneo ; cosicchè 
istantaneo fu il concepimento , istantanea la per- 
cezione, istantanea la consumazione; ma nell’ 
assassinio la volontà concepisce il reo disegno , e 
lo esamina; I° idea del misfatto ebbe campo di 
comparire in tutta la sua enormezza, ebbe cam) 
di svilupparsi su tutte le sue orride forme, ebi 
campo di circondarsi di tatti i suoi terrori: e 
ciò non pertanto la volontà restò ferma, irremo- 
vibile , superò Lutli gli ostacoli , soffocò il grido 
della coscienza, il gemito dell’ umana natura, 
sprezzò le minaccie deila legge: e il misfatto fu 
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consumato : questa è la premedifazione nel senso 
legale. questo è il disegno formato prima dell’ 
azione , e questa è pure la distinzione, che ve- 
diamo adottata da tutte le legislazioni, e degli stessi 
antichi giureconsulti: Omicidium simplex illud est 
inquo animus occidendi concurrit tempore rixae; 
praemeditatum vero, în quo occidendi deliberatio 
ante riram praecedit ( Farinacio quaest. 126. 
Menochio cap. 361 ). 

Ma la legge parla di disegno formato prima 
dell’azione, non determina i fatti speciali per cuì 
possa manifestarsi; il disegno non stabilisce alcun 
periodo di tempo fra lo stesso disegno, e l’ese- 
guimento per la sussistenza della premedita- 
zione 3 tanto basta per poter dire con sicu- 
rezza, che l’apprezzameoto di queste due cir- 
costanze viene intieramente abbandonato dalla 
leggee al giudizio al criterio del Magistrato (come 
si è effettivamente sanzionato con più giudicati 
dal nostro Magistrato di Cassazione); e che sa- 
rebbe totalmente inopportuno il voler fissare 
delle norme generali al riguardo, il voler istituir 
questioni e differenze sulla ‘specialità dei fatti di 
manifestazione . 0 sul maggiore o minor. tempo 
del concepito disegno, il volersi infire occupare 
delle molteplici e disparate opinioni dei giurecon- 
sulti, sì antichi che moderni, a tale riguardo; al- 
cuni dei quali vorrebbero, che la premeditazione 
possa aver susssitenza anche in pochi minuti, al- 
tri per contro gli assegnerebbero niente meno 
che il termine di trenta giorni; proposizione 
questa immensamente assurda, e che sente i 
tempi in cui venne dettata? portando |’ impronta 
di un secolo, i cui rozzi costumi molto concede- 
vano alle private vendette. 

. La questione, ripeto, non è questione di diritto, 
è questione di puro-fatto. Essa riducesi al vedere 
se siavi Stato disegno prima dell’azione. 

A quale riguardo rrono , secondo il mio 
sentire, le seguenti indagini : 

Un disegne suppone necessariamente uva 
causa, che lo abbia suggerito $ in mancanza di 
questa causa nonsi tratterebbe più di assassinio, 
ma di omicidio commesso per solo impulso di 
una brutale malvagità: riesce quindi evidente , 
che mi occorce di preliminarmente stabilire la 
causa impellente al reato, o come la chiamano i 
trattatisti la spinta criminosa. 

La fseconda indagine concerne gli alti , per 
mezzo dei quali siasi manifestato il disegno; non 
essendovi che il solo occhio della divinità, che 
possa penetrare nelle latebre dell’ uman cuore, 
conviene necessariamente appigliarsi alle esterne 
manifestazioni, esplorare gli atti, i noti, la voce, 
ogni andamento insomma del colpevole prece- 
dentemente al fatto, e determinare per via della 


4 logica, del raziocinio, delle stringenti conseguen- 


ze , se esistesse, o non, veramente il disegno. 

La terza indagine dev'essere intesa a stabilire 
se fra il disegno e |’ eseguimento ebbe il reo un 
bastante intervallo di tempo per considerare alla 
portata dell’ azione che divisò di commettere. 

Colla scorta dei r‘sultati del dibattimento trat- 
terò ciascuna delle proposte quistioni. 

Chi è Luigi Ralumre Viola? 

Egli appartiene ad un’ onesta. ed onorata 
famiglia : ricevette un’ educazione  corrispon- 
dente al suo stato sociale: ebbe una professione, 
quella di agrimensore, ma sventuratamente non 
amò mai il lavoro; passava le sue giornate nei 
caffè e in sul giuoco ; la trascendente forza del 
vizio lo trasse ben tosto alla dissipazione. In poco 
tempo sciupò una gran parte del paterno retag- 
gio: ozioso, scapolo, continuò ad esserlo , e forse 
viemmaggiormente ammogliato: costretto per la 
sua condotta a lasciare la convivenza dello suo- 
cero, la sua condiziene andò di giorno in giorno 
deteriorando : Giustina Bossi, sposandosi a lui, 
era stata sagrificata: quest’ idea che non poteva 
a meno di conoscere esser quella dei genitori di 
sua moglie, ed ingenerar loro un doloroso penti- 
meuto di quel maritaggio, avvece di consigliarlo 
a mutar vita, a tentar quante meno di riacqui- 
starsene |’ affezione e la stima, valse per coutro 
ad ipasprirlo viemaggiotmente. 

Egli aveva fatto donazione di 10 mila lire a 
sua moglie a contemplazione di matrimonio: que- 
sta donazione si converti in un veleno per lui. 
Su quei 10 mila franchi gli era. vietato assolu- 
tamente di stendere la mano dissipatrice : quei 
10 mila franchi appartenevafio a sua moglie, 
non appartenevano a lui. Soppraveniva intanto 
il giudizio d’ interdizione , qmodi il divisamento 
della separazione di sua moglie. Allora più che 
mai gli si affacciò gigante alla mente la desolante 
prospettiva del suo avvenire, allora più che mai 
senti pentimeoto e livore di essersi spogliato di 
una gran parte delle sue sostanze. Osserviamolo 
infatti a mover lamenti di questa sua donazione 
col Francesco Meinardi, col Giacomo Martino e 
con alcuni fra gli stess testimoni a difesa. 

Udiamolo a rimproverare il capitano Bian- 
chetli d’essersi ingerito nelle trattatire del suo 
matrimonio: 

Udiamolo ad associare i lamenti della separa- 
zione della moglie con quelli della donazione ; e 
sorprendiamolo particolarmente in interessato 
colloquio coli’avvocato Silva, il 19 marzo e così 
sette giorni prima del fatto, quando, cioè, gli do- 
manda, s* dividendosi la moglie si portasse con 
sè la donazione. Udiamolo quando collo stesso 
avvocato Silra wmaramente si lagna dei frustrati 
suoi tentativi presso l'ingegnere Bossi per ovviare 
all'imminente separazione quando amaramente si 
lagna di essersi per due volte presentato inutil- 
sei pe rare di rr orig Udiamolo wei 
suoi colloquii colla Giustina, in ispecie negli 
sp aoteriormente al fatto, lagnarsi so- 

ella determinazione di lei di separarsi, di 
lo su d'una strada, come diceva ; 

e rammemorarle intanto la sua donazione, escla- 
mando che si era per essa lei spogliato della 


ultimi 
venti 








maggio? parte'di sue sostanze, e che in conse- 
si trovaya in uno stato di ascoluta miseria. 
Jdiamolo finalmente poco. prima del fatto a la- 
mentarsi più volte colla vegliatrice vedova Rossi, 
esclamando che esso era un]uomo rovinato, che 
era in mezzo ad una strada, perchè sua moglie 
vol:va separarsi da lui. 

Vede pertanto il Magistrato, che tutte queste 
circostanze appalesano abbastanza un dispetto, 
un livore non contro la moglie soltanto, ma 
contro gli stessi di lei genitori che egli sapeva, 
od almeno credeva principali fautori,e consiglieri 
della separazione medesima ; livore che rendeva 
S intenso l’idea della irrevocabile sua donazione, 
’idea degli stessi suoi forti, troppo noti.nel pub- 
blico, perchè potesse lusingarsi ancora di trovarvi 
una qualche giustificazione ; l'idea finalmente di 
vedere sua mogglie ristabilita nella da lui odiata 
casa paterna, circondata dalla tenerezza dei suoi 
genitori e mentre egli solo, abbandonato, avvilito, 
ramivgo, si trovava costrelto a subire le conse- 
guenze della sua condotta. Simili circostanze, mi 
si dirà, sono ben lungi ancora dallo stabilire una 
causa proporzionata con un senlimento di dolore: 
ne convengo ayvegnacchè vieppiù grave si rende 
la colpa dell’accusato i ma che esse costituiscano 
una carsa, e la vera evidente causa. di quell’a- 
zione eseeranda, non è cosa che ragionevolmente 
si possa contrastare ; e tale si è infatti la voce 
pubblica , bastantemente spiegata nel dibat- 
timeato. 

Dicasi pertanto senza esitazione, che Luigi 
Baldassarre Viola, uccidendo sua moglie, soddi. 
fece ad un sentimento di codarda vendetta, sia 
contro la povera vittima che volle barbaramente 
punire della progettata separazione, e mettere 
fuori del caso di liarlo totalmente (come egli 
si pensava) dei vagheggiati dieci mila franchi, 
sià contro i di lei genitori, cui sapeva sicura- 
mente di recare la pa acerba ferita, privandoli 
in quel modo orribile di una figlia che amavano 
teneramente (movimento generale). 

Passo ora alla seconda delle proposte indagini, 
se cioè il risultato dei ici dibattimenti abbia 
somministrato una sufficiente prova del disegno 
formato dal Viola di attentare alla vita della pro- 
pria moglie, * 

Dopo quanto vengo d’osservare relativamente 
alla causa impellente al reato‘, basterebbe quasi 
che io ripetessi in succinto le circostanze conco- 
mitanti il fatto, bara l'investigazione sulla sus- 
sistenza o non del preconcetto disegno si ren- 
desse. investigazione soverchia. Diffatti non 
havyi indizio od argomento qualsiasi, che in 
quella sera, e nè anche in tutta la precedente 
giornata vi sia stato un qualche alterco tra lui e 
sua moglie: sappiamo anzi che Viola in quel 
giorno non pranzò in casa; sappiamo che alle 10 
della sera la Giustina era tranquilla in letto con- 
versaado con sua madre e con suo fratello: sap- 
piamo, che l’accusato entrando in casa in quell’ 
ora, passò nella stanza di sua moglie, si dolse 
con lei di aver male allo stomaco , e prese una 
decozione di camomilla che apprestogli la serva: 
circostanze queste che escludono la presunzione 
di un alterco prima delle ro della sera. 

L’accusato dopo di aver presa la decozione, e 
mentre ancora trovavasi presso sua mojjlie la 
madre di lei ed uno dei fratelli, uscì nuovamente 
di ensa co! pretesto di prender aria, e più non vi 
entrava che dopo le 11; entrato, dado a’ detti 
della vegliatrice, passò di bel nuovo nella stanza 
di sua consorte. Non il menomo alterco, non 
questione, non una parola di appicco da ambe 
le parti, se non che nuove lagnanze di male allo 
stomaeo, ed anche al capo. 

Gli si apprestò una seconda decozione, la 
quale, se non gli fu suggerita dalla Giustina , 
venne però da lei precisamente ordinata: da ye- 
gliatrice si trattenne pendente un notevole inter- 
vallo di tempo nella stessa camera della signora : 
ma non intese sollevarsi fra loro la me- 
noma discussione: passò quindi in cucina, la cui 
porta non è che alla distanza di due o tre passi 
dalla camera della Giustina; ma neppure nel 
breve intervallo di tempo che si trattenne in cu- 
cina potè accorgersi d'una voce, d'un moto che 
indicasse anche ad una picciolissima questione fra 
marito e moglie. Succedera poscia la circostanza 
dell’incombenza del vino: Viola le consegnava 
due chiavi che erano tutt altre che le appro- 
priate; cosicchè la vegliatrice dovette tornar su, 
perchè accortasi dello shaglio ; e I’ accusato allora 
ripigliando le chiavi, gliene rimette un’ altra, 
pi la cioè del pozzo: la governante lo avverte 
del secondo sbaglio, ed egli ciò nullameno | af- 
fretta a sortire, assicurandola che la chiave del 
pozzo schiudeva |’ uscio del pari della:cantina; 


Ora il pretesto deli incombenza del vino non 
può più certamente essere un dubbio, avvegnac- 
chè se potè errare la prima volta nel consegnarle 
le chiavi, non regge la presunzione di un secondo 
errore , dappoichè la vegliatrice ne lo aveva pre- 
cisamente avvertito. E dunque stabilito che Fao- 
cusato allontanava con un pretesto la vegliatrice 
vedova Russi. 


Ma ritorniamo tuttavia ancora una volta sulla 
ammessibilità della presunzione di un alterco an- 
teriormente al fatto. Ho gia dimostrato che que- 
sta presunzione fino al momento dello scendere in 
cantina della vegliatrice è totalmente esclusa : ci 
rimane adesso ancora un breve intervallo , quello 
cioè del periodo di tempo necessario per discen- 
dere e risalire le scale , in quella prima gita della 
vegliatrice : fermiamoci anche su di 03 lar- 
gheggiamo di supposizioni in favore della difesa : 
supponiamo , solo perchè non impossibile; che 
l'accusato , appena sortita la vegliatrice ysia pas- 
sato nella stanza di sua lie: supponiamo, di 
più, che in quel brevissimo intervallo vi sia stata 

ual:he parola fra lui e la Giustina: non harvi 
il menomo indizio , la menoma presunzione ; ma 
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fallace. esso non seppe comperarsi gli avversi, e | francese cultrice di quella libertà per la quelo 
per le compiacenze usate a costoro si alienò in | in quel paese tanta lotta si sostènne , 

gran parte | animo di chi l’area con tanto ac- | sangue sisparse, 

corde acclamato , giacchè nessuna seppe tenere 


la grande maggioranza della nazione, si curarono 
ben poco dell'opinione repubblicana e del go- 
verno «la essa stabilito, credendosi padroni di 
abbatterlo a loro buon grado : contenti dì avere 
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pe 3 A colla loro influenza costituita un® assemblea , nella | di quelle promesse che prima aveva Lù 
oto comizi sà equi lia | lor ar cita n mn oa | ele pe cia ps | STATI ESTERI 
sg 9 terza parte di.rappresentanti, e di avere messo | sul manifesto incremento del partito, repubblicano FRANCIA 






violenta rivoluzione, per la quale fu cambiata la 
forma del governo, si è la posizione rispettiva 
dellè: opinioni politiche e dei partiti che di con- 
tintto' si cozzano e che furiasamerte si combat- 
tono per mudo da non lasciar scorgere con qual- 
che aspetto di probabilità quale possa essere lo 






a capo del governo un individuo ch'era per le 
conosciute sue mire la negazione stessa del prin- 
cipio repubblicano, questi partiti si affaticarono 
a contenere gli sforzi dei rivali, e preferirono 
di.tenersi provvisoriamente sul terrero neutro 


e vi cercavano un antidoto nella fusione fra i due Parigi, 25 luglio. Si distribuì quest'oggi al- 
rami borbonici, la quale se finora non è compiùta | l° Assemblea il rapporto del siguor Passy sul bi- 
pure procede ‘e giungerebbe ben presto ad un | lancio del 1852. La somma totale richiesta era di 
risultamento se non trovasse un ostacolo nella 1,152,598,696 franchi, e fu ridotta dalla Come. 
fredda riserva .dei secosdi, i quali son sempre | missione. dì 13.131,86. Le riduzioni si riferi- 






































































































“n quella quistion Ùù -dg gorerno di fat! ati ad faccogliere un vantaggio che il corso servizi diun i secondaria, es- i 
per gr ao i Francesi, ma Po che della caduta di vee l'uno piultost prg loro può Offfire, ma che rifug- sedi ateo >. delle artnate «di 
chellalle son della Francia è strettamente col | "altro pretendente dovesse approfittare. Mentre gono dalle fatiche e dai pericoli mercè dei quali | mare e di terra quali erano stati richiesti dal o. 
lovaria. ieri ts pertanto i monarchici:si accusavano + si calunvia- | questo vantaggio invece cdi cogliere si potrebbe | Ministero. Ma 
a” dl rodelle i bastoni? 19 quali’ vveguitaio beata: | ‘120.2 vicenda , la repubblica camminava, e per | strappare. Pei lavori pubblici furono richiesti 33,000,000 





questo solo fatto s° invigoriva perchè a lei si ag- 
giunsero tutti. quelli che aborrono dalle rivolu- 
zioni e che accettano i governi esistenti siccome 
quelli che li salva da un, avvenire incerto e non 
scevro di pericoli : si rinvigoriva sempre più an- 
che perchè le accuse e le caluanie, che gli altri si 
prodigavano, toccando al partito giungevano ben 
anco al principio e si disvelava alle. moltitudini 
che sotto le. pompose declamazioni «di. amor di 
patria e di abnegazione per la miglior sorte della 
stessa , si nascondeva un basso egoismo e pretese 
inconciliabili colle condizioni attuali della società. 

Unaltro errore, e furse fra questi il più grave, 
danneggiò la causa della monarchia nell'animo dei 
francesi. Le simpatie mostrate verso le potenze 
assolutiste dell’ Europa e la fredda riserva , per 
non dir peggio, usata dai partiti monarchici a 
riguardo di quelle altre che 0. sì reggono, od 
aspirano a reggersi a libertà, ha chiarito bastan- 
temente quale sarebbe la politica che.seguireb- 
bero quando avessero il desiderato predominio. 
Con ciò mostrarono «di idisconoscere l'indole at- 
tuale della società europea che tutta si è com- 
mossa per un pensiero di progresso, di libertà; 
rifiutarono di porgere la mano al nuovo elemento 
per cui è l'avvenire e la vita, e preferirono strin- 
gere quella della reazione, sebbene il gelido con- 
tatto avrebbe dovuto inseguar loro ch'era la ma- 
no d’un cadavere: ma con questo posero. il so- 
spetto in tutta la Francia, la quale ad onta di 
tutti gli erramenti, e le deviazioni a cui fu por- 
tata da un carattere nàzionale ardente ed'incon- 
siderato ,, pure mira inevitabilmente alla.libertà 
che un qualche giorno avrà solidamente conqui- 
stata. 

I monarchici perdettero terreuo, e la repub- 
blica ne acquistò manifestamente: ma. perchè mai 
non se ne impadronì di tanto che basti i ren- 
derla sicura da ogni assalto, da togliere ogni so- 
spetto sulla di lei esistenza futura? Forse questo 
è difetto del tempe che troppo breve è decorso; 
ma sicuramente ciò è anche voluto dalla, natura 
stessa di quel partito, che tutto’ si. raccoglie 
sotto il nome di repubblicano. Lo spirito mode- 
rato di conservazione col quale adesso combat- 
tono Je mire dei monarchici non è naturale che 
in pochissimi; alla maggior parte egli è imposto 
solo dalla loro debolezza, che non ponno dimen- 
ticare ; ma quando venisse quel giorno vel quale 
sentissero d'aver essi Ja forza, sarebbero i primi 
a lacerare quel patto sociale che adesso difesero 
con tanto calore. Fra i repubblicani si. contano 
pur troppo numerosifi socialisti, e non già i so- 
cialisti i quali coltivano e promuovono il miglior 
essere della società, l’addolcimento delle miserie 
nelle classi povere. la riabilitazione di tutti mercè 
del lavoro, dell'onestà, del risparmio: ma i so- 
cialisti dalle idee selvaggie, dai desideri incom- 
posti, daî progetti violenti e sanguinosi: ecco, 
giusta il nostro avviso, perchè se da una parte si 
teme, nell'altra pon si affida, ecco la ragione di 
quella incertezza delle opinioni e delle tendenze 
della popolazione francese, per cui non è dato per 
alcun modo  pronosticare su quanto potrà acca- 
dere anche in un avvenire vicinissimo, 

Ma pure il tempo cammina inesorabile e si 
avvicina un’epoca nella quale la fortuna dei par- 


Queste due parti che sono incontrastabilmente | fr., ma è anche su questo dicastero che figura la 
le più formidabili avversarie della repubblica co- | maggior pate delle operate riduzioni. Al Mini- 
nobbero che ormai un terzo pretendente è di | stero dell'interno, la Commissione ridusse di fr. 
troppo, quindi si oppongono alla rielezione d | 150,000le spese per la tomba dell’ Imperatore, e 
Bonaparte sperando che quando essi soli si tro- | di 100,000 il sussidio accordato ai .rifuggiti poli- 
vino in cospetto della parte repubblicana tornerà | tici stranieri, il quale resta così ridotto ad um solo 
loro più facile di debbellarla : se pertanto la | milione. 
maggior parte di questi due partiti si pronunziò Nel complesso, il siguor Passy si mostra ay- 
in favore della revisione della Costituzione, im- | yerso al sistema finanziario del ministro Fould, 
posero alla medesima quella condizione di lega- | lamenta: il -cattivo stato delle fiuanze, essendosi 
lità mercè della quale sapevano essere impussi- | tutti gli ani sotto il. peso di una deficienza degli 
bile ottenerla: e noi crediamo che fosse quasto | introiti in confronto delle spese, e sì mostra pre= ‘ 
per quei monarchici un modo di protestare in | occupato. dall'aumentarsi del debito fluttuante 
favore del principio da essi seguito, ma nello stesso | col quale si teota-di riparare alla deficieoza me-. 
tempo d’impedire sicuramente la rielezione di | desima, A 
Luigi Bonaparte, la quale, tutti il riconoscono, s2- | —La Commissione ha inteoiioità nel rapporto uno 
rebbe la conseguenza più prossima della revisione. | articolo. così espresso: No, 
E quasi fosse necessario una più chiara manife- | —» Le obbligazioni sottoscritte a profitto dello 
stazione «di questo lor pensiero il giorne dopo ri- | Stato e non iscadute; nonchè valori in effetti 
gettata la revisione , quella imponente maggio- | pubblici, non potranno. essere negoziati pag aio 3 } 
ranza che pur | avea dimandata si scomponeva | duti che ia virtà di una legge. » 108 
ad un tratto e prendendo occasione dal rapporto Durante li seduta dell’ Asem le il sig. Da- î 
del sig. Melun sulle petizioni {per la revisione , | faure ha presentato il rapporto sul progetto di 
faceva sentire in modo alto e chiarissimo. all’ E- legge relativo al compimento della strada di ferro 
liseo ch’ essi, non soffrirebbero giammai un ele- | da Parigi.a Lione Ecco. il testo del progetto ; i 
zione incostituzionale e.la combatterebbero per | Art. 1, La costruzione della stradadi ferro da" 
ogni maniera. x È Parigi a Lione, sarà provvisoriamente continuata 

I repubblicani dovevano per l'interesse imme- | a spese del Governo. 
diato della propria conservazione pronunciarsi Art. 2. A questo effetto è nperto al Ministro 
contro la revisione e lo fecero con, un accordo | dei Jivori pubblici un credito straordinario di 
mirabile, Dacchè per questarevisiono si metteva cinquanta milioni, dei quali 25 milioni sull'eser- 
in bilico la Repubblica 0 la Monarchia i seguaci | cizio del 1851.è 25 milioni sull'esercizio del 1852. 
della prima doveano prima di tutto impedire Art..3. Il Ministro :di finanza è autorizzato ‘a 
questo nuovo arbitramento pel quale veniva | fare inscrivere sal gran libro del debito pubblico 
compromessa la loro esistenza: ove questo Pe- | eda negoziare mediante la pubblicità e concor- 
ricolo non avesse sussistito essi medesimi avreb- | renza Ja somma di rendita necessaria per pro- 
bero dovuto richiedere una revisione del patto durre, giusta la misura del contratto , il capitale 
fondamentale. Questo ha sicuramente dui vizi | Ji 50 ‘milioni. ; 
gravissimi, esso è priucipale cagione di rinascenti Un fondo d’ammortizzazione d'un centesimo 
conflitti fra i poteri dello Stato ‘e concorre A |. Ja}'capitale riominale della rendita emessa ia forza 
mantentre sempre viva quell’ antagonismo e dell’autorizzazione che precede , sarà oggiunta 
quell” agitazione che ar la Spena © | al'a dotazione della cassa d’ammortizzazione. vil 
non lascia luogo ad intraprenilere quel'e savie Il Ministro dell’int deposi ( 
riforme sociali che sole ponno precludere il campo | getto per ì° rali bt città di Pari di 
alla propaganda sovvertitrico è disarmare lè | contrarre‘un prestito di 50 milioni di franchi de- 
più malvagie passioni; ma per quanto sia cattivo | stinati alla costruzione dei mercati centrali ed'al 
per essi questo campo; per ora è l'unico e de- prolungamento della contrada di Riroli sino al 
vono difenderlo. Essi che combattono. le ten- palazzo di città; Venne adottata l' , 
denze imperialiste del Presidente, pure nei se- La Comruissione dei congedi ha ileliberato di 
guaci del medesimo veggono yià degli alleati, | presentare all'Assemblea ana dimanda di proroga 
quando l'attuale Governo venga seriamente mi- | dal ro agosto al 20 ottobre. Si presenterà nel 


nacciato dai Borbonici e ciò costituisce. la: loro b t il 
forza, perchè se è pur. vero, sino ad un certo CSI Po” tempo 1-FUpporto 1u' questa prupo= 


punto, che la Repubblica vive per la discordia 
dei suoi nemici, è vero altresi che fra molti di 
essi una tale discordia è irreconciliabile. 


mente bèosì, ma senza posa, la via del progresso 
e conquistando a poco a poco una maggior copia 
di libertà e di ben essere: traducendo in regole 
di governo: quelle speculazioni dei filosofi e dei 
pubblicisti che abbiano avuto il suffragio univer- 
sale dejjli uomini, si trovavo dopo un lungo corso 
danni d’aver domato senza fatica e quasi senza 
accorgersene quegli sconvolgimenti che afllissero 
altre società, e si vedono collocate innanzi a tutte 
le altre nelle arti della buona amministrazione, e 
quindi nella prosperità e nella forza che ne con- 







































































seguita. 

Ve.ne sono altre che questo lavoro lento e 
progressivo «denno intraprendere ad onta de'loro 
governi è superare li‘ ostacoli'e le fatiche che 
dall’inerzia è dal sospetto di costoro vanno accu- 
mulandosi ; ma pure per queste nazioni. sorge il 
giorno in.cui l’opera è compiuta, ed è allorquando 
le iutelligenze e le volontà dello universale sono 
ad\un,solo.scopo dirette. In allora i Governi che 
voggliano lottare o la cui esistenza col nuovo ordine 
d'idee è manifestamente impossibile, scompaiono 
quasi senza strepito e non lasciano dietro di essi 
alcuno elemento di discordia. alcun fomite alle 
intestine querele, 

La Francia non. trovasi oggigiorno in aleuno 
di questi casi, e l’ultima rivoluzione per Ja quale 
fu atterrato il trono di Luigi Filippo e si proclamò 
la repubblica, longi dall'essere la naturale conse- 
guenza di una convinziove profonda che si fosse 
impadronita della grande maggioranza della na- 
zione, crediamo, senza timore di andare errati, 
che. fosse. occasionata dagli errori e dalle colpe 
del dann monarchico , delle quali seppero 
audi te approfittare i seguaci dell’ opinione 
repubblicana $ ché ‘abilmente giovandosi del vile 
sgomento degli ‘ubi, della. sorpresa degli altri 

giunsero a far 0) quella. fo forma di go- 
pace sp ‘era il desiderio delle anime loro e lo 
scopo | dello sole loro macchinazioni. 

Se:però:un:giorno.di lotta popolare , un mo 
mentodi sorpresa può togliere ad un partito po- 
litico qàel modo di governo cui maggiormente è 
affezionato, non così facilmente lo sì può coriver- 
lire ad'ona nova fede; è la parte repubblicana, 
che'forse nou senza sopresa, trovavasi tutto ad 
un tratto investita del potere, conobbe benissimo 
quantovavesse bisoguo del tempo onde radicare 
nella maggioranza della nazione quelle idee per 
le quali costantemente ‘sì, ma con von bastante 
successo avea ‘fin'allora in segreto lavorato, onde 
dar opera o canel lavoro che più razionalmente 
dovrebbe. precedere e non susseguire le rivo- 
luzioni, 

Il.partito orleavista sì riebbe dall’ improvviso 
spavento , e dopo che ebbe numerati e visto ben 
in volto i proprii avversari, si morse le mani ed 
arrossì della codardia per-la quale avea lasciato 
andare in bando quella fumiglia nella quale avea 
posto il suo affetto, Accanto a lui sebbene a lui 
pemica si ridestò quell’ altrà parte. politica che 

nei dieciotto anni della dominazione orleanese 
non si era estiota e che seguiva la fortuna dell’ 
esiliato Duca di Bordeaux ; e credendo atterrato 
l usurpatore ed impotente la neonata repubblica. 
si pose fastosamente , ma troppo presto ad intuo- 
nare il grido di Monjoie eSaint Denis, vello 
stesso tempo che un altro. individuo fidandosi 
pella propria stella (ve ne ha una per tutti) è uell” 
immensa popolarità. del suo nome, poneva il 
piede’ sul suolo francese, ruminando fra sè , se 
mai quel. vago paese così mutabile e capriccioso 
potesse toccare a lui come altra volta toccava al 
suo glorioso parente. 

Ecco dunque una prima fortuna che sorrideva 
alla giovine repubblica : il etmpo avverso sepa- 
rato in tre diverse coorti ugualmente fra esse ne- 
miîche : ma le fortane come le sveuture non vanno 
mai sole yrogazi 

Fpartiti monica di rppreetare dato da. 
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INGII.TENRA 
Londra , 25 luglio. Alcuni polacchi che fecerò 
; i Perosa» | l8 guerra d' Ungheria e che érano di recente 
Ecco pertanto come vanno le cose in E Francia; +4 Gue 9, ì 
Le forse qitali del paese si consumano in tina lotta | 9*onti dalla Viva ate da cea 
giornaliera di. partiti ; le passionì smodate degli Pa) pt) he avre. Lo- spesa sostenuì i 
uni le sfrenate ambizioni degli altri non si danno, | 1° oteno ioglese per gli esigliati angheresi e po- —— 
un solo istante di tregua e da tulte ‘queste di- occhi lasciati in libertà dalla Turchia per l'inter- 
scissioni che rintrovano continuamente nell’As-.|-*®"!0 i) Stratford Canving ascendono a 2000 
setnblea Nazionale quale fu il frutto po ne venne Fede tra pesos’ DE cr 
al ? Nessuno. I rappresentanti della Nazione " rà dn PICNE 
gna lutto il diritto vantarsi di non aver pig Riano questi vi sara 
lasciato operare i loro avversari, ma sarebbero ne GESU "8. (i Sue SD in N 
ben impacciati a mostrare quanto fu operato To ) x ( Da, Vews) 
titi deve correre le sorti di una gravissima bat- | da essi. Oggi si radunò un consiglio di Gabinetto nell | 
taglia : si avvicina il 1852 e quindi fu necessità a Questo Stato però è troppo illogico per gli ufficio degli affari esteri ( Globe ) : 
tutti i combattenti di prendere uca posizione più | stessi partiti come non è sopportabile da un paese A Greemvich si tenne una numerosa adunanza 
determinata. cotanto generoso come è la Francia; questo pa- degli elettori per deliberare sulla vertenza dell’. 
Luigi Napoleone che sicuramente non accreb- | rossismo di convulsione deve cessare,-giîcchè se | ammissione dell'Alderman Salomons nella Camera 
per.nulla il culto dedicato dalla Francia'.al suo più a luogo continuasse potrebbe fors'anco dive- | dei Comuni , e. si convenne di presentare una 
nome, conobbe che anche )' ultima speranza di | nire fatale alla Nazione: e questa saprà: sicura= | petizione perché possa essere sentito un consu- 
dominio sarebbe per lui perduta quel giorno che | mente con un.maguonvimo sforzo. di scie e. di | lente legale in loro favore al cancello della Ca- 
lasciasse il potere conferitogli e ritornasse ulla | volontà, trasciegliere fra-più il porto per più | mera. 
vita privata; quindi diresse ogni suo sforzo a | sicuro: s raggiungerlo. Noi non sappiamo quale Al sig. Salomons fu molto applaudito , e tenne 
mantenerselo , e blandì, ma invano , ogni parte crediamo che l’armata francese, sic- | un luogo discorso nel quale annunciò che due 
sebbene a lui si maotenne. più d° ogoi altro. accuse erano siate presentate contro di lui presso. 
| | petperci Sresolape see di mere rl 
Parlamento e.cb speri SareDDe — 






























«sendo l'ordine del giorno per la terza lettura 
. lel.bill sulle doganle, Mr. Herries propose 
emendamento così concepito : | 
E° « Un umile indirizzo sarà presentato alla re- 
|‘ gina, per pregarla di voler ordinare i passi. pe- 
d cessarii onde dar effetto alla disposizione dell'atto 
‘ .12.e.13 Victoria cap. 29 per Ja revoca delle leygi 
| silla mavigazione , în virti della quale la Regina 
| èqnitorizzata ad adottare a fronte di qualsiasi 
| — potenza straniera che accorda direltamente 0 in- 
| direttamente alle navi nazionali dei vantaggi sugli 
inglesi, quelle misure che possono essere oppor- 
luoe per neutralizzare o bilanciare gli svantaggi 
che ne hanno in questo modo il commercio. e la 
navigazione inglese. » 4 
L’ oratore sostiene la sua mozione facendo'co- 
.. noscere i rielami quasi ‘unanimi dei proprietarii 
| dibastimenti, onde dimostrare quanto sia stata 
disastrosa la revoca delle leggi sulla navigazione. 
Ne è risultato una diminuzione del 30 per cento 
sui prezzi di trasporto, e la concorrenza ‘della 
— marina-francese ha diminuito i prodotti della na- 
p Vignzione inglesé. Il commercio di esportazione 
| ne ha\pure sofferto. éd è ben lungi dall'essere 
| quelloche era sotto l’ influenza del sistema pro- 
|— tettore. Le altre:nazioni non hanno trattato l’In- 
| ghilterra com reciprocità. Gli stranieri hanno 
| preso quello che.’ éra da prendere senza dar 
 nollain iscambio. Quindi le concessioni furono 
-_— dauun sol'lato. Th queste circostanze non rimave 
| ull’ Inghilterra altro che porsi sulla difensiva pre- 
vista dali’ atto di revoca delle leggi sulla naviga- 





| zione 
Il sig. Labouchère, segretario di Stato per il 
commercio, rispose: Lungi che la revoca delle 
| legigi di navigazione abbia prodotti i dispiacevoli 
| effettiora Segnalati, e che abbiano affievolito il 
braccio dritto dell'Inghilterra , essa ha aumen- 
| - tatola prosperità della marina inglese. In quanto 

Ai proprietarii dei bastimenti inglesi essi offrono lo 

| spettacolo il più singolare per la ‘contraddizione 
fra le loro parolee le loto azioni; si lagnano , 
| (gemono, ma lavoràno sempre con vigore ed atli- 
| Vita La loro voce è effeminsta come quella di 
—_ Gincobbe, mail loro braccio è forte come quello 
| di Essù, Può darsi che la navigazione inglese ab- 
| bia uyuto ua minore sviluppo nei nostri porti , 
| marnuove sorgenti di lavoro si sono aperte. Se 
È | nolti bastimenti stranieri giuosero nei nostri porti 
(d i nostri non ebbero difetto di gentilezza e resti- 
tuirono la visita. Il beneficio, è vero, non è stato 
interamente per i proprietari dei bastimenti ; ne 
“convengo, ma non si deve essere egoisti al punto 
da rifiutare agli altri una piccola parte dei bene- 
| __ fici,ed è ciò che ha avuto luogo; l'interesse ge- 
— nerale della marina ha guadagoato. L’anno scorso 
- a Sunderland, che è il porto più vasto nel mondo 
per le costruzioni, vi fu una grande attività, e da 
| molto tempo non fu così estesa. In quanto. alla 
| reciprocità la Francia, la Spagnae il Belgio si 
| tengono indisparte, ma sono intavolate delle 
trattative e spero che avranno nn felice risultato. 
«La mozione fuin seguito ritirata dal suo au- 
. tore.eil bill sulle dogane è letto per la terza volta 
«adottato. >. 
ambiti AUSTRIA : 
Fienna , 25 luglio. La Corrispondenza au- 
| sfriacasi estende in un Inngo articolo sulla pro- 
—— testa dell'Inghilterra e della Francia contro l'in- 
corperazione della monarchia austriaca nella 
. Confederazione germanica. Si ripete l’asserzione 
che la questione è interna e che le potenze estere 
non hanno alcuna ingerenza da preadervi, e che 
particolarmente non sussiste la pretesa turba- 
zione dell'equilibrio europeo colla suddetta mi- 
sura. Il foglio austriaco si limita però ad asser- 
zioni e non sa dare alcun argomento per ap- 
| poggiarie. 4 
» La. Corrispondenza austriaca annuncia ‘con 
una certa importanza che il signor Dudick in 
Svezia ha trovato un carteggio originale del fa- 
moso Wallenstein con genèrali svedesi , e ne 
deduce la conseguenza che da ciò potrà risultare 
| constatata la colpa del Wallenstein, che, come è 
noto, fu assassinato. proditoriamente per ordine 
del Governo austriaco nella guerra di trent'anni 
sop'a:semplici sospetti, dopo aver reso i. più se- 
“ gualati servigi alla casa imperiale. 

La Beichszeitung in una corrispondenza di 
Venezia si mostra abbastanza soddisfatta dallo 
spirito pubblico in Venezia, ma deplora il con- 
tegno delta Lombardia, » La vicinanza e l’ in- 
fluenza'del Piemonte si fa sentire più che mai. 
Coî piena indeguazione morale, raccontano te- 

— stimoni oculari come fu accolto nella città 1’ as- 
| sassivio dell’infelice Vandoni; in nessun luogo 
«una traccia di sdegno, di lutto, all'incontro re- 
sa guava un sentimento come di contentezza per la 
«riuscita di un colpo. Si fa in molti luoghi un 
| grave carico alle autorità di Milano perchè il fu- 
— nérale della vittima ebbe luogo di notte e nel si- 
lezio, mentre si yuole ehe avrebbero dovuto 
| mostrare maggior dignità e coraggio. » L’ ar- 

| ticolo dopo un fasulso ed assurdo attacco contro 








di 


i \'Oninione chi 





gero biasimo del | da'rifugiati politic 


produrre cattivi effetti specialmente nel Veneto, 
dove lo spirito sarebbe migliore cioè austriaciz- 
zanle ; pure però che l’autore dell'articolo abbia 
dimenticato gli arresti fatti a Treviso ed in altri 
luoghi. 

— È stato pubblicato il prospetto della carta 
monetata in circolazione. 

Sino alla fine di giugno erano state emesse 
note di Stato dî diverse specie per l’importo di 
fior. 174.564,134, meutre ulla fine di maggio 
ascendeva a fior. 171,915, 160, per cui alla fine 
dello scorso mese risultò un aumento di fivrini 
2.648.994. Di viglietti monetati n° erano in cir- 
colazione alla fine di giugno per fior. 12:131,106, 
ed alla fine di maggio per fior. 15,624,657, per 
cni un’aumento' di fr. 106,449. Se si aggiunge 
uva tal somma alla suaccennata delle note difStato 
ne risulta un amento di fior, 3,155.423. 

Si assicura dal Corriere Zialiano che in- mas- 
sima l’impresto il quale si avvicinerà più a 100 
milioni che ar6o, è omai fissato, e sarà quantò 
prima ufficialmente annunciato. Tale imprestito, 
da quanto accerta il detto foglio, von viene cou- 
cluso esclusivamente con una casa bancaria | ma 
sarà aperto ad ogni concorreate. 


_—rrr-- 
STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 

Roma, 23 luglio. Il Papa benefica i suoi sud- 
diti aumentando di uo bimestre l'imposta della 
daliva reale per l'esercizio del 1851. 

Tale è la notizia che ci reca il Giornale di 
Roma nella sua parte ofliciale, con un editto del 
cardinale Aotonelli. ; 

Premesso che la consulta di Stato per le fi- 
nanze sta occupandosi per ristabilire l'equilibrio 


fra le rendite e le spese, senza però dire in qual | 


maniera. annuncia che per questa volta è sem- 
brato spediente di ricorrere ad una sovraimpo- 
sta, stabilita nel modo seguiente : 

è. 1. È aumentata di ua bimestre l imposta 
della dativa reale per l'esercizio del corrente anno 
1851, e tale unumento sarà ripartito în quattro 
rate eguali, corrispondenti alle rate bimestrali che 
vanno a scadere nel resto del corrente anno, 
compresa quella maturata il 3o giugno prossimo 
decorso. 

2. 2. Dovendosi peraltro in quest'anno resti- 
tuire il terzo ed ultimo dodicesimo di dativa, an- 
licipato dai contribuenti nell’anno 1848, l’impor- 
tare del medesimo verrà quindi ritenuto, e per 
l’entrante quantità resterà compensato nel paga- 
mebto della prima e dell’oltima rata indicate nel 
@ precedente. x 
‘0. 3. È imposta sulle comunità dello Stato la 
somma di un milione di scudi. Questa somma 
sarà ripartita fra le siagole comunità in ragion 
composta del rispettivo censimento e popolazione, 
e sarà soddisfatta in tre rate durante il corrente 
auno, 

è. 4. Le comunità sono autorizzate di desu- 
mere l'importo del rispettivo riparto, o dalle 
somme disponibili del loro preventivo, o dall’au- 
mento delle contribuzioni attualmente esistenti, o 
con altre imposizioni permesse dai vigenti rego- 
lamenti. 





POLITICA ESTERA DELLA SVIZZERA 


La relazione del dipartsmento federale intorno 
alla politica estera della Confederazione Elvetica 
nel 1850, merita da noi attenta considerazione , 
poichè e per la nostra vicinanza colla Svizzera e 
per le dicerie ed i reclami a cui diedero luogo i 
rifugiati, quanto ad essa si riferisce non può a 
meno di avere una stretta attinenza colla politica 
nostra. 

Questa relazione menziona innanzi tratto la 
protesta dell’ Austria intorno aî pretesi arruola- 
menti di rifugiati lombardi che si sarebbero fatti 
nel Ticino per conto della Sardegna(!); quindi i 
riclami dei Governi francese e sardo riguardo ai 
rifugiati, e le conseguenze che furono tenute a 
Parigi nei due primi mesi del 1850 fra la Prus- 
sia, | Austria e la Francia. Il risultato di que- 
ste conferenze non venne comunicato alla Sviz- 
zera , ma si seppe che vi si era trattato di richie- 
dere il Governo federale dî rimandare tutti i ri- 
fugiati e di dar guarentigie per l'avvenire, o 
di appoggiare quesiè domande con misure mili- 
tari, nel caso che la Svizzera ricusasse di aderire. 

Nel febbraio 1850 la tensione politica era e- 
strema, e la Svizzera continuava ad essere accu- 
suta di mantenere in Europa ardente la febbre 
rivolazionaria. Per istruire la pubblica fopinione 
intorno alla situazione reale della Confederazione 
il sig. Barman incaricato d'affari della Svizzera 
a Parigi pubblicò una nota in cui osserrò co 
pochi fossero gli emigrati a cui la confederazione 
dava ricetto; come la Francia avesse ricoverati 


quelli che la Svizzera avesse discacciati, e pas- | 
sando dai fatti alle considerazioni ‘politiche, di- | ta 


mostrò non esser possibile che i grandi arma- 


menti dell'Austria e della Prussia fossero cagionati | 
politici della Svizzera. gb. 















= ge 





VAL LUI Iuù 


dra e di Parigi, ed in Germania. 


Il Consiglio federale, onde prepararsi a qual- 
siasi evento, prese quasi di soppiatto delle mi- 
sura per la difesa del territorio, ed incaricò il 
colonnello Siegfried di prendere delle informa- 
zioni a Ginevra intorno ai fuorusciti. A. queste 
disposizioni successe il 15 febbraio la circolare del 
Consiglio federale a’ cantoni sul movimento delle 
truppe straniere, la quale era un manifesto, che 
dopo aver rassicurato il paese, faceva conoscere 
alle potenze europee le intenzioni della Svizzera. 

La quistione germanica, le controversie fra la 
Prussia e l’Austria fecero quindi dimenticare gli 
affari della Svizzera. La Francia diede promesse 
rassicuranti e l'Inghilterra si mostrava sempre 


benevola verso la Confederazione. 


D'altronde i paesi limitrofi, Francia, Austria 
e Prussia non avevano più ragione di lagnarsi. I 
rifugiati più importanti erano stati espulsi in se- 
guito ai decreti del 16 luglio e 19 novembre 
1849 + altri, come Napoleone Chancel, erano stati 
allontanati come indegni d'asilo. Mazzini era a 
Londra, e la polizia elvetica scopriva le associa- 
Zioni segrete di operai tedeschi ‘in Morat nel 


febbraio 1850. Questi erano le migliori guaren- 
tigie che un Governo come quello della Svizzera 
poteva dare; ed il generale miuistro Lahitte non 
potè a meno d’esserne soddisfatto, 

Tuttavia dopo aprile si ricominciò a parlare 
della quistione elvetica: dicevasi che nella Sviz- 
zera si erano formate due associazioni demagogi- 
che, i cai comitati avevano pure sede a Londra : 
che si rinnovarono a Zurigo ed a Ginevra le so- 
cieta tedesche, dirette da un comitato-a Parigi; 
che i rifugiati di Londra tenevano un’attiva cor- 
rispondenza con quei della Svizzera, e che al- 
cuni, e specialmente Mazzivi, avevano pure im- 
presi dei viaggi per conferire insieme. 

Il Governo francese specialmente mabifestava 
grande inquietudine,credeva a questi conciliaboli, 
e quando il Consiglio di Stato di Ginevra rispon- 
deva smentendo i fatti, esso s’irtitara e faceva 
proteste per mezzo del sig. Reinhard, incaricato 
d'affari di Francia. Ma tutta questa lotta fu di 
note e di dicerie di giornali reazionari, e nulla fu 
tentato contro la Svizzera nel 1850. 


INTERNO 

— Nel Real Castello di Moncalieri fu ieri ce- 
lebrata una messa funerea in suffragio dell'anima 
di Re Carlo Alberto. Alla pia cerimonia assi- 
stevano il Re, la Regina, avendo a lato il |Prin- 
cipe di Piemovte e la Principessa Clotilde; non 
che il Duca e la Duchessa di Genova, andoti ap- 
positamente dal Castello d'Agliè. 

Anche in tutte le chiese parrocchiali di ‘Torino 
fu ieri celebrato un servizio funebre in suffragio 
del magnanimo Principe. Oggi il Municipio ne 
fece celebrare uno nella chiesa del Corpus Do- 
mini, la quale era gremita di devoti. Dinnanzi 
alla chiesa erano schierate alcune compagnie di 
Guardia Nazionale. 

I giornali di Vercelli e di Genova recano che 
per cura di que’Consigli municipali fu celebrato 
un servizio funebre , a cui intervennero tutte le 
autorità civili e militari e numeroso stuolo di cit - 
tadini, î 

-- Corre voce che il sig. di Pralormo segre- 
tario di legazione a Parigi sia stato promosso ad 
incaricato d'affari a Francoforte. Singolar ginoco 
della sorte! Le accuse promosse contro il mede- 
simo nella scorsa sessione ebbero un risultato 
precisamente opposto a quello che aveva in mira 
l’autore; furono abbastanza disgraziate per questi, 
e oltremodo fortunate per la persona contro la 
quale furono mosse. 

Con una lettera che non compromette nessuno 
perchè nelle sue espressioni quadrava a Lulte le 
opinioni , incominciando da !quelle del sig. D'A- 
viernoz sino a quelle del sig. Brofferio, il signor 
Pralormo non solo aggiustò tutto, ma seppe pure 
acquistarsi onori e promozioni. 

Non vogliamo però biasimarve il Ministero. 
Certe opinioni sono innocue a Francoforte , 
mentre possono essere assai pregiudizievoli ai 
nostri interessi a Parigi. Promoveatur ut amo- 
veatur. 

In quanto poi a noi però crederemmo che in 
simili casifil Ministero farebbe prova di maggior 
dignità e fermezza se applicasse | amoveatur 
senza il promoveatur. 

La Gazzetta Piemontese nella parte non ufli- 
ciale, pubblica la seguente nota avonima : 

» L' Opinione nel suo foglio del 24 luglio spi- 








co avuto dal Ministero. » 
i coochiude : » Che siasi trovato questo 


- 


Questa nota nop pose però un termine alle di diporto omde vedere | 
diffidenze , nè appianò le difficoltà. La Svizzera 
temeva di essere invasa da un'ora all'altra. Tale 


almeno era l'opinione comune alle Borse di Lon- 





oizione ili Londra 
a spese dello Stato? » ? 
» Questa notizia, ripetuta anche da altri gior- 


nali, è assolutamente falsa. 

» L’ufiiziale dipendente dal Ministero della 
pubblica istruzione, cui l'Opinione allude, non ha 
ricevute niuna missione , nè speciale, nè gene- 
rale dal Ministero , ed il suo viaggiare non è cer- 
tamente a carico dello Stato, né in Putto né în 
parte, » 

A questa nola rispondiamo brevemente : Ve- 
diano con piacere smentito un fatto biasimeyole; 
tultavia possiamo assicurare l’autore dî essa, che 
la notizia riferita nel num. 201 fu da noiattinta 
a fonte sicura , a quella stessa fonte dalla 
ci vennero altri ragguagli sul ‘Ministero della 
pubblica istruzione che abbiamo pubblicati e non 
furono smentiti, ed altri che promettiamo di ren- 
dere di pubblica ragione tosto. che lo crediamo 


utile. 


—- Le sottoscrizioni per l'invio di operai»pie- 


montesi a Londra aumentano in modo. mirabile. 
Non v° ha riunione, ron circostanza che non sia 
diretta a loro vantaggio. I militi della.guardia 
nazionale recatisi alla Basilica di Soperga per 
pregar pace all'anima di Carlo Alberto: fecero 
fra loro una colletta che produsse L. 15133. Lu 
Regina Maria Teresa volle pure in quel giorno 
che ricorda a tutt'Italia una grande sventura È 
concorrere a quest’ impresa nazionale . sottoscri- 
vendo per .L. 800. 

Leggesi nellu Gazzetta Piemontece : e 

Teri mentre procedevasi in questa città all’ e- 
strazione della leva militare nel palazzo munici- 
pale, dovendosi estrarre a sorte quale dei due 
mandameoti avesse a precedere nell’ operazione, 
nacque malcontento nei non favoriti, i quali si 
posero a tumultuare, 


Il pichetto della Guardia Nazionale sostenne 


subito egregiamente l'esecuzione della 


egual cosa fecero due altri picchetti ito dip 


teria, l'altro di cavalleria , i quali giova far 
cadere nelle mani dei pe bi 
multo in numero di otto; Ù 
l'arresto dei medesimi la illità fu 
Pronte ristabilita. ins 
t pin il Re di age È 
non tro scopo quello 
visitare pia R..la Duchessa di Genova, di lui 
nipote. tto insussistente quanto asserisce un 
giornale il quale attribuiva a questo arrivo un 
colore politico. 

Genova, 2 luglio. Informato questo ep. ja 
generale di Sanità marittima che in Santos (Bra- 
sie) sì mestiere la spad ars Pie di 

sporre uind' innanzi [i i 
Regi Stati alle provenienze da suddetta località 
la stessa quarantena e le medesime discipli 
nitarie che vi sono atiualmente vi 


derivazioni da Bahia, Parà, Rio Janeiro Di 
gagnan, contra dove esiste in oggi suddetto morbo. © 


(Gazz. di Gen.) 


_———o--—rrrrr_-_r---- 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Londra, 26 luglio, Nella 


seduta del al punt 
il bill dei titoli ecclesiastici per intero nel ( urla 


petizioni degli elettori della City e di Greenwich 
per l'ammissione degli eletti loro si 


La trattazione viene rimessa all'ordine del giorno | 


per lunedì. 
Alla Borsa questa mattina gli affari furono. 


calmi, Consol. 96718, tre per 0/0 ridotti ggorja: 


L’imprestito sardo 38, 118 di sconto, 


A. Biaxcm-Giovim Direttore. — 
G. Romsanpo Gerente. —— —. 


BORSA DI COMMERCIO —— 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 
Torino , il 29 Luglio 1851 
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N. 4. - Continuazione deliSupplimento all'OPINIONE N. 206. 





largheggiamo , ripeto, in favore della difesa ; e- 
sauriamo la sorgente delle conghietture : basterà 
la ione di. quest’alterco, che si deve di 


necessità rinchiudere nel suaccennato brevissimo 
intervallo, per far sì che il misfatto muti carat- 
tere, natura, far sì che Luigi Viola deponga 
il le dell'assassino , per afferrar | arma 
corsa fatalmente alle mani dell’ altercante ? Biso- 


ta, = n o ere pe 
uigi Vi appena tita vegliatrice , sia 
odtsoiii Miu rdiuata tecgla. 0 Abe (li Laga 


mboli nè da una parte nè dall’ altra, siasi 
lita: cprntesg to un alterco, e che questo 
alterco in quel issimò intervallo di tempo-sia 
giunto a tal periodo di gravità, di calore da de- 
terminare un nomo ad inferocire contro una donna 
reni; + intenta alle cure di madre, nei pai 
giorni di perio, a spingere ua marito (con 
salt JO) i r mente Ja pro- 
ria consorte ! (sensazione universale) Ma se ciò 
fosse ; come concepirsi , che la povera 
signora non abbia mossa uua voce. un lamento, 
non siasi fatta menomamente sentire. quando la 
vegliatrice tornò la prima voltf dalla cantina, e 
le aprì. 1’.uscio. il, Viola perocchè la vegliatrice 
fino a quel punto non intese la voce della si- 
goora : come potrà concepirsi , se effettivamente 
vi fosse stato un alterco poter trascinare un 
uomo a quell" orribile eccesso, che la Giustina 
non avesse approfiltato del momento in cui Luigi 
Viola andava ad aprire alla vegliatrice, per chia- 
mare quanto meno la serva, che era coricata a 
pochi passi dalla sua stanza! Ma uè anche costei 
sentì menomamente la voce della: signora; ella è 
dunque insussistente questa presunzione d’alterco, 
o quanto meno se vuolsi tultavia ammettere , 
essa non potrebbe, in ogni Pi: favorevole ipo- 
tesi, andar disgiunta da quella di un determinato 
proposito in Luigi Viola di suscitare quest? al- 
terco stante il comprovato allontanamento della 
vegliatrice ; e in questo caso la sua condizione 
non cangiare. Ammesso un diverso si- 
stema , ne conseguirebbe |° assurdo , che l’assas- 
sino bei are SEO Bcc bott 
al rigore de e + facen ere il colpo 
micidiale da dio pi Sp; dl'barole +, mezzo il 
più ovvio , il più facile ad effettuarsi. 

Altronde poi non si vorrà forse instituire una 
differenza fra una questione che insorga fra due 
estranei, e quella che si possa suscitare fra ma- 
rito e moglie nelle domestiche pareti ? 

Ma andiamo più in là: non si vorrà fare una 
differenza tra un diverbio che insorga fra marito 
e moglie, e quello che si voglia supporre (per 
spingere al sommo grado le presunzioni) insorto 
in quell'ora di notte fra uo Luigi Viola e Giu- 
stina Bossi? Giustina Bossi , debole ancora , vin- 
colata în letto dalle recenti doglie det parto ? 

Io non esito nel dire $ Eccellenze , che-*se si 
volesse ammettere nella singolarità del fatto la 
presùnzione di un alterco, converrebbe dire ne- 
cessariamente che la legge non riconosca assas- 
le tranne nel caso di av- 


sinio fra marito e 
veleni to. 

Oh! Si. respioga adunque senza la menoma 
esitanza queta insussistente presunzione di al- 
tercu. Luigi Viola non atiaccò. questione colla 
propria moglie, la assassinò da vile. 

E infatti, nella seconda gita alla cantina della 
vegliatrice, non è più incerto il sito cui si è di- 
retto ; esso era nella sua stanza , lo sappiamo dalla 
Domenica Sansoè , svegliata dal rumore del suo 
sorgere improvviso ; allora quanlo , cioè supe- 
rate tutte le resistenze morali gche forse fino al- 
lora inutilmev*te pugnarono nel suo pera feroce, 
si armaya il braccio, e passava nella camera di 
sua povera moglie. 

Ma non andiamo per ora più ia là: qusuto 
vengo di ricordare è più che sufficiente per sta- 
bilire il diseguo di attentare ella vita della pro- 
pria moglie. 

Resta ora ad iustituirsi 1* ultima delle une 
indagini , ad esamibarsi , cioè , se fra il disegno e 
I esecuzione del misfatto siavi trascorso quel suf- 


ficiente intervallo, per cui si possa con. fonda- | 


mento. ritenere, che Luigi Viola abbia avuto 
campo di considerare alla poriata dell’ azione. 
di cui si rese colpevole. La premeditazione adun- 
que consiste, come ho detto , nel: disegno + for- 
mato prima dell’ azione. 

Con questa locuzione /ormato prima dell’azione 
intese evidentemente la legge di stabilire , e sta- 
bilì infatti, doversi avere per. sussistente la cir- 
costanza della premeditazione , ogniqualvolta l'o- 
micidio non è il risultato di un trasporto , di un 
subi moto: oguiqualvolta, cioè, |’ iuter= 
vallo. che: separa il disegno dall’ esecuzione , e le 

liavi ‘circostenz del fatto dimostrano in modo 
abbastanza appagante che il colpevole si arrestò 
nel diseguo ; vi applicò la.sua riflessione.; ne pre- 
parò i mezzi, ne allontanò gli ostacoli , vi si ac- 
cinse con animo deliberato , e lo compi. 

Ora ; come diversamente spiegare il contegno 
di Luigi Viola in quella fatal sera, se con qual 

d'uomo sopraffatto da un pensiero pre- 
domivante ? Come diversamente spiegare il suo 
turbamento ; il lamentato suo malessere , il suo 
andirivieni al caffè d° Italia, Ja sua inquietudine, 
le sue distrazioni? Egli già spiava il momento 
opportuno per | esecuzione del suo nefando di- 
segno uando entrò in cusa verso le 10 1)2 e 
sortì di bel nuovo, trovandovi i pareuti di sua 
moglie. 


| 








Egli rifletteva al progettato misfatto, 


do 
pagò il residuo debito di diciotto lire al 


tiere 
Coraagliotto; vi pensava quando tolse senza av- 
vedersi la sedia a Francesco Mejnardi: vi pensava 
quandofu incontrato, girovagando da solo, da Gioa- 
chino io ; vi peosava € cercava in pari tem 
di alloutanarne ogui ostacolo, quando È dgiodlo 
della vegliatrice col pretesto del vino; vi pensava, 
e persisteva in quelsuo pensiero risolutamente , 
quando per la seconila voltà alloritanava la me- 
desima vegliatrice , senza curarsi «di consegnarle 
la chiave appropriata: vi pensava finalmente 9 
quando sì srmò il braccio d’ una pistola, e si di- 
resse lla camera della Giustina, esclamando 
vado adesso vd uccidere mia moglie. 

Che più? Superiumo ancora una volta ogni 
ribrezzo, ed csserviamolo. ki fermo, inesorabile 
presso il capezzale della ,sventurata signora, che 
atterrita , supplichevole', tremante si strugge in 
lagrime disperatamente. 

Ah/ se non si fosse trattato di mandare al 
esecuzione un disegno lungamente meditato. un 
disegno determinato irremovibilmente 
fernal condanna di morte, 





| 


» Una in- | sono dirsi necessariamente connesse, necessa- 
per così esprimermi, | 


come. poter concepire che a così commovente | 


spettacolo non gli cadesse di mano l’arma omi- 
cida.: 

Giacchè convien ritenere che un notevole in- 
tervallo ancora separò l'aggressione dal colpo: e 
che in quest'iutervallo sopravyennero tali circo- 
stanze ed ostacoli da dovere «i necessità richia- 


. ma sappiamo 
istola non fu mici- 


(L’oratore si riposa per pochi migutì , quindi 
ripiglia). 

Non ignoriamo, Eccellenze, che la reiterazione 
dei colpi e Ja barbarie istessa, con cui vengono 
vibrati, noo possono per se soli considerarsi 
come cerlo ibdizio di premeditazione : 

Vulnerum imnultitudinem et atrocitatem ar- 
guere quidem animum vulnerantis ' fuisse, ut 
omnino vulneratum occideret ; sed non sequitur 
ex hoè, quod ‘jum animus precesserit occidendi 
deliberatus. (Così Menocchio e Julius Clarus). 

Ma quando alla atrocità, e reiterazione dei 
colpi si aggiungono precedenze della natura di 
quelle che veogo di ricordare : quando la vittima 
barbaramente è ripetutamente percossa è una 
compagna, una moglie: quando la' voce, che do- 
manda grazia, è quella stessa woce che ci ricorda 
tin tenerezza, un affetto: quando quelle mani che 
sovo attegigiate in croce supplichevolmente sono 
le mani:d’ona madre che alleva una nostra crea- 
tura... ob allora sarebbe un fur troppo grave torto 
all’amanità il supporre che la risoluzione di um 
momebto si mantengatattavia ferma, salda, inesò- 
rabile, 

Quel pianto, quelle grido, quegli aneliti, quegli 
spasmi, talto l'orrore insomma di quella tragica 
scena già si eta reso fardigliare a Luigi Viola nel 
maturare Îl disefno: la condanna di Giustina 
Bossi era irrevocabile. 

Finora, o Eccellenze, ho circoscritte le mie in- 
vestigazioni sugli andomenti del Viola in quella 
fatal sera, perchè dalle raccolie nozioni scaturi- 
sce più. che evidente il disegno formato prima 
dell’azione ; più che evidente ne a la lotta 
da lui sostenuta colle vaci della ragione e della 
coscienza, 








Ma se tuttavia vojjliomò spingere lo sguardo | stina, 


più in la di quella sera: se vogliamo esaminare il 
suo conteguo nei giorni precedenti al fatto, tro- 
veremo non difficilmente materia a persuaderci 
che quel disegzo già da lungo tempo veniva da 
lui ferocemente accarezzato. 
Ecco ora in fatti spiegato il senso delle parole 
+ dette a Francesco Mejuardi , mentre lo consi- 
gliava ad andarsene lontano una volta: O un 
giorno 0 l’altro voglio fare un colpo. 

Ecco spiegata la circostanza delle due pistole 
che si.era procurato e si compiacque di far ve- 
dere all'avvocato Silva due o tre giorni prima 
del fatto, dicendo anche a lui in quell'occasione, 
che un giorno 0 l’altro avrebbe fatto un cattivo 
colpo. 

Maa questo punto, Eccellenze, parmi di sen- 
firmi a sosia un’obbiezione intesa a far 
crollare l’intero edifizio di questa parte del mio 
ragionamento; parmi di sentirmi ricordare che 
Luigi Viola soggiace pure all’ imputazione di 
tentato suicidio, e che in conseguenza le cir- 
costanze, che ora vengo di toccare, non pos- 


riamente dirette al punto, cuì le rivolgo , 
potendo egualmente riferirsi alla divisata ucei- 
sione di se stesso. Dopo quanto ho premesso sul 
contegno dell’accusato nella sera del crimine, 
potrei veramente prescindere dal rispondere ad 
una simile obbiezione, giacchè qualuoque sia 
l'interpretazione che si voglia assegnare alle suac- 
cennate circostanze, la condizione dell’ accusato 
nou può più variare assolutamente. Mi permetta 
tuttavia il Magistrato anche su ciò alcune consi- 
derazioni. 

Sta in fatto che Viola nel mattino del 27 
marzo, è così poche ore dopo l'avvenimento, fu 
trovato sopra una specie di promontorio lungo le 
sponde del Po. Noi siamo ben lungi dal contra- 
stare che Viola siasi effettivamente gettato nel 
fiume dopo la consumazione del mistulto. 

A noi non spetta l’investigare (perchè. inve- 
stigazione estranea al presente giudizio), se egli 
siasi reso veramente colpevole di quel tentativo, 
o non si debba preferibilmente ritenere come 
destituita di sufliciente prova I imputazione, ‘sul 
dubbio, che l’effetto ne sia mancato per suo spon- 
tuueo pentimento. Ciò che sta in fatto sì è, che 
Luigi Viola sì procurò due pa) che queste 
due pistole egli mostrava al teste Silva nella 
circostanza appunto in cui dichiarava di voler 
fare un qualche cattiyo colpo: che Giustina Bossi 
fu appuoto colpita con una di queste pistole ; e 
che il tentativo di suicidio sarebbe seguito per 
mezzo della sommersione , non ostante che do- 
vesse Viola ritenere ancora altra pistola, stando 
alla deposizione dell'avvocato Silva. 


Ciò che sta in fatto si è, che Giustina Bossi è 
discesa nel sepolero e che Luigi Viola è. là che 
attende il giudizio dal Magistrato. E quest’os- 
servazione , Eccellenze, io sono ben lungi dal 
farla in.un senso leggiero o di sarcasmo, non di- 
cevole al Ministero che rappresento; ma la faccio 
con tutta la serietà che ricaiode Fiatgoriena della 
causa. Ayvegnacchè trsttandosi di re una 
spiegazione alle parole dal'sanio Intriraai un 
colpevole divisamento, a fronte di un fatto com- 
piuto, e di un altro incompiuto, 0 solamente ini- 
ziato, non può esser dubbia l’interpretazione. Ho 
già avyertito superiormente, e credo di non es- 
sere in ciò contraddetto, che quanto maggior co- 
stanza e tenacità si impiega nel superare gli 
ostacoli che si frappovgono all'esecuzione di un 
misfatto, altrettanto grave è la persuasione di ua 
previo, luogo, meditato, calcolato disegno. Ora 
io acconsento a credere, che Luigi Viola avesse 
realmente preconcetto il disegno di attentare a 
suoi giorni, come ne avea falla minaccia con 
Giacomo Martino, e lo aveva quindi dichiarato 
alla serva nel fatal momento dell'aggressione : jo 
acconsento a credere che sia stata forse la voce 
dell'umana natura, che l’abbia indotto ad ab- 
bandonare il suo disegno, e posto così in grado 
di ricovrarsi ancora sotto le grand'alì. del per- 
dono d’Iddio. 


Ma, ciò ammettendo. non posso ammettere del 
pari che iu questo suo disegno siasi arrestato con 
maggior fermezza e risoluzione, che non in quello 
dell'uccisione della propria moglie: giacchè se la 
voce dell'umana natura, a cui fu sordo quando 
fece scempio di sua moglie, ebbe bastante pos- 
sunza in lui per distorlo dal mandare ad effetto 
la progettata distruzione di se stesso, mentre 
avea le mani fumanti ancora di sangue : od an- 
che ‘(abbondiamo nelle ivduzioni ), s'egli si in- 
dusse ad abbandovarne il disegno allorquando 
la corrente dell’acqua lo Lrasse a sua insaputa alla 
riva dove fu rinvenuto in piedi, è questo sempre 
un indizio troppo eridente che l'idea del suicidio 
non era che un'idea secondaria, dipendente af- 
fatto, 0 quanto meno inscindibilmente associata 
al disegno dell’eccidio di sua moglie , la cui mag- 
giore preoccupazione forse, siccome quella che 
soddisfaceva ad un aebtimento di vendetta, l’im- 
pedì dal misurare Lulte le conseguenze del suo 
secondo disegno, lo impedì dal maturarlo abla- 
stanza, dal lamigliarizzarsi coll’idea della pro- 
pria distruzione , ende poterne nffrontare il ter- 
ribile momento con quel feroce coraggio con cui 
ebbe a fare strage propria consorte, 

Altronde poi , pesto anche il caso che î suac- 
cenuati alti i possano te 
Spittaneome spin 

locchè non posso ammettere assolutamente, 
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cesserebbero dali’ esser tali all’istante in 
Viola, dopo aver presa la decozione accanto al 
letto di sua moglie, usciva nuovamente di casa 
per non più rieutrarvi che dopo le undici, giac- 
chè il e suo contegno, il pretesto del 
vino , lo sbarazzarsi della vegliatrice , nulla hanno 
di comune col progetto di suicidio, pel di cui 
compimento in ogni caso non è naturale che sceg- 
Riina le doniancia pareti, dove giaceva, in- 
Ft sua moglie, e vagiva da pochi giorni sua 
glia. 


Con tulta la convinzione pertauto il pubblico 
Ministero ‘ritiene per accerta la circostanza 
della premeditazione. 

Vengo ora alla terza ed ultima parte del mio 
penoso arringo, 

(L’oratore si riposa per alcunì minuti). 

Finora le risultavze del dibattimento, relative 
alla condotta di Luigi Baldassare Viola , ci pre- 
seotarono in lui un ozioso, un giuoeatore, uno 
scialacquatore, Resta ora ad esamiuarsi se i tratti 
caratteristici dell'uomo disordinato e schiavo delle 
sue yiziose abitudini si no conciliare , con- 
fondere anzi coi fenomeni dell'infermità meu 
che è quanto dire, se l'immoralità e la sventura 
abbiano vesti e sembianze così poco dissimili tra 
loro da rendere probabile uno sbaglio nel loro 
riconoscimento, 

Prima però di inoltrarmi nella questione rela- 
tiva allo stato di mente dell’accusato all’epoca del 
commesso reato, debbo di necessità soffermarmi 
ache alquanto sul suo stato di mente durante 
l° istruzione del processo, giacchè le patrie leggi 
e'la stessa legge d’umanità non permettono che 
si giudichi un uomo che abbia smarrito il bene 
dell’ intelletto. 


La sorte della proposta indagine preliminare 
dipende in gran parte , pudter mio modo di 
vedere, da questi tre semplicissimi quesiti : se 
cioè si possa sì o no simulare la demenza; se 
vi sia il mezzo di scoprire quest’ impostara : se il 
Luigi Viola avesse sì o no interesse a ricorrere 
a questo vile stratagemma. ‘ 

Quanto alla prima questione, che propri 
nov si può dire questione , non avrei ad ap- 
pellarmi a tutti indistintamente i dotti che trat- 
tano delle infermità mentali , e potrei anche ap- 

rmi alla storia se ne avessi d’uopo. Nessuno 
ignora non e-servi umana finzione di cai l’uomo 
immorale non sia capace sempre quando giovi ai 
suoi interessi ed ai suoi diseyui ; e troviamo anzi 
nelle opere , nei trattati , nelle dissertazioni. dei 
dottori Georget, Foderé, Pinel, Esquirol, Lagnot, 
Rostan, Offbauer, Orfila, Barzellotti e moltissimi 
altri, che sarebbe al certo una mes.hina e facil 
pompa di erudizione il qui nominare, parecchi 
esempi d’uomini scaltri (ed assai più naturalmente 
che non sia stato Luigi Viola), i quali, ispirati 
dallo squallore del carcere, e dalla sparentevole 
idea dell'estremo supplizio , tanto seppero. ado- 
perarsi, tanto seppero fare, che pervennero final- 
mente a trionfare della pubblica indegnazione e 
della spada della giustizia che stava minacciosa» 
mente sospesa sopra il loro capo. 

Citerò intanto un caso recente, che ha molta 
analogia con «qual di cui si tratta: esso trovasi 
uegli Anvali d' Zygiéne publique 'et de médecine 
ligale - Paris - 8.bre 1850, num, 88., 

Certo Corrado Spelk fu tradotto nell’anno scorso 
davanti la Corte di Augsbourg, in Baviera, sic- 
come accusato di un reato importante la pena ca- 
pitale. Corrado Spek all’:poca del suo arresto 
confessò la sua colpa, limitandosi a dire che al 
momento dell’azione egli.era invaso da un de- 
mone. 

Ma nel dì successivo un totale cambiamento si 
operò in lui. Da vivace che egli era , divenne ad 
un tratto immobile e muto ;- + il ne pouvait faire 
» un pas sans trébucher : sa téte était continuel- 
» lement penchée, il semblait avoir lu toutes 
» ses qualilis physiques etfiotellectuelles. » Allora 
si ordinava una perizia: due fra li più distinti 
dottori di quella capitale dichiararono , che Cor- 
rado Spek era demente simulato. Ciò nonostante 
si praticarono altri esperimenti : Corrado Spek 
fu rinchiuso in una specie di capanna di paglia e 
di legno: nel silenzio della notte se ne incendiava 
una parte , egli non si mosse; questo non bastò 
ancora: si fecero varie esplosioni d’ armi da fuoco 
al suo orecchio: Spek fu impassibile. 

Si richiese allora un’ altra perizia; ed i dotti- 
esperti persistettero nel dire che il suo contegno 
era simulato. Si apriva ciò stante il dibattimento; 
Spek fu trasportato di peso alla pubblica udienza, 
ove giunto lasciò tadere la testa sulle braccia , 
noa parlò , non si mosse. Questo cont deli? 
accusato fece una grande impressione sull’ animo 
dei giuratì, è quali ritennero beusì colpevole lo 
Spek, ma colpevole con tenuo grado d’ im- 
putabilità , avec des circonstances fortement at- 
tenuantes : cosicchè il Magistrato lo 


tare alla sua igione 4 
i a cantare e saltellare di 


cui Luigi 



































































































ci'egli potesse essere "fto dh Qualif autori 


Vedono intanto leEE. VV. se, efino a qual puutò ì 
col vile stratagemma della demenza possa taluvo | di mente, da qualche morbo cerebrale. Che } podi 
nina 


La serva Domenica Sansoò, e la vegliatrice 
Rossi-Maestre . le quali erano sicuramente più 
d'ogui altro in condizione di conoscere il suo 
stato.di mente, non accennano al menomo alto 
odindizio di pazzia. 

Abbiamo d'altronde sott’ occhio la _delibera- 
zione di un consiglio di famiglia, emessa un mese 
prima del fatto, e colla quale si opina niente 
meno che per la interdizione assoluta dell’ ac- 
loro, che nov sono guari esperti nell’ arte me- | cusato: ma ivi non troviamo un concetto, non 
dica, si formano per lo più un falso concetto | troviamo una parola, una sillaba che indichi a 
della pazzia : credono , cioè, che gl’ infelici che | demenza, mania, ipocondria, melanconia , fissa- 
rie sono affetti siano di continuo ‘0 violenti, od | zione o d qualsiasi dell'intelletto: e nes- 
agitati 0 smemorati; che sempre e su di tutto | suno non vede, come fosse stato, più .che natu- 
sragionino indistintamente : cosicchè i finti pazzi | rale, anzi dovere strettissimo il farne l’opportuno 
commettono sempre ridicole stranezze , fingono | calcolo in quell’ importante giudizio di famiglia. 
di non: conoscere le persone colle quali hanno | Nè yuolsi finalmente omettere di avvertire, come 
maggiore intrinsichezza, di non intendere lecose | al divulgarsi del tristissimo ‘caso non sia sorta 
le più semplici ; di aver smarrita la memoria di | neppure una voce che |’ attribuisse a demenza. 
tutte le loro azioni, Da essi non sì ottengono per | Invoco tutta la procedura scritta (chè in questo 
lo più.che repulse , incoerenze, divagamenti; e | senso ben la posso invocare) e nessuno mi polrà 
intanto la loro stessa finzione li tradisce x i colori | dire che yi sia in essa una parola, un cenno, una 
veri della sana ragione spiccano e risaltanoin mezzo. | sola conghiettura di demenza in Luigi Viola: si 
ai colori falsi della mentita pazzia, talmente che | parlò bensì della sua disordinata condotta della 


con quello stesso contegno con cui si lusingano di | sua passioneal giuoco, del suo conseguente sciupio, 
riuscire nell’ ingànno si smascherano anzi più fa- 


del giudizio d’interdizione, dell’allora imminente 
cilmeote , massime all’ occhio | perspicace ed în- | separazione della moglie: ma un dubbio, il benchè 
dagatore di chi non è nuovo ‘alla vista dei veri | meuomo dubbiu di demenza, 0d altra qualsiasi 
demeuti, 


infermità mentale, noi lo diciamo altamente, no, 
Così avvenne di Luigi Viola. Ne potremo forse 


noù s'intese mai. 
dubitaré a petto di una relazione di perizia così Faccismo ora inoltrare i testimoni a difesa , 
chiara , così ragionata , così convincente ? d'una | giacché si è da essi unicamente che vediamo in- 
perizia, che ha per autore il medico primario 


trodursi in questo giudizio l'eccezione di demenza; 
del R. Maniconno il preclato dottor Bonacossa ? | miserabile risorsa dei delinquenti in disperazione 
» Viola Luigi Baldassarre ( sono le sue parole ) 


di causa. 
» sebbeue trovisi iu istato di salute fisica alquanto Abbiamo duaque , Eccellenze , 14 testimoni, 
» alterata non è però attualmente vffetto da al- 


fra i quali 9 mediciz uno di Vercelli, nio di 
» cond infermità di mente, ed i fenomeni, che | Cavaglià, due di Alice, aliro di Cara viuo, quattro 
min luiSi osservano , i quali ne potrebbero es- 


i 1 4 di questa città; quindi, uno speziale di Borgo 
tI n° intlizio , presentano i caratteri delta simo- + d'Alice. due geometri uno di Borgo, Vercelli, 
» lazione. » 


l'altro di Biella, uuo studente di belle lettere, ed 
Nè sî può dire che questa relazione di perizia 


un parrucchiere. 
sia an documento isolato. Essa è in data del 30 Da questa rapida indicazione già comincia per 
giugno , quandocchè il 7 del precedente mese di 


) vedere il Magistrato, che «bbiamo 14 testimoni 
aprile già emanava un'altra perizia (quella cioè | a difesa, staii raggranellati da otto diversi paesi, 
del dottor Ceva), la quale nella conclusione è | la qual cosa, è già per se stessa assai significante; 
precisamente eguale. Abbiamo , oltre a mesti 


à : poichè nulla v'era di. più facile che di stabilire 
dloctimenti, la deposizione dei due infermieri Do- | un atto di demenza auche iu questa capitale, lad- 
rato e Pay7er, î‘quali se non'possono appoggiare | dove essa veramente esistesse. Ma quali sono le 
«la loto opinione ai lumi della scienza, di cui sono 


circostanze che ci hanno presentate colle loro 
ignari, appoggiano nel lorobuon senso naturale, | deposizioni questi 14 testimoni ? Tali circostanze 
nell’impressione che. destò in essi il contegno 


h forse, da indarre una forvlata presunzione che 
del’accusato pendente tutto il tempo della sua | Luigi Viola andasse disgraziatamente soggetto a 
detenzione. 


+ | qualche fissazione, alluciuazione, delirio a qualche 

Altronde poi ogni dubbio sullo stato 7di mente inonomania omicida, o monomania suicida ? Che 
attuale di Luigi Viola, indipendentemente atche | Luigi Viola abbia palesati tuli sintomi di scon- 
dalle perizie, sarebbe stato dileguato dallo stesso | certo intellettuale da dover diffidare di tutte le 
suo contegno ‘durante il'dibattimento di questi risultanze del dibattimento, le quali ci parlano 
tre giornit ed in quello singolarmente di ieri, 


d'una causa impellente al reato, d'una manifesta 
avendo precisamente riconosciuti tutti i testimoni premeditazione ? Nulla di tulto questo ; il risultato 
a difesa, e mostrato di sovvenirsi dei malori, dei 


degli esami a difesa è ben lungi dall'essere ar- 

consulti e perfino d certe sue pretese debolezze ‘| rivato a quel punto, malgrado tutti gli evidenti 
e stramberie, su cui si appoggia, come osserverà sforzi di giovare all’ accusato. 

in appresso, il sistema della difesa. Malattie sifilitiche , conseguenti cure mercu- 

Cosicetit ‘si può dire ch'egli ora possiede tutta | riali, infiammazione del ventricolo e del fegato, 

Vestensione della sua memoria, tranne in quanto 


giramenti di capo, mobilità nervose, odio della 
concerne’ il soggetto dell'accusa, da cui malamente vita, paura di morire , idee bizzarre, singolari , 
sì schermisce colla sua costante risposta non é 


stravaganti, aspetto Lruce, cinismo , onanismo. 
possibile. Ecco in poche parole il risultato delle testimo- 


riuscire a farsi gioco della: giustizia. Quanto poi 
all’ esservi non diflicil mezzo di scoprire la simu- 
lazione , ne convengono del pari tutti gli-autori, 
che arricchirono il foro di opere dottissime in 
fatto di medicina legalè , secondo i quali un me- 
dico , che studii ben bene i fenomeni del preteso 
alienato. non potrà mai essere illuso dall’ impo- 
stura. 

La cosa è più che naturale; avvegoacchè co- 














































uanto poi all’ interesse che avere Luigi | nianze int difesa. Ma prima di adidentrarmi nel- 
vd vel i nulare la demenza è un punto questo l'occorrente analisi di ciascheduna di esse, mi 


permetto un'osservazione , che ora mi sorge iu 
mente. Abbiamò adunque nell'udienza di ieri 
veduto a comparire in $ 
di pazzia, onanismo e mercurio. Non è necessario 
di essere perito nell'arte medica per conoscere 
che beù difficilmente queste due cause si possono 
riudire in una sola medesima persona, imperocchè 
lo sfrenato onanista (come vuolsi qualificare il 
Viola) noù è per lo più nel caso di abusare. del 
mercurio; mà prescindiamo da questa inverosimi- 
glianza. Quali sono i possibili effetti delle dette due 
cause? Uno sfrenato onanismo può produrre una 
prostrazione di forze, una fatuitàf, una demenza; 
quando che l'abuso del mercurio conduce più 

robabilmente alla mania. Altronde poi io sono 
bat lungi dal contrastare che il mercurio venga 
annoverato fra le tante cause probabili della 
pazzia; solo contesto che si possa considerare 
come una causa diretta o prossima. 

Ho consultate varie opere di medicina legale, 
appunto per Lranquillare viemmeglio la mia co- 
scienza, e credo di non scostarmi dal vero vel- 
l’asseriré che fra 100 maniaci una decima parte 
o poco più ripete la sua infermità dall'abuso del 
mercurio. Si potranno a questo riguardo con- 
saltare lè statistiche di Francia, riferite dal dott. 
Georget. In ogni caso poi fra tutti i quattordici 
testimoni a dilesa*ayvi forse qualcuno il quale 
affermi di aver somministrato mercurio all'accu- 
sato, anche in minima dose ? Nessuno. Ecco in 
brevi cenni Ja sostanza delle loro deposizioni : 


Dardana , chirurgo in capo dell’ ospedale di 
Vercelli, vide il Viola un'unica volta verso il fine 
di luglio o sul principio d'agosto del 1850, Egli 
voleva consultarlo su’suoi mali, che attribuiva 
ad infermità sifilitiche ; il medico dietro. attento 
esime giudicò essere tormentato il Viola più 
dalle conse » dell abuso del mercurio. che 
da lue venerea. Il consulto durò un'ora e mezza, 
pendente quale intervallo credette di poter giu- 
dicare che Viola fosse affetto da lenta affezione 
ipocondriaca. (Il dott. Dardana in una visita di 
un'ora e mezza potè giudicare che Viola fo: 
affetto da una leala affezione ipocondriaca !.... ). 

Giletta, medico a Cavaglià, vide anch'egli una 
volta sola, cioè nell'ottobre «del 1850, il Viola, il 
quale gli s'era dichiarato affetto da forte palpita- 
zione, da frequenti ini e da intorpibitsinitò 
del braccio sinistro. esto medico non sì ac- 


che totalmente abbandono al giudizio del 
strato. 

Si tratto ora, Eccellenze, di determinare se 
Luigi Viola, quello stesso Luigi Viola che viene 
di essere riconosciuto demente simulato, non fosse 
stato per avventura vero demente all’epoca del 
misfatto. 

Se pongo iu questi termini la questione, è 
pressochè inutile ch'io mi vi addentci, giacchè a 
null'altro potrei riuscire che a trattare un nuoso 
elemento a carico, quale ‘in verità più non curo 
a questo punto del ragionamento. 

Facciamo pertanto sstrazione per un momento 
dal suo contegno posteriore al fatto ; e si richiami 
ancora una volta in vita la poyera Giustina 
Bossi, per essere, malgrado ogni ripugnanza, ri- 
collocata al fisnco dell’accusato. Quali fenomeni 
di înfirmità mentale, di demenza si possono ri- 
scontrare nel suo sistema di condotta, nei suoi 
portamenti, nelle sue azioni, nelle sue parole ? 

Francesco Mejuardi, che lo conosce da 6 0 7 
anni, che ebbe occasione di trattarlo contiuua- 
mente, e lo abbiamo anzi visto con lui al caffè 
d'Italia, la sera istessa del commesso, reato, nov 
ci recò la. menoma circostanza inducente, ad _as- 
serzione ipocondriaca, ad alienazione mentale. 

Autonio. Bertodo lo conosce egualmente da 
luugo tempo, ma neppnr egli parlò di qualche 
sconcerto nelle sue facoltà mentali. } 

Francesco Babando si trovò anche spesso con 
lui nel cafîè d'Italia, ma nulla sa di demenza o 
di affezione ipocondriaca. Risulla anzi pos:tiva- 
mente che gli mutnò varie somme di danaro, 
nieute meno che lire 8,000, come da'istromeuto 
stipulato in gennaio ulumo; locchè al certo non 
avrebbe fatto qualora avesse avuto qualche dub- 
bio sn! suo stato di mente. 

Lorenzo Bianchetti, nell'atto istesso in cui ma- 
nifestò la sua commozione al Magistrato per la 
lettera. di scusa ricevuta dal Viola, dichiarò che 
egli attribuiva »quell’orribile eccesso ad un gira- 
mento «di capo, von disse però di aver avuto 00- 
casione di notare in lui qualche sivtomv od indi- 
zio di pazzia, 

Nè l’uffiziale Cassio, nè l'avvocato Silva, nè 
alcuno frai vicinì di abitazione , nè alcuno in- 
somma «di quelli che praticavano il Viola (parlo 


ora dei testi fiscali) esternarono il menomo io, 


agi- 


ifesa del Viola due cause 





























LASA A elrti inbrcuriali’, e lo! trovò! del tutto 


libero nel suo stato di mente, non ostante avesse 
mostrato qualche difficoltà nell’esprimersi ( sono 
le sue precise parole): lo stesso. Viola gli narrò 
in quella circostanza di essersi nato al 
vizio dell'onanismo da varii anni e trorarsene 
auche allora insozzato. Esso medico gli rappre- 
sentò le conseguenze di questa turpe abitudine , 
e Lesa da lui casi suo suocero avesse inten- 
zione di procurargli un impiego, lo esortò ad 
accettarlo, appunto per distoglierio da quell’or- 
rido vizio. A ciò si riduce la deposizione del 
medico Giletta. 

Sulussoglia , medico iu Alice, curò il Viola due 
volte. lo visitò moltissime: esso si lamentava 
sempre di male allo stomaco , di capogiri, di tin- 
tinnio alle orecchie, di paura di morir. lisico. 
Nell anno scorso lo trovò affetto da affezione ga- 
strica, infiammazione del ventricolo e del fegato: 
non sa se siasi poi ristabilito , come non sa egual- 
mente. ch’ egli avesse. il vizio dell’ onanismo; si 
lagnava bensì di aver preso. molto mercurio , e 
di essere smemorato. 

Ballario, medico nel detto luogo d’ Alice, lo 
visitò due o tre volte nello scorso anno 1890: 
lo trovò affetto da infiammazione lenta del tubo 
{astro-enterite con diffusione al cervello e alle 
meningi; seppe da lui come facesse abuso di be- 
vande spiritose, e fosse affetto da un infermità 
antica , quale non gli ebbe però a spiegare. 

Banchetti, medico a Caravino, fu chiamato 
a visitare Luîgi Viola nel 1845 to conobbe af- 
fetto da gastro-enterite , con mobilità nervosa 
eccessiva originata. dall’ ubuso dei mercuriali. 
Pendente la cura ebbe occasione di riconoscere 
in lui delle stravaganze Noti il Maggistrato : que- 
stoteste ci dice che ebbe a riconoscere molte 
stravaganze nel Viola. laterrogato dal sig. Pre- 
sidente quali fosstro queste stravaganze, accennò 
che il Viola diceva sempre clie non aveva più 
speranza di quarire, quasicchè fosse una strava- 
vaviza il laménto che sorge spontaneo sul labbro 

i pressocchè tutti gl’ inlermi. 

Boffano , medico a Torino , prestò la sua assi- 

steriza al Viola dal 30 novembre all’ 11 dicem- 
bre, mesi ultimi scorsi. La sua malattia, 
il suo giudizio, aveva due principali cagioni: o- 
nanismo e mercurio. La cinica ingenuità con cui 
gli confessò quella turpitudine eccitò in lui vo 
sentimento li ribrezzo. Egli leggeva d’ altronde 
nel suo sembiante qualche cosa di atroce : tal- 
mente che, non appena ebbe notizia del lulluo- 
sissimo evento, corse col pensiero al Viola: nè 
s'ingannò : il resto della sua deposizione è af- 
fatto estraneo alla causa. 

Timermans, medico a Torino, vide Luigi 
Viola una volta sola , cioè il 17.marzo nella far- 
macia Rossano. Si trattenne con lui circa mezz” 
ora. Lo trovò affetto di gastricismo con febbre 
che secondo lui poteva essere originata da cause 
varie sì fisiche che morali, locchè non potè giu- 
dicare : lo consigliò all’ uso dell’ acqua imperiale. 
Il suo esame però non fu che superficiale : egli 
crede intanto che attesa la da lui rilevata condi- 
zione morbosa , sopravvenendo cause che potes- 
sero originare la congestione cerebrale, essa si 
sarebbe potuto più facilmente sviluppare. 

Ed è con queste testimonianze, l'una disparata 
dall’altra,con questi medici, che null'altro ci recano 
che una loro particolare opinione sulle possibili o 
probabili conseguenze di queta o di quell’ altra 
malattia , che si pretende di stabilire la prova di 
una infermità mentale in Luigi Viola, della quale 
noù si ebbe il menomo. indizio mai? Si stabili- 
scano effetti, a vece di tanto nelle 
cause : perocchè con questo sistema , col preten- 
dere, cioè , che Viola fosse tormentato da così 
grande copia di ‘malori ,.a null’ altro si riesce, se 
non che a far diventare un enigma , un proble- 
ma, ch'egli potesse tuttavia dedicarsi al 
tempo, ai caffè , al»giuoco ed ai divertimenti. 
E intanto dov’ è la fissazione, l'allucinazione , il 
delirio del Viola in tutte queste testimonianze? 
O, se si vuole che si tratti di mania senza deli- 
rio, doye un sintomo vero, positivo, certo, prè- 
ciso , inducevte ad aberrazione mentale ? 

Ma, posciacchè sembra principale assunto della 
difesa lo stabilire nel Viola, all’ epoca del reato, 
un’ affezione "ipocondriaca., l' infermità mentale, 
così detta melanconia , che effettivamente è. fra 
le più terribili, vediamo qual cenno ne faccia il 
dott. Georget nel suo trattato Ze la /olie: 

n Dans le délire meélancolique, les malades , 
» dont la raison paraissait saine, et qui jusg' alors 
» n'avaient rien dit du sujet qui les occupait , 
finissent par commétre quelques actions relati- 
ves à leur délire Jet qui en dénotent l’exis- 
tence: loin de chercher alors à s'en défendre 
et les cacher, l’aliéné persuadé qu'il pense , et 
qu'il agit comme il le doit, s’en glorifie , et se 

spare è soutenit la justesse de sa pensée, el 

la régularité de sa conduite, » 
Giudichi ora il Magistrato, se in tutto quaoto 
vieue di deporsi dai medici della difesa, vi si 
possa ravvisare un indizio un sintomo di quell’in- 
fermità mevtale. Giudichi il Magistrato se il con- 
tegno di Luigi Viola, in tutte le circostanze re> 
lative al misfatto, si possa in qualche modo cou- 
ciliare colla nzione d'un accesso, di un.pa- 
rossismo della mania. Sono innumerevoli gli e- 
sempi che troviomo nei trattati di lagrimevoli 
casi in fatto di monomania omicida , ma inutil- 
mente vi certheremmouna qualche analogia con 
quello di che si tratta. 

Ora è una madre, che in un violento accesso 
di manìa vien colta da grandissimo desiderio di 
trucidare il proprio figlio, che predilige; ma 
parlò la natura: fu ancora in tempo per gridare 
ella stessi ul fuoco, per venirne impedita: fu 
trattenuta, e il bambino fu salvo. 

pertalta 
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Ora è un marito che uccide bensi la 
consorte, colla quale viveva nella più 


bel » 











armonia “ma dopo di averla uccisa, non se ne 
aflligge, è indifferente ; e siede ‘anzi presso il 
cadavere. 

Ora è una sorella che uccide il suo fratellino 
nella culla; e quindi ne compone ella stessa l’esa- 
nime corpicciuolo entro la bara, e lo circonda di 
rose. 

Questi sono veri infortanii di mauia , dove 
inutilmente se ne cercherebbe altra causa che 
nel fatale abbandono dell’ intelletto ; ma lo stesso 
nou si potrà dire sicuramente del Viola, a fronte 
d’ una causa impellente al reato, d'un precon- 
primari e a fronte delle icolari cir- 
Patent accompagnarono. e susseguirono il 

Ciò non pertanto mi attendo, anche a questo 
riguardo, di veder sorgere. un 
campo della difesa. È cosa infatti abbastanza 
nota a chi non sia nuovo a giudizii di simil ge- 
nere, che queste vacillanti eccezioni d'iufermità 
di mente voglionsi ordinariamente anche appog- 
giare alle stesse circostanze del fatto : 
l'enormità di un crimine debba diventare la-ne- 
cessaria giustificazione del suo autore : dottrina 
immensamente assurda, la quale trarrebbe niente 
meno, che ad annientare le basi della, sicurezza 


Mi attendo quiodi a sentirmi ‘retorquire in 
poggio della pretesa alienazione meni 
distintamente le circostanze. che ho superior- 


, 
delle chiavi, il fi 
stanza della serva , le contemporanee 
mazioni, l’arma di cui sì valse, la sua stessa or- 
ribile ferocia ...... tutto insomma, tutto indizio di 
abberrazione mentale. 

A queste obbiezioni, Eccellenze, io mi. per- 
metterò di rispondere col Rossi. 

» Lé moment arrive, ou l'hominè 
» ressé un desir criminel, se trouve livré.à. ce 
» désir devenu tout-à-coup irresis!ible , comme 
» un esclave i one béte > si dans ce mo- 
» ment on veut l'a 1 monomane , nous n'en 
» disconvenons point, nous allons plus loin en- 
» core: car nous sommes convaincus, que c' 

» l'état ou se trouvent beaucoup de criminels au 
» moment dernièr de Véxésution d'ua grand 
» crime: Gran Dieu! que. serait l'homme «“l 
» pouvait approcher du plus horrible forfait, le 
» regarder face à face, le toucher, tout n con- 
» servant le calme de sa ralson. ... .. 

Ecco la pretesa mania, l’eretismo , la 
congestione cerebrale del delinquente, 

n D'ou vieonent si ce n'est de cet égarement 
» de cette ivresse qui agit le criminel à l'a » 
» che de la catas'rophe, ces: oublis, ces 
» lences, ces fautes bizarres, ces ohjets.délaissés, 
» ces trices non ;es, Ces im, Ls 
» qui élevent ensuite leur voix contre le meur- 
» trier, qui le trainent, qui le poursuivent, qui 
» l’accablent, accusateurs irresistibles devant le 
» tribunal de la justice humaine? » 

Ora vede il Magistrato, che inùtilmente si 
mento di pazzia, dal 
ciò che ha 


è sì, a meno che si 
volesse assolutamente assimilare alla 
scellerate passioni, confondere I° immoralità volla 
sciagura, e per conseguenza offrire impunità ed 
incoraggiamento alla perfidia ed alla’ deprava- 


zione. 
D'altronde poi, o Eccellenze, meravi 
che ei iveco tai tele 
stanza di sua mojgli®, e pian! un pugnale 
cuore, abbia ria misfatto ù 
mente: quandocchè avendo pure determinato il 
suicidio, come dichiarò in quel terribile momento 
alla serva, non era certamente più il’ caso che 
egli avvertisse alle ioni. che ne 
su gli ostacoli. 

Nè si venga ad obbiettare , 0 Eccello=ra 
lo stesso dicegiio del micio costituisca ati 
solo un RR) phi) mentale: se un senti- 
mento di pietà, è direi quasi di ripugnanza nel 
perseguitare an uomo al di tà del sepolero con- 
siglia talvolta di largheggiare in una simile pre- 
sunzione , non ne avviene perciò che il disegno di 
suicidio induca di regola generale una presun- 
zione di demenza. 

pra infatti distioguere tra suicidio e sui- 
cino : 

Il suicidla che sia agiato di benî , fortanato ‘in 
famiglia e stimato nel pubblico ‘può lasciare‘ si- 
curamente fondato molivo a supporre che egli 
fosse affetto da qualche aberrazione di mente 
nel voler attentare ai suoi giorni. Non così quanto 
all’aomo che si trovi uella condizione di Luigi 
Viola, it quale, oltre all affligente prospettiva 
del suo avvenire, conseguenza della sua riprove- 
role condotta , doveva pensare a vvivere 
alla meditata orribile vendetta, ad affrontarne le 
inevitabili conseguenze. Ed è perciò che oppor- 
tunamente osserva il dottore Orfilay che. un 


suicidio 
bilivano però la della confiscazione tutta» 
volta che di suicda dome stato soggetto ad ac» 
cusa per crimine grave o sorpreso in flagrante 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati , il cui abbonamento scad” 
.con, tutto il 31 del corrente mese, sono pregati 
xa volerlo rinnovare in. tempo onde evitare in- 
terruzioni nell’ invio del giornale. 

-. Quelli delle Provincie si compiaceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell'associazione:e d’inviarcelo con lettera 
AfFARCOta. sumemo  — : Ì 


produrre l’utilissimo risultato di fornire il paese 
di due leggi importantissime, quella sull’inse- 
gnamento e l’altra sull'ammibistrazione divisio- 
«nale, provinciale e comunale. Per natorale con- 
seguenze, quel carattere che andava assumendo 
in due diverse circostanze la. Camera, simpron- 
tava pure al Governo, il quale dopo: risolta la 
questione-della fusione componevasi di uomini 
della sinistra, della destra pui dopo il voto che 
confarixa.al Re tutti i poteri. 

Frattanto, pendente la vacanza parlamentare, 
le menti degli uomini politici, sinceramente costi- 
tuzionali; non s'arrestavano tanto sulle riforme 
promosse ‘dal Ministero dittatore per lo svolgi 
mento delle interne libertà, quanto s° affisavano 
su ciò che facevasi per la causa nazionale. Veniva 
l'ottobre; in Lombardia eravi un sordo morvi- 
mento che accennava ad un prossimo scoppio, 
l'emigrazione, immensa di uumero, stava in ansia 
affanvosa, l’esercito nostro s'impazientiva nell'ozio, 
la nazione attendeva una risoluzione, per cui si 
potesse uscire da uno stato ‘di cose che non era 
nè di pace né di guerra; ed il Ministero, che 
con una frase.assai propria appellavasi: dell’ op- 
porlunità, venne a dire alla Camera che le trat- 
talive diplomatiche non avevano condotto ad 
alcuo risultato. Si, doveva perdurare in tale con- 
dizione di penosissima incertezza per. attendere 
una buona circostanza 0. no» piuttosto prepararsi 
e rompere gl’indugi.? 

Chiamata la Camera a promunziarsi sopra sif- 
fatta questione, la,maggioranza si trovò uv'altra 
volta dal canto della sinistra. Questa fluttonoza 
però non era tale da dare in quei solenni e'gravi 
momenti forza al Gorerno: e d’altroude a questo 
conveniva interrogare la nazione sulla questione 
medesima, intorno a cui la sua rappresentanza 
era stata poco. prima chiamata ad. emettere un 
giudizio. Fu dorque composta la legislatura del 
gennaio 18/49. Questa volta però i Deputati ve- 
nivano con un'idea preconeetta, e secondo questa 
sceglievano il loro posto. Da un caato l’idea della 
‘guerra pronta; dall’ altro quella dell'attendere 
uu’ opportunità. 

I partiti pertanto trovayausi più precisamente 
distioti; ma la bandiera che ciascuno di essi inal- 
berava non portava ancora. che un concetto del 
momento : la guerra, e null'altro che. la guerra. 
Quiodi è che potevano, benissimo sedere sui ban- 
chi della sinistra, e ve ne sedettero in fatti tali 
uomini, i quali, considerati in rapporto con un 
sistema generale d’amministrazione, erano come 
più avanzati. di tali altri che pigliavano posto nelle 
file delladestra. I puntigli però, le voci di piazza, le 
polemiche della stampa non lasciarono avvertire 
a sangue freddo a siffalte circostanze : ed in 
quell’occasione, se già , prima erasene formato il 
nucleo, si può dire che siansi composti i partiti, 
contandone ogni membro, 

La guerra fici colla fatale giornata di Novara: 
ma a'‘questa sorvissero i partiti che per essa 
erausi creati. Nella seconda legislatura del 1849, 
questo potè «essere atto di delicatezza, in quan» 
tochè le nuoye elezioni generali avevano ud es- 
sere un giudizio della nazione sulla politica se- 
guita dalla. legislatura precedente. Ma dopo il 
trattato di Milano, dopochéè la rivoluzione veniva 
mano mano soffocata nel resto della Penisola, con- 
veniva che si entrasse in ua nuovo ordine d'idee, 
conveniva che si peasasse avanti ogni cosa a risto- 
rarele finanze ed a far fruttare lo Statuto. Troppo 
recenti ed amare memorie impediyano però che 
gli animi dei Deputati si ayvicinassero con mutua 
fiducia ; durava tuttavia la demarcazione fatta 
nel gennaio. . 

D'altronde nella sinistra eravi uva tal frazione, 
la quale credeva utile mantenere permanente la 
rivoluzione; e lu destra quindi temeva in.tutti i 
suoi avyersarii altrettanti rivoluzionari. 

Ma non tutti nell’antica. sinistra «dividevano 
quei sentimenti, e i disseuzienti si staccarouo e si 
costituirono separatamente, formundo quel par- 
tito che ebbe la denominazione di centro sinistro. 
A questo frazionamento dal loto della. sinistra 
corrispose un’eguale separazione alla destra. Al- 
cuni poco contenti del nuovo ordine di cose di- 
ressero i loro sforzi se non a retrocedere almeno 
ad impedire che si progredisse, mentre altri 
senza abbandonare le îdee conservative si mostra- 
vano disposti a spingere e sostenere il ministero 
nella via di un ragionevole e costante progresso, 
e formarono così il centro.destro. che diede al 
Governo un magggiore impulso verso la libertà. 

Questa esposizione storica venimmo facendo , 
perchè più chiaramente emergono le ragioni di 
quel frazionamento di partiti; clie si andò suc- 
cessiramente operando nel seno-della nostra Ca-, 
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I PARTITI NELLA CAMERA 
DEI DEPUTATI 
I. 


Per chi voglia spassionstamente dare a jsè 
stesso ragione e pronunziare un giudizio iotorno 
alla condotta dei partiti politici, in cui diyidesi la 
nostra Camera elettiva., giova risalire ni primi 
tempi. della postra vita parlamentare, e soffer- 
mare atteuto lo sguardo. particolarmente . sulle 
due prime legislature. _, Ì 

Aduoate per la prima volta le Camere quando 
già ferveva sui campi lombardi la. guerra. dell’ 
indipendenza, i Deputati occupavano gli stalli 
del palazzo Carignano piuttosto a seconda delle 
simpatie o delle avversioni personali che non 
guidati da un pensiero politico. La più parte si 
erano conosciuti fra loro od alla barra del foro 0 
nu congressi dell’ Associazione agraria. Fra di 
essi dunque passavano relazioni informate ai ‘di- 
battimentived alle peripezie seguite nello sviluppo 
di questa vasta società ; erano amicizie od anti- 
patie curiali. Ma, ripetiamo, all’ infuori forse di 
alcuni ‘pochi. iquali potevansi collocare agli estre- 
mi opposti, come. quelli che nel fondo del loro 
cuore la monarchia costituzionale od accettavano 
come mezzo momentaneo a conseguire forme più 
democratiche, o subivano come una necessità , 
Ta ‘grande méssa non si presentava con diversi 
programoi. Un’ idea raggruppava d'attorno a 
sè '‘tatte le volontà di essa: » Costituzione è 
guerra bazionale. » Le prime tornate adunque 
avevano più presto aspetto di adunanze accade- 
miche «he non di convegni politici. 

Ben tosto però producevasi un'urdua e deli- 
tata questione che quella gran tassa divideva in 
due opposti campi, vogliam dire la questione per 
l'unione della Lombardia al Piemonte, Non sa- 
remo noi che in questi momewti vorremo rifarci 
ad esaminare l'opportunità ed ilcarattere di quei 
dibattimenti; da cui i repubblicani da un lato 
credettero poter trarre argomento favorevole 
alla propria causa, per cui dall’ altro il partito 
costituzionale scindevasi in due, 

Questo fatto solo ci limitiamo ora a consta- 
tare che în tale occasione cominciossi $ per così 
dire, à formare il nucleo idel ‘pàrtito conserva- 
tore e del partito progressista. Il primo, freddo 
calcolatore, curante: del presente e diffidente dell’ 
avvenire, lo Statuto Carlalbertino del 4 marzo 
voleva! fosse pure la Carta fondamentale per i 
popoli (d’ oltre Ticino: il secondo, consentaneo 
alla teoria della sovranità popolare e speranzoso 
di moderare il movimento, rivoluzionario colla 
schiettezza dei principii, fissate alcune basi gene- 
rali, yoleva tramandare ad uva Costituente. 
uscita dal suffragio universale , il regolare i rap- 
porti tra cittadini e cittadini, tra cittadini e Go- 
verno, Le tendenze deli’ epoca. e l° entusiasmo 
popolare coriferirono al trionfo del secondo. 

Ma'per poco che si corsideri, iù questo fatto 
isolato, dipendente da mille.inciddenti secondarii, 
transitori, non sono ancora gli elementi per im- 
proatare distintamente un carattere duraturo ‘a 
diversi partiti. Poteva essere in ambe le parti 
ragione di prudenza ciò che scambiossi per si- 
stema politico. La vivacità delle passioni, inte- 
ressi locali, personali animosità non però giunsero 
a segnare una linea di separazione ed & fat sor- 
gere per la prima volta i nomi di destra e di si- 
nistra , denominazione presa ad impeestito dal 
Parlamento francese piuttosto per una tendenza 
abituale all’imitazione oltremontana che non per 
asseguare un significato proprio a distinti partiti. 
E tanto è che ancora non mostravano gli elementi 
per la esalta composizione di questi, che non 
molti giorni dopo il trionfo della sinistra, sotto 
l'impressione della sventura di Custoza la destra 
si trovò in (maggioranza per far accettare la 
proposta di concentrare tutti i poteri nel Go- 
verno del Re; proposta che presentavasi siccome 
apertamente contraria a ogni sano principio 
‘costituzionale, ma che però, siamo indotti a con- 
fessarlo ingenuamente, approrata non mancò di 


ra, e delle speranze, che t 
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Per glì annunzi, 


per la formazione meglio ordinata di questi par- 
liti medesimi, prima che, se contingenze straor- 
dinarie. non le troncano il corso, la presente le- 
gislatura abbia compiuto il suo tempo. Alla se- 
conda legislatura del 1849, eccettuate poche 
Ipstreme individualità, trovaransi a. fronte due 
soli partiti, destra e sivistra, i. due partiti ancora 
della guerra immediata, e dell'opportunità. Alla 
prima sessione del 1850 fra di essi sorge di già 
il centro. sinistro; la nuova condizione di cose 
‘comincia a designarsi meglio; e quindi, n’esce fra 
non molto il centro destro. Alla seconda sessione 
quest’ultimo particolarmente, legato al più re- 
cente membro del Gabinetto ora procede con 
questo, ed ora gli passa davanti. Quindi ancora 
un frazionamento di destra pura e .di destra 
estrema, mentre per la parte opposta, se non 
per combinazione preparata , di fatto. almeno si 
lia luogo ad osservare una demarcazione di si 
nistra estrema e di pura siuistra. 

Qual linea. di condolta tutte. queste diverse 
frazioni abbiano seguito durante ln sessione, ver - 
remo esaminando in un prossimo articolo; di que- 
sto però vorremmo fin d’ ora rendere persuasi 
i lettori, che, se per uu abitudine inveterata si 
potè prendere ad imprestito dalla Francia. una 
denominazione insiguificante , perchè tutta. ma: 
teriale., il senno italiano però seppe fra noi, tut- 
tuttochè nuovi alla vita politica, preservarsi nella 
formazione e nella condotta dei. partiti da (quello 
spirito di esclusività e di intolleranza, che: della 
terra classica della libertà. moderna ha fatto uo 
ignobile campo, di lotte personali e. di.guerra 
civile. 
_————-tT—-=<=<; 

STATI. ESTERI 


SVIZZERA 
Il signor Bonryeois, commissario federale , è 
giunto in Bellinzona venerdì 25 luglio; ieri. 27, 
passava per Lugano in compagnia del consigliere 
cli Stato sig. Beroldinghen, diretto per i confivi 
del Mendrisiotto , affine di assumere sul luogo le 


informazioni circa i fattiai quali si riferisce la sua 


missione, 

Intorno all’ invio di questo commissarioa ab- 
biamo la seguente corrispondenza particolare da 
Berna 24 laglio : 

» È partito il colunnello Bourgeois lì Vaud, 
membro del Consiglio degli Stati, in qualità di 
commissario federale.nel cantone Ticino, Oggetto 
principale della sua missione sono le varie notifi- 
cazioni e querele pervenuteal Cousiglio federale 
per atti di grave violazione del territorio sviz- 
zero con danno delle proprietà e del commercio, 
che sarebbero state commesse su più punti della 
frontiera ticinese dal militare austriaco. 

» Si dà per certo che il commissario non abbia 
soltanto ail assumere informazioni sulle cose tic- 
cadute, ma eziandio sia autorizzato a provve- 
dere al caso. 

» Al Cousiglio di Stato del cantone furono 
fatte opportune comunicazioni per sua norma e 
quiete, e alfine che. possa assistere il commis: 
sario federale pel buon successo della sua impor- 
tante missione. » 

— La sera del 25 ebbe luogo una conferenza 
fra i reppresentauti de cantoni del Valese, di 
Vaud , Berna , Neuchatel, Friborgo , Soletta è 
Basilea-Città circa alla strada da costruirsi sul 
Gran S. Bernardo, si è risolto di delegare |’ ia- 
gegnere Merian ed il colonnello Perrier- Lan- 
derset a deputati ad una confereriza da tenersi 
l11 agosto coi delegati sardi. 

FRANCIA. 

I giernali di quest'oggi corrispondendo. alla 
domenica nulla ci recano di nuovo. L'Assemblea 
sembra assorta specialmente dal desiderio delle 
prossime vacanze , il termine delle quali sembra 
che non siasi determineto lungo quanto deside- 
ravasi da, taluno. I. partiti. politici pensano alla 
costituzione della Commissione di permanenza 
che durante le vacanze deve vegliare alla salute 
della patria, e sembra che si, desideri in questa 
occasione raddolcire alcun poco, per riguardo al 
Presidente, l'effetto dell’ultimo.voto pronunciato 
sulle petizioni per la revisione. Vi furono già due 
riunioni dei Deputati nella contrada di Rivoli ed 
in quella delle Piramidi, e sembra non, difficile 
l'accordarsi per sciegliere la Commissione per io- 
tero fra quei membri della Camera che votarono 
per la revisione, nessuno dei quali si distingue 
per manifesta animosità verso del Presidente. 

La Montagna dal suo canto si radunò pur essa 
a covcistoro e yuolsi che decidesse due importanti 
deliberazioni : la prima sarebbe quella di pubbli- 
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della sua condotta parlamentare e Ja giustifica- 
zione dei voti da essa dati , la seconda ‘consiste- 
rebbe nel procedere alla nomina di un. comitato 
elettorale scelto in tuttele gradazioni dei rappre- o 
seotauti della sinistra, per fissare definitivamente 
una cadidatura repubblicana alla, presidenza per 
Panno 1852... ì 

L'Assemblée Nationale andrebbe. anco più in- 
nanzi nelle sue rivelazioni su quest'ultimo Og- 
getto e vorrebbe chè in una riunione dei repub- 
blicani: moderati _il generale Cavaignac Anahie 
rinunciato alla candidatura per la presidenza, af- 
finchè tutti i suffragi.si potessero unire sul signor 
Carnot,. Vuole però lo stesso giornale che uva tal 
candidatura non escluderehbe punto quella del 
sig. Nadand , sul quale cadrebhero i voti di una 
parte di socialisti. Vi ha poi sempre quella, fra- 
zione di elettori che si usano sa denominare col 
nome di rivoluzionari e questi non nascondono le 
loro simpatie per Ledru Rollin che col mezzo 
del gioruale la Zoix du Proscrit cerca di tener 
viva quell’influeaza che la lontananza cotanto di- 
mMunuiva, 

Codesto giornale che, come, ognun sa,è il 
Moniteur ufficiale del comitato. centrale 
rappresentato dai, signori Ledru Rollin, Mazzini, 
Darasze Ruge, pubblicò da ultimo un proclama 
alle popolazioni della Polonia. È il consueto ri- 
chiamo alla insurrezione, in quello stile mistico 
ed ampolloso. che tulti'conoscono;. Del resto que- 
Do per queirevecsai apostoli mm moda, che 
noi crediamo abbastanza ionocente, per rompere 
le noie del loro esilio e stiamo pi anche 
noi il nostro pezzetto, sembrandoti che l'uno 
dopo l’altro i popoli europei debbano fruire dei 
parti di immagisazione) e degl@squarci rettoriti 
di quei dominatori in partibus. 

L’Ordre aveva annunciato che la costitaziona- 
lità della candidatura, del principe. di \Joinville 
alla presidenza della Repubblica: era stata sog= 
getto d'una deliberaziore del Consiglio di Stato: 
sembra che uva tale notizia fosse inesatta , ma 
sembra altresì che ciò servisse» d’argomento? ad 
una conversazione iu quel consesso ,. rella quale 
moltissimi consiglieri che trovavansi presenti si 
mostrarono unanimi nel riconoscere che il bando 
inflitto alla famiglia d’Orleans noo portando per 
necessaria conseguenza, la morte civile, il priti- 
cipe di Joinville. non ha, perduto la qualità di 
francese e che esso ha per conseguenza tutte le 
condizioni d'eleggibilità volute (dall'art. 44 della 
Costituzione. 

I giornali si. occupauo ben poco del, bilancio at- 
tivo e passivo, del quale venne distribuita Ja re- 
lazione, e noi avremmo .ereduto che un \disav- 
vanzo di 149 milioni mieritasse la pena. di insti- 
tuire su questo delle severe investigazioni , mas- 
sime che le cagioni: di questo disavanzo non. sono 
accidentali, ma perenni e tali da compromettere 
seriamente l'amministrazione economica di quel 
paese. Fra queste merita una speciale menzione 
quell’ improvvida abolizione di tasse, che votata 
nei primi momenti della Repubblica, diminuì l'ao- 
nuo reddito di 70 milioni senza che nel medesimo 
tempo siasi pensato a sopprimere. altrettanto del 
pubblico dispendio. | 

' AUSTRIA 

Vienna, 26 luglio. I Governo ha' diramato 
un ordine alle direzioni postali per impedire: chie 
col loro mezzo vengano introdotte e trasportata 
stampe e gazzette proibite dall'autorità politicara 
norma della recente disposizione sovrana sulla 
stampa. 

Per questo fine le direzioni postali dovranno 
eseguire le istruzioni e norme che verranno loro 
impartite dalle autorità politiche. Tutto precisa- 
mente come esisteva prima del marzo 1848. 

Si legge nel Corriere Italiano : 

» Il conte di Rechbergy neò-nominato inter- 
nunzio presso la Poria, veniva aspettato a Co- 
stantinopoli già pel 15 di questo: mese. Siccome 
il medesimo si trova tuttora ‘a Vienna, si è d'ay- 
viso ch'egli non intraprenderà il suo viaggio, se 
non che dopo.il-defivitivo scioglimento della que- 
stione degli emigrati ‘ungheresi.! 

» Ln votizia, recata dal Daily ‘News, che 
Kossuth arriverà a Londra al primo di settem= 
bre, vi è molta probabilità che non troyi con- 
ferma. 

» La notizia, data dal Fremden- Platt, che S. 
A.I. l'arciduca Stefano si trovi a Londra, è af- 
fatto erronea. Esso seguita: a soggiornare a 
Schaumburg., ed è probabile:che S. A..I..l'ar- 
ciduca | Alberto si recherà a fargli colà una vi- 
sita. » 
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servare all’ Università il carattere di esclusiva- 
mente caltolica, ha protestato contro l'elezione. 

Si attende la decisione del Ministro dell’ istru- 
zione pubblica, e frattanto. l’affare ha dato luogo 
aduna viva polemica fra la Reichszeitung e l° Ost- 
deutsche- Post. 

GERMANIA 

Cassel, 21 luglio. Sembra che l Elettore nb- 
bia abbandonato il pensiero di fare un viaggio a 
Vienna, come aveva poc' anzi designato : esso si 
recherà invece a Francoforte. 

Oy;gi l'Elettore ha:passate in rivista Latte le 
truppe che trovavansi alla capitale. 

Credesi generalmente che l'occupazione mili- 
tare federale cesserà prima della fine del mese : 
quindi le truppe bavaresi sgombreranno prima 
del 28 corrente, ed il battaglione di cacciatori 
austriaci farà lo stesso ai primi del prossimo 
agosto, 

. Francoforte, 24 luglio. La gita a Berlino del 
sig. Bismark Schéuhausen non ha altro scopo 
che la sua nomina definitiva a ministro di Prus- 
sia presso la Dieta. Per la fine della prossima 
settimana sarà di ritorno a Francoforte in que- 
sta qualità, e allora il generale de Rochow ri. 
tornerà #l suo posto a Pietroburgo. } 

Amburgo, 22 luglio. I soldati austriaci che a- 
vevano maltrattato il sig. Marr, redattore del 
Mefistofele; veunerò condannati ad un semplice 
arresto di olto giorni. 

L'individuo che diede origine alla’ rissa tra i 
soldati austriaci e gli amburghesi del sobborgo 
di S.: Paolo fu condannato a tre anni di prigione. 

Anhalt Dessau. Il duca Federico Leopoldo 
indirizzò ai suoi sudditi un proclama nel quale 
dichiara sciolte le Diete dei due ducati di Anhalt 
e di Dessau , e sospende il 2 58 della costituzione. 
Ecco il modo in cui si esprime: 

I governi tedeschi-hanno convenuto di resis- 
tere energicamente a qualsiasi ulteriore sciogli- 
mento dei rupporti esistenti. Essi non soffriranno 
che.il riposo interno ed il ben essere dei popoli 
basati sul libero svolgimento del commercio e 
deli’ «industria, ‘sul rispetto deli’ autorità legale 
della religione, Postumi , la confidenza reciproca, 
la vita di famiglia ben ordinata siano più a lungo 
sconvolte. Essi nou vogliono che il popolo tedesco, 
altrettanto grande per le sue virtù che per la sua 
fedeltà e devozione a’ suoi principi, perda i suoi 
più preziosi diritti. 

PRUSSIA 

Berlino, 24 luglio. È certo che il principe Cri- 
stiano di Gliicksbourg nel suo soggiorno in questa 
città non fece alcuna visita officiale alla corte, e 
riemmanco ne ricevette. Esso partì pel castello di 
Rumpenheim, ove deve avere una conferenza di 
fumiglia. Credesi che il gabinetto di Berlino per- 
sista nel sostenere i diritti del principe di Augu- 
stenbury;o, 

Erasi detto che il re di Prussia nella sua gita 
neì principati d’ Hohenzollern doveva incontrarsi 
col re di Wurtemberg: questa notizia è oggi 
smentita, 

ll Monitore prussiano contiene il decreto reale 
che nom na il iynor di Manteuffel sottosegreta- 
rio di Stato al ministero degli interni. 

La nomina del signor di Boidelschwiog a mi- 
nistro di finanze non venne ancora pubblicata uf- 
ficialment», ma nonè perciò meno certo, avendo 
egli già preso possesso deli’ amministrazione del 
gu» dipartimento. 

SPAGNA 

© Madrid, 31 luglio. AI principio della seduta 
di ieri alla Camera dei Deputati venne presen- 
tata una proposizione sottoscritta dal signor Fi- 
gueras e da altri rappresentanti per togliere do 
sato d'assedio che da tanti anni è in vigore in 
Catalogna. La proposizione trovò molti sosteni- 
tori e fu posta subito in discussione, ma alla par- 
lenza del corriere non si era ancor nulla deli- 
berato. 

Domani la Camera s'intratterrà sulla disamina 
del progetto di legge risguardante l'ordinamento 
del debito fluttuaute, che, a quanto pare, sarà 
votato nella stessa giornata. 

A giorni arriverà a Madrid il generale Aupick, 
ambasciatore di Francia, ed il sig. di Norouha, 
ministro di Portogallo. 

Un dispaccio telegrafico, in data di Madrid, 24 
luglio, giunto a Parigi e citato nel Galignani?s 
Messenger, anuvocia che il Senato ha votato 
primi sei più importanti articoli del progetto di 
legge per l'assestamento del debito pubblico. 

Anche la concessione del canale dell’ Ebro 
fu votata unanimemente dalla Camera dei De- 
pututi. 

e I n eV 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Pirenze,26 luglio. L pericoli a cui è esposta la 

raccolta delle uve hanno fatti solleciti gli agronomi 

ed i naturalisti ad esaminare la natura di quella 

appurente polvere biancastra. che copre i grappoli, 
ed è risultato che dessa è una pianta crittoga 


ros le può essere attivamente distru 


dal così detto latte di calce. Però le viti che già 
furono profondamente danneggiate non risorgono 
più: esse sono irremediabilmente perdule. 

: STATI ROMANI 

Una corrispondenza di Roma del 21, pubbli- 
cata dal Lombardo-Veneto, riferisce quanto se- 
gue intorno al conciliabolo di Castel-Gandolfo: 

Incominciasi-a penetrare il risultato del con- 
gresso di Castel Gandolfo. Il Re delle Due Si- 
cilie promise 12.000 svizzeri per formare la guar- 
nigione di Roma, se la Francia acconsente a ri- 
tirare la temuta sua armata. Ma come il Re Fer- 
dinando assicurerà se stesso , se si priva di que- 
sti reggimenti svizzeri. pei quali mantiene la sua 
autorità nelle provincie al di la e al di qua del 
Faro di Messina ? 

Dicesi che questi 12.000 svizzeri tion saranno 
che austriaci vestiti di rosso. Non è vero ; saranno 
veri svizzeri : ma essi faranno luogo a Palermo, 
a Messin®, a Catania, a Reggio ed a Napoli,agli 
austriaci, Ciò è per contenere meglio i Siciliani. 
Il generale Filangieri ha stabilito delle batterie 
a Siracusa ed a Messina , e fortifica Castro San 
Giovanni, puoto culminante dell’ isola. 

Ma la Repubblica francese ricusa le proposte 
discusse nel congresso di Castel Gandolfo, nè 
vuol piegarsi all’ offerto accomodamento , poichè 
ella rinforza la sua guarnigione. A Civitavecchia 
jarrivano giornalmente truppe da Tolone ; l° uo- 
decimo dei dragoni , il 7° battaglione dei tiratori 
di Vincennes, il 23° di linea, farono così tra- 
sportati dal Gomer, dal Labrador, l'Orenoque, 
e da qualche bastimento a vele. L° occupazione 
del palazzo del Sant'Ufficio per parte delle truppe 
francesi , fu un colpo doloroso per il Sommo Pon- 
tefice , al suo ritorno. Egli vi scorge una specie 
di rottura col Presidente della Repubblica, che, 
ad onta delle rimostranze e delle. suppliche del 
generale Gemeau, ordinò di porre la guarnigione 
in quell’ edificio , vicino al Vaticano. 

Se non erano le funeste rimembranze che il 
Quirinale risveglia a S. S. per la morte del suo 
prelato maggiordomo, colpito sopra un balcone 
da una palla nella rivoluzione del 1849, e per 
l’assedio che vi dovette subire egli stesso nella 
medesima occasione, senza dubbio avrebbe quivi 
posta la sua residenza, Ma vi è di più ancora. Si 
teme che in uno di questi giorni i cacciatori di 
Vincennes, sieno per accasermarsi a Monte Ca- 
vallo. Dopo il bill, adottato nella Camera dei Co- 
muni, M. Freebòorn, Console Inglese , è più 
che mai in guerra colle autorità pontificie. Il 
Cardinale Antonelli ha domandato il suo allon- 
tanamento, ma la cosa non è tanto facile : perchè 
M. Freeborn possiede nella via Condotti una 
casa Bancaria, l'ufficio dei battelli a vapore, ed 
un cambio di monete. La destituzione di M. 
Freeborn sarebbe cagione del rovescio della sua 
casa bancaria e di commercio. Ma Lord Pal- 
merston, che ebbe tanta cura degli interessi del 
sig. Pritchard e del signor Pacifico, non vorrà 
compromettere giammai quelli d' un negoziante 
inglese, per far piacere ad un prelato cat- 
tolico. 

Roma, 24 luglio. Secondo |° Osservatore Ro- 
mano, il senatore di Roma, principe del Drago, 
sarebbe gravemente infermo. 

JI solito corrispondente della Gazzetta di /'e- 
nezia , scrive alla medesima in data del 20, le 
seguenti notizie : 

» Corrono voci di qualche modificazione nel 
ministero e nel personale dei funzionarii della 
pubblica amministrazione : ma, per verità, quan- 
tunque somiglievoli voci siano per la maggior 
parte ripetute da personaggi autorevoli, pur 
tuttavia non credo che siano per avverarsi tra 
breve. Nondimeno mi piace di registrarle, coo- 
ciossiachè il consegnare allo scritto ciò che pur si 
dice da molti, e ché non sembra destituito di 
foudamento , è parte di storia contemporanea. 
Si dice adunue che il cav. Angelo Galli sia per 
ismettere la qualifica di pro-ministro delle finanze, 
che ritenne fino ad ora , e per assumere quella 
di ministro definitivo. Nulla di più verisimile, 
nulla di più naturale; chè , per verità, non si 
comprende quale significazione politica o gover- 
nativa vestisse in concreto | assunto titolo di fa- 
ciente funzioni o esercente le veci di ministro delle 
finanze, quando nou si volesse dimostrare con 
ciò chela prelatara conserva sempre l'antico suo 
diritto di amministrare il tesoro pontificio: che 
però luomo laico, che oggi lo amministra di 
fatto , sostiene le veci e fa le parti della mede- 
sima prelatura; e che per ultimo , qual’ è la na- 
tura di tutte le rappresentanze e supplenze, l’at- 
tuale vuova posizione di cose non è permanente , 
ma transitoria. 

» Certo è che monsignor Carlo Luigi Mori- 
chini, ultimo dei prelati tesorieri , quantunque 
oggidi sia presidente della Commissione degli os- 
pedali, ritiene pur tuttavia negli atti ufficiali la 
qualifica prenominata. Si dice altresi, nè nuova 
è siffatta novella, che l'avv. Gaosaoti dal Mi- 
nistero della grazia e giustizia sarà trasferito alla 
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| | pobilissima e quasi da compararsi alla dignità 


governativa. 

» Si dice, per ultimo, che monsig. Ildebrando 
Rufini, direttore generale di polizia], assumereb- 
be il portafoglio della grazia e giustizia; che il 
conte Dandini racquisterebbe la pienezza degli 
attributi e delle facoltà di asse-sore del dicastero 
politico; e che infine il cav. Antonio Neri, pro- 
direttore del debito pubblico , sarebbe nominato 
sostituto nel Ministero delle finanze : ciò «he ha 
molta sembianza di verità, chi rifletta all’ intima 
dimestithezza, che intercede fra esso lui e il cav. 
Galli, e al prevalersi che questi fa della opera e 
della penna del medesimo in parecchi lavori am- 
ministralivi. 

» Sembra omai fuori di dubbio che certo ca- 
nonico Gamberini bolognese, mediocre filologo ed 
épigrafista latino, sia chiamato a succedere nel)? 
uflicio di primo custode della biblioteca vaticana 
a monsignor Andrea Molza, la cui sventuratissi- 
ma fine deplorano le buone lettere. Ormai si ri- 
conosce mancare alla medesima biblioteca alcuni 
codici di pellegrina importanza; ma si spera rin- 
venirgli vegli scrigni del Molza, al cui studio fa- 
rono posti i suggelli. Se ciò non fosse , sarebbe 
un'altra perdita da deplorarsi amaramente, oltre 
quella del medagliere, saccheggiato con mano 
ribalda dal Diamilla. » 

Il Giornale di Roma del 24 pubblica un de- 
creto del pro-ministro Galli, il quale statuisce 
che i doni repubblicani di baiocchi 24. già ridotti 
a 15. 5 sarauno ricevuti in tutte le casse erariali 
pei pagamenti e versamenti da farsi nelle mede- 
sime per qualunque causa fino a tutto il giorno 
14 agosto: dopo il quale saranno soltanto cam- 
biati dalla cassa della depositeria generale in 
Roma fino al 24 dello stesso mese : spirato tal 
giorno non avranno più valore. 

BEGNO DELLE DUE SICILIE 

Palermo. Dal giornale il Commercio, che si 
pubblica a Palermo , si rileva essersi costituita a 
Napoli una nuova impresa per là navigazione a 
vapore col nome di Società anonima napolitana 
di piroscafi a elice, con un capitale di 138 mila 
ducati diviso in 1,200 azioni, con 2 piroscafi in 
ferro della portata di 500 tonnellate ciascuno 
Secondo l’avviso puliblicato sarebbero questi due 
piroscafi destinati alservizio del Mediterraneo tra 
Marsiglia e Palermo, toccando Genova, Livorno 
e Napoli; lo scopo principale dell’ intrapresa sarà 
il trasposto di merci, che si praticherà a noli 
molto economici: per i passeggieri vi sarà un 
salone perfettamente mobigliato per circa una 
quindicina di piazze. La costruzione dei piro- 
scafi è tlata affidata ai signori P. van Vlissingeo 
o Dudok van Heel a Amsterdam, la cui rino- 
manza è già ben conosciuta. 


INTERNO 

— Nella circostanza in cui ricorreva l’anniver- 
sario della morte del magnanimo Re Carlo Al- 
berto, alcuni cittadini livornesi facevano conse- 
guare al Ministero dei Lavori pubblici la somma 
di lire dageato ottantacinque, qual loro offerta 
per |’ erezione del monumeuto nazionale alla di 
lui memoria. 

— Siamo assicurati che le informazioni man- 
date dall’ ingegnere delle miniere, sig. Poletti, 
capo del circondario di Sardegna), confermano la 
buona notizia della scoperta di una miniera di 
carbon fossile nella provincia d’ Iglesias. Le in- 
dagini praticate fanno credere che la miniera si 
estenda sopra una superficie di 160 chilometri 
quadrati. ( Risorgimento) 

(Corrisp. partie. dell' Opinione) 

S. Damiano, 26 luglio, Ieri fui qui testimone 
di un fatto, che vi prego. di far conoscere ai 
vostri lettori, onde meglio si sappia che cosa vi 
sia a sperare da certi parroci, 

D. Benedetto Gatti, prevosto, il quale sente 
una tenerissima affezione pei malati ricchi, ed è 
loro proiligo di sue wisite, nel mentre che non si 
degna di andare a vedere e confortare gli in- 
fermi di povera condizione, ha proibito ieri di 
accompa,;nare il feretro d'un misero con torcie 
accese, per questa evangelica ragione che se si 
permettessero di tali abusi, molti anco non po- 
veri ricuserebbero di pagare ai preti le spese 
della sepoltura. I parenti e gli amici del defunto 
furono quindi costretti ad astenersi dal rendergli 
gli estremi onori, cosa tanto più biasimevole per 
quel prevosto, che qui i giovani sogliono per an- 
tichissimu uso, accompagnare i loro parenti de- 
funti con torcie. 

Nè crediste che il D. Gatti sia trascinato a 
questi atti auticristiani dal bisogno, poichè ha un 
reddito di 5 mila franchi, reddito più che suf- 
ficiente pel mantenimento d’ua parroco. 

Alessandria, 29 luglio. La città è perfetta- 
meale tranquilla, l'estrazione dei coscritti con- 
tinua colla massima regolerità ; la Guardia Na- 
zionale veglia al buon ordine. Fra gli arrestati 
si conta un prete fautore della Campana e del 
Cattolico ; e questo avvera il sospetto che 


questo trambusto sia conseguenza. delle mene 
clericali. i 

Casale, 27 luglio. Si legge nel Carroccio : 

» Le elezioni comunali del 14 riuscirono assai 
poco soddisfacenti ed hanno mostrato che i con- 
servatori ed i retrcgradi non cessano di vegliare. 
Speriamo che i liberali non dimenticheranno la 
lezione. » 

» Il 12 del corrente, ì giovani convitti di 
questo collegio, in bello militare uniforme, da- 
vano colà prove della loro abilità negli esercizii 
militari. 

» Essi eseguirono tutto il maneggio dell'arme 
e tutta la scuola di battaglione. L'accordo nel 
tempo, la precisione nei movimenti, una precoce 
serietà marziale, la prontezza e l’agilità che met- 
tevano in ogni atto, facevano di quei teneri ra- 
gazzi uno dei corpi più istrutti in quegli esercizii. 
Ma ciò che più di tutto attrasse l'ammirazione 
generale, si fu l’eseguire l'un dietro all’altro tutti 
i movimenti del maneggio dell'arma senra alcuo 
comando. 

» Questo esercizio fu fatto dai due pelottoni 
dei più grandicelli, e quanto esso fu nuovo ed 
inaspettato, tanto più produsse un effetto mira- 
bile. Molte erano le persone che stavano a ve- 
dere, ma eran tatti così assorti nel contemplare 
quei piccoli, ma bravi campioni, che, meno il 
palpito della commozione, nessuno ardiva far 
moto. » 

Chiavari, 27 corrente. Là malattia nelle uve 
sviluppatasi in varii punti dello Stato come all' 
estero è comparsa pure da alcuni giorni in diverse 
località di questa provincia. Pare che le adia- 
cenze di Sestri a Levante sieno finora le più 
sferzate , benchè non generalmente , nè in modo 
da far temere della perdita totale del raccolto. 


SOTTOSCRIZIONE 
fer mandare operai a Londra. 
Teodoro Ghiron, maestro di calligrafia L.. 5. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 28 luglio. Il 5 010 chiuse a 95'85; 
rialzo 15 cent. A 

Il 3 0jo chiuse a 57 45: rialzo cent. 10. 

Il 5 0jo piemont. (C. R.) a 81 70; rialzo 
cent. 20, 

Le antiche obbligazioni rialzarono da 960 
ag6ò. 
lille] 

A. Biaxcu-Giovimi Direttore. 


G. RomsaLno Gerente. 
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BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 


Torino , il 80 Luglio 1851 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati , il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il'3x del corrente mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare în tempo ‘onde evitare in- 
terruzioni nell’ invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si  compiaceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell’associazione e d’inviarcelo con lettera 
affrancata. 
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RIORDINAMENTO 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 


Un giornale di Torino annanziava pochi giorni 
sono ; senza però entrare ib particolari di sorta , 
come una Commissione creata dal Governo col- 
l’iacarico di preparare un progetto pel riordina- 
mento degli uflici di pubblica amministrazione 
avesse già riferito compiuto il suo lavoro. L'ar- 
gomento accennato è di troppo alta importanza, 
perchè a quel semplice annunzio la nostra curio- 
sità non fosse vivamente eccitata. Facemmo adun- 
que di conoscere la relazione di quella Commis- 
sioney'e le nostre investigazioni ci posero in grado 
di raccogliere i dati seguenti che ci fucciamo pre- 
mura di comunicare ai nostri lettori, perchè la 
pubblica discussione possa meglio illuminare il 
Governo intorno alle basi più opportune da adot- 
tarsi. 

Appena dalla ringhiera parlamentare manife- 
stavasi l'intenzione di promuovere una radicale 
riforma negli uffici ministeriali e nelle aziende , 
alcuni capi d'ufficio preparavano progetti che 
spontaneamente), non richiesti, comunicavano sl 
Ministero, alcuni altri di essi, interpellati in pro- 
posito, presentavano in iscritto il loro parere. Sul 
principio poi dell'ora compiuta sessione, un ono- 
revole ‘membro della Camera elettiva, il quale 
ebbe a coprire e copre tuttora un'alta carica am- 
ministrativa, preparava due separati progetti, ela- 
borandoli sulle basi della legislazione vigente nel 
Belgio, sull'ordinamento e sulle attribuzioni «degli 
uffici ceatrali d'amministrazione e sulla contabi- 
lità, Con tutti questi elementi fra le mani, dietro 
Je vive sollecitazioni della stampa e della tribuna, 
il Ministero componeva una Commissione, sotto- 
ponendole una serie di quesiti e richiedendole del 
suo ponderato avviso intorno a ciascuno di questi. 
Siffatta Commissione constava dei signori : Cav. 
Des:Ambrois, presidente , Di Pollone , Simondi, 
Pernati, Arnolfo , Chiabran , Pallieri e Celesia 
segretario. 

Questa, dopo luogo e coscienzioso esame, ela- 
Horava un progetto diviso in sei capi, che rasse- 
gnava' pochi giorni sono al Ministero , facendolo 
precedere d’unîî relazione dettata dal suo egregio 
presidente. 

Il capo 1° Delle amministrazioni centrali 
portà la soppressione dell” ispezione dell’erario, e 
dellè aziende, meno quelle delle strade ferrate , 
delle gabelle e della marina. Le attribuzioni di 
esse sarebbero perciò deferite agli uffici dei ri- 
spettivi ministeri. Colle aziende s'intendono pure 
soppressi i loto’ rispettivi tesorierì. Le funzioni 
speciali di questi sarebbero riunite in an ufficio 
solo di un pagatòre' generale. È. pure stabilita la 
soppressione dei primi ufficiali di ministero. 
Ognuno di questi avrebbe un segretario gene- 
rale. . 

Il capo 2° si riferisce alla formazione e pre- 
sentazione de’ bilanci presuntivi e de'conti|dell’am- 
ministrazione, Ogoi ministero formerebbe il suo 
particolare bilancio passivo, lo porterebbe in seno 
del consiglio de’ ministri per l’opportuno esame; 
deliberato che sia da questo, yerrebbe consegnato 
al ministro delle finanze, il quale se ne farebbe 
carico di presentarlo alla Camera con un riassunto 
generale delle spese preventive per l'annata. Un 
solo sarebbe il bilancio attivo compilato sotto la 
responsabilità del ministro delle finanze. Lo stesso 
metodo relativo ai bilanci passivi sarebbe pur se- 
guito per la presentazione dei conti. Ogni dor 
manda di storno sarebbe fatta vin ‘consiglio de’ 
ministri da quello fra questi, alla cui ammini- 
strazione interessa lo storno medesimo; ma ver- 
rebbe poi presentata alla Camera dal ministro 
delle finanze. 

Il capo 3° riflette i contratti : il 4°, i mandati. 
Questi debbono essere firmati, dal ministro che 
li spedisce , vidimati dalla Corte de’ Conti, e sod- 
disfatti dal pagatore generale, il quale è posto 
sotto la direzione del ministro delle finanze. Però 
la firma ‘può essere delegata alle, autorità locali 
ràppresentanti il Governo. : 





Il capo 5° tratta del controllo. L'ufficio del 
controllore generale viene abolito. È creata uba 
Corte de’ conti iu cui si concentrano le duplici 
funzioni dell'esame preventivo e dell’ esame cov- 
suntivo de’conti. Essa sarebbe composta di un 


presidente. di sei consiglieri, oltre ad un segre- 
lario, nominati dal re dietro proposta fatta dal 
Consiglio de’ministri. Queste cariche sono dichia- 
colle funzioni di deputato al 
Parlamento nazionale; e con qualunque impiego 


rale incompatibili 


del Governo. 


Ove la Corte non creda dover apporre la sua 


vidimazione ai mandati spediti da qualche dica- 
stero , ne esporrà in apposita 

quali 
stri. Se questi giudicheranno che debba essere 


non dstante autorizzato al pagamento sotto la 


loro responsabilità, la Corte, nov ravvisando ap- 
paganti le ragioni addotte, vidimerà con riserva. 
La Corte presenterà ogoi anno al Re uo rap- 


porto, il quale riferisca tutte le sue operazioni, € 
venga comunicato alle due Camere. In un altro 
rapporto pure annuo «da presentarsi al Re e da 


comiibicatisi alle Camere , essa esporrà le sue 0s- 


servazioni, suggeritele dalla pratica, sui miglio= 


ramenti da introdursi nell’ amministrazione. 

Tofine il 6° capo porta alcune disposizioni tran- 
sitorie da applicarsi solo nel trapasso dal sistema 
antico al nuovo. 

Come ogni lettore può facilmente. rilevare , a 
presentare un sistema compiuto di legislazione 
amministrativa manca ancora qui la parte che 
debbe regolare la contabilità generale, quella che 
determina il numero e le attribuzioni degli uffizi 
centrali; quella ancora del Consiglio di Stato. Già 
più d’una volta avemmo occasione di esporre le 
nostre idee su. questi. punti d’ ‘amministrazione 
pubblica: ota che abbiamo sott’ occhio, almeno 
parzialmente, le basi, a cui sembra proclive. il 
Governo, non mancheremo di ritornarci sopra. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 

La Commissione della strada di ferro da Cha- 
lons a Lyon e da Lyon ml Avignon , la quale 
avea presentato il progetto di legge che ripor- 
tammo testualmente , con cui si decretava la co- 
struzione della linea intera a spese dello Stato, 
adottò improvvisumente una contraria decisione 
per riguardo al secondo tronco e determinò con 
sette voti-contro sei di concederlo per novanta- 
nove anni alla compagnia Talabot. 

La Patrie si mostra avversa a tale innovazione e 
vuol premunire l'Assemblea contro una troppo 
precipitata deliberazione su questo oggetto. 

Il presidente Luigi Napoleone ha rifiutato l'in- 
vito di portarsi a Nantes per l'inaugurazione 
dello stradale di ferto : sembra che ragione di 
questo rifiuto siano le strettezze finanziarie che 
mal si confanno con le spese necessarie dei viaggi 
e delle feste. 

Il Comitato generale delle petizioni per la re- 
visione ed i giornali devoti all'Eliseo non sî danno 
per vinti dall'ultimo voto dell'Assemblea, e se- 
guitano a predicare sulla necessità di raddoppiare 
le istanze onde sommergere con esse gli oppo- 
sitori della revisione, 

Ciò per altro potrebbe anche prodarre un 
effetto del tutto contrario , e non sarebbe diffi- 
cilé che molti di quelli che votarono per la re- 
visione, vedenilo il poco rispetto che si presta alia 
deeisione dell'Assemblea , si opponessero ‘d'ora 
ionanzi a qualunque. proposta che fosse presen- 
tata nell'interesse del Presidente. 

Il sig. Cabet, antico procuratore generale e 
capo degli Teariani fu assolto dall’ jmputazione di 
truffa che gli era stata attribuita appuvto in oc- 
casione di questo suo progettato viaggio in Ica- 
ria. Nella difesa fatta dal signor Cabet rel corso 
di questo processo risulto che Luigi Napoleone, 
ora Presidente, avea cercato l'appoggio anche di 
questo visionario quando ancora l'uno e Valtro 
trovavansi esiliati in Inghilterra. 

Alcuni giornali pubblicano una lettera del sig. 
Guizot. Essa è diretta al sig. Emilio Dehais, au- 
tore di un libro intitolato : Del Governo della 
Francia, e mira a combattere ciò che il signor 
Guizot chiama l’idolatria democratica. Ne ripor- 
tiamo la conclusione : 

s» Tn appoggio dell'unità democralica voi pure 
invocate un esempio , gli Stati umiti d' America. 
Un solo esempio nella storia del mondo , è ben 
poca cosa, osignore, per uomini saggi, che denno 
regolare il Governo, vale a dire, decidere. della 
rimani 9 rl 04 Pure io non vo- 
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fa Î motivi, i 
saranno esaminati dal Consiglio dei Mini- 











sco e ponno prodursi nuovi fatti che diano delle 
solenni smentite alla nostra breve esperienza ed 
a' nostri pensieri troppo angusti. Quantunque io 
diflidi delle combinazioni sociali improvvise pure 
non le escludo assolutamente: io non dimando 
che di comprenderle perfettamente primadi trarne 
delle conclusioni contro | esperienza generale. 
Ora, se io lo comprendo giustamente, non è per 
voì ma contro voi che conchiude | esempio che 
voi invocate. 

» Leidee ed i sentimenti democratici dominano, 
egli è vero , nella Repubblica degli Stati Uniti : 
ma perchè questa repubblica , collocata d’ al- 
tronde în circostanze cotanto eccezionali; riuscì e 
durò ? Precisamente perchè ° unità democratica 
non esiste nel suo Governo. Per effetto dell’or- 
ganizzazione federale di questo Stato , il potere 
soyrano si trova in esso assai diviso ed i Governi 
particolari dei singoli Stati della Confederazione 
sono altrettanti contrappesi al governo generale 
della repubblica: contrappesi tanto potenti e ge- 
losi quanto ponno esserlo negli Stati europei gli 
elementi diversi monarchici, aristocratici e de- 
mocratici che concorrono a costituirne i Governi. 
E questo fatto è così evidente, 0 signore , che 
xi stesso ve ne siete ‘prevalso per ispiegare, 
perchè la repubblica degli Stati Uniti d'America 
non sì era proclamata democratica ed avea mav- 
tenuto nel suo goveroo centrale il sistema della 
divisione dei poteri. Io provo qualche fatica a 
compreadere come voi avendo riconosciuto il 
fatto non ne abbiate poi misurata tutta l impor- 
tanza: esso vi toglie. l’ esempio unico chie avete 
invocato in favore dell’ unità democratica nel go- 
vervo; come conseguenza necessaria della sovra- 
nità nazionale , imperciocchè prova che agli Stati 
Uniti questa unità nov esiste punto. 

» Egli è precisamente perchè la Francia è una 
società profondamente unitaria , che l organiz- 
zazione repubblicana e nello stesso tempo pura- 
mente democratica del governo vi è più difficile 
per non dire più impossibile che altrove. 

» Jomi arresto,o signore. Avreiancora molto a 
ridire sul vostro lavoro. Non ho voluto che ca- 
ratterizzare. nettamente se non ciò che, giusta il 
mio avviso, è I° errore fondamentale dell’ idea 
principale che vi domina, » Nessuno, voi dite. 
nop:crede, nessuno non dichiara ingiusta la de- 
mocrazia ; qualcuno la creile, e molti la dichia- 
rano pericolosa », Perdono, 0 signore, io andrò, 
senza credermi per questo temerario, sino a quella 
estremità. cui persona, secondo voi , non può 
giungere : la democrazia pura, quale. voi la so- 
stenete , non è solamente pericolosa , essa è eso 
scozialmente ingiusta perchè essa. sopprime ed 
opprime degli elementi naturali e necessari dell’ 
uomo e della società. Ed è appunto perchè è in- 
siusta che essa è pericolosa, Essa lo.è tanto per 
se stessa che per tutta intera la società , imper- 
ciocchè quanto più essa è pura , vale a dire es- 
clusiva, tanto più si precipita rapidamente verso 
l'anarchia o la tirannia. 

» Voicercate, o signore, di sottrarre la demo- 
crazia aquesto pericolo stimmiatizzando la dema- 
gogia d’analema. » 

» La demagogia,voi dite, sta alla democrazia come 
il caos sta all’ ordine, ne è l’ assoluto ruvescio. » 
Il caos, egli è vero, è | opposto assoluto dell’ 
ordine, e persona non disse mai ché Ì° ordine fosse 
sul pendio del caos : ma ben lungi che la demo- 
crazia e soprattutto la democrazia para , sia l'as- 
soluto rovescio della demagogia , essa è lo stesso 
pendio che vi conduce; ciò è quanto il buon 
senso e l’esperietiza proclamano ad una voce. 
Sino a tanto che la nostra patria resterà*su que- 
sto futale pendio , non illudetevi o signore colla 
bella speranza che riempie il vostro libro e Panima 
vostra : voi non avrete nè repubblica , nè mo- 
narchia: avrete la rivoluzione. » 

Il libro recente di Proudhon intitolato: L' idea 
generale della rivoluzione , ottenne a Parigi uo 
grande onore : due sere sono , ess0 fu arso so- 
lennemente in una riunione ' democratica ,. dopo 
aver coperto dî invettive e delle più grossolane 
ingiurie il nome deli’aotore. Proudhon fu chia- 
mato gesuita , reazionario, codardo, come poteva 
esserlo il Montalembert. La colera de’ democra- 
tici fu accesa dal passo relativo a Rousseau, che 
noi abbiamo fatto conoscere ai nostri lettori. 

INGHILTEMDA 

Londra, 26 luglio. Nella seduta d’ ieri della 
Camera dei Lordi, lord: Monteagle pose. um 
serie di questioni al lord cancelliere intorno al 
carattere del bill. Il lord cancelliere rispose : 

1° Che il bill dichiarava certi brevi papali ille- 
gali e nulli, e le nomine fatte coi medesimi è- 

mente illegali e nalle ; 
Lire) Tutte le nomine a. diocesi che portono lo 


stesso nome colle diocesi della chiesa stabilita 
sono contrarie alla legge : 


3° La legge ha da lungo tempo permesso 
l'esercizio della religione cattolica in tutte le cir- 
costanze ‘ordinarie, ed ora non vi era l’inten- 
zione d’immischiarsi in quell’ esercizio ; 

4° Che la proposta legge dichiara illegale sol- 
tanto quello che è stato illegale sino ad ora, € 
che la nomina di vicario apostolico, da ll i 
tempo permessa non incontrerebbe alcuna di Sani 
coltà. ) 

Lord Monteagle propose in seguito che il co- 
mitato adotti la massima di esentare l' Irlanda 
sione questa;proposizione fu respinta con 82 contro 
17 voli. Altri emendamenti di minor importenza 
furono respinti con maggioranze ragguardevoli, e 
infive tutto il bill fu ammesso nel comitato. + 

Nella Camera dei Comuni oltre la preseota- , 
zione delle petizioni degli elettori della City e di 
Greenwich per |’ ammissione degli Ebrei nel 
Parlamento, si trattò del bill sulla navigazione a 
vapore, che passò per intero nel comitato. Og- 
getto di animata discussione furono alcune osser- 
vazioni. di M.r Reynolds sul modo con cui ven- 
gono trattati gli affari dell’ Irlanda nel Parla» 
mento. Egli sì lagna che è bensi passata una legge 
di restrizioni religiose nella presente sessione, ma 
non si è prodotto nessun atto che rechi un bene- 
ficio sostanziale all’ Irlanda. L' oratore fece cenno 
di diverse leggi che farono presentate al Parla- 
mento, senza che questi se ne sia occupato se- * 
riamente, Egli propose di aggiornare a lunedì la 
questione , ma ritirò poscia la sua mozione die- 
tro le osservazioni di lord John Russell che în 
quel giorno doveva trattarsi una questione im= 
portante per |’ Irlanda. 

Anche la legge per l'emendamento della legge 
sulle patenti fu letta per la seconda volta , e il 
relativo comitato avrà luogo al venerdì pros- 
simo. 

— Mercoledì e giovedì scorsi ebbero luogo 
"la seconda e terza seduta del Congresso della 
pace sotto la presidenza di sir David Brewster. 
Dopo la lettura di alcune lettere di distinti per- 
sonaggi che aderiscono ai principii del Congresso, 
il signor Cobden propose la prima risoluzione nei 
seguenti termini: » Che gli armamenti perma- 
nenti, con cui i Governi deli Europa si minac- 
ciano continuamente in mezzo alle proteste di 
mutua amicizia e confidenza essendo una sor- 
geate prolifica di immoralità sociale, di imbarazzi 
sociali e di sofferenze nazionali, mentre eccitano 
una costante inquietudine e irritazione fra le 
nazioni, il Congresso insiste presso i Governi 
sull’imperiosa necessità di entrare in un sistema 
di disarmamento internazionale. » Il sig. Cobden 
sosteune la sua proposizione in un lungo di- 
scorso, ed essa fu poscia adottata ad una- 
nimità. 

Fra le ulteriori risoluzioni proposte ed adet- 
tate, vi fu questa: » Il Gongresso credendo che 
l'intervento di un paese con violenze effettive è 
minacciate nella politica interna di un altro, è 
causa frequente di guerre acerbe e desolatrici 
sostiene che il diritto di ogni stato per regolare 
i propri affari deve ritenersi risoluto ed invio- 
labile. » p 

Altre risoluzioni proposte ed adottate ad una- 
nimità furono le seguenti : » Il Congresso esprime 
il suo forte aborrimento del sistema di aggres- 
sione e violenza praticata dai popoli forti contro 
i popoli deboli, siccome causa di guerre inces- 
santi e sterminatrici, eminentemente nocive al 
vero progresso della religione, dell’incivilimento e 
del commercio. » A 

» Il Congresso, considerando il progetto di 
negoziare imprestiti per la continuazione di 
guerre o pel mantenimento di bellicosi arma- 
menti come immorale nel suo principio, e disa= 
stroso nei suoi effetti, rinnova l’enfatica sua con- 
danna di simili imprestiti, » O 

» Il Congresso convinto che tulto ciò che 
produce relazioni intime e amichevoli fra le na- | 
zioni della terra tende a stabilire la pace allon- 
tavando le male intelligenze e pregiudizi e inspi- 
rando mutuo rispetto, saluta con i i 
soddisfazione l'esposizione dell'industria di tutte. 
le nazioni siccome eminentemente ‘calcolata a ‘Y 
questo fine. » | 

Il Congresso si sciolse dopo aver votato ‘rin _{ 
graziamenti al Presidente e incaricato l'ufficio a || 
determinare il luogo e l'epoca per la riunione || 
dell’anno venturo. Fra le persone conosciute in= 
tervenute al Congresso si notano il sig. Girardin, | 
Cormenin e Joseph Garnier. 
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MACISTRATO D'APPELLO DI PIEMONTE 
Classe 1. criminale. 


Presidenza del Conte Commendatore Lronzio 
Massa-Saruzzo, Senatore del Regno, Presi- 
dente Capo. 


Continuazione e fine dell'udienza del 24 luglio. 


Pres. Il Ministero pubblico conchiuse che la pena 
capitale scenda sopra l’accusato. Le conclusioni 
della difesa sono rivolte a che l’accusato si di- 
chiari non avere avuto imputabilità dell’ azione 
nell'atto in cui commise il reato, e quanto meno 
si dichiari che quest’imputazione non può essere 
piena, e se gli applichi le disposizioni della legge 
che fa facoltà di diminuire questa pena, e di re- 
stringerla anche a dieci anni di carcere, oppure 
subordinatamente ancora la difesa invoca la di- 
sposizione dell’ art. 582 del Codice penale, la 
quale applica la pena dei lavori forzati a vita, 
allorchè l'omicidio è volontario, allorchè è esclusa 
la premeditazione nell’azione. 

La questione adunque che venne così profon- 
damente agitata davanti il Magistrato dal pub- 
blico Ministero, come dalla difesa e con eguale 
facondia ed eloquenza, la questione è ridotta a 
riconoscere in quest’importante giudizio se sus- 
sista 0 no l'imputazione dell’azione di cui viene 
accusato il Luigi Viola, o se esista qualche impu- 
. tazione non affatto: piena , sicchè al medesimo 
applicare si possa quella benigna disposizione che 
piuttosto affida la persona non pienamente impu- 
tabile alla cura di uomini dell’arte salutare, an- 
zichè alla custodia delle case penitenziarie; final- 
mente egli è da osservare e giudicare se nelle 
circostanze, nelle quali si aggira l'odierno proce- 
dimento si scorga l'elemento della premeditazione. 

Poste in questa guisa le questioni principali, io 
riandrò le osservazioni fatte dal pubblico Mini- 
slero in questo procedimento, e colla maggiore 
brevità possibile procarerò di accennare tutti gli 
argomenti sui quali fonda la sua requisitoria , e 
quindi lo stesso assunto mi sforzerò di compiere 
per quanto riflette le ragioni esposte dalla difesa. 

Il pubblico Ministero ricerca e ritrova la causa 
del delinquere nel Viola in una consuetudine e 
propensione del medesimo al giuoco, ir uno scia- 
lacquo delle proprie sostanze, in una vita affatto 
oziosa e sregolata, in una turpitudine di vizi an- 
tichi, in una condotta insomma non ravveduta sì 
nell’età più prossima al matrimonio, come dopo 
il medesimo. 

Tutti questi argomenti il pabblico Ministero 
raccoglieva dalle testimonianze quivi esposte alla 
pubblica udienza: dalle testimonianze cioè della 
Sansoè Domenica, della vedova Rosso, della 
Crotti Catterina , del Masca, del Guarzani, del 
Martino, del Bertod» e di tutti quegli altri testi- 
monii, i quali poscia anche dal canto della difesa 
apportarono all'udienza gli schiarimenti di cui fu- 
rono richiesti. 

Questo scialacquo di patrimonio, queste ragioni 
di strettezza, questa cattiva condotta dell’ accu- 
sato il Pubblico Ministero lo scorgeva eziandio 
nei penetrali della casa dove avvenne l'orrendo 
misfatto: poichè egli non vi trovava  nell’interno 
nè masserizie , nè biancherie, nè quel corredo 
che è necessario a chi vive con regole e con 
norme iri una famiglia, e la colpa di ciò ne ascri- 
veva agli stravizii, alla mala condotta dell’im- 
putato stesso. Il Pubblico Ministro trova rin- 
forzata questa causa di delinquere nell’ interdi- 
zione che venne provocata contro lo stesso Viola, 
della quale gli si faceva intimaziove nel giorno 
stesso precedente nl reato, questa causa la vede 
it Pubblico Ministero sviluppata nei dispiaceri di 
cui lagnavasi il Viola, nelle confidenze che egli 
faceva alle persone che seco lui trattavano più 
da vicino ; queste venivano a prendere un carat- 
tere più minaccioso, allorquando per bocca sua 
si sentiva che un cattivo colpo verrebbe un giorno 
a por fine ai suoi guai. Questi dispiaceri furono 
rammentati dal Pubblico Ministero: anche dopo 
quando amiei cortesi e benevoli vollero ritrarre 
il Viola dal cattivo cammino su cui ‘era avviato 
e ricondurlo a riconciliazione coi parenti della 
moglie e colla moglie medesima: ma questi di- 
spiaceri non poterono attutarsi, venne quindi alla 
luce una bambina e ad accrescere nel tempo 
stesso la sventura della famiglia, poichè nel men- 
tre che tutto era necessario , sembra che man- 
casse l'occorrente, laddove appunto aveva inco- 
minciamento una nuova famiglia: sembra che 
questi. dissidii prendessero curaltere e qualità: 
giacchè un testimonio parlava di rumori e di guai 
da lui medesimo uditi nei giorni precedenti allo 
sventurato è funesto caso, e che allorquando bussò 







alla porta per sapere che fosse avvenuto , gli 
venne risposto nel chiudergli l’uscio in faccia che 
ciascuno in casa sua faceva quanto credeva, Da 
questi principii avvisa il Pubblico Ministero po- 
tere ricavare la base della causa di delinquere, 
la quale andò poscia prendendo maggiore vigore, 
e venne finalmente a scoppisre nella notte del 26- 
27 marzo. In questa notte venne rappresentato 
l’accusato come si fosse portato nella propria abi- 
tazione verso le 10 di sera, poscia di casa uscito 
andasse al caffè d’ Italia, e di là verso le undici 
ritornasse a casa ; avesse ivi trovata la serva a 
letto ed in compagnia della moglie pure in letto 
colla sua bambina su di uo sofà, la sola veglia- 
trice ; com» avere colto questo momento onde 
inviare la vegliatrice a prendere vino in cantina, 
le avesse dato chiavi che non aprivano, ritornata 
la medesima dicendo che quelle chiavi non apri- 
vano, le avesse date altre chiavi, come alla ri- 
sposta della vegliatrice che quelle chiavi pure 
non aprivano la cantina , fossele stato di nuoyo 
intimato di andare , perchè quelle chiavi dove- 
vano aprire, e fosse appunto dopo la terza volta 
che ritornava la vegliatrice dalla cantina che si 
udirono seoppii di arma da fuoco , creduti tre da 
detta teste, quindi grida , quindi schiamazzi ed 
altri guai. 

* Ma queste circostanze dalla vegliatrice esposte 
vennero più particolarmente accennate dalla ser- 
vente , la quale in quella notte addormentata co- 
munque udi'ramore di persone passanti per la 
camera sua, perla quale si aveva accesso a giun- 
gere nel gabinetto dove dormiva il Viola; e disse 
aver in quel trambusto e semi-assonnata avcora 
veduto un uomo con armi alla mano: e sorta fret- 
tolosa , vestitasi , e corsa dietro lui , averlo tro- 
vato accanto alla moglie minaccioso e disperato . 
intimando ad essa serva di ritirarsi , altrimenti 
contro lei medesima sarebbero stati diretti suoi 
colpi: essere il Viola passato nella stretta del letto, 
aver dessa approffittato di quest’ istante onde 
andare a prevenire i genitori o i parenti del Viola, 
ed essere appunto in quest’ istante che aprendo 
la porta erasi sforzata la vegliatrice di rientrare 
nella casa ove sentiva rumori, e lagni e pianti, 
ma non essere essa pervenuta a poter rientrare, 
perchè venne dal Viola stesso bnrberamente fatta 
indietreggiare, e rimessa sul pianerottolo delia 
casa; essere avvenuto in questo momento tutta 
quanta la catastrofe, della quale il medico e chi- 
rurgo fanno fede, catastrofe che io mi asterrò 
dal nuovamente qui riferire , poichè le perizie 
merlico-chirurgiche sono già state abbastanza 
messe sotto gli occhi ilel Magistrato, sì dall ac- 
cusa, come egualmente dalla difesa. Tutto questo 
avvenne mentre da altre persone vicine di casa 
sî intesero questi rumori , persone che richieste 
del loro soccorso lo rifiutarono; ma non poterono 
resistere alla curiosità di vedere nella via ciò che 
accadesse è appunto uno di questi testimoni af- 
ferma aver veduto partirsi il Viola , avviarsi per 
la strada del Gallo nella direzione della piazza di 
S. Giovanni , aver poscia intese delle grida , es- 
sere accorsi i fratelli dell’uccisa, essere saliti nella 
camera dove giaceva ancora con qualche spirito 
vitale la disgraziata, e quivi aver riconosciuto e 
nella parete e nel letto tutti i segoi della san- 
guinolenta azione. 

Dopo questi fatti il pubblico Ministero scen- 
deva ad analizzare ciò che era avvenuto in altro 
punto della capitale dove, appena scomparso 
l omicida della Giustina Bossi, non sapevasi tut- 
tora dove fosse stato ricoverato, 

Quivi il pubblico Miuistero accenna come rac- 
colto dal Pò il Viola sommersovi, e trasportato 
verso le ore cinque o cinque e ui quarto in casa 
di un pescatore, avesse nei primi momenti in cui 
venne raccolto accennato che egli avea fatto un 
colpo contro la moglie, che egli dimorayaaln. 10 
in contrada del Gallo , che egli avea monete de- 
rominate Galline nella scarsella, c non sapeva se 
le ritenesse ancora , chiedendo se fossespenta, 0 
vivente ancora la propria moglie; ma quiadi so- 
praffatto, appena venne messo a letto clal male , 
cadde in tal torpore, in tal mancanza di ogni 
sentimento che fu necessario lo spazio di 24 ore 
prima che fosse eseguibile senza pericolo la di lui 
traslocazione all’ infermeria delle carceri. 

Questo stato, secondo il pubblico Ministero, 
stabiliva una prova che la persona, la quale ve- 
niva accusata dell'atto incriminato dal difensore 
della società. in quel momento in cui fu trasci- 
nata a spegnere la moglie nel modo suindicato, 
era assolutamente couscia del fatto, e conseguen- 
temente dovesse sopportarne tutte le conseguenze; 
e qui il pubblico Ministero venne a provare che 
nel fatto di cui si tratta vi era la qualificazione 
dell’azione, cioè che vi era la premeditaziore 
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nell’omicidio. Questa sua asserzione egli appog- 
giava a tre considerazioni: questa causa di de- 
linquere esisteva, e quando pure non vi fosse 
esistita, sarebbe stato necessario invocare una 
brutalità malvagia, per cui uno viene spinto al- 
l'omicidio. Esisteva in secondo luogo la manife- 
stazione del disegno, e questa manifestazione pro- 
veniva dai fatti che vennero accennati. Vi era 
in terzo luogo quell’intervallo di tempo neces- 
sario per cui la mente possa riposare sopra un 
misfatto, e possa dirsi questa mente. averne pre- 
meditato il disegno, lo scopo e la consumazione. 

Il pubblico Ministero adunque diceva che la 
causa dell'omicidio e della premeditazione era 
stata accertata dei fatti precedenti e dai testi- 
monii chiamati a deporre dinanzi a questo Ma- 
gistrato : che la manifestazione del disegno di 
quest’omicidio era stata antecedentemente presa, 
risulta sia da quando ebbe a comprarele pistole, 
ed a mostrarle anche inavrertentemente ad un 
amico, sia da quanto ebbe a dire a persone che 
lo avvicinavano e che compievano presso di lui 
benevoli uffici, sia da quanto ebbe a ripetere 
alla vegliatrice. 

Egli aveva dimostrata volontà di fare un colpo; 
e queste dimostrazioni ridotte poi più prossima- 
mente al fatto, erano divenute di tale portata per 
accusa, per cui scindere non si potevano. da 
quanto erasi fatto nella sera precedente al mi- 
sfatto, dall'idea preconcetta di commettere tale 
omicidio, idea, la quale non poteva sfuggire alla 
situazione in cui si trovavano le due testi, cioè la 
Sansoè e la Rossi, posciacchè non senza preme- 
ditazione si era mandata la vegliatrice a cercar 
vino in cantina, quando al dire di lui stesso egli 
non beveva vino, e non senza premeditazione 
erasi mandata la seconda volta la detta veglia- 
trice con chiavi che non aprivano la cantina pe! 
medesimo oggetto, malgrado che fosse già fatto 
avvertito che quelle chiavi non erano atte ad 
aprire. IPremeditazione esisteva in sostanza se- 
condo l'accusa in tutto il contegno del Viola, men- 
tre cercò di allentanare chiunque potesse essere 
testimonio del suo misfatto; sicchè rimase solo 
colla moglie al momento in cui questa cadde vit- 
tima dei suoi colpi. 

E qui il Pubblico Ministero soggiungeva poi 
aoche, che malgrado potesse insorgere qualche 
sospetto che il tentato suicidio venisse a scemare 
la colpabilità di questa premeditazione, egli non 
poteva ammetterlo , avvegnacchè il tentato sui- 
cidio.non si trovava per sua natura annesso al- 
l'omicidio, come fatto continuo: disse che egli ri- 
conoscera, che questo tentato suicidio non era 
per se stesso se nonchè una circostanza secon- 
daria, nén già una circostanza assolutamente ne- 
cessaria, non una condizione tale da rendere il 
suicidio inerente all'omicidio stesso , egli osser- 
vava in sostanza, che fra l'omicidio della moglie 
ed il suicidio tentato dal Viola correva questa 
differenza di fatto ; giaceva nella tomba la vit- 
tima della sua perversità, mentre sedeva il Viola 
davanti al Magistrato onde sentirsi pronunciare 
il suo giudizio. 

Ma procedevasi oltre a rintracciare lo stato 
di meote dell’accusato , il quale appunto aveva 
da riferirsi non solamente alle circostanze in coi 
commeltevasi il misfatto, ma pure anche alle 
circostanze in cui aprivasi il giudizio. Ragionando 
dello stato di mente nel punto in cui aprivasi i] 
giudizio stesso, il Pubblico Ministero osservava 
non essere mestieri di molte parole onde dimo- 
strare come in senno sufficiente fosse |’ accusato 
onde rispondere, e per chiedere risposte, e 
fosse ‘în tale condizione da rimovere ogni dubbio 
di non trovarsi egli in tal senno. da poter com- 
prendere tutta | enormità del misfatto - e per 
presentare quelle discolpe che avvisasse di suo 
interesse. Queste risposte dell’ accusato essere 
state intese dall’udienza, ed avere il Magistrato 
delle prove, delle perizie e degli elementi sufli- 
cienti onde riconoscere di quale portata sia stata 
la simulazione. 

Ma risalendo per quanto riflette allo stato di 
mente al punto del reato commesso , il Pubblico 
Ministero opinava che si dovesse assolutamente 
credere questa barbara azione commessa in tutta 
sanità di mente, epperciò essere allo stesso ac- 
cusato assolutamente imputabile tutto quanto 
avvenne in quella malaugurata notte. Domandara 
il Pubblico Ministero se vi possa essere simula- 
zione di pazzia, se si possa questa simulazione 
scoprire, e se Viola avesse interesse. di questa 
simulazione? 

Risolse questa questione coll’ esempio di un 
accusato, il quale faceva atti di simulazione du- 
raote il i e poi lieto si vedeva sal- 
tellure quando venne dai giudici del fatto messo 


faori della pena ordinaria, e condannato a pochi 
anni di carcere ; che vi possa essere si i 

di pazzia d'altronde lo raccoglieva da altri fatti 
prodotti da persone «lell’arte. 

Se sî possa scoprire una pazzia simulata? ciò 
che forma la seconda questione , risolveva il 
Pubblico Ministero in senso. affermativo, avve- 
guacchè egli appoggiavasi su questo punto alle 
assicurazioni delle persone dell’arte, ed all’ espe- 
rienza del fatto, attestata dal medico Bonacossa ; 
che il Viola avesse interesse a simulare questa 
pazzia egli ne lasciava il giudizio al Magistrato 
stesso, accennando soltanto a tutto quanto era 
avvenuto per far conoscere quale era |’ inte- 
resse del Viola onde simulare questa pazzia. 

Ma per farsi un'idea precisa dello stato di 
mente dell’ accusato nel momento in cui com» 
mettevasi | assassinio della moglie ; il pubblico 
Ministero invocava tutte le ‘osservazioni che ri- 
montano agli antecedenti, e domandava a se | 
stesso se vi fosse prova di qualche atto di de- 
menza , di qualche smania , di qualche delirio, 0 
se vi fosse stato qualche elemento di queste prove 
nel medesimo procedimeoto scritto? e rispondeva 
non aver rinvenuto elemento alcuno di queste 
prove; nè dai fatti precedenti nascere fonda- 
mento di una pazzia già incominciata ; non avere 
di*questa fatto menzione nell’ atto d’interdizione 
stessa, poichè negli atti che la precedéitero e la 
confermarono , vessuna parola fu fatta di questa 
stessa pazzia, nè di altra {malattia di cervello ; 
nessun elemento trovasi nel procedimento scritto, 
perchè appunto il procedimento scritto avendo 
servito di fondamento all’ accusa , questo proce- 
dimento scritto non offerse alcuna prova di de- 
menza o di altra simile malattia. Quindi ilpub- 
blico Ministero soggiungeva che se i medici chia- 
mati dalla difesa portarono le loro osservazioni 
sopra i fenomeni che poterono essere derivati 
dall'’immersione, e quindi dal salramento del 
Viola, questi fenomeni erano tali da non 
togliere nè scemare la colpabilità dell’ azione nell’ 
alto in cui questa venne commessa, appunto 
perchè in quell’ atto avendo avuto piena cono- 
scenza di se stesso il Viola, tulto quanto dopo 
avvenne non poteva scemare |’ imputabilità dell’ 
atto, 

Gli stessi medici chiamati alla difesa , osserva 
la pubblica accusa , questi stessi medici non pre- 
sentarono alcuna prova di monomania, non pre- 
sentarono alcun fatto stravagunte di pazzia , pre- 
sentarono anzi fatti opposti, fecero allusione a 
malattie per le quali era stato necessario il mer= 
curio , fecero allusione ad altri vizi pei quali il 
mercurio non era necessario , anzi 
escluso. Spingeva anzi il pubblico Ministero la 
sua attenzione ed osservava che malgrado fosse 
stato dai medici ad istanza della difesa detto che 
si era fatto abuso di mercurio , non risultava da, 
alcun testimonio la somministranza di questo ri- 
medio. 

Sulle risultanze di queste deposizioni, sia 
testimoni presentati dalla stessa accusa, sia di 
quelli richiesti dalla difesa , il pubblico Ministero 
non poteva a meno che convincersi essere stata 
piena la cognizione quando il Viola assassinava 
la moglie, ed essergli affatto imputabile l’azione. 
Però per corroborare il suo sentimento invocava 
l'autorità di celebri scrittori, e specialmente del- 
l'infelice Rossi, il quale ne’suoi trattati accenna 
che tuttavolta accade un grave misfatto, appunto 
perchè vi concorre qualche perturbazione di 
mente, qualche fissazione e qualche momento di 
eretismo cerebrale , se vuolsi riguardare l’azione 
non imputabile , i più gravi misfatti nella società 
andrebbero impuniti, e questa sarebbe l° unica 
teoria per favorire sempre più coloro i quali con 
maggiore scandalo e con peggiori azioni pertur- 
bano la sicurezza sociale. 

Poca deferenza, secondo le osservazioni da lui 
fatte, accordava il pubblico Ministero alle depo- 
sizioni dei testimoni che furono uditi all’ udienza 
ad instanza della difesa, poichè molta deferenza 
non poteva dare alla testimonianza del Porta, 
comecchè avesse riferite molte cose, e troppe; 
e con verboso modo anche oltre quanto fosse stato 
necessario di addurre. Quanto poi agli altri testi- 
moni, come sarebbero il Regis, il Garigioli, il 
Forneris, ed il Bacolla , osservo aver bensì ri- 
ferite alcane stravaganze, ma queste non essere 
tali da avvalorare il dubbio sull'esistenza del bene 
dell'intelletto nello stesso accusato. 

Egli quindi conchiudeva che vera stata piena 
conoscenza nell'atto in cui si commisse |’ assas- 


Domiuaio un omicidio presto de preme if 
zione; premeditazione che non era se non 
l’effetto di un pensiero da molto tempo colti» 
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| AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati , il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 31 dello scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare in- 
terruzioni nell’ invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si compiaceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corr: te al 
prezzo dell’associazione e d’inviarcelo con lettera 
affrancata. 





leggi di onestà, e che spinge ella stessa una prez- 
zolata canaglia a fomentare il disordine ; fintanto 
che vi sarà un governo civile debole, e che un 
poter militare può vivere nella licenza e mante- 
ner l'anarchia : fintanto che un monarca giovane, 
inesperto + spende il suo tempo in cavalcate, iu 
reviste, in divertimenti che logorano la già scarsa 
suasalute, etrascura iljpiù importante degliaffari, e 
manca o dî volontà o di capacità per farsi obbedire 
e perr icondurre l’ordive normale nel suo impero; 
fintanto che la Corte è divisa da partiti irrecon- 
ciliabili , e che il ministero anzi che occuparsi ad 
assestare l’ impero, ad effettuare le .suepro* 
messe, si smarrisce in progetti chimerici di pre- 
ponderanza al di fuori quando sfasciato è tuttora 
il di dentro; fintanto che duri questa singolar con- 
fusione , questo stato di guerra e di permanente 
anarchia , di tutti i disordini che succedono nell’ 
interno il Governo austriaco von può, nè deve 
imputare altri che se medesimo. È lui che man- 
tiene il disordine, e non vuole che siavi disordine. 
Quale strana pretesa ! 

» Niun uomo spregiudicato , esclama la Gaz- 
» zetta dell’ Impero, può versare in dubbio che 
* non sovrasti grave pericolo allo Stato dalla 
» vendita de’ biglietti del prestito Mazzini ..... 
» Vi vuole dna grande impudenza per negare 
» che le imprese di Mazzini non siano riprove- 
».voli al sommo e degne di puuizione. » 

Se è così, perchè la polizia di Milano orga- 
nizzava una coorle di sedicenti Mazziniani e gli 
spargeva di qua e di là a vendere veri o pre- 
tesi biglietti del prestito Mazziniano ? Perchè 
quando uleuni di cotesti sevsali furono arrestati 
a. Bergamo, furono poi rilasciati a Milano ? 
Il Ciceri sarebbe stato per avventura la vit- 
tima di cotesti infami raggiri? Se i progetti di 
Mazzini sono riprovevoli e degni di castigo, per- 
chè la polizia di Milano e di Venezia organiz- 
zano pretese società di Mazziviani, e ne dira- 
mano gli agenti nel Cantone Ticino, nel Pie- 
monte, a Genova, a Parigi, a Roma. agl’ intrighi 
del sesso virile aggiungendo le seduzioni ed i 
lenocinii dell’‘altro sesso? E gli arresti fatti or 
ora nella Lombardia e nel Veneto non furono 
una conseguenza di quesle mene atroci, ‘con cui 
s'ingavnano e si accalappiano gl’ incauti, per avere 
poi il gusto di carcerarli e di condannarli? È 
questo il modo per ricondarre la confidenza fra 
i popoli e la tranquillità negli Stati? 

Sono tre anni da che il Lombardo-Veneto è 
ricaduto sotto il giogo austriaco. Ma che hanno 
fatto gli Austriaci per riguadagnare l'animo de- 
gli abitanti? Le cento volte hanno confessato che 
il Governo anteriore al 1848 era cattivo; hanno 
riconosciuto che i L'ocihandj < Veneti avevano 
giusti motivi di lagnarsene; le ceoto volte hanno 
promesso costituzione, rispetto alla nazionalità ed 
allo sviluppo intellettuale e morale degl’ Italiani: 
ma non solo nissuna si è avverata delle fatte pro- 
messe, che anzi tutte furono brutalmente smen- 
tite. Lo stato ‘«d’assedio vi è oggi quale fu pro- 
clamato da Radetzky a 6 agosto 1848, ‘anzi più 
duro, più faticante, più vessatorio, perchè allora 
non vi era la polizia, ed adesso anche questa 
istituzione fu ripristinata in tutta la primitiva sua 
laidezza. 

Ora, o signori, Ministri di Vienna, numerate 
quanti in:questi dolorosi tre anni furono fucilati , 
quanti appiccati, quanti carcerati , quanti basto- 
nati o vergheggiati, senza esclusione di età nè 
di sesso. senza riguardo a zittelle di 16 a 18 
anni, senza compassione"ai fanciulli di 80 ro anni: 
numerate tutte le estorsioni fatte dal Goyerno che 
ascendono in tre anni. a più di mille milioni : 
numerate tutte quelle fatte da generali ed 
ufficiali e soldati, numerate tulte le prepotenze , 
le brutalità, gl’ insulti, le provocazioni che si 
permette il militare, numerate tulte le nequizie 
che si commettono a nome del vostro giovane e 
cavalleresco imperatore , il quale se potendo, non 
le reprime n° è complice ; e se volendo reprimerle, 
uon può; segno è che l' impero austriaco è retto 
non da un legittimo potere, ma dall’ anarchia : 
numerate tutto questo e diteci quali ne furono i 
risultamenti. 

I risultameoti? Jl recente proclama di Ra- 
detzky ne fa la più ingevua confessione. Egli di- 
chiara io faccia all’ Europa che dopo tre anni di 
violenze , di coercizione , di compressione , di mi- 
sure tiranniche, lo stato delle cose è al presente 
peggiore di quello che era prima; che il Governo 
vive in perpetuo timore , che la rivoluzione vi è 
permanente, e che |’ Austria non conoscendo al- 
tri mezzi per domarla Lranne quelli di cui ha fatto 
uso finora e che produssero effetti contrarii, non 
solo ella è perciò. impotente a trovar mezzi più 
ragionevoli per ricondurre la calma in Italia , ma 














TORIRO, 1 AGOSTO, 


r————————_—_t_-----. 


L'AUSTRIA RIVOLUZIONARIA 


Due articoli, l'uno della Corrispondenza Li- 
tografica, Valtro della Gazzetta dell’ Impero , 
entrambi usciti dalla cancelleria del Ministero di 
Vienna continuano a fare il giro e ad essere ri- 
prodotti, come è di dovere, sui vari fogli uffi- 
ciali e semi-ufliciali dell'Austria. Entrambi sono 
diretti contro quanto abbiamo detto in proposito 
dell'assassinio Vandoni; ma i destri redattori del 
Ministero imperiale cansao la questione piantata 
da noi, edalla quale non hanno risposta da 
dare e si adoperano a far credere, avere noi fatta 
l’apologia dell'assassinio politico, cosa che nem- 
manco ci è passata per la mente. Bensì abbiamo 
detto, e lo ripetiamo con insistenza, che di quei 
disordini la priocipal colpa ya ascritta ai cattivi 
Governi , i quali erigendo la delazione ad 
onorato mestiere, anzi ad onorato dovere di un 
pubblico funzionario, vengono essi stessi a con- 
fondere ogni idea di morale. Perchè è onorata la 
spia che con segrete  delazioni distrugge la 
confidenza fra parenti ed amici, e mette a peri 
colo la tranquillità di chi che sia, perchè non 
sarà onorato anche colui che con ua colpo ur- 
dito, e con proprio pericolo punisse la spia? 
L'uno è una conseguenza dell’altro : ed in qua- 
lanque ipotesi, ognuno stimerà meno riprovevole 

i uccide una spia, perchè fa pompa di coraggio, 

la propria vita ; che non la spia che 
all'infamia unisce la codardia la più segnalata. 

Noi non approviamo siffutti mandati vemici, 
ma sono una ineluttabile conseguenza della im- 
moralità di quei Governi, i quali non conoscono 
altra norma per contenere i popoli, tranne il 
terrorismo e la violenza militare ; i quali si ap- 
poggiano sullo spionaggio, procedono con tribu- 
nali segreti, e tolgono ai cittadini qualunque ga- 
renzia: e ne sia prova il caso del dottore Ciceri. 
Dal Vandoni fu accusato segretamente che a- 
vesse comperato dei biglietti del prestito di Maz- 
zini. Ciceri negò costantemente il fatto, e tale 
era invero la mancanza delle prove che un primo 
tribunale militare lo mandò assolto; poi fu di 
nuovo arrestato e condannato dietro |’ insistente 
denuncia del}Vandoni. Una tale denuncia era ella 
bastevole per far condannare un onesto cittadino, 
un padre di famiglia a 10 anni di ferri? Un de- 
latore di questa specie, secondato da tribunali 
irregolari, a cui l’arbitrio serve di Codice di 
procedura , può far condannare non uno, ma 

venti, ma cento, ma mille cittadini, i quali hanno 
în lui un dichiarato nemico della società: da qui 
l’infausta necessità di liberarsene ad ogni modo 
ed a qualunque costo. Se iltribunali austriaci fos- 
sero stati più giusti, non avrebbero condannato il 
Ciceri, e il Vandoni sarebbe stato punito abba- 
stinza dal pubblico disprezzo. Ma la sorte del 
Ciceri fece temere a chi sa quanti altri una sorte 
medesima, e verificò quel detto di Confucio, che 
un ingiustizia fatta ad un uomo è una minaccia 
per tutti gli altri. Quindi chi ha meno ragione di 
dolersene è il Governo Austriaco , il quale, an- 

che nell'ultimo proclama di Radetzky confessando 
che i male intenzionati sono pochi, ciò nulla di 
meno per reprimere i pochi, non sa nell'alta sua 
sapienza trovare altro spediente , triune quello 
di molestare e vessare e tiranneggiare gl’ innu- 
merevoli. 

Il maresciallo Radetzky confessa di essere im- 
potente a prevenire gli attentati orditi nelle te- 
nebre di segrete combriccole. Possibile che ad 
ottantacinque anni e dopo tanta esperienza d’uo- 
mini e di cose si trovi ora ridotto a dover fare 
tale confessione? Eppure il segreto per impedire 
quegli attentati è dei più semplici: esso sta in 
queste due sole parole: Moderazione e Giu- 
stizia. 

Ma frattanto Ché vi saranno stati di assedio , 
tribunali arbitrari , mancanza di giustizia , di di- 
fesa ; fintanto che alla soldatesca saranno lecite le 
prepotenze, gli oltraggi; fintanto che ogni fur- 
fante per’ malignità , per invidia può compro- 
mettere la quiete , o la libertà dei cittadini ; fin- 
tanto che una polizia immorale aio 
£ nelle tenebre del mistero, conculcare tutte 
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che atzi ella è la causa primaria e più efliciente 
pet mantenervi le inquietudini e le turbolenze. 

Questo infatti è il senso che ba prodotto in In- 
ghilterra il proclama di Radetzky, e tà totti i 

giornali, a qualanque partito appart ppertengani, > 
minciando dal Zimes che è l'organo City, 
dell'alta aristocrazia e dei grandi capitalisti, e 
discendendo fino al Daily News che è organo 
del più schietto radicalismo , sugli affari d° Italia 
e Buii‘tapporti di questa coll' Austria, non hanno 
1 traino 1 + ed è che I° Austria col 
rismo non è capace a sciogliere la que- 
stiohè ;.e che se si vuole finirla, bisogna ricor- 

rere a spedienti più onesti e più ragionevoli. 
Questa opinione ha finito di convincere anche 
il partito più conservativo, quello sopra cui l’Au- 
stria più si fondava, il partito di lord Aberdeen. 
Le rivelazioni dell’ onorevole sir Gladstone hanno 
incominciato a mettere in chiaro le infamie del 
Governo di Napoli, ed invano il barone Anto- 
niui, ministro di Napoli a Parigi, fa scrivere sui 
fogli reazionari francesi apologie del suo Governo, 
invano fa scrivere articoli bugiardi contro il Pie- 
monte. I fatti sono fatti, e non vi è venalità di 
giornalista che li possa distruggere. Ci si dice 
che le nequizie del. Governo toscano siano pure 
per mostrarsi alla luce, nè mancheranno. per 
fermo quelle del Governo papale fomentate dall’ 
Austria che intanto ne cava 75|m, scudi al mese 
con che mantenervi i suoi soldati, ed alimenta le 
speranze coltivate da mezzo secolo di portarsi 
via le legazioni. Speriamo altresì che non sta- 
ranno silenziosi i Lombardo-Veneti, i quali hanno 
così vasta materia e tanta abbondanza di docu- 
menti per comprovare le infinite ingiustizie di un 
Governo, che essendo usurpatore di origine, si è 
costantemente mantenuto coi bassi intrighi di 
polizia e coll’aperta violenza. La serie dui pro- 
clami austriaci, cominciando da quello dell’arci- 
duca Giovanni nel 1809 fino a quello del mare- 
sciallo, Radetzky nel luglio 1851, coll’ aggiunta 
delle istruzioni segrete ni delegati ed alle auto- 
rità comunali, bastano essi soli a costituire un 
ben lungò cupo di accusa è a constatare vella 
forma più autentica ciò che fu, che è, e che sarà 
sempre l’ Austria. A. Biawcom-Giovini. 


considerevoli fondi onde costruire una grande 
strada militare che da Scutari passando per la 
Servia tocchi a Widdino sul Danubio, con un 
tronco che da Nicopoli vada a Sofia capitale della 
Bulgaria, e di là a Filippoli ed Adrianopoli, ove 
si congiungerebhe colla strada già esistente che 
conduce a Costantinopoli. Appena si. getti uno 
sguardo sulla carta, tosto si vede di quale im- 
menso effetto sarebbe l’esecuzione di tali vie di 
comunicazione fra le provincie ottomane e la ca- 


pel movimento. che riceverebbe il commercio 


politica e per la difesa 

» Abbenchè la Porta giù da vari arni parli dî 
progresso e d'incivilimento, pure questo non sa- 
rebbe il motivo più atto a slimolarla: ma di 
maggior forza sono per lei quelli che riguardano 
la difesa. Infatti \’ insurrezione della Bosnia è 
della Erzegovina o non sarebbe avvenuta, o non 
sarebbe proceduta tant’oltre, se la potenza otto- 
mana si fosse trovata a più facile contatto colle 
provincie insorte. Ma vi vollero mesi innanzi che 
le truppe arrivassero , e giunte nel paese si tro- 
varono sopra un lerreno assai malagevole per le 
loro operazioni. Quest’esperimento ha fatto aprir 
gli occhi, e con. ragione |° Inghilterra confida 
sopra di ciò per la riuscita de’suoi disegni. 

— Aggiuogeremmo che Scutari, nell’Albania, 
von è un porto di mare, ma sta a 15 miglia 
lontana dall’Adriatico, sopra un lago che porta 
lo stesso nome, lungo 15 , largo da 4 a 5 miglia; 
ed al punto ove la Boiana esce dal lago, e rice- 
vendo il Kiri, prosiegue il suo corso fino al mare. 
Venticinque miglia lontano da Scutari vi è%il 
porto di Dulcigno, a cui si va per una strada 
che con Fap spesa potrebbe diventare carreg- 
giabile. E ne'contorni di Dulcigno che alcuni mesi 
sono alcuni battelli a vapore inglesi si recarono a 
scandagliare il mare. 
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SVIZZERA 

Berna, Il 25 luglio ebbe luogo in Langnau 
l annunciata assemblea popolare, con intervento 
di circa (000 individui. 

Il consigliere Gfeller aprì |’ adunanza facendo 
delle proposizioni relative alla legge sui poveri, 
che furono adottate. Gli succedette il consigliere 
Romang con un discorso sulle costituzioni canto- 
nale e federale , di cui desiderò la conservazione 
e delle quali il ponio bernese è pronto ad assu- 
mere la «difesa. 

Il consigliere Lehman , discorrendo della qui- 
stione degli operai , propose che ogni anno siano 
dal gran consiglio consacrati 25,000 fr. ai diversi 
rami d' industria. La quistione della dotazione fu 
trattata da Moler, che propose di protestare con- 
tro la commissione di dotazione nominata da 
Governo , e di domandare al gran Consiglio che 
nomini una Commissione dalla quale siano esclusi 
i patrizi. La legge scolastica fu criticata da Sie- 
genthalher , che conchiuse proponendo di prote- 
stare contro di essa. 

Essendosi saputo che trovavasi presente il con- 
sigliere nazionale Escher, questi fu invitato a 
parlare , ma egli seppe abilmente schermirsene. 
«Invece il cons. nazionale Kerner di 'Truchsehwald 
parlò dello sviluppamento del patriziato e della 
libertà del popolo. Scharner ragionò dell’ ambi- 
zione de’ patrizi, Weilh di nuovo della dota- 
zione. 

Finalmente si risolvette di sottoporre al gren 
Uonsiglio tutte le qui sopra accennate proposi- 
zioni, che furono adottate. 

Questa Assemblea, alla quale assistevano prin- 
cipalmente de' contadini deli’ Emmenthal, fu 
grave e dignitosa. 

Il Corriere del Vallese assicura che il Governo 
romano, dopo un ritardo di più di due anni; 
si è determinato a pagare agli ufficiali dei due 
reggimeoti stranieri, che erano al suo servizio , 
la pensione di ritiro a cui furono riconosciuti aver 
diritto. . 

— La terza reiezione della costituzione ha 
scossa la situazione del cantone «d° Argovia, e 
questa decisione influisce in modo funesto sulle 
disposizioni degli uomini che in quel cantone si 
occupavano maggiormente della cosa pubblica. 


La Gazzetta di Colonia ba una corrispon- 
denza dall’Adria del 22 ora tramontato luglio, la 
quale richiama cose già dette, ma che è bene 
di ripeterle, perchè dimostrano la speciale atten- 
zione che |’ Inghilterra porta sovra tutti i punti 
del globo per sostenere la sua influeuza politica 
e favorire il suo commercio. 

Sanno già i lettori con quale inquieta vigilanza 
segua |’ Austria tuttii movimenti che succedono 
nella Bosnia e nella Servia, e come si affatichi 
per rivolgerli a suo vantaggio: ma anche su quel 
terreno ella incontra due potenti rivali: la Russia 
e VP Inghilterra, La Russia che per trascuratezza 
dell’ Austria medesima ha acquistato sulle pro- 
vincie slave-ottomane una grande influenza ; e 
l° Inghilterra che cerca di acquistarvene una e- 
guale contro la Russia, e che avrebbe potuto es- 
sere a vantaggio dell’ Austria se dopo il 1815 
avesse seguito una politica da non disgustare la 
sua antica alleata per poi gettarsi in braccio della 
sua rivale e nemica. 

Gia da qualche tempo si parla di uno stabili- 
mento commerciale che gl’ inglesi vorrebbero 
stabilire a Scutari, capitale dell'Albania, il quale 
progetto inquieta moltissimo | Austria , perchè 
oltre il danno che ne patirebbe il suo commercio, 
stante il contrabbando delle merci inglesi che si 
farebbero suli’ Adriatico ed alla frontiera della 
Croazia, vi sarebbe anche il pericolo di vedere 
le flotte britanniche gettar l'ancora a vista delle 
isole della Dalmazia. 

La citata corrispondenza dopo di un breve 
cenno sul riaprimento del porto-franco a Vene- 
zia soggiunge : » Un altro porto-franco sta per 
aprirsi fra poco a Scutari, che già da lungo tem- 
po gl’ inglesi considerano come lo scalo più op- 
portuno per introdurre le loro merci nelle so: 
gioni danubiane e nella pevisola del Balkan. e 
riconoscono altresì per un centro politico Pi 
paralizzare la preponderanza russa sul Mar Nero. 

» Questo però non si otterrebbe col solo porto- 
franco, imperocchè da Scutari per. penetrare 
nell'interno. del paese non vi sono altre strade, 
tranne i sentieri praticati da animali da soma e 
le merci dovrebbero essere scortati: da carovane 
armate. Quel paese geograficamente appartiene 
all'Europa; ma i costumi, le usanze, le istituzioni 
ricordano PAsia. Di che ne baono fatto espe- 
rienza anche quelli che non percorsero se non se 
P'Istria e Ja Dalmazia, due provincie austriache. 
Ora l'Inghilterra tratta colla Porta di sovvenirle 





gere : mancano però gli elementi per edificare. 
La costituzione tre volte riveduta e tre volte 
reietta , debbe passare ad una quarta disamina , 
dopo la quale chi assicura che non siga 0 
accoglienza? Il terzo voto non si crede 


ua partito , Ret penbireriemegpi cir! 


pitale, tanto pel benessere delle. popolazioni e 


dei loro prodotti, quanto per l'esemivistenzione ; 


Vi fu finora quanto era necessario per distrug- 











opposizione personale . ma di un concorso d'opi- 

nioni contradditorie. Tale almeno è | opinione 

dello SeWweizerbole , giornale bene informato: 
FRANCIA 

Parigi, 29 luglio. Le vacanze parlamentari 
essendo decretate in Francia, l° Assemblea non 
si occupa che assai sbadatamente degli affari a 
lei sottomessi. Dietro proposizione del generale 
Lamoricière si determinò di porre all’ ordine 
del giorno di giovedì la nomina del dureau e 
quindi quella. della Commissione di perma- 
nenza, 

La Commissione per l'esame del progetto di 
legge relativo ad un prestito di cinquanta mi- 
lioni da assumersi ‘dalla città di Parigi si è co- 
stituita nominando il sig. Gunin a presidente e 
Desmaroux per segretario. 

Ha destato nel mondo politico una qualche 
sensazione il nuovo accordo stabilitosi fra il sig. 
E. Girardin e Ledru Rollin; i precedenti di 
questi due personaggi e molto più il linguaggio 
che a riguardo del primo tenne mai sempre la 
Voix du Proscrit, organo del secondo, non la- 
sciavano credere così facile un avvicinamento. 

La Patrie sotto 1’ indicazione di comunicata 
contiene la seguente nota : 

» Il Sicele conliene quest'oggi una nuova ca- 
lunnia contro il Presidente della Repubblica. 
Esso fa intendere che il Presidente è del tutto 
oberato, perchè fu obbligato di pagare dei 
debiti contratti alla Borsa e che non erano 
suoi. 

» Se la giustizia è impotente a punire simili 
attacchi, importa di denunciarli colla più for- 
male smentita all'opinione putiblica che saprà vi- 
tuperarli. 

» Il Presidente nulla pagò peralcuno ; esso nulla 
ha da pagare per se stesso. » 

Questo giornale, il Siéele, fa quest’oggi seque- 
strato alla posta e nel suo ufficio a cagione di 
un suo articolo intitolato Za Séduta. L'investi- 
gazione è diretta contro il gerente «del giornale 
e l’autore dell'articolo sotto il doppio titolo di 
eccitamento all'odio ed al disprezzo del Governo 
della Repubblica e di pubblicazione maliziosa 
di false notizie atte a turbare Ja pubblica tran- 
quillità. 

E. Girar.lin nella Presse presenta un rendi- 
conto della costruzione dei locali ad uso degli 
operai conosciuti sotto il nome di Cités ouvriéres. 
Il risultato sarebbe soddisfacentissimo e merita 
che i francesi lo studino profondamente per per- 
suadersi ‘che egli è appunto colle associazioni 
libere e coì benefizi fatti alla classe dei poveri, 
che disarmeranno ilsocialismo perico'oso dei me- 
desimi. 

Saint-Marc Girardio, nel Dedats, rompe una 
nuova lancia in favore della revisione della Co- 
stiluzione, e quest'arma gli vien fornita dalla cor- 
rispondenza di Mirabeaù col conte La Mark. che 
fu ultimamente pubblicata. Comincia dal togliere 
da questa corrispondenza il seguente passo : 

» Non bisogna immaginarsi di poter sortire 
senza pericolo da un gran pericolo, e tutte le 
forze dell’uomo di Stato devono impiegarsi a 
preparare, temperare, dirigere e limitare la crisi 
e non ad impedire che ve ne sia una, ciò che è 
interamente impossibile, e nemmeno ad allonta- 
narla, locehè non servirebbe che a renderla più 
violenta, » 

Su questo stabilisce il dovere degli uomini po- 
liticî, di saper andare incontro a questa revisione, 
perchè se è um pericolo, lo è minore dell’ altro 
che sorge dal non rivederla; ma volendo in qual- 
che modo rassicurare sul movente di questo de- 
siderio revisionista, soggiunge poscia queste due 
altre citazioni, che trova fortunatamente nella 
medesima corrispondenza : 

» Se non si volesse che lasciar rovesciare la 
Costituzione, non si avrebbe nulla a fare, giac- 
chè egli è inevitabile che non si distrogga da sè 
medesima. Ma bisogna conservare tutto ciò che 
vi è di vantaggioso alla nazione ed al monarca..... 
D'altronde il far nulla sarebbe perpetuar l’anar- 
chia, correr gli azzardi di mille convulsioni ed il 
pericolo di una guerra civile. » — » Egli è per- 
messo a coloro che per-le immense perdite sof- 
ferte hanno sconvolta la mente di desiderare una 
controrivoluzione : dico desiderarla, non crederla. 
Ma nessun uomo di senno può pensarvi. Egli è 
alla speranza di una contro-costituzione, se così 
può esprimersi, che denno limitarsi le persone 
moderate, cioè quella classe numerosa di citta- 
dini, amici della libertà e della "pace, e che so- 
stengono l'Assemblea quando essa fa il bene e la 
censurano quando si sbaglia. » 

L’Ordre risponde al sig. Chevalier prendendo 
a difendere nuovamente il discorso del sig. Thiers 
contro la libertà del commercio. 

L’Opinion Publique, in occasione dell’ anni- 
versario delle giornate del luglio, continua a ri- 
tessere la storia di quegli avvenimenti così fu- 
nesti al partito ch’essa rappresenta, e cerca mo- 
strare come la colpa delle ordinanze del luglio 
ricada un po? su tutti: sul Re, sul Ministero, sul 
partito fedele alla ristorazione e su quello che 


quale l’aveano prodotta gli avvenimenti del 1814 
in poi. Noi non siamo sicuramente in tutto della 
opinione del sig. Nettement su questo grande 
punto storico della Francia, ma non si può ne- 
gare al distiuto redattore di quel giornale un 
giudizio molto fino e sicuro, come anche un ap- 
prezzamento moderato ed. imparziale delle cose 
e delle persone. 

L’ Assemblie Nationale è tutto l'opposto. Essa 
accoglie un secondo articolo intitolato Piemonte, 
e lo.crediamo uno di quelli che furono rigettati 
dai nostri giornali pretini siccome soverchiamente 
sciocco e ridondante di goffaggini. È uno di que- 
gli articoli in cui il veleno gettato a larga mano 
non giunge a movere nè la rabbia nè tampoco 
il riso, ma è una cicalata che sa destare altamente 
la noia, per la quale non può giungersi a leggerne 
la fine. 

INGHILTERRA 

Si legge nello Spectator del 27 luglio : 

» Il crescente interesse negli affari d° Italia ha 
dato origine ad una società chiamata l’Associa- 
zione degli amici d’ Italia. 1 suoi mezzi d’azione 
saranuo lelture , trattati, pubblicazioni di docu- 
menti autentici e di opere illustrative , e appelli 
al Parlamento. In un indirizzo d'iniziativa le sue 
mire sono riassunte nel seguente modo : 

» Promuovere cognizioni esatte sulla questione 
italiana , stimolare |’ espressione della giusta pub- 
blica opinione sulla questione “italiana , spingere 
il Parlamento e il Governo del paese sopra una 
conveniente via di azione nazionale. 

» Tali sono i fini di questa società. I suoi fondi 
non saranno spesi in sussidi di guerra o in qual- 
siasi altro modo contrario allo spirito e alle abi- 
tudini degli inglesi. Non pronuncierà alcun pa- 
rere, non detterà alcuna norma per ciò che con- 
cerne la forma o le forme di governo nazionale 
che possono esserè desiderate o attivate in Italia. 
Tale questione della futura interna organizza- 
zione dell’ Italia viene considerata come di spet- 
tanza esclusiva del popolo italiano. È strettamente 
una società d’ inglesi che agisce entro il territorio 
inglese , secondo i metodi inglesi , per la libertà 
ed indipendenza della nazione italiana. 

» Il consiglio della società comprende i nomi 
di molti uomini attivi ed inffuenti; fra essi lord 
Dudley Stuart e diversi altri membri del Parla- 
mento , M.r Walter Savage Landor. prof. Fran- 
cia W. Newman, Mr. E. Miall, Mr. W. Conin- 
gham , Mr. W. C. Macrandy. » 

-- Si è fatto il calcolo che sino a tutto il sa- 
bato scorso intervennero 2,929.778 persone a vi- 
sitare l'esposizione. Per i viglietti di stagione sj 
introitarono 66,638 lire sterl., e peri viglietti 
venduti alle porte 181,011 lire. Comprese le sot- 
toscrizioni, gl’ introiti totali. della Commaissione 
reale oltrepassano le 300,000 lire sterline. 

-- Oggi ebbe luogo un’unione della. Comune 
a Guildhall'per la nomina del sceriff di Londra e 
Middlesex. Coli’ approvazione della Corte. degli 
Alderman fu eletto a questo posto il sig. Ric- 
cardo Swift, cattolico. 

-- A Londra non si è potuto osservare |’ ec- 
clisse solare in causa del cattivo tempo. 

AUSTRIA 

Vienna, 28 luglio. Il Corriere Italiano fa 'apo- 
logia del proclama di Radetzky, e termina il suo 
articolo, come al solito, con una minaccia verso 
il Piemonte, e l'emigrazione. 

L'Osservatore Dalmato pubblica in data del 
22 luglio una circolare del governo centrale ma- 
rittimo austriaco, nella quale si ricorda che il ca- 
bottaggio alle coste marittime austriache è riser- 
vato esclusivamente ai navigli nazionali , restan- 
done esclusi i navigli esteri quando trattati e spe- 
ciali convenzioni non estendano espressamente 
in loro favore il diritto di parteciparvi. 

Siffatte convenzioni non sussistono se non collo 
Stato Pontificio, la di cui bandiera è la sola estera 
che sia ammessa alla navigazione di cabotaggio 
fra i porti austriaci. 

La circolare ingiunge di vegliare perchè altri 
navigli esteri siano esclusi da questo servizio e 
cessi l’abuso introdottosi in proposito. 

— Lettere di Londra e di Parigi giunte a 
Vienna affermano che lord Palmerston riguardi 
come certa la liberazione nel mese di settembre 
prossimo degli internati di Kiutahia. 

GARMANIA 

Si legge nel Corriere Italiano : 

» Dopo l’ultima seduta plenaria di Franco- 
forte che ebbe luogo il 17, la Dieta sembra es- 
sersi fortificata nelle sue determinazion : 1° di 
riguardare |’ incorporazione dell’ Austria: con 
tutte le sue provincie nella Confederazione come 
un affare puramente germanico, e per ciò di re- 
spingere le proteste della Francia e dell’ Inghil- 
terra come si respinse al primo di settembre 1834 
le loro proteste contro l'occupazione militare della 
città di Francoforte; 2° di spingere con tutta 
energia i dibattimenti sull’ organizzazione della 
stampa e su quella della polizia centrale per tutta 
la Germania. Su quest'ultimo punto sembra che 


vi sia qualche opposizione per parte dei piccoli 
Stati. Fra l’Austria e la Prussia vi è invece una 
frau conformità di pensare, ecceltuato su qual- 
che punto relativo alla stampa che il progetto 
prussiano sommette a limiti troppo rigorosi. 

Amburgo, 25 luglio. Il viaggio del principe 
Alberto alle acque di Norddeney non è di puro 
piacere, come vollero darlo ad intendere i fogli 
ufliciali. Trattasi di far esaminare da un Arci- 
duca qual sia lo stato delle cose nella Germania 
settentrionale, ed è possibile che si voglia porre 
sotto il comando di un-Principe austriaco V’ar- 
mata imperiale sianziata in queste parti, oppure 
li corpo federale che trovasi sull’Elba. Sì sa che 
l’Arciduca ha il comando supremo del corpo di 
armata stanziato in Boemia, da cui sono tolte le 
truppe che trovansi attualmente nell'Holstein. Si 
dice altresì che le truppe austriache stanziate 
nel nord della Germania possano ricevere dei 
rinforzi. 

Queste notizie sono anche confermate da una 
corrispondenza dell’Indépendance Betge, la quale 
aggiunge che i commissari dei gorerni d'Austria 
e di Prussia , i quali dispongono delle sorti del- 
l’Holstein, vennero,investiti dei loro poteri dalle 
Corti rispettive, e non già dalla Dieta. Per la 
qual cosa questa mostra qualche gelosia verso 
gli ordini da essi emanati -e ora che è vicino a 
spirare il termine fissato per la durata dell’au- 
torità, onde sono investiti parecchi piccoli Stati, 
dimaodano energicamente un provvedimento. 

PRUSSIA 

Berlino, 23 luglio. Il decreto contro alla stampa 
pubblicato nel Mecklembarghese ha gettato lo 
sgomento nella popolazione di Berlino , vedendo 
in esso il foriero di altre misure repressive iu 
conseguenza del piano di risfaurazione ado‘tato 
dalla Dieta. 

L’Austria e la Prussia vogliono concentrare 
nella Dieta la direzione suprema degli affari in- 
terni della Germania per quanto concerne l'or- 
dine e la sicurezza pubblica. Ciò si deduce da un 
articolo della Nuova Gazzetta di Prussia, gior- 
nale semi-ufficiale. In uno dei suoi ultimi ‘nu- 
meri essa dice : 

» Sappiamo che le due potenze tedesche hanno 
constatato il fatto che la democrazia si è centra- 
lizzata in Germania, e a questo modo dirige i 
suoi attacchi contro i Governi. Donde deriva che 
questi hanno il dovere di centralizzare tutti i prov- 
vedimenti che credono necessari a fronte della 
democrazia. La patente debolezza dei Governi 
piccoli esige altamente questa centralizzazione se 
vuolsi che i provvedimenti che si sono deliberati 
possano essere mandati ad effetto. » 

Da queste parole si può indurre non solo es- 
sere vera l'istituzione di un comitato centrale di 
polizia, notizia smentita da alcuni giornali , ma 
altresì che le due potenze accettarono il principio 
del dualismo per quanto concerne la pubblica si- 
curezza. 

A quanto dicono parecchi giornali il Governo 
Austriaco non s’oppone all’escita delle provincie 
prussiane dalla Confederazione, qualora siavi la 
approvazione della Dieta. La Nuova Gazzetta 
di Prussia parlando di questa quistione dice so- 
lamente che le trattative cui essa dà luogo, sono 
ben luogi dall'aver ottenuto alcun risultato. 

Quanto all’ingresso dell'intera monarchia Au- 
siriaca il Gabinetto di Berlino vi assentirebbe ove 
gli fosse dato guarentigia che nulla perderebbe 
della propria potenza. 

— 25 luglio. In una corsispondenza del Cor- 
riere Italiano si dice che i sovrani di Prussia, 
Austria e Russia converranno nel prossimo au- 
tunno all’occasione di grandi manovre, che a- 
vraono luogo nella Slesia. A questa voce sembra 
aver dato motivo la circostanza che il castello 
reale di Brdmannsdorf viene messo in ordine con 
molta cura già da qualche tempo. 

L’ambasciatore turco presso la Corte di Prussia 
è partito per l'esposizione di Londra. 

Sembra esser certo che il ministro Von der 
Heydt abbia l'intenzione di dimettersi dal Mini- 
stero : tuttavia ciò accadrà soltanto dopo di avere 
assistito alle feste di Knigsberga per l'erezione 
del monumento di Federico II, 

DANIMARCA 

Nel ducato tedesco di Lauenburgo tutte le au- 
torità pubbliche, tutti gli impiegati civili e mili- 
tari hanno deposta la coccarda tedesca per pren- 
dere quella di Danimarca. 

Il Ministro dell'interno ha dato un privilegio 
per la durata di 10 anni per la costruzione di un 
telegrafo sottomarino tra le isole Danesi e Jo 
Jutland. 

Giorn? sono i giornali anvunziavano che ‘la 
questione di successione al trono danese era stata 
definita a favore del principe Cristiano di Gluk- 
sbourg : ora i fogli di Copenbaguen del 24 luglio 
smentiscono formalmente questa notizia. 

Dicesi che il Ministero danese abbia l'inten- 
zione di accordare un’ampistia a tutti gli schles- 
wigesi che sono stati proscritti, eccettuando però 
i priocipi di Augustenburgo e le loro famiglie. 





RUSSIA 
Si scrive nel Corriere Italiano: 
» Alcuni giornali parlano d’una nuova congiura 
scoperta dal Governo russo e il di cui principale 
scopo sarebbe stato quello di proteggere la nè- 


 zionalità polacca contro le ordinanze tendenti a 


restringere la sua lingua e il culto nazionale cat- 
tolico. Sarebbe desiderabile che quest’ ultimo 
punto fosse. regolato da un concordato Speciale 
con Roma. In quanto all’uso della lingua polacca, 
ci sembra più prudente e più conveniente pel 
Governo russo che si tenesse alle pratiche adot- 
tale e seguite sotto il regno di Alessandro di 
felice memoria e sotto quello dello Czar attuale 
nei primi auni della sua assunzione al trono; + 
SPAGNA 

Un dispaccio telegrafico,in data di Madrid 26 lu- 
glio trasmesso al ministro degli esteri della Repub- 
blica francese ha annunciato che il Senato spagnuolo 
adottò il progetto di legye per l'ordinamento del 
debito pubblico con 59 voti contro 19. P 

Lalegge sarà regolarmente promulgata martedì 


prossimo. 

Nella seduta del giorno 22 alla Camera dei 
deputati fu respinta la proposta fatta dal signor 
Figueras tendente a togliere lo stato d'assedio 
che è in vigore da tanto tempo in Catalogna, Il 
ministro dell'interno fece osservare che le auto- 
rità catalane vi si opponevano unanimemente di- 
chiarando esser questo 1 unico mezzo capace a 
guarebtire la tranquillità del paese, 

Alla fine della seduta fu letto il rapporto della 
commissione sul progetto di strada ferrata tra 
Aranjuez ed Almansa: unite ad esso è la rela- 
rp i A dalla stessa commissione sull'altra li- 
nea da Madrid a Irun passando per Valladolid e 
Bilbao. Essa sarebbe costrutta ro spazio di 6 
anni, e con una spesa di 600 milioni di reali. 

Credesi che le Cameresaranno prorogate nella 
settimana prossima. 

L’ Meraldo parla di un proclama di Mazzini 
sparso a Madrid per tener deste le 3 
degli esaltati, e invoca su questo oggetto l’atten- 
zione del Governo. 

— 27 luglio. La regina ha stabilito di fare un 
pellegrinaggio al santuario di Atocha per impe- 
trare dal cielo un prospero parto; le due Camere 
nominarono in oggi una commissione d'onore 
destinata a ricevere la reginà in quest’ occa- 
sione 

Alla Camera dei deputati continua la discus- 
sione dei progetti di strade ferrate di cui la com- 
missione aveva presentato il rapporto. Finora 
non si conosce quale deliberazione la Camera ab- 
bia presa. : 

Il generale Aupick ambasciatore della Repub- 
blica francese presso la corte di Madrid arriverà 
per la fine del mese in questa capitale. 

PORTOGALLO 

Le ultime corrispondenze di Lisbona non sem- 
brano molto favorevoli al Governo. Nell'Alemteja 
un battaglione si è sollevato gridando: « Viva la 
Regina! viva Saldanha ! » A Lisbona il 16° bat- 
taglione non volle riconoscere il colonnello che 
veniva testè nominato dal Governo. Benchè que- 
sti disordini siano lievi e facilmente repressi, 
danno a divedere ana grande indisciplina nell'ar- 
mala. 

A Lisbona si cominciarono le prime - 
ziovi elettorali, ma la popolazione si datra 
assai indifferente. Nella provincia si dice che le 
elezioni riesciranno interamente favorevoli al par- 
tito della rivoluzione. 

GRECIA 

Si scrive alla Gazzetta di Trieste in data di 
Atene 22: 

» Una nota che Lord Palmerston ha diretto 
al Governo francese riguardo allo stato della 
Grecia ha fatto qui molta sensarione, Il segre- 
tario di Stato inglese si lagna delle continue ra- 
pine e dell’ impotenza del Governo pet farle 
cessare. (Queste rapine sono nna triste emer- 
Benza, e alla misura che affliggono il paese nel 
corso di quest’ estate si può ritenere che non 
sono la conseguenza semplicemente della situa- 
zione confusa e della debolezza del Governo ma 
è certo esservi una mano straniera, che'si intro- 
mette nei nostri affari. Il Governo v'ha risposto 
nominando due comandanti generali "uno per 
la Grecia orientale, l’altro per In Grecia occi- 
dentale, ? 

» Nella prima fu nominato il maresciallo di 
corte generale Gardikiotis Grivas colla residenza 
in Alene, e nell'altra l'aiutante del re + generale 
Mamuris colla residenza a Missolunghi. Queste 
misure sono dirette non solo contro gli aggres- 
sori di strada, ma anche contro ogni movimento 
politico, che può essere in relazione colle Fapine. 
Molti interoretano diversamente la cosa, Con- 











nerale Colocotroni. 
gelheim, ìnviato austriaco e sì reca a Vienna; 
il suò successore conte Caroly, ha già presentate 
le sue credenziali. 


TURCHIA 

Si scrive da Zara in data 22 luglio sugli affari 
della Bosnia: 

Dietro notizie pervenuteci da Mostar in data 
14 luglio, giunse in quella città un battaglione di 
truppe regolari che vennero acquartierate, in 
mancanza di caserme, in case. 

Non è per anco .noto se questa milizia deve 
rinforzare l’attuale guarnigione , che si compone 
d’ un battaglione di truppe regolari, o se è giunta 
a Mostar per dargli il cambio. 

Nulla di nuovo nella capitale dell’ Erzegovina. 

Continuano le inimicizie e le barbare lotte dei 
Montenerini e dei Turchi di Niksic. Lunedì 7 
corrente doveva, giusta un precedente convegno, 
aver luogo un abboccamento a Slivie fra i Tur- 
chi di Niksic ed i Montenerini di Povie, onde 
stabilire una tregua. 

Si trovarono infatti nel luogo convenuto i due 
Turchi Mussovich ed Anze, nonchè dieci Mon- 
tenerini condotti da un tale Juro Nessevich. 

Gli ultimi però, meditando un tradimento , si 
misero a provocare i ‘T'urchi, e seguitone perciò 
un alterco , si diè di piglio alle armi. Il Turco 
Mussovich, ferito gravemente dai Moutaperini , 
ferì con una .scarica di pistola il Monteverino 
Nessevich ad un ginocchio in modo che il secondo 
dopo pochi momenti cessò di vivere. 

Intanto gli altri Montenerini, gettatisi rabbio- 
samente sui due Turchi, li sacrificarono barba- 
ramente, e portarono seco a Povie le teste recise, 
le armi edi cavalli. i 

Alcune donne cristiane , dietro incarico delle 
famiglie dei due turchi uccisi, riscattarono dai 
Montenerini verso una somma di danara, e tra- 
sportarono a Niksic le due teste per darvi se- 
poltura. 

I turchi di Scuttari trepidano all'idea che ilser- 
raschiere , dopo sedata la ribellione nella ‘ 7 
ed Erzegovina, possa finalmente mettere in'Atti- 
vazione anche nel bascialaggio di Scuttari il 
nuovo ordine di cose. E si studiano perciò di 
guadagnarsi il favore dei cristiani, e di farseli 
in qualche modo amici. 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Il vescovo di Verona Aurelio Mutti fu nomi- 
nato a patriarca di Venezia, ed il canonico teo- 
logo del capitolo patriarcale di Venezia Giuseppe 
Trevisanato' a vescovo di Verona. 

STATI ROMANI 

Dicesi che il principe D. Marcintonio Borghese 
sia per succedere al defunto principe del Drago 
nella dignità di senatore di Roma. 

Ad Aricia, terra vicino a Castel Gandolfo, 
successe una rissa fra francesi ed Albernesi. Uno 
di questi ebbe qualche ferita. 

A Roma giunse il duca di S. Paolo riuovo in- 
vitato del Re di Napoli. , 

Dalla Gazzetta di Fenezia riportiamo i se- 
guenti passi di una corrispondenza di Roma del 
22 luglio : 

» A penetrar bene nel midollo delle cose , la 
buona intelligenza che sussisteva da principio tra 
l'autorità governativa e | autorità francese, non 
sì è più ristabilita , quantunque , siccome accade, 
grande studio si ponga nel dissimulare o almeno 
nell’ attennare la vera situazione. La totale occu- 
pazione dello stabilimento del S. Uffizio ha con- 
tribuito senza dubbio ad aggravare la già sfavo- 
revole disposizione degli animi. Il comando frao- 
cese si è impadronito di tutta-la polvere sulfurea. 
che si trovava nei magazzini dei fabbricatori, 
atteso che il privilegio governativo della fabbri- 
cazione, ch’ era solito appaltarsi, già da qualche 
tempo era stato rimosso; e, senza pagar nulla ai 
proprietari , l’ha fatta trasportare in Castel S. 
Angelo, dicendo che la riteneva in deposito : i 
proprietarii, che non possono spacciare quella che 
già si trovava in pronto e che non possono. fab- 
bricarne dell'altra, perchè avrebbe la stessa sorte, 
gridano altamente, ma inutilmente. Per simil 
guisa, il comando francese ha fatto trasportare in 
Castello è cannoni appartenenti all’armata indi- 


Jena. 
; Il duca D. Pio Braschi-Onesti sta per conchiu- 
dere il contratto di vendita di Forappio (Forum 
Appii) a favore del marchese Ferrajoli, agente 
generale del principe Torlonia nell’ amministra- 
zione dei sali e tabacchi. E Forappio un immenso 
ed ubertoso tenimento ella provincia di Marit- 
tima .é Campagna, emerso dal prosciugameato 
delle paludi Pontine. Pio VI concedette alla sua 
famiglia la maggior parte di quelle terre ;ravan- 
dole di un canone annuo da pagarsi alla Camera 
icaz;quello che paga il Braschi, ascende a 
scudi 000. Il prezzo di vendita sarebbe peri a 
scudi 290,000. Alienato una volta il detto lati- 
fondo , dovendo il duca erogare quella somma 
pell estinzione degl’ ingenti debiti ond’ è oberato 


Oggi parte il conte In- 
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il suo patrimonio, non gli resterebbe che il pa- 
lazzo di Roma e di Narni , i poderi nel territorio 
tiburtino e il dominio utile di villa Adriana , che 
è quanto dire un modestissimo appanaggio. Così, 
nel volgere di un secolo, l opulentissima casa 
Braschi sarebbe giunta al sommo della splendi- 
dezza, e poi caduta quasi nel fondo. 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. Togliamo dal Costituzionalé i seguenti 
fatti che possono servire «di documenti all’ ap- 
poggio alle lettere del signor Gladstone. Noti il 
lettore che si tratta della sola provinciad' Aquila. 

Circondata la piccola città d’ Antrodoco nel 
1849 da una forza imponente ch° era‘ mossa da 
Città Ducale , vi si arrestarono molti, fra quali 
Aurelio Fiorenzani ricevitore dell’ amministra- 
zione de? sali e tabacchi, il sacerdote D. Giobbe 
Paoli, i quattro fratelli Castrucci, il Serani e 
molti altri , furono a piedi e sconciamenze menati 
nella suddetta città, e di lì condotti in Aquila. 
Quivi un consiglio di guerra li giudicò, e dopo 
lungo tempo di prigionia li condannò , il Foren- 
zani , il prete Paoli e due de? fratelli Castrucci a 
24 anni di ferri: gli altri 18 e 15 anni di carcere; 
e tulti costoro per aver gridato con maggiore 
alacrità viva la Costituzione , e per essersi riu- 
niti, secondo l'articolo dello Statuto, apertamente 
e senza mistero, per lrattare delle elezioni o 
della guardia nazionale. 

In Città Ducale poi furono imprigionati fia 
dal 13 luglio 1848 l' ispettore di polizia Filippo 
Falconi, il commesso di Regia o Azienda Do- 
menico Lopressi; salvandosi per allora Alfonso 
Zeoli nella ricevitoria doganale , e Raffaele Pao- 
lessi, i quali furon poi arrestati in Rieti per cor- 
rispondenza del Governo pontificio nel novembre 
1849; e rimanendo fuggiaschi uno Speranza, 
Teseo Malatesta, Raimondo Bonafaccia, Pasquale 
Cherubini ,, Giustino Ranalli, un altro Paolessi , 
Luigi Riberti pittore , ed altri molti. Dopo tre 
anni finalmente la Gran Corte criminale della 
provincia ha condannato a morte il Falconi, a 33 
anni di galera gli altri tre. 

Altri arresti intanto si vennero facendo, cioè 
il padre de’ Paolessi per nome Francesco rice- 
vitore del registro e bollo, vecchio settagenario 
e pieno di virtà e d° onestà, il quale non ha avuto 
tempo di aspettar la condanna, poichè è morto 
nelle prigioni d’ Aquila. 

E noteremo , che seguendo le tradizioni della 
congiura de’ Baroni, il di 22 di settembre dell’ 
fauno passato , si dava una magnifica festa mili- 
tare sulla piazza di Sì Francesco in Città Ducale, 
per fare altri arresti in mezzo alle proprie mogli, 
alle madri , ‘alle sorelle; ai genitori ; fra’ quali 
Giuseppe e Luigi Bonafaccia , Giuseppe de Ga- 
speris, poeta e medico di buon grido, Pietro 
Costantini cancelliere comunitativo , Orazio Cial- 
delli, il notaro Giucinto Giampietro, Carlo Gian- 
uantoni , Luigi Mevi nipote del famosissimo is- 
pettore di polizia per nome Raffaele, che ora 
risplende fra'commessari di Napoli: ponendosi in 
salvo il povero Antonio Roselli. 

I quali arresti , opera d’ un Domenico Sansone 
calabrese insinuato e confortato dal segretario 
Giacomo Morelli, avranno pur finalmente uo 
giudizio; e chi sa a quali condanne verrauno sot- 
toposti colesti onestissimi cittadini abbruzzesi. 
Così iguorasi la sorte dei Salvati, padre e figlio, 
arrestati nel comunello di Casette riunito a Città 
Ducale, del comandante la guardia nazionale dell’ 
Aquila Fabio Cannello, dell’ ispettore delle do- 
gane Rietine Luigi Falconi, del giudice di corte 
civile Pietro Manelli , del barone Ciambella, dell” 
eccellente cittadino di Borbona Graziosi , dello 
Spirota di Amatrice, di Giorgia Corcia di Leo- 
nessa , del Tommasi e di molti altri. 


INTERNO 

— Si legge nella Movella Iride Novarese : 

» Possiamo rallegrarci col Municipio nostro, 
che quanto prima non sarà un semplice desiderio 
quello di una biblioteca in Novara, che sussidiata, 
mantenuta dalle largizioni dei privati e dalle spese 
a ciò stanziate dallo stesso Municipio, sarà una 
prova dell'amore che portano i nostri cittadini 
alle lettere, alle scienze. 

» Già prima d'ora il benefico e pio fondatore 
deli Ospizio dei poveri, ed il sacerdote Bellini, 
lungo tempo professore, e di cara memoria ad 
istituti di beneficenza in Novara, lasciarono co- 
piosa raccolta di libri a formare una pubblica bi- 
blioteca, ed ultimo a loro si congitnse il profes- 
sore Rocco Ragazzoni, alle cui offerte, se pe- 
renne e sincera i nostri cittadini dichiarano la 
loro gratitudine, hanno pure la fiducia che altri 
non meno generosi vorranno succedere nello scopo 
di meglio arricchire la biblioteca. 

» Delle opere finora «lonate sta ordinando il 
catalogo il notaio Giuseppe Garrone. che diligente 
ed esperto si ado pera nell'archivio dello Spedale 
Maggiore, e secondochè ci perviene la notizia, 
non pochi sono i libri antichi e moderni i quali 
si ebbero in dono, segnalati per la sceltezza delle 
materie, per l'eleganza dei tipî, per la correzione 
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Moncalieri, 30 luglio. Alle sei del mattino del 
28 luglio la Milizia Nazionale di Moncalieri in 
grande tenuta ei armata di lutto punto incam- 
minavasi alla volta della chiesa di Testona, pre- 
ceduta dalla propria banda ed accompagnata da 
tutti gli uffiziali dell’esercito in aspettativa ed in 
riposo stanziati in «questa città, e dagli uffiziali 
del Corpo dei Bersaglieri ivi di presidio. Giunti 
nel tempio , il R. P. cappuccino Aniceto pro- 
nunziò una bella e commoveute orazione in elogio 
della grande anima del defanto Re Carlo Al- 
berto, piena di liberi sensi, terminata la quale fu 
cantata dal cappellano provvisorio della Milizia 
iu va coi R. P. cappuccini una messe da requie. 
Assistevano alla pia e funebre cerimonia il sin- 
daco ed una folla di cittadini quivi accorsa ad 
unire le sue alle preci della Milizia in suffragio del 
benemerito Re. 

Sia resa la dovuta lode alla Civica di Monca- 
lieri, la quale, nonostanti gli infiniti ostacoli fin 
qui incentrati, seppe tenersi bellamente in piedi 
mercè l’indefesso zelo ed esimia bontà del suo 
capitano comandante, e mercè l’egregia volontà 
di tutti i militi e graduati. Continui ferma nel 
laudevole proposito di voler aggiugnere il suo 
desiderato perfezionamento , e qualunque. sia 
per essere il Maggiore che S. M. il Re vorrà 
degnassi di nominare gli ubbidisca sollecita e 
fidente. 

Tortona, 30 luglio. Venerdì davanti a codesto 
tribunale di prima Coguizione vi sarà dibatti- 
inento nella causa del Fisco contro un sacerdote 
maestro che scagliò un colpo di bastone sulla 
testa d’un sno discepolo che gli causò rilevante 
ferita: vi saranno avvocati forestieri a difendere 
accusato. 

Alessandria, 30 luglio. L’ Avvenire attri- 
buisce ad una quistione di diritto e ad una ille- 
galità commessa dai membri del consiglio di leva, 
il disordine successo lunedì. Ecco le ragioni a cui 
appoggia la sua asserzione. 

» Prima della legge dei dicianove di maggio di 
quest'anno la nostra città divisa in due manda- 
menti.avea per le operazioni della leva due cen- 
tri distinti ed indipeadeoti , avea per conseguenza 
due liste di estrazione, due progressioni di nu- 
mero, due contingenti. 

» Questa legge del 19 di maggio , all'articolo 
terzo, ha questa disposizione : » Le città che 
comprendono più mandamepti nel loro territorio 
cestituiranno nulla meno per la leva un solo man- 
damento. » 

» Dopo questo nuovo ordinamento il metodo a 
seguirsi era naturale ed ovvio, tauto più natu. 
rale e tanto più ovvio in quanto da molto si trova 
osservato in Torino, un solo contingente, una 
sola progressione di numero, una sola lista alfa- 
betica. 

» Non fu seguito in tutto. Si ritennero come 
per lo passato due liste alfabetiche , l'una pel 
mandamento entro, l’altra pel mandamento fuori 
le mura. Applicando una disposizione del regola- 
mento del 16 dicembre 1837, tutt’affatto inap- 
plicabile, il Consiglio di leva facea decidere dalla 
sorte quale dei mandamenti dovesse il primo 
chiamarsi alla estrazione. /nde irae. 

» A nostro avviso, l'estrazione è assolutamente 
nulla. 

» Il regolamento del 16 dicembre 1837, negli 
articoli 37 e 58 prescrive per ogni comtinità una 
e non due liste alfabetiche. 

» L'ordine alfabetico della lista è quello» che, 
secondo il regolamento, si deve seguire nell’oc- 
casione dell'estrazione. Ciò è dichiarato nell’arti- 
colo 118. 

» L'art. 115, che ci pare abbiano voluto se- 
guire i membri del Consiglio di leva, è concepito 
pel caso in cui più comunità concorrono all'estra- 
zione, caso assolutamente diverso dal nostro in 
cui non sono più comunità, ma più sézioni di una 
slessa comunità chie concorrono alle operazioni 
della leva. » 

Genova, 29 luglio. Una banda di facinorosi in- 
festava con continui furti ed aggressioni negli 
onni 1848-49 i dintorni di Genova, e special- 
mente la valle del Bisagno. Essendosi instruito 
criminale procedimento per diversi di tali reati, 
seguirono nanti il Magistrato d'Appello nei giorni 
21 correute e seguenti sino al giorno d’ieri, i 
pabblici dibattimenti contro undici di detti mal- 
viventé dei quali seguì l’arresto, e contro due 
contumaci. 

Cento e più testimoni furono sentiti in questo 
processo, nel quale si vide svolta tutta: l immo- 
ralità del loro mal operato. 

Oggi poi il Magistrato ba reso sentenza con 
cui condannò dodici di detti accusati, cioè Puppo 
Andrea a 25 anni di lavori forzati: Dellacasa- 
grande Vincenzo a 20 anni della stessa pena: 
Celesia Gio. Battista, Cambiaso Luigi e Giu- 
seppe Cortiglivlo a 15 anni della pena medesima, 
previa esposizione alla berlina per i primi quattro: 
Pagano Gaetano e Boglione Paolo a dieci anni 
di reclusione: Dassori Francesco a sette anni di 
reclusione; Giacomo Ferrari, contumace, a sette 
anui di carcere: Maria Pagano a cinque anni di 
carcere: Francisca e Benedetta Bruzzone a die- 
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ciolto mesi di carcere per ognuna, e quest'al- 

lime tre a contare la inflitta dal giorno del 

loro arresto ; ed ha assoluto l’altro detenuto Fe- 
derico Maggi. (Gazz. di Genova.) 

_——T———m€ 

Siamo invitati ad ìuserite la seguente lettera : 
Chiar.mo sig. Direttore dell’ Opinione, 

A maggior lucidezza della verità del fatto, di 
cui parla la lettera dell’ avv. Brofierio , inserta 
nell’egregio suo giornale d'oggi. lo preghiamo 
di dar luogo nel suo giornale alla seguente di- 

La lettera dell’ avv. Brofferio relativa alla 
Descrizione del processo Viola, scritta dal sud- 
detto sig. avvocato, potendo fur supporre che la 
Tipografia Nazionale siasi abusata del nome del 
sullodato sig. avvocato, dichiarasi che l'avvocato 
Brofferio diede di ciò ampio permesso al signor 
Onesti (almeno così disse questo signore, e ripetè 
iersera) e la Tipografia non ebbe dubbio di sorta 
su di ciò, la Descrizione tutta essendo stata 
scritta dal prelodato sig. avvocato , come si può 
rilevare dal manoscritto. 

Con stima e considerazione ci dichiariamo 

Della S. V. 
Torino, 1 agosto 1851. 
Dev.mi servitori 
G. Biancanpi, Rosetti £ Peniso, 





— Un curioso libretto , che ha per titolo No- 
zioni sul teatro di Casale, testè pubblicato dal 
sig. marchese Scozia di Calliano, coi tipi Casuc- 
cio, narra a pag. 14, che gl'Israeliti onde essere 
tollerati in teatro erano soggetti per antica impo- 
sizione del principe al tributo perpetuo dell’ ad- 
dobbo del palco della Corona, dal quale sì riscat- 
tarono per istromento 6 febbraio 1840, ricevuto 
Devecchi, pagando L. 4000 alla nobile Società 
proprietaria. 

Questo istromentojinvece tace assolutamente 
di questa antica imposizione del PrIncipe e del 
suo preteso motivo, e si limita a dire che la no- 
bile Società pretendeva obbligata 1° Università 
Israelitica da un'antica ed immemorabile consue- 
tudine, la quale dall'Università si negava e si so- 
steneva impossibile tra i privati. 

Non sapendosi quale interesse abbia potuto 
consigliare all’ egrégio autore l'alterazione di que- 
sto fatto , e nota essendo d'altronde la sua buona , 
fede storica, convien dire che posteriormente 
all’ istromento siasi rinvenuto qualche documente 
prima dalla società ignorato : così gl’ Israeliti in- 
vece di dolersi di questa notizia hanno giusto 
motivo di trarne argomento di consolazione con- 
fortando i tempi presenti coi passati. 

E poichè questo documento può giovare alla 
storia patrin, e mettere sempre più in luce la 
bontà dell’ antico paterno reggimento , noi offria- 
mo di buon grado le colonne di questo giornale 
per la sua pubblicazione. 

Intanto crediamo non inopportuno di farne co- 
noscere fin d° ora un altro di questo genere, cioè 
il dispaccio ministeriale del 2 gennaio 1840 di- 
retto all’ Avvocato Generale presso il Senato di 
Casale, di cui fa menzione lo stesso istromento 
Devecchi. 

Questo dispaccio, provocato dalla nobile So- 
cieta del teatro, ilice essere PRECISA INTENZIONE 
per Governo, che dagli Israeliti si continui a 
fornire it Palco del R. Governo di quei conve- 
nienti addobbi che le circostanze attuali richie- 
dono; ed all'oggetto di troncare senza strepito di 
giudizio ogni questione! che potesse per avven- 
tura nascere la Società e I° Università sul punto 
di fissare gli oggetti e (la somma da 
nella provvista suddetta, si affidava l’incarico 
allo stesso avv. fisc. gen. di prendere cognizione 
della cosa, e sentita l'Università, determinare la 
qualità ed il genere degli addobbi «la sommini- 
strarsi dalla medesima. 

Che bei tempi erano mai quelli in cui una no- 
bile Società poteva fare i suoi uffizii presso un 
nobile Ministro, e «uesto Ministro e' Ministro ir- 
responsabile poteva pronunciare tra i privati e 
dire di sua propria autorità, essere precisa inten- 
zione del Governo che Tizio sia debitore di 
Sempronio, e delegare un altro nobile per deter- 
minare l° ammontare di questo debito! Oh bene- 
detti quei tempi di paterno reggimento. 

|(Carroccio). 





(Comunicato) 
Monsignore di Ventimiglia. 

Per ubbidirvi, senza però speranza di soddi- 
sfarvi, giustificai la condotta che tenni in Torino, 
e ve la giustificai pubblicamente, onde non ab. 
biate ad eludere la verità, cone faceste finora 
col vostro silenzio e col tenebroso raggiro. 

No, Monsignore, non volevate giustificazione, 
ma la vostra domanda era na pretesto con cui 
proseguire contro di me l'impresa, ed ottenere 
lo scopo chè si era prefisso l'arcivescovo Fran- 
zoni. Voi volevate ritrattazione per avere ade- 
rito alle leggi dello Stato: la mia dimissione dal 
Comitato di soccorso per i preti. liberali; ritrat- 
tazione della lettera 6 sgosto pubblicata dalla 








Gazzetta del Popolo, num. 187 dello scorso anno, 
come con documenti posso provarvi. 

Quando i motivi della vostra vessazione erano 
questi, percliè parlar di condotta? Dovevate 
piuttosto espormi francamente le vostre esigenze 

È se volevate essere inteso, e da me soddisfaciente 
risposta, ma non aveste coraggio di spiegarvi 
perchè siete prudente come. quei figli di cui fa 
menzione il Vangelo. 

Essendo la cosa così, permettetemi che anche 
mi giustifichi da questi pretesi errori, che a giu- 
dizio del vostro partito. sono colpe, ad espiare 
le quali non w' ha sacrifizio, nè ostia, nè prece. 

E primieramente non posso e non devo pie- 
garmi alle vostre intenzioni, nè voi potete obbli- 
garmi alla ritrattazione d’aver aderito alle leggi 
dello Stato per la ragione che è meglio ubbidire 
a Dio che agli uomini. Egli è il Signore, che co- 
manda obbedienza alle autorità secolari non per 
timore della spada, ma per debito di coscienza. 
Pietro e Paolo così parlano nelle loro epistole ac- 
cordandosi coi precetti del Vangelo, e Cristo 
come gli Apostoli sanzionarono col proprio esem- 
pio questa dottrina. 
$ Avendo pertanto aderito alle leggi dello Stato 
diedi a conoscere che mi sottometteva di buon 
grado non solo a quanto sentiva in me, ma a 
quanto il Creatore prescrive , e voi non potete 
obbligarmi a consiglio o precetto contrario alla 
legge di Dio. E non solo non potete voi. che 
anzi nemmeno il potrebbe la Chiesa, perchè la 
Chiesa istessa è autorità sottoposta al Legislatore 
Divino. Ben sapete, come insegna l’Angelico, 
che di due autorità quando l’ana comindasse al- 
trimenti dell'altra , alla superiore debbasi sempre 
sommissione ed obbedienza, Ora quale delle due 
autorità è maggiore, Dio che per debito di co- 
scienza mi prescrive d’ubbidire alle leggi dello 
Stato , ovvero la Chiesa , che mi proibirebbe di 
prestarvi adesione? Certamente mi direte Che 
Dio è al Jissopra d'ogni altro potere , ed io vi 
rispondo, che a Dio adunque è meglio abbidire 
che agli uomini, dei quali si compone la Chiesa, 

Egli è perciò che ì dottori Agostino e Tom- 
maso nelle loro morali questioni insegnano, che 
quand’ anche le leggi civili emanate pel pubblico 
bene fossero contrarie alle leggi spirituali, è do- 
vere di ogni cittadino ubbidire piuttosto all’ au- 
torità secolare che allo spirituale potere. 

Se ammettete questa dottrina che è cattolica, 
dovete ammetterne anche la pratica; e supposto, 
come pretendete , che le leggi g aprile 1850 sieno 
contrarie alla legge della Chiesa, vi domando: 
sono elleno sanzionate dall'autorità costituita, alla 
quale esclusivamente appartiene régolare i diritti 
dei cittadini? Sì. Sono elleno ,emanate per abo- 
lire privilegi, per rendere tutti eguali in faccia 
alla legge , perchè sia libero l'esercizio dell'equità 
LI e della giustizia, in una parola sono promulgate 
î pel pubblico bene ? Sì. Danque quand’ anche le 
} leggi contro le immunità ecclesiastiche fossero 
} contrarie ai canoni della Chiesa , io, voi, ed ogui 
a fedele dovrebbe non solo aderirvi, ma per ob- 
bligo di coscienza , per imperio di sana morale 
ubbidirvi. 

Come maestro in Israele saprete meglio di me, 
che l° angelico{dottore ; il quale tratta le questioni 
non col canone, ma coi principii moderatori delle 
coscienze, parlando della sommissione che i cri- 
stiani devono al potere civile, alle questioni 104 
© 105 decide, che quando dalla disubbidienza ne 
derivasse scandalo, ovvero il pericolo, ogni citta- 
dino è tenuto ad obbedirgli, quantunque fosse 
un intruso governo e comaadasse |’ ingiusto. 

Non voglio con ciò dirvi, Monsiguore , che la 
legge a cui aderiva sia ingiusta, e che |’ abbia 
accettata per evitare lo scandalo ovvero il peri- 
colo, ma solo convincervi, che i vescovi, ai quali 
lalegge sembra ingiusta, dovevano almeno accet- 
tarla per questo riguardo: al contrario coi doveri 
della coscienza vollero sconoscere perfino i lumi- 
nosi esempi di tanti Pontefici , dei quali citerò il 
solo Gregorio che vivea nel settimo secolo. 

Per non pagare i debiti, e per non soddisfare 
alla leva militare molti cristiani si facevano mo- 
naci. L’ imperatore Maurizio emanò una legge 
contro abusi che offendevano la giustizia. Il santo 
Pontefice si lamentò , come quel decreto fosse 
contrario alla volontà di Dio, che è il solo pa- 
drone di disporre come e quando vuole le sue 
creature ; e sebbene lo riguardasse come ingiusto, 
pure nol rifiutò, anzi vi si sottomise e comunica- 
valo alla Chiesa come risulta dalla sua lettera. 

» Io pure; scrive a Maurizio, sono sottom- 
messo agli ordini del mio Sovrano, e perciò tra- 
smetto la stessa legge nelle diverse parti del 
mondo; ma perchè questa legge si oppone a Dio 
Onnipotente la promulghi mio malgrado. Ho 
adempito così ai due doveri e all’ obbedienza di 
cui sono tenuto verso l’ imperatore, e non tacqui 
per la causa di Dio. » 

Se adunque vu Papa parlava con tauta dol- 
cezza, si assoggettava ad una legge, e la pro- 
mulgara sebbene la considerasse contraria a Dio 
onnipotente, infedeli ai nostri doveri, in seguito 
a questi esempi i vescovi e noi preti dello stesso 
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Vangelo per un miserabile privilegio, per un vile 
interesse dovremo operare, dovremo insegnare 
lutto all’ opposto ? 

Per la qual cosa se mi ritrattassi dall'adesione 
fatta alle leggi 9 aprile opererei contrò coscienza, 
quindi non posso; opererei contro il divino pre- 
cetto. quindi non devo, e voi non potete obbli- 
garmivi senza pretendere alla mia !rinunzia dalla 
dottrina apostolica, a quella morale che a regime 
dell» coscienze nelle nostre scuole s° insegna. 

Egli è perciò, che mi dolgo di quei sacerdoti 
che per conservarsi il pane o l° ecclesiastico be- 
nefizio si ritrattarono dalla verità e dall’ insegna- 
mento de'Padri; ma ben più da rimproverarsi 
sono coloro, che colle promesse e colle minaccie 
li obbligarono alla ritrattazione , poichè in quelli 
colla debolezza può esservi stato ignoranza o 
miseria, ma in questi potè esservi solo mala fede 
e tristezza. 

Sareste poi troppo esigente , Monsignore, 
quando foste per perseverare nel vostro dilemma 
o dimissione dal Comitato, o rimosso per sempre 
dal sacro ministero. - 

Così minacciandomi voi vi opponete all’ arti- 
colo «dello Statuto, che riconosce il diritto di so- 
ciazione: ma siccome non voglio parlarsi politi- 
camente, ma in ordine morale così, mi restringo 
a dirvi: o questo, Comitato de’ Preti fa opera 
iniqua, ovvero fa opera buona. Opera iniqua 
non commette una società che unicamente tende 
a sovvenire i fratelli che vivono nell’ indigenza , 
e se trovate opera di carità soccorrere i carce- 
rali e tutti coloro che sono colpiti dall’ umana 
giustizia, non dovete accusare come iniquo un 
Comitato che sovviene un drapello di innocenti 
sacerdoti rimossi dall'altare, abbandonati nella 
miseria, perchè vollero essere franchi cittadini e 
veri migistri del Vangelo. 

Ma il Comitato dichiara i Vescovi persecutori 
dei preti liberali. Monsignore, vi offenderebbe 
mai la luce, sareste nemico della verità?,.. Via, 
che non entrerò a svelarvi quanti giovani furono 
inceppati negli ordini sacri pel solo motivo che 
presero parle alla comune esultanza delle otte- 
nute libertà e portarono in petto la tricolore coe- 
carda. Non vi rammenterò le funeste conse- 
guenze toccate a quei parroci che come una volta 
i Profeti di Dio animavano il popolo contro lo 
straniero oppressore, fomentavano il sacro pen- 
siero della patria indipendenza; nemmeno che 
avvenne a quei Pastori del gregge di Cristo che 
esultarono all’annunzio delle vittorie piemontesi 
edella presa di Peschiera. Non vi dirò quanti 
preti e regolari gemono sotto i colpi del pasto- 
rale perchè aderirono alle leggi dello Stato, od 
accorsero sui campi lombardi per assistere feriti 
ed accogliere gli ultimi aneliti dei moribondi fra- 
telli. In breve, nulla dirovvi di quanto è conscio 
il Comitato, ma solo sappiate non. essere noi che 
dichiariamo i Vescovi reazionari come persecu- 
tori del Clero liberale, ma sono quei. Vescovi 
che tali si erano già «dichiarati colle loro azioni. 
Non è il Comitato che infama quei mitrati, ma 
sono quei mitrati che infamarono se stessi con 
severe misure contro innocenti, Il Comitato non 
accusa alcuno, ma se i poteri della nazione no- 
stra, forti quanto generosi, ricevono assalti conti- 
nui dalla fazione clericale pel solo motivo che vo- 
gliono i cittadini liberi, frarelli eguali, potete per- 
suadermi che quella fazione lascierà in pace i preti 
liberali su cui pretende jus vitae et necis 2 In se- 
guito a tanti fatti. potrete tacciare il Comitato 
come reo di ‘calunnia e d’infamia? 

Ma il Comitato giudica le decisioni dei Vescovi. 
Dio volesse , che la pubblica autorità istituîsse 
una Commissione di savie e spregiudicate per- 
sone, la quale esaminasse le misure dei Vescovi, 
si vedrebbeallora qualche iugiustizia si sentirebbe 
qualche lamento di meno, ma il Comitato dei 
Sacerdoti di cui faccio perte non ha questa 
missione. Egli accorre soltanto a suoi fratelli, 
che mandano il grido dellà povertà e dell’ indi- 
genza. Per non mancare però al mandato ri- 
cevuto dai caritatevoli cittadini, e per non con- 
fondere il buon sacerdote col vizioso, il liberale 
col libertino, il Comitato sì assicura della con- 
dotta del ricorrente e «dei motivi del castigo di 
lui, onde chi è indeguo dell’altare si emendi; e 
chi per opinioni liberali vi è rimosso abbia soc- 
corso. Laonde il Comitato non giudica le sen- 
tenze dei Vescovi, ma solo si assicura per quali 
motivi un sacerdote è sospeso, interdetto 0 col- 
pito da altra legittima od illegittima pena. 

Eh via, parliamoci francamente. Non è tanto 
il giudizio del Comitato che spaventa certi mon- 
signori, quanto l antidoto che controppone alle 
loro mene ed ai loro disegni. Essi dominano sul 
Clero e sono potentissimi sui poveri preti ai quali 
mancando o il benefizio ecclesiastico , o la facoltà 
di celebrare, loro si toglie il pane e-la vità. Di 
questo castigo si servono per contenerli nelle loro 
esigenze, obbligandoli così col timore o colle mi- 
naccie alla rinunzia dei loro diritti e doveri, alla 
rinnegazione della propria coscienza. Ora|il Comi- 
tato , mercè le offerte dei cittadini ass‘curando il 
pane cotidiano ai sacerdoti ubbidienti alla loro 
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missione, ma liberi dagli umani rispetti, franchi 
come si conviene a ministri del Vangelo , delude 
indirettamente i fivi della fazione clericale, questo 
autidoto la disarma, e per conseguenza se ne 
odiano , se ne calunniano e se ne perseguitano i 
membri come persone indegne del sacro mini- 
stero. 

Ma è egli degno d'un vescovo sospendere , 
interdire, vessare in ogui modo un povero prete 
perchè ama le libertà del paese? Togliergli di 
bocca il pane per obbligarlo all’ingiustizia, ov- 
vero ad avvilire il sacro carattere ? Rimuoverlo 
dall’altare perchè ricusa di operare contro co- 
scienza ? Non è egli colle sevizie e colla miseria 
che s'intende di allontanarlo dalla verità? Non è 
egli colla fame che si vuole ridurre il buon clero 
ai tristi disegni. sono queste le possenti ragioni 
con cui si convince un supposto traviato ? 


Vorrei, Monsignore, parlarvi della terza ac- 


‘dogmatica. Di ciò vi scriverò altra 
volta ; intanto parmi d’ avervi dimostrato: 

1° Che non posso e non devo ritrattarmi , nè 
voi potete obbligarmi alla ritrattazione della legge 
9 aprile 1850, perchè Dio mi comanda obbedirvi, 
nè voi , nè altri possono comandarmi altrimenti. 
Che per obbligo di coscienza dovrei ubbidirvi 
benchè fossero contrari alle leggi spirituali , e che 
ad evitare uno scandalo ovvero il pericolo do- 
vrei obbedirvi quantunque fossero ingiuste ed 
emanate da un intruso Governo. 

2° Che il Comitato fa opera buona e che sono 
false le accuse perchè giudicato senza cognizione 
di causa, e per conseguenza ch” io non merito ves- 
sazione se non dal tristo partito. 

Mi rassegno però alle crisi dei tempi e spe- 
rando in avvenire migliore mi ripeto 

Di V. S. Ill.ma e Rev.ma. 
Devotissimo diocesano 
D. Nocero. 
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SOTTOSCRIZIONE 


per mandare operai a Londra. 
Signor Rizzini Francesco . 




















NOTIZIE DEL MATTINO 


Il Corriere di Chambéry giunto questa mane 
non ci reca i Giornali di Francia. 
Leggesi nella Gazzetta di Milano del 31 lu- 
glio la seguente notificazione : 
I. R. COMANDO MILITARE 
DELLA LOMBARDIA. 


In forza del proclama 19 luglio cadente di S. E. 
il signor feld-maresciallo conte Radetzky , rien- 
trendo in pieno vigore il proclama 10 marzo 18/9 
emanato per lo stato d’ assedio , onde cessano le 
mitigazioni sinora usate nell’ applicazione delle 
leggi eccezionali, principalmente riguardo al pos- 
sesso ed occultamento di armi e munizione, — 
quest’ I. R. Comando Militare , dietro autorizza- 
zione del prefato signor feld-maresciallo , ed allo 
scopo di fornire alle persone, che per. qualsiasi mo- 
tivo tenessero aticora armi o parti di esse, oy- 
vero munizione , l° occasione di liberarsene senza 
alcuna pena e responsabilità , assegna di nuovo 
il termine di otto giorni per la impune consegna 
delle armi e munizione, 

Questo termine incomincierà domani, 1 agosto, 
e finirà col giorno 8 dello stesso mese. 

Sopra richiesta del proprietario o del detentore 
degli oggetti d'armi e manizione, verrà al mede- 
simo rilasciato dall'apposita Commissione un cer- 
lificato di ricevuta. 

Le cose consegnate saranno distinte con segni, 
elencate e conservate, al fine di restituirle a suo 
tempo al proprietario. 

Eccettuati da tale consegna sono gl’ individui 
che dalla competente Autorità hanno la licenza 
del porto d’armi, non ancora scaduta, limitata- 
mente però al numero delle armi indicate nella 
stessa licenza. 

Questa consegna poi è da farsi presso le Com- 
missioni a ciò istituite, e cioè : a Milano negl’im- 
periali rcgi uffici d'ordine pubblico dei rispettivi 
circondari; nelle altre città presso il locale imp. 
regio Comando militare di città, e nei paesi, 
presso la rispettiva Imp. regia Commissaria di- 
strettuale. 

Milano, il 31 luglio 1851. 

L’ Imp. regio Comandante militare della 
Lombardia, comandante il 5°. corpo di 
armata, generale d’artiglieria. 

Conte Fnaxcesco Grutay. 
(Corrisp. partic. dell’ Opinione) 

Como, 30 luglio. Avrai veduto il proclama di 
Radetzky che aggrava lo stato d'assedio. Questa 
nuova pubblicazione ha fatto piuttosto buon ef- 
fetto fra noi e così il maresciallo potrà vantarsi 
di aver mirato giusto quando conchiuse con un 
vezzo inimitabile, che già uno stato d* assedio 
strettissimo non è cosa che possa far dispiacere 
agli onesti e pacifici cittadini; ma devo spiegarmi 
















































































su quel buon effetto che ti gettui in modo equi- 
voco. Qui fu tanta la prepotenza soldatesca e 
così forte l'oppressione generale che lo stato di 
assedio poco può aggiungere a tanto male e fece 
piacere se non altro che il Governatore sia 
stato costretto di confessare alla faccia dell’ Eu- 
ropa che dopo tre anni di torture e d’ infame 
dominazione il Governo austriaco gode della 
stessa simpatia per la quale per altra volta fu cac- 
ciato dalla Lombardia. Scrivano pure i giornali 
tedeschi del paterno Governo e del nostra affetto 
per esso : il proclama di Radetzky è fatto per 
rispondere loro. l 

La polizia ha mandato a Londra quel haron 
Mondy che tu hai vedato a Como cadetto nel 
Battaglione Croato che fecimo prigione; è lo 
stesso che arrestò il Domenico Nessi a Milano e 
che trovasi alla Luogotenenza per gli affari di 
polizia. Non sarebbe male fare avvisati gli Italiani 
che trovansi all’esposizione, onde si guardino da 


vegliarli, tanto più che esso è una canaglia tanto 
matricolata da provocare od anche inventare delle 
confidenze che potrebbero poscia tornar fatali a 
nostri concittadini. 

Si legge nel Corriere Italiano : 

Fienna, 29 luglio. La duchessa di Nemours, 
che si trattenne qui alcun tempo incognita, è 
partita onde raggiungere il suo sposo Duca Lo- 
dovico in Amburgo ed intraprendere di concerto 
un viaggio alla volta di Scozia ‘probabilmente 
per far uso dei bagni. 

-- Il 26 agosto, giorno della morte di Luigi 
Filippo, si raduneranno tutti i membri della fa- 
miglia d'Orleans a Claremont onde solennizzario 
con una messa ed uffizio di requie. 


A. Bramtm-Grovim direttore. 
G. Romsarno gerente. 


Nota 

Vendita all’incanto di tre cascine situate. sul 
territorio di Cavallermaggiore alla distanza di 

i due chilometri da detto comune. 

Ile ore nove antimeridiane dell’ undici del 
prossimo mese d’agosto in Cavallermaggiore , 
avanti l’albo pretorio, seguirà il deliberamento a 
favore dell'ultimo o degli ultitni migliori offerenti, 
all'estinzione della candela vergine, delle infraci- 
tate fre cascine cadute nell’eredità del conte Vit- 
torio Filippi di Baldissero, cioè : 

1. Cascina denominata la Scolastica del quan- 
litativo di giornate 89 78, ossia are 3,(20 circa, 
sul prezzo di ... . . . . L. 56,735 89 

2. Cascina denominata la 7re- 
bietta , di giorn. 89 65, ossia are 
3420 circa feat I cn aa 69,066,3t 

3. Cascina detta la Pace, di gior- 
nate 84 83, ossia are 3232 circa » 64459 71 

Tot. giorn. 264 26, are 10,072 L. 188,250 91 

N. B. La vendita si fa a corpo e non a misura 
e dapprima saranno incantate separatamente una 
per volta le dette cascine, quindi verranno unite 
ed incantate assieme la Trebietta e la Pace, e 
poscia tulte tre insieme. 

Per accostarsi all'asta bisogna presentare un 
vaglia di L. 10,000 in debita forma spedito da 
persona cognita e risponsale , oppure fare il de- 
posito in denari o cedole di egual somma, ed i 
partiti in sumento non ponno essere minori di 
lire cento. 

Per le maggiori nozioni potranno gli aspiranti 
dirigersi al signor segretario della Giudicatura di 
Cavallermaggiore ; od al sig. causidico coll. Ca- 
stagna in Torino, contrada Stampatori, num. 1. 
==trgraa_==---a--=--i_=> 

BORSA DI COMMERCIO 
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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Un Anno, Torino, L. 40 — Provincia, L. 
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AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


.I'signori Associati , il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 3 dello.scorso mese, sono pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare in- 
terruzioni nell’ invio del giornate. . 

Quelli, delle Provincie si compiaceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell’associazione e d’inviarcelo con lettera 
affrancata. 

mita ct ni i! bl i STESO AE ae 


TORINO, 2 AGOSTO. 
e _==_—="="“"*= * 3 
I MERCANTI NEL TEMPIO 


Un nostro abbuonato ci scrive quanto segue : 

» Un soggetto adattatissimo ad una vostra pre- 
» dica per domenica sarebbe la ricerca del mo- 
». tivo per cui il prete, senza famiglia. senza nis- 
» sun pericolo di mancare, non dirò del bisogne- 
».yole , ma anche di tutte le comodità della vita, 
» e che perciò dovrebb' essere il ceto più carita- 
» tevole e generoso , sii al contrario quello che 
» più cerca in ogni modo per /us et nefas di ac- 
» cumulare; e quasi volendosi caratterizzare un 
» avaro si può dire, è nn prete. Questi.non solo 
» non persano all'indomani, come vuole il Van- 
» gelo ,,ma, pare che a loro la terra manchi di 
» solto.il. piede e che abbiano a vivere mille anvi. 
» Dimodochè se si dovesse far deduzione da que- 
» sti preti che essendo soli al mondo, e che pur 
» tanto cercano di tesoreggiare, quanto dovreb- 
» bero fare quei padri di famiglia, carichi di nu- 
» merosa prole, alla quale devono giornalmente 
»' pensare? A qual colmo di avarizia non do- 
» vrebbero essi ascendere ? b 

» Sii persuaso il prete , che se.il popolo lo ve- 
» desse caritatevole e generoso come dovrebbe 
» essere, non mai lo si lascerebbe mancare di 
» sovvenimenti e sarebbe una gara. a portar de- 
» nari al prete quando sì sapesse che per suo 
» mezzo va al povero. Ma così non essendo, que- 
» sto è il motivo che non si fida più a far pas- 
» sare il suo denaro per mezzo della sacristia. 
».Che diremo poi di quei preti che assistono 
» lutto giorno agli incanti, comprando ogni ge- 
» nere di mercanzia , e fanno di casa loro un ne- 
» gozio di ferravecchio.e danno denaro ad usura 
» contro pegno? » 

Questa lettera più che a noi avrebbe dovuto 
essere indirizzata all’ Armonia, la quale non a- 

bbe mancato di provare che la Chiesa proi- 
bisce tali cose. 

Il nostro corrispondente ayrebbe potuto rispon- 
dere : Che,la Chiesa proibisca tali cose ne sono di 
accordo , ma il fatto sta che si commettono alla 
barba e della Chiesa e de’ suoi canoni ; e intanto 
che i reverendissimi nostri Monsignori sono s0!- 
leciti oltremodo nel maltrattare o reprimere, 
anche colla sospensione a divinis, qualunque prete 
il quale si manifesti con qualche opinione liberale, 
sono poi di un’ indulgenza impareggiabile quando 
si tratta dî lasciar correre 0 miracoli supposti , 0 
feste, o riti superstiziosi, 0 imposture proficue, o 
mercimonio di cose sacre, od abusi venali, od al- 
tro simile che frutti alla bottega, dalla quale, bi- 
sogna dirlo ,.traggono anch’ essi. la loro comoda 
e sfaccendata esistenza. 

Infatti mettendo al confronto le leggi e i re- 
golamenti di disciplina morale stabiliti dalla 
Chiesa con ciò che si pratica generalmente dal 
Clero alto e basso, col cappello rosso o nero, 
colla mitra o col. berretto!, siamo forzati a con- 
chiudere che il Clero è in aperta opposizione 
colla Chiesa, è che quello non osservando ciò che 
questa prescrive,.ne viene la conseguenza che il 
Clero (parliamo sempre in generale ) non crede 
nè punto nè poco a quanto insegna Ja Chiesa. 
Ma se egli non ci crede, e della sua miseredenza 
dà prove tanto incontrastabili, perchè ci dovranno 
credere gli altri? Ecco una questione , che 
vorremmo vedere risolta da qualche sapiente 
teologo, 

Per esempio, la povertà, l’umiltà il disiate- 
resse sono la, base della morale evangelica, e 
sono le virtù, anzi i doveri che praticarono rijgo- 
rosamente Cristo , gli Apostoli e tutti è primi e 
più gran santi; all'incontro la ricchezza, il fasto, 
l’avarizia sono la base di tutte le operazioni a 
"cui tende il Clero: dal Papa fino al più oscuro 
acolito. Confrontando il Nuovo Testamento colle 
Decretali dei papi, vi si vede tale una differenzo, 
che se un chinese o un giapponese ignaro della 
nostra storia ecclesiastica dovesse fiudicarne, di- 
rebbe affermatamente che la religione dei papi 
autori delle Decretali è tutt'affatto l'opposto della 
religione di'chi compilò il Nuovo Testamento, e 
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che que’due libri tanto si accordano quanto il 
diavolo colla croce. Nel Nuovo Testamento tutto 
è diretto alla purità de’costumi, alla perfezione 
della vita, al disprezzo delle ricchezze e delle va- 
nità del mondo: e nellè Decretali non si parla 
che di avarizia ; e pare di leggere il. codice di un 
esattore fiscale. Non si parla che del'e ricchezze 
della Chiesa, di temporali vantaggi; di annate È 
di spogli , di decime; di tasse ; di frutti ed usu- 
frutti, di livelli, di emfiteusi, di acquisti, di gua- 
dagni, di cumulo di tesori e via via. Come tanta 
farraggine d’invenzioni per far denari e tabta 
ingordigia di ammassare si accordi colla religione 
predicata da Gesù Cristo e da’suoi apostoli, noi 
non sappiamo vederlo.  — 

Tutti i Concili dai più antichi ai più moderni 
non fanno che gridare contro l’incontinenza del 
Clero: ciò prova che questa incontinenza , ne 
cessario inconveniente del celibato ecclesiastico, 
ha sempre esistito ed esisterà sempre ; e che i 
canoni della Chiesa non sono meno inutili contro 
questo scandalo di quel che lo siano quando proi- 
biscono ai preti di fare il mercante; usuraio, dj 
giuocare, di frequentare osterie, teatri, feste da 
ballo, di andare a caccia s di cantare a tavola, 
ece. ecc. Quindi nell’interesse.della pubblica mo- 
ralità e del decoro della Chiesa converrebbe che 
il celibato ecclesiastico fosse una volta abolito, 
essendo certissimo che il santo sacrifizio sarebbe 
offerto con mani infinitamente più pure. da un 
prete che è casto marito e virtuoso padre di fa- 
miglia, che non da un prete concubinario od 
adultero e forse anche peggio, de’quali v'è per 
lo meno il'75 per cento. 

Si dice che il celibato fu introdotto affinchè il 
Clero non fosse distratto da cure temporali, e 
si dedicasse tutto intiero alle spirituali. Ma sic- 
come le cure temporali formano la principale 
occupazione di tutti i preti, così lo scopo di quella 
istitnzione essendo fallito, gnche l'istituzione. do- 
vrebb'essere tolta, massime in vista dei nume- 
rosi scandali a cui dà luogo. Ma vi si oppone un 
principio di mondano interesse e di avarizia, 
Primieramente se il Clero venisse a formar 
parte della famiglia, egli non sarebbe più lo 
schiavo del dispotismo gerarchico, e diventerebbe 
cittadino quello che ora non è che un cieco istrà- 
mento nelle mani di un potere estraneo allo 
Stato, e spesse volte allo Stato. nemico. Un ve- 
scovo ammogliato non sarebbe più lo schiavo del 
papa, un prete ammogliato non sarebbe più lo 
schiavo del vescovo, e i rapporti fra il Clero e 
lo Stato muterebbero. essenzialmente. Oltre di 
ciò ibeni che si dicono della Chiesa , echesi 
vogliono mantenere in cumulo ed inalienabili, ri- 
schierebbero di diventare a poco a poco una 
specie di fedecommessi; imperocchè un vescovo 
farebbe il possibile di far succedere a sè _.il suo 
figlio, così anche un curato, un preposto, un ca- 
nonico ; e il papato stesso da elettivo potrebbe 
diventare ereditario, e il carilinalato una dignità 
ereditaria come la paria inglese; abbenchè del 
resto il pericolo che i beni della. Chiesa diven- 
tino beni di famiglia non si sia verificato fra i 
protestanti e nemmanco in Inghilterra. Ma resta 
sempre che il vero scopo del celibato ecclesia 
stico è quello di ovviare a tale pericolo, per cui 
la Chiesa romana mantiene un abuso che disere- 
dita il Clero e che nuoce al buon costume sola- 
mente per un principio di polenza politica e di 
cupidità di beni mondani. 

Parlando «dei doni dello Spirito Santo, ossia 
di tutte le cose saute, Gesù Cristo disse: Ciò 
che avete ricevuto gratuitamente datelo gra- 
tuitamente; e tutti i ‘concili dai più antichi ai più 
moilerni si accordano a_ proibire di. ricever de- 
nari pel battesimo , i matrimoni, la sepoltura 
ecc. ecc.; ma tulli i preti si accordano a voler 
essere pagati ed hanno stabilito pratiche 0 con- 
suetudini , che sono impreterribili. Le messe 
hanno la loro tariffa, i mortorii ancora . e sono 
anche-distinti in varie classi per lefiguali sì paga 
più o meno; ma i pitocchi si sepelliscono al- 
l’incirca come li scomunicati. Secondo. Gesù 
Cristo il regno de' cieli è pei poveri; secondo i 
preti, è pei ricchi. Ed è per questo che i Gesuiti 
fanno distinzione fra i cristiani maggiori e i cri- 
stiani minori, perchè seconilo loro non sono tutti 
cristiani ad un modo, e Gesù Cristo non è morto 
per tutti egualmente. 

Se volete far cristiano un vostro bambolo, per 
verità la spesa non è molta, ma bisogna spen- 
dere, C°.è il moccolo, 0 il moccichino, o la ere- 
deoza, secondo le lodevoli consuetudini dei luoghi: 
e in ogni caso la mancia al prete baltezzante, se 
non volete che vi faccia il brutto muso. La ce- 
| remonia poi è pei ricchi più pomposa che non 
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pei poveri. Una volta erano i vescovi che battez- 
zavano ; adesso non battezzano che i grandi si- 
guori; e la plebe de’ cristiani è lasciata in pro- 
vento de’ preti gregari. 

Volete ammogliarvi ? In ogui evento c'è sem- 
pre qualche cosa da pagare: la tariffa cresce ‘a 
misura che vi sono dispense di tempo, di luogo, 
di pubblicazione, di gradi di parentela. Se nel 
caso che occorra una dispensa voi celebrate il 
santo sacramento senza pagare, commeltete un 
peccato; ma pagando il peccato sparisce : Elee- 
mosyna a morte liberat. 

Se amate conoscere quanto sì pagava secondo 
una tariffa che era in uso ai tempi di Giulio I, 
eccovene la specifica: 

Per una dispensa in 4 grado di affinità o di 
consanguineità . . . . , grossi 16 

AR SORIMO n 3 ta tO io 20 

Ciò era pei plebei; i nobili, cioè a dire 
i ricchi, dovevano pagare di più, cioè pel 


4° grado . î » 20 
DL a lA st Se 
E la tariffa romana osserva che ura dispensa per 


contrar malrimonio nel secondo grado di affinità 
fu ai 22 dicembre 1400 tassala Go grossi. 

Adesso invece di grossi si domandano scudi, e 
li scribi delle curie vescovili ne domandano molti, 
massime se conoscono all'odore che i contraenti 
hanno molti bezzi. {Ma poi, sicconie la Chiesa è 
misericordiosa, è vuole misericordia e non sacri- 
ficio, così i preti a dî lei imitazione nsano delle 
facilitazioni e danno un taglio alla cifra, 

To una tariffa che era stata adottata in Francia 
peravia di concordato colla Santa Sede, le di- 
spense matrimoniali erano state tassate a prezzo 
fisso come segue : 

Dispensa in 4° grado con causa, lire tor- 


nesi . ; : . . e 65 

» senza causa 90 
Assoluzione delle famigliarità che potes- 

sero avere avuto i futuri fra di loro 180 


Per cui certe dispense con causa. venivano in 
alcuni casi a costare molto più che non quelle senza 
causa : ma era incorso un peccato contro il de- 
calogo , e per cancellarlo bisognava pagare quelle 
addizionali 180 lire. La faccenda diventava un 
po’ più seria, ove si trattasse di una dispensa in 
secondo grado , ed ove la futura avesse accor- 
dato dei favori al suo futuro. 

In questo caso la dispensa pel grado di paren- 


tela era tassata ” 7 L. 4530 
E P' assoluzione det peccato di quei tali 
favori » 2030 


Se volete liberare un'anima dal purgatorio , 
ottenere una indulgenza, far cantare un uffizio 
da viyo o da morto, non avete che a ricorrere 
alla tariffa che ordinariamente trovasi esposta in 
tutte le sacrist'e o per lo meno nelle curie ve- 
scovili. La cancelleria romana , ove è fiera per- 
petua , ne ha una lunga. Perchè possiate al caso 
regolarvi., 0 lettori , eccone un saggio: 

Per un ricco che vuole tranquillare la sua co- 
scienza intorno a quanto. ha guadagnato di male 
acquisto, 50 grossi, ma se è povero bastano 20. 

Per un laico che vuole dispensarsi dal digiuno 


nei giorni di precetto + grossi zo 

Assoluzione in articulo mortis _; o 14 
Detta di eccessi e delitti commessi da un 

laico ù " Ù o ; «RA SOA 

» da una comunità rurale ». 60 

”» dla una città col.suo contado —» 100 


Perchè un re od una‘regina possano con- 
seguire l’indulgenza come.se fossero a Roma 200 

La Bolla în Coena Domini proibisce sotto pena 
di scomunica di mercantare ne? paesi degli infe- 
deli; lo che vuol dire che i cristiani i quali com- 
merciano cogli infedeli commettono un gravis- 
simo peccato mortale, ma coi quatrini alla mano 
il peccato si cancella. Se pagate 100 grossi alla 
cancelleria del Papa voi ottenete il permesso di 
condurre una nave di mercanzia fra i tarchi 3 se 
invece di una nave è una galera , soli 50 grossi: 
se sono più navi o più galere , oltre allo sborso 
anzidetto, aggiungete per ciascuna nave o galera 
altri 20 grossi. 

Se mai, o lettore, hai un figlio cherico e se 
pensi di farlo diventar vescovo, ricordati che 
quando egli anderà a Roma per essere esaminato 
e dove fra le altre dotte questioni, lo interroghe- 
ranno altresì per sapere quante chiese ha nella 
sua diocesi, quanti frati, quanti campanili e quante 
campane; ei deve andarci con buona borsa, per- 
chè vi è una tassa che varia seconilo l'impor- 
tanza della diocesi, tassa per la spedizione delle 
bolle e mancie che non finiscorio mai. Se poi 
trattasi di un cardinale, la somma diventa rag- 


«guardevole. Cento ducati d'oro costa il breve | 


“> è è at dei 


Domenica 3 agosto i: 


Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’Opini 
Non si darà corso alle lettere non affrancate, 

Per gli annunzi, Cent. 25 
Prezzo per ogni copia, Cent. 25. 


















ogni linea. 








che accompagna il berretto rosso, 500 a quelli : 


che lo porta, 1000 per le spese di viaggio, 300 
pel concistoro. pubblico ove riceve il cappello , 
più di 600 in tante altre mancie ecc. ecc. La ta- 
riffa la troverete nella Relazione della Corte di 
Roma del cavaliere Lunadoro, stampata in Roma 
nel 1664, a carte.207. Nelle edizioni moderne 
queste tariffè mercimoniali furono fatte scompa- 
rire , non già perchè siano abolite, ma perché la 
Curia Romana è oggidi meno sincera di quello 
che fosse una volta. Ella tiene ancora la sua bot- 
tega, ma ba vergogna di tenerla in pubbico, _ 
Anche al presente vi sono a Roma delle 4gen- 
zie Cattoliche le quali s’incaricano di ottenere 


dalla Curia, a prezzi moderatissimi, tutte » quelle — 


» cose che interessano la gloria di Dio e la salute 


» delle anime. » Nel caso che vogliate profit- 


tarne eccovene alcune (Genin, Qu l’Eglise, ou 
l'État, pag. 181): 

Per indulgenza plenaria in perpetuo, cinque 
volte all'anno , confessandosi e comunicandosi e 
visitando una chiesa è fr. 19 

Per indulgenza plenaria in articolo di 
morte per sè, parenti ed affini, fino al 3° 
grado inclusivo , e per 25 persone di sua 
SOGita dx; 10° pda O IELAIZINDN 

Per acquistare | indulgenza e far toc- 
care a Santa Brigita rosari, croci e me- 
daglie (forse alla dozzina) . . . . » 

Perchè un confessore possa essere abili- 
tato ad assolvere da alcuni casi riservati 
QUER an o TREIA PITT MO ARI 

Approvazione degli statuti di una con- 
gregazione religiosa, con concessione d’in- 
Cleto, See LI AIRLINE 

Commutazione di voti, secolarizzazione 
di persona religiosa, vi sono vari prezzi : 

Dispensa dal recitare il Breviario e da 
altre opere obbligatorie. . . ... 

Per leggere e tenere libri proibiti. » 

Perdare in perpetuo la benedizione pa- 
pale ai moribondi con indulgenza plenaria 
(Questa benedizione e questa indulgenza 
confermano tutte le grazie che il sommo 
pontefice accorda nell’ articolo di morte 
nella sua qualità di capo supremo della 
CRIS co fera II SO +» 18 

» L'agenzia cattolica s'incarica di ottenere re- 
» liquie della vera croce, che si ottengono difficil- 
» mente, della Beata Vergine, di S. Gi * 
» dei titolari delle parrocchie, confraternite e dei 
» patroni delle persone in particolare, » 

» NB. Le reliquie si rilasciano gratuitamente 
» a Roma; ma per la compera di reliquiari , per 
» mercede a quelli che li mettono in opera; od 
» altre piccole spese per le autentiche ,, ecc. si 
» pagano fr. 3. So per ogui reliquia incassata 
» nel suo réliquario e munito della sua auten= 
tica, » 

Bisogna confessare, o lettori, che merci co- 
tanto preziose si vendono pure a buon mercato ; 
ma tutte lemerci essendo calate di prezzo, anche 
la bottega del papa ha dovuto ridurre la sua 
tarifa , molto più che le sue mercanzie sono un 
tantino scadute di meda. Comunque sia, è passato 
il tempo in cui il paradiso faceva mestieri espu- 
gnarlo di forza, come dice l'Evangelio : ora cia- 
scuno può assicurarsi il suo posto, come si fa- 
rebbe di un posto alla diligenza , sborsando il 
prezzo di tariffa. Con cinque scudi i preti pos- 
sono liberarsi dalla noia di borbottare ogni giorno 
il breviario. Se fossi prete, ne sborserei cinquanta 
per levarmi da questo fastidio! ! 

L’ indice dei libri proibiti è un ramo di specu- 
lazione; imperocchè i libri sono proibiti per. chi 
non paga, ma pagando la meschinità di L. 21. 50 
voi potete leggerli, studiarli, impararli a memo- 
ria, e farvene una biblioteca . perchè pagata 
quella tenue somma ali’ Agenzia caltolica essi 
non sono più libri cattivi, ma diventano, almeno 
per chi ha pagato, buoni, buonissimi , al paro 
dei più noiosi articoli della Civiltà cattolica è 
della più sguaiata, ma santa impertinenza dell’ 
Univers. 

Forse voi ci domanderete quale affinità abbia 
la religione di coloro che vendono tutto a prezzo 
di tariffa, e la religione di Colui che discacciò i 
mercanti dal tempio. Quanto {a noi pare. che 
l'una contraddice l’altra; ma se vi piace di rivol- 
gervi alla reverenda Armonia è probabile che 
ella trovi buone ragioni per dimostrarvi che se 
Gesù Cristo ha discacciato i mercanti dal tempio, 
il papa suo vicario e successore nella plenitudine 
della sua autorità apostolica colla quale dispensare 

potest de Evangelio et apostolo, ha fatto benis- 
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simo a richiamarveli, e che in 0 appunto sî 
‘vd novella prova della divina ua infalli- 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
Parigi, 29 luglio. Una messa commemorativa 


pei morti delle giornate di luglio 1830 è stata 


“vata 


di 


Ù 
n 


be 


celebrata stamane nella chiesa di S. Paolo. Si 
notavano fra gli astanti un gran numero d’antichi 
dignitari e funzionari della caduta monarchia. 
Corone di semprevive sono state gettate in gran 
quantità dintorno alla colonna di luglio. 

Corre voce che si lavori alacremente in Parigi 
alla candidatura del principe di Joînville , per 
quando si farà l’elezione di un rappresentante in 
luogo del generale Magna. Parigi sppunto fu 
quella che, col nominare a rappresentante Luigi 
Napoleone, a malgrado delle leggi di esilio, gli 
aperse e preparò le vie per la candidatura ben 
più importante del 10 dicembre. Si dice che 
varii capi del partito repubblicano promuovono 
questa candidatura, che è tale da gradire all’e- 


— sercito ed al popolo a cagione della grande popo- 


LL 
si 


larità di cui gode il principe. 
Il sigoor Romieu, autore dello Spectre Rouge, 
deve presto far rivivere, da quanto si afferma, il 


giornale il Pouvoir, che si. chiamerà la Proro- 


gation. 
LS AUSTRIA 
Vienna, 29 luglio. La Corrispondenza Au- 
striaca e la Reichszeitung scagliano i loro fulmini 


: contro il Congresso della pace a Londra. Il mo- 
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fivo di queste ire è il discorso di Cobden contro 
l’'imprestito austriaco , nel quale invita il pub- 
blico ad astenersi di prendervi porte perchè di- 
retto a dare i mezzi all’ Austria di mantenere in 
| piedi un numeroso esercito , e perchè trattasi di 
una potenza oberala. 
«I discorsi di Cobden tenuti all’ epoca dell’ im- 
prestito russo ottennero il desiderato successo 
presso il pubblico inglese , e 1 imprestito rimase 
nei portafogli dei banchieri che lo hanno nego- 
ziato ; probabilmente il Governo austriaco teme 
che l'opposizione di Cobden abbia lo stesso, of- 
fetto per | attuale suo imprestito. 

-- La Corrispondenza Austriaca contiene una 
lettera di Atene in data del 22,, nella quale ven- 
gono narrati gli ultimi avvenimenti già riportati 
nell’ Opinione di ieri. 

. Quei fatti vengono però esposti con un colore 


—_——assaîostile al Governo della Grecia, il che non può 
| ameno di far sensazione trattandosi d’un foglio» 
che è l’organo speciale del nainistro degli affari 
esteri in Austria. Ma il Governo greco è costilu- 

“zionale , e questo motivo solo è sufficiente per 


meritargli ' anatema del Governo austriaco , se 
non vi fossero anche altri motivi che inducono 


|. Austria ad intorbidare |” esistenza delle. popo- 
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llazioni situate fra il basso Danubio e il Mediter- 
raneo. . 
pr MUSSIA 
Varsavia, 8 luglio. Già da olto giorni s'ebbe 
“da noî la notizia di una sconfitta dei russi nel 
Caucaso nonostanti le nere pennellate che la cen- 
sura tira qui e qua sui fogli stranieri. 
Ora anche dal palazzo degli Jagellovi, abitato 
dal Principe governatore, tra il pubblico si di- 
| valgano particolari intorno quella sconfitta. 
- Allorchè, or sono quasi venti anni, il giovane 
Schamyl Bey cadde in prigione dei Russi, nis- 
suno certo immaginava ch'egli un giorno coste- 
rebbe tanto all’armi russe. Auche più tardi, quando 
 Schamyl appreodeva la guerra in scuole russe, i 
più s'ingannarono intorno alla sua importanza 


avvenire. Egli è vero che passava allora per un, 


| giovane intelligente e circospetto non meno che 
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‘ardito ed astuto, mà sembrava, tutto devoto come 

 mostravasi alla Russia e allo Czar, e, pieno di am- 
bizione, di aver affatto dimenticato la patria. I 
‘Russi per questo aveano eziandio fondato spe- 
ranze su lui e si credeano di avere in mano un 
sicconcio stromento nella conquista del paese al di 
là dell Elboro. 

Ma Schiamy! chiarì quanto male fecero i loro 
calcoli. Dedicossi con ardore allo studio della tat- 
tica e della strategia, s' informò esattissimamente 
dell’indòle dell'esercito russo e della Russia in 
generale, cercò di conoscere a fondo lutto ciò che 
gli potea tornar necessario si suoi cliseini futuri, 
e sparì improvvisamente di Russia quando meno 
si credea, per rompere guerra in patria e tra i 
suoi ai nemici giurati del suo paese e popolo. 
Organizzò le valorose informi bande dei suoi 
Circassi, mise ordine nella coridotta della guerra, 
congiunse insieme le singole parti disperse delle 
schiere circasse, di sorta che potè al caso con- 


| centrarle edattaccare i maggiori corpi dell’eser- 


cito russo; cangiò le sorprese dei forti di con- 
fine russi in una guerra in grande, e si ebbe di 
tal maniera i successi che da 5 a 6 anni in qua 
vedemmo e leggemmo. 
‘ . GRECIA | , 

‘Si scrive da Atene in data del 22 che la Ca- 


| mera dei Deputati ha approvato in una delle ul- 


hu 


time sue sedute il trattato di commercio fra la 
Sardegna e la Grecia. 
In questa occasione fu conferita la decorazione 
dei Ss. Maurizio € 


STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO a 
(Corrispondenza partie. dell'Opinione) 

Milano , 30 luglio. Il proclama del maresciallo 
Radetzky sembra voglia essere messo in esecu- 
zione con tulto il rigore. Due assessori municipali 
Visconti- Altura e Morielli diedero la loro de- 
missione in causa della responsabilità che pesar 
deve sui comuni. Gli altri col podestà furono 
chiamati al cospetto del luogotenente Strassoldo 
che li ricevette in gran tenuta, e disse loro, che 
per ordine espresso di sua eccellenza il feld-ma- 
resciallo li avvertiva , che qualora avvenisse una 
qualsiasi insubordinazione , manifestazione , od 
altro, si procederebbe con contribuzioni, con al- 
loggi militari in ansa, ed anche con deporta- 
zioni, prendendo ostaggi fra i cittadini. Quell' 
asino di Pestalozza non seppe rispondere nulla. 
Tale intimazione non è solo per Milano; un ge- 
nerale col delegato deva girare le commissarie 
distrettuali, e congregare tutte le deputazioni 
comunali delle varie località per far‘lorola stessa 
predica. Si rede che vogliono spaventare, ma il 


paese è quieto e sta sul negativo. L'oflicialità 


continua a parlare di spedizioni in Piemonte ed 
in Francia (2), racconto chediventa oramai ridi- 
colo. Giunge molta truppa per le manovre che 
presto avranno principio. A'Monza si farà ua 
grande ospedale militare. 

Per mostrare il terribile spavento che incutono 
i cagnotti della polizia e le minaccie del canuto 
eroe, ti dirò che il di 28, o 29 se non erro, vi 
fa una specie di dimostrazione per |’ anniversario 
dei fratelli Bandiera, e moltissima gente andò a 
sentire la messa in duomo solto il tiro dei can- 
noni appostati davanti al palazzo di corte. Nello 
stesso giorno fu arrestato il conte Catarinetti, 
veronese, che dimorava qui, e che avea servito 
a Roma; alcuni dì prima aveva avato l'onore di 
una visita domiciliare. L'ordine venne diretta- 
mente da Vienna. 

Vengo ora a dirti quanto mi risulta da buon 
canale intorno agli arresti avvenuti nel ‘Ve- 
neto. Quell’Isso napoletano di cui già ti scrissi 
fu a Venezia durante l'assedio, poi partì e tornò 
in quelle parti in qualità di commesso viaggia- 
tore con una commendatizia di Filippo jDe-Boni 
che lo presentava come uomo di tutta la sua 
confidenza. La lettera era diretta a certo F. , ... 
delle provincie venete, noto partigiano dei rossi. 
Costui fu persuaso dalla lettera e si pose in inti- 
ma relazione colì’Isso, a cui svelò le cose più im- 
portanti , incaricandolo di comunicazioni agli 
amici, cosa alla quale la professione di commesso 
viaggiatore si prestava perfeltamente. 

L’ Isso ebbe a recarsi a Milano e il F..... 
diedegli commendatizia per un agente mazziniano, 
uno de’ più influenti; ma questi, rotto agli affari, 
fivitò Isso e non ne fu persusso. Si tenne quindi 
in guardia e non gli disse ‘nulla. Il napoletano 
aveva così compiuta la sua missione e saputo 
quanto era d’ uopo, e siccome non era nè più nè 
meno di un agente di polizia fece il suo onorato 
rapporto (stile del Corriere Italiano) che pro- 
dusse gli arrestì di Treviso, Vicenza e Verona, 
non' che quello del sig. F..... La polizia andò 
per prendere anche l’amico di Milano, il quale con 
prevenzione era fuggito in Svizzera. Dell’ Isso 
ti scrissi che si supponeva trucidato ; l'affare non 
si è mai potuto chiarire. Da questo avvenimento 
è nata scissione fra i repubblicani, pura emana- 
zione del patriarca Mazzini, e quelli che seguono 
la teoria dî altri scrittori. I primi dicono che 


«Mazzini è sempre il gran maestro e che non si 


lascia gebbare , mentre gli altri. sono invidiosi 
della sua gloria. ma assai al disotto della sua abi- 
lità. Sono le solite recriminazioni che segnano i 
fiaschi. Fu arrestato a S. Colombano nella pro- 
vincia di Lodi il sig. Galleoni. 

Per sollevarsi un po’ lo spirito li racconterò 
uva battaglia di monache. Le monache della 
Madonna del Monte ebbero i giorni scorsi guerra 
civile; il motivo nou lo «conosco, la disputa con- 
dusse ai fatti ed una delle tremende Madri perdè 
un'occhio sul campo di battaglia , precisamente 
come il generale Neiperg, sposo di Maria Luigia: 
due altre peste e malconcie scapparono fuori € 
si rifugiarono nelle case del villaggio. L' arcive- 
scovo è corso sul mezzo per acchetare e spartire 
le soé vergini: ma non so con qual esito. Qui 
sarebbe proprio il caso d’ impiegare il bastone 
del nostro maresciallo. 

Le prove dell’inettitudine austriaca a gover- 
nare la Lombardia possono desumersi dallo 
stesso proclama di Radetzky, il quale è di una 
singolare ingenuità. La parte civile non voleva 
lasciarlo stampare, ma lo stato maggiore lo volle 
pubblicato ad ogni costo. 

La polizia vuol dar colore di furto ‘ordinario 
allo spoglio del consolato pontificio in Milano, io 
però so di certo che l'affare sta come venne già 
raccontato, La polizia fece fare delle visite agli 
omnibus che uscivano dalla città onde cogliere le 
carte prese, ma non trovò nulla. 


| Le numerose pattuglie che scorrono la città 
| dava Ò 


giornaliero 3 mi 


e ade — 
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URAALE POLITICO — 


consta in modo positivo che tutte sono d’accordo 
nel riferire che il popolo vedendole passare ha 
Varia di beffarsene. 

Questa lettera è-passabilmente lunga, onde la 
chiuderò con una notizia di Roma non senza 
qualche importanza. Una frazione del partito 
nero è ostile all’Austria. I Francesi, essa dice, 
si portano bene, e quel che è più non costano 
niente, mentre gli Austriaci mangiato 75 scudi 
al mese, e se potessero rubarci le Legazioni, lo 
farebbero con gran piacere. È uno dei più 
caldi fautori di quella frazione che parla in questo 
modo, 

Venezia, 30 luglio, Leri è qui giuato incognito 
il re di Wirtemberg, sotto il nome di conte di 
‘Teck, Prese alloggio all'Europa, e resterà qualche 
tempo a Venezia per preodervi i bagni. 

STATI ROMANI 

Roma , 28 luglio. Alle ore 1o antimeridiane 
dello scorso giovedì 24 cadente ebbe luogo nel- 
l’atrio del palazzo del S. Monte di Pietà il bru- 
ciamento della somma di scudi 58,750 di carta- 
moneta, e dei 50] certificati della nuova rendita 
invenduti, che sortirono nella prima semestrale 
estrazione, come venne annunciato con notifica- 
zione della Commissione speciale per l’ammortiz- 
zazione della carta-moneta, in data primo cadente 
e successivo avviso del 21 detto. 


INTERNO 

-- La Gazzetta Piemontese pubblica ua cir- 
colare del Ministro dell’ interno agli Intendenti 
delle provincie, cou cui trasmette loro copia delle 
proposizioni della R. Commissione incaricata di 
suggerire al Governo i mezzi capaci a distrug- 
gere il cretinismo, od'a migliorare almeno le con- 
dizioni di quei paesi dello Stato, ove il cretinismo 
regna endemicamente; ed affida loro | esalto 
compimento di quei provvedimenti , invitandoli 
a promuovere senza indugio, dui Municipii inte- 
ressati, le deliberazioni necessarie , con eccitarli 
a stanziare nei loro bilanci una qualche somma 
da applicarsi al ‘miglioramento delle condizioni 
sanitarie delle rispettive provincie. 

La Commissione di Sanità ha osservato che le 
cause del cretinismo sono alcune inamovibili ed 
altre wmovibdili: quelle inerenti al suolo , ed ia 
parte alla qualità e distribuzione delle acque : le 
altre attinenti al modo di vivere delle; popola- 
zioni: e propone, per distruggere il cretinismo, 
se non nelle razze presenti, nelle generazioni av- 
venire , il pronto disseccamento delle paludi che 
ancora rimangono , principalmente lungo la Dora 
Baltea , i Isero, l'Arno e 1° Orco, incanalando 
le acque che facilmente straripano , la riduzione 
degli stagni rimanenti all’ arginatura dei fiumi a 
campi di aratura , di abbattere le piante di alto 
fusto alla distanza almeno di 50 metri da ogni a- 
bitato , di derivare acque da pure sorgenti, o 
formare cisterne per la conservazione di acque 
piovane , ove l’ acqua potabile sia nociva alla sa- 
lute, demolire gli abitati insalubri, e costrurre le 
cuse nuove sulle alture anzichè nel fondo delle 
valli, fa severamente eseguire le leggi di poli- 
zia, migliorare il vitto , introdurre qualche com- 
mercio aprendo nuove vie e facilitando le comu- 
nicazioni, fondare asili infantili ed uno. stsbili- 
mento ad imitazione di quello che esiste sull’ A- 
bendberg diretto dal dottore Guggenbùhl, pel 
ricovero dei cretini, che offrono qualche speranza 
di essere migliorati. 

La R. Commissione propone inoltre l' istitu- 
zione di una Commissione centrale permanente, 
composta di persone d’arte , la quale sorvegli 
con ispezioni locali a che le provvidenze sanita- 
rie siano eseguite. 

— SM. la Regina madre, nella visita che 
fece alla tomba di Re Carlo Alberto il 29 scorso 
luglio, lasciò 300 lire a sollievo dei poveri di Su 
perga. 

— Le socrizionni per l'invio di operai pienton- 
tesi a Londra ascendono già a L. 18,500. La 
Commissione ha pubblicati i provvedimenti di- 
sciplinari riguardanti il loro viaggio. Gli operai 
formeranno una compagnia dipendente fino al 
ritorno dal d'rettore nominato «dalla Commissione. 
La compagnia si dividerà nel numero di squadre 
che crederà il direttore , ogni squadra avrò un 
capo scelto dal direttore fra gli operai. —_ 

— Il giorno 4 del corrente mese, nelle vici- 
nanze di Vercelli sulle spovde del Sesia, la bri- 
gata dei Granatieri e la brigata di Piemoute, che 
mutano rispettivamente la loro guernigione, si 
eserciteranno in ùna fazione nella quale piglie- 
ranno parte tre batterie da quattro pezzi, ed i 
due reggimenti di cavalleria, Genova e Novara. 

Ai primi di settembre, sulle alture di Monte- 
notte, celebri per la battaglia napoleonica, verrà 
pure eseguita una manovra dalle brigate di Sa- 
voia e di Asta, le quali anch'esse si scambiano 
vicendevolmente la dimora di Genova e di Ales- 
sandria. A questa militare esercitazione -si uni- 
raono il 17° reggimento della brigata Acqui, che 
da Nizza si porta a Genova, ire battaglioni di 
Bersaglieri ed alcuni pezzi di artiglieria. Lal 
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-- Nel rapporto del Consiglio federale intorao 
alla politica estera della Svizzera nel 4850 è ri- 
portata una lettera del dipartimento di giustizia 
e polizia del cantone di Ginevra del 6 dicembre 
în risposta al Consiglio federale medesimo, in se- 
guito alla nota dell’ambasciata francese a Berna 
del 25 novembre , nella quale fra le altre cose 
leggesi: 

» Monsignor Fransoni, già arcivescovo di 
Torino, è yenuto ultimamente con una missione 
a Ginevra, la quale aveva per iscopo di dare 
l'ordine ad un nuoro movimento degli ultramon- 
tanî e sonderbundisti della Svizzera. n — 

Saprebbero dirci l'Armonia , il Cattolico , la 
Sentmellu Cattolica o la Civiltà cattolica da chi 
il turbolento Fransoni ebbe questa missione , 
quale ne era il segreto scopo e qual titolo e pena 
meritino siffatti missionari, che non paghi di se- 
minare zizzania nel proprio paese vanno ad ac- 
cendere la face della discordia ne'paesi altrui ? 
Intanto è ben'che si conosca lo scopo de’ viaggi 
di quell’imbroglione, e quelle parole di un rap- 
porto ufficiale valgono a togliere qualunque 
dubbio. 


Siamo invitati d° inserire la seguente lettera: 
Signor Direttore , 


Avendo ella'avuta la gentilezza d' inserire nel 
suo giornale che erasi stabilita una sala di visita 
per le nutrici sotto alla mia responsabilità , prego 
la S. V. a volermi essere compiacente d’inserire 
pure che dal ‘giorno d° oggi è cessata ogni mia 
relazione col suddetto stabilimento , e ciò a nor- 
ma del pubblico e a mio discarico, 

Colla speranza del favore mi professo 


Dott. Toncuio Fepete. 


A. Bramem-Giovim direttore 
G. Domsarno gerente. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati, il cui abbonamento è sca- 
duto con tutto il 31 dello scorso mese, sono-pregati 
a volerlo rinnovare in tempo onde evitare in- 
terruzioni nell’ invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si compiaceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell’associazione e d’inviarcelo con lettera 


affrancata. 





TORINO, 3 AGOSTO. 
—=—_T_-=* 
DELLE SOCIETA 
DI ASSICURAZIONE MUTUA 

È SULLA VITA, 


In Italia, è specialmente in Piemonte, le So- 
cietà d'assicurazione mutua sulla vita sono istitu- 
zioni novelle, che non hanno ancor gettate nelle po- 
polazioni troppo profonde radici, nè molto ampliata 
la sfera delle loro operazioni. Tatti comprendono 
come sia utile assicurare le loro proprietà , le 
navi, i poderi, le case contro i pericoli che loro 
sovrastanno , come sarebbero naufragi, grandine, 
incendi, ma non tutti intendono del pari quale 
convenienza siavi di spendere eil alienare un ca- 
pitale che ; 0 d’ imporsi un carico per 
un seguito d'anni, nell’aspettazione di un red- 
dito maggiore in avvenire, o di migliorare la 
condizione della prole dopo la loro morte. L'igno- 
ranza de’ più elementari principi dell'economia 
politica ha solo potuto mantenere nel popolo sif- 
fatti errori. L'industria delle assicurazioni è un 
reale benefizio alle società, tanto perché sviluppa 
lo spirito di associazione e di economia, quanto 
perchè corregge l'ingiustizia od ilecapriccio dellà 
fortuna, e ripartendo sopra molti individui i 
danni di alcuni li rende più sopportabili e meno 
funesti. 

In Inghilterra quest industria ha prese delle 
proporzioni veramente straordinarie, ed ha pro 
dotti i risultati più soddisfacenti e vantaggiosi. 
Molte felici circostanze concorrono a sviluppare 
in quel paese siffatta istituzione. La vicendevole 
fiducia dei cittadini d'abitudine al risparmio, la 
diffasione de’ principii della scienza economica, la 
moralità delle amministrazioni, la mancanza di 
ciarlataneria hanno fatto considerare le società di 
assicurazione per ciò che sono, i soci vi cre- 
scono nella speranza mon di straricchire, ma di 
assicurare a sè od a'propri figli un'esistenza 
meno incerta. 

Tu Francia, ove i ciarlatani abbondano più che 
in Inghilterra, le società d° assicurazione dura- 
rono molta fatica a consolidarsi tanto pei pregia+ 
dizi della legislazione , quanto per le larghe e ri- 
dicole promesse di certe compagnie, le quali se 
adescarono pochi incauti, hanno per lo contrario 
disgustate le persone prudenti; che non vogliono 
mettere a repentagglio i frutti. de’ loro risparmi e 
de' loro sudori. A. quest’ inconveniente che inge- 
nera diffidenza, se ne aggiugne un altro non meno 
grave. In Francia non sono pur troppo molto in- 
frequenti i casì di abuso di confidenza nelle ammi- 
pistrazioni e di fraudolenti maneggi che privano 
i soci de'loro capitali e riducono l'impresa all'ul- 
tima rovina. Gli esempi di tali disordini non 
maucano neppure di recente. L'affare delle cor- 
pagoie la Prevoyance, l’Equitable e la Caisse des 
Ecoles et des familles è pur tale da scoraggire 
gli uomini più fiduciosi in siffatte società e soffo- 
care lo'spirito di associazione. Infatti il medico, 
l'avvocato ; l'operaio , i quali si priverebbero di 
parte del loro reddito annuale per impiegarlo a 
beneficio delle loro famiglie dopo la lor. morte o 
per provvedere le loro ragazze di dote, quale 
stimolo possono avere al risparmio, qual fede 
nelle società di assicurazione, quando avvengono 
di tali fatti? Essi disonorano le compagaie, e di- 
minuiscono anco il credito a quelle istituite sopra 
salde basi ed ammibistrate con fedeltà. 

Siffatte società quanto più sono estese , tanto 
più giovano. È quindi naturale ‘che cerchino di 
allargare la cerchia delle loro operazioni , anche 
fuori del paese nel quale farono istituite; e la ra- 
gione non può neppure disconoscere la poss'bilità 
d'una compagnia universale d'assicurazione. È 
difficile a formarsi, ma non impossibile, 

Però quanto più una società si diffunde tanto 
più rimane arduo tutelare l'interesse de’soci, 'ac- 
certare la regolarità de' versamenti , l'esattezza 
de'conti e l’onesta direzione degli affari. 

Alcune di queste compagnie si fondarono in 
Fravcia senza aver messo insieme un capitale di 
qualche considerazione ; ad esse veniva quindi 
© a mancare un punto d'appoggio, ed ei prim; 
ble. ù vr. Di "i 
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oscriltori una guarentigia , perchè quando i so- 
scrittori abbondano si guarentiscono a vicenda. 
Date queste società in mano di cupidi , di viziosi, 
di ciarlatani, e in breve tempo sono rovinate. 
Gli uni si empiono le tasche, e gli altri, i poveri 
padri di famiglia, rimangono colle mani vuote : od 
almeno son costretti a perdere gl'interessi od una 
parte de’loro capitali dopo una lunga e costosa li- 
quidazione. Si mena grande rumore talvolta delle 


persone che comporigono il consiglio d’ ammini- 


strazione: rinomati batichieri, alti funzionari del Go- 
verno , uomini di Stato e via. Costoro meritano 


certamente la stima pubblica nè si possono sup- 


porrè cupaci di commettere delle frodi. Ma non 
sono déssi che amministrano. Si tongregano una 
volta; due volte al mese , per rivedere i conli 
che loro presenta il direttore ; e poscia si sepa- 


rano senza più pensare alla società. Intanto chi 
ci assicura che il direttore alibia reso conto di 
tutte le somme ricevute ? O che gli agenti ab- 
binno inviate quelle da essi incassate? ‘Anche 
VEQuitable e la Prevoyance avevano un’ ammi- 
nistrazione composta di persone oneste ed erano 
sorvegliate da ona direzione nominata dal Go- 
verno : eppure ha ciò impedito che | Albertin 
ed altri fossero condabnati alla carcere per ope- 
« razioni fraudolente? 

Queste considerazioni noi siamo venuti facendo, 
non per iscoraggire i nostri concittadini , ma per 
metterli in' guardia contro i ciarlatani, i quali 
con isciocche promesse potrebbero indurli a com- 
promettere i loro risparmi , e per chiamare l'at- 
tenzione del Guyerno sopra queste società estere 
che s' introdussero fra noi. 


Se è dovere del Governo «di tutelare la pro- 
prietà del cittadino, ciascuno véde che noi non ci 


scostiamo dai veri principi dell’ammivistrazione, 


pubblica, chiedendo che intervenga per assicu» 
rarsi della solidità delle compagnie e della pro- 
bità dei loro agenti. Abbiamo detto che una so- 
cietà universale d’ assicurazione mutua non.è tal 
cosa che ripugoi alla mente: però essa non po- 
trebbe incontrare simpatia altro che impiegando 
in ciascuno Stato in cui opera, parte dei suoi 
capitali, ed ammettendo nella sua amministià- 
zione dei commissari governativi, Quello che si 
dovrebbe fare di una società universale, conyiene 
faelo per tutte le soccursali di società straniere 
istituite fra noi, Che vale che gli azionisti nazio- 
nali eleggano dei consigli per informarsi intorno 
alle operazioni delle società estere di cui fanno 
parte? Trasmettendosi i ragguagli per mezzo go- 
vervativo, si può esser cerlo che non sono arla- 
tamente fallaci : però, chi ne assicura che siano 
esatti? Supponiamo”che il Governo nostro si fusse 
tre mesi sono diretto al Ministro dell’ interno 
della Francia per nvere informazioni della Com- 
pagnia della Prévoyance. 11 ministro si sarebbe 
diretto al consiglio amministrativo, il quale non 
avrebbe potuto che mostrare il reso-conto del 
direttore, în cuì esso aveva intera confidenza. 
La frode era già stata commessa; ma il Governo 
non era in {rado di scopritla. Tutti i ragguagli, 
i reso-conti che si pubblicano non meritano dun- 
que una fede cieca, illimitata, perchè non esclu- 
dono l'inganno. Se invece vi fosse un commis- 
sario del Governo incaricato di apporre la. sua 
firma alle polizze degli agenti delle società, che 
sorvegliasse la regolare spedizione del danaro alla 
cassa centrale, le cui operazioni dovrebbero pure 
essere controllate, Ja frode, se non impossibile, 
diverrebbe assai difficile. 

Oltracciò le società estere dovrebbono impie- 
gare il capitale corrispomlenie alle azioni esatte 
nel paese stesso o in carte del debito pubblico o. 
azioni industriali, depositate presso il Governo, 
od in beni stabili, su cai gli azionisti porrebbero 
le loro ipoteche. Ma finchè si procede a caso, 
non ci meraviglierebbe vedere i nostri fycauti 
concittadini corbellati , e spec'almete da quelle 
società che promettono molto perchè promettono 
l'impossibile. Ei basta gettare uo sguardo sulle 
statistiche della mortalità, fatte sopra vasta scala, 
per persuadersi che una legge quasi inflessibile 
presiede ul corso della vita-umana , e che le so- 
cietà di ussicuràzioni possono Lutte, con lieve dif- 
ferenza, dare eguali risultati. E le società che 
spacciano larghe promesse , 0 si sono inganate 
nei loro calcoli; 0 cercano ingannare ; e questo 
è pur troppo più;probabile. L'esperienza lo prova, 

li avversarii a qualsiasi ingerenza governativa 
uon maucheranno di gridare che noi a poco a 
poco vogliamo la mano del Governo in tulto, 
che queste istituzioni sono prirate, e che il Go- 


verno non debbe mischiarseve. Queste ragioni 
souo buone, se sî parla di secietà nazionali, di cui 
, le am- 


sono generalmente conosciuti i direttori 
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ministrazioni, gli agenti , o di società estere , esi- 
stenti da lungo tempo., che godono d’una giusta 
riputazione, ed i cui funzionari sono noti per pro- 
bità e carattere. Ma società sorte novellamente , o 
‘da una decina d’ amici che per trovare soscrittori 
fanno vedere lucciole per lanterne, che possono es- 
sere bixsate sopra calcoli inesatti od imperfetti, od 
amministrate da persone iguote, debbono pure es- 
sere sorvegliate , e niuno è in grado di esercitare 
siffatta; sorveglianza meglio del Governo. Qui 
non vuolsi screditare questa o quella compagnia; 
anzi vogliamo supporre che quelle introdottesi di 
recente nei nostri Stati siano eccellenti , istituite 
sopra salde basi e dirette con senno : ma quando 
v'ha l'interesse di mezzo, quando i capitali di” 
migliaia di padri di famiglia sono impiegati in 
queste imprese , le supposizioni non bastano , ci 
vuole la certezza. Qualsiasi misura di precau- 


zione si prenda non ci parrà mai eccessiva, se 
per essa si giugne ad antivenire quelle frodi che 
oltre all’impoverire le famiglie, potrebbero por- 
tare un grave colpo all' industria tanto benefica 
delle assicurazioni mutue sulla vita, ed indebolire 
l'abitudine al risparmio. 


La Gazzetta di Colonia reca la seguente cor- 
rispondenza dal Po, 24 luglio : 

» Dopo che il Piemonte ha a sua disposizione 
l’imprestito inglese, di cui è già stato pagato un 
terzo, la costruzione delle sue strade ferrate pro- 
cede alacremente; e al più tardi nel 1853 sara 
terminata tolta la tratta da Genoya a Torino e 
al Lago Maggiore. Che a quell’ epoca sia transi- 
tabile la strada ferrata da Trieste a Lubisna, e 
quindi la linea non interrotta da Trieste a Vienna 
non è da pensarsi , e dall ispezione che ne ub- 
biamo fatto da poco tempo sul luogo istesso è 
cosa impossibile. Non solo dopo la dimissione 
del sig. De .Bruck viene trattata con negligenza 
la costruzione delle strade ferrate in Austria, e 
i fondi a \ciò destinati sono stati notevolmente 
diminuiti ma si elevano contro la. continuazione 
della così detta linea del Karst voci influenti che 
domandano un’ altra direzione. 

» Si leme e non senza fondamento che anche in 
questo caso, come si è verificato nel Simmering, 
si incontrino difficoltà, a superare le quali si 
richiederanno molti milioni al di là del progetto 
primitivo. È vero che anche in Piemonte la na- 
tura ha posto grandi difficoltà a'superare le mon- 
tagne liguri: ma.i progetti sono di gran lunga 
meglio eseguibili, e vengono eseguiti in modo 
assai più coscienzioso e abile che in Austria, dove 
il vizio fondamentale del paese, la corruzione, si 
manifesta ovunque , e dove gl’ impiegati meglio 
intenzionati del più puro sangue giallo. e nero 
tion lasciano trascorrere |’ occasione per fare i 
loro piccoli profitti. Inoltre è notorio che gli Ita- 
liani sono i migliori costruttori di strade in tutto 
il mondo, e il Sempione , la Spluga , e il S. Got- 
tardo ne funno onorevole testimonianza, Dal Lago 
Maggiore la strada seguirebbe il corso del Ticino 
sino al piede del S. Gottardo. . _ 

» Ma qui si incontra l’alta catena delle Alpi. Il 
progetto sarebbe di far passare la strada nel 
Lucmavier, un passo all’ altezza di 5500 piedi e 
di giungere così uell’opposta valle del Reno lon- 
tana cinque ore di viaggio , mentre di la sino al 
Lago di Costanza non si incontrano più ostacoli 
rilevanti. AI di Ja del Lago di Costanza si pro- 
cede per Friedrichshafen e Lindau direttameote 
verso tulto il Settentrione e. i’ Occidente dell’ 
Europa. 

» La Svizzera dere ricovoscere, che non. può 
più a luogo rimanere indietro, e che deve pren- 
dere parte all’ impresa, cioè costruire la strada 
ferrata a traverso Je due valli. Rimane la difficoltà 
del passaggio del Lumanier, che per arditezza ed 
elevazione ‘supera certamente quello del Sim- 
mering. Il rinomato ingegnere inglese Stephen- 
son ha per altro preso in attento esame Ja località 
e ha dichiarato che anche nello stato attuale dei 
metodi di costruzione, una strada ferrata potrà 
esservi eseguita e messa in attività, 

» Quando si è veduto all'esposizione uni le 
di Londra a quale sviluppo è giunta la costruzione 
delle locomotive, e in gencrale il progresso della 
meccanica, e se sul Simmering si è ottenuto nelle 
prove già fatte un soddisfacente risultato , non 
havvi alcun dubbio che anche quest’ opera, sarà 
condotta a termine coll’ energia e perseveranza 
inglese, di cui ebbimo esempi nella costruzione 
del tunnel del Tamigi, e del ponte [Brittannia. 
Nella stesso modo si troverarino anche i mezzi. 
Si prenda in mano lrycarta geografica, e si vedrà 
chiaramente al primo sguardo che la comunica- 


zione dei paesi di qua e di la delle Alpi indicata 
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dalla natura e dalla storia!deve essere conservata 
egualmente colle strade ferrate come per l' ad- 
dietro coi sentieri per le bestie Ja soma, e al 
presente colle strade comuni. va 
» Gli Stati, che primeggiano in Europa per 
l incivilimento, |’ Loghilterra, la Francia, i Paesi. | 
Bassi, la Germania, la Svizzera, l’Italia formano 
una catena noninterrotta. Non havvi in essa nulla | 
di artificiale, di coartato. Contro la forza positiva 
di questi fitti, e la convinzione del buon senso — 
sono meramente ridicoli gli sforzi dell’ Austria, 
per imporre al mondo la credenza che il com- 
mercio internazionale fra la Germania e l'Italia 
debba condursi col mezzo del lontano seno del — 
mare ndriatico, a traverso le sue provincie tede- 
sche orientali lungo i confini ungheresi. Contro 
questa assurdità è inutile spendere parole. Anche 
Venezia, quest'estrema posizione italiana dal lato —| 
d'Oriente, troverà più comodo e più conveniente 
di mandare le sue merci nella Baviera passando 
per la Svizzera, anzichè dirigerle a Trieste, op- 
pure sulla strada ferrata di Pruck e Salisburgo, 
la di cui costruzione: andrà alle calende greche. — 
La missione naturale dell’ Austria sarebbe stata 
certamente sul Danubio, ma avendola essa per — 
sempre mancata, non ne consegue che debba ora 
rivolgersi da una parte che non le spetta nè per 
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Un corrispondente del Morning Chronicle in- 
formanilo sulla compaguia formatasi per la na- 
vigazione transatlantica fra Genova e Nova York — 
aggiunge, dopo i dettagli intorno all’ intrapresa 
stessa che coincidono coi dati già pubblicati in 
proposito, le seguenti riflessioni: — fee è 

» La Compagnia è anche in trattativa coi Go-  ' 
verni del Portogallo e dell'America meridionale 
per il trasporto della loro posta , ed è probabile 
che oltenga dai medesimi favorevoli condizioni. 
Il Governo Sardo ha dato a questa intrapresa 
ogni possibile facilitazione d'accordo col suo de- 
siderio di incoraggigre uno spirito liberale d'in | 
trapresa, e di estendere il commercio coll’Ame- 
rica, w 

» Dietro notizie statistiche le importazioni di 
cotone in Genova ammontano a 15 milioni dj | 
frauchi ogni anno ; una comunicazione diretta col |__| 
vapore farà certamente sumentare questa im- 
portazione che finora si limitava ai bisogni del- 
l'interno. 

» Quando lastrada ferrata per la Svizzera sarà ——— 
compiuta , non avvi alcun dubbio che Genova 
col mezzo di quella comunicazione sarà in gsado 
di somministrare a quel paese manufatturiere la 
materia prima che attualmente vi perviene da | 
altri porti e specialmente da Havre. : P| 

» Il commercio di esportazioni in frutti freschi 
dal Mediterraneo in America è calcolato del va- 
lore di Go milioni all'anno, Un carico di simili 
frutti perde in generale due terzi del suo valore 
durante il passaggio , dovendosi calcolare che . 
bastimenti a vela impiegano in termine medio 
tre mesi a compiere il loro viaggio. I bastimenti 
a vapore potranno traversare la distanza in 16. 
giorni, e siccome il tempo è una delle principali. 


*- 


può ritenere che l'impresa sarà assai vantaggiosa 
sotto questo riguardo. ’ 

» Il corso dell’ emigrazione dalla Germania e 
dalla Svizzerà prese fivora la sua strada per 
qualche punto della Germania settentrionale e 
dell'Ioghilterra, non esistendo alcuna diretta co- 
mounicazione fra il Mediterraneo e Nova York 
ma quando quei vapori saranno in attività, si 
offrirà agli emigranti [una via più breve, più 
pronta e per conseguenza più a buon mercato 
Queste considerazioni parlano certamente in fa- 
vore «del progetto che promette di incominciare 
usa nuova era nelle relazioni commerciali fra il 
Mediterraneo e l'America, » 


Riportiamo dal Lombardo-Veneto la seguente 
rivista politica dell’ Europa: 

» Più di mezz anno è trascorso , nè può dirsi 
che l’ Europa abbia fatto alcun passo verso la 
consolidazione delle sue condizioni politiche. Qua 
e là progetti di reazione , qua e là intemperanze 
sconsigliate, e frattanto le oneste tendenze e i 
desiderii liherali delle maggioranze o compresse 
o prorogate per lo meno, Riassumere le questioni 
pendenti , far toccare con mano i danni reali di 
uno stato di cose oscillante, varrà almeno per 
mostrare ai governi ed ai popoli che è impossi- 
bile e dissennato lottare da una parte contro i bi- 
sogni politici dell’ epoca, che dall altra le im- | 
provvide licenze abbattono il benessere sociale ed — 
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tivo del suo amore per la nazionalità morava , e 
per essere stato lasciato dimenticato da parte, 
come un incapace, dopo la morte del parroco di 
quel luogo. Il: vescoro smentisce Vacciisa della 
persecuzione e dà uno schizzo del:comportamento 
del Juranek dal tempo della sua ordinazione 
(1836) in poi, che presenta un quadro molto svan- 
taggioso per esso. » 

Si scrive alla Gazzetta dî Colonia in ‘data di 
Vienna, 26 luglio: 

*. Si dice che in Gallizia si formerà un corpo di 
‘cosscchi austriaci, Specialmente nelle regioni dei 
“Carpazi sino verso la Bucovina si trovano uomini 
e cavalli che posseggono le qualità necessarie (!) 
per la formazione di un tale corpo. 

Nell'attuale stretta relazione delle potenze orien- 
tali, pare che l'Europa debba diventare insen- 
sibilmente . poco @ poco cosacca: 

Alla Gazzetta liberale di Sassonia si scrive da 
Praga: 

Il cardinale principe Schwarzenberg è occa- 
pato a Vienna onde ottenere dal Governo | as- 
soluta emancipazione dell’ istruzione pubblica 
dallo State e l'assoluta subordinazione della me- 

. desima alla Chiesa ; anzi si. dice abbia già spinto 
il Ministero a decidersi intorno a questa impor- 
tante questione. 

GERMANIA 

Leggesi nella Gazzetta tedesca settentrionale : 

La Corrispondenza austriaca tentò alcun tempo 
fa di giustificare l'occupazione di Amburgo fatta 
dalle truppe imperiali appoggiandosi a queste 

i: 

1° Che il tumalto di S. Paolo non era stato 
provocato da soldati austriaci; 

2° Che gli austriaci trovavansi nl caso di le- 
gittima difesa : 

3° Che l'autorità amburghese non faceva 
nulla per opporsi al moto nel suo incominciare. 

© La Borsenhalle di Amburgo ribatte questi 
argomenti dichiarando che i soldati austriaci fu- 

. rono i primi ad assalire un borghese che passava 

‘tranquillamente per la via; quindi che i mede- 
simi soldati maltrattarono un barbiere a colpi. di 
sciabola, e fu soltanto allora che il pubblico prese 
parte alla rissa ; che i soldati austriaci non trova- 
vaosi nel caso di legittima difesa perchè non érano 
attaccati in massa, ma solo isolatamente. Gli 
abitanti non erano armati, e nessun soldato au- 
striaco fu ferito hemmanco nel più forte della 
mischia. 

Fra pocola Dieta germanica si occuperà della 
protesta del Senato di Amburgo. Vedremo cosa 
si deciderà ; l’Austria intanto con una nota cerca 
di persuadere alla Dieta che la protesta non può 
aver valore almeno non essendo fondata in diritto. 
L’Austrio, dicesi, in questa nota ha intrapresa 
la spedizione dell’Holstein per ordine della Dieta 
germanica; le: truppe imperiali trovansi quindi 
sul territotio smburghese come truppe federali, 
e non in forza di un consenso che il Senato di 
Amburgo avrebbe potuto dare o ricusare. Ora 
esigendo la missione delle truppe. imperiali di 
presidiare Amburgo, finchè la Confederazione 
non abbia dichiarato che questa missione è finita, 
l’Austria non tollererà che un piccolo Governo 
si opponga. a quelle disposizioni che sono rese 
necessarie per guarentire la sicurezza delle sue 
truppe. 

PRUSSIA 

Berlino, 27 luglio. Il Comitato centrale del 
partito conservatore costituzionale pubblicò il 
rendiconto de’ suoi lavori. In esso insiste special- 
mente sulla necessità d’ingrossare il proprio par- 
tito, perchè malgrado l'indifferenza della borghe- 
s'a le elezioni generali del 1852 riescano favore- 

voli ai conservatori. 

‘ Si avnuncia che le elezioni per le Diete pro- 
vinciali avranno luogo fra poco in tutta la Prussia 
a norma delle condizioni prescritte dalla legge 
del 1823, Essa esclude dalle rappresentanze gli 
ebrei e non prescrive il numero necessario degli 
elettori onde I’ elezione possa esser valida. A 
questo modo un solo voto basta a nominare un 
deputato. 

Questa notizia, benanche non sia ancora pub- 
blicata officialmente. pare però non destituita di 
fondamento perchè la stampa ministeriale non 
l'ha smentita. 

L'apertura della strada di ferro dell'Est nello 
spazio che corre da Kreuz a Bromberg fu fatto 
dal Re. 

SPAGNA 

Madrid, 31 luglio. I giornali del paese, come 
al solito, sono affutto vuoti: gli uni sì diffondono 
a descrivere.i baciamani della Regina che ebbero 
luogo ad Aranjuez: gli altri si intrattengono della 
quistione di precedenza tra il Senato e i Grandi 
di Spagna. La quistione per altro, al dir della 
corrispondenza , parrrebbe giù decisa, poichè il 
Senato dichiarò di non intervenire ad alcunà ce- 
rimonia, ove nom avesse la precedenza. 

AI Senato fu adottato il progetto di legge per 

l'ordinamento del debito pubblico; alla Camera 
dei deputati continua la discussione del progetto 
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di legge per la costruzione della strada di ferro , 
destinata a mettere in comunicazione la Spagna 
colla Francia, 

Per metter fine alle perpetue contestazioni che 
sorgevano da sì gran tempo tra gli abitanti fran- 
cesi'e spagnuoli della frontiera de’ Pirenei ven- 
nero nominati da parte déi due governi dei com- 
missari incaricati di preparare una transazione, 

Madrid, 27 luglio. La Gazzetta ufficiale pub- 
blica il testo del trattato di pace e di alleanza 
trala Spagna e la repubblica di Nicaragua sotto- 
scritto a Madrid il:25 luglio 1850. 

Nella seduta di ieri il Senato approvò defini- 
tivamente il progetto di legge che regola il de- 
bito pubblico. Sopra 78 votanti vebbero 39 voti 
favorevoli e 19 contrari. 

Sembra che il signor  Gouzalez Bravo debba 
essere. nominato ministro plenipotenziario di 
Spagna presso la. Corte di Napoli. Se la notizia 
è vera, essa proverebbe' che siano state riprese 
le relazioni ivterrotte dopo il matrimonio’ del 
conte di Montemolin. 

PORTOGALLO 

Le notizie di Lisbona giungono fino al 21 lu- 
glio. La situazione politica di questo paese con- 
tinua ad essere sempre la stessa. Il giornale uf- 
ficiale pubblica un decreto reale ‘con cui s' isti- 
tuisce una Commissione incaricata di esaminare 
una proposta fatta al Governo portoghese dal 
signor Hardy Hislop, per la costruzione di una 
strada di ferro da Lisbona alla frontiera di Spa- 
goa vicino a Badajoz. Llayori verranno dati per 
appalti. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Sentiamo che sabbato venne a Milano fucilato 
un tappezziere perchè colto nell'atto che affig- 
geva sovra un canto «della città il proclama del 
Comitato dell’ Olona. È questo un primo frutto 
dello stato d'assedio ristretto. 

Gi si scrive poi che l'imperatore ha rinunciato 
all'idea del viaggio io Lombardia come anche 
che Radeiky rinuociò al pensiero del suo campo 
per Somma percui vernero levati gli ordini che 
eransi a tal uopo impartito. 

STATI ROMANI 

Roma, 25 luglio. Dopo l entrata «ei francesi 
in Roma fu arrestato un tal Girolamo Conti 
detto Girolametto il Caprettaro , perchè amico 
intrinseco d'Angelo Brumetti detto Ciceruacchio, 
Questi si adoperò molto per i poveri del Rione 
Monti, è per questo fin dai primordii del Ponti- 
ficato di Pio IX fu fatto capo di quel Rione. 
Egli andò in questua per il Rione per fare 
una bandiera ricchissima bianco-gialla ,. condu- 
ceva la plebe ai circoli (onde istruirla), sovente 
conducevala al Quirinale con torcie accese, quarido 
uli altri Rioni vi si portavano per festeggiare il 
sognato redentore d’Italia, area acquistato tanta 
influenza sul Rione che anche i così detti neri lo 
amavano, Ù 

Nel tempo della Repubblica altro non fece che 
adoperarsi per la gioventù inoperosa occupan- 
dola alle lavorazioni della strada nuova fuori 
Porta S. Giovanni, in ispecie i scalpellini che 
tenevali seco a lavorare le guide dei marciapiedi 
di detta strada della quale il Conti ne era iutra- 
prendente. Nel tempo della guerra , lasciò cogli 
sua cura particolare per andare in cerca di bian- 
cheria, pezze, sfili per i feriti. Continuamente si 
vedeva agli spedali ad assistere i feriti e sovve- 
nire le famiglie di questi. Arrestato adunque 
avea circa 500 scudi porzione in monéta, por- 
zione in boni della Repubblica. Ioterrogato come 
avesse tale danaro, rispose essere quello guada- 
guato alla lavorazione di Porta S. Giovanni ; 
d'altro non potendo imputarlo lo tennero pri- 
g'one finchè non facesse constar questo con do- 
camenti, 

Il Conti si dette taita Ja premura ricercare gli 
ordini di pagamento al Ministero dei pubblici 
lavori (ancorchè noa gli fa possibile averli subito) 
ed i suoi tiranni videro che ciò ch’ egli avea, era 
frutto delle sue fatiche. Nel tempo che stava 
prigione sortì la notificazione pel calo della carta 
monetata al 35 per 100, e quando sorti iono- 
cente gli venne restituito il danaro cel detto calo 
(cosa ammirabile non fosse valato di più). Sortito 
a libertà non frequentava alcuno, e solo attendeva 
al suo negozio discalpellivo situato iu via Baccina 
ui Monti: dopo pochi giorni un sigaore inglese 
Mr, Villiam Waeroij gli diè commissione per due 
rocchi di colonna eseguiti col marmo chiamato 
rosso di Levanto. 

Il Conti fece. non piccola ‘spesa del marmo, 
fecelo segare , principiò.il laroro, e quando era 
alla metà di questo, venne di nuovo imprigionato; 
il forastiere partì, eil al Conti rimase il lavoro 
senza speranza di poterlo esilare quando sarebbe 
sorlito a libertà. Altri diciotto mesi ha sofferto una 
crada prigionia inuva delle peggio segrete e dietro 
uno scarto di processo fstto dalla S. Consulta 
sortì inoocente il di 18:giuguò p. p. col precetto 
seguente : : 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
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r. Non avvicinare persone sospette ; 

2, Non accoppiarsi con non più d’ un individuo; 

3. Ritirarsi a casa dal tramontare, fino al le- 
vare del sole; 

4» Non sortire le porte della città; 

5. Non frequentare Inoghi pubblici, come bi- 
gliardi, caffè, traltorie. bottiglierie , teatri 
diurni ecc, 

Erano cinque giorni che il Conti era sortito , 
ed adempiva il precetto , tante vero che lo scri- 
vente andavagli a tener compagnia , portando in 
casa sua qualche cosa per cenare insieme: venne 
arrestato di bel nuovo dicendogli che avea viò- 
lato il precetto. Vedendo èssere divenuto inno- 
centemente il bersaglio dei bi rri del Vicario di 
Cristo, richiese un passaporto per Marsiglia , 
che gli si accordò però col patto ‘che passasse 
soltomissione, che sarebbe vissuto in esiglio, 
sono pena , tornando in Roma, di esser condan- 
nato ad un aono di galera, e poscia accompa- 
guato incatenato al confine. Il {Conti firmò, e 
partì dalla sua patria lasciando le sorelle che 
tanto lo amano, sacrificati i suoi interessi ecc. e 
giunto che fu a Civitavecchia fa arrestato senza 
saperne il motito. Sono 10 giorni che lo hanno 
gettato nell orribile segretafdel dle'egato , e non 
se ne sa biente. ( Cart. del Corr. Mere. ) 

— 26 luglio. Le posizioni che occupano i fran- 
cesi sono rimarcabili pel loro carattere strategico; 
ciò che rion può mancare d'avere un significato 
agli occhi di persone, che dai fatti presenti în- 
terpretano gli avvenimenti futuri. 

Il geoerale Gemeau concentra tatte le sue 
truppe sulla siva destra del Tevere. eccetto un 
mezzo battaglione lasciato alla Pilotta, per la 
guardia dell’ ambasciata francese. L’ ione 
militare si estende da Castel Saat® Angelo fino 
alla Porta Portese, che è all'altra estremità del 
Gianicolo. L’armata spedizionaria si trova così 
disposta tra il Tevere e le fortificazioni le più 
imponenti di Roma ; quelle che sostennero l'as. 
sedio del generale Qudinot; perchè non dimen» 
ticherete che questo generale avrebbe potuto en- 
trare dal primo giorno in Roma se avesse attac- 
cato dalla parte di S.. Giovanni; ma bisognava 
fare la guerra delle barricate nelle contrade, e- 
sporre i suoi soldati ai proiettili delle finestre: 
egli preferì dunque di temporeggiare, facendo 
un inutile assedio. 

Dalle posizioni che tiene, il generale Gemeau 
è padrone di tutte le porte che conducono a Ci- 
vitavecchia. Egli avrebbe potuto temere un’ in- 
tercettazione da quella dei Cavalleggieri: ma égli 
si approfittò del grande stabilimento del Santo 
Uffizio , che cangiò in caserma; di modo che le 
relazioni del forte Sant'Angelo con Civitavecchia, 
sono mantenute dalla caserma del Santo Ufficio, 
vicino alla porta dei Cavalleggieri. 

Che significano queste precauzioni ? Che signi- 
ficano (gl’invii di artiglieria da Tolone, poichè 
dal Gomer e dal Zabrador fu esportata una bat- 
teria da 12 a Civitavecchia, ed in seguito qui in 
Roma. (Lomb. Ven.) 


REGNO DELLE DUE SICILIE 


E morto in Tropea sua patria. Francesco 
Ruffa: Morto circa trent'anni prima sarebbe stato 
pianto come onesto cittadino e buon cultore delle 
lettere e bella speranza della tragedia italiana. 
Nato quando ferveva la grande rivoluzione fran- 
cese egli ne vide. fanciullo i sanguinosi episodi 
estendersi fino al reame di Napoli. Le nequizie 
e le ferocie di Maria. Carolina. furono la prima 
storia patria che apprese, sì che disposto dalla 
natura agli studi letterari non è meraviglia che 
scrivesse tragedie. Intorno al 1820; egli ne avea 
già composte alcuno cha messe a stampa gli 
valsero molte lodì, e fro queste fu giudicata la 
migliore # Codro. 

Nella prefazione di queste sue opere sceniche 
egli difende con molto ingegno le apparenti im- 
moralità , dimostrando «come il. draminatargo 
debba esporre i! bene e il male ovd'è a cdsì dire 
plasmata la natara umana , notando come lo 
spettatore, il quale non è giudice in ciusa pro- 
pria, sa propendere giustameote verso il bene, 
e sevtire alto ribrezzo per le turpi opere. Le 
teoriche di Vittore. Ugo e di Alessandro Dumas 
vennero così precorse da lui. 

Ma vinta, al solito, colle armi straniere, la ri- 
volta del 1820, il Ruff: non seppe imitare lo 
spettatore che augurava alle sue tragedie, non 
seppe tenersi impassibile giudice del bene e del 
male che si schierava innanzi a lui, ma si pose 
sotto la bandiera insanguinata dei vincitori e degli 
spergiuri. Così. mano mano smarrì quasi ogni 
senso morale, fi arruolato con buono stipendio 
tra gli scrittori del Giornale Ufficiale, « con la 
slessa penna che aveva imprecato ai tiranni de- 
scrisse le luminarie comandate dagli ‘oppressori 
della sua patria; prostituì il suo ingegno a ma- 
guificare la pubblica letizia per ogni onomastico 
di principe, per ogui parto di regina, per ogni 
visita borbonica, per ogni veglia nelle regie sale. 
Nè questo bastò. A consumare la sua palinodia 








Tutto ciò ch'egliaveva difeso e lodato come scrit- 
tore tragico , perseguitò e combutlè come reyi- _ 
sore. Il ridicolo ron lo ritenne, e giunse a muo- 
vere guerra sino ai nomi più popolari, e wnita-. 
mente a Don Giulio Genoino arrivò al punto:di 
proibire che il melodramma scritto dal Fereltì , <A 
e musicato dal Donizetti, col titolo di Torquato 
Tasso, venisse posto sulle scene di Napoli colsuo 
nome naturale, e lo ribattezzò col nome di Sor- H 
dello. Sì, che fu scritto: Cat 

» Mancava di Torquato al rio destino . | 

La censura di Ruffa e Genoino! » 

Le stranezze del revisore Ruffa non ventero 
superate in Napoli che da un altro rinnegato di 
più umile specie, da un Vaccaro Matonti, il quale 
poco prima degli altimi rivolgimenti aveva proi- 
bito, sotto pena di grave multa, ai comici del 
teatro dei Fiorentini di nominare vivande grasse H 
nei giorni di magro! 

Mentre il Ruffa era nel fervore di queste basse 
opere (ch'egli confessava di fare per denaro di- — 
cendo se non lo faccio io , già lo:fa un altro, e 
chi mi dà allora sessanta ducati al mese?) fa. 
colpito da una sventura domestica, gli morì la 
moglie, donna leggiadra che amava assai e ne fu 
egli sì attristato che rimasea lungo come demente. 

‘Riavutosi poscia alquaato , sentì ridestarsi la 
vena poetica , e compose un canzoniere in morte 
della sua donna, che non manca di pregi. Per 
altro l'affetto vi è lambiccato; egli aveva perduto 
nelle auliche adulazioni il sentimento del vero af- 
fetto , l espressione semplice che sgorga sponta- 
nea dal cuore commosso, |. bra 

Seguitò ma con minore alacrità le sue incom- 
benze : sì senti morto moralmente prima di scen- 
dere nel sepolcro ; non ebbe più giorni lieti , al- 
fine ritirossi dalla capitale , nè certamente la 
morte gli è venuta grave perchè ben sì accor- 
geva che egli non lasciava eredità di affetti. —— 

Ne abbiamo voluto far parola affinchè si veda 
come nei governi immorali gli uomini d’ingegno 
debbono a essere martiri, o lasciarsi corrompere 
e prostituire le loro facoltà perdendone il nerbo 
e lil fiore, e la fama insieme. 

( Corr. Merc.) 








INTERNO 


Ciamberi, 2 agosto. Teri la cominciata l’estra- 
zione per la leva. Igiovanivi andarono gioviali 
ed allegri, : 

Ieri fu pure aperta la scuola di metodo con 
grande concorso di uditori. 

Domani la guardia nazionale di Ciamberì farà 
una passeggiata militare fino alla comune della . 
Motte-Seryolex, ovele sarà imbandito un pranzo 
campestre. : 

Mortara. Il 25 luglio cadeva disgraziatamente 
da un alto ponte, sul quale stava. rettilineando 
una cornice, un povero muratore, Antonio Ma- 
geota, il quale poco tempo dopo la sua caduta 
spirava, lasciando nel pianto e nelle angustie la 
moglie e quattro figli, 

Il giorno dopo non pochi fra i colleghi deli’e- 
stinto ne accompagnavano il feretro alla chiesa, 
e al cimitero, e ponevano fine all’ alto "pietoso , 
fucendo fra di loro una colletta per la povera sua 
famiglia: 

Che altro è questo , ci siamo noi domandato, 
se non è la Società degli Operai nell’ esercizio 
della cristiana sua missione, abbenchè sinora da 
noi non siasi regolarmente costituita? 

(L'Eco della Lomellina) 
_—_ ——————————————————m 


NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione). 

Parigi, 1° ugosto. Nessuna nuova. politica in- 
teressante. I revisionarii si preparano ad'un nuovo 
assalto. La democrazia si prepara all'elezione del 
suo presidente. Ancora vi sono incertezze. Ma 
tutti concordano, rossi e starlari;che un conclave 
Parigi, composto dei delegati democratici di tutta 
la Francia, proporrà il candidato. e qualunque. 
esso sis, l’armata repubblicana voterà ad occhi 
chiusi. 

Le difficoltà vere restano sempre sulla legge 
del 31 maggio. O revoca, o buttailia. Questo è 
il grido generale. I gesuiti intanto fanno fuoco 
per il richiamo dei francesi da Roma. 

Parigi , 1 agoslo. La Commissione di per- 
manefià fu nominata. Essa riuscì composta di 
tutti gli uomini della prima delle liste che noi 
abbiamo esposte ad'eccezione del sig. di M 
al quale fu sostituito il signor Armand de Melun. 

11 5 0jo chiuse n 95 80; rialzo 25 cent. 

Il 3 ojo chiuse a 57 40: rialzo cent, 25. 

Il 5 ojo piemont. (C. R.) a 81 50; rialzo 
cent. 20. 

Londra, 31 luglio. Nella Camera dei Comunì 
si trattarono ieri affari di minor interesse ; il pro- 
getto di legge sulle patenti fu discusso pro forma 
nel comitato e diversi emendamenti furono in- 
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E: | sione sull’atto per la costruzione delle chiese, 
nella quale il Governo ebbe a subire un piccolo 
| scacco intorno ad una clausola proposta dal sig. 
. Frewen nella quale si determina che mavcanido 
| per qualche beneficio la chiesa o la capella, si 
debbano accumulare gl’introiti per formarne um 
«fondo onde costruirla © ristaurarla. Il sollicitor 
|. general sì oppose a questa disposizione, ma essa 
— fa adottata con 40 voti contro 37. 
«_—’Non ostante questa votazione dopo alcune os- 
—_—servazioni di lord J. Russell sull’ impraticabilità 
— della disposizione, il sig. Frewen ritirò il suo 
emendamento. La sera del 31 non fu trattato 
alcun affare d’interessè sino alla partenza del 
corriero, e la missione politica del Parlamento 
| può dirsi compiuta per questa sessione , avendo 

— lord J. Russell annunciato che venerdì prossimo 
| proporrebbe un aggiornamento sino a mercoledì, 
’‘echenel successivo venerdì la regina avrebbe 

|. prorogato il Parlamento. 

Alla borsa del 31 si sono’ fatti pochi affari, e 
anche questi in ribusso. Consolidati 96 5/8, 314. 
3 0jo ridotti 973]8 : 314 010 98 718. 

L’assestamento dei conti in fondi esteri ha 
dato alla borsa maggior fermezza, sebbene gli 
affari fossero limitati. L’imprestito sardo era ri- 
‘cercato e sali da 1/4 di sconto a 38 di premio. 

Anche le azioni delle strade ferrate migliorarono 
| per la prospettiva di vantaggiosi introiti su tutte 

le linee. 

Berna, 1° agosto. Il Consiglio degli Stati si 
occupò oggi della relazione del Consiglio federale 
intorno alla politica estera nel 1850. 

. Ilsig. Tourte fece di quella relazione una as- 

sai acerba censura. Egli ne biasimo la forma e la 

‘lunghezza, e mosse lagnanza di ciò che fu fatto 

di pubblica ragione nei giornali di Parigi, prima 

che fosse comunicato ai Consigli della Confedera- 
«—‘’‘’Essononammette la convenienza di riferire 
in siffatti documenti pubblicati ufficialmente le 

__— dicerie deigiornali ole ingiurie degli organi della 
__—’monarchia contro la repubblica elvetica. Il Con- 
| —»—’siglio federale doveva badar bene di non «lar 
|_—’— ‘maggior importanza a quelle offese di quello che 
| — meritino come pure allo scrilto del rifugiato Hein- 
zen, la cui testa è malata, ed il quale non è nep- 
pure stimato dai liberali tedeschi. 
«__——»— L’oratore non approva molti altri passi del 
rapporto, e finisce osservando come il Governo 
| —di Ginevra sia stato ingiustamente accusato e 
n° 1ual difeso dal Consiglio federale: terminò propo- 
LIB, nendo di stanilire che d° or innanzi il Consiglio 
i federale non menzionerà nel suo rapporto poli- 
|» lico,altro che futti bea constatati e gli atti di- 
Ò plomatici che abbiano avuto un risultato. 
1l sig. Druey difese I’ opera sua. Ei non pre- 
tende che il rapporto sia un modello, però si 
. meraviglia che la Commissione , nel mentre ap- 
prova la politica del Consiglio federale, biasimi la 
forma del rapporto. Ei non sa esser conciso , e 
I quando potesse esserlo si sarebbe creduto in do- 
| vere essere prolisso questa volta, onde spiegare 
AA a lungo gl’ intrighi fatti contro la Svizzera. Si 
scusa quiudi di non aver risposto alla Francia 
| —=—»—’ tanto energicamente quanto alla Sardegna. Non 
| 4 è già che abbia risposto fiaccamente alla Francia 
| 















perchè è uno Stato potente, ma perchè non a- 
veva minacciato siccome fece la Sardegoa. 
Alcuni altri. sorsero a censurare la relazione. 
Però la discussione fu essai languida, e respinto 
cdi l'ammendamento del sig. Tourte, furono ap- 
provate le conclusioni della Commissione. 

La Suisse assicura che nella scorsa settimana 
le violazioni del territorio elvetico, per parte 
i. degli austriuci. furono numerose. Spogliazioni, 
«‘—’ ‘arresti, alti di violenza, tali sone gli attestati di 
considerazione e rispetto'che |’ Austria porge alla 
Svizzera. 

Si legge nel Corriere italiano io data di Vienna 
31 loglio : 

.» Mentre si attendeva da un’ore all’ altra la 
+6 pubblicazione delle misure finanziarie, sembra 
n ei che le migliori disposizioni palesatesi alle borse 

estere riguardo alla nostra valuta, abbiano consi- 
| gliato il ritardo di alcuni giorni , il quale certa- 

mente sarà utile, giacchè la più incessante attività 
del signor ministro delle finanze, le sue continue 
conferenze con i principali banchieri , non chè le 

sedute che a questo oggetto ‘hanno luogo d« 

parte del Consiglio dell'impero sotto presidenza 

del sig. barone Kiibeck , provano qualmente il 

Governo è intento di condurre alla sua soluzione 

Ù questa importante e vitale quote 
° Berlino, 30 luglio. Le ratifiche del trattato 
— di commercio conchiuso tra lo Zollverein ed il 

Piemonte furono sottoscritte e saranno pubblicate 

fra alcani giorni. 

Berlino, 30 luglio. Corre voce che il Governo 
abbia intenzione di pubblicare una nuova legge 
elettorale. La Nuova Gazzetta di Prussia smen- 
tisce codesta notizia, ma in modo assai vago. 
Tutta la stampa parla della misura arbitraria 
presa dal Governo rispetto alla Gazzetta di Tre- 
ves. È una delle più vitali questioni pel sistema 
dei giornali in. i sa cl 
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nale venne sequestrato più volte, ma non fu 
mai condannato a pere severe. Di più gli atti 
giudiziari cui aveva dato origine il sequestro 
erano sempre finiti colla dichiarazione: non 
farsi luogo a procedura. Ora il Governo vedendo 
che non riesciva ad ottenere il suo intento per 
via dei tribunali, s'appigliò a mezzi amministra- 
tivi, e per togliersi d’impaccio, mise fuori la 
proibizione pura e semplice di stampare il gior- 
nale. Poi si minacciò all’editore ed allo stampa- 
tore di togliere loro i brevetti. . 

Quando l'editore in capo fece dei richiami alla 
polizia, mentre cercava d’intendersi con un altro 
stampatore, la polizia non solamente non ascoltò 
ragione, ma chiamò a sè tutti gli stampatori e 
intimò loro di togliere i brevetti se prestassero i 
torchi per la stampa della Gazzetta di Treves. 

Ora si sa che nella nuova legge sulla stampa 
si stabilisce che la soppressione di un giornale e 
la confisca dei brevetti agli stampatori ed editori 
può aver luogo soltanto dietro un giadizie. L’in- 
tervento amministrativo è quindi iu opposizione 
diretta con quanto stabilisce la legge, quindi si 
può dire che la liberta di stampa ha cessato di 
esistere. 

La Nuova Gazzetta di Prussia anvuncia che 
il sig. di' Bismark Schoenhausen surrogherà il 
generale Rochow nel posto di ministro prussiano 
presso la Dieta di Francoforte. Il sig. Rochow 
lascierà Francoforte prima della partenza del Re 
pei principati di Hohenzollern. 

Tanto la Corrispondenza Litografica che la 
corrispondenza dell’Zndépendance Belge avnuo- 
ciano il ritiro dei commissarii austriaco e prussiano 
nell’Holstein. La Dieta si riserva di incaricare uv 
plenipotenziario nominato dal plenum di prose- 
gu're le negoziazioni intavolate colla Danimarca. 

Non essendo ancora ristabilite le relazioni di- 
plomatiche tra la corte di Berlino e quella di 
Wurlemberg, fu deciso che le truppe prussiane 
che devono recarsi nei principati di Hohenzollern 
per assistere alla cerimonia dell’omaggio, nell'an- 
dere passerebbero per Friburgo e non per Stoc- 
carda. 

Il Goveno Prussiano d’accordo con Amburgo 
e con Brema si propone di stabilire una Com- 
missione per regolare il sistema dell'emigrazione. 

Il Ministero dei culti il sig. di Raumer deli- 
berò di abolire nella città le scuole normali per 
gli istitutori temendo della loro iafluenza politica. 
Più non si parla di una riforma generale dell’ 
istruzione pubblica, mentre si sa che il pre- 
decessore dell’attuale ministro , sig. JLadenberg , 
aveva di già preparata una legge per presentarla 
alle Camere. 

Spagna. Un dispaccio telegrafico spedito a 
Parigi e portante la dato di Madrid 30 luglio ei 
fa sapere che il presidente del Consiglio de’ mi- 
nistri annunciò officialmente alle Cortes la proroga 
della sessione, 

I giornali che ci pervengono per via orilinaria 
dicono che la proroga durerà fino al 30 ottobre. 

Milano, 2. agosto. In conferma della corri- 
spondenza di Lombardia , riferita di sopra , la 

| Gazzetta di Milano ci reca la seguente 


Sentenza 


Alle ore due e mezzo dopo la mezzanotte del 
30 al 31 luglio ora decorso veniva su questo 
Corso di Porta Ticinese arrestato da una pattu- 
glia, per affissione in quelle vicinanze ed in altre 
parti della città di stampati proclami incendiori , 
il tappezziere Sciesa .£atonio dei furono Erme- 
negildo e Teodolinda Villa , d'anni 37, milanese, 
ammogliato, cattolico , al quale nell’ immediata 
personale perquisizione si trovarono sedici di 
quei proclami con anche | occorrente per affig- 
gerlì. 

In seguito alla pronta legale constatazione del 
fatto e dell'accusa, tradotto egli oggi , dinanzi 
al giudizio statario militare, a termini del Pro- 
clama 10 marzo 1849 fu condannato alla morte 
colla forca, ed oggi stesso alle ore due fucilato 
per mancanza di giustiziere, 

Milano, dall’ I. R. Comando Militàre della 
Lombardia , il 2 agosto 1851. 





A. Biascm-Giovim direttore 


G. Roxsarvo gerente. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 33 luglio 1851 
aralo commissanio Art, 9 del Decreto di S. A. 
PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848. 
Attivo 
Effettivo in cassa a Genova. L. 4,293,541 64 
Id. id. a Torino. . , * 10,330,921 10 
Monete e paste in cassa a Genova + . 
Portafoglio e anlicipaz. in Genova» 10,786,353 39 
id. in Torino + 19,296,376 90 
Fondi pubblici della banca . . + 353,605 00 
R. Finanze c. mutno . . 12,000,000 00 


Indennità dovuta agli azionisti della 
| bapca di Genova. . . - * ,000 02 
ll è > STAbibto dandi j 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
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Presso i Cugini Pomba eGo aiot i ciare, i. 






Tratte avvisate dalla sede di To- 













































rino9? luglio Sini. : pubbli 
ie ig « Fo N si » 203,529 64 nere a vas 
nie sul mutuo 10 aprile al 34°, 35" dispensa 
30 giugno 1851 . . . . . » 54,000 00 4 Vic 
i DELLA 
L. rara BIBLIOTRCA DELL’ECONOMISTA 
È Passivo 
apitatà =. dA. L. 8,000,000 00 hi 
Biglietti în circolazione : Gi tei” TABLIALGRE 
Per operazioni ordinarie. . . . * 29,178,050 00 sai in versi dell’at vocato Binpocci. 
Id. ‘mutuo alle R. Finanze « 12,000,000 00 È uscita la 24" dispensa. 
Fondo di riserva“... .. » 289,333 32 | Si pubblica ognisabato.mattina e si distribuisce e- 


Profitti e perdite al 30 giugno 1851 » 


Risc del portaf. e anlic. in Genova + pad prgh re iper 


53,317 99 | Verrina, sotto i portici della Fiera, dirimpetto 


Id. id. in Torino » 110,805 62 inanze , i pia: zza 

Benefizi del sem in corso in Gen. » 24,010 79 sei 9A Gabalio. 
ld. id. in Torino » 46,177 99 7 

Conti corr. disponibili in Genova « 1,578,401 05 È pubblicato il III volunie della 

Id. id. inTorino . » 1,799,097 78 DR) 
Non disponibili e diversi . . . » 133,138 92 
Tratte faggi dalla sede di Ge- : STO RI A DE P A PI 

nova su quella di Torino . . » 57,579 00 


DI 
A. BIANCHI-GIOVINI. 


Contiene il Libro III e parte del Libro IV, 
ossia dall'anno 590 al 715. 


Della sede di Torino su quella di Gen. 

comprese quelle del 22 corrente » 
Dividendi arretrati 
azionisti banca di Genova indenu, » 
Corrisp. della banca (sbil. di conti) 


43,158 46 
350,016 00 
250 00 
633,099 88 


R. Eràrio 18,000 ObbI. (sottoscriz.) » 3,379,800 00 Prezzo”: L, 5. 
Creditori diversì . . . . . . » 556,792 99 n; 
L. 58,230,787 89 | Dallo Stabilimento tipografico Fontana è nscito 
Nota DI < 

Vendita all’incanto dî tre cascine situate sul ‘ “E 
territorio di Cavallermaggiore alla distanza di CARLO ALBER ro è 
soli due chilometri da detto comune. . di De Veccm 

Alle ore nove antimeridiane dell’ undici del Io-8°, edizione di lusso, con 


incisioni colorate 
prossimo mese d’agosto in Cavallermaggiore , | e vignette. : . 
avanti l’albo pretorio, seguirà il deliberamento a 
favore dell’ultimo o degli ultimi migliori offerenti, 
all'estinzione della candela vergine, delle infraci- 
tate tre cascine cadute nell’eredità del conte Vit- 
torio Filippi di Baldissero, cioè : 

1. Cascina denominata la Scolastica del quan- 
litativo di giornate 89 78, ossia are 3,20 circa, 
sul prezzo di . . . ... L. 56,735 89 

2. Cascina denominata la. Yre- 
bietta , di giorn. 89 65, ossia are 
3/20 circa PSE Ra TIT) 

3. Cascina detta la Pace, di gior- 
nate 84 83, ossia are 3232 circa » 64,499 71 


ADIRU AU PAPE 
ou 
MOTIFS DE SEPARATION DE L'BGLISE ROMAINE 
par J. J. Mavnerte, Curé de Serrez. 
Si vende in Torino presso Rivolet , libraio di» 
rimpetto al caffè San Carlo e presso i principali 
librai. 





Si è pubblicato dalla tipografia G. Favale e 
‘° GANTI PATRIOTTICI 


del professore 
Prerno Benwasò SiLonata 
Socio della R. Accademia delle Scienze 
di Torino. i 
Edizione 
a beneficio dell’ Emigrazione Italiana. 


Tot. giorn. 26426, are 10,072 L. 188,250 91 

N. B. La vendita si fa a corpo e non a misura 
e dapprima saranno incantate separatamente una 
per volta le dette cascine, quindi verranno unite 
ed incantate assieme la Trebietta e la Pace, e 
poscia tutte tre insieme. 

Per accostarsi all’asta bisogna presentare un 
vaglia di L. 10,000 in debita forma spedito da 
persona coguita e risponsale , oppure fare il de- 
posito in denari o cedole di egual somma, edi 
partiti in aumento non ponno essere minori di 
lire cento. 

Per le maggiori nozioni potranno gli aspiranti 
dirigersi al sigaor segretario della Giudicatura di 
Cavallermaggiore , od al sig. causidico coll. Ca- 
stagua in Torino, contrada Stampatori, num, 1. 





È un bel volumetto in 32° di pagine 128, carta 
sopraffina e caratteri nuovi a Ln. 1 20. Ciascuna 
copia porta l'impronta del sigillo del Comitato 
centrale dell’ Emigrazione Italiana. 

Il principal deposito delle copie è presso l'uf- 
ficio del Comitato istesso : e se ne trovano anche 
copie alla tipografia Favale, e all uflicio dell’ 
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savore ATX LES BMNS savore 


L'ouverture de la saison è eu lieu le 15 mai. 

La vogue acquise depuis ‘si longtemps aux 
Eaux d'Aix semble augmenter encore celte année 
gràce è l’ouverture du chemin de fer de Lyon 
usqu' è Chalons qui met Aix désormais è 24 
heures de Paris. 

Aix sera aussì cette année Je rendezvous de 
*aristocratie italietine, de grandes fètes sont an- 
noncées pour la saison qui promet d'étre plus 
brillante encore que les précédentes. 


— BAINS D'EVIIN 


SUR LE LAC DE GENÈVE. 





RICAPITO E DEPOSITO 
DELLO 
STABILIMENTO INDUSTRIALE 
in Torino, 
via dei Carrozzai, n. 19 , piano terreno. 
Da vendere a prezzi discretissimi fissi : 
Finimenti da cavalli e selle ; 
Stivali e scarpe da uomo e da donna ; 
Porta-catini ed altri mobili di ferro ; 
Inchiostro nero , bleu e rosso 3 
Cosmetico bianco e colorato 3 
Lavori di cartoleria, paralumi , parafuochi, 
ecc., ece. 3 ” 
Cera lacca. 
Lo Stabilimeoto assume commissioni pei se- 
guenti lavori di selleria , 
di calzolaio , 













» di falegname per mobili e fabbriche, Ouverture d'un Casino où MM. les Etrangers 
» difabbro, trouveront les mémes «distractions qu'à Baden, 
»  dipittore ‘in tela, in carta e per | lTombourg, ete., etc. 

fabbriche , Les bateaux à vapeur font un service régulier. 
» di doratore. __Méme Etablissement è Chamonix. 





Chi avesse qualche commissione a dare potrà 
rivolgersi al suddetto ricapito. Particolarmente 
poi i costrattori delle nuove case potranno volersi |_ 
dell’ opera dello Stabilimento pei lavori di fale- 
gname, di fabbro e di pittore. 


_—r— 


Presso Penn, Editore a Torino 


IMPRESA VELOCIFERI 
pei Fnireti MOTTA 


Contrada Bogino, num. 5. 
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CAMBIAMENTO D' ORARIO 
a datare dal 16 luglio 


da Torino a N Milano, Varallo, Orta 
LA ITALIA i A ag Sira pu e vv 
sTOBIA DI DUE ANN — 1848-1849 ore 4 idiane. 


scritta da AUGUSTO VECCHI ; 
Sono uscite le puntate 13, 14 e 15; saranno 
in tatto 32, portando ciascuna una veduta od 
un ritralto. L È 


de 


SM Per Arona e Svizzera 
___ore 6 pomeridiane. 


«nti 


sù 73 


CC 


Anno IV E n° 212 





PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


5 \Mesi » n 12. » 15 





AVVISO AI SIGNORI ASsOdIATI 


I signori Associati si cui abbonamento è scd- 

duto con tutto il dI dello scorso meses sono pregati 
a volerlo rinnovare. in tempo onde evitare, in- 
terruzioni nell’ invio del giornale. 
; Quelli delle Provincie si compiaceranno. di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell'associazione | é d’inviarcelo con lettera 
ATENEA; 1, 





| TORISO, 4 AGOSTO. 





AUSTRIA E ITALIA 
Ra 

Un: terza\tytrente: della politica austriaca in 
Italia abbiamo accennato essere. l'odio verso il 
Piemonte... 

La cosa é-troppo| ARGO dpi Balena rani sd 
ciale dimortrazione, e non abbiamo che a leg- 
gere i giornali tutti che esprimono i sentimenti 
del Mini a e ‘ennvincersene. Non 
si prat gi muniti politiche, Je quali 
allo stato dei e l'Europa e nella 
rispettiva posizione del Piemonte e dell'Austria 
non hanno nulla di straordinario e di sorpren- 
dente. Ma in questo sentimento sone in giuoco 
anche le lità, e sappiamo che personaggi 
altissimi a. Vienna, von tralasciano occasione per 
slavciare sarcasmi e contlumelie verso il. Pie- 

Je;iquali. si fahno girare con applauso e 
compiacenza uei principali crocchi. aristocratici e 
reazionéri. 

Uno dei più ardenti campioni ‘in questa igno- 
bile giostra è il Presidente dei ministri, che ha 
da sfogare vecchi rancori personali® e ché non, fa 
altro che continuare la sua abitudine di versare 
il suo veleno su lutto ciò che sa di italiano e di 
Italia. Probabilmente il principe ministro che 
occupa un tendo superiore nell’armata austriaca, 
divide in I sentimento comune all'aristocrazia 
di quell’esercito, presso la quale è inveterata 
abitudine di non pronunciare la parola italiano 
senza tuono .di sprezzo e senza l'aggiunta di 
qualthe epiteto insultante. 

Non deve quiadi fur meraviglia se le manife- 
stazioni dell’animosità politica contro il Piemonte 
assumono a Vienna un'acerbità e crudezza che 
ordinariamente voa s'incontra, laddove i partiti, 

pet ‘Guanto differistano di opinioni e di tendenze, 
barn è contenersi. 

Per altro non abbiamo motivo di farne og- 
getto di lagnanze. Chi si adira-ha torto, e l'odio, 
la passione è cattivo consigliere in, politica. Cre- 
diamo potet che' senta ‘dn tale contegno 
del Governo austriaco le: libertà xlel Piemonte e 
le speranze che patrioti italiani fondano sulle me- 
desime per l'avvenire iella comune nostra patria 


sarebbero . corse. ben maggior pericolo tanto più ‘ 


se PAnstria.ayesse saputo allettare nel Piemonte 


qualche partito influente con blandizie, promesse 


e vantaggi reali. accordati ale pazione, invece, dì 
mercanteggiare ente ‘un'indennità 
diguerra e di pretendere patti onerosi ed umilianti 
da’ quali, dovette Pro senza, onore e senza 
Mediante va soninà, Lerinilevote di terri- 
torio. offarto al Piemonte contro. ua. corrispon- 
dente compenso finanziario, l’Austria si sarebbe 
assai, più avvicinata al suo intento di conservare 
il vero predominio in Italia, di quello che può 
“ esserlo attualmente, nou ostante tutte Je. appa- 
renge. Ma..il Gabinetto austriaco nell’ istintiva 
sua avxersione contro.il Piemonte non seppe af- 
ferrare.un concetto politico ; che conteneva in sè 
un assestamento deggli «affari italiani abbastanza 
vantaggioso nella situazione delle cose per tutti 
i partiti che vi avrebbero trovato un avviso alla 
moderazione. e all’abuegazione di eccessive pre- 
tese; essenzialmente utile per l’Austria stessa che 
ne avrebbe ricavato notevoli risorse finanziarie 
e maggiore. tranquillità interna; e ben accolto da 
tutti gli Stati. dell’.Earopa., che } di buon grado 
avrebbero contribuito i loro. buoni. uffici. per 
mandarlo ad.effetto come era; la cessione. della 
Lombardia, 


Il pensiero di una,tal. cessione. non' era nuovo 


per il Gabinetto austriaco, e sappiamo che. mel 
febbraio 1848 il partito fgesuitico spese per- 
sone di Harter, Jarcke e di qualo ico 
superiore predomipara Î Ù 

Principe di Metternichg avrebbe v 


rota (palco vaso del mu fSRREAR ediante 
















rono rotti dalla rivoluzione dî Parigie dagli av- 
venimeviti del marzo 1848., Più tardi l Austria 
non seppe offrire a tempo od, offrendo forse, 
non seppe far ‘accettare le sue offerte. Così ag- 
gravò ‘e rese inestricabili gli imbarazzi prodotti 
ilalla soa falsa posizione € dal suo accecamento, 
di modo che per futto suo la questione italiana 
è più che mai avviluppata e lontana da un tran- 
quillo e pacifico scioglimento. 

In questo stato di cose, non rimane altro ul 
l’Austria che di propagare possibilmente quel- 
l'odio verso il Piemonte e di farlo, [ruttare pei 
suoi fini politici. A tale scopo non si risparmia 
alcun mezzo, “Gor?tho austriaco. non isde- 
gna auche in questa, come in tante altre occa- 
sioni, le più lristi manovre della scuola demago- 
gica, Società segrete composte dai più vili sa- 
telliti della polizia, simulati emissari, stampe dif- 
fuse coll’appareuza di clandestine, menzogne, e 
calunnie a lunga mano sparse. nel popolo sono 
i mezzi che si pongono in giuoco per. ottenere 
l’iotento. 

Non ha guarî ci venne sott'occhio una di quelle 
circolari a stampa cui si dà. l'apparenza di clan- 
destine e cui si attribuisce la proyenienza maz- 
ziuiava, mentre stampa, carattere, linguaggio, 
idee, tutti i segni interni ed esterui ne tradiscono 
la genuina origine negli uffizi ‘della, polizia. au- 
striaca, Di mazziniano non v'è che una ridicola 
imitazione dello stile mistico del profeta dell'idea, 
nel resto null'altro che invettive ed accuse con- 
tro il Piemonte, (rammiste a frasi ivintelligibili, 
Dell’Austria non vi si parla. 

Simili stampe. si pongono in giro nell'intento 
d'influire sullo spirito pubblico: portando in fronte 
un nome austriuco, non farebbero effetto alcuno, 
o ne produrrebbero uno opposto; col nome. di 
Mazzini si pigliano gl inesperti ed i fanatici, 

Al medesimo intento. i: giornali austriaci hanuo 
per missione di raccogliere tutto ciò che la stampa 
giornaliera deli’ Europa dà alla luce in danno del 
Piemonte o del suo Governo? e.a questa messe, 
ci duole il dirlo, somministra un ampio contin- 
gente quella parte, del giornalismo sardo che si 
fa organo delle opitioni estreme da un lato e 
call’ altro. Quando mancano simili risorse, il gior- 
nalismo Austriaco si mette in vena di fantasia, ed 
ubbiamo più d'una volta avuto occasione di citare 
le ridicole.stravaganze che si diffondono da certi 
giornali sulla fede di. pretesi corrispondenti di 
Torino, Genova e dei confini italiani. 

Queste mene per altro, lungi dall’ottenere lo 
scopo, non fanno che rivolgersi a danno dei loro 
autori. Può. darsi che qualche fanatico ed'illuso 
cada nella rete, e che ne sia la conseguenza qual- 
che espressione di opinioni avverse &i principii 
politici ed alle tendenze del Piemonte. Ma certa- 
mente il Governo austriaco s' inganna se crede 
che simili. manifestazioni accennino ad un consi- 
stente partito. politico od a solide convinzioni; 
esse non-hauno rilievo se non perchè la manife- 
stazione di opinioni ‘opposte è severamente in- 
terdetta, e perseguitata con accanimento. 

Come prima-del 1848, così aticlie adesso, VAu- 
stria considera l'opinione costituzionale e mode- 
rata come il suo più acerrimo nemico in Italia, è 
fa di' tutto per opprimerla e calunniarla, senza 
avvedersi che si può far tacere un grande par- 
tito politico colla violenza e colla persecuzione, 
ma non estirparlo, 

L’' Austria ne avrebbe dovato fare l'espe- 
rienza dal 1814 al.1848, nel qual periodo , abba- 
stanza lungo mon. ostante-i suoi rigori e le sue 
poliziè, non fu in'grado di venirne ‘a capo. È pur 
vero però che simili esperienze non giovano per- 
chè PAustria si è messa iafItalia in una posi- 
zione che non le lascia altra via. 

L'organo preitiletto del ministero austriaco 
negli affari d’ Italia il Corrière Italiano stesso lo 
confessà in uno dei suoi ‘ultimi numeri: rispon- 
déndo ad uo suo corrispondente italiano , impa- 
zievte per la ritardata attivazione della famosa 
dostitazionie “del 4 ‘naro, domanda ingenva- 
mente: » Se il suo ‘corrispondente creda possi- 
bile attivazione della costituzione in Italia senza 
farvi ripascere i proget unitari? » È convintò 
il'Corriere Italiano che 1 attivazione dei prioci- 
più costituzionali sarebbe u'arma in mano sgli 
Italiani per riconquistare lu lorò iudipendenza e 
specialmente pet la formazione di uno Stato indi- 
pendente delb A Alta Ttalia, dacchè i progetti uni- 
tari di coî parla quel giornifle non hanno riguardo 
al Lombardo-Veueto altro senso. 

L’ Austria riconosce quindi che an Italia co- 
stitozionate sarebbe sempre ostile alla sua domi- 
nazione j ed è perciò costretta, quand’ anche 
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tica, e perseguitare lulto ciò che tende a con- 
seguirla. 

Ora essendo il Piemonte I unico 
tante dei principi costituzionali in Italia è vata- 
rale ch’esso sia ‘od'ato a Vienna come ‘il nemico 
più pericoloso della politicà' austriaca nella‘ pe- 
pisola. La logica dell'Austria, che si riassume 
così nel dispotismo, va pienamente d'accordo col 
suo sentimento ‘che si riassume nell’odio. Ma e 
Pano e l’altro la conducono ad um precipizio. Per 
orà l’effetto della politicà austriaca si manifesta 
in una sorda agitazione delle popolazioni oppresse 
contro i loro oppressori, la quale ‘séoppià di 
quando i in quando ‘in isolati e deplorabili eventi 
ispirati da rn concitate sino agli estremi. 

Ma nello stesso niodo che ‘il sisterna delle poli- 
zie segrete, avendo sviluppato sopra un'immensa 
scala tutte le sue risorse, sostenne per qualche 
decennio la dominazione ‘assoluta in Italia, e 
poscia essendosi potato ‘riconoscere ed attaccare i 
suoi lati deboli, cadde a terra al primo colpo vi- 
goroso recatogli a tempo opportuno»,.così | at- 
tuale sistema di oppressione militare. lascerà col 
tempo travedere le sue parti vulnerabili e divi- 
derà Ja sorte di tattivi sistemi inventati dii po- 
chi per opprimere o tiranneggiare vi molti} cioè 
dovrà cadere, come sono caduti gli altri. In si- 
mili lotte gli individui e tutto ciò che rileva da- 
gli individui passano , ima: rimangono le nazioni 
colle loro aspirazioni e tendenze, 

Il principe di Schwarzenberg, Radetzli y; Hay- 
unu, e i minori loro satelliti abbandoneranno è 
presto.o.tardi la scena politica, e saranno cancel- 
lati dalla. memoria degli uomini], e rammemorati 
soltanto.a fianco dei nomi più esecrati dull'uma- 
nità; ma 1° Italia colle sue.aspirazioni alla libertà 
ed indipendenza e tomessa il Piemonte colle sue 
tendenze italiane e liberali, non ostante passeg- 
geri e parziali rovesci, vivrà e combatterà sulla 
breccia sino che avrà conseguita la grande rpeta. 
Una vazione che combatte i suoi nemici ora colla 
forza morale ora colla materiale, ha il vantaggio 
che tutte le ferite che possono toccare nella lotta 
non sono mai mortali, mentre quelle inflitte. al 
nemico che non è altro che un branco di oppres- 
sori sostenuto da forze artificiali e iniquamente 
raccolte, troncano i nervi essenziali della sua esi- 
stenza, 

Uosì non ostante i rovesci del 48 e 49 la si- 
tuazione dell’ Italia ha fatto grandi progressi 
verso un. miglior avvenire. Il dado è gettato, la 
via è iniziata, anche i più ciechî hanne potuto 
toccare coo mano ove risiede il maléè, e ricono- 
scere i mezzi per portarvi un rimedio efficace. 
Ora non si tratta che di attendere il momento 
opportuno per applicarlo. Alla nazione che sta all’ 
erta questo non può sfuggire. 

Già l’Austria si.è accorta che coll'oppressione 
e coll’odio non si può governare, eppure non può 
abbandonare la prima, e svincolarsi dal secoudo. 
Ogni passo aggrava la situazione e Radetzky. è 
costretto a ricorrere ‘al rigoroso stato dd’ assedio 
come aî tempi in.cui ferveva la guerra guer- 
reggiata. Si vuole accagionarne il contegno della 
popolazione, ma chi l’ha inasprita ? Sono gli stati 
d'assedio, le oppressioni, le esazioni ,. gli arbitri 
che hanno reso insopportabile il vostro giogo. 
Voi mietete quello che;avete seminato. Le mag- 
gioranze delle popolazioni inclinano in generale 
alle idee moderate, ed a un contegno ilto 
perchè a fianco delle idee di libertà, di nazionalità, 
di indipendenza curano anche gli interessi mate 
riali, e vorrebbero far avanzare questi almeno di 
pavi passo colle prime, che perciò sono necessa- 
riamente rallentate nel» loro corso. Ma se yoi 
stessi distruggete questo freno al: movimento, se 
le vostre oppressioni } i» vostri! arbitri intaceano 
direttamente le fonti del ben essere, come vo- 
lete che le maggioranze vi isiano se non favore- 
voli, almeno non apertamente ostili ? Voi stessi 
lavorate a distruggere. l’unica base della vostra 
dominazione, e quando ayrete armato contro di 
voi gli interessi materiali, la guerra che farete ai 
medesimi sarà una guerra che ‘consumerà’ le 
rostre stesse risorse, i vostri mezzi di esistenza. 
Voi dite che i popoli. hanno d’oopo di un Go- 
verno, e ancora ieri vi vantavate che: il ‘vostro 
Governo è il migliore di tuttigli altri che vi sono 
in Italia e volevate farvi forte di questa osser: 
zione che in fondo non era .clie una impudente 
menzogna, cui circostanze indipendenti dalla 
vostra volontà. davano qualche. apparenza di 
verità, 

Ora anche questa apparenza è svanita o sta per 
svanire. Non più potrete. appoggiarsi in. questo 
estremo sulla lusinga che i popoli, hanno, bisogno 
di un Governo regolare, e che accettano per qua- 
lunquefevento come tale il vostro Governo, il Go- 
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verno austriaco. Disordine per disordine, è facile 
che anche le popolazioni tranquille preferiscano la 
rivoluzione ad un tale Governo, e se a Vienna 
si.crede che l'Austria per. esistere non può'far 
senza dell'Italia , noi Italiani siamo convinti che 
l'Italia può esistere senza l'Austria, e questa 
convinzione è radicata nelle ricordanze storiche 
di trenta secoli ; avendo in mezzo alle vicende 
dei più grandi trionti e dei più deplorabili rovesei 
sempre conservato il suo carattere’ e seotimento 
nazionale , la sua importanza eil suo nome nella 
serie dei popoli. A queste cose che mai può op- 
porre l'Austria 2 Nata col secolo, e appena sorta 
già quasi abbattnta dalle armi francesi, serbata 
poi a miserabile esistenza dal capriociò di Napo- 
leone, indi: salvata anvora coll’aiuto dell'oro in- 
glese e delle baionette dell'Europa collegata con- 
tro la Francia, non seppe mai dare alcun segno 
di forza al di fuori; poscia sconquassata nell'itt- 
terno, non si sostenne che coll'aiuto di baionette 
russe mostrando che non maggiore è la sun forza 
all'interno. Il Governo Austriaco consapevole di 
questa sua debolezza nell'interno e verso l'estero, 
non ha più altra risorsa che d’iucorporarsì nella 
Confederazione  Geemanica: ricordando che: la 
forza tradizionale dell’ Austria stava nella: dignità 
imperiale germanica. Ma i. morti non risnscitano 
e la nazione tedesca jstessa respioge sdegnata la 
mostruosa alleanza; contro la quale. protestano 
le altre nazioni incivilite dell’ Faropa, iram- 
mentando che l’Italia in mezzo alle sue \sten- 
ture'è sempre Italia , e noù può diventar Ger- 
mania, Così l'Austria trascina una precaria ‘' esi- 
stenza assisa sul cratere di um vulcano + metidi» 
cando aiuti dai forti, imprecando: ai ‘deboli, re- 
spinta da un.lato,, schernita dall'altro e -trovà 
solo nella Russia va equivoco, interessato, @forse 
all’ora del pericolo inefficace ainto.. Essa consuma 
le ultime. sue forze in un impotetite conato' d’im- 
possibile unità per trovarsi più divisa .e sfasciata 
che mai nel momento di una crise decisiva. 

P. Poavenetnt. 





STATI ESTERI... 
FRANCIA, 

Parigi; 1 agosto. Uno spaventevole aragano 
scoppiò il 23 luglio nel dipartimento della Nievré: 
più di cento comuni: furono interamente deva- 
stati: il raccolto fa perdato, vomini, donne, fan- 
ciulli uccisi, case e chiese atterrate, Tn un sol 
comune fu Meoppata la tettoia n settanta case, e 
questi dettagli che toglitimo da un proclama del 
prefetto della Nievre; il quale invoca il soccorso 
dei concittadini, furono anche comunicati all’ As- 
semblea, e destatono in essa unta dolorosa sen- 

Il risultato dello scrutinio sulla commissione di 
permanenza riuscì di qualche sorpresa, giacchè 
da qualche tempo non si era visto un secordo 
cotanto stretto e disciplinato nelle frazioni del 
partito dell’ Ordine, Deve far poî meraviglia che 
a custodia della repubblica si pohgavo ‘venticinque 
deputati , due soli dei quali hanno votato contro 
la revisione della costituzione, ed uno dî questi, 
cioè il generale Changarnier per motivi del tutto 
personali. I repubblicani ottennero in grazia di 
poter far nominare il signor Didier, un'venticio- 
quesimo di rappresentanza anche a quell'opinione 
che dovrebbe avere ona sovranità incontestata!!! 

E, Girardin nella Presse sotto il titolo, li fa- 
sione è fatta, vorrebbe far credere che i legit- 
timisti non avendo potuto fondersi cogli orlea- 
misti, si sarebbero fusi nell’Eliseo. Sebbene la 
notizia di questo ravvicinamento sia stata dala 
anche prima da altri giornali, non però crediamo 
che si tratti di una vera fusione, ma solo d'una 
manovra di partito resa necessaria dall’imminente 
elezione del presidente. 

La seduta dell'Assemblea del gioriio 3r non 
prestò alcun interesse essendosi tonsumata negli 
scrutinii per la rinnovazione del bureau e ‘perla 
nomina della commissione. In quella «del primo 
agosto si cominciò a trattare della strada di ferro 
da Parigi a Lione. 

I giornali francesi in mancanza di meglio, 
riempiono,le loro colonne col rapporto che il sig. 
Vitet comunicò ali Assemblea sul prestito dei 
cinquanta milioni dimandato dalla città di Parigi 
per il compimento della strada di Rivoli è dei 
mercatî centrali. 

Questo rapporto è favorevole al progetto 
quale generalmente è approvato. Se qualcono lo 
combatte, sono questi i rappresentanti delle zone 
vinicole, perchè la città di Parigi roîra a soddis- 
fare il prestito colla rendita di un dazio sul vino 
preso lo combatte poi anche la frazione prete sele 

blicana, giacchè teme che di questi m nenti 














Sabbato sera a nove ore e mezza, i prevenuti 
Laborde, Moreau, Pouzet e Marlet furono posti 
in libertà dietro ordinanza della Camera di Con- 
siglio. Furono all’ incontro messi in accusa i si- 
guori Lessefs, Desolme, Duffarel e Gauzenne. 
Più di 4000 persone ricevettero i prevenuti a 
Villeneuve fra i canti della Marsigliese e della 
Partenza e fra i gridi di iva la Repubblica. 

Il signor Vaisse ex ministro dell’ interno nel 
così detto Gabinetto di transizione fu nominato 
a rappresentante nelle elezioni del Nord. 

Il conte di Marseille-Civry genero di S. A. il 
duca di Brunswich scrive una lunga lettera all’ Zn- 
dépendance Belge nella quale dichiara che tutte 
quelle uniformi, sulle quali si fecero tante suppo- 
sizioni, sono quelle medesime che il. duca aveva 
predisposte allorquando pensava ‘a riconquistar 
colle armi quel trono che la rivoluzione del set- 
tembre 1830 aveagli rapito. Dichiara che allor- 
quando fece lavorare tutte quelle. uniformi, fu 
sospettato che dovessero giovare àd una ricosti- 
tuzione legittimista in Francia e fu quindi co- 
stretto a «esistere da un iatrapresa che sulle 
prime sembrava essere stata uccolta favorevol- 
mente dal Governo del luglio: che però un tale 
sospetto aver poteva qualche lontano fondamento 
essendo il Duca appunto un rappresentante della 
legittimità contro l’usurpazione. Ora quelle po- 
vere uniformi , che .il duca: doveva trasportare 
in Francia dal momento che veniva a stabilire 
in essa il suo domiciliof, sì vogliono complici di 
un complotto bonapartista e si dimentica con 
ciò che suo padre morì a. Waterloo ed il suo 
avo a Jena. 

Il bilancio ebdomadario della banca di Francia 
è più favorevole, del precedente in ciò che il 
pertafoglio presenta un aumento notevole che 
indica maggior attività nelle transazioni commer- 
ciali. Quest’aumento ascende a 9 milioni e mezzo. 
Come conseguenza naturale , la circolazione dei 
biglietti crebbe di 13,892,000 fr. a Parigi e 
1,406,000 nelle succursali. 

Essa è ora di 550,691,475 fr. e non supera 
più l'incasso che di (3 milioni. 

La riserva metallica aumentò di 2,220,981 a 
Parigi e di C02,955 nelle succursali e somma ora 
a 594 milioni. 

INGHILTERRA 

La questione sull’ abolizione 0 modificazione 
del bollo delle gazzette inglesi , il di cui sciogli- 
‘. mento prepara al giornalismo dell’ Inghilterra un 
buovo avvenire tuttora incerto , è già progredita 
al punto che il Comitato speciale della Camera 
dei Comuni ha potuto dare il suo parere sull’ar- 
gomento. Secondo i dati raccolti gli introiti del 
tesoro per questo titolo erano nell’ anno 1850 
calcolati in 350,418 lire sterline, e negli anni 
1849, 1848 e 1850 si possono ritenere. per som- 
ma media in annue lire 350,545. 

Il Comitato credette suo, dovere di esporre 
diffusamente come in causa del bollo la circola- 
zione delle gazzette giornaliere fosse soverchia- 
mente impedita , tanto perchè non. possono sus- 
sistere nuove imprese per pubblicazioni di gior- 
nali, come perchè i giornali esistenti sono co- 
stretti a limitarsi nell attuale loro diffusione. In 
prova di ciò si citano le dichiarazioni dei proprie- 
tarii del Ziimes, secondo le quali una più forte e- 
dizione recherebbe più danno che vantaggio poi- 
chè i suoi annunzi sono pagati nello stesso modo 
quando l’ edizione è di 8000 esemplari, e quando 
è di 80,000. Coll’abolizione del bollo il guadagno 
di quei proprietari, secondo la propria loro de- 
posizione, sarebbe oltre ogni misura ingente. Si 
assicura inoltre nel rapporto che il bollo da luogo 
ad uma infinità di abusi e sotterfugi. Una gazzetta 
bollata regolarmente può essere spedita entro 
dieci giorni della sua data su tutte le strade della 
Gran Brettagua e dell’ Irlanda avanti e indietro 
| senza pagare alcuna tassa di porto. In questo 
modo si mandano lettere clandestinamente av- 
volte in gazzette per. tutto il paese , e. l’ ufficio 
postale di Londra che spedisce ogni yiorno 
120,000 sino a 260,000 Gazzette non può eser- 
citare una rigorosa sorveglianza ; inoltre dopo 
lette le gazzette esse si vendono a Edimburgo e 
a Glasgow come carta vecchia , di cui si fa com- 
mercio sino a Londra , e)’ amministrazione è co- 
strelta tutto Panno a trasportare gratuitamente 
immensi pacchi di questi vecchi giornali. Me- 
diante |’ affrancamento dei bolli due persone che 
abitano a grandi distanze possono valersi del me- 
desimo esemplare ; per esempio uno che sta a 
Londra e l'allro a Oxford. La comunicazione 
postale è così pronta e facile , e il trasporto della 
gazzetta è gratuito nell’ interno per otto giorni 
interi, 

Tutte queste circostanze parlano a favore dell’ 
abolizione del bollo, e dell’ introduzione di uba 
tassa postale di un penny per ogni foglio. Il te- 
soro vi perderebbe difficilmente , poichè oltre nov 
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gli abusi, è da prevedersi 
che la circolazione dei giornali vecchi, e la pub- 
blicazione di nuovi sarebbero più che ‘sufficienti 
per compensare il tesoro della perdita del bollo 
cogli introiti postali. L'obbiezione che si fa ordi- 
nariamente sul continente ai giornali a buon mer- 
cato, cioè che sono perniciosi per la religione, 
la morale e le credenze politiche delle popolazioni 
povere, è presa dal Comitato della Camera dei 
Comuni in un senso affatto opposto. Appunto per 
le classi più povere, dicesi nel rapporto , per la 
loro educazione morale , politica e religiosa è de- 
siderabile, che si renda possibile la. pubblica 
zione di molti fogli a buon mercato. È vero che 
questi fogli.a buon mercato potrebbero recare un 
grave danno ai giornali maggiori ristampando al 
più presto le notizie, raccolte dai medesimi, per 
esempio dal Zimes, con grave dispendio; ma a 
questo inconveniente si potrebbero rimediare con 
una legge contro la ristampa delle gazzette, per- 
mettendola cioè soltanto 12 0 24 ore dopo. 

Il Comitato, che aveva soltanto l° incarico di 
fare delle inchieste, e di esprimere un’ idea, si 
dichiara decisamente contro il bollo, e per P in- 
troduzione della tassa di un penny sulle gazzette 
di ogni dimensione trasportate entro i confini dei 
domipii inglesi in Europa. 

AUSTRIA 

Fienna ; 30 luglio. A. Pest venne arrestato, 
giorni or sono, un individuo che fabbricava brac- 
cialetti per signore con suvyi le lettere P. V. D. 
T. N. A. A. L. S., che significano: Pannonia, 
Vergiss Deine Todten Nicht, Als Ankliger Le- 
ben Sie! (Pannonia non dimenticare i tuoi morti, 
essi vivono quali accusatori), e sono nello stesso 
tempo le iniziali dei generali che furono fucilati 
nella fortezza di Arad. 

Dalla Transilvania si riferisce il seguente caso 
di renilenza: 

» Ai 14 cadente mese una Commissione vo- 
leva entrare in un bosco per misurarlo all'effetto 
di stabilievi l’ imposta fondiaria. Allorchè i mem- 
bri stavano per cominciare i rispettivi lavori, 
giunse sul luogo una turba di villici armati di 
mannaie e bastoni, i quali dichiararono che non 
permetterebbero ad alcuno di entrare nel bosco 
e romperebbero la testa ai signori Commissari 
qualora agissero contro il loro volere. 

». Due membri della Commissione, non curan- 
dosi delle minacce dei. villici, cercarono di farsi 
strada, vennero però impediti in modo ‘che era 
loro impossibile di andar avanti. La Commis- 
sione fece tutto per acquietare l’avversario; i 
suoi sforzi andaron però falliti, stantechè aveva 
da fare con gente la quale all’osservazione che i] 
misuramento doveva aver luogo per ordine so- 
vrano, rispose bruscamente: » Noi non ricono- 
sciamo altri ordini che quelli del nostro villaggio, 
ed il nostro villaggio ci ba dato ordine di non 
lasciare entrare nel bosco a nessuna condizione. » 

La Gazzetta di Trieste contiene la seguente 
corrispondenza; in data di Praga 27 luglio; sulla 
produzione mineralogica della Boemia nell’anno 
1850; 

» La produzione delle miniere in Boemia per 
l’anno 1850 manifesta nei suoi rendiconti ufficiali 
un risultato troppo ‘importante e triste in pari 
tempo per non meritare di essere resa di pub- 
blica ragione. È la sensibile diminuzione nella 
produzione del carbon’ fossile in paragone degli 
anni 1847 e 1848. Una diminuzione che oltre- 
passa la somma di un milione di quintali, non è 
certamente casuale, nè passeggera. 

» Ciò essendo, essa presagisce un triste avvenire 
per la nostra industria indigena. Sapevamo che 
ci mancavano i capitali, ed in parte ariche l'e- 
nergia dell'animo, per dare alla ricchezza dei pro- 
dotti naturali un sufficiente valore nell’ industria, 
ma ci eravamo appoggiati all'aiuto dell’acqua per 
estrarre con facilità i nostri tesori sotterranei di 
carbone. 

» I rendiconti della statistica austriaca danno! per 
la produzione del carbone fossile nell’anno 1847, 
7455,532 quintali; per l’anno 1848, fu calcolatà 
in 7,830,169 quintali; nel 1830 non si prodlus- 
sero che 6.016,689 quintali. 

» La crescente mancanza di legna d’ardere, 
l’aumentato consumo del combustibile, la dimi- 
nuita ricchezza delle cave di carbon fossile, sono 
tre cose che aggravano assai la nostra industria. 
che anche senza di ciò si trova in condizioni poco 
favorevoli. 

» L’anno 1850 reca anche in altri prodotti 
minerali una sensibile diminuzione. Il valore to- 
tale della produzione minerale in Boemia asten- 
deva nel 1847 a 4,871,379 fiorini ; nell’anno 1848 
a 4,894.926 fior. : ed invece nell’anno 1850, sol- 
tanto a 4,71r,830. Per l’anno 1849 non furono 
pubblicati i dati ufficiali. » 

GERMANIA 

Abbiamo più volte parlato d’una risoluzione 
della Dieta portante la data del 18 settembre 
183/, fatta all’occasione che la Francia e l'Iughil- 
terra protestarono contro l'occupazione militare 
permanente della città di Francoforte. Questa ri- 
soluzione è l’arme con cui la Dieta stessa si di- 
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monarchia nella Confederazione. Potendo ella 
quindi considerarsi come il perno dell’attuale ver- 
tenza, abbiamo creduto di far cosa utile nel pub- 
blicarlo quale ci viene dato dalla Gazzetta di 
Spener. Eccolo : 

» Considerando che la Confederazione Ger- 
manica fu stabilita unicamente dai principi so- 
vrani e dalle città libere della Germania (art. 1° 
dell’atto federale), che l'inserzione dell'atto fe- 
derale nell’atto finale di Vienna non ha conferito 
alle potenze estere segnatarie di quest’ atto il 
diritto di vegliare all'osservanza dei principii san- 
citi dal patto federale, e non ha loro impesto 
l'obbligazione di proteggere i membri della Con- 
federazione (risulta al contrario che le dette po- 
lenze sono tenute, in virtù dei principii della co- 
stituzione fondamentale, di astenersi da ogni in- 
gereoza negli affari interni), che il vero scopo 
della Confederazione è al contrario ch’ essa stessa 
mantenga tanto la sicurezza interna ed esterna 
della Germania quanto l'indipendenza ed invio- 
labilità degli Stati particolari (art. 40 del patto 
federale); 

» Considerando che spetta alla Dieta di redi- 
gere e modificare le leggi fondamentali della Con- 
federazione (art. 6) e che i membri di questa sta- 
bilirono di comune accordo i casi in cui essa è 
competente per adottare delle risoluzioni a mayg- 
gioranza o ad unanimità di voti (art. 7); 

» Considerando che tanto l'organizzazione mi- 
litare quanto quella degli affari interni ed esterni 
è espressamente attribuita all’Assemblea fede- 
rale (art 10); che tutti i membri della Confede- 
razione si sono impegnati coll’atto federale, senza 
invocare alcuna guarentigia di estere potenze , a 
proteggere tatta la Germania e ciascun Stato in 
particolare, dalle aggressioni, e a garantirsi reci- 
procamente tutti i loro possedimenti compresi nel 
territorio della Confederazione (art. 11); 

» Considerando finalmente che la Germania 
in forza della costituzione federale è divenuta un 
corpo politico, autoctono e sviluppato; in modo 
compiuto e solido sì per la difesa interna che e- 
sterna , ch’ essa possiede come parte essenziale 
dell’edificio degli Stati europei tutti i mezzi di 
guarentire senza il concorso degli stranieri la 
propria interna tranquillità, non che la sicurezza 
e l'indipendenza inviolabili degli Stati sovrani e 
delle città libere riunite nella Confederazione ; 

» Considerando tutte queste circostanze, la 
Dieta non può vedere, nelle note dei Ministri 
plenipotenziarii di Francia e d’Inghilterra 30 
Giugno e 1° luglio che una ingerenza straniera 
nei suoi affari interni ed una rivendicazione dei 
diritti e delle facoltà che eransi accordate a te- 
nore del patto federale e dell'atto del consesso 
cangerebbero tutti i rapporti della Confedera- 
zione, comprometterebbero la sua indipendenza 
e la metterebbero in una dipendenza dall’ estero 
che sarebbe in opposizione colle intenzioni e collo 
scopo dei suoi fondatori; 

» In conseguenza la Dieta decide che la Con- 
federazione Germanica protesta solennemente 
contro le teorie contenute nelle note dei Ministri 
di Francia e d'Inghilterra, 30 giugno e 1° luglio 
di quest'anno (1834) come stanti în Opposizione 
diretta coll’atto federale tedesco ; che quest’atto 
non potrebbe conferire alle potenze estere segna- 
tarie dell’atto del congresso di Vienna diritti ne- 
gli affari federali, che, secondo il tenore del patto 
federale e del contenuto stesso dell'atto del con- 
gresso, sono esclusivamente ed espressivamente 
attribuiti ai membri della Confederazione ed al 
suo caps : che la vera protezione e difesa degli 
Stati particolari contro la violazione della loro io- 
dipendenza non risiede nella garanzia di cui essi 
sono tenuti gli uni verso gli altri relativamente 
ai loro possedimenti compresi nel territorio della 
Confederazione eche la Confederazione nello svol- 
Gimento e nell'ordinamento calmo e normale della 
propria legislazione secondo gli scopi federali e 
nel calcolo coscienzioso dei principii stabiliti nel 
patto federale tra i membri della Confederazione, 
non si lascierà intorbidare da alcun tentativo di 
ingerenza straniera. 

» La Dieta, e specialmente il presidente , sono 
invitati a seguire la presente risoluzione come 
regola in tutti i casi uei quali, contro ogni aspet- 
tativa, delle potenze straniere rinnovassero con- 
simili pretese ed ingerenze negli affari interni della 
Dieta 0 contestassero la competenza dell’ Assem- 
blea federale e delle note di tal fatta saranno trat- 
tati dietro i suaccennati principi senza bisogno 
di entrare in altre spiegazioni, » 

Francoforte, 30 luglio. Alcnni giorni sono 
venne comunicata a lord Cowley ed al 
di Talluay la risposta della Dieta r 
della Francia e dell’ Inghilterra conero! 
dell'intera monarchia austriaca nella Gonfedera- 
zione. Questi due diplomatici dichiararono che 
l’affare non doveva considerarsi come terminato 
e che fra poco la Dieta riceverebbe delle nuove 
proteste tendenti a dimostrare che siffatta qui- 
stione non è affare puramente germanico, ma 
interessa l° Europa intera. 






Le costituzioni dei principati di Turingia, che 
sono considerate essere in qualche opposizione 
col sistema monarchico, subiranno fra poco delle 
riforme radicali, e la Dieta si adopera attiva- 
mépnte per indurre i Governi a prestarsi è questo 
fine. 

OLANDA 

L’Aja, 27 luglio. Scrivono. all Zadépendance 
Belgez : 

» La sessioue della seconda Camera degli Stati 
generali è sul punto di terminare. Ormai altro 
non le rìmane a fare che prendere a disamina i 
trattati conchiusi col Piemonte e colla Grecia. Se 
si deve giudicare dai rapporti della Commissione 
centrale essi saranno approvati senza alcun dub- 
bio. Perciò che si riferisce alla politica commer- 
ciale essi non sono di grande importanza; tranne 
due o tre concessioni speciali fatte all’ industria 
piemontese, essi non contengono che la conserva- 
zione dei principii ammessi nella legislazione ge- 
nerale dei due paesi. » 

RUSSIA 

Non senza interesse +iene osservato che il ga- 
binetto russo, quasi con aperto scopo , già da 
lungo si scansa di esternarsi in via officiale sopra 
l'accessione totale dell’ Austria. D'altro canto nei 
circoli diplomatici vuolsi sapere, che il gabinetto 
di Pietroburgo abbia esternata la sua ‘approva- 
zione alla’ contropposta determinazione ‘ della 
Prussia. 

TURCHIA 

Si scrive dalla Bosnia, iù luglio: La novità più 
importante della giornata per i rajah così perse- 
guitati è l'arresto di Mujaza Adzic, che si è reso 
celebre per le inaudite sue crudeltà contro i cri- 
stiani, 

Mujaza ebbe l’ impudenza di visitare il terri- 
torio confioante austriaco sotto il pretesto di ve- 
dere alcuni negozianti, coi quali era anticamente 
in relazione; in fatti però per andare in cerca 
del capo dell’ insurrezione bosniaca, Ale Kedic , 
che per quanto si accertava, erasi rifugiato sul 
Saolo austriaco. 

Ma del fuggiasco non si hanno traccie e si 
crede che egli si aggiri nelle montagne della 
Bosnia. I cristiani rimasero non poco stupefatti 
quando videro che Mujaza, il loro crudele pers e- 
cutore, fu arrestato dall’ impiegato !di dogana 
Achmete del suo scrittore Risti Sinsic, e man- 
dato in catene a Novi da Ibrahim Bascià. Si as- 
sicura però che la causa del suo arresto non siano 
motivi di umanità, ma sia in relazione collo spi- 
rito di speculazione degli impiegati di dogana. 

Mujaza colle sue persecuzioni aveva messo 
tanti impedimenti al commercio di confine ,.. chie 
il doganiere Achmet vedendo diminuiti i suo; 
introiti pensò bene di farne la denuncia e di im+ 
padronirsi di Mujaza, colpa di quella dimiauzione 
de’suoi introiti. I Raja sono in giubilo, e già 300 
cristiani sono ritornati, che si erano nascosti nelle 
foreste per timore di Mujaza. 


_—— —=.—r——r—ru= 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrisp. partic. dell’Opinione) 

Milano; 3 agosto. L' infelice fine del tappez- 
ziere Antonio Sciesa ha commossa la popolazione 
ma non spaventata. Era cosa facile a prevedere; 
e meritano riprovazione quegli imprudenti che 
spingono poverì uomini a morte inevitabile, "pel 
bel piacere di far affiggere proclami che cinque 
minuti dopo sono lacerati. 

I proclami mazziniani od altri non fanno pro- 
seliti, ma dei martiri. L'Austria si è incaricata 
essa stessa della missione di tener vivo in cuore 
ai Veneto-Lombardi l'odio alla dominazione 
straniera. 

Avrai veduto nella’ sentenza , che il povero 
Sciesa fu fucilato per mancanza di giustiziere. 
Qui si è osservato. giustamente ‘essere inutile 
salariare il giustiziere , mentre ‘P’ Austria ne ha 
tanti a sua disposizione delle file dell’esertito. 

Fu circa un mese che fu inviata circolàre’ ai 
commissari distrettuali del Veneto, în cuî loro si 
prescrive il modo di assumere e darè informazioni 
sulla condotta dei cittadini, tanto “attualmente 
quanto per lo passato. Essa ‘chiama l’ attenzione 
specialmente sugli uomini inflderiti e raccomanda 
di notare, se presero parte alla gloriosa rivola- 
zione del 1848, e se di moto proprio , 0 trasci- 
nati da altri. I funzionari non sanno come ca- 
varsela ; perchè se tacciono sono licenziati , se 
danno informazioni riconosciute inesatte’ c ‘su- 
perficiali lo sono del pari. In qualanque modo'la 
loro izione è quale s'addice ai fanzionari 
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Essa pubblica pure la nomina del cav. capitano 
Coda a vice-direttore del censimento dell’ isola e 
di altri impiegati presso la stessa direzione; non 
.. meno che alcune womine di verificatori e di im- 
piegati delle gabelle e dell’amministrazione delle 


poste. 

Con Decreti R. del 30 luglio furono fatte pa- 
recchie promozioni negli ufficiali dell’ esercito ; 
fra le altre quella del cap. Giovanni Aghemo a 

maggiore nell’8° reggimento di fauteria, del cap. 
cav. Balegno a maggiore de’bersaglieri, del cap. 
cav. Riccardi di Netro a maggiore del. 9° reg- 
gimento fanteria; ecc. | 

- Le sottoscrizioni per l’invio di operai na- 
zionali a Londra ascendono già a L. 20,500. 

— Le potenti macchine locomotive fabbricate 

-nelle officine di Stephenson e destinate a surro- 
gareri cavalli. nell'esercizio del-piano inclinato di 
Dusino, essendo giunte a Genova e la prima di 
esse, il Mastodonte, essendo stata messa in as- 
setto dai nostri ingegneri nella officina di Novi, 
ne furono tosto fatti alcuni esperimenti , e se ne 
ebbe per risultamento la sicurezza di poter trarre 
sul detto piano inclinato un peso di 60 tonnellate, 
non compreso quello della macchina stessa, che 
col fender unito ‘ad essa pesa 30 tonnellate : e 
ciò in otto minuti di tempo ; che corrisponde alla 
celerità di 26 chilometri all’ora (il pianofinclinato 
è lungo 2800 metri ed ha la pendenza di 26 mil- 
limetri). 

Così era più che adempiuto all'impegno as- 
suntosi dal celebre custruttore ; ma appunto per 
ciò sorse il desiderio di far nuove prove per co- 
noscere se, rimettendo alquanto nella velocità 
della corsa, non si potesse far montare su per il 
piano inclinato un peso notevolmente maggiore; 
e distribuito eziandio iu una più lunga fila di car- 
rozze, donde ne sorge una molto maggior resi- 
stenza laterale, correndo le curve di stretto rag- 
gio che «contransi nel piano medesimo. 

L'esperienza fu fatta il giorno 2 corrente, ed 
ebbe un esito il più soddisfacente. Il Mastodonte 
montò in minuti 10 1[2.il piano inclinato traendo 
dietro di sè undici vetture da viaggiatori con un 
carico di cuscinetti di ghisa, il tatto del peso di 
82 tonnellate (oltre le suindicate 30 della € mac- 
china ). | 

Messa già in assetto anche la seconda macchina, 
cesserà per la metà del mese corrente l’uso dei 
cavalli nell’esercizio del piano inclinato, e si gua- 
daguerà nel viaggio da Arquata a Torino più di 
mezz'ora, per la sola accelerata ascesa del piano 
inclinato. Oltrechè, evitandosi altri inconvenienti 
chie érano inseparabili dall’interrazione della linea, 
si tolgon pure di mezzo altri ritardi; di guisa 
che si stima potersi guadagnare un'ora circa per 
chi viene da Arquata, e mezz'ora per chi va da 
Torino ad Arquata. 

—- Nella tornata del 1 agosto della R. Accade- 
mia medico-chirurgica di Torino il professore 
Berruti comunicava quindi i primi risultamenti 
ottenuti da indagini da lui praticate nel labora- 
torio fisiologico-sperimentale. dell’ Università so- 
pra animali sottoposti all’ azione della nicotina 
preparata dal sig. Valerico Cauda. Non solo 
dalle sperienze del prof. Berruti sono confermati 
gli insegnamenti dell’ Orfila ; di Stass e di altri 
sul modo di operare di quell’alcali deleterio, ma 
rivelati alcuni. particolari che lo porranno in vie 
maggior luce. 

-- Si legge nelliEco della. Baltea Dora ( gior- 
nale d'Ivrea) in data 31 luglio: 

» Anche i nostri vigneti offrono un bea tristo 
spettacolo per Ja malattia da cui vengono mal- 
trattate le uve. Rare sono le posizioni che ne 
siano esenti ; mentre vi sono delle località in cui 
sono le viti cosi, malconce da averne fatto per- 
dere più della terza parte del ricolto. Il male è 
già per sè grave, ma hassi a temerlo maggiore 
per essere minacciata la vita stessa delle piante ; 
infatti l’ammuffamento e l'odore suo proprio di 
legno corrotto , non si limita ai grappoli, ma 
estendesi a tralci ancor verdi, i quali già si os- 
ser vano.cosparsi. inoltre di. alcune macchie del 
colore del legno già.a nfaturità, Gli altri frutti 
noa sembrano affatto esenti qualora vogliasi in- 
ferirne dall’ odore; poichè rovistando in varie 
ceste di pere ebbimo a sentirlo. 

Questa malattia noi saremmo inelinati a ripe- 
terla dal forte e rapido abbassamento di tempe- 
ratura avvenuto nelle notti degli ultimi giorni di 
giugno, dei primi senti giorni di luglio e durante 
le frequenti pioggie. 

Il ritardo che. osserviamo nella. maturità dei 
frutti della corrente stagione sembra convalidare 
i nostri pensamenti. Siamo però in grado di po- 
ter annuuziare che questa malattia ci porge in- 
dizi di non più oltre progredire. 


-- Dalle cinque di questa mattinassin 
sto momento alle ore due pomeridiane Î= 
rotta la pioggia con vento. La Dora è n 
pv. di Cuneo) : 


— Scrivono da Villafalletto (prov. di Cuneo 
Martedì, 29 luglio p. p. si Gael) Peretti 
di questo luogo, esendo di ritorno dal 
‘ Cuneo verso le ore_ olto di sera, in ) 
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Grana, fu aggredito da cinque individui armati. 
Tuttochè inerme, sceso dalla sedia , sull’ atto di 
difendersi, riportò tre ferite di pugnale o stile; 
sfuggì ciò non di meno loro di mano, ed intanto 
parvegli conoscere uno degli aggressori. 

Quest’individuo essendo qui comparso ieri, la 
Guardia nazionale per le cure del suo capitano, 
sig. Francesco Peretti, fratello del ferito, si or- 
dinò in un istante e lo arrestò. Onore alla Guar- 
dia nazionale ! Il tribunale di Cuneo, in persona 
del giudice istruttore e dell'avv. fiscale, sino dal 
30 luglio; erasi qui trasferito per istruire il pro- 
cesso. 

-- Rispetto al tronco di strada ferrata da To- 
rino a Susa la coneessione degli studi è già stata 
fatta sin dal mese di maggio alsignor Henfrey, 
il quale li ha con lodevole premura condotti a vi- 
cino compimento; essendo convenuto che lo 
stesso sig. Henfrey avrebbe fatto una proposi- 
zione per la costruzione di quella linea di strada 
ferrata. Si riservava egli stesso, ove la prima 
proposizione venisse accettata, di farne un’ altra 
per la continuazione detla strada di là dalle Alpi 
da Modane a Ciamberì ed al confine di Ginevra; 
e poichè ora il sig. Jackson si associava con lui, 
gli studii anche per questa principal parte del- 
l'impresa saranno tra breve incominciati. 

(Corrispondenza partic. dell’Opinione) 

Novara , 3 agosto. Ta un addio a Novara fatto 
a nome del 3° reggimento di linea nell’occasione 
del suo traslocamento ad altra guarnigione, fre 
le tante cose graziose che vi si leggono in favore 
dei Novaresi, vha una strofa in cui si allude al 
disastro di Novara, ed alle divisioni che frustra- 
rono le più belle speranze; la quale ha fatto 
grande impressione. 

La popolazione di Novara ha compresa, come 
dovevasi da menti e cuori italiani, l'altezza di un 
tale concetto, e di quanto di grazioso contengono 
quelle poesie. Uomini, donne d'ogni età d’ogni 
condizione accorseso in folla alla piazza maggiore 
ove la musica di quel reggimento suoleva far lieti 
di sempre nuove produzioni musicali gli astant; 
nella vista di dimostrare a quei fratelli (che tali 
furon pur sempre verso i Novaresi. durante due 
anni che furono di guarnigione in Novara) l’am- 
mirazione , l'affetto e la gratitudine di cui i No- 
varesi sono animati verso di loro. 

La piazza e i portici non furono mai così af- 
follati, gli evviva mai più vivi e fragorosi, gli ab- 
bracciamenti tra soldati e cittadini più fraterni; 
possa quest'esempio produrne i frutti desiderat; 
ed estendersi per tutto il regno. 

Ma la scena si rende indescrivibile nella ripro- 
duzione che se ne fece all’otto della purtenza del 
reggimento, che ebbe luogo nella precorsa notte. 
Lungo le strade per lequali il reggimento doveva 
passare , le case vennero come per incanto spon- 
taneamente illuminate, gli abitanti affollatisi lun- 
gh’ esse rispondevano all’affettuoso addio accet- 
tando le generose promesse, ed offrendo in iscam- 
bio il verace loro concorso, Tutta la popolazione 
si può dire marciava unita coi prodi di quel reg- 
gimento alternando le strette di mano cogli ab- 
bracciamenti. 

A porta Vercelli la maggiorità della Guardia 
Nazionale aveva fatto trovare la sua musica, che 
al chiarore di risplencenti faci allegrava la plau- 
dente comitiva che accompagnò il reggimento 


molt’ oltre la città nel suo cammino. 


Ill.mo sig. marchese Giuseppe Gozzani di San 
Giorgio da Nizza Marittima; 


Il dî lei nome, o sig. Marchese, non giunge 
nuovo agli esuli italiani del Piemonte. lo già dissi 
altra volta, ch’ ella raccomandando il patriziato 
con opere patriottiche, illustrava il patriziato 
stesso ipnovandolo «i una nobiltà, che è più coo- 
sentanea alla ragion dei tempi. Ella ora mimanda 
tra indumenti e denari l' egregia somma di lire 
183, che considerata come seguito d’ altre be- 
neficenze , di cui mi mostra ancora di non volerne 
chiader l’adito , è parte d'opera perennemente 
benefica. Continui pure nel veramente nobile ar- 
ringo, e mostri così, che le classi non si livellano 
solo alzando le umili colle fortune, ma abbassando 
le alte per orgoglio, coll’ esercizio delle miti virtù, 
La nobiltà avita della spada, colla personale della 
mente e del cuore, si rinforzano a vicenda, e 
stringono il passato e il presente delle nazioni per 
riavvicinare le fratellanze dei popoli e distruggere 
più sicuramente le barriere alzate dallo spirito di 
casta. Sig. Marchese ! Il Comitato degli esuli sa- 
luta in voi l’operoso cittadino , un buon cristiano, 
un amoroso fratello. 

Permettete che riconoscente mi ripeta della 


S. V. Ul.ma 
Umiliss. e Dev. Servitore 


dA Ab. CanLo Camenoni. 


|, SOTTOSCRIZIONE 
7 mandare operai a Londra. 
Cav. Paolo, Trona, tenente colonuello in ri- 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 2 agosto. Il {Lord-maire e la Com- 
missione dell’ esposizione di Londra, giunsero a 
Parigi e furono accolti festosamente. 

Il 5 ojo chiuse a 95 85; rialzo 5 cent. 

Il 3 0jo si maotiene a 57 4o. 

Il 5 0]jo piemont. (C. R.) a 81 25; rialzo 
cent. 25. 

Il nuovo prestito (1851) fa per ls prima volta 
alla Borsa di Parigi da 950 a 952. 50. Le altre 
obbligazioni restarono stanzionarie da gio a 
962. So. 

Londra, 1 agosto. I procedimenti parla- 
mentari continuano ad abbracciare una quantità 
di affari, che si spediscono con una celerità senza 
esempio per giungere alla chiusura della sessione. 
Le discussioni non presentano però alcun in- 
leresse. : 

Il Times ha un articolo sugli inviti fatti della 
città di Parigi al lord mayor di Londra ; e ‘agli 
incaricati per la grande esposizione. Nel mede- 
simo traspare il malymore del redattore per non 
essere stato favorito di una carta d’invito. 

La borsa del.1° è stata languida. 

Consolidatì a 96 518 , 3K4. 

Il 3 p. 0jo ridotti. 97 3}8. 

I nuovi 3 114 p. 0]o 98 718 99- 

L’ imprestito Sardo è sostenuto al pari, e a 114 
di premio, 


A. Brancm-Grovisi direttore 
G. Roxsirpo gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. - 


Torino , il 4 agosto 1854 


FONDI PUBBLICI 








1819 5 p. 0j0 god. 1 apr. 86 25! 
1831 è» ’ A luglio 
1848. . 1 marz. 
1849-50» . 1 luglio 82 81 80 
1851.» . Lgiugn. 
1834 Obbligazioni 1 Tuglie 
1849 . 1 aprile 
1850 » i ag. 1861 
1844 5 p. 0,0 Sard. 1 luglio 
FONDI PRIVATI 
Banca naz. i geno. 1 luglio | 
Azioni Banca di Savoia , ... .' 
Città (4 p. 0jOloltre l’iot. dec. . | 
di Torino(5 1}7 p. 0/01 gen. i taglio | 
Città di Genova 4 p. 00. . . 
Soc. del Gaz (Sud) 1 genn. 1 loglio | 
Soc. del Gaz (Nord). . . . . . Ì 
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-- Un Medico-chirurgo, che oltre alle lingue 
inglese e francese conosce Parigi.e Londra per 
avervi soggiornato, amerebbe accompagnare 
qualche famiglia signorile che si recasse alla 
grande Esposizione , prestando l'assistenza del- 
l’arte ed il sussidio delle [cognizioni locali. - Di- 
rigersi per le occorrenti nozioni alla farmacia 
Rasino, in contrada Nuova, a Torino. 


RICAPITO E DEPOSITO 
: DELLO 
STABILIMENTO INDUSTRIALE 
in Torino, 
via dei Carrozzai, n. 19 , piano terreno. 
Da vendere a prezzi discretissimi fissi : 
Finimenti da cavalli e selle ; 
Stivali e scarpe da uomo e da donna ; 
Porta-catini ed altri mobili dì ferro ; 
Inchiostro nero, bleu e rosso ; 
Cosmetico bianco e colorato ; 
Lavori di cartoleria, paralumi, parafuochi, 
ece., ecc. 3 
Cera lacca. 
Lo Stabilimento assume commissioni pei se- 
guenti lavori di selleria, 


» dicalzolaio, 

» di falegname per mobili e fabbriche, 

» difabbro, 

» dipittore în tela, in carta e per 
fabbriche , 


‘» di doratore. 





Chi avesse qualche commissione a dare potrà 
rivolgersi al suddetto ricapito, Particolarmente 


poi i cosfruttori delle nuove case potranno valersi 


dell’ opera dello Stabilimento pei lavori di fale- 
gname, di fabbro e di pittore. 





È pubblicato il III volume della 


STORIA DE PAPI 


DI 
A. BIANCHI-GIOVINI. 
Contiene il Libro III e parte del Libro IV, 
ossia dall’anno 590 al 715. 
Prezzo: L. 5. 





Dallo Stabilimento tipografico Fontana è uscito © 


VITA 
DI 
CARLO ALBERTO ‘ 
di De Veccm 
In-8°, edizione di lusso, con incisioni colorate 
e vignette. 
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Si è pubblicato dalla tipografià G. Favale e _ 


Comp.: 
CANTI PATRIOTTICI 
del professore 
Pistao Bermasò SiLonata 
Socio della R. Accademia delle Scienze 
di Torino, 
Edizione 
a beneficio dell’ Emigrazione Italiana. 

E un bel volumetto in 32° di pagine 128, carta 
sopraffina e caratteri nuovi a Ln. 1 20. Ciascuna 
copia porta l'impronta del sigillo «el Comitato 
centrale dell’ Emigrazione Italiana. 

Il principal deposito delle copie è presso l'iuf- 
ficio del Comitato istesso ; e se ne trovano anche 
copie alla tipografia. Favale, e all’ ufficio dell’ 


* Opinione, 





Presso i Cugini Pomba e Comp., editori-librai, 
si sono pubblicate 
34%, 35", 36% e 37% dispensa 

DELLA : 

BIBLIOTECA DELL’ECONOMISTA 
‘—=——r—_—_ —————/ > “srrecciceresa 

IL TAGLIACODE 
Giornaletto in versi dell'avvocato Bixpocct. 
È uscita la 24° dispensa. 

Si pubblica ogni sabato mattina e si distribuisce 


‘all'ufficio degli Omnibus di Moncalieri del signor 


Verrina , sotto i portici della Fiera, dirimpetto 
alle R. Finanze , in piazza Castello. 





ADIRKU AU PAPE 


ov 

MOT)FS DE SEPARATION DE L’EGLISE ROMAINE 
par J. J. Maunerte, Curé de Serrez. 

Si vende in Torino presso Riyolet , libraio di- 

se sl caffè San Carlo e presso i principali 





Presso Penn, Editore a Torino 


LA ITALIA 
sTORIA DI DUE ANN — 1848-1849 
scritta da AUGUSTO VECCHI 


Sono uscite le puntate 13, 14 e 15: saranno 
in tutto 32, portando ciascuna una veduta ed 
un ritratto. 





IMPRESA» VELOCIFERI 


pet Fnarerci MOTTA 
Contrada Bogino, num. 5. 


CAMBIAMENTO D’ORARIO 
a datare dal 16 luglio 


da Torino a Novara per Milano, Varallo, Orta, 
Omegna , Vigevano e Mortara 
ore 4 pomeridiane, 


Per Arona e Svizzera 
ore 6 pomeridia: ine. 
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| ribonda, e poi sull’ 





MAGISTRATO D'APPELLO DI PIRMONTE 
Classe 1. criminale. 


Presidenza del Conte Commendatore Leonzio 
Massa-SaLuzzo, Senatore del Regno, Presi- 
dente Capo, 


Udieoza del 25 laglio. 


Dalle prime ore del mattino una folla di po 
palo è accalcata sul piazzale, neî dintorni è sotto 
li atrii del palozzo per intendere la sentenza che 
il Magistrato sarà per ‘pronunciare. Una viva 
agitazione è dipinta sùl tvolto di tutti. Un taglia- 
borse approfitta di questo concorso: ma è però 
tostd scoperto: Si.dà alla fuga, ma, inseguito da 
immenso popolo, è raggiuùto nella via del Ro- 


sario, 
«Nella sala il concorso è ancora maggiore degli 


| altri giorni. Si rimarcano specialmente moltissime 


signore in abiti eleganti, che occupanò la mag- 


gior parte dello-spazio diatorno alla barra. 
nua LI istrato è adunato in camera di Consi- 
glio fin dalle 


Alle ru 34 viene introdotto |’ inquisito. A mala 
pena egli si regge sulle gambe; ha l'aspetto estre- 
mamente abbattuto, fosco lo sguardo e tremanti 
le membra. Nel tragitto egli. è sorretto dal bri- 
gadiere dei carabinieri di scorta, 

Dopo brevi momenti, dietro cenno dell'avvo- 
cato le, il banco su cui egli siede, il.quale da 


. Uré giorni era stato collocato nello spazio desti- 
“nato ai testimoni, è riportato al luogo solito, Nello 


scendere ì gradini per andarvi, esso, tanto è ab- 


- battuto, viene di pianta portato dal brigadiere 
- dei carabinieri e dall’ usciere. | 


Alle 12 1[2 è annunziato il Magistrato (movi- 
mento d'attenzione generale). 


‘Il Magistrato entra e prende posto. L'itiqui- 


sito fa per sorgere in piedi, ma non vi riesce. 

Presidente (Udite! udite!) : Il Magistrato. si & 
radunato ed ha pronunziata la, sentenza nella 
causa istrotta contro l’accusato Luigi Baldassare 

‘La sentenza è appoggiata ai seguenti articoli 
del Codice penale : ‘(edi la |sentenza: qui ap- 
presso). 

Il Magistrato d’ Appello dichiara Luigi Bal- 
dassarte. Viola convinto dei reati di cui venne 
accusato, esclusa però dal capo primo la circo- 


' stanza della premeditazione, e vedati gli articoli 


dei quali si è data lettura, condanna lo stesso 
Luigi Baldassarre Viola nella dei lavori for- 
zati a vita, nella perdita dei diritti civili, alla 


- berlina e pell’indennizzazione verso chi e come 


di ragione, e nelle spese : dichiara caduta in con- 

fisca la pistola sequestrata e nella pena sovra in- 

scritta assorbita quella in cui il condannato 

avrebbe potuto incorrere, pel delitto di cui fu 

lasciato sospeso il giudizio; manda la presente 

- i alfiggersi e puhblicarsi a termini della 
è 


Il Viola ha tre giorni di tempo, a cominciare 
da domani, per ricorrere in zione. 
(Nell’udire a unciare la pena dei layori 
forzati a vita, il condannato cade in deliquio. 
arpa rivenuto in sè dà in dirotto pianto 
esclama: ‘è ‘meglio la morte! meglio la 
“morte !) . 


|. SENTENZA 


iL MAGISTRATO D'APPELLO DI PIEMONTE 
nellà causa contro 


Viota Luroi Barvassanne del fa Vittorio Mi- 
chele, nativo di Borgo d’Ale ed abitante în 
sonia città, d'anni ventisette , Agrimensore , 
itenato nelle carceri di questa città ed ac- 
cusato; 


. Di assassinio sulla persona della. propria 
moglie Giustina Bossi, commesso nella, notte 
del ventisei dl ventisette marzo ultimo passato, 

| mella sua stessa abitazione iu questa città, per 

avere, spinto da un sentimento d’ astio è di 
‘dispetto che aveva da qualche tempo contro 
di lei concepito, a motivo che essa gli aveva 
esternato il suo divisamento di ritornare presso 
i suvî genitori, stante. la disordinata di lui 
condotta, assalita la medesima, dolente ancora 
dî recente puerperio, nel progrio letto , e dopa 
d’averle sparata contro a brevissima distanza 
una pistola, la cui palla guizzando l'osso 
temporale destro aprivasi l uscita un dito 
trasverso al disotto, averla inoltre con repti- 
catì colpi del calcio e della.canna della stessa 
pistola barbaramente percossa sul capo, e par- 
ticolarmente sul volta, cagionandole dieci fe- 
rite oltre alla frattura di due denti, state, con- 
qiuntamente a quelle prodotte dallo sparo, giu- 
dicate causa immediata della di lei morte av- 
venuta poche ore dopo. 

2, Di ritenzione în casa d'una pistola di genere 

proibito. 

Udita la lettura della. sentenza e dell’ atto di 
accusa, intesi gli esami ed il dibattimento che 
ebbero luogo pubblicamente all’udienza, sentiti 
il Ministero las blico, l’accusato ed i suoi difen- 
sori, i quali hanno avuto gli ultimi la parola ? 

Considerando che le osa eseguite sulla mo- 

estinta Giustina Bossi, dalle 


- 
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i quali risultò martoriata da quattordici ferite , di 
cui dodici al capo e due al dorso delle mani ,.il 
ritrovamento nel suo letto di una pistola di corta 
misura col cane di fresco. infranto , e d’una palla 
di piombo insanguinata , le larghe macchie di 
sangue di cui ‘erano imbrattate la stuoia del pa- 
vimento e sino all’ altezza d’un metro le stesse 
pareti del.camerino (attiguo: alla stanza da letto 
della puerpera, attestano che il suo miserando 
fine è stato l’opera di mano criminosa ; 

Che le testimonianze di Domenica Sansoè, 
Aona Maestri vedova Rossi, Catterina Crotti, 
Giorgio Gariglio e Bartolomeo Borgiois dimo- 
strarono all'evidenza essere stato il Luigi Viola 
l’autore di quell’orrendo. strazio; avvegnachè la 
Sansoè serva in quella. casa , svegliata verso la 
mezzanotte dal rumore fatto dal padrone attra- 
versando la camera dove essa dormiva , gli vide 
in mano una pistola corta, ed udita la minaccia 
che con quell’arma andava ad uccidere la moglie 
e poscia sé stesso, corse frettolosa alletto-clella pa- 
drona ondedistornarlo dal funesto disegno; ma mi- 
nacciata essa stessa d'essere uccisa, ove non;ces- 
sasse , uscì malauguratamenté ai cenni della pa- 
drona t;:- implorare soccorso da’ suoi parenti — 
Là vedova Rossi vegliatrice della puetpera; spe- 
dita dal Viola pochi istanti prima e per la'seconda 
volta a-cercar-vino in-cantina, e risalita ali’ abi- 
tazione iscambiare la ricevuta chiave che non 
apriva, udì. la di lui maglie gridere fortemente, 
e scosso avendo con gagliardo polso il campa- 
nello, intese rispondersi per tre volte dal Viola 
che a quell'ora egli non apriva più a nessuno, e 
respinta fuori dal medesimo, quando all’ uscire 
della Sansoé tentava essa d’introdursi nella casa, 
udi poco dopo tre colpi creduti da lei d’arma da 
fuoco, per.cui presa da spavento.corse a cercare 
la pubblica forza - La Crotti, serva del vicino 
d’abitazione, udita la vegliatrice intorno alla mez- 
zanotte a scampanellare alla porta del Viola, in- 
tese pure rispondere per ‘di dentro ch'egli a 
quell'ora non apriva più a nessuno, e dopo Ja 
terza risposta udì uno sparo d’arma da. fuoco», e 
contemporaneamente un. lamentevole grido: di 
donna; per lo che messa in avvertenza di qualche 
sinistro, di cui le accrebbe il timore l’impeto con 
cui venne chiusa la porta d’ abitazione del Viola 
e la fretta colla quale uno discendeva la scala , 
recatasi alla finestra riconobbe che colui era il 
Viola, il quale fuggiva verso la piazza di San 
Giovanni - E li barcaiuoli Gariglio e Bartolomeo 
Borgiois alfine, vell’iatervallo di. tempo impie- 
pato per raccogliere il Viola sulla, palafitta, col- 
ocarlo nella barca, condurlo a casa del Giovanni 
Battista Borgiois e coricarlo nel letto, udirono 
per bocca dello stesso Viola, sebbene con accenti 
tronchi pei brividi del freddo, ch'egli aveva fatto 
un colpo contro la propria moglie, e non sapeva 
se fosse viva o morta, che per disperazione erasi 
gettalo.inel.Po dal ponte di pietra dal lato dove 
non esiste lanternone ,)che dimorava al numero 
dieci in via del Gallo, che aveva delle (galline) 
doppiè di Savoîa e che! al fine si chiamava Luigi 
Viola agrimensore: 

Considerando che lo' stato di mente di Luigi 
Viola sia nell'atto del commesso reato , sia .du- 
rante la procedura scritta ed il giudiziale dibatti- 
mento ebbe ad apparire tale togliere ogni 
ombra di dubbio sull’ imputabilità del crimine e 
sulla regolarità del giudizio -—- Difatti se i testi- 
moni sentiti a difesa, cioè li geometri Regis e 
Baccolla , il farmacista Forneris, il.parrucchiere 
Garigioli, lo studente Porta è li dottori ano, 
GilettaSalussoglia, Banchetti, Ballario, Boffano e 
Timérmans, riferirono, ciascuno per Tà parte che 
aveva formato oggetto delle proprie osservazioni, 
che.il Viola tra gli anni mille ottocento quaranta - 
cinque e mille ottocento cinquantuno , vivendo 
nell'ozio era stato travagliato lungamente da av- 
versione al lavoro, timori panici, turpi vizi, ma- 
lattie vergogoose; eccesso d'idrargirio , stato di 
ipocondria, palpitazioni, capo- giri, gastro-entero- 
epatite, ingorghi cerebrali, affezioni alle meningi, 
erettismo cerebrale , erettismo vascolare, dispe- 
razione di risanare, odio della vita e tendenza al 
suicidio, nessuno però ebbe ad asserire d° averlo 
mai veduto 0 curato în istato d’alienazione men- 


tale. -- Le persone poi che negli ultimi tre mesi 


ebbero o maggiori. relazioni 0 convivenza col 
Viola sino all'ora del fatal colpo, tuttochè ab- 
biano riferito i discorsi, gl’ interessi, i contratti, 
i diverbii, i trattenimenti , le confidenze e gli al- 
terchi da ciascuno rispettivamente avuti col me- 
desimo, e le stravaganze che talvolta iu lui 0s- 
servarono , furono nondimeno tutti concordi nel 
narrare che mai non lo trovarono fuori di senno 
—- Tali sono. i testimoni Banchetti, Cassio, Mey- 
nardi, Babando, Silva, Guanzani , Cornagliotto, 
Bertodo, Martini, Sansoè e Rossi, e lo stesso stu- 
dente Porta -- Il contegno infine tenuto dal Viola 
nella giornata e nella sera precedente all’orrenda 
catastre fe, presentava un uomo, il quale, sebbene 
turbato da dispiaceri e da dispetto, aveva però 
piena conoscenza di se stesso — Per le quali ri- 
sultanze avendosi fatti precisi. @ circostanziati 
ome giudicare dello stato di mente dell’accusato 
ne’giorni precedenti e nell’ atto stesso dell’ omi- 
cidio, era superfluo il cercare gli elementi dell’ 
imputabilità della sua azione in conghiettore me- 
diche desunte da fatti posteriori suscettivi di 
tante diverse spiegazioni secundo le varie teorie 
della scienza fisiologica -- Per ultimo della ricu- 
perata piena izione dell’ accusato nel corso 
della istruzione scritta e durante il stestiasesto; 


ndubitata prova somministrarono la perizia del 


ila + 


——O—— 


rione fe del Sopimeno lOPIIONE N 206 > 


medico Ceva del sette aprile, e quella del medico 
Bonacossa del treuta mesi ultimi scorsi , 
rate gto pare Viola scritta al Parroco di 

nt? i ventiquattro maggio prece- 
dente, e le attestazioni dei due detenuti addetti 
all’ infermeria delle carceri Dorato e Payzer, e 
finalmente il tenore stesso delle risposte dell’ ac- 
cusato risultanti dal processo scritto e dal dibat- 
timento oraléi negative e stravaganti allorchè di- 
rettamente riflettevano il fatto dell’accusa, assen- 
vate e precise quando  rifleltevano argomenti 
estranei, o soltanto in modo. indiretto relativi al 
reato. 

Considerando riguardoalla premeditazione del- 
l'omicidio che selbeto varii fatti sembrassero 
stabilirne gli elementi, tuttavia imponenti consi - 
deraziovi contrarie rendevano la ione som- 
mamente dubbia) e che perciò nell’ inevitabile bi- 
vio conveniva seguire il più sicuro sentiero, come 
ne davano esempio precedenti giudizii del Ma- 
gistrato ("È che comunque la massima parte dei 
moderni Codici penali abbiano stabilito una di- 
stiazione tra gli omicidi premeditati è quelli 
deliberati nell'atto , tuttavia nessun legislatore ha 
potala sinora segnare la precisa linea che separa 

premeditazione dali’ istantanea, deliberazione , 
radi Merc antiche e le moderne teorie 
orono'e sono tuttor discordanti intorno ‘all’ in- 
tervallò di tempo, ed alla natura dei fatti che 
stabiliscono. la vera  premeditazione tanto” sono 
diversi |’ indole, il carattere e .il. temperamento 
nou solo degl’individui, ma dei popoli stessi, tanto 
sono variì i gradi della ragione , della intuizione 
e della potenza dell’animo di ciascun individuo ; 
che applicatido al fatto su cui cade il presente 
giudizio le più‘sane dottrine dell’odièrna giuris- 

denza criminale ; era forza il riconoscere che 

premeditazione. dell’ omicidio libravasi nella 
massima ipopetesiao peici se la compra, delle 
pistole effettuata dal Viola qualche settimana 
prima del reato , le esclamazioni a lui sfuggite 
nelle confidenze fatte al Silva, al Meynardi èd al 
Martini di volere un giorno è l’altro fare qualche 
cattivo colpo manifestavano da un canto un reo 
puro mancava però assolutamente dall’altro 

prova che questo fosse rivolto yerso la moglie; 
anzi la concorde e costante asserzione di tutti i 
conoscenti dei coniugi Viola nell’assicurare che 
dessi umavansi, che nessun dissidio erasi mai 
udito in ps famiglia, anche dopo la manife- 
stazione di quel iero, e la circostanza che il 
Viola prestava alla moglie puerpera uffizi tali di 
umanità, il cui natural ribrezzo. non poteva es- 
sere superato che da un intenso amore, sommini- 
stravano ben forti argomenti onde allontanare il 
sospetto che le vaglie di Jui minacce potessero 
alludere ‘alla medesima, noto essendo soprattutto 
pei detti degli stessi testimoni Silva, Meynardi e 
Martini quali fossero.le persone contro cui spe- 
cialmente egli nutriva rancore q esclamava 
che un giorno o l’altroayrebbe fatto qualche cat- 
tivo colpo, se pure per avvebtura non faceva al- 
lusione a se medesimo: se poi il Viola nel giorno 
stesso precedente alla deploranda' catastrofe ram- 
mentava il rammarico che sentiva per: l'ideata 
separazione della moglie, il dispi ionato- 
gli dall’ interdizione promossagli dal fratello Yin- 
cenzo e statagli notficata in quella stessa mat- 
lina, se la di lui afflizione veniva verso sera esa- 
cerbata da dolori dî stomaco prodotti da indi- 
gestione, è nelle ore di tarde cercò distrazioni 
e sollievo ) col suo compaesano Do- 
menico Porta, coll’amico Meynardi , 
trattenendosi ad osservare il giuoco del trucco, 
e facendosi servire dove di caffè, dove di rin- 
freschi, questo di lui contegno , senza avere mai 
fatto mostra d'armi, nè dato altro segno di sini- 
stra intenzione contro chicchessia, non poteva per 
certo essere argomento di premeditazione contro 
la vita della moglie: nè di questa intenzione po- 
teva riguardarsi come indizio espressivo, la do- 
manda ilal Viola fatta alla vegliatrice salendo la 
scala se tuttora yi fosse gente in casa, ayéndo 
essa medesima soggiunto che simile domanda 
venivale indirizzata ogni sera modo di di- 
scorrere. Se pertanto prima: della mezzaucite, 
ora io cui il Viola rientrava iu casa, mancavano 
prove convincenti del suo premeditato iero , 
tanto meno queste trovare si potevano nel breve 
intervallo di tempo in cui verme consumato il 
misfatto, imperciocchè se lo avere spedito în can- 
tina la vegliatrice per la seconda volta ed impe- 
dito alla medesima il ritorno nell'abitazione erano 
fatti che ingenerar potevano l’idea di una pre- 
meditazione, questa idea rimaneva naturalmente 
affievolita dalle circostanze di avere rimesso alla 
vegliatrice chiavi che non aprivano, d'avere così 
fortemente griditò alla medesima da essere sen- 
tito persino dai vicini, come udivalo ‘infatti la 
Crotti, di rion avere presa nessuna precauzione 
onde non isvegliare la serva, e di averle anzi 
mostrata la pistola e soggiunto. che con quella egli 
andava ad necidere la moglie e poi se stesso : 

Se alfine la pistola e la palla rinvenute nel letto 
dell’ estinta attestavano' clie tille minacce: del 
Viola tenne dietro 1° esecuzione, il | e lo stato 
in cui venue trovata | agonizzante stesa 
sul pavimento dell’ attiguo camerino, le dodici 
ferite rinvenute sul di lei capo che ne sfigurarono 
i lineamenti , le altre ferite osservate ‘sul dorso 
delle mani ,- il cane della pistola infranto , gli 
spruzzi di Sangue esistenti persino all’ altezza di 
un metro sulle pareti di quel camefino, e final- 


mente la camicia stessa del Viola osseryata | 


dai pescatori Gariglio e Borgiois insanguinata da- 
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vanti il petto e nella schiena erano fatti, i quali 
attestavano pur t un’ accanita lotta, azni- 
ché il calcolo di una premeditazione , massime se 
ritiensi che il marito , al'dirè di tutti i testimoni, 
teneramente amava la moglie: e che d’ altronide 
ben altri mezzi e tempo avrebbe stelti per con- 
sumare l’assassinio, quando, ne avesse p 
dentemente con, calma. delineato il pron A 
sua mente : 

Pea sel PI Po CO INI aveva com- 
mosso l'intierà capitale ed’ eccitata ta moi 
i zione era dovere dei ‘giudici - 
rare con fredda imparzialità il merito dell'azione 
criminosa; e siccome all il dibattimento 
pervenne al punto in cui.la Giustina; piangente 
rimase sola col marito per beati | 
un velo impenetrabile celava | 
i detti o gli atti, le preghiere o le' che 
potevano aver avuto logo tra î due‘ conitigi; 
siccome è tultora un arcano il sapere come l’in- 
fe.ice vittima giacesse nel camerino tutta.sfracel- 
Jalaipes colpi contundeuti e lacerduti , mentre la 
pist 
nel suo letto ,, prudenza e gi 
chè dal reato si la 
contro la sì 
Che se l'odierna legi 
«lei coniugi come.quella.dei fratelli ben più aî re- 
ci senti d’ amore e benevolenza ; che 
all’ esacer delle, pene, come. nei, tempi 

i 


andati, dove e.i Giudici tenersi ben 
gaardinghi , ace la rimembranza tolto 
tico.rigore abolito non alla giusta 
derazione deila nuova legge: » ter 007 
natura pena corrispondente all’ omicidio vo- 
lontario rimaneyano tanto quella relativa alla ri-. 
tenzione dell’ arma proibita, quanto quella del 
tentato suicidio: pati 
Dichiara il Luigi Baldussdrre ‘Viola convinto del 
reati di cui venne accusato , esclusi però dà 
capo primo la circostanza della‘ premedità- 






zione } ‘ INOSZIGILO 
E veduti - gli articoli 5823 20,39; (98: 
, . 

115, 79 er23 del: Codice prat Lu 

20 di quello di procedura criminale, che sono 

del tenore seguente: — e 

* Art, 583- L'omicidio voluntario non accompa- 
guato' da alcune delle circostanze è qualità indi 
Magli gecrisg precedenti, sarà punito: col lavori for- 

Vila. 

* Art. 20. Le condanne èlle pene di morte e‘dei 
lavori forzati! a vita no seco la perdita dei 
diritti specificati nell'art. 44 del: Codice civile, | 

» Art, 39. Chiunque sarà stato condannato alla 
pena dei lavori forzati a vita, prima di subire la 
pena sarà esposto alla berlina. ì Ò 

» Art, 498, Chiunque fuori della propria abitazione 
sarà trovato con armi della specie indicata nell'ar- 
ticolo 496 sarà punito von ‘carcere da mesi sei ad 
anni quattro. mor (6 : 

« La ritenzione jn casa delle stesso armi sarà 
punita col carcere estensibile a due anni. 

* Art 115, Quando concorrono renti punibili di 
pena.criminale, corrèzionale e di polizia ,. la peba 
correzionale e di polizia sarà assorbita dalla pena 
SIONE 10: LA Side portano 

» Art. , Le coni a Ù 
la confisca tante del corpo, del folio. quasto dello 
cose che hanno servito o furono destinato. a - 
ria allorchè Ja proprietà ne appartiene eos: 

npa! Ò : sal que ‘ LE) 


va aggiunta ta berlina, siranno stampato ed 
0) ‘ui sono stato va: 
ziate , nel capo-luogo del Comune in f - 
messo il crimine, nel luogo dell’ 'ed'Tn 
quello del domicilio o della dimora del condannato, 
» Art. 30. Se il Magistrato condannerà ad. una 
delle pene criminali contemplate nei Pg A 
numeti dell'art. 13 del Codice penale, colla ima 
sentenza dichiarerà rimanere assorbite nella pena 
applicata tutte le quos corporali in cui jl comdan- 
nato potrà essere incorso per delitti 0 contravven- 
zioni preveduti nell'articolo precedente. net 
Condanna il predetto Luigi Baldassarre Viola 
nella pena dei lavori forzati a vita, nella perdita 
dei diritti Cer! ed. alla vepiari: Singer 
zione verso chi e come di ragione, e spese; 
Dichiara caduta in confisca Ja pistola seque- 
strata, e nella pena sovra inflitta assorbita quella 
in cui il condannato avrebbe potùto incorrere pel 
delitto di coi fu lasciato sospeso il giudizio, e 
Manda la presente stamparsi, affiggersi è pulb- 
blicarsi a termini della legge. ut 
Torino ; il venticinque: luglio: mille ‘ottocento 
cinquant’ano. i "DIA 
(*) Vedi Sentenze ‘23 marzo 1844 contre Favro 
Cugood e 92 agosto 1848 cantro Chiuminò. |) 


Per detto mo 
MAGISTRATO D'APPELLO . 
Bmonzo Segretàro Criminale. 
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OSSERVAZIONI SOPRA UN ARTICOLO 
vet CORRIERE ITALIANO 


| Ao 

Per quanto dispiacciano i lunghi nostri articoloni 
al Corriere Italiano è colpa sua se ci troviamo 
nella poco dilettevole necessità di regalargliene 
alcuni altri, i quali, per quanto siano luoghi non 
lo saranno mai abbastanza , stante la vasta .ma- 
teria che abbiamo per le manì, e le dure verità 
che c’ incombe il dovere di far conescere. Non 
trattasi di picciola cosa, ma trattasi della yita di 
an’ petra nesipee o Gisvegre. po diri 


rannico diritto. Trattasi ancora di sapere chi ab- 
bia più ragione o torto fra 1° Austria ed il Pie- 
monte che gravitano entrambi sull’ Italia , que- 
sto coll’ influenza morale, quella colla forza 
brutale. _ 

Il Corriere » fermando il chiodo sulla. que- 
» stione reale e cruda , chiede cosa vuole l° Au- 
» stria in Italia e cosa.il Peimonte, almeno pe 
» momento? » 

Indi prosegue: » L’ Austria non vuole che la 
» conservazione dell’ ordine , il Piemonte la rivo- 
» luzione I Austria la conservazione dei. trat- 
» tati e di quei legami internazionali cui potranno 
w uttentare i popoli néi loro parossismi, ma ai 
»* quali giammai sarà permesso toccare ai governi 
» che vogliono meritare questo nome. L'Austria 
n intende rispettare come rispetta i diritti so- 
» vrani di tutti. i principi d’Italia, il Piemonte in- | 
» vece cerca con tutti i mezzi mantenere vive 
» delle illusioni e dei desiderii col pensiero , se- 
» creto forse, di portare loro ad una prossima 
» propizia occasione un'assistenza materiale nella 
» speranza d’ iograndirsi a spese dei Stati limi- 
» trofi. L’ Austria vorrebbe vedere uniti tutti i 
» governi d’ Italia in un solo sistema di modera- 
» zione , di giustizia e di buona amministrazione 
» per promuovere il benessere morale e mate- 
» riale della penisola, ed il Piemonte isolandosi 
» sul continente varca i mari per formare delle 
» alleanze, il di cui valore il grande Corso avea 
.» già valutate e giudicate quando stava prepa- 
» rando la spedizione di Boulogne , e stabiliva il 
» sistema’ continentale, L’ Austria vorrebbe con 
» un sistema di protezione moderata tutelare la 
» nascente industria d’ Austria e d' Italia contro 
» la superiorità. della manifattura inglese , ed il 
» Piemonte facendo di Genova una seconda Gi- 
» bilterra minaccia d' innondare di merci inglesi 
» la terra cui è legato con tanti vincoli per farne 
» un vassallaggio d’ Albione come già la Spagna, 
» sagrificando l'interesse presente alla realizza- 
» zione d'un sogno d’ ambizione e di conquista. 
» Domandiamo chi è più nazionale nella stessa 
» penisola, l'Austria o | italianissimo Piemonte? » 

Tutto questo dice il Corriere, ma resta a sa- 
persi se sia vero. » L'Austria non vuole che la 
» conservazione dell’ ordine, il Piemonte la riyo- 
» luzione. » — E ella è una verità posta 
omai fuori di contesa, perchè replicatamente con- 
fessata e dai ministri imperiali e dai fogli al suo 
soldo, e dai pubblici suoi agenti, che la rivolu- 
gione in cui inabissò la monarchia nel 1848 fu 
preparata e provocata e condotta a compimento 
dalla falsa. politica seguita fino allora dal gabi- 
netto di Vienna: il che prova che il gabinetto di 
Vienna seguitò per 33 anni consecutivi una po- 
litica non punto consery liva, ma rivoluzionaria 
in sommo grado, una politica che contribuì alla 
caduta dei Borboni in Francia, poi a quella di 
Luigi Filippo, alle rivoluzioni d'Italia, della 
Grecia, di Spagna, del Portogallo, che costa- 
rono la vita a qualche milione d'individui, che 
cagionarono tante pubbliche e private sciagure , 
e che l'Austria, potenza di prim) ordine , collo- 
cata nel centro dell'Europa, con una politica più 
saggia avrebbe potuto prevenire o temperare 
per lo meno. Non vi è politica conservativa se 
in pari tempo non è progressiva; e il pretendere 
di conservare restando immobile, intanto che le 
idee camminano, è la più assurda cosa del 
mondo. Eppure la politica di Metternich aveva 
per base quest’assurdo: ma come sia riuscita tutti 
lo sanno. 

Né diversa è la politica dell’attuale ministero. 
Tn (re auni non ha fatto un passo avanti, e ne 
ha fatti molli indietro. I grandiosi progetti di de 
“Bruck sono caduti con lui, dei tanti non meno 

audaci progetti del priocipe Felice Schwarzen- 
berg, nissuno è riuscito. Nissuna delle tante que- 
stioni politiche suscitate dalla rivoluzione del 1848 
è stata risolta o semplificata , ma tutte all’incon- 
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tro si sono avviluppate vieppiù. La condizione 
economica della monarchia è sommamente peg- 
giorata; l’oligarchia militare comanda ai ministri 
ed all’imperatore, î quali non sanno trovar via 
per liberarsene. Il Ministero, ovunque sì rivolga 
anche in quelle cose in cui vorrebbe procedere 
di buona volontà, trova ostagoli che gli attraver- 
sano la via, e che impediscono ogui sua azione. 
E questi ostacoli sono nell’ interno, sono uei capi 
della forza armata, sono nei capi delle fazioni 
che dominano in corte: cagione per cui delle 
tante provincie dell'impero austriaco nissuna è 
stata riordinata , anzi il provvisorio è diventato 
universale: quiadi scredito nel Governo, are- 
namento di affari nel pubblico, ansietà , timori , 
incertezze in ognuno; a tal pubto , che l’oppres- 
sione in cui si trovano gli animi in occasione della 
recente eclissi, ha ridestato in più luoghi dell'im- 
pero, e perfino în Trieste, i superstiziosi terrori 
del medio evo, e l'ansia che fosse imminente la 
fine del mondo. A generare terrori siffatti non 
basta la sola ignoranza, ma vuolsi l'accompagua- 
mento delle aflizioni di spirito e della miseria 
pubblica che lo tiene in angustia. 

Se poi parliamo del Lombardo-Veneto .in 
particolare, dopo tre anni di stato d'assedio, d 
misure feroci, violenti, compressive, senza nem- 
manco il compenso di una legge organica , qua- 
lunque ella sia, ecco il maresciallo Radetzky, il 
quale col suo proclama 19 luglio ultimo scorso , 
confessa la suà impotenza a difendersi da un ne- 
mico che veluto lavora a scavargli sotto i piedi 
l'abisso. Si poteva in mode più solenne confes- 
sare in faccia all'Europa ed alla storia | imperi- 
zia del Governo austriaco nel ristabilire un go- 
verno regolare? Si potevano disapprovare con 
frasi più efficaci i modi finora seguiti per -do- 
mare la rivoluzione ? Si poteva far una più 
schietta dichiarazione che il sistema adottato dal 
Governo austriaco, anzichè conservativo è emi- 
nenmente rivoluzionario, siccome quello che esa- 
cerba i popoli, ne concità i fremiti e le ire, mau- 
tiene vive le cospirazioni e le turboleize , e che 
provocando egli stesso nuove sollevazioni , mi- 
naccia continuamente la pace del mondo? 

Ad onta di questa confessione che fa ora Ra- 
detzky e che fa il Ministero di Vienna? Si rav- 
vedono della mala via che hanno percorsa? Pen- 
sano a trovare un sistema più equo* Nella Gaz- 
zetta ufticiale di Milano del / agosto troviamo che 
in quel giorno fu fucilato un padre di famiglia 
perchè alle ore due e mezzo dopo la mezzanotte 
fu. trovato con sedici proclami c coll’occorrente 
per affiggerti. Questa è una soleune falsità. È im- 
possibile che ua uomo, per poco accorto che sia, 
voglia lasciarsi sorpreodere da una pattuglia 
sull’ampio corso di Porta Ticinese con proclami 
incendiari in lasca, e con mezzi per affiggerli: è 
impossibile che in quella contrada, larga, lunga, 
a rettifilo, bene illuminata, un uomo che va so- 
spettoso e guardiugo non abbia scorta la pate 
tuglia che gli veniva iucontro, e non si sia salvato 
in uno dei numerosi viottoli che la fianchefggiano 
ed ove facilmente poteva scomparire; è împossi- 
bile, che ove il fatto fosse vero , la polizia non 
abbia voluto soprassedere e tirare in lungo onde 
sapere chi a quell’operaio aveva data Î° incom- 
benza di affiggere i proclami. D'altronde chi fu- 
rono i giudici? Alconi soldati tedeschi che non 
intendono l° italiano. Quali furono le prove ? al- 
cuni proclami affissi. Chi ha constata la perquisi- 
zione, quali furono i testimoni? nessuno, giacchè 
gli agenti della polizia, per la notoria loro immo- 
ralità, sono indegnissimi di fede. Qale fu la di- 
fesa? Nessuna. Il vero è che si volle incutere 
terrore col sacrifizio dì una vittima. Una pattu- 
glia trova alcuni affissi così detti antipolitici, ne 
trova alcuni altri gettati via da taluno che si 
sottrasse colla fuga, indi iucontra uno sveoturato 
operaio che la sua mala fortuna spinse fuor di 
casa di troppo buon mattino. 

La polizia lo ritiene pel reo, lo arresta, lo tra- 
duce in carcere e fabbrica un processo al modo 
suo; si spedisce a Monza per sentire il mare- 
sciallò Radetzky. Senza icdagare se l’infelice sia 
reo od‘innocente, risponde che bisogua dare un 
esempio onde interrorire gli altri. Ai'2 agosto è 
consegnato ad un tribunale militare che siede 
pro forma, e în brev'ora l'assassinio è, consu- 
mito. Di tali assassinii i tribunali di Radetzky 
ne hanno già commessi più altri. Tale è l’atroce 
politica con cui il maresciallo vuole conseguire il 
matitenimento della quiete è dell'ordine. Ma la 
colta Europa dovrà ancora tollerare a lungo lo 
spettatolo di tante scelleraggini ? E una politica 
di dis‘ruzione e di assassinamenti si oserà chia- 
‘marla ancbra politica conservativa ? 
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Poichè l’Austria è così tenera della conserva- 
zione da’trattati , perchè non ha ella osservato, i 
trattati di Campoformio 1797 e di Lumeville 1801 
che garentivano l'indipendenza alla Lombardia ? 
Perchè non ha ella osservato i trattati di Pre- 
sborgo 1805 e di Vienna 1809, che guarentivano 
l'esistenza politica e l'indipendenza del regno d: 
Italia? O perchè non ha per lo meno governato 
il Lombardo-Veneto a tenore di quei trattati? 
Tali erano le promesse fatte dall’ arciduca Gio- 
vanni rel 1809 e dal maresciallo Bellegarde nej 
1815. Tocca ora al Ministero austriaco a dirci 
come si sia operato tutt’ altrimenti , e con quale 
diritto l'imperatore intende di trattare cinque 
milioni di èsseri umani, come se fossero bestie 
da macello. E 

»"L’Austria intende rispettare come rispetta 
mi diritti sovrani di tutti i principi d'Italia. » 
Ed infatti li rispetta tanto bene, che ha costretto 
il Granduca di Toscana a sospendere lo Statuto 
a ricevere guernigione austriaca ne’suoi Stati e 
a lasciarsi governare secondo gli ordini che par- 
tono da Vienna. Lo stesso a Parma e a Modena 
è l'Austria che mantiene il disordine nello Stato 
Romano , col preconcetto pensiero di impadro- 
nirsene di una bella parte: è l’Austria che ha 
spinto nel precipizio il re di Napoli: è l'Austria 
che cospira incessantemente coritro lo Stato Sardo: 
e poi è « l'Austria che vorrebbe ve.lere uniti tutti 
».i Governi d'Italia in un solo sistema di mode- 
» razione, di giustizia e di buona amministra» 
» sione per promovere il ben essere morale e 
» materiale della penisola !! » 

Noi pure vogliam questo , ma lo vogliamo coi 
fatti, laddove voi, o signori Ministri di Vienna, 
non avete che ingannevoli parole. Orsù dunque 
‘msominciate dall’introdurre in casa vostra quel 
sistema di moderazione, di giustizia e di buona 
amministrazione, dal quale ora siete tanto lon- 
tani. 

Non è moderazione il regnare collo stato d' 
assedio e colla violenza, e il tenere perpetua- 
mente agitati i popoli sotto la compressione de] 
terrore; non è giustizia il far assassinare poyeri 
operai, mariti e padri di famiglia, per ottenere 
uno scopo di scellerata politica : non sono buona 
ammipinistrazione lo sciupinio delle finanze, lo 
strabocco di carta monetata, i prestiti forzati, le 
concussioni, le rapine: non è un promorere il 
bevessere della Penisola, il portarvi ovunque la 
reazione ed il tenerla sollevata e divisa, ed il fo- 
mentarvi le discordie e l’adoperarsi onde ren- 
dere odiosi i principi ed il consigliarli al male. 
Quando voi, o Signori, avrete abbandosato que- 
sto pravo sistema, quando cesserete di essere 
causa perpetua di sedizioni e di rivoluzioni, 
quando vi farete a battere le vie della modera- 
zione, della giustizia e della buona amministra- 
zione, e che ne darete sincero documento, se 
noi non vi plandiremo, se noi non faremo causa 
comune con voi, se noi saremmo da tanto di vo- 
ler disturbare la santa ‘opera vostra, diteci pur 
tristi e mentitori. Ma per adesso la parte di ac- 
cusatori sta a noi, e voi siele i colpevoli. 

Perciò che concerne le relazioni commerciali 
fra il Piemonte e |° Inghilterra, ogni Stato ha i 
suoi bisogni, ed ogni Governo le sue viste, nè 
tocca ad altri lo ingerirsene; e del resto noi sap- 
piamo già quale sia il sistema protezionista del- 
l'Austria e com’ ella abbia tutelata l'industria del 
Lombardo-Veneto. La di leî protezione ha per 
mira di -vantaggiare le mauifattore di Vienna, 
Boemia e Moravia sacrificando quelle di tutte le 
altre provincie. Da questa massima scaturirono 
le tergiversazioni. infinite opposte dal Governo 
austriaco ad ogni impresa industriale che tentar 
si volesse nella Lombardia, all'abbandono in cui 
furono lasciate varie manifatture, al totale deca- 
dimento di alcune, senza che il Governo, così 
prodigo di favori alle manifatture austriache o 
boeme, non si avvisasse mai di porgere il minimo 
incoraggimento alle altre, per cui anche da que- 
sto lato l’Austria affetta una carità pelosa da cui 
bisogna guardarsi; e se ella grida contro il Pie- 
monte, che » facendo di Genova una seconda 
» Gibilterra, minaccia d’inendare di merci in- 
» glesi l'Italia, » non è per amore d'Italia o 
della sua industria, di che alle Eccellenze ed Al- 
tezze di Vienna poco importa, ma perchè vor- 
rebbe escludere le merci inglesi, buone ed a 
buon mercato, per inondare la Penisola di cat- 
tive merci austriache e far colare il danaro a 
Vienna. 


A. Biancm-Grovim. 


COME VANNO LE COSE IN FRANCIA 


La campagna della revisione ultimamente com- | 
battotasi nell'Assemblea Francese , riusciva spè- 
cialmente ad una disfatta di Luigi Napoleone: 
noi lo dicemmo!, e tuttora lo crediamo, che la 
maggior parte degli orleanesi e legittimisti che 
concorsero a formare i /46 revisionisti diedero | 


Intanto se Luigi Napoleone mal continuava con | 

una sconfitta la gloria dell’immortale parente, ——| 

vuol mostrare però abbastanza d'animo edi eo- 

stanza per non darsi vinto così di leggieri. /(&///0 

+ Perduta uva battaglia se ne prepara un'altrà : 

è de azionarie iriiien L 

sistenza della minoranza sovrana dell’ È 

ora si tenterà di premerla per altra parte e giun- 

gono perciò in buon punto le sessioni amministra- 

tive dei dipartimenti, nelle quali si verserà a 

piene mani quella passione politica che le agiterà 

senza pro della revisione e con grave danno degli 

affari , che per questa quistione intrusa saranno 

sacrificati. La cecità di questo nuovo pretendente 

è quasi portentosa, e noi nori sappiamo compren» _—_—| 

dere come mai si possa così facilmente. illudersi. 

Bisogna essere infatti ben ciechi per non vedere 

che un uomo della forza di Napoleone (parliamo 

del grande) non può lasciare dinastia: che questi 

genii prodigiosi [sono meteore. che percorrono la 

loro via rischiarando l'universo , ma tramontano 

senza lasciar successioni, perchè non lasciano la 

vera di continnare il loro splendore è la loro 
ia, 

Eppure Luigi Napoleone, lungi dal sentirsi 
schiacciato sotto il peso del gran nome che porta, 
sogna di approfittarne : esso che non è némmeéno 
il figlio di coluî che lasciò in Francia e nel mondo 
una sì vasta rinomanza , che nulla fece per sal- 
vare una societa che minaccia di perdersi, che 
non vinse una battaglia. che non ispirò una sola 
legge saggia e venerata, esso mira alla ‘ricostitu- 
zione dell'impero, dimenticando soprattutto che 
lo zio, il quale aveva già fatto tanto, lasciava 
che fosse la nazione ad acclamarlo da prima con- 
sole per dieci anni, poscia a vita, poscia impe- 
ratore, e che lo zio aveva destato nell’ armata 
quell’affetto entusiasta che tutti sanno, mentre 
esso non potrebbe farsi seguire da dieci uomini 
e da due caporali, perchè questi vedono in altri 
i loro capi, ed obbediscono a generali che se pare 
volessero tentare un qualsiasi .18. brumaio , nol 
faranno sicuramente in favore di uno che non 
può vantare ad una splendidissima posizione se 
non-*quei diritti che quasi ciascuno di essi può 
avere. } 

Potrebbe però essere anche, che fosse il par- 
tito più ambizioso del capo, o che concorresse ad < 
agitarlo una qualche estera influenza : ed ‘infatti 2 
che questo sospetto non sia del tutto infondato, 
lo mostrerebbe l’operosità degli intrighi a cui 
presiede la contessa Demidoff, sotto il cognome 
russo della quale si nascose quasi totalmente quello i 
originario di Bonaparte. L 

Ma l’oppugnare la rielezione dell’attuale Pre- 
sidente non bastava per glì avversarii, e dacchè 
la Costituzione impose alla Repubblica la neces» | 
sità di questa carica, bisognava naturalmente pen- i 
sare a designargli un successore : ed è a questo | 
che le varie parti politiche si accinsero, senza che * x 
sinora siasi da nessuna di esse toccata una defi» | 
nitiva conchiusione. Ù 

E. Girardin che dalla logica vuol ricavare mai / 
sempre le ultime conseguenze pose innanzi il sig. 
Nadaud , operaio distinto e rappresentante del 
popolo assai mediocre. Volete essere una repub- 
blica democratica e sociale, ei disse, eccovi adun= 
que in un onesto operaio il vostro naturale Pre- 
sidente, con esso voi intronizzerete (se lo si può 
dire in lioguaggio repubblicano) il principio che 
avete messo a regola della vostra Costituzione , 
principio che non potrà mai essere veramente 
rappresentato nè da un principe, nè da un sol- 
dato. Egli è probabile che il sig. E. Girardin.sia 
stato soccorso in tale ragionamento dal pensiero . 
che sicuramente il sig. Nadaud avrebbe bisogno 
di scegliere un primo Ministro, e che non a- 
vrebbe, come il predecessore, dimenticato quel- 
l'uomo politico a cui dovesse la sua nomina, ed 
il quale mostrò già d’avere un sistema di go- 
verno bello e fatto, da cui promette la vita a 
huon mercato ed il benessere universale; ma 
quel che è poco probabile si è che l'attuale can- 
didato riesca a raccogliere nemmeno la decima 
parte dei voti che riunì quell'altro , al trionfo 
del quale il sig. Girardin forse più d’ogni altro 
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‘ tale non la fece: il prestigio del nome, delle ric- 
| chezze e della posizione sociale vi è ancor vivo, 
ed è per questo che può spiegarsi come nel paese 
della discordia L. Napoleone giuagesse , colla 
sola forza del suo nome , ad ottenere una, quasi 
«unanime acclamazione. 

Una tale condizione’ della società francese è 
così vera ed' universalmeute sentita , che il par- 
e tito repubblicano, moderato sembra disposto a 
Ù. porre innanzi per suo candidato il ‘sig. Carnot, 

3 solo perchè questi ha un nome che non può es- 

*sere sfuggito a chi lesse Ja storia degli ultimi 
tempi. Quel partito avrebbe certamente prefe- 
rito il generale Cavaignac , ma si sente troppo 
la difficoltà della lotta che dovrà sostenersi in 
. questa elezione per assumere una bandiera che 
non, potrebbe essere seguitata damolti di coloro 

coi.quali si trovano .i repubblicani a contatto , 

cioè i socialisti. Nessuno infatti. ha dimenticato le 
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cali ande 
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È giornate del giugno 1848, nelle quali l'onorevole 
LA generale trattò i socialisti nella stessa maniera che 
usava. cogli Africani: e quindi fu d’uopo declinare 

i dalla sua candidatura preferendo quella del signor 

. Carnot, uomo che nulla dice per sè, ma che po- 

wi trebbe riunire qualche maggior numero di voti 
pa anche fra gli operai, perchè lo si fa credere di 


qualche. sfumatura più avanzata del generale 
Cayaignac. 
. 24 portiti monarchici delle due famiglie Bor- 
-boniche aveano forse sperato di poter rispar- 
miare la briga di pensare ad un nuovo Presi- 
«dente: cessi forse si lusingavano che il 1852 
«avrebbe: trovato un trono rialzato . . . .. ma fu- 
rono vane lusinghè: la fusione non riescì e per 
il momento si dovette rinunciare a vederne un 
risultato ed-.il paese non sembra gran fatto di- 
sposto a richiamaré con alte strida quei principi 
__— tuiruno dopo dell’altro schiudeva la via dell'esilio. 
= Conviea dunque cercare un Presidente e tale 
| bisogna è per essi assai più spinoso che per gli 
|» mitri, giacchè alla difficoltà. di accordarsi nella 
i scelta della persona si aggiunge il fatto stesso 
È che considerano siccome la negazione del prin- 
._.cipio monarchico, essende la conservazione della 
Repubblica. ; 
Ma le difficoltà col solo pensarvi non si sciol- 
SA govo e.dai pericoli, disse Mirabeau. che non si 
sorte.se.non con pericolo ; fu pertanto d’uopo il 
“ll prendere un qualche partito e gli orleanes 
—— sembra che infatti l'abbiano in questi ultimi gioro' 
determinato. Il principe di Joinville: ecco i' 
loro candidato alla presidenza; ed ecco in tale 
«Scielta la cagione e l'argomento delle ultime qui- 
stioni teglio appassionate fra i vari partiti della 
‘ Fravcia. Il priacipe di Joinville era quello cui 
nella famiglia di Luigi Filippo erasi attribuito la 
parte di liberale e ben può dirsi, che se quella 
famiglia lasciò in Francia delle memorie e del- 
l'affetto, che specialmente seppe destare colle 
priyate virtù di cui diede prose, fra questa 
DI famiglia il principe di Joinville è sicuramente il 
$ più simpatico. Questo principe è inoltre molto 
niccetto all’armata, con cui divise più volte i pe- 
i ricoli e la gloria e quest’armata che quasi'tutta 
I sì è fatta ‘nella guerra d’Affrica è naturale che 
VAS, preferisca al nipote di quel Grande, che non co- 
|—— \nobbese non per fama, quei giovani'principi che 
sE spesse volte li condussero alla battaglia ed alla 
a vittoria. Insomma dicono i corifei di questo 
} 





nuova combinazione che nessun’altro' Presidente 
saprebbe raccogliere maggiori simpatie di questo 
+ a+ € non wha chi il neghi sebbene v'abbiano 
non pochi, che a lui si oppongono temendo ap- 
punto che ne raccolga di troppo. 
le . Sarebbe strano infatti che tre.o quattro anni 
ed dopo aver cacciata in bando una famiglia regale 
|. estabilita una repubblica si andasse mendicando 
(© ofira i membri di questa famiglia il presidente del 
neonato Governo: se la Francia commettesse 
1 questo errore, se mai a Luigi Napoleone rappre- 
Fi sentante il pensiero dell’ usurpazione imperiale 
ba facesse succedere il priocipe Joinville, il quale 
Î ì non può essere che il rappresentante della domi- 
n nazione costituzionale degli Orleans, la Francia 
_ (limostrerebbe di non voler assolutamente quella 
los nuova forma di Governo che sortì dalla rivolu- 
È ziove del febbraio 1848, e legittimerebbe qua- 
ra lunque tentativo che facessero gli ambiziosi ome 
i” cancellarne fio le ultime traccie. 
I. Qual pro infatti da tanta simpatia preventiva 
| «della pazione per il candidato alla presidenza , se 
non quello di impedire un retto giudizio delle 
sue opere. dalle. quali sole dovrebbe nascere la 


€ 

la riconoscenza e l'affetto. 

ja Gli antichi Greci gelosi di conservare la forma 
| -e l'essenza democratica nelle loro repubbliche 
{.aveano.stabilito l’ostracismo. Marat consigliava 


fa di scegliere il capo del potere fra ‘i condannati al 
ta bagno onde fosse sempre vivo il sospetto contro 
{le sue opere: ma senza giungere a queste esa- 
gerazioni che l’educazione dei popoli e la guaren- 
tigia della più assoluta pubblicità hanno rese fru- 
stranee, si deve riconoscere che queste condizioni 
di rinomanza e di simpatia nel presidente di una 
pà repubblica, che vuolsi severamente democratica, 
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chiamarsi democratica, ma questa dichiarazione 
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sono affatto inutili o dannose, perchè appunto 
consiglieranno e faranno più facili quelle usurpa- 
zioni, il pensiero delle quali dalla memoria di una 
recente dominazione è bastantementealimentato. 

I bonapartisti si allarmano e levano alte le 
grida contro la candidatira del principe di Join- 
ville: i legittimisti la dichisrano una candidatura 
incostituzionale e non avendo sinora determinato 
su qual altro individuo portare i loro voti sì av- 
vicinano ai napoleonici onde controbilanciare l’in- 
flnenza degli orleanesi, e sembrano disposti a 
combattere un'elezione sulla costituzionalità della 
quale ponno snscitarsi dei dubbi, favorendone 
sotto mano un’altra che sarebbe manifestamente 
incostituzionale. Forse i seguaci del diritto divino 
si lusingavo con questo di combattere e di atter- 
rare con un sol colpo i due ostacoli che si frap- 
pongono alla ricostruzione della monarchia legit- 
tima, la costituzione cioè ed il presidente. 

Egli è fuor di dubbio che: la costituzione re- 
pubblicana sarebbe lacerata quando. in opposi- 
zione de’ suoi deltati si. riconfermasse l'attuale 
Presidente; la nazione sarebbe quella che la fa- 
rebbe in brani ed al capo del potere non reste- 
rebbe altra fatica che di sperderne sal .veoto j 
miseri avanzi: ma i meglio veggenti si accordano 
nel pensare che una. ricostituzione monarchica 
potrebbe essere bensi tentata da Luigi Napo- 
leone, ma per lui von potrebbe approfittare. 
La guerra civile si presenta nella prospettiva di 
questo avvenimento : ma cos'è mai la guerra ci- 
vile per i legittimisti , se mercè di questa ponno 
ricondurre Enrico. V a Parigi? non vi fecero 
forse accompagnare Loigi XVIII dalle armi degl; 
alleati ? 

Ecco sino a quest'oggi quali sono gli uomini 
che si propongono alla Francia: siccome ancora 
della di lei salvezza; forse ad essi sarebbe da 
aggiungere il signor Ledru Rollin ; ma sebbene 
l'avvenimento di quest'uomo al potere sia affret- 
lato dai voti di quella porzione di cittadini che 
sta sempre per la rivoluzione, pure sino adesso 
non crediamo la sua candidatura molto probabile, 
Ledru Rollia alla presidenza della repubblica 
francese sarebbe lo stendardo rosso all’ interno, 
sarebbe la propaganda armata al di fuori, quindi 
la coalizione compatta di una gran parte di Fran- 
cesi contro il proprio Governo, la coalizione delle 
Potenze assolutiste contro Ja F rancia, e per 
quanto si voglia e si possa illudersi, sentesi anche 
al di là delle Alpi che per sostenere una tale po- 
sizione non basta sicuramente l’ingeguo del pro- 
scrilto montagnardo, ma sarebbe fors'anco in- 
sufficiente quello di Napoleone, e crediamo inutile 
il dire che parliamo adesso di quell'altro, 

Ma questi candidati saranno quelli su cui nel 
maggio 1852 si divideranuo i voti degli elettori, 
e quale fra essi avrà il vanto di soverchiare il 
rivale? Se noi tentassimo di rispondere a questi 
quesiti, sortiremmo dai limiti che ci siamo pro- 
posti. Noi vogliam dire, come a nostro credere 
vanno le cose in Francia, nè ci sentiamo nell'arte 
dello indovinare così forti {per poter dire come 
andranno. 

Bisogna nelle cose di quel paese lasciare più 
che altrove una larghissima parte all’ impreve- 
duto ; le passioni sono colà così mobili s da forza 
delle medesime è così imperfettamente cono- 
sciuta, che qualunque pronostico noi crediamo che 
pecchi essenzialmente nella base. Ma più ancora 
delle passioni e della loro forza l'incertezza pro- 
viene dalle sorti destinate alla legge del 31 mar- 
zo: sarà essa abrogata o mantenuta ? Questa 
sola legge , il cui ‘effetto fu di modificare tanto 
sensibilmente la qualità elettorale dei cittadini, 
può far propendere la bilancia dall’ uno piuttosto 
che dall’altro lato, e quand’anche fosse mante- 
nuta, sorge sempre il dubbio se il popolo la vorrà 
rispettare. Ove ciò non fosse, nessuno sicura- 
mente può immaginare quale esser possa il ri- 
sultato d’un voto nel quale l’elettore si presen- 
terebbe all’urna tenendo nella mano sinistra il 
proprio bullettino, nella destra ‘un fucile. 


GLI AUSTRIACI IN AMBURGO. 


Qualche tempo fala Corrispondenza austriaca 
conteneva un articolo per giustificare il proce- 
dere della guernigione austriaca nei noti avre- 
vimenti delfsobborgo di S. Paolo in Amburgo, 
e per dimostrare che le proteste del senato di 
quella città. libera non avevano alcun fonda- 
mento. Quell’articolo era un tessuto delle solite 
declamazioni e assurdità che impiega il gabinetto 
austriaco per difendere gli arbitrii e le violenze 
del militare austriaco contro le popolazioni inermi 
e delle quali abbiamo quasi ogni giorno un esem- 
pio nelle pubblicazioni ufficiali e semiufficiali delle 
autorità ‘austriache in Lombardia. 

Il senato di Amburgo ha trovato. necessario di 
confiitare quel sistema di menzogne in apposito 
articolo fatto inserire nel giornale La Borsenhalle. 
L’odiosità e la prepotenza del contegno del mi- 
litare austriaco in Amburgo vi risultano chiare, 
e il mondo incivilito può farsi un'idea adequata 
di questa nuova progenie di cosacchi che lo spi- 
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rito sfrenato di reazione ha versato sopra alcunè 
delle più colte regioni dell’ Europa. E se tali sono 
gli atti della soldatesca austriaca in un: paese 
estero, indipendente, occupato militarmente in 
onta ad ogui equità, con vani pretesti, |’ Eu- 
ropa potrà dedurre quaie siala sorte delle po- 
polazioni lombardo-venete che sono interamente 
in balia dello stesso militare, e non hanno nè 
rappresentanza indipendente, nè mezzi di far 
sentire i loro grayami contro ana dominazione 
insopportabile imposta dai trattati e dalla forza. 

La Corrispondenza’ austriaca aveva asserito : 

1° Essere notorio che non furono i soldati ‘au- 
striaci quelli che provocarono i sanguinosi ayve- 
nimenti nel sobborgo di S. Paolo; 

2° Quello che fecero gli austriaci fa un alto di 
necessaria difesa; 

3° Per parte delle autorità amburghesi si fece 
presso che nulla per soffocare il tumulto ne! suo 
nascere. 

La Borsenhalle dichiara invece: 

1° Essersi rilevato dalle investigazioni attivate 
che il tumalto nacque in causa di mali tratta- 
menti iuflitti da un seldato austriaco, senza alcun 
motivo 0 provocazione, ad una persona che pas- 
sava a caso. Questa persona così maltrattata e 
priva di sensi fu portata da alcuni cittadini, pas- 
sando per alcune contrade assai frequentate , 
al corpo di guardia amburghese, ove. venne in 
sé. La vista delle baionette e delle sciabole sguai- 
nate dei soldati austriaci e dell’uomo apparente- 
mente ferito a morte eccitò la curiosità del pub. 
blico senza che perciò abbia avuto luogo qualche 
contesa fra i borghesi e i militari, e neppure 
alcun prétesto per una rissa. 

2° Quello che fecero i soldati austriaci non 
può essere considerato come un atto di difesa 
necessaria, poichè se accaddero scene di violenze 
contro i soldati austriaci in alcuni punti isolati, in 
conseguenza del concorso di popolo verificatosi 
in quella circostanza ,, queste non ebbero alcuna 
conseguenza, ed anzi i soldati vennero difesi dai 
cittadini stessi, e ricoverati dai proprietari delle 
case vicine. Il popolo era affatto inerme ,, è ai 


soldati austriaci nov toccò assolutamente alcuna ‘ 


ferila grave , neppure là dove vi fu maggiore 
calca. Le truppe austriache , che senza alcun 
previo avvertimento, o suon di tamburo, fecero 
uso delle armi da fuoco, non incontrarono in al- 
cua luogo la minima resistenza!, e videro il po- 
polo sbandarsi e fuggire da tutte le parti. 

3° E falsa e senza alcun fondamento l’ asser- 
zione che per parte delle autorità amburghesi 
nulla siasi fatto per soffocare nella nascita il tu- 
multo. Non solo il vicino corpo di guardia am- 
burghese procedette all'arresto dei primi tumul- 
tuanti, cioè di un caporale e di un soldato au- 
striaco, ma al primo annuncio di ciò che accadeva 
accorsero rinforzi e pattuglie da tutte le parti nel 
sobborge di S. Paolo ; anzi tutta la guarnigione 
della città accorse in armi, tosto che lo permise la 
lontananza della caserma dal luogo del tumulto. 

Ma già i primi rinforzi incontrarono la folla 
del popolo che fuggiva innanzi alle palle austria- 
che, ed essi medesimi corsero non poco pericolo 
a fronte di queste fucilate. Nel seguito. non tro- 
varono menomamente turbata la tranquillità , e 
nel sobborgo non. si attendeva ad altro che a 
raccogliere i numerosi feriti e morti. 

La Zorsenhalle fa osservare in seguito che la 
Corrispondenza austriaca asserisce ancora una 
falsità se pretende che le truppe austriache si 
trovano in quelle parti in forza di un decreto 
della Dieta federale. 

Nel gennaio, epoca del loro arrivo, non po- 
teva emanarsi dalla Dieta un tale decreto, perchè 
allora la Dieta non esisteva legalmente , e dopo 
il marzo, quando la Dieta ebbe a costituirsi for- 
malmente, non fu fatta alcuna deliberazione in 
proposito. 

La Corrispondenza austriaca dichiara poiche 
l'occupazione del sobborgo di S$. Paolo è avre- 
nuta » per punire l'offesa, e. per procurarsi una 
conveniente soddisfazione. » Il Senato di Am- 
burgo ha rilevato la violazione del patto federale 
in questa eccupazione e nella motivazione .ad- 
dotta. L'occupazione del territorio di uno Stato 
federale contro la volontà del suo Governo le- 
gittimo al solo fine di procurarsi una soddisfa- 
zione e di infliggere una punizione, è ‘un atto 
arbitrario vietato espressamente dai trattati fe- 
derali. L'articolo della Zorsenhalle termina colle 
seguenti parole: » Il Governo di un piccolo 
Stato , che pon può i la forza colla 
forza, non ha altro mezzo che di protestare, e se 
la protesta rimane senza effetto, di presentare i 
suoi gravami presso queli'autorità ,, cui spetta di 
mantenere incolume il patto federale, e di ga- 
rantire ad ogni singolo membro della Confede- 
razione l’inviolabilità del suo territorio. Siamo 
convinti che la Commissione federale istituita 
per giudicare iv questa emergenza saprà valutare 
quanto y'ha di giusto e di vero nel nostro 
di vedere. » Uli È L: 

Il giudizio che porterà la issione fe- 
derale è incerto, stante l'influenza preponderante 
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che l’Austria sa procurarsi Lar È ve delle 
Commissioni federali, ma ilata‘@ sicura è 


la condanna che pronuncierà la storia e la civiltà 
sui proconsoli austriaci del secolo decimonono, e 
sulla loro soldatesca, . 


L’ importanza che i giornali di colore austriaco 
altaccano ai recenti trattali. commerciali con- 
chiusi dal Piemonte, considerandoli come ostili 
e dannosi agl’interessi di cui l'Austria si è fatta 
protettrice, è dimostrato dal seguente arlicolo 
della Gazzetta di Augusta. Non è nécessario di 
aggiungere che. sotto la questione commerciale è 
nascosta la questione politica, e se riportiamo il 
detto articolo, è appunto per provare l’opportu- 
nità e convenienza della via battuta dal Pienionte 
e la necessità di perseverare nellà medesima, 
quale miglior mezzo: di combattere i nostri ne- 
mici e di preparare futuri più propizi eventi. 

Conoscendo il caso che ne fanno i giornali aj 
soldo dell'Austria, ed i mezzi che propongono per 
opporsi alla nostra politica commerciale, ‘possiamo 
trovare nuovo conforto ed eccitamentò a svilup- 
pare e sostenere le relazioni iniziate per opporle 
ai progetti coi quali I Austria cerca d’isolarè gli 
Stati italioni dal resto dell’ Europa onde vinco- 
larli alla sua dipendenza politica e commerciale, 

Ecco l'articolo, che porta’ la data ‘li Franco- 
forte sul Meno, 28 luglio: ‘1 * 

» Qualche tempo fa, la Corrispondenza Qu- 
striaca di Vienna ha chiamato l’attenzione’ sul- 
l’importanza e’ l'intrinseca concatenazione dei 
trattati commerciali che il Piemiodte e l'Olanda 
hanno conchiuso ‘cogli Stati vicini e coll’ Inghil- 
terra, o che sono in corso di trattativa” Si è par- 
lato allora di una granile linea commerciale che 
l Inghilterra ha l'intenzione di segbare per assi- 
curare il suo commercio colle Indie orientali; il 
Levante e l’ Italin, da Londra sino a Genova a 
traverso il Zollverein e la Francia. T mezzi pe- 
cunisri inglesi che lord: Palmerston ‘hà fatto spe- 
rare agli Svizzeri per l'esecuzione della rete di 
strade ferrate nella Svizzerà servoho aneorà me- 
glio a porre in chiaro Iimporianza delle inten- 
zioni dell’ Inghilterra: 

» La linea commerciale di Londrà a Genova è 
destinata a intralciare il progetto di una lega 
commerciale ‘nel centro dell’ Europa, è se surà 
estesa oltre il mare essa potrà recate non poco 
danno agli interessi della Russia, dell’ Austria e 
della Francia sul Mediterraneo, e immensi sa- 
raono i pregiudizi che ne avrebbero gl’ interessi 
agricoli e industriali della Germania meridionale. 
Genova dovrà diventare sul Mediterraneo, quello 
ch’ è diventato Amburgo sull Elba e il mare ger- 
manico; un emporio, un sobborgo di’ Londra. 
L'Inghilterra saprà approfittare nel suo interesse 
della tendenza di stabilire una linea di comunica- 
zione diretta fra |’ America e i porti “del mare 
Mediterraneo col mezzo di Genova, e impedirà, 
per quanto è possibile, Marsiglia, Trieste e 
Odessa a prendere parte alla prosperità di quel 
commercio. Ùù 

» Le strade ferrate sarde è svizzere, per le 
quali si offrono con tanta facilità i capitali inglesi, 
concorrono ad assicurare l' esecuzione dei pro- 
getti inglesi. La Sardegna ha poca , quasi nes- 
suna industria: l'industria svizzera sta in con- 
correnza coll’ industria inglese soltanto in pochi 
articoli, e non produce in quantità sufficienti, per 
recare a quest’ ultima un danno noterole; essa 
non impedirà l’ Inghilterra di formare a Genova 
un grande emporio di manifatture britanniche, 
che di tà si faranno passare col mezzo delle strade 
ferrate col contrabbando, e con una più animata 
navigazione per mare sino oltre ai confiuì tede- 
schi ed austriaci. Chi noo vede il pericolo dell’ 
affluenza di manifatture inglesi a Genova, non 
vorrà almeno negare che col mezzo di Genova 
I Inghilterra potrà precluderè all’ industria della 
Germania meridionale la strada per recarsi sui 
mercati della Sardegna e del Mediterraneo me- 
diante le strade ferrale svizzere e sarde, e potrà 
anzi contribuire a respingere il grano tedesco 
dalla Svizzerà mediante la concorrenza del grano 
proveniente dalla Russia e introdotto. nel. porto 
di Genova. , dr 

» In ogni modo la situazione politico-commer- 
ciale del Piemonte e della Svizzera merita la più 
seria attenzione per parte della Germania , e può 
essere un nuovo motivo per dirigere tutti gli 
sforzi alla conservazione e sviluppo di una lega 
doganale tedesca. » 
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Parigi, a ugosto. Tl lord maire, gli Alderman 
della città di Londra ed i membri della Com- 
missione reale dell'Esposizione universale giuu- 
sero, come dicemmo , ieri circa alle ore nove al 
palazzo della città di Parigi. Sino dalle sette ore 
un distaccamento di 100 guardie repubblicabe si 
era portato nel cortile della stazione della strada 
ferrata del Nord e dietro di esso una folla inì- 
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dovrebbe tutti i popoli di una medesima famiglia, 
si assicurino ciò non essere stato-per difetto di 
simpatia. ma per colpa dei tempi. 


INTERNO 


—.L’avw. Deforesta Ministro.di grazia è giu- 
stizia fu rieletto Deputato dal 1° Collegio di Nizza 
Marittima. 

== Il cav. prof. Cantù ed il sig. Viacenzo Gri- 
seri che avevano già comunicata al foglio ufficiale 
una. nota sulla malattia delle uve fecero. di pub- 
blica ragione anco la seguente: 

» Questa malattia, che, pochi giorni sono, si 
mostrava solamente in alcuni luoghi del Piemonte, 
sì ya ora propagando ia varie regioni alquanto 
diverse si per natura di suolo che di clima. Die- 
tro una diligente perlustrazione, che. abbiamo 
fatta ieri 3 agosto. sui territori di Pianezza e di 
Rivoli, e dalle informazioni prese sulla faccia del 
luogo, possiamo dedurre con fondamento , che 
questa malattia ha preso da otto giorni a questa 
parle un notabile ineremento , e che si diffonde 
tuttora di giorno in giorno, a malgrado le ab- 
bondanti pioggie ultimamente cadute. 

»Noi abbiamo frattanto potuto raccogliere le 
seguenti osservazioni, che crediamo di qualche 
utilità, e che perciò noi ci rechiamo a dovere di 
farle conoscere al pubblico, cioè: 

» 1. Che le viti maggiormente aflette dalla 
malattia sono Ja Zreisa ed il Nebiolo. 

» 2. Che i frutti di una stessa piantà sono più 
colpiti dal male quelli che si trovano esposti a 
mezzanotte, e quelli che sono eccessivamente 
ombreggiati dalle foglie della stessa pianta, o degli 
alberi vicini che non sieno gli altri, che sono ben 
ventilati e ben influenzati dalla luce, 

» 3: Che i rami e Je foglie delle viti ammalate 
sono coperte di macchie di color castagno, loc- 
chè sembra dimostrare che la malattia non si li- 
mita al frutto, ma si diffonde probabilmente alla 
pianta intiera. ; 

» 4. Che il peziolo del frutto, non che lostesso 
frutto , î quali nell'attuale periodo di vegetazione 
dovrebbero essere di colore verde, sono al con- 
trario di color castagno oscuro. 

» 5, Che questa malaltin ‘ba pure. colpito il 
frutto già maturo della Zuglienga, presentandosi 
sopra gli aciui del frutto la crittogama parassita, 
che si appalesa coll’ apparenza di on polviglio 
bianco farinaceo, di cui abbiamo parlato nella 
precedente nota; il qual fatto sembra provare, 
che il malefico influsso , di cui si discorre, s'tisi 
sviluppato non da molto tempo. 

» 6 Che gli alberi vicini alle viti ammalate 
sembrano risentirsene dalla maligna. influenza 


‘locale. 


» Dopo aver raccolte le sopraccennate osser- 
azioni, noi abbiamo instituiti alcuni sperimenti; 
gli uni diretti a constatare, se la malattia sia co- 
municabile per contatto: gli altri per riconoscere 
se vi sia mezzo di raffrenare il corso della malat- 
tiagià sviluppata, od almeno d'impedirne lo svol- 
gimento delle niaute che non nè sono ancora af- 
fette. : 

» Noi ci proponiamo di dare una maggior es- 
tensione a questi sperimenti, ché a ‘suo tempo 
noi faremo conoscere al pubblico in un coi risul- 
"tali che ne avremo ottenuto. : 

» Frattanto noi crediamo di poter proporre, 
come cosa utilissima, di sfrondare fin d'ora le 
viti in guisa che i loro fratti siano ben aerati, e 
pienamenle influenzati dalla luce: e finalmente 
di recidere ad un tempo tutti i frutti, ed i rami 
che li portano, i quali si mostrano profondamente 
affetti dalla malattia, E crediamo anzi savio con- 
siglio di distraggerli col bruciarlì o di seppellirli 
sotterra. 

».ILa quest'occasione reputiamo nostro dovere di 
rendere infinite grazie all’ornatissimo dottor Fis- 
sore, distinto medico a Pianezza, non che al sig. 
Lavena, abile preparatore della scuola di chimica 
del.R. Instituto agrario della Veneria, che ci fu- 
rono cortesi del loro intelligente aiuto nelle inda- 
gini che ebbimo a fare sul territorio di quel 
paese. ) 

Fercelli, (4, agosto. Oggi ebbero luogo al poute 

della Sesia delle evoluzioni militari alla presenza 
del Duca di Genova è del generale ministro La- 
marmora, non meno che di un'immensa moltitu- 
dine di popolo plaudente. 
* Accampati sulla sponda sinistra della Sesia il 
3° reggimento fanteria, il 3° battaglione del 4° 
reggimeoto , l’intero reggimento dei cavallegeri 
Novara con vua batteria d'artiglieria, aspettavano 
l’attacco. 

Alle ore 5 1j2 un vivo fuoco d’avamposti si 
faceva (sentire sul ponte di pietra , e pochi mi- 
nuti dopo uno. scambio di colpi d'artiglieria fa- 
ceva riutronare la valle del fiume. Era quella 
una dimostrazione «lei due battaglioni del 3° reg- 
gimento di fanteria che minacciayano voler attra- 
versare il ponte. Intauto la brigata Guardie di- 


stendevasi all'imboccatura del Cervo nella Sesia, 
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e la compagnia dei pontonieri gettava un ponte. 
In breve questo trovavasi compiuto, ed il capo 
d’armata lo varcava. Al colpo d'allarme della 
vedetta dell’inimico nn energico fuoco di bersa- 
glieri si avsicenda lungo i rami del fiume, e V'ar- 
tiglieria vomita torrenti di fuoco. 

S.A. R. il Duca di Genova, il ministro La- 
marmora ed il generale di divisione Durando 
percorrono la fronte dei due corpi. 

Ma il fiume è guadato, i bersaglieri si sono 
gettati nell’ acqua dei bracci della Sesia è non 
arrestati dalle magnifiche cariche dei cavallegeri 
nè delle fucilate, essi si avanzano sulla riva sini- 
stra. A. forza di cavalli un cannone è trascinato 
in mezzo alle acque del fiume ed appostato sui 
banchi di sabbia, sgominare l'avversario. Questi 
si ritragge in imboccata, dove avendolo sorpreso 
i nostriî, si incomincia un ostinato combattimento. 
Allora entrò in azione il reggimento Genova ca- 
valleria: la fanteria assale l’inimico colla baio- 
vetta: on hourra generale si diffonde; la musica 
solleva i suoi concenti: l'inimico è in rotta, e si 
ritragge, battendosi però sempre in ritirata, sullo 
stradale di Borgo-Vercelli. 

Un'altra imboscata entro cui cadevano ì nostri 
li arresta per pochi minuti; la posizione è presa 
colla baionetta. 

Al.vedere il ritirarsi dei suoi, il comandante 
del. presidio sulla sinistra del povte ordina subito 
la ritirata proteggendola con fuoco animato d’ar- 
tiglieria, quindi veduto l’inoltrarsi dell’ inimico 
sul ponte , ritira anche i cannoni e si avvia in 
Borgo Vercelli. 

La ritirata del corpo d'invasione è sostenuta 
de un vivo fuoco di Bersaglieri: la brigata Guar- 
die fa una vigorosa insistenza con due battaglioni 
schierati in battaglia, ed uno coll’estremo fianco 
destro piegato in colonna, tutti preparati a so- 
stener l'urto della cavalleria nemica. La marcia 
si fa.sul fiunco sinistro per togliere Ta' ritirata al 
nemico ed impedirne la: congiunzione col corpo 
situato sulla sinistra del fiume. Continuano fuochi 
vivissimi di fila per parte del nemico sostenuto 
dall’artiglieria , e ritirantesi con marcia obbliqua 
sulla strada di Borgo Vercelli e sopra una via a 
questa parallela, 

Il generale Durando si fortifica al Cimitero , 
dispone a scaglioni la sua fanteria, fa puntare i 
cannoni mano mano che giungono sul campo, 

Il.campo posto innanzi al cimiteru è un am- 
masso di barricate naturali, i primi due batta- 
glioni del 4° reggimento precedetiti la brigata 
Guardie le assalgono e le conquistano ad una ad 
una alla baionetta. A poco a poco la zuffa divien 
generale; ai fuochi di bersagliere succedono stu- 
pendi fuochi di fila, l’inimico incalzato sopra tutti 
i punti tenta invano di resistere più oltre. Scoc- 
cando le ore dieci e mezzo. La vittoria è dei no- 
stri. Una sola sventura ha turbato lo spettacolo. 

Se ci è lecito di citare un uomo, che secondo 
il nostro avviso ha mostrato la freddezza , la 
prontezza, il genio d'un generale provetto, noi 
ricorderemo il colonnello Cucchiai del quarto 
reggimento. 

La fisionomia di S. A. R. il Duca e del Mini- 
stro della guerra era radiante; noi credemmo di 
scorgervi la viva soddisfazione per l'esito delle 
evoluzioni. Se , come assicurasi , degli uffiziali 
superiori dell’ austriaco assistevano a queste prove 
campali, essi avran capito che nel Piemonte la 
libertà ba dei bravi difensori. 

Ambe le sponde della Sesia, tutte le promi- 
nenze, lestrade, le piante erano gremite da spet- 
tatori plaadenti. Dalle remote campagne era qui 
accorso il povero villico, la gentil signora aveva 
abbandonato le piume, e sfidava la sferza del sole, 
perchè voce ‘era corsa chè un altissimo perso- 
naggio doveva assistere alla fazione. Fu una dolce 
illusione. x 

Il popolo affollato innanzi all’ albergo del Leon 
d'Oro saluta il Duca di Genova che abbandona 
Vercelli. |» 

Sabbato ‘alle ore 9 antimeridiane la brigata 
Guarilie faceva il suo ‘ingresso in Vercelli con 
due batterie d'artiglieria ed una di poutonieri. 

— Le soscrizioni pel ricovero dei bambini Jat- 
tanti ascehdono già a L. 1,670. 55. 

Ciamberi, 4 agosto. Ter mattina partì il 16° 
reggimento di linea, brigata Savona. Nello stesso 
giorno ed alla stessa ora doveva esservi esercizio 
a fuoco e passeggiata militare della Guardia Na- 
zionale, ma a questa venne il felice pevsiero di 
impiegare il tempo dell’esercizio a dare un saluto 
fraterno a que’ bravi militari. A. cinque ore e 
mezzo, la Guardia Nazionale in grande uniforme 
si schierava in battaglia all'estremo del sobborgo 
Montmelian e rendeva gli onori militari al 16° 
reggimento che prese la via del Piemonte. Mal- 
grado dell'ora mattinale, gran numero di cittadini 
si era recato a dar l'addio ai soldati che parti- 
vano e lasciarono in Ciamberì una buona ricor- 
danza. 

La Guardia Nazionale si diresse quindi alla 
volta del comune di La Motte, dove fu ricevuta 
dal sindaco e da tutta la popolazione. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 3 agosto. La legge sul prestito di 30 
milioni alla città di Parigi fu approvata a grande 
maggioranza nelle sue più essenziali disposizioni. 

Fienna, 2 agosto, Si legge nel Corriere Ita- 
liano: 

» Lo Czas che si pubblica a Cracovia annun- 
cia come certo che il viaggio in Gallizia di S. M. 
| Imperatore sia stato aggiornato al mese di ot- 
tobre prossimo. Questa nuova ci sembra vero- 
simile, S. A. il presidente dei Ministri che do- 
veva accompagnare S. M. parte oggi con sua 
sorella per la campagna ove conta di passare una 
decina di giorni. ; 

-- Sembra sicuro che si occupi molto tanto a 
Roma che a Parigi e a Vienna della questione 
dell’occupazione francese nella capitale del mondo 
cattolico. Il ministro principe Schwarzenberg ha 
ricevuto ultimamente da due parti delle proposte 
a questo riguardo. Dicesi che si finirà col for- 
mare un'armata neutra (?) composta da Napoli- 
taoi, Austriaci e Romani, e che l'armata fran- 
cese si limiterà ad occupare qualche punto del 
littorale. 





A. Braxcm-Giovm direttore 
G. Rompatpo gerente. 
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Dividendi arretrati . . . . ;» 163,402 00 
Azionisti banca di Genova indenn. » 250 00 
Corrisp, della banca (sbil. di conti) 344,429 33 
R. Erario 18,000 ObbI. (sottosoriz.) ».6,632,850 00 
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l’arte ed il sussidio delle [cognizioni locali. - Di- 


rigersi per le occorrenti nozioni alla farmacia 
Rasino, in contrada Nuova, a Torino. 
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OSSERVAZIONI SOPRA UN ARTICOLO 
per CORRIERE ITALIANO 
II 


Covtinuando il suo ragionamento, il foglio mi- 
nisteriale soggiunge : 
» Ripassando poi dalla questione più vasta alla 
» più ristretta del Lombardo-Veneto, vuole egli 
» negarci il signor Giovini che lo stato attoale 
» delle province italiane, di cui'nòn siamo tanto 
» ottimisti da essere soddisfatti, non pervenga în 
» gran parte dall’ influenza immediata, contintia, 
» inevitabile del Piemonte è 
vijpi 
‘» lità ‘e prosperità che precedette il 48 fa prova 
» che l’Austria sa e vuole rendere quelle terre 
» degne d'invidia e non di ‘compianto, nè la 
» prima le mancherebbe quando alla prosperità 
» anteriore andrebbero uniti quei miglioramenti 
»'e quelle riforme che chiedono i tempi e dai 
» quali l’Austria noo rifugge. Ma anzi tutto, e 
» nessuno il può negare, deve essere posto fucri 
» di contestazione, tanto tacita che aperta, il 
»' principio della sovranità. Il Lombardo-Veneto 
» stesso ha la scelta di essere uno Stato della 
» corona imperiale parificato nei diritti e nei 
». doveri, ovvero una terra riconquistata e con- 
» tenuta colla sola forza. Vuole egli gettare lo 
» sguardo speranzoso al di là del Ticino e non 
» attendere che dalla rivoluzione. eda Torino 
» salvezza e felicità? Sia pure, ma in tale caso 
» tutti quelli che accordano al Piemonte il diritto 
» di ritentare la guerra, non potranno negare 
» all’ Austria quello legittimo della difesa; e do- 
» vranno sottostare alle conseguenze della me- 
» desima, risguardandole come effetto del partito 
» volontariamente abbracciato; mon già come 
» cosa derivante da mal. governo e da spirito 
» oppressivo da parte dell’ Austria. w 
Confessa il Corriere Ztaliano che lo stato at- 
tuale delle provincie italiane non lò soddisfa, ma 
vorrebbe darne la colpa al Piemonte ed all’emi- 
grazione. Perchè ciò sia vero, converrebbe esporci 
che cosa abbia fatto il Governo austriaco per 
tranquillare la popolazione lombardo-veneta; se 
non tutta, la parte almeno più pacifica 0 più ac- 
comodante che è certamente la maggiore ; e che 
cosa abbia fatto per richiamare l'emigrazione e 
garentire la quiete ed il pacifico vivere a quelli 
che rientrassero. Insomma, che cosa abbia fatto 
per mettere in obblio.il passato ed avviare quella 
che il conte Montecuccoli nel suo proclama chia- 
mava un'era nuova, Il Governo austriaco non 
avendo fatto nulla, auzi, avendo fatto molto ed 
anche. troppo in un senso contrario, è chiaro che 
lo stato insoddisfacente delle provincie italiane va 
imputato esclusivamente al sistema irritante ed 
acerbo adottato dall’ Austria, senza che il Pie- 
monte e l'emigrazione vi abbiano parte, almeno 
diretta. 
Conyeniamo che l'influenza morale del Pie- 
monte possa contribuirvi indirettamente : ma chi 
impedisce all’Austria di paralizzare quella influ- 
enza col dare ai Lombardo-Veneti istituzioni 
analoghe, molto più che le ha promesse? Chi le 
impedisce di aunichilare l'emigrazione col | pro- 
clamare. un’ amnistia, senza restrizioni mentali, 
senza equivoci, senza; inganni come quelle del 
maresciallo ? Siamo pure moderati fin dove si 
può.esserlo, fin dove potrebb'esserlo uno de’ più 
zelanti fsudditi, di, S. M. I. R. À., ma che allo 
zelo pel suo sovrano congiunga | onestà e la 
buona fede : prendiamo pure a giudicare. la ri- 
voluzione dal lato il più favoreyole all’ Austria, 
ma,rimarrà sempre per lo meno che fu essa una 
colpa comune ed al Governo ed.ai popoli: ma 
che la colpa principale è, del Governo, il quale 
colla sapienza e la moderazione e con riforme è 
concessioni fatte a tempo avrebbe potuto impe- 
dirla : rimarrà sempre che se la si fece in Vienna. 
nella residenza imperiale, nella città che era la 
meglio trattata di ogui altra. nella monarchia , 
tanto più ella doveva. operarsi in provincie di 
altra lingua e di altre abitudini, ed a cui si fa- 
ceva sentire troppo pesante il Governo straniero. 
Queste illazioni non sono nostre , ma sono prese 
dagli autori tedeschi che scrissero sugli avveni- 
menti dell'Italia e che si dichiarano propensi al- 
PAustria. Da ciò ne segue che l'obbligo d’inizia- 
tiva di conciliazione doveva partire dal Governo 
austriaco; il quale all'incontro, anzichè conciliare 
non ha fatto che inasprire, che comprimere, che 
esacerbare, e quindi rendere permanente, e forse 
anche irreconciliabile lo stato d’iracondie, di esa- 
gitazione, di rivoluzione. 



































Male a proposito il Corriere rammenta la 
lunga epoca di tranquillità e di prosperità che 
precedette il {8; mentre fu appunto in quell’e- 
poca che la mala amministrazione del Governo 
austriaco raddoppiò il debito pubblico e preparò 
la catastrofe del 1848. 

Parimente male a proposito rammenta il Cor- 
fiere « i miglioramenti e le riforme che chiedono 
» i tempi e dai quali l’Austria non rifugge , » 
mentre in tre anni nissuna di quelle riforme si è 
ancora veduta, e la Costituzione 4 marzo tavto 
solennemente promessa e premulgata dall'Impe- 
ratore e da’suoi Ministri è ora stata condaunata 
all'inferno, da cui è legge che nissuno esca più. 


Sono appunto quei miglioramenti e quelle ri-. 


VEE fe prio ba premodetà e da cui rifopge 


nute, quelle che mantengono uno scon- 
tento generale. 

Facciamo un calcolo di cifre. Il Lombardo- 
Veneto conta 5 milioni di abitanti : voi convenite 
che non tutti sono faziosi , che anzi i faziosi sono 
pochi. Infatti i ‘possidenti, i negozianti, quelli 
che traggono la loro sussistenza dal commercio , 
dalle industrie, dai lavori della campagna sono 
generalmente conservativi, perchè le agitazioni 
politiche pregiudicano ai loro interessi. Questa 
classe numerosa forma almeno i due terzi della 
società , e per le pacifiche sue tendenze è la più 
facile a guadagnarsi da qualsiasi governo che vo- 
glia appena essere modesto nelle sue pretese. 
Voi avete nel Lombardo-Veneto $ojm. uomini , 
vi tenete in mano le fortezze e tutti i punti stra- 
tegici e numèrosa guarnigione in ogni città. 
Con una fiwrza materiale tanto imponente, quale 
bisogno vi è di aggiungervi lo stato d'assedio e 
la sospensione delle leggi normali, rigore che non 
ispaventa i pochi faziosi , ed irrita e danneggia 
i molti che non lo sono, e li costringe contro loro 
voglia a diventarlo, anch’ essi? All'incontro qual- 
che vantaggio non vi sarebbe stato, se usando il 
rigore contro i pochi faziosi, a profitto e conten- 
tamento dei moltissimi che nutrono inclinazioni 
pacifiche, si fossero introdotte luna dopo l'altra 
quelle modificazioni è riforme che richiede il 
tempo? Quale inconveniente vi poteva essere nel 
lasciar sussistere una onesta libertà di stampa re- 
golata da leggi fisse, nell’introdurre una buona ri- 
forma giudiziaria, nel migliorare l’amministrazione 
finanziaria, nel concedere più larghe facoltà alle 
autorità comunali e municipali, nel dare una tal 
quale rappresentanza alle provincie, nel ristabilire 
l'ordine normale, nel contenere entro i giusti suoi 
limiti il poter militare, nel ristabilire nella sua 
pienezza l'autorità civile? Egli era un guada- 
gnarsi la classe che abbiamo nominata, un inte- 
ressarla al mantenimento dell’ ordine , un dare a 
tutti un pegno che adempita una parte delle pro- 
messe, anche le altre avrebbero avuto seguito. 
E del non aver fatto nulla di ciò la colpa è del 
Governo è non delle popolazioni. 

Mettiamo pur fuori di contestazione il princi- 
pio della sovranità; ammettiamo pure che | im- 
peratore d° Austria în virtù di trattati, in cui 
per altro i Lombardo-Veneti non furono consul- 
tati, egli sia sovrano nel Lombardo-Veneto : ma 
contestiamo alla sovranità qualunque ella sia il 
diritto illimitato gli contestiamo il diritto di go- 
vernare inconsultamente i popoli, di opprimere 
gli uni col mezzo degli altrì , di non accedere agli 
onesti loro desiderii , ai loro bisogni, di trattarli 
dispoticamente , di percuoterli colla verga dell 
aguzzino, di èspilarli , di tiranneggiarli, di ama- 
reggiare la loro esistenza, a talchè il Lombardo- 
Veneto riconquistato e contenuto dalla solu forza, 
spogliato di.diritti , gravato sotto il peso d’inde- 
finibili doveri, parificato agli altri Stati della Co- 
rona nel male, inegualmente trattato nel bene, 
se ve n'è, nov ha altra scelta fuor quella di sof- 
frire da schiavo abbrutito la sua sventara., o di 
essere trattato da ribelle se ulza tal poco la voce 
o se fa mostra di qualche risentimento. 

Sa Austria meglio di nei che il Piemonte 
pensa a tutt'altro che a ritentare una guerra in 
Italia , massime che non avrebbe. alcuna proba- 
bilità di riuscita. Egli pensa a consolidare e a far 
rifiorire il.suo interno , a garentirsi dalle sinistre 
eventualità che potrebbero venire dal di fuori, 
a conservare la sua indipendenza e le sue istitu- 
zioni da cui dipende la sua prosperità: e sola- 
meote una guerra generale potrebbe, contro sua 
veglia., distrarlo da queste lodevoli occupazioni. 
Contuttociò 1° Austria , la cui ambizione di signo- 
reggiare tutta l' Italia si manifesta ad ogui suo 
passo , e che non dissimula il desiderio di appro- 
priarsi le legazioni romane , trova il suo conto ad 
imputare al Piemonte mire di conquista , perchè 
ne fa il pretesto per istabilire quello ch’essa chiama 





ciò fosse vero,il legittimo diritto della difesa non le- 
gittima l'abuso della tirannide. L’ Austria ; se si 
crede minacciata, può prendere le sue cautele, 
può mantenere una forza conveniente : ma non è 
provvedere alla propria difesa, sibbene provo- 
care il disordine , il permettersi ogui genere di 
iniquità contro i popoli e colle’ misure atroci o 
tinanviche il provocarli di continuo all’ insurre- 
zione. 


Siate sinceri, o sigoori. Nei consigli di Vienna 
è invalsa l'opinione, e viene tutto giorno incul- 


cata e raccomandata dalla brutalità militare, che 
in Lombardia è necessaria una nuova rivoluzione, 


onde dare ai Lombardi una lezione du ricordar- 


sqne per Secoli; che senza questo rimedio eroico, 


cioè senza una immensa strage, non si potranno 
giammai interrorire i Lombardi in modo da reù- 
derli pieghevoli a tutto ciò che |° Austria vuol 
fare di loro. Da qui le vessazioni, da qui i pro- 
clami di Radetzky, da qui le incessanti angherie, 
di qui gli assassini legali, da qui gli o!traggi , le 
provocazioni, gli insulti personali che si permet- 
tono ufficiali e soldati austriaci contro gl' Italiani, 
onde accattar brighe ‘e suscitar risse e tumulti. 
Noi auguriatno ai Lombardi pazienza e prudenza 
onde evitare le insidie di feroci governanti che 
{ràmano la lorò rovina , auguriamo che'si guar- 
d'no dalle subornazioni di pretesi agenti di tale o 
tal partito liberale, e che sono invece ugenti della 
polizia austriaca; come gli ultimi arresti ne hanno 
somministrata una novella prova, e raccoman- 
diamo loro di rassegnarsi a quella quantunque 
dura senleriza che Tacito pone in bocca a Ce- 
realci Quomodo tempestas* et nimios imbres et 
caetera naturae mala, ita lurum vel avaritiam 
dominantium tollerate. Vitia erant donec homi- 
nesi sed neque haec continua, et meliorum inter- 
ventu pensantur. Ma se mai i Lombardi, spioti 
all'estremo della disperazione dagli artificiosi 
maneggi dei loro oppressori), avessero ad insor- 
fjere un'altra volta, se avessero a soccombere 
com’ è assai facile, giacchè chi gli spinge alla ri- 
volta si tien preparato a comprimerla , se la 
Lombardia avesse ad essere inondata da laghi 
di sangue, sappia anticipatamente l'Europa, che 
quel nuoro misfatto fu ordito e premeditato nei 
consigli dei governanti austriaci, con quello stesso 
sangue freddo e per quella medesima atroce po- 
litica, con cui nel 1845 si premeditavano e si 
consumavano le stragi della Gallizia. 

A. Brancm-Giovim. 


IL TIMES ED IL PAPA. 


Riportiamo dal 7'imes del 2 corrente il se- 
guente articolo sulla politica romana. Se il giu- 
dizio che esso fa del partito e del Governo re- 
pubblicano in Roma è severo , non bisogna di- 
menticare che organo del partito conservatore, 
il Zimes ha sempre considerata la rivoluzione 
romana sotto un punto di vista parziale. 

» La condiscendenza del Governo francese 
sid uno stato di cose qual è quello chie si vede 
attualmente a Roma debb'essere, noi lo speriamo 
almeno , una condiscendenza accompagnata da 
grande ripugnanza. Non solo questo Governo di 
bigotti e di sbirri riversa dn ammasso di consi- 
derazioni scandalose sulle autorità francesi con- 
dannate a vedere tali enormità, ma mibaccia 
pure di annullare e distruggere lo scopo che’ si 
propose il partito cattolico rendendo il potere 
temporale' del papa più oilioso ancora e più im- 
possibile dî ciò che fosse prima. La Francia ha 
fatto troppo prestando il suo esercito per aiutare 
sid una reazione contro il partito rivolazionario, 
il quale sarebbe stato ben tosto spodestato dalla 
popolazione di Roma, ‘ridotta da cospiratori ed 
avventurieri stravieri agli estremi del fallimento 
e del terrore; ma la Francia ha fatto troppo 
poco lasciando che il suo intervento militare si 
fermesse , siccome essa fece , e continuando a 
proteggere un Governo, i cui atti di corruzione, 
di falsa politica e di iniquità, essa ha perdato il 
potere di combattere e di controllare. 

» Le cose hanno interamente cangiato aspetto 
dopo il novembre del 1848. Allora il Governo 
papale era nel. suo buon diritto. Pio IX aveva 
fatti grandi sforzi, sinceramente , per migliorare 
le istitozioni temporali dei suoi Stati: in allora 
il Governo papale fu violentemente rovesciato 
dall’irrazione di fanatici rivolazionari accorsi da 
altre parti d’Italia e dalle conventicole di Parigi 
e di Londra. Le truppe senz’ energia, che non 
avevano giammai veduto l'inimico in faccia, vol- 
sero i loro cannoni contro il palazzo del loro 
principe: il ministro del papa intrepido nell’ a- 
dempimeoto dei suoi pubblici doveri fu vilmente 


il suo legittimo diritto della difesa. Ma quand’anche | e crudelmente trucidato sulla soglia della Can- 


- per far pompa di un’arroganza 








celleria da assassioi la cui ulteriore impunità ed 
il trionfo popolare li hanno fatto hasterolmente 
conoscere. Il papa fuggi travestito in modo 
ridicolo, ma recava con sè il rispetto e la sim- 
patia ispirati in parte dalle sue buone intenzioni 
e più ancora dal detestabile carattere dei suoi 
nemici. La sua residenza negli Stati di Napoli 
per sei mesi, ed il trionfo dell’ esercito francese 
alla porta di S. Pancrazio, lo ricondussero diverso 
da quello ch'era prima. 

» Ei rientrò onde perseguitare quelli che la 
sua debolezza aveva incoraggiiti : per ristabilire 
un cardinale nel posto di un uomo di Stato, per 
elevare un Antonelli la dove era caduto uo Rossi, 
spirituale e d’una 
bigotteria , uguagliate soltanto dalla timidezza ed 
incapacità del suo Governo temporale , e per e- 
stinguerejl’ultima speranza d’una salutare rìforma 
della cond'zione di Roma sotto il dominio papale. 
La Franc'a non avendo presa alcuna precauzione, 
ne derivò tale op ed imbarazzo che 
l'infimo agente della’ Repubblica Francese ne 
declinerebbe la responsabilità, Ma alla fine tutto 
ciò ha fatto, dicesi, venir fuori Luigi Bonaparte 
ed i suoi Ministri dal loro stato di passiva ade- 
sione. Il papa fu avyertito, in modo esplicito , 
che l’esercito francese non potendo essere richia- 
mato da Roma senza disonore e senza dare all'Au- 
stria la posizione ch’esso occupa in Italia; non 
può per altro rimanervi senza che .si adottino 
delle misure per assicurare. alla popolazione ro- 
mana alcuni dei vantaggi d’un miglior Governo. 
Le relazioni fra la Corte papale e le autorità 
francesi erano da qualche tempo divenute fredde 
e riservate. Insorse una querela intorno alla di- 
stribuzione dei posti militari della città, e lo scon- 
tento d’un partito contro dell'altro fu aumentato 
dal conviocimento che. nè l'uno nè | altro non 
avevano nulla da aspettare dal popolo. Awvertito 
da questi segni che le cose non potrebbero andare 
più a lungo sullo stesso piede, il papa si procurò 
una conferenza col Re di. Napoli nella sua villeg- 
giatura dî Castel Gandolfo, ove si recò prima 
del solito in questa stagione. Benchè non.si co- 
nosca esaltamente il risultato di questò colloquio, 
si assicura, con ragioni plausibili, che il papa :e- 
spresse l'intenzione di abbandonare i suoi dominii 
e di ritirarsi di nuovo sul rerritorio napolitano , 
se il Governo Francese pretende mischiarsi nel- 
l'amministrazione interna di Roma. Il papa ha 
probabilmente la certezza. che questa minaccia 
non sarà accolta indifferentemente dal Governo 
Francese, Infatti, ip un paese ove si disporrà 
quanto prima della potestà suprema mezzo 
dell'elezione popolare , non si paltebbe. sfidare 
l'influenza del clero francese ardenternente : de- 
volo e servilmente sottomesso all'autorità papale. 

» L'esercito dei preti romani in Francia può 
esercitare sul Governo di questo paese coi suf- 
fragi degli abitanti un’azione più diretta di quello 
che far possa l'esercito francese, padrone soltanto 
del terreno che occupa in Roma; ed un Governo 
che domandò questa sorta di appoggio straniero 
può vedere ‘questo stesso potere. ritorre i. suoi 
principi ed i suoi interessi, Tal è la strana «si- 
tuazione, tali le contraddizioni eccessive delld 
potenza papale, la quale, incapace di ritenere î 
suoi proprii sudditi nella loro. sommissione: natu- 
rale, usurpa nei paesi esteri una supremazia fon- 
data sulla superstizione. Impotente al di dentro, 
aggressiva al di fuori , von può sopportare. la li - 
bertà negli altri e disconosce qualsiasi legge fuor- 
chè la sua. Tal è il carattere della potenza pa- 
pale finchè esisterà, ma la violenza di questi 
contrasti, e l’ incompatibilità di queste pretese 
pugnano efficacemente contro la stabilità e la per- 
maneriza di una potenza collocata in queste con- 


dizioni anomali. » 





La Gazzetta di Colonia ha uv articolo, sotto 
I’ intitolazione Italia, intorno all’altimo proclama 
di Radetzky in Lombardia. Sebbene non ci sia 
dato di adottare in ogni punto i giudizi e le viste 
emesse dal nostro confratello del Reno, pure 
crediamo utile di farle conoscere ai nostri lettori, 
onde abbiano un’ idea delle opinioni che nutrono 
i liberali tedeschi sulla dominazione austriaca in 
Itolia e sulla politica austriaca in generale. 

L'articolo incomincia colla narrazione dell’ as- 
sassinio commesso sulla persona del dottor Van- 
doni. È da notarsi su questo proposito che alcune 
corrispondenze di Vienna: comparse nei fogli te- 
deschi vollero abbellire il fatto con una inven- 
zione degna dei romanzi di Miss Anna Radcliff 
o dei melodrammi francesi, aggiungendo che l'as- 
sassino prima di sottrarsi colla fuga, ebbe ancor 
tempo di scrivere sulle vesti della vittima, col 
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chiavellica di rendere più odioso il fatto, e di 
gettare un maggior biasimo sul contegno del po- 
polo accerso, che non solo avrebbe lasciato per- 
petrare il delitto sotto i suoi occhi e fuggire l’as- 
sassino, ma gli avrebbe anche dato tempo a com- 
piere la parte romantica della sua pretesa mis- 
sione aveva probabilmente per scopo finale di 
giustificare all’estero e specialmente in Germania 
le misure draconiche adottate dal Governo au- 
striaco, almeno presso i creduli e i timidi. 

La Gazzetta di Colonia, troppo facile in questa 
parte, include nella sua nacrazione anche |’ ag- 
giunta che si direbbe poetica se non fosse deltata 
da un senso di crudeltà e prosegue : 

Ciò avvenne in Milano .il 23 giugno alle 4 
ore pomeridiane. I fogli del Ministero austriaco 
hauno da quell’ epoca in poi annodato a questo 
fatto delle riflessioni, alle quali noi, per ciò che 
riguarda l'orrore innanzi all’ assassinio politico , 
dobbiamo aderire pienamente. Lo scopo non san- 
lifica i mezzi ; il pugnale appartiene al delitto e 
alla-notte, e persino nelle mani di Bruto non ha 
prodotto che guai. Ma se i fogli austriaci danno 
come motivi della delazione di Vandoni |’ amor 
di patria o il timore di essere egli stesso chiamato 
responsabile per aver tacciuto , essi. dimenticano 
l° intenzione che viene attribuita all’ infelice dai 
suoi. connazionali: servilità verso i dominatori, gli 
austriaci. E quanto sia terribile l' odio degl’ Ita- 
liani contro i dominatori stranieri, viene eviden- 
temente dimostrato «dalla circostanza che è con- 
siderato da loro.come il primo dei loro doveri, 
cui devono cedere tutti gli altri riguardi, persino 
le leggi eterne della morale. 

Gli articoli dei fogli ministeriali erano l’intro- 
duzione alle misure di estremo rigore, rimesse 
inattività, innanzi alle quali bisogna inorridire, 
anche quando si credono necessarie. Quanti gio- 
Wani cuori hanno cessato di battere, quanti occhi 


‘ ardenti si spensero, senza che coloro cui appar- 


tenevano, e contro i quali diressero il loro fuoco 
i fucili austriaci, avessero commesso alcuna azione 
riprovevole! L'unica imputazione era quella di 
non aver saputo separarsi da un pezzo di ferro 
di una certa forma. 

Nessuno sa valutare con quale ardore un po- 
polo che crede soffrire onta ed oppressione, 
stringe al suo: cuore il duro acuto ferro’, come 
l’ultimo suo amico! Il proclama di Radetzky 
annuncia massime che nell'Europa incivilita sono 
ormai sconosciute. Non può essere che la per- 
suasione dell’ ineluttabile necessità , che ha in- 
dotto .l’eroe ottuagenario Radetzky, conosciuto 
ovunque per la mitezza de’ suoi sentimenti, ad 
applicare quei mezzi russi. 

Infatti l'assassinio di iVandoni non è stato nè 
il primo, nè l’ultimo. In diversi luoghi della pe- 
nisola il muto odio popolare, che non può mani- 
festarsi in altro modo. parla colla bbcca delle fe- 
rite mortali. La speranza di rendersi più propi- 
zia la Lombardia colla concessione del porto 
franco di Venezia, si è chiarita vana il giorno 
appresso e la Corrispondenza austriaca esprime 
un'idea che. rimarrà sempre un pio desiderio, 
quando ‘dice: « Voglia venir presto il giorno, in 
cui acquisti finalmente terreno la giusta persua- 
sione, che la Lombardia dove appartenere inse- 
parabilmente all'Austria. » 

All’incontro si dovrebbe pensare che il Go- 
verno austriaco dopo un’jesperienza di più di 
mille anni avrebbe dovuto convincersi essere im- 
possibile di fondare al di là delle Alpi un domi- 
nio durevole dei Tedeschi, cioè fondato sulla in- 
clinazione del popolo. 

Per parlare soltanto degli ultimi tempi l'Au- 
stria dopo la pace del 1815 ha dovuto già tre 
volte (1821, 1830 e 18/8) soggiogare la penisola 
colla forza delle armi; ha dovuto fare anche sa- 
grifici pacifici, e favorire le provincie italiane a 
spese de'suoi paesi ereditari; ma tutto invano, 
fu il lavoro delle Davaidi. Gli Italiani stanno in- 
contro ai loro dominatori stranieri più che mui 
in una massa compatta, e la loro nazionalità ha 
fatto persino progressi in Tirolo sul territorio 
tedesco, il che non deve far meraviglia, dacchè 
la lingua e i costumi italiani sono più gentili dei 
tedeschi o almeno degli austriaci. 

Gli uomini di Stato austriaci hanno quindi ben 
motivo di chiedere ancora, se la dominazioue au- 
striaca in Italia valga tulti i sagrifizi che furono 
fatti per la medesima senza alcun utile apparente; 
di acquistare la dominazione diretta su tutta 
|.Italiaè già per se stesso un’impossibilità, la ge- 
losia delle altre potenze è troppo viva, e contro 
una potenza marittima come |’ Inghilterra non #; 
potrebbe difendere la Penisola. Si tratta quindi 
soltanto di un'influenza preponderante. E qui 
non possiamo a meno di fare qualche osserva- 
zione sullo scopo finale dell’ambizione diploma- 
tica che si chiama influenza all’estero. 

I popoli sarebbero abbastanza felici se do- 
vessero dare il loro sangue ed i loro sudori sol- 
tanto per una immediata estensione del loro ter- 
ritorio, Abitualmente però si fa appello ai mede- 


simi anche ‘quando si tratta: di estendere l'auto. 


rità dei potentati al di là dei proprii confini. Per 
esempio, i vantaggi reali e manifesti che l'Inghil- 
terra ritraeva dalla sua influenza sul Portogallo, 
erano traltati e facilitazioni di commercio, che 
ora l'intelligeuza più matura induce i popoli ad 
accordare in vista del proprio vanlaggio, senza 
che occorrano misure coercitive. 

È questo uno degli argomenti cui in Inghil- 
terra danno il maggior peso gli amici del libero 
traffico, e dei risparmi nelle spese pubbliche. Da 
secoli |’ Inghilterra ela Francia lottàno con tutti 
i raggiri della diplomazia e sovente anche colle 
armi per acquistare un’ influenza preponderante 
a Madrid. E quando tre anni sono l'inviato in- 
glese fu allontanato, e l'influenza inglese era in- 
teramente cessata in Spagna, il commercio dei 
due popoli progredì più che mai tranquillamente 
e senza interruzione. 

E difficile di dimostrare il vero vantaggio che 
ritrae l’Austria dall’ Italia, ma altrettanto facile 
è il dimostrarne il danno. Da ultimo, quando la 
guerra sembrava imminente fra la Prussia e 
l’Austria, quest'ultima non poteva sperare di 
trarre dall'Italia nè un soldato, nè una lira. Al- 
l'incontro, ogni potenza che vuole assalire l'Au- 
stria, ha in Italia un alleato sicuro. 

La solita osservazione è che |’ Austria non può 
abbandonare la sua influenza in Italia, perchè i 
Francesi se ne impadrouirebbero, non esseado gli 
Italiani maturi per l'indipendenza. Noi chiediamo 
a sangue freddo: E che ci guadagnerebbero i 
Francesi ? Essi hanno già più di una volta con- 
quistata |’ Italia sino allo stretto di mare, e do- 
vellero sempre sortirne più presto di quello 
che erano entrati. E se si introducessero di nuovo 
come liberatori dell’ Italia, e fossero accolti con 
gridi di giubilo , non trascorrerebbe molto che 
6! Italiani griderebbero : morte aî Francesi! 

Ma lasciamo queste discussioni che per il mo- 
sento sono sterili. Come gl’individui, così gii 
Stati non sanno svincolarsi dall’ ambizione e da 
altre passioni. Nonostante |’ avvertimento del 
loro antenato, i privcipi della. casa di Habsburg 
non cesseranno di dirigersi verso l’Italia , l' Au- 
stria non abbandonerà volontariamente la sua in- 
fluenza nella penisola. Ha trovato ora due nuove 
vie per giungere all’antico suo fine. Prima la 
spinta data agli interessi materiali finora assai tra- 
scurati in Italia. L’ Austria provvede per vie 
ferrate, comunicazioni, telegrafi, ecc., e cerca 
di riunire tutti gli Stati italiani in una lega com- 
merciale, comprendendo anche lu Sardegna se 
fosse possibile. Ma non guarda soltanto la mate- 
ria, ha in vista anche le anime. Ha gettato lungi 
da sè tutte le massime dell’imperatore Giuseppe II, 
ha sciolta la Chiesa da tutti i vincoli imposti dallo 
Stato , e si è messa innanzi come protettrice del 
cattolicismo e del Papa. 

Coll’ occupazione di Roma veramente i Fran- 
cesi hanno vibrato un colpo fatale a quella poli- 
tica. Ora la diplomazia austriaca lavora senza 
posa per riunire in una lega conservativa tutti gli 
Stati italiani, ad eccezione della Sardegna, per 
manovrare in modo che i Francesi debbano sor- 
tire da Roma, i quali resi diffidenti dal loro 
cauto custodiscono il Papa come un prigioniere 
che tenta di evadersi. La debolezza di quella 
lega sta nella situazione delle cose che dovrebbe 
conservare. 

Gli orrori di Napoli abbiamo fatto conoscere 
giorni sono; di nuovo furono carcerate 46 perso- 
ne, tra le quali an vecchio nonagenario perchè 
aveva fatto un brindisi al Re costituzionale ; da 
Napoli e Sicilia fuggono tutti quelli che ne hanno 
i mezzi; da Roma vennero di nuovo bandite le 
persone sospette a migliaia; la Toscana si è im- 
mersa in nuovi debiti perchè non è in grado di 
mantenere i soldati austriaci. In queste emer- 
genze è pur troppo certo, che gli Italiani sor- 
geranno ancora una volta, quando le cose di 
Francia prendano un aspetto che. faccia loro spe- 
rare un aiuto da quella parte. Essi scuoteranno 
di nuovo le loro catene, ma forse per sentirle in 
seguito penetrare ancora più addevtro nelle mem- 
bra. L'Italia è così dilaniata come ai tempi di 
Macchiavelli , che dal triste aspetto fu spinto nella 
politica della disperazione , e sperava la salute 
della sua bella patria da un despota robusto e 
privo di riguardi. Povera Italia ! 








STATI ESTERI 
SVIZZERA 

La Commissione stata nominata il 18 dicem- 
bre 1850 per istudiare la quistione delle strade 
ferrate elvetiche , si è [radunata di nuovo prima 
dell'apertura della sessione attuale, ma non ha 
potuto compiere la sua relazione , tanto perchè 
difettava tuttavia delle informazioni e de’ rag- 
guagli onde abbisognava, quanto per |’ assenza 
del relatore e di altri membri. Il relatore spe- 
rava che il Consiglio nazionale, secondo il parere 
della Commissione, riconoscerebbe non essere 
possibile presentare il rapporto durante questa 
sessione ed esser convenevole di rimandare que- 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 
st’affare al Consiglio che sortirà dalle nuove ele- | 


zioni. 

Questa proposizione della Commissione fu vi- 
vamente combattuta da Hungerbiihler, membro 
della minoranza della medesima. Ei sostenne che 
lo scioglimento della Camera non trascina quello 
della Commissione, poiche |’ autorità da cui de- 
riva la sua missione mon vien meno |malgrado 
delle modificazioni che possono avvenire nel per- 
sonale. Quest’ opinione fu combattuta da altri 
rappresentanti, fra quali il generale Dufour: e la 
mozione della Commissione fu approvata da 43 
voti contro 28. 

In tal modo la vertenza delle strade ferrate 
che |’ interesse della Svizzera voleva fosse ri- 
solta il più presto possibile, è rimandata ad un’al- 
tra sessione, ad una nuova Commissione, la 
quale dovrà ricominciare gli studi, con grave 
perdita di tempo e danno della Commissione in- 
ternazionale della Confederazione elvetice. 

Berna. Il 31 luglio venne solennizzato in 
Berna l'anniversario della Costituzione. I capi 
delì’ opposizione al governo tennero la sera nella 
casa del Tiru una refezione, alla quale interven- 
nero anche alcuni membri dell’ Assemblea fede- 
rale, ed il sig. Druey membro del Consiglio fe- 
derale, Questi in un discorso fece pubblico atto 
di simpatia per la minoranza bernese. Simili 
esternazioni fecero i signori Tourte e Curti, de- 
putati di Ginevra e di San Gallo al Consiglio 
degli Stati. 

Homberger di Uster (Cantone di Zurigo), de- 
putato al Consiglio nazionale, parlò dell’jeduca- 
zione popolare, affermando che l'ignoranza è il 
maggior nemico della democrazia. — Sventura- 
tamente queste dovevano essere le ultime parole 
di questo oratore democratico. Ritornato sola- 
mente verso la mattina, dal pranzo all'falbergo 
del Moro dove alloggiava, cadde non sì sa come, 
da una finestra di un ;corritojo attiguo alla sua 
stanza che era al secondo piano, e rimase morlo 
sul luogo. 

Basilea. A. questo governo furono avanzate , 
per mezzo del Consiglio federale, delle rappre- 
sentanze del Governo francese perchè tre sotto- 
ufficiali francesi della guarnigione d'Uninga, ve- 
nuti a Basilea e commessivi atti violenti, furono 
arrestati e correzionalmente condannati al car- 
cere. Notasi che i soldati d’ Unioga dopo questi 
arresti hanno usato violenti rappresaglie contro 
uo landjiger di Basilea, 

FRANCIA 

Parigi, 3 «agosto. I giornali abbandonano in 
gran parte le, usate polemiche per. tesserci il 
racconto della festa datasi ai Commissari inglesi 
nelle sale del Palazzo di Città. La sala del ban- 
chetto presentava un aspetto prodigioso : era una 
profusione di luce, di fiori, di bandiere disposte 
in modo da produrre un effetto felicissimo e pit- 
toresco. I posti dei convitati erano segnali già 
avanti, per cui tutti vi si collecarono a sette ore 
e mezza senza alcuna confusione, Il ‘lord-maire, 
seduto in fianco del signor Lanquetiu, di pro- 
spetto al busto del Presidente della Repubblica, 
avea dietro lui due camerieri ed un jockey. Non 
vba cosa che eguagli la ricchezza di queste 
assise del primo magistrato. di Londra, i suoi 
domestici sono letteralmente coperti d’oro, e 
quella del jockey è specialmente rimarchevole 
per i suoi ornamenti. 

Assisterano al pranzo, oltre degli invitati, tutti 
i Ministri, i membri del corpo diplomatico , il 
burcau dell'Assemblea , i generali comandanti in 
Parigi aventi alla testa il generale Maguan,, i 
colonnelli delle varie legioni della Guardia Na- 
zionale, il maresciallo Excelmans, | arcivescovo 
di Parigi, i primi presidenti delle Corti e dei 
Tribunali, il prefetto della polizia, i membri 
della Commissione francese all’espusizione ; i se- 
gretari delle varie sezioni dell’ Istituto e fioal- 
mente i maires della città industriale della Francia. 

Il pranzo fu servito con molto ordine per opera 
di 300 scalchi e camerieri in uniforme ; l’impre- 
sario del banchetto , M. Chevet, ebbe il felice 
pensiero di riprodurre nel parterrei soggetti più 
rimarchevoli dell'esposizione universale e special- 
mente la magnifica fontana di cristallo che destò 
tanta ammirazione. 

Dopo il dessert il prefetto della Senna portò 
un toast ai nobili ospiti, alla Commissione del- 
l'Esposizione industriale ed al Principe Alberto 
suo presidente ; subito dopo lord Gronville ri- 
spose con un ben conceito discorso, il quale 
venne ad ogni momento interrotto da fragorosi 
applausi. 

M. Lanquetin portò un brindisi poscia alla 
città ed al Municipio di Londra, al quale rispose 
il lord-maire bevendo alla prosperità della città 
di Parigi. Dopo gl’ invitati assistettero alla rap- 
presentazione del Medico suo malgrado , ed allo 
splendido concerto musicale che fu dato nelle sale 
dello stesso palazzo di città. 

A proposito dell’ arrivo a Parigi dei commis- 
sari inglesi leggesi nel Zulletin de Paris: « Un 
gran numero d’individui vestiti con delle Blouses 
bianche s'era recato ieri nelle vicinanze del pa- 





lazzo di Città sul passaggio 
conducevano gli invitati al convito. Questi indi- 
vidui che noi non confonderemo col vero popolo 
degli operai, colle loro grida obbligarono» fe car- 
rozze ad andare al passo ed alcuni di essi aggiun- 
sero le vociferazioni minacciose : è bas des aristos. 

Ciò era sicuramente una scena preparata, In 
ogni caso oo ne felicitiamo gli inventori, perchè 
con ciò prestavano ai nostri ospiti una triste 
idea della cortesia francese e dei costumi demo- 
cratici. » 7 

Dal bilancio attiro e passivo perl’ anno 1852 
che fu distribuito all’ Assemblea francese si rica- 
vano le seguenti cifre: Le spese sono calcolate ad 
1,52,598,000 fr., gl’ introiti a solo 1,289,880,000 
per cui il deficit previsto per il 1852 sarebbe di 
162,718,000. Questo deve aggiungersi al deficit 
degli anni precedenti, i quali sono: alla.fine del 
1849 fr. 398.777,985, alla fine, del 1850 fr. 
61,762,202, e finalmente alla fine del 1851 si 
presume una deficienza di fr. 100,000,0004 loc- 
chè tulto porterebbe il disavanzo alla fine del 1851 
2760,539,187,ed alla fine del 1852 a 923,357,187. 

Questo stato delle finanze francesi: è sicura- 
stesso rapporto del sig. Passy che finora non si 
pensò ad alcun rimedio per estinguere © rime- 
diare a questo male ognor crescente, 

Sembra che in una delle ultime adunanze della 
parte repubblicana dell’ Assemblea, veggendosi 
essa quasi totalmente esclusa dalla Commissione 
di permanenza, abbia determinato di eleggere un 
comitato nel suo seno, il quale debba appunto 
restare in permanenza durante le. vacanze e ve- 
gliare (fuori dell’'uscio) alla sicurezza della patria. 

INGHILTERRA 

Londra, 2 agosto. Nella Camera dei comuni 
sir John Packington fece ana proposizione per 
una modificazione sulle leggi daziarie concer- 
nenti la raffinazione dello zucchero, alla quale 
però si oppose il sig. Labouchére , segretario di 
stato per il commercio, adducendo una petizione 
dei raffinatori di Londra che domandano la con- 
servazione della legislazione attuale su questo ar- 
gomento. La Camera non essendo in numero si 
aggiorna senza aver preso alcana deliberazione. 
Nella seduta del ‘2. il colonnello Sibthorpe an- 
nuncia che interpellerà il Ministero sulla pratica 
invalsa. all'esposizione di esportare gli oggetti 
nella domeniea pet imitarli. 

Il colonnello considera questo fatto come una 
violazione dell’ osservanza religiosa delle feste. 

I giornali inglesi recano i dettagli sulla par- 
tenza del lord Mayor di Londra per Parigi in 
compagnia di 6 aldermen, di alcuni sceriffi, fra i 
quali l’ultimo nominato sir Riccardo Swift. Al 
seguito della commissione reale si vedeva anche 
il mandarino chinese. 

Dagli stati pubblicati risulta che gli introiti 
pubblici per |’ anno che scade col 5 luglio 1851 
ascendono a 52,(55,742 lire sterl., e le spese 
del medesimo periodo nonsonoche di 50612,480 
lire} il che da un sopravanzo di 3,032,786 lire 
sterl. (75,829,650 franchi). 

Fra i diversi bill che ricevettero la sanzione 
reale nella sera del'1° agosto havvi anche quello 
sui titoli ecclesiastici. 

Dopo cinque mesi di discussioni tempestose, 
dice il Morning Advertiser, V Inghilterra ha ot- 
tenuto finalmente che questa misura divenga la 
legge del paese, e potrà respirare liberamente. 

Alla borsa del.2 agosto si è manifestata una 
leggera tendenza al ribasso. 

Consolidati a 96 5j8 , 314. 

Il 3 p. 0jo ridotti 97 3/8. 

Nuovi 3 1]4 p. ojo 98 718. 

I boni dello scacchiere 49. 

Il ribasso in questi ultimi chè furono notati 
sino a 46 dimostra che l'argento effettivo è assai 
ricercato. 

L' imprestito sardo al pari; correva voce che 
l’ imprestito austriaco fosse stato sospeso. 

AUSTRIA 

Vienna, 2 agosto. La Corrispondenza au- 
striaca si occupa in un lungo articolo della rispo- 
sta fatta dal sig. Guizot all’opuscolo di Emile 
Deshais sulla democrazia. È inutile l’aggiungere 
che le osservazioni dell'autico ministro di Luigi 
Filippo hanno l’intera approvazione del foglio 
austriaco. Ma per rendere più conformi alle pro- 
rie idee le deduzioni dell’uomo di Stato fran- 
cese , la Corrispondenza sostituisce con evidente 
intenzione alla democrazia la sovranità del po- 
polo, onde ne deduce conclusioni che non sono 
certamente quelle del ministro che ha servito il 
Governo di luglio in Francia, di cui l'origine è 
basata appunto sulla sovranità del popolo, È sem- 
pre la stessa tendenza di escludere ogni elemeato 
liberale e popolare dal governo di un paese , 
idea che certamente non è mai passata per la 
testa al pubblicista francese. 

— I vescovi greci non uniti hanno l'intenzione 
di radunare uo sinodo a Carlowitz nell’imminente 
autunno. 

La Corrispondenza litografica di Parigi reca 
le seguenti notizie : . 
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Vienna, 30 


luglio. 1 
questa città. Egli costì per' offrire al Go- 


verno delle concessioni a favore del: cattolicismo 
per ottenere dal Gabinetto austriaco» protezione 
contro gli inglesi: dichiaratisi sostenitori della 
Porta ottomana, e che si son già fatti vedere 
con una flotta davanti a ‘T'unisi per far valere le 
loro parole. L'Austria e la Russia presteranno 
appoggio al Bey contro le: pretese inglesi. Si 
tratta di sapere con qual mezzo. storneranno i 
colpi di questi ultimi. Questa quistione viene ad 
‘essere di. qualche gravità sotto.un altro aspetto : 
segli inglesi stanno.in favore della Porta contro 
il:Bey non è tanto per amicizia verso la prima 
«quanto per istabilirsi in vicinanza dell’ Egitto, 
e aspettando. lo scioglimento della  quistione 
di Oriente per impadronirsi in seguito di questo 
Sappiamo da sorgente degna di fede che è 
stata spedita la risposta del Gabinetto austriaco 
alla proiesta inglese per l'annessione dell’ intera 
monarchia alla Confederazione germanica. L’Au- 
stria dichiara di persistere nella sua delibera- 
zione, e credesi che la protesta inglese sarà de- 
posta negli archivi come si è fatto nel 1846 per 
l’incorporazione di Cracovia. 1 signori de Ke-, 
ratri e de Garard impiegati al Ministero degli 
esteri della repubblica francese g'unsero a Vienna 
apportatori di dispacci alla loro ambasciata a 
questo proposito. Il 22 partirono recando la ri- 
sposta. L’ Austria persiste invariabilmente nel 
proprio disegno, e piuttosto che recedere od 
acceltare una transazione preferirebbe rimanere 
nell'attualî provvisorio federale. 

L'opinione in Lombardia è sempre sfavore- 
vole al Governo prova ne sia l’ultimo proclama 
di Radetzky; è quindi probabile che l’impera- 
tore non andrà a Milano come si era detto, ma 
solamente a Verona e quindi a Venezia. Le 
truppe che trovansi nelle provincie venete ver- 
ranno climinuite considerevolmente quelle di 
Lombardia riceveranno al contrario dei riuforzi. 
Parecchi reggimenti acquartierati nelle provincie 
settentrionali dell'impero riceveranno l'ordine di 
partire. 

— Secondo la Z. Z. C. il comandante supe- 
riore della marina T. M. di Dalilerupp ebbe ieri 
una lunga udienza da S. M. l'imperatore. Si as- 
sicura che il medesimo abbia proposto il trasfe- 
rimento del comando «superiore della marina da 
Trieste a Venezia, adducendo quale motivo, che 
la forza in cui la nostra marina si sviluppa sente 
a Trieste ogni di più la mancanza del terreno ne- 
cessario pei bisogni marittimi. 

— Alcuni fogli austriaci smentiscono la notizia 
riportata dai fogli tedeschi dell'arrivo a Vienna 
pel mese di settembre del principe di Metternich. 
Anzi si assicura che una parte del suo palazzo è 
stata pigionata noo ha guari all'istituto geologico 
dello Stato, 

GERMANIA 

Francoforte, agosto. Ilnumerò ‘dei proto- 
colli della Dieta Germanica ascendono già a 16, 
13 dei quali sono già stampati per essere spediti 
ai Governi, il' 14° non è ancor chiuso aspettan- 
dosi che il Ministro di Prussia ricevesse le istru- 
zioni che gli mancavano intorno alla flotta. 

Il giorno 28 del mese scorso , il principe di 
Metternich diede un pranzo al castello di Johan- 
nisberg cui intervennero fra fgli altri convitati il 
conte Thuon e il generale de Rochow., 

La costituzione degli Stati di Turingia sarà 
modificata mon già per mezzo della Dieta Ger- 
manica, ma mediantei Governi particolari. Seb- 
bene la Dieta non abbia ancora determinato il 
punto fino al quale potranno sussistere le costitu- 
zioni democratiche ; fa però facile accorgersi es- 
sere divenuti indispensabili alcuni cangiamenti 
nelle costituzioni della ‘Turiogia. Ciò rende ne- 
cessaria una conferenza tra i ministri dei diversi 
Stati della Turingia onde i cangiamenti nelle co- 
stituzioni sieno fatti ia modo uniforme. 

PRUSSIA 

Berlino, 30 luglio. Il priacipe di Prussia in- 
traprenderà fra pochi giorni un viaggio d’ ispe- 
zione in parecchie città della provincia Renana 
ed in quella di Westfalia. Dimani esso. partirà 
per Kéoigsberga onde assistere all’inaugurazione 
della statua del Re Guglielmo MII. 

Il viaggio che ilre di Prussia intende di. fare 
nel mezzo della Germania , si riguarda a Vienna 
come un avvenimento politico. Vuolsi che per 
questo motivo l’imperatore abbia procrastinato 
il suo viaggio in Galizia. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 30 luglio: Dopo la rinuncia del 
principe Federico di Assia ai suoi diritti di suc- 
cessione al trono danese fatta in favore del prin- 
cipe Cristiano di Glucksbourg, i ministri davesi 
recaronsi da lui per ringraziarlo di codesto sagri- 
ficio. Il principe rispose di aver inteso con ciò 
di contribuire alla conservazione dell’ integrità 
della monarchia danese, ma che non intendeva 
che la Danimarca audasse fino all’Eyder e cre- 
deva di asserirlo laoto più francamente in quanto 
che credeva che tutti î ministri non fossero della 
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l'Bey di Tunisi giunse in 


sua opinione. Il conte Sponnek rispose di essere 

precisamente dello stesso avviso del principe, ed 

il conte Moltke manifestando il suo contento per 

questa dichiarazione del suo collega , disse che 

all'occorrenza glie l'avrebbe fatta presente. 
RUSSIA 

Varsavia, 25 luglio. T ragguagli dei giornali 
slesiani intorno a movimenti di truppe sui confini 
della Slesia sono fondati : dovrebbero però ag- 
Giuogere che le Iruppe arrivati nei luoghi siti 
sui confini sono quelle stesse che abbandonarono 
i campi di Lowicz e Varsavia per ritornare dei 
quartieri d° inverno. ‘ 

La notizia giunta da Parigi che n revisione fu 
rigettata, destò qui sensàizione în diverso senso. 
I Russi di sangue bollente ne inferiscono che ci 
sarà guerra, i Polacchi vi scorgono una sconfitta 
della politica e diplomazia russa. Certo è che il 
signor Kisseleff non occupa a Parigi un posto 
grato. 

SPAGNA 

Madrid, 29 luglio. Il generale d’Aupick, am- 

basciatore di Francia, è arrivato in questa capi- 


* tale 


TI Sevato non trovandosi in numero legale non 
potè votare il progetto di legge sal debito pub- 
blico fluttuante. 

La discussione dei progetti di strade ferrate 
che s'agitava dinanzi alla Camera dei deputati è 
stata sospesa: non si è ancora potuto ottenere 
un accordò sopra certe quistioni. 

TURCHIA 

Trebisonda, 13 luglio. Il nuovo governatore 
di Battum Abdul Latif Pascià ed il Commissario 
turco Osman Effendi sono qui giunti il giorno 6 
col vapore da guerrà turco Eseridschedid ; il 
primo si recò tosto al lio;o di sua destinazione, 
mentre îl secondo partirà fra alcuni giorni per 
ispezionare il pascialato dì Trebisonda, Battum e 
Erzerum, essendo incaricato di fare un rapporto 
al suo Governo sull’amministrazione e sulla con- 
dotta dei governatori, non che sulla condizione 
dei sudditi. 

Si aggiunge che il medesimo s' recherà quanto 
prima a Battum in compaguia del consigliere di 
Stato russo e direttore della cancelleria diploma- 
tica in Tiflis, allo scopo di garantire il Governo 
russo dalle molte aggressioni che si permettono 
gli abitanti dei cobfini turchi nélla provincia della 
Giorgia. 

La nomina di uno speciale Pascià per Lasi- 
stan, che prima era incorporato al circolo del go- 
vernatore di Trebisonda, è da riguardarsi come 
una conseguenza dei reclami della Russia. 
_—_——_————r———__——__—_——_———€6 

STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Milano, 4 agosto. Si legge nella Gazzetta di 
Milano + 

Verso un'ora dopo la mezzanolte del giorno 2 
al 3 si sentì una lieve scossa di terremoto. L’e- 
gregio signor Giovanni Veladini professore di 
matematica pura elementare nell’ i. r. Liceo 
di S. Alessandro ci scrisse d’ averla sentita è 
13h 1 o” di tempo medio del giorno 2, ossia 
oh.53°-4” ant. di tempo vero del giorno 3. La 
durata della scossa fu di 1” 8, e la direzione da 
sud a nord. Dopo il fenomeno il di lui termome- 
tro , esposto all’ ovest-nord-ovest , segnava, + 

16° So R. ed il suo barometro 27° 9° 3. 
TOSCANA 
(Corrispondenza partie. dell’Opinione) 

Firenze, 3 agosto. La stagione dei bagoi fa 
în Toscana tacere la politica; le ratifiche con Mo- 
dena , Parma e Vieana pel trattato relativo alle 
strade ferrate non sono state cambiate, e il mio 
lungo silenziodovete attribuirlo a difetto di novità. 
Così chi in Firenze si otthpa di politica, non 
trova. materia a'suoi discorsi che negli affari di 
Francia e del resto d’ Europa, ad eccezione della 
Toscana. I mercanti, e totti quelli che hanno 
qualche cosa a perdere sono allarmati dai furti 
spessi e numerosi che succedono: così anche l’al- 
tra notte i gendarmi arrestarono sei iudividui che 
si erano intromessi. iu una cantina, da cui per 
una apertura che tentavano pralicare nel palco , 
volevano introdursi nel sovrapposto quartiere. 

In questo generale abbandono della politica , 
pare che anche la polizia volesse dare un mo- 
mento di quiete ai galantuomini; ma non è stato 
così. 

L'altro giorno i gendarmi si sono presentati al 
banco del sig. Pietro Cini, e vi banno fatto una 
lunga perquisizione, cercando che cosa? Questo 
è il difficile a dirsi: essi diceano di cercar torchi 
da stampa. La loro attenzione fu specialmente 
fissata da una macchinetta per copiare le lettere; 
la considèrarono a lungo, minutamente, e non 
sapeano persuadersi dell'innocenza di quell’ or- 
digoo. Finalmente uscirono com’ erano entrati, 
cioè senza aver trovato nulla che possa dare ap- 
piglio nemmeno ad un processo economico. 

STATI ROMANI 

Abbiamo sutt’occhio le spese d'un carcerato, il 
quale fu tanto fortunato di restare ingiustamente 
in carcere solo un venti giorni, e quantunque 











scudi. , 
Intorno a quel yallacco arrestato perchè guar- 
dava attentamente un palagio del governo, e del 
quale già dicemmo altra volta, ora sappiamo che 
si chiama Giorgio, ma non trascriviamo il co- 
gnome, perchè ci è riuscito inleggibile. Egli venne 
in mano del famigerato Cecchi Tablò , e fu de- 
posto nelle carceri di Monte Citorio. I denari 
che gli vennero rubati dalla moralissima sbirra- 
glia sommano a mille e trenta [franchi in oro, 
oltre ad una cambiale di 40 napoleoni su Torino. 
Dopo dieci giorni di arresto chiese invano una 
propria camicia netta; ebbe in risposta che non 
fu trovata cosa alcuna al suo alloggio. Egli ha 
scritto al generale Gemeau domandando prote- 
zione : la sua lettera è stata certamente conse- 
nata. Vedremo se il generale saprà e vorrà 
trovare e punire i ladri vestiti con assisa del Go- 
veruo papale. 
stato similmente posto in Roma nelle car- 
ceri nuove per sei mesi un tale cui fu trovato 
non so bene se un cartoccio da lumi, o un cane- 
strino a tre colori, cose che per tre anvi interi 
furono comuni in Roma, e che perciò si possono 
facilmente trovare in qualuoque casa. Un Fer- 
rarese fu condannato ad un anno di detenzione 
per aver detto la volgare imprecazione accidenti 
al Papa. Oramai temiamo che se si condanna 
per ciò, quattro quinti dei sudditi pontifici ver- 
rauno carcerati. 

Anche gli esigli continuano; il pugoo di faziosi 
in due anni di caccia non è ancora distrutto. 
Agli esigliati non si. danno, come, sembrerebbe 
naturale, passaporti per doye chiedono, ma a 
piacere della savissima polizia. Quando gli esi- 
gliati si mettono in via hanno prima d’ abbando- 
nare lo Stato, per quanto piglino. la. via più 
breve, la piacevolissima visita dei. birri ‘che. gli 
spogliano nudi, li conducono in qualche carcere, 
e intanto tagliano i vestiti, le scarpe, i cappelli 
per vedere se nascondono. corrispondenze : poi 
dopo aver Lutto così bene concio , è dopo varii 
giorni di prigionia donati loro per ultimo addio, 
vengono alfine mandati in pace. 

Anche le visite domiciliari. sono incessanti : 
nello scorso mese in Civitavecchia in una sola 
notte furono perquisite otto case, Ciascuna di 
queste perquisizioni quando ancora non produca 
nessuna scoperta. odi un nastro rosso 0 @ tre 
colori, 0 di un frammento «i giornaie vecchio 0 
di altre tali prove gravissime di reità politica è 
sempre accompagnata da minaccie , da guasti , 
da insolevze vilissime, che. solo può far cessare 
qualche scudo. 

Dopo tutto ciò avranno ragione il Cattolico e 
PArmonia di declamare contro la vita infelice 
che si mena in Piemonte, dove essi dicono che 
non è nè quiete. nè ordine, nè libertà, ma noi che 
siamo di cattivo. gusto preferiamo lutti questi 
mali alla felicità che largiscono ai loro popoli il 
Vicario di Cristo Pio IX, ed il suo degno amico 
Re Ferdinando. 

(Corr. Mer.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. Tn questi ultimi tempi si notarono sui 
giornali francesi parecchi articoff intesi a confondere 
le idee sulle cose di Napoli. A quel modo che il 
giusto desidera la loce, il Governo napolitano 
dee invocare e procacciare per quinto ‘è da lui 
le tenebre. Per questo nel regno è un ‘delitto 
mandar fuori alcuna genuina relazione dei fatti. 
per questo soffocata vi è la stampa, per questo 
vigè quanto più sia possibile reso difficile |’ ac- 
cesso agli stranieri, per questo il Re di Napoli, 
ùnico fra tutti quelli d’ Earopa e quasi quasi dell’ 
intero mondo, vietò a’ suoi sudditi di prendere 
alcuna parte alla mondiale esposizione di Lonilra. 
Ora è ad aspettarsi che in Francia, dopo le let- 
tere di Gladstone, cresceranno con moto accele- 
rato gli articoli in difesa del governo napolitano, 
e che si ripeterà su totti i toni che il Re è mondo 
di sangue , che perdona sempre a tutti e così via 
via. Pertanto ci sembra non inutile accennare chi 
sia per solito l’ autore di questi articoli che ven- 
gono in luce o col nome di Bertin o con quello 
di Pellier 0 di Sala, ece. Codesto fecondo sutore 
è un siciliano il quale di per sè si fece marchese, 
e che dopo molti servigi ebbe la fortuna di ve- 
dersi indirettamente confermato questo titolo nella 
soprascritta di una lettera ufficiale : sì che pas- 
sata la cosa in giudicato , ora è chiamato da tutti 
il marchese Salvo. 

Egli discende per via di madre da Balsamo, 
più comunemente conosciuto sotto il nome di 
Cagliostro : nè la sua vita smentisce la sua con- 
sanguineità. Il più del tempo-lo passa o a Vienna 
o a Parigi, sempre con missioni officiose e con 
misteriose relazioni. Ha saputo farsi credere ricco 
da una bella inglese che si è unita a lui in matri- 
monio, ed egli medesimo in alcuni articoli, stam- 
pati nella Fevue des Deur Mondes, e segnati 
colle sue sigle M. S., ha più volte lodato la bel- 
lezza di questa sua poco fortunata metà. La prima 
volta che andò a Vienna era col principe di Sa- 
lerno, il quale se ne divertiva, ma aveva rergo- 








gna a presentarlo. Pure il Salvo stoppa cpr 


e recitando farsi large di per sè, e fu accolto da — 


Metternich il quale se ne valse. 

A Parigi una volta ad una festa del ministro 
d'Austria, essendosi presentato ospite non invi- 
tato, il ministro presolo sotto il braccio, fingendo 
di passeggiare, lo condusse pulitamente sino alla 
anticamera, e là sull’uszio verso la scala gli fece 
un profondo inchino e gli augurò la buona notte, 
mandandolo così molto urbanamente pei fatti 
suoi. 

Questa piccola sconfitta non imbarazzò per al- 
tro il discendente di Cagliostro : egli seguitò a in- 
trodursi per tutto, vendendo anzi protezione e 
presentando sempre qualcuno , sì che un arguto 
diplomatico ebbe a dire di lui, che. presentava 
sempre, rare volte era presentato, e non era mai 
presentabile, Non undò infatti molto tempo che 
egli fu riveduto nelle sale dello stesso Ministro 
d'Austria, e non più come intruso, ma (bensì 
come confidente. Egli conosce personalmente quasi 
tutti î giornalisti, i ministri, i consoli, i faccen- 
dieri; manda e riceve informazioni ; carpisce se- 
creti ; raccoglie le facezie altrui, nè manca di pro- 
prie; sa tutti gli aneddotî di Parigi e li racconta 
con maligna arguzia, sì che non dee far meravi- 
glia che il Governo Napolitano sì valga in molti 
modi della penna e della desterità di questo per- 
sonaggio che in un romanzo descritto al vivo sem- 
brerebbe appunto un personaggio da romanzo , 
impossibile a trovarsi nella vita reale. 

(Corr. Merc.) 


INTERNO 

— È pubblicato il regio decreto che abolisce il 
banco dei sali di spedizione stabilito in Ginevra, 
dipendente dall’ Ispezione di Eluiset, direzione di 
Ciamberì. 

Vercelli, 5 agosto, Teri si fece solenne inaugu- 
razione della scuola di metodo. Il prof. Mottara 
teone uno splendido discorso, che a più riprese 
veniva applaudito, Assistevano il Provveditore 
degli studi, il Consiglio delegato, | Intendente 
della provincia e meglio di 50 allievi. Era pure 
accorsa molta folla ‘di cittadiui. 

Domodossola , 28 luglio. Ieri seicento e più 
militi di questo primo battaglione mandamentale 
convenivano schierati sul pubblico . passeggio di 
questa città per la ricognizione del loro iore, 
sig. causidico Antonio Delfrate-Alvazzi. Il sindaco 
della città, sig. avv. Zuccola, delegato* per que- 
st’ atto dall’ Intendente , seguitajla benedizione 
della bandiera, tenne un elegante discorso; dopo 
di che il nuovo maggiore diresse pur egli 
rose parole al battaglione riunito. Lu festa, .cui 
presiedette la più perfetta armonia ; ebbe ter- 
mine con una refezione offerta dal maggiore ai 
militi ed alle autorità provinciali e locali. 

Savoia. Venerdì scorso avvenne uno stra- 
ordinario ed. improvviso ingrossare di. tutte 
le correnti d’acqua che sono nella. provincia. 
L’ Arvo straripò, in modo spaventevole, Le 
campague dei contorni di Bonneville e di Thyez 
furono le più guaste. Il ricolto dei pomi dî terra 
è quasi interamente perduto. Le biade non an- 
cora mietate furono del tutto schiacciate o divelte. 
Sciaguratameute i piccoli proprietari. rimasero i 
più danneggiati. 

Il sobborgo di Places è stato. inondato dalle 
acque che si mantennero costantemente sa varii 
punti, e fino al pomeriggio del sabato, all'altezza 
di oltre un metro; ciò avenne a cagione della 
rottura in parte di una vecchia diga. 

La strada principale di Chamouny ebbe pure 
a soffrire in causa de’ torrenti e de’ molti picoli 
ruscelli che l’attraversano. Il passaggio è stato 
per qualche ora intercettato; ma venne ben tosto 
ristabilito mercè le energiche disposizioni prese. 
ll concorso dei viaggiatori che si recano in que- 
sla stagione a visitare le nostre belle vallate 
rendeva ancora più urgeote il bisogno di tali ri- 
parazioni. 

Nizza, 3 agosto. La mattina del giorno an- 
niversario della morte del magnanimo Re Carlo 
Alberto, la Commissione formatasi in Nizza per 
promuovere la erezione di un monumento alla 
gloriosa memoria di quel Principe sulla piazza 
del Santuario di Laghetto, ivi recavasi piena di 
patrio sentimento e religioso, e ‘assisteva alla 
messa che vi facea celebrare per l'anima grande 
di quel pio Re, dei suoi popoli benefattore e 
dell’Italia. 

Terminata la mesta religiosa funzione, accolta 
del Santuario passava la Commissione nella ca- 
mera che ha nome da Carlo Alberto, ed ivi 
teneva seduta e deliberava intorno al sito della 
piazza ove dovrà essere eretto il progettato 
munumento. 

In questo collegio nazionale raccoglieransi lire 
100 pel monumento Alfieri da erigersi in Asti, e 
formavasi la sopraccennata Commissione pér un 
monumento a Re Carlo Alberto sulla piazza del 
Santuario di Laghetto, dal quale estremo luogo 
degli Stati non più suoi, confortato del pane dei 












pg quel “Grande MAIA dava |” ultimo addio 


all'Italia pria di esulare ad Oporto a cogliervi 
quattro mesi dopo la palma del martirio della 


pazionale indipendenza. 


bb 


: (Dal Risorgimento). 
è Giamberi, 6 agosto. Anche nella Savoia le di- 


rotte pioggie della settimana scorsa hanno recati 


“danni assai gravi. 

Il comune di Montmelian fa inondato, i ricolti 
distrutti ed interrotta la strada d’ Italia per un 
giorno. Anche nelle comuni di Mery e di Cla- 
rafond, fra, Ciamberi ed Aix ayvennero grandi 
guasti, che distrussero le speranze di molte fa- 


. miglie. 


COMITATO MEDICO 


DI Toniso 


"lt T metnbri dell'Associezione Medica. dimorsoti 


nella città e provincia di Torino sono pregati a 
voler convenire domenica 10 corrente agosto a 
mezzgdì nella sala deli’ Associazione Agraria, gen- 
tilmente favoritaci dalla Direzione di questa , 
‘onde costituire l'ufficio, del Comitato di ‘Torino 


ed eleggere due rappresentanti alla Consulta Cen- 


- trale. Queglino fra i nostri colleghi della provin- 


» 


cia che non avessero ancora fatto adesione alla 
Associazione Medica, sono pregati a voler tenere 


| questo avyiso per un invito a dare il loro con- 


corso a quest'opera di unione , di concordia e di 
studio 
Torino , il 1° agosto 1851. 


Prof. G. S. Boxacossa presid. 
G. Piccmortr segretario. 


VARIETA” 


oi 
nu; + 1Pégliamo dall’ Evénément la seguente’ biogra- 
arde] generale italiano Florestano Pepe. 
‘Florestano Pepe, fratello maggiore del coman- 
anita ia capo degli eroici difensori di Venezia , 
* sî distinse nelle guerre dell’ Impero per la sua 
bravura, e dopo il 1815 per una rara diguità di 


‘ condotta al cospetto di quel despotismo vergo- 


| gnoso ed insensato che non cessò di pesare sul- 
‘l’Italia meridionale. La sua morte (avvenuta il 
‘3 aprile ult. sc.) fu cagione di daolo dalla. Sicilia 
alle Alpi. 

Egli riacque a Squillazzo in Calabria nel 1778 
ida una famiglia ‘assai ricca, ed il nome della 


| quale erasi levato in rinomanza nelle lotte nazio- 


‘Francesi che alla fine del dieciottesimo secolo 


+ mali; del 113%secolo ‘contro la casa d'Angiò. Flo- 
Dc Pepe animato da medesimi sentimenti di 
sì guardò bene dal combattere i 


veaivano in Italia quali liberatori. 
1» “Esso.non'avea potuto restare indifferente allo 


slancio della rivoluzione francese. E così dopo 


‘che fu proclamata la repubblica partenopea, esso 


passò al servizio di questo nuovo Governo : 


‘ combattè nel 1799 contro le orde del cardinal 


Ruffo, che massacravano e saccheggiavano in 


__ nomedella fede e della legittimità ; nel combatti- 


mento d’Audria egli cadde sul campo di batta- 
glia, colpito da due palle che lo attraversarono 
da una parte all’altra al disotto del cuore. Tras- 
(portato come morto, potè così sfuggire ai carne- 


| fici di Maria Carolina; ma la sua ferita non si 


. nichiuse che dopo sedici anni. 


“Florestano Pepe fece tutte le campagne dell’ 
impero. Luogotenente colonnello nello stato mag- 
‘giore di Massena in Calabria; colonnello sotto il 
“maresciallo Suchet in Ispagna , generale di bri- 

“gate e:capo dello stato maggiore napolitano in 
Russia, esso fu nominato luogotenente generale 
nel 1815 sul campo di battaglia di Macerata dallo 
stesso Murat che lo abbracciò egli espresse ilsno 
vtrincrescimento per un tratto di mal umore di cui 


- diremo tantosto. Il general Pepe aveva guada- 


guato tutti i gradi mercè della più brillante con- 
dotta. Nella Spagna assistè a più assedi, e montò 
il primo all'assalto di Tarragona, ciocchè gli 


«valse la croce della legion d'onore e gli elogi del 


‘maresciallo Suchet , ch’ebbe a ripeterli pelle sue 
memorie. 

i, Nella ritirata di Russia, la notte del 6 dicem- 
bre; alla testa della cavalleria della guardia di 


«Morat, egli caricò una banda di cosacchi che 


avea assalita la carrozza dell imperatore, che 
scortò sino a Wilua. Ma giauto in questa città, i 
suoi piedi erano gelati, e della sua brigata non 


«restavan più che quaranta cavalieri, 


> Mandato da Murat nel 1814 per pacificare un 
‘movimento popolare negli Abbruzzi, esso lasciò 


‘ indietro le sue truppe, e si recò direttamente fra 
‘mezzo agli insorti per dir loro ch'essi servivano 


la causa dei Borboni e degli alleati, non quella 
«della libertà ch’ esso, generale d’ un re, amava 
> quanto ogni altro. Li persuase a deporre le armi; 
“ma siccome Pepe in ricompensa di quanto avea 
ottenuto chiedeva che nessuno fosse punito per 


rr Seat 


Mola, + Ure 


e Murat quel E mira de de 
sino al campo di Macerata. 

Dopo la ristorazione, Florestano Pepe, pieno 
3 ietiore per Ni ieniaiti di Mersì Mcsd) ogni 
ogni servizio attivo e visse affatto lontano dalla 
Corte, non cospirando, ma nulla altresì dissimu- 
lando. 

Nel 1820 suo fratello Guglielmo Pepe , che 
per altro modo comprendeva i doveri di ciltadivo, 
fece proclare a Napoli la Costituzione spaguuola. 
Questo avvenimento ebbe un contraccolpo terri- 
bile in Sicilia ed il nuovo Governo di Napoli 
fuorviò perdendosi nell’ impasso della repres- 
sione. Cosi si mandò un’ armata in Sicilia per 
combattere a nome della libertà un popolo che 
egualmente rivendicava la sua libertà. Florestano 
Pepe fu nominato comandante della spedizione : 5 
e per colmo d’ imbarazzo gli si diedero istruzioni 
vaghe e contradditorie. Ma infin dei conti, la 
Corte ayea raggiunto il suo scopo una volta che 
i rivoluzionari di Sicilia trovavansi alle prese con 
quelli di Napoli e che il {rancore fra due paesi 
venivasi per tal modo inasprendo. La Corte riu- 
sci anche a dividere fra loro le città principali 
della Sicilia ed a ridurre la resistenza alla sola 
Palermo. 

Noi raccorciamo il racconto dell'assedio di Pa- 
lermo ed abbiamo appena bisogno d'aggiungere 
che il comandante in capo dell’armata napo'etana 
spiegò in esso la conosciuta sua bravura, i suoi ta- 
lenti strategici come anche la sua umanità e la 
sua moderazione. 

Il bombardamento d’una città insorta era con- 
siderato una viltà dai soldati della vecchia scuola. 
Florestano Pepe amò meglio esporre la vita del 
soldato che schiacciare sotto le rovine delle case 
le donne ed i fanciulli; egli assaltò più volte la 
città: esso non fece scopo de’suoi proiettili se non 
le mura e le case occupate dai combattenti: e 
dopo due settimane di combattimenti fu il primo 
ad offerire una capitolazione egualmente onore- 
vole ad entrambe le parti. Lacittà doveva aprire 
le sue pogte , ma il principio della rivoluzione 
era rispettato ; imperciocchè un'assemblea di Si- 
ciliani doveva determinare i rapporti politici della 
Sicilia col regno di Napoli, al quale così mala 
proposito era stata attaccata nel congresso di 
Vienna. 

Nessuna vittoria avrebbe potuto sciogliere me- 
glio la quistione al punto di vista dell’ interesse 
italiano. Così {Florestano Pepe fu rinnegato da 
Francesco I in allora vicario generale del regno, 
che lacerò la capitolazione di Palermo, mandando 
nello stesso tempo al generale il gran cordone 
dell'Ordine di San Ferdinando. Come si può bea 
peaosare il generale indignato ricusò. questa ri- 
compensa con una lettera piena di nobili senti- 
menti. 

Egli rinunciò al comando e si guardò bene dal’ 
accettarne alcun altro durante la sua vita. Nè gli 
fu maggiormente grave di respingere nel 1848-/9 
tutte le offerte della Corte, oggi un portafoglio , 
la dimane un comando militare ed alla fine il ti- 
tolo di Pari del Regno. Così egli visse lungi dal 


‘potere, sempre leale ed indipendente nel suo 


procedere ,. consigliere di misure liberali, avverso 
agli eccessi da qualunque parte venissero, e re- 
stringendosi allat fine della sua vita nella sfera 
delle virtù private, la beneficenza , | amicizia, 
P amore dei suoi parenti e del suo fratello, il solo 
che porti ora il nome illustre di Pepe. 

Ci piace di poter aggiugnere ‘che niuna pro- 
vincia italiana, quanto la Sicilia lamenta la morte 
di Florestano Pepe : ei fu il primo a combattere 
l’assurda inimicizia che vi fu fino al 1820, fra 
Napoli e Sicilia e che grazie a Dio non esiste più. 

Le truppe che nel 1848 e 1849 macchiarono 
la Sicilia col loro proprio sangue e con quello de- 
gli abitanti non potranno appartenere ad alcuna 
nazione perchè non servirono$ | Italia, ma un 
ramo della famiglia Borbonica, 

I veri soldati napoletani non si trovavano nelle 
vie di Napoli o nel sobborgo di Messina: essi 
combattevano alloraa Venezia e versavano il loro 
sfhgue sopra tulti i campi di battaglia della no- 
stra guerra contro lo straniero. Sì, il medio-evo 
ha terminata la sua carriera in tutte le parti 
d’ Italia, alcuni mercenarii fuorviati, alcuni .vo- 
mini retrivi i quali sognano forse a Napoli la 
monarchia di Carlo d° Angiò od in Sicilia quella 
di Federico d’ Arragona non costituiscono | opi- 
pione pubblica, L'opinione non riconosce più che 
una patria dalle Alpi al Lilibeo e fra alcuni anni 
non rimarrà però traccia delle lotte fra i napole- 
tani e i siciliani, come non ne rimane più di quelle 
fra Genova ePisa e della battaglia della Meloria. 

M. Aoatani. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
Torino, 7 agosto. Questa mattina , in seguito 
al cambio di guarnigione delle brave brigate 
Granatieri Guardie e Cuveo, è giunta la simpa- 
tica brigata Piemonte. 
Parigi, 4 agosto. Venne adottata definitiva- 
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ca si aula prestito di cinquanta milioni 
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Il 3 0jo chiuse a 57 20; ribasso 20 cent. 

Il 5 0]o piemont. (C. R.) a 81 50; rialzo 
cent. 25. 

Il nuovo prestito Piem. del 1851 fu negoziato 
agb2 bo. 


Berna , 4 agosto. Egli è da presumere che la 
sessione dell’ Assemblea federale non si prolun- 
gherà guari al di là del 16 di questo mese. Un 
certo numero di deputati avrebbe voluto che 
l Assemblea attuale discutesse il progetto di legge 
concernente l° università federale. Credevano che 
dessa avrebbe ben meritato della patria, se a ciò 
che ha già fatto. aggiugnesse quella grande isti- 
tuzione.Ma sembra che l'opinione contraria abbia 
prevalso nel seno della Commissione del consiglio 
nazionale , e che quest’ importante quistione sarà 
risolta dall’ Assemblea che emanerà dalle pros- 
sime elezioni. 

Sembra che sarà pure differito il progetto di 
legge concernente i pesi e misure. 

Ieri e ier l’altro giunsero qui tristi notizie da 
parecchie comuni del cantone. Le pioggie torren- 
ziali che non hanno quasi discontinuato nella 
scorsa seltimana, e sopratutto lo sciogliersi delle 
nevi hanno ingrossato smisuratamente i nostri 
fiumi ed i nostri torrenti. 

L’inondazione ha cagionato grandi danni: fu 
veduto l' Aar trascinare molti utensili, legna, e 
perfino una vacca ed un cavallo. Ad Untersecn 
vi furono perdite irreparabili. L® Aar distrusse il 
ponte dalla parte «i Interlaken. Alcuni che vi 
passayano sopra caddero nell’ impetuoso fiume. 
Non si conosce ancora il numero, delle vittime, 

Il consiglio esecutivo attende ulteriori rischia- 
rimenti per prendere le decisioni opportune. 

Sciaffusa. La costituente elesse a suo presi- 
dente il sig. Peyersim-Hof, membro del consiglio 
nazionale , ed a vice presidente il sig. Fuog. 


A. Brancui-Giovim direttore 
G. Romsarpo gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 


Torino y il 6 agosto 1891 
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FONDI PRIVATI 


( Banca naz. i genn. 1 laglio {1595 

Azioni( Banca di Savoia |: . È } 
Città (4 p. 0/0'oltre l'int. dec. P 

di Torino(5 12 p. bey Fog blagbie, 

Città di Genova 4 p ;| 
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DA RIMETTERE. i 
ALL'UFFICIO DELL'OPINIONE 
1 SEGUENTI GIORNALI. Loco 
‘Li Allgemeine Zeitung ( sigg 
L'Assemblée nationale di Parigi. . 
Il Journal des Débats; id. 
L’ Indépendance Belge. . 


-- Un Medico-chirurgo, che oltre alle lingue 
inglese e francese conosce Parigi e Londrà per 
avervi soggiornato, amerebbe accompagnire 
qualche famiglia signorile che’ si. recasse alla 
grande Esposizione , prestando l'assistenza del- 
l’arte ed il sussidio delle [cognizioni locali. - Di- 
rigersi per le occorrenti‘ nozioni alla farmacia 
Rasino, in contrada Nuova, a Torino. 


RICAPITO E DEPOSITO 


DELLO 
STABILIMENTO INDUSTRIALE 

in Torino, © : 
via dei Cartozzai, n. 19, piano terreno. 


Da vendere a prezzi discretissimi fissi : 
Finimenti da cavalli e selle ; 
Stivali e scarpe da uomo e da donna ; 
Porta-catini ed altri mobili di ferro ; 
Inchiostro nero, bleu e rosso $ 
Cosmetico bianco e colorato ; 
Lavori di cartoleria, paralumi , para fischi, 


Lo Stabilimento assume commissioni pei se- 
guenti lavori di selleria , i 
di calzolaio , : 
di falegname per mobili e fabbriche, 
di fabbro, 
di pittore in tela , in carta e per 
x fabbriche , 
». di doratore. 

Chi avesse qualche commissione a daré potrà 
rivolgersi al suddetto ricapito. Particolarmente 
poi i costruttori delle nuove case potranno volersi 
dell’ opera dello Stabilimento pei lavori di fale- 
guame, di fabbro e di pittore. 


È pubblicato il TIT volume della 


STORIA DE PAPI 


DI 
A. BIANCHI-GIOVINI. 
Contiene il Libro III e parte del Libro IV, 
ossia dall'anno 590 al 715. 
Prezzo: L. 5. 
Dallo Stabilimento tipografico Fontana è uscito 
VITA 


CARLO ALBERTO 
di Dr Vecem w 
In-8°, edizione di lusso, con incisioni colorate 
e vignette. 


Si è pubblicato dalla tipografia G. Favale e 
Comp.: 
CANTI PATRIOTTICI 
del professore 
Pietro Beryanò SiLonata 
Socio della R. Accademia delle Scienze 
di Torino. 
Edizione 
a beneficio dell’ Fmigravili n 
a 

E un bel voliaméito ia 32% di pagine rafiierta 
sopraflina e caratteri nuovi a Ln: 1 20. Ciascuna 
copia porta l'impronta del sigillo del Comitato 
centrale dell’ Emigrazione Italiana. 

Il principal deposito delle copie è presso l'uf- 
ficio del Comitato istesso : e se ne trovano anche 
copie alla tipografia Favale; e all ùfficio dell 
Opinione. 
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TEATRI D’ OGGI 

Trarno Caniorato. Compagnia drammatica di 
Giuseppe Astolfi recita: Una donna drl Po- 
polo. 

Trino Nazionare. -- Esercizii Acrobatici 
della compagnia Chiarini. 

D'Ancenses. 7audevilles. 

Grusino. Opera : L’Etisir d'amore ; con inter- 
mezzo di ballo. 

Drivnxo. La comp. Bassi e Preda recita: L’ava- 

rizia di Meneghino. Beneficiata. 

Circo Sites. La dram. Comp. Lombardo-Ve- 
netare recila : 

Ari isrico Givoco per ParLone, via della 
Zecca (diurno) la drammat. comp. diretta dal 
capo-comico Astolfi recita: 

| Tirocnaria ARNALDI, 


ag È Sage 
car 
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di essere spedito dall’ Imperatore suo fratello per 
rivendicatla in tutta la di lei pienezza , ed eccita 
gl’ Italiani ad insorgere onde contribuire con lui 
a quel'patriotico scopo. Dello stesso ' tenore fu il 
proclama del generale austrisco Nugent nel 1813. 
il Ond'esco il diritto d’insurrezione per causa di 
nazionale indipendenza proclamato. e santificato 
dall Avistriv medesima , che ‘ora lo converte in 
delitto. Clii è înconseguente nei principi‘, gli 
Italiani o 1° Austria? 

Il trattato di Parigi, 30 maggio 1814, tra la 
Francia, 1° Austria è di lei ‘alleati, all’ art. MII, 
à 8, dice: 
| » La Francia rinuncia va tatti i diritti di soyra- 
nità, di sopra’ sovranità (suzerainelé) © di pos= 
> sesso! sopra tutti i paesi e distretti. città e luo- 
» ghi qualanque sitùati fuori della frontiera de- 
» siguata qui sopra. * E quindi anco alla sovra- 
dità o ‘sopra-sovranità del regio d’Italia: e il 
trattàto di Vieona 9 giagno 1815 all'art. XCHI, 
richiamando quella rinuncia della Francia , ag- 
gionge 1» In keguitò alle rinuncie stipulate nel 
» trattato di Parigi del 30 maggio 181 le po- 
* telze firmatarie del presente trattato ricono- 
» ‘scono :S. My | Imperatore d' Austria suoi e- 
» redi.e successori , come:sovrano legittimo delle 
» proviucie e territori che. erano stati ceduti sia 
» in tutto) sin' in parte ; dai trattati di Campo- 
» fotmio 1797; di Luneville 1801 di Presborgo 
+ 1805, dalla convenzione addizionale di Fon- 
» taineblesu 1807, e dal trattato di Vienna 1809, 
» è nel possesso delle ‘quali provincie e territorii 
» S. M..impèriale reale: apostolica, è rientrata in 
» seguito ali’ ultima guerra. » 

Pei trattati di Campoformio e di. Luneville 
l'Austria cedette alla repubblica Cisalpina i du- 
cati di Milano e di Mantova, ma ricevette in 

Venezia e il territorio dell’ ex-repub- 
blica fino all'Adige. al Panaro e al Po, che poi 


PORINO; } AGOSTO. » che a ragione fanto apprezzano , non può non 
LR: Siero : » essere riconosciuta universalmente come una 
» delle prove più luminose del paterno affetto con 
» cui l’augosta casa d’ Austria ha sempre riguar- 
‘» dato gl’ Italiani. 

» Un.vicerè di cui S, M. si riserva la nomina, 
» rappresenterà in questo reguo la sua augusta 
» persona, e.l’organizzazione del regno sarà 
» conforme all’ indole ed alle abitudini degli Ita- 
» liani. 

» L'onorevole incarico impostomi da grazioso 
» decreto di S. M.:di essere luogotenente, del 
» vicerè mi riesce doppiamente grato per potere 
» a popolazioni, che nelle relazioni avate per più 
» ami con loro, mi hauno sgmpre inspirato stima 
» ed'affezione , annunciare anche in prevenzione 
» della imminente proclamazione solenne del 
» nuovo regno e. delle relative - disposizioni , tali 
» sovrane beneficenze , base sicura della loro du- 
» revole felicità. 

» Milano. 16 aprile 1815. 

Il Juogo-tenente del Vicerè 
» Benecanoe F. M.» 

E duuque riconosciuto che la. durevole felicità 
delle proyincie italiane dipendeva dalle soyrane 
beneficenze, ossia dal mantenimento delle pro- 
messe di avere un, goveroo: separato, nazionale , 
conforme all’indole ed.alle abitudini degli Ita- 
liani, insomma ua governo sul modello di quello 
che aveva cessato , ela cui forma era stata rico- 
nosciuta e garaotita in ripetuti trattati dall’Au- 
stria. Ora vediamo un po’ come | Austria, co- 
tanto fedele osservatrice dei trattati, abbia man- 
tenute le.sue promesse. 

‘Ilregno, d’Italia era quasi indipendente dalla 
Francia, e alla pace generale avrebbe dovuto 
diventarlo del tutto; il Regno Lombardo-Veneto 
dopo la pace generale divenne dipendentissimo a 
guisa di una provincia dell’ Austria. 


e poichè egli ci canta che » Soltanto stabilendo 
» come dogma la manutenzione dei: trattati, un , 
» pubblicista: che non vuole appartenere al par- 
» tito della rivoluzione può con qualche speranza 
» di riuscita dedicare Vopera sua sl migliora- 
» mento delle condizioni d’Italia » : noi accettiamo 
la sfida, invochiamo il dugma dei trattati e che . 
l’Austria si faccia un.dovere di mantenerli. Che. 
altro mai domandarono i Lombardo-Veneti nel, 
1847 e nel. gennaio e febbraio del 1848? Che 
cosa domandava di più la mozione Nazzari? Che 
domandavano di più le congregazioni provinciali 
e centrali? Che dimandayano le istanze private . 
sia a voce e sia iu iscritto? Ma come fu risposto? 
Manin e Tomaseo furono carcerati , altri furono 
deportati , il vicerè , il governatore, il direttore 
di polizia usarono tutti gli sforzi o per attraver- 
sare le domande delle popolazioni espresse nella , 
forma più legale o per denigrarle : invece di cal- 
mare gli spiriti con un contegno onesto, la po- 
lizia ed il militare provocarono il disordine e fe- 
cero macello d' innocui cittadini: e per farsi una 
idea dell’anarchia con cui si procedeva nell’im> 
pero d'Austria, ci basti di citare un fatto. 

Il 9 gennaio 18/8 il vicerè che era in Milano, 
che vedevu quauto succedeva di vero, che par» 
lava e prendeva lume dalle persone. principali e 
più autorevoli , pubblicava un suo proclama, nel 
quale .confessava le ingiustizie ed i soprusi, com- 
messi a danno de’suoi diletti Milanesi, gli esor- 
tava a deporre ogni inquietudine, perchè segli 
stesso aveva unile nelle sue mani tutte le redini 
del potere che doveva tutelarti, ed esprimeva le, 
sue fondate speranze di vedere, ponderati dalla 
grazia di S. M, i voti espressigli, in via legale. 
La sera dello stesso giorno , a Pavia , la polizia 
ed il militare, per provare quanto valesse la tu- 
tela del vicerè, suscitarono un tumulto onde molte 











OSSERVAZIONI:SOPRA. UN ARTICOLO 
sv. neso CORRIERE ITALIANO 
mino DI, sj 

Il Corriere ‘Italiano in un susseguente articolo 
(a syto) ci fa questa proposta: « Se I° Opinione 
» iù veramente: l'intenzione di promovere. il 
» benessere della parte d’ Italia incorporata nell’ 
» ‘inîipétio avstrisco, prima di ‘ogni altra cosà ac- 
”» celtivtone falto compiuto i’ trattati del 1815 , 




























» benchè la minima probabilità d’avverarsi. n.» 
Noî acceltianio questa proposta, ed ammettia- 
mo chè pel trattato di' Vienna 1815 le provincie 
italidue', denominate poscia regno Lombardo- 
Veneto, furono aggiudicate ‘all’ Austria: ma an- 
teriori a questo ‘trattato ve ne ‘sono alcuni altri 
che vi ‘haritiò va ‘immediato rapporto. 
Tprimo è quello di Campoformio ‘15 ottobre 
1797, pel quale |’ Austria rinunciò alla già-detta 
Lombardia ‘austriaca; diventata repubblica Cisal- 
pina,e riconoscendone |’ indipendenza n’'ebbe in 
compenso una porzione degli Stati Veneti. Noi 
nor ci' fermiamo ad ‘èesaminarne’ l'iniquità di 
questo trattato, col quale un imperatore legittimo 
e'che’combitteva' per la legittimità contro la ri- 
voluzione; si associa alla rivoluzione per distrug- 
gere il più legittimo e il più antico di tutti gli 
Stati dell’ Europa. Acbettiamo quel trattato come 
un fatto ‘compiuto ; come un: patto pubblico sot- 
scritto da quel medesimo imperatore. Francesco 
che sottoscrisse il trattato di Vienna. 
Quel trattato medesimo, e. dal medesimo im- 
fu solennemente confermato nel trattato 





































‘ i I i i rsone rimasero ferite, ed alcune uccise. DI 
di Luneville 9 febbraio 1801,ché riconobbe di bel | pei successivi trattati. cedette. di nuovo a mag- Il regno d’Italia aveya un’ amministrazione cima nel siae ine a Vienna Poe 
nuovo 0 indipendenza della Lombardia. conyer- | giore ingrandimento del regno d° Italia. separata dall'impero francese, di nome e di fatto; | ratore per dare agli Italiani un attestato della sua 


tita in repubblica italiana. 

Al 6 dicembre 1805 ebbe luogo! il trattato di 
Presborjjo, ratificato ‘a. Vienna il 1° del susse- 
gueunte gennaio, pel: quale | Austria rihunciò alle 
provincie venete che furono aggregate al regno 
d'Italia, e ‘riconobbe 1° indipendenza di questu 
regno, il che fa confermato dalla pace di Schiòo- 
bruan ro:ottohre 1809: 

Così l'indipendenza della Lombardia fu dall 
Austria riconosciuta in quattro successivi traltati 
e quella del regno d’ Italia in due. 

Questo regno fa. parimente riconosciuto da 
tutte le potenze continentali che sottoscrissero 
più tarili ìl trattuto di Vienna, ed aveva perciò 
ricevuto una legale esistenza politica sanzionata 

i dall’ imperator d’ Austria; aveva 
ricevuto. una\orgànizzàzione propria, e si gover- 
sava con una. propria Costituzione. Lo Statuto 

ico.19 marzo 1805 porta che la Corona 
del regno d’Italia passerebbe in linea ereditaria ai 
discendenti. diretti e legittimi, naturali od adottivi 
di Napoleone, escluse a perpetuità le femmine, e 
che tosto che /gli stranieri avessero evacuato il 
seguo di Nupoli , levisole Joniche: e l'isola. di 
Malta, il regno d'Italia sarebbe a perpetuità se- 
parato dall'impero francese, e goveruato îndipen- 
dentemente da un proprio Principe , scelto tra i 
figli legittimi, naturali od adottivi di Napoleone. 
Questo: Statuto ,. come anco. lo Statuto politico 
pubblicato. 10 giorni dopo, ricevette, la gua san- 
zione da un, altro trattato coll’ Ausfria. 

Il trattato di Presborgo 25, dicembre 1805 , 
all'art. D.dice: | 

» S, M. l'Imperatore dì Alemagna e d’ Au- 
n,stria riconosce S, M, I° Imperatore dei Fran- 
».cesi.come Re.d° Italia, Ma resta convenutoche, 
» conformemente alla dichiarazione fotta da S. M. 
» I Imperatore dei Francesi , al momento in cui 
» prese la corona .d' Italia, tostochè. le. potenze 
n nominate in quella dichiarazione avranno a- patente che convertiva i residui del reguo d'1- 
» dempito alle condizioni che ivi sì trovano es- | lalia' in un regoo Lombardo-Veneto, sì pronuo- 
”, presse, le corone. di Francia. ed’ Italia sa- ciavà nel senso della nazionalità e di una indi 
» ranno separate a perpetuità , e non potranno pendenza relativa. Ecco il tenore di quel prò- 
» più , in nessun caso , essere riunite sulla mede- | clima che: sta bene di ticorilare ai signori di 
» sima testa. S. M. I Imperatore d° Alemagna e Vienna. i 
» d’ Austria s' impegna a riconoscere, al mo- 3°$. M' l'sugusto nostro sovrano , fermò in 
» mento della separazione, il successore che S. M. | "quei sentimenti di predilezione pei suoi Stati 
» l° Imperatore dei Francesi sì sarà dato come | ” în Italia) che già manifestò finò dai primi mo- 
» Re d'Italia. » e menti del reingresso nei medesimi delle sue 

Dunque | indipendenza del regno d'Italia" fa | » lruppé: ora che le solenni transazioni politiche 
riconosciuta formalmente dall'Imperatore d'Au- || » hanno fissato i certi limiti di detti Stati, si è 
stria nel 1805 e confermata nel trattato di Vienna | » degnato compiere le intenzioni benefiche sia 
o Schinbrunn quattro anni dopo ; anzi nel 1809 | ” d'allorà mostrate, ‘e formate dei suoi Stati ìn 
Y Arciduca Giovanui comandante in capo l'eset- | » Italia un Regoo Lombardo-Veneto. 
cito austriaco in Italia, nel suo proclama agli Ita- » Una tale determinazione , che conserva ad 
liani non parla che di quella indipendenza male | » ogni ciltà i vantaggi dei quali godeva, e si 
rispettata dal dispotismo napoleonico ; si vanta | » sudditi Italiani di S. M. quella nazionalità 


e il regnò Lombardo-Veneto ebbe un ammini- 
straziove separata di nome, e di fatto non mai, 
Il regoo d’ Italia aveva un vicerè investito di 
pieni poteri; e il regoo Lombarilo- Veneto ebbe 
un vicerè con poteri tauto minimi, che. si ridu- 


cerano a I, Dist agrentio dt ia 
rappresentanza di nome fu ricusata di fila da due 
arciduchî e fu quasi per forza accettata dal terzo. 

Tl regno d’Italia aveva un ministero con mi- 
nistri italiani; il regnò Lombardo-Veneto fu sog- 
gettato al ministero di Vienna , ove non siedette 
mai un italiano. 

Nel regno d'Italia yi era uv senato consulente, 
un consiglio. legislativo, un consiglio di Stato , 
ecc. che disparvero affatto dal regno Lombardo- 
Veneto, 

Nel regno d'Italia gl'impieghi erano «lati esclu- 
sivamente ad Italiani, e nel regno  Lombardo- 
Veneto i migliori impieghi furono conferiti a stra- 
vieri che nov erano mai stati in Italia , che non 
conoscevano il paesè , che a male stento ne bal- 
bettavano la lingua. 

Il regno d’Italia aveva un esercito nazionale , 
e hel reguo Lombardo-Veneto, gl’ Italiani furono 
amalgamati nei reggimenti tedeschi , croali, 
boemi , ecc 

Le imposte del regno d' Italia erano spese a 
beneficio del paese, e le imposte del reguo Lom- 
bardo-Veneto andavano a fondersi a Vienna, 
seuza speranza di ritorno , cosicchè ogni anno 
uscivano dal Lombardo-Veneto da 40 a 50 mi- 
lioni netti , che poì si smarritano nella voragine 
del debito pubblico austriaco, intanto che il Go- 
verno Austriaco in Italia lesinava persino sulle 
spese più necessarie. 

Il regno Italia aveva una costituzione , che 
per verità non era mollo generosa, stavitechè un 
soklato diventato Imperatore e Re, non poteva 
darne ina migliore : ma un Imperatore è Re le- 
giltimo avrebbe poluto essere meno diffidente e 
dispolicò , essére più fedele al trattati è alle pro- 
messe e largire una costituzione più liberale, 
massime che gli alleati non parlavano che di bene 
pei popoli e di principii liberali; invece P impe- 
rator d'Austria tolse al regno Lombardo-Veneto 
fbche la costituzione di cui godeva precedente- 
mente, onde la forma di Governo divenne peg- 
giore sotto ‘il Re legittimo di quello che lo fosse 
sotto l'usurpatore. 

To breve fu peggiorato ciò che vi era di cat- 
tivo, fu distratto ciò che vi era di buono, e l'im- 
peralot d'Austria diveotato Re del Lombardo- 
Veneto tenne conto dei trattati in quanto profit- 
lavano a lui; li calpesiò per tutto il rimanente , 
e non mantenne nissuna delle sue promesse. 

Ci dica pertanto il Corriere che cosa dobbiamo 
pensare del fatto compiuto col trattato di Vienna, 


Nel trattato di Vienua invocando l’Austria la 
restituzione. delle, provincie. ex-venete alla si- 
nistra dell'Adige, veniva naturalmente a ricono- 
scere i trattati di Campoformio e.di Luneville, 


sui quali unicamente si fondava il suo diritto su 
quene provincie, cne non aveva mu pusscolit® 


prima, e sulle quali noo poteva vantare nissan 
diritto anteriore; nè poteva invocare il possesso 
delle altre provincie Venete alla destra, dell’ A- 
dige, come anco della Valtellina tolta ai Grigioni, 
senza ‘riconoscere i Lrattati suddetti e gli altri 
che Vennero îa Seguito, che costituirono il regno 
d' Italia ‘ed ‘iggregarono al medesimo le pro- 
vincie sopradette. Ora se quei: trattati erano 
buobhi pèr l'Austria in quanto ul diritto di rica- 
péra territoriale, dovevano del paro esser buovi 
per gl'Italiani în quanto concerne la loro politica 
iodipendenza. 

E per veto il trattato di Vienna non annullava 
i precedènti per ciò che concerne l'iudipendenza, 
almeno felativa, del regno d'Italia, sì soltanto 
gli inodificava, sostituendo. nella sovranità di 
quello Stato all'imperatore Napoleone limpera- 
tore Fraucesto, è alla discendenza dell'ano quella 
dell'altro, è restringendo i limiti del regno d'I- 
tilia collo sthembrarne vari dipartimenti che 
firduo cedati al're dî Sardegna, al duca di Mo- 
dena e al papa. Nè l'Austria stessa poteva an- 
nullarli senza suo pregiudizio, giacchè qual altro 
diritto potevà'ella vantare per riclamare il pos- 
sesso degli Stati ex-veneti- è togliete alla re- 
pubblica dei Grigioni la Valtellina ? Non poteva 
pemmanco anvullarli senza maucar di decoro, 
state che' in tutte le sue guerre in Italia contro 
Napoleone pretessè costantemente P indipen- 
dénza dell'Italia. 1 suoi proclami esistono. ancora 
e la storia non gli lascia perire. 

Persino il proclama 16 aprile 1815, con cui 
il marésciallo Bellegarde annunciava la sovrana 


grazia soltoscriverva un proclama feroce in cui 
trattava “da. faziosi e da {ribelli quelli che per 
confessione del vicerè avevano espressi i loro voti 
invia legale, ed una lettera al vicerè stesso , în 
cui dicera i i Mo più fetipehei Regno Lombardo 
» fatto niente) per corrispondere ai bisogni cd ai 
» desiderii delle rispettive provincie, né sono in- 
» clinato a fare ulteriori concessioni, ».E finiva 
con dire che si affidava al valore delle sue truppe, 
Qui sta tutto il segreto dell’ Austria, governar 
sempre colla forza, mai colla persuasione. 

È perciò da meravigliarsi sei Lombardi , a 
fronte di un Governo tanto disordinato e coc- 
ciuto, e che in un medesimo giorno operava cose 
tanto discordi, se dopo una dichiarazione così 
strana è fatta in modo così poco grazioso, si sov- 
vennero del proclama dell'arciduca Giovanni che 
li chinmava a sollevassi per rivendicare la loro 
nazionale indipendenza ? 

Se dunque volete che i trattati siano un fatto 
compiuto, operate in modu che lo siano in tutto, 
e non soltanto in ciò che giova a voi. Se volete 
che il principio della sovranità sia fuori di conte- 
stazione, fate che questo principio sia ridotto 
entro i giusti suoi confini. È questo che gli Ita- 
liani hanno costantemente domandato all'Austria 
ed a coi l'Austria si è costantemente ricusata. 


A. Biancm-Giovist. 
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Iitorno alla convenienza che avrebbero i ge- 
novési a concorrere essi stessi per via di assò- 
ciazione alla costruzione del dock in Genova e 
della strada ferrata dal Lago Maggiore iu Isviz- 
zero . il Corriere Mercuntile fa le seguenti os- 
servazioni, le quali riportiamo perchè confer- 
manò quanto siamo venuti esponendo nel nostro 
periodico riguardo al bisogno che baono i nostri 
conciltadîbi di destarsi alla vita attiva e di asso- 
ciarsì onde sccressere l'éstensione de’lorotraflichi. 

» Qaando un progetto tende a sodilisfare impe- 
riose esigenze dei pubblici interessi, scuote ed 
attira presto o lardî l'attenzione. Così accade di 
quello che .risguarda un nuovo portofranco da 
mettersi in relazione coi bisogni della ‘via ferrata. 
Dalla indifferenza mescolata di fredde opposi- 
zioni siam giunti alla curiosità d’esaminare e co- 
noscere. Tutti ormai sono convinti che qualcosa, 
che molto deve farsi; che învano Genova possie- 
derebbe una stazione di strada ferrata così prin- 
cipale, se gli approdi ed i deposili continuassero 
a recare lo stesso danno , cioè spreco di.lempo e 
di davaroi che tali difetti sono tanto gravi, da 
non potersi tollerare nemmeno nell’ ipotesi d’ una 
strada comune a vece della ferrata. 
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‘ però sarebbe stato rovesciato , se troppo ‘presto 
avesse voluto abbandonarne i principii. — i 
= Ciò mi fu ripetuto ben sovente, avrebbe 
risposto Luigi Bonaparte, ma il rimprovero nulla” ; 
ha di fondato. Prima di tutto io non ho tradito | 
la Repubblica, ho prestato un giuramento ‘è fino - | 
ad ora lo tenni. Or dunque nessuno ha dritto di; 
rimproverarmi. Voi stabilite un paragone con 
l'epoca del Consolato. La situazione non è la 
stessa e ve lo provo in poche parole. Al suo av- 
venire , Napoleone trovò stabilita una repubblica 
grande e forte. Esso era circondato | da' generali . 
tutti figli del popolo , cresciuti nella repubblica ; 
tutti gli uomini di Stato avevano presi maggiore 
o minor parte alla rivoluzione ed erano quindi 
devoti ad un Governo ch essi avevano creato : 
molti fra.essi erano rivoluzionari, ed erano stati 
costretti a dar delle. tristi. garanzie alla rivolu- 
zione. Essi erano regicidi. Mio zio era. dunque 
forzato a seguire Ja linea’ repubblicana ........... 
ma io ? Giunyjo in un paese gettato bruscamente 
ad una forma di Governo alla.quale:, . per. con- 
fessione degli stessi repubblicani di buona fede, 
il popolo non era preparate, imperciocchè in 
Francia non si è repubblicani nè pei costume nè 
pel carattere. Gli uominî di Stato, i. generali 
non lo sono +0 se fingono di esserlo; ad ecce- 
zione di un solo, lo fingono per ambizione. L'As-.; 
semblea sortita dal suffragio universale , la mags 
gioranza di quest'Assemblea.è monarchica. I re- 
pubblicani moderati, quelli che si chiamano , pa- 
trioti nella | pura espressione, della. parola sono 
rari, rarissimi, Tula 

» Quanto al popole propriamente detto, egli è 
indifferente o sedizioso. Abbiate dunque presente 
al pensiero che se noi godiamo; grazie ai miei , 
sforzi. di qualche tranguillità;, egli è. perchè ab- 
biamo: a Parigi un’armata fedele di $0j000 uo- 
mini e lo stato: d'assedio a Lione. No.: coloro 
che stabiliscono un paragone fra il passato ed il 
presente si fanno un'illusione. Lo credo di. essere. 
nel buon sentiero e- vi persisletò. == inte 

» Non temo d’essere indiscreto riportandovi 
questi dettagli dai quali discende un irisegna» 
menlo. : " : 

» Non solo vi confermo quanto vi.scriveva ul- 
timamente sulla probabile candidatara del signor 
Carnot alla presidenza della Repubblica, ma ag- 
giungo che secondo qualcuno.; ‘oltre ‘al. doversi 
riguardar come certo il desistere in suo favore 
del generale Cavaignac, si dovrebbe calcolare 
anche sulla desistenza del sig. Ledru Rollin al 
cospetto del Ministro dell’ istruzione pubblica del 
Governo Provyisorio. Si pretende che il.viaggio, 
[a Londra del sig. Girardin non sia stato straniero 
a questa determinazione , della quale il popolo. 
sarà informato mediante una soleone i 
zione in tutti i giornali repubblicani di Parigi , 
quando sia giuoto il momento opportuno, 

» Ieri esprimeva la mià sorpresa su .questa 
scelta che non raccoglierà i voti degli elettori di 
campagna , ed uno dei caporioni del conclave su- 
premo democratico con cui parlavo: ‘mi rispose : 
= Carnot conviene a tutti. È an uomo innocno lb 
ed îl suo giungere al potere. non può ‘destare in- 
quietudini per l'avvenire. Egli ha. un:nome, egli 
è onesto; senza importanza: politica.. Esso troverà 
in ogni comune un iustitutore. primario.. ricono» 
scente che: sppoggierà la sua: elezione; Io consi 
dero durique., secondo il mio modo: di. vedere, 
la scelta molto abile. — | ; 

» Per mia parte io non divido quest’opinione; 
io credo al contrario che questi signori siano in 
uno strano, errore; e che se si persiste; lò scuoco 
del sig. Carnot sarà completo. 





» Siamo dunque pervenuti'a buon punto; i corpi 
n costituiti che rappresentano la città studiano i 
varii progetti di miglioramento già posti in campo; 
le associazioni emettono‘qualche opinione: d'altra 
parte il Governo tiene pronte le sue proposte per 
la prossima sessione: insomma è un movimento 
che.non può. (speriamo) nè arrestarsi, nè tornare 
addietro, e deve per forza riuscire a qualcosa. 

» L’attività ‘che sì desta intorno a tale soggetto 
derè trovare elogio sincero nel nostro giornale, 
poichè lungo tempo si adoperava onie eccitarla. 
Ed è questa senza dubbio la maggiore soddisfa 
zione che si possa raccogliere nel campo’ della 
stampa periodica: vedere il sicuro progresso 
dell'idea lanciata fra'i venli contrari (sovente 
dormigliosi) della pubblica ppinione. La perio- 
dica stampa, come agile vanguardia dell’ intelli- 
genza , deve precorrere; tdlvolta corre a preci- 
pizio, ma non importà; purchè insegni una 
buona traceia, e purchè su questa traccia la 
massa a suo tempo s'inoltri. 

» Verrà fra poco în campo la questione del mi- 
gliore fra i progetti di portofranco finora divi- 
satî per la strada di ferro c la sua stazione sul 
maré. Adesso stimiamo che ogni discorso su 
questo punto tornerebbe prematuro o tardivo. 
D'altronde'la' nostra opinione fu manifestata ab- 
bastanza quando il progetto del dock nella dar- 
sena venne presentato al Parlamento. Esortiamo 
frattanto i nostri concittadini a ricordare, che frà 
i varii modi di mandare ‘a vuoto un'impresa, è 
facilissimo ‘ed usitatissimo questo; suscitare, cidè, 
molti disegni disparati, perchè gli animi si divi- 
dano, tempo sì getti vella discussione, e finiscasi 
com tin hel niente. 

» Facciasi con sollecitudine una scelta; nè ripe- 
leremo-per ora quale; benchè per noi non sa- 
rebbe (come tutti sanno) dubbiosa. 

»*Qualunque sia la scelta, il punto essenziale 
starà nel trovare i mezzi pecuniarii. E qui pre- 
vale-ab pensiero che ci sembra giusto. Il Muni- 
cipio è la Camera di commercio debbono eeci- 
lire l'associazione privata in questo saggio più 
difficile Appunto perchè il primo; e perchiè molto 
ardito. “Un imprestito contratto collo scopo di 
cambiare i sovventori in azionisti proprieturii 
del nuovo Dock ci pare presenti tutti i  deside- 
rabili vantaggi. Dove l'associazione non è molto 
in onore, si temono i risici delle impresé grandi 
e nuove, mob si ha pazienza d’ aspettare i risul- 
tati (abbenchè ‘certi ) di quelle operazioni che 
esigono un discreto giro di tempo, e che fondano 





ta in massima plausibilissimo , corredato dî pro- | daco delegato per le 

ve e dati di falto ;-sappiamo inoltre che riscosse { Baricco, che si eresse a pubblico difensore degli 
l'approvazione del celebre Stephenson, e se que- | Ignorantelli, e non esitò a rendersi soliderio di 
sto esimio ingegnere non volle assumersi l’incarico | ogui loro procedinsento per rispetto all’istruzione 
di-tracciare un-piano , si è perchè da qualche { che impartiscono, farsivegli il primo ed il più fre- 
tempo. trovasi.impeguato.a dirigere coi suoi con- | quente iuterrogatore. Naturalmente esso ion mun- 
sigli certe strade di ferro austriache. cherà di redigere la più apologetica relazione , 

» Non arideremo “dunque errati proponendo: |-ed il Consiglio, come non lo disdisse Ja scorsa 
anche quest” oggetto all'associazione ed all’ imi- | primavera, non vorrà forse riprovarlo nel. pros- 
ziativa dei nostri concittadini. simo autunno. 

» A nostro giudizio queste vacanze parlamen- | Ma con questa nota non è al Consiglio Comu- 
tari sono un’ intervallo di tempo preziosissimo | nale che intendiamo indirizzarci , bensi piuttosto 
come quello che segna il confine‘ di due maree | agli elettori che lo componeva e gli affidava la 
nell’Oceano. La marea sorgerà o scemerit? nol { direzione delle cose municipali. La maggior parte 
sappiamo. Sappiamo che fra'poco sarà difficile; | di essi sono. padri di famiglia; ad. essi quindi 
forse impossibile, agire con vantaggio. Dunque | debbe meglio importare di conoscere quali uo- 
non facciamo conto d'essere in vacanze; e quando | mini sieno coloro a cui debbono affidare.i proprii 
il Parlamento tornerà alla sua’ sede, ‘trovi molta figliuoli. 
bisogna preparata anche dall associazione ‘dei | Ebbene ad essi non esitiamo a dire franca- 
privati cittadini, w mente che gli esami dati in Santa Pelagia nei dì 

3 e 7, somministrarono ancora una prova irrecu- 
sabile del cattivo isistema praticato nell’ istruire 
dagli Iynorantelli. Ciò però non sarebbe ancora 
il peggior male , ove dal Jato dell'educazione mo- 
rale questi fratelli fossero irriproveyoli, Se lad- 
dove essi non:sanno fare dei dotti, almeno sa- 
pessero e volessero fare dei buoni ed onesti citta- 
dini, forse alcuna cosa si potrebbe perdonar loro. 
Ma colle istruzioni dell'abate La Salle .e sotto la 
influenza dei Gesuiti, ben si sa s'eî siano capaci 
di ciò. In Francia, dove.le spassionate ed irrefu- 
tabili cifre della statistica hanno-già provato mille 
verità , a far accettare le quali forse non sareb- 
bero bastati tutti i. più assennati raziocinii astratti, 
fra le altre hanno pur provato questa. Dalia sta- 
tistica dei ditenuti nella carcere della Roquette:, 
fatta nel 1847, risulta essere state in quest’ anno 
chinse in essa cento ventisette persone uscite dalle 
scuole laiche della città di Parigî, e duyento ot- 
tantuna uscite da quelle dirette dagli Ignorantelli. 
Questi contavano in quella città ‘7428 allievi , le 
scuole laiche 5805. Sicchè . fatta la proporzione, 
consta che queste ultime fornivano: alla prigione 
un uomo sopra quarantacinque: mentrè i primi 
ne fornivano uno sopra ventisei. Il che’ è quanto 
dire che uelle scuole degl’Ignorantelli si  alleva- 
vano birbi poco meno ‘del doppio che. in quelle 
dirette da laici (V. Génin - Ow 4 Église, ou lÉ- 
tat - pag. 108, 109). 

Ciò appena nel 1847. Mutarono da quell'epoca 
sistema i nostri fratelli? Noi abbiamo ‘buoni mo- 
tivi per non crederlo. 




















































































































































LE SCUOLE DEGL’IGNORANTELLI 


Oggi e îer l’altro ci recammo in Santa Pelagia 
ad assistere al pubblico saggio annunziato con 
tanta pompa dal giorualè ufficiale, degli ‘stadi 
compiuti in quest'anno dagli alunni delle scuole 
elementari dirette dagli Ignoranitelli. Che cosane 
pensiamo intorno a questi pubblici institatori , 
non occotre ripeterlo. T lettori sanno per quali 
cagioni fummo tratti ad octuparci di loro assai 
più ampiamente di quello chè sulle prime fosse 
nel nostro pensiero. 

A malgrado però di quella preoccapazione che 
portavamo' con noi rispetto a cotestoro, preoc: 
capazione fondata d'altronde soprà minuti è con- 
scienziosi studi, è sopra l'attestazione d’una com- 
missione ufficiale, ci andammo con ‘una tal quale 
curiosità, diremo di più'con un vivo desiderio 
che il risultato di siffatta prova riescisse a cor- 
solazione degli alunni e delle loro famiglie meno 
infelice ché fosse possibile. Ma la ‘nostra’ curiosità 
fu male soddisfatta, perchè nulla apprendemmo 
che possa farci modificare in alcuna parte il no- 
stro giudizio, ed il nostro desiderio rimase quasi 
pienamente deluso. 

Se tutta la bontà di un esame stesse nelle ap- 
parenze, gli Ignoranitelli ci avrebbero posto in 
grado di affermare che quello dato'‘ai loro disce- 
poli fu ottimo. Nulla essi hanno intralasciato che 
valesse a colpire i sensi, tappezzerie, disegni , 
quadri , bandiere, saggi calligrafici e di pittura, 


inamini ant iper cla dantanz ren 
che un trasunto di una enciclopedia , inni cantati 


a coro, complimenti di apertarà e di congedo 
recitati da simpatici alunni, ecc. ecc, Anche i Ge- 
suiti di reverenda memoria praticavano così. 

Ma venendo alla sostanza, forse non mai, sic- 
come in questa occasione, ebbési campo a rico- 
noscere la meschinità , la materialità e la map- 
canza assoluta di metodi, con che procedono nél- 
l’irisegnamento coilesti fratelli che si intitolano 
delle Scuole Cristiane. 

Avanti ogni cosa giova notare che per ciascuna 
materia sono fissati preventivamente gli alunni 
che hanno ad essere interrogati, come sono pure 
determinate le interrogazioni ‘a farsi: sicchè A 
mossa una domanda, tosto a primo aspetto si ri- 
leva com’essa dirigasi non a discepoli che delle 
cose insegnate abbiano fatto loro sangue, ma sib- 
bene a poveri giovanetti, raffazzonati papagalle- 
scameute, quasi altrettante macchine , à ripetere 
tin dato giro di parole a forza infilzate nella più 
o meno tenace memoria. 

Codesto interrogatorio poi non conduce ad al- 
cun risultato immediato, fuorichè a quello di 
rappresentare una commedia al paziente pubblico 
di cui è bene avvertire che una buona metà com- 
ponevasi di donve, tutte naturalmente munité 
del loro, rispettivo biglietto. 

Se l'alunno interrogato. ha la memoria fresca $ 
e l’avimo nob intimidito dai cento occhi che gli 
stanno fissi addosso , e più da quelli del rigido 
Théoger, che pare attenda dalla sua bocca una 
seotenza di vita o di morte e recita con .bel 
garbo la sua lezioncella, eccita qualche parola di 
eocomio, dalle autorità municipali, torna al suo 
posto in mezzo ad un lusinghiero mormorio , ma 
tutto per lui resta così finito; se invece l'aspetto 
di tanta folla o la indocile memoria gli rendono 
mul oppertuna o tronca la risposta, v'ha un pio 
fratello che gli toglie la parola di bocca, carita- 
tevolmente lo scarta’, e passa all'appello di un 
altro. 

Questo è il saggio a cui assistemmo per un 
giro di più di sei ore in mezzo ad un caldo soffo- 
cante: ed uscimmo da Santa Pelagia col con- 
vincimento nel cuore che se una prora ci fosse 
ancora mancata a dimostrarci la necessità di to- 
gliere di mano da cotesti gesuiti di bass” ordine 
l’ istruzione dei nostri adolescenti, bastava fo 
spettacolo di questi due giorni a fornircela. — 
Se dalla maggioranza del Coasiglio Comunale di 
Torino potessimo attendere un buon ravvedi- 
mento , questa sarebbe un'opportunità : ma poco 




























































































































































































STATI ESTERI 


FRANCIA, 

Parigi, 4 agosto. Come abbiamo già detto, 
venne votata la legge per la quale la città di Pa- 
rigi è autorizzata al assumere un prestito di 50 
milioni onde procedere al compimento della con- 
trada di Rivoli, ed alla costruzione. dei mercati 
centrali. Questa legge è forse una delle più im- 
portanti che siansi votate, perchè porge nl. Go- 
verno il modo di occupare un gran numero di 
operai, dalla miseria dei quali si ha sempre a le- 
mere per la pubblica tranquillità. Non sappiamo 
perciò comprendere come la Montagna, la quale 
si protesta sempre amica del popolo, abbia in 
gran parte combattuto questa legge che torna in 
vantaggio del medesimo. 

Sembra omai sicuro un riavvicinamento fra 
l' Eliseo ed i legittimisti; ma sino a qual punto 
e con quale scopo s' ignora: pare però che per 
adesso non si vada più in là della revisione che 
da entrambi i partiti si vuole; sebbene con diversi 
limiti. 

Troviamo nell'Indépendance Belge una corri- 
spondenza che riproduciamo : 


guanze: spiaterebbero la via ‘all’ associazione ; 
d'altronde non paventerebbero perdita: e vi fosse 
anche un sacrifizio, non dovrebbe incontrarsi per 
un'opera che tende a conservare ed accrescere 
a proprietà del traffico -- senza di cui nemmeno 
esisterebbero‘i redditi municipali. 

» Un'altra opera merita il concorso dei geno- 
vesi, od almeno si raccomanda in modo potente 
al loro interesse, 

» Quando. parlasi della continuazione della no- 
stra strada: ferrata dal Lago-Maggiore in Isviz- 
zera s'incontranovin Genova molti ascoltatori in- 
creiluli od apatici. Pare si tratti d’ un quesito a 
semplice pascolo d’accademica. curiosità. 

» Eppure nulla. di più preciso, nulla di più po- 
sitivo, è ùn’assioma, che se la nostra via ferrata 
non valica le Alpi, i suoi vantaggi nou giunge- 
ranno mai fino all'acquisto delle vaste provincie 
dell’occidentale e meridionale Germania. Così la 
strada, ferrata da Vienna a Trieste non produr- 
rebbe il decimo del vantaggio che ora ne ricave- 
ranuo,, se-con fatica e con ispesa infiuita non si 
fosse superato il monte Simmering. 

» Fedeli al dovere del giornalismo, che è quello 
d’annupziare e divulgare per tempo le utili idee, 
gia pubblicammo nel nostro Appendice un pre- 
zioso scritto degl ingegueri inglesi M’ Clean e 
Stileman sul progetto di condurre la via fer- 
rata dal Lago Maggiore a Lucerna pel giogo del 
Grimsel. 

n Quello scritto fu letto avidamente; l'opinione 
comiuciò a formarsi: videro che là era uno 
scopo degno d’ essere prefisso ai nostri sforzi : 
soprattutto fece senso il paragone fra il Grimsel 
ed il monte Sommering, dimostravte che le 
difficoltà da viocere nel giogo elvetico non sa- 
rebbero. poi maggiori di quelle superate dal- 
VAustria, 

» Adesso trattasi di fare gli studi del progetto 
di massima esposto nell’ opuscolo dei citati M* 
«Clean e Stileman. Esiste un nucleo di società È 
mista di nostrali e forestieri, che promosse finora 
in varie forme |’ idea della suddetta strada. Noi 
crediamo che al commercio genovese converreb- 
be ingrossare tal nucleo con nuove sottoscrizioni: 
sicchè possa con leggiere quote inditiduali com- 
porsi una somma sufficiente agli studi. 

».AÀ tenue prezzo si acquisterebbero cognizioni 
importantissime pel nostro commercio. 

» Vè d'altronde ognifprobabilità che il danaro 




































































































» LoFi.» 

— Veniamo a conoscere che la città di Parigi 
affine di conservare la memoria della visita del 
lord maîre e della municipalità di Londra'; farà 
coniare una medaglia commemorativa è farà ese- 
guire un album, nel quale saratino\incise le'prin- 
cipali situazioni della festa. Il testo «dell'album 
sarà in inglese ed în francese. 

Il chinese che accompagna la depùtazione!ini 
glese si nomina Tseu-Tui. Esso è' delegato ‘da 
commercio di Hong-Kong all’ Esposizione uni» 
versale di Londra, ed è figlio di' uno dei più 
stimati negozianti hongs dél paese. 

Il signor di Hubner, ministro austriaco a Pa- 
rigi, ebbe sabato una lunga corferetiza col signor 
Baroche, cui rimise ona neta relativa all'incor- 
porazione di tutte le pròviacie dell’ Impero ella 
Confederazione Germanica, Tl Govertio austriaco 
dichiara in questa nota in mabiera definitiva che 
egli persiste in tutte le sue prétese. 

=- Come l’arevamo preveduto, qualche dì fa, 
il partito legittimista e îl parlito orleanista si 
sono tutt’affatto disgustati in seguito al prema- 
turo annunzio della candidatura del principe di 
Joiuville. E POrdre arendo detto ieri ‘che se 
questa candidatura divenisse legale ei la Appog- 
gierebbe apertamente, l' Union gli risponde oggi 
che allora i legittimisti saprebbéro ‘trovare: il 
mezzo d’impedirnelo: in altri termini Î' di- * 

chiara la guerra agli orleanisti, ed snmunzia che 
i suoi amici voteranno contro li medesimi. 

















Parigi; 2 agosto. 

» Un onorevole generale dell'impero , il cui 
nome fu ripetuto dai giornali qualche mese fa a 
proposito di una memoria sul comando dell’ ar- 
mata di Parigi, avrebbe avuto pochi giorni sono 
un colloquio col Presidente della Repubblica. Mi 
si raccontano su questa conversazione alcuni det- 
tagli che io sono tanto più disposto ad accogliere, 
in quanto che il linguaggio del Presidente è , a 
mio avriso, pieno di senso e di franchezza. — 
Moiti nostri amici, avrebbe detto il generale, 
biasimano sempre la vostra politica. Questi amici 
credevano e credono ancora che il giorno do) 
la vostra nomina a presidente della Repubblica, 
voi avreste dovuto farvi repubblicano ,. senza 
secondi fini, ed appoggiarvi francamente sulla 
repubblica moderata , la repubblica. Cavaignac. 
Vostro zio, il Gran Napoleone avea tracciata la 
via che yoi ayreste dovuto battere. Come gene- 
rale egli fu repubblicano; primo console restava 
lo stesso: e non fu se non qualche anno dopo ed 
allorchè egli ebbe vinto i pattiti , rassodate lein- 
stituzioni, ch” egli pensò a consolidare il suo edi- 
ficio, ristabilendo il potere di un. solo, e soffo- 
cando questa repubblica, la quale non era nella 
sua mente se non uno Stato transitorio da cui 
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66,649 84 


ssd ass osi. 


43391 80 


496,601 10 


I pagamenti fatti dal Comitato centrale di To- 
rinosi distribuiscono come segue : 
1849 Perdita sui biglietti . .. L. 
n Piccole spese d'ufficio. .. » 

— i Pagamenti eseguiti a favore 
ue degli emigrati del Lom- 
sano bardo-Veneto e dei Du- 
oto pGAlbir eee 3183539 29 
— ‘Id. dei Toscani, Romani, 
iui» Napoletani e Siciliani .. », 
1850, Perdita sui biglietti... L. 
—— Piccole spese d'ufficio . . » 
= «Pagamenti eseguiti a favore 
cap ne degli. emigrati del Lom- 
bardo-Veneto e dei Du- 
ROSEE ent nea ee 131,190 199 
Ide dei Toscani, Romani, 

x Napoletani e Siciliani, _» 

1891 @ {utto giugno. Perdita sui 
sui biglietti, . “do 
(Pagamenti eseguiti a favore 
degli emigrati del Lom- 

« bardo-Yeneto e dei Du- 
ani elia » 50740 92 
— . Id. dei Toscani, Romani, 
4 0 Napoletani e Siciliani . » 26,774 10 
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Totale L, 


6,317 75 
21 45 


2,589 90 
1,457 10 


445 


28,716 90 


653 05 


‘Totale L. 429.951 26 


| ;[Porino, il 13 luglio 1851. 
L’ Intendente generale 
Perwari. i 

Il Foglio ufficiale pubblica Ja seguente terza 

nota del énv, prof. Cantù e del sig. Vincenzo 
- Griseri, intorno alla malattia delle uve: 

- Continuando le vostre indagini sulla natura e 

sulle cause di questa malattia noi abbiamo avuto 

occasione di vieppiù farci persuasi che, in gene- 
rele, il difetto di luce, ed il fresco umidore sono 

. condizioni favorevoli allo sviluppo, ed alla propa- 
- gazione'della medesima. 

Di fatto, nei vigneti, dove il suolo è umido e 
fresco, egli alberi sono frequenti, massime se ad 
un tempo rigogliosa vi vegeta la meliga, si os- 
serva che la malattia wi regna con maggiore in- 
tensità. Eppereiò egli è ovvio di rilevare, che 
oltre allo sfogliamento delle viti, che giù abbiamo 
proposto per raffrenarne la diffusione, tornerebbe 
pure vantaggioso di spuntare le piantedi meliya, 
che perla loro vicinanza ombreggiano i filari 
delle viti, 

Frattanto, sictome di frequente ci ‘sî fa la do- 
muoia quel rimedio si potrebbe tentare contro 


_ il male, tiof i rechiamo a premura di far cono- 


scere fin d'orà al pubblico quegli esperimenti 
che abtiîamò fatto in proposito nella sera del 3, 
e nella niattina dél 4 del corrente agosto , colla 
riserva di far conoscere a sno tempo , con esat- 
tezza ed ingenuità , i risaltati , qualunque ‘essi 
sieno, che avremo ottenuti. 
VW Questi sperimenti sono stati instituiti sul ter 
ritorio di Riyoli, in un vigneto oltremodo rigo- 
glioso ed abbondanitissimo di frutti, dove la ma- 
| lattia siera manifestata non più da otto giorni, 

‘e giù aveva fatto un notabile progresso al ‘mo- 
‘tiiento, în cui si poneva mano ‘agli esperimevti 

‘che seguono , è dei quali ora si sta osservando 
gli effetti: 

1. S'aspersero le uve per una data estensione 
sci viti, si le ammalate chele sane , con un latte 

‘di calce formato con una parte di calce, recente- 

mente spebta’, cori 20 parti d'acqua comune. 
_ |a, Si foce la stessa cosu con uu difuto di' clo- 
ruro di calce del commercio, fatto con uva parte 
 diquetta sostanza e 20 d’acqua. 
3. Con una soluzione di sal marino, fatta con 
una parte di questo è 20 d’acqua. 
4» Con un diluto di ceneri comuni , fatto con 
von parte di eenere è 15 ‘parti d’acqua. 
| 5 Si fece un suffumigio con gaz acido solforoso 
alle uve sì malate che sane, colla combustione dei 
fiori di zolfo misti con una ventesima parte di 

«nitro e.canape 0 stoppa ben sminuzzata, ripo- 

pendo il miscuglio da accendersi in an pignattino 

di terra. 

1,6. Sì fece la stessa cosa col gaz cloro , svolto 
dal cloruro di calce del commercio, riposto in un 
piguattino di terra, mediante l'azione dell'acido 
| solforico discretamente allungato nell'acqua. 


Poe 
Mera 
g. Si aspersero con acido idroglorico o muria- 
tico , diluito con 50 parti d’acqua.” Ade E6 

10. Si aspersero con aceto comune diluito con 
uguale quantità d’acqua. 

11. S'impolverarono le uve con fiori di zolfo 
mentre v'era ancora la rugiada.. 

12. Si fece la stessa cosa colla calce recente- 
mente estinta coll'acqua. 

13, Si fece la stessa cosa col solfato di calce 
ossia colgesso. 

14. S' immersero i grappoli dell'uva nell’acido 
soltoroso liquido. 

15. 5° immersero nella soluzione di carbonato 
di potassa del commercio nella proporzione d'una 
parte di questo e 16 d’acqua. 

16. S'immersero nel diluto di clorùro di calce 
del commercio, fatto con una parte di questo, e 
20 d’acqua. 

Taluno potrà forse, a prima giunta, appuutarci 
di uno sfoggio di tentativi, fra i quali alcuni sem- 
brano inutili, 0 superflui. Noi siamo però d’avviso 
che nelle questioni di questa natura, sempre giova 
il variare e moltiplicare le sperienze per diluci- 
darle. È d'altronde vero che bene spesso la na- 
tura non risponde che dopo varie e ripetute in- 
terrogazioni. 

Alba, 5 agosto. La malattia nelle uve mani- 
festossi anche in quosi tutta la provincia d’ Alba, 
per cui temesi la perdita dei due tetzi del rac- 
colto; danno considerevolissiaio attesochè lo stesso 
forma il principale prodotto della provincia. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Novara. 7 agosto. Ieri ebbe luogo in Novara 
una generale adunavza del Comitato Medico. Dopo 
una discussione preliminare sulle condotte medi- 
che, dopo aver elelto a suoi rappresentanti.alla 
consulta centrale i dottori Giordano e Borella, 
dopo di avar preso gli opportuni provvedimenti 
pel generale congresso di Alessandria , si volò e 
soltoscrisse, tra un generale entusiasmo, una peti- 
zione sulla libertà d’ insegnamento , la quale re- 
datta in termini generali potrà essere sottoscritta 
non. solo dai medici , chirurghi , farmacisti e ve- 
terinari, ma eziandio dagli altri cultori delle 
scienze diverse. 

Nota della Redazione. Della petizione di cui 
parla il nostro corrispondente terremo discorso 
nel prossimo numero, 


—r——r—s_——_———tt—————EH. TT. 


Siamo pregati di pubblicare la seguente di- 
chiarazione : 


Fra le tante inesattezze è false asserzioni che 
si trovano affastellate nell’ Archivio Triennale 
stampato in Lugano, leggonsi, nel secondo vo- 
lume, 1851, alla pag. 333, le seguenti parole : 
» Ji conte Martini fornì all’ Archivio Triennale 
» una narrativa del modo che tenne per entrare 
» in Milano nella mattina del: 21. » (marzo 
1848). 

Certo che io non imprenderò a confutare un 
libro, del quale vado sicuro farà giustizia il buon 
senso del paese , e per. se non meritevole di se- 
ria attenzione ; -solo mi ripugna l’idea che altri 
possa credere, non fosse che per un momento, 
aver io avuta relazione di sorta coi suoi redat- 
tori, Epperò dichiaro il più esplicitamente possi- 
bile di non aver mai mandato nè autorizzato a 
mandare a quei signori, sia direttamente, sia in- 
direttamente, documento. o relazione alcuna. Lo 
non ho mai scritto e molto menò stampata, fatto 
scrivere o fatto stampare vernoa narrativa del- 
l'occorso cui si discorre nella pagina 333 e se- 
guenti del detto Archivio, e non ho mai a ca- 
}ione del medesimo chiesto in alcun modo lode 
a chicchessia, nè attribuitavi per verità. impor- 
tanza maggiore di quanta ne meritasse; molto 
meno dunque poteva curare che i collettori del- 
l'Archivio in alcuna guisa me ne rimeritassero, 
i collettori dell’ Archivio i quali mi avevano io 
altre circostanze calunniato senza che per questo 
io mi sentissi di dover combattere le loro ca- 
lunvie, 

Solo, gia molti mesi sono, il sig. Angelo Cattaneo, 
il quale fu. partecipe di quella mia entrata in 
Milano, stretto dai bisogni della sua numerosa 
famiglia, mi pregò constatassi vera, per. quanto 
lo risguardava, una relazione di quel fatto redatta 
da lui e scritta di suo proprio pugno, la quale 
egli mi asserì destinata a corredare una sua pe- 
tizione. a 

Consigliato dal desiderio di essergli ntile, dirò 
più, dal dovere che io aveva di adoperarmi per 
lui, scrissi in calce di quella relazione, essere con- 
forme alla verità. E non sospettando mai la po- 
tesse venir destinata ad altro uso (del che ebbi e 
conservo promessa in iscritto) di quello annun- 
cistomi, trascurai di rettificare alcune inesattezze 
che in esse si rinvengono perchè inconcludenti al 
sopradetto scopo o per essere a mio detrimento, 
a me oltremodo indifferenti. 

Si è il cominciamento di questa relazione, pro- 
lissa in effatlo, ma sopratutto in quella parte 
trascelta e pubblicata dai collettori dell'Archivio, 
che oggi, non senza però alcune alterazioni, è 


È . 


Molini presso Collegno 


I flirt 
Le 


deh i p 
da A i 
Uol he 0A ia x 


Da ciò sî arguisca quanta fede imeritinò i.prè- 
tesi documenti dell’ Archivio triennale. i 
Enrico Miarim. id 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Parigi, 5 agosto. L' Assemblea procedette il 
1° d’agosto al rinnovamento dei suoi uffici, ed 
in seguito all'estrazione a sorte, il caso fece che 
24 monutagnardi si trovarono uniti nel 13 ufficio 
a 26 moderati. Codesta situazione diede origine 
ad un incidente imprevedato, 4 

L'elezione del signor Vaisse essendo stata de- 
nunziata a questo 13 ufficio, 16 montagnardì 


presenti avendo avuto la maggioranza sopra 11 
moderati, destinarono il signor Schoelcher 
relatore, e questi salì gravemente alla ringhiera, 
e considerando che .il signor Vaisse era stato 
eletto sotto l'impero della legge del 31. maggio, 
la quale esclude dal loro diritto elettorale un 
gran numero di cittadini, concluse per l'invalidità 
dell’elezione. 

Questa proposizione esasperò la maggioranza, 
la quale venne calmata dal ‘voto numerosissimo 
per la quistione preliminare ; tutta la repubblica 
moderata votò contro la conchiusione del signor 
Schoelcher. 

Il 5 [o chiuse a 93 80 ; rialzo 20. cent. 

I1.3 0jo a 57 3o: rialzo 10 cent. 

Il 5 piemont. GC. R.) a 82; rialzo So cent..; 

Le antiche obbligazioni a 970, e le nuove del 
prestito 1851 rialzarono da 952.50 a 955, 

I giornali danno dettagli dei guasti fatti | dalle 
acque dei fiumiche strariparono ia varie località: 
alcune s'rade di ferro hanno. dovuto sospendere 
le loro corse, essendo stati distrutti alcuni. ponti. 

Nel giorno quattro agosto ebbe luogo la: festa 
che Luigi Bonaparte diede agl’iavitati inglesi nel 
castello di Saint Cloud: ne daremo. la. descri- 
zione. 

Londra, 4 agosto. I giernali inglesi sono pieni 
dei dettagli intorno alle feste date dalla città di 
Parigi al lord mayor di Londrave.:ai commissari 
dell'Esposizione, e tutti esprimonola soddisfazione 
per il cordiale ricevimento degli ospiti inglesi nella 
capitale della Francia, [ 

Il conte Arundel Surrey è stato eletto rappre- 
sentante al Parlamento della città di Limerik 
senza opposizione, 

Alla borsa gli affari ebbero fermezza. 

Consolidati a 96,518 , 354 .in contantire 96 34 
718 per conto. I 

Il 3 p. oo ridotti 97 318 112. 

Nuovi 3 114 p. oo 98 344 99. 

In fondi esteri si fecero pochi affari, ma i prezzi 
erano sostenuti, 

L° imprestito sardo fu notato.a 118 di sconto 
e 1]8 di premio: 1 ; 

Vienna, 4 agosto. Il Corriere Italiano scrive 
che da Ischl viene annunziato l’arrivo colà della 
regina di Prussia, Si dice che éssa si tratterà 
a Ischl quattro settimane. Il re di Prussia si 
trovava il giorno 29 in Elbing;; dove non fece 
che passare le truppe in rivista. S. M. sì affret- 
terà di compire il suo. viaggio, e il giorno. 10 
giungerà in Ischl dove già.si trova la sua con- 
sorte. In Ischl il re s'incontrerà coll’imperatore 
Francesco Giuseppe che è già partito a quella 
volta questa mane per passaryi probabilmente il 
suo giorno natalizio. Il principe Schwarzenberg 
resterà presso l’imperatore sino al 12 di questo 
mese. L’ imperatrice di Russia che doveva pure 
recarsi ad Ischl ha rinunciato per quest’ ‘anto a 
tale viaggio. r 


A. Brancm-Grovim direttore 
G. Romsatvo gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 


‘Torino ,.il 7 agosto 1851 
FONDI PUBBLICI 


1819 5 p. 0/0 god. 1 apr. 
1831. + x 1 luglio 
. 1 marz. 
. i loglio 
. . i giogn. 
1834 Obbligazioni 1.duglie 
1849 . 1 aprile 
1850 . lag. 
1844 5.p. 00 Sard. 1 luglio 


FONDI PRIVATI 


( Banca naz. i genn. 1 luglio 
Azionio Banca di Savoia °°. . . 
Città (4 p. 0j0'oltre l'int. dec. . 
di Torino(5 12 p. 0,0 1 gen. 1 laglio 
Città di Gerova 4 p. 00. . .|° 
Soc. del Gaz (Sud) 1 genn. { loglio 
Soc. del Gaz(Nord) . . 0. | 


Via tere dl Sovi. pene toglie 


1 Ly ale e 


? At rai tt 


Corso delle valatè 
Napoleone d'oro 
Doppia di Savoia 
Sovrane muove . . 
Sovrane vecchie, ... 
Doppia di Genova . 


-Biglietti di Banca, 
Scapito dell’eroso misto 
per 1000 fr. ( 

UN CEMBALO a coda,di cinque ottave ‘di 
costruzione inglese , in cassa di mogheno e'tiode 
d'India; da vendersi a prezzo convenientissimo: 
all'ufficio dell’ Opinione. 


DA RIMETTERE I 
ALL'UFFICIO DELL'OPINIONE. 
0A SEGUBNTI GIORNALI 
L' Allgemeine Zeitung ( Gazzetta d'Augusta).. 
. L'Assemblée nationale di Parigi, 
Il Journal des Deébats, id. 
L’Indépendance Belge. 
dee RE 11) noi 
-- Un Medico-chirargo, che oltre alle liague 
inglese e francese conosce Parigi e Londra per. 
avervi soggiornato , amerebbe: ! accompagnare - 
‘qualche famiglia: signorile che ‘si. recasse: alla 
grande Esposizione, prestando l'assistenza del- 
l'arte ed il sussidio delle cognizioni locali. - Di- 
rigersi per le occorrenti nozioni ‘alla farmacia 
Rasino, in contraila Nuova, a Torino. . 


È pubblicato Miti volano della: 

À y , i Li alli cus 
STORIA DE' PAPI 
y DI. | 4g 4 

A. BIANCHI-GIOVINI. 
Contiene îl Libro TIT ‘e parte del Libeo TV, 

ossia dall'anno 590. al 715. 

Prezzo: L. 5. 


Dallo Stabilimento tipografico Funtana è' uscitò 
VARIO, AIA 
DI ton ; 

CARLO ALBERTO. .. 

i di De Veccm © Plate 

In-8°, edizione di lusso , con încisioni colorate 
e vignette. È ao Vie aantàa 

DIR a t ’ 
editori-librai, 
uu Ridsgrg 


, 
al 


Presso i Cugini Pomba è Comp.; 
sî sono pubblicate © ni 
134%: 38,.36° e. 39° dispensa i... 

, univ ia È Ì 


DELLA 


BIBLIOTECA DELL'ECONOMISTA |, 


ipnob h 


Presso Pennin, Editore a Torino — 


_——_ rr 


CA-TPABIA cato 
“stonza DI pur Anni — 1848-1849. 
scritta * da AUGUSTO VECCHI : 


*Sono uscite le. puntate-13°, 14€ 15. saranno 
in tutto 32, portando ciascuna una. veduta od 
un ritratto. . 19 : 


— Domani, sabato , ha luogo sl Teatro Ca- 
rignano un dramma tolto da un'azione dramma- 
tica di G. Revere, col titolo I Piagnoni e gli 
Arrabiati , ossia Fra Girolamo Savonarola. 
E eeIeEE-_ te. 


TEATRI D'OGGI — ©" 
Tsarno Camgnazo. Compagnia drammatica di 
Giuseppe Astolfi riposo. . fa 
Tratno Nazionare. Riposo. 

D'Axcexnes. audevilles. Un ge 
Genio, Opera: Z’ Elisir d'amore ; cou inter- 
mezzo di ballo. tina 
Divano. La comp. Bassi e Preda recita: 77 colle 

del sacrificio, con Meneghino.. 
Cinco Sars. La dram. Comp. 
neta Riposo. . _... 
Att? antico. Givoco,; ber Parconr,.via, della 
© Zecca (diurno) la drammat, comp. diretta dal 
î Astolfi recita; 
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TORINO, 8 AGOSTO. 
—————tr—r———__* 
OSSERVAZIONI SOPRA UN ARTICOLO 

pet CORRIERE ITALIANO 
AN. 

Nell’ articolo precedente noi abbiamo dimò- 
strato chie l’Austria non'è troppo sul buon ter- 
reno quando per rispetto al Lombardo-Veneto 
invoca la forza dei trattati, mentre fa essa che 
li ta violati in tutta la ‘foro estensioae. Quando 
l'imperatore Francesco rientrò nel possesso del 
Lombardo-Veneto avrebbe dovuto dire fra sè: 
eccomi di nuovo padrone degli ex-ducati di Mi- 
lano'e di Mantova:a cui ho solennemente rinon- 
ciato per quattro volte; di più, eccomi in pos- 
sesso dell'ampiò retaggio dell’ex-repubblica Ve- 
neta che'i miei maggiori non possiedettero mai 
e sopra cui non hanno mai avuto alcun diritto ; 
mia di cui fo ne sicquistai una parte în forza dei 
trattati di Campoformio e di Lunerille, coi quali 
riconobbi l'indipendenza della Lombardia e l'e- 
sistenza di un di lei governo nazionale; ed ora 
ne acquisto anche l'altra parte siccome un af- 
gregato del regno d' Italia a cui fu unita pei 
trattati anzidetti, e per quelli di Presborgo e di 
Vierina. Tnsomma'eccomi padrone di diciassette, 
anzi diciotto (perchè Trento dipartimento del- 
l'alto Adige formava parte del regno d’ Ttalia) 
belle, ricche e popolose provincie, che avanti il 
96 appartenevano a diverse sovranità e che i 
trattati di Presborgo e di Vienna (1805) hanno 
associati in un solo corpo. È iu virtù di talî trat- 
tati che io riclamo il possesso di questo bell’in- 
sieme: ma non posso onoratamente invocare una 
patte di quei trattàti, senza osservare anche 
l’altra, quella che garentisce a queste provincie 
il loro insieme, la loro indipendenza, la loro na- 
zionalità, le quali se furono create e rispettate da 
un usurpatore, è per me, monarca legittimo, un 
. affar d'onore, non che d'interesse il mantenerle 

ed accrescerle anche, se è possibile. Un soldato 
di ventura: portato dalle circostanze e dal suo 
ingegno al più alto \potere sovrano , ha creato 
questo regno, io l'ho riconosciuto ; egli è caduto, 
ed fo subentro nel suo retaggio, ma onestamente 
operando non posso sovvertirlo, non posso di- 
sconoscere ciò che ho riconosciuto, non posso es- 
sere meno leale è generoso di lui. 

Queste riflessioni avrebbe dovuto fare l' im- 
perdtore Francésco, e considerare che il nuovo» 
suo acquisto costituita uno Stato, che aveva 
una forma ben regolata di governo, a cui i po- 
poli ‘erano giù abituati da quindici anni, che 
aveva prodotto huoni frutti durante un’ epoca di 
guerre quasi incessanti, e che dei migliori ne 








RIVISTA TEATRALE 


Egli avviene ben di rado che il repertorio dei 
nostri teatri vada soggetto a qualche variazione ; 
perciò non è troppo agevole l'assunto di chi, bene 
o male; deve pur scriverne una rivista, quando 
nom voglia divagare iu teoriche discussioni sul- 
l’arte, che nial si costringono nelle angustie di 
un'appendice. Perchè questa sterilità di nuove 
produzioni ? L'arte drammatica è forse sulla sua 
decaderiza? Oppure è questo un tempo di calma 
in cuî le forze vanno ritemprandosi a più robuste 
e più perfette opere? La questione, se non forse 
di difficile soluzione, è però di ardua trattazione, 
e tion da noi, poveri cronisti, che in mancanza 
d'altéo ci limiteremo a parlare degli artisti. 

La compagnia 4sto/fi venne fra toi arricchita 
di ana preziosa gemma : vogliamo dire della si- 
gnora Fanny Sadoski, che disertava , non sdp- 
piamo il perchè, dalla Compagnia Lombarda 
(Morelli è Bon). Con questa diede già la Sado- 
ski qui in Torino una serie di rappresentazioni 
nella state del 1849, se non prendiamo inganno. 
E già fin d'allora ella si era fatto ua nome, e ci 
ricorda con che ammirabile intelligenza d'arte ella 
sapesse interpretare la Marescialla d’ Ancre , di 

Figny, ela Maria (?) nello Stifetlius, di Souvestre. 

Ora poi ci pare che abbia ancor maturate in 
mejglio le sue egregiè qualità: più sobria (se il 
poteva ) ed ‘insieme più efficace si è fatta la sua 
azione , più castigato | accento della parola , più 
espressivo il silenzio, più veemente e vero il com- 
movimento della passione. 

E chi. come noi, l'ha vista poche sere sono 
nell'ultimo atto dell’Assedio di Firenze e nella 
Piccarda Donati, non dubiterà di convenire nel- 
l'avviso nostro che ella sia per diventare uva 
delle poche illustrazioni del nostro teatro @ con- 


prometteva iu un’ epoca di pace, e che per cou- 
seguenza nòn si poteva distruggerla seoza ca- 
gionare un gran malcontentò. La costituzione 
del regno d’Italia non era tale chè noù lasciasse 
al potere sovrano il più ampio esercizio della 
sua autorità, e fu sempre massima dei buoni 
principi, che vogliono regnare pacificamente e 
in buona armonia coî loro sudditi, massime se 
questi sono muovi, di ‘nor peggiorare la forma 
del governo, ma ili migliorarla e di elargirla. 
E fu l'errore dei principi ristavrati, i quali par- 
tirono dal falso supposto, che quanto era trascorso 
dalla rivoluzione di Francia al 1814, si dovesse 
considerarlo come non avvenuto, senza avverti 
ai grandi matamenti sociali occorsi in quello 
spazio è dai'quali non sî poteva più rinvenire. 
Quest’ errore di cui l'Austria fu la prima a dare 
il cattivo esempio ‘e a spingerti anche gli‘altri, 
cigionò disgusti e mal essere nelle popolazioni, 
quindi le ricalcitranze , le opposizioni , le rivola- 
zioni. 


popolazioni italiane avendo goduto di una semi 
indipendevza per tavti anvî , ‘non erano troppo 
disposti a perderla; conosceva'e confessava che 
si tenevano molto cara la loro nazionalità; cono- 
sceva e confessiva che il nuovo regno aveva 
d’nopo di una organizzazione conforme all’ in- 
dtole ed alle abitudini degli italiani. e se si fosse 
attenuta dietro questi principii, non solo il Lom- 
bardo-Veneto si sarebbe affezionato all’ Austria, 
ma questa meglio che non colla forza e [coi se- 
greti maneggi avrebbe potuto esercitare usa 
poderosa influenza su tutta la penisola, L'Austria 
protettrice della nazionalità italiana nel Lom- 
bardo-Veneto diventava necessariamente il punto 
di appoggio a cui avrebbe ricorso il partito na- 
zionale italiano, e l'avrebbe anche favorito quella 
malaugurata idea dell'impero che risuscitata nell” 
800, fu una sorgiva di divisioni per |Italia e la 
Germania, e che accorlamente diretta avrebbe 
potuto diventare uno stromento di riunione. 


dispacci di Metternich ove confessa che «delle an- 
liche istituzioni a cui erano attaccati gl’ Traliani 
appena si era lasciato il nome: le conseguenze 
furono nei popoli il malcentento, e l’ inquietu- 
dine nel Governo, Le carte segrete che di mano 
in mano vanno producendosi al giorne ci rappre- 
sentano il Governo austriaco dal 1815 al 1848 
sempre agilalo, sempre pauroso, sempre in tra- 
vaglio di repressione : ei vede ciò che manca ai 
popoli, conosce ciò ch’ei dovrebbe fare per sod- 
disfarli, per cattivarseli, per vivere tranquillo, 
ma l'ingenita sua diffidenza, la mancanza di 
generosità e di coraggio lo Lraggono sopra una 
via oppostà , 


tinuare la gloriosa tradizione della Marchionni, e 
della Ristori. 


biamo soggiung:re che infatti sulle scene «del Ca- 
rignano si rappresentò un dramma, che s'annun- 
ciava. con-questo splendido titolo, Nessun altro 
punto forse della nostra storia; tanto piena d'al- 
tronde di grandi cose, offre un insieme più dram- 
matico di questo : la maestà del genio allato ‘alla 
tristizia dei. traditori, l eroica virtà del popolo 
da una parte, le infamie de’principi dall'altra. gli 
ultimi aneliti; della libertà di una.grande repub- 
blica . . 
fatti voi potete incarnare il vostro soggetto. Ma 
quanto più l'argomento è vasto e splendido, tanto 
si fa maggiore la difficoltà di ben trattarlo. E guai 
allo scrittore che sta al disolto «del concetto sto- 
rico che egli. ha impreso .a svolgere! — Il 


L'Austria conosceva e confessava che le ‘sue 


Ma come procedesse l’Austria, domandatelo ai 


e i soldati e la polizia sono i soli 





Abbiamo detto VAssedio di. Firenze, e dob- 


«ecco in che.moraviglioso accogliersi di 


dramma non piacque e noi stenderemo sopra di 
esso un discreto. velo. Diremo piultosto che. ci 
venne all'orecchio d'un nuoro lavoro drammatico. 
su questa stessa gloriosa epoca, dell’ autoré del 
Lorenzino , il quale dovrebbe andar sulla scena 
fra poco, e:se le nostre informazioni sono esatte. 
s'intitolerebbe dai Palleschi e Piagnoni. — Tutti 
conoscono il brillante ingegno del sig. Revere e il 
pregio letterario dell'opera già da lui scritta sotto 
uel titolo: auguriamo dunque, anche per amore 
del nostro teatro. che la voce si avveri presto. 
La nuova compagnia francese (nuova per ‘noi 
che non ne abbiamo ancor parlato) è veramente 
scelta e completa; e se l’intelligente e solerte di 
lei direttore signor Adler, che ci si era pur. dato 
a conoscere valente artista nel Come Zfermann, 
sel signor Adler, diciamo, ci ha lasciato qualche 
desiderio, egli è quello di vederlo ancora alcune 
volte sulla scena, dalla quale pare l'abbiano di- 
stratto affatto le cure dell impresa. — Non par- 
liamo del sig. Perichon, nè delle signore Laroche 
ed Isoline ; sono vecchie e care conoscenze. di 
cui ognuno ha conosciuta ed apprezzata l'abilità. 
Abbiamo notata nella Z'ie de Zoheme un'attrice, 


giovane ancora, di cui, per avventura, ci è sfug- 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


























































mezzi a cui gli si appiglia per governare. Ma 
coi soldati e colla polizia non vi può essere vero 
governo, anzi cagioneranno sempre ed ovuu- 
que una sorda lotta tra governanti e governati, 
che prima o- poi deve terminare in una catastrofe. 


riforme , se con sincerità e coraggio le introda- 
ceva nol Lombardo-Veneto , ella diventava pa- 
drona del movimento, e sgarava l° Inghilterra e 
la Russia che cercavano di suscitarle impacci in 
Italia , e réstava indietro il Piemonte poco ac- 
creditato al di fuori pei suoi gesuiti. Ma il Go- 
verno austriaco vide il movimento delle idee, 
vide il ridestarsi degli Italiani , vide la rivolu- 
zione che si avanzava , e invece d’ impedirla col 
prendere il passo dinanzi a lei, persistè. nella 
stolla sua reaziove con che la rese inevitabile. 


sarebbe qui il luogo di tessere la storia del Go- 
verno austriaco iv Italia dall'agosto 1847 al marzo 
188. Esso fu una serie, non di errori, madi stra- 
vaganze. Esso fece tutto ciò che può fare un go- 
verno a proprio danno e per irritare le. pupola- 
Zion e conciuarte atta rivoluzione purea puo 
dere altrimenti , ove i poteri governativi versa- 
vano nella massima confusione, ove l'uno faceva, 
l'altro disfaceva ; ove nissuno avera una rispon- 
sabilità, ove ciascuno si permetteva degli arbi- 
tri, ed ove il Governo. centrale di Vienna nin 
credeva ad altri rapporti tranne a quelli della 
polizia che falsavano al. tutto il, vero stuto delle 
cose. Il vicerò era inerte, il governatore uno 
stalido,, il direttore di polizia un fanatico,, il mi- 
litare prepotente , e la voce, delle autorità muni- 
cipali , quella che avrebbe meritato la preferenza, 
perchè erano esse le più interessate al manteni- 





gito il nome. Sosteneva la parte di Mimi , e ci 
fermò l’attenzione.perchè ci djede a divedere di 
aver lutto l'istinto del dranîma; l'avvenire è 
certamente per lei, «se contivuerà nello studio 
severo dell'arte, nella cui educazione ci porse ini- 
ziata; e se alla sua azione, già fin d'ora ‘così 
schietta e sentita saprà aggiungere quella potente 
siguificazione che viene dalla larisa intelligenza 
del fatto drammalico. 


Gentil Bernard, commedia senza unità, senza 
interesse, senza vérisimile, ch" essa seppe soste- 
nere è fàr aggradire rilevando la bizzarra crea- 
zione del protagonista colla sua molta facilità, cdl 
sno vivace brio, colla sua spontaneità senza pari. 













Dopo tanti errori il Governo austriaco era an- 


cora a tempo, subito dopo l'elezione di Pio IX, a 
ricuperare di un salto il terreno perduto. 1. Lon- 
bardo-Veneti sono .i popoli meno papisti del 
mondo. I Veneti ‘educati sotto: |’ antipapistica 
loro repubblica e imbevuti da due secoli: nelle 
massime di fra Paolo: ei Lombardi educati sotto 


ibellinismo dei Visconti, poi degli Sforza, 
degli Spagnuoli, poi degli Austriaci e fra cui 


frescheggiavano ancora le dottrine dei 'Tambu- 
rini e dei Zola, non erano certamente i più in- 
clinati ad entasiasmarsi per'ùù Papa , e intanto 
che nell’ Italia centrale echeggiavano gli evviva 
a Pio IX, gl increduli Lombardi si domandayano 
ridendo, se da un Papa può yénire qualche cosa 
di buono: auzi i primi ritratti che pervennero ia 
Milano di, Pio IX, su carta, sopra fazzoletti , 
sopra spille. ecc., non trovayano compratori, nes» 
suso sapeva che farne, e hon acquistarono pregio 
se non dopo che la polizia di Torresani fece V’in- 
signe balordaggine di proibirli. 


Se l Austria prendeva allora l'iniziativa delle 


Se i limiti di questo foglio ce lo permettessero 


La signora Saiat-Victor fu applauditissima in 


La signora Deva! poi conosce perfettamente le 


convenienze della scena; e ad esse sa accondiscen- 


dere con molto latto e verità: come pure dob- 
biamo siecennare la maniera molto sciolta è no- 
bile dell'attore Karl'e la felice vena di comico 
(che noi vorremo però un ‘po’ più moderata) del 
si. Pascal. La rappresentazione di Zrangois le 
Champi,che desidereremmo pure insieme a quella 
di Claudie , veder ripresu , ta ragione alle nostre 
parole. i 

Aggiungiamo che sulle scene del D'Angennes 
tu scorgi sempre unaricchezza e proprietà di co- 
stumi, che aiggiongono non poco alla verità ed 
all’ effetto delle rappresentazioni. 

Meutre ol Nazionale la numerosa e ben ab 
destrata compaguia acrobatica. del. Chiasini. fa 
veri prodigi di forza ed aj;ilità salti, voli, danze 
èd ascensioni sulla corda , gruppi e piramidi vi- 
venti , balletti ari;zinali e vivaci, turchi, chinesi , 
arabi | pantomime forse un po’ troppo favolose , 
ma che non dilettano però meno l'occhio per la 
rapidità delle trasformazioni, con novità ed ap- 
propriatezza di decorazione e variaziane continue, 
di spettacolo, il quale vorrebbe pure un zoncorso 
maggiore; al Gerbino si va arvicendando una 
serie di opere buffe : |’ Elisir, il Barbiere, i 
Monetari: e giacchè ci sinmo”diluogati dî troppo 
ci basti dire che la signora Tebaldi. dotata di una 
yoce robusta e soave insieme, ebbe molti ap- 
plausi nei Monetari ;.sotto tulti i rapporti era 
una eccellente Zufrosina, 






Sabbato 9 agosto 


Non si darà corso alle 
Per gli annunzi, Cent. 2% ogni linea. 
per ogni copia, Cent. 28. ‘ 


Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell 
te. 


















































mento deli’ ordine , n*andava spregiata è derisa, 
el’ improvvida Corte di Vienna lasciava le pro- 
vincie italiane in balia ad un’ anarchia di poteri 
che prorocavano il disordine, Nè é infondato il: 
sospetto che du Vienna ‘stessa si desiderasse 
quel disordine onde far. hascere una sollevazione; 
per aver poscia il pretesto d’ imporre’ alla Lom= 
bardia una forte contribuzione, e -ripararè con 
questo mezzo iniquo al deficit delle finanze + e 
interrorire nello stesso tempo il malcontento che 
andava sviluppandosi anche nelle antiche provin= 
cie ereditarie, e persino in Vienna. 

La rivoluzione della Lombardia fu dunque l’o- 
pera del Governo austriaco alla‘ agli. attese 
iadefessimente per trentatrè anni consecutivi. | 

Un altra occasione si offerse sli! Austria per 
riconciliarsi cogli» Italiani. Quando at: 6 agosto 
1848 Radetzky rientrava in Milano, V'irritazione 
contro il Piemonte era al colmo ; bisognava pro- 
fittarne, prendere le proprie cautele (e 60,000 _ 
uomini vincitori ne sono una abbastanza forte) ; 
ma dare immediatamente la costituzione, atti- 
varla , occupare di.essa li spiriti;e far sentire fi- 
valmente che. l° Austria voleva essere di buon 
conto, e riparare una volta i tanti commessi er- 
rori. Con questo ella si creava un partito im- 
menso in Italia , e avrebbe dipenduto (dalla sola 
sua adesione se voleva ricondurre il regno Lom- 
bardo- Veneto a quello ch’ era stato il regno di 
Italia. Da molti si temeva questa risoluzione, ma 
È Austria rimase incorreggibile, E nen lo fa meno 
dopo la battaglia di Novara , quando era ancora 
n tempo di far qualche cosa, 

Da tutti questi fatti risulta che l'Austria non 
ha né la volontà, nè la ‘capacità dì gorernar 
bene l'Italia e di cattivarsi l'affezione degli Tta= 
liavi: che dal 1814 in poi ella si è sempre ‘con- 
dotta con un uniforme sistema di errori, ne’ quali 
si ostina anche malgrado lè Jezioni dell’esperienza; 
e che sebbene la fortuna le abbia: sporto varie 
occasioni per crearsi in Italia un solido potere 
morale, ella le ha sempre disprezzate:' a tal che 
von è colpa degli Italiani se mostrano tanta av- 
versione all'Austria, ma è colpa dell'Austria che 
io tel enam osi nitino a woldalelsanm 
tenere. 

Noi dubitiamo assai se al punto in cui soto 
ridotte attualmente le cose. posso essere molto 
facile una riconciliazione; ns comunque si' voglia, 
è certo che l'Austria non solo non fa niente per 
teutarla, ma fa tutto il possibile che dipende da 
lei per esacerbare : nè fa mestieri che il Pie- 
moote 0 l'emigrazione si adoperioo in questa bi- 
sogna, imperocchè lo zelo con cui vi si adoperano 
gli Austriaci supera ogui termine, 

Per conseguenza se noi diciamo che Austria 
ed Italia sono una perpetua antitesi da non mu, 


oe 


GABINETTO LETTERARIO 


Naizionane 





Non appena sorse nel. nostro. paese , 1° aurora 
della libertà che si fe? tosto sentire in qutti ùn vivo 
bisogno di associarsi , darsi mano ,, concscersi ed 
istruirsi ; tanto è vero che la liber;à è la miglior 
educatrice dei li! E come sotto l’impuleo 
della patria carità sandarono instituendo numé- 
rose scuole ed asili, così dal desiderio di onesti 
consorzii e dal bisogno di dar pasgolo alle meoti 
sorsero da tulte parti dei Gabinetti Letterari. 
Sola Torino pareva nòn avesse. finora sentito i) 
bisogno d'una istituzione , che può pure essere 
feconda di molti e buovi risultamenti, Ed a que- 
sto difetto intesero, con patriotticò intendimento 
e generosa pertinacia , portar rimedio alcuni e- 
gregi citadioi , promotore il sig. P. M i; 
i quali non si lasciarono imporre. dalle difficoltà 
dell'impresa, considerando solo allaxti lei utilità ed 
al lustro che può venirne al paese. 

Noi abbiamo visitate le sale del nuovo Gabi- 
netto, e possiam dire che nulla lasciano a deside- 
rare: ampiezza, comodità, eleganza, copia e 
sceltezza di periodici, a ‘tutto si è provveduto 
con molta sagacia. Ma pur troppo, non 
dissimularlo , l’ istituzione è soltanto. iniziata , ed 
ha bisogna di essere con generoso. concorso. s0- 
steouta da quanti sentono affetta per le cose belle 
ed utili. — E che questo concorso non sia per 
mancare sl Gabinetto Letterario Nazionale ci è 
quasi caparra il vedere con quavto favore v 
accolto in questo paese ogni peosiero, che a 
per iscopo il vaotogggio o l'ornamento della patria. 





Ci occorre di dover fare una noterella. Il 
dramma Palleschi e Piagnoni, a cui accenna- 
vamò di sopra , lo vediamo questa mane stessa 
(sabbato) aununziato sugli affissi del Carignano. 
Noa è altrimenti lavoro di Revere, sibbene una 
riduzione della sua opera fatta da altri e da lui 
d'altronde consentita : ci possiamo dunque ripro- 
mettere che sarà por, condotta con coscienza e 
maestria. La serata è a beneficio dell'attore Glech, 
uno dei migliori della compaguia. 0. Di 











gnare cambiamenti territoriali, i quali non hanno 
benchè la minima probabilità di avverarsi, ma 
perchè la natura delle cose trascina appunto 
verso la necessità di quel cambiamento che tosto 
o tardi, o di buona o di mala voglia, dovrà effet- 
tuarsi: e forse l’Austria ‘stessa vi sarà indotta 
pel suo meglio. 

Che ha ricavato dall'Italia? Un po’ di denaro 
il quale non ha impedito alle sue finanze di con- 
dursi a quel mal partito in cui ora si trovano : e 
del resto cure, sospetti; inquietudini continue e 
il bisogno di mantenere un esercito sproporzio- 
nato colle sue rendite. Le provincie italiane es- 
sendo molto più incivilite che non le altre, e 
quindi bisognose di una più larga forma di reg- 
gimento, a cui |’ Austria sempre si ricusò s fu ca- 
gione che la paura di far troppe concessioni, al 
Lombardo-Veneto; ella si trattenesse dall’intro- 
dorre nelle altre provincie quelle. larghigie e 
quelle. migliorie a cui poteva acconsentire senza 
alcun suo @iegiudizio. 

La paura di rivoluzioni in Italia sviò la sua at- 
tenzione da altri affari importanti; fu per esempio 
quella paura che nella rivoluzione della Grecia 
trasse.il Gabinetto di Vienna ad adottare ‘una 
politica non solo inumana ed anticristiana , ma 


| contraria a’suoi interessi; mentre per l'opposto 


conveniva all'Austria di favorire l'emancipazione 
dei Greci .e di promovere. eziandio quella dei 
Bosniaci, dei Serviani e dei Valacchi, i quali 
mandarono: ripetutamente a Vienna chiedendo 
appoggio ed offrendo anche di (rendersi sudditi 
austriaci: ma furono respinti. Eppure l'acquisto 
di quelle provincie, sotto tutti gli aspetti, tornava 
assai più proficuo all’Austria che non il Lom- 
bardo-Veneto. Con esse acquistava fertili terri- 
torii e popolazioni guerriere e facili a governarsi; 
colla padronanza (del Danubio apriva un largo 
sfogo al suo commercio ed a' quello della Ger- 
mania per l'Oriente che avrebbe dovuto subire 
le sue dogane ; acquistava influenza a Costanti- 
nopoli, paralizzava quella dell’ Inghilterra e im- 
pediva gl’ingrandimenti della Russia. 

Nel 1826 l’Austria aveva interesse ad impe- 
dire la guerra della Russia contro la Turchia, 
la quale se fosse stata condotta più saggia- 
mente e celeremente avrebbe prodotto la con- 
quista, di Costantinopoli: ma |° Austria minac- 
ciata in Italia non ha potuto moversi. 

AI Congresso di Vienna tutti erano di ac- 
condo intorno alla necessità di ristabilirè il re- 
orti Bali do — peso UU untemarate 
alla Russia, per ottenere il quale scopo l’impè- 
ratoré Francesco offriva di rinunziare alla Ga- 
lizia; ma l’imperatore Alessandro. domandava 
la rinuncia anche dell'Italia, e l' Austria per 
voler conservare l’Italia si disgustò |’ Inghil- 
terra, antica e sua necessaria alleata, e preparò 
li avvenimenti che la gettarono in braccio alla 
Russia. 

Ella poteva ancora evitare questo mal passo, 
di cui certo non sono molto soddisfatti i gene» 
rali austriaci, e non sembra che lo signo troppo 
i ministri, se nel 48 si risolveva a separare il 
Lombardo-Veneto ed a constituirlo all'incirca 
in quella forma che nel trattato di Presborgo 
avevano convenuto i due imperatori Francesco 
e Napoleone. Ella poteva collocarvi un prin- 
cipe austriaco, e con questa salutare amputa- 
zione |’ Austria si procacciava denari e svinco- 
lava l’esercito d’Italia col quale poteva arre- 
stare la rivoluzione d’ Ungheria senza ricorrere 
all’ intervento russo e senza devastare quel 
vasto e fruttifero paese in guisa da ridurlo ad 
un deserto. 

E l’attualè caparbia opposizione del partito 
militare, che a patto niono vuole soffrire un rior- 
dinamento civile qualunque del Lombardo-Ve- 
neto, non sarebbe forse una conseguenza degli 
intrighi della Russia, per tenere impacciata l'Au- 
stria in Italia, e renderle necessaria la sua ami- 
cizia.? Le decorazioni, le pensioni, le munificenze 
largheggiate dallo Zar ai generali austriaci più 
influenti, non sarebbe un mezzo di corruzione da 
lui posto în opera per raggiungere il suo in- 
lento? 

L'Austria, si dice, ha'conservata |’ integrità del 
suo territorio! che importa, se per conservare 
tale integrità le tocca di vivere in uno stato per- 
manente di guerra coi suoi popoli e di governarli 
militarmente come fanno i Turchi coi Cristiani? 
Colla integrità del territorio ha conservata Ja 
pace, la concordia. la sicurezza, la floridezza? 
Ha conservata la dignità , | indipendenza ? Bella 
integrità quella che ha volto sottosopra un vasto 
impero, che ha devastate iotiere provincie, che 
ha gettato nella miseria 36 milioni d’ individui, 
che in tre aoni ha accresciuto di 300 milioni di 
fiorini il già gravoso debito pubblico, che ha .a- 
renato il commercio, fatta cadere l'industria, 
fatto scomparire il numerario , fatto sostituire le 
monete di carta o di rame a quelle d’oro e di 
argento. e che dopo tanti disastri non è ancora 
certa di averne compito il corso, e che frattanto 
si sostiene spargendo il terrorismo negli altri e 
nutrendo di terrore se stessa. 


potersi conciliare, non è perchè ci piaccia di s0- 


Noi abbiamo obbedito al consiglio del. Corriere 
Italiano, abbiamo accettato come fatto compittto 
i trattati del 1815 , gli abbiamo collazionati coi 
loro precedenti e conseguenti . da essi abbiamo 
prese le mosse, abbiamo scritto senza spirito di 
parte nè acciecuti da basse passioni , che infatti 
non devono aver luogo in argomesti di tanta 
gravità, abbiamo formulate le nostre opinioni 
e imostri desideri partendo da un punto di vista 
pratico , anzi da nn punto di vista il più rigoro- 
samente legale, e senza ira o studio e colla im- 
parzialità dello storico abbiamo esposti quali sieno 
i torti dell'Austria verso gl’ Italiani ; adesso tocca 
al Corriere a raccontarci colla stessa imparzialità 
che cosa abbia fatto l'Austria per emendare quei 
torli, per conciliarsi gl’Italiani , per obbligarseli 
colla gratitudine, 0. per ‘potere con giustificata 
ragione trattargli con una barbarie ributtante alla 
moderna civiltà europea, e di cui. non si hanno 
esempi fuorchè nelle tirannidi. più odiose regi- 
strate dalla storia. 

A. Brancui-Grovins. 


DEL LIBERO INSEGNAMENTO 


I nostri lettori conoscono di già la nostra opi- 
nione intorno a questa grave quistione. I fatti 
che si successero da alcuni mesi, la lotta fra l'alto 
Cleo ed il Governo riguardo all’ istruzione «dei 
seminari, una lotta non dissimile nel Belgio per 
l'istruzione secondaria, gli effetti dellanuova legge 
sull’insegnamento in Francia, anzichè farci mu- 
tare o modificare il nostro parere, in esso viepiù 
ci confermano e ci forniscono di nuove armi a 
difesa del nostro assunto. 

La libertà dell’ insegnamento ci pare un di- 
ritto imprescrittibile quanto la libertà dî coscienza 
e tutti gli altri diritti che competono al cittadino 
d’ano Stato libero, Chi si seate ed è riconosciuto 
capace di rivelare il vero, di scoprire gli arcani 
della scienza alla gioventù studiosa, non debbe 
incontrare ostacoli nella. sua missione. Lo Stato 
non debbe intervenire che per preservare le fa- 
miglie dal pericolo di venir inganvate da” cerre- 
tani, da uomini che hanno delle scienze soltanto 
cognizioni superficiali.* Ma anche in ciò lo Stato 
debbe procedere a rilento, perchè il pericolo , il 
quale si ha che i giovani vengano affidati a_pro- 
fessori inetti, fu assai esagerato in questi tempi 
per fini che non vogliamo scrutare. I ciarlatani, 
i trafficanti di sonore parole e di vuoti ammae- 


stramenti sono presto sconerti. riconosciuti ela 
loro fortuna è di poche ore : il buon senso dei 


giovani, la stampa periodica, il giudizio di per- 
sone competenti ne fanno presto giustizia. E noi 
stessi di quanti spacciatori di viete dottrine non 
fummo uditori o testimoni, la cui scuola fu tanto 
più sollecitamente abbandonata, quanto più di 
leggieri erano saliti a qualche grido, senza che 
fossero distinti da alcun merito? Lasciando che 
altri dottrineggi gravemente intorno alle atti- 
nenze del libero insegnamento colla religione, 
perchè questa quistione importa la disamina e lo 
scioglimento del tanto arduo problema de’rap- 
porti fra la Chiesa e lo Stato, che alcuni colle 
più rette intenzioni si ostinano a confondere iu- 
sieme, a noi basta di trovare pelle istituzioni uvi- 
versitarie della Pupssia e ne°loro éffetti Ja giusti- 
ficezione de’nostri principii. 

Nè fu senza grande soddisfacimento che nelle 
adunanze dell’Accademia di. filosofia italica io 
Torino udimmo uno de più vigorosi ingegni del- 
l’Uniyersità , il prof. Giovanni Maria Bertinì, di- 
fendere la tesi del Melegari è tutelare colla sua 
dottrina la csusa del libero inseguamento , dissi- 
pare i vani timori e dimostrare come religione e 
filosofia siano separate e non due elementi fra loro 
cozzanti. 

Quando uomini di questo peso scendono ia 
tampo a difesa della libertà; sarebbe colpa dubi- 
tare del suo trionfo, e siamo intimamente con- 
vinti non essere lontana l’ora, in cui questa mas- 
sima sarà sanzionata dal Parlamento ‘ed attuaia 
nel nostro Stato, ed in cui i professori che espres- 
sero pensiero contrario, saranno costretti a ri- 
credersi e confessare che il desiderio di circon- 
dare l'istruzione superiore di valide guarentigie 
li ha fuorviati. Poichè nell’opposizione che alcuni 
professori fanno al libero insegnamento non pos- 
siamo, nè vogliamo vedere una lotta d’iuteressi 
o di scrupoli, o l’amore del monopolio e del pri- 
vilegio, e quindi il sentimento della propria de- 
bolezza; la pavra di non poter reggere alla con- 
correnza. Noi abbiamo altro concetto del loro sa- 
pere e ci persuadiamo che la libertà dell’insegna- 
mento porgerà loro il mezzo di provare la supe- 
riorità del loro ingegno, la profondità della loro 
dottrina. Se questa libertà non dovesse recare 
altro risultamento, basterebbe questo perchè essi 
se ne dichiarassero paghi, perchè le facessero 
buon viso. 

Intanto ad affrettare il conseguimento del li- 
bero insegnamento soccorre mirabilmente il mo- 
vimento che si manifesta nelle provincie nel 
corpo insegnante e nelle associazioni mediche. 
La petizione che pubblichiamo fu già coperta a 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Novara el a Saluzzo da copiose firme delle 
persone più dotte in quelle città nella scienza 
d'Ippocrate. Essa sarà sparsa in tulto lo Stato, 
ed ovunque, siamo assicurati, le si prepara eguale 
accoglienza, e questo è il mezzo più spedito, più 
lodevole, perchè legale, di ottenere il soddisfa- 
cimento dei nostri voti. Finora si disse che in- 
darno combattevi.mo per una libertà di cui niu.io 
sentiva il bisogno ; di una libertà, di cui i giovani 
studenti non avrebbero profittato, e che non 
avrebbe .giovato allo splendore della scienza, 
perchè pochi ne erano giusti estimatori. I fatti 
parlano ora abbastanza chiaro. Quando la peti- 
zione sarà presentata al Parlamento coperta di 
alcune migliaia di sottoscrizioni dei nomi più il- 
lustri nello scibile « ed il Parlamento sarà chia- 
mato ad agitare questa quistione, allora i difen- 
sori della libertà contro il monopolio, della scienza 
contro l’ignoranza, del diritto contro il privilegio, 
non verranno meno alla loro missione e la nostra 
università troverà nei suoi professori dei figli 
riconoscenti interpreti dei suoi seotimenti. li- 
berali. 

La covcorrenza ammessa nell’ industria ; nel 
commercio, nelle arti, può essere ripudiata dalla 
scienza, osteggiata ‘dai suoi cultori? E. quando 
la libertà dell’ inseguamento sopperisse alla de- 
ficenza dell'università in molti rami dello scibile, 
quando si erigessero cattedre per l’insegnamento 
superiore della letteratura dei popoli moderni , 
quando, a cagion d'esempio, Shakspeare e Goethe 
avessero nel nostro Ateneo interpreti degni di 
loro, non si aumenterebbe con ciò il lustro della 
nostra università? Ai sacerdoti della scienza meno 
che agli industriali è permesso farsi. apologisti 
del monopolio, perchè nulla quanto il monopolio 
affretta la decadenza degli studi e prostra le in- 
telligenze. 

Ecco ora la petizione: —= 
Petizione al Parlamento, per ottenere una legge 

sulla libertà d’ insegnamento negli Studii Uni- 

versitari. 


Oxonevori Derurati E Sematoni! 


Lo splendore delle scienze e delle lettere è l’or- 
namento più ricco, è la gloria più pura d’ una 
nazione. Il primato morale e civile di un popolo 
dimana dalla fama dei suoi dotti, con questa si 
immedesima e grandeggia per essa. Ma la scienza 
non prospera, mal possono fiorire le lettere sotto 
l’afa ammorbante del monopolio. Loro vita e 
libertà, 

Si, onorevoli Rappresentanti della nazione ! 
La libera concorrenza , quanto è amica allo svi- 
lappo progressivo della civiltà e quanto seconda 
la prosperità del commercio, tanto affretta per 
un impeto meraviglioso i progressi delle scienze. 
La libertà e la scienza incedono sempre compa- 
gue. La storia dei secoli passati, la storia dei 
giorni nostri il dimostrano. 

Quai frutti hanno dato tra noi cinquaot’ anni 
di monopolio? Alenei senza vita e quasi senza 
nome ; scuole ristrette in un’angusta cerchia di 
istituzioni avverse al progresso ; un insegnamento 
povero e fiacco; maestri per imperio di viete 
leggi tratte dalleffila dei dottori di collegio e dal- 
Petà sospinti alla cattedra ; questi ridotti quasi al 
silenzio , quasi costretti all’inerzia , perchè senza 
un conforto di lontana speranza : i giovani, che 
langamente battono alle durissime porte di quelle 
sule silenziose, respinti. od accolti nel consesso 
dei dottori di Collegio, non già pel diritto del sa- 
pere, ma sì per la forza del favore ; uva schiera 
di illustri dotti perle provincie dispersi, vago- 
lanti fuori dei privilegiati atenei o morenti nei 
solitari gabinetti, ricchi per uo ingegno immenso 
ch’ è fatto inutile alla scienza, alla gioventù, alla 
patria ; una serie di mediocri trattati scolastici 
dol Governo imposti ai maestri e da questi ai di- 
scepoli : esami dati tra misteriose pareti , dove il 
maestro sentenzia , giudice e parte, sul valore 
del proprio discepolo ; una gioventù stanca, com- 
battuta , infastidita , disperante, che impreca 
contro le ultime reliquie del vinto dispotismo; 
tarpate l’ali all'ingegno dall’oppressione di vec- 
chie consortetie che al passato tenacemente s’ab- 
brancano , e signoreggiano col favore di leggi 
oppressive, l’amore dei buoni studii in discredito 
e il culto della scienza deserto; dovunque un'iu- 
differenza, una roia, una morte: questi, son 
questi i frutti che hanno dato al Piemonte cin- 
quant’anni di monopolio universitario. Qui l'in- 
segnamento teorico e clinico della medicina lan- 
gue incompiuto : qui gli studii interrotti o negletti 
lentamente si sfasciano: qui manca la miglior 
parte dello scibile medico : qui la veterinaria è 
bambina: e la chimica , dovunque rigogliosa, qui 
muore ! 

Questa fu una grande calamità nazionale, ono- 
revoli Deputati e Senatori ! E le poche eccezioni, 
che con questo quadro mirabilmente contrastauo, 
ne fanto meglio spiccar lo squallore. Fu questa 
una tale calamità, che a temperarla un dì fu me- 
stieri ricorrere al'a sapienza incontestata d' in- 
gegni eminenti, educati in altre provincie d’Italia, 
estrani al Collegio di leggi. dai quali fosse am- 







maestrata la gioventù intorno ‘a dottrine’, delle 
quali era questo stimato digiuno. 

Onorevoli Rappresentanti della Nazione! Men- 
tre nel nostro el paese lamentasi tanta povertà? 
di scienza , in Inghilterra questa rifulge alla luce 
vivissima della libera concorrenza, ed in Gefma- 
nia, dove ogni altra libertà ora è mal doma;sol- 
levansi ad un'altezza mirabile gli studii scientifici, 
solo perchè fra tante, rovine stette..salda la li- 
bertà d’ insegnare. Ora può forse fraudarsi di 
questo dono del cielo, di codesto diritto uno Stato 
che per un cumulo ‘dî ‘fausti. avvenimenti: vide 
assicurate le franchigie politiche , ed introdotto. 
testè con tanta fortuna nel campo economico il 
principio della libera concorrenza? Ma non è forse 
un pubblico insegnamento la stampa? Non è forse 
ogni associazione una, scuola ?, La parlamentare 
ringhiera non è forse un insegnamento solenne ? 
Perchè. dunque lascierassi; immola quell’ ultima , 
quell’unica barriera , dietro cui s° annida un folle 
privilegio a lanno del sapere, della gioventù, 
della civiltà, del paese? No, no! questa barriera 
von può durare più.a. lungo: questa per opera 
vostra cadrà, onorevoli. Deputati e, Senatori , 
perchè già manifestaste più. volte, quanto vi sia 
caro l'onore e la gloria della patria nostra. 

Onorevoli rappresentanti della Nazione! Quando 
l’Italia sedeva regina e maestra del mondo in- 
tero, che al suo genio si prostrò riverente 4 due 
grandi università ,, Padova e Bologna, a sè at- 
traevano dai più remoti augoli della terra i cul- 
tori più ardenti dello scibile umano. La scienza 
da quei due templi al, mondo imperaya. Oggi 
per un cumulo di eventi straordinarii. la. nostra 
bella penisola sembra tutta concentrarsi in questa 
fortunata provincia d'Italia: quì doye tutta rifluì 
la vita politica, qui il regno, dell'intelligenza li- 
beramente s° espunda, Qui sorga un grande ate- 
neo italiano! Deponete voi primi la pietra fonda- 
mentale di questo colossale monumento di patria 
gloria, proclamando .libero l'insegnamento della 
scienza! 

Onorevoli Deputati e Senatori! Del! affret- 
tate l'ordinamento di questa legge da tanto 
tempo indarno invocata! Ve, ne scongiurano i 
sottoscritti persuasi che | onore delle lettere e lo 
splendore delle. scienze sono l’ornamento e la 
gloria di ogni nazione. 

Seguono le sottoscrizioni 
dei due Comitati di Novara e Saluzzo. 





LIBERTA DELLA STAMPA 
NELL’AUSTRIA 


Ecco uva novella prova della fedeltà con cui 
sono mantenute negli Stati soggetti alla, paterna 
signoria della Casa d’ Absburgo , le promesse e 
le franchigie del 1848. Il seguente articolo che 
riportiamo dal Giornale del Trentino , redatto 

| dal valente sig. G. Prato, valga di risposta alle 
sofistiche ciarle del Corriere Italiano, intorno 
alla libertà che godono i sudditi dell’ Austria , ed 
alle tendenze conservative del priocipe di Schwar- 
zenberg ; 

Trento , 5 ugosto. Teri mallina fu rimesso da 
Inusbruk «Ila Redazione del Giornale del Tren- 
tino un decreto presidiale in lingua tedesca, del 
quale segue la traduzione letterale: 

N. 283 presid. 

Innsbruk, 1 agosto 1851 

» IL LUOGOTENENTE in Tirolo e Voralberg 
alla Redazione del. Giornale del Trentino in 
Trento. 

» La Gazzetta periodica (Giornale del Tren- 
tino) mantiene costantemente dal tempo della sua 
sussistenza una tendenza ostile all’ I. R. Governo 
austriaco. 

»,Misure governative vennero: rese sospette 
(wurden verddehtigt) in un’ aspra (schonungslose) 
maniera, e se anche i suoi articoli non pronun- 
ziavano apertamente odio contro Î' Austria , essi 
però sono tutt’ affatto idonei.a procurar nutri- 
mento a quest’ odio, ed ai. desiderii separatisti 
(separativen Geliisten) del Tirolo meridionale. 

» Con dettati simpatizzanti colla rivoluzione e 
col partito sovversivo, questo foglio manifesta 
indirettamente le sue pericolose tendenze politi- 
che. Ma egli manifestò più apertamente che.mai 
(am offensten) i) suo modo di vedere nel suo nu- 
mero 83 (Trento, 12 laglio), nel quale egli in 
una maniera tauto più pericolosa, in quanto è 
indiretta, patrocina gli assassinii politici, emet- 
tendo | osservazione, che nel pronunziare la. con- 
danva di un tal fatto , non si deve limitare al solo 
fatto, ma estenderla a quella posizione politica 
che rende possibili gli assassinii. 

» In forza del potere concessomi «dal è y dell’ 
Ordinanza sovrana del 6 luglio 1851 (Bollettino 
delle leggi del paese e del Governo, fascicolo 
XXXI, num. 143) io mi trovo perciò nella cir- 
costanza di ammonire in iscrilto con questa mia, 
la Redazione del suddetto foglio ; poichè nel: caso 
di una continuazione della tendenza di questo fo- 
glio nel. medesimo senso,*dopo una ripetuta inu- 
tile ammonizione , sarei costretto a. disporve la 
temporaria sospensione. » 

Bissiwora. 








sì riduce ad un solo individuo , che è tjuello che 
ha |’ onore di re colla sua firma il giornale, 
nell'atto che vede in questo, decreto, presidiale 
una spiegazione autentica dell’ Ordinanza sovrana 
del 6 luglio 1851 , vede anche venirsi avverando 
ciò ch'essa ‘prevedeya nel num. $6 di questo 
giornale , che cioè un periodico indipendente, di- 
relto da uomini di fermi principi, quando non 
piaccia una volta, verrà, senz’ altra forma legale, 
indubitatamente sospeso. 

Noi abbiamo detto e replicato i mille occasioni, 
non essere nostra intenzione «i soppiantare , nè 
di .far la guerra al Governo; yoler noi, soltanto 
istruire il popolo, e dar occasione al Governo di 
procurare il bene dei governati mettendogli sott’ 
occhio, giudice la pubblica opinione, ciò che noi 
reputiamo che. sia non ben falto, o che si. pu- 
trebbe fur meglio. La qual cosa, a meno che non 
si voglia stabilire la massima, che un Governo, 
‘sia poi egli l'austriaco, o qualsivoglia altro, deva 
esser tenuto per infallibile, nissuno potrà ragio- 
nevolmente chiamare Lendenza ostile, meno sov- 
versiva., . 

Ma non è intenzione della. redazione entrare 
in discussioni .col decreto presidiale segnato. dal 
signor. luogotenente , riguardo alla tendenza di 

* questo giornale; solo non può la redazione trat- 
tenere la sua dolorosa meraviglia vedendosi ac- 
cusata di favorire , anche solo indirettamente , 
l'assassinio politico; mentre al contrario essa non 
solo. condunna altamente questo genere di delitti, 
ma avzi nel numero incriminato (83 dei 12 luglio) 
dice, essere tal condanna in una onesta società 
una, cosa superflua perchè da sè sottintesa , e di- 
sapprova poi, anche quella situazione politica , 
che, rende possibili tali delitti. La redazione del 
Giornale del Trentino credeva superfluo ap- 
proffondire questo tema, nella ferma credenza di 
pronunziare un assioma del quale la dimostra- 
zione fosse intesa da per sè, l'assioma cioè che la 
condavna dell’ effetto implica pure la condanna 
della causa. 

Noi preghiamo i nostri lettori a voler rileggere 
quel. passo. della Rivista dei 12 luglio, che fu 
l’ immediata foccasione: deli’ ammonizione presi- 
diale, ed asvmaggior comodità quì la riportiamo 
verbalmente. 

» Da Parma, Firenze, Roma e Nupoli ripor- 
tano ‘al solito i giornali italiani deplorabili no- 
tizie. I dominatori ‘di quei paesi pretendono di 
ricondurre de ‘cose allo stato anteriore di molto 
al-1848, e luagi dal cercare. di guadagnare la 
confidenza dei loro popoli con delle concessioni , 

" che, forti come sono per grigliardia ‘materiale , 
potrebbero venir da loro misurate con ogni esat- 
tezza, e non lascierebbero: luogo a quella chevessi 
chiamano intemperanza del ‘partito liberale, si 
compiacciono invece d'imporre unicomente colla 
forza, ed inveiscono crudelmente contro coloro, 
dei quali o sospettano che’ sieno avversi alla 
loro politica, o che diedero seguo in altri tempi, 
anche quando gli stessi governanti iplimoriti ‘ce- 
devano e professavano ‘massime liberali, di'vo- 
lere che le promesse fatte dall alto si convertis- 
sero in realtà. 

» In mezzo alle continue avglierie, rigli arresti, 
ai patimenti dei .condannati politici, fra i quali 
havvi gran numero di persone distintissime così 
per intelligenza come per onestà, all'esempio 
delle veridelte sanguinose esercitate sotto il manto 
delle leggi da uomini che si dicono. propugnatori 
dell'ordine, vendette, di cui offrono prove inelut- 
taljli lé copiose esecuzioni fatte in Sicilia ed al- 
troye, ed il modo con.cui fu condotto il processo 
dell Unità Italiana ed (altri, è @ deplorarsi che 
qualcheduno, in luogo d’attendere la immancabile 
retribuzione dell'eterna giustizia, stenda la mano 
omicida sull avversario politico. Not y avversi 
per‘principio alla pena di morte, @hche quando 
se la consideri come pena legale, non, abbiamo 
d'uopo, crediamo, di esternare la nostra esplicita 
disapprovazione di quegli atti/criminosi, dei 
quali non é molto fu teatro qualche città italiana. 
Ma qualche gazzetta uffiziale rimprovera ni fogli 
dell'opposizione di non/disapprovare  esplicita- 
meote gli assassinii politici. Noi crediamo che in 
una società d'uoniini onesti la esplicita disappro- 
vazione d'ogni ussassinio, assuma egli qualsiasi 
veste, è sempre. superflua, perché sottintesa 5 © 
qui nel caso conereto, la disapprovazione d’oyni 
onesta persona non deve fermarsi sugli assassinii 
in discorso, ma estendersi ‘all’ insienie «i, quella 
situazione politica, che li rende possibili. => 

Noi non sappiamo in qual modo. da queste 
parole si possa dedurre; che noi intendiamo di 
patrocinare, sia pure anche indirettamente, gli 
assassinii politici. 

Se non che noi duriamo la; maggior possibile 
pena.a non dare ascolto alla supposizione che il 
signor luogotenente abbia voluto segnalizzare in 
particolar modo questo.articolo a fine di apporci 
una.merida che somigli ad un delitto, e che po- 
tesse ‘renderci. odiosi agli ‘onesti. E tanto più 
eravamo tentati a dar ascolto a questa supposi- 
zione (che per altro non vogliamo assolutamente 
ammettere), in quanto che iocriminando questo 

id tes Po 


imperciocchè è massima di diritto, come di senso 
comune, che lex non agit retro ; ora il signor 
luogotenente non tocca, nel suo decreto, nulla di 
di ciò, che fa da noi pubblicato dopo il 15 luglio, 
epoca in cui fu nel nosiro paese pubblicata uffi- 
ciosamente la legge, e per quello che abbiamo 
scrilto prima di quell'epoca, nòn dorrebbe va- 
lere.che la legge del 13 marzo 1849 con tutte le 
sue determinazioni. 

Pereliè adunque si abborrisce da un leale pro- 
cesso di stampa, e si preferisce l’arbitrio, l'arbi- 
trio palpabile, che fu tabto torto èd un Governo 
forte e coraggioso e leale? 

Ma » che giova helle fata dar di cozzo? + 

Noi siamo qui, non diremo tra Scilla e Ca- 
riudi, ma tra l’ammonizione presidiale ed il no- 
stro programma dell'aprile 1850. 

Il nostro programma. c’impone. degli obblighi 
in faccia ai nostri lettorî, ‘e nioî gli adempieremo 
fino:che.ciò ne verrà coneesso da chi comanda. 

Sentinella al nostro posto, noi non l’abbando- 
neremo finchè non vi saremo costretti. 

E protestando di.nuovo che noi non abbiamo 
altra intenzicne che quellà «di giovare. con quei 
mezzi che ci sono concessi dalla legge, coutinue- 
remo nella fin qui battuta spinosa e diflicile via, 
e continueremo tanto più, che il paese sembra 
interessarsi a;questo.giornale, testimonii di ciò il 
buon numero di lettori, che fin. dal priacipio il 
Giornale del Trentino ractolse intorno a se e 
seppe mantenere finora ; continueremo tanto più, 
che la. più moderata ed ..assennata stampa, tanto 
italiana che tedesca; così dell'interno come del- 
estero, lo onorò ripetutamente dei suoi suffragi. 








STATI. ESTERI 
SVIZZERA 

Berna, 5 agosto; Il Consiglio nazionale con- 
tinuò oggi la discussione della legge sulla. tariff 
postale e l'adottò cogli emendamenti ‘che vi ha 
introdotti e che, importano»it rinvio al. Consiglio 
cleglli Stati. 

Il Consiglio esecutivo seuti i rapporti che gli 
furono diretti intorno alle inondazioni avvenute 
nella scorsa settimana. I. ragguaggli «ei guasti , 
dei danni e delle royine, cagionate dali’ ingros- 
samento delle acque sono lacrimevoli. L'Emma 
el'Aar hanno messo in rovina parecchie famiglie 
e sprovyeduto di sussistenza i poveri coltivatori, 
Ad Unterseen si contano quattro vittime. 

Il Consiglio degli Stuti tenne oggi una breve 
seduta, nella, quale si occupò del debito dei Can- 
toni che hanno appartenuto. al Sonderdund; fu 
loro accordato una dilazione pei pagamenti e de- 
cise che si potranno ricevere dei titoli invece di 
danaro contante. 

Argovia, Giunsero triste votizie dei 117 emi- 
grati di Reitnau che partirono alcuni mesi sono 
per. l’America, Una cinquantina di quegli infelici 
morì nel bastimento per malattia e mancanza d 
vitto. Quasì tatti gli altri uon trovarono lavoro. 
È questo un nuovo avvertimento a coloro che 
emigrano senza avere È mezzi di sottrarsi a sì 
tristi gosi. 

Nella legge relativa all' Università, il Consiglio 
federale ha adottato le seguenti principali modi- 
ficazioni: la nomina dei professori veune |attri- 
buita al Consiglio federale sotto riserva di un di- 
ritto di proposizione al Consiglio universitario. 
La contribuzione della cassa federale dell’ Uni- 
versità venne abolita. La contribuzione della 
città. che avrà l'Università u ridotta da 80,600 
a g0,000 fr, 


FRANCIA. 

Parigi, ò agosto. Luigi Napoleone volle alla 
sua volta compire i doveri dell ospitalità verso 
gli invitati di Londra, Esso li ricevette al castello 
di Saint Cload: Tutto ciò che di distinto acco- 
glieva la capitale della Francia avea fissato ieri 
il suo convegno è si lrovò ‘nei parchi riservati 
di Saint Cloud. La festa incominciò alle ore 
tre dopo mezzogiorno e durò sino a notte a van- 
zità, circa sei mila iuvitati vi presero parte. 

Il Lord maîre arrivò verso le cinque ore’ in 
uma vettara di città nella quale si trovavano sua 
nipote , ano degli alderman della città di Londra 
e M. Carlier prefetto della Polizia. La carrozza 
era scortata di un distascaniento’ della Guardia 

icàna a cavallo. 

Il Lord niaire ricevuto dal geuerale Bi 


hi 


stretta un” all 


K 


(L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


del Trocadero ove il Presidente lo uttendeva. 
Da queste punto si estende un ammirabile pro- 
spettiva della città di Parigi ed il ricevimento 
fatto sotto la volta dei cieli assumeva anche 
qualche maggior grandiosità dalla bellezza dei 
luoghi. Fa lord Normanby ambasciatore d’ In- 
ghilterra che presentò il lord maire e le altre 
notabilità inglesi al Presidente : i complimenti fu- 
rono da una porte e dall’ altra scambiati in 
Toglese, 

Il Presidente s' intrattenne lungamente coi 
membri della Commissione esecutiva della grande 
esposizione e specialmente con lord Granville suo 
vicepresiilente, che fu oggelto di una gencrale 
ovazione in causa del discorso pronunziato al 
banchetto del palazzo di ciltà, nel quale seppe 
dire nel più bel modo le cose più lusinghiere per 
la Francia, 

Dopo il ricevimento , il Presidente offerse il 
suo braccio.a Lady Normanby e la comitiva sî 
diresse verso il castello. In quella numerosa e 
brillante comitiva si nolarono anche ì rappre- 
sentanti dell'emigrazione politica polacca , unga- 
rese ed italiana. Eranvj altresì dei russi di alto 
liguaggio ai quali è interdetto da un ukase îm- 
periale di andare a Londra onde assistere all’ e- 
sposizione. 

Verso le ore sette giunsero molti rappresen- 
tanti del popolo non che.il. Presidente dell’ As- 
semblea: il Zebats osserva che fra gl’ interve- 
noti ve n° erano di quelli.che votarono contro 
Ja revisione, non uno però di. quelli che votarono 
cootro la dotazione. 

La serra ad aranci era stata convertita in un 
immenso buffet, che. bastava alle esigenze. degli 
nppetiti più robusti, mentre due altri duffets sus- 
sidiari eransi disposti, uno presso il bacino di 
San Giovanni, l’altro. al Trocadero. 

Lanotte pose. fine alla festa, la quale riuscì 
brillantissima ed animata dallo spirito più lieto e 
dalla più squisita. cortesia in tutti, 

Onde dare un'idea dello. spirito di tolleranza 
che anima i Francesi, basterà il dire che nell’oc- 
casione delle ultime feste, date dal Municipio di 
Parigi agl'inviati inglesi, venne invitata al con- 
certo tutta la deputazione della Senna, ad ecce- 
zione dei siguori Victor Hugo e Lammenais per- 
chè questi seguono nella politica una via che non 
piaceva agl’ invitati. E. si che la politica oulla 
avea a che fare. in queste feste, dalle quali sem- 
bra strano che siasi pensato ad escludere due 
persone .che come. scrittori: hanno maggior rino- 
manza in tutta la Repubblica. E si che la città di 
Parigi sostenendo col proprio reddito la spesa di 
tali feste non poteva ripudiare più sfacciatamente 
una porzione della propria rappresen!anza. Cre- 
diamo diflicile che ia, qualunque altro paese si 
potesse ripetere una sconvepienza cosi colossale. 

I giornali di Lione son, pieni di dettagli sui 
disastri portati dal. gonfiamento delle acque in 
forza dell’ uragano che imperversò in quei paesi 
nella notte:del:29 al .30 ed al.31 luglio. 

Gli.organi della maggioranza si mostrano in- 
degnati della proposta del signor Schoelcher sulla 
elezione del signor Vaisse, per la quale proponeva 
l’annallamento della elezione stessa perchè fatta 
sulle liste elettorali costrutte in forza della; legge 
31 maggio 1850. L'attentato contro questa legge 
è tanto più scandaloso, al dire di questi periodici 
iu quanto che la. maggioranza. dell’ Assemblea e 
della Nazione soggiace. adesso ad un despotismo 
della minoranza per rispetto. a quella legalità a 
cui questa minorauza mostra cos#poca, subordi- 
nazione. 

L’ Ordre, preudendo occasione da. un articolo 
dell'Union, dichiara che la candidatara del prin- 
cipe di Joinville non può essere considerata come 
inconstiluzionale, essendo .ciò stato deciso anche 
dal Consiglio di Stato : che poi ove questa. cin- 
dlidatura fosse riconosciuta utile al paese e fosse 
accettata dal Principe non avrebbe altro ostacolo 
che. nella legge di proscrizione, la quale può farsi 
cessare ado!tando.la proposizione del sig, Creton. 
Da queste parole. del giornale che rappresenta 
l’orleauismo puro sembra. poter dedursi che que- 
sta candidatura sia accettata dalla famiglia Or- 
leaus e dal partito, e che si presenterà sÎle. pros- 
sime elezioni. ì 

Nell’elezione di Lot sembra che abbia riuscito 
il candidato del partito dell'ordine, eerto signor 
Deltheil, Ma da questa e dalle altre elezioni 
parziali si manifesta un sintoma. terribile per 
quelle generati che avraono luogo pel 182. Noa 
può negarsi che il partito. democratico sì astiene 
dalle elezioni perchè obbedisce ai capi che per 
tal modo li consigliarono, ma questo accordo 
nell'obbedire fa preseutire quale. esser. possa il 
contegno del partito, quando i capi in luogo di 
comandare di astenersi comanilassero di votare 
per forza, ” 

Intanto che una parte si prepara con tanlo 
accordo alle elezioni del 1852, la divisione più 
aperta si manifesta nell'altro partito. La nomina 
della Commissione mostrava già come si fosse 
ata fra l' Eljseo edi legittimist! 


od almeno una parte noleyole dî questi. Sembra 
che il cattivo esito della pro fusione fosse 
cagione di questo. I legittimisti accusano gli Or- 
leanisti di usa invincibile renitenza, essi si lagnano 
che il Principe di Joinville abbia in una lettera 
diretta all’ io Hernoux messo in deri- 
sione il tentativo fatto dai sigoori Berryer, Saint 
Priest e Benoist d’Azy, e quinli manoyrarono 
verso il Presidente ia un modo tanto più palese, 
quando seppero che peusavasi alla candidatura 
del Principe suddetto. 

Gli Orleanisti dal loro canto fanno carico ai 
legittimisti di aver ripudiato una combinazione 
neulra che essi avevano offerto, per quanto 
sembra, nella presidenza di un illustre generale, 
il cui nome presentavasi naturalmente ad 
uomo d'ordine (Changarnier) è di averli 
necessariamente in mancanza di accordo a tra- 


moltissimo colla sola circostanza che i voti dei 
suoi ‘oppositori si dividerebbero sopra due indi- 
vidui. Per questo è forse probabile che la sini- 
stra si mostri almeno nella maggior parte favo- 
revole alla proposizione che più volte 

pure deve nuovamente riprodursi innanzi all'As- 
semblea, L'esito di questa proposta avrà molta 
influenza sulle manovre ulteriori dei partiti, e 
quiodi sulla sorte della Francia. 


INGHILTERRA 

Nel Dickens Mouschotd Pords si leggono le 
seguenti osservazioni intorno alla ricchezza del 
Clero inglese: ; 

S’ incomincia già a fare strane comparazioni , 
e ad accorgersi che veramente non havvi alcuna 
necessità per lo stato episcopale, che ì suoi mem- 
hri abbiano a ritenere l’accumulazione di enormi 
somme «i davaro come nvico fine'e scopo della 
loro esistenza. In alcuni quadri statistici ultima- 
mente pubblicati in modo assai rtuno sull’ 
argomento si vede che l'ultimo primate della 
chiesa di Francia , il quale perì sulle barricate 
nell’ inutile tentativo di porré un termineagli or- 
rori della guerra civile, si accontentava di uno 
stipendio di 40.000 fr. all'anno col godimento di 
un solo palazzo , le di cui spese erano a carico 
del medesimo suo stipendio: e si medita sul fatto 
che l'ultimo primate della Chiesa d' Inghilterra, 
che nello stesso giorno , in cui il suo confratello 
primate perì în quel’modo, viaggiava tranquilla- 
mente per recarsi a Canterbury ia compagnia di 
una vistosa provvigione di vinî di Sciampagna 
per dare un pubblico trattamento in occasione 
dell'apertura di un’ istituzione collegiale in quel 
luogo, gode di un’ entrata di più di 15,000 lire 
sterline (375,000 fr.), possiede due palazzi, pet 
i di cui ristauri , per tutta Ta durata della sua ca- 
rica, ha speso una somma non minore di 60,000 
lire sterline (un milione è mezzo di franchi). Fa 
profonda sensazione il vedere che la totale spesa 
annuale per P episcopato in Francia è poco più di 
(2,000 lire sterline (un milione ci mila 
franchi), mentre quella dell’ o inglese 
supera le 200.000 lire (cinque milioni di franchi). 
A questi singolari dati, sì accoppia la circostauza 
non meno straordinaria e rimarchevole che una 
popolazione di 35 milioni, di cui soltanto un mi- 
lione appartiene ad altre culto, può essere gover- 
nata spiritualmevte colla spesa di circa 160,000 
lire sterline all'anno meno di quanto è richiesto 
per il governo spirituale di una popolazione di 15 
milioni di anime, di cui almeno ua terzo 
tiene ad altri culti, e declinano assolutamente il 
favore di essere in tal modo governate. 

— Allorchè in Inghilterra il partito dei tory ari- 
slocratici era in pieno possesso del potere, e lo 
conservava quasi senza contrasto , le colonie in- 
}lesi eranto governate in modo assui dispotico e 
particolarmente la stampa era soggetta alle più 
dure condizioni. 

Le Indie orientali, governate dalla Compa- 
guia, erano solto questo riguardo nella peggior 
posizione. Il minimo biasimo che un giornale si 
fosse permesso di pubblicare contro un impiegato 
della Compagnia era sufficiente per. far sospen= 
dere il foglio, e far deportare il redattore colla 
prima occasione in Europa. Il governatore ge- 
nerale lord Hastivgs incominciò ad introdurre 
principii più liberali, e durante la sua ammini- 
strazione il sig. James Silk Buckingham fondò 
il Giornate di Calcutta, vel quale intraprese di 
parlure degli affari pubblici con molto coraggio 
e libertà. Per tatto il tempo che rimase al posto 
di governatore generale lord Hastings, gli impie- 
gati della Compagnia dovettero comprimere le 
laro ire; ma appena che lord Hastings nel 1822 
abbandonò il paese, si colse subito la prima op- 
portuna occasione per bandire il sig. Buckingham 
per distruggere la sua stamperia, e per solto- 
mettere di nuovo la stampa alla più severa con- 
trolleria, x 

Il signor Buckingham portò la. sua causa 
innanzi ai tribunali inglesi; ma avendo a far con 
avversari polenti, solo ora gli riuscì di ottenere 
soddisfazione. Il Direttorio del! On: pagni 








| Indie Orientali, d’accordo col Governo assegnò 
finalmentè al sig. Buckingham a titolo d’ inden- 
nizzazione una pensione vitalizia di 400 lire ster- 
line (10,000 fr.) all’ anno. 

ATL pertig ‘AUSTRIA 

Dalla. Corrispondenza litografica di Parigi 
abbiamo, in data di Vienna 31 luglio , la notizia 
della conc'usione del prestito austriaco, ma an- 
cora non se ne conoscono le basi. La stamperia 
imperiale ne ha cominciato la stampa de'titoli e si 
da mano a numerarli. Tutte le trattative tentate 
a Londra dal consigliere Lakenbaer per indurre i 

inchieri inglesi a prendere parte al prestito 

hanno fallito, perchè i medesimi dichiarano di 

non avere fiducia nel Governo imperiale prima 

che egli abbia regolate le sue finanze mediante 

i gooperazione degli Stati. 

Le trattative colla Porta per l’interoamento di 
Kossuth si vanno sempre più complicando di 
}iorno in giorno. Finquì l'influenza britannica si 
era fatta manifesta solo per mezzo di Reschid 
Pascia, ora lord Palmerston spedì una nota al 
Gabinetto di Vienna, io coi dice non esservi più 
alcuna seria obbiezione a fare contro la cessazione 
dell’ internamento;, acconsentendo Kossuth è i 
suoi compagni a recarsi in America. Per questa 
circostanza lo scambio di cerrieri tra Vienna e 
Costantinopoli è attivissimo ed ordinariamente i 
dlispacci sono portati dalle stesse persone addette 
all'ambasciata. 

GERMANIA 

Si era data la notizia che. la Dieta federale 
aveva emessa una risoluzione con cui abolivansi le 
case da giuoco in tulta la Germania, I giornali 

‘ora ne avvertono che questa risoluzione fu presa 
bensi in seno della Dieta, ma non venne adottata 
essendosi opposti che quegli Stati traggono gran 
* lucro dall'esistenza «lelle bische. 

Cominciansi a sentire gli effetti del decreto 

ulla starapa pubblicato nel granducato di Mech- 
emburgo Schwerin. Il Ministero, in forza dei 
poteri accordatigli, ba ordinata la soppressione 
di due giornali, e fra pochi giorni tre altri su- 
biranno la stessa sorte. 

In parecchi Stati di Germania vennero sco- 

perte dalle polizie delle società segrete, ed un 
infinito numero di documenti che compromettono 
gran numero di persone come emissarie di una 
repubblica socialista. 
— Amburgo, 2 agosto. Dopo il 1848 non si era 
mai fatto yedere in questo porto aicun basti- 
mento danese, però fece l'altro ieri gran senso 
l'arrivo di una fregata di questa nazione. Il co- 
mandante di essa chiese la consegna delle navi da 
guerta dei due ducati. À quanto pare i commissarii 
federali vi avevano già acconsentito, perchè essa 
fu fatta immediatamente. Il comandante danese 
dopo aver guernito le navi cogli uomini del suo 
equipaggio le condusse seco a Copenheguen. 

Erasi annunciata prossima Ja partenza dall’ 
Ho!stein dei commissari federali d° Austria e di 
Prussia: ma pare non debba aver luogo sì presto. 
1 corpi d’armata austriaci stanziati nel nord con- 
linuauo a ricevere delle nuove reclute , mentre 
dalla Boemia si spediscono continuamente cavalli 
di rimonta per la cavalleria el artiglieria. 
La, Corrispondenza litografica dice aperta- 
mente che la guarnigione di Amburgo sarà au- 
mentata perchè il Goyerno austriaco non ap- 
prova il sistema di temporeggiamento adottato 
dal Governo danese. 

Le truppe imperiali che occupano la città ed 
il sobborgo di San Paolo dopo i fatti dell'8 di 
giugno non subirono alcuna riduzione. A. giorni 
si espetta l'arciduca Alberto che le deve passare 
in revista, 

I Austria e. la Prussia seguono unn -rigorosa 
parità nell'esercizio dell’ autorità civile e militare 
dell'Holstein Essendo presso a spirare i due 
mesì in cui il comando della fortezza di Rends- 
burgo spettava all’ Austria.che averalo affidato 
al generale Signorini, la Prussia ha già nomi- 
nato il generale Schlieffer per surrogarlo. 

SPAGNA 

Madrid, 21 luglio. Il ve è partito per la 
Granja accompagnato dal conte di Miraflores , 
ma tornerà a Madrid per assistere alla presen- 
tazione delle credenziali del generale Awpich. In 
quello stesso giorno la regina darà udienza anche 
al signor Norenha nuovo ministro del Por- 
togalio. 

La legge sull’incanalamento e la navigazione 
dell'Ebro che non potè essere discussa iu. questa 
sessione sarà ripresa nell’ altra. Credesi tuttavia 
che .il Ministero, sulla propria responsabilità, darà 
Vordine che si comincino i lavori, salvo a di- 
mandare in appresso | autorizzazione. 

PORTOGALLO 

Lisbona, 29 luglio. Il conte Das Antas, uno 
dei capi del partito popolare, prima di partire, 
facendo visita alla Regina, stette in lunga confe- 
renza con essa, e la consigliò a non accettare la 
dimissione di Seldanha nel caso ch'egli la. pre- 
sentasse S perchè egli era il solo uomo che fosse 
capace di salyare il paese , il trono e la dinastia. 
e perchè il ritorno al potere del partito cabra- 

tali puerra 


‘e _ Jista arenD i segnale di una spaventi 


civile. La Regina lo ringraziò dell’ avviso. e pro- 
mise di ricorrere a lui quando accadesse un can- 
giamento politico. 

TI duca di Saldanha è gravemente ammalato, 
tuttavia egli non si rallenta nell’ attendere a tatto 
quanto concerne gl’ interessi morali e materiali 
del paese. La legge ele'torale venne finalmente 
modifivata , e il Diario del Governo pubblica il 
decreto che convoca le cortes pel 15 dicembre. 
Nelle elezioni che avranno luogo, i moderati 
avranno il vantaggio quando non spartiscano le 
loro forze. Gli ultra-liberali non hanno prospet- 
tive di riuscita perchè i miguelisti, che prima vo- 
tavano con loro, se ne sono staccati. 

Finora ron sì è ancora trovata la persona che 
voglia accettare il portafoglio della giustizia : 
quindi fino a nuovo ordine esso sarà tenuto dal 
Ministro dell’ interno. 

Il Governo non potendo far fronte coi mezzi 
ordivarii alle pubbliche spese ha risolto di ricor- 
rere ad un nuovo prestito , di cui ancora ‘non si 
conoscono le basi. 

Il disordine nelle truppe è grande e richiede 
di quando in quando che |’ autorità faccia ricorso 
a severe misure per porvi riparo. Nondimeno le 
voci d’ insurrezione che si vanno spargendo sono 
assolatamente infondate. 


—-—__—_————_——————————————————@—@=@ 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Breslavia ‘scrive in data: 
Confini italiani, luglio: 

» Il feld-maresciallo Radetzky, cui è stato così 
facile il vincere i Piemontesi e il soggiogare la 
rivolta, è assai di malumore per le difficoltà, 
colle quali ha da lottare la sua amministrazione 
civile, poichè non può riescire ad ottenere anche 
solo una pacificazione superficiale 0 apparente , 
sebbene abbia già esaurito tutti i mezzi del ri- 
gore e della conciliazione : la sua ambizione che 
tende ad acquistare non solo gli allori della vit- 
toria, ma anche la palma dell’uomo di Stato, si 
sente profondamente offesa dell’ ostinazione nel - 
l'odio accanito, che nutre contianamente il popolo 
lombardo contro il Governo , perchè egli com- 
prende assai bene che una conquista in simili 
circostanze nov è che un possesso assai precario, 
e che consuma la forza interna dello Stato, Dal 
1847 in poi, cioè dall'epoca in cui fu proclamata 
la legge marziale , furono eseguitè non meno di 
3732 sentenze di morte. » 

Un'altra corrispondenza dell’alta Italia inserita 
nella Gazzetta di Colonia osserva che il Governo 
austriaco considera la Lombardia come un car- 
bone acceso che non si può toccare che col ferro, 
mentre tutti i tentativi di spegnerlo o di schiac- 
ciarlo sono inutili. 

Il Governo austriaco che conosce assai bene 
lo stato delle cose in Lombardia ,'sa che appena 
questa si avesse a muovere, l'Ungheria è pronta 
ad incominciare da capo. Perciò esso è pieno di 
ansietà intorno agli avvenimenti della Francia , e 
pensa ad inoltrarsi nello Stato Pontificio, per 
uvere pienamente in suo potere questo secondo 
focolare della repubblica. 

Pio IX non passa negli occhi dell'Austria per 
uomo capace d’impedire una catastrofe, alla quale 
egli stesso ha anzi contribuito nel 1848. Si crede 
cosa probabile, che l'Austria spinga a tempo op- 
portuno all’abdicazione di Pio IX per sostituire 
al suo posto il cartlinale principe Schwarzenberg, 
per limitare il territorio pontificio alla sola città 
di Roma, e dividere le altre provincie col Re di 
Napoli. Si scolfgono intorno segni evidenti dell'e- 
sistenza di siffatti desiderii, Ciò che è fuori di 
dubbio è che Austria vuole impiegare l'ultimo 
uomo e l'ultimo fiorino per mantenersi in Italia. 

Penezia , 5 agosto. La Gazzetta di Venezia 
reca che oltre alle elargizioni menzionate nel fo- 
glio precedente , i cavalieri Giacomo ed Isacco , 
fratelli Treves di Bonfili, versarono nella cassa 
della Commissione generale di pubblica bénefi- 
cenza di quella città 10,000 lire austriache , di 
cui metà debba essere divisa a soccorrimento di 
quattro o cinque famiglie di persone industriose 
che senza colpa fossero cadute in basso stato. Essi 
fecero pure dono di 18,000 lire alla Commissione 
speciale israelitica per arti e mestieri in Venezia. 

— A Verona alle ore 1 circa dopo mezzanotte 
del 3 agosto, a Mantora , a Trento e luoghi cir- 
convicini, nella stessa ora fu sentita una leggera 
scossa ondulatoria di terremoto che durò alcuni 
miuuti secondi. 

TOSCANA 

Pirenze, 5 agosto. Leri la granduchessa Maria 
Férdinanda e |° arciduchessa Laisa dai bagui di 
Lucca si sono recate a Massa Dacale per visitare 
l'imperatrice Marianna d' Austria. 

(Monit. Tosc.) 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli , 24 luglio. La società reale Astrono- 
mica di Londra, nella sua seduta generale di 
ciascun anno, fatta la discussione de’lavori ese- 
guiti da diversi astronomi di Europa , conferisce 
una medoglia d’oro a quello che si è più distinto, 


Ora con vero compiacimento annunziamo che 
nella generale seduta del 14 marzo prossimo 
scorso, questo premio è stato conceduto al nostro 
concittadino astronomo, sig. Annibale de Gaspa- 
ris, per la scoperta da lui fatta dei tre pianeti: 
Igea Borbonica, Partenope ed Egeria Ferdinan- 
dea. Eragli già stata conferita la delta medaglia, 
quando egli contemporaneamente al sig. Hind, 
scopriva il quarto nuovo pianeta Zrene, 

La qual medaglia d’oro porta da un lato l'ef- 
figie di Newton con sotto il motto. Nubem pel- 
lente Mathesi ; è dall’ altro lato il io 
Herschelliano con suo apparato Pi smo 
quale è scritto: Quidquid nitet notandum: ed al 
di sotto: Annibal de Gasperis, 1851. © 

(G. Uffi. di Nap.). 

Malta, 31*+luglio. Il duca d' Aumale, accom- 
pagnato da un suo segretario, è arrivato in que- 
st’ isola venerdì scorso a bordo del vapore fran- 
cese Scamandre, proveniente da Napoli, sotto 
l incognito di signor De Zineiul, Egli si. porta 
in Spagoa a visitare suo fratello il duca di Mont- 
pensier ed è da qui ripartito lunedì sera, diretto 
per. Gibilterra col vapore mercantile inglese 
British Queen, All arrivo del 7agus da Ales- 
sandria, il duca si era imbarcato sullo stesso per 
prendere passaggio per Gibilterra, non sapendo 
che questo vapore , essendo in quarantina, non 
doveva comunicare colà: quindi ha dovuto sbar- 
care in lazzaretto , ove è rimasto per 36 ore a 
consumare la contumacia. 

(P. Malt.) 


INTERNO 


— Fra le molte frottole spacciate alla Borsa 
di Londra contro del Piemonte per impedire la 
conclusione del prestito de’ 75 milioni, ve ne fu 
una che ebbe credito anche presso ln casa Hambro. 
Siera sparsa voce che la strada ferrata da Torino 
a Genova, come guarentigia materiale, non ave- 
va alcun valore, perchè assai. male costrutta , 
poco solida e fatta con un’ economia , che s’av- 
vicinava più all avarizia che alla prudenza. La 
casa Mambro volle verificare il fatto, ed inviò 
nel Piemonte un valente ingegnere di sua con- 
fidenza perchè esaminasse le costruzioni della 
strada ferrata. L’ ingegaere inglese adempiò al 
suo incarico con sollecitudine: esaminò tutti i 
lavori attentamente ed ebbe a persuadersi co’suoi 
propri occhi della sincerità dei detrattori del 
Piemonte. Egli ha confessato che poche strade 
ferrate gli vennero vedute costrutte con si po- 
ca parsimonia, e con tanta solidità , quanta la 
vostra. Egli aggiunse che i lavori di costruzione , 
i cavalcavia . ecc. sono si compiuti e fatti con 
tanta larghezza, che ia Inghilterra non si trove- 
rebbe società disposta a spendere con tanta pro- 
digalità. 

11 delegato della casa Mambro partì ieri alla 
volta di Genova, donde si recherà a Londra. 

— Il dott. Polli, distinto fisiologo sperimen- 
tatore di Milano, di ritorno da Londra, volle vi- 
sitare il laboratorio di fisiologia di questa R. 
Università , ed ivi assisteva ierì ad alcune spe- 
rienze che si venne facendo sulla micotinu. Aven- 
do poi manifestato il desiderio di vederne prati- 
cate altre fra quelle che fecero il soggetto delle 
ultime lezioni di quest'anno scolastico del prof. 
Berutti, e principalmente quelle relative alla pro- 
puzione del diabete zuccherato mediante la pun- 
tura del pavimento del quarto ventricolo del 
cervello, il dott. Villa eseguì alla di lui presenza 
questo difficile esperimento colla solita sua peri- 
zia, e ne chbe i più lusioghieri elogi dal celebre 
fisiologo. 

— A Genola (provincia di Saluzzo), a Roisau 
(provincia di Aosta) e ad Essert-Blay nella Savoia 
scoppiarono incendi , che cagionarono gravissimi 
danni. Quello di Essert-Blay ha distrutta quasi 
interamente una borgata, 


La Presse di Parigi pubblica un articolo inti- 
tolato la Giustizia a Roma , il quale fu tradotto 
o compendiato da alcuni giornali di Torino : noi 
ci siamo estenuti dal riferirlo, onde non ripetere 
cose già note, perchè esso non è che un riassunto 
con alcuni fatti nuovi, del documento da noi pub- 
blicato nei numeri 32 e seguenti del corrente 
anno, col titolo - Roma e gli Stati Romani nel 
1850. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 6 agosto. La Patrie e le corrispon- 
denze di Parigi ci recano la descrizione di 
uoa colazione e del gran ballo dato dal Palazzo 
di Città agli illustri ospiti inglesi non che della 
festa militare eseguitasi in campo di Marte 
alla presenza dei medesimi. I primi riuscirono 
brillantissimi pel nomero degli intervenuti , 
per il brio e l’;allegrezza onde furono sempre 
animati: la seconda poi fu oggetto di ammira- 
zione per l'immensa folla degli spettatori a ca- 
gione della precisione di tutti i movimenti guer- 


reschi e dell’abilità dei capi che seppero cour- 
dinarli in pn terreno ristretto e poco filati: 

Il giorno precedente vi fu gran ricevimento 
all'ambasciata inglese al quale intervenne il Pre- 
sidente della Repubblica. 

Legygesi nel Messager: Il signor Eugenio 
Forcade fu arrestato mattina nel suo do- 
micilio e condotto al deposito della prefettura di 


Il 5 oo chiuse a 95 95 : rialzo 15 cent. 

Il 3 ojo a 57 45: rialzo 15 cent. 

Il 5 piemont. C. R.) a 8230; rialzo 30 cent. 

Il nuovo prestito a 960, rialzo 2 50. 

Londra , 3 agosto. Sopra un'i Îlanza in- 
torno agli affari di a; e ni rifoiati politici 
che si trovano a Londra, lord Palmerston fece 
ieri nel Parlamento la dichiarazione che l'Austria 
non ha fatto al gabinetto inglese alcuna comuni- 
cazione, nè presentata alcuna nota che avesse 
relazione ad una pretesa nota del Governo pon- 
tificio a quello dell'Austria: che anzi il risultato 
delle sue indagini faceva credere che la nota 
stata inserita nei fogli del continente era una 
mera invenzione. Anche quella che si pretende 
presentata dalla Russia e dall’ Austria ai Governi 
italiani non ha miglior fondamento. { 

In quanto ai rifuggiati politici è certo che le 
Poterze continentali guardano coù ansietà ai 
procedimenti dei medesimi in questo paese, mà 
nessuna domanda venne fatta al Governo sull’ 
argomento. E se venisse fatta, la risposa è ov- 
via, cioè che le leggi del paese non danno al Go- 
verno di Sua Maestà alcun potere per espellere 
arbitrariamente uva persona che non ha violato 
le leggi del paese stesso. 

In quanto ai rifuggiati ungheresi in Turchia, 
lord Palmerston dichiarò sperare, che le rappre- 
sentanze unite del Goyerno francese ed inglese 
ne avrebbero presto ottenuta la liberazione. 

La borsa del 5 non presenta molte variazioni, 

Consolidati a 96 5)8 , 7]8 în contanti e 96 344 
718 per conto. 

Il 3 p. 0jo ridotti 97 38 12. 

Nuovi 3.14 p. oo 98 718 99- 

In fondi esteri si fecero pochi affari. 

A. Buscm-Giovim direttore. 
G. Romnarno gerente. 
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FONDI PUBBLICI 

1819 5 p. od. 1 apr. j 
1831 + va 1 taglio 

1848 è» . 
1849-50» Ù 
1851.» . i giugn. 
1834 Obbligazioni 1 luglio 
1849 . 1 aprile 


1 marz. » 
1 luglio 


1850 - i ag, 1851 
1844 5 p.0)0 Sard. 1 luglio 
FONDI PRIVATI 
‘oni( Banca naz. 1 genp, | luglio 1640 
AZIONI) panca di Savoia . . . .| 
010 (oltre l'int. dec. . | 


Soc. del Gaz (Su 
Soc. del Gaz (Nor | 
Incendi a premio fisso 31 dicembr. | 
Via ferr di Savigi. 1 genn. 1 laglio | 
Molini presso Collegno 1 giugno. 
CAMBI 
per brevi scad. 
Augustaa60gior.' 255 1}i 
Francoferte s. M.| 
Genova sconto .! 4 p.0, 
Lione. . ... .| 100 35 
Livorno «i di 89 
Londra 
Milano . . . 
Napoli. . sl 
paso : .l 100 25) 100 
Roma*. . . |. 
Torino sconto . 
Corso delle valute 
Napoleone d'oro . 
Doppia di Savoia 
Sovrane nuove . 
Sovrane vecchie. . 
Doppia di Genova . 
Biglietti di Banca . 
Scapito dell'eroso misto 
per 1000 fr. 
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TEATRI D' OGGI 

Trarno Caniavazo. Compagnia drammatica di 
Giuseppe Astolf recita: 1/ piagnoni e gli arr 
rabbiati. Beneficiata, 

Trarno Nazionae. Esercizii Acrobatici della 
compagnia Chiarini. 

D'Axoennes. I uudevilles. 

Grnnso, Opera: Z’ Elisir d'amore: con inter- 
mezzo di ballo. 

Divnso. La comp. Bassi e Preda recita : Prin- 

cipe e popolo. | 

Cinco Saves. La dram. Comp. Lombardo-Ve- 
neta Riposo. 

Arr axrico Givoco peL Parrowe, via della 
Zecca (diurno) la drammat. comp. 
capo-comico Astolfi recita: 72 pensiero di Cat- 
terina Hovard. 
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TORINO, 9 AGOSTO, 
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LA BOTTEGA SANTA 


La venerabile Armonia {von è meno infelice 
nelle sue parodie di quello che lo sia nei suoi ar- 
gomenti. Ella ci aveva tirati alla questione dell’in- 
fallibilità: noi accettammo di discuterla pacifica- 
mente ecome tra amici, ed aspettavamo dalla so- 
praonaturale illuminazione dell’ Arnionia di vedere 
tal quanto illuminati anche i nostri dubbi: ma_j 
divoto giornale , abbandonato forse dallo Spirito 
Santo, dopo di avere balbettato alcune contraddi- 
zioni e dimostrato l'impaccio in cui si irovava, se 
la cavò alla francese , e non si fece più sentire. 

Pure ella non potè più a lungo conteversi in 
silenzio allorchè le cadde sott'occhio il nostro ag- 
ticolo di sabato scorso relativo alle tariffe della 
bottega santa. Per Dio! La bottega è un affare 
molto più principale che non. 1° infallibilita del 
papa. Che il pàpa sia infallibile o fallibile non è 
gran cosa, sempre ch’ ei resti papa: ma se la 
bottega se ne va, addio. mercanti. E per difen- 
dere la boltega lArmonia, sbuffante di sdegno . 
incomincia col parodiare una lettera indirittaci 
da un nostro abbuoònato , ed. a. cui noi abbiamo 
aggiunto un po’ di commentario, Ma. come ab- 
biam detto ,.la parodia non è troppo felice, di 
che ne siano giudici i lettori. Eccola : 

» Un nostro abbuonato, dice l'Armonia, ci 
scrive quanto segue : 

» Come va che il sig. Aurelio Bianchi-Giovini 
» dopo la sua venuta in Torino cavò di pan duro 
» se stesso è la sua famiglia e cominciò una vita 
» da dlegradarne i primi siguori? » -- Fosse al- 
men vero, che ce ne vanteremmo: ma i primi 
signori hanno case, ville, poderi , cavalli e car- 
rozza, hanno cedole nel portafoglio, denari nello 
scrigno, e il signore Bianchi-Giovini ha nulla di 
ciò. Ei vive ora come ha sempre vissuto, mode- 
rando le spese colle rendite che non sono ricche, 
e noù facendo debiti. Ma se invece «di scrivere 
l'Opinione, si fosse accomodato col partito a cui 
appartiene’ Armonia , è probabile che a quest’ 
ora avrebbe potuto contare sopra una rendita 
annua di zo 0 30,900 fr. L'ha sbagliata: suo 
«anno, 

» Egli, prosiegue il foglio della religione e 

» della civiltà, ha conosciuto l'indole dei tempi 
.» e il frutto delle rivoluzioni: e palpando le pas- 
sioni irreligiose e politiche incominciò a far de- 
nari !!Ltirò fuori la sua Papessa | Giotemna 
carica di polvere e la smalti (facendone un re- 
galo al tipografo ),, aperse no negozio di libri 
(che non esiste) nel suo ufficio, rovistò quattro 
autori tedeschi e protestauti (grande scoperta ! ) 
e scrisse la.sua Storia dei Papi e intanto fa 
denari (ancora assai problematici per l’autore). 
Fa denari co’ supplimenti all’Opinione che co- 
stano pepe (e a Bianchi-Giovini neppur frut- 
tano cavoli), denari col suo processo. Viola che 
uon dà certo in regalo, (ed iu cui Bianchi- 
Giovini non ha veruno interesse), dènari colle 
sue Lettere di S. Pietro (da cui non ritrasse un 
millesimo), colle sue tradizioni "di Fleury (che 
furono distribuite grazis o a così basso prezzo 
da non pagarne la spesn), ecc. » 
Ma quand’anche tutto ciò fosse vero, quan- 
d’anche fosse vero che uno scrittore il quale ha 
speso: lempo e capitali per studiare scienze e liv- 
gue, per acquistar libri, per. far tesoro di co- 
gnizioni , volesse titorne ua profitto, e fosse tauto 
fortunato da ricavarne un interesse ad usura . 
come è, succeduto a tanti altri, qual relazione 
hanno queste rozze. personalità colla tariffa con 
cui i preti tassano le cose che chiamano sante? 
Fatto sta che quelle tariffe non sono negate dal 
pio giornale . e resta quindi a sapersi se siano 
lecite, se siano conformi a quella santa religione 
cristiana. di cui il pio giornale si pretende il pro- 
pugnatore, Noi non vogliamo sapere che cosa 
guadagnano lecitamente i reverendi dell’ 4Armomia 
o.che.siano vescovi, 0 professori, o'Scriltori: ma 
vogliamo sapere se i prezzi fissistabiliti dagli ec- 
clesiastici per cose che dicono ecclesiastiche siano 
da tenersi per leciti, e sela tenicità pel denaro, 
se lo zelo pei beoi mondani, se la cupidità di 
ammassare , onde si distinguono gli ecclesiastici 
sopra gli altri (parliamo in generale e sott'ioten- 
dendo sempre le debite eccezioni) corrisponilono 
a quello spirito di caritàfe di disivteresse da cui 
pel proprio istituto dovrebbero essere animati. 
Anzi Ja legislazione papale che passa sotto il 
nome di Corpus juris canonici dimostra tatto 
VP opposto. ° 

L’ Armonia ci sfida a trovare uo testo del 
Vangelo che faccia a pugni colla costituzione di 
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un Papa. Un teste solo è troppo poco, e quasi 
quasi saremmo tentati a citargli il Vangelo tutto 
intiero, e domandare alla reverenda consorella di 
metterlo d*aecordo, se sa, colle Decretali di 
Gregorio IX, col Sesto di Bonifacio VIII, colle 
Clementine e le Stravaganti, immeosa faràggine 
che contiene più di trecento rubriche, le quali si 
esteridono principalmente sopra possessi è godi- 
menti mondani, sopra giurisdizioni temporali. 
immunità, privilegi, censi, livelli, contratti, 
spogli. annate. decime, propine, testamenti, 
istrumenti, prebende, dignità, benefizi. feudi, 
ecc..ecc. ece., a tal che si mostra sistematica 
layidità delle ricchezze e della secolare. po- 
tenza congiunta ai. modi più raffinati pet con- 
servarle od accrescerle. Lo stesso în quasi tutti 
i coneilii dal 700 in poi; e la fede e i co- 
stumi sono quasi sempre un oggetto subalterno 
che non diventa importante se non quando mi- 
vaccia d’intaccàre il temporale. Ma per repri- 
mere gli errori e l'eresia, non si risecano gli 
abusi che li fecero nascere, non si modera | ec- 
cessivo lusso del clero. nòn si correggono i suoi 
scandali, ma sì ricorre al mezzo più speditivo 
dell’inquisizione, che col ferro e col fuoco ster- 
mina i ribelli. Questo non farà forse a pugni col 
Corano, ma tocca all’Armonia a provarci come 
sî possa conciliarlo col Vangelo. 

Questo medesimo spirito si. mantiene tuttavia 
in fiore, e vedlemmo di recente con quanto zelo 
i santi vescovi e loro commilitoni siano scesi nell 
arena per difendere i loro privilegi di curia, di 
coi nel Vangelo non'vi è parola, nè quindi per 
amore della religione, ma perchè ne traeravo 
potenza temporale e guadagni. 

La stessa Armonia, nell'articolo di cuì: par- 
liamo ein quello che gli fa seguito, non considera 
la Chiesa che come una istituzione temporale, 
creata a bella posta per dar da vivere signori! 
mente a' papi, cardinali, vescovi, prelati, preti e 
frati. Tutti î fedeli devono contribuirvi e dare 
largamente, se vogliono salvar l’anima, e quanto 
più danno tanto più presto saravno cancellati i 
peccati, e più comodo il posto che avranno in 
paradiso. 

1 Lama o preti del Tibet e della Calmuechia 
inculeano ai loro divoti che il vero modo di far 
dispetto al diavolo si è d’ingrassare i preti, e che 
quando i preti hanno ben mangiato anche le loro 
preghiere diventano più efficaci, perchè possono 
gridar più forte e far scappare il diavolo. Pare 
che la razza dei Lama si sia propagata assai «da 
lontano, e che vadi cercando «dei Calmucchi an- 
che fuori della Tartaria: ma con dolore dei po- 
veri Lama, il numerò dei Calmucchi vo dimi- 
nueado ogni giorno, 

Non sappiamo se abbia qualche rapporto colla 
pretesa dei preti Tibetani, l'opinione enunciata 
da alcuni teologi francescani, cioè che il patriarca 
del loro ordine, il glorioso San Francesco di As- 
sise, abbia nel paradiso occupato il trono che oc- 
cupava Lucifero, il primo fra gli angeli innanzi la 
sua caduta. Se ciò sta, i frati dovrebbero deca- 
pare gli altri posti lasciati vacanti dagli angeli ri- 
belli: od în altri termini, i frati sarebbero sosti- 
tuiti ai diavoli. T preti noo vorranno per certo 
occupare vn grado minore, massime quelli del- 
l'Armonia come più savti degli altri. 

Comunque sia, preti e frali van discretamente 
d'accordo a prometterci di scacciare il diavolo e 
farci goadagnare il paradiso, purchè si paghi. 
Verso il mille minacciavano a tulti la five del 
mondo, e pro remedio animae si facevano donare 
i beni. Ma se il mondo doveva finire. doveva 
finire anto pei preti e frati : tuttavia essi racco- 
glievano i beni ‘che destramente carpivano agli 
altri ; il mondo nov fini, ed il Clero rimase ric- 
chissimo e gli ‘altri poveri. Più tardi s' iutro- 
dusse l'usanza che nissuno potesse far testumento 
senza l'intervento del parroco, e senza lasciare 
una porzione dei suoi beni alla Chiesa : e se nov 
lo faceva, non riceveva l'assoluzione ed andava 
all'inferno. 

Queste lodevoli consuetudini non vi sono più , 
abbenchè Gesuiti e Rosmiviavi si adoperino per 
ravvivarle, e non sempre infrultuosamente; e del 
resto preti e frati non mincano di raccoman- 
darle.con molto zelo elle ‘loro prediche e nei 
loro libri; di modo che a sentirli l'affare dell'e- 
terna salvezza si risolve in un affar di pecunia, 
ove i ricchi hanno neturalmente il vantaggio sui 
poveri. Il che-è apertamente confessato anche 
dalla Curia romana, imperocchè nelle 7'asse 
della cancellerià fatte stampare in Roma nel 
(509 da papa Gialîo TI vi si leggono queste 
singoluri parole : 

Dispensatio dé ‘contrahendo in cognatione 


| spirituali, grosso Go. Erpediti tamen unam pro 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20; piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


gr. bo, sed de gratia. Idem est judicium in IL 
gradu ct componitur cum Datario in maxima 
summa aliquando 300° et etiam Goo et alias 
jurta qualitatem persorarum. Et nota diligenter 
quod hujusmodi gratiae et, dispensationes non 
conceduntur pauperibus, quia non sunt, ergo non 
possunt consolari. 

Vale a dire: « Una dispensa per contrar.ma- 
» trimonio in parentela spirituale si paga 60 
» grossi. Tuttavolta ne spedii una per 50, ma 
» fu per grazia. Lo stesso è per matrimoni in II 
» grado di: parentela naturale, e si compone col 
» Datario al massimo in 3oo grossi, ed anche in 
» 600 0 più secondo la qualità delle fpersone. 
» E nota diligentemente che grazie. e dispense 
» di tal genere non si concedono ai poveri, per- 
» chè non sono (perchè non hanno un'esistenza, 
» non hanno mezzi), nè possono pertanto essere 
» consolati. » 

Se l’Armonia non ha l'edizione. ufficiale che 
noi citiamo e che é diventata rarissima, potrà 
riscontrare le stesse parole iù un'opera non meno 
autentica; ma più comune, nel Ziractatus uni- 
versi juris, tom. xv, pars 1, cort..373, Venezia 
158. È uu’ ampia (collezione dedicata: a_ papa 
Gregorio XIII che ne promosse la stampa. 

Resta frattaulo non essere esatto ciò che as- 
serisce l’ Armonia che quanto si paga per le di- 
spense e per altre grazie spirituali largheggiate 
dal Papa, sià per le spese di posta, di carta ,.di 
bollo, di provvisione agli agenti, ecc. 

Le tasse fissute nella tariffa romana si pagano 
direttamente alla. Dateria, e sono di due specie, 
l'una per distacco della dispensa, l’altra che im- 
porta la somma maggiore è la composizione che 
si fa col cardinale Datario., col quale si mercao- 
teggia, come si farebbe di un oggetto materiale. 

Ma passi ancora quel che si paga all’ ufficio 
della Dateria, Quello che è sconcio veramente e 
che non sappiamo come si. possa giustificare è 
quanto si esige dalla Sacra Peniteoziaria per l'as- 
soluzione delle irregolarità che implicano peccato: 
per esempio pei favori anticipati che una falura 
può avere concesso al suo futuro , ed abbiamo 
veduto in altro articolo che tali favori sono dalla 
Penitenziaria fatti, pagare molto caro: 1000, 
2000, 3000 franchi; e queste (somme ragguar- 
devoli non tutte sono certo per le spese di posta, 
di carta, di bollo, di provyisione, di spedizione di 
uflicio. Ove poi vadino que’ denari, o a quale 
uso siano applicati, non vogliamo cercarlo: quello 
che è fuoti «li dubbio si è che bisogna pagare. 

Tutti, sanno .l' abuso che fu fatto e che si fa 
ancora delle indulgenze, che solto varii pii e non 
di rado superstiziosi pretesti si convertono in vo 
effettivo mercimonio e che furono la causa pre- 
cipua che cagionò la gran discordia nella Chiesa 
d' Occidente. Senza ripescare tante picciole in- 
dalgenze che si fanno tuttodì circolare , e da cui 
si cavano devari , ne citiamo una di cui il com- 
mercio si fa.in grande, E la Bolla detta la, Cru- 
zada che il Papa vende tutti gli anni al Re di 
Spagna, ‘e che il Re di Spagna riveode poi al 
minuto. Altre volte questa Bolla si pagava in- 
torno a 3oojm. zecchini ese ne ricatava da dieci 
a quindici volte più. Adesso lo spaccio è diventato 
assai meno lucroso, Nel 1850 fruttò 14 milioni di 
reali, (tre milioni e mezzo dei nostri) e nel pre- 
suntivo del 1851 fu calcolato 13 milioni. Ora il Papa 
da fa bolla o la conferma della medesima. per 
niente ; ma il Nuozio a Madrid ne ricava an- 
nualmente per sua parte 100jm. reali o 25jm. 
franchi eil resto, detratte le spese d’ ufficio, è 
diviso in emolumenti al clero e in altre applica- 
zioni a cui ha diritto. il Governo. 

Ma tanto maggior profitto la Curia romana 
ricava dal commercio delle dispevse matrimoufali 
colla Spagna e che fruttano alla Dateria da 5 a 6 
mila scudi romani ogni settimana , equivalenti ad 
un milione e mezzo 0 due milioni, di franchi all 
anno. 

Veniamo alle messe. La mercede che si da 
per loro si vuole chiamarla limosina , e sarebbe 
tale se fosse. libero a ciascuno di dare ciò che 
può 0 ciò che crede ; ma non lo è più, posciachè 
vi è un prezzo fisso che varia da luogo a luogo e 
secondo la qualità delle-messe. Non sono, limosine 
quei che si chiomano diritti di stola, poichè evvi 
una tariffa : non sono limosine li emolumenti dei 
funerali perché sono lariffati secordu le classi : e 
così via via 

Noi siamo ben d' accordo che il prete deve vi- 
vere della sua professione, come |’ avvocato, il 
medico, il calzolaio, il giornalista: ma in tale 
caso anche il prete deve schierarsi fra .i profes- 
s'onisti, deve dire anch'egli che esercita un'arte, 
un mestiere, un impiego , e lasciar da parte le 
ciancie con cui sì paragona a Cristo e agli Apo- 
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lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell” 
darà corso alle lettere ffrancate. 


Opinioni — 


Soli, i quali vivevano di vere limosine @ non di 
emolumenti a tariffa. E poichè |’ Armonia cita 
l’ esempie di Cristo e degli Apostoli che ‘racco- 
glierano le limosine e le amministrarano per 
le loro spese necessarie , è ben dî ricordarle che 
l'ufficio di cassiere ed economo lo lasciavano a 
Giuda; e che in seguito gli Apostoli, per essere 
al tutto liberi da cure mondane, crearono i dia- 
coni, a cui soli affidarono le cure temporali per 
attendere loro disinteressatamente alla predica- 
zione. Adesso la cura dei beni temporali se la pi 
gliano i vescovi, e la_ predicazione la lasciano al 
basso clero. 

Noi non condanniamo che chi ra a far battez= 
zare o contrar matrimonio si piaccia di regalare 
il prete e il sagrista e che questi ricevano quanto 
si dà loro in dono: ma condanniamo le usanze in- 
trodotte per cui quei doni diventano obbligatori 
e si convertono perciò in uno vero salario per una 
cosa che debb'essere data gratis. Noì non con- 
danniamo che sei riechi vogliono essere sepolti 
con pompa abbiano anche a pagarne le spese; 
ma.condanniamo l’uso generalmente. invalso di 
rendere gli ultimi doveri al povero con tanta tra-" 
scuranza che sembra disprezzo: per lui non can- 
tici, non messa, non uflicio, ed appena un breve 
e svogliato borbottio di preghiere, lette in fretta 
sul rituale. Se è vero che le messe soligiano x 
direttamente quelli per cui sono dette, iene ® 
la conseguenza che il paradiso è più accessibile ai 
ricchi che non ai poveri, e che questi altimi per- 
chè Dio li ha fatti nascer poveri e non hanno con 
che pagare largamente i-preti, devono. restare 
nel purgatorio più lungamente che non i ricchi, 
il che è contrario alla dottrina insegnata da Gesù 
Cristo; ovvero se Gesù Cristo ha ragione, avete 
torto voi, o reverendi, ad iaseguar cose da lui 
non insegnate. i 

Noi non vogliamo il Clero straricco, ma lo 
vogliamo neppur povero, anzi desideriamo che 
sia agialo e retribuito-secondo il suo grado e le 
sue fatiche. Alche non, sì riuscirà mai fintanto 
che i beni così detti ecclesiastici siano ripartiti 
tanto inegualmente e che abbiano ad esservi dei 
sine curae che si papoano più migliaia di franchi 
al’anno coll'obbligo di far niente o di distorbare 
il prossimo intanto che poveri preti in cura d’a- 
nime vivono di stenti, non hando mai con che 
farsi un abito nuovo nè uno scudo per comperarsi 
un libro da leggere e da impararvi qualche cosa 
di più di quel moltissimo che non hanno impa- 
rato nel seminario. Questa riforma offre il solo 
mezzo per togliere dalla chiesa i traflichi simo- 
niaci e le tariffe di sacristia, e le devozioni e su- 
perstizioni messe in voga per far-denari ed a cui * 
melti preli devono ricorrere quasi per forza, 
perchè da esse traggono il loro sostentamento. 

Il foglio essendo già pieno, dobbiamo fermarci 
qui; ma se l'Armonia non si tenesse ancor sod- 
disfatta, la preghiamo ad aver pazienza, e gi fa- 
remo un dovere di contentarla intiera un 
altra volta. 


A. Braxcin-Grovini. 


La Corrispondenza austriaca del 5 agosto in 
un articolo sull'Italia, dopo aver gettato la colpa 
dell’agitazione politica che regan nelle popola- 
zioni della penisola sulle mene dei demagoghi 
italiani e dopo avere scagliato le solite minaccie, 
che altro non dimostrano che l'impotenza asso- 
lata dell'Austria di fare un bene qualunque. al- 
l'Italia chiude il suo articolo colle seguenti paro!e: 

» Anche in Italia si tratta di difendere gli in- 
teressi della proprietà e dell’ ordide , e sebbene 
non vi esista come in Francia e in Germania un 
proletariato di operai, però vi sono abbastanza 
soziosi che hanno volontà di trar. profitto delle 
magnificeuze della repubblica sociale. » 

Con queste seempie e bugiarde parole del- 
l'organo del principe di Schwarzeobery concorda 
la seguente circolare dell’ arcivescovo di Milano, 
mons. Romili, la quale pubblichiamo come un 
documcato ibddelebile delia decadenza e della 
bassezza «dell'alto Clero: 

M.to Revy.do Sig. come fratello, 

In corrispondenza alle comunicateci disposi- 
zioni di Sua Eccellenza il signor governatore ci- 
vile e militare del Regoo : Lombardo-Vendto le 
trasmettiamo il proclama del medesimo , perchè 
sia letto in chiesa dal pulpito al popolo nell’ora 
delle ordinarie sacre funzioni e ciò per tre do- 
meniche o feste consecutive. 

A questa lettura V. S. M. R. aggiungerà 0p- 
portune spiegazioni , sia per (facilitare ni parroc- 
chiani l'intelligenza del detto proclama , sia per 
persuaderli all'esatto adempimento degli anato- 
ghi doveri religiosi e civili. Vorrà poi informarci 
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AUSTRIA E ITALIA 
IV. 


Nei nostri precedenti articoli abbiamo fatto 
menzione di un quarto particolare segno carat- 
teristico della polilica' austriaca in Italia, ed. è la 
tendenza di esagerare l'importanza dei demsgo- 
ghi e specialmente l'influenza di Mazzini e suoi 


seguaci. 


A sentire la Corrispondenza austriaca ed i 


fogli che stan izio del. 
T'Italia senza Jo stato d'assedio, le 





sociali. * 


Che vi possano essere individui che a sfogo 
delle loro passioni e della lori ambizione brame- 
rebbero di giungere a questo risultato, non vo- 
gliamo contrastare, ma è veramente ridicolo il 
pretendere che la loro opera ed influtoza sia da 
tanto da infiammare le popolazioni a mettere 
sotto sopra gli ordini sociali eda gettarsi in brac- 
cio ad una sfrenata anarchia. Che tale sia la loro 
potenza non lo pensa sul serio nessuno, e meno 
di tutti il principe di Schwarzenberg ed i snoi 


colleghi nel Ministero. 


Ciò nondimeno non trascorre quasi alcun giorno 
in cui la Corrispondenza austriaca non contenga 
qualche notizia 0 cenno od anche articolo, da cui 
non appaia manifesta | intenzione di esagerare 
l'importanza delle influenze demagogiche in Italia, 
ed essendo quel foglio palesemente | organo col 
quale il Governo austriaco getta nel pubblico le 
idee e le opinioni che vuol far considerare come 
sue, ve possiamo dedurre la conseguenza che quelle 
esagerazioni sono perfettamente conformi alle sue 
mire, ed al suo interesse, anzi che costituiscono una 
parte importante del suo sistema politico în Italia, 

A dir vero il foglio austriaco fu sembiante di 
trincerarsi dietro autorevoli informazioni che gli 
perveugono dall'estero e dall'Italia stesso, ma ciò 
è indifferente. È facile il convincersi che il Go- 
verno austriaco in questo non è l'ingannato , ma 
l’ingannatore , quando si riflette che esso assai 
meglio di ogni altro deve essere convinta della 
debolezza e dell’impotenza degli sforzi mazzi- 
niani, ove questi fossero lasciati isolati alle pro- 
prie risorse, e non trovassero ;per speciali fini 
politici provocazione, 0 incoraggiamento e mezzi 
d'azione dal fatto di governi che siprotestano con 


ostentazione loro più acerrimi persecutori, 


Alle insulse ed innocue declamazioni del così 
detto Comitato di Londra si dà nelle corrispon- 
denze e nei fogli reazionari una importanza e 
una portata che non hanro, e certamente non 
meriterebbero, nè si darebbe loro tanta attenzione 
e peso, se occulti fini politici non consigliassero 


al Governo austriaco questo modo di azione. 


Invero abbanilonati a se stessi i manifesti di 
Londra non sarebbero che tediose elucubrazioni 
lelte un giorno è dimenticate |’ altro, colle 
quali i corifei del partito si fanno passare le noie 
dell’esiglio, trorando un pascolo alla loro vanità 
nell’idea che con simili scritti fanno tremare le 
teste ‘coronate dell’ Europa, circondate e soste- 


nute da milioni di baionette, guidati da generali 


invecchiati sul campo di battaglia. Se nel fondo 


di ques'o andamento nou vi fossero. i ferri, _il 


sangue, le spogliazioni , il destivo di un’ intera 
nazione, si direbbe un giuoco, uno spettacolo 


veramente comico. Ma le apprensioni dei po- 
tentati sono simulate e non servono che per una 
infame ed odiosa politica. Se non ci fosse altra 
prova, ci basta il fatto che laddove mancano i 
bollettini veri di Londra , il. Governo austriaco 
ordina a'suoi secreti agenti di fabbricarne e di 
spargerue dei supposti. 

Uno dei motivi priacipali che spinge l'Austria 
a questa conlolta politica è quello di conservare 
la sua influenza e la sua | reponderanza presso i 
dispotici Governi italiani , the si trovarono _co- 
stretti di legare la loro esistenza a quella dell’Au- 
stria. Se i sovrani dell italia, i quali non hanno 
a loro disposizione numerose baionette . nè una 
diplomazia rotta aî raggiti, ed esperta nel' sor- 
vegliare le mene dei loro nemici politici all’estero 
e nel discernere il vero delle esagerazioni au- 
striache, cessossero di aver paora di Mazzini , e 
dei muzziniani , potrebbero essere judotti ad u- 
sare di un sistema più moderato verso i loro 
sudditi, e allora potrebbe accadere che 1 appog- 
gio armato dell'Austria diventasse un peso ecces- 
sivo ed inutile , e veuisse declinato sul serio , il 
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2) 
carceri , le bastonature , lo spionaggio organiz® 
zato sarebbe în fuoco e Banme per opera dei 
demagoghi, dei socialisti, dei comunisti, dei maz- 
ziniavi e di tutte le altre pretese sette politiche e 


perfide inteozioni , lo si accusa di negli 





che certamente non farebbe il conto del ‘Gabi- 
netto di Vieuna. Aduoque gli effetti delle în- 
fluenze demagogiche provenievti dall'estero ven- 
Gono esagerate a bella posta dal Governo au- 
striaco agli occhi dei Governi italiani, e per far 
le cosè con apparato e solennità l'ambasciata au- 
striaca a Parigi si è formata in ‘un attivo centro 
d’ intrighi, che sorveglia, provoca , iaventa le 
dimostrazioni demagogiche, e trasmette al Mini- 
stero di Vienna i risultati della sua attività colo- 
rate ed esagerate sécondo le convenienze an- 


strische. 


nette austriache. 


E questo sistema pare che torni‘ all’ Austria 
assai conveniente e proficuo poichè le ultime tio- 
tizie che giungono dalla Germania ci fanno sup- 
porre che venga applicato anche colà non senza 
successo, L'ufficio già organizzato dall'Austria 
a Parigi come ausiliare della sua politica italiana 
estese senza difficoltà le sue operazioni anche agli 
affati della Germania e il gabinetto austriaco non 
tardò anche per quella parte a valersi della sua 
attività che ebbe cotanto successo negli affari ita- 


liani. 


Ma le viste di quel gabinetto. non si limitano 
A siffatte considerazioni. Sebbene il. Miuistero 
austriaco abborra il sistema costituz'onale rappre- 
sentalivo, tuttavia è aocora costretto a mantenerne 
un sembiante, e conservarne la maschera . cosa 
assai fucile dacchè in quelle regioni ai è già con- 
tratta l'abitudine di essere costituzionali con pa- 
role e dispotici. coi fatti. Questa maschera y una 
necessità del momento, non permette al Governo 
austriaco di perseguitare apertamente e diretta- 
mente |’ opinione costituzionale ne’ suoi Stati e 
in quelli occupati dalle sue truppe. Ma esso non 
è imbarazzato a trovare espedienti per giungere 
egualmente a suoi fini : accrescendo l’importanza 
ai partiti, più esagerati e ponendoli in prima linea, 
si possono involvere nella guerra fatta a questi 
ultimi anche i costituzionali, ed anzi questo è un 
mezzo onde perseguitarli ancora con maggiore 


accanimento, 


Anche il principio della nazionalità non può es- 
sere attualmente ancora del tutto rinnegato dal- 
l'Austria, che per venire a capo giorno per giorno 
della sua amministrazione è costretta a promet- 
tere continuamente eguali diritti a tutte le nazio- 
nalità che compongono quel variegato impero. 
Ma l'idea della nazionalità italiana è un pericolo 


per l'Austria , è ostile all’ambizione dell’aristo 


crazia austriaca , coutraria agli interessi e all’avi- 
dità dei banchieri e speculatori commerciali e 
ibdustriali di Vienna. Perciò ogni manifestazione 
che îu Italia porta il colore di nazionalità è trat- 
tata dalle autorità austriache come manifestazione 


demagogica e rivoluzionaria , e punita con pol- 
vere e piombo, con ferri e verghe. 


Vi sono persong che per eccesso di. moderan- 


tismo, 0 piuttosto per occuita inclinazione al po- 
tere dominante in Lombardia sono disposte ad 
altribuire la falsa politica del Governo Austriaco 
in Italia e il sistema assurdo e insostenibile da 
lei usato al di qua delle Alpi, ull’opera e ulle 
informazioni dei funzionari e degli agenti subal- 
terni. Esse vorrebbero forse assolvere almeno in 
parte il Governo centrale di Vienna delle enor- 
mità governative commesse nel Lombardo-Ve- 
nete e della. complicità nelle persecuzioni e- nei 
supplizi inflitti nell'Italia centrale per cause po- 
litiche, ponendole a carico degli immediati esecu- 
tori. In quanto a questi ultimi rispondiamo sem- 
plicemente che se il Governo Austriaco non li 
incoraggiasse e Lollerasse non accadrebbero : in 
quanto alle autorità civili e militari nel Lombardo- 
Veneto, vogliamo ben credere che. essi abbiano 
interesse di mantenere l’attuale stato di cose e 
di contribuire alla politica in vigore nello scopo 
di esagerare i proprii meriti e per dare impor- 
tanza ai loro servigi, vantandosi di reprimere 
vasti tentativi di rivoluzione, quavdo in realtà non 
si tratta che di imprudenze o casi foriuiti. 
Dall'altra parte può rlarsi che quei funzionari 
oppressi dal sentimento della loro precaria e 
odiata posizione individuale in faccia alle popola - 
zioni da loro maltrattate si propongano di far ri- 
sentire al Governo centrale le apprensioni , i ti- 
mori, i sospetti, el’ irritazione che li travagliano. 
Sarebbe però cosa puerile il voler difendere it 
Governo austriaco coll’aiuto di simili ragiona- 
meoli, perchè mentre lo si assolve da cattive e 
e 





L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


















i Questi maneggi tendono a spingere i Governi. 


sempre più insuperabile la barriera 
che si frappone alla riconciliazione fra governanti 
e governati affinchè i primi non abbiano altro 
appoggio, altro mezzo di salvezza che le baio- 




























































CE 


dI : ni a E" 


Anno IV 41854 - N° 218 I, OPINIONE Lunedì 414 agosto 
Cote den, na rn ncina eee air I DO e AI) SIN 





debolezza somma, soggetto all'influenza de’ suoi 
agenti, e gli si toglie la prima base del suo di- 
rilto di esistenza, pcichè un Governo che non sa 
essere forte e vigilante manca alla più impor- 
tante condizione del suo essere. Noù appartiene 
certamente a noi di difendere il. Governo au- 
striaco da questa laccia; a noi basta di accen- 
nare che non possiamo disgiungere l’opera del 
Governo. da quella. de’suoi funzionari, e che 
dobbiamo considerare il primo solidale degli atti 
dei'secondi e viceversa. 

La tendenza dei Governi deboli ed impossibili 
ad esagerare la potenza di un nemico egualmente 
debole ed inconcludente per darsi il facile vanto 
di abbatterlo ed assumere, così 1un’apparenza di 
forza , nelia lusinga di abbagliare e ‘soggiogare 
insieme i suoi veri e più potenti nemici non è né 
nuova , né insolita nella storia. Già i Governi di 
Roma e Napoli, spinti dall’ Austria e dalla pro- 
pria inclinazioue, corrono questa via. E in fondo 
la stessa politica che sul finire del secolo scorso 


rore personificato nel nome di Robespierre non 
sapeva nè governare, nè vincere e invece di incol- 
pare la propria incapacità a creare uno stato di 
cose soddisfacente, riversava la colpa sul partito 
aristocratico già da lungo tempo rotto e disperso, 
e copriva la propria impotenza col sangue di vit- 
Lime innocenti. 

Nella stessa situazione si trova il Governo au- 
striaco in Italia. Impoteute a governare e a creare 
una situazione stabile perchè non. si governa un 
paese , le di cui popolazioni sono decisamente e 
in massa ostili, I’ Austria non attribuisce o non 
vuole attribuire alle proprie circostanze la sua 
mala riuscita: impiega la violenza credendo di 
vincere gli ostacoli , e se ne crea invece dei mag- 
giori perchè la violenza. accresce l'odio e la ri- 
pugnanza, Invece dei proprii falli accusa un par- 
tito debole, già vinto ma imprudente che risponde 
con violenze alle violenze; una volta iniziata 
questa via, è diflicile a ritrarne i passi ,. il potere 
ha d'uopo di vittime per farsi creder forte e capace 
di viocere gli ostacoli; ma per farne non havvi altro 
mezzo che provocare od esagerare leimprudenze; 
«inte un nome di setta, di partito a queste im- 
prudenze, e il sistema terroristico è creato con 
lutte le sue conseguenze di patiboli e pugoali. Ma 
invano; le difficoltà e gli imbarazzi si accumule- 
ranno , e il potere, che non ha altra risorsa che 
il terrore, rimarrà schiacciato sotto il loro peso. 
Che il sistema si maledica nei nomi di Marat, 
Robespierre. 0 si glorifichi in quelli di Radetzky, 
di Nardoni o Peccheoeda , che il pugnale si 
chiami Carlotta Corday, o che l’assassino ri- 
maoga occulto al tribunale dell’ umana giu- 
stizia, l anarchia sociale è sempre la stessa. 
La via prescelta dall’ Austria in Lombardia con- 
duce a un precipizio , ma speriamo che. avveni- 
mevti provvidenziali ritraggano da quel paese la 
mano di un tale gorerno, prima di dover com- 
piangen: maggiori disastri, che le minaccie dei 
proclami uffiviali e dei fogli ministeriali di Vienna 
fanno pur troppo presagire. 





P. Pevenetti. 





Si legge nel Times : 

Il papa ha tratto su di sè e de'suoi atti |’ at- 
tenzione dell’ Europa. Egli preteode all infallibi- 
lità come vicario attuale di Dio, ed all’ obbe- 
dienza come depositario immediato della legge 
divina. Nella pratica giornalierà di questa santa 
regola noi vediamo tali barbarie che le eguali 
non si soffrirebbero a Costantinopoli, e che non 
accadrebbero mai ad Algeri. L'albero va giudi= 
cato dai suoi frutti, ed il giudizio noo potrebbe 
essere dubbioso. Se per la tranquillità pubblica 
bisogna metter frene ad una schiera di demajgo- 
ghi, ciò non induce la necessità che il corso della 
giustizia veriga investito per sistema. e che più 
orribili miserie scaturiscano dall’ imbecillità e 
dallo spirito di vendetta dei sacerdoti cristiani. 
La causa del papa è sostenuta oggidi dalle armi 
e dalle mire delle cortì straniere, e spelta a que- 
ste ulUme di soddisfare utilmente all'incarico che 
si sono aperto in ragione della stima che fanno 
dell’ interesse dell'umanità e della propria loro 
riputazione. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Un convegno del Commissario federale: nel 
Cantone Ticino edi delegati del comandante 
militare nella Lombardia conte Giulay , che do- 
veva aver il 3agosto, affine di conferire 
sui fatti a) en ti ai AA . 
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inondò, di sangue la Francia. Il. reguo. del ter-. 
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giornato a motivo di usa indisposizione di salute 


— Tanto da parte del Governo francese, 
quanto da quello della Baviera venne annunciato 
al Consiglio federale che per il transito per quegli 
Stati di ermi dirette alla Svizzera non bastano 
gli attestati di quelli che devono riceverle lega- 
lizzati dai governi cantonali; ma richiedonsi at- 
testati dei governi stessi cantonali comprovanti 
che le armi sono destinate per gli arsenali cun- 
tonali e ad uso dello Stato. 

I fogli svizzeri sono pieni di ragguagli dei 
straordinarie pioggie della fine dello scorso luglio 
e dei primi due giorni d'agosto. 

Gravissimi furono questi dannì nel Cantone 
di Berna; ma principalmente nel Seeland, ove una 
simile desolazione non si rammenta a memoria 
d’ domini. In Aarberg l’acqua iiunse sino aî tetti 
delle case, ed in Nidau s'ebbe il raro spettacolo 
di scorgere l'acqua della Shil rimontare verso il 
lago. Tutta l'amena valle di Girben è un lago, 
e le belle speranze del raccolto sono deluse. Ivi 
gli abitanti corsero gravi rischi per la conserva- 
zione della propria vita. — Nella valle superiore 
dell’ Emme furono maggiori le devastazioni dell’ 
Ifis che non quelle dell’Emme; essò schiantò 
grossimi alberi. La parte più bassa di Langnau 
era tutta sotto le acque, e si passava per le con- 
trade con zaltere. — Gravi sono i danni avve- 
nuti anche nella valle di Friitigen. Quelli arre- 
cati alle strade ed ai punti della Niedersimmen- 
thal si stimano di 100,000 fr. -- A Berna ‘la 
parte più bassa della città fu allagata dall’ Aar. -- 
Nell’Oberland si deplora la morte di 4 individui. 

A Lucerna | acqua del lago invase diverse 
contrade, ma non giunse all'altezza del 1846. La 
Reuss, l Emme ecc. svelsero argini, rovinarovo 
strade e campi , e seco trassero dei ponti, uno 
de’ quali presso Iuwyl costò 20,000 fr. Anche il 
ponte presso Malters fu trascinato dalle dieque. 

Nell’Unterwalden, Sarnen fu inondato, e gravi 
danni recarono Aa ed il Melch. 

Nel Cantone d’Uri i torrenti delle. montagne 
strariparono, Il nuovo canale della Reuss Ha s0- 
stenuto una prova che ne dimostra l'efficacia. 

In Basilea il Reno era il a agosto goufio più 
che non fosse stato da 20 anni. Auche colà si 
ebbero dei danni, 

Ne Grigioni i danni recati dalla Bifenen fa= 
cono maggiori che non quelli del Reno. 

A S. Gallo furono inondate e rese impratica- 
bili le strade da S. Gollo a Reineck. 

Nella Turgovia, la Thur ruppe gli argini in 
più luoghi, recando nuovi guasti alle  campague 
già devastate dalla grandine. 

Ad Aigle, nel Cantone di Vaud, si suonò cam- 
pasa a stormo , ed a grande fatica si poterono 
evitare considerevoli devastazioni: il torrente 
Montreau ha rovinato la strada. 

Nel Vallese parecchie migliaia di tese di le- 
guame furono trascinate dal Rodano. 

A Friborgo la Singine giunse ad un'altezza di 
cui non si ‘ha esempio da trent’ anni. La parte 
inferiore della città era inondata da questo fia- 
me, le cui acque giungevano al primo piano delle 
case. Il leguame trascinato si ritiene di 3000 
tese. 
Argovia. Il Gran Consiglio ha nominato il 4 
agosto ana commissione , la quale deve riferire 
preliminarmente sugli oggetti da trattarsi. Il pre- 
sideute Waller, nel suo discorso d'apertura , si 
pronunciò per la ritirata del Gram Consiglio, af- 
fermando che nel popolo domina diflidenza con- 
tro le autorità. =- Nel messaggio d’ apertura del 
governo, all’ incontro , è espressa l'opinione che 
ogni tentativo di revisione della costituzione sia 
sospeso sino alla fine del 1852, ed intanto diasi 
incarico al Piccolo Consiglio di preparare le 
leggi necessarie. 

Nella tornata del 5, il Gran Consiglio ha ri- 
solto di sospendere la revisione della costituzione, 
ma di interrogare il popolo se egli pure sia di 
tale opinione. Una proposizione tendente a sot- 
toporre al popolo la dimanda se creda che ab- 
biausi a rinnovare il Governo od il Piccolo Con- 
siglio, rimase in minoranza. Finalmente ha ri- 
solto che per fa fine del 1852 vergano emanate 
tutte le legizi di cui esprimevasi il desiderio nei 
due progetti di costituzione, 

Ticino. Dicesi che sia giunta da Berna al Lod. 
Governo una nuova nota dell'Austria, nella quale 
si reclama contro l'introduzione di scritti incea- 
diarii da questo Cantone nelle limitrofe provincie 
lombarde. 


— 11.29 loglio fu commessa una nuova vio- 











striaci essendo venuti alla casa dell’ alpe di San 
Jorio, che è sul territorio ticinese, ed ivi averido 
praticato nu’ ispezione formale. Anche intorno a 
ciò sono in corso i dovuti reclami. 
FRANCIA 
Parigi, 7 agosto. La scissura fra gli orleanisti 
. edilegittimisti si elevò al grado di una completa 
ì rottura: ma avche fra questi ultimi si manife- 
stano i sintomi di una seconda subordinata sepa- 
razione. La parte dei legittimisti che viene rap- 
presentata dal giornale |’ Union e che obbedisce 
ai signori Berryer e Falloux, si mostra disposta 
a sostenere le idee di Luigi Napoleone, salvo ad 
abbandonarlo a tempo opportuno; di rincontro 
l’altra parte che ha per suo organo 1 Opinion 
Publique, diretto da Alfred Nettement, ha di- 
chiarato positivamente ch’essa sta in opposizione 
al bonapartismo come all'orleanismo, e che nou 
favorirà se non una candidatura costituzionale. 

Se l’Eliseo si era lusingato dell'appoggio del 

signor O. Barrot, conviene che rinunci ad una 
tale illusione, giacchè |l' Ordre, per bocca del si- 
gnor Chambolle, suo principale redattore, an- 
nuncia trionfalmente che l’antico capo dell’oppo- 
sizione dinastica non si discosterà giammai dalla 
legalità. 

Frattanto che si manifesta nella destra una sì 
| grave confusione ed anarchia, il partito repubbli- 
è cano stringe sempre più le sue file, ed an ri- 
marchevole articolo del National annuncia come 
sonali scompariranno per portare tulti i voli dei 
repubblicani su quel candidato che sarà prescelto 


È dal partito. 


L’Assemblée Nationale, organo della fallita fu- 
sione, viene stamane ad aggiungere un nuovo im- 


Ù barazzo nella posizione già aggrovigliata dei par- 







rana. 
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titi monarchici. Secondo essa si calcola invano 
sull’adesione del principe di Joinville ad accet- 
tare la presidenza della Repubblica, a meno che 
non si voglia credere che il Principe accolga una 
tal carica per ricostituire quella movarchia costi- 
tuzionale che a lui è imposta dagl’ interessi della 
sua famiglia cui nov può abdicare, 

2 Questo medesimo giornale, non persuaso delle 
spiegazioni date da lord Palmerston, con cui 
escluse la sussistenza della nota russa alle Corti 

.. italiane di Napoli, Roma e Firenze, persiste nel 
dichiarare che un primo dispaccio, in data 30 
magigio, firmato Nesselrode, nel quale si trattava 
dell’uccorido delle tre Corti del Nord per preve- 
nire la rivoluzione in Germania, fu comunicato al 
signor Brunow. ambasciatore russo a Londra, e 
da questo deve essere stato letto a lord Palmer- 

di ston. Un secondo dispaccio, in data 7 giugno, în- 

dirizzato ai rappresentanti russi a Roma, Napoli 

e Firenze, e da questi comunicato ai rispettivi 

Governi presso cui erano accreditati, esponeva 

che i tre sovrani d'Austria, di Prussia e di Rus- 

sia si erano occupati ‘con vivo interesse, dello 

Stato cell’ Italia : ch'essi nveano veduto con sod- 

disfazione gli sforzi fortunati dei Governi sudl- 

detti per soffocare la rivoluzione nei loro Stati: 
che speravano che questi sforzi sarebbero coro- 
nati di. successo nel caso di nuovi tentativi rivo- 

luzionari; ma che sin d'ora lì assicaravano che i 

loro soccorsi materiali si sarebbero aggiuuti alla 

loro simpatia, qualora gli avvenimenti rendessero 
necessario il ricorrervi. 

L'Assemblea mlottò il progetto della Commis- 
sione tendente ad accordare sei milioni al Go- 
verno per la continuazione dei lavori sulla strada 
ferrata da Parigi al Mediterraneo, quattro mi- 
Lioni per la sezione da Chà'ons a Lyon, e due 
per quella d’ Avignon a Valenza. 

Si.è cominciata la discussione sui crediti sup- 
plementari richiesti per mantenere l'occupazione 
di Roma. E. Arago prese la parola per denun- 
ciare tutte od una parte delle abbominazioni che 
si commettono negli Statì pontifici sotto la sal- 
vaguariia delle armate francesi, che pertanto as- 
sumono la responsabilità di quegli uttî pefsudi. 
Rispose il signor. Baroche ministro degli affari 
esteri e non sapendo giustificare quei fatti, ha 
trovato più comodo di negarli. In quell Azsem- 
blea si osò negare ggerfino la condanua a 20 anni 
di quel giovane che accese un fuoco «del Bengala, 
sì osò negare la fustigazione delle donne che sì 
opponevano al fumare, si osò negare tutto que- 
slo che risulta ilalle sentenze pubblicate dal Go- 
verno papale. Non vie bisoguo di essere italiano 
per sentirsi nell'anima un senso supremo di di- 
ggusto all'aspetto di un così impudente contegno 
e cdi una cusì manifesta malufede. 

Nel processo sul complotto «ii Lione vî sono 
cinquastuno imputati mandati innanzi al Consi- 
gglio di guerra: il principale fra questi è signor 
Gent, ex-costituente. Nella prima seduta non si 
fece che leggere la sega sitoris del fisco. Un'im- 
poucate forza militare disposta nei dintorni del 
luogo del giudizio garantisce l'ordine pubblico. 

Si scrive da Bordeaux in data 4 agosto: Una 
rissa di una ferocia inudita destò ieri lo spavento 
nel comune La Bastide. Verso le ore quattro e 
mezza circa alcuni operai fabbricatori di carri e 
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falegnami diri vansi verso lo stabilimento dei 
carni Jigerera re n in; —-{oa. 
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viale e 


certarsi per la loro festa che doveano solenuiz- 
zare il 15 agosto, avendone avuto il permesso dall’ 
autorità, quando tutto ad un tratto furono a3- 
saliti da circa. duecento individui che si erano 
imboscati e che si precipitarono su di essi. 

Questa banda era composta di altri operaî di 
diversi mestieri raccolti in una società intitolata 
Dei Soci dell’ Unione mentre gli altri sono a- 
scritti in quella dei Compagni di dovere. Questi 
ultimi in numero: di quarantacinque vedendosi 
circondati da ogni parte, e quindi interdetta la 
fuga impegnarono una lotta terribile e sangui- 
nosa che durò per più che un'ora : finalmente la 
calma fu ristabilita mercè l'intervento di un 
forte distaccamento militare, a cui si aggiunsero 
molti gendarmi. 

Quattordici feriti furono trasportati all’ ospi- 
tale, sei aliri sono ricoverati ai loro domicilii : 
novaut’ uno fra i rissanti furono arrestati e con- 
segnati nelle carceri di Bordeaux, ovè per tulta 
la notte si abbandonarono agli eccessi più scan- 
dalosi. 

Cagione di tutto questo si è la rivalità fra le 
due compagnie, dî cui quella dei Compagni di 
dovere sembra che si -distinguesse per lo spirito 
d'ordine e per la conseguente floridezza. 

Il giornale Ze Sidele incriminato per calunniose 
insinuazioni a corico del Presidente della Repub- 
blica fu condannato nelle persone dei signori 


*| Saugère redattore, a tre mési di prigione e 2500 


franchi d’ammenda, Joùrdan gerente, a due mesi 
di prigione e 500 fr. di multa. 

Venne fissata ad un anno la durata dell’ar- 
resto personale per la multa ‘e le spese. 

Leggesi nel Bulletin de Paris : 

» Uno dei nostri corrispondenti di Londra ci 
trasmelte qualche dettaglio sovra un incidente 
abbastanza curioso, ma che non raggiunse per 
nulla l’effetto che attendevasene come dimostra- 
zione politica. Noi intendiamo parlare ‘della pas- 
seggiata a Londra degli operai spesati dalla fa- 
mosa sottoscrizione del giornale la Presse. Que- 
sta deputazione era ‘stata reclutàta nella demo- 
croazia puro sangue: ed avevano posto in essa i 
cittadini Adam, Vincard, Mallarmet ed altri ex- 
delegati della Commissione del Lussemburg. Que- 
sto pellegrinaggio democratico e sociale passò 
completamente inosservato a Londra. 

» Lavisita siterminò con un bavchetto a Gore- 
House presso il celebre Soyer il cui magnifico 
stabilimento e le feste artistiche formano in que- 
sto momento oggetto della curiosità a Londra. 
In grazia della generosità del signor Soyer , che 
non crede giammai fare abbastanza pe’ suoi com- 
patriotti, i già operai del Lussembury hanno pra:.- 
zalo gratis e molto aristocraticamente in uno dei 
saloni ove ogni giorno r fluisce l'oro inglese. » 

» Molti membri dell'emigrazione di Londra ed 
alcuni operai inglesi presi per la miagggior parte 
nella famosa birreria Huynau, assistevano a que- 
sto banchetto rallegrato da canti socialisti. Ma al 
dessert, i democratici parigini provarono un di- 
sappunto abbastanza comico quando uno degli 
invitati inglesi propose con voce tonante ili bere 
alla salute della Regina. Il Presidente volle ten- 
tare di sostituire destramente a questo brindisi 
scandaloso un altro @/ popolo inglese: ma gli si 
fece comprendere che una tale sostituzione era 
impossibile e quindi fn costretto a rispondere con 
voce un po’ bassa : alla’ Regina, quantunque re- 
pubblicano. » 

Del resto, la deputazione socialista. se ne partì 
assai malcontevta del poco effetto che avea pro- 
dotto e dicesi anche poro contenta dell’antico re- 
dattore in capo della Presse, il quale, dopo es- 
sere stato il primo promotore di tale spedizione 
non stimò opportuuo di farsi vedere. » 

INGHILTERRA 

Si scrive alla Gazzetta d’ Augusta in data di 
Londra 31 luglio: 

» Iu seguito alla prossima sanzione reale del 
bill sui titoli ecclesinstici si vedrà se i cattolici 
romani in Inghilterra vorranno imitare l'esempio 
dell’Alderman Salumons e provocare | applica- 
zione delle pene comminate dalla legge. Non 
ostante quello che si è detto intorno al carattere 
passaggero di questa agitazione di No Popery 
(abbasso il Papato !) credo che essa lascierà serie 
traccie nella politica del nostro paese relativa- 
meute ull'Irlanda e all'Italia, L'aggressione fatta 
dalla curia romana contro la chiesa anglicana ha 
risvegliato presso molti protestanti inglesi l'antico 
orlie coutro il Papato, e la sua distruzione sembra 
loro un tema grande, lodevole e nazionale. Dai 
tempi della regina Elsubetta in poi non ha 
forse mai esistito un tale odio contro la chicsa 
romana: eppure sembrava due anni sono spento 
o almeno adlormentato. Quaido nel 1848 il Papa 
fu scacciato da Roma, la mag jioranza degl'ioglesi 
e quasi tutta la stampa inglese era sdeynala 


contro Mazzini, e persino la ristaurazione del po-) 


tere papale era un atto contro il quale il Governo 
inglese non susc'tava difficoltà alcuna. Per ora, e 
per avvenire il Papa può contare sull’ ostilità 
diretta dell'Inghilterra, e non è inverosimile che 
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presto o tardi si presenti un’ occasione che la 
gerarchia romana nell’Italia centra e e meridio- 
nale debba carameote la pena: per i fatti 
della gerarchia romana in Inghilterra. 

Londra, 6 agosto. Le Camere del Parlamento 
si sono ieri occupate a mandar avavti i progetti 
di legge di minore importanza in corsò di deli- 
berazione, attesa la prossima chiusura della ses- 
siove. L'affare più importante trattato nella Ca- 
mera dei Comuui fu il bill per il miglioramento 
delle leggi sulle patenti, che però non progredì 
molto, e la seduta della sera non diede alcun ri- 
sultato per mancanza del numero legale. 

Alla borsa gli affari sono stazionari. Consol. 
96 314 7,8. Boui dello scacchiere (8. 

Fra le discussioni della Camera dei Comuni 
del 5 vi furono d.verse interpellanze, fra le quali 
citiamo quella del signor Urquhart. La gravità 
dei dibaltimenti, diss’egli, di questa Camera di- 
mostra abbastanza, che c'è anche troppo da fare 
per governare il nostro paese, senza immischiarsi 
nel Governo degli altri. Domando quindi se il 
nobile segretario di Stato per gli affari esteri sia 
disposto a presentare alla Camera le carte re- 
lative ai consigli dati all'impero ottomrno intorno 
al Governo interno di quel paese, Il motivo di 
questa domanda è che infatti quell’ impero 
sembra essere governato dallo stesso nobile lord. 

Lord Palmerston rispose essere dispiacente 
di non poter soddisfare il desiderio del signor 
Urquhart. È naturale che comunicazioni di quella 
natura non possono aver luogo fra Governi che 
sopra un piede amichevole e confidenziale. Per 
la natura stessa di queste comunicazioni esse nov 
possono essere fatte da una parte e ricevute 
dall'altra senza che sia ben inteso che debbano 
rimanere affatto confidenziali e riservate. 

Nella seduta del 6 il conte Arundel e Surrey 
prestò il gturamento come rappresentante di Li- 
merick nella Camera dei Comuni. 

Il visconte e la viscontessa Palmerston hanno 
mavdato fuori lettere d’invito per un gran ban- 
chetto offerto sabbato prossimo al conte e alla 
‘contessa di Clarendon. La venuta di lord Cta- 
rendon e del marchese di Normanby a Londra 
in questo momento dà luogo a molte conghietture 
per nomine e cambiamenti politici. 

Da uu prospetto presentato al Parlamento ri- 
sulta che nel 1850 furono distribuite nel Regno 
Unito più di 347 milioni di lettere, Nel 1829, 
prima che il porto fosse abbassato a 10 centesimi, 
il totale delle lettere distribuite non era che di 
82 milioni. meno del quarto della distribuzione 
altuale. Nel 1829 la cifra deggli introiti lordi della 
direzione delle Poste era di 2,370,763 lire sterl. 
Nel 1850 l’ introito lordo fu di 2.26/.684 lire e 
l'introito uetto di 694,374 lire. 

AUSTRIA 

Il Zimes scrive in data di Vienda: 

La prima impressione occorsa.a lord West- 
moreland, nuovo ambasciatore britannico, al suo 
arrivo a Vienna, non è stata molto favorevole. 
Non ostante la nota sua predilezione per la mu- 
sica, l'ambasciata britannica fu privata dell’ec- 
cellente palco che essa occupava vel teatro del- 
POpera sino dai tempi di] Congresso di Vienna. 
Il gran ciambellano conte Lavckoronski, che è 
magister ludi e per conseguenza direttore dei 
due teatri di Corte, assicura che ha eseguito sol- 
tanto gli ordini precisi dell'Imperatore. Comun- 
que ciò sia, il conte Lanckoronski prese il palco 
per suo proprio uso. Il pubblico considera que- 
st'affare come una dimostrazione polilica; ma è 
difficile il supporre che una grande potenza 
manchî al punto alle convenienze da fare uno 
sfregio ad un uomo di Stato , onde dimostrare 
quanto poco conto faccia di un’ altra persona 
diversa. 

La Gazzetta di Augusta contiene un pro- 
spetto comparativo dello Stato della Banca na- 
zionale di Vienna, dal quale risulta che in gèen- 
vaio 1850 il debito pubblico verso la Banca 
ascendeva a 182 12 milioni di fior., e che la 
carta dello Stato in possesso della Banca ascen- 
deva a 21 1]2 milioni , quindi in tulto 204 mi- 
lioni. 

Alla fine di luglio 185: il debito dello Stato 
verso la Banca importa 122 milioni, e la carta 
ilello Stato in possesso della Banca stessa im- 
porta 53 1/2 milioni, quindi in tatto 175 1]2 mi- 
lioni. Quindi il debito del Governo verso la 
Barca sì è diminuito di 28 12. Eppure risulta 
da altri prospetti che il Governo ha pagato alla 
Banca dopo il 18/9 sino a quest'epoca quasi 101 
milioni ! 

Il fondo metallico della Banca era al primo 
geunaio 1850 di 30 1]2 milioni, in luglio 1851 
quasi di 43 milioni. I 12 12 milioni di aumento 
provengono per la massima parte dal pagamento 
«dell'indennità sarda ; veri affari di Banca se ne 
fanno pochi, e gli immensi dividendi delle azioni 
provengono dali interessi che paga lo Stato. 
Per ora non è probabile un aumento nel fondo 
metallico, e la situazione della banca verso lo 
Stato è tale che rende indispensabile una nuova 


operazione fiuanziaria. 

















































































































— Nel sobborgo Rossau venne imprigionato va 
pittore a daguerreotipo, che per avidità di gua- 
dagno ebbe l’imprudenza di eseguire i ritratti 
di Kossuth, Bem, Mazzini, ecc. e di venderli. 

La Reichszeitung annuvcia che nel Banato si 
assicurava essersi trovata la traccia della corona 
ungherese. Un eb'eo depose che la corona Lera 
sepolta in un luogo presso Borszeg, che fu da lui 
indicato con molta precisione. Egli fece le sue 
dichiarazioni con tanti dettagli e con tale esat- 
tezza, che l'autorità militare si lasciò indurre a 
far delle ricerche. Tre compagnie del reggi- 
mento d’infanteria Parma occuparono il luogo 
ove comparve anche l’ebreo , e si cercò e si fe- 
cero scavi nella casa di una possidente di quei 
contorni, come anche in un altro punto indicato, 
ma tutta la fatica rimase senza alcun risultato. 

L’ebreo chiese una dilazione per poter olte- 
nere dal suo corrispondente di Parigi maggiori 
schiarimenti. ma anche dopo non fu in grado di 
mantenere la sua promessa. Dopo alcune setti- 
mane la guarnigione abbandonò Borszeg, e il 
denunciatore fu arrestato © solloposto a pro- 
cesso (!). 

È assai probabile che la corona ungherese sia 
stata convertita in denaro presso qualche zecca 
al tempo della repubblica, quando era divenuta 
un oggetto di cui si poteva far senza. Solo in que- 
sto modo sarebbe da spiegarsi la sua scomparsa 
senza lasciare alcuna traccia 0 memoria. 

Il malcontento in Ungheria per la proibizione 
della coltivazione del tabacco continua. Si assi- 
cura che i Rumeni si sono messi a fumare le fo- 
glie delle patate, invece di tabacco. 

-= Il Governo austriaco trova ogni giorno un 
nuovo mezzo per far denari, senza perciò poter 
sortire dai suoi imbarazzi finanzieri. Adesso si 
tratta d’introdurre nella Galizia una tassa sulla 
fabbricazione del cidro , di cui si fa un gran con- 
sumo nella Galizia e nell’ Ungheria settentrio- 
nale. 

-- Si legge nella Gazzetta di Breslavia: dai 
confini ungheresi : 

Il pittore Rosenthal, stato arrestato a Pres- 
burgo, si è ucciso io carcere, e ha tolto al Go- 
verno la speranza di ottenere importanti rivela- 
zioni, e molti possono dormire tranquillamente 
ora che sanno non essere il Rosenthal più in vita. 
Il medesimo era ritornato da pochi giorni da Pa- 
rigi, e si credeva perfettamente sicuro, quando 
fu improvvisamente arrestato in seguito ad un 
dispaccio telegrafico di Parigi, dove le spie del 
sig. Hibner, inviato austriaco , avevano proba- 
bilmente osservato l' imprudente attività del sig. 
Rosenthal. Le sue relazioni con Rosetti, capo 
dell’ emigrazione romana4 non erano rimaste un 
segreto, e i numerosi scritti e proclami che si 
trovarono presso di lui , non lasciano alcun dub- 
bio ch’ egli sia ritornato in Ungheria cun incarico 
della propaganda, Insieme a lui furono arrestate 
circa 4o persone, fra le quali |’ ufficiale Honved 
Simonyi e la nota contessa Dunbinska figlia del 
riso negoziante di frotti Hogl di Weisskirchen, 
del di cui come i nemici di Kossath abusarono, per 
inventare la favola di una relazione amorosa fra 
essa e il già governatore dell’ Ungheria. 

In quanto siano compromessi gli arrestati, e par- 
ticolarmente la detta signora , non è dato di co- 
noscere: probabilmente dipenderà dalrisultato delle 
relative investigazioni il determinare il Governo a 
rinforzare le misure dello stato «d’ assedio. Frat- 
tanto per Inglesi, Francesi e Americani , è assai 
difficile, anzi quasi impossibile di ottenere pas- 
saporti per l° Ungheria: ciò sarebbe ancora più 
scusabile della difficoltà estrema che esiste per 
aver passaporti in Ungheria per Vienna. Senza 
la prova di affari indispensabili nessuno ottiene 
un tal passaperto, il che è persino ridicolo quando 
si riflette che lo stato d° assedio sussiste anche a 
Vienna. 

A tutti gli ammistiati è vietato assolutamente di 
trattenersi a Vienna, sebbene i medesimi appena 
rilasciati dal carcere abbiano sovente gli affari i 
più urgenti nella sede del Governo centrale. 

Vienna, 6 agosto. Si legge nella Corrispon- 
denza austriaca: 

» Da fonte sicura si viene a sapere chele cedole 
del prestito mazziniano sono state messe fuori di 
circolazione dai loro medesimi autori e che invece 
saraono messe in giro polizze di certe apocrife 
società per l’assicorazione della vita. Come mò- 
tivo di questa misura si accenna la circostanza, 
che i possessori di simili cedole vengono trattati 
come rei di alto trud'Îmento, e la necessità di 
sottrarli quindi al rigore della legge colla scusa 
dell'ignoranza. Alla vigilanza delle autorità non 
isfuggiranno anche queste occulte mene. » 

Si legge nel Corriere Italiano: 

La maggior parte degli ex-honyed che erano 
stati arruolati dopo sedata la rivoluzione nelle 
file dell’armata imperiale, vennero di nuovo ri- 
lasciati dall’ obbligo militare. L’I. R. Ministero 
di guerra in vista di tale motivo ha ora emanato 
un ordine, dietro il quale i rispettivi comuni nel- 
Poccasioue de! prossimo reclutamento dovranno 
fornire un sostituito per ogui honred rilasciatoin —._ 












via eccezionale, essendochè i medesimi nel loro | verno prussiano si è indirizzato agli Stati che lo 


arruolamento vennero calcolati al necessario con- 

spesso o luogo delle conferenze 
tra il ministro di fidanza e l'inviato di Sardegna 
presso .questa Corte. A quanto si dice, scopo di 


conferenze sarebbe di condurre a soluzione 
sa pn del trattato di pace conéhiuso colla 


, ossia quello della conchiusione di un 
trattato di commercio, pel quale entrambe queste 
potenze non manifestano veruna difficoltà. 

» L'occupazione di Roma preoccupa alta- 
mente la diplomazia. Veniamo nuovamente as- 
sicurati che sia stato infatti proposto di comporre 
la guarnigione di questa città di napoletani e di 
romani, lasciando ai francesi |° occupazione di 
qualche punto del littorale. Sembra però che il 
gabinetto dell’Eliseo non sia per niente disposto 
ad accettare, ed abbia dichiarato di voler prender 
parte nello stesso grado di Napoli alla futura oc- 
cupazione, se le altre corti approvassero di pre- 
ferenza tale combinazione all’attuale stato di cose. 
Noi non sappiamo ciò che le medesime. pensino 
a questo proposito. In-quanto a noi opiniamo 
che sarebbe ben meglio. di restituire Roma al 
più presto possibile ad un governo indipendente 
e nazionale sostenuto dall’ armata papale riorisa- 
nizzata su basi ragionevoli é solide. 

Leggiamo nella L. Z. C.: 

Lettere da Milano dicono che il feld-mar. 
Radetzky abbia risposto alla domanda se occorra 
nel Regno Lombardo-Veneto uo rinforzo di 
truppe, che il numero che vi si trova attual- 
mente è bastante, giacchè l'energia e l'eccellente 
spirito degli ufficiali e dei soldati sono di suffi- 
ciente garanzia per la conservazione della quiete 
di questo Stato della corona. a 

Dal giuri di Praga venne dichiarato colpevole 
come turbatore della pubblica quiete certo Sa- 
muel Friedmaun per avere tenuto in una bir- 
reria dei discorsi sediziosi contro il Governo 
austriaco ed all'incontro lodato Kossuth ed i suoi 
partitanti. La Corte lo condannò a 8 mesi di 
carcere duro. 

GERMANIA 

I Governi di Baden, di Baviera e di Wur- 
temberg hanno denunciato il trattato ‘speciale di 
dogane che avevano concluso colla Svizzera. 

Questa misura si considera generalmente come 
il primo passo verso l'abbandono dello Zollve- 
rein, 
PRUSSIA 

Si scrive da Berlino, 1 agosto, alla Gazzetta 
dli Colonia : x 

» Nella stampa tedesca si attribuisce troppo 
poca importanza alle proteste dell Inghilterra e 
dlella Francia contro l'incorporazione dell’Au- 
stria con tutti i suoi. Stati nella Confederazione 
tedesca. Se anche tutti i Governi tedeschi so- 
stenyano che quella questione è puramente in- 
terna e tedesca, con ciò le proteste non sono tolte 
di mezzo. Specialmente il Governo iuglese so- 
stiene la sua con molto fervore: e furono presen* 
tate al_Gabinetto austriaco dichiarazioni assai 
precise "in proposito, dalle quali non si devierà. 

» Il Governoaustriaco, ritardandò quindila trat- 
tazione di questo affare, non procederà con 
energia prima di essersi accertata dell’assoluto e 
completo assens » della Russia iu tutti i passi che 
intende di fare in questa verlenza. 

» Il Governo russo ha sempre finora lasciata 
sospesa la questione, e-sarà ben difficile di per- 
suaderlo che l'ingresso deli Austria con tutti i 
suoi Stati nella Confederazione sia un affare in- 
terno della (Confederazione. Il Governo russo, 
non ostante ciò che dissero i fogli in occasione 
dei congressi di Varsavia e di Olmutz, ha sem- 
pre evitato di emettere dichiarazioni che  potes- 
sero tenerlo vincolato. 

» Le visite domiciliari è gli arresti che furono 
eseguiti negli scorsi giornia Lipsia ed in altri luo- 
ghi della Germania furono la conseguenza di co- 
municazioni pervenute da Parigi al Governo au- 
striaco, e da questi trasmesse agli altri Governi. 

» Il Governo austriaco avrebbe inoltre comuvi- 
cato agli altri Governi alcune note, da cui risul- 
terebbe che presso un pittore ritornato da Parigi 
sì trovarono prove sicure di una propaganda ri- 
voluzionaria generale europea. Con queste noti- 
zie si sono dati anche cendi per Je visite domici- 
liari e gli arresti che erano da farsi. 

» Il Governo austriaco, e particolarmente l'am- 
basciata austriaca a Parigi, spiegano sotto questo 
rapporto un'attività straordinaria. 

Berlino, 4 agosto. Il Monitore Prussiano pub- 
blica un decreto reale con cui vengono modificate, 
salvo l'approvazione degli Stati, le tariffe delle 
dogane a partire dal 1°. novembre 1854. Il re 
aveva antecedentemente. ratificato le couvenzioni 
fatte tra i Governi degli Stati dello Zollverein 
per riduzione di tariffa e dei diritti di naviga- 
zione sul Reno. 

Il trattato di commercio che la Francia tenta 
di conchiudere col {gabinetto di Berlino, tendente 
a regolare la proprietà letteraria intenzionale , 
non si i alla sola Prussia, ma si estende 
altresi a tutti gli Stati dello Zollverein. Il Go- 


compongono per ottenerne Î’ assenso. 

Il Governo sassone i 
moria presentatagli dai librai di Lipsia, respinge 
il trattato come dannevole agli interessi del po- 
polo tedesco. Il Governo annoverese si dimostra 
anch'esso dello stesso avviso. Da ciò si può con- 
chiudere che questo trattato non sarà conchiuso 
senza gravi difficoltà. 

DANIMARCA 

Copenhaguen, 3 agosto. Ecco il progetto di 
organizzazione dei ducati dello Schleswig-Hol- 
stein, quale venne adottato dalla maggioranza 
dei membri dell’ Assemblea dei Notabili di Flens- 
burgo. 

Art. 1. La monarchia danese costituisce un 
tutto unito sotto di un priocipe comune. con 
uno stesso ordine di successione, una sola rap- 
presentanza diplomatica e consolare, e. final- 
meule con una stessa flotta e bandiera. Si cer- 
cherà di stabilire nelle diverse parti del regno di 
Danimarca uno stesso sistema di commercio , di 
navigazione , di moneta, di porti, di dogane, ecc. 
Si procederà all’ ammortizzazione del debito pub- 
blico della Danimarca e dell’ Holstein, e la parte 
spettante all’ Holstein verrà divisa in ragione 
della popolazione. 

Art. 2, 1) ducato dell’ Holsteio continuerà a far 
parte della confederazione germanica. 

Art. 3. Quando si tratterà nel consiglio di 
Stato di affari risguardanti l'intera monarchia 
danese , il ministro holsteinese avrà voce delibe- 
rativa in consiglio. 

Art. 4. Il ducato di Schleswig avrà una Dieta 
speciale ed un’amministrazione separata pér certi 
affari. Oltre agli affari risguardanti la casa del re 
e quelle nominate nell'articolo primo , il ducato 
di Schleswig ba comune col regno di Danimarca 
il sistema militare , il culto e l'istruzione pub- 
blica. Quanto agli affari comuni la Danimarca e 
lo Schleswig avranno la stessa amministrazione 
e la stessa legislazione. La Dieta dello Schies- 
wig è unita con questi rapporti alla Dieta gene- 
rale del regno. 

Art. 5, La nazionalità danese e tedesca nei 
ducati godrà degli stessi diritti e della medesima 
protezione. 

Art. 6. Saranno trattati separatamente gli af- 
fari che prima trattavansi in comune tra lo 
Schleswiy e l' Holstein. 

Art. 7. Non potranno cangiare le disposizioni 
surriferite senza consenso «del potere legislativo 
chiamato ad esaminarli. 

Art. 8. Il ducato di Lauenburgo continuerà 
ed appartenere alla confederazione germanica. 
Le disposizioni dell’art. 1° si applicano anche a 
questo ducato. Per quegli affari che risguardino 
non già l'intera monarchia, ma i soli ducati, 
esso avrà amministrazione e dieta speciale. Que- 
staltima esercita il potere legislativo unitamente 
al re. 

A quanto si dice da alcunî giornali il re di 
Davimarca farà una visita a quello di Prussia 
all isola di Rugev. Il re di Danimarca ha l'in- 
4enzione di accomodare personalmente quelle qui- 
stioni diplumatiche che non sono ancora state ri- 
solte. 1) re di Prussia arriverà all'isola di Rugen 
pel 1° agosto. 

Dicesi che in vista di possibili evenienze, 10jm. 
e fors' anche 20|m. austriaci verrauno concentrati 
nella parte settentrionale dell’ Holstein. I Danesi 
lascieranno il Kronewerk e sì fortificheranno 
nella città di Schleswig. 

RUSSIA 

Pietroburgo , 24 luglio. Nel giornale del Mi- 
nistero dell'interno si legge quanto appresso : 

Secondo un uso ‘antico, nel giorno primo }u- 
glio di ogni anno si reca da un convento del di- 
stretto di Vladimir, detto del Sauto grau prin- 
cipe Andrei Bogolubski, una processione colla 
immagine taumaturyga di una Madonna nella città 
di Vladimir. Quest’ anno la solenuità era accom- 
pagnata da una terribile sventura. Alle ore quat- 
tro pomeridiane , nel momento che il popolo pas- 
sava colla detta immagine pel ponte che dallato 
al convento congiunge due strade , questo ponte 
si ruppe d'improvviso e cadde in una profonda 
fossa con tulta la gente che vi si trovava sopra e 
seguiva l'immagine, Cento quarantanove per- 
sone perdettero la vita e 58 ne riportarono fe- 
rite più o meno gravi. 

— Lettere della Nuova Russia recano che i 
beni si offrono ora colà in vendita a dei prezzi 
così bassi da non credersi. 

Le nuove imposte ed altre requisizioni di cui 
negli ultimi tempi il Governo russo aggravò que- 
sti beni diedero la spinta a questo tentativo di 
vendere , e la maggior parte delle realità passano 
dalle mani della nobiltà polacca in quella degli uf- 
ficiali russi, i quali col richinmarsi ai loro meriti 
personali sperano di cooseguire dall’ Imperatore 
esseuziale favore in riguardu al pagamento della 
imposizione. 

Varsavia, è agosto. L'Imperatore di Russia 
giungerà in questa città per la fine del corrente 
mese o pei primi del prossimo. Egli ba intra- 
preso questo viaggio allo scopo di abboccarsi 
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GIORNALE POLITICO | 


“ > , 6 


coll’ Imperator d’ Austria e col Re di Prussia, 
che si troveranno nella Slesia_ali’ epoca. delle 
grandi manovre. ‘ 

A Varsavia fu dato l'ordine di allestire i ca- 
stelli imperiali in modo da poter accogliere pa- 
recchi altri illustri personaggi ed il loro seguito, 
onde potrebbe essere che la conferenza anvun- 
ziata avesse luogo anche in questa capitale. In 
tal caso invece del Re di Prussia sarebbe man- 
dato il Priacipe di Prussia. 

SPAGNA 

Madrid, 2 agosto, Malgrado le voci che cor- 
de Lys dal Ministero degli affari esteri, la _Cor- 
rispondenza litografica dice che persone ben in- 
formate asseriscono non doversi aspettare alcuna 
modificazione di Gabinetto. 

Il Governo ha rivolto in questo momento una 
attenzione speciale ad un progetto di ammini- 
strazione centrale tendeote a stabilire il maggior 
ordiné possibile ne’lavori amministrativi. Tutte 
le contabilità speciali delle varie 
quella compresa del Ministero dell’ ipterno, ver- 
ranno incorporate nella direzione generale di 
coutabilità esistente al dipartimento delle finanze. 

Crede il Governo che ove si effettui codesto 
progetto, si otterrà l'economia di parecchi mi- 
lioni di reali. 

L’ex-ministro di Portogallo presso la Corte di 
Spagna, sig Soarez Leal, è partito per la Scozia 
e la Danimarca investito della stessa carica che 
esercitava a Madrid. 

GRECIA 

Atene; 29 luglio. 11 Ministero è sempre in con- 
trasto col Senato, malgrado | infornata di dieci 
senatori. Si oppongono sempre ritardi, reticenze, 
iasomma ostacoli d’ogni specie alla discussione 
delle leggi presentate dal ministro di finanze. Fin 
dal mese d'aprile gli si chiedevano i conti dell’ 
amministrazione del 18d0, ora questi furono pre- 
sentati, e non manifestano uno stato finanziario 
sfavorevole. Pure il Senato non è contento ; esso 
volle prima nominare una commissione per esa- 
minar questi conti , indi chiese la stampa di sif- 
fatti documenti: finalmente quando dopo una 
nuova proroga di dieci giorni |° Assemblea si 
riunì, altri pretesti furono cercati: ma }° opposi- 
zione vedendosi che si voleva procedere ad un 
voto, il che avrebbe fatto conoscere la sua înfe- 
riorità numerica, cedette, e il signor Londos 
venne a dichiarare che non si frapporrebbe 
ostacolo alla discussione delle leggi finanziarie. 
Però i capi dell’ opposizione si affrettarono n 
svignarsela prima di domani. giorno stabilito 
per la discussione; il sig. Manghinas andò a Mis- 
solungi. il sig. Psylas a Nauplia, il sig. Londos a 
Vostizza, il sig. Chryssogelos alle isole ecc. Ecco 
in qual ridicolo modo terminò una disputa im- 
pegnata da cinque mesi fra il Senato e il Go- 
verno, la quale costò abbastanza allo Stato e alla 
Nazione. 

La Camera dei Deputati mostrasi da qualche 
tempo meno ricalcitrante); le si è fatto capire che 
ove anch’ essa si dia all'opposizione, non sarebbe 
molto difficile che vecisse sciolta. Essa votò già 
la legge sulla contabilità generale, e si prepara a 
volar quella intorno i Libretti dei navigli mer- 
cantili, che Je venne soltoposta dal ministro della 
giustizia, 

Sgraziatamente dobbiam ogni volta parlarvi 
del brigantaggio, giacche questa piaga non cessa 
d'offliggere il paese. Finora. tutte Je misure de 
Governo tornarono inutili, e i dintorni della ca- 
pitale sono infestati da malfattori: il villaggio di 
Suli, posto nella pianura di Muratona, a cinque 
miglia da Atene, fa aggreditò e depredato da 
una massa di 25 predoni: una vecchia fa uc- 
cisa. Ierlaliro i masnadieri assalirono la forza 
pubblica che occupava un sito sul monte Parnis 
presso il podere del signor Sutzo, segretario ge- 
nerale del ministero della guerra, alla distanza di 
5 ore dalla capitale. Tre gendarmi e una guida 
rimasero uccisi: tal fatto cagiouò grande impres- 
sione in Atene. Oltracciò si seppe con sorpresa 
essere avvenuti or ora.due casi di' brigantaggio 
nel Pelopouneso, provincia che da lungo tempo 
era esente da quest flagello ; laonde si credono 
cogionali da motivi politici. 

TURCHIA 

Costantinopoli, 26 luglio. Vengo assicurato da 
persona degua d fede, senza però che io mi as- 
suma di garantire la notizia, che. sono aperle 
delle trattative per la cessione dell’isola Ciatal, e 
quindi della riva destra della Sulina alla Porta, 
che in compenso cederebbe alla Russia il porto 
e il territorio di Batun. Nell’interesse del com- 
mercio europeo , e specialmente della naviga- 
rione desidero che la notizia sia vera, e che il 
cambio si faccia; confesso però essere questo piut- 
tosto un desiderio che una speranza; perchè 
l'imporisnza territoriale dell'Isola Giatal è zero 
e anche iu linea strategica questo punto è per la 
Turchia di una importanza secondaria, anzi un 
acquisto ingrato, perchè darebbe frequente oc- 
casione a conflitti col potente suo vicino , mentre 
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di tutta la riva destra del Ciorio, sulla quale la 
Russia ba da lungo tempo gettato gli occhi; sa- 
rebbe una questione di confine di più in aggiunta 
a quelle assai spinose che esistono già nella parte 
settentrionale dell’ Asia minore: 

Frattanto il consigliere di Stato russo Lellie , 
addetto al Governo lranscaucasiano , che già da 
alcuni anni si trova ora qui, ora a Trebisonda in 
affari di regolamento dei confini, è partito pet 
Batun, o sta per recarvisi onde installarvi con 
tutte le formalità il funzionario di recente nomi- 
nato al muovo consolato russo ivi eretto. 

(Gazzetta di Trieste). 

Dall Albania , 22 luglio. Diversi fogli reca- 
rono Ja notizia che il serraschiere dell’armata 
turca nella Bosnia Omer pascià; abbia l'inten- 
zione di fare una campagna conlro i Montene- 
grini, e che questi ultimi prendono le loro mi- 
sure di precauzione. Senza smentire queste no- 
tizie , osserviamo che qui non havvi alcuna trac- 
cia di preparativi per quest’ oggeito. Nel nostro 
buscialicco non sono giunte truppe turche , e la 
popolazione non prende le armi. Lo stato incerto 
dora tuttavia nell’ Albania superiore, e uccisioni 
private sono all'ordine del giorno. 

(Idem). 

» Si legge vel Portafoglio Maltese del 3: 


pe 

» Col vapore francese Alexandre giunto que- 
slYoggi da Costantinopoli, Smirne ed Atene ab- 
biamo ricevuto la solita nostra corrispondenza di 
Levante, di cui diamo qui un semplice riassuato. 

» Il barone Kleyle incaricato d’ affari d’ Aus- 
tria, ed il signor Titow fecero degli sforzi per 
ottenere dalla Porta che fosse prolungato }’ in- 
ternamento di Kossuth e degli altri. esuli unga- 
resi che sono tuttavia in Kutaja. Rescid pascià 
rigettò una tale domanda. 

Il patriarca greco di Gerusalemme, attual- 
mente in Costantinopoli, tenta ogni mezzo onde 
far decidere in favore dei greci la questione del 
Sauto Sepolero. 

Le fortezze del Danubio sì stanno. armando. 
Il nuovo sceriffe della Mecca Abù Talib, deve 
mettersi in viaggio dopo le feste del. Zairam, 
che incominciarono il .28 luglio. Si dice che. il 
governo turco sia sul punto di rinforzare il corpo 
d’armata della Soria e della Mecca. 

Da Trebisonda si hanno notizie di una nuova 
vittoria riportata dai circassi sui russi. La città 
di Cemer fa presa dai primi meotre il maggior 
generale Cerebriacoff fu forzato, col resto del suo 
esercito, di darsi a precipitosa fuga, onde salvarsi 
dietro la linea militare del Cuban. Si 
che la Russia offrisse a Sciamil bei la pace me- 
diante, la ricognizione dell’ indipendenza delle 
sue possessioni, purchè Sciamil mercè la sua in- 
fluenza, impedisse , almeno per cinque anni, le 
solite escursioni dei circassi. 

Nella scorsa notte venne dalle fiamme ridotta 
in cenere la casa di questo console generale di 
Inghilterra signor Carleton Cumberbatch: gli ar- 
chivi del consulato sono rimasti bruciati tutti, e 
fu gran ventura che riuscirono ad avere salva la 
vita le persone che. colà abitavano; Il signor 
Cumberbatch ebbe il viso e la mano abbrustolati 
Egli non meritava la disgrazia che venne a col- 
pirlo, e che produsse uv dispiacere generale. 
Non si conosce ancora la cagione di questo in- 
ceodio, 

_—. _——#r—r——-—r—_r-_or=n 
STATI ITALTANI 
DUCATO DI MODENA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione). 

Modena, Gagosto. Vi narro un fattò, che sem- 
bra incredibile in un paese che non sia selvaggio, 
e in un Principe cristiano. 

Nella sera di lunedì 5 corrente il Duca di Mo- 
dena, essendo a Massa di Garrara , vide da una 
finestra del suo palazzo un gioranetto che riscal- 
dandosi in un alterco con.un ebreo, colpì | av- 
versario col bastone. Il Duca ordinò immediata- 
mente l'arresto del perenssore, ed essendo sul puntò 
di partire, lasciò un decreto che ordinava fossero 
inflitti al troppo collerico giovane venti colpi ‘di 
bastone, che questo disgraziato sabi nella mattina 
successiva. Questo giovane appartiene ad una 
onesta famiglia di artigiani, ma avea il gran de- 
litto d’essersi mostrato liberale, 

Credo che d'ora innanzi invece di chiamnre le 
arbitrarie e crudeli condanne colla vecchia anto- 
nomasia di Giustizia da Turchi, si diranvo in- 
vece Giustizia da duca di Modena; 

TOSCANA 

Firenze, 7 agosto. Leggiamo nel Costitu= 
zionale : 

Con vostra meraviglia troviamo nel giornale 
l'Eco le seguenti inqualificabili parole prima pab- 
blicate nella Zilancia di Milano, poi nella Gaz- 
setta di Bologna, quindi nel Foglio di Modena. 

» Firenze, 23. Il tipografo fioreutino Le- 
Monnier stampa ora colla permissione: del Go- 
verno e pubblicherà tra poco un grosso volume 
in-8° contenente l'Apolugia della vita politica di 
Guerrazzi, scritta da lui medesimo. Questa 
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| sità, sarà insieme jun colpo di falmine ai neo- 


moderati, e la più sanguinosa condanna delle 
Joro opere nel tempo che egli tenne il potere. 
— Guerrazzi yi flagella con mano maestra e senza 
alcuna pietà le loro debolezze politiche , le loto 
rivalità da portafoglio, che costrinsero infine ì 
Granduca a gittarsi nelle braccia del partito de- 
mocralico. Questo libro di Guerrazzi sarà una 
, risposta pereutoriaalle superbe e piramidali apo- 
logie del partito costituzionale italiano pubblicate 
dai signori Gualterio e Farini e specialmente 
al'e basse e calunniose imputazioni dirette da 
quest’ultimo contro l'eccellente e leale nostro 
“Granduca, nel terzo volume della sua opera re- 
centemente pubblicata, 

» Nè i soli costituzionali saranno flagellati nel 
libro di Guerrazzi; ma vi saranno proprio messi 
a nudo gl’intrighi del Governo piemontese ri- 
spetto alla ‘Toscana , non che quelli di lord Ha- 


| milton an.basciatore inglese a Firenze, 


» Stimo inutile l’aggiungere che l’annunzio di 
questa prossima pubblicazione mette in grande 
inquietudine î pretesi moderati e gli sforza in 
precedenza.a fare una meschinissima figura. » 

Noi non conosciumo il libro del sig. Guerrazzi, 
e quindi è debito nostro astenerci ora da qua- 

| lunque osservazione in proposito. Conosciamo 
però le parole riprodotte dall'Eco ; e crediamo 
che basti il denunciarle al pubblico ,- perchè la 
coscienza degli uomini onesti le colpisca della sua 
riprovazione, 

La wotizia della Bilancia è confermata da 
altre lettere. Il libro del Guerrazzi fa riveduto 
dal ministro di grazia e giustizia, Lami, e me- 

diante questo traffico abominevole delle lettere 
e ts giustizia, l’unò compera la propria sal- 
Vezza, l’altro merca il discredito de’costituzionali, 
‘eli coloro stessi che contribuirono alla ristnura- 
zione del granduca, e che in mezzo all’ efferve- 


Î 3 «scenza popolare non mancarono loro principii po- 
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‘ Intorno a ciò ecco quantò ci scrive il nostro 
corrispondente : 
Firenze, 7 agosto. Qui corre voce che il Ba- 


| Bogi non sia riuscito ad esitare interamente le 


cartelle cel prestito (così chiamato impropria- 
meute) concluso col Governo toscano. È prossima 
“la pulblicazione del libro del Guerrazzi, di cui 


fa. x "dad giorni simo la Zilancia; non so se sia 
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tto cou lo spirito di che fucea cenno il gior- 
“nale milanese ; quello che so positivamente, si è, 
che i moderati atterdono tranquillamente e senza 
timore la pubblicazione di quel libro. Quando 
finche vi fossero malmenati, essi sanno che l'0- 
pinioie pubblica d'Italia è degli onesti non corre 
ciecamente dietro al signor Guerrazzi, e molto 
meno al corrispondente fiorentino della Bilancia. 
" STATI ROMANI 
Roma, 5 agosto: Sulla proposta del Ministero 
11 | commercio, il Papa approvò la statuto di una 
società anonima da istituirsi în Bologna per la 
filatura della canapa e stoppa eoll'uso delle mac- 
* chine, Ù (Giorn. di Roma.) 
—_— Nel mentre che sabbato scorso (2 corr.) di 


— primaseraz il sì. Cesari, uno dei custodi del- 
pri 


l'afchivio *Camerale che è nel [palazzo Salviati, 


0 Trecavasi alla sua sbitaz'one posta nel R:one Monti, 


Venne aggredito da uno sconosciuto che lo per- 
cosse di un colpo di coltello nel basso ventre. Il 
fi riore immediatamente prese la fuga. La ferita 


del sig. Cesari non presenta pericolo di vita. 
vw , - 


(Osserv. Romano). 
_ Il rita di i Romia chiama clemenza pre- 
minre chi | combattuta i briganti: che com- 
— battere i briganti sia un detitto-a perilonare il 
“quale ci voglia proprio il conosciutissimo buon 
cuore di Pio IX? 
. Se non che noi sospettiamo che siano altre le 
pioni di colesti premii. Ad ogni modo ecco 
l'articolo del Giornale di Roma : 
» La Sanlità di Dostro Siguore volendo usare 
un tratto della sua solita clemenza sì due Gover- 
‘batori di Faenza e di Cesena, signori dott. Au- 


A pa Giri e dott. Antonio Felici, per i servigi da 


essi ulilmeute resi al Governo con essersi arlope- 
rrati nella distruzione del brigantaggio e nel man- 
tenimento «dell'ordine nelle Romagne; déguò, per 
proposta fattalene da S. E. R.ma Monsiy. Vice- 
Camerlenjjo di S. R.. C. Ministro. dell’ Interno, 
nell udienza del giorno 26 testè perduto luglio, 
nominare il Giri a Governatore stabile di Faenza, 
del quale titolo egli era provvisoriamente inve- 
stilo; è conferire al Felici la medaglia in oro di 


media «dimensione con l'epigrafe Zenemerenti, 


con facoltà d’indossarla. » 

Ferrara, 5 agosto. Sabbato sera alle dieci e 
mezzo apparve sopra questa città una méléora, 
la quale in forma di un globo iufocato passò quasi 
rasente la sommità degli edifizi, della direzione 


di sud-est e nord-ovest, lasciando dietro di sè 


una lunga striscia di luce, indi pertlendosi nell’a- 


. ria; la città ne fu rischiarata come a pieno giorno. 


Si è osservato che i fanali delle vié sopra cui 
- passò la meteora restarono spenti. Ad un'ora e 
molle 


senso 


— Corre voce che l'abate Pillet, edueatore 
del giovine principe ereditario , avendo chiesto un 
congedo onde fare un viaggio di salute , siastato 
eletto in luogo suo il canonico Pozzi. Basti sapere 
che questi è segretario e confidente del vescovo 
di Mondovì per giudicare della scelta. 

— L'Intendente di Cuneo cav. Mathieo, di- 
cesi abbia date le sue demissioni. 

Alessandria. Martedì dalle sei alle sette ore 
del mattino il Ministro della guerra passava in 
rivista la troppa di presidio. 

— Nell’entrante settimana il corpo del Genio 
Zappatori che era andato a a Casale per i lavori 
di fortificazione sarà di ritorno dovendosi com- 
piere tutte le opere ad impresa. 

— I nostri concittadini non avranno idimenti- 
cate le gare scandalose tra il parroco D. Amau- 
dola ed i PP. Serviti peril simulacro della Beata 
Vergine Addolorata ; ora si vuole rinnovare la 
prova. Quel reverendo pochi giorni sono ha sco- 
perto alla vista del pubblico un’altra Madonna 
formata sullo stesso modello, per metterla ia mi- 
racolosa concorrenza colla prima. Questo’ fatto 
ci ricorda l’accanita guerra tea i PP. Domenicani 
e un ex-vice parroco del duomo per le due fa- 
mose. Filomene. Evviva la bottega! ! 

Dicesi che il rev.do D. Pero, socio del D. Aman- 
dola stia elaborando un opuscolo per dimostrare 
che la nuova Madonna è più miracolosa di quella 
di Rimini e che la vecchia Madonna dei Serviti 
a petto della nuova non vale un zero. Ai sette 
dolori della Vergine addolorata mancava l'ottavo, 
quello di avere gli onori del D.. Amandola s di 
D. Pero e dei colleghi del P. Pittavino!! 

Da tali brutture ci consola almeno il parroco 
della cattedrale D. Ceresa nel catechismo dei 
dì festivi, ben lungi dal farsi banditore di prati- 
che idolatre si mostra vero sacerdote del Vangelo 
nello spiegare al popolo buone massime di mo- 
ralità e nel procurare d’ instillatgli principii di 
ben ordinata libertà. Nel giorno anniversario della 
morte di Carlo Alberto, dopo aver discorso dei 
beneficii accordati ai suoi popoli collo Statuto e 
della dominazione straniera avversa alle nostre 
libere istituzioni avvertiva di non voler essere ac- 
cagionato di poco amore verso il prossimo » Io 
amo anche gli stranieri, egli disse. ma fuori d'Ita- 
lia a casa loro. (Avvenire) 

Domodossola. Altrove imperversa il male nelle 
uve; appo noi è la pulmonea che si manifesta 
nelle bestie bovine date a pascolo nel vicino Val- 
lese. Il Consiglio provinciale di sanità ricordando 
i danni che si ebbero l'anno scorso în parecchi 
Comuni per simile contagio, ha ordinato che 
nessun bestiame possa entrare nello Stato dalla 
parte d' Iselle se non è munito di un certificato 
di sanità delle autorità municipali vallesane. 

Calice (m Val d’ Ossola), 5 agosto. La milizia 
ha proceduto all’ arresto di un individuo che a- 
veva seco grimaldelli , e per il che fu consegnato 
al fisco e sottoposto a processo. 

(Il Moderato) 

Albenga, 7 agosto. Narriamo un fatto che ba- 
sta a formare il più beli'elogio del cuore di un 
Nicolò Pescetto, di Giuseppe. Ieri alle ore seî e 
mezza pomeridiane, bagnavansi nel mare, in vi- 
cinsuza del Telegrafo, due figli del signor Co- 
lonnello Boglione, comandaute militare della pro- 
vincia, insieme al sergente addetto all’ ufficio. 
Sopraffatti e trascinati dalla corrente, i bagnanti 
chiamarono ad alta voce. Ciò udito Nicolò Pea 
scetto, che di là per ventura transitava, accorse 
sulla riva e vestito geltossi nelle onde e nuo- 
tando si condusse lontano, ove afferrò pel primo 
il minore dei due fratelli, d’aoni 13, che sulle 
spalle trasse sano e salvo a terra. 

Postosi nuovamente a nuoto, prese e salvò un 
altro naufrago, che si riconobbe essere il ser- 
gente, d'anni 45. Avvistosi che mancara e si 
perdeva nell'oude il fratello maggiore Boglione, 
d'anni 15, il Pescetto ne andò in cerca e lo af- 
ferrò per un braccio mentre veniva a galla. Se 
non che il peso lo fece calare al fondo, dove ne 
lo trasse.il Pescetto, il quale, dopo av@r durato 
molta fatica, giunse col giovine alla spomla. 

L'animoso Pescetto non potè avere intera la 
soildisfazione di aver salvati tutti e Ire i naufra- 
ghi. Quest'ultimo ebbe disgrazistamente a soc- 
combere. (Gazz. di Genova). 

Genova, 9 agosto. Nella torueta di domani 
avrà luogo la chiusura delle adunanze dell’ Acca- 
demia di Filosofia Italica , che si ripiglieranno 
dopo le ferie, 

Il Presidente e il Segretario presenteranno un 
ragguaglio dei lavori e deile discussioni che oc- 
cuparono | Accademia nel corso dell’anno; e il 
prof. Cereseto cotinverà la lettura del suo scritto 
intorno alla Storia dell’ Epopéa in Italia in cor- 
relazione colla storia della civiltà. 

Spezia, 6 agosto. Ieri sera la fregata a vela 
degli Stati-Uniti d’ America, l /ndipendenza, 
salpò da questo golfo per Marsiglin e Gibil- 
terra. » dà. 


Cagliari. Ci viene assicurato che ca- 


pi i quello d'Ales, ab- 
diceaicine coro o Cale 


hiano ricevuto una lettera del capitolo di Ori- 
stano , soltoscritta dal suo presidente Marras, il 
quale soprappreso da vani scrupoli perchè si tratta 
di pagare, volle consultarli per sapere da essi 
quale condotia tenere în faccia alla legge che 
impone una lassa sui rediliti delle manimorte, ed 
ordina doversi fare dentro un tempo stabilito le 
relative denunzie. Sarebbe vero che il capitolo 
d’Oristano volendo resistersi a questa denunzia, 
abbia tentato un appoggio in altri capitoli ? 
(Gazz. Pop.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi,8 agosto. I crediti dimandati per man- 
tenere l'occupazione di Roma furono accordati 
sd una maggioranza di 427 voti contro 181. 

Una nota della Patrie farebbe credere che a 
Lione la trauquillità sia minacciata. 

Ii lord-maire di Londra e gli altri invitati ri- 
partirono da Parigi. 

In fondi esteri si fecero pochi affari. 

IT 5 0j0 chiuse a 95 90 ribasso 15 cent. 

Il 3.0j0 non fu tassato. 

Il 5 piemont. C..R.) a 82 20;’ribasso 10. cent. 

Le autiche obbligazioni si tennero a 970 e le 
nuove (1851) rialzo da 975 a 985. 

Londra, 7 agosto. Nella Camera dei Comuni 
il bill sugli emendamenti alla legge sulle patenti 
occupò di nuovo la seduta del 6 lungamente, e 
passò finalmente nel Comitato. 

Altri progetti di legge di minor interesse avan- 
zarono di uno stadio. 

La Regina è giunta la mattina del 7a Loudra 
da Osborne House con un treno speciale. Subito 
dopo il suo arrivo assistette ad un consiglio pri- 
vato, cui intervennero anche i Ministri, nel quale 
fu combinato il discorso di chiusura per la ses- 
sione del Parlamento. 

Il posto vacante di governatore di Malta fu 
conferito al tenente colonnello William Reid, già 
governatore di Bermuda. 

Alla Borsa i prezzi furono fermi, sebbene non 
si facessero molti affari. 

Consolidati a 96 34, 718. 

Il 3 p. 0jo ridotti 97 3,8. 5,8. 

Il:3 1/4 p. 010 98 718, 99 118. 

Boni del tesoro 48. 

Imprestito Sardo al pari e ad 1}4 di premio. 

Il Foglio Costituzionale della Boemia che so- 
litamente è molto bene informato ha sotto la 
data di Vienna 31 luglio il seguente articolo: 

» Nel decorso delle ultime settimane vi furono 
ripetute conferenze fra il presidente dei ministri, 
principe di Schwarzenberg eil conte di Revel, 
miuistro sardo alla Corte di Vienna. L' oggetto 
principale delle trattative, come accertano per- 
sone bene istrutte riyuardano il trattato di com- 
mercio (ra P Austria e la Sardegna giù preparato 
da lungo tempo, il che risulta altresi dalla circo- 
stanza che a quelle conferenze intervenne qualche 
volta anche il miuistro di commercio, cav. Baum- 
gartner. 

È no:o che la conchiusione di un tale trattato 
fu uno dei punti essenziali del trattato di 
conchiuso nel 189: le trattative però furono ti- 
rate in lungo, ed ebbero a-superare difficoltà a 
cui da prima non si era avvisato. Ora però 
stanno per raggiungere il loro termine, e fra 
poco si verrà ad una finale conclusione. 

Oitre la questione degli interessi materiali si 
accerta ne’circoli diplomatici che anche l'attuale 
stato politico deli’ Italia sia un oggetto di assidue 
discussioni fra il presidente de’ministri e l'inviato 
Sardo. 

Sotto diversi aspetti si è osservata una ten- 
denza di avvicinamento del Gabinetto di Torino 
alla politica austriaca, e credesi che quel Gabi- 
netto muterà fra poco e in modo siguificante la 
sua posizione a fronte della rivoluzione italisna 
che cova tutl’ora solto le ceneri. Per lo meno, 
dla quanto ne dicono persone bene informate, 
par certo che gli sforzi della propaganda rivold- 
zionaria, che estende le fila dal suo centro di 
Londra, e segnatamente le ultime manifestazioni 
di secreta operosità , inquieti non poco il Go- 
verno sardo, e che atilna contribuito a destare 
in lui l’inelibazione per amichevoli accordi colle 
potenze conservative dell'Europa. 

Si legge nella Corrispondmza Austripca : 

Da notizie pubblicate dal Czas in data da Co- 
stantinopoli 20 luglio, i van'agggi della guerra nel 
Caucaso sarebbero «di nuovo a favore dei Circassi. 
Sciamil Bey ha respiuto il generale russo Ne- 
storaff; e si è impadronito dei forti Woznesensk 
e Nowokovsk: in seguito a questa perdita i russi 
trasporteranno il loro quartier generale a Tiflis. 

A. Biancu-tiovim direttore 

G. Ronzarno gerente. 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 6 agosto 1851 

REGIO commissanio Art. 9 del Decreto di S, A, 
PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 

LA BANCA NAZIONALE del 7 sellembre 1848. 
Attivo OE 
Effettivo in cassa a Genova. . L. 4/710.848 70 
Id id, — a Torino. . . »° 4r 


Monete © paste in cassa a Genova » 


Portafoglio e anticipaz. in Genova. 10,891,784 37 
id. —1inorino » 30,541035 88 


Fondi pubblici della ED VR 353,605 00 
R. Finanze c. mutuo # + * 12,000,000 03 
Indennità dovuta agli az della 
‘ 950,000 02 

Tratte avvisato dalla sede di To- 

rino 5 corrente. .. ..., ., 
Spese diverse he 

30 giugno 1851 Vie 54,000 04 
L. 62,543,393 31 


banca di Genova, , . . + 
Interessi sul mutuo dal 10 aprile al + 


È 


met. + L., 8,000,000 00 
Biglietti in circolazione: 
Per operazioni ordinarie. . .\ > 28,948,900 00 
Id. mutuo alle R. Finanze » 12,000,000 00 
Fondo di riserva + + +. ®  289,333.32 
Profilti e perdite al 30 giugno 1851 » 158 26 
Risc del portaf. e antic. in Genova » 53,285 93 
Id. id. inTorino« . 109,845 37, 
Benefizi del sem. in corso in Gen. + 45,187 48 
Id. . id. in Torino » 78,994 88 
Conti corr. disponibili in Genova « 1,932,762 93 
ld. id. inTorino . + 1,195,043 75 
Non disponibili e diversi . . . + 98,587 GI 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su quella di Torino . . + 20,093 00 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 5 corrente» 14,546 15 
Dividendi arretrati . . .. >» 107,182 50 
Azionisti banca di Genova indenn. » 250 00 
Corrisp. della banca (shil. di conti) 38,370 73 
R. Erario 18,000 Obbf, (sottoseriz.) # ‘9,836,400 00 
Creditori diversi . ..., . , 25,441 40 
Ricevute di conto corr. da pagarsi » 


L. 62,543,493 31 


BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 
‘Torino , l° 9 agosto 1851 


FONDI PUBBLICI 
1819 5 p. 0j0 god. 1 apr. 
1831 + . 1 luglio 
1848 + . 1 marz. 
1849-50» . 1 luglio 
1851» . i giugn. 
1834 Obbligazioni 1 luglio 
1849 . 1 aprile 
1850 - 1 ag. 1851 
1844 5 p. 00 Sard. 1 luglio 

CAMBI 
per brevi scad. 

Augustaa 60gior.' 255 1j4 
Francoferte s. M. 
Genova sconle . 


| 82 50] 8a 75 


4 p.0,0 


| 
| 

| 100 30) 
URRATT 
{ 95. 17595171)? 
| 85114 

i 100 25) 100 20 


4 p. 0,0% 
Compra Vendita 


Torino sconto . 

Corso delle valute 
Napoleone d'oro . 
Doppia di Savoia 
Sovrane nuove . 
Sovrane vecchie. 
Doppia di Genova . 
Biulietti di Banca , 


Scapito dell'eroso misto 
per 1000 fr. . . + 


di 
Piemonte 
proprio 


SETE 


IL TAGLIACODE 
Giornaletto in versi dell'avvocato Bixpocci. 
È uscita la 25" dispensa, 

Si pubblica ogni sabato mattina e si distribuisce 
all'ufficio degli Omnibus di Moncalieri del signor 
Verrina, sotto i portici della Fiera, dirimpetto 
alle R. Finanze, in piazza Castello. 


UN CEMBALO a eoda, di cinque ottave , di 
costruzione inglese , in cassa di mogheno e noce 
d’Iadia, da vendersi a prezzo convenientissimo: 


À, nali i 
sa È i E ga velieri È» ASI È 


| 








tali hitler 


senesi L'OPENTO 


PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


l'as sesti 


L'Ufficio è stabilito in via 
paria N..20, piano primo, 





“| 


S. Domenico, casa Bussolino, 
dirimpetto alla Sentinella. 





ve 


i d. Lil 
de db) ? 


+’ 


Martedì 42 agosto | — 


Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’ Opinion! 
affrancate. 


lle lettere non 





TORINO, 11 AGOSTO. 
=————_—t—_@_————@—t-«<-«-: 
AMMINISTRAZIONE 
DELLA GIUSTIZIA 


La libertà è senza dubbio un ottima cosa,anzi 
una condizione essenziale al buono e felice vivere 
della società: ma la libertà senza la sicurezza 
pubblica delle persone e degli averi la si cor- 
rompe sotto | azione del disordine e diventa essa 
medesima un disordine. È il solito che dopo le 
grandi rivoluzioni che scuotono i popoli, ne sue- 
ceda una rilassatezza nella pubblica morale , che 
trae per conseguenza a frequenti violazioni delle 
leggi, massime in quelle disposizioni che sem- 
brano minime, ma che pure si dovrebbero far 
osservare rigorosamente, perchè altrimenti a- 
prono la strada a fatti più gravemente ripro- 
vevoli. 

Le aggressioni , le grassazioni che si cemmet- 
tono di volta in volta nel nostro paese, sono an- 
che più frequenti e più terribili negli altri, a cui 
vi contribuisce o una corruzione maggiore nella 
società, o la brutalità del governo che ne-forni- 
sce la causa. Questo però non è una scusa, per- 
chè le si debbano comportare, o che li autori 
delle medesime si abbiano a trattare con indul- 


ca. 

'Tuttavolta questi grandi misfatti maneano di 
rado di essere puniti, ma eyvi all'incontro un 
altro genere di reati che passano quasi inosservati, 
che si moltiplicano ogni giorno, che sollevano 
molte querele, e pei quali invano finora si è de- 
siderato un provvedimento. Vogliamo dire i pic- 
cioli furti che si commettono alla campagna, i 
danni continui che si arrecano alle proprietà ru- 
rali, il taglio illecito di boschi e piantaggioni , il 
colto illecito di frutta , biade, uve, legumi, foglie 
di gelso e simili, a cui si arbitrano piccioli fur- 
fautelli, o donne od anco uomini. senza che le 
autorità locali vi pongano un nimedio, lasciando 
fhesauitite e queretè del possidenti che devono 
pagare i pubblici aggravi, e che scorgendo così 
manomessi i loro poderi, non si arrischiano, 
massime nei luoghi più esposti al rapinaggio, di 
introdurvi quella coltura da cui potrebbero ri- 
trarne un maggior profitto, 

Vogliam dire altresì dei piccioli furti e delle 
trofferie a cui si abbaodovano altri furfantelli 
nelle città , dei quali ci si racconta che yi siano 
bande discretamente orgavizzate, coi loro ma- 
nutengoli e loro luoghi di ricovero, ove bindoli 
e mariuoli d'ambi i sessi , anche di assai tenera 
età , vanno a sciupare fra i vizi i lucri della di- 
sonesta loro industria, A tal che ove si lasci cre- 
scere questo disordine, si va a preparare una 
generazione di cattivi mobili, che bisognerà re- 
primere col capestro, quanto al presente po- 
trebbero essere ricondotti sulla buona via con 
leggiere ma pronte inflizioni, 

Si suol dire che manchiamo ancora di una 
buona legge sulla pubblica sicurezza e di altre 
disposizioni analoghe, il che è vero ; tuttavia non 
manchiamo affatto di leggi e regolamenti in pro- 
posito. Si sogliono altresì accusare d’ inerzia o 
di trascuratezza gli ageati della sicurezza pub- 
—_—0r._rr——————__—————————t—— 


L'ABBAZIA DI WESTMINSTER 
A LONDRA. 


(Dall’opera: Inghilterra e Scozia, 
giornale di viaggio di Fanny Lewakn). 


Da Jamespark passando per Princesstreet, e 
Margarethstreet , si giunge sulla piazza di Old 
Palace Garels, fra l'Abbazia di Westminster, 
e le costruzioni delle nuove case pel Parlamento, 
che vengono invalzate appresso al Tamigi nello 
stile anglo-gotico dell’ antica abbazia di West- 
minster. L'aspetto di questa piazza, e dell' Ab- 
bazia costrulta in forma di croce, è di una subli- 
mità immensa, ancora accresciuta dal contrasto 
fra la tinta escura del rivestimento-in pietra e la 
verdura dei grossi alberi che la circondano. 
L'impressione sarà ancora più maestosa, quando 
terminate le costruzioni pei fabbricati del Parla- 
mento si toglieranno nella piazza gli assiti. 

Uo? antica leggenda narra che Seberto, re dei 
sassoni orientali, abbia qui costrutto nel Giro 
sull’istesso posto ove esisteva un tempio d° A- 
polline , distrutto da un terremoto, una chiésa 
cristiana, che S. Pietro venne in persona a con- 
sacrare. 

Il Santo Apostolo avrebbe per questo fine 
abbandonato le celesti dimore, recandosi sulla 
terra con un numeroso seguito di angioli. Nel- 


blica, e questi alla loro volta si lagnano della te- 
pidezza 0 soverchia \indalgenza de’ tribunali; e 
pare. infatti che nei sacerdoti di Temide siavi 
da desiderare un po? più di franchezza e di co- 
raggio civile, un po” più di attività e di severità; 
laddove sembra che 0 per non rendersi impopo- 
lari coll’acquistar fama di rigidi, 0 perchè liere 
giudichino il caso, 0 per commisérazione, o per 
altri motivi si lascino troppo facilmente indurre 
a mandare assolti quelli che per tenui delitti 
sono stati arrestati, o che appuntando sopra una 
pedantesca osservanza delle più minute e meno 
importanti formalità legali, trascurano di appli- 
care una pena: onde avyiene che gl'incaricati 
della sicurezza pubblica avvisano inutile ed an- 
che odioso il proseguire più oltre ad arrestare 
individui che all'indomani tornano a passeggiare 
liberamente e che colla impuoità dei primi falli si 
credono autorizzati a commetterne dei nuovi, e 
si forma in loro la persuasione di non essere 
dalla legge punibili, quindi le loro disonestà le 
convertono in abitudine. 

Noi pertanto insistiamo affinchè i giudici, a 
qualunque oriline o classe appartengano, si fuc- 
ciano una giusta idea del loro mandato, che è 
quello di mantenere incorrotta la legge, di con- 
servare alla giustizia e all'ordine pubblico intatti 
ì suoi diritti e di non tollerare neppure indiret- 
tamente alcuna azione che loro sia contraria. 
Non è la severità, ma la prontezza della pena 
quella che influisce sulla pubblica morale ; ed è 
col castigare prontamente i piccioli reati ,che si 
prevengono i grandi. 

L'esatta amministrazione della giustizia è an- 
che una educazione pel «basso popolo , il quale 
per mancanza d'istruzioni crede o leciti o noù bia- 
simevoli certi atti'che invece la legge punisce; 
ma quando si accorge che la legge è chiamata 
in vigore, ch’ella esercita inflessibilmente i suoi 
diritti, allora egli impara ad astenersene ; ma se 
la legge è muta, se il giudice la lascia dormire, 
anche le idee del volgosi corrompono, ed a poco 
«poco non sa più far distinzione tra il tuo ed il 
mio, A che gridare contro il comupismo in teo- 
rica, quando lo si lascia prevalere in pratica ? 

Noi ammiriamo le leggi dei Longobardi e ca- 
viamo da esse la conseguenza che quella. gente 
doveva essere molto onesta; imperocchè quan- 
lunque in origine non conoscesse il diritto del pos- 
sesso stabile, pure il luogo ove un longobardo 
aveva piantata la sua casa e il terreno all'intorno 
che aveva cinto da una siepe diventavano sacri : 
chi rompeva quella siepe di giorno era punito di 
multa , chi la varcava di notte poteva essere uc- 
ciso. Multati severamente i niccoli furti, fosse 
anche di un campanello tolto ‘dal collo di una 
vacca, pare che o rari o sconostiuti fossero i 
grandi. Persino le cose trovate dovevano essere 
esposte a pubblica vista : e la legge longobarda 
come le leggi delle Dodici Tavole punivano nel 
capo chi entrasse in una città dalle mura e non 
dalla porta. E iufatti se lo scopo della legislazione 
criminale è quello di conservare alla società il 
quieto vivere, la costumatezza y il miglior modo 
di raggiungere questo scopo si è quello d' invi- 
gilare sulle caltive azioni che segnano i primi 
passi verso il delitto, 
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l'oscurità della notte però sbagli il luogo e in- 
vece di venire a terra all’ isola di ‘T'horney, 
come chiamavasi allora l'attuale sito di West- 
minster , giunse a Lambeth sull’ altra riva del 
Tamigi. Le schiere celesti, riconosciuto l'errore, 
spiegarono tosto le ali, e volarono verso la nuova 
chiesa; ma S,. Pietro vi aygirò incerto lungo la 
riva, senza poter scoprire nè battello né battel- 
liere per fare il tragitto, essendo. allora quel 
luogo interamente disabitato, Finalmente rin- 
venne un vecchio pescatore, che si offrì volon- 
tariamente di tragittarlo senza alcuna ricom 
pensa, e lo depose felicemente alla riva opposta 
di ‘Thorney. Il nome del pescatore era Edrik. 
Sceso dalla barca, S. Pietro ordinò al pescatore 
di attenderlo , e di osservare esaltamente tutto 
ciò che stava per accadere nella chicsa, Edrik 
obbedì , e vide con grande suo stupore la 
chiesa rischiarata da una grande illuminazione, 
mentre voci celesti intuonavano sacri inni. Udì 
inoltre pronunciare le preghiere cristiane con 
grande solennità , e compiere tulte Je cerimonie 
della messa. Ciò durò una mezz’ ora circa; 
poscia si spensero i lumi improvvisamente, e lo 
straniero si trovò di nuovo al suo fianco, do- 
mandando di essere ricondotto a Lambeth. Il 
pescatore meravigliato fece quello che gli era 
stato ingiunto, e mentre scorrevano sulle onde 
tetre e tacilurne, il santo, un dì pescatore egli 


Nei tempi passati non vî era quasi Stato ia 
Eoropa la cui legislazione criminale non fosse 
sanguinaria e che non mandasse ogni anno un 
numero ragguardevole di delinquenti al patibolo. 
E quei patiboli erano atrocissimi : la mutilazione, 
la ione, la ruota, le tanaglie infuocate : 
che ciò nulla di manco nè spaventavano i rei, nè 
rendevano meno frequenti i delitti più orrendi; 
perchè le leggi d'allora se pumivano i misfatti, 
non Îi diminuivano, stantechè ne lasciavano sus- 
sistere le cause. Più avvedute furono le legisla- 
zioni moderne che senza trascurare il primo, 
mirarono principalmente a quest'iltimo risultato, 

La necessità di un tale savio procedimento e 
di applicarlo con rigore, è tanto più grande negli 
Stati liberi, in quanto che la libertà istessa può 
essere da gente idiota interpretata sinistramente, 
ed ove la moralità e uno serupoloso rispetto ai 
diritti di ognuno sono uno dei. caratteri più es- 
senziali della vera libertà. Ma se il potere giudi- 
ziario, che ha parte principale in questa faccenda, 
non vi presta il suo concorso , sono inutili e- ca- 
rabinieri ed apparitori. e sono anche inutili le 
leggi. 

Noi vorremmo frattanto che il Ministro di 
grazia e giustizia ordinasse la pubblicazione di 
un’annua statistica giudiziaria in cui fossero clas- 
sificati i processi civili e criminali, trattati nell'anno 
da ogni ramo del potere giudiziario : e quanti ne 
furonv giudicati , quanti sono tuttavia in corso A 
quante persone furono arrestate, per qual genere 
d’imputazioni , quante ne furono condannate od 
assolte o rilasciate per mancanza di prove. Una 
tale statistica ci offrirebbe un quadro e dell’atti- 
vità del potere giudiziario e dellg crescente o de- 
crescente moralità pubblica onde applaudirsi nel 
primo caso, od avvisare ai rimedii contro it-se- 
condo, Le esagerazioni degli statistici hanno 
fatto molto male: ma l'utilità di coscienziose 
statistiche, desunte da fonti ufficiali, quali stanno 
a disposizione del Governo, è fuori di controver- 
sia ed è una norma sicura per promovere il bene 
ed evitare il suo contrario. 


A. Braxcui-Giovisi. 





DELLE CASSE DI RISPARMIO 


Una delle prove più lampanti del crescente 
ben essere degli artigiani e delle loro abitudini 
di economia e morigeratezza è lo estendersi che 
fanno le casse di risparmio, Ora esse sono po- 
polari in tutta l'Europa, meno pochi Stati , fra 
cui quello di Napoli; ma in niuno il danaro in 
esse versato giunse ad una cifra sì botevole come 
in Inghilterra, 

In Francia la rivoluzione di febbraio e le mi- 
sure finanziarie del ministro Garnier Pagès mi- 
nacciarono gravemente l’esistenza delle casse di 
risparmio. Ma la legge del 21 novembre 1848, 
la quale corresse quella ingiustissima del 7 luglio 
precedente, che aveva ordinata la conversione 
delle somme dovute in rendite dello Stato al 
corso di 80 fr., mentre alla Borsa non valevano 
che 71 6o e la probità dell’amministrazione ces- 
sarono i timori, ed i versameuti ricominciarono, 
sebbene lentamente, non tanto a cagione della 
diffidenza che non si potè interamente dissipare, 








stesso, si fece riconoscere dal suo terrestre com- 
pagno di mestiere. Scendi verso Londra ; tosto 
che il giorno spunta! diss'egl a Edrik, domanda 
di essere condotto innanzi. al vescovo Melitto, 
e digli che la nuova chiesa nell'isola di Thorney 
nou ha più d’uopo di essere consecrata, Là prova 
che le sue parole annunciano il vero, il vescovo 
troverà nella chiesa l’olio santo, e le traccie della 
cera, che sgocciolò dalle candele. A te non man- 
cherà la ricompensa per l'aiuto che mi prestasti. 
Immergi nel fiume le tue reti, e poi le ritira. 
Il pescatore eseguì il cedno, e ne ritrasse una 
quantità prodigiosa di salmoni. Danne la decima 
parte alla chiesa, disse S. Pietro, e sino a tanto 
che tu e i tuoi successori continueranno a pagare 
questo tributo non mancheranno mai i salmoni 
nel Tamigi, Così dicendo scomparve nelle nubi 
in mezzo ad una aureola. 

Da questaleggenda provenve un uso che si con- 
linuò sino al 1/4.mo secolo. All’anniversario della 
consecrazione della Chiesa i pescatori avevano il 
diritto dì sedere alla tavola del barone di West- 
minster , e chiedere dal cantiniefe pane e Bitra 
a loro piacimento. I pescatori avevano l'obbligo 
di recare un salmone , e il cantiniere il diritto di 
precderne ua pezzo grande tanto quanto ne po- 
teva coprire colle quattro dita distese, incomin- 
ciando dalla coda. 

Il Re Seberto fondò nel medesimo tempo an- 





L’amministrazione delle casse di risparmio 
pubblicò non ha guari la relazione intorno alle 
operazioni delle medesime nell’anno scorso e nel 
primo semestre del corrente. Noi ne diamo qui 
un breve riassunto, 

La cassa di Parigi ricevè nel 1850 per conto 
de’deponenti: da 191,395 versamenti, fra cui 


26.002 nuovi libretti . L. 25,678,692 00 
Per 783 trasferimenti, intro- 

iti provenienti dalle casse di- 

partimentali . ” 272,689 65 


In interessi capitalizzati; ar- 
retrati di reodite e compensi »._1,364,516 81 
27,315,898 46 
12,662,731 56 





Totale L. 
I pagamenti ascescero a » 


Vi fu quiadi aumento degli 
introiti-di.;. (da aL «LI 

Alle quali bisogna aggiun- 
gere il soldo dovuto a’depo- 
nenti il 31 dicembre 1850» 


Totale per 171,723 depo 
siti, il 31 dicembre 1850 L. 
L'aumento de'fondi dellecas- 
se di risparmio dipartimentali 
fu nel 1850 di L. 69,200,000 
I depositifil 3r 
dicembr. del 1849 
erano di .. ”» 





14,653,166 90 


23,093,628 0/4 





37,746,794 94 


32.190.000 





Debito delle 

casse dipartimen- 

tali il 31 dicem- 

bre 1850 L. 101,390,000; 101,390.000 00 
Tota!e delle casse di rispar- 

mio il 31 dic. 1850 L. 139.136,794 9% 
Nel primo semestre 1851 si ebbero pure dei 


risultati soddisfacenti. Il 30 giugno scorso i'de- 
positi della cassa di Parigi a- 


scenderanoa ». ». . L. 43,395.000 00 
Quelli delle casse dipartimen- 
talia ù i » 128,76/,000 00 





Totale. L. 172,159,000 00 

Questa statistica riesce n lode degli operai 
francesi. Noi non vogliamo darle la maggior im- 
portanza di quello ch° esso abbia , perchè siamo 
di parere che le statistiche parziali. non valgano 
a far conoscere la situazione. delle nazioni , nè a 
spiegare dei fatti morali. Pèrè;gal confronto fra 
il 1848 ed il 1851. si può dimostrare quale în- 
fluenza Je rivoluzioni esercita" sulla vita degli 
operai. Diffidenza nel governo? miseria, misure 
imprudenti e straordinarie pettàrbarono le ope- 
razioni e l’amministrazione di quelle casse e ci 
volle un anno intero prima che” tinascesse la fi- 
ducia nel governo, e gli operài potessero fare o 
riprendessero le loro abitu Jini dî ordine e di eco- 
nomia, sr 

Però le casse di risparmio della Francia non 
possono reggere al parallelo con quelle dell’ In- 
ghilterra. Una statistica stata pubblicuta nell'anno 
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che la chiesa di S. Paolo, e perc'ò questa si 
chiamava Eastminster, cioè duomo orientale ,e 
quella di S. Pietro, Westminster, ossia duomo 
occidentale. Solo quest’ultimo nome si conservò. 

L'originaria fabbrica di questa chiesa eretta in 
legno fu distrutta dui Danesi, e la seconda fu 
innalzata di nuovo in legno: ma Enrico IIT nel- 
l'anno 1245 pose la prima ‘pietra all'attuale ab- 
bazia di Westminster, cui molli dei successivi 
re aggiunsero nuove cappelle, a cui vi aggiunsero 
continuamente nuovi abbellimenti, ornati, am- 
pliamenti e ristauri. 

Entrando nella chiesa per il solito ingresso dal 
lato delle fabbrice del Parlamento sull'angolo dei 
poeti , l'impressione non è vantaggiosa: ma anche 
dal lato della porta principale la maguifica nave 
viene stremata dalle molte cappelle, e ancora più 
dal coro gigantesco. La parete che lo separa dalla 
nave è pesante, e la chiesa sembra divisa in tre 
parti , il che ne scema assai |’ effetto totale. 

Fummo condotti in nove diverse cappelle, e ci 
si mostrò una tale serie di sepolcri reali, e di 
altri monumenti storici, che il tenerli a memoria 
sarebbe lo stesso che conoscere la storia dell’In- 
ghilterra ne’ suoi più minuti dettagli. Incomio- 
ciando, da Edoardo il confessore, il di cui monu- 
mento è uno dei più rimarchevoli, iono colà 
sepolti quasi tutti i sovrani inglesi. Colà riposano 
Riccardo II , e i figli di Edoardo IV uccisi nella . 














tiene la situazione delle casse nell’Inghilterra ed 
Irlanda , il zo novembre degli anni 1847; 1848 
e 1849. Eccola, incluso il 1850, la cui statistica 
fu pubblicata posteriormente, e colla riduzione 
delle lire sterline in lire piemontesi: 
20 g9.bre 
1847 deponenti ‘1,095,554 L. 755,179,500 


1848 » 1,096,881 » 702,853.400 
1849 » 1,087.354 » 713425.250 
1850 » 1,113,585 » 780.208.000 


In queste cifre sono pure compresi i depositi 
delle istituzioni di carità e delle società di mutuo 
soccorso, che ascendono a circa 47 milioni di 
franchi. Altre società di mutuo soccorso (/riendly 
societies) versano direttamente il loro danaro 
nelle mari dei commissari per la riduzione del 
debito nazionale , ed il 20 novembre 184gil nu- 
mero di queste società era di 555, e le somme 
depositate ascendevano a L. 52.582.025. Si giu- 
dichino da ciò gli effetti dell’ associazione in In- 
ghilterra! 

I depositi delle casse vengono pure consegnati 
ai commissari del debito nazionale, di maniera 
che lo Stato si riconosce esso stesso debitore delle 
somme versate. Ben lungi che questo debito di 
700 milioni di lire ispiri timori od incomodi il 
governo , egli lo considera come una prova della 
confidenza che in esso ripone la classe degli arti- 
giani , e dello spirito d’ ordine del paese. 

Nel 1847 e nel 1848 i pagamenti superarono i 
depositi, conseguenza questa : della cares'ia del 
1847 e della rivoluzione del 18/8, la quale dal 
continente europeo i..flu sulla prosperità e spe- 
cialmente sulle manifa'ture della Gran Brettagna. 

Tu quasi totti gli altri Stati d'Europa le casse 
di risparmio sono istituzione {puramente comu- 
nale , o di società private. Tale è la società ge- 
nerale di Brusselle che-il 31 dicembre 1850 con- 
tava 23,302 depositi, per L. -17,006.000. Le 
altre casse europee che fanno maggiori opera- 
zioni sono le seguenti : 

Prussia, 31 dicembre. 1850 , depositi 

L. 61,000,000. 

Vienna, 31 dicembre 1850 , depositi 

L. 76,132.000. 

Praga, 31 dicembre 1849, depositi 

L. 36.150,000, 

Francoforte sul Meno, 31 dicembre 1850, de- 

positi 5.452, L. 3,133.000. 

Awburgo, 31 dicembre 1850, depositi 24,061, 

L. 6.460,000. 

Milano, 30 giugno 1850, depositi 24,061 , lire 
12,142,000. 

Le casse di Ginevra, Zurigo, Losanna, Neu- 
chatel e Canton Vallese contano in totale 56,000 
depositi , ascendenti a cirea 17 milioni di franchi. 

Ci duole di non poter aggiugnere n questa sta- 
tistici dei ragzguagli sulle casse di risparmio del 
nostro Stato. Ma finora molti comuni sembrano 
temere la paliblicità, fanno tatto in famiglia, e se 
si risolvono talvolta a pubblicare qualche cosa, ne 
fanno in segreto-ta distribuzione si consiglieri 

municipali, quasic si trattasse di argomenti che 
non debbono star a cuore all’universale dei cit- 
tailini, Questa e tfun'altra è la ragione per la 
quale sinmo sf d’iuformazioni sulle nostre 
casse di risparmi$.= 


261,000 
125.000 


38.930, 











La Gazzetldufficiale di Milano del g riferisce 
un articolo cavato dalla S/erza, il quale è nali 
altro che una ‘lunga tirata contro il direttore 
dell’ Opinione, ingui la menzogna e la delaz one 
sono spiute all'estrema sfrontatezza. E basti dire 
che n'è autore quel. Luigi Mazzoldi tanto ben 
conosciuto a Torino e meglio ancora a Brescia. 





Torre, vi sono pure sepolte Elisabetta e Maria 
Stuarda. Fu Giacomo I, che dieci anni dopo la 
morte della regina Elisabetta fece segretamente 
trasportare le ceneri di sua madre dalla cattedrale 
di Peterborough a Westminster. Fu pure Gia- 
como I che eresse il monumento per colei che lo 
precedette nel regno, per Elisabetta. L’ epitaffio 
che vi si legge è pomposo,, ma non si discosta 
dal yero, narrando una tale serie di prosperità 
durante la pace, e di felici successi nella guerra, 
quali difficilmente ne potrebbe contare un altro 
regno. 

Nella stessa parete si scorge in memoria degli 
accennati figli di Edoardo un altare eretto da 
Carlo II. L'iscrizione latina tradotta è del se- 
guente tenore : 

» Qaigiacciono gliavanzi di Edoardo V re d’In- 
ghilterra, e di Riecardo duca di Yorck , che pri- 
gionieri nella Torre, e soffucati con cuscini, fu- 
rono sepelliti segretamente e senza pompa per 
ordine «del perfilo loro zio Riccardo l'usurpatore. 
Le loro ossa ricercate invano per cento novan- 


tun anno furono trovate il 17 luglio 1674 con 
prove indubbie della loro identità. nella Torre 
solto i rottami della scala nella torre bianca, ove 
a grande profondità erano stati sepelliti. Carlo IT, 
lanx afidi la fre futale sorte. ordinò che le se 
neri di questi infelici principi fossero riposte ne! 
luogo di riposo dei loro autenati nell’anno 1678, 
ini 


revicesimo del suo reguo. 


scorso d’ ordine della Camera dei Comuni, con- 


Fu costui già commesso della polizia austrisca , 
poi condannato a due aoni di ergastolo per falsi- 
ficazione di licenze da caccia e per furto di de- 
naro. Ne uscì qualche tempo prima la rivolu- 
zione di marzo 1848. Durante il governo prov- 
visorio si associò con certo Mariani frate scap- 
pato di convento , e pubblicarono un giornaluccio 
degno di entrambi. 

Dopo che la Lombardia tornò sotto il giogo 
austriaco., il Mazzoldi si rifuggì in Piemonte , 
venne a cercare impiego dal direttore dell’ Opi- 
nione che non ebbe bisogno di. lui; offri i suoi 
servigi al ministro Pinelli, che non li uccettò; si 
dichiarò gran partigiano di Mazzini, scrisse néi 
giornaletti ultra democratici, frequentò i circoli 
politici, si cacciò dappertutto, fiachè riconosciuto 
per spia, fu sfrattato. 

La polizia torinese invece di sottoporlo ad un 
iguominioso processo ; spinse l'umanità fino a 
somministrargli i denari pel viaggio. In ricom- 

il Mazzoldi , ritiratosi nel Cantone Ticino, 
pubblicò un libello contro il Piemonte. Discac- 
ciato anche di là, dopo che fu conosciuto, si re- 
stituì a Brescia ove si fece redattore di un gior- 
nale sussidiato dalla polizia. 

Ora nissuno vorrà consigliarci a scendere fino 
a questo essere tanto degradato. 

Poche parole risponderemo, non al Mazzolili, 
che disprezziano, bensì al Governo di Milano, 
che probabilmente fece scrivere quell'articolo, e 
per cui ordine fu inserito nel foglio ufficiale. 

È falso che nell’ ufficio dell’ Opinione vi fosse 
un Comitato insurrezionale ; è falso che dal no- 
stro uflizio partissero settimanalmente bollettini 
ufficiati..0 non ufficiali, o qualonque si fossero, e 
diffusi allo scopo d’iusurrezionare la Lombardia. 
Nissun bollettino od altro che siasi non fu mai 
scritto nel nostro ufficio, non fu mai stampato 
nella tipografia che vi è annessa, nè mai giunse 
a nostra cognizione che si facesse. 

La delazione del Mazzoldi è pura e pretta fal- 
sità; e noi lu affermiumo, non per noi, ma a di- 
scarico delle onorate persone a cui egli vuol 
nuocere. à 

Del resto ci fa compassione un Governo, il 
quale per vendicarsi delle inflessibili verità che 
gli abbiamo cantate ultimsemente, dimentica il 
proprio decoro fino al punto di confidare le sue 
difese ad un miserabile che gli stessi suoi tribu- 
nali avevano condannato. 


Giorni sonò ci veniva indirizzata da alcuni 
operai la seguevte lettera che stampiamo tal 
quale: vi sono alcuni errori di sortografia e di 
siutassi, ma è compeusata da altrettanto mag- 
giore buon senso , che ci fornisce la prova dell’ 
eccellente criterio che domina in una classe che 
si vorrebbe tenere sotto la disciplina degli Igao- 
rantelli. 


Signor Direttore, 


Il giusto, e celeberrimo di lei Giornale l Opi- 
nione a niun secondo flagello dei balzelli religiosi, 
ci fece piu che gentilezza nel darci il dibattimento 
della causa criminale Viola» almeno noi operai 
senza perder tempo all’ udienza, possiamo essere 
informati con. maggior comodità di quanto si 
disse pro, e contro: gli operai del nostro stampo 
che non banno studiato sotto i Gresuita, più delle 
carte, e dei tarrocchi amano divertirsi quando ne 
hanno il tempo colla lettura di un buon periodico, 
o qualche libro istruttivo : perciò cordialmente le 
porgiamo i nostri ringraziamenti su di quanto 
ci fece ella apprendere; pregandola nel men- 
tre stesso di scioylierci un dubbio, ed è che uno 
di noi venne chiamato qual teste in una classe 





È rimarchevole che Edoardo V, quivi sepolto, 
è anche nato in Westminster. Faceva parte del- 
l'abbazia un sautuario che offriva un asilo ui fug- 
giaschi ed ai delinquenti nei giorni di turbolenze 
e di lotte det medio evo inglese. Tali asili erano 
a quei tempi una necessità, come le pie confra- 
ternite in Italia durante le lotte secolari dei Guelfi 
e dei Ghibellivi, Era indispensabile di procarare 
ai fuggiaschi, ai feriti e moribondi un asilo ed 
un'assistenza momentanea senza riguardo al par- 
tito cui appartenevano. 

L'asilo di Westminster è stato demolito sol- 
tanto nel secolo scorso, per far luogo ad alire 
costruzioni. In questo luogo di rifugio aveva tro- 
vato salvezza Elisabetta Grey, moglie di Edoardo 
IV, allorchè nelle guerre intestine della rosa 
bianca e rossa il vittorioso Warwick marciava 
contro Londra per scacciare il suo marito, e ri- 
mettere iv trono Eorico VI. Essa era incinta. e 
vi rimase sino a tanto che ebbe dato alla luce 
un figlio, e che suo marito vide di nuovo assi- 
curata la corona sul suo capo. 

D8po la di lui morte, Riccardo Glocester si 
impadroniva del giovine Re, ed ella prese di 
nuovo rifugio in quell’asilo, ma fu indotta da un 
prete a consegnare a Riccardo anche il secondo 
figlio, e così furono eutrambi vittime della di lui 
ambizione. 

Nell'osservare quel monumento deve fare una 


criminale per una causa che lo risguardaya: Il 





L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


giorno in cui era destinata, quest’operaio, padre 
di numerosa famiglia, era un giorno che doveva 
lavorare moltissimo dovenilo restituire travagli 
contratti ad epoca fissa, altrimenti ribasso nel 
prezzo convenuto, sicchè per poter ubbidire alla 
legge, ed adempire alla promessa del lavoro do- 
velte meitervi in suo luogo per due giorni un 
rimpiazzaote a L. 2. e 50 cadun giorno (franchi 
cinque), più mantenere un altro garzone acciò 
la bottega non restasse sola, più perdita d° av- 
ventori, ecc. ..., poi aspettare in tribunale dalle 
ore nove antimeridiane sino verso le cinque po- 
meriggie che la seduta fu terminata, e tatto que- 
sto a gratis, quando agli altri testimoni che con- 
corsero li,fu rimesso il buono onde andar & riscuo- 
tere non so qual somma . . ... più ancora le parole 
confortanti della citazione che dicono che il testi- 
monio non comparso incorrerà in ed in 
quell’altra pena, cioè spese tutte ed intiere della 
sedula, emenda non minore di lire dieci, od in 
una di lire ceuto, e l'essere tradotto in giudizio 
dalla forza pubblica, ed anche il carcere, e simili 
amenità, 

Scusi, signor Direttore, ecc. 

— A questi onesti e giudiziosi operai faremo 
osservare che fra i pesi inerenti agli uomini che 
vivono in società e che ne godono i benefizi, fra 
cui la tutela delle persone e de’beni, vi è pur 
quello di contribuire al Tetto andamento della 
giustizia distributiva e punitiva, e per conse- 
guenza di prestarsi, quando i tribunali lo richieg- 
gono, a render testimonio con prontezza e retti- 
tudine di coscienza. Senza di che i tribunali o 
dovrebbero rimaner nell’inerzia e lasciar che il 
male si commetta impunemente , o dovrebbero 
punire ad arbitrio ex informata conscîentia all’in- 
circa come fanno i vescovi verso i pretì clie hanno 
in uggia, il che non è conforme né alla giustizia 
nè alla carità cristiana. 

Vero è che una savia legislazione deve prov- 
vedere in modo, che chi ‘è chiamato a render 
testimonio al cospetto del Magistrato, debba 
farlo col minore suo discomodo e danno possi- 
bile, molto più se trattisi di persone , che trag- 
gono dalla loro industria una giornaliera sussi- 
stenza o che accudendo personalmente ai proprii 
affari, non possono distaccarsene senza pre- 
giudizio. 

Quindi il sistema di compensare i testimoni în 
ragione della distanza che 'percorrono-è affatto 
erroneo, e lo è tanto più al presente che pei 
nuovi e celeri mezzi di comunicazione un testi- 
monio chiamato dalla lontananza di 20 miglia, 
può percorrere questo spazio in minor tempo e 
con minore spesa, di un altro chiamato da sole 
5 miglia. 

La tassa di retribuzione dovrebbe piuttosto 
essere fissata in ragione dello stato delle persone. 
Un ricco può senza discapito de’suoi affari assen- 
tarsi per più giorni di seguito per assistere ad un 
dibattimento, ma lo stesso non si può dire di un 
operaio, di un agricoltore, di un merciaiuolo , la 
cui rendita consiste nell'impiego del suo personale. 
Suppongasi per esempio un possidente che ha 
10 0 15 mila lire dî rendita, e che come testi- 
monio è chiamato da Asti a Torino, ed un ope- 
raio che risiede in Torino, e che è chiamato per 
lo stesso oggetto. Quest'ultimo è retribuito assai 
meno del primo, eppure è fuor di contrasto, che 
quello ne soffre maggior discapito di questo. Il 
possidente non ha che le spese forzose; ma l’o- 
peraio se non ha spesa di viaggio, ha la ‘perdita 
del suo gnadagno giornaliero e pa'isce per con- 
seguenza un danno reale e discretamente impor- 
tante per le sue finanze. 





profonda sensazione quella giustizia storica che 
costrinse Carlo Il a tramandare ai posteri, scol- 
pita nel sasso, la condanna dell’ assassino Ric- 
cardo, mentre pensava soltanto ad onorare le 
ceneri dei Principi uccisi. La storia universale è 
il giudizio universale. 

Aggiraodomi fra i monumenti; e. leggendo 
qua e là a caso le iscrizioni, osservai che non solo 
Maria Stuarda, ma molte altre regine , come 
molte donne celebri dei tempi passati passarono 
a seconde ed anche a terze nozze dopo la morte 
dei primi loro mariti. 

Margherita, contessa di Richmond, madre di 
Enrico VII, ebbe quattro mariti; dapprima spo- 
sata ad Enrico V d'Inghilterra, ebbe per se- 
condo marito Edmondo Tador, padre di En- 
rico VII, poi per terzo il duca di Buckingham, e 
finalmente il conte di Derby. Con tulto ciò era 
una donna assai pia, che istituì una quantità di 
fondazioni scientifiche, religiose e caritatevoli, fra 
le quali un legato che sussiste ancora al gioruo 
d'oggi, per la distribuzione di due pence, una 
libbra e mezzo di carne, e di 4 pence di pane a 
quaranta donne povere ogui sabbato. 
Attualmente si assicura che le inglesi sono as- 
sai avverse ai secondi matrimonii, tanto nei casi 
di vedovanza come in quelli di divorzio. < 
In mezzo ai sepoleri di duchi, conti e nobili 
donne, fra sovrani e guerrieri, si trova la tomba 
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veniente ; e poichè la riforma del Codice di pro- 
cedura, accomodato alle nuove istituzioni, non è 
cosa che si possa fare tanto presto, così si po- 
trebbe introdarre qualche temperamento provvi- 
sionale fintanto che sia perfettamente regolato 
tutto il nostro sistema giudiziario. î 

Con questo mezzo si ecciterebbe uu interesse 
di più per la giustizia anche nella classe popolare; 
i testimoni si. presterebbero con meno renitenza 
e con maggiore franchezza; e molti, che per eco- 
nomia di tempo e per evitare disturbi cercano 
colle reticenze di sottrarsi all’ incomodo della te- 
stimonianza o di renderlo quanto più breve che 
sia possibile, si avvezzerebbero al dovere di una 
leale sincerità ; che può essere egualmente utile 
a salvare l'innocenza ed a colpire giustamente 
un colpevole. 





STATI ESTERI ° 


SVIZZERA 

Il Consiglio federale ha pubblicato il progetto 
di bilancio federale pel 1832, secondo la nuova 
moneta. 

Gl’introiti sono calcolati in fr. 11,316,646 3%; 
le spese in fr. 11,174,646 33, di maniera che si 
avrebbe un avanzo di fr, 142,000. 

Il Consiglio esecutivo di Berna ha prese al- 
cune misure, onde riparare per quanto si può ai 
disastri ed a'danvi ca)zionati dalla inondazione, 

Nella tornata dell'8 fu presentata al Consiglio 
nazionale una mozione, in cui si domandano delie 
spiegazioni intorno alla vertenza fra il Zot/vertin 
e la Svizzera, pel trattato di commercio. Le in- 
terpellanze furono rimandate al giorno seguente. 

FRANCIA 

Parigi, 8 agosto. Abbiamo già detto quale 
fosse il risultato della discussione pei crediti sup- 
plementarii dimanduti dal Governo francese per 
la continuazione dell'occupazione di Roma, Ora 
vogliamo aggiungeré che, a nostro avviso, quella 
quistione, che tante volte si presentò nell’Assem- 
blea francese, non fu mai trattata sotto il suo vero 
punto di vista, e che negli argomenti che sì ad- 
dussero contro la iniqua condotta di quel Go- 
verno , furono sempre dimevticati quelle pre- 
cauzioni che potevano renderli se non vittoriosi 
almeno più convincenti. 

La parte sinistra dell'Assemblea, a cui siamo 
grati delle dichiarazioni fatte in pro dell’ Italia, 
rifiutando i crediti dimandati e chiedendo conse- 
guentemente |° evacuazione di Roma per parte 
delle truppe francesi, vuol esporre quel paese alla 
occupazione austriaca , ciocchè desideratissimo 
dalla reazione europea, deve temersi dal partito 
liberale in Francia come da noi, Quelle medè- 
sima parte poi dell’ Assemblea dovrebbe guar- 
darsi di esagerare menomamente gli atti nefandi 
del Governo papale, essendo la pura e schietta 
verità già bastevolissima a denunziatto sll' abor- 
rimento delle Nazioni incivilite : le accuse quindi 
dovrebbero partire da atti autentici, dalle pubbli- 
cazioni ufficiali dello stesso Governo pontificio, e 
quando le efferate sentenze fossero lette alla 
tribuna francese nel Giornale di Boma in allora 
forse il Mivistro degli affari esteri, il generale 
Odinot e tutti quelli che loro tengon bordone , 
sarebbero costretti a cercarne in qualche altra 
parte fuori che un imipudente negativa , la giu- 
stificazione, 

— Oggi la seduta è aperta del presidente, il 
quale anvunzia all'Assemblea che ha ricevuta una 
domavda di autorizzazione per procedere contro 
il signor della Moskova a cagione di un debito di 





di un cittadino, le di cui scoperte hanno pro- 
dotto cambiamenti ben maggiori di tutti quei 
principi ed eroi, Quella tomba rinchiude gli 
avanzi mortali di James Watt, che ha perfezionate 
le macchine a vapore. È rappresentato sul monu- 
mento, seduto .e circondato da istromenti mecca- 
nici e da disegni, e l'iscrizione dice : » Non per tras 
mandare ai posteri la memoria diuo uomo, che du- 
rerà fino a tanto chefioriranno le arti della pace, ma 
per dimostrare che l'umanità ha imparato ad ono- 
rare coloro che meglio hanno meritata la sua 
gratitudine, il Re, i suoi Ministri e molti nobili e 
cittadini del regno eressero questo monumento. 
James Watt. Diresse le facoltà del suo genio 
originale, esercitato per tempo .nella investiga- 
zione filosofica, al miglioramento delle macchine 
a vapore ed allargò in questo modo le risorse 
della sua patria, accrebbe la potenza degli uo- 
mini e si innalzò ad un posto elevato fra gli uo- 
mini della scienza, fra i veri benefattori dell’u- 
manità. Nacque a Greenock, nell'anno 1736, 
e morì a Grathbfield-Stratford-Shire , nell’anno 
1819.» 

Pitt e suo padre, come quasi tutti i grandi 
uomini del'’Inghilterra sono qui sepolti, o almeno 
vi haono un monumento. Dovemmo ricusare di 
seguire più oltre la nostra guida, che volle mo- 
strarci nella cappella di S. Edoardo ancora le se- 
die dell’incorenazione , pria di lasciarci ritornare 
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4000 fr. Questa domanda seguirà il suo corso 
ordinario, passando per gli ufficii. 

Sulla domanda del sig. Panat, organo della 
commissione del bilancio , l'Assemblea apre un 
credito di 78,000 fr. al Ministro dell’interno per 
la continuazione degli scavi già cominciati sulle 
rovine dell'antica Ninive , e per un'esplorazione 
scientifica ed artistica nella Mesopotamia e nella 
Media. 

Fra gli altri crediti votati in questa seduta è 
da far menzione di quello 1,105,000 fr. pel ser- 
vizio postale del Mediterraneo. 

— Una riunione dei membri della sinistra si è 
tenuta ier sera nelle sale di Lemardelay. Vi si 
trattò della formazione d'un comitato di perma- 
nenza , che dovrà risiedere in Parigi per tutto 
il tempo che durerà la proroga. È stato deciso 
che tutti i rappresentanti i quali volessero far 
parte di detta Commissione sarebbero convocati 
in breve per costituirsi. 

— Si scrive alla Patrie per riguardo al pro- 
cesso sul complotto di Lione. 


Lione, 7 agosto sei ore del mattino, 


+ Si temelte ieri alla fine dell'udienza, che la 
tranquillità fosse turbata da una manifestizione 
i di cui attori ingrossavano ad ogni momento. 
Ma a nove ore non si scorgevano più se non al- 
cuni gruppi nelle vicinanze dell'albergo d'Europa 
(ove sono alloggiati Michel de Bourges e gli altri 
difensori). 

Lt sentinelle, poste a piccola distanza ed un 
piccòl numero di corazzieri bastano per far gi- 
ronzare i curiosi. 

Durante l’ultima udienza si arrestarono tre si- 
gnore, le quali, giusta quanto si assicura, ecci- 
tavano i gruppi col loro linguaggio demagogico. 

La notte fu calma. Delle truppe che erano. 
acquartierate nelle vicinanze, entrarono ieri mat- 
tina e questa notte nella città. » 

La Patrie rassicura però i suoi lettori dicendo 
che l'autorità veglia, e che il generale Castellane 
che comanda a Lione viene dai soldati chiamato 
pére tape-dur. 

— I signori De Resseguier e Des Rotours de 
Chaulieo, rappresentanti del popolo , che appar- 
tengono al partito legittimista, hanno scrilto una 
lettera al sig. Alfred Nettement, direttore dell O- 
pinion Publique , colla quale dichiarano di ces- 
sare dalle qualità d’azionista ed abbonato al di 
lui g ornale, dal momento che questo nella qui- 
stione della revisione e della scelta del candidato 
alla presidenza della Repubblica , volle dichiarare 
che la. condotta adottata quasi unanimamente 
dalla riunione della contrada di Rivoli, trasci- 
nava alla decadenza ed al suicidio il partito le- 
gittimista. 

Il signor Alfred Nottement riproducendola nel 
suo giornale, la fa seguire da langhe spiegazioni 
colle quali tende a stabilire che la condotta poli- 
tica del periodico non avea dato occasione a que- 
sta inopinata rottura, la quale non proviene se 
non da una manifesta intolleranza politica dei due 
rappresentanti suddetti. 

Non può negarsi però che il sig. Nettement 
avendo nel suo giornale dichiarato che non a- 
vrebbe votato nè per un cavdidato repubblicano, 
né per un bonapartista , nè per un orleanista , e 
finalmente che non potrebbesi astenere dal voto 
senza abdicare , si è posto in una condizione che 
sostenibile forse in teoria, riesce nella pratica ad 
un vero enigma. Dove iufatti trovare fuori di 
quelle tre opinioni un candidato, che per le sue 
qualità , pe’ suoi pregi, abbia probabilità di rac- 
cogliere una massa imponente di voti. Se ne ot- 
tenesse soltanto un numero insignificante, questi 
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nell'angolo dei poeti. Qui si trovano riunite le 
tavole di rammemorazione di tutti i poeti inglesi 
di qualche rilievo, i loro busti o monumenti; sol- 
tante Shelley e Byron mancano, ed avche Urom- 
well non ha alcun ricordo monumentale in alcuna 
delle chiese o strade di Londra. Può farne senza! 
tutte le statue di Carlo I sono monumenti di 
Cromwell. 

La più bella statuo che vi si trova fra i poeti 
è quella di Shakespeare. È raffigurato nella mas- 
sima quiete appoggiato al monumento , mentre 
segna colla mano un rotolo di carte a mezzo spie- 
gato , sul quale si legge il seguente passo della 
Tempesta, che però nov mî sembra opportuna- 
mente scelto: 
» The cloud-capp’d towers, the gorgeous palaces, 
» The solemn temp'es, the great glob itself, 
» Yes, all which it inherits, shall dissolve 
» Au like the baseless fabric of a vision 
» Leave not a wreck behind! (*) 

Non ho potuto comprendere per qual motivo 
si voglia ricordare questo pensiero, trattandosi d 


—_— —— ———— Il 








(*) Ze torri che s° innalzano nelle nubi. i pom- 
posi palazzi, i templi solenni , lo stesso immenso 
globo terrestre, tutto ciò che gli appartiene, dovrà 
disciogliersi , senza neppur lasciare indietro le 
sue rovine, come \luZfabbrica di una visione, la 


quale non ha fondamento, 


sarebbero perduti e non cambierebbero in alcun 
modo la forza relativa degli altri concorrenti. 

La Presse ed il Pays si sono finalmente messi 
d’accordo: abrogazione della legge del 31 maggio 
poi revisione della Costituzione. 

— 1 consigli di circondario continuano nelle loro 
manifestazioni in favore della revisione : i legitti- 
misti ed i seguaci dell’Eliseo soffiano a tutta possa 
in questo movimento, dal quale si lusingano (ma 
invano) poter ottenere una revisione legale. 

I giornali si soffermano con compiacenza sulla 
festa militare offerta agli ospiti inglesi in campo 
di Marte: per quanto si asserisce essa fu una 
splendida rivista dell’abilità e della buona tenuta 
dell'armata francese. Questo spettacolo dovette 
riuscire tanto più nuovo agli Inglesi in quanto 
che essi tengono-la truppa per un oggetto di puro 
lusso , laddove che in Francia, come dice il Dé- 
bats, è diventato un oggetto di principale ne- 
cessilà. 

— Alla festa di St-Cloud, un uflicialéè francese 
insultò gravemente un generale spagnuolo, che 
ne dimandò riparazione. L'ufficiale consentiva , 
ma i suoi amici, testimoni del fatto, dichiararono 
che il torto stava dalla sua parte, e che si sa- 
rebbe immediatamente costituito un giurì d'onore 
per giudicare. Infatti il giurì pronunciò all’una- 
nimità ch° ei dorea fare le sue scuse al generale 
spagnuolo ; l'ufficiale si ascoggettò al giudizio e 
recossi presso il generale, che, conoscendo quanto 
aveva avuto luogo e il valore ed il coraggio del- 
l’ufficialey senza lasciargli il tempo di parlare lo 

abbracciò cordialmente. È una condotta, da am- 
bedue le parti , piena di lealtà e dî giustizia. 
BELGIO 

In forza di trattative combinate tra l'Austria, 
la Baviera, il Wirtemberg , Baden, Prussia ed 
il Granducato di Lussenburgo , Anversa sarà 
riunita a Trieste per l'epoca in cui sarà termi- 
nata la strada di ferro di Lussenburgo. Questo 
trattato non ha per anco oltenula l'approvazione 
della Camera e la sanzione del Re. 

INGHILTERNA 

Londra, 7 agosto. La Camera dei Comuni 
ebbe ieri comunicazione del rapporto fatto dalla 
Commissione istituita dietro proposizione di lord 
J. Russell onde esaminare i migliori mezzi per 
evitare la confusione nella sala delle sedute dei 
lordi, che ha sempre loogo in occasione della 
proroga del Parlamento. 

Ii vapore 4/rica ha condotto da Nova York 
a Liverpool quattro capi indiani che hanno con 
se oggetti fabbricati da loro e dalle loro famiglie 
e destinati all'esposizione. Si ritiene che i com- 
misseri reggi in vista della verità di questi pro- 
dotti e dell’ interesse che eccitano prenderanno 
le disposizioni opportune per ummetterli all e- 

zione. 

L’Alderman Farncomb, già Lord Mayor, 
sarà nominato baronetto in ricompensa dei ser- 
vigi da lui prestati, quaudo si è messo sul tappeto 
il progetto dell'esposizione universale. 

Il bastimento Zady Peel, giuato a Torbay ha 
cordotto quattro siguore chinesi, che si dicono 
assai belle, e appartenenti a nobili famiglie del- 
l'impero. Queste dame partiranno prossimamente 
per Londra, e si dice che saranno presentate alla 
Regina. 

Nel Morning Herald del 7 si legge : Ieri l’ar- 
gento era assai ricercato. Si assicurava che le 
grandi case di capitalisti ebrei ricevevano l'ar- 
gento senza difficoltà, le banche di Westend 
fecero lo stesso. Nel primo caso, si può conchiu- 
dere che si tratta dell'imprestito austriaco, nel 
quale sebbene non sia ancora aperto in Ioghil- 
terra è probabile che alcuni capitalisti inglesi vi 
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Shakespeare, la di cui gloria sopravvisse già a 
secoli, e sorvivrà ancorà sino a tanto che non pe- 
rirà l incivilimento. 

La posa del corpo, l’espressione della testa e 
delle mani, tutta Vesecuzione tecnica della statua 
è bella assai più di quello che ordinariamente 5; 
vede nelle opere di un’epoca in cui predomina ij 
barocco, Vi è anima sino nei miuimi tratti, e an- 
che il vestiario, sebbene moderno , è eseguito în 
modo egregio. Ai tre angoli del piedestallo, che 
sono visibili, si vedono i busti della regiva Elisa- 
betta, di Riccardo IM e di Eurico V. La testa 
della prima si presenta assai marcata in profilo, ed 
è ua fisionomia veramente inglese di forme, con 
tratti severi ed acuti. Il monumento fu disegnato 
da Kent ed eseguito da Shoemukers. Esso non 
copre però gli av anzi mortali del poeta, che giare 
nella chiesa di Stratford at Avon. Anche Garrick 
e Hindel vi banno bei monumenti. Hiindel è rap- 
presentato collo spartito del Messia aperto alle 
parole : » So che il mio Salvatore vive! » 

È uno spettacolo che ci comuove , e che ci 
riempie nel tempo istesso di ammirazione il leg- 
gere qui i nomi, la di cui memoria venne ono- 
rata dull’ Inghilterra con giusto e grato orgoglio; 
ma il modo, nel quale sono disposti i monumenti 
non è certamente lodevole. È un angolo davvero 
appresso ad una porta laterale nel quale farono 
collocati: i marmi, i busti, le statue dull’alto, sino 














abbiano preso parte. Nel secondo si può supporre 
che le domande d’ argento sono cagionate dal- 
l'avvicinarsi e dal principio delle messi, epoca in 
numerario. 


Il reso conto della banca di Londra, e dei con- 


tadi è stato comunicato agli azionisti; sì è pure 
annunciato ai medesimi un dividendo del 6 per 
cento all’ anno, pagabile incominciando dal 18 
corrente, lasciando 2869 lire sterl. sulla rubrica 
dei profitti e delle perdite. 


AUSTRIA 
Fienna , 7 agosto , La Corrispondenza au- 


striaca versa sogli affari di Francia,e specialmente 
nella composizione della commissione di perma- 
nenza, che trova composta in modo soddisfacente 
e tranquillante. Essa raccomanda al partito le- 
giltimista di appoggiare il governo legale, e bia- 
sima alcuni membri di quel partito perchè hauno 
voluto comprendere nel loro programma anche 


agitazione democratica. 


ll Corriere Italiano continua le solite sue ca- 


lunvie e minaccie contro |’ emigrazione in Piemon- 
le, incolpandola di favorire i disordini nella Lom- 
bardia, ; 


— Intorno alle prove delle locomotive sul 
Semmering i giornali di Vienna contengono le 


seguenti nolizie. 


Saul tronco da Peyerbach sino a Petenbach, con 


ascese di 1: 40 e 1:45, poi con un’incurvatura 
di 100 klafter di raggio, ebbero luogo parecchie 


corse di prova, cioè ai 4 corrente colla locomo- 
fiva Maffei coa carico brutto di 1850 centinaia ; 
celerità della corsa : 3 leghe nell'ora : nel giorno 
susseguente colla locomotiva Coquerille con 2000 
centinaia ; celerità della corsa : leghe 2 1{2; final- 
mente ieri , 6 corrente, di bel nuovo colla loco- 
motiva Maffei con carico brulto 2600 centinaia; 
celerità della corsa : leghe 1 1]0. La locomotiva 
e i carri non sono compresi nel carico. 

Rovereto, 4 agosto. Ta questi ultimi giorni ab- 
biamo avuto due scosse di tremuolo ondulatorio. 
La prima avvenne la mattina del 30 dello scorso 
ad ore 10, min. 48, e per noi fu leggiera, ma 
non così per alcuni luoghi nelle valli delle Gia- 
dicarie, dove, ci sì dice, fu sensibile così, che gli 
abitanti di qualche villagio fuggirono spaven- 
tati all’aperto. Tale scossa fu pure sentita forte, 
per quanto ci si riferisce, nella città di Riva sul 
Garda. 

La seconda scossa seguì alle ore una, min. 
antim, di ieri, e fu gagliarda assai più della prima 
e durò per. maggior tempo. Finqui però non 
sappiamo che essa desse origine a sciagure. 

(Mess. Tir.) 
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GERMANIA 

In questi ultimi tempi i plenipotenziari di Iol- 
stein e di Luxemburgo vennero ripetutamente 
invitati a sottoscrivere la risposta fatta alla pro- 
testa anglo-francese, perchè così ne risultasse la 
loro approvazione. 

I plenipotenziari non vollero farlo, e questo dà 
indizio che | Olanda e la Danimarca hanno piut- 
tosto l'intenzione di approvare la protesta fatta 
dalle due potenze anzichè la risposta ad esse 
fatta. 

La Dieta germanica si è occupata in una delle 
ultime sedute della protesta fatta dalla città di 
Amburgo. Essa decise che il generale austriaco, 
per ragioni militari, aveva il diritto di occupare 
come fece il sobborgo di San Paolo, essendo esso 
il solo giudice competente in siffatta materia. La 
Dieta dichiarò in seguito che la misura era sol- 
tanto temporaria e che le da essa occasio- 
nate sarebbero state a carico della Confedera- 
zione. 


——> 
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al basso, ovunque si trovava uno spazio vuoto, 
nelle pareti, sopra la porta, e le finestre, in totti 
gli angoli rientranti e salienti, sembrano ammuo- 
chiati in disordine, e non fanno una dignitosa 
impressione. Per aggiungervi ancora del comico 
si collocò fra i busti dei poeti la figura -- di un 
cervo che Riccardo II volle tramandare alla po- 
sterità, Dicesi abbia vissuto per alcuni secoli e 
sia stato trovato con una collana che lo indicava 
come di proprietà di Giulio Cesare. La buona 
bestia avrebbe trovato un posto più conveniente 
fra i cavalieri amauti della caccia, anzioche in 
mezzo ai tranquilli e pacifici poeti. 

Nè francesi nè inglesi hanno mostrato finora 
di saper. erigere un edifizio razionale dedicato 
alla memoria dei grandi uomini trapassati. Nè gli 
uni che destinarono a questo fine espressamente 
il panteon procedendo con intenzione , sistema, e 
regolarità, nè gli altri che lasciarono predominare 
il caso, possono vantare un movumento come 
Santa Croce a Firenze, sotto le di cui volte ele- 
vate e silenziose riposano nella venerazione dei 
posteri alcunì dei migliori uomini dell’ Italia. 
Intorno alla nave a distanze convenienti s'ergono 
i grandiosi monumébti di Dante, Michel Avgelo, 
Alfieri, Galilei ed altri. Quegli spazii destano iu 
noi sublimi e maravigjliosi sensi, e siamo com- 

i da divozione, come in nessun altro luogo. 
Nel Panteon il freddo, indifferente metodo di se- 








In un’altra seduta la Dieta si occupò delle 
proposte deli’ Austria e della Prussia risguar- 
danti le modificazioni da introdursi negli Stati 
particolari per porli d'accordo coi principii sta- 
biliti dal patto federale e colle disposizioni della 
legge sulla stampa. Parecchie proposte erano state 
presentate dalla Commissione, ma niuna di esse 
potè ottenere la maggioranza di 37 voti. L'es- 
semblea quindi si disciolse senza che avesse 
presa alcuna determinazione. 

Parecchi giornali avevano annunciato che la 
Dieta aveva deliberato che quei Ministri i quali 
non avevano per anco ottenuta istruzione dei loro 
Governi per aderire ad una misura, fossero ob- 
bligati a chiederla entro quindici giorni: spirati 
i quali senza alcuna dichiaraziene;, il loro silenzio 
verrebbe tenuto come un assenso. Codesta no- 
tizia non si avvera: per verità fu fatta in seno 
della Dieta una proposizione consimile, ma non 
venne adottata. Quiadi allorchè i Miuistri alle- 
gano la mancanza d’istruziove per un dato al- 
fare, si lascia in sospeso il protocollo. Per tal 
modo il plenipotenziario prussiano, sig. Rochow, 
approfitta di questo stato di cose per astenersì 
da qualsiasi voto per ciò che riguarda la flotta 
tedesca, quanto per ciò che concerne la quota in 
cui devono dividersi i pagamenti. 

Si legge nel Corriere Italiano, in data del 6 
agosto : 

» Lettere giuote da Francoforte assicurano che 
la Dieta federale rivolge molla attenzione alle 
mene delle così dette comunità libere. Non v'ha 
società in tutta la Germania che sia tauto peri- 
colosa per la monarchia costituzionale quanto ap- 
punto queste comunità. Si crede per ciò gene- 
ralmente che la Dieta federale, abbandonando la 
parte di atteato osservatore, passerà quanto 
prima a misure eneriziche contro queste società 
più pol.tiche che religiose. 

PRUSSIA 

Berlino , 5 agosto. 1 giornali descrivono il viag- 
gio che fa ora il Re di Prussia nelle sue provin- 
cie. Ad Elbing esso non volle ricevere la depu- 
tazione comunale, accusando la città di essere 
dominata da uno spirito democratico. Il Consi- 
glio municipale ha quindi deciso di non ussistere 
alla festa di ricevimento. 

A Koenigsberga invece il Re venne nocolto 
assai favorevolmente. Parecchie centinaia di pro- 
prietari campagnoli, non che la corporazione dei 
beccai e degli arcieri a' cavallo andarono ad in- 
contrare il Re fin sulle porte della città. Il bor» 
gomastro gli fece un discorso di complimento , 
ed il Re nel rispondervi disse che il miglior modo 
di mostrar riconoscenza &l padre si era quello di 
non dare al figlio cagione alcuna di disgusto. La 
Corrispondenza Litografica ‘aggiunge altresì che 
il Re dicesse, nell’ attestare al borgomastro la 
sua soddisfazione per l'accoglienza fattayli : » Cre- 
deva di venir qui come il gatto nel colombaio, e 
vedo che mi son futte tante feste che ne sono 
veramente penetrato e ve ne ringrazio di tutto 
cuore. » 

Nelle proviucie renane continuano le visite do- 
miciliari. 

Il Consiglio comunale di Danzica ha esaminato 
la quistione importante della partecipazione alle 
elezioni comunali. Due tra i cousiglieri dimostra- 
rono quanta contraddizione vi fosse tra la con- 
voca degli Stati e la lettera della costituzione, e 
quindi proposero di astenersi dall’ elezione. Il 
presidente dichiarò non solo di non voler mettere 
ai voti questa proposta, ma ben anche di non 
permetterne la discussione. Allora quindici con- 
siglieri domandarono una seduta straordinaria 
del Consiglio. Il presidente diede un nuovo ri- 
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polture inaridisce la fantasia , ci troviamo come 
smarriti nello spazio deserto e disadorno; a We- 
stminster invece è la mole che opprime i nostri 
sentimenti. 

L' idea artistica , e il giusto seutire degli ita- 
liani seppero solo in questo caso trovare la giu- 
sta misura e la subblime bellezza. In Santa Croce 
l immortalità dei grandi gevii si mauifesta quasi 
in modo visibile, ed eleva gli animi: in West- 
minster si manifesta invece la mortalità del 
corpo 3 intere generazioni si vedono mielute 
dalla morte, come |’ erba fiorita sotto la falee 
del mietitore. 

In Santa Croce il seutimento che ci riempie 
è un sentimento titanico , di pagano orgoglio : 
l’uomo creatore ci sppare come un Dio -- in 
Westminster la vita dell'individuo si perde nel 
numero dei morti, e si rammenta con triste ras- 
segnazione cristiana |' Essere divino ‘invisibile 
fuori della cerchia dell’ umanità che fece succe- 
dere, e trasse profitto dei fatti e delle gesta di 
tutti questi eroi, principi, poeti, peri fini del 
suo creato, come membri di una sola cateua. 

Ciò non di meno l'abbazia di Westminster è 
bella e contiene la storia dell'Inghilterra scritta 
sul marmo nel vero senso «della parola, una sto- 
ria che offre sopra ogni suo foglio per noi e pei 
nostri tempi un maraviglioso inseguamento, 
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fiuto: e avendo gli oppositori lasciata la sala delle 
sedute, il Consiglio comunale procedette all’ ele- 
zione. 


Il Consiglio comunale di Tilsittavera decise 
con 17 voti su 14 di non inviare alcuna deputa- 
zione alla festa di Koenigsberga: chiestosi in se- 
guito lo scrutinio segreto, il partito di mandare 
la deputazione venne accettato da 19 voti contro 2. 

SPAGNA 

Madrid , 3 agosto. L° opposizione fatta nella 
Camera dei Deputati dal sig. Moyano al signor 
Bertran de Lys spinse quest’ ultimo a chiedere 
delle spiegazioni. A tale effetto due generali ven- 
nero mautati dal sig. Moyano il quale dichiarò 
che trattando la questione dei beui nazionali non 
avere ivteso di offendere nè il Ministro nè alcun 
individuo della sua famigli«. Queste spiegazioni 
si ebbero per soddisfoceuti dalla parte avversaria. 
Alcuni giornali appoggiandosi a codesti fatti con- 
tinuano ad annunciare la dimissione del Ministro. 

La somma totale delle sottoscrizioni presentate 
alla banca spagnuola di S. Ferdinando, per la 
costruzione del canale portante il nome di 7sa- 
bella II, destinato a condurre acque potabili alla 
capitale iscendono a 3/,299,000 reali. 

PORTOGALLO 

La Corrispondenza litografica ci dà assai tri- 
ste nolizie dello.stato di questo paese. Le risse 
tra le truppe, la guardia nazionale ed il popolo 
contivuano ; sarà difficile di ristabilire fra i sol- 
dati le regole di disciplina apertamente violata 
dagli stessi capi che danno tutto di | esempio di 
insubordinazione. 

ll 29 luglio parecchie torme di soldati percor- 
revano le strade di Lisbona commettendo eccessi 
d’ogni sorta e provocando la guardia nazionale. 
ll Governo si vide quiudi obbligato a destituire 
alcuni ufficiali, 





STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

La Gaszetta di Mantova pubblica la seguente 
notificazione : 

Cesare Ceriati, d’anoi 25, nativo di Man- 
tova, guardia dell’ imp. regio corpo di finanza, 
mildetto alla sezione IX in Casaletto sotto Via- 
dana ed ivi stazionato, nubile, cattolico, venne, 
previa legale constatazione dei fatti, convinto 
mediante concorso di circostanze di avere nel 
23 aprile p. p. asportato da una camera annessa 
a quest'imp, regio nuditorato di guarnigione, un 
libro proibito intitolato 7iva /° Italia unita, non 
che di averlo nel successivo giorno dato da leg- 
gere alla guida di finanza Giacomo Manetti, 

Tradotto oggi davanti al Consiglio di guerra 
il suddetto Cesare Ceriati, venne «dichiarato col- 
pevole dei delitti di furto e possesso di un libro 
proibito, non che di attentata diffusione del me- 
desimo, e come tale, a tenore dei proclami 10 
marzo 1849, e 21 febbraio 1851, num. 1583 
M. P. di S. E. il sig. governatore generale feld- 
maresciallo cente Radetzky, del 33.mo articolo 
di guerra , dei 22 5 e 6, e del 13,mo articolo 
del Codice Teresiano, condannato al carcere 
duro per anni sei. 

Sottoposta la sentenza a S. E. il sig. Coman- 
dante la fortezza, la confermò in via di diritto, 
ma in riguardo all’anteriore buona condotta del 
Ceriati ed in vista anche che il medesimo nou si 
assentò durante la rivoluzione , trovò di comma- 
targgli in via di grazia la pena ia quattro anni di 
duro carcere, 

Dall'I. R. Comando di Fortezza. 

Mantova, il 2 agosto 1851. 

LI. R. Ten. Mar. Comand, la fortezza 
Barone Scuuzio. 

Venezia, 8 ‘agosto. È prossima l'inaugurazione 
del tronco di strada ferrata dla Mestrea Treviso. 
TOSCANA 
(Corrispondenza partie. dell'Opinione) 

Firenze, 8 agosto. La presenza della flotta 
sarila a Porto San Stefano avea conturbato i 
sonni di molti, a cui il tricolore vessillo con la 
croce subauila è la pesaruola, l’incubu e peggo 
se volete. Capite di chi voglio parlare, e perciò 
mi dirpenso «al declinare i nomi, nuti omai per 
trista fama. Quindi l’hauno veduta con molta 
gioia allontanarsi dalla terra toscana nella mat- 
tina del 2 corrente. 

Non così la grar maggioranza degli abitanti 
di Porto San Stefano, i quali con amore mira- 
vono e il tricolore vessillo, ed i bravi vostri ma- 
rinari. Se i tempi fossero stati meno tristi per 
noi, gli uMliziali ed i marinari di quei legni avreb- 
bero avute ben altre dimostrazioni di affetto di 
stima; ho vedato diverse lettere di quella terra, 
in cui si parlava con entasiasmo della bella te- 
nuta, della disciplina, della buona grazia e corte- 
sia di quella ciurma. 

Ma ciò che più di tutto contribuì a renderli 
cari fu il fatto che ora vi narro: Nella mattina 
del 31 luglio scoppiò un incendio nelle vicinanze 
del paese, e minacciava di poter riuscire terri- 
bile, senza un pronto e valido sforzo per spe- 
goerlo. Gli abitauti affaticati in questo difficile 
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lavoro, stavano palpitanti per il grave pericolo 
che li minacciava. Ma quanta fu la loro gioia 
quando videro i bravi marinai sardi venire fret- 
tolosi dai bastimenti a recar loro soccorso , e mac- 
chine adatte ad estinguére l'incendio! VW accerlo 
che ne erano commossi sino alle lacrime, e ram- 
mentano ancora con lenerezza e commozione 
quest’atto fraterno e caritatevole. Non si sa spie- 
gare come il Monitore Toscano che nelle sue co- 
lonne è largo di elogi anche ai cani che salvano 
dal fiume i bambini, non abbia nemmeno narrato 
ques.o bel fatto dei marinai sardi. 


INTERNO 


La Gazzetta Piemontese pubblica il R. Decreto 
che fissa a L. 430,000 l'imposta della divisione 
di Genova per l'esercizio 1850, a cui aggiunto 
l'attivo in L. 30,833 60; rimane il bilancio di- 
visionale stabilito a 460,833 Go. 

— lersera (10) è morto în età ottuagennaria, 
il conte Alessandro Saluzzo, senatore del Regno, 
già Ministro di guerra e presidente deli'Accade- 
mia delle Scienze. 

La sua storia militare del Piemovte è una 
delle più pregievcli opere che siano state scritte 

‘argomento. 
CI AMMINISTRAZIONE 
DEL DEBITO PUBBLICO * 


52 OBBLIGAZIONI DELLO STATO 
AL PORTATORE 
create colla legge del 9 luglio 1850, comprese 
nella 1% estrazione che ha avuto luogo | 11 
agosto 1851,a seguito del R. decreto 5 giugno 
detto anno. |, 
NB. Alle 33 prime Obbligazioni estratte è 
attribuito un premio nelle somme infradesignate. 





Numero dele Obbligazioni Premii 
in ordine progressivo 
5 ” 
252 730 
339 730 
457 730 
620 ” 
697 ” 
835 D » 
1088 33,330 
1679 2,350 
1951 » 
2939 ” 
3459 1,170 
3686 730 
4137 1,170 
4496 16,670 
688 1,170 
5396 1,170 
5694 - 
5734 ” 
6375 730 
6483 730 
6857 » 
7232 730 
7181 2,350 
7515 50,000 
8274 ” 
8738 166,670 
9149 ” 
9182 » 
9456 730 
9870 1,170 
10347 730 
10628 730 
10670 ” 
10687 730 
10794 730 
1087 730 
11207 ” 
11282 ” 
12068 1,170 
12143 730 
12205 - 
12590 - 
13060 » 
13066 2,350 
13618 1,170 
13630 730 
14671 10,370 
14687 1,170 
15847 2,350 
16186 ” 
16205 730 


Le surriferite obbligazioni cesseranno di frut- 
tare con lulto gennaio 1852 a beneficio dei pro- 
prietari, ed il rimborso delle medesime, in un col 
pagamento dei rispettivi premi, avrà luogo a co- 
minciare dal 1° febbraio successivo, mediante la 
presentazione e deposito delle relative obbliga» 
zioni, corredate dai vaglia dei semestri posteriori 
a quello scaduto col 31 gennaio 1852, aventi i 
numeri dal 4 al 73 inclusivamente. 

_ ——-—=——-___—_—=—== 
NOTIZIE DEL "MATTINO 

Parigi, 9 agosto. L’ Assemblea tenne oggi 
l'ultima seduta che durò ore, e fu insi- 
guificante, Essa è prorogata fino al 4 norembre. 
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L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


La Commissione di permanenza si convocò 
oggi per fissare i giorni di riunione. La prima 
avrà luogo il 21 agosto; le successive si faranno 
pure di giovedì , di 15 in 15 giorni, a meno di 
casi straordinari. La Commissione nominò a suo 
segretario il sig. Melun, e sarà presieduto dal 
sig. Dopio, se si trova a Parigi, nella sua as- 
senza sarà surrogato da un vice i A 

I fondi pubblici tendono al ribasso. 

Ii 5 0jo chiuse a 95 75 ; ribasso 15 cent. 

Il 50j0 a 57 25, ribasso 10 cont. 

L’ antico 5 0j0 piemont. C. R.) ad 81 80: ri- 
basso 4o cent. 

Le obbligazioni del Piemonte del 1851 a 990; 
rialzo 15 fr. 

Londra, 8 agosto. Nella seduta d’ ieri sir de 
Lacy Evans prese la parola e disse : 

Ho due questioni da indirizzare al segretario 
di Stato degli affari esteri. La prima ha tratto 
all’ indipendenza del regno di Sardegna, che per 
quanto vien detto, sarebbe minacciata dall'Au- 
stria, perchè un gran numero di rifugiati poli- 
tici dell'Austria hanno trovato asilo in Piemoute. 
Nel caso, in cui questa notizia fosse esatta, la 
Francia e l'Inghilterra interverrelibero esse di- 
plomaticamente , come lo hanno fatto qualche 
tempo fa, io ua altro caso, onde mantenere l’in- 
dipendenza dello Stato Sardo e le istituzioni li- 
bere recentemente stabilite nel regno? (Ascoltate) 

Lamia seconda questione si riferisce alla condi- 
zione attuale di Napoli, e mi appoggio sull’auto- 
rità altamente riconosciuta dell'onorevole mem- 
bro six. Gladstone, che rappresenta | università 
di Oxford (applausi). I procedimenti attuali della 
corte di Napoli costituiscono un oltraggio alla re- 
ligione , alla civiltà, all’ umanità, alla decenza (la 
questione! ) Permettete, io mi limito a citare de 
fatti. Una costituzione è stala spontaneamente 
concessa nel 1848 a Napoli, e ora è violata. in 
tutti i modi. Il Governo ha fatto imprigionare 
Ja maggior parte dei rappresentanti del popolo. 

Il sig. Cochrane: Domando il richiamo alla 
questione dacchè non è nelle abitudini della Ca- 
meru che un membro sotto la forma di una do- 
manda da farsi , venga a fare la critica di uo in- 
tero sistema politico di un paese straniero. 

Il Presidente: Faccio osservare all’ onorevole 
signor de Lacy Evans.che egli deve. limitarsi 
alla questione, e astenersi da ogni osservazione 
che possa provocare un dibaltimento. 

Sir Lacy Evans: Non sono mosso da alcun in- 
teresse politico , il mie unico oggetto è qui di 
difendere la causa dell'umanità. Ecco la domanda 
che faccio: Risulta da una pubblicazione che ha 
diritto alla più alta considerazione, che ora nelle 
prigioni di Napoli vi sono più di 20.000 persone 
ditenute per pretesi delitti politici. Questi accu- 
sati, salvo pochissime eccezioni, sono stati messi 
in prigione con violazione delle leggi esistenti nel 
paese, e senza la minima forma di processo le- 
gale e senza procedura pubblica, 

Fra i ditenuti havvi un antico primo Ministro, 
e la maggior parte dei membri dell’antico Par- 
lamento napolitano, come anche moltissime per- 
sone apparteventi alle classi più intelligenti della 
società. 

Questi arrestati sono incatenati, accoppiati a 
due a due; le catene non vengono loro mai le- 
vate nè di giorno, nè di notte, e si infliggono 
loro trattamenti così barbari e crudeli, che non 
se ne ha un'idea in altri paesi inciviliti. Per 
conseguenza domando se il Ministro d’ Inghil- 
terra presso la Corte di Napoli abbia ricevuto 
l'ordine d’impiegare i suoi buoni uffizi nell'inte- 
resse dell’umavità, onde far cessare questi rigori 
deplorabili, e quale sia stato il risultato dei suoi 
passi? 

Lord Palmerston. Per quanto tocca alla prima 
quistione debbo dichiarare che il Governo della 
Hegina da la massima importanza alla conserva- 
zione dell’ indipendenza del Regno di Sardegna 
e che osserva e tiene d’occhio con iuteresse pari 
all’ansietà i Buoni effetti della Costituzione che 
si è colà stabilita, Nulla accadde che dia a te- 
mere al Governo «della Regiva, che questa indi- 
pebdenza sia minacciata di un invasione o da un 
attacco di qualsiasi potenza estera. 

Il modo con cui la Costituzione ha #gito sin 
quì (coll’accordo del popolo Sardo col suo Prin- 
cipe) ve lascia nutrire speranza ed una aspetta- 
tiva piena di fiducia che le cose continueranno 
allo stesso modo e che questa Costituzione conti- 
nuerà ad essere come ella è un modello degno di 
essere imitato da tulte le altre Nazioni d'Europa 
(applausi ) come un esempio di buon Governo 
non solo onorevole pel popolo e pel Principe di 
Sardegna ma altresì calcolato per far sperare il 
miglioramento d'altri paesi ove ancor nou si è 
fatto prova di istituzioni «cuusimili. 

Per quanto concerne alla seconda quistione, il 
Ministro della. Regina d’ accordo coi principali 
membri di questa Camera che devono, lo pre- 
sumo, aver letta tutta l’opera a cui si fece allu- 
sione poco fa, hanno sentita confermarsi con im- 
mensa pena le impressioni eccitate dai diversi 
rapporti mandati da altre parti sulla condizione 
infelicissima e calamitosa in cui trovasi il regno 





di Napoli (ascoltate ) si pensò che non vi fosse 
dovere per parte del Governo inglese di volgere 
nessuna formale rappresentanza al Governo na- 
poletano intorno a questioni che si riferiscono 
esclusivamente a°suoi affari iuterni (ascoltate ). 
Nello stesso tempo credo dover riconoscere e 
proclamare che il signor Gladstone, che qui ben 
posso nominare, senza parlarne come membro di 
questa Camera si è fatto il più grande onore 
(tale è la mia opinione) (applausi ) per la con- 
dotta da esso tenuta a Napoli e per quella che 
tenne in seguito («pplausi). 

Allorchè noi veggiamo un viaggia iatore ing; lese 
il quale va a passare 8 giorni a Napoli, e invece 
di volgere la propria attenzione solo ai diletti che 
abbondano in questa città, invece di visitare il 
vulcano o le città sotterrate , recarsi in persona 
alle sedate dei tribunali, visitare le prigioni. di- 
scendere nelle celle dei prigionieri, interrogare 
un gran numero di queste vittime dell’illegalità 
e dell’ ingiustizia (applausi) e ciò fare allo scopo 
d’ informare le pubbliche opinioni onde ricorrere 
alla sua salutare influenza per por rimedio a que- 
sti abusi ; io dico essere veramente questa una 
condotta che fa il più grande onore ad un uomo 
(applausi), Pensando .com'esso che l° opinione 
pubblica dell’ Europa dev'essere il miglior agente 
per regolare le cose, ho stimato opportuno di 
spedire degli esemplari dell’ opuscolo del signor 
Gladstone ai nostri ministri presso le varie corti 
del continente onde metterle in grado di sapere 
ciò che accade a Napoli, e nella. speranza che 
questa lettura sarà il mezzo più efficace per de- 
terminare l'influenza potente dell’ opinione pub- 
bl'ca a regolarsi in modo da assicurare lo scopo 
che noi tutti abbiamo di mira (applausi). 

-- Oggi ebbe luogo la chiusura della sessione 
parlamentare col seguente «discorso della Regina: 

» Milordi e Signori: Sono contenta di potervi 
disimpegnare dalla vostra assiduità al Parlamento 
e vi riograzio per la diligenza colla quale voi 
avete adempito alle vostre funzioni faticose. 

Continuo a mantenere le relazioni le più ami- 
chevoli colle Potenze estere. 

Sono felice di essere in grado di potermi con- 
gratulare con yoi per l’assai considerevole dimi- 
nuzione del commercio degli schiavi d'Africa e 
del Brasile. Gli sforzi delle mie squadre sulle co- 
ste d'Africa e del Brasile, secondata dalla vigi- 
lanza delle navi di Francia e degli Stati Uniti ed 
aiutati dal concorso del Governo Brasiliano hanno 
principalmente contribuito a questo risultato, 

Signori della Camera dei Comuni ! Vi ringra- 
zio della sollecitudine con cui avete accordati i 
sussidii necessasii al servizio dell'esercito. 

Milordi e Signori ! È soddisfacente di notare 
che a malgrado delle considerevoli riduzioni di 
imposta, le rendite dello scorso anno superarono 
di molto le spese pubbliche. 

Io mi compiaccio di vedere che abbiate in tal 
fuisa potuto affrancare il popolo miò da una tassa 
che restringeva il godimento della luce del giorno 
e dell'aria nelle sue abitazioni. lo mi 
che queste disposizioni ed altre sulle quali fu e 
sarà chiamata \'attenzione vostra, contribuiranno 
alla salute ed al benessere dei miei sud liti. 

Vi ringrazio dell’ assiduità da voi posta nella 
disamina di una misura il cui scopo è d’impedire 
Villegale appropriazione di titoli ecclesiastici con- 
feriti da una straniera. Provo la mas- 
sima sodilisfazione nel vedere che. respingendo 
pretese non fondate, abbiate tuttavia mantenute 
nella loro purezza, i grandi principi di libertà 
religiosa, sì fortunatamente stabiliti fra noi. 

L'attenzione da voi data. all’ amministrazione 
della giustizia ne’tribunali di diritto e d’equità, 
recherà i suoi frutti, lo spero, e produrrà nuovi 
miglioramenti. 

Diedi volontieri la mia adesione ad un bill re- 
lalivo all’’amministrazione delle rendite de’ do- 
minii della Corona, ed ho speranza che questo 
bill conduca ad una migliore direzione di questo 
dipartimento e tenda in uno a promuovere dei 
lavori di pubblica utilità. 

Mi fu assai gradevole di vedere, in una circo- 
stanza che trasse in questo paese molti forestieri, 
lo spirito di bontà e di buon volere che si è così 
generalmente manifestato. 

lo desidero vivamente di contribuire a sten- 
dere fra le nazioni la cultura di tutte le arti sor- 
rette dalla pace e che contribuiscono a vicenda a 
mantenerlo nell’ universo. 

Chiudendo la presente sessione, rendo con 
sentimenti di gratitudine a Dio onnipotente, at- 
testato dello spirito generale di fedeltà e d'obhe- 
daga i sa ue plai che anima e suo 

. Tale spirito è la miglior garanzia 
n in dic della stabilità delle nostre there 
e prospere istituzioni. 

Terminato il discorso , il lord Cancelliere si 
inginocchiò a riceverne la copia da S. M., non 
meno che i suoi ordini riguardo alla 
pron la Reggina si alzò ed uscì dalla : 

urante il tragitto, le acclamazioni della folla non 
cessarono, 

Alla Borsa i.fondi sono stati fermi, sebbene 
si facessero pochi affari. 

Consol. 9 314, 718 in Por g0 314, 78 

cento: 3 1}j per cento 1}8; cento 
Fidotti 975,8 Boni dello Seleliets 40°. 
In fondi esteri gli affari eranò poco animati. 


A. Biancm-Giovim direttore 
G. Romsirvo gerente. 
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I FRANCESI A ROMA 


Nell’ Assemblea nazionale di Francia, tornata 
del 7, si adottò l’ allocazione di un credito stra- 
ordinario di 1,415,650 franchi, richiesti dal 
ministero per sopperire al mantenimento della 
divisione militare che sta a Roma a custodire il 
papa e i cardinali : da ciò si raccoglie che quella 
occupazione costa al Governo francese intorno 
a tre milioni di franchi all’ anno , perchè la som- 
ma indicata non è che la spesa occorrente pel 
secondo semestre ‘dell’ anno in corso.. La, «propo=. 
sta del ministero suscitò una discussione nella 
quale i rappresentanti Emanuele Arago e Gialio 
Favre non ebbero d’ uopo di molta rettorica per 
dimostrare che } occupazione fraricese aveva de- 
viato dallo scopo per cui fu fatta, e che mal- 
grado la presenza dei soldati della repubblica, 
e gl’importanti servigi che prestano al governo 
clericale , la Francia non ha alcuna influenza sul 
governo del papa, e chi lo dirige ed inspira sono 
esclusivamente Austria e Napoli: fra le altre 
se ne addusse in prova la gita di Pio IX a Ca- 
stel Gandolfo , e il convegno ch' egli ebbe col re 
di Napoli e con un generale austriaco, senza 
che il generale Gemeau ne fosse preventiva- 
mente informato. 

Tuttavolta il ministro degli esteri, Baroche, 

con delle assai povere ragioni , pretese che il go- 

verno della repubblica è influente a Roma. Se 
egli intende che i Francesi occupando Roma e 
Civitavecchia impediscono agli Austriaci ed ai 
Napoletani di andarvi in loro vece. e se questa 
segli la chiama influenza, non si può negare che 
non dica la verità. Ma se l influenza che un go- 
verno esercita sopra di un altro, è quell’ascen- 
dente per cui i consigli del pani sono seguiti dal 
secondo, è fuori di dubbio che la Francia non ne 
ha alcuna , che il papa e la corte santa non hanno 
alcuna confidenza in lei, e che si lasciano com- 
piutamente indirizzare da Austria e Napoli che 
a loro volta sono poi maneggiati dall’ astuto Bu- 
tenieff, ambasciatore russo, il quale è veramente la 

. macchina misteriosa che. dà il moto alla politica 
della Corte di Roma e che la dirige‘ dove più li 
piace. E sebbene i Francesi costino nulla al papa, 
e importino anzi a Roma tre bei milioni ogni 
anno, e che l’ occupazione austriaca gli costi cin- 
que milioni; sebbene il papa si lodi della gene- 
rosità francese e si dolga della cupidità austriaca; 
sebbene i Francesi lascino ai preti la facoltà di 
fare ciò che vogliono, intanto ‘che sono în molte 
cose frenati dagli Austriaci: ciò nulla di meno il 
papa e i suoi preti non. hanno alcuna fiducia 
nella Francia, ed anzi la detestano e depongono 
tutta la loro confidenza nell’ Austria. Egli è vero 
che vari fra i cardinali non si fidano nè degli uni 
nè degli altri, e se temono che una rivoluzione 
in Francia possa recare un grave cangiamento 
anche a Roma, e dà serà a mane far capitom- 

bolare il governo pretèsco , non sono minori le 
paure che  hanne dell’ Austria di cui conoscono 
l’ autica ambizione e la brama ond’è divorata 
già da lungo tempo di appropriarsi una parte 
dello Stato Romano. .Per cui posti fra Scilla e 
Cariddi , cominciano a persuadersi che la sdru- 
scita barca di San Pietro sia oramai presso all’ 
ultimo naufragio. 

Sembra quasi certo ‘altresì che il papa trasci- 
nato e dal suo poco senno e dai cattivi consigli 
di chi lo circonda, s’ industri a trovare un mezzo 
per fuggire un’ altra volta: e forse era questo lo 
scopo della gita a Castel Gandolfo col pretesto 

- di andarsene a villeggiare, ma che non riuscì per 
la vigilanza del generale francese che si tiene 
all’ erta. Ora dicesi che il papa pensi «di fare una 
visita all’ antico monastero di Subiaco , per cui 
mel viaggio si accosterebbe alla piccola distanza 
di uno a due miglia dalla frontiera napoletana. 
Anche l’avxicinarsi degli Austriaci a Roma non 
può avere avuto un semplice scopo. strategico, 
ed è conosciuto il desiderio dell’apostolico impe- 
ratore o de” suoi ministri d’ attirare il pontefice 
nelle sue braccia. Egli è una gioia tanto preziosa 
che tutti gareggiavo per averla ; e gl’ italiani che 
la possiedono, forse perchè non ne conoscono. il 
vero merito, pagherebbero qualche cosa a_dis- 
farsene. Ad ogni modo questi diversi maneggi 
provano in che conto siano tenuti i Francesi a 
Roma, e sono d'altronde così conformi alla nota 
che si fece girare qualche tempo fa, che se ella 
. non olcon ha. Lat nd meno molto fondo di 
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a Roma, mentre i rapporti del generale Gemeau 
devono necessariamente pronunciarsi in un senso 
contrario, avendo egli avuto prove più che non 
ne fanno d'uopo per conoscere la mala fede del 
governo pontificio. Quindi le assicurazioni date 
dal sig. Baroche ron sono che una finzione di- 
plomatica: onde nascondere la meschina. figura 
che fanno i Francesi a Roma, e la più meschina 
ancora che vi fa il governo che li ha mandati. 

AI dire dell’in allora mipistro Odilon Barrot 
quella spedizione s’ intraprendeva non per jm- 
porre un governo qualunque ai romavi, « ma 
» per proteggere i nostri nazionali, per mante- 
» nere la nostra legittima influenza in Italia, pel 
» desiderio di contribuîté a far ottenere alle po= 
» polazioni romane un buon governo fondato 
» sopra istituzioni liberali, con efficaci guapefiti 
» gie tanto pel nostio paese che per la causa 
» della vera libertà. » Anche più oltre andò .il 
presidente nella famosa sua lettera al colonnello 
Ney, imperocchè egli voleva dal papa amnistia 
generale, secolarizzazione. dell’ amministrazione, 
il codice Napoleone adottato per lo Stato romano, 
ed un governo liberale. 

Se ora domandiamo al presidente che cosa ha 
ottenuto, non altro egli ci potrebbe rispondere se 
non che la sua lettera ha avuto quell’esito mede- 
simo che sortirono tanti altri suoi progetti; ese 
domandiamo al ministero di Francia quale è il 
governo liberale, quali sono le efficaci guarenti- 
gie, quale è la vera libertà che furono introdotti 
a Roma sotto gli auspizi della intervenzione fran- 
cese, egli è ridotto a rispondere che ha impedito 
agli Austriaci di andarvi; ma non-ha impedito ai 
preti dal riprodurre tutti i vecchi e più detesta- 
bili abusi, da empire le carceri di vittime, dal ri- 
mettere di moda il supplizio del ‘cavalletto , dall’ 
esercitarvi le più fiere vendette , dal fpubblicar 
leggi contro la bestemmia[e simili che farebbero 
ridere se quelli a cui toccano non dovessero fre- 
mere e. piangere. E quanto all’ influenza in Italia, 
l'hanno perduta di tal guisa che mai come adesso 
il pome francese è tanto fallito di credito. 
‘Ebbe ragione il signor Arago di dire che 
quell’occupazione è inutile: imperocchè se è sol- 
tanto .per tener lontani. gli Austriaci e i Napo- 
litani, lasciando sussistere lo stato delle cose in 
Tialia quale ora è, quell'occupazione debb’essere 
eterna i ma i Francesi non potendo accomodarsi 
a tanta longevità, finiranno collo stancarsi ; d’al- 
tronde il loto numero vi è così picciolo , e sono 
circondati da tante insidie e da tanti nemici, che 
quando all'Austria venisse la voglia di sbarazzarsi 
di loro, non ha che a-ricorrere ad un colpo» di 
mano, di una riuscita quasi infallibile, per cui la 
Francia per lavare lo sfregio dovrà intraprea- 
dere una guerra. Ma nelle circostanze in' cui si 
trova attualmente, una guerra essendo poco ve- 
rosimile, dovrà per conseguenza sopportare in 
pace la vergogna di essere stata discacciata, O 
se il papa riuscisse a fuggire, non si farebbe assai 
più complicata la posizione dei Francesi a Roma 
e quella del loro Governo a Parigi ? 

Il meglio sarebbe di uscir d’ imbarazzo con 
uva risoluzione vigorosa, cioè col far sentire al- 
l’Austria la necessità di por fine alle incertezze 
e di to; gliere l’Italia dallo stato. di precarietà e 
di agitezione in cui si tormenta. È innegabile 
che gli animi sono ‘inquieti, perturbati ; che vi 
sono dei rivoluzionari i quali spingono a nuove 
sommosse; ma il partito più rivoluzionario che 
siavi in Italia, quello che crea. che infiamma, 
che sospiuge , che rende necessari gli altri, é 
l’Austria; essa e nissun altri è ia vera nuirice 
del, disordine ; essa lo fomenta a Napoli , nello 
Stato Romavo, nella Toscana, nel Lombardo- 
Veneto, ed ha fatto quanto potè per seminarlo 
auche nello Stato Sardo. Neli*Austria il militare 
costituisce una fazione armata, che si è fatta in- 
dipendente dal Governo civile; che si è usurpata 
un’ autorità dispotica ‘e la esercita con feroce 
brutalità, e che è appoggiata dalla Russia, la 
quale trova il suo conto a tenere occupata l’Au- 
stria in Italia. Questa fazione. colle misure. com- 
pressive, col ricusarsi.a qualsiasi riordinamento 
civile, cogli arbitri di cui non si trovano esempi 
fuorchè in Turchia, îrrita anzi esacerba gli animi 
e rende impossibile ogni ragionevole transazione; 
ma intanto che i popoli impoveriscono, intanto 
che.la miseria si dilata, intanto che |’ erario im- 
periale è sempre al verde, generali ed ufficiali 
sì arrichiscono colle rapine e passano il tempo 
fra le gozzoviglie, Tolta di mezzo questa fazione 
turbolente, gli cconodatogati si renderanno più 
facili. 

Quindi se la Francia vuole riguadagnare 
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stato di cose, costringendo l’Austria a rinunciare 
al suo sistema di disordine e i Governi reazio- 
nari d’Italia ad abbracciare una politita più sag- 
gia e più conforme ai tempi e ai desiderii legit- 
timi dei popoli. Se il Ministero francese avesse 
insistito arditamente nel disegno che dicesi es- 
sersi proposto quando fece la spedizione di Roma, 
se meglio illuminato intorno alle cose d’Italia a- 
vesse dichiarato risolutamente all'Austria che non 
le avrebbe permesso di occupare un palmo di 
terreno di più, ed al papa che irrevocabile in- 
tenzione della Repubblica era di mantener quanto 
aveva promesso , € lasciargli la scelta perentoria 


o di aggiustarvisi o di rinunciare affatto al do- 


“temporale; si tenga per certo che gli-affari 
non si sarebbero imbrogliati al punto in cui si 
trovano. 

È su questa via che la Francia deve ritornare, 


e se si sente abbastanza forte per. volerlo, ella» 


potrà ritirare la sua guernigione da Roma, co- 
stringere gli Austriaci a fare lo stesso dalle altre 
provincie, e costriagere il Papa ad accettare una 
forma di Governo che soddisfi le popolazioni e 
che possa mantenersi senza l’aiuto di armi fore- 
stiere. Ove tal forma di Governo sia accettata 
di buona fede e solidamente garentita , non tor- 
nerà più difficile la repressione delle frazioni di 
quei partiti eccezionali che volessero disturbarla. 
Per venirne a-termine, la Francia non ba -bi- 
sogno che di una ferma risoluzione , imperocchè 
se ella non è in grado d’ impacciarsi in una guerra 
per ciò , neppure l’Austria ba voglia di scendere 
a tale disfida , che iò ultima analisi tornerebbe a 
suo danno. 

Ma se la Francia non è forte abbastanza per 
volere questo risultato , le torna inutile di man- 
tenere a Roma una divisione e farvi. perire i 
soldati sotto l’ influsso febbrigeno della mal aria 
pel solo gusto di tutelare la pelle ai preti, e cu- 
stodirvi un Governo generalmente detestato; 
per indi poi o l’un giorno o l’altro vedere quella 
debole sua guernigione sorpresa e. sfatata e co- 
stretta a ritirarsi indecorosamente. 

A. Biancai-Grovini. 


Si parla di un trattato di commercio tra il no- 
stro Governo e l’ Austria , in addizione al quale 
il nostro Ministero otterrebbe dal Ministero au- 
striaco una nuova ammistia a fayore della emigra- 
zione lombardo-veneta: e se un giornale au- 
striaco asserisce che il Ministero sardo incomincia 
a volersi accostare alla politica del Governo au- 
striaco, un foglio del Virtemberg opina pel con- 
trario, che sarebbe il Ministero austriaco il quale 
tende ad avvicinarsi alla politica più ragionevole 
del gabinetto di ‘Torino. Quale sia dei due si 
vedrà col tempo , nè alcuna cosa possiam dire 
sul trattato di commercio , finchè nou sia meglio 
conosciuto : ma quanto all’amnistia-ci è lecito di 
osservare anticipatamente, che non sarà la più 
forlunata cosa a cui possano riuscire i signori 
d’Azeglio e Cavour, non per loro colpa ,, ma per 
la natura istessa della cosa. A che serve un’amni- 
stia, quando nel Lombardo-Veneto non sia can- 
giatoil sistema che lo governa? Chi vorrà fidarsene 
se ella debb’essere capziosa od equivoca come le 
antecedenti , e se deve continuare il dispotismo 
militare ed un governo ex-lege ed appoggiato 
unicamente sulla forza ? 

Ciò che vi vuole per ottenere la pacificazione 
dell? Italia, non sono le amnistie, ma il ritorno di 
governi regolari , la riforma deg abusi e.il con- 
sentito esercizio di quelle libertà politiche. di cui 
non si può più far senza. Attuati questi principii, 
la tranquillità ne verrà come una conseguenza; 
dacchè i popoli sono stanchi di vivere una vita di 
esitazione, di comqressione, d’incertezze , vita la 
più tormentosa' che immaginar si possa, ed alla 
quale si preferiscono le rivoluzioni con tutti i loro 
pericoli. 

È questo a cui deve ayer riguardo‘ il Mini- 
stero torinese se vuole far opera utile e dure- 
vole, e se non vuole subire le onte e i dispetti 
che già provò per le altre amnistie austriache av- 
viluppate di reticenze e date ‘e fraudate nello 
stesso tempo. 

Come un saggio del modo con cui sì comporta 
il Governo austriaco, ecco una singolare con- 
fessione che troviamo nel Foglio costituzionale 
della Boemiain data di Verona 31 luglio. _ 

» In questi ultimi quindici giorni la polizia hà 
arrestato un considerevole numero di persone, e 
quasi ogni notte succedono ora visite domiciliari. 
Gl’imputati appartengono alle classi più distinte, 
e (per lo più sono giovani nobili; pare che sitro- 
vino compromesse anche delle signore. Chi co- 

ci degl’ Ital ; 
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sione di meravigliarsi della loro quasi fanciullesca. 
maniera di ravvisare gli affari politici, può sol- 
tanto rendersi ragione di questi fatti. Per verità 

l’ istruzione giudiziaria. ha trovato‘ diversi in- 
nocenti fra quelli che erano caduti in sospetto; 
ma l’esperienza ha rese accorte e severe le no- | 
stre autorità e non sì ha torto se si è adottato un 

temporario rigore. onde prevenire future di-_ 
sgrazie. L’esacerbameuto dello stato d’assedio 

produce un sinistro effetto sul commercio. » 

— Il citato giornale gode le confidenze del 
Governo, e la lettera surriferita. sembra deri 
vare da qualche funzionario austriaco, che pensa 
e scrive come un austriaco. Ora costui. con- 
| fessa che un considerevole namero di persone 
furono arrestate per semplici sospetti, che molte 
di esse furono riconosciute innocenti, che. gli 
altri non sono di. altro colpevoli, se non di una 
maniera quasi fanciullesca di pensare ia poli- 
tica, che i sospetti del Governo vanno a col- 
pire di preferenza î nobili o le persone distinte, | 
non escluse le donne, perciò solo che sono ricchi 
e meglio educati degli altri, che lo stato d’assedio 
arena il commercio abbenchè Radetzky sostenga: 


che non disturba nessuno, “e che i nuovi rigori | 


non hanno altro fondamento tranne la paura . ola: 
malizia dei governanti. | 


le conseguenze. 


Carlo Martello, duca de’Franchi ed avolo di. 
Carlo Magno avendo sulle braccia un’aspra guerra wi 
contro i maomeltani della Spagna , per pagare i. 
soldati mise mano ai beni del Clero che neavea 
molti, anzi troppi. Toccare ai beni del Clio, 
che ino. beni di Dio, sapete che è ‘un sacrilegio, 


e il Clero non la perdonò ‘a Carlo Martello, a” bi 


malgrado che lo avesse liberato dai iti PE: 
che avrebbero costretto i vescovi e gli abati a 
cambiare la mitra in turbante, a perdere la testa 
o il prepuzio, e o ad abbandonare tutte le loro 


ricchezze, o a circuirsi d'un Aareni di belle donne, | — 


il quale ultimo partito non era forse quello che 
più dispiaceva a quei santi: che hanno sempre 
avuto della tenerezza pel bel sesso,* | 

Morto duoque il duca de’ F ranchi, i i preti spac- 
ciarono che se l'era portato via il diavolo in 
anima e in corpo, e che san Bonifacio arcivescovo. 
di Magonza e l'abate Fulrado arcicapellano di 
Corte, essendo andati al sun sepolero per rico- 
noscere la verità, trovarono l’avello abbrustolato 
dal fuoco e invece della salma del principe vi. 
trovarono un drago , cioè il diavolo a cui piace 
di assumere quella poco simpatica forme: 

Pur di recente è morto il principe del Drago; | 
senatore di Roma. Egli era un vecchio avarac- 
cio che lasciò mezzo milione di scudi in contanti, 6 
che non dava mai niente a nessuno ; neppure ai 
preti per dir delle messe, e.che si dimenticò 
persino di lasciare pèr testamento una Reg: 
zione alle persone di suo servizio. 

Il 28 luglio fu portato nel sepolero di famiglia’ 
in San Nicolò.in Arcione, fra gli urli e i fischi | 
- del popolo. Il mattino seguente uscirono fiamme 


? , 
dal sepolero ; corsero î pompieri , speusero Pin Ui. 


cendio. ma trovarono la bara del principe ri- 
dotta in carbone. Chi pùò avere: portato il fuoco | 
la entro? Il diavolo senza dubbio, Così ne pensa. 
il popolo. (Ma siccome i preti hanno cantato 
assai, e dovranno cantare ancora per qualche 
tempo, oltre alla ricorrenza degli anniversari, 
così per non perdere i loro incerti in suffragio 
dell’anima di. sua eccellenza, che non ne avrebbe 
più bisogno se fosse dannato, perciò questa volta 
sono andati in traccia delle cause naturali e pen- 
sano che l’incendio possa essere stato provocato da 
qualche pezzo di torchia a vento, che qualcuno 


del corteo funebre lasciò nel sepolcro , e che nel È 


consumarsi può avere attaccato il fasga alle casse i 


là entro al paro de’plebei, È 

Noi ci accontentiamo di questa spiegazione; 
ma perchè alîre spiegazioni egualmente naturali 
non si potrebbero addurre per ; altri pretesi mi- 
racoli? 


La Corrispondenza Austriaca. vuol sapere, 
in data di Torino, 5, che le proposizioni della 
Corte di Roma per comporre le vertenze eccle- 
siasiiche col. Piemonte siano le seguenti: » Ri- 
torno degli arcivescovi Franzoni e Marongiù alle 
loro sedi, e desistenza per parte del Governo — 
sardo. dal matrimonio > civile, e della secolarizza= | 
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tare. I due arcivescovi sono esigliati in forza d; 
regolari procedimenti. giudiziari, e dell’applica- 
zione della legge. Per togliere di mezzo le con- 
danne lo Statuto non offre altra via che di far 


| ‘uso del diritto di grazia appartenente al sovrano. 


Vorranno i Ministri del Re assumere la respon- 


| sabilità di questo atto e di tulte le relative con- 
‘‘seguenze? E se lo facessero, saranno soddisfatte 


le esigenze di Roma se il ritorno dei due prelati 
ha luogo soltanto per effetto di un’ammnistia ac- 
cordata per pura grazia sovrana? 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 8 agosto. Una corrispondenza de 
Risorgimento recava che il signor. Roger del 
Nord, rappresentante erleanista, giungendo a 
Parigi dalla Scozia, ove tutta la famiglia Or- 
léans prerde i bagni, avea recato il consenso del 
principe di Joinville: alle due caudidature. Non 
troviamo però nei giornali d’oggi alcuna cosa 
che possa confermare la notizia, che il corrispon- 
dente medesimo del giornale suddetto dava iu 


— forma assai dubitativa. 


L’Assemblée Nationale ritiene questa candi- 


. datura ‘impossibile, nello stesso mentre che la, 


giudica dannosa agl’ interessi della Francia e della 


. stessa: famiglia degli Orléans : per questo gior- 


‘nale non è ancor del tutto perduta la speranza 
della fusione. Si spera forse che l'anniversario 
della morte di Luigi Filippo ragunando a Cla- 
remont tutti i membri della famiglia, si possa in 
quell’occasione condurli ad un accordo‘col ramo 
principale. La maggior parte però degli organi 
che passano per essere più direttamente inspirat; 
dall’interesse di quella famiglia si mostra incre- 
‘dula sul risultato sperato dai fusionisti. 

. — Nel mentre. che lord: Palmerston, ‘il “quale 
non è un demagogo, nè una. testa av ventata, ci 


Pia porge dalla tribuna inglese un encomio di cui 


siamo orgogliosi , ‘e ci presenta. come modello 
‘alle altre parti d’ Italia, un certo Amedeo di Ce- 
sena sostiene nella Putrie che noi italiani non 
possiamo senza pericolo sopportare che una pic- 
cola'dose di libertà; ma non quella che si' gode 
- nell’ Toghilterra e nel Belgio. Non bisogna far 
molto carico ai Francesi di queste strane teorie, 
perchè pur.troppo nella maggior parte dei pub- 
‘ blicisti è invalso colà il sistema della libertà sommi- 
nistrata.per dosi, quasi fosse un) veleno, e non 


| si comprese mai che uppunto con questa falsa 
| massima si provocarono «quei maggiori appetiti 


«e la irritazione che è conseguenza del non poterli 
soddisfare. Pur troppo non si comprese mai .in 
Francia che il sistema delle mezze libertà è il 


| peggiore di tutti come quello che aizza i desi- 
| deriî, soffia nelle passioni e toglie il modo d’im- 
. pedirne gli eccessi; pur ‘troppo non si volle mai 


comprendere colà che gl’inconvenienti della li- 
bertà solo con la libertà ponno curarsi ; ma quello 
che eccede il segno si è poi la misura della dose 
di cui ci credono capaci. Questa non è nè più, 
nè meno di quella che godono i Rommi attual= 
| mente sotto la protezione delle baionette fran- 
ces!!! 

+ Questo. ameno scrittore della Patrie dice che è 


‘voluto dalla condizione eccezionale della sovranità 
del pontefice il regime politico. delle Romagne, 


Volete, ei dice , che per esempio il Papa abbia 
per_miuistro degli affari esteri un avvocato ? 


| Quando i nostri avversari politici si giovano di 
argomenti così forti, è proprio impossibile il ri- 


spondere. 
—E. Girardin nella Presse scrive un Altro cal- 


| dissimo articolo contro il modo îndegno col quale 


il Governo della Repubblica mantiene prigior 


i) niero il signor Proudhon che viene guardato in 


‘una prigione umida e sotterranea. Questi reclami 


| fanno molto onore al signòr di Girardin, e sono 
«uao biasimo ben meritato al Governo clio si fa 
della legge uno strumento di vendetta. 


«_— L’Opinion publique sì consola stampando 
‘molte lettere a lei dirette da altri rappresentanti 
legittimisti, che biasimando la condotta dei signori 
De Resseguier è Des Rotours de Chaulieu: ma 
intanto si rende più palese questa rottura vel 
campo legittimista a cui plaudono i' giornali re- 


- pubblicani. Si può fin da quest’ora giudicare che 


| probabilmente il sig. Alfredo Nettement e quei 


| pochi che lo seguono non volendo saperne nè di 
- Buonapartismo, nè di Orleanismo , ed essendo 


impossibile Zurico 7 sì aggiungeranno alla re- 
pubblica di Cavaignac, in attenzione di tempi 
migliori, 
« — Lord Normanby, ambasciatore inglese , 
scrisse una lettera al Ministro degli affari esteri 
n cui porge i più vivi ringraziamenti per l’ac- 
coglimeuto ospitale fatto ai membri della Com- 
missione per l’ esposizione universale. 
— Con decreto del 3o luglio il Presidente della 


Ri pubblica ha ordinato che le spoglie mortali del. 
St De: stiani siano Aeposate agli In 


— Si legge nella Patrie:. 

Questa mattina vi ebbe una numerosa riunione 
di rappresentanti presso il signor O. Barrot onde 
porsi d’aceordo su quello che resta a farsi e a 
dirsi. Si convenne: 1° D'invitare i consigli ge- 
nerali a chiedere con calore la revisione della 
Costituzione. 2° D'ufliciarei cittadini a perdu- 
rare nel sistema di petizioni ‘che può essere uno 
dei: modi più efficaci di ottenere la revisione. 3° 
Di preparare sul terreno stesso della revisione le 
prossime elezioni. 

Una risoluzione ancora più importante, e sulla 
quale fu facile stabilire l'accordo , consistette nel 
far chiedere coll’ organo dei. Consigli generali , 
che 1’ Assemblea faccia procedere alla sua riele- 
zione in ‘ùn’epoca bastantemente discosta da 
quella in cui si avrà ad eleggere il potere esecu- 
tivo, in modo che il Governo possa eflicacemente 
mantener l'ordine e proteggere la pace pub- 
blica. 

INGHILTERRA 

Londra , 7 agosto. Oltre le interpellanze fatte 
da sir De Lacy Evans sugli affari del Piemonte 
e di Napoli nella seduta del 7 nella Camera” dei 
Comuni, lord D. Stuart chiese al segretario di 
Stato per gli affari esteri, se il Governo inten- 
deva di-prendere in considerazione l'opportunità 
di nominare una Commissione d'inchiesta per 
investigare la. maniera in cui è stata spesa la 
somma pagata annualmente dall'Inghilterra , la 
Francia e la Russia per conto del Goyerno della 
Grecia , e per assicurarsi del modo come nell’in- 
teresse della Grecia si abbia a sborsare la somma 
per l’avvenire? La Camera sa che l'Inghilterra 
ha garaotito l’ imprestito contrattato dal Governo 
Greco. Tuttavia intervenne una stipulazione af- 
fatto speciale, dietro la quale si sarebbe creduto 
che l'Inghilterra non avrebbe dovuto pagare. 
Non ostante ‘questa stipulazione l'Inghilterra è 
stata invitata a pagare la somma ragguardevole 
di 40,000 lire sterline all’anno per conto del Go- 
verno Greco. 

Lord Palmerston disse essere vero che il Go- 
verno Inglese si riteneva sciolto .da qualunque 
responsabilità. La stipulazione di cui si tratta, 
era che il primo prodotto dei proventi futuri 
debba essere applicato al pagamento del debito 
pubblico. È dispiacente di dover dire che il Go- 
verno Greco ha mancato interamente a questo 
obbligo. Fra i Governi della Francia, della Rus- 
sia e dell'Inghilterra si sta trattando su questa 
vertenza , ma non si è ancora otteruto alenn ri- 
sultato. La contlotta del Governo Greco ètanto 
meno scusabile in quanto che con: una migliore 
amministrazione avrebbe avuto mezzi abbondanti 
per far fronte ai suoi impegni. 

Nella Camera dei Lordi fu dato, mediante co- 
municazione l’assenso reale a un gran numero di 
bilt pubblici e privati. 

Il conte di Harrowby disse che molti sudditi 
inglesi residenti a Roma avevano espresso in ter- 
mini forti il desiderio che entro le mura di quella 
città fosse destinata una conveniente località per 
il culto protestante. Sinora il permesso è stato 
rifiutato. Ma nelle attuali circostanze , mentre la 
Chiesa di Roma fa larghe pretese di tolleranza 
in tulti i paesì protestanti, vi sarebbe l’opportu- 
nità di rinnovare la domanda alla Corte di Roma 
per ottenere che venga accordato il permesso 
stato finora costantemente rifiutato. ‘ L° oratore 
domanda se.il Governo è disposto ad usare dei 
suoi buoni uffizi presso Ja Corte di Roma onde 
ottenere il permesso per la costruzione di una 
chiesa protestante a spese private. 

Il marchese di Lansdowne rispose che a Roma 
esisteva fuori delle mura un luogo adattato per 
quelli che volevano attendere .al culto prote- 
stante; ma che non si è mai richiesto al ‘Go- 
verno pontificio il permesso di erigerne un altro 
entro le mura. In caso di lagnanze, per parte di 
sudditi brittanici, il Governo è disposto a farne 
la domanda alla Corte Papale, ma è fermamente 
convinto che ogni tentativo per ottenere il per- 
messo di fabbrivare una chiesa prolestante non 
avrà alcun successo. 

Lord Harrowby osserva che non si tratta del 
comodo dei residenti inglesi, ma soltanto di 
stabilire se i protestanti inglesi abbiano a Roma 
la stessa libertà religiosa di cui godono i romani 
cattolici in-Ingbilterra. Egli spera che il Governo 
farà tosto alla Corte Pontificia la demanda di 
cui sì tratta allo scopo. di constatare la sincerità 
della tolleranza dei cattolici romani. 

Il marchese di -Lansdowne soggiunge che ove 
il nobile conte domandasse se la Corte di, Roma 
sia disposta a concedere ai protestanti le stesse 
libertà che abbiamo accordate ai cattolici, egli 
era dispiacente di. doyer rigeodae, senza esi- 
tanza in via negativa. 

‘Il vescovo di Londra osserva che infatti la 
storia insegna che la Corte di Roma ha sempre 


domandato tolleranza per sè senza mai accordarla . 


ad altri. Se si | permettesse di. gii a Roma 


e 1840 col Governo di Napoli quando alcuii re- , 
sidenti inglesi domandarono di ‘ottenere il per- 
messo di fabbricare nella città di Napoli una 
chiesa protestante. Allora, l’ area ‘era già stata 
comperata ma I arcivescovo di Napoli ne‘ebbe 
coguizione e ne vietò tosto la costruzione. Il 
marchese di Lansdowne avendo dichiarato inop- 
portuna la produzione. di quelle ‘carte nelle at- 
tuali circostanze; il conte Harrowby ritirò la sua 
mozione: 
AUSTRIA 

Fienna, 8 agosto. L'attività del minisiero 
austriaco, scrivono alcuni fogli tedeschi, s’estende, 
attesi i complicati rapporti linguistici della ‘mo- 
narchia, anche all’ortografia, e a questo riguardo 
le lingue di nuovo scoperte dalla reazione del 
1849 entro i confini dell'Impero danno molto da 
fare. Qualche tempo fa è stato emanato l’ordme 
che nell’ortografia della lingua illirica’ si debba 
osservare la pratica adottata nel bollettino ufli- 
ciale delle leggi, ad eccezione di un solo caso 
speciale determinato. 

L’opuscolo ministeriale : Un pezzo di attualità, 
di cui abbiamo falto menzione, è stato venduto, 
asseriscono i fogli devoti al ministero, in tre forti 
edizioni. 

Il Zloyd assicura che ne furono stampati in 
tutto 600 esemplari , cioè 200 come prima edi- 
zione, 200 come seconda e 200 come terza. È 
un fatto, dice il Zl0yd, di cui può convincersi 
ogui tipografo , che per tutte e tre le dette edi- 
zioni fu impieguta sempre la stessa composizione. 

La Reichszeitung produce invece un attestato 
del legatore , che assicura di aver legato 4000 
esemplari del detto opuscolo. 

In relazione alla notizia sulla trasformazione 
delle cedole mazziniane in cedole di assicurazione 
sulla vita, il Corriere italiano assicura che nella 
Germania settentrionale si sono progettati così 
detti istituti di banca economico-nazionali, e che 
questi sono in connessione con certe società fran- 
cesi di assicurazione della vita che devono la loro 
fondazione alle mene mazziniane. 

Si legge nel Corriere italiano : 

Le direzioni di finanza rendobo noto che in 
seguito all’ordinanza ministeriale gli assegni della 
cassa centrale da 100, 500 è-1000 fiorini emessi 
nei giorni primo luglio 1848; e primo gennaio 
1850, verranno accettati dalle ‘casse provinciali 
soltanto sino a tutto il corrente agosto, invitando 
ogouno a cambiarle a tempo , poichè , decorso 
questo termine, sarà necessaria a quest’ uopo 
un'autorizzazione superiore specizle. 

62RUANIA 

Si sa come nell’elettorato d’ Assia i consigli di 
guerra e i tribunali militari istituiti in seguito all’ 
occupazione austro-bavarese abbiano condannato 
spesse volte giudici e magistrati onore volissimi, I 
giudici componenti l'alta Corte criminale di Ro- 
tenburg. furono condannati a.7 ed a 9 mesi di 
prigione da un Consiglio di guerra austro-bava- 
rese per non avere punito, dietro inchiesta del 
ministero , un impiegato che si mostrò recalci- 
trante a mettere io pratica i nuovi decreti del 
principe e dei suoi ministri. Essi verrano tra- 
sportati in una forlezza per scontare. a loro 
pena. 

La spesa occasionata dai movimenti delle iruppe 
federali che solamente per parte della Bayiera 
ascendono a tre milioni e boo fiorini, senza te- 
nere calcolo delle spese di nutrimento, di allog- 
gio; e delle prestazioni militari di ogni specie, 
saranno pagate dai miserabili abitanti dell'Assia. 
Altrettanto accadrà agli abitanti dell’ Holstein per 
le trappe austriache che costano 500,000 franchi 
al mese, ad un dipresso. L° Austria ora gli anti- 
cipa, ma saprà ben farsi rimborsare. 

Da alcun tempo in qua i principi reguanti di 
Germavia hanno nuovamente adottato nei pre- 
amboli delle leggi che pubblicano la formola. Per 
la grazia di Dio, senza far cenno di costituzione, 
di assenso, dî ministri , ecc. 

Si dà per certo che il re di Annover abbia 
respinto la dimanda statagli indirizzata dali’or- 
dine della nobiltà, con cui chiedeyasi 1° abolizione 
della carta del 1848, ed il ripristinamento. delle 
antiche. 

Nel ducato di Brunswik corrono roci di. crisi 
ministeriale , e sembra abbiano avuto luogo dalla 
dimissione del signor Morgenstern ministro della 
guerra. La sua dimissione .è stata accettata dal 
granduca. 

PRUSSIA 

Berlino , 6 agosto. Si annuncia che il re in 
occasione della visita che fa ai principati di Ho- 
henzollern passerà per Annover. Il re di Anno- 
ver avrebbe espresso il desiderio che il re di 
Prussia venga accompagnato da Manteuffel, onde 
conferire altresì con. un membro del ministero. 

In seguito d’una trattativa stabilita tra Je 
Corti di Berlino e di Vienna e di Stoccarda fu 


convenuto che il re di Wortemberg si reche-. 


rebbe da Venezia ad Ischi per far una visita alla 


senza «alcun dubbio un abboccamento coll’:im- 


perator d'Austria. Non si sa se il re di Wur- 

temberg aspetterà l’arrivo del re di Prussia : 

ciò dipenderà dal risultato: delle conferenze ul- 

teriori. Si crede che questo abboccamento di 

principi non sarà senza importanza politica. 
DANIMARCA 

Kiel, 5 agosto. La città di Eckenfoerde veane 
colpita da una pena militare pel motivo che gli 
abitanti tennero chiuse le finestre nel giorno in 
cui i danesi festeggiarono l'anniversario della bat- 
taglia d’Idstedt. Da quel giorno in pei in tutte 
le case vennero imposti degli alloggi militari: la 
guarnigione che era «già di oo uomini venne 
accresciuta di altrì 400. 

RUSSIA 

Era stato annunciato da parecchi giornali che 
l'Imperatore di Russia, quello d’Austria ed il 
Re di Prussia si troverebbero ad Ischl. Ciò non è 
punto-verosimile , perchè lo Czar si recherà a 
Mosca onde celebrare il suo 25 anniversario del 
suo avvenimento al trono, I principi Carlo ed 
Alberto di Prussia si recheranno anch’ essi per 
queli’epoca a Mosca, onde assistere alle feste or- 
dinate per quella occasione. 

Varsavia, 30 luglio. Il nuovo Codice civile 
della Polonia sarà pubblicato fra breve. In ge- 
nerale le sue disposizioni s'‘assomigliano a quelle 
del Codice francese, il sistema delle successioni 
è però stabilito secondo le leggi russe favorevoli 


ai discendenti maschi. Beutosto sarà compiuto . 


anche l'ordinamento della giustizia. 

Il Governo ‘russo puoto non pensa a dimi- 
nuire il numero delle truppe che sono nel regno 
di Polonia; e prova ne siano i recenti contratti 
per forniture di viveri da sommibistrarsi ai corpi 
stanziati nel Governo di Radow durante gli anni 
1852, 1853, 1854. 

Gli ufficiali russi che trovansi ‘in Polonia, ven- 
gono in generale trattati con rispetto, ma mon 
sono ammessi nelle famiglie. 

TURCHIA 

Beirut, 22 luglio. 1l corriere che da qui parte 
regolarmente per Gerusalemme dopo l’arrivo 
del vapore del Lloyd austriaco , l’ultima volta 
che da qui partì, cioè il 7 datebatai arrivò in 
Gerusalemme senza la Salza essendogli questa 
stata.rubata nella Samaria e precisamente nelle 
vicinanze di Naplusa dai contadini di quella pro- 
vincia. Fattone il rapporto, l’autorità di Geru- 
salemme mandò immediatamente dei cavalieri 
con ordini rigorosi al governatore. di Naplusa, e 
si spera di poter ricuperare la valigia con le let- 
tere, Lo.smarrimento di queste sarebbe un gran 
danno, segnatamente per. quei banchieri ebrei. 
Ieri giunse qui un viaggiatore che nelle vicinanze 
di S. Giovanni d’Acri fu assalito, bastonato e 
derubato di fr. 2500; egli aveva commesso l’im- 
prudenza di. porsi solo in viaggio pel monte Car- 
melo. 

Tutta la Samaria è in:pieva rivoluzione, ri- 
cusando quella popolazione di prestarsi alla co- 
scrizione, e.si erede che molti altri paesi imite- 
ranno simile esempio. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(Corrisp. partic. dell’ Opinione) 

Milano, 9 agosto. Se le notizie che ti g;anta 
non sono gran fatto recenti, mi scusano due ra- 
gioni: la prima, perchè non mi piace di raccor- 
larti le cose sulla semplice autorità delle voci che 
corrono, senza prima averle verificate: la se- 
conda è quella' delle grandi cautele che.si deb- 
bono usare per passarla netta. Una parola che ti 
sia sfuggita, un semplice sospetto che si abbia 
su di te, basta per farti pigliare e mandare in 
castello, ove ti processano economicamente. Se 
avvi nulla, veramente nulla sul tuo conto, te la 
sbirci con due o tre mesi d’arresto : se sventu- 
ratamente sei aggravato del menomo indizio , ti 
precipitano addosso le multe di 1000 , 1500 ed 
anche 2000 fiorini, se hai la sventura di posse- 
dere qualche cosa. La sentenza è sempre pro- 
ferita dai militari. Ora i ditenuti in castello per 
solo sospetto ascendono a 200; nè di essi si ha 
allva notizia, se non che condanne ve ne sono 
tulti i giorai. 

Giulay dopo il fatto di Vandoni è divenuto it- 
terico, sebbene mangi e beva come un eroe di 
Omero. Alla mattina è brillo, alla sera è ub- 
briaco, e pare che segua, questo tenore di vita 
per cacciarsi la paura grandissima che ba nel 
corpo. Non yede che pugnali alzati, non sogna 
altro fuorché rivoluzioni : quindi diede ordine che 
le. pattuglie. perlustrino la città non solo di 
notte, ma anche di giorno. E le vedi infatti (co- 
mandate da un ufficiale, divise in avanguardia, 
centro e retroguardia: quelli dell’ avanguardia 
portano il fucile al braccio colla bocca rivolta al 
muro, come se temessero che da questo avesse 
da escire un’ imboscata. Nella parte us stà 
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mano; ti chiedono la carta di sicurezza, ti fru- 


gano indosso se loro garba, ti conducono per un 


nonnulla al circondario , ove la minore cosa che 
ti possa toccare è di passar la notte colla; paura 
di andare a soggiornare per qualche mese la 
mattina in castello. 

Saprai della morte del povero Angelo Scesia 
che venne condannato per essergli stati trovati 
in tasca certi proclami. con della mollica di pane 
per afliggerli ai muri. 

Ecco alcuni. fatti intorno. al giudizio che ti 
posso guarentire esatti. Tostochè lo Scesia venne 
tradetto in Castello, l’auditore di guerra ne diede 
avviso a Giulay,; dicendo che gli si erano benis- 
simo trovati indesso i proclami, ma che noù si 
poteva assicurare se veramente li avesse. aflissi. 
Giulay, fatto venire a se l’auditore, lo interrogò 
se avesse certezza che l'intenzione del detenuto 
fosse. veramente - quella di attaccarli al muro. 
L’auditore rispose che sì : a cui soggiunse Giu- 
lay. « ebbene bisogna condannarlo a morte. + 
E tale fu infatti il voto. del Consiglio di guerra : 
l’auditore però che ne faceva parte , protestò, 
dicendo non riscoutrarsi gli: estremi voluti; ma 
questa protesta che venne firmata anche da un 
consigliere tedesco del criminale , non ebbe po- 
tere di arrestare il giudizio. Essa fu mandata al 
luogotenente, il. quale a sua volta la: manderà 
agli atti. 

La sentenza che colpiva lo Scesia doveva ese- 
guirsi il mattino alle. dieci: ma come ‘al solito 
usano di fare, gli fecero provare per due volte 
le angoscie dell’agonia. L' infelice prima fa tratto 
dalla segreta, poi. condotto nella corte dove Lutto 
era. pronto per l’esecuziohe, «poi eccitato, me- 
diante proferte di vita e di denaro, a denunziare 
i suoi complici: poi ricondotto nuovamente in 
carcere, e nuovamente condotto ‘al luogo del sup- 
plizio. Ad onta di sì iniqua tortura lo Scesia nov 
aperse labbra e morì coraggiosamente: 

Tu quest’occasione fu pure arrestato un com- 
pagno dello Scesia, un certo Assi, tiatore, padre 
di nove figli. Sembra che costui non abbia eguale 
costanza del suo amico , giacchè dopo di lui si 
fecero venti altri arresti. ‘ Vuolsi -ch’ egli ami il 
vino più di quanto si conviene , e che la polizia 
ne approfitti facendolo cienciare. Disgrazia a chi 
tocca, perchè se i Tedeschi puniscono l'intenzione 
colla morte, cosa faranno a chi congiura contr’essi 
ad animo deliberato. 

L’arcivescovo ha dato ordine ai preti di leg- 
gere e.spiegare dal pergamo nei di festivi l’ul- 
timo proclama del: maresciallo Radetzky. Pene 
severissime sono comminate a chi si ricusasse. 

I delegati vanno in giro nelle provincie accom- 
pagnati da due generali, radunano a consiglio le 
deputazioni-comunali e le ammoniscono a vegliare 
attentamente perchè nulla tùrbi'la quiete, della 
quale saranno tenuti risponsabili. Essi hanno l’or- 
dine positivo}di denunciare all’autorità le persone 
che tengono condotta sospetta politicamente. 

In uno di questi giorni in una città in vicinanza 
di Monza, alcuni proprielarii invitarono ‘a cena , 
come; si usa, tutte le donne e. ragazze impiegate 
nei filatoi di seta. Tutta la gendarmeria e la ca- 
valleria. deì contorni fu sosîopra , e stette in 
armi tutta la notte. ; 

Radetzky è sempre a Monza: vive ritiratis- 
simo e lavora molto : vi è un continuo andarivieni 
di messi e di staffette. Alcuni tornano a mettere 
in campo ch'egli debba essere richiamato a Vienna; 
ciò che è certo sì è che manca di denari per pa- 
gare la truppa , la quale è malcontentissima. Ogni 
settimana qualche ufficiale o sott’ufficiale viene 
arrestato, posto legato sopra un carro e condotto 
Dio sa dove. 

STATI ROMASI 

Roma, $ agosto. Coerentemente all'articolo IV 
del regolamento in data 23 agosto 1850, la Com- 
missione speciale. per |’ ammortizzazione della 
carta monetata fa conoscere che nelle cinque set- 
timare decorse dal 1° luglio prossimo passato a 
tutto il giorno 2 andante sono state esibite alla 
Direzione generale del: Debito Pubblico, e da 
questa originalmente trasmesse alla prefata Com- 
missione, numero cinquanta fedi di deposito im- 
portanti in tutto la somma di scudi noventila cin- 
quecento ottantacinque, in correspettività delle 
quali sono stati rilasciati numero cento uno certi- 
ficati della nuova rendita, dei quali num 100 al 
saggio attuale di scudi 95 ed uno a quello di 
scudi 85, essendo seguito il corrispondente de- 
posito nella prima epoca di acquisto. 

(Giornale di Roma). 
REGNO DELLE DUE SICILIE 

Licata. Il giorno r1 andante luglio occorreva 
nella marina di Licata uno di quei tratti di filan- 
tropia e di umanità , che tanto onorano la virtù 
dalla quale :muovono, e meriteno. un ricordo 
pubblico in attestato della gratitudine alla quale 

‘ban diritto. t 

Soffiando impetuoso vento di ponente nel ci- 

no, si trovava obbligata la speronara in- 


‘ancesco di Paola, comandata da | 


e disponeva che l'avessero seguito ‘gli altri sei 
individui del suo equipaggio, ma sventurata- 
mente il palischermo sul quale essi erano imbar- 
cati sbalzato da un violento colpo di mare, nel 
tragitto capovolgeva:e lasciava sommergere que- 
gli infelici e sopratutto gl’individui Giuseppe Fa- 
bone ed Antonio Attard, i quali non sapendo 
nuotare, sarebbero rimasti inevitabile vittima del 
disastro. 

Al terribile spettacolo isi commovevano gli.a- 
stanti sulla spiaggia : fra questi i marinari Giu- 
seppe Licata, Salvatore Licata, Francesco Paolo 
Licata, Francesco Todaro ed Angelo Marale 
spinti da un sentimento di pura umanità, genero- 
samente volavano in ainto dei miseri naufraghi 
su di una piccola barca che loro si parò dinnanzi, 
mentre uno fra loro, il. Marale,; rompendo ogni 
indugio, che diveniva fatale, erasi già precipitato 
in mare ed a nuoto accorreva in soccorso delle 
sventurate vittime. Però l’opera sua e dei 4 com- 
pagni che sopraggiungevano sul battello riuscì 
con vivissima soddisfazione dei moltissimi affol- 
lati sul lido a portare a salvamento i naufraghi , 
i quali ristorati e soccorsi in terra, dai rimedii 
dell’arte furono richiamati in vita; e poco dopo 
poterono tornare al loro ordinario travaglio. Sia 
lode quindi.a quei generosi. che con manifesto 


«perico o della loro vita, e con tanto. disinteresse 


e carità cristiana, operarono la. salvezza dei loro 

simili, e si han reso segno della pubblica ricono- 

scenza. (Giorn. uff. di Sicilia) 

__—_———______________T_______TT 
INTERNO 

Si legge nella Gazzetta Piemontese: 

» Siamo in grado di annunziare che le notizie 
date da alcuni giornali sui colloquii di S. M. col 
Re di Sassonia sono destituite d’ ogni fonda- 
mento. » 

Questa nota giange in buon punto per dissi- 
pare /o spavento. da cui qualche giornale erasi 
lasciato vincere. Del resto troviamo ragione di 
consolarci anche iu questo eccesso di sollecitaine 


<pèr le nostre istituzioni ; esso dimostra sincero 


affetto per esse. 

— L’avv. Deforesta, minisiro di grazia e giu- 
slizia, è giunto oggi a Torino, proveniente da 
Genova, dove si recò da Nizza.sul vapore il San 
Giorgio. 

— Le sottoscrizioni per l’invio di operai pie- 
montesi a Londra ascendono.a L. 25,000, di 
modo che è da sperare si possa mandar a visitare 
l'esposizione un numero notevole di operai. rap- 
presentanti delle varie industrie che fiarisconò 
nello Stato. .La Regina. regnante inviò ia dono 
lire 600. A: Genoya furono già ' raccolte lire 
1,072: 02. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica. 

I. l'approvazione del bilancio della Divisione di 
Chambéry pel 1850 in L. 351,631 66, fra.le quali 
L,21,63166 d’attivo, perchè l’imposta divisionale 
resta fissata in L. 330,000. 

II. Alcune nomine e disposizioni nel personale 
dell’ amministrazione demaniale nell'isola di Sar- 
degna. Il notaio Satta iusinuatore a.Cagliari , il 
notaio. Torre a Sorgano, il notaio Lecchi Usai a 
Sassari, il notaio 'Taxiri a Tortoli, il notaio Ra- 
vot a Iglesias furono collocati a riposo, e vennero 
nominati altri a susrogarli. 

III. Le seguenti disposizioni nella magistratura. 

Magioncalda cav. Francesco presidente di clas- 
se nel magistrato. d’ appello di Casale, collocato 
în aspettativa per incomodi di salute; 

Murialdo presidente cav. Demetrio, avvocato 
fiscale generale presso il magistrato d’appello di 
Nizza, presideute di classe nel magistrato d’ ap- 
pello di Casale; È 

+ Vigliani cav. Paolo Onorato, avvocato de’ po- 
veri presso il magistrato d'appello di Piemonte, 
avvocato fiscale generale presso il magistrato di 
appello di Nizza; : 

Reyneri avv. Francesco ; consigliere: nel ma- 
gistrato d’appello di Casale ammesso a riposo in 
seguito a sua domanda, e fregiato della croce di 
cavaliere dell’Ordine de? SS. Maurizio e Lazzaro; 

Gallo avv. Pietro, sostituito avvocato fiscale 
generale presso il magistrato d'appello di Casale, 
consigliere nello stesso magistrato; 

Di Castellamonte conte Michele; sostituito ay- 
vocato dei poveri presso il magistrato d’ appello 
di Casale , sostituito avvocato fiscale generale 
presso lo stesso magistrato; 

Romagnoli avy. Cesare, avvocato fiscale presso 
il tribunale di prima cognizione d'Acqui, sosti- 
tuito avvocato dei poveri presso il magistrato di 
appello di Casale, 

Ammesso a riposo l'avy. Franceseo Arrò, già 
presidente del tribunale di prima coguizioe di 
Asti, iu aspettativa. 

Destefanis avv. (Giacomo, già giudice del 
mandamento di Cocconato, giudice del manda- 
mebto, di Donnaz; $ Spi ria 

Garlanda avv. Giovanni, volontario nell’uffizio 
fiscale generale. di Casale, giudice del manda- 


x » 


Essendosi conosciuta la necessità di avere, per 
gli studi di umanità e rettorica un libro elemen- 
tare, il quale comprenda le norme di tutti i prin- 
cipali generi di composizione, e corrisponda al 
suo scopo meglio che i Precettì di umanità e re- 
torica che oggi si adoperano: nelle nostre scuole , 
si dichiara aperto il concorso per un trattato ele- 
mentare di letteratura. 

In esso, dopo aver dato le. norme generali , 
che sono comuni a qualunque: letteraria compo- 
sizione, si dovrà discorrere di ciascun genere in 
particolare ;. aggiungendo alle ‘regole gli oppor- 
tuni esempli tolti dai classici delle letterature la- 
tina e italiana, con una breve notizia dei classici» 
stessi , oltre a un cenno de’ greci, che in ciascun 
genere riuscirono a maggiore eccellenza. 

Il trattato sarà diviso in due parti: la prima 
destinata agli studenti di umanità, o sia prima 
classe di retorica; la seconda agli studenti della 
seconda classe della retorica stessa. 

Nell’esporre le regole , si procurerà che men- 
tre saranno desunte dalla filusofia dell’arte, siano 
a un tempo stesso chiare , precise e accomodate 
alla capacità de’ giovinetti. 

Il trattato dovrà essere scritto ‘in lingua ila- 
liana, e sarà di una estensione conveniente allo 


‘scopo per cui l’ opera è destinata. 


1 manoscritti dei concorrenti dovranno esser 
presentati. al piu tardi, eatro il mese di giugno 
1852, coll’indirizzo al Ministero della pubblica 
istruzione in Torino, dal quale si rilascierà una 
ricevuta al presentare del manoscritto. | 

Il manoscritto avrà un’ epigrafe , la quale sarà 
ripetataal di fuori di una scheda chiusa; in' cui 
si conterrà il nome dell’ autore. 

L’autore dell’opera, chè sarà riconosciuta mi- 
gliore , avrà per.premio una medaglia d’oro del 
valore di lire. 1500; oltre alla: privativa della 
stampa e dello :spsecio del libro, che sarà adot- 
tato per le scuole, e ciò per lo spazio di Are anni 
consecutivi. 

Le schede degli autori de” manoscritti non pre- 
miati saranno bruciate: ma i manoscritti saranno 
conservati negli uffici del Ministero; potendo 
però l’autore, ove il voglia , trarne una copia. 

Il giudizio motivato sul merito de’ manoscritti, 
che saranno presentati al concorso; verrà fatto di 
pubblica ragione. 

— Il cav. prof. Cantu ed il signor Vincenzo 
Griserì pubblicarono questa quarta nota intorno 
alla malattia delle uve: 

Nell’ ultima nostra nota, inserita’ nel foglio di 
giovedì 7 del corrente mese, noi abbiamo pro- 
messo di far conoscere ‘al. pubblico ‘i. risultati., 
qualunque essi fossero stati, delle esperienze, che 
abbiamo ivstituite ,, onde riconoscere se vi sia 
mezzo proprio a combattere la malattia dell'uva, 
che ci minaccia della perdita d’una fgran parte 
del raccolto di queste prezioso frutto. (V. il num. 
183, 7 agosto della Gazzetta Piemontese.) 

Ora noi ci affrettiamo di compiere questo no- 
stro dovere , ‘con. quell’ ingenuità chel’ impor- 
tanza della cosa richiede ; affinchè , dalla cono- 
scenza di questi risultati, i proprietari dei vigneti 
abbiano una norma facile e sicura per applicare, 
senza inconvenienti e con qualche vantaggio, un 
rimedio. ad un male gravissimo. 

Dai tentativi fatti ci risultò : 

Che l’uso dell’ acido solforico, più 0 meno al- 
luogato nell’ acqua, sper. 7 ed 8 (V. Gazzetta 
Piemontese del.7 agosto); quello deil’acido idro- 
elorico, 0 muriatico allungato nell’acqua; sper. 9; 
quello dell’acido solforico liquido, sper. 14, e. fi- 
nalmente quello del cloruro di calce ben allungato 
nell’ acqua, sper. 2, non solamente non porsero 
alcun vantaggio, ma offesero edanneggiarono 
più o meno sensibilmente il frutto, e-le foglie 
della pianta, massime dal-lato ov'era. maggiore 
I’ influenza del sole, 

Di dubbia utilità ci parvero il sal marino i 
sciolto nell'acqua , sper. 3; il suffimigio.di cloro, 
sper. 6: il suffimigio di vapor solforoso, sper. 5 : 
l’aceto comune allungato nell’acqua , sper. 10. 

Mg*-di non duhbia utilità ci parvero.il *atte di 
calce preparato con una parte di «aesta sostanza 
e 20 di acqua, In secondo 'uogo il sottocarbonato 
di potassa impuro el commercio ; ossia 1° allume 
di fecci» sciolto in 20 parti d’acqua. In terzo 
luogo il -diluto di cenere fattocon una parte di 
questa materia, e 10 parti d'acqua. Aspergendo 
le uve di questi liquidi per mezzo di ua grosso 
pennello, oppure immergendole nei liquidi me- 
desimi riposti în un recipiente sufficientemente 
profondo. avvertendo di sfogliarle. moderata- 
mente, prima di procedere a questa operazione. 

Noi deduciamo l'utilità è l'efficacia -di queste 
ultime sostanze dal'tenue loro valore ; dalla faci- 
lità di applicarle, e dal:fatto, che se le uve pro- 
fondamente colpite dalla malattia non caogiarono 
d’aspetto, e continuarono a deteriorare dal 


zioni mostrano che il frutto: è sano, e che progre- 
disce normalmente verso la maturità... ||. 
Noi possiamo. finalmente inferirne eziandi 
l’ efficacia da altro fatto, ed è quello, che le 
già in istato di malattia incipiente, le quali no 
presentavano ancora funa profonda alterazioni 
nell’organizzazione del frutto , [rimasero alcune 
quasi nello stato in cui si trovavano al giorno dello 
sperimento, senza deteriorare , le altre ingrossa- 
rono ed hanno un bel color verde lucido , ed un 
sapor acerbo piccante piacevole, qual è quello 
dell’ agresto a questo periodo della vegetazione. 
Noi crediamo pertanto di poter consiglia 
l’uso di queste tre ‘ultime sostanze , e di astenersi 
frattanto da tutte le altre sovra indicate. si 
In questa circostanza noi crediamo di dover 
rispondere a due interpellanze che soventi ci 
vengono fatte, cioè : RA 
1. Se la malattia dell’ uva sia prodotta da u 
particolare insetto, il’ quale offenda e frutto . 
foglie; F nen 
2. Se l'uva e le foglie delle viti ammalate 
siano nocive all’ economia animale: BORCRA 
Al qual riguardo noi crediamo ‘dî poter affer- 
mare. che la malattia del frutto, come delle fo 
glie della vite non consiste in ua insetto, ma bensì 
in una pianta. crittogama parassita della famigli 
dei funghi, di cui abbiamo data una breve, de: 
scrizione nella prima’ nostra notizia, da noi pub- 
blicata sulla malattia delle uve; della qual pianta 
si parla abbondantemente nell’ ottimo, reperto: 
d’ agricoltura dal chiarissimo. e meritissimo prof. 
Ragazzoni, vol. 12, pag. 338, sotto il'nome d 
Oidium Tuckeri , il quale pare abbia molta ana: 
logia coll’Oidiuna Monilioides descritto nella FI 
di Parigi, Mari 
Quanto poi alla quisticne, se il frutto e le fo- 
glie delle viti ammorbate possano essere nocive 
all'economia animale, noi diremo, che già da” 
alcuni giorni abbiamo instituite delle sperienze 
proposito in compagnia del prof. Abbene, e del - 
sig. Borsarelli, segretario della R. Accademia a-: _ 
graria, sopra. animali. di varia natura, e che 
sinora essi. non mostrano il menomo sintomo di 
malattia, 4 : PE 
Ora, essendo membri della Commissione creata 
dal Governo per studiare la malattia dell’upa, 
onde cercare il mezzo di rimediare a questo. Ù 
gello , noi ci asterremo di fare altre particolari 
pubblicazioni, dovendo noi prender parte ai la- 
vori della medesima sullo. stesso argomento. 
Casale. Il giorno ssei del' corrente agosto eb- 
bero luogo dinnanzi. al Magistrato d° Appello i 
pubblici dibattimenti nella causa del sig. R 
chietti.accusato di avere con pubblici insegnamenti 
attaccata la Religione dello Stato. Sostenne l’ac- 
cusa il sig Minghelli sostituito avvocato generale. 
conchiudendo- per tre anni di relegazione; furono. 
difensori gli onorevoli deputati T'ecchio e Ratazzi. 
e l’egregio conte Balestrero, avvocato dei poveri. 
Il Magistrato d'Appello condannava il Roe- 
chietti alla multa di lire 250, alla ammonizione 
ed alle spese, BRIO 
Il giorno 5 del corr. mese si è aperto in 
questa Città il corso della scuola autunnale di 
metodo per le allieve mwestre per l'insegna 
mento elementare finferiore dall’ egregio signor 
professore Gaffodio. A questa prima lezione 
erano presenti il Provveditore agli studii, il Sin- 
daco e parecchi Consiglieri del Municipio, alcuni | 
membri del Corpo inseguante, ed altre ragguar- 
devoli persone della città, fra le quali vedemmo 
con piacere alunne colte, e gentili sigoore! Cin- | 
quanta e più alliere sedevano sui banchi della 
scuola, e siamo assicurati, che crebbe di poi il 
numero di esse. | TRE 
(Carroccio). | 
Genova ; 10 agosto, Peryenne a notizia di | 
questo Consiglio Generale di Sanità Marittima 
che il cholera è ‘penetrato dall’Algeria in varii. 
punti det? impero di Marocco, fra i quali in Qu- 
et.da ove uccide da venti a venticinque persone 
al giorno, numero esorbitante avuto riguardo 
alla poca popolazione di quel luogo. AS 
Axseguito di ciò, il prefato Consiglio ha stabi- 
lito che le provenienze dall’ impero  summento- 
vato debbano sottoporsi quind’innanzi nei regi 


-Stati a dodici giorai di contumacia inclusi in 


cinque di sciorinamento delle robbe degli eq 
paggi e passeggieri senza sbarco in lazzaretto dei | 
susettivi, purchè non abbiano tra i loro carichi | 
degli stracci. e 


RA AID EI MR AIA USO 


VARIETÀ’ 


Il Risorgimento pubblicaa una protesta sotto- 
scritta, probabilmente per forza, da due doz- 
zine di bamboli educati nelle scuole ignorantine | 


di fra? Théoger, contro. il giudizio che noi 
biamo emesso sui loro esami. ) x 

Non abbiamo alcuna voglia di disputare con 
dei fanciulli, molto. più che il biasimo su quelle 


ab- 





tre discepoli ‘ignorantini , tra’ quali il piccolo 

Guido Reta , figlio del corriere signor. Gianluca 

Reta, venne a presentarci quella protesta con 
tanza d’inserirla nel nostro foglio. 

| Risposimo essere pronti a compiacerli, quando 

fosse come inserzione a pagamento, giacchè non 
eravamo tenuti all’inserzione gratuita: che la 

| spesa sarebbe stata da. diciotto a venti lire; e li 
‘avvertimmo inoltre che vi avressimo aggiunta la 

coda, I deputatelli avendo, a quel che pare, 
assai ristrette le Joro plenipotenze, se ‘ne anda- 

. rono, nè si lasciarono più vedere. 

Pali sono le astuziole a cui ricorre fra T'héoger 
per sostenere: il suo edifizio: ma se il tenore 
della protesta mostra la goffagine di chi la scrisse, 
le firme dei 24 piccioli protestanti è una prova 
evidente dei loro progressi in calligrafia. 

|. Se. poi volete o lettori conoscere il loro pro- 

gresso în. fato di lingua , «di gusto e di amena 
lettuta non avete che a leggere le. poesie stam- 
pate nell’opuscoletto pubblicato ieri e intitolato : 

Pubblico Saggio che offrono gli ‘alunni. delle 
scuole elementari della città di Torino dirette 

| dai Fratelli delle scuole cristiane dei loro.studii 

‘nel corso dell’ anno 1850-1851 presieduta dall’ 
Amministrazione civica, in agosto alli 13: e 15. 

Torino, 1851. Tip. G. Favale e Comp. 

«A mo? di saggio daremo l’ ultima. 


L'INNOCENZA 


| Sto scherzando in questa selva, 
‘ Che leggiadra è all'infinito, 
Sto scherzando in questo sito 
Ove il cuor riposo avrà. 
Care amene, collineite 
Graziosette in vero belle, 
Veri pascoli d’agnelle, 
D’innocenza e di bontà. 
‘Ecco in vetta alle colline 
| Trovo fiori e praticelli, 
‘Tanto vaghi e vezzoselli, 
Che rapiscovo il miò cuor. 
‘Sto soggiorno è un vero Zvenno, 
L'aria è amena e delicata, 
Sol passar’quì una giornata 
Sembra un ver risuscitar. 
— Va mio ben provaci pure 
E vedrai se ver ti dico, 
| "Troverai sito sì aprico 
._ Da volervi ritornar. 
‘Oh! Soggiorno d’innocenza 
Prima figlia del Signore, 
Sia lodato il Creatore 
Dall’immensa sua bontà. 


In primo luogo si osservi che la poesia. non 

. corrisponde per nulla col titolo. Che ha di co- 

‘mune |’ innoceoza, virtù morale, colla selya , le 

— collinette, le colline, i praticelli? Più chel’ in- 

nocenza vi sono qui le smorfie di un molle arca- 

| dicuzzo innamorato; ed è infatti una singo'are 

‘innoceoza quella che va. a cercare il riposo del 
"cuore nelle selve, e che v° invita il suo dene. 

In secondo luogo la stessa poesia non ha un 

‘pensiero, non un’ idea; ella è un’ infilzatara di 


parole rimate , senza scopo e senza senso, in‘ 


‘sullo stile, tanto apprezzato dai gesuiti , delle ef- 
 feminate sdolcinature metastasiane, » tanto felice- 
‘. mente ricopiate nelle lubriche sdolcinature del 
. santo Liguori. Bella scuola per infondere nei ra- 
| gazzi un forte e generoso sentire! Si aggiunga 
‘ che în ventiquattro piccioli, versi accorrono quat- 
—.tordici epiteti, fra cui cinque volte ver, vero. 
Finalmente la lingua non può essere più sce- 


- lerata, così nel senso grammajicale che nelsenso. 


logico. Che cosa è l’Evenno ? e quella leggiadria 

all’ infinito ? E i veri pascoli di agnelli tiratovi 

- colle tanaglie per far rima col Graziosette in 

vero belle? È i.pascoli di agnelle concordati coi 

‘pascoli d’ innocenza e di bontà? E l'aria che è 

‘ amena e delicata? e quel sito sì aprico , cioè e- 

| sposto al sole per andar a scaldarvisi nel mese 

‘di agosto? e quel barbaro un ver risuscitar? 

Anzi tutti vi è barbaro, scipito, detestabile, dalla 
prima all'ultima parola. 

. Gli altri componimeuti poetici non sono mi- 

‘ gliori di questo; eppure se furono riputati degni 

- della stampa, convien credere che siano stati giu- 

._ dicati fra i più eccellenti. Noi però compatiamo 


maestri che li hanno diretti; e i professori Tgno- 

‘rantelli non potevano darci una prova più au- 

| tentica, se ancora ce ne mancassero, della crassa 

loro ignoranza, quanto mettendo in luce compo- 

‘ nimenti degni di Cherilo a cui Alessandro fece 
dare tante guanciate quanti erano i versi. 


| NAVIGAZIONE A_VAPORE 


x ; | NELL’ OCEANO. i 


conda prova. Egli lasciò Bristol agli 8 aprile 1838, 
dopo che il Sirius lo aveva preceduto da Cork 
di tre giorni, ed ‘entrò. il 23 aprile in Nuova- 
York alcune ore dopo del Sirius. Da quell'epoca 
sino al 1844 egli !fece 35 viaggi all'America, nei 
| quali con una. velocità media di nove leghe e 
mezzo all’ora pel viaggio d’andata e di undici 
leghe ed un quarto per quello di riterno; per 
l'andata parimenti in medio di 15 giorni e 12 
ore, pel ritorno 13 giorni e 18 ore. 
La buona riuscita di questi tentativi indusse 
il governo inglese a. stabilire il servizio postale 
fra l° Inghilterra e 1° America del Nord «a mezzo 
*vapori, ed il sig. Cunard di Halifax si. assunse 
l'obbligo di spedire dispacci -da Liverpool ad 
di Halifax, Quebec e Boston due vole al mese, 
verso un indennizzo annuale di 65,000 sterlini. 
Più tardi si sospese la via viziosa di Halifax ; al 
contrario venne stabilita una comunicazione set- 
timanale fra Liverpool, Boston e Nuova. York 
aumentando ‘il sussidio a 145,000 lire sterline 
per auno. ì 
Nell’anno 18/0 l’ ammiragliato conchiuse un 
trattato con la Royal Mail Company , ‘in virtù 
del quale questa compagnia verso un annuale 
bonificamento di 240000 sterlini si assunse la 
comunicazione postale con le Antille el America 
del Sud, e nel.1846 fu concesso un bonifico di 
20,000 lire alla compaguia Pacific, la quale si 
assunse; la comunicazione nel mar Pacifico da 
Panama a Valparaiso. Nell’annò 1850 fu fondata 
una comunicazione col Capo a mezzo di vapori a 
vite. 
Il primo battello a vapore il quale aprì la co- 


municazione fra l'Inghilterra e le Indie. occiden- . 


tali, fa l’ Entreprise, il quale lasciò. Falmouth il 
16 ag. 1825, e toccò Calcutta il g. dic. 

Ora la P. and O Company mantiene 14 va- 
pori pel servigio fra Southampton ed. Alessan- 
dria da una:parte, e da Suez a Calcutta, da 
Ceylan verso Hongkong e da Honylkong a Can- 
ton, ed incassa dallo Stato pel.servigio che presta 
allo stesso una somma annuale di 284500. ster- 
lini. Questa somma pose la-Compaguia in-caso 
di pagare ai suoi azionisti dal capitale di un mi- 
lione di sterlini il dividendo di 8 per cento, nel 
mentre che se. essa avesse introitato il solo inte- 
resse sui passeggieri e sulle merci avrebbe avuto 
una perdita di più di 120,000 lire. La maggior 
parte di queste sovvenzioni ritornano nella cassa 
dello Stato a mezzo del porto-lettere e dogane. 
Ma quand’ anco ciò non fosse, lo Stato non pa- 
gherebbe certamente troppo caro. il vantaggio 
che procura ai suoi abitanti a. mezzo di un sì ac- 
celerato commercio con tutte le parti della terra. 

(Gazz. di Trieste) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Austria. Nella Gazzetta d’ Augusta sì leggono 
in data di Vienna 3 agosto i dettagli delle que- 
stioni insorte presso l’università di. Vienna circa 


la nomina del professore Bonitz a decano della’ 


facoltà filosofica. n 

Bonitz è protestante, e da poco tempo stato 
chiamato dalla Germania ad un posto di profes- 
sore all’ università suddetta. Contro la sua ele- 
zione protestarono la facoltà teologica , e il con: 
cistorio dell’università per motivi religiosi. La 
protesta della facoltà teologica è basata sul pre- 
teso dirilto storico. Essa sostiene el’ univer- 
sità di Vienna è essenzialmente cattolica che non 
un imp. regio ‘istituto. ma de Ecclesia univer- 
sali. 

Si vede che la:quistione era fra |° intolleranza 
dei cattolici e il principio generale di tolleranza 
delle professioni religiose in materia  d’ insegna- 
mento pubblico. Probabilmente v'era anche ge- 
losia di mestiere e di borsa. Bonitz chiamato dalla 
Germania e tutti gli altri professori ‘che’ si tro- 
vano nella stessa posizione, sono malveduti dai 
professori di' vecchia stampa che, come ia? ogni 
luogo , non amano la concorrenza ai loro mono- 
polii: nell’ istruzione pubblica, molto | meo” poi 
possono tollerare che altri vengano ad occupare 
anche le lucrose dignità temporarie dell’univer- 
rità. La questione è assai seria «e la' decisione 
del Ministero può avere una grande influenza ne- 
gli istituti di pubblica istruzione , e sulla attiva- 
zione pratica dell’uguaglianza dei culti, assicurata 
dalla costituzione 4 marzo. 

I professori protestanti tedeschi, dicesi, siano 
disposti collegialmente a dare le loro dimissioni e 
di abbandonare ‘il paese se la decisione è con- 
traria al loro collega. Allora però la°lotta inco- 
mincierebbe per parte dei protestanti austriaci, e 
in Ungheria vi si preparano già, |’ 

L'aspettativa per la decisione del Governo 
era quindi assai grande, ed ora il Corriere Jta- 
liano annuncia, in data del 9 agosto, che il Mi- 
nistro dell’istruzione ha ricusato la conferma alla 
nomina del professore Bonitz. 
| Si stanno ora attendendo le conseguenze di 

“questa determinazione, che è un altro colpo alla 
famosa costituzione del 4 marzo, ormai violata e 
tutte | antico: 
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OSPEDALE OFTALMICO rp INFANTILE 


Verso il fine di febbraio quattro medici fecero 
un appello alla pubblica beneficenza ; onde sor- 
reggere ed ampliare l'ospedale. infantile nato in 
Torino nell’anno 1843, ed il dispensario oftalmico 
fondato nel 1838, e la loro fiducia nella carità 
pubblica degli abitanti di questa bella parte d’Ita- 
lia, la quale ogni giorno dimostrasi più benefica 
e più generosa , non andò fallita. 

Una società costituita legalmente il 4 maggio 
con adunanza generale teuderà sempre più a pro- 
muovere l'incremento di questi due instituti, 
oramei generalmente riconosciuti non solo utili 
ma necessarii nel nostro paese e per l’ognor cre- 
scente popolazione di Torino, e pel considerevole 
numero dei poveri ammalati provenienti dalle 
provincie, i quali non possono trovar sempre ne- 
gli altri‘ospedali di Torino il ricovero di cui ab- 
bisognano. Laonde qual presidente della direzione 
dei due ospedali sono oggi lietissimo di poter an- 
nuvziare che il 15 scorso luglio ‘vennero riaperti 
questi istitati in un locale bellissimo e salubre si- 
tuato nel borgo di S. Donato (casa Molinari, 
porta Susa), e composto di 17 camere, con giar- 
dino a mezzo giorno, che già. in essi trovansi ri- 
coverati venti individui, numero solo possibile 
nello stato attuale del fondo seciale, e che se 
questi due ospedali uniti continueranno ad avere 
il patrocinio della pubblica beneficenza”, il ‘nu- 
mero degli ammalati di cui il locale è capace 
potrà essere di oltre.i quaranta. 

Nell’ospedale ottalmico e nell’.infantile sono ri- 
coverati e curati gratuitamente gli adulti affetti 
da malattie degli occhi, ed. i fanciulli in età mi- 
nore di 12 anni presi da malattia medica o’ chi- 
rurgica, acuta o‘ lenta la quale non sia creduta 
insanabile, sì gli uni che gli altri diTorino o delle 
provincie, previa la visita fatta loro dai clinici 
degli stabilimenti. 

Gli ammalati chefnon possono esservi ricove- 
rati, in ogni giorno ad un'ora determinata, tro- 
vano consigli ed operazioni gratuite, e la società, 
giusta i mezzi di cui potrà disporre, procurerà di 
introdurre in ambi gli ospedali tutti i migliora- 
menti atti a renderli sempre più utili, bagni sem- 
plici o medicati anche per gli esterni, ginnastica , 
cura ortopedica e simili altri mezzi igienici neces- 
sari a migliorare le condizioni dell’organismo dei 
fanciulli. 3 

Alcuni letti ia amendue gli: istituti ‘sono desti- 
nati a pagamento per quegli ammalati che , non 
essendo assolutamente poveri, non vogliono o 
non possono essere ricoverati gratuitamente. 

Le azioni annue sono di L. 5 caduna, debbono 
essere sborsate sul principio di ogni anno anlici- 
patamente ed ogni socio dovrà inscriversi almeno 
per 5 anni. 

Chi vuole fondare un letto nell’ospedale d'ocu- 


‘ lista sarà tenuto di pagarvi annualmente L. 450 


e nell'ospedale infaotile L. 350 per cinque anni 
successivi, dando ‘alla società le necessarie garan- 


zie, ed ha diritto di farvi ricoverare per tutto 


quel tempo preferibilmente i poveri da lui diretti, 


terminato delle.azioni ; dalle sorime offerte alla 


società da persone caritatevoli e dalla quota an- 
nua per la fondazione dei letti in ambi gli ospedali. 

Il servizio sanitario vi è continuato dagli stessi 
clinici che lo haono fatto fino dal nascere di que- 
sti due istituti di beneficenza. 

Tutte le cariche dei due. ospedali, comprese 
quelle dei clinici ordinari, sono gratuite. 

Indicate per sommi capi le basi principali su 
cui sono fondati questi due ospedali , io terminerò 
questo mio gradito annunzio colle parole di co- 
loro che, mossi dal vivo e continuo desiderio di 
giovare all'umanità languente, presero il santo 
divisamento di ricorrere alla pubblica beneficenza 
dei piemontesi, e col cuore commosso dirò coi 
medesimi : 

» L'ospedale infantile e 1’ ospedale ‘oftalmico 
» devono essere l’ opera del ricco, dell’artigiano, 
» dell’ operaio , del contadino, della classe agiata 
» e della meno agiata, di tutti coloro insomma 
» che possono contribuirvi, colla tenue quota di 
» L. 5 annue, e. che comprendono e sentono. il 
» bisogno di risanare e migliorare il fisico della 
» presente e delle future generazioni.» 

Il presidente della Direzione 
Di Buronzo Siaworis. 

N. B. Le sottoscrizioni si ricevono in Torino 
dal signor G. Fedele Cerruti negoziante di sete 
in via di Dora Grossa, accanto al caffè del Com- 
mercio, tesoriere, al quale gli associati sono pre- 
gati di far tenere fin d’ora |’ ammontare delle 
azioni del 1851. 

Torino, il 5 agosto 1851. 
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AGENZIA TEATRALE di Yittorio Lon- 


ghena e Comp., residente in Torino, in Borgo 
Nuovo, con apposito ufficio sopra il caffè del 
‘Teatro Nazionale. 

Nel desiderio di estendere le sue corrispon- 
denze, il sottoscritto dirige la presente, offrendo 
contemporaneamente i suoi servigi per tutto 
quanto potesse occorrere in. artisti melodram- 
matici, e di ballo, maestri compositori, poeti 
teatrali, coreografi, professori d’orchestra, nonchè 
vestiari, attrezzi, spartiti ecc. e tutto quanto è 
occorrevole all’allestimento d’uno spettacolo d’ogni 
genere. 

Si promette ancora di provvedere alle presi- 
denze ed imprese teatrali scelte compagnie dram- 
matiche , e ben assortite, così pure ai signori 
Capi Comici ed Appaltatori!, teatri e locali per 
spettacoli d'ogni specie, assicurando i signori 
Committenti di ogni esattezza, onestà e solleci- 
tudine nel disimpegno delle appoggiate com- 
missioni. i Pa, 

Nella lusinga di vedersi onorato di comandi ha 
Ponore di protestarsi con stima 

Torino, 11 agosto 1851. 
Devotissimo servo 
V. Loncuena E Comp. 


UN CEMBALO a eoda, di cinque ottave , di 
costruzione inglese , in cassa di mogheno e noce 
d’ India, da vendersi a prezzo convenientissimo: 
all’ ufficio dell’ Opinione. ‘ 

Tip. degli artisti A. PONS E COMP. 
Prezzo cent. 50 
AL SIGNOR GUGLIELMO GLADSTONE 
parole di gratitudine 
pi Giuseppe Massari 
éx-deputato al Parlamento Napolitano 

Questa lettera è l’espressione della riconoscenza 
dei Napolitani verso l'illustre uomo di Stato del- 
l’Ioghilterra, il quale rivelò le turpitudini de 
Governo Borbonico. Il sig. Massari espone altri 
fatti non avvertiti da sir Gladstone, ed anco per 
questo riguardo essa interessa vivamente gli 
Italiani. 

IL TAGLIACODE 
é uscito il numero 25 del g agosto. 

Esso, intitolato 7/ pranzo di due Santi Martiri, 
tratta della visita che Fransoni fece all’atrabiliare 
vescovo di Chartres , suo degno collega, ed in 
versi facili, e con assai brio e vivacità descrive 
il convito sontuoso imbandito al santo martire di 
Torino , il quale vuolsi dimenticasse i dolori Jej. 
l’esiglio fra le bottiglie dello Sciampagoa. 


TEATRI D’ OGGI 

Tratno CanionAno. Compagnia drammatica di 
Giuseppe Astolfi recita: Gaspara Stampa. 

Texrro NazionaLe. Eserciziù Acrobatici della 
compaguia Chiarini, 

D'Axcexnes. Zuudevilles. 

Gensino. Opera: Un’ avventura di Scaramuc- 
cia; con intermezzo di ballò. 

Divano. La comp. Bassi e Preda recita: La mac- 
chia di sangue. 


previa però sempre la visita fatta loro dai clinici | 


; degli ospedali. 5 e 
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L'ESPOSIZIONE DI LONDRA 
ED IL CONGRESSO DELLA PACE 


L' esposizione universale delle produzioni dell’ 
industria è l'avvenimento più mirabile di quest’ 
anno , è il fatto che meglio rivela il progresso 
della ‘civiltà. Finora i manifatturieri,  gl’indu- 
striali vedevano nei loro colleghi dei rivali ‘peri- 
colosi a cui, per mantenersi in fioré, conveniva 
celare rigorosamente î metodi di fabbricazione da 


essi adoperati, e che‘ assicuravano ‘o credevano 


assicurassero la superiorità deî loro prodotti. 
Dopo l'abolizione , nel secolo scorso; dei corpi 
d° arti e mestieri, e specialmente al termine delle 
guerre napoleoniche, l’ indostria avendo preso 
un incremento straordinario, la concorrenza mi- 

è nacciava dimettersi al luogo del monopolio , e gli 
industriali temendo di non potere senza un aiuto 
esterno ed un soccorso eflicace. sostenerla , con- 
seguirono dai rispettivi governi quella che per 
derisione appellarono protezione ‘daziaria , e che 
fu invece la cagione principale delle crisi. com- 
merciali e dei dolori e dei patimenti e degli 
operai, 

La guerra fra manifatturiere e manifatturiere 

‘ divenne guerta da popolo a popolo, divenne lotta 

accanita ‘fra ‘governo e governo, lotta di dazi e 
di dogenieri, e dalla quale chi era più prudente 
e miglior estimatore dei reali bisogni delle na- 
zioni doveva incontestabilmente sortir vincitore. 
E chi riportò la vittoria tutti sanno. 

IL’ Inghilterra , che nella fine dello scorso e sul 
principio di questo secolo sostenne la più memo- 
rabile guerra di cui parli la storia dell’ umanità, 
e nella quale spese non meno di 30,000 milioni 

' di franchi, sorse da questo sanguinoso conflitto 

‘ più ricca e potente che mai. Nel mentre che ri- 
correva al credito ed alla carità patria dei citta- 
dini per combattere Napoleone , e trovayasi co- 
stretta ad aumentare i balzelli che in 20 anni pro- 
dussero la somma enorme di 32,500. milioni , il 
suolo si copriva di nuove vie , di canali, di docks, 
le manifatture si estendevano , perfezionavano î 
loro metodi, e.si tentavano imprese gigantesche. 
"Tanta ricchezza non ‘era se non se il trionfo del 
lavoro. Watt, Arkwright, Crompton fecero per 
la salvezza dell’ Inghilterra più dei più valenti 
generali e dei più grandi uomini di Stato; perchè 
furono le loro invenzioni che, aiutando il lavoro, 
e moltiplicando le forze produttrici, apersero all’ 
industria nuovi campi di attività. ed. allo Stato 
abbondanti fonti di ricchezza, Ei parrà un para- 
dosso a chi riguarda i fatti senza risalire alle foro 
cause ; ma pure è così: il lavoro ha salvato l'In- 
ghilterra , il lavoro la pose in grado di sopportare 
dei sacrifizi che avrebbero bastato per rovinare 
tutti gli Stati d’ Europa. 

-. Era quindi ragionevole che la nazione la quale 
aveva ritratti maggiori benefizi dall’ industria, a- 
veva fatti più rapidi progressi nelle manifatture, 
come fu la prima.a seguire il sistema del libero 
scambio, così fosse pure la prima a concepire il 
grande pensiero d'un Congresso del lavoro, di 
un? esposizione universale dei prodotti dell’ indu- 
stria. Giustizia vuole che non si taccia che la 
prima idea di siffatta esposizione nacque in Fras- 
cia. Ma, come in quel paese avvenire suole, le più 
belle idee trovano quasi sempre ostacolo alla loro 
attuazione nei pregiudizi, o negli ivteressi di aleune 
classi. Le Camere di commercio consultate intorno 
a ciò, risposero negativamente. Esse. temevano 
l'esposizione non aprisse gliocchi ai Francesi emo- 
strasse loro che il caro delle merci proveniva dai 
privilegi della protezione concessa ai manifattu- 
rieri, temevano il confronto delle produzioni na- 
zionali colle estere, e credevano che lo, scopo se- 
greto e. non avvertito fosse di promuovere la 
causa del libero scambio. 

Bastarono queste meschine considerazioni d’ia- 
teresse individuale per far respingere il pro- 
‘getto; il ‘quale accolto dall’ Inghilterra, fu in 
breve tempo, e con una celerità ammirabile ese- 
guito. Ciò che in Francia non si sarebbe potuto 
fare che in alcubi anni, fu compiuto in Inghil- 
terra in. pochi mesi per opera di alcupi cittadini. 

Questa grandiosa opera armò contro disè tutto 
lo sdegno de’protezionisti. francesi. Non mancò 
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contro l’esposizione come di un male gravissimo 
che minacciava l'Europa. 

Ma l’impresa fu compiuta è produsse i suoi 
frutti, a melgrado della pertinace opposizione dei 
protezionisti. Tutti gli Stati risposero alla chia- 
mata dell’Inghilterra , tutti recarono al palazzo 
di cristallo i frutti della ‘loro industria ‘è de’ loro 
sforzi secolari.-I popoli sembrarono dimenticare 
le loro querele, le lorò inimicizie, le' loro rivalità 
e stringere un patto di unione in quel tempio 
del'lavero, nel quale si ammirano le vittorie 
dell’uomo sulla materia, il trioufo dell’intelligenza 
sulla forza. ‘La libertà del commercio fece per 
mezzo dell'esposizione un gran passo. 

Ora è dimostrato che i popoli più liberi sono 
anche i più industriosi;.i più attivi, che le mani- 
fatture si estendono e perfezionano meglio sotto 


un regime di libertà, che all’ ombra del mono-‘ 


polio-che la: libertà del commercio è la migliore 
guarentigia della pace pubblica ; è un bene ‘pel 


manifatturiere ‘e per l'operaio, perchè rende 


meno frequenti. le ‘crisi commerciali; e' dirige 
meglio le forze produttrici. 

Le azioni avvinte dal sistema’ protezionista 
s’incaricarono: esse. stesse di combatterlo all’e- 
sposizione. L'Austria che sì circonda di doga- 
nieri e respinge le merciestere, quali encomi ha 
riscossi ? Oh.le sue tele, i suoi pannî, siva gri- 
dando, sone pregevoli pel buon mercato! Ma 
sono del pari solidi, durevoli? Possono compe- 
tere colle tele e co’panni dell’ Inghilterra , della 
Svizzera e dello Zollverein 2*E la Francia! Le 
sue manifatture più rinomate, quelle che farono 
dalla nazione tutelate 'e difese da ‘qualsiasi con- 
correnza ‘interna ed estera; gli 'specchì di Saint- 
Gobain e di S. Quirino, i cristalli di- Baccarat 
non si videro all’esposizione. Queste manifattare 
paventarono la concorrenza delle ‘britanniche, 
stabilite da. pochi anni‘, ed ‘ebbero il torto di 
non confidare ‘abbastanza nel proprio valore. 
Invece. di corrispondere a’ sacrifici» fa'ti dalla 
Francia per.la loro. prosperità rappresentandola 
degnamente al congresso del'lavoro, si nascosero, 
e lasciarono che altri figurasse in luogo loro. 

Dove fu tenuto il congresso ‘del lavoro era ra- 
gionevole. che quest’anno si radunasse pure il 
congresso degli. Amici della pace. La pace, scopo 
di tutti i conati dell’ uomo, delle sofferenze dell’ 
artigiano, delle veglie del.dotto, delle fatiche del 
soldato! Eppure chi mai oserebbe: parlare ‘ora 
davvero della pace , senza correre il ris‘hio di 
essere tacciato di visionario? La pace è l’aspira- 
zione di tutti gli animi, é lo stato dellu coscienza 
che si sente pura. Perciò noù vi ha pace. dove 
non regna la giustizia, dove i diritti sono concu!l- 
cati e violati i principii dell’onesto. Non si è mai 
tanto parlato: di pace quanto ne’nostri tempi, 
giammai non-se iu? è sentito sì profondamente il 
bisogno, ‘e tuttavia essa è lontana da tutti i cuori 
e‘niuno spera che la si possa ottenere, senza che 
la preceda ‘un riordinamento negli Stati d* Eu- 
ropa. 

Però gli sforzi degli Amici della pace non tro- 
veranno in noi degli incredali o schernitori. Se 
la pace non è voluta» da quelli. appunto che rie 
hanno sempre il nome sulle labbra , se î popoli, 
conculcati anelano alla riscossa; sè i diritti violati 
se gl’ insulti all’ umanità: ed' alla civiltà “vogliono 
riparazione, non è questa unà ragione per deri- 
dere.’ opera de? filantropi che si adoperano per 
ispandere nell'universo le idee‘di giustizia e di 
umanità. Sarebbe colpevole illusione la nostra se 
eredessimo che il congresso di Londra; nel ragio- 
nare di pace, sperasse di poterla conseguire nelle 
condizioni in cui versa ‘attualmente l'Europa, 
Esso riconosce che da guerrà è contraria agli in- 
teressi delle arti, dell’ industria, del ‘commercio; 
nociva agli: operai, ed opposta alla destinazione 
della società, ma' riconosce del pari che la pace 
non si ottiene, nè. si potrebbe più ottenere con 
due firme a? piedi di un protocollo, 6 con va 
proclama di Radetzky. Quindi: «lomanda in- 
nanzi tratto l abolizione degli eserciti  perma- 
nenti... il che presuppone: 1° anteriore soddisfaci- 
mento ai giusti voti ed ai diritti dei popoli. 

L’usurpazione e la'coòquistà sono la causa 
primaria delle sventure della società. La natura 
ha poste fra” varii popoli delle distinzioni di lin- 
gua, di abitudini, di clima, di religione, dì genio, 
che non si possono impunemente disconoscere è 
che non si.riesce mai a cancellare; 

Queste distinzioni tendono naturalmente a di- 
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dei popoli e di mantenere delle ‘comanicazioni 
fittizie senza vincoli, e senza simpatia, che im- 
pedisce i progressi dell’iucivilimento e ‘la fratel- 
lanza universale; è ‘mantiene le società în istato 
permanente di guerra. 

La più nobile ‘aspirazione {del nostrò secolo è 
quella ‘della nazionalità. Si ha un bel dire, ma 
una guerra pel beneplacito di un soldato, “0 per 
la conquista d*i paese straniero non incontre- 
rebbe ora nelle popolazioni se non che apatia ed 
ladifferenza ; perchè tutti sono intimamente con- 
vinti che \i-sacrifizii' ridonderebbero soltànto a 
vantaggio di un capitano fortunato o di una fa- 
miglia ' principesca ed aggraverebbero forse la 
miseria del popolo: Per Jo contrario una guerra 
«’ indipendenza accende tutti gli anîmi, trascina 
le moltitudini”, e trova appoggio e concorso’ in 
tutte le:classi. Il coraggio dei cittadini si centa- 
plica alla feconda ispirazione dell’ idea’ di patria. 

S'inganiiano quindi coloro î quali sperano che 
si possa ‘rassodate in Europa la ‘pace , conce- 
denilo qualche bricciola ‘di libertà ai popoli. Non 
vha libertà possibile, duratura senza autonomia 
nazionale, la totale indipendenza dallo stradiero. 
È questa una. verità st'universalmente compresa 
che qualsiasi. concessione | Austria facesse alle 
provincie da essa usurpate., non potrebbe tut- 
tavia disarmare gli sdegni, perchè la Lombardia 
e la Venezia sanno che per loro non v'ha libertà, 
mancando la condizione principale, ‘che è quella 
un governo nazionale. Ma'neppure quelle con- 
cessioni i governi stranieri possono fare, perchè 
ciò-che si. è conquistato colla forza‘; debbe colla 
forza essere conservato; Provi ‘l’Austria a di- 
sarmare, ed in un attimo tatto l'impero è sossopra. 
Così mentre da un' late i governi di conquista 
non vogliono lasciare Ja loro preda, dall’altro si 
veggono costrettivad accrescere quotidianametite 
le tasse per mantenetè eserciti che divoranò la 
Gioventù più robusta e più ‘utile’ dello Stato, e 
privano le arti, le industrie ed‘ campi di milioni 
di braccia. - 


«E agli-eserciti permanenti ed alle guerre ‘che | 


si debbono attribuire le ‘gravezze che immise- 
riscono .î popoli e minacciano la sicurezza degli 
Stati. Il: debito pubblico degli Statî europei è 
costituito per la maggior parte soltanto di sov- 
veuzioni per guerre; o pel mantenimento di eser- 
citi nei tempi di tregua.» 

Il capitale del debito pubblico europeo ascen- 
deva nel principio del 18512 circa 47 mila mi- 
lioni di frauchi, ossia, secondo i calcoli ‘d'uno sta- 
tista prussiano, a. lire. 174 37 per abitante eda 
lire 786 52. per famiglia. Le: somme fissate an- 
nualmente pel pagamento degl’ interessi superano 
i 1800 milioni di franchi, e corrispondono ‘a 27 
per cento:circa del totale delle spese ordinarie 
di tutti gli Stati. Ogni rivolgimento trascitia na- 
turalmente un aumento del debito pubblico. Esso 
fu, in seguito alla rivoluzione del 1830, di ‘circa 
9,000 milioni, ed in seguito alla rivoluzione del 
1848 fino a tutto it 1850, cioè in'so‘i tre anni, di 
lire 4,786 milioni, 

Se alle somme stabilite pel servizio del debito 
pubblico si aggiungono quelle necessarie al man- 
tenimento dell’esercito, si’ ha' un totale spaven- 
tevole. Gli eserciti di tulta 1 Europa sommano 
a circa 3 milioni di soldati; e le spese che ne se- 
guono a 1,500 milioni. Fra gl’interessi del de- 
bito pubblico e ‘le spese della guerra si ha dur- 
que un dispendio totale - di 3,300 milioni, oltre 
alla perdita del lavoro di 3 milioni d’uomini, che 
impiegati nelle arti della pace contribairel:bero 
ella pubblica prosperità. 

'Tauto spreco della ricchezza degli Statì, tante 
forze produttive ‘ paralizzate' finirannò per solle- 
vare contro i Governi che ne sono cagione l’opi- 
nione pubbliea e la coscienza dei cittadini. E la 
propaganda del Congresso della Pace mon sarà 
ineflicace, perchè quando le idee ii pace, di di- 
ritto si saranno propagate e radicate negli animi, 
non-varrà la. violenza asvellerle od a compri. 
merlo. 3 
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La tattica finora adoperata dall’ Austria verso 
il Piemontè consisteva nel deplorare il travia- — 
mento del ministero sardo qualificato ora debole, 
ora radicale, o rivoluzionario; dicendosi ‘che dava. $i 
mano ai nemici del principio monarchico. Il 
nistero sardo continuò il suo sistema seriza 
sciarsi nè deviare nè convincere dalle paterne | 


ammonizioni austriache. ‘Tornato vano questo | 


metodo , ora |’ Austria ha ricorso a nuove arti. 
Fa pubblicare da’ suoî giornali che il Ministero 
sardo è venuto a resipiscenza , che abbandona | 
le leggi Siccardi, ritorna pentito in seno della 
Chiesa cattolica-romana', ha l'intenzione di rea 
gire con severità contro la stampae la rivoluzi 

e attribuisce questo rivolzimento della sua ‘atti- 


tudine allo spavento chè gli hanno incusso le 


sommosse di Nizza, di Cuneo, di Alessandria, 
Fa pure stampare da’ suoi fogli che il Mini- 
stero ha trovato negli ultimi tempi convenien 
di avvicinarsi alla politica austriaca e simili altre 
cose , tulte ‘evidentemente calcolate ‘a promùo- | 
vere la discordia nel nostro paese; facendo na 
scere sospelti contro il Ministero collo scopo 
suscitargli nemici e’ polemiche irritanti; e nel 
speranza di indurlo a considerare le libertà « 
stituzionali come causa della conseguente agila 
zione. va H 
Tu tal modo crede 1° Austria di giungere a su 
fini, poichè se riesce di ‘togliere al Govern 
Sardo l’appoggio che fibora si è meritato press 
le popolazioni per il suo andamento sincerame 
costituzionale , calcola che questo Governo dovrà 
senz'altro gettarsi nelle di'lei braccia. Ma com 
rimasero senza frutto le anteriori mene austriach 
così cadranno a'terra anche le attuali innanzi 
tranquillo e dignitoso contegno delle popolazioni 


sarde, e più ‘ancora per. l'attitudine costituzio= 
e) Ni 


nale e coerente del Ministero. n" 

Per dar un'idea delle insinuazioni gesuitiche 
dei fogli austriaci, riproduciamo alcuni brani d 
narticolo della Cosiw sentiva 


chico i loro instancabili attacchi... pui 
» Non vogliamo rinfrescare } ricordi sangui- 
nosi degli avvenimenti violenti, in forza dei qual 
due Principi della Chiesa ‘Cattolica furono sca 
ciati dai loro posti col: mezzo della plebaglia, on 
vogliamo rammentare ché il. Governo Sardo fu 
preso a rimorchio dalla sommossa e' sanzionò l'e- 
spulsione dei prelati. Ricordiamo soltanto la pro- 
testa della popolazione di Nizza...‘ Non passa. — 
un’mese che non vi venga l'annuncio di qualche 
moto violento per motivi politici o non. politici, | 
così furono da ultimo Cuneo ‘e Alessandria la 


| scena di avvenimenti tumaltuosi ‘.°.. © MER 
» Le vere garanzie per la pacificazione dure- 


vole dell’Italia stinno nel Piemonte, Il Piemonte 
viene sempre considerato dai radicali come il 
perno della futora rivoluzione della penisola. 
»'Si crede che alcuni dei più intelligenti mem- 
bri del Gabinetto Sardo abbiano riconosciuto che 
l'attuale stato delle cose è insostenibile ; special- 
mente la nomina del:nuovo Ministro della gia- 
stizia Deforesta viene considerata come un avve- 
nimento favorevole e si dice che quest’uomo di. 
Stato sia' disposto a romperla decisamente colle si 
leggi Siccardi, come fonte‘ principale di tulti i 
mali ed'imbarazzi che travagliano il paese .'., 
Lo speriamo perchè altrimenti sarebbe seria- 
mente minacciato in quel paese il priùcipio mo- 
narchico stesso. Le frasi pieve di unzione del 
Risorgimento non possono né velare, nè allonta- 
nare le fatalità evocate dal sistema fivora osser- > 
serveto. » ; “pp 


L’ Armonia che quando si tratta di diffamare, | 
va a razzolire avche nel fango, ha trovato in 
ua articolo del famigerato Mazzoldi un brano 
che fa per lei e se lo pappa di tutto gusto ; è 
seguente : i RARE 

» L'attuale redattore dell’ Opinione fu per 
» molto tempo compilatore d° un giornale sviz 
» zero, il quale sì pubblicava dai Gesuiti, e quindi 


è 





| gesuiti? Era l° Ancora che stampavasi a Ca- 
 polago nel 1831. A vostra edificazione e a con- 
‘fasione di Bianchi-Giovini dovreste procurarvene 
un esemplare. È pur bello il combattere un autore 
— opponendoglii propri di lui scritti. Volete sapere 
perchè Bianchi-Giovini fu espulso dal Cantone 
Ticino? Leggete gli atti del Gran Consiglio del 
giugno 1839: sono stampati, e ciascuno, pagando, 
può averli. Leggete anche il Repubblicuno di 
quell’epoca, la cui redazione, per. vostra regola, 
. già da un anno e mezzo era. stata abbandonata 
|. da Bianchi-Giovini. Chi sa che anche in questi 
documenti non troviate cose atte a confondere 
Bianchi-Giovini? Per ottenere un tale risultato 
in modo autentico, yal ben la pena di scrivere 
una lettera.a qualche amico. 


STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna, 9 agosto. Le interpellanze relative alle 
misure doganali del Wurtemberg, della Baviera 
del gran ducato di Baden contro della Svizzera 
non hanno avuto luogo oggi, perchè il Consiglio 
federale ha annunciato di aver intenzione di pre- 
sentare lunedì prossimo al Consiglio nazionale 
delle proposizioni a questo riguardo. L’\Assem- 
blea continuò quindi la deliberazione sul codice 
penale militare. 

Il Consiglio degli Stati si occupò della tornata 
d’oggi della legge sulla tariffa postale. 

-- Il 6 agosto il Consiglio federale ha risolto 
di aumentare i dazii verso il Wurtemberg . ivi 
essendo già entrato ‘in vigore il decreto. della 
Lega doganale che revoca i favori daziarii che 
erano stati accordati alle produzioni svizzero ciò 
che non è per anco avvenuto nel Badese e nella 

Baviera. 

-- A motivo di un’ assenza del segretario di 
Stato degli Stati Uniti. d’ America. Webster, 
non potè finora pervenire nella Svizzera alcuna 
‘comunicazione circa al trattato di commercio fra 
le due Confederazioni. Si-sa che i punti !che in- 
contrano opposizione nell'America sono : 1° il li- 
bero domicilio ed. il libero acquisto di stabili dai 
Cantoni svizzeri rifiutati agli ebrei; 2° )' illimi- 

tato diritto d’acquistar terreni, che in alcuni Stati 
d'America, come sarebbe quello di Jowa, è vie- 
tato, ivi uno straniero, e quindi anche uno  sviz- 
zero, non potendo acquistare più di 300 jugeri 

di terreno; MV e Es RIE A LEO 
Dà, -- Giusta i rapporti del Commissario federale 
« ’‘’—’ nel Ticino le violazioni di quel territorio di con- 
fine per parte delle truppe del cordone austriaco 
non sono di quell’importanza che loro ha dato 
la stampa, e le autorità austriache si. mostrano 
sollecite di dare le spiegazioni e soddisfazioni che 

— risultano eque. 

= Il Governo, affine di poter riparare i danni 
avvenuti dalle inondazioni , ha di molto ubbre- 


| ‘’—’Viato ed in parte sospeso le già sancite istruzioni 


militari. Erasi proposto di fare iavece un prestito; 
© ma non venne consentito. 
È i FRANCIA 
Parigi, 10 agosto. I montagnardi riuscirono 
ad iutendersi, e ieri raccolti in nno. degli uffic 


"dell'Assemblea, pervennero a costituire la Com- 


— mussione di sorveglianza, incaricata di control- 
| lare gli atti della Commissione di permanenza. 
Trenta rappresentanti circa furono designati, o 
si desiguarouo da se stessi a questo incarico, La 
maggior parte di questi è affatto sconosciuta, vi 
si scorgono però V. Hugo, E. Girardin, Savoie, 

Edgar Quiuet e Carnot. 
| ml deputati della montagna, falla ‘chiusura 
| dell'Assemblea legislativa, hanno dato il reso- 
conto del modo onde hanno adempito al loro 
. mandato alla legislativa. Hanno aderito a questo 

reso-conto altri deputati repubblicani, i quali ap- 
| partengono alle altre frazioni della‘ sinistra , tra 
cui Vittor Hugo, E. Girardiv, P. Duprat, D. di 

Bussac e Raspail figlio. 

—.I1l Comitato di Londra non ha voluto tardar 
molto ad avverare quanto noi dicemmo in unò 
degli ultimi nostri numeri. L’Assemblie Natio- 
nale ci avvisa che quel Comitato si occupò an- 
che degli Italiani : abbiamo. curiosità di vedere 

. in qual modo pensa di liberarci dagli Austriaci 

e dal Papa, veri flagelli d'Italia. 

__— Il Monitore d' Algeri rende conto del pro- 
«gresso del cholera che. si era manifestato nella 
‘provincia di Orano. Sembra che l'epidemia de- 

cresca deila sua intensità, e si ha fondata lusinga 

che possa ben presto sparire totalmente. 

— Alla Borsaha fatto non lieve impressione un 
articolo del sig. M. Chevalier sulle finanze della 
«Repubblica, inserito nel Dedats. Ne riportiamo 
“alcuni bravi: 

_» Il rapporto della Commissione del bilancio 

‘1852 provoca le più serie considerazioni. La si- 
tuazione finanziaria è ben lungi dall’ essere sod- 
disfucente.. La Commissione non solo lo dice, 


lo prova. Il-disavanzo é diventato la nostra 


one permanente 5 € 
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- L'OPINIONE GIORNALE. POLITICO 


» Le spese eccedono gl’ introiti di 100 milioni 
almeno ogni anno. E quando diciamo 100 mi- 
lioni, non parliamo dell’anno della rivoluzione che 
ia allora fu ben altra cosa: non diciamo del- 
Panno 1849; in cui il disavanzo fa-di 215 milioni, 
ma. parliamo dell’anno 1850 e 1851, parliamo 
del 1852, conchiudendo per questo la Commis- 
sione che sarà ben difficile che il disavanzo non 
raggiunga una cifra uguale a quella del 1851. 

+ Questo è un primo fatto , ma eccone un se- 
condo che non è molto più rassicurante : il debito 
galleggiante raggiunge proporzioni minaccevoli. 
Si sa quanti rimproveri furono fatti al Governo 
monarchico prima e dopo il febbraio 1848, per- 
chè avea lasciato aumentare vil debito galleg- 
giante ;.ma almeno esso ‘avea delle scuse : esso 
non poteva prevedere così vicina una rivolu- 
zione ; avea delle riserve nel fondo d’ammortiz- 
zazione, ed avea finalmente assunto um prestito 
considerevole, 1 versamenti del quale dovevano 
ridurre il debito galleggiante a proporzioni mo- 
derate. ì 

» I poteri attuali legislativo ed esecutivo non 
hanno alcuna di queste spiegazioni a dare ; essi 
hanno la rivoluzione continuamente in. prospet- 
tiva: la riserva d’ ammortizzazione più non esiste 
ed il prestito che l'abbondanza dei capitali sulla 
piazza di Londra nel. 18/9 e 1850 consigliava, 
fu rigettato. ; 

» Questa è dunque la vera situazione, il di- 
savanzo è permanente, e nulla si è fatto e si fa 
per colmarlo. : 

s Uno dei segnali più certi a cui si riconoscono i 
governi riparatori , egli è che lottano con ener- 
gia per rimettere l° ordine nelle finanze , egli è 
che non si:danno pace sino a che non abbiano 
equiparate le spese ai redditi. Guardate il go- 
verno consolare al 18 brumaio: esso trovò.le fi- 
nauze nello stato più deplorabile, ma osservate 
altresi quale ardore ‘e quale intelligenza spiegò 
per riordinarle. ; 

» Il governo della ristorazione non è, ugual- 
mente glorioso che quello del Cousolato ; ma la 
storia rivendicherà ai primi anni dopo i cento 
giorni quel grado di stima che adesso interamente 
non si vuol concedere. Fu nel luglio 1815 che fu 
ristabilito, ed appena che fu sbrigato dagli im- 
barazzi del suo ritorno che presentò un piano fi- 
nanziero completo ; ed-il sistema tutto intero fu 
votato il 28 aprile 1816, 

» Noi abbiamo un bel cercare nella storia «el 
governo regolare che sorti: dalla rivoluzione del 
febbraio ; noi non vi troviamo quell’ attiva solle- 
citudine per il buon ordine delle finanze che con- 
solido il governo consolare nel 1800, la ristora- 
zione nel 1816, e che dall’altra parte dello stretto 
nel 1842 raffermò i tories al potere. » 

— 1l Constitutionnel contiene un articolo furi- 
bondo in favore della revisione della costitazione : 
secondo il sig. Grannier de Cassagnac che sotto- 
scrive l'articolo , la costituzione deve rivedersi, 
perciò che chi la fece trovasi adesso in carcere , 
in esilio o dimenticato, e la prepotenza di quei 
188 socialisti che vogliono impedire : la revisione 
non avrebbe altro degno confronto, se non nella 
sciocchezza di quelli che si mostrassero disposti 
a subirla. Questo signor di Cassagnac che fa così 
buoh mercato della legalità, invita la maggio- 
ranza. a passar oltre , dicendo che se attualmente 
tre quarti di cittadini potessero essere incatenati 
dal voto dell'altro quarto , ciò potrebbe darsi e 
nell’ avvenire e perpetuamente,; e sarebbe as- 
surdo ‘che il.mondo acconsentisse ad essere da 
tale intollerabile prepotenza governato. 

La Presse trascrive i passi più importanti del- 
l'articolo e quindi contrapponendo i paragrafi 
della legge stende una requisitoria al Procuratore 
della Repubblica dimandando che si proceda 
contro dell’ articolista,. siccome imputato del de- 
litto di attentato contro i diritti dell’ Assemblea 
Nazionale, le istituzioni repubblicane e la Costi- 
tuzione; di eccitamento all’ odio ed al disprezzo 
reciproco dei cittadini , di natura a turbare la 
pace pubblica; finalmente di attentato contro il 
rispetto dovuto alle leggi, 1’ inviolabilità del di- 
ritto ch’esse hanno consacrato , ma più di tutto 
di apologia dei fatti qualificati crimini e delitti 
dalle leggi penali. 

— L’Assemblie Nationale digrigna già i denti 
contro Lord Palmerston per quell’elogio che ha 
voluto fare di noi nella, Camera dei. Comuni: 
ma lo spazio le manca per qualificare con tutta 
la severità che merita il linguaggio del Ministro. 
Povero Lord Palmerston: Dio sa/cosa dice do- 
mani questa rabbiosa 4ssemblée. 

— La Correspondance narra d’un duello avve- 
nuto in Ispagna fra due donne; una di esse sa- 
rebbe rimasta ferita nella mano e quello che 
maggiormente pacificò l’ avversaria anche nella 
faccia. 

— Togliam> da una corrispondenza del. Risor- 
gimento il seguente racconto: 


lungo tempo la sua numerosa famiglia, distribuì 


degli impieghi ai suoi cugini, l’uno fatto direttore 


di una prigione centrale e 1’ altro mandato a 
Chandernagor con un posto onorevole. Tutto 
ciò non ha bastato e le esigenze crescendo sem- 
pre , il signor Thiers doyette pensare a porvi dei 
limiti, 

» Fu minacciato allora di uno scandalo, e sono 
ora alcuni mesi si facevano circolare per Parigi 
degli anvunzi litografati i quali dicevano: » Ta- 
» vola rotonda tenuta da madama Ripert; sorella 
» del sig. Thiers, antico. presidente del consiglio 
».dei ministri; si aprirà senza fallo. » 

» A quanto sembra; il siguor Thiers non si è 
lasciato intimidire giacchè dalle minaccie si viene 
a passere all’esecuzione, e da due giorni si legge 
l’annunzio in discorso , al canto del Boulevard 
della via Drouot. Una folla innumerevole vi si 
è condensata, ed i commenti ebbero libero campo. 

» Ciò che vi ha di più singolare:si è chie la 
polizia avendo voluto intervenire ‘onde far to- 
gliere quel cartello, ha riconosciuto che madama 
Ripert era provveduta di un’ autorizzazione în 
regola. Si fanno le maraviglie di quest’autoriz- 
zazione, e siccome nulla di. quanto riflette. il 
signor Thiers è straniero alla politica, si è perciò 
da molti riconosciuto in ciò una manorra onde 
porre in mal conto. questo personaggio orlea- 
nista, » 

AUSTRIA 

Si scrive da Pest, 3o luglio, al: Foglio: Costi- 
tuzionale di Boemia ; 

» Per quanto si è potuto sapere circa all’ar- 
resto di. Rosenthal invia sicura, i dettagli ge- 
nuini di questo affare sono i seguenti: Costan- 
lino Rosenthal, nativo di Pesth, protestante, è 
stato sorpreso il zo luglio da una visita ufficiale 
d'impiegati di polizia, di gendarmi e di:com- 
missari del capitanato. della: città. Dopo un mi- 
nuto esame di tutti gli oggetti trovati nell’abita- 
zione , che il Rosenthal occupava da quindici 
giorni, egli fu condotto’ in.arresto assieme agli 
studenti .B. e F. trovati in casa sua. 

» Nello stesso tempo fu arrestato un altro gio- 
vane; Le M...., poi il pittore Simonyi, ed 
iufine anche. il fratello maggiore di Rosenthal, 
previa visita domiciliare, 

» I motivi di questi arresti sembrano essere ‘in- 
fatti una missione avata da Mazzini o da qualche 
direttore di un club filiale di Parigi, perchè poco 
tempo. fa il Rosenthal, che per l’addietro si era 
trattenuto quasi sempre nella Valacchia, e dopo 
il 1848 era andato a Parigi con diversi valacchi 
fuggiaschi, era ritornato di recente da Parigi a 
Pesth dopo una breve dimora in Austria. 

» Nessuno però sa dare una precisa indicazione 
di quello che si è trovato presso di lui. Dopo i 
primi costituti si rilasciarono in libertà tutti i 
prevenuti, meno Simonyi e Rosenthal. Questo 
ultimo si è ucciso in carcere due o-tre giorni dopo 
il suo arresto. » 

Si legge nella Gazzetta di Breslavia : » Negli 
u'timi tempi si è verificato in Galizia'un singo- 
lare cambiamento ‘nella situazione della nobiltà 
verso il Governo; l'aristocrazia che colle ultime 
riforme ebbe il colpo di grazia; ha compreso che 
non ha nulla da sperare dal popolo; e perciò si 
pone dalla parte del. Governo, dal quale può al- 
meno ottenere impieghi e favori. 

» Nello stesso ‘imodo.come la nobiltà depone la 
sua diffidenza contro il Governo esi avvicina al 
medesimo, il Governo cambia il‘ suo contegno 
verso i contadini, contro i quali ora si agisce sul 
serio ; specialmente il. Rutenismo- sente il cani- 
biamento, perchè questa risorsa, inventata nel 
1849 per comodo della reazione, viene ora messa 
in disparte, del che non possono abbastanza me- 
ravigliarsi i leali Ruteoî, 

» Tutto ciò si attribuisce all'influenza del go- 
vernatore conte Goluchowski, che, aristocratico 
e polacco egli stesso, cerca di persuadere la' no- 
biltà che essa ion può salvare una parte dei 
suoi beni se non aderendo al Goverco, mentre in 
caso diverso l'aristocrazia polacca dovrebbe pe- 
rire senza poter giungere a realizzare il sogno di 
una ristaurazione del regno di Polonia. » 

Il signor Zang; già redattore della Presse a 
Vienna e indi a Britan, è ritornato nella capitale 
austriaca reduce da un suo viaggio, Si assicura 
che ha ottenuto dî nuovo il permesso di pubbli- 
care il suo giornale, dacchè l’attuale governatore 
militare di Vienna Kempen, non gli è così ostile 
come il precedente governatore: Welden. Il sig. 
Zang era ‘anticamente tenente al servizio ‘au- 
striaco sotto l’attuale tenente maresciallo Kempen 
che lo amava. Si dice però che il nuovo di lui 
giornale si terrebbe lontano da polemiche po- 
litiche e rivolgerebbe a preferenza la sua at- 
tenzione alle questioni economiche e commerciali. 

La Gazzetta ufficiale di Vienna pubblica la 
nomina del tenente maresciallo conte Wimpffea 
a comandante provvisorio superiote della marina, 
mentre il vice-ammiraglio barone de Dahlerup 
è stato messo in istato di pensione. Si dice 


che il posto definitivo di comandante della ma-. 


rina sia riservato ad un arciduca della casa im- 


5 (0 CZEMANIA 

Francoforte, 6 agosto. La Dieta .Germanica 
nel respingere la proposta del Senato di Am- 
burgo per l'occupazione del sobborgo di S. Paolo, 
statuì che le spese dell'occupazione austriaca sa- 
rebbero a carico della Confederazione, L'Austria 
anticiperà le spese : ma al tempo stesso il vitto 
delle truppe imperiali sarà a carico del Senato. 

Riguardo agli affari. dello Schleswig Holstein 
la Dieta aveva approvato l'autorità dei commis- 
sarii solamente per un tempo determinato che 
spirava col 23 luglio. À. quest'epoca se ne chiese 
la rinnovazione; ma non se'ne fece nulla : tuttavia 
siccome i commissarii continuano. ad esercitare le 
loro funzioni, si suppone che le ritengano. senza 
approvazione diretta e speciale della Dieta, Di- 
cesi che l’Austria e la Prussia sono d'accordo nel 
continuare i poteri dei commissari. 

Si è già più volte ripetato che .la Dieta Ger- 
manica aveva deliberato di togliere. dalle costi- 
tuzioni dei piccoli Stati ciò che poteva sentire 
di democrazia. Per giungere a questo scopo. la 
Dieta non stabilirà un programma, ma darà: ai 
Governi dei principi generali su: cui questi si 
avranno a regolare. 

La, Gazzetta delle Poste pubblica ‘la notizia 
semi-ufficiale.in‘cui dice che pel mese di settemi- 
bre la città di Francoforte avrà una guernigione 
di sei battaglioni, cioè tre battaglioni austriaci e 
tre prussiani. 

PRUSSIA 

Berlino ,:7 agosto: Si crede che'il signor Ro- 
chow ministro di Prussia accompagnerà i] re nel 
suo viaggio pe’ principati d’ Hohenzollern. Di ri- 
torno a Berlino , si restituirà al suo posto d’am- 
basciatore a Pietroburgo. 

La cerimonia. deli’ omaggio avrà luogo ad 
Hohenzollern pel 23 corrente. La parte più im- 
portante della solennità avrà luogo ‘al castello. di 
Hohenzollern; a Hechingen «vi sarà solamente un 
banchetto di 4oo coperti pei rappresentanti degli 
Stati. La petente reale che determina.il giorno e 
l'ordine della ceremonia venne affissa ad Hoen- 
zollern il giorno 5. I comuni ebbero. l’invito di 
nominare i loro deputati che si recheranno nella 
città di Hechingen per prestare il giuramento di 
omaggio e di fedeltà. 

Il partito della Xreuzzeitung pubblicherà - fra 
poco un nuovo giornale, e la redazione in capo 
verrà affidata alsignor Wazner, che è pure quello 
della. Gazzetta crociata. Trattasi. di giltare ab- 
basso il giornale che sostiene gli elettori primari: 
quindi per agire vigorosamente sulla pubblica 
opinione se ne distribuirà gratis un gran numero 
di esemplari. 

Fra poso tempo avrà luogo l'apertura della 
Diete provinciali, ma non si apriranno dapper- 
tutto allo stesso tempo. Quellà di Brandeburgo 
comincierà i suoi lavori per la prima ; le altre le 
terrano dietro. Le proposte che verranno pre- 
sentate alla Dieta verranno già fatte note col 
decreto ministeriale del 28 maggio scorso. S’ag- 
girano unicamente sugli affari provinciali, tuttavia 
si fa cenno altresì della legge comunale , scopo 
di incessante guerra per parte «del partito della 
destra. À ” È 

Le proteste contro le elezioni delle diete pro- 
vinciali sono numerose e continue: ma nondimeno 
le elezioni hanno luogo egualmente. Il Governo 
procede rigorosamente contro quelli che vi fecero 
opposizione : poichè, dopo avere ordinato ai 
commissari elettorali di ‘non accogliere alcuna 
protesta, ingiunse di sottoporre a procedura i 
ricalcitranti. Così avvenne del consigliere. su- 
premo Burmann pel consiglio comunale di Post- 
dam. Altrettanto si è fatto a Danzica. 

Svezia E NonvEGIA 

Fra pochi giordi la Dieta ha terminati i suoi 
lavori è pel 24 del corrente agosto sarà disciolta. 
La vecchia aristocrazia svedese non accordò cer- 
tamente tutte le concessioni domandate, ma non 
di meno essa si occupò di migliorare il benessere 
materiale del. paese. A. questo riguardo merita 
special menzione l’abolizione dei diritti differen- 
ziali tra la Svezia e il Belgio, che aggravava da 
lungo tempo specialmente i generi coloniali. Que- 
sto provvedimento proposto dal Governo e san- 
cito.dagli Stati torna assai vantaggioso alla città 
di Anversa che ha nella Svezia un eccellente 
mercato. 

La quistione delle strade ferrate a cui il Re 
prese grande interesse, ebbe una soluzione favo- 
revole, e venuero allogati dei fondi a quest’uopo. 
A quest'ora si è già formata una compagnia in- 
glese onde stabilire una linea di ‘comunicazione 
corrispondente colla navigazione interna in modo 
di congiungere il Baltico col mare del Nord, 
Cotesto disegno riscosse l'applauso universale : 
per la qual cosa malgrado le mene dei malevoli 
il Governo si procscciò nel giro di poche setti- 
mane una maggioranza sopra tutte le partite del 





‘ poc'anzi accennate , |’ appanaggio fu votato all'o-- 


nanimità. 

Le lettere di Cristiania ‘del primo AL an- 
nunciano che la tranquillità è stata. pienamente 
ristabilita nel paese, Il sig. Kniidsen, del quale il 
popolo. aveva voluto impedire l’arresto, si è con- 
segnato spontaneamenta all’autorità. 

, TURCHIA 

La Corrispondenza austriaca scrive in data 
di Costantinopoli; 29 luglio : 

Si era sparsa la voce che i Curdi sì fossero ri- 
bellati, e che il Muscir di Anatoli avesse prepa- 
rato contro di essi una spedizione terribile. Ma 
la voce è falsa. Dopo il castigo inflitto ai Curdi 
nell’anno scorso .da Acmet'Bascià, non hanno più 
voglia di ribellarsi. 

Il Taszimat è osservato puntualmente, le im- 
poste sono pagate con: regolarità e il recluta- 
mento procede senza imbarazzi. La spedizione 
di cui si tratta, non:è altro che la continuazione 
del sistema raccomandato da Omer Bascià di 
fare annualmente delle escursioni in tutta la pro- 
vinciay-e'ciò sivè comprovato un mezzo eccel- 
lente per allontanare i motivi di disordine.. 

Onde regolare gli affari relativi al. Santo Se- 
polcro è stata istituita ‘una Commissione ; che 
tenne la prima seduta nella settimana scorsa è si 
riunirà di nuovo in appresso. 

È incominciata la festa di Bairam, e il principio 
fu festeggiato con molte salve d'artiglieria; tutte 
le navi del porto inalberarono le loro bandiere, 
e le conserveranno per Ire giorni consecutivi. 

La questione sulla liberazione di; Kossuth è 
discussa assai vivamente nei ‘circoli diplomatici 
di Pera. Tutti gli imparziali giudizi ( si noti che 
la Corrispondenza austriaca, e che i giudizi im- 
parziali in questo caso sono naturalmente quelli 
che si pronunciano in favore dell’ Austria) conven- 
gono che la Porta ha l'obbligo morale e legale (?) 
di tenere l’agitatore ei più pericolosi sîoi com- 
pagni negli arresti sino a tantò che il Governo 
austriaco abbia riconosciuto che. la sua libera- 
zione sia innocua. In questo senso si è pronun- 
ciata‘la ‘diplomazia austriaca. Importa all'Austria 
di aver garanzia, perchè la liberazione di Kos- 
suth non siu il segnale: per ajsitazioni che non 
offrono, è vero, un immediato pericolo , ma sa- 
rebbero sempre fatali. La più importante di 
queste garanzie sarebbe, secondo il giudizio uria- 
vime, uù più tranquillo ‘assestamento dei rap- 
porti generali europei. In faccia all’immenso fer- 
mento nella penisola italiata non sembra (ali'Au- 
stria) venuto il momento favorevole. Tutti si 
ricordano (?) che Kossuth ancora prima del 1848 
aveva relazioni col partito. ‘rivoluzionario ‘in 
Italia (?). * 

——rr OZ 
STATI ITALIANI 
LOMBARDO-VENETO 

Si scrive da Venezia 5 ‘agosto alla. Gazzetta 
Un. di Augusta > 

In seguito alle scoperte fatte ‘ nelle provincie 
Venete di congiure contro lo Stato fu istituito a 
Venezia una speciale Commissione ‘inquisitoria. 
Nello stesso tempo si inviò l'ordine a tutte le aù- 
torità militari austriache in Italia di mandare a 
quella volta immediatamente colle necessarie 
precauzioni, e colla maggiore sollecitudine dietro 
requisizione del comando militare di Venezia 
tutti gli.individui compromessi in queste mene. 
Sono già state qui’ condotte diverse persone ric- 
che ed influenti dell’uno.e dell'altro. sesso in se- 

 guito/a quelle disposizioni, le quali si assicura es- 
sere gravenfente: compromesse, 
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‘INTERNO 


— Non mancò. chi ha susurra'o ai contadini 
che la malattia delle uve è un dastigo mandato 
dal Cielo sul Piemonte, per punirlo della sua ir- 
religione è del martirio dei santi. Fransoni e 
Marongiù, ed «in alcuni villaggi fa udito predi- 
care che l'abbondanza dei ricolti dipende dalla 
sottomissione dei cristiani ‘a tutte le pretese della 
Santa Sede, e. che se le messi sono scarse od 
estirpate dalla gragauola,-da inondazioni e da 
altri malori, la colpa è tutta'degli uomini e spe- 
cialmente dei Ministri e delle Camere, che, acce- 
sero la collera di. Dio colle leggi Siccardi. 

Per buona avventurà i villani non sono più 
tanto gonzi.da credere a siffatte fandonie, tutta- 
via è avverato essersi chi trarrebbe yolontieri 
partito da-una ‘calamità pubblica per destare 
perverse passioni e. suscitare disordini nelle: ru- 
stiche popolazioni. Ma un’altra prova della scioc- 
chezza di tali predicazioni.è porta ai vignaiuoli 
da questo, che la ‘malattia delle uve non è spe- 

‘ ciale al Piemonte, ma estesa iu. tutta la Penisola. 

Anche gli Stati dei due duchini di Modena e 

di Parma sono stati visitati da questa sventura. 
di ‘essi meriterebbe d di esserne. 


Santa Sede? E Napoli, il cui Re ha ospitato 
Pio 1X, e fu il primo ‘a dare l’esempio asti a 
lizione della Costituzione ? 

Non sarebbero questi meriti sufficienti a con- 
ciliare a questi Stati i {favori del Cielo? Essi che 
hanno già il flagello degli austriaci, delle basto- 
nate, delle fucilazioni, non sembrano secondo la 
giustizia distributiva dei preti: dell’4rmonia, do- 
ver andare esenti dalla malattia delle ure? Ep- 
pure quelle terre ne sono tutte colpite, e le be- 
nedizioni del Papa non valgono a guarirla. 

Ma in affare di tanto momento e che importa 
tanto al benessere de’campagnuoli è ‘degli. arti- 
giani non è lecito scherzare, e lasciando. che i 
reverendi dell’ Armonia accusino le leggi Siccardi 
di questo» malore, noi crediamo più vantaggioso 
di far conoscere le opinioni dei dotti intorno ad 
esso, e pubblichiamo quindi il seguente sunto 
recatoci dal Giornale: delle due Sicilie d'una me- 
moria letta dal sig. G. Gasparini all’ Istituto di 
Iucoraggiamento a Napoli nella’ tornata del 24 
luglio: 

» La malattia è apparsa nell’entrare della cor- 
rente estate in sembianza di velatura biancastra, 
sulle parti giovani ancora in crescenza, rami, fo- 
glie, viticci; e segnatamente su tutti i ramuscelli 
del grappolo ed i granelli dell’agresto. Da questa 
velatura è sorta pei rma spezie di muffa dilicatis- 
sima in forma di lanagine biancastra, mentre 
sulla epidermide apparivano punti nerastri sparsi ; 
i quali in seguito allargandosi prendono l'aspetto 
di macchie irregolari più o meno grandi, 

» La struttura di sì fatta muffa lanuginosa si 
vede al microscopio. Essa è una pianta critto- 
gama della famiglia delle Torulacee tra le Muce- 
dinee nell’ordine vastissimo'deì funghi, costituita 
di filamenti ramosi ; articolati, i quali sì disten- 
dono sulla epidermide senza penetrarvi, e ràp- 
presentano la radice, detta altrimenti micelio, in 
tali piante. Da questi filamenti ne sorgono altri. 
pure atticolati, ma semplici ; nella sommità dei 
quali viene una sola spora biancastra, ossia ger- 
me del nascituro individuo. Quantunque la muffa 
non introduca la sua radice nella epidermide, tut- 
tavolta offende» l'organo cui sopranasce con 
impedirne le funzioni, segnatamente la traspira= 
zione e la respirazione ; per cui la sostanza della 
epidermide e del parenchima sottostante comincia 
ad'alterarsi e mostrare i punti e le macchie ne- 
rastre di sopra menzionate. I piccoli granelli dell’ 
afgresto cadono perciò immaturi, i grandi imputri- 
discono o. crescono: lentamente: non di rado i 
peduncoli ediramuscelli del grappolo si slogano 
alla minima scossa quando il male è molto avan- 
zato. Siappiglia ‘esso ad ogoi sorta di vitigno , 
sia all'ombra, sia esposto al sole, ma più facil- 
mente ai vitigni bianchi. tanto a quelli con fio- 
cina sottile ( come la mascadella , l'uva di Co- 
rinto, ecc.) quantovagli altri con fiocina tenace, 
come. la catalanesca. Nè anche il vitigno del- 
l'uva fragola (Vitis Labrusca) n° è rimasto im- 
mune, coltivato trai menzionati ed altri. 

» Una malatiia simile a questa; almeno in 
quanto agli effetti, l’anno passato’ infestò le vigne 
in diverse contrade della Francia. Il sig. Lé- 
veillé nel giornale l'Institut dandone contezza la 
attribuisce ad una particolar muffa (Qidium Tu- 


i ckerî), la'quale porta -tre a cinque spore nella 


sommità di. ciascun filamento; e nota. fra le 
altre cose ch’essa è contagiosa, non. introduce la 
sua radice  nell’epidermide ed-è diversa da una 
altra muffa a spore verdi, Torula dissiliens, des- 
critta dal Duby, che parimenti infetta Ja vite. 
La muffa apparsa sulle viti dei contorni della 
Capitale è ancora contagiosa ; ma non può esser 
quella indicata dal Léveillé per le spore costante- 
mente solitarie in cima di ciascun filamento ; nè 
pare esser la Zorula dissiliens pei caratteri ge- 
nerici’, ‘e-per le stesse spore biancastre non già 
verdi, Essa perciò, infino a che un esame più 
accurato non sia fatto sulla sua definizione, è 
stata indicata col.nome di Qidium albescens. 

».Poichè questa muffa non introduce la sua ra- 
dice nella sostanza dell'organo cui*sopranasee, la 
sùa propagazione par che, derivi piuttosto dalle 
‘condizioni presenti dell’aria, che da mala disposi- 
zione o magagua degli ‘stessi organi della pianta. 
E siccome le condizioni atmosferiche dipendenti 
dalla temperatura, dalla umidità dallo stato elet- 
trico ed altro, sono iu sè mutabilissime , così po- 
trebbe accadere che si vedesse sperire la muffa 
da un. momento all’altro con facilità maggiore di 
quella con cui si è propagata. » 

Col parere del sig. Gasparini concorda quello 
espresso dal professore Delponte, socio delia no- 
stra regia ‘Accademia di. Agricoltora,' nel seno 
della medesima nella tornata straordinaria del 7 
corrente. Eccone la relazione pubblicata nel fo- 
glio ufficiale d'oggi: 

»'Varie erano le opinioni dei membri adunati 
intorno all’ origine ed alle cause che avevano po- 


tuto dar luogo allo sviluppo ed alla celere propa- - 


gazione e diffusione di essa malattia ; la maggior 


| parte di essi. veniva tuttavia. d'accordo nell am- 


tando ancora in un modo ben evidente che la 
stessa s'attacchi pure al fusto, o parte legnosa : 

che tale crittogama dev” essere stata imolto pro- 
babilmente trasportata dai venti, i quali furono 
e frequenti e gagliardi sia nella. primavera, sia 
nell’incomineiare della state; che la sua pronta 
e notevole propagazione voleva ripetersi dalle 
avvenute straordinarie pioggie; accompagnate da 
eccessivo calore dell’ aria, e specialmente dalle 
insolite nebbie manifestatesi sul finire di giugno, 
e sull’incominciare di luglio, in seguito alle quali 
tosto appalesavasi la malattia in discorso ; condi- 
zioni tatte favorevoli allo sviluppo , e propaga- 
zione delle crittogame , di cui se ne può avere 
una prova ben manifesta nella notevole quantità 
di fanghi (vegetali analoghi), che si ha'în'oggidi: 
che la sua propagazione e diffusione, per quanto 
già constasse all’ Accademia, e per le comunica- 
zioni fattele dul ministero, e per ‘quelle perve- 
nutele direttamiente , erasi osservata abbondante, 
ed'in modo straordinario ‘nei ‘vigueti poco domi- 
nati dal sole., epperciò nelle valli e nei siti umidi; 
poco all’ opposto nei siti aprichî , e bene influen- 
zati dall’ azione del sole: che tale crittograma, ri- 
feriva il socio’ professore Delponte, alla quale 
Berckeley dava il nome diQidium Tuckeri, de- 
dicandola così al giardiniere ‘Tuckeri, che primo 
ne annunciava il suo modo di essere, è di dan- 
neggiare il frutto della ‘vite, e che alcuni socii, 
che già ne avevano intrapreso lo studio, allodevo- 
lissimo scopo specialmente di tentarela sua d'stru- 
zione o maggiore‘ diffusione. rapportavano all’ 
Oidiummonilicides’, ‘ossia Monilia hyalina; vi- 
feriva che tale crittogama appariva nel 1847 in 
Inghilterra nelle ‘serre, ove. ivi ;coltivasi, come 
oggetto piuttosto di ornamento e di lusso che di 
produzione , la vite che non. potrebbe allignare 
in ‘pieno’ aria; che nel 1848 mavifestayasi nello 
stesso paese su quelle poche viti che trovansi col- 
locate contro i muri delle case al pien meriggio : 

nel 1849 sul litorale, e nel ‘1850 al di qua della 
Manica per dove. propagavasî nei vigneti della 
Francia, ‘e somministrava argomento al socio 
prof. Bogiuioni s raccogliendo le varie notizie 


pubblicatesi intorno alla medesima , tanto in In-. 


ghillerra quanto in Francia; di compilare un as- 
sai interessante ‘articolo che inseriva l’anno scorso 
nel suo accreditato ‘giornale di agricoltura, del 
quale, per tosto fare; informata l'Accademia sulla 


natura della malattia in. discorso , davasi lettura 


nella stessa seduta. 

» Il.socio cav. Cantù, che, come decano dell’ 
Accademia, avea preso, in assenza del presidente 
e vice-presidente , il posto presidenziale, onde 
meglio soddisfare, e per quanto possibile più 
prontamente all’ invito ministeriale , sentito anche 
l'avviso dell’Accademia, nominaya. nel seno 
della medesima una Commissione:, composta di 
sei. membri , i signori dottore Bertola, pro. Del- 
ponte , prof..cav. Abbene, prof. Carlo Lessona , 
chimico Griseri , Borsarelli segr.: coll’ incarico di 
studiare le varie fasi della citata malattia ; le con- 
dizioni nelle quali più agevolmente si sviluppa e 
si propaga; i mezzi di andarvi al riparo, 0 di- 
minuirne i danni, riferendo poscia intorno alle 
fatte.osservazioni ed agli ottenuti risultati; ed 
alla quale per acclamazione aggiungevasi lo stessò 
socio fungente funzioni di presidente, come quello 
che già erasi molto occupato di tale argomento , 
e già avea iniziate molte-e svariate prove io pro- 
posito. 

Cuneo. Verso la. mezzanotte del sabato ve- 
nendo la. domenica scorsa si manifestava uno 
incendio al Murazzo in.due cascine. del. signor 
marchese Cavour. Le nostre: guardie del fuoco 
avvertite non prima delle 2. 14 del mattino, alle 
3. 1[2 già trovavansi sul luogo unitamente al. si- 
gnor Sindaco; il quale si. mostrò pieno di zelo, 
non meno che |’ ufficiale delle: stesse guardie , 
perchè fosse, come avvenne, immediatamente 
estinto 1’ incendio. 
=_—r=_Tr—T—Trr__=te 

Nel nostro numero ‘196 abbiamo riferito ‘un 
fatto accaduto | 8 luglio in occasione di un esame 
pubblico, nel quale: sono interessate due persone 
appartenenti all’ Istruzione pubblica; una delle 
quali è il sig. teologo profi Corte, Noi abbiamo 
creduto di non menzionare i nomi propri per 
quei riguardi che sono «dovuti alle’ persone, qua- 
lunque sia la loro opinione e il loro partito. Vo- 
lemmo soltanto deplorare ia scena accaduta e ac- 
ceùnare che individui, che cagionano in occasioni 
pubbliche simili scandali, non dovrebbero occu- 
pare posti distinti nell’ amministrazione-dell’ istru- 
Tione. Sebbene altri giornali narrino' lo stèsso 
fatto senza imitare la nostra riserva riguardo ai 
nomi propri, pure il sig. prof. Corte indirizza a 
noi la sua difesa sul merito della questione allora 
insorta, che riportiamo in forma della comubica- 
zione che segue: 

» Ben volontieri mi'sarei astenuto dal rime- 
scolare un argomento per sè poco piacevole 3 hè 
d’altra parte di grande ca gie Ma io mi ci 
trovo astretto dall’ obbligo di 


ttificare alcuni i 


bero di leggieri essere ebete dal pabblico , ; 
mio danno; seppure il pubblico curasi di sapere 
quel che si dice di me, e se in tutto ciò io abbia 
torto o ragione. Ad ogni modo mi si conceda dî. 
dir due parole a mia discolpa. 

» Tutti sanno come presso di noi siansi sem- | 
pre dati gli esami, che così chiamansi di Ma- | 
gistero; quando con R, Decreto del 20 giugno 
1850 veniva provvisoriamente stabilito che ai 
medesimi, come esaminatori, prendessero parte 
per turno tutti i professori e dottori di Collegio 
delle classi di lettere, di’ filosofia e di scienze fi- | 
siche della R. Università; e così. fu praticato in. 
tutto quell’abno. Intanto in virtù d’altro R, De- 
creto del 26 p. p. maggio, gli esami di Magistero 
sono richiamati ‘alla forma ch’essi avevano pri- 
ma del 1850. Ora appunto di quest’ ulimo' de- 
creto a me vuolsi da taluno ‘dar carico come a 
principale suo promotore. To non cerco se, così 
adoperando, avrei fatto bené o male: io me ne 
sto al puro fatto:. Ora , a quel modo che non 
potrei acceltare una lode che non mi sia do- 
vata, cosi egualmente rigetto ua non meritato 


rimprovero. Quindi altamente protesto ,. e nel. Rio 


modo più solenne io dichiaro, che fai estraneo 
affatto al testè menzionato decreto , nè vi ebbi 
la benchè menoma parte; e a chi mai riuscisse 
di provare il contrario, io gli fo lecito. di chia- 
marmi imeutitore ; a condizione però, che a 


chiunque mi si apponesse tal fatto io possa dire - 
Tu menti Lite la 


spiatellatamente in sul viso : 
gola. 

» Che se è falsissimo ch'io abbia in ‘qual ma- n 
niera si voglia, e come sia promosso quel de- | 
creto, onde poi si fece tanto scalpore, non meno 
insussistente , ed anche PODERE ridicolo è 


vil motivo do secondo -a'cuni, a ciò mi ha in- 


dotto. Si disse che-il feci pèr mio interesse, per 
per far uiente méno che il monopolio degli esami . 
di magistero. A meraviglia :, :.il che viene a dire, 
che ove siffatti esami veugano dati esclusiva- 
mente daî professorii quali n’ ebbero sempre l’in- 
carico insino al 1850, ne ricaverebbero questi 
maggior utile e guadagno. A meraviglia, ripeto; — 
ma il peggio è. che la bisogna corre presso a 
poco al rovescio. Forse non' tutti sanno (e gli è | 
pur bene che si sappia, giacchè qui sta il nodo. 
della questione ) che ‘a’ ciascheduno professore — 
della nostra Università è assegnata un’annua pro- 
pina determinata e fissa’ per gli esami che si 
danno , sian poi questi molti o pochi; la qual 
propina lor viene pagata insieme collo stipendio 
a trimestri maturati; ed anzi, dietro la recente . 
deliberazione delle Camere, fa parte dello sti- è 
pendio stesso. sip 

» Da che ognuno può scorgere che; ove ein 
forza di qualche nuovo ‘ordinamento venisse & 
scemare il numero degli esami, gli attuali pro 
fessori non ne avrebbero perciò a soffrire danno 
di sorta. E questo è precisamente il nostro caso 

» Nel 1850 infatti, în grazia delle commissioni 
esaminatrici create col'R. decreto del 20 giugno 
a’ miei colleghi ed a me non toccò forse di dare 
che. il terzo appena degli esami ‘di magistero di 
quali avremmo dovuto intervenire: e ciò non o- 
stante nè anche un centesimo ci venne diffalcato 
del nostro assegnamento fisso. Vero è che i nuovi 
esaminatori ebbero un compenso, e gli era troppo — 
giusto in, ragione degli esami per | loro dati (ilche. 
importò all’ erario meglio che sei mila franchi. di 
spesa ); ma a noi intanto non fu tolto nulla di ciò 
che per legge erane dovuto. In breve, ebbimo 
la stessa paga ; ‘e molto meno da’ fare, Ora, in 
grazia, che razza di monopolio sarebb' egli , stato 
il miò y quando. mi fossi adoperato perchè le cose 


si riducessero allo stàto in che‘erano-prima. del Ti 


1850; che val quanto dire, perchè mi fosse tri 
plicata la fatica senza un obolo d’aggiunta allo 
stipendio)? Monopolio , per mia fè, di nuovo co-. 
nio , e di cui indarno cercheresto un esempio in 
tutti quanti gli economisti antichi e moderni. _. 

» Che se altri mi dimandasse qual cosa adun- 
que ha potuto provocare il vuovo decreto ,, il 
quale, per quest'anno, ritorna gli esami di magi 
stero alla forma antica, io risponderei ciò, che è 
a mia notizia, ciò che spesso ho udito ripetere : î 
la mancanza sat dei fondi necessari per .soppe- 
rire alla occorrente nuova spesa aver consigliato 
al. Ministero siffatta misura. Ma, a parte “questo 
motivo per sè ,, come ognun vede, gravissimo ,. 
poniamo pure che il Goveruo avesse ragionato 
così : Da che. vha professori , î quali per» loro 
ufficio son tenuti di dar gli esami di magistero, 

e che a tal fine sono. già belli e pagati, perchè 
dovrò io pagarne al Itri a dare nè più , nè meno — 
questi esami medesimi ? i, 

» Or io non so, ma, benchè; indi venisse ai 
miei colleghi ed a me, comparativamente a quello > 
dell’anno passato pressochè triplicato il lavoro, | — 
io non oserei dire che il Governo avrebbe r: 
gionato tanto male. Checchè però ne sia, tutto 
ciò non mi riflette nè punto, nè ;D0083 3 io qui non 
ci entro per nulla. i 

te 








che per me si possa, come intorno alla quistione 

di che qui si tratta, così circa altri punti che colla 

| _nedesima 's’ avessero attinenza 5 ben contento 

che, ove qualche cosa si scopra a mio carico, se 
ne venga }informato il pubblico ; e con formale 
promessa al tempo stesso di pubblicamente con- 
fessare in tal caso i miei torti. La qual cosa per 
verità poco m'importa poi, che sel sappiano an- 
che gli altri; mea mihi conscientia, dirò con Ci- 
cerone, pluris est quam omnium sermo. 

» E così essendo, ei non si sarebbe mai , per 
citare un esempio, doyuto scrivere nei pubblici 
fogli che, per non essersi. conservato il sistema 
della Commissione, gli esami di magistero, que- 

|. sti non si possono più dar tutti ; sì che molti gio- 
vati venuti a tale oggetto a Torino furono, non 
ancor preso l'esame, richiamati a casa dai loro 
parenti, i quali nor. amano di qui lasciarli oziosi 
ed iu pericelo manifesto. Ciò ; io ripeto, non si 
avrebbe mai dovuto scrivere » perchè è piena- 
mente falso. 

» In una comera della segreteria della Regia 
Università io ho fatto collocare un registro, ove 
giorno per giorno quegli studenti che intendono 
di prendere l’esame , scrivono il proprio neme; 
quel registro è là, e ognuno può esaminarlo a 
suo bell’agio. Or da questo , non che dai verbali 
redatti dal rispettivo segretario risulta che gli 
esami di magistero (parlo di quelli del primo 
anno a’quali io presiedo,-e che sono i più nu- 
merosi) ebbero cominciamento il 4 del p. p. lu- 
glio, nel qual. giorno si esaminarono otto candi- 
dati; che per l’indimani nè anch'uno si presentò 

più; e non meglio di quattro pel giorno 75 che 
}°8, il 9 e il 10 non si diedero esami per la ra- 
gione che più nissuno dimandò di prenderlo ; 
che il medesimo-ayvenne il 26 dello stesso mese; 
che, quantunque. per solita diansì giornalmente 

= dodici esami, il 1° agosto non se ne potè dare 
che dieci, perchè dieci soltanto erano gl’inscritti; 

Da e sette Appena pel giorno Appresso se ne. pote- 
rono ragranellare, ed altrettanti pel 6; e meno 
ancora nei dì seguenti. 

» E queste nov son mica parole, ma fatti, che 
ognuno può verificare quando che sia; ora i fatti, 
com'è in proverbio, son maschi e le parole son 

, feramine. Non è adunque il tempo che mancasse 
° a dare.gli esami, sì bene gli studenti per pren- 
.. derlo. Ma par egli vero che giunger si possa ad 

| alterar Je cose sino a questo punto? Pazienza an- 
cora se cotali fandonie si scrivessero a Costanti- 
| opoli od a Pietrohorgo; ma qui, proprio in To- 
rino! Or lo so anch’ io che quando si vuole spac- 
ciarne di così scaccolate e badiali e’ non basta 
avere os durum, come d'rebbe Terenzio, ma che 
una buona maschera non è mica di troppo. Che 
sarà poi quando dalle menzogne si trascorresse 
alle insolenze? Oh allora‘io mi ritirerei affatto, 
lasciando. libero il campo a chi ama avvoltac- 
chiarsi nel sudiciume : le insolenze’ jo crederei 
«quasi di meritarle, se ci badassi più che tanto, 
E che? si può egli turar Ja bocca altrui? Si può 
egli impedire che altri ti faccia ano sfiegio, e 
che, mentre attendi tranquillo ai fatti tuoi, un 
| Villanoti venga a sputare în su la faccia, fut 
— ©ynico barbam petulans nonaria vellat 2 Al po- 
stutto, l’atto sconcio e disonesto non ricade egli 
| sul suo autore medesimo? Il perchè in questi 
| casi io non soglio commovermi nè punto, né poco; 
| e per totta vendelta mi sto contento al ripetere 
— tranquillamente meco stesso quella prediletta mia 
| sentenza: » È meglio assai ricever |” ingiuria che 
farla ; qualunque galantuomo può riceverla. non 
può farla che un mascalzone, » 


» Prof. P. Conte. 


» P. S. Mi vien recato in questo istante il 
Sascicolo 14 (30 luglio) del Giornale d’ Istruzione 
e d’Educazione, ove il sig. professore Danna, a 
pag. 329, scrive così: » È ciò tanto è vero, che 
a cessare quest’onta altri non volle ‘più che gli 
«esami (del magistero) fossero pubblici.....; ma 
tornassero a darsi segretamente ed a.quattro per 
volta, onde nascondere le prodezze dell’ idoleg- 
| giiato sistema. » 
» Lasciando dall’un dei lati le gentili'espressioni 
ond’egli è largo verso i suoî colleghi, e stando 
| umicamente al fatto, il sig. Danna sa’ al pari di 
| me, od almen dee sapere, che la sua asserzione 
| & affatto contraria al vero: agli esami del magi- 
stero, come si danno oggidì, .il pubblico è am- 
messo liberamente. Dirò di più, che non in di- 
| versa guisa, a quattro cioè per volta, davansi 
“questi esami. l’anno passito, a cominciare dal 
— mese di agosto, quando vale a_ dire ad essi in- 
‘terveniva il sig. Danna medesimo; il quale. non 
"vi fece sopra mai la benchè menoma osserva- 


ma il fatto sta ed è, che, in quanto. a pubblicità, 


© è adesso nè più, nè meno come allora. | | 

» Or bene, se il signor professore. Casimiro 
Danna è (e non ne dubito punto) quale vuol es- 
sere creduto, franco e leale, son sicuro vorrà 
mostrarsi sollecito a corregger lo sbaglio, riti- 
rando l’avventata sua proposizione. » 

Intorno a questo scritto del professore Corte 
abbiamo da fare alcune osservazioni. I nostri 
lettori avranno osservato che le espressioni usate 
dal sullodato professore verso i supposti suoi av- 
versari non sono un modello di gentilezza, quale 
si dovrebbe attendere dalla di lui posizione. Sic- 
come. però dall’ Opinione il signor professore 
Corte non è mai stato accusato di essere pro- 
motore del menzionato decreto sugli esami di 
magistero, così la sua polemica a questo riguardo 
non può essere a noi diretta, ma bensì a quelli 
che gli fecero questo rimprovero e che avranno 
su questo proposito avute le loro informazioni 
nom affatto prive di fondamento , per quanto 
siamo assicurati. La nostra polemica ‘è diretta 
contro ia sostanza del decreto, che riteniamo 
ancora pessimo ‘e. nocivo per gli interessi della 
gioventù studiosa. Il meschino risparmio di sei 
mila lire , se pure sussiste, non è al certo ‘un 
motivo sufficiente per retrocedere agli antichi 
metodi difettosi, e il Parlamento non avrebbe ri- 
fiutato i fondi se fossero stati richiesti. Le accuse 
da noi fatte al sistema attuale nel. N. 201 sussi- 
stono nella loro pienezza nonostante |’ asserzione 
del sig. professore Corte che i giovani in alcuni 
giorni non. si sono presentati ia numero sufli- 
ciente agli esami. 

Quando il tempo stabilito. per. dare gli esami 
stessi è eccessivamente lungo ed è libero ai gio- 
vani di farsi iscrivere quando loro aggrada, è na- 
turale che néi primi giorni pochi si presentano , 
mentre invece si affollano negli ultimi. Frattanto 
essi sprecano il loro .tempo con danno degli stadi 
e della moralità, a non parlare delle spese mag- 
giori che devoto subire i genitori, I fatti da noi 
accennati in proposito sussistono ‘e non possono 
essere smentiti dal signor. professore Corte 3 essi 
sono una fatale conseguenza del cattivo sistema 
seguito, come lo è pure la circostanza da lui ad- 
dotta ; che nei primi giorni pochi si presentavano 
agli esami. 

Il sig. prof. Corte si schermisce purefdall’accusa 
di monopolio. Ripetiamo che l'accusa di monopolio 
verso la persona del sig. professore non è ‘stata 
da noi pronunziata. Abbiamo accusato di mono- 
polio tutte il sistema, e con esso comprendiamo 
tutte le persone che vi ebbero parte. 

Il sig. prof. Corte nega di’ aver promosso il 
decreto di cui si tratta; dunque la nostra accusa 
non lo concerne ; ‘vogliamo però avvertirlo che 
vi sono monopoli ben più esosi e più riprovevoli 
di quello che vien chiamato monopolio di propine. 
Era quest’ ultimo abbastanza sconcio e perciò ha 
provveduto il Parlamento nello ‘stabilire una mi- 
sura fissa per simili proventi. Ma per gli altri 
per ora non c'è altro mezzo di provvedere , che 
facendo appello all’ opinione pubblica, 

Conchiudiamo : quelle polemiche abbastanza 
scandalose fra gli uomini addetti ‘all'istruzione 
pubblica cosa dimostrano ? Null’altro se non che 
il nostro. sistema: d’ istruzione ha d’uopo di una 
pronta e radicale riforma, e il sig: ministro Gioia 
farebbe bene: ad occuparsene. La cosà ‘non è 
tanto difficile quanto sembra; prendendo per 
base una ragionevole libertà d'insegnamento, ma 
questa è ciò che più di ogni altra cosa abborrono 
i monopolisti. Per riuscirvi sarebbe necessario 
che il ministro sapesse svincolarsi da certe infla- 
enze che lavorano a tutta possa per farlo retro- 
cedere ai beati tempi che furono. A questo pro- 
posito ne vogliamo narrare ancora una. Ai tempi 
del ministro Cadorna fu emanata una circolare 
che ingiungeva di assoggettare le monache oc: 
cupate. dell’iasegnamento femminile ‘agli esami 
prescritti dalla legge. Il ministro Mameli ne' fece 
un’ altra , nella quale senza precisamente dero- 
gare alla precedente, invitava i provveditori degli 
studi a sottoporre agli esami quelle che si pre- 
sentavano spontaneamente, ma di non molestare 
le altre se ritardavano ad edempiere a ciò che 
prescrive la legge. Il ministro Gioia , qualche 
tempo fa., emise auch esso la sua circolare e di- 
spensò le monache dagli esami ; sempre a tenore 
di legge. Oh progresso ! Gesuiti, rallegratevi ! 


—_—_—_———— II III II reni 
NOTIZIE DEL MATTINO 


nella. Sviz- 
vderle quasi 


niente. Forse noi graveremo di un forte dazio sui 
grani che essa non può smerciare fuorchè nella 
Svizzera, il cbe tornerà proficuo al Piemonte. 

Ultimamente fu tenuta a Carlsruhe una con- 
ferenza coi nostri delegati, in cui Jo Zollverein 
ha poste innanzi delle pretese esorbitanti. Tutta- 
volta eravamo prossimi ad intenderci sulla mag- 
gior parte dei punti in contestazione, tranne uo 
solo, l'assicurazione della. libera estrazione dei 
grani in qualunque circostanza, sopra di che noi 
dovevamo insistere, ma che ci fu pieriamente ri- 
cusato, Allora i nostri delegati partirono «senza 
concluder niente, perchè nel rifiuto noi intrave- 
diamo dei preconcetti pensieri politici, a fronte di 
cui. noi non- possiamo restare indifferenti. 

Tu seguito a ciò ci si dichiara la guerra, colla 
speranza di coslringerci, ma sopra questo punto 
si troveranno a fronte una Svizzera compatta ed 
unita, e vedremo chi terrà più duro. 


A. Brancm-Giovimi direttore 
G. Romsarpo gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agent 
di cambio e sensati. 


Torino , 1° 13 agosto 1851 
E RE i e A rt SN ANNA 
FONDI PUBBLICI 
1819 5 p..0/0 god. 1 apr. 
1831 + . 1 luglio 
1848 + . 1 marz. 
1849-50 ” 1 luglio 
1851» ” 1 giugn. 
1834 Obbligazioni 1 luglio 
1849 » 1 aprile 
1850 » 1 ag. 1851 
1844 5 p..0,0 Sard..1 luglho 


FONDI PRIVATI 
ioni( Banca naz. 1 genn. 1 luglio 
AZIONI ( pinca di Savoia . . n 
Città (4 p. 0]0 ‘oltre l’int. dec. . 
di Torino(5 1|2 p.0j0 4 gen. 1 luglio 
Città di Genova 4 p, 040: . . “| 
Soc, del Gaz (Sud) I geno. 1 luglio | 
Soc. del Gaz (Nord) .-. ./.; .! 
Incendi a premio fisso 31 dicembr. | 
Via ferr di Savigl. 1 genn. I-luglio i 
Molini presso Collegno 1 giagno 
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CASSA P 


TT e derma isa 


CAMBI 
per brevi scad. 
Augustaa60gior.| 255 1]4 
Francoforte s. M.| 211 314 
Genova .sconte . 
Lione ; -| 100 15 
Livorno È 
Londra 2501 
Milano 
Napoli . 
Parigi . 
Roma . Bo 
Torino sconto — 
Corso delle valute 
Napoleone d’oro . L. 


per tre mesi 
254 12 


4 p.0j0 
99 65 


2512112] 2495 fado7iga 


1001 99 60 


4 p. 0/9] 
Compra . Vendita 
20 03 
28 70 
36 00 
34 75 


Doppia di Savoia 
Sovrane nuove . 
Sovrane vecchie. 
Doppia di Genova . +. 79 15 
Biglietti di Banca , ‘» 996 50 997 25 
Scapito dell’eroso misto. 

per 1000 fr. . . + 250 0000 


<@#îîfîìf@ìî@îìîìàè@a--- 
di — delle allre { Aumento 


* Piemonte per le merci 
proprio distinte 


SETE 
provincie 


—— 

Denari 
1O{11 
1112 
12j14 
14116 
16/20 
20/21 
21/32 
22:23 
23/94 
24]25 
25]26 
26,27 
27/28 
28]30 
30]32 
32/36 
36740 
20/22 
2224 
2426 
26/28 
28,30 
30,32 
32/36 
36/40 | 
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Organzini 


TIPOGRAFIA ARNALDI, 


LR Int 


ATERNA 


COMPAGNIA ANONIMA 
D’ ASSICURAZIONI MUTUE ED A PREMIO FISSO 


SULLA 


VITA 


Autorizzata per ordinanza del 9 settembre 1841 e decreto del 19 marzo 1850 


Stabilita a ‘Parigi, via 


Richelieu, num. 1140, 


Garanzia dell’Amministrazione 4 MILLIONI- 
Direttore Generale C. B. MERGER % 
sua cauzione 20,000 franchi di rendita 3 per cento 


Soscrizioni ‘86 MIT LIONI di Fr. I 
Ass curati N. 62,344 | 
Assicurazione a breve data già 


Capitali 36 MILLIONI di Fr. 
Rendita sullo Stato Fr. 1.731,595. 
pagate N. 3,415 per Fr. 1,925,618, 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO 


CONTRADA D 
AUTORIZZATA NEGLI STATI S 


IFO,N. il 
ARDI DAL Regio Governo 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 
nominato dall'Assemblea Generale dei Soserittori di Torino, convocata il 27 maggio 1850 


Sigg. cav. CanLo Boncompagni 5 

i ex Ministro, Presidente 

— MaLinveri GERMANO; Dott. Coll., Profes- 
sore e Deputato.. 

— Aynino Francesco, Capo-Sezione al Mi- | 

nistero dell'Interno, y 


Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi 


Deputato, 


Sigg. CANTONI LeLIO., Rabbino Maggiore 
delle Università Israelitiche del Pie- 
monte, 

— DuPaf FiirPo , Banchiére e Vice-Di- 
rettore delle Assicurazioni contro gli 
incendii a premio fisso. 


N. 2,656, obbligati a pagare fr. 3,823,68% 


11.000 


LA CASSA PATERNA è l’unica Compagnia fran- 
cese che sa legalmente amministrata nei Regii 
Stati: le combinazioni delle sue Assicurazioni si | 
prestano ai bisogni di tutte le classi della. so- 
cietà, e specialmente ai padri di famiglia; che 
assicurando i proprii figli, e versando anche 


Una piccola somnia annuale, ponno ottenere | 184 


un benefizio sufficiente al collocamento delle ; 
femmine, come ad esentare i maschi dal ser- 
vizio militare, o per qualunque a tro Joro sta- 
bilimento. 

.Sono divise le Assicurazioni in due società 
distinte, una per i fanciulli d'ambo i sessi, 
sotto \l nome Dotale, l'altra per gli adulti di 
tutte le età, denominata Generale, 

Per facilitare a chiunque il mezzo di pren- | 
dere interesse nelle suddette Assicurazioni, fa 
stabilito il mo-@ più seniplice,. mediante ana- ! 
loghe polizze stampate che vengono sottoscritte 
dal mandatario del Direttore generale, e dal-| 
l'individuo che fa l'assicurazione, .il quale basta | 
che produca la fede di nascita della persona | 
sulla quale intende riposi l'assicurazione, 

. Fra le molte Compagnie d’Assicurazione ch’e- | 
sistono in Francia, questa su 

d operazioni, distin 
curazione Dota 





Ta tutte le altre | 
nendosi per la 
», Nella. quale; 
i sessi, dalla 

oude. esigerne 


N.B. Onde rimuovere 
Isttiuzione, che serupol 
sempre ai suoi im 
negli Statutî che | 
ha rapporti, nè 
distingue unicam 


{ « mento de! 


Volendo il Governo francese prevenire che 
un'istituzione di tanta importanza non lesse 
in alcun modo mancare in danno di tutti quelli 
che vi prendessero. interesse, è così totelare 
efficacemente glà assicurati Francesi come li 
stranieri, ordinò ‘con RP. Editto del 12 giugno 

2, che tutte Je operazioni della Compagnia 
fossero sorvegliate, e riconosciute da una sj 
ciale commissione nominata dal Ministro di 
agricoltura e commercio, quale attualmente è‘ 
composta dei seguenti: 


Sig. DOUCLY, Presiderte della Commissione, 
Sigg. Cav. BELMONTET- LEGOUX - D ARESTE 
FLEURY - DE FéRUSCAC-L'HENRY, Segretario. 


Stante le molte loro attribuzioni, per brevità © 
ci limitiamo a sipartare quanto stabitisce l’ar- 
ticolo 4° del suddetto Editto, così concepito: 

«I membri della Commissione prenderanno 
« una esalta conoscenza dei libri , registri e do- 
« cumenti propri! a instruirli nel retto anda- 
l'amministrazione. 
« Essi notifiche 
« settimana; la 
« 0 chiuse, il 
« montare dei 
;e generalmente l'adem- 
ità. prescritte dagli sta- 
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ilgol ee DE DECRETALI > 


Bianchi-Gioyini ha perduta ‘là bussola‘ escla- 
“mava ‘giorni sono |’ Armonia: ed aveva ragione. 
Dopo che il foglio della religione difesa colle im- 
pertinenze fu costretto ad ‘abbandonare.il ter- 
reno. dell’ infellibilità, la questione fu portata 
«sugli introiti della bottega, santa, € sulle tariffe 
con cui s0n0 tassate le grazie della chiesa papale. 
* Per difendere questo vitale interesse, l’ Armonia 
ci richiama i guadagni ridondati a noi dalla stampa 
di tale opera, di tale. opuscolo , di tali articoli. 
Noi avremmo. poluto troncare la questione col 
risponderle : che ne importa a #0î? perchè non 
‘fue ‘voillo stesso? ‘Che' hanno di simigliante 
‘quelle opere; quegli opuscoli’) quegli’ articoli (col 
métcato Vdélle ‘messe; degli ‘uffizi ; delle’ indal- 
gerize , delle dispense, dei benéfizi, “delle reliquie 
e di'tatite‘altre manifeste simonie ché sì praticano 
senza ritegnò;, è il'éui commercio è ridotto ad 
orditie sistematico intanto’ che ci si Va cantando 
essere! la. ‘simionia' severamente dannata ' dalla 
Chiesa? Forse chè ‘il mercato delle produzioni 
del pi'òprio ingegrio è illecito, 0 che è compara- 
‘bile col'‘marcato delle bose sibte? 

Questal@Ha tisposta‘clie dovevamo dare , ma 
vollimo “essere ’un'po’ più ‘condiscendenti ,. è dire 
chie'bissun ‘guidagho ci ridondò «da quei lavori. 
Ma l’i4rimonia ‘tion ‘ci crede e vuole che le pro- 





La 


crede? ella non'erede nel Vafigelo è tanto meno 
deve dièdere a ‘tioi. D' altrotidé chi le dà. il'di- 
ritto di’ portare tant’ oltre lè' disoneste sue pre- 
tese ®chi'è che le fa quale è il suo nome, i suoi 
titoli y'il suo officio?! 

‘Noî'sàppiamo che nell Arhionia. scrivono ve- 
8covi è frati‘; preti'e secolari, ‘ma tutti si ecul- 
tano! pridentemente sotto l'anonimo , e dietro 
questo'comado sipario‘ accusano; daluingiano in- 
sultario* chiangque' non'è' del loro gregge, siano 
mibistri; magistrati, fanzionari pabblici 0 priy ate 
persone, tetiendo se ‘stesso in salvo di ogni ri- 
sponsabilità morale, e lasciando al gerente la-ri- 
sponsabilità “legale. Eppure chi, ha una causa 
così buona e santa per le mani, dovrebbe anche 
avere .il coraggio. di difenderla «apertamente, 
molto più che.i.nomi servono a ‘qualche cosa: e 
una asserzione 0 una pretensione può ricevere 
ereditò è discredito dalla persona che la fa. 

Inoltre quando si difende la religione, pare 
che le ingidrié; i vituperi], (le. contumelie, le ca- 
lunnie. dovrebbero. esserne escluse 0 lasciarle ni 
profani. Ma forse sonò /esse ‘i migliori argomenti 
che.stanno. a disposizione dell’ Armoniti ; ed ove 
sia così, sarebbe una ingiustizia il volerla pri- 
vare anche di quest’ultima risorsa; Raddrizziamo 
dunque la bussola, torniatno' #1 orientarci,, e' la- 
sciando ai santi i loro. sfoghi..di ira, pigliatno 
l'argomento. 

Noi abbiamo detto che ‘lè ‘ Decretali', ‘ quelle 
che il gesuita Pallavicino ' chiama ‘il. venerando 
volume, quelle che Armonia chioma il. Codice 
della Chiesa, sono. una perpetua coniraddizione 
col Vaugelo., Ma ‘esclàmt “là reverenda conso- 
rellai « Che cosa sono le decretali? Sono. una 
” collezione non solo di costituzioni pontificie; 
» madi squarci della Sacra Scrittura" (!), di ca- 
» moni apostolici , di decreti isconcili ,, di testi 
» monianze di -santi Padri, » 





È Probabilmente chi ha. scritte queste parole, 
non ha (mai ivedute le Decretali , altrimenti non, 
= sappiamo comprendere. come ‘con tauta' fraî- 
chezza si ipotessero, asserire in così * poche linee 
i tanti sppopositi. 


I primi cinque libri delle Decretali‘furonò com- 
pilati da papa Gregorio! IX, e in uno o ue 
migliaio di ‘decisioni che Qosiaonai sfidiamo 
chicchessia a trovarne una, diciamo una s0/4 che 
sia. estratta..dal Nuovo Testamento, che pure 
dovsebbe essere la base di.ogui legislazione ve- 
rameute cristiana. |E del. Weechio Testamento 
appenalvi sono dieci capi ypervlo più riferibili a 
decisioni criminali : otto sono cavati dall'Esodo, 
uno dal Ill'dei Re, uno doi Proverbi." 

E ché s'intende pei canoni: apostolici? non 
certo una collezione fatta dagli apostoli, ma la 
compilazione che porta quel nome, e. che fu rac- 
colta nel III secolo. Ella è però molto rispettabile 
sia per la sualantichità è sià (perchè riassume in 

i compendio. l’antica disciplina della Chiesa, Ma 
di 84 canoni che. contengono le edizioni grechè, 
di So che ne contèngono le autiche versioni latine, 

oè ferito” nelle Decretali di pae Ix. 
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vescovi, mantengono il matrimonio nei preti e 
diaconi chè avevano moglie prima dell’ ordina- 
zioné, proibiscono al clero di occuparsi di affari 
tempotali e. soprattutto di pubblica. amministra- 
zione , proibiscono le traslazioni dei vescovi da 
una ad un’ altra‘ sede senza una urgente utilità 
della religione da doversi discutere in un concilio, 
vogliono che i vescovi siano eletti dal clero e dal 
popolo, ed ordinati ‘da’ tre. vescovi nella’ loro 
provincia; depongono quello che ottiene |’ epi- 
scopato pér denari e per impegni delle autorità 
secolari, stabiliscono l'autorità dei metropolitani; 
stabiliscono che i’ vescovi sono amministratori 


dei beni ilella loro ‘chiesa + che-pofranno levarne. 


quanto è necessario @l loro mantenimento ,, ma 
nulla potranno appropriarsi e legarlo in ‘testa- 
mebto ai loro parentiz tutte leggi osservate ri- 
gidamente nell'antica chiesa, e contro cui le De- 
cretali. haunò ‘statuito ‘l’opposto. 

De?Santi Padri le decretali di cui parliamo 
contengono una: decisione cavata da Sant'Ilario, 
un’altra da San Giovanni Grisostomo , alounò 
poche da. S, Gerolamo, .da Sant'Agostino, e 
da papa. San Leone, una‘ sessantina’ .da papa 
San Gregorio. 

Quanto aifconcilii, tranne una J doi estratta 
dal concilio: di Calcedonia y un’altra \da' un ‘con- 
cilio. di Antiochia; due ‘dalConcilio: «li Sardica , 
noa nna-dozzina dai Concili Africani, evvi nien'e 
degli altri Concili più ‘antichi e più “autorevoli 
intorno alla pura: disciplina. della: Chiesa: Quelli 
che:seryvono di autorità nelle Decretali sono tutti 
Concili provinciali 4 tenuti tv in* varie parti. delle 
Gallie nel: medio (evon'e quando già la disciplina 
si era immensamente corrotta. 

Il rimanente delle Decretali Gregoriane, cioè 
adire la massima lorò parte. è estratto dalle co- 
stituzioni»dei papi posteriori val secolo] XII. e la 
maggior:copia èfornita da Alessandro: IT, In- 
nocenzo I e Gregorio IX, dei quali uè cono- 
sciuta la ‘smisurata ambizione di-estendere-il'ioro 
potere temporale e di assoggettarsi tutte le po- 
testà della terra. 

Anco»peggiori» sono. il. Sesto delle #Decretali 
(suddiviso ‘in cinque: libri), le Clementine (altri 
cinque libri.) erle Costituzioni Estravaganti: e le 
Estravaganti Comuni. Il VI fu fatto compilare 
da-Bonifacio VIII, estraendo!o dalle Costituzioni 
sue è dei suoi predecessori, cominciando da Gre- 
forio IX;le Clementine sono tutte di Clemente V, 


le. Costituzioni Estravaganti di Giovanni XXII,, 


e le Comuni sono ‘una rapsodiafcavata.da varii 
papi, da Bonifacio VIII a Sisto IV.‘In tutta 
questa farraggine non.vi è neppure una-decisione 
cavata dalle Sacre Serittare,. dai Saoti | Padri e 
dai ‘Goncilii antichi; e se le. /Sacre «Scritture. vi 
sonoîdi: volta in-volta: citate’, ciò noniè..che per 
torturarle 0 storpiarle ‘e. violentarle onde far dire 
loro quello che effettivamente non, dicono. 

Ne ‘volete un'esempio? Apriamo a caso le De- 
cretali di Gregorioval lib. IIF, tit. 41:capo.6, 
2 Quaesivisti; in fine: e vi leggiamo queste parole 
di Papa Innocenzo INT: 

» Fra le sopradette opinioni si ritiene. come la 
» più probabile quella che; asserisce.che l’acqua 
» mista col vino. (nel sacrificio. della Messa).si 
».irasmuli in sangue onde risplenda più eflicace- 
» mente la proprietà del Sacramento. Imperocchè 
».siccome le molte acque sigoifichino i popoli 
»’‘molti.; (conforme La. quanto si legge altrove 
» Beati voi che seminate sur tte le acque, nello 
» stesso modo col vivo si unisce’ acqua, affinchè 
vil popolo si uniscarin Cristo, ece.» Le parolé 
Beati voi ecc. sono citate a Isaia., ma quale 
analogia abbiano esse col. mistero della trausu- 
stanzioné , è ciò che. noi profani non. sappiamo 
vedere e che per ravvisarvelo vi voleva, pro- 
prio l'occhio. di lince di un papa ela sottilissima 
sua logica. 

Ossenveremo così di passaggio che la bt: avsu- 
stanzione è oggigiorno un dogma assoluto che non 


\si può, negare senza essere eretico, e sul quale 


è menimanco lecito di disputare in modo dubita- 
tivo; mavai tempi d° Inuocenza HI, yale a dire 
650 anni addietro, non era che una opinione rite- 
nuta per la più probabile (opinio probabilior) e 
che» per “conseguenza. poteva ‘essere ammessa 0 
rigettata, o preferita ad un’altra o-discussa. 
Tale è quello che si chiama il Codice della 
Chiesa; codice sconosciuto ‘alla' Chiesa primitiva, 
contitirio ‘alla medesima, formulatosi' ‘a poro a 
poco nel medio evo, fra mezzo l'ignoranza gene- 
rale, le istituzioni feudali , le guerre civili , i con- 
flitti fra il sacerdozio el’ impero, è la corruzione 
della disciplina ; codice che pi incipalmente sì oc- 
upa di sini , ch 
iraddizione' con se st 






porta N: 20, piano primo, dirimpesto alia Sentinella. 
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serisioni, che proruppero anche‘a dolorosi eccessi 
fra il potere spirituale e. il-temporale; che ne’se- 
coli precedenti, fintanto che. questo. codice. fu 
ignorato; procedettero costantemente di accordo. 

Abbiamo accesnato alla tendenza sfrenata dei 
pontefici Alessandro TII,- Innocenzo III e Gre- 
gorio: PX per istabilire la monarchia ‘universale 
dei Papi, e tatte le: loto decisioni” ne - portano 
l'impronta ; come le decisioni. di Bonifacio VIII, 
di Clemente Ve di Giovani X.XII portano 
l’improuta della sfrenata avarizia per cui anda- 
rono tanto famosi. î 

Quanto ‘alle contraddizioni, ne citeremo una 
sola. ma. flagrante. ‘Nelle \decretali di- Grego- 
gorio XIII, al titolo De Simonia, sitcitano que- 
ste parole di San ‘Gregorio; (che il compilatore 
glifa tenere erroneamente: în un Concilio gene- 
rale, da lui presiedato: 

» Siccome il vescovo non debbe vendere la 
+’ mano che impone a colui”che egli ordina, così 
» neppure il' diacono! ed ..ilinotaio, nella ordina- 
” 
”» 





zione - dell medesimo, non devono. vendere la 

voce 0/la penna. Per conseguenza 'si proibisce 
»'‘assolutamiente a colui che viene ordinato di 
% dare cosa alcuna per. la ‘sua’ ordinazione 0 per 
» Pruso delpallio; sia in compenso.a chi serive e 
» spedisce il decreto; sia a titolo di mancia detla 
» Îl'desinarelto (seu chartis atque pastellis). 

Se è proibito di dare, tanto più è proibito di 
ricevere: ‘é sono ‘per conseguenza proibite in 
modo assoluto, e senza alcuna restrizione ‘od in- 
terpretazione, tutte letasse e mancieche sotto 
varii titoli sì esigono nella Curia: romana nella 
ordinazione dei vescovi, collazione dei benefizi. 0 
pel pallio a nietropolitani, ‘0 pel berretto, 0 pel 
‘cappello’ da cardinale e via via. 

Quella decisione di San Gregorio fu' intro- 
dotta nelle Decretali sicuramente per farsene 
beffe, perchè nelle Estravaganti;di Giovanni XXII 
troviamo ‘specificata assai minutamente la ‘tariffa 
di quanto devono pagare coloro che ricevono 
graziere benefizi dalla Curia papale: n'è fissato il 
prezzo per ogni pagina e per ‘ogni linea in tanti 
grossi tornesi per la Francia ‘ed oltremonti, ‘in 
tanti bei romanini per l’-Italia.-ed i Papa ci av- 
verte che pel bene del pubblico, e. perchè gli 
avwyentori accorrano in. maggier folla, si è com- 
piaciuto di ribassare i prezzi praticati sotto i suoi 
predecessori, e conferma nel rimanente le tariffe 
contenute nel libro provinciale, di cui la iglossa ci 
fa conoscere una parte: 

Per lettere semplici, cioè relative a possessi di 
beni, a dispense od assoluzioni d’irregolarità 
commesse coll’usura , 001° omicidio ,, o sopra di 
beni venduti, o sopra case pertinenti. al: monacato, 
6 ‘denari di moneta corrente. 


























Altrettanto ond’essere dispensato dai difetti di 
nascita nella causa di qualche, beneficio. 

Per lettera di conferma o: di. protezione da 
bollarsi con filo di sete; dai 12 ai 18 denari .se- 
condo. che è semplice ono. 

Per. lettera sopra asso'uzione di frati.18 dénari: 

Per lettera da darsi a-chiese cattedrali , 0/a 
collegi di Magistrati, che devono essere scritte 
con:maggior diligenza; due solili (d’oro s'intende). 

Per privilegi;10 soldi, ecc. 

Soggiunge il. disinteressato . pontefice che. in 
quanto. alle lettere che sì spediscono in ‘forma 
pauperum vuole mostrarsi benigno a Ja povertà, 
ela tassa di quelle lettere.la fissa inviolabiliter 
ad.otto. grossi tornesiz imperocchè, come insegna 
il-profeta Davide; beato è. l’uomo che-lia cuore 
pel povero e per l’ iadigente, 

AI giorno d’oggi quando il Santo. Padre vuole 
dimostrare la sualiberalità verso qualcheduno; gli 
fa rilasciare la spedizione delle sue. grazie esente 
da tassa. Il graziato crede. per/conseguenza che 
noncha più vulla'a pagare,.va alla dateria, ottiene 
il suo-decreto, ma rimane sbalordito quando ode 
ch’ei deve: pagare quaranta, ciuquanta.0 cento 0 
più scudi secondo.la qualità della grazia: ricevuta. 
Come! esclama, Sua Santità..mi ha. pure fatto 
esente. di tassa, —E noi appunto; gli si risponde, 
non de facciamo pagare niente, -- Perchè devo 
dunque: pagare. questi. scudi ?2-- La è jun’altra 
faccenda. Di ogni»decreto che sorte. da -quest’of- 
ficio, toccano al Saùto Padre due paoli, e all’ e- 
minentissimo: cardinale datario un paolo. Sua 
Santità l’ha esentato. dalla tassa che le spetta, e per 
riverenza. alla Santità Sua, ha fatto lo stesso an- 
che.il datario; ella dunque è al. tutto esente.da 
tasse: e gli scudi che ‘deve pagare non sono. per 
la tassa del papa, -—- Il fatto sta che il povero 
diavolo deve. pagare., e. tutta | esenzione che 
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‘Le lettere, ecc., debbono indirìzzarsî tranche alla Direzione deli 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. 

Per gli. annunzi, Cent. 28 ogni linea. 
Prezzo per ogni” copia, Cent. 28. 


fatto per colmare (tutte quelle inesorabili co-. 


Per lettere con formole privilegiate 9 dearî, | 





pomposamente. si vede scritta nel breve consiste -| 
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STATI ESTERI 
L'PRANCIA 

Parigi, 11: agosto. L'Assemblea prorogata , 3 
la maggior parte dei rappresentanti già partiti 
per la campagna, è naturale che la politica non 
presenti. quest’ oggi molto: interesse. I-giornali. 
quindi risentono l'influenza. d’una ‘tale atonia e 
tradiscono lo sforzo che i loro compilatori hanno 


























lonne. 

In mezzo a tanta aridità non è che 1'.4ssem- 
blée Nationale, la quale specialmente per noî 
Subalpini abbia; .il merito di divértire. Il suo. 
premier Paris è inlitolato 72 discorso di” bord 
Palmerston, è qualessin da ieri abbiamo preveduto 
è una, violenta diatriba ‘contro.il Piemonte ‘che 
trovò na elogio applaudito alla tribuna inglese, ed 
un’apologia del Governo, napoletano alla mede- 
sima tribuna è fra i medesimi applausi denùnciato 
alla riprovazione delle nazioni civilizzate. y 

Lascieremo la. seconda parte., ma bed 0 
dave un brano di questa, articolo  sottoseritto dal 
solito Am. Pellier. 

»-Non è punto per parte dello straniero che l'in 
dipendenza del Piemonte è minacciata , ma per 
parte di quegli stessi individui, nelle. mani dei 
quali il suo governo è caduto: Sono-le di co 
storo, follie e colpevoli chimere quelle che’ éo- 
spirano senza posa contro l° indipendenza del 
loro paese: egli è alimentando in tutti i modi il 
sogno, ( réve) dell’ indipendenza |italiana negli. 
spiriti, che.il signot d° Azeglio espone il Piemonte” ;» al 
a vedere un qualche giorno messa in forse la 
propria indipendenza. s 

» Qual derisione non è quella di SI uom 
nistro inglese venire a dichiarare con ‘tutta la 
serietà in pieno Parlamento che l'Austria ‘non 
pensa ad attaccare il Piemonte., Ma sarebbe al-* 
l'invontro l’Austria che avrebbe dirilto di chie-' 
dere, se il Goyerno piemontese non pensa ad 
attaccarla. Non lo ha già fatto nel 1858 e 1849? » 3 

—.Ah dunque ., sig. Am. Pellier, voi trovate 
colpevole che un. ministro d’una potenza italiana 
mantenga vivo .il sentimento dell’ indipendenza 
del suo paese ?- Voi dunque, per quel che sembra, 
credete proprio che l’Italia. non abbia più a ri- 
sorgere, e debba essere perpetuamente infeudata. 
sotto il bastone austriaco, dal quale non isfaggi- | 
rebbe se non qualche momento per catlere solto. 
il capriccio della Francia ? Dunque, signor Pellier | 
garbatissimo ed amenissimo, credete che l'Italia | 
sia la terra dei morti, il paese ot rimembranze, 
un’ espressione geografica. + +2 A riyederei fra \ 
qualche*anno, amenissimo sig. Am. Pellier. o 

Del resto questo giornale non è il solo che si 
occupi di quest’ argomento, éd il:discorso di.lord' 
Palmerston sul Piemonte e sul re di Napoli È "nl 
viene commentato da quasi tutti gli altri,, e giu-. 
dicato a. norma. delle passioni che preserinne. “ 
in ogni partito. 

Non. è d° uopo a dire che;i giornali legittimisti” 
è clericali sono i più violentinei loro attacchi con- 
tro/lord Palmerston. Ma anche i giornali dell’Eli- 
seo rion rimangono indietro, I giornali. della si- 
nîstra considerano questi attacchi. per parte dei | 
giornali devoti all’ Eliseo. come una:conferma di. 
ciò.che avevano detto in diverse occasioni sulla. 
buona intelligenza. di; Luigi Napoleone col re di 
Napoli.. e li pongono a:confronto colle dichiara- | 
zioni del ministro francese degli affari esteri con- 
tro le lettere del sig. Gladstone; ascrirendo un ‘ 
tale contegno a un sentimento di "frabitudin del. 
governo ‘francese verso il re di Napoli, perchè 
quest’ ultimo ‘è favorevole alla prorogazione . del 
paleri di Luigi Napoleone. ‘ 

‘Corre voce a questo propusito che il.te di Na: i 
poli. come-unor dei capi del partito borbonico, . 
abbia impiegata la sua influenza presso il conte.; i 
di, Chambord per indurlo apresèrivere a? suoi. 
partigiani una politica conciliativa. verso i bona- 
partisti».come: il miglior mezzo per prevenire 
tanto il trionfo del ocialieno; come il passaggio 
della presidenza della repubblica nelle mani del 
principe di Joinville. 

A. proposito di quest? ultimo.il Constitutiunnet FE 
el’ Opinion Publigue.Jsebbene per diversi motivi, 
pure si elevano concordemente contro le pretese 
degli .orleanisti che cercarono di aprirsi colla can- 
didatura del. principe ‘una strada. al. potere, Il 
primo dice chel’ ingresso del principe di Joinville 
iù Francia trascinerebbe con sè nuove ed imme- 
‘ diate rivoluzioni: la seconda opina che il principe 
accettando. l'incarico di rappresentante. del po-. 





























































































































. del principe di Joinville. 


x 
14) 


tale caadidatura, si mostra inchinevole d’ alquanto 
—ad'abrogare la legge del 31 maggio che sino 
| adesso avea inflessibilmente sostenuto. Non: sap- 
piamo se questo sia un colpo gettato per esplo- 
‘rare il terreno , 0 se sia un primo passo in quella 
via che si credesse più profittevole alla riuscita 


«Non si fecero affari alla Borsa. 
; INGHILTERRA 
Londra, 9 agosto. Teri prima di procedere alla 
chiusura del Parlamento, le due Camere tennero 
brevi sedute. Il conte di Shaftesboury in'assenza 
‘ del conte ‘di Harrowby ; propose’ che ‘venisse 
presentata alla Regina un umile indirizzo perchè 
ai diplomatici agenti all’estero venga’ dato l'in- 
‘ carico di riferire sulle’ facilitazioni che esistono 
‘nei diversi paesi per la costruzione di cappelle 
| protestanti, per la formazione di cimiteri prote- 
stanti ; così pure sulle Jeggi che esistono nei paesi 
cattolici intorno ‘all’ esercizio del culto. prote- 
stante. i y 
Avendo aderito alla mozione il marchese di 
Lansiowne , essa fu approvata. 
Nella Camera dei Comuni il'sig. Urquhart in- 
‘ terpellò.i Ministri se vi ‘era qualche fondamento 
nella vode chefcircolava sulla‘'cessiorie delle Isole 
« Tonie alla Grecia. Lord J. Russell dichiarò que- 
sta voce interamente priva di fondamento... 
Si procedette in seguita ad una votazione sulla 
mozione del.sig. Wokley perchè si .stampino e si 
| pubblichino' i risultativdel' comitato istituito in- 
torno -alla-tassa sulle rendite. Essendosi'ford Jobn 
1. Russell opposto à ‘questa preposizione ‘si ebbero 
52 voti in favore della mozione e 62. contrarii. 
Maggioranza pei Ministri ro voti. 
Sie H. Toglis chiese se nel caso che alcuni ‘in- 
| glesi volessero fobbricare una «chiesa protestante 
a Roma, il Governo era disposto a dare a questa 
— impresa. la protezione del console ‘ britannico ; e 


© ‘se erano state fatte delle proposizioni al Governo 


di Spagna per ottenere il permesso ‘onde for- 
“mare tn cimitero protestante in vicinanza di 
‘ Madrid. In caso affermativo, se talé concéssione 
sia accompagnata da condizioni 'sconvenièbti per 
“un Goyetno incivilito e inaccettabili dal Governo 


. loglese. Finalmente domandò se il Governo era 


disposto a presentare sulla tavola le carte ‘relé- 
five all’ espulsione dei capitani Packenham ed 


©. Henley da Firenze in causa delle loro .credénze 


Pa 


religiose. | 

Lord Palmerston rispose esservi iv corso un 
. carfeggio relativamente a ‘questi ultimi, e non 
"potersi perciò ora produrre le ‘carte relative. In 
‘quanto alla prima questione osserva che gli agenti 
- consolari hanno il dovere di procurare agli inglesi 
che ne fanno domanda i beneficii dell'atto conso- 
lare , cioè di provvedere alla nomina di un cap- 
| pellano, da pagarsi in parte dalle sottoscrizioni 
_ della comunità ye in parte coi fondi di cui il Go- 
"verno poteva disporte dipendentemente:dal voto 
- del Parlamento. Sotto le ‘condizioni’ presenti i 
residenti inglesi possono ‘godere ‘il beneficio: di 


t 


| (del paese in' cui risiede. Tn ‘quanto al cimitero 
| protestante di Madrid stà in fatti che il permesso 


fu accordato sotto condizioni che dispiacciono as-. 


_ sai al Governo Inglese ; il Governo depone però 
‘ su questo affare sulla tavola della Camera Ja re- 
- lativa corrispondenza. : 


© In relazione ad uv'altra interpellanza ‘lord Pal-- 


“merstoh dichiarò che il sig: Petre era addetto 


‘alla missione; diplomatica a Roma e che anche 


nelle vacanze della ‘missione ‘egli conservava’ la 

‘ sua posizione; Egli è perciò l'organo delle comu- 

— nicazioni diplomatiche , e al sig. Freeboro spet- 

‘ tano gli affari consolari, ma nell’assevza del sip. 

‘Petre da Firenze il sig. Freeborn è l'unico for- 
gano.di comunicazione col Governo di Roma. 

Sir.H. Inglis domandò anche'se un'ordinanza 

del governatore di Malta che sî riferiva alla Chiesa 

Cattolica, come. dominante in quell’ isola ; era 


‘ cstata.savzionata dal Governo. Il sig. Hawes ri- 
© spose ch mon conosceva l’esistenza di una tale 


‘ordinanza. Se però si voleva ‘alludere ad’ alcuni 
emendamenti fatti.nel codice penale, egli annuo- 
| ciava che momierano ancora stati ‘approvati, e 
che sì stava deliberando sull'argomento. 
( — La:;Regina e il principe Alberto sono par- 
titifper Osborne, ove rimarranno: sino ‘alla’ fine 
del mese, indi si rechieranno in Iscozia. 
‘._ — Il barone Koller ha abbandonato il suo po» 
sto: come incaricato d’affari dell'Austria. Gli suc- 
— cede il conte Buol di Schavenstein: 
aes» è AUSTRIA 
“Fienna, 10 ‘agosto. La. Corrispondenza au- 
striaca contiene uno dei soliti suoi attacchi con- 
tro le costituzioni e le forme:di Governo. parla- 
entarie a proposito di alcune riflessioni sugli 


questa disposizione. S' intende però che it Go- 
«verno non può esèrcitare'rigùardo al cappellano. 
| ‘stesso alcuna autorità che ‘sia contraria ‘alle leggi 


Ischl'a Schòubrnnn. 
ù a 62RMANIA x 

La Dieta deve occuparsi tra breve dell’ordi- 
namento dell’armata federale. Vuolsi chela Com- 
missione militare federale abbia . una posizione 
indipendente acciò ella possa formare un organo 
centrale ; ‘se il potere esecutivo venisse ristabilito 
in questa maniera, si offrirebbero delle probabi- 
lità di successo.al dualismo iell’Austria e della 


L'Imperatore è ritornato ieri dopo pranzo da 


‘Prussia, 


I Commissari federali nell’ Holstein giunsero 
a Francoforte 18. corrente, La Commissione farà 
un rapporto alla Dieta; poi sarà disciolta;. tutta- 
via v'hanno parecchi i quali credono che i Com- 
missari non cessano punto dalle loro funzioni, ma 
hunno trasferito solamente la loro sede. | 

Serirono da Magonza che il Re di Prussia, che 
è aspettato in questa città col Principe di. Prus- 
sia, passerà in rivista non solo. Ja. guarnigione 
prussiana, ima ispezionerà altresì le fortificazioni. 
Dopo di ciò il Re continuerà il suo viaggio alla 
volta di) Badea. 

Il Principe.di Prussia assisterà alia ceremonia 
di prestazione di omaggio. che deye aver luogo 
nei principati di Hobenzollero. 

\PRUSSIA 

Berlino, 8 agosto, I presidevti superiori delle 
provincie ebbero l'ordine di disporre. ogni cosa 
in. moto che l'elezione degli Stati provinciali sia 
terminata pel primo del prossimo. settembre. 

{Giornali continuano a, descrivere il viaggio 
del re nelle.proyincie.. Egli.si recò poscia a bordo 
del vapore Elisabetta per recarsi nella rada di 
Syinemunda, ove la marina regia, eseguirà delle 
manovre splto.gli ordini del Principe Adelberto. 

A. Bausberg. il re venne ricevuto dal. consi- 
gliere, de Schwarzhoff. ‘Il re vi rispose nei. se- 
guenti termini : 

» Signori! Vi riugrazio dei sentimenti; che mi 
avete. espresso, Senza indagare se in questo cir- 
colo vi sono 0. no nomi ‘illustri,. dico che lo spi- 
rito di cui avetesparlato .fa' sorgere degli uomini 
illustri. Specialmente, a’nostri giorni si manifestò 
un lampo di questi sentimeuti che spesso. non si 
incontrò, iu tempi «gloriosi. Questo: spirito è ca- 
pace a fare di grandi e belle cose, e può; per sè 
solo fare Ja. felicità del popolo, del principe } e 
sostenere la prosperità dello Stato. Desidero che 
questo spirito li rinvigorisca sempre. più. Questo 
circolo ha fatto mostra di sentimenti leali, e.ne 
lo ringrazio ,. come. dell’accoglimento che ricevo 
in questo momento. 

La Corrispondenza litografica dopo aver detto 
che il.re partendo .da Berlino pel suo viaggio 
avera dale disposizioni tali da potere estendere 
ove lo volesse la sua gita. anche in Italia, dce 
colla. massima asseyeranza. che, Federico. Gu- 
glielmo vi si recherà nello stesso tempo chel’im- 
perator d° Austria; e, così che quivi avrà. luogo 
una conferenza tra i due sovrani. 

DANIMARCA: i 
Copenhagen ;. 6.» agosto, - L° Imperatore: di 
Russia approverà senz’aleun dubbio la scelta che 
il Re fece del suo suecessore nella persona: del 
Principe Cristiano, di Glitckshourg. La nota'russa 
indirizzata a quest’uopo:al Gabinette danese con- 
tiene quanto segue : 

» L'Imperatore di Russia, fedele ai principii 
della sua ‘alta politica, non esigerà ch» il suo Ga- 
binetto iufluisca sui disegni del suo alleato il 
Re di Danimarca, e non resisterà ai voti del sùo 
parente nella maniera più savia'@ più giusta di 
terminare quest’affare, qualunque .sia d'altronde 
l'interesse che come affare di famiglia può spet- 
tare all’ Imperatore ed alla sua casa. 

SPAGNA 

Madrid } 5 agosto. Il generale Aupick, am- 
basciadore della repubblica’ francese , venne rice- 
yuto dal sig. marchese di Miraflores, ministro 
degli affari esteri, e \avrà udienza questa stessa 
sera dalla regina, cui verrà.in.: pari. tempo pre- 
sentato il sig. Baroche , figlio del ministro della 
repubblica. Il re D. Francesco d° Assisi ‘assistera 
alla ceremonia di presentazione del. generale, 

La chiusura. delle. cortes ‘non ha rafiredato 


| l'entusiasmo nato nelle provincie per la costru- 


zione della strada di ferro da Irun a Madrid. I 
delegati delle provincie della. Biscaglia: fecero a 
quest* intento nuove proposizioni al governo che 
vennero accolte piuttosto favorevolmente. 
L’Zeratdo continua a parlare della’ prossima 
escita dal ministero del sig. Bertran de Lys: di 
più egli ne designa il successore nella persona del 
conte di Quinto il quale ebbe una conferenza 
di due ore col, presidente del ‘consiglio dei mi- 


| nistri. 


PORTOGALLO 
La Regina Donna Maria lasciò il 29 luglio. il 
palazzo di Cintra onde trovarsi a Lisbona il 
giorno 31, anniversario della promulgazione della 
cortà del 1831: A o) FE 
*Quest’anniversario venne ;celebrato come ‘al 
solito. "Tra lè altrè ‘cerimonie v'ebbe: baciamano 
al Palazzo Reale; il maresciallo Saldanha si pre- 
nitò alla ella casa di S. M. nella qu 
ordo mo, carica che g | vent 


tà “ 


dinata. Tante. attribuzioni non si trovarono mai 
riunite come ‘in: questo caso in un suddito della 
monarchia. Il maresciallo Saldanha; oltre alla di- 
gnilà che abbiamo detto è investito della carica 
di generalissimo deli’ armata, di presidente del 
Consiglio dei Ministri, 

Il conte di Lavradio venne nominato ministro 
plevipotenziario di Portogallo presso la Corte di 
San James. 

Parecchi giornali della capitale si gettano in 
faccia reciprocamente l’accusa di esser. causa dei 


disordini], che sì lamentano giornalmente ‘nella. 


truppa. I giornali invece organi del partito mo- 
derato parlano lungamente delle mene degli emis- 
sarii mazziniani che spiegano ‘grande attività ed 
energia allo scopo di rovesciare le istituzioni 
vigenti. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO. e 

Ferona. Agli studenti del litorale venne vie- 
tato . di. frequentare .in avvenire le. scuole del 
regno Lombardo-Veneto. 

STATI. ROMANI 

Roma, 9 agosto. Ieri fu eseguito .il trasporto 
delle spoglie mortali del conte Pellegrino Rossi, 
dal sotterraneo della chiesa de’ SS. Lorenzo e 
Damaso al monumento innalzatogli nella: chiesa 
stessa. 

—-7 detto. Il generale Gemeau non và più 
guari al: Vaticano; egli. è positivo che esiste una 
grande freddezza tra il Governo pontificio ele 
autorità francesi. ” 

A Villa Gandolfo il. generale: non fu sovénte 
invitato alla tavola ' del Papa e del Re di Napoli, 
ove frattanto vi figurava un altro generale; quello 
dell'Austria, il generale Morning. 

Ciò parve dire al generale francese che nes 
suno non si ingannava. sulla. natara degli onori 
che egli pretendeva rendere ‘al; Santo Padre, 
e che era considerato come .un-sorvegliante im- 
portuno. : 

Ma al suo ritorno; quando» egli prese le ‘sue 
posizioni strategiche, quande s° impadrovi: di. tutti 
i posti che circondavano il-Vaticano; quando egli 
si rese padrone di tutte le uscite, il ponte: S. An- 
gelo; la Longarà, la Porta Cavalleggieri,il Santo 
Padre fu assediato dalle Jamentazioni: del Sacro 
Collegio... . 

Pio IX volle spiegarsi col generale; ma que- 
sti ricorse al pretesto ‘degli ordini arrivati da 
Parigi. $ 

Secondo lui, a Parigi si riconosceva i progetti, 
gl intrighi, i preparativi di Mazzini. Era per: de- 
bellare Mazzini ed i Mazziniani: di Roma ch'egli 
s'impadroniva di'70,000 fucili dali’ armeria pon» 
tiicia, del palazzo. del.Santo. Ufficio, è di alcuni 
pezzi di artiglieria chei Veliti, uscendo da Roma; 
avevano dovuto lasciare. 

Così è a nome di Mazzini che le misure ‘s0- 
nosì. prese di maniera da non lasciare al Papa 
alcuna libertà di movimento. È nell’ interesse del 
Santo:Padre, che tutto ciò si fece: si prenitono 
precauzioni contro. Mazzini, e sempre a' detri- 
mento del Pontefice, 

Ciò fece dire che i Francesi giocano qui una 
commedia del loro celebre Moliéres:Zes fourbe- 
ries de Scapin. 

In questa commedia Scapino parla a ‘Geronte 
d'un ‘Sacripante , terribile spadaccino , ornato 
d’ enormi mostacchi, che voleva fargli violenza. 

Nell’ interesse di Geronte ,. Scapino lo fa na- 
sconilere in un sacco; poi ingrossa la voce, come 
se Sacripante arrivasse; Seapino finge di bat- 
terlo, ‘ed i colpi di bastone vanno a cadere sul 
dorso di Geronte chiuso nel sacco. 

Qai a Roma in questo momento, Scapino è il 
generale Gemeau , Mazzini è il terribile Sacri- 
pante, ed il Governo è Geronte, . * 

Ecco la situazione chiaramente esposta. © * 


Fortudatamente qualche gioia viene ad alle 


viare le pene del Sommo! Pontefice. Il Bey ‘dî 
Tunisi'ivvid uno de? suoi ministri. certo Tasch 
per chiedere un vescoro a residenza’, in luogo 
della finzione d’ un vescovo in partibus  infide- 
lium. Egli permette di rendergli gli omaggi do- 
vuti ad un generale(!!!). Io non so qual motivo 
faccia agire così Îl Bey. È 

Soulouque ha eziandio spedito qui un amba- 
sciatore, Egli domanda’ la creazione di ‘un arci- 
vescovo nero per farsi coronare imperatore. 

(Lombard. Veneto). 


—r—_—_ _—_ rr € 
INTERNO 


Oggi fu pubblicato il seguente-decreto in ese- 
cuzione degli art. 2/e 25. del regolamento 23 
giugno. scorso intorno . all’ imposta. sulle mani 
morte: 7 i 


mento di mano morta consegnaute, il quale, in 


sii 


caso , è tenuto di 
lativa tassa. 4 

Art. 2. I Corpi e Stabilimenti di mano morta 
sono autorizzati di presentare all'Ufficio d’Insinua- 
zione, da cui dipende il Luogo della loro sede, tanto 
le consegne degli immobili situati nel Distretto di 
detto Uffizio, quanto quelle degli immobili situati 
nel. Circondario di altro uffizio d’Insinuazione; in 
modo però distinto, le; une dalle altre. 
. Art.3. Nel caso previsto dal precedente articolo, 
l’Insinuatore che ‘riceve le: consegne destinate 
ad altri Uffizi, dopo d° ayerne riconosciuta la 
regolarità, e dopo eseguite le registrazioni pres- 
critte dai num. 1, 2 e 3 dell'art. 39 del citato 
Regolamento, spedirà le ricevute prescritte dall’ 
art..3o, e quindi trasmetterà per mezzo del pro- 
prio Direttore tali consegne all’ Uffizio cui sono 
destinatè, ed al quale spetta esclusivamente di 
fare a suo tempo la riscossione della relativa 
tassa. | 

Art. 4. Ederogato ad ogni disposizione del 
suddetto Regolamento, che sia contraria al pre- 
sente, dista “A, i 

— Portato a compimento il nuovo corso teorico 
pratico di elettro-telegrafia per gli allievi aspiranti 
al servizio della corrispondenza dei telegrafi elet- 
trici, dello Stato, è destinato per l'esame; il giorno 
di domenica 17 corrente , alle ore. 10 antimeri- 
diane, nella sala di studio, in;contrada dell’ Esa- 
gono. È pubblicato il prospetto delle. materie per 
l'esame degli alunni, diviso .in cinque parti : 1° 
elettro-statica; 2° elettro-dinamica ; 3°. elettro- 
telegrafia comparata; 4° elettro-telegrafia ap- 
plicata; 5° usì pratici dei telegrafi-elettrici; .. 

— Dal quadro del movimento numerico degli 
ammalati inserto nel num. 2 del giornale di Me- 
dicina militare, risulta che nel corso dei primi 
sei mesi di quest’ anno furono curati 18,897 
ammalati nei nove ospedali divisionali e. bei: di- 
ciotto ospedali secondari militari. Questo numero 
d'ammalati sì divide in 8817 di medicina, 5336 
di chirurgia, 219r di sifilide, 2069 di scabbia, In 
medicina sopra 8817: ammalati yi. furono go1 
morti, un quarto dei quali veniva data dal solo 
spedale degl’invalidi, ciò. non ostante «preso, col- 
lettivamente .il numero dei morti non giunge a 
dar .il due e mezzo:per ogni cento ammalati, In 
chirurgia sopra 5336 ammalati vi furono 39 
morti, che corrisponde.a qualche. piccola frazione 
più del mezzo per cento. Nei sifilitici sopra;2191 
ammalati si furoho 10 morti, che non giungono 


pagare all’Uffizio stesso la re-. È 


al mezzo per cento, 


A. Biancm-Giovmi direttore, 
G. Romharvo gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agent 
di cambio è sensati. ig 


Torino, il 14 agosto 1851. 
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LE LETTERE 
DEL SIGNOR W. E. GLADSTONE 


sui processi ‘di Stato del Governo napolitano. 

La seduta tenutasi il giorno 7 del corr. mese 
nella Carnera dei Comuni in Inghilterra sarà 
sempre memorabile nella storia moderna dell’I- 
talia. 

Lord Palmerston, il più temuto e più potente 
avversario della reazione e dell’ assolutismo in 
Earopa, dichiarava che il'Governo inglese a- 
vrebbe sempre protetta e difesa l'indipendenza 
del Regno costitazionale {di Sardegna , facendo 
l'elogio il più lusinghiero del-contegno del po- 
polo ‘e del Re in questa parte d’Italia, posta a 
modello per tutto il continente Europeo. 

A queste dichiarazioni si aggiungono le spie- 
gazioni date dallo stesso uomo di Stato. iatcrno 
all’afiliggente spettacolo che offre attualmente: il 
Regno di Napoli. 

Il Ministro non ebbe d’uopo di spendere molte 
pardle per. far conoscere la sua opinione sulla 
situazione politica interna di quel paese infelice. 
Non ebbe che a citare le lettere del sig. Gla- 
dstone, a confermare, in base alle autentiche re- 
lazioni diplomatiche a lui trasmesse, la narrazione 
dei fatti ivi contenuti, e ad appropriarsi i seuti- 
metti ivi espressi. ; 1 

Se si trattasse di sentimenti esternati da uno 
degli amici politici di lord Palmerston, l’affare non 
avrebbe molto peso e non vi si potrebbe scor- 
gere che uno dei soliti artifizi paflamentari ; ma 
esso acquista ben maggiore importanza, dacchè 
si tratta di opinioni manifestate da uno dei più 
distinti membri dell'opposizione, da un avversa- 
rio appartenente ad ‘un partito, che per rove- 
sciare l’attuale Gabinetto inglese ha diretto i suoi 
più gagliardi attacchi precisamente contro il se- 
gretario di Stato per gli affari esteri. 

L'opinione ufficiale del Governo inglese intorno 
agli affari di Napoli non è quindi un'opinione di 
partito, non è di quelle armi che si afferrano e 
si abbandonano secondo le convenienze degliuo- 
mini politici, è l'opinione di tutti , liberali e mo- 
derati, whigs e torys, radicali e conservativi, è 
la causa dell’umanità che in Inghilterra nessuno 
ripnega. 

Ma lord Palmerston nou si è limitato in questo 
caso ad esprimere le sue idee nel Parlamento; a 
fare quest’atto di propaganda pacifica e liberale, 
calcolata per la massa delle popolazioni ; ‘egli. ha 
cercato, per quanto era in suo potere, di influire 
sull’opinione dei governi, di fare una propaganda 
governativa, 

Copia delle lettere del sig. Gladstone fu co- 
municata dal Governo inglese agli agenti britan- 
nici presso le Corti straniere, perchè tutti i go- 
verni d'Europa né avessero cognizione, e potes- 
sero coutribuire se. non con atti diretti, almeno 
colla forza dell’opinione a richiamare il Governo 
napolitano sopra altre vie più umane. Le lettere 
del sig. Gladstone non sono più l’atto di una 
persona privata, rispettabile bensì ed autorevole, 
ma sempre privata, sono per il fatto di lord Pal- 
merston un formale documento diplomatico di 
tanto maggiore importanza, in quanto che. on 
corre pericolo, come tanti altri, che in questi ul- 
timi anni, specialmente a Parigi e a Vienna, ab- 
biamo veduto sorgere e fare il giro della diplo- 
mazia. di essere un giorno sconfessato o attenuato 
dallo stesso Governo che lo emanò, poichè è un 
documento proprio di tutti i partiti, che in In- 
ghilterra o sono già al potere, o possono. avere 
speranza di giuugervi ed avvicendarvisi. 

Vi sono bensì alcunî che per odio personale 
inveterato contro lord Palmerston e l’intera po- 
litica inglese, qualunque colore assuma, si sfor- 
zano di dare a quel procedimento l'aspetto di 
una dimostrazione puerile ed inconcludente, dopo 
di aver tacciato di esagerazione e. menzogna le 
lettere stesse. Altri, impazienti di. successo ed 
ardenti di vedere presto cessate le iniquità che 
si commettono nel reguo di Napoli, si domandano 
se il passo di lord Palmerston possa avere qual- 
che risultato, e quasi s’accordano coi primi nel 
considerarlo insignificante e ridicolo. 

Ai primi è inutile il fare una risposta, poichè 
sanno meglio di noi |’ inaportanza degli atti diplo- 
matici di lord Palmerston-ed il successo imman- 
cabile, sebbene talvolta lento e non sempre im- 
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quei medesimi, che affettano un tale disprezzo dei 


suoi atti, una guerra accanita ed implacabile. 
Ai secondi invece rispondiamo esservi dei passi 
in apparenza di poco momento, ma di un effetto 


sicuro e durevole, mentre. altri più risoluti e de- 


cisivi falliscono la meta, ed.in luogo di migliorare 
la posizione, l'aggravano. Ne abbiamo un esem- 
piornelle lettere stesse del signor Gladstone. 

La prima di esse fu scritta affinchè lord Aber- 

deen se ne valesse onde indurre colla sua auto- 
rità il Governo di Napoli a des'stere dall’inu- 
mane suo procedere contro i ditenuti ed accusati 
per cause , politiche. La. roce autorevole di quel- 
l'antico ministro britannico, che. come ‘capo-del 
partito conservatore mantiene amichevoli PA 
zioni coi Gabinetti assoluti. dell” Europa; e 
maccia di dare alle lettere stesse una straordinaria 
pubblicità, avrebbero, credevasi, agito con abba- 
stanza forza sull’anima del Re di Napoli per pie- 
sarlo a più miti consigli. Ma qual effetto se ne 
ottenne? Nuli’altro, fuorchè quello di aggravare 
la situazione delle sgraziatelvittime di un novello 
Nerone ! 

Onde a lord Aberdeen ed al sig. Gladstone, 
sdegnati di tanta infamia, non rimase altro par- 
tito che di compiere la minaccia e ‘di rendere d, 
pubblica ragione gli atroci fatii di cui -si è mac-! 
chiato il Governo napolitano. E che vuol dire 


ciò ? Essi si. appellarono ‘all’opinione pubblica, e ’ 


questa rispose. al generoso appello. Quando un 
nuovo scoppio abbia luogo in Italia, che nessun 
inglese dimentichi gli abominii che lavranno 
provocato e giustificato ! 

In questo modo si esprime l’opinione pubblica 
in Inghilterra per l'organo del Morning Chroni- 
cle, e, si abbia ben presente, non solo l’opinione 
dei radicali o libérali, ma anche quella dei con- 
servatori. 

A questo proposito dobbiamo aggiungere un 
altro riflesso per quelli che vorrebbero un imme- 
diato intervento dell'Inghilterra. negli affari di 
Napoli. È massima generale del Gabinetto In- 
glese di astenersi da ogni diretta ingerenza negli 
affari interni di un altro paese, e notiamo di pas- 
saggio che questo «sistema è fertile di eccellenti 
risultati per la causa della libertà sul continente 
europeo assai più di quello che appare dietro un 
esame superficiale dei fatti. Il diretto intervento 
va incontro ad azzardi incalcolabili, a risultati 
incerti, mentre la politica del non intervento pra- 
licatae fatta praticare, per quanto è possibile, dagli 
altri non manca di ottenere col tempo effetti mi- 
rabili. Ciò non impedisce il Gabinetto Inglese a 
dare saggi consigli a quei Governi che sono di- 
sposti ad ascoltarlo, e talvolta anche a quelli cui 
riescono molesti. Di questi ultimi però lord Pal- 
merston è ora assai scarso e non li. trasmette se 
non quando vi è collegato un determinato scopo 
politico, e uno sperabile risultato. Ciò non è il 
caso attualmente col Re di Napoli, dacchè, come 
ognun può prevedere, le rimostranze di lord 
Palmerston , avrebbero avuto lo stesso effetto 
di quelle di lord Aberdeen e forse anche peggio 
per la bile che desta il solo nome del Ministro in- 
glese presso i Governi assoluti. Inoltre , ‘mentre 
il segretario di Stato inglese sì dichiarava sì 
avverso ad ogai intervento straniero negli affari 
interni del Piemgnte, non poteva certamente an- 
punziare di volersi ingerire egli stesso negli af- 
fari di Napoli. 

Da quanto abbiamo detto finora. viene dimo- 
strata la somma importanza politica delle lettere 
di cuì si trattta. Quando i giornali ;narravano i 
medesimi fatti , erano tacciati di esagerazione, 
di menzogne, di calunnie, frutto delle passioni 
rivoluzionarie e demagoggiche ! Altronde l’esposi- 
zione dei medesimi subiva .le inevitabili condi- 
zioni della stampa giornaliera: era cioè incoe- 
reate, incerta, sparsa, suddivisa, incompleta; Po- 
pinione pubblica s° informava lentamente, a brani: 
infine il suo giudizio era fatto, ma la sentenza 
non ancora formalmente pronunciata. Ora le let- 
tere di Gladstone sono il riassunto finale del pro- 
cesso, la forma del verdict pronunciato dal giurì 
dell’opiniane pubblica. Come lettere di un privato 
hanno tutta l’autorità che può loro impartire la 
posizione dell’ illustre scrittore e della persona cui 
sono dirette, con espresso di lei consenso ; ma 
hanno anche nel loro insieme la forza morale di 
un’ esposizione viva, compendiata e logica. A ciò 
si aggiunge ora la sanzione di uno dei più potenti 
Governi dell'universo , e la sensazione profonda 
che produssero in tutto il mondo politico. 

Il signor Gladstone , rappresentante dell’ uni- 
versità di Oxford nella Camera dei Comuni, ap- 
partiene al numero «di quegli uomini di. Stato, 

Rc } 


che si staccarono con 


libero scambio. In quanto alle questioni politiche 
estere, e al modo di trattarle, i peelisti e con essi 
«ord Aberdeen ed il signor Gladstone non hanno 
apparentemente introdotta alcuna modificazione 
nelle idee dei loro antichi amici , i torys. Infatti 
però hanno subito in grado sensibile l'influenza 
riformatrice e progressiva del secolo. Le stesse 
lettere, di cui parliamo, ne sono una prova, come 
anche il loro contegno moderato e conciliativo 
nella questione suscitata dal Papa colla nomina 
dei vescovi ed arcivescovi dell’ Ioghilterra. In 
quanto. alle opinioni religiose il signor Gladstone 
inclina a quel partito che. più. si avvicina al cat- 
‘tolicismo, e questa circostanza è importante per 
le considerazioni religiose, sulle quali ha fondato 
una parte delle accuse contro il Governo di 
Napoli. 

Recatosi per affari domestici a Napoli, l' ini- 
quità dei fatti che accadevano sotto i suoi occhi 
eccilarono la sua più alta indegnazione, non ostante 
il sincero rispetto che professa a tutti i Governi 
assoluti, costituzionali ‘0 repubblicani come rap- 
presentanti dell’ autorità divina e difensori del- 
l'ordine. Ciò lo indusse a prendere più esatte 
informazioni, e a verificarle colle proprie osser- 
vazioni personali. Il. signor Baroche , ministro 
degli affari esteri in Francia ebbe la temerità di 
mettere in dubbio la sua veracità 0 almeno l'e- 
saltezza delle sue ‘osservazioni. Gli uomini si 
giudicano dai loro antecedenti. Il signor Baroche 
sarebbe ben contento se nella sua carriera politica 
potesse vantare di aver sempre dimostrato un 
caraltere così intemerato, verace e costante come 
quello del signor Gladstone, I fatti, di cui si 
tralta, non ammettono altronde gradi di esat- 
tezza: o sono, o non sono. Ma neppure gli amici 
che il Re di Napoli ha in Francia, osano negarli 
assolutamente, essi li considerano soltanto come 
un sistema politico. Probabilmente è il modello, 
cui vogliono informarsi gli uomini dell’ 4ssem- 
blée Nationale, dell’ Uniony dell’ Univers quando 
l’azzardo li avesse-a condurre al potere. 

Del resto il giudizio del signor. Gladstone è 
esplicito, e non ammette gradazioni. La condotta 
presente del Re di Napoli, dice egli, è un 0%- 
traggio alla religione, alla civiltà, all'umanità e 
alla decenza pubbtica. Essa conduce alla re- 
pubblica e danneggia lo stesso partito conser- 
vatore. Ed il sig. Gladstone ha ragione quando 
parla del partito onesto; che come lui, non si ri- 
fiuta di riconoscere il progresso: e di concedere 
la sua parte allo spirito dei tempi. {Ma egli non 
tarderà ad accorgersi che le idee oneste di con- 
servazione banno già da qualche tempo disertato 
i gabinetti dei Governi assoluti in Europa. 

Vi fu un istante di assai breve durata , lin cui 
si poteva da taluno credere con qualche fonda- 
mento che a Vienna e Berlino prevalessero i 
principii moderati. Ora questa illusione deve 
svanire anche nei "più creduli innanzi agli atti 
che ogni giorno vediamo a compiersi sotto i no- 
stri occhi. Qual motivo avrebbero simili Governi 
di pavebtare i danni di cui è minacciato il prin- 
cipio monarchico a Napoli? Essi si fanno forti di 
sostenerlo colle loro baionette. Ma in realtà essi 
devono vedere un vantaggio per la loro causa in 
ciò che avviene in Napoli. Per quanto dispotico 
sia il loro Governo, non hanno a rimproverarsi 
le iniquità del Governo napoletano: in confronto 
di quest’ultimo essi sono ben moderati e liberali. 
Noi non abbiamo, diranno essi, eretto in sistema 
la sovversione di ogni idea morale, e sociale, ‘gli 
ordini giudiziari sono presso di noi indipendenti 
e incorotti, la nostra condotta non è nè inumana 
nè mostruosa come a Napoli. E a forza di para- 
gone essi compariranno come agnelli a fronte 
dell’ jena, che dilania il bel paese dell Italia me- 
ridionale. 

Ma per sostenere questo paragone essi hanno 
bisogno dell’ jena, ed ecco perchè trovano il 
loro vantaggio ad incoraggiare, e.rinfrancare il 
Governo di Napoli nella via prescelta. 

Non abbiamo bisogno di seguire il sig. Glad- 
stone nella narrazione dei fatti; sono già abba- 
stanza noti e non differiscono da quelli pubblicati 
in questo Giornale di mano in mano che acca- 
devano, e giungevano a nostra cognizione. Non 
vogliamo però passare sotto silenzio una’ circo- 
stanza che dimostra chiaro che la responsabilità 
delle atrocità che si commettono ogni giorno , 
non deve rimanere circoscritta agli agenti subal 
terni, ma risale hen più alto anche nei suoi più 
raffinati dettagli 

Prima che Poerio e i suoi compagai, narra 
Gladstone, fossero rondotti al bagno di Nisida. 
non eravi l'usanza di incatenare a due a due i. 
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sero Poerio è suoi compagni venne. ordine di 
principe Luigi fratello del Re che come ammi- 
raglio aveva P incarico dell’isola, con cui pre 
scriveva che si usassero i doppii ferri per color 
venuti in carcere dopo il.22 luglio 1850, Ciò era. 
diretto espressamente per. aggravare la situa-. 
zione dei condanneti politici, e questa intenzione g 


si fece vieppiù manifesta,, quando si ‘vide uno — 


dei più infami delatori, cui lo spergiuro o la falsa. 
denunzia non valse il condono della pena; inca 
tenato assieme alla sua vittima. Anche le torture 
fisiche, cui si assoggettano alcuni dei condannati 
suonano incredibili. E il sig. Gladstone assevera 


dietro rispettabile autorità che_.il Settembrini 


condannato a morte, ma poi graziato della vi ni 
si conficcasséro acuti stromenti sotto le ù 
delle dita. : pa 
Fra molti esempi della perversità dei tribuna 
criminali di quel regno e dei crudeli trattamenti 
che si fanno subire alle persone più rispettabili 


ed onorevoli ; l’autore narra estesamente quello 


del Poerio, non perchè sia il più atroce o il pi 
infame fra i giudizi pronunciati dalla Corte spe- 
ciale , ma solo per sceglierne uno fra i tanti. E 
quale fu il delitto del Poerio? Di essere stato 
ministro di Ferdinando ? Ma allorà il più colpevole 
è il re stesso che lo' chiamò ne' suoi consigli, che 
gli diede tutta la sua confidenza , e gli negò la 
dimissione offerta, e continuò a consultarlo anche 
dopo che era sortito dal ministero. |‘ A 
L'autore nota con molta esattezza tutte le vio- 
lazioni delle forme giuridiche. commesse nei pro- 
cessi di Stato a Napoli. È questo un punto che 
deve eccitare in sommo grado lo sdegno della na 
zione britannica che appuuto nelle forme giuri- | 
diche vede un baluardo inespugnabile delle sue 
libertà , e le considera come simboto e garanzia 
di un grado superiore di civiltà. Infatti come si 
può qualificare uno Stato in cui simili. garanzie | 
non esistono, oppure esistendo sono impunemente 
violate? ove la libertà individuale può essere ad ogni 
istante conculcata dall’arbitrio dì chi tiene il po- — 


tere ? arbitrio , che un giorno può essere umano | 
e mite, ma un altro può forsi crudele ed atroce, — 


e in nessun caso sarà giustizia. È mao Stato: 
padroni e di schiavi, in cui questi ultimi banno 
provvisoriamente l'apparenza di uomini, non di- — 
remo liberi, ma abbandonati a se stessi, sino a 
che piace al padrone di richiamarli sotto la sferza 
dell’aguzzino, î 

Ed è questo uno Stato incivilito e cristiano, 
uno Stato ove giustizia e amor fraterno doyreb- 
bero formare la legge suprema? Gl’ Inglesi hanno 
ragione di tenere iu sì gran pregio le loro istitu-. 
zioni giuridiche , di commiserare i popoli che ne 
mancano , di esecrare coloro. che le violano, Fr 
il Governo napoletano che ha istituzioni ‘civili e 
le viola tutte e il Governo turco, che non ne ha 


e governa coll’arbitrio non hayvi altra differenza 


fuorchè il nome. Non deve quindi far meraviglia 
se il religioso, l'onesto uomo di Stato inglese non 
sa trovar parole suflicienti per esprimere la sua 


indegnazione sugli iniqui procedimenti della Corte 


è 


speciale di Napoli, 


Nella sua seconda lettera il sig. Gladstone giu- RS 


stifica i motivi pei quali fa indotto a fare la pub- 
blicazione in viiscorso. Per noi trattandosi della 
causa della libertà ed indipendenza italiana , e per 
conseguenza di una causa propria, ingenita non | 


abbiamo d’ uopo certamente delle giustificazioni 


ché il sig. Gladstove ha trovato necessario di es- 
porre tanto per le esigenze del proprio partito. 
come per la sua posizione di straniero. Non se- — 
guiremo quiodi l’ autore nelle sue deduzioni, e. 
noteremo soltanto la giusta e solenne condanna 
da lui pronunziata contro le infami dottrine che 
una sfrenata reazione va spargendo nel regno di | 
Napoli, le quali contengonojuna compiuta filosofia 
dellospergiuroridotto a sistema per uso dei monar- 
chi. Certamento i veri principii monarchici e reli- 
giosi non furono mai così avviliti e avvolti nel 


fango come negli opuscoli che ad uso del popolo — 
per isti 


napoletano si stampano è si diffondono 
gazione di quel governo. 


Non possiamo però trattenere in questo incon- 


tro una triste riflessione. Non mancarono fra gli 
Italiani uomini onesti, sinceri e rispettabili che 
alzarono la loro voce al di qua e al dità delle 
alpi per denunciare all’opinione pubblica, e col- | 
pire di giusta infamia le iniquità che si commet- | 
tono a Napoli. La loro voce era appena ascoltata 
e sovente schernita ; solo quando uno straniero 


Boi 


venne a narrare all’ Europa le nostre miserie, | — 


l opinione pubblica fu gravemente scossa, e le 
dimostra pg rigont rano ristrette 
ai pre i e 





sare che noi Italiani, che non fummo in gra- 


_ dodi vincere da noi le battaglie campali dell’ 


® 


n 


indipendenza, dobbiamo trovarci ancora incapaci 
& vincere da soli le battaglie morali per la mede- 
sima causa. Non vogliamo per ora. investigare 
onde provenga la nostra debolezza, ma non an- 
dremo errati se nell’uno e nell’ altro caso.li cer- 
cheremo alla medesima fonte, quella che fomen- 
. tando fatali discordie intestine ha gettato il discre- 
‘ dito su tutti i nostri movimenti, sulle nostre più 
sacre tendenze e le ha identificate all'occhio degli 


— ‘stranieri cogli insensati tentativi della demagogia 


| europea. 
Ma se questo riflesso è triste ed umiliante, 
| esso non deve renderci ingrato verso lo straniero 
che disinteressato e per sentimento di umanità e 
‘simpatia propugna la nostra causa con tutte le 
sue forze. Sì, il sig. Gladstone ha ben meritato 


. dell’Italia, e la penisola intiera ne conserverà 
degna memoria. Non è però terminata l’impresa, 


| —’—è appena iniziata, molti passi sono ancora a fare 


e rimane ancora di commovere l'opinione ai pa- 


| timenti di altre parti d’Italia , ove i migliori cit- 


. ladini sono altrettanto perseguitati e non meno 
— dlegni delle simpatie dell’ Europa incivilita, come 
le vittime di Napoli. Fra il Ticino, l’Isonzo, le 
Alpi e il Garigliano vi sono popoli che soffrono 
| dalle iniquità e dagli arbitri di governi dispotici, 
| Oppressivi, stranieri, o sostenuti dallo straniero. 
 Sorga una voce potente arche in loro favore, è 
tempo! 
‘Noi chiuderemo questo articolo citando ancora 


le parole del Morning Chronicle, che prevede 


dalle provocazioni, e dalle iniquità dei governi 
assoluti Jo: scoppio di nuove lotte. Sebbene al- 
ludano alle cose di Napoli, esse hanno una ben 
più vasta applicazione, e valgono per tutti i paesi 
testè accennati: Un regno di terrore legittimo , 
normale ed ereditario è peggio di ogni convul- 

| sione rivoluzionaria che V’ istoria possa presen- 
| tare, e l'immaginazione creare. 
| P. PevERELLI. 


I PRIMI EFFETTI 
DELLA RIFORMA DOGANALE 


Soap La Gazzetta Piemontese pubblica: il quadro 
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‘ comparativo delle esazioni doganali nel mese di 
luglio 1851 con quelle del mese corrispondente 
dell’ anno. precedente , nel quale era-in vigore 

- l’antica tariffa. Esso è oltremodo soddisfacente 
perchè conferma la massima che i dazi fruttano 
| più all’Erario quando sono moderati, che quando 


sono elevati, Ne giudichino i lettori. 


Xi 


Direzioni di 
Torino 
Savoia 
Voghera 
Novara 
Genova 
«Nizza 


luglio 1850 
(30,108 11 
108,592 16 
21,082 45 
31,961 70 
731,562r 86 
72,393 20 


luglio 1851 
378,605 69 
82,770 48 
19,015 08 
70,636 61 
305,892 08 
92,800 40 
7 L. 1,689,720 34. 1,415,659 48 
 -Le tre prime direzioni subirono una diminu- 
zione di L. 79,391 33: le tre ultime provarono 
invece un aumento di L. 353,452 33, donde ri- 
- Sulta un ‘aumento pel 1851 di L. 274,060 86. 
| ‘Questo risultato supera la comune espetta- 
| zione, però conviene avvertire che molti nego- 
— zianti ritardarono in giugno scorso. lo sdogana- 


Li 


. ‘mento delle merci, onde godere delle riduzioni 


. daziarie, e questo spiega forse l'accrescimento 

— degl’introiti doganali della direzione di Genova. 
In qualunque modo però questo quadro ci porge 
motiyo di sperare che anche in avvenire le esa- 
zioni doganali, se non progrediranno nella stessa 
proporzione, andranno tuttavia crescendo. 


Il sig. Alberto de Circourt sostenendo: ne Il 

— Opinion Publique una polemica col National per 
riguardo agli affari d’ Italia sembra voler stabi- 
lire che lo stato d’ assedio e tutti gli atti di rigore 
esercitati dal governo austriaco in Lombardia e 

| Venezia siano stati reclamati dalla condotta delle 
- popolazioni, alle quali rinfaccia quell’ unico caso 


.. deplorabile del Vandoni. 


Domanderemmo volontieri al sig. de Circourt 

— qual fosse il contegno dell’ austriaco governo pri- 
| ma di quest’ assassinio, e quindi se piuttosto che 
cagione debba , questo fatto che noi deploriamo, 


- considerarsi come una conseguente esplosione d 


quell’ira che fu alimentata dalle inaudite concus- 


| sioni e dalle infami violenze dei proconsoli. Che 


i giornali austriaci insultino l’Italia di cui si fa 
un così crudele governo, non è a meravigliarsi , 
perchè nessuno pretese mai di trovare colà nè 


| generosità di sentire, nè tampoco l’idea del giu- 


sto e dell’ onesto: non è parimenti a meravi- 
gliarsi che un cieco despotismo, il quale precipita 
si 
tere : egli è naturale che questo despotismo vada 


ndo il'suo giogo perchè ogni 
la sua debolezza ; ma 


‘0 il suo fine, aceresca le sue esigenze in pro-. 
| porzione che diminuiscono i suoi mezzi di sussi- 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


bertà, ove non è straniera la generosità e la no- 
biltà del sentire si abbiano ad elevare sì frequenti 
le imprecazioni contro un popolo agitato dal solo 
bisogno dell’ indipendenza, è quanto riesce ad un 
tempo inaspettato e doloroso. 

Quando si è così severi contro tutto un popolo 
al quale si rinfaccia ad ogui istante il delitto di 
un solo, mentre si trova cotanta indulgenza per 
il Governo che innumerevoli commise gli assas- 
sinii e le violenze, non si può ormai più farsi bello 
di sentimenti:di simpatia che î fatti smentiscono. 
Noi ameremmo quindi che il signor de Circourt 
ci dicesse se realmente crede colpevole il popolo 
italiano di amare la propria indipendenza, di af- 
faticarsi per conseguirla: questo è il punto capi- 
tale, è la base che convieà giustamente stabilire : 
d'accordo su questa gl’italiani potranno acco- 
gliere con gratitudine le ammonizioni ed i rim- 
proveri per quegli eccessiche quì più che altrove 
si lamentano: ma d’accordo su quelia base po- 
tremo anche lusingarci che coloro che insultano 
ogni giorno alla libertà, all’ indipendenza ed alle 
miserie della Nazione italiana non troveranno 
nel signor de Circourt rè un panegirista nè un 
difensore. 
rs ur 

STATI ESTERI 
SVIZZERA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Ginevra, 12 agosto. Di queste famose sponde 
lacuali elvetiche noh ho veramente nulla di nuovo 
a dirvi; quanto alla tanto decantata bellezza 
della natura , a mio giudizio, il Lago di Ginevra 
non può sostenere pur l° ombra del paragone nè 
col Lago Maggiore, nè con quello di Como, i 
quali sono infinitament» più yaghi , più ridenti, 
più popolosi od almeno più animati di barche di 
commercio edi barchette di piacere. Quanto poi 
alla vita intellettuale , Ginevra non ha ormai più 
che le sue immortali memorie. Finchè la Francia 
fu retta dispoticamente era ben naturale che qui 
accorressero gli uomini desiderosi di parlare, leg- 
vere e scrivere in libertà, ed i nomi di Roussean 
e Voltaire gittavano un vivissimo splendore sulla 
vecchia città di Calvino; più -tardi all’epoca del 
glorioso , ma non meno dispotico governo di Na- 
poleone , si rinnovava lo stesso fatto, e l’illustre 
figlio di Necker faceva del suo vicino castello di 
Coppet la sede della letteratura e della filosofia 
che osava contrastare all’immensa onda di favor 
popolare ond’ era circondato il trono del novello 
Carlomagno; allora convennero intorno alla Stail 
e il duca di Broglie, che come. sapete ne sposò 
una figlia, e Guizot e Beniamino Constant, e 
perfino lord Byron e Chateaubriand. Finalmente 
ci fu |’ ultima costellazione di Sismondi , di Du- 
mont, e del nostro infelice Pellegrino Rossi : ora 
lutto è sparito : si fabbricano ancora molti oriuoli, 
ma in fatto di libri non se ne stampano guari. 
Tuttavia Gineyra vi ha offerto un insegnamento, 
o a parlare con più esattezza, una nuova prova 
esperimevtale di quanto io già sapevo a priori; 


‘che cioè il furore del falso progresso , o quella 


che Guizot molto saviamente chiama |’ idolatria 
demoeratica , è in politica un vero riscontro della 
Lupa Dantesca, 

Che dopo il pasto ha più fume di pria. 

Voi sapete che Ginevra era da molti anni go- 
vernata dagli uomini della parte conservatrice , 
gente piuttosto codinuia, ma per altro onestis- 
sima a giudizio degli stessi suoi avversari. I ra- 
dicali dopo lunghe lotte riuscirono a sbalzarli dal 
potere, modificarono la costituzione e nominarono 
a presidente della repubblica il loro capo James 
Fazy, giornalista infaticabile , oratore di un’elo- 
quenza popolare ed efficace, uomo del resto di 
molto ingegno e di molta dottrina. Se non che al 
trionfo tennero subito dietro le discordie, la coda 
del partito si era immaginata di entrare in pieno 
socialismo , e siccome il socialismo è più facile pre- 
dicarlo all’impazzata sui giornali e nelle adu- 
nanze ciompesche., che attuarlo da chi governa, 
e siccome d’ altronde Fazy è un profondo eco- 
nomista della buona. scuola che schernisce e di- 
sprezza i sogui di codesti neo-riformatori , così 
gli operai che si erano immaginati — paiono fole 
da romanzo, eppure sono, fatti storici — di dover 
tatti avere una rendita di non so bene se cinque 
o sei cento franchi all’ anno, con una specie di 
legge agraria che dividesse fra loro il capitale di 
un’ antica società ginevrina detta Société Econo- 
mique , suli? importanza del quale si facevano dal 
volgo le più esagerate supposizioni, sopraggiunto 
il disioganno , visto che bisognava lavorare come 
prima , non è a dire quali oltraggi siano andati a 
ferire l idolo di una volta, e di quante accuse, 
anzi pure di quante indegue calunnie sia fatto 
segno. Aggiungete a «questo i furori dei mazzi- 
niani , quando Fazy si trovò cestretto dalle pre- 
potenti minacce diplomatiche ad intimare l'ordine 
della potenza al gran profeta : qualche mio cono- 
scente intinto di quella pece mi ha dichiarato che 


da quel momento ha troncato ogni relazione col 
Sicchè il povero 


sig. Pazy ica gli parla 
I 


- | loro capi, 


chi nemici, i conservatori, dall’ altra co’furibondi 
sdegui de’ suoi vecchi amici, i radicali, si trova 
davvero tra l’incudine e il martello: è il caso di 
dire con Virgilio : 

insere nunc Meliboe piros, pone ordine vites ! 

Berna, 1: agosto. Ieri fa tenuta 1° assemblea 
di Herzogenbuchsee : essa fu numerosa: con- 
tandovisi circa Gooo persone , compresi però i 
curiosi e gli indifferenti, 

La posizione di Herzogenbuchsee , nel centro 
di popolose campagne, era assai favorevole. Si 
parlò molto ed alla fine fu deciso di chiedere al 
Consiglio la nomina d’ una Commissione di dota- 
zione a cui la parte interessata , valè a dire i 
membri appartenenti al patriziato non prende- 
rebbero parte. 

Sciaffusa. La Costituente diresse al popolo un 
proclama nel quale annunzia che incomincierà i 
suoi lavori nel mese d’ ottobre ed intanto invita 
il popolo a dirigergli i suoi voti. 

Il Governo del Cantone dei Grigioni riferisce 

al Consiglio federale che il cordone austriaco del 
confine si estende già sino al Bergell, il che rie- 
sce tanto più sorprendente in quanto che colà 
non si esercita il contrabbando; nè tale misura [è 
resa necessaria dalle circostanze della Valtelliva, 
nella quale, del resto, domina quiete. 
+ Argovia. Il piccolo Consiglio ha stabilito per 
1 24 le Assemblee popolari che devono pronun- 
ciarsi sulla risoluzione del Gran Consiglio di so- 
spendere la revisione della Costituzione, 

Svitto. Circa alla minacciata ed in parte già 
avvenuta frana presso Biberegg, si hanno le se- 
guenti notizie : La parte del monte che è stac- 
cata e che va avvallandosi ha una estensione di 
oltre due leghe, A giudizio del sig. ing. Miller, 
confermato da quanto avvenne ne'passati giorni, 
non è una improvvisa rovina, ma una caduta che 
va progredendo a poco a poco. Questo distacco 
è tale che un termine il quale divideva due pa- 
sture sì abbassò di oltre 200 passi. Gli abitanti 
sono intenti ad eseguire quanto ordinò il signor 
ingegnere per minorare possibilmente i danni di 
questa rovina. 

FRANCIA 

Parigi, 12 agosto. Un triste avvenimento 
viene a distrarre dalla consueta monotonia la 
stampa periodica francese. Tutto l’interno della 
chiesa degl’ Invalidi e Je bandiere che la deco- 
ravano e che erano l’orgoglio del paese furono 
preda delle fiamme. 

Era il giorno destinato alle esequie “del ma- 
resciallo Sebastiani ; la cerimonia erasi fissata per 
mezzo giorno preciso. Sino dalle ore ro. del 
mattino le truppe eransi raccolie sulla spianata, 
mentre i vecchi avanzi dell’armata erano schie- 
rali nei due cortili che precedono la chiesa e 
nell’ interno della medesima, 

La navata del tempio era interamente coperta 
di neri drappi e Lutto all' intorno le cifre del ma- 
resciallo defunto ed il nome delle battaglie in cui 
si era distinto campeggiavano in appositi scudi. 
Suî due lati, degli immensi candelabri d’argento 
mandavano delle fiamme verdastre, mentre che 
sull'altare posto in fondo della chiesa ardevano 
innumerevoli ceri. In mezzo s'innalzava un gran 
catafalco su cui stava il feretro ed ornato da ric- 
che drapperie di velluto nero con larghi fregi di 
argento. 

Erano undici e mezzo : tutte le tribune erano 
aflollate di signore vestite a bruno; nella cam- 
pata al contrario non vi era che pochissima gente, 
forse una cinquantina di persone; fra cui trova- 
vansi molti generali e qualche rappresentante. 

S'intendeva già da lontano il canto del Clero, 
che arrivava processionalmente, quando uno 
spettatore s'avvide che uno dei ceri posto sul- 
l’altare avea comunicato il fuoco ad una grande 
drapperia a lamine d’argento che copriva il muro 
dietro dell’altare. 

Un pompiere e più soldati della guardia repub- 
blicana accorsero, ma non vi erano scale pronte, 
e questi individui non osarono montare sull’al- 
tare ' di cui temevano di scomporre. gli orna- 
mepti. 

D'altronde la fiamma ardeva lentamente ed i 
pochi accorsi tentarono col mezzo di lunghe per- 
tiche e di spugoe. di spegnere questo principio di 
incendio. Ciò condusse ad un effetto contrario, 
giacchè agitando la parte cui già erasi appiccato 
il fuoco, se ne accrebbe il progresso e lo si fece 
comunicarefalle tappezzerie vicine. Si avrebbe po- 
tuto domar subito l'incendio tagliando il cordone 
delle tappezzerie incendiate e facendole cadere a 
terra, ma nessuno vi pose mente ed il fuoco as- 
sunse proporzioni sempre maggiori. 

Tu allora, come d’ordinario in simili circo- 
stanze, insorse una confusione spaventevole: le 
signore, spaventate fuggivano dalle tribune, gli 
uomini si precipitavano nel cortile, nessuno ob- 
bediva, tutti comandavyano. 

Ai primi momenti il curato degl’ Invalidi gridò 
che si salvasse il corpo del maresciallo, ed infatti 
questo fu salvo e trasportato nel cortile; giun- 

sero poscia i pompieri, le truppe, comandate dai 
posero all’opera, e qui si manifestò 


come sempre quell’ammirabile zelo che nei bisogni 
si è sempre sicuri di trovare in ogni classe di 
persone : i generali, -in grande uniforme, face- 
vano catena accanto agii operai in manica di ca- 
micia; ma fatalmente tutto questo non valse che 
ad impedire all’incendio di sortire dal recinto, 
quanto in esso Irovavasi fu quasi totalmente di- 
strutto. 

Il Presidente della Repubbl'ca , i Ministri, 
molti rappresentanti accorsero e si prestarono 
per quanto poterono in così triste avvenimento. 
Il funerale venne poscia eseguito alla meglio, es- 
sendo il convoglio guidato dal generale Tiburzio 
Sebastiani e dal giovane De Praslin, nipote del 
defunto maresciallo: Il generale De Lavoestine 
pronunciò un discorso nel quale rammemorò le 
fasi principali della vita del maresciallo. 

Questa scena, così diversa da quella magnifi- 
cenza con cui erasi disposta, commosse moltis- 
simo tutti gli accorsi, ed infatti è quasi impossi- 
bile il non restare colpiti da questa specie di fa- 
talità che perseguita l’ infelice maresciallo» sino 
dopo la sua morte, 

Il danno materiale è ben poca ‘cosa; mà irre- 
parabile è quello che viené dalla perdita di tanti 
gloriosi trofei: furono salvate alcune bandiere , 
ma la maggior parte di esse furono od abbru- 
ciate o guaste. Un capitano» della gendarmeria 
mobile , sentendo i lamenti per tali perdite scia- 
gurate , diceva: Ebbene , ne prenderemo degli 
altri. 

—,Se si volesse prestar «fede alle corrispon- 
dlenze dei giornali inglesi, insorgerebbe un? altra 
candidatura ‘alla presidenza “molto: singolare, 
quella cioè dell'arcivescovo di Parigi, il quale 
sarebbe sostenuto da tutti i rossi, e che sarebbe 
stato scelto nel convegno di Ledru Rollin ed E. 
Girardin. 

— L’Ordre continua a sostenere la candida- 
tuca Joinville, appoggiandosi alla necessità di 
presentare nel maggio 1852 un nome che possa 
essere conosciuto alla massa dei contadini, i quali 
alirimenti potifebbero essere indotti od a ripro- 
porre l’attuale presidente od a lasciarsi vincere 
dalle suggestioni dei socialisti. Però nessun altro 
giornale orleanista insorge a difendere questa 
proposizione ed è a notarsi che il Débats man- 
tiene su questo il più assoluto silenzio. Erasi da 
taluno préteso che il signor Armand Bertin a- 
vrebbe inalberata francamente questa ultima sò- 
luzione, alla quale dicevasi che il sig. Roger de 
Nord recasse da ultimo il‘consenso del principe ; 
ma finora il signor Bertin tace , per cui.è lutto 
intero il campo a quei giornali i quali pretendono 
essere impossibile che un figlio degli Orléans ac- 
consenta a farsi cittadino come ogni altro, ed a 
rinunciare ai diritti della propria nascita. 

— La Presse continua nella sua requisitoria 
contro il sig. Granier de Cassagnac, e l'Opinion 
publique coll Union seguitano quella battaglia che 
separò da ultimo il campo legittimista; 

— I giornali del resto nott recano novità , 0c- 
cupandosi quasi esclusivamente del manifesto dellà 
Montagna che abbiamo accennato, della’ distri- 
buzione dei premi a’ collegi di Parigi e Versailles 
e per riempitivo del processo di Lione. 

INGHILTERRA 

Londra, xt agosto. Il colonnello Reid, di re- 
cente nominato governatore-di Malta, si recherà 
al luogo della sua destivazione appena ché saranno 
cessate le sue incumbenze come membro del 
Comitato esecutivo dell’ esposizione universale. 
Frattanto le funzioni di governatore vengono di- 
simpegnate dal generale Ellice, comandante in 
capo della forza armata in quell’isola. 

Il Morning Herald scrive da Dublino; L’as- 
sociazione cattolica sarà installata e inaugurata in 
piena forma nel meeting annunciato per il giorno 
19. In quell’occasione si. presenterà all’ armata 
della fede. una bandiera benedetta, e la guerra 
aperta sarà intimata a tutti quelli che non appar 
tengono alla vera chiesa. Si dice che il primate di 
Irlanda, arcivescovo Cullen, si propone di deco- 
rare dell'Ordine del Tosone Romano i principali 
sostenitori del Papa nella Camera dei Comuni, 
ma non possiamo garantire questa notizia. Nei 
tempi che corrono un’ assurdità di piu non è cosa 
impossibile. i 

Il Comitato dell’associazione protestante a Du- 
Llino ha annunciato dal suo canto un’adunanza 
che doveva aver luogo il 13. 

Alla borsa dell’r1 i fondi inglesi erano calmi, 
e si soro fatti pochi affarî, e non si è mostrata 
nel pubblico alcuna tendenza alle speculazioni. 
Consol. 96 314 per conto; 3 114 per cento 99; 
tre per cento ridotti. 97 112; Boni dello Scac- 
chiere 49. In fondi esteri non .vi fu alcun cam- 


biamento. 


AUSTRIA ; 

Vienna, 11 agosto. La Corrispondenza Au- 
striaca sfoga la sua bile contro lord Palmerston 
in causa delle di lui dichiarazioni fatte nella Ca- 
mera dei Comuni il 4 ago 
liberazione di Kossuth, e 





dare che Kossuth venga messo in libertà, perchè 
la detenzione del medesimo non lede alcun di- 
ritto dell'Inghilterra. Che questa detenzione leda 
i diritti dell’umanità ciò poco importa all'Austria. 

La Corrispondenza aggiunge che di dietro a 
lord Palmerston sta il partito radicale in Inghil- 
terra che vuole valersi dei capi di rivoluzione di 
altri paesi per intavolare nuovi movimenti, e il 
Governo Inglese, dicesi, è caduto nella più vile 
dipendenza dei medesimi. 

L'articolo contiene un’ammonizione al partito 
conservatore di non mettere le mani sulla cintola 
e di riconoscere che è la loro propria causa che 
vien difesa dall’Austria, e termina con una delle 
solite minaccie contro i rivoluzionari. Sono sem- 
pre le medesime declamazioni , le stesse proteste 
contro il buon senso e l’umanità i gridi di una 
disperata politica. 

— La Gazzetta di Vienna pubblica il rescritto 
ministeriale con cui s° invita la facoltà filosofica a 
procedere all’elezione di un altro decano non po- 
tendo essere approvata l’elezione del professore 
Bonitz. Il sig. Ministro dell'istruzione riconosce 
pienamente i meriti del detto professore, dichiara 
però la protesta del concistoro dell’università ba- 
sarsi su ben fondati diritti. Del resto il Ministero 
promette in fine che la quistione, quale influenza 
abbia da concedersi ai peculiari rapporti dell’u- 
niversità di Vienna relativamente alla direzione 
degli studi ed alla elezione delle persone alle quali 
nell’avvenire la stessa verrà affidata , troverà la 
sua soluzione definitiva nello statuto , promesso 
nel è 25 della legge provvisoria 28 settembre 
1849, num. 6798. Avendo molti professori pro- 
testanti espresso, come che indirettamente, la loro 
intenzione di abbandonare le ihiversità austria- 
che nel caso che la nomina del dott.  Bonitz non 
venisse approvata, questa espressa. rinnovazione 
della promessa fatta nel è 25 della menzionata 
legge provvisoria non mavcherà di fare l’effetto 
che i professori protestanti ,. riconoscendo. per 
ora il diritto del concistoro de'la Università di 
Vienna, attenderanno la comparsa del nuovo sta- 
tuto, il quale sarà certo tale da corrispondere. ad 
ogni giusta esigenza. Il Governo Austriaco vive 
di promesse che si riserva di non adempiere. 

-- La virtuosa di canto, Auna Zerr, fu privata 
del titolo:di cantante di camera alla Corte Impe- 
riale per aver preso. parte ad un concerto dato 
in Londra a vantaggio degli emigrati ungheresi. 

=-.Il Corriere Italiano assicura che il Governo 
Svizzero ba incamminato delle trattative coll’Au- 
stria per la conclusione di un trattato sul sale. 
Finora la Svizzera copriva ai suoi bisogni col 
sale che in forza di un trattato ritraeva. libero 
di dazio dalla Baviera. Ora in mancanza di avanzi 
di sule quest'ultima ba disdelto il trattato , e da 
ciò, dice quel foglio, si è aperta una nuova sor- 
gente per le finanze dell'Austria. . 

-- In Ungheria e Transilvania accadono di 
quando in quando passaggi dai culti. cristiani al 
culto. israelitico. Tali conversioni hanno luogo 
specialmente in causa di matrimonii. Che questi 
casi non siano infrequenti., lo dimostrò una di- 
sposizione in data > gennaio 1851. del Ministro 
dei culti, colla quale viene richiesta una statistica 
dei medesimi dallé autorità rabbiniche della Tran- 
silvania. 

GERMANIA 
Francoforte, 9 agosto. I giornali d’ oggi pub- 


blicano .il testo della risposta della Dieta germa» | 


nica fatta alla protesta della Francia, e dell’ In- 
ghilterra. Ecco com? ella è concepita : 

» La Dieta dopo aver presa couoscenza delle 
note del luglio. comunicate al presidente dall’in- 
viato straordinario della Repubblica francese e 
dall’ioviato straordinario del Governo britannico, 
non può vedere nel loro contenuto che un inter- 
vento straniero negli affari interni della Confe- 
derazione germanica, ed:una tendenza ad usur- 
‘pare dei diritti e delle attribuzioni che non pos- 
sono mai essere accordati essendo in contradi- 
zione coll’atto del Congresso di Vienna. La Dieta 
non trova quindi necessario di diffondersi a que- 
sto proposito in ispiegazioni più estese. Essa si 
accontenta di riportarsi al decreto della Dieta 
del 18 settembre 1831 (concernente | occupa- 
zione della città di Francoforte fatta dalle truppe 
prussiane ed austriache) decreto che venne co- 
municato in quel tempo alle ambasciate di Fran- 
cia ed Inghilterra e con cui sì stabilirono una 
volta per sempre tutti i principii che determi- 
nano la linea d’azione della Dieta nel caso che le 
potenze straniere intervengano negli affari in- 
terni della Confederazione o tendano a restrin- 
gere la competenza della Dieta. » 

Dal tenore di quest’ atto, dal modo con cui la 
Dieta rispose alla protesta del Senato d’ Am- 
burgo, appare evidente quanta sia l° influenza 
acquistata dall’ Austria. La quistione quindi dell’ 
ammessione ch'ella lascia dormire | per ora sarà 
risolta secondo i suoi voti. 

L’ Olanda all’ incontro e la Danimarca fanno 

per ritirarsi dalla Confederazione. 
i pinistri i Holst ein 


Cassel, 7 agosto. Il Consiglio di guerra ha 


‘condannato i) tenente colonnello d’Orville a 5 


anni di prigione in fortezza. Gli venne apposto 
di avere nel settembre dell’anno scorso influito 
sulle deliberazioni degli ufficiali per mantenerli 
fedeli alla costituzione. AJ tenente colonnello Fritz 
era stata fatta la stessa accusa, e lo si era anche 
sottoposto a processo; ma per buona ventura 
venne assolto. 

La condanna di d’Orville ha fatto gran senso 
negli ufliciali, perchè molti di questi trovansi 
nella stessa condizione. 

Sassonia Weimar. I due piani inferiori della 
casa di Schiller sono stati appigionati. Tuttavia si 
conserva ancora al terzo/piano la camera daletto, 
col letto sucui morì, e lo studio col tavolo su cui 
scriveva. 

La casa. già abitata da Githe fu data in af- 
fitto ad un ufficiale prussiano. Sulla porta vi sta 
una sentinella. La famiglia di Githe non vuol 
più far vedere la stanza in cui esso lavorava 
dopo che un giornale disse che era adobbata 
troppo meschinamente, 

SPAGNA 

Madrid, 7 agosto. Giorni sono si era annun- 
ciato che l’ordinamento del debito come veniva 
votato dalle Cortes era stato respinto dalla Com- 
missione olandese. Sembra infatti che il delegato 
di codesta Commissione abbia presentata una 
protesta al Governo contro 1° articolo 3 della 
legge, ove sono classificati i certificati del debito 
contratto a Londra ed a Parigi, ed approvato 
per mezzo dei decreti reali 1831 e 1834 come 
destinati ad essére ammortizzati in opposizione a 
quanto veniva stabilito. Il suddetto delegato 
mette altresì innanzi l'eccezione che la legge non 
venne volata con tutte le formalità prescritte 
dalla costituzione. In egni modo egli dichiara che 
i detentori dei certificati di credito ricuseranno 
di presentarli per la loro.conversione. 

Il sig. Valdes che aveva la carica d’incaricato 
di affari di Portogallo presso la Corte di Madrid 
torna a Lisbona, da dove quindi partirà per To- 
rino per rappresentarvi il suo paese. 

TURCHIA 

Il Journal de Costantinople del 29 p. ha da 
Bukarest in data 2/ luglio che il principe Stirbey 
doveva porsi in viaggio alla fine della settimana 
per visitare alcune parti del paese. È, giunto a 
Bukarest il sig. Ugo Calandri distinto agronomo 
preso in Torino al servizio dell’ amministrazione 
valaca per dirigere il podere-modello e la scuola 
pratica d’agricoltura, che si ha intenzione, di 
fondare colà. 

Lo stesso giornale. ha pure da Bukarest che 
una turba di 10 a 12 individui a cavallo. e ben 
armati, vestiti quasi tutti a mo'dei contadini 
transilvani, e comandati da una persona che in- 
dossava l'uniforme d’ufficiale austriaco, entrò il 6 
laglio nel territorio valaco, disarmando. un de- 
bolè picchetto di stazione nelle montagne Vul- 
cano e Navatzi, e assalì il giorno appresso un mo- 
nastero, che poi fu da costoro posto a ruba. La 
gendarmeria de’ distretti si pose tosto ad inse- 
guirli, e ne fu dato annunzio alle autorità au- 
striache. Il principe Stirbey mandò sopra il luogo 
il suo aiutante di campo e l'ispettore delle guar- 
die di frontiera per disporre l’opportuno, e si 
spera di cogliere quei malfattori. 

I due funzionari inviati dal principe Stirbey si 
recheranno poi fd Hermannstadt per andare in- 
tesi col tenente maresciallo principe dî Schwar- 
zenberg, governatore civile e militare della 
Transilvania, Il servizio delle guardie di fron- 
tiera ralache è appena istituito , e sarà regolato 
soltanto fra sei mesi. — 

Scrivono da Naplusa in data del 13 p. essere 
scoppiata una guerra di esterminio tra la fami- 
glia di Abd-el-Kedè, abitante di un villaggio di 
quel distretto , e quella di Giarar, che dimora a 
poca distanza dall'altra; cotrambe: antichissime e 
influentissime. nel loro paese, profondamente av- 
verse una all'altra, e solite a trarre partito da 
ogui occasione per isfogare il reciproco astio. La 
contesa recente avvenne perchè un. individuo 
della famiglia Abd-el-Kedè uccise la propria mo- 
glie, congiunta dei Giarar. Questi mossi da ven- 
detta , si radunarono , e raccolti i loro fautori, 
assalirono’ gli Abd-el-Kedè che sostenevano il 
loro congiunto. Ne nacque una lotta accanita; gli 
Abd-el-Kedè erano dapprincipio i più deboli, ma 
ben presto , rafforzati da altri villani e Beduini , 
ebbero essi la prevalenza. 11 13 luglio, gli Abd- 
el-Kedè tenevano bloccati nel loro villaggio la 
famiglia Giarar e i loro partigiani. All'autorità 
riesce difficile l° accesso in quel montuoso e sel- 
vaggio paese. 

Secondo ragguagli da Rodi del 23 p., non sì 
sentirono più colà nuove scosse di terremoto , 
però a Macri esse coutinuavano ancora. 

Le barche di pirati che erano comparse ulti- 
mamente ad Orfano e a Tchaiagzy , non turba- 


\RNALE “POLITICO 


trovarli i in alcun luogo. Questi due legni segui- 
tano però la loro crociera , visitando accurata- 
mente i siti più isolati : lo stesso fa un piroscafo 
del governo ottomano, spedito da queste parti 
tostochè il pascià riferì a Costantinopoli il pericolo 
in cui versava il paese , raccomandando alle au- 


torità superiori di adottare energiche misure con- 


tro la pirateria. 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 13 agosto. La Gazzetta di Milasio 
ci porge ogni giorno novelle prove del paterno 
regime dell'Austria e della giustizia dei tribunali 
militari, 

Iu essa leggesi quanto segue : 

Redaelli Giulio Eorico, di Giuseppe e Mad- 
dalena Ghislanzoni, d’anni 42, nativo di Barzago 
nella provincia comense , sacerdote e coadiutore 
della parrocchia di Olgiate Olona nella provincia 
milanese : 

Tassi Antonio, surnomato Bergamino, di Carlo 
e Rosa Vassalli, d’anni 54; di Pieranica nella 
provincia lodigiaza, SE: ammogliato, cat- 
tolico ; 

Foppa Giacinto di Domenico e Giulia Stabilini, 
d’anni 38, di Pieranica suddetto, macellaio, am- 
mogliato; cattolico ; 

Carniti Andrea, surnomato Messa, di Bernardo 
e Giacomina Fasoli, d’anni 30, di Trescore nella 
provincia lodigiana, muratore, celibe, cattolico ; 
imputati di possesso d’armi e munizione , verifi- 
catosi in gennaio ed aprile p. p., furono da sen- 
tenza 3 luglio ultimo scorso e 9 agosto corrente 
del consiglio di guerra in Milano condannati come 
segue: 

Il Redaelli a sei avi di arresto in fortezza; - 
il Tassi a due anni di lavori forzati, ridotti in 
via di grazia, per diverse circostanze mitiganti, 
a sole sei settimane di arresto militare: - il Foppa 
alla egual pena di sei settimane d’arresto militare, 
ma in ferri; - mentre al Carniti si valutò per 
pena il sostenuto arresto d’investigazione. 

Il medesimo consiglio di guerra, per pubblica 

violenza mediante opposizione alla guardia finan- 
ziaria nell'esercizio del proprio dovere, con sen- 
tenza del suddetto giorne 9 agosto condaunò ad 
un anno di carcere duro nell’ergastolo di Mantova 
il fruttaiuolo e garzone da macellaio Luigi Pacchè, 
sopranominato Zoppo, di Luigie Carolina Besesti, 
d’anni 38, milanese, celibe cattolico. 

Milano, il 12 agosto 1851. 

Dall’ I. R. Comando Militare della Lombardia. 

Venezia, 11 agosto. Il luogotenente, signor 
cav, Toggenburg, fece ieri la solenne distribu- 
zione dei premii agli alunni, che nell’I. R, Ac- 
cademia di belle arti meritarono meglio de?’ loro 
studii teoretici e pratici durante l’anno scolastico. 

Affollata ed eletta frequenza di cittadini, ac- 
colti nella gran sala dove si ammira lu portentosa 
tela di Tiziano, l’Assunta, pendeà dalle labbra 
del segretario di essa accademia, e professore di 
estetica, marchese Selvatico. degli Estensi , che 
tolse per téma del suo discorso le innovazioni da 
due anni introdotte nel metodo d’ insegnamento 
di que’ professori accademici. 

Divisò nella prima parte | indole e qualità 
delle applicate riforme, e deducendone somma- 
riamente nella seconda gli effetti, lamentò che ai 
giovani artisti, ai quali non può fallire per la 
bontà delle norme la eccellenza delle opere , di- 
fettino le occasioni. 

Digredì ai Mecenati che, per istolta burbanza, 
larghi tesori profondono in quadri snpposti d’in- 
signi pennelli, o in capi d’arte , tutto il di cui 
pregio è la ricca materia. Intanto i veraci colti- 
vatori del bello aspettare, in povertà immeritata 


laguendo e scioperando , che i fortunati del se-_ 


colo mutino vezzo. Nondimeno, promeltersi egli 
dall’avanzare de’ lumi un ravviamento al buon 
gusto : entrargliene mallevadore il passato, il 
quale creava in Venezia i miracoli di tanta bel- 
lezza: pigliarne gli auspicii dall’ oggi, che, mercè 
la sovrana clemenza, s’apre in Venezia un oriz- 
zonte di prosperità e di grandezza futura. 

Calde e animate nella perorazione furono le 
parole del dicitore facondo. 

Euumerando le innovazioni da esso lui prati- 
catevi, attribuisce con fondamento importanza 
agli esercizii delle figure geometriche, da cui fa 
esordire gli allievi. A buona ragione li va subito 
poi educando nelle leggi del'a prospettiva; la cut 
ignoranza è cagion principale onde la dipintura, 
che nel celeste Impero precorse di secoli i Poli- 
gnoti e gli Apelli, fosse ivi, per così dire, colpita 
dall’anatema dell’ immobilità. 

Ma la riforma di che più si compiace il Selva- 
tico ed a cui dedicava gran parte del suo ragio- 
namento, è il metodo, per esso la prima volta 
introdotto, del copiarvi che fanno i discepoli ite- 
ratamente ed in dimensioni diverse i proposti 
esemplari a memoria, Abilita questo metodo gli 
studiosi a prescindere dalla immediata servilità 


dell’i imitazione, a meglio i imprimersi nella mente 
de : 


‘altrettanti modelli, cui per la ‘ditvppia fatica spesa i 


a ritrarli conservano eglino più indelebili e ri- 
maneggiano e temperano a loro talento, e ripro- 
ducono quando che sia con pellegrino suggello 
di nuova creazione. 4 

Questa ci sembra -la più commendevole delle. 
riforme attuate dal Selvatico. 

Saviamente vuol egli bandito il fantoccio pel 
rimuovere dai suoi ‘discepoli la facilità di dare in 
affettate movenze, in attitudini troppo violente : 
l'esempio ch’egli offre ad imitare per le fattezze e 
posture dell’uomo, è quel desso che 

. mangia e bee e dorme, e veste panni. — 

Sommo artifizio egli è questo di evitare ogni 
sorta d’affettazione e di contorsione. I Greci, per 
conseguirlo, rappresentavano serena e pacata la 
fronte di Giove, anche quando scagliava i suoi 
fulmini. Dal Prometeo al Laocoonte, dal dolore 
di Priamo alla disperazione di Ugolino, fecero 
sempre spiccare i campioni deli’arte nel maggior 
impeto dell’affetto una naturalezza sublime: a 
questa naturalezza il Selvatico richiama con tutta. 
possa gli allievi. 
_—mm11r___m—É@mÉ@mÉ@@m— 

INTERNO 


-- La Gazzetta: Piemontese pubblica la. se- 
guente circolare del Ministro della pubblica istra- 
zione, che richiama assai provvidamente in vi- | 
gore gli ordini antichi intorno alle scuole di teo- sb 
logia : . 
Circolare ai Provveditori delle ‘città ove esistono | 

scuole di teologia. 

I Reali di Savoia intenti “a procacciare in ser- 
vigio delle chiese dei loro Stati sacerdoti emi-. 
nenti, che alla santità dei costumi accoppiassero 


profondità e uniformità di dottrina, non solo eres: | | 


sero nell'Università di ‘Torino una facoltà di teo- | 
logia fornita di buon numero di cattedre e di un 
numeroso collegio di dottori, ma crearono altresì 
parecchie scuole sussidiarie nei varii collegi delle 
provincie , le quali però; come tutte le: altre 
scuole stabilite fuori dell'Università, si avessero a 
considerarefquasi parti e dipendenze della mede- 
sima , e prescrissero quindi , per tutte, norme e 
discipline uniformi (regolamenti annessi alle co- 
stituzioni per |’ Università di Torino, cap. 28,2 I) 

Ora, mentre queste discipline furono sinqui 
osservate nell'Università di Torino, ove le scienze — 
teologiche sì mantennero però in grande onore, 
furono per contro quasi intieramente trascurate — 
nelle scuole delle provincie con non lieve scapito 7 
di quei medesimi studii. 

Il Ministro di pubblica istruzione ,, nell’ intento. 
di richiamare le lodate usanze dei: nostri mag- 
giori, e seguendo anche in ciò il voto manifestato . 
dalla Camera dei Deputati, ba però ordinato edi 
ordina quanto segue : 

1. Le scuole universitarie di teologia stabilite 
nelle provincie, all’aprirsi del nuovo anno scola 
stico , dovranno tenersi nel locale del collegio, di 
cui devono far parte a termini del è 2 del tit. 15 
delle RR. CC. per l’Università di Torino. |. 

Sarà cura del provveditore di disporre af- 
finchè nel collegio stesso, o non potendosi in 
questo , in altro luogo da approvarsi. dal Go-. 
verno, venga apparecchiata per tempo un’ ap-. 
posita sala. Occorrendo spese in proposito farà 
gli opportuni ufficii presso l’amministrazione mu- 
nicipale perchè vi provveda immediatamente. |. 

2:I professori di teologia delle provincie det- 
teranno i trattati o almeno le materie che ogni. 
anno si dettano nell’ Università, e leggeranno tutti 
due volte al giorno, come trovasi letteralmente 
prescritto al cap. 29, è 17 dei regolamenti an- 
nessi alle citate RR. CC. e manderanno inoltre 
ogni anno i loro programmi per approvazione 
al consiglio superiore per mezzo del consiglio uni- 
versitario come tuttora si pratica a mente della 
legge del 4 ottobre 1848. 

3. Sì pel tempo in cui si deve dar principio e — 
termine a questo insegnamento della teologia , 
che per le feste e vacanze, e per. le ore della 
scuola, si osserverà il calendario che si pubblica 
annualmente per le scuole fuori dell’Università, 
come prescrive il 2 22 del capo 28 dei citati re 
golamenti. i 

4. Nessuno studente sarà ammesso a fare re- 
sdaiarcala il corso di teologia nelle prayincie se 
non avrà compiuto il corso di filosofia, e preso 
il grado di magistero , od almeno dato saggio di 
quanto gli è stato insegnato nell'esame di promo- - 
zione a tenore del capo 12,22 e 3, e del capo 
29 È 1 dei sovraccennati regolamenti: 

5. Dovranno gli studenti di teologia prendere. 
la rassegna al principio di ogni anno scolastico 
dal provveditore agli stadi , e riportare ogni tri- 
mestre le sottoscrizione del professore all’ Admit- 
tatur che verrà loro per tal fine rilasciato.  * 

Il provveditore agli studi è incaricato dell'ese- 
guimento di queste disposizioni. Egli vorrà si- | 
gnificarle al professore di teologia e renderle est 
note tc studenti per pula parti | che ad essi ri 





gli antichi osservati finora senza contrasto nella 
Università di Torino, come lo farono pure in 
passato nelle provincie con vero utile dello Stato 
e della Chiesa. 

E si ha però motivo a sperare che , ora pure, 
senza difficoltà. nè contrasto di sorta torneranno 
in vigore. 

Che se, contro ogni ragionevole previsione, 
codesti rinnovati ordinamenti portassero |’ effetto 
di allontanare dalle scuole‘legali i giovani che si 
indirizzano alla teologia, in tal caso si farebbe 
luogo necessariamente all’ applicazione dell’art. 32 
delle R. Patenti 23 luglio 1852 così espresso : 
Le scuole di teologia a carico delle finanze... che 
non siano frequentate dai seminaristi saranno 
soppresse. 

La qual cosa Ella ayrà cura che sia ben nota 
A quanti possano avere interesse di conoscerla in 
tempo. 

Torino, 11 agosto 1851. 

; Giorà. 

— La Gazzetta pubblica fpure il decreto che 
fissa a L. 684,484. 24 l imposta della divisione 
di Alessandria, da cui dedotte L. 146.484. 24 
dell’uttivo rimane | imposta divisionale stabilita 

‘in L. 540,000. 
| -- Le soscrizioni per l'invio di operai pie- 
montesi a Londra ascendono a L. 25,500. La 
Commissione ha già fatta la, scelta di quelli che 
debbono recarvisi , togliendoli dalle liste propo- 
ste dai Municipii, dalle Camere di commercio e 
dalle Società degli operai. La partenza è fissata 
pel 27 del corrente meso. s 

— La Commissione iastituita allo scopo di 
preparare un progetto di riforma e di ordina- 
mento della patria legislazione sulla coltivazione 
dei risi e sui prati a marcita, dopo le prime sue 

| investigazioni su’ tal materia, e mentre andava 
procurandosi le più importanti notizie statistiche, 
ha creduto dovere proporre alcune provvidenze, 
le quali sancite colla legge del 27 marzo ultimo, 
mepltre tendono a soddisfare agli attuali ed.ur- 
igenti bisogni, non possono recar pregiudizio a 
quelle definitive disposizioni che siano per ravvi- 

| sarsi all’uopo maggiormente acconcie. 
_ Non si arrestarono intanto i lavori della Com- 
|‘ missione, ed ora la stessa avendo, dopo accurato 
studio, riconosciuta la necessità di procedere ad 
una inspezione nelle varie provincie in cui si 
pratica la coltivazione dei risi, e dei prati a 
‘marcita , ha nominata nel{suo seno una sotto- 
commissione coll’incarico di mandare ad effetto 
la deliberata inspezione, onde poter poi proporre 

quelle variazioni o modificazioni che valgano a 

. conciliare l’interesse della pubblica salute con 
quello dell'agricoltura e col rispetto dovuto alla 
| proprietà. ; 

La Commissione considerando che nell’attuale 
stagione si possano preferibilmente eseguire le 
divisate locali inspezioni, ba perciò stabilita la 
partenza della sotto-commissione pel giorno 17 

del corrente mese, procedendo dalla città di 
. Vercelli. 
-- Il Comitato medico di Mortara adottò e 
- sottoscrisse fra unanimi applausi, dietro proposta 
del dottore Pacchiotti, la petizione al Parlamento 
— per la libertà d’ insegnamento, da noi riferita în 
un fuglio precedente. 
__ Cuneo. Questa città viene rallegrata dalla idea 
. che in breve vedrà il nostro buon re Vittorio 
Emanuele il quale, si assicura; che sia per venire 
o sugli ultimi del corrente mese o sui primi del 


| venturo a porre la prima pietra del graù ponte 


— chesi costruisce sulla Stura. Il municipio ed il 
popolo faranno a gara ad accogliere con quelle 
sincere dimostrazioni di stima e di affetto questo 
miracolo di principe che mentre tutti gli altri d° 
Italia hanno fallito alla santa causa della libertà , 
spergiurando le concesse costituzioni, egli magna- 
nimo e forte mantenne e manterrà non solo, ma 

| accrescerà le libertà stesse. 

wr: : (La fratellanza.) 
— Ciamberì. Il Governo ha autorizzata una so- 
cietà inglese, rappresentata dall’ ingegnere Carlo 

Henfrey, a fare gli studii preparatori d'una linea 

di strada ferrata da Modane a Ciamberì, con 

— duetronchi, a di cui l'uno riesce alla Francia è 

| Paltro alla Svizzera. 

— La Gazzetta Piemontese. nel confermare que- 
| sta notizia ‘aggiunge esservi motivo di credere 
| che gli studi incomincieranno nell’entrante setti- 
‘mana, tanto più che il sig. Henfrey ha già com- 

piuto quelli del tronco di strada ferrata da To- 

rino a Susa. _ 


(Comunicato). 


Resterà documento d’ingrata e biasimevole di- 
menticanza de’più illustri che onorarono il luogo 
natio e la comune patria italiana la proposizione 
inconsideratamente gettata nella petizione dei 

omitati medico-chirurgici di Novara e Saluzzo, 

he cioè l'Ateneo torinése, da bo auni, non pro- 
— dusse alcun uomo insigne. i ginti 
A quei medici sfuggì che figli o professori di 
| mediche dell’ A È far 


È 


TTT L'OPINIONE GIORNALE POLITICO | EA * 


Malacarne, che insegnò con tanta gloria nell’ Uni- 
versità di Padova . - Bonvicino - Giulio - Sca- 
vini - Canaveri - Rizzetti - Giobert - Baniva — 
Balbis - Botta - Michelotti - Capello - Scarna- 
figi - Rossi - Rolando - Martini -Turina - Bel- 
lingeri - Baroero - Geri - Schina, ecc. ecc. , i 
quali resero colle opere loro grandi servigi alla 
scienza e meritamente reputata la scuola tori- 
nese. 

Si ama di aggiungere i nomi certamente non 
ignoti, né di ristretta fama, dei signori Vassalli- 
Eandi - Bonelli - Borson - Colla - Bellardi — 
Gené, ecc. , ‘che illustrarono la Università tori- 
nese, insegnando la fisica o le scienze naturali. 

Si pensa che pochi altri Atenei possano van- 
tare una serie sì lunga di nomi non oscuri, in un 
solo ramo di scienze ed in non lungo periodo di 
tempo e che appalesi animo gretto chi mostra di 
ignorarli o li disconosce. Il rammentare. gli ac- 
cennati nomi in questa circostanza è atto di ri- 
verenza e giustizia, sempre dovute al vero 
merito. 


(Comunicato) 


Senza presunzione di critico, ma solo per amor 
del vero, non posso astenermi dal dar. mano alla 
penna, onde rettificare un errore che, scorrendo 
con rapida occhiata la narrazione della guerra 


combattuta nel 1848-49 del sig. Carlo Pisacane, - 


trovai ripetuto, dove fa cenno della divisione 
lombarda, errore che, a giudicare dall'amore con 
cui l’autore d’altronde parla di questa sciagu- 
rata frazione dell’esercito che moveva nel 18/49 
alla riscossa, non può essergli sfuggito che invo- 
lontariamente. 

Prima di tutto, ci pare ch'egli ritenga ferma- 
mente che al 20 marzo, quando gli Austriaci 
sboccarono da Pavia, urtassero alla Cava nel- 
l’intera divisione lombarda, poichè tanto a pag. 
192 , che a pag. 218 ripete che la divisione si 
ritirò sulla riva destra del Po senza combattere. 

No. 

La divisione veramente non si era nemmanco 
portata sulla sinistra di questo fiume, e qui sta 
appunto la disobbedienza , di cui Ramorino si 
rese colpevole, d’aver cioè ‘tenuto la medesima 
sulla destra, lasciando sull’opposta sponda il solo 
sesto battaglione bersaglieri comandato dal mag- 
giore Manara, ed il 21° reggimento di linea co- 
mandato dal colonnello Beretta : il primo disteso 
agli avamposti’ lungo il Gravellone!, dal confla- 
ente del Ticino nel Po sino alla cascina Limito, 
ed il secondo, ad appoggio del medesimo presso 
Mezzana Corti, notando che un battaglione di 
quest'ultimo, sino dal 19, sì portò a Zerbolo e 
S. Siro, da dove, tagliato fuori al 20 dal resto della 
divisione, fini a gettarsi in Mortara. Tatto il resto 
della divisione, al mattino del 20, si trovava 
sperperato sulla destra del Po fra Casteggio, 
Casatisma, Pinerolo e Barbianello: la cavalleria 
era in marcia per Sannazzaro , e il parco di ri- 
serva in cammino fra Alessandria e Voghera. 

Le sole truppe adunque che ebbero a soste- 
nere l’urto degli Austriaci, irrompenti in tre 
colonne sul territorio piemontese, furono il sesto 
battaglione bersaglieri, poi, come si vedrà più 
tardi, i bersaglieri studenti ed i due battaglioni 
del 21° reggimento, i quali appoggiarono i mo- 
vimenti dei primi. 

Se poi e come combattesse in questo scontro 
il battaglione Manara basterebbe a provarlo il 
dire che nella sua ritirata, prestabilita d’altronde 
dal comandante la divisione, il quale ne dava 
l’ordine esplicito a quelle truppe già al 19, ba- 
sterebbe, ripeto, il dire che dal Gravellone al 
ponte di Mezzana Corti v° impiegò nientemeno 
che cinque ore, alimentando continuamente la 
fucilata, disputando letteralmente palmo a palmo 
il terreno ad un avversario immensamente su- 
periore, provvisto di numerosa artiglieria e ten- 
dente ad avvilupparlo; lasciando tre porti sul 
luogo dell’azione e contando da cinque a sei fe- 
riti ; facendo prigioniero un ufficiale al. nemico , 
che procedeva ben cauto, dubbioso forse di aver 
di fronte un battaglione soltanto. 

E qui non vuolsi tacere un fatto provenuto da 
una malintelligenza, che se perciò condannevole 
in parte dal soldato incanutito nel rigorismo del 
suo mestiere , può in certo qual modo troyar 
compatimento, siccome. l'inspirazione di menti 
giovanili, riscaldate da quel sacro fuoco che tra- 
scinò più volte alla gloria ’attraverso un fallo: 
I bersaglieri studenti che la mattina del 20 erapsi 
portati a Casabella e dovevano fermarvisi , ap- 
pena udirono le prime fucilate che nulla più valse 
a trattenerli e, valicato il'Po a Mezzana Corti, 
si spinsero sino alla cascina Mandella , dove, se 
non poterono compiere grandi cose, poichè sì 
trattava solo di assistere ad una ritirata voluta, 
giunsero però opportunamente per sostenerla e 
dar tempo al battaglione Manara di riordinarsi, 
che in quel momento ne aveva appunto bisogno; 
ed ebbero così la soddisfazione di scambiare qual- 
che fucilata col nemico. : 

- Se, come già dissi, 


il ‘modo don cui questo 
niva inaugurato a 


deve cercare la sua | dal bisogno di nuova truppa 


giustificazione in una malintesa, rivela nondi- 
meno quanta fosse in generale la smania di mi- 
surarsi coll’avversario, e chi ebbe campo di am- 
mirare l'entusiasmo con cui le truppe di questa 
divisione mossero dai loro accantonamenti la 
Vigilia della rottura alle ostilità , chi ha fremuto 
con loro per l’inerzia cui venivano condannate 
dall’altrui colpa, questi, dico , nutre piuttosto la 
convinzione che, ove desse fossero state condotte 
al loro posto, impegnate una volta nella lotta sla 
cosa più ardua sarebbe stata appunto il farle 
rassegnare ad un necessario movimento retro- 
grado, e la Cava sarebbe forse stata per essi una 
seconda Termopoli: 
Un Ufficiale Lombardo. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 13 agosto. Si legge nella Patrie : 

Noi siamo felici di poter rettificare i dettagli 

che ieri abbiamo dato sull’ accidente verificatosi 
nella chiesa degli. Invalîi , ‘durante le esequie 
del maresciallo Sebastiani, e d’annunciare che 
fummo indotti in errore, dicendo che la maggior 
parte delle bandiere cunquistata dall’armata fran- 
cese erano state distrutte, 
_ Nuove precise informazioni ci permettono di 
affermare che cinque sole bandiere farono con- 
suate, e sedici gravemente danneggiate. Il cele- 
bre parasol di Abder-Rhaman preso alla batta 
{glia d° Isly, ebbe ugualmente a soffrire qualche 
danno. Conviene osservare che le bandiere con- 
quistate in Algeria e Spagna e poste dal lato si- 
nistro della navata furono quelle che maggior- 
mente ebbero a soffrire dall'incendio. Nessuna 
persona fu ferita. 

Il 5 oo chiuse a 95 60 ; ribasso 10 cent. 

Il 3010 si mentenne a 57 25. 

L'antico 5 0jo piemont. C. R.) ad 81° 50; ri- 
basso 20 cent. 

Il nuovo prestito del 1851 si mentenne a 995. 

Le'obbligazioni del 1849 ugualmente si man- 
tennero a 920. 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione). 

Milano, 14 agosto. Bisogna mio malgrado che 
ritorni sull’assassinio del tapezziere Sciesa. Ri- 
sulta ora a non più dubitarne, che questo po- 
vero padre di famiglia per le sofferte perdite del 
1848 , aveva avuto degli accessi di pazzia. Lo 
stesso alto incriminato non è esso un’infamia? 
Questa esecuzione destò nel popolo gran pietà, 
perchè si trattava di uno dei suoi, d’un padre di 
famiglia con sette figli! Il volgo curioso che trae 
alle esecuzioni come a spettacolo , fu fischiato dal 
popolo in Porta Comasina , ed anche minacciato: 
dovette retrocedere e disperdersi. i 

Il corso delle prediche militari e civili ne’capi 
luoghi continua. Le deputazioni comunali riunite 
vengono arringate dal delegato e da un generale. 


* Si dice loro che i comuni rispondono delle dimo- 


strazioni , delle insubordinazioni, ece. ecc. Che 
si puoisce, con multe, con soldati in tansa, ed 
anche con deportazioni, prendendo ostaggi fra i 
cittadiai. 

Dopo questa bordata, i due signori vanno in 
sentimento ufficiale , e dicono che proprio ciò si 
fa a fia di bene, per rispiarmiare dispiaceri alle 
famiglia , per salvare il paese dall” anarchia, per 
proteggere la proprietà. Nel loro entusiasmo 
stringono persino la mano degli, sbalorditi Magi- 
strati comunali. 

Infine poi viene la morale : /Veî contorni v’ha 
gente che sparla del Governo? Alle domande nes- 
suno risponde , com’ è naturale. Zene, se ve ne 
sono , che avvertano , e sì metterà regala onde 
non nascano disgrazie. 

E tutto questo si chiama Governo regolare , 
paterno , e consono ai bisogni dell’ Italia ! 

Se l’assassinio del Vandoni ha sgomentato le 
spie , quello del Sciesa ha aperto gli occhi al po- 
polo.» È 

Ho veduto che le mie corrispondenze. irritano 
i nervi agli Austriaci, ed ai repubblicani; non 
desidero niente di meglio, giacchè la verità delle 
mie asserzioni è assai difficile che possa essere 
seriamente contrastata. Questa volta i dettagli ti 
giuogeranno un po'tardi, ma egli è appunto 
perchè desidero constatare i fatti con quella mag- 
giore precisione che è possibile. 

Fa cinismo il mio nell’ annunciarvi il tripudio 
di Milano per la morte di Vandoni, ma era la 
pura e uuda realtà, che dolorosa oltremodo io 
non poteva nè doveva nascondere. 

AI sig. De Boni poi raccomandiamo in seguito 
un prudente silenzio. 

(Corrispond. part. dell’Opinione). 

Ieri mi venne detto che un ordine dell’armata 
richiama ai corpi tutti i militari in permesso e a 
Verona anche tutti gli ufficiali in ritiro; parte dei 
quali saranno rimessi nei quadri, e parte, quelli 
che non sono più ‘atti al servizio attivo, reste- 
ranno nelle fortezze. 

Alcuni credono che questa misura'sia dettata 
dall’attitudine sempre più minacciosa della poli- 
tica francese. Altri poi pensano che ciò venga 
con- 


fini ungheresi, polacchi e transilvani, mentre la 
Russia è obbligata a ritirare’di colà le sue truppe 
per correre a riparare gli scacchi che ebbe nel 
Caucaso, 

Ad onta delle sollecitazioni di Radetzky |° ar- 
mata stanziata nella Lombardia e nella Venezia 
non sarà accresciuta , per difetto. di denaro so- 
nante. Le truppe che trovansi nelle altre parti 
dell'impero sono pagate ia carta, ma quelle che 
trovansi in Italia non potrebbero vivere se non 
ricevessero il loro soldo in denaro effettivo. 


A. Buyou-Grovim direttore. 
G. Romsurpo gerente. 
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CELIBATO ECCLESIASTICO giunge subito dopo che: questo non era un pre- ammogliato:, il pregiudizio fu più forte della | cabinato legale si mantenne fermo e fu ga- | 


legge, ed il celibato ecclesiastico se noa fu sta- 
bilito di diritto; lo fu almeno di fatto e passò iu, 
consuetudine. 

Il primo che lo prescrivesse assolutamente fu 
papa Innocenzo I verso il 410, con lutto ciò 
continuarono per molto tempo ad esservi preti e 
diaconì ammogliati; ve ne erano nell’ Italia, in 
Sicilia, nelle Gallie; in Spagna, in Oriente z e i 
papi che furono costanti fautori del celibato non 
potendo introdurlo tutto di un'colpo, andarono 
quando cedendo, quando rigorizzanido ,, secondo 
che l'occasione era più o meno favorevole : lo 
stesso fecaro.i Concili: ‘e in generdìe ai cherici 
ammogliati s'intimava l'alternativa o di lasciare 
la ‘moglie ‘0 la chiesa; San Gregorio fu anche 
più condiscendente verso i cherieci della Sicilia 
permettendo che si tenessero le:loro mogli, ma 
raccomandando: ai vescovi ‘di non ‘promuoverlì 
a gradi superiori e di non ordinaroe più alcuno 
io avvenire che fosse ammogliato 

Con tulto ciò i lameati incessanti dei Concili e 
gl’ iterati loro anatema , dimostrano. che. se il 
Clero non avevà mogli. non cessava però di 
volér bene alle donne, di frequentarie, di tenerle 
îu casa e di ‘convivere con esse. Sono famose le 
sotto-introdotte ‘contro le quali tanto inveirono 
Sant'Agostino e Sa Gerolamo, che'a quel che 
pare non erano modelli di castità. Sant'Agostino 
ebbe figliuoli dalle sue amanti, abbenchè dicasi 
che fu innanzi il suo episcopato; e Sao Gerolamo 
diede molto a che dire per le sue relazioni prima 
con Santa Melavia, poi con Santa Paola. Quanto 
alle sotto-introdotte, erano pinzochere, che sotto 
il pretesto di santimonia convivevano con preti 
e diaconi, e ciò che succedesse non lo sappiamo, 
ma il detto San Gerolamo lo sapeva senza dubbio, 
perchè lo dichiara în termini rotondi. 

Invano i Concili prescrissero che ì cherici non 
potessero tenersi în, casa che la mailre o la sorella, 
ritenendo, come ditono essi , che avrebbero. ri- 
spettate parentele taoto strette; ma i cherici vo- 
levano qualche altro diversivo e i Concili ebbero 
un bel gridare. Si venne insomma al punto che 
nei secoli IX, X ed XI, preti, diaconi , sotto- 
diaconi ecc. io quasi tutta l'Europa o erano real- 
mente ammoggliati , 0 avevano concubine legali, 

ma a metà del secolo XI il monaco Ildebrando , 
che fa poi famoso sotto. il nome di papa Gre- 
gorio VII, fin da quando ‘era arcidiacono della 
Chiesa Romana e dirigeva a suo senno i papi 
che faceva creare, mosse un'aspra guerra ai 
preti ammoggliati 0 semi-ammogliati , che. nel 
senso più improprio chiamava concubinari!, onde 
ne nacquero in più luoghi disordini gravissimi. 
Sono sgraziatamente celebri. le sauzuinose rivo- 
lazioni che nel 1056 e negli anni susseguenti suc- 
cessero nella Chiesa Milanese. Il diacono Arialdo 
Alciato, fanatieo celibatario , e sostenitore’ degli 
agenti del papa , si fece ‘a. sollevare il popolo, 
massime della campagna., contro i preti ammo- 
gliati che erano la maggior parte. Questi, pro- 
teili dall'arcivescovo Guida, lo scomunicareno , 
lo'perseguilarono , fiachè avutolo nelle mani lo 
fecero assassinare nella. rocca dî Angera. 

I tumulti ; ‘accompagnati da spargimento di 
sangue dall’ona. e dall'altra parte , continuarono 
ancora per circa mezzo secolo, finchè l'insistenza 
papale e î maneggi dei frati mendicanti fecero 
trionfare il celibato. _ 

I successori di Gregorio. VII proseguitono la 
impresa anche fuori d’Italia: ovuaque i preti am- 
moggliati furono perseguitati e diffamati, e rac- 
conta Gugglielimo Cave che un legato di Calisto.JI 
essendo andato in Inghilterra per quesl'oggetto , 
fu una notte sorpreso in letto con una donna pub- 
blica. Il tnedesimo papa nel primo Concilio di |La- 
tèrano, tenuto nel.1123 ; diede l’ultimo. colpo al 
matrimonio degli ecclesiastici {dichiararlo che 
l'ordine sacro è un impedimento dirimente lo 
stesso matrimonio, onde si venne all’assurdo, non 

unico fra le-decisioni deì papi, che un sacramento 
siafd’ impedimento a Iricevernefun altro: e che 
la riunione di due sacramenti istituiti. da Dio e 
chelconferisconojla divina grozia', sì trasformi in 
un peccato. 

Un altro assordo sì è che quantanque il celi- 
bato ecclesiastico sia riconosciuto concordemente 
d’istituzioue umana , ed inerente non all’ordine 
del sacerdozio, sì soltanto alla funzione; pure egli 
ha la proprietà di dirimere e rendere nullo un 
sacramento d’ istituzione divina : donde ne segue 
chè gli uomini senno inventar cose più efficaci e 
più perfette di quelle che possa istituire Iddio, 

Se il Concilio di Laterano rese incompatibile |. 


rentito dalle leggi è dalla corsuetudine in più 
paesi, e»nel 1/77 era tulta fiata in vigore nel. 
regno di Napoli, e il concubinato abusivo si man- 
tenne dappertatto, come ne fanno fede i Concili +, 
e gli scrittori, Chi è pratico della storia sa quale 
e quanta fosse la corruzione chè s) introilusse nel 
clero vetso il 1300, e di cui la‘ Corte di Roma 
dava il più scandaloso esempio , massime dopo 
che si [trasporiò ad Avignone: papi , cardinali, 
vescovi trattavano pubblicamente le loro concu- 
bjne , e ne avevano più d’uua, i preti inferiori 
avevano ciascuno la sua, e niente era più raro, 
dice uno' scrittore fiorito nel:secolo XV, del tro-, 
vare un»sacerdote casto, che anzi i più fanno a 
gara nel dar pubblici segui. della loro virilità. Ta 
un Fapporto di una Commissione ili cardivali 
preseutato a pupa Adriano «VI si legge che le 
più eleganti cortigiane di. Roma pscivano pom. 
posimente a cavallo seguite è corteggiate da 
prelati ‘e fino da cardinali. Comincianito da. Inno» 
cenzo VITI i papî non si fecero più vergogna di 
mostrare a publilico spettacolo i loro bastardi, e 
di usare la guerta, l'intrigo-e la rapina per in- 
nalzarlì al grado di' principî sovrani. e rimane 
ancora la bolla-con cui Alessandro VILL,:che non... 
era dei più tristi , istituiva il ducato di Fiano a 
favore di un suo bastardo xche nella ‘bolla stessa 
chiama impudentemente filiusinfirmitatisnosirae. 

Se tanta-erà la corruzione nei capi della Chiesa, 
si suppone già da sè quale. dovesse essere nei 
subalterni; ed infatti quando proruppe la ribel-. 
lione di Lutero, la Francio, l' Italia; la Germa- 
nia e VInghilterra abbondavauo di preti che wi- . 
verano pubblicamente ‘colle loro concubine, ed» 
erano forse i più morigerati. e 

Il disordine permane anchè adesso; abbenchè 
per la ‘cresciuta moralità pubblica proceda al- 
quanto più: circospelto; ma in Roma non tiene 
a riguardi, e sono. colà. notissimi. gli amori. poco ? 
aneddoti di vari cardinali, per, lo più.con'«doune. 
maritate, colle quali per essere più liberi ne fanno -. 
esiliare îmaritiz i prelati pon la dedono agli emi- 
nentissimi, ed i gregari: fauno quanto possono, @ > 
per raggiungere il loro intento fanno uso di tutti | 
i mezzi che il governo clericale fa loro abbon- 
dar nelle mani, Spesse. volte \il-Sant' Offizio ha 
servito d° istromento a’ turpi negoziati: ; 

Sono niolti secoli da che gl inconvenienti del 
celibato ecclesiastico furono riconosciuti. Gli sto. 
rici della Chiesa, Socrate e Sozomeno dicono. - 
che San Pufunzio, vescovo della Tebaide, visi 
opponesse fortemente al Concilio di Nicea. Le 
invetliye che san Gerolamo, getta contro Vigi- 
lanzio, che Jo rimproverara; non provano ch'egli 
avesse ragione ;. anzi, le sue. lettere in cui de- 
scrive i corrotti costumi del clero di Roma, pro- . 
vano che la ragione stava a favore di Vigilanzio 
e che il suo avversario avea torto. Lo stesso di- 
casî di Quelle sette pie ‘e forse eccessivamente 
entusiastiche del medio evo, Che sì sollerarono 
contro le troppe. ricchezze ed il mule osservato 
celibato delclero. : 7 

Fo quésta stessa inosservanza che trasse i nuovi. 
riformatori ad abolirlo, o per dir méglio si ubolì 
senza la loro cooperazione e per solo naturale” 
impulso delle cose. Lo stesso fu chiesto al Con- 
cilio di Treato, ma i papi, a cui premeva di'con-. 
servarsi questo mezzo di potenza che isola il. | 
clero dallo Stato e-lo lega intorno a loro, ne. 4 
fecero sventare il. progetto. Nel secolo pussato, i 
pîi cattolici, tra i quali il grave e severo Tombu- ì 
rini, dimostrarono lo stesso desiderio. Lo:stesso. © | 

il 


cetto divino, ma una sua opinione particolare . è 
Perchè contro le leggi che proibiscono:il furto | parlando-altrove dei buoni requisiti che debbe 
e l'omicidio, succedono dei furti e degli omicidi: | avere un vescovo, conta fra gli eltri quello di 
perchè contro la santità del matrimonio succe- | essere buon marito e buon padre. 
dono degli adalterii; togliete di mezzo ‘le leggi Le idee suì meriti, delle. verginità e della vita 
proibitive del furto e dell’ omicidio; abolite il | celibe, dicui non vi è parola negli Evangeli, de- 
matrimonio , contro a cui si commettono degli | rivarono dal misticismo ‘orientale che assai di 
adulterii: e allora non vi saranno più nè farti , | buon'ora s' introdusse anche nella chiesa. divenne 
nè omicidii, nè ‘adulterii , perchè quelle azioni, | il fondamento dell’ esegesi biblica, e contribuì in 
ora vietate, diventeranno di diritto comune. Così | ispecial modo a dare al cristianesinio una  dire- 
ragiona 1° /rmonia, e ne fa Vapplicazione contro | zione eminentemente spiritualistica. 
quelli che desiderano P abolizione del celibato La Guòsi 0 scienza mistica facendo distinzione 
ecclesiastico onde fare scomparire î numerosi di- | fra_.lo spirito e la materia, e il mondo spirituale 
sordini che [ne ‘scaturiscono , ed a cui nissuna | e il mondo materiale ; supponeva che quest’ulti- 
legge, nissu rigore ha potuto finora provyéilere | mo fosse unia creazione del genio del male onde 
un rimedio. ' corrompere 0 perturbare l’altra miglior  crea- 
Bisogna bene che una causa sia disperata, e | zione che è l’opera di Dio, e che l'uomo essendo 
clie manchi affatto di plausibili‘ argamenti e per- | composto di corpo e di spirito, sé voleva rag- 
fino delle apparenze di ‘ragione , se per difen- | giungere la perfezione ed avvicinarsi a Dio, do- 
detta “fa mestieri ritorrere a cotanto meschine-| vera reprimere il.corpo e,tutte le. sue inclina- 
cavillazioni, zioni edvimpalsi perchè sono bisogni della mate- 
Certo, sefl’omicidio, il facto, l’adulterio fossero |.ria e provenienze e suggestioni. del male e di 
permessi dal diritto vaturale o positivo!, se una | altrettanto innalzare lo spirito: e il conjugio es- 
istituzione speciale ne facesse un’ divieto ad un | sendo uno di. quei bisogni corporei, lo considera- 
ordine: di persone, le quali colle-frequenti irrego- | vano per nulla più che una condisceudenza agli 
Jarità dimiosirassero che nom sanno , nè ponno |'istinti.materiali e non esente di macchia în pre- 
accomo:arsi a quella legge eccezionale e che ob- | giadizio della purità dello spirito e perlomeno 
bliga loro sole = bisognerebbe dire, a cui buono | come un inciampo agli slanci della sua esaltazione, 
di costringerli ad astenersi di ciò che non ponno | e perciò più perfetta dello stato coniugale consi- 
è che è lecito di fare a tutti gli altri anche‘a loro | derarono la continènza. L’ascetismo monastico e 
pregiudicio fisico 0 morale? Non è egli meglio | con esso.il bisogno di. vivere isolato ‘e indipea- 
di scioglierli da quell’ importuno e non mai ri- | dente da cure finì di completire il nuovo con- 
speltato legame e di pareggiarli ai diritti ‘che | ceto intorno. ai pregi della verginità, in opposi- 
sono riconosciuti comuni a tutti gli altri? zione al concetto che.se ne aveva ayuto prima. 
Questo è appunto il caso del celibato. eccle- Questo pregiudizio che. il celibato fosse un 
siastico'; il quale è in contraddizione col diritto | istradameuto ad una più grande perfezione do- 
divino ed ulle leggi di natura stabilite da Dio ed | vette:necessariamente [introdursi e. predomitare 
a cui assoggeltò gli esseri umani, e ne fece anzi | nelclero, al quale veniva raccomandata una vita 
una legge necessaria al buono orilinameato della | più pura degli altri. A vieppiù radicarlo concor- 
società. sero î Mavicheî che nel IV secolo presero ula 
Dio creò l’uomo, lo ‘creò maschio e femmina, | immenta dilatazione nell'impero romano, sì spar- 
non creò che un maschio ed una femmina «eil | sero in.tutto Oriente, ed ebbero stabilimenti 
primo precetto che loro diede fu quello di unirsi | considerevoli in Roma e nell'Africa, ove nel loro 
ce di.moltiplicare la loro specie, Il matrimonio è | seno contavano uomini dottissimi.. Questa setta 
dunque una istituzione divina, la prima di tutte | filosofica e ragionatrice avendo innestata nel cri- 
le istituzioni ; la principale sopra sogni altra ed: | slianesimo la teologia di Zoroastro ammelteva 
anteriore ad oguì altra persino allo stabilimento |-due principi, l'uno buono e l’altro cattivo, ed a 
di una religione ; di un culto , di una gerarchia. | questo secondu attribuivano la creazione di una 
Nell'antica: legge il mate’monio e la moltiplica- | materia. Volendo perciò combattere il principio 
zione della specie fu: prescritto come uu dovere | del male in tutte le sue conseguenze , riprova- 
a tulti, e persino ai preti ye il celibato era se- | vano il matrimobio , si astenevano dal vino, è si 
guato d’ ignominia. assoggettavano a più altre austerità, che gli.orto- 
Ma i teologi per sostenere le loro contraddi- | dossi, guidati dallo stesso pregiudizio di una nîî- 
zioni non hanno avuto diflicoltà di mettere iu gliore perfezione nè volendo restare indietro di 
contraddizione Iddio , e di altribuirgli successione | quei ferventi loro emuli, non mancarono d'imitare. 
di pensieri e cangiamento di volontà: Gli fecero Anzi ella era una tendenza comune a quasi Lulti 
fare due volte testamento , dei quali il nuovo di- | yli ascetî e rigoristi di quel tempo, di cui la 
strugge il vecchio ; e se nella legge mosaica stata Chiesa dovette piuttosto frenare l' indiscreto fer- 
data da Dio , il. celibato è un’ ignominia, il ma- | vore, anzichè stimolarlo. Era un bisogno dell'età, 
tritmionio un dovere, la prole una benedizione: | la- quale a frocte delle cose politiche che anda- 
se anche'i preti hanno moglie, se all'incontro | vano alla peggio dela generale’ apatia per essa 
non devono possedere beni stabili, e se devono | e di altre più dolci o più generose occupazioni 
vivere di decime e di altre propine o fisse od | dello spirito e del pensiero, tendeva a rivendicarsi 
eventuali ; nella legge di Cristo, Dio muta affatto | con una intensa applicazione al misticismo. 
di ‘parere, e dò delle istituzioni contrarie a quelle | La chièsa di Roma adottò il celibato eccle- 
date altre volte ; la verginità, la vita: celibe non siastico assai di. buon’ ora’, tanto sotto 1° influsso 
sono più un demerito, ma un merito ; î preti | delle idee dominanti. quanto per una conseguenza 
devono possiedere beni stabili, ed anche molti, | della‘ stessa. sua brgavizzazione. Imperocchè. il 
tinzi più del loro bisogno ; oltre ai beni stabili | Clero era ivi mantenuto da un: fondo comune, 
devono godere anche le decime e le primizie e | amministrato con molta saviezza ed economia € 
le offerte, perchè dal lato dell'interesse non si che andò diventando sempre più dovizioso. Ma 
vuole scapitare; hon devono aver moglie, de- | nell'interesse della corporazione, è per mautenere 
voqo essere sbarazzati dal peso della prole; col intatti i propri beni. ed accrescergli, era neces- 
pretesto di attendere più sollecitamente al-loro-| sario che ciascun membro fosse celibe; perchè se 
ministero je non essere impacciati da cure tem- fosse stato ammeogliato con prole, oil fondo non 
porali. Pei teologi queste contraddizioni nelle di- avrebbe bastato” al decoroso mantenimento di 
sposizioni divine, che distruggono oggi quello | tutti, 0 avrebbe dovuto firazionarsi inmollo mag- 
che avevano stabilito. ierî, come farebbe un .le- gior numero di porzioni, e correva grande peri- 
gislatore di questo mondo, che abcomo:la le leggi 
secondo i tempi e'î bisogni: queste contraddi- 
zioni y ripetiame, non sono che una bagatlella, e 
è non mancano di trovare il modo% di conciliarle , 
come pretendono di conciliarne tante altre. 
Fatto sta che Gesù Cristo nulla stabili in pro- 
posito , e meno ancora gli apostoli : San Pietro 
aveva moglie San Filippo ancora 3 Aquila, uno 
dei compagni di San Paolo, era ammogliuto: e 
San Paolo stesso diceva : non ho anch'io il di- 
‘sitto di condurmi una moglie al paro degli altri 
apostoli ? Le sue idee sul celibato stavano in rap- 
— porto colla fine del mondo che da tutti ed anche 
| da lui si credeva imminente. A che menar mo- 
glie, a che procrear dei figli, e pigliarci taute 












































































desiderio espresse, uon:son molti anni; il venera= 
bile Capecelatro; arcivescoro. di Taranto. Verso 
lo stesso tempo i cattolici di varii Stati della Ger- 
mania, e per lo più ecclesiastici distiyti, fecero 
istanze aì loro parlamenti perchè fosse introdotto si 
nella legislazione il matrimonio dei preti. La rea- 
zione  pesultica - ventila în appresso, ‘introdusse 
una variazione, seuzi punto cangiape lo. stato 
della questione, e l'opposizione che fa la corte di 3 
Roma al'matrimonio per contralto civile, ubben- 
chè si copra di altri pretesti, nel. fondo essa 
consiste fulta nella paura che possa tornar favo- 
revole al matrimonio degli ecolesiasticî. | 1°. 
Ma poichè-il celibato non aggiunge lora: nes= 
suva vera perfezione di più, nè li.rende più ze- 
lanti nei loro doveri, nè più distaccati. dagli im- 
picci mondani e gli espone anzi a continui peri- 
colì ed a troppo \frequenti cadutò, ‘che riverbe- | 
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4 lini sul dosso, se il mondo sta presso a ‘sotto il pretesto di pietà si. separassero . dalle 
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finire? Per questo jli diceva, « bene chi finvano il IV canone del concilio di il matrimonio” coll'ordine sacro, uon rese per- 
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sarebbe di finirla una volia com una istituzione 

di cuî il bene non compensa il male che trae con 
sè, sarebbe quello di ricondurre il prete alla li- 
bertà di cui godono tutti gli altri, e di lasciare la 

| sua scelta, e secondo'il giudizio che fa delle pro- 

% prie forze, o di vivere nello stato. celibe o di 

accoppiarsi con una legittima compagna. 

È © In Francia il matrimonio per contratto civile 
permette in diritto anche il matrimonio degli ec- 
clesiastici, abbenchè nel futto il Governo vi si sia 
sempre opposto con segrete istruzioni ai funzio- 
nari civili. Invece nel Belgio la magistratura si 
è dichiarata esplicitamente nel senso, più liberale; 
ma fiotauto che il prete deve temere la perse 

| cuzione de’ suoi. superiori e la perdita della sua 
posizione , non. si indurrà mai a voler fare ‘an- 
ch'egli parte attiva della società. 

Come in più altre cose , così anche nel matri- 
monio degli ecclesiastici la chiesa orientale meno 
assai della latina. si è discostata dalla disciplina 
antica. Tuttavia per un uso inveterato î vescovi 
sono ordinariamente scelti dal ceto monast'co, e 
per conseguenza sono celibi; ma conformemettte 
ai canoni apostolici confermati dal Concilio Quini- 
Sesto, è permesso ai preti'e diaconi di tenersi le 

«loro mogli ; sempré che le prendano ‘avanti l'or- 
dinazione, Dopo di essa è vietato a' preti è dia- 
coni il matrimonio , e se rimangono vedovi non 
possono passare a seconde nozze. Né perchè colà 
ì preti siano ammogliati, si dimosteano meno ze- 
laoti nel loro ministero, anzi col loro contegno 
riservato godono di tn ascendeste sulle loro po- 

> polazioni, che di rado acquistano 1 nostri curati; 
o.se in alcuni luoj;hi sono corrotti ‘e venali ; ciò 
non dipende dal loro stato coniugale, bensi dalla 
loro povertà, dalla enttiva'posizione in cui si tro- 

‘ yauo, «dalla oppressione sotto ‘cui giacciono , e 

© dall’ignoranza in cuì marciscono: laddove nei 
luoghi culti è liberi.li trovate: culti e rispettabi- 

lissiniî, e la loro famiglia è d’ordinavio un mo- 

‘ dello alle altre. ; 

Nei paesi protestariti la carriera ecelesiastica 
essendo tentita molte in pregio, un giovane anche 
di scarse fortune ma fornito di talenti, appena 
iniziato negli ordini ecclesiastici è sicuro di tro- 
vare i migliori partiti: e il ministro è pel con- 
sueto la persona più autorevole nel comune, ‘e 
il consigliere di quasi tutti i suoi parrocchiani. 

i O A. Braycai-Giovini, 
ict i 
to STATI ESTERI 
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tile “SWizzERA 
Berna, 13 agosto. Il Cousiglio. degli. Stati si 
occupò oggi della tariffà doganale, la quale è di- 
visi a categorie. Quella che. diede argomento a 
più estesa discussione si è la categoria che impone 
cent, 15 per quintale sui cereali, ad esclusione 
del fiso, dei lejumi secchi e del ‘sale. I prote- 
zionisti proposero un aumento di dazio. suì. ce- 
reali ed il riso, ma il consigliere Franscini ha 
osservato essere inutile tale discussione, perchè 
dietro il trattato di commercio .colla Sardegna, 
il riso sardo non può essere imposto di più di 15 
cent. e risulta dalle statis'iche doganali che il 
riso chie sì consuma nbl Ticino è importato quasi 
tutto dagli Stati Sardi. La mozione dei prote- 
zionisti fu iu seguito a queste riflessioni respinta 
quasi ad unanimità. : n 
è FRANCIA 
‘Parigi, 13. agosto. 1° ex arcivescovo di To- 
“rino mousifuor Fransoni passò e ripassò dalla 
capitale della Francia senza mai recarsi a far vi- 
sita all’ arcivescovo di Parigi monsignor Sibour, 
E questa una circostanza che torna a-grande elo- 
gio del prelato francese, conosciuto del resto per 
la sua pietàve santa dottrina. 
. — Il Debats riproduce il manifesto del comi- 
tato centrale europev agli italiani faceadogli pre- 
cedere alcune osservazioni delle quali riportia- 
mo.alcuni brani senza che però per aoi si accet- 
lino tutie le cose in questi annunziate 10 
».... Ma leggendo il manifesto dei demo- 
| cratici europei, noi senliamo evocarsi tulte le lu- 
“gubri memorie degli ultimi anni. Noi non cono- 
sciamo cosa alcunà che spieghi meglio la rovina 
«ela morte di questa: disgraziata Italia. Ciò che 
noi dicemmo le..cento volte: che cioè i pretesi 
martiri della libertà italiana ne furono i vericar- 
ùrfici, non ebbe giammai. più manifestà giusti- 
ficazione. Vi ebbe un momento . momento unico 
. Bella storia contemponea , in'cui |’ Italia poteva 
, essere liberata dalla sua secolare schiia viti. Quando 
da Palermo alla frontiera della. Francia , come 
‘dicono i rifuggiti.di Londra ; s° inalberò la ban- 
diera dell’ indipendenza; quando i Lombardo- 
Veneti senza cannoni \e senza fucili cacciavano 
lo straniero dalle loro mura; quando tutti i Re e 
tutti i Principi avevano abbracciato la: crociata; 
quando il più valente ed il più sventurato fra essi 
| cercaya disperatamente la- morte sul campo di 
- bettaglia, quali furono; in questi giorni.di lotta 
‘ patriotica, quali furono gli ausiliari dello straniero? 
(I repubblicani.» pene ia 
|» Furono.i repubblicani che non vollero la li- 
bertà e i’ indipendenza d° Itali ‘ave 
Sii di rei, 












dallemani di un Re. Furono essi che rifiutarono 
di seguire il vessillo nazionale, perchè desso era 
sormontato da una corona : furono essi che -dis- 
sero ; piuttosto gli ‘austriaci che un Re. Nello 
stesso modo che altra volta erasi gridato — pe- 
riscano le colonie piuttosto che un principio — 
essi dissero: perisca la libertà , perisca |’ indi- 
pendenza ; perisca la nazionalità , perisca l’Italia, 
piuttosto che la parola repubblica. » 

» Ed è ancora. in questo che.si rassomigliano 
i manifesti di Londra e di Parigi. In Francia noi 
abbiamo dieci volte meno di libertà che non ne 
avemmo sotto la monarchia, noi abbiamo delle 
leggi contro la stampa, delle leggi contro le as- 


sociazioni ; abbiamo avuto ed abbiamo ancora lo 


stato d’ assedio ; ebbimo la guerra civile, batta 
glie orribili nelle. contrade, lotte fratricide che 
faranno fremere quelle mani che doyranno sten- 
dlerne la storia:.noi abbiamo una costituzione che 


ogni mattine minaccia di scoppiare come una 
macchina a vapore; ma-cosa importa! noi ab- 


biamo la repubblica e ciò consola di tutto, I de- 
mocralici italiani vanno ancora più in là. Ogni 


grido di dolore che sfugge dall’infelice loro paese 
è per essi un grido dî trionfo: +» Giammai, essi 
dicono, giammsi implacabile tirannia non avrà 


più efficacemente contribuito a ritemprare gli 
spiriti, a fortificare le anime. + 


».0 sommi cittadini che vivete tranquillamente 
a Londra, se voi foste in una prigione di Napoli, 
inallora vedremmo come vi rasseguereste a que 
slo modo di ritemprare il vostro spirito e forti- 
ficare le anime vostre.. Non sta bene che a co- 
loro che sofirono benedire i loro patimenti , e 
nessuno ha Lil diritto di offerire degli olocausti 
colla-vita e colla salute del suo prossimo ancorchè 
lo si faccia sull’ altare della fraternità universale.» 

» Che tutti i.mali che subisce l’ Tvalia , che gli 
eccessì. de’ suoi governi dei quali nòi gemiamo e 
che abbominiamo , che tutte le sue disgrazie ri- 


cadano sopra que? figli snaturati che hauno tra- 


dita e sacrificata la loro patria per una parola f 
per un idolo, per una divinità di Jegno e di ar- 
gilla..L’ Italia avrebbe potuto essere. liberà , es- 
sere indipendente ,. prospera , gloriosa forsé ; e 
siete voi o dolttrinari repubblicani , siele voi ser- 


vili e fanatici adoratori d’ una teoria e di una fur- 
mola , siete voi che non l'avete voluta. Fate pe- 
nitenza in luogo di iatuonarvi degli inni di 
trionfo, » ; 

Se lo spazio lo aeconsentisse noî daremo an- 
clie il manifesto che inspirò queste parole e siamo 
sicuri che il buon senso del pubblico farebbe ra- 
gione di quelle vuote declamazioni colle quali ta- 
luvi si sogna di dominare il mondo. Sappiano in- 
tanto i nostri lettori che nel 1852 lo stato costi- 
(uzionale piemontese non vi deve più essere, e la 
cosa sembra tanto facile ad eseguirsi che. quei 
signori mon sì occupau nemmeno del modo con 
cui questo si farà : insomma qui nel 1852 avremo 
la repubblica, questo va da sè; le sole difficoltà 
che il manifesto combatte, sono la federazione 
repubblicana messa innanzi dal signor Carlo Cat- 
taneo, è la necessità della dittatura momentanea 
di Mazzini: quando questa dittatura sia ricono- 
sciuta e sì segua .il principio dell’ unità  repub- 
blicana , ma Dio buono in allora i tedeschi se ne 
vauno da sè ed il Papa ritoroa in. un convento 
di frati rompendo. per sempre la. sedia di San 
Pietro. Oh che malti, oh che matti !!! $ 

— Un incendio notevole scoppiò ad Havre nei 
contieri di costruzione del. signor Lenomard, ll 
danno sembra che sia stato assai considerevole, 

INGHILTERRA 

Londra; ‘12 agosto, Il signor Haudinge è 
stato nominato membro della Camera dei Co- 
muni a Downpatrick in luogo del siguor Ker, 
dimissionario. L' elezione’ non fu contestata , e 
l’eletto ringraziò gli elettori in uu discorso ,, iu 
cui si dichiarò partigiano del libero commercio e 
ministeriale. 

Si ebbero notizie del Capo della Buona Spe- 
ranza, ma le cose erano ancora nella medesima 
situazione, dacchè il governatore sir Harny Smith 
aveva a sua disposizione truppe appena sulli- 
cienti. per tenere in iscacco i Calri, e non era in 
grado di intraprendere alcun colpo, decisivo. 

Nei fondi pubblici vi fa movimento il 12 alla 
borsa, essendo quello ‘if giorno della liquidazione 
dei conti del consolidato. Consol. 96 5,8 314 in 
conlanti, 96.314 per conto: 3 per cento ridotti 
97 112;.34 per cento 99; Boni dello Scac- 
chiere 49, L? imprestito sardo si notò ad 1{4 di 
premio. 

AUSTRIA 

«Tienna ,-12-agosto. È sorto ‘il pensiero da 
molte parti, e specialmente:a Praga, di stenere 
un congresso slavo. a Zagabria collo scopo di in- 
tendersi sopra la scelta, di una lingua scritta co- 
mune a tutti. gli Slavi dell’ Impero anstriaco. 
Fra le proposizioni avanzate havvi anche quella 
di scegliere a questo scopo la lingua russa. 

È probabile che il Governo austriaco + ricor- 
dandosi del famoso congresso stavo a Praga nel 
1848, si opponga a quella'riuîtione ,. nella quale 


|.la Corrispondenza austriaca vede una nascosta 
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tendenza politiva. La proposizione per la lingua 
russa che in realtà non è parlata da alcuna delle 
-popolazioni slave dell'Austria, è fortemente av- 
versata nel detto foglio. 

Il ministero austriaco dopo aver sperto co’suoi 
alti, e specialmente colla chiamata dei Russi, la 
strada alle mene penslavistiche.in Austria, è ora 


la guerra alle medesime, 
Il Corriere ituliano maltratta in'un articolo di 


distaccarsi da quel regrio. 


poi in seguîto. 


condannato in contumacia per reato di alto tra- 
dimento. 

Scrivono alla Corrispondenza. litografica di 
Parigi: . È 

Kienna, 8 agosto. Le negoziazioni întavolate 
tra il nostro governo ed il gabinetto: di. Vienna 
riguardo si rifugiati politici che si trovano ir 
Piemonte non avranno probabilmente alcun rj- 
sultato. Di fal motto rimane smentita la notizia 
che sarebbe accordata una’ larga, ammistin_ ai ri- 
fugiati italiani, altre volte sudditi dell'Austria, 

SPAGNA 

Madrid , 8 agosto. Leggesi nell’ Espana ; I 
fundi pubblici , ‘e specialmente jl:3 ojo, hanvo 
guadagnato in questi ultimi giorni ciò chè ave- 
vano. perduto nella seltimana scorsà. General- 
mente questo miglioramento si fa dipendere dil'a 
nuova proposta della Commissione Biscaglina ri- 
guardo alla costruzione della.strada di ferro da 
Madrid ad Irun, giusta la quale non sarebbe ne- 
cessario che il Governo. facesse una nuova émis- 
sione di titoli per mettere al coperto jl intra 
prenditori dei capitali che per avventura aves- 
sero sborsato. 

A quanto dice .il Soz, giornale di Barcellona, 
Luigi Blane, il celebre propugnatore della teoria 
del diritto al lavoro, lasciò il 3 questa capitale 
per recarsi a Cadice, La sua dimora.a Barcel- 
lona fu alquanto breve, e lò scopo del suo viaggio 
non pare essere altro che quello di conoscere {a 
Spagna e la sua industria. 

Le soscrizioni raccolte per Ja costruzione del 
canale Isabella ascendevano ai: 6: d° agosto a 
34,997 reali. 

PORTOGALLO 

Legyesi nell Espana del giorno 01) 

»Il corriere di ierî ci arreca i giornali di Li- 
sbona in data del 2, che nel primo ‘articolo par- 
lano solamente della festa fatta in commemora- 
zione dell'anniversario della promulgazione della 
Costituzione e dell’amuistia accordata da Di Pe- 
dro. Quanto alla politica essi contengono una po- 
lemica ardentissima sulle misare adottate antece- 
clentemente riguardo alle future elezioni, misure 
che modificano essenzialmente quelle che erano 
state promulgate sullo ‘stesso ‘oggetto quando 
Saldanha venne al potere. 

» Del resto continuano a rorrere voci di ogni 
sorta, e finora .il pubblico è inelinato ad acco- 
glierle;; i giornali. ministeriali non. si occupano 
d'altro che dismentirle : tra queste notizie, accen-. 
neremo soltanto quella dell'ingresso nel Porto- 
gallo di una divisione di truppe straniere, notizia 
che la Rigenerazione assicura. essere compiuta- 
meote falsa, aggiungendo quantò segue + 

», Sappiamo che il Governo ba ricevato: oggi 
(1° agosto) delle comunicazioni del Gabinetto di 
Madrid, in cai il Governo spagnuolo attesta la 
fiducia, inspiratagli. dall’ amministrazione porto- 
these ed assicura che non ispediva truppe alla 
frontiera essendo il primo a riconoscere la buona 
volontà.e gli sforzi.del Governo tendenti ad assi» 
curare l'ordine, il trono è la libertà. 

» Ila° di agosto ‘parti da. Lisbona il-reggi- 
mento dei granatieri della Regina, Il partito de- 
miagogico fece di tutto per indurre i soldati a 
disobbedire ; ma gli uffiziali tennero fermo e la 
disciplioa non venne violata. | /_. 
» Causa dell’allontanamento' di questo corpo 
smi Peg x 
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che se ne manifestano i risultati costretto a far 


una colonna e mezzo il buon senso, la lingua e 
l'ortografia, e pretende di avere in questo modo 
vittoriosamente risposto al Zombardo- Veneto, al 
Risorgimento e all’ Opinione. ‘Il Corriere ita- 
liano per provare chela concessione delle costi- 
tuzioni in Italia è immediatamente?seguita da un 
movimento unitario, adduce l'esempio della Si- 
cilia, che in seguito alla costituzione data dal ‘re 
di Napoli, pugnò più fieramente di prima per 


Seconilo il ZL. Z. C. di Vienna accauto al trat- 
tatto di commercio che. la Sardegna ha. inten- 
zione di conchiudere coll’Austria, sono pure in- 
camminate delle Iraltative per la conclusione di 
un trattato di strada ferrata tra i due Stati. La 
strada fetrata da costruirsi per parte della Sar- 
degna, dicesi, verrebbe condotta da "Torino a 
Milano ; riguardo alla congiunzione sì tratterebbe 


Si parla attualmente assai a Vienna intorno 
alla questione dell’internamento di Kossuth e 
compagni. Si crede generalmente che la Porta 
sia per rompere l'obblijo (?) da essa contratto, 
ma si aspetta in tale caso possibile una sentenza 
iu contumacia contro Kossuth, il quale fu dichia- 
rato già nel dicembre 1839 da un-editto dell’au- 
torità inquirente di Pest ‘come atto ad essere 
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dalla capitale fu appunto 1? indisciplina e le conti- 


nue risse che aveva cogli altri corpi della guar- 
nigione. Parecchi soldati della guardia munici- 
pale, rei d°insubordinazione ,, vennero messi ‘in 
carcere. 

» La nuova carica di gran maggiordomo di 
palazzo, conferita al maresciallo Saldanha e tra- 
smissibile alla sua famiglia, lo fanno scopo alle 
accuse di molti, che vogliono vedervi nna con- 
traddizione coi principi professati. Rimproverasi, 
dicono essi, troppa ambizione al conte di T'homar, 
che si dirà ora di Saldanha? » 

Il Governo portoghese domandò al Governo 
francese d’intervenire in una controversia insorta 
tra esso e gli Stati Uniti. i 

TURCHIA 

Bosnia. Le ultime notizie della Bosnia annun- 
ciano là partenza imminente delle truppe di 
Omer Bascià per l'Albania. 

Si assicura che quanto prima sarà conchiuso 
ua compromesso col. Vladika. di Montenegro , 
così che non avrà più luogo la spedizione mili- 
tare in quel paese per parte dei turchi. i 
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STATI ITALIANI 


day TOSCANA. 

Firenze, 13 agosto. Si legge nel Monitore 
toscano > nt 

È instituito un Consolato generale. toscano in 
Pietroburgo; è nominato a quel posto. Teodoro 
fu Pandià Rodocanachi. i 

È creata una deputazione governativa com- 
posta dei signori. marchese Vincenzo Capponi , 
conte Mario Alberti, prof. Francesco Bonaini A 
avv. Celso Marzucchi e Pasquale Benini, coll in- 
carico di fare una colletta onde: raccorre Ja .som- 
ma necessaria ad inviare a Londra alcuni. arti- 
giani è manifattori toscani, 

— Avendo l’ imperatore d’ Austria ‘accordato 
un temporaneo congedo al principe di Liechten- 
stein, comandante supremo delle {ruppe ausilia- 
rie in Toscana, il conte generale Crenneville ne 
assume il comando. | 

STATI ROMANI 

Roma, 11 agosto: Il Giornale di Roma pub- 
blica lo, stato ‘indicativo delle condanne provun- 
ciale in Roma dai Consigli: di guerra' della divi- 
sione francese dal 17 al 26 laglio 1851. 

Il primo Consiglio ebbe a condannare quattro, 
cioè Conti Luigi.e Conti Bastiano a.5 anni di 
reclusione, Giovacchini Silvestro a 2 anni e Pe- 
drotti Andrea ad un mese, i tre primi perassa- 
limento notturno: di un militare francese, l’ultimo 
per ditenzioni d'armi; 

Il secondo Consiglio nè condannò tre, Romani 
Giovanni e Michetti Giorgio a-6 mesì di carcere 
per a.lacco nollurvo contro. un sotto ufficiale di 
ispezione, e Basili Giovanni ad un mese di pri- 
gione e cinque franchi di multa per insulti con 
parole contro l’armata francese; 

Bologna, ra agasto: La Gazzetta di Bolo- 
gna annuozia varie sentenze. pronuvziate nelle 
tornate 25. luglio e.5 agosto dal Consiglio di 
guerra ivi sedente, per ricettazione di malan- 
drini, ritenzione d'armi e di ‘munizioni è f 
tentata seduzione di due militi pontificii alla ‘di- 
serzione, fl x! 
_——_—_————————— 

INTERNO 

— Si legge nel Corriere italiano + 

» Circola in alconi fogli la notizia che il già 
generale degli insorgenti ungheresi Meszaros 
possa in breve passare nel Piemonte, avendo ot- 
tenuto l'assicurazione che nullavosti da parte del 
governo sardo alla sua presenza nel. regno. Noi 
non prestiamo ferle a siffatta notizia ; certi che il 
governo piemontese prevederà, come noi preve- 
diamo, tulte le gravi complicazioni alle quali un 
passo. simile dovrebbe | necessariamente ‘ con- 
durre. » * i : 

Per quanto ci’ viene assicurato il generale 
Meszaros ha bepsi domandato-il permesso di ve- 
birè a ‘Torino per alcuni giorni, ma finora la sua 
domanda non è stata ancora assecondata, sebbene 
si accerti che sia caldamente appoggiata presso 
il ministero dell’ inviato ‘sardo ‘a Parigi signor 
Gallina, È 

— La Gazzetta -Piemontese contiene il de- 
ereto-che approva.il bilancio della. divisione di 
Caneo pel 1850 in L, 764,270. 32, da cui de- 
dotte L. 24,270..32, l'imposta divisionale-rimane - 
fissata in L, 740,000. | : 


- A- Brancm-Grovini direttore. 
x Rombatvo gerente. © | 
UN GEMBALO a coda, di cinque oltave., di 
costruzione inglese , in cassa di mogheno e noce 
d'India, da vendersi a prezzo convenientissimo: 
all’ uflicio dell’ Opinione, |< 0 00. 
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TORINO, 17 AGOSTO. 
=_= =_= TrTTT-—4; 
in DELL’ INTERNO 
sf giornali. esteri si ostupano sì spesso del Pie- 
‘monte; ‘che il'nostro amor proprio ha motivo di 


esserne soddisfatto : i poichiè se i fogli-di Vienna e 
Sdi Pari; i ensano quasi quotidianamente a noi, 


noi abbiamo Ri importanza je 


perdonare loro le accuse che ci muovono, solo 
Uper isfogare il'risentimento proprio o de'loro pa- 
droni, senza darsi briga di studiare le nostre con- 
«dizioni ‘e: di esaminare imparzialmente il nostro 
c paese. De 
. “Saremmo invero troppo ingenui se pretén- 
‘dessimo da ‘questi afgani della reazione, dal 
- Corriere: italiano ‘all’Assemblie nationale , dal 
sig. Mauroner ‘al signor Pellier un giudizio im- 
‘ parziale, perchè lavloro missione essendo di ab- 
libassare tutto quanto vha di nobile, di generoso 
ce di liberale. nelle istituzioni moderne, ragion 
vuole. che se»la ‘piglino ‘col.{Piemonte , ch? ebbè 
l’impradenza di non seguire le orme degli altri 
governi italiani. 
Però noî prendendo a diseorrere brevemente 
- dello. stato nostro attuale , non abbiamo la pre- 
«tesa: di' rispondere a que’giornali, perchè sarebbe 
«fatica sprecata; nè sappiamo che la polemica da 
valcuni mostri confratelli sostenuta contro l'organo 
‘1 del partito della fusione abbia recato alcun frutto, 
essenilo inutile di voler convincere della verità 

Ichi per interesse e spirito di parte non vuole 

prestarle fede, e sdraiato mollemente sopra una 

dormeuse a Parigi, discorre del. Piemonté come 

: tre secoli: addietro discorrevasi in Europa della 

Giùa, 

Lo studio della propria situazione è un amma- 

vestramento necessario a’ popoli , e soprattutto a 

quelli là cui legislazione civile e politica ha subìto 

ida pochi anni una trasformazione radicale ; se 
“Sale errate ai giadiàrtatbero, dalla presente mostra 
gondizione, noi possiamo ponderare l'efficacia delle 
novelle nostre istituzioni ad elevare la nostra di- 
goità,, a mantenere l'ordine, ed accrescere la pro- 
sperità pubblica. 

Se volgiamo uno'sguardo a tulte le provincie 
dello Stato noi vediamo: la. tranquillità regnar 
ovunque, da Ciamberì a Cagliari, da Genova a 
Novara, ma non la tranquillità che è mantenuta 
colle giurisdizioni militari e cogli stati d'assedio , 
quella bensì di cittadini, che peghi della loro con- 
dizione e consci della propria. forza, attendono 
‘icon sicurtà ai loro traffichi., ed  all’industria. 
Questa tranquillità non va certo a sangue ai no- 
stri avversari e ciò per due principalissime .ra- 
gioni: la prima si è che non è la pace dei 
morti, la calma di chi ha perduto il sentimento di 
sè stesso | e del proprio dovere ; la seconda , che 
Ja ranquillità favorisce il lavoro e pone il Pie- 

‘monte in grado di volgere |’ attenzione agli inte- 
‘ ressì generali del paese, a. correggere il sistema 
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‘Pér'‘an sistema fondato sopra assai buone ragioni 

Det mostriamo sommamente schivi dall’ empire 
lostre colonne di poesie, che fra le tante mediocri 

itive, pochissime se ne hanno di buone. Cen- 
tattociò. dani regola ha le sue eccezioni , massime 
quando si tratta di casi' speciali e di versi che oltre 

«— 8I meritò poetico ne hanno uno politico e di attua- 
‘lita, Tale È ‘la canzone che segue, e che l’amore di 
‘patria. le il sentimento di gratitudine ha inspirato alla 
nobile: mente ‘della, consorte dell’ esimio professore 
che. col marito è pur esule dalla patria 
Fon Idall'éfferato governo borbonico: e speriamo 
che.in vista dell'argomento e dell’elevatezza del verso 
st «sarà le e dai nostri associati, che ci 


onere di bu grado questa infrazione della 
Rit ‘chie ci'4 sproseritia: 

SIR. G. GLADSTONE 
obi0% UN’ESULE NAPOLITANA | 





d i CANZONE 
j Tu donde fremi di santissim’ira, 
1 “Generoso Britanno, al fero scempio 
Che strazia e opprime la natal mia terra ? 
:ì *Securo:in volto, e la pietà nel core 
-1) Scendesti (entro l'orrore 
De? cupi abissi oye l’uom giusto ahi geme, 
Che all'enipla tirannia rompe il riposo. 
Col ladro e l'omicida, oh crudo esempio ! 
Sol perchè amò la patria ivi s'aggira, 
E una stessa cs insiem o gli sèrra. 
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‘di pubblica istruzione, a riformare la legislazione 
economica, di applicarsi ad aprire nuove strade, 
a migliorare le esistenti, ad accrescere le relazioni 
colle nazioni più industriose ed a sviluppare la 
propria industria; i in modo che in breve tempo 
possa gareggiare cogli Stati vicini. E noi por 
tiamo opinione che l° astio dei nostri nemici isi 
alimenti alla vista della riostra prosperità, tanto 
quanto ‘alla rimembranza della guerra del’ 1848 
e l Austria: vedrebbe volontieri cadere lo Sia: 
gen aci. Bepi (rue. rimarrebbero® 
utte le speranze italiani , ma ben'anco, 
perchè gittando.il Piemonte nell’anarchia e sotto 
il dispotismo delle corti marziali, verrebbe pure 
soffocata la sua industria e la sua operosità' che 
‘abbisoguano di libertà @' sicurezza. 
































In fatti qual altra ragione addurre sî potrebbe 


della persistenza, non so se più ridicela ed odiosa, 
dei fogli reazionari, nel dipingerci siccome conti- 


nuamente tumultuanti, o per lo meno, (e quest” 
è la grazia che ci fanno î dottrinari della Patrie) 


incapaci di godere largamente delle franchigie 
costituzionali, come il Belgio e ° Iaghilterra, sol- 


tanto perchè viviamo sotto un cielo più sereno 
ed in un clima-più.caldo di alcuni gradi? 

La tranquillità non fu, ne poteva essere tur- 
bata fra noi, perchè abbiamo questa grande ven- 
tura di non essere divisi in partiti che la tradi- 


zione o la memoria di recenti lotte ‘e di usurpa- 
4ioni impediscono di unirsi. Tutti i cittadini , 
meno poche eccezioni , costituiscono un solo par- 


tito costituzionale ; e finchè vedranno rispettata 


la lettera ed esplicato lo spirito dello Statato, noa 
avverrà giammai che si muuvano e si discostino 


dalle loro abitudini di ordine e moderazione. Gli 


uomini appartenenti: a’ due partiti estremi sono 
in sì picciol numero e si poco influenti ; chie non 


ispirano alcun limore; e come potrebbero ispi- 


rarne, quando gli uni,, rimpiangendo tempi e 
privilegi ed abusi ricisi per sempre, non hanno 
più nè confidenza , nè seguito ; e gli altri utopisti 
di buon conto ; benchè ambiziosi ,. sono compianti 


piuttosto comeuomini. di. esaltata-immaginazione, 


‘cheriguardati come pericolosi. Assolutisti e crepa. 
blicani,, sono due fazioni e.non due partiti, con 
‘ cui convenga discutere, perchè colle fazioni non 
si discute ; ma si può essere persuasi che. con- 
dannale all’. impotenza , per la saviezza del po- 
polo ,, del parlamento e del governo non saranno 
mai capaci di imprese arrischiate perchè manca 
ad esse la base, e dovranno alla fine sciogliersi o 
ricredersi. E noilo auguriamo loro di tutto cuore, 
perchè riunendo le forze che. ora sprecano in vani 
conati, con quelle della nazione, riuscirebbero 


di vantaggio allo Stato. 


. Come.non vi ha che; ua sol’ partito nel paese, 
così non ve n° ha che un solo nella stampa pe- 
riodica. Quando diciamo esservi soltanto un sol 
partito , non vogliamo affermare chetutti la pen- 
sino ad una stessa maniera, Sarebbe pretendere , 
l'impossibile 4. perchè non'.che.tutto un popolo; 
ma due uoraini soli. è impossibile che abbiano gli 
stessi pensieri e formino egual giudizio delle cose. 
Però sostenendo che nella stampa v° ha un sol 
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O maguanimo cor, ben tu rammenti 

Di quelle fronti innocenza, e i detti 

Sublimi di perdono e di costanza : 

Ma l’alma lor stanca di tanti affanni 

Scoter si sforza i vanni 

Verso i liberi campi , e fuggitiva 

Un vital soffio in essi ahi lascia appena ! 

E madri e spose e suore i lor diletti 

Ravvisar più non sanno in que” pallenti 

Visi, che ormai di spettri han la sembianza. 

Ah la ragion smarriva 

Del figlio amato alla terribil pena 

Una tenera madre! In suo deliro, 

©h figlivo? mio ti miro, 

Esclama, or posa alla tua madre accanto, 

Ch'ella disciolga i ceppi al corpo affranto! 
O patria mia, qui desolata io piango 

Che l° insano sospetto, il furor cieco 

Van lacerando il tuo bel sen gentile! 

Stolto un poter che Dio rionega e oltraggia 

Quasi terra selvaggia 

'Te fea, che sei del mondo la più bella, 

E d’arti e di virtudi alma nutrice. 

Oh raduna l’ardor che ancora è teco, 

Madre antica di martiri, e nel fango 

Più non t’irrida l’oppressor tuo. vile, 

La sua maligoa stella 

Se tramonti di sangue aununziatrice, 

Sè stesso incolpi è la sua voglia ingorda : 

Ché ragion si fa sorda, 

E alfin natura irrompe, e abbalte e schiaota 
Chad oo » senta eda PESO 
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«di ci livio Sita pla viti 
li; RECETTORE è I n ara 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
+ porta.N. 20, piano primo, ditimpeito alla Sentinella. 
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partito, come nel paese, inteodiamo del prio- 
cipio che I° informa, e non crediamo. dilun- 
garci dal vero dichiarando che lo'statato è il è te 
golo di tutti i nostri giudizi e la guida della no+ 
stra politica. 

Vi possono essere anzi necessariamente vi sono 
disparità di pareri e contrarietà di sentenze in- 
torso all’applicazione dei principii sanciti dallo Sta- 
tuto, perchè come non vi ha governo assoluto, 
senza società secrete , senza fazioni costituzionali 
o repubblicane, od iarchiche, 
essere regime costituzionale senza 
costituzionale. E quando ciò non avvenisse fra | 
noi, anzichè un bene di cui compiacerci , sarebbe 
un male di cui dovremmo affliggerci. 

Il governo costituzionale che non è ritenuto. e 
frenato dall’ opposizione, nel parlamento e fuori, 
‘non trovando ostacoli alle sue imprese, viene 
immanchevolmente trascinato dalla sua posizione 
ad esagerare ed estendere il suo potere, ad usur- 
pare sulle prerogative delle camere ; e l’illimitata 
obbedienza della maggioranza, lungi dal provve- 
derlo di maggior forza, lo indebolisce e minaccia 
con esso le libertà del paese. Im tutti gli stati 
costituzionali nei quali i governi riescirono a for- 
marsi nelle elezioni una maggioranza cieca, in- 
trattabile , sistematica, le costituzioni furono gra- 
vemente minacciate, e la coscienza pubblica es- 
clusa dal parlamento , si rivendicò nelle piazze , 
e col ministero rovesciò il’ principe e le leggi. 
L’ Inghilterra, prima della sua rivoluzione, ripa- 
rafrice; e la Francia reiteratamente in pochi, anni 


ce ne porsero salutari esempi. 


L'opposizione costituzionale è quindi una delle 
condizioni del nostro regime. Non dissentendo 
dal Governo nel principio fondamentale, ma sol- 
tanto intorno ai particolari, essa non cagiona al- 
cuna perturbazione e promuove invece mirabil- 
tnente lo sviluppo delle libere istituzioni» Però 
I opposizione ‘affine di essere veramente utile 
debbe. coraggiosamente ripudiare qualsiasi al- 
leanza con elementi eterogenei, qualsiasi accordo 

Psurmpetitità al ssist 


cohizsi fa Mmanw delta” 


anticostituzionali. 


i repubblicani ? 


Agli organi del partito costituzionale subalpino 
conviene tenersi in questa riserva e ricusare qual- 
siasi alleanza con chi non ha il coraggio d'innal- 
zare la propria bandiera, o ‘con chi ne ha innal- 
zata una apertamente contraria alle leggi che ci 
governano. A quest’ultima categoria apparten- 
gono i giornali clericali e clerofili. Per essi lo 
statuto è lettera morta, anzi è opera di Satana 
che bisogna distraggere. Da tre anoi andavano 
gridando e declamando contro la libertà e lamen- 
‘tando i beati tempi dell’inquisizione e della cen- 

Ri non, poteva rimaner dubbio 
alcuno intorno alla loro avversione allo Statuto ed 
al loro fermo proponimento di far indietreggiare 


sura; in guisa ci 


la società verso l’assolutismo.’ 


Le lettere, ecc., debbono indirizzàrsi franche alla Direzio: 
Non si darà corso alle lettere non affrancate. ) 
Per gli annunzi, Cent. 25°ogni linea. ©’ Vchad 
Prezzo per ogni copia, Cent..28. n 




















































così von vi pi vi vi può: 


Un” opposizione 


latono 
per iscalzare le fondamenta dello Stituto. Le op- 
posizioni nocquero allora soltanto che furono sì 
poce accorte da lasciarsi abbindolare dai partiti 
L'ultima rivoluzione di Franeia 
non ebbe forse la sua origine dalla lega stretta 
fra l'opposizione costituzionale ed i legittimisti ed 


















P'Tuttavia la stampa liberale non vo] 
i giornali di questa | {fazione nelle ingiti 
sospetti, e persistè a combatter 
+ della legalità e dei principi sosti tuzi 
Ù {allipo. BR ve Maia nti do 
e Ja lettera del marchese Gustavo di Cavour 
guardo alle. massime politiche. dell_4rmonia3' 
ha autorizzati a ripetere che quel'gîi 
gli altri della stessa‘risma | di ni 
aborritò , e sono organi non in sparo 
fà larice, Dopo. che o he imbolliztandi 4 
Tessarono rissolutisti, qu 
sopra lo Statuto diviene senza scopo; pefche hon 
si può argomentare con chi non crede. E l4r- | 
monia ed i suoi confratelli danno! a queste popo- | 
lazioni ed all'Italia tutta an'esempio assai triste, 
il quale forse non maincherebbe. di danveggiare 
lo spirito pubbliéo 31 per buona avventora non 
avessero perduto qualsiasi influenzae considera- . 
zione. I preti; la cui missione è d’inculcare, col-. 
l’ammaestramento e l'esempio, l’obbeilienza: alle | 
leggi, sono i primi ad insorgere contro’ d'esse , 
iavece di farsi apostoli di libertà , la ostegigiano; 
invece di unirsi al partito costituzion  conitp i RR) 
suoi nemici, li sostengono e li difendo 0 con tutti. — 
i nervi. T conciliaboli “dei vi ; 
contro la stampa periodica edi 
comii impudenti tributati di gover ) pé 
spergiuri, e specialmente ‘a quelli d'Autstria è di. 
Napoli mostrano che cosa l’Italia e la libertà ab- ii 
biano è sperare dalla fazione clericale. Edi re || 
cente ; vedendo che le loro‘ provocazioni ‘erano 
dispregiate dai cittadini ;' s'appigliarono | ad uno 
spediente che méglio rivela il loro amòre' patrio. 
E qual amore infatti possono avere per la terra 
niitia , Uomini che non le sono stretti da’ affetti — 
ma seltanto da interessi ; vomini che $i. ‘profes - 
sano costhopoliti , solamente per essere sciolti da 
qualsiasi ‘dovere e per non avere a’ professare 
amore ad ‘alcuno, e che giurarono obbedienza 
esclusiva ad una pois stranieri ‘muovo sp 
diente che adottarono per iscreditar 












































credere sentina! ‘di rivoluzione, calo! di ‘silla 
di anarchici. Per raggiugnere quest’intento cege 
grerano i fatti, danno un colore politico agli eventi 
più lievi , sognano tumulti ove è calma , miseria 
ed atonìa commerciale ove' si sviluppa-l" industria 
e la prosperità, e pubblicano ‘a suon di tromba 
che lo spirito ‘sedizioso serpeggia nello-stato, per- 
chè a Nizza, a Caneoy'a Casale; ad’ Alessandria 2A 
avvennero dei casi chie: in qualsiasi» pus cr 
quasi inosservati. 

Tale è la politica dell’ Armonia, a-cui fanvo 
corona il Cattolico, la Sentinella “Cattolica, la 
Campana, ed i giornali ‘elerofili, il | Counrier des. 
Alpes e Echo du Mont= Blanc'@Q e ul 
timi fogli, interpreti dei times dio clero 
della Savoia, gareggiano coi ' gior i pretj 
nelle contumelid, negli oltraggi alla libertà ed al 
buon senso delle popolazioni. Essi combalterone 
sempre contro ‘tutte le misure prudenti ‘e libe- 
rali. Qurindo fu accordata l'emancipazione ai val: 
desi ed agl’israeliti, gridarono allo scandalo ed 


























O difensor d’un popolo gemente, 
Per te si acqueta il duol che.l’ha conquiso, 
E nel tuo dir si riconforta e spera. 
Dall’esul senza pace e senza tregua 
Per poco or si dilegua 
Del cor l'affanno all’alta tua parola. 
Tu che quel mar mirasti e quella sponda, 
Di’, potremmo obbliar tanto sorriso? 
Erra e sospira l'anima dolente, 
Ed ivi egoor qual mesta aura leggera 
Dolcemente sorvola 
Su” fior, su’ colli e sulla limpid'onda, 
Bacia il terreno che le amate spoglie 
De’nostri padri accoglie , 
Fende l’aer natio yinta d’amore, 
E a lei novella vita è il vago errore ? 
L’ Itala libertà dell’Alpi al piede, 
Mentre il lacero fianco almen riposa, 
T'ade, e i suoi pianti ed i sospiri arresta. 
Qui dove un abborrito estranio accento 
Non l’è mortal termento, \ 
Gente di forti sensi ecco ti addita, 
Di civil senno pellegrino esemplo, 
Che se in itali petti generosa 
Carità della patria e invitta fede 
Arda, mirabil prova al mondo appresta. 
Qui scorre all’uom la vita 
Qual di pace ospital nel sacro templo; 
Qui divider con noi sembra ogni ciglio 
Il pianto dell’esiglio. 
Oh tal virtù se Iddio qui volle accolta, 


La ragion dont oppressi in ciel si ascolta, _ 






























E tu solleva i lagrimosi rai ,. 
O mestissima Italia. Inteota porgi.— 
L’orecchio, un vivo susurrar non edi? 
Come rotte da’ venti gemon l’onde, 
Tale un. compianto. ascomle P 
Lontano mormorìo che intorno intorno...‘ 
L'aria percote e infino a Le perviene: > 
Commossa Europa in tuo favor già #00rfhe 
E da ogni terra odi levarsi ormai | 
E voti e plausi a confortar tuoi prodi... 
Che un solo è il dritto, a ogn’uom fia noto. on 
A cui l’umana libertà s’altiene.:. (giorno, 
Libero un popol non dirà sè stesso 
Se un altro ancora è oppresso; h : 
Chè l'universo una ed. eterna legge. di 
Con armonia d’amor governa e regge. i | 


Mesta e sdeguosa spiega all’aura il volo, ; 
E tutto assorto in duolo 
Vedrai là sul Tamigi, o Canzon mia,: 

Di giustizia il campion di noi pensoso. 

Di speranza un accento allor gli chiedi 

Per gl'iofelici, e.s'egli a te lo affida, 
Dell’atre bolge tra caligin densa 

Apriti allegro prigionier la via. 

Nè te de’ceppi il suon, l’aer gravoso 
Arretri, o il piglio dello sgherro infame. 

Là sul lurido strame 

Cerca la stanca larva, e se t'inteade, 

Pile che.il mondo un alto esempio attende. 

saio; agosto 1851... n 
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abbominio; all’etesia, quando furono pubblicate 


de leggi Siccardi; derisero ia magnanima impresa 
di Carlo Alberto; giurarono odio e vendetta al- 
l'emigrazione, e per sollevare l'opinione pubblica 
contro di essa, tolsero pretesto dal sussidio che 
"venne testè accordato ai valorosi ufficiali che so- 
stennero a Venezia l'onor d’Italia, onde insinuare 


che s' impoverisce la Savoia png 
cune migliaia di profughi. A queste arti s1%@b- 


bassarono per iscreditare le istituzioni patrie-e 
fornire ai giornali austriaci delle armi a combat- 
terci! | : 
Quanto contrasta con quest’agitazione reazio- 
| naria la calma imperturbabile del’ popolo! La 
protesta di Nizza contro l’abolizione del porto 
. franco è il fatto di cui si è menato più scalpore, 
e cerlamente il più grave che? sia accaduto in 
quest'anno: Pure chi vorrebbe vedervi una di- 
‘ mostrazione politica, e non l’espressione degl’in- 
| teressi-lesi o minacciati di quei cittadini? Siamo 
lieti che questo affare non abbia avuto seguito e 
che sia stato composto in modo soddisfacente, 
‘ma checchè ne fosse derivato, è cosa patente 
chela politica non vi aveva nulla a che fare. 
Per lo:contrario. molto sono le prove che il 
«paese somministra delle sue buone disposizioni e 
dello spirito di concordia onde è animato. La 
— guardia nazionale, che nell’anno scorso era or- 
| gavizzata mediocremente, soltanto in alcune delle 
città. principali, va ordinandosi. in. tutti i co- 
muni si addestra. al. maveggio delle armi ed 
agli esercizi marziali. Questo fatto è tanto più 
notevole, che il governo ed il parlamento si sono 
upati di essa meno di quanto dovevano, 
che abbiano dimenticato che la milizia 
Utadin: è il palladio dello statuto e della monar- 
|. chia costituzionale. La legge provvisoria che la 
| neggeyfatta in fretta, senza considerazione alle 
| condizioni del paese, è imperfetta, e la legge de- 
finitiva dorme negli archivi del senato, atten- 
lendo la nuova sessione. 
Iutanto anco all’ ordine pubblico la. guardia 
- nbzionale riesce di non lieve ausilio, non rifiutan- 
dosi ad alcuna fatica, e le si debbe saper grado 
— di essere concorsa sovente insieme coi soldati del- 
| l'esercito, a reprimere i furti, eda dare la caccia, 
| specialmente nell'isola di Sardegna, ai ladri che 
‘infestàvano le campagne. In tutte le occasioni 
fersero la guardia nazionale non 
atellarsi col bravo esercito, ed anco 


| perchè dimostra che son venute meno quelle 
diffidenze che certuni volevano mantenere fra i 
cittadini e l’esercito; il quale è pur; composto di 
cittadini. E di questo abbiamo motivo di com- 
piacerci, perchè guardia nazionale ed esercito 
cisono chiamati ad adempiere ciascuno alla stessa 
- missione, e la difesa della patria e delle libertà 
x uazionali è affidata tanto ai militi quanto: ai sol- 
. dati, L'esercito, sotto la forte e vigile direzione 
del generale Lamarmora, avvezzo alle fatiche 
militari, istrotto e disciplinato, mantiene viva la 

0 riputazione di bravura a cui erano salite le truppe 
‘piemontesi, è che i casi del 48. e del 49, hanno 

. conférmata. Del suo accordo coi cittadini fu dato 
in questi giorni una manifestazione assai signifi 
cante; vogliamo accennare alle dimostrazioni che 
gli vennero fatte nell'occasione che si effettuarono i 
cambiamenti di guarnigione. Novara in particolare, 
che vide lo squallore del 23 marzo, ed ebbe 

- molto a soffrire della tracotanza austriaca, ac- 
compagnò i reggimenti che da due anni vi sog- 

“ giornavano con attestati commoventi di stima ed 


affetto. t 


I fogli reazionari che esagerano cotanto e de- 
scrivono coù sì heri colori gli avvenimenti più 
insignificanti, hanno taciuti  astatamebte tutti i 
fatti che siamo venuti esponendo. Essi hanno 
parlato della bandiera degli operai di Cuneo; 
ma nulla della pace che si è stretta fra’ cittadini 

| soldati; hanno travisato interamente il fatto di 
Alessandria, e non hanno fatto neppur cenno 
delle dimostrazioni generali , spontanee del po- 
polo in due circostanze : nell’ anniversario della 
proclamazione dello statuto e nell’ anniversario 
della morte di Re Carl’ Alberto. L'uno fu giorno 
di gaudio, festeggiato ovunque, nelle grandi città 
come ne'più umili villaggi, da tutte le classi di 
cittadini, con riviste della guardia nazionale, con 
lumivarie ed altri segni di contento; l’altro giorno 
di mesta ricordanza, convitò tutti i cittadini ai 
piedi dell’altare,a pregar pace all’esule di Oporto, 

—_ confondendo il sentimento di riconoscenza per le 
| libertà acconsentite , col sentimento di ammira- 
zione pel sacrifizio a cui si è rassegnato. 

- Valgano questi fatti a rassicurare coloro che 
trepidano per le nostre libertà costituzionali. 
Quando. tutto un popolo mostra di fare sì giusta 
estimativa della sua posizione, e rivela tanto at- 

‘ taccamento al novello ordine di cose, quando la 
libertà è fatta guarentigia della tranquillità pub- 
blica e stimolo alla feconda attività dei cittadini, 
allora si può guardar con sicurezza all’ avvenire 

| e disprezzare le contumelie della reazione non 
meno che le tutgide declamazioni del comitato 
demagogico di Londra. - 


Lino peagracca NON Yule _ 


La Corrispondenza Awstriaca del 13. come 
era da aspettarsi, non volle lasciare senza risposta 
le dichiarazioni fatte da lord Palmerston il 7 
corrente nella camera dei comuni. L'organo del 
principe Schwarzenberg pensa che il ministro in- 
glese avrebbe potuto risparmiarsi quella scena, 
nella quale non ravvisa che una commedia par- 
lamentare+, e protesta che le potenze nordiche 
non hanno l'intenzione di procedere in modo ag- 
gressivo contro qualsiasi stato. 

7% Appunto, dicesi, perchè esse hanno a cuore 
l’indipendenza e l’ inviolabilità di ogni stato, non 
vogliono tollerare che questo importante princi- 
pio indispensabile perla conservazione dei rap- 
porti ordinati internazionali venga messo in di- 
sparte a loro riguardo. » 

Si potrebbe prendere atto di queste parole del 
giornale austriaco, se non fosse troppo evidente 
la doppiezza nelle medesime contenute. In base 
a untale principio le potenze nordiche non avreb- 
bero difficoltà ad aggredire l'indipendenza di un 
altro stato sotto il protesto di combattere una 
supposta intenzione di quest’ultimo ad intervenire 
ei loro affari. Altronde non è soltanto'unaggres- 
sione materiale che mette in pericolo. l’indipen- 
denza di uno stato, vi'sono anche iotrighi diplo- 
matici ed altre mene che vi: contribuiscono. La 
dichiarazione di lord Palmerston riguardo alla 
Sardegua non'era quindi superflua. 

Lord Palmerston è rimproverato, come al so- 
lito, di far lega coi demagoghi di tutti i paesi. 
L'accusa è ripetuta alla stanchezza , ed è troppa 
assurda per meritare una seria altenzione. 

In quanto a Napoli si accusa lord Palmerston 
di volersi vendicare di quelgoverno, perchè colla 
sua fermezza seppe rendere vani i progetti dell’ 
Inghilterra di impadronirsi. dell’isola di Sicilia. 
Le lettere del sig. Gladstone vengono conside- 
rate come un prodotto letterario di un uomo pri- 


{ vato,, la di cui importanza è limitata alla sfera 


del commercio librario. 

-Riguardo ai trattamenti crudeli ioflitti ai dite- 
nuti e condannati politici nel regno di Napoli, la 
Corrispondenza austriaca non ha |° impudenza di 
negarli o di dichiararli esagerati , ma il suo con- 
tegno è ancora più cinico. « La responsabilità; 
dice , dei patimenti inflitti ai ditenuti politici ri- 
cade sopra coloro che mantengono il fuoco della 
rivoluzione , e costringono il governo di. Napoli 
ad adoltare quel sistema di rigore per conser- 
xare la propria ecietanza. +e... 

‘Non abbiamò d’ uopo di aggiungere commenti 
a queste parole e ai giudizi che quel foglio pro- 
vunsia contro gli eminenti uomini di. Stato testè 
nominati ; un governo che si abbassa ‘a patro- 
cinare un giornale, così svergognato da rinne- 
gare ogni principio di giustizia e di umanità , si 
condanna da sè stesso, giacchè laquestione dei de- 
tenuti di Napoli non è questione politica , è que- 
stione di giustiziae di umanità. Qual nesso hanne 
le mene rivoluzionarie , che sussistono per lo più 
nell’immaginazione e nelle esagerazioni dei par- 
tit, cogli spergiuri, colle false testimonianze 3 
colle forme,giuridiche violate, coi tormenti che 
si fanno subire ai carcerati se con tulte le altre 
iniquità commesse/che sarebbe troppo lungo l’e- 
numerare? 

La Corrispondenza chiude il suo articolo coll’ 
asserzione essere lo scopo di lord Palmerston di 
produrre un movimento rivoluzionario nella pe- 
nisola ; essa spera però che ‘il buon senso degli 
Italiani renderà vano questo tentativo, che in 
niun tempo ayrebbe'avuto così poca probabilità 
di riuscita come attualmente. 

Su questo ultimo punto, lasciando a parte le in- 
tenzioni dilord Palmerston, conveniamo col gior- 
nale austriaco. Ilcontegno da tenersi dagli italiani 
non è quello di ricorrere ad imprudenti sommosse 
e tentativi di insurrezione senza speranza di fe- 
lice successo, ma di raccogliere forze materiali 
e morali peril giorno della riscossa. Le sommosse 


e i disordini parziali ci allontanano da questo five : 


e quindi l° Austria può essere certa che. anche 
noi non ne vogliamo. 

Ora la nostra missione è di preparare gli animi 
e le cose, e a ciò contribuiscono non. soltanto le 
parole di lord Palmerston e del sig: Gladstone , 
ma ben anco il contegno del governo austriaco $ 
e dei governi assoluti da lei protetti. Quando la 
situazione politica dell’ Europa sarà propizia per 
inalberare di nuovo apertamente sul campo la 
bandieraidell’ indipendenza italiana con sicurezza 
di successo ila nazione non mancherà all’ appello. 


Il Giornale del Trentino che si pubblica fuori 
della cerchia dello stato d'assedio, nella sua Ri- 
vista politica discorrendo della lotta dei giornali 
austriaci contro le istituzioni subalpine , non ha 
mancato. di rendere omaggio alla verità colle se- 
guenti considerazioni : 

» Alcuni gioroali , come per modo d’ esempio 
la Corrispondenza austriaca litografatu, pren- 
dono occasione dal nialconterto,, che si dice do- 
minare nel Lombardo-Veneto, per inveire contro 


il Piemonte, chiamandolo una sentina di rivola- 


zioni. 1 ° 


» Noi che abbiamo: occasione di essere abba-" 


stanza bene informati della posizione del Pie- 
monte, tanto per i copiosi giornali d’ogni colore 
politico , che ci pervengono da colà, come per 
private corrispondenze, non sappiamo vedere 
nei rimproveri della Corrispondenza litografata 
e consorti, se non che un mal celato odio contro 
le forme rappresentative di governo; è ci sembra 
che non si oltrepasserebbe la misura del giusto, 
qualificando di calunniose le accuse che alcuni 
giornali austriaci avventano continuamente con- 
tro ilîgoverno subalpino. » 


-——————É——Zmk-- i 
STATI ESTERI 


SVIZZERA 
Berna, 14 agosto. Il. Consiglio Nazionale 
tenne oggi una seduta segreta , nella quale. il 


Consiglio federale fece delle.. comunicazioni jn-. 
‘tornò alle. misure doganali prese dai tre Stat 


‘della Germania meridionale; L’:Assemblea no- 
minò una Commissione composta di sette membri, 
per occuparsi di quella vertenza‘, e sì occupò 
quindi delle modificazioni apportate al Codice ci- 
vile federale. 

Il Consiglio degli Stati continuò Ja disamina 
della tariffa dei pedaggi. È 

La Suisse riferisce che la deliberazione di dif- 
ferire la discussione della quistione delle strade 
ferrate; non fu accolta in generale con soddisfa- 
zione. Si comprese, scrive quel giornale, che la 
discussione poteva essere rimandata ad un’altra 
sessione, ma si sarebbe voluto che la Commis- 
sione arrivasse a qualche risultato , vale a dire 
ad un rapporto, 

Si è generalmente di parere che ‘la: Confede- 
razione non può intraprendere contemporanea- 
mente la rete proposta, e.si è trovato con ra- 
gione .che la linea che unirebbe il Mediterraneo 
al mare del Nord è la più importante @d anco la 
più utile alla Confederazione. Importa dunque 
di non perdere di vista un progetto attuabile e 
la cui esecuzione non potrebbe incontrare grandi 
ostacoli. I capitalisti non mancheranno ad una 
impresa che promette dei bei risultati , ‘ed ‘a cui 
la Confederazione può facilmente concorrere. 

FRANCIA 

Parigi, 14 agosto: La quistione che preoccupa 
specialmente l’ attenzione del mondo politico per 
riguardo alla Francia , è la candidatura del prin- 
tipe di Joinville quindi noi crediamo far cosa 
grata ai nostri lettori esponetido con abbastanza 
dettaglio le fasi diverse di questa combinazione, 

Una corrispondenza dell’ Indépendance Belge 
da Parigi in data del giorno 11 diceva che atten- 
devasi una pubblicazione la quale dovesse in quel 
giorno dichiarare che il principe declihava asso- 
lutamente la. candidatura. Sarebbe. stata ancora 
una lettera diretta ‘all’ ammiraglio Hernoux dal 
principe di Joinville ; ma tutto questo non era 
ben sicuro ‘e sembra in conclusione che non si 
trattasse se non di por fine pel momento alle 
chiacchiere. ch” eransi intavolate sulla faccenda 
non pregiudicando per nulla | avvenire, € riser- 
vando completnmente intatte le probabilità di 
riuscita. x 

Il signor Roger de Nord rappresentante del 
popolo, da cui dicevasi invece essere stato portato 
a Parigi il consenso alla candidatura, pubblica sta- 
mane nell’ Ordre la seguente lettera. 

» Al signor A. Chambolle, redattore in 
capo dell’ Ordine, 
» Mio caro collega, 

» Qualche giornale mi attribuisce una missione 
dei nostri amici di Parigi, presso del principe di 
Joinville. 

» To andai effettivamente in Inghilterra ed in 
Iscozia. Ebbi ° onore di vedere i principi della 
famiglia reale d’Orleans e la loro augusta madre. 

» To non avea asuto da persona alcuna la mis- 
sione di recarmi in Inghilterra, "TA 


-"» Al mio ritorno non mi feci organo di persona 
‘alcuna. 


» Ora poi, si vuol sapere Ja mia opinione sulla 
questione che a quel che pare tanto in adesso 
preoccupa? 

» Io ho la convinzione profonda e personale che 
se il paese farà appello alla. devozione del prin- 
cipe di Joinville, giammai il principe sarà ; per 
mancare alla Francia. 

» Aggradite ecc. » 

Però si attendeva sempre una dichiarazione 
del signor Armand Bertin nel Dedats: ogoi 
giorno i giornali di vario colore interpellavano il 
giornalista reputato per la sua prudenza e rico- 
nosciuto come uno dei più fidi consiglieri della 
famiglia d’Orleans; ma il Débats si schermiva e 
parlava di tatto fuori che di questa candidatura. 
Quest’oggi finalmente, e sembra .il giorno delle 
rivelazioni, il sig. Saint-Marc Girardin detta a 
capo di quel giornale il seguente articolo. 

» Nulla wha di sì cattivo, secondo noi, che le 
controversie premature. Esse tornano nocive a 
tutti. Esse suscitano dei sentimenti che non hanno 
opportunità, degli impegni fuor di ragione e. che 


| più tardi ponno divenire altrettanti ostacoli. Le 


mostre considerazioni si applicano alla polemica 
che si è sostenuta sulla candidatura del’ principe 
di Joinville alla presidenza della Repubblica. La 
questione, a nostro avviso, non sorse ‘ancora na- 
taralmente e non ci è mestieri il preoccuparsene. 
Ameremmo altrettanto. discutere sul: presidente 
del 1856 come su quello che doyrà nominarsi fra 
sei mesi; imperciocchè chi' sa quali fatti ponno 
arrivare da qui a sei mesi? 

» Ciocchè ci conforta nel pensiero che una 
fale controversia prematura è pur anco cattiva, 
prematura ;e cattiva per tatti; si è lo scorgere 
dei giornali.che difendono come noi la causa del- 
l’ordine sociale fondato nell’ ottantanove lasciarsi 
trascorrere, a proposito dell'eventuale candida- 
tura del principe di Joinville, a delle durezze di 
espressione, ad un ingiusto linguaggio contro. la 
famiglia d’Orleans , che siamo sicuri ,, vorranno 
poi lamentare. Perchè ,, per esempio. invocare 


i | contro la.-famiglia,d’ Orleans le tristi memorie 


della giornata del 24 febbraio? Egli è. forse alla 
famiglia  d' Orleans che queste memorie ponno 
recare oltraggio? i 

» Un vecchio re fu duramente. cacciato, esso 
che non avea tradita mai la legge, che avea dato 
alla Francia dieciotto anni -di pace e di libertà. 
Si parla di vettura dell'ésiglio (fiacre de V'exil). 
Noi avremmo creduto. che questa. parola éa- 
rebbe ricaduta sulla testa del suv autore come 
un marchio d’ingratitudine che nessuno. avrebbe 
potuto lavare. Chi dunque ‘ignora oggidì che il 
re|Luigi Filippo partiva'credendo di lasciar dietro 
* di sè una reggenza ed un ministero? Chi dunque 
iguora che questo governo sortò dall’abdicazione 
del re stava per proclamarsi nella camera dei 
deputati, quando una masnada non sisa nè come, 
nè da dove venuta, disperdeva la Camera, assa- 
livala duchessa d'Orléans ed it duca di Nemouts 
6 quasi soffocava il conte di. Parigi? Faggiva_ 
forse la duchessa d'Orléans, quando veniva ‘a 
preseatare suo figlio alla Camera? Faggivabil 
duca di Nemours: quando'la seortava difensore 
della cognata e del nipote? Ed il principe di 
Joinville ed il duca d’Aumale ch’eranò ad Al- 
geri, è che non vollero accendere la guerra ci- 
vile, preferendo ritirarsi ‘fra. il compianto» della 
popolazione civile e dell’armata, fuggivano” forse 
anch'essi ?. A: che: vuolsi venire ‘com’ questi rim- 
proveri oltraggiosi ? La giornata del:24 febbraio 
è per la famiglia d'Orléans, come per la Fran- 
cia, una catastrofe e non.un errore. una fatalità 
e non una colpa. 

» Non v'hannò in codesta disastrosa giornata 
titoli nè pro” nè contro persona alcuna , ‘non ne 
sortì che il governo provvisorio, il'quale durò 
pochissimo e non presenta alcun candidato al 
partito conservatore per Ja ‘prossima elezione. 
Chi dunque ‘vorrebbe quest’ oggi “presentarsi 
quale erede del 24 febbraio? Que” scaltriti che 
dicono: Sorà il principe di Joinvilley se si pre- 
senta come candidato alla presidenza della re- 
pubblica, fanno congetture éd ‘ipotesi che‘ non 
vogliamo nullamente discutere , "perchè queste 
ipotesi e queste congetture non toglieranno dl 
principe di Joinville nè il suv carattere; nè il'sdo 
nome, nè i suoi doveri, + » } 

» Una cosa ci è speciale cagione di sorpresa: du- 
rante che la polemica quotidiana discute innanzi 
tempo candidature ché sòno quasi dinastie , che 
fano i consigli di circondario e che faranno in 
breve i consigli generali? Essi continuano ‘a di- 
mandare la revisione e ne hanno ben ragione, e 
mostrano con questo il loro buon senso e la loro 
intelligenza, degli interessi del paese. La quistione 
politica è per questi consigli la prima e più im- 
portante quistione : la quistione dinastica deve 
venir dopo, se pur deve venire. Innanzi di sapere 
chi avremo noi per statolder , si' sappia quale 
sarà il nostro governo ,. quale sarà la nostra co- 
stituzione. Noi ‘siamo fra quelli, e. lo diciamo 
umilinente , che presero la revisione sul serio, 
che'Hlinno creduto che la costituzione del 18/8 
dovesse.riformarsi, non solo nel suo articolo 45: 
ma in più altri; noi persistiamo! a' credere che 
qualunque sia il nome. .il quale sorta dall’ urna 
elettorale, questo nome, antico o. novello, che 
dati dal diecinovesimo secolo o dal sedicesimo, 
non potrà guarire come'per incanto li” vizi della 
costituzione, ed ecco perchè ripetiamo d’accordo 
coi consigli : Occupiamoci dapprima di rivedere 
la costituzione del 1848, otteniamola questa re- 
visione : noi verremo più tardi alle candidature 
ed alle dinastie: prima le istituzioni, i nomi 
dopo, » SN 

Intanto la disunione nel partito legittimista fa 
nuovi ed imponenti progressi. L° Opinion Publi- 
que che rappresenta il partite dei dissidenti, veg- 
gendo di non poter più oltre seguire i caporioni 
del partito nelle loro compiacenze coll’ Eliseo , si 
determina ‘a. pubblicare. un manifesto nel quale 
vuol esprimere la linea.di condotta che sarà per 
tenere nella questione vitale della revisione e. 
della proroga. Questa ‘mattina fa precedere una 
citazione degli articoli | i 


PUSERE ALLA Ah 


| ment nella Mode coi 


vedato la rivoluzione 





un’antiveggenza politica, la quale a suo credere | 


gli dà il diritto di guidare un partito e non di. 
essere tratto a rimorchio dallo stesso. 

— La Presse veggendo essere stata senza ef- 
fetto la sua requisitoria al Procuratore della Re- 
pubblica contro il sig: Granier de ‘Cassagnac , si 
dirige stamane per organo del suo redattore în 
capo, rappresentante del popolo, al ministero della 
giustizia : probabilnente questa seconda requisi- 
toria avrà l’effetto dell’ altra. 

I giornali francesi si occupano ‘assai delle con- 
dizioni interne dello Stato romano. Le accuse 
sono sostenute dai giornali repubblicani, le difese 
dagli altri. Questi si sono trincierati dietro le 
dichiarazioni del signor Baroche ministro degli 
esteri, che assicurò tutto essere per il meglio in 
quel migliore dei governi possibili, e si fanno forti 
altresì delle emanazioni del giornale fl" Univers 
che în fatto degli Stati pontificii ha la stessa au-- 
torità dell’Armonia e del Cattolico di Genova, 
autorità che ‘tutti conoscono: ma fatalmente i 
giornali repubblicani si ostinano a farsi scudo di 
corrispondenze e di libelli, mentre potrebbero 
armeggiare' con sicurezza rinfacciando agli av- 
versarii le colonne dello stesso Giornale di Roma 
che il signor Baroche non potrà contradire. In 
questo si leggono la condanna d’un giovane a 20 
anni di galera per aver acceso uni fuoco del ben- 
gale, le vergate date ad una donna per dimostra- 
zioni antifumatorie. E che si vuole di più? 

Vedianio con piacere che fra gli ultimi insi- 
guiti della legion d’ onore in Francia, hayvi il 
signor Raffaele De Cadorna maggiore nel Genio 
di questa nostra armata , il quale seguì volonta- 
riamente la spedizione francese nella piccola Ka- 
bylia per far tesoro di nuove cognizioni militari 
e farle poscia profittare nei bisogni della patria. 

INGHILTERRA 

Londra , 13 agosto. Il Times ha un articolo 
risentito contro la candidatura del principe Join- 
ville ; non è però favorevole a Luigi Napoleone, 
e chiama entrambi i rappresentanti di famiglie 
pseudo-movarchiche. Del resto il giornale sud- 
detto asserisce che coloro, i quali si dicono amici 
del principe Joinville , abbiano assicurato ch'egli 
ha accettato le offerte , e che il primo passo per 
annunciare ufficialmente Ja sua candidatura sarà 
fatto ,.tosto che sia adottata la. proposizione. del 
sig. Créton per l'abolizione delle leggi d’esiglio , 
o che abbia luogo la di lui elezione al posto di 
rappresentante , il che lo abiliterebbe , come av- 
venne per Luigi Napoleone a rientrare in Fran- 
cia, Le obbiezioni del 7'imes contro la di lui can- 
didatura sono intieramente desunte ‘da un puuto 

di vista dinastico, e dalle circostanze che la me- 
desima per riescire avrebbe d’uopo di avere fa- 
vorevoli i voti del partito repubblicano. 

— Ieri (12) la folla si accalcava verso il pa- 
lazzo dell’esposizione come ai primi giorni dell’a- 
pertura. Durante la prima ora vi entrarono 
20,077 persone. Il numero totale dei visitatori 
durante la giornata fa di 68054 e gli introiti giun- 
sero alla cifra di 2833 19 II. sterl. La proporzione 
degli stranieri aumenta evidentemente ogni giorno. 
Si è osservato durante il dopo pranzo, nello 
scompartimento della Francia il sig. Leon Fau- 
cher , ministro degli interni, accompagnato dal 
sig. Sallandrouze. 

I commissari reali avendo l’ intenzione di creare 
un museo composto dei saggi e disegni degli og- 

getti più interessanti nel palazzo di cristallo, hanno 
indirizzato una circolare agli esponenti per invi- 
tarlî ad ‘assisterli nel dar compimeoto a questa 
opera che rimarrà un ricordo razionale della 
grande esposizione. de 

Alla borsa del:13 gli affari furono scarsi e poco 

* sostenuti. 
Consolidati 96 3]4 1]2- 
Il 3 p.0jo ridotti 97 114 1{2. 
113 116 p. 010 98 718, 99 118. 

Boni dello scacchiere 49. 

Anche iu fondi esteri si fecero pochi "affari, dai 
preparativi per l’assestamento dei conti in fuori. 

gi AUSTRIA à 

Si legge nel Corriere Italiano del 13 : 

Col primo del prossimo mese entrerà in piena 
attività la commissione per l’ organamento giu- 
diziale nella Galizia. Le rispettive proposte per 
Poccupazione dei posti neo-creati sono di già for- 
mate, e quanto prima verranno portate alla de- 
terminazione superiore. o 

-- Il nuovo progetto di legge sopra la proce- 
duca in affari di diritto civile verrà prossimamente 
portato alle pertrattazioni di un'apposita commis- 
sione nel ministero di giustizia. I punti princi- 
pali su cui si poggia questo nuovo progetto sono: 
Una maggior sollecitudine nella. procedura in 
generale, un abbreviamento dei processi, ed un’ 
estensione più grande dell’oralità nelle pertrat- 
tazioni. Si spera poi che la nuova legge verrà 
già coll'incominciare del prossimo anno. 

» ii una corrispondenza di Leopoli si rile- 
i li ph) eo 


| postavin vigore per tutti i domini della corona | 


» Le molte truppe, che ‘si erano radunate în 
questa capitale ‘per far delle manovre in pre- 
senza dell’imperatore, ‘cominciano a. ritornare 
donde vennero. » paia 

-- Il Foglio costituzionale della Boemia ba 
da Innsbruck in data del 4 corrente: I due ‘re- 
dattori della Gazzetta di Ihnsbruck ricevettero 
dal vecchio vescovo di Bressanone un monitorio 
nel quale il canuto principe ecclesiastico invita gli 
stessi a dichiarare immediatamente nel loro fo- 
glio , che i medesimi riconoscono soltanto nel 
gregge riunito sotto il papa romano la vera chiesa 
cristiana cattolica , e ad aggiungere una revoca 
di tutto quanto dissero peccando contro la vera 
dottrina cristiana cattolica e violando il dovutone 
rispetto. Il vescovo aggiunge essere intenzionato 
di emanare quanto prima una pastorale contro 
la cattiva stampa giornalistica, e che dal modo 
con cui i redattori corrisponderanno all’ invito 
dipenderà come egli sarà per esprimersi sul loro 
foglio nella pastorale. Per motivare il monito- 
rio , il vescovo cita fra le altre: che il suddetto 
foglio attaccò la dottrina della grazia e della ne- 
cessità della soddisfazione per Gesù Cristo ; 
che dichiarò i voti di convento per un peccato 
contro le leggi della natura ; che parlò in fayore 
del matrimonio civile; che derise la forza « sola 
beatificante » della fede cattolica ; che lodò la 
« così detta » Riformazione; che tacciò il clero 
in generale, e in ispecie quello del Tirolo, di 
egoismo quale precipuo veicolo delle sue azioni 
ecc. ecc, 

Trieste, 12 agosto. A tenore di notizie per- 
venuteci da Lussino , il villaggio di Besca-Valle 
fu aggredito nella notte dal 2 al 3 corrente da 
una banda di 20 a 30 briganti , i quali giunti ivi 
circa alla mezzanotte, armati di fucili , pistole e 
sciabole , circondarono |’ abitazione del sacerdote 
locale, D. Giovanni Decanich , iù cui dimorava 
pure la famiglia Sersich, non che i locali adia- 
centi; incominciarono a sfidare quasi |? intera po- 
polazionte dicendo essere pronti alla difesa, di- 
stesero a terra con vari colpi di sciabola e di fu- 
cile un abitante che per pura curiosità avea osato 
recarsi sulla via, alcuni si posero in sentinella 
sulle strade d’ uscita del villaggio , minacciando 
morte a chi tentasse d° uscire dal luogo , ed otto 
ribaldi entrarono per il tetto nella suddetta casa 
non avendo potuto atterrarne |’ uscio. 

Dopo aver fatta la rottura del tetto, entrarono 
nella soffitta , ed ivi stettero forse due ore e più 


per rompere la porta che conduceva nelle stanze.” 


essendo questa stata chiusa da tre forti catenacci 
di ferro. Compita la rottura di essa, giunsero 
con facilità nelle altre stanze. Ivi maltrattarono e 
ferirono per puro capriccio gl’ inquillini , con uu 
colpo di fucile atterrarono il Sersich semivivo , 
costringendo la consorte a servir loro di guida , 
la quale fu pure ripetutamente colpita dai mal- 
fattori di modo che le furono trovate in seguito 
18 coutusioni. Altri colpi ricevettero la servente 
ed una donna sordo-muta. Una figlia del Ser- 
sich , fanciulla di otto anni, fu dai masnadieri 


«gettata dal primo piano nella sottoposta cantina , 


dove la meschina si. ruppe una mano: è trovasi 
ora in pericolo di vita. 

I ribaldi derubarono. indi la casa di. tutto il 
danaro:che poterono rinvenire 4 fra cui trovavasi 
una sovrana' d’ oro, alcuni zecchini e 1700 fior. 
in banconote ; presero i vestiti, le gioie, l'oro, 
l’argenteria, infine tatto ciò che loro aggradì. Il 
danaro. ascende in tutto a più che 2600 fior. 

Fatto il bottino, quegli sciagurati promisero 
ai malconci abitanti di voler.tornare ben presto 
per rinvenire il sacerdote. don Giovanni De- 
canich, il quale.,. come dissero ; deve possedere 
ancora molto. danaro e che non fu da essi 
trovato. 

Gli assassini partirono dal villaggio circa alle 
ore tre dopo la mezzanotte, prendendo la via di 
Besca-nuova, dove avean legato un naviglio su 
cui fuggirono. Strada facendo s° incontrarono in 
un vecchio ottuagenario e gia avevan concepito il 
disegno di trucidarlo, quando uno dei masnadieri 
gli:salvò'la vita proponendo di lasciarlo andare, 
perchè nulla possiede. 

Tanto fu il timor'panico degli abitanti di Be- 
sca-Valle che appena due ore dopo la partenza 
dei ribaldi una deputazione osò allontanarsi dal 
villaggio, onde far rapporto dell’accaduto al po- 


destà di Besca-nuova. Questi non perdette a tale, 


annunzio il minimo tempo e mise tosto 3 navigli 
a disposizione ‘onde inseguire i malfettori. Uno 
di questi prese la vià di Besca-vecchia, il se- 
condo quella dell’isola Arbe ed il terzo fu con- 
dotto dal podestà di Besca-nuova a S., Giorgio, 
distretto di Segna y giacchè dal dialetto e dalla 
pronuncia degli’ assassini si sospetta che essi 
fossero precisamente abitanti di quella'costa. 

Il podestà di Besca-nuova si recò senza in- 
dugio presso il capitano di S. Giorgio onde dargli 
esatta relazione del fatto e questi spedì ai 4 
corrente un altro naviglio in cerea dei ribaldi, 


i] GERMANIA 

Francoforte. 10 agosto. I ministri dei diversi 
Stati che hanno la rappresentanza presso la Dieta 
riceveltero testè le istruzioni che avevano do- 
mandate ai loro Governi onde rispondere alla 
quistione di competenza messa in campo dall’Au- 
stria e dalla Prussia. Tutti dichiararono per l’af- 
fermativa , ma facendo ‘al tempo stesso molte ri- 
serve. Trattasi di sapere se la Dieta si dichiarerà 
competente ad imporre delle modificazioni a 
quelle costituzioni dei singoli Stati che non sono 
d’accordo col patto federale. 

Credesi che il consiglio stretto si riunirà sulla 
fine della settimana onde deliberare intorno a 
questa tesi. Il re di Prussia è aspettato a Fran- 
coforte pel 16 corrente. Oggi è arrivato il prin- 
cipe di Prussia. 

Le proposizioni che faceva la Dieta ai piccoli 
Stati nella seduta del 29 non vennero da quest; 
accettate perchè troppo esagerate. I piccoli Stat; 
sonoì appoggiati dall’ Annoyer. 

Dicesi che le due grandi potenze della Ger- 
mania vorrebbero dare il carattere di autorità 
amministrativa centrale alla commissione militare 
federale, ossia che vorrebbesi farne il potere 
esecutivo, militare, del quale tanto si parlò a 
Dresda. Vuolsi che questo disegoo si riferisca al 
pensiero di stabilire in una maniera più solida la 
supremazia dualista dei due gabinetti. Aggiungesi 
che le due potenze vogliono appoggiare questo 
principio presso la Dieta, onde avere una mag- 
giore guarentigia di stabilità; quindi le truppe 
dei singoli stati sarebbero adoperate piuttosto 
all’estero che all’interno. 

‘Dietro il desiderio manifestato da parecchie 
amministrazioni postali della Germania, |’ aper- 
tura‘ della conferenza postale che doveva aver 
luogo a Berlino.il 15 corrente, fu prorogata ai 15 
del prossimo ottobre. 

— 11 detto. Le risoluzioni federali concernenti 
l'abrogazione dei diritti fondamentali del popolo 
tedesco e la stampa saranno pubblicate fra pochi 
giorai, 

Per quel che concerne i diritti fordamentali È 
singoli governi potranno mantenere ‘in vigore 
quelli che per avventura non discordassero colle 
loro costituzioni. Circa alla stampa si stabiliscono 
certe regole delle quali si raccomanda si. governi 
l'osservanza senza ledere troppo apertamente 
l’ indipendenza dei governi. Quest’ ultimo partito 
è stato adottato perchè erasi convinto dell’im- 
possibilità di ottenere | unanimità per una legge 
generale sulla stampa. 

Il re di Napoli ha intenzione di accreditare 
presso alla dieta un ambasciatore. 

La risoluzione adottata dalla dieta intorno ‘alla 
protesta anglo-francese non venne ancora comu- 
nicata ai rappresentanti di queste due potenze. 
Ciò spiega il motivo per cui essi non hanno fatto 
alcun passo, ma essi si riservano d’agire appena 
sarà loro pervenuta la notificazione officiale. Ad 
ogni modo la Francia e |’ Inghilterra persistono 
a considerare |’ ingresso totale dell’ Austria nella 
confederazione come una quistione non puramente 
germanica ma europea. 

Una lettera di Amburgo citata dalla Gazzetta 
Prussiana annuncia che la quistione tra il senato 
di quest’ ultima città e l'autorità militare au- 
striaca è stata definita in modo soddisfacente. Il 
to agosto le truppe austriache sgombreranno i 
sobborgo di S. Paolo da esse occupato. (Questa 
notizia è confermata da ‘una lettera di Franco- 
forte, la\quale aggiunge che rimane sempre a de- 
cidere la quistione di diritto. 

PRUSSIA 

* Berlino, 7 agosto. Il governo ha deliberato 
di convocare gli stati provinciali in modo che 
possa decorrere un mese tra la chiusura della loro 
sessione e l'apertura delle camere. Con ciò il 
governo ha per iscopo di poter presentare in 
forma di progetto di legge il risultato delle deli- 
berazioni degli stati; e siccome le camere a ter- 
miniî della costituzione dovranno essere ‘convo- 
càtè pel mese di novembre, gli stati provinc'ali si 
riuniranno pel 15 novembre. Provvisoriamente 
seguiranno le antiche forme e loro si sottopor- 
ranno ‘le proposte risguardanti le modificazioni 
che si devono introdurre nella legge comunale 
ed in altri affari toecanti gl’ interessi delle pro- 
vincie, 

Gli ufficiali prussiani che percepivano una pen- 
sione dal governo prima di entrare al servizio 
deli’ armata di Schleswig-Holstein, le riebbero, 
ad eccezione del generale Von der Horst, 

Il sig. Giuseppe Melosny , detto Niemetz, che 
ebbe parte all’insurrezione di Vienna, e che 
venne accusato di aver avuto mano all’assassinio 
del generale Latour, fu arrestato nei dintorni di 
Trebitsch e consegnato alle autorità austriache, 

Bonna, 10 agosto. Il governo spagnuolo ha 
deliberato di regolare il sistema d’ insegnamento 
secondo le esigenze dei tempi moderni. Quindi 
ha:spedito dei professori in parecchie università 


di Germania e di Francia onde esaminino quanto 


tn ragionato 


questa settimana ed ebbe; parecchie conferenze 

con dei professori. In seguito esso si ‘recherà a 
Gottinga , Lipsia, Berlino ,. Vienna, Monaco ed 
Eidelberga. Esso ha inoltre l’incarico di compe- 
rare dei libri tedeschi per le biblioteche spa- 
gnuole. cre 


DANIMARCA i DE. 

Diconsi essere giunte al.ministero. delle note 
dei governi d'Austria e di Prussia in cui si esprime 
il desiderio di potere consegnare al re il ducato 
di Holstein per mezzo di proposizioni: accettabili. 


SPAGNA # Pi 
Madrid, 9 agosto. Teri partirono dalla capitale 
per far ritorno%in Biscaglia, allo scopo di provare 


un disegno di una strada di ferro da Madrida 


Irun, due dei (delegati delle corporazioni della 
Biscaglia incericatì di fare i passi necessarii presso - 
il Governo della Regina. è 

La squadra francese, comandata dal vice am- 
miraglio Perceval.Deschenes, ha lasciato il porto | 
di Cadice la mattina del giorno 6. A. quanto di- 
cono i giornali di questa città la squadra avrebbe: 
l’ordine di dirigersi sopra Algeri ed inseguito di 
rientrare a Tolone. x Ti 

Il Jemmapes ritornerà fra pochi giorni a Ca- 
dice per aspettatvi la Città di Parigi, il vascello 
dello stesso rango. Quest’ ultimo farà parte della 
squadra e il Jemmapes, a quanto dicesi, stazio= 
nerà a Cadice, seta 

Non ha alcun fondamento la notizia datasi di 
un movimento îdi questa squadra sulle isole di 
Hyeres, dopo che la squadra inglese comparve 
davanti a Tunisi. La squadra dell’ ammiraglio 
Parker si è diretta verso le coste della Catalogna. 

Dopo «iimani il re D. Francesco D’Assise, tutto RO 
il consiglio de” ministri assisteranno alla cerimo- 
nia di fondazione del canale destinato a portare. 

a Madrid acque potabili, il quale, come ognun 
sa, deve prendere il nome della Regina. Quest’ul- 
tima voleva anch'essa trevarsi presente all'atto, 
ma stante lo stato in cuì trovasi fu scensigliata 
dai medici, Fa ne 
AMERICA veAh 

Le ultime notizie di Cuba parlavano di una ©. 
insurrezione; quelle del 22.le confermano non solo, 
ma mostrano come l'insurrezione: stessa prenda 
piede, e si propaghi.rapidamente. : .... 

Dopo le prime scaramuccie, che furono di assai 
lieve importanza, gl’ insorgenti si ritrassero nelle 
montagne , ove vennero raggiunti da un buon 
numero di partigiani. Il loro totale si fa ascen-. 
dere a 1000, ma sono male armati e difettano di 
provvigioni. Tuttavia ebbero luogo nuove avyi- 
saglie colle truppe del Governo, è, se si deve — 
prestar fede alle corrispondenze ricevute, sembra 
che abbiano {respinte le truppe spagnuole re- 
cando ad esse non lievi danni. Si assicura altresì 
che le truppe spagouole sono scontente e che | 
una gran quantità di soldati sono passati dal 
lato dei ribelli. Il movimento sì è propagato 
ad altri luoghi. Il governatore spagnuolo mal- 
grado la sicurezza ch'egli ostenta, comprende be- 
nissimo che questa rivolta potrebbe tornar fatale 
alla Spagua e prende energiche misure per porvi 
riparo. : N 
Il 4 luglio ,, epoca nella quale ebbe luogo dal 
prima scaramuccia), vennero: diramati in tutta 
l’ isola una grande quantità di manifesti nei quali 
si proclamava l'indipendenza, Non si sa se questo 
tentativo di emancipazione presenti speranze di: 
riescita : gli Stati Uniti per ora si tengono ino- 
perosi: ma non mancheranno di prestare il loro 
appoggio quando questo tornasse a loro utile, 

Dalle ultime notizie risulta che Ja guerra fra la 
repubblica argentina e le altre repubbliche me- 
ridionali dell’ America collegate col Brasile, va | 
ad impegnarsi seriamente. e _ 

La posizione del dittatore di Buenos-Ayres, 
Rosas, va peggiorando ed ha avuto un colpo as-. 
sai sensibile per la defezione di Urquiza. Ecco ciò x» 
che strive in proposito un corrispondente del 
Daily News, in data di Rio Janeiro, 11 luglio: — 

» Abbiamo notizie di Montevideo del 29 giu- 
gno. Si credeva che Urquiza avrebbe messo in 
moto le sue forze il 9 luglio. Egli ba 8,000 uo- 
mini solto i suoi ordini, tutti ben animati e.de- 
voti al loro capo, \essi agiranho in unione alle 
forze di Corrientes, del Paraguay e del: Brasile. 

« Nell’ Entre-Rios, due compagnie della truppa 
di Oribe, luogotenente di Rosas e pretendente | 
alla presidenza in Montevideo, fpassarono al ne- 
mico. Rosas pensa frattanto ad.aumentare le sue © 
forze a Santa-Fe', le quali ascendono ‘ora. a 7 
mila uomini. Si crede’ che Oribe abhia congen- 
trate le sue truppe nell'intento di uddivenireim- 
mediatamente ad una battaglia decisiva, ». 

Il Globe, giornale ministeriale inglese, con- 
tiene su questi avvenimeuti i seguenti riflessi che 
possono considerarsi come un'espressione delle | 





“venne una collisione fra l’imperg del Brasile e 
Buenos Ayres havvi luogo a supporre che la pro- 
‘vocazione sarà fatta da Rosas medesimo. Sono 
state prese le misure affinchè le operazioni inco- 
mincino nel mese di luglio, ma esse sono limi- 
tate ad escludere ed impedire ogni invasione nello 
stato orientale per parte di Buenos Ayres, e 
«comprendono naturalmente la resistenza ad ogni 
tentativo per parte di Rosas e di. altri per op- 
porsi alle misure degli alleati. Rosas ha riunite le 
sue forze a Santafè, ma esse non sono nel grado 
di tener la campagna. 
x P_i Si scrive da Rio Janeiro al Morning Herald : 
Il pacchebotto sk appartenente alla compa- 
| gnia di trasporti da Buenos Ayres'a Montevideo 
ha condotto a Rio Janeiro monsignor L. de Besi, 
. munzio del papa, che per ora conta di risiedere 
in quella città. Presso il generale Rosas egli non 
ha raggiunto lo scopo della sua missione, e sembra 
assai malcontento della condizione della chiesa, 
che è tult’altro che fiorente in quelle parti. 
L'assistenza spirituale del papa è stata ricusata 
com apparenze di cortesia. 
rrrP—————PPT——Tm—T+—+——rr11-s 


“SPATI ITALIANI 


Moth Toscana: 

Firenze , 1/4, agosto. 1) Costituzionale pubblica 
la seguente lettera direltagli dal difensore di F. 
D. Guerrazzi. 

- Sigoor Direttore, 
| Ho letto nel num, 538 del suo pregevole gior- 
nale la atea ‘che |’ Eco aveva, estraendola dalla 

Bilunciu , tiportata circa la pubblicazione dell’ 

apologia che a sua difesa stampa il ch. sig. avv. 

F. D. Guerrazzi, — * 

Coiminque persi che notizie siffatte in. quei 
giornali non: meritino alcuna fede, tuttavia credo 
interessante smentirla , dichiarando che il signor 
Guerrazzi in cotesto lkivoro null’ altro si propone 

. che giustificare se stesso , che nulla ha da dire di 
trame piemontesi per la ragione semplicissima 
che trame non yi furono, e molto meno d’ in- 
trighi di lord Hamilton, egregia e degna persona 
che ben lungi dall’ intrigare ebbe sempre a cuore 
gli interessi del principato costituzionale e la. si- 
curezza del nostro paese: e finalmente che il si- 
gnor Guerrazzi è ben lungi dall’attaccare il prin- 
| cipio costituzionale a cui e dentro il carcere e fuori 

‘sì è dimostrato attaccato. 

— Pabblichi, se lo crede, la presente mia dichia- 

‘razione la quale è basata sulla cogoizione parti- 
colare che ho di cotesto lavoro , come difensore 

‘del sig. Guerrazzi. 

©. Ho l° onore di sottoscrivermi 

Suo dev. servo Avv. Tommaso Corsi. 

Firenze, 11 agosto 1851. 

ì “STATI ROMANI 
La Gazzetta d’ Augusta contiene la seguente 

corrispondenza da Roma, 3 agosto : 

—» Il mondo politico in Roma è attualmente 
‘ occupato in modo speciale ad investigare il vero 
scopo del viaggio, o per dir meglio della mis- 

sione ‘del cardinale principe Altieri a Verona e 

Vienna, e qualcuni assicurano che egli debba an- 

dare sino a Pietroborgo: î 

» Sebbene nel segretariato di stato regoi un 

gran segreto in proposito, pure l’arcano non è 
fedelmente conservato, e si afferma generalmente 

che il cardinale sia stato mandato alla corte di 

‘. Vienna per intendersi sui mezzi coi quali si po- 

trebbe disfarsi con buona maniera dell’occupa- 


‘ zione francese, e per determinare le condizioni. 


finali della lega dei principi italiani sotto la pro- 
‘ tezione e la presidenza dell’ Austria. 
» Una volta che fosse combinata questa lega, 
il di cui scopo principale è di prestarsi aiuto a 
‘vicenda contro le mene rivoluzionarie, e quando 
i membri della medesima saranno obbligati in 
“comune di mantenere la tranquillità pubblica e 
la sicurezza dei governi in tutte Je parti del 
. territorio confederato, allora l’aiuto straniero 
diventa inutile ed il governo romano si troverà 
in situazione di sollevare il governo francese 
delle spese finora incontrate per l'occupazione di 
. Roma. | 
|» Tutto ciò è combinato a meraviglia; la dif- 
ficoltà è però che il governo francese insisterà 
(per portare ancora questo peso più a lungo, e 
noù è disposto a permettere alle’ truppe napo- 
| _litane, e molto meno alle austriache l’ ingresso in 
Roma. Se anche lo volesse, esso non lo può a 
fronte del proprio paese, dove una tale ritirata 
produrrebbe la massima indegnazione presso tutti 
‘i partiti contro il governo, ad eccezione forse del 
solo partito clericale, e forse anche questo soltanto 
‘per una sola parte, come è facile a persuadersi 
‘dal modo con cui si esternano gli ecclesiastici 
* francesi che qui dimorano. 
| »Gli stessi repubblicani, tanto contrari alla spe- 
|. dizione romana, si eleverebbero con tutta la vio- 
lenza dell’offeso orgoglio nazionale contro una tal 
misura. Nel corpo di occupazione francese regna 
dopo le ultime differenze delle autorità francesi 


ille romane una grande agitazione, che è ac-. 
resciuta dalle voci suddette , cui si presta fede 


L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


in quasi tutti i circoli, ed essa prende ogni giorio | almeno senza quelle che competono.al capo di 


un carattere sempre più ostile verso il governo 
romano, Se sia una buona politica di porre ai 
fravcesi , nell’attuale stato delle cose, in modo 
così chiaro sotto gli occhi l’ayversione che si nu- 
tre contro la loro protezione, può ben rivocarsi 
in dubbio, ed è appunto |’ inopportunità di un 
tale contegno che fa supporre che le trattative 
sopra indicate non esistono realmente. Senza im- 
piego della forza non riescirebbe di scacciare l'oc- 
cupazione francese , e siccome non è da credersi 
che per ciò si voglia ricorrere alle armi, così ne 
risulterebbe soltanto una turbazione del buon 
accordo ; i partiti nemici del governo ne trar- 
rebbero profitto, e la buona volontà che le au- 
torità francesi hanvo sino ad ora palesato per: so- 
stenere il governo, si cangierebbe in avversione 
la quale non avrebbe altro effetto che di prepa- 
rare nuove difficoltà, » 

Roma, 12 agosto. Il principe Domenico Or- 
sini avendo insistito per essere esonerato! dalla 
carica di ministro delle armi, il papa; ha nomi- 
nato in luogo suo il colonnello commendatore 
Filippo Farina, col titolo di pro-ministro delle 
armi. 

L’ Osservatore Romano è in lutto per la per- 
dita di uno dei suoi fondatori, il conte G. B. 
Raoul de Malherbe, cavaliere del Santo Sepolero 
e di San:Gregorio Magno, morto la sera del 10 
corrente. 

Dalla Gazzetta di Zenezia togliamo la se- 
guente corrispondenza, ia data di Roma dell’8 
agosto: 

» L’inerme e pacifica maggioranza della po- 
polazione è turbata e trepidante pei tenebrosi 
assassinii che di tratto in tratto si van commet- 
tendo nelle vie di Roma, e per la. insufficienza 
della podestà politica. nel discoprirne gli autori. 
Pur troppo sono svanite le speranze) che da prin- 
cipio pareano fondate, di. avere scoperto il sica- 
rio che tolse di vita il cancelliere. di. consulta; 
niente vi dico dei congiuratori, onde fu assalito 
Agostino Squaglia, nè di quell’altro, che più di 
recente investì l'impiegato camerale Cesari; 

» Voglio pur credere che la polizia governa- 
tiva ponga in opera tutti i mezzi che sono in po- 
ter suo, per divenire alla scoperta di somiglie- 
voli gladiatori, che bruttano di sì atroci misfatti 
le vie di questa capitale; ma egli è fuori di dub- 
bio che non senza grave meraviglia e dispia- 
cenza dei buoni, le sue ricerche non sono quasi 
mai coronate da successo favorevole. In que- 
sti ultimi giorni però si è fatta un'importante 
scoperta. 

» Errava per Roma uncerto Dubois, arrivato 
da pochi giorni con passaporto del governo greco. 
Costui, che avea tutto l'aspetto di un ziogaro 
venturiere, risvegliò naturalmente nell’autorità 
politica qualche sospetto: fu dunque arrestato, e 
sotto panui gli si rinvenne uno stile, che proba- 
bilmente avrebbe dovuto inebbriarsi nel sangue 
di qualche pontificio. 

» Mi vien detto, ed ho ragione di tener vera 
la relazione, che quest'arma sia lavorata con ma- 
gistero non. comune, e che sopratutto vi sia lo- 
dabile. l’opera del cesello: che la impugnatura 
presenti da una parte la figura di una-lira, e 
dall’altra una calvaria o teschio di morto, con la 
epigrafe : Memento mori. 

» Vedete da che razza di sermonatori dob- 
biamo sentirci ripetere la memoria del primo dei 
Novissimi! La/preda è buona certamente; ed ab- 
biam fiducia che l’incarceramento di. questo si- 
cario possa servire di mezzo per salire gradata- 
mente alla conoscenza di qualche mistero della 
perfidissima demagogia. ; 

» Nelle regioni superiori, in quella parte dell’O- 
limpo ove non dovrebbero mai posare le nuvole, 
sia per crassa ignoranza delle cose che accadono 
giù nel basso, sia per arte di chi può avere qual- 
che interesse nel celare il vero, corre voce che 
qualcuno dei nefandi assassinii, dei quali vi diedi 
notizia, non sia realmente ayvenuto ; ma bensìsia 


stato avyedutamente immaginato, o per eccitare | 


la vigilanza della polizia , 0 per asseguire con la 
commiserazione del governo un impiego pubblico, 
una onorificenza, un guiderdone ; corre voce che 
qualche altro assassinio sia stato provocato e 
mosso, non da ragione politica, ma bensì da sre- 
golato amore di donna. Ancor questa è un’ arte 
della congiurazione democratica, travisare la ca- 
gion motrice e lo scopo dei misfatti, che nel suo 
nome e col suo braccio si van commettendo, e 
dare a credere che i caduti [siano vittima non 
dell’odio politico, ma di una sconsigliata passione 
che alberga pur troppo facilmente negli animi 
giovanili. Guai a quei governanti che si fanno 
abbindolare da queste artificiose calunnie della 
fazione democratica ! 

» Il comune di Roma si trova vedovato del suo 
capo e rappresentante supremo, del senatore. Si 
dice che questa carica sia per conferirsi al prin- 
cipe Orsini che da gran tempo domanda di po- 
tere dimettere il ministero delle cose militari. 
Egli fu l’ultimo dei senatori, secondo l'antica 


istituzione , che avea lasciato a Roma questo 
«nome e questa dignità, quasi senza prerogative, 


; uomini di lettere romani e forestieri; tra, 


ul agio 


una magistratara comunale. Rinuuciò egli alla 
dignità quando fu istituito il. municipio. romano 
di vero e proprio nome; ma. gli fu conservato 
su’fondi del debito pubblico l’assegno di annui 
sc. 4060, che il governo retribuiva a quell’ an- 
tico diguitario. La carica di senatore, secondo la 
nuova istituzione, come bene s'intende, è gratuita 
al pari di quella di conservatore. a 

» Il defunto principe Del Drago lascia due fi- 
gliuoli, un maschio e una femmina, e una-rendita 
patrimoniale di sc. 11000. Egli ebbe due mogli, 
la Gentili e la Massimo, superstite. La Gentili 
era figliuola naturale della contessa di questo 
nome , gentildonna celebratissima nella società 
romana per la sua avvenenza , pei suoi mille 
amori, e perchè il suo palazzo alle radici del Qui- 
rinale, sullo scorcio del secolo XVIII e sul prin- 
cipio del XIX, era, come a dire , un’ accademia 
geniale, ove convenivano i bennati {giovani e gli 
È altri 
Alessandro Verri e il grande Astigiano facean 
parte di quelle erudite e piacevoli conversazioni 
con molta famigliarità; lo spirito e le.veneri della 
contessa Geutili condivano quei trattenimenti , 
dei quali è rimasta viva nei men giovani la me- 
moria. Il maritaggio di Urbano Del Drago con 
questa figliuola naturale della contessa , che dai 
poco sperti delle segrete cose era creduta adot- 
tiva, rinsanguinò la sua casa, ch'era molto sottile 
di fondi e di denaro; conciossiachè la giovane, 
fosse dichiarata erede del pingue patrimonio Gen- 
tili; e casa Del Drago assunse quest’altro nome, 
e dalla regicne di Ponte, ove avea fino allora 
avuto una sede modesta, si trasferì alla regione 
di Trevi nel palazzo Gentili. Io appresso, la 
porpora cardinalizia del fratello , e il maritaggio 
con una Massimo di Parione, nobilitarono mag- 
giormente la stirpe ; e Urbano , di marchese che 
era stato fino a quel tempo, ebbe nome ed ono- 
ranza di [prinvipe , trasmissibile ai discendenti. 
Somiglievoli aneddoti intorno ad una roniana 
famiglia principesca potrav forse temperare la 
sevevità delle corrispondenze politiche. 


INTERNO 


-- Ier l’altro il Ministro delle finanze e quello 
dei lavori pubblici in. un coll’Intendente dell’A- 
zienda Generale delle strade ferrate furono a vi- 
sitare quel tratto d’alveo del Tanaro abbando- 
nato presso Felizzano, su cui avemmo occasione 
di richiamare ripetutamente l’attenzione del ‘Go- 
verno. Per quanto possiamo sapere, ci giova 
presumere che essi, e colla visita accurata e colle 
interrogazioni indirizzate a persone pratiche, eb- 
bero a penetrarsi maggiormente della giustizia e 
necessità ad un tempo che si proceda provta- 
mente alla bonificazione o ad un riparo qualun- 
que di quel vasto padule a spese del pubblico 
erario, Crediamo anzi sapere che l'ingegnere , 
spedito cola da qualche tempo colla missione di 
fare gli studi opportuni per un canale, ebbe in 
questa circostanza forti sollecitazioni da ambi i 
Ministri. Amiamo poi credere che all’occulatezza 
di questi non sarà sfuggito, come quella terra 
popolosa, da tempo immemoriale dotata di una 
macina , ora non sappiamo per capriccio di chi 
se ne trovi privata con discapito delle finanze e 
con incommodo suo gravissimo. | * 

— Ci viene scritto da Acqui da persona, che 
abbiam motivo di credere esattamente informata 
come per puntigli insorti tra |’ impresaro ‘ed il 
direttore di quello stabilimento di -bagoi succe- 
derebbero tali inconvenienti, per cui questi po- 
trebbero scapitare da quella buona fama onde 
ebbero sempre a godere, e quindi derivarne danni 
alle finanze. Fra gli altri ci si cita questo, che non 
si lascia ai forestieri che vi accorrono inserivere 
nell’opportuno registro un attestato della loro 
soddisfazione, ovvero quelle osservazioni che pos- 
sono stimare di giustizia. Noi , senza fermarci di 
troppo su queste circostanze e pel solo interesse 
del pubblico Erario, crediamo dover interessare 
il Ministro delle finanze perchè porti la sua at- 
tenzione sui fatti accennati, ed, ove d’uopo, pro- 
mova i necessarii provvedimenti. 

— La malattia delle uve si è manifestata a 
Domodossola, Pallanza e Vigevano cogli stessi 
sintomi d’ altrove. 

Cuneo. Domani, 17, i Napoleonisti di questa 
provincia si raduneranno al festevole banchetto 
che noi già annunciammo altra volta. 

Domodossola, 16 agosto. Abbiamo avuto la 
visita di un delegato straordinario che aveva l’in- 
carico. di esaminare lo stato delle nostre carceri, 
e di farne la relazione al ministro. 
 Cassolo. La milizia nazionale di Cassolo che 
per poco tempo rimase in riposo dopo quaranta 
giorni di esercizi assidui, domani li riprende, Il 
servizio di guardia si continua senza interruzione. 
Peccato che i comuni di Gilavegna e di Cerano 
diano lo scandalo di una inerzia , che loro non fa 
puoto onore ! | tai 

-- Il benemerito sig. cav. avv. Lotteri sempre 
pronto a far del bene ogni volta gli si presenta 
l occasione, seguendo |’ esempio del sig. Arco- 
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nati Visconti, sottoscrisse per annue lire cento 
all’ asilo d° infanzia che si aprirà in Cassolo. | 

Possano questi belli atti essere causa oy 
di generosa imitazione , e la società avrà fatto 
un passo rimarchevole nella via del progresso. 

Genova, 16 agosto. Teri venetdì furono aperte 
solennemente le sale dell’ accademia di belle arti 
per l° esposizione dei lavori degli allievi, e per la 
distribuzione dei premi, | 

Il sig. marchese Francesco Pallavicino lesse 
un discorso analogo alla circostanza , notando 
come in mezzo ai progressi delle altre - discipline 
si vedano andar decadendo le arti helle; e quindi 
confortò i giovani a dare opera perchè tornino 
al pristino loro splendore. i 

Erano presenti molti nostri cittadini e molti 
esteri, nè vi mancava il gentil sesso. 

Ilsignor senatore Gioia ministro dell'istruzione 
pubblica era ‘venuto a crescere la solennità di 
questa festa delle arti, istituita a serbarne fra 
noi il gusto ed a promuoverne il progresso. 


— Riceviamo dal signor professore Casimiro 
Danna la seguente nota, che ci affrettiamo di. 
pubblicare : i 

» Prego il cortese estensore dell’ Opinione di 
voler inserire nel suo riputato giornale le. sé- 
guenti mie parole : 

» Riguardo alla proposizione avventata che il 
chiarissimo professore cavaliere Corte m*invita 
di ritirare, nel nuni. 221 dell’ Qpinione, osservo 
che emanò un ordine del ministero della pub- 
blica istrazione col quale si prescrireva che gl] 
esami del magistero non si dessero più secondo 
il decreto del 20 giugno 1850; ma sibbene tor- 
nassero a darsi secondo le nornie antiche. | 

» Ora le norme antiche richiedevano che, gli 
esami del magistero si dessero a porte chiuse o 
segretamente, come si dice. Ora io dico, 0 sì ob- 
bedì all'ordine ministeriale, 0 non si obbedi. Se 
si obbedì, allora si dovea credere che gli esami 
del magistero fossero segreti. Se poi non si ob- 
bedì, allora doveva essere. pubblicamente di- 
chiarato. s 

» Poi, io dissi semplicemente che altri volle 
che tornassero a darsi segretamente; non dissi 
che si devenisse all’atto; non dissi: gli esami 
sono segreti o si danno segretamente. A me bà- 
sta che vi fu il volere, vi fu ordine, che-sì des- 
sero secondo le norme antiche, vale a dire se- 
gretamente. » 

» Mondovì, 15 agosto 1851. 

» Casimiro Danma. » 


A. Biancm-Giovini Direttore. 


G. RomsaLno Gerente. 
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. FONDI PUBBLICI 
1819 6 p. 0j0 god. 1 apr. | 
1831 | 
| 





* . 1 luglio 
1848 +» ‘ 1 marz, 
1849-50» — » 1luglio 81-90-82-82-82 
1851» Ù i giugn. 
1834 Obbligazioni 1 luglio 
1849 . 1 aprile 
1850 » 1 ag. 1851 
1844 5 p. 0j0 Sard. 1 luglio 
FONDI PRIVATI 
+ nj( Banca naz. i genn. 1 luglio; 
Azioni( Banca di Savoia... . 
Città (4 p. 0j0'oltre l’int. dec... | 
di Torino(5 112 p. 0/04 gen. i luglio 
Città di-Genova 4 p.0)0. . ..| 
Soc. del Gaz (Sud) 1 genn. 1 luglio 
Soc. del Gaz (Nord) . . . . . .! 
Incendi a premio fisso 31 dicembr. | 
Via ferr. di Savigl. 1 genn. 1 luglio | 
Molini presso Collegno 1 giugno .| 
CAMBI 
per brevi scad. 
Augustaa60gior.| 255 3/4 
Francoforte s. M.| 211 34 
Genova sconte . 
Lione .. p 
Livorno... 


82 30] 82 50 
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per tre mesi 
254 112 | 


4 p.0, } 
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4P; di Ù : 

Compra Vendita 

L. 20 021|220 05° 
28 70. 28-75 

36 00 

34 75 


Torino sconto . 
Corso delle valute 
Napoleone d'oro 
Doppia di Savoia . 
Sovrane nuove .... » 
Sovrane vecchie. . » 
Doppia di Genova. » 79 15 
Biglietti di Banca . » 996 50 997 50. 
Soapito dell’eroso misto 
per 1000 fr. » 997 50 998 75 


DA VENDERE 
od affittare anche al presente 
con mobiglia o senza 

Un elegante casino di campagna con undici 
camere, due cantine ed un annesso giardino all’ìn- 
glesel, in tutta vicinanza a rno (Svizzera , 
Cantone Ticino), collocato sul pendio di amena 
collina e sulla strada maestra per Bellinzona, ove 
godesi una magnifica vista sul Lago Maggiore. 
Il tutte a modicissimo prezzo; diri inco 

al sig. Francesco Oliviero în L 
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INGHILPERRA ED UDALIA 
I 


La politica estera del gabinetto inglese andò 
soggetta nei nostri.tempi. a fierissimi attacchi 
per: parte di tatti quei partiti che in luogo di una 
politica moderata, liberale e generosa vollero far 
prevalere i loro: sistemi .di politica. esclusiva ed 
egoistica, dedicata a sostenere unicamente inte- 
ressi speciali. 

«Per. singolarità del caso.i rimproveri che s 
fanno all'Inghilterra sono appunto quelli mede- 
simi che. con.maggior ragione si possono fare a 
quei partiti. In Francia, altre yolte gli imperia- 
listi, ora i-legittimisti e gli orleanisti. nov .trala- 
sciano occasione, per inseire contro il segretario 
di stato per gli affari esteri in Inghilterra, perchè 

» all'Inghilterra e in particolare al partito liberale 
di cui lord Palmerstoa:è uno dei capi più intel- 
ligenti ed autorevoli, vengono attribuite in parte 
le disgrazie che colpirono quelle. dinastie, sucee- 
dutesi în Francia per mutamenti, violenti, seli- 
bene più facilmente si spieghi Ja loro- caduta dal- 

‘ l'ostinazione, colla quale vollero fac prevalere gli 
interessi di famiglia a quelli della nazione.e della 
libertà. 

Anche'i repubblicani, memori della guerra che 
Rloghilterta fece #l 1799 e alle sue conseguenze, 
non possono interamente abbandonare le antiche 
tradizioni che.loro insegnano ad aborrire la « per- 
fida Albionne. +... ) 

L'Austria ebbe per lungo tempo, alleata l°In- 
ghilterra, ma, non era_un’ alleanza di. priscipii, 
sibbene di interessi .del momento ; ciò non di 
meno essa avrebbe continuato .e si sarebbe ce- 
tnentata' più fortemente, se il gabinetto austriaco 
avesse saputo rendere durevoli:le relazioni che 
avevano creato quegli interessi. momentanei, 
cioè se il gabinetto austriaco si fosse prestato ad 
asseconilare la politica inglese contro la Russia. 
In causa dei rispettivi possessi in Asia il più pe- 
ricoloso nemico deli’Iughilterra ai nostri tempi è 
la Russia, L'Inghilterra preponderante sul mare, 
ma meno forte in terra, doveva cercare un ap- 
poggio.sul continente contro quella potenza; 
l'Austria era al certo la potenza che per la sua 
posizione e per i suoi interessi ben intesi avrebbe 
dovuto prestare quest’appoggio, che nou potevasi 
sperare dalla Francia sia per le accennate avver- 
sioni istintive dei partiti, sia per una incl.nazione 
più o meno palese, dei governi che si succede- 
vano a Parigi verso la Russia. è 

Ma l’Austria prima. e dopo il 1848 ha mo- 
strato. di temere più.la rivoluzione che la Russia, 
ossia ha trovato meglio il suo conto di. allearsi 
colla Russia per sostenere il sistema del governo 
assoluto , che coll’ Inghilterra , dalla quale si pro- 
pagavano, le idee costituzionali. Non già che l’alle- 
anza inglese fosse senza vantaggi per l’Austria; le 
provincie danubiane avrebbero all’evenienza «in- 
granditol’impero con popolazioni omogenee a quelle 
che. già dominava, e l’ Austria yi avrebbe potuto 
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sull'intervento francese in Roma nel 1849 . 


di Federico Torre; vol. L 


Ardua impresa è lo scrivere la storia contem- 
poranea, dacchè scrittore e lettore  parteggiano 
necessariamente per l’una o per l’altra delle opi- 
nioni , per l’ano o per l’altro degli interessi che 
| PAD a”, ‘ ea 

sî agitano hella graode arena delle nazioni , e la 

cui lotta è il'soggetto principale della storia «di 
tutti i tempi. Una storia imparziale nello stretto 
senso della parola è impossibile, poichè anche li 
mitandosi alla semplice narrazione dei fatti è ne- 
cessario di collocarsi sopra un determinato punto 
di vista, onde afferrare ed esporre la loro con- 
catenazione. e desso sarà più avaoti o indietro, 
più a destra o sinistra , a seconda del. posto che 
occupa lo scrittore nell'aringo delle opinioni po- 
litiche qriando intraprende di scriverne i fasti 
contemporanei o anteriori. La stessa enumera- 
zione dei fatti se né risente, essendo l’autore sem- 
pre meglio informato di quelli concernenti il par- 
tito che gli sta più vicino , e variando di conse- 

* goenza anche l’estimazione della loro importanza. 
Lo storico dei tempi passati ha il dovere di in- 
‘’vestigare ‘coscienziosamente la verità dei fatti, 
“è di gompletarli; in quanto alla loro valutazione e 
‘ si\giudizi, altro non si può esigere se non che pro- 


dietro espliciti e costanti principi ingene- 
ì zioni rette e da’ intimo convinci- 
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questo movimento prende parle del resto anche 
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suscita la gelosia degli. inglesi che non. possono 
veder con occhio indifferente avvicinarsi ai propri 
confini asiatici il colosso del Nord, e aspirare all’ 
esclusiva influenza su quelle popolazioni , ‘che.è 
una condizione essenziale per ottenere una paci- 
fica esistenza ; è sicurezza di possesso. 

La mira più diretta della politica inglese è per 
ciò di impedire i progressi della Russia in Asia ; 
e per raggiungerla, l'Inghilterra avrebbe volon- 
tieri calcolato sulla cooperazione ‘austriaca clie 
posta ai fianchi immediati dell'impero russo sa- 
rebbe stata la più eflicace diversione. Questa, 
come vedemmo , è mancata perchè il gabinetto ' 
austriaco è preoccupato ‘în Italia. Ma gli uomini di 
Stato inglesi. vedono lontano ‘e non-rinunciano 
così tosto ai loro progetti. 

Per ricuperare. Palleanza dell'Austria. e-per 
renderla proficua ai suoi interessi, è necessario 
che questa potenza abbandoni anche. suo mal- 
grado |’ Italia: che la questione italiana abbia ana 
soluzione siffatta «che: cessi di formare una delle 
più ardue questioni internazionali fra. le primarie 
cinque potenze dell’ Europa; che 1° Italia abbia 
un’ esistenza indipendente, se. sia messa in-grado , 
di sostenere ed assestare i proprii interessi da sè 
senza l'intervento. ulteriore di potenze estere. A 
ciò tefide la politica inglese in Italia, in ciò havvi 
la spiegazione . della rispettiva posizione dei due 
gabinetti. di Londra e di. Vienna nella questione 
italiana. Si vede che. I’ ingerenza presa dall’ In- 
ghilterra: nelle cose nostre non. è soltanto una 
simpatia, una. velleità di pattito;: è collegato coi 
più vitali interessi di quella potenza. s 

Questa politica > dell’ Ioghilterra verso 1° Italia 
non è muova; come,non è nuova .la politica della 
Russia e della Francia, di tener l'Austria occu- 
pata.in Italia, perchè consumi le sue: forze inuna 
impresa nella quale da dieci secoli gl’ imperatori 
germanici hanno esaurito i. loro sforzi senza ve- 
nirne.a capo; che se produsse immensi. mali agli 
italiani, non fu meno disastrosa per gli stranieri. 
L'Austria rimane così paralizzata in tutte Je al- 
tre.questioni ed ha dovuto tollerare e piegarsi 
innanzi al principio della rivoluzione in Francia, 
nel Belgio, nella Grecia, nella: Spagna, nel Por- 
togallo.; ha dovuto lasciarlo penetrare nella stessa 
Germania. 

Sino dal 1814 il pensiero dell’ Inghilterra era 
di formare in Italia un regno. nazionale  abba- 
stanza forte per. resistere agli attacchi ed alle 
preponderanti influenze dell’estero...Il progetto 
cadde. per l'inerzia. dei governanti, per la sma- 
nia di conquista e di ristaurazione invalsa a quel- 
l’ epoca nei consigli dei più inflaenti potentati. 
Per altro Inghilterra mon ha abbandonate le sue 
idee, e le fece rivivere al momento opportuno 
con maggior forza ed efficacia, e la colpa ‘è an- 
cora di noi stessi se non seppimo approfittare 
delle circostanze favorevoli per riescire : comple- 
tamente. 

Ma gli sforzi fatti, ‘ei sacrifizi sostenuti non 
farono sterili. Se non abbiamo:raggiunto la meta, 
noi ci avviciniamo alla. medesima , e sul nostro 
camniiao troviamo una grande e potente nazione 
—=_—_____—__=_T_tTrT—-C == 
all'occupazione di. Civitavecchia per parte dei 
francesi, compresi gli atti e-gli avvenimenti che 
stanno in relazione colla medesima, ene furono 
P immediata conseguenza. In sei libri 1’ autore è 
intento a giustificare la rivoluzione romana’, e la 
proclamazione della Repubblica, narra e giudica 
le pratiche che ebbero luogo in Francia per de- 
cidere l'intervento, espone l’ andamento e il ri- 
sultato infelice degli sforzi della diplomazia fran- 
cesè, e dei costituzionali pontifici per. condurre il 
paese ad una restaurazione, spontanea , gli intri- 
ghi delle fazioni retrograde per giungere ad un 
sinaile risultato perla via della. reazione ; narra i 
fatti che accompagnarono lo sbarco dei francesi a 
Civitavecchia , e ci somministra interessanti € 
compiuti dettagli. sullo statò dell’esercito romano, 
e delle forze francesi impiegate in quella, spedi- 
zione: .L’ autore si da molta cura di constatare 
particolarmente questi dettagli colla massima esat- 
tezza ed-autenticità, essendo i medesimi di som- 
ma importanza per ribattere le calunnie e le ac- 
cuse faite al goverao repubblicano di Roma, sul 
numere, qualità e provenienza dei suoi difensori. 

Non è nostra intenzione di seguire l'autore .in 
tutti.i punti della sua narrazione e dei suoi giu- 
dizi, tanto meno che non di. rado ci dovremmo 
trovare «in disaccordo con lui, propugnando. egli 
caldamente il principio repubblicano che non è il 
nostro. Per altro non gliene facciamo ua biasimo 
di essere su questo punto. di diversa opinione 
della nostra; comprendiamo assai bene. come a 


compiere una grande missione d' incivilimento e 
di progresso. Ma il principe Metternich preferiva 
assieme al potere assoluto un precario possesso 
in Italia, e una contrastata influenza sui principî 
italiani. Occupato da questa parte a sufficienza il 
gabinelto austriaco non poteva rivolgere la sua 
attenzione agli affari d’ Oriente. L'attuale mini- 
stero austriaco non si è allontanato da questa po- 
litica che gli ba già costato torrenti di sangue e 
tesori incalcolabili senza che abbia in realtà mi- 
gliorata la sua posizione. È quindi un interesse 
di potere assoluto di dominazione che rende orà 
I° Austria ostile all’ Inghilterra, e quest’ ultima 
potenza non-ha alcun motivo di correre dietro 
all'alleanza austriaca dal momeato ch’ essa non le 
offre alcun vantaggio per le altre più importanti 
suè relazioni politiche. 

La Prussia e con essa la (rermavia non hanno 
rielle' principali questioni politiche che agitano 
l'Europa principii proprii speciali, nè un’influ- 
eviza predominante. Hayvi però an puoto‘di con- 
talto coll’ Inghilterra, .e sono gl interessi indu- 
striali e. commerciali. 1} Zollserein conta nel suo 
seno molti partigiani delle massime di protezione, 
e questi sono nemici dell’ Inghilterra, incolpata 
di non aver altra mira che. d' inondare il conti- 
nerite di prodotti inglesi a. danno dell’ industria 
indigena. Anche in questo caso si vede che l’ay- 
versione {contro l°Irghilterra proviene da idee 
strette, illiberali nelle materie economiche: A 


l'Austria, tendendo ad incorporarsi nel Zollve- 
fein nella speranza di dominarlo e «di farne. pro- 
fitto per 1 sudi prodotti. 

L’antagonismo fra 1° Inghilterra e la Russia è 
giù di vecchia data è le calse devonsi ricercare 
in Oriente. L* una e l'altra potenza hanno estesi 
possessi in Asia ; le di cui popolazioni ; in gene- 
rale molli e non agaerrite salvo poche eccezioni, 
è d'’uopo contenere non soltanto colla forza ma- 
teriale, che ia sì‘ grande estensione esigerebbe 
sagrifici immensi , ma ben anche colla forza dell’ 
opinione. È d° uopo quindi che entrambi i go- 
verni conservino continuamente il prestigio: della 
loro forza e potenza ‘anche laddove questa non 
è rappresentata materialmente , e sostengano un’ 
înfluenza preponderante nei consigli dei principi 
orientali indipendenti. Perciò gli agenti inglesi e 
russi s’ incontrano sovente in quelle regioni , ed 
è persino ‘a Costantinopoli dove l’ influenza russa 
ed inglese:si fanno una guerra incessante. 

Si-tratta di‘interessi vitali per entrambi. La 
Russia non può lasciar decadere la sua prepon- 
deranza in Oriente senza esporsi a pericolosi at- 
tacchi lungo i confini del Caucaso, e a rivolte 
fra le popolazioni «la don molto tempo soggette 
alla: sua dominazione. E'nota la guerra del Cau- 
caso così disastrosa per la Russia. Ma anche in 
altre regioni questa potenza è costretta di quando 
in quando a prendere le armi e riescendo vitto- 
riosa a estendere i suoi confini per. assicurare la 
pace colla conquista; il che se. da un lato ha i 
suoi inconvenienti, dall’ altro: lusinga 1° amor 
proprio, e l’ ambizione russa. Questo procedere 
_——————————————————— 6 

Altri potranno contestare î principii, ma noù 
togliere alla storica esposizione fatta in quella 
guisa valore ed interesse. Ben diverso è l'affare 
quando si tratta di storia contemporanea; tutti 
quei partiti che non trovano il loro conto nella 
‘pubblicazione, negano allo sèritto verità, convin- 
cimento, valore, interesse. E se-lo scrittore ap- 
partiene al numero dei vinti, gli cadrà adosso 
tutto.il. peso della logica inesorabile dei fatti. E 
chi giudichèaà in tanto conflitto ? I posteri, è vero; 
ma frattanto la storia nel verosuo significato non 
esiste, Eppure non vorremmo dar per consiglio 
‘di tralasciare di scrivere la storia contemporanea ; 
se non è una fabbrica, potrà sempre sommini- 
strare eccellenti. materiali per una fabbrica fu- 
tura. 

Questi riflessi ci si affacciano nel trascorrere il 
libro di Federico Torre, intitolato Memorie sto- 
riche sull'intervento francese in Roma:nel 1849. 
Conscio delle difficoltà cui si va necessariamente 
incontro nel voler scrivere una storia contempo- 
ranea, l’autore stesso addita il suo libro al futuro 
storico qual materia al lavoro, ed in questo-in- 
tento-ha corredato la sua narrazione di un’'am- 
pia raccolta di documenti relativi all’av venimento, 
che forma il soggetto principale della sua narra- 
zione, La: posizione che occupava l’autore come 
‘addetto al ministero della guerra în Roma du- 
rante il governo repubblicano, gli permise di at- 
tingere le sue informazioni ‘alle migliori fonti, il 
felice suo ingegno e caldo amor di patria com- 
pletano l'interesse che ispira il suo libro. È 
I primo volume finora pubblicato giunge sino 
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‘Roma la. maggioranza. possa. aver: professato |, di 
- massime repubblicane in quell'epoca memorabile; |, pubbl 


che ci conforta ed anima. La causa italiana è di- 
venuta popolare in Inghilterra, e quelli.che sanno. 
quanta perseveranza e attività. pone la nazione. 
inglese per giuagere ai fini prefissi, non possono 
che augurar bene per l'avvenire. PARO 
A fianco deisgraodi interessi politici 1 Inghil- | 
terra ha in Italia. anche interessi commerciali e 
religiosi, cioè nei quali la religione è il pretesto” 
e la politica il fondo, 1 primi risguardano la pro- 
pagazione delle. massime. del libero. scambio, i. 
secondi si riferiscono alle pretese messe in: campo 
dal papa di esercitare una giurisdizione ecclesia- 
stica nelle provincie .0. diocesi .delì’ Inghilterra | 
protestante. Per una singolare coincidenza for- 
tuita entrambi .le quistioni si identificarono in 
Iughilterra colla causa della indipendenza e li- 
bertà italiana:|Ma di. ciò tratteremo in altra oc- 
casione , come anche dei modi e dei mezzi coi 
quali la nazione ed il governo inglese ‘sono, di- 
sposti a giovare alla nostra causa , e degli effetti 
che se ne possono attendere. pepe 
È da osservarsi che i reazionari, gli amici del-. 
l’Austria, del potere assoluto , e del nostro avyi- 
limento nazionale non sanno trovare migliori ar- | 
gomenti. per opporre alle dimostrazioni. di sim- | 
patia manifestate «in. Inghilterra a favore. della 
nostra. causa, che accusando la nazione inglese di , 
far servire i principiì politici ad un sordido inte- 
resse mercantile, e di voler stabilire la propria 
prosperità sulla rovina degli stati più deboli, che 
sì danno l'apparenza di voler proteggere o di 
altre similiintenzioni. Senza investigare le inten- 
zioni dell’ Inghilterra, che naturalmente rannoda 
più strette relazioni politiche e commerciali da 
quelle parti ove le possono recare qualche van- 
taggio, e non dove riescono indifferenti o dannose, 


è facile.il persuadersi essere una falsa logica quella - ES 


che non. può vedere il vantaggio di una parte: 
senza il danno dell'altra. Se l’Inghilterratrova con- 
veniente ai suoi interessi di appoggiare la causa 
della libertà ed indipendenza italiana, noi italiani | 
possiamo trovar conveniente di valersi di questo 

appoggio, perché conforme ai nostri, interessi e 
alle nostre tendenze. -Se 1° Inghiterra ne spera 
vantaggio per sè, noi ne attendiamo altrettanto 
e maggiore per l’ Italia! Ma è ben vero, che per 


gli uomini testè acceonati le parole libertà e indi- | 


pendenza suonano come rovina e. disfatta.) 
P. PeveneLti: 
sa pacs di LI SENI 


STATI ESTERI 


| FRANCIA da! 

Parigi, 15 agosto. I giorvali di Parigi ci giun- 
gono quest’ oggi così poveri di notizie che pa- 
iono costretti a cercare nelle corrispondenze dell’ 
Indépendance Belge qualche cosa che possa occu- 
pare la curiosità dei nostri lettori. Eccone una : 

» Il carattere distintivo della situazione , per il. 
momento , si è la mancanza assoluta 4° avveni- 
meuti, ma la preoccupazione alliva , incessante 
delle eventualità del 1852. Abbenchè i poteri 
dell’ assemblea nazionale non spirino se non pochi 
come persone onorevoli che. altrove. sarebbero 
stati indotti a preferîre la forma costituzionale, 
si geltarono senza esistenza in braccio alla repub- | 
blica; comprendiamo pure come nell'attuale stato 
deli’ Italia (eccettuiamo il Piemonte) gli animi 
impazienti ed intemperanti possano abbracciare » 
a preferenza le idee repubblicane, siccome quelle 
che debbano apparentemente condurre più presto 
ad un definitivo risultato nella guerra contro go- 
verni liraunici ed oppressori stranieri, ma siamo — 
parimenti convinti che nello stesso modo come | 
la repubblica romana non potè trovare elementi 
di durata, così anche il trionfo delle idee repub- 
blicane in qualche parte dell’Italia, (se pure è . 
possibile che trionfino) non potrà essere che pas- - 
saggero, senza solidità, Noi che aspettammo per 
tangli anni il 1848, ed chbimo il dolore di veder. 
rovinata io parle, perl’intemperanza e stranezza 
del partito repubblicano la grand’ opera felice- | 
mente iniziata,siamo disposti invece ad attendere 
ancorà che ì tempiî malurino, mentre si stanno — 
raccogliendo ed esercitando le forze onde iniziare 
e sostenere in modo irresistibile al momento 
propizio un decisivo avanzarsi della nostra causa, | 
che è quella della libertà ed indipendenza ita- 
liana all'ombra di temperate istituzioni costitu-. 
zionali. R 4 è : 
L’ autore espone egregiamente la doppiezza 
del pontefice , I’ iniquità del governo pretino , _ 
l'assurdità del potere temporale «el papa. Ma. 



































| giorni dopo quell del prrR egli è sempre 
| sulla candidatura presidenziale , che sì concen- 
tra invincibilmente tulta l’ attenzione dei gio- 


$ nali, ed anche dei giornali repubblicani. Che sia 


forse un resto di abitudine monarchica ? Checchè 
ne sia, io rilevo questo fatto, ma facendovi gra- 
zia del celebre canard del Morning-Cronicle, ri- 
petuto quest’ oggi dalla stampa ‘parigina e che 
avrebbe fatto nascere la candidatura dell’ arcive- 
scovo di Parigi dall’ abboccamento fra‘ signori 
Girardin e Ledru Rolliù. Questa sola aveva già 
oîtenuto posto nei giornali di Berlino. 

» Ma due giornali opposti annunciano quest” 
oggi il loro fertao disegno di presentare i loro 
pretendenti. La Gazette de France in un articolo 
significativo si. acconcia interamente all'avviso 
dell’Opinion Publique per suggerire un candidato 
presidenziale, e questo per la Gazette non è al- 
tro che il sig. de Larochejaquelin. Pure se vuolsi 
prestàr fede all'Univers |’ onorevole rappresen- 
tante non fu nemmeno consultato. L° Univers de- 
plora con una pietà paterna l'inabile indisciplina 
del sig. Nettement:; 1Univers è maestro compe- 
tente in fatto di abilità” è cerca a ricondurre il 
gregge smarrito Mini all’ ovile della contrada 

- di Rivoli, se non direttamente nel cerchio di a- 
zione dell’ Eliseo. 

‘D'altra perte il Sidcle alla fine di un lungo ar- 
tisola sulla necessità delia legalità , conchiude di- 
cendo ch egli ben sa il nome nel quale .il. paese 
si accordetà sulle rovine della candidatura inco- 
stituzionale di L. Nap. Buonaparte, ed annunzia 
che fra qualche giorno proporrà questa  candi- 
datura. 

» Da qualche giorno il National in una serie 
di articoli interessava, con un'istanza assai ri- 
marchevole, le differenti frazioni del suo partito 
ad intendersi, e faceva dell’ unità di ‘tutte le 

«forze democratiche la condizione sine qua non 
del trionfo, come anche assicurava la loro di- 
sfatta, conseguenza sicura della loro divisione, Che 
+ forse il National: prevedesse che il Siécle era per 
inalberare una bandiera senza prima concertarla? 
Che cercasse forse d’impedirlo ? Si può supporlo. 
Lo stesso giornale ripudia oggi completamente la 
candidatura del principe di Joinville; ma senza 
supporre al medesimo delle simpatie molto vive 
| pel giovine ammiraglio, si può congetturare che 
il rispetto preventivo alle decisioni. del futuro 
‘congresso democratico socialista dettò questa ag- 
gressione contro una. candidatura di. cui, più 
‘tardi forse, la frazione intelligente del partito 
sentirà il bisogno , per diminuire i voti moderati 
che dalla forza delle cose sono sempre in maggior 
immero condotti verso Luigi Napoleone. 

» Da qualche tempo i rumori di colpo di stato 

| dormivano: posso assicurarvi che si risvegliano. » 

In un’ altra corrispondenza: si legge: 

» Informazioni raccolte alle migliori sorgenti 
mi permettono di affermarvi che la: frazione le- 
gittimista, rappresentata dall’ Opinion Publique, 
è formalmente biasimata a Frohsdorff. Sembra 

‘anche che già in occasione del viaggio del. duca 
di Valmy, il conte di Chambord non avesse dis- 
simulato il suo malcontento sulla condotta di que- 
sti pretesi amici che vogliono essere più. realisti 
del're. » 

Ieri abbiamo data la lettera del sig. Roger de 


Nord. e l'articolo del Débats sulla candidatura 


del principe Joinville: ecco come sullo stesso 
argomento si esprime | 4ssemblie Nationale, 
organo dei fusionisti. 
Giammai il principe non sarà per mancare 
alla Francia. Ciò sembra chiaro. ‘Ciò vuol dire 
che il principe di Joinville è disposto a lasciarsi 
| portar candidato alla presidenza.della repubblica. 
mazziniana in quest’ atto. La circostanza che 
* Mazzini non giunse a Roma che il 5 marzo dopo 
che ogni cosa era compiuta, e che contribuis- 
sero a proclamare la repubblica gli uomini stessi 
che si eràno messi avanti per o!tenere una ri- 
conciliazione col pontefice” non è decisiva. Maz- 
zini aveva a Roma amici ed aderenti a suffi- 
cienza che si assunsero di mandare ad effetto le 
sue idee, e la prova ne è, che tosto giunto in 
quella città entrò agli affari e fu messo alla testa 
della repubblica. 
Gli uomini d’ indole conciliativa, dopo falliti i 
tentativi di accordarsi con Gaeta ; o videro im- 
pegnata la guerra agli estremi e le loro idee im- 
possibili, oppure non ebbero il coraggio di per- 
severare nell’ opera intrapresa, ma non ebbero 
neppure la viltà di abbandonare la patria perchè 
‘le loro idee non prevalevano ; essi abdicando la- 

sciarono il posto al partito mazziniano 0 piuttosto 
‘ per disperazione di causa diedero a questo par- 
‘tito il concorso della loro influenza e autorità , 
© illusi dalla speranza che Mazzini riponeva nella 
sognata forza ed influenza delle sue aderenze 
francesi, 

Da questa prevalenza mazziniana ne derivò 
un gran danno, Mazzini è un nome che dopo il 
1848 suona assai male nel mondo politico; che è 

pi lla più abbietta demagogia, e che dove 

ssÒ “non ago che discordie. e rovine. Esso 
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Ebbene a dispetto dell’ esplicita dichiarazione ‘del 
sig. Roger de Nord, voi persistiamo a non ere- 
dere a questa catdifatora. Noi non vi crederemo 
fintanto che il principe medesimo non l’abbia ac- 


cettata in termini precisi e formali. 

-- L’ Ordre, cui erano specialmente indirizzati 
i rimproveri del Débats, risponde per bocca del 
signor Chambolle nei seguenti termini : 

» Il-giornale dei dibattimenti, rammenta de- 
siderando il passato, non è pago del presente e 
sì mostra timoroso dell’ayvenire. In ciò rassomi- 
glia a molti altri. Ciò che gli piacerebbe sarebbe 
una situazione compiuta ed una facile soluzione. 
— E veramente anche ‘a noi. Ma se ha Ja dis- 
grazia che in un’ epoca come quella in cui vi- 
viamo , nulla cammina da sè ; e si ha bisogno di 
aiutarsi un poco. Aiutarsi. e come? Favorendo 
l'illegalità? No certamente. Il Débats. protestò 
più d’ una volta contro le intraprese illegali e 
non le approverà giammai. Forse rassegnandovisi? 
Questo è ben altra cosa: inturno ‘a ciò non si 
hanno dichiarazioni ‘0 confessioni preventive ; a 
farsi. 

» Visarebbe veramente una condotta differente 
a seguirsi: e sarebbe quella di non restar inope- 
rosi quando i nostri avyersarii ‘son’ sì attivi, Ma 
lasciar intravedere, quando si. preparano delle 
carididature socialiste ; quando s’ annuncia quasi 
volersi imporre una candidatura incostituzionale, 
lasciar intravedere; diciamo; una candidatura che 
il partito deil’ ordine potrebbe adottare senza 
violare la legge; oh questo si ‘dice ben ardito , 
ben prematuro. — Forse è più comodo in a 
caso far nulla. 

» Non credete tuttavolta che-questo sia i pa- 
rere offerto ai suoi lettori da] :Débats ; lungi da 
ciò egli loro raccomanda di riclamar' la sé icione 
sempre’, la revisione ad'ogni costo ; di spingere 
inoltre al movimento ‘contro la costituzione. Tu- 
nanzi tutto, egli dice sono le istituzioni che bi- 
sogna cambiare. A meraviglia. Edi mezzi li avete 
voi trovati? Avete voi fatto ‘ai montagnardi .il 
sacrifizio di tutte le leggi di preservazione sociale 
votate dall’attuale maggioranza * 

» Una tale supposizione non potrebbe ammet- 
tersi', il Debats la troverebbe ingiuriosa. — In 
allora noi non comprendiamo perchè si spinga 
con ogni sua possa alla revisione quaudosi è sicuro 
di non'‘ottenerla legalmente , e quando non si è 
disposto a ‘favorire coloro che dichiarano senza 
velo non aver paura dell’ illegalità. In questo 
hiavvi un mistero del tutto per noi inintelligibile. 

5 Dopo: ciò rendiamo questa giustizia al Di- 
bats, ch'egli ha delle parole egualmente adattate 
e severe per coloro che mancano di rispetto o di 
gratitadine verso la dinastia di: cui erano altra 
volta i servitori. Colla sua politica accomodante 
e di aspettazione, i principi d’Orleans corrono il 
rischio di morire-in esilio; ma ‘essi avranno la 
consolazione «di essere. compianti ed’ onorati. 
Quanto alla Fraocia: alla grazia di Dio. » Chi sa. 
come dice il Dibats, quali avvenimenti porno 
sopraggiungere in sei mesi. » 

Si era perlato d’un viaggio del Presidente sal 
mezzogiorno, ma ora i giordali lo rivocano in 
dubbio. 

Il comituto di sorveglianza ‘si è costituito. 
Crémieux ne è il Presidente; V. Hugo e Tolj vice 
presidente; Raspail, Miot e Cassal segretarii. si 
unirà tutti i venerdì. 

AUSTRIA 

Fienna ; 1/ agosto. La Corrispondenza au- 
striaca si occupa del cantone di Berna, ed espri- 
me il desiderio che nelle elezioni prossime suc- 
comba il partito socialista, giacchè la‘vittoria di 
questo partito per. le relazioni che ha- in molte 





non poteva dar credito alla causa romana presso 
l’opinione costituzionale che è la prevalente in 
Europa, ma contribuì sibbene a prolungare al di 
là dei limiti necessari la resistenza di Roma alle 
armi francesi, il che fa un danno gravissimo. La 
resistenza allo straniero , qualunque ei sia, che 
corre armato sul suolo italiano , è dovere dell’I- 
talia ; questa peste ci abbandonerà soltanto ‘al- 
lorchè sarà ingewerata la convinzione che |Italia 
allo straniero che vi pone il piede in armi, 
debba costare sangue e danaro. Ma una volta 
constatato il sentimento ‘nazionale; perchè pro- 
lungare una resistenza inutile; che non poteva 
avere altro esito che quello che ha avuto 2 Per- 
chè non salvare con una capitolazione le appa- 
renze ‘e con essa anche alcun che di sostanziale ? 
Ma una capitolazione non faceva il. conto di Maz- 
zini che voleva prolungare la lotta nella speranza 
di una nuova rivoluzione in Francia, nè quello 
di Ledru Rollin che dalla resistenza di Roma 
attendeva un contraccolpo a’ Parigi in favore 
della sua repubblica sociale è democratica. Così 
il sangue italiano più non si spargeva per l’Italia, 
ma solo per le insensate mene di un pugno di 
faziosi e socialisti. 

Anche nell’ apprezzare i motivi dell’ intervento 
francese dobbiamo divergere dalle idee dell’ au- 
‘tore. Dal momento che |’ Austria aveva deciso 


‘l'intervento ad ogni costo , la Francia non po- 
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parti dell'Europa, sarebbe di danno anche all’or- 
dine e alla tranquillità di altri paesi. 

Il Corriere Italiano «annuncia ‘che il principe 
di Schwarzenberg ha risposto allacomunicazione 
fattagli dal gabinetto inglese concernente le let- 
tere del sig. Gladstone. Il presidente del mini- 
stero austriaco avrebbe detto che l’oggetto di cui 
trattasi è affatto di natura interna e di spettanza 
assoluta del governo di Napoli, e recriminerebbe 
citando gli esempi dei cartisti, delle Isole Jonie 
e dell’isola di Ceylon, ove il governo inglese ha 
sevito contro i rivoluzionari. I 

Il 12 è arrivato a Vienna direttamente da 
Torino il regio corriere di gabinetto sardo sig. 
Ermidi. I dispacci di cui è latore banno per ar- 
gomento le trattative pendenti tra l’Austria e la 
Sardegna per la conclusione di un reciproco trat- 
tato di commercio. 

Nel corso di questi giorni era attesa a Vicona 
la baronessa Betti de Rothschild, onde fare in 
compagnia di suo marifo James de-Rothschild 
che ora si trova a Gasteiù, il viaggio di ritorno 
per Parigi. Attesola circostanza poi che il barone 
James de Rothschild non pensa di trattenersi a 
Vienna che soltanto alcuni giorni, si è qui gene- 
ralmente d’avviso che la questione dell’imprestito 
dee essere molto prossima al suo scioglimento. 
È perciò che si attende come positiva tra alcuni 
giorni la pubblicazione del resoconto delle fi- 
nanze. 

GERMANIA 

L'occhio appena più vigile può seguitare i 
passi precipitosi della: nazione tedesca. Nel Me- 
cklemburgo il giuramento di /eudo e di omaggio 
vedne ripristinato come se fosse nel medio evo, 
Due persone che ayeano comperato delle terre, 


dovettero prestarlo l°8 corrente nelle \mavi del |: 


ministro della giustizia. 

i aetbilonmini dell’Annover, le cui domande 
incostituzionali non vennero ascoltate dal re, fe- 
cero ricorso alla dieta germanica. Il giornale di 
cui essi sì fanno l'organo, il Foglio della Bussa 
Sassonia , paragona: la situazione dei cavalieri a 
quella del bano Jellacich, il quale. salyò la mo- 
narchia austriaca  disobbedendo. a..24 viglietti 
autografi dell’ imperatore che gli ingiungerano 
di sottomettersi al governo ungherese. Sotto a 
questa magnifica similitudine si cela un misera- 
bile egoismo ed un’ immoderata. avidità di pri- 
vilegi. 

‘Tornasi a. parlare di una. visita del re di 
Prussia al re di Annover. 

Una nota semiufficiale della Gazzetta austriaca 
annuncia una rivista delle truppe austriache che 
deve aver luogo pel 18 corrente. Al 20 la guar- 
nigione abbandonerebbe definitivamente .il sob- 
borgo di S. Paolo. i 

Il commissariato federale nell’ Elettorato di 
Assia pare veramente sciolio ‘definitivamente, La 
Gazzetta di Cassel parlò della sua traslazione a 
Francoforte soltanto per incutere spavento agli 


‘assiani, onde indurli a credere che i commissari 


da un.giorno all’altro potessero tornare. 

Francoforte , 12 agosto. Parecchi giornali 
avevano annunciato chela. risposta. data»dal- 
l'assemblea” federale alla. protesta anglo-fran- 
cese contro l’ingresso totale dell'Austria nella 
confederazione era stata comunicata ai due go- 
verni in forma di estratto dal processo verbale. 
Ciò non è vero. La risposta della dieta fu data 
in forma diplomatica. 

La dieta non ha posto in disparte il progetto 
di'concentrare un'armata federale ‘ne’ dintorni di 
Francoforte. I governi sono già da un pezzo di 
accordo intorno a questa misura e se fino ad 
oggi non fu posta ad esecuzione , si fu perchè 
TIZI. TS TITANI 
teva in nessun modo restare indietro. È una vana 
millanteria di Mazzini il pretendere come si fece 
più tardi che l’esercito romano sarebbe venuto 
a capo dell'invasione austriaca. Simili. asserzioni 
sono degne del. partito che osa ancora scrivere 
che il Re Carlo Alberto ha tradito l’Italia a Cu- 
stoza e a Novara. Interrenendo a Roma la 
Francia altro non fece che segaire la sua po- 
litica tradizionale, secondo la quale essa non 
potendo dominare in Italia non vuole permettere 


che un? altra potenza vi domini esclusivamente: al | 


che si aggiunge che dopo il 1815 e nell’ interesse 
delle ‘potenze continentali di tenere |’ Austria 
continuamente occupata in Italia per impedire la 
di lei preponderante ingerenza nelle altre ‘que- 


stioni europee. Da ciò si spiega come nell’ assem-. 


blea francese lutti i. parliti aderissero alla spedi- 
zione di Roma ad eccezione degli ‘estremi che, 
come si sa, professano una politica cosmopolitica 
e non francese. Dal punto di vista speciale dei 
partiti in Francia ognuno di essi si lusingava di 
trar profitto della spedizione di Roma: pei propri 
fini, ma forse ognuno si ingannò, il che non deve 
far meraviglia riflettende chele idee sulle cose di 
Roma in Francia erano formate sopra relazioni 
interessate e parziali, stese a seconda delle viste 
e dei desideri dei partiti cui erano dirette. ‘| 
Specialmente era invalsa l’idea che una ristau- 
razione spontanea come in Toscana era immi- 


l’Austria e la Prussia non "ri d'accordo nel 


nominare il generale in capo. Trattasi di sapere 
a quale delle due potenze range il diritto di 
questa nomina. 

Il ministro di Prussia ha Bidiincaii sottoscritto 
il protocollo della seduta della dieta in cui sono 
state fissate le quote da pagarsi pel mantenimento 
dell’armata tedesca fino alla fine del 1851. 

DANIMARCA 

Copenhagen, 11 agosto: Il consiglio di stato. 
ha cominciato ad occuparsi dei progetti fatti dall’ 
assemblea dei notabili di Flensburgo. Il conte di 


-Reventlow Griminil vi prende parte. Anzi tutto si 


prese a deliberare ‘sulla situazione del ducato di 
Lauenburgo: 

Quanto ai notabili di questo paese si riuniran= 
no il giorno 15 corrente a Ratzebourg sotto la 
presidenza del conte Kielmansegge «le Sanzlow. 

Il riordinamento dell’alta. corte del ducato di 
Lauenburgo prova che si ha l'intenzione di res- 
tringere le prorogative dell'ordine «equestre: e 
degli ‘stati provinciali. In avvenire i consiglieri 
saranno nominati dallo stesso’ sovrano, e verrà 
soppresso il diritto di presentazione dell'ordine 
equestre e degli stati provinciali. 

La Freya d’Altona ci fa sapere che vennero 
scoperti sette grossi volumi. di «lettere del duca 
di Augustenburgo che stavano nascosti da 7 anni 
in qua. 

SPAGNA 

Madrid , 10 agosto. La Gazzetta di Madrid 
pubblica i decreti reali assai importanti. Col'pri- 
mo il governo aderenilo all’ istanza dei delegati 
delle corporazioni «di Biscaglia dichiara che: la 
strada «di ferro di Madrid a Irun godrà dei bene- 
fici portati dalla legge del 20 febbraio 1850. Col 
secondo si stabilisce di compiere. gli studi della 
linea da Aravjuez ad Almansa ; onde dai dati che 
ne risulteranno avere il'mezzo di sciogliere la 
quistione di preferenza tra Valenza ed Alicante: 
Col terzo finalmente si stabilisce di nominare una 
commissione di ingegneri onde fare gli studi ne- 
cessarii per-riunire i due mari con una linea non 
interrotta di navigazione fino ad Oporto. 

11 6 ègiunto ‘a-Siviglia proveniente da Cadice 
il duca d’Aumale. 

Il giornale la Rivista Militare annuncia che si 
tratta seriamente dì dare una nuova* organizza- 
zione alla riserva dell’armata. 

AMERICA 

L’ Indépendance Belge ci forvisce alcuni rag- 
guagli sugli avvenimenti che si preparano a Cuba 
e li dice tolti da notizie  ricevate da alcuno de 
membri del corpo diplomatico che si trovano a 
Parigi. 

I torbidi che si manifestano attualmente: in 
quell’isola sono -fomentati dagli ‘amer!cani. Va- 
gliamo Caba, dicono essi, e 1° avremo allo stesso 
modo che un giorno o l° altro poni an- 
che il Messico, 

TGli americani hanno studiato assai lio la po- 
sizione ed il valore di quest'isola che considerano 
come la perla dell’ America. Essi non’ agognano 
soltanto per ragioni militari. È bensì vero che 
Cuba domina compiutamente e chiude il golfo 
del Messico ; ma qualora i suoi porti fossero li- 
beri'essi diverrebbero il centro naturale delcom- 
mercio dell’ Unione , ed'il centro di un commet- 
cio di costa che non avrebbe eguale. + 

Cuba è il gran punto d’ intersecazione di tutte 
le linee di commercio più importanti col -conti* 
nente e la Spagna è assai male accorta chiudendo 
ad essa i suoì porti con una serie di diritti e di 
formalità che. paralizzano il commercio accre- 
scendo le spese e gli indugi. eng una prova 
incontrastabile. 


—_—_———————tt=tt ttt —==_=cccccxm 
nente. Gli uni speravano che l’arrivo dei frances 
avesse ad impedirla, gli altri ad accelerarla, altri 
forse a modificarla in senso moderato e costitu- 
zionale: ma tulti s° ingannarono e questo è pro- 
babilmente il motivo che la presenza dei francesi 
in Roma non ottenne alcuno dei risultati sperati, 
ma diede luogo soltanto alla ristaurazione pura 
del governo pontificio con tutti i suoi abusi e le 
sue iniquità. 

Qualunque siano però le idee che si possano 
avere sugli avvenimenti di Roma nel 1849, con- 
viene dire che l’autore ha svolto con molta ener- 
gia e con profonda logica le proprie. L’ indole 
perversa e incorreggibile del governo pretino è 
esposta in. lutta la sua. nudità. Notiamo anche 
molta diligenza e accuratezza nel raccogliere e 
segnare i fatti di quell’ epoca memorabile , che 
chiude un importante periodo della storia contem- 
poranea italiana. I documenti raccolti in fine del 
volume, sebbene conosciuti in gran parte, conten- 
gono preziosi materiali per la. storia. Speriamo 
che l’autore troverà nel successo del suo libro in- 


coraggiamento e lena dini prientt; en in- 
anita: 











La farina, prodotto di prima necessità, ve- 
nendo dalla Spagna paga solamente 2 dollari e 
mezzo di.diritto per barile: ma se è spedita dall’ 
America su di un bastimento pure americano ‘il 
diritto ascende a 10 dollari e mezzo. Per la qual 
cosa gli abitanti sono costretti a far uso di una 
farina di qualità inferiore, e alterata spesso da 
lungo viaggio. Togliete questi impacci e si avrà 
uva derrata migliore . della quale. potrà fare ac- 
quisto anche la classe media della popolazione, la 
quale in oggi è costretta a privarsene.. Altret- 
tanto accade in moltissime altre. cose. 

La causa spagnuola ha dei partigiani nell’isola: 
ma 1’ indipendenza e l'annessione presentano tali 
avvantaggi per l'avvenire che il partito ameri- 
cano che lavora incessantemevtè. per mezzo dei 
suoi emissarii probabilmente riuscirà a suscitare 
una.rivoluzione, 

Il generale Concha che ha il supremo comando 
nell’ isola è uomo di molta energia e seppe ride- 
stare negli spagnuoli l’.antico: orgoglio nazionale 
onde eccitarli a resistere energicamente, Gli ame- 
ricani che non sono assuefatti a combattere con 
truppe europee non otterranno facile vittoria, ma 
riesciranno a giungere al loro intento se non ne 
sono impediti dalla Francia o dall'Inghilterra.» 





STATI) IT ALTANI 


LOMBANDO-VENETO 

Milano, 16 agosto. Radetzky parti ieri dalla 
sua villa reale di Monza assieme al quartier ge- 
nerale, dirigendosi alla volta di Verona per re- 
stituirsi alla sua sede. 

TOSCANA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

«Firenze; 15 agosto; Stamane per ordine del 
Governo è stata impedita alla posta la distri- 
buzione dei giornali-francesi la Presse, il Natio- 
nale e la République, perocchè a questi giornali 
è d’ora innanzi vietata l’entrata inToscana. Sulla 
causa che ha dato occasione a questa risoluzione 
del ministro , ecco cosa posso dirvi : lav Presse 
dell’11 corrente conteneva tn articolo ‘sul con- 
cordato del governo granducale colla corte a+ 
mana ; in questo sì diceano molte cose vere, ma 
di certo non molto ‘lusinghiere per questo go- 
verno, specialmente poi per il Baldasseroni. 
Costui, che come.i suoi compagni di gabinetto, 
ha la strana pretesa di volere che i giornali di 
tuttii colori. e di tutti i paesi abbiano a cantare 
le lodi sue e del suo padrone, od ‘alsyeno a non 
disapprovare la \sua condotta, è ‘andato nelle 
furie ed ha esigliato dalla ‘l'oscana l’audace gior- 
nale, che avea, osato biasimare la sua. politica. 
Questo però non deve far specie, perchè non è 
che la replica di quello che già nell’ anno scorso 
fece verso.i giornali che avevano biasimato i de- 
creti del settembre; Non si può negare che i no- 


stri ministri.non lavorino alacremente ad innal- ‘ 


zare una: muraglia della China intorno alla To- 
scana ; dei giornali piemontesi non sono permessi 
chele gazzette ufficiali e i fogli reazionari, ad ec- 
cezione della Campana: ora. ci togliono i tre 


suaccemnati:; tra poco forse non ci lasceranno che . 


l'Osservatore Romanò e 1 Assemblée Nationale. 
Il Conservatore ha smentito l’altro ieri le notizie 
pubblicate dalla Bilancia suli’ arresto seguito.a 
Livorno di emissari del vostro governo venuti 
in Toscana a spavgervi proclami incendiari. Il 
fac simile di questa notizia pubblicato dal Zom- 
bardo-Weneto e riprodotto dal - Costituzionale 
avea.destato in Firenze la uuiversale ilarità: il 
Conservatore affrettandosi a smentirla ha avuto 
in mira di salvare qualche suo padroné dall’ac- 
cusa. di non Paro A estraneo alla pubblica- 
zione di quelle caluniie , poichè ‘è noto che le 
corrispondenze alla Bilancia sono fabbricate nelle 
serali congreghe che si tengono ia un palazzo dei 
fondacci di San Nicolò, da persone diverse di 
sesso, di nazione .e di favella; ma tutte unanimi 
nell’odio al Piemonte ed all’Italia. 

Il granduca: è alla villa di Marlia nel Lucchese, 
ove aspetta l’ex-imperatrice Anna, che ora è a 
Massa di Carrara. Mi vien detto che per godere 
pienamente l'onore chegli accorda l'illustre ospite, 
non andrà nemmeno alle feste di Siena. .» 

STATI ROMANI 

Roma, 14 agosto, Il re di Napoli propose di 
comporre di truppe napoletane la metà della 
guarvigione di Roma , finchè vi rimarranne i 
francesi, Questa. proposizione fu ‘assai gradita a 
Viennajed a Roma, ed il nunzio spostolico presso 
la corte austriaa spinge vivamente quest'affare, 
mentre l’ambasciatore:d’ Austria intriga a Parigi 
ed ebbefgià parecchie conferenze a questo ri 


guardo col ministro%degli affari estèri, il' siguor. 


Baroche. YVuolsit, che il principe di Schwarzen- 
berg si occupi con assiduità di questa vertenza e 
che pensi a sollecitare la riorganizzazione dell’e- 
sército . pontificio , acciocchè le troppe francesi 
non abbiano più alcun pretesto di ave il 
ford soggiorno a Roma. sione 


INTERNO 


La Gazzetta Piemontesé pubblica : 

I, Il decreto che stabilisce in L. 377,882 0d 
il bilancio della divisione d'Ivrea, da cui dedotte 
L. 138,032 05 di attivo, l'imposta divisionale 
simane fissata in L. 239.850, 

II. La segueate circolare del ministro Cavour 
agli espositori nazionali al palazzo di. cristallo. 

Preg.mo Signore: 

Il Gorerno di S. M. Britannica avendo consi- 
derato quanto sarebbe utile di conservare una 
perenne ricordanza dell’ esposizione d’ industria 
tenuta in Londra, ha autorizzato il comitato ese- 
cutiv@di concertare i mezzi che potranno con- 
durre all’ottenimento di questo scopo. 

I Regi Commissari hanuo tosto deliberato di 
mettersi in comunicazione con ogoi espositore 
per mezzo del rispettivo governo , richiedendo 
la loro cooperazione per formare una collezione 
di campioni delle materie prime delle manifat- 
tore edoggetti d’arte e d’ industria stati colà 
esposti... 

Altamente lodevole e di pubblica utilità è senza 
dubbio questa determinazione. Ognuno com- 
prende infatti che una semplice descrizione degli 
oggetti esposti, anche accompagnata dai disegni 
e da diagrammi sarebbe insufficiente a dare una 
esalta idea degli oggetti stessi: i soli campioni 
valgono a tramandare alle età future in forma 
non equiyoca le scoperte", gli usi dei varii ma- 
teriali ed i progressi dell’umana industria, quali 
sono in oggi. Questa collezione deve servire. di 
mezzo valevole di consulto per. le future intra- 
prese artistiche, scientifiche e commerciali, essa 
renderà possibile una classificazione filosofica , 
sulla quale potranno stabilirsi facili confronti . il 
che non potè ottenersi nella presente geografica 
collocazione degli oggetti esposti. 

Un mercadaate, un importatore, un industriale, 
sapranno facilmente comprendere il vantaggio di 
una sistematica collezione di campioni di materie 
prime o manifatture accessibile in ogni tempo a 
chi veglia consutarla. 

Il Comitato esecutivo. dell’ esposizione per 
mezzo di apposite circolari stabilì ‘in forma di 
istruzione le seguenti norme , applicabili alle di- 
verse classi di proilotti esposti, ‘onde realizzare 
in modo uniforme questo utile divisamento; 

»° Per le muterie prime si chiede. che ogai 
espositore lasci un campione di sufficiente gran- 
dezza per poterne: valutare le ‘ intrinseche ed 
estrinseche qualità, 

2° Per le manifattore i campioni dovranno 

consistere in un pezzo dell’oggetto manufatto. di 
sufficiente grandezza, per lasciarne conoscere ed 
apprezzare la catura , il disegno ed i pregi: a 
tale effetto egli è essenziale che il campione con- 
tenga tutta la larghezza della stoffa, ed altezza 
del disegno, 
: 3° Quanto alle macchine , si desiderano per 
duplicato i piani ed i disegni delle medesime, le 
cui proporzioni dovrebbero essere per le grosse 
macchine di un pollice ogni quattro piedi , ossia 
la quarantesima parte della macchina originale , 
e per le piccole un pollice per ogni due piedi, 
ossia la ventiquattresima parte dell’ i e 
sposto, 

Tutti gli altri piani e disegni. dovrebbero sem- 
pre mantenere tali proporzioni da non occupare 
uno spazio più grande di un foglio (/oofscap) , le 
cui. dimensioni consistono in millimetri 400 
sopra 327 

4° Quaato alle opere d'arte si desiderano due 
pia di ogni incisione 0 disegno esposto, e se 
non esistono incisioni, si richiede che veoga per- 
messo di estrarne due effigie fotografiche. 

Dei registri in bianco sono già pronti per rice- 
vere il nome degli inventori, manufatturieri, ar- 
tisti, con descrizioni delle specialità ed usi di ogni 
articolo da loro esposto; onde conservare memo- 
ria dei nobili loro sforzi in questa occasione. 

Già molti espositori di altre nazioni. ai quali 
fu diretto questo invito dalla Commissione ese- 
cutiva, risposero con cordiale arlesione. 

Lo scrivente, conscio dei nobili sentimenti da 
cui sorio ‘animati gli espositori -vazionali nutre 
ferma fiducia che ognuno di essi vorrà concor- 
rere al raggiungimento d’ uno scopo sì utile che 
tanto onora l’epocafattuale e la nazione britanuica. 

Egjli sì fa quindi un grato dovere di invitare 
tutti gli espositorî a trasmettere quanto prima 
pofravno alla Camera di Conimercio, da cui ri- 
levano, i relativi atti di adesione, indicando la 
quantità e la qualità degli oggetti di cui sono di- 
sposti a far dono alla Commissione del Governo 
inglese. 

C. Cavovun. 

III. Una circolare della camera di agricoltura 
e.commercio di. Torino al signor sindaco del 
corpo degli agenti di cambio e sensali, che sta- 
bilisce le seguenti nuove norme per. la forma- 
zione del bollettino della borsa : 

1° Per la regolare formazione del bollettino è 
uopo che tutti gli agenti di cambio e sensali ri- 


“| mangano nella borsa sin dopo la proclamazione - 
SE 7 meddeino; la si Mnne costituisce da i 





ri seri alone 





‘delle linee telegrafiche, e finalmente .il saggio 
‘data della loro abilità nel trasmettere e leggere i 


più essenziale. atto della borsa: ond'è Ruova- 
mente. fatto fermo appello ai. predetti signcri 
agenti commerciali di rimanere sino @ che tutte 


le relative osservazioni siano. compiute; 


2° Non le sole contrattazioni che si conchiu- 
dono alla borsa costituisce il vero corso dei va- 


lori, ma il:complesso giornaliero delle negozia- 


zioni della piazza; perciò i signori agenti di cam- 
bio o. sensali. debbono dichiarare «con propria 
firma tutte le. negoziazioni conchiute dopo.’ ul- 


tima, dichiarazione, nessuna ommessa, indicando 
nella dichiarazione stessa se seguirono nel dì pre- 


cedente, o nello stesso giorno.prima della. borsa. | 


I contratti: conchiusi nella borsa debbono essere 
annotati per ordine d’anteriorità onde poterne 
desumere la tendenza del corso : se ascendentale 
o discendentale; 

3° Auche le contrattazioni a termine; per quei 
fondi soliti a. dare oggetto di. simili transazioni 
che saranno specialmente indicati sugli stampati 
dei bolletini, debbono essere comprese nollefir- 
mate dichiarazioni, colla. sola indicazione se il 


termine dell’effettiva rimessione è al /ine del.cor- 


rente inese, od al fine del mese prossimo ; 
4° Per facilitare non tanto, quanto per dare 
regolare norma alla formazione del corso, sa- 
ranno provvisti dei, moduli stampati sui quali 
l’agente di cambio, o sensale potrà. fare le: sue 
dichiarazioni, segoando in. tre distinti periodi il 
tempo della, conchiusa contrattazione;..e dovrà 
colla sua firma. corrohorare la fatta dichiara- 
zione: 
5° Per, secondare poi un desiderio  general- 
mente manifestato, e per dare insieme pronta 
applicazione alle indicazioni del regolamento, la 
Camera invita. ancora il Consiglio. sindacale a 
comprendere nel bollettino il.corso delle. monete. 

IV. L’elerco degli operai da inviarsi.a Lon- 
dra, scelti finora dalla Commissione, Essi sono in 
numero di 53, cioè : d meccanici in istromenti 
agrari, 11 meccanici, scultori; .ecc.. 3 armaiuoli, 
1 velluttiere, -1. tintore, 2 tessitori di..stoffe di 
sela, 1 tessitore di. cotoni a. maglia, 1 tessitore di 
stoffe di cotone, 1 scultore, cesellatore e.modella- 
tore in ferro fuso, 7 fabbri ferrai, 4. orefice ce- 
sellatore, incisore, 1 oriuolaio, 11 intagliatori in 
leguo, ebanisti e minusieri, 1 compositore tipo- 
grafo, 1 tappezziere, 2 costruttori di bastimenti, 
1 cartadore ed 1 conciatore. 

Le somme a tutt’oggi raccolte per l'invio de- 
zli operai ascendono a lire 26,000. 

—:La stessa Commissione pubblica le seguenti 
avvertenze: 

Gli operai dipendono da ua Consiglio di dire- 
zione composto : 

Dal direttore generale sig. Carlo Felice Scap- 
pini, cav. della legion d'onore, deputato al Par- 
lamentò, sindaco di Caluso ;.. 

Dal sig. Gio. Ansaldo professore dell’ Univer- 
sità di Genova, proposto a sue spese dalla R. Ca- 
mera di commercio «di Genova per dirigere gli 
studi degli operai; 

E dal sig. avv. Giuseppe Ferrero, proposto 
pure a sue spese dalla R. Camera di agricoltara 
e commercio di Torino per la parte‘amministra- 
tiva contabile; 

La commîssione, dietro verificazione delle som- 
me effettivamente ottenute , si riserva di sce- 
gliere degli altri operai fra quelli proposti sinora 
se ed ia quanto le sommelstesse saranno sufficienti; 

Si raccomaada ai proponenti di dare la oppor- 
luoa partecipazione agli operai rispettivamente 
proposti sui quali è caduta la scelta, acciocchè 
questi possano mettersi in grado di trovarsi mu- 
niti degli opportuni recapiti nel giorno. e luogo 
che saranno definitivamente fissati per la per- 
tenza. La commissione avverte intanto che cal- 
cola dover seguire l° imbarco degli operai a Ge- 
noya per Marsiglia il di 27.del corrente. 

Si eccitano tutti quelli che non avessero ver- 
sato. I° importo delle loro soscrizioni, o le somme 
da essi raccolte a_farle immediatamente, perye- 
nire o con vaglia postali o con altro mezzo al si- 
guor avv. Ferrero ,. segretario della Camera di 
Agricoltura e di commercio di Torino. 

— Come già venne.annunziato, ieri, domenica 
17 corrente, ebbero luogo gli esami degli allievi 
per l'esercizio del: telegrafo elellro-magnetico , 
assistendovi il signor ministro dei lavori; pubblici, 
il signor intendente delle strade ferrate, ed .al- 
cuni dei membri della. commissione nominata dal 
governo per l’attivazione del telegrafo stesso. 
L’ istrazione teorica e pratica. erasi diretta su 
quanto si riferisce ai principii fondamentali della 
elettricità statica e dinamica, e del magnetismo, 
ed alle azioni reciproche dell’ una sull’altro e vi- 
ceversa, sulle. applicazioni proposte e fattesi di 
quegli agenti alla telegrafia, argomento vastissimo 
come si vede, massime avuto riguardo alla breve 
durata pel corso assegnatasi. 

La prontezza coù cui gli. allievi risposero alle 
varie interrogazioni che vennero loro “dirette , 
l'ordine col. quale. esposero le nozioni relative 
tanto alle teoriche, quanto alla pratica esecuzione 





dispacci, mostrarono quanto: lodevole idea sia. 


stata quella di questo preventivo insegnamento, 
all’oggetto di formare. buoni impiegati pel rego- 
lare. servigio, i quali possano. con esattezza e 
sollecitudine adempire gl’ incarichi loro e riparare 
ragionatamente a quelle evenienze che si pre- 
sentassero per qualsiasi. cagione. 

— Uno scandalo di recente avvenuto nel. regio. 
collegio d' Ivrea debbe aver fornito. al governo 
ancora una prova dei tentativi audaci della fa- 
zione .clericale contro gli ordini che reggeno la 
nostra pubblica istruzione. 

Il provveditore per gli studiî, certo teologo 
Grassotti, entrato nelle confidenze di quel vescovo. 
(il noto. monsignor Moreno, uno dei principali. 
sostenitori.e collaboratori dell’ Armonia), all'ac- 
casione della visita che si recò a fare colà.uno 
degl’ ispettori regi, insorse. a contestare aperta- 
mete in questo la facoltà di. dare istruzioni ed 
ammonizioni; e quasi quasi non volle riconoscerne 
il carattere. 

Di questo fatto gravissimo di manifesta insu-. 
bordinazicne ‘noi avevamo’ ayuto ‘contezza, ap- 
pena succeduto; trattandosi però di cosa assai. 


delicata, volemmo ricorrere ad informazioni lo | 


cali desunte da persone degue di tutta fede: 

Ora tutte queste convengono nel confermate 
quanto acceniammo qui sopra. Alcune di. esse 
pretendono anzi che il sig. teologo, procedendo. 
di tal guisa , mirasse ‘ad’ impedire ispezione nel 
convitto vescovile. Noi però vogliamo astenerei 
dal giudicare delle intenzioni, tauto più che sap- 
piamo avere ora il Govarno commesso all’ in- 
tendente di quella provincia un” inchiesta su tale 
riguardo. 

Attenderemo adunque il dimo di questa 
avanti pronunciare un definitivo giudizio, Di quell» 
intendente , rel parlare della formazione dei bat- 
taglioni *imacdlanentati della Guardia Nazionale 
avemmo già occasione di'lodarcene : ci affidiamo! 
che avremo ancora in questa’ circostanza L, con, 
fermare la Jode data. 


tusiamo che in Salerno un certo Weber sì fece 
cattolico , il di stesso che si conduceva in moglie 
una giovine salernitana: per cui nel giorno istesso 


la cresima, la penitenza, l’eucaristia, eil matri-. 
monio; se ne riceveva uno di più, l'ordine sacro, 
tornava eretico peggio di prima. 

Riva ( Valsesia), In tanta abbondanza d'acque 
minerali che si trovano qui e qua nel Piemonte,. 
la Valsesia, composta di molte secondarie valli, 
e da alti monti circoscritta , non possedeva pur 
anco acqua minerale cognita. Ora nel comune di 
Riva il caso ne fece conoscere una che , secondo 
alcune prove ed esperienze falte l appattercehibe. 
alle marziali o ferruginose.. Non hi possibile per 
ora farne un'analisi esatta sul luogo, e lontano 
in qualche laboratorio non si avranno forse che . 
risultati imperfetti , stante che perde per il tra-- 
sporto. anche in vasi esattamente chiusi, gran. 
parte delle sue fisiche e chimiche proprietà, Quan- 
tuaque situata in luogo allto ed alpestre, si crede 
tuttavia di poterla mettere a disposizione di chi 
ha bisogno di tali acque, trovandosi quasi. in 
sulla via per cui si transita dalla Valsesia a Gres- 
soney. ho 
— .L'Avenir de Nice annunzia |’ arrivo, in 
quella città del sig. Falloux. 

Ciamberi, 16 agosto. Ter l’altro .a sei ‘ore della 
sera il Campo di. Marte presentava un. aspetto 
magnifico: Una numerosa folla, composta in gran 
parte di forestieri giunti.dai Bagni d'Aix copriva. 


de? Cavalleggieri | d’ Alessandria eseguiva grandi 
evoluzioni a cui ‘assistevano il generale Baraguay . 
d’Hijliers, l'ammiraglio. Mackau e porecchi. altri 
ufficiali francesi. Noi non diremo nulle, scrive il 
Courrier des Alpes del modo con cui focolai 
guite le evoluzioni, ci basti citare le parole del 
generale Batezniay d’Hilliers al signor Ettore di 
Saroiroux, colonnello comandante il reggimento. 
» Sig. colonnello, disse il generale, dite. al vostro 
».corpo d' ufficiali, che, nella mia lunga carriera. 
» militare , vidi corpi di cavalleria di tutti i po- 
» polid’ Europa, ma non ‘vidi mai un reggimento 
s» mostrare tanta precisione ed abilità nelle ma- 
» nOvre. » 

Mezz’ ora dopo gli ufficiali, del reggivaento Toe 
ferivano nell’ Albergo della Posta al genefale Ba- 
raguoy d'Hilliers , all’ammiraglio Mackau ed agli — 
ufficiali che li accompagnavano uo pranzo, du- 
raote il quale il corpo di musica suonò parecchi 


-pezzi.colla superiorità che inlui tutti riconoscono, 


Gli ospiti illustri espressero altamente, partendo 
per Aix, tutta la soddisfazione che cagionò ad 
essi l'accoglienza loro fatta. |. — 

Cagliari y11 agosto; Nella mattina. di que- 
st'oggi ebbe ‘luogo l’estrazione dei giovani co- 
scritti nella chiesa ex-gesuitica di.Santa Teresa 
dalle ore 7 antimeridiane alle tre dopo. ‘mezzodì. 


‘Si procedette alla medesima con tutta pet 
“lità ed ordine , addimostrando c con ciò | 


i ln legalità degl 


all Mana ce 





— Le Gazzette’ clericali raccontano ‘con en- 2 


ricevette cinque sacramenti di fila. il battesimo, — 


” 





i viali che.lo circondano. Il superbo reggimento 















chè né dicano gli avversari, che pur sono ne- 
mici dell’ordine e delle liberali guarentigie. 

Questo fatto , e le corrispondenze che ebbimo 
da diversi punti dell'Isola nei quali sì eseguì 
tranquillamente siffatta estrazione , serva di ri- 
Sposta alle vaci sparse da certi giornali del conti- 
nente , su diversi disordini accaduti in. occasione 
di simili operazioni. 

“12. detto. Questa mattina comparve nella nostra 
rada la squadra inglese del Mediterraneo giunta 
di dalla Sicilia. La precedeva la. corvetta a vapore 

—_—’—’«courge che giungeva nel nostro porto ieri dopò 
si pranzo. La squadra si fermò nelle vicinanze dij 
Pula per provvedersi d’acqua , e componesi dei 
seguenti legni: ì 

Queen vascello, armato di 116 cabnoni, com. 
Burnett, portante Ja bandiera dell'ammiraglio 
cav. Guglielmo Parker baronetto G. €. del 
Bagno, comandante in capo delle forze marittime 
del Mediterraneo di S: M. britannica; 4/bion 
vascello armato di 90 cannoni, capit. W. I. H. 
Iohnstone; Superd vascello armato di 80 cannoni, 
capit. Edoardo Purcell; Ganges vascello armato 
di 84 cannoni ,.cap. Enrico Smith C.-B.; Znde- 
fatigable fregata armata di 50 cannoni, cap. R. 
Smart K. H.; Spiteful corvetta a vapore armata 
di 6 cannoni , comand. Giorgio Parker: Scourge 
corvelta a vapore, armata di 6 cannoni coman- 
data dall’ onorevolissimo lord Federico H. Kerr. 

Possiamo assicurare che.a messun fine politico 
devesi l’arrivo di questa squadra che trovasi iu 
esercizi e manovre marine, e si crede che pro- 
babilmente ripartirà posdomani senza entrare nel 
porto. 

13. detto. Oggi ebbe luogo la prova del carbon 
fossile scoperto a Gonnesa, ed ordinata dal mini- 
stero per mezzo di una commissione a ciò nomi- 
nata. È 
. Il vapore la Gulnara cominciò a scaldare la 
macchina alle ore 7 14 circa di mattina. Alle 10 
circa partì per il Capo Pula ove trovasi ancorata 
la squadra ‘inglese dell'ammiraglio Parker, e 
compì il viaggio d’ andata in un’ ora è 20 minuti 
circa (13 miglia). 

-Fermatosi ivi bordeggiando il vapore fino alle 
due circa, nel mentre che il comandante y;ene- 
rale La Marmora recossi a bordo dell'ammiraglio 
a fargli visita, si consumò la provvista del car- « 
bone di Gonnesa.che dovea servire alla prova. 
AI ritorno la macchina fu scaldataj. col carbone 
inglese, ed il viaggio di ritorno fu compiuto in 
dieci minuti circa in meno. È però da notare 
che all’andata il vento tuttochè leggiero era di 
prora , ed al ritorno il vénto ed il mare fresco 
erano in fil di ruota. w 

Ci riserviamo di dare più esatto ragguaglio 
dell’operato della commissione; tostochè sia reso 
di pubblica ragione, limitandoci per ora a questa 
troppo interessante notizia. 

Il carbone impiegato proviene dalle esplora- 
zioni fatte dai siguori Nurchis e Varsi d'Iglesias. 

i, > (Ind. Sardo) 
‘Nuoro. La notte dei tre ai quattro l'arma dei 

. cavallegeri delle vicine postazioni, guidati dal ma- 

resciallo Chiama, arrestaya quattro individui al- 

l'atto che con una imponente banda di pastori 
armati di fucile erano iutenti a d'roccare il muro 

‘di ciota d’una tanca. I pastori non volendo ce- 

dere alla forza pubblica che li aveva. sorpresi e 

circondati fecero formale resistenza cogli schioppi 

di cui erano muniti, facendo fuoco sopra la truppa 

per più di mezz'ora, 

Tu tale scontro che ‘area molto di simile ad 
un vero fatto d'arme, uno dei rei restò grave- 

, mente ferito, il bravo sig. Chiama ebbe il kepì 

forato da una palla, un soldato il calcio della ca- 

rabina rotto da.altra palla ed un ferzo: cavalleg- 
gere ebbe tocco pure da palla un ‘braccio. Si 
crede che qualche altro della quadriglia sia morto 

o ferito, però non furono arrestati che quattro, 

essendosigli altri salvati con la fuga. 

Sia lode ai cavalleggeri e suvrattutto al capo 

| della spedizione Chiana per il coraggio usato e 

per l’ottimo effetto morale che produsse nella 

| popolazione già atterrita e spaventata da questi 
nuovi vandali che în meno d’un mese distrussero 
oltre a cinquanta tanclie. Ora spetta agli agenti 

‘del governo punire (prontamente gli arrestati, 

‘perseguire i fuorusciti e premiare debitamente 

Fazione valorosa dell’arma e del suo condottiero. 

Tempio ; 4 agosto. Teri sera nel campo di 

Marte venne fregiato della medaglia d’argento il 

‘caporale Pistis, di cui altra volta noi facemmo 

onorevole cenno in questo periodico. Cinquanta 

- circa cavalleggieriî, la compagnia dei franchi, la 

‘mezza compagnia dei bersaglieri erano solto le 
è‘ armi per colesta cerimonia. V’accorse numero- 

sissimo il popolo come ad una festa per cono- 

scere l’intrepido soldato che liberò la Gallura dal 

‘flagello del feroce Piumeddu. (Gazz. pop.) 













Le trattative per la costruzione di un tempio 
. protestante in questa capitale sono condotte a 
‘termine e in questi giorni si darà principio al- 
opera. Ci viene comunicata la seguente descri- 
gione della progettata fabbrica: = 
= È Rita E: "SRG 
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» La semplicità «del culto ‘valdese richiamò 
l’autore del progetto del nuovo tempio alle forme 
delle basiliche innalzate ‘nei bei tempi dei primi 
secoli del cristianesimo. 

» La pianta distinguesi in .tre navate divise 
fra di loro da colonne, che sorreggono gli archi 
su cui poggiano le volte delle navate. La navata 
principale è terminata in abside nel centro del 
quale stanno la cattedra e la mensa eucaristica. 

» Ua spazioso» vestibolo -0 antitempio sta sul 
davanti, e serve a preparare al raccoglimento i 
fedeli prima di entrare nel tempio. 

» Il prospetto principale è fiancheggiato da due 
campanili e contiene ‘la porta maggiore model 
lata‘ su. quella ‘della chiesa ‘di Santa: Maria in 
‘Toscanella, è superiormente un ordine di sette 
finestre, ed-in .aliro un gran finestrone rotondo 
diviso in vari compartimenti. 

» Il prospetto laterale dividesi.in tre parti: la 
prima, più prossima all'ingresso e più alta delle 
altre, contiene ‘una portina-secondaria. e sopra 
un ordine di cinque finestre; che danno luce. al- 
Pantitempio.. La seconda contiene il corpo del 
tempio e comprende 7 finestre al. pian terreno 
ed altrettante’ superiormente ‘all’ imposta. della 
rolta principale. 

» Le finestre del piano terreno sono separate 
tra di loro da un contrafforte, che ‘sorpassando 
la cornice che corona le navate laterali serve 
poi a sorreggere un arco rampante isolato e 
visibile; che fa contrasto alla spinta della volta 
grande. 

» Laterza parte comprende l’ abside .0. coro 
in cui sono' praticate 7 finestre lunghe: e strette 
come -tulte‘le altre, 

» L’interno del tempio riceve luce da 28 fi- 
nestre praticate lateralmente, da sette ‘esistenti 
nel coro, ‘oltre alla luce secondaria , che riceve 
dalle finestre praticate nel muro che separa l'atrio 
dal tempio. 

» Se tutto l'esterno del tempio presenta una 
certa ricercatezza, e direi quasi venustà di forme, 
l’interno distinguesi per una maestosa semplicità 
onde la mente dei cristiani stia tutta raccolta nel- 
l’adire la parola annunziata dél ministro. » 








Nello inserire la seguente risposta del signor 
dott. Pacchiotti alla nota che ci venne comuni- 
cata e pubblicata nel foglio di sabbato, crediamo 
dover dichiarare che la polemica insorta fra al- 
cuni membri del ceto medico, si riférisce sol- 
tanto ad alcune frasi della petizione dei comitati 
dell’Associazione Medica di Novara e di Saluzzo, 
le quali vennero da alcuni reputate offensive alla 
fama del nostro Ateneo , e le quali non vogliamo 
prendere sotto la nostra responsabilità. 

Auzi oggi.il Risorgimento pubblica. una pro- 
testa della facoltà medica dell'università di Ta- 
rino contro quella petizione appunto per quelle 
frasi; ma siamo persuasi che agli autori della pe- 
tizioné nov poteva venir in mente di voler menò- 
mare la fama 0 disconoscere il merito insigne di 
un.Riberi, di un Gallo, d’un Carmagnola e di 
altri prestanti uomini della. facoltà medica , poi- 
chè questa sarebbe inescusabile irriverenza. Siamo 
tuttavia lieti nel vedere che gli egregi professori 
e medici che credettero dover protestare lasciano 
intatta la quistione del libero inseguamento , che 
noi continueremo a propugnare. 


Chiaris.mo sig. direttore 


» Un uomo oscuro raccomanda queste povere 
linee alla provata cortesia della S. V, ill.ma, che 
mai non respinse gli ardenti investigatori della 
verità, che cercavano rifugio - nelle. colonve del 
suo repulato giornale. 

» Una grave accusa fu con poca giustizia lan- 
ciata testè contro onorevoli membri della medica 
famiglia subalpina , i quali per amore del pub- 
blico bene, now per proprio interesse, per amore 
della scienza , non per ira di parte, per vera ca- 
rità di patria, non per livor personale promuo- 
vono alla piena luce del di lattuazione di un 
grande principio. Questa accusa, per quanto sia 
poco nobile, per quanto alto seggano coloro che 
la muovono, non deve esser lasciata passare sotto 
silenzio. 

» Jo non oserò certo arrogarmi.il diritto di 
parlare in nome dei miei illustri colleghi di No- 
rara, di Saluzzo , di Mortara e d’altre provincie 
ancora, dove la petizione sul libero insegnamento 
si sottoscrive. Eglino, dopo matura deliberazione, 
hauno iniziato un’opera grande: e stanno. nella 
coscienza dell’onesto loro operato maestosamente 
alteri. Le anonime accuse e le proteste magistrali 
non giungono fino a loro. Ma poichè io fui tra 
loro , testimone dell’atto compiuto con tanta sa- 
viezza , poichè gli udii e gli ammirai nelle ordi- 
nate e dotte e patriottiche discussioni, io mi sento 
in debito di dichiarare al cospetto del paese, che 
giudica imparziale accusatori ed accusati: 

1.° Che eglino non iatesero mai menoma- 
mente di offendere il nome dei viyi o di recar 
sfregio alla memoria dei trapassati, questo solo 
pensiero animaudoli di tradurre nello insegna- 
mento superiore quella libertà che mette in onore 
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arti; 


2° Che questa petizione contro cui oggi si 
protesta altro non è che la riproduzione sotto altra 
forma e con altrostile delle Proposte emesse dalla 


facoltà medico-chirurgica di Torino, le quali si 
possono leggere nel Giornale della. R: Accade- 
mia Medico-Chirurgica , 10° settembre 1850. 
Laonde la protesta contro i protestanti sì ritorce 
senza molta fatica; 

3° Che le idee medesime , gli stessi concetti 
e starei per dire la parola e lo spirito stesso della 
petizione. si rinvengono riprodotte in uu pro- 
gramma che la consulta centrale dell'Associazione 
Medica pubblicò il 3. agosto 1850; dopu 3 
approvato e sottoscritto dai signori Bonacossa , 
Girola, Demaria. Garbiglietti, Plochiù, Battalia, 
Demarchi, Ruatti, Pasero, i quali coptro la. pe- 
tizione protestano ; 

4° Che il diritto di petizione essendo insito 
in ogni cittadino mal soffre offesa da qualsivoglia 
protesta : che una petizione pervenendo al Par- 
lamento ; solo da questo può essere sorretta, ac- 
colta o respinta ; e che questo destino s'acconcia 
riverente chi la sottoscrive e la promuove i 

9° Che i comitati provinciali dell'Associa- 
zione Medica sono indipendenti, nè soffrono lu 
tela da alcun maestro, nè accettano rimbrotti da 
chicchessia, nè temono minaccia dei collega‘; 

6°. Che la petizione moderatissima, tanto 
moderata, che fu respinta da tale che la volea 
piu ardente , ammette quelle splendide eccezioni 
onde si onora il paese; come Plana che è una 
gioria europea. Ma ad un tempo annovera le 
cause per cui tanti errori si ascoltano nelle scuole 
dalla bocca di cerli maestri , intorno ai quali di- 
scorrerò a lungo e per minuto in allro tempo ed 
in altro luogo. La loro protesta oggi me lo 
impone. 

» Questa cosa io doveva dichiarare, mio mal- 
grado, per quanto sia la riverenza che io nntro 
pei miei maestri. La protesta adunque. è inop- 
porluna ,-si può ritorcere contro i protestanti 


‘ professori, e giunge troppo tardi. 


» Ma é tempo ch'io mi rimova da questo 


campo di grette personalità e mi sollevi a più 


sublimi regioni; Di che si tratta in sostanza ? Di 
ottenere libertà d’ insegnare la scienza. Che hanno 
eglino a temere di questo generoso conato del- 
l’ordine medico intero , eglino che se medesimi 
teagono in così alta stima, e reputano eccellenti 
i quattro Atenei dello Stato? Oh! vengano eglino 
a noi, all'opera. nostra soccorrano, aprano alla 
gioventù le porte delle loro aule maestose , pro- 
muovano primi queste petizioni ; e se non garba 
loro addur ragioni a sosteguo della loro domanda, 
questa semplice formola addottino: 

» Signori depatati e sevatori! 

» I sottoscritti, persuasi che-lo splendore delle 
» scienze è la gloria di una nazione, invocano 
» l'opera yostra., onde sia promulgato, fatto li- 
» bero l’ insegnamento negli studii universitari! » 

» Se non che-oramai |’ ardua quistione non 
può più solo dirimersi tra il corpo insegnante e 
gli amici del progresso scientifico, ma sivyero si 
agita in un campo più yasto tra il governo ed il 
paese. È il paese maturo a questo logico corol- 
lario delle sue franchigie politiche ? Ecco tutta la 
questione, E qual è il termometro che segna il 
grado di civiltà di un paese? L’agitazione legale. 

» Noi:perciò proponiamo, oggi a quanti amano 
la libertà d° insegnare di. consociarsi onde com- 
porre un comitato petizionista , ordinare serie ed 
alte discussioni, combattere i pregiudizi e gli er- 
rori , promuovere petizioni al parlamento. Questa 
è vera scuola di libera vita! Tentiamola, Alla 
Medica Associazione. spetta l'onore di una gene- 
rosa iniziativa , che sarà seme fecondo di nobili 
esempli. Tutti gli ordini di cittadini si leghino a 
questa propaganda. 

»- Mostriamo al mondo che qui si ha il gusto 
del bello, del giusto, del grande ;, che qui si sà 
ogni progresso essere attuabile nella cerchia della 
legalità; che qui si ama e si cerca e si vuole la 
gloria delle scienze, delle lettere e delle arti; che 
anche qui ponno tradursi in atto gli esempli am- 
mirandi dati all'Europa da O'Connel e da Cobden. 

» Sia nostra religione il culto. del vero ! Sia 
nostro unico scopo il bene del paese! Si chiegga 
e sì speri. » PaccHIOTTI. » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi; 16 agosto. Il 5 per ojo chiuse a 95.80 
in rialzo di 30 cent. 

3 per 0jo chiuse a 57 45 in rialzo di 30 cent. 

5 per ojo Piem. (C. R.) restò a 81 55. Le 
obbligazioni del 18j9 restarono a 920 e quelle 
del 1851 a 930. 

Milano, 17 agosto. La Gazzetta di Milano 
pubblica Ja seguente notificazione intorno alle 
spontanee dimostrazioni di gioia che si dovranno 
fare nel giorno natalizio dell’ imperatore : 

I. R. DIREZIONE PROVINCIALE 
dell’ordine pubblico 
Avviso 


Tn occasione della faustissima ricorrenza del di 





lo studio e iu credito le scienze , le lettere e le 
























natalizio di S. M. I. R. A. l'augustissimo nostro 
imperatore e re Francesco Giuseppe I, che si 
verifica nel giorno 18 corrente agosto; si prescrive 
che tutti i veroni, ringhiere e finestre respicienti 
sulla pubblica strada delle case, incominciando da 
porta Orientale inclusiramente fino alla contrada 
di Peschiera vecchia; e così quelle della ‘piazza 
del Duomo e della contrada’ dell’Arcivescorado 4 
e piazzetta di Campo Santo, dove” J. R..truppa 
si troyerà schierata in grande parata, dovranno 
essere tenute aperte dalle ore 7 del mattino fino 
a che sarà terminata la solenne funzione religiosa 
che ayrà luogo nella metropolitana per tale-ay- 
venturosa circostanza. Conformemerte poi al co- 
stume cittadino, dovranno i predetti balconi e le 
finestre essere festosamente ornate mediante tap- 
peti od opportuni-srazzi: 

Tanto si deduce a pubblica. notizia. d'ordine 
dell’eccelso I..R. comando militare della Lom- 
bardia per l'esatta osservanza. 

Milano, 16 agosto 1851. 

E 4. R. direttore 
Wacses. 

Ci meraviglia di non trovare in questa ayver- 
tenza di gridare da veroni , ringhiere e finestre 
Fiva.l Imperatore! almeno due volte. 






































A. Biancm-Giovini Direttore. 
G. Romsarpo Gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei'torsi accertati dagli agen 
di ‘cambio e sensali. : 
: Torino si 19 agosto 1851 


reti 
FONDI. PUBBLICI 
god. f-apr. 
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Città” (4 p.. 010 oltre l'int, dec. 
diTorino(5 1]? p: 0/04 gen: 1 luglio | 
igor Genova 4-p.0jd 
Soc. del Gaz (Sud) 1 geno.-1 luglio 
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Incendi a premiò fisso! 34 dicembr. ‘ 
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Napoleone d'oro 
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Doppia di Savoia *» 28.80 98/85. 
Sovrane nuove , .. + .35 15-35 95 
Sovrane vecchie. .. » 34 90.35 00 
Doppia di Genova. » 79 35° 79 45° 
Biglietti di Banca.  »:997 00 ‘997 50 





Scapito dell’eroso misto put 
per 1000. fr. :- » 999.00 1000 00 























, Le damigelle PeveneLti ApeLame E Baccnia- 
LONI ANGELA, maestre approvate per le scuole su- 
periori, hanno aperto, con superiore autorizzazione 
e assistite dai rispettivi fratelli, entrambi. pro- 
fessori al Collegio Nazionale , e. da. altri distinti 
professori di Collegio , un. istituto di educazione 
femminile. con pensionato e scuola esterna, Le 
famiglie che vorranno affidare. alle medesime la 
cura e l'istruzione delle Toro fanciulle potralimo 
dirigersi, per le necessarie. informazioni, .allo IR 
stesso istituto situato in Torino,.piazza Vittorio, 
casa Ajmonino, num. 22,. 2° cortile; 2° piano. 























1L PROFESSORE 
MAURIZIO SCIORATI 
Allievo dei celebri maestri Zingarelli e Rai- 
mondi, dà lezioni di Contrappunto, Armonia , 
Canto e Piano-Forte. 
- Contrada San Domenico, num. 5. 











DA VENDERE 
od'affittare anche al presente 
con mobiglia o senza 
Uan elegante casino di campagna con undici 
camere, due cantine ed un annesso giardino all’in- 
glese, intatta vicinanza a Locarno (Svizzera , 
Cantone Ticino ), collocato sul pendio di amena 
collina e sulla. strada maestra per Bellinzona, ove 
godesi una magnifica vista sul Lago Maggiore. 
Il tutte a modicissimo prezzo 3 dirigersi franco 
al sig. Francesco Oliviero in Locarno. 




























UN CEMBALO a coda, di cinque ottave , di 

| costruzione inglese , in cassa di mogheno e noce 
d'India, da vendersi a prezzo convenientissimo: 
all’ uflicio dell’ Opinione, RES 














"TreocnAria ARNALDI 



















































” n TORINO, 19 Agosto. 





' SENTENZA, 
coNTRO It DiaeTTORE E IL GERENTE 
del giornale L'OprxIoNE. 

Noi avevamo ‘già cominciato a pubblicare e a 
commentare.la' sentenza» pronunciata dal Tribu- 
malé ‘di prinia cognizione; e confermata dal Ma- 
igistratò d'appello coritro tli.rioî, ma dopo'di averne 
riferito ill'proemio; e di avervi opposto dal canto 
nostro e'spiegato quale fosse il tempo, l'occasione 
-& lo:scopo dell'articolo che:siolle incriminare, ci 
siamo ’ristati dall’ enttare tiell'esame. dei motivi, 
onde noo darci Paria di voler prevenire il su- 
premo ‘Tribunale, molto piùche sentendo esserne 
«presidenteil signor Siécardi , a lui solo abbiamo 

voluto .lascisre il merito 0 «li mettere .\’ ultimo 
suggello ad una sentenza assurda o di rimandarla 
perchè. fosse riveduta e meglio giudicata. Ora 
che il fatto è compiuto e diventato irrevocabile, 
cifacciamo un dovere di adempire alla legge e 
dp pari tempo di ‘soddisfare ‘al nostro desiderio, 
e per dssere più esatti diremo la sentenza testual- 
«mente. cori tutti i suoi barbarismi e'i suoi errori 
di sintassi e di ortografia. 


SENTENZA 
NELLA PARASEAAE: R. Fisco p1i TORINO 
: Contro 


BerveleGrovigi Nogilo Aurelio, fu Francesco 
danni cinquanta , nato a Como, (Lombardia), 
residente in questa città, letterato , e scrittore, 
nullatenente: ‘ 

Romano Gioanni; di Bartolommeo , d’ anni 
ventisei, nato a Rocca d'Arazzo (Asti), resi- 
dente in questa capitale , gerente del giornale 
l° Opinione , in beni figlio di famiglia. 
Personalmente comparsi, èd imputati di es- 

sersi colla pubblicazione dell’ articolo intitolato 

I diriiti della Chiesa , inserto nel numero no- 

vantanore del giornale l'Opinione, in data tre 

aprile ‘correrite ‘anno , il Bianchi-Giovini quale 
“autore dello stesso articolo, ed il'Rombaldo come 

‘gerente dello-stesso giornale , resi colpevoli. del 

reato: previsto \dall’ articolo  decimosesto. della 

legge sulla stampa, del 26 marzo mille ottocento 
quararitotto , per recare il contenuto in esso ar- 
ticolo offesa alla religione, eccitando il disprezzo 

verso il. culto dei Santi, verso il capo , ed i mi- 


Lr della medesima. 
Mv Regio Tribunale di prima cognizione in 


Torino sedente 
© Sessione Correzionale 

Composta delli signori Vice Presidente Fran- 
cesco:Cambiaggi .. presidente; Carlo Giuseppe 
Richetta giudice . e barone Antonio Bicchi giu- 
dice aggiuvito. 

“Ritenuto che .la semplice lettura dell’ articolo 
incriminato , manifesta apertamente che l’autore 
del medesimo sotto l'apparenza di erigersi pro- 
«pugnatore della ‘legge nove aprile ultimo, aboli- 
trice del Foro Ecclesiastico , e del diritto d’asilo; 
verrebbe in nitima ‘analisi a spargere la diffama- 
zionelcontro là «Chiesa Cattolica, e suoi ministri, 
i Che diffatti con quest® diriizolo; viene 'l' autore 

spaciando (sic) per certi, e positivi fatti parecchi, ; 

quali ‘sconciamente adulterati ; e quali tratti da 

opere, o libri di sospettissima fede in tutto 

Ù quanto possa avere rapporto ‘lla Chiesa Catto- 
lica; siccome. di autori accattolicij vi iunesta 

supposte abitudini, vite e costumanze turpissime, 

e le insinua siccome praticate , od altrimenti dal 

} cattolico sacerdozio: con vituperevole avarizia 
| ‘ conservate, 'e tollerate , per quindi passandò da 
ipotesi ta ‘studiate probabilità , le più sconcie , ed 
immorali, conchiude che nella stessa guisa colla 
quale’ Ecclesiastica Gerarchia erasi resa oppo- 
vente alla mentovata legge, non cesserebbe quella 
in pari modo di associarsi per sostenere le nar- 
rate laidezze, qualora esistessero ancora, e si 
‘trattasse in oggi di abolirle senza un compenso. 
Ghe'a viemmegiio convincersi che il Bianchi- 


i Giovini si fece a pubblicare quelle turpitudivi 
i ‘con determinato proposito di oltraggiare , basta 
È 11) considerare che la giustizia della Legge , la cui 
‘difesa vorrebbe figurare di assumere con quell’ 


articolo, (sic) proteta quale trovasida ben solide, e 


glata, anzichè sostenuta da argomenti di tale natura. 


E che per altra parte ‘lo atesso Bianchi-Gio- 

* ‘vini non poteva, nè dovea'ignorare, ne (sic) tanto 
meno passare solto silenzio che la Chiesa Catto- 
Jica sino dal suo esordire in mezzo alle immora- 

è costamanze deificate dal paganesimo , ed 


in 0g e 





massima ed'eroica costanza, e condannare colla 
voce dei suoi Ministri , colle opere, coi scritti, 
coi sacri canoni, con concilii e con ogni altro 
mezzo possibile tutti quei falsî ritti (sic), supersti- 
zioni, pratiche, e costumanze immorali, che 
comparissero quai funesti avvanzi del Gentile- 
simo o che tottavia fossero ripullulati dalla bar- 
barie, dall’ignoranza, e dalla corruttela dei, 
tempi, 
Dottrina Evangelica. 


tuito da Cristo per la sacra missione di portare 
ovunque, e spargere a_ tutti li popoli la luce ri- 
generatrice del suo Vangelo, e perchè"fosse in 
ogni tempo la pietra angolare deli’ Edifizio della 
sua Chiesa , I oltraggio perciò fatto al Sacerdo- 
zio con una diffamazione della natura sovra mo- 
tivata, non può non riverbèrare ad offesa alla 
stessa Religione Cattolica. 


sommamente diffamatori dei suoi ministri, mo- 
strandoli immersi in abbominazioni che urtano di 
fronte coi principii della Religione medesima, si 
porgono argomenti di scandalo al popolo, il quale 
giudica dei fatti unicamente come gli si presen- 
tano, si dissemina la diffidenza contro gl’ inse- 
goamenti dei Ministri della Chiesa, e si alliéna (sic) 
dai medesimi quella docilità degli spiriti’, senza 
la quale, la loro missione di Banditori delle ve- 
rità rivelate, e dei precetti Evangelici, rimar- 
rebbe sterile , e lo scredito e sprezzo della reli- 
gione dello stato, non ne potrebbero a meno es- 
serle (sic) le sole conseguenze finali. 


Bianchi-Giovini imputato, siccome autore dell’ 


rare dalla gravità delle sue circostanze , egual- 
“mente che dalla natura dell’ oltraggio. 


del periodico!’ Opinione, col mezzo del quale 
sarebbe stato quell’articolo pubblicato devesi a 
termine della legge ritenere quale complice di 
tale reato. 


e Rombaldo Giovanni, quale agente principale 
il primo, e quale complice il secondo , di oltrag- 
gio alla religione dello stato per mezzo della 
stampa, e 


tasette, della legge sulla stampa ventisei marzo 
mille ottocento quantotto ; cento sessantacinque, 
cento otto , settantadue , ottanta, e settantanove 
del codice penale , il cui testo venne dal sigvor 
Presidente letto ad alta voce all’ udienza. 


Giovini per giorni quindici, ed il Rombaldo per 
giorni sei, nella multa‘il primo di lire trecentoy colla 
sussidiaria di giorni cento di carcere , ed il Rom- 
baldo in quella di lire duecento , colla sussidiaria 


Widiatasione ragioni, verrebbe piutosto (si6) scon- 


| iodo del progressivo suo incremento 
È Wo iatmmaî tellasdiato di combattere colla 





L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella... 








«i natura ad offendere la religione } a da ecci- 
tarne il disprezzo., ed arrechi, scandalo , ovvero 
turbi , od impedisca in qualsivoglia modo | eser- 
cizio della religione , sarà punito col carcere, 0 
col confisco , 0 colla multa , secondo la maggiore 
o: minore gravezza del sedili 3 la pena. sarà au- 
meutata di uno o di due gradi qualora .il reato 
sia stato commesso nelle chiese: od anche fuori 
di esse in atto di sacre funzioni. 

« Articolo 108. Sono complici. 

N..2°. Coloro che avranno procurato.le armi, 
gli instromenti 0° qualunque ‘altro mezzo , che 
“avrà servito all esecuzione del reato, sapendo 
‘|'uso-Ehè*sì destinava di farne. # 

Articolo 72. La multa nel caso di non effet- 
tuàto pagamento , è commutata nella pena del 
cat'tere , col ragguaglio di lire tre per ciascan 
giorno, purchè non ecceda il ‘termine di due anni. 

Articolo 80. I condannati per uno stesso reato 
sono tenuti solidariamente alle‘ restituzioni, ai 
danni ; agli interessi , ed alle spese. è 

Articolo 79. Le condanne a qualunque pena, 
portano la confisca tanto del corpo -del. reato, 
quaato delle cose che hanno servito . 0 furovo 
destinate a commetterlo:, allorchè la’ proprietà 
ne appartiene al condannato. 

Così pronunziato dal signor Presidente ad alta 
voce in udienza pubblica , alla presenza del pub- 
blico Ministero , ed agli imputati, questi avver- 
tendo essere la presente soggetta ad appello , da 
interporsi fra giorni cinque prossimi alla segre- 
teria di questo tribunale , o da essi, o per mezzo 
di un loro procuratore speciale. 

Data in Torino dal palazzo del ‘Tribunale , 
addi. ventuno: giugno mille ottocento cinquanta. 



















sempre contrapponendori la santissima 


Ritenuto che il sacerdozio essendo stato iusti- 














Imperciocchè coll’ insinuare nel pubblico fatti 
P Ì 




















Che quindi evidente si appalesa il reato al 







articolo incriminato; e la costui colpa, tuttochè Signati in originale 
voggliasi limitare ad una offesa semplicemente in- Canpiacci presi 
diretta contro la religione , devesi tuttavia misu- Ricnetta giudice. 





Biccui giudice agg. 
E manualmenle Ginanpr sost. segr. 

L’ avanti estesa ‘sentenza venne confermata 
con altra del Magistrato d’appello in Torino sc- 
dente in data sei maggio ultimo scorso collacon- 
danna delli Aurelio Bianchi-Giovani + e Gioanni 
Rombaldo nelle spese. | 

E con successiva sentenza del ventitre luglio 
1851 vennero dal Magistrato di Cassazione ri- 
gettati i mezzi dalli predetti Aurelio Biavchi- 
Giovini , e Gioanni Rombaldo proposti condan- 
nandoli nella multa di lire cinquantuna e nelle 


spese. 







Che infine il Rombeldo giovanni quale gerente 







Per questi motivi 
Dichiara convinti li Bianchi-Giovini Aurelio , 



















Per copia conforme 
S.° Giorrani S.° segr. 

Notificata l’avauti scritta sentenza in un colle 
sudisseque annotazioni di conferma , e rigetta al 
signor Bianchi-Giovini Aureglio Direttore del 
giornale l°- Opinione , il tutto in persona del sig. 
Amerini Luigi e nella di lui dimora il giorno 
d’ oggi. per | effetto prevvisto dall’ art. 49 del 
Regio Editto 26 marzo 1848. 

Torino , il 16 agosto 1851. 

Francesco Coppa. 

— Innanzi tratto: noi dichiariamo che. nello 
aggiungere alcune osservazioni a questa sentenza 
non intendiamo d’infermare per. vulla l'autorità 
del supremo tribunale che l'ha confermata, molto 
più che ci si dice che, non sappiamo se -per legge 
o per consuetudine ’ egli non poteva fare di 
meno : giacchè la revisione in cassazione ha per 
iscopo soltanto di riconoscere se siano state 0s- 
servate le debite forme giudiciarie, e che di rado 
o tai essa sì occupa di esaminare il merito della 
questione. Il che se è così, vi dovrebb? essere 
una imperfezione nel sistema, potendo: succedere 
beitsimo, e il caso nostro ne somministra una 
prova, e tali casi possono essere frequentissimi 
nei processi. di stampa, che il ministero pubblico 
sostenga un’accusà, stando la quale, tutto il resto 
del processo e della sentenza sono compiutamente 


Visti gli articoli sedici, quarantasei , quaran- 













Li condauna alla pena del carcere , il Bianchi- 











di giorni sessantàsei dî carcere, e solidariamente 
nelle spese ; dichiarando ‘caduti in confisca gli 
esemplari del giornale |’ Opinione , stati seque- 
strati, e sospesa la pubblicazione del detto gior- 
nale pel tempo durante il quale il gerente Rom- 
b .ldo starà scontando la pena suddetta , travnè 
il caso di legittima surrogazione. 

Il tutto a mente dei succitati articoli di legge 
del tenor seguente : 

Art. 16 della legge sulla stampa, ventisei marzo 
mille ottocento quarantotto. 

Chiunque con uno dei mezzi idicati nell’ arti> 
colo primo di questo editto commetta uno dei 
crimrini contemplati negli articoli cento sessanta- 
quattro, cento sessantacinigue del codice penale, 
sarà puoito secondo i casi cogli arresti, o col 
carcere, estensibile ad un anno, e con multa es- 
tensibile a lire duemila. 

Articolo 46. In caso di condanna crntro N 
gerente a pena afflittiva per reato di stampa , la 
pubblicazione verrà sospesa, mentre egli sta 
scontando la pena, a meno che non siasene sur- 
rogato un’ altro che riempia le condizioni volute 
dalla legge. 

Articolo 47. Tutte le disposizioni penali por- 
tate da gato capo sono applicabili ai gerenti dei 
giornali , e agli ‘autori ‘che avranno sottoscritti gli 
articoli in essi giornali inseriti. 

La condanna pronunziata contro l’autore, sarà 
pure estesa al gerente , che verrà sempre consi- 
derato come complice dei delitti e contravven- 
zioni commessi con pubblicazioni nel suo giornale 
fatte. ” 

( Collice penale) Articolo 16. Ogui altro fatto 
o detto non accompagnato dalle circostanze ag- 
gravanti indicate nei precedenti articoli , che sia | 






















sia mal fondata od anche erronea. Quindi se 
male non ci apponiamo , la cassazione dovrebbe 
occuparsi ezianidio, è soprattulto nei processi di 
stampa, a verificare se l'accusa sia ben formulata 
e se ella realmente sussista nell'articolo che viene 
incriminato. 

Ora possiamo asserire, essere tulti di accordo 
che l'accusa portata dal fisco contro il nostro 
articolo è fuori di sesta ed insostenibile : perchè 
se avesse appuntato sopra alcune espressioni alte 
ad offendere le caste orecchie di quelli che non 
sono sempre casti., la cosa. poleva passare ; ma 
di ciò non fu fatta la minima parola, e si passò in- 
vece a stabilire una offesa alla religione, e per com- 
provare questa sognata offesa alla religione si andò 





















culto dei santi, verso il capo ed î ministri della 
medesima, di molo che vi è venti volte più di- 
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Non si darà corso alle lettere non affrancate. 
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regolarì; ma chè non lo sono più ove l’accusa_ 


stiracchiando colle 'tanaglie il disprezzo verso îl 








sprezzo alla religione in questa sentenza, siccome — 
quella che ne sconvolge da cima a fondo l'eco- 
nomia, è ne pervertisce stranissimamente l’idea, 
chie non nell’articolo che si volle incriminare.. |, 

Ed infatti si può pervertire più orrendamente 
la religione di. quelli chela fanno risolvere in un 
interesse personale dei preti (e che ne trasfor- 
manò l’idea metafisica e morale in una idea ma- 
teriale ? Ebbene la sentenza si aggira tutta sopra 
«questo circolo vizioso. Voi, avete rilevato degli — 
abusi riprovevoli nella religione ; 5 voi avete par- 
lato di: sconci privilegi di cui godevano le per- 
sone religiose; voi avete parlato .di. sconci. riti 
p'aticati per avidità di guadagno ; ida certa;ztat» 
porazioni religiose : voî dunque a I 
religione, perchè li sconci privilegi, li sconci rit È 
sono arich’essi una parte della religione. >, ug 

Che la'Campana 0 .i’ Armonia ragionino così, 
manco male, perchè Dio ottimo massimo non. ha | 
dato loro: di ragionar meglio; ma una logica tanto Ye 
sghemba è incompatibile in un tribunale , mas- 
sime che i signori. giudici. dovrebbero sapere | 
come il Codice penale definisce le offese fatte 
alla religione e non è; fecito: a loro di.allontanar- 
sene. 

Che vi é di più golfo del motivato ove il tri- 
buaale di prima cognizione osserva che la chiesa 
cattolica fino dal .suo esordire ha sempre. con- 
dannato colla voce, cogli scritti, coircanoni), coi 
concili i falsi riti, le superstizioni, le costumanze 
immorali, ecc.? Chi ha mai sostenuto il contrario? 
Noi no; per certo. Ma se la chiesa cattolica ha 
sempre condannate queste ‘disonestà, non le hanno 
però, sempre condannate i preti da bottega , Ap- 
punto perchè ne fanno bottega. E. senza ‘andare 
fino ad Isernia a cercarvi il culto di Priapo tra- 
sformato.in. San Cosma, noi do leremo se 
èmolto morale, se è assai confacente a buon còstu- 
mela devozione al Sacro Cuor di Gesù o al Shero 
Cuore. di Maria; se siano molto oneste le canzo-. 
nette spirituali ci Sant Alfonso de’ Liguori, quelle 
che, si, leggono, nell’ officio. del, Sacro, Cuor di 
Gesù del reverendo Padre Croiset ‘gesuita, che 
si leggono dai divoti e da + divote. di cui v è è 
buou numero in Torino? - iamo se’ siano 
molto morali certe sagre che o in Pie- 
monte, per esempio, quella rp .ancrazio, ove. 
I impostura, la superstizione e il mal costume. si 
danno la mano? Se .i signori giudici di prima 
coguizione avessero letto il nostro articolo, avreb-. 
bero trovato , che appunto in quell’ articolo: da 
essi condannato vi era | osservazione che pa 
ebbero la bontà di suggetirci. 

Un'altra goffagine è quel. « ritennio che il 80 
» cerdozio essendo stato. inslituito da Cristo per. 
» la sacra missione di portare. ovunque. e spare 
» gere a tutti li popoli la luce rigeneratrice del 
».suo vangelo ecc: ».A cui. buogg questa disser- 
tazione fior di proposito non meno di tante eltre 
dissertazioni che; occorrono nella medesima sen- sd 
tenza?:che c'entrano esse coll’ articolo dell’ Opi- | 
nione? È poi falso , falsissimo che Cristo abbia I 
giammbi istituito un sacerdozio, € sfidiamo , non 
che il sig. Cambiaggio, che nion ne' sa più di un 
cavolo, ma tutti i teologi del mondo a trovarci nei 
quattro vangeli, se vi sia parola di preti, di ve» 
scovi, di diaconi, di papa, di gerarchia, di sacer- 
dozio. E dato che fosse vero, l’intenzione del buon 
Gesù sarebbe stata quella di spargere fra tutti i 
popoli la lucé rigeneratrice del suo Vangelo LS 
ma domandiamo al signor Persoglio e ai ma- 
deri di appello se i monsignori | Fransoni 

e Marongiù, se i padri Pittavino e congrega, — 
fungevano la sacra missione di spargere la luce — d3 
rigeneratrice del vangelo ; domandiamo se. sia’ 
questa la sacra missione che fungono e l'Armo- 
nia e la Campana e il Cattolico e 1 Amico Cat- 
tolico e la Sentinella Cattolica e la Civiltà Cat- 
tolicu e tanti altri fogli sedicenti cattolici, che 
sembrano essersi tolto l'assunto di distru pil 
È vavgelo per sostituîrvi gli esercizii di Saar gu 
zio e le regole dei Gesuiti. 

Nella sentenza sì dice che i fatti parecchi | 
addotti nell'articolo quali sono sconciamente adul- | 
terati quali tratti da opere o libri di sospet 
lissima fede siccome di autori accattolici. Ma chi 
ha detto questo ai signori giudici di prima co 
gnizione ? come lo hanno essi constatato. Il mi- 
pistero publico non ha mai versato in dubbio la 
veridicità di quei fatti, nè si è mai occupato di , 
sindacare se le fonti da cui furono attinti fossero 
cattoliche od accattoliche;. egli prese i fatti in sè, 
e cercò alla meglio che gli fu possibile d’ inter- 

etarli ed accomodarli all'atto d'accusa, che era — 
incaricato di difendere; quindi il tribunale non 
poteva uscire dal circolo prescrittogli dali’ accu- 
satore ufficiale; egli era là per esser siii ga fra 
l'aecusatore e "1 accusato ; e non per inventare — 
delle accuse al tutto tuîte. E si noti che al di 
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abbiamo rilevato questo deviamente da una im- 
| parziale giustizia. abbiamo dichiarato che niente 
eravi di adulierato o di sconciato, e che insus- 
sistente era l’asserzione che avessimo fatéo ricorso 
a libelli maligni od eterodossi. Il ministero pu- 
blico ron ci fece alcuna opposizione perchè 
dunque il tribunale di appello non ha tenuto 
conto di questa circostanza, che pure era di gran 
momento ? 
| > "Se non'si trattasse di un affare inutile, avremmo 
- «molte altre cose a dire, giacchè non vi è linea 
di quella sentenza che non meriti censura. Ed 
‘infatti il'tenore della medesima è più somigliante 
ad ‘uv articolo della Campana che ‘al. giudizio 
‘pacato di un tribunale ; invano vi si cerca quel 
rigoroso linguaggio legale, che si attiene ai fatti 
‘e alle più strette e più evidenti sue conseguenze: 
‘invano quella logica positiva oseveramente indut- 
| "tiva da cui non si diparte mai il vero giusdicente 
‘e che forma .il carattere dei suoi giudicati ; ma 
vî si vede piuttosto il pinzochero' bisbettio di un 
| pretocolo che disserta e sragiona a'modo suo e 
secondo ‘i suoi pregiudizi; e che i giudici siedet- 
| “terò pro tribunali senza nulla intendere e senza 
- curarsi dì vulla intendere, con una opinione. già 
‘prestabilita; e come si suol ‘dire. colla sentenza 
| in Saccoccia; e sé fosse possibile, vorremmo scom- 
mettere dieci contro uno, che la minuta di quella 
‘sentenza fu dettata da un prete, fra quelli che più 
|. hauno avversato ed avversano tuttora la legge 
. Siccardi. 
‘Ed infatti lo spirito ela lettera di tutta quella 
sentenza mira nel modo il meno dubbio a vulne- 
rare fulto ciò che si è detto e si è fatto in pro- 
‘ posito della legge auzidetta , e servano di prova 
le seguenti chiarissime parole : » L'oltraggio fatto 
n al sacerdozio con una diffamazione della natura 
‘» summentovala non può non riverberare ad of- 
» fesa alla stessa religione cattolica (che logica!), 
» Imperocchè collo insinuare nel pubblico fatti 
» sommamente diffamatori: dei suoi ministri mo- 
» straadoli immersi in abbominazioni che urtano 
» di fronte coî principi della religione medesima, 
* si scorgono argomenti di scandalo al popolo il 
%» quale giudica’ dei fatti unicamente come gli si 
-* presentano , si ‘dissemina la diffidenza contro 
‘» gl’iusegoamenti dei ministri della chiesa ‘e si 
» aliena dai medesimi quella docilità degli spiriti 
 » senza la quale la loro missione di banditori 
» delle verità rivelate e dei precetti evangelici 
» rimarrebbe sterile e lo scredito e sprezzo della 
» religione dello stato non potrebbero a meno 
» esser le sole conseguenze finali. 
| Applichiamo questa yoffa tiritera, indegoa 
della gravità di un tribunale, al rapporto dell’ 
avvocato generale Persoglio, e all'operato del 
tribunale di appello contro monsignor Fransoni 
‘appoggiato a quel rapporto, e la conseguenza più 
ovvia sì è che gli s'essi motivi addotti a nostra 
‘condanna ; inferiscono la'condanna avche del sig. 
Persoglio e del magistrato di appello onde a ra- 
gione un gioroale che si stampa sotto la felicità 
dello stato di assedio austriaco, parlando di que- 
‘sta sentenza , ebbe a votare la strana contraddi- 
‘zione, che cioè ilsignor Siccardi ebbe a condan- 
© nare cume magistrato ciò che aveva approvato 
come ministro. 
A. Braxcui-Giovini. 


GLI ESAMI . 


x LE Poesie DEGLI IGxORANTELLI 
I. 


L’Argante degli Iguorantelli , il Risorgimento 
nel suo numero di giovedì 14 agosto 1851, diede 
ai suoi lettori in due colonve il panegirico del 

| pubblico esperimento che fecero dei loro studii 
gli allievi delle scuole dirette dai. Fratelli della 
Dottriou Cristiana di Santa Pelagia. Questo pa- 
megirico esordisce descrivendo l'apparato della 
chiesa tramutata in vasta sala: nello sfondo del- 
» l’altar maggiore sorgeva un palco sopra il quale 
stavano le schiere dei giovani esaminandi ; le pa- 
reti adorne a festa con tende ed arazzi e fiori, 
‘sopra i quali ondeggiavano qua e la i tre colori 
del vessillo nazionale, erano coperte di quadri 
quivi esposti a saggio dei progressi degli allievi 
nel disegno , il vasto recinto era stipato di gente, 
e notammo in mezzo a quella folla commistì ài 
padri ed alle madri di quei giovinetti , molte fra 
le persone più segnalate della: nostra città ( € 
intra queste pel suo codino sarà stato segnalatis- 
simo il collaboratore del Risorgimento , autore 
— ‘dell’articolo) oltre ad una numerosa deputazione 
- del corpo municipale , la quale, per verità, sa- 
‘rebbe stato mirabile se andata non ci fosse, per- 
; chè è appunto il municipio che a marcio dispetto 
‘della maggior parto della cittadinauza protegge, 
“pasce e paga la famiglia ignorantina. 
‘ La prima parte di questo panegirico , ovvero 
‘per dirla coi retori la prima parte della conten- 
zione sta nel comprovare la sincerità di’ questi 
‘ esami, cioè nello allontanare da essi l'accusa di 
ciarlataneschi e di pura forma che loro si è ep- 


per così dire, i varii trattati ed il complesso delle I hanno, senza previa informazione , distratti due 


materie insegnate lungo il corso dell'anno scola-. 


stico , ed indicava i nomi degli allievi. Distribuito 
agli astanti, li ponea in grado di interrogare 
come e quanilo volessero , poichè non vi sono in 


questi esperimenti pubblici gli esaminatori desi- | 


gnati, ma qualunque fra i presenti ba liberissima 
la facoltà d’interrogare : il che risponde viltorio- 
samente alla insinuazione che codesti sieno esami 
ciarlataneschi e di pura forma. E quindi lo stesso 
giornale lieto della ‘sua vittoria 
» E cinto il erine d’apollinea fronda » 

cantando in quilio, come direbbe il buon Jacopo 
Passavanti , aggiunge : + Abbiam visto pur noi 
medesimi come di questa facoltà. d’interrogare 
si usi largamente dagli astanti , e. dobbiamo ad 
un tempo aggiungere per lo amore di verità e di 
giustizia , che di rado:ci avvenne di trovare in 
altri giovani di quell'età ed a quel grado d’ inse- 
gnamento , lanta precisione nella risposta, tanta 
franchezza nel risolvere la difficoltà, tanta facilità 
nello sciogliere problemi talvolta molto ardoi ed 
intricati. Ed in questo giudizio teniamo pel'fermo 
di avere consenzienti , oltre tutti gli altri spetta- 
tori imparziali e giusti, gli egregi professori Rày- 
neri, Barufli, Cantù ecc. che assistevano a quel- 
l'esame e provarono ‘spesso colle loro interroga- 
zioni i candidati. * 

La seconda parte della contenzione del pane- 
girico del Risorgimento consisté in nna rassegna 
delle materie su cuì furono esaminati gli alunni. 
Lodasi iv questi la bravura nel disegnar sulla 
lavagna carte. geografiche, nello sciogliere pro- 
blemi di uranografia, aritmetica, geometria, mec- 
canica; si decanta a. cielo la proprietà di lingua, 
la chiarezza d’idee, l'ordine di esposizione di 
varii componimenti scritti er tempore, in poco 
più di un quarto .d’ora dagli esaminandi, senza 
che questi. si. pigliassero. per nalla soggezione 
della presenza di tanti spettatori, senza che questi 
s’ inquietassero per nulla del rumore che si fa- 
ceva.intorno ad essi. è ì 

Ma il campione degli ignorantelli, il. Risorgi- 
mento; da che si allacciò.la giornea, non volle cosa 
alcuna pretermettere dalla quale potesse venire 
encomio ai suoi protetti; ei da onorato e valente 
cavaliere, volle ricacciare il veleno di gola a 
quanto accusarono gli Ignorantelli di grettezza e 
di meschinità, e: sopratutto di-trascuranza in ciò 
che riguarda la-famiglia e la putria, e ci.racconta, 
per assicurarci che nelle scuole ignorantine la 
storia d’ Italia è insegnata e studiata come » bello 
fosse a vedere quei giovanetti interrogati ‘soprà 
alcuni dei periodi principali della storia italiana, 
citare con subito ardore la lega lombarda, la bat- 
taglia: di Legnano, la sollevazione dei genovesi 
contro gli austriaci, ed altri. tali fatti propri: a 
mantenere viva in quéi giovani cuori l’ammira- 
zione per la virtù avita ed il desiderio di emu- 
larla, » 

Quindi annunciato ‘come nelle scuole ignoran- 
tine s’ insegni intra le mille e una cosa la natura 
delle rendite pubbliche, l'origine del debito dello 
stato e le varie sue specie im Piemonte, lo scopo 
pel quale fu creato, e come inoltre si'spieghino le 
nostre istituzioni, soggiunge che per riposare lo 
spirito degli allievi e degli spettatori, sia per dare 
ia tal guisa un saggio dei-progressi di quelli nella 
declamazione e nel canto, fira una sezione e l’altra 
dell'esame o dicevasi da qualche giovane una 
prosa od una poesia italiana o francese, 0 can- 
tavasi in coro o da alcune voci qualche inne. Ma 
qui, sia prudenza; sia verecondia; l’accorto pala- 
dino si accontenta di accennare soltanto il titolo 
di alcune di esse, e se la schifa riportandone 
quattro versi, francesi, epigràmmatici, tratti da 
un componimento intitolato Stanze a una madre. 

Ma noi invece che: non abbiamo tanta tene- 
rezza pei fratelli della Dottrina Cristiana quanto 
milord Risorgimento ne dimostrò altre volte, e 
ne dimostra ora nella  perorazione del suo pa- 
negirico; noi che abbiamo | giudicato gli igno- 


rantelli tanto. valenti maestri quanto rteggia- 


dri poeti, abbiam deliberato mettere in mostra 
le gemme veramente peregrine di queste poesie, 
e siamo entrati in pensiero di riunirle in un bel 
fascicolo stampato in carta velina, e di farne dono 
al municipio di Torino con ùna epigrafe dedica- 
toria affinchè possa servire al sindaco e vice-sin- 
daci di strenna pel futuro 1852, da regalarsi ai 
consiglieri, segretari, capi di divisione, scrivani, 
uscieri e spazzini municipali. 
(Continua.) 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 
Berna, 16 agosto. Leggesi nella Suisse : 
» Il cordone militare austriaco sì estende ora 


| gana francese. » 


ponti appartenenti a quella comune de'Grigioni. 
Or bisogna sapere che quei ponti erano «per la 
popolazione del villaggio la sola via di comuni- 
‘cazione colle terre che posseggono nel Lombardo- 
Veneto , e che paga annualmente una somma 
considerevole d’ imposta all’ autorità lombarda 
della “frontiera pel godimento “di quella via di 
comunicazione. D'altronde uno dei ponti è col- 
locato interamente nel territorio svizzero. Questo 
non impedì gli austriaci di distruggere i due ponti 
e di portarsene via i legnami, in guisa che la 
popolazione di Castasegna si trova separata dalle 
sue proprietà, Non le viene neppur concesso di 
tragittare i due piccoli canali, per andar a fare i 
suoi ricolti. I soldati austriaci si sono impadro- 
niti inoltre, sul moute, di parecchì abitori che 
convertirono a loro proprio uso dopo averne 
cacciati i proprietari svizzeri. 

» È difficile spingere più lungi la provocazione. 
Non rimane più che a dichiarare le ostilità. Allora 
si saprà almeno che si debbe fare. 

» Questi atti di violenza che si rinnovano sì 
frequentemente sono vere ostilità. Direbbesi che 
il cordene militare von fa stabilito dagli au- 
striaci. che per inquietare la Svizzera. Questo 
calcolo non ci sembra buono neppure nell’ inte- 
resse dell'Austria. 

» È un fatto che la Confederazione non può 
sopportare queste vessazioni. Si vuole che mandi 
alle sue frontiere 20 0 30 mila uomini ? Essa non 
indietreggerà sicuramente, quando saprà chi è 
chiamato a difendere il suo territorio violato. 
Or non sembra che questo conflitto possa yol- 
gere menomamente a profitto dell’ Austria, la 
quale, posta sopra un vulcano, è sempre. ridotta 
a dominare collo stato d'assedio e. le corti mer- 
ziali ed a comprimere. col terrore pcpolazioni 
che cospirano certamente in segreto , accarez- 
zando una speranza che rifiorisce. La presenza 
d'un esercito svizzero alla frontiera od anco di 
un cordone, militare opposto ad un altro cordone, 
potrebbe essere foriero d'una collisione, il cui 
risultato potrebbe pure essere |’ incognita a cui 
apparentemente il feld maresciallo Radetzky non 
corre dietro. » 

Vallese. Leggesi nel Corriere del Vallese : 

» I comuni di Biirchen, Eyscholl ed Unter- 
baech, nel distretto di Barogoa; avendo rifiutato 
di eseguire la legge delle finanze , il consiglio ‘di 
stato delegò il consigliere di stato di Lepibus ed 
il comandante di Nuce per richiamare al dovere 
gli spiriti=forviati. Ma la. lor missione lungi di 
ottenere questo risultato, i comuni dichiararono 
che si opporrebbero colla forza ai mezzi. coer- 
citivi che verrebbero adoperati contro di loro. 

» D'altra parte si apprese che avevano inviati 
degli emissari per indurre altri comuni a far 
causa comune con loro. 

» In presenza a tali atti. di ribellione, il con- 
siglio di stato ordinò che fosse armata una legione 
d’artiglieria, una compagnia di carabinieri ed un 
battaglione d’infanteria sotto il comando dei si- 
gnori Amaker e Peron. 

» Questi comuni saranno occupati militarmente 
finchè si siano sottomessi ed. abbiano’ rimborsate 
le spese. 7 

nil corpo .d’ occupazione deve arrivare gio- 
vedì a Sion. » 

FRANCIA 

Parigi, 16 agosto. Nel giorno dell'Assunta non 
si pubblicarono che il Nationale.la République ; 
quindi non abbiamo dovizia di novità politiche, 
Le corrispondenze e la Patrie del giorno 16 nulla 
recano di interessante, 

Quest’ ultima pubblica la prima parte dell’opu- 
scolo di Mac Farlane. contro le lettere di. Glad- 
stone ed il signor. Delamarre è. felice di poter 
esclamare con questo libellista. che il nobile lord 
rià membro dell’ amministrazione  tory. non è 
altro che un rivoluzionario .della, razza dei. La- 
fayette, la quale , com'egli si, esprime, è la. più 
pericolosa di tutte. Del resto siccome il signor 
Mac Farlane non produce fatti, ma parole , così 
le allegazioni di lord Gladstone restano. intatte 
ed anzi avvalorate da un tentativo di giustifica- 
zione impossibile. 4 

— Si l‘ygge nel medesimo giornale la seguente 
nota : 

» L'esecuzione del trattato conchiuso.il.d. no- 
vembre a. s. tra la Francia ela Sardegaa avea dato 
luogo a delle difficoltà in ciò che concerne la pro- 
duzione dei certificati d'origine che, a termiui 
del trattato, devono accompagnare i vini di Fran- 
cia importati negli stati sardi. 

» Dietro gli uffici del sigoor ministro. della 
Repubblica a Torino, fu deciso in ciò che con- 
cerne la spedizione dei liquidi per mare , che le 
dogane sarde non avranno più ad esigere la pre- 
sentazione del. certificato d’ origine rilasciato dal 
sindaco (maire). Queste spedizioni saranno oramai 
ammesse al beneficio del trattato quando esse 


— Scrivono da Privas (.4rdeche) che il giorno 
10 agosto, giorno della festa votiva di Laurac, 
ed in seguito ad un banchetto di roo coperti vi 
fu un tumulto provocato dai banchettanti i quali 
inalberarono uno stendardo rosso e ripeterono le 
grida viva la guillotine; vivano i rossi, a basso 
i bianchi , morte aî gendarmi. Vi furono anche 
delle vie di fatto contro la pubblica forza e quindi 
reazione per parte di questa, ed arresti. 

— Ieri gli avanzi dell’imperiale armata cele. 
brarono banchettando la festa di Napoleone ri- 
vestiti de’ loro antichi costumi è coi segnali dei 
loro. gradi. 

— Leggesi nella corrispondenza del Risorgi- 
mento : 

». In una delle mie prime lettere io vi narrai 
come due compagnie di fanteria. eransi ammu- 
tinate a Salins, gridando: .Z'iva la repubblica 
democratica‘e sociale. Quel gravissimo fatto fu 
tenuto segreto e non cadde in arbitrio della stampa. 
Una sentenza del consiglio di guerra di Besancon 
ora il conferma colla condanna a morte di quat- 
tro soldati, chiamati Darades, Bedaride, Vicari e 
Martin. : 

» Parecchi altri furono condannati alla catena 
e tutto il. rimanente delle due compagnie a 60 
giorni di prigione. » 

INGHILTERRA 
Londra, 15 agosto. Il numero totale dei visi- 
tatori dell'esposizione universale fu ieri di 49,452, 
©la.cifra degli introiti di 2390 lire sterl. La somma 
totale introitata dalla commissione esecutiva dopo 
l’apertura sino alla data di ieri ascende a lire 
sterl. 389,582, comprese le sottoscrizioni , è pro- 
dotti della vendita del catalogo, della concessione 
delle sale di rinfresco ed altri, 

— I dottori Cullen, Slattery, Foran, Haly ed 
altri membri del comitato dell’ università‘ catto- 
lica romana tennero una} riunione nella quale i 
segretari annunciarono di.aver già raccolto; 1000 
lire st. di sottoscrizioni volontarie, 

— La sera del 14 l'associazione protestante in 
Dublino tenne pure una riunione nella: quale si 
adottarono diverse .risoluzioni..ostili. al. cattoli- 
cismo. Si teme di, veder rinascere in quelle città 
le discordie. dei. partiti in conseguenza del bill 
sui titoli ecelesiastici, id: 

— Lo Standard annuncia che l’antica camera 
dei. comuni sarà. demolita. i 

— Le notizie d° Irlanda confermano ila: noti 
zia che siasi. riprodotta. la malattia delle. pa- 
tate. Però essa non avrebbe. l’estensione. degli 
anni precedenti , ed è di un carattere più mite. 
Se la malattia sarà constatata, ne deriverà una 
diminuzione immediata dei prezzi dei. cereali, 
perchè. si avrà fretta: di consumare le patate 
prima che siano attaccate dal. male. La: cosa 
però non sembra affare di conseguenza. xtà 

— A Londra corre voce che in seguito all’e- 
sposizione e per memoria della medesima diversi. 
gentiluomini riceveranno il titolo di bafonetit 
fra questi diversi membri liberali del. Parlamento 
che appoggiano il ministero. Si dice anche: che 
i signori Paxton, Fox ed altri saranno compresi 
nella lista se avranno beni sufficienti ,; ma questi 
ultimi ed alcuni altri saranno fatti probabilmente 
cavalieri. La lista dei nuovi baronetti compren- 
derà sir Alderman Farncombe, il lord mayor di 
Dublino sir Guinnen , sir Roberto Stephenson , 
Giuseppe Locke, i sigg. Brown, Peto,. membri 
del parlamento e il sig. ‘Tomaso Bayley ;  com- 
missario per Manchester. ni velo 
«= L’arcivescovo Paolo Cullen; primato d’Ir- 
landa, ha indirizzata la seguente lettera al signor 
John Reynolds, membro del parlamento: 

» Drogheda, 9 agosto: Ho l'onore di'accusarvi 
la ricevuta della vostra* comunicazione. ;in' data 
del 6, colla quale. mi invitate a nome del comi- 
tato cattolico a presiedere il meeting dei cattolici 
del Regno Unito, che avrà luogo il 19, corrente 
alla. Rotonda. 

» Devo dichiarare in prevenzione, .che come 
ogui vero cattolico di questo impero, sento pro- 
fondamente le indegnità di recente accumulate 
contro, di noi, i.tentativi ingiusti. fatti per pri- 
varci del {diritto che , come. vescovi, non. dob- 
biamo abbandonare {;iammai;, e la risurreziene 
di perialità che ogni spirito giustore. liberale, po- 
teva sperare di vedere per sempre. sepolte, nel- 
l'obblio.. Siccome io. approvo la progettata asso- 
ciazione, e che spero che la medesima ci fornirà 
i mezzi onde ottenere giustizia per tutti î\gra- 
vami religiosi di cui abbiamo a lagnarsi; ci assi- 
curerà l’intera libertà nell’ esercizio della nostra 
religione, renderà al popolo il suo diritto all’e- 
ducazione cattolica ;. e ci. collocherà sopra ,un 
piede di perfetta uguaglianza con. tuttii nostri 
concittadini; sebbene. mi ripugni a. prendere 
parte ad atti destinati ad ayere una così grande 
pubblicità, non posso esitare ad accettare | 
che l'adunanza. yuole. farmi nominandomi :suo 


‘ Dei 


saranno accompagnate da certificati ed attesta- lar 


zioni degli agenti consolari sardi residenti in. 


Francia . o sulla presentazione del manifesto di 
sortita corredato dal 


visto degli agenti della do- | per 
Ù e) A 





















‘avstana |. Il re indirizzò il seguente fescritto al presi- 
i Fina 15 agosto. La Corrispondenza Au- | deute supremo della provincia di Prussia : 
atriaca loda le determinazioni del governo prus- | + La solennità dell'ivaugurazione del monu- 
siano intertio alle comunità libere cattolico-tede- | mento eretto in onore del mio glorioso padre a 
sche, Tu: forza delle medesime quelle tower Konigsberga, avendomi data occasione di visi- 
non vengono riconosciute come’ corporazioni , e | tare la provincia di Prussia, l'accoglienza amiche- 
si negano loro per conseguenza i ‘diritti che a | vole e splendida che ricevetti dovunque passai, 
queste ‘competono secorido le leggi del paese. | mi ha. profondamente commosso ed allegrò il 
Eguale elogio incontra il governò prussiano per | mio cuore paterno. Provo bisoguo di’ esprimere 
parte del foglio austriaco in causaj delle sue di- | questi miei sentimenti, e. quindi v' incarico di 
chiarazioni opposte all’ introduzione del matrimo- | manifestare la mia gratitudine ed i mei ringra- 
nio civile. ziamenti a tutte le provincie pubblicando questo 
La Corrispondenza si ‘abbandona in questa | rescritto. ; 
circostanza a riflessioni sul diritto divino dei go- » Firmato: FepERIco GueLieLMO. » 
vernanti, sul paganesimo, sul panteismo , e sullo RUSSIA 
Apinozismo , le quali saranno probabilmente assai Polonta- La Calsutd Nazionale di Berlioò 
edificanti per i, divoli, lettori di quel foglio, e | reca quanto segue : 
Mola. dilettevol; per ì professori di filosofia tran- » Sappiamo che ‘per’ fur rassa la Polonia si 
scendentale nellAustria. } ‘ | adotteranno le seguenti misure: 
io PIA tai Molle cainta fallo “ala; ela tb; » 1° L'istituzione della banca nazionale ri- 
bertà di religione vi sono chiamate illusioni del s'adi 5 Ò 
e ceverà dei nuoyi statuti; 
1848! Lo scrittore non si ricorda essere giù tre A nà fore 47 
» 2° Il clero dovrà cedere i suoi beni im- 


li che l'umanità tte per ste così se si e 
pasa: Prata ni: coniglio "nos, goggo. cos mobili al governo ed ayrà stipendio sulla cassa 
| del tesoro; 


trulli la quini ione dell | 
«comparsa la quinta edizione opuscolo » 3%-La ‘nobiltà polacca sarà sciolia dagli 


Un pezza di attualità, aumentata da due! capitoli 
Pte rane n sie 00] DET St go pievi prepara 


+ Da Trieste si scrive che ‘il 15 corrente il te- | DODiltà russa; 
nente maresciallo conte Wimpffen ha assunto il » 4° Le prestazioni servili saranno mau- 
comapido superiore della marina austriaca. Si as- tenute. » 
sicuro che.il medesimo ha l'intenzione di intro- 
doryi notevoli riforme, e specialmente di sosti- 
taire all'attuale comando superiore della marisa 
va consiglio dell’ammiragliato dietro l'esempio 
delle grandi nazioni marittime. 

— Non solo la cantante madamigella Zerr è 
stata privata del suo posto di cantante di camera 
dell’imperatore per la sua cooperazione al con- 
certo dato a Londra a favore dei rifugiati un- 
gheresi:y ma anche il maestro di cappella siguor 
Jansa fu privato del suo impiego per lo stesso 
motivo; Il sig. Jansa era stito mandato a Lou- 
dra, per. far parte della commissione istituita per 
esimivare gli strumenti musicali presentati all'e- 
sposizione universale. È dafnotarsi che in mada- 
migella Zerr fu'punita soltanto | intenzione, per- 
chè infalti non interyenne al concerto per essere 
stata impedita , da indisposizione. 

— Il sig. Brace, americano , che viaggiava in 
Ungheria per i suoi affari, è stato arrestato 
dall’autorità sotto il pretesto che era un perico- 
loso emissario. Da una lettera diretta dal mede- 

simé ‘all’'incaricato d’affari degli Stati Uniti a 
Vienna risulta che gl'indizi per il suo arresto 
consistevano nelle seguenti circostanze ; 1° Ayea 
parlato di Ujhazy e della sua colonia alla tavola 
rotonda dell'albergo ; 2° Aveva. una lettera di 
semplice raccomandazione di quattro linee scritta 
da Czetz; 3° Possedeva una vecchia stampa ri- 
volaiionelia del 1848; 4° Aveva una_lettera di 
raccomandazione di una famiglia ungherese , di- 

‘retta ad un rifugiato a Londra (Beòthy). Queste 
circostanze costituirono la prova presso le auto- 

- rità austriache che il sig: Brace era un.rivolu-. 
zionario pericoloso e un emissario del comitato 
democratico di Londra, 

‘ Appena che l’ incaricato d'affari americano ebbe 
notizia di {questi procedimenti, re fece le più 
energiche.rimostranze al governo austriaco, e mi- 
nacciò di domandare immediatamente i suoi pas- 
saporti se il sig. Brace non era rimesso.tosto in 
libertà. Questa fermezza ottenne il suo effetto; 
il sig. Brace fu rilasciato ventiquattro gioroi dopo 

‘ il suò arresto. 






quietudini dell’avvenire. 


possibile i eccovi il perchè : 



















dei loro lavori. 


varè glî spagnuoli. 


dagli obici ed anche dalle bombe. 





































































SPAGNA 

Madrid, 11 agosto. Il re D. Francesco d’As- 
sisi accompagnato da tutti i ministri è partito per 
Ponton de Oliva ove principiare il canale desti- 
nato a portar l’acqua a Madrid: quivi assisterà 
alla cerimonia di porre la prima pietra: 

Quando Madrid , dice il Popular, mercè alla 
regina Isabella IT'ed ai suoi ‘abitanti possederà 
l'acqua di cui è sfornita, Madrid ‘potrà essere 
una città industriale e. nello . stesso tempo, anche 
un po’ agricola. Quando sarà fornita di strada di 
ferro essa sarà una città commerciale, mentre ora 
non è che una città di consumazione. 

Dicesi che il duca d’ Aumale pritna di ritot- 
nare in Inghilterra passerà alcuni giorni a Madrid 
ove presenterà. i suoi omaggi. alla re ed ‘alla 
regina. 


Castel Gandolfo. 


altra sul monte Gianicolo. 


cato solidamente. 


——-ueizzoprz 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Fenezia. Il signor luogotenente cav. di Tog- 
gemburg assistè agli esami scolastici degli alunni 
dei nosîri-yinnasii. Presiederà pure a quelli di fi- 
losofia. 

È — Il signor Marco Lorenzi negoziante a S. 
Pantaleone ci fa conoscere che dopo alcune espe- 
rienze fatte tanto sulla coltivazione dei gelsi , 
quanto sui bozzoli da seta, ha potuto ottenere 
quest'anno in soli 27 giorni una seconda raccolta 
di bozzoli di perfetta qualità, Kina di gran 
lunga alle. sue speranze. 

TOSCANA 

Firenze, 16 agosto. La Camera di consiglio 
dei tribunali di prima istanza ha emesso il suo de- 
creto sull’affare di Santa Croce del 29 maggio: 
dichiaròinon essere luogo a procedere oltre con- 
tro i già abilitati del giudice d’ istruzione : due 
contumaci e due tuttora reclusi in carcere di cu- 
stoilia furono rinviati al pubblico giudizio per 
violenza' pubblica. 

Così dei 21 incolpati y soli 4 furono riaviati al 
dibattimento avanti la C. Regia. 

— Annunziamo con dolore la morte del cele- 
lebre. astronomo. matematico. Padre Giovanni 
JIoghirami ex-generale de’ Chierici regolari delle 
Scuole Pie e senatore della Toscana, avvenuta 
ieri in Firenze circa le ore 6 antim. 

(Costituzionale) 
STATI ROMANI 

Roma, 12 agosto. 1 partigiani del governo 
clericale convengono anch'essi che lo stato at- 
tuale di cose non può prolungarsi ancora lungo 
tempo, Si mettono naturalmente iu pena per l'av- 
venire di Roma. 

L'elezione d'un presidente francese nel 1852 
sarà certamente un avvenimento «ella più alta 
importanza per noi, ma riflettendovi bene, ‘ella 
non potrebbe condurci ad una soddisfacente. so- 
luzione. 

O Luigi Napoleone sarà rieletto, e ciò sarà 
la continuazione dell’occupazione fraucese, pro- 
teggente un genere di governo che si distragge 
da sè stesso. per la sua incapacità, i suoì errori e 
le sue idee usate e finite. 

O Luigi Napoleone sarà rimpiazzato da un 
presidente che s’ occuperà a riparare i suoi er- 
rori, e che rialzerà la democrazia romana. In 
questo secondo caso noi non possiamo sapere ore 
le cose si arresteranno. 

Tu quanto all’ abbandono degli stati romani per 
la divisione francese, ciò, von è una cosa proba- 
bile: Ma. si potrà forse sfrattaria per forza da 
Roma, supponendo che’ gli affari s° iutorbidino , 
dire € che prc fPssa ejsanee serioso; al 


stevere. 


loro piano strategico. 


di Civitavecchia. 


nerali al fondo del porto. 


del mare, 


velle fortificazioni. 








































nemiche. 


GERMANIA 
Dresda, 12 agosto,-Il re e la regina sono 0 giuoti 
quest’oggi nella capitale, di ritorao dal loro viag- 
gio. Le LL. MM. recaronsi immediatamente a 
ba Pilinitz. 
H Francoforte, 12 agosto. I ministri di Hanno- 
ver, d'Oldemburgo e di Brema votarono contro 
la deliberazione con cui la dieta germanica re- 
spinse la protesta del senato di Amburgo a mo- 
tivo dell'occupazione austriaca. I ministri poco 
anzi acc&bnati volevano che l’Austria fosse invi- 
tata a dar delle spiegazioni. 

Le deliberazioni della dieta saranvo pubblicate 
in forma'assai concisa e tre. mesi dopo che sa- 
ranno state adottate. Oltre a ciò si nominerà uva 
commissione incaricata di fare dei rapporti e «de- 
gli articoli ragionati. da inserirsi nella Gazzetta 
delle Poste di Francoforte dopo di averne ripor- 
tata l’autorizzazione dalla dieta. 

sLa commissione militare federale aveva dispen- 
sato i piccoli stati dal fornire il loro contingente 
ia uomini, surrogandoli invece con una tangente 
4 in danaro: i piccoli stati non vi acconsentirono, 
e quindi la ‘commissione dov rà modificare il suo 
rapporto. 


(Lomb.- Veneto) 


(Giornale di Roma.) 


Mercantile: 
Ti mando notizie sugli ELETTI DA S. 


perdoni alle vostre città simili sciagure. 


(00 PRUSSIA 

Berlino, 13 agosto» Oggi il re è giunto in que- 
sla città in una carrozza adorna di fiori e di co- 
rone. I ministri andarono a riceverlo, e quindi 
inuò socie | il biagio la pre ca- 


i altri spettabili per notoria imbecillità. 
spe 






Parigi, gli austriaci Lada i i Allioni fenginb® 
circondare gli ottomila francesi che sono qui, ob- 
bligandoli a deporre le armi o cacciandoli sopra 
Civitavecchia; perchè ciò che ‘vi dico è uno dei 
piani che fanno alcuni, ‘in. prospettiva delle in- 


Questa soluzione violenta non mi sembra quasi 


Dopo la loro entrata in Roma i francesi benchè 
si mostrassero devoti al papa e religiosi, non 
negligentarono. mai il loro spirito militare. Essi 
si sono sempre fortificati. Eccovi un prospetto 


Quando essi entrarono appresero che gli spa- 
guuoli si avanzavano da Terracina per venire ad 
acquartierarsi essi pure nella città santa. Il ge- 
nerale Oudinot fece domandare al generale Cor- 
dova quale era la sua intenzione. Noi dobbiamo 
credere che la risposta non piacque al generale 
francese, perche egli fece fortificare la porta di 
S: Giovanni Laterano , da dove dovevano arri- 


Il genio costrusse dunque un fortino all’esterno 
della porta , e questo fortino formato di travi e 
di zolle aveva tre aperture per cannoni di 24. 
Eranvi poi feritoie per fucili. Un fossato era trac- 
ciato tutto all’intorno. Infine questo fortino fu 
coperto di grosse travi con un *metro di terra 
mobile onde garaotire i soldati ed i .caunonieri 


Cordova fece allora arrestare la sua armata a ‘ 


Nel medesimo tempo il generale francese. fece 
eseguire le riparazioni della porta S. Pancrazio e 
delle fortificazioni distrutte da una .parte e dall’ 


Tutto ciò fu naturalmente riedificato secondo i 
nuovi ordinamenti del genio militare, e fortifi- 


Tutti i preparativi di difesa dei repubbiicani 
romani, come le feritoie dei murî del monte Pin- 
cio, i fossati, i fottini elevati a-jRipa Grande fu- 
rono in parte adottati dai francesi, e loro ser- 
virebbero. Ta quanto alla grande ‘fortezza di 
Roma, quella di Sant’ Angelo, è già in loro po- 
tere. Essi ne fecero i loro magazzini di armi e 
munizioni, e vi hanno un’ imponente guarnigione 
e dei cannoni puntati {sopra Roma e sopra Tra-. 


Infine essi hanno mutato in caserme gli stabi- 
limenti religiosi e non religiosi che entrano nel 


Parliamo frattanto dell'altro importantissimo 
punto ‘che occupano negli stati pontificii: parliamo 


Fra le due porte, quella di Roma è quella della 
Marina, essi banno stabiliti i loro magazzini ge- 


I cannoni della fortezza, quelli del forte del 
Bicchiere, e del convento dei cappuccini, cangiato 
in caserma, danno lora tutta sicurezza dalla parte 


Civitavecchia era meno forte dallato di terra. 
Ma essi non tardarono a costruire sulle mura no- 


Fra la. porta Romana e la porta di Corneto 
le mura sono coronate da una galleria formata di 
gabbioni ripieni di terra, tra i quali il soldato può 
fare il fuoco di moschetteria a! coperto delle palle 


Infine la squadra dell'ammiraglio Parceral- 
Duchéne va ad ancorare nelle isole di Hyères, 
onde mautenere le comunicazioni fra la Francia 
e Civitavecchia, e deporre iu 4 0 5 giorni delle 
troppe sopra il litorale romano'se vi sarà d’uopo. 


— 13 detto; È giunto da Napoli a Romaiil 
ministro di Parma, conte Marco Aurelio Onesti. 


Bologna, 15 . agosto. Scrirono al. Corriere 


S. SANTIPA 
per governare il municipio di Bologns che Iddio 


Nella classe dei possidenti risplendono 18 nobili 
sopra 24, e notate che a termivi delle leggi del 
buon Gregorio, non abrogate, i possidenti dove- 
vano essere scelti fra i non nobili. Non cercate la 
dottrina nella classe dei dotti, i nomi più rispetta- 
bili che onorano le scieaze sono  tacciuti per a- 
more del vieto sapere. Figurano però un teologo 
Tronchetti che spese i primi anni dello studio in 
teologia, suonando disperatemente un. piccolo 
doppio di fastidiosissime campanine, un Venturoli 
cav. emerito per non aver dato mai più di 2 le- 
zioni avnue invece di 100, e questo da 30 auni; 
nello Stato del papa questi meriti non potevano 
essere dimenticati , e il Venturoli specialmente 
che ebbe il vanto di rendere vane parole la legge 
che ordinava una clinica chirurgica in Bologna. 

Nella classe di commercianti splendono alcuni 
riunegati o galantuomini che stanno sempre rilli, 


Nella classe dei supplenti, il sario Governo ha 
Doe dell chi si era prestato agli intrighi ed alle 
dei riser DAR dissi La dicatità Par- 





dal. delegato del municipio con delib 













il posto di. senatore? papeggia un Pra, che 
ha merito di parteggiare per l’Austria per trndio 
zione di casato. 

Un priacipe Spada. che suocisla rosarii ed 
Agnus Dei tutto il dì per istrada. 

Le nostre simpatie sarebbero per. |” era 
che aolico cospiratore si è dato, non so per quali. 
misteriose cagioni, corpo ed anima alla restaura- 
zione austro-papale. 

Vedete che così siamo certi , con una rappre» 
sentanza scelta dal papa, di essere ben rappre» 
sentati e governati anche nel comune come la 
Curia governa lo Stato. sn 

REGNO DELLE DUE SICILIE ce 

Napoli 11 agosto. Sabato 9 del corrente mese 
verso le 3 pomeridiane approdava in questo porto 
la fregata austriaca Novara coll’ arciduca Massi= — 
miliano germano dell'imperatore  d’austria. B_ 
stamane VI. R. A. S. si è imbarcata su la R. 
fregata a vapore il Fu/minante col conte a’ Aquila 
e S. E. il Ministro di S. Mi I, R. qui pico 
alla volta di Gaeta. Ù 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie, da 

Palermo, x agosto. Il 30:dell’ora scorso luglio | 
a 13 minuti dopo mezzodì; varie snosse di tre 
muoto si sono sentite, che durarono circa 8 se- 
condi. Il tremuoto al cominciare si i canine 
due o tre scosse suceussorie, indi le ultime furono 
ondulatorie , ed indicavte dal Sinmografo cell 
direzione Ovest ad Est, > 

Il barometro ridotto a 0.° segnava. ig poi 
inglesi 29, 647. 

Il termometro di Fahrenheit 80.9, 2. | |». 

Il cielo era dello con poca nebbia all’o: simp 
e spirava un lieve vento da N.E. i 
D (Giorn. Off. di Sicilia.) 


INTERNO 


— La Gazzetta Piemontese pubblica la rela- 
zione del ministro dei lavori pubblici ed il R. 
decreto, pet l'ingrandimento della città di Torino 
verso Porta Susa e la regione Valdocco. Per 
l’importanza dell’argomento noi riferiamo per di- 
steso l’una e l'altro. 

Sire, i 

V. M. ebbe già col’ suo R. decreto del 18 
marzo 1851 ad approvare il piano d’ ingrandi= 
mento della città di Torino dal lato di Porta vt 
Nuova, fra i viali di S. Salvatore e quello del 
Re; quartiere, i terreni compresi nel quale in 
gran parte appartenevano alla città stessa, in 
parte ai proprietari assenzienti all'attuazione del. 
piano medesimo. 

Per quanto vive fossero le istanze fin d’ allora 
fatte dal municipio e dai cittadini affinchè quest | 
approvazione fosse estesa ai piani d'altri quartieri 
della città, e per quanto il ministero ne ricono=. 

scesse il bisogno pressante, non potè ‘egli in al- 

lora aderire a quelle istanze, perchè le condizioni 
che si esigevano doi proprietari di case e di 
aree destinate a nuovi edifizi, sebbene assolu- 
tamente necessarie al comodo, alla pubblica igiene | 
ed al decoro di questa nobile e fiorente capitale, i 
e sebbene giuste come quelle ch” erano larga- 
mente compensate dai vantaggi che ai proprietari 
stessi venivano assicurati , non cessavano. però 
d’esser tali che sotto l’attuale reggimento costi-. 
luzionale il potere esecutivo non avrebbe avuto i 
facoltà d’imporle. 

Ma emanata la legge del 7 luglio passato, 
questa difficoltà è cessuta, onde il sottoscritto mi- 
nistro dei lavori pubblici viene ora a sottomet- i 
tere alla sovrana vostra approvazione l’altro piano 
d'ingrandimento della città , che si riferisce al | 
quartiere di Porta Susa e "della regione Val- 
docco. : SA 

Questo piano presentato dal municipio dopo 
lunghi e maturi studii e dopo avere coscienzio- 
samente esaminati e discussi «quei reclami cui 
esso aveva dato occasione , s° uniforma per gli 
oneri imposti e pei vantaggi assicurati ai pros 
prietarii, a quello surldetto del quartiere di Porta 
Nuova in tutto ciò che poteva essere comune ad 1 
amendue; e provvede alle speciali circostanze 
del quartiere di Porta Susa, soddisfacendo in 
modo plausibile così all’eminente scopo della pub- 
blica utilita come alla convenienza ed ai veri ia» | 
teressi dei singoli proprietari dei fondi e caseg- 
giati compresi nel nuovo perimetro assegnato 
alla capitale. 


VITTORIO EMANUELE II, roc. rec. $ 


Sulla proposta del ministro segretario di stato 
per i lavori pubblici ; roi 
Visto Part. 1 della legge del 7 luglio di questo 
anno, I 

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 

Art. 1. È approvata la pianta d'ingrandimento 
parziale della città di Torino fuori di Porta Susa 
e nella regione Valdocco, formata dal profess ; 
Promis, consigliere municipale di Torino, di. cu 
nella sua relazione 21 maggio 1850, e adot ta 














































Sa 



















parte in cui riproduce il piano generale ‘d’ingran- 
dimento adottato dal consiglio degli edili in se- 
duta 22 dicembre 1847 e dal consiglio generale 
della città di Torino nell'adunanza del 20 marzo 
1848, quanto nelle parziali modificazioni intro- 
dotte a quel primo piano. 

Le opere necessarie per l'esecuzione di quel 
piano sono col presente dichiarate di pubblica 
utilità in conformità della legge 7 luglio 1851. 

Art. 2. Dovranno conseguentemente osser- 
varsi nelle costruzioni le linee e gli scomparti- 
menti in quel piano segnati in tutta l'estensione 

dei terreni, compresi tra il limite della servitù 

militare verso la cittadella, stabilita colle Regie 
Patenti del 6 giugno: 1846 al sud della proposta 
piazza di Porta {Susa edi viali di S. Solutore e 
suo protendimento a ponente del viale di San 

. Massimo: al nord e la strada di Valdocco a le- 
vante. . i 
. Art. 3. Sono pure approvate le condizioni 
seguebti che per. |’ eseguimento della pianta di 
cui si tratta, ‘ed in correlazione alle R. Patenti 
del 7 agosto e 12 settembre 1846, vennero dal 

| municipio adottate colle già mentovate sue deli- 
berazioni 20 marzo 1848 e 29 novembre 1850 ; 
colla prescrizione rispetto al piantamento degli 
alberi dei viali., di cui. all’ art. 7 del. presente 

- decreto. 

Art. 4. Inesivamente alle disposizioni degli ar- 
ticoli precedenti il municipio di Torino è  auto- 

| rizzato a permettere le nuove costruzioni. sopra 
l’area del suindicato perimetro, sotto l'osservanza 
delle conilizioni infra espresse.. 

Art. 5. I proprietari. costruttori di nuove case 
dovranno somministrare a proprie spese il suolo 
delle vie sino al punto di incrociechiameoto degli 
assi stradali, in modo però che tale peso sia sop- 

| portato per contributo di tutti i proprietarii di 
ciaschedun isolato in via di consorziolegale, le cui 
condizioni saranno stabilite con generale provve- 
dimento salle basi di una equa proporzione, avuto 
‘cioè riguardo agli elemeuti di superficie e di pro- 
‘petto perimetrale. s 
Art. 6. I proprietari costruttori delle case at- 
tigue alle nuove piazze od ai nuovi viali dovrau- 
no acquistare e somministrare a proprie spese la 
parte della piazza o del viale, che fa fronte alle 
‘| Joro costruzioni , sino alla distanza di 12 metri 
quanto alle piazze, di 9 metri quanto ai fviali, 
| salvo però il parziale rimborso dai comproprie- 

—. tarii dell'isolato, giusta il disposto dell’ art. pre- 
| cedente... 

Il rimanente dell'area delle piazze e dei vial 
| sarà acquistato e provveduto dalla città. 

Art. 7. Nell'ordinamento dei viali nuevi , le 
linee degli alberi, che stanno immediatamente 


«di fronte alle case, non poiranuo essere piantate 


a minore distanza di metri dodici dal prospetto 
delle case stesse. 

Art. 8. Saranuo a carico dei costruttori le 
spese occorrenti per le demolizioni ed i rettilinei 
ed a carico della città quelle occorrenti pei pian- 


—— tamenti d’ alberi nei viali. 


Art. 9. L’ area ‘che venisse destinata alla co- 
stenzione di nuove chiesè e relativi piazzali sarà 
‘ acquistata dal municipio , il quale ne anticiperà 
il prezzo, salvo ad esso il diritto di ripeterlo dai 


parrocchiani ossia dai possessori delle case esi-’ 


stenti nel distretto delle nuove chiese parrocchiali 
“nel caso di effettiva costruzione. 
Art. ro. Nella piazza a costruirsi in proteadi- 
mevuto della via di Doragrossa sino al viale di 
San Solutore, e nei due primi isolati risvoltanti 
verso questo viale a destra ed a sinistra, che il 
‘piano d’ingrandimento designa fiancheggiati dai 
| ‘portici, dovranno i costrattori uniformarsi sì per 
i portici che per la parte alterna della fronte dei 
loro edificiì alle norme dei disegni da sommini- 
strarsi dal municipio. $ 
I portici saranno proseguiti con terrazzi da co- 
struîrsi per metà dai rispettivi proprietarii degli 
angoli degli isolati giusta le indicazioni del piano. 
Art. 11. La elevazione delle case potrà essere 
‘ di metri 21 compreso il cornicione e gli attici , 
| | ma non sipuò eccedere il numero di cinque piarì 
| inclusi il pian terreno ed i mezzanibi, e |’ altezza 
utile di ciascun piano non potrà essere minore di 


.  metri3. 


Art. 12. Sarà permessa la costruzione degli 
| abbaini per rendere abitabili i sottotetti, con che 
siano distanti metri 1, 50 dal filo del muro pe- 
rimetrale. 
Art. 13. Saranno applicate alle nuove costru- 
zioni le leggi ed i regolamenti edilizii. 

Art. 14. Dovranso i singoli costruttori unifor- 
| marsi nello stabilimento delle soglie del piano 
terreno delle case alle indicazioui dei profili che 
| lor saranno somministrate dalla città , Ja. quale 
‘farà procederè a proprie spese ad una livellazione 
generale dei terreni compresi nel piano. 

Art. 15. Rimane proibito ai proprietarii delle 

case cadenti nelle demolizioni e nei. rettilinei di 
» operare intorno alle medesime qualunque am- 
| pliazione, variazione 0 miglioramento che potesse 


escerne il valore, e sarà loro solamente lecito 


re attorno alle medesime opere di semplice 


riadattamento e conservazione, previa sempre la 
licenza del municipio. S % 

Art. 16. La pianta d’iugrandimento parziale , 
accennata' nell’ art. 1. sarà vidimata du! nostro 
ministro segretario di stato ‘pei lavori pubbici , e 
resterà unita al presente in un colla deliberazione 
del consiglio generale 20 marzo 1848,-e del con- 
siglio delegato di Torino del 29 novembre 1850 
e delle ivi menzionate relazioni Promis e Cassinis. 

Il predetto ministro dei lavori pubblici è inca- 
ricato dell'esecuzione del presente, che sarà re- 
gistrato al controllo generale. 

Dato a Moncalieri, addi 11 »gosto 1851. 

VirtorIo EMANUELE: 
Paleocapa. 

-- ll giornale ufficiale pubblica del pari una cir- 
colare del ministro dell'interno ai direttori delle 
carceri di pena intorno all'istituzione d'una scuola 
pei detenuti. ..L’ idea d'introdurre nelle carceri 
scuole d’istruzione elementare si debbe al con- 
siglio generale delle carceri. Nella stessa circo- 
lare il signor ministro avverte che l’ingrésso alle 
case di pena non debbe essere concesso: se non 
a chi è munito. d’un suo permesso ad eccezione 
dei membri del parlamento, delle autorità ec- 
clesiastiche,. provinciali. e divisionali e. a’ altri 
pubblici funzionari per l'adempimento dei propri 
doveri e pel distmpegno delle incombenze ad essi 
affidate dalle autorità superiori. 

Il programma-della scuola per le carceri è il 
seguente : 

Art. 1. In tutte le carceri di pena verrà sta- 
bilita una scuola d’ istruzione primaria; in cui . 
oltre illeggere e lo scrivere e la dottrina cristiana, 
si insegnerà |’ aritmetica, il sistema metrico de- 
cimale ed il disegno lineare, e la loro applica- 
zione ai prineipali usi della vita. 

Art. 2. Tutti i detenuti saranno ammessi a 
tale scuola , trascorso il termine. di sorveglianza 
stabilito dal regolamento di discipliua. 

Art. 3. I detenuti di cattiva condotta saranno 
privati del beneficio della scuola. 

Art. 4. I detenuti saranno ammessi alla scuola 
tre volte la settimana durante un’ ora. 

Nelle domeniche ed altre feste di precetto la 
scuola potrà essere di due ore. 

Art. 5..Il cappellano dello stabilimento dovrà 
intervenire frequentemente alle lezioni. 

Art. 6. Un regolamento particolare per, le 
scuole, abbracciante tanto la parte. disciplinare 
che |’ istruzione , sarà redatto dalla direzione 
dello stabilimento e sottoposto alla approvazione 
del ministero. 

— I signori cav. Melano, prof. AJessandro 
Antonelli ed Angelo Marchini incaricati di esa- 
minare i progetti stati prescitati al concorso pel 
monumento da. erigersi onde eternare la memo- 
ria della legge per l° abolizione del foro ecclesia- 
tico, hanno pronunciato il loro giudizio, 

Il primo premio fu. decretato al progetto a 
tutto rilievo dello scultore Simonetta, ed il se- 
condo al disegno del pittore Luigi Quarenghi. 

La primitiva Commissione darà opera sollecita 
per. la più pronta esecuzione del monumento nella 
Piazza Paesana. 

In tal guisa coll’ obolo del popolo ,. pel. con- 
corso spontaneo dei cittadini Torino sarà ornata 
di un monumento che tramanderà ai posteri la 
memoria di ua atto di giustizia e di equità. 

Un altro monumento sarà pure innalzato nella 
prossima primavera, in Torino. È quello del 
Conte Verde lavoro magnifico pressochè com- 
piuto, della fonderia dei. signori. Colla e Comp. 
di questa città, che onorerà tantò il Piemonte 
quanto quegli illustri artisti. 

Esso ci ricorda i bei tempi dell’arte in Italia e 
nutre în noi la speranza che il monumento na» 
zionale di Carlo Alberto sarà pure innalzato» da 
valenti nazionali. 

— È pubblicato il regolamento col quale sono 
stabilite le norme a seguirsi dagl’ impiegati ed a- 
genti doganali. RISE 

Alessaritria — Non ci ingannamimo quando 
dicemmo che lo spirito delle associazioni operaie 
ed artisti che era inteso dai nostri bravi operai 
ed artisti. La prova più luminosa è quella che 
ci diedero nel giorno di venerdì portando la sot- 
toscrizione al di là dei 1,030 socii. Questa so- 
cietà, come stabilisce il regolamento, non facendo 
luogo a sussidii sè non dopo nove mesi di quo- 
te settimanali di lire «quattro per. diritto di am- 
missione verrà così a possedere da qui a nove 
mesi un capitale non minore di dodici mila lire. 

— Sabbato con discreto concorso di elettori 
si votò per i consiglieri comunali, divisionali e 
provinciali. I nomi che ‘vennero scelti alla rap- 
presentanza corrisposero: pienamente alla nota 
liberale, 

(Corrisp. partie. dell’ Opinione) 

Vercelli , 19 agosto. Mi affretto col più vivo 
soddisfacimento ad annunciarle che oggi il comi- 
tato medico di Vercelli prese una deliberazione 
«che nelle circostanze attuali ha una grande im- 
portanza. Dopo una' lunga, profonda e savia di- 
scussione a cui presero perte molti membri del 
comitato, fu accolta la proposta del dottore Pac- 


chiotti, e sottoscritta una petizione in favore della 
libertà d'insegnamento per gli studii universitarii. 

Vercelli. Teri giunsero gli onorevoli. membri 
componenti la sottocommissione incaricata degli 
studi sulle risaie. Radunavansi al mezzo giorno 
nel civico palazzo, e dopo waa seduta di tre ore 
recavausi a visitare Borgo-Vercelli. Questa mat- 
tina ha incominciata la loro escursione per la 
provincia. L’egregio nostro sindaco fa parte della 
medesima. 


_—_—_—_——_ curry 
NOTIZIE DEL MATTINO 
(Corrispond. part. dell’Opinione). 

Como 18 agosto. Le novità che corrono in 
questo paese sono che ad ogni momento bisogna 
pagare e che con tulto questo non si giunge mai 
a saziare l’ingorda fame di questi nostri padroni. 
Quest’ oggi si fesleggiò Ì° onomastico del caro 
imperatorino; il popolo brillò come al solito per 
la sua assenza , ed essendosi dimenticato di pub- 
biicare | ordine per tenere sperle le. finestre, 


queste approfittarono dell’ oblio e se ne steltero 


chiuse. Anche le finestre sono ribelli. Eppure 
animato dalle prove di tanta simpatia, sembra 
che |’ imperatorino voglia venire fra noi e dicesi 
in compagnia del Re di Prussia : è un dicesi però 
al quale sino ad ora non presto fede. 

Giunse |’ approvazione del progetto pel taglio 
del piano di Spagna che congiungerà il lago di 
Mezzola a quello di Como, e l’ ordine è che sia 
terminata l’opera per l'anno 1852 : credesi che 
tanta fretta sia per far concorrenza alla linea delle 
strade piemontesi e svizzere. 

Questo dovrebbe produrre buon umore in 
paese perchè la città di Como non può che gua- 
dagnare dalla nuova linea di comunicazione che 
per mezzo del vapore dalla Germania è legata 
sino a Chiavenna; ma è troppo l’antipatia e l’odio 
contro gli austriaci, ed anche i materiali interessi 
non hanno più voce sull’animo nostro: l’unica 
strada che desiderasi vedere è quella che con- 
duca a casa del diavolo questi ladroni. 


@__—r—_————P r—r_rrrrr—r—r—— zo 
. A. Biancm-Giovini Direttore. 
G. Romsatpo Gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 


— Torino , il 20 agosto 1851 


FONDI PUBBLICI 
1819 5 p. 0j0 god. 1 apr. 
1831» Ù 1 luglio 
1848. » . 1 
1849» Ù 1 luglio 82 82 35 
1851» " 1 giugn. 
1834 Obbligazioni 1 luglio 
1849 ” 1 aprile 
1850 » 1 ag. 1851 
1844 5 p. 0/0 Sard. 1 luglio 


FONDI PRIVATI 
*nni( Banca naz. 1 genn. 1 luglio ! 
AZIONI ( Banca di Aaa uit ' «i 
“Città. (4 p. 0/0 ‘oltre l’int. dec. .| 
di Torino(5 112 p. 0/01 gen. 1 luglio | 
Città di Genova 4 p. JO... 
Soc. del Gaz (00) i geno. 1 luglio 
Soc. del Gaz (Nord) . . . Rat | 
Incendi a premio fisso 31 dicembr. 
Via ferr. di Savigl. 1 genn. 1 luglio 
Molini presso Collegno i giugno 
CAMBI 
per brevi scad. 
Augustaa60gior.' 255 112 
Francoforte s. M.| 211 3)4 
Genova sconte .! 4 p.0,0 
i } 0 


marz. i i 
8? 50; 


- 1295 


per tre mesi 
254 12 


99 65 
25 05 


99 70 


4 p. 00 
Compra 
L. 20.09 
28.75 
36 15 
34 88 
79 30 


Corso delle valute 
Napoleone d'oro 
Doppia di Savoia . 
Sovrane nuove . Ù 
Sovrane vecchie. . » 
Doppia di Genova.» 

» 


Vendita 


Biglietti di Banca . , 
Scapito dell’eroso misto 
per 1000 fr. . < » 998 


delle altre Aumento 
per le merci 


distinte 


di 
Piemonte 
proprio 


SETE 
provincie 


Organzini 








SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 
la sera del 13 agosto 1851 
REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S. A. 


PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848. 


Attivo x 
Effettivo in cassa a Genova. L. 5,026,654 33 
ld. id. a Torino. 2. » 13,338,551 78 
Monete e paste in cassa a Genova » 
Portafoglio e anticipaz. in Genova» 11,551,540 55 
id. in Torino » 20,059,425 64 
Fondi pubblici della banca .-. ‘+ 353,605 00 
R. Finanze c. mutuo ... . . « 12,000,000 00 
Indennità dovuta agli azionisti della URI; 
banca di Genova... . . . è 950,000 02 
Tratte avvisate dalla sede di To- 
rino 12 corrente. . . . . . +. 
Spese diverse Sp N 
Interessi sul mutuo dal 10 aprile al 
30 giugno 1851 f 


18,435 40 


Gapitalgi 4 i a 
Biglietti in circolazione :. 
Per operazioni ordinarie. 


« 28,636,400 00 
Id. 


mutuo alle R. Finanze « 12,000,000 00 
Fondo di riserva Rei LIRE SUATTON 289,333 32 
Profitti e perdite al.30 giugno 1851 » 158 26 
Rise. del portaf. e antic. in Genova » 50,805 93. 
Id. id. in Torinò » 106,172 34 
Benefizi del sem. in corso in Gen. » 52,244 87 
Id. id in Torino ». 93.629 78 
Conti corr. disponibili in Genova »« 1,189,330 07 
Td. id.- ‘in Torino . + 694,094 68 
Non disponibili e diversi . ... » 195,603 20 
Tratte a pagarsi dalla sede di Ge- 
nova su qnella di Torino... .. » 
Della sede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 12 corrente. » 
Dividendi arretrati . . . . . » 
Azionisti banca di Genova indenn. ». 250 00 
Corrisp. della banca (sbil. di conti) 172,082 19 
R. Erario 18,000 ObbI. (sottoscriz.) » 10,341,450 00 
Creditori diversi... . . .... + 0 16,986,43 
Ricevute di conto corr. da pagarsi »  1,601,594 42 


L. 63,664,898 55 


44,960 91 


2,277 20 
88,165 00 


AVVISO 
SULLA CURA RADICALE DELLE ERNIE 


I dottori Tommaso Ferrari chirurgo muggiore 
d’ armata, Enrico Righetti e Giovanni Buzza già 
chirurgo aiutante maggiore nel cessato governo 
francese , si fanno un dovere, a seconda dei loro 
manifesti sulla cura radicale delle ernie, di ren- 
dere noto che nei primi giorni del prossimo set- 
tembre essi apriranno nella propria loro abita- 
zione tauto in Torino che a Genova, come in 
Alessandria un corso regolare e curativo di tali 
indisposizioni. Le sole ernie riducibili e non com- 
plicate saranno prese in cura, e Ja loro guari- 
gione sarà sempre în ragione del tempo che da- 
tano , e della costituzione dell'individuo.’ 

Il loro metodo, come annunziarono, è sem- 
plice, incruento ed endermico; coadiuvato 
proprio ed analogo meccanismo sarà tollerato da 
ogni età , sesso e condizione, asi 

Inoltre i dottori curanti si ascriveranno sempre 
ad onore di accogliere di preferenza sotto cura 
le persone giudicate dal loro medico o chirurgo 
di confidenza , il quale in fine della medesima 
sarà autorilà competente per dare il suo cou- 
scienzioso giudicio. 

In Torino, contrada Argentieri, casa Sada, 
num. 10, 1° piano. Direttore dott. Ferrari. 

Tu Genova, via Luccoli, num. 288, 1° piano. 
Direttore Righetti. . 

In Alessandria, contrada Marengo, casa Sam- 
boy, 1° piuno. Direttore Buzza. , 

Chirurgo meccanico e segretario dei ‘tre sta- 
bilimenti, Giuseppe Righetti. ‘ 

cor mae sazzonee 


DA VENDERE 
od affittare anche al presente 
con mobiglia o senza 
Un elegante casino di campagna con undici 
camere, due cantine ed un annesso giardino all’ìin- 
glese , in tutta vicinanza a Locarno (Svizzera, 
Cantone Ticino ), collocato sul pendio di amena 
collina e sulla strada maestra per. Bellinzona, ove 
godesi una magnifica vista sul Lago Maggiore. 
Il tutto a modicissimo prezzo ; dirigersi franco 
al sig. Francesco Oliviero in Locarno. 


D’ imminente pubblicazione: presso Paolo Bérghi 
editore, via di Po,.n. 21, : 
LA 


IS . CI 
Baracca dei Burattini 
GIORNALETTO COMICO-SERIO 
IN POESIA . 
Uscirà il Mercoledì e il Sabbato : cinque cent. il 


prima settimana di seltembre. 


| numero, JI primo numero vedrà la luce nella 





212,615 83 
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PREZZO D'ASSOGIAZIONE: 
Un'Anno, ‘Torino, = +4. — zione La 
Mesi 22 
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: TORINO. 20 AGOSTO. 


‘ GENOVA PORTO FRANCO 


_Noi. ci siamo studiati di promuovere, pet mezzo 
di questo giornale, la decisione che dichiarasse 
Genova porte franco, e la stessa stampa di Ge- 
nova ha ricusato di corrispondere al nostro ecci- 
tamento. Avemmo poscia occasione di meglio ap- 
profondire l'argomento e di informarci di tatte 
le opposizioni che si erano fatte alla franchigia 
del ‘porto di Genova, e rimanemmo convinti che 
* nessuna valeva a farci cambiare di opinione. 

| Ritoraiamo ora volontieri sull'argomento dac- 





chè gli studi comandati dal ministero per la- crea- 


zione del nuovo dock si avvicinano al loro ter- 
mine. È 

‘Non vogliamo ripetere quanto fu detto in que- 
st’anno nei num. 53 è 71 di questo giornale; 
ma vorremmo che i nostri lettori se lo richia- 
massero alla memoria, ora che siamo per rispon- 
dere alle ‘ opposizioni che abbiamo potuto racco- 
‘fliere,.e sono : 

\° Il danno che ne verrebbe alle fabbriche 
di Genova. 

Lalotta frai consumatori ed i fabbricanti è stata 
ormai decisa coll’adozione della nuova tariffa do- 
ganale. I rappresentanti della nazione hanno fatto 
giustizia alla «grande maggioranza della popola- 
zione, alla quale si doveva porgere. il mezzo di 
soddisfare ai bisogni ed agi della vita nel modo 
più economico. 

Se le nuove istituzioni liberali che reggono ‘il 

hanno fatto scomparire i privilegi della 
nobiltà, del clero e di tutte le caste, era ben 
tempo che distruggessero anche il falso prestigio 
di protezione alle fabbriche nazionali, che era una 
delle più gravi imposte per la pluralità dei con- 
sumatori. 

Se questì principii. trionfarono per determi- 
nare un abbassamento di tariffa per tukto lo stato, 
come si potrà, contro l'evidente equità che le ha 
promosse, parlare di protezione pel caso specia- 
lissimo delle poche ed insignificanti fabbriche di 
una città? Come si oserà combattere la conve- 
nienza di dichiarare Genova porto franco ? 

D'altronde bisogna distinguere il danno degli 
operaì da quello dei fabbricanti ; i primi sareb- 
bero, a nostro giudizio, favoriti anzichè danneg- 
giati dal trovarsi in una città. dichiarata porto 
franco, perchè tutti sanno che la mano d’opera 
nei porti franchi è sempre ad un. prezzo eleva- 
tissimo, è l’operaîo facilmente si rivolge da un 
lavoro all’altro quando sa di trovarvi la propria 
convenienza. . 

Quanto ai fabbricanti, si potrebbe loro rispon- 
dere che o le loro manifatture possono. sostenere 
la concorrenza estera, ed in tal caso debbono re- 

‘arsi fortunati di essere in un porto franco, ove 
“godono dell’esenzione dei dazi per le materie prime 
è per tutti gli oggetti che loro possono abbiso- 
gare, 0 sono produttori di merci che non si pos. 
sono smerciare che in forza di un dazio protet- 
tivo, ed allora devono subire le conseguenze della 
‘Joro esistenza eccezionale e. trasportarsi fuori del 
perimetro del porto franco. 

.E superfluo.il ricordare che una città dichia- 
rata porto franco è certa di. vedere aumentare i' 
valore dei propri fabbricati, e ci basterà citare 
Trieste e Venezia, ove la' franchigia fece dupli- 
care e triplicare il salore dei caseggiati. Se mai 
a Genova vi dovesse essere qualche manifattura 
di meno, i suoi locali servirebbero per magaz- 
‘zini ed abitazioni con grande vantaggio dei pro- 
prietarii. 

2. Altra obbiezione è quella del modo con cui 
- supplire alla perdita che ‘farebbe l' erario degli 
introiti della parte di consumo che si fa degli a- 
bitanti di Genova per tutti i generi soggetti a 
tariffa. A questa obbiezione noi rispoudiamo : 
fate il couto di quanto importano i dazi per ja 
parte dei generi consumati dalla popolazione ge- 
novese , e per farlo più imparzialmente, pren- 
dete sul totale introito dello stato una parle pro- 
porzionale alla popolaziene di Genova, e distri- 
\buitela sopra i commercianti sia all’ ingrosso, che 
al minuto. Lasciate questa cura di distribuzione 
agli stessi ‘contribuevti ed alle autorità munici- 
pali come si pratica in tante città, e voi avrete 
, provveduto alla reintegrazione delle finanze ed 
vottenuti a Genova tutti i vantaggi della libertà 


— commerciale. 


Non dubitate che i > Cotimageciapii siano per 


3 ameptarsi del nuovo. genere d' imposte, perthè 


‘anzi calcolare che essi acquisteranno i 
) iti senza: «dazio, ed in proporzione fa- 
ia diminuzione | tana pra di 
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È questa una verità che ammetteranno tulti 


coloro che frequentarono le città erette in porti 
franchi, dove gli oggetti di. ordipario bisogno 
della vita si vendono talvolta a maggior prezzo 
che non dentro. coufini doganali. 


3. Una terza obbiezione è l’ esempio di alcune 


città che ‘ottenuta la franchigia ebbero. poi a 
peotirsene , ene chiesero la revoca. Noi. possia- 


mo invece citare i porti franchi di Trieste e Li- 
vorno, città che sorsero e prosperano floridissime 
in onta unicamente della. loro franchigia. Cite- 
remo. Venezia che ne fece la recente prova e che 


sebbene posta in isfavorevoli circostanze. per. la 
mancanza di profondità d'acqua nei.suoi porti, ; 
pure fu convinta di non poter rivivere senza che 
le fosse di nuovo concessa la franchigia. 


Non sarebbe a meravigliarsi che in Genova si 
trovasse chi temesse l’intera libertà del. com- 
mercio dopo che fosse tutta la città dichiarata 
porto franco : ora il commercio in. Genova, per 
gl’immensi intrighi doganali è diventato un mo- 
nopolio di quelle classi che lo. esercitano ‘e fra 
queste classi stesse. Yi sono;gl’ individui resi ne- 
cessarii per camminare nel difficile laberinto delle 
prescrizioni doganali. Adesso sarebbe follia quella 
di un.capitano che ‘s’ immaginasse di venire nel 


porto di Genova. a deporre la sua merce su di 


una calata, venderla o lasciarla vendere ed an- 


«darsene. 


E ‘non pertanto questo. procedere sarebbe la 


cosa la più.ordinariafquando, abolite tutte le pre- 
scrizioni doganali; tutta. Genova ‘fosse. porto 


franco. 


Gli esempi di Cadice e Marsiglia che rifiuta- 
rono la franchigia sono quelli. di due porti che 
per la loro situazione geografica fanno pochissi- 
mo commercio di deposito e quasi nessun comi- 
mercio di transito. Per Genova invece il ‘com- 
mercio pel consumo che è la vita dei suddetti 
due portì, è invece di minor importanza di 
quello del commercio di deposito e di transito 
che vi sono ragguardevolissimi. 


Genova provvede a 5 milioni di consumatori - 
del suo piccolo stato, ma provvede pel transito 
a ben oltre 30 milioni di consumatori dello stato 


Lombardo-Veneto, della Svizzera e della. Ger- 
mania. In ciò sta essenzialmente la condizione 
per cui si può perdonare a Cadice e a Marsiglia 
di ‘averé in altri tempi rifiutato la franchigia 
quando si deve riconoscere in Genova la conve- 
nienza di cercarla. — 

4: Vibachidice : a che vale dichiarare Genova 
porto franco? Quelle vessazioni doganali che ora si 
sostengono per entrare ia Genova si sosterranno 
allora al circuito: del comune che sarà dichiarato in 
franchigia 2 Ma si risponde a costui: Sappiate 
che essenzialmente un porto .franco . consiste 
nel lasciar prendere immediatamente terra alle 
merci. che «arrivano . sulle navi, molte. delle 
quali.» possono essere ricaricate su altre navi o 
per originaria loro ‘destinazione , o dopo essere 
passate in altre mani seuza mai uscire dal con- 
fine del porto franco; che nell’attuale sistema deli” 
emporioin Genova (molto male a propos to chia- 
mato porto franco), le merci per entrarvi od uscir- 
ne vanno soggette ad inventario nel peso e qualità 
con immenso dispendio di tempo e di danaro; 
che. ben diversamente. si procederebbe se tutta 
lacittà fosse dichiarata.porto franco perchè i com- 
mercianti. porterebbero ‘ai loro. magazzini le 
merci senza obbligo di.darne conto. né lasciarle 
visitare da alcuno. 

Vi fu chi si dorrebbe per fino che quando 
tutta Genova fosse porto franco vi si incontrerebbe 
l incomodo di .severe visite doganali al suo en- 
trarvi e sortirne. «A. questi rispondiamo che non 
vicha beneficio che non rechi seco qualche incon- 
venievte. Ma questo‘inconveniente. è: assai sce- 
mato ove le tariffe sono miti, nè di tale incon- 
véniente si lagna chi va a Livorno, a Venezia e 
Trieste, benchè negli stati di questi due ultini 
porti regni ancora il sistema delle tariffe a prezzi 
elevatissimi. 

5: Ultima delle obbiezioni è la difficoltà dell’ese- 
cuzione. Ad alcunì sembra difficile d’ isolare con 
un circuito doganale |’ intera città di Genova. A 
questi noi non risponderemo se non che pren- 
dano nelle mani la carta di Genova o meglio an- 
cora passeggino lungo le sue mura e riconosce- 
ranno se quella inaccessibilità che fa di Genova 
una fortezza inespugnabile non basta ad assicu- 
rarli che 1° isolamento doganale vi si potrebbe 
stabilire senza bisoguo di dispendiosi lavori. E 
quanto alle spese d’ esercizio delle dogane non 


si troverebbe città intorno alla quale sì sosterreb- - 


bero con maggior economia, > 
Genova ha due dr RA servano al. com- 
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Le lettere, ecc. 


mercio ed a queste due sole sarebbero praticate 
le operazioni doganali. Subordinate a queste due 


porte si dovrebbero fare «ue ‘grandi dogane, 


nelle quali sarebbero accolte le merci quando 
volessero procedere oltre al circuito doganale. 
Gli impiegati per queste due dogane è le guardie 
pel circuito doganale , sarebbe “il solo seed 
occorrente pel nuovo sistema. 

Abbiamo detto che riaprivanio volontieri que- 
sta discussione nell’ occasione che si sta ‘per de- 
cidere di trasformare la darsena di Genova in 


dock mercantile; perchè , replichianio che non 
sì dovrebbe procedere a questa misura senza 
aver prima. dichiarata tutta Genova porto franco 
e.ci spiegheremo molto chiaramente su questo 


proposito. 


Chi vuole il dock ‘lò vuole con condizioni di 


monopolio , cioè vorrebbe trasportare 1° attuale 
sistema , del così detto ‘porto franco, al dock, 

fieocurandovi delle. comodità materiali per lo 
sbarco e partenza delle merci per terra , protu- 
randovi l’ ampiezza e sicurezza dei depositi e fa- 


cilitandovi anche fin dove è possibile {utte ke o- 
perazioni doganali. Tulto questo si farebbe però 
con enorme dispendio per | acquisto e creazione 


del dock , e col legame di tasse ‘che nessuno ha 
finora stabilite ad “agigrati del commercio. 

Noi pensiamo che ottimà cosà è di lasciar far 
queste cose alla privata industria , ma sappiamo 
ancora che l’ industria privata senza concorrenza 
spinge la sua mano di ferro su tutto quello che 
può afferrare e ne spreme fino all’ ultimia goccia il 
lucro possibile. 

Noi non'ci stancherémo dal gridare: fute pure 
della darsena un dock mercantile, ma non date 
al medesimo alcuna’ esclusiva costesstime per le 
esazioni doganali , 0 di navigazione, Tu una pa- 
rola, non pregiudicatè l'intera città a favore di 
una compagnia concessionaria del dock , ddanche 
solo di una località ove il governo avesse ad e- 
sercire questi privilegi del dock. Fate prima tutta 
Genova porto franco} poi vendete pure a ‘qua- 
lunque prezzo la datseua, date ad ‘una compa- 
guia tutta la protezione perchè vi stabilisca ‘un 
dock commerciale; ma non impedite che un 
giorno venga uo’ altra compagnia, per creare un 
altro dock in concorreoza del prinîò , non impe- 
dite che ciascun negoziante possa fare a suo modo 
un dock della sua casa. 





CLEMENZA DEL RE.DI NAPOLI. 


La commozione cagionata‘ dalle lettere del- 
l'onorevole deputato di Oxford ‘al’ parlamento 
britannico non è ancor venuta mieno ‘in Inghil- 
terra e nel continente , che il governo di Napoli 
sfida con nuovi atti di crudeltà il sentimento mo- 
rale dell’ Europa , e prova come egli si rida della 
pubblica opinione e della severità della'storia. 

Un documento pubblicato dal “Risorgimento 
giugue propizio a fare spiccare la verità degli 
asserti dell’ illustre signor Gladstone, ed a con- 
fondere gli apologisti della tirannide , è * special- 
mente Carlo Macfarlane , il quale solo in Toghil- 
terra osò scendere ‘in campo a' difesa” del re di 
Napoli. Questo documento è l’atto di'accusa della 
seconda camera della gran corte criminale di Na- 
poli ‘contro 15 accusati di associazione illecita per 
compromettere la sicurezza interna ed ‘armarsi 
Contro il re; di corrispondenza co’ comitati dema- 
gogici di Londra edi Parigi e co’ rivoluzionari di 
Geilora (!) e di possesso di libri proibiti , come 
sarebbero le Parole di un credente di Lumennais, 
la Storia del Colletta, \e Poesie del Berchet. 

L’ importanza del documento e l'utile che può 
derivare all’iufelice Napoli nel rendere pubblici 
gli atti di ferocia de'suoî tiranvî ci inducono ad 
inserirlo per.esteso , facendolo seguire da alcune 
considerazioni. 

LA G, CORTE CRIMINALE DI NAPOLI. 
II. Camera. 
Visti gli atti a carico dei ditenuti 
. Salvatore Jannacco. -- 2: Luiyi o Francesco 
Longobardi. -- 3. Giovanni Tagliavia. -- 4 
Gaetano Salazzar. —— 5. Luigi Fortunato. -- 
6. Giovanni Ricciardi, --. 7. Errico del Giu- 
dice. -- 8. Andrea di Pietro. — 9g. Pasquale 
Cito: -- 10. Matteo de Salvo. -- 11. Vincenzo 
Garofalo. -- 12, Francesco Giannone. -- 13. 
Gennaro Rizzo. -- 145. Rocco Rausco, -- 15. 
Salvatore Montuori. 
Accusati : 
1. Di associazione illecita organizzata in corpo 
col vincolo del segreto, costituente setta col 
nome di Setta carbonica militare di cui erano capi 


- 


e direttori Tagliavia, Salazzar, Fortunato e Ric- 
eiardi, a termini degli ‘atti della legge del 28 set-- 


NE > 


., debbono indirizzarsi franche ra Direzione delì’ 

Non si ir pe corso alle lettere non affrancate nia : 
Pergli annunzi, Cent. 25 ogni linea. 5 
Prezzo per ogni copia, Cent. 25. 
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tro l autorità ri 
3. Accusa i suddetti Salazzar, Tagliavia, Di 
Pietro, “Ricciardi, Gisinnone e Garofalo di de- 
dizione di libri e stampe criminose; © — 
5. Accusa da ultimo il suddetto” Matteo de 
Salvo di récidiva iù misfatto. 
Visto l'atto d’accusa così concepito : Pet 
Il procuratore generale del re presso la gran 


corte criminale di PAberE ‘espone quanto spe 
presso : ? 


Presso il declinare  dell’ando ‘or decorsò' 43, 
quando in ogni parte di questo avventuroso sale | 
me, per opera tutta propria di sapientissimo 
principe la tranquillità rinasceva , il commetcio 
tinvigorivasi, e di obblio parea si ricoprissero 'i 
travagli durati per le' passate politiche emer- | 
genze, altrì pertutbatori della pubblica calma nel 
buio della loro coscienza‘, ad ordire nuove trame 
sorgevano. Mu il nume chie impera dal sommo D: 
dei cieli malediceva degli stolti i pravi -divisa= — 
menti, e' prima che ad effetto si mandassero li 
disperdeva., Salvatore d'Urso da Reggio il giorno 
12 dello scorso dicembre svelava al commissario 
di polizia dî quella provincia la novella cospira-. 
zionè cui davasi opera iù questa capitale , e che 
egli conobbe perla manifestazione fattagli da sua 
moglie Marianna Barbano. Redace costei’ presso - 
il marito, gli palesò che nella sua dimora in Na- 
poli avendo avvicinata la sua compaesana Fran- 

cesca Calascione, la quale nella locanda di Mar- 
‘ siglia nel vico S. Bartoldmeo convivea in illecita 
corrispondenza col secondo sergente del reggi- 
mento Re artiglieria, Salvatore Jannacco; ea 
stato dalla ‘medesima’ confidato di tramarsi uria | 
congiura per la quale parteggiavàno il prep: 
capo della guardia del forte di Portici, ed'il so- | 
vrastante dei servi di pena in tal luogo ‘ed: altri 
molti. La quale congiura; che scoppiar dovea la 
vigilia di quel prossimo S. Natale, era diretta a 
distruggere l'attuale forma del governo, e pro- 
clamare la repubblica. Furono queste rivelazioni 
la scintilla che balenò fra le tenebre, .e tosto la., 
vigile polizia penetrando nei téedonditi arcani dei | 
congiurati, traeva negli arresti alcuni fra essi; 
mentre profughi altri si rendevano, eda tal 
modo sbandiva il novello pericolo, che ne minaè- 
ciava. Una diligeute strazione quindi. compilata 
con superiore autorizzazione da tre commissari — 
di polizia dava per risultamento î seguenti fatti: 

Gaetano Salazzar e Gio vanni Togliavia , uòd= | 
mini di mente esaltata, e ‘di principii all’ ordine: 
avversì, cedendo all'urto di malnate passioni di- | 
visaronoi primi la istituzione di una novella setta. 
E poichè faceva mestieri d’ un fpiano organico , 
che î movimenti ne tracciasse , ed il modo della 
riunione stabilisse, ne tennero discorso con Gia- 
cinto Albini di Basilicata, e questi li presentò ad 
Antonio Morici, uomo influente velle Calabrie , 
e di non dissimili sentimenti. ‘Il Morici di buòn — 
grado la‘rea proposta accolse , e lieto si fu di 
tòrre a sè il carico ‘della organizzazione di tal | 
criminosa associazione. Ed in effetto Salazzar e 
Tagliavia diverse fiate convenvero in casa Mò- 
ricî, e discussero l'organico da costui formato ; e 
col quale si prescriveva : 1. [Di installarsi la so- 
cietà in forma militare, organizzandosi le masse 
în 120 compagnie, ciascuna di 150 a 200 uomini, 
comandate da 120 capitani con due generali, e 
deî corrispondenti colonnelli e maggiori. 2. Sta- 
bilirsi una guardia appellata Pretoriana di 300 
persone..3. Ogni capitano aver l’ obbligo di for- 
mare la propria compagnia, e gl individui affi- 
gliati dover nelle sue mani prestare il giura- 
mento. 4. Nel capo-luogo di ciascuna provincia 
destinarsi un colonnello: nel capo-distretto ‘un 
maggiore cui davasi la corrispondenza col colon- | 
nello, e questi corrispondeva ‘con lv stato mag- 
giore della capitale. 5. Gli affigliati dover dipen- 
dere esclusivamente dai capitaui, senza niuna re- — 
lazione coi capi della setta, e questi poi comuni- 
care soltanto coi capitani. 6. In luogo del diplo» 
ma, o di altra carta con cui si avesse potuto l’af- 
figliato riconoscersi ,, darsi per motto di ricono- 
scenza il nome di un santo , da cangiarsi in ogni - 
mese. 7: Da ultimo forensi una cassa onde prov- 
vedere la società di mezzi pecuniarii per l’acqui- | 
sto di quanto necessario si era a preparare e 
spingere innanzi la ribellione. 

Così stabilite le prime basi di questa perni- 
ciosa associazione, le loro cure sì volsero alla for-. 
mazione delle compagnie. Era mestieri di far © 
+ proseliti alla setta, e fra gli altri, cui l’ istruzione’ 
Sonia eg Fante, vi Len; 
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Tagliavia affigliati ua Giovanni yu un 
Claudio Del Bene, un Rocco Rausco, un Errico 
del Giudice, e nominato quest'ultimo capitano. 

| Da Salazzar vi furono affigliati e fatti capitani 
Fraricesco Giannone e Vincenzo. Garofalo, ed 
altresi Carlo Mileti, il quale vi ascrisse Luigi o 
Francesco Longobardi e Pasquale Cito , nomi- 
nando quest ultimo capitano. Da Del Bene vi si 
afligliò e nominò capitano. Andrea di Pietro ed 
altri. Tutti gli affigliati capitani poi assicuravano 
alla lor volta di avere, giustavl’organieo, formate 
le rispettive compagnie e Del ai lf Gi 













di aver nominato altri 3o capitani, 4 Gian- 
none e Cito dicevano essere alla testa di molti 
individui, e disporne a lor: talento. 
. sù altra riunione presso il Morici, alla. quale 
è convennero T'agliaria, Mileti, Salazzar; Del Bene 
Ricciardi, fu stabilito crearsi una commissione 
| provvisoria; nella quale ayessero voto Tagliavia; 
Morici, Salazzar e Mileli , Ricciardi. e Del Bene 
__—’ ‘facessero da segretari, ed assumesse Morici il 
|» carico di presidente proyvisorio ,. colla facoltà di 
dare doppio. voto in caso di parità. In seguito 
dietro altre deliberazioni il nome, a tal commis- 
sione fu cangiato in quello di direttorio , e tro- 
Yandosi.allora.\da | Salazar. affigliato ancora un 
Luigi. Fortunato,,si.stabili assumere ciascuno un 
‘carico:separato. A. Mcrici fu: data Ja direzione 


s 


"para, Mileti della guerra.,. a Tagliavia 
Ì i) 


















ella polizia, 1a, Salazzar delle finanze, ,;a Fortu- 
to dell'organico, a, Ricciardi la .sotto-direzione 









polizia; a Del Beue.il. posto di segretario ge- 
ale, eda, Giuseppe Balsamo, amica di Morici, 


Del.Bene e.da Fortunato. Organizzata con 
‘capi, la animosa società, i componenti .il 
direttorio adunavansi orarin;casa,,di, Fortunato, 
“ora;in. quella di Salazzar, ed.or nella cascina di 
| Tagliaxia ia Porlici,, Adoperavasi ciascuno a ri- 
cercare i. mezzi tendenti al màlvagio. scopo, ed a 
. render. forte :il numero dei proseliti. Sognayano 
potere impadronirsi, fra gli altri .,del forte di.S. 
o “Elmo,.e.mercè chiayi,false dei cancelli imposses- 
«$arsene,.e farne fuggire. i detenuti. politici , che 
dicexano-troyarvisi, e. T'agliayia e Del Bene da- 
“no; tosto: commissione ;all’ aBfigliato di: Pietro, 
>fecraio, di costruirle. Credevano necessario. te- 
| ,nere.adescate le. masse, e Del Bene, Fortunato e 
«Ricciardi. per.mezzo di capitani distribuivan loro 
del danaro,.che).diceyasi proyenire. non meno 
dalle offerte. degli affigliati,, che dai rivoluzionari 
BIRRA 5 orddopttol it vi 
uh Moleyano ;procacciarsi. strumenti. di. terrore 
di morte, e il Mileti, Del Bene, Ricciardi, For- 
\stunato,e Cito per mezzo del sovrastante dei servi 
di pena nel:forte del Granatello in Portici, Fran- 
seescoo., Luigi Longobardi di sopra nominato e 
\idirettamente. ancora, seducevano ed. attiravano 
- alla congiura. icon,.la. promessa di ducati 300 e 
di grado: militare, il sergente Jannacco.;.il quale 
| —gisoffriva a cousegnare ai congiurati una batteria 





«gli \canuonise di far proseliti tra; i soldati del 
| Seggimento cuiapparteneva. Il Longobardi inol- 
hi 


; tre, associato avea, alla. congiura il servo di pena 


—— hwel bagno ;suddetto., Matteo di Salvo, e:questi 
| —.perzla, sua paste, del pari spendevasi presso il 
| i\Janvacso per:tenerlo fermo. alla. promessa con- 
Ro : segna della batteria.; D'altra parte non era. que- 


| ‘\gla:società isolata e fuori corrispondenza coì set- 
| jptarì all’estero. Salvatore, Montuori, che fu ben 
© | anche a. questa, setta affigliato, avea di poi for + 
» mato.us circolo, sotto.il titolo. di Unità italiana 
(ed avea ad esso ascritti , .fra gli, altri, Gennaro 
, Rizzo, Filippo Pirone ed .il succennato Garofalo, 
0 Or. tali altri settari , riunitisi a quelli del di- 
| aFeltorio, andarano,.tutti di concerto nelle, loro 
| \Paacchinazioni, Montuori e-Pirone comunicavano 
i. 1 progetti del loro: circolo a tale setta che fu ad: 










| = .ditata Séta carbonica militare, Garofalo e Rizzo 

| grano gli internunci, della, criminosa corrispon- 
«denza. con: gli emigrati in Genova e Marsiglia, 
___ql'uno; particolarmente, col noto -Saliceti,,. l’altro 
r .con l’esule Francesco Giordano. 





«Il Garofalo ivfutti ricevette dal' Saliceti. let- 
«afera.per’Morici, nella-quale i. cospiratori anima- 
_xansi di tenersi, all’erta., avendo. già.i comitati 
el famigerato Mazzini in Genova e Londra ef- 
si ttualo,un prestito. colossale onde. provyedere 
. _«All’accorrevole perla rivolta. : 

«jeu Morici. d'altronde! manifestava essere d’.ac- 
— »ogordo.cobrivoluzionari della Romagna, della To- 
-].stana ‘e Piemonte per concertare, un contempo- 
«oxango imovimento ; attendersi i proclami di: Maz- 
ieziniy il quale, avea promesso fare sbarcare una 
ybunba di vivoltosi im alcun è punto, del! regno .,..ed 
Liessere-questo ‘il segnale della insurrezione ; venir 
s trasmessi, tali..proclami.sdi Mazzini. e, le.notizie 

corrispondenti nel.regomercè gli emigrati na- 
jepo! itani.in. Genoya.. : Ja 'is09 


quì Né queste cose riduce vansi a semplici.e. nude 


















| = .imella,casa di 














| aupassertive, perciocchè-i. proclami pervengono.ef-. 
anfettivameate in:Napoli,:e «due. furono: rinvenuti - 
di Salazzar,, gittati nel-condotto della - 





«dette, 15 











latrina, portando uno il titolo Prestito nazionale 
italiano, l’altro Comitato nazionale italiano, come: 


delle lettere e stampe criminose-furono ‘trovate 
nella casa dell’esule Giordano , è tra queste let 
tere una del Rizzo, da cui ‘appare la sua: corri- 
spondenza con lo straniero. Dalle quali cose ren- 
desi evidentemente manifesto avere una reale 
consistenza la ‘congiura. chi davasi opera da 
questa setta per sovvertire lo stato e distruggere 
il governo. 

E di ciò sono poi prove indubitate le _con- 
fessioni stesse degl’ imputati Jannacco . Longo- 
bardi, Tagliavia, Salazzar, Fortunato, Ricciardi, 
di Pietro ed altri. Ribadite queste confessioni 
dai sopraccennati reperti non pure, è da quello 
di diversi cartellini presso Salazzar, sui quali 
erano scritti i nomi dei santi come motti.di. ri- 
conoscenza, giusta l'organico della società, che 
dalle, dichiarazioni di diversi testimoni, e da altri 
estrinseci elementi. Si aggiunga. da ultimo la 
triste opinione politica degl’ imputati, confir- 
mata.dal fatto di detenere anche presso di loro 
libri, e stampe feconde di principii sovversivi, 
che furono sorprese. con particolarità : 1. Nella 
casa «di Tagliavia, fra le altre ,. il libro intitolato 
TA Giuseppe Mazzini, memorie di F. Guer- 
razzi, - 2. Raccolta delle poesie di G. Berchet. 
- 3, De Lamennais, Parole di un credente. - 4. 
Cracovia, Carme di G. Rossetti. - 5. E due invi 
popolari. 2: In casa del Di Pietro diversi gior- 
nali; e stampe tutte riboccanti. d’idee sovversive. 
3. Presso Giannone il giornale Mondo vecchio e 
Mondo nuovo,e diverse poesie in istampa. 4. 
Presso Salazzar' i suindicati proclami .ed. altri 


{| scritti. criminosi. (5. Presso Ricciardi la storia 


del reame di Napoli di Pietro Colletta, ed altre 
carte manoscritte. 6. Presso Garofalo finalmente - 
si rinvennero, «1. La voce dellà costituzione, 2. - 
La marsigliese, - 3. Il canto dei giovani studenti. 
4. Il giudizio universale. Da ultimo è a. notaîsi 
che Matteo de Salvo ai. 17 luglio 1847 fu con- 
dannato. alla. pena di anni 7 di ferri diveputa 
esecutiva per reato di furto. 

In. conseguenza di che il consigliere  procu- 
ratore generale - del. re accusa i nominati. - 1. 
Salvatore Jannacco di - Giuseppe di. Napoli. di 
anni 30. -,2.. Luigi, o Francesco Lorigobardi del 
fu, Francesco di Napoli d’anni 40: - 3. Giovanni 
Tagliavia del .,marchese D. Luigi di Napoli di 
anni 44 proprietario. — 4. Gaetano Salazzar fu 


-Nicola di. Napoli d’ anni 56 proprietario. - 5. 


Luigi Fortunato-di Alessandro di Fondi d’anni 
42 proprietario. - 6. Giovanni.Ricciardi di Pietro 
d’ anni 30 di Napoli ayvocato. - 7. Errico del 
Giudice fa Gaetano d'anni 30 di Gaeta impie- 
gato. -.8. Andrea di Pietro di Giuseppe d’anni 
20 di Napoli, ferraio. - 9. Pasquale Cito di Raf- 
faele di Napoli d’anni 28 manifatturiere di frutta 
di cera. - ro. Matteo de Salvo fu Gaetano di 
Napoli ‘servo. di pena! -!.t11 Vincenzo | Garofalo 
di Domenico di. Giulianova in Teramo sartore. - 
12. Francesco Giannone. fu Filippo. di Napoli 
d’anpi 41 impiegato. - 13, Gennaro Rizzo di 
Avutonio di Napoli di. anni 30 negoziante. - 14. 
Rocco Rausco fu, Francesco di Scilla in Cala- 
bria, ebanista, - 15. Salvatore Moptuori fu Luigi 
di Napoli d’anni 39, medico. 

1. Di associazione illecita organizzata in corpo 
col vincolo del segreto, costituente setta col nome 
di Setta carbonica militare, di cui-eran. capi e 
direttori ‘Pagliavia,, Salazzar , Fortunato e Ric- 
ciardi , ai termini degli articoli 9 dellla legge del 
28 settembre; 1822 e del regio rescritto del 2 
luglio 1828, 

2. Di cospirazione contro la sicurezza interna 
dello stato ad oggetto di distruggere e cambiare 
il governo ed eccitare.i sudditi ad armarsi contro 
l'autorità reale, a termini degli articoli 123 e 
125 LL. PE. 

3. Accusa i suddetti Salazzar , Tagliavia; Di 
Pietro, Ricciardi, Giannone e Garofalo di deten= 
zione di libri e stampe criminose ;.ai termini del 
regio decreto del 7 novembre 1849. 

4. Accusa da ultimo .il suddetto Matteo de 
Salvo di recidiva in. misfatto a termini degli ar- 
ticoli 78 e 79 delle LL. PP. 

Perlocche- chiede che, serbate le regole di rito, 
sì proceda innanzi la gran corte speciale. 

Data dall’ ufficio "della procurat. generale del 
re il di 5 maggio 1851 F. Angelillo. 

Sul rapporto del presidente sig. del Vecchio, 
inteso;il P. M: sig. Loasses, il quale ha sostenuto 
l'accusa, meno pel Rausco, che ha conchiuso uni- 
formemente alla presente decisione, e quindi si è 
ritirato;; 

La gran corte, 

Ritenendo il fatto menzionato nel soprascritto 
alto di accusa; Considerando che la reità degli 
accusati Jannacco, Longobardi; Tagliavia ecc. 
ecc. risulta dagli atti sufficientemente fondati; 
Considerando che per Rausco gli atti per ora 


.| non offrono elementi positivi; onde sottoporlo a - 


‘pubblico giudizio ; Visti gli articoli 9 della legge 
del 28 settembre 1822, del regio rescritto del 2 
luglio ‘1828,123e 125 delle LL: PP., regio de- 
creto pe; novembre 1849, 78 e 79 LL. sud- 

>, 426 delle LL. di ura penale: 






A voti uniformi b 

Dichiara Salratore |Fannagco , Luigi Longo- 
bardi, Giovanni Tagliayia, Gaetano: Salazzar, 
Luigi Fortunato; Giovauni-Riceiardi, Errico.del 
Giudice, Andrea di Pietro, Pasquale Cito, Vin- 
cenzo Garofalo , Francesco Giannone, Gennaro 
Rizzo, Matteo de Salyo è Salvatore Montuori în 
legittimo stato. di.accusa ,.ed.ordina che-si pro- 
ceda contro i medesimi pei reati di cui sono stati 
accusati innanzi alla gran corte speciale: Ordina 
poi che Rocto Rausco sia estarcerato ; sottopo= 
nendosi al ‘mandato ‘per la ‘residenza ‘di questa 
gran corte con la cauzione di 5 ‘duteti; prose- 
guendosi la istruzione sul di lui conto; 

Fatto e deciso il dì 8 luglio 1851.' Presenti i 
signori Navarra consigliere e'presidente , Del 
Vecchio presidente, cav. Morelli, Piccirillo; Sca+ 
ramuzzo giudici, Gisanari vite-cancelliere: 

Art. 9 della legge del' 28 settembre ‘1822; 

» Quante volte l'associazione illecita’ organiz- 
zata in corpo 0 comunque altrimebti* formata, 
contenga promessa o‘ vincolo di ‘segreto’ costi- 
tuendo qualsivoglia specie' di' setta ji‘ rispottivi 
componenti: di ‘essa saranno puniti col'3° grado di 
ferri, e conuma multa'da 500 a 2000 ducati. I 
capi ; direttori, amministratori; 0 graduati della 
stessa saranno ‘puniti con la pena ‘di morte tol 
laccio ‘sulle forche ‘è ‘con‘ina multa‘ da ‘1000 
ooo ducati. » 

Art. ‘123 delle leggi penali: 


» È misfatto*dî lesa’ maestà) è‘punito ‘con’ la | 


morte, e col 3° grado di pubblico esempio, l’at- 
tentato o la'‘cospirazione ‘che abbia per oggetto 
o di (distruggere ‘o di tamibiare il‘governo, o ‘di 
eccitare’ i sudditi e gli abitanti del regno' ald''ar- 
marsi contro l’autorità' reale. » 


— L'atto d’accusa sopra esteso non hù'niente 
di eccezionale. Esso;è ia nulla diverso; dalle altre 
requis:torie «che ‘abbiamo. pubblitate:  Declama- 
zioni contro i nemici dell’ordine; vaghe accuse di 
sedizione , intimidazione de’ magistrati , peraltro 
vilmente servili alla cupida crudeltà del.gorerno, 
stolti spauracchi di'socialismo sono le-solite armi 
a cui ricorre. il ministero pubblico. del.re. di Na- 
poli; onde perdere la fama ‘e. la vita de’ costitu- 
zionali. i 

Però quando: si volesse, ammettere..° esistenza 
delle società; segrete , che altro proverebbero se 
nonchè i torti del governo? Gli uomibi si. deter- 
minano a congiurare allora soltanto che lati 
rannide toglie loro il modo .di esprimere. libera- 
mente il loro. pensiero, viola le. loro libertà. e col- 
I? insidia riunita alla forza recide loro l'avvenire. 

Ne? governi assoluti le società segrete sono iné- 
vitabili:; perchè ..l’uomo che sente.e.pensa ha un 
bisognò. irresistibile di conferire co” propri amici, 


d’intertenersi;de’ dolori della patria e di.studiare! | 


i mezzi di guarirnela: e;questo: bisogno è:sè‘prepo- 
tente che sebbene le società segrete..non abbiano 
mai. recato alcun'utile risultato e pel.solito abbiano 
sempre. cagionato; il sacrifizio. de’ suoi. membri , 
luttavia.non.hanno mai potuto. cessare affatto, 
Inyece ‘ne? governi costituzionali qual. alletta- 
mento- può avere il cittadino dif congiungersi! a 
società segrete, mentre non-incontra ostacoli; alla 
manifestazione del.proprio pensiero, mentre non 


ha. a temere. nel.suo: simile. un delatore che spia | 


i reconditi sentimenti. del suo: animo, nel:governo 
un:nemico. e nel. magistrato un carnefice, della 
stampa di un Navarra? 

Seil governo di Napoli: ha tanta: paura delle 
società segrete, se si spaventa dello svilnppo:che 
esse presero nel suo stato ; perchè non ricorre a] 
mezzo solo legittimo, onesto ‘ed efficace’ di scio- 
glierle, alla libertà cioè assicurata conbuone gua- 
rentigie ; di. maniera che!non:sia più messa vin 
forse dalla troppo nota sua malafede ?- Date Ja lil 


bertà e disàrmerete le fazioni ; ‘tina finchè pesate i 


sul popolo col più ferreo e crudele dispotismo; e 
fate le galere e la forca e non'l’onestà; stromento 
d'ordine, invario sperate! di tranquillare: lo stato. 
Il sangue de’ martiri è seme; di nuovi patrioti. 

Che il.geverno borbonico: non riconosca ‘altra 
via di sicurezza che \il'rigote e l'ingiustizia, ‘lo 
prova una statistica pubblicata 'dal Corriere Mer- 
cantile dei ministri e deputati da éss0 persegui- 
tati. Tacciamo dei ‘magistrati integerrimi: desti- 
tuiti od incarcerati, dei. letterati ‘insigui , degli 
onesti.mercatanti, dei giovani studenti languenti 
nelle carceri o cacciati nelle galere colla ‘veste 
dell’assassino in dosso, tacciamo  del'‘terrore che 
regoa in tutte le province; ima quando una sta- 
tistica. ci addita ministri leali e deputati co- 
stituzionali ‘oppressi. non per altro che per la 
loro obbedienza alle leggi, ritroviamo che l’ono- 
revole Gladstone. fu. assai moderato nel qualifi- 
care inumano ed irreligioso un governo che me- 
glio appellerebbesi brutale. 
alla sono i ministri in. carcere o profughi, 
cioè; 

Carlo Poerio; ministro. dell’ istruzione pubblica 
nel marzo 1848 e deputato al: parlamento, con- 
dannato ‘a 24 anni di ferri. Ora si ritrova carico 
di pesanti catene nella fossa d’Ischià, 24 piedi 
sotto il livello del mare. DR SUI PIA? 

Aurelio Saliceti, ministro digiustizia nel.marzo 









848 e deputato al parlamento, 


Sosta 
nave francese nel 15 mado Sf fe ic si 
salvò dal pugnale dei sicarii che Ferdinando II 
“aveva. mandati a trucidarlo. Ora ritrovasi a 
Londra;..; Cra ; 

Marchese: Dragonetti ;. ministro. degli: affari 
esteri if aprile 1848 e deputato “al parlàiénto, 
geme. da due anni e più nelle prigioni ed ‘ora fi- 
gura tra gli accusati nel processo del 15 maggio, 
Non bastando ‘la persècazione” di laî, si è perse- 


è non. le mancarono persi 
scanà, dove orà soggiorna. ” 
Autonio Scialoia, professore d’ecotioniià poli. 


fica, ministto d'agricoltura e commercio i april 
1848 e deputato al parlamento, geme nelle pri- 
gioni da circa due anni, ed'ora figura tra gli ac 
cusati nel processo del 15 maggio... © © 
Conte Pietro Ferretti, cugino di Pio IX, mi-. 
nistro delle 'tinanze e deputato al parlamento, es: 
sendogli lanciato contro un mandato ‘d'arresto, si 
salvò con faga in ottobre 18/9, ed ora ritrovati 
in Toscana. da 
Raffaele Conforti, ministro dell’ interno. în 
aprile 1848 e deputato al parlamento, in settem- 
bré 1849 si salvò, con la fuga, ‘ed ‘ora ritrovasi a 
Genova. Non bastando la persecuzione di dut, 
vennero incarcerati due, suoi. fratelli, uno ‘dei 
quali figura tra gli accusati nél' processo del i 


blica e deputato al parlamedto, nell’agosti 1849 
si salvò'collà fuga, ed ora fitrovasi'a Nizza? 


trò ‘nel ‘ministero’ lì- 
berticida del’ ‘16 niaggio, i creato! pari. e tèi- 
dette molti ‘servizi ‘alla tirannide. Ferditdadò N 
poichè se ne fu servito e l’ebhe'tenduto ‘esosb 
ed odiatissimno alla' nazione; ‘l'abbanddio” al “suo 
più fido carnefice, ‘a Nayatrd, Il quale ‘lo; com 
plicò nel processo del'15° maggio. Si saltò con 
la fuga nel settembre dél1849, Ota ritrovasi a 
‘Firenze. N IRENE : 
Pietto Leopardi, ttinistrò ‘plenipotenziario ‘in 
aprile 1848 presso re Carlo Alberto, e deputato 
al'parlamento, sì ritrova iù'tardére da circa due 
avni e mézzo. Ora figura tra' gli accusati ‘nel pro- 
cesso del 'r5 hnaggio. cartine Freie. 
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di ‘avere esagerati î mali d 
pica, ayevano tulto il carattere, della | 
zione, Sarebbe. stolto sperare rayv 
quel governo, e' però ci 
tenza di Macchiavelli, che il 
incomincia a perdere lo, ‘sta 
rompere'le leggi, “0 © 
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STATI: ESTERI: 
FRANCIA ; 
“Parigi, 17 agosto. Si''atterdeva ‘il Stable 
proniniciasse il'nome' del èanidfidato Alla présidetiza 
e stipè rasi già chie questo'tiditie sdrebbe stato Càr- 
not; ma dopo ‘aver tiinatciato' tha 'tale divhiara- 
zione sembra chè il'giornale; * meglid'‘perisandòo , 
abbia oa aiar le decisiviti* del Comitato 
democratico, e non compromettere’ don't ‘ilto 
d’insubordinazione "le sorti! déel'’stio’catididato. 
Ferve Popera' per indarre tritito if generate “Ca- 
vaigiizio che Ledru Rollitià dimettersi dalla can- 
didatora;perchè éitrambi'incbiitrerebbieto in dna 
Tolti di mezzo questi due individui sembiw 

































previ rostatolo: b'oggor 
»'oTa Woit*aw Proserit propone! perla designa- , 
Gioni del'esididato lla ‘presidetiza il'suffragio a | 
‘tre‘gràdi; Pi ‘Pilemiveràtici di ciascun ‘atitone’, | 
die ilgiornale. si uniranno ella primià quiadi- . 
cida di'ottobre, tion'solo per discutere la ‘scelta | 
d’ un candidato; ma altresì per tessere unpro- 
memoria di quelle riforme politivhere' socitli che 
questo cindidato” sarebbe firivitato! “a proporre. 

Nella seconda quindicina di 'ottobre'i commissari 
della riunione cantonale si riuniratinoal capo laogo 

del dipartimento per fare lo spoglio deî'voti*e dei 
prò-memoria \Caritonali è vominare ud comtvis- | 
sario che rappresenterebbe il» dipartimento al 
‘donelave» centrale; ‘la’ dui fiumione avrebbe hiogo 
al-Parigi nella prima quindicina di ‘novembre. 

‘Ciascun édimmissariò dipartimentale "rappresen 
terebbe a questo contlave tanti. voti quante volte 
Boxooe abitabiti sarebbero compresi niel su0vdi- 
partimento. ‘Questo darebbe un'totale di 520 voti 
citea ‘rappresentati ‘da 86commissari. Îlconelave 
centrale’non avrebbe che ‘a constatare alla sua 
voltarchesil'risultato dei'voti di'86 dipartimenti 
‘tenendo! conto dell'importanza déllu loro: popola- 
zione;édsi tittadino:cheriinisce 361voti' sarebbe 
proclamato candidato definitivo bor democrazia 
pél»1852. 

2 L Opinion Publique‘chiuse la sua polemica 
coll’ Wmion registrando una lettera di approva- 
‘zione indirizzatale dal generale Saint Priest che 
tutti sanno essère un' capo înfluentissimo del'paò- 
tito. ed‘assai Bene accetto ‘a Froshdorf.: Questo 
‘colpo sarebbe diretto contro i signori Falloux ‘è 
Berryery li quali’ diressero la audio ‘contro 
IbOpinion' Publique: 100 

«Il signor: Berryer si trovò: poi da pltimio in'aba 

spoizione alquanto“imbarazzata è dalla quale tion 
si liberò che a metà Ogauno ben sa la tendenza 
bonapartista) chè ha impresso al partito da esso 
diretto: quanid’ectò il comitato legittimista della 
destra di Pb di di lirigergli tinà lettera, nella quale 
prendendo < occasione ‘dall’ “ultimo discorso. pro- 
nunciato in. occasione della disputa sulla revisione, | 
vengono all’oratore profuse lé lodi. più sentite.; 
iii hello stessò tempo insinua che il‘partito le- 
gittimista saprà sotto l’ abile'di Tui govertò Sfug- 
gire a quel regime. bastarda; a quel falso simu- 
lacro di monarchia che sarebbe il massimo grado 
di degradazione edi disonore per la Francia. 

Il comitato di ‘Tolosa chiedevavin) sostanza’ al 
signor Berryer'la‘parola che'ayrebbe combattata | 
sla (rielezione. di) Luigi Napoleone e ) abile avvo- 
cato rispondendo ‘con una luoga lettera: inserita 
nell’ Union sì schiva a tùtto' potete di rispondete 
direttamente su questo oggetto ; ma solo si di- 
chiara disposto a mantenere la legalità! è ad'0p- 
porsi a qualuaque' tentasse' di Xiolarla. L’ avve- 
nire. mostrerà sè ‘questa promessa Sarà 0 ;no.te-| 

Intanto la Gazzette. de France ‘persiste nella, 
sua candidatura del signor La Rochejaquelit, ma 
sembra ché questo non sia che unamanovra onde 
spingere appunto'i! legittimisti! ‘avcombattere quel 
nome con un altro” è quì l'impegoarli a favore 
d’un tomo che potesse effettivamente rappresen-| 
tare. gl’iuteressi del loro partito. 

_ = (Coraggio, italiani /y!noi abbiamo: un. altro 
comitàto. democratico a Parigi ché degnasi prev- 
der ci cura, sebbete in térza linea, anche de’nostri 
interedsi ,, giacchè s' ivititola = Comitato fran- 
cese-sj lo-italiano. È bensi vero ‘che’ questo 
muovo comitato rion ci manderà più dell’ altro 
europeo é8erciti e danaro‘ ma almeno come 
l’altro! ci sarà largo di proclami, ed infatti do già 
























































































































Jolx gMathiew (de la' Dròme).:V. Schalcher , 
Bhe, Bértholon, Lasteyras è Mickiel(de Bour- 
. gès) rappresentanti del popolo, masso) 

Fiò quésti'veramentè non sono nomi che si 
aVvicinino ad' una desinenza italiana, ma non im- 
parta,‘ giacchè ‘essi sanno.levmostre condizioni 
assai meglio che non le moppiamo noi ,.e difatti 
eccone UnA prova. .; .;:; 

- » L'Italia e la Spagna non allendono più ché 

la proclamazione della repubblica. Esse. sono re 

‘pubblicane, quantunque vivano sotto forma mo- 

sarchita’: esse devono formare fra loro lina, vasta 
confederazione. » i 

Comitato “centrale democratico europeo se: 
dente in Londra ; godi, che ne hai ben d'onde i 
i tuoi allori toglievano il sonno ai socialisti di 

È Franci 





Sarebbe del resto a desideransi che  ciascunò 
si paro de?,suoi affari. I francesi ‘hanno ba: 
stantemente | da fare ì in casaloro e ponno lasciare 
a noi italiani la ‘cura di provwedere si nostri af+ 
fari, e dovrebbero persuadersi che 1° unico sent 
timento destato da codeste fanfaronate non è chè 

1 ‘il disglisto Giacché oghi bon patriota si ‘adonta 
nello scorgeré la' petuilduzà'eòn cui alcuni stranieri 
v idettare.in: casa mostra senza essere nè 
chiamati, nè desiderati,, * 

- - ‘nunzio, del papa. diede un pranzo a Pa: 
i alli 


ll sére.un. santo; uomo: e'lo; è ‘infatti; anche l’ex- 






lungo,ne è. sortito sottoseguato da xLammengis, | 


di non invitare tare l’arcivescovo mon- dl 
i » arcivescovo dere est 



















francesi influenti, pel momento non rimane al par- | abbia r 
tito altro mezzo "che favorire la proroga dei po- | in seguito ‘flla' forte disséasì 
teri presidenziali , Senza. però impegnare DONE neralmente esistere e che è facile 
giormente coi bonapartisti. 

Il 18 corrente il battaglione suulivato stanzia- 
to, nel sobborgo di. S. Paolo. partirà, per ‘Olde- 
stoe nell’ Holstein. L' artiglieria ed i pioneri si 
recheravno alla stessa destinazione, ma senza il 
treno, 10.000 uomini si concentrano ad Oldestoe. 

PRUSSIA 

Berlino , 14 agosto. Ilavori di revisione della 
linea telegrafica elettromagnetica tra Berlino è 
Verpiers sono terminali, e la.comunicazione tra 








arcivescovo di Torino non osò accostarglisi. 
{ +.Con decreto del 12 agosto.il signor Parisis, 
vescovo di Langres ,. ifu-nominato all’ arcivesco- 
vado di' Arras. in'luogo del..cardinale defunto 
La Tour d’Auvergne-Lauragius. 

: INGMLTERRA 
"Londra, -16%ayosto. Da “data precisa ‘per la 
chiusura dell'esposizione: è stata fissata per sabato 
Ti ottobre: "Si è-pure determinato ‘ché incomin= 
diaddo da lunedì 18 corrente è sito 'a nuovo or-' 
dine Papertura degli ‘uffici d’ ‘ammissione abbia 
luogo tutti «î"giorui: alle: ore‘ 9 del mattino în 















papale, Ma è'un errore che risulta èvidi I 
esatta enumerazione dei corpi che'sono ‘qui edel 
Tispetliva loro forza. Voto 
‘> Il corpo francese di Occupazione consiste i in 
una divisione di due brigate , composte solite 
segue: 

» Quattro reggimenti d infabteria , $ citt 
di due battaglioni. (il 3° resta in Francia!) (E 


un dipresso di 2000. nomini per reggimento, 






























































laogo delle: 10; ‘e ‘la chiusura a'6 ore invece | le due città sarà ristabilita senza interruzione. tutto. ‘8000 . uomini 
delle 5. Si annuncia che l’Austria e la Prussia vogliono Un battaglione: Rita b: ni _ 1000 "i 5 ; 
Teri il'huînero' deî' visitatori ‘all'esposizione è | 9ONServare il commissariato nell’ Holstein mal- | . Un reggiméato di SEARORN 600» 
stato di "20854 persone; è la cifrà degli introiti grado l'opposizione de’ piccoli. stati. Il patto fe- Artiglieri . ssi "400" È 
tire WLTCE RE st derale sarebbe così votato} nell'interesse. delle | ‘Genio ‘200 


















Tquattro capi Irochesi, condotti: dal’ signor due potenze. 


Catlia,hatno percorse le diverse parti” dell’edi- 
ficio, esi tratterinero specialmente ‘nello scom- 
partimento delle macchine in moto. È questala 
parte dell’esposizione che eccitò in maggior grado 
la loro curiosità éd attenzione.» 

Li Utiterribilé meenidio ‘scoppiò! sabato scorso 
@ ‘Richoîond.* Si durò ‘molta fatica a vincere il 
fuoco! enon si Venne a''capo’ sè nomi coi soccorsi 
pervenuti da' Londra Molti'imagàzzeni e la‘ ma- 
guifica cappella dei Metodisti ‘fu? distratta ;\ed a 
stento si‘potè'salvare la chiesa cattolica. Si'accerta 
però chie la maggior parte degli edifizi consumati 
dal fuoco sono assicurati: 

LL'Sî strive nel Morning ‘Advertiser > Uno 
déi nostri contispondenti ci' scrive #'+*Credereste, 
che-tutte le ‘volte; chè il cardinale ' Wiseman è 
invitato a pranzo, egli neste futti'i suoi offiati 
‘ecclesiastici’ (cosa che‘ nov s'è mai fatto neppure 
a Roma);ie chée:non entra bella ‘sala da' pranzo 
semion’preterluto da'inonsignor Searle, chie porta 
dae ‘ceri; ed'‘uni euseino di velluto sal quale'si 
colloca it «cappello di *’Cardinale? > Davvero il 
cardinale? Wiseman vuole imitare: il catilicale 
Wokey: 

USI Tegge”hel Di News: To una’ riu- 
nione' di: Edinburgo il padre Gavazzi ha fatto 
un' discorso Sulla corruzione ‘del papato, nel quale 
sitrilevà' passo seguente: » Non abbiamo più 
un'papa-rè.' perchè non vogliamo più preti-re ; 
Vogliamo! soltanto ‘dei’ preti! 'Ubicamente' ‘per 
questo' destileriò, “chè è tima visti ‘agli occhi di 
Dio.ma un'delitto agli occhi del papa, Ronia è 
"Sfala bombardata, ‘@ noi Siamo in esilio. ‘Spe- 
riamnb'di'veder'il'giorno în cui scomparirà questa 
iniquità, ma è d’uopo che voi"vi uniate ‘a’ noi; 
l'opinione pubblica ‘farà’ miravoli. I francesi e gli 
austriaci sostengono opgi il trono *vacillante del 
papato. e Tdiventieto’gli svergopnati aasiliari del- 
"l’apostata” Mastai: Ma che gl’ inglesi Giutino ‘gli 
“italiani e' ben presto! del'‘papato non rimarrà 
che la ‘memoria. + Dopo in 'voto ‘di ringrazia- 
inéatò'itidirizzatogli dall’adunanza. il‘padre Ga- 
vaîdi aggiunse: + Oggi voi abdate it Ttalia come 
stranieri perché noi siamoschiavî, e non pos- 
sianid ricevere; i nostri amici (senza (svegliare i 
sospetti dei nostri tiranni. Desidero che venga il 
Fiomnd ; ‘id “cul ‘noî ‘potremo ricevere ‘’atiche i 


Totale ro,200” circa 

» Il sslo battaglione cricciatori fa mandato qui 
per completare è ro]t- ‘omini ; e de altre spedi- 7 
zioni d'uomini qua’ mandati ‘nori:sono che per 
empire i vacui ao dai! gna + da’ malattie | 
o-da-mortalità:- - — sn] 
Trovo perimento. paste l accusa ‘che fu 
fatta tante rapiti ai iran ‘che essi caccino via 


DANIMARCA 

Copenhaguen , 14, agosto. Il gabinetto danese 
diede comunicazione in questi giorni a tuttii go- 
verni tedeschi delle deliberazioni nell’ assemblea 
dei notabili di. Flensburgo. Aggiungesi che nella 
lettera accompagnatoria della comunicazione che 
i punti stabiliti in queste ‘determinazioni sì. pos- 
sono considerare comejespressioni dei voti dei. due 
ducati e che il gabinetto danese non s'oppone che 
siano: presi in considerazione, 

Il Flyreporter annuncia che il re non rimarrà 
assente. più della metà della settimana prossima. 
lutanto il consiglio di stato esaminerà le delibera- 
zioni: prese dall’ assemblea dei potabili di, Flens- 
burgoz ne.farà il rapporto., .il quale, dopo es- 
sere stato pretenialo al.re; verrà sottomesso alla 
dieta, 

La Gazzetta di Bertolo contiene un arlicolo 
in:cui, cerca_di giustificare. le misure adottate dal 
governo. danese. ;contro,la | protesta, che . fece il 
duca di, Augustenburgo a. proposito de’suoi pos- 

sedimepti, situati» nell’ Holstein.. Le rendite di 
questi :beni ,, fatta, deduzione. delle _ spese, di ge- 
stione. che sono state incassate dal. tesoro, frut- 
tano..l° interesse:ordinario, 

SERVIA 

1 giornali della Croazia,dicono ‘che nella-Set- 
via. regna un, gran malcontento_contro, l’attuale 
governo, il quale teme, ad, ogni istante;una solle- 
vaziae. Si formarono varie società che sebbene 
si riducano, ad essere circoli, politici, pure il: go- 
verno lè. crede loggie massoniche, e sospetta fra 
i cospiratori i più. distiati fra..i serbi, ed auche 
frai turchi; è quali. hanno relazioni. nell’ interno 
dell'impero. e fino..a.. Costantinopoli. Vi. si ag- 
giungono eziandio, come è di regola, emigrati 
uugaresi e. polacchi, che. la polizia austriaca vuole 
trovare dappertutto =. ma: che. inon:;doyrebbero 
essere nella. Serbia, 0; per .lo. meno ‘non: pren* 
dere! parte! colà, ad. un movimento che è maneg- 
giato sol’ ‘acqua, dagli agenti russi. 

I viaggi del principe Milosk in Felarclio, il suo 
frequente. gironzare: intorno, alla, Serbia, la;pro- 
tezione»ché. gli. prestano i russi. ed.:anche gli au- 
striaci. contro ..l’attuafte. principe. -serbiano.,, non 
sono.certo senza;.uu significato. ; E, per. quanto 
grande, sia, la prudenza di, Alessandro, per quanto 
facciano. gl’ inglesi per appoggiarlo, certo ;è che i 












































tornano coniòdi'a 
qua' poche caserme’; 
truppe romane che vi sotiò aricora di iano 
cioè un'’battaglione’di fanteria”, tre squadroni di. 
dragoni un pò” d'artiglieria è “gendarmi.* ‘Per 
Conseguenza bisognò “cercare locali perle truppe 
fraticesî+ î Gonvetiti sono î'piùacconci , massitie | 
cheWè né! sotio*di tipe abitati da' ‘pochi | 
frati. TRIO TSI 
‘T'lochli dotandati dallé doi dindesr non 
furono designati irbitrariamente ; | ta iù 
sd un * stipartimento strategico della ‘città y>pèr 
‘Gui non si'certandnio sempre: ' lioghii' più" salabri 
per alloggiarvii soldati. Per®èSenipio at 
inentò Sta allè terne di Diodlezidno;/i!» 
riel' palazzò dell’ inquisizione, quertiéhi entrambi 
"esposti ‘alle febbri, per il chè. col crescere del 
Cafdo' moltissimi soldati furono prési da troy ag 
Ma siccome i fralì Yidh sono avvezzi a prentde 
il minimo! iicomodo per gli altri, perciò pes 
spaventosamente contro le vessazioni a cui fsono — 
soggetti», ma che sono inevitabili, fintanto, che 
il governo del papa, sarà impossibile, sfiga; 
puntellato da 10jm. stranieri. ..., 

13 detto. TI. monumento , nella. Chiesa di mn 
Lorenzo in Domaso ; dedicato alla memoria de 
conte Pellegrino Rossi è collocato appiè del pri ; 
lastro.che è alla destra della statua di sant) Ip- 
polito Martire e Vescovo,di Porto., ©. 

Presenta quella farma di .sepolero che di pref > 
renza veggiamo posta in opera neipiù, bei giorni del 
rinascimento dellesarti, cristiane: Nou entreremo a 
descrìyerlo.in ogni sua; parte, attendendo .che al- 
tri, piu competente di noi a giudicare.in queste 
materie,.il faccia... ingr ra pr 

Gi. atterremo. pi o a riportare. i il motto e 
iscrizione che. sul monumento leggonsi iogise: sf 

Sopra il: busto. dellfestinto.:, ;, .; RITA 
CAVSAM:, OPTIMAM}, MII. TVENDAM}. egli 


































































































































vostri ‘sacerdoti. come in uti ‘paese libero, ‘e 1a 
Î pa, Pe russi, ai quali non, ,è, molto affezionato, lo,affati- MISEREBITVA DEYS) ci olag) - 
Hob sò o acèog fervi come amici ma ‘come fra-, È inferiormente: sded 
fat cano incessantemente e glio minano il terreno solto x i BRisron. A Li 
QUIETI è) GINEMIBYS'). i}, ‘ iO 


i piedi, 

Forse anche un poco. buon effetto debbe avere 
prodotto colà la.presenza del nunziv pontificio a 
Vienna; che andò.a. Belgrado per brigare.a fa- 
vare; della,chiesa latinaz.lo; che potrebbe avere 


-- Alla borsa di Londra del -16 si manifestò 
una tendenza al ribasso neî fondi inglesi. Consel. 
96, 142 in contanti, per conto 96 1j2 58.3 114 
per cento 99; tre per cento ridotti 97,1}. Im- 
«prestito sardo .1]4 di sconto, ad ua 1)4 di premio. 


PEREGRINI, nossì cG0M,, OMO se CARARIÀ.; 
QUI, AB, INTERNIS,. NEGOTHS., PILIX , PONT. MAX 
INPIORYAL!) CONSILIO, 


ì seno 
MEDIWATA + t CAEDE-" OCCWBVIT. 
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fornita: un pretesto ;di spiu ;aî segreti partigiani XVIT + KAL ; DEG; (ANN » È MDCCGXIVII.: 

de RE Spe Sil Berlino dica che | SA Russia, facendo credere che sotto quest’ul- AETAT, n} ASN (ri KE Her1 Mod, MALL © DI nen 
Ni pin dint di Mi rendere A I tima la arorsreligione, nicheciota. Vs; quel papar Si (legge. cia Pb n data di Raggi 
siero: dell’ unione abbandonato. dalla Prussia e di che magia, do)lp: DoTa: fa iipraaRA N e] “agosto ; ima dr ne’ glie 


tetta e gurcnsini 





sfonmarne un’altra cogli. stati del. Nord. Si ay- 
giunge che. in questo momento la Prussia e l’Au- 
stria sono perfettamente d'accordo nelle quistioni 
concernenti la politica tedesca. 

Alla.fine di questo mese si riunì a: Wiesbaden 
il solito.congresso. legittimista. L'arrivo del. conte 
di Chambord: e. del suo. seguito è” fissato al.26 
icorgente, ma,non si tralterràicosti più di una set- 
Limava. 

A. quanto dice la Gazzetta di Spener; 3 si è già 
stabilito..il, programma delle: questioni. da discu- 
térsi nel.copgresso legittimista. 

) La rielezione del presidente. Luigi Napoleone 
Yiene ammessa, come. una necessità, però solto 
alcune.condizioni. .k.motiyi.che determinano i le- 
giltimisti, a, questo partito sono i seguenti: 

1° L° impossibilità in questo momento, di ri+ 
calnti inFraneia il conte di Chambord come 
re,.e, la. determinazione da esso presa di non rie- 
dereri in altra;condizione ; 3 
2° La dominazione-dei repubblicani mode- 
rali e degli, orleanisti.che ristabiliramio i principii 
‘dello stretto diritto costituzionale. è la, sola che 
può fondare in Francia_un ordine di cose favo- 
revoli alla ristorazione. della, poteoza regia ; 
> Siccome la dominazione del. socialismo 


La pubblicazione delle lettere di Gladstone | 
sui processi di stato di. Napoli ba: prodotto; una 
impressione assai dispiacevole nella corte, ed ha 
fatto molta sensazione nelle classi. intelligenti. Si 
assicura che le rivelazioni del sig,, Gladstone fu- | 
«rono argomento, di: deliberazione in;un . consiglio 
dei, ministri, In questa occasione), una;;voce, di- | 
«chiarò che sarebbe, conveniente di sospendere per 
ora, i processi politici x appartenendo.i medesimi 
ad.uoa, storia non. adattata all'epoca in cui vi- 
yiamo, edo rendo i medesimi aggiuogere neces-. 
sariamente movi capitoli all ingiustizia e alla cru- 
deltà, Il: ministro: di; polizia, Peccheneda ‘affermò 
però essere necessario di andare avanti. a. qua- 
lunque costo, e la sua opinione prevalse. A 
sta determinazione, seguirono . atti. che immer- 
. sero il.governo napolitano ancora. più. profonda= — 
mente, nell’abbiettezza. Le .carceri\degli accusati 
furono, visitate, e.a quegli. uomini iufelici che at-. 
tendono il, processo per. gli avvenimenti del mag- | 
gio 1848, furono levate tutte .le carte che doye- 
vano, servire alla loro difesa. A questa ingiustizia 
seguì un’ammonizione ai loro difensori per. av- | 
‘vertirli.che, farebbero bene.a}non cliponi loro — 
vvelienti. i Non:s0cosa fi 
è questi ‘avvocati +hobgià. 
politici con mio porri dii famig 
inmniiizila: ci îuteràì sé mì gettano i 


qua 


1 SPAGNA 

Madrià; iziagostoIl resè rilcensto da Lo- 
zogara Madrid dopo aver.combpiuta la.cerémonia 
di fondazione delcanale! che: «deve "paria il nome 
di Isabella HI. . 

La commissione del badget, si è riunita una 
volta:sola:tiopb: la chiusura: delle» cortes:x Se si 
deve giudicare dalle appàrenze, conviendirè-che 
all'apertura “delle. Cortes «il: budget; troverassi 
esattamente ‘allo stesso siato:inicui;era ‘all’epoca 
del loro chiudimento. 

1. giornali per:-supplire alla 'povertàdi) notizie 
politiche: fanno correre continuamente «delle.voci 
dicrisì widisteriali. 

Giunse*a' Madrid vo <dibute: PACIS incari- 
cato dal suo governo di preparare; le-basi.di un 
trattato: di guarenzia letteraria tra le:due nazioni. 
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uSTATE ITALIANI 
100 STATI ROMANI EE 
‘Roma, 8 ‘agosto. Un còrrispolidenté della 
Gazzetta d "Augusti che ordinariamente è molto 
esatto. belle sue nolizie ci Fornisce quanto segue : 
nÀ giudicarne da quanto ne dicono varigior- 
nali larcinagghi credere. che, il Sere fraricese 











‘cere ? » Questa è la situazione degli accusati, pei 
quali gli avvocati fiscali propongono la| pena di 
‘morte innanzi ad ua tribunale dipendente , e 
strumento riconosciuto del governo. Le persecù- 
zioni della polizia non diminuiscono, e quella ono- 
«revole corporazione è stata aumentata di 60 nuove 
spie che hanno il titolo di ispettori. Peccheneda 
ha dichiarato a questi individui che non saranno 
‘pagati se non dopo che avranno fatto qualche 
lavoro. Questi miserabili, prima di avere la loro 
ricompevsa, devono quindi rendere infelici molte 
famiglie. Il re per rimettere qualche equilibrio 
| nei poteri delle autorità militari e civili, ha auto- 
rizzato i generali dei distretti di lasciare in li- 
bertà a loro arbitrio i delinquenti politici; così 
Viene ‘mantenuta l’ esacerbazione reciproca. Il 
militare accusa la polizia e la rimprovera di aver 
estorti molti denari dalle vittime dei suoi spio- 


- naggi. Si chiamano a vicenda fra di loro repub- 
| ‘blicani, Il re ascolta questi rimproveri , cerca di 


ti} 


concHiarli, ma non ha il potere dirimediarvi per- 
chè sa bene che l’unico rimedio sarebbe quello 
di ritornare alle istituzioni rappresentative. » 


; INTERNO 


— S. M. il Re Vittorio Emmanuele ha com- 
Messo al ministro di finanze che sui fondi asuad'spo- 
i diaancora sei mila franchi per la patriotica 
dizione degl’operai a Londra; Nellastessotempo 
‘manifestò la sua volontà ; che sì eroghi una parte 
“della somma suddetta a questo fine che i quattro 
voperai, Bellino, Felix, Piazza e Tessier facienti 
“parte. della Commissione , sieno anche essi com- 
‘presi nello eletto stuolo , al che essi per genero- 
sità avevano rinunziato. ; 
wow La direzione delle regie poste ha publli- 


«cato il quadro. del prodotto della tassa delle let- 


Ù) 


i | reiteratamente: K 
- ‘I sottoscritti, chiamati ad’ assistere all’ ordi- 


— tere negli uffizi di Terraferma nel mese dî giu- 
«gno 1851 in paralello ‘a quello del mese corri- 
‘spondente del 1850, i 
:.0 HM prodotto di giugno 1851 fu di L. 191,201 97 

ERRE CR 1850 » 211,691 04 

si ; © Vi fu diminuzione di L. 21,189 07 
A cui aggiunta la diminuzione 
dei cinque primi mesi, di .. «91153765 76 

Spes, ‘Totale della diminuzione 
bel primo semestre 1851. L. 137,254 83 
“Ossia nemmeno il'12 per 0]o, cosa notevole se 
si confronta questo risultato con quello ottenuto 

|. negli altri stati della stessa riforma. 

‘. Di francobolli ne furono venduti nel primo se- 
“mestre num. 102,073, per L. 18,641 10. 

© Di vaglia ne furono rilasciati fin giugno 1851 
num. 12.981, del valore di L. 258,613 25, cioè: 


| ['num. 2,054 del valore di I. 120,815 48, di più 


che in giugno 1850. 


[I diritti esatti ascesero a L. 2,725 47, cioè a 


L. 1,204 07 di meno del mese corrispondente 
dell’anno scorso. 

— La Gazzetta Piemontese pubblica :} 

T. Il regio decreto che approva il bilancio 
della divisione di Nizza ‘per l’esercizio 1850, in 
L. 321,752 11, da cui deducendosi l'attivo di 

UL: 38:744 05; l'imposta divisionale rimane fis- 
sata in L. 2,900,008 06. 

II. La nomina del colonnello Carlo Francesco 
Operti, collocato a riposo; e del consigliere d’ap- 
pello avvocato Francesco Rejueri e dell’ammi- 
nistrazione del regio Ricovero di ; Mendicità, a 
cavalieri dell’ ordine Mauriziano, e del ministro 
"Cavour, di motu proprio di S. M., a commenda- 
tore'dell’ordine medesimo. ; 

. IM. Il seguente rapporto della commissione 
nicaricata di esperimentare il carbon fossilè di ‘chi 
“fu scoperta una miniera ‘nel' comune di Gonnesa 
| nella Sardegna, e di cui abbiamo fatto 


‘ nata prova. del carbon fossile di Gonnesa, si tro- 
‘varono alle ‘ore 8 1j2 antim. del presente giorno 
‘a bordo del regio piroscafo la Gu/nara, secondo 

| l'invito fatto loro dal presidente della commis- 
sione , il quale, essendovisi recato ore prima, 

| potè riferire ai sottoscritti di aver fatto pesare 
dieci sacchi del segnato carbone, e di averne 

‘avuto da caduno il peso di go chil., da ridursi ad 


+. ..88, difalcandone il peso di circa 3 chil. per ogni 


sacco, per cui non si avrebbe differenza alcuna 
“ nel peso tra il carbon fossile inglese che si suole 
‘ adoperare e questo sul quale s’instituivano es- 
| perimenti. 

Partecipava egli pure alla commissione di aver 
‘fatto accendere i fornelli alle precise ore 7,12 
‘iminuti, e di avere osservato qualche difficoltà 


—_—’ nella’ prima accensione, dipendente forse dallo 


stato quasi polverulento del carbone impiegato 
sino allora, e dali’ appartenere esso ai primissimi 
| strati, per cui doveasi riguardare d’ inferiore 


— qualità. 


Continuando infatti il calore a non crescere in 


<> quella proporzione che si desiderava dopo un'ora 


e mezzo di fuoco coll’ indicato combustibile , si 
provò a caricare il forno con carbone di strati 
di pezzi un po’ più voluminosi e di 


GIAN 


La combustione di questo si mostrò di subito 
più facile: nulla di spiacevole ed una minore den- 
sità presentò il fumo; più bianca si osservò la sua 
fiamma. E dopo una’mezz’ora la temperatura si 
alzava gradatamente ed ‘a segno che alle ore 9 
314 la ebollizione fu sufficiente a poter mettere 
la macchina in perfetto movimento alle ore g 55 
precise. 

Nel termine di uu’ora e venti minuti si per- 
corse una distanza di chil. 24 86; orde una me- 
dia di chil. 18 63 nella velocità. 

Si ebbero 23 rivoluzioni costantemente per 
minuto, e quindi una rivoluzione e mezzo io 
meno sulla comune del carbone inglese. 

In ordine poi al consumo, risulta alla commis- 
sione dalla nota tenuta dagli uffiziali del bordo 
che dal momento in cui la macchina fu posta in 
movimento sino ad aver percorso i chil. 24 86 
sunnotati s'impiegarono 12 sacchi di carbone del 
peso di 88 chil. i 

L’ attenzione: però dei sottoscritti fu special- 
monte rivolta alla differenza nella forza di pres- 
sinne dimostrata dal carbone in ‘esperimento a 
confronto dell’ inglese. La costante pressione di 
questo è di pollici 4 1]2, fu di pollici 1 1j2 quella 
del primo. 

In questa differenza ilovea naturalmente la 
commissione sospettare 1° influenza delle notate 
sfavorevoli condizioni sotto le quali ‘offrivasi il 
carbone sardo. Nè 3° inganniò ; dal momento'che 
i macchinisti della ‘Gulnara e del Zombardo, 
consultati sopra tale effetto ,.lo attribuirono anche 
essi alla causa accennata, soggiungendo inoltre 
che se il carbone fosse in pezzi più grossi avrebbe 
una pressione maggiore del doppio, stantechè 
anche dal carbone inglese si area un risultato 
minore di un sesto, quando lo si impiega in istato 
di piccoli frantumi , quantunquedì prima qualità. 

Insistendo anzi la commissione sovra questa 
parte dell'esperimento che riguardò importan- 
tissima, osservò taluno che forse lo avere trat- 
tato il carbone sardo nei fornelli nel modo stesso 
con cui trattasi l’inglese potea pure essere ori- 
gine della minor forza di pressione da esso ap- 
palesata. 

Ed anche di questo sentimento sì mostrò il 
macchinista del Lombardo, il quale fece consi- 
derare che essendo per avventura grande l’ana- 
logia tra il carbone di Gonnesa e quello del 
paese di Galles, dal quale si hanno notoriamente 
minori effetti quando lo si tratta come il car- 
bone inglese, era da presumersi che soltopo- 
nendo il primo a trattamento eguale all’ adottato 
pel secondo , si poteva aspettarsene migliori ri- 
sultamenti. 

Non fu senza qualche utilità lo avere dovuto 
far uso del carbone inglese pel ritorno, perchè 
se n’ebbe occasione di rilevare che il medesimo 
spazio si percorse in un tempo eguale; colla pic- 
cola differenza di 16 minuti in meno, ma col 
vento in filo di ruota. , 

Da questo stato di cose la commissione fu in- 
dotta ad opinàte unanime per la indispensabilità 
di ripetersi l'esperimento con carbone di pezzi 
più grossi. e della qualità migliore, e tenendo 
esatto conto nell’esperimento novello delle qua- 
lità diverse che si potranno: adoperare secondo 
la loro provenienza e giacitura. 

Cagliari, il-13 agosto 1851. 

Il presidente della commissione 
ALsertò DELLA Manmona. 
Professore L. Senna. 
Ingegoere G. Poretti. 
Professore MeLowi Baicre. 
G. Ramanoni. — L. Lampo. 

S. Maro. 

— Oggi fu pubblicato il seguente R. Decreto 
in data del 5 corrente. 

Art. 1. I forestieri che senza aver ottenuta 
»l’approvazione da una università dello Stato aspi- 
rano ad esercitare in esse la medicina-o la chi- 
rurgia, o parte di questa, debbono ottenere una 
speciale permissione dal Consiglio supériore di 
sanità, cui dovranno presentare |i propri diplomi 
o titoli. 

Art. 2. Se il forestiere non intende trattenersi 
nello Stato per uno spazio maggiore di sei mesi, 
la detta permissione sarà dal Consiglio superiore 
di savità conceduta con quelle condizioni che egli 
crederà. 

Che se il. forestiere intende stabilirsi nello 
Stato, o farvi un soggiorno indeterminato ,. od 
anche determinato di oltre sei mesi, il Consiglio 
superiore non potrà concedere la stessa’ permis- 
sione salvo previo adempimento di quelle condi- 
zioni che di concerto col Ministero della puhblica 
istruzione si rayviseranno opportune. 

Art. 3. Le disposizioni degli articoli precedenti 
non sono: applicabili ai medici e chirurghi fore- 
slieri che esercitassero la [rispettiva professione 
verso gli stranieri soltanto, o che si limitassero a 
dare a favore dei nazionali consulti in iscritto, od 
anche a voce, purchè coll’ intervento di altro 
dottore nazionale. Però sulla richiesta del Con- 
siglio superiore di sanità gli stessi dottori stra- 
nieri saranno sempre tenuti ad esibire i titoli e 
diplomi di cui sono muniti. . SHE 


rio anita. dela 


v 


—— L'OPINIONE GIORNALE POLITICO 


Art. 4. Iu caso di dubbio sui titoli scientifici 
del forestiere, quand’anche si trattasse: d’eserci- 
zio per un tempo minore di sei mesi, tutte le 
carte o titoli da lui presentati saranno rivolte dal 
Ministero dell'interno a quello di pubblica istru- 
zione pel suo parere. 

Art. 5. Le autorizzazioni per l'esercizio delle 
professioni di farmacista, droghiere , e di riven- 
ditore di spezie , o. speziali al minuto, non che 
per l’esercizio della flebotomia, sono accordate 
dal Consiglio superiore di sanità previa presenta- 
zione della dichiarazione d’ idoneità di cui nell’ 
art, 2 della legge 12 maggio scorso. 

Art. 6. Tutte le domande d’autorizzazione di 
cui nel presente decreto, la corrispondenza delle 
autorità provinciali incaricate del servizio sanita- 
rio di terra, le altre dimande e prodoste dei pri- 
vati io cui è interessata la pubblica salute , deb- 
bono essere trasmesse al Ministero dell’ interno, 
il quale secondo i casi promuoverà le delibera- 
zioni del Consiglio superiore di sanità, e. prov- 
vederà quindi per. |’ esecuzione delle decretate 
misure. 

Ivrea, 20 agosto. Oggi il comitato dell’ asso- 
ciazione medica sottoscrisse dopo lunga discus- 
sione e sulla. proposizione del signor dottore 
Pacchiotti una petizione. al parlamento per la 


libertà dell’insegnamento universitario. 


Genova; 18 agosto. Teri a mezzodi nella chiesa 
dell'università ebbe luogo la distribuzione dei 
premii agli alunni del Collegio Nazionale. La guar- 
dia nazionale prestava. servizio alla’ porta del 
tempio: al recinto destinato ai professori faceano 
corona gli alunni in armi. Numeroso fu.il con- 
corso dei cittadini a quella festa ; che non potea 
riescire indifferente a quanti lamentando i danni 
dell'antica educazione sperano nei felici risulta- 
menti della novella. Il cav. Isnardi , preside del 
collegio, lesse ua discorso analogo alla circostanza 
pieno di saggie idee ed improntato di -liberali 
principii, ma che, colpa fosse dell’elevata tempe- 
ratura atmosferica, parve ai più soverchiamente 
prolisso. Gli alunni della scuola di canto, diretti 
dal prof. Guglierame , eseguirono lodevolmente 
un applaudito inno del prof. Cereseto, scritto in 
modo assai diverso dalle solite smancerie arcadiche 
che ci toccò subire in consimili circostanze ; po- 
scia vennero distribuiti i premii. Compiuta questa 
operazione, che riuscì oltremodo commovente, la 
guardia nazionale si pose in cammino, Dietro ad 
essi andavano in bell’ordine i fanciulli premiati , 
e quindi in contegno marziale la legione del Col- 
legio divisa per schiere. Il severo e baldo ince- 
dere di quei giovinetti, formanti onorevole scorta 
ai loro compagni più distinti per ingegno e stu- 
dio, svegliava dolce compiacenza nell’animo degli 
astanti. Qual differenza dal contegno dimesso e 
monastico prescritto in altri tempi, quando in- 
vece di esercizi militari e ginnasticial vivace suono 
del tamburo , s'insegnavano ai giovani convocati 
dal campanello fratesco sgraziati inchini ed umili 
genuflessioni. (Corr. Merc.) 
r—————————————1z1———__ _  __ _ _ _ __ 

NOTIZIE DEI, MATTINO 


Parigi, 18 agosto, Il. 5 per 0|o chiuse a 95 65 
ribasso di 15 cent. 

3 per ojo chiuse a 57 35 ribasso di 10 cent. 

5 p. ojo Piem. (C. R.) 81 70 ribasso 15 cent. 

Le obbligazioni del 1849 a 925, ribasso 5 cent. 
e quelle del 1851 a 955, ribasso 5 cent. 

(Corrisp. partie. dell Opinione). 

Milano, 19 agosto. Ieri mattina all'alba il tuo- 
nar delle artiglierie scosse i pacifici milanesi dai 
placidi sonni per ricordar loro che priucipiava il 
giorno natalizio del cavalleresco imperatore. Ra- 
gionevoli però e prudenti anche in quest'occasione 
non vennero meno a se stessi. Obbediendo all’ 
avviso del 16 corrente del sig. Wagner direttore 
dell’ ordine è dell’ entusiasmo pubblico, gli abitanti 
tennero aperte le finestre delle contrade ove sfi- 
lava la truppa, e ornarono i balconi con coperte 
di letto, soppedanei e simili oggetti, ai quali nella 
calda stagione si suole far prendere il fresco dei 
mattutini albori. Siccome però Waguer aveva 
dimenticato di ordinare che oltre i tappeti vi fos- 
sero anche le persone, così non vera aninga vi- 
vente, locchè produceva un: bellissimo e singo- 
lare contrasto. 

Le strade non si potevano, a rigor di termini, 
dire deserte, ma le poche persone vi circolarano 
colla fretta di chi va per i proprii affari. Alla 
funzione in Duomo assistevano sponte coacti tutti 
gli impiegati e l'alta ufficialità ; concorso di cit- 
tadini nessuno assolutamente: così fu tolto il peri- 
colo d’ inconvenienti. 

In seguito gran banchetto dal. governatore 
civile, dei cui invitati fanno parte l’arcivescoro 
Romilli e sei reverendi del capitolo del Duomo, 
Radetzky, che prevedeva l’entusiasmo generale 
dei milanesi, il 15 sera partiva da Monza per re- 
carsi a Verona. 


(Comunicato) n 


La benemerita Accademia Filodrammatica di 


Sono troppo generosi gli sforzi della direzione, 
e troppo buon volere dimostrano .i dilettanti, 
perchè non abbiamo da lasciarli senza una parola 
d’incoraggiamento. Abbiamo assistito con amòré 
agli esperimenti che vi ebbero luogo, ed è perciò 
che nel largire loro le meritate lodi ci crediamo 
in dovere di accompagnarle con qualche con- 
siglio. 

Molte furono. le produzioni che. sì esposero.; 
ma sventuratamente poche erano dotate di quella 
vivacità. e di quell’interesse: che diletta 0 com- 
move. lo spettatore , ed ‘assiste: potentemente 
l’attore che vi prende parte. Ricordiamo/con pia- 
cere, la Fiera, il Piastrone, la Matilde, la Zoe, 
VEredità in Corsica el Estella, 

Si distinsero in esse la signora. Arnaudon at- 
trice perfetta, ove voglia correggersi di qualche 
leggera menda nella dizione , la sigaora Pellini ’ 
graziosa servetta,,la signora Gays. col simpatico 
e soave suo porgere, e la Ricotti che coglierebbe 
più meritati applausi se risparmiasse una tinta di 
declamazione che stuona dal metodo degli. altri 
interlocutori, nè dimentichiamo l’Arnaudon Luigi 
grave e giudizioso attore, tanto sotto il saio di 
un antico capitano, che colla dignità del consi- 
gliere. di stato ; il gestivo e geniale Garberoglio 


. colla spiritosa e veramente naturale sua giocondità, 


ed il lepido Giorio al quale non possiamo tratte- 
nerci dal ricordare che anche le parti buffe hanno 
la loro dignità e la loro decenza, che la scena ri- 
chiede molto contegno, e che .i ‘caratteri comici 
hanno in teatro anche il loro galateo. i 

Ci suguriamo di poter in altra occasione pro- 
digare encomii agli altri. che contribuirono. .a 
rendere gradevoli le rappresentazioni e che danno 
in buona parte soddisfacenti speranze: di sò, 
trattenendo in questa estiva stagione a grato 
convegno nella sala dell’Accademia ;, una gran 
parte della società di Torino. 

Alberto Burzio, 


A. Brancu-Giovini Direttore. 
G. Romsatpo Gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 


Torino , il 24 agosto 4851 
-—__—— sli iu 
FONDI PUBBLICI 

1819 5 p. 0/0 god, Lapr. | | 
1831» . 1 luglio 85.50 
* > 1 marz, x-84 75) 
. t‘luglio 82 95 40.8? 50/82 80‘83 
1851. + » { giagn. 85 40 
1834 Obbligazioni 1 luglio | 
1849 * 1 aprile | 
1850 » lag. 945 950 
1844 5 p. 0,0 Sard. 1 luglio Ì 
i FONDI PRIVATI 
ioni( Banca naz..1 genn, 1 luglio 1 
AZIONI ( Banca di Savola quis bai a 
Città | (4 p. 0/0 oltre l'int. dec. . | 
di Torino(5-1]2 p.0/0 4 gen. 4 luglio | 
Città di Genova 4 p.:0(0 . .- .L 
Soc. del Gaz (Sud) 1 geno. 1 laglio | 
Soc. del Gaz (Nord)... ll 
Incendi a premio fisso 31 dicembr. | 
Via ferr. di Savigl. 1 genn. 1 luglio | ) 
Molini presso Collegno 1 giugno. ‘1295 


CAMBI n 
per brevi scad. . per tre-mesi 


Augustaa60gior.! 255.14 2541j2 

Francoforte s. M.! 211 344 

Genova sconte .! 4 p.0/0| 

Lione . . . .l'100 10] > ‘99.70 

Livorno R1 

Londra . 12517 179, 25 10 

Milano 
4 p. 0/9, 


| 

Napoli... ‘| 

Parigi . . . .! 1C0. 10) 99 70 

Roma... . | 

Torino sconto | 

Corso delle valute 

Napoleone d'oro . 
Doppia di Savoia . 
Sovrane nuove . . .» 


Compra Vendita 


L. 2009 
28.73, 
36 15 


Sovrane vecchie, 34 88 


Doppia di Genova . 79 30 

Biglietti di Banca . » 997 00. 998 00 

Scapito dell’eroso misto y 
per 1000 fr. * 998.00 998 75 


AVVISO IMPORTANTE. 

I siguori Taylor e Prandi , ingegneri costrat- 
tori a S. Pier d’Arena, danno avviso al pubblico 
che il sig. Tommaso L. Robertson, già loro 
capo-mastro meccanico, non avendo più alcuna 
ingerenza nel loro stabilimento, non è più auto- 
rizzato a rappresentarli in qualunque siasi ma- 
niera. i 

D'ora innanzi tutte le comunicazioni da farsi 
ullo stabilimento dovranno essere indirizzate di- 
rettamente ai 

Signori Taylor e Prandi 
Stabilimento di costruzioni meccaniche 
(2 S. Pier d’Arena, 


Torino - Presso Lorenzo Cora sedit.-libr, - 1851 
LA CONFESSIONE... 


Torino ha terminato il gioroo 17 corrente il suo | —_ 


corso di domenicali esercitazioni drammatiche. | 
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ci coL COMUNISMO IN: LOMBARDIA 


P Togli erra vi sia favo- 
‘ uell'entusiasma, 
provate non con 


che Austria è 































DI 3, 
atti, 








‘veonsentono, perchè dalla fatalità della sua posi- 
zione è invece costrettà al governo immorale 
“della forza, all’'arbitrio deli uomo è non all’ im- 

“pero della legge. ©" i 

Tl'nostio giornale veramente non ha mai avuto 

> bisoguò di questi eccitamenti per condursi nella 
retta via e scegliere le vere armi . calle quali 
combattere la ‘dominazione ‘Austriaca ‘in Lom- 
bardia. Esso dimostrò sino all'evidenza la neces- 
sità della rivoluzione del 1868, conseguenza îne- 
vitabile di’ dit” amministrazione sconsigliatà ‘e 
della violazione di promesse ripetutamente e s0- 
lennemente giurate. +. * 

Fal’Opinione che svelò i segreti divisamenti 
de consigli ‘tnulici di Vienna, che fese di pubblica 
ragione de vessazioni’ di ogoi genere , cotle quali 
un'governo inumorale ha ‘cercato di domarè uno 
spirito ‘che dalla compressione medesima riceve 
novelle forze e più ardito vigore. | 

Fu POpînione che, lasciate in disparte le esa- 

‘getazioni' deî' partiti, limitossi a raccontare con 

“doloroso dinismovi futti più spaventevoli ; conse- 

guenza della demoralizzazione spàrsa da un’am- 

ministrazione brutale e inconscia ‘de’ dettami 
della giustizia; Essa provò all'Europa intiéra che 
la rivoltizionie vivevanel'yorerno'e noi nel popolo, 
cheil'taocodinuovi conflitti era mantenuto ardente 
dal' gabinetto di Vierina, e che al partito conser- 
vatore della stessa Euròpà 'spettàva nel suo pro- 
priv interesse di trovare una Soltizione che allon- 

tanasse' per'sempié questo pericolo, di 
' Tutto ciò dicevamo allorquando il Zimes e il 

MornirnigaChronicte ‘trattavand' noi da fanatici e 

demagoghi: quifivdo” Aberdeen e Stanley ringra- 

ziuvano la Provvidenza perla vittoria di No- 
vata e’la ‘caduta di) Venezia! Ma il'tempo è per 
la'verità; @%il'tempo è venuto în ‘questi ultimi 

‘giornia darci completamente ragidne ; le- parole 
di'quei ue celébintiti organi ‘del partito conser- 
vatofe, da ridi riportate, dibaostrarono ‘che ‘anche 
ia Inghilterra è perietratà la‘nostra''conviuzione, 
essere l'Austria medesima cioè il pericolo! inces- 






. sante ed'inaminente di noa'lonitane pertarbazioni 
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È ik CLISOR 
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Torino - “Stabilimen 
pag ail 

Chi.ora si reca a visitare il palazzo. reale di 
Torino , dopo d’avere percorso le splendide sale 
del trovo, dopo d’essersi soffermato davanti alle 
molteplici tele che raffigurano i più benemeriti 
piemontesi, dopo d'avere ammirato la ricchezza 
degli‘ appartamenti della regina , la magnificenza 
incomparabile dei vasi giapponesi quivi posti ad 
ornamento ; il buon gusto e lo spirito d’ italia- 
nità che si manifesta per tutto, non può non ri- 
«maner colpito da religioso stupore vedendosi in- 
«trodolto; in: una camera, dove stanno raccolte mo- 
«destissime suppellettili ;: qui. trasportate, come 
sacreireliquie, dalle sponde del Douro. Un tap- 
peto in lana, un letticciuolo in ferro, uno scrit- 
toio , un tavolo(a toilette e sei sedie in: semplice 
di suale. appena lo.:troveresti 


mali dica da Ietio d'un agiato borghese. di 


-»Se già il cuore non avwertisse du quali. me- 
morie siano consacrati’ siffalti oggetti, hon'ri- 

leganza ‘0 per commodo , una 
tistico ; ma ben 






















con:una.astuzia:da pazzo. cerca di vincere.bop-! | 
posizione delle sue provincie italiane , si..è.l.im-! 


parte da un falso supposto. e non raggiungerà 
per conseguenza lo scopo che si è prefisso. 


speranze dello stato. affidato alla sua : direzione 
nella .lolta nelle diverse classi di cittadini fraloro. 
_Nella.Galizia spiuse. il paesano contro.ì 
site ipa pala 
nedek.., Ma il gran cancelliere potè virere abba- 
stanza per vedere i frutti del sangue così yil- 
mente sparso. . — sa 


in natura ) fa decretata la rovina de' grandi pro- 
prietarii, e il paesano rimase qual’ era, povero 
e.senza mezzi per. guadagnarsi da che sostenlare 
la vita. L’ unico profitto momentaneo fu quello 
di aver superata l’ opposizione che i signori fa- 
ceyavo al gorerno, spegnendola nel sangue. Il 
contadito per altro ritrasse dagli.ay renimenti un 
efficace ammaestramiento; egli che pagato e spinto 
alla. vendetta, orgoglioso del proprio trioufo, 


L 





ricca , e .più agiata, s'avvide, sebben troppo 
tardi, che il governo sera valsa della suà iguo- 
ranza, e chiese un. compenso proporzionato all’ 
opera, ed ali” obbrobrio caduto sopra il suo capo. 
Che importa, dicono ora i contadini della Ga- 
8 
questo peso non. veniva iù mille maniere deluso? 
Le nostre braccia non sono più obbligate al la- 
voro. convenulo,col signore, ma sono obbligate 
al lavoro necessario per vivere; ci avete pro- 
messo fortune ed agi, adempite le vostre pro- 
messe. 


arrichire il povero, e procurò al proprio governo 
nuovi è più audaci pemic!. 


illuminare .i sapienti di Vienna sui risultati dell’ 
immoralità de’ loro . sistemi governativi: ma fu 
altrimenti. Appena riacquistata la Lombardia essi 
si, diedero a far propaganda di comunismo, e lo 
stesso Benedek si assunse questo vergognoso in- 
carico. ; 


rono.a parlare della necessità. di regolare. in modo 
diverso,il sistema delle proprietà ,; quello degli 
affitti, ciò nello scopo di. sollevare «lalla..miseria 
e dali’ abbiezione il contadino: lotabardo il quale 
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nel solo ducatò di Milano 207,780. 
brughierè o \errenì incolti; Maria Ten 
creto del 6 settembre ordinò che quei foné 
fossero di proprietà comunale {veniss e 
dati o livellati sotto condizi ant 


sciato che si tompiesse tranquillamente l'esperienza 
ennando solo alle teideize del governo au- 
‘stiriàco ,,imperocchè Irappo bene conosce vaimo le | 
condizioni del regno lombatdo-teneto per ca 
dere in esàgerati limoti: 

‘Molti infatti sono gli ostacoli che si oppongono 

nelle contrade al di ta del Ticino all'accettàzio..e 
delle dottrine del comunismo; l'intelligenza delle 
masse , che non ha ‘confronto‘con quelle dei Gal- 
liziani, il piccolissimo: namero dei proletari , la 
immensa suddivisione delle proprietà territoriali, 
-Aimalmérito. il sistema della gestione agricola. La 
perspicacia dei popo!o Tombandò non ba bisogno 
di dimostrazione ; quando ‘cinque milioni d’ uo- 
mini si levano ‘contro Ta tirannia‘, e comp'ono 
una rivolazione ‘Senza sangue, senza eccessi, 
dando esempi di una generosità inaudita , quando 
questi uòmini daratio ‘da ‘tre anni agli strazi di 
una Barbara vendetta senza sconfessare il-pas- 
sato: @ Facendo ‘él. proprio silenzio tremare 
"l’oppressore, quando questa fenerazione, ad onta 
deli”intubo mfernate di una dominazione soffoca- 
trice d’ ogni liberà inspirazione, invia all''esposi- 
zione ‘inglese capì d’operà che fanno meravi- 
gliare ! Europa, é provano le potènze di un iu- 
felletto ‘Straordinario , possiamo d're con un senso 
ilî nobile orgoglio } che questo popolo non solo 
nòn è Îil galliziane, ma è superiore ai più inciyi- 
liti del'eontinente. 

Siuo a che la triste influenza spaguuola pesò 
sull’ Italîa , e principalmente sul ducato di. Mi- 
lano, i’ industria fu convertita în rovinosa indo- 
lenza‘, in povertà [e ricchezze; in decrepitezza e 
morte la gioventù. I balzelli  multiformi ed. infi- 
niti non arricchivano V erario pubblico ,. ma'im- 
poverivano il proprietario. rurale , che ‘alle pro- 
prie indefésse faliche non trovava compenso. Noi 
che amiamo la giostizia anzi tutto ,. riconosciamo 
che il regno di Maria Teresa forma un" epoca 
riparatrice per quelle floride contrade. Il pria- 
cipe Kaunitz ascoltò. non solo, ma eseguì i cou- 
sigli di Verri, Beccaria , Neri, Carlì e tart: al- 
tri insigui italiani, e potè compiere la riforma 
comunale e censuaria, stabilendo un fondamento 
di equità alle imposte. Il risultato di questo la- 
voro fu quale l'avevano preveduto quei filosofi 
che sedevanio amministrateri integerrimi del pro- 
prio psesè. L' agricoltura prese vuo slancio stra- 
ordinario , è il ‘padre che dapprima stentata- 
mente riusciva a dar pane ai proprii figli, potè 
scorgere il'fratto dei proprii sudori ,.e la terra 
dapprima insufficiente , bastò ripartita. per tutta 
la stia prole. Ingenti capitali , formati dal sopra- 
più delle entrate in confronto delle spese , furono 
impiegati bei canali d’irrigazione , opifici, lo- 
cali per l'industria serica, ecc.. a segno tale che il 
conte Pietro Verri, negli ultimi anni di sua vita, 
stimava che col ricavo dì 10. pertiche di terra si 
potésse mantenere un individuo. 

Ma la preveggenza di quegli uomini sommi non 
limitossi a ciò soltanto ; prevedendo, lì accresci- 
meoto della popolazione, divisò al modo:di. au- 
mentare il terreno. fruttifero. Nel 1779: verano 


Uno e’ mezzi-coi quali il'gabinettoldi. Vienna, 


esto.del comunismo. Ma esso, come al solito, 





‘zione dei terreni to 
malgrado gli avvemmenti 
dei livelli, he" furono bo 
la più gran parte. a boschi. 

Quest? impulso fu seguito’ 
nel 1806,.e.nel 184» ingiue 
dei beni combdaali_ no 
pascolo, ‘ed alla pastorizia, 
ministrazione' uastriaca 
quest'epoca su' tut 


Il principe di Metternich aveva dato pel primo 
esempio di un uomo di stato che fonda le 











, AEPAER » 
tà di Brein! e Be- | 
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arnow , e .colle inaudite atroci 





Coll abolizione del robof [ corcee o prestazioni 


ornava alla propria capanna, nè la’ lrovava più 


































persino gratuifamente, avendo 
della ‘percezione delle imposte 
cessazione di ‘quelle ‘erariali ch 
carico. * rimini" DEI 
Il'governo austriaco quiadi “senza | 
col sistema ‘delle ripartizioni giovat 
zione più bisognosa, e posto un. 
dottrine di cui più tardi. do, © 
propagatote. -. È 
Un ultimo ostacolo «atreomunisino st 
dicemmo , nella. forma. della gestione, 
Nella maggior parte. della Lombardia col 
granaglie. è in vigore il sistema delle. massari 
o colonie. Il padrone dà il proprio fondo sla 
livare ad ua agricoltore ;..il quale in:compenso. 
del suo lavoro. ritiene. per sè dave, un terzo, 
anzi in generale la metà dei raccolti. ; sy 
Questo. sistema, che, rende, compartecipe sdei 
prodotti. del lavoro, in uguale proporzione, pro> 
prietatio e agricoltore, sarà \sempre (uno, dei | | 
più forti ostacoli alla propagazione»delle idee del © 
comunismo. Ma vi ha di più; il massaro,.o:co» | 
lono entra quasi a far parte della famiglia: stessa 
del padrone ,;nè mai saccarle che se l'intemperie 
delle stagioni od altra sventura scemi.o,tolga;le . 
produzioni del suolo , il.padrone,si rifiuti d’anti- 
cipare al colono quanto gli. occorre. per. giungere 
a muoyi raccolti. In questo modo Jdl-proletariato 
nulla tenente in Lotnbandiadmestamimni spa 
quello incapace per. qualsiasi titolo, a trae la: vita 
coll'opera-sua , Ja. muvificenza di questi,signori 


izia,, che ci, abbiate assolti dal robot?  Forsechè 









Per tal modo nel breve spazio ili pochi anni, 
I gran.cancelliere. ridusse poveri .i ricchi , senza 





Sembrava che. quest’ esempio avesse doruto 








Il Zioyd e la Gazzetta di Trieste incomincia- 


veniva da essi dipipto.squallido.,, morente di fame 
etrascinando la, seminuda sua famiglia da capanna. 
in.capanna. Parxe che,la Lombardia fosse i? Ir- 
landa.italiana, e il. giornaletto il Paesano (se non 
prendiamo, abbaglio di nome ), veniva, sparso. nei 
villaggi seminatore della dottrina. di Provdbon e 
Considérant. stialulos ; 

Nai-confessiamo sinceramesté che. abbiamo la- 
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del 1848, dalle umiliazioni e dalle basse vendette 
patite nel. deceanio, che trascorse da quella riyo- 
luzione.alla salita al trono, ai dolori dell’ esiglio 
dopo la sconfitta di Novara , dagli intrighi. dell’ 
Austria , della corte di, Modena, dei Gesuiti(*) 
per torgli il trono,; da'le. insidie | del maresciallo 
Della Torre, del m'n'stro La Scareaa, del dinet- 














tore di polizia Pacca alle diffamazioni della setta 

repubblicana;; dalle debolezze di. giorent. : 
sceticismo, dell'età matura., dalla guerra ‘ 
gua alla guerra sauta dell’ indipeudonza, seal 
volta ti rivela una fluttuanza di. volontà, no 
rendevolezza, una, limidezza: che. nou pui 
disapprovare, non.mai però li ferisce. conla me 
moria d’uno di quei fatti che imprimono.il. man- 
chio del disonore, e sempre ti. manifesta l'uomo | 
che due lustri avanti la guerra nazionale contro 
l'Austria, narrando della sua condotta, nel 1821; 
così scriveva : mb nta 

» Confesso che sarei stato più. prudente, se» 
non ostante la mia. graude. giovinezza, mi. fossi 
Laciuto quando io sentiva,a parlare di. guerra, 
della brama. di. dilatare. gli stati del ;re;.di 
contribuire all’ indipeadenza.d' Italia, d’oitenere. 
al:prezzo del nostro, sangue una, forza ed una, 
estensione di territorio che potesse consolidare 
la felicità della patria ma questi stanci dell' a» 
nima d'un giovane, soldato non possono essere 
riunegati daiwmiei capelli grigi... . Fo lo sento, 
fino all'ultimo. sospiro il .mio. cuore palpiterà,al 
nome di patria.e d'indipendenza, dallo: stra», 


nicro. n.1, Acri 
Questo carattere costante, di cui i faziosi ten=' 
tan9 colle ingiurie scemare il valore, ma chenen si 
gare ion possono , apporta al. nome di Carlo Al- x 

berto una fortuna.che a pochi uomini,.grandi È 
riserbata ; quella di prevenire favorevolmente 


compreso da reverenza. Quella pittura rappre- 
sentala cameretta, dov’ erano disposti codesti 
mobili : nel:lettiecinolo giace un, uomo che strin- 
gendo fra le.mani il crocifisso, simbolo: dell’eterno 
amore e della. carità. senza limite. in; una tran- 
quilla agonia si prepara a.morire. — Quell’ homo 
è Carlo: Alberto. 

La sua scarca figura ed.il suo sguardo serevo 
ti danno l'aspetto dano fra; quegli. ‘antichi, egdi 
della fede cristiana, i quali, nulla curando ‘le io- 
giurie e le persecuzioni; la loro vita e l’anima loro 
facevano (sacra al culto di un'idea ‘che. sperano 
dover rigenerare l'umanità, Davanti, a quel letto 
di morte tutta-sì ridesta e si presenta viva al 
pensiero lastoria di quest'uomo, cui Dio, negando 
il genio, volle dovareila.bontà. che fa miti e ge- 
nerosi e la forza d’animo che.crea i martiri ,.di 
quest” uomo, al quale la tristizia dei. tempi e degli 
uomini ha ricusato Ja ineffabile consolazione di 
veder libera la sua patria, a cui: nel suo cuore 
egli aveva innalzato un altare , ma che morendo 
è rallegrato:dall’idea che .il suo. nome sarà la 
bandiera dell'avsenire, .di quest. uoma infine, 
contro cui la rabbia d'una fazione, non ha con-| 
fine, conscia com’ essa è avere lui colla Jealtà del 
carattere! c:colla cavalleresca condalta rinvigorito 
nel cuore dei popoli l'amore alla. monarchia .co- 
stituzionale assui più che nov potessero iutle.im- 
sieme le cattedre ed i libri. E tutta questa storia 
che politicamente si può restringere.ad un lasso 
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(*) Aon sappiamo veramente, con. quale fonda- 
mento il Gualterio , che generalmente si mostra 
molto bene informato e porta assai. giudizi spas- 
sionati, voglia distinguere î gesuiti e i gesuitanti 
dlugli austrocizzanti nella querra:sorda fatta con- 
tinuamente dal 1821 al 1847 a Carto Alberto , 
si:da rappresentare $ primi assai meno-rei di 
quello che veramente sono. A,dare ua saggio del 
come i reverendi figliuoli di Lojola, partecipas- 
sero allewmene austriache dirette a condurre sul 
trono di Piemonte Francesco di Modena, gio- 
vérà narrare il'seguente fatto che possiamo gua - 
rentire nel modo più positivo. Come: sa ognuno, 
prima del 1830 gesuiti, fra. le altre case, tene- 
vano pure in Torino quella di S; Francesco. da 
Paola, in cui era.stabilito il collegio delle pro- 
vincie. Questo era governato da P. Roothan e con- 
iava fra i suoi capi un P. Forre. Una sera uno 
degli studenti, incaricato di fare la parte di pre- 
fetto di camerata, sale pel suo rapporto nella ca- 
mera di quest ultimoz it quale dopo avergli favel- 
lato per poco dei doveri che tuti, abbiama. verso 
la.putria, lo trae devanti ad un ritratto di donna 
eglidice con aria di confidenza : » Fedete! que- 
» sta é una santa, Pregate Fddio ch'essa sia con- 
n cessa dg reginu del nostro paese! » -- Quel ritratto 
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di ttent'anni y dai geuerosi.sensì che hanno po» | <ra della duchessa di Modena: E ciò succedeva | anche per pviadi avre ste: si latini ghia 
incoraggire alla rivoluzione i liberali. del | verso il fine del 1829, poco più di un anno avanti stessi; principil;y I giudizio Gera periti n 


alle riforme del'187 «d alla costituzione | davmarte di Garlo Felice, | Lio oi + Una prova recente, di questo, la 
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qualificati dalla Gazzetta di Trieste come antro- 
pofegi , è tale, che nella sola Lombardia ha sa- 
puto accumulare un patrimonio di circa. do mi- 
lioni xi cui proventi sono destinati al sollievo de- 
gli infelici o poveri, od ammalati. Sono questi 
signori dal governo austriaco designati alla ven- 
detta popolare che resero florida una provincia 







della discendenza di Carlo V. . 


| nella beneficenza trovarono il miglior impiego 
delle loro fortune, 





milanese si accalca sotto ' 
el pedal Maggiore vi ammira 
tie de’ suoi benefattori, nè fia mai che 
ì del governo; lo tragga ad insultare i 

nenti di chi ha tanto, ‘operato a sollievo de- 


dombardo sa che. non un: obolo ot- 
l'erario. imperiale. allorchè infieriva ;l 
ra-inorbus , quando nel 1846 la fallanza dei 
i lo trascinava_ alla miseria, finalmente al- 
è ie- veniva 
> ; inondazioni. 
| inesauribile carità cittadina e la s0- 
| lerte . vigilanza delle: rappresentanze comunali; 

nulla il governo, se se ne eccettui il rifiuto di 

pagare il suo debito pel mantenimento degli e- 
sposti divieto di continuare la colletta a fa- 












































te .cose sa e ricorda il popolo lombardo ; 

clono adunque gli sforzi delbgabinetto di 
7 ichè esso agisce spinto da irresi- 
Iline, pel povero. e per lo sventu- 
giacchè in questo caso unirebbe i suoi 


le.spogliazioni soldatesche, per solle- 

ibblico infortunio. Esso, dimentico della 

vuole ‘domar nelle guerre sociali Jo spi- 
indipen che crede esclusivo alle 

di dominar poscia solo 

X erale miseria di un’intiera na> 

opera è atdua) difficile, a meno che non 

‘ano emulare i turchi e ricondurre la più 

e florida parte dell’ Europa alla feroce igno- 

lel medio evo; ma'l’opera non è impossi- 

>bià il ministero viennese il coraggio del 

, e forse fra alcuni anni troverà fra l’ Isonzo 
ed'il Ticiho ma seconda Galizia, egualmente po- 
vera, egualmente nemica. 

‘Una tirannia‘ senza étempio manomette gli 
‘averi e la'vita dei cittadini, a ‘ci sola ormai è 
conceduta ‘la’ scelta fra due morti; ed essi eleg- 
gono‘la più nobile, sul ‘campo di battaglia. Un 

|. popolo agiato e voluttioso ama la pace, ma di- 

viene bellicoso ove divenja poverò $ cessa allora 
di'tremare per ‘una vita “alla quale manca tuttò 
ciò' per cui la teneva in pregio. 

_ Così scriveva Schiller. nell’introduzione alla 
Storia della separazione dei Paesì Bassi dalla mo- 
narchia spagnuola ‘sotto’ Filippo II; pensi l'Au- 
stria che eguali cause producono eguali risulta- 
metti finali: la rapuce manomessione delle pro- | 
prietà' ferirà ‘assai più da vicino «éd in maggior 
numero i piccoli proprietari, i ‘quali, lungi dal 
=————_—__—rr=_—_———————————————66' 


biografia dettata da C. Aùgusto Vecchi. Uomo 
zione, come quegli che' prese parte alla guerra 

_ dell’inidipendenza prittia soldato, poi ufficiale nella 
© colorita mobile’ dei Modenesi, indi capitano’ nel 
nostro ‘23° reggimento di linea, rappresentante 
vall’issemibleà costituente “di Roma e capitano di 
> Btito mafgiot generale all'epoca dell'assedio del- 
| l'eterna città) egli impronta ai suoi scritti tale 
un'amore dell’ indipendeoza ‘è della libertà ita- 
SR liana da’ mostrarsi disposto ail accettare |’ una e 
l'altra da quelsivoglia parte vengano; ‘ma’ non 
dissimula le' sue“inclinazioni alla forma di governo 
dembòcratica. Severo e tollerante ad un tempo 
werso lutti i partiti, ove sienò composti d'uomivj 
svhietti e forti, loro domanda di unirsi in un vo- 
fi - leve nel nome della patria affl’ita. E per dare a 
|. —‘questa nobili ed'efficaci insegnamenti, mentré 
s.risse degli avvenimenti italici del 1848 e del 
1819, volle consecrare alcune pagine speciali al- 
l’uomo che in mezzo alla nostra rivoluzione si 
levò ‘più alto.-Ebbene egli, che di nessuno vuol 
| ‘’‘essere entusiasta, ma che pure non si tien legato 
|’ esclusivamente ‘a vérun® partito, dopo di avere 
| — intorno a Carlo Alberto narrato tutti i partico- 
| lati, così riassumendosi esprime il suo ‘giudizio : 
“Carlo Alberto, espiando nei dolori dell’ esiglio 
‘gli antichi errori e merendo fido. all’ amor 
della patria per cui tanto wei due ultimi suoi 
|. *'tinni operò; saliva primo trà gli uomini dei nostri 
| »-tempi. Re assoluto, aveva sentito l'amaro del 
‘» dispotismo; le filippiche dei condannati al con- 
fino da lui, il fremito degl’inquieti, ja tarda ma 


ARI © 






e 
PS 
+ 
































a-dalla tirannia de’ vicari dell'impero e dà 


Hd Fuun Triulzioche fondò il Riebyero dei vecchi; 










dà Ceto ess 


rivolgeranno l'odio loro contro quel gorerno che 
ha saputo togliere ogni pregio alla vita agiata e 
xoluttuosa, e richiamarlo a ‘bellicosi divisamenti. 
piero . è è 
de a 


Non pago il governo austriaco di avere stabi- 
lito al confine ticinese un cordone militare, che 
{| riesce assai molesto agli svizzeri, spinse od al- 
meno permise a° suoi soldati parecchie violazioni 
di territorio e vessazioni contro i ticinesi ed'‘iigri- 
gioni. I fogli svizzeri ce’ cantoni tedeschi special- 




























et mente , non mancarono di alzare la voce contro 


queste prepotenze del loro buon vicino e d’ invi- 
tare il consiglio federale a provvedere onde ven- 
gano îineno. Ma? Austria, anzichè riconoscere il 
suo torto, mise in campo de’ pretesti accagio- 
nando le autorità ticinesi di permettere nel Joro 
cantone la pubblicazione di scritti sediziosi che 
vengono diffusi in Lombardia fra” soldati unga- 
resi , € di cui fi 0° PeR tar aletine copie in 
Milano col bollo' della posta di Lugano. 

Per chiarire la cosa 0 meglio per aver'un mo- 
tivo di accusare il Piemonte di tener vivo il fuoco 
rivoluzionario in Lombardia, fu convenuto di 
procedere in Lugano ‘ad ‘un’ inchiesta sopra a 






questo affare. Il risultato ne fu proprio merari-! 


glioso e sorprendente. Si riconobbe che quelle 
circolari politiche , che entravano nella Lombar- 
dia col bollo della posta di Lugano , erano stam- 
pate nel Piemonte , e dal Piemonte inviate in 
Isvizzera e dalla Svizzera in Lombardia. E tutto 
questo viaggio forse pel bel piacere di cagionare 
molestie al-cantone Ticino. Quest” è la logica dei 
commissari dell’ inchiesta in Lugano. Ed essi 
hanno ragione di essere, contenti , perchè il ri- 
sultato delle loro ricerche ‘era. già additato da 
una corrispondenza del 10 agosto dai confini lom- 
bardi , inserita nella Gazzetta di Augusta. Nella 
quale dicevasi che il cordone militare aveva sol- 
tanto per iscopo d’impedire l'introduzione in 
Lombardia di proclami sediziosi scritti in lingua 
magiara aggiungendovisi che l'officina di quei 
proclami, non è nella Sviezera, ma nel Piemonte, 
ove sono pure pubb.icati per. opera. di agenti 
mazziniani con torchi clandestini, i fogli dell’ 4s- 
sociazione de’ popoli in quattro lingue. 

Le maligne insinuazioni di questa corrispon- 
denza ce ne spiegano l’origine ; poichè sebbene 
abbia l’indicazione de’confini lombardi è cosa in- 
dubitata che parte dalla cancelleria austriaca a° 
cui stipendi si è posta la Guzzetta d’ Augusta. 
All’Austria sta a cuore di far credere che il Pie- 
monte è l’asilo degli agitatori, che il-:suo governo 
è poco vigile, perchè lascia che yi si stabiliscano 
de'torchi clandestini, e si pubblichiuo degli scritti 
sediziosi, onde turbare la tranquillità de? vicini. 
Queste accuse ripetute a sazietà non ottenevano 
fede, perchè non appoggiate ad alcun fatto, Ora 
ecco che le autorità ticinesi vengono'in soccorso 
del maresciallo Radetzky, e gravemente senten- 
ziano che in seguito alle loro investigazioni hanno 
acquistata la morale certezza che i bo lettini non 
forono.stampati nel loro cantone. ma è da so- 
spettarsi lo siano stato nel Piemonte. 

La coincidenza fra questa dichiarazione e la 
corrispondenza della Gazzetta d’ Augusta è si- 
gnificante. Quello che è un mero sospetto per le 
autorità ticinesi è una certezza pel corrispon- 
dente del foglio: tedesco , e d'or innanzi non è 
più lecito ‘di dubitare che ‘gli scritti sediziosi 
sparsi fra le truppe magiare non' siano stampati 
nel nostro stato. 
=—_rrrrrrr--rr—rrrrrr=— 


» certa giustizia di Dio. Re italiano ‘e liberale, 
» aveva gustato il dolce rumor degli applausi 
» dalle tribune, sulle pubbliche carte; sulle piazze, 
» sui campi delle libere battaglie. Da molte de- 
» bolezze era stata offuscata la sua’ età matura. 
» Offesa da molte fluttuazioni la silente dignità 
» del suo declivio. Da molti affanni tùrbato il 
» cuor suo melanconico , vanitoso nel bene che 
» oprava, cavalleresco nei mezzi usati. Dispotico, 
» e martire, ho detto parole di verità e di giu- 
» stizia dinanzi al suo trono, dinanzi la sua tenda, 
» dinanzi la sa tomba. Ora egli abita le regioni 
» serene dell’immortalita ed' in faccia alle libere 
» legioni dell’avvenire sta come la bandiera dello 
» italico riscatto nel cuor d’ogui forte. » 

Fatti nuovi, dopo quelli narrati dalfgCibrario 
e dal Gualterio, questa biografia non riferisce ; 
ma, uscita dalla penna d’ ua membro deli’ As- 
semblea repubblicana di Roma, ‘ha il merito 
grandissimo di- sancire quasi per intiéro il giu 
dizio che quei due primi scrittori, da taluni giu- 
dicatiapologisti piuttosto che storiografi, recavano. 
E questo serva di buona risposta ai compilatori 
dell'Archivio triennale. | 

Alcuna volta il Vecchi lascia desiderare mag- 
giori particolari, siccome sarebbe intorno yl’in- 
trighi molteplici fatti per impedire Carlo Al- 
berto d’ascendere sul'trono di Savoia e di man- 
tenèrvisi a luogo, siccome sarebbe circa le ver= 
lenze insorte tra. il. nostro governo ed il gabi- 
netto di Vienna per le questioni delle strade 
ferrate e dei conamerci del sale e del vino, ver- 
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vendicarsi contro l'antico e generoso signore, 


























































intorno. all’affermazione de’ commissari: dell’ in- 
chiesta. 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 


vano il foro bestiame ai mercati svizzeri riceve- 
vano per lo passato degli attestati, per cui pote- 
ano ricondurre i capi non ‘venduti senza paga- 
mente di dazio; ora questa facilitazione fa revo- 
cata, e tutto il bestiame che entra nella Svizzera 
è sottoposto al pagamento del dazio. 
Una conferenza postale che doveya aver luo- 
go a Berlino il 15 agosto fra î delegati degli stati 


Bischoff. 

Il 13 agosto, ebbe luogo una conferenza di 
5 ore fra il colonnello federale Bourgeois ediil 
generale austriaco Singer, nell’uffizio daziario 
austriaco di Chiasso. Il Bund, che dà questa no- 
tizia, dice sperare di poter dare su di.ciò delta- 
gliati e soddisfacenti particolari. Intanto egli ri- 
ferisce alcune altre violazioni di confine ed atti 
arbitrari commessi dalle truppe austriache del 
cordone nel territorio di Castasegna, Cantone 
dei Grij;ioni, 

S. Gallo. L° 11 agosto è morto, in età di 84 
anni, il consigliere di governo Falck. Da 43 anni 
era membro del piccolo consiglio, di cui da più 
aoni era l’unico membro conservatore e-rappre- 
sentantè degli interessi de’cattolici, alla cui reli- 
gione egli pure apparteneva. Questa morte rende 
necessaria una convocazione - straordinaria del 
Gran Consiglio per il suo rimpiazzo. 

3 FRANCIA 

Parigi, 18 agosto. Teri annunziammo la no- 
mina di monsignor Parisis ad arcivescovo di Ar- 
ras, quest'oggi i giornali liberali sì pronunciano 
contro questa nomina, essendo il vescovo di 
Langres conosciuto fsiccome il capo del partito 
ultra-cattolico cd il. nemico più acerrimo di ‘ogni 
libertà ,, e massime di quella dell’ insegnamento, 
pel quale oggetto già sotto il regno di Luigi Fi- 
lippo era entrato in una letta vivissima centro la 
dinastia. 

— Teri parimenti anninziammo chela lotta fra 
POpihion Publique e Union , otgani entrambi 
del partito legittimista, erasi chiusa‘; quest” oggi 
dobbiamo ricrederci , giacchè vediamo a propo- 
sito: della lettera del generale Saint Prièst conti- 
nuata con maggior vigore quella polemica clie 
noi credevamo chiusa. L’ Union rinnega l’avto- 
rità: del ‘generale, e questo ‘è un affar' grosso 
perchè | autorità dal medesirno esercitata‘ non 
era usurpata , ma attribuita da' un mandato del 
conte di Chambord : alla presenza di ‘un tanto 
scisma è assolutamente necessario che parli l’o- 
racolo di Frohsdorf, e sarà gran: fortuna se si 
potrà riuscire a comporlo. Credesi però che non' 














tenze in cui il'nostro re volle egli stesso trattare 
coll’ambasciatore austriaco. Fcrsè' tutte queste 
circostanze avrebbero sotto. il vivace penello del 
biografo romagnuolo giovato a mettere meglio 
in rilievo ed a spiegare più profondamente quel 
carattere di italianità che in tutta la sua carriera 
contradistingue Carlo Alberto. I documenti pub- 
blicati sopra talîì materie non possono più su 
questo punto lasciare in dubbio lo storico ‘di 
buona fede. 

Richiedendo maggior copia di dati nel bio- 
grafo, non vorremmo parere indiscreti se ci mo- 
striamo desiderosi di maggior parsimonia di co- 
lorito nello scrittore. ‘Talvolta pare che'questi si 
‘compiaccia crearsi delle difficoltà di stile, onde 
meglio far risaltare la propria abilità nel supe-| 
rarle. Noi non diciamo che'non riesca sempre'a sor- 
montarle ; ma ne pare che la profusione di splen- 
dide frasi, il giro di ben contornati periodi, la 
troppa frequenza di archittettate antitesi, anzichè 
giovare, noccia non poco alla severità dell’argo- 
mento ed-alla pacatezza del giudizio. ‘L'autore 
forse se ne sarà avreduto prima che noi lo fac- 
ciamo avvertito, verchè dell'ultima menda ebbe 
a subire un assai brutto castigo; Un” intiera pa- 
gina del suo libro egli spese a voler mostrare 
come Carlò Alberto - fosse l’uomo  delle-antitesi, 
e lasciandosi ‘trascinare da quella inclinazione, 
che di sopra notammo, trascese al punto da usare 

una frase, per cui si potrebbe credere che la 
cacciata dei gesuiti dal nostro regno faccia a pu-< 


gui coi precetti del cattolicesimo. L’ Armonia; | niera. 


A noi non sarebbe forse difficile di provare il 
contrario, ma non vogliamo imitare la Gazzetta 
Ticinese, e d’altronde ci sembra inutile , perchè 
si vede chiaramente che tutto questo fu una fin- 
zione, fu una farsa concertata , e l’esito dell’in- 
chiesta di Lugano era già preventivamente in-' 
teso. ‘Tuttavia ci sembra che il nostro govertio, 
compromesso in sì strana guisa dalle autorità di 
uno stato limitvofo ed amico, dovrebbe a tutela 
della propria dignità chiedere delle spiegazioni 


I negozianti badesi di bestiame che conduce- 


di Germania venne prorogata al 15 ottobre. A 
questa ‘conferenza sarà rappresentata anche la 
Svizzera, che vi ha delegato il sig. Achille 























siasi ancora perduta la speranza di ricondurre sul 
buon sentiero la frazione rappresentata dall’Opi- 
nion Publique: ve n°ha un’ altra sulla salute 
della quale si ha perduta ogni speranza ed è 
quella che:milita sotto:la' bandiera della Gazeite 
de France. , 

— Il Débats aveva ieri ‘un articolo di'pole- 
mica coll’ Ynivers a proposito degli affari di Ro va: 
riportiamo dal medesimo le seguenti linee sicc9- 
me quelle che stabiliscono ‘il’ setiso! della spea‘- 
zione intrapresa dalla Francia; almeno secondo 
il giudizio di quel. giornale; + Noi ‘intendiamo la 
spedizione di Roma come un atto di conserva- 
zione politica, come ‘una misura non offensiva, 
ma difensiva , contro una rivoluzione che mintc- 
ciava tutti i governi, ed aveva complici in seno 
di tutta la. demagogia di Europa. Ma in quanto 
a considerarla siccome una crociata religiosa ed 
una campagna. teologica , pet hoi è affatto im- 
possibile, » © ©. *. Ts Ùà 

Quest’ og; il ot o Y 
nuoyo Bg ip a " 
italiano che tratta di vana declamaz +ra un 
tema già trito è ritrito che vuolsi presentare co- 
me una, stupenda novità. L'alleanza dei popoli 
di razza latina non è infatto progetto che nasca 
adesso; Enrico IV, Luigi XIV, Napoleone e 
fino Luigi Filippo la tentarono, sebbene nessuno 
siavi riuscito. j SME 

Ni colpi di stato ora non perlasi più, ha 
si strie ice al governo il pensiero di procedere 
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parzialmente alle elezioni ja ciascun dipartimento 
onde essere în tempo di premunirsì: contro ogùi 
evento , qualora la marea montasse. troppo .in 
alto. $ 




















= Il mivistro degli alfari esteri» signor Baro- 
che si recò a Londra ed interinalmen'e asseunse 
il portafoglio il sig. Chasteloup Laubat. Alcui 
vogliono che. questo viaggio abbia per iscopo di 
«conferire con lord, Palmerston intorno: ad alcuni 
punti della politica estera. ‘.. 

= La corte di cassazione, ( camera criminale ) 
rigettò il. 14,agosto il ricorso ..del nominato Mo- 
retti, caporale dei cacciatori pontifici, condan- 
nato. dal cons'glio di guerra francese, sedente a 
Roma, alla pena di morte per eccitazione alla 
rivolta ‘contro l’armata francese. i 

— Il governo della repubblica sciolse. il consiglio 
del circondario di Limoges-a cagione di un.woto 
formale di biasimo che il consiglio stesso ha yo- 
luto pronunciare su alcune decisioni | prese. dall’ 
assemblea nazionale. 

— La Patrie riporta i dettagli: delle turbo- 
lenze ayyenute a Laurac in occasione della festa 
votiva e delle quali noi abbiamo. già parlato,. Gli 
otto gendarmi che dovettero, sostenere. l’impeto 
di cinquecento. 0.seicento amutinati furono tutti 
feriti, ma nullameno restarono padroni dél campo 
e tre di essi essendo caduti per.cagione delle fe- 
rite, gli altri cinque riuscirono a. ridurli in: Juogo 
di salvamevto. Dalla. parte degli. insorti. non:si 
conosce ancora il numero deisferiti, |...» 

— L'ex-arcivescovo,di. Torino.fua Digione. 
Il clero colà: (.e,sembra cherassomigli a-buona 
parte del nostro), lo visità...do.encomiò;:lo.am- 
mirò.,, ecc. ecc. , € l’amico Frausoni con una 
franchezza. da saltimbanco ‘rispose ; «egli. è. vero 
che  riscontrai in; Francia numerose. e vive sim- 
patie ; ma non-.bisogna dimenticare che esse non 
sono per: la. mia persona;, ma .pel-principio ch'io 
rappresento (l’intolleranza e la-ribellione). +... 

To se che in mezzo ai combattimenti (‘contro 
le leggi) la mia persona resta misera (veramente 
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come era naturale, credette trovare in ciò un 
argomento inespugnabile a sostenere le.sué dot- 
trine, e riprodusse tutta intiera la ina. del 
Vecchi e : pe 

Questi però sono nei leggieri, ‘e s016 noi ne 
facciamo cenno perchè abbiamo molta stima del 
signor Vecchi: malgrado di essi però non esitiàmo 
a dichiarare che nel suo complesso stimiamo que- 
sto libro eccellente e desideriamo che trovi molti 
fettori. RA PARE 

Quando ne sia più ‘avanzata Ja pubblicazione, 
vorremo pure intrattenerci dell’altra opera di 
questo scrittore, più importante, ‘Storia: di due 
anni. Per oggi, ‘parlando di. Carlo. Alberto;:ci 
limitiamo a ‘rettificare ‘un ‘esserto -meno esatto 
che in questa trovasi scritto alla pagina-5y; Ivi è 
detto che Carlo Alberto, appena saputa lavrivo- 
luzione del febbraio. di Francia, accordò alle-due 
Camere la facoltà diriformare:la costituzione in 
quelle parli che più sembrassero diffettose. Ora, 
all'epoca di quell’arvenimento, lo'statuto: Carlal- 
bertino era bensì già promesso Lemar del'3 
febbraio, nia non aricora intieramente formolato ; 
e per quanto sappiamo, la Commissione cheaveva 
incarico di redigerlo non ehbe nulla ai modificare 
per il trionfo della democrazia a Parigi. 

Questo fatto, in apparenza leggieroy:ai nostri 
occhi ha una grande importanza come quello che 
toglie ogui pretesto a coloro, i quali, non sap- 
pia bene. per qual vezzo, ogni nostra libertà 
vorrebbero far credere fruito: della libertà stra- 






































































































































Ve egli è* perciò | sn vi uidende di 
chè mi faccia ben finire ciò:che 
iciato.Poscia'diede la solita bene- 
pro-a chi la ricevette) ed'alla sera 
non si dlimenticò d’intervenire ad un lauto pranzo. . 
» Ra Si-calcola che a Parigi nel'giorno dell’As- 
sùta“sì saranno venduti fiori per -l'importare di 
più che 300,000 fr: Sono tre giorni dell’anno in 
cui si vendono ordinariamente: molti: fiori, cioè 
lAssunta;san Giovanni e san Luigi: quest'anno 


la ricerca fu assai più forte dell’ordinario: 


AUSTRIA 


‘Una. coftispondenza della: (Gazzetta di Bre- 
slavia in data Vienna 10vagosto, annuncia che il 
viîiggio- dell'imperatore a Verona per Je grandi 
manovre ‘autànnali ‘avrà luogo nel corso del 
iweoturò mese, e al campo imperiale saranno rap- 
[repeat gli stati dell’Italia, ad'eccezione 
della Sa 106 sovrani stessi e di qualche 
principè . della famiglia regnante. (Questo con- 
vegno doveva aver luogo a Monza ma gli avve- 
nimenti politici avrebbero fatto cambiare ‘idea. 
La stessa corrispondenza. narra che | operato 
della commissione di vescovi-intorno' alla riforma 
dei conventi produsse una vera tempesta fra gli 
abbati, e questi sì rivolsero. al: papa per difen- 


dersi dal celpo loro ‘minaceiato. Il papa trovò 
fondate le obbiezioni degli abbati che il progetto 
era stato fatto senzà il. loro. concorso, e. racco- 
mandò di intendersi reciprocamente; ma questo 
sarà difficile perchè ‘i partiti divergono preci- 
samente nei pudti più importanti. La; riforma 
vescovile vorrebbe sottoporre tuttii conventi al 
rispettivo generale deli’ ordine, mentre il ‘clero 
regolare vuol mantenere, la sua indipendenza 
come sino ad ora, ma'ciò è impossibile ,, pèrchè 
sino ad ora i conventi''éranio soggetti alla supe- 


«riore ‘sorveglianza ‘del governo; ora che questa è 


cessata! hd è Subentrata: Ja supremazia .della 
chiesa Kberi, non si possono lasciare’ sussistere le 
singole? corporazioni nella completa indipendenza 


da i-superiorità: © 
Fi 


x 17 agosto. La Corr. ispondenza au 
striaca'assicara di sapere da fonte autentica ché 
la conclusione di un trattato deli’ Austria:colla 
Repubblica frarcese ‘ per la. protezione della 
proprietà letteraria è imminente, Hanno" già 
avuto luogo diverse conferenze dei relativi. mi- 


pisteri,. 


Il signor Meialicoek redattore del periodico il 
Slovan.in lingua boema è stato ammonito per la 
seconda volta dal luogotenente: ‘Za conseguenza 
di ciò egli ha dichiarato nel fascicolo 58 che'ces- 
sava dalla pubblicazione e che il detto fascicolo 


era: l’altimo che sarebbe comparso. 


"Si sta combinando a: Praga là pubblicazione di 
tim foglio ‘politico in lingua russa che’ sotto il'ti- 
tolo di-Poladskhy) ‘Rus (Il Russo dell'Elba) sarà 


pubblicato una’ volta alla settimana. 


“DÈ gianto a Vienna il signor Hibner incaricato 
d'affari vaustriaco a Parigi, il'quale è stato chia- 
matodal'suo governo per dare a voce spiega 
zioni: sullo stato; attuàle della Francia ; almeno 
questo è vil'motivo ‘che la pubblica vocé attri- 
buîsce' allà \ chiamata di quel diplomatico. 

Av Pésth fu arrestato ‘il rinomato attore ‘cò- 
mico -Nostrey* perchè in ‘una rappresentazione 
giocosa introdusse all'improvviso le seguenti pa- 
role : » In questi giardini‘si vedeva altre volte 


un bel. verde assieme a fiori bianchî e .rossi, ora 
non:si;védono «che ramolacci neri e carote.» I 
giornali >di. Pesth ebbero» divieto di parlare di 


«questo; avvenimento. 


.jix e didposizioni sulle ‘tasse. 0 sui: bolli? delle 
gazzettè (chiamate nel tedesco .viennese con una 
sola parola burocratica Zeitungsinseratenstempel- 


gebithrenvesen)' vanno a subire essenziali riforme. 


T-bolli cesseranno e gli affrancamenti saranno fatti 


cumulativamente. h 
Moi OTO: DI GERMANIA 


Emiburgo; 'rij agosto: TI Corrispondente «di 
Amburgo dice che. l’Austria; pel timore di una 
crisi i in Francia. nell’anno venturo, rinforzerà le 

 ‘che'tiene nell’ Holatein. It ducato di Lane 
eaburgo, ‘che finora vha-una: piccola guarnigione, 


ne avrà una fortissima dopo.il raccolto. 
* Monaco, 11vagosto: La conferenza della com - 


missione dell'Elba cominicierà il 15 correute e fi- 
nirà it15 settembre: Il consigliere privato Klein- 
schroù vi assisterà come ministro pangotendatto 


di‘Baviera. - 


La Gazzetta delle Poste. d' Augusta annuncia 
che il generale Xylander, ministro di Baviera 
presso, la dieta’ germanica, ricevette dal suo go- 
verno delle‘istruzioni nelle quali gli vien irigiunto 


di respingere formalmente quabziasi» proposizione 
doti 


veli 


tendente: d minucclare la costituzione. degli 


particolari. 


Sua 



































































































Neale Heydi ha fatto stendere un programma 
di tutti ‘gli'ammeglioramenti che sî possono fare 


Celle, 1x2 agosto. L ordine:equestre di Luxe- 
bourg fu convocato per venerdì prossimo 15 
agosto, per discutere e stabilire la protesta che 
egli «suole indirizzare alla dieta germanica. 


ù 





pesnapiiate i 


to 
$ 


Dresda, t14. agosto. Con una-ordinanza stata 
ata. dal ‘ministro dell’ interno verranno 
pa side i CI religi 


nie ini 


profitterà dell'andata a Magonza del're di Prus- 
sia per presentargli quivi'i suoi omaggi. 


dance Belg:, parlando delle elezioni degli stati 
provinciali; osserva ché molti beni signorili sono 
in mano di borghesi e di cittadini. 1 nobili quindi 
per rivendicare i loro diritti , tentano per mezzo 
del governo di costringere gli attuali possessori 
a spogliarsene ‘in favore degli ‘antichi, e siccome 
questi ultimi, i nobili, mancano del' denaro ne- 
cessario a quest’ uopo ; pretendono ‘che il go- 
verno loro glielo somministri. 


nuncia che il partito oltremontano intende far 
deî passi presso ‘là Dieta germanica onde otte- 
nere.dei diritti speciali a favore della chiesa cat- 
tolica. 


sta che allo stàtmpatore Stefanski. da lungo tempo 
implicato in un processo politico, fu’fatta/la pro- | 
posizione li lasciar cadere il processo. se cèssava 
dalla’ pubblicazione del'foglio Goniec PolskiJscritto 
in senso dell’iopposizione ‘e della®nazionalità/po- 
lacca, Pare che dietro rina deliberazione fra lo 
stampatore e i redattori della' gazzetta suddetta 
sì ‘sia ‘determinato di dare al foglio stesso un 
colore meno offesisivo e di ottenere così l'intento 
di evitare.il processo -la chiusura” della stampe- 
ria, e .la-soppressione del. foglio...Il «Goniec era 
l’unico foglio di opposizione che si stampuva 
nella Posnania: 


del:celebre poeta Ferdinando Freiligrath ‘citato 


: mu veairinen in. 


















ma in segreto cedeva e siaccordava; il ministéro 
volle in qualche moto quesire il diritto di questi 
accordi colle-sue circolari, sulle quali eccovi spie- 
gato perchè. Roma ha ‘conservato il. silenzio. 
Chiudo con an'aneddoto gesuitico ‘avvenuto nei 
giorni scorsi ai bayni d’Acqui, volgarmente detti 
di Casciana; Un tal prete Cei di Pontedera aveva 
inandata a quei baguî una certa: Bettarini, onde 
col pretesto: delle bagnature cercasse di fare affi 
liate. alla compagnia: del. Sacro Cuore; cui am- 
bedue attengono. ‘La Bettarini non mancò, al- 
l'impegno, ed invitò per un-tal giorno ,ad'au 
ora determinata il prete: Cei ‘nell’ anticamera del | 
cratere delle donne; ove avrebbe trovate riunite — 
cinque neofite e riceverle.nel seno della società. 

Il prete Cei accorse all'invito; e ad onta della 
più. viva opposizione del custode*ché gli diceva 
vietato l'ingresso agli uomini, volle penetrare in 
quella .stanza, ove.si chiuse..:Awvisatone il dele- 
gato. di governo vi accede coi gendarmi,.e aperto 

a forza l’uscin trovò il bravo prete in cotta e 
stola colle cinque vèofite inginoechiate avanti un | 
tavolino con soprà qualtro candele accese ed. un 
Gristo:che riceveva i voti dalle affiliate. La con 
grega . fu immediatamente disciolta’. il prete |“ 
espulso, le donne ammonite. e rimandate alle | ri- 
spettive,case ; ela Bettarini, che più petulihte AG 
pretendeva loguarsi della violata libertà dico | 
scienza, minacciata di carcere. Resta ora 4 
dersi come la condotta di. questo pubblico f 
zionario. sarà giudicata dalle autorità pari, 
alle quali.ne ha ‘dala parte. mì 


Da Varsavia si scrive che il principe Paskie- 
witsch'è partito alla volta di Mosca. Il'governa-. 
tore militare Gortschakoff supplisce le sue ‘veci 
nel frattempo. 





BRETIE PRUSSIA | 
Berlino; 15 ‘agosto. Il Ministro di commercio 












Ile strade. Questo programma sarà sottoposto 
gli stati provinciali. 
© Si annuncia che il principe di Metternich ap- 
















STATI ITALIANI 


LOMEARDO-VENETO 

Verona ; 13 agosto. Qui si continua a lavorare 
per apprestàr alla guarnigione della fortezza tutto 
ciò che le è necessario. Però nel Campo Marzio 
oltre le caserme é stalle fabbricatevi , ora si diede 
mano ad erigere una grande cavalicriiza coperta, 
che sarà compiùta entro l'anno, e fra poco si 
fanno anche quattro fucine necessarissime per i 
fabbri e maniscalchi della milizia, 

I forti fabbricati alla Chiusa sono quasi com- 
piti: tre sono sopra il monte Pastello, ed uno 
giace sulla strada. Questo ha i suoi ponti leva- 
toi, e chi voglia da Verona per la strada di val 
di Lui condursì in Tirolo fa bisoguo che passi 
per questo forte. La. strada ferrata, poi come si 
vedè dai pali ‘posti, passerà fra.it monte. ed il 
fort®% così ‘che in'caso ‘di guerra ‘sarà age vole 
cosail levarne i'ferri ed impedirne l’ uso al ne- 
imico. (Bilancia) 

Fenezia, 18 agosto. Oggi, scrive laconica- 
mevte il Zombardo- Veneto , ‘si celebrò colle or- 
dinorie pompe ecclesiastiche e militari il giorno 
natalizio di S. M. Pimpératore. 

TOSCANA 

Fireize, 18\agosto. L'antipatia da governo 
per ogui reminiscenza e simbolo nazionale è 
giunta al punto : 

1° Che si tengono costantemente coperti ia 
Santa Croce i pilastri ove sono letavole di bronzo 
contenenti i nomi dei mortì vella guerra. dell’in- 
dipendenza; 

2° Che le guardie di palazzo hanno ammonite 
altune donne del popolo aventi.al cappello tondo 
di paglia il nastro tricolore, di levarselo se non yo- 
levano essere respinte dal passeggio, di Boboli; 

3°"Che si è preteso nei giorni scorsi di astrin- 
gere un bersagliere piemontese » toscano di ori- 
fine è qua în permesso , a togliersi dal cappello 
ki coccarda tricolore, e vi si;sarebbe giunti, se 
il'ministro ‘sardo non si fosse virilmente opposto, 

L'indipendenza e il decoro dei tribunali hanno 
cessato ‘di esistere. La cassazione sì. dichiarò in- 
competente a conoscere del conflitto denunziato 
dal: Bartolommei ‘e rigettò il ricorso. La corte 
regia ha conosciute è decise . e sempre con for- 
fol più o meno condannatoria, più cause. di 
violenza pubblica dal 1849 a questa parte, che 
dal‘1814 in poi. Il tribunale di prima istanza 
giudicò e condanhò' il giornale /° Arte, perchè 
sebbene esclusivamente artistico, si permesse un’ 
appendice umoristico sui fatti di Santa Croce; 
giudicò è ‘condannò certi giovanetti perchè. si 
preseatarono con stili al fenente Vegni protago- 
nista nei fatti suddetti. Non solo sì prepara la 
sala del buon umore, fin qui destinata alle. acca- 
demie, pet la sedata del processo Guerrazzi; 
ma sì vanno compilando nuovi processi di per- 
duellionè è società segrete contro giovinetti tut- 
tora'miriorenvi !Insomma, levami ì lazzarovi, | e 
ta trovi Napoli trapiantata ia Firenze, i in quella 
Firenze ove Pietro Leopoldo aveva. cancellato 
dal #uò codice penale il ‘titolo dei delitti. politici! 
Non parlerò della polizia , perchè l’arbitrario. è è 
vago e senza limiti, e sta al morale come la 
peste al fisico: Un gioruo esilia di Toscana Piero 
Cironi , perchè in una casa inglese perquisita .a 
Liròtno trova una lettera a lui diretta: e così 
l’astringe it purgare in Algeri nou un fatto pro- 
prio” ma uno scritto altrui che egli neppur pos- 
sedeva, Un altro giorno procede a una perquisi- 
zione rigorosissima , ma senza effetto, nello. sta- 
bili nento della ‘società cartaria , sebbene diretto 
dai moderati è onesti Gobtttaiforiat signori fra- 
telli Cini, forse perchè in'passato' ne era diret- 
tore il conte Piero Guicciardini. 

Un altro: giorao strappa dalle braccia della 
mog;lie e dei figli un’poverò legnaivolo di Borgo 
Pinti, perchè «il solito tenènte Vegui. passando 
avanti la sua bottega; la sente gridare con an 
compagno: “iva! il Frencescone (taoneta mo- 
narchica pure toscana), e sospetta quel. vità un 

{grido sedizioso. 

Il'ministero poi, non'ostante ‘che continoi a 
chiamarsi costituzionale nelle colatte ‘dellè ‘ sue 
filzo, sotto pretesto di riforma, allontana dall'uf- 
fizia dell'avvocatura reggia, metteniloli ‘in dispo- 
nibilità,'un.Pellegrini'ed'un Frultani mon d'altro 
rei che di principii - costituzionali. Avrete: lette 
le citcolavi. del sinistro degli affari. ecclesiastici 
che sembravano modificare in parte. ilconcordato 
con Roma. Avrete anche saputo;;come. il nunzio 
porto, ai favorì conceduti per la comunicazione | apostolico . fu, .pronto: ar protestare. Sappiate 
dietro un’apposita misurazione, adesso che la protesta non : ha avuto più sfogo, 

La direzione. dell'istituto imperiale. d'educa- | e che il Massoni ha dovuto acquietarsi, perché 
zione in Pietroburgo | ha reso noto, questi. giorni { le circolari erano basate.sopra arti 
essere stato aperto. presso questo istituto una | segreti, che Roma non pubblicara 
sezione per ragozze da 18 a 25 anni. Ilnumero | al sur rappresentante, et 
di quelle che verranno accettate è stato limitato Roma volle nel concordato una s0 

ub arme per | Seca 



































Una corrispondenza di Berlino dell’ Indépen- 










































L'ùfficio delle corrispondenze di Berlino an- 





























































Si serive da' Posnabia ‘alla Gazzetta dZu)u- 
































(Corr dere) 
USTATÀ (ROMANI 

Roma, 16 agosto: Giornale di Roma pirla > 
lungamente delle cerimonie religiose per il giorno 
dell'Assunzione e della benedizione con SENNO 
plenaria data da Pio IX. . usR 

È superflao dire che le milizie francesi pres 
parte officiale alla festa; 









Le gazzette ufliciali pubblicano ‘i connotati 






out) 





innanzi al'tribunale di Colonia siccome incolpato 
di partecipazione ad un'complotto per rovesciare 
ilgoverno, e sottrattosi”colla fuga al. mandato di 
arresto. È da. lungo tempò che. il governo prus- 
siano perseguita ‘il signor Freiligrath, una delle 
prime celebrità letterarie. della Germania; «il di 
cui maggior delitto; è, quello di aver parlato di 
marionette facendo.allusione in alcuni. versi mor. 
daci al re di Prussia, |Due dei più distinti poeti 
tedeschi viventi, Freiligrath, ‘e Kinkel subirono 
le piùacerbe persecuzioni politiche in Prussia, 
e'quel gorerno è preceduto a ‘loro riguardo. con 
forme e con trattamenti come se. fossero vili 
mascalzoni o ignoti vagabondi. 

DANIMARCA 

Copeihaguen, 14 agosto. Il re ha ‘corso grande 
pericolo ‘in Alliage, essendosi spaventati i ca- 
valli attaccati alla suafvettura; per buona sorte 
sî ribscì a fermarli, ma siccome la carrozza si era 
spezzata, il re fu costretto a recarsi a piedi al 
suo, palazzo. 

L’ingeguere civile Stephenson e tre agenti di 
una società. inglese stanno. trattando: col governo 
perla costruzione di una strada di ferro che. at- 
traverserà tutta la Danimarca, 

Dicesi che l’Austria pretenda dalla Danimarcà 
uù indennizzo per l'intervento fatto nell’Hoelstein. 
La sotama chiesta dal gabinetto austriaco sarebbe 
di $' milioni dî. fiorini, di cui esige il pagamento 
prima di sgomberare dall’ Holstein e sopratutto 
prima di consentire alla nomina. di ufticiali da- 
nesi per comandare l’armata di questo ducato. 

4 (RUSSIA 

Secondo le notizie pervenute «da Trebizonda 
e Costantinopoli e riportate da’fogli tedeschi, i i 
vantaggi riportati dai circassi contro i russi non 
solo sì confermano, ma vanno crescendo, 

Amin eff&ndi ha- preso Cemers e ‘ respinto 
i russi sino dì dietro la-linea di Couban: Si ag- 
giunge che in seguito alle perdite ‘sofferte. nella 
campagna estiva i.russi abbiano fatto proposi- 
zioni di pace a Sciamil Bey, in forza delle quali 
verrebbe riconosciuta e assicurata a quest’ultimo 
l'indipendenza de’ suoi. possessi sotto la condi- 
zione che dal suo lato egli impedirebbe le escar- 
sioni mediante mu armistizio di 5 anvi. 

Da Pietroburgo viene ‘ragguagliato sotto la 
data 23 luglio. 

Per la città di Troicho-Sarsk sui confini. ci- 
nesi, in seguito di un nkas.2 luglio at senato di- 
rigente venne. ordinata una nuova organizza- 
zione, degli uflizi di confine, di dogana e di poli- 
zia e con ciò innalzata. questa città. al grado di 
città. libera commerciale e posto in prospettiva 
uno. slancio. nel. commercio. col celeste impero. 

Al governatore militare della Siberia orientale 
è stato ordinato di fissare. la linca di confine tra 
a detta città e il circolo di Wrelnoudinsk rap 






























































INTERNO i 
—È pubblicato, il: regio decreto. d’: ‘approva: — 
zione: della: divisione: di Annecy. per i i 
1850, ‘in L. (351.085 444 coll’aggiunta; di La — 
16,819 01 “per: ispese speciali, da cui. dedi 
L. 51,302 88. dell'attivo, l'imposta. divisionale Ù 
rimane fissata in L. 316,601 57... È > 

— La Gazzetta Piemontese pubblica la se 
guente notificittione del ministero dell’ interno: x 

Essendosi da S. M, nominata una commissione 
per la esecuzione della legge del 7 luglio. p: p.,. 
approvativa del bilancio passivo del ministero. 
dell’interno per. l’anno 1851, la quale stabilisce 
all'articolo secondo la” sospensione dall’ 1 stesso 
luglio del pagamento degli stipendii od assegna- 
menti «li aspettativa, da non riprendersi. se non 
in forza di reale decreto da emanare sulla pie 
sentazione. dei titoli comprosanti i servizi cel 
titolare; 

Il-mivistero dell'interno, vel porgerne atviso 
agli impiegati dipendenti dal medesimo, che, si 
trovano in tale condizione, li invita a volere con 
tutta sollecitudine, ed al più tardi nel termine di 
giorni 15. da questa notificazione, presentare al 
Vl intendente della. provincia in cui hanno la loro 
residenza i richiesti titoli originali, corredati, ove 
così credano, delle loro. osservazioni ‘onde essere 
da quella autorità trasmessi al ministero , e 
quindi passati alla, commissione per l'effetto suia» 
dicato. 

‘Torino, il 21 sali 1851. 

(La commissione per la' spedizione degli 
operai a Loridra ha eletti 1/4 altri artigiani oltre ì 
i.53 stati scelti; precedentemente, Fra quelli vi. 
ba un chimico.teccico, un cesellatore ;. un meg» 
canico, un. carrozzaio , un tonditore di panni un | 
capo-mastro di costruzione, navale nell’arsenale 
di Genova, due ebanisti , uno scultore in, legno , 
un.intarsiatoreyiuu fonditore di metalli ,.un ser» 
ragliere ed ua macchinista, 

La :commissione predetta aggiunge i Mii 
ayyertimenti, i quali crediamo opportuno di Mrs: 
petere, sebbene ne. abbiamo, va dato il riassunto 
nel foglio «precedente : 

Il ministro di agricoltura e commercio par- 
tecipò con:odierno :dispaccio essere stata? asse+ 
gnata sui fondi che hanno per. destinazione |?in- 
coraggiamento ali industria la somma di' Li 6000 
a titolo. di . contributo del:-guverno per ltinvio | 
degli operaia Londra;'e-soggiunse.::» che il go- 
» verno avrebbe veduta con piacere erogata una 
» porzione di) ‘questa somma a, favore di. quegli 

» operai che, in ragione della loro distinta capa- 
» cità assi stati destinati. a. far. parte della 
». commissione, rinunciarono spontaneamente al 
ni i benefizio di. essere annoverati. fra quelli che. - 
» devono, visttare.l esposizione, sembrando alto di 
» giustizia e di dovere.ch’essi non abbiano a, sof- © 
», frire. un danno pel generoso loro disinteresse:m 

‘Ta conseguenza vengono pani agli oggi: 
peclti. dalla commissione: D 

‘Piazza Augelo, residente i ia Las dicetore 


ci una fabbrica di sta. 
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Felix Stefano, residente i in Torino, conciatore 
di corami. i 

'Fessier Giorgio, residente ìn Torino; mecca- 
nico per tessuti serici. 

» Bellino Pietro , residente in Torino ,. fabbro- 
ferraio e fucinatore meccanico. 

Gli î che furono ‘invitati a convenire in 
Î, Torino onde partire per Genova nel giorno 26 
| corrente dovranoo trovarsi.in Torino: nel prece- 
i dente giorno: 25 , e presentarsi, mon più tardi 
dellesore 4 pomneridiane,; alla R. Camera di agri- 
coltura <è*commercio per ricevere le ‘opportune 
direzioni. Gli operai‘ delle provincie che furono 
i wvertiti di trovarsi nel.giorno 26 alle ri- 
speltive stazioni della strada ferrata , dovranno 
esservi al momento dell’ arrivo del dano con- 
vogglio da 'Torifio a Genova, acciocchè si possa 
approfittare , dietro la “graziosa concessione go- 
vernativa , del gratuito trasporto sino. ad' Ar- 
quata, daride il uso ‘sarà proseguito a spese 
“+ della società. >» 
| Gli operai che per insalaivogia motivo non 

fossero pronti ‘al momento della partenza o del 

passaggio ‘del suddetto convoglio ; non avranno 

alcuù diritto'a rimborso delle spese di viaggio 

br Genova. 

li operai. ché ‘non fossero pronti al mometto 
va della. ‘partenza del bastimento da Genova pet 
147 arsiglia saranno senza altro decaduti dal diritto 
_—difòrmar’parte della spedizione. 
ue. *Sifiignova l'invito ai soserittori ed’ ai collet- 
tori delle oblazioni a voler rimettere immediata- 
mente le:somme non ancora versate al sig. avv. 
e Ferrero, segretario della R. Camera di agricol- 
dura e commercio in Torino. 

af La Questura della città e provincia di ‘To- 
rino ha pubblicato il seguente avviso : 
Il regolamento ‘del ministro: dell’ interno, in 
ta. .1° corrente ; che statuisce. norme precise 
y Ila ‘distribuzione dei sussidii agli emigrati po- 
- litici italiani, accenna all'obbligo dell’ osservanza 
— del manifesto di questo”ufficio di questura del 4 
settembre 18/9, e prescrive la. mensile vidima- 
zione della:carta di permanenza. 
blicazione di quel mavifesto il numero 


| ‘ dirti essendo aumentato ; e molti tra 
I essi non avendo ottemperato alle disposizioni del 
| —saedesimo; ondeevitare ad essi per l’ avvenire 
| S diglblive conseguenze È 























il Questore notifica: 
Caio Agli emigrati politici corre l'obbligazione d 
‘munirsi della carta di permanenza “dalla questura, 
la quale, sarà rilasciata, soltanto a coloro i quali 
gine questa loro qualità di emigrati 

2° Gli emigrati dovranno dichiarare il luogo 
ji ‘ della loro abitazione, e prevenire la questura in 
|. caso di cambiamento. 

3° La carta di permanenza non. sarà mensil- 
È pinto vidimata allo scopo di ottenere il sussidio, 
‘se non risulti osservato esattamente il prescritto 
del precedente articolo secondo. 
8 obbligazione dello ‘ stesso ‘articolo 2° è 
‘pure imposta a quegli emigrati che nov parteci- 
pino ai sussidii. 

4° Il presente manifesto avrà esecuzione de- 
corsi otto giorni dalla sua pubblicazione. 

Gli emigrati dei quali il governo del re 
Ae la, più sollecita cura., accoglieranno con 
fiducia queste disposizioni, direlte a procurar loro 
: un tranquillo soggiorno , € a far conoscere quei 
$ Iristi che osano usurparne la qualità. 

di ‘Torino, 18 agosto 1851. 


IL’ intendente incaricato avv. Micono. 
gili Bosio, segr. 


ini iL Chispani nel'suo foglio d’oggi, per 
denigrare, secondo che porta il suo mestiere, gli 
effetti della libertà; narra che a Felizzano nel dì 
della festa del santo patrono, successero guai fra 
popolani, signori ed i reali carabinieri. Un nostro 
‘amico felizzanese ci prega di avvertire in proposito 
che in ciò la Campana mentisce secondo l’ usato. 
== Gli alunni della Reale Accademia Militare 
«di due diversi anni di studio tennero, con ottimo 
successo, lo'scorso: mese dì luglio, pubblico spe- 
rimento dello studio della lingua alemanna , che 
era da'molti anni dimenticato. Le lotefrogazioni 
sulle regole grammaticali, sulla.sintassi e sull’in- 
dole particolare di quel ricchissimo idioma , non 
che la scelta dei pezzi da tradursi partivano dalla 
commissione esaminatrice. La prova riuscì sod- 

. -disfacentissima; ‘e questo torna in onore. così 

degli alunni come del valente loro istitutore sig. 

Antonio Apollonio, veneto, al cui metodo d’in- 

‘segnamento, facile e logico, procedente dali’ana- 

lisi alla sintassi, è dovuto il'felice risullamento di 

Aut i i suoi allievi. 

- Il sigaor Apollonio, benemerito dell’ LANGE 
Betica, cui ha da lungo tempo consacrato Ja 
‘ménte'e gli studi, è anche autore di un Trattato 

| ‘di mmemonica. Sarebbe ora desiderabile che yo- 

| lesse rendere ‘di pubblica ragione l'eccellente di 

lui metodo seguito nelle sue lezioni di lingua 

| tedesca. Da questa pubblicazione Pinsegnamento 
5 — delle lingue potrebbe trarne grandi vantaggi. 


sapa RI 


























Li rei i 


(Corrispond. part. dell'Opinione). 
- Strambino. Il 14 agosto corrente - moriva alle 
Crotte, borgata di Strambino, il secerdote Longo 
parroco di S. Carlo. 

Saputosi che per parte di un tal prete. Allono 
reggente la parrocchia medesima, secogiunto un 
prete Torazzo ed alcuni popolani fautori del morto 
parroco , si volea seppellire il costui cadavere 
nell’ interno della chiesa parrocchiale ; il sindaco 
di Strambino con lettera del dì seguente inibiva 
formalmente il prete Allono di procedere a tal 
sepoltura in chiesa, fondando il suo divieto sul 
manifesto delsenato di Torino del 27 marzo 1832, 
col quale volendosi abolire l° uso di seppellire i 
cadaveri nelle'chiese, e stabilire in tutti i comuni 
dello stato cimiteri Subblic si facea. nota perciò 
la volontà del sovrano espressa in questi precisi 
termini: Zolendo chie cessi affatto tale uso perni- 
cioso alla pubblica salute ecc. 

Senonché monsignor Moreno vescovo d’ Iyrea, 
consultato dal don Allono, non solo approvava 
il costui divisamento, ma confortayalo per iscritto 
a tumulare il cadavere in chiesa , niun caso fatto 
della legge, e dell’ imbizione emanata dall’ auto- 
rità civile. 

Contemporanesmente inforeneto il sindaco, che 
il cadavere già in sensibile putrefazione avrebbe 
potuto coll’ infezione dell’ aria produrre le più fu- 
neste conseguenze , con altra lettera del .16.in- 
giungeva al prete Allono di seppellirlo; immedia- 
tamente nel pubblico cimitero. 

Questi, baldanzoso. dell’ appoggio del vescovo, 
letta la lettera del sindaco , e voltosi con sogghi- 
gno beffardo al messo municipale che gliel’ avea 
recata; disse a costui, presenti molti de? popo- 
lani, che'ésso non avea che fare nè con sindaci, 
nè con altri affiziali civili, che farebbe ciò che 
a grado gli tornasse. e che tanto riportasse purè 
a'chi lo mandava. 

Chiestagli dal messo. ricevuta del foglio, ne- 
golla , ripetendo le dette ed altre simili imperti- 
nenze. E messosi subito a capo di que’ suoi par- 
teggianti, entrò in chiesa, fece smuovere alcuni 
mattoni del pavimento, scavare un po’ di terra, 
e quivi riporre il'cadavere, senza curarsi tampoco 
di praticare quelle opere di cautela savitaria, che 
in simile fatto sarebbero state di un’ assoluta ne- 
cessità. 

Tornato il messo dal’ sindaco ,. e-riferitagli la 
cosa ; egli informò di Lutto |’ intendente generale 
d'Ivrea : invocando primieramente il. di lui s0- 
stegno' per l’eseguimento. della legge, e chie- 
dendo in secondo luogo una riparazione per lo 
sfregio sofferto nell’ esercizio delle sue fuozioni. 

Tu questo mentre la maggior parte di quegli 
abitanti , indegnata pel fatto. di tal sepoltura , 
stava per levarsi a tumulto; e per certo sarebbe 
accaduto qualche grave scandalo, se la prudenza 
dello stesso sindaco non avesse calmato il bollore 
de’ più influenti , col far loro sperare un. favore- 
vole provvedimento per parte, dell’ autorità su- 
periore. 

Rispose |° dlebdene. dolergli rall’ anima. di 
non potere fer nulla nè per riparare l' ingiuria 
sofferta dal sindaco , nè per ottenere eseguita la 
conculcata legge. Ma le ragioni di questa sua ap- 
parente debolezza non le addusse in iscritto ; le 
disse in voce allo stesso sindaco portatosi tosto da 
lui, nell” intenzione di deporre la propria carica. 
L’ intendente gli citò il fatto recente del parroco 
di Pavone; e mostrandogli come il. governo avesse 
mancato d’ appoggio anche a lui, provò .ch' egli 
era impotente ‘a’ sostenere i suoi dipendenti, 
Questo fatto è abbastanza. noto nella provincia ; 
giova però dilatarne meglio la conoscenza. 

Mesi sono trattavasi di seppellire il parroco di 
Pavone : l’intendente , stando alla legge , proibì 
che si seppellisse in chiesa, tollerando tuttavia 
che gli si desse sepoltura in una cappella. fuori 


dell’ abitato, da lungo tempo divenuta la tomba 


dei sacerdoti di quella parsocchia. 

Ma qui pure si leyò su monsigrior Moreno , il 
quale voleva ad ogni costo fargli avere sepoltura 
nell’ interno della chiesa parrocchiale. Ricorse egli 
al ministro dell’ interno e tanto si adoperò , è 
tanto fece, che preyie Istonirali conclusioni del 
avvocato ‘generale , ottenne  la.bramata, autoriz- 
zazione , fece disseppellire il cadavere , ed a di- 


spetto dell’ intendente, e della legge, lo fè ri-- 


porre nella chiesa parrocchiale. L 

Venuta meno l’autorità dello stesso intendente, 
gli abitanti delle Crotte. hanno. spedito or ora 
una deputazione al ministro nella lusinga di otte- 
nere giustizia. Essi l’ aspettano fremendo. La 
farà egli? 

In assenza dei rappresentanti della’ nazione, 
«sorga almeno la stampa, e levi la sua libera voce 
per: gridare pur la sua volta al potere esecutivo: 
Jegalità è giustizia ! Fine ai privilegi verso i preti 
anche dopo morte! Eguagliaoza per tutti in fac- 
cia alla legge. 

a, Una Società Filarmonica sì è stabilitain 
cura dell'indefesso M. Novella. Go- 


| diamo. annunziare e con affetto raccomandare ai 






nostri concittadini questo nuoyo e gentile conve- 
gno; mancava in vero alla ciità nost “@ speria- 


ie 












mo che qui, ai pari d’altri luoghi, mostri l’espe- 





rienza come il nobile, diletto della-musica possa 
servire nou a scioperala distrazione, ma a coltura 
dello spirito, a concordia dei cuori. Vedemmo in- 
fatti nella Società Filarmonica affratellati ai ge- 
novesi non pochi emigrati d’ogni parte d’ Italia; 
e l'armonia dei pezzi eseguiti con notevole ma- 
estria ci parve tanto: perfetta quanto quella dei 
pensieri e degli affetti, I maestri nostrali si pres- 
tano cortesemente aì.concerti della Società. Nè 
vi si dimentica l’oecasione di rivolgere a benefico 
e patriottico scopo l'adunanza geniale, come per 
esempio iersera all’albergo Feder dove la società 
s'era raccolta per festeggiare la socia. signora 
tirassi , che parte a dar saggio altrove del suo 
non comune. merito nel canto, due collette si fe- 
cero, l’ una per famiglia bisoguosa, l’altra per l’ 
emigrazione in genere; e l’una diede Lu. 60, 1° 
altra La. 100 che furono offerte con generoso 
esempio dal signor banchiere Xann, italiano di 
cuore. Ogni settimana la società tiene le sue ra- 
dunanze nell'Istituto di musica: e le. speriamo 
sempre più frequentate dai nostri dilettanti. 
(Corr. Mere.) 
Chiavari, 9 agosto. Il tribunale di prima .co- 
gnizione con sentenza d'oggi condannava a giorni 
15 di carcere ed a fr, 100 di multa il rev. Cri- 
stof ro Repetto parroco .di. Favale, convinto di 
ingiurie dette dal pulpito: contro alcune donne 
che intaccò nell’onore. Il fatto d’un prete che nel- 
l’esereizio delle sacre :funzioni.apostrofa in. tal 
modo le sue. pecorelle. è già curioso abbastanza ; 
ma si pretende che le cagioni lo.siano più ancora. 
(Corr. Merce.) 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parigi, 19 agosto. La borsa d’oggi fu perfet- 
tamente calma. 

Il 5 per 0]o chiuse a 99 65 senza cangiamento. 

3 per 0]o . chiuse a 57 (0, rialzo 10: cent. 

Lantico 5 p. 0jo Piem, (C..R.) 81:55 ribasso 
19 cent. 

Le obbligazioni del 1849 a 920, cibagso 5 5 cent. 
e quelle del 1851 a 955, ribasso 5. cent. 





(Comunicato) 
Al professore Tito Pentasuglia. 


S' ella è virtù, e se vuolsi, anco dovere, ado- 
prarsi affinchè le. cognizioni che indefessi e pro- 
fondi studi ci procacciarono, in altri si trasfondano 
e venga per tal modo sviluppata e migliorata 
dalla scienza l'intelligenza degli individui, condi- 
zione essenziale perchè la società raggiunga l'alto 
fine per cui fu costituita; egli è però dovere as- 
soluto ed indeclinabile di coloro cui furono per 
tal modo comunicati i veri sciéalifici,, di seutire 
gratitudine perenne per colui che si nobile-e uma- 
nitario ufficio adempiva. 

Ed è appunto per manifestarvi, chiarissimo 
professore, tutta quanta la gratitudine di cui sono 
compresi, per l’indefessa cura che poneste alla 
loro istruzione , che i due vostri allievi sotto- 
scritlisi vennero in pensiero d'indirizzarvi queste 
parole. 

Voi dopo aver versato il vostro sangue com- 
battende per |’ indipendenza di questa nostra, 
quanto, amata, tanto sventurata Italia , voi pure 
per sottrarvi alla vendetta d’ uno spergiuro Bor- 
bone, cercaste rifugio in.questo paese che [Iddio 
beava del sorriso della libertà, libertà che un re, 
esempio di lealtà piuttosto unica che rara, ed un 
popolo altrettanto prudente quanto saggio, e 
conscii amendue di quanto da loro s° aspettino i 
popoli confratelli ch” or gemono sotto 1° oppres- 
sione, vollero fortemente stabilita e difesa. 

Quivi non sapeste meglio, nè meglio per certo 
avreste potuto compensare la vostra patria d’ad- 
dozione dell'offertovi asilo che facendovi sacer- 
dote della scienza, sacerdozio che Gesù Cristo 
stesso istituiva, allorquando disse agli apostoli : 
» Andate ed ammaestrate lutte le genti. -- Zîe ee 
docete omnes. gentes ; » sacerdozio divino, perchè 
scevro da ùmane passioni ed ‘interessi, perchè 
tendente a far risaltare nell’ uomo l'impronta di 
Dio ognisciente. 

Voi foste che seguendo sì nobile missione con 
tanto. intendimento; con tanto studio, con tanta 
affettuosa premura ci svelaste. gli arcani sublimi 
della natura, l’invariabile potenza delle forze che 
la compongono, e di quella ‘specialmente che gli 
antichi venerano come l’arma terribile con cui 
il supremo Giove vinceva l'orgogliosa lotta dei 
Titani, e sì yendicava dei mortali che nell’ira 
sua avevano incorso; e che ora piu che tutto 
forma l'amailrazione è Poggetto degli studi deoli 
uomini, e che Ja moderna intelligenza, inveatiga- 
tave e conosciutane l'origine e gli effetti, seppe 
rendere mezzo potentissimo di civiltà e di pro- 
gresso, noi vogliam dire l’elettrico, questo fluido 
ehe annullando gli. spazi per quantò; estesi essi 
siano, serre in modo veramente mì'ratic è prov- 


videnziale al fine della società, promovendone, 

sensa distruggere le, singole autonomie della so- 

cietà stessa, la universale fratellanza. : 
Abbiate pertanto per le fatiche che in pro” 


nostro duraste ; le nostre 
grazie, siate gato dell? indelebile; p 
dine e del vivo desiderio che nutriémo* 
rito vostro ottenga ar sergio 
gli è dovuta. 
Aggradite insieme i sensi della distinta prg e 
considerazione, . con cui ci. pregiamo. professarci.; 
Di voi chiarissimo professore, 
Torino, 18 agosto 1851. 
Dev.mi ed Obbl mi Allievi. 
Gaetano "Tamburini-- Francesco De Marini, 














































































A. Biaxcui-Grovint: Direttore. 
G. Romsatpo Gérente. «0 ui 


BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati pio agenti 
di cambio e sensali: 


‘Torino ; il 22 agosto 1951‘ mea 
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CAMBI 
per brevi scad. .. per tre. mesi : 
Augustaa60gior.! 955 2543,4 
Francoforte s. M.| a 
Genova sconte .; 4.p.0/0. 
Lione... : ..! 100 10 99 7 
Livorno |. | © fi 
Londra 11188017139, 25005] i 
Milano ° ' Di 
Napoli . Ù À 
Parigì . 100° 15) 99 70 
Roma . | 9 
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Doppia di Genova.» 79 35 79 50 
Biglietti di Banca, ‘» 997 25 998 50 
Scapito dell’eroso misto 
per 1000 fr... . » 998 00: -999 00 








Le damigelle PeveneLui Aperame e Baccara» 
LONI AxcELA, maestre approvate perle scuole su- 
periori, hanno aperto, con superiore autorizzazione 
e assistite. dai rispettivi fratelli. entrambi pro- 
fessori al Collegio Nazionale, e da.altri distinti 
professori di Collegio ,.un istituto di educazione 
femminile, con pensionato è scuola esterna; Le 
famiglie che vorranno aflidare alle medesime: la 
cura e l’ istruzione. delle. loro; fanciulle. potraano 
dirigersi, per le. necessarie informazioni, . allo 
stesso istituto,situato in Torino, piazza; Vittorio, 
casa Ajmonino, num. 225:2° cortile,;2° piano. 





2 AVVISO 7 
SULLA CURA, HADICALE DELLE ERNIE : 

I dottori Tommaso Ferrari:chirurgo muggiore 
d’armata, Enrico Righetti e Giovanni” Buzza'già 
chirurgo aiutante maggiore: nel' cessato: governo 
francese , si fanno un dovere ; a seconda: dei loro 
manifesti sulla cura radicale delle ernie, «di ren- 
dere noto che nei.primi giorni del prossimo: set- 
tembre. essi apriranno nella propria loro abita- 
zione tauto ia Torino che a Genova, ‘come’ in 
Alessandria un corso regolare e curativo di tali 
indisposizioni. Le sole ernie riducibili e non:com» "B 
plicate saranno prese io.cura, e la loro guari- 
gione sarà sempre in ragione del tempo. ché da- 
lano, e della: costituzione dell'individuo. . ©» 

Il loro metodo, come anpunziarono ; è sem- 
plice, incruento ed endermico; coadiuvato. da 
proprio ed.analogo meccanismo sarà oliena da 
ogni età , sesso e. condizione, 

Inokrei dottori curanti si ascriveranno ssellipre 
ad onore di accogliere di preferériza. sotto: cura 
le persone giudicate dal loro medico» chirurgo 
di confidenza , il quale in. fine. della: meilesima 
sarà autorità competente per dare il:suo con- 
scienzioso giudicio. 

In Torino, contrada Argentieri} casa a Sada, 
num. 10, 1° piano. Direttore dott. Ferrari. 

In Genova, yia Luccoli, num. 288;1° naegi 
Direttore Righetti. st 


nin Alessandria, contrada Marengo, casà Sem n 
ver; 1° piuno. Direttore Buzza. da 

Chirurgo meccanico e segretario dei bat sta- 
bilimeati; ‘Giuseppe Righetti. rt 





UN CEMBALO a coda, di cinque ottave ,. di 
costruzione inglese, in cassa di mogheno e noce 
d’India , da-vendersi a preso cobvenientissimo; 
all «fico del Loiano gia 
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QUA GUERRA AL'CAUCASO. 
Dhig PNR i 
gePatti.i giornali, hanno parlato. delle. battoste 


che toccarono ultimamente ai russi nella Circassia 
attingendo a notizie. pervenute da, Trebisonda 0 
dalle froatiere della Persia. Tali nolizie che met- 
w in‘pericolo .)’ ufficiale infallibilità dei . bollet- 

i di.Pietroborgo dispiacciono un po” al.governo 
russo, a.cui giova di dare un'alta idea delle sue 
forze e di far credere all’. Europa .ch’ egli. pos- 
siede una sterminata potenza e, tale da poter det- 
tare la legge sulla bilancia politica . degli avveni- 
menti del mondo. Quindi. la, Gazzetta, di 4u- 
gusta ha ricevuto l'incarico. di esporre;in; un 
modo più conveniente , e ben s' intende più ve- 
ritiero., lo:stato delle cose.,;. al quale, uflicio ella 
si è accinta.con quella. speciale destrezza .che.in 
lei tutti riconoscono: * 

Nel: supplimento del suo. foglio 15. agosto inco- 
minciò dal riferiretestualmente il bullettino ufficiale 
pubblicato dall’ Invalido Russo senza nè proemio 
nè aggiunta;.indi procedenda di piano, nel foglio 
del 17 si.fa.scrivere dalla Reuss alcune.osserva- 
zioni critiche le quali tendono a_infermare le bu- 
giarde notizie che non sono ufliciali. La Reuss è 
un fiume che nasce sul San Gottardo, attraversa 
il cantone d’ Uri, indi il lago di Lucerna e una 
piccola parte diquesto cantone, iadi il cantone di 
Argovia finchè va a confondere le sue acque con 
quelle della Aar. È perciò difficile indovinare da 
qual punto partala officiosa corrispondenza, e poco 
importa anche il saperlo ; ma più dilettevole pei 
nostri lettori sarà se loro. facciamo. conoscere .il 
bullettino e la corrispondenza medesima. 

» Bullettino del Caucaso. A compimento della 
linea fera Nasran e il forte di Grosnaja, le truppe 

‘raccolte sulle rive della Sunsha, sotto il comando 
del maggior generale Slipzofl' ebbero ordine in 
quest’ aono di costruire due nuove stanze (stan- 
‘zien ). Gli avversari cercarono d’ impedire. il 
progresso di questi lavori con ostili provocazioni, 
aycui presero.una viva parte gli abitanti della 
Cecna (Tschetschna) superiore , confidati nella 
posizione inaccessibile del loro paese. Onde mettere 
un termine a tali molestie il-gen. magg. Slipzoff 
il 15 giugno marciò contro di loro con due colonne 
formate con undici compagnie riunite di favteria, 
12 sotnie di cosacchi e 2 sotuie di milizia , coll’ 
aggiunta di 5 cannoni e di un comando di razzi 
alla coogrévé. La colonna principale comandata 
personalmente dal generale maggiore trasse alla 
montagna passando a traverso la selvosa valle 
del fiume Secha, ove i cosacchi dopo la faticosa 
marcia di 7 verste (4 miglia d°’ Italia ) piomba- 
rono all'improvviso sugli ultimi casolari della po- 
polazione che ivi è molto affollata: prearono 
tulto.il bestiame, ì beni deglì abitanti distrussero, 
e furono fatti prigioni quanti cecenzi non pote- 
rono salvarsi colla fuga. 

» Non meno fortunata fu la ‘spedizione della 
seconda colonna comandata dall’anziavo dell’eser- 
cito Predimiroff: la quale penetrando  rapida- 
mette hella valle del fiume Scialascia (Chalasha), 
predò egualmente o distrusse li averi della po- 

polazione che quivi è dispersa ne’cesolari. Dopo 

di ciò le due colonne Si ritirarono’ cariche di bot- 
tinò I decénzî , ripigliato animo , attaccarono 
atidaceniente; con forze considerevoli e da tutti 
i'lati la bostra catena è la retroguardia ; ma tutti 
î disegni del netnico furoro svéotati grazie al 
valore della fanteria e deì coshcchi , il'buono ef- 
fetto dell'artiglieria e deì razzi, come anco del- 
Peccellente ordine con cui ciascuna parte della 
truppa eseguì la ritirata marciando a scaglioni e 
della preveggenza del generi maggiore Slipzoff, 
che ‘all'ingresso’ del Bosco aveva collocato una 
forte riserva di’ fanteria. Il combattimento finì 
sulla pianura ‘di Scialy ( Schaly) da che ivi i ce- 
cenzi’ rion'‘trovarono ‘il ‘loro ‘conto ad insistere, 
svendovi perduti’ cirea 200 uomini tra morti e 
feriti; e tra li ultimi*il noto Naib Mohamed Mirza 
Avsoroff che morì di li a pochi giorni dalle sue 
ferite. Dal canto nostro rimasero sul terreno sei 
soldati ‘e furono feritivil generale maggiore Slip- 
zoff ( per buona {sorte non pericolosamente), 4 
offigiali superiori 'e 47 soldati. Ma il ben meritato 
gastigo haprodotto una così profonda impres- 
sione sui ricalcitranti abitatori della Cecna supe- 
riore che molti di loro sono già venuti a met- 
tersi sotto la nostra protezione. » 

==Fin qui il'bollettino, dal quale rilevasi che 
i ‘russi avendo valuto tentare . una incursione 
nell’iuterno ili quell’aspro e montuoso paese , 

. dopo di avere incendiati alcuni casolari a cui po- 
terono giungere per sorpresa; si videro dagli abi- 
> tanti circondati ed attacceti da tutte le parti, 
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che dovettero operare una ritirata disastrosa, e 
che a malo.stento «riuscirono a disimpacciarsi da 
quelle gole strette e, coperte di boschi: Di solito 
i bollettini russi non danno mai più di.uno, o due 
soldati morti e. qualche.altri feriti; questa volta 
i morti, ascesero a sei ed a 52 i. feriti, tra cui il 
comandante in capo. Questo. aumento: di cifra 
prova che la pugna fu aspra è non lieta ‘peri 
russi. 

Ora sentiamo ciò che scrive il corrispondente 
dalla Reuss, în data del 12 agosto: 

» Dopo che lo strepito delle armi tace dentro 
e fuori della Germania, i pubblici fogli tornano 
ad occuparsi frequentemente della guèrra cau- 
casea, e di tempo in tempo riferiscono. ari 


nolizie e voci di -supposte grandi vittorie dei 


circassi è dei cecenzi, le quali in ogni caso somo 
immensamente esagerate. 

» Per lo più quelle novità sulla guerra del Gau- 
casò sembrano essere non altro che il risultato di 
conversazioni avute con turchi mercanti di schiavi 
o con venturieri circassi che arrivano a Trebi- 
sonda , le quali poi passano a Costantinopoli tra- 
visate ancora più. Non solo esse mancano di e- 
satte indicazioni delle località e del dove e quando 
ebbero luogo quei sanguinosi combattimenti, ma 
accennano anche a nomi di capi e di forti che ve- 
rosimilmente non esistono. Quell’ Amin .Effendi 
che condusse ii circassi alla vittoria e il cni nome 
non troviamo in nessunarelazione della guerra sul 
Caucauso che abbiamo letta 0 che di là ci sia per- 
yenùta ; ci sembra appunto ua essere ipoletico , 
come ci sembra assai dubbia l'esistenza, dei due 
forti presi da Sciamil. Almeno non gli troviamo 
indicati sulla carta del Caucaso, disegnata dallo 
stato maggiore generale russo. 

» È possibile che siano due tra quei forti eretti 
sulla nuova linea di kreposti sulla Supgia (Sund- 
scha) o sulla Koisu. Ma chi sa che cosa è un.kre- 
posto russo sulla linea del Caucaso giammai chia- 
merà:un fatto importante l'assalto e la distruzione 
di un paio di meschine trincee di terra. Tal. cosa 
successe ‘al Caucaso le dozzine .di ‘volte, senza 
che perciò si. mutasse l’aspetto dello stato della 
guerra. Giammai i circassi sì arrischiarono al 
tentativo di sostenere l’assalto di un forte attac- 
cato con ‘inipeto audace. Quest’ accorto ay- 
versario dei russi conosce troppo la sua forza e 
la sua debolezza in questa guerra che dura ora- 
mai da un mezzo secolo ,, per aspettare ì russi 
dietro mura e baluardi mentre la natura gli ha 
dato altre fortezze nelle selsaggie sue montagne. 
Quindi l’espuguazione di un kreposto. non gli 
frutta alcun vantaggio strategico: dacchè dopo 
di averlo preso deve tosto abbandonarlo , onde 
meltere in sicuro il bottino , prima che i rinforzi 
russi escano ud attaccarli dalle fortezze maggiori. 
Giammai î circassi sidiedero la fatica di distruggere 
lavori di terra; e l'acquisto passaggiero di un kre- 
posto non ha altro merito tranne quello di alimen- 
tare l’amor guerriero dei montanari e di sacrificare 
uomini. Ma ove mai il governo russo nell’adem- 
pimento dei suoi progetti ha egli fatto economia 
di vite umane ? Con quanta rapidità gli eserciti 
diminuiti non sono tosto completati da una nuova 
leva.di mugiki,, senza che odasi mormorazione 0 
lamento? Per la Russia.il Caucaso non è impor- 
tante se non come un passaggio per l'Asia ante- 
riore; e fintanto che si tiene sicuramente i due 
passi principali che uniscono la Russia colle sue 
belle provincie transcaucasee, la guerra del Cau- 
caso la una assai debole importanza politica e 
strategica. Sciamil può qua e colà distruggere 
felicemente un qualche - forte ; ‘ma sì guarderà 
beve dall’attaccare le fortezze maggiori e meglio 
munite, come. per esempio Wiadi Kaukas 0 
Detbent: Per cuiè privo al tatto di fondamento 
quanto fu asserito da tali uni , che ove’ sì veri- 
fichî la notizia della presa degli ipotetici due forti, 
i russi avrebbero perduto il fratto delle sangui- 
riose loro campagne degli ultimi annî: e queste 
mie osservazioni le espongo per / interesse della 
storia contemporanea. » 

— La lontonanza dei’ lboghi èd'il difetto di 
buone carte non ci permettono di ‘poter giudi- 
cate della maggiore o minor esattezza di tutte le 
notizie che ci pervengono sulla guerra del'Cau- 
caso: ma convenendo ‘che quelle le quali ci ar- 
rivano da Trebisonda’ manchino di precisione 0 
siano esagerate, bisogna confessare altresi che 
anco men degni di fede ‘sono i bollettiui ‘officiali 
spacciati dall’ Invalido russo. 

Quello che è incontrastabile si è che quella 
gueira dura da cinquant’anni, cioè dal 1804 dopo 
che la Russia ‘acquistò la Grusinia e le altre sue 
province di là del Caucaso. Ailora ella volle con- 
siderare come suoì sudditi gli. abasci, cabardì, 
cecesni, lesghi ed altri popoli compresi sotto il 


L'Ufficio "8 stabilito ‘in via’ $. Domenico, casa. Bussoline, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sertinella. 
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nome collettivo di ‘circassi, i quali abitano una 
catena di montagne Îra il Coban ed il Mar Nero, 
che ifterrompono le ‘comunicazioni fra le pro- 
‘wîncié russe’ di qua e quelle di.là di esse. 

La' Russia volle’ sottoporli alle proprie leggi, e 
impedir loro il commercio degli schiavi, che è 
quasi l'unica loro risorsa, Da qui una guerra di 
corrérie e “di depredazioni, che esercitano latti- 
vità bellicosa e la cupidità di quei montanari, e 
che è sommamente molesta' alla Russia, la quale 
per conservare le sue comunicazioni colle pro- 
vinci trafiscaucasee è Costrella a mantenervi un 
ragguardevole esercito, che le costa molto oro, 
‘ed ove è.fama che pet la guerra , e più ancora 
perte-fatiche.,-e-per la perversità del clima, vi 
ogni arno 3,0000 "domini. Boa 
conquista di quelle regioni alpestri essendo im- 
possibile, 0 sc qualche: distretto viene dai russi 


‘occupato, venéndone presso che subito discac- 


ciati con grave perdita, la guerra caucasea non 


cesserì forse muùi fintanto che la Russia non ab. 


bandoni le sue provincie al di fà ‘di quei monti e 
rion ritiri le sue frontieresul Cuban. Dal lato eco- 
Homico sarebbe il'partitò più'saggio: ma dal lato 
strategico la Russia perderebbe delle posizioni 
importadti sia per contenere’ la Persia e sia pei 
sugi progetti sopra Costantinopoli. 

Un altro panegirista della Russia, la. Gazzetta 
dell’ Hannover, si affatica per rappresentarcela 
come fa potenza civilizzatrice dell'Asia, il che in 
parte è vero, come non è. vero che l’azione di 
lei sia disinteressata ‘e senza ambizione di con- 
quista. Pure un articolo di quel foglio contiene 
delle osservazioni curiose; le quali, toltane la par- 
ziale tendenza da cui sono dettate, ci porgono 
molto lume sulla posizione e gl'interessi della 
Russia în quelle lontane provincie asiatiche. 

» Tutta la catena del Caucaso, dice, si es'ende 
lunghesso le pianure della Russia. Inogni tempo i 
montanari Bellicosi è devastatori banoo fatto ir- 
ruzione nelle pianure russe senza difesa per met- 
terle ‘è ruba e ritraevarisene poscia impunemente 
nei cori delle”loro ‘montagne. Non era possibile 
attaccarli ‘se’ non'per davanti, imperocchè ave- 
vario alle-spalle 1? Asia intiera. -Sovraggiuose la 
conquista della Grusinia ; essa fa un peso per 
la Russia ; essa la trascinò in sanguinose guerre 
colà Persia è colla Turchia, guerre che a poco 
a'poco condussero seco la conquista di tutto il 
paese situato al sud del Caucaso fra .il Mar Nero 
ed il Mar Caspio. Questa conquista rimonta ad 
un' epoca anteriore’ all’ assunzione al trono dell’ 
imperatore. attuale , che dovette accettare quel 
retaggio. Dovevà egli rinunciare al quella con- 
quista, ed abbandonare un popolo cristiano (la 
Grusinîa), chè sî era volontariamente sottomesso 
al' suo predecessore ? doveva egli abbandonarlo 
alla miercè del cattivo governo della Persia ‘o al 
despotismo della Turchia? Sarebbe stato un de- 
fitto contro | umanità; contro il vero onore della 
Russia ; nella sua qualità di potenza crisfiana. 

» Ma l’imperatore attuale non ha fatto in 
quella contrada che incredibili sforzi per la loro 
pacificazione , la loro organizzazione é la loro 
coltura ; ei si è limitato 'ad'una guerra difensiva. 

+ La Russia rinurcierebbe voloritieri alla con- 
quista delle contrade  montaose del Caucaso, 
propriamente dette , ove giugnesse ad annodare 
pacifiche relazioni coi popoli di quei paesi, nei 
quali ella non vifase ncn una guerra dif nsiva, ed 
anche questa perchè vi è costretta. Del resto vi- 
vosi attualmente in pace coi circassi; e non s'ode 
più parlare se now-di alcuni atti di brigantaggio 
isolati da parte di quei niovtavari. Loro si por- 
tano prodotti russi . s'incoraggia il loro commer- 
cio, cloro si. permette financo di darsi el traffico 
degli schiayi y per 1’ addietro vietato , si cerca di 
favorirli in ogai maniéra, si. arruolavo fra essi 
pel corpo: delle guardie a Pietroburgo dei volon- 
tari. che sono trattati. come altrettanti enfants 
gatés. è sì da aî loro capi.il grado di colonnello 
russo. 

» Gli è soltanto coi cecensi e con parte dei les- 
ghi che si è in guerra. \Appo quelle tribù si è for- 
mata una nuova sella maomettana fanatica, quella 
dei muridi, che si crede chiamata a fare una guerra 
a morte al gog ed'almagog del corano (o meglio 
della bibbia). E questo probabilmente l’altimo ba- 
gliore che manda -il maomettavismo. Ma lag- 
gressione non procede dalla. Russia ; questa non 
fa che difendersi. Da ventitré anni il governo 
russo è in pace colla Persia, In quell’ epoca, Ab- 
bas Mirza, attaccò i russi: in mezzo ad una per- 
fetta pace. La Russia non.era. preparata alla 
guerra, dovette abbandonare parecchie provin- 
cie. Ma quando questa ebbe riunite le sue forze, 
Paskievich fu vincitore, e la Persia si vide 
obbligata a cedere le provincie tartare e lAr- 
menia; Questi paesi non erano abitati da per- 
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sianì, e non appartenerano, drizinariamente alla 
Persia, che li possedeva per.(conquista. Gli abi- 
tanti, cristiani , armeni e maomettani sciti , op- 
pressi nel più crudele e dispotico modo dal'go- 
verno persiano , considerarono i russi come loto 
liberatori. Le frontiere furono fissate în tal modò, 
che ci fa'al sicuro contro uuote irrazioni dei per- 
siani. Dipoi la Russia ba sempre mantenuto colla 
Persia relazioni di ‘amicizia } ha ‘incoraggiato il 
suo commercio, ed ha cercato di consolidare il 
suo governo. PIRO CIA 

» La Russia ha proceduto in modo più. mite 
‘ancora riguardo aî turchi ‘dell'Asia Minore. Essa 
‘aveva preso la città di Bajazet, ed avrebbe 
avanzarsi fino a Trebisonda. Gli abitanti di quelle 

onde nom turchi; bensì oistiani, irmeoi 
e kurdi che sopportavano con impazienza Ja' do- 
minazione dei turchi, e pur essi. non. videro nei 
russi che i-loro liberatori... La. Russia ha r@sti- 
tuito alla Turchia la maggior parte dei paesi che 
le aveva tolti, e non-ha cercato che di procurarsi 
una frontiera sirategica e sicura ; ella conservò 
Achalzike nello.scopo: usico di impedire il traf- 
fico di schiavi cristiani, che altrimenti non si sà 
rebbe potuto estirpare (Achalzike era il più an- 
{ico mercato di schiavi). Essa ha, forse contro i 
principi dell'umanità, lasciato tornare PArmenia 
cristiana sotto il giogo «turco ; essa non, conservò 
neppure Batun, il porto più importante del Mar 
Neroyil.quale.era, per così dire, di una neces= 
sità indispensabile per la Russia... 

»: Finalmente all'estremità orientale, essa man- 
tiene coll’ antico. impero celeste ; fa China, rela- 
zioni all’.intutto pacifiche. Le frontiere sono sta- 
bilite per mezzo di trattati, il commercio è stret- 
tamente regolato. Il governo - russo iovigila la 
transazione de’.suoi negozianti, ed osserva le for- 
malità particolari alla nazione chinese, La Russia 
porta.ai.chinesi merci di lana, l Inghilterra per 
lo coatrario. loro porta dell’oppio, per. rovinare 
fisicamente e . moralmente! la. popolazione, e 
quando il governo chinesè vuol iuterdiroe l'im- 
portazione ; essa intraprende la guerra più ine 
giusta che costringe 1° impero celeste ad'accet- 
tare in casa: sua una droga che uccide î suoi 
abitanti. 

» La Russia cerca nell’ interno dell’Asta delle 
vie per il suo commercio, , Ella stabilisce a trà- 
verso le immense steppe della Mongolia stazioni 
di cosacchi che forse diverranno un giorno città 
all’europea (cosa difficile ) unite da belle strade. 
E chiamerem ciò col nome di cunquiste? Maînò. 
Gli fabitanti della Mongolia non rigua o cit 
suolo come lora proprietà, ma nella loro qualità 
di popolo nomade fanno uso. dei pascoli liberi 
che non appartengono a nessuno. "T cosseshi e 
qualanque. altro popolo avrebbero per consé- 
guenza lo stesso diritto al godimento di quei pa- 
scoli, quanto i mongoli nomadi. » RES 

Conchiude con dire , che interesse della 
Russia consistendo a consersare nell’ Asia gli 
Stati ora esistenti, ad appoggiarli, a proteggerli, 
ed a promoverne il commercio, ella si asterrà 
perciò dal foryi ulteriori conquiste. Il che piiò 
es-er vero, massime dopo il cattivo esperimento 
fatto nel 1840, allorchè la Russia per voler fate 
la conquista di Khisa, vide .il suo esercitò stet- 
minato dal rigor del clima.come quello dei! fran- 
cesi quando andarono, a Mosca. D'altronde clie 
potrebbe ella conquistare? Provincie ‘che per 
conservarle ‘costerebbero, assai più di quel’ che 
rendono e che la esporrebbero a delle'juerte - 
minute, ma permanenti sul gusto’ di quella del 
Caucaso. Ella ha bisogno di conquistar  tulla 
perchè da quella "parte ha nulla a temere. La 
"Persia è debole, la Turchia asiatica dà-poco fa- 
stidio alla Russia} che vi ha molti. partigiani, e 
può invaderla quantunque. volte gliene. occorra 
il bisogno. I piccioli Khan della Tartaria,, purchè 
siano lasc'ati stare non sdegnano la protezione 
della Russia, molto più se. è accompagnata da 
qualche regalo. che ' venga da; Pietroborgo. 
Quello che più importa alla Russia è il suo com- 
mercio in quelle provincie che non solo è assi- 
curato dalle corquiste già fatte e dalla riputazione 
che si è formato , ma di cui si. è per.così dire 
riservata l'esclusiva. 

Ma la gravità e l'imponenza. che Ha acquistato 
la Russia vell’ Asia le. giova mirabilmente per 
proseguire lo stesso. scopo anche sul mezzodì 
dell'Europa , e compiere il progetto già inco- 
minciato da Pietrosil Grande, continuato più che 
a metà da Caterina II, proseguito indefessa- 
mente da Alessandro e da Nicolò , ed intorno a 
cui. il gabinetto di Pietroborgo mon avrà mai 
quiete finchè non l’abbia condotto al suo termine 
finale, Intendiamo la conquista di Costantinopoli. 
È per questo, enon per motivi di umanità 9 
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i ienza che tien fermo al pos-. 


per serupoli di cos 
sesso delle provincie transcaucasee, e che per 


| conservarselo sostiene una così lunga e molesta 


guerra coi cirtassi; e sebbene dopo la pace di 
Adrianopoli nel 1828 ella ‘sembri fare la gatta 
morta e non più pensarci , pure i. suoi intrighi 
‘nell’Artnenià, nell'Asia minore e nella Siriayove 
sî mantiene un forte partito e lo alimenta* di 
soccorsi pecuniari e di speranze, i suoi intrighi 
nella Serbia, nella Moldavia e nella-Valacchia , 
.la sua intervenzione in Ungheria ed in Transil- 
yania, fatta con una ostentata generosità, i suoi 
maneggi per tenere l'Austria sempre impacciata 
e:bisognosa dei: suoi aiuti, non sono che un pa- 
‘zieute: lavoro, di mine e icontromine ‘preparate 
per. farle scoppiare quando. verrà il momento e 
farle servire ai suoi disegni, ì quali noi deside- 
riamo, di tutto cuore di vedere effettuati, perchè 
l'impero dei papi e quello dei turchi sono oramai 
«due mostruosità così contrarie al progresso della 
civiltà cristiana che si renderà benemerito della 
storia chiunque. dia 1° ultimo crollo a ‘quei 
due tarlati ,, quasi esanimi, ma ancora nocivi 
ipoteri iii . 

db e) A. Brancar-Giovisi. 

dote A) LI DET IAU RL TOA 


Bixtocine Coxversioni: Sotto questo titolo 


È “PEraminer dà lè seguenti» notizie sull’’attuale 
| molo di vivere dol generale Haynau: 


“II fenomeno chie noi andiamo a narrare non è 


‘una novità nella storia della mente umana. Tali 


‘sono infati le stravaganze che ha già presentato 
‘ lo spirito umano; che appena può aspettarsi 
‘qualche cosa di nuovo nella serie delle: singola- 
| rità. Eppure la conversione dello stesso Haynau 
‘ conosciuto come il carnefice degli ‘ungheresi , ‘in 
un patriota ungherese non' è certamente la meno 
‘rimarchevole stravaganza: T nostri lettori si ri- 


© corderanno, ché Hiynauj quando gli fu'offerta 


una parle dei beni confiscati ‘al conte Batthyaoy, 
‘prudentemente declinò l'offerta e che il governo 
‘austriaco più tardi lo rimunerò con’ una dota- 
zione di ua milione di franchi. Una gran parte di 
questa somma fu. impiegata da Haynau nell’ 
acquisto di terre in Unigheria‘, precisamente nel 
nutro del magiarismo , e d'allora in poi egli vi 

ili ‘la soa residenza. Ognuno ama di star 


| beue co’ suoi vicini, e Hiynau non r'sparmia fa- 


tica, per rendersi popolare. Fra i paesani ‘egli 


— diffonde il denaro con mano prodiga, sborsa' loro 


salariî, eccessivi, e paga per essi le imposte. I 
paesani intascano il «danaro e'‘per questo non ces - 
“sano «li odiare cord almente il tedesco. Alla ‘no- 
biltà , nella quale vi sono persone condannate a 
‘morte da’suoî giudizi militari , e poi ampistiate, 
egli fa continuamente’ la' ‘corte, benchè per la. 
‘a parte incontri freddezza e porte chiuse. 
polio. del tabacco che 1° Austria tenta di 

e in Ungheria incontra una così. osti- 
posizione , che contadini invecchiati per 

, colla pipa in bocca sì astengono dall’uso 

‘che uno o due’ anni fa essi avreb- 
‘indispensabile del pari del cibo ‘0 

nda; e Haynau è così caldo in questa 


tabacco austriaco è un briccone. » 
-—. Nou vogliamo narrare ai nostri lettori ‘tutte le 
| storielle che sì narrano intorno all’ eccentricità di 
‘quest'uomo, Sono così incredibili, che temiaîno 
«di perdere il credito per tutto il resto se aves- 
\situo ‘a registrarle. È però certo che' egli parla 
di sè come se fosse stato unicamente ‘uno stro- 


‘mento .in mano al governo austriaco ; che ‘non 
| mento, 


_hayvi alcun poese di cuì abbia un'opinione così 


; alta come l'Ungheria , e parla di ‘quell’ affare 


» quando io fui. bastonato a Londra » senza il 
“minimo rancore , dichiarando che lo. considera 
om come un insulto fatto alla sua persona, ma 

come. una dimostrazione contro l’ imperatore 
«d'Austria. . i 


Tei L'Armonia; parlando della malattia delle uv®, 
ci ricorida quel testo della Scrittura che dice: /e 
| disgrazie vengono pei peccati. I preti della bot- 
‘figa ‘che sì lagnano ogni giorno delle disgrazie 
“sempre crescenti che incolgono .il loro pio com- 
mercio, dovrebbero tacere e rassegnarsi e attri- 
‘buire quelle disgrazie aì loro peccati. 
—Ta'stessa ‘Armonia non ha guari. vantandoci 


la sterminata potenza della; Russia , minacciava 


} Europa di'una invasione cosacca ed anche que- 
sto iu castigo de' suoi peccati, Se quella invasione 
sì verificasse, i primi a scontarne il fio, e più gra- 
* vemente degli ‘ltri ; sarebbero i preti: e il loro 
‘papa ;'séoza dubbio perchè i loro peccati supe- 
rano di lunga mano quelli degli altri. 


gran consiglio , 
seguenti: in Langenthan, 


in Gsfeig l'’ex-segretario 


di stato Weirmann con voti 578, contro 400 dati 
al banchiere Tschann di Berna; in Nidaul’ex-co- 
mmissario. Miilcheim, ed-in Schupfen il sig. Miin- 
ger padre.*Questi qualtro ‘eletti appartengono 
tutti al partito radicale. 

Tallese. Il Consiglio di Stato ha dato notizia 
degli avvenimenti in alcuni comuni del distretto 
di Raron e delle severe misure prese conseguen= 
temente ai membri del gran consiglio mediante 
una circolare, ed ‘al popolo con un proclama. 

La comune di Lucy la quale sembrava volersi 
unire a quelle che fauno opposizione, fu ‘persuasa 
diversamente dai commissari del governo Bri- 
guet e Zermatten. 3 

Le truppe chiamate ‘entrarono giovedì dopo- 
prenzo in Sion, e la mattina seguente, dopo aver 
assistito ad una santa messa, con una pioggia 
Impetuosa, si posero in marcia alla volta. delle 
comuni renitenti. La sua direzione era stata af- 
fidata al presidente Elia de Courten ed al co- 
mandante de Nucé. Giunte venerdì sera in Tur- 
mann, i commissari invitarono le comuni di Bur- 
chen, Eyscollet ed Unterbach a sottomettersi, 
dando loro tempo a ciò fare sino alle otto della 
mattina seguente. Le due ultime si arresero al- 
l'istante. 

Burchen.non voleva dapprima sottomettersi. 
Sabbato mattina comparvero dei deputati presso 
1 commissarii in, Turtmann, chiedendo che fosse 
prorogato. sino a domenica a mezzodì il. ter- 
mine loro accordato, affine (dicevano) di poter 
aununciare ai loro aderenti negli altri distretti, 
che essi trovansi nel caso di doversi sottomettere. 
Come è da prevedersi questa dimanda fu rifiu- 
tata e. le truppe si misero immediatamente in 
marcia. 

Il Corriere del Vallese, dal quale sono tolte 
queste. notizie, crede tuttavia che non avrà 
luogo alcuna resistenza , e che le truppe saranno 
presto disciolte. Parlavasi già del licenziamento 
delle due compagnie che erano state chiamate di 
rinforzo. 

Il ‘consiglio’ distrettuale di Visp, prima della 
chiamata delle truppe aveva spedito al consiglio 
di stato la dichiarazione scritta che esso disap- 
prova il movimento nel distretto di Raron, e ri- 
fiuta ogni risponsabilità, qualora alcuni del suo 
distretto si fossero uniti al medesimo. 

FRANCIA 

Parigi, 19 agosto: Vi ha assoluta mancanza 
di notizie politiche, ed i giornali in mezzo a que- 
sta penuria.si accapigliano a proposito di vecchie 


quistioni. La scissura fra i legittimisti, la candi=. 


datura del principe di Joinville, la scelta del can- 
didato democratico. formano il. soggetto di una 
discussione che sa di languore. Anche gli ayver- 
timenti ed i memento ai consigli generali servono 
di testo.a qualche periodico; ma nel complesso 
non si trovano che ripetizioni di ripetuti argomenti. 

La notizia che ieri abbiamo dato sul progetto 
delle elezioni parziali e successive. acquistò qual- 
che fondamento, e si giunse da taluno a preci- 
sare che sarebbero convocati sei dipartimenti alla 
volta,,e che sarebbesi già sentito un consiglio di 
generali per coordinare con queste parziali ele- 
zioni la. marcia di un conveniente numero di sol- 
dati nei dipartimenti; rispettivi, i 

La /oix du ‘Proscrit, che si. sente ferito nel 
cuore da questo progetto; getta le alte strida, ma 
non sappiamo ancora se ne abbia ragione, giac- 
chè nessuno indizio si ha che il governo pensi 
seriamente a giovarsi di questo mezzo per impe- 
dite le. perturbazioni e mantenere l'osservanza 
alla legge 31. maggio.1850. Egli è da stupirsi 
come,ad onta ‘dell’accordo che. si disse stabilito 
fra Ledru Rollin ed Emilio Girardin, la Zoix. du 
Proscrit continua a predicar Ja crociata contro 
quest’ ultimo,.che chiama sempre. un falso rap- 
preseatante della democrazia. 

— Il Debats. si; occupa ancora del. manifestò 
del comitato francese-spaguuolo-italiano: eccone 
qualche brano. 

» E sembrerebbe che noi siamo nella stagione 
dei manifesti. Ne cadono, ne piovono; è una vera 
piaga d’Egitto.. Quello di. cui. abbiamo parlato 
ieri e che è segnato. dall’abate. Lamennais, .da 
Michel de Bourges e tre o quattro altri monta- 
gnardi ha una pretesa assai nuova ed ardita: di 
provare cioè che la religione, la famiglia e la 
proprietà sono incompatibili colla monarchia e 
non'ponnò fiorire che all'ombra della repubblica. 
Quanto poi questa proposizione possa aver di 
comune colla confederazione delle nazioni latine 
noi ben non veggiamo, pure costituisce la parte 
principale e dogmatica del manifesto Lamennais, 

» È mai possibile che il sigoor Lamennaîs ci 
porga, quasi fossero novità, le fandonie ‘ed i 
luoghi comuni di questa portata, ‘che cioè la ve- 
rità è una sola, che tutte le religioni non ponno 
essere' vere, perchè se una lo è, le altre neces- 
sariamente ‘nol sono! E che perciò? Chi disse 
mai il contrario? Queste premesse significhereb- 
bero qualche cosa, se l’autore dell’indifferenza in 
materia di religione volesse conchiudere rivelan- 
doci là sua. Ma qual’ è la nuova religione del- 


labate Lemennais: Essa è il legame degli uo- | 


festa de a ioni o Td 


mini colla divinità, e degli uomini fra loro, cot-' 


seguentemente il complesso delle leggi dell’ intel- 
ligenza e dell'amore. Ma parlando sul serio, cosa 
è poi questa religione? Cosa vogliono: dire que- 
ste vecchie. frasi, questi antichi orpelli filosofici, 
filantropici che si ‘sdruscirono in tutte le rappre- 
senlazioni e che il signor L'amennais d'altra volta 
avrebbe avuto- vergogna di. rammassare?. Non 
sarebbe egli più breve e. più chiaro dirci addi- 
rittura che i dottrinari repubblicani non' credono 
ad alcuna religione positiva? Non sarebbe più lo- 
gico ristabilire il culto ed-all’occorrenza le dee 
della Ragione? © 

» E cosa poi la repubblica e la ‘monarchia 
haono a che fare con tutto ciò ? Sotto il punto di 
vista teorico, queste sono quistioni totalmente 
indipendenti ; dal punto di vista storico bisogna 
avere più che dell’audacia per pigliarsi a provare 
che la monarchia è la nemica naturale della fa- 
miglia e della proprietà. La schiavitù; il servag- 
gio , la corruzione , l’ adulterio , |’ incesto e più 
anco la poligamia, ecco' pel sîy. Lamennais l’ap- 
panaggio della monarchia. Quanto ‘alla repub- 
blica ‘essa vuole che la' famiglia » sia Zideramente 
formata dalla voce dei puri affetti....: Che iù luogo 
delle cure, dei ‘patimenti del presente , dellè te- 
tre previsioni dell’ avvenirè,, s° assidano ‘al suo 
focolare la confidenza, la sicurezza. » La repub- 
blica ci darà tutto questo. Oh la ‘bella fortuna! 
Per la proprietà è ugualmente chiaro che la're- 
pubblica sola la garantisce e la protegge. Non è 
egli vero infatto che tutte le monarchie ebbero 
origine nella conquista è nello spodestamento 
degli abitanti primitivi del suolo ? Non è egli vero 
che il furto a mano armata fuil fondamevto della 
proprietà ia tutte le aotiche monarchie? 

» Ebbene quando noi leggiamo simili ‘contro- 
sensi, noi dubitiamo di aver le ‘traveggole agli 
occhi e dubitiamo che siano scritti da ‘uomini ra- 
gionevoli. Egli è come dicessimo al sig. Lamen- 
nais che la schiavitù è ‘un appanaggio insepara- 
bile dalle repubbliche ;' perchè ‘vi erano degli 
schiavi nelle repubbliche antiche. Ed anche a- 
desso la repubblica che'si chiama'la più libera 
del mondo, quella degli Stati Uniti , non’ garan- 
lisce forse il mantenimento della schiavitù come 
un’ istituzione nazionale? E il sig. Lamennais vor- 
rebbe dirci non solo come si è fondata la repub- 
blica romana., ma anche’ come' sì ‘ampliò ‘la re- 
pubblica americana, se non per quanto egli chia- 
ma la conquista ed il ‘furto a mano ‘armata? 
Cosa dunque ;tutto ciò prova contro la repub- 
blica o conti'o la monarchia ? Ancora una volta : 
teoricamente nulla , ed istoricamente noi abbia- 
mo lezioni recenti e sanguinose che c* insegnano 
come la repubblica trattasse la religione , le fa- 
miglie, la proprietà e la vita umana. » 

Leggesi nella corrispondenza del Risorgimento: 

» Si è ricevuta a Parigi una nuova lettera del 
principe di Joinville; il principe parla con un tuono 
commovente di quel desiderio della terra natia 
che lo divora. Malato, sacrificherebbe alcuni anni 
di sua vita pel piacere di vivere alcune settimane 
in Francia alle acque di Vichy. Finisce dichia- 
rando che i dolori dell'esilio gli sono intollerabili, 
e chè ritornerà in Francia. o per la porta 0 per 
la finestra; che si stimerà felice se la proposta 
Créton gli.aprirà ta porta, altrimenti darà l'as- 
salto alla finestra, 

» Da queste espressioni , alcune persone sono 
portate a conchiudere, che se la Francia si apre 
innanzi al principe col voto legislativo, esso starà 
contento a questo risultato , e non ienterà Je av- 
venture politichese non nel caso, in cui si ostinino 
a volerlo mantenere in esilio. Ma è questa una 
pura congettura, e nulla dimostra che i yoti' del 
principe sieno così limitati. 

» La lettera del principe non ha ancora circo- 
lato e.non è conosciuta chè da una piccola‘ cer- 
chia di uomini politici. Ma essa non può noù ri- 
cevere, quando che sia, una ‘grande pubblicità : 
ed allora conyerrà. aspettarci tutti i furori del 
partito legittimista. » 

INGHILTERRA 

Londra, 18 agosto. Il signor Leon Faucher, 
ministro francese degli interni e il sig. Odilon 
Barrot visitarono sabato l'esposizione accompa- 
gnati dai. signori Sallandrouze e Cole. Il numero 
dei visitatori fu di 16,741. L” introito ascese a 
1621. lire. 

Si legge nell' Observer: 

» Si avnuncia per la chiusura dell'esposizione 
l’11 ottobre una cerimonia il di cui programma 
non è ancora: pubblicato. È probabile che i prin- 
cipali. premi saranno distribuiti agli esponenti 
dalla:regina in persona o dal. principe Alberto. 
Si crede che la ioaggior parte delle mercaozie 
straniere «dopo pagamento dei diritti. saranno 
vendute in Ingh:lterra. I francesi. hanno. già de- 
signato il lord mayor come incaricato di far ven- 
dere-i loro prodotti. La-sua visita recente a 
Parigi gli valse. questa missione ‘e l’alleanza. del 
profitto col piacere è qualche cosa che si com- 
bina perfettamente - colla ‘natura commerciale 


. I giornali riproducono una lettera.del cardi- 
nale Wiseman, colla quale si approvano le di- 
sposizioni prese dal comitato del sinodo di 'Thurles 
onde fondare una università cattolica. La lettera 
termina. coll’autorizzare i. sacerdoti Michele Hope 
e Francis M’Gunty a fare delle collette fravi fe- 
deli in tutti i luoghi della sua giurisdizione spi- 
rituale...Si.vede.che Ja giurisdizione del cardi- 
nale in Inghilterra non è puramente spirituale , 
ma si occupa di affari assai-temporali come sono 
le collette di denaro. : - 

Vengono pure pubblicate dai giornali cattolici 
le lettere di diversi nuovi vescovi cattolici, la 
cui firma porta il titolo è il nome della rispettiva 
diocesi, e sarebbe quindi in contravvenzione ‘alè 
l’ultima legge suî titoli ecclesiastici. Lo Spectator 
assicura però che furono prese lè necessarie pre 
cauzioni per impedire chie si possa cop rise | 
la prova effettiva della violazione della legge." 

Alla borsa dél'18i fondi inglesi. erano calini, 
e sì fecero pochi ‘affari. 

Consolidati in contanti 96 1]4 3}8: 

Per conto all’r1 settembre 96 38 3[2. 

I 3 114 p. 0[0 98 718: 

Il'3‘p. 0jo ridotti 97 1]4 

Fra le meraviglie di Londra oltre’ al palazzo 
di' cristallo attira l’attenzione dei forestieri il 
nuovo palazzo del pirlamènto che-ha una ma- 
gnificenza tutta propria ‘e che ‘non è dato di rit- 
venire l’eguale in nessùn'altra capitale d'Etropa. 

Nello scorso sabato la camera‘dei lordi fu'vî- 
sitata da‘ oltre 10,000 ‘persone. Stante ‘questo 
concorso è stato deciso di lasciàre libero ingresseo 
nelle duè ‘camere’ ancor per ‘due ‘mesi dopo la 
chiusura del'parlamento. 

È AUSTRIA 

Vienna, 18 agosto. La Corrispondenza du- 
striaca ha un articolo in favore del. suo progetto 
concernente l’incorporazione di' tutti gli stati au- 
striaci nella confederazione germanica. Si lagna 
che l'Austria con tulti.i suoi meriti per gli inte- 
ressi della Germania (!) non è accolta a bròccia 
aperte, che la benevolenza delle sùe-intenzioni tion 
è riconosciuta, e che l'opinione del: momento sia 
torbida e indecisa. 4 

Essa spera nell’ avvenire, ma: l'articolo stesso 
è certamente poco adattato onde produrre un 
cambiamento. nell opinione pubblica formata in 
Germania contro l’Austria e proveniente dai pro- 
cedimenti antiliberali del governo austriaco‘, 
giacchè uno dei meriti che si vogliono esaltare 
nell’ Austria è quello di dar opera alla créazione 
di un’armata imponente tedesco-austriaca Chè; 
come si esprime la Corrispondenza, avrà più'ef- 
ficacia ed influenza che tutti i decreti di un pat» 
lamento costituente. Questo appello ' alla forza 
brutale è di,tutto gusto austriaco, e troverà cer- 
tamente poca simpatia in Germania, |. 

Il ministero sembra deciso di sopprimere tutti 
i giornali che sopra qualsiasi materia bob diyi- 
dono le sue opinioni. i vete 

Ogni giorno giunge la notizia di qualche am- 
mopizione diretta in via politica a qualche ia 
il che, come si è veduto in alcuni ‘casi; è il foi 
riero della soppressione. Il turno è ‘ora’ veduto 
al giornale Il Cristianesimo originario che si 
stampa.a Gratz, cui fu diretta dal luogotenente 
una seconda ammonizione. È difficile che il gior< 
nale venga ulteriormente risparmiato essendo 
esso un organo dei cattolici. liberi tedeschi , ora 
perseguitati con molto accanimento in (utto l’im- 
pero austriaco. anto 

Si scrive da-Pest 10 agosto alla Gazzetta na- 
zionale di Berlino: . © ; 
« Tutte le lettere di. commercio chè ricevono 
le case di Vienna e di Pest dal regno Lombardo 
Veneto non solo concordano intorno al fermento 
che regna nella parte settentrionale dell’ Italia 
interamente. colle notizie dei giornali, ma descri- 
vono lo stato della medesima assai. più. pericoloso 
di.quello:che osa farlo la stampa, 0 + © 

Un odio di razza più disperato.e più ace; 
di quello. che .nutrono gli italiani contro i te- 
deschi (austriaci) non. può immaginarsi. Questi 
ultimi:a Milano, «a Mantova ed in altri luoghi 
non osano più farsi vedere in strada, fare. una 
visita in una casa italiana, temono persino ad 
intraprendere un viaggio. Radetzky domanda 
continvamente rinforzi affinchè non,si ripetino 
le. sorprese del.1848, sebbene abbia già più di 
110,000 uomini sotto..i suoi ordini, Potete im. 
mag harvi come l'ungaresè ascolti ogni voce che 
viene:da' quella parte, e: con quale attenzione il 
governo deve stare all'erta; afliuchè siavo.al più 
presto spetti i carboni che in Lombardia atdono 
sotto la cenere, e al.minimo vento: della Francia 
possono inalzarsi in fiamme e portare’ l'incendio 
ip Ungheria. La nobiltà ungherese ha poca fede 
nell’avvenire e vende e affitta i.suoi beni-stabili 
in una misuracolossale. Il-baronè Sina, di: Vienna, 
ha comperato solo! più di:trenta possessioni e il 
principe Esterhazy affitta le sue. e. si ; ì 
picintoni dito Sr 


Homo: 3 


Secondo ‘una ‘co. 














* st'quello che sì ‘è potuto sapere intorno alle 
condizioni del‘ medesimo ‘e più ancora‘la nessuva 
+ disposizione dei ‘banchieri inlluenti «a prendervi 
parte diedero l’ultimo colpo ‘al progetto mini- 
steriale. Ora si tratta di vedere se 1’ idea del- 
I imprestito sia interamente abbandonata, o.sessi 
abbia l'intenzione di rimetterla in campo in'un 
momento più favorevole, e con condizioni più 
accettabili. Frattanto: l’agio dell'oro vedell’'ar- 
gento?va di uovo crescendo alla borsa dî Vienna 
e di Trieste. La Corrispondenza austriaca at- 
tribuisce ciò al bisogno di. denaro sonante per 
partè di alconi. commercianti »divbestiame della 
Transilvania e Valacchia. 
ualunque sia il. motivo, .è sempre-.il discre- 
dito della carta) e la penuria di metalli nobili 
clie dominano i corsi della borsa, compresa Ta 
sfiducia ‘nel govetno?!L'autore delle Lettere sulla 
Bailèa propone come Fimedio di ‘obbligare la 
banca a fare le sue operazioni di sconto mediante 
la 'quarta"parte dei relativi pagamenti in denaro 
suonante. Il consiglio è/eccellente; ma la que- 
stione sta appuato nel trovare il Gaga! suonante 
da sostituire alla carta, 

— Le autorità del Montenero ricevettero \per 
mezzo del console russo di Ragu ‘somma 
di 13,000 zecchini , arrivati colà coll’u no, va- 
pore del Lloyd. 

— Agli abitanti di' alcuni distretti! ‘ael ti 
gheria è stato proibito di appendere nelle loro 
case i ritratti dei capitani della guerra ’insur- 
rezione ungherese, ; 

GERMANIA 

Amburgo, 15 agosto. Il granduca ‘i ideo: 
burgo pubblicò un proclama con cui annancia il 
prossimo matrimonio del principe ereditario éolla 
principessa Elisabetta di Sassonia;, sorella della 
moglie del principe reale di Annover. ‘Panito 
questo regnò che.il ducato di Oldenburgo' che si 
toccano da vicino, hanno sempre ricusato ‘di far 
parte della grande unione doganale*tedesca, La 
modicità delle'lorò tariffe dei'diritti d'entrata sulle 
mercanzie straniere, produce annualmente dei ri- 
sullamentijassaî felici in paragone di quelli.della Ji- 
Bea tedesca, Si può dunque prevedere che l’Anno- 
yer: fortificato, ingrandito in certo modo da questa 
nuova alleanza di famiglia, non, abbandona .il‘suo 
i piano favorito di unione coll’ Oldenburgo e abbrac- 
cia nel-suo sistema liberale di dogane e. di.com- 
i mercio i. tre.porti e le. città libere. anseatiche , 
a cui si possono congiungere anche i ducati di 
Holstein e di Lauenburgo insieme ai..granducati 
di Meklemburgo Schyerin e di Strelitz. Si sa 
che questa parte. della. Germania. settentrionale 
non partecipa alla grande .unione doganale prus- 
sianaye che gli abitauti di essi mostrarono sem- 
pre.gran ripugnanza ad. entrarvi. 

In seguito all’accrescimentò dei diritti imposti 
all’ introduzione degli zigari nei paesi tedeschi 
dell’unione-doganale.,, i, fabbricatori di Brema 
hanno créduto chiudersi la principale via del'loro 
smercio. Parecchi quindi hanno risoluto di tra- 
sportarè la sede della’ loro' industria nel raggio 
della linea doganali per fuggire alla nuova impo- 
sizione: > 

Mondo ; 114 ‘agosto: La miserià che reggria in 
parecchie provinieie della Baviera è-in oggi ac- 
cresciuta. dalla-malattia-dei-pomi di terra, la 
“quale da dué‘annî in qua non s'èra fatta vedere. 
E questasmiseria:è maggiore uei paesi. confinanti 
colla Sassonia, ove gli abitanti. sono dati princi- 
palmente ‘al contrabbando e nei glistretti mon- 
tuosi in prossimità della Boemia, ove i. poveri 
abitguti non possono sostenere la concorrenza delle 
‘ grandi ferriere € | delle fonderie di vetro Mabilito 
: nel cuote del Paese, LR 

‘Tùttavia' dèi ancora un raggio di sperabza. 
Una. società ‘di capitalisti | alla cui testa si. tio- 
vano degli ingegùèri belgi vùol fendarvi déi nuovi 
stabilimenti per la fabbrica del ferro. "Giusta il 
trattatò che venne conchiuso ; il' governo bava- 
rese avrà un’ infimensa quablità. di. rails ad un 
bee 1 13 i basso di rbelfo hà È gli/costavano 
dapprima , e per l’altra parte gl intrapreuditori 
belgi sonosi obbligati ad i impiegare nei lavori nou 
altri che ivdividui: ‘appartenenti. all'alto palatino , 
e 2bo di essi sono.già stati spediti a fare il loro 
tirocinio in tibia consimili del Reno e del 
Belgio. 

—_ Oggi due balterie.a cavallo.che manovravano 
si sono scontrate: non si.sa come: L’urto fu terri- 
1 bile.Alcuni, assicurano chè si sfoderarono le scia- 
‘hole. cchè ne sia, uonaini e cavalli sono ca- 
duti a terra, e quindici individui. yepnero. tra- 
sportati. all'ospedale, 

Uno dei bei castelli delle montagne , quello di 
Brauenburgo appartenente al marchese Pallayi- 
. cini,, ministro del Piemoute.,.è.«mivacciato di 
Ò mina, dalla frana del mopte-su;cuì è. posto. 
cal — Leggesi nel.Corriere Italiano si. 
».Ecco le determinazioni presessino \ad oggi 


| 1vdalla:dieta:di Francoforte. La; questione militare 
è stalla. risolta: 


pini piene istituita-un’ ar- 
«mata federale sotto il comando ‘un capo nomi- 
ja. La "eno 









come ineseguibile. Le critiche mosse dai giornali 






delle costituzioni pclitiche di ciascun stato non è è 
per anco passata al voto del. plenum. Si sa che 
la commissione incaricata di esaminarla ha pro- 
posto di stabilire.che ogni governo. annulli nella 
2ostituzione del suo paese fulto. ciò :che si scosta 
dai diritti. fondamentali del parlamento di Frao- 
coforte:Nemmeno su ciò che concerne la stampa 
non fu ancor nulla deciso. In quanto alla: que- 
stione commerciale si determinò di convocare pel 
giorno primo. ottobre; prossimo.,, un. congresso di 
uomini. speciali che avranno, a. deliberare: su tale 
impertante. argomento. 
PRUSSIA 

Berlino, 15. agosto..Oynun sa con quanto ar- 
dore.ai tempi del parlamento. di. Erfurth;.la 
Prussia: proseguiva il disegno: di ridurre sotto . le 
sue bandiere,i piccoli stati del. nord. Parecchi di 
questi vi aderirono, e .furono concluse delle con- 
venzioni.militari. Ora la Prussia non sembra arer 
altro desiderio, che di sciogliere queste conven- 
zioni per rimettere.le truppe dei. sette od. otto 
piccoli. statiche le avevano» conchiuse nell'ordine 
normale. dei; diversi corpi; della. confederazione 
germanica. i, 
Parecchi volte ii Giornali, avevano annogciato 


e smentito il conveguo dell’imperator d'Austria 


e-del.re. di. Prussia che. doveva-arer. luogo; ad 
Ischl. Ora la Conrisponitenza. litografica e-la 
corrispondenza. di. Berlino dell’ Zndipendance 
Belge.lo danno, di bel nuovo per certo. Apzi la 
prima aggiunge che ad Ischl, alla venuta del re 
di Prussia,,si troverà anche l’arciduchessa. Sofia 
edile di Wurtemberg, fors’anche altri principi 
di Germania. L’imperator d'Austria. si. farà ac- 
compagnare da Schwarzenberg ,.il re di Prussia 
da. Mauteuffel.; 

Il gabinetto prussiano ha.deliberato di nomi- 
uare.un. comitato» per: mettere in ordine tutti i 
documenti concernenti.il parlamento di Ecfurth., 
i.quali inseguito saranno spediti agli archivi. 
Questi documenti benchè praticamente non siano 
più di alcuna importanza sono sempre. interes 
santissimi. per.la.storia. 

Si.era detto che la strada, di ferro dell'est si 
«estenderebbe non” soltanto sino a: Derschau.e-a 
Danzica, ma: anche fino a. Braunsberg, e che 
tutti i.lavori sarebbero ultimati per la fine. dell’ 
anno prossimo, Oggi sappiamo da fonte. degnis- 
sima di fede. dice lar Gazzetta. Nazionale y che 


vil ministro. Von der Heydt nel suo ultimo: viag- 


gio in queste provincie ha ‘dato gli erdini più 
precisi di ultimare; il tratto da  Marienbourg a 
Braunsberg. contemporaneamente alla. linea «di 
Danzica a Bromberg. acc'ò. essa. si. possa. dibe- 
ramente.percorrere al più tardi per la fine. del 
prossimo anno. 
si legge nel Corriere Italiano : 

A Berlino si occupa della questione di sapere 
se i'demotratici e’ i ‘costituzionali si sorio riuniti 
o.no. I.giornali conservativi, .la Arenzzeilting e 


la Spener.rispondono affermatiramente. ma non 


ad.lucono prove. 

La Guzzetta Nazionale + organo della. demo- 
crazia moderata , pretende:di avere.delle prove 
concernenti le trattative fra/il siguor. Rodbertus, 


ministro dopo il marzo del 18/8 e capo. del par- 


tito democratico ; e il.signor de Gagera capo, del 
parlito costituzionale , e aggiunge che.in: questa 
trama figura: pure una grun dama, Il sig. Rod- 
bertus rispose,a. questa calunnia sostenendo che il 
partito costituzionale non. ha che a. fondersi: nella 
democrazia a cui solo appartiene l’ avvenire, della 
Germania. Che dirà; dal caato .suo.il. signor de 


1Gagern? In. quanto:poi alla gran dama in. que- 


.stione .sî, vuole dinotare sotto; questo, nome. la 
principessa di Prussio. 

»- La. voce; corsa a Berlido che il re farebbe 
un viaggio.in Italia dalla parte di Roma e.Napoli 
sembra priva, «di; ogni. fondamento,. Solo è 
certo che S..M. andrà ad Ischl ,verso-la fine. del 
mese. Quasi tutti i ministri sono già di ritorno a 
Berlino. 

‘Tosto che le diete saranno convocatéè verranno 
invitate ‘a deliberare sulle proposizioni del governo 
tendenti a limitare l’azione dei comuni e a rego- 
lire“gli affari ‘delle chiese e delle scuole. 

Il ministero vaole soprattutto agire ‘contro i 
comuni liberi ‘che la propaganda di Londra prese 
per base delle sue operazioni. Tutto ciò doveva 
essere risolto nella seduta del. consiglio del 14 
presieduta dal re in persona. 

tornroGaLio 

I giornali dî Lisbona portanti la ‘data del 9 
recaio la nomina; del siguor Ferrao a . ministro 
delle finanze in-sostitazione del signor Fratini 
che diede la sua dimissione, 11 primo : provxedi- 
mento ordinato dal ministro.sì fu quello-di creare 
dei boni del tesoro per una: somma di $co' mi- 
lioni di reali. 

Il quarto dei, diritti di dona potrà essere pa- 
gato con questi honi, i qualiaxranno.lo stesso va- 
lore del denaro sonante. Con tale ripiego il’ go- 
verno erede di" poter far fronte alle strettezze 
ecoriomiche da cui è avviluppatò. ©. 

11 giorrale officiale pubblica oggi il testo di va 





ira di di commercio conchiuso: tra A dai _e8ì 


— La Gazzetta di Colonia riassume in una cor- 
rispondenza di Parigi le notizie pervenute da'Co- 
stantinopolî intorno alla questione dell’ interna? 
mento di Kossuth. fia 

» Dall’ultima dichiarazione, dicesi. di lord Pal- 
merston nel parlamento risulta che il governo 
inglese è disposto questa volta a sostenere con 
maggiore energia del solito la Porta mediante la 
propria diplomazia. 

»..Dalle.iettere che sono.qui giunte. da.Costan- 
tinopoli , rilevasi che la Porta, non ostante (utte 
le minacce per parte dell’A stria, nonostante!tutto 
il movimento di note diplomatiche é determinata 
di lasciare in libertà Kossuth e i suoi, compagni 
nel prossimo mese di settembre. Sir Strattord 
Canning.che finora era silenzioso in questo affare 
ha creduto di doyer sortire dalla sua riserva di- 
plomatica, e; se siamo bene informati, si è affret- 
tato.di mandare.le più consolanti notizie, e le as- 
sicurazioni più esplicite a Kiutahia. Anche l’am- 
basciata francese sembra aver ricevuto istruzioni 
più favorevoli . il che: non é «da. meravigliarsi 
stante l’attual contegno del governo inglese, Lord 
Palmerston si sente appoggiato ia questo affare, 


«non solo dal. proprio partito, ma anche. Lories 


pieni di influenza presentarono istanze al solto- 
segretariato, di stato in favore degli. internati di 


‘Riutahia. Il principe Schwarzeoberg non pin 


gerà il casus delli oltre le note. diplomatiche, e 
si adalterà all’inevitabile. Permettetemi dì farvi 
osservare come la diplomazia russa. si mantiene 
tranquilla e silenziosa questa volta, A Pietroburgo 
si sa che un’alteriore resistenza sarebbe inatile , 
e siccome là si è più sevisibile ai disappunti che 
a Vienna, così si fa la parte dello spettatore. Il 
sig. Tio prenderà bensi nel divano la parola, a 
favore dell'Austria 2 ma il suo. governo si. guar- 
«lerà bene dî far causa comune col gabinetto au- 
striacn. La liberazione di Kossuth può quindi ri- 
tenersi, per certa, Il sig. Schwarzenberg. dovrà 
subire questa disfatta diplomatica.» 

— Secondo nna corrispondenza della Gazzetta 
di Trieste in' data di Costantinopoli 9. agosto , Ja 
questione egiziana andrebbe di nuoro a compli- 
carsi, in seguito a differenze nate frà sir Stratford 
Canning e il console generale inglese ‘im Egitto. 
Il primo vorrebbe che l'affare della. strada fer- 
rata dipendesse dalla Porta , mentre il-secondo 
ha' portato a ‘termine le trattative direttamente 
con Abbas bastià non ostante le disposizioni del 
tanisimat, “la di'cui pubblicazione ‘in Egitto fu 
spinta ‘dasir Stratford Cautiing. Pare però che 
trattandosi di una questione’ di forma ed essendo 
neliinteresse dell’Inghilteta che fa‘ strada fer- 
rata venga eseguita, quelle differenze non avranno 
filchn ‘seguito. 

GRECIA 

Ateue, 12 agosto. Finalmente addi 7 corrente 
îl séaato si riuni în pieno numero pos discutere 
la legge sulle finanze e dopo molte difficoltà riuscì 
al ministero di porre sul seggio presidenziale, il 
senatore anziano sig. Lambro Nako. Questo fatto 
è pel ministero non poco vantaggioso quanto si 
Vaglia riflettere che il ‘presidente ‘ed il primo 
vice-presidente ‘appartengono entrambi all’ oppo- 
sizione e' che facilmente, se fossero presenti, 
avrebbero procurato di’ far aggiornare nuova- 
mente’ la distass'one’) mentre ora ch» il'senato è 
presieduto da ‘una’ persona ‘amica ‘al ‘governo, 
quei siguori'sàranno probabilmente più trattabili. 
Abzi tutto sarà discussa la Legge suî commissarit 
delle fibanze. 

Peèrò ‘lè prime ae sedute cioè al'5 ed ‘all’ 8 
corrette, furono impiegate quasi esclusivamente 
dai ingl del‘ ministro dellè fimanze sig. Chri- 
stides nei Quali fece un esatta analisi dell’ attuale 
stato delle finanze com franchezza ‘ed esattezza | 
dimostrando i mali, facendo conoscère 1° abisso 
a cui'va incontro il regno col Sistéma tenuto, fi- 
nora! tel raniio delle finanze: Egli dinfostrò Che i 
sti inésì di' ritardo cagionato’ dal senato ‘per ‘la 


‘discassione del suo sistema’ finanziario, apportò 


delle gravi perdite allo stato. 11 discorso del mi- 
nistro fece ‘molta ‘i impressione. Teri'ed'‘oggi par- 
lano tutti i membri ‘dell'opposizione’, cionondi- 
meno la legge “passerà senza dubbio con' una 
grande maggioranza, 

La camera dei deputati continua a dare prove 
di fiducia al ministero. Le ultime interpellanze 
intorno al ritardo di presentare il budget pe 
l'anno 1892 ebbero l’esito come quelle intorgo al 
brigantaggio ed al titardo di alcune elezioni. Il 
ministero rispose li aver diritto di scegliere il 
momento opportuno per presentare quel budget, 
e la camerà, ad eccezione di 3 voti, si chiamò 
soddisfatta di questa spiegazione. 

Le più considerevoli bande di briganti si sono 
rifugiate sul territorio turco, dove contintano a 
vivere amichevolmente coi capi militari a cui il 
governo oitomano affidò la sorveglianza dei com- 


‘fini, Ognuno comprende che con si estesi confini 
e-che qualora i i masnadieri trovino. asilo è prote». 


zione pressa i 1 nostri Sica non è <i i facile polerli 









verno he ed alle grandi. potenze protettrici 
della Grecia, delle gravi querele, ‘ed il'ministro 
della repubblica francese sembra pure sdegnato 
per la condotta teriuta dai turchi"del confine. © 
Ma la’ gran questione* del ‘giorno chie’ tiene’ 
desti gli animi sono le'tomunicazioni e le spie- 
gazioni che faron' fatte fra lord Palmerston ed 
i gabinetti di Parigi e'S. Pietreburgo. Lord 
Palmerston non pensa più di mezzi coercitivi 
contro ‘la Grecia, tatt’al'contrario egli vorrebbe T 
anzi far dimenticare ‘la ‘spedizione’ dell’ immi- 
raglio Parker: egli sembra inquieto sull’ avves 
nire della Grecia 'e desidera venirle în soccorso. 
Le finanze della Grecia. dic’egli, sonò in pessimo 
stato, il'brigantaggio infesta' il paese, l'anarchia; 
la demoralizzazione, la povertà regnano dorunigùe, 
conviene dunque soccorrere quel paese: mia nel 
fare nuovi sacrifizi conviene “prendere anche 
nuove ‘precauzioni ,‘e chiedere nuove guaren- 
tigie. Il governò danque' deve’ carigiare il suo 
sistema, allontanare gli uomini i quali sono la 
causa che lo stato si ‘trovi în simili condizioni, 
il'paese infitie deve essere governato in modo 
veramente costituzionale: Ecco” ciò che lord 
Palmerston domanda a favore della povera Gre- 
ciò. Pare clié il'governo francese abbia prestato 
docile orecchiò a'si dolci parole:del ministro bor 
esteri della Gra Bretagna: 
. Il'gabinetto” grecò sembra “ot ‘propenso “di 
corisertare“a' Parigi qual” Stio ‘ministro; plenipo» 
tenziario îl sig. Mauròcordato ; conosciuto’ capo 


del'paîtito iaglesti: Quetti ipproftt dell'atrio» Kr 


nia che regna’ fra il'presidente della‘ repubblica 

ed'î signori Thîérs, Guizot, Piscatory, ecc. ‘per 

persiadere ‘il’ governo! fraticese' che Jil sistema 

adottato fihota Jalla Fraricla negli sfàri d'Oriente 

e particolarmente în quelli -della? Grecia “sia ‘an 

sîstema vizioso e che sia nell'interesse della Pran- 

cia di noî allontanarsi giammai dalla’ politica in- 

gleve. TPgnbinetto francese" ordinò ‘ quindi al'suo | 
nuovo ministrò ‘di Seguirè ‘la politica del ‘signor — 
Wyse e d'essere seco lai U’avcordo, prescriveni» 
dogli inoltre di studiare il paese e gli affari della 
Grecia in generale. Or vedremo ciò che ne se 
sulterà; +* 

In quanto alla Russia, ella non sembia aver 
ammessa la’ politica di ‘lord Pelmerston rispon- 
dendo di voler prima domandare informazioni al 
suo ministro in Atene; thè sè l’amministrazione 
della Grecia è viziosa, conterrà dare dei consigli 
amichevoli al governo del:re Ottone, e che ‘per 
ora -mon'trovasi’ nella ‘nedessità di. prendere 
misure-straordinarie. È fràttaoto' poi ella cerca 
che'il.revOttone le si‘ getti nelle ste bracciale 
persiste tottora'di'tat prendere le redividel ia» 
verno ai signori. Metaxa, Zograffo, Souzo ed al-' 


tri. Infine: la Russia cerca d’approfittare:sola del 


modo diprocelère di lord Palmerston: du mezzo 
a tutti questi intrighi il+re'Oitone: resta impassi- 
bile, e finora ron una, risposta; non una comuni- 
cazione venne fatta per parte. del: gabinetto di 
Atenè, benché .i miuistri Manrocordato e Tricu- 
pis coutiauino a scrivere che conviene affrettarsi. 
i i 14088) Ligue % 
AMERTCA ©‘ 
A Sen Frabeiscoi in-Californîa è tan uno 
nuovo incendio che distrasse 13 quartieri è recò 
undanno di'circa'8 milioni ‘di dollari. Si atti 


buisoè questo disastro alla malerolenza, e diversi © 


individai' gravemente ‘indiziati di ‘esserne ‘autori 
furono‘arrestati ‘e ‘saranno. probabilmente solita» 
ziati con giustizia sommaria. 1 , 


Intorno all’insurrezione di Caba'vi sot sem 


pre nòtizie contraddicenti» Si ‘assicura che da 
Nova » Orleans è partitoil generale Lopez con > 


un'altra spedizione di mille nominî*per' Coba®Il 


presidente degli Stati Uniti esercita la ‘più bttiva 
vigilanza per: impedire atti di apertu aggressione 
contro i possedimenti spagnuoli , ma- le ‘sutorità 
sonò. poco rispeltate; & non hantio: ‘alcun potere 
sui tentativi dei numerosi: avventutieti che - si 
sono impegnati in te Made pe , 


STATI. ITALIANI. 
pUCATÒO DI risi! ‘ PRIETAA 


Parina’, 20° agosto. Tà séguito al rapporto 
della famosa Commissione ‘mista ‘civile‘e militare 


sulla coridotta’ degli'impiegati; il Wuclino cén de 


creto del ‘17; destitài ‘dai loro uffiti il dottor Pie- 


tro Comiaschi prirtio ‘commesso: di filanze è ‘pri- | 


‘mo ragioniere all ‘ufficio centrale dell'azienda di 
assicurazione cotto i dinni' det fubco ‘bel mili- 
stero «ell’ interao, e Giuseppe Ferrati,' ségreta- 
rio della direzione dallè contribuzioni diretté, 
Un altro impiegato, Poy Giuseppe, controllore 
A Pata; fu tetnporancamente sospeso dalle Sae 


gina 


‘Fosciva 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione)” 
Firenze, 19 agosto. Teri mallina il carnone an- 
nunziò a Firenze l'anniversario del giorno nata- 
lizio dell’imperatore “d’Austri 
I le Cascine 
























s' intende , con la speranza e il propdalagiolo di | pugna le osservazioni del fisco una per una: la. CAMBI? 


far rieglio. Il popolo romano, che mette sempre | lieve alterazione ‘prodotta dal vino, e l orgasmo 
qualche arguzia e lepore nei DIE proverbii e | dell’ accaduto aver prodotte le contraddizioni del 
nelle sue osservazioni, dice graziosamente che la Campi. Il Castellazzo solo testimonio di fatto non 
Pilotta (è questo un locale o casamentoJdei Co- | 2Ver detto il Campi autore. dell’ omicidio , |’ es- 
lonna, ove risiede il ministero delle armi) è una | sersi il Campi ritirato in caserma provare la sua 


fabbrica di tanti piani, che mai non si viene al innocenza : ed essendo il Campi nè confesso nè 
tetto o-alla cornice, convinto , ma soltanto per indizi che gravitano 


(Gaz. di Venezia); sopra di li non bastare perchè il eonsiglio E 
; nunzi la condanna richiesta dal fisco. Quindi la 


_—r—r_—__rr——_r--_r_—= difesa fa una nuova protesta sopra |’ incompe- 


—. cezione del vostro Villamarina che trovasi a Li- 
yorno. 

Nella notte da domenica a lunedì è stato arre- 
slato un inglese di nome Walker con tre o quat- 
tro fiorentini, che in sua casa stavano leggendo 
la Bibbia del Diodati. Questo Walker era grande 

amico del conte Guicciardini, esiliato lemporaria- 
mente dalla Toscana; per lo stesso titolo, con un 

> decreto della polizia. Ma vedremo cosa il governo 
toscano {farà con)’ inglese suddetto , perchè la 
causa non può portarsi innanzi ai tribuoali ordi- 
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aspetto : se si va innanzi di questo passo sarà ri- 
stabilita l’inquisizione. 

Il giornale il Costituzionale riprodusse un ar- 
ticolo della Gazzetta d'.Augusta, contenente uno 
squarcio delle lettere di Gladstone, in cui parla 
di Poerio. 

In Firenze pochi han visto quelle lettere, e la 
curiosità ‘si era aguzzata col sentirne parlare dai 


SETE Piemonte 
proprio 


ha peso alcuno sopra la mente del sig. d’Azeglio. | indicava una scarica recente: in conseguenza con- provincie 


Mentre da'ogni ‘dove si grida contro le tendenze | chiude per l’assolutoria , non potendosi in niun 
del nostro corpo diplomatico , il gorerno non si | modo provare che il Campi sia autore del mi- 
cura nemmeno di rispondere alla voce unînime | sfatto commesso, molto più che le deposizioni del 
della s'ampa , né lascia il pensiero alla ‘solà'.77- | testimonio che sono più aggravanti, sono depo- 
monia, 6 meglio vi risponde nominando il sigaor | sizioni fatte quasi per. conghiettura , attesochè 
di Pralormo a Francoforte , e il sig. d° Atitioche quanto questo assevera per avvenuto fu al buio. 











an . : Ispagna. Ritiratosi il consiglio, dopo Date deliberazione, 
ersi fi anche quel piccolo b poi; lt 
ndr ri prsericaia piccolo SranO | © LL'Ta Gazzelta  Picnioniese pubblica il se- | dichiarò non provata |’ accusa 

YSlamagie.i prefetto (così mi vien detto da guente «decreto : Voghera, 22 agosto. Questo comitato dell’as- 


» Art. 1. Gl'intendenti generali delle divi- | sociazione medica ha nella riunione d'oggi sotto- 
sioni amministrative, gl’ intendenti provinciali, i | scritta una petizione da presentarsi al parlamento 
questori di pubblica ‘sicurezza, i commissari stra- | per la libertà dell’ insegnamento universitario , a 
ordinari del governo, i sindaci e yice sindaci dei | questa deliberazione precedè una langa discus- 
comi, î regi delegati straordinari di cui all’ar- | sione intorno al principio della libera istruzione, 
ticolo 72 della legge 7 ottobre 1848, e gli altri | e tutti convennero che per ora nun si dovesse 
rappresentanti del putere esecutivo, sempre | insistere che per conseguire la libertà dell’ inse- 







persona che ho ragione di ‘ credere bene  infor- 
mata ) ha comunicato al direttore di quel gior- 
nale un ordine, con cui si. vieta di mai .più ri- 
produrre verun squarcio di quelle lettere ;..e 
nemmeno di farne parola sotto pena di .soppres- 
sione. E giacchè sano entrato a parlare delle let- 
lere di Gladstone ; vi dirò che qui. a certi nostri 


Organzini 




































ela : h quando si trovino in ‘esercizio delle loro fanzioni # gnamento superiore. ù 66 
cu LI e ra spogli RITO pubblico, dovranno fregiarsi di una | Cuneo. La venuta di S. M. il re nostro che E U #0 
Il Monitore appena ve fece cenno;.il Conserva - sciarpa tricolore cinta alle renî. annunciammo per gli ultimi del corrente o i primi È È 62 50! 


del venturo mese, è stabilita ufficialmente pel 
primo giorno del prossimo settembre. 

Genova; 21 agosto. Constando a questo con- 
siglio generale di sanità marittima che in Avana 
si è manifestata la febbre gialla; ha lo stesso sta- 
bilito con deliberazione del 19 corrente che le 
provenienze dall’ isola di Caba debbono quind’in- 
nanzi sottostare neiregii stati a quella contumacia 
eda quelle [discipline sanitarie che vi sono at- 
tualmente vigenti per le derivazioni dall’ impeto 
del Brasile; e nella stessa seduta ha ridotto al 
periodo di soli ‘sei giorni la quarantena imposta 
alle derivazioni dagli Stati Uniti di America e 
del Mississipi, éseendo lo stesso consiglio ufficial- 
mente informato che la’ malattia sviluppatasi in 
detti stati è cholera-morbus e non febbre gialla. 

(Gazz. di Gen.) 


—_r——_—_—_—— 


NOTIZIE DEL MATTINO 


‘Parigi;20 agosto. Gli affari alla borsa langui- 
scono :.i fondi pubblici non provarono alcuna va- 
riazione suì prezzi di ieri. 

L'antico 5 p. 0]o Piem. (C. R.) rialiò di 15 
cent., chiudendo a 81 70. 

Le obbligazioni del 1851'si mantennero a 955. 

Vienna, 19 agosto, La ‘Corrispondenza au- 
striaca annuncia che il re di Prussia arriverà 
sotto il nome di conte di Zolletn il 28 corrente 
a Insbruck ed il 30 a Ischl ove si tratterrà per 
tre giornî. Il viaggio di ritorno avrà ‘luogo 
probabilmente passando per Tabor e Jung- 
bunzlau. 

L'imperatore ‘ha accordato alla vedova e alle 
tre figlie del dottor  Vandoni una pensione di 
fiorini annui 200 per cadauna. Questa pensione 
in complesso di fiorini 800° supera apparente- 
mente lo stipendio di fiorini 600 che aveva il 
defunto come medico provinciale; in realtà però 
è assai al di sotto del medesimo perchè il dottor 
Vandoni aveva ancora molte propine, annesse 
alla sua carica e godeva di altri stipendi a. carico 
di stabilimenti pubblici. 


pi 


» Art. 2. L’abito uniforme fissato dal regio 
brevetto 14 giugno 1845 per gl'intendenti gene- 
rali ed intendenti è conservato. » 

Trisunsri. - Consiglio di guerra divisionario 
tenuto nella cittadella di Torino-per giudicare il 
carabiniere Primo Gaudenzio Campi. di Casal- 
borgone, provincia di Vercelli, accusato d’ insu- 
bordinazione con omicidio sopra il maresciallo 
d'alloggio Mandina. 

Presidenza del generale Ansaldi, comandante 

la brigata Savona. 


Uditore di guerra Saletta; rappresentante del 
regio fisco Gazzone, maggiore di piazza in se- 
condo; difensore, capitano Cuggia, del corpo 
reale: d’artiglieria; per l'avvocato dei poveri, av- 
vocato Pozzi, sostituito; 

L’aditore di guerra legge l’atto della commis- 
sione d’ inchiesta, dal quale risulta che | imputato 
uccise, ferendo a tergo, sulla strada della Vigna 
della Regina, il maresciallo d'’alloggio Mandina 
con un colpo di pistola, il quale gli lese la spina 
dorsale, cagione immediata della morte di esso 
Mandina. 


L’ayvocato dei poveri propone la quistione 
di competenza : il consiglio di guerra ; esso dice, 
commetterebbe eccesso di. potere giudicando i in 
questa causa. In essa non trattasi di conoscere un 
reato puramente militare come sarebbe l’insu- 
bordinazione , ma invece un crimine, quale si è 
l'omicidio che appartiene ai delitti comuni, e che 
perciò devono essere conosciuti dai tribunali ci- 
vili. Nell’atto. della commissione d'inchiesta non 
si fa alcun cenno d'insubordinazione , ma invece 
di un omicidio compiuto per agguato ; perciò in- 
sta a che l'imputato sia trasmesso a’tribunali ci- 
vili, se. il consiglio :si dichiara incompetente, e 
se per contrario si dichiara competente, fa istanza 
perchè di tal quistione pregiudiziale se ne prenda 
atto nel verbale. 

Il consiglio di guerra si ritira per una mez- 
z'ora per deliberare sulla questione proposta: 
rientrato , si dichiara competente di conoscere 
questo reato. Allora l’auditore legge gli atti del 
processo dai quali appariscono le circostanze che 
accompagnarono la morte del Mandina, 

Succedono quindi le deposizioni dell’ inquisito 
in parte coerenti, in parte contradditorie alle de- 
posizioni dei testimonii. Da esse appare che il 
Campi abbandonò il Mandina per inseguire l’uc- 
cisore cui non potè raggiungere perchè la scia- 
bola lo impediva nel corso. Avere il medesimo 
in caserma aiutato il maresciallo, cavando acqua 
ed inzuppando in essa i panuolini. L° inquisito 
non avendo cosa a soggiungere o a rettificare , 
soltoscrive la sua deposizione. L’inquisito é uomo 
di alta statura e presenta età di 36 anni. 

Riassume il rappresentante del fisco le depo- 
sizioni dei testiwuoni e del ferito : per le quali si 
comprova il Campi uccisore del maresciallo di 
alloggio, e conclude perchè il consiglio pronunzi 
contro lo stesso Campi l’ applicazione dell’ art:220 


. tore won ne-ha parlato che colle parole del Cor- 
riere Italiano , ove riassumeva , 0 meglio a cre- 
der mio prestava al principe di Schwarzenberg 
un poco diplomatico discorso su questo. proposito, 
che asseriva tenuto all’ambasciatore inglese .a 
Vienna. 

Permettetemi di chiudere la presente con, una 
osservazione; il. ministero. toscano guarda. ora 
Gialstone ed Aberdeen come due nemici dell’ 
ordine e per poco. non li confonde con Ledru- 
Rollin e compagni; eppure rammento che questi 
‘due nomi figuravano nella lista del sognato mi- 
nistero Stanley , che eccitò tanta gioia negli ono- 
‘revoli membri del. gabinetto granducale; e che 
- ebbe omaggio di brindisi a Pitti!.,.... 

STATI ROMANI 
Roma; 12 agosto. Dopo il recente assassinio 
‘del Cesari, impiegato presso il ministero delle 
finanze, speravano i buoni che il pugnale della 
fazione democratica desse qualche tregua alla 
‘romana cittadinanza, ma pur troppo somiglievole 
speranza è riuscita vana. Un altro assassinio ha 
in questi giorni insanguinato le vie di Roma ed 
aumentata la trepidazione dei pacifici ed inermi 
cittadini. Certo Orlandi è stato assalito di notte 
a tempo, e gravemente ‘ferito da mano ignota ; e 
e, il delitto è stato consumato nella stessa inshooce: 
so. tura di una via, che da piazza Colonna mette 
alla piazza di Monte Citorio, ch’ è quanto dire 
quindici ‘0 venti passi lontano e:quasi riel co- 
spetto della. sentinella francese. Vedete insigne 
. accoppiamento, di scelleraggine e di temerità! 
Siccome il nuovo assassinio è avvenuto sotto la 
casa; del maggior Caramelli e d’altra parte si sa 
che questo ufficiale avea ricevuto sovente lettere 
‘minatorié, di .ciò è nato, che generalmente si 
seneda questo Orlandi essere stato. investito per 
equivoco ed il colpo essere indiretto contro il 
Caramelli. ... 
‘Nè qui han fine le.lagrimose tragedie di Roma. 
Di recente è stato perquisito sotto panni. un in- 
dividuo che domandava di parlare con:l’avvocato. 
| Pasqualoni, uditore del supremo tribunale della 
Consulta, dicendo dover consegnargli ia propria 
mano una lettera. Somigliante perquisizione ha 
fruttato la scoperta di uno stilo, che quegli, Dio 
sa perchè, celava sotto il vestimento. Così può 
dirsi oggimai che l’assassiaio, la perfidia, il tra- 
dimento che prima e in tempo del governo ri- 

«Yoluzionario aveano propria sede in Faenza, Si- 
pi: _nigaglia, Ancona, siansi trasferiti alla capitale ; 
| —‘’ tanto è vero che da qualche tempo non trascorre 

) mese, che non sia segnato da così abbomineyoli 
_ nefandigi igie. 

- Il pcincipe Orsini ha riaunciato , secondo che 
sì ripetea da gran tempo , al ministero delle ar- 

mi: il sostituto del ministero], colonnello Farina, 

ha assunto, col titolo di proministro, la direzione 
delle cose militari. Per simil guisa, in questo mi- 
nistero ha luogo una frequente cai ag di capi 
o agenti amministrativi, che è quanto ire una 0 so { 
frequente oscillazione "i principi, un variar dì | del Codice militare , articolo che porta la pena 

- massime e di sistemi, un succedersi indefinito di | aella morte passando per le armi. 
riforme, di piani, di progetti, senza che l’ uno o Il capitano Cuggia imprende la difesa dell’ac- 

|. l'altra possa incorporarsi ed aver fornia e sostan- | cusato; combatie le deposizioni dei testimonii di- 

. Così avvier - ceadole di uomioi non favorevoli al Campi e sotto 

limpressione dell’enormezza del misfatto, im- 
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rettamente ai 
Signori Taylor e Prandi 





a S. Pier d’Arena. 
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GIORNALETTO, COMICO:S! 
IN POESIA 





prima settimana di settembre. 





IL TAGLIACODE 


È uscita la 27° dispensa, 





Milano. 


alle R. Finmuze } in piazza Castello. 
grande Esposizione di Londra. 


A. Brancm-Giovini Direttore. 
G. RomsaLno Gerente. 
_rrrru_____________________ÉÉ@ 


BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di ‘cambio e sensali. 


Torino , il 23 agosto 1851 


FONDI PUBBLICI 

(OSE: 0;0 god.. 1 me 86.50 
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TEATRI D’ OGGI 









comp. di G. Chiarini, 
D'Avscenwes. Fuudevilles. 










. Len 930 
1850 Lag.9 0 947 950, 
1844 5 p. 00 Sard. 1 luglio Ì 
FONDI PRIVATI 
:( Banca paz. 1 genn. dat 1630 
Azioni è panca di Savoia . .... 
Città (4 p. 0j0: oltre l’int. dec. 
di Torino(5 1j2.p.0,04 gen. ig 
Citta di Genova 4 p. 040 
Soc. del Gaz (Sud pros 1 luglio 
Soc. del Gaz (Nord) . |. |. . - 
Incendi a premiofisso 31 dicembr. 
Via ferr, di Savigl. 1 genn. 1 luglio w 
Molini presso Collegno 1 giugno .| 


terzetto dansante. 











ghino è Bernardo salsicciei. 
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Corso delle valute Compra. 


AVVISO TI CANI IRAAAR A i 


I signori Taylor e Prandi ingegrieri costrut- 
tori a S. Pier d’Arena, dannò avviso al pubblico 
che il sig. Tommaso L. ‘Robertson, già loro 
capo-mastro meccanico, non avendo più alcuna 
ingerenza nel loro stabilimento, non è più autò- 
rizzato a rappresentarli in qualunque siasi ma- 





È pubblicato il INI volume della 


STORIA DE PAPI 


A. BIANCHI-GIOVINI, 
Contiene il Libro III e parte del: Libro IV, 
ossia dall'anno 590 al 715: 






considerato tenza del'-consiglio per giudicate Fracaieito: Doppia di Savoia » 2873 
Cone indi vidaî che si ra- ARE INTERNO S L'avvocato dei poveri adduce per altro titulo Semani nuove . » 3515 
dunino in una casa per leggere la Bibbia e com- n» Ci si annunzia come imminente e sicura la | di difesa che il Campi non avea motivo di com- Serna negibi zi: . di 8 ; 
mentarla anche in senso protestante. Finora dif- | P°MINa del sig. d’ Avtioche a ministro residente | mettere questo misfatto ; ciò risultare da tutte le Biglietti di Banca.’ » 997 95 î 
fatti ognuno era libero di pensarla a modo suo ; | !" Ispagna. 1 deposizioni , ed anche apparire come il Campi < Scapitodell'eroso misto 
ma dncchè il bigottismo è entrato a far parte della Davvero che non vorremmo prestar fiducia ad | non si lagnò mai dei castighi che gli vennero in- per 1000 fr... » 998.00 |; ii 
politica governativa , le cose hanno cambiato di | 1%2 notizia, che quando fosse vera, dimostre- | flitti. Aggiunge che non da deposizioni ma da una RE SEE ON On 

rebbe all’ evidenza , che l’ opinione pubblica non | perizia doveva risultare se 1 odore della polvere di dello altre 





D'ora innanzi tutte le comunicazioni da farai 
allo stabilimento dovranno essere indirizzate di- 


Stabilimento di costruzioni meccanichè 





D’ imminente pubblicazione presso Paolo Borghi 


Baracca dei Buratini 


Uscirà il Mercoledì e il Sabbato : ciuque. odi: il 
numero. Il primo.numero vedrà la luce nella 


Giornaletto in versi dell'avvocato Bimpocci. 
Essa è intitolata‘: Radetzky e l'Arcivescovo di 
Si pubblica ogni sabato mattina e si distribuisce 


all'ufficio degli Omnibus di Moncalieri del signor 
Verrina , sotto i portici della Fiera, dirimpetto 
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Trirno Nazionare. Esercizi ‘acrobatici dalla 


Gennino. Un'avventura di Scaramuotia. coù un 
Divaro. La comp. Bassi e Preda recita: Mene 


Circo Sarts. La dram. Comp. di Napileome 
Tassani recita: Dio non paga il'sabbato. Re- 


ALr’antico Givoco Der Paicones via della 
Lecca (diurno) eng agree della: 
Chiarini, 


‘com- 
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Anzioso dunque di sapere a che servano tante 
messe , ricorsi al concilio di Trento , nel di cui 
catechismo trovai che la messa si celebra: ae- 
ciocchè la chiesa avesse un perpetuo sacrifizio + 
con il quale satisfacesse ai nostri peccati ; e il 
celeste padre, dalle nostre scelleratezze spesso sì 
gravemente offeso, fosse ridotto dall'ira. alla 
misericordia, dalla severità di un giusto castigo 
alla clemenza (1). 

Sicché, secondo il concilio. di Trento la messa 
è un sacrifizio perpetuo, per mezzo del. quale 
vengono soddisfatti i nostri peccati: un sacri- 
fizio, che placa l’ira e la severità di Dio, e celo 
rende misericordioso e clenienté? sema 
questo sacrifizio i nostri pe 7 
e l'iva e la severità di Dio" paci. 

È inutile, o reverendi tedlogi dell’Atmonia È 
il ricordare a voi che nel sacrifizio della messa, 
giusta le dottrine della chiesa, si raffiguri la pas- 
sione e morte , che Gesù Cristo patì per, redi- 
mere l'umanità, e schiuderle le porte celesti 
nou vi rammento che durante questa rafligura- 
zione, giusta la chiesa romana ; Gesù Cristo 
scende dal cielo sull’altare a rinnovare mistica- 
mente la sua passione e morte. Voi conoscete 
le quistioni e le divergenze dei concili su questo 
proposito; alcuni dei quali niegarono che Gesù 
Cristo scende dal cielo sull’altare; ma in fine la 
questione fu decisa dal concilio, di Trento, il 
quale fa di parere che ogni volta che il prete 
celebra la messa, il Signore "deve immancabil- 
mente discendere dal paradiso; di modo che, 
dato che in un giorno si dicano cento mila messe, 
Gesù Cristo è obbligato a scendere cento mila 
volte in un giorno; e cento mila volte la sua 
passione e morte misticamente si rinnovella ; ed 
è per questi sacrifizi giornalieri e perpetui che , 
giova ripeterlo, secondo il concilio di Trento, i 
nostri peccati si soddisfano, e Dio, dalla giusta 
sua collera, passa alla sua divina misericordia, e 
noi peccatori; invece di subirne il meritato ca- 
stigo, riceviamo il celeste perdono. 

Or, al mio corto ingegno, o venerabili teologi 
dell’ Armonia, pare che questa dottrina del con- 
cilio di Trento sia falsa, ed anti-evangelica; 
forse m° inganno ; ed è appunto per questo che 
a voi ricorro, per essere illuminato, e messo 
nella buona strada. Falsa ed anti-evangelica 
pare la dottrina della chiesa cattolica romana, 
perchè da molti passi del vangelo] risulta che, 
per soddisfare i peccati degli uomini, e per pla- 
care la giusta collera di Dio, basta il gran sacri- 
fizio, che Gesù Cristo fece sul Golgota; talchè 
ogni altro sacrifizio che fanno gli uomini ulte- 
riormente è un torto, che si fa al Nazzareno: si 
scema în tal guisa l’opera della sua redeozione, 
come se non fosse sufficiente a soddisfare i no- 
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UN DUBBIO SULLA MESSA 
Reverendi teologi dell’ Armonia. 
Jo nacqui da parenti cattolici e, com’ è nalu- 


«fui educato cattolicamente. La casa paterna 
ttina a. sera non è che un eco mirabile di 
















i che non sia tappezzata di Madonne , 
i edi Santi. In casa mia non si mangia 
suerdì , nè il sabbato; si osservano 
prescritti. dalla Chiesa romana ; 
A perchè la famiglia potesse ci- 
e e di latticini, mio padre (che è 
ga la tessa, per la quale la madre 
goamente permette ciò che ha proi- 
eni paterni sono carichi di legati pii a 
favore di questa e di quell'altra chiesa : e. naio 
padre, da buon cattolico, in ogoi anno fa|pun- 
tualmente il suo dovere. Non vi ha me@è che 
mia madre e mia nonna nov faccian celebrare uva 
dozzina di messe (e le pagan bene ! ) per rinfre- 
scare le anime dei cari defunti. Non vi ha pratica 
religiosa, di cui la mia famiglia non sia, sino 
allo scrupolo, osservatrice ; e poi tridui, nevene, 
prediche, i enze ecc. ecc. sono, specialmente 
î i e mia nonna, i continui tesori, 
onde. anime arricchiscono . . . beate esse! 
Insomma scommetto cento contro uno che, sulla 
terra cattolica, diflicilmente possa trovarsi una 
‘famiglia edificante e devota come la mia, è pro- 
prio il tipo della perfezione cattolica. 

Venghiamo ora a me : 

Io nacqui, come ho detto , e crebbi in mezzo 
a questo prezioso diluvio di pratiche religiose ; e, 
cosa che per tenerezza strappa le lacrime, io 
contava appena cinque anni, quando imbeccato 
l’introito della messa, passava lunghe ore in 
chiesa a servir messe ; e così piccino com’ era, 
spesse volte rovesciava giù dall'altare il messale 
e fin-le-stesse ampolline: La mia- mente era un 
archivio di orazioni e coroncine , le quali io rite- 
neva a memoria come un grazioso pappagallo 
senza comprenderne il significato. Che più? gli 
stessi miei trastulli erano cattolici : crocette, fi- 
gure di madonne è di santi, calici, altarini, 
moccoletti ecc. ecc. e non pago di tante messe, 
alle quali assisteva în chiesa , ritornando a casa 
celebrava messa anch’ io. 

Questi particolari, o venerandi teologi, vi 
sembreranno poco importanti, e forse inutili; 
mà is davea premetterle per mostrarvi come, a 
forza di abitudine, il cattolicismo penetrommi sin 
dentro alle ossa e alle midolle. Ciò posto , entro 











































in materia. me se ni e disfare i no- 

in i; pur LIB ATA ST stri peccati ed a placare l’ira della divinità offesa; 

cl idee della infanzia difficilmente si prati e così a Dio, con ogui ingratitudine, si lsemzntda 

lano : Quindi io ,, che tanto gusto aveva preso e parte della. gloria che gli spetta; ed il merito 
k] , 


della nostra salvazione si attribuisce în parte 
a quei sacrifizi perpetui della messa, che il 
concilio di Trento , come ind'spensabile, pre- 
scrive. 

Ma vediamo cosa dice S. Paolo sul proposito: 
E per questa volontà (di Dio)» sono parole 
dell'apostolo. »_ siamo santificati noi, che lo 
siamo per l’offerta del corpo di Gesù Cristo, 
fatta una volta, Ed oltre a ciò ogni sacerdote 
è in piè ogni giorno, ministrando ed offerendo 
spesse volte i medesimi sacrifizi, î quali giammai 
non possono togliere i peccati. Ma esso (Gesù 
Cristo) avendo offerto un unico sacrifizio per 
i peccati, si è posto a sedere in perpetuo alla 
destra di Dio. Conciossiacosachè per una unica 
offerta egli abbia in perpetuo appieno rririfi- 
» cati coloro che sono santifica". Or fo Spirito 
» Santo ancor cè lo testifica; perciocchè, dopo 
» di avere innanzi detto : Questo è il patto che 
» io farò con loro: il Signore dice: Io metterò 
» le mie leggi nei loro cuori, e le scriverò nelle 
s loro menti, e non mì ricorderò più dei loro 
» peccati, nè delle loro iniquità. Or dov'è re- 
» missione di queste cose , non vi è più of- 
» ferla, » (2) 

Da queste parole di San Paolo hen si desume, 
o Senerandi teologi dell’ Armonia, che l'unica 
offerta che Gesù Cristo fece di se stesso basta a 
purificare ed a santificare în perpetuo gli uomini 


tanto fervore acquistato per le messe, divenuto 
adulto, ne ho fatto il soggetto di ‘serie medita- 
zioni. Ho dimandato a me medesimo : Che cosa 
è la messa, ed a che serve? Ma ahimè! reverendi 
teologi, la mia curiosità è stata punita ! Ho letto 
qualche libro (non di filosofi , badate!) per illu- 
minarmi ; ed invece le tenebre si sono più adden- 
sate nel mio intelletto. Laonde ricorro a voi, 
reverendi teologi dell’Armonia, a voi ricorro, 
acciocchè , animati da quella apostolica carità, 
. che tanto vi distingue, vi benigniate dissipare 
© dalla mia mente queste tenebre importune col 
‘ raggio sfolgorantissim» della vostra sapienza. 
Però, pria d’aprirvi l’anima mia, di tre cose 
si prego, o reverendi teologi, e caldamente ve 
ne prego: 1° Non siate pronti a gridare , come 
è vostro zelante costume , alla irreligione ad alla 
eresiu , fareste una solenne bestialità , perchè io 
‘non atlacco, nè combatto , ma espongo un sem- 
®plice dubbio, per essere da voi illuminato : 
— ‘2° Lasciate da parte le dottrine dei vostri dot- 
tori, i quali non di raro fra loro si contraddicono 
e che alla fine sono uomini, e quindi facili ad er- 
rare; convincetemi invece con l’autorità del Van- 
gelo, il quale è la fonte della eterna verità , per- 
chè emanata dall’ infallibile spirito di Dio, ed è 
lincrollabile base della ‘nostra santa religione ; 
3° Nel citarmi i passi della Sacra Scrittura, guar- 
datevi dal mettere la zampa vostra sulla parola 
* di Dio; risparmiate i vostri soliti commenti in 
senso liberale e metaforico; non stirate, non tor- 
cete le parole del Signore perchè a dritto e a 
«rovescio calzino al vostro proposito. Il Vangelo 
‘è du'se stesso chiaro e lampante come la luce. 
o non ho bisogno®di avere spiegata da voi la 
luce per ‘vederla; e delfimodo stesso non ho bi- 


sogao dei vostri commenti per capire il Vangelo. 
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(1) Fedi il catechismo , cioè istruzione, se- 
condo il decreto del concilio di Trento pubblicato 
per comandamento del papa Pio V, e per suo 
ordine tradotto in lingua volgare dal padre 
Alessio Figliulli — edizione di Venezia pag. 218. 

(2) S. Paul. apost. Epist. agli Etrei cap. X, 
v. 10, 113 12, 13, 14, 19, 16, 17, 18. 
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peccatori; e che tutti gli altri sacrifizi (come sa- 
rebbe quello della. messa), che. i sacerdoti ogni 
giorno ministrano ed offrono, sono inutili, e non 
hanno la virtù di togliere î peccati. Ed aggiun- 
gasì che non è questa un'opinione di San Paolo; 
perchè egli riporta le stesse parole dello Spirito 
Santo. Tutto ciò poi l'A postolo spiega in un altro 
passo, e in modo chiarissimo dicendo non essere 
mestieri che Gesù Cristo » offeriscà più volte se 
» stesso : altrimenti gli sarebbe convenuto soffe- 
» rir più volte dalla fondazione del mondo; ma 
» ora, una volta, nel compimento dei secoli è 


apparito per annullare il peccato, per il sacri- 
3 come agli uomini è ‘im 


E 







ta, e dopo ciò è il giu- 
;, essendo stato offerto 
volta, per levare î peccati di molti, la se- 
nda°volta apparirà senza peécato, A salute, 
oloro che l’aspettano. » 

dunque, o venerandi teologi dell’.4rmo + 
due dottrine in contraddizione; l'una della 
sacra Scrittura e l’altra della Chiesa romana. La 
Scrittura dise che Gesù Cristo, coll’ immolarsi 
una volta sola, ha annullato il peccato, e placato 
l'ira di Dio; e quindi non c' è bisognò di ulte- 
riori sacrifizi. La Chiesa romana al contrario, 
crede che, per annullare il peccato, e per pla- 
care lira di Dio, non basta quell'unica offerta di 
Gesù Cristo, ma che ci voglia un perpetuo sa- 
crifizio della messa. Inoltre la Bibbia dice che 
Gesù Cristo sia venuto nel mondo ad offrirsi una 
volta per lavare i peccati degli uomini, e che la 
seconda volta verrà senza peccato; ed intanto il 
concilio di Trento, e per questo la Chiesa ro- 
mana, lo fa discendere dal cielo migliaia e mi- 
gliaia di ‘volte per ogni giorno: ecco un’ altra 
contraddizione. 

Or delle due dottrine una dev'esser vera e 
l’altra falsa:}lappoichè la verità è una. Ma dubi- 
tare della dottrina di San Paolo, è lo stesso che 
dubitare. della di Jui ispirazione e della divinità 
del Vangelo, e quindi rovesciare dalle sue basi 
la nostra santa religione. - La dottriu falsa dun- 
que è quella del concilio di Trento: la conse- 
guenza pare semplicissima, come quattro, e quattro 
fanno otto; dunque la messa non solo non è com- 
presa nel Vangelo, ma a questo è contraria, ‘vio- 
landolo apertamente. Or è cosa a voi nota, 0 re- 
verendi teologi del’Armonia, che chi spaccia 
dottrine non comprese nel vangelo, o che lo 
contradilicono, è un eretico, un empio; e perciò 
il concilio di Trento, il quale ha spacciato la dot- 
trina della messa, contraria al testo della Scrit- 
tura, ha commesso una empietà, un’eresia; e 
coloro che quella dottrina sostengono, sono egual- 
mente empii ed eretici... Così conchiuderebbe 
un anti-cattol‘co; ma io nulla conchiudo, o re- 
verendì teologi dell’ Armonia, non conchiudo 
nulla; non dico neppure che il vero oggetto della 
messa sia quello di far danari, come alcuni irre- 
ligionari sostengono; oh no! To, grazie al cielo, 
ho tutt'altra opinione intorno ai preti, e li credo 
incapaci di tutte le ribalderie, di che taluni uo- 
mini da voi detti diabolici, col vilissimo nome 
di bottega, li accusano. To non fo altro che sotto- 
mettere a voi le mie riflessioni, non per combat- 
tere, ma per essere illaminato; la mia coscienza 
è alquanto turbata sì, ma spero che la vostra 
teologica scienza saprà rimetterla in calma. Così 
voî, che siete tanto amici dell’ordine, favete ri- 
tornare l'ordine nel mio cuore, 








Uga Berrione. 
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Il Corriere italiano fino dal priucipio del cor- 
rente mese ci proponeva il modo con cui da poi 
si doveva trattare la questione italiana ne'suoi 
rapporti coll’Austria, se veramente era nostra 
intenzione di promovere il ben. essere del. Lpm- 
burdo- Veneto. La proposizione ci parve onesta, 
€ fa da noi accettata. Secondo il (desiderio del 
Corriere italiano abbiamo prese le mosse dal 
trattato di Vienna, e dimostrammo come quel 
trattato fosse stato osservato dall'Austria. 

Noi aspettavamo di sentire che cosa fosse per 
rispondere il Corriere, e se egli si trovava sod- 
disfatto della nostra docilità a’ suoi consigli. Ma 
finora un perfetto mutismo: Se non che nel foglio 
del 19 andante egli si fe? scrivere da Savona da 
ul preteso suo corrispondente, che torna da una 
bimestrale peregrinazione in Francia ed in In- 
ghilterra ..il quale però invece di dargli le noti- 
zie di Francia e d'Inghilterra, gli da quelle del 
Piemonte, che oltre alla trivialità o alla falsità 
hanno neppure il merito della novità, essendo di 
quelle goffiggini fabbricate dall’ozio de'più yol- 


gorì giornalisti retrogradi francesi, e che già i na” 


dedi 
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più di un mese ‘fanno il giro ne'giornali dello 
stesso colore di Francia e di Germania. 

Ma tutto questo fu fatto per intarsiarvi alcune 
linee contro, l’ Opinione , che, disapprovando nel 
fondo ogni assassinio, non esclusi quelli che.com- 
mette Radetzky. in quanto all’assassinio del Van- 
doni e ad altri simili, ne incolpò a ragione il be-. 
stiale sistema adottato dall’ Austria io, Italia \ Lo 
che li provoca e li legittima in pari tempo. 

Nel che abbiamo l' onore di vantarci distton 
essere stati soli, e che la stessa opinione { 
nifestata da altri fogli d° Italia e stranie 
moderatissimo colore. Qual è. infatti più ripro- — 
rvevole-o l’assassinio-del-Vandoni,.commi 
uno sconosciuto, che forse quel delatore metteva —— 
in pericolo insieme con molti:altei, e che, per to=" 
gliere colui dal mondo poneva a grare repenta- i 
glio la. propria vita, o l'assassinio erdinato, dal. 
maresciallo Radetzky dell’innocente operaio Ama- 
tore Sciesa .' commesso freddamente ,.. gratuita= 
meute; colla massima sicurezza e impunità e pel 
puro scopo d'interrorire la popolazione;di Milano? 

Ma forse il Corriere farà silenzio sopra questo 
punto come sopra l’antecedente. ii 

La Gazzetta di Augusta nel supplimento al 
foglio 19 corrente ha un articolo di conio della 
cancelleria viennese sui rivoluzionari italiani e sul 
contegno del Piemonte che contiene non altro 
che le consuete declamazioni: cioè ‘che i Lom- 
bardi sono incorreggibili, che odiano mòrtal- 
mente gli Austriaci, che si lasciano insusurra i 
faziosi , che di ciò n’è principal colpa il Pi 
monte e la stampa piemontese, e via via. 

Queste puerilità, che sono diventate logore-a 
forza di essere ripetute, ci convincono sempre 
più della incapacità in cui si trova I’ Austria di 
poter governare l° Italia. Ella ha ancora le fissa- 
zioni con cui incominciò la funesta sua carriera 
nel 1815 e che produsse così amati frutti, ezian= 
dio per lei. Gli eveoti non I° hanno amimaestrata 
a far meglio ed ora è troppo, invecchiata. nel 
male per poter sperare una conversione, ‘È Na ha 
la pretesa che un popolo continuamente, da esso 
oltraggiato tenga il dovere di nmare. l'ollrag= 
giatore ; ella vuole stima, confidenza e benevo- 
lenza dagl’ italiani, e fa tutto l'opposto di quanto 
sarebbe necessario per cattivarla; ella parla sem- 
pre di rigori, di compressioni, senza mai far . 
nulla che tocchi a migliorare il vizioso suo si= 
stema : insomma ella non conosce che la forza, 

e non sa che cosa sia la giustizia, Non ha guari 
ella provocava un’ insurrezione della Lombardia, 
colla speranza di poterla affogare .in'un lago di 
sangue, promettendosi che la popolazione ic 

cata ed attetrita sarebbe diventata più docile. 
Un uomo di stato a Vienna diceva : questo è il 
solo spediente che ci possa assicurare il possesso 
dell’ Italia. LATE 

Maove uno spediente tantò infernale ye soltanto 
escogitabile da chi promovera i massacri del 
Galizia e da chi fa assassinare meschini operai con 
moglie e figli per un freddo calcolo dimisure di 
polizia avesse sortito ilsuo effetto, che cosa avrebb 
guadagnato l'Austria? L’infamia'non è per c 
la cosa che più la spaventi; ma cinque o sei città 
diroccate’dalle bombe'e saccheggiate dalla broti 1 tà 
dei soldati, un mezzo milione d’inermi creature 
massacrate, noî bastavano ancora ad assicurare 
possesso dell’ Italia nell’ Austria. Anzitquesto 
bolico sforzo avrebbe accresciutò immensAmebte | | | 
l'odio degli italiani verso di lei , avrebbe ‘mo! 
plicata l’ emigrazione all’ estero e la miseria all’ 
interno, e il paese rovinato letteralmente , d- 
vrebbe finito con non essere più in grddo di pa 
gare ; neppure quento è necessario a mantehervi 
una guernigione. ; 

Se I° Austria nou Ha che tali mezzi per tenere 
in freno le sue provincie, convien confessare che 
è il più inîquo di tutti i governi, ed animato da 
tali sentimenti di distruzione , non può dissimu- 
lare a se stesso l'impotenza în cui è di poets 
conservare. » . ut. 

L'abbiamo detto e lo ripetiamo e conlinue-.  » 
temo a ridirlo. È assai difficile all’ Austria} dupb 
tatto ciò che è passato in 36 anni, è assai mala- 
gevole all Austria di potersi cettivare |" amore 
degli italiani; ma non è impossibile. Il tentativo 
però deve partire dall’ Austria medesima : ‘ma 
fintanto ch’ ella non fa nulla di buono e di meri- 
tevole, e che invece fa tutto ciò che può mer- 
carle odio el esacerbare quelli su cui vuole do- 
minare. è inutile ch' ella vadi gridando contro 
l' ostinazione ostile degli ‘italiani; ma deve. piut- 
tosto dire : così è perchè così voglio che sia, e 
se gl’italiani mi detestano, mea culpa, meg 
culpa , mea maxima culpa. ti 
A È Milite Lat { 3 Apo A 
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STATI ESTERI 
SVIZZERA 

Berna 19 agosto, Il consiglio nazionale ha 
terminata la discussione intorno alle misure da 
adoltarsi contro il ZoZverein, pel ritiro delle 
concess'oni eccezionali fatte alla Svizzera, per 
._ l'introduzione delle sue merci. La maggioranza 
della commissione propose che si. respingessero 
le proposizioni del consiglio federale , per l’ele- 
“» vazione de’dazi. Questa proposizione fu accet- 
tata, ed il consiglio federale venne incaricato di 
‘riaprire delle trattative colla Baviera, il Virtem- 
berg ed il granducato di Baden , e nel caso che 
non si giunga ad un componimento amichevole, 

‘ assemblea federale provvederà al da farsi. 

» FRANCIA 
© Ecco giustalospiritoso corrispondente dell’In- 
ipendance Belge lo stato dei partiti politici in 
incia. 
a politica ha dodici grandi divisioni : il socia- 
smo, la montagna, la repubblica, V'orleanismo , 
egittimità, il bonapartismo', il tranquillismò , 

‘lo scetticismo, il religionismo , îl convinzionismo 

‘ed il governamentalismo. 

» Queste dodiei grandi divisioni sì suddivi- 

. dono quasifino all'infinito. Fra i socialisti vi sono 

, quelli a sistema, i quali hanno delle teorie di cui 
desiderano l'applicazione, vi sono quelli d'azione, 
dei quali l'unico sistema è la distruzione di ciò 
che esiste. I socialisti a sistema si dividono nel 

‘ sistema Raspail, sistema Blanqui, sistema Louis 
Blanc, sistema Proudhon, sistema Considérant, 
sistema Cubet. 

w» I socialisti d'azione hanno dieci o dodici 
selte od associazioni. I vendicatori, i franchi- 

— giudici, i rutilani, le guardie della morte, i capri 
‘senza lana, i battitori d’oro, i san Giustisti, i ro- 
‘bespierristi, i maralisti, ecc. 

—. » Il comunismo non è meno ricco în divisioni. 
Vi sono i comunisti puri, glî uguaglitari, gli uni- 

| tari, i malerialisti, i razionalisti, i dadauvisti, gli 
umanitaristi, ecc. 

—_»I montagnardi si ‘separano in taboristi e 
movtagnardi propriamente detti. Michel de Bour- 
ges non è montagnardo come De Flotie , e da 
ultimo si scorse che Colfavru, Baune, ecc. non 
lo sono alla pianiera di Miot. 

; uk ‘» La bi bblica ha cinque giornali come ha 


‘cinque partiti. Vi ha la repubblica dei signori 


|. Grevy e Giulio Favre!, ecc. rappresentata dal 
—— National: la repubblica di Girardin rappresen- 
tata dalla Presse; la repubblica di Cavaignac 
portata «dal Siecle; la repubblica di Cormenin e 
Laurent d'Ardéche rappresentata dalla  Répu- 
blique; infine la repubblica di Ledru Rollin, 
| Delesc'uze e Ribeyrolle rappresentata dalla /oix 
du Proscrit. : 

n L’orleanismo è di quadrupla natura. Vi ha 
I orlesnismo reggentista (ch'amato | orleanismo 
delle signore ) il quale è difeso da Giulio di La- 
steyrie e da alcune grandi dame della monarchia 
del 'uglio; l'orleanismo Joinville inventato da 
Thiers ed adottato da qualche generale d'Africa; 
I’ orleanismo fusionista a cui si attaccano Mon- 

- talivet, de Montebello, Guizot , Duchatel, Vilet; 
da ultimo l' orleanismo a termine, il quale vuole 
che in attesa della maggiorità del conte di Parigi 

| si sostenga il presidente a condizione che questo 

| rimetterà il potere al conte di Parigi quando sia 

‘maggiorenne ( Si assicura che Carlier  professò 
più volte questa opinione ). 

» La legittimità ha fusionisti dî due sorta , fu- 
‘sionisti orleauisti e fusionisti eliseani ; essa ha gli 
«ultra che. sono ‘ancora alla Carta donata , ha i 
legittimisti costituzionali che vogliono chiamare 
alla presidenza della repubblica un generale del 
partito , ha i suoi legittimisti repubblicani che 

. \Shiedono o monarchia pura o legittima pura 

.(Larochejaquelin ne è un rappresentante ). 
+.» Il bonapartismo ha i suoi bonapartisti della 

vigilia conosciuti volgarmente sotto il nome di 

seglzoni. di pelle: essi vogliono |’ impero : ha i 
- bonaportist funzionarii, essi vogliono conservare 
i loro posti od ottenerne: se si destituiscono o 
«Don s' inpiegano ritornano ad essere quello che 
«erano ieri ; repubblicani, orleanisti o legittimisti: 
«ha bonnpartisti temporari; questi ripudiano l’im- 
pero x.giacchè per essi non havvi impero senza 
— {Napoleane.il Grande, ma chieggono che il pre- 
lente sia nominato ‘a vita o per lu meno per 
dieci, armi, imperciocchè la Francia secondo essi 

‘non dee essere governata che da un Bonaparte: 

-fiaa!mente il bonapartismo ha i suoi repubblicani 

_li.quali, credono che solo, Luigi Napoleone possa 

| Salyare la forma,repubblicana. 

sin”: Iltranquillismo . ha ‘itranquillisti che si acco- 

| Stano a tultii.governi, amici della pace e li so- 
‘ 7-sleugono lulti.;i trauquillisti. che si accostano a 
- Aoitili governi amici: della pace e ne sostengono 
v «nessuno; sr: K 
-iv» Lo escetticismo 


ha: gli.scettici.senza. patri- 
| amoniioz: senza professione:;-.senza avvenire | che 
svedoza le: rivoluzioni. e dicono i chè m'importa? 
‘io non sìrò meno poveto» di\prima :. gli scettici. 
rendite belgiche ; inglesi e russe, non. 


‘teressi al paese, Ma ciò sarebbe soltanto 


chè d’un passaporto sempre valevole che dicono: 
che m° importa ? al primo. selciato rimosso io 
prendo la strada di ferro. ; 

» Il religionismo si scompone in religionisti 
acuti e religionisti tolleranti. I primi non ammet- 
tono un governo se non in quanto voglia pren- 
dere la sua parola d’ ordine a Roma: i secondi 
sostengono qualunque governo purchè faccia qual- 
che cosa in pro’ della chiesa ( Montalembert è 
della seconda suddivisione ed anche un po’ della 
prima ). 

» Il convinzionismo, partito poco numeroso, 
che ha non pertanto delle gradazioni. I convin- 
zionisti seri sono o per |’ uno o per l’altro go- 
verno a seconda che li reputano nella buona o 
nella cattiva strada. I convinzionisti interessati 
non sono meno mobili : quando i suoi affari vanno 
di traverso, chieggono una rivoluzione e fanno 
appello al popolo. 

» Il governamentalismo solo non ha suddivi- 
sioni. Egli è per il governo qualunque ei sia. La 
sua politica si riassume in due parole ; il governo 
è, dunque deve essere. Questa opinione politica 
è rimarchevole per la sua esaltazione. Essa no 


discute, ma disputa. gt te 
| INGHILTERRA , 
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Londra, 19 agosto. Ieri, 9/4.mo giorn 
esposizione, l'ingresso ne fu aperto al lico 
alle nove ore del mattino sino alle 6 della*sera. 
Il numero totale dei visitatori è stato di 51,525, 
e gli introiti di 2,511 lire ster. 

Il Globe annuncia che il luogotenente generale 
sir George Scovell, colonnello del 4° leggero 
dragoni, paga tutte le spese della visita all’ espo- 
sizione agli uomini, donne e fanciulli del suo 
reggimento che vi si recano da Hampltoncourt, 
e Hounslow. 

La gran festa che ogni anno si celebra per 
l’accessione al trono :di S. M. ebbe luogo a 
Windsor col solito splendore. Alla sera si diede 
un banchetto pubblico a Castle Hò'el per cele- 
brare il giorno di nascita di S. A. R. la duchessa 
di Kent. A 

Il sig. Leon Faucher, ministro degli interni in 
Francia, ebbe ieri un colloquio col sig. Waddin- 
gton al ministero dell’ interno. 

Alia borsa del 19 gli affari erano più fermi 
del giorno antecedente. i 

Consolidati in contanti 96 114 38. 

Per conto all’11 settembre 96 3,8 1[2. 

Il 3 114 p. 0/0 98 58. 718. 

11 3 p. ojo ridotti 97 18. 

L’ imprestito sardo è notato a 1]8, 3;8_d 
sconto. 

AUSTRIA 

Fienna, 19 agosto. Il duca di Coburgo ha 
composto un’opera in musica intitolata Casilda, 
la quale fu rappresentata al teatro di Corte ieri 
sera in occasione dell’ anniversario della nascita 
dell’ imperatore. Convien dire che sia una pes- 
sima composizione, giacchè gli stessi fogli mini- 
steriali non neguno che la medesima fece un 
fiasco completo. 

A. Praga sono stati proibiti i giornali francesi 
Journal pour rire, e Journal de Paris. 

Anche il Foglio delle Comuni dell’ Austria su- 
periore; giornale che si stampa a Linz, ha rice- 
vuto la seconda ‘ammonizione dal luogotenente 
in causa della sua tendenza ostile al governo. 

A Vienna si illuminarono le case la sera del 
18 in occasione dell’ anniversario della nascita 
dell’ imperatore dietro ordine dell’ autorità co- 
munale. Pare che l'illuminazione sia stata molto 
meschina, dacchè le relazioni. ufficiali nel darne 
il ragguaglio insistono nelle circòstanze che- essa 
fu improvvisata e che quindi non si ebbe tempo 
di fare maggiori preparativi. 

AIl’ opuscolo ministeriale Un pezzo d'attualità 
la Gazzetta di Trieste contrappone alcuni arti- 
coli assai bene scrilti intitolati Un pezzo di av- 
venire. Con una spiritosa antitesi |’ autore di 
questi articoli «atte a fianco dei vantaggi che lo 
scrittore ministeriale promette delle misure adot- 
tate sull'attualità, gli immensi danni che ne de- 
riverebbero per l'avvenire. Gli scrittori austriaci 
hanno però un bel fabbricare l'attualità e l’ av- 
venire a pezzi, da tali polemiche non si ricava al- 
tro risultato se non che l’attuale situazione dell’ 
Austria è pessima, e che il suo uvvenire è di- 
sperato. dà 

La Gazzetta di Trieste stampa inoltre una 
lunga corrispondenza di Vienna in data del 17, 
dalla quale risulta esplicitamente che l’imprestito 
è andato in fumo perchè noù si sono trovati ban- 
chierî che. vogliono assumerlo a loro carico. 
» Nessuna casa bancaria , dicesi , ha voluto im- 
pacciarsene sebbene siasi promulgato da tutte le 
par.i a suon di tromba che il prestito era con- 
chiuso. Prima si pubblicherà il bilancio arretrate 
se da esso risulterà qualche miglioramento, e si 
cercherà di indurre la banca a fare qualche con- 
cessione, cioè a scontare con effettivo argento le 
cambiali pagabili in contanti, il che significa con 
altre parole che la banca debba assumersi. il 
commercio delle cambiali per conservarne gli in- 
ua gua-. 


sb Sig 


‘ dagno per pochi banchieri, e un-aiuto per essì 


onde continuare le loro speculazioni alla borsa. 
Si spera poi di ottenere il concorso di alcune 
case bancarie e specialmente di Rothschild per 
l’ imprestito. Quando però questo potrà combi- 
narsi non lo sanno neppure gli Dei. » 
GERMANIA 

Francoforte , 16 agosto. La dieta ha tenuto 
un’ altra seduta, in cui si studiò di preparare la 
via ad un'unione d’ interessi commerciali : fu 
quindi proposto di invitare i governi che finora 
non hanno fatta alcuna dichiarazione a questo ri- 
guardo di convocare degli viomibi speciali. è 

La dieta germanica ha votato un mezzo mi- 
lione di fiorini pel mantenimento della flotta te- 
desca : questa somma sarà ripartita come con- 
tingente straordinario tra i diversi stati. 

Amburgo , 14 agosto. Fu convenuto tra il se- 
nato ed il generale in capo delle truppe austria- 
che che queste debbano evacuare il sobborgo di 
S. Paolo col giorno 17, conservando solamente 
fino a nuovo ordine un corpo di guardia. 

Annover, 17 agosto. Il re ha conferito al pre- 


‘sidente del' gabinetto di Berlino, Manteufie!l, la 


croce dell’ ordine dei guelfi. 

La principessa Emma reggente, durante I° età 
minore di suo figlio, il principato di Waldeck e 
Pyrmont volle fare anch? essa il suo piccolo colpo 
di stato , pubblicando in forza de’ suoi pieni po- 
teri una legge elettoraleche rovescia quella adot- 
tata dali* assemblea degli stati testè disciolta , e 
stabilisce il sistema di voto mediante appello no- 
minale, 

Dresda , 14 agosto. Il Giornale di Dresda, 
dopo quanto fu detto dalla Gazzetta Piemontese, 
smentisce le nolizie spacciate da alcune corrispon- 
denze sullo scopo del viaggio a Torino del re di 
Sassonia, che a quanto dicevano era determinato 
da alte ragioni politiche. 

Il giornale ufficiale tratta di mere parole co- 
teste notizie : asseverando che la gita del re a 
Torino venne determinata solamente da ragioni 
di famiglia. 

PRUSSIA 

Berlino, 17 agosto. Oltre l'imperatore d’Au- 
stria ed il re di Prussia che sono aspettati ad 
Ischl si attendono il granduca di Baden, il prin- 
cipe Carlo di Baviera, l’arciduchessa Sofia , la 
principessa Amelia di Svezia , il re di Wiirtem - 
berg e parecchi altri personaggi. 

Il re di Prussia continua il suo viaggio sul 


| Reno. Dopo aver passate alcune ore a Brunn- 


swich e'ad Hanuover giurise a Colonia, ove parve 
essere stato assai ben accolto dalla popolazione. 
La celerità con cui il re viaggia dà a credere che 
il viaggio stesso sia determinato da un fine im- 
portante. 

Si scrive da Colonia che il giorno 113 ebbero 
luogo parecchie visite domiciliari. La biblioteca 
dell’associazione degli operai sciolta recentemente, 
venne sequestrata presso un orefice di nome 
Merteuz. Il 15 una visita domiciliare fu- fatta 
presso un membro della magistratura. 

A Wolgast si cominciò la costruzione dello 
schooner da guerra Zrauengabde ( dono delle si- 
gnore) destinato alla marina prussiana e che sarà 
fabbricato ed arredato col prodotto di soscrizioni 
raccolte tra le signore di Prussia, 

TURCHIA 

Costantinopoli , 9 agosto. Mercoledì scorso 
ebbe luogo un consiglio straordinario di ministri 
negli appartamenti ‘del yranvisire che durò per 
varie ore, ed in cui, come dicesi, furono prese 
tutte le possibili misure contro i malfittori che 
infestano e la capitale e le altre città dell'impero, 
essendo il governo fermamente deciso di fare 
qualunque sagrifizio per estirpare nei suoi stati 
quella razza di malviventi ché da qualche anno 
si è sparsa per ogni dove. 

Vi sarà noto come il capo della polizia di. Smirne 
Bekir agà, sia stato accusato d’aver inflitte delle 
torture ad un carcerato, per cui venne qui tra- 
dotto per ‘essere esaminato e condannato da que- 
sto consiglio di giustizia. Ora posso assicurarvi 
che nell'ultima seduta del consiglio teuuta lunedì 
scorso solto la presidenza diS. E. Rifa-At pascià 
in presenza di una moltitudine di persone, il sud- 
dette Bikir aga fu riconosciuto innocente, giac- 
chè uuo dei ladri arrestati, di nome Lefteri, fece 
finalmente palese la verità, narrando anzi tutto i 
fatti avvenuti nel villaggio di Bugia, e confes- 
sando infine che le cicatrici che ognuno scorger 
poteva sulla sua fronte non eran state punto la con- 
seguenza di una tortura, ma che in seguito ad 
un forte male di capo, egli stesso si fosse ferito, 
sperando in tal modo di pote guarire dal suo 
forte male. È 

Questi giorni tennero una gran conferenza 
nella gran dogana di qui le loro eccellenze, il 
mivistro degli affari esteri AYalì pascià , il presi- 
dente del consiglio di giustizia Rifa-At pasciò, il 
ministro delle finanze Halet effeodi ed il muste- 
char (segretario) del granvisire.” 


La Sublime Porta spedì un muzelere (ordi- | 
nanza) a tutte le legazioni «li potenze estere re- | 
sidenti in Costantinopoli colla preghiera di voler | 


ammonire tutti i loro sudditi rispettivi qui sta- 
biliti onde regolassero quanto prima i loro conti 
colla dogana... mit 

Si crede che la banca. ottomana potrà essere 
attivata nel mese di marzo dell’anno prossimo 
venturo. 

4 Lo sceriffo della Mecca non è per anco par- 
tito. Il primo reggimento che gli sarà di scorta, 
è comandato dal miralai (colonnello) Ahmed bey 
e s'imbarcherà sulle due fregate a vapore Zai/fe 
e Megidié. 

A motivo della scarsità d° acqua molte famiglie 
abbandonarono la città per- recarsi nei villaggi 
distanti da qui e nel litorale asiatico. Pare che 
l’ idraulico sig. Degonsée s di cui vi parlai altra 
volta , non sia più propenso pei pozzi artesiani , 
ma egli trovò alcune sorgenti che vanno perden- 
dosi e che egli vorrebbe riunire per farle con- 
durre in parecchi serbatoi della città, 

Quest’ oggi il gran sultano si reca a bordo del 
vascello ammiraglio a tre ponti ondè assis 
un sontuoso banchetto. Il ministro dell 
Suleyman bassà, che fa gli onori 
dei preparativi grandiosi. a 

— Mustafà bey, figlio del defunto ì 
pascià d° Egitto, fu nominato a membro del con- 
siglio supremo ed innalzato in quest’ occasione al: 
rango di funzionario di prima classe, ©. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli, 16 agosto. Una leggiera scossa ondu- 
latoria di terremoto fu avvertita in Napoli, gio- 
vedi®alle due e mezzo, per alquanti secondi. Alle 
quattro meno un quarto fuvvi leggiera replica. 

Nulla per altro, la Dio mercè, si è avuto a de- 
piorare per tale grave avvenimento iù tanto vasta 
metropoli. (Omnibus.) . 


. 


STATI ITALT 
DUCATO DI PARMA 

La Gazzetta di Parma pubblica un impor- 
tante decreto’ del duchino, il quale, considerando 
che la coccarda della sua famiglia è sempre stata 
scarlatta, stabilisce. che d’or innanzi i colori dello 
stato parmense saranno scarlatto, azzurro-tur- 
chino e giallo, e che la coccarda dello stato sarà 
a otto spiche, azzurro-turchini e gialli alternati- 
vamente con un contorno scarlatto, e così di se- 
guito, per. la baniliera reale, la bandiera dello 
stato, le. garrette, le barriere, le porte, le ciarpe 
degli uffiziali, ecc., ecc. - 

E poi dicono che il'duca di Parma trascura il 
benessere dei suoi felicissimi sudditi! 

STATI ROMANI 

Roma, 18 agosto. L’ Osservatore Romano dà 
una notizia che imbroglierà assai i giornali pseudo- 
cattolici che sostengono ipocritamente che la ma- 
lattia delle uve è un flagello divino. mandato allo 
stato sardo. 

» Rapporti officiali pervenuti al nostro mini- 
stero di commercio, agricoltura e pubblici lavori, 
confermano la notizia sparsasi da alcuni giorni 
che l’ invasione della crittogama parassita siasi 
manifestata in alcuni territori della provincia di 
Civitavecchia. » 

A questo aggiunge la Gazz. di Roma: 

» Nella scorsa settimana la stessa malattia si 
manifestò in varie vigne dei colli di Tivoli ,;di . 
Zagarolo, di Civita Lavinia e di Velletri 

-- Il c'irettore della polizia di Pesaro* Politi, 
è stato ucciso su la porta della sua abitazione. 
Ecco gli effetti del mitissimo e moralissimo go- 
verno clericale! ( Ran 
_———rrr__———_——_—_———_——_—_—_—_—_—__ 

©. INTERNO 


La Gazzetta Piemontese pubblica, per norma 
di commercianti nazionali, la seguente circo- 
lare che il governo valacco., il 10 luglio scorso, 
indirizzava al corpo consolare residente in Bu- 
karest: E; 

- » Sebbene il governo abbia già fatto pubbli=. 
care per Ja via del bollettino ufficiale del 26 
febbraio di quest’ anno, sotto il num. 16, le 
misure proibitive concernenti |’ importaz'one di 
armi in questo principato, a seguito ‘tuttavia 
della domanda del dipartimento dell'interno, ri- 
ferita nella sua comunicazione sotto.il' num. 54 
debbo pregarla, signor console, di voler noti-' 
ficare a tulti i sudditi stranieri, soggelti ella dî 
lei giurisdizione , l'interdizione di cui il governo 
si crede costretto a colpire, in seguito degli ul- 
limi avrenimenti, il libero cominercio delle armi 
in generale, per evitare spiacevoli conseguenze 
a quelli fra essi sudditi che potrebbero ignorare 
l’entrata in vigore di detta misuf'a, non che i 
pregiudizi risultanti necessariamente da ogni 
infrazione di disposizioni, il cui mantenimento è 
riclamato dall’interesse dell’erdine e della sicu- 
rezza pubblica. ie” 
© Approfitto ece. 

Firm. Giovanm Manco: » 


A. Biancmi-Giovini Direttore. 
G. RomsaLpo Gerente. | (è 
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TORINO, 2; AGOSTO. 


RIVISTA DELL’INTERNO 


3. 
«La tranquillità del nostro ‘stato , mentre nel 
ritbaneute d’Italia si hanno segni .tremendi di 
agitazione, si debbe alla libertà anita alla pro- 
sperità ‘pubblica. Coloro che accagionano) y;l'ita- 
lianî ‘di animo incostante e di tendenze rivolu- 
zionarie, ‘si provino adottener loro delle gua- 
rentigie inconcusse di libertà e dei governi na- 
zionali che abbiano amore e comprendano i loro 
veri interessi e vedtatino se a Napoli, a Roma, 
a Firenze, a Milano, a Venezia nonsuccede 
tosto 'all’astio fra principe è popolo il più-stretto 
accordo, \ed'all’agitazione che commnove la so- 




























traffichi. «La ‘grande sventura dei popoli italiani 
si è: che raro avvenne ad essi di essere governati 
da uomiai che fossero capaci ‘0. volessero. secon> 
dere..i «voti «delle popolazioni. Ei sembra che 
néi segreti. delle. ‘corti predomini tale. tea- 
denza' a contrariare.i più legittimi desideri, tale 
cupidigia ed «una. libidine. di comando :asso= 
luto; non. per altro che per destare negli animi 
dei cittadini passioni disordinate e l’aborrimento 
di qualsiasi governo. i 

Ed infatti, se non fosse che il.genio italiano 
ripudia gli eccessi, la.teorica di Proudhon, ossia 
Y° anarchia,..la: negazione. di qualsiasi governo, 
doveva sorgere ed essere praticata in Lombardia 
e nelle Romagne , ove i governi avevano pre- 
paràto! il tenreno «e predisposte le menti a’ tute 
le esorbitanze! del ..comunismo e della dema- 
gogia. A 

Però quand’anco i governi d’ Italia avessero 
voluto promuovere gl’ interessi economici del 
paese, non avrebberò potuto, i governi assoluti 
non avendo i mezzi di studiarne i bisogni, di 
esaminarne le condizioni e di applicare i rimedi. 
Basterebbe a mostrare la superiorità del regime 
parlamentare sull’assoluto, l'essere egli meglio in 
grado di comprendere i bisogni nazionali e di 
discutere il modo di soddisfarli. L'opinione pub- 
blica,si manifesta energicamente, ma ordinata- 
merte nei paesi costituzionali, entra nel parla- 
mento, dirige i voti dei rappresentanti, eil anco 
quando l'interesse, o la prevenzione, o falsi giu- 
dizi ‘le sì oppongono, essa finisce sempre per 
trionfare. argentate 

* Così avyenne.a noi intorno ai trattati di com- 
mercio ed alla riforma doganale. Questi cangia- 
menti economici non sorpreserò il popolo, il 
quale abzi vi erà preparato ed aveva ‘spinto il 
ministero a proporle e le camere ad approvarle. 
L'opposizione parlamentare appoggiata al di 
fuori da' rappresentanti d'interessi individuali , 
(l’iriteressì. che sì ripotavano fràvemente minac- 
vi ti'e'che ‘i fatti'chiarîrono poscia che non erano, 
nc.! breterimise argomento per far naufragare le 
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li ultimi avvenimenti della Si- 
ati Biscotti da vari, pure la storia 
contemporanea non po uscire completa dalle 
maui di:nissano scrittore » per quanto si mostri 0 
imparziale, o. bene informato, egli è bene che 
chiuoque-ha avuto parte agli avvenimenti o che 
ne fu spettatore oculare , dica quello che sa oude 
sempre più arricchire i materiali ‘che per una 
migliore & più spassionata relazione dovranno 
servire ai posteri. | È 

Fra questi si presenta ora. l'avvocato ‘Scelsi , 
il.cui lavoro è tuttora inedito, ma di cui, per 
cortesia dell'autore, facciamo conoscere ai nostri 
associati l'introduzione , che riassime in un sol 
colpo di vista le cause generali della rivoluzione 
siciliana è ‘dell'alteriore - suo procedimento. Noi 

ci affidiamo all’autore per la verità dei fatti; ma 
possìamo dite che la narrazione è esposta con 

vivacità e con_brio, e non senza profondità di 

vedute anche inosservate finora da altri: Onde 
+ speriamo che la pubblicazione intiera di quest'o- 
pera; di circa due volumetti, abbia ad essere de- 
siderata è incoragi;ita dal pubblico. 
STORIA 
piane SP 
ci (RIVOLUZIONE SICILIANA 
\ uiiocdel 1848-49 
dell'avv. Giacmto Scrrsi. 
(PROEMIO. 
La Sicilia avanti il 1848. 

To scrivo per'il popolo, narrando le ultime sue 
glorie ; e le sveuture , gli innumerevoli sacrifizii 
frustrati ; 16* belle ‘speranze deluse, io tenterò 

; con la evidenza de’fatti, e con la forza de’ giu- 

i istruirlo, onde nell’ora del riscatto aver possa 

vo o io OZ x; 
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miove leggi; ma il vantaggio pubblico doveva 
prevalere e prevalse. 

Due mesi d’esperimento ci atitorizzano a chie- 
dere che ne fu delle minacce, dei tristi préludi 
déi fabbricanti i e chi ebbe ragione, se gli ecoro- 
misti o gl’industriali, se gli uomini ‘teoretici od i 
pratici. Lungi che siansi chiusi degli opifici, che 
migliaia e migliaia dî artigiani siado rimasti setiza 
lavoro, mai rion'avvenne di vedere tanta operò- 
sità' nel’ nostro paese, come a questi giorni, le 
industrie sì fiorenti, il commercio sì attivo-è- gli 
opèrai sì bene salariati. 

La concorrenza èstere, snizichè minacciare le 


fabbriche nazionali, recherà questo risultato af 


stimolate'al loro perfezionimento edi costringere 
gl'iudustriali ad adottare i metodi di fabbricazione 
più èconomiéi e *speditivi. 'Ecoriomia' di tempo è 
di ‘capitali, quest è la ‘hiassima che gl’ imlustrieli 
debbono seguite, perchè rîidonda a vantaggio 
tanto ‘di loro. quanto ‘dei ‘consumatori e degli 
operai. 

A questi il Piemonte! diede ora ‘una prov a del 
suo affetto; che vale assai più di tutte le.teoriche 
de? socialisti. ‘Ottanta operai inviati ad esaminare 
l'esposizione’ di' Londra; circa 40,000 fr. raccolti 
quasi fatti con soscrizioni spontanee, ua? impresa 
iniziatà ‘da cittadini e da cittadini condotta a ter- 
mine, seaza l'intervento «el'gorerro, meno per 
quell’ausilio che i suoi membri conîe cittadini 
vollero dare, 0'che’altri tranne lui, ton'poteva 
somministrare; quest’è il trionfo della dibertà in 
dividuale; quest*è un indizio di ciò. ché possa 
l’associazione privata. Qui non gare di parlito0 
divisione di classe. Tutti i ‘elttadini concorserò a 
questo filantropicò divisamento. tutti gli organi 
della» stampa-lo promossero: @ sostennero. Una 
sola eccezione dobbiamo notare; I giornali sedi- 
cèuti cattolici, ‘g?? interpreti \delle dottrine feroci 
di Giuseppe de‘Maistre, i Armonia e compagni 
reverenili, che pure'‘ostentano‘tanto affetto, tanta 
ansia per la salute del: popolo; tanto amorevole 
cura della salvezza dell’operaio nell'altro mondo. 
sitenniero iù disparte è provarono” anche in ciò 
che siavi da sperare da loro. Peroccliè qui non 
trattavasi «del monumento Siccardi, che ricorda 
l'abrogazione di abusi cari il clero, nov-tratta- 
vasi. dell'emigrazione, a cui essi si mostrano si- 
stematicamente ostili; ma traltavasi di un'opera 
patriotica, ‘che doveva stare. a cuore di tutti i 
cittadini, senza distinzione di parte o ‘di opinione. 
Ma l'Armonia ve consorti. che si sollevano sì 
mirabilmente él div sopra "dei terreni affetti, 


‘ avranno forse creduto di abbassarsi, occupandosi 


della sorte:degli operai. 

Eppure niuno più di questi è degno della;pros- 
vidu sollecituiline de’cittadini !' La soa vita labo- 
riosa; le sue abitudini d'ordine e di temperanza, 
le sue virtù domestiche , il suo amore di patria, 
lai parte notevole nella | quale concorre all'acere- 
scimentò della ricchezza nazionale, rendono lar- 
tigiîinostimabile è 10 elevano” nella ‘considera - 
zione “dell'osservatore imparziale. Il nostro. poi 











pari all’eroismo, il consiglio. Chè se d’ eroismo è 
d’ uopo nel conquistare la libertà. per conservarla 
il saggio consiglio è indispensabile. 

Svelerò invereconde ambizioni, codarde  ca- 
luonie, intrighi turpissimi e delitti ed errori im 
perdonabili, che trascinarono la Sicilia nel mise- 
rando abisso in cui giace.. Ma, in ciò fare, von 
altra guida mi propongo che la verità: lasciando 
l’adulazione stolta e l’impudente menzogna a chi il 
sacro nome della storia profana con pagine che pù- 
tono di folle amor proprio, di mal combinate discolpe 
e di fazioso dio implacabile, To non odio nessuno, 
amo soltanto.la virtù, e questa io celebro perchè 
bella e feconda di incalcolabili. beni: ed al con- 
trario, abborro il vizio perchè turpe ed alla pa- 
tria funesto ; e dovunque egli è, inesorabilmente 
lo condanno. Non soso gli uomini che salvano o 
Iraggono a precipizio le nazioni, ma i luro prin- 
cipii, fonle e regola d'ogni politica azione. Se lo 
storico da questa massima sî diparte, se non fa 
scevro l'animo d’antipatie personali e di privati 
riguardi. dei quali suol essere «schiavo l'umano 
giudîzio, non mai alla patria farà cosa utile, anzi 
perbiciosa : perchè, mescendo col vero il falsa, in- 
ganta il popolo e a lui fura il tesoro dell’espe- 
rienza, di cui la Storia dewessere promolrice e 
maestra. 

Non è mio pensiero “dì giustificare la rivolu- 
zione del 1848, ricorrendo. come è uso, alla tra- 


lontà generale di un popolo è il miglior titolo che 


allegar si possa in prova del diritto che egli hadi 
viver libero; e se la libertà gli vien tolia, di ri- 
vendicar!a col sangue: diritto che nè per secoli, 
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L'Ufficio ‘è ‘stabilito in via.$. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alle Senti il : 


dizione, agli statuti, alla storia. Per me, la vo- 







































mierita in ispecie maggior cara, chè sitenne puro. 


dalle stravaganze e dagli erramenti in cui cad- 


dero gli operai ‘di stati.a' noi vicini, ‘eche di. 


leggeri si svolgono e fortificano in lui le qualitàtche 
lo rendono giovevole allapatria. Nulla d’altronde 
soddisfa meglio l'amor proprio . dell’ operaio». 
quanto il vedere i suoi concit'àdini prendersi a 
cuore la' sua sorte je promuovere? il' suo. utile. 
Negli stati in cuî. la legislazione. economica .ed:i 
manifaltori cospirano insieme’ al miglioramento 
della ‘classe operaia , ivi il socialismo noù può at- 
tecchire . e Je utopie antisociali ed ‘i tentativi di 
organizzazione del lavoro $° infrangono .allo scoglio 
«let-luoî senso e dell'onestà degli artigiani; i 
quali non’si gittano negli estremi che:quando si 
veggono Irascurati e tenuti .in non cale, e non si 
fanno strumento di rivolta, che ‘quando vi. sono 
spîoti dalla miseria: il disordine. delle istituzioni 
e de'fatti precede sempre al disordine delle.loro 
idee, 

Uno de’ mezzi più eflicaci per, temperare/ia 
qualche guisa i mali ed i pericoli che soyrastann9 
agli artigiani è quello delle associazioni. Nel no- 
stro stato si.era appena pronunciata questa pa- 
rolu, si era appena discorso de’ sanlaggi che po- 
tevano ritrarre dalla loro unione, chè, come per 
incantesimo, sorsero nelle (città più monifattrici le 
associazioni operaie, Forino, Alessandria, Sari- 
gliauo . Casale, Vercelli, ecc. ne hanno parec- 
chie, alcune distinte, secondo, le. professoni, altre 
comprèudenti i soldati. tutti del lavoro, senza se- 
parazione elcuna.., Queste. associazioni hanno in 
alcuni paesi, e specialmente iu Francia, recati di 
tristissimi feuttis ma la: colpa, debb® essere attri- 
buita non, tanto all’indole irrequieta degli operai, 
come si ode quotidianamente (ripetere, quanto ai 
sospetti, alla, molesta, vigilanza del governo ,, ed 
alle mene di certupi che usurpano, il nome iono- 
rato di operaio per xilipenderlo e farne elemento 
di anarchia. 

D'altronde le odierne associazioni operaie non 
hanvo alcun carattere esclusivo o di monopolio, 
come le compagnie d’arte del medio evo; que- 
ste tendevano a restringere il numero degli ar- 
ligiani, a mantenere i prisilegi de’eapi d'oflicina, 
ad impedire che altri iniziasse contro.di loro una 
concorrenza, pericolosa ,, e senza disconoscere. la 
loro influenza nella costituzione . del ceto medio, 
ossia. della borghesia , è tuttavia. incontestabile 
che erano appoggiate. al più violento, dispotis- 
mo,: le associazioni ‘odierne invece hanno per 
priucipio la libertà, e ben dirette che siano. yar- 
ranno;a mantenere negli operai abitudini di tem- 
peranza, e di risparmio; a scemare le, pene di 
quelli. fra loro che fossero colpiti da sventure, 
come malattie o mancanza «di lavoro, ed invece di 
essere fomite di anarchia, come per. lalui si 
va dicendo, saranno un elemento, efficacissimo 
di conservazione. È 

La riforma, doganale e le altre riduzioni da- 
ziarie ottenute per mezzo de'trattati di com- 
mercio conferiscono pure non poco al beressere 
_——————=—m—r—t——=——umcutts= e? 
nè per trattati, né per violeuza, nè per silenzio si 
prescrive giammai. 

Però mi giova combattere gli errori di alcuni, 
che la rivoluzione siciliana ad egoismo e spirito 
municipale attribuiscono; lo che in alcuni è igno- 
ranza , in altri calunnia, in tutti; poi delitto di in- 
gratitudine e di ingiustizia. 

Per lunga ed amara esperienza conoscea la Si- 
cilia gli intrighi e i tradimenti, all’ombra de'quali 
avevano i Borboni ogni sicula fraochigia sacrile- 
gamente distrutto. Eppure, malgrado che su- 
perba per sublime vittoria, e nelle -sue armi più 
che mai fidenlissima , sciente appena de’ casi 
lombardi.,,preponendo gliinteressi eli tutta la pe- 
nisola a° propri interessi,al Borbone gernie di tra- 
ditori e di spergiuri, e che degli avi suoi s'era 
dimostro non dissimile; la Sicilia proferita la pa- 
rola di pace. Ma una pace, se da pure del po- 
polo non.molto esigente, per. lo meuo stabile e 
daratura, e quel che.è più ; inaccessibile per de- 
bite guarentigie agli usati borbonici raggiri. Ma 
era nei Siciliani la buona fede, e nel Borbone 
l’astuzia; quelli voleran pace, per non essere la 
quistione sicula di inciampo al trionfo della causa 


luogo sarà ciò contestato dalla. ineluttabile ra- 
gione de' fatti. Per, ora gettiamo uno sguardo 
sulle cause che prepararono, e quindi produssero 
la gran catastrofe del 12 gennaio. 

La Sicilia, da circà otto secoli, godera larghe 
franchigie, ed ebbe la rappresentanza de'comuni 
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comune; l’altro.invece. volea sedurli: ed a suo; 


anche pria dell'loghilterrae della Francia. Tren- 
tadue principi avean giurata la costituzione si- 
cula i e di loro, anche i più despoti, nissuno in- 





si equilibrano colle esportazioni, quanto, 
la. diminuzione «de’ dazi importando una, corri- 


gli operai potranno fare qualche avanzo, oppure 
striale noù verigono meno, neppure i salari sono 


stato; i. grandi stabilimenti d'industria sono. rari, 


e la concorrenza non per anco accanita. 


nl 


dicato.. La statistica degli. introiti. dognali. nel 


confermare il principio economico, chele lasse 


nella. rendita doganale. d'un sol mese è il più 


e sebbene per. non farci illusione vogliamo consi- 
derare la rendita di luglio. come affatto. eccezio- 


mesi furono. lasciate nelle dogane, ome godere 
del benefizio della nuova tariffa , tuttavia si ha 
motivo di.sperare confortoti pure dall’esempio, 
degli stati ia cui. trionfò .il principio del libero. 
commercio, che: ncIl’anvo corre ale, se, non. au-. 
mento notevole, questo ramo importante delle 
readite erariali non soffrirà diminuzione... 
Uo' altra prova non meno. convincente deli’ 
utilità delle tasse moderate ci porge la riforma po- 
stale., stata attuata nel principio di quest’ apno, 
Mentre in Iughilterra, la riforma radicale di 
Rowland Hill soltanto. dopo, wadici anni riusci. 
a portare il prodotto delle poste. alla cifra a cui 
era salito prima, mentre in Francia , la perdita. 
fa nel primo adrio del ar per ‘0j0 , fra noi, la 
tassa ridotta circa del .66 per cento cagionò uno 
ssapito solo del dodici per cento? Che cosa indica 
questo, se non |° aumento considerevole delle cor- 
rispondenze ? Ci duole che la direzione delle po- 
ste non abbia creduto finora di dovere soddisfare 
alla legittima curiosità del popolo, e pubblicare 
il quadro del. movimento delle letterè. Forse 
non be avrà i mezzi, e ciò dimostrerebbe più 
chiarameote quanto poco corto si faccia delle in- 
formazioni statistiche. Eppùre esse sole possono 
darci il criterio del valore delle riforme compiute! 
I trattati di commercio stati appeovati in que- 
sto anno dovevano essere seguiti da due altri , 
l'uno colla Spagna, l'altro coll’ Austria, Ul pri- 
mo, che avrebbe sommamente giovato alla nostra 
marina, crediamo non sia riuscito. Questo al- 
meno ci ass'corano alcuni che ci paiono in grado 
d’ essere ben informati. Alle moderatissime pro- 
pssizioni , alle concessioni notevoli che il nostro 
governo avrebbe falte alla Spagua mediante lie- 
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franse il giuramentò. Vigevano ancora gli ordini 
costituzionali, quando il vecchio Ferdinando , 
cacciato dal regno di Napoli, per l'irruzione delle 
armi fravcesi, cercò ricovero in Sicilia. Com- 
mosso il popolo dall’improvviso arrivo, del ‘prio> 
cipe, e dalle sue disgrazie, iu più yuise a lai te- 
stimoniò il suo attaccamento e la sua lede: e 
doni volontàri e pingui sussidii. votati al par- 
laménto ; confermarono l'entusiasmo generale; 
di che lieto il re, prometteva ricambiarlo con 
stabilire nell'isola un miglior sistema di governo; 
ciò che non fece, Infatti, poco dopo, la corte, 
pei rovesci delle armi francesi, riacquistò Napoli, 
e la Sicilia, abbandonata senza alcun seguo di 
gratitudine. vide ad un Lratto syanire le speranzé 
di un lieto avvenire, di cui si era langamente 
lusingala. 

Ma l'orizzonte d'Europa si iutorbidò  nuora- 
meble : la bandiera francese ritornò vittoriosa’ în 
Italia, e i Siciliani videro, con soddisfazione, ma 
senza testimoniare lo stesso entusiasmo, il secndo 
ritorno della corte. Allora incominciò una lotta 
accanita fra i Borboni ed il popolo. I primi, non 
paghi di avere oltenuto spontaneamente, o per 
forza , soccorsi di armi, di gente e di pecunia 
per sovvenire alle spese di una corte altera e 
sfarzosa, esigerano più che le rendite. dello stato 
potessero esibire; ed i Siciliani, che tanto ave- 
vano. fondato sul ritorno della corte: e sulla sua 
residenza nell'isola pel miglioramento del paese, 
mostratà.o un vivo risentimento nel vedere i 
loro interessi: totalmente negletti, ed un? irrita- 
zione profonda pel molo come il loro denaro 

dissipavasi. . i ' 
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Il risultato della riforma economica è ora igio- 


moderale fruttano all'erario.più delle tasse ele-. 
vate e proibitive. 274 mila {franchi .d’ aumento 


splendido trionfo del sistema del libero-scambio, , 


nale a.cagione delle molte mercì che. per alcuni. 
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ilegli operai ; tanto perchè. l'aumeoto detrediahi= 
cagiona inevitabilmente un aumento di lavoro, , 
perchè le importazioni si pagano ed in generàle ., 
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spondente diminuzione nel prezzo delle derrate,; , 


procurarsi alcunì agi della vita che prima erano 
loro vietati; giacchè quando i. profitti; dell’ indu- 
ridotti. Questa massimaay veratasi quasi ovunque, } 
è soprattutto ‘giusta laddove, come nel nostro | 


mese di luglio scorso, ossia ‘nel primo;mese idel- 
l'applicazione della nuora tariffa.non poteva .es- | 


sere più soddisfacente , nè. più. vittoriosamente , 
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Tigino. Dai ‘rapporti che perv èngono a questo 
lodevole governo appare che le autorità austria- 
che contintano a prestarsi sollecite ai reclami 
inoltrati dall'onorevole sig. commissario federale 
Bourgeois circa alle violazioni di territorio, di 
mano. în mano che né viene constatata |’ equità. 
Per' tal modo si sa che delle inchieste sono state 
ordinate circa ‘ai fatti di Burò (colpi di fuovo 
contro la ‘barca della finanza federale), di S. Jorio 


e che le truppe imperiali sono state ritirate dal 
Piano Biscagno (sopra Cadro). 

-—- Il 18, il'sig. commissario federale Bour- 
geoîs ebbe all’ officio di finanza austriaco a Ponte 
Chiasso una nuova conferenza col generale mag- 
giore Singer, in cui, a quanto sì dice , furono 
appianate ‘altre vertenze. 

— Unaltro reclamo era stato mosso da questo 
governo circa alcune operazioni state praticate 
da un suddito lombardo lungo la sponda sinistra 
(ormnbarda) del fiume detto Riale sella. Sappia- 
mò che anche circa a questo il sig. conte Stra- 
soldo luogotenente della Lombardia, dietro visite 
fatte praticare dalla direzione delle ' pubbliche 
costtuzioni ‘in Como ; ritrovò arbitrarie le fatte 
innovazioni è diede gli ordini opportuni perchè 
siano tolte, 

— Il ricevitore di finanza ‘in’ Carena ha afre- 
stato'é fatto condurre in Bellinzona due soldati 
aostriaci, | uno in uniforme ed armato e l° altro 
in ‘abito borghese, rinvenùti ‘di passaggio sul ter- 
ritorio ticinese. Sembrano appartenere al posto 
del passo di S. Tori. 

— FRANCIA 

Parigi, 21 agosto. Il signor Sarrans, il decano. 
délla stampa francese , quello che sotto il nome 
di IVicolas sapeva co’suni articoli Salons nella 
Semainé destare cotanta simpatia, fu condan- 
nato a sei mesi di carcere e 2.000 fr. d’ammenda 
incolpato di offese alla repubblica, perchè in una 
delle sue appendici si era elevato contro il modo 
iniquo.con cui si custodiscono nelle carceri i de- 
tenuti politici. » 

— Tutti i consigli distrettuali hanno chiuse le 
loro sessioni: e/igiusta cuna | statistica ‘data. dalla 
Presse. soli, 130, sopra 363, hanno espresso. il. yoto 
per la revisione, dal che si dovrebbe indurre che 
gli altri 233 le sono contrari. 

Il medesimo giornale poi d’ accordo col Pays 
diretto dal signor Lamartine ha. inalberato il suo 
vessillo sul quale sta scritto, abrogazione. della 
legge 3: maggio, e poi revisfone. 

Sono queste manovre che.consigliarono ai de- 
mocratici proscritti l'idea del conclave a Parigi 
per la nomina del presidente, il cui progetto 

abbiamo dato nel giornale. di ieri l’altro, Queste 

concessioni compromettenti del’ signor Girardin 
sono, giusta la Zbir du Prosbrit, un tranello or- 
dito al partito demotratico. Questo deve mirare 
a ben altra cosa, deve respingere la presidenza 
e l’onnipotenza parlamentare deve esigere, che 
conformemente alla costituzione del 1792 .il po- 
polo solo. voti le Jeggi. Il popolo ;- continua quel 
giornale, non può delegare i suoi poteri : basta 
bene avere, non rappresentanti 0 deputati, ma 
commissari per preparare )le leggi e vegliarne 
l'esecuzione. Tu una: parola sì mira a giangere al 
governo! diretto (del popolo segnato da Rittin- 
ghausen , Considerant e Ledru Rolliù. 

— Il'signor J. Schoelcher, rappresentantedel 
popolo, pubblica nel Vational. una lettera colla 
quale dichiara di aderire al prestito di Mazzini 
destinato per liberare l' Italia. Rammentando-che 
fu l’armata’ francese quella che'combatte il tritini- 
viro a (Roma. la, Patrie domanda qual sorie 
avrebbe avuto. quel rappresentante del. popo!o 
che riel 1792 avessé pubblicamente aderito alla 
politica di Pitt. 

—' Giusta una corrispondenza dellì Zidépen- 
dante ‘Belge; il principe di ‘Joinville avrebbe 
formalmente respinta la sùa candidatura a rap- 
presentante (del:*popolo in luogo del generale 
Magnan. In quanto all’altra della presidenza della 
repubblica, la familla Orleans seguita una poli- 
tica d’aspettazione, ma sembra .sicuro che se il 
voto del paese si manifestasse con accordo in fa- 
vore del prificipe, la sua adesione concorrerebbe 
a fare che la manifestazione fosse più imponente 
ed efficace. Del resto tda'gran parte degli ope- 
rai di Parigi voterebbe pel principe di Joinville 
se questo ‘non fosse loro proibito dai capi demo- 
eratici‘ che si obbligarono seguire. La borghesia 
"@Parmata all'incontro può credersi con sicurezzà 
‘che voteranno in favore del principe. 

ru Sall'ultima ‘lista dei cavalieri della legion 
d'inoie pubblicatadal' Moniteur vi ha una donna, 
la vedova Brulon,y nata nel 1771, la quale ha il 
grado:di sottotenente mel’invalidi, a lei‘meritato 
da’ molte azioni eroiche sostenute, nelle’ quali 
ebbe a riportare più ‘volte delle ferite e sempre 
l'ammirazione dei suoi compagni. Essa possiede 
molti attestati rilasciatile «dai generali più illustri 
di quest’epoca;i i quali tutti assicurano il sommo 

coraggio e la vita incontaminata di questa nuova 
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Londra , 20 agosto. Teri il numero dei visita- 
tori all esposizione si è elevato a 57.039, gli in- 
Iroiti furono di L. 2781 16. 

La commissione reale tenne seduta nell’ edi- 
fizio di Hyde Park , nella quale si trattarono di- 
versi affari d’ importanza, cioè la chiusura, ia di- 
stribuzione dei premii, igppiego dell’ eccedenza 
degli introitî ece. 

Il giorno stabilito definiti vamente per la chiu- 
sura è ’ 11 oltobre. Non vi'sarà alcuna cerimonia 
ufficiale. Si è stabilito però un modo conveniente 
per ricevere il rapporto dei giurì , e per ricono- 
sceré il merito delle persone che hanno assicu- 
rato il ‘successo deli’ esposizione. Mercoledì 15 
ottobre la commissione reale si rivnità nell’ edi- 
fizio per ricevere il rapporto dei giurati, e per 
prendere congedo dalle commissioni straniere. 
Gli esponenti, i giurati , i commissari stranieri, 
e i commissarii speciali delle diverse località  sa- 
rantio convocati come anche i membri e segre- 
tari dei comitati locali. Dopo la seduta gli espo- 
nenti avranno la facoltà di ritirare gli oggetti 
esposti. Il rapporto dei giurati e i nomi delle per- 
sone premiaté saranno pubblicati nella Gazzetta 
di Londra. 

Saranno distribuite trè classi di medaglie, una 
per le persone indicate dal giuri, l’altra per lè per- 
sone ilesignate dal consiglio dei presidenti dî co- 
mitati, e ùna terza pei giurali ‘stessi, Saranno 
coniate due altre medaglie |’ una per gli  espo- 
nenti; l'altra -peircommissari*lovali e per tutt 
persone che contribuirono sl successo dell’ espo- 
sizione. 

La famiglia chinese dirccente arrivata a'Lon- 
dea è andata lunedì scorso! a Osborne ‘pet pre- 
seblarsi alla teginà. La famiglia è composta di 
un'chinese per nome Ciuhg-Atài , delle sue due 
mogli, di sua ‘cognata je di una servente. La 
mojglie più giorane cantò alla presenza della ré- 
gina ; la maggiore d’ eta fecè alla regina’ il dono 
di un magnifico quadro dagherotipico rappresen- 
tante tatto ‘l’ interessante gruppo ‘chinese, e ‘la 
più giovane offerse alla principessa reale ‘un bel- 
lissimo paio di scarpe di ‘donna ricamate ‘da lè 
stessa della linghezza di'24 polici e un quarto, e 
della larghezza di ‘un>pollice: 

— Si hanvo da Duiblivo dettagli nella riunione 
dei ‘cattolici. 1 seguenti sono quelli somminîi- 
strati dal Times: 

Di buon’ ota' il 19 gli amici della riunione-per- 
correvano la città‘, diffidando i bottegai di chiu- 
dere leloro botteghe. Il sig. Dixon Hardy editore 
protestante ebbe.i vetri rolti per non avere ese 
guito quest? ordine. La polizia ha arrestato i col- 
pevoli. I venditori di carbone si sono recati nel 
luogo della ‘riunione la ‘rotonda: marciando a 
quattro a quattro. 

I posti del castello e della banca vennero rad- 
doppiati..Le truppe della guarnigione erano sotto 
le armi \e‘pronti.ad agire ad*ogoi evenienza. La 
rotonda era ‘letteralmente assediata da una folla 
immensa , e | ingresso: noa si.accordava che’ alle 
persone munite di viglietto: Alle-1.1-ore lord Paolo 
Gullen, lord: M. Hale ed altri lordi di nomina pa- 
pale entrano nella sala fra gli upplausi degli assi- 
stenti. 

Lord :Gormonstoyn: domanda che la » sedia 
della ‘presidenza’ sia occupata dal: D, Cullen: 

I sig. Reynotds. » 1 nobile Visconte di Gor- 
monstown mi permetterà di ripetere la sua mo- 
zione che nou è stata ben iutesa, dacchè la prov> 
videnza non'ha dotato sua signoria. di polmoni 
abbastanza forti. Ecco da mozione: là sedia .sîia 
occupata dal: D. Paolo Cullen (appiausi). » Nel 


cattolicà, altri:sopraygiungono e arrivano anche 
pari del.reguo, membri del parlamento e sol+ 
dati della brigata irlandese. La mozione è adot- 
tata all’ unanimità. Il presidente Paolo Gallen da 
lettura di ua discorso nel quale espone-le cause 


della riunione ei motivi part'colarà clie/lbanno |, 


indotto a prendervi parle. La:mano di-Dio è qui, 
esclama egli, e coronerà di successo î nostri storzi, 
Urio'dei punti priucipali che si'propone l’associà- 
zivoe'per fa difesa cattolica $ è ‘di assicurare alla 
Chiesa cattolica una degittinia rappresentanza al 
parlamento 3 ‘èssa si propone di ‘impiegare |’ in- 
fltenza della statàpa a propagare suoi \privcipii 
é è difendete i suoi diritti è le suc libertà. 

Il: D. Brown vescoto cattolico ‘di'Elpheti, pro- 
clama che il popolo non è obbligato ad obbedire 
ad'una legge'inîqua e’contratia a tutti i principii 
di gîtstizia: Tale è la legge recentemente» adot- 
tata dalla‘législotura. Egli (chiede che î sigoori 
Butke, Sadleir, Reogli, e Reynolds: siano nomi* 
nati segretari dell’ associazione per la difesa cat- 
tolica. It sig. Vitcenzo  Scully appoggia la mo- 
zione. Ha studiato storia, e legislazione, e io nes- 
sun luogo lia trovato un bill'còsi atroce come il 
bill deî titoli ecclesiastici sino dai tempi di En- 
rico VII. E ùn attacco gi più sacri privilegi del 
Regno unito. 


Ti dottor Slaltery vescovo di Castrel propone. 


una risoluzione Così concepità : 
sa procbuifimeò Tatto recenteriate adottato da | 
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governo, e comunemente chiamato atto ‘ dei 
litoli ecclesiastici , una violazione del ‘patto con- 
tenuto nell’atto perl alleviamenta dei cattolici 
del 1829. Questo atto abbatte ‘il gran prin- 
cipio della libertà religiosa stabilita nel regno. 
(Adottato.) 

Il dottor M'Hale' arcivescovo di Tuam legge 
la seguente risoluzione : 

Dichiariamo seaza ‘esitare che i minîstri attuali 
hanno tradito la causa della libertà civile e réli- 
\giosa . e perduta la. confidenza dei cattolici del 
regno: unito. 

Il sig. Keogh membro del parlamento appog- 
gia questa mozione. E adottata. 

Dodici altre risoluzioni per l’organizzazione 
lella nuova associazione per la difésa ‘della reli- 
ione cattolica romana vengono successivamente 
roposte ed ‘approvate. Nel recinto della sala 
n accadde alcun disordine. Al di fuorigli ope- 


rade. 

Dopo il discorso del presidente si è letta una 

ittera «di adesione del cardinale. Wiseman. 

esta lettera è firmata semplicemente cardi= 
Wiseman , senza l'aggiunta di arcivescovo 

Westminster. 


quillo. Egli areva alla testa il rev. ‘Tresham 
vegg: Non sarà per mancanza degli ultramon= 
i, dice il 7imés del 20, nè del partito prote- 
lante se la giornata passa senza conflitto. 

Sino da ieri. lunedì , i pacifici abitanti di Du- 
blio hanno potuto. godere premataramente al- 
cune delle ‘scènè più o meno piacevoli. che loro 
sono senza dubbio riservate ; poichè dalle 4 alle 
9 della sera quelle contrade farono il teatro 
di risse e conflitti fra il popolaccio cattolico e le 
persone che si facevano rimarcare per il ‘loro 
zelo eccessivo per il partito protestante. La po- 
lizia ha dovuto, intervenire più volte per. pro- 
teggere il sig. Gregg che essendo. stato ricono- 
sciuto dalla folla in una vettura. don era molto 
sicro. Ebbero luogo molti arresti. 

— Dall’ufficio degli affari esteri emanò la se- 
guente lettera intorno al debito spaguuolo : 

Ufficio degli affari esteri 18 agosto 1851. 

Signore, 

Il visc. Palmerston mi ha incaricato di accu- 
sarvi la ricevuta della vostra lettera in data del 
25 giugno e di rispondervi che lord. Howden, 
ministro di S. M. a Madrid, ha appoggiato per 
ordine del governo coî suoi buoni uffizi e colla 
sua assistenza officiosa l'agente de’ detentori dei 
boni spaguuoli a Madrid nelle recenti sue trat- 
tative col governo di Spagna per il regolamento 
del debito spagnuolo all’estero; ma il governo 
di S..M. non si crede chiamata ad interporne la 
sua autorità a fronte del governo spagnuolo in 
favore dei sudditi britannici che con piena cono- 
scenza dei rischi che correvano , hanno voluto 
per speculazione personale farsi prestatori di de- 
naro al governo spagnuolo. 

firmi: HM, Appixotoni 
Al sig. T. P. Wasswontu Eso. 

Alla borsa di Londra del:20 si sono fatti po- 
chi affari. 

Consolidati in contanti 96 114 3,8. 
Il:3-116 p- 010 98 34 718. 
11.3 p.0]o ridotti 97 1}8. 
Boni dello scaechiere 47. © 

AUSTRIA i 
Si legge nella Gazzetta di Trieste: Si! 'an- 
nuncia da Vieona in data del 19 chel’imperatore 
si porrà in viaggio verso la fine del ‘Îmeséè per 
ricevere S. M. il re di Prussia ‘si confini del- 
l'impero. è per accompagnarlo ad Ischl. Così si 
attendono determinazioni decisive riguardo agli 
affuri della Germania e specialmente: riella que- 
stione dell’ incorporazione totale che. P Austria 
vuol vedere risolùta prima di progredire nelle 
allre vertenze. 
Riguardo alla liberazione di Kossuth si as- 
sicara che în causa all'insistenza dell” Inghilterra 
essa ‘avrà luogo probabilmente: Come stanno at- 
tualmente "le cose PI. R. (gabinetto si accon- 
reoteri probabilmente di fare una protesta ener- 
gica, e di tenere là Porta risponsabile di tatte le 
conseguenze che potranno derivare all’ Austria 
della liberazione stddettà. Può darsi anche #î 
faccia ‘logo ‘ad'una limitazione méi rapporti di 
plomatiei: 

GERMANIA 
La quistione dell'ingresso totale dell’ Austria 
nélia Confederazione germanica darà Juogo tra 
poco a gravi polemiche nella stampa. L’Inghil- 
terra e là Francia persistono nelle loro proteste. 
ed assicurasi che lord Cowley deve trasmeltere 
fra poco una nota dei due governi che dichiarano 
novellamente essero quest ‘affare d’ interesse eu- 
ropeo e non germanico. 

D'altra parte, a quanto dice la Guzzetta del- 
l'impero germanico; la Russia ha fatto conse- 
gnare al gabinetto di Vienna e di Berlino una 
nota in cui dichiara di considerare qual cosa noa 
desiderabile T'annessione dell'Austria. 

sa) gii degli stati della di ramponi “non 


i furono invitati a far festa ‘e girano ‘per le 


Il partito protestante non se ne stette però 


“grass 
sai ai MA 





saranrio' modificate che in séguito ad; una crisi 
ministeriale. Le persone che sono attualmente al 
potere non vogliono a qualunque: costo violare. 
gli statuti» esistenti. 

Si dice che i ducati -d’Anhalt Dessau, Coethen. 
e Bernburg hanno risoluto d’abrogare le loro 
costituzioni speciali per adottarne una comune. 
Alconi miaistri trovarsi a Berlino per vattebigpaly 
col governo a questo proposito. si 

Oltre (ad Holstein e Luxemburgo, ali opa 
sero alla deliberazione testè presa dalla Dieta. 
germanica riguardo all’ cècupazione del sob- 
borgo di S. Musto. Hanvover, Oldenburgo e 
Brema. 

PRUSSIA 

Berlino , 19 agosto: Sappiamo, dice la Gaz- 
zetta di Spener, che ilre di Prussia verrà rice- 
vuto alla frontiera de suoi: stati dall’ imperatore 
d’ Austria. Credesi che Federico Guglielmo si 
recherà ad Ischl passando per Hohenschwangen, 
ov” è aspettato dal re Massimiliano di Baviera. 

La dieta provinciale di Brandeburgo venne 
convocata pel 31 corrente : quelle delle altre pro- 
vineie lo saranno soltanto ai primi di settembre. 
Il governo ha deciso che gli israeliti potranno 
bensì votare’ nelle ‘elezioni perle diete provieòi 
ciali, ma non essere eliggibili. : 

Un ukase imperiale del 14 luglio ‘ordina una. 
levata assai considerevole nel regno di Polonia. | 
Nei tre governi dell’est:si prenderà un uomo so-; 
pra 1000, e nei 49 altri 10 per 1000. Questo» 
ukase ha ingenerato tanto sgomento nei polacchi 
che a frotte disertano e ‘cercano rifugio nel du- 
cato di' Posen. Il: presidente supremo di questa. 
provincia'si trovò quiadi costretto: di Giai 
istruzioni al'governo. 

In forza di unetrattato sottoscritto il 18 loglio 
scorso il governo olandese aderì senza condizioni 
all'associazione delle linee telegrafiche tedesche. 


STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano, 22 agosto. La 'straotdinaria affluenza 
di artimalati nello spedale maggiore di Milano, — 
verificatosi come al solito in questa stagione. ed * 
il pericolo di un successivo sviluppo di febbii? 
nosocomiali, richiedendo straordinarie misure, | il’ 
collegio dei conservatori ottenne dalla carità dei * 
Padri Barnabiti, che apprestassero a proprie‘ 
spese. un’ infermeria , in cuî Sono ricoverati 
sessanta infermi nei locali del convento ili -S. 
Barnaba. I 

Venezia, 21 agosto. Leri colla terza corsa della 
strada ferrata giunse fra noi il maresciallo Ra- 
detzky, il quale ripartì oggi alla volta della sua. 
residenza a Verona, dote aver osseguiigito il re. 
di Wiirtemberg. 

Uiline," 16 agosto Da questo I. R E sere 
militare ‘ventiero in oggi pronunciate; pub 
e poste iù esecuzione le seguenti sentenze: 

1. Rosario Calligaris nato è domiciliato a Tri- 
cesimo, d'anni 32, villico, ammogliato ‘con prole, 
venne per titolo di offese verbali iù danno del- 
PI. R; gendarmeria, oltre all'arresto di 25 giorni 
sofferto, condannato: all’ arresto’ di 8 giorni in 
ferri, inasprito con due digioni a pane ed acqua, 
e ciò iù riguardo al concorso di molte circostanze ‘ 
‘mitigsanti. 

“2. Giuseppe Miotti, nato è daniel a Tri 
césìmo; d'anni 46, cilzolaio, ton quattro figli, 
venne per titolo ‘di violenze ‘contro VI. R, gen- 
darméria dimésso per difetto di prove legali. 

3. Giuseppe Zimoli. riato'e'domiciliato a Gra-. 
distota , comune di Varmo', d'anni 4o, fale- 
guame', nubile; venne per titolo di possesso di 
uno schioppo inservibile e di poca polvere |, an-o 
dente, condannato ‘a tre mesi ‘d’ arresto i 
ferri inasprito con no digiuno per settimana a 
Pa ed acqua. 

{ Giovanni Battista Morélti. riato e domidi» 
liato a Medun, distretto di Spilimbergo, d’anni 
64: ammogliato con civijue!figli, venne, per ti- 
tolo di possesso di mo' schioppo in istato di ser- 
vibilità, condannato a due anni in ferci leggeri. 
Questa sentenza venne confermata invia di di- 
ritto, în via di grazia poi, avuto riguardo all'in- 
nocenfe e numerosa famiglia ‘del condannato 
Moretti, all'avanzata di lui età ed alla circostanza . 
di not ‘aver ‘mai spiegato sentimenti 'antipolitici, 
fo commutata la pena di ‘dae amni di lavori 
forzati in quella di quattro mesi'di semplice are: 
resto in ferri. 

STATI ROMANI 

Roina, 19 agosto. Alle sei e mèzzo di questa 
mane, sullo spiazzo fuori a Porta Portese è stata 
eseguita la sentenza di morte, mediante fucila- 
zione, di Apgelo Serafini soldato comune del 2° 
reggimento, reo di omicidio sulla persona Fon 
suo camerala. 

Il Giornale di Roma che reca quella sentenza 
pubblica pare una notificazione del pro-minîstro 
delle finanze che andunzia lo stabilimento nell’in 
terno di Roma di case succursali del monte di 
Pietà, ed i a iegni 13 la iris dei 

data; asi a 
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| PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


16 Mesi " 


5 Mesi on 12 »” " 5 


TORINO, 25 AGOSTO. 
——————_—_——te€—————————m——m——m 


‘ RIVISTA DELL'INTERNO 
III 


I trattati commerciali ela riforma doganale 
hanno già prodotto non lieve ribasso nelle der- 
rate coloniali ed in altre merci, ma non ci reche- 
ranno tutti i frutti che dobbiamo attenderne fin- 
chè non sia. compiuta la. linea di strada ferrata 
che per mezzo della Svizzera unisca Genova alla 
Germania , e. non siano agevolate le. relazioni 
interne mercè un’ordinata rete di strade ferrate 
che risponda ai bisogni economici, senza trascu- 
rare le considerazioni politiche loro attinenti. 
Non +? ha che |° Inghilterra, che per la sua po- 
sizione geografica possa attribuire alle strade 
ferrate uno scopo puramente commerciale ed in- 
dustriale, quello di abbreviare le distanze, stabi- 
lire facili comunicazioni fra provincia e provin- 
cia, mettere in circolazione una quantità. consi- 
derevole di merci; e far. viaggiare un maggior 
numero di persone. In tutti gli aliri stati le strade 
non concorsero soltanto a più fortemente unire 
le varie parti.d’ uno stesso paese, ma esercita- 
rouo pure ed esercitano sui rapporti. politici, di 
popolo a popolo un’ influenza irresistibile. 

Il Belgio, tenuto: dapprima in non cale; inco- 
miuciò ad essere considerato in Europa , dopo 
che le linee delle sue vie di ferro. giunsero alle 
sue estreme frontiere. La Prussia cementò l’u- 
nione doganale tedesca con molte strale ferrate 
di cui solcò la Germania, Lo stesso tentò |’ Au- 
stria; malgrado il dissesto prodigioso delle sue 
finanze. 

In mezzo a questo movimento , il. Piemonte 
non poteva rimanersi indietro, nè più oltre in- 
dugiare a.collegare il paese con un sistema re- 
golare di comunicazioni, Colla liberlà cominciò 
a ravvivarsi lo spirito di associazione, e sebbene 
non lo si possa dire peranco desto, l'esempio de- 
gli altri popoli ed il concorso di ingegneri e ca- 
pitalisti stranieri hanno dato qualche movimento 
agli animi, e rivolta l’attenzione ai comuni inte- 
ressi. Alcune. compagnie sono già costituite per 
la costruzione di alcuni tronchi di strade ferrate, 
ad: un tronco, stato sospeso per qualche tempo, 
per cagioni che non vogliamo riandare; ma che 
valsero a scoraggiare molti dabben uomini ches 
sarebbero mischiati in queste imprese, si sta ora, 
da quanto dicesi, lavorando alacremente , altri 
studi si sono fatti, altri progetti ideati, i quali e 
pe» vantaggi che. promettono alle provincie ed alla 
speculazione e per la facilità dell’ esecuzione, 
troveranno appoggio nei comuni e nei privati. 

Riassumendo tutti i progetti, stati finora ab- 

‘ bozzati, e la cui attuazione non sembra nè dub- 
bia, nè che debba essere di molto protralta , 
abbiamo ottennto il seguente quadro che com- 
pilammo colla scorta dei capitolati o progetti 
di capitolato delle compagnie. ‘ 

1, Torino a Savigliano (cominciando da Truf- 




































farello) .-. . . . Chil. 38 L. 7,5001000 
‘2, Cavallermaggiore a 

Brain? vi: d- 13 ‘n -—. 300/000 
3, Savigliano a Cuneo » ‘33 » 3,300,000 
"4. Guneo a Fossano. ‘» 12 » 100,000 
5. Genovaa Voltri . » 13 » /4.000,000 
6. Torino a Susa . » 54 » . 6,000,000 
3. Torino a Novara. » 97 » 16,000,000 
8. Vigevano a Mortara ». 12 » 1.500,000 








. Totale Chil. 272 L. 
Aggiungendo a queste 
le due grandi linee dello 
stato, da Genova a To- 
rino e da Alessandria al 
Lago Maggiore, si avreb- 
bero 540 chil. di strade 
ferrate, cioè : 


41,200,000 


‘Genova a Torino. Chil: 165 L. 94,994,802 
Alessandria al Lago 
Maggiore . » 103 » 36.211,693 


‘Più spese diverse per 
le due linee . . 


Totale Chil. te L. 


Altri studi furono di recente impresi per nuovi 
tronchi, come quello da Modane a Ciamberì, con 
una deviazione per Ginevra, e quello da Chi- 
vassò a Cigliano verso il nord per Ivrea: ma 

a pe conosciamo ancora i risultati. 
ga ln rete di strade ferrate che verrebbe 

ompiuta per cura dell’associazione privata im- 
cube cifea 50 milioni di franchi, calcolando 

| che ogni 
{ SR E 


2,138.983 


174,545,488 









o vaga costo 


“Anno AV-A854 N° 233. 


Un.Anno; Torino, L. 40 — Provincia, L. 44 — Estero, L. 50 v 
»_22 » n_24 » 


Torino a Novi, di L. 
nova e di L. 351,569 da Alessandria al. Lago 
Maggiore. 


















ad un sol bina-. 


27 » 
mm 4680 


rio, ad esclusione di quello da Truffarello a Sa- | 


vigliano, nel quale si stabilisce un doppio binario. 
La spesa per chilometro ascemde a circa 152,000 
franchi, eccettuato il breve tronco da Genova a 
Voltri, che pei diflicili lavori d'arte che vi occoc- 


rono costerà circa 308.000 franchi per chilome- 


tro. Le spese per chilometro della strada (errata 


dello stato, compreso il materiale fisso ed;il mo- 


bile sono, secondo i calcoli del signor Menabrea 
(Rapport sur le budget des chemins de fer pour 
1851, p. 18) di L. 376,733 per la sezione da 
984,747 da Novi.a Ge- 


Ma la Sirada dello stato fu costruttà senza 


alcuno spirito di economia, e, come ha notato 
l'ingegnere della casa Hambro; con tale pro- 
digalità che le società private’ non potrebbero 


imitare senza rovinare le loro speculazioni. Nei 
lavori di pubblica utilità è necessaria una stret- 
tissima “economia. Perchè impiegare in lavori 


superflui , in abbellimenti inutili, un capipitale 
che potrebbe essere rivolto ad altri fini, e se- 
condare altre imprese ? La massima che in In- 
ghilterra, in America, in Germania tutte le so- 
cietà si propongono di seguire è la seguente : ot- 
tenere da una spesa qualsiasi i maggiori vanlaggi 
possibili ed i profitti più immediati. I nostri in- 
gegneri sembrano disposti ad imitarne l'esempio. 


Il tronco di strada ferrata da Cavallermaggiore a 
Bra, il quale, anche come speculazione finanziaria 
promelte non lieve lucro, sarà costrutto con 


grande parsimonia; lo stesso della strada ferrata 


da Torinò a Novara, di cui sono già redatti i 
preliminari di capitolati, approvati dal ministero 


dei lavori pubblici. Il sig. Brassey vi figura come 


appallatore ed azionista: dei 16 milioni che oc- 
corrono, il signor Brassey sottoserive per un 


quarto, per la metà lo Stato, facendo intervenire 


i comuni e le provincie per le quali passa la strada, 
ed i rimanenti 4 milioni si coprirebbero con so- 
scrizioni private, le quali quando superassero 
quella somma, d’altrettanto si diminuirebbe la 
quota per cui concorre lo Stato, La strada deb- 


b’ essere compiuta 30 mesi dopo l'approva- 


zione del capitolato, tempo poco limitato, perchè 
secondo il parere espressoci da valenti inge- 
gneri, essa potrebbe terminarsi in un anno e 
mezzo. 

Qui sorgono due obbiezioni di sotlilissimi dot- 
torì. Per qual ragione, oppongono ggli uni, lo stato 
interviene nelle imprese private, impone dei ca- 
richi a tutti i contribuenti a beueficio di alcune 
provincie, ed indebolisce în tal guisa il principio 
delle associazioni industriali? 

A quest’ obbiezione noi risponderemo che se sî 
trovano compagnie le quali possano attendere alla 
costruzione di strade ferrate con forze proprie, il 
concorso ‘lello stato, non che inutile, potrebbe 
riuscire dannoso; ma quando si presentano delle 
società a cui difetta parte del capitale, è le loro 
imprese ridondano a vantaggio di tutti, noù ve- 
diamo altro mezzo per lo stato, che quello di 
partecipare alla società come azionista, 

Qualsiasi sussidio dato in altra guisa nvoce- 
rebbe agl’ interessi dell'eratiò, v sarebbe d’iu- 
caglio alla società. In America la cosa fu intesa 
in questo mòdo, e quasi tutte le linee di strade 
di ferro furono costrutte col concorso de’ partico- 
larie de’singoli governi che uon hanno maggiori 
diritti degli altri aziovisti, — Gli altri osservano 
cheil danaro otcorrente per una rete di strade della 
lunghezza di circa 280 chilometri tion potendosi 
tutto riirovare neli' interno, bisoguerà ricorrere 
a’ capitalisti esteri, e così questi rimarranno pro- 
prietari nelle nostre vie, le cui rendite anzichè 
fecondare l'industria nazionele, saranvo ctonsu- 
mate altrove a Londra , a Birmingham, a Pa- 
rigi, per cui lo stato avrà un danno reale, ac- 
cresciuto inoltre da ciò che fra. gli appaltatori e 


| gl'ingegneri si trovano pure molti forestieri. 


Non conviene tacere che grida più forte con- 
tro il concorso di forestieri ne’ lavori di utilità 
pubblica che s’impreudono nel nostro stato ‘chi 
teme maggiormente l'influenza inglese. Infatti in- 
glesi sono coloro che vennero a studiare le linee 
di strade ferrate da Torino a Novara, da Torino 
a Susa, da Modane a Ciamberì, sono inglesi 
che presero l’appalto della strada ferrata da ‘T'o- 
rino a Savigliano e prenderanno quella da To- 
rino a Novara, sono inglesi che accelerarono la co- 
stituzione delle società ed il proseguimento de'la- 
vori co loro capitali. Nun bastano queste circo- 
stanze per far ridare a gola spalancata agli av- 
versarì dell’allearza britannica, che noi ci ven- 
diamo agli inglesi , ‘ch’essi diverranno padroni 
del nostro suolo, delle nostre vie di eumunica- 


‘zione, e mouopolisti della nogkra industria e dei 


L'Ufficio è stabilito in via S. Domenico, casa Bussolino, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


zione della strada attraverso la Svizzera, 
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uostri traflichi? Ma se invece d’ inglesi fossero 
francesi od austriaci, allora la cosa cangierebbe 
aspetto! E perchè questo contrasto ? Forse che 
gli sterlini non hanno corso come gli scudi della 
repubblica francese, od i fiorini austriaci. Chiun- 
que si risolve'a recare ‘nel nostro paese î suoi 
capitali, debb’essere il ben venuto, sia pùrè uno 
speculatore inglese, francese 'o tedesco.‘ Quanti 
capo-mastri svizzeri non sì arricchirono fra noi? 
Quanti fabbricati non elerarono? Vorremmo so- 
stenere che hanno nociuto &? nostri interessi? Eh 
via che l'ignoranza non può giungere tant’oltre! 

I forestieri doviziosi.ed intraprendenti che par- 
tecipano ai, pubblici lavori 0 stabiliscono - qui 
nuove industrie èd introducono nuovi metodi di 
fabbricazione , non possono a meno di accrescere 
la ricchezza nazionale. Alcuni privati possono es- 
serne lesi: ma quando mai l’interesse privato 
soprastar debbe all’ interesse pubblico ? E se qual- 
che azionista delle società delle strade ferratè 
godrà |’ interesse del suo danaro ‘in Francia ed 
in Inghilterra , sarà questo un davno sì grave da 
equilibrare i vantaggi che ridondano allo stato 
dall’apertura di quelle nuove vie 2 E la maggior 
operosità che ne deriva, ed i traffichi più copiosi 
e le corrispondenze più facili e più rapide, e gli 
operai impiegati non.sono benefici considerevoli, 
a petto dei quali l’uscita di una parte degli utili 
pecuniari è un ponnulla ? 

D'altronde l’intervento degli inglesi. nelle s0- 
cielà o nella, costruzione delle linee progettate 
giova pure in altro modo , interessando una na- 
zione straniera alla nostra conservazione ed alla 
guarentigia delle nostre libertà; poichè, sebbene 
il popolo subalpino sappia da sè tutelare e difen> 
dere i proprii diritti, tuttavia qualsiasi stato, e 
sopratutto i piccoli, debbono procacciarsi alleanze 
ed amicizie, e queste nonsi‘possono ora ottenere 
se non se coi vincoli dell’ interesse. Le. vaghe 
teoriche sentimentali bisogna lasciarle ai romanzi; 
nè i governi potrebbero dar loro ascolto senza 
sacrificare gl’ interessi degli stati. 

Noi vediamo ora il Rekzio e la Prussia appa- 
recchiarsi ad.una formidabile concorrenza colle 
strade ferrate da Parigi a Strasburgo ed all'Havre 
colla costruzione d'una strada da Namur ad Arlou 
e Lussenburgo, che sarà continuata nel: territorio 
prussiano a Treverij per unirsi alla rete delle 
vie di ferro prusse-bavaresi ,.ed arrivare fino a 
Manheim raggiugneddo la Svizzera e di là il 
Mediterraneo a Genova. Per qual ragione questa 
concorrenza del Belgio alla Francia se non perchè 
questa preoccupata dalle agitazioni politiche, tra- 
scura i progetti della massima importanza econo- 
mica? Diffatti il Belgio sarebbe indifferente che 
la sua strada dirigasi oltre Arlou verso Sarre- 
bruck o verso Metz; ma siccome in questi affari il 
grande studio è di giugnere il primo, così chi 
«el governo francese o del prussiano delibererà 
più presto , ad esso spetterà la vittoria. 

Il gran problema da risolvere, perchè da esso 
dipende la prosperità degli stati, è quello della 
prestezza nello studiare ed eseguire i. progetti. 
La strada ferrata che per mezzo della Svizzera 
debbe congiuugere il Piemonte alla. Germania è 
indispensabile al nostro commercio, A stati troppo 
fiorenti essa sta a cuore , per dubitare. che possa 
essere abbandonata. 

Pure.i procrastinamenti , le tergiversazioni di 
cui siamo spettatori, comiaciano a far nascere 
qualche sospetto che fa d° uopo dissipare. La de- 
liberazione della commissione eletta dal consiglio 
federale elvetico, di sospendere gli studi fino alla 
nuova elezione del consiglio, e di non presentare 
la sua relazione era inaspettata. I giornali .au- 
striaci ne menano grande scalpore e mandano 
grida di gioia. Ma ride bene chi riderà l’ ullimo. 
La Corrispondenza Austriaca, non celando la 
sua soddisfazione per quella risoluzione , ne loda 
la Svizzera , osservando che la strada progettata 
dovendo riuscire ad esclusivo vantaggio dell’ In- 
ghilterra e del Piemoute., è giusto che la Sviz- 
zera non ne faccia le spese, e che ne lasci il pen- 
siero a quelle due potenze. Queste parole var- 
rebbero a spiegarci |’ enigma, ma non vogliamo 
dar loro maggior importanza di ciò che me- 
ritano. 

Il gabinetto austriaco spera che abbandonan- 
dosi ia linea del Luckmanier, il Piemonte sarà 
costretto ad unire le sue strade alla rete austro- 
italica, e non considera che l'una via non esclu- 
de l’altra, ma che, se il Piemonte. potrebbe ac- 
consentire a congiungere la sua strada ferrata 
con quelle delta Lombardia perchè sd esso ne 
ridomerebbe tutto il vantaggio, facendp di Ge- 
nova l emporio del commercio lombardo , non 
deve in modo alcuno abbandonare: alcun tronco 
della rete progettata; nè desistere dalla costra- 
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Non si darà corso alle lettere non 
Per gli annunzi, Cent. 25. ogni linea. 
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dente ossia La monarchia è .lo stata conforme 
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affrancate. 


La Svizzera ha interesse quanto noi all’ ese» 
cuzione di questa strada. Popolo industriale e com- 
merciante, esso tien'gli occhi rivolti ai mari 
d'onde ha da ritrarre copiosi profitti per le 
materie prime, e collo smercio dei suoi otti 
manufatti, perchè a lungo andare, stretta come 
è da tulte le parti da nazioni indastriali e prov- 
vedute dei maggiori mezzì, la sua industria non 
potrà sostenere la concorrenza colle manifatture 
straniere nelle condizioni ineguali in cuì si trova; 

Anche dal lato finanziario la Svizzera debbe 
promuovere la sollecita costruzione della via prò- 
gettata, perchè senza cli essa qualsiasi sistema di 3 
strade, ferrate adotti per l’iuterno: sarebbe. ine-.... 
vitabilmente rovinoso e fallirebbe come specala= © | © 
zione, per mancanza di alimento : nè la confede- 
razione può sobbarcarsì ad un'impresa in pura 
perdita. Più che gl’ intrighi dell'Austria, i pro- 
getti troppo grandiosi degl’ingegueri hanno scossa 
la fede del consiglio federale. Esso si è spaven- 
tato degli ostacoli che bisognava superare pel 
passaggio del Luckmanier, poichè non vogliamo 
supporre che accarezzi la speranza di veder at-'_ 
tuato il progetto a sole spese ‘dell’ Inghilterra e 
del Piemonte, mebtre tutta la confederazione nei © 
cogl'erà eguali se non maggiori frutti. - I 

Tatanto ci è di conforto il vedere che il rap- 
porto della commissione mista incaricata di esa- | 
minare il passaggio. del S: Bernardo sia favore=' 
vole. Il S. Bernardo presenterebbe per la Sviz- 
zera e per noi pressochè gli stessi vantaggi, senza 
averne gl’ inconvenienti. Ma di studi non w'ha 
penuria. Non basta far passeggiare gl’ingegneri. | | 
da Basilea a Lugano e viceversa: hisogna dar 
prova di buone disposizioni e .di fermo volere di 
riuscire e si vinceranno tutti. gli ostacoli. La ! 
Svizzera non debbe dimenticare ‘che gli. altri ; 
progelti di strade ferrate da Rorschach a Coira; 
o da Basilea a Zurigo non rispondono a° suoi in- 
teressi , e seconderebbero soltanto quelli dell’Au- 
stria , così in pace come in guerra; in pace, per- 
chè ‘avrebbe la concorrenza formidabile «elle . 
strade austriache, in, guerra, perchè sarebbe 
esposta a più facili invasioni, E queste conside- 
razioni non sono forse estranee all'opposizione 
che la stampa ed il gabinetto austriaco fanno alla 
strada che debbe unire due Stati liberi, e farli 
ceotro delle relazioni e dei traflichi degli stati 
più industri dell’ Europa. 
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Il ministero austriaco fa stampare nelle pro» 
vincie dell'impero di tempo in tempo opuscoli 
reazionari e li diffonde fra il popolo , inserendo 
poi in'orno ai medesimi pomposi elogi nei gior- 
nali che sono al suo soldo. Questo sì chiama nel 
linguaggio semiafiiciale dell'Austria, dirigere lo 
spirito pubblico. Nen sappianio quale ne sa l'ef- 
fetto reale sul pubblico: la soluzione di questo 
problema appartiene all’avvenite e alla rirolu- 
zione ; in quanto a noi crediamo che il principe 
Schwarzenberg non è il taumaturgo che sappia 
scongiurare lo spirito di rivolazione e di libertà 
che è penetrato nelle popolazioni della monarchia 
austriaca, e che a tempo opportuno farà uno 
scoppio da sbalordire il: principe Schwarzenberg © 
e totti quelli che ebbero fede nei suoi espedienti. 

Vi sono delle pubblicazioni di questo genere © — 
scritte con tauta goffaggine che mentre apparen= i. 
temente sostengono la causa del dispotismo è del- 
l’arbitrio, conducono la mente involontariamente 
a conseguenze affalto opposte , e fanno così essi 
medesimi la più attiva propaganda rivoluzionaria. 
Il popolo, che legge simili opuscoli e li commenta, 
si abitua alle questioni politiche , e siccome non 
è pagato per rinunciare al: buon senso, come lo 
sono.gli scrittori degli stessi opuscoli, così le sue 
conclusioni, partendo anche dalle proposte pre- 
messe, sono sempre schiette e semplici, e perciò 
favorevoli alla libertà e al progresso. Questo 
corso delle idee è così prepotente che s' impadro- 
nisce talvolta persino della meute deggli scrittori 
ministeriali austriaci in modo da far loro dimen- 
ticare per chi e per quale causa scrivono, Ne ab- 
biamo un esempio singolare nell'ultimo numero 
della Corrispondenza austriaca. Vi si profondono. 
elogi ad un opuscolo stampato a Lubiana col ti- 
tolo non nuovo ma pomposo : Parole di an ere- 





alla natura , e l’aristocrazia lanima delle mo=. © © 
narchie. + Sa 

La Corrispondenza contiene nel suo articolo 
le seguenti parole: . : 

» Una sana e pratica intenzione delle cose in 
segua che non havvi alcuno stato nel mondo 
elemegij aristocratici e democratici. Sp 
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«ema avverso, la, seconda devota, 
“era. l'opposto; e tutti conoscono i massacri. del 


pra 


governo di produrre l'equilibrio fra i medesimi. 
Il governo deve servirsi di entrambi per giun- 
gere allo scopo del benessere generale dello 
stato. » 

| Non.sono queste parole un’ eccellente ‘e chia- 
tissima apologia del governo costituzionale e la 
più solenne condanna del governo austriaco! Quale 

| miglior mezzo per far servire l'elemento demo- 
cratico al benessere dello stato che col radunare 
a parlamento i rappresentanti del popolo; è come 
trarre un miglior utile dall’elemento aristocratico 
che chiamanito i più d'stinti uomini che al mede- 
i sno appartengono a far parte dello stesso parla- 
to in corpo ‘separato dai rappresentanti della 
democrazia? Queste sono le' conseguenze più ov- 
vie delle parole: da ‘noi citate, anzi l'unico loro 
senso ragionevole. Ma probabilmente ‘il governo 
austriaco non la intende così , si voleva ‘soltanto 
dire che il governo deve adoperare l'elemento 
aristocralico ‘per comprimere la: democrazia e 
quest’ultima per comprimere il primo a seconda 
dei casi. Iufatti nella Boemia, Moravia e nell’ar- 
ciducato d’Austria il governo austriaco si è ‘ser- 
vito «ell’aristocrazia per opprimere e contenere 
il popolo. Infiniti sono i fitti che si potrebbero 
adilurre in-prova di ciò. Ci limitiamo ad uo solo 
che è caratteristico; Alcuni anmi sono, soprà una 
vasta proprietà del conte di Kolowrath,già mi- 
nistro a Vienna dopo il marzo 1848 e riputato 
liberale, i contadini si sollesarono in massa di- 
chiarando di non volere più prestare il robork 
ossia il lavoro gratuito. 

‘Portatosi sopra il luogo il capitano circolare, 08° 
* sia capo politico della. provincia con una sufi- 
ciente forza airtata Lil villaggio fu circondato, è 
i rivoltosi disarmati. Alcuni pochi designati come 
capi furono consegnati all'autorità giudiziaria per 
li regolare procedura: In quanto! agli altri si pro- 
cedette nel seguente modo ; 

“He capitano di circolo si fece condurre innanzi a 
sè ad uno'ad uno tutti quei contadini, e dietro 
indicazione dell’amministratore (amimann) , im- 
piegato salariato dal conte proprietario del vil- 
- laggio, sul maggior o minor grado di ostina- 
tezza che ciascheduno ‘aveva dimostrato nell’op- 
posizione al robotW, decretava stante pede un pro- 
porzionato numero di colpi di has'one che veni-* 
vano immediatamente somministrati. alla | pre- 
senza stessa del magistrato dai caporali della 
Iruppa comandati in sufficierite numero per que- 
sta operazione. 

Poco-tempo: depo il capitano di circolo che si 
segnalò in questo modo, in premio della sua 
energia e fermezza, fu promosso al un posto 
cospicuo nell’amministrazione pubblica, ed ebbe 
nel consiglio dell'imperatore a Vienna non poca 


— inflaenzasugli affari del regno lombardo-veneto. 


Egli era abbastanza svergognato per vantarsi 
| frequentemente co’suoi amici di quel fatto a cui 
doveva la sua posiziene. 
Così faceva trattare il governo austriaco il po- 
polo dall’aristocrazia nei paesi in cui il primo gli 
Nella Gallizia 


1846. cola avvenuti. Dopo il 1848 le forme si 
sono modificate, ma la, sostanza è la medesima, 
il governo vi Iroya il suo conto e in prova di 
ciò. vediamo che sî sforza di intreduere il sistema 
boemo in Ungheria, e il sistema galliziano nel 
Lombarilo- Veneto. Ed è questo forse che la Cor- 
rispondenza austriaca chiama valersi di entrambi 
gli elementi per il bene dello stato. 
Lifatti più ayanti essa aggiunge: , 

5 n.Come; sia: da effeltuarsi quella combinazione 
non può «dimostrarsi in generale, ma è affare 
vafgagicnla: della pratica; » 

| Abbiamo veduto cosa èla pratica nell’Austria, 

alla:quale forse per correttivo e complemento si 

iunjje lo: stato d'assedio. e la licenza militare 
ni‘tutte.le sue conseguenze. 

Mala Corrispondenza spinge assai più în là il 

cinismo della sua ipocrisia? 

» L’animo di ogai stato , dicesi in quell’ arti- 
colo, non'è nè la democrazia nè l'aristocrazia , 
ma lo spirito religioso e morale. Senza questo 
fattore vivificante , ogni stato è morto politica- 
mente e moralmente. » 

Questa sentenza ricade sul sistema del go- 
verno austriaco e su quello dei governi da lui 
protetti + Roma e Napoli, a meno che per mora- 
lità si debba intendere la violazione delle più so- 
lenni promesse , lo spergiuro., il fallimento delle 
finanze , la corruzione dei magistrati, lo spionag- 
gio, e per religione la persecuzione dei buoni 
ministri dell’altare e la protezione data ai tristi, 
le superstizioni di Rimini, gli abusi e le esazioni 
‘del foro ecclesiastico, l'assoluzione dallo sper- 
Mai e È menzogue e calunnie dei fogli clericali. 


v 


: Si legge n nella Presse del 22 sotto il titolo : 
LA te de) A ROMA. 


Ai delitti ed alle vendette del guverno tengono 
dietro, ma per buona avventura in proporzione 
assai minore, i delitti e le vendette degli indiyi= 
dui: quelli causa, questi effetto. 

Tuttii giornali hanno parlato del tentativo di 
assassinio commesso contro la persona di un certo 
Cesari, il quale durante Ja'repubblica essendosi 
sforzato di organizzare un intrigo contro il go- 
verno d’allora, colto in flagrante delitto, ottenne 
perdono dal governo clemente'e generoso. 

Da due anni in qua s’adoperò per la reazione 
come un energumeno, divenne uno de’più feroci 
consiglieri di persecuzioni , un incettatore per le 
prigioni, l’anima dannata di Antonelli e di Nar- 
doni. Fu senza dubbio il figlio od il fratello di 
una delle sue vittime quello ché lo percosse : noi 
condanniamo quest’atto di vendetta ed abbiamo 
diritto di farlo, tuttavia riconosceremo'cotale di- 
ritto solamente în faccia a coloro che come noi 
hanno svergognate le provocazioni incessanti e 
lo sciagurato eccitamento delle più malvagie pis- 
sioni, delle quali si’ rende colpevole il partito 
clericale’, sul quale con giusta ragione’ ficciamo 
ricadere la resporisabitità di. tali tristi rappre- 
saglie. 

Negli ultimi giorni del‘mese scorsò e ne primi 
del corrente si fece un gran nomero di' novi 
arresti senza ‘altro motivo fuorchè il capritcio 
dei birri fatti i veri padroni di Roma. 

La lista sarebbe troppo luriga. Ecco soltanto 
alcuni nomi: si arrestò il sig. Sirletti, artista, 
dopo di averlo sostenuto per alcun'tempo, senza 
processo, senza giudizio gli fu intimato di sfrat- 
tare dallo stato. 

Si arrestò il sig. Ventoso spagnolo , ed il mi- 
nistro del su» governo ne fece richiamo ; dichia- 
randolo persona onesta : nessun'accusa potè farsi 
contro di lui. A 

Si arrestò il sig. Giuseppe Gregori, persona 
onorevolissima, commerciante agiato, stabilito a 
Roma «da 52 anni. 

Si arrestò un medico svizzero che altre ‘volte 
aveva pubblicato a Roma , sotto la censura, un 
elogio in versi di Pio 1X, il Gran papa, il papa 
riformatore. Ora sconta in carcere il suo errore: 
Pio 1X non vuol essere né grande, nè rifor- 
matore. 

Si arrestarono il sig. Pasinì romano , un mer- 
cante di quadri ed il sig. Bastianini di Viterbo. 

Si arrestò .il cavalier Poggi, professore di 
musica e tanto poco liberale, che sotto la repub- 
blica era in sospetto di tenere corrispondenza 
con Gaeta e yeniva perciò sorvegliato. 

A questi arresti, l'elenco dei quali non è per 
anco compiuto, aggiungasi la destituzione di dieci 
impiegati dell'amministrazione del meicinato; bo 
destituzioni di medici e chirurghi, esercitanti 
l'arte loro nei dintorni di Roma, e si avrà ad un 
di presso il compito dei beneficii fatti a Roma 
dal governo pontificio nel giro di pochi giorni. 

E quando si pensa che questo sistema dura da 
due anni, sì sente stringere il cuore e commovere 
di pietà e di silegno. 

Ad istanza della corte pontificia il re di Na- 
poli spedi a Roma de'dirri istruttori. Sembra 
che le loro eminenze nel tempo che soggiorna- 
rotio a Napoli, avendo ammirata l'abilità straor- 
dinaria dei birti ifapoletani hanno desiderato di 
ingiungere ai proprii impiegati di prenderli per 
modello. I risultsmenti di questa scuola furono 
maravigliosi : eccone la prova. 

Altre volte, quando i birri volevano frugare 
indosso a qualcuno per istrada, andavano incon- 
tro al loro individuo, l’afferravano pel collo ed 
eseguivano lo loro operazione ; èra già più che 
bistevole. Ora sî principia dal dare due colpi di 
bastone all'individuo. in modò che ne rimariga 
stordito, poi si procede alla persquisizione. Il pro- 
gresso è sensibilissimo. 

Altre' volte nelle. notturne perquisizioni domi- 
ciliari si batteva alla porta delle case per farsi 
aprire e si saliva nelle stanze. Ora si entra per 
finestra mediantescale a mano che si appoggiano 
alle abitazioni e sfracellando i vetri. L’espediente 
è migliore e più spiccio. 

A Pio IX non rimane ormai niente che possa 
invidiare al re di Napoli. 


La distriLuzione dei premi * fatta dagli Igno= 
rantelli e i loro programmi in proposito, hanno 
portato un documento di più comprovante l’inu- 
tilità, la volgarità, e l'idiotaggine di quel preteso 
istituto insegnante; e ci siamo meravigliati come 
fra tanti membri del municipio torinese, che 
pare son lulte persone fornite di lettere, nissuno 
vene sia stato, il quale abbia. rilevato la ‘scon- 
venienza di permettere sotto i: propri auspizi la 
stampa di quelle solenni asinerie, mu passi se si 
trattasse soltanto di asînerie. Noi abbiamo ac- 
cusato più di una volta gl'Ignorantelli d'inuma- 
nità, di brutalità da loro usate contro ‘i fanciulli 
affidati sotto la bestiale loro disciplina. Ne ad- 
duss mo faiti parecchi, @ cui si cercò bensì di 
scemar. pregio, ma che nissuno sì ardì di smen- 
dire. Ora la Stella di Pinerolo: nel foglio 22 cor- 


e sensibili creature. la paura, 


conto fa rabbrividire. Noi lo RR” R tal. 
quale e desideriamo che il signor ministro della 
pubblica istruzione lo: legga ponderatamente e 
lascia da parte una buona volta le peritanze ele 
gesuiticherie, provreda finalmente com'è di suo 
dovere. Ecco l'articolo: 


FASTI DEGLI IGNORANTELLI 


La volpe perde il pelo, ma il vizio mai. 


Nella polemica insorta poco fa nei giornali sul 
conto dei frati Ignorantelli due accuse loro si fa- 
cevano: la prima, che l’insegnamento dato nelle 
loro scuole fosse superficiale, incompleto, erroneo, 
e per certe massime pernicioso ; la seconda, che 
la disciplina fosse non solo inadatta, irragione- 
vole, ma per certi castighi loro propri cadesse 
nell’inumano e nella crudeltà. L'una e l'altra di 
queste magagne furòno da noi scoperte e tive- 
late alle autorità amministrative parecchi anni 
addietro, cioè quando dirigevamo in questa città 
la cattedra di filosofia positiva, ma quelli erano 
tempi di troppo assoluto dominio clericale per 
poter essere ascoltato ed ottenere un rimedio a 
tanto male: ora poi, che, grazie alle novelle in- 
stitazioni, ognuno può liberamente esporre. il 
proprio pensiero, farsi sentire là dove si deve, 
od almeno consegmare i fatti all’ inesorabile tri- 


bunale della pubblica opinione, la cosa venne 


trattata apertamente, e, colle patenti. ragioni ed 
evidenti prove date da tutti i giornali di buon 
conto, e colla conferma avuta dalla relazione 
della commissione d'ispezione nominata dal go- 
verno, la prima accusa fu portata a tal grado di 
evidenza, che nessuno al certo più si trova, che 
voglia combatterla; la seconda poi appoggiata 
con innumerevoli. ed incontrastabili fatti non 
venne negata dalla suddetta commissione ma 
solo si cercò di menomarla con dire, che da 
qualche tempo in qua la disciplina era stata 
riformata ed i riprovevoli modi di castigo ab- 
bandonati. 

Per dimostrare quanto lontana dal vero-sia 
una tale asserzione ed a sostegno dei fatti alle- 
gati dai molti giornali noi siamo in grado di ac- 
certare che qui pure nelle malaugurate. scuole 
dirette dai frati Ignorantelli si commisero nè si 
desistette ancora dal commeltere quegli atti inu- 
mani stati ‘loro affibbiati. Diffatti qui pure si 
rinchiusero giovanetti i. un cassettino semilunare 
che serve di sgabello alle loro cattedre e si ob- 
bligarono a stare alcun tempo.là rannicchiati : 
qui pure si assoggettarono a replicati colpi sulle 
mani con sferze di cuoio, e funi guernite di nodi, 
e con una bacchetta che lasciava sulla mano l’im- 
pronta susseguita quasi sempre dalla gonfiezza : 
qui pure si costrinsero con percosse a star ritti 
in piedi tenendo gravi pesi nelle mani rialzate : 
qui si rinchiusero per ore teneri e. delicati. fan- 
ciulli in umidi, oscuri e fetidi corridoi sotterra- 
nei : qui si sforzavano con minaccie di maggiori 
castighi gli scuolari a star per vario tempo nel 
rigor dell'inverno ritti in mezzo ad un cortile e 


persino coi piedi e gambe nella neve e neve 


nelle mani rialzate : qui. si calarono giovanetti 
rannicchiati in un. canestro da mastro da muro 
lungo la canna del.pozzo: qui poi era ed è co- 
mune ancora il barbaro castigo di prendere. i 
giovani per le. mani giunte rialzarli in alto e 
schiaffeggiarli. Questi sono trattamenti da aguz- 
zini e manigoldi e non da ipstitutori, ed insti- 
tutori. religiosi. I medici sanno quali terribili 
malattie siano capaci-di produrre in così tenere 
lo spavento: le 
convulsioni, la perdita della parola, la fatuità. e 
specialmente |° epilessia furono. frequentemente 
effetti di simili cause. 

Che. poi, tale barbara disciplina non sia ancor 
cessata. lo.prova abbastanza l'atto. orrendo, che 
vogliamo. segnare. alla. pubblica riprovaziòne., 
commesso gioveilì scorso 14. corrente alle ore 
tre circa pomeridiane da uno di quei frati sulla 
persona del; giovane!to Salyai. Giuseppe. della 
tenera età di anni treilici, di costituzione delicata, 
figlio di solerte operaio. Indispettito quel gio- 
vinelto perchè fosse preso «i mira da alcuni suoi 
compagni,.che minutameute denunciavano ai su- 
periori ogui sua azione o dello, ed anche ciò 
che non era, onde altizzargli contro. o la ram- 
pogna, od il castigo, scrisse su di un pezzetto di 
carta i nomi di quei caparbi delatori qualifican- 
doli spie dei fratelli : ciò saputosi dal frate maestro 
si accos:ò al. giovanetto Salvai. chiedendogli e 


tentando «di carpirgli .il pezzetto di carta, ma. 


questi prontamente se lo mise in bocca per 
trangugiarlo.; allora il feroce frate (la mano mi 
trema per raccapriccio) lo aggrampò con ambe 
le mani pei capelli, lo portò sollevato. in mezzo 
alla scuola, e sordo e di. sasso ai «disperati e stra- 
zianti gridi del fanciullo; lo gettò-a terra cari- 
candolo di pugni sul capo, e di solenni schiafii , 


e lasciatolo in ginocchio, quasi non satollo di sua. 


barbarie, passeggiando. per. la scuola lo salutava 


‘cerebrale ed un capogiro; susseguito” da «febbre 


con vomiti e diarrea nellafnotte, {percui venne 
visitato prima dal dottore Vyno, e poscia curato 
dal dottore, Alliaudi. Inorridite o padri di fa- 
miglia! Voi chefconfidastejlijvostrijfigli} a tali 
educatori, credendo che (sotto la%gonna da frate 
vi diberghi sempre, la mansuetudline, lajcarità, Ja 
giustizia.e l’amer del prossimo!: specchiatevi in 
quelle azioni, ed imparate a distinguere il lupo 
dall’agnello. 

Dopo la scoperta di tanta ignoranza nell’inse- : 
goamento e tanta nefandità nelle azioni, chi vi 
sarà ancora così ostinato a sostenere la .con- 
venienza di tali scuole?; Qual padre di fami- 

glia vorrà ancora confidare)la sua prole a si- 
mile genia! Qual municipio vorrà ancorà spre- 
care i denari dei/contribuenti col‘ mantenere una 
classe di educatori riconosciuta non solamente 
inutile ma dannosa? Qual pubblico: amministra-' 
tore ‘potrà’ ancora {conscienziosamente e senza 
tradire la fidocia dei suoi elettori deporre il suo 
voto per le somme necessarie a tale: manteni= 
mento ? Oh! silfiniscà ana volta con simili atanzi: 
di gesuitismo, e si liberi la società dalla gramigoa 
fratesca. 


Dottore AngLio PR 
——r#<<ur991111 ere 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 22 agosto. Oggi ritornava dinnanzi 
alla prima ‘camera civile, presieduta dal sigior 
Debelleyme, la causa! di L'emullier j ‘rappresen= 
tante del popolo, corteo’ Forcade'e Virmaître , 
Lemullier:desistè dalla querela quanto al prefetto 
di polizia, in seguito alla formale disapprovazione . 
che questi fece della ‘nota che'fu cagione del 
processo. L'avvocato di Forcade sostenne che la 
querela essendo' stata diretta contro Carlier, For- 
cade e Virmaitre insieme e solidariamente’, il 
tribunale debbe dichiarare fuori di causa For- 
cade e Virmaitre, in seguito al ritiro della que» 
rela contro il'sig. Carlier: Il tribunale rimandò la 
sentenza ad olto giorni. 

La Corte d° appello confermò la sentenza della 
settima camera correzionale , che condannò ‘il 
gerente del Constitutionnel a 500 fe. d’ammenda 
per contravvenzione alla ‘legge della stampa’, 
peraver pubblicatoluna lettera di Berna col nome 
di un redattore del giornale invece del nome del 
corrispondente. - 

Il Courrier dé Limoges annunzia che il pre- 
fetto dell’ Alta Vienna partì il 20 per precedere 
al disarmo della”guardia nazionale di Bellac che 
venne disciolta per decreto del’ presidente della 
repubblica. 

Il bilancio ebdlomadario della banca non è più 
soddisfacente del precedente , perchè rivela la’ 
cont'nuazione dello stagnamento degli affari. Il 
portafoglio diminuisce e la sonima dei’ capitali” 
improduttivi va crescendo. 

L’ incasso metallico aumentò di 5.959,61 fr. 
a Parigi e diminuì di 591,218 fr. nelle succursali.‘ 
Esso ascende a 607 milioni, La circolazione dei 
biglietti diminuì di fr. 8,889,800 a Parigi e di 
144-400 nelle succursali. Essa ascende ora a 529 
milioni e mezzo. La. riserva metallica supera 
quindi i biglietti in circolazione di più di 77 imi- 
lioni. 

Anche la tabella degli introiti doganali nel 
mese di luglio è poco soddisfacente: essî non fa- 
rono che di 10.499.939 fr. contro 11,819,666 , 
in luglio 1849 e L. 12,92,394 in luglio 1850. 

INGHILTERRA 

Londra , 21 agosto: L’ introito di ieri al pa- 
lazzo dell’ esposizione fu di L. 2218 18, il nu- 
mero dei visitatori 44,567. 

Gli esponenti sono stati avvisati che per.il 15 
ottobre doyranno sgomberare i, locali :3 in.pari 
tempo fa vietato ili mettere in vendita entro il 
recinto «del palazzo gli oggetti dell’. esposizione. 

— Terminata l'adunanza dell’associazione cat- 
tolica a Dublino la folla immensa che si era riu- 
nita nelle strade adiacenti ha applaudito « con molto 
chiasso i principali personaggi che avevano fatto. 
parte della riunioneZdi mano che. essi sortivano 
per andarsene a casa. 

La maggior parte delle botteghe nella contrada 
di Sack ville erano chiuse. I sigg. Reynolds e Keogh 
membri del parlamento  raccontarono alla, folla 
dall'alto di un balcone le diverse peripezie del, 
meeting ; questi signori davano, nominandoli;, 
con una certa enfasi ui prelati cattolici i titoli di, 
recente vietati, ciò che sollevava ogui volta fre- 
netici applausi; del resto hanno impegnato il po- 
polo.a ritirarsi pacificamente. 

Il sig. John O'Connell rifiutando di assistere 
all’ adunanza. ha scritto si segretari la seguente 
lettera: ... 

Dublino, 19 agosto. Signori. Mi trovo, assai 
onorato dell’ invito che il.vostro. comitato, mi Da 
fatto divenire ad appoggi 


Dia 
tt prize co uesto g 


coo- ano schio sd ogni. volla che. pali È 











la'politica tracciata: da Daniel 0°Connell, e que- 
stapolitica io la vedo oggi calunniata e denun- 
ciata al'popolo irlandese nei termini seguenti da 
un partito eminentemente distinto: 

» Seydopo l’epoca della nostra parziale eman- 
cipazione;; un. comitato difensivo avesse gelosa- 
mente sorvegliato le usurpazioni fatte in silenzio 
sui ‘diritti dell’ Irlanda'cattolica e messo'in guardia 
il:paese:contro |’ ingiusta insolenza che li aggra- 
vavavancora sino al momento ove furòno conver- 
tite.in una aperta persecuzione ,- | Itlatida non 
avrebbe a: deplorare il tradimento che ha pagato 
la sua troppa confidenza nei’ partiti politici. In 
una:parola.un.individuo ha fatto dimenticare gli 
interessi:eguali , la religione cattolica ; e i diritti 
sacri dell’ umanità , e la conseguenza di tutto ciò 
è, stato.chè mentre alcuni cattolici prosperavano, 
la;chiesa.cattolica era incatenata, il popolo  cat- 
tolico .moriva.a centinaia di migliaia senza osare 
inalzare la voce in favore nè della religione , nè 
dell’ umanità. 

».Èla convinzione che un concorso politico e 
d’intrighi, per 20 anni, ha causato (ulti questi 
mali, che ci fa sopportare con calma la minaccia 
della risurrezione dellé leggi: penali che almeno 
porranno uo termine alla corruzione. 

Sebbene non ammetta queste conclusioni, non 
voglio discuterle e mi limito soltanto a’ ripetere 
che non posso nè riconoscere nè seguire altrafvia 
fuorchè quella seguita per 20 anni da colui che 
viene ora giudicato in questi terminî. Per ciò che 
mi concerué personalmente ho fatto tutti i sagri- 
fici che:sono in mio potere per la causa dell’ Ir- 
landa'e della religione. Questi sagrifici possono 
sembrare minimi ad altri, ma per me erano con- 
siderevoli, perchè occupavano tutto il mio tempo, 
tutti i miei pensieri ,.e gli interessi della mia fa- 

miglia, come anche la» pace’ del mio animo. Per 
ricompensa; fui assalito nella mia vita pubblica e 
privata da lutto ciò chela più spregevole gelosia |- 
ela malizia possono: inventare. di. peggio. Dico 

queste. cose con-calma:e solo perchè si conoscano 

i motivi del mio rifiuto nella. circostanza attuale. 

Luugi dall’attaccare chicchessia , mi rallegro che 

I Arlanda abbia trovato degli uomini ‘che consi- 

dera più degni di me della sua confidenza, e rendo 

di: tutto. cuore: testimonianza al loro zelo; alla 
loro abilità, e al-loro ardore: nell'attuale lotta. 

I miei voti e le mie preghiere seno. per questo 
movimento definitivo contra l'insolente, tiran- 
nica, ed esecranda aggressione del rinnegato lord 
John Russell e dei bigotti congiurati.dell’ Inghil- 
terra contro le nostre libertà religiose. Se la per- 
secuzione osasse sevire, non sarò | ultimo ad 
offfrirmi a’ suoi colpi. 

Vi prego di aggradire qui inchiusala mia sot- 
toscrizionè per la realizzazione dello scopo‘, che 
sì propone la vostraassociazione, e credetemi ecc, 

» Jonn O'Conxent. » 

Il 7imes del 21 fa i seguenti riflessi sui discorsi 
tenutisi nella suddetta riunione, Il pubblico potrà 
leggere oggi i discorsi. pronunciati .ieri.all’ adu- 
nanza della Rotonda a Dublino, dai principali ec- 
clesiastici della chiesa romana dell’ Irlanda. 

Qaesti discorsi sono la prova la più evidente 
di quello che noi dobbiamo attendere dall’ avve- 
nire. A. un certo. punto di vista offrono materia 
di felicitazioni, ‘ Questa. espressione [aperta e di- 
chiarata di ostilità val meglio, infinitamente me- 
glio di questa dubbia lace , in cuì risentiamo gli 
effetti del colpo senza rendersi conto delle.inten- 
zioni, dell’assalitore.. Sappiamo ora almeno che 
tutti î nostri.sforzi per la conciliazione sono stati 
vani. Sappiamo almeno che gli ecclesiastici ro- 
manisti sono, determinati di agitare apertamente 
îl paese, che presenta un aspetto sì poco favore- 
vole alla tranquillità. La disgrazia della. nostra 
posizione di contro agli ecclesiastici romanisti è 
sempre stata che per la forma noi abbiamo igno- 
rato una ostilità che esisteva realmente. Essi 
sono stati abbastanza impradenti per deporre la 

maschera e i guanti di seta. A. faccia scoperta e 

a mano armata le nostre probabilità sono mi- 

gliori. Essi ebbero cura di ridurre al nulla ogni 

possibilità! di errore. L'Irlanda, è il terreno sal 
quale debbesi dare la battaglia fra essi e il go- 
verno britannico. 

Alla borsa del 21 sì manifestò una ten- 
denza al rialzo, e gli affari erano più attivi. 

Consolidati in contanti 96, 112.58. 

Per conto 96 5j8 314. 

11 3 p. 0jo ridoWti 97 3}8. 

Il 3 1fi p. 010 99 18. 

Boni «lello scacchiere :47.e 48: 

L’imprestito sardo 12 di sconto. 

AUSTRIA 

Vienna, 21 agosto, Dal giudizio militare di 

Vieana furono condannati Ignazio Bick , speco= 

lante di borsa, a dodici e Gio. Rindler, indoratore, 

a dieci anni di lavori forzati in fortezza, siccome 

colpevoli. di alto, tradimento , per compartecipa- 

zione all’eccitamento ad una rivoluzione armata 

abbattere la monarchia e introdurre istituzioni 
repubblicane, e per tentato arruolamento a que- 
st'uopo fra il militare: il fabbricatore di cioccolatte 

Giuseppe, 




















































per aiuto prestato ai disertori. Il tecnico Giuseppe 
Nurnen fu dimesso per mancanza di prove dell’ 
accusa per alto tradimento. . 


colta anche nelle colonne di qualche periodico , 
che cioè il redattore in capo del Lloyd sig War- 
rens sia stato esiliato da Vienna, viene dichia- 
rata daî giornali viennesi erronea ed affatto in- 
fondata. La circostanza , che il sig. Warrens ha 
divisato d’ intraprendere un viaggio per }' Ame- 
rica è facile che sia stata cagione che questa 
falsa supposizione abbia trovato facile credenza 
nel pubblico e si propagasse tanto estesamente. Il 
viaggio ideato dal médesimo, a quanto si assicura, 
non ha altro ‘scopo che la vendita di alcune sue 
possessioni. in, America e di corrispondere al de- 
siderio del padre che colà soggiorna col. fargli 
una visita. 


stizia e corte di cassazione del 10 venne riget- 
tato il ricorso di Andrea Pettarosso contro la | 
corte di giustizia provinciale di Trieste, la quale 
lo condanuò alla pena di carcere per la durata di 
16 mesi; inasprita col digiuno di un giorno per 
settimana, per reato di-yrave ferimento a danno 
del proprio cognato Antonio Laurcia, e condan- 
nato il difensore Dr. de Combi per inconsiderata 
insistenza ‘alla pena pecuniaria di £25.(!) 


nella. spedizione di posta delle strade ferrate in 
Vienna, colla quale sì raggiungerebbe un impor- 
tante risparmio di tempo. Dicesi cioè che verrà 
presa la misura che le leitere le quali vengono 
spedite dagli stati meridionali per quelli del Nord 
e viceversa, vengano direttatnente impacchettate 
pel luogo di consegna, e per tal modo tolto di 
mezzo l° inconveniente portante gran perdita di 
tempo , quello cioè del rimpaccamento a Vienna. 


a Costantinopoli una nota di tenore molto deciso, 
in cui la stessa si dichiara contro la liberazione 
degli internati magiari di Kiutaja senza l’assen- 
timento dell'Austria, Pel caso che riguardo alla 
liberazione si conchiudesse un qualche accordo , 
la Russia si è dichiarata contro il trasporto degli 
internati in Ioghilterra, chiedendo che venissero 
trasportati in America. Una nota di simile con* 
tegno sarebbe stata trasmessa anche a Londra. 


Boemia vel cirenlo di Sanok bella Galizia si sono 
formate delle forti bande di ladri. T benestauti 
vengono spaventati da costoro col mezzo di let- 
tere inceodiarie e sforzati all’esborso delle somme 
fissate per riscatto. Una commissione criminale è 
partita. da Leopoli pel luogo in cui succedono 
questi arbitrii, onde rilevare esattamente l’acca- 


Glass, e l'allievo dell’ accademia Giu- 
; seppina;: Giuseppe. Glass a otto mesi di carcere 


III. 


L'OPINIONE GiOKNALE POLITICO 
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— La notizia sparsa in molte direzioni e rac- 


— Nella pubblica seduta del supremo di giu- 


Si legge nel Corriere Italiano: È 
Vienna, 21 agosto. È imminente una’ riforma 


— Veniamo a sapere che la Russia ha spedito 


— Come viene scritto al Fbglio Cost. della 


duto e procedere in conseguenza. 
GERMANIA 
In cccasione della festa dell’ imperatore d’ Au- 


stria v' ebbe una gran parata alla quale assiste- 


vano |’ arciduca Alberto, il tenente maresciallo 
Legeditsch, col-suo stato ‘maggiore, il’ conte 
Schlick, i due commissarii federali ed ‘altrì per- 
sonaggi, 

Carlsruhe + 16-agosto. Il governo mantiene lo 
stato di assedio, dicendo di averne bisogno per 
mettere în opera severe misure di polizia che 
sorpassano le facoltà accordate dalla legge attual- 
mente in vigore. Tostochè la dieta si’ troverà 
riunita le saranno presentati dei progetti di-legge 
risguardanti la pabblica sicurezza , ed allora lo 
stato di assedio cesserà. 

Dima , 17-agosto. ‘In conseguenza dell’ ispe- 
zione delle opere di fortificazione ordinate dalla 
commissione federale militare si costruirà una 
nuova fortificazione esterna. 

Francoforte, 17 agosto. La Gazzetta Umiver- 
sale-ledesca smentisce quanto si era detto da pa- 
recchi ed 'anche dulla Gazzetta di Augusta sull’ 
intenzione del re ili Annover di riprendere il 
disegno dell’ Unione abbandonato testè ‘dalla 
Prussia. 

Se le nostre congetture non fallano, ciò può 
esser yero rispetto alla politica: ma la comonanza 
d'interessi cominerciali che: corre tra P Aunover 
e le città libere, e | avversione dimostrata da 
questi: stati ‘a concorrere nella lega doganale’ iu- 
staurata col sistema protettivo costituiscono tali 
rapporti che formano da per se stessi un? Unione 
a parte dagli altri stati. 

La dimostrazione di fedeltà alla costituz’one 
testè data dal re di Annover, mentre gli altri 


stati precipitano ‘alla reazione , può benissimo in- 


durre i piccoli governi del settentrione , e le città 
libere segnatamente, ad accostarsi a lui per tri- 
vare protezionè contro le ingiunzioni della dif 
PRUSSIA 
Berlino , 9 agosto. Parecchi giornali 08! 
annunciarono: che iil consigliere privato,005! 
era recato a Parigi per affari di famiy €992 


già per fare al governo un rapporto droni 
zione della Francia. La Corris, i 
grafica assicura al contrario ineti Ue 
mesta sua gita polesse essere 

affari di famiglia, egli ebbe Pe Pai 
una missione confidenziale : SR gir 


‘torno a Berlino. presentò un rapporto al mini- 


britannico presso il governo granducale , fu fino 


‘stero . confenente il risultato delle sue osserva- | dall’altro giorno lasciato în libertà. 


zioni. 
La Gazzetta delle: Poste di Francoforte ri- 
porta il testo del discorso indirizzato al borgo- 


saggio da questa città. Ecco'le parole del re : 

» Io non venni costì per fare dei.complimenti, 
per ricompensare o per punire, tha per dire la 
verità, la verità tulta intera. So che siete assai 
suscettivi per.tutto ciò che riguarda alla vostra 


Anche i figli del fa lord Alborough.arrestati e 
sostenuti in carcere a Lisorno dal comando mi- 
litare austriaco , sotto I imputazione di aver dato 


mastro di Colonia dal re di Prussia nel suo pas- | opera a stampare:e diffondere proclami incen- 


diarii ; sono:stati consegnati alla; autorità giudi- 
ziaria ed ai tribunali ordinari. 

Fin dar quando vennero arrestati l'inviato ia- 
glese protestò a nome del. suo governo di non 
volere che quei giovani andassero soggetti all’ 


stampa, ma è necessario di far cessare l’illu- | applicazione delle leggi eccezionali ‘dello: stato 
sione che impedisce la fiducia e l'affetto e che | d'assedio, Una.fregata a vapore inglese venne 
produce soltanto disunìone nella citta e. nello { subito ad ancorarsi nélla rada divanzi.a Livorno; 


stato. 
» Cercate di sbandire questo spirito ostile e a 
farlo invece migliore. To sono perfettamente. di 


e questa diede nuova forza Alle proteste del go- 
verno della regina Vittoria. 
Il'nostro ministro deli’ interno prosegue la sua 


accordo: con quanto ha detto in consiglio mio { crociata contro la stampa; la polizia ha notificato 
fratello Guglielmo. È tempo ormai ‘che cangi | ai venditori di libri che è stata proibita Î'intro- 


tale stato di cose: io ne ho la forza e la volontà. 


duzione. e la vendita in ‘Toscana dell’opera di 


Studiate che lo spirito pubblico si faccia migliore | Gioberti recentemente. pubblicata col titolo. Za 


ben presto; altrimenti non potremo stare amici , 
rigorose. » 
alla costitizione ed alla libertà. ! 


pete la noizia da-noi già data della ‘gita del re 
di Prussia ad Ischl, e vi aggiunge che il re in 
quell’ occasone sarà accompaguato senza alcun 
dubbio da Manteufiet. 

DANIMARCA 


prevedere a cessazione prossima dello stato ec- 


regolare slito di cose. 


aver luogo ra poco tempo. Sgraziatamente sem- 


appoggio pwsso i membri dell’ ordine equestre 
che ricusam di spogliarsi dei loro privilegi. 
RUSSIA 

I giornaliufficiali della Russia pubblicano tre 
nuovi bollettoi della guerra del Caucaso , nei 
quali, coméè naturale tutto il vantaggio è dalla 
parte dei rusi, accusando essi soltanto un morto 
e pochi feriì nel primò, alcuni feriti nel secondo 
e tre morte 36 feriti nel terzo. I fatti d’armi 
cui essi si iferiscono sono i primi due del 3 la- 
glio, e it tezo del 9g e 10 luglio. I circassi sareb- 
bero ressi n fuga suli” ala destra della linea del 
Caucaso, su'ala sinistra e nel Daghestan. Non si 


eccezione déa sottomissione di una comunità di 


alla Rossia @vrebbero preso le loro sedi in vi- 
cinanza dellafortezza Ust.-laba. 


SPAGNA 


Spagna publica i seguenti dati sulla progettata 
linea di strac ferrata tra Madrid ed Irun : 
» Liù linealel Nord costerà in tutto 540 a 560 


inoltre un'ipeca di più che 400 milioni in ma- 


intraprendità. 

s Giusta 1a memoria pubblicata dal consiglio 
d’ amministzione della strada di ferro tra. Ma- 
drid ed Tru: prendendo per base il movimento 
del 1844 sen dabbio ben di gran lunga inferiore 


i segueoli pdolti : 
» Traspoo di cereali 30,000.000 di reali -- 


idem di viagatori 34,500,000; id. di pesce fresco; 


13,500,00cidem per. esportazione: 1,500,0v0; 
articoli dixS! 2,000.000; bagagli, trasporti di 
truppe, cogli speciali. 3,000,000. Totale. reali 
103900, 

» Se ‘educono. da questa somma. 46.573,000 
reali prpese di esercizio e calcolati al 43. 0j0 
benché8. possibile che riescano al disotto ri- 
mane! prodotto neito di 56.925.000 reali ossia 
più «30 0|9 sul capitale versato, prodotto che 
puòerescersi assai più per lo sviluppo del com- 
me0 © della circolazione nel mezzogiorno della 
qua. > 
eri corsero nuovamente delle voci di crisi mi- 


subblico , e lo stato della pubblica opinione. 
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STATI ITALIANI 
TOSCANA 
(Corrisp. partie. dell’ Opinione). 
Firenze, 22° agosto. Aùnunziandoyi l'arresto 


del signor ser nella precedente mia lettera, 
aggiungeva, che per certo esso non avrebbe do- | di-cinque archi, e gi b 
vulo, come il Guicciardini , subire gli arbitri dite apatia 
della polizia. Così è stato; peroccliè dietro re- 
clamo del sig: Scarlett, facieote le veci d’inviato 


democrazia. in Italia, e dell'altra di Tommaseo 


e, ve lo assicuro, si farà ricorso alle: misure più { Zoma.e il Mondo. 


Non vi sono altre notizie: Solo posso dirvi che 


Queste poche parole sonò un tipò di rispetto | pare quei signori di. palazzo vecchio comincino a 


vedere l'avvenire meno roseo di quello che l’ave- 


La Corvispondenza Litografica di Parigi ri- | vano visto sin quì. Uno-di essi: ha fatto serivere 


alla Bilancia di Milano una corrispondenza pub- 
blicata in quel giornale, ove. fatti molti e: giu- 
sti elogi del sig. d’ Azeglio, vorrebbe fur cre 
dere, di goderne la. stima e l'approvazione, E 
questa una mano che mette innanzi. per non ca- 


Lettere li Copenhagen e dei due ducati fanno | dere: ma ha la disgrazia che in Toscana - pochi 


crederanno: a questa fandonia; eppoi quand'an- 


cèzionale nil ducato ed il ristabilimento di run | che il marchese: d’Azeglio lo stimusse ( cosa che 


parmi: impossibile ) noi certo, e: con noi quanti 


Il ministo Bardenfleth prima di partire da | onesti liberali vi sono; ‘non: potremo avere in 
Copenhage aveva manifestato che ciò dovesse | onta di onesto, coscienzioso e distinto uomo di 


stato chi ha venduto la Toscana all'Austria colla 


bra che le atenzioni del governo non trovino | convenzione del 22 aprile 1849, ba ‘firmato» le 


leggi del settembre} ha concluso il concordato 
con Roma, ha fatto ogni sforzo per concludere 
la lega doganale a vantaggio dell’ Austria, a de- 
trimento dell Italia, a 


q_—'r—-——r——r—r—_— 
INTERNO 

La Gazzetta Piemontese reca, nella sua ero- 
taca' settimanale, i. seglenti ragyguagli sulla linea 
principale delle strade ferrate, dello ‘stato : 

» La lunghezza del tratto di strada ferrata da 
Arquata a Genova è di /o chilometri. Se ne 
traggi pochi piani facili, quasi tutta questa esten= 


parla però li‘snecessi permanenti ‘e stabili ad | sione è îrta di somme difticoltit di concepimento, 


e più ancora di esecuzione. Partendo. da Ar- 


16000 abitati, che si sarebbero di nuovo arresi { quata la via sì stende per 3 chilometri sovra un 


terreno abbastanza propizio; ma tosto hanno 
principio i dirupi e le frane scoscese. A Rigoroso 
la vîa incontra un profondo burrone dal fondo del 


Madrid, 6 agosto. Il giornale intitolato la | quale si dovette rialzare il terreno per trenta 


metri affinchè esso raggiungesse il necessario li- 
vello: in questo lavoro si rinnovarono .. parecchi 
fenomeni simiglianti agli scoscendimenti «del tratto 


milioni di rei; questo capitale produrrà I inte- | di San Paolo, ma ora tutto gli è solido, e du- 
resse del 7 0 guarentito dal governo e possiede | raturo. 


‘‘» Tien dietro fi questo burrone la galleria di 


teriali , edifi e altri stabili di proprietà. degli | Pietra Zissara della Iunghezza di metri 682; le 


operazioni necessarie al transito per questa galr 
leria sono già quasi compiute. Escita dalla galle- 
ria .la.strada tocca il villaggio di Pietra Bissara 
secandone parte dell'abitato, indi si addentra fra 
i due versunti delle montagne che colà tanto si 


all’ attuale, salcola che questalinea abbîa a dare | resttingono da non lasciare nè sull’ana, nè sull'at- 


tra falda spazio veruno, ondecché essa è costretta 
a posare soyra il letto dél torrente medesimo 


idem di vini(.500.000; id. di ferro 3.000.000; coll'aiuto di un viadotto luigo trecento 
id. di carbe di terrà e minerali 5,500,000; | trenta ‘metti, Dopo breve piano la strada i 


id Abb 
il torrente sopra un ponte di un solo arco di\4o 


6.000.000 3lem per mercanzie di importazione: metri di luce. 


» H continuo serpeggiare della Scrivia non 
permetteva alla strada lo. starsene. lunga pezza 
stillà stessa riva. Difatto si sono dovuti costrurre 
tre altri ponti (dei quali uno a tre.archi e due ad 
un arco solo), affinchè la strada altrettante volte 
la potesse altraversare, 

» Oltrepessato il villaggio /sota del Cantone 
fu mestieri ricorrere di inoyo ad un lungo via- 
dotto di metri 250, alto metri 25,.il quale som- 
miuis‘rasse luogo ove costrurvi la via. 

» Dopa Zsola del Cantone le difficoltà mutano 
di natura e crescono di grado. La strala ad ogni 
Iralto,.si trova di frobte una. montagna che è 


teriale : se ne attribuisce la causa al senso che | forza perforare.. Noi accecniamo qui sommaria- 
odusse nell’ estero il riordinamento del debito | meute.a due. gallerie consecutive, la prima Junga 


metri 840, la seconda 440, disposte in guisa che 
all’escire dà ognuna di esse la‘strada deve at- 
traversare il torrente sopra due ponti; somma- 
mente pittoresco dev'essese questo tratto di pae- 
saggio per la mesta serietà della natura, come 
ammirabile per l’arditezza e solidità degli edifizi 
suggeriti dall'arte.  Percorsa l’altima tli 

gallerie, detta di Zillavecchia, la. strada sorvola 
ancora una volta alla Scrivia sovra un bel ponte 


»° Oltre Ronco la strada, percorso un chilo- 
metro circa, passa di nuovo in una galleria de- 





di quasi tre chilometri fra Ronco e ‘Busalla i 
terreno offriva forse minore «quantità dî. ostacoli 
da vincere, ma domandava tuttavia che si difen- 
desse la strada dal torrente, che ne lambè il piede 
a grande profondità, con gettate. di grossissimi 
massi di pietre: e con rivestimento della scarpa 
. del. pendio soprastante: alle gettate medesime - 
nella nostra enumerazione non ‘vuol essere scor- 
dato. ua. pontè' gettato sul:torrente Zisalettà. A 
Busalia ba. luogo la più grande galleria'così detta 
dei Giovi, lunga oltre a ire chilometri, che tocca 
il piano più elevato. di tutta quanta la via da 
Torino a Genova,'icioè. l'altezza: di metri 361 
sopravil livello del mare. discendendo da questa 
altezza la valle: del Ricco è così erta che era im- 
possibile ottenere alla strada: un' dolce pendio: da 
percorrersi:-cegli. ordinari sistemi: di locomo 
zione, , 
19 Difatti fra Ja galleria dei Giovi e Pontede- 
cimo | inclinazione è di 35 .00j00 in alcuni punti, 
e quasi sempre di 27/00/00. Diflicoltà-è codesta 
però che mou ci pare.certo grande: come quelle 
che già si sono superate nel resto.deî lavori, 
«1» La strada, escendo dalla. galleria - di Busalla 
si gitta nella ‘valle del Ricco, e s'incammina-con 
lievi serpeggiamenti. verso .Pontedecimo. Essa 
procede sempre. raccomandata ad alti piani arti> 
ficiali, a muri di sostegno; percorrendo parecchi 
chilometri.in mezzo» a, continni ‘opere d’arte; fra 
le quali: citeremo due ponti sul torrénte ‘che dà 
il nome alla valle, tre gallerie volgarmente dette 
aperte; ed. una gallerin, scavata. nella montagna 
degli Arminotti, lunga 182: metri, 
‘19 Gi.arrestiamo - in questa: rapida enumera- 
zione dei lavori per dire chestultà. quelli fin qui 
‘ accennati, cioè. i. rivestimenti delle gallerie ju 
muri,.ecc.,.s0n0 già ;0.compiuti od in via di es- 
‘serlo fra un tempo relativamente breve. 
+» Da Pontedecimo a San Pier. d’Arena, la 
via deve aver quasi sempre comune il: corso ed 
il:letto col. torrente. Polcevera. Pareechie discus- 
sioni sorsero intorno‘ai lavori d’arginamento che 
una prossimità così incomoda rendeva necessarii; 
e la ducata di queste discussioni fe’ si. che-sola: 
mente nel maggio ora trascorso. si poterono ap- 
peltare l: costruzioni. 
» L’ inclinazione del tratto fra Pontedecimo e 
San Pier d’Arena non è più che di.8.0. 10 per 


t E RL: CI VSGPRICI . hi 
| 00;90; rellilineato il. torrente, sarà: questo uno 


dei tronchi che. offrirà meno inciampi ad un re- 

golare servizio; e.lè argivature avranno il dop- 

pio vantaggio di pro!eggere la via ed oflrir sicu- 
rezza ai molti villaggi situati lungo il torrente. 

‘*» La strada attraversa quindi il borgo dì San 

Pier d'Arena, e, sì dirige perpendicolarmente 

verso la falda occidentale della montagna di San 

Benigno, che trapassa per mezzo di una gal'eria 
di 800 metri, sbuca di contro. al porto, e cor- 
ren lo fra le case ed i giardini del borgo delle 
Giazie, arriva sulla piazza del Priucipe. ; 
__» Le opere d’arginatura, comecchè somma- 
mente ardue, divengono facili se si paragonino a 
quelle delle gallerie e degli edifizi del resto: della 
via. Udiamo iutanto che gli è un impegno preso 
dall’amministrazione quello di avere tulta quanta 
la linea terminata nell’anno 1853, e noi speriamo 
tanto più che il desiderio dell’amministrazione 
sarà compiuto, in quanto che gli è pure il desi- 
derio universale, , ’ 

_» E ragionevolmente non ci pare vana questa 
speranza se si bada al già fatto ed alla grande 
attività colla quale procedono i lavori. I pume- 
rosì pouti sono già costrutti, i viadotti e le mu- 
raglie di sostegno già.si stendono per lunghezze 
straordinarie. Delle sette gallerie, tre sono aperte 
giù in grande sezione, e nelle altre il lavoro è più 

gio, ma ovuuque molto avanzato., La solle- 
è degli impresari dei lavori non verrà 

«C@mo meno rimpelto all'aspettazione pubblica; 
l'amministrazione fa asseguamento. an 

| nbbile e patriotica: speditezza colla quale essi 
sipianio fur progredire le operazioni ad essi 

— aflidlate. © i 
-°‘» Le stazioni destinate pel tratto dî via ferrata 
del quale stiamo discorrendo sono; Isola. del 

Cantone, Busalla, Pontedecimo, San Francesco, 

“San Pier d’Arena e la piazza del Principe; pro- 
. babilmente i convogli faranno inoltre una sosta a 
— Roneo, ed altre due fra Pon'edecimo e San Fran- 

cesco, e fra San Francesco e San Pier d’Arena, 

Di queste stazioni, quella che naturalmente deve 

- attirare maggiormente la pubblica attenzione è 

- quella di piazza del Principe, nella quale oltre ai 

* consueti edifizi voglionsi necessariamente stabi- 

lire i mezzi coi quali la strada ferrata sia in im- 

‘— \mesliata e fucile comunicazione col porto e col 
andre. |’ : i 

" » Dicevamo che la linea intiera da Torino a 


ri) 


principali di questa linea è un ponte di zi archi'| 


sul-Po presso Valenza, l’altra è la galleria nel 
colle presso quest’ultima città.- AI settentrione 
di Novara la strada si drizzerà a Momo; al di 
là di questo paese stannosi facendo gli studii sulle 
due linee delle quali si è formato il progetto per 
giungere al Lago. » 

La Gazzetta Piemontese pubblica il seguente 
decreto; .. ® 7 

VITTORIO EMANUELE, ecc., Ecc. 

Vista la legge 26 giugno ultimo, in virtù della 

quale il nostro ministro segretario di stato delle 
finanze fu autorizzato ad alienare. una rendita di 
quattro milioni cinquecento mila lire di Piemonte 
sul debito pubblico. dello stato e a destinare alla 
sua estinzione un fondo annuale non eccedente 
luno per cento del capitale: nominale, oltre il 
prodolto delle rendite estinte a misura della loro 
estinzione; ‘a. stipulare ; occorrendo; in moneta 
estera,:il pagamento di siffatta. rendita. e della 
sua estinzione ; ad ipotecare per. guarentigia di 
tale debito le -strade di ferro in cosìruzione da 
Genova a Torino e da Genova al Lago Mag- 
giore; ad assicurare ai portatori dei litoli' di tal 
prestito la facoltà. di convertirli» in #zioni. sulle 
dette strade di ferro; ove. fossero le medesime 
cedute ad una compagnia , senza però che tale 
facoltà ;non possa ‘mai intendersi ‘in modo che 
siffatta cessione sia obbligatoria per lo stato, o 
che le condizioni della vendita abbians ad esserne 
preventivamente determinate , e. cor dichiara- 
zione inoltre che nel caso in cui il pretito stesso 
fosse in tutto od in parte -contratto. il governo 
più non potrebbe alienare .se non in .virtà d'altra 
legge i due milioni di rendita: cinqui per: cento 
ancora disponibili sopra i .sei. autorizzati colla 
legge.12.:luglio 1850; 0 

Visto il.nostro decreto. del. ‘detta giorno 26 
giugno» ultimo ,. col, quale..abbiamo nominato .a 
nosiro commissario regio.icon incario di recarsi 
all’estero e di.negoziarvi un imprestto mediarite 
l'alienazione dell'accennata rendita d quattro mi- 
lioni cinquecento mila lire di Piemotte , il conte 
Ottavio Thaon di Revel e di Pralujgo, ministro 
di.stato e deputato al parlamento, nvestendolo 
in tal parte di tutti i poteri che coh legge anzi 
citata vennero conferli al nostro maistro segre- 
tario di stato delle finanze, e con. échiarazione 
che le clausole, condizioni. ed: obblibi concer- 
nenti .il prestito che .il. detto. contedi Revel, 
nella sovra citata soa qualità di nosto commis- 
sario regio.e.di rappresentante il nosto. ministro 
delle finanze, anche osservate le bsi stabilite 
dalla stessa legge del.26 giugno ultim, avrebbe 
sottoscritti con un contratto in delta forma, 
avrebbero la stessa forza e valore eme se fos- 
sero stati sottoscritti dal nostro. miistro delle 
finanze, e sarebbero _a, termini dellaegge ugual- 
mente obbligatorii per lo stato ; 

Vista la convenzione. stipulata aLondra il'2 
luglio «el corrente anno 1851 avantil marchese 
Vittorio Emanuele Tapparelli d’A:glio nostro 
inviato straordinario e ministro plepotenziario 
presso S. M, la regina del RegnoUnito della 
Gran Bretagna e d’Irlauda , ed in resenza dei 
due testimonii sottoscritti al detto ap, tra il no- 
stro commissario regio conte Ottav Thaon di 
Revel e la casa bancaria C. J. Hanro e figlio, 
di Londra, nella persona del suo ceo il barone 
Carlo Gioachino Hambro , del tenor seguente: 

Art. 1, Il prestito è formato del pdotto del- 
l'alienazione di un’annua rendita sulebito: pub- 
blico degli stati di S. M. il re di Saegna Vit- 
torio Emanuele II, di. cento (ottani mila lire 
sterline formanti il capitale nominalli tre mi- 
lioni seicento mila lire sterline. 

Art. 2. L'emissione del prestito vrà luogo 
per mezzo di soltoscrizioni presso lvasa ban- 
caria C. J. Hambro e figlio di Londrealla quota 

i oltantacinque lire ogui cento lire. capitale, 
ossia cinque lire Tita pascogui ettacinque 
lire versate. ; 

Art. 3. La rendita decorrerà dal giugno 
1851 è sarà pagabile, senza spesa dei itatori, 
per semestre, il 1° giuguo ed il.1° dice,re di 
cadun anno, a Londra, alla cassa C. I. inbro 

e figlio, oppure'a Torino ed a Genova, + ne 
fosse fattà ricliestà un mese prima della, 
denza, ed in tal caso il pagamento avrà luogn 
oro e in argento. : 

Art. 4. 1 versamenti saranno gradualmei 

stabiliti nel modo seguente: 
20 per 0;0, due giorai dopo la chiusura delli 
sottoscrizion?; 
il 21 agosto. 
20 seitembre. 
21 oltobre. 
21 novembre. 
1° dicembre... 


7. Il primo vaglia semestrale sarà de- 
dotto all’ ultimo versamento. F ; 
Art. 8. I titoli saranno al. poriatore, rivestiti 
di tre firme delle autorità competenti sarde, ol- 
tre quella della casa'di Londra. Saranno muniti 
di vaglia. d° interessi .semestrali per. quaranta 
quattro anni e sei mesi. Conterranno, stampato 
nelle lingue francese: ed inglese; il tenore della 
presente convenzione, e delle leggi ed autorizza- 
zione che vi si riferiscono. 
Art. 9. Saranno ripartiti nelle seguenti serie: 
La, 600-600tit. edobbl.diL. 1000 cad. 
L. 
di L. 
L. 
di L. 
L. 
di L. 


A 
B601a 2600- 2.00 » 
C 2601 a 12600: 1000) Ù 
D 12601 a 37600-25000 . 


37600 Obbligazioni di L 3600000 
corrispondenti ad una rendita cinque per. cento 
di 180,000 lire, ‘ossia cento. ottunta mila lire 
sterline. 

Art. 10, Oltrela guarentigia formale dello Stato 
Sardo , cade godranno le obbligazioni suddette 
sia pel servizio degli interessi, sia pel pagamento 
del capitale , le strade di ferro da Genova a To- 
rino, e da Genova.al Lago maggiore verso la 
Svizzera | come anche per la ‘porzione giù co- 
strutta & in costruzione; nonchè per quella. da 
ultimarsi, sono e rimangono, specialmente ipote- 
cate in favore: delle dette obbligazioni. 

Art. 17. Tali sobbligazioni godranno inoltre 
negli Stati Sardi di Lutti i privilegi. immunità e 
favori accordati agli altri titoli del debito pub- 
blico sardo ; e segnatamente dell’ esenzione. da 
tassa, e da sequestro. . 

Art.:12. Una somma di trentasei mila lire ster- 
line , corrispondente all’ uno per cento del capi- 
tale nominale del prestito, è annnalmente desti- 
nata all’ estinzione delle obbligazioni dell’ impre- 
stilo di cui si tratta. 

Gli interessi delle obbligazioni estinte saranno 
aggiunti a. tal fondo ond*essere impiegati nel 
moilo stesso, 

Ciò nullameno I° estinzione non comincierà ad 
aver luogo che nel nono anno successivo alla data 
della presente convenzione, 

Art. 13. L’ estinzione avrà luogo ad ogni .se- 
mestre, ed in modo che il debito sia estinto nello 
spazio di trentasei anni e sei mesi a cominciare 
dal nono anno suddetto. 

Se la rendita è al.di tà del pari , l'estinzione 
avrà luogo per estrazione a sorte, ed in presenza 
del ministro , od incaricato d’affiri di S. M. il 
re di Sardegna a Londra , della casa bancaria 
C. J. Hambro e figlio e d’un pubblico notaio. 

Il rimborso avrà luogo alla scadenza del seme- 
stre in corso. 

I numeri desigvati dalla sorte saranno inserti 
nel giorvale inglese il. Zimes e nella Gazzetta af: 
fiziale del governo sardo. 

Se la rendita è al. dissotto, del pari l'estinzione 
avrà luogo per. mezzo d'acquisti al corso per un 
ammontare nominale corrispondente al prorata 
della somma applicabile al semestre. 

11 governo sardo, si riserva il diritto - di rim 
borsare al pari tutta: quella parte del prestito che 
non sarà ancora stata estinta dopo. anni. venti 
dalla, data della presente convenzione, 

Art. 14. Nel caso in cui il governo: sardo si 
determinasse a vendere a qualche compagnia le 
strade di ferro ipotecate in favore. del prestito, 
i portatori dei titoli.di tal prestito saranno. ato- 
messi a cambiarli al pari contro. una somma cor- 
rispondente d’azioni al loro valore nominale. 

Il termine entro cui.tale facoltà di conversione 
potrà essere esercita, sarà di mesi sei. dalla data 
della cessione della strada di ferro alla compagnia. 

Il cambio dei titoli d’imprestito sarà fatto per 
cura di. delegati del governo sardo e della com- 
pagnia cessionaria. 

Art. 15. La facoltà che il governo sardo si ri- 
serva di alienare-le strade di ferro suddette, non 
potrà mai venire estesa iu.modo da rendere l'a- 
lienazione obbligatoria,.nè a determinare preven- 
tivamente le. condizioni a cui potrà aver luogo. 

Art. 16. Quelli fra i. portatori d’obbligazioni, 
che: non.usassero della facoltà .di conversione nel 
termine suddelto di sei mesi, rimarranno credi- 
tori dello stato sardo «allo stesso titoloe.coi di- 
ritti stessi come se la cessione non avesse avuto 
luogo. 

Art. 17. Le obbligazioni che saranno state 
\pborsale secondo l'uno dei due modi d’estin- 

ue anzi indicati, verranno, dopo che le firme 

} ron vi. saranno state «lepennate, ta- 


in due in presenza delle tre persone di cui 


"\ 


Art. 18. Le obbligazioni uscite all’ estrazione 
semestrale .cesseranno dal portare interesse’ a 
partire. dalla ‘scadenza del semestre allora iu 
corso, e se non sono presentate pel-rimborso in 
capitale ed interessi entro i seij mesi successivi 
alla scadenza dello. stesso semestre, .il 
non potrà esserne effettuato tanto. dalla casa di 
Londra, quanto dalle. casse del: tesoro sardo a 
Genova ed a Torino, se non in seguito ad or- 
dine del m'nistro delle finanze di S. M. 
emanato sula dimanda che gli interessati gli fa- 
ranno pervenire nei diciotto mesi . successivi: a 
primo termine di sei mesi, 

In tali due casì il: pagamento ‘avrà 
senza alcun ioteresse,. a rischio. ed 
portatore, 

Dopo il termine di due anni dal giorno ‘in cui 
il rimborso delle obbligazioni era dovuto , il ca- 
pitale e gli interessi relativi saranno di pie di- 
ritto devoluti al tesoro sardo; r 

Sulla proposizione del nostro 
tario di stato delle finanze, 
siglio dei ministri; 

Noi abbiamo approvata, ratificata e 
come per noi, i nostri eredi e. successori Appro- 
viamo, ratifichiamo e sanciamo la surriferita con- 
venzione fatta a Londra il 4 luglio 1851, onde le 
clausole, condizioni ed obblighi ch” essa contiene 
restino irrevocabili ed inalterabili sino alla piena 
e totale estinzione delle dette obbligazioni in ca- 
pitale ed interessi. : 

Dichiariamo abbondantemente ‘che ciascun 
portatore d’una delle dette obbligazioni è inve- 
stito sino alla - concorrente del montare del suo 
titolo in capitale ed interessi, dei medesimi dritti, 
guarentigie ed immunità ‘assicurate: collettiva 
mente-ai titoli deli’imprestito, 

-Dichiariamo inoltre, in esecuzione di quanto è 
stipulato all'art. 8 della ‘dettà convenzione, che 
ciascuna delle trentasette mila ‘seicento obbliga- 
zioni in cui è ripartito-il prestito porterà le firme 
del. direttore generale e del segretario generale 
del debito pubblico. dei nostri stati , oltre il visto 
di uoo dei mastri, uditori presso la nostra Camera 
dei conti; e la firma della cusa bancaria C. J. 
Hanpso e figlio. 

Ordiniamo infine che il presente decreto ‘in 
lingua francese firmato di nostra mano, contro- 
firmato dal. nostro ministro: segretario di stato 
delle finanze; e munito del visto dei nostri mi- 
nistri e del.controllore generale, sia deposto alla 
banca d'Inghilterra, sotto il sigillo delle persone 
di cui è cenuo all'articolo 13 della convenzione 
dianzi enunciata. : 

Mandiamo il presente registrarsi 
generale, pubblicarsi ed 
degli atti del governo. i 

Dat. ‘Torino, addì 22 lugliò 1851. 


VITTORIO EMANUELE 


G. Cavoni” 


=——_—r——=cmmzu 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Parigi, 23 agosto: Hi per 010 chiuse @ 95 do 


luogo 
a spese del 


ministro segre- 
sentito il nostro con- 


sancita, 


al controllo 
loserirsi nella raccolta 


ribasso 15 cent. 
3 per.ojo: chiuse a 57 20, ribasso 20 cent, 
9 per.0]o piemontese (C..R.) ad 81 50, il nuoro 
prestito 1851 a 655, le nuore obbligazioni a 925 
ele antiche a 680, non. variarono. i 


A. Braxcii-Giovim Direttore. 
G. Romratbo Gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi dccertati dagli agenti 
di cambio e sensali. pe 


Torino ,il 26 agosto 1851 
LISA TRE ROL PRI e IE 


FONDI PUBBLICI 
1819 5 p. 00 god. 1 apr. 
1830 è . 1 luglio 
1848: » . 1 marz, 
1849. » . 1 luglio 
1851.» . I giugn. 


" le. 935 
1850 ” 952 
1844 5 p.0,0 Sard. t luglio 
CAMBI 
per brevi scad. 
Augustaa 60cior.! 255 1/4 
Francoferte s. mi 211 34 
Genova sconte . 
Lione . .} 100 20) 
Livorno " 
Londra 25. 22,112 
Milano 
Napoli . 
Parigi . 
Roma .. 7 fi 
Torino sconto ., 


__——m 


82 10 82 25 


per tre mesi 
254 1]? 
99 65 


25 07 | 18" 
:l 100. 20) 99.65] 


4 p- 0/9, 


Corso delle valute - 


Napoleone d’oro |. 
Doppia di Savuia 
Sovrane nuove . 
‘ Sovrane vecchie. . 
| Doppia di Genova; 
5 ari o Banca . 
4 «—__ Scapitodell |) 
riscattato il moutare delle obbligazioni così | |. * Ser tuo geom 
FIA 13 2n0 inserti nei pubblici fogli, di cui | hate 
all'art. 43 indiento. 5 


—. Genova sarà ‘compiuta nel 1853; ed a conclu- n e; Compra: Véudia 
ranuo compiutamente liberarsi godranno dello 

sconto. del 5. per 0,0 al’anno, e loro saranno 

accordati titoli provvisori, ove ne facciano do- |. 
manda, Ri E a ei 
. Art. 6. Oui ritardo. nel “pagamento d'una 
‘rata trarri seco la decadenza dei pagamenti an- 


‘elle tre persone suddette, è l’altra metà 
ullati sarà. trasmessa. al ministro 
“ del governo sardo. i 
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TORINO, 26 AGOSTO. 






RIFLESSIONI 
sul manifesto del Comitato democratico 
francese-spagnuolo-italiano 
I, | 

Non v'ha dubbio che la società è inquieta, che 
ella prova in sè dei bisogni non soddisfatti , che 
ella si trova in una condizione anormale , da cui 
si sforza di uscire per trovarne un’altra ove ri- 

i. E infatti la}vita attiva e iutellettiva della 

umanità è al tutto diversa, più ampia , più svi- 
luppata da quello che era sei, quattro o. tre ‘se-) 
RA ito. intito che le” Wftztoni” politi 
e religiose che la reggono hanno cangiato o nulla 
o ben poco. Quindi quella lotta di cui siamo spet- 
tatori e parte, che si è impegnata fra la società e 
le sue istituzioni.la quale tanto più s'inasprisce 
quanto più la prima riclamante che sia fatta 
ragione ai suoi diritti, trova ostacoli nell'altra ri- 
cusante di accondiscere.e mettendo in opera ogni 
suo sforzo per comprimere. Frattanto il pensiero 
e l'azione sono occupati di. un lavoro indefesso 
per ispingersi avanti, e in tanto bollore di a-' 
zione , fra tanta diligenza di ricerche nei. mezzi 
vude più facilmente e più speditamente risolvere 
i più ardui problemi, non è da stupire se talvolta 
la ragione si smarrisce., se l'immaginazione si 
confonde, e se precipitano a stravaganze. Ma an- 
che queste hanno la loro utilità, imperocchè se 
colle loro coutrazicni portano in sè il documento 
dell'impossibile loro riuscita, ser vono per, lo meno 
a dare impulso al movimento, e a mettere in più 
grande evidenza i difetti dell'attuale organismo 
sociale, e la supremi necessità di riformarlo. 

La libertà è una delle condizioni che. riclama 

la [società contro la monarchia assoluta che ha 
usurpato i diritti di tutti e si è violentemente di- 
chiarata la sola rappresentante dell'ordine sociale. 
Quindi la monarchia costituzionale è la sola tran- 
sazione ammissibile per salvare il principio dina- 
stico ; e fiori di questa non vi sono più che due 
termini estremi, 0 il. dispotismo o la repubblica 
democratica nel niù ampio senso., il che è quasi 
sinonimo di anarchia. Ma quantunque il dispo 

tismo conti ancora sopra forze ragguardevoli, 
pure ei si logora ogui giorno per l'abuso che fa 

di se stesso, e nello stesso suo corpo crescono ogni 

giorno gli elementi di corruzione che lo trasci- 

nano alla tomba. Quando la lotta è solamente tra 
forze materiali , (chi ne ha più è quasi sicuro di 
vincere ; ma quando la lotta è fra le idee, le 
forze materiali. diventano impotenti e devono 
soccombere. 

Fra le stravagaoze politiche noi abbiamo sem- 
pre contato il mazzinianismo , il quale non è che 
il risaltamento di un misticismo esaltato, povero 
d’ idee , ignaro degli uomini , contrario alla sto- 
tia e di nessuna” possibile applicazione pratica , 
neppure sopra picciole dimensioni, e tanto meno 
sopra grandi. Il mazzinianisno puù ordire delle 

irazioni ; può eccitare delle rivoluzioni , può 
fare delle vittime, 0, come dicono i mazziuiani, dei 
martiri, ma non potrà mai consolidare niente , 
e l'esperienza di venti auni stà là per dimostrarlo. 

Non meno assurdo , abbenchè in ‘apparrenza 
più pratico, è il socialismo il quale vorrebbe far 
scomparire le ineguaglianze sociali , e le miserie 
fisiche e morali che da esse derivano. Sono se- 
coli molti da chè ì. legislatori ‘hanno rivolto gli 

sguardifa questo fenomeno, e ne hanno indagato i 
rimedii, ma sempre inutilmente. Questi rimedii 
sono lo scopo principale della legislazione dii Mosè, 
di Licurgo , di Minos, sono I idea predominante 
della repubblica di Platone , ha occupato i pen- 
sievi di Falen,; d’ Ippodamo e di Aristotele , ha 
cagionate sanguinose rivoluzioni ia Roma, ha 
promosso varie sette religiose nel medio evo, e 
con tutto ciò la questione è sempre restata nei 
< primitivi suoì termini, perchè nella natura istessa 

* uomo esistono delle ‘condizioni che contra- 

stano ‘assolutamente colla sociale sua eguaglianza. 

O bisogna togliere la famiglia cogli inseparabili 

suoî interessi e sostituîrvi il dispotismo della cor- 

porazione , ovvero colla famiglia sono inevitabili 
lè ineguaglianze sociali. Hanno tentato il primo le 
corporazioni monastiche, ed alcune corporazioni 
o repubbliche militàri , come quella de’cosacchi 
hi : ma ordinare una grande società so- 
pra il loro modello , bisogna convenire ch’ egli è 
impossibile. 
Un'altra assurdità, spendida in teoria, ma che 
diventa quasi ridicola in pratica, è quella solida- 
- sietà dei popoli che sì vorrebbe introdurre come 
- pein garenzia della rispettiva loro libertà : 
»icome se sia possibile di ridurre grandi corpi di 
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nazione, diversi di lingua . di religione ; di col- 
tura, di costumanze, d’inclinazioni, di ambizionî, 
a pensare e al agire totti ad' ud modo, e come 
penserebbe ed agirebbe una società mercantile , 
glizi con assai meno libertà che rion ne’ avreb- 
bero î membri di questa. ' Per riuscire a que- 
sto bisognerebbe cangiare la testa ed il cuore a 
rutti gli uomini, far loro dimenticare la loro storia 
nazionale . i loro orgogli , le loro ambizioni , la 
loro diversità di carattere , le loro antipatie e 
simpatie, insomma tutto il loro essere, © modi- 
ficarli tatti sotto una forma identica. - Sono î re, 
dicesi , che hanno creato lo spirito di conquista 
fra i popoli , 
tolti i rey è anche tolta là radice del male. La 


che alle più moderne, non furono meno animate 
dallo spirito di conquista e di dominazione , di 
quello che lo siano stato le monarchie ; se anche 
non lo furono di più: perchè è uno stimolo della 
natara umana che portaall' istinto di comandare, 
nè vi è uomo Volgare ed anche lungamente abi- 
tuato alla più servile obbedienza che non senta la 
voglia di comandare ad un altro; e gli stessi ban- 
ditori della più estesa libertà democratica. lo di- 
mostitmo col fatto, imperocchè in contraddizione 
colle loro teorie , senza elezione , senza commis- 
sione; si erigono da loro medesimi in capi e reg- 
gitori degli altri e pretendono di subordinarli alle 
loro leggi. 

Un esempio ce lo 
Londra. È là dove tre o quattro individui 
non possiedono un palmo di terreno, che mon 
hanno ni soldato; che non sona investiti di nessun 
mandato pubblico neppure implicito : e che da 
un ‘momento ‘all’altro possono essere ghermiti 
dalla polizia inglese e rinchiusi în un ospedale di 
matti , sì proclamano ciò nulladimeno 
presentaoti legali di tutta VEuropa, contraggono 
prestiti, 
daristà dei popoli, ed emanano decreti con quello 
stesso assdluto' arbitrio con' cui | imperatore Ni. 
colò emanerebbe un uhas. 
stringe gli ebrei a tagliarsi’ la barba e vestirsi 
alla russa e i calmucchi a‘ lasciare la' pastorizia 
vagante per lavorare la terra, 
brasstarc là relidione greco-scismatica, così Maz- 
zini e compagni pretendono 
quelli che non pensano come 
i più, 
forse quelli che pe 
cedono nemmanco ll 
diritto di cui.si gode: in quelle movarchie costi- 
tuzionali , che essi vorrebbero distruggere. Per 


cui quella loro repubblica è libertà per loro, ser- i i 
viti per gli altri, e intolleranza contro tutti ; @ | un paio di volte in Italia, sa Dio se gli altri ne | dell’ Asia e specialmente delle Todiò ‘aricatali! 
tidotta ai veri suoi termini, è vil passaggio del. | capiscono sillaba e sè hanno la beochè minima Che se ore si farà attenzione alle disposizioni 


dispotismo di un solo al 
tro, e della 
demagoghi. Il cambio ci frutta poco guadagno: e 
il men peggiore partito è quell 
primo male. 


in contraddizione. coi 
libertà, è il manifesta del comi 
francese-spagnolo-italiano firmato in cap 
dal prete Lamennais. 


emoli di Londra, non banno voluto imporsi a 
tatta l'Europa ; ma si sono con 
mettere al loro impero la Francia, la Spogna © 
l’Italia . le tre più grandi 
tina: ma ‘alla testa di que 
propongono di conquistare il re 
Ogni cosa ha i suoi principi, e d’ordinario i pria- 
cipiù di grandi cose furono minimi. 
que falto saviamente 
se anche quel poco non è forse già troppo» 


+» siano le differenze di 
» nere umano è uno. » Ecco danque troncata pe- 
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debb'essere in ciascuno individuo, e quiadi la 
solidarietà e fraternità che ‘deve legarli fra di 
loro. E Gesuiti non dovrebbero saper male all'ex 
loro amico, il quale-trae profitto di uno fra.i 
priticipi? più predominanti ‘nelle loro regole. colla 
sola differenza che essi lo applicano egoistica- 
menfe alla sola‘ loro corporazione, laddove La- 
mennais lo vorrebbe estendere a lutto il genere 
umano; e fare del mondo un ampio collegio di 
gestiti, ove tutti abbiano un solo pensiero, una 
sola: volontà, cioè il peasieco e la volontà delloro 
superiore, che sarebbe il reverendo Lamennais, 
a'cuigli altri sette soscrittori del nianifesto ter- 
rebbero presso di lui il luogo che tengono i padri 
‘assistenti presso il reverendo Roothaa. Anche în 
tfuesto siareste che il prete nim ha dimenticate le 
antiche sue ‘affezioni. E che tale sià il suo in- 
tendimento ‘risalta dal’ rimanente ‘del sao pro- 
gramma. 

Il punto culminante della rivoluzione francese, 
dice, è quello di aver stabilito il suffragio univer- 
sale. Quanto & noi siamo di avviso, che in- 
nanzi di arrivare alla cima rimanga ancora un 
discreto cammino. Il voto che si chiama univer- 
sùle non è propriamente universale: perchè ne 
sono esclusi tutti i maschi che non hanno 21 auni 
compiuti. Forse che un uomo il quale ha 20 
anni ed'11 mesi, è meno uomo di un altro che 
ne'ha 21? O'sarà meno intelligente di un rim- 
bambito settuagenario? Questa esclusione senza 
motiri ragionevoli, non è ella contraria al pria- 
cipio di naturale ‘eguaglianza che è-la base della 
repubblica democratico-sociale ?- Poi ne sono 
esclusè tutte le donne, nel che i democratici per 
eccellenza, che pure professano tanta stima pel 
bel sesso: e che parlano sempre della dignità della 
donnà.le hanno- usata quella stessa ingiustizia 
che le nsarono ‘i preti, i quali la esclusero dagli 
ordini sacri, abbenchè non la escludano dai 
loro aniori. Ma perchè anche le donne non hanno 
il:dititto di dare il loro voto? E perché anche le 
donne non potranno essere candidate alla presi- 
denza della repubblica ? Si vede che i francesi. 
abbeòchè tanto galanti; hanvo in’ quest’ aflare 
ceduto al vecchio pregiudizio dinastico , che in 
rirtù della legge salica escludeva le donne dal 
trono. e del vecchio pregiudizio teologico che 
re esciude ana a te n 
zioni, il voto universale c' è, € noi crediamo di 
profittarne per la parte che ci tocca. 

I membri del comitato democratico francese- 
italiano-spagnuolo sono otto puri e preti frun- 
cesì, e non vi è neppure uno spagouolo, e manco 
ancora ti italiano; e tranne Lamennais, che iu- 
tende passabilmente la nostra lingua ed è stato 


ad interim questa rappresentanza se la adossal 
arbitrariamente otto francesi. Il più strano A 
che quale unica legittima forma di governo ei 
prescrivono quella della ex-repubblica romane 
la quale fu appunto distrutta dai francesi. E per 
ultimo tratto di generesità ci cantano a chiare 
note che l’Italia deve. servire di satellite alla 
Francia, e rotare necèssariameate intorno a lei 
come la luna intorno alla terra. Se otto’ soli 
francesi spingono a tanto l'arrogante loro dispa- 
tismo , figuriamo che cosa dobbiamo aspettarci 
ove la parola partisse da tutta la Fraucia. In 
fatto di libertà, di fraternità , di solidarietà dei 
popoli i francesi del 1851 ripetono precisamente il 
linguaggio dei loro padri nel 1796. 
A. Biancm-Giovini. 
n È su n vr re 
SUL PASSAGGIO ALPINO . , 
dal Piemonte alla Svizzera |’ 


attraverso alla ‘catena’ del Grimael. 





































e'loro simpatie e antipalie + quindi 









he, dalle più anti-. 































Dall’ onorevole ingegere E. Faguani ci furono 
comunicati i seguenti articoli i quali per l'im- 
portanza dell’argomeuto:a cui si riferiscono  sig- 
mo persuasi riusciranno graditi gi nostri lettori.. 

Da tutti i punti principali dei mari ‘del nord 
d'Europa si dipartono strade che. diramandosi 
per tutti i versi neli' interno del continente., è 
coordinanilosi cca quelle dell’ Trghilferra, ven- 
{sono a raggrupparsi. e a centralizzarsi ai laghi , 
e sulle pianure della Svizzera. pc: 

AI Lago di Costanza vengono a metter sapo 
le strade del Wurtemberg, e di Badea, le dira- 
mazioni delle quali pergiangono dalle estremità 
della Polonia, e della Prussia. A Basilea viene a 
metter capo la strada «elle provincie del Reno 
le di cui diramazioni pergiungono da tutti i puati 
della Francia, e del Belgio, e dell'Olanda; ia cou- 
seguenza, da tutti i puati pur anche. dell Ta- 
ghilterra. i; din 

Or mentre per la parte del settentrione la si- 
stemazione «della rete stradale di tutta Europa è 
tale. che tutta l'estensione, e la diramazione. è lo 
sviluppo che prende viene a raggrupparsi come 
ora abbiamo accennato sulle pianure della Sviz- 
RE IAT ia TTI TatoIT II IA è dati 
giù trovansi attivate nel mediterraneo , e ch 
provengono «dall'Egitto , dalle coste occidentali 
dell’ Asia, dalle settentrionali dell’ Africa , gio- 
vandosi degli stretti di Gibilterra, e dei Darda- 
nelli. e dell' Istmo di Suez, niettono il commer- 
cio dei porti meridionali d’ Europa iu relazione 
con tutta l’attività commerciale dell’ Africa e 













hà ‘già dato il comitato di 
sche’ 












































i soli rap- 








li'meéttono sotto la‘ garanzia della soli- 







E come Nicolò  co- 






e i cattolici ad ab- 








di costrmgere-vutt sh 
loro. che son forse 
che non sono 






a dover pensare come loro, 
nsano meglio i e non con- 
a libertà della discussione , 











geografiche e geologiche del nostro paese e delle 
suo vicinanze si vedrà: che ove fosse possibile 
di eseguire la corigiunzione della strada ferrata 
che sì stà costruendo in Piemonte da Genova al 
Lago Maggiore con un tronco che s' altaccasse 
a quelle altre che gia mettono capo nella Sviz- 
sèra. sirebbero coordinati in un subito con la 
via la più breve possibile gl interessi reciproci di 
queste due inmenze piazze del fommercio euro» 
peo, il Mediterraneo. col mare del nord; @ di 
questi due poli del commercio mondiale, T'Iaghil- 
terra e le Indie. 

E se polgesi mente che questa linea di giun- 
zione del commercio del mondo passerà pel Pie- 
monte e traverserà una luoga linea ‘di tutta la 
sua larghezza ; quanto grande non sarà Vinteres- 
samentò che dovremo.noi prendere e l'appoggio 
che doyrem dare al governo il quale promova e 
voglia fermamente e decisamente eseguita ua'o- 
pera di sì grande, di così incommensurabile uti- 
lità e prosperità pel Piemonte ? 

Ma si dimanderà : manca molto ad annettere 
le diramazioni degli opposti commerci che ora 
sbbiamo indicati, e che !si rengoco incontro sul 
suolo del Piemonte e della Svizzera? 

Manca alla Svizzera una strada che congiuuga 
Basilea da ponente e il Lago di Costanza a le- 
vante con Zurigo e Lucerna a mezzodi. E manca 
al Piemonte d’attaccor @ravellona (‘che è sul 
Lago Maggiore ) con la strada di Svizzera è 
Lucerna. 

Queste direzioni furono recentemente studiate 
dagli ingegneri inglesi Clean e Stileman d’intel- 
ligenza col nostro ministero ; € l’ultimo risultato 
è questo, che la linea è breve e le difficoltà che 

ta non sono straordinarie. 

Il tronco che più interessa il Piemonte è quello 
che da Gravellona (provincia di Pallanza) si di- 
rige a Lucerna traversando le Alpi al monte 
Grimnsel. Si rimontano le valli della Foce è del 
Devero, e poi quella del Reno fino al Grimsel, 










cognizione e del nostro paese € delle cose no- 
stre. Pare 6cco un decreto abbastanza perentorio 
envavato da quegli altissimi e potentissimi auto- 
crati della democrazia universale. 

» I patrioti italiani. di cui noi siamo qua li 
» organi, dichiarano : 

» 1: Che a' loro occhi, nissuna organizzazione 
»genérale è possibile, nissuna un'ens reale e fi- 
» conda, nessuna salute vi è fuorchè nella re- 
» pubblica. 

# 2. Che non riconoscono in chichessia partito 
»'o frazione di ‘partito , dl diritto di parlare 
» innome della nazionalità italiana avanti che 
» ella stessa non si sia dato dei rappresentanti che 
» ‘siano i veri suoi organi. 

+» 3, Che durante la rivoluzione nissun g9- 
»' verno è legittima per loro tranne quello, mo- 
» méatancametite sospeso dalla repubblica ro- 
» mana, e quelli altri che si stabilirannò  spon- 
+ tunéamente sul medesimo principio, all'avve- 
» ndhte del progresso di emancipazione, fino a 
» chieruma convenzione italiana non abbia potuto 
» costituire l'unità nazionale. 

»% Secondo la profonda loro convinzione , 
» nonè semplicemente utile, ma sovranamente ne- 
+ cessario di unire la rivoluzione italiana alla ri- 
» voluzioné francese, che ‘è nello stessa tempo 
+ politica e sociale. » 

Eccovi qua otto francesi, capitanati dall'abate 
Lamenriaîs, i quali in nome del voto universale, 
della libertà, solidarietà e fraternità deì popoli, e 
di piena loro autorità si dichiarano gli organi di 
tuttì i patrioti italiani , come se questi si siano 
riuniti ed abbiano loro conferito un mandato s0- 
vrano ; eccoli trinciare decisioni assolute, pre- 
scriverci la forma di governo che dobbiamo darci, 
il modo tenendi per ordinarci politicamente , ed 
intanto proibire, a noi italiani, il diritto di par- 
| jare in nome della nostra naziovalità. Essi non 
riconoscono questo diritto in nessuno finchè l'I- 
talia non si sia dato dei veri rappresentanti, e 


dispotismo di tre 0 quat- 
ilitaci alla ‘tirannia dei 
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Basato sullo s:esso dispotismo , ed egualmente 
principi di tanto larga 
tato democratico 
odi lista 












più modesti dei loro 





1 montagnardi francesi , 







tentati di sotto- 








nazioni di' origine la- 
sta triplice. alleanza si 
sto del mondo. 










Hanno dun- 
ad incominciare dal poco . 









Il manifesto comincia con dire che» qualunque 
razza e di nazione, il ge- 



















rentoriamente una questione fisiologica che tenne 
finorad ivisii naturalisti, imperocchè gliuni veg- 
gendo che tra le razze umane, ve ne sono di bian- 
che, di brune , di nere, di rossigne, con crani e 
zigomi costrutti diversamente, opiuarono, che cia- 
scuna avesse avuto. il suo tipo; altri peosano in- 
vece che discendano da un tipo solo, che sì modi- 
ficò variamenté; come succede nelle razze de’ cani. 
Lamennaische è stato prete e credente. e creden- 
tissimo e deciso partigiano del cattolicismo papale 
con tatti i suoi annessi € connessi, si è ricordato 
della storia di Adamo ed Eva, e si è perciò deciso 
per la seconda opinione € l'ha risoluta sovrana- 
mente e senza appello. Qui ci ricorre quel detto 
volgare: il prete è sempre prete. 

— Dall'unità della specie umana 
fa scaturire l’unità di pensiero e 





il valent'uomo 
di azione che 











premio era stalo siamingtà governalore della Voi- 
vaiinae promosso a gradi superiori inell’eser- 
cito. Ora però che'in' Austria le pretese delle 
nazionalità $ sono divenute incomode ,' e che non 
si ha più bisoguo di lusingare il loro” amor pro- 
prio. ,.il governo austriaco ha destituito il: geve- 
rale.Mayerlioffer mettendolo a. riposo è e surro- 
gando al suo posto il generale Coronini. 

— Leggesi nel Bureau delle Novità: 

» L’inviato di S. S., cardinale Altieri, viene 
aspettato a Vienna colla fine di questo mese. Lo 
scopo principale della sua missione. dicesi ; esser 
estraneo alla politica, e pare piuttosto che abbia 
relazione col determinato regolamento del clero 
sustriaco e coll’avviamento di no concordato tra 
Roma e l’Aùstria. » 

— Lò stesso giornale reca che il viaggio del 
conte de Chambord a Wiesbaden è stato aggior- 
nato, seppure non sia che v’abbia del tutto ri- 
nunziato. Pare che in seguito alle conferenze dei 
legittimisti ténute in Frohsdorf si rinunziasse alle 
tendenze dellaGazette de’ France e si sia deler- 
minato di agire in unione dei bonapattisti con- 
tro il partitò erleanista e il partito dei. repub- 
blicani. Il duca de Lorges è di qua’ passato în 
viaggio di ritorno per Parigi. 

— Il redattore del periodico che comparisce 
a Graz l'Urchristenthum Antonio Kutschera è 
stato condannato .il. 19 corr, da quel giurì per 
reato del turbamento di religione ;.ad no mese , 
e Cristiano Schmetzer per correità a otto piero! 
di carcere. sv late 

To PRTSSIA 

Berlino , 20 ‘agosto. Il signor de Uhden ex- 
commissario prussiano, nell’ Assia-Elettorale re- 
sterùì; provvisoriamente a- Francoforte sul Meno. 

Il signor;de Bismark Schoenhausen assunse 
definitivamentecle funzioni di ministro di Prussia 
alla ‘dièta | germanica essendochè il generale 
de Rochow ha seguito il ce nei principati di 
Hohenzollern.” .. 

Il re di Prussia.pi sprosiegue sempra il suo viaggio i 
colla medesima rapidità; a Francoforte, passò ;in 


rivista la guarnigione composta di truppe» prus- 


‘ siané austriache e bavaresi, venne comp 
dai due borgomastti dagli ‘inviati della dieta gér- | 
| manica e da ttitto il corpo diplomatico. Dopo di| 


ciò il re accompagnato dal principe di Prussia e 


dal generale Rochow continuò il suo cammino 
per Assia Darmstadt e Baden-Baden. Per ri- 
spondere all'invito fattogli dal re di Baviera egli 
passerà per Hohenschwangau: 

Una lettera da Londra annuncia «che l’anione 


doganale. tedesca lia ricevoto vodici medaglie dal | 


giury dell’ esposizione. di Londra. 

A quanto assicarasi il governo inglese non 
permise alla polizia di Berlino di sorvegliare a 
Loulea i rifugiati politici, I poliziotti prus- 
siani. ritorneranno quindi a Berlino senza aver 
fatto nulla. . | 

l - DANIMARCA \ 

Il corisiglio di stato sedente a. Copenhaguen 
sta. deliberando sulla futura organizzazione della 
monarchia danese prendendo. per base i progetti | 
(fatti dai notabili: Finora non è ancora’ rieseito 
il’intendersi sui punti più importatti. TI conte 
Reventlow, Critnivil' ed ilconte Carlo Moltke 
sano di parere affatto contrario di ‘quello’ mani- 
festato dal partito ‘nazionale. Ora dura, questa 
dissidenza ele discussioni ‘del consiglio di, stato 

ponno durare 15 giorni ed ove non si riescisse a 


«mettersi d’accordò «bisogna aspettarsi un muta-; |. 


mento-totale e parziale nel binetto. 

I prelati 64° ‘inéembri’ cò ali-}° ordine! 
qualita ducato di Holstein\sî riuniranno il 
20 corrente per deliberare sul progetto dei no-; 
‘ tabili onde-stabilire quali passi» si debbano /fare| 
per mantenere"il vincolo ‘sociale fra i due ducati, 
* Silea dhe l'ordine ‘equestre ed i prelati hanno 
deliberato d'invotirè l'appoggio della dieta jer- 
manica contro, il disegno di separazione. dal go- 
verno danese, . 

Si dà come;cosa:certa che il gabinetto . di Co- 
penbaguen abbia domandato che le truppe fede- 

rali sgombérino ‘dall’ Holstéîn; | P Alustria e la 
- Prussia non sembrano inclinate a fare. (cotesta 
concessione. 
l ‘avezia > * ORA 
— Oristiania,” 15 agosto, Giusta una comunica- 
zione del ministero degli ‘affari esteri fatta al.mi- 
| nistro dell’ interno, .il ministro degli affari esteri 
«di Napoli notificò . all’ incaricato d'affari di Nor- 
vegia:che il trattato provvisorio conchiuso nel 
1847 e rinnovato nel 18/ 19 per la perfetta éci- 
procanza dei dirittàdi navigazione tra i due paesi 
sarà mantenuto ‘in ‘vigore fino ‘a nuovo' ordine 
soltanto per la navigazione diretta fra i due stati. 
A Stocolma la commissione di costituzione ha 
f seggio il suo ‘avviso ‘sulle mutazioni che si deb- 
"") i0 ‘intro: trodurrè ‘hellà rappresentanza nazionale. 
ificazionî progettate, dai contadini. ven- 
‘ nero accolte con una. «di 160 cvoti 
contro 19; quelle messe iinanzi dai nobili e sal 
fio con 40, voti contra; voti contro» 38. Lac La decisione 5 
alla 


Rramcamanet. oO 00) 


pae» 





| sig. Jomes Hope, in 
(300. marinari. 


la oe 


i ‘Tuncura © 

Si serive da Galatz in data del 4 agosto . che 
i lavori di spurgo della bocca di Stia: , dopo 
un'interruzione di otto giorni, furono ripresi di 
nuovo alacremente negli ultimi giorni. Il 21 lu- 
glio andò a fondo uno schuner prussiano carico 
di carbon fossile, che non fu possibile di rieu- 
perare. 

Lo stato dell’acqua alla bocca di Sulina era di 
gip a9 14 piedi veneti. 

Dai confini della Bosnia; 12 ayosto. Parte 
delle truppé regolari mossero già dai loro accan- 
tonamenti nella Craina verso di Travnili e parte 
ricevettero ordine di tenersi pronti a marciare. 
.Così pure partirono in questi giorni 1000 arnanti 
e'si diressero verso di Mostar dove dev'essere 
trasferito anche l'itterotcorpo d' Ibrahim pascha. 
Questo movimento di truppe sembra essere ac- 
cagionato dall’affare del Montenegro, e non è 
lontano quel giorno in cui sentiremo a tuonare i 
cannoni turchi sul Montenegro, se non può es- 
sére combinato ù compromesso col +ladica. 

Si dicè che anche nell’Albania sieno scoppiate 
delle serie turbolenze e si aumentino ogni giorno 
più i reviteati. 
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STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 

Milano. Nella notte dal +8 al 19 corrente 
mese è mancata ai vivi, in Milano, nel suo ot- 
tantesimonono anno, la vedova dell’illustre eco- 
nomista, storico e filosofo Pietro Verri. Ell’era 
sorella a Francesco Melzi d° Eril, uomo di 
stato del regno d’Italia durante | impero napo- 
leonico. 

La longevità rimarchevole della contessa Vin- 
cenza Verri fu dapprima esclusivamente intesa 
a procurare accurata educazione al primogenito 
conte Gabriele ‘ed'alle sue figlie. Poi a soccor- 


rere in ogai maniera ‘i poveri , îl ‘compianto dei 
quali:fu la pompasolenne che l’accompagnò alla; 
tomba. Ogni oriline di cittadini prese parte alla 


pia cerimonia. 
TOSCANA 
Firenze;-22-agosto. In questi ultimi giorni 


|| Livorno ha:provato col fatto in quale conto tenga | 
l'educazione dél popolo, e quanto sarebbe dispo-| 
| sto:8'secondare "it ‘governo ) se egli mettesse fi- 


nalmente mano a provvedere a questa suprema 
necessità della seconda: «ittà dello stato. La di- 
rezione deggliasili infantili , tanto ‘benemerita di 
Livorno per le cure infinite che spende a mi- 
gliorarli , ‘(avendo preparato ‘un’ accademia ‘a 
benefizio dî quelli, il fiore della città conveniva 


ial teatro ‘Rossini a' pagare larghissimo tributo ad 


un'idea che'coritiene' per avventura in'sè l'avve- 
nire della nostra patria. 

Oggi è giunta da-Cagliari la fregata a vapore 
Terribile da guerta inglese, comandata dal ‘cap. 
4 giorni; con 2rcafnoni e 


‘Pisa; 22 agosto; Ivg agosto si ebbe teni- 
porale fortissimo di. Bui non si. avera esempio, 
specialmente per: la: grossezza della grandine che 
cadde per un-certo rtempo. Ne furono raccolti 
dei pezzi di. cinquere.sei. once. Soto | poche le 
case. in cui non-fossero rotti i-cristalli alle fine- 
stre alle lauternerdelle scale: Alle Fabbriche 
del duomo*se ne-contano sopra‘ tremila. Fortu- 
natamiente lo spazio percorso dal flagello fu limi- 
tato e_la'càmpaggnia nom ha danni da deplorare. 

Sienay.22. agosto» leri.sera avore 9 ha cessato 
di vivere per affezione cangrenosa spontanea in 
età di anvi-72;e mesi 10.il dotto e distinto me- 
dico e naluralista Giuseppe Giulj, pubblico pro- 
fessore in questa. R. | università, direttore dei 
RR. bagni di Monte Catinixe socio delle più. il- 
lustri accademie sì nazionali che estere. 

(Costituzionale). 
STATI ROMANI 

Da una corrispondenza della Gazzetta di He- 
nezia di Roma del 1 corrente togliamo le se- 
guenti notizie : 

Si proseguono! con sufficiente alacrità gli scavi 
per la scoperta e restituzione dell'antica via Ap- 
pia; È massima stabilita dall'attuale ministro del 
commercio, antichità, belle arti. di continuare la 
ripristinazione di questa regina delle vie conso- 
lari fino alla recente stazione delle. Frattocchie , 
non molto lungi dalsito dell'antica Zovillae, 0 
Bobelia della carta Pèulingeriana : sarebbe un 
tratto di dodici in tredici miglia. Siccome non 
mancavano forestieri, amatori delle romane an- 
chità si quali dalla via ripristinata asportavano 
con literizioso furto le iscrizioni ed i frammenti dî 
vario genere , che si andavano dissotterrando , 
così provridamente il ministero ha disposto che 
la via, adorna dei cimelii. discoperti lunghesso i 
marciapiedi o crepidines, fosse guardata di tratto 
in tratto.da,numero sufficiente di custodi. 

La muova carta di surrogazione, che dovea 
prendere il posto della carta repubblicana , tut 
tora circolante, è di quella di sostiluzioue primi- 
tiva, ancore non sî emette dal ininistero delle fi- 
nanze. quinieno.d da gran tempo siane stato, 


di en è, 


recato l’annunzio, come di cosa prossima ad el- 
fettuarsî. Non si conosce la cagione di somigliarite 
‘ritardo. Intanto la differenza tra la cartave il nu- 
merario effettivo, ch'era scesa al 20 2 12 ‘per 
0]o, va ricevendo un sensibile aumento. 

Una notificazione del ministero delle finanze 
del 20 agosto annunzia che l'emissione dei buoni 
di sarrogazione avrà principio col mese dilset- 
tembre prossimo. 

Quantuoque i ruoli della nuova tassa. delle arti, 
mestieri, industrie e professioni; ormai siano. stati 
trasmessi dal ministero delle finanze. in quasi 
tutte le provincie dello Stato, ciò non pertanto 
non si è comiaciata ancora la percezione ‘della 
tassa suddetta. Questo ritardo nella pratica ap- 
plicazione riuscirà molto grave ai' tassati, in 
quanto, risalendo al gennaio 1851 itlegale effetto 
della uova disposizione finanziaria , dovranno i 
medesimi". ‘oltre il semestre corrente», pagare 
eziandio l’arretrato. Nei paesi dell’ Agro romano 
e della Comarca. continui'e gravi sono'i lamenti 
dei piccolî artieri e negozianti per questa nuova 
tassa. Lagrimevole effetto delle rivoluzioni ; che 
due volte ordinariamente si pagano: nel ebréo di 
esse. per eseguire i progetti è gratificare all’ a- 
varizia dei capipopolo:. e quando esse sono state 
vinte, per rifornire di sangue le vuole arterie 
dello Stato. «Piaccia a Dio che i popoli aprano 
gli occhi e più non si lascino» abbindolare dai 
ciurmadori ! 

Cesena, 20 agosto. Stamane: (venne eseguita 
la pena di morte, mediante decapitazione; sulla 
persona di Giuseppe Mordenti convinto di par- 
ricidio. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli; 16 agosto. Il Giornale ufficiale pub- 
blica ‘un’ trattato di commercio e navigazione 
conchiuso fra il regno delle Due Sicilie e la Su- 
blime Porta Ottomana e ratificato a Costantino- 
poli il 26 luglio scorso. 

Ter l'altro s'intesero in questa capilale due 
scosse di tremuoto. 

In-Portici, Caserta, Santa Maria, Pozztoli ed 
Avellino, giusta i rapporti finora pervénulti, si 
ifilesero contemporaneamente le stesse scosse e 
nel.medesimo senso ondulatorio. 

--18‘@agosto. I rapporti ufficiali pervenutici 
da talune provincie del regno ci danno la dolo- 
rosa certezza che il tremuoto del di 14 da' noi 
udito nella capitale ed annunziato ieri l'altro fu 
sentito dove con maggiore, dove con minor:forza 
e'spavento, ed iu alcuni luoghi anche con gravi 
daoni. 

fGazz. del Regno delle Due Sicilie). 





INTERNO 

-- Oggi partirono da Torino alla volta di Ge- 
nova col convoglio della strada ferratà delle ore 
10 antim, gli operai scelti per andare a Londra. 
Una lettera del nostro corrispondente d'Asti, la 
quale pubblicheremo nel prossimo foglio , ci an- 
nunzia che giunto il convoglio in quella città, il 
popolo s’affollò all’inferriata dello scalo per salt 
tare gli operai, a cui il deputato Berruti fece ser- 
vire de’rinfreschi. 

-- La commissione per l'invio degli operai a 
Londra ha pubblicato il seguente resoconto. ‘che 
noi; malgrado.la sun langezza , crediamo dover 
riportare; poichè trattasi di un argomento che 
sta giustamente a cuore a tutti i cittadini : 

» Ormai [vicina al termine de’suoi lavori, la 
commissione sente.il dovere di render conto ai 
proprii mandanti dei principi che le servirono 
di guida, e dei mezzi da lei posti in opera per 
raggiungere lo scopo a cui tende Ja progettata 
spedizione degli operai all'esposizione di Londra. 

» I. Primo pensiero della ‘commissione si fu 
d'imporre a se stessa dei limiti nell'esercizio delle 
proprie funzioni e di allargare invece la sfera di 
azione di quei corpi sparsi nelle varie parti del 
regno, i quali sono in grado di conoscere più da 
vicino i bisogui delle singole provincie e Pattitu- 
dine degli operai in esse domiciliati. Quindi, 
fissate.alcune regole generali suggerità dalla ‘na- 
tura stèssa delle cose, avverti zgiiroperni>di-pre- 
sentare le loro. domande alle camere «di com. 
mercio, ai municipii ed alle società esistenti nel 
luogo del lor domicilio © riserva necessaria pèr 
poter ripartire equamente il beneficio tra le di- 
verse industrie e le diverse provincie. Nel far 
poi questa scelta la commissione si attenne, fra 
gli operai proposti . a quelli che i corpi - propo- 
neoti mostravano: di preferire], determinanidosi 
nei casi dubbia favore di quelle industri»; le 
quali o erano meno rappresentate. 0 lasciavano 
sperare un maggior profitto dalla visita alla espo- 
sizione di Londra. 

s IT. Malgrado queste cure. non tutte le pro- 
viocie poterono essere egualmeote rappresentate. 
Le provincie della Savoia e della Sardegna . 
forse credendo che il progetto iniziato in Torino 
dovesse eseguirsi a beneficio soltanto di operai 
torinesi, non presero parte alla:soscrizione , © si 
astennero da ogni proposta. La commissione 


conscia del proprio mandato , avrebbe voluto 


ica À ha È 


impedire, le conseguenze dell'errore occorso nel 
credere municipale un* impresa essenzialmente 
nazionale; ma come scegliere fra operai non pro- 
posti? Essa fece quanto era iu lei per rimediaryi. 
Vide fravgli operai proposti dalla camera «di com- 
mercio di Torino un tappezziere nativo di Sa- 
voia e lo scelse. Ricevette una speciale racco- 
mandazione dall’intendente di Faucigny per un 


‘oriuolaio di Cluses e, per deferenza alla Savoia, 


parificò questa raccomandazione aid una proposta 
fatta dall'uno o dall'altro di quei corpi fra .i quali 
soltanto era ristretta la facoltà di. proporre. 
Avrebbe desiderato di poter derogare al rego- 
lamento anche in favore della Sardegna, na sce- 
gliere fra operai in nessun modo riccomandati 
e non conosciuti da alcani dei membri della com- 
missione sarebbe:stato atto, piùltosto che di de- 
ferenza. di capriccio e di azzardo. 

» Quauto alla ripartizione fra le altre provincie 
del regno, ragion voleva che si tenesse couto e 
della loro importanza industriale . e della entità 
delle loro oblazioni. Genova che. contribuì ana 
ragguardevole somma e offrì, a proprie spese, 
di fare assistere gli operai nei loro ‘studi dal 
signot professore Ansalde, propose dieci operai. 
La commissione non solo li accettò tutti indi- 
stintamente, ma iovitò quella R. camera di 
commercio ad estendere le sue proposte a qualche 
costruttore navale: Dietro ciò farono proposti è 
senz'altro ‘accettati ire operai addetti a questa 
importantissitna industria. La camera di com- | 
mercio ed. il municipio di Nizza, che raccolsero 
una somma comparativamente assai rilevante, 
proposero cinque operai, e i cinque operai furono — 


ritenuti. Maggiori diflicoltà sì affacciarono per 


Torino, poichè qui grandissimo fu il numero dei 
concorrenti, grande il numero dei proposti. Eigia 
alle proprie massime e indifferente ad ogni con- 
siderazione di gretto municipalismo, la commis- 
sione limitò la scelta @ soli ventidue fra gli operai 
proposti per» Torino, alcuni dei. quali apparten- 
gono per nascita, come il Morand, ad altre pro- 
vincie, e due (il Premoli ed il Vincenzi) a pro- 
vincie italiane che sono firori del regno. i 
» Per le altre provincie si assegnò un rappre- 
sentante a ciascuna. A. questa regola sì fece una 
sola eccezione per. Novara, eccezione’ intrailotta 


per uno speciale riguardo all'agricoltura, prima _ 


sorgente della nostra ricchezza. e, dicasi anche, 
per dare un attestato ‘di simpatia ad una) pro- 


vincia la quale tanto ebbe a soffrire in occasione | 


della guerra combattuta per l'indipendenza ita- 
liana. Non costituiscono vere eecezioni le doppie 
nomine di Chiavari e di Cuneo, dacchè uno 
degli operai di Chiavari è mandato a tatte 
spese di quella. tanto benemerita società econo- 
mica, e dacchè la città è gli abitanti di Cuneo 
posero per condizione alle loro offerte eccedenti 
la somma di L. 500 che fossero scelti due fra i 
loro operai. 

» Finalmente, bevchè tra gli operai proposti 
dalla Camera di-Commercio e dal muvicipio di 
Torino se netrovassero «due ‘appartenenti all aliri | 
stati: d’Italia, la commissione elesse ‘il signor 
Pedrazzini, che con la speciale designazione di 
emigrato politico veniva proposto dal comitato 
dell'emigrazione italiana. Con questà scelta, che 
può dirsi eccezionale per la qualità deljproponente, 
essa întese non solo di dare un abile rappresen- 
tante ad una industria non esercitata da alcuno 
fra gli altri proposti, ma volle inoltre mostrare 
quanto apprezzasse il sacrifizio a cui si soltopo- 
sero ili emigrati destinando una parte del loro 
tenue ‘sussidio alla nostra intrapresa, e, nella 
certezza d’interpretare i generosi sentimenti di 
questa italiana popolazione, volle altresi mostrare 
anche in questa solenne occasione chie il Piemonte 
ima d'oguale affetto tut 1 figli della patria c0- 
mune. : 

» TIT. Nemmeno, Lulte le industrie poterono 
essere egualmente rappresentate. Alcune catego- 
rie contano un numero di operai scelti a formar 
porte della spedizione assai maggiore delle altre. 
Nè altrimenti poteva accadere, poichè nè le sin- 
gole professioni sono esercitate in tutte le parti 
del.regno, nè esse hanno in ogni luogo la stessa 
importanza, nè sono egualmente giudicate dal 
lato della possibilità di ricevere perfezione e in- 
cremento dalla visita che i loro esercenti facessero 
alla esposizione di Londra. Tutte queste circo- 
stanze, influendo sulle domande e sulle proposte, 
doveano necessariamente influîre sulla scelta i & 
meno che la commissione non si fosse arrogato 
il diritto di prescindere dalle propoòte dei vari 
corpi e di fare da sè, a costo di spargere la dif- 
fidenza e il malumore soprattutto nei soserittori 
delle provincie. La sproporzione dunque che esi- 
ste fra le varie. industrie nel regnò si appalesa 
anche ‘nelle scelte fatte dalla commissione; ma 
essa crede di non andar errata affermando che la 
sproporzione riesce a vantaggio di quelle profes- 
sionî, le' quali possono più delle altre approfittare 


della visita all’esposizione ed agli stabilimenti to w 


dustriali di Londra. - 


» Alcune professioni sî lagnarorio di essere | i 


giate dimenticate. A ciò si risi gii o Lo 


nd i 



















rono dimenticate dai loro stessi esercenti , i quali 
trascurarono d’ insiuuarsi in tempo utile, o ven- 
nero dalle camere di commercio; dai municipii e 
dalle società degli operai. posposte ad altre: 
non già perchè abbiano una minore importanza 
o non contino nel loro seno uomini di molta pe- 
rizia ed ingegno, ma perchè (giova ripeterlo a 
toglimento di sinistre interpretazioni) gli stessi 
corpi proponenti ritennero non poter esse trarre 
dal viaggio che un utile comparativamente mi- 
nore. 

» IV. Anzichè attenersi scrupolosamente ad 
un’ astratta e teorica definizione della parola 
operai, definizione che avrebbe urtato contro le 
pratiche abitudini dei nostri paesi, la commis- 
-sione credette in massima qualificati per |’ am- 
missione tutti coloro che o per conto proprio 0 
per conto altrui esercitano un'industria , ma non 
potrebbero senza grave loro incomodo sostenere 
le spese del viaggio di Londra. ‘Trattandosi di 
operai dimoranti nelle provincie, essa dovette 
necessariamente riportarsi. alle dichiarazioni dei 
proponenti; ma: non risparmiò indagini per cono- 
scere se questa condizione si verificasse negli 
operai dimoranti in Torino. Il rigore, con cui 
essa procedette rispetto a questi ultimi, cagionò 
l'esclusione di alcuni bravi ed intelligenti indu- 
strianti, ma il bene pubblico non n° ebbe a sof- 
frire alcun danno, sia perchè vi si surrogarono 
‘altri operai di eguale attitudine, sia perchè al- 
cuni tra essi domandarono di formar parte della 
spedizione a proprie spese, domanda che venne 
tosto esaudita. 

Ki» V. Accennate così Je norme principali che le 
.servirono-di guida nel disimpegno del ricevuto 
onorevole. incarico, la commissione dichiara che 
nov inteade di rispondere alle osservazioni ed 
alle censure che le venissero mosse da chicches- 
sia. Essa ha ricevuto un mandato di fiducia del 
quale ognuno de’ suoi membri è tenuto a rispon- 
dere in faccia alla propria coscienza, e i riguardi 
che deve, non tanto a se stessa, quanto agli o- 
perai ammessi e non ammessi, le impongono il 
dovere di astenersi da una non meno inutile che 
pericolosa polemica la quale dovrebbe necessaria- 
mente agitarsi sul terreno delle personalità. Del 
resto se la commissione non può ripromettersi la 
approvazione dei singoli individui soggetti , anche 
a loro insaputa alle influenze di personali rapporti, 
osa però calcolare su quella della grande mag- 
gioranza dei corpi che rappresentano |’ industria 
del regno, 

:» VI. Scegliere gli operai in. modo da sod- 
disfare ai voti delle varie provincie e insieme ai 
bisogui dell’ industria nazionale, era la parte 
principale del lavoro affidato alla commissione. 
Ma ciò non bastava. Per bene adempiere il pro- 
prio mandato, essa stimò necessario d’ impartire 
le disposizioni “che le parvero le più accancie. per 
assicurare il maggior profitto possibile dalla pro- 
gettata spedizione. Queste disposizioni contenute 
nel regolamento e nei provvedimenti disciplinari 
già pubblicati, parvero a taluno soverchiamente 
| rigorose, e perfino lesive della dignità degli operai. 
Ma la commissione non ha trovato di decampare 

dal suo primo proposito. Volere uno scopo è vo- 
‘lere i mezzi che ad esso conducono , e la oppor- 
tunità di quelli dalla commissione adottati è pro- 
clamata anche dalla esperienza delle altre nazioni. 
Uno spassionato esame di queste disposizioni , e 
la scelta delle onorevoli persone a cui ne è affi- 
data la esecuzione, tolgono il dubbio che si voglia 
limitare la libertà degli operai più di quanto sia 
ragionevolmente richiesto dallo scopo al quale 
mirò la società da noi rappresentata, diremo anzi 
tutto il paese. La commissione vi ha persistito 

o tanta maggiore tranquillità. quantochè nes- 
sun operaio mosse la. più lieve lagnanza, e tutti 

. coloro che chiesero di formar parte della spedi- 
zione a proprie spese , dichiararono spontanei di 
‘volersi assoggettare a tutte le discipline obbliga- 
torie per gli altri, 

» VII. Chiudendo questa succinta relazione 
del proprio operato, la commissione non può a 
meno di mirare con sentimento di patrio orgo- 
glio lo spettacolo di concordia e di amore pel 
pubblico bene che anche in questa occas'one pre- 
senta all'Europa il fortunato Piemonte. Dal ge- 
neroso principe che regge questa eletta parte di 
Italia, e dai singoli membri della sua augusta 
famiglia sino alle più povere classi del popolo, 
tutti , nelle provincie in cui fu inteso lo scopo na- 
zionale dell’ impresa, risposero all'appello: poichè 
tutti sentirono che dal fratellevole consorzio della 
libertà e dell’ industria può solo dipendere la pro- 
sperità vera delle nazioni. Quindi, un'impresa, 
che altrove ebbe a lottare con grandissime diffi- 
coltà , divenne fra noi attuabile su larghe basi 
nel breve giro di un mese; locchè , se onora gli 
abitanti del Piemonte, mostra altresì quanto sia 
lo zelo ed il patriottismo del governo, delle Ca- 
mere di Commercio , dei municipii e delle so- 

| cietà di operai, a cui la commissione è ben lieta 

di rendere pubbliche grazie per. l’efficacissimo 
| aiuto che le porsero nell’esecuzione dell’affidatole 


» VIII. La commissione si (ga di È pali. 
care di tratto in tratto quelle ulteriori notizie che 
potessero soddisfare alla giusta curiosità del paese. 

» Torino, il 23 agosto 1851. 

» Per la commissione 
I vicepresidenti 
C. Aurieni -- F. Annom. » 
La Gazzetta Piemontese pubblica: I. Il R. 
decreto che fissa a L. 498,117 44 il bilancio 
della divisione di Vercelli per |’ esercizio 1850 
comprese le spese speciali, da cui dedatte lire 
25,017 44 di attivo, l’imposta divisionale rimane 
stabilita in L. 473,100. ; 
II. I due seguenti «decreti per la convocazione 
dei consigli provinciali e divisionali : 
Art. 1, I consigli provinciali e divisionali di 
terraferma sono convocati, i primi pel 20 set- 
tembre, ed i secondi pel 20 ottobre prossimi in 
sessione ordinaria per dare eseguimento alle in- 
combenze loro attribuite dalla legge. 
Art. 2, La sessione potrà essere pretratta a 
tutto il 27 settembre pei consigli provinciali , 
ed a tutto il 31 ottobre pei consigli divisionali. 
Art. 1. I consigli provinciali e divisionali del- 
Visola di Sardegna sono convocati i. primi pel 
24 ottobre ed i secondi pel 24 novembre pros- 
simi in sessione ordinaria per dare eseguimento 
alle incumbenze loro attribuite dalla legge. 
Art. 2. La sessione potrà essere protratta a 
tutto il 31 ottobre pei consigli provinciali, ed 
a tutto il 5 successivo dicembre pei consigli di- 
visionali. 
-- Lo stesso foglio ufficiale pubblica il seguente: 
Quadro comparativo delle riscossioni fatte du- 
rante il mese di luglio 1831 fsovra tutti i 
prodotti indiretti amministrati dall’ Azienda 
generale delle finanze , con quelle fatte nello 
stesso mese 1850. 

Diritti d’insinuaz. e tabellione L. 
id. d’emolumento . 
id. giudiziari 
id. d’ipoteche . 

Esazioni demaniali 

Multe e pene pecuniarie 

Tasse di finanza . à 

Spese di giustizia ricuperate 

Tasse di successioni. . . » 

‘Tasse sulle vetture pubbliche > 

Diritti di Marina, na, lis 
saporti . . 

Prezzo dei libretti [degli opersi »” 

Carta bollata ... . . . » 

Carte da giuoco e tarocchi » 

Concorso di provincie , comuni 
e particolari nell’arginamento del- 
lPIsere ed-Arc _. _. _. . . » 

Tassa sulle usine . . . . » 

Strade ferrate . . . . +» 

Servizio sanitario _. . ” 

Rimborso prezzo munizioni som- 
ministrate ai comuni per la guar- 
dia nazionale _. . . . » gi 

Ricupero prezzo quadri sinot- 
tici del sistema metrico decimale » 


562,980 51 
105,917 23 
65,039 
24,89 
260,557 
20,507 3 
75,307 
21,192 
49481 
7,593 


89,974 
212 
263,639 
. 6,680 


1,000 
133 92 
208,052 80 
3,652 95 


03 


236 46 
Totale L. 1,766,318 19 

Gl' introiti in luglio 1850 a- 
scesero a L. 1,880,111 08 
Resta in meno . L. 113,792 89 
N.B. La differenza in meno proviene, per 
quanto ai diritti di insinuazione , d' emolumento , 
giudiziari e carta bollata, dacchè colle due leggi 
dei 22 giugno 1850 essendosi portato un aumento 
ai diritti d’insinuazione e di bollo, il quale doveva 
avere esecuzione al primo del successivo agosto, 
furono stipulati contratti in considerevole numero 
ed insinuati nel mese di luglio di quell’anno , ad 
oggetto di risparmiare |’ aumento preaccénnato : 
siccome del pari gli interessati in generale si pre- 
valsero della carta coll’antico bollo , per far spe- 
dire copie d’atti e di sentenze, che nel mese stesso 
furono sottoposte al pagamento dei diritti dea 

lumento e giudiziari. 


A prova poi del suenuvtiato motivo atila diffe- 


renza in meno, vuolsi osservare che il mese di 
luglio 1850 ha prodotto lire 1,880,111 08; quando 
i prodotti di ciascuno dei precedenti mesi dello 
stesso anno non arrivarono a lire 1,300,000, ed 
il mese di giugno non avrebbe reso che 1.256,071 
lire, 35 cent. 

— Filippo Torre del fu Giovanni smarriva, 
giorni sono, in questa capitale , un portafoglio 
contenente qualtro viglietti da L. 500 cadaunr. 
Aouunziò lo smarrimento col mezzo della stampa, 
promettendo, a chi lo trovasse, un premio di 
L. 500. L'incisore Francesco Matraire, rinvenu- 
tolo, restituì il portafoglio ricusando |" offerta 
mancia. La sola enunciazione del fatto basta ad 
encomio del sig. Matraire. 

Alessandria. I nostri operai ed artisti che da 
pochi giorai istituirono la loro società di mutuo 
soccorso già ebbero l’ invito da quella di Racco- 
nigi di voler mandare qualche rappresentante 
pel 7 settembre, giorno in cui verrà inaugurata 
alt: Sf, è 


Litio: det 


r associazione. Ayche Na società «d'Alba invitò 
pel 31 corr. i nostri operai ed artisti per lo stesso 
effetto. 

Lo stato maggiore «della guardia nazionale di 
Alessandria ha pubblicato il seguente ordine del 
giorno: 

Nell occasione della fazione di Montenotte che 
debbesi eseguire dalla nostra guarnigione, S. M. 
il Re nel suo. passaggio per questa città proba- 
bilmente passerà a rivista questa legione di guar- 
dia nazionale. 

Occorre pertanto di prepararci onde degna- 
mente presentarsi a S. M., e richiamare alla 
memoria le più speciali evoluzioni che debbono 
in tale occasione essere eseguite. 

Perciò s’ invitano tutti gli ufliciali e bassi uffi- 
ciali della legione a trovarsi martedì prossimo 36 
corr. alle ore 6 pom, al quartiere per l'istruzione 
della Leoria. (L'Avvenire). 

Genova. Avantieri giuose in Genova Pier-Dio- 
nigi Pinelli. presidente della camera, dei deputati. 

-- La mattina di sabato Banchi e le adiacenti 
vie yedevansi affollate e poste in moto prima 
per la fuga, poi per l'arresto di un prete. Di- 
cono sia un tale giù noto per abituale questua., 
la quale esercita con varii pretesti ed ia modo 
strano e violento : ilicono questa volta, imbattu- 
tosi in una cameriera . scordasse . | accattoueria 
per la galanteria: indi quella fuga ed il resto. 
Nulla accertiamo : la verità dere emergere dal- 
l'inchiesta legale; noi, non soliti ad aggravar 
torti o debolezze individuali, noteremo che per 
lo passato s' ebbe sempre (gran. riguardo alla 
quantità, quasi nullo alla qualità dei sacerdoti 
che s’ordinavano. 

Quindi qual meraviglia se ne abbiamo molti, 
e se fra i molti abbondano poco i buoni ? 

(Corr. Merc.). 

Ciamberi, 25 agosto..Jeri si sentirono due 
scosse di terremoto ben distinte, l’una alle due 
precise del mattino, l’altra alcuni minuti secondi 
dope. Le oscillazioni che nella. prima scossa 
furono forti non durarono più di 4 a 5 minuti 
secondi. Il giorno precedente il caldo era ec- 
cessivo, 


"10"!à£’ o ————————za, 
NOTIZIE DEL MATTINO 


— Si legge nel Corriere Jtaliano in data. di - 


Vienna 23 agosto : 

» S. M. l’imperatore ha incombenzato il feld- 
maresciallo conte Radetzky d’ invitare personal- 
mente il re di W iirtemberg che. ora soggiorna 
a Venezia, a prender parte alla manovra presso 
Somma, e non v’ha dubbio che quest’ invito non 
sarà per essere accettato dall’augusta persona 
onde convenire assieme con S. M. l’ imperatore 
a Verona. 

— Una parte del seguito di S. M. l’impera- 
tore parte già domani alla volta di Verona. 

— L’amichevole avvicinamento ed ;aecomoda- 
mento tra le corti di Stoccarda e di Berlino si 
può considerare ormai come certo, mercè la me- 
diazione del governo. austriaco. Qui si crede, e 
come pare non senza fondamento , che Ischl sia 
designato come il terreno su cui verranno appia- 
nati del tutto gli affari contenziosi. » 


A. Biaxcm-Gioyisi crac 
G. RomsaLpo Gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 


Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 


di cambio e sensali. 
Torino , il 27 agosto 1851 


FONDI PUBBJICI 
1819 6 p. 0j0 god. 1 apr. 
1831 1 luglio 
1 marz. Bi 85 
i luglio 82 82 10 82.88. 


1851 

1834 Obbligazioni er 
1849 + . 1 aprile 
1850 . 1 febbr. 
1844 5 p. 0j0 Sard. 1 luglio 


FONDI PRIVATI 

( Banca naz. i luglio. . 
Azioni? Banca di Bayola rr 

Città (4 p. OjOfoltre l'int. dec. .) 
di Torino($ 1}2 p. 0j0.4 gen. 1 luglio 
Città di Genova 4 p. 070 
Soc. del Gaz (Sud) ! genn. 1 loglio, 
Soc. del Gaz (Nord) . 3 
Incendi a premio fisso 31 dicembr. | 
Via ferr. di Snia 1 genn. i luglio, | 
Molini presso Collegno 1 gioguo 


CAMBI 


per brevi scad. 
Augustaa 60gior.! 955 1]4 
Francoforte s. M.! 211 3/4 
Genova sconte .| 4 p.0j0j 
Lione . . . .' 100 99 65 
Livorno | 
Londra (TL) 
Milano 
Napoli . 
Parigi . 
Roma . . 4 
Torino sconto . 


Corso delle valute 


Napoleone d'oro . L. 
Doppia di Sayoia » 
Sovrane nuove. . » 





1848 +» . 
1849 è» Ù 


950 | 
950. | 


440 
I 300 


per tre mesi 
254 12 
25 05 


4p.0I 
Compra, Vendita 


an LI a. 


Sovrane vecchie. . the ERI sa mr va 
* Doppia di Genova . + ‘79 400° 

Biglietti di Banca . | » 997 00 ‘998 

Scapito dell’eroso inte x 


101 


per 1000 fr. * 498 00 mM 2 
agi sti 


di delle altre 
Plemonte 
preprio 


SETE 
provincie. 


Denari 





SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE } 
Stabilita alla Sede Centrale di Genova 

la sera del 19 agosto 1851 e 9 

REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S. A.' 


PRESSO il Laogolenente gen. di S. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre, 1848. 


Attivo | Pol 
Effettivo in cassa a Genova. © . ‘L. 5,635,702 #0 
Id. id. a Torino. 2. » ‘13,386,601 #1 
Monete e paste in cassa a Genova + ? 
Portafoglio e:anticipaz. in Genova». .11,079;290.66 
id. in Torino , + 17,986,699 68 
Fondi pubblici della banca . . + . 353,605 00 
R. Finanze .c. mutuo . 19,000,000 00 
Indennità dovuta agli azionisti della "10 
banca di Genova =. . +‘ 950,000-0? 
Tratte avvisato dalla sede di To. Ires mina 
rino.) corrente... 0a 0 
Spese diverse. . » 
Interessi sul.mutuo dal ‘10; aprile. al. 
30 giugno 1851 A 


» le a. 


‘L. 61,649,350 89 
Passivo 
Capitale (. . di aliry 
Biglietti in circolazione : : 
Per operazioni ordinarie. .. . <a 36,928,550 00 
Id... mutuo alle R. Finanze 1 19 /4%%) ‘040,000 00 
Fondo di riserva af PE.) 289,333 32 
Profitti e perdite al 30 giugno 1851 Ù 158 36 
Rise del portaf. e antic, in Genova » 50,805 
rà. id. in’forivo» 101,134 49 
Benefizi del sem, in corso in Gen. + 56,454 11 
ld. id. in Torino + 101,989 24 
Conti corr. disponibiliin Genova » 1,128,561%41 
Id. id. in Torino , » 709,497 90 
Non disponibili e diversi . . . » 256,759 71 
Tratte a pagarsi dalla sede dì Ge- 
nova su quella di Torino . | » 
Dellasede di Torino su quella di Gen. 
comprese quelle del 12 corrente» 
Dividendi arretrati . . |...» 
Azionisti banca di Genova indenn: » 
Corrisp. della banca (sbil. di conti). 
R. Erario 18,000 ObbI. (sottoscriz.) » 
Creditori diversi . . . 
Ricevute di conto corr. di pagar . 


107,614 60 


IviLuerti 


xA9d eo 0% 
i 06160 lo) 


le oguno. 


L. 61,649/959 89 


DA VENDERE 
od affittare anche al presente 
con mobiglia 0 senza 
ie elegante casino di cam; con uadici 
n cautine ed un pori 1 all’in- 
in tutta vicinanza a Locarno ( Svizzera , 


ge Ticino ), collocato sul pendio di améaa 


collina e sulla strada maestra per B 
godesi una magnifica vista sul M 

Il tutto a moilicissimo irigersi perdi 
al sig. Francesco Oliviero io Horo 


nh ove 


2 AVVISO IMPORTANTE. ia 


I signori Taylor e Prandi , ingegneri’ costrut - 
tori a S. Pier dA Arena, danno avviso al pubblico 
che il sig. Tommaso L. Robertson, già lora 
capo-mastro meccanico, non avendo più. alcuna. 
iagerevza nel loro stabilimento, non è più auto- 
rizzato a rappresentarli in qualunque siasi raa- 
niera. 

D'ora innanzi tutte le. comunicazioni da farsi 
ullo stabilimento dovranno essere iadirizzate di- 
rettamente ai 

Signori Taylor e Prandi ; 
Stabilimento di costrazioni meccaniche . 
a S. Pier d'Arena. ....... 


L 


— Un nfliziale di cavalleria i cir 


forio di cogoii 3 i e 


| 








ga. | PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un Anno, Torino, L. $0 — Provincia, L. & 
6 Mesi vo n 22 U) ” ® » 
» » 


8 Mesi n, ih 12 ” 





AVVISO AL SIGNORI ASSOCIATI 
T signori Associati , il cu abbonamento scade 
con tutto îl.31 idel corrente mese, sono preguti 
à volerlo rinnovare in tempo, onde evitare, in- 
terruzioni nell’ invio del. giornale. PA 
Quelli delle Provincie si compiaceranno , di 
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provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell'assaciazione e d’iaviarcelo con lettera 


1 w Sa n à 
7 TRTORINO, 27 AGOSTO. 


«sten TE =—_sa 
4 RIFLESSIONI 
sub manifesto «del Comitato democratico | 
; francese-spagnuolo=italiano 
II 


Dunque i signori Lamennais e compagni, mem- 
bri del.\comitato ‘democratico, trilingue, si sono 
erettiin ai dei patrioti italiani , e parlano e 
triaciano. ridono. e danno ordini e disposi- 
zionivin loro nome:, come se essi fossero stati.in- 
vestitivdi una interinale dittatura, Noi pure ap- 

al ceto dei patrioti italiani, e cre- 
diamo: di aver fatte qualche cosa per meritarci 
lo titolo, e segnatamente di avere sostenuta 
presso che da soli.la polemica cogli, organi della 
stampa austriaca & col. governo austriaco», per 
iò che concerne gl interessi dell’Italia. Noi cre- 
diamo di essere patrioti italiani molto meglio che 
nonl'abate Laménnais e gli altri francesi suoi soci, 
e di avér.fatto un po’. più di altri, che limitati 
nellarfissazione di. un’ idea-so/a od anche di un 
personiale capriccio o di una individuale ambizion- 
cèlla; mòzichè riunire tutte le forze utili, asso- 
ciarsi con esse: e'promuoverue l'azione, si 50n0 
occupati della poco patriotica fatica di portarvi le 
dissensione e d’ indebolire quei mezzi che, qua- 
lunque (essi fossero , erano validi e disponibili, e 
potevano raggiungere la parte principale se. più 
ardua del desiderato scopo. Ad. ogui modo ,,noi 
pure ioti italiani; eo. siamo a molto 
miglior diritto che non pochi + francesi, che non 
.compiono il numero dalle dita che sono nelle 
masi. E perciò appunto noi nou lì riconosciamo 
per nostri organi e meno ancora per nostri dit- 
tatori; quindi noi continueremo a parlare d'Italia, 
di nazionalità e d° interessi italiani, senza curarci 
di andare a Parigi a impetrarne il permittitur 
dall’autocratico comitato francese. 
‘ Le pretensioni diquel comitato sono identiche 
affatto a quelle del governo austriaco : il quale 
dice infatti : voi non avete._il diritto di parlare 
di nazionalità italiana : noi siamo gli organi. dei 
patriotti, dei veri amici dell’ordine, della grande 
joranza, mentre |voi nen siete che pochi 
fagioni. Voi dunque statevene zitti : noi abbiamo 
promesso rispetto alla lingua. e nazionalità ita- 
liana, parità di diritti cogli altri popoli della 
-_/ f 
STORIA 
‘RIVOLUZIONE SICILIANA 
LU del 1848-49 
dell'avv. Giacinto Scecsi. 


t 


PROEMIO. 
‘0; La Sicilia avanti il 1848. 


L'estrema caduta di Napoleone , colla scossa 
universale che produsse, aprì la tomba alla libertà 
di Sicilia. Quel re stesso che, profago due volte, 
ebbe in Sicilia generoso ricetto ed oro ed armi; 
quel re, che innanzi al parlamento si consolava 
la Sicilia ‘era » sul punto di riacquistare 

» tutto il suò antico splendore, godendo di una co- 
» stituzione scritta e della esistenza sua propria; » 
quel ré che, parlando della indipendenza sici- 
fiana, la chiamava sacro diritto, di cui i Siciliani 
dovevano andare orgogliosi,e che dovevano man- 

tenere co’ più validi sforzi y onde risparmiarsi il 

rossore di cadere nell’avvilimento e nella riultità(1); 

quel re stesso , quando ‘il nembo della sua sven- 
; furd si dilegud, immemore 'de'ricevuti ‘benefizi 
è delle sùe proiiesse; con una ingratitadine è un 
irddimento, di cui non y'ha esempio riella storia 
delle più sozze ‘tiranvidi , nel 1816 ogni sicula 


| tentò i membri del 


"90 
RI, 


— Estero, L. 50 ® 
a 


monarchia (come Lamennais ci promette parità 
dî diritti col popolo francese). 
rappresentanza nazionale, garanzie costituzionali, 
insomma ‘tutto ciò che volete e. che potete desi- 
derare i e manterremo fedelmente quanto ab- 


rità, Ja felicità, 
che non parla dell’uvifà italiana ; ma non ne per- 
lanò neppure il dottore Cattaneo e il dottor-Fer- 
rari, che anzi coincidono colle promesse dell'Au- 
stria di preferire una Confederazione. Intanto 
L'Austria vuole che si aspetti docilmente; appuoto 
come vuole il comitato parigino: e se PAustria 
non mantiene ciò che ha promesso . 
francese promelte ciò che non'è in.grailo di man- 


blica, tuttavia se verrà, 
aspettandone .'i miracoli. 
buon conceito , in primo luogo perché, nou ve- 
diamo: che esistano elementi .per renderla, forte 
e durevole»Pot petchè fra promotori della me- 
desima.non vediamo. primeggiare che persone 
inette è mediocri o esaltate , 
che grandi e sapievti. Una monarchia costituzio- 
nale può vivere.e 
perchè ivivil monarca e la sua dinastia costituendo 
una sommità perpetua che si estolle al di fuori 
dell’ eguaglianza comune ed a cui 


franchi ia di fatto soppresse. E a scemare il peso 
dI Finta ita, con mille vituperevoli pratiche 

1 parlamento a pronunsiare l'a- 
|. felîzione dello Statuto ; per vili emissari sollecitò 
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istituzioni liberali. 


830, perchè noi vogliamo la prospe- 


ja mno 
la beatitadine dell’Italia. E vero 


il comitato 


enere.. 

Noi abbiano ?poco buon concetto della repub> 
V'accetteremo.e staremo 
Noi non vi abbiamo; 


e_ più presonluose 


far bene anche colle mediocrità, 


nessuno dei cit- 
tadini:può' pervenire ; è gia per. se solo un po- 
tente vincolo morale. che tiene unite le parti, e 
ne forma iantutto. Quindi la guerra degli ambi- 
ziosi è una guerra da portafogli enon una guerra 
per raggiuogere il. potere supremo. A un mini- 
stro mediocre ne, succederà un altro, mail rap- 
preseotante supremo della nazione, l’ îdeale della, 
sua autorità il.cardine. della, sua unita rimane 
inconcusso ; e costui fosse anche uu imbecille co-. 
mie.i re faniente della prima dinastia francese , 
ei basterebbe a mantenere l'insieme dello stato, 
e'a mettere un freno alla soperchianie ambizione 
degli spiriti ardimentosi. 

Ma in una repubblica , massime se democra- 
ica, uon.è così, Lvi.iulte, Je passioni souoin tem, 
‘pesta, ivi ciascuno yuol essere sovrano + ivi ogni 
ciarlatano . ogni ‘intrigante. ogni buon parlatore 
può farsi uo partito , sovvertire il governo e 
porsi in luogo di quelli che lo presiedevano, per 
indi a qualche settimana o a qualche mese essere 
cacciajo a sua volta da no altro. Se in mezzo 
a sì gran trambusto di passioni, ove ciascuno ha 
liberacacriera, non grandeggi alcuno di quegli spi- 
riti eminenti. che afferrando il potere,e inalzandosi 
al dissopra del ceto comune , domina, gli. altri 
colla: sua superiorità , la,repubblica democratica 
finisce bentosto coll’ anarchia»o: deve cercare la 
sua:salvezza nel dispotismo militare. La Frapcia 
ci ha_g:à dato questo speltacolo , .è_.in tre enni 
da che ella esiste che cosa hà mai prodotto fuor- 
chè.delle mediocrità ? Nè vediamo ghe .in Italia 
yi sia qualche cosa di meglio . 0 che qualcuno 
——— 
i consigli municipali ed i privati cittadini a fir- 
maré indirizzi ‘al trono perchè la costituzione si 
sopprimesse. Artifizi ed intrighi ‘che ; lungi dal 
produrre il desiato effetto; suscitarono invece e 
dappertutto sdegno, dimostrazioni e yoli perchè 
alle pratiche delle patrie libertà non si attentasse. 
Ed il governo, così deluso, ricorse alle vie di fu- 
ribonda compressione. @ 

E |” Inghilterta che si era servita con successo 
della Sicilia , onde raggiungere la meta «elle sue 
grandi vedute: Inghilterra che si era di sua 
volontà intromessa negli affari interni dell’ isola, 
fomentando- e: dirigendo le nostre politiche ri- 
tormie s l'Inghilterra , l alleata © V'amica del po- 

siciliano , che nel 1814 vietava formalmente 
al Borbone di fare alcun cangiamento alla costi- 
tazione del 1812 sénza il'corisenso del parlamento 
siciliano ; e che protestava di » non voler esporsi 
» al rimprovero di averè, con la sua ingerenza , 
» fatto peggiorare la sorte della. Sicilia , compa- 
» rativamente' al benessere èd ‘alla libertà che 
» anteriormente a questa godeva ; » ebbene llo- 
ghilterra', ingrata. e perfida pur essa , dimenti- 
cando le sue obbligazioni , le promesse € le. for- 
mali proteste , abbandonava poi la. Sicilia ‘nell’ 
artiglio spietato. del dispotismo + e per discolpa 
allegava » di mon potersi mischiare negli affari 
+ interni di un altro stato. » Non so.se tali mene 
dicanti serupoli rendano il governo britannico 
più che ingiusto , ridicolo 1 Quel governo. viene 
in contraddizione con se stesso. Infatti, se è vero 
che [:Iughilterra non poteva iogerirsi negli affari 
interni della Sicilia, 
vi sj era prima ingerità : 
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porta N. 20, piano primo, dirimpetto alla Sentinella. 


sovrasti agli altri per sapienza politica 
per attività e destrezza negli affari, per cogni- 
zione profonda delle cose e degli uomini. Tutta 
la- generazione attuale è stata allevata nei pre- 
giudizi della monarchia‘e sotto il pernicioso in- 
flusso della compressione intellettuale : ella è 
quindi una. generazione non buona per cepub- 
hlicò, inianzi di fondare la quale fa mestieri di 
preparare gli uomini che ne siano capaci. Altri- 
menti si. avrà una repubblica senza repub- 


blicani.,, con dippanto è là Francia. Gli stessi 
repubbli Le fede tal Li confe e DU ls zà v si 
la” mi I Ring a z 
minare . e sentendosi incapaci di salire a grandi 
cose . si volgono alle picciole, e promoyendo la 
formazione d’innumerevoli picciole repubbliche , 
soddisfanno alla triviale ambizione dei loro com- 
pelitori , e salvano un cantuccio anche per sè. In 
ciò vi è nemmanco un concetto nazionale. I co- 
stituiionali hanno almeno con loro la storia ; Pe- 
sperienza e la legge del progresso : i federalisti 
repubblicani non hauno che le loro illusioni e le 
le loro passioni. 


difficoltà stanno nel ridurlo in pratica, massime 
per. improvvisazione , come essi pretendono. 
Senza una base di operazione , senza mezzi ma- 
teriali, senza wì appoggio morale. a fronte di taoti 
ostacoli morali e materiali che si, frappongono , 
confidati nel romanzesco loro istinto delle masse 
(l'istinto dell’ inerzia!) , nella fautastica loro s0- 
lidarietà deî popoli. nelle profetiche loro ispira- 
zioni ed aspirazioni, e tali altri siffatti mistici 
deliramenti , e ponendo tutta la_loro forza nelle 
cospirazioni , otterranno qualche passaggierò sot- 
vertimento, non mai un durevole effetto. 

‘Nulla poi di più assurdo quanto la confidenza 
che ripongono nella Francia , la quale all in- 
contro molto più che l'Austria fu e sarà con- 
taria all'unità italiana, Imperocchè , ‘lato che 
l’Austria fosse cacciata dall'Italia, e che ella per- 
desse la speranza di non mai più ritoraarvi . il 
medesimo suo interesse la costriagerebbe a. pro- 


, on più suddita, per lo meno alleata, 


ed avere in lei una' potente alleata. Perchè gl’io- 
teressi commerciali dell’ Italia e dell'Austria anzi 
che essere in conflitto troverebbero dell'utilità a 
sussidiarsi’. a coi sì aggiangerebbe il bisogno di 
garantirsi entrambe dalle aggressioni della Francia. 


vedrebbe pericoli pel suo commercio ‘sal Medi- 
terraneo e nel Levante, e potrebbe anche te- 
miere, se non pe suoi possedimenti nell’ Africo , 
per lo meno di veder sorgere emuli stabilimenti 
italinvi nella semi-italiana Tunisi. Perchè la F.raa- 
cia ha tanto avversato il regrio dell’ Alta Italia ? 
Perchè era un regno? Non stavano in:ciò i ti- 
mori di Cavaignac e ‘di Bastide, perchè in_tal 
caso avrelibero. appoggiato. i \repabblicani. Ma 
perchè quel regno teneva un piede in Geuo va , 
ri s0dio——oò ose RTS, 
l'Inghilterra non temeva di violare il diritto delle 
genti, 
quarido traltavasi 
e di sostenere un popolo ; che: dopo. tanti sacrifi- 
zii era tradito: insomma quando |’ intervento era 
scusabile. perchè giusto , |’ 
a un tratto cauta e scrupolosa, 
gale, e violante il diritto delle genti. Ecco la so- 
lita elasticità ; ecco l'astuzia., 0 per dir meglio , 
la frode tradizionale , le doppiezze e la perfidia 
dell’ estera diplomazia ! 


pello ll onore © 
britannico 


popolo 
» costante che ne 





con qual diritlo, e perchè |- 
e quel che è più; spon-- 
taneamente , senza invito del popolo, e malgrado: 
inae della corte» Borbonica?... Dunque 
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Pra generòso è il-concetto degli uvitari, ma le 


+ oude avere 


All'incontro quest’ ultima nell'unione italiana 


allorchè intervento le: era: utile ; e poi 
di adempiere a' suoi obblighi , 


Inghilterra, divenuta 
il dichiarava ille- 


Tavano poi | onorato lord Bentivch faceva ap- 
alla buona fede del parlamento 
s perchè riparasse i torti sofferti dal 
siciliano ,.a lui » caro per la cooperazione 
aveva ‘ottenuta ; è per gli im- 
» portanti vantaggi che si erano ricavati dalla 


» sua condotta: » Il parlamento inglese fu sordo 
anch'esso, e al pari «del gabinetto ingiustissimo. 


È quando il re di Napoli , che non osaya iatra- 
prendere ì cangiameuti progettati, senza l'ade- 
sione della Gran Brettajgaa , ai mivistri di que- 
sta ricorreva per averue autorizzazione e consi- 
glio 3: questi ultimi, non so se compri dall’ oro 
borbonico ,' come alcuni sostengono , 0 perchè 
credevano più ‘utile il riaccostarsi gi governi as- 
soluti:, come da un dispaccio (2) sì ricava, accon- 
dichiarare al Borbone 


della Sicilia. fa accresciuta, per sen i decreti 
reali, e l'Inghilterra restò spettatrice inerte delle 


Le lettere, ecc., debbono indirizzarsi franche alla Direzione dell’ 
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e militare, | l’altro su. Veaézia, contava in sè dieci o dodici i, 9 
milioni di abitanti , minacciava di diventate ben © 
presto una potenza di prim? ordine, edesclude va: 
al tutto la poco utile influenza fraricese in. Italia. : 
Quindi qualunque siano lè opinioni 
° può avere intorno alla miglior forina di governo, 
mala opera ed' auti-italiana , %inzi commisero Uo'3 ES 
delitto di lesa nazionalità italiana , quegli italiani | 
che avversarono quella combinazione , la quàle 
per lo meno assicurava Vavtenire dell’ Italia. ' 

Uni altro inconveniente a ‘cui sono esposti î | 


dell'Italia, impresa surebbe ‘già espoîta a dei > 
gravi ostacoli ; eil infatti se Mazzini fece faggire 

il papa cil'il granduca, la stessa facilità non trovò 

nel re di Napoli e nel're dî A 
quest’ultimo dopo la battaglia di Novara itro= 
vasse în assai cattive condizioni;. © |. x 


spasso , resterebbero  ilietro di loro lAustriaf 
dietro l'Austriayla Russia; ‘ed aggiungiemovi la 
Prussia, la Germania e perfino)’ Inghilterra, la 
quale ha cella pure i suoi interessi per non ve- 
dere di buon grado quell’ improvvisazione, uni» 
taria: agg'ungiamo tutti gl’ interessi di 
le gelosie d’equilibrio e tanti altri motivi: 
far testa a tanta mole di ostacoli, vi vuole nt 
sognata solidarietà dei popoli, ma la solida 
dei cannoni; son l'istinto (passivo) delle ransse, ma 
il valore di bene agguerriti. è “ben: comandati... © 
eserciti. i pai 


deve versare che peî francesi; fu detto: dalla tei- >. 
buns, € giustamente ; la Francia se ‘sorrà far la». 
guerrà, 
delle rivolàzioni è delle insurrezioni, ma a suo 
profitto : creerà. delle picciole repubbliche, na |. | 
per farsene dei «vussalli e per estenilere le stai © 
frontiere i ma non combatterà mai per la repub: è ì 
blica ubitaria di Mazzini e di Lamendbis, operi + 
la federazione repubblicana dei dottori Cattaneo CT 
e Fervarit E-quandlo orper assodare la fortuna 
derà di venirne ai trattati, ella cercherà il suo, 
meglio senza punto curarsi della repubblica uni- 
taria o della repubblica federativa, o se della 
terra profetica qualche pezzo di più o di meno 
sarà lasciato al nemico. 


l’uvità italiana, anzi di tutto il mondo, se. folse 
realizzabile quell'utopia non plus ultra della fra-. 
ternità e solidarietà dei popoli, ‘ come la-solida» 
rietà e fraternità di un ordine di frati. Ma allor» 
quando non vi erano, che quattro individai sulla: 
terra, due vennero alle, manie l'uno ammazzò — 
Faltro. La storia di Caino ed Abele è in. com» 
pendio-la storia del mondo, ed, una immagine di 
ciò che siae clie sarà sempre la fraternità, dei 
popoli, masse passive, inerti, e che ricevono la 
passione e î 


conseguenze 
} frutti amari che raccoglie chi fida ciecamente 


nello straniero ! 


bianze di bene, quante volte se ne sappia cavar , 
profitto di ‘esperienza perl’ avvenire , ed a ciò 
principalmente mira 
inini che furono al potere nel 1848, caddero nei 
medesimi errori , lasciandosi abbindolare dall’. 
estera diplomazia , cui interamente. si, abbandor ,, i 
naronos talchè per la seconda volta, come ap- 
presso diremo , 
perfidie perderona 
non ostante , la simpatia inglese occupa ancora, 
i pensieri di non pochi, ed ingran parte di quelli 
che han l interesse di mantenere i 
strani privilegi di casta ; essi hanno 
accostarsi all’ inglesismo , del modo come | In-, 
ghilterra ‘nel 1816 sentiva. la necessità di faa. 





| spergiuro tenne innanei sl generale. parlamento. «Ji 
gidico ri Ped | Li Li La Che. LA 
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sioni ‘edi vai 


; si è che se si trat-. 
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Ma dati che’ avche questi si’ maudassero a | | 


ta 
5 ll 


E la Francia! — 7! sangue francese niomaai 


la farà pet suo: proprio conto; suscite rà. . 


per. asrestarne.i rovesci, cres. - 


Certamente nulla vi sarebbe di più facile del- 


V'impulso da chi le padroneggia. 
n oca nnantti , L LI rai 79 
fatali che ne seguirono. Sono quest 


Spesso un male acquista in certa guisa le sem» 


la storia. E iatanto gli uo-.. 


le stesse doppiezze, le stesse 
la nostra patria infelice. E ciò 


non so quali.. 


il bisogno di . 


lega co' despoti.; quelli temono ciò che questa, 
oguora paventa ;. . la democrazia! Ma il popola. 
siciliano , col suo buon, senso , conoscerà final- 
meote che I° unica alleata, unica amica della, 
Sicilia non potrà essere che la gran madre Italia, 
la quale con'essa ha comuni le glorie e le sven- 
ture , i limori e le speranze, € il cielo che su. 54 
di esse la sua. volta azzurra distende , ed ilmare,, | — 
che con le immense onde le abbraccia. Senza la. 
rotta di Novaraysulle sscre macerie di Messina, 
non si assiderebbe il dispotismo profano ; vioti. _ 
gli austriaci in Lombardia yi satelliti del Bor-., 
bone. sarfinno con tin soffio distrutti. LI 
7 (Contiuna) Di) 
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(1) Merita d'essere. letto 
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Dichiara il comitato trilingue e pretesò or- 
—— gano dei patrioti italiani, che durante la rivolu- 
‘zione non riconoscerà per gorermo legittimo nîs= 
‘sua altro fuori quello momentaneamente sospeso 
della repubblica italiana, Ma chi ha momenta- 
neamente sospeso? Non siete voi, non sona i 
francesi, non è la Francia ? Nom sono i francesi 
| chestanno:a guardia. del. papa e del cardinale 
k Antonelli. e che proteggono le mostruosità del 
| governo. pretesco? No. risponde. l'abate, non fu 
la Francia, fu il suo, governo che esegui quel co- 
5 dardo attentalo, ingarmando la Francia, profon- 
si- wi damente commossa d' indegnazione quando troppo 
| tardi.si chiariil vero. Se la Francia è commossa 
d’indignazione, perchè non vendica quel codardo 
sttentato? È un po' tardi si, ma è ancora lempo. 
Fatto sta. che la gran maggioranza della Francia 
‘sopporta pacificamente quella codardia e non se 
ne duole: anzi l’approva. di. 
‘ Sebbene .inamensamente corrotta ,'toll' si può 
negare che la Francia non sia ancora una gran 
nazione; e ché ogoi sua agitazione non getti una 
scossa». sopra. tutta }’ Europa. Nè si può negare 
(che da :sualibfluenza siavin beve , sia in male, non 
pe ni di gran: momento. Ma, la volubilità istessa 
4 Ila nazione, la superficialità e mutabilità. della 
| sua. politica;, l’jucostanza. dei, propouimenti, la 
smodata sua ambizione quando.é fortunata, la ri- 
lassatezza che giunge fino alla viltà quando è in- 
felice , sono titoli ‘assai forti perchè )° Italia non 
abbia a confidare.nella, Francia se. non con molta 
| riserva, e ci è maestra di ciò, la storia. di 350 
Li anni, L' Italia se vuole essere una nazione deve 
fo ppi un pensiero italiano , una causa italiana; 
ene informarsi di quello, schervito. ma 
: e'sempre vero..2) Zialia farà da.sé è per fare 
| da sè nonsì intende che' debba isprezzare tutti 
— queîimezzi è sussidii che. può tirare d’ altronde , 
sì soltanto che nel valersene non dimentichi .ij 
salutare. far da sé. Si. gridava ai fratelli croati. e 
i croati venivano: a massacrarci;. si gridava ai 
fratelli.tedeschi,.e i fratelli tedeschi dalla chiesa 
di Sì Paolo ci caricavano di. villanie: si gridava 
i fratelli.magiari. ei fratelli magiari{mandavano 
| leloro.trappe.in-Italia, onde liberarsene e fare 
| \tlasè: si gridava ai fratelli francesi , e i francesi 
é tràfficavano per fare il fatto loro, e andavano a 
| distraggere la repubblica romana, Ecco la bella 
fraternità e solidarietà dei. popoli. Ciascuno fa da 
| séielavora:per séze così ba fatto e farà fino alla 
«_—fine‘del mondo, perchè l'uomo è oggi quello che 
__— eradieci mila annifa; nè lo cambieranno le uto- 
| pie panteistiche di Lamennais. 
___Perlorche voi siamo d’avsiso che lungi dal 
legarsi mani e piedi ai destini!della Francia, alle 
sue rivoluzioni , agli effimeri ‘suoi ‘governi; alle 
| posticcie sue libertà, alla supposta sua democra- 
. aiay cortecia ingannevole sotto cui, si nasconde 
__— Pamore del comando, l° Italia farà tanto] mag- 
| — gior pitogresso nel sentimento di Inazionalità . e 
. sentiràtabto. più vivo lo spirito di unione e di 
indipendenza, quanto più si allontanerà dallejidee 
| francesi per sostituirne delle sue proprie. 
._ E'per dir vero; le idee di Lamenvaîs non 
«—hannoilmerito né della costanza; nè della  soli- 
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 dità: Quanto alla costanzi, dalle sve Zi/fessioni 


— swllostato della chiesa, stampate nel ‘1808: dalle 


1830; fino al'suio progrimma del 1851; vi è tale 
| di Sicilià nel 18 luglio 1814 :'ove (con'tavita èn- 
| fasicelebrava il pregio della sicula ‘costituzione 
| elié poco depo così iniquamente distrusse : 

_ » Hlustri parî, onorévoli rappresentanti del regno, 

_ »Fra mille pensieri, che risveglia questo 
giorno ‘memorabile, io preferisco di annun- 
| * zîarvi quelli, che più lasingano ‘il mio cuore. 
|» lovetigo in mezzo a voi come un padre nella 
 » sud Èsra famiglia. Noi non'abbigmio ‘che tino 
|» Slessò ed unico ‘oggetto © il bène ; la felicità. la 
— — * grandezza della nazione siciliana, 
. — # La Provvidenza , intianzi la quale i giudizi 
18 -» degli uomini sono fragili è vani, ha guidato i 


“Aa a “gr avvenimenti di Europa per vîe impen- 
sate. Za Vella Sicilia'è anch'essa ‘sul punto di 
» potere dequistare il suò antico splendore: Nel- 
——» Desterhoessa ha ripigliato il suo rango nel- 
>» l'ordine delle nazioni, perthè la massa enorme 
sche schiacciava l'indipendenza è la libertà po- 
» litica, è stata distrutta. Nell'iuterno i desiderii 
» ed'i travagli per una ‘utile e salutare riforma 
» han secondato lo spirito e l'impulso generale 
» del secolo verso la perfezione. 
: ‘n Jonon ignorava ‘la ‘suggezza delle ‘vostrè 
— »'antiche ‘leggi. To ‘apprezzava lè instituziomi è 
» le usanze, che fecero tanto ‘onore a'vostri par= 
> Zamenti ed a)priticipi illustri fondatori e restau- 
» ratori di questa ‘monarchia. Maio era per- 
»'suaso, che niun’opera è perpetua; che il tempo 
| s'alterando î rapporti delle cose, rende degni di 
» correzione i migliori sistemi, e che le leggi 
» politiche, come le civili. hadno sempre bisogno 
» di essere ricondotte alla. purità de’ loro prio- 
|». cipîì e sviluppate degli abusi. che: spesso le 
|» deltrpano, ele soffocano. |. /\U" - 
|» Ea Sicilia ha ‘Pa mai una nia 
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opinioni ‘ultra papistiche da lui professate fino al 
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scala di variazioni da disgradarge quella di Gia- 
cobbe. E quanto alla solidità servano a modo di 
seggio le seguenti parole che raviamo dal citato 
programma : a 

» La vita: de’ popoli come quella degli indi= 
» vidui ha un fine, ragione del loro essere. Essi 
» non sono gettati nel mondo per vegetarvia 
» caso, gli uni alcuni giorni, gli altri alcuni se- 
= coli; e questo fine, questa ragione del loro es- 
sere. questo lermine della loro azione. è legato 
» al fine dell'universo, di cui le parti indefinita- 
» mente diverse, convergono, mercè delle loro 
» relazioni armoniche e della loro mulua soli- 
» darietà, verso un centro unico, eterno. » Per- 
ché l'universo è un gran tutto composto di parti 
iofinitamente diverse, perchè le nazioni e gl'in- 
dividui, come il sole, la luna, le stelle, gli alberi, 
gli animali. il fuoco, l’aria, il fulmine sono alcune 
di quelle. particole dell’ universo, perchè tutte 
quelle particole, qualunque siano , sono» soggette 
adfuna legge armonica e di mutua solidatietà, e 
convergono tutte verso un centro, unico , eterno 
(la mente. o l’anima del mondo) . ne deve venire 
la conseguenza della fraternità e. solidarietà poli- 
tica di tutte le nazioni e di tatti. gl” individui, il 
che produrrebbe in quel gran corpo una specie 
di atrofia? Ma perché tale solidarietà e frater- 
nità solamente fra gli uomini, e non mica. fra le 
bestie e fra gli elementi che sorio anch'essi parti 
diverse dell'universo che convergono verso l'u- 
nico centro ? Seneca ben più saviamente disse 
Tota hujus mundi concordia ex discordibus:cor- 
stat, perchè se tutto fosse uniforme non vi sa- 
rebbe più vita. 

Ma quello che è più curioso . e che non debb” 
essere lroppo consolante pei patrioti italiani che 
confidano nel. teologo Lameénnais, si è che quel 
» complemento del principio democratico, donde 
» seaturiranno, nell’ ordine politico, civile ed: é- 
»\couomico, tutte le riforme, lutte:le migliorie, 
» tolti i beni, a:cui aspira l’umaità ..... che can- 
» cellerà Je ultime vestigie della servità.. e farà 
» scomparire la, miseria e ‘le innumerevoli soffe- 
» renze fisiche e infermità morali, che essa :ca- 
» giona: » questo paradiso sulla terra debb' es- 
sere il termine dell’ azione a cui convergono le 
parti dell’ universo, vale a dire ,.che debbe suc- 
cedere alla fine del mondo. Questa bizzartia, a 
cui forse non ha pensato il teologo. politico-pan- 
teista, non è nuova, e l'abbiamo già notata altre 
volte in un opuscolo del dottore Ferrari, giacchè 
bisogna proprio. essere o. doftore. è 'tealogò 
dire delle cose stupende. Ma forse quei sapienti 
ebbero di mira. quei versi di Orazio 

Misce stultitiam consiliis brevem., 
Dulce est desipere in loco 
e vollero spassarsi o a spese del loro buon senso, 
o di quello dei loro lettori. Senza invidiar loro 
il genere di passatempo che hanno prescelto,.au- 
guriamo ai medesimi stultitiam brevem. 
A. Brancni-Grovini. 
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L'Assemblie Nationale dopo aver ripetutà- 
nente attaccato con tanto accanimento le condi- 
zioni attuali del Piemonte, aveva bisogno di fab- 
bricarsi sulle medesime. una qualche ‘informa- 
zione che'in qualche modo giustificasse le invet- 
tive ‘ed ecco che il consueto: signor Pellier si fa 
scrivere una lettera. dal Piemonte, nella quale 





» scritta. Destinata questa a stabilire un ordine 
» ne'movimenti del potere, perchè non si con- 
» fondano: ad assegnare un limite alle diverse 
» funzioni di esso, perchè non si invadavo; è 
» fissare il gran puoto, dove i dritti privati ed i 
» bisogni pubblici debbano concordemente riu- 
» nirsi; a proteggere l'individuale libertà civile, 
» e la piena sicurezza delle. persone e delle pro- 
» prietà : destinata insonma.a gittàre ‘le basi 
» della prosperità e del beù essere de'Siciliani, 
3 è stata accompagnata ‘essa (la costituzione) dai 
» mieî più teneri sentimenti paterni ed &stata 
» modellata sopra la forma. del governo di una 
» grande ed elevata mazione (l'Inghilterra) e ‘che 
» riscuote l'ammirazione del monde . e che ha 
» dato e dà continuamente. prodigiose prove di 
» ricchezza, di potenza e di magnanimità. 
» Egli è vero che tanto bene non ha: sinora 
» corrisposto interamente a'comnui presagi. Le 
» corseguenze di unà guerra ‘generale , i terrori 
» "di un coutagio vicino. le convulz'oni ordinarie 
» nelle grandi mutazioni, ne’sabitanei e non pre- 
» parati passaggi. e nello spiantamento delle anti- 
» che abitudini hanno forse ‘cagionato. qualche 
» amarezza e (dovrò anche dirlo!) qualche dis- 
» sensione. Ma questo giorno solenne finalmente 
» ei unisce per godere' ed' eccrescere il bene; e 
» per cancellare la rimembranza de’ mali. 
» Figli e fratelli della medesima famiglia., 
» animati dallo. stesso interesse: e dalla stessa 
» gloria, voi non asele che. nin mente. ed una 
» volontò. Discendente di Errico IV, io non avrò 
» che l'ardente desiderio della. vera felicità del 
» nuo popolo, e non impiegherò, che per esso, 
» i momenti della mia” vità, @' titttivi poteri 
* e le prerogative, che la costituzione garantisce 
n. alla mia corona (? !). Ù 
Ù rele à \ alta: be deine. 
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gli strafalcioni si aceamulato alle più. sfacciate 
menzogne , credendo forse cou questa. ridicolo 
ammasso di meschine e rabbiose invenzioni di 
dominare l’apinion. pubblica ed, impedire che la 
luce sia fatta. È però vero che'ove si eccettuino 
il Débats'è la» Presse “i quali\sebbene ‘sotto un 
diverso aspetto, ma.ciò non ostante con bastante 
ponderazione giudicano le cose nostre, tutto il 
resto. della stanipa’ francese» ha il'belevezzo ‘di 
occuparsi di noî è dei ‘nostri affari con un incre- 
dibile leggerezza. Se ciò non fosse noi crediamo 
impossibile che un giornale il quale è in ‘roce.di 
rappresentare un homo politico della forza. del 
signor Guizot potesse permettersi la pubblica 
zione di una lettera qual’è quella di cui parliamo. 
Si può aver scemato o perduto l'affetto per quelle 
libere instituzioni che cotanto si-difesero e dalla 
cattedra e dalla tribuna, si può essere di subito 
convertiti alle dottrine del dispotismo e. sposati 


alla causa: della reazione: ma quando in' Francia. 


la stampa si occupasse con più diligenza anche 
di quegli altri paesi dei ‘quali si ‘vuol parlare; 
sarebbe, lo ripetiamo. impossibile ad un giornale, 
che ha per patrono un nome rispettabile , di 
lordarsi facendosi portavoce di .tali frottole ‘che 
alla fine dei conti non giovano che a versare il 
ridicolo’ su quelli che le menano'o senibrano me: 
narle per buone. 

Havvi una sola qualità di giornali coi ssia. per 
la consuetudine permesso di raccogliere qualunque 
ciurmeria é son questi i giornali che volgarmente 
diconisi prefini ò della bottega: Quelli che scrivono 
in essi uell’idea d’aver-la missione di bariditori 
della morale pubblica. eredettero ahche .d’averil 
diritto di bandirta dalle loro opere e quindi non 
di rado s° insozzano vel fango delle ‘calunnie e 
delle maldicenze: ma per quanto da noîrsì sappia 
il giornale dell’utmoò di stato francese, del siguor 
Guizot non si è venduto alla: consorteria dei 
botteganti, ignorandosi da noi che-il ministro di 
Luigi Filippo oltre del viaggio a Gand e della 
conversione al }egittimismo abbia! anche ‘intra- 
preso il viaggio a Roma'e siasi convertito al- 
l’ultra cattolicismo. 


La corrispondenza dell’ £ssembiée. Nationale: 


comincia a dire del grave fermento prodotto in 
Piemonte dalla visita fatta al nostro re da quello 
di Sassonia. Veramente hisogua essere a' Parigi 
per accorgersi di questo fermento del quale noi 
non ebbimo indizio alcuno. -H Piemonte ha sa- 
puto la venuta del re di Sassonia e per nulla si 
è. commosso per la semplicissima ragione, che da 
noi, giusta le parole di nn distinto nostro depu- 
tato, si ha ‘fiducia nelle instituziuni » e. negli ‘uo- 
«mini. Potrà essere che ‘questo forse in Francia 
non si comprenila. ma pure la cosà è così, Noi 
abbiamo fiducia nelle institazioni .. è credendo 
che per esse e con esse dî possa ottenere ‘lo svi< 
luppo progressiro di tutte lè idee generose ed 
utili, il conseguimento del ben'essere desiderabile 
e possihile, noi lavoriamo ‘a farle feconde, e sia- 
mo, la Dio mercè, ben lubgi da quell’inquieta 
agitazione . ila  quell’ansia febbrile delle rivola- 
gioni che affatica qualche alto paese, solo per 
chè si ostina a crederè che tutto: il bene abbia 
quasi per incanto a scaturire da ‘una’ forma 
di governo ‘non mai provata e quindi cospira ‘a 
distruggere quanto esiste, piuttosto che i 
«con questo e su questo ad edificare.ciò che manca 
e che abbisogna. 











» Rivolgetevi adanque sagli oggetti; per li 
quali siete stati chiamati. La concordia, l’ana- 
nimità, la giustizia, l'umanità, l'onore, l'amor 


gano. l’anima Le la luce dei vostri voti e delle 
vostre discussioni. 

» Sostenete prima @ogni altro lu-dignità di 
nazione. Restituite l'equilibrio, ed.il libero; uso 
dei rapporti del diritto. delle genti, {a Sicilia; 
atrà l’esistenza sua propria; e godrà della: sua 
indipendenza ‘politica. Sixte oncogLiosi 01 
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nerlo con i più validi sforzi, finchè mon serà 
fermo e finchè il nostro orizzonte non sarà io- 
teramente  diralato da quelle. nubi. che, po- 
trebbero ad ‘ogni istante turbarne Ja Iranquil- 
lità, D.iendetene-e.consolidatene i primi. mo- 
». menti col mantenimento di una.forza anmata, 
che vi, faccia rispettare.  Riflellete che guesti 
» temporanei sacrifizi vi-risparnnitranno il rus- 
» sore di  cader. forse nell'avvilimento e nella 
» nullità : e che dovrete ad essi-la consolazione 
di vedere ben presto che /a. vostra esistenza 
» politica sarà mollo più stabile. e vi costerà 
+ molto meno. » * utt; 
Indi il re incolca ai pari e deputati: la riforma 
delle leggi civili. del sistema giodiziario e delle 
pubbliche imposte : parla della falsificazione delle 
monete e della necessità di un pronto rimedio. 
| sfoccupa delle vie pubbliche ,. e poi (del debito 
nazionale: ed in ultimo così egli conchiude :; -... 
<» Non ho poi da mettervi innanzi agli occhi 
» verun altro avvertimento, se non da gloria che 
» hanno acquistate le nostre truppe .in Ispagna 
» ved in’ Italia, dove sono state -impiegat 
‘> quelle del nostro augueto ed antico alleato il re 
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della patria .séggano insieme. con voi ‘e diven-, 
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» da non piacere in alcun modo alla Gran Bret 

i» pc fturd}- luce! Jen 
s' , esser lette e medi- 

tate parchè mol cla condotta 

dalla stesa. ni - RI 
Di 8 he x 


tn 


I 
ta 


Noi “abbiano “duci degli conii ‘e 0pe e: 
averlì per ripetute manifeste prove riconosciuti 
leali e_ generosi. non li paghiamo di continui în- 
giusti sospetti. Noi vegliamo attenti custodi delle. 
nostre libertà, ma non consumiamo le nostre 
forze combattendo dei pericoli che rion. esistono; 
non amiamo crearci «lei nemici da combattere» 
nei mulini a vento e concentriamio lè nostre fi- 
tiche ad edificare la nostra prosperità, A 
la nostra grandezza futura su quelle [rage "i 
lealmente concesse seno ‘pur sempre religiosa 1° a 
mente rispettate. La casa ‘di Savoia che: siede) 
amata e rispettata sul trono \avito’ ha rinomanza 
per valor militare , ‘ma altresi ‘per virtù e c0+ 
stanza «i proposito: la politica che inauguroy0 
plaudente tutta la nazione vè' la sola che sugge=" 
rita dalle aspirazioni generose dell'Italia dove va sv 
essere determinatamente difesa da un principe» » 
che ama dirsi il solo principe italiano. Che lo 
straniero ne senta (livore, che tenti scuotere la 
costanza del re, che invii tonsiglieri e’messaggi, « 
sia pure: questa è l'opera inevitabile dei nostri 
nemici , ma che si riesta ‘nell infento questo # 
quanto) non ertediamo è non sospettiarno. | 
perchè non abbiamo motivo alcuno nè di crederlo — 
nè di sospettarlo. 

Era sul finire del marzo 1849, la disfatta di 
Novara cadeva’. spaventosa sciagura, sulla: na-C7 
zione : le armate nemiche ‘occupàv porzione. | .! 
del nostro territorio; i dugagredi i. + glio. 
altri cercavano nascondere fa loro codardia» sotto. è» 
una parola terribile il wradimento :lesmoltitàdinì +» 
insofferenti di cercare cogli' studi le cagioni natà= 
rali degli. avvenimenti, attratte senza saperlo 
verso quel non'so che di misterioso! che una tale. 
do riassumeva  prestarono' una troppo ‘facile 
fede a queste, insinuazioni ; le quali targaniente » 
erano osufruite da quei pochi ‘che nella ‘vittoria +. 
dei principi sabatdi vedevano la rovina delle <>. 
loro politiche chimere ; il popolo era costernato; 
dubbioso. Vittorio Emanuele raccogliera'in quella.» 
notte fatale del 23 marzo la corona: ché: 'abban=i » 
donava ‘suo padre movendo' all’ esilio; I’ eni 
era dispersa, e giungendo nella capitale del: suo: + 
regno la popolazione troppo ‘assorta nel suo'stessoll». 
dolore ilimenticava forse che ‘nel'inovello suo re'» 
eravi il figlio, il soldato ‘ed il monarca: dai confor=- 
tdre. Mat tan 

(Tu quei giorni & agitivano” fuor ili dubbio 
sénza ‘posa i consigli della politica: la réazione era 
imbaldanzita , i messaggi hon 'mabtavano , i pe- 
ricoli erano gravî ed ifmminetiti , pure quale fu ta: 
politica che prevalse ?' La raziondle* è Vittorio * 
Emanuele ben comprese che ua tè not & ‘rape > 
presentante di ub populo”, se tion in quanto fa 
suoi i bisogni e la forturia del’ popolo che 'rap- 
presenta, sr lid 

Ma nell'agosto 1851, allorquarido il te già rat |’ 
colse ampiamente il frutto della sua virtà, quandò 
la nazione più rigogliosa di prima si stringe d'lut 
con crescente affetto , quando l'ariàtà si è 1° 
fatta più bella e più fortè che per to intabdi, ora” 
che al territorio dello stato più ‘noù ‘insulta’ lo |’ 
straniero , ora che finalmente le reazione si mò- ‘’ 
strò nel suo più schifoso ‘aspettò ‘e illa’ mihi più 
tidicola impotenza, sarebbe strauii cosa îl so*"' 
spettare defezioni, le quali non sono che net'piò* 
desiderio de'nostri nemici. e 

Noi non’ sappiamo quali” Tossero le” intenzioui * 
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» della Gran Bretagna, ‘e ‘sotto. gli ordini del 
degno capitano generale lord Bentinck, per 
cooperare al felice, successo della. giusta, causa 
universale, all'abbattimento della usurpazione éd 
al ristabilimento della giustizia e della legitti- 
mità, nel dippiù le circostanze ‘Ui’ quest'anno 
esigono delle vedute generali ed estese. Gli 
sguardi dell Europa: finitòiltteatro della guerra 
universale, sarànho rivolli sui primi passi delle 
nazioni nella via della pace. Talora è più fa- 
cile il sostenere la. fortuna propizia che l'av- 
versa. Voi- avete datb’èsempi’ timigosi di 
costanza nei pericoli. Il Signore ha benedetto 
la sostra virtù e la tempesta ha rispettate 

», xostre spiaggie. Sarete voi. diversi nel ‘niò- 
mento che deve tornare la calmia ? - 7°oi avete! 
» un nome ed. un carattere nella storia: voi noù 
», sarete degeneri dagli avi vostri, » 

2), Nicolò Palmieri nel suo Saggio Storico” 
e.politico sulla costituzione del regno di Sicilia' 
all'anno 1184 riporta le seguenti parole , ché. 
il rappresentante dell’ Inghilterra dirigeva a A‘ 
Court , circa ai procedimenti da adottarsi versa” 
il gorerno del re Ferdinando: ani 

» Trovare oggimai il governo, britannico, È 
» sue maggiori convenienze nell: accostarsi q' go- 
» vermi assoluti, piuttosto che,a' liberi, . ed avere 
"oltre. ciò, in, questi ultimi, anni prevalso ja 
» tutta-ta' Sicilia tale uno spirito di democrazia. 
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edi progetti del re di Sassonia, ma crediamo 
che se questo monarca ha. 
se stesso lo stato, del Piemonte e correggere così 
le informazioni ufficiali della corte e del gabinetto 
di Vienna, avrà dovuto dire a Vittorio. Ema- 
nuele :» Ovoi felice, perchè saggio: possano tutti 
quelli che seggono în trono prendervi ad esem- 
pio , se almeno sta loro. a ‘cuore di vivere tran- 


presente, calmi per il loro agvenire. » 

Ma torniamo alla corrispondenza del giornale 
francese, 7A, 

» I deputati della sinistra che si trovavano an- 
cora a Torino sì riunirono presso l'uno di essi, il 
signor Rosellini, e risolsero che in preseoza dei 

pericoli della patria si costituirebbero in commis- 
sione di permanenza. + 

‘ant’ è, ritorniamo sempre a quel chez-nous, 
di cui disse con tanto spirito il poeta milanese 
Carlo Porta. Perchè* nell-assemblea «di Francia 
havvi una montagra; id esservene una anche 
nella nostra, perchè a Parigi s” instituiuo Comi- 
tuto di sorveglianza, deve sorgerne uno anche a 
Torinoyed il deputato’ Rosellini, onorevolissimo 
membro: del centro sinistro ,. che sicuramente al 
pari di doi ha intatta la fede.nel suo re, viene 
ad un tratto:travestito.alla Michel de Bourges , 
ne schiattino di rabbia-la verità e-la storia. 

Ma se queste non sono che ridicolaggini , non 
manta nellapregevole corrispondenza la più ne- 
fanda impostura. »Il Piemonte non fu sino ad ora 
» teatro di quegli atti di vendetta che spaventano 
» le altre contrade. d'Italia, perchè questi atti fu- 
» rono interdetti dalle- associazioni. mazziniane, » 
Ciò torna lo' stesso ‘che il-dire.che ora not siamo 
assassini solo perchè momentaneamente il signor 
Mazzini troya opportuno il vietarcelo, Non ba- 
stava adunque alla morale. onesta e moderata di 
alcuni organi politici d’oltre Alpe. di fare ingiuria 
a tutto un-popolo. per; alcuni  sciagurati ‘eccessi 
che iselatamente funestarono le nostre contrade, 
bisognava trovar modo di vituperare negli oni il 
fatto, negli altri l’omissione : e queste infami ca- 
lannie dovevano trovar posto in un periodico che 
razzolando.nel mondezzaio di un nostro. giorna- 
laccio qualche sciocca contumelia, soggiuoge con 
tn vezzo: di un inimitabile pudore che arrossi- 
rebbe seguéndo nella traduzione abbenchè addol- 
cita, dalle frasi che in esso riscontra ? 

Noi non risponderemo al corrispondente dell’ 
Assemblée Nationale, ma non trascurando[il do- 
verè che. c' imponela nostra qualità di giornali- 
stay osserveremo che; ignorando qual grado «i 
potere abbiano le, associazioni mazziniane nelle 
altre.parti d’Italia, dove l'interesse del despo- 
tismo combina ad esugerarlo, possiamo assicurare 
che.se altrettanto ne avessero che in Piemonte , 
sarebbe; il Comitato centrale europeo. indotto 

ben presto.a risparmiare le sue fatiche e le sue 
magpiloquenti pubblieazioni che qui non sono 
dalla polizia combattute, ma dall'attuazione franra 
di. un? onesta libertà. Osserveremo che qui non 
vi,sono assassinii politici, perchè la virtù è retag- 
gio .unlico . nel. popolo, perchè, il governo non 
pervertisce .come altrove, il . senso della morale 
presentando il.funesto esempio delle violenze e 
degli assassinii. che per. cambiar di esecutore, non 
cambiano di carattere, Che qui finalmente hayvi 
una libertà della stampa; perla quale non; han- 
nosi a lamentare che pochissimi eccessi: contenuti 
principalmente dalla pubblica, onestà, eccessi che 
in ogni. caso non sapranno mai giungere all’ al- 
tezza‘di quello di cui colla succitata. corris 
denza ci diede prova | Assemblie Nationale, 
giornale che si vanta di essere del partito onesto 
e moderato, . 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Fatlesc. La sola comune, che iustava nella 
resistenza, quella di Burchen, ha finalmente imi» 
tato l'esempio delle ‘altre. Tuttavia le comuni che 
erano renitenti furono.occupate militarmente. Il 
Ccnsiglio di Stato, nella sua tornata del 18jalle 
ore 5, aveva già decretato una riduzione di 
truppe. L’artiglieria si aspettava la sera stessa di 
ritorno a Sion. 

Le ultme notizie. recano che le troppe chia- 
mate per: ridurre al dovere le comuni  revitenti 
sono già state congedate, ‘avendo esse pagata la 
porzione delle spese che era stata loro imposta. 

Lugano, 24 agosto. Nella scorsa notte verso le 
ore 2 e 10 minuti ant, si sentirono due scosse 
asdulatorie di terremoto colla direzione dal Sud 
al Nord, della durata di due minuti secondi. Il 
Barometro, durante la notte, non presentò note- 
voli variazioni. In quest'anno sarebbe gia la terza 
volta che fra noi si sentirono scosse di ter- 
remoto, 


n FRANCIA 
Parigi, 24 agosto. L’Opinion Publique dopo 
tanti. i ha finalmente messo fuori la sua 


idea dalla quale crede ‘che si possa! salvare la 
cosa pubblica. Proponete un candidato costituzio- 





PA 


pale che renuodi i voti di tutti gli amici {dell'o È 


dine » écco la tavola di salvamento. Ma la difli- 


potuto conoscere da | coltà sta appunto nel trovare questo candidato 


che rannodi e che abbia perciò probabilità di 
riuscita. 


— L'articolo della. Putrie non produsse tutto 


l’effetto che se ne ‘aspettava. Del resto siccome 
è troppo mianifesto che tutti gli sforzi del signor 


Delamarre sono rivolti a patrocinare la rielezione 
quilli in mezzo ‘a’ loro popoli contenti del loro | di Luigi Bonaparte, così i suoi cqusigli saranno 
osteggiati da ‘tutti quelli che si oppongono alle 


mire bonapartiste. 

— Il principe di Joinville sembra che abbia 
scritto una lettera nella quale accetta, senza. refi- 
cenze la candidatura alla presidenza : si aggiunge 


altresì che la duchessa d’Orleans abbia scritto 
appoggiando una tale candidatura onde togliere 


il pretesto a scissure nel campo orleanista. 
— Dopo la guerra, la pace. 1 legittimisti di- 
mostrano ‘intenzione ‘di rappatumarsi, e dicesi 


che il sig: Berryer stenderà un manifesto che.il 


sig. Fallovx porterà a Froshdorff onde sia accet- 
tato dal conte di Chambord, dalla cui roce sa- 
rebbe imposto fine alle dissidenze. 

— Il Débats dà fine al suo articolo intorno a 
Giuseppe Mazzini : ne togliamo i segnenti brani : 


» <<. Questo dittatore che vuole schiacciare 


il diritto ‘sotto il dovere, questo apostolo d’ un 
dogmà politico e religioso che non mira che a 
curvare l’uomo sotto l'umanità, non si vede già 


forse comparire innanzi nel libro del sig. Mazzini ? 


Qual può essere quest'uomo potente per il genio 
e per l’amore. nel cui cervello Dio fece germo- 
gliare il pensiero più vasto di Quanti lo precedet- 
tero. Qual può ‘essere questo rivelafore a cui 
rivendica i privilegi «del genio: e «della virtù yi 
‘soli che sussistano nella repubblica del dovere, ed 
al quale si attribuisce perpetuamente /a coscienza 
di un'alta missione, d’una missione umanitaria, 


Può essere forse altri mai che lo stesse signor 


Mazzini? 

vo Tale qual è questa dottrina mazziniana 
che attira più'proseliti di quello che ne respinga la 
superbia del suo autore. Essa piace agli spiriti 
vaghi per il falso grandioso della sua teologia: 
non è per questo lato che potrà sedurre melta 
gente'in Francia, 

+4 II dogma è là ; una volta accettato , 
convien tenersi a quello come il cattolico all’ in- 
fallbilità del papa. Il sig. Mazzini parte dal suo 
dogma come da un fatto ammesso e compiuto. 
Se voi nonavete la fede, voinon siete dei nostri, 
se voi l'avete, non hevvi più bisogno che voi 
pensiute ma che facciate. Egli stesso si esprime 
così nettamente : » L'azione per l’azione , la re- 
pubblica per crear dei repubblicani, voi perse- 
rete dopo. » 

Sembra che la parte democratica non abbiasi 
potuto accordare sulla scelta "del luogo in cui 
tenere il conclave per la destinazione del can. 
didato alla presidenza. I. profughi rappresentati 
dalla Woix. du Proscrit. volevano che fosse 
scelto un luogo fuori della Francia: ma la pro- 
posta fu rifiatata nd ùna grande maggioranza. 
Egli è per questo che la /'0ir du Proserit si 
lagoa amaramente nell'ultimo suo numero del- 
l’azione di questi addormentatori politici. Questo 
giornale tien poî ferma la candidatura di Ledru 
Rollin,-locchè dimostra che vi ha assoluta rotture 
fra la. montagua fuori e la montagna dentro la 
Francia. 

INGHILTERRA 

Londra, 23 agosto. Ieri il numero totale dei 
visitatori all'esposizione fu di 17.978 è l'introito 
di 1952. 12. 

Il colonnello Lloyd. commissario speciale. ha 
pubblicato, ana lista di supplemento per premi 
concessi alla ‘classe IX, macchine agricole. Da 
essa risulta che una medaglia del consiglio è 
stata decretata al signor Ciro Hall M'Cormick 
degli Stati Uviti per la sua singolare macchina 
per mietere. 

Fra i visitatori all’ esposizione si rirrarca il 
\signor:. Baroche ministro degli affari esteri, 
il signor Ferdinando Barrot, e la signora 
Walewsky, moglie del ministro francese in fn- 
ghilterra. 

Alcuni giornali inglesi si lagnano dell’indisore- 
ziorie di alcuni membri del giurì francese, i quali 
non ostante il giuramento prestato, palesarono i 
nomi di alcuni di coloro che derono ricevere la 
grande medaglia dell'esposizione. 

— Si annuncia che il fallimeoto della casa Ca- 
stelli e Comp. abbia fatto perdere una somma 
ragguardevole al cardinale Wiseman, che aveva 
depositato presso la medesima î fondi. destinati 
alla: costruzione di nna, cattedrale cattolica in 
Fatrington Street, È membri di questa casa 
sembravano pieni di zelo per il progetto in 
questione. 

== Il governo non è senza inquietudine per 
l'agitazione degli animi in Irlanda. Già gli agenti 
d’ingaggio hanno avuto missione, di raccogliere 
uomini per riempiere.i vuoti che esistono nei 
reggimenti colà stazionati e si tratta anche di 
ipviarvi.un reggimento ‘di cavalleria -e di in- 
fanteria in aggionta a quelli che vi si trovano. 
en Il signor Neri Corsini marchese di Lajatico 


L'OPINIUNE GIORNALE POLITICO 








scrive da Duke-Street S. James al. 7imes del 
23 ‘agosto : 

» Ta un articolo pubblicato dal. Costituzionale 
o piuttosto dal Conservatore costituzionale. di 
Tescana, io sono segnato come il capo di un 
partito piemontese esistente in Toscava col di 
cui intermedio sarebbero stato di recente intro- 
dotti proclami incendiari nella ‘Toscana. ‘Tutti 
sanno nel mio paese che io considererei come 
uoa vergogna per medi incoraggiare in qualsiasi 
modo qualunque intrigo segreto. ‘Futta) la mia 
condotta politica, specialmente negli ultimi avve- 
nimenti che ebbero luogo nella mia terra nativa. 
sono là per attestare l'esattezza delle mie asser- 
zioni. Sono certo di aver dato al mio sovrano a 
quell'epoca e in tutti. i tempi pegni sufficienti di 
fedeltà e di devozione per essere al coperto di 
ogni sospetto immeritato. Non levo dimenticare 
di rammentare qui che sono stato l'unico suddito 
toscano che il 18 febbraio 1849 mi affrettai di 
unirmi al bravo generale Laugier, che protesse 
a Massa la bandiera del gran duca contro il par- 
tito rivoluzionario, e che in questa occasione ab- 
baudonai senza titubare la mia famiglia residente 
a Firenze, esponendomi: alla possib.lità di una 
reazione dal partito medesimo che io andava a 
combattere. Protesto dunque con .tutte le mie 
forze contro I° articolo del giornale toscano 
ed attendo dali’ imparzialità. vostra | inserzione 
della presente lettera. 

Accogliete ecc, » 

Alla borsa si fecero il 13 pochi affari in fondi iu- 
glesi e i prezzi non hanno variato. L’imprestito 
sardo eraval 1j2 per cento di sconto. Si parlava di 
diversi fallimenti. 

AUSTRIA 

Vienna, 23 agosto. Il signor Hibuer inviato 
austriaco a Parigi; che si trova in questo mo- 
mento a Vienna, partirà fra pochi giorni per re- 
carsi.di nuovo al suo posto. 

È stata proibita la Gazzetta costituzionale di 
Berlino in tutti gli stati austriaci. Nel relativo de- 
creto ministeriale si osserva come causa di questo 
divieto la via ostile all’ordine pubblico, e in îspe- 
cie all'impero austriaco tenuta da quel foglio. 

GERMANIA 

Malgrado quanto era stato detto in contrario 
non: si può ora più mettere in dubbio che |’ Au- 
stria e la Prussia abbiano presentato alla dieta 
di Francoforte due proposte tendenti a far sì che 
ella si dichiari competente ad itmischiarsi nelle 
costituzioni speciali e nelle leggi.sulla stampa dei 
diversi stati tedeschi per mettere d'accordo que- 
ste leggi coi principii su cui fonda la confedera- 
zione. I piccoli stati sono avversi naturalmente a 
queste proposizioni , e si dice . non si sà però con 
qual fondamento , che la Baviera abbia indiriz- 
zata una nota al gabinetto di Vienna per prote- 
stare in favore dell’indipendenza piena degli stati 
tedeschi. 

Abbiamo data la notizia telegrafica dello sgom- 
bero delle truppe austriache dal sobborgo di San 
Paolo. Con ciò non si deve credere che codeste 
truppe evacueraono la Germania settentrionale, è 
specialmente la città di Amburgo: l'occupazione 
continuerà almeno fino alla prossima primavera, e 
i contratti coi fornitori sono stabiliti fino a questa 
epoca. 

A Cassel, il consiglio permanente di guerra 
condannò & tre o quattro mesi di arresto nelle 
fortezze parecchi impiegati giudiziari che si erano 
opposti. all’esecuzione della legge di settembre 
dell’ anno scorso. 

PRUSSIA 

Berlino, 22 agosto, 1 giornali ‘prussiani non 
parlano d’altro se non che delle feste fatte al re 
di Prussia in tutte le città ove si recò. 

A Paderborn il re si raccomandò specialmente 
al clero cattolico perche influisce sull’ opinione 
pubblica, 

A Baden 30 0.40 individui portanti delle ciarpe 
gialle e e rosse orlate di bianco e di nero sorti- 
rono dalla folla gridando: iva il re di. Prussia, 
viva il principe di Neuchatel. Erano alcuni abi- 
tanti di questo cantone svizzero :. ma il re finse 
di non accorgersi di cotesta dimostrazione. 

L’ accoglienza più splendida fu fatta a Diissel- 
dorf. Tosto che il re arrivò. gli vennero presen- 
tate 1000 ragazze vestite di bianco e tutti gli al- 
lievi delle scuole. Si sparsero fiori sul suo cam- 
mino e poscia la folla gli si accalcò intorno per 
haciarli le mani. Il re ne fu commosso e nel par- 
tire disse al direttore di polizia. m. Voi. m° ayele 
preparato dei bei ricevimenti , ma alcuno non fu 
mai si bello come quello degli abitanti di Diissel- 
dorf. » 

Dietro invito ricevuto da Metternich , il re si 
recò a Johannisberg, dimora di quest’ultimo e vi 
sì trattenne più di un'ora. 

In questi giorni partirono parecchi corrieri per 
Ischl n cio e i Paella 
il re dì Prussia e | imperator d'Austria. Vuolsi 
che in questa conferenza si abbiano a risolvere 
defioitivamente gli affari di Germania , speciol- 
mente per quanto riguarda l'ingresso nella con- 


federazione. Il princi G Scitraeageberg. vnole 
che questalfare sia deciso prima che la ne 





Parlasi della pubblicazione d'una legge ten- 
dente a punire ogni resistenza fossej anche pas-' 
siva, diretta ad impedire il ristabilimento: delle 
diete provinciali. 

DANIMARCA 

ll governo danese intende di cangiare l'ordine 
di successione al trono, nella ferma fiducia chevi 
due) ducati sarenno obbligati a seguire lofstato 
principale . stantecchè il protocollo di Londra ha 
guarentito l'integrità della monarchia. A questo 
fine vennero messe in campo delle negoziazioni 
tendenti ad ottenere la rivuncia dei diritti eredi» : - 
tori degli agnati tedeschi fondati sulla legge régia. 

Dicesi che il principe Cristiano di Glucksburg 
era statoJjcdesignato come erede presuntivo» della 


corona danese , è che le rinuncie della langravia a 


di Assia e di suo figlio riferivansi a quest’ affare. 
Persone ben informate assicurano essere inesatto 
ciò che venne detto a ‘questo proposito. Prima 
di tutto"non si Iratta di ‘assicurare la corona di 
Danimarcafal figlio del principe Cristiano , ma 
al principe Cristiano medesimo. Nell’ ipotesi che 
quest’ accomodamento abbia (luogo, la langravia 
di Assia, suo figlio e la sua figlia maggiore ri+ 
nunciarono ai loro diritti in favore della moglie 
del priocipe di Glùcksburg ‘che’ rinunciò alla 
sua volta infavore .di suo marito e gli trasferì 
i suoi diritti. Questo principe dew essere inoltre 
adottato «dal re. Per tal modo si vuole stabilire 
una parentela tra lui e la casa reguante. Tutto 
questo accomodamento si fonda sul caso poco ve- 
rosimile che la landgravia, zia del re regnante, 
possa èssère chiamata a succedere, perchè nell 
caso contrario i suoi figlifsarebbero eselusi dalla |» 
figlia di Federico VI: î 





STATI ITALIANI 


STATI. ROMANI 

Roma, 22 agosto. La serà del 19 corrente 
nella valle cui ciugono» gli Appennini già dei — 
Volsci e degli Erdici, ed il versante Setteatrio» 
nale dei Monti Albani, ebbe luogo uno dei più 
vaghi fenomeni metereologici in tatto lo sfoggio 
di suà bellezza. \ 

Dietro i monti degli Ernici; ove oggi è Monte - 
Fortinò, dalla parte di levante si vide un insolito 
lampeggiar continuo in due punti diversi, alter» 
nativamente con guizzi di luce bianca; simile 
quei dell'aurora boreale, | 

Di quandoin quando striscie di hive; simile: ‘ 
all'Elettrica guizaavano/dal monte verso il'cielor:. > 
e poco dopo dalla parte opposta quasi sul'senît 
di Zagarolo all'altezza di circa;30° comparve un 
luminoso globo similissimo alla lana nel suo pieno 
splendore allorchè sorge’ sull'orizzonté: La «sua 
luce proiettavasi sopra le nubifche ‘in: forma di + 
cumali occupavano. quella regione]di cielo e de 
tingeva di ùnroseo tendente al locco. Il globo ‘ 
elevavosî percorrendo una. parubolà con dire- 
zione verso l'oriente: dopo pochi istanti con uno 
scoppio simile al rumoreggiare di lontano tuonò 


fo 


si ruppe, dividendosi în mille frantami*che soit 


tillando colorironsi di luce canilidissima tendente 
al ceruleo e sparirono: nn 

V'ha.chi pretende averne vedati cadere alcuaî 
presso a Valmontone. Lé% 

Alcuni istanti prima all’ accendersi d° esso è 
dopo il suo sparire, parecchi ‘bolidi, simili @ 
stelle filanti, percorseri, la medesima linea : di * 
questi uno dei più belli che brillò sopra gli altri, 
nel cessate prese la forma di an ovalè biancostro 
terminato da una luce violetta), che'in' forma di - 
coda conica lo seguiya. È 

REGNO. DELLE DUE SICILIR 

Alla nota dei deputati napolitani perseguitati 
dalla riazione , il Corriere M.rcantile, pubblica 
una seconda giunta di cinque, di cui tre in car- 
cere e due nascosti per fuggire il mandato d'ar- 
resto e sono Raffaello Valentino, Muzio e cano- 
nico Goffredo Sigismondi, Leonardo Dorotea e 
Francesco de Blasis. 

Palermo, 7 agosto. Il giornale ufficiale di Si- 
cilia annanzia l'arrivo nelle acque di Trapani della 
flotta britannica nel Mediterraneo, coman 
dall'ammiraglio sir William Parker, e riferisce 
l'accoglienza fatta al medesimo dal luogotenente 
generale duca di Taormioa, quale si addice, 
scrive il giornale , al comandante delle forze va- 
vali di una potenza amica ed alleata (1) 

La squadra veleggiò l'8 alla volta del nord- 
ovest. 


- INTERNO 


COMANDO SUPERIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE DI TORINO. 
Esercizio del tiro al bersaglio, 
Ordine del giorno 26 agostà 1851. 


È aperto nei fossi della cittadella , denominati 
l'uno dél beato Amedeo è l’altro di S. Maurizio, 
dal 1° settembre a tutto ottobre prossimi il tito 
al berseglio con fucile di munizione per esercizio 
di questa guardia nazionale. 

Sono provvisti dal muoicipio le munizioni & 
gli oggetti occorrenti per tale esercizio, 


EILLO corn 








Tre premii ogui legione lire ad ‘un primo 
premio ‘assoluto sulle: quattro legioni sono dal 
municipio accordati a favore di quelli. che da- 
ranno maggiori prove d’abilità in tale esercizio. 
Cioè in ogni legione: 


19 premio : un fucile a due colpi. 
î a il. id. 
139, un paio pistole. 


Sulle quattro legioni: 1° premio assoluto -- 
una bandiera nazionale. coll'iserizione : Guardia 
nazionale di Torino, 1° premio assoluto al ber- 
saglio 1851. . 

(u. Quest'esercizio avrà luogo, in tutti i giorui dalle 
| nore 7 alle g antimeridiane; i giorni assegnati 1 
Rencisaghedune legione ‘ed il modo di concorso per 

la viucita dei premii sono regolati da particolari 
istruzioni da questo superiore comando , comu- 
nicate ai signori colonnelli capi-legione , di cui 
sarà data conoscenza gi signori militi alla riunione 

_ delle compagnie;, 

‘Questo ‘comando nel porre ogni studio onde 
promuovere la maggior istruzione possibile nelle 
file di, questa guardia nazionale non dubita dello 
zelo ed.attività dei signori greduati e militi nel- 

«_—’‘interyenite solleciti.a questa importante eserci- 

|. tazione. .. 

L'eol. capo dello stato magg. com. interin. 
| Avv: F. Cennori. 

* «n La Gazzetta Piemontese puliblica il riparto 

del.sussidio alle provincie di L. /00 mila, stato 

ammesso, dal parlamento nel bilancio del 1851 

delì.ministere de’ lavori pubblici. Esso è il se- 

guente ; 
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Divisione di Torino L.. 29,640 00 
Sila: Genova » 39,000 00 
” Ciamberi . . » 33,300 00 

”» Novara n 39.000 00 

» Cuneo . » 44,000 00 

». (Annecy » 34,000 00 

«mu i Savona ». 37,000 00 

”» Ivrea... ». 34,000 00 

n Vercelli n: 30,000 00 

cu» Nizza . ». 37,000 00 

” Alessandria. » 43,060 00 

dini line 


n Totale generale. L. 400,000 00 
(= La R. Accademia di agricoltura in Torino, 
\ ringraziare gli agronomi, che le furono o le 
saranno prodighi di osservazioni intorno alla ma- 
| lattia delle ure, dichiara che dal complesso delle 
É nze fatte risulta : 
1. Che lo sfogliamento delle uve fatto colla de- 
1 bita moderazione , riuscì generalmente vantag- 
gioso y.Sia col raffirenare il corso della malattia 
«|. selle,avegià immorbate , sia coll’impedirne lo 
‘sviluppo iu quelle che n'erano ancora immuni. 
2. Che ad ottenere un consimile benefizio gio- 
warono pure generalmente i seguenti mezzi, già 
(© annovciati e raccomandati nella Gazzetta Pie- 
‘montese del 12 corrente mese, cioè: 
>. 1. Baguandole uve sì sane che ammalate con 
| le di calce preparato con uns parte di sostanza, 
| receni te estinta, e 20 parti d’acqua, sia col 
‘mezzo d'un grosso pennello, sia coll’ immergere 
-— Pintiero grappolo ia questo liquido, contenuto in 
(tn pignattino di terra sufficientemente profondo. 
| —’.2. Facendo la,stessa operazione con una cene- 
© rata, ossia conun diluto fatto con una parte di 
. comune e 10 parti d’acqua. 
3, Facendo la stessa cosa con una soluzione al- 
| calina fatta con una parte di sottecarbonato di 
potassa impuro, volgarmente detto allume di 
feccia, e 20 d’acqua. " 
| —’’1Fiualmente, dietro l’esperienza d'un iutelli- 
; gente agricoltore, sembrerebbe ora ben provata 
E Putilità del vapore solforoso ‘applicato alle uve 
|. per mezzo di un pignattino di terra, in cui arda 
——. dello zolfo posto sui carbovi accesi. 

__. (Corrisp. partic. dell’ Opinione). 

Asti, 26 agosto. Oggi a mezzodì passava di 
qui il convoglio che reca a Genovai nostri operai 
all'esposizione di Londra. Molto popolo era af- 

| — follato all’inferriata dello scalo per salutarlì e per 
‘td mpagnarvi l'operaio di questa aostra città. 
Si rimarcavano specialmente cento e più mem- 
bri della società patriotica, da cui quest’ultimo 
"ì veniva proposto. Il deputato Berruti con altri 
i: distinti cittadini recavasi a complire il cavaliere 
——Seapini,il quale, più che direttore. pareva în 
mezzo a quegli operai un vero padre e faceva 
servire a tutti questi dei rinfreschi. Ripetuti ev- 
viva e generosi augurii accompagnavano il con- 
voglio al suo dipartirsi. 
|_—’Houccennato alla società, ché fece la proposta 
È dell'operaiodainviarsia Londra. Può essere op- 
* portuno che vi riferisca intorno ad essa alcuni 
particolari, i quali la facciano conoscere nel suo 
ordinamento. Essa nulla ha da invidiare a quelle 
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Lo scorso anno, di loro proprie moto, alcuni 
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discussioni. dichiarasse più apertansente le inten- 
zioni della società. Questo fa un'atto importante, 
come quello che conosciuto fece che i membri 
di questa in breve tempo superassero i qualtro- 
cento ed ora sieno giunti ai cinquecento. 

Essa assunse il nome di Società patriotica: Suo 
scopo è quello di favorire în ogni maniera Ì istru- 
zione popolare, di stabilire mutui sussidii per gli 
artieri in caso di bisogno, e di aiutare per quanto 
è possibile lo svolgimento delle libertà costitu- 
zionali. Già si è disposto per aprire nella suî 
sala corsi di lezioni dî disegno lineare, di aritme- 
tica, d’igiene e di diritto costituzionale. Uno 
degli articoli più rimarchevoli del regolamento 
organico porta nina multa per ogni membro che. 
seozà legittima causa, sia per mancare al servizio 
della guardia nazionale. 

La scorsa domenica ‘assistetti alla sua radu- 
nanza, e posso assicurarvi che il contegno man- 
teoutoyi ed il buon senso manifestato nelle di- 
scnssioni potevano far invidia a parecchi dei no- 
stei politicastrà. Il dibattimento cadeva so di un 
progelto di regolamento tendente a stabilire in 
modo ‘uniforme i rapporti colle altre società di 
operai. To esso provvedesi ai casi in cui un mem- 
bro di questa società trovisi în altra città, dove 
abbisogoi di sussidiî. per fargliene dare dalle so- 
cietà consorelle. È uu vero trattato intersociale. 

Non occorre che vi dico quanti buoni frutti si 
possono ricavare di questa istituzione, la quale, 
mentre manifesta come il popolé comprenda le 
nostre libertà, somministra pure le prove del 
come sia degno di goderne. E tauto essa parve 
lodevole. che molti, anche non operai, fra cui 
amo citarvi î due deputati Berruti e Baino; si re- 
carono ad onore di farne parte. 

La malattia delle uve nelle bassure ha' fatto 
gravissimi danni; mà sulla collina’ si manifesta 
lievissima. 

Godo anuuuziarvi cle quanto prima ‘avremo 
bell'e preparato un opportunissimo locale pel 
tiro a segno della milizia nazionale. 

Savigliano , 2/ agosto. Quest’ oggi si è inau- 
gurata la società delle artigiane . la prima , come 
dicemmo altra volta , che siasi fondata di questo 
genere. Le socie in buon humero si recarono al 
municipio dove il sindato presentò la bandiera 
alla presidente con la quale andarono ad udire la 
messi accompagnate da uti drappello di guardia 
nazionale , dalla banda Piemonte Reale cavalle- 
ria e da molte deputazioni di altre secietà di o- 
perai venute da Torino, Cuneo. Casale, ecc. 
Ivi fu benedetta la bandiera, e dal sacerilote fatto 
un bel sermone ‘a quelle adunate popolane. E 
poîchè sì raccolsero tritte a convitto, sul finire di 
questo fra brindisi ed analoghi discorsi vennero 
rallegrate anche dalla musica della guardia nazio- 
nale, e quindi la bandiera depositata în casa della 
stessa presidente. 

Genova , 25 agosto. La voce corsa .iéri del 
passaggio per Genova di un ministro uapolitano 
incaricato di non sappiamo quale missione , cre- 
diamo che dipenda da un equivoco. È veramente 
passato ieri di qui ed è nella sera partito per To- 
rino (col daca di Lavello suo figlio) il principe di 
Torella napolitano , ex-ministro costituzionale di 
ré Ferdinando. Pare che egli non dovrebbe avere 
missione alcuna, perchè non è abbastanza reazio- 
nariò per servire orà quel're. Egli per altro ebbe 
il torto di sanzionare i primi atti di reazione, 
unitamente al principe di Cariati, ebbe il torto 
di sedere ministro accanto a un Longobardi, e di 
consentire che si ponesse a capo della polizia un 
Peccheneda ; che del Carretto aveva destituito 
come nomo troppo duro! Il principe di Cariati 
avsédutosi. ma tardi, della iniqua ‘via per cui 
lo avevan trascinato, e delle tristizie di cui era 
fatto complice , ne impazzò , e morì gridando nel 
suo delirio — 0 impiegato tutta la vita per es- 
sere un gentleman , e finisco lazzarone. Che ne 
dirà Olimpia ! — Che ne dirà Olimpia non sap- 
piamo , ma la storia’ già ne dice che egli doveva 
ritirarsi e protestare altamente; dice che-coi 
tristi non v' ha transazione ; e che colui il quale 
sì unisce a loro ne deve perdere o il senno o 
P onore. À 

Quanto al principe di Torella peosiamo che 
pentito anch” egli e afflitto del tristissimo spetta- 
colo che lo circonda nella ‘sua patria, ch'egli 
contribuiva a gravate dì sì dure catene, vada 
a Torino non già in missione, ma a ristorare 
l'animo nelle braccia di Camillo Caracciolo suo 
figlio, che sperimentò prima il carcere in Napoli 
ed ora vive in esiglio. Vedendo quanta stima 
circondi questo suo figlio , vedendo quanta ripu- 
tazione di onesti e sapienti uomini godano colà 
molti dei fortunati che scamparono dagli sgherri 
borbonici , egli ben comprenderà tutte il suo fallo, 
egli non sentirà più la misera ambizioncella di 
sedere ministro in Napoli quando vi si deve es- 
sere detestato strumento di turpissime opere. Noi 
vorremmo che il nostro paese non venisse visi- 
tato da un ex-ministro napolitano, ma sì da un 
ministro come suol dirsi în ‘attività: vorremmo 
che egli si aggirasse fra voi incognito , e siamo 
i che vedendo questa serena quiete, questa 

ca ltd e ta : udendo i Ra azioni su le 
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più oneste labbra contro la napolitana tiravnide, 
e l'eco degli applausi che tutta Europa innalza a 
Gladstone. egli sentirebbe vergogna di se me- 
desimo, cercherebbe come Caino gli antri e il 
deserto , pregherebbe la terra di aprirsi per po- 
tervisi seppellire nei più profondi abissi. 

— Teri a mezzogiorno, nella chiesa dell'univer- 
sità, ebbe luogo la solenne distribuzione dei pre- 
mii agli aluoni del civico ginnasio , in presenza 
del vice sindaco delegato ‘all’ istrazion pubblica; 
erano pure rappresentati il magistrato d’ appello 
e l’interidenza , l'uno dal presidente di c'asse 
Peneciìni , |’ altra dall’intendente: Curlo- Spinola; 
assistevano pure i sovrastanti agli studi ecc. 

Grande il.concorso: degli uditori, e, come 
suole; delle famiglie interessate sl piccolo trionfo 
dei premiati. Si udì dal preside Sartorio un vi- 
vace discorso, în cui le.ragioni intoroo gli studi 
letterari felicemevte si ‘collegavano ai principii 
morali del. dovere e del sacrifizio , specialmente 
in pro della patria: L’ orchestra civica rallegrava 
Y adunanza ; taluni , sapendo essere ‘nel giunasio 


una scuola di canto, aspellavano un inno cantato 


dagli alunni, come alla distribuzione de’ premii 
pel collegio nazionale; ma ciò non avvenne, 

Mentre la comiliva numerosa «e Jieta delle fa- 
miglie e degli alunni usciva dallachiesa, nn altro 
non meno grato spettacolo ..ci. si. presenta nella 
via Balbi. Erano quasi due centinaia di bassi-uf- 
fiziali della guardia nazionale. e della. truppa. di 
ogni arma, i quali , dietro invito de primi. coo- 
fusi concordemente iv una schiera , s° incammi- 
navano a fraterno banchetto. Questo.ebbe luogo 
all’ .4/5ergo di Torino, presso la fatura stazione 
della strada fertàta : lo animarono i sentimenti 
più amorevoli e patriotici , e insieme vi regnò il 
massimo ordine. Una colletta diede 120 franchi 
a benefizio dell’ emigrazione. 

Ognuno loda, e noi più di ogni altro lodiamo 
il gentile pensiero di festeggiare |’ addio. dei 
bravi militari che. per qualche anno. formarono 
il nostro presidio. Così il.15° Sayona, composto 
di liguri, veniva cordialmente. festeggiato «ai 
savoiardi al suo partire da Chambéry. Così per 
tutti i luoghi dello stato vediamo hello. scambio 
di amichevoli «dimostrazioni fra militari; e cit- 
tadini nel mutare «li presidio. FE. così, per quanto 
lavorino i nostri nemici , nessuna occasione , si 
trascura di consolidare la concordia e la coscienza 
delle nostre istituzioni. 





NOTIZIE DEL MATTINO 

_ Parigi, 25 agosto. Il 5 per ojo chiuse a 93.36 
ribasso 19 cent. 

3 per ojo chiuse a 57.05, ribasso 15 cent. 

5 perojo piemontese (C. R.) ad 81 4o, ribasso 

10 cent. 

Il nuovo prestito 1851 restò a 955, e quello 
del 1849 a 925. 


A. Biancmi-Grovisi Direttore. 
G. Romratpo Gerente. 
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COLLEGTO-CONVITTO NAZIONALE 
DI ALESSANDRIA. 

Fu prudente è generoso consiglio del Muoicipio 
dî limitare per il primo anno i posti ir questo 
Convitto Nazionale appena al numero di trenta. 

Per tal modo riusciva possibile, od aluieno più 
facile, di atteodere con singolare diligenza e con 
maggiore sollecitudine, alla più perfetta educa- 
zione di ciascuno dei pochi ammessi , sdoprando 
di avviarli all'amore dello studio, alle belle ed or- 
dinate consuetudini del vivere civile, coi soli 
mezzi morali e per le vie del cuore e della con- 
vinzione. Ì 

Le speranze (importa ben dirlo) non andarono 
fallite : e questi primi convittori possono, senza 
esitanza, offrirsi utile esempio e nobile stimolo a 
quanti si faranno loro compagni. 

E per ciò che il Municipio, sollecito sempre 
della pubblica fortuna, è dî quell’avvenire che 
deve essere ‘nel pensiero ‘e nei voti di tutti, fa- 
cevasi a provvedere coù nuovi sacrifizi all’amplia- 
zione di questo Convitto in guisa di poter acco- 
gliere nel prossimo fauno scolastico dai settanta 
agli ottanta convittori. 

Saranno maggiori | opera è le diflicoltà . ma 
certo (ed é un debito di giustizia ché vuol essere 
sciolto) non verranno meno alle nuove esigenze 
questi uffiziali del Conritto, siccome troppo consci 
della grandezza della loro missione e della santità 
del ben determinato scopo di allevare alla patria 
forli, savi ed utili cittadini. 

Per l’ammessione al Collezzio- Convilto, esigesi: 

Che la richiesta sia fatta a questo mio Ufficio 
per iscritto , non oltre il prossimo mese di set- 
tembre. , 

Che risulti da regolari certificati, come l'alunno 
abbia raggiunto l'età dì anni se, e non abbia 
oltièpassata quella dei dodici, e come soffrisse il 
vajuolo , ovvero superasse con esito il vaccino; e 

‘non vada inoltre soggetto ad alcuda malattia 
comunicabile. - i Pt Ch 
* Che infine sia accertata la di lui idoneità è la 





veditore per i comune 
esso alunno ebbe a frequenlare la scuola. 
convittore un numero d'ordine col quale avranno 
a marcarsi lutti gli effetti costituenti il di tui 
corredo. de 


cato e di rappezzatura , non che quelle per il 







gli studi della città o 












Rispondendo alla richiesta, verrà asseguato' al 
















La pensione è sempre di lire quarantacinque | 
pagabile a trimestri anticipati. 1 
Sono comprese nella pensione, le spese di bu- 









medico, e chirurgo, e per il parrucchiere. È 

Trovandosi contemporaneamente nel Convitto 
due, o più fratelli, la pensione mensile si riduce 
peri due primi alla complessiva somma di live 
ottanta. 

Nel resto stanno anche per questo Congitto 
tutte le disposizioni della legge, e del relativo re- 
golamento delli 4 e 9 ottobre 1848. 

Il convittore deve infine ‘essere provvisto dé 
imdiesto corredo. . dd di sirena ; 
CORREDO N no i 
per gli Alunni del Colleg vitto Nazionale 
di Alessandria. ; sh 

1. Tunica di divisa ON 
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( 
2. Paotaloni di divisa na 3 pied 
3. Blouses per |” estate » ‘a. Ù 
4. Pantaluni per | estate nio af BE | 
5. Berretto di falica IA E MT 
6. Kepy.con pennacchio CRUI 7-00 
7. Blouse da inverno per casa — » 1.1) 
$. Mutande di tela bianca » 6. 
9. Cravate di seta di uniforme — » u. i 
10. il. di cotone per casà . “» a, 
11. Scarpe e stivaletti paia ».3. 
12. Guanti di pelle . id, » 0; i 
13, Conde RO ARE ER RIE a | 
14. Calzette . sale ia 9 12. 
15. Moccichini in colore. . lf ” "6 ) | 
16. Moccichini bianchi ‘  mrt-& 
mm “re A RETI: MID IR 
18. Spazzole dk scarpe ’. # ‘2 
Id. da abiti . .. sac ia "i 
Id. datesta . voi Wade ii 
19. Posata d'argento, compreso il. 
coltello pezzi. | ig af 
20. Taschetti dî pulizia IVREA 
21 NONE 099, PP_0-* RR A a SRG e 
22: Tovagliuole +. ib vu e ne 6 ina 
23. Asciugamani so io Gitrad 


24. Materasso e capezzale... .. n.1 
+ Coperta da letto... .. n 
; Aepeta di lana (Catalogna) . » 1. 
Coltroncino (copri-piedi) |. » 
Alessandria. il 14 agosto 1851. ui, 
“n R. provveditore 


Avv. Carnioro, 


a) 


(1) La bloused'inverno per casa è dipannobigio 
scuro a foggia di pastrano (paletot a sacco) s0p* 
pannato solo nella vita, accollato ( abbottonato 
dall'estremità del petto fino al collo) < con baver: 
(colletto) arrovesciato non più di 8 centi 3 + petti 
(matelolte) che si soprappongono da n ad'8 cent, 
ha du un pelto un solo ordine di bottoni; dall 
altro, doppia pettina (rapporto); cosicché ( ue- 
chiellatura (la bottonera) è coperta : scende sino 
a mezza coscia , e le tasche sono praticate per lo 
lungo nelle cuciture laterati Le maniche sono 
terminate da un'polsino (listino che-si serra con 
uno 0 due bottoni ai polsi) ; è affibiata alla vita 
con una cintura di cuoio ‘invermiciato. | | 

It modello di questa blouse potrà anche vedersi 
dal portinaio del collegio. Mind 

(@) ZL letto ha queste dimensioni: «© <> * 

Larghezza metri 0, cent. 86. Mi{:6 ty 

Lunghezza metrì 1, cent. g0. | 

N. B. La coperta da letto deve csseré a qua: 
dretti bianchi'e verdi. ip. ip ct? 
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BORSA DI COMMERCIO 
Bolleitino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
dî cambio e sensali. 
Torino , il 28 agosto 1851 
FONDI PUBBLICI 
18195 p. 0/0 god. I apr. ‘80 25 50 [ 
1831 19° aglio 


1848: .0.; Len 4 ar zano 

1849 + I luglio 82 20 10) 8? 40 

1851 + . 1 giugn. (89 81 90 

1834 Obbligazioni 1 Juglio e 

1849 . 1 aprile | j 

1850 è Ifebbr. 950 | | e 

1844 6:p:0)0 Sard. 1 luglio | j* 
CAMBI . 





per brevi scad. per tre seri 

Augusta a 60gior. 955 954 14 : 
Francofortes. M.! 211 ,1j2 
Genova sconto .' 4 p.0j6 
Lione . .1 1001 99 0 
Livorno . . . ‘ 
Londra .. ... 25 15) 25 05 
Milano . . . 
Napoli Ps hag n M 
Parigi . 4 100 99 65 $ 
Roma. . à 
Torino sconto | dp. OE, o 

* Corso delle valute Compra ‘Vetidita 


Napoleone d'oto . L. 
Doppia di Savoia 
Sovrane nuove. . — 
Sovrane vecchie, .. 

| Doppia di Genova .. + 






precedente di lui condotta ; colla presentazione | una 


dell’ultimo admittatur, e dell’ attestato del prov- 
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seno L'OPINIONE 






PREZZO D’ASSOCIAZIONE 
Un Anno, Tormo, L. 40 — Provincia, 
$ Mesi n n.22 .» 


», 42 . » 15 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


Abignori Associati; il cu abbonamento scade 
“oo, tutto il 31 del corrente. mesé};:sono pregati 
@ volerlo rinnovare in tempo pacvilare in- 
terruzioni nell’ invio del giornale x 

Quelli delle «Provincie si compiaceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale. corrispondente al 
« prezzo dell’associazione e d’inviarcelo con lettera 
@ffrancata. 





TORINO, 28 AGOSTO. 


; ene 
INGHILTERRA E ITALIA 
Mo Va 


Ugo dei priocipali momenti della. politica iu- 
glese all’estero è |’ interesse commerciale. Cre- 
. diamo veramente che non vi sia potenza che non 
‘ abbia in mira siraili interessi nelle sue relazioni 
coli'estero. Ma le potenze del continente per la 
speciale loro situazione politica hanno altri inte- 


ressi propepdpranii da difebdere ai quali a ra- 
gione Ci) sagrificano sovente quelli del pro- 

io commercio. Appare quindi facilmente che 
p potenze del continente considerino gli interessi 
commerciali inseconda linea, mentre invece l’In- 


— BMilterra libera da certe preoccupazioni tanto 
| ‘per la sua sostituzione interoa, come per la sua 






e all'estero, può senz'altro collocarli e 
poverlì in prima linea, 
dici dell’ Inghilterra si prevalsero di tale 
rcostanza per rimproverare a ‘questa potenza 
‘mp gretto spirito metcantile , e si pervenne siuo 
‘val punto di credere che la sriglior guerra da farsi 
alla Gran Bretagna era quella battuta sul terreno 
degli interessi mercantili. Sebbene la storia dei 
primi due decenni di questo secolo abbia dimo- 
strata la vanità di una simile lotta, pure sembra 
che l’idèa non sia ancora perduta. 
‘Per molti motivi Cra incontra, come 
‘abbiamo già osservato, avversione 
partiti estiemi ,e î rivolsero i loro 
i specialmente verso la politica commer- 
ciale dell'Inghilterra ; considerandola come la più 
* efficace guerra politica. Per giustificare gli acerbi 
* attacchi che sul terreno dei principi economici 
Si ditigono verso l'Inghilterra , si pone come ar- 
ticolo di fede che una nazione non possa fare 
buoni affari commerciali se non a detrimevto deggli 
interessi di altre nazioni. Quando di due indi vidui 
l’ono compera un oggetto che l’altro gli vende 
&trerto, 0 almeno si deve supporre, che eritrambi 
trovinò il loro tornaconto nel contratto, poichè 
‘altrimenti non si farebbe. Questa idea vosì sem- 
l' plice è di puro buon senso, non è ammessa da 
‘ certunî , & se andiamo ad investigure i'mativi di 
questo dissenso si trovanò negli întereasi privati , 
mei monbdpolii , a in viste politiche. Sono i pro- 
tezionisti che temono la concorrenza delle merci 
straniere ; sono È capitalisti. che vorrebbero esclu- 
' dere ì capitali esteri dalle imprese industriali all’ 
inteîno per impedire l'abbondanza dei capitali e 
il conseguente ribasso dei profitti e degli interessi; 
sono infine i partigiani del potere assoluto ed ar- 
“Bitrario che non vogliono relazioni con un paese 


libero‘per timore che si propaghino le idee di . 
libertà 


Nelle viste commerciali l'Inghilterra rivolge ap- 
punto la sua attenzione sull'Italia, qual mercato 
conveniente per la vendita delle sue manifatture, 
‘e come paese , ove si possono con vantaggio im- 
piegure i capitali che sovrabbondanorimcasa pro- 
pria: Per questo duplice scopo l'Inghilterra deve 
necessatiamente favorire in Italia l'applicazione 
delle dottrine del libero” scambio, e avversare 
dla un lato i governi assoluti ed arbitrari, dall’ 
altro le rivoluzioni violenti dacchè entrambi com- 
promettono la sicurezza e la solidità delle rela- 
‘ gioni commerciali. ‘Tali tendenze sono precisa- 
inente quelle che assistono ta libertà e l'indipeo- 
denza «dell'Italia, dacchè l’Austria si è fatta per 
- elezione è necessità il campione delle idee pro- 
- tézinniste in materia di commercio e di assolu- 
‘{ismo in materia politica , e dacchè l'assolutismo 
in Italia è la forza che più d'ogni altra provoca e 
spinge alle rivoluzioni violenti, 

Non'è qui il caso dì fare l’apologia del libero 
“scambio nè, della convenienza d’attirareall’interno 

i capitaliesteri. Gi basti di osservare che quelli che 
hanno merci da vendere, si rivolgono ai ricchi e 
‘non ai poveri, coloro che hanno capitali da im- 
s li affidano là dove possono sperare con 
certezza il pagamento degli ‘interessi e il rim- 
borso: dei capitali, cioè presso gli uomini che 
hanno mezzi e credito. E per continuare a.ven- 
dere l@ iperci e ad affidare capitali è d’aopo che 


L. 44 — E3tero, 
n 


| è il:famoso trattato di Methuen nel Portogallo, 


+ tato la decadenza dî questo paese, la (quale è da 








L. 50 è 
uc. n.270 
n 14.60 






i compratori e intraprenditori continuino è mau- : 
tenersi in ricchezza e credito. Quanto più ricchi , 
saranno i compratori, e quanto maggior credito .|î 


avradno le imprese indostriali; tinto. migliore 


sarà anche la situazione dei venditori e dei ca-. 
‘| pitalisti. i 
Se quindi gli inglesi trovano deila loro conve- 


nienza di venderci le loro merci e di affidare i 


loro capitali alle nostre imprese 4 essi troveranno | 
del pari conveniente di promuotere ila nostra , 
nostra ricchezza è di sostenere il ‘nostro credito. .| | 
Sedliofluenza commerciale dell'Aaghiltezra.do».4. 


vesse rovinare l’Italia, ome pretendoitò i suoi 
avversari, l'Inghilterra darebbe ai proprii inteò 
ressi.il colpo più fatale, e una prova evidente.ne 


che basato ton sui principii di libero scambio, 
ma su ciò che in economia politica si.è chiamato 
il sistema mercantile, fu di altrettanto e forse 
maggior danno all'Inghilterra: che ‘al Porto- 
gallo, sebbene a torto si altribuisca ‘a. quel trat- 


ricercarsi in:tutt’ altre e ben. note canse. 

Ma. le relazioni commerciali più estese fra 
l’Italia ‘e l'Inghilterra: hanno una grave impor- 
tanza per le loro conseguenze politiche. Abbiamo 
già veduto che l'interesse generale politico del- 
l’Inghilterra esige che l'Italia sia indipendente, 
affinchè l’Austria svincolata dalle preoccupazioni 
da questa parte possa rivolgere la sua attenzione 
verso.l’Oriente e formare d’accordo coll’ Iughil- 
terra un potente riparo contro l'ambizione russa, 
senza che venga scemata l’influenza civilizzatrice 
dell'Occidente sull'Oriente. 

Ora col promuovere i propri ‘interessi com- 
merciali.in Italia |’ Inghilterra è ancora indotta a 
farsi appoggio e sostegnosaliziodipendenza e allà 
libertà italiana. Esta nomipuò sperare di far pre> 
valere i principii.del libero scambio, ove predo- 
mina i’ Austria, e senza il libero scambio i suoi 
interessi sono sagrificati. La questione della li- 
bertà italiana è strellamente collegata con quella 

y®twionsegue. quindi | inte- 
resse dell’ Inghilterra nell’una e nell’ altra io re- 
lazione alle sue viste commerciali. 

Dipendendentemente da queste viste essa ha 
pure un interesse diretto a ciò che in Italia si s0- 
stituiscano ai governi assoluti ed arbitrari, go- 
verni regolari e costituzionali. Nessuno stringe 
volontieri relazioni estese di commercio con paesi 
che ad ogni momento sono travagliuti da rivolu- 
zioni e controrivoluzioni, e gli uomini di stato 
inglesi sanno per propria esperienza che il mi- 
glior preservativo contro quelle rovinose scosse 
sociali.è una ragionevole libertà politica basata 
sopra. solide e sincere istituzioni, Queste saranno 
sempre sostenute e protette dall’ Inghilterra, oye 
si trovano.ia-vigore come nel reguo sardo, ed 
essa darà, mano a.tulto ciò che potrà contribuire 
a introdurle.solidamente e stabilmente negli altri 
stati. Non .è.d’ uopo. aggiungere che la libertà 
politica ‘degli stoti italiani deve aver per conse- 
fjuenza necessaria e non lontana la totale indipen- 
denza della penisola. 

Vi sono persone le quali vorrebbero che una 
petenza quando ha preso di mira uno scopo po- 
litico , e ne ha riconosciuta, per sè la convenienza 
debba senz'altro alla prima opportuna occasione 
prendere le armi e impiegare la forza per man- 
dare ad effetto le sue idee. Questa era forse la 
politica del secolo. scorso, la politica delle con- 
quiste. Con questa non si accordano le idee mo- 
derne, e meno ancora quelle dell’ Inghilterra, 
almeno nelle relazioni reciproche dei popoli inci- 
viliti. 

L'Austria e la Russia, più delle altre inclinate 
alla politica della conquista, non poterono estendere 
le loro usurpazioni oltre. la forma di.un occupa- 
zione militare. Lord Palmerston che sì è mostrato 
avverso a queste invasioni di truppe russe ed 
austriache non potrebbe logicamente ricorrere 
ad un mezzo analego per mandare ad effetto le 
sue mire. politiche. Ciò non per tanto il gabinetto 
inglese noo rimane inattivo, e Je sue armi, per 
essere meno violenti, e meno celerì, sono altret- 
taoto più sicuri del successo, e più efficaci. Al- 
l’evenienza esso ha proteste e dimostrazioni in 
serbo che valgono bene ana battaglia vinta , 
come per esempio, la comparsa della, sua flotta 
ai Dardanelli e al Pireo, e l'incidente delle lettere 
del sig. Gladstone, 

È opinione assai estesa che la politica di lord 
Paimerston sia avsentata, ed essenzialmente ri- 
voluzionaris. I governi assoluti souo stati i primi 
a fare questo rimprovero al segretario di stato 
inglese, e i rivoluzionari delcontinente nou avevano 
«motivo di lasciar cadere questaidea, e di metterla 

in 'aardgiona essendo lusinghiero e conveniente per 


L'Ufficio: è stabilito in sa S. Domenico, sata Bussoline, 
porta N. 20, piano primo, dirimpetto sile Sentinella 








p È e all'autorità di un 


costituzionale e indipendenza; 
o avversario politico, al-suo 
posto mon potrebbe fare diversamente. Mal’odio 
dei. retrogradi. verso ford Palmerston proviene 
dalla circostanza, che egli, dotato di miaggiori 
talenti e di più acata vista: politica unita a 
maggiore vivacità .di temperamento , - è ‘assai 
più pericoloso di Jord Aberdeen ai governi as- 
soluti. î 

Non.è. quindi diversità di tendenze ed idee 
che. distingue i, due womini di stato, l'uno libe- 
rale, l'altro conservatore : è soltanto la maggiore 
efficacia politica del primo che inquieta i suoi 
nemici sul continente. 

Infatti, se lord Aberdeen fosse stato in uffizio 
in sua, vece, avrebbe egli, partigiano del libero 
scambio con sir Robert Peel, respinto il trattato 
di commercie. colla Sardegna? Ed in una se- 
cente occasione si è. egli rifiutato di prestare 
l'autorità del suo nome ad un celebre seritto-in- 
torno agli ‘affari di Napoli? 

L'Inghilterra, qualunque sia: colui che ‘siede 
al Foreign Office non può quindi deviare. pet 


effetto dei suoi interessi commerciali riguardo | 


all’ Italia dalla linea, di condotta tenuta negli ul= 
timi anni, a xgeno di retrocedere anche ‘nella 
propria politica interna, il che è più improbabile 
ancora. I yani sforzi di lord Stanley di formare 
un gabinetto protezionista dimostrano che le idee 
retrograde.nen allignano in quel paese,e che i 
partiti, che hauno capacità di governo, non pos- 
sono > dispotarsi il terreno se non in base di mag- 

giori.o minori talenti, della. maggiore: o minore 
velocità “el progresso, 

Crediamo utile di constatare il vero carattere 
della politica inglese in Italia per togliere le illu- 
sioni, alle quali taluni si abbandonano, credendo 
che l’ Inghilterra debba essera un attivo coope- 
ratore alla conquista della indipendenza nazionale 
italiano e prestarci aiuto materiale in una guerra 
diretta a questo fine, per il: solo motivo che il 
conseguimento della libertà ed indipenilenza ita- 
liana sta nèi suoi interessi costanti e bew intesi. 

L'Inghilterra farà tutto: quello ‘che. sta. nelle 
sue forze per preparare i’ Italia e metterla in 
istato ad acquistarla da se.sola e senza aiuto 
straniero, e spetta a.woî di approfittare di questa 
cooperazione senza abbandonarci ad illusioni e 
speranze esagerate. Ma non atteadiamo nel nostro 
medesimo interesse altro intervento. 

L'Inghilterra procederà riguardo alla causa 
italiana come procette nel 1848 é 18/{g' nell'alta 
Italia ed in Sicilia, quando infelici eventi avevano 
messo in pericolo, ma non interamente rovinata 
la causa nazionale; contribuì al arrestare-il corso 
degli infortuni per qualche tempo, nella speranza 
che nell’uno e nell'altro caso'si approfittasse del- 
l'intervallo sia per giungere ad un vantaggioso 
sccomodamento, nel quale se non tulto si gua- 
daguava, almeno tutto non si perdeva, sià per 
raccogliere forze sufficienti per sostenere con 
miglior successo la nuova lotta. L' uno e l’altro 
intento andò fallito. Dipenderà dall’ Italia stessa 
che a naova occasione non sì. rinnovino i mede- 
simi errori, gli stessi infortunii. 

Per il.compimento delle sue mire | Inghilterra 
non può desiderare che P Italia ottenga la sua 
libertà. ed indipendenza ‘ con soccorsi stranieri, 
La libertà che ci viene recata sulla punta le ba- 
ionelte straniere è un dono di fatale, una 'con- 
quista velata, e nel miglior evento corre rischio 
di andarsene sli nuovo colla partenza delle baio- 
nelte stesse, precisamente come l’assolutismo do- 
vrà abhandonar Ja penisola assieme alte baionette 
straniere che ve l'hanno recato e lo sostengono. 
Non sono questi risultati stabili e forti quali le 
vuole .l’ Inghilterra perchè rispondano alle sue 
mire di politica generale e di interesse commer- 
ciale. Sino a tanto che lo straniero sotto qualun- 
que prétesto avrà un piede in Italia, ) Austria 
dovrà. occuparsene e le sue forze sono distratte 
dal punto principale; cui vorrebbe l'Inghilterra 
che fossero dirette, e invano si spererebbe di 
creare una situazione politica soddisfacente e du- 
revole nella nostra penisola com mezzi stranieri. 

Questo andamento che è nelì’ interesse dell’ 
Inghilterra è anche Rel inice. italiano. È 
d’eopo che gli italisni assecondino q potenza 
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00 id men corso alle pre non affranonte. 
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nella via che addita; piatto che pit 
dano valendosi dell'utile 

gliendo forze morali e materiali, caluso 
revole all’ impresa | opinione pubblica, creatido 
mezzi e difese militari, fortificando la libertà ve 


| si trova, insinuandone lo spirito nei popoli”e nei 


peo» Su questa via e altrimenti 
potrà compirsi in un avvenire non troppo lan» 
tano, e senza nuovi disastri la atm ande > 


In relazione al fatto da noi accennato nel niu- 
mero 236 di ques'o giornale avvenuto fra l’ispet- 
tore Bertoldi e il provveditore degli studii sd 
Ivrea, canonico Grassotti, quest’altimo con sua 
lettera del 23 c'invita ad ifserire a sîa giustifi» 
cazione l'articolo già da lui pubblicato nell* Eco 
della Baltea Dora; num. 34: Quantanque il 
ministero, per quanto gli spetta, abbia già dec'sa 
la questione contro di lui, pure diamo luogo al 
medesimo articolo, abbenchè un po” lungo: 

» Una delle questioni insorte tra il sig. ispet- 
tore Bertoldi e me era questione di mero diritto: 
se cioè il suddetto ispettore avesse 0 “no il di- 
ritto di imporre al collegio d'Ivrea una sua Siro 
zione. 

» Perciò veniame anzitutto alla ; 

» La legge 4 ottobre 1848 all'art.ca ha questa 
parole : « Il ministro segretario di stato per: lat 
pubblica istruzione 

» Stabilisce î regolamenti golazali: per l'esc- 
cuzione delle :leggi:e per le interne disvipline da 
osservarsi nelle: scuole dipendenti dalla sua Pot 
zione, 

» Art. 6. Ilministro segretario di ‘stato ‘eser- 
citerà una vigilanza diretta su tutti glì stabilis 
menti che da lui dipendono, anche per mesto di 
ispettori da lui deputati alla visita degli stabili- 
menti medesimi coll’ incarico-di.fargliene» velo 
zione. 

» Art. 34ugSotto la dipendenzà della comit» 
sione sono instituiti ispettori delle scuole secati+ 
darie, i quali visiteranno tutte le scuole pubblie 
che e private ed i convitti ad esse attinenti ; esa. 
miner se sieno osservate le leggi ed i regu» 
lameati ‘relativi tanto all'istruzione , quanto alla 
disciplina, Si accerteranno del grado; di istru- 
zione degli alunni : riconoscerànno là condizione 
dei locali e degli stabilimenti dipendenti dalle 
scuole, e faranno di tutto relazione alla. com- 
missione. 

» Art. 48. In ogui capo-luogo di. provingia 
un provveditore agli studii serà particolarmente 
incaricatò di far eseguire gli ordini spettanti al» 
Vistruzione pubblica. 

» Art. 51. Il protveditore agli stadi dò 
se stesso tutte le disposizioni d'urgenza ; del 
altre riferisce allla commissione ‘ 
Nella circostanza ita 
degli ispeltori i prorveditori locali danno lav i i 
ragguagli opportuni e con essi cooperano allo 
scopo «ell’i. , » 

» Dai i testi. di legge; che rono gli 
unici relativi alla Uestione , il lettorè avrà rile» 
vato che visitare ‘e riferire al ministero ed alla 
commissione : permanente è' ciò che costituisce 
l'essenza dell’ispettorato, è l’unica attribuzione 
che a termini di legge s’abbiano gli ori. ‘ 

» Il lettore_avrà rilevato dall’ert. 48 che Ne- 
secuzione delle leggi è attribuzione del provve- 
ditore.e non dell'ispettore, come erroneamente 
afferma lo scrittore anonimo nel secondo articolò. 
Che dall'articolo 51 è attribuita al provveditore 
la facoltà di dare da per se stesso tutte le dispo» 
sizioni d'urgenza. Facoltà che non è concessa in 
nessun ‘luogo agli ispettori. 

» L’art. 55 mostra evidentemente che l'ispet+ 
tore non. ha nissuna superiorità sul provveditore, 
non ha il menomo diritto di dargli ordini, dim» 
porgli istruzioni. L’ ispettore ed il provveditore 
sono due autorità che debbono andar di con- 
serva, cooperare al medesimo scopo; ma izali- 
pendentemente l'una dall'altra. E se tali r’guafili? 
vuole usati la legge dagli ispettori ai :provvetlie” 
tori locali; quanto maggiormente sì provvedì- 
tori regi. Questo vero spicca sucorà più evi- 
dente a chi legga attentamente l’intiero titolo 7 
del provveditore. 

» Ciò premesso in diritlo, veniamo al fatto, 
L'ispettore nella seduta. pomeridiana del primo 
corcente aveva, prenunaiata al consiglio: collegiale 
una sua istruzione, di cui questo ‘era -in puoto 
essenzialissimo :. che .il. direttore degli studi » 
vesse în avvenire esercitare una vigilanza 





























avere uuù supremazia fio solo: sugli studenti ; 
ma' ben anche sopra i‘professori suoi colleghi, 
Che egli dovesse frequentemente visitare . le 
scuole tutte dalla sesta alla filosofia. Controllare 
i professori, ed ove nell’inseguamento o nel modo 
| di darlo avesse conosciuto qualthe difetto, ne-do- 
vesse riferire al consiglio collegiale che vi rime- 
diasse. ; 6 
» In'astralto mi piace assaissimo questo controlio 
.« sugli insegnanti. Ma in pratica, come mai il di- 
arettore degli.studi.,,.che;in Ivrea. è un profes- 
»$0re, potrà controllare gli altri professori, senza 
i Wrascarare gravemente. il. dovere della. propria 
scuola ? 
1.82 Disse inolice-l’ ispettore che tornando a. visi 
tare..il collegio avrebbe. chiesto .stretto..conto a 
ciascuno ia ciò che lo risguardaya dei molti capi 
di sua istruzione ; ed avrebbe messo a grave ca- 
rico d’ ognuno l'inosservanza di essi. 

» Nella seduta del sabbato tenuta-nanti l'intiero 
corpo insegnaute dopo avere ritoccato: di questa 
sua istruzione. parlò ancora più forte; disse che 
chiunque non vi si fosse scrupolosamente attenatò 
in occasione di altra sua visita, perla prima volta 
si sarebbe contentato di promuoverne la .traslo- 
cazione con isvantaggio. In caso di recidiva lo 
Javrebbe futto destituire. 

110»Già nella» seduta del consiglio collegiale èra 
-nato.ia me.un. fonte dubbio che |’ ispettore non 
avesse diritto di dare. l'istruzione suddetta al. col- 
legio.d’ Ivrea; peggio poi a’ imporla si imperio- 
samente. e «sanzionaria. con. pene. comminatorie 
ìc sunciferite. : ) 

w.Il.dubbio diventò certezza, quando ebbi più 

-sattentamente letta e. riletta la. citàta legge; così 
nei riportati ‘articoli, che nell'articolo relativo 

- ‘elle atiribuzioni: del.-direttore degli studi. com- 

sicpendiate ia queste parole: (boca. . 

» Art. 36. Tre dei membri del consiglio co 
legiale:si divideranno di concerto: col'-provvedi- 
tore e' sulla-votazione «del. consiglio; le seguenti 
attribuzioni relative agli allievi del collegio + 

n 1° Direzione degli studi {esame ‘dei cataloghi 
dei voti delle: lezioni.e déi.lavori. » 

) +» Le-parole della legge, relative agli allievi del 

nenllegio; restringono unicamente agli studenti le 
attribuzioni del direttore degli studi, il quale però 
non ha .nîssuna ; nissunissima  giorisdizione | sui 
‘professori suoi colleghi. 

» D'un altro fatto debbe ancora essere uvver- 
tito-#i lettore; ed è che il’ispettore non presen- 
tommi-lettera credenziale di sorta. 

» Che niuno mi aveva fatto menomamente co- 
noscere che gli fossero delegati.poteri straordi- 

< narii. 

»'Che poteri straordingrii quali richiedevansi, 
ande \ ispettore potesse imporre, come voleva 
fare , al collegio d’ Ivrea la suaistruziglie, erano 
impossibili per le seguenti ragioni ;t° " 

» È impossibile che il ministero e la commis- 
sione permanente vogliano esautororare se stessi 
trasfondendo in un ispettore ogni loro autorità , 
eit'in modò così assoluto; quasichè loro incresca 
d’ occuparsi di cose di così alto rilievo, quali sono 
le istruzioni.” 

» È impossibile che il ministero e la commissione 
vogliano farsi responsabili dei falli, in cui possono 
cadere gl’ ispettori, senza. nemmena conoscerli. 

* Inconveniente per altro inevitabile, quando il 
ministero e la commissione non trasmettono essi 
alba ai collegi.le istruzioni degl ispettori, 
dopo di averle prima esaminate ben bene e_mo- 
dificate. come credono. 

» Gl’ ispettori, essendo diversi, ed avendo tutti 
i medesimi poteri, potrebbero,dif@ non solo di- 
verse, ma ben anche contrari@Wstruzioni e gittare 
così i collegi in un caos inesplicabile. 

x;Conscio io pertanto che inun regime costita- 
tuzionale ogni cosa vuol essere regolata a norma 
di legge, e non a. capriccio degli individui, nell’ 
interesse dell’ intiero collegio d’ Ivrea io era non 
solo .in diritto, ma ‘in dovere di contrastare al 
sig.Bertoldi la giurisdizione che roleva contro 
ragione esercitare. 

n Bisogna inoltre avvertire. ad un’ altra par- 
ticolarità» Consapevole forse egli stesso l'ispet- 
tore: del:difetto di sua giurisdizione, mentre pre- 
scriveva al collegio la sua istruzione, voleva che 
il:consiglio collegiale, e conseguentemente anche 
il:provveditore, che ne è il capo, la accettasse, 
senza badare alla: contraddizione che passa tra il 
‘prescrivere del superiore e lo accettare degl'in- 
feriori. 

» Se'per unatto di debolezza îo avessi accettata 
(MPistrozione mi'sarei da per me stesso obbligato 
Call'esecuzione della medesima. E quando un pro- 

fessore mi avesse detto : a'termini di legge il di- 
retiore degli studî non ha giurisdizione che sugli 
studenti: la giurisdizione pertanto che il diret- 
tore vuole esercitare su di me.è illegale, è anti- 
costituzionale, cosa avrei potuto rispondere? 

» (Nè mi sidica che io avrei dovulo avvertite 


‘privatamente e non in pubblicò il signor ispettore » 


“del difetto-di sua giurisdizione. Cercai appunto 
“di farlo per orgavo del sig. Piglia, professore di 
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di parlsrgliene jò stesso. 0° (°° hi 

» Era mia intenzione di farlo in privato collo- 
quio. Ma il siguor ispettore, dopo avere annun- 
ziata innanzi al corpo degl’ insegnanti la sua istru- 
zione, eccitò tutti a proporre le loro osservazioni 
in'proposito; e voltosi ame :» Le osservazioni, 
disse con voce più elevata, io le amo fatte in 
pubblico e non privatamente. 

» A tali parole argomentai che il professore 
Piglia gli avesse fatta di già ‘parola-del forte mio 
dubbio, e-che .1° Ispettore volesse ad ogni modo 
il proponessi sull’ istante. + : 

» Presi allora. ia parola : e poich& dissi, il si- 
guor ispettore eccita ognuno a fare le sue 0s- 
servozioni, io ne ferò unaiMi piacciono in mas- 
sima le. istruzioni del. signor: ore. Ma dal 
lato della. legalità, trattàindosi. istruzione, 






trasti, io, cut incombe l’obbligo di farle eseguire. 
desidero ‘che questa istruzione dii venga tra- 
smessa munita della firma del ministro; o del 
presilente della commissione permanente. 

» Interrompo. per'oràvil seguito della discus- 
sione ayyenuta. Quanto dissi basta a provare al 
pubblico che io costituzionalmente aveva ‘il di- 
ritto-di faré anche in pubblico l'osserfazione che 
feci. Che io voleva usare verso l'ispettore ogni 
più. delicato riguardo ; ‘non ‘solo avvertirlo pri- 
vatamente, ma per: organo di'persona sua ami- 
cissima, d’una verità che poteva sapergli d'agro. 
Che. fui invece eccitàto e’ quasi costretto dal- 
l'ispettore a dirgli in pubblico il miò pensiero. 

n Wisitare e riferire sono le uniche legali at- 
tribuzioni degl’ ispettori: Al regio provveditore e 
non agli ispettori è affilata l'esecuzione delle leggi 
sull’ istruzione. Il regio provveditore e non l’ispet- 
tore dona da per sè tutte'le disposizioni d'urgenza. 
Il:regio provveditore è un'autorità cui la legge 
vuole usato ogni riguardoz' uti’autorità indipèn> 
dente. dall’ispettore che'‘coopera con loi e non 
sotto di lui al bene dell’ istrazione. 

» «E impossibile che l'ispettore avesse quegli 
esorbitanti poteri richiesti onde imporre ‘nel'imodo 
che voleva al.collegio d'Ivrea la sua istruzione. 
Quando, per ipotesi, gli avesse! avuti, non mi 
erano stati resî noti, come di dovere. La supre- 
mazia che l'ispettore voleva dare al direttore 
degli studi su tutti i professori suoi colleghi è ri- 
pugnante alla legge. 

» Dunque non che in diritto, iv'era iu obbligo 
di fare ali'ispettore l'osservazione che gli feci. 
Avrei gravemente mancato ‘al proprio: uffizio, 
anche nell’ interesse: deli” intiero collegio, ove 
avessi ciecamente accettata la controversa istro- 
zione. 

». Mi duole nell'animo di avere dovuto éutrare 
in siffatta polemica, ma‘aggredito, ‘sono costretto 
a difendermi. 

» GrassoTtI 
» Regio provveditore d’ Ivrea. » 
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Se siamo bene informati, parrebbe che le nostre 
trattative col gabinetto di Vienna. aventi tratto 
alla nota convenzione commerciale non procedano 
che colla massima lentezza. Nè ciò deve recar me- 
raviglia, tale essendo il :costùme del govetno in) - 
periale, ed il successore del. De Bruk: professan- 
dosi più d’ogni altro ligio e pedantesco ‘osserva- 
tore. delie abitudini e forme prestabilite. 

Non mai altresì si sarebbe, dacchè Ja pratica 
s'è cominciata, tenuta parola di cose risguardauti 
la politica interna di. due governi e molto: meno 
riflettenti agli emigrati lombardi ospitati nel no- 
stro- paese. 

Un ribasso del dazio austriaco «sui nostri vini 
del 30 p. 0jo e l’equiparazione per noi assicurata 
a quelle pannine colle inglesi e francesi sarebbe 
il solo lavoro e più importante sinora concertato. 
Nè altrimenti meritano fiducia le.notizie corse «a 
tale proposito , né che il signor conte. di -Revel, 
nostro ministro a. Vienna , abbia. di. recente \ab- 
bandonata quella residenza. 

Pare riceva conferma la nomina del.conte An- 
tioche , già segretario di legazione a Parigi , dè- 
stituito dal Gioberti, a ministro residente in Ma- 
drid. nel mentre che il signor De-Launay ; ch’ivi 
si trova in qualità d’interino incaricato d’ affari, 
pare sia chiamato alla legazione.trancese in sur- 
rogazione del conte di Pralormo di recente pro- 
mosso ad incaricato d'affari in Francoforte.. Di- 
cesi altresì che il signor Montillo, pure antico di- 
plomatico del. signor Della Margherita, vada.a 
ricevere nuove lettere di credito e, nuovo batte- 
simo di costituzionalità, 

Tutte queste destinazioni e promozioni si spie- 
gano colla onnipotenza del primo. uffiziale degli 
esteri, il quale nel mentre aspetta che.la sua le- 
gazione. di Berna giunga a maturanzà, approfit- 
tando dei sonni del principale, pensa a favorire 
gli antichi amici. 


STO TI IT 





è: wai E; Cis 
ora a' Napoli scrive în dala 4 agosto a quel gion- 


| nale intorno alle lettere!di Gladstone. 


» Un solo esemplare delle medesime, dice egli, 
è giuato a Napoli ed è in mani diplomatiche , 
onde non si può dirè che lo scritto sia conosciuto; 
all’ incontro (vi era .giuuto il numero del 22 lu- 
glio del Zimes con alcuni estratti che fecero molta 
sensazione nel pubblico, unitamente alle rivela- 
zioni dei giornali.di Torino e di. Genova. Gli 
stranieri non hanno ritegno nel disculere in pro- 
posito, ma i napolitani non ne parlano. neppure 
coi loro più' intimi amici. Questo silenzio procede 
da timore, tale essendo lo spavento. ora ispirato 
dalla polizia, che nessuo padre di famiglia, o pos- 
sidente vuole compromettersì con una parola 0 
con un gesto, e benchè vessuno dubiti dei fatti, 
però nessuno vuole avventurarsi ‘a fare. un'allu- 
sione ai medesimi. Tuttal più qualele napoletano 
susurrerà nelle orecchie a qualche amico inglese la 
domanda: « Avete reduto.il Times?» ma.mon va 
avanti e si guarda intorfiò sè non vi sia qualche 
spia della polizia che lo senta. È stretta giustizia il 
dire che tutte le sue asserzioni sorio vere alla 
lettera; ‘è che il solo: printo sucui-persone egual- 
mente ben informate: possono differite» da.lui è 
intorno alla colpà 0 d'innocenza delle persone in- 
colpate: + È 

Qui il corrispondente dichiara di ammettere 
che Poerio ‘possa,aver-avutò:l' idea di riunire 
tutta l'Italia sotto ‘it Re Carlo Alberto, e attri- 
buisce la stessa idea ‘ai costituzionali: di Toscana, 
e di Roma. Non abbismo d' nopo di osservare 
che Questa idea è assurda ‘e smentita dai- fatti, 
anzi una tale accusa contro» i costituzionali. di 
Napoli non è mai stata messa in campordaalcuno; 
per quanto ci consta. 

Il sig. Gladstone ha quindi ragione anche in 

punto ritenendo il sig. Poerio affatto inno- 
cente del delitto imputatogli ‘e il: dulibio mosso 
dal corrispondente: del Fimes non intacca meno - 
mamente, neppure ‘in questo punto, l'attendibilità 
dello scritto del siguor: Gladstone. Det resto il 
corrispondente prosegue : « Denunciare il signor 
Poerio come un cospiratore contro la vita dere, 
o come un agentefi@puliblicano era assurdo ed 
infame, e il sigrfor Gigtistorte ha fatto bene xi 
esporre gli artifizi. edi quali si ottenne ‘la con- 
danna. 

+ Nella mia opinione la questione ora in piedi 
fra l’amanità di tutta’ Europa, ed il governo di 
Napoli non sarà decisa sdalla colpa e dall’ înuo- 
cenza del signor ‘Poerio e degli altri condannati 
insieme a iui ma dall’atrocità e dall’infamnia della 
punizione loro inflitta. Non serve-a difendere il 
re il dire che egli” ha risparmiata la vita delle 
persone condannate a morte dal supremo tri- 
bunale del paese. La morte non sarebbe un s0l- 
lievo per un tiomo di onore e di sentimento de- 
licato come è il'siguor Poerio? Chi può asseve- 
rate che sia umaoità il risparmiare la testa di 
un uomo e condaunare il suo corpo alle catene 
è'alle galere in vita assieme ‘agli assassini ed vai 
malfattori - il véro rifiuto della società. . ‘To 
ho difeso per l’ addietro î diritti ‘di un sovrano 
libero nella persona del re ‘di Napoli} come to 
farei ancora ‘nelle medesime circostanze, ma 
altro è ‘proteggete un’principio senza il quale*il 
trono della regina Vittoria non potrebbe esistere 
un’ ora; altro è il coprire ‘o tercate di coprire i 
delitti del suo gorerno. 

» Vengo quindi all'esame dell’attuale stato c8n 
animo libero.2d indipendente, affermando la ve- 
rità di tutto Ciò che ho scritto da Napoli e Sicilia, 
dal termine della guerra in Lombardia sino al 
principio dell'assedio’ di Roma, e prouto ‘ad ac- 


cogliere le festimonianze in favore del re di Na-' 


poli da una parte, come sono pronto dall’ altra 
a denunciare i delittì commessi in suo nome e 
sotto la sua autorità. Non ho veduto l'opuscolo 
del signor Gladstove, e ron posso dire in' quanto 
l'informazione, che sto per dare, sia già stala 
contemplata nel medesimo : ma desidero che tutto 
sia messo in chiaro ai vostri lettori, e chiedo on 
po” di pazieoza mentre espongo come stanno real- 
mente le cose. 

» Nella primavera del 1343 sì formò una societa 
per riunire tutta }° Italia sotto un governo, la 
quale per quanto concerve ogni stato particolare 
della penisola era più 0 meno ua cospirazione 
contio il sovrauo reguente ; ed'è sull'imputazione 
di aver fatto parte di questa società che Poerio 
edi suoi compagni furono condannati. Non fu- 
rono fatti nè arresti né procedure che verso la 
fine di settembre ed il principio î vini 1849, 
e le ne tte di esservi implicate si im- 

ani DI di essere molestate, che 
sebbene tutte avessero la possibilità di sottrarsi 
alla legge nessuno si vaise dell’ tonità, L'ac- 
cusa era affatto incerta e generica nella sua na- 
tura, e Siccome gli individui in discorso non 
presero parte al susseguente dramma del 15 
maggio, si presumeva naturalmente che tutto 
fosse dimenticato e perdonato, Questo è il pro» 
cesso num. 1, ; } 

» Circa in quel tempo si elevò a Napoli uu grido 


i pie del Times che si trovn: 


" processo. è il num, 4 e l'ultimo, 


contro i Gesuiti e fu. fatto! contro di essi una 
dimostrazione popolare; ma non fa che un anno, 
ovvero un anno e mezzo dofo ii fatto che pro- 
cedimenti legali «si incominciarono contro una 
mezza dozzina di persone, le quali furono assolte 
nel giudizio, non essendosi trovato alcun indizio 
per condaunarli. Gli arrestati furono assolti, ma 
tre o qualtro di essi sono ancora in'l’prigione, 
avendo la polizià ordinato di rifenerli come mi- 
sura di precauzione. Uno. di. essi.j\\che vera 
amici potenti ed adoperatisi in suo favore, fu ri- 
messo în libertà ieri soltanto a patto <bé'ebban- 
donasse ilisuolo nativo, ove aveva affari Commer- 
ciali‘di malta importanza da dirigere. Questo è 
il processo Mum. 2. 

» Vengo ora all'affare del 15 majggiò' 1848, al- 
lorchè furono innalzate le barricate, e’ fu fatto 
un debole tentativo dal partito repubblicano per 
abbattere il governo del re; e voi ‘appena. tni 
presterete fede se vir dico ‘elie le persone ora in 
prigione per avervi preso parte ner furono arre- 
state che nel settembre 1849, € che finora nou 
furono ancora Wottoposte al giudizio. È bene di 
constatare che quando le truppe del re viusero 
la ribelligtie del 15 maggio furono fatti da 500 
a 600 prigionieri, e che dopo essere stati fuci- 
lati una mezza dozzina nella stessa serà, siccome 
colpi roli di assassinio 0 di saccheggio, tutti gli 
altri furono rimessi iu libertà, e che uti oblio 
generale fu proclamato dal ministero. 

» Infatti in tutto il lempoche i0' fuia Napoli gli 
eventi tel 15 maggio 1848 non furono menzio- 
nati che per memoria storica. ‘Là' polizia non 
tenne altun conto delle persone che erano aper- 
tamente compromesse , ed eigli fu .con sorpresa , 
che giunse quasi all’ incredulità che. il pubblico 
sentì in seguito alla dimissione del sig. Cariati in 
ottobre 1849, che si dovera incominciare un 
processo di stato : e la' cosa più ridicola era che 
il sigoor Ruggiero faciente parte del gabine! 

ne 


Cariati doveva essère frà fe persone | a 
Iufattì appena installata la muova a a 
zione incominciarono gli arresti, ed' ora di le 


anni quasi si trovano in prigione 60 individui, 
senza chemai siasi incominciata. la procedulfa. Bi- 
sogna però concedere che questo indugio è davul 
tanto si prigionieri stessi, quanto agli impiegati 
del governo‘, poichè il ‘maggiore numero pre- 
vedendo di essere ricoposciuii colpevoli sono an- 
siosi di procrastinare il giorno fatale ; e .il.corso 
dell’ingiustizia è così corrolto, che ciasch 
spera di guadagdrsi dei testimoni , e di aonul- 
laré col lisso del tempo le proye ché 'esistorio. 
Ma due fatti non possono rivocersi in abbi, 
primo , che l'accusa non fu incamminata che 18 
mesi dopo il delitto imputato; e in secor 
luogo , che il giudizio non ha ancora ayuto, lug 
sebbene quasi due anni siano trascorsi pio 
quelle persone sono state arrestate. Tale è il pro» 
cesso n. 3. : 
» 11.5 settembre 1848 fu fatta in. strada Toledo 
una dimostrazione anticostituzionale dai lazzaropi 
del quartiere di Santa, Lucia. AJcuni di questi 
uomini, che avevano atuto due o. tre.carlini per 
cadauno, condotti da un individuo che, portaya . 
una bandiera bianca , andarono al plans gri- 
d : Abbasso la. costituzione! Evviva, il re 
litio si avanzarono nella strada, Tgledo ; 
ma qui venne loro incontro una banda, rixale, di 
lazzaroni del distretto classico di Milo. armati gi 
bastoni.. ì quali vociferavano.i Viva la, costity- 
zione! Una battaglia con. pietre. e bastoni.si im- 
peguò, nella quale furono disfatti quelli di Santa 
Lucia, e la bandiera bianca doyette darsi alla 
fuga. In questo affare furono arrestati 50 ipdixi» 
dui del partito democratico. nell’ ottobre, 1849 , 
un annò dopo il tumulto , e per caso*quest’oggi, 
circa. tre anni dopo. l'avsenimento , i pracedi- 
menti sono maturi per l'udienza , e le discussiopi 
innanzi ai tribunali sono incominciate. Questo 
» Vedete.dunque che il governo napolitano dopo 
il ritivo del gabinetto Cariati; incominciò quattro 
processi criminali: tutti. un anno 0. un, 000, 
mezzo dopo gli avvenimenti cui si. riferiscono 
uno per l'affare dell’ Unità italiana, up altro per 
i Gesuiti, un terzo per il 15 maggio.1848, e uu 
quarto per. la, dimostrazione. 5 , settembre. dello 
stesso anno :«imquesti. quattro processi. gli arré- 
stati furono assolti in uno, trovati “oiperoli fa 
un altro non Ane ra giudicati nel terzo, e .l'y- 
dienza procede per il quarto. In aggiunta a que- 
sti vi è un infinito numero di arresti che non.c«- 
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Napoli soltanto l’altro giorho , è non è probabile 


‘che nelle.attuali. circostanze mi sì permetta di 
visitarli. Perciò non posso nè denegore nè con- 
fermare i.fatti annunciati dal sig. Gladstone, ma 
posso assicurare che l’infelice Poerio non è in- 
catenato con un malfattore:comune, ma con una 
persona. rispettabile , condannata per. le stesse 
accuse politiche. 

» Mi si dice infatti che quando una persona ci- 
vile è condannata per qualche delitto alle galere, 
preferisce di aver per compagno di catena un 
malfattore anzicchè ua persona dello stesso rango 
giacchè per pochi soldi.al: giorno il ladro comune 
porta il maggior peso dellarcatena, e agisce, per 
quanto lo può fare un miserabile in simili cireo- 
stanze, come un servo wérso il suo superiore. Vi 
sono gradi nella scala dell’abbassamento, e mi si 
dice che un condannato di un ordine più elevato 
considera come un'indulgenza il permettergli di 
scegliere un uomo: alirutito cui si» possa. coman- 
dare mediante an po” di denaro. Spero nella mia 
lettera successiva di darvi dei dettagli sull’ at- 
tuale condizione del sig. Poerio e dei suoi amici; 
e tosto.che sarà pubblicata vi spedirò la difesa 
che il governo o la polizia sta preparando contro 
il sig. Giadstone. » 

Fia qui il corrispondente del ‘Times. Le di- 
chiarazioni del medesimo, che è conservatore n 
cattolico ., non saranno certamente sospette di 
parzialità, 0. almeno non, dovrebbero esserlo; ed 
este confermano in sostanza i fatti esposti del 
sig. Gladstone, sebbene lo scrittore ne faccia un 
giudizio. in'apparenza più mite. o pinttosto si 
astenga di giudicarli e di trarne conseguenze di 
morale e di umaoità. Ma i fatti parlano sempre 
colla stessa eloguenza e condannano il gorerno di 
Napoli iananzi al tribunale supremo_ed inesora - 
bile dell'opinione pubblica. 

LI-fet 

CAI, primo rr ni lettere del sig. Glad- 
stone i giornali | inîsteriali austriaci non potendo 


nè osando la verità dei fatti narrati dal- 
l'illustre uomo di stato inglese sugli affari di Nn- 
poli’, sì limi e sfogare la loro ‘îra contro 
‘ Jord "Palon on ehe dando a quelle lettere 


"e hi loro autore.dì meritati elogi, le elevò all’im- 
portanza di un documeato diplomatico. La Cor- 
rispondenza austriaca, organo speciale del pria- 

‘“cipe Schwarzenberg; ammetteva anzi in modo 
abbastanza esplicito la verità dei fatti denunciati 
all'opinione pubblità europea dal sig. Gladstone, 
dicendo che le potenze non avevano bisogno per 

retserne jnformati dello scritto di uu privato , es- 
«sgado! giù al fatto delle cose mediante le relazioni 
+ dellé rispettive ambasciate , è che il governò na- 
politano era costretto a ricorrere a quegli ecces- 
sivi rigori per difendersi contro i moti rivolu- 
zionarii, 

Oca che la stàmpa ‘legittimita e clericale di 

e Francia ha spinto l'impudenza a negare la verità 

‘ dei fatti narrati dal sig. Gladstone, anche i gior- 
nalî-austriaci ripresero fiato e non vollero rima- 
nere indietro in punto di lenza è di meo- 


Clane ; autore di una storia. dei fatti è delle im- 
prese dei più din e Ve sin di- 
fesa del re-diNapoli; la denza austriaca 


cita ora gli articoli dell'Univers, e una lettera 


diretta ‘4 un gioraale cattolico inglese. dal.siguor | 


Alfonso Balleydiér.; che ha scritto la storia degli 
ultimi tempi presso a poco come il padre Lori- 
“quet quella di Napoleone. A'queste fonti impure 
ricorrono ora quei fogli per tacciare di menzogua 
e di calunnia non solo lo scritto del signor Glad - 
stone, nia lè stesse informazioni pervenute al go- 
verno austriaco nella via dei proprii agenti di- 
plomatici. La Corrispondenza austriaca , il Cor- 
riere Italiano è gli altri fogli salariati. dal go- 
verno austriaco. ci permetteranno di credere di 
preferenza al sig. Gladstone , e alle loro. proprie 
‘ confessioni sfuggite in un momento di. inavyer- 


‘tenza, anzicchè al sig. Macfarlane, che forse crè-' 


deva di scrivere. ancora un capitolo lella sua 
opera:testè citata, al sig. Balleydier., che. sta 
probabilmente fabbricando i promessi documenti 
, tficiali, e all'Wnivers, il di cui amore per là ve- 
racità lo sperimeatiamo ogai. giorno nelle sue no - 
tizie sul Piemonte e sugli Stati Pontifici. 
| ee pero 
STATI ESVERI 
SVizzeRA 

Berna, 25 agosto. La Suisse iivbrott Ita acer- 
bamente î monarchici del cantone di Neuchatel 
che sì recarono a Baden-Baden a fire omaggio 
al re di Prussia; al loro re legittimo. Questi si- 
gpori vollero avere il loro Belgrave Square @i 
ibloro Wiesbaden. 

Le ultime sedutè del'consiglio degli stati nov 
frergateno alcun interesse. 

La commissione mista che ha esplorato i pas- 
saggi praticabili per aprire una via attraverso le 
fr se? Aosta, e Martigoy ha fissate le basi per 


tunnel sotto il colle di Menouve. 
Fabio i mac sopro i d lgic 
‘atti “î° cantoni. elvetici interessati saranno 


% 


“nimento: 


zogne. Oltre; il ridicolo. scritto del: sîg,: Matfar= |. 





chiamati ad essere rofipresentali alla conferenza 
definitiva. 

Lo stato sardo e i sette cautoni interessati 
erano rappresentati nella. commissione. Ii colon- 
nello Buchwalder, commissario federale, rappre- 
sentava la confederazione. 


FRANCIA 

Parigi, 25 agosto. Calma assolutà nella poli- 
tica. I giornali in difetto di notizie e di quanto 
altro può dar vita ad una polemica vivace, si oc- 
cupano di cose che per voi non hanno alcun in- 
teresse. 

L’Indipendance Belge ‘ci raccouta però che 
ebbe a correr a voce che il generale Changarnier 
si ‘era ‘dichiarato contrario allarcandidatura: del 
principe di Joinville. Secondo la corrisposdenza 
dello stesso giornale si calcolerebbe nel seguente 
modo il risultato dello scrutidio sulla nomina del 
presidente. Un milione: e seiccato mila voti rossi; 
cinquecento mila legittimisti antieliseani , un mi- 
lione pel principe di Joinville; totale di questi 
3,100,000, Orailnumerodei votanti ia forza iella 
legge del 31 maggio, e tenuto calcolo delle ine- 
vitabili astensioni non ascende clie a quattro mi- 
lioni'e mezzo o:cinque milioni: sarebbe pertanto 
difficile assai che L. Napoleone potesse racco- 
gliere i due milioni di voti per una elezione va- 
levole e quindi l'assemblea sarebbe destinata a 
procedere alla designazione del presidente. 

Il corrispondente soggiunge che il calcolo però 

è sbagliato, non essendo possibile che i rossi ab- 
biano ùn milione e seicento inila voli; massime 
se di contro a Luigi Napoleone si pone per can. 
didato- il signor Carnot, e crede che effettiva- 
mente il numero dei voti per la rielezione dell' 
attuale: presidente sarà più grande di quello che 
si pensa. 
Un articolo deli’ Opinion publique vercebbe in 
aiuto di questa supposizione, parlando esso di an 
numeroso partito, che quantunque non bonapar- 
tista per seutimento e convinzione, pure si è falto 
sostenitore della rielezione per'tiasore di cambiara 
e ci precipitare nell? ignoto. 

Noi crediamo dal. mostro canto chela candida- 
tura Joinville potrà esser sussidiata da un mag- 
gior numero di sufiragi: l'appoggio che le presta 
il generale Lamoricière , atimenta sempre più la 
simpatia che Joiaville avea nell'armata, è la 
borghesia già si conosce essere molto propensa 
ai membri della famiglia d’ Orleans. 

Il giorao 28 agosto deve esservi a Claremont 
la riunione di-tatti gli amici del defunto re Luigi 
Filippo, onde assistere alla messa espistoria-vella 
ricorrenza deli’ anniversario, della morte. Forse 
sulla tomba del padre sarà stretta una nuova al- 
leanza in favore dei figli, e comunemente‘si pre- 
vede che: da questo convegno sortirà in via po- 
sitiva, 0 sarà rigettata la candidatura sulta<quale 
ad onta delle ciarle de’giornali il priacipe fino 
adesso non fece alcuna esplicita dichiarazione. 

Si annunzia da Lionel’ arresto ivi seguito del 
segretario del siguor Crémieux. Fino. a- questo 
momento non si banno dettagli su questo avye- 


INGUILTERDA 

Le relazioni fra l° Inghilterra ela Cna. sem 
brano iutorbidarsi. Il Chronicte riferiscè un fatto 
assai grave che potrà dar luogo a serie conse- 
guenze. 

All isola Formosa futono uccisi nell'asno 
scorso venti uomini di una nave mercantile in- 
glesei 'îre furono fatti prigionieri re soffersero per 
sette mesi i più..dori trattamenti: la sorte degli 
altri componenti: |’ equipaggio; compreso il.capi- 
tano; è ancora sconosciuta. Essi furono costretti 
ad abbandonare il 12 settembre 1850. la nave 
che aveva fatto naufragio: salla costa. Tre degli 
uomini scamparono dalla morte quasi per mira- 
calo e furono vendati:come schiavi. : Dopo sette 
mesi e sedici giorni di schiavità  riescirono nello 
scorso magizio a fuggire sull’ Antilope nave rame- 
ricana, 

Lì. Chronicle crede che, siccome l'imperatore 
della China non è in grado di punire gti abitaati 
di Formosa per queste fatto , ciò debba essere 
fatto dall’ Inghilterra, e che il governo ciaese 
debba poi essere costretto a rimborsare Je rela- 
tive spese, come anche adare un'indennizzazione 
alle persone che. ebbero a soffrire da-quel m's- 
fatto, 

— li D.r Vaughan, rescoro cattolico di Kil. 
laloe in Irlanda; fece una predica in chiesa nella 
quale condannò la vuova legge sui titoli ecelesit- 
sticî, e dichiarò che non si sarebbe ‘mai sottò- 
messo alle restrizioni imposte dalla me:lesima, che 
egli avrebbe esercitato i suoi diritti im onta a 
qualsiasi atto ‘o legge che venisse pubblicata in 
proposito. Aggiunse che da 20-anni occupava il 
suo posto e che sperava che i' fedeli avrebbero 
assistito il prelato della loro chiesa. nell’opporsi 
alle operazioni di quella disgraziata e degradante 
legge, fatta per rendere schiava la chiesa catto- 
lica romana. L'ufficiale Leo del 63°, che era nella 
cappella con una parte del distaccamento militare 
stanzionato a Kiflaloe, diede ordine ai solilati di 
sortire; e una relazione sull’ accaduto fu tras 
messa al governo. > 


_ hei ARRE della strada ferrata di 
Cheshire e Birkeuhead fu ‘condannata a pagare 
la somma di 1,500 lire ster. ai danneggiati ia 
causa di un accidente occorso su quella strada di- 
pendente da incuria degli impiegati dell’armini- 
strazione. 

AUSTRIA 

La Gazzetta di /Weser reca la seguente corti- 
spondénza iù data «di Vienna} 14 @gosto: Che 
Haynau, il quale col sentimento della sua popola- 
rità fa visite a’ suoi vicini, e si ‘sente felice ‘in 
(qualità di possidente ungherese, debba essere ri- 
messo iu altività , @ ricevere ua comando nell 
Italia superiore ; viene narrato: e stampato , ma 
i bene iuformati non lo credono. 

Si sa'l'opinione che ha il'pubblico sul di lui 
couto, son soltanto a Arad'e Brescia , ma osun- 
que; raa anche nell'esercito ove dapprima non 
era stata ben veduta la sua dimissione , farebbe 
la sun: riattivazione una cattiva fonpreSsibioe: seb- 
bene io si creda appresso a Bevedeck e Hess 

uno dè migliori taleriti dell’armata dustriaca. Ma 
in tempo di pace egli stanca, e- fa lavorare ee- 
cessivamente ‘i suoi soldati, e perciò è mal ve- 
duto dai medesimi. 

Si narra intorno alle esecuzioni di Arad, che 
egli dopo averle ordinate sia partito da Pesth 
per Vienna, e nel frattempo sia’ giunto un di- 
spaccio del governo a'lui diretto , che non arrivò 
in tempo prima della sua partenza, e che fu ri- 
cevuto dal generale Susan: e gettato sotto il 
tavolo. In questo dispaccio è] governo si dichia- 
rava contrario alle esecuzioni, le quali ebbero 
ciò non'di meno luogo: Il-generale Susan fu di- 
messa in conseguenza di questo. 

«È vero che allora il governo era assai debole 
contro il dominio militare, e anche solo adesso 
incomincia ‘a ‘ sottrarvisi la poco a poco. Lo 
stato d’assedio per la stampa sarà probabilmente 
levatu ;'almeno- nella capitale ancora nel rorso 
dell'ano. Ma la.stampa non-si troverà meglio 
per questo: essa non farà che cambiare i suoi 
persecutori, e-invece di vecchi militari che la 
lasciavano tranquilla quando'essa li lasciava tran- 
quilli dal loro canto, essa riceverà sorveglianti 
com sensi assai più acuti nelle luogotenenze e 
negli uffici ministeriali , i quali dopo tre ammo- 
niziodi ‘possono. sopprimere qualunque foglio. 
Perciò la singolare prestezza colla quale diversi 
laogotenenti ; fra i quali il sig. Bach, fratello del 
ministro neli’ Austria superiore mandarono fuori 
le imamogizioni a- tutti i fogli liberali , affinchè 
colla cessazione dello stato d'assedio sia già futta 
la maggior parte del breve cammino ;.3r la .s0- 
speasione del foglio. 

Si attende la nomine-di alcuni nuovi consiglieri 
di stato, e fra le altre. quella del. generale d’ar- 
tiglieria Schoohals. 

Questo ufficiale superiore era col sig. Rubeck 
membro della commissione centrale federale ove 
avvenne il caso non insolito nella diplomazia , 
che il governo trovò opportuno di disconfessare 
i loro a'ti. Il signor Kubeck che conosce questa 
giuoco, vi fece buon visoy ma il generale Sclida- 
hals se ne adontò. Venne a Vienua per avere il 
comando. d’ ua corpo d'armata, ma non l'ottenne 
e fu fatto invece generale d'artiglieria, Allora 
chiese il suo congedo e lo ricerette, Cra vuole il 
gorerno approfittare de’ suoi talenti nel consiglio 
dell impero. 

GERMANIA 

La Gazzetta d’ Annover riporta testualmente 
la mozione austro-prussiana contro le costitu- 
zioni dei singoli stati e la stampa della. quale ab- 
biamo fatto patula ieri. Da essa appare chiara- 
mente qual sia la posizione assunta dalle due 
grandi potenze germaniche al cospetto della 
dieta, e la loro intenzione di stabilire an doa- 
lismo: crediamo quindi cosa non affatto inu 
tile riferirla per ‘inteto. ‘Ecco cime essa è con- 
cepita: 

* Ia dieta mediante “speciale deliberazione, 
riconoscerà, la propria competenza (giusta l'ar- 
titolo = 'dell’atto del congresso; l'articolo 1 «lel- 
l’atto:finale el i principi stabiliti ttel'progetto di 
ilecréto emanato dalla seconda commissione di 
Dresda) di ingiungere a quei governi, la situa- 
zione ilei quali sembra mettere a ‘repentaglio la 
sicurezza generale della confederazione, di met- 
tere all'iriissono tanto Je disposizioni delle costi- 
tuzioni vigenti nel loro paese quanto la loro po- 


“litica nelle quistioni d'ordine pubblico, coi priu- 


cipi della confederazione e coll'ubbligo federale di 
non compromettere la sicitezza generale. 

» La dieta nominerà tin comitato speciale che 
dovrà stendere prontamente dei rapporti pei casi 
a cui s'applica quanto è anabnciato nel paragrafo 
Batecedente. 

» La dieta. A norma ‘delle circostanze, e nel 
èiso che ingiunzione rimanesse senz’ effetto 
adopererà quei mezzi ‘che gli «vengono forniti 
dalla legislazione federale; e comincierà collo 
spedire dei commissari ‘con pieni poteri più o 
augpo estesi. 

» Ls ipensiceo e la Prussia i ve) in se- 


» Riverenadosi di pubblcre dll leggi ge 


nerali sulla stampa, ta dieta ce pria immedia- 
tamente tutti i giornali e scritti periodici che 
mostrano tendenze socialiste, comuniste 0 sov- 
versive «della monarchia. La diéta. nominerà 
una commissione incaricata di proporre i mezzi 
di esecuzione. » > 

La conferenza che il presidente del gabinetto 
prussiano, Manteuffel, ebbe ad Hannover coi 
ministri del re tenileva specialmente ‘a stabilire 
una condotta uniforme tra |’ Hannover è la 
Prussia presso la dieta germanica. In'seguito si 
trattarono affari di dogane tanto rispetto ‘alla 
posizione dello Zollverein, riguardo all’ assoca- 
ziove delle imposte, quanto al disegno di unione 
di dogane e di commercio che |’ Austria non 
tbbandona mai. 

La Gazzetta di Foss teca quauto segue: 

» Abbiam già fatto notare che quatto il papa 
operò per l'Inghilterra, era importante altresì 
per la Germmpia : se egli riesce colà farà lo stesso 
in Germania. La cotte di Roma ne approfitterà 
per fondare ad Amburgo una ‘sede episcopale 
e dare per talemodo un appoggio più forte nella 
Germania protestante del nord ed estendere 
su dei territori protestanti il sistema rt 
diocesano. » 

La commissione federale militare "li Frindo- 
forte ha intenzione di fare le segueoti 
riguardo all'effettivo della guarnigione federale 
di Francoforte. La guarnigione resterebbe'com> 
posta di trppe austriache e bavaresi e si apgiun- 
gerebbe alternativamente un distaccamento ‘di 
truppe di un altro stato ed un battaglione di 
linea francofortese. Questa guarnigione sarà 
posta solto gli ordini di on generale federale for- 
nito di poteri estesissimi per vegliare alla sicurezza 
dell'assemblea. 

DANIMARCA 

Confermasi: ciò che etasi: detto idtorno él pa 
binetto danese della dimanda da easo indirizzata 
alle potenze per l'evacuazione dell'Holsteiti, Sem- 
bra che la Prussia abbia appoggiata questa pro- 
posta, ed è chiaro ch’ egli vedrebbe assai volon- 
tierì gli austriaci sgomberare la Germania set- 
tentrionale. 

Ii gabinetto di Berlino promise in. cambio: a 
quello di Vienna di sostenere ‘energicamente; a 
Francoforte la mozione sulla competenza fede» 
rale. Il principe Schwarzenberg sembra non af» 
fatto alieno dal recedere su questo punto: quando 
la Danimarca desse delle guarentigie «i mante- 
nere l'oriliue nei.due ducati : però in vista delle 
eventualità che potrebbero sorgere l’Austria vor- 
rebbe continuare/a tener guarnigione ad Amburgo 
e Lubecca. ; 

Dicesi che il ministro di Danimarca presso la 
dieta germanica è autorizzato a dichiarare circa 
la protesta, del duca di Augustemburgo , che. il 
governo gli restituisce i suoi. beni nel caso in cui 
sarebbe provato ch'egli non prese parté alla ri- 
volta dei ducati. 

spagna 

Modrid, 19 agosto. Il marches: di rica 
ritornando dalla Granja ebbe una conferebra col 
generale Aupick, ambasciatore della repubblica 
francese. Sembra che il dissenso si aggirasse sugli 
affiiri di Cuba è vuolsi aver assicurato che Igino 
governo sarà sempre pronto a sostenere:la Spa- 
gua nella saà lotta contro ogni tentativo” degli 
Stati Uniti. 

A quaato dice Ja Nagion il gabinetto di Ma- 
drid ha ricevuto deî  dispacci recati da am bat» 
tello a vaporeda guerra proveniente dall Avauà. 
La rivolta è stata compiutamente vinta e i dadi 
princ'pali sono nelle mani de! governo. : 

lì direttoré della. compagnia della strada’ di 
ferro tra Madrid ed Iran radoppia di sollecita» 
dine presso il governo per ottenere’ da esto la 
concessione , alle quali il governo sembra non 
gran fatto disposto. 

Madrid. 20 agosto, I gioraali ne ragguagliano 
di quarto si fa per ristabilire definitivamente la 
linea di confine tra la Francia e la Spagna. Dalla 
fillocia manifestata dal governo francese in 
affare, la stampa’spaguuola ne deduce che questa 
trattativa non riescirà assai utile al governo 
lella regina. Al tempo stesso îgiornali si lagnano 
dello usurpazi ioni di territorio fatte continuamente 
dai francesi in questi ultimi tempi, avvertendoli 
commissari delia regina del danno che ‘ne. ver= 
tebbe ai loro concittadini ove non sapessero in» 
sistere fernaamente per ristabilire le cose sull’ati» 
tico piede. 

Tn alcune provincie della Spagna si sono falte 
delle elezioni che riescirono affatto favorevoli all’ 
opposizione. Alcimi quiodi considerano questi atti 
come um’ espressione dell'opinione pubblica ‘ten- 
dente a disapprovare la condotta politica del go- 
verno. Tu alcuni luoghi tattavia il ministero non 
credette di opporre alcun candidato @ quelli por- 
tati dall’opposizione. 

TURCHIA 

Da lettere di Costantinopoli, in dsta del 7 
agosto, risalterebbe che le ricerchie fatte dal sî- 
gnor Simonides sul Bosforo per trovare dei ma» 


Se ii da o mero nta der etni 








dal 1204 al: 1261, von sono rimaste interamente 
senza risultato: 

Dopo molte investigazioni. si rinvennero : due 
manoscritti involti nel piombo, uno dei quali sa- 
rebbe un inno composto,da Aristotile, e l’altro 
una carta geografica delle così dette Isole del 
Principe» L’ inno è scritto in caratteri della Ca- 
ria, ché hanno somiglianza con quelli della Feni- 
nia. Quanto prima questi manoscritti saranno 
pubblicati nel Journal asiatique de Costantinople. 

Dietro questa pubblicuzione si potrà giudicare 

« se i manoscritti siano autentici oppure se vi.sia 
‘ qualche mistificazione, come è probabile. 


| rr ———_——T———_—_——y—_—enmsn 
STATI ITALIANI 


LOMBARDO-VENETO 
(.* Milano, 26 agosto. La Gazzetta dì Milano 
pubblica la seguente sentenza: 

Cuccoli Valentino, trovatello dello spedale di 
Pavia, d'anni 30; guida della guardia di finanza, 
celibe, cattolico $ 

Barzaghini Bernardo di Francescantonio e Te- 

» resa Francioli,, d'anni 22, di Golasecca nella 
provincia milanese, guardia. di finanza; celibe, 
cattolico; 

Roganti Giovanni di Carlo e Marietta Tinelli, 

: l’anni 32,.di Treviso, capo della guardia di 
+ finanza, celibe, cattolico; 

Brocca Giuseppe di Ferdinando e Maria Legra- 
manti, d’anni 30, guida della guardia di finanza, 
milanese, celibe , cattolico; 

Rodani Giovanni di Costante e Regina Ro- 
becchi; d’ anni 25, milanese , guardia di finanza, 

«celibe, cattolico; 

Gitterio Luigi di Giuseppe e Giuditta Monti- 
celli, d'anni 32, guardia di finanza , milanese , 
‘e libe, cattolico; 

Resca Carlo di Paolo e Carolina Lamperti, 
d’anni 20, milanese, guardia di finanza; celibe , 
‘caltolico; 

- 1 Sottopostì il 25 corrente al giudizio  statario 
© militare pel delitto di resistenza a mano armata 
contro una pattuglia di gendarmi nell’ esercizio 

del proprio dovere, avvenuta la notte del 10 di 

questo mese a Sesto Calende nella provincia mi- 

lunese , a sensi del proclama ‘10 marzo 1849 fu- 
‘rono i primi cinque, siccome convinti per prova 
 testimoniale, condannati alla fucilazione, e gli 
'altitài due, stante la prova della loro colpa per 
‘osoli indizi, a dieci anni di carcere duro. 

Uu'via di grazia però si dieile il carcere duro 
el Cuceoli per anni ro, ai Barzaghini, Roganti 
© Brocca per anni sei, al Rodani , Citterio e Re- 
sca per anni quattro. 

“Milano, dall'T. R. comando militare della 
Lombardia, il 26 agosto 1851. 

i TOSCANA 
(Corrispond. part. dell’Opinione). 

Firenze, 25 agosto. Vi scrissi già del ban- 
chetto dato dal ministro austriaco .in Toscana, 
barone Higel, in occasione del giorno natalizio 
dell’imperatore d'Austria. Sol finire del ban- 

chetto, il duca di Casigliano , ministro degli af- 
fari esteri toscano, portò un toast alla salute dell’ 
tore. Sperava di verlere il barone Hiigel 
rispondere con uu brindisi ai granduca ; ma tra- 

scorsero alcuni momenti, ed era quasi finito il 

tempo opportuno a questo eontracambio dore- 

_toso «di geutilezze, senza che |’ Higel nè vi a- 
_dlempisse, nè sì mostrasse disposto a farlo prima 
“di levarsi da tavola. Il Casiyliano sì volse alla 
n un del barone , che sedeali vicina, e le. fece 
re questa ommissione del suo diplomatico 
fratello, e il desiderio che egli avea di vederlo 
propone un toast ad onore del granduca. Essa 
ne rese avvertito il fratello scrivendo poche pa- 
role sopra un biglietto da visita che gli fece con- 
segnare ; ma il barone letto il viglietto, continuò 
a rimaner duro , e i convitati si lerarono da ta- 
vola senza che il brindisi al granduca venisse pro- 
posto. li duca di Casigliano domandò spiegazioni 
ali’inviato austriaco, che questi gli diede colle 
seguenti notevoli parole: Dans cette circonstance 
le granduc de Toscane n'est pas autre chose qu’ 
un archiduc dì dutriche, c'est à dire un sujet de 
Vempercur. Pare che questa spiegazione riuscisse 
soddisfacente per il Casigliano, perchè |’ affare si 
terminò in questo modo. 

Un, altro fatto è venuto a formar materia di 
discorsi e di commenti alla Toscana. Il granduca 
trovasi da qualche tempo ai bagni di Lucca, ove 
viveva quasi come un semplice privato, andando 
falvolta .@ pusseggiare senza verun compaguo. 
IL’ altro giorno un tale del borgo di Lucca, co- 

| mosciuto per un arrabbiato democratico, si pre- 
. sentò ad. un.sergente dei gendarmi , cui disse di 
‘avere.avato da due suoi conoscenti, .ch'ei no- 
mivò, mandato a cercare un sicario perchè ucci- 
desse il granduca nel momeuto ch’. ei tornava da 
solo; com'era solito , dal luogo del bagno al suo 
palazzo. L'autorità del luogo procedè immedia- 
tamente all’ arresto. dei due accusati, che pare 
avessero fama di liberali esagerati; fece nelle loro 


case una minuta perquisizione, la quale assicu-. 
| esi 0gn sbbia avuto altro risoltato, che il trovare 


.condannato pure a zo anni di lavori 


alcuni dei fogli e proclami clandestini che hanno 
circolato nella Toscana. Rimessi all’ autorità giu- 
diziaria perchè istruisse processo su questo sup- 
posto mandato d° assassinio, nulla finora è su 
questo proposito risultato a loro carico , anzi, se 
debbo prestar fede ad alcune informazioni, il de- 
latore è stato messo in arresto e sottoposto a 
processo come calunniatore: 

Ed ho molta ragione di ritenere queste infor- 
mazioni per vere, poichè mi vengono da tale 
ch’è al caso. di esserne bene istrulto. Ora è a 
domandarsi qual consiglio, quale speranza, qual 
motivo possa aver spinto quell'uomo a farsi ca- 
lannioso delatore a carico di due; coi quali era 
legato in relazione ? È questa una vendetta per- 
sonale, oppure una mano'ignota mossa da con- 
siglio diabolico che tenta ogni via per rendere 
peggiori le condizioni nostre? Le lettere di Gla- 
dstone avrebbero forse destato in qualcheduno 
il desiderio di farsi una fama simile a quella dei 
governanti napoletani? È difficile rispondere a 
questi quesiti, anzi impossibile ; ma l'animo non 
può a meno d’abbandonarsi talora allé più’ tristi 
supposizioni , poichè si è veduta la veneranda 
cauizie di Gino Capponi contristàtà da.tn pro- 
cesso fondato su una delazione infame e calun- 
niosa, e non sappiamo ancora che il delatore 
abbia avuto a patire una pena del suo delitto. 

Un valtro fatto che vi piacerà conoscere è 
quello che ora vi narro e che deve riuscire-di 
gran. conforto alla Campana; al. Cattolito, ecc. 
ecc. Il marchese Ferdinando Bartolommei ha 
intentato processo contro il pio Eco per titolo 
di diffamazione. ( La carità verso il prossimo è 
sempre la caralteristica di questi sedicenti gior- 
nuli cattolici). La discussione dovea aver luogo 
nella mattina di domani, 26, ma è stata aggior- 
nata ai 5 del prossimo settembre , perchè finora 
all’ Eco non è riuscito trovare un avvocato che 
voglia assumerne la difesa, e quello stesso no- 
minato ex officio dal tribunale vi si è rifiutato. 
Eppoi diranno di essere i rappresentanti; dell’o- 
pinione pubblica e della gran maggioranza degli 
vesti amici dell’ordine. 

Un'ultima notizia in tutta fretta. È affissa alle 
cantonate delle strade una legge che ordina, nes- 
suno d’ora innanzi possa più ritenere commer- 
cio per vendere, porre in mostra , ‘diffondere 
anche senza riceverne prezzo, almanacchi, stren- 
ne; lunari, stampati in Toscana 0° venuti dall’e- 
stero, qualunque ne sia il numero dei fogli di 
stampa. senza previa autorizzazione del prefetto 
o del governatore della provincia. Ecco resti- 
tuita la.censura preventiva; Dio voglia che que- 
sta non sia foriera di qualche altro regalo che i 
nostri governauti ci preparino per l'anniversario 
dei decreti del settembre. 

— Il decreto di cui discorre il nostro corri- 
spondente, ci giunse oggi col Monitore. To- 
scano. 

REGNO DEKLE DUE SICILIE 

Napoli, 24 agosto. Una lettera reca terribili 
ragguagli del terremoto avvenuto il 14. Tre 
paesi, fra%quali Melfi, furono interamente di- 
strutti; altri farono gravemente danneggiati. 
Molti abitanti perirono, gli altri errano nelle 
campagne. 

__ =——r_ 


INTERNO 


— La Gazzetta Piemontese pubblica il Regio 
Decreto che stabilisce in L. 337,448 61 il bilan- 
cio della divisione di Savona pel 1850, da cui 
dedotte L. 37,48 61 di attivo, rimane |’ impo- 
sta divisionale fissata in L. 300 mila. 

(Corrispondenza partic. dell’Opinione) 

Alba, 28 agosto. Ieri (27) ebbe luogo | adu- 
nanza del comitato medico d’ Alba, dove si eles- 
sero i due rappresentanti alla consulta centrale , 
cioè, li dottori Casetta Francesco e Nicolis Igna- 
zio, medico assistente all'ospedale dì San Gio- 
vanni. pene 

Il dottore Pacchiotti fece la proposta ‘di una 
petizione pel libero insegnamento universitario 
intorno alla quale s° intavolò una lunga discussione 
tra i dottori Schiavini, Castelli, Astegiano .c 
Pacchiolti , dietro. cui seguì un’ unanime ado- 
zione, e la sottoscrizione di tutti i presenti. Si e- 
lessero infine i membri dell’ ufficio del comitato , 
e si adottò |’ interno regolamento. i 

— La sera del 17 i carabinieri reali della 
stazione di Cortemilia Suisez 1° Pietro ed En- 
rico 9° Giuseppe, coll’aiato volonteroso di Ca- 
stagnetto Silvestro, caporale-furiere della prima 
compagaia della guardia nazionale di quel luogo, 
operarono l'arresto del famigerato Fenoglio Gio. 
Battista da Castino, bandito. già condannato in 
contumacia, con sentenza del magistrato d’ap- 
pello di Torino, del 7 giugno 1849, a 20 anni 
di lavori forzati, siccome inquisito di varie gras- 
sazioni di furti. Esso era compagno a Calvo Giu- 
seppe di Castiuo condannato ai lavori forzati a 
vita, ed a Stella Domenico dello stesso luogo, 

fn, 


quali stanno in oggi scontando la pena loro in- 


dita, 


r 


Savoia. Nella notte dì sabbato a domenica, si 
sentirono ad Annecy e nelle vicinanze tre scosse 
di terremoto. 

— I rapporti ufficiali della Moriana anvun- 
ciano la presenza di lupi nelle foreste che domi- 
vano la comune di Mongilbert ed i territori vi- 
cini. Essi debbono essere. numerosi, poichè si as- 
sicura che molte capre e montoni, quattro buoi e 
due pecore sono già divenute la loro preda. 

L’autorità permise contro questi ospiti inco- 
modi delle perlustrezioni generali a tutte le co- 
muni che confinano colla regione infestata. 

Genova, 26 agosto. Domenica sera si ballava in 
Bolzanetto (Polcevera) nell’osteria del così detto 
Bravo. Prendevano parte al ballo alcuni lavo- 
ranti all’arginamento del fiume tra cui Gio. Bat- 
tista Colombo, Domenico. Castelli e Giuseppe 
Grignola, tutti e tre comaschi, e molti giovinotti 
del paese. i 

Insorse tra i primi ed i secondi, a cagione del 
ballo, un vivo alterco, il quale ebbe fine senza 
tristi conseguenze, tranne. qualche pugno scam- 
biatosi a vicenda. Se non che otto o dieci del 
paese usciti dall’osteria andarono ad armarsi di 
coltelli o bastoni e verso la mezzanotte piomba- 
rono addosso ai tre lombardi che muovevano 
verso il ponte di S. Francesco. 

La lotta durò pochi momenti perchè il Cas- 
telli cadde tosto a terra mortalmente ferito e.gli 
altri due svincolatisi dalle mani dei loro avver- 
sarii ripararono nella scala della vicina casa. An- 
che ivi seguiti dagli aggressori venne il Colombo 
ucciso di coltello e il. Grignola gravemente ferito. 

L'autorità giudiziaria e: quella di sicurezza 
pubblica si trasferirono incontanente. sul luogo 
per procedere contro gli autori di tanto misfatto. 

Genova , 27 agosto. Ieri giunsero qui gli operai 
inviatia visitare l'esposizione di Londra in nu- 
mero di 85. Si radunò stamane tutta la comitiva 
al-Palazzo Tursi, ove si procedè alla divisione 
per isquadre. secondo le arti diverse, preponendo 
un capo a ciascuna squadra. 

Alle 2 pom. gli operai raccoltisi in Darsena 
s imbarcarono sul Castore per Marsiglia. 

Cagliari. La regia commissione per l’ aboli- 
zione delle decime ecclesiastiche procede alacre- 
mente nei suoi lavori, e a quanto ne è «dato sa- 
pere, coscienziosamente corrisponde all’arduo in- 
carico statole affidato. 

Sua unica mira sarebbe di conciliare i bisogni 
del culto coll’ interesse delle popolazioni. Se il 
clero verrà ad essere convenientemente retribuito, 
acciò non abbia nulla a mancargli per vivere in 
modo conforme al sagro ministero che esercita, 
la retribuzione ed il numero non sarà però tal- 
meote esorbitante da dover essere di danno alla 


.nazione una riforma iniziatasi collo scopo di libe- 


rare il popolo dal peso, di un dazio il più impo- 
polare quali sono le decime. 

Dovendo quindi gli stipendi essere. circoscritti 
entro i limiti della convenienza e del giusto, 
perciò è che la sullodata commissione è stata 
proclive a largheggiare coi parrochi e specialmente 
coi vice-parrochi i quali fino ad ora andavano mi- 
seramente retribuiti, non ostante le gravi cure 
cui erano solleciti. 

Una tal riforma perciò sarà da essi benedetta 
e verrà anche giustamente accolta e coronata con 
i loro unanimi applausi. 

Cagliari, 22 agosto. Ieri a otto ore antimeri- 
diane giungeva in questa rada il vapore da guerra 
tunisino Minosse comandato dal sig. cav. Medoni, 
capitano di fregata nella marina. ffancese e co- 
mandante superiere di detto piroscafo. . . * 

Desso dirigevasi da Tunisi a Marsiglia, e pas- 
sando a levante della Sardegna avendo osservato 
presso al Capo Ferrato, circa 25 miglia lontano 
da terra, un battello sardo trascinato dal tempo- 
rale che fortemente imperversava in quei pa- 
raggi , e che era quindi in prociato di perdersi, 
accorse ai segnali di soccorso che chiedeva il 
battello, e facendo rotta sul medesimo lo prese 
a rimorchio per condurlo a salvamento. Scor- 
gendo in seguito che il battello non avrebbe re- 
sistito al forte infuriare del mare e dei venti ne 
raccolse dopo molti stenti l'equipaggio al suo 
bordo ; ma vista Ja impossibilità di poterlo met- 
tere al sicuro in qualche rada, determinossi gene- 
rosamente di rifure un cento novanta miglia circa 
di cammino onde condurre il detto equipaggio in 
questo porto e consegnarlo all'autorità consolare. 

Il battello era. il cio Sant’ Antioco di 19 ton- 
nellate comandato dal pad. Avendrace Porcu; l’e- 
quipaggio si componeva dei tre marinari Fedele 
Nieddu, Bernardo Macis e Ruda Angelo, 

Non è senza gravissima fatica e tempo che il 
piroscafo potè salvare questo battello. Era tale il 
furioso contrasto delle maree e dei venti che dalle 
ore due pomeridiane che lo scoprì non gli fu dato 
potergli gittare la gomena per condurlo a rimor- 
chio che alle ore tre e mezzo ed alle otto di sera 
per tirare a bordo l'equipaggio che nel battello pe- 
ricolava; ed impiegò dal detto Capo Ferrato alla 
nostra rada cinquaot’ore circa di viaggio. 


A. Biaxcu-Giovini Direttore. 
G. Romsaipo Gerente. 


BORSA DI COMMERCIO 
Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti 
di cambio e sensali. 
Torino il 29 agosto 1854 
FONDI PUBBLICI 
1819 5 p: god. 1 apr. } 
1831 > Pg. î luglio 
1848 1 marz. 
1849 + Ù 1 luglio 
1851.» » { giugn. 
1834 Obbligazioni 1 luglio 
1849 . 1 aprile 
1850 * 1 febbr. | 
1844 5 p. 040 Sard. 1 luglio | 
FONDI PRIVATI 

( Banca naz. i luglio . . .; 
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DA VENDERE... ., ‘ 
od affittare anche al presente" i 
con mobiglia o senza «= © °° 
Un elegante casino di ; i 
camere, due cantine ed'un Ponso pei ai 
glese, in tutta vicinanza a Locarno ( Svizzetà, 
Cantone Ticino), collocato sul peridio di ameda 
collina e sulla strada maestra per Bellinzona, ète 
godesi una magnifica vista sul: Maggior 
Il tutto a modicissimo prezzo ; di 
al sig. Francesco Oliviero in.Locarno. .. 


DA VENDERE 
Quattro eleganti vetture cosirutte a. Milano, a 
modico prezzo. Dirigersi in contrada Bogino 
casa Colla , nur. 8, dirimpetto all’ ufficio Motta, 


CALLI, 
UNGHIE INCARNATE ., 
E SIMILI 
Il chirurgo Ferrero, contenta di Diere.Geosm, 
19, piano primo, sra ‘eltamente 
velica al nia si pica eg è psi il aimimo 
dolore , ogni sorta di Calli, e guarisce in breve 


tempo le Unghie incarnate, ecc. : i 
sì iù Kara 


Il suddetto ‘presta li suoî 
propria . che a domicilio delli si, 

3 AVVISANO PA E nin 

I signori Taylor e Prandi ingegneri costiut- 
tori a S. Pier d’A; danno avviso al pubblico 
che il sig. Tommaso L. Robertson, già idro 
capo-mastro meccanico, non avendo più alcuna 
ingerenza nel loro stabilimento, non è più auto» 
rizzato a rappresentarli in qualunque siasi ma- 
niera. 

D'ora iunanzi tutte le comunicazioni da farsi 
ullo stabilimento dovranno essere indirizzate di- 
rettamente ai 3 

i Signori Taylor e Prandì 

Stabilimento di costruzioni meccaniche 
a S. Pier d'Arena; 


———————_+»+-È|!|mq 't- 
Le damigelle PevenetLi ApeLame E Biccnu- 
Lon: AnceLa, maestre approvate per le scuolè su- 
periori, hanno aperto, con superiore autorizzaziorie 
e assistite dai rispettivi fratelli, entrambi pro- 
fessori al Collegio Nazionale, e da altri distinti 
professori di Collegio, un istituto di eduéozione 
femminile -con pensionato e scuola esterna, Le 
famiglie che vorranno affidare alle medesime la 
cura e l'istruzione delle loro fanciulle potranno 
dirigersi, per le. necessarie. informazioni@“alio 
stesso istituto situato in Toriao, piarza Vittofio, 
casa Ajmonino, num, 22. 2° cortile, 2° piano. 


TEATRI D'OGGI < 
Caniosano. Sabbato 30 agosto apertura; Opera: 
Luisa Miller, Ballo: La pri ipioniat, 
Nazionae, Riposo. * 
D'Ancennes. Zudevilles. de al 
Grazino. Opera: Zucia di Zamermoori corì in 
termezzo di ballo. 
Divaxo. La comp. Bassi e Preda recita: Z/ vec: 
chio satana d'Inghilterra, rica 
Sino Sarti. da decine, Co di Napoleone 
Tassani recita: Trent'anni di vita di un giuo» 
calore, Ata pr | ipod 
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TO DASSOCIAZIONE | L’Ufficia è ‘stabilito in vin 3 Domenico, casa Bussolino, 
Anno, sbugg — ‘Provincia, L. 44 — Estero, Li è 
Ki Mesi te È "sa - porta N. 20; piano primo, dirimpetto alia Sentinella, 
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I liberali itdliani che cercarono in Piemonte 
un rifugio dalle persecuzioni dei. loro. governi ; si 
mostrarono sempre degni per la loro. condotta 
della, protezione che venne ad essi accordata; 
ie a in altri paesi la riunione di molti‘emigrati 

vi timori si tta che i dolori 

AMORE pento DEE è fc e. imprese ; 
in Piemonte invece essi non cagionano la più 
lieve apprensione, perchè provveduti gli uni di 
impieghi, datisi gli altri all’ industria ed alle arti, 
lutti col lavoro e colla. morigeratezza corrisposero 
voelietesr bo, te gl questa terra italiana. 


Venendo alla lettera;.è dunque confessato che 
il ministero austriaco , dopo tanto ‘fare e. rifare, 
dopo tanta diarrea di leggi, di ordinamenti , di 
regolamenti pubblicati i in tre anni, dopo tante pro- 
messe sémpre mai non avverate, non'gli è riu- 
sciuto ancora di mettersi sulla via del progresso 
moderato, che è così poco y-lo che dimostra che 
egli è per lo manco tuttora stazionario: È con- 
fessato che quella farraggine-di. sue leggi nom è 
adattata ai costumi italiani, da cui, ne deriva che, 
neppure adattsto ai costumi italiani è il governo. 
che l’Austria vorrebbe: loro imporre,, È confes». 
sato che finora i lombardo-veneti non hanno se- | V 
duto se non se leggi ed ordinanze -che diminui- 
scono ‘in modo onoratote loro entrate; e quinili è 
confessato altresì che .il governo austriaco è spo- 
gliatore per essenza. È confessato, che; malgrado 
le promesse, non-sanò aucora organizzate Je co- 
muni.,.je neppurei «dicasteri amministrativi e 
giudiziari; donde naturalmente s’inferisce che nel 
Lombardo-Veneto non vi è nè regolare ammini- 
slrazione , nè «regolare giustizia. È confessato 
cliè diete provinciali, parlamen'o sono sogni in 
onta alla pubblica., formale e .solenmissima pro- 
messa fattane dai ministri e dallo stesso impera- 
tore; quindi è confessato che e ministri e impe- 
rotore ingannano i loro popoli, e poi si. ridono 
dell’averlì ingannati. È. confessato che vuolsi ri- 
tornare precisamente al metodo del 1848, abben- 
chè si sia le mille volte confessato che quel me- 
todo era cattivo, che fa la causa. precipua dei 
mali che ne avvennero : dalla quale doppia: con- 
fessione ne segue chiarissima. una terza ,, che 
l'Austria è insorreggibile, È confessato che se il 
partito dell'ordine deve alzare una parola a fa- 
vore del governo, deve innanzi tratto il governo 
fare qualche cosa che persuada e si cattivi il.par- 
tito dell’ordine : dal:che ne segue chè finora. il 
governo ha fatto niente, e che perciò .il mare= 
scial'o Radetzky hatorto nel voler pretendere cose 
impossibili. È confessato che. la luogotenenza iu 
| Lombarda fa ‘una cosa; il ministero-di Vienpa ne 
fa un’altra al tutto opposta, che fra di loro nou vi 
è nè ordine, nè intelligenza , Nè armonia ; e per 
conseguenza che il governo in Lombardia è anar- 
chico. È confessato che.il ministero di Vienna fa 
fare uda meschina figura al suo. luogolenente în 
Lombardia; onde è assai probabile, che qualche 
volta, per rsppresaglia, lo zio del luogotenente 
in Lombardia faccia fare meschina figura al mi- 
niistero in Vienna. E confessato finalmente che 
il governo austriaco spende belle parole, raa che 
i fatti suonano il contrario. 

A seotire il Corriere Italiano e-gli altri. fogli 
del ministero imperiale, noi siamo i calunniatori, 
i nemici dell’ Austria: ma li sfidiamo a trovare 
nei nostri fogli articolo alcuno ove la censura del 
governo austriaco sia spiota più oltre : e se quel 
governo è tale dipinto da -un foglio austriaco, 
ministeriale e ia una lettera che fu forse 0 co- 
mendata da alcuno de’ministri o concertata con 
lui, perchè chiamar noi calunniatori e nemici? 

A buoni conti noî prendiamo alto di questa 
lettera e del foglio che l'ha stampata e vi pre 
stiamo la piena nostra adesione. 


‘AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati, il cui abbonamento scade 
con tutto il Bi del corrente mese), sono preguti 
a valertò rinnovane in tempo: onde evitate in- 
terruzioni nell’ invio del. giornale. 

Quelli delle Provincie si compiaceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell’associazione è d’inviarcelo con lettera 
affrancata. 

TT _0 =_= === 


TORINO, 29 AGOSTO, 


SEIT TTT. 
CONFESSIONI 
DEL CORRIERE ITALIANO 


Il Corriere Italiano si fa scrivere da Milano 
una ‘lettera che dallo stile barocco , e dui pen- 
sierì ha l’aria di essere di sua fabbrica ; ma vera 
a dommentizia, pocò importa : a noi basti di ci- 
tate na'frammento. perchè conferma ‘appuntino 
ciò'clie abbiamo noi detto e ripetuto le venti e 
1€ cento volte : 

» Vi dirò. ehe i buoni non temono di questo 
».siato d’ assedio, ma si vorrebbe che finalmente 
» il ministero mettendosi sulla via del progresso 
» moderato sviluppasse tutti i suoi elementi di 
» prosperità ,.con leggi adatte a: nostri costumi, 
» ma invece sino ad ora non abbiamo veduto che 
» leggi ed ordinanze che diminuiscono in modo 
» oneroso le nostre entrate. Sii pure lo stato ec- 

» ceziguale , ina perchè non organizzare le co- 
”» mauuî, di cui' tanto ci ‘hanho parlato , perchè 
» non ofgaptiire gl impiegati amministrativi, 
s giudiziarii; dorì questi servirebbero con niag- 
» ‘gior premura ‘il governo; non parlo delle diete 
» proviuciali, del parlatnento , questi sono sogni 
» ‘the'non attendiamo vedere sì presto realizzati, 
n'ihà invece si ritornerà'precisamente al metodo 
n ‘el ‘1848; è seil partito inclinato all’oriline deve 
» alzate una parola a' favore del governò , come 
» vorrebbe S. E: il maresciallo Radetzky nel suo 
» proclàma , conviene pure che faccia qualche 
» cosa anche il governo. Come volete che si dica 
+ alla ‘gioventi: state quietî, dedicatevi allo stu- 
did; quando che molti giovani studenti finito il 
doro corso universitario avendo ottenuto dalla 
» luogoteneaza il permesso di fare gli esami di 
#' rigore y furono spediti alle loro case dietro de- 
» cretà ministeriale chie richiama la disposizione 
» vigente prima del 1848, che non possono fare 
n gli esami che dopo Ire mesi dall'epoca dell’ul- 
» timo esame di scuola , così anche la gioventù 
» stuiliosa e ben pensante sì disanima , si raf- 
» fredda’; ed oltre che la luogotenenza feed me- 
è 'schina figura, si scorge che si vuol' tornare 
n @llo‘stàto preciso‘ di prima, sebbene delle belle 
» parole annunciano sui pubblici fogli il contrario. » 

— Seguono poi le solite cantilene sull’assassinio 
del Vandoni di coi se ne vuole dar colpà al Pie- 
miotite, e chì ‘sa ‘che tantosto l'Austria nbn fac- 
cia’ un processo al Piemonte coll’accusario delle 
ultime inondazioni che danneggiarono vari luoghi 
dell'imperialè ‘regia monarchia , o della malattia 
delle ure ‘che dal vitifero Piemonte si propagò 
anche in altri paesi? 

















affigliati di Francia per delitto di alto tradimento 
contro l’unica sovranità democratica italiana che 
sia legalmente costituita, Avrebbesi avuta ra- 
gione di credere che gli uomini i quali per tutta: 
la loro vita hon fecero che predicare la ribel» 
lione e mostrare il più alto disprezzo delle auto» 
rità costituite, dovessero essere un po” più ine 
dulgenti per gli attentati contro quella immagie 
naria padestà. che si attribuiscono, massime 
quando i colpevoli sono per tutto il resto loro 
fedelissimi amici : ma la cosa non è così, ed i 
profughi di Londra riconobbero che talvolla du= 

| che la ribellione è un delitto,,..e mostrarono che 
la democrazia , l'uguaglianza assoluta , il suffra» 
gio universale sono: pure le più belle invenzioni 
e le forme le più umanitarie, ma -sole allorquaudu 

e fino che-per esse si. ottiene di comaadyre: agli 
altri.e di estollersi su tutti; , ” 

Il signor Lamennais non riconosceva ad alcua 
altro fuorchè alla conventicola da lui diretta la 
facoltà di parlare ia nome dei. patrioti italiani ; 
era despolismo ediutolleranza. Il com t itò cent: ale 
europeo ‘alla sua volta non accousente ail alcuu’al- 
tra-persona individua o collettiva il diritto di 
strappargli il governo dell’Italia, s-bbene lo si fac- 
cia colla migliore intenzione e si abbia.o gu di le 
medesime viste a cui esso s' informa: c'ò sa molto, 
del papa che vuole essere infallibile ,, del papa 
che si riserva tutta intera. |’ autorità in futto di 
domma , del papa finalmente che. mostra di aver, | 
caro losceltco quantofia croce, Ma al ‘nostro ai) y.s0, 
questo non è che, unu conferma di quello che, più 
volte abbiamo notato fra le strida ele i impreca- 
zioni degli avversari ,. che cioè quei siguori che 
tanto ci parlano di libertà sooo negli atli sfre- 
natamente dispotici. 

Ecco:con quali parole. la Moix du Proscrit 
apprezza il manifesto redatto dal signor La- 
mennais ; 

”» Egli sembra che se il comitato casale ha 
dei-nemici nel partito, dell’ ordine, faccia aliresì. 
degli invidiosi nel partito repubblicano. Si vide 

con, abbastanza meraviglia sorgere recentemente 

un comitato, francese -spagnuolo-italiano, il quale 

prese a prestito la penna eloquente del s guor 

y.@ che non, conta nel. suo:seno chie 
rappresentanti francesi. .- ... 

» Noi.non abbiamo. cosa alcuna a gidire sallo 
spirito del.manifesto: scritto dal sig. Lamennais; 
i principii che vi sono sviluppati, sono d'altronde 
abbastanza conformi alle opinioni ed agli atti del 
comituto centrale. democratico. europeo, perchè 
non si obbia ad aggiungere il nostro plauso .a. 
quegli altri che già salutarono l'opera del siguor 
Lamennais. : 

» Ciò nondimeno diremo che. noo sappiamo 
compreadere come .i segugtari di quel docu» 
mento abbiano. voluto limitare la propaganda 
democratica alle nazioni di origine latina; perchè 
la libertà e. l’azione comune doyrebbero essere, 
riservate agli spagnuoli ed ai portoghesi,ai fran- 
cesi ed.agli italiani? Questa politica ci sembra 
abbastanza infelice , e noi lo diciamo senza esi 
tanza : il comitato centrale democratico europeo 
ha molto meglio. compreso la sua missione .chia-, 
mando tutta l'Europa democratica sotto il co- 
mune vessillo della rivoluzione. (Ma perchè now 



















































































‘ versi divisementi; ma questi costituiscono una 
minoranza quasi impercettibile dell'emigrazione, 
o forse non appartengono ad essa.,;e mon hanno 
nulla di comune con essa:.e chi oserà fare tutta 
l'emigrazione solidaria degli atti di costoro od 
estendere a quella. il giudizio che si porta su 
quei pochi? 

Questa generosa impresa. si debbe lnsciare al 
Mazzoldi, ad un uomo che fu mantenuto e sussi- 
diato da coloro che ora vilipende , ad. un. uomo 
che venne qui per disonorare appuuto l’emigra- 
zione, e.che ardisce parlare di cnestà e_ virtù, 
dopo avere per due annî vestito l’abito del ga- 
leotto. Non confessa di essere ridotto’ agli estre- 
mi.quel governo che ricorre a sì svergognati 
difensori? 

In Piemonte emigrazione non solo si è dedi- 
cata al lavoro, ma si è disciplinata. Lo stabili- 
mento industriale prospera perl’armouia che re- 
gna fra gli operai e mercè le provvitle cure dei 
suoi fondatori. Anche la societa dell’ emigrazione 
si è organizzata, e non ‘possiamo trattenerci dal 
lodarla di aver: dato al valente metilico conte De- 
metrio Mircovich un attestato della' sua. soddisfà- 
zione ‘pei servigi «da‘lui resi alla famiglia degli 
esuli, assicuranilogli un assegiamento mensile. 

Il dottore: Mircovich ‘meritava’ questa testi- 
monfanza' d’ affetto ‘e di stima. Uomò di mente'e 
di cuore, éi'‘seppe in Venezia; ‘sua patria; cAtti- 
varsi l'amore di tuttè le classi di cittadini, mon vi 
era famiglia visitata dalla: sventura e gravata da 
infermità a cui non fosse prodigo di cure e ‘di 
soccorso, ed il povero benediceva in lui il merlico 

- esperto non che meno il generoso benefattore. 
Dopo la tadata di Venezia ricoverò in Piemonte, 
ore' continuò’ nell” esercizio! della sua professione 
coin egu@ilé' disinteresse , con ‘eguale amorevole 
solletitadiné. Se non che molti disastri avendo 
àssoltigliato il suo patrimonio, ei si trosò in di- 
stretta, ed il'iribato di riconoscenza offertogli 
dall’emigrazione venne in buon punto, ed onona 
tanto gli offerenti, quanto l’uomo benefico , il 
quale potrà cuntintare nella sua filantropica car- 
riera'a' sollievo de suoi compagni di esiglio. 





























































































Il mavifesto del comitato francese-spagnuolo » 
italiano, per quanto sembra , non, piacque all’al- 
tro comitato. centrale-europeo di Londra più di 
quanto sia a noi piaciuto, Rileviamo dalla /oir 
di Pròscrt, monitore ufficiale di quest’ ultimo 
sinedrio.; che i.padroni del mondo. democratico e 
sociale pronunciarono l’anatema scontro ii ribelli 










A. Biancm-Giovimi. 

























STORIA 1812, pur le antichissime istituzioni, i privilegi e | di comuni siculo-napolitani , e se sì persuadeva a | favori e giustizia, di che i ministri facean turpe 

della. le usanze della sicula monarchia. ; dare la ‘chiesta ‘approvazione; questa, per giun- | mercato, Un branco di arpie napolitane , rifiuto 

È | : Fu applicato alla Sicilia l'ordinamento attimi | gereval suo destino, dovéa discendere per la | vile della vasta metropoli, vennero a occuparg 

RIVOLU n Di n CILIANA nittratito!fi < ma col sopprimervi ciò ‘che | stessa»gerarchica scala; e così scorrevano lunghi | i migliori posti in Sicilia, per divorarla e corrom» 
el: 1848-49 


mes'. e talvolta anni onde oltenere una .ministe- 
riale per cose, di poco interesse. Il quale mo- 
struoso concentramento cagionava talvolta a’ co- 
muni aumento di spese : dappoichè, sllorquando 
bisognava dar pronto riparo a qualche pubblico 
edifizio crollanite + mentre sprecavasi il tempo nel 
gerarchico carteggio, avweuiva il famoso fatto | di stramento alle private vendette;  fomentava 
dei latini» dum Romae consulitur»,  Saguntum | il vizio, proteggeva i malvaggi , cui spesso -la- 
erpugnalur:3 perchè in quell’intersalio crollava | s”ava-in libertà per sozza mercede; o per ispin- 
da cima a fondo l'edifizio che dovea ristorarsi, | gerli al delitto j ‘e dividerne le prede nefanile; 
ed era mestieri poi rifarlo di pinnta col qua- | spargeva sospetti e discordie fra’ cittadini e fra 
drup!o della spesa. le diverse comuni; era dispotica e terribile nelle 
Ma è tempo di dare un quadro più circostan- | sue tenebrose misure , per le quali violato il se- 
ziato dello stato in cui era l'isola avanti il 1848. | creto delle lettere, violato il domicilio degli onesti 
Chiunque leggerà queste pagine, riscontri la | cittadini con perquisizioni continue , capricciose 
storia, e vegga se vi è stata mai oppressione di | ed alla onestà ripugnarti. Il pensatore persegui» 
popoli che a questa si assomigli. tato , il silenzio tenuto ‘come indizio di cospira- 
Con un'editto i due regni furoao sottoposti ad | zione: vietati fino gli asili infantili ed ogni ‘isti- 
una organizzazione conforme, e quindi fu tolta | tuzione; che al sollievo dei poveri mirasse; tolto 
alla Sicilia la bandiera e la zecca , la soprinten- | dava ombra alla polizia, e ciò che le dava ombra 
denza delle strade, la: direzione di polizia; sciolta | era delitto. 
l'armata nazionale; ogni elemento militare spento, | ‘ Le magistrature spesso si conferitano per in- 
e tutta l'isola , come provincia, fu dai soldati di trigo, per oro, e par guiderdone a turpi servizi; 
Napoli cradelmente dominata. Tutto fu a Nopoli onde invece di giudici ‘onesti e illuminati, di fre- 
concentrato; Glà bisoguaya-ricorrere per ottener | quente se ne avemio' dei concussionerii ed igne= 


yi era di buono, talchè «divenne un sistema di 
concentramento . insoffribile é dannoso. Le Si- 
cilia fu divisa in provincie, distretti e comuni 
presieduti da intendenti, sottintendenti e sindaci; 
dipendevano i comuni da' distretti , questi dalle 
provincie ; e le provincie dal ministero di Napoli. 
=== I tre consigli comunali , \distrettuali e provinciali 
\Continuazione, vedi N. 239 € 235) non già scelti giusta le norme piùttosto liberali 
î PIRO del. sistema francese , ma nominati dal re. Agli 
intendenti e soltiutendenti si-diede‘puore l'ammi- 
Non. pochi siciliani protestarono in Londra nel | nistrazione della polizia nelle rispettive provincie 
1817 contro. l’arbitrio distruttore d’ogai siculò | o distretti, e perciò la loro gestione, quantunque 
dritto. Insorse il.popolo nel 1820 ‘onde riacqui- | manchevole, von era punto sindacabile dagli am- 
stare la perduta libertà. Negli anni 1823-26-31 | ministrati , come in Francia si praticava. 
molti generosi a tale oggetto congiurarono. Ga- I consigli comunali poi, o decurionati eràino 
tania e Siracusa per. lo .stesso scopo préclama= | tenuti nella più abbietta schiavitù. Nalla poteano 
poro. lè rivolta nel 1837. -Ma furono querele e | risolvere da sè , anche pei minimi affari pro- 
si inutili; dappoichè, invece di ravvedersi, in- | vocar dovesno l'approvazione del governo ; per 
alla loro volta Ferdinando I, Fran- | ottenere la quale era mestieri percorrere tutta la 
cesco, e l’ultimo Ferdinando ; tutti e to dello | gerarchica scala amministrativa, cioè dirigere le 
stesso lignaggio ; erede l'un dell'altro d'una po- | domande al sottintendente che le trasmetteva 
fica pa ngi ato dispotice e cade ed esili ali intendente, e quest'ultimo, col suo comodo, le 
nell’ immolare centinaia ui vittime alla loro ef- | facea pervenire al ministro; e se il ministro avea 
ferata. (1) e nel cancellare, ione dl mad ch i iano da pate miglia 


perla colla pravità dei loro costumi. E intanto il 
merito nazionale sempre posposto 0 interamente 
negletto , e felice quando sfuggiva alle perseci- 
zioni del governo, La polizia; s'm'le al favoloso 
Briareo, stendea le sue cento braccia su tutto. 
Amministreta dagli esteri più vili servia spesso 







\budlell'avv: Giacinto Scetsi. 
PROEMIO. 
La Sicilia avanti il 1848. 







serie: ‘atti arbitrari non che la costituzione mande che gli piovevano da parecchie migliaia 





le altre parti del mondò ove-forse valnò Tha mag: 


gior. bisogno ?). Forse che la Germania , l'Un- 
gherio, la Polonia non hanno una voce da por- 


diritri alla libertà ed ‘alla solidarietà? Perchè se- 
parare l'Europa in due campi? La divisione 


mena ali’ ostilità, e guai a chi lo scorda! {-Non.| 


potrà negarsi. però che il comitato. trovi-poca 


obbedienza né suoi governati ,.e che questa ar- | 
, » . | 
cadica fratellanza sia ancora ben langi dalla sua 


realtà. Mentre infatti gli italiani farino' sempre 
più'tesoro d’odio contro gli austriaci e rinnegano 
questi nuovi fratelli ‘în’ Giuseppe Mazzini, gli 


per alimentare e'' accrescere l’esecrazione anti- 
fraterna). 


» S'egli è per istabilire questa deplorabile de- | 
| solidarietà. » 


marcazione, che si costituiva il comitato francese- 


spagnuolo-italiano, è d'unpò confessare che fu'| 


assai male inspirato. 

2 Ma oltrecciò avvi qualcosa altro che mag- 
did CADI . 
giormente dee lamentarsi in quel manifesto ,' ed 
è l’altacco direttamente lanciato ‘contro il comi- 
fato ‘hazionale® italiano stabilito ‘ai Londra. È 
questa politica fraterna / Noi ne fuccidmo sp- 


pello all’opinione pubblica’, ‘giudice supremo “n: | 


materia di delicatezza è d'onore. 

» Con qual diritto il signor Lamennaîs ed' i 
suoi colleghi* sì sforzano’ di gettare la scissura 
nell’armata ‘italiana? (Qui comincia il Buòond). 
Essi si vantano gli brgani dei ‘patrioti ‘italiani 
(bene), ma pure si guardano bene di pronun- 
c'ùfe i nomi de’loro committenti (meglio), è rici 
did comprendiamo‘ si béne, che rispetteremo il 
Velo ‘prosteso su d’un fnitiigo di cui il' sigrior 
Lemennais fu vittitàa (benissimo). 

» Per edifivariò sulla moralità dell’attò cui 


. ebbe l’imprudesza di associarsi; rivi diremo’ al | 


sìguor Lamerinais che il Comitato nazionale ita- 
liano che esso tentara dî battere'în breccia; tiene 
i suoì poteri da sessanta membri'della costituente 
tomaaa, i soli che abibianio’ potuto riunirsi “dopo 


la presa di Roma. (Qui evidentemente ‘si cambia | 


la bilancia). 

‘‘».Noi agiiuogeremo che-a questi sessanta rap- 
presentatti si ùnluna' folla d'uomini ‘appartenenti 
alle assemblee od ai governi insurrezionali di Sîci- 


lia, dî Toscaua ecc,;che l’associazione italiana titta | 


ihtera, C'oè a dire il partito organizzato perl’ a- 
gione, dipende interamente dal comitato nazio- 
nale, pel mezzo dei sudi comitati subalterni, che 
Tutta la'‘stampa repubblicana clandestina si in- 
spira dalla medesima ‘autorità rivolazionaria: che 
là leggenda del Comitato nazionale italiano: Dio 
ed.il popolo, è la parola dd’ ordine ‘accettata in 
tàtta l'Italia (meno qualche parte ‘e non indiffe- 
rente di essa); che il comitato centrale di Roma 
la prepoue ogni giorno negli atti:ch’esso ‘pubblica 
sulle mura della città:\che la stampa di Genova 
è Torino pubblica gli atti del comitato some or- 
gano regolare della democrazia italiana (cioè co- 
me organo ii quei signori chejsi instituironio da sè 
rappresentanti «lella democrazia); che ‘il: prestito 
nazionale sì colma e che ognuno, amico o nemico 
che sia, conviene ‘51 questo punto; finalmente che 
la democrazia straniera lo ricoriosce come inter- 
prete del partito repubblicano d° Italia (menori 
dissidenti. di Parigi, Capolago ed altri siti. 

» Ora noi dintadiamo ; come può darsi ‘che 
qualche francese. veriga ‘sd ‘inalberare. un'altra 
baudiera è cerchi a ‘seminar la discordia, par- 
lando di patrioti italiani, senza osare; nè forse 
essere ‘in grado di nominarne un solo? (Ma 
anche noi «dimandiamo‘come ‘può darsi. che: si 
abbia per valevole quel mandato il qgasle non ha 
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ranti? ciò molto: più nei circondarii di seconda € 

terzà classe; ove i giudici all'autorità giudizia- 

ria univano. peteri di polizia, cosa che. li ren- 

* deva superbi ; capticciosi, insoffribili ; non ispi- 
ravano rispetto, ma terrore. 

Col .titolo di favoritismo era organizzato .il 
furto nella corte; e di Jà diramavasi per tutti i 
pubblici afficii 3. nei quali gl’ impiegati e per l'e- 
sempio disonesto, e per la tenuità delle paghe , 
facilmente si lasciavan corrompere. Attraversata 
Pindustria , l’agricoltara il-commercio 3. incep> 
pate Je comunicazioni con l'estero; i porti della 
Siejliaychiave del commercio d'Oriente, deserti; 
le pubbliche strade impraticabili; rendeano anche 
difficili i traffichi interni; e. l-isola, che, perla 
fertilità dei suoi campi, era un tempo il gransio 
dell’ Italia, non sempre giungeva, coi suoi pro» 
dolti:a coprire i proprii bisogni. Metà del terri» 
torio siciliano incolto 0.in possesso dlei monasteri 
e delle chiese ; cosa perniciosissima per. la pro- 
sperità agricola, Aggiungi lo straripamento con- 
tinuo dei fiumi; per difetto di argini; le. campa- 
gne malsane per le paludi non colme, è per man» 
canza di sicurezza pubblica infestate dagli assas- 
sini; le proprietà gravate da enòrmi balzelli; non 
secomlati i buoni metodi-di coltura dalla moderna 
pratica e dalla.scienza. in altri paesi introdotti. 
E perciò nelle campagueì contadini,. e. gli altri 

. operaiià città, 0 privi di lavoro, © dalla dura 


| ereilere incontest 


tare-al-consiglio anfizionico dell’ Europa, -aguali. | 


el non quelle 


mente di sopra si i bia 
l’antorità che dal mede- 
simo deflaisce, quando ogni giorno si combattono 
tutte le altre esistenti, Dov'è l'uguaglianza 
peso e della misura ?) 5 
»-Nè la Francia, nè l’Italia, nè' Europa non 
si lasceranno adescare a queste diversioni. 1 de- 
mocralici d’ogni paese saranno felici di rinvenire 
nella parola eloquente del sig. Lamennais i prin- 
cipii già da lungo tempo professatî con altrettanta 
| autorità che fortuna dal Comitato nazionale îta- 


| limo; ma essi non si associeranno alla separafatta 
austriaci anch'essi non solo come stramenti di | 
governo, ma anche in proprio fanno il possibile | 


zione fra il settentrione ed il mezzogiorno dell’ 
Europa. La democrazia non conosce diversità dì 


| origine, nè separazione di frontiere. Essa vede 


d’uvo'stesso occhio la grande famiglia éaropea, 
e'taduna tutti è popoli sotto il sacro legame della 


Crediamo esche noi che PItalia non si lascierà 
adescare da' queste diversioni che da una 
e dali’ altra le vengono proposte onde sviarla 
dalla vera ‘strada per la quale potrà conquistare 
la propria iodipendenza e progredîre paralela- ! 
mente allealtre più colte nazioni éHediamo an- | 
che toi che il mostrò paese si contenterà di sor- | 
ridere allo èpettacolo di questa lolita bizzarre fra | 
l'ambizione dei novissimi pretendenti e non 
perdenilo roni ii vista la meta cui esso tende; 
speriamo. che saprà raggiuogerla; ricacciando | 
valorosamente lo straniero che l''opprime , col 
quale dopo, ma dopo ‘soltanto’ ‘4 potrà ‘essere | 
amici se non fratelli. | 


|, Nell’ United Service Journal del 24. si legge ‘ 
| quanto segue intorno ai movimenti della flotta | 
| inglese nel Mediterraneo: 

» La stampa estera contiene paragrafi por- 
tentosi intorno alla comparsa della. squadra del- 
l'ammiraglio Parker iu diversi. luoghi, certa- 
mente. per. motivi rammentati da Shakespeare: I 
|» Suspicion ever bauols the guilty miod | 

» Therogue doth fear each bush anofficer.» (*) 
E alcuni dei.nostri confratelli ci narrano che. la 
presenza dell'ammiraglio io vicinanza, di Tunisi 
ha creato un’ immensa sensazione a Zienna! Le 
| seguenti notizie iniorno alla squadra danno una 
giusta idea diquesti ominosi rapporti: 

» Le nostre notizie da Malta sino al.12 agosto 
avnuncisno che la squadra sotto. l'ammiraglio 
sir W. Parker, composta; del Queen (colla ban- 
diera dell'ammiraglio), 4/0ion, Superb e Gange, 
vascelli di linea;, Zndefatigable, fregata; Fire- 
brand, fregata a vapore,.e Spiteful, corvetta a 
vapore, aveva lasciato Malta il 22, e dopo alcuni 
inutili tentativi per asyicinarsi a. Trapani, si an- 
corarono mel dopo pranzo del 4 agosto a sei mi- 
glia di distanza dal detto luogo ,.ed.a due mi- 
glia e mezzo da Favignana, isola vicina a Marit- 
timo sulla costa occidentale della Sicilia, senz'altro 
motivo apparente che quello di cercare.un luogo 
fresco per le siguore a bordo della nave dell’am- 
miraglio, le quali con un mare. lucido come. il 
vetro, e. sotto. la. sferza di un solè d'agosto nel 
Mediterraneo, erano soggettealle pene delle anime 
del purgatorio. Il 5, l'ammiraglio e la sua fami- 
glia, accompagnato dal vice-ammiraglio sir Lu- 
cius e miss Curtis, visitò Marsala col Spite/ul, ed 
al ritorno si fermò a Trapavi, ove tutti i tele- 
grafi furono messi în un ‘moto continuo per ao- 
nunziare il fatto importante: +» Che una flotta 
inglese, con tm siamiraglio e vice-ammiraglio a 


(*) 42 sospetto turba sempre la mente colpevole. 
il malvagio teme di vedere in ogni cespuglio un 
ufficiale (punitore). 
fatica poca mercede ricavando, erano male al- 
loggiati, mal vestiti, piùmale anche nutriti; pre- 
sentavano ; per ogui dove, l'immagioe dell’ indi- 
genza e dell'abbandono ; in una terracosì favo- 
rita dalla natura: costretti spesso, per: idispera- 
zione , a misfare, 0 peggio che misfare ; a pro- 
slituire se stessi o le loro onorate famiglie; d'onde 
una immensa scaturigine di delitti , e di corru- 
zione , di cui la tirannide era scellerata fomenta- 
trice ed in tutto.il senso responsabile. 

Nessun ornamento poi nelle ciltà, i pubblici 
edifizii 0 in rovina o deformi ; profuso. invece 
l'oro pubblico-in e lificar vaste e magnifiche .pri- 
gioni ; în costruire muovi baluardio fortificare 
gli antichi; ma non per.custodire l isola dalle e- 
sterne aggressioni, sibbene per ‘cingere; in tutti 
gli eventi. il popol» oppresso dentro un cerchio 
di fuoco. 

(Contiuna) 

(1) È sacro dovere della storia di registrare, 
a caralteri. indelebili i nomi dei martiri .della 
libertà, onde, tramandarli ai posteri come esempio 
di sublime virtù cittadina. Noterò i più celebri, 
giovandomi delle esalte notizie che ne dà un mio 
giovane amico. 183 Lrabò i 
«Nel 1833 , fra molti, che a Palermo furono 
passati per. le tiranniche armi ;Meccio, P. La 
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tari (i' soldati di dr aston Ì sd, 
vignane, dopo javer gitatb iutoîita per alcuni 
giorni. con circostanze sospette.» 


A nostri lettori possono imaginarsi | effelto | 
di uu così spaventevole annuncio nel ‘momento | 
che a diritto èd ‘a traversoterano penetrate al- | 


cune copie delle lettere del'signor Gladstone nella 
capitale della Sicilia; L'allarme però sarà ces- 
sato, quando‘ si ‘avrà avuta la' certezza che ‘la 


corsa dell'ammiraglio sull'ultimo luogo non aveva | 


altro scopo che quello di comperare alciini do- 


ralli' per le signore della sun‘ famiglia, éche*a | deve vedere compirsi , il censiglio. generale in- 


Marsala, l'ispezione fu fatta non'al castello, ma 
alle cantine di Woodkiousé, è si. Irattò dell’ac- 
quisto di ana certa quantità del migliore di quel 
vino. 


dopo aver mandato il Firebrand a Malta, dove 

narrivò il'9, fece una corsa a Pula in Sardegna 
(circa dieci miglia da Cagliari) per ‘prendere as- 
qua, che non si potè avere ‘a Favignana. 1 suoi 
movimenti ulteriori sono ancora noti. 

Secondo il Morning" Herald, la squadra do< 
vera poi recarsi sopra un'altro pùnto della costa 
perchè quel Inogo era malsano e' l’cquia! cattiva. 
Quest’altro punto sarebbè alle Isole Maddalene; 


| in crociera per Barcellona, foréanche Mahon; 


egli dovrà rientrare a ‘Malta ai 


primi di Hb 
vembre. Ò 


Ì 
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STATI. ESTERI 
SVIZZERA 
Circa alle deliberazioni del consiglio degli stati 
sulle misure di ritorsione verso gli stati della lega 
doganale gertaanica. la IV. Gazzetta di' Zurigo 


} ha quanto segue : 


» ‘Si avevano (dicesi) tre proposizioni della 
commissione: 

» 1. Di unirsi alla risoluzione del consiglio aazio- 
nale, ma in forma alquanto variata (autorizzazione 


| al cunsîglio federale di trattare .dì nuowo): 


» 2. Di adottare il decreto del consiglio fede- 
rale che'aumenta i dazi; U 

» 3. Di passare ‘all'ordine del giordo. 

» Dopo una discassione di 8 ore, rifiutate le mi- 
sure di ritorsione, fu adòttato in volazione.even= 
tuale di riprendere le trattative; ma rimase in 
minoranza il secondo punto della risoluzione del 
consiglio nazionale di sutorizzarlo a misure di 
ritorsione quando le trattative non producessero 
un risultato soddisfacente. All'incontro nella vo- 
tazione definitiva fra l'ordine del giorno e la ri- 
presa delle trattative fu preferito il primo. « 

— Il'terremoto che accennammo essersi sen- 
tito in'Lugano la notte del 23 al 24 (V. Gazzetta 
prec. ) venne ‘avvertito anche nella Svizzera 0l- 
tremontana, Basilea, cioè, La Chaux-de. Fonds, 
Berna, Zurigo, Lucernà , Soletta, Svitto e con 
forza maggiore a Stanz nel Basso-Urterwaldeo. 

Berna. ll 21 agosto il prefetto di Berna fece 
sapere al sig. Stampfli che non appena terminata 
la ‘sessiorie dell’ assemblea: federale ; egli doveva 
subire il mese di carcere, al'quale è stato condan- 
nato. Stamiplli chiese se avrebbe dovuto stare 
in'carcerè anche durante là prossima sessione del 
gran consiglio. Dietro la risposta affermativa di- 
chiarò voler. ricorrere per: la cassazione della 
seoleuza per vizi di forme: 

Argovia. [Il risultato della votazione popolare 
sulla risoluzione del ‘gran consiglio di desistere 
dalla revisione della costituzione supplendovi con 
leggi, fu di nuovo negative. Nel distretto di Zo- 
fiagen i votanti furono 2856, di cui soli 447 si 
pronuneciarono perla risoluzione del gran con- 


ss 


Villa e Lo Verde, si distinsero, -Hi primo ;:con 
l’eroico silenzio salrò moltissimi .tra' i compagni 
di cospirazione. La. Villa era aa. ottimo cappel- 
lano e per sentimenti liberali di eccezione al suo 
ceto. Lo Verde , giovane di. vaghe speranze ; 
scrisse nel carcere, un.giorho: pria di morire; un 
sonetto col proprio sangue. Furon loro compagni 
di martirio il medico Minelli, il sacerdote. Ca- 
labrò, e Seirita e Barruccheri fornai entrambi. 

Nel.1826, pel famoso processo di Abela, fra 
52 imputati per reati polilici,. 20 erano stati 
dannati militarmente all ultimo supplizio. Tra 
essi al solo Gaetano Abela, onore. di Siracusa, 
non fu commutata la. pena. 

Nel 1831, per la fallita rivolta del 1 settembre, 
Di Marco, Sarzana , Maniscalco, Balucchieri , 
Vitale, Ballotta, Rizzo, Scorpinata, Quattrocchi. 
Rsmondivi e Cardella subirono a Palerma. l'e- 
stremo supplizio, oltre ad altri 21 condannati a 
pene minori. : 

Nel fatale anno 1837, sotto gli occhi beffardi 
del gendarme del Carretto, e .senz’altro che un 
sommario giudizio, furon sacrificati alla tirannide 
8 eroi a Catania e fra questi il Pitta, il Pennelti, 
i due Candollo, il Messinese Pensalune, Mazzaglia, 
ed il giovanissimo Sgrai; A 44 fu bandito il tas 
glione,.e 15 di essi furon posti fra i rei di prima 
classe, gli altriin seconda. {| \-. > 

Nello stesso .spno Siracusa perdè uù Mario 
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Laufenburg si pronunciarono aneh’essi negativa» 

mente. Nel distretto di Kulm i voti negativi fu- 

rono..21/4.contro 309 affermatiri ;. nel distretto 

di Lensburg 1461 contro:359. | 
FRANCIA 

Parigi, 26 agosto. I consigli generali hango 


| incominciate le loro sessioni: -H Dedats annunzia 


sione nei seguenti teridini: ‘All’apertara 
sessione del 1851 al momento in cui.ci avyici- 
niamo all’ anno: 1852 ed agli axvenimeoti ch’esso 


che quello di Senna e Marna ha votato la revi- 


terprete dei sentimenti, degli abitanti di Senna'e 
Maraa crede doser. rinnovare ‘energicamente il 
suo yoto per una prossima revisione della costi- 


Lose ; 
La aquadra stritise di nuòvo in viaggio P8'e | dit carizone 


La Patrie annunzia esser corsa la voce che il 
coasiglio generale di Lot abbia votato Ja revisione 
ad una grande maggioranza. pr 

Questo giornale del resto' è Abbastanza affac- 


| cendato nel difendere la sua protesta d’anticiparè 


© elezione dell’ assemblea a dicembre contro tutti 


\\ i gioroali che sì impegnarono a combatterla. Ma 


la proposta medesima è' più sedia infatti! di tante 
altre che finora si presentarono, come infallibili 
soluzioni, e credesi che oltre delfayore dell' Eli- 
seo abbia ad incontrare quello..aliresì di una 
gran, parte dell’ assemblea. La costituzione non 
proibisce infetti una tale anticipazione, ed ove si 
peosi che. tulti i partiti credono di possedere ja 
simpatia nel paese, non sarà difficile. che si ot- 
tenga da essi un accordo su questo punto, po- 
tendo ciascuno lusîngarsi che nella nuova astedìà- 
blea che sarà nominata abbit'bd'avere uba mag: 
gioranza colla quale domiriare "la ‘situazione. 

Si assicura che il sig. De Broglie acceltò l’in- 
carieo di proporre all’ assemblea la discussione 
di questo nuoro progetto e che un buon numero 
di repubblicaui si riuniranno allo stesso, esigendo 
però come condizione ua. modificamento più o 
meno esteso della legge del 31. maggio che fa- 
cilmente potrebbe anche essere accordato. 

candidatura del, principe di Jeinrille 
Ii i 


bare anche i sonvi dell’Eliseo, Si vorrebbe rimo- 
vere in dubbio il rifiuto» del. principe alla rap- 
presentanza della Senna pretendendo che.ia.pro- 
fessione di fede dello, stesso si raccolga in, quella 
frase della lettera del sig. Roger du Nord: £ 
principe di Joinville non sarà mai per mancare 
alla Francia. Ma su quest argomento si avranno 
comunicazioni più esatte dopu.l’annisersario della 
morte .di Luigi Filippo, in occasione del’ quale 
denno radunarsi a pa panta tutte le notabilità 
del partito. Pigi 

— La. oix du Proscrit, organo di.Ledru 
Rollin e del comitato. centrale europeo si mostra 
assai in collera e ne ha ben donde., Non essendo 
riuscita a far prevalere, le sue idee sulla..scelta 
del conciave democratico e sul.luoga,ove.tenerlo 
si sfoga amaramente contro. gli oppositori, e. mi- 
naccia. di far. di. più andando innaozi » quando 
vegga riprodursi queste manoyre,tenebrose sulle 
quali i proscrilti sono già edificati e sche, pur 
troppo.,non confermerebbero che. maggiorment 
le loro repvisioni. v PRE A 

Ma v ha di più : ilnuoyo comitato, francese» 
spaguuolo-italiano ha commesso , un imperdona- 
bile. usurpazione dell’ autorità legittimamente. co- 
stituita del comitato centrale \earopeo, ed. ha 
dato il.colperole esempio della ribellione. Noi ri- 
portiamo: più avanti!” articolo di quel giornale su 
questo riguardo. mi 


Adorio, eroe tra gli(eroi del 1837. Egli ed il 
figlio suo furon le prime vittime scelte dalla iena 
del Carretto, il quale (orribile a dirsi!) fè pria 
fucilere ‘il figlio sotto’ gli occhi del padre, e 
poscia il padre stesso. Ambîi imperterriti mo- 
rirono col mtome della libertà sulle abbra. Li 
seguirono nel riposo dei liberi, il Raffaello, il ca- 
pitan Silvestri, il Lanza e.de Erardi, giovanetto 
a 21 anni, e l'imperturbabile Scarlatta, che, 
ad insulto degli sgherri esecutori, mori con la 
pippa in bocca. Restavano:due a facilarsi, Vin- 
cenzo Stagnataro da Floridia, sed.iun altro, al- 
lorchè giunse il decreto di sospensione; ma del 
Carretto non era sazio di sangue, e nol pubblicò 
se pria tutte: le vittime non furono immolate. 
A moltissimi fu commatata la pena con l’ergàa- 
stolo (feroce clemenza!) e'tra costoro‘il Rispali, 
perchè sacerdote, fu condannato hllareclasione. 
Tra l'ergastolo ve: la' morte, l' intrepido Ferla 
scelse l’ultima e si segò la gola. Nel suo sdegno 
tiraonico. Ferdinando allora girò che »' St, icatà 
avrebbe lasciato appena gli occhi per piang 
e quésta volta perchè si trattàva di far male, 
rp il giurameoto.: Diffatti le' tolse la capi: 
i provincia, e he investi Noto; e Siracora, 
la famoso patria di Gelone ‘@ “di Architiede, l 
edi 
ed 


i 
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; INGHILTERRA 

Londra, 25 agosto. Sabbato scorso il numero 
totale dej visitatori ‘all'esposizione fu di 14,908 
persone ze gli introiti ammontarono a L. 1,442, 

centi7. 

Travi: visitatori. vi fu il cardinale Wiseman. 

i si è presentato un certo numero di giovani 
vestiti alla foggia di Midshipman ; erano gli al- 
lievirdellarsciiota' navaledî Brest, giunti a Wool- 
wich sul bastimento francese la Licorne e il va- 
pore. Tanger. Î 

In occasione dell'arrivo di queste due navi 
francesi , l’ammiragliato emise il seguente ordine 
al commoiloro Enrico Eden, sopraîntendente 
dei cantieri di S. M. a Woolwich.: 

» Dall’ammiragliato 19 agosto 1851. 

» Avendo il governo francese annunciato la 
sua intenzione di mandare a Londra colla  cor- 
vetta la Licorne, comandata dal sig. Thenne, € 
scortata dal battello a vapore Z'anger , gli al- 
lievi della scuola navale di Brest, ordiniamo che 
siano ammessi a visitare i docks e il dipartimento 
nivale ‘dell'esposizione. Devo anche dirvi che è 
intenzione delle loro signorie che sia accolto fa- 
 vorevolmente il capitano: Thenne , e che siano 

date tutte le dure ai giovadi affinchè possano yi- 
sitare il cantiére ed ogni altro stabilimento pub- 
blico che trovassero utile di esaminare. » 

La Licorne e il Tanger vi resteranno sei sét- 
timane , cioè per tutta la durata del permesso 
‘accordato agli allievi per vederè l'esposizione, i 
catitieri e l’arsenale. 

L’Erpress del 25 assicura che dalle Isole Tonie 
si ebbe la consolante notizia che tutto faceva spe» 
rare il più perfetto accordo fra il lord alto com- 
missario e le diverse frazioni del partito' liberale. 
I termini precisi di questo accordo, le concessioni 
alie quali sir Henri "Ward tia intotto lord Grey, 
e quello ché:îtiberali della Tonia, nell'interesse 
della pace e del ‘progresso? ;-Handb'ora cessato di 
domandare non è. di tanta importanza quanto il 
fatto medesimo v'che avrà per conseguenza di 
védèr'attivato delle Tsole Tonie ud vero sistema 
costitlizionile pratico, 
© Il ‘Giodesanouncia che dall'America per la via 
di Nuova, York è, giunta la notizia: importante 
che la strada: di Nicaragua è aperta: Questo av- 
venimento avrà per-conseguenza la pronta colon- 
oizzazione dei distretliwicini deli’ America centrale. 

— Alla borsa il 25 ifondi inglesi continuavano 
ad.essere-pesanti con tendenza al.ribasso. 

La continuazione dei fallimenti nel commercio 
e.i.timori che ne-risultano.. mantengono le cat- 
tive disposizioni degli speculatori. 

Consolidati, in contanti 96.114; 38. 

Per conto 963,8 142. 

3 p. 0jo ridotti:97114» 

Bab pe 010 99: 

* Boni dallo scacchiere (o. . 

Auche i fondi esteri e le. azioni. delle strade 
ferrate sono.in ribasso. si 

=—y.lutorno.alla nuova agitazione irlandese si 
legge nel-|Z'imes: 

n Îl nostro corrispondente ci.scrive. come. se- 
gue in data di Dublino sabato sera : 

2 Sì annuncia che usa circolare firmata dall’ar- 
civescavo Cullen e dai suoi confratelli prelati. sta 
per essere diramata colla, vista di agitare le pro- 

vipcie in tutta la loro larghezza e lunghezza, I 
coramissari nominati. per dirigere questa.crociata 
religiosa sono i signori Keogh.,.John Reynolds e 
ir, e probabilmente altri che saranno nomi» 
pati più tardi. Non è verosimile.che questi. com- 
inissarii incomincino la loro, impresa di amore e 
carità prima che siano interamente maturate le 
regole per norma, dell’associazione di, difesa è 
cHe, eiiaeo ricevuto, la finale sanzione del comi- 
tato. Lettere giunte quest'oggi da Sligo parlano 
in termini d'allarme sullo stato di questa jcontea 
‘che sino ai recenti scoppii di agitazione spirituale 
ha mantenuto sempre un, invidiabile notorietà 
per ordine e quiete. Ora pare che.i\quadro sia 
al rovescio. Vi sono continue riunioni di logge 
dei Ribband , e le armi da fuoco di ogni sorta. vi 
si vendono,cop profitto. I protestanti della città 
di Sligo, non sappiamo se a ragione 0 a_torto, 
sono in una febbre di trepidazione , e si lagnano 
che le forze militari colà stazionate (una sola com- 
pagnia di fanteria) non sono sufficienti per  pro- 
teggere li abitanti pacifici Contro i tentativi del 
popolaccio. 
3 pi AUSTRIA 
Trieste si lagna che le con- 
tribuziòni ‘volontarie per la fregata Radetzky 
siano così scarse. Pare. che l’entusiasmo, dei si- 
gnori gialli e peri sia assai vivo quando si tratta 
di spendere fiato, ma trattandosi di sborsare quat- 
trinì raffredda. improvvisamente. È ben natu- 
rale, lo zelo dei partigiani dell' Austria vuol es- 


» 


sére pagato, e non già essere messo a contribu- 


La Gazzetta di 


= Una patente imperiale del 22 agosto.scio- 
glie.)'.istituto delle, guardie nazionali ove esistono 
ancora.e permette di riorganizzare le compa- 
gnie dei borghesi e di carabinieri nei ove 


£ 





gior numero ‘delle città le guardie nazionali sì 
trovavano già sciolte per. fatto proprio o per 
speciali-disposizioni superiori, 

-- Si legge nel Corriere Italiano : 

»- Considerando gli attuali rapporti della va- 
luta, il ministero di finanza ha ordinato che du- 
rando le presenti circostanze si vieti a tutti gli 
uffizi di.dazio ‘e di controllo, di rilasciare bollette 
di risarcimento 0; carle di spedizione .sopra invii 
di zucchero d’ogni specie destinati pel Lom- 
bardo-Veneto. Com'è ‘noto, le raffinerie di zuc- 
chero -delle provincie tedesche potevano pur ora 
spedire per l’Italia con gran vantaggio. loro 
prodotti. ” 


Questa d'sposizione fa geltar fuoco e fiamme 
alla Gazzetta di Trieste, che vi vede ana lesione 
del principio di eguaglianza dei diritti per tatto 
l'impero austriaco. Le raffinerie di zucchero 
triestine trovavano vantaggioso di vendere .le 
loro merci. nel Lombardo-Veneto perchè ne ri- 
cevevano il. prezzo in danaro sonante e non in 
carta. Altronde pagando esse: le tasse verso lo 
stato in carta nello stesso importo numinale, come 
quelle del Lombardo-Veneto in contanti, gode- 
vano dell'aggio ed' erano in grado: di dare la 
merce. ad un prezzo. minore, facendo. così una 
concorrenza pericolosa. 

La Gazzetta di Trieste ha' però ragione di 
scrivere che con. quella. disposizione è. leso. il 
principio dell'unità dell’ impero. È una prova di 
più.che questa unità è una chimera e che non 
può effettuarsi neppure nelle cose le. più semplici 
e. materiali senza grave danno di tutti gli in- 
teressi, 

-- La durata del soggiorno di S. M. il redi 
Prussia a «Ischl non sarà che; di due giorni; es- 
sendo che il:suo arrivo seguirà venerdì sera 29, 
e la purtenza ‘avrà luogo già la: mattina del-1° 
settembre. ì 

-- Il commèrcio di Trieste sta per ricewere 
uoa nuoya scossa che gli viene. preparata dal 
Belgio e dalla Turchia colla fondazione di.una 
società di navigazione. a vapore belgio-ottomana. 

Le corse di questo nuovo istituto incomincie- 
rauno prossimamente col. mezzo di piroscafi ad 
elico, che.toccheranno lutti i. porti della. Fraucia 
settentrionale, della Spagna.settentrionale e me- 
ridionale, del, Portogallo, della Sicilia,. dell'Arci- 
pelage fino a Trebisonda. Oto di questi piroscafi 
sono già in.pronto. (L..Z..C.) 

Il.2o agosto. i gesuiti comperarono, ad Iun- 
sbruck il fabbricato. che già loro apparteneva, e 
che ora era stato ricostruito ,; per il. prezzo di 
66.000 fior. Il contratto fu fatto al nome dei 
PP; Lanze; T'uiner e-Posizio. 

L'imperatore spedì alle frontiere il generale 
Schaffisotsohe ed..il-barone. Hammerstein per 
riverire.il ce dì Prussia tosto che. ponga. piede 
sulisuolo austriaco. Il barone Hammerstein, mag- 
giore nel reggimento, ussari, che porta il nome 
del re di Prussia, rinsarrà al seguito di quest'ul- 
timo per tutto iltempo della sua dimora ad Ischl. 
Il.generale: Hess pactirà anch'esso: da Gastein 
per Ischi, onde. essere: presentato «a» Federico 
Guglielmo. ‘L'imperatore si metterà in viaggio 
il 26, e l'imperatrice; Sofia lò ha:già preceduto: 

Il prestito colla casa Rotschild, di cui si è tanto 
parlato, non è ancora .conchiuso :.il.barone. Ro- 
tschild. nell'ultima conferenza avuta con Schwar- 
zenberg, mise innanzi;puove:Cifficoltà : intanto 
egli.parte.per-la Slesia a far visita a suo fratello: 
da ciò si viene a.conchiudere che. l’emissione del 
nuovo prestito avrà luogo soltanto nel mese di 
settembre, quando pure bon accada’ altrimenti. 

A quanto dicesi, la questione tanto ‘agitata del 
rilascio dei prigionieri magiari è quasi risoluta: 
vuolsi che i governi interessati abbiano stabilita 
un'epoca. prossima în cui Kossuth, Batthiany , 
Perceel e gli altri confinati di Kuthaja potranuo 
essere imborcati per l'America o per l'Inghil- 
terra. ‘L'Austriù stessà sembra sollecita di porre 
un termine a quest’affàre, pel quale Palmerston 
mostra tanto interesse = quando s'a sicura clie la 
libertà di queste persone non desti nuovi torbidi 
iù Ungheria poco le.importa che passeggiano il 
suolo d'Oriente 0 ‘quello del, Nuovo Mondo. 

Temendo di rappresaglie facili a farsi esodo 
l'insurrezione della Bosuiîa appena' sedata, la Porta 
considererà seriîimeiite ‘ènche dal lato del pro- 
prio interesse la quistione dei rifugiati ungheresi. 

Erasì sparsa voce che Ruessoth ‘ offriva ‘in 
cambio della sua libertà di svelare il luogo ove 
stava celata la coroua: di S. Stefano: Questa 
diceria è senza fundamento , come rimasero 
prive, di effetto le rivelazioni fette a questo pro- 
posito ta; un ebreo. Costui aveva fatto sapere 
al governo austriaco che le insegne regali di cui 
si parla ereno state sotterrate in certe terre ;. il 
govemò non mancò di recarsi sul luogo e di 
fare le più accurate indagini, ma nulla rinyeune. 

GERMANIA 

Amburgo, 24 agosto. A quanto dice la Gaz- 
zetta di Colonia: non rimase nel sobborgo di 
S.Paolo altro.che un distaccamento ‘del  reggi- 
mento Windischgriita ca eri. . Gli abitanti 
erenò lauto cautenti dal vedersi, liberati dagli 
































































che.vi sverneranno. 

Il conte Schlick è partito ieri per Helgolands 
col vapore Mercator ove sì tratterrà per 8 0 10 
giorni. e dopo tornerà ad Amburgo. 

Il generale maggiore russo e direttore di poli- 
zia Abramowiez è giunto costì ieri proveniente 
da Breslavia. 

PRUSSIA 

Berlino, 24 agosto. I governi di Prussia e 
d'Austria hanno deliberato di non ritirare dal- 
l'Ho!stein le truppe federali se non dopo che 
abbia avuto luogo l’aggiustamento che determini 
le.frontiere e che sia decisa la. quistione della 
fortezza di -Rendsburgo. Il. colonnello Schmidt 
investito, della qualità di commissario prussiano 
per regolare le froutiere trovasi a Berlino per 
ricevere le istruzioni definitive del governo. 

Corre voce che..il gorerno aveva risolto di 
presentare agli stati provinciali un nuovo progetto 
di' legge elettorale, La uova. Gazzetta .di 
Prussia.oggi dichiara che questa notizia è desti- 
tuita affatto di fondamento. 

Alcun tempo fa. dicevasi che i governi della 
Germania meridionale minacciavano |’ esistenza 
dello Zollverein. Oggi dice la Gazzetta Nazio- 
nale tedesca avviene tutto l'opposto. Souo i gior- 
nali della Gerniania. meridionale. che dicono il 
Zollvesein correr pericolo per la condotta della 
Prussia che \messasi d° uccordo coll’. Hannover 
pare voglia mettersi sulla via del.libero scambio. 

Il 22 ayosto il re è arrivato. ad Hohenzollern 
evi fece il suo ingresso solenne in una carrozza 
tirata da otto cavalli avendo a fianco il principe 
di Prussia. 

Dopo il passaggio del re di Prussia, la Gaz- 
setta di.Colonia dietro quanto gli fu detto. dalle 
autorità superiori ha: risolto di astenersi imav- 
venire ‘dal censurare gli atti del goveruo.-Ecco 
in quali termini giustifica il suo proposito : 

» Quando noi discutemmo la nuova legge 
sulla stampa del 12 maggio, osservammo che la 
legge era severa, ma che eru una legge; la 
stampa ‘era' sottratta ad ogni arbitrio, e po- 
teva manifestarsi entro i limiti legali con decente 
libertà 5 essa ‘erà collocata sotto la protezione dei 
tribunali. 

» Ma la stampa in Prussia la ora pérduto di 
nuovo questa protezione. La legge sulla stampa 
non conosce uulla intorno ad un divieto di dira- 
mare i fogli alla posta, ‘nolla della sospensione 
della licenza allo stampatore fuorchè mediante 
sentenza giudiziaria ; ma tulte le die misure 
furono di nuovo introdotte in via amministrativa, 
e la stampa è in questo mode ridotta ali’assoluta 
dipendenza delle autorità amministrative. 

» Noi siamo disgraziatamente colpiti dalla fatalità 
diavere destato contro di noi lo sdegno dell'attuale 
ministero , le dî cui misure noi al certo abbi#mo 
combattuto sovente.e con forza. Pure. non ab- 
biamo mai ollrepassati i limiti legali, e il nostro 
foglio non ha avuto che una sola accusa e non una 
condanna. Abbiamo fentato negli ultimi tempi di 
rendete la nostra opposizione meno lesiva che 
possibile, ma ciò nondimeno ieri ci è stato comu- 
nicato d’afficio che continuando nella via degli 
ultimi ‘giorni, dobbiamo aspettare immancabli- 
mente le più severe misure amministrative. 

» Sotto tali circostanze sarehbe non solo a8- 
surdità, ma demenza se volessimo continuare 
una polemica, che fra pochi giorni termiverebbe 
colla nostra totale rovina. La nostra persuasione 
è ancora quella ‘che ci animava quando era mi- 
nacciata la nostra vita e la nostra proprietà, 
quando anzi l'attacco della plebe illusa aveva già 
incominciato; oggi, che l'errore sembra stare da 
un'altra parte noi non possiamo cambiarla. Ma 
le circostanze ci‘impetiscono di esprimere senza 
riguardi, come finora, la nostra convinzione; 
Fera loqui timeo , dedignor dicere. falsa! 

» D'ora in poi noi ci asterremo quindi di di- 
scutere ualsitisi misura del governo. Preghiamo 
anclie ihostri corrisponderti della Prossia ‘e nella 
Germania di limitarsi possibilmente alla narra- 
zione” deî futti e ' di astenersi ta ogni ragiona* 
meoto clie potrebbe essere mal veduto. I nostri 
corrispondenti all’èstéro continuino per ora sd 
esprimersi intorno alla situazione dell’estero con 
libertà, mà'omettano' tutte Ve allusioni agli affari 
interni della ‘Germania. 

» Può darsi’, che noi abbiamo errato qualche 
volta nel nostro ;yiidizio; ma non possiamo \con- 
cedere è nessuno di vantarsi che roglia it meglio 
della patria în modo più ‘onesto e disinteressato 
che noi, che sia più patriotico , più prussiano di 
fici. La potenza , la grandezza, la gloria, Ponore 
della Prussia, il suo grande avvenire era il motto 
che stava sopra ogui foglio della nostra gazzetta, 
è ci siamo continuamente sforzati di amalgamare 
nel modo più intimo le provincie renane, per 
quanto sta nelle nostre ‘deboli forze colla vita 
dell'intero stato prosdiabo.. |“ 
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prussiano, 

» Mentre noi sospendiamo in questo modo l'op> 
posizione finora da noi sostenuta, si porrà in 
chiaro sè è vero che eravamo noi, come lo crede 
l’attuale ministero, che eravamo d’impedimenta 
a ciò.che il suo modo di governare ottenesse 
nelle provincie renane la meritata approvazione. » 

L'ambasciatore austriaco; il signor di Prokesch- 
Osten presso la corte di Berlino si è recato‘a 
Rendsburgo. Esso è accompagnato dal: conte 
Mensdorff Pouilly : al tempo stesso il generale 
Thumen si recò a Kiel. 3 

DANIMARCA 


Copenhaguen , 21 agosto. Il conte Rewentlow 
Criminil è partito oggi per recarsi a Kiel. Il con» 
siglio di stato ha finito il suo eseme delle pro- 
poste fatte dall'assemblea dei notabili di Scliles- 
wig-Holstein, ma ignorasi quale sia stato l'esito 
delle sue deliberazioni. 

SVEZIA E NORVEGIA 

Stoccolma, 13 agosto. Il 25 agosto il re scia» 
glierà in persona la dieta, dopo di che si recherà 
in Norvegia per chiudere la tornata dello Stir- 
thing verso la metà del mese di settembre... 

Tutti i bilanci furono ‘votati scenza contrasto e 
a quelli della giustizia e della marina vennero :ac- 
cordati degli aumenti. | 

I torbidi suscitati in Isrezia da alcuni agitatori 
sono pienamente seilati. I lavori della strada di 
ferro di Cristiania sono cominciati e proseguivano 
alacremente. di: 

Fu presentata al re una petizione coperla. da 
moltissime sottoscrizioni in favore della liberlàre- 
ligiosa. Si spera che..il governo ‘accorrà la do- 
manda e che la prossima dieta farà sconìparire 
le leggi che vincolano.la libertà di coscienza, in» 
compatibili coi tempi presenti e’ dissonanti: colla 
libertà della stampa di cui gode.il paese. 

Trattasi anche di mettere in vigore per tulto 
il regno il sistema decimale, — 

spaòna sizina 

Hadrid, 21 agosto, Il generale Armero, tito» 
lare. del portafoglio della ‘marina’; si ‘recherà 
fra pochi giorni: alla capitale. Gli occhi di tutti 
sono rivolti in lui , essendochè la déliberazione 
che sarà per. prendere i fluirà sulla sot te del 
ministero, sia che ricusi di farne parlé ; oche 
ponga delle condizioni ad'accettare il portafogliò. 

Oggi sono incominciati i lavori per tracciare 
la linea di prolungemento della strada di fezro 
da Aranjuez ad A!marza. Sembra che si occupi 
allivamente di questo lavoro, che secondo gli 
ingegneri non incontra gravi difficoltà. È 

La parte più agiata degli abitanti di Madrid 
parte pet la Granja , ove pel giorno 25 vi sarà 
lo spettacolo del giuoco delle acque. 





STATI ITALIANI 

Il Costituzionale di Firenze del ‘26 ‘conferma 
la notizia recataci dalla corrispondenza che Bb- 
biamo pubblicata ‘ierî, che 1° Zco' non potè tro» 
vare tella curia toscana un'dilnsòre nel processo 
di diffamazione ed ingiùrie intéatatogli dal nisc- 
chese Ferdivando Bartolomei. TI ‘dibattiménto 
fu quindi “protratto al 5 settembre, nella*4pe- 
ranza che iù Questo frattempo ‘lè ricerchie del 
l'Eco possano riuscire Je ritrovi qualche. av- 
Vocato: ‘ pl or: 

La difesa del Guerrazzi è tolto i torchi ; tulli 
gli atti del processo sono pubblicati. 

Dalle altre parti d'Italia nulla. di importante : 
a Roma si è celebrata la festa di S. do, 
io Parma l'onomastico della duchessa, a Napoli 
cerimonie per il terremoto, . le persecuzioni, del 
governo e vendette. Esco quello che riferisce il 
Corriere Mercantile. AL ear 

Tu Castellammare, presso Napoli è stato ucciso 
di coltello un Capo. urbiano di nome” Caltiello. 
Gli urbani del reame di Napoli sono una specie 
di milizia più campestre che cittadina ed alta- 
mente reazionaria, che alcuna volta ha reso qual- 
che buon serviyio contro assassinì, ma che il più 
delle volte hei frequenti moti politici causati dal 
mal governo si è macchiata di nefande crudeltà. 
Però gli arbanî sono sempre stati cari alla casa 
reale. 

Il Cattiello quantuoque avesse negli scorsi tempi 
molestati molti, fu lasciato in pace durante il 
breve periodo della napolitana finzione. costitu» 
zionale, ed egli visea coltivando malamente al- 
cuni, giardini, molesto a Flora, direbbe da ar- 
cade, ma almeno inoffensivo al prossimo. Tor- 
nati i bei tempi dipinti dal Gladstone, il trislo 
giardiniere tornò al suo mestiere di tristissimo 
birro e di delatore , e per suoi privati rancori 
fece con turpi calunnie condannare a lunga car- 
cere un padre di famiglia, minacciandone, di 
peggio i parenti. Un figlio del condannato’, gio- 
vane «i sedici anni, ha voluto fatalmente far la 


giustizia di sua mario, ed ha ucciso il Calt'ello. 
Noi abbianio narrato alquanto distessmente que- 
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premi dell’anno scolastico ora compiuto. Seguiva 
questa per mano dell’ onorevole deputato di que- 


| sto collegio elettorale, al quale si ‘volle in ispe- 


"i ‘ Ua simulacro di battaglia avrà ‘luogo , ma | 


in più vaste proporzioni;.che ci ricorderà la bat- 
*. taglia di Montenotte che'nel 1796 apri il passo in 
> Italia all'invasione francese. Il di primo settembre 

*. prossimo il 5° reggimento soggiornerà a Dego, 

ed il 6° a Spigno. Le due batterie si troveranno 
colla brigata. Quindi parte si recherà a Moute- 

© notte superiore, parte a Montenotte inferiore. Ivi 

Sì fermeranno, 
La brigata Aosta rappresenterà l’esercito aù- 
striaco di Beaulieu ; la brigata di Savoia rappre- 

+ senterà la divisione francese Laharpe; il 17° reg- 

gimento la divisione Massena, 
Gli ordini per questi studî militari furono di- 

“-hamati con mirabile esattezza a tutti è corpi che 

x prenderanno parte all’evolnzione con'èrdine del 

giorno 17 agosto dal comando generale della di- 
. visione militare ili Genova, firmato La' Marmora 
comandante generale provvisorio la divisione me- 
‘desima. 
. 7 La Gazzetta Piemontese contiénè - pàreo- 
chì decreti di nomina negli ufticiali dell'esercito, 
Sta cui quella del luogotenente dello ‘stato mag- 
‘giore, Camillo Lombardini a capitano, del luogo- 
tenente pure dello stato maggiore cav. Giuseppe 

} igni a capitano nel 1° reggimento Grana- 

| tieri vece. 
|, "Essa pubblica pure il decreto che' colloca è ri» 
poso, in'seguito a sua domantta il luogotenente 
generale conte. Alberto Della Marmora, coman- 
dante militare dell’ isola di Sardegna’, e nomina 
in luogo suo'il luogotenente generale cav. Gio- 
vanni Durando. 

— Oggi fu pubblicato il seguente decreto del 
@ministero dell'interno; in data del 19 corrente. 
«Art. 1,1 pubblici stabilimenti destinati alla 
cura dei poveri ammalati saranno d'or innanzi 
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ciale modo dedicata la festa, non che del sindaco 
e degli altrimembri del municipio; del degnis- 
simo parrocu del luogo, teologo Delprato , dell’ 
ufficialità della guardia nazionale e di vari altri 
personaggi stati alla medesima invitati. Un sem- 
plice e' forbito discorso , col quale il sig. provve- 
ditore apriva la funzione , il'canto eseguito a coro, 
in modo alterno dagli allievi e dalle allieve, un 
breve e gentil complimento recitato da ciascuno 
di questi nell’atto di ricevere il premio, alla per- 
sona che glielo presentava ; le belle e sentite pa- 
role pronunciate dopo la distribuzione dal mae- 
stro D. Bertoldi, la musica onde risuonava di 
quando in quando il sacro locale ‘ove compievasi 
la funzione, il numeroso concorso dei parenti, 
non che degli altri spettatori., tutto concorrera a 
commovere dolcemente gli animi : mentre d'altro 
canto il saggio dato da alcuni di quei giovanetti 
sulle cose imparate , massime in punto di aritme- 
tica, provava all’ intelletto. quanto progresso sia 
da attendersi da quella svegliata gioventù con va 
genere d’istruzione e con una serie-di cure quale 
le viene compartita dalle persone suaccennate. 
Succedeva alla solenne funzione un lieto e na- 
‘meroso banchelto a cui prendevano anche parte 
gli allievi. e le allieve premiate; in fin del quale, 
dopo una breve ed a più riprese applaudita allo- 
cazione del deputato, veniva da questo. proposta, 
sieco me tendente al medesimo scopo. della festa, 


cioè al promovimento dell’ istruzione popolare, | 


una colletta per l'invio degli operai piemovtesi 
ali’ esposizione di Londra. Accolta favorevole 
mente la mozione, veniva sull’ istante raccolta la 
somma di lire 46-50 che erano poi consegnate 
alla camera di agricoltura e commercio in Torino. 


Ci perviene la seguentè dichiarazione in relà- 


tenuti airicevere le. persone ammalate che loro | zione ad un articolo del num. 201 dell’ Opinione : 


verranno consegnate sulla richiesta delle autorità 
di pubblica sicuregza. 
o Art, 2. Questa richiesta emanerà sempre in 
iscritto ;,meno nei. casi. di assoluta urgenza nei 
quali la richiesta in iscritto sarà presentata entro 
24 ore. 

“Art. 3. L’ autorità dî sicurezza pubblica dovrà, 
sulla sua risponsubilità , restringersi a chiedere 
questi ricoveri nei soli casi ia cui, mancando ogui 
altro mezzo ; l’ umanità richiede di provvedere 
all'immediato ricovero, e si ‘tratti di ammalati 
trovati giacenti sulle pubbliche vie, di persone 
gravemente ferite, 0 di ammalati abbandonati e 
aeoza parenti. ; 

Art. 4. In mancanza di sito nello stabilimento 
l'amministrazione sàrà tenuta di provvedere all’ 
pp deli’ infermo nel luogo dove per cura 
dell'autorità locale sarà stato ricoverato. 

. Ant. 5. Ia caso di rifiuto le autorità di pubblica 
| sicurezza provvederanno d’ uffizio pel ricovero e 
| per Ja cura dell'ammalato. 

Art. 6. La spesa della cura, allorchè non è a 
carico dello stabilimento, a norma de’ suoi sta» 
tuti, rimane a carico dell’ammalato o della sua 

| famiglia, o se indigente, a carico della congre- 

| gazione di carità o delle altre opere pie del suo 

! _ «fomicilio che sarebbero state tenute di recargli 

soccorso, od in difetto, a carico del bilancio del 
ministero dell’ interno. ; 

Art. 7. L’ autorità di pubblica sicurezza è te- 
tuta di procurare all’ amministrazione del pio 

| istituto le necessarie informazioni perchè possa 
avere il rimborso delle spese nel modo come 
| sovrastabilito. | 
_ Cuneo. Si preparano le feste per ricevere de- 
TL ORGE 1 LIRA bd. Apibe le guardia visio- 
| naleche egli passerà iu rivista è da più tempo 
esercitata dal bravo suo colonnello ìl sig. Tonino, 
il quule ha emanato in proposito il seguente or- 
| dine del giorno: 
—» Lunedì 1° venturo settembre il Re Vittorio 
Emanuele Il, quelre il cui valore sul campo ga- 
|. reggiacolla lealtà in tempo di pace, visita per la 
prima volta la nostra città. 

11 re ci passerà a rassegue. 

| Seo vi dirigessi parole di eccitamento, per 

= chè nessuno manchi all’ appello fattovi. per tale 

| giorno, toglierei a voi il merito della riconoscen- 
za, ed,il pregio della spontaneità. 

—_— Mîfimito a notificarvi, che la riunione in detto 

| giorno avrà luogo nel convento di San France- 

| sco; l'ora verrà segnata dal tamburo, che bat- 

| Reràa raccolla. 

4 “ott Colonnello Comandante la Legione 

Toxmo 
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» Reduce da una peregrinazione intrapresà in 
principio dello scorso giuyno per mia istruzione, 
or.ora soltanto conobbi un artico'o inserto nel 
num. 201 dell’ Opinione, nel quale parlasi di me. 

» La Gazzetta ufliziale già smentì la notizia che 
io facessi quel viaggio a spese del governo. Nul- 
l’altro io chiesi ed ottenni dal governo se [tion 
qualche commendatizia per alcuno dei paesi stra- 
nieri nei quali desideravo recarmi, Y 

» Ma siccome il delto giornale prende occa- 
sione da quella notizia per dire che io pretendo 
regolare gli studi senza conoscerli, chiamandomi 
aguzzino degli studi, opponente ostinata rèsi- 
stenza burocratica al progresso... avente rela- 
zioni, che dice non esser più un mistero, co/ re- 
trogradume e cogli uomini dell’Armonia e della 
Campana , è mio debito dichiarare che non ebbi 
mai pretesa nè incumbenza di regolare gli studi, 
che non mi vanto. di conoscerli, sebbene creda 
non essere estraneo a qualche ramo d'essi ; che 
lungi dal fare ostinata opposizione al progresso, 
sono in grado di provare averlo io, e per quanto 
fu in me promosso anche allorquando. le sorti 
della pubblica istruzione erano sotto una siste- 
matica oppressione e che, se le mie relazioni co- 
gli uomini dell’4rmonia e della Campana non 
sono uu mistero per l'Opinione, lo sono certa- 
mente per me, che non conosco, nè ho mai co- 
nosciuto i compilatori, redattori e fautori di si- 
mili giornali e conosco tauto meno ì giornali me- 
desimi od altri simili ai quali non ho mai dato, 
nè darò il mio tempo. 

» Torino, 28 agosto 1851, 

» F. RE, ary. coll. »_.. 
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(Comunicato) 
MONUMENTO CARLO ALBERTO ‘ © 


Gi è lieto aonunciare che con decreto dell’ 11 
corr, venne pur anche approvato da S. M. il 
disegno e piano d'ingrandimento di Porta Susa 
che il precario della cittadella attualmente solo 
d'ingombro paralizzava col divieto del dilata- 
raento dei fabbricati nelle di lei vicinanze. 

Resta perciò aperto un vasto e libero. sfogo 
alla costruzione di tal quertiere che per la salu- 
brità dell’aria, l'elevazione del suolo e la regola- 
rità del piano totalmente rettilineo , sarà senza 


dubbio il più seno ed il più-bello della città,, 


massime pel rettilineamento dello stradale della 
polveriera di S.. Carlo sino alla perfetta. qua- 
dratura di Torino col prolungameoto delle vie 
del Carmine, Santa Chiara , Figlie militari e 
delle Ghiacciaie, e specialmente poi per la vasta 
e maestosa piazza coi portici, già denominata 
piazza Carlo Alberto in capo della via di Dora 
Grossa a forma «di rettangolo sino alla congiun- 
zione del borgo S. Do 
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pirdite; cd a parc nostro sarebbe questo ni 


sito più propizio pel monumento di Garlo- Al- 


berto, ora destinato in luogo angusto e sconve- | _ 


nevolissimo; preferibile per la vastità e regola- 
rità della piazza propria a contenere'o' ricevere 
un maestoso monumento concorde coi maestosi’ | 
fabbricati, preferibile per drelevazione del suolo; | 
perchè‘ sarebbe visibile a certa: distanza e: dal 
centro della città da tutti. gli-stranieri elevandosi: | 
al disopra di.tulti i caseggiati con aspetto im- | 
ponente; preferibile in fine perchè. troverebbesi 
situato in prospetto al parlamento nazionale da 
quel magnanimo istituito; ed alla porta di Savoia, 
quasi come omaggio alla: patria degli augusti 
nostri regnanti. 

Oltrechè col solo decreto di tal opera s'inco- 
raggirebbe la costruzione della piazza che veri 
rebbe tosto eseguita con molto maggiore cé- 
lerità. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Austria. La situazione politica dell’ impero 
austriaco è entrata in una nuova fase. La costi= 
tuzione» del 4 marzo 1849 è definitivamente 

Î abolita. A. questojfine comparvero nella Gazzetta 
| di Vienna quattro rescritti sovrani in data ‘del 
| 20 corrente l’uno ‘diretto al. priucipe Schitvar= 
| zenberg, che rimette il consiglio dei: ministri, e 
| i singoli mioistri nella stessa‘ posizione ‘in' cui: sî 
{ trovavano i dicasteri aulici prima del 1848. E 
{ tolta la:responsabilità ministeriale nel senso co- 
stituzionale, e la contro firma dei miaîstri è di- 
chiarata una semplice formalità. : 

Un altro rescritto è diretto al presidente de 
consiglio dell'impero, 

Questo corpo viene pure modificato selle saè 
attribuzioni ed è trasformato' in'un corsiglio idella 
corona e della persona dell’ imperatore ;  é non 
potrà essere più consultato da'allti dicasteri. 

Gli aftri due sono diretti al principe di Schwar- 
zebberg, uno per parteciparigli la trasformazione 
del consiglio dell’impero, nell’altro si dispone di 
prendere in. matura e profonda: considerazione 
se lo statuto del {{-marzo 1849 abbia da essere 
mantenuto e possa essere eseguito. 

Tale è. la forma prescelta dall Austria per abo- 
lire anche le ultime apparenze costituzionali. 
Senza pronuuciare esplicitamente l’abolizione della 
costituzione, solennemente promessa # pubblicata, 
si fa preeedere ùna determinazione sull'attività 
del ministero che rende impossibile ogni garan- 
zia costituzionale; e poi si fa îl quesito se ed iù 
quanto Ja costituzione possa mantenersi. 

La risposta non può. essere che’ negstiva ; 
perchè mancando le basi l’edificio è impossibile. 
L’ Austria fertile in espedienti teoterà forse an- 
cora qualche formola speciosa per coprire una 
così palese e solenne violazione delle fatte pro: 
messe, ma le parole non muteraano:nulla ‘alla 
sostanza delle cose. : |. 


A. Brancini-Grovim Direttore. 
G. Romsitno Gerente. 
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DA VENDERE ; 
od affittare anche al presente! è i. 


DA VENDERE è’. 
Quattro eleganti vetture costrutte è Milano, a 

modico prezzo. Dirigersi in contrada Bogino 

casa Colla, num. $ ; dirimpetto all’ ufficio Motte, 


AVVISO b 
SULLA:CURA. RADICALE DELLE ERNIB * | 
I dottori Tommaso Ferfati chirùbgo 
d’ armata; Enrico Righetti 'e'Giovanni Buzea giò 
chirurgo aiutante maggiore nel cessàto' governo 
francese , si fanno un dovete , è seconda dei lore 
manifesti sulla cura radicale delle ernié, di fea- 
dere noto che nei primi giorni del' prossimo’ det: 
tembre essi apriranno nella propria foro ‘abita 
zione tanto in Torino che a Geova, ‘come iu 
Alessandria un corso regolare e curativo di ‘tali 
indisposizioni. Le solè ernie riducibifi è nog com. 
plicate saranno prese in cita; ‘e la'lorò gudiri- 
gioné sarà sempre‘in ragione del tempò che da: 
tano , e della costituzione dell'individuo," © 
Il loro metodo, come annunziaroro ; è seta: 
plice, ‘incruento ed ‘endermico; coadiuvato’ da 
ad 


proprio.ed analogo meccanismo sarà 
oguii età , sèsto è condizione. ana, 
Inoltre i dottori ctranti si ascriverarido'selmprò 
ad onore di accogliere di preferenza sotto cord 
le persone giudicate dal loro medico 6' chi 7 
di confidenza ; il quale‘ia fine ‘della ir 
sarà antorità competente per darè ‘il $u9"con: 
scienziosò giudicio. AUTO; 
In Torino , contrada Argentieri, casa Saida, 
num. 10, 1° piano. Direhita do: Ferrari. © 
In Genova, via Luccoli, nur. 288, 1° piùsio. 
Direttore Righetti. ka 
casa Sam- 


In Alessandria, contrada Marengo, 
buy, 1° piuno. Direttore Buzza. i N 
Chirurgo meccanico e segretario dei tra gta- 
bilimenti, Giuseppe Righetti. ata 
= PR 

IL TAGLIACODE | i 

Giornaletto in versi dell'avvocato Brampeci, 
È uscita la 28° dispensa. e 
Essa è intitolota: Z Zocandieri e i Caffettieri 
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orina, . 
Si. pubblica ogni tina e si 
io degli Omnibus di Moncalieri 
Verrina , sotto i portici della Fiera, 
alle R. Finanze; în piazza Castello. 
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PREZZO D'ASSOCIAZIONE 


Un'Anno; Torino; 1...40 — Provincia, L. 46 — Estero, L. 50 n 
22 . n 24 ) 


3 Mesi » n 12 . 0 18 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


4 signori Associati, il cui abbonamento scade 
con tutto il B1' del corrente meseì, sono pregati 
a volerlo rinnovare in fempo onde evitare in- 

* terruzioni nell’ invio del giornale. 

Quelli delle Provincie si compiaceranno di 
provvedersi del Vaglia Postale corrispondente al 
prezzo dell’associazione'e d’inviarcelo con lettera 
affrancata. 
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I SEDICENTI APOLOGISTI 


DELLA RELIGIONE. 


L 


Il cristianesimo fu annunciato al, mondo da 
quattroTo cinque che nel linguaggio caritatevole 
di certi giornali religiosi d’oggidì sarebbero chia- 
mati canaglia, mascalzoni , rivoluzionari, faziosi, 
nemici della religione e simile. Abbiamo. detto 
qualtro o7cinque; perchè di tatti gli apostoli, di 
tutti i discepoli di Gesù Cristo; di tutti quelli 
che furono da lui o sanati o risuscitati 0 bene- 
ficati od istratti, dal momento del suo arresto 
non®se ne vede più uno, tutti l’abbandonano, 
tutti scompaiono ed a contionare la sua missione 
non rimangono che Pietro, Giovanni, due Gia- 
como ed un Filippo che non si sa se fo;se l’a- 
postolo di questo nome o qualche altro. Insomma 
erano costoro una mano d'idioti che non sape- 
vano nè scrivere, nè leggere, che andavano 
scalzi e seuza cappello; che si coprivano l’ispidlo 
corpo con una dlouse 0 camiciola di grossa tela, 
a cui per ripararsi delle intemperie soprappo- 
nevano un:capotto di pelo di capra o di ruvida 
lana che serviva loro nell’egual tempo di para- 
sole o di parapioggia, di mantello. e di mate- 
razzo. E costoro non erano nè vescoyi, nè cano- 
nici, nè dottori in teologia, non avevano ricevuti 
yli ordini sacri, che danno la scienza înfusa, non 
studiato nei collegi dei gesuiti o nei seminari.dei 
preti, sénza aver fatto l'esame nelle scuole degli 
ignorantelli: ma tatta la loro scienza consisteva nell’ 
ineluttabile‘ convinzione, che quanto Cristo avera 
detto era vero,e chelsefera vero, come aveva per- 
suaso loro, così doveva persuadere tutti gli altri. 
Non essendovi la stampa, non vi erano giornali; 
ma la piazza suppliva alle gazzette e la voce alla 
tipografia. Gli apostoli adunque si avvisarono di 
combinare una specie di gazzetta del popolo vo- 
cale : andarono in piazza , si fecero a predicare, 
e invece di lettori trovarono un mondo di udi- 
tori, e fu atiche meglio. Ogni giorno invece di 
stampare um foglio tenevano ana predica, e le 
prediche profittavano e guadagnavano molti ade- 
renti. Ma l’opposizione dei reaziohari, non tardò 
a manifestarsi. 

Quelli che oggi chiamiamo gesuiti si chiama- 
vano allora farisei, ed allora come adesso vi 
* erano i preti della bottega. ‘Costoro levarono la 
vote, e gridarono che gli apostoli erano eretici, 
faziosi, demagoghi, e che volerano distruggere 
la religione: gli denunciarono al Sant'Ofizio, 
detto Sanhedrin, come l’ Armonia denuncia | 0- 
pinione al fisco, e la Civiltà Cottolica denuncia 
til Friuli. il Lombardo- Feneto e finanche | in- 
nocentissimo Corriere Ztaliano alla polizia au- 
striaca ; giacchè fra le virtù di cotesti religiosi, 
lo spionaggio non è | ultima. Gli apostoli sono 
arrestati, processati, mandati in cittadella, e von 
avendo con che pagare la multa, seguendo il 
dettato dei giureconsulti fiscali qui non habet de 
aere solvat de corpore, ricevettero una refezione 
di bastonate, nello stile di quelle che ammini- 
strano'gli austriaci, tanto benemeriti dell’Armonia 
e della Civiltà Cattolica. Ma che fa questo? 
prigione, multe, bastonale.; violenze , non sono 
ragioni; la verità non né soffre ; se anche l’ap- 
piccate essa non perde il. fiato e la vita, se la 
decapitale, riproduce la testa; se la tagliate in 
minutissimi pezzi, essa fa come i polipi, ogni 
pezzettino si trasforma in un individuo, e invece 
«lì essere distrutta, è moltiplicata, L” apostolica 
Gazzetta del Popolo, V'apostolica Opinione, V'a- 
postolico Progresso, l’apostolico Risorgimento, 
l’apostolica Croce, o comunque vi piaccia di de- 
pominarla, continuò la sua missione e le sue con- 
quiste a danno della religione de’ bottegai. 

Furono arrestati un’altra volta, ma un membro 
dell’Inquisizione, monsigoor Gamaliele. che era 
un po’\più ragionevole degli altri, si prese fa 
libertà.di far osservare a suoi colleghi che quella 
persecuzione era al tutto superflua, imperocchè, 
diceva, se costoro predicano delle cose vere, le 
postre persecuzioni non ne impediranno la pro- 
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pagazione: e se preilicano cose false, calranno 
da loro, come ve abbiamo già avuta la prova in 
altri. Ma i suoi colleghi crollavano la. testa e 
stentavano a capirla; perchè per loro non sì trat- 
taya di verità o di non verità. ma d'interessi pe- 
cuniari. : 

In fatti la persecuzione coutribui a propagare 
quella, stessa dottrina che si voleva spegnere ina 
quando il cristianesimo dagli angusti confini della 
Palestina si lanciò su tutte le provincie dell” im- 
pero' romano, i preti di lutti i. paesi levarono 
strida contro gli atei, i nemici della religione, 
La santa città di Efeso era all'incirca come la 


«santercittà di Loreto: vi era Ta una statua di Ar- 


temide calata dal cielo, come vi .è quà la casue- 
cia della Madonna poriata dagli angeli : e. come 
i lavretani fanno ua lucroso commercio «li corone 
e medaglie benedelte. così gli efesii ne facevano 
pur, uno di statuine benedette della dea. Le pre- 
diche del democratico San Paolo fecero cadere 
quel commercio... la bottega se ne risentì; indi 
una persecuzione contro l'eretico.. Ma la bottega 
falli.e la dottrina dell’ eretico conquistò il mondo. 

Le persecuzioni dì polizia, suscitate dal fana- 
tismo dei reazionari, dei, preti bottegai, e dei 
pretesi divoti, che difendevano la sauta religione: 
le carnificine atroci, che furono rinnoyate.a dì no- 
stri dall’imperator d'Austria, dal dnca di Modena, 
dal re; di Napoliz la reclusione alle miniere simile 
alle reclusioni dello Spielberg, non furono i soli 
ostacoli contro.‘cuì lottar dovettero i cristiani, 
perchè inluogo dei Desmnistre,; dei Montalivet, vi 
erano'i Celso, i Luciano, che rolevano anche me- 
glio; in luogo delle buffonerie della Civiltà Catto- 
lica, o delle invettive dell’ Univers, vi ‘erano le 
bufl=nerie e le invettive dei comici. Ma sofismi , 
facezie, huffonerie , invettive a che valsero ? La 
nuova'dottrina, portata salle ali del progresso del'e 
idee, se ne rise, continuò ad andare avanti, e 
quelle caddero in obblio. 

Non mancò neppure |’ indice «lei libri proibiti: 
e la congregazione dell’ indice fu rappresentala 
da alcnni piozoccheri del senato, i quali volevano 


che si proibissero le opere di Cicerone, perchè- 


i cristiani se ne servivano a loro vantaggio, come 
oggidì si vorrebbe proibire la lettura della. Bib- 
bia, prrchè non torna a vantaggio della santa hot - 
tega. Ma le opere di Cicerone si leggono anche 
adesso , come la Bibbia sarà letta ancora da qui 
a mille avni, Il partilo reazionario e fanatico 
sentendo di aver torto, non voleva discussioni: 
e i suoi argomeuti si riducevano a questo; voi 
predicate contro la nostra sauta religione, voi 
volete la distruzione della religione e. della mo- 
rale, voi siete eretici, atei, faziosi ; al rogo dun 
que , al leone. Insomma parlavano quelli come 
parlano i loro discendenti dell’ Armonia , dell’ 
Univers, del Cattolico , della Civiltà Cattolica. 
I cristiani invece, sentendo di aver. ragione, 
chiedevano libertà di pensiero , di parola, di di- 
scussione, come appunto chiediamo noi. 

La medesima lotta si produce: adesso : da una 
parte una chiesa cattolica, apostolica, romana. 
che è in contraddizione colla chiesa cattolica, apo- 
stolicà, cristiana, una chiesa tutta mondana, es- 
teriore } politica , reazionaria , legata alla diplo- 
mazia , interessata nel dispotismo , spoglia di opi- 
unione, puotellata ‘da mezzi artificiali ; con una 
gerarchia di eminentissimi, di reverendissimi, di 
molto reverendi , di reverendi, ‘che non finisce 
più; con titoli di principi, contî, marchesi, altezze, 
eccellenze , illustrissimi: con piatti e mense: 
e con una delle più grandi botteghe che siano 
mai state apertè sui mercati del mondo. Dall’al- 
tra vi è ana legge dî progresso ché traendosi 
dietro un sempre. maggior numero di genera- 
zioni, vuole farsi strada sul cammino che le ha 
tracciato la Provvidenza, è che ad ogni passo è 
osteggiata ; riluttata da ‘quel mecvegnismo poli- 
tico-ecclesiastico, 

Ora che cosa fanuo i difensoti del vecchio mex- 
canismo ? fanno come facevano i farisei di Geru- 
salemme , i bottegai di Efeso , i divoti del paga- 
nesimo: si affaccendano per sostenere delle às- 
surdità, le quali appunto per essere assurde ca- 
donò da se stesse. Mancando di ragioni e sen- 
tendo la loro debolezza , rifuggono dalla discus- 
sione, invocano |° assolutismo e cercano ua rifu- 
gio nelle sue braccia. Il più strano si è che co- 
storo abborrono tutte le libertà politiche , che 


pure sono il solo mezzo con coi possono ancora | 


proiungare la loro difesa. ‘ 

L’ Armonia si lagnara non ha guari che i suoi 
fogli non avessero libero accesso in Lombardia. 
Perchè lagnarsene? All'Austria, quantunque fac- 
cia la divota ; non piacciono tutte le dottrine dell’ 
Armonia; se il. Fransoni avesse fatto in qualche 


città austriaca ciò che fece a. Torino, invece 


L'Ufficio è stabilito: in vid S. Domenico, caso Bussoline, 
‘porta N. 20, piano, primo, dirimpetto alla Sentinella. 








ché ota gira di qua e di là, e si diverle e si dà 
bel tenipo e mangia e bere come un sibarita, 
starebbe a recitare il rosario sotto le volte di qual- 
che fortezza contando le 4ve Maria cogli anelli 
delle sue catene, Se_il governo piemontese in- 
vece di essere costituzionale fosse stato assoluto, 
il Fransoni sarebbe a Fenestrelle a pane ed acqua 
ed il padre Pittavino e confratelli porterebbero la 
divisa dei condannati: e î signori della Campana, 
dell’ Armonia , del Cattolico non avrebbero ar- 
‘dito di serivere una linea, 

Se in Inghilterra îl governo fosse assoluto, il 
cardinale Wiseman non avrebbe mai ardito di 
mettere colà un piede senza il pericolo di essere 
preso ed appiccato, nè i cattolici avrebbero osato 
alzare la testa senza esporsi ad una feroce per- 
secuzione. L'imperatore Nicolò dispotico cacciò 
via i gesuiti, e guai al povero Talparelli o al po- 
vero Curci se osassero andare in Russia : il men 
peggio che potesse loro capitare sarebbe quello 
di essere ricondotti alla frontiera sotto buona 
scorta, dopo di avere passato qualche mese nelle 
secrele di Varsavia, per ordine dell’ umanissimo 
tjeuerale Abramovic. Invece Luigi Filippo re co- 
stituzionlae, per liberarsi da quelle cimici. dovette 
trattarne diplomaticamente e mandare a Roma 
Pellegrino Rossi. Quando Nicolò si fece a perse- 
uitare i cattolici della Polonia, prucedette da 
Cosacco; fece imprigionare gli uni, mandò in 
Siberia gli altri, e costriose Gregorio XYI a 
costringere i vescovi a lui invisi a dare Ja loro 


rlimessione; ma nell’ Inghilterra costituzionale..il | 


cardinale Wiseman mette in opera i suoi rag- 
{jiri e va a provocarvi le dissenzioni politiche. e 


religiose sotto la stessa egida delle libertà poli-_ 


tiche a cni ricorre il govetno per totelare î suoi 
diritti e reprimere l'altrui insolenza: La libertà è 
na patrimonio comune, e se ne servono egual- 
mente i liberalî per ispingere avanti, come i rea- 
zionari per tirare indietro: rn i reazionari vor- 
vebbero avere libertà di azione per loro, sola- 
mente per loro, e servitù e silenzio per gli altri. 

Dice il proverbio, non bastare che. una causa 
sia-buona ; ma che debib* essere anche ben difesa; 
tanto più poiuna causa cattiva la quale per appa- 
rire buona o passabile ha mestieri di molta abi- 
lità in quelli che la sostengono. Ma quale è l’abi- 
lità di chi presiede ai così detti fogli religiosi? 
Passateli totti e rimarrete attoniti della loro me- 
schinità. Sembra che Dio abbia tolto il senno a 
chi li redige , e che questi non sappiano scrivere 
che delle stravaganze. 

Impacciati in un mare di contraddizioni, senza 
coscienza della verità, senza/ fiducia nella ‘loro 
causa , lasciano troppo facilmente travedere chè 
la religione non è ciò che loro sta a ‘core, ma 
che il principale interesse consiste in un affar di 
bottega. Le diatribe, le coutumelie , le ingiurie , 
anche le più plateali e le più grossolane , e 
il gridare ereticd, protestante, empio , nemico 
della religione sono le migliori armi di cui pos- 
sono disporre. Egli è uno strano modo di difen- 
dere la religione! anzi pare a noi che sia il modo 
più spedito per cancellarne ogni idea. Aggiunge- 
tevi una presunzione , una sufficienza di se stesso 
che va fino al ridicolo: molto più che a canto di 
così alta ‘opinione che hanno di loro, e della cele- 
ste loro scienza, giganteggia luminosa la più 
crassa ignoranza, o per lo meno tale una medio- 
crità ed una superficialità che fa compassione e 
che eccita involontariamente ad esclamare : Oh 
che asini! 

Pigliamo a cagion di esempio la Civiltà Cat- 
tolica che è il più presuntuoso di tutti $ periodici 
che sì diconò religiosi , è quello che suole darsi 
l’aria di più saputo. Sant’ Ignazio benedetto , che 
poca cosa sono Oggi dì i taoi figli! Essi non 
hanno un articolo che sia: leggibile da chi non è 
gesuita o che non sia cotto delle loro massime; 
eppure Dessenziale sarebbe quello di farsi leg- 
gere da quelli. che sono fuori del loro circolo. 
Nelle loro conferenze non vi è nè, filosofia ,, nè 
metefisica, nè logica : alcuni sofismi esposti . ver- 
bosameute e con gravità pedantesca, eccovi tutto, 
Se vi parlano di, jas-pubblico, sembrano aver gio- 
rato guerra al senso comune : nelle loro polemi- 
che politiche il principal: merito è nella delazione. 
Hanno tentata la via del romanzo e non pote- 
vano riuscir peggio. A saggio del loro gusto 
estetico basti dire che l'intreccio si aggira sugli 
amori di un italiano con una croata. Misericordia 
di Dio! Almeno avessero scelto una viennese , 
una tirolese, una stiriana, una boema, fra cui vi 
son0 donne belle e sentimentali, ma una croata!!! 
Tanto valeva supporre gli amori di un uomo con 
un orangotano femmina. Possibile che i gesuiti 
nei loro arnori abbiano gusti tanto depravati 2 E 
qui siamo costretti ancora ed esclamare: I gesuiti, 
oh che asini! — ; cr 










Le lettere, ecc., debbono indi i jelt? Ì 
Noa si detà cilno ella la, OITIZarai [IR RcBe Ala Direzione dell’ Opinion 
Per gii annunzi, Cent. 28 


Prezzo per ogni copia, Cent. 25. 


ffrancate. 
ogni linea. * 


Ma sapessero fare anche meglio, a che potreli- 
bero giovare? Il nome di gesuita è tanto scre- 
ditato, che è diventato un’ingiuria , e se dite: © 
tu sei un gesuita, -- ad uno dei loro più sfega- 
tati amici, egli tosto se ne offeude, protesta è vi 
domanda riparazione. Quindi è quasi impossibile 
che possano trovar simpatia; ‘all'incontro appena 
in qualche luogo brilla un raggio di politica ll- 
bertà, sorge subito il grido popolare: Abbasso i 
gesuiti, abbasso gl imbroglioni , abbasso le spie. 
Tralasciamo di discutere se questa generale av- 
versione contro di loro, fomentata da tanto tempo 
dalle università, dai vescovi ;-dai preti; dai frati, 
dai governi liberi ed assoluti, sia fondata o no: 
il fatto è ch'ella esiste ed ‘ha radici profondissime. 

Questa avversione si estende anche a tutti gli 
altri giornali sedicenti religiosi , stante la loro: fi- 
gliazione troppo pronunciata col gesuitisma: donde 
ne è risultato chiaramente, e si è formato il'con- 
vincimento generale , che sotto il nome di reli- 
gione, essi non intendono se non tina setta poli- 
tica, reazionaria , nemica della libertà ; fautrice 
del dispotismo: il che dovette di necessità recare 
al concetto della religione vera un immenso pre- 
giudizio. Di maniera che gli apologisti di una pre- 
tesa religione, delle temporalità del papa, deve- 
scovi, de’ preti, dell’asso'utismo politico evlell’am- 
bizione de’ gesuiti, sono diventati essi medesimi 
i nemici più pericolosi della religione e della 
chiesa. 

Quale concetto devono farsi i popoli della re- 
ligione e della chiesa, quando si pretende di fartà 
rappresentare da an Pio TX, papa indolente, 
feilifrago. istromento nelle mani della diplomazia, 
è che ad occhio asciutto vede Ja miseria dei snoi 
popoli e ne gode? E che per una meschina am- 
bizione umana*si ostina a tiranneggiare nel modo 
il più detestabile tre milioni di cristiani calto- 
lici? Quando si vuole farla rappresentare da una 
corle romana la più viziosa, la più dissoluta, la 
più venale di quante altre esistono in Europa ? 
Quando si vuole farla rappresentare ‘da’ vescovi 
ambiziosi, fastosi, impopolari; qualche volta dif- 
famati per mal costume, di cuì anco i meglio 
costumati si rendono complici col prenderli, per 
ispirito di corpo; sotto la loro protezione, e che 
non fanno mai altro che urtare contro lo spirito 
pubblico? Quando si vuole farla consistere in'in- 
teressi politici o di bottega; quando si vaole' con- 
vertirla in un edifizio materiale è barbarico; 
quando si vuole farne una speculazione a profitto 
dei pochi, a danno dei molti, a sostegno del di- 
spotismo e delle sue brutalità, ad oppressione dei 
popoli, ad offuscazione dell’intelligenza ed all’ab: 
brutimento del genere umano?/Se tale @ il si 
stema che hanno adottato i sedicenti difensori 
della religione e della civiltà, ci permettano di 
dir loro che non sanno che cosa sia nè la reli- 
gione, nè la civiltà, che è neppur questo ciò che 
essi vogliono e per cui lavorano, ma vogliono e 
lavorano per affrettare la distruzione di quel 
caltolicismo temporale del papa e dei gesuiti, 
che cade a brani da tutte le parti, che è diven- 
tato incompatibile colla politica, colla religione e 
colla civiltà, e di cui essi. hanno rovinata la causa 
a forza di esagerarla. In ciò solo l’opera loro è 
religiosa e civile, ed.in qunaoto a noi gliene reu- 
diamo grazie. 

A. Braxcui-Grovim. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 27 agosto. La Patrie insiste sulla de- 
cisione del consiglio generale di Lot-et-Garanue 
favorevole alla revisione, quantuuque presieduto 
dall’Eliseofobo Baze. 

Ha poi emesso un voto. consimile il consiglio 
generale di somme ed all'unanimità. 

Il Dibats paga un tributo  d’ affetto sla mer 
moria di Luigi Filippo nell’auniversario della sua 
morte. 

Il conte. Molé,.che fu il più ardente promo- 
tore della fusione, non si recò in Inghilterra nella 
ricorrenza di questo anniversario. 

INGHILTERRA a : 

Londra, 26 agosto. La regina tenne ieri dopo 
pranzo un consiglio privato a Osborne. isola di 
Wight. Vi intervennero il prive: Alberto y il L. 
presid., il primo L. del tesoro, il segr. degli affari 
esteri, il presidente dell'ufficio del commercio, il 
lord Steward eil Master of the Horse. In questo 
consiglia si prorogò il parlamento dal 4 settembre 
al 4 norembre. La regina diede prima udienza 
ul conte di Westmareland e a sir Hamilton Sey- 
mour. Dopo il consiglio ebbe udienza sir David 
Dundes per presentare.i risultati di olcune pro» 
cedure fatte da corti marziali. > >= 





All’esposizione si introiterono, il 25, 2439 lire 
da 49,021 visitatori. I viaggiatori giunti alla mat- 
tino col treno della strada ferrata di South We- 
stero poterono ritornare a casa ancora nella gior- 
vata, pella strada medesima, dopo aver veduta 
l'esposizione, mediante la spesa complessiva di 3 
scellini. 

— Alla borsa del 25 continuava la tendenza al 
ribasso in causa. dei timori. prodotti da recenti 
fallimenti di ragguardeyoli case bancarie. 

Consolidati perfconto 96 14, 38. 

Ta contanti 96,18 3]8. | — 

3 p. 0[o ridotti 96 718 97.18. 

3 116 p. 0j9 98 5]8 758. : 

In fondi esteri gli affari erano più animati, 
sebbene sempre con tendenza al ribasso. Nelle 

azioni delle strade ferrate il ribasso era sensi- 
bile e l'aspetto della borsa scoraggiante. 
AUSTRIA 

La Guzzetta di Vienna contiene nella sua parte 
non ufficiale un: artico'o, in cui le risoluzioni 
sovrane del zo agosto, delle quali domani da- 
remo: il testo, vengono estesamente commentate 
e spiegate , rischiarandone l° importanza e Je con- 
seguenze. 

La Corrispondenza Austriaca , annunciando 
le nuove disposizioni chiude l'articolo colle se- 
guenti parole : 

» Dobbiamo constatare il fatto che gli ordina- 
«menti per la costituzione dello stato sono di nuoro 
rimessi nelle mani dell’imperatore, e alla defini- 
tiva determinazione dei medesimi precederà una 

* deliberazione oculata: Ne attenderemo i risultati 
con tranquillità e fiducia. » 

Si legge inoltre nella Corrispondenza Austriaca 
jatorno allo stesso argomento : 

» La seria ma nello stesso ‘tempo vantaggiosa 
| impressione che hanno prodotto i rescritti so- 
 wrani oggi pubblicati presso tuttii veri amici 

della patria si specchiò fra le altre cose anche nei 
risultati dell’odierna borsa, chie rimase assoluta- 
mepte tranquilla e. immobile, cosicchè in con- 
fronto d’ ieri non si manifestò alcuna variazione 
nei cambi e nei. valori dei fondi. Soltanta,le carte 
.d’ industria furono offerte a ‘minor. prezzo. » 

Riportiamo questo, pezzo per dimostrare a 
quali meschinità ricorre -la: fazione + retrograda 
dell’ Austria per illudersi, sulle conseguenze ine- 
vitabili, cui va incontro quel paese sulla via pre- 
scelta. Che la borsa.sia rimasta tranquilla è fa- 
cile a comprendersi ;. |’ avvenimento in discorso 
«era da lungo tempo preveduto ; enzi.i rescrilti 
«sovrani non fecero che sanzionare una pratica, 
un fatto già esistente: non .éra motivo che la 
borsa si allarmasse. 

Che per altro il ministero austriaco non sia af- 
fatto tranquillo sulle conseguenze di quei rescritti 
lo dimostra un decreto del ministro degli intervi 
diretto alle commissioni per lo svincolo. del suolo 
dietro incarico sovravo , nel quale 8’ ingiuoge di 
affrettare più che possibile le Joro operazioni e di 
portarle a termine, essendo volontà dell’ impe- 
ratore .che gli ‘svincoli ‘accordati ai contadini 
siano mantenuti in tutta la-loro estensione. Fe- 
dele alle sue massime ,.}° Austria cerca di farsi 
degli amici accordando vantaggi materiali ai con- 
tedini, sperando di trovare in questa classe un 
appoggio contro le tendenze liberali della bor- 
ghesia e del medio ceto. 
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LOMBARDO-VENETO 
(Corrispondenza partie» dell’Opinione) 
Milano, 28 agosto 1851. 
Sommanio 

Situazione politica di Lombardia — GI impie- 
* gati di polizia — Mazzoldi-— L’ imperatore 
viene in Lombardia: — Strassollo — Due 
inglesi morti alla Vie — Voci di guerra — 

Movimenti militari dell'Hustria — Cessione 

della Lombardia — 4° Ferona tutti perdono 

la testa. 

Dirvi le cose che corrono fra noi mon si sa- 
prebbe nè come nè da dove dar cominciamento. 
Le poche che leggerete sono le idee prime che 
si affacciano alla mente colla volontà di scrivere. 
Dalle massime d” un? intera‘ libertà , intendete 
bene massime, non pratiche, che l’Austria spae- 
ciava nel 48 rientrando in questi stati , passando 
di grado in grado, siamo giunti ad'una reazione 
che la nostta condizione nel 48 era tanto zuc- 

‘ chero a getto di quello che dobbiamo subire ‘in 
oggi. À 
Mi ricordo che il privicipe Schwarzenberg, pre- 
‘ sidente del ministero a Vienna, diceva che |’ Austria 
ha bisogno di andare in traccia delle migliori capa- 
cità del paese per adoperarle nell’ interesse del 
paese stesso, e che i talenti shanno a distin- 
guere dal governo, che tutto ha da temere da un 
‘nemico capace ; ebbene, da un unno a questa 
parte noi vediamo scegliersi a coprire impieghi 
persone che specialmente si distinguono nell’ igno- 
; | rabza o persone tedesche. gironi Se 
—* L’officio dell’ Ordine pubblico , che così vuolsi. 
i, ando ufficio di polizia, mentre 
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nel 49 dava sempre ottime le chieste. informa- 
zioni sugli individui, ova rispondono al tenebroso 
ufficio da dove escono. Io non-so se così accada 
negli altri paesi, ma fra noi bassi impieghi di 
polizia rono coperti da persone che si meritano 
la galera, capaci di ogni uefandità , e che ; ove 
si trovassero nel bisogno, cadrebbero ben più 
facilmente in delitti, e ben più crudeli che non 
que’ miserabili trascinati dalla fame e che da loro 
sono inquisiti. GI impieghi superiori di quell’uf- 
ficio sono coperti invece da persone incapaci, e 
che si fanno scorgere per Je parzialità che-eser- 
citano condotti o dalle personalità o dalle ven- 
dette. Potrei citare di molti fatti coi loro. numeri 
di protocollo segreto, con cui si lenta, e si riesce 
a rovinare alcuno con frasi dabitatize,. incerte , 
che sono il frasario della maldicenza , ove non si 
hanno fatti incontrastabili.: Potrei  citaryi delle 
informazioni fresche , dettate dal sig. Crespi, 
aggiunto alla direzione, ed una fra le altre per 


una personalità ,. nella quale, diretta al governo | 


militare, a forza di dubbiezze faceva negare al 
ricorrente ciò che chiedeva , e che Bolza stesso 
non avrebbe ricusato. Questi siguori per inven- 
tare o far supporre fatti a danno dei galantuo- 
mini sono d’uno spirito inventivo invidiabile, ma 
sono altrettanti cretini per vigilère alla salvezza 
pubblica e degli individui, Senza entrare in discus- 
sioui politiche sul fatto del Vandovi. bastivi che 
l'uccisore, unitamente a due suoî compagni , lro- 
vavasi a Milano da tre giorni quando fece il fatto. 
Ora come. spiegare., se non con una conniverza 
col Crespi , la sicurezza dì quei individui ? Il sig. 
Wagner, direttore di quell’ufficio ,- fu, un mese 
fa, avvertito con lettera di due individui , nomi- 
nati e descritti perfettamente, che diramavano 
opere politiche. di Svizzera; ebbene, ìl signor 
Wagner non si diede per inteso, lasciò che si 
arrestassero gl’invocenti cui a loro insaputa ve- 
niva ricapitato quando, uno e quando dn altro 
libro, ma i due individui a danno nostro girano 
baldanzosi le nostre contrade perchè sono inca- 
ricati 46 alto di quella diramazione: Ma non oc- 
cupiamoci più di quella bolgia. . 

Abbiamo. letto» con piacere. il vostro articolo 
sul Mazzoldi: leggemmo la poesia di. quest’ ul- 
timo , la quale ove non portasse il vostto indi- 
rizzo, potrebbe applicarsi anche ad un manda- 
rino della China, a cui si volesse insultare. Ma 
voi sbagliaste ad occuparvi di lui, bastava solo 
citare il numero delle sentenze che lo condan- 
nava, e dire qual numero porlava quando alla 
casa di forza indossava il vestito dello stabili- 
mento, ed aveva i capelli rasi. 

L’ imperatore d’ Austria viene: assolutamente 
in Lombardia. Il.giorno 22 setterabre sarà a Ve- 
rona , il 24 a Milano. piazza Castello , per pas- 
sare a Monza. Sembra indubitato che non gli 
permettano di fermarsi in Milano. Da Monza si 
recherà a Soma per assistere alle manovre. 

L’aura militare ogni giorno diviene più in- 
fluente; la luogotenenza che rimpiazza il governo 
del 48 è diventata una delegazione, Con tutto 
ciò il nuovo luogotenente , da. oltre un mese, non 
dà udienza col pretesto ch'è troppo occupato : 
con questo egual pretesto si scusò di assistere alla 
distribuzione dei premi nel Liceo di S. Ales- 
sandro. Egli è sempre a Monza. e quando tro- 
vasi a Milano per qualche ora , è iu giro per la 
città, Egli è un ignorante ed inurbano; nessuno 
di coloro che si presentarono a lui rimase sodidi- 
sfatto dell'accoglienza avuta: il suo ricevere è al- 
tiero, appena si degua rispondere, e qualche 
volta lo fa abbassando la testa in segno di riti- 
rarvi. Sarebbe difficile trovare un complesso di 
incapacità come è composta la luogotenenza, alla 
quale per ciò solo stanno perfettamente a capo 
lo Strassoldo ed il Pascotivi, 

La nomina dello Strassoldo a. luogotenente di 


Lombardia non si può comprendere che in. un | 
modo., per favorire cioè il recchio Radetzky che | 


è suo cognato. Certo si è, che quanto alla causa 
degli imperiali guadagnava fo Schwarzenberg, 
altrettanto e più vi perde lo Strassoldo. 

Vi tratterrò ora delle notizie che corrono fra 
noi e che occupano in questi gioroi la nostra so- 
cietà. 

La mancanza assolata di giorvali quotidiani fa 
sì che i milanesi leggono delle notizie, accadute 
fra loro, nel giornalismo estero; siamo condau- 
nati alla gazzetta ufliziale, che ogni giorno di- 
viene più iusipida e maltrattata. E primiera- 
mente menò gran-rumore la. morte di due in- 
glesi, avvenvta nell’ albergo della Fille. Fu ed 
è ancora soggetto di discusssioni la qualità della 
malattia che gli ha colpiti entrambi. Questa igno- 
ranza della nestra società avviene appunto per- 
chè nessun giornale la istruisce. 

Chi voleva ehe fossero morti di veleno, chi di 
febhre gialla, nessuno si apponeva al vero. Quei 
due isolani giunsero ch'erano da varii giorni 
presi dal tifo e vollero nullameno proseguire il 
viaggio, credendo di superarlo cogli strapazzi e 
col rhum. Appena giunti all’albergo dovettero 
cedere alla forza del male. L’albergatore fece 
chiamare il dottore Capelli, che per conoscere 


la loro lingua .è sempre adoperato dagl’ inglesi. 

Il Capelli, essendo ammala'o; mandò a sup- 
plirlo-il Garavaglia, che ‘appena vide i due in- 
glesi annunziò che'erano presi dal tifo vd in grado 
insuperabile: e così è accaduto. 

Da ieri le voci marziali, fra noi, sono iuces- 
santi. I movimenti militari sono molti è continui ; 
parlasi di-spedizioni per-lo-Stelvio e che nei Gri- 
gioni tuoni già il cannone. Chi ‘vaole accaduta 
un’ insurrezione nella Svizzera, chi la Francia 
entrata nel territorio di Gineyra.] Certo si è che 
siamo alla vigilia di forti.e grandi avvenimenti. 

Teri sul nostro castello sventolava tatto il giorno 
una bandiera bianca; nessuno ‘sa indovinarne 
il motivo, io per me periso fosse un segnale per 
le truppe negli attuali movimenti. 

Il malamore di Pio IX coi francesi, il bisogno 
che il presidente della repubblica francese ha di 
rendersi democratico, se vuol sostenersi ir posto, 
l’arrivo del Cardinale Altieri in Vienna. e subito 
dopo un consiglio dei ministri, tutte queste cir- 
costanze farebbero credere ad una rottura del- 
l’ Austria colla Francia, quindi l'occupazione di 
Roma per parte degl” imperiali. 

Torna in campo il discerso della cessione della 
Lombardia per farne un regno al duca di Leu- 
tenberg. Infine, che dirvi* I desideri si vestono 
sempre di nuovo perchè anche l'itganio alcina 
volta soddisfa. , 

Oggi qui tatto è in movimento; le staffette si 
succedono le une alle altre, il telegrafo lavora ed 
incessantemente. A Verona tutti hanno perduto 
Ja testa. tutto è in iscompiglio, uva confusione da 
non dirsi. La ragione di tutto ciò si è che l'im- 
peratore doveva partire. secondo il programma, 
va tal dato giorno, un tal altro’ doveva essere a 
Verona, come leggeste più sopra, e così în tali 
a'tri giorni  dovea trovarsi in altri luoghi : ma 
l'imperatore senz'altro è parlito ed ora è în 
viaggio, e credesi possa giungere da un momento 
slPaltro dallo Stelvio. L'affaccendarsi dunque ha 
per iscopo di studiare la linea olie percorrerà, 
perchè lo stradale sia preparato. 

TOSCANA 

Firenze, 27 agosto. L'arciduca Massimiliano 
d'Austria arrivò ieri a Livorno dopo le 6 pom., 
è sbarcato si tralleune in città fino alle 9; finchè 
toroò a bordo per passarvi la notte. Questa mat- 
tina col convoglio delle 6.da-Livorno si è recato 
a Lucca, ove trovasi la famiglia regoante di To- 
scana, 

Il 25 agosto fu diretta dal miuistro degli affari 
ecclesiastici la seguente circolare agli arcivescovi 
e rescovi ed ai prefetti del Granducato : 

» Essendosi considerato che' nella ristrettezza 
del tempo non avrebbero. pototo restar. esaùriti 
avanti il 28 del cadente agosto i convenienti con- 
certi per la esecuzione dell'art. 1 della conven- 
zione pubblicata il $o giugno ultimo, e che d'al- 
tronde poteva convenire che gli attuali economi 
dei vacanti pottassero a tutto il corrente anuo il 
rendiconto della loro gestione, mi affretto a re- 
care a notizia di V. S..... che il governo di Sua 
A.1I. e R si è opportunamente intes cono quello 
di Sua Santità, acciò il termine per l'attuazione 
del ‘precitato articolo resti prorogato a (utto .il 
venturo mese di dicembre 1851. 

G. Boiocna. 
Istruzioni per l'esecuzione dell’ art. 3 della 
convenzione fatta fia la. S. Sede ed il Go- 
verno granducale pubblicata li 30. giugna 

1851. 

Disponendo l’art. 3 della convenzione pubbli- 
cata li 30 giuguo decorso che sia riservata esclu- 
sivamente ugli ordivari la censura preventiva 
delle opere e degli scritti che trattano er pro- 
fesso di. materie religiose, S. A. 1. e R. coo 
l'iatendimento di porre gli ordinari stessi in grado 
di dare esecuzione piena ed. efficace a questa 
parte. importante della loro. autorità, anche con 
lappoggio dell’autorità laicale che è loro dovuto 
per il disposto nel precedente art. 1, si è de- 
guata di approvare il 21 agosto del cadente le 
seguenti istruzioni: 

Art. 1. Le opere o scritti che vorranno pub- 
blicarsi colla stampa e che per la loro indole do- 
vranno subire. la preventiva ceusara prescritta 
dagli articoli 1 e 83 della legge del 17 maggio 
1848, dovranno presentarsi alla segreteria del 
ministero dell'interno . sia direttamente, sia per 
mezzo della prefettura o sotto-prefettura, nel di 
cui circondario abbia residenza l'ordinario cui 
spetti la censura medesima. 

Art. 2. La revisione apparterrà respettiva- 
mente a ciascun ordinario, nel di cui perimetro 
diocesano sia. situata ‘la stamperia, per mezzo 
della quale le opere.o gli scritti vorranno pub- 
blicarsi. Nè serà permesso di chiedere ad un'or- 
dinario la revisione di opere o..scritti che va- 
gliano stamparsi fnori de) circondario della sua 
diocesi. : 

Art. 3. Similmente. um’ opera. rigettata non 

trà essere presentuta a nuova revisione, 

E st 4. Nei casi dei due precedenti articoli 
l'approvazione che si oltenesse sarà di nessun 
effetto, ed i trasgressori subiranno la pena nella 
i Pes telllà Idle tei 
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quale, secondo il successivo art. g, sarebbero 
incorsi pubblicando con la stampa l’opera senza 
approvazione. 

Art. 5. Il ministero dell’iuterso, cui le opere 
sono presentate, le lrasmetterà agli ordinari che 
devono rivederle, e presso di questi gli autori, 
editori, stampatori. o i Joro incaricati potranno 
assistere la revisione nel loro interesse, come 
potranno gli ordinari chiedere ai medesimi ogni 
occorrente notizia o schiarimento | sia: diretta- 
mente, sia per mezzo del ministero dell'interno. 

Art. 6. Eseguita la revisione, gli ordinari rin- 
vieranno le opere col loro. voto decisivo.al mini- 
stero dell'interno, dal quale le opere stesse ver-. 
ranno restituite direttamente, o. per l'organo 
della respettiva prefettura, 0 sottoprefettura‘alle 
parti interessate con la siguificuzione dell’ esitò 
e del tenore dell’episcopale decisione. 

Art. 7. Le risoluzioni degli ordinari non an- 
deranno soggette a rimedio alcuno, 

Art. 8. Contemporaneamente alla notificazione 
da farsi alla parte interessata della risoluzione 
dell’ordinario, il ministero dell'interno ne darà 
avviso al regio procuratore e al prefetto .Tnel 
circondario dei quali l’ordinario abbia residenza, 
onde ciascuno sodisfaccia alle proprie respettive 
ingerenze, 

Art. g. Contro i traggressori sarà procedàto, 
a diligenza dei regi procuratori, nei casi s modi, 
e*forme che prescrive la legge del 6 maggio 
1847, mantenuta iu osservanza dal disposto degli 
articoliv1 e 83. della successiva leggé del 15 
maggio 1848. 

Dal ministero degli affari ecclesiastici, il 45 
agosto 1851. 
Gi Borogsa. 
STATI ROMANI | 

Huma , 25 agosto. ÎlGiornate di Roma pub- 
blica il regolamento per le scuole dellè fanciulle . 
sottoscritto dal vicario genérile. Esso organizza 
l'ignoranza più che T' istruzione. L'insegnamento 
si restringe in pratiche devote. Lò studio delle 
lingue e delle materie ‘accessorie è cosa’ sécon- 
daria. Le maestre debbono conseguire la patente 
di nomina di S. Eminenza il vicario generale, è 
non sarà valida che'perun anno; è per ottenerde 
la conferma è necessario l’attestato del parroco 
comprovante la vita.divota della maestra. 

Oggi cappella cardinalizia in onore di san Lo 
dovico re di Francia nella chiesa francese, Vi 
assistono i cardinali ed i membri dell’ ambasciata 
francese, pi 

Fanno ala lungo la nave maggiore del tempio 
alcune compagnie del ventunesimo leggero, Dopo 
pranzo verrà il papa, 


DUCATO DI MODENA dt 

Modena , 25 agosto.$Sabato 23 Ssredit E 

sero da Pavullo gl’infanti di Spagna D. Gio- 

vanoi e Maria Beatrice, e più tardi dopo di essi 
arrivarovo anchiè il duca ela duchessa. 


(Mess. di Modena). 


INTERNO 

— Non occorre avvertire che nel pubblicare 
nel foglio di ier l’altro l'articolo di giustificazione 
del sig. Grassotti . provveditore in Ivrea, doi 
fummo ben lungi dall’approvare le opinioni in 
esso emesse; anzi con soddisfazione leggiamo nell” 
Eco della Baltea Dora ui articolo di dilucida- 
zione di questo disgustoso affare, di cui ci piace 
riferire la conclusione; “ 

» Ad edificazione dei lettori , e per. venire 
finalmeute a qualche conclusione . noi dobbiamo 
dichiarare .che l'Ispettore, ben lungi dall'essere 
ripreso pel tenore adoperato yerzo il Provvedi- 
tore, ebbe dalle autorità, che lo avevano spedite, 
l’encomio di aver adempito puntualmente l'ufficio 
chie gli era stato: commesso. Venne per esse es- 
plicitamente ricenosciuto il diritto che aveva di 
dare le istruzioni, e di farle accettare a nome 
della Commissione permanente, e furorio dichin- 
rali, per lo meno, inopportuni i dubbi’ suscitati 
intorno a ciò dal Provveditore. » 

-- La Banca Nazionale avverte che, sebbevé 
il corso obbligatorio de’biglietti non cessi che il 
15 ottobre prossimo, a termini della legge 5 
giugno 1851, Luttavia essa riaprirà, partendo dal 
9 seltembre entranté, il libero cambio del bi- 
glietto contro numersrio in ambe lè sedi. 

Nizza, 27 agosto. Leri partirono per Marsiglia i 
cinque operai nicesi che vanno all’ esposizione di 
Londra. Essi attenderanno colà i lorò compagui. 
Ci piace notare un fatto assai commendevole. 
Non potendo la commissione di reclutamento au- 
torizzare la partenza di due degli ‘operaî desi- 
guati per essere ancora soggetti alle leggi mili- 
tari, l’ebanista Gimelli prestò cauzione pei me- 
desimi. L'ammontare delle soscrizioni raceolte a 
Nizza per l'invio degli operai è di fr. 1581 45. 

— Teri è partito il 17°: il 18° partirà il 14 
settembre. A Nizza verrà la brigata Pinerolo. 


x A. Braxcni-Giovimi Direttore. 
| G. Roxsatno Gerente. |» > 
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